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INTORNO  AD  LNA  TRADUZIONE  ITALIANA,  FATTA  NEL  SECOLO  DECIMOQUARTO, 
DEL  TRATTATO  D’OTTICA  D'ALHAZEN,  MATEMATICO  DEL  SECOLO  UNDECIMO, 

E AD  ALTRI  LAVORI  PI  QUESTO  SCIENZIATO. 

NOTA 

DI  ENRICO  .NARDL'CCI 


III  altri  miei  scritti,  parlaiidii  della  iitiliti  che  alla  nastra  lingua  è per  deri- 
vare dal  divulgarsi  per  la  stampa  di  antichi  testi  vulgaii,  toccai  della  uppor- 
lunitk  di  far  tesoro  degli  antichi  volgazzarimcnti  di  opere,  le  quali  riuniscano 
alla  bontà  del  dettato  un'imporUTnza  storica  relativa  alle  scienze  fisiche  e natu- 
rali (i).  Datomi  quindi  a ricercare  traduzioni  italiane  inedite  fatte  nel  secolo  XIV  di 


<U  GIOKSVLE  u ARCADICO  I DI  II  SCIE.VZE,  LtTTEBe  ED  ARTI  B TOMO  CXI.VI  ||  DELt  A NUOVA  SERIE 
llCtNSAIO  E febbraio  II  1837  H ROM  A B TIPOCR  AFIA  DEU.F.  «EI.I.E  ARTI  li  1857,  pRg.  81,  lin.  1—4.— 
TRE  PREDICHE  I.NEOITE  II  DEE  I BEATO  GIORDANO  D A RI  V .VETO,  CCC.  ROM  A,  «CC,  1857,  pag.  18,  Un.  1—4. 
— lE  B POEITECNICO  II  REPERTORIO  MENSILE,  CCC.  VOLUME  XX  VI.  B MILANO,  eCC.  1855.  pag.  342,  lin. 
18—16.  easc.  ih!  settembre  1865.  — intorno  U ad  aecl'ni  passi  notevoli  H d’antiche  opere, 
«c.  Eslrstlu  dal  politecnico,  V'oI.  x*vi.  U Milano,  «cc.  1865.  p.ig.  3,  lin.  5—11.  — arti  e let 
lERE Iscritti  raccolti  ||  da  1 benvenuto  casparoni  B 'ol.  terzo  II  koma,  ccc.  1806,  p.ig.  101, 
lin.  10—16.  — bibliografia  H Tre  operette  volgari  di  frate  Siccolà  da  Osi'did  , ccc.,  pag.  3, 
liti.  26—30.  — giornale  S arcadico,  ccc.  tomo  CXCt  II  DELLA  NUOVA  SERIE  II  XLVIll  SETTEM- 
«SE  E OTTOBRE  I 1804  n ROMA  , CCC.  1806  , pag.  4,  lin.  1—8.  — INTORNO  II  AD  ALCUNI  PAStl  NO 
lEvoLi  I d' ANTICHE  OPERE,  CCC.  LETTERA,  CCC.  Ritlampata  e di  nuove  giunte  acereieiutii  ||  E* 
SIRATTO  DAL  GIORNALE  ARCADICO  I TOMO  XLVI  DELLA  NUOVA  SERIE  II  ROMA  , CCC.  1866,  p.lg.  A, 
lin.  i— 8.  — giornale  II  ARCADICO  , CCC.  TOMO  CLXXXVII  0 DELLA  NUOVA  SERIE  ||  XLII  B GENNARO 

E febsraroiì  ISC4  11  ROMA,  CCC.  1865  , pag.  Ili  , lin.  16— 22  i pag.  112,  lin.  1—7.  — intorno  11 
AD  INA  TRADUZIONE  ITALIANA  B FATTA  NELL’ANNO  1341  II  DI  UNA  COMPILAZIONE  ASTRONOMICA  |1  DI 
ALFONSO  X,  CCC.  ROMA,  CCC.  1865,  psg.  33,  lin.  15-22  I pag.  34,  lin.  1—7.  — IL  propugnatore  II 
STUDII  rilOLOGICI,  storici  e bibliografici  B DI  aarì  socii  II  della  commissione  fe’ testi  di  lin. 
gUa.  BVol.  II.  — Parie  I.‘ li  Bologna,  1869,  pag.  121,  lin.  17—22.  — libro  ||  DE  le  virtuoi  II  de 

LE  PIETRE  PREZIOSE  B VOLGARIZZAMENTO  INEOITOl'F  ATTO  DAI  SERE  ZUCCHERO  BENCIVENNI,  CCC.  BO- 
lOGNA,  CCC.  1869,  PRg.  3,  lin.  17—22. 
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.soilti  relativi  a tali  scienze,  vemieini  fatto  di  rinvenire  in  uu  codice  Vaticano  recale 
in  nostra  lingua  nel  IMI  da  Guerniccio  di  Clune  Federighi  le  opere  astruiiumiclie  di 
Alfonso  X re  di  Castiglia  (l);  del  iiuni  vulgarizzanienlo  già  andrehhcru  per  le  mani 
degli  studiosi  gli  esemplari  a stampa,  mercè  le  sollecite  cure  della  r.  Commissione 
pc’tesii  di  lingua,  se  si  fosse  potuta  terminare  la  copia  che  di  quel  codice  s’era 
incominciata  ad  eseguirc(s).  Continuando  a ricercare  versioni  inedite  di  scritti  scien- 
tifici, trovai  tradotti  in  lingua  italiana,  in  un  codice  della  lìihlioteca  Vaticana,  con- 
trassegnalo 0 Codice  Valicano,  n?  tS'JS»  (a), due  lavori  di  Alhassan  Ben  Alhassan  Ben 
Alhaitham  Ahii’Ali,  notissimo  col  nome  di  Àìhazen,  matematico  ara  ho  del  secolo 
nndccimo.  Il  primo  di  tali  lavori  è il  suo  celehre  trattato  d’Oltica  in  selle  libri, 
che  trovasi  inicraincnte  tradotto  in  lingua  italiana  (salvo  un  Brano,  che  più  oltre 
sarà  indicalo  del  quinto  di  <|uesti  libri)  nelle  carte  <-i;t  del  suddetto  codice.  Que- 
sta traduzione  incomincia  nel  codice  medesimo  (car.  t‘,  recto,  col.  i*,  lin.  t-s): 

tf  (P'oni.uiio  (‘liicdere  cTi  qujdo  I hiira  gmtato  dcI«*  Iute  forte  | rortemenlc  ai  di>lcra  p quelle  e | 
u bara  uiK  umeiito  c quando  lo  aspitiente  | bara  guatato  nolcorpo  del  S.dc  nò  pote>ra  bt  nc  «guatare  i 
H esso  |»erchc  eluis<i)<li  questo  aspUienlo  dtdora  p lalurc  de  osso  a . 

e finisce  nel  emìlee  stesso  (car.  itt,  i»er.vo,  col.  2*,  Un.  3t-42)  : 

« iute  quelle  cose  lettale  | noi  liahiaiuo  di-ito  iti  questo  capitulii  t \ di  quelle  cb  auenghono  al 
19  uiso  (»cr  cagio'iie  dilariOessione  sono  dfceptionequ|cÌleclie  soinprema  aduengh'tno  c ì nij.iciore  |Mrle 
M r Itasla  iii  qurste  cTi  noi|haliiamo  debisngno  dola  deccplìotir  deh*  t|ii.i|i  la  ragione  Ih  la  riflt^sione.) 
» ora  lertniniatuo  qui^sto  trnlalo  elqii  ale  efine  delolibro  et  cosi  grafia  a mi|scre  domenedio  aiti.  » 
|.*altro  ilei  precilHli  lavori  ili  Allmzcn  c il  suo  scritto  De*  Crepuscoli^  che 
trovasi  tradotto  in  lingua  italiana  nelle  carte  numerate  iT7-|st  del  medesimo  co> 
dice.  Onesta  traduzione  iiiconiincia  nel  ix)ve$cio  della  carta  numerata  177  di  que- 
sto coilice  (col.  2*,  lin.  24~2S)  : 

*(  iD)imoslrarc  clic  cosa  sia  el  | creptisrulo  c quale  sii  la  cagjiorie  uccesHaria  facicuicl  b{iaritionr 
M de  t-sso  in  ({uesto  | tractato  vogin  n, 

c (ìni.sce  nel  rovescio  della  carta  iHt  del  cihÌìcc  stesso  (col.  imira,  lin.  24-27)  ; 

« cqiieslo  n.i  (>iu  vltimo  ( alqu.*ile  seieuano  eprruenghuno  iuapori  j .'isccndeulc  dahterra  e qm* 

» sto  ila  quello  IcTi  noi  abiaino  voltilo.  aiTi  Uus  deo  ». 

Subito  do|wi  nel  medesimo  rovescio  .(col.  imica,  lin.  2H-29)  .si  legge: 

« (fEsplicit  libcr  Alacen.  inscia  } pros|icUiua  ». 

Alhazen  è anche  menzionalo  f?  nel  rovescio  della  carta  mimerata  7G  del  detto 
codice  Vaticano  4595,  leggendosi  nel  medesimo  rovescio  (col.  2*,  liti.  12-13): 

tt  lo  libro  quarto  de  liateii  llgluoio 
» dr  0 Inicam  figlolo  de  haiton  de  li  n^perti  »; 

(1)  OlOHN  iLF.  Il  .IftCADtOO  B Dt  ||  SCirSKE  , I.rTTP.flE  , EH  ARtl  !|  fOUO  CI.XJtKVU.  ||  DELI..V  M’UVA 
SrniE  XUI.  Il  GEKMtO  E FE8RRUO  1804.  j|  ROMA  , CCC.  1865  , psg.  8i~H2.  — INTORNO  11  AO  V.VA 
rnADiiziose  itau  osa  I|  patta  keu.’aSso  1341  il  m una  comhi.aziose  astronomica  fl  di  alpo.nso  x. 
Hf.  DI  CaSTìOI.IA  II  NOrA  I DI  ENRICO  NARDOCCt,  CCC.  ROMA.  CCC.  1805. 

(2)  Il  Sig.  Prof.  Zambrini  ha  fatto  conoscere  il  motivo  pel  quale  questa  copia  fu  sos|iesa(LK  orr* 

REQVOI.GARI  A STAStPA||DCl  SrCOLI  XMl  E XIV  B INDICATE  E DESCRITTE  |Ì  DA  ||  FRANCESCO  ZAMSRI- 

ecc.  Roi.OGNA  , Kc.  1860  » p.ag.  403  » col.  1* , liii.  1 — 13  : pag.  303  , col.  I*,  lin.  22—48  « c«>{. 
2S  Un.  1—13). 

(3)  k l)cn  noto  che  la  grande  raccolta  dei  codici  manoscritti  posseduti  dalla  Biblioteca  Vaticana 
è divisa  in  sei  classi,  che  sono  t.'  Codici  Vaticani.  2.'  Palaliiti,  3.*  Crbinali.  4.*  Argina  5rroorum, 
i.*  Ottoboniaiii,  C.*  Cap|HiuUui. 
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i?  nel  i‘o\cscio  «iella  caria  muncrala  ut  «lei  cotlke  mcileMiiio,  nel  »jual  rove- 
scio (col.  2*,  liti.  I9"2t)  .si  legge  : 

H S eptimo  trAftato  tldoltltro  nlch 
» Atei!  fìgluolo  de  alchai  chem 
» de  li  A&pecli  n. 

Il  dello  codice  Vaticano  e iiiteraincnle  cartaceo,  in  f«)glio  grande,  e coniji«>st«> 
dì  182  carte  scrilte,  numerate  ne’margìiii  supenori  deVecfo  coi  numeri  1-I82  (i). 
La  .scriUuia  dì  (jucstc  carte  sembrami  potersi  senza  errore  far  rimontare  alla 
prima  mela  inoltrata  del  scrob»  XlV.  Questa  scrittiiin  e abbastanza  leggibile,  con 
|M»chissimc  abbreviature,  e a due  colonne,  il.  numero  delle  linee  di  ciascuna  dì 
tali  colonne  è di  circa  48;  le  iniziali  e ì segni  IT  .s«>n«»  liircliìiii,  e vi  si  trovano 
dc.scriltc  (pia  e la  colla  penna  varie  ligure  geometriche. 

La  biblioteca  Vaticana  possiede  un  Inventario  manoscrillo  de’codici  manoscritli 
da  essa  posseduti  ed  apparlcnenli  alla  serie  dei  Vaticani,  composto  di  dieci  v'olumi, 
in  foglio,  li  (plinto  di  (juesli  volumi  e iiitiloialo  nella  terza  sua  pagina  « In- 
f venlariuni  |[  Manuscriploriim|’Latiiiorum  1|  IHÌiliolbecac  Valicanac  |]  Tomus  Quiu- 
»*  lu.s  «,  e composto  di  029  pagine,  numeralo  coi  numeri  i-iv,  i-024,  nella  325*  delle 
quali,  numerata  321  (lin.  9-i4),  il  detto  Codice  4.sos  è descritto  così  (2)  : 

M 4505  Alchati'N  fliij  Ach.ii  Chc'in  de  scionth  per'/ 

N spectitu  seu  aft]>pcUhus.  lib.  rìj  Italire  Pniiiamu  il  Vi-derc  t 
» Adiiorb*  quia  in  libro  quarto  in  principio  ade&t  hoc  no  / 

» inrn  Ibilcn  fìiij  llucRm  (llij  llaHrri.  In  fine  poslca 
» libri  adest  Alacen.  Videatiir  autem  qui»  sii  hic  .luctor. 
jt  Ex  Pap“  ’ e.  5.  n’  181.  Ani.  in  fot.  gradi,  u (3) 

Mei  incilesimo  volume  trovasi  una  descrizione  de' Codici  Vaticani  3910-4898  se- 
condo l'ordine  de’loro  numeri,  della  quale  fa  parte  il  passo  riportato  di  sopra 
della  pagina  325*  del  volume  stesso. 


il)  QuoUc  182  cnrle  sono  IcgAle  con  due  giiArdie,  delle  «piali  una  precede  l«;  m -desime  182  raiir. 
e faltra  le  seguo,  formandn  con  e»se  un  volume  di  181  carte,  ciascuna  delle  <|u.ili  è alla  43  millimc* 
iri«  e larga  2S  rnillimrtri.  Quelito  volume  è legato  in  carlonì , ricoperti  sulla  parie  interna  di  carta 
biaocA  e sulla  esterna  di  cuoio  rosso.  Ha  sui  dorso  cin(iue  cordoni  interni  che  lo  dividono  in  sette 
scoiiipartinienti,  nel  terio  de’  quali  e impresso  in  oro  « v\t  j»  , e sul  <|iiar(o  il  numero  4595  »; 
il  secondo  ha  impresso  in  oro  lo  stemma  di  papa  Pio  IX,  ed  il  sesto  (piellodoi  Cardinal  l.arabrti;schi- 
ni;  gli  altri  tre  scompartimenti  (l.*,  5*  e 6*)  portano  impresso  ciascuno  un  fregio  dorato.  Nel  detto 
codice  Vaticano,  sul  recto  della  carta  numerata  1,  e il  rovescio  di  ciasi'una  delle  carte  numerate  191 
e 182  trovasi  impresso  in  nero  il  bollo  della  Biblioteca  Vaticana. 

(21  Ciò  che  in  questa  descrizione  dici'si  trovarsi  n in  libro  (piarlo  in  principio  » è il  passo  ri* 
pirtato  di  sopra  {pag.  2,  lin.  35—36)  dell.i  carta  76  reno  del  codice  Valicano  4.W5. 

'31  Nelle  lineo  1—4  del  recto  della  pagina  quinta,  niimcratn  t,  di  questo  volume  si  legge  i\- 
* vtr  mbror^  I f.4Ti5oavM  MssiiBiB.  v.st1)tom%8  o'  IWTvs  ».  Qurslo  volume  è legato  in  cartoni 
coperti  internamente  dì  carta  bianca,  od  esternamente  di  cuoio  rosso,  con  cinque  cordoni  sul  dorso, 
che  io  dividono  in  sette  scompartimenti  sulla  costola,  nel  secondo  dei  quali  è impresso  in  oro  » iw* 
» *E.M.  MSS.  LST.  8 aiB.  vat.  B 3916  »,  e nel  terzo  « T.  v ».  Nella  parte  esterna  del  recto  del  pri- 
ino  cartone ~di  questa  legalur.i  è impresso  in  oro  lo  stemma  del  Pontefice  Urbano  V'IH,  che  è im- 
presso in  oro  in  ciascuno  dei  setti  scompartimenti  menzionati  di  sopra  della  legatura  del  volume  stesso. 


Un  indice  ulfabplic<i  delle  materie  cmilcnule  nel  medesimo  volitine  ne  occupa 
le  pagine  numerale  409-ciT.  In  questo  indice  si  legge  (i)  : 

m Alchaleft  filìj  Achai  Cbcm  de  Perspccliua.  4595.  32).  »: 
ove  il  numei'O  321  ricliiama  la  pagina  cosi  numeiata  del  volume  stesso. 

Un  indice  niano.scrillo,  in  foglio,  ora  posseduto  dalla  Dildioteca  Vaticana,  de’ 
primi  sci  volumi  dcU'Inventario  suddetta,  è intitolato  nel  recto  della  terza  .sua  car- 
ta, numerata  3 ; « isnex  |j  i.svENTsnn  ||  godo.  «ss.  ||  biiiuoiiibcaf.  ||  vatic.isie  >.  In 
questo  manoscritto  c fatta  due  volte  menzione  del  jirccitato  codice  4395,  cioè  la  pri- 
ma a car.  14,  recto,  lin.  25,  nel  modo  seguente  : 

« 5 Alaccn  filij  7 4395.  321.  >, 
e la  seconda,  a car.  47,  recto,  lin.  7,  ove  si  legge  : 

« S.  Alcatefi.  fitij  Achai  Choin  tic  Pcrs|ieclìua.  4505-  321  »; 
nel  ({UsiU  due  passi  il  primo  numero  indica  il  tomuipiiiito  del  ctUlo  inventa* 
rio,  c rultimo  rimanda  alla  pagina  luimerata  32i  dello  stesso  tomo  (2). 

f passi  ripartali  di  sopra  dei  delti  invenl<irio  ed  indice  essendo  scrìtti  di 
mano  del  secolo  XVII,  chiaro  apparisce  rhc  per  lo  meno  fm  da  (|uel  tempo  la 
BiMiotcca  Vaticana  era  in  possesso  del  codice  ora  contrassegnalo  « 4595  ». 

Una  traduzione  Ialina  del  Irallalo  d*Ot(ica  del  mentovalo  Alhazen  fu  data  la 
prima  volta  in  luce  ned  1572  da  Federico  Uisner  (3)  nella  raccolta  intitolata  <r  Opticae|| 
n THESAVKV8.||ALUAZEM||ARABis[|Iìbri  soplein,  nunc  primùm||cditi,||ff/V5/)£jr  liber  ni: 
n CRBPVScvus  []  Nuhium  ascensionibus.  |}  ite«  ||  vitei.lo.ms  ||  THVRi:«coroLO.M|| 
» LIBRI  X.  Il  Oiiines  instaurali,  flguris  illustrati  H.  aneli,  adicctis  cliam  in  [|  Al- 
» Iiazcnuin  commrnlarijs,  ||  a*  [|  Feuerico  Rlsnero.  ||  Cum  priuifegto  Cwsareo  dy 
» lìegis  Galiì(v  ad  sexenniumy  ||  basile.ae,  ||  per  episcopioj».  [)  m d lxxh  » (4).  Questa 

(1)  liìventarium  H ManuAcrijilDnim'lL.ìlinorutn  |BibliotliccAc  Vaticanac  ||  Tomu.^  Qiiiiilus,  pag.  417*. 
numerala  413,  lin-  IO. 

(2)  Il  prt'eitalo  manoscritlo  intitolato  u i.sdex  ||  irventami  »,  ccc.  è composto  dì  409  carte  mi 
meratc  ne' margini  superiori  de' redo  coi  numeri  1^499.  È legato  aneli' esso  in  cartoni  coperti  in- 
Irrnamentc  di  carta  bi.inca  cd  esternamente  di  cuoio  rosso  , ed  ba  sulla  costola  7 scompartimenti 
nel  secondo  dei  quali  è impresso  in  oro  « i^iort  !|  vmvehsaus  j». 

(3)  Federico  Risner  era  nativo  di  Iler^fcid,  ove  mori  nei  giorno  15  di  selteuibrc  dei  ISSO  (biocrx- 
PHISCIl*LITER  tntSCIIES  11  liASDWÒRTF.RBVCH,  eCC.  GI  SAMMELT  VON  3 i.  C.  PUGGF.NPORPF.  |i  ZWEYTER 
BASO,  ere.  LEIPZIG,  ccc.  1863,  col.  648,  Un.  3I—46I- 

(4)  £ citala  più  oltre  ( pag.  14,  Hn.  t->3  ) la  ristampa  che  trovasi  nella  raccolta  medesima 
della  traduzione  latina  del  trattato  de'crepuscoli  di  Albazeu.  Le  pagine  305*— 778*  di  questa  raccolh 
contengono  un'opera  intitolata:  u vitelloms  tiiv>||ri.\go  poloni  opti-  'cae  libai  deci.mi.  |I  Instati- 
» rati,  fìguris  nouis  illustrali  alque  aucti:  inflnilisi;  erroribiis,||qiiihus  aniea  scatchant,  espurgali  3 À |[ 
» Federico  KiSNERO.  U BASILEAE  ».  — Tre  esemplari  di  questa  raccolta  trovansi  nelle  biblioteche  pub- 
bliche di  Roma  , de’ quali  uno  è ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Casaiiatense,  e contrassegnato  <r  M. 
» IV.  34  un  altro  dalla  Biblioteca  Alessandrina  e contrassegnato  «<  B.  i.  1 1 »;  cd  un  terzo  dalla  Cor- 
siniana  contrassegnalo  M Coli  143  • I « 7 ».  — Cn'analist  dt  questa  raccutla  trovasi  nel  volume  inlito- 
lato  u Gescliiclife  B der  I|  Mathematik  l|  seit  der  Wìcderhcrslelluiig  dcr  Wissensch^ften  bis  an  ]|  das  Knde 
n des  acblzcbnten  Jahrhumierts  i von  D Abraham  Gotthclf  K^slncr.  ||  Zxvcyler  B.inil.I|  Ferspectiv,  Geo* 
» metrisebe  Analysis  uiid  hòherc  Geometrìe,  |]  Mcchanil,  Optik,  Astronomie.  (I  Frsler  Zeitraiim  |l  bis 
» zum  Ende  des  Secliszehnlen  Jahrhundcrts.  ||  Nachtrag  zum  erstcn  Bande.  ||  Gdttingen,  Il  bey  Johann 
» Georg  Roscnbusch.  ||  1707  » (pag.  2.53— 263,  pag.  264,  lin.  1—31. 
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raccolu  ò liti  voliinic,  in  foglio,  cumpost<i  dì  78D  pagine  , delle  r|uaii  !c 
2»7*-304%  779%  780*  iion  soiio  numerate,  e le  i0*-206%  305^-378‘’  stmo  numerate  coi 
numeri  2-128,  f31,  130-160,  16,  I62-2S8,  1-153,  34,  153-192,  19,  104-S40,  214^  242~2t.'i, 
462,  217-474.  Nelle  ìincc  54-57  (ultime  fjuatlro  della  terz'  ultima  dì  «jueste  tso 
pagine,  iiujiieratn  474),  sì  legge  : 

H B4SILEAC,  n EX  orPfCtXA  EiMscopUKA,  PER  cvsERi\M  ||  Ejiisropium,  k Nic(»lai  K.  h«'erc(1rs.  An- 
)i  no  M.  D-  Lxxii.j  Mense  Augusto  h. 

Le  pagine  3*-5*  della  detta  raccolta  intitolala  m Oi*tica.e  ||  tiiesavkvs.  ||  aliia- 
» ZENI  |j  ARABis  1»,  ccc.,  dcllc  qualì  la  prima  e la  terza  nel  margine  inlcriorc 
dei  loro  recto  sono  segnate  « « 8 »,  « a 3 »,  contengono  una  prefazione  intito- 
lata nella  prima  di  «jucstc  tre  pagine  (linee  i-7  ) : « federici  RisNE-jjRi  in  al- 
» HAZ£!n  ARABIS  ||  OPTiCAM  PRAEPATIO  ||  AD  ||  /LLYSTtUSSIMAM  fìEGt.yAM  CA'\^tharÌHam 

» Mediceam,  matrem  regis  Galiùe  {{  Caroli  noni  » (i). 

Un  esemplare  manoscrilto  di  una  Intduzionc  Ialina  del  trattato  d'  Ottica 
d'Alhazen  trovasi  in  un  codice  manoscritto  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi 
contrassegnato  « Fomls  Latin ^ n.“  7247  » (2).  Il  medesimo  trattalo  d’Otlica  è anche 

(U  (imsU  prefazione  trovasi  risUmpaU  neli  edirione  tntiluUU  » pr.TRi  R rami  pko-Lpessoriì! 
j*  REGI!,  il  y aCdomaRi  taI-.et  li  collectanej:  (I  Vrafaiiones,  |t  £pi»to/(r.  Il  Oralionti-.  fl  Qiiibiis  nd- 
» junets  sunt  P.  Rami  vita  ctim  Teslamenlo  : Q ejusOem  Basileai  I)  prò  Aristotele  adversus  Jjco* 

• burnii  Skbeckium  comparatia:  Juliannis  Pena^,  k Fride- |rici  RcisnerlOratìones  elegantissima, kc.'i 
» r«ni  IxDicF.  totius  Operis\[  Marpurc.I,  Il  Typi$  Pauli  Kgenolphi  Typogr.  Aead.  lido  lo  xc  1\  » 
fpig.  130,  Hn.  7—33;  pag.  ICO— 161:  pag.  162,  Un.  1—0).  In  questa  prefazione  il  Risner  narra  di 
non  aver  potuto  conoscere  con  sicurezza  tu  qual  tempo  Alhazen  sia  vissuto  , ma  credcr.si  che  que- 
sti fiorisse  circa  Panno  1110  delPcra  volgare  (Optic  ve  ||  theswrts.  }|  aliiazcmìIarabis,  ecc. , carta 
“2,  recto.  Un.  27— 29.  — pETRi  11  Rami  prò  Jffssuris  rechH^Uudomari  tal.w  H coLLEOTv.Nr.v.  il 
l'r9fatione$,  ccc.,  pag.  159,  Un.  27—33).  Soggiunge  che  mentre  da  trcnt'amii  si  aspettava  la  pubblica- 
liune  (leli'OUica  di  Alhazen.  Pietro  de  La  Ram^e, detto  in  latino  « Petrus  Rantus  »,  dopo  aver  ricercato 
quest'opera  in  varie  biblioteche, avendone  trovato  un  esemplare  in  una  pubblica  auzione,  c qualche 
tempo  do]>o  un  altro,  glieli  inviò  tutti  e due,  ma  che  sopravvenute  poscia  le  fortune  della  guerra,  si 
ridusse  col  Risner  a Basilea,  ove  il  de  La  Rann^c  si  occupi)  un  intero  anno  in  prepararne  la  pubblica- 
zione lOmCAEÌJliESVVRVR.  il  Ai.HA7.EXi  Q ARARI8,  Carta  segnata  a 2.  recto.  Un.  32—39,  terso,  Un.  I— 11; 
PETRifiRVMl  PRO*|]fuSORI8  REGII.  Q ^ ]]  .irOOMAftl  TaL.E!  0 COLI.ECTANF-jE  ? pag.  I60, 

IÌD.  5—18).  Nella  detta  prefazione  il  Risner  dice  , che  seguendo  i consigli  del  metiesiino  de  La  Ra- 
mcc,  divise  i singoli  libri  dell'Ottica  di  Alhazen  in  capitoli  e proposizioni,  ne  emendò  le  dimostra- 
zioni e le  rafforzò  colPautorilò  di  Euclide,  Teodosio,  A{Kiilonio,  Sereno,  ed  altri  geometri;  rifece  di  nuo- 
vo tutte  le  figure,  c procurò  d’illustrare  rem  brevi  cnmentarii  i libri  quinto  c sesto  che  abbracciano  la 
catottrica,  ed  il  settimo  che  riguarda  la  rifrazione,  e che  altro  mutamento  non  introdusse  nella  ver- 
sione, salvo  alcune  parole  oscure  od  ambigue  cambiate  In  altre  più  chiare,  ed  al  titolo  « de  asprelìbus  n 
sostituì  quello  di  opfiea  (Opticae  U tues\vrvs-  B alhazehi  0 arabis,  ecc.,  carta  segnala  « 2,  verso, 
lia.  22— 39;  carta  segnata  a 3,  redo.  Ito.  1—6.  pf.Tri  Brami  prò  1;fc8SOiiis  regk  H Ì aloomari 
TU.il  IcollfctarEvC  II  rr<p/Wtionff,  pag.  160,  lin.  30— 38;  pag.  161.  Un.  1—17).  Termina  il  Risner  la 
detta  sua  prefazione  esaltando  I pregi  dcll'OUica  c la  protezione  da  Caterina  dc'.Medici  accordata  cosi 
A questa  come  ad  ogni  altra  scienza  fOeTiCAF.  li  rnrsAVRvg.  y AUiAZENi|{AR.VDts,  ccc.,  carta  « 3,  recto, 
lin.  30—36.  — PETRI  g RAMI  PRO-|lFF.SSORlS  REGII  fl  AUOOM4R1  T.ll.*l  B COtl.ECTAXE.F.  |I  Prafatio- 
Rn,  ecc..  pag.  I6t,  Un.  18—39  ; pag.  162,  lin.  1—9).  Nella  pagina  nona  della  della  edizione  intito- 
lala *f  Opticae  |j  TaEs.iVRVs.  3 aliiazem  II  ar.iris  »,  ecc.  trovasi  una  breve  diehìarazionc  « caxdioo 
» lectori  »,  c quindi  un  errata  corride,  rimanend  > interamente  bianche  le  pagine  1*  c 8*. 

I2|  Nel  volume  intitolato  « catai.ogur  II  codiccm  1|  mamjscriptorum  ||  birliothecx  REGi.£.lj 


fi 

tiadntti)  ili  liiiguii  latina  in  mi  rodii'e  niaiiiiscritlo  della  l>ililiulcia  del  C/trisI 
C/tnrch  College  di  Ojford  coiilras<cgnaln  n ii."  CI.  » (i),  ed  in  un  ewlicc  ma- 
imsci'itto  della  lìibliotcca  del  Peler-lhmse  College  di  Canilnidge  (s).  In  ninno 
di  qiiesti  tre  cihIìcì  c detto  quali  persone  aliliiano  tradotto  in  lingua  latina  il 
tiattnlo  medesimo,  il  die  non  è ni:  aiidic  indicalo  nella  detta  edizione  intitola- 
ta « OpTICAE  [|  THESAVRVS  »,  ecc. 

.\mal)le  Joiirdain  asserì  ch’egli  credea  potersi  attrilniirc  la  traduzione  del- 
rOllica  di  .Alliazen  a Gherardo  Cremonese  (a),  celebre  traduttore,  morto  in  età 
di  T3  anni  nel  iis'  (4). 


» raa.i  7 sar/a.  11  toaic»  oi'autis.  Il  pamsiis.  Il  E Tvi'rionAriiiA  hccia.‘|m.dccii.i\  » Ipag.  331.  cnl. 
I*.  lin.  7 — 121  qurslii  ctsiice  i:  deserillo  casi  ; 

■ VItU  CCXLVn.  • kiAmii. 

• CtMliit  nMm1»r«ci4«»u»,  oliai  Collarrtinni  < li  eoHct  deflmo)]«atto  •Mcal-i  lidrtiir 

» tilt  contiiMBlur  Ath»ciem  do  per*pfttiV4  Itliri  » etmltii.  • 

(I)  Questo  codice  è descrìUo  (J’il  Sig.  Knrico  O.  €oKc(CAT.it.oGrs  U codicum  mss-  {]  ql'i  II  i%  c«>t* 

l.roiis  Am.iSQI  E II  OXO^tF^S(Bl!S  []  IIODiF.  ADSFK V A>T(.'n.  (|  COXFECIT  ||  IIEMllCrit  U.  COXE,  A<M.|IBI' 

lu.ioTHEC.t  fioDi.ri  !|  iivpy-BiDLnunr.cairs.  B imhs  ii.  R uxuaMI;  fl  e t>  i‘ocr.apiieo  acadeuico.  Il 
M.DCCC.ui,  pag.  59,  col.  t\  lin.  16—33.  citai.ogus  g codici’m  idss.  | cof.i.Er.ii  corpohis  ctmuTi^ 
In  questa  descrizione  il  codice  medesimo  dicesi  del  secolo  deciinoterzo  (CATAt.oors  ||  codicdh  mss- I 
<^UI  B IX  COEUrCIIS  ,\t:i.lSOUK  fi  OXOMENSIRirS  3 IIOOIE  AnSERV.^NTL’R,  ecc.  PAUS  11,  ecc.,  pag.  59,  col. 
2%lin.  16 — 32).  — l.a  triduzioiic  del  suddello  trattato  d’.VIhazeu,  ebe  di  s«»pM  sì  è dello  trovarsi  in 
questo  codice  incomincia  (citai.ogu.a  ;f  codicuv  g gt'i  U i.n  coi-legiis  Aiti.isQUE  fi  oxoMKvst- 
srrs  3 H4)DiE  Ansr.iiVA.NTUR,  ecc.  pars  ii.  eoe.,  car.  59,  col.  2*.  liti.  20—27)  : 

« **  Qat  iat|>e>«r{l  fucn  laldc  forte*  ftir- 
» lilrr  dolrlil  ci*  et  Lalxliìt  DDruRirotum*'  >, 

e tìnisce  (c italogus  ij  cooicum  ms.a.  C giri  |i  ix  cui.i.egiis  Ai'Lisgi’r.  II  oxoicirx«iRis  ).  iiodif  An.«En- 
vAtTtrK,  ecc.  PARS  II  , ecc.,  pag.  50.  col.  2*,  Un.  2M— 31); 

• **  ri  lufSciant  in  hi>c  «|Uo  ìndjgeinuft  • Xubc  aatrm  trrtuincmni  Iiuoe  (r»c1*(am. 

» <l«  Jr«’pcionil>Di,  qiurum  eauw  cil  r«leùo.  t r*t  fini*  lil>ri.  Oru  *'  • 

(S)  CATaEOOI  )t  l.lElROfiL’M  fi  MAprSOniPTOaVM  II  ANOU£  fi  ET  fi  IIIREUM^.  H IH  CMI.'M  COLLECTI,  D 
r.LH  tyDtcì!  Af.FffAosTico.'Aoxoyt^,\[E  Thfatro  Shkioonmn»),  Il  An.  Dom.  mdcxcvii  , pag. 
143  della  seconda  numerazione,  cfd.  1*.  lin.  3.  pirs  tf.rtia,  ».*  1685.  — mrrorum  H maxiscripto- 
RVM  R /Vfri  II  APUD  il  Cantaiiriciam  H cxTALnCL'S  U Juj-la  J^didionem  D.  tuo.  J imesm,  An. 

1600.  Il  Continetis  CooiCEs  CCLWIl.  — historia  R m atheseos  | l'Mveks£  R a modo  coxdito  .tn 
StCcclum  U p.  c.  n.  XVI,  ecc.  actorf  Ilio.  ciiristoi'H.  iif.ìlbrosncr.  fi  lipsijk,  fi  Impensis  jom.  fri- 
nfRICI  CLEDITSCHII,  II  H D CCXLII,  pag.  631,  lill.  27. 

(3)  RECSFRCIIES  11  CRITigOFJt  B SOR  L’aGE  FT  l'orIGINF  DCS  TR ADtrCTIOVSH  I.ATIHES  il  D'aRISTO 
TE  H ET  SUR  DES  COMMENTAIRES  GRCCS  OO  ARABES  F.MPI.OYFS  PAR  I.E8  fi  DOCTEUKS  SCHOl.AS TigUES  {| 

Oavrage  couronné  par  l'Acadcmie  des  InscriplionS  II  et  Brlles-Letlrrs  fi  P.ar  m.  iuuroaih,  1)  Secrétai- 
re-Adjoinl  de  rl-xolc  spéclale  des  I.ingues  Orientates  vivantcs  ||  paris,  ecc.  1819,  pag.  128.  lin.  24—25. 

— RECHERCIIES  II  CRITIQUFS  II  SUR  tAGE  ET  L ORIGINE  DES  TRAOUCTIUXS  LATI.NES  |]  D’aKISTOTE  , eCC. 
ecc.  P.AR  AMABILE  JOURD.AIH  | KOUVELLE  TDITKIR  II  RKVUE  ET  AUCMENTÉE  (|  PAR  Cll ARLF.S  JOURDAI.X  , 
ecc.  PARIS,  ecc.  m.  o.  CCC.  Xtiii,  pag.  123,  lin.  6—8.  — Forschungcn  ||  Uljer  fi  Alter  nnd  trsprung  fl 
der  S lateinischen  IJcbcrsetzungcn  |]  des  Ar.slolelcs,  ecc.  von  ||  Jourdatn  fi  Aiis  dem  Franzosiseben 
ùbersetzt,  roit  eìnigen  Zusatzen  | uml  Bericli<i':ungen  iind  einein  Naiiicnregistcr  ||  von  B AdiAf 
5laAr.  Il  Halle  (I  Verlag  der  Buchbandlung  des  Waisenhauscs  fi  1831,  pag.  132.  lin.  lo— 17. 

M)  RERUM  ITALICABUM  ||  SCRIPTORFJI  II  AB  ANNO  .l.R£  CilBlSTU>.E  gUl.NCE.VTESl MU  fi  AD  MILLE 

simuhquixgertesimum,  ccc.  i.Doovicus  AHTOxics  li  muhatorius,  CCC.  ('(Aiegit,  nrdinavit,  Pra- 
(niionibnt  tiMXif,  ecc.  tomus  sowus  ||  mediola.xi  , mdccxxvi  , col.  601,  lin.  36—41.  — ciirosico.v 
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Ora,  per  dimostrare  che  il  volgari^zamctilo  contenuto  nelle  carte  <-i77  del  pre* 
citato  codice  Valicano  .i595  è una  traduzione  italiana  deirOltica  di  Alliazcn,  ri- 
porterò ([ui  appresso  prìncipiu  e fine  di  ciascun  libro  , da  ciascuna  di  queste 
due  traduzioni,  allineile  i lettori  possano  persuadersi  di  questa  verità  , ed  ab- 
biano nel  tcnqio  stesso  un  saggio  della  traduzione  italiana. 

LIBHO  rniMO 


Principio  : 


vNueiiimus  quù4  uisii«,quj(lu  iuspt'tcril  ìucps 
M I uaMc  fortes,  forliter  et  eis,  k.  ba* 

ji  A Documruluru!  aspicicn»  cniin  quanJo 
ì>  aspexcril  cor|m$  soliii,  ii«jn  polcst  betir  n«pi- 
n cere  ipsurn,  qiio*  ninni  ui<ias  eìus  duiebil  pru- 
» pt<r  ipsius  lucem-  IH  simitUcr  qusndo  ins|)C' 
A xeril  $(>eculuui  tersum,  | super  quod  ascendi" 
» bai  lux  solis,  ^ furrii  uistis  eius  in  loro,  ad 
» qurm  reflectUur  lux  ab  ilio  spocU'|l»i  ilotcbit 
A itt.-ruin  propter  lumen  refletum.  i>eruenieus  ad 
A suuni  iiisum  à speculo,  & non  poterit  a*[i)crt- 
A re  oculiini  a«i  inspiciemlnm  lumen  illud.  1:1 
A inueninius  ilerum  quando  a:<piciens  inluetur 
» eor*pus  iiiunduni  album,  siijier  quod  asconde- 
w bai  lux  solis , U murrlur  in  asceta  ipsius  ; 
A ileiude  conuer  tal  iiisuin  sunm  ab  eu  ad  lo- 
A cum  obscuruiii  , debiti^  lucis  : quód  fcrc  nò 
A poterli  coinprcliendere  rrs  { uisibilcs  illius  loci 
A comprclicn^iunr  ucra  : h hiucniet  cooperto- 
A riunì  quasi  intcr  uisuui  iptas:  dedinde  pau- 
A iatim  discnojierielur  , & roiiertetur  uisns  in 
A suain  dif:p<i.<iUionein.  Et  ilerum,  quando  inspi-I 
A ciens  inspexeril  ignem  furtcìn  : fuerìt  intuì- 

A tus  ipsiim  i Se  morctur  in  aspicìendo  lungo 
A Icmpore  ; ) deinde  dechnrt  uUum  suiim  ad  lo- 
» rum  obscuruin,  debilis  liicìs:  inucnìol  ilerum 
A idem  in  uisu  suo.  a (l) 


« Et  cum  rcs  uisa  fuoril  diaphana,  seJ  iiiìnus 
A qiiam  acr  : Uabv-;bit  colorem  secundum  snam 
A spissiludiiKMii  t k cum  aer  supiT  ipsain  oritur, 
A lux  n^t’lur  ìli  ea  aliqua  | lìxione  . sccuudum 
A illud,  qu^t  est  in  ca  de  spissitudiiie,  Si  per- 
A transibit  in  easerùdum  suam  diapha  nilalrm. 
A k crii  ex  ea,  forma  in  aere  secundum  colorem 
A k lucem,  qu«  surit  in  sua  superficie:  & cui»  ( 


V 'pwoniafno  cluedcre  eli  qa'tdo  | bara  guatab> 
A l-f  fiele  Iute  forte  ) fortemente  si  dolora 
A ^ p quelle  e bara  nocumeulo  , e quando 
A Io  a>pilieiile  f bara  guatato  nel  corpo  del  sole 
A no  poteira  bene  guatare  ì esso  perche  et  uiso 
A di  questo  aspìtieatc  se  dolcra  p la  luce  | de 
A esso  / E similnienle  quando  barai  | guatato  et 
A spccbio  terso  e polito  sop  del  quale  asceiideua  lo 
A spreiidorc  del  soie  | e fosse  el  uiso  de  esso  i 
A io  luoco  al  quale  si  | rificcte  la  iuxe  da  esso 
A succhio  si  dole'ra  p lo  lume  rìfiexi)  pcroenièle 
A al  so  iii'so  dal  specbto  c nò  potrà  guatare  ì 
A quelito  lume  pchc  nò  iKitra  aprire  lo  ochio  | 
A Klroviamo  quando  io  aspiiieule  guata  et 
A corpo  mondo  bianebo  sopra  dcli|uaie  ascen- 
A delta  la  Iute  del  sole  e dimore  | in  lo  aspecio 
A de  esso  e poi  riinoua  dui  so  suo  da  esso  alo 
A luoco  obscuro  de  la  lii|xe  debile  che  apena  nò 
A compreDilera  | le  cose  uisibile  di  quello  luoco 
A co  urrà  comprensione  c alronara  uno  coperi[ 
A mrnin  quasi  tra  esso  dcc‘.>se  iilsibile  | e poi 
A a|Kicho  apocho  discoperira  c (oroara  | duìsu  iu 
A sua  dispusitione  //  E ancliora  | quando  lo  in- 
A spitìenle  bara  guatato  | od  fiuicha  forte  c di- 
A morara  in  guatarlo  | iongo  tempo  epui  Jccli- 
A nara  cluiso  so  | uerso  luoco  obscuro  c de  de- 
A bole  lu\c  / a | Irouara  anchora  quello  mede- 
A sìmo  i lo  I uiso  suo.  A (2) 


u E quando  la  co- sa  risa  fosse  diafana  ma 
A meno  i-b.i  | trarre  bara  dcolore  diafano  el 
A sicondo  I Usua  snissìtudinc  epassara  in  essa  si- 
A còldu  h sua  diafonila  esera  daqudia  laforma 
A inlaere  sicondo  dcolore  daluic  | lequale  sono 
A inlasua  superfilic  equa  do  quella  forma  sera 
A (lenienuti  alviso  | oper.ira  inloviso  esentira  d- 
A viso  quella  | cosa  risa  e|>erquesta  cagione  nide 


rtlANCISCI  PIPISI  ORDIMS  PRinOICATORUM  |i  U SER  rMHVS  ||  CAP  XVI.  ASTIQUITaTES  |]  IT.lLICX  U 

MEou  .«VI,  ccc.  ^verone  I Ludovico  astomo  murstorio»  ecc.  tomcs  tertius I heoiolam  , 
MOCCXL,  ecc.,  col.  SI37MÌD.  37— 42.  — .irn  OCr.L*ACCAD£MU  POMiriCI.A  11  DB’ACOVI  I.1ACCI,CCC.  TO' 
— ASSO  IV.  a l!M0-5t)|;  roua  |{  !S52  H tipocmpia  oei.lk  belle  arti,  ecc.,  pag.  387,  lin. 
19—21  ; pag.  3SS,  lin.  1—29  ; pag.  391,  Un.  28—29;  pag.  392,  Un.  1 — 5.  srssiosn  vn*  del  27  GIUGNO 

ISSt.  — DELLA  VITA  E l>F.LLC  OPERE  (j  DI  GHERARDO  CREMONESE  |{  TU  IDUTTORE  DEL  SECOLO  Dl'ODr.- 
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1».  16-25  1 pag.  4.  lin.  1—29  : pag.  7,  lin.  28—29:  pag.  8,  lin.  1-5. 

'Il  OpTICaE  0 THESAVRVS.  U AI.a  AZFM  II  .VRABIS,  ecc.,  P»g.  1,  1ÌH.  tS— 26. 
f21  Codice  Vaticano  4.'.95,  car.  t,  redo,  col.  I*.  Un.  1 — 32- 


» iha  forma  perucnrrit  ad  abam,  nprr«biÉur  in 
» ui»um,  k senfìrt  ubusillà  remuisain.  Et  prò- 
X ptrr  ìstam  | can$sain  roii  comprrtionilit  ui«its 
X (‘X  rrbiK  ut&ibìlibiis,  ni»i  qiiàdo  ips'im  ui>ibil« 
K fuorit  dettsum,  aut  | fucril  in  co  aliquid  dcn 
N sitali^,  bill  frgn  dn  lirat^  !itml  ran<vff>,  prup* 
*>  trr  quas  nihii  comprelirndil  ui  niai  quó- 
» do  furrint  apjsrrjntir  intcntionos  prirdìcta'.  El 
>1  hoc.  |uod  di‘ciarati(inii!i.  est  illiid.  qitod  | in- 
t»  tcndimus  doebrarr*  in  ìbiu  tractatu.  x (1} 


X C'>  prende  cln)i)  delocosc  visibile  sÌMoqu|audo 
X r(i>5c  denso  ofossr  in  esso  aichtina  j cosa  de 
M densità  / già  «dnnrlie  c dediliarale  iKagionc 
X fierlcqiiale  nietite  [ comprende  alviso  seno  quan- 
X do  e (ossi  no  agregale  in  essa  le  iniciitione  | 
X predille  ci|Utsta  clic  mii  dechiaramu  | e quello 
X che  no  intendiamo  dichiarare.  » (2) 


LIRHO  SECO'DO 


l’iii 

» H-v  cc  I.  A a A 1 V M f>t  qunItUr  fiat  visi»: 

X I 1 ^ est  gualittr  Sfiitw*  uìkuk  d forma  | 

X I I luris  ^ coforii,  qua  «unt  in  re  uitrt, 
X ordinatorum  tta^  ttrul  tutti  fn  mper fide  \ 

ì>  rei  uii<r.  l'iatia  itufcm  compreAendiI  ex  rebus 
>1  nisìòilibus  ututtas  tnfenlio-jnes  pr<r<er  iuceut 
il  ^ colorem.  Et  etiam  deehratum  est  in  pri- 
X mo  tractaiu  (fili  nj  hiiìq  non  aif»  nifi 
X ex  uertieationibus  tiuearum  radtaltum  : 4s>* 
X /inriv  radio"  fcf  dtMcrfefitur  in  fut«  dirpoftlto- 
X nifruf  ; ^ ffmtVdcr  diuersantur  difpofitionrf 
X /V>rmfirum  | ocnientium  super  iptns  ad  uisunt. 
X Et  etinm  comprcAentio  uùuf  d re  uit't  nò  est 
X in  Omni  ,6Mf  eorporibuSt  tfy  in  oinntAuf  uifi- 
X biltbut  ; ted  diuersatur  quatitas  sensus  uùus 
X d rcÒMf  I ui«i6(/i6uf  : druerfotur  quaiitaf 

X fcniuf  uifwf  o6  uno  re  uùa  teeundam  titum 
H unum  I secundum  eandrm  difianttam.  Et 
X nnr  diutdrmuf  ùtum  (rarteilNm  in  Ina  capita. ) 
X /n  primo  dcctaroAimuf  diuersiltt/em  disp</ii‘ 
X lionum  /ineani  radia/iump  diffi»qi(c>'muf 
X pioprielolcf  earam.  /n  fccundo  dccioraAimUf 
X rimncf  inbnIioRcf  comprcAenfOf  d | iiìik  , 

X qua/iler  comprebendat  uisus  quanilibet  f'/m* 
X rum.  /h  tertio  dee/arabimus  diuer  ìfitntem 
X rotaprcAentioms  uisus  ab  eit. 

I'-  Am  declaratiim  osi  In  primo  traitatu  [18. 
'iO  nj  (piòd  liur'^  radìaics,  ex  qtiariitii  ner' 
ticatiomhus  | comprefaendit  iiisus  uisìtiilia. 
simt  lineiT  rectip.  (fnaruin  ejitrcmilatcs  con- 
X curriint  apnd  ceiilriim  t uìmis.  Et  iam  decla- 
X ratiiin  est  in  forma  iiisus  [Ini]  qnòd  meni* 
»•  }>nim  aentiés,  quod  est  mmiiirum  { glaciali, 
X est  com|Hisiliiin  super  cxtremitateni  concaui' 
X talis  niriii,  super  qiicm  compositus  est  ucu>| 
X liis  (otus  : & qiiòd  iste  ncruus  non  gyratur 
X Disi  A posteriori  centri  uisus.  k à posteriori 
X tolius  ocult  I k apiid  foramen  , quod  est  in 
X concauo  nssis.  x (31 


B Sceunduiii  ergo  istos  ino<lo  erit  comprehen-  | 
X siu  uisìbilium  à uisu,  k isti  $unl  | omnes  mo-  « 
X di  uisibiliù.  Et  hoc  est  illud,  quod  inlcndcha-  i 
X iiuis  declararc  in  tslo  capilulo.  Et  iam  com-|  { 
X picuiinus  dniisioncin  omaittniuisibiliuiii»  kdi-  | 


!Ì|>io  : 

K l)<Thiaralo  eioinr»  sifa  lavisi, one  ede  laquA' 
X lila  delitensii  de  Iviso  dalaforma  dcialuse  ede, 
X Irolore  iqiiali  sono  in  licosa  viva  dclccolse  or- 
X diiiale  rosi  conio  sono  inla  su|>erUt  ir  deìacosa 
X Visa  elviso  comprende  dele  | cose  visibile  molle 
X tntenlione  oltrata  (sic)  la  Itixe  elcolore.  Edc- 
X dcchiarato  iniopr  imo  tractato  chcloviso  nó  sera 
X seno  I ievertitione  deb  linee  radiale  deli* 
X ore  I radiale  se  diversifichano  in  le  sue  dispo  i 
X sitionc  esimilimentc  so  dtTersificbano  le  | dis* 
X piisilionc  delcformr  veniéte  soprade  | esse  al- 
X viso  dacoinprensione  dtl  viso  da  | lacosa 
X visi  no  e intuii  litempi  iic  an, che  intuii  visi- 
X bili  le  Cose  visibile  | sicondo  uno  nimlo  ma 
» sodirersilicano  la  | qualtla  delsensu  dclvisoda- 
X lecosc  visibile  dìversidchasi  lamialità  delsens» 
X deivi  <0  da  una  cosa  visa  sicondo  uno  sito  e | 
X sicondo  una  medesima  distanlia  cuoi  | devhia* 
X riTcìno  inqucsio  iratato  la  diver  sita  deledis- 
X positkme  delelinec  radiale  e i distingueremo  le 
X proprietà  de  esse  e tute  le  inteiitiune  coinpreit- 
X dulc  dalviso  edech'iararemo  perche  modo  com- 
X prende  d | viso  zi:isclicduna  dit|udla  dadi- 
X vcrsi;ta  dd:icompmisÌone  dclviso  I>a  esse 


X (ìia  dcdiiaratoe  inlopriiuq  traci  to  che  lelinee 
X radiale  dehquale  vert  itìonc  comprende  dvisu 
N lecosc  visibile  so'no  linee  recte  dele  quale  le 
X estremila  con  coreno  aprcsso  dcenlr»)  delviso 
X egia  dech, farato  e inlahirma  del  viso  che  cl* 
X mè  bro  sentiente  e dmenbro  glatide  edccom- 
X pioto  sopra  li  estremità  delaconcavi.ta  ddiierlxi 
X sopra  loqiialc  elochio  luto  r>>in!posto^  e questo 
X nerlm  no  nc  seno  girato  datapnrie  dedrieto  del 
X centro  delvisn  ed  j alaparle  posteriore  vuoi  de- 
X drieto  de  luto  \ locbio  eapresso  f'ifuranie  eb 
X e inloconcn  vo  ddosso.  x (*J 


a Sicondo  atlo'nche  nuisti  modi  sera  com- 
X prensione  | dclivisibilì  dalviso.  E questi  sono 
X luti  I limodi  divisihilli  e questo  (^quello  noi  | 
X intendevamo  dedechiararc  in  questo  ca'pilulo. 
X E già  babtamu  compiuto  la  divisione  de  tuli 


(O  Omc  VF.  tl  TiiESvvnvs.  C AMI  vzcM  S ASARtS,  ccc..  pag.  23.  liu.  6I— 82t  pag  24.  liti. 1—7. 

(2)  Codice  Valicano  459j,  car.  17,  reno,  col.  2‘,  lin.  3S— 50;  car.  IS,  rrcP<,  col.  I*,lin.1— 2. 

(3)  OpTIC.VF.  n TRCSAVRVS.  li  ALII  V7EM  il  ARVBIS,  CCC.,  pRg.  24,  lìti.  Il— —27.  32—34. 

|4j  Codice  Valicano  4595,  car.  18.  recto,  col.  I*,  Un.  3—45. 
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» aisìonem  oitmium  intcnUomim  ulKìbiUiim  , h 
» de*  clarauimus  onines  intrnlioncs  , p«>r  qiias 
M uenit  uÌ!tus  ad  compri>hGnsiunrm  uisiliiliuiri  h 
ì»  inlcnlì(t  nuiii  uì^ibiliiiin,  k di:<linxiinu5  r»mne« 
» parb-s.  in  quas  diuiduntiir  rnnncs  modi  uisir>- 
» num.  El  istJD  t sunt  ìuicntìones,  qua»  intende 
M iiamus  dcclarare  in  is(o  (raclalii.  » (t) 


M livisihilt  eladivi.sione  dctiitc  Icinlentiune  uer- 
» tequale  per  | oue  cliiao  ala  cutnpretUinne  dili 
» visiti|ìii  idetinlentione  delivisibiili  chnbi  amo 
N distinto  tute  leparto  intequali'  si  \ dirideno  tuti 
» questi  modi  delcvisionc  4 | E queste  sono  le* 
N inlentÌDDC  Iute  leqiialc  | noi  intendevamo  de- 
» deehiararc  in  (iito  | questo  presente  (af'el  Ira- 
n lacto.  » [ì) 


LIBRO  TERZO 


Principio  : 


H II  I I V g Iractatus  est  ex  irptem  capitu- 

i>  > I 1 tu.  Primnm  eapiltUum  est  protr  ìmium. 
>»  I «Sreundum  tU  iji  , qH<r  drbrnt  pnrp/rni 
u ifrmoni  in  dfceptionibui  ui 'tHi,  Tertium 

M de  cauieis,  fuibue  drftplio  aeridit  uisui.  Quar^ 
M tum  tn  d/s(in- Attendo  Jeceptinnei  ut<ui.  (>u?n- 
u tum  de  qualitatibui  decfptinnum  uisui . \ qua 
M fiunt  $oin  ten$n.  Seslnm  de  guaiUntibui  dere- 
w plionum  itieue,  qua  /funi  in  eognìtio  \ne.  Srp^ 
X ftmMm  de  deeeptionum  uieve,  qua 

» fiunt  III  ratinne. 

w Eclaratiiiii  est  in  primo  tractalii  hseftm 
N 11  do,  qiiomodo  ntsus  mmprehendat  utsibi- 
K I V secun-  dum  qund  sunt.  si  comprehen- 
» 5Ìo  eius  facrit  reetè  : k quomiHio  ccrii- 
» (ket  formam  uisi  : k quo  | modo  coninrehen- 
Il  dat  unamquamnue  intcntionum  particuWium, 
u sveandtim  quod  est  : k | quomodo  crrtifirri 
» tlJsin.  n (3) 


« Ellertio  tralato  e de  sepie  capiluli  | elpri- 
J)  mo  capilulo  e clprnemio  el  | sicoudo  de  quelle 
X cose  che  scdfliano  projmre  sicondo  luto  inic- 
u drcrplionc  dclvi  sn.  Ettcrtio  dele  cagione  per 
a leqnale  ai  viso  A ne  adiviene  dcceptionc  elqj 
» uarto  indislingticndu  iedeceptione  del  | vìim)  cI- 
N qiiiiito  e doleqiialilA  deiedece'plione  o voi  in' 
» ^anameuti  Icqiiale  si  } Fano  solamente  perlo- 
a sensi»  el  seatu  j drlrqualita  dele  deceptionc  del 
j»  visolcqua'e  sì  fanno  ìncosnitione /j  clseplio  | 
n drlequalila  delcceptione  delvìso  Icqu'ale  si  fati- 
H no  in  ragione. 

a Dechiarato  c ìnlopriino  tractjato  einlosicon- 
u do  corno  elvilso  comprende  livisibili  sicon-ido 
» che  igli  sono  se  la  comprensione  de  essalfosse 
j»  stata  recla  e corno  certifica  lafnrjma  solamenle 
w ecomo  comprende  zias'cheduna  dcle  inteiitione 
n pnriicularc  sìcó'do  che  e corno  certifica  qiiel- 
a la  ».  (41 


Fine  : 


M Et  omnis  error.qui  accidit  in  scientia,  est, 
n quuniain  intelleclus  similìa  clTicit,  nur  perci* 
» pit,  cù  i|s,  qug  percepii  in  m(»do  aliqiio.  aiit 
n dissimilia.  Et  omnis  error  in  par.tlalibus  erit, 
a aut  in  senso,  aut  in  scìeiitia,  aut  in  syllogismo: 
» k non  iK)test  esse,  quin  sit  in  aliquo  ìstorù, } aut 
>1  duobus.  aut  ipsis  trìbus.  Et  quicimquc  error 
» accnlit  in  hiiiusmodi  trìhus,  non  erìt,  ntsi  per 
n erro-, rem  uisus  in  ^lartibus.  Et  iam  patuit,quod 
n error  tiisus  in  parlialib  non  crìi,  nisi  propter 
n caussas,  quns  ||  avsignauiiims,  aut  «x  una  ea- 
» rum  tantum,  aut  ex  pluribus.  » (5) 


V E I ogne  erore  elquale  avienc  in  sieotin 
Il  epercYi  | lontcliecto  fa  ogne  cosa  simile  le  quale 
» picipe  cù  esse  in  iixkIu  alchiinn  oiìesimilc  c I 
» ogne  erore  iuqiartc  sora  oiitlosenso  oin  scie 
» enti»  (ste)  oinsitogismo  nepo  essere  cb  nù  sì,i  | in 
» alchunì  dì  quisti  o indui  o inlri  eziascbelduno 
» erore  avicne  in  quisti  tri  non  sera  pc  | erore 
» del  viso  inie  partie  e già  fo  manifesto  eli  t 
H loerore  dclviso  iniepariiale  ovoi  nele  pile  no 
» sera  seno  perleparte  lequalc  noi  babiaimo  as- 
» signato  aduna  di  quelle  fiulamentelod  apiu//»  (Al 


LIBRO  QUARTO 


Principio  : 

*'  V I a E a lite  diutdiìttr  in  yuin^ue  partes  u bdibro  quarto  de  balen  (igluolo  | de  o hiieain 

» I . Pan  primaeetproamiuin  libri.  Se-'eunda  n figluin  de  luiUm  de  lì  aspecti 
••  €$t  in  deelaralione,  quòd  luci  accidal  re-  j » Questo  lil»ro  si  divide  incinque  pie  la 

••  /lexio  à pnlUii  corporib.  Tertia  | cjI  in  modo  | u parte  prima  elprohemio  de  ( lilim  I la  siconda 
a rejfexionù  Quarta  in  otUntione.  quòd  » indecliiaralìonr  | che  nvégha  lariflessione  dela 

n comprc4cnsio  for'yna  ex  corporibus  ptìUU$  non  » luxe  dalicopi  | politi,  la  lercia  t imodo  delarì- 

(I)  OeTiCAE  II  TiiLSivRvs.  n at.hazeM  | ARABis,  ecc-,  pag.  75,  lin.  18—17. 
i2]  Codice  Valicano  4596,  car.  57,  recto,  col.  1*,  lin.  42—40;  col.  2*,  lin.  8 — 7. 

(3)  Orric.AE  I tbfsavras.  ||  Ai.QA7.Eni  6 ababi-s  ecc.,  pag.  75,  lin.  21— 26,  89— 38. 

(4)  Codice  Vaticano  4595,  car.  57,  recto,  col.  t*.  Un.  8—89. 

(5)  OpTICaE  9TUESAVflVS.il  At.HAZE.ntl  ab  ABIS,  ccc.,  pag.  108,  Un.  22— 27 
Codice  Vaticano  4595,  car.  76,  recto,  col.  2‘,  lin.  45,  cereo,  col.  I*,  lin.  1 — 12. 
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» fft,  HÙ*  «s  reflfxione.  Quinta  e$t  in  mndn 
» comprthentiO’  nu  fnrmarum  per  refieTitmem. 


H wAm  pspl.mauimus  io  libri»  Iribus  modù 
M I comprchrn»imiis  ronnarù  in  uìsu,  curo  (tic- 
w ^ rit  airrclu»  : | k (•numcr^iiiimus  singuU  » 
M i|ua*  in  rebus  uisis  còprehciidil  uisus-  Sed  di> 
» uersiHcalur  acquÌMtio  ui-]sus  (rt|ilicìtrr.  Aut 
M cnim  direclc,  skut  diximus  : sul  per  redexio- 
n r>ein  in  puliti»  corporibu*  : aut  f»er  | penctra- 
» timinn.  ut  in  raris,  quorum  non  est  rarilas, 
» »icut  rarità»  arri»,  n (I) 


B Kt  forma  dicitur  imago.  Visus  aiitem  com* 
N prebeu- dit  rem  uisain  in  loco  iinaginis.  Kl  not 
>■  iticrrous  illum  ineum.k  eius  pniprìuin  in  quo- 
n iil>el  S|H'CU*IÌoriim,  que  cnumtTAuimua:  k as* 
M signabimus  causas  , pruplt-r  qua»  com|>rchcii- 
H dantur  ros  uisae  in  | loi'o  ilio  : k hoc  in  $«• 
tt  quente  libro,  si  deus  uolucril.  n 

LIBRO 


» flessione  de  j laforma  //  la  quarta  parlo  in  de- 
li mostratiu;iic  che  che  iacoroprensiooe  dclafor 
N ma  da  I licorpi  politi  none  sino  perlariflossfone 
N (atei  iaparte  imudo  de  lacomprcnsionc  delef 
n orme  pcrlariflessioiie  // 

A Gi-1  habiaroo  exipianato  intri  libri  elmo<lo 
a dela  comprens'ìone  drleforme  in  lovisu  q«uin- 
» do  Disse  airre’llo  chabiama  numerato  aìasche- 
» dune  colse  leqtialc  inleeose  viso  comprende  el  i 
A viso  ma  diversificassi  laqiiisUione  del  viso  per 
A tri  modi  o veramrte  cosi  directamè|te  coma  noi 
A babiinio  detto  oper  reflexion  | ne  corpi  potiti 
A nperiapcnclratione  chiuo  ne  | rari  diquali  no  e 
A lararila.  a {S) 


« el.iforma  ode  Uà  imagine  elviso  comprende 
A la  c«*!Mi  vi  va  in  iuivco  dela  ìinagine  enei  di 
A xiamo  t quello  luoco  de  esso  proprio  in  aias- 
A clie  duno  ilelistiechii  liquali  noi  habiamo  en  \ 
A umcrato  c a*>signereroo  ineagiune  d.icomq>ren- 
A dere  lecose  viso  inqiiello  luoco  e quieto  i lo 
A conscqucle  libro  se  mesere  domini  dio  | vora 
A colui  ptxcra.  a (4) 

Qwxm 


Principio  : 


M I 1 a E H uU  in  dnat  parUt  diuitus  e$t-  /Vi- 
A Mj  AKi  por«  prrxnniuin  libri.  Seconda  | de 

» IfflOyiRIOUi. 

A I Iquel  ex  quarto  libro  [3  n]  qutxl  forma' 
n Li  rcrum  uìsarum  rcfleclunlur  ex  corportbus 
A polìtis,  k I iiisus  rompreheiidit  cas  in  corpo- 
A rihus  politi»  prupter  reflexionem  : k (Mtuit 
A [30.  2t  n 4j  quo-tmodo  lieret  acquisitio  renim 
A ex  reflexione  fnrmarum.  El  utsus  comprehen- 
A dit  rem  uisam  in  loco  | detorininato  : k pri- 
A mò.  cum  nun  fiicrìl  siius  rei  uìsie  ad  iiisum 
A mulatio.  Kt  forma  cnmprrhensa  in  | enrpore 
A polito  nominatnr  imago.  Et  nos  explanabimus 
A in  hoc  libro  loca  imaginiiex  rorporibus  | poli' 
A lis;  k dicemus  quumodo  acquiralnr  hnrù  locorù 
A scientia,  k qunmodo  inueniatur  syIlogisticè.A(5) 


H Questo  libro  e partito  io  due  pà  té  lapn- 
A parte  eprohem  io  delolibru  lasicotuia  noie 
A imagiue  | laprima  parte  emanifesta  p lo  quarto 
A liihro  chelcforme  dilicnrpi  visi  sì  riflccte  no 
A dall  corpi  fHthti  elo  viso  aqiiista  esse  | in  U- 
A corpi  politi  perlariflesstone  efo  ma|nifi-sl<<  co 
A mu  sita  Inquisì  ione  (Irle  cose  | perlariflessionr 
A deleforme  eloviso  C4)p  rende  la  cosa  visa  Ìnto 
A luoc«>dela  rinessiione  determinato  eprìma  qnan 
A do  nò  fi»sjsi^  cisito  delacosa  visa  mutatloneal- 
A vi;80  elaforma  in  bKorpo  |>o1ito  compresa  | fla 
A nominala  imagina-  Enui  expi.i  naremo  in  qae 
A sto  libro  i iuoci  dcle  imagine  dalìcorpi  potili 
A edirenio  corno  sa^sU  dùpnsti  Iuoci  lascientia 
A ecomo  si  \ Iniova  silogisticaméte  a.  <6) 


Fine  : 


A Quod  si  dìcatur  conlrarimn  : poterit  iinpro 
>1  bari  prardiclu  modo.  | Palàm  ergo,  qiiud  punc- 
A furò  qii«Tdam  unirà  habent  ìmaginè  : qu^lim 
A duas:  quedà  Ires  : qUiod.i  qua-ltiior:  sr<l  nò 
A pijssibtie  pliires.  Verùin  duplici  iitsu  adhibilo, 
A speculo  : eiu^dem  iroaginis  diuersa  rruni  | lo- 
I»  ca  : qua*  dìuersìtas  propler  suam  imperceptibi- 
A lilalem  non  inducit  errorem. 

A i^Yncloni  anicm  reOexiunis.  à quo  x reflccti- 
A I ctur  ad  e,  facile  est  imicnire  : inuentn 
A puncto  circuii.  | à q\io  punctum  z rcflectitur 
A ad  h.  Et  crii  inuentio  roo<lo  pro^dìcto.  a (7) 


» che  st*  i si  diciese  clcontrario  polrassi  in- 
A provare  I almodo  pre<litto  manifesto  fia  .adon 
A che  I che  delipunti  alchuni  hanno  unica  y. ma- 
li ghie  alchuni  dui  alchuni  tri  alchuni  quatro 
A ma  no  Pia  possibile  che  | piu  mavero  e adhi- 
A bito  eispeculo  con  | dopio  viso  demedesima  b 
A inagine  diviersi  scrano  liliiori  laquaie  diuersi- 
A la  p I la  sua  imperceptibilila  none  induve  in  | 
A erore.  a 18) 


(I)  OmCAC  I TBESaVRVS.  fl  ALHAZCNI  a AflSBIf,  4^CC.,  |Ulg.  102.  lÌH.  31  — 35.  3S— 42. 

(3)  Codice  Valicano  450.v.  car.  70.  verso,  col.  t*.  lin.  14— :13. 

(3j  OrriCAE  li  tiieswrvs.  ||  ALHAEtttt  II  arams.  ecc..  pag.  125.  lin.  34—37. 

(4)  Codice  VaticAiio  4595,  car.  92,  reno,  col.  2.  lin.  1 — 9. 

15)  OpticaF.  Il  thesavrxs.  B Al  Haze.vi  H araBis,  ccc.,  iwg.  125,  lin  41 — 42,  45—50 

16)  Codice  V'aticano  4505,  car-  93,  verso,  ctd.  2*.  lin.  10 — 37. 

(7)  OfTlCAF  II  THESiVRVS.  Il  ALIIAZEXI  B ARABIS.  CCC.,  pag.  1S8.  lin.  14  — 20* 

IR)  Codice  Vaticano  4595,  car.  119,  recto,  col.  3*.  lin.  27—37. 
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LIBIIO  SESTO 
I’riiici]>iu  : 


« I Ibfr  srxtum  m nnuf  partet  diuìditur. 
M Li  Pan  prima  est  tilulut  Ut^i.  Sentnda,  quòd 
» er-ìror  aceidal  uitui  propter  reflerionem.  7Vr- 
» Ha  de  errore  eveniente  la  speeutù  planù.  | 
» Quarta  de  errore,  fuiortfyrtn  tpeeulit  tph*»’ 
n rieie  extertoriò.  Quinta  de  errore  in  iprru(/i  ) 
n coiumnaribui  exterioribut.  Sexta  de  errore  iti 
u pyramidalibujt  exterioribut.  Septima  de  | erro* 
» re  in  tpharicia  coneauit.  (ktaua  de  errore  in 
» eo/yoinarifruf  roneaui«.  Mona  de  errore  \ in  py- 
M ratnidalibut  concauit. 

» ff^tuil  ex  ftupvrtorilms  libris  modus  acquifti' 
u 1 tiunis  rnrmanim  in  s|>eculis  per  uiiuni.  si- 
M Ui$  I linoarum  reOexionis  k eccessiis,  sìlusitna- 
k)  ginuin  : k loca  ìpsarù.  Verini)  }icr  refleiUméi 
N non  acinpvr  comprchendilnr  formai  ueriUs.  In 
» spcculis  eniin  cnncauis  ap^>arct  tiin^  | faeiet 
u disiorU,  k occuUatur  uism  dis(HisiUu  eius  ue 
» ra.  Vndc  planum  e&l,  errore  iiii'iikv|r«  in  com- 
« prehensione  formariim  propler  reflexionem. 
à iluius  erroris  inodurn,  k modi  | catissam,  pru- 
» pusìtum  est  in  libro  pnesuilcexplanare,  k $r' 
ìt  cundum  diiicrsìtates  speculorum  di»curre|rc 
» uarietates  erroruin.  n (l> 


«r  Et  in  capilulu  [sccundo  libri  i|uìntijdc  irua- 
* ^inc  ilerlara- iiimns,  quód  nmne  punctuin  uisi' 
» bile  in  huiiismodi  speculi  | quandoque  halHi^t 
» iinam  imaitincni  : qiiaodiKpie  duas:  k tres:  k[ 
y»  nuatuur.  In  omnibus  ergo  , qne  coniprehen- 
j»  anntur  in  bis  spcrulU,  accidit  fallacia,  ut  tu 
n cnliimnaribus  concanis  : accidunUf:  e-,  tiam  in 
M Hs  fallacia*  compositte.  sìcut  in  cnteris  sjieca- 
» lis:  k exempin,  k declamtiocoruin  sunti  siculi 
» in  speciilis  planis.  Et  hoc  iniendimiis  dectara- 
» re  in  hoc  capitulo:  mme  autein  ) flniamus  $cx- 
» Imn  Irartatum.  » (3| 


B felibro  sesto  questo  libro  sej.diuide  i nn- 
a ve  parlo  laprin  | parte  fìa  eltitulo  de  lI>lib^»| 
n In  sicooda  p«'rrhc  erore  aviene  alviso  | perla- 
a riflessione  h lercia  inlu  errore  lo  j mente 
a ne  specchii  concavi  piani  la  quajrla  in  b>  erore 
n elqualc  nascic  ne  siiechii  | sperici  esteriori. 
N (f  laqninta  ne  spccbii  I colonnri  esteriori  la 
u sesta  nclepirami  di  esteriore  (f  l;tsi*ptiina  oc* 
a iperici  con!eavi,  la  oeUva  neleeolone  conci- 
» ve  I ^ la  nona  nelc  pirAinidali  concavi. 

B f O manifesto  disopra  d.i  i libiri  su{>eriùri 
B elmododel  aqnixlitkme  dvlc  forme  ne  specbij’ 
» perioviso  cinto  deb' linee  delariflexi.one  ole- 
M iacesso  elsitu  delcimagine  diiluoci  de  esse  vero 
n e cb  sempre  perla  | rilles>ione  dcln  fiirroa  nò 
w si  comprende  la  | verità  del  * forma  ne  sprchii 
» concavi  a ] (larissc  U fneia  di*trac(a  oilistorta 
w l'ocultasi  alviso  ladistiositionc  sua  vera  unidc 
a fio  manifesto  erore  aduinire  inlacù|prensÌone 
n dclefurcne  perlariflessionc  de  | questo  erore  cl- 
n fn<HÌo  clapocbi  propurtiolne  Ha  di  espore  ede 
M cliiararc  inqiieslu  | prt'sente  libro  esicondo  le- 
a diversità  dele  | speculi  iUscuriTc  la  varietà  de 
a quigli  u {91 
Fine  : 

B EueicapiliilodeimaRÌtie  habia.mo  decliiaratn 
a cb  ogne  jninto  visibile  imbuisti  tali  spcchii 
a alcbuna  volti  | ha  una  iuiagiue  alcbuna  volta 
a due  I ciré  equntro.  tuie  quelle  cose  aiJuncb  | 
a che  si  cutnpreudono  in  qiiisti  cosi  fatti  | s)iC' 
n chi|  avienc  falatia  in  essi  corno  ne  1 clonali 
B Concavi  adveu^hono  in  essi  j'chora  falalìc  com- 
» posile  come  nclialtri  | spechi]  eli  exentpìj  cla- 
a dcclaraiionc  de  | essi  sono  corno  inlispeculi 
M piani  eque  sto  intendiamo  dichiarare  in  que 
B sto  capitalo  ora  fluiamo  elsesto.  i>  ^4) 


LIBRO  SETTIMO 

Principio  : 


O Epiimi  tructatui  runt  teptem  partet.  Prima 
a O eit  proamium.  Seeundu  , quòd  lux  | 

» troNScal  d/upAona  corpora  treundum  uerlica- 
■ Honei  linearum  rectarum,  ^ rr/*rtN'yn<ur,  cum 
» oceurrii  carpari,  cuiut  diaphanitat  fuerit  di- 

• urna  à diapAanitafe  corporji,  in  I yuocj'iXit. 

• qualiUite  refracHonit  luminum  tn 
a ompAufiù  eorporibut.  Quarta,  \ quòd  yuicyuid 
« romprrAe^itur  d uiiu  ultra  diaphana  corpo- 
» ra,  yitoru  diapAanitaf  dif-  fert  a diaphanita- 
M U eorporit,  in  quo  uiaut  extttH , eum  fuerit 
» deetiuv  à perpendicularibut,  | exeunlibut  tuper 

• forum,  comprehenditur  leCNNduni 
» fejracitonem.  Quinta  \ de  pbantatmatilrut.  Srx- 

0)  OmctE  I TiiesAvavs.  n aluazcni  11  arabis. 
(9)  Codice  Valicano  4595,  car.  119,  recto,  col, 

(3)  OVTICAEI  THRSAVBVf.  Il  ALHXZEm  K AMBII. 

(4)  Codice  Vaticano  4595,  car.  141,  verte,  col, 


tt  S Eptimo  IracUlo  delolibro  aih.  | alen 
a flgluolo  de  alchvi  chem  de  li  asitecti  ejk>no  se- 
» pte  dìlTe' renile,  laprima .differentia  del  probe! 
» mio  / la  siconda  che  laluxe  passa  li  j corpi  dia- 
a fan!  sicondu  leverticatione  de  | lelinec  rccte 
a quando  ocorera  al  corpo  | delqiiale  ladiafonita 
» fosse  diversa  a | la  diafonita  dclcorpo  iuta- 
a quale  essa  | consiste  / la  tcrcia  delaqualìta  de 
a larifleissionc  dclumi  inlicorpi  diafani  laquiarta 
» differentia  cb  ogni  cosa  cb  sicoin^prenuc  dal 
a viso  tra  li  corpi  diafani  di  | Iniuale  ladiafonitu 
a sia  dìfTerenlc  da  | ladiafonita  ueltor|K>  inioqua- 
j»  le  exìsli  elviso  quando  fosse  declivo  itale  perp,' 
a endiculare  esistente  sopra  lesui>ern  tie  de  essi 


ecc.,  pag.  tSS.lin.  24— 23.  31—37. 

2*.  lin.  3S— 41;  verta,  col.  I*,  lìn.  t— 24. 
ecc.,  pag.  230,  lin.  49—56. 

. 2‘,  lin.  6-17. 
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» fa,  quomodo  uùui  eomprthendat  uisibilia  tt- 
M cundum  Ttfractio-  n^.  Sephma  de  faUacif$ 
n uùut,  qua  ficeidunt  ex  refraetione. 

n UaNlictuin  est  in  procemio  quarti  tractatus 
» u\  liuius  libri  fin]  quòd  ubiu»  (ribii^  niodisl 
)i  U cnmprehcndat  uiftibilia,  uidrlicrt  $rcunilum 
>•  I rertiludinem:  MMUindum  rcllciioiieml  a (er< 
u I corporibus  : k tecuiidù  rcrractionc  ul* 
M Ira  diaphana  rurpora,  qu«  diiTerunt  in  f 
il  dUphaniiato  à dìaphanitatr  arri»  s k qmxl  ui- 
» siis  tiihit  còpreh«^<iit  ex  ui^ibilibtis , nisi  | ali- 
M quo  istorù  triù  niudorù:  k quòd  qiiotibel  isb»- 
u rii  modonim  cóprchcDdil  uisu«  iiisi.bilia  k 
u omnes  res,  qufp  »unl  iti  iitsibilibus , k omni 
a bus  modÌ5  uisioiiis,  quorù  distin-.ciio  declarala 
a ('»(  in  iiUiina  dìfTercnlia  smmdi  tractatn».  m(1> 


M comprendi»»!  sicoadn  iarif,lcMÌonc  //  laquinta 
n dcle  fantasie//  la  [ setta  perche  mo<lo  rIvisU 
a comprenda  iv.isibili  sicondo  lariflessione //  la 
u sr-pti  ma  dolcfaUlie  delviso  clquale  adlvc[nf 
a dalariflessione. 

j*  Predetto  fue  inlupruhemio  delqujarto  (rac- 
a Ulo  di  questo  libro  ìpo  | clielvUo  inlri  modi 
X comprende  invisibilli  ziue  sìcoodo  rcctitudine 
» eaicondo  con. versione  datienrpi  tersi  esicondo 
X iarine.ssionr  ottra  ticorpi  diafani  iquali  dife- 
X ridicono  inla<liaronila  daladiafunita  dclae]re 
X celie  citiso  nò  comprende  nulla  da  | livisibili 
X sino  per  niehun»  di  quisli  tri  ) modi  ecl»  per 
X iiaoclu*duii»  dtqaisli  (ri  moidi  comprende  ei- 
» viso  ii'isibili  etute  iec  ose  lequalc  sono  iniì' 
X visibili  rperltui  li  | modi  delavìsione  diquali 
» ladisliotioue  | Tue  dcchtarata  in  liiiiima  oifTe' 
u rentia  Idei  stcondo  trattato,  x \i) 


Kiiic  : 


« Nam  aer.  qui  est  ca  porle  iiisus,  est  suhti- 
X iior  ilio  uapore:  ex  quo  sif|uiUir,  quòd  forma  | 
X iiidctur  niaior,  quàm  si  uiderctur  reclè,  ut  in 
X prtma  fìiStira  hmiis  capiluli  [3D  n]  ditimiis:  k 
>i  est.  Clini  I corpus  subtitius  fueril  et  parte  ui- 
X siis,  k ifnissius  ex  parte  rei  uisie,  erit  super- 
X fìcies  corpoiis  tfro5st<i  |ris  piana.  Forma  ergo, 
X qii^  porueriit  ad  superliciem  uaporis,  est 
» IX  parte  ctcli,  est  rcs  iiis.t.kcor-  pus,  in  qoo 
» exlenditur  forma,  est  uapor  grossiiis,  k aer, 
X in  quo  est  nisus,  est  subtilior  ilio.  Caussa  tic- 
X rò  ] principalis,  qnare  ste!l{  k distanti^  stri- 
X larum  nideantur  in  liorizonte  maiores . quàm 
X in  medio  cadi.  | est  ilU  priedicta:  k est  lisa  k 
X (>eri>e(ua.  Si  ut-rò  accideril,  ut  .sii  uapor  i:ros- 
X sus,  crescit  magnitudo  ra-{rum  i sed  biec  caii- 
X Ha  est  in  quibuMiam  luci»  semper  , k in  qui- 
X liusdam  quandoq:.  Onmia  ergo,  qii^  dixilinus 
X in  hoc  vapituto  de  illis  . qu^  accìdimt  uisut 
X propicr  refrartionr:  sunt  decrpthnes  illrr,  que 
M seni-  f>er  nccidùt  aiit  in  inaìore  parte:  k sur 
M ficìunl  in  hoc,  quod  indigetmis  de  dccepliont- 
X bus.  quarù  ranssa  | est  refractio.  Nunc  autem 
X tcrminennis  hiinc  (ractAtum  , qui  i‘St  finis 
H libri  X (3) 


V elaere  elqialc  e dola  parte  del  iiiso  fìa  piu 
X solile  di  ] itucllo  iiapare  |>er  la  quale  cosa  si 
X segni  eli  | la  forma  paia  inagìore  clic  se  ella 
» si  u desse  rcclamèti*  conio  oda  prima  figura 
X di  questo  circulo  e quando  cirorpo  fosse  più 
X sotijle  dala  parte  did  tiiso  e piu  grosso  da  la 
X pie  I de  la  cosa  uisa  sera  la  superiUie  del  cor- 
X po  ] piu  grosso  piana  l.'iforma  adunche  cTi  pè' 
X uiene  ala  siiperlìlie  del  uapore  eh  tia  dala  > 
X parte  del  cielo  eia  cosa  uisa  el  corpo  inio  ' 
X (piale  si  stende  la  forma  e u-ipore  grosso  e ' 
a quello  inioqiiale  Ila  eluiso  e piu  sotiite  di  | 
X quello  (fu  cagione  adonch  princip^ile  | perdi 
X le  stelle  tde  distantie  dcle  stelle  pare  no  ne- 
X lorizonli  magiorc  eh  in  lo  megio  | del  ciclo 
X fta  quella  preilicU  e fì-i  lìssi  p potila,  si  ucra- 
X mente  aduigtiUM*  che  | sia  eluaimre  grosso  cre- 
X kìc  la  magnitudie  | de  esse  ma  questa  cagioor 
X fìa  in  aldi  una  unita,  luto  quelle  rose  lei|uale| 
X noi  habiamo  detto  in  questo  capituio  tjdique]- 
X le  eh  auenghmio  alutso  p cagione  ditanne$- 
X sitine  sono  deceptione  quelle  eh  semprerna  ad 
X uenghnno  o ìm  agiore  parte  ebasta  iiiquestech 
X noi  i habiamo  debisogna  deladeccplione  dcle  | 
X quale  lacagione  fìa  lanflessiunc  ora  terminiamo 
X questo  (rataio  etqu  ale  efìiie  dotolibro  et  cosi 
X gratia  ami|9crc  domenedio  aiTi.  n (4) 


È per  iihru  da  avvcrliit.'  idie  nel  delta  cudicc  Valicano  4595  non  trovasi  Lia> 
dolio  nii  liratio  dal  r|uinto  liliro  del  Iratlato  d'Ottira  di  Alhazen,  il  ([lini  hrano 
nella  Iradtuiono  latina  puiildicaln  dal  Rlsner  del  trattalo  .stesso  incomincia  (n): 
K Cécurrat  in  punto  t.  I.ìnea  iterò  e b còcur,jril  cìì  a g x, 

c rmiscc  (o)  : 

« Theon  demonslrauit  ad  C d 6 J k [per  3 per  G]  x. 


(1)  OeTic.iE  11  thF-savrvs.  li  \lh%zesi  il  ARAni.e,  occ.,  pag.  231,  lin.  4—12,  i5— 2l. 

12)  Codice  Vaticano  4595,  cxr.  141,  rerm,  col.  2\  lin.  IS— 43;  fcir.  142.  recto,  col.  1*,  lin.  I —13. 

(31  OcTiCAF  11  TiirsA\RV8.  i)  kf.HiZF.M  11  ARiRis.  ecc.,  pAg.  2H2.  Hr.  S4— 64. 

(4)  Codice  Vaticano  4595,  car.  177,  cerso,  col.  2*,  lin.  3—42. 

(5)  OcTicsc  3 TursAvnss.  li  .U.IIA7C.M  II  ARABI»,  ecc.,  pag.  163,  Un.  5l-‘.5S. 

(6f  Opticae  II  THF.so  R>s.  | ALtiAZEM  S AlUB  8,  ccc.,  pag.  170,  Un.  50.  — > Il  rovescio  della  carta 

111  del  detto  codice  Valicano  4395  finisce  (col.  2*,  lin.  41—46): 
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Questo  brano  è formato  i.*  di  una  parte  del  paragrafo  64  del  medesimo  (juiiito 
libro;  dei  paragi'alì  6S-78,  e di  una  parte  del  paragrafo  79  del  libn>  stesso. 

Glierardo  Cremonese,  il  celebre  traduttore  già  menzionato  di  sopra(pag.6,lin.s-9), 
tradusse  anche  dall’arabo  in  latino  il  trattato  di  .\lliazen  De' Crepuscoli.  Questa  tra- 
duzione venne  in  luce  per  la  prima  volta  io  una  edizione,  in  4.”  pìccolo,  composta  di 
79  carte  non  numerate,  ed  intitolata  nel  recto  della  prima  dì  tali  carte  s pstki  .vo.r//|| 
» Salncièsis,  de  Crepusculis  liber'^ius  nùc  recfs  (tn  natus  et  editus.^iTEii  Al- 
ti Inceri  Arabis\fietustusimi,  de  ciiusis  Crepuscu\^oram  Liber  umts,  à Gerardo'^ 
» Cremonensi  inni  uliin  /-alinita\\te  donatus,fnimc  vero  omtiiù  pri\\mum  in  lucem 
» editus.  D (carta  64‘,  verso,  lin.  3-so;  car.  G5“-71';  car.  79",  recto,  lin.  1-93)  (1).  Nel 
recto  della  carta  79“  della  edizione  medesima  (lin.  tl-Hs)  si  legge:  « Ludouicus  lìo- 
» dericus  esccudebnt  Olj'sippone,  | Anno.  M.  D.  .xlij.  mense  lantuirio  » (a). 


« |i«r  grati*  «telo  «aarmpjo  lìa  c r1«r«itr«  dei«ÌM>  g.  «I  f«nt«  data  rìflcaaiwa*  ia  linea  H U <«»lingpnlìe  s$  »g  nrt 
» roacorm  m «A  o che  erra  arse*  a. 

il  recto  doilh  corU  112  del  codice  medesimo  incoinÌDcia  (col.  1*,  lin.  1—4): 

• dr  la  pcop«rlì<iae  A<  a.1  ijt  et  pi  ad  «n  elaportion*  ki  ad  Ip  corno  hd  ad  dp  per  che  de  diuide  Ungulu  ptA  per 
a (xrte  ri|nil*  •. 

il  che  |irovii  U niimcra7>ior>e  di  queslo  codice  essere  slAla  eseguila  dopo  lo  smarriiiieril»  delle  carte» 
le  ijiiaU  doverano  contenere  il  vtilgariziamento  di  questo  brano. 

tu  Questa  traduzione  è inlitotala  nella  edizione  medesima  (carta  G4*»  vergo.  Un.  1—2)  > « /14r 
u lacen  .Irafttr  (iber  de  creputeuli$\i  Gerardo  Vremoncnti  tnferprele  n.  Nella  carta  71* 

della  edizione  stessa  (reeto,  lin.  24—27,  reno,  ]in.  i— 3)  trovasi  la  unta  seguente  : . 

t Uie  f4t  JSnit  tifi  tjustd  inUndit  in  Aac  eplttùta  , euim 

* tittlur  im  Jtmfréc»  , ftif  pr^rttrmut  , ^»ÌM  iltU  m-lté  «*t  nU’ 

• Itl^t  i t«4>w  fNim  cvHiiHetitur  im  *it  hH!  tju^dmtn  tm  e/utgut  imuiiml  de- 
fi ftm  meda  *<*rrJc*nofwaa  > ib>  reprehendtt  tfmetdmm  iful  tfamerframt , 

» ijuimtm  fruteuM  esut  im  hot  t/u»d  ipn  dijrd  in  hme  epitiviii.  Oieii 
» «itin  lUei  et$e  eederguedos  qnt  ««  coprehednnt  Itnenttbiha  per  tem- 
» sihi(tm  : 4?*  quia  tm  eis  ftvf  dicit  mttUa  ed  utUitae,  idee  ea  prftermieù  * 

Questa  nota  ci  fa  conoscere  che  nella  detta  Tersionc  di  (ìhcrardo  Cremonese  non  trovasi  tradi>l(o 
interamente  il  detto  trattatf»  de'  Crepuscoli.  — Ne)  13j1  D.  B.  Boncompagni  diede  in  luce  un  catalogo 
delle  triiduzioni  falle  da  Gherardo  Cremonese,  contenuto  mi  Codice  Vaticano  n.*  2302  (atti  |j  ncij/ 
accademia  pontifici.!  Il  de  «novi  LINCEI,  ecc.  TOMO  IV  — ak«o  IV.  8 (tS.tO— 51)  H ecc.  pag  388,  lin. 
30  —34;  pag.  380—390;  p^g.  301,  lin.  1—10.  sissione  vii*  del  27  oiCGao  1851.  — della  vita  T. 
DELLE  oprac ',l  DI  cuERABoo  ceemonese,  ecc.,  pag,  !,  lin.  31— 34;  pag.  2— 6.  pag.  7,  lin.  1—4).  In 
questo  latalc^o  si  legge  (atti  tl  dell'accademia  po.vtificia  U df/nuovi  lincei,  ecc.  tomo  iv.— anno 
tv.  pag.  380,  lin.  30.  — della  vita  e delle  opere  |i  di  ghcharou  cremonese,  ecc.,  [»ag  5,  lin.  30): 

f Liher  de  rreputeulia  trmetatNt  /.  a. 

(à  da  credere  che  il  « liber  de  crepusculis  n menzionato  in  questo  |mvsu  del  detto  catalogo  di  tra- 
duzioni di  Gherardo  Cremonese  sia  quello  di  Albazcn  citato  di  sopra. 

(2)  Tre  «si’mpUrì  di  questa  edizione  esistono  in  Roma  , uno  dei  quali  è posseduto  dalli  Biblio- 
teca .Vlessandrioa  e contrassegnato  « A.c.  31  »,  un  altro  trovasi  nelle  carte  3’— 76*  d’uii  volume  ora 
|h)sseduto  dalla  Riblioteca  Angelica  di  Roma  , c contrassegnato  « 8-  36.  Mi>c.  DCCLVUI  a; 

un  terzo  è ora  possciiuto  dalla  Biblioteca  del  Collegio  Romano  c contra$se;piato  <r  52.  b.  32  ».  — 
t'n  quarto  esemplare  di  questa  edizione  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Bodlciana  d' Oxford,  e con- 
trassegnalo cr  N.  1.  Art.  n è indicalo  in  ciascuno  dei  cataloghi  stampati  della  Biblioteca  stessa  ( ca- 
Taoevs  lishorvn  li  bibliothecìb  pvB-i|tiC£  QVAM  viR  oRN \Tis  ;[simas  Thomas  Bodleivs  Eques  j 
Aumius  in  Acailemia  Oxoniensi  nupcr  in  ||stituil;  contincl  auU-m  Cibros  Alphabeti  l|cèdÌspo8itos  se- 
riindum  quatuor  11  Facullate.'i:  Il  CvM  QrADdyruci  Fze.vc/ro  ||  Exposilciruni  S.  Scripturs,  Aristote- 
li*. Juris  II  rtriutq-.  ^ Principum  Medicina,  ad  tium  y Almzc  Academi»  Oxoniensis,  8 .iMclore  | Tuo- 
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La  detta  traduzione  latina  del  trattato  De* Crepusculi  di  Alhazcn  trovasi  stam- 
pata nelle  pagine  S83  (lin.  5-59),  SB4-S8S  della  detta  ractrulta  intitolata  n OeTic.%E|{ 
M THE9AVAVS.  Il  ALHAZENi  ||  ARAOis  n,  €CC.  (<).  Do|M)  il  iSTi  <}ucsta  traduzione  fu  stam- 
pata in  due  altre  raccolto,  delle  ([uali  una  venne  in  luce  in  Coimbra  nel  1573  (t), 
l'altra  in  Dasilca  nel  1592(3). 

3 /?i6/iolArcario.  li  oxo.vf/C,  tl  Apuli  Josephum  Bararsium.  |Mnn.  Dom.  1605,  pag 

350,  liti.  10.  — CATAI.OOVS  11  vMveR«(Us  MRRo-l'KVM  i?i  BiutioT HEC A 9 Oor»L£i A!« A omnìuin  Ubru 
rum,  B Linguartiin,  h Srìcntìarum  genere  B referlissiinA,  sic  composilus,  ||  Vt  |J  .Yon  sofum  PubUcis  per 
Europam  }'nifer$<itn  Iìibliolhe‘\,cÌs,  ted  etiam  Privatii  Mutcìis  , ad  fatahgutn  B Librorum 

confidendum  tigni  e$te  ||  Accessit  Appenrlis  IJbrorum.  qui  vel  ex  munifìceiiUà  aliorum,  vel  ex 

rcnsiliiis  Bihiiiitheca!  recens  aliati  suiH,  Il  Auctore  Tiioma  Iamcs  S.  Th.  i|  Doclore.  ac  nuper  Proto-li 
iHbiiothei'ario  11  OaromVnri  H Oprri»  r<uin  ac  eti/itolem  PrafaHo  9 ad  Leetorem  indicabil.  ||  oXoni^  E 
r.xcmtehant  loHATiNrs  LicHFiri.n»  k IaCodvs  (|  Suonr,  Acaiiemix  TiiHigraphi,  tmpciisis  ||  Boillcbnis- 
.Inno  1630,  pag.  15.  col.  lin.  11—16.  — Catalogcs  i|  iMPRCSSoncM  uiinoRVw  | bibliotheCìE  ||  aoo- 
i.Cjanc  II  1>'U  acadenu  n oxosMF>si  \{  CurA  k Opcrà  TuoUiC  I1vi»r  è Culi.  Regina:  Oxon  |]  Prolubi 
blirHbccarii  B oxomi.  U e tre  atro  sHPi.DuntANO  B m.  oc.  txxiv,  |»ag.  20,  col.  I*,  lin.  30—35.  — cat\- 

I.OOUS  I)  IMPRESSOrKM  I.1BRORUM  ]|  RIBLTOTHEC.t;  ||  RODl.F.lA!« .C  | IR  9 ACADFMtA  N OXO.RirsSI  H Tol.CMFN 
I>R1MI>M,  Il  OXORII,  fi  E THT.aTRO  SHEl.DORt A RO,  MOCCXXXVIU,  f»ag.  31,  CUl.  f*,  lin.  67—68,  CUl.  2*. 
lin.  1—5.  — CATALOCeS  II  UBROReM  IMPHESSORUIf  11  BIBUOTHF.GAC  BODI.EiARA  !l  ÌR  il  ACAOEMIAE  0X0- 
RITRM  B VOLtSiCR  SECtRDUM  Q 0X0X11:  fl  E TTPOORAPHEO  ACAOFMICO  I!  M.  IK:CC.  XUtt,  p.lg.  864  , COl 

2”,  lin.  66— 6Ki.  Un  quinto  esemplare deliVfiizione  medesima  trovasi  nelle  pagine  570—724  d*un  vo- 
lume ora  posseduto  dalla  Biblioteca  del  Hritish  Mu$eum  (Musco  Britannico)  di  Londra,  e contrassegnato 
« 530  d.  2 a.  Questo  esemplare  è iudicatn  tanto  nel  catalogo  dei  libri  stampati  dalla  Biblioteca  del 
Musco  Britannico  dato  in  luce  nel  1787  in  due  volumi,  in  foglio,  quanto  nell'altro  pubblicato  negli 
anni  1809—1813  in  sette  volumi,  in  h!  (ubrobum  imbressorum  fi  QLM  ir  museo  ||  britannico  ||  ao- 
SEHVaRTUB  li  CATAl.Or.U$  Il  VOL.  I.  a LORDtXI  [|  MDCCLXXXVIt,  pag.  23‘,  CuL  1«,  Un.  35>36  — LIBRO 
BUM  IMEitESSORUM  li  QUI  IR  | MUSEO  BRI T AXIf ICO  [|  ABSTB VANYUR  fi  C ATALOGUS  fi  VOI..  11.  ||  Londtlli  II 
MDCCI.XXXVII,  pag.  149,  col.  s*,  lin.  40.  — librorum  impbessorum  li  qui  in  B museo  BRITaVMCO  3 
tnsERTANTUR  II  c.vTAi.oGUs  li  VOL.  IV.  g Londìnt  l|  Mocccxv,  pag.  571*.  lin.  47—48). 

11}  In  questa  raccolta  (pag.  283.  lin.  3—4)  la  traduzione  iiiedesiiiia  ba  il  titolo  seguente:  « aliia- 
H 7.EN  B rii'ii  fi  ALtiAYZEN  DE  CRF.Evscvi.is  g ET  NV6ITM  ascebsioxibvs  i-iber  vxvs  fi  Gcrardo  CfC 
>»  moncnsi  interprete  a. 

(2)  PETIU  NORII  I!  StI.ACIENSIS  OR  ARTE  ||  ATQVE  RATIOXE  N A VICAXDI  |]  Z/RAF  OKO-  g EfVSOEM 

IR  Ihcoricas  Planrtariim  G^strgij  Furba-  chij  annotationns,  k in  Problema  inechanicum  Aristo.}lelÌ5 
de  molu  nauigij  ex  remis  Annolatm  vna.  |{  eivsdem  de  erratis  Oronliì  Fin»!  Li!)cr  vnus.  il 
de  Crepuiculii  Lib.  /.  rum  tibeilo  vl//arpft  de  ratuò  Crepuseularum.  ||  goximdric.e,  ||  In  ledtbiis  An- 
lonij  à Marijs,  Vniversilatis  ||  Tvpogrnptii.  ,\nno  1573.  gCum  facilitate  Inquisilorìs.  pag.  57,  col.  I*. 
lin.  13— 41, col.  2“,  Hn.  11—39;  pag.  58—63.  — In  questa  raccolta  Ipag.  57,  IÌn.  14  — 15)  la  traduiionr 
medesima  è intiudata  u ai.l.vcen  arahis  vetvstissimi  |)  Libcr  do  Crcpusculis,  (icranJo  Cremonensi 
M interprete  a.  — In  un  volume  ora  posseduto  dalla  siiddella  Biblioteca  del  Collegio  Romano  e con* 
Irassegnato  u 59.  g.  19  » trovasi  un  esemplare  della  medesima  edizione  del  1573.  Un  allro 
esemplare  dell*  edizione  stessa 'e ..ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Bodlciana,  e contrassegnalo  « IL  l. 
u 12.  Art.  Stld.  » Questo  esemplare  è indicalo  in  ciascuno  dei  cataloghi  dt*lla  Bodleiana  pubblicati 
da  Tommaso  Hyde,  Roberto  Fyshcrc  H.  Baudinel  (CATALOGirsg  tMeREssoRu.v  librorum  II  bibliothr- 
CA;  BODI.EIAN^,  ecc.  M.  DC.  LXXtV,  pa;{.  20,  col.  2*.  lin.  33— 36.  — CaTALOGUS  g ISfERESSORUM  LIBRO- 
nCM  U BIBLIOTRECE  DODLEI AN.K.  eCC.  VOLUMEN  PRTMUM,  CCC.,  pag  31,  COl.  2*,  Hll.  5 — 6 — CaTALO 
i;us  li  LIBRORUM  IMPHESSORUH  ||  BlBLIOTHECf  RODI.EIAXX,  eCC  VOLUMEN  SECUNOUM,  CGC-.pag.  864. 
col.  2*,  lin.  70—74).  In  un  volume  ora  posseduto  dalia  detti  Biblioteca  del  lìritUh  Mnteum,  e con- 
trassegnato «r  534. 1.  5 » trovasi  un  altro  esemplare  della  edizione  medesima.  Questo  esemplare  è in 
dicalo  De’ precitati  libri  stampali  di  questa  Biblioteca  (librorum  impressorum  11  qui  in  H musco 
BRITANNICO  fi  AOSERVANTUR  fi  CaTALOCUS  u VOL.  II.  fi  LONDINl  ||  MDCCLXXXVIt  pag.  140*,  C0l.  2*,  lin. 
41—44).  e nell'altro  (librorum  imercssorum  ||  qui  in  ||  museo  britannico  )|  adservantur  ||  cata 
i.ocus  II  VOL.  IV.  3 Lendini  l|  mocccxv,  pag.  571*,  lin.  49—51). 

<3)  Questa  raccolta,  della  quale  la  Biblioteca  Angelica  di  Roisa  possiede  uo  esemplare  contras- 


Digilized  by  Google 


13 

Riportcì-ò  qui  appresso,  secondo  la  precitata  edizione  del  I5“S,  il  principio 


sfsnato  «r  i.  10.  2S  j»,  è inlUolittj  nrlla  (irima  sua  pagina  : <t  perni  Ko^ni  0 s\tACiErrtis  Q ore 
i»  itk:  Il  Qua  complectuntur  primum,  dtos  Lmnoa,  in  Qvonvji  pntone  TnA=^llc(anlnr  puleber 
n rima  PrublemaU:  [|  in  Alteko  H Traduntur  ex  Mathematieù  dUeipUnin  rtguta  ^ iNilruai^n/a 
» ÀftrtS  HA'  \KiGAHDt  , guiàut  varia  rerum  Astronomicarum  fxnèy-fv»  eirea  |)  eorporum 

jt  mtUue  exp/orare  pouumue.  ^ neiUùtt  9 Annolationei  in  Arislotelis  problema  Mcchanicure  de  Mo-|,tu 
N SArtoft  c\  retnis  ^ Item  iu  anottaft  rr/iaecfin  PtAHKTARru  THEo-\riea»  Annotatùme»,  qui- 
n bus  muita  hacienut  perperam  inUUecla  , nò  aliieq^  praUriUt  exponunlur.  | eivsdcm,  de,  [|  Ef  iiatis 
» Ononrii  Pinoci  9 Lihcr  Vous  H posthemò,  de  |]  Cncpvscvus  lid.  i.  cvm  LiatLLott  Allacen  dccau- 
1*  sis  Crepusciiturum.  H Qua  ^uemadmodum  mole  exigua  tidentur»  ila  virtuU  ingenita tector  can- 
j»  dide,  intelligee  | Cum  Oralia&Priuii.  Ciesaree  Majpst.  | »Asit.c£,''iT.n  Seaastiamim  9 HE^niCPETni.jt 
Nelle  ultime  G linee  dell»  pagina  439  della  raccolta  medesima  si  legge:  « rasile ie,U  pcn  Sesastia- 
» nvx  9 HEnnicpETRl:  R Anno  E do  lo  xciì.  B Vnuc  ^cplcmòri  ».  Nelle  pagine  432  (lio-  17>-51)»  453 
— 43H,  43U  (lin.2-~2G)  di  (|ucsU  raccolta  trovasi  ristampata  l«i  tracluriunc  stessa  col  titolo  seguente, 
ebe  si  legge  nelle  linee  13— IG  della  prima  dì  tali  pagine;  « ii.lsce5  araois  vetvstissimi  U 
» OF.  Crepvsctlis»  6 GERAAtM)  CrfMOkersi  | tnlerpreU.  » 

Notiiie  al  (ulto  inesalle  furono  date  da  Cristoforo  llendri  icb  intorno  ai  lavori  di  Albazen  citati  di 
Sopra  nella  rara  edizione  intitolala  h pandfct.£  Q aR.%itDFR*!|acaciCi£,  |]  Contincntes  U I.  ruliothe- 
n CAM,  seti  magnam,  U,  si  Addilamenta  accmerint,  mati  i.mam  Aucioruni  impresaoruin  Et  Manuscr.  par- 
» lem:  quibus  addiintur  Au-|'ctorum  qiiorundam  Vita»,  deleclus;  nomina  plurìmorum  Anonymo 
» rum.  Il  P.<eudonymonim  &c.  esplicala.  Idqiic  in  oiiinihns  fere  Sdenttis.  t<  orbis  | Tcrr.arum  fjngiiis.  |l 
n II.  Indìcein  matcriarìum  prsteipuarum.  in  ìts  conlentsrum:  utruinquo  Ordine  Q Alphal>ctÌco.  H Additus 
» erii  fl  Index  I.  i£t.itum  Mundi,  quibus  Auclores  vixerunt.  | 2.  Cbronolo^ico  Historicus.  in  adversis eo- 
li Ininnis.  ubi  quilibt  lll  Hisloricoriim  scrìbere  inceperit,  Et  desierit.  |j  3.  Palriae,  $cu  Nationum.  R 4.  Lin 
a giiaruin.  quibus  libri  exarati.  9 5.  Religionis,  quani  professi  siint  auctores,  9 G.  Vita»  generis.  Il  Appetì 
Il  dìx  continobit  9 (•  Bibiiothecam  selectam.  Q 2.  Pr«cipiias  Mundi  Bibliothecas,  Et,  has  inter  Bicctora 
M lem  Brandenburgi-  cam  pluribusdcNcril)et.|]3.  Modum  BiblioUiecascollìgcndi,  augendi.  ornandi,  con- 
» scrvandi.  3 4.  Claros  BibliothiTarios,  eoruinque  oilìdum.  ||  Finem  faciet  Tomus.  conlìnens  addemla  h 
I»  l'ineiidaiida.  9 oei/s  ]]  Quale  httdenut  vix  elaboratuai^certe  edilum  non  etti  R 7afe,  oaintum  l*rofe$tio 
H num  /foi*iin(òaj  II  cxbiberc  cunntur  I|  ci/a/3roi»//<)acr.s //jTA’DXjritf//,  R Serenissimo  h Potentissimo 
»•  Electori  BrandenburgicoR  ò Consilits  & Bibliolhecaa  cura.  |]  X£'X0£rar/,l!TTpis  vido.e  sai-ff-Ldiaris 
Il  M Dc  xcix  ».  In  questa  etIUione  (pag.  115,  col.  1”,  lin.  38—48  ) si  legge  in  fatti  : 

« ALaASCai,  StU  Alh»ya«Hi  Arabi*,  *!••<  Ibn  HHt*n 

• aia,  St  AU*ftn  , rceUa*  Alh*stn,  Optici»  t}i««aa- 

1 ni4.  Uljifip.  isti.  E|ui.iem  LìImt  <I«  crrpuicoU*  St 

• nahiuni  ascmaiuaibni.  Ubi  arrii  ■upr«fnim  altitu* 
a di»«m  a««tùsin«  nuvitar.  linn  Viullìffsi*  lil>-  X.  O- 

• pticM  , mniiei  initaanii  , fitptri*  Itlnslrab  «itrli  , Mije- 
I cti*  rtUiN  io  Atkiizantm  CoiKinrM.  i frodar-.  tUtier} 

• 1572.  CtiKìiitW-  1579.  r.  plur.  put.  II.  p«^.  184- 
1 léimkfc.  Bikl,  C^aar.  Fata,  de  Setant.  tlelhem.  Sleneanem 
» fu  Chremeteg  s Ifa/ScM./t  t p.  57.  Visi!  ircolo  XI  E Cbri- 

• Uo  luto.  • 


Vederico  tìotlbelf  Frcylag  allude  a questo  passo  delle  smldelte  « PAKDECT.E  braNDCNiIburuigx:  ►, 
M:rivendo  nella  sua  ojicra  intitolata  « an.ilecta  tl  litteraria  R de  H libris  bariobibvs  R coita  II  a H 
» PMOEB.  GOTTRILF.  FHEYT.AC-  I.  C.  ),  LtPSlAE  R IK  OFFICIL  A WEIOEM  t.XPllAM  A.  I 1750-  » (pag.  97G  . 
lin.  34— 3«;  pag.  077.  lin.  1—13); 


* r_a*tà»»Ts  Optica».  Alliaarai»  AnUii 

* Lilwi  VII,  CtosiUan  libar  crepaiculii  , St 

* »»bì««  aa»i«ti«iBÌbai.  llrm  Vit«llMiaii  Lilwri  X. 

* Sgvrti  iilatirati  % a«cti  a FrUcrica  Rkiirro.  X.«- 

* atleee,  per  Spiacepiei  1572.  in  f»I. 

a Op«t  «M*  »crr»raB>  Ala«i«a«  ■ 1ìkn««r» 

• P.  mi  ».  Il»  n«t.  Altaean  , «r»  rt  r». 


a rtiiM  xrlbiltir  Al  Rum,  »»l  U !•««  Oftuae 
„ mTm  piltaani  io^n  Araba  IWt.  <»•( 

K A«M  OkrUU  o(r«iMr  ■ lOd.  in  «li^aola  flurult.  Mani 
, «iM  t^rlaa  anM  tttnamai  Um  f»ar1i  aAHn.  14  pta 
a nano  aii4fTn»re  aon  aavUnataai , aétUBAM  raro 
a lUt.  A C„«i«l»irmira*  l»H  , UH. 

• i»al  Ctulato»h.  U*a<tr«Vcbln»  1»  f*ait.<#M.  ffmtw 
a »arr.  p.  IIL  BnqaaBiar,  mamarMi,  In  AablaM 

• plana  aaaaaaa.a 


A iMion  dritto  il  Frcytag  pone  qui  iti  dulibio  resistenza  delle  du^  pretese  edizioni  di  Lisbona  I.ì42 
e di  Oiìmhra  1573  dei  trattalo  d'Ottica  dì  Alhazcno;  giacebè  di  questa  trattato  non  si  ha  che  una  sola 
edizione,  cioè  quella  che  di  sopra  ti  è dello  (rodarsi  nell’  «Office  thesavbvr  » del  Risner.  — Nid  t« 


Hi 

c la  fine  del  suddetto  trattatcllo  De  Crepnsenlis  punendo  a rincontro  il  volga- 
rizzamento die  se  ne  trov.'i  nel  citato  codice  Vaticano  45115. 

iN'incipio  : 

4 OStcndcrc  nolo  in  bnc  tractalii  rfuid  sii  rr«  i > lO  imnstrare  che  cosa  sia  ri  | crrpusrulo  c 
* pus.  ulum  , & qua*  caiism  neerssartó  f^iciciis  ' | » quale  sia  Ucauiionr  nocri'arìa  facicntr  | la  pa 

» eius  appariiionèm  » inde  urrò  progrrdiar  art  1 a tiihwc  de  esso  »n  qnrsto  1 in^craTo~vogfo  ed 

» cofnosrrndnm  iiUimum.  quoil  elciialur  | a su-  ì a aqiiriio  iinKcifere  aciognoseere  cl  piu  vltimn 

» perfine  lerrg , de  uaporihus  sublUibus  asren-  i » cn  se  Ilrua  dala  | supcriitic  delaterra  dcliu.i- 

» denlibus  ex  ea.  » (1)  1 » tw>ri  sotiii  ascr  ndentè  <ta  essa  n.  fg) 


ri  ne  : 


« rri;o  remanrt  rq  4H  min.  H SU  scciin.  k est 
M illud  ex  miliari  bus  ( iiiiiluis  cirriimfrrf*ntia 
H tmn  continct  24000)  rmliaria,  51  Si  47  tiiìiml. 
» k 31  <ccun-  k 8 I parie»  ex  11  parlih-  st-cun* 
}•  dts.  E(  illud  est  uIlirTiM.  ad  quod  elriiantur  k 
fi  |ieruefliùt  | uaporos  asccndoiitrs  ex  lerra.  RI 
u tlIiHl  est»  quod  uoluimiis, 

a F/.r/s  ».  (3) 


K aihuirli  rìmaur  laitnra  rq  4K.  minuti  f ri  .50. 
» sù'oiidt  %en  quello  di'le  miglc  da  ) le  quale  la 
n rirronfcrrnlia  dehlerra  H t vi(liqualro  miftlara 
M diiiiÌRla  .51  miiìariii^  f 47  minuti  31  strondi  78. 
u partrs  rx  XI.  ( parir  dsicondo  eqiirslo  tU  piu 
N vUìino  I alquale  selciano  rp4*rueni;honn  iiiapo 
fi  ri  I asrcndrntr  delaterra  e questo  fia  quello  | 
N eli  noi  habiamo  voluto  aìTi  laiis  deo. 

»<Te  xplicit  lilnr  .Uacen  insciàiprespcUiva.wtli 


mo  quarto  delPOpera  di  tìiorgi»  Oiacoino  Sch%indel  di  Xlimlterg  intitolata  « Tticsxvavg  atatiOTHE 
» CAUs  » si  legge  (aiBMOTnrc.c  ii  VNivrnssus  H roLFUss  qf  ÀHrr  ’,i  Odor:  des  B rHr.SiVB!  maUo- 
THECALis  II  Vierter  Bind;  Il  Nebst  h Drei  hr.ìtirhhareni  Heristcrn;  I 1.  .lactorum;  2.  Herum\  ond  3.  Ty 
pojfrapAoriiai,  ron  A.  1170.  bis  1570.  Il  AorÌn5«r^ue,  fl  Apud  Job.  Mich.  Sciti  k Chrintoph.  0*nr. 
Zetì.  Hocc  XXXIX,  pag.  175.  Un.  33,  nota  *)  : 

• * OpHcte  r4y*awrw<,  til,  B»iil.  ISTf,  in  fi»l.  l>t».  » 

In  giu  sta  nota  delio  Schwindcl  citato  dal  Frcytag  ( Ve.li  sopra,  paq.  tS,  col,  t*.  lin.  6— 7t  è chia- 
malo w lih.  perraru.s  » la  detta  raccolta  intitolala  « OericsK  il  TOKSsvavs.  Il  st.HaSESi  it  »ftsBU  »,  ccc- 

Davitl  CIcment  affermò  erroneamente,  ebe  rontea  di  Alluvren  fos<c  stata  stampata  a Lisbona  net 
1542.  e»l  a Cotmbra  nel  1573,  confondendo  come  I Hendrcich  (Vedi  sopra,  pa^.  t5,  Hn.  33«-34  quest’ 
opera,  col  trattato  <ÌgVrepu<f«»fi  dcHosb-sso Alhareu  (BiauoTHZQCc  ||  cowiEfsr  fl  insToniQtE  et  cm- 
TIOOE  il  oc  i|  CsTSt.OGCE',RATSO!tN^  1 Dg  tMUF-S  ! DlFtCll.rS  A TaOUVER,  .PAH  PSVID  CLEMENT.  irOJf T 
enEntRn'^  d cdrrr.vcg.v Icurz  Jtux  GOtLt xtMf.  Schmid.  Il  u.  dcc.  i.,  pig.  tsi.  col.  iMia.  4— oi 
Kcl  detto  catalogo  del  James  il  precìUto  codice  del  VtUf  Tfouse  Codegr  <li  Camfaridtfe  fe  descritto 
coti  (cstalogi  II  LiasoBCM  a «ANVSC8ieTo»eM  il  \Nci.i/E  li  ET  ||  CCC. , 2*  numeraiione  di 

pagine,  pag.  148,  col,  i*,  lin.  3—5); ^ 

f tSSS.  lì-  Pgftpfctuu  Aiattn  , nwl  AUutfft 
» 2.  UT.«r  4*  ateriiHaiiiLut  P*.  6»tvii4«r«> 

Il  l.ibéT  df  arcensioniòus  nu&ium  ìndic,ìto  in  questo  passo  del  catalogo  ste.sso  scnihra  essere  un  esem- 
plare d'  una  traduxione  latina  del  trattato  de'  Crepuncoli  di  Alhascn  . giacché  la  traduiione  fatta  da 
(ìberardo  Cremonese  di  questo  trattato  è intitolata  Ih  erepiueu/is  et  nuòium  oeeeniiontÒM«  ( Vedi 
sopra,  pag.  14.  lin.  30—3:2).  ed  incomincia  cosi  (i>etm  %o{(II  Q 5a/acir'ata.  de  Creputeulù  Uber  pri- 
mui,  ecc.,  car.  84*  terso,  lin.  3—4)  t 

« Mo/«  in  kof  fr4iff4|.,  |lii  quid  èU  crrputtutum  i. 

(t)  fETtu  iVo.v// B 5n/aetVsis.  de  Crqtutcutii  /i6cr  M unus,  ece.  tlEU  /t//acen,  ecc.  de  rausii  Vre^ 
puseu'jfomin.  ecc.,  car.  64*,  terso,  lin.  3—8-  — Opticse  11  TnesAvavi.  {}  aliuieki  I akabis,  ccc.,  pay. 
283,  Hn.  9— 11.  — PETat  komi  ||  ssctcìEysis  de  aste  j’  atqve  nATtoNE  havigatou  B udei  ofo. 
vtc.^  pag.  57,  Ho.  I3~2I.  — PF.TRi  NONti  II  salaceasis  ))  OPERA,  ecc  . pag.  432,  Ho.  16—19. 

(2)  Codice  Vaticano 4595,  rar.  177,  terso,  col.  2*,  lin.  24—34. 

(3)  FETHt  ffox/r  WSalaeiiti,  de  Crepuictt/is  fiòer J|  unus,  ecc.  item  Atlaeen,tec.  deenusisCre- 

puscul'/nruw,  car.  72*.  recto^  lin.  19-^23.  — Opticae  il  thesavrvs.  [{  alhazem  H arabis.  eoe.,  pag.  288. 
lin.  61—64.  — PF.TM  l,  SALACIENSIS  DE  iRTF.  I!  ATQVT  RATIOXE  .VAVICaSOI  |!  Z/JRr 6CC •, 

pag.  439,  Hn.  15—19.  — pctm  ko5II  B salaciensis  |)  opera,  ecc.,  pag.  G3.  col.  2*,  lin.  10—25. 

M)  Codice  Vaticano  4595,  car.  IBI,  terso,  col-  unica,  lin-  19—20. 
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\\iri  nìanoscritli  trovaiisi  iti  Europa  d'nn  compendio  intitolalo  « Tavihh- 
u a/-/toÀef/ra' ^\j)  «,  d’uti  opera  composta  da  Gomal-eddiu  Ali  visir  d' 

Alcppo,  nativo  di  Kcft  o Coptos  nell*  alto  Egitto  (i),  e morto  nel  giorno  iz 
Ramadàn  dell*  anno  C46  dell*  Egira  (3)  1 il  rpial  giorno  , secondo  t*  uso  civile 
aral>o  d*  incominciare  I*  Egira  nel  giorno  10  luglio  622  (3) , b~~il  3Q  dicembre 

(t;  ctoct^^riiir  t t>*A»oitFfto>  j tkadlite  oe  t*  ababf.  r.s  rR*y«;Aig  il  ft  1{  ACcoMftr.itÉc 

DE  WQTrS  £T  P’tCLAl Re>>$r MEST5  't  P Ul  M.  REIKU'P.  CfC.  TOME  1 U UTROPUCTION  A LA 

c^ocR\»HiE  Drs  ofirryTAt'x  !l  wtc  tuois  ri..\>CHC5ll  roos  iMMrgìwE  y\tt  AtTomgi^Tios  pd  c»c- 

VERStMESTllA  L*l>Ii»lttWEmF.  K »TIQ>  Al.E  !1  X PCCC  XC^Ill,  pAg.  XUt,  COl.  1*,  Un.  <4— <8.  fOt.  &*; 

pag^  XLiii,  col,  t*,  Hn.  t— 3.  — l\  Sig.  Ri‘iiutit!  afferma  elio  qucsto^coro|>enJtu  fu  fatto  da  Mobam- 
nied  Bl‘D  All,  suprannonòpRto  AUuzcny  < cÉor.BArnic  11  p*  AttocLFÉPA  8 trapcite  or  1/ jUiare  ty 

FRAWCAIS  11  ET  B ACCOMPAC?<tE  PC  SOTTS  ET  D*  feCCAIRCISSEME^TS  ti  >4»  M.  RElNAUD,  WC.,  TOME 

U ccc.,  pag.  XLiif,  col.  lin.  4—6)»  — H Sig.  Wenrich  per  altro  avverte  che  gtipsto  compen<tm  non 
ì(m  fitto  ne  lotto  in  una  volta.  Pè  da  un  sóId  autore  (pe  ll\ecTO«CM  <»kaecobcm  li'vEMto>iBrs  et 
CQMXEWTARUì  ||  SYBIACIS  AR  AetCIS  ARWlERUCtS  It  PERSICrgQCE  11  COVtMEWTATlO  H Qtf  AM.  CCC>  SCIO  P5IT  H 
IQA.<5Eg  CEOBGIIS  WE?tRICa.  CCC.  LiPStAE  MPCCCXI4I  g jfXTlBrS  FR.  CHH.  CV|E.  VOCfMT,  pag.  lìo. 
19—21 K Soggiunge  che  il  compendio  roe<lrtimo  tpun  codict^  da  lui  posseduto  dteesi  cumpilato  dallo 
>t«so  Beo  Alt,  in  uno  della  Biblioteca  deltXDivcfsità  di  Eejita  tn.*  IS62  da  tbn  Gcleh,  e ne!  T.c?&ici> 
d' Hagl  Kbatfa  da  El>n  Abi  Hamtah  ed  AMniUb  Ebn  Saad  u»e^vctorum  ohaecorcm  H YEa«o>i^ 
BP4,  eec.  COXMENTATIO,  C€C.«  p8g.  XI,  lin.  S— 9,  2t— 2T). 

(ì)  HisTOKtA  coMFKXtìiQij  fl  pYN»miRVM  j|  AVTHORE  g («rcgorÌD  Abul  PliarAgio  Sfatatìenti  Me- 
dien,  B Histuriam  comptcctews  pptversalem,  àt  mun*  do  condito,  imiue  ad  Tempora  Aulhoris,  n-$  Orien» 
tAliuai  accuratitilmè  dcscritteus.  Il  Arabice  edita,  JUittiia  rfrm,|  ab  Hpvirpq  Pococmo,  ccc.  o.yo- 
A'/zC,  ecc,  M.  PC.  Lxni.  pag.  340,  Un.  t— 2i;  pag.  5>0»  liu.  8—10;  pag.  52Min.  1— 4.  «»- i*t  aCCTO- 

ftCM  ORAECOBCX  H VCRgiOyiKPS  ET  rOMMENTAailS  ||  ITRIAriS  ARABICIS  AlOHEAICtsU  PEBSiCISQUF- 
COMMEATATIOf  QOAM,  eCC.  SCMfSIT  |j  JOAyWgi  CEOBCtUt  WEVRICH,  CCC.,  pag.  V|H,  lllì.  1S— 27;  pag, 
IX,  lin.  1—1 1.  — GtooRAPHig  11  D aroclfeda,  ccc.  tome  I,  ecc.,  pag.  xui,  col.  2%  Un.  2—18;  pag 
lUii,  col.  <*. 

(ai  Una  tavola  delgtPniu  inUiale  di  ciascun  mese  degli  anni  t—taOd  deil'K^ira.  secondo  il  dett»> 
uso  f jvtle,  c <ici  giorni  corrispoDdenti  dclPera  cristian»,  trovasi  ndropiL<co|o  intitnlato  « V^prgleichungs- 
it  T«belleB  li  drr  [|  Muhatntppdanischen  und  Chrìstlichen  ZcUrcchnung  L nacb  dem  cr^^ten  Tage*  jedci 
» Mohiinipedaniscliea  MonaU  berrebuet  1|  uad  rt  im  Auftrage  mtdauf  Roste»  der  Dfulschpti  Mpr»ienlan- 
* dwhco  Grs«‘lltcljaft  ti  herausge^eben  von  il  Dr.  Ferdinand  Wilstenfeld  ||  i854,  [jln  Comwis- 

A «Olì  betP.  A.  Bfockhaus  i»  (pag.  2 — 53).  — Una  tavola  dei  giorni  iniziali  degli  anni  I — 1421  dell* 
fcpra  secondo  il  detto  uso  civile,  coi  gìoroi  corrispondeod  dtdrcra  cristian.'i.  troya~si  in  cìasctin;i  delle? 
tdiituoi  tem  c guarU  deiropcra  intitolata  «r  i/  art  li  de  sfRu  mt  a les  dites  »,ccc.  (l^rt  de  \t- 
«■  HtflER  g tES  PaTES  a DEB  rAlTS  HtSToniOCEg.  I!  ara  CHAKTE8,  ecc.  TROItlfeME  ERITIQ!*.  lì  l AR  CX  llÉ- 
UOieex  HF-XEDtCTty  deca  C050RfG4Tl0?t  DE  ?.  wap«.  li  tome  PWr.Mtrn.  t a Piwig.  ecc.  N.  pcr. 

« xxxui,  |>ag.  13,  col.  1*,  lin.  ga— 50;  col.  9*;  pag.  14—40.  — l*art  B or  v^RtritR  tr.s  p\Tfs,  ccc.  pah 
tN  HtEioiEux  DE  i.A  CQNOBÉGATio^^PE  8ai>t-mauk;  Réimprìmé.  ecc.  Par  M»  Dr^owT-AM.Ats.  ecc. 
lOMC  FBEMirgt,  «t-,  p»fi.  t4B.  col.  I‘,  Ho.  gg-30,  col.  9*,  lin.  t— 9;  pag.  IIB-24r.  — Una 
giomi  ìniiiAli  d^li  anni  t— 1270  deir  Egira  coi  giorni  corns^odeoli  dell  era  cfistiBiii.  se- 
^ndòlfdctto uso  civile.  troviM  nervolaote  intitoUto  «CATAto<;o.*DE*cootct  masobcritti  oiuentau  { 

* II  mauOTECA  XaXUX  t COMPìCaTO  11  P»tt*A»ATE  S SIMOAE  ASSEMAlO/rHOFESSOiir.  DI  Eiaoue 
*OXtE?»T\U  AEE  SEMiffAHIO  >1  Ol  PaOQVa  E MEMBRO  Pt  MOtTE  ACCAPEMIeT^ARTE  SECONDAI  IX  PAPQ- 

* I 8TAMPgRtA  DEL  sr.MI.’tAMO  [1  MPCCXCll.  !!  CO.V  UCS^XA  DK'SVfSmO^I  W (pag.  Vlt  — 

x\m,.  Una  t>vota  dei  giorni  iniiiali  degli  apnl  1— 1200  dell^Egifa.  coi  giorni  corrùpondenti  del- 

i:nuuDi,  Sfcoiido  i‘wn  medesimo  trovasi  Delle  edizioni  falle  in  PArigi  nfgli  anni  1763  c I7TS 
*ir»perA  dell  abate  tcnKlel  du  Frespny  iotilulata  TahUUtt  chrow*hgiqu4t  {T.iBLgTTex  ||  crronqi.o- 

41  un  e ti,  St.  (t.  Jc.  * F>t.  t.  IV.  {Oe«B»io  ISTI) * 
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1247  (t)i  c .secondo  l'uso  seguito  d<igli  astiuiiomi  r da  alcuni  sturici  (rincomin- 
ciare l'K^ira  il  15  luglio  C22  (s),  ^ il  29  di  dicembre  dell'anno  stesso.  ]l  P.  Michele 
Casiri  nella  sua  fìibliothecn  Arabico  hisfiatui  Escurialensia ^ traduce  un  passo  di 
(|ueslo  compendio  nel  modo  seguente  (a)  : 

G|QUE8I|dEÌ;L'IU»T01BK  II  VFtlNtntELLE  li  J.rfCS^g  KT  ||  fCCL^jH*KTIQi;f;  ET  CIVILI:.  eCC.  P4f 

M.  l'Abbé  Lr:(glet  DurRsssorATouLt  pkchich;  Il  Qg/ co.vr/g.vr  i*  lltsrot/is  À.yciex.fB 
N'ouvcJle  fediUtm,  re%ùe,  cotrlgèr  k au;;mcniéc.  il  \ r%Kts.  ecc.  m.  pcc.  exui.  }l  Àirec  ^rrnoBATio.s 
Rt  rnìvttSGE  ou  sor»  pag.  193—206  — TAaLCtTCs  B cuRonoiomtfUKs  U t>E  H L'utsrotHs  il  vsi- 

VCKSELLE  tACftÉE  ET  pnOf  AXE,  jj  ECCLf.8U8TiQUE  ET  CCHLg,  CCC.  Par  M.  rAl>bé  LeNQEET  PIJ  FrC- 
>NO¥.  :i  10ME  yEF.MlEBt  li  CoKTItnjyT  l'IIiSTOlKK  AlVCI K/tlt K.  Il  Nouvellc  EdìtlQII.  fCTOC.  (^rfigéo  ti 
augmentéc  11  Par  J.  L.  B4KBS4U  os  la  Bhuìeks.  „ j tjRts^  ccc,  m.  pcc.  lxkviii.  ‘,1  Atte  Appr-ì- 
haiian  dry*  Privìttge  du  /toi,  pa;;.  221—224). 

(1)  Secondo  il  iDo«1<‘SÌnn>  uso  civilo.il  unse  di  RamadAn  deiranno  646  «IcirEgira  iacuminctù  ud 
tfiorno  IS  dicembre  1247  tVcrglcitbuogs-Tat>oUen  il  iter  II  MuhanunedapiKtien  uml  ClirlxtUclicn  2yil- 
rccliDunK  , ecc»  brrau4KCfirl>cu  v<m  jj  Uf.  Kerdinau»!  Wusteafeld.  ecc-,  tmg.  20.  ol.  1%  lin.  4fl; 

27.  mi.  3*.  lio.  4G). 

<21  Una  tavola  dei  tìiornl  initiali  Uegli  ^nni  1—1*70  dciregÌTj,  secomta  il  Jt  tto  uso  astfonomico, 
trovasi  ncU'ediiionc  Imitolata  « epocbj:  j{  CFt.E&HU*RC8,  Il  As1rn»o»ìt»  , Hìstoricìs  , Chronoloiùs,  B 
ttcajTÀLonyM^  j stro  or  tcoRV  m.\  4HÀB$'si,'\peRSjRyti,  caoH.ismoRyjé,  g esiTvTAEt.  Ev  tra 
u ilitioai»  VLUG  i>g/c/«  il  /lidia  ctlr.i  extràgue  Ganjcui  Principig;i:g  rj  Primtis  publicavit^  reconytiil.  | 
» ST  il  Coimni‘(Uariis  illostravil  H JoHJXJtES  G/t^rius.  fl  LO.ypi.sit  11  Typis  Jacnòi  Heshert  h prostanl 
n apud  O'orwWiMm  Uee^  in  vicoli  vulgo  v*K.  LiUlc  BriUine.  CO  t;»c  E.  » (p«g.  7*  (Kgn.nUA)  — 17* 
(seguati  F?-  t‘na  t^rte  di  quota  Uvola , cioò  J i parte  relativa  agli  anni  1~i420  deli' Egin  fu 
riprodotta  1.*  nel  volume  iotitolato  w msTOiwr.  ||  og.virs-rEg  {1  Dry  huns  , | pes  tcrcs  , peì(  m»»- 
» OOLS  , ecc-  B ET  DES  ACTEES  | T.VftTARES  QCCIDr.VTAUX,  Sn--  Il  KVWT  U.  OEPCIS  JeBCS  ChrIST  iVi- 
» Qu*A  piiESKSf  , ecc.  .1  f^gr  J/.  Ifsayir.yss  , ccc.  rojrg  r/iet/jeit,  pjiìtie  rtteuiÉRR  u * cv 
» US  a Chea  Desaint  k Smu.axt  me  S.  J<‘an  dc-De.iuvais  II  M.  pcc  t.>  i ',1  .trfc  Afiprobation  go*  /Vi- 
u vilfH9  Hu  tini  i)  Ipag.  hxtx— CKviii  ' ; 2*  nel  volume  inttto!ato  u Hn.  iVguigtiea , ecc.  AHgemei- 
» ne  li  tjcscbichle  II  dcr  Hunnen  un>i  Turke»,  !l  der  Mogol»  fl  uni  anderer  11  orcidcntaliscticn  Tartara, 
)»  vor  (ind  nacli  Cliri>ti  (u’ixirt;  bis  ,mf  jettigo  leitcn  , ecc.  Au.^  dotti  Franiosi-:chcn  iibersotrt  1 
» von.iJohmn  Cari  nàh»crt,^,(tr?i(»j|ogisch^'Chronól'>.;tschc  F.inlcituii^  lOreifswald,  jgcdrucht  und  vcrlrgt 
» >ou  ,\nti>n  Fiftiinind  Ri>gc.  1770  n (pi;(.  29— CS|. t’na  parto  della  tavola  mclrsima  , la  (piai 
l>ar{c  è relativa  a^U  -inni  I — 1215  dell'  Egira  , trovasi  nel  rolutne  inlltoUto  « ceosiusium  I me 
» DI.E  et  ISrtM.E  l.inS>rATtS  11  CUSOtTl  M A CAROI.O  Deri>E<NF.  Il  OOMINO  PC  CINGE  .1  AfCriM  ì\ 
» 3toy.tc.uis  unptNts  s.  ncNCptcri  ;i  ccM  gei»rt.Estt.’<Ti8  tsTEoats  H o.  p.  CiRt»eyTf.Mi  cr  aoo«ta- 

^1  MEST.g  ADEttWOll  ET  AUOftlM  |1  PICF.SStT  |,  G.  A.  L.  ilESSCBEL.  j|  TomUS  PrigUtS-  tj  P.XRtSIIS,  ,) 
W EXCePEtUXT  FIRMIS  OIDOT  ERArAEg,  CCC.  1S40>»  (p^  275,  C*>t.  t*  » lin.  3—70,  foj.  lì*» 
Un.  3~70;  pag.  ^76~~a&0..  — Ctu  tavola  dei  gi  irai  iniiiali  dcjli  amò  1—H'»2  dvH’ Egira,  secondo  il 
detta  uso  astropomito  araÌM,  coi  giorni  coiTisiK)pdcntì  drll  era  cri^liana,  trovasi  nella  raccolta  intit»T 
iato  IOAS.NtS  il  MAftl%.^AE  II  E ^oCtETATE  l>SV  |[  TRVCTaTVS  VH.  il  /.  Ut  /IrfacWitt  tì.  Jacobi  AlKUtnh 
» in  Uifpnwam  //.  Pro  Editjtme  vutgala.  ['  HI.  De  SptciacnUs  ìi  ÌV.  De  Moufta  mulatione . V. 
H l>e  Die  nortii  ChrUU.  . VI.  Ih  .4nnia  .IrtrtHm  ,1  17/.  J!>r  Murtt  d<>»  ImmortaiilaU  i Nunc  nritnaui 
w in  luccm  editi  U coloMìE  o;ui>i»ix.tE  il  Sttuptiljo»  Antonij  Itierati^sob  Monoccrote.  H Anno  y\.  oc. 
w XX  ,1  rermiau  Sapefioram  « cum  sfatta  4s>*  VriuUtQ.  $.  Catstxr.  .l/ojeat  w (pa^*.  335— 3S4).  — 
Intorno  ai  meiuionati  due  modi  d'incominciare  l'anno  deiregira  trov.nisi  notizie  nell* .tr/  tU  vérifm 
ics  date*  ìl*art  d vÈRiFir.n  ,1  tr$  tuTEs,  ccc.  TBoiiifeME  éoiTiox,  ecc.  tome  pamtEw.  ccc.» 

21,  Col.  I,  Un  1~10.  — eVvrt  H D v^furtEn  i R$  d>te.^.  ecc.  tome  parMiE.;  il  deplis  i.\  xaimax- 
CE  DE  50TRE  SEiGXCfR,  CCC.»  Rcimprioìc,  ccc.  par  M.  de  Srùnt  All.-iis.  ccc.  tome  rnEHicR  , eco.  . 
pag.  53,  Im.  3—10i  e dal  Sig.  SiNldlat  net  suo  Manuel  de  cArow>/oji>  uniterselle  ( ma.x(  ri.  Il  pE  11 
cff«osoi.ocir  t'Mvrnsrf.EE  , ecc.,  paa  t.»4.  yrpin.oT,  reo.  2*  cABTir  11  txc.  ISSO,  pag- 

346,  lin.  1— 2.S;  pag.  347.  lin.  ij. 

t3)  BiBiaoT»ECv  B \R\mco  iikfaxa  ii  ESCfr.iAtfxtns  il  Afcg  Lihrnrnm  otnnmm  Mi»»,  qmx  .\ra- 
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R ÀLajXSJ}*  ItSN  ÀLH4SS4y  lìsy 

V ALHÀIT4M  Aitv  Alt,  <»eomdr» , or(u 

M Bfìtwentii , incoia  , rarius  k 

M quidem  cdebres  de  Geometria  scripsil 
» Itbrns:  quo  in  genere  vìr  erat  ingeiiio 
)*  feiix  , k inuttiplici  eniditione  peruma- 

> tus  , necnuQ  hujus  di$ci|>lin.‘e  iny<Ce' 
it  riorutn  sagneissimus.  Quiim  aulem 
w iilius  fama  ad  Alhakemum  ^gypti  Re- 
n geni  perrasissH  . eique  iiLinriatum 

caKt  affìrmasse  ilìiiin  se  « si  in  .‘C:;yplA 
>•  versarelur  , alìquid  operis  in  Nilo  'ino- 
H lilurum  , unde  incrementi  U decre 
M menti  tcmiHirc  cummtKlum  percipi 
M p<^s5ct  ; Unta  cju$  videmii  cupidìlatc 
» exarsit  » ut  ÌUutn  , magnà  etiarn  vi  pc* 
M enniic  misi , nceiendnm  decreTeril. 
M Quamobrem  illc  in  ^gyptum  conten- 
n dii  : quò  quum  pi^rvcnisset , oliviam 
» ipse  prodiit  Kex  Alhaktmus  , bonii- 

V neroqiie  honorifìccntissimè  , excepit  . 
M Inde  ah  co  peliit  ut  qua;  ulim  de  Nilo 
» promiscrat  , jam  p^a^i>(a^e(•  Kaque  ììic 
)t  ad  opus  Geometriciiin  ìnchoandum, 

> magna  cum  opcrarurn  copia  in  anxi> 

tt  liuin  aUrilMila  iter  aggrtsstis  est.  Ce- 
» tcriim  poslquam  Regionem  longè  , 
» latéque  palentcm  lustravi!  . k prisco- 
» rum  tiominmn,  qui  enti  incotuerant , 
M aedificia  $uminn  artifìcio  elaborata  , ac 
H seciindiim  optimas  Geoinetriie  re- 
w gulas  coDstructa  iierspexit  , explora- 
» Cum  , ccrtumque  Lalmit  j i|uo<l  apud 
» se  statuerat  , id  fieri  minimè  posse  . 
» Umle  defìcerc  ejtis  animus  ac 

» refri-csccre.  Tamlem  pudore  sumiaus  , 
n recessil,  ideo(|uc  insaniam  ad  inortem 
>1  usque  Alhaktmi  simuUvìt.  Intrr  luce 
x studium  oinne  in  coinponendìs  » de* 
o scribendisque  libris  collocavil , quippc 
X cailigraphic  multò  {H*ritissimus  ; adeo 
X ut  f teste  JosEmo  Sàss£0  » Medico  « 
n genere  Judvn  » Ale^i  incoia  , intra  anni 
M spatium  tres  libro»,  varìts  lìce!  occupa- 
& tionibus  distentus  , exeripserit , nempe 
X Euclidi$  Libro»  , Traetatvs  intermedio^  , 
X U Ahnagestum  , quos  & fìgiiris  sui» 
X exomavit.  Pro  hiijusmodi  ciempiari- 
» bus  ejus  manu  dcscriptis  ccntum  k 
X quin<|uaginta  aureos  ^ypliacos  à qui* 

X bosdam  numcratos  fuissc  fama  est.  At- 
» que  h<K  TÌt»  inslitutum  in  urlie  Cairo 
X ab  obitum  usque  perdiixit  , qui  conti- 
» git  anno  Egire  430,  Vidi  ogo  opus 
» tilius  Ik  Geometria  t ipsius  manti  jiaulò 


X ante  annum  , qucin  supra  diximus , 
n exaratum  : qitod  h pcnès  me  est. 

»ji  fi  ^ssjiyis  o p £ Mv  y 
X P.  LEKCHUS. 

» ^Ommenla i*tu«  in  Almagestum  ; Com- 
u mentartus  tn  Eucttots  Catop- 
X trtea;  Alius  in  tjusdcni  LVemenfa  Geo- 
X metria  eum  5cAoÌii«  ; De  ^o/tdorum 
X aqualium  «imiiium  dimensioNe  Li- 
X Iter  I.  De  rariu  noeta  Lunce  fgurit  U- 
X Ikt  I,  De  Ecliptii  figura  Lil>er  I.  De 
X /tationa/iòiM  ^ Irralionalibuf,  tùm  De 
» So/idt«qutitoue  Corporibusregutaribu*  Lj- 
» ber  1.  De  Sectione  Linett  Arc/ìiukdìs 
n tn  numeri»  mu/ttpiie<indii:  /te  cario  i.urup 
» 04rpeettt  ; Eroblemutù  Arithmetici  tolutio: 
X Drotiigut  De  Seplanguli  faterifru»;  De  Si* 
X deruRi  aepeclu;  Animadrertiones  in  erro- 
X re»  gni  in  iyAim'afioMi6tu  interdum  oecur- 
n runt;  De  quadratura  Varaboleti  De  Geo- 
X d<r$iit  principiis-,  DeUarmonia  numerica^ 
n rAeoremo  Gertmetrieum  ; 7'rùixju/oruwi 
X l/eseriptio;  Deteriplio  Septanguii  in  cir- 
u eii/o  i /JuAtum  circa  corpora  enlida, 

X eju»  S'duUo;  5oiutio  difficuUatìÈ  gua  in 
X ¥Svcudis  Libris  oeeurrit:  De  /.unte  mo> 
X tu  : Dv  inveniendU  Cubi  lateribus  : Dr 
X principili  Iiulorum  auiiputationis.  Quod 
X Cali  pars  qua  crrniturt  major  sii  ailem 
X parte-,  De  deseribendis  //ufo/'>j?iorHin  ti- 
X ne'».  ()urjd  5pA<cra  omnium  sntidornmtit 
X amplissima  ; De  Linea  Meridiana  ; Dr 
X Speculis  uiiieie  ; De  Mundi  Svhirra;  Dt 
X portiAuf  indie'tjii&i/i6tt#  ; De  Spharir  di- 
X menmme  : De  Obsercationum  yuoiitate; 
X De  .Vulneri»  ad  Commercium  epeetriniiAu#: 
X De  Corona  circa  Lunam  , ^ de  Area 
a eaUili  : De  Galaxia  , ejusque  natura  ; 
X Otjecta  contro  Gataxiamdiluuntun  Com- 
X mentarius  in  EveuDts  Canone»;  De  Li- 
X nea  Meridionali  ope  »o/ih»  umArie  inre* 
X menda  ; De  .tstronomici»  Elementii  \ De 
X Circino  Circutomm  ma.rimorum;  De.coHe- 
X etione  Ptirlium  De  duorum  Commeasura- 
X Atfium  diriiione;  De  Corporum  Composi 
X (ione  ^ Analysii  t>e  5pecu/ti  parabtili- 
X cii  comburentibus:  />e  inrcniendi»  ^uatuoi 
X Lineis:  De  motu  rirUginii’,  5o/ufio  diffi- 
» cuttatum  qu(e  circa  Anne  motum  propo- 
X nuntur;  f aria  in  PraLEM jseu M i/uAia; 
X De  Pertpeclivax  De  /.unte  luce  ^ loco  <je^ 
X proprietaiibus  ; De  Azimutho  ; De  Tra- 
X et»  Ccetì  oppusito  Arithmetiew  op*  invenicn- 


Wcè  ab  auctori  ljbus  magnam  partem  Arabo-Hispanis  compo&ilos  II  Rìbliotlieca  Cccnobii  Escuriaicnsis 
ci'mplectitor,  y apcrnsio  8t  ExcharraTlo  II  Operd  »tudio  Mìcharlis  Casiri  Sgro  Maronita,  ecc.  ca- 
soti  III.  RCGis  OM,  MAX.  [j  .luctoritate  atquo  auspiciis  edita,  Il  roftvs  Ptuon.  |)  matriti  li  Antonius 
Pere»  de  Soto  impriinebat  ||  xxno  m,  dcc.  lx  , pag.  414,  col.  1*,  lio.  14—32;  col.  2";  pag.  4!5  , 
col.  t*— 2*.  — f raOLECOMfelsPS  n OE8  I)  TARt.£5  ASTROnOMIQCtS  1|  D'OLOUC-BEG  ||  PCBUÉS  AVEC  i>0- 
ni  r.T  vaau>Trs.  y et  paécédés  d*u.>e  itrraoDUCTiON;  R par  m.  l.  p.  e.  a.  sEdillot,  ccc.  pams,1! 
TTPOGRAPaiE  I»E  Piautu  DiooT  FRÈRES.  ccc-,  1847,  pag-  Utììì,  IIo.  12—31:  pag.  Uix  , lin.  3—34  : 
pig.  U»,  lio.  3—30; 
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>■  do  ; De  tractu  eju$quf  altitudine; 

» De  Siderum  elevationei  De  Sciatherieo- 
a rum  qualitale  i De  Uorotogiu  horisnnta- 
u libur.  De  ('lepsydr(t  deicripiione  u«m; 

Il  passo  del  Tarikh^al-'hokanui  così 


« De  Lunarihue  impre$tionibu$\  ScAofia  tn 
a Algebram  ; Traclitus  De  Dtmomtralio- 
a niòua.  a 


tradotto  dal  Casiri  (t)  fa  parte  d’ima  serie 


(0  11  testo  arabo  di  questo  passo  è riportalo  dal  Casiri  nelle  pagine  4l5^4tA  del  detto  volume 
intitolato  a sisMoniKCa ||  ARvBico-iiisr&sA  B rsccrRisLFNSis,  ere.  Operàie^  Hudio  Micliaelts  Casiri 
» 5»j/ro-.WoroMil<r,  ecc.  rojrt^j  rnion  »,  ecc-  Il  Sig.  Srdillot  rijwrta  anch'egli  questo  testo  (prole- 
r.OUèSES  H DES  II  TaRLF-S  ASTR0K0M[QUCS  11  O'otOUG-BCO,  ecc.  PAR  M.  L.  P.  H.  A.  SÉOILLOT,  eCC.,  pBg. 
ì\x.  Un.  19— M;  pag.  Unj,  lin.  3—26;  pag.  Uxii).  — Un  esemplare  manoscritto  del  medesimo  roriW* 
.i/-AoA;ema  trovasi  in  un  codice  della  Biblioteca  delTEscuriale,  ed  i descritto  dal  Casiri  nella  precitata 
sua  opera  cos'i  tRiBLiOTiircA  II  arabico-hispana  n escurialcksis  ]|  H l.ibrorum  omnium  Mss.  quos 
.\rabicc  ab  auclori*r,bus  magnani  partem  Arabo-IIispanis  composUos  |l  Biblioibeca  Ctenobii  Escuria- 
lensis  cumpU^ctitur,  11  recersio  Se  explaratio  H Opero  tludio  Michaclis  Casiri,  ecc.  Caroli  ìii- 
REO!»  oPT.  MAX.  Il  auctorilate  atquc  auspiciis  edita.  ||  Tout/s  rosr/^Rton.  U matriti  fl  Antoniiis  Ptrei 
de  Soto  imprimcbal  0 A^^o  m.  dcc.  i.xx,  pag.  33f,  col.  2",  lin.  iS— 43,  col-  T,  Un.  43—441  : 


t MOCCi.XXIil. 

* C<*«tel  rt^iniliis  Iwrii 

• tiuii  ferì*  S.  ftie  XS.  DiJba- 

• |i<t,  ««Btt  Egira  92S.  coBtinrai  f»|ii 

• SBl.  <|Q<»  h^Uotur  BiltIiotBro  ArilO- 

• f»  Pbil.ifu>j4ti>ram  , l■ter•|•U  Hìttuti  t 

• iitttmria  Sapitntum  (l};u>ii  Jnivortun, 

• Cliriili  m»runi  , MjlKHarlanoram  , «t 

• «iiH-  Gr«<art»n  (l«t«lrii>à  inmgfinin  Til« 

• iieKribuntur  , n««i»oii  co  rum  tcripta  ti- 

• v«  Gncca  , *i««  Cbaldsict  ArtUec  vena 
» aLefiùi  r<vrua<-r:tar.  Illiat  auriorcn*  , 

• cajna  nomea  lalrt  , lorai««r  anno  Egi- 
» r*  59S  , p:itriAc|uc  .Cff^plinn  fniio.- 

• lii|U«C  CI  cjtuJcm  Codici*  p*g.  74.  •% 
■ Sl6t  Mìe  I Mal*»mct4fto  Orli«  |>crlu* 
» Imto  iupectitquc  Biliiiothrcii  olvUrio. 


a riliui,  id  o|4i»,cujn<  quali  »umtn*m  un* 
» cuiB  tcKQ  AnUic«t  7*001.  I.  nMiru 
• UéttlAwem  pnblicotimui  , non  ìiidiUgMtl 
» labaro  aggroiMt  ni.  Ei  bac  Ril>|ii4bcc« 
» ÀBtiniétÀéiet  Hitlofia  D^naitianun 
■ Crtii.lilor  malia  d«rrOmitt  , quilmi  Ili* 
a slvriam  luam  adornatU.  (2). 


a (l)  7'rf«/M/  I 
• {7)  ittdiMm  i 


» Finis  i 


cr?  cì^y^j  (3* 

« SU*àÀ)  jitMp 


Secondo  questo  (kass»  della  detta  opera  del  Casiri  le  pagiuo  ~4  e 3IC  del  codice  descritto  nel  passo  me- 
desiavo  fareblHTo  conoscere  che  I’  autore  dei  pri'cilalo  compendio  intitolalo  r 7art'M  al-hokema  » 
fiori  nell*  anno  dell'  Egira  595  ed  eblte  I’  Egitto  }>er  patria.  Quest*  .inno,  secondo  il  detto  uso  civile 
.'irabo,  d' incominciare  l'Egira  nel  giorno  16  luglio  del  622,  incominciò  nel  giorno  3 di  novembre  dei 
} 19S  (l'art  H or.  vEripier  i.es  dates,  ccc.  par  un  r^.ugikux  de  la  congrégation  de  saikt-maur; 
Reimprimé,  ree.  Par  M.  de  Saint  .Ali.aib,  ccc.  tome  premier,  ecc.,  pag.  IS8,  col.  1*,  0*,lin.  3),  e 
tini  nel  giorno  22  di  ottobre  del  H99,  essendo  nel  giorno  23  d’ottobre  del  1199  incominciato  I*  anm< 
.506  deirEgira  secondo  ru.«o  stesso  (l’art  II  de  vémfier  les  patcs,  par  un  rélicifux  de  la  con* 
gr2gatio\  de  saixt  siacr;  Rèiinpriraé,  ccc.  Par  M.  de  Saint-.Vi.lais  , cce.  tome  premier,  ecc., 
pag.  188.  col.  f%  lin.  4 , col.  0*,  lin.  4).  — Un  esemplare  de!  medesimo  Tnrykb  at-kokama  trovasi 
in  un  codice  dcli.i  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  contrassegnato  a Supplèment  .trnòc,  n.*  6?2  n (oEo- 
» CR\rniE||  D'ABOULFtOA,  ecc.  tome  I,  ccc.,  pag.  xt.li,  col.  2”,  lin.  13—1.5).  Dnc  esemplari  di  questo 
compendio  sono  ora  posseduti  d.illa  BUdiolcea  dcUTniversiUdi  Lci>la  contrassegnati  « DCCCUWXV. 
fCod.  Ió9  |a)  Gol.),  IHXCUWWI.  (Cod.  2)4  (1)  Gol.)  »,  c descritti  dal  Stg.  Dnzy  (citu.oOUsI! 

CODICUM  ORlFNTAt.lUM  (I  BIBI.IOTHECVF.  ACaDEMIAE  I.UCDINO  BAT.WAE  {(  AtJCTORE  H R.  P.  A.  DOZY  , 
«■cc.  voLUMEN  SECUNDUH.  i.L’GDUM  RAT.woRUM,  CCC.  MOCCi'.Li,  pag.  289—200;  pag.  291,  liD.  1—3',  dei 
quali  il  primo  è anche  indicato  nei  catalogo  dc’libri  stampati  e de'manoscrilti  della  biblioteca  medesima 
pubblit  ato  nei  1716  {catalocus  I lidrohum  ]|  tam  impressorum  quam  manuscriptorum  i)  bibliotiif.* 
Cì£|Ipudlic.eJumversitatis  11  lucdu.nO'BaTav.e,  11  Curà  k 0|terà  !|  woi.ferdi  senguerdii.  ecc.  jacori 
r.RONOTii,  ecc.  & ion  iNMS  nciMAN,  ecc.  lugdum  batavorum,  ecc.  moccxm,  pag.  485  . col.  r,  lin. 
4—8.  MANUSCRIPTI  LIBRI  ORIENT  ALF.s,  1862).  Olle  altri  esiunpliri  del  medesimo  compendio  ora  posseduti 
dalla  Bibliob’ca  Imperiale  di  Vienna,  c contrassegnati  » n.^  105,  1.50  n sono  citati  dii  Dozy  (cata- 

I.OGUSl  r.ODlCUM  OniFNTALlUU  fl  BIBLIOTIIEC.E  ACADEUi.E  LUCOC.NO  BATAVAE,  CCC.  VQLUMEN  SECUN* 

PUM.  CCC.,  (>ag.  290,  Ito.  3— 3).  Il  W’cnrìcb  menziona  questi  due  eseinplnri,  ch'egli  indic-i  colle  Ictlerr 
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di  passi  dell'opera  medesima  riportati  testualmente  e tradotti  nel  primo  volume 
della  precitata  sua  opera  (l).  Giovanni  Bernardo  De  Rossi  nel  tS07  (s),  ed  Amable 
Jourdam  nel  isti  (3)  avvertirono,  clic  il  geometra  chiamato  in  questo  passo 
• Albassax  Bex  àlhassax  Bes  Albàitab  Abv  Au  » è lo  stesso  Alliazeii,  au- 
tore del  trattato  d'Ottica  dato  in  luce  dal  Rìsner,  c dello  scritto  de'Crepuscoli 
menzionato  di  sopra.  L'illustre  orientalista  Giovanni  Giacomo  .Antonio  Caussin 
de  Perceval,  in  una  sua  Memoria  suH'Ottica  di  Tolomeo  letta  alla  Cla.sse  di  Let- 
teratura antica  e di  storia  nel  isti,  c pubblicata  nel  1823  (4),  dimostrò  ad  evi- 
denza questa  identità  (5).  Quindi  il  soprarrecato  brano  del  detto  Comjiendio  ci  fa 

.V.  B (DE  seCTORDU  CRACORCM  VERSIOMDVS,  CCC.  CoaHERTATIO.  ccc.,  pag.  |V,  !ìu.  13~2T;  pag. 
v;  pag-  VI,  lin.  8^14  , nota  3).  — 11  Barone  De  liaiumer  Purgatali  indica  il  primo  di  questi  due 
esemplari,  nel  suo  catalogo  dc'codici  manoscritti  Aralo.  Persiani  c Turclii  della  Biblioteca  Imperiale 
di  Vienna  (Mixes  II  de  ll  l’oment,  S expluit£es  II  far  vneìIsociété  d^amatcuiis.  il  sous  les  ausfi- 
cesDoeDm.  le  cuwtb  de  venceslas  REEVC8KV  , ecc.  Tome  Secimd.  M IMil* , pag. 

2U7,  lin.  6—8.  — CODICFJ  11  ARA81COS,  PERSICOS,  TUftCICOS,  ||  BULIOTHECAE  CAESAREO^REGXO  PAL.I- 
TIKAE  a VINDOBONC.VSIS,  Il  RECEKSL'IT  11  lOSEPMirS  DE  IIAUMCR,  eCt'.  Vl^DUBUStAE  11  DCCC  XX.  U TYFJ8 

AXTOKii  SCHMID,  |uig.  195,  lìii.  6—8).  (instavo  FlucgcI  dii  notizie  intorno  aircscmplarc  inedrsim» 
in  una  nota  riportata  dal  Sig.  Enrico  Ortobio  Fleiscbcr  (abulfedae  [|  historia  artcislamica.  Il 

ARABICE.  Il  E Dt’OBCS  n CODICIBUS  BIOLlOTHECAE  REOIAE  PARISIE.ASIS,  lOt  ET  6Ì5,  ||  EDIDIT  , R VER- 
SIONE latina,  KOTIS  et  INDIClBilS  Ì|  AUXiT  fl  HENEtCVS  OErUOBlOS  FLElSCBEEt  eCC.  LIPSIAE 
MDCCCXXXI  ecc.  pag.  233.  lin.  9—36). 

(1)  BIBLIOTUECI  II  ARABICO  B18PANA  B ESCCRULENSIB.  eCC.  TOMUS  PH/Off,  CCC.,  pag.  402,  CCll.  2\ 
lin.  37—40;  pag.  403—444.  .V  questa  traduzione  e a questo  lesto  alludono  le  parole  t « opus  cujus 
a quasi  summam  unàjlcum  textu  Arabico  Tom.  /.  nostr.-e  ìiiblioiheca  publicavimus  » riportate  di 
*opra  (pag.  20,  col.  4‘,  Un.  1—3).  Questa  serie  di  passi  ha  nel  volume  slesso  (pag.  402,  col.  2%  lin- 
ci—36)  il  titolo  Seguente:  « c.hTALocus  II  MATitE.MATicuauM  S qui  Anbicè  scripsere,  H ex  Arabica  il 
a FatLosoFBoEVM  Bi BUOT u Bc A ^ nxccTxtitxs  3C  pcf  lìteras  distribulus.  » 

i2l  DIZIONARIO  II  STORICO  ||  OECLI  AI7TORI  ARABI  |1  PIÒ  CELEBRI  (|  E DELLE  |{  PRlKCIfALl  LORO  OPE' 
RE  II  compilato  B DAL  DOTTORE  El  CI ANfiCRN  ARDO  DC  ROSSI  [|  PROF.  DI  Ll.VCVE  OR.  |]  PARMA  {]  DALL* 

stamperia  imperiale.  0 1807,  pag.  98,  col.  2%  lin.  41—42,  pag.  9,  col.  I*,  lin.  1—6,  articolo 

U.ÌSSAN  BEN  H.1SSAN  ABU  ALI  DE.S  ALBAlTHArf. 

(3)  BIOCRAPHIE  B L'!fIVERSf.LLE  li  AXCIF.RNE  ET  MODERNE,  CCC.  TOME  PREMIER  B A PARIS  , Il  CllEZ 
MICHACD  FrEbES,  IHPRIM.‘L1BRaIRES.  Il  BUE  DES  BON»*ENFARTS,  R?  34.  G18H«  pBg.  568,  COl.  2^.  lin. 
34—47;  pag.  569,  col.  I*,  lin.  1—3,  — BiocKAPfiie  II  cmverseli.e  i|  ancier.ve  et  moderne  , ecc. 
NOUVEI.LE  ÉDmoN  B Publiée  sons  la  Direction  de  M.  Mìt-baud  , occ.  tome  premier.  ||  paris  , B a. 
TUOISMER  DESPLaCES,  EDITErR,  n ROE  DF.  l’abbate,  14,  n MICHACD.  RLE  DV'  HAS4RD,  13.3  1843,  pag. 
466  , col.  1*,  lin,  36—48.  — biocrafia  U vnin  ersalcB  antica  e moderna,  ecc.  opera  affatto 
REOVa,  ecc.  VOLUME  IMI  VENEZIA  li  PREMO  CIO.  BATTISTA  MISSIACLtA  j|  M0CCCXXH  (]  DALLA  TIPO- 
caaEia  di  alvisopoli,  pag.  163,  col.  1%  Un.  1—17. 

14)  Questa  memoria  è inserita  nel  volume  intitolato  « siémoikes  3 de  II  l*  iNtriTUT  rotal  | de 
» FBASCE,  0 aCaDÉMIE  U DES  INSCRIPTIONS  ET  BELLES-LETTHES  H TOME  StXIÈME.  R DE  L’IMPRIMEBIE 
B rotale.  D a Paris,  |j  Chea  Fin  min  Dioot,  Libraire,  Iiuprinieur  de  rinslilut,  B rue  Jacob,  n*  24.  l! 
» i822  B (pag.  1,  lin.  13—17;  pag.  2— 39>,  nel  qual  volume  (pag.  1,  lin.  6— 12ì  essa  ha  il  titolo  se 
EUcnter  r IiEmoirc  | suR  11  l'optique  de  PTOLÉMf;E,  n Et  tur  le  Peojri  de  (aire  imprimer  crt  Ouvrage 
» f aprii  li  let  deux  .4/aniurri(A  ^ui  exitlent  à la  /NbU>Ahéque  U du  Hot.  ||  Par  M.  CAL'ssin  ».  Tulle  le 
Bollile  date  nel  presente  scritto  intorno  all"  Ottica  di  Tolomeo  mi  sono  stalo  gentilmente  favorite 
dal  Sig.  D.  naiilassarrc  Boncmiipagni. 

3)  MÉMOlarsU  DE  a L’iNSTirCr  ROYaLUOE  FHANCE,  a ACAO^MIE  II  DES  INSCRIPTIONS  ET  BELLES* 
tETTBEs  D TOME  sixifeuE,  CCC.,  p:*g.  22,  Un.  2— II;  pag.  23,  Un.  1—24.  — In  pro^adi  Ulc  ìdeniìlii 
il  Caoiiin  avverte  (Mfiioiar.s  li  DE  U t’iNSTiTUR  rovalII  de  prance,  ecc.  tome  sixième,  ecc.,  pag.  20, 
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ronosccrc  t°  clic  l’autore  di  quegli  Iratlnti  fu  ori^lnarii)  di  lìassora,  città  ora  della 
Turchia  Asiatica;  clic  jK-rvemila  la  fama  del  suo  sa|>cre  ad  Al-llakem  re  di  quella 
contrada,  cui  venne  riferito  che  Alliazen  si  imqioneva  di  fahhricarc  congegni  i>ei' 
diminuire  i danni  delle  alluvioni  del  Nilo,  questo  |irinci|ic  fu  tanto  preso  dal  de- 
siderio di  vederlo,  che  mandatagli  cospicua  somma  di  danaro,  ordinò  che  a lui  ve- 
nisse ; 3°  che  per  ciò  Alhazcii,  avviatosi  alla  volta  deH'Kgilto  , ap|>ena  vi  fu 
giunto  gli  mosse  incontro  Al-H.ikem,  che  lo  ricevette  con  ogni  sorta  di  onori,  e 
richicsclu  che  desse  ojK'ra  ai  provvedimenti  da  lui  projiosti  iuturuo  al  Nilo;  4.”  che 
accintosi  egli  per  ciò  al  geometrico  lavoro,  scortato  da  forte  numero  di  lavoranti 
datigli  in  aiuto,  dopo  di  avere  percoi-so  il  paese  e veduti  gli  edifici  degli  an- 
tichi abitatori  di  esso,  costruiti  con  eccellente  artificio  e secondo  le  ottime  re- 
gole della  geometria,  si  persuase  non  jiotersi  afi'atto  eseguire  il  disegno  da  lui 
immaginato;  s.°clie  quindi  scoraggiato  e vinto  alfine  dal  rossore  tornò  in  dietro, 
e si  fiuse  mentecatto  insino  alla  morte  di  Al-llakem;  6?  ch’egli  pose  ogni  studio 
in  comjrorre  libri  cil  anche  in  trascriverli,  siccome  quegli  che  era  nella  calligrafia 
|H'ritissimo;  sicchò,  secondo  airerma  Giuseppe  Nasseo  medico  ebreo  dimorante  in 
Ahqipo,  nel  solo  spazio  di  un  anno,  benché  distratto  da  varie  occupazioni,  tra- 

lin.a— 5),  rhr  nel  rafslo;;r>  ;l.smpato  nel  tTtC  (Ic'aiannserilti  della  Bililintis'a  dell' Tnivt  rsità  di  Leida 

si  IcpBC  iCATSlOCrs  II  LIBBOROI  E T*M  IMPBESSOIIIM  QC»M  MASfSCIUOTOBt  BI  ||  BIBLIOTHEC.l.  H PC 
hl.IC*  Il  CSIVERSITATIS  11  l.CGTrt'.SiViiiTAV.E  , CCO.  psg.  433.  COl.  Z*,  lin.  23— SU  ; 

• 1073  CominniiirU  ia  liLrsis  n|»tK04  flj-  » b<«in  Jtrtlar,  cum  Sgg.  «ì*  ipcruaiibitt. 

» Min  Ora  Hrilhem  )jhì  CI-  • a 201  t. 

Il  $ii:.  \.  Kiiencti.  nel  catilogo  ilei  crtdici  orìrnUilì  dell>i  iiicilesima  Bildtoti'ca  dato  in  luco  d-ii 
P.  I)e  JoniE  c .M-  De  llocje,  ci  d.ì  il  nome  dciraiitore  di  questo coincuto  scriTeudo  (catalogui^  H co- 

nlCTM  OMr.NT.MJCM  ||  nrnt.lOTIICCSK  AC40EUUC  l.tGDL'^U  BITAVAC  1|  AUCTURlia'S  |]  P.  DC  lO.NG  ET  M- 
j.  DC  cocic  1)  Aot.L'MCK  TERTii'M.  B 1.CC4DUM  b.ATAVo&ir».  U .ipud  c.  t.  R .4c]idcinifR  Typoiira- 

lihum  li  Mivxci.xv,  pag.  01.  lin.  9— tO)  ; 

• MKl.  ir.ixl.  i«l  Gol  ) 

^ ^ 

" C.«n.s«Ori.,  .B  II..O- 

• 'i-Hdil  tinnì  ( <|ni  in  bne  colie*  iticitnr  AW*  AH  al  ìIimb  41400  I 

• Hiviain  ilinu "I  llaiibam  «l-Bjcril  "''''l'flii’ 

• I.  I.  |<.  14).  ComnicoUior  « coins  numcn  io  Coltcc  h<hi  iuvmor4- 
% tur  , «itd  <[ni  ali  Hadjt  Rhalifah  <11.  43fj  iMUuf  Raintlo  '<1-i|hi  . 

» AtiU*  IsRiitio  •i-Fàriti  . <ie<piali«  rnt  Cs>tl»o  ‘J-dini  Al>u  '(•(htn*  • 

» Mihniùd  iU  H.i'ÓbI  u Schidil  (SSt—UOi  wrt.lcDr.ld 

rii  AvvcrliTin  (xisIa  Qidia  seconda  pagina  di  questi»  volume  fa  conoscere,  che  ciò  che  si  leMc  nolie 
prime  Ifiti  pagine  del  volume  stesso  è opera  de!  Si^.  A.  Kuenen,  e che  il  rimanente  si  dese  ai  Si|cu- J 
De  Goeje  e P.  De  Jonji. 

Nell'  M Optici  tbcsavrar  n del  Risiicr  (pag.  t,  lin  1— 2)  leggesi:  u At.HATio  (li  ti  aiiiayzf.> 
»■  optiCaC  >.  Ora  è ìinpussthile.  come  avverte  il  Caussin,  di  tmn  riconoscere  ì tioiui  di  Alhatsau  eòn 
Atkafian  o Ebn  AlhaHhtm  ne’nuini  propri  alterali  di  AIHazen  fiUus  d/AoDen  (MÉMoutcs  R de  l'i>* 

STITI'T  ROVAI.  I)  DE  FRA.NCC,  Il  ACAD2.MICR  DCS  |tlSCHlPTIO>S  F.T  aCLt.ES-I.CTTRCS  | TOME  SUlEMC,  rCC.. 

pag.  22,  lin.  Il;  pag.  23,  lin. 
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scrissi!  Ire  opere,  cioè  i libri  di  Euclide,  i Trattati  intermediti  e i* ^Ima^estOi 
adornandoli  di  sue  ligure;  7.*^  che  si  sparse  fama  essere  stati  questi  libri  com* 
peralì  per  cinquanta  munelc  d’oro  d’Egitto  9®  ch'egli 

menò  in  Cairo  tal  genere  di  vita  fino  alla  sua  morte;  9.®  ch’egli  mori  nell'anno 
4io  deir  Egira  (i)-  Ora,  l’anno  430  dell*  Egira,  secondo  l’uso  civile  d’  incorniti' 
tiare  1’  era  dell*  Egira  dal  venerdì  ic  luglio  del  62J  dell’  era  nostra  , inco- 
minciò col  3 oltohre  I03s  (S),  c lini  col  22  settembre  deiranno  appressi;)  (3)  » 0 

(1)  Gregorio  Abulfaragio,  nato  nel  <220  (buluitti.vo  B 01  U uibliocaaPia  e di  btokia  fl  delle  II 

SCIENZE  UATEMaTICUE  E FISICHE  ||  rUDBLlCATO  l!  DA  B.  BONCOMFaCM,  CCC.  TOMO  11.  | ROMA  A Tl> 
rOGRAFlA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  B FISICHE  ||  Vj»  LaU  Nlim.”  211  A.  | tSGO.  p.lg.  204,  liti. 
10.  aprile),  e mori»  nel  I28G  dell’Era  Cristiana  (bullettimo  H di  A bibliografia  , ecc>  tomo  ii, 
ecc.  , pag.  204,  lìn.  10— 11) , tiella  sua  Storia  compfndiata  delle  Dinastie  ||  HixToniÀ  cou- 
reyrtoSA  (|  dvnastiarvm,  g avthore  B Gregorio  A)iul*Ph.irajio  • Maìatierui  Medico  , ecc.  ab 
Edo  ardo  Pocockio  , ecc.  , pag.  223,  lin.  26—30  ; pag.  224  i pag.  225  , lìn.  t— 7 ) parlando  di 
Albasrn  , ne  riferisce  con  al(|uan(e  maggiori  particolarità  le  medesime  notizie  che  trovansì  nel 
pncilalo  {«asso  del  Tarykh  Al  hokama.  Da  ipicsto  falto,  e dairavcrc  il  Casiri  (estualmcnlc  rìporlil» 
il  brano  di  esso  compendio  clic  si  riferisce  ad  Alhazcn  , e piò  ancora  dall’ essere  Abiilfaragi  pres- 
soché contemporaneo  di  (ìcmal  citdin  Ali,  semliraini  doversi  dedurre  che  AiMilfaragìo  ricalasse  le 
notizie  ch’egli  dà  intorno  ad  Albazeu  dalla  citata  opera  di  Gcmal-cddin  Ali  e non  dal  dello  coin* 
pendio.  Catto  anch’esso  immediatamente  dopo  la  morte  dello  stesso  Gemal-eldin  Alt  ( g2dcbapi!1e  II 
D’ABouLFtDA,  CCC.  TOME  I,  fcc  , pag.  xLiii.  co).  l‘,  lin.  4—6).  — In  questa  opinione  mi  conferma  st- 
trestil  fatto  deircsseit!  stato  lo  stesso  Gemal-eddin,  coirappellalivo  ditrAlkadi  al  Kram  Jamalo’dilin 
a al  RopLti  a ben  due  volte  meotovato  da  Abulfaragìo  (///Troa/M  cojrr /r.vp/OT.^  il  dynastiarvm  , |j 
» AUTHOBE  n Gregorio  Ahul-Phara|o.  ecc..  pag.  233.  lin.  31—32;  p.ig.  296,  lin.  12—13  della  traduzione 
latiuai.che  riporta  anche  testo, ilmcntc  due  lunghi  hr.siti  de>lla  precitila  opera  di  Gemal-eddin.  Il  detto  Gre- 
gorio Abulfaragio  nella  sua  opera  suddetta  cita  asaai  spesso  il  Tarykh  at-hoknma,  corno  fu  avvertito  da))' 
illustre  barone  Mac  Guctin  de  Siane  In  una  delle  sue  note  sirarUcolo  « Tarikh-al-Hokanid  >»  del  Di- 
ùunario  biografico  d' tbn  Khallikan  niiN  khillikan’s  ||  BincftArHiCAL  dictio.vart  Htrinslatcd 
FROM  THE  AR.IMC  ||  RT  H 8*'  MAC  CL'CKtN  DE  .«LANE,  H fl  VOL.  II.  H PARIS  | PRINTED  FOR  THEUoMEN  r II.’' 

tbakslatioh  fu!<d  of  great  rritain  and  (reland:  4cc.  Il  mdcccxliii,  pag.  494,  Un.  31— 35,  nota  S). 

12)  l'abt[|de  tErififr  les  datfs,  ecc.  tosie  pnEMiER,  ecc..  pag.  176,  col.  9*,  lin.  20—27.  — l’art 
DE  VÉRIFIER  II  LES  DATFS,  CCC.  TROlStfcME  f.niTIOK,  CCC.  TOMF.  PREMIFR.  CCC.,  pag.  2J,  COl.  9',  Un. 
41—42.  — Verglcichungs-Talvllen  II  dcr  n Muhammcilanischcn  und  Christlichcn  Zeitrechnung,  ecc. 
von  I Dr.  Ferdinand  Wllslenfrld,  ccc. , p.ig.  19,  col.  1‘ — 2*,  lin.  30—31.  — Tanto  nella  traduzio- 
ne Ialina  di  Eduardo  Pococke  della  5<orio  compendiosa  delle  Dinastie  di  Gregorio  Alml-Faragi 
quanto  nei  testo  arabo  di  questa  storia. si  legge,  che  Alhazcn  cessò  di  vivere  al  Cairo  dopo  l’anno 
430  {utSTOKiA  coMPgR^p/OTT  II  DYNASTiincM  , ccr.  AUTHORE  8 Gregori»  .\bul-Pharaj io.  cee.,  pag. 
235,  lin.  6;  lesto  arabo,  pag.  341,  lin.  19;  pag  342.  lin.  1’.  — Il  Ciussin  per  altro  alTerma  che  il  Tu* 
rykh  a/-àotema  ed  Abulfaragio  dicono  morto  Alhazen  nell'anno  430  dell'Egira  ^mEmoires  B de  H lTn- 
ITlTtT  ROYALUdf.  Fr.l.VCE,  Il  AC.AOÉMIE  M DES  IRSCMpriONS  ET  BELI.ES-LETTRES  II  TOME  SIXlfeME, 
«c..  pag.  23,  lin.  24—30;  pag.  24,  Un.  1).  — Giovanni  Bcrnanlo  De  Rossi  (dizionario  (|  storico  11 
DIGLI  AUTORI  ARABI,  CCC.,  p.ig.  93,  col.  2*,  lin.  14—15),  Amablc  Joiirdain  ( riografmie  3 u.ni- 
VEMELLEll  ANCIENNE  ET  MODERNE,  «CC.  TOME  PREMIER.  CCC.,  pag.  508.  Col.  3*.  lìn.  33—34.—  RlO- 
ORAPHIE  I UNIVERSELLE  G ANCIENNE  ET  MODERNE,  CCC.  NOUVF.LLE  ÉDiTtO.V  II  Publìéc  SOUS  la  dircc- 
twM  de  M.  Mkhaiid.  ccc.  tome  premier.  B p.arts,  ecc. , pag.  400  . col.  I'.  lin.  35—30;,  e il  Sig. 
«tlitenfeld  iGescbichte  U der  fl  Arabiscìien  Aertze  ,|  und  f|  Nalurforscher.  ||  N.ich  den  Quelien  bearbei- 
trt||A^n  | Ferdinand  Woslenfel  l,  ecc.  Gdttingen  il  bei  Vandeiihoecli  mid  Rnprechl.  | IS40,  pag.  77, 
in.  1«— 18),  e molti  altri  autori  affermano,  5egucivlo  il  Tarykh  al-hokama,  che  Alhazen  morì  nel- 
I unno  430  dpli’Eaira. 

13'  L'annu  43|  doH’F.gira  incominciò  in  fatti,  secondo  l’uso  medesimo,  nel  giorno  23  di  settembre 
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.'secondo  Fuso  astronomico  menzionato  di  sopra  d'incominciare  l’egira  il  giovedì  ts 
iiiglio  del  dello  anno  C22,  cominciò  col  2 ottobre  io3S  e fiiii  col  fii  settembre  i030  (i). 
Oliindi  h da  credere  die  Alliazcii  morì  tra  il  2 ottobre  io3S  ed  il  22  settembre  1039. 

II  repiilalissimo  biogiiifo  Mustafa  Ben  Abdallali  Katib  Jelebi,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  iiagi  Kbalfa,  molto  nel  mese  di  settembre  del  (2)»  in 

due  luoghi  del  suo  Lexicon  InbUogniphicum  et  eticj'clopafdicum  riferisce  nn- 
rli’egli  la  morte  di  Albazcn  all'  anno  430  dell'  egira  (3).  Fu  egli  inoltre  nella 
stessa  sua  opera  più  volte  menzione  di  Albazcn  c de'siioi  lavori  (4)»  ma  di  due 
soltanto  riporta  i lilolìt  die  .sono,  secondo  lo  stesso  flagi  Klialfa,  un  libro  di 
osservazioni  universali  astronomiclic  compilato  insieme  con  Iba  Sina  (5),  ed  un 
libro  della  dimensione  (c). 

Varie  inesattezze  furono  notate  dal  Caiissin  (7)  nella  traduzione  Ialina  data 
in  luce  dal  Casiri,  e rijiorlala  di  sopra  (pag.  i«,  col.  2*,  lin.  2-57)  d’un  catalogo 
delle  opere  d'Ailiazcn  contenuto  nel  Tarikh-al~hokamd . Quindi  non  sarà  inutile 

del  1039  (!■' A(;r  II  DE  A^RiFirn  LrsD.tTES,  ccc.  niimpriiiic  (I  Par  m.  de  SAnvT-ALi.Ais  il  tq»e  pre- 
mier, ccc-,  fwiR.  IS«  coi.  1*.  lin.  30:  c<it.  13*,  lin.  30.  ~ l*\rt  i>e  a Zrificr  II  ees  dater,  ecc.  tboI' 
RlftME  ZuiTION,  cce.  TOMT.  PREMIER,  ccc.,  {lag.  I7fi,  col.  P,  liti.  24;  col.  0*.  lin.  42. 

(1)  I0A>MSH  MARlANAE  tt  E ROCIETATE  1E9V  Q TKACT  ATV$  M|,  eCC.  , pag.  342.  lin.  12.  — CiK>- 
r.n£  lì  CEi.F.RRiuRES n Astronomi»,  Hi^toricU.  Chronologis  »,  ccc.»  pag.  19*,  col.  1*,  Un.  7.— histoire|1 

CZNf.R  AI.E  DE$  IIU.AS,  ||  DES  TURC.S  DFS  MOGOI.R,  CCC.,  TOME  PftBUfEll,  EAETIE  eCC.,  psg. 

RCj  , cu).  7*.  Ha.  4.  — Hit.  D^guignes  , ecc.  Allgciueiue  II  Gescliicbtc  II  der  Hunnvii  uiid  TOrken  •( 
dot  Mogtih,  ccc.  pag.  41,  col.  lin.  4 

(2)  I.EXtCO>  Il  niRLtOr.r.APIJlCt'M  et  ESCTCI.np.f.DICL'M  B a ||  mcstaFa  uen  ardau.au  II  katir  jc 
LERI  DICTO  FT  ROMISE  lUil  KIlALFA  CELEBRATO  fl  COM P051TL' M.  B AD  CODICU M VIKDORONEXStOI  FA* 
RISIENSICM  ET  nr.ROLINE!«8IS  I FI0F.Af  B PRIMCM  CDIDIT  I.ATI.SE  VERTIT  ET  COMMENTARIO  INDICI' 
RUSOI’EII  IMTRL'XIT  B GeSTAXrS  FLUEGEL  , ccc.  TOMVS  primis,  ccc.  I.EIPZIG,  ccc.  BY  H RiCHARP 
RFNTI.EV,  NEW  RCRLIxr.TON  STREET,  LONfOV.  ||  M.  DCCC.  XXW,  pag.  XMI,  lin.  14—15. 

(3)  lexicon  R RiOLHM'.rvAI'iriCCM  ET  rNCTCLUP.EDICEM  U A B MI'gT.VFA  BEN  ARDALLAH  il  KATIB  JE* 
LF.Bl  DICTO  ET  NOMINE  HAJI  KH  \LF\  CELEBRATO  II  COMPOSITI  M , CCC.  TOMUS  TERTIL'S  fl  LITERAS  MÀ- 
SIX  COMPLECTENS.  CCC.  Al.  DCCC.  XLltl,  {katf-  U3.  lìll.  2 — 3,  12—13.  — LF.XICON  I|  BIBLIOGRaPHICUM 
ET  ESCVCI.OP.EOICUM  2 A 11  mustafa  ben  ABOaLLaM  n KATIB  JF.M  BI  DICTO  ET  NOMINE  UAJI  KIIAI.Fa 
CELFRU  aTO  a COMPOSITOI  , ecc.  TOMI’S  QPINTCS  llLlTERAS  Ha'F— mIm  (— MOClllTIl)  COMPLECTENS, 

ecc.  M.OCCC.L,  p*tf.  150,  liti.  8—0,  25—20. 

(4)  LF.XICON  li  Bini.lOGRAPillCl'AI  ET  E.NC A CI.OP.EDICUM  |)  A |]  MUSTAFA  BE.X  ABDALLAU  H K4TI B !£• 
I.ERI  DICTO  ET  NOMI.NE  11  All  KKALFA  CELF.BR  ATO  ||  C0MP4)SITVM,  CCC.  TOMU8  PRIMU.S,  CCC.,  pBg.  382. 
lin.  8—24.  — LEXICON  G RlKl.iOCRAPHtCUM  ET  CNCA CI  OP^.DICUM  R aIIMUSLAFA  BEN  ARO ALEAHÌ.K ATIR 
ir.LERI  DICTO  ET  NOMINE  HAII  KH.ALFA  CELEBRATO  li  COUPO.SITUM  CCC.  ToM t'S  SECU.NDUS  H LITER  AS  B\- 
lAM  COMPIECTEN'S  il  LEIPZIG,  CCC-  BY  U A.  J.  VALPV,  RED  I.ION  COURT,  FLEET  STREET,  |1  LO.NDON.  || 
M.  DCCC.  XXXMt,  pag.  180,  Un.  6,  20.  — lexicon  B BIRI.IUGKAI’HICUM  et  ENCYCLOPSDICUM  R TOMUS 
.«EXTI  S n LITFRAS  MIM  (MOFa'tEHAT)  — Ya'  COMPLECTT.NS  i ACCr.nr.NT  ADDlTAMEffTA  TRIA  LEXICI 
r.ONITNUANDI  ET  8UPPLENDI  CAUSSA  ADJECTA,  CCC.  M.  DCCC.  Ul,  pag.  170,  lin.  G— 7,  23. 

(5)  it  0809  KiUb  ct-arsad  ri  kolliyct,  lilicr  U obsorvationiim  aslronomicaruin  tmivcrsaliuin.  anelo 
n rilms  Ibit  eiheithem  et  Sbiekh  3 Regis  Ibn  Sina  n (lexicon  H ribliographicum  H et  enciclop>e* 
DicuM,  eec.  TOMns  quintus,  ccc.,  pag.  38,  Ha.  15—18. 

(S)  « 1483.  Kitàh  el-miséh.al,  Uber  deditnciisionr,  aucturc  Aba  Ali  Uasan  Ben-clhoianW  fhn  elhei- 
» them  [Philosophu,  anno  430  (ine  3.  Ocl.  1038)  murtiioj.  i»  (lexicon  II  iubliograpiiicum  f)  et  fncy* 
>i  CLOP.EDiCUM.  ecc.  TOMUS  QUINTUS,  CCC.,  pBg.  150,  lin.  15  — 10). 

(71  MÉMOIRES  fl  DE  B l'iNSTITUT  ROVAI.  B DE  FRANGE,!]  ACAPÉMIE  R DES  InSCRM'TIONS  ET  RELI.FS- 

LETTiits  il  tome  sixiÈME.  CCC-,  pag-  21,  lin.  1—17  c noia  1. 
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i'!|ioi'lari'  il  teslo  arabo  dato  in  luce  dal  inetlcsimo  I’.  Gasili  del  caUlogo  stesso. 
Outfsto  lesto  è il  .seguente  (l)  : 

» JjfeOJl 

ji  « tt  ^ 

H jÌÀJM  Vi*  il 

>1  A.*i.iì^  « 'À>_^j  « ìUjju  • iùjjp  ìd*Ms« 

» « * Val«)^  ^ ^ V« 

*•  ^ CiXii  J»-  * 'ij3\^\  J * 0\iluUÌÌ  il^ì  * j iVa^ 

**  # Cil^  ^3^  * ^ 

» « d^WVwì^  * l^ÓaA^  ^Jtm  |«Và£-^  ^ j>\/t  * L^L_*^  ,^3^ 

» ìL^  • «i A^éal\  tt  . Q^  Vi^  « JlésCi^l 

^ • OViC  ‘n.^fL^ir^  « 9 ft^Lmw»  « ;^j3^ 

" * */^**^^  kìl.^1  • 

**  Jj^ì  « lo^  cjy^  j-ji  * 5^' 

'*  £»swj  # • j*Uà*3^  * I-.  i‘^\;'f'^iì 

" ^3^  fi  • Va^a^  * i 

m ^.>Uv^  \j  aV^^  '."‘i—  • ^lU»  — il  il  * ^«£l!^  yO  * jVff'Jt^l 

n « Ì,jÀì£^  il  -tfB^jggaU 

» Sjlifip  jii^^  ij  jdad  « J»i!l  (J  ^jJI  j5ì)'  J «3'ju  • ^lÉsÙjJl  I_y^ 

A buon  drillo  il  Gaussiii  credette  (i),  clic  l’o[)era  indicata  in  ijiicstu  lesto  cosi 
« jJfUJi  s (alnuvmthir),  cioè  * aspeclus  » (3) , sia  il  trattato  d’Otlica  d’.Allia- 
zen,  del  quale  una  traduzione  latina  fu  jiubblicata  dal  Risiicr.  In  prova  di  ciò 
egli  avverte,  che  il  lilido  almanathir  (aspectus)  è quello  clic  gli  arabi  dàniiu 
ordinariamente  ai  trattali  il'Ollica  (4).  Stimo  non  inutile  l'indicare  due  esempi  die 
provano  la  giustezza  di  tale  osservazione. 

Ili  BiBT.ioTHr.CA  n AKAkieo-aiseAM  Q Escuni.u.rssi8,  ccc.  Touvs  es/os,  pag.  41C,  lìo.  lo— es 
4el  testo  araUo. 

(S)  HZMOIBESI  DI'  Il  L'iSSTlTUi  BoYAt.  J l‘E  FBASCC,  U AC  ID‘ MIC  II  DCS  ISSCIIIrTlOHS  ETBEI.I.ES- 
lETTBCS  II  TOME  sixiEmc,  ecc.,  pag.  SI,  col.  2‘,  lin.  10—16. 

(3)  MÉMOIBESU  DE  II  t’iBSTlTCT  BOVAE  ] DE  PBASCE,  ||  ACAOEMIE  II  DES  ISSCBIPTIO.SS  ET  BELEts- 
UTTHES  # TOME  IIXIÉHE,  C«.,  pag.  21,  COl.  4‘,  lin.  16. 

t*l  «EMOTBES  II  Dt  !|  L'iBSTITeT  BOTaE  ||  DE  FBASCE,  Il  AC  ADE  MIE  ||  DEI  ISICBIPTIOSS  ET  BEIEES- 
•Wl.  Hi  HU.rtllU.J.Sr.  JE.I  e F,V.  t.  IV.(C«aulp  H71|  1 
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Nella  prefarionc  irititolata  « fmuerici  ris:<e-||iu  in  alkaze^i  arabi>  ||  optìcax 
» enAEFATiO  »,  ccc.,  c menzionala  di  sopra  (pag.  s,  Un.  io~l3)  parlando  il  f\is»er 
del  trattato  d’Otlica  d’Alliazen,  dice  (t)  : 

n In  his  eniin  nihii  adm>»iJuni  mihi  inimutandum  rs»e  exi* 

» stiitiaui  . tósi  ut  pra  ìjs  qu»*  ut)scnrit.ii<*m  rebus  ^ ambigui- 
» talciii  allaUira  iiiilet^nlur  , alia  rcixmeré  ; k ut  iiisrriptioné 
M operis  ( qice  authorì  est  de  aspi^ctibus  } (!r^co , cenrinuiure  k 
» breuiorc  nnminc  upticam  nominarè.  » 

Il  Kisncr  in  «picsto  passo  delta  detta  sua  prefazione  ci  fu  conoscere  die  il  ti- 
tolo dato  dallo  stesso  Alhazeii  al  dello  suo  trutluto  d’Ollira  era  de  ^spectilmXy 
e di’egli  lo  avea  cMoildato  nel  greco  » oplica  w. 

Ruggero  Riicone  nel  suo  Opus  uwjits  scrive  (2)  : 

« Ht  Pt'i)e>ma*Uf  in  libra  de  oj><ìri%  ìd  t<st.  ile  «A|H*cti 
n bus  seu  in  Prr$iiectiva  sua.  qui  prius  Alhacen  lirdit  banc  scimliam. 

» quam  a PlotcniTii  accppiam  Aihac<  n exposuit,  vull  per  (otuin  libruai  su- 
n iim,  quad  ab  oculo  fìant  radti  visuales.  usqur  ad  rem  visarn.  » 


i.tTTnEs  11  Tour  sixifcuE.  pcc..  pag.  21,  col.  2*,  liti.  10;  pa«.  22.  tvd.  I*.  lin.  !— 2.  — Iji  Bibliolef  * 
Barberina  possiede  im  esemplare  ora  cootrass 'uiialo  cr  .N.  XII.  61  n (già  contrassegnati)  « L\\.  K 
» 43  »)  d'uiia  edUione  iutitolala  a oPTic.ir  ||  i.inni  QraTCOR  [|  ex  volo  U Petai  Rsvi  3 nouissime  | per 
» rnioEDicuM  ni5.\E-||Rt'M  ejnsdem  in  Matliematicìs  ||  adjulorem  3 ulim  conscripU  II  Aunc  demum  om 
» «p/eiù  3 IHustriss.  h Poleuli^s.  Principisi  ac  I>i)inini  (hi.  Msthitii  Hassiae  ||  La.vch  ivii  b ||  c sUu 
» k lencbris  n in  usuiti  k lucem  piiblicaui  11  pro  ludi  | Edilio  iterata /’um  (iralin  ^ Ì*riuéte^io''\{'.ki- 
» SELUS  fi  Exciidenlc  Wilbelmo  Wessciio  i- ProOint  Franrofurti  apuil  Jitanitrm  llfrltuan  Anno  M 
» IM"..  XX.  » In  questa  edizione  (pag.  2.  lin.  17—22.  mber  rnisfu.c.  i.)  si  legge  ; 

■ Arsili»  «HO*  <i»  liK  li'ictrìna  li-  * tv  Oplie«  qu  Mi  «itti  jsm  n^rptsm  r«l  , «icilt 

• l n>t  iuSt-rii’M-rtinl  d«  a»|»retiliii**  al  duceal  iatrr*  * «Uaro  lìUmlr*  ariM  (raivit  oooiìhììiu*  ri 

* fireUltonet  Utiaaa  AlhatrBi  % Alkiadt  s no*  (grar-  • ìaiUIMo  «rtaruan  aomìajttiii».  ali  luiluiaiut  ». 

(jò  che  Federico  Kisncr  qui  dice  afTcrmand»  che  gii  arabi  intitoiai’aiio  i frallati  d' Ottica  ir  degli 
n aspetti  » è d’accordo  roirasscraiun*'  del  t'aiissin  cibita  dì  .sopra,  che  gli  .Vnbi  diedero  a questi  trat- 
titi il  titolo  di  « almanathìr  n. 

(1)  OpticieU  ruESiviixs.  (i  ilhizem  ||  «mais,  ecc.,  carta  terza,  segnata  nel  margine  irifcriure  del 
suo  recto  a a3  »,  rerso,  lin.  2 — 6. 

(2)  FAITAIS  li  ItOGEHI  A 4CO.V  ||  OROIMS  MlROAU-M  ||  OPUS  MAJUS  Q AD  ||  CECMENrEM  QuartUlU  R PON 

TiPiCEU  aomsnumSEx  .MS.  0)D;CE  DcnUMENSi.  cum  alits  qui-!|busdam  coluti»,  nunc  primum  edi- 
ditUS.  Jebb,  M.  I).  !l  I.ONDIM  I Typis  Gui.ielhi  Rowter  n mdcczxxiii,  p.ig.  2SS.  Un.  1—4.  — rai- 
rilISRAOCERt  BACO^  Il  OMIIMS  NINORCM  U OPUS  M AJlJS  R AD  R Ci.EXEBT P M t V . R PONTlFfCEM  M.lXl 
MUM.  U PRtUL'M  II  A SAMCEI  E JEBII  M.  D.  ||  I.ORDINI  EDITCM  H DCC  XXXIII.  |)  NunC  VCTO  diligenlcr  re 

eusum.  n .Icrcdtl  puoiogvs  g.41.£atus  in  reUqua  |1  Opera  ejusdem  vlaforù.  J veketiis  , mocci..  R a* 
PCD  FA.1NC1SCVM  PITTERI.  |I  jrC'rfA/OAZ'V  PERUtSSV^  jc  rmytLKGto , pAg.  215,  |in.  47—49;  pag 
210.  lin.  1.  — D.  B.  nonrotnpagni  si  è compiaciuto  di  farmi  notare  t*  che  Kuggero  Bnconc  men- 
ziona colle  parole  «r  libro  aspeclmiui  » rOltic.n  di  Tolomeo  (pratrisìI  Boasai  a.zCD.v  R ordikis  mi- 
>ORl’Mj|  OPCS  VlAJt'S.  u LORDIM,  ecc-  M DCC.  XXXIIT,  OCC..  plg-  36H,  lin.  29.  — FRATRIS  R ROCCni  BA- 
CON il  oRDiRis  MmoRCM  ||  oi'Cs  MAius.ecc.  XENETIIS,  MOCCI.,  CCC..  (Mg.  27H,  )io.  18);  2*clt’cglì  in- 
dica i libri  secondo,  terzo  e quinto  deirOttica  di  Tolomeo  cosi  (fraTris  ||  Roa/rar  a.#co.v  3 oRDT.tts 
MixoRCM  II  upt'9  M lius,  ere.,  i.ONDiM,  ecr.  M nr.c  Rxxni.  ecc.,  pag.  360,  Un.  30;  pag.  402.  lin.  21: 
p;tg.  401,  lin.  20;  pag.  394  , Un.  30;  pag.  395,  lin.  9.  — rn «TRIS  fi  rogeri  r«co>  ||  ORntMs  vn 
Nout'N&opcs  MAit's,  CCC.  xENTTiis.  MDCCf.v,  CCC..  pag.  272,  Un.  l.*)— 16:  pag.  303,  Un.  49:  pag- 
305,  lin.  20—21;  pag.  29.'^,  lin.  5,  24):  n t*  de  nplicis  sWe  de  aspectUius  »,  «t  2.*  aspecluum  >*.  k 3* 
n de  aspeiiibus»,  « in  5*  aspectiium  u,  « 5.*  de  aspectibus  »;  3,"  ch’egli  cita  varii  scrittori  di  trat- 
tali d'Ottiea  dicendo  (frathis  II  aocAra/  a.^coiv  R ordiris  minoritm  ||  opus  MAJns.rcc.  londìm  . 
ecc.  M DCC  xxxiit.  ecc..pag.  390,  lin.  3. — pratris  ||  rooeri  racok  II  ordinis  mirorum  I opus  mail's. 
ecr.  vENETiis,  MDCCL,  CCC.,  p.ig.  294.  Un.  30)  « Atictores  as;>ectijuin  ». 
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rtiiimli  c chiaro  che  Ruggero  lìaconc  coiisideiuva  il  lilolo  < De  Àsi>ectibus  » dcl- 
rOltica  di  Tolomeo,  come  cqiiivalcnle  a quei  di  « Ofilica  » c « Perf/H'ctiva  a (l). 

liupoiTanti  notizie  intorno  ad  Alhazcii  cd  alle  sue  o|irrc  sono  date  da  MunalYck 
eddin  Abti'l  Ahhàs  Ahined  ben  Abii’l  Kaseni  ben  Khuiila  ben  Jiiiios  ibn  Ahi’l  Knscni 
al-Saadi  al-Kliamigi,  sopraunoniinato  Ibn  Ahi  Oseibijah  morto  nel  mese  di  Gio- 
madi  jiriino  dell’auuo  scs  dell'egira  (x),  in  due  passi  d'una  sua  ojiera  intitolata 
« fj  » cioè  » Fonti  di  iiiitizie  nella  classe  dei  Medici  o (3). 

Il  compianto  Francesco  \V’oe|w:kc  fece  [wl  primo  conoscere  l'iniportanza  di  tpic- 
sti  due  passi  io  una  nota  segnata  ’**)  della  pagina  73  della  sua  versione  del 
trattato  d'Algebra  d’Omai  Alkliavyàrai,  scrivendo  (4)  : 

s Relativemeat  aux  ouvra;:es  iT  IIiei  Alhailltam  , et  parliculièreineni  à reux  tic  se»  ttuvrattes 
» qui  se  ra|ìpnrtfitt  au\  sciena'S  malhém.iliqu**s , j' extra»  drux  passagrs  du  ms.  de»  Biogra- 
» phte»  de»  métlecin$  rólèhrrs  par  jH>h  .tòt  OfaTbtaA  . qiie  pr>ftsèdc  la  Ril>lio|li^uc  nationalc. 
w Dans  |p  qnainrzjctiic  chapilrc  de  son  ouvragr  . Ibii  Aid  Oralbiab  ronsaere  k la  vie  fi  aux  éerit» 


(Il  II  Sig.  Cote  descrivendo  il  dftto  codice  CL  delli  Biltlioleca  del  Chrùt  f'AureA  dice 

(exTALOerS  u CODICUM  XI  vStrsCMPTORUM  K 1^'  COU.F.OUS  XL'LISgUC  OXOMF.XSIIlirS  IIUOIFi 
VinTUB,  ecc.  FARS  II.  I C iTxr.Ut.VS  COLLEGlI  CORPORIS  CHMSTI.  pa«.  59,  col.  **,  |ÌD  22— 2sX|  : 

« Sul«|KÌl  litui»»  prsDomiaal«  nRitOa  bo^irrn».  • bu«,  cajio  autbuvii  eipotiinr  rst  Vilflli»,  in 

» ,4  Libri  7 Ulii  AlltArm,  de  aaprcli  » ini  Pi-r«er|iva  • (jtf). 

t2|  10t)R^AL  aSUTIC^TiE  li  OC  II  RECl'r.11.  DE  XIllMOlRES  ||  D'FXTR  UT9  ET  DE  KOTICES  | HE[.aTiFS  a 
l.'t|ISTOIRE,  A Li  eillLOSOrillE,  AUX  I.  iNCCES  Ì|  LT  A 1. 1 LI TTEr  A rCAE  DliS  PECPLES  ORIENTAC.X  | AE- 
DICEUPAR  Sltr.  BAIIX,  ecc.  et  pah  la  SOCIÉT»'  AHIATIOCK  CIXQClfcMK  sèrie  I tome  III  II 

lunis  II  imprime  Pili  ACTOIllSiTIOX  Dc  GOUirKREME.'iT  II  A f.'lM PRI MEAIE  IMPERIALE  II  M DCCC  LIV, 

P»g.  233,  Un.  15— <7.  MAR8  iiHiL  <S54.  — Questo  mese  socundu  l'uso  eomiiiit.'  ambo  (l'incomìnriare 
i‘  Ecira  nel  giorno  di  iugUo  del  G22  incotninciù  nel  giorno  27  di  dicembre  del  12GU  ( V'erglei 
cbunt:S'T.*ibcl]ci>  ||  dtr  II  MubaQim<’datiÌ7ii-ben  und  Cbristlirhen  Zfitrerbnnng,  fl  herausgegeben  voti 
Dr.  Ferdinand  Wu^^tenreid,  ecc.,  pag.  t%  col.  7*,  liu.  15),  e lini  nel  giorno  25  di  g.-nuRio  del  1270. 
nel  giorno  25  dello  sle.vso  nuse  essendo  incominciato  il  mese  di  gioinadi  srcondo  del  dello  anno66H 
iVcrgleicbuiigs-Tabellco  11  dcr  :|  Mnhanimedanisclicn  und  Cbristiichen  Zeilrechming,  ecc.  herausgegeben 
ion  Or.  Ferdinand  Wttstènfe Id,  ecc.,  pag.  25,  col.  8*,  Un.  18). 

<3}  Un.!  traduzione  fr, incese  di  varii  brani  della  sudd<*Ua  opera  d'tbn  Ubcibijah  fu  con  erudite  no 
tizio  data  dai  cliìaro  orieuialisla  B.  U.  SauguiuHli  nel  Joarnaì  Attatique  (iourxal  asiatique,  ecc. 
CIXQUIÈME  serie  ^ tome  litlPARis,  ecc.  MDGccLiv,  pag.  230,  Un.  14—24:  pag.  231—290;  pag. 
291,  Un,  t— I3.N.*II.—  MiRS'AVBIL  1S54.  premier  EXTRAIT  11  de  II  l’ocvrage  arìre  d'irx  ABV 
OSSaTri’aH  n SUR  l'UISTOIRE  de  la  MEDECINE,  H TRaDUCTIOX  PRAXCAISE,  AGCOMPACVtE  de  notes,  il 
PAR  M.  LE  D.'  a.  R.  BìNGUIRETTI.  — J<»I:rnAL  ASlATlQt'E,  CCC.  Cl.AQL'tÈMC  SÈRIE  ||  TOME  |V  )|  PA- 
RIS ecc.  MDCCCLiv,  pag.  178,  Un.  8G — 32t  pag.  179—213.  N?  14.  — aoót-sei’EHRre  1854.  deuuEme 
EXTRaIT  il  DE  I L'oUVR  ir.E  ARABE  d’IOA  .ìRY  OSS.ilftrAII  R SOR  L'iIISTOIRE  DE  LA  MÈDRCINE,  ^ TRADU- 
CTIOX  IRARI^AISE,  ACCOMP.ìGNÈE  de  rote*,!!  par  M.  LE  D »■  B.  R.  SANCUlNETTl.  — JOl’RNAL  ASIA* 
Tlgur.  ecc.  C1SQU1ÈME  SÈRIE  II  TOME  V B PARIS,  4*CC.  MDCCCLV,  pag.  401,  lÌD.  0— 2?i  p3g  402— *tl8: 

pag.  4G9,  lin.  1—7.  N*  20.  — MAi-ii'iN  1855.  TftoisiÈsir.  extraitHdeB  i.'oivrace  arabe  d'ib.n 

ARY  OSSaTsi'aII  11  SUR  t’HfSTOlRE  DES  MEDECIrS;  4 TR iDLCTION  FRAR^'^I^^  t ACCOUPAGNÉE  DE  NO- 
TES, !(  PAR  M.  LE  D.'  II.  R.  SiNr.UINITTl. — JQl  KNAL  iS'ATIgt'F,  eCC.  CINQUIÈME  SÈRIE  ||T0M^  M 0 

PARIS,  ecc.  Il  occci.v,  pag.  129,  lin.  9—2.5;  pag.  130—190.  N.'  22.  aout-septemsre  1855.  qua- 
TRIEmf.  EXTRìITUdE  IIl'oOVRaGE  arare  D'IBN  ARV  OSSaIRI'aII  I sur  l’hISTOIRE  DES  MCDECINS;  R 
TRADUCTION  FRAN«;a1SE,  aCCOMPAGNÈE  de  notes,  il  P.ìR  M.  le  D.'  B R.  SANGUINETTI.  — JOURNAL 
ASUTIQLE.  ecc.  ClNgUIÈME  SÈRIE  li  TOMF.  MI I R PARIS,  eCC.  MDCCCI.M,  pag.  310,  lìo.  7— 14;  pag.  317 
—352;  pag.  353,  Un,  f — 18.  V 31.  — ffetemske-octobre  1850.  cinqciÈuf.  eìtRait  II  de  U l'ouvrace 

ARABE  d'irn  aBY  OSSAlarAli  I sur  L'iIISTOIRE  DES  MEOF-CINS;  U TRADUCTION  rHAN^AtSB  » ACCOMPaGNÉE 
de  .-«OTES,  Il  Par  M.  le  D.r  B.  R.  SANGUI.NETTI, 

(4)  l'aLGÈBRE  I!  d'OVAR  A1.KHATYÀM|,  Il  PUBLIÈP.  TRADUITE  ET  aCCOUFA'-NÈF.  R D’  EXTRAITS  DE 
MANUSCRITS  I.NÈDITS,  Il  PAR  U F.  WOEPCKF,  6CC.  PARIS.  ||  BEMAMlN  OUPRAT,  CCC-  M DCCCLl,  psg.  73, 

Un.  20—41;  pag.  74—75:  pag.  76,  Un.  3—22,  nota  della  |»agitia  73- 
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» <1*  Ibn  Alha-lh.im  ( qu’  il  nornau'  M'ibammM  , lan'lis  quc  , suivant  le  Tàrlkh  Alhoqamà  . llm 
» AlhaUham  i a|'l»elait  Alha^an  ) un  arliclc  très  óJeiidu , el  renfcrm  «ni  ties  «léUil*  twaiicoup 
p |)tus  cjrc«osUnci«*$  que  n‘  eii  offrent  n«»tlcr»  doimòrs  sur  c.*  géomètrc  par  Casirì . et  <lans 
i*  le  ms.  du  Tàrlkh  Alhuqaina  que  possedè  li  Bililiothèquc  nationile.  V^olci  les  deux  passages 
» ayaut  trait  plus  s{>écialemc-nt  à cc  qui  doU  nous  intéresscr  iri  : 

» Muhammcd  Ut-n  Alhacan  a dii Et  de  cc  que  j’ai  compiisi  sur  le  scicnces  inathè 

» inaliqucs , le  Doinbrc  des  ouvrages  munte  à vingt-cini|  : l"  Commciitaire  el  abrégé  de*  é|è 
u meni»  de  géomctrìe  et  d'artUimélique  d*  Euclide;  2*  Recueil  de$  Elémenis  de  féométrie  el 
N d*arilhméliqiie  y tiri  des  trailrs  d’ Euclide  et  d’ Apuilonius  ; dans  cet  ouvrage,  j’ ai  classe  el 
p divisò  l>-s  élcnicnls  et  en  ai  donne  des  démon^itralions  fomtées  sur  Ie$  malbématiques,  le 
» caleul  <t  la  lo^iquc.  de  sorte  que,  qtiant  à rarrangenK-nt  des  inalières,  j’ai  renverse  l'ordre 
M suivi  par  Euclide  et  A|H>lionius  ; 3^  Conimentaire  et  abrégé  de  i'Alinage«tf  « fondi  sur  des 
N dòinoiislrations  : jc  n'y  ai  jien  traili  au  mnyeii  du  calcili , si  ce  n’est  un  trè»-pe|il  nornlire 
n de  probietnes  sans  ìmportan-'f  ; mais  si  Dieu  me  donne  la  vie  et  que  les  circustaoces  me 
» pcrmettent  de  l’ achevcr , je  conimencerai  un  cuinmentaire  ircs  dctaillé  du  mime  uuvrage  « 

M dans  lci}ucl  je  reniètieraì  lout  à l’ arittimétiquc  el  au  cak'iii  ; 4“  Ricucii  des  éliments  du 
» calcu! , ouvrage  dans  lequel  j’ai  ilcduit  * des  principes  posés  par  Euclide  dans  ses  Elcmenls 
» de  géuniétrie  et  d'arilhniéiique.  Ics  élòmenls  de  toiiics  Ics  espèces  du  calcai  ; j'y  ai  établi  la 
M mélbmie  de  la  résolution  des  proidèmes  du  calcul , par  le  doublé  moyen  de  i’analyse  gèomé 
u trique  et  do  la  véridcatìon  arìthmétique  » cn  m‘  abslonant  « en  inéme  teiiqis  . d'y  employer  Ics 
» principes  tt  les  lennes  techniques  de»  algébristi's  ; 5*  Abrigc  d'oplique,  tire  des  deu\ 

» uuvrages  d*  Euclide  et  de  Ptolcince;  j'y  ai  complete  (restilue  I le  sujet  du  premier  livrc 
u l»crdu  du  traili  de  Ptoléméc  ; O’*  Traiti  de  i’analysc  des  problcmei  géuinitriques  ; 7”  Traili 
M de  raiialyse  des  problcmes  aritbinétiqurs  (>as  la  métluMlc  do  ra);;cbrc  . avec  déinonsintions; 

» 8*  Traiti  compiei  sur  Tanalysc  des  problèmcs  géoinélriqiies  et  arilimiitiqucs  ; loutefois  la 
p partie  qui  se  rapporto  aut  problèines  aritbmétiquos  est  saiis  démonstrations  , mais'  fondée 
)•  sur  Ics  primiiies  de  l'algi  bre  ; b”  Traili  de  la  inestirc  à l.i  manièro  dos  Eléiucnls  ; 10*  Traiti 
» du  calcai  des  opératiuns  commcrcìaies : fi*  Perfection  de  l’art  de  crcuscr  el  d'édilìer,  ouvrag»* 

>»  dans  lequel  j‘ai  fait  corres|K>ndre  à toni  ce  qui  se  présente  dans  ces  deus  arts  touics  les 
)»  fìgurrs  gcumélriqueSy  cn  allaul  justpraux  tigiires  des  Irois  seclious  coniques  , de  la  parabole, 

M de  rhypeiÌH>|e  et  de  rellipse;  12*  Abrégé  des  livrea  d'Apollonius  sur  Ics  teclions  coniqurs; 

H ÌZ*  Mémoirc  sur  le  calcui  indico:  14*  Mémuirc  sur  la  détcrminalioii  de  raaimut  de  la  Kiblali 
M d.iiis  biute  la  (erre  habitee,  aree  des  tabics  que  j*ai  construites  , saus  dMiiuer  Ics  dcmimslra- 
» tiuns  des  procédés  cx|M>sés  ; 15*  l>o  certalns  prublèmes  géométriqiics  iiulisiiensablcs  pour  les 
p ritcs  rrligicux  ; 16*  Lettre  adrcssée  <i  pbtsieurs  raTs  , |>uur  encourager  aux  nbscrratinns 
p astronomiques  : 17*  Introductkiii  a la  giométrìe  ; 15^  Mémuirc  sur  la  réfutation  du  la  dé- 
» inonslratiou  que  I*  liy|ierbule  et  ses  dcu\  asympbites  t'  approchent  indcfìnimcul  T uno  des 
M aulres  , sana  cependant  jamais  se  rencontror  ; IO*  Répniise  à sept  problémes  niathòinatiques 
» qu’on  m’avail  proposés  à Bagdàd  , puis  j y al  répondu  : SO  Traili  sur  Tanalyse  et  la  syntbèse 
M dea  géoinétrcs  , à l usage  des  éludiants , recueit  de  problémes  géomélriques  et  arìltimélìques  , 

M résolus  et  arrangés  (lar  iiioi;  Sl«  Traiti  de  rinstrumcul  universel , abrégé  extrait  du  traiti 
M d'lbr5blin  Ben  llenàn  ; 2i*  Mémotro  sur  la  délcriainatioii  gcomilriquc  de  la  dislance  entro 
n deux  lieux  terrcstres  ; 33'  Mémoire  sur  le$  iiémeiita  des  proldécncs  ariUìmclÌr|uc5  et  sur  Icur 
w analy^c  : Si*  Méinoirc  |)our  résaudru  un  duute  sur  EuJide.  relalivement  au  ciiiquièmo  livre 
M de  sull  Traiti  des  élémenls  mathimatiques  ; Sà*  Mimoirc  sur  la  démonstratìou  du  theorème 
Il  proposi  par  Archimòde,  relalivement  à In  trisection  de  l'anglu  , qu'il  ne  démontra  pas  ( c'est 
n prubablemcnt  une  crrcur  , et  il  faut  lire:  relalivement  à la  scctìon  de  la  tigne,  ole.  ; vnir 
» raiklition  A du  presente  ofuisi'iilc).  » 

» « ic  dis.  Et  c’esl  là  que  lìniteeque  j'ai  tmuvé  cn  fait  de  cela,  éerit  de  In  mnin 

Il  de  Moli.imined  Ben  Alhnenn  Ben  AllnUbani  , I*  aiiteur  : que  la  miscricurdc  divine  repuso  sur 
» Inil  El  roici  encore  une  liste  dea  ourrages  dTbn  Alhni'tharn  que  j'ai  trouvee , et  qui  va  jusqu'  h 
n h (in  de  Tan  42U  : Mémoire  surla  confìguration  du  moude;  S**  Cuminentairc  sur  les 

M défìnitioiis  de  r ouvrage  d’ Kuctide  ( Voir  . live,  cH.  — C'est  probableinent  Touvrago 

«•citi  n*  106'.)  du  c.ilalogiic  de  la  biblirjlbèque  do  Leyde  do  1716):  3*  Traiti  d'optiqur  en 
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« srpi  livr<4  ( c*  e»t  prol).ìblrment  mi  commentitre  He  cet  mirrize , qui  est  coté  n*  1073  du  caU- 
» lofiuc  de  la  bibliotbèqiic  de  Lcydc)  ; 4*  Mémoirc  sur  la  maniere  de  taire  des  obsfrvalions 
» astronomuiDcs  ; 5*  Mcinoirc  sur  les  éloiics  qui  se  funnent  dans  P tir  ; 6*  Méinoire  sur  In 
n lumière  de  la  lune  ; 7*  Mémoire  sur  la  déterminalton  de  I’  azimut  de  la  Kibbh  au  moyen  dii 
» calcili  ; 8*  Mémoirc  sur  P arc-en-ciel  el  sur  Ir  baio;  9'*  Mémoire  sur  les  ditférenccs  appa 
n rentcs  des  liauU'iirs  des  étoiics;  iO*  Yraité  «In  caicul  des  opérations  cunim<^rda!es  : 11*  Mé- 
« moire  sur  le  catlrau  soiaire  boriarmi  il  ì li"  Mémoire  sur  P observatbii  des  étiilcs;  13*  Traile 
a du  cumpas  des  seclioiis  coniques  ; 14*  Ib'ux  livres  des  cenlres  de  eonlinuité  ; 15*  Mciooire 
a sur  Ics  élémenls  de  la  inesure  ; 10*  Mémoirc  sur  la  mesure  de  la  sphere  i 17*  Mumoire  sur 
a 1j  mesure  du  solide  paraboiique  : 18*  Méumìn*  sur  le  uiìruir  arlcnt  circulairc  ; IO*  Mémoire 
n sur  les  miroirs  ardcnls  courbés  suiv^aiil  «Ics  scclions  conìque-i  | comparer  rclativemcnl  k 
» ces  deuY  ourrages  le  cataioguc  de  la  bibliolhèrpie  de  Lcide  « n*  (0741  ; SO**  Abregé  sur  Ics 
B ligures  de  la  nouvelle  lune  ; 21*  Mémoire  dévebippé  sur  les  figures  de  la  iiouvelte  lune  ; 

I»  32*  Abrégé  sur  les  conipas  dt'S  grand»  ccrcles;  23*  Mémoire  dércloppé  sur  le  com(>as  de» 
B cercles  (sic);  24'*  Mémoirc  sur  P azimut  : 25”  Mémuire  p:iur  taire  rcniarqucT  Ics  parties 
» vicieuscs  di'S  mélliudcs  d' oliscrratiuus  aslronomìqucs  ; 20*  Mémoirc  démontranl  que  la 
u spbcre  est  la  plus  grande  des  fìgures  solides  isopériuièlres  . et  le  ccrcic  la  plus  grande  dc' 

» figure»  plancs  isopériiu  tre»  : 27*  Mémoirc  sur  1'  oplique , suivant  la  métbo<je  de  Ptolémée  ; 
B 28“  Traité  sur  le  perreciioanomcnt  dos  opéralions  astronomìques , deiix  livrea  ; 20*  Mémoire 
u sur  la  détcrminntion  de  quatre  lignes  ( miiycnncs  propurtiunnclles  ) entro  dctit  lignea  dnnnécs 
a (e’ est  P ottcra^c  ci(é  por  AUJtayydmi  i i 3U*  Mémoirc  sur  la  quadrature  du  cercle  ; 31*  M<^ 
j>  moire  sur  la  détermiuatìcm  de  la  méridienne  avec  la  demi  re  exactdude  ; 32*  Mémoire  sur 
B Padditiou  des  fraclium  > 33*  Mémoire  sur  les  propriétés  de  la  parabole  ; 34'*  Mémuire  sur 
n ies  proprìélés  d-  P bypcrimte  ; 35*  Mémoire  sur  la  relation  qui  esiste  eotrc*U  ( lungucur  ) dea 
u beures  temporaires  et  la  haittvur  curres|>ondanlc  ( du  péde  — voici  cettc  relation  : Uésignaot 
u la  bmgupur  de  P bcure  tempnraire  par  /,  ori  aura  cos  >6  ( J = — tg  y . tg  d ) ; 36*  Mémoire 
» sur  la  nature  dea  oinbrcs  ( gnoinoniques  — uu  bien  dt'S  tangcrilcs  el  cotangcntcs  Irigonumé- 
n triques}  ; 37*  Mémuire  prouvnnt  que  la  partie  vistble  du  eie!  est  plus  grande  que  la  moitic 
H du  dei  : 38*  Mémoirc  sur  la  solution  d‘  uti  dolile  sur  un  endr»it  du  premier  livre  de  P Alina- 
» gesto,  qui  arait  préseiité  dea  dinìcullcs  à plusiours  savanls;  39*  Mémoirc  sur  la  solution 
» d' un  doute  sur  la  (uirtie  sléréométrique  de  P ouvragc  d‘Huc|idc;  40*  Mémoire  sur  la  division 
N des  deuz  quantités  de  graodeur  dilTcrcnte  menlionuées  dans  la  premiere  pruposition  du 
M disième  livre  de  P ouvrage  d’ Euclide  (le  theorème  d*  e\baosti(Mi  );  41*’  Probicmes  sur  les 


B ebangemenU  optiqiics:  42*  Mémoire  sur  la  déterminaliun  du  cète  de  P bcplagonc  ; 43*  Me 
B moire  sur  la  section  de  la  ligue  einploy«5e  par  Archirnède,  dans  son  Traité  de  la  spbère  et  du 
B ryliiidrc  ( votr  P addition  A du  firésont  opuscule  ) » 44^^  Mémuire  sur  la  déterminatiun  de  la 
B méridienne  au  moyen  d'une  seulc  umbre  ( l'oiubrc  observéc  «lonnc  la  bauteur  du  sob-il , laquclle 


1»  éunl  connue  , le  nrublcme  se  rameoe  à la  formule  eoa  A =*  4in  b sin  y j^iyinoìre 

^ cos  h cos  7 / 

B sur  le  problème  d'  inKrìre  un  pentagonc  a un  carré  ; 46*  Mémoire  sur  la  voic  lartée;  47*  Me 
» mnke  sur  la  (iétermiiiatiun  du  cdlé  du  cube  ( probablcmenl  une  constructiun  d' cqualions 
M cubiques]  ; 48*  Mémoirc  sur  la  lumière  (Ics  étoiles  ; 49°  Mémoire  sur  les  trace»  qu*ou  re* 

B marque  dans  la  lune  ; 50*  Mémoire  sur  un  problème  arithmélique  ; SI*  Mémoirc  sur  les 

B nombres  faarmoniques  ; 52*  Mémoirc  sur  le  mouvement  qui  a lieu  dans  le  pian  ; 53*  Mémoire 
n sur  Paualyse  et  la  synlhèse  t 54*  Mémoirc  sur  les  conmies  (c*  est  P ouvrage  qii*  a fait  ronnaitre 
■ M.  &éilillol  ) ; 35*  Mémoirc  sur  la  solution  d' un  doule  sur  le  duutième  livre  de  P ouvrage 
Il  d'  Eurltde  ; 56*  Mémoin;  sur  la  solution  des  didìrultés  présentées  {lar  le  premier  livre  de 

A PnuYrage  d’ Euclide;  57*  Mémuire  sur  le  caicul  des  deuv  tausscs  positiuns  ; 58*  Réponse  à 

» un  problème  de  mesure  ; 50*  Abrégé  sur  P azimut  de  la  Kiblah  ; 60*  Mémoirc  sur  la  lumière  t 
A 61*  Mémoire  sur  le  mouvement  complesc  (*);  62*  Mémoirc  pour  rétuter  ccui  qui  étaient 
A d'  unc  opinion  ctmlraire  an  sujet  de  la  Tuie  lactée  icum|iarcr  lo  calalogue  de  la  bibliotbèqiir 
n de  Leyde  . n*  11. .9);  63*  Mémoirc  sur  la  solulion  des  doules  sur  le  mouvement  compicxc  ; 
» 64*  Mémoire  sur  les  doules  sur  Ptolémée  ; 65*  Mémoire  sur  P alomc  ; 60*  Mémoirc  sur  Ic!* 


>*  ligne»  horaires;  67"  Mémoirc  sur  Je  1 9 i (il  faut  pcut<ètre  lire 
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» ir  Rrcupii  di*  (prines  (echmquci  donne  par  M-  Sódillot  a h fin  de  imn  Memoiro  sor 
» instnimenls  aslrnnomiqiies  des  Arahrs)  ; 68*  Mémoire  sur  I’  ospace  ; 69*  Métnoire  sur  ia  de 
» terminatimi  de»  haulrur»  perpendicuiurcs  de»  inuiilaffne»  ; 70*  Memnire  sur  Ics  dèmonslra- 
n tions  ( c*  dans  cc  scns  qu’  on  troiivc  rmplajré  le  inot  par  Moh.  Ben  M<>0^a  ) du  calcul 

» indiei)  ; 71*  Iklénmire  sur  Ir»  hatiteurs  de»  Iriingles  (traiti  de  trigonometrie  piane?); 

H 72°  Mi^moirc  sur  le»  propriélcs  di  » cercles  ; 73*  Mémoirc  sur  la  proposilioti  des  Bèni  MoOra  . 
u 74*  Mèmuire  sur  h ronstriiction  de  l' heptagone  inscrit  au  cercle  ; 75°  Mémoirc  sur  U 

» détermination  de  h b.iuleiir  du  pdte  avec  la  pili»  grande  etaclitudc  ( la  hibliothèque  de 
H Lcyde  prrssrde  ce  mémoirc,  dont  vaici  le»  preniières  ligne»  : «r  Traité  d’AIhacan  Ben  Alho^aiti 
>•  Ben  AlhaTth.'im  sur  la  délcrminilion  de  la  hanleur  du  pi)|c  avec  la  plus  grande  ctacliludc 
M II  n’y  a pas  mie  srtile  des  (héories  astronomiques  i|ui  se  rapportent  k I'  uUcrvalion  qui  n’  ait 

M licsoìn  , dan»  les  oluiervaliims  (pi' elle  comporle,  de  la  dùtermiiiaiìon  de  I' élévation  du  {hMc  sur 

M )'  boriaon  du  licu  de  I'  ob»i’rvatiun  . et  c‘  est  unitpiemcnt  au  mnycn  de»  insirumcnU  , et  apre» 
H avoir  ilélerroiné  e\acteuieitl  la  position  des  instniments  relativcmcnt  è V horiznn  , qu*  on  peut 
» ven  i:  à Imut  de  reconnailre  le»  monvcmenl»  célcslcs  ; mais  un  ne  peut  ohtenir  cette  déter- 
n minalion  de  la  posiiiun  de  I*  inslrumrnt , rolativenient  à l' liorizmi , qn'  au  moyen  d*  mie 
I*  rnnnaìssaiice  e\acte  de  la  tiatiti  iir  du  pidr , eie.  a)  ; 76*  Mérimìru  sur  la  ronsiructiun  des 

» clepsydrr»  ; “7“  Mémoire  sur  la  spitcre  ardente  ile  ras.  d'  Ibn  Abl  O^aìb.  (wrte  5^1^. 

u le  ms.  du  Tàr.  Alhoq.  ri  Casirì  , : i»ont-élrc  faudrait  il  lire 

» de  Sphicra  mota,  siijrl  d' un  oiivnise  d' Aululyeii»  , iraduil  par  Thàbit  Ben  Korrah  i comparer 
> le  11*  1096  du  catalogne  de  la  bihliothrque  de  l.rydri  ; 78*  Mémoirc  sur  un  problème  artlbmé* 
)•  lH|ii('  Solide  : 7!T  Mémoire  sur  un  problèmc  géotnétrique  ; 80*  Mémoire  sur  In  figure  de 
» réclipse  ; 81*  Mémoire  sur  la  plus  grande  liguc  qifon  priit  pherr  dans  un  si'grnent  de  cercle; 
» 83*  Mémoirc  sur  le  mouvcmetil  de  la  lune  ; 83*  Mémoin*  sur  les  problèine»  d*  inlersection  ; 
» 84"  Commenlaire  sur  I*  arithmctiqiie  cri  forme  de  scolie»  ; 8;i*  Cnmmculairc  du  canon 
» (Eudide  , sectio  canonis  ?)  cn  forme  de  scoile»  ; S6*  Commenlaire  sur  f harmonùjuc  ( d’  Eii- 
» elide  ? ) ni  forme  de  scolìes  : 87*  Traité  de  la  sectìon  dii  trapèzc  cn  général  ; 88*  Mcinoire  sur 
>*  réUiique  ; 89*  Mémoire  sur  les  conn:iissances  nécessairez  aiix  gens  du  bureau  ; UO*  Traité  de 
poliliqiie  , cinq  livrc»  : 91°  Scolie»  ajoiitée»  par  le  méilecin  égyplicn  hh,H  Ben  Yoùni»  (ce 
» {KMirratl  bicn  étre  le  rélébre  astronome  de  cc  nom  . si  ce  n'  est  que  cdui-ci  »*  appelail  Ali  et 
>■  non  pa»  IsliàV.  ) à f oiivragc  d*  Ibn  Alhaitham  sur  le  Traile  des  priddèmes  d*  algdirc  de 
» IXophanie;  92*  Mémoire  sur  la  solution  d'un  probième  arittimctique.  i> 

Nel  primo  <)ei  due  brani  della  delta  opera  d'ilm  ALi  Oscil)i)a]i  tradotti  dal 
Woepeke  in  (picsto  passo  della  detta  sua  nota  (l)  b riportalo  un  catalogo  compilato 
dallo  stesso  Alliazen  di  25  opere  da  lui  composte,  c relative  alle  matematiche, 
la  (piinta  delle  rpiali  c un  compendio  d'ottica,  tratto  dalle  due  opere  di  liiuclide  c 
di  Tolomeo  relative  a (|ucsta  scienza  (2). 

(1)  Vedi  sopra,  {rag.  28,  lìa.  6—48. 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  28,  lin.  21—25.  — Questo  catalogo  fa  parte  d'una  notìzia  degli  scrìtti  d’AI 
liazen  composta  da  lui  stesso,  c riportata  dal  dotto  Ibn  Osciliijah  , nella  quale  sono  indicati  90  la 
voli  del  medesimo  Alhazen,  dc'quali  25  sono  relativi  alle  matematiche,  cd  identici  con  quelli  indi 
rati  nel  primo  dc'passi  dclfopera  dibn  Gseibijah  tradotti  dal  Wuepeke.  44  sono  relativi  alle  scienze 
naturali,  e 30  alla  medicina.  Dna  traduzione  in  lingua  tedesca  fu  dovuta  al  Sig.  Barone  De  Ilani 
mer-Purgstall  dì  questa  notizia  fu  data  iu  luce  nel  volume  intitolalo  r Litcratiirgescbichte  der  Ara- 
li bcr.||Vun  ìhrem  Bcgintie  H bis  zu  Ende  des  zwulften  Jahrhundert»  der  Hidschret.  H Vou  hammlk 
M puacsTALL  t Zweilc  Abtbeilung.  ||  Von  dem  Regicrungs  anlrìttc  Mostek,  fl-billali's  bis  zum  Ende  de» 
X Chalìfates  j]  zu  Bagdad  im  Jabre  656  11258).  FUuftcr  BandJVon  der  Regierung  de»  zwejiindzwanzigsten 
p Chalifen  Mustek,  fl-billah  bU  in$  eilfte  Jalir  der  Regierung  ||  des  sechsundzwanzigsten  Cbalifen  R4tm- 
w bienirillab,  d.  i.  vom  Jahre  derllidschni  333  (044)  bii  433  (104(1,  K wien.  il  Au$  der  kaiscri.  konigl. 
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Nel  secondo  di  tali  brani  (l)  Ibn  Ahi  Oscibijab  dà  im  catalogo  di  M opere  di  Al- 
liazeii,  relative  uncb’csse  alle  matematiche,  la  terza  delle  quali  à un  trattato  d'ottica 
in  sette  libri  (a),  che  sembra  essere  lo  stesso  del  <[uale  Federico  Risaer  pubblicò 
una  traduzione  latina  citata  di  sopra  (a).  Relativo  anche  all'Ottica,  e tratto  forse 
dall'Ottica  di  Tidomen,  era  lo  sciatto  intorno  a questa  scienza  indicato  col  lui- 
niero  S7  nel  catalogo  stesso  (»). 

In  due  cmlici  ora  posseduti  dalla  Dihlìotcca  liodleiana  d'Oxford , c contras- 
segnati  « comcEs  AMABici  aoHAasEDANi  cxLiii,  cxLiv  [Dodl.  Aiis,  tu],  trovasi  un  esem- 
plare manascritto  della  delta  opera  d'Ibn  Abi  Oseìbijali.  Un  indice  dc'nunii  de' 
medici  inluruo  ai  rpiali  sono  dato  notizie  in  questo  esemplare  trovasi  stampato 
nel  volume  inlitulato  « cataloci  ||  cooiciz  aAscscairroaca  uriestalu  x ||  BiSLiuniECA 

» BUDLEIAS;E.  Il  PARS  SECU.Nn.l  ||  ARABICOS  |{  COSPLECTEMS.  j|  CONFECIT  ||  ALEXA.MlEH  M- 
k COLL,  J.  C.  V.  Il  SCPEK  LISGl’-G  IIEBR.  PROFESSOR  REGIt'S,  NECSOS  .GDIS  CIIRISTI  CASU- 
« MCUS.  Il  EDITIONE»  ABSOLVIT  ||  ET  CATALUGCII  URIASIIJI  ALIgllATESUS  ERESDAVIT  ||  E. 

» B.  PliSEY,  S.  T.  B.  Il  VIRI  DESIDERATISSIMI  SGCCESSOR.  ||  0X0X11,  ||  £ TVPOGBAPIIEO  AAC- 
» OEMICO  II  MDCCCXXXV  » (pag.  IBI,  col.  1‘,  lin.  iS-DS,  45-54,  Col.  2’,  pag,  132-135; 
pag.  I3«,  col.  I*,  col.  2",  liii.  32).  In  questo  indice  .Alliazen  c menzionato  così  (s)  : 

il  Ilof-iimt  Slaalsdntckerei.  R tS5t  » (pare.  319,  Un.  It— 35;  pag  320 — J2t;  p.ag.  322  . lìn.  1—201.  la 
questa  IraduzioDC  il  dello  rompcndi»  d'Ottica  è indicato  così  (l.iteralurgescliicblc  dee  Arabcr.  | Von 
ihrem  Bei?ìnne  [|  bis  zu  Knde  des  ziviìlftcn  JahrhiinJerts  dcr  llìdscbrct.  [)  Vcm  ||  HAK.utH«PURCSTALL.  1 
Zireitc  Ahtheilung,  occ.  Flìiifler  Unnd , ecc.  wizn,  ccc.  tSat»  ecc.»  pag.  319,  lin.  39'-30|: 

* 9|  dell 

• AusItqihI  d«r  Optik  «os  d«n  twvi-VVerkeo  «lei  EakUdt't  and  PtolpmSiK.  • 

F da  notare  che  le  parule  d'Albazen  tradotte  lial  Woepeke  così  « J'y  ai  complèté  (rcslitiic/  tc  sujct 
■ du  premier  livre  jierdu  du  trailé  de  Plolémée  n nou  troransi  tradotte  nella  versione  tedesca  del 
Sig.  De  ilammcr  Purgstall  menzionala  di  sopra.  Queste  parole,  ed  il  leggersi  anche  nella  delta  noli- 
zia,  che  Aitiarcn  trasse  il  detto  compendio  d’Otlica  dalle  opere  di  Euclide  c di  Tolomeo,  chiaramente 
ilimostra  chVgli  conobbe  cerUmeule  l'Ottica  di  Tolutnen  lienchè  il  Risuer  parlando  dell' Ottica  di' 
.\l!iazcn  dice  {Opticaf.  Il  TREsavRvs.  Il  aLR.AZE.si  8 ARASis,  ece.,  pag.  lin.  14^15): 

« EHclidei  fate  avi  ^ulcmiei'  ||  cnm  niliil  f«re  «al  ». 

<0  Vedi  sopra,  pag.  lin.  49—54:  pag.  29;  pag-  30,  lìti.  1—32. 

(2)  Vedi  sopra,  pa^.  28,  lin.  .‘>4;  pag.  29,  lin  1—2.  — Questo  catalogo,  come  Ibn  Oseibijali  (Vedi  so- 
pra, pag.  28.  lin.  49 — 52)  avverte,  va  fìmi  al  line  dell’anno  429  dell'Egira,  cioè  lino  al  giorno  2 di  Ottobre 
dell’anno  1038  secondo  il  detto  uso  civile  d'incomiociare  TEgira,  l'auuo  430  dell'Egira  essendo  inemnin- 
ciato  secondo  Tuso  medesimo  nel  giorno  3 di  ottobre  del  1038  ( Vergleichungs-Talielieo  i]  der  ||  Mu- 
hammctlanischrn  uml  CliristUcheri  Zeilrerhnung,  ecc>  herausjcgeìien  von  Dr.  Ferdinand  Vlistenfebl. 
ree.,  pag.  i8,  col.  3*,  lin.  30). 

(3)  Vedi  sopra,  pag.  4,  lin.  18—24. 

|4)  Vedi  sopra,  pag.  29,  lìn.  18—19. 

{5)  CATAÌ.OC.Ì  i;  CODlCDvr  ANVICRti'TORtIM  ORlE.VTAl.IUM  8 BlfiLlOTUECf  BOOt.EIA.\iE  U i‘AhS  RE- 

ci'voA,  ecc.,  pag.  US,  col.  2*,  lìn.  18.  Gap.  14.  De  Classibus  Medicorum  claro-l'rum  iEgyptioriiin. 
— * Tre  esemplari  naanoscrilli  della  detta  opera  d’Ibn  Oseibìjah  posseduti  dalla  Biblioteca  Nazionale 
dì  Parigi  , e contrassegnati  « Supp/rment  .IraSe , n*  673,  074  et  Fondt  Arabe  756  n iwmo  citali 
dal  SanguineUi  (jovrval  asutioue.  ecc.  ciVQUifewE  scaie.  H tome  ih.  11 V 11.  — maas-avrii. 
» 1854  a,  ecc.,  pag.  231,  lin.  22 — 36:  pag.  2.32,  lìn.  1—2,  8—12)  avvertendo  per  altro  che  sola 
mente  il  primo  di  questi  Ire  esemplari  è completo , non  contenendo  gii  altri  due  che  i primi  otto 
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rior  : 

n llin  al-llaillicm  Alni'  Ali  Mnliaiimicd  inni  AI-lJa»aii  j>. 

A collocale  il  nostro  Alliazcii  fra  i medici  indusse  lini  Oseiliìjali  l'avere  Alliazen 
com|insto  licii  30  ojierc  riguardanti  la  medicina,  c le  scienze  li.siclic,  le  i|iiali  o|icie 
Irovaiisi  registrate  dallo  stessollin  O.sciliìjali,  come  apiiarisce  dalla  citala  traduzio- 
ne deirilammer-l’iirgslall  (i).  Una  di  tali  oliere,  intitolata  « IJbcr  de  dixposi- 
e tinne  arlis  medica'  » c aindie  citata  dal  Wustcnfeld  (j).  Può  lien  dirsi  simile 
ad  Alliazeii  il  nostro  Oirolamo  Cardano  neH'aver  egli  avuto  fama  di  cliiaiissinm 
maleraatico,  c dato  in  luce  molti  scritti,  du’>|uali  alcuni  sono  relativi  alle  scienze 
esatte  ed  altri  alla  medicina  (a). 

Alni  Zeid  Alid-cr-Raliniaii  ILii  Khalduii,  nato  in  Tunisi  nel  giorno  i‘ di  Ra- 
madan dell'anno  73a  (*)  (ciot  27  di  maggio  del  1332  , scamdo  I'  uso  civile  ara- 
ini  d’incominciare  l'Kgira  (5)  ) , c morto  nel  giorno  23  di  Ramadan  dell’  anno 

rapitoli  (li  qursrop'Ta.l'n  altro  esemplare  manoscritto  drll'o^Kra  stessa,  è possi'tJuto  dalla  Bildioteca  Irn 
pcriair  di  Vienna,  è citalo  dall’llamnier  Piir^tall  il.ileraturitorhichto  der  AralM'r.ecc.  l-'rstr  AhtheilimK. 
ere-  Erctrr  Hand.ecr.  ere.  IHjQ.  pag.  i tin.  l'n  rompr-ndiu  di  quest'opera,  contenuto 

nel  codice  a Fonds  Arabt*  n * 873  » della  Bildìoloca  Nazionale  di  Parigi  è anche  citato  dal  Sangui 
netti  ( JorK^At.  asmtiqi'c,  ccc.  cisQriliMr  sfuiF.  H to^f  mi.  | n."  H »urs-a>  rii.,  ]|  1854, ree.,  pag. 
238,  lin.  3— 7|.  — Il  WoepcWe  atvrric,  che  Ihn  OseiNj«ih  chiami  Mnliammcd  o llm  AthaTlham  w,  cioè 
il  nostro  .Vlhazcii,  ma  che  secondo  il  Tarikh  al-h’ìknma,  Ihn  AlhaTthiin)  chiamava^i  « vVlhassan  ì*  (i/ai. 
GEBRE  (I  r’riMAR  At.MUTYAMl,  CCC.,  pag.  73,  Uri.  83^85).  Anclie  il  Sig.  Cristiano  A.  Kuenen  parlando 
tiri  nostro  A Ihazen  dice  (ciTALonus  UcooicrM  or.iFKTiUi'M  ||  ninuoTiircAR  acahemiae  r.t'r.Dt'No 
BATAVaF  II  Al'CToRIBUS  ||  P.  DF  JOSC  ET  M-  f-  DK  COIT.  | VoMJMEN  TEBTIUM,  eCC.,pag.  ftft.lin.  J7— IO): 

• >'onira  r|Uk  rtiim  in 

> tempcr  e*l  •l-ltjiani  unus  listi  Alii  41f«iUi<li  il|un  «IkU  Mo- 

» » 

li)  Liti raturgrschriclite  dcr  Araties,  ecc.  Zweile  Abtiieiluiig,  ccc.  Funfu-r  Band,  ccc.,  pag.  332. 
lin.  1—80. 

<8)  tieschichte  B der  II  ,\r;i|«schcn  Aertze  |[  uml  ]]  Natnrforschcr.  Il  Nach  den  Quellen  bearl)eitel  B 
vonll  Ferdinand  Whslenfeld,  ere.  (toltingen  U Ilei  Vandenhocck  uud  Buprecht.  |)  1840,  pag.  77.  lin. 
i9— 81. 

13)  Bcll.-i  raccolta  dì  0(ktc  del  Cardano  stampata  in  I.ione  nel  iGG3  in  dieci  volumi,  in  foglio, 
il  tomo  3*  contiene  gli  scritti  relativi  alle  inalemattche.  ed  i tornì  gT— 9*  gli  scrini  rclafivi  alla  medi- 
cina t iiiEROivVMi  U CARliASf  Q MEDiOf.ANr.:ssis  li  PliildSoplii  Bc  Medici  Ceirlierrimi  II  opera  omnia, 
ree.  i.VGDV>'i,  II  Sumptihus  Ioab.iis  Automi  1ìvgvrta>.|  U Mthci  Anto.vii  RAVAVo.I]ir,i>r.£Xi//.  || 
cru  pRiyiLeoio  nga/sArours  QrjftTrs  ^ grò  co.vr/A'ffa'rra  B AuiTHMETir.A,  cfomftrica,  li 

MVSICA.  — TOJr/  Qa^^^TVS‘^O^US  (OPERVM  MEOICINAIJVM  rOjtf/  /»A/ Air  — MOl RE8  f| 

POtR  SERVIR  II  À t.'lllSTOiHC  {]  OES  ||  HOMMES  ||  lU.t'BTRES  D4>S  LA  REPL'BLIQL'E  DF  LFTTRFS  R AAEC  UN 
CATALOGtlE  BAISOMlE  R DE  LEt'RS  OUVraGES  B ToMF.  X|V  | A PARIS,  CCC.  M.  OCC.  XXXIl,  pOR.  870,  lin. 

85—89:  pag.  2TÌ— 872;  pag.  273,  lin.  1—8;  pag.  875,  lin.  15— 29;  pag.  875—278;  pag.  879,  lin.  I — J9. 

(4)  niSTOIRC  n DF.S  II  BERBKRES  B ET  DES  II  DYNASTIES  MUSL'LMASES  B DE  r/  aFRI(J»UF.  SFPTEIfTRIONA* 
LE  R Par  lB>‘KHAl.DOL'N  II  TRADCITE  DE  L*  ARABE  PARÌIM.  LE  BARO!*  DF.  8L  ARE  | Interprete  prinCÌpal 
de  rannée  d'Afrique  |i  tome  premier  il  algcr  |[  imprimerie  dc  gouvernemert  1 1855.  pag.  xxxvin, 
lin.  12—13.  — I.CA  I PROI.ÉGUMfeNES  11  r»’lBN  KHALDpUa  R TRADVirS  E'A  PAAV(^:aIS  ET  CO  M MEXTÉ.S  tf  P AR 
M.  DE  SLANE  ['  MÉMBRE  DE  I.’INSTITL'T  R PREMltRE  PARTIE  H PARIS  11  IMPRIMERIE  I MPÉRIALE  |1  M DCCC 
i.xiii,  pag,  XIX,  iio.  17. 

(5)  Vergleìchungs-Tabelien  Ider'iMuhimmedaniscbcn  und  ChrisUichen  Zcitreclinung,  ecc.  hcraiisgc- 


Digitized  by  Google 


33 

SOS  (l)(cinè  J6  di  marzo  del  U06,  scrondo  il  medesimo  uso  civile  (2)  ),  è autore  dì  una 
celebre  opera  intitolata  « l'iolcgomeni  n,  delia  quale  un  brano  mollo  importante 
fu  tradotto  in  lingua  francese  dairilinsirc  Francesco  Woepeke.  In  questa  tradu- 
zione, ])uliblicala  in  Roma  net  iBSCcon  note  did  traduttore  medesimo  (3),  sì  lcggc(4): 
il  Aiitrc  partir  de  la  géumétrie 
n I.’OpTiQUe. 

M Celte  Science  cxplìqiie  Ics  rauses  des  illusione  opliqut*s  en  fainanl  cunualtrc  leur 
» nature  et  la  maiiière  dunt  clles  ont  Mru.  Getti*  e\plicatian  est  fondée  sur  ce  prin- 
a cipe  que  la  visiun  se  fait  au  inoycn  d*  un  cune  de  rayons  ayant  pour  sominet  le 
a puint  occupi  par  t rneil  de  ) celul  qui  roit , et  pour  ha$c  I’  uhjcl  vu.  Une  grande 
» partic  des  iUusions  optiqiies  consiste  en  cc  quu  l'on  voit  les  ubjets  rapprochés  grand» 
a et  les  olijets  élotgncs  pctits  , que  des  objets  pctits  vus  smts  I*  eati  ou  derrièrC  des 
» corps  transparents  paraissent  grandt,  qn*  tine  goutte  de  pluie  qui  tombe  , fail  I*  effet 
N d’tme  tigne  druite,  et  un  tisson  (tuurnr  avec  une  cerlainc  vìtesse)  celui  d'  uu  cercte , 
a et  autres  clioscs  senddables.  Or,  un  cxpliquc  dans  celle  Science  Ics  causes  et  la  nature 
M de  ces  phénoniènes  (Kir  des  démunstrations  gèoinétriqucs.  Elle  explique,  cn  uutre,  les 
a dilTérentes  phasos  de  la  lune  {^uivant  ses  dinércntes  {Inngiludcs  et)  latitudes,  au  moyeti 
» des<{ueUe»  nn  pcut  aussi  connaltre  (d’ avance  le  temps  de)  T apparition  des  nouvelles 
w lunes  et  rarrivee  des  éclipsrs,  et  beaucoup  d’autres  phénuinèties  seinblables. 

a Beaucoup  de  (ìrecs  ont  éerit  sur  celle  branche  de  malhéinaliqucs.  Panni  les 
a inusulinans  le  plus  céiètire  qui  ait  éerit  sur  cctte  Science  est  Ibn  Alliaitham  °|.  Il 
u y a aussi  d*  autre^  auleurs  qui  ont  composi^  des  trailés  d*  uptique.  Elle  faìl  partic 
a des  Sciences  tnalliéinalUjucs  el  des  Sciences  qui  cn  dérìvent  n. 

Ibn  Khaldun  in  questo  passo  dcMetli  Prolegomeni  cliiania  Alhazen  il  più  celebre 
dei  musulmani  clic  abbiano  scritto  intorno  airOllica.  Nella  nota  3 del  Woepeke 
al  passo  medesimo  si  legge  (5)  : 

geben  t»d  g Dr.  Ferdinand  WUstenfcld,  ece.,  pag-  30,  cui.  1%  lin.  32:  pag.  3t.  cui.  3”,  lin.  32.  — Lrs|, 

PROL^COMt.VCS  II  D’iB.'t  KHALDOUN  N TRAUCITS  E.V  rKAfr^AlB  et  COM M CNTÈS  ||  TIR  M.  DE  S1,4>'E  il  MEM- 
HRE  DE  t'iVSTITCT  11  PREMlfelir.  PARTIE,  CCC.,  pag.  XIX,  Un.  t7— IR. 

(f|  HtSTOIRE  II  DES  B RERBÈRES,  6CC.  TOVE  PREMIER,  CCC.,  pdg.  I.XH.  lìO.  30— 31  ■ — LCS  11  PROI.< 
COMèNES  il  D'ie.'V  EHlLOOtTN  n TRAOUITS  EN  PRA^AtS  ET  COMMENT^S  ||  PIR  M.  DE  SLAVE,  CCC.  PRE 

mi2rr  partie,  ecc.,  pag.  xeni,  lin  6— H. 

i9f  MtSTOIRE  H DES  BERDÈRES,  6CC.  TOME  PREMIER,  CCC-,  pag.  LXII,  lin.  30—32.  — ScCUildo  il  detto 
USO  civile  d'incufuinciare  l'Egira,  il  mese  dì  Ramadan  dell'anno  80S  dell'Egira  ìncumìnciù  nel  giorno  2U 
di  re)d>raiodel  MOG  (V'ergleichung$*Tat>cUen  (j  der]j  Muhammcd.inischen  nnd  Clirìslliclicn  Zeilrechnung. 
ecc.  fierausgegeben  von  (|  Dr.  Ferdinand  Wljslenfeld,  ecc,,  pag.  34.  cui.  I',  lin.  R;  pag.  35,  cui.  2*,  lin.  R. 
ctd.  3*,  lin.  8). 

{3)  ATTI  U dell'accademia  PONTIFICIA  11  DE'nL'OVI  LINCEI  H PCDBUCATI  B CONFORME  ALLA  DE 
CISIOKE  ACCADEMICA  II  dr/  22  dicrm&rr  1850  II  E compilati  dal  SrCRETARlO  B tomo  .X.  — A.NNO  X.jl 
{18210— 57)  3 ROMA  II  1856  II  TiPoCRAFiA  DELLE  BELLE  ARTI  |[  Pitzza  FoIi  n.9l,  pag.  236,  lÌD.It— 37; 
pag  237—248.  sessione  1\*  del!  M ABZO  1857.  — RECKERCHES  |f  srft  PtrStELRS  OL'VRACES  (I  DE  LÉO- 
NARD DE  PI8E1  DÉCOUVERTS  ET  PURLtÉS  B par  M-  le  PrÌHCC  RaLTBASaR  BONCOMPAGNI  I et  SL'H  les 
RAPPORTS  QUI  EXISTENT  ENTRE  CCS  OUVRACES  ||  ET  I.ESTRWAUX  MlTIlÉM  A TIQUC!  DES  ARADES  ||  PAR 

M.  F.  NvoEPCRE  I Mcmbrc  correspondant  de  l'Académie  de' Nuovi  Lincei  9 rome  B imprimP-rie  des 
BCAUX  ARTS  !|  1R.56, 

14)  atti  11  dell’accademia  pontificia  U DE’nUOVI  LINCEI,  CCC.  TOMO  X-  — ANNO  X«  B 11856—57), 
ecc.,  pag.  245.  lin.  13—31.—  recuerches  ||  sur  plusicurs  ouvracfsBde  Léonard  de  fise,  ree 
PAR  M.  F.  WOEPCKE,  CCC.,  pag.  12,  IÌO.  13“31. 

(5;  ATTI  II  DELL* ACCADEMIA  PONTIFICIA  B DE'flUOV|  LINCEI,  CCC-  TOMO  X.  — ANNO  X.  tt  (1850—57), 
ecc.,  pag.  245,  lin.  37—40.  — rcciiercues  ||  sur  plusieurs  ouvracesIIde  Léonard  de  Pise,  ecc. 
PAR  M.  F.  WOEPCKE,  eoc.,  pag.  12,  lin.  37—40. 

OtiU.  di  a/6/.  C di  5t.  d.  Js.  Mai.  « Ft».  ».  tV.  (Otastiu  l«Uj  » 
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« Comparer  VAigtbre  d'Omnr  ^//Uyydim,  pa|Z.  74,  liif.  36. — C^?  passag?  semldc  conllrrocr 
» 4|ue  Touvraffe  «ioni  uiu>  traduction  Ialine  a élc  puhiiéc  à B41e  cn  loTS  sotis  le  titre  de  « .Alhazcot 
« OpUcae  Tbesaurus  » c»l  le  lut'mc  que  celui  quo  lo  Tàrlkl»  Alhu4|ani4  cite  parmi  lo»  ouvrago»  d llm 
» Aitiallliam.  » 

L’opera  «ìi  llm  Alliailham  che  il  Woepeke  in  (picsta  noia  <Ìire  trovarsi  citala 
nel  Tarikìi  al^fiokama f è cjuella  che  di  sopra  Ipag.  25,  lin.  15;  pag.  26,  liti.  i| 
si  c dello  es.ser  chiamata  « Ahnanatkir  nel  catalogo  degli  scritti  di  Alhaicn 
dato  ili  luce  dal  Casiri. 

Nella  sct'Oiida  edizione  dcir///i^o/re  des  Mathematiques  del  Moiilucla  si  legge (i): 
a Jc  termine  cotte  cnunièratiou  . |ieut*dtro  cniiuyeuse  pour 
n piu»  d’  un  ietlour  , par  le  traitó  d*optÌque  de  l*tolrmè(  ; iraitè 
M le  piu»  étoiidu  et  le  piu»  compiei  qu’aieut  eu  le»  «nciens  dm» 

N ce  genre.  Quoiqu’il  ne  iiou»  »nit  p»»  parvenu,  quelquos  aufeurs 
M dati»  le  tcnips  desqiii  I»  il  sulisUtoit,  nous  en  ont  iMUsmi»  diver« 

H traib  fort  rcmarqualile». 

n Un  de  ce»  traìts  concerne  la  réfraitiun  aslronomiqtie.  Ne 
» noti»  repardera-t-on  point  commr  avanrant  un  i^radoxe,  lors 
n que  non»  diron»  que  PtnU'mte  a eu  counois»ancc  de  ce  pillano- 
n méne:  mais  nous  en  tirons  la  preuve  du  fameux  Hm/tr  liacon 
it  tf  de  roplicn  n Arabe  Alhazen,  qu’on  soup^'oone  avec  juslice, 

» quoiqu’il  s*cn  défende,  de  dévuir  a PtoUmee  pro$(|Ue  lolite  s»n 
» optique.  J» 

Giovatini  Giuseppe  Oclambre  dice  di  non  aver  potuto  scoprire  su  <|ual  l'oii- 
dmnento  il  Montucla  pretenda  in  <[ucsto  passo  della  seconda  edizione  suddetta 
che  Alhazeii  si  sia  difeso  dairaver  tolto  da  Tolomeo  ipiusi  tutta  la  sua  Ottica  (s). 
Cerio  b che -Mhazcii,  nel  trattalo  medesimo  non  cita  alcun  miloic  (3).  Lo  .stesso 
Pclambrc,  dopo  aver  detto  non  essere  provalo  che  Alhazcn  toglie.sse  da  Tolomeo  i 
passi  che  ad  essi  sono  comuni,  quand’anche  quest*  ultimo  nc  fosse  primitiva- 
mente autore  (4),  soggiunge  potersi  con  eguale  vcrisimigljanza  asserire  che 
Aihazen  non  coiio-sceva  Tottica  di  lolomeo  (s).  In  prova  di  ciò  avverte  t/’  che 


il)  HISroiKE  fi  orsi)  MìTHÉVÌATIOCE».  ecc.  r.U.F.  ÈDITIOJI,  COSSIOÉR.4Bl.rMENT  »CGHEMÉE,I| 
l-T  PROLOSGÉE  JU«VVK  VERR  l’ÉPOOCF.  .vCTCEU.E,  U Par  J.  P.  MONTCCLA,  OCC.  TOVIC  PREM ll'.R.  fi  A 

pARts,  3Chez  tlrriRY  agaske,  ccc.  aiv.  vii,  pag.  312,  lin.  22— 34.  — Questo  passo  trovasi  anche  nella 
prima  dlizione  dcU’opera  suddetta  del  Montucla  (iiiSToinE['Drjii'i/vr//£'jr.4r/9t'fi,  ccc.  Par  1/.  .Mof/- 
rvCLÀ.  dr  PAcadimit  Uoyalc  dn  Sri>nc«^  BeHet- t^rUrn  de  Prutie.  i;  tomb  preuibb.  ||  a pars».  Il 
<!hez  Ch.  Ast.  Johbert,  Imprtmour  Librairc  du  lV>i  {mtir  fi  rArtiilerie  & le  Genie,  rue  naupliine,  à 
rtinage  Notre  Dame  n m.  occ.  iaiii.  }|  .lece  Apprubatiun  Vririlege  du  Hai,  pag.  308,  lin.  2—14. 

(2)  CU^.SAISSANCE  II  DES  TESI»,  Il  OU  fi  DFS  MOUVEMEN»  CfitESTES,  ||  A l.'t'SACC  ||  OES  ASrRO.NOHES  II 
ET  fi  OC»  NAVICATI  ens,  B roCR  I.’aN  1816;  ||  PCRI.|^.E  par  EE  Bt-RrAi:  de»  EONCITCDES.  n PARIS,  Il 

VE  corRCiER.  Iiiipriineur-Libraire  pour  le»  Madiématiques.  fi  quai  de»  Augustins,  n*  57.  fi  novembre 
1813.  pag.  230,  lin.  30—31.  — histoirc  ||  oi:  fi  i.' astronomie  ancienne  ]|  Par  m.  dei-ambre,  ccc- 
TOME  sr«:uND.  Il  PARIS,  Q COIIRC'ER,  IMPRIMEUR'LIRR «1  RE  POCR  LE»  SCIENCES,  fi  1817  , pag. 

4M,  lin.  26—27. 

(3)  CONNAtSSA.NCE  fi  DES  TEMS,  CCC-  POt'R  L*ANNRE  1816,  eCC.  pag.  230.  IlD.  36—37.—  HISTOIRE|i 
OEijL’.VSTnONOMlE  A.NCIENNE,  CCC.  TOME  SCCONO,  CCC.,  pag.  4M,  lÌD.  32. 

(4)  CONNAISSANCF  11  OE.S  TEMS,  eCC.  POCR  L*A>M^E  1816,  CCC.  pag.  240,  Nn.  2—4.  — HISTOIREll 
DK  II  L* astronomie  ANCIENNE,  CCC-  TOME  SECONO,  eCC.,  pag.  412,  lin.  4—6. 

(51  CO.NNAISSANCE  II  DES  TEM»,  CCC.  POCR  L'aNNÈE  1816,  CCC-  pag.  240,  Hn.  7—8-  — HISTOIRE  B 
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Athazen  parlando  lungo  tempo  dopo  Turomco  della  rifrazione  nell’aria  e nel  ve- 
tro, non  riporla  due  lavolc  che  trovansi  nell*  Ottica  di  questo  autore;  a.®  che 
parluiulo  della  rifrazione  astronomicaf  ne  lin  dato  ima  idea  meno  completa  che 
non  ne  desse  Tolomeo  (i). 

Giovanni  Giacomo  Antonio  Canssin  de  IVrceval  annunzia  in  vece,  in  due  luo- 
ghi della  sua  rneraoria  Citala  di  sopra  (pag.  si,  lin.  c-s),  ch'egli  avrebbe  pro- 
vato che  Alhazcn  conosceva  TOttica  di  Tolomeo  (l).  Nella  memoria  stessa  per 
altro  non  trovasi  questa  dimostrazione. 

il  Dclambre,  benché  portato  geiieralmenlc  in  favore  dei  Greci  (3),  tuttavia  par- 
lando del  modo  col  ijuale  Tidomeo  ricerca  geometricamente  le  circostanze  che 
producono  l'unita  o duplicità  delle  immagini,  dice  (4)  : 

ff  Alhazi'n  a (railé 

M co  ««jpl  aver  plus  d'ordre  et  d une  manière  a*sct  difTércnte  ». 

Do|)0  di  avere  esposto  ciò  che  si  legge  intorno  agli  specchi  concavi  nel  quarto 
libro  deirOttIca  di  Tolomeo,  soggiunge  {5)  : 

i(  On  nc  volt  rìcn  de  toiit  ceh  dans  Euclide,  si  ce  n'est  la  propofiì- 
» tion  tl  sur  la  posilion  druìte  ou  renversve  des  imafies.  Mais  de  ce  que 
» tuut  se  rcirouve  d^ns  un  meillcur  ordre  dans  Alhazcn.  un  n*en  doit 
H pas  condurr  , ce  me  scinble , qti'ìl  ait  cu  connaissancc  du  livre  de 
» Ptolcmóe;  en  toul  cas,  on  devra  dire  qu’il  l‘a  refait  et  bcaucoup  tuiciis.  » 

Da  un  esame  de'libri  secondo,  lento  e quarto  deU*Ouica  di  Tolomeo,  il  Delamhrc 
credè  di  poter  dedurre,  che  iu  questi  libri  rOuica  di  Tolomeo  è inferiore  di  molto 
a quella  di  Alhazcn  (0).  Avverte  quindi  che  questi  trattò  maggior  numero  di  proble- 
mi, c che  (piantunque  non  esente  da  errore,  è certamente  piu  ricco,  più  dotto  e più 

DZ  II  L'ASTnoNoaiir.  akcikstiz  , ccc.  TOMZ  srcoM» , ecc..  pag.  413.  lin.  8—10.  — Il  titolo  riportato 
da  Ibn  Oscibijah  d*iino  scritto  di  Alhazcn  dimostra  eh*  egli  conoblic  l'Ottica  di  Tulomro  , ci»me  fu 
notato  di  sopra  {pag.  31,  lin.  30—231. 

(t)  COai5A188ASCE  (I  DEA  TF.MS,  CCC.  FOCR  l'aSSÉE  1816.  CCC.  pag.  240.  Un.  8— 1 1 . — HISTOIRE  || 
DEMC*ASTnO%OMIE  AKCIE.^NE.  CCC.  TOME  »ECO?TD,  «CC.,  pag.  412,  Un.  10—13. 

(2)  NÉMOiaES  M DE  I L'iSSTtTCT  FOY  aLUdE  FKANCE.  U AC  AnÉUlE  (|  DES  l.lSCflimONS  ET  BELLES- 
CETTBES.  n tome  SIXIEME,  CCC.  pag-  26,  Un  5— 6;  pag.  24.  lin.  1—3. 

{31  APEIM.U  HtSToaiQCE  11  «fa  t,’OR!C.lSE  ET  LE  DÉY  ELOPPEMEST  R DES  MÉTHOOES  EN  OÉOME' 
TRIE,  Ij  PARTlCtlLlfeREMENT  H DE  CEU.E8  QUI  SE  RAPPORTENT  A LA  CéoM^TRlE  MODERNE,  | SDIVI 
D'CN  II  .MtMOlRE  DE  c3oMÉTfilC  U SL'R  DEOt  PIURCIPES  CÉNERYDX  DE  LA  SCIENCE,  LA  DDALITÉ  ET 

l'bomocrapìiie;  {I  PAR  M.  chasles,  CCC.  BRCXE1.1.ES,  ||  M.  HAYEZ.  eCC.  1837,  pag.  408.  Un.  16 — 17.— 
Gfschicbte  fl  der  ||  Ocuinclrie,  Il  hauptsachlirh  mil  Ikztig  H auf  die  ncmrrcn  Mcthoclen.  R voij  U Cbasles.  h 
Aus  dem  Franzu^ischen  ùbertragcn  il  durch  11  Dr.  L.  A.  SohneJu,  ecc-  Halle.  ||  (jcbaucrschc  Buchband 
lung,  1830  , pag.  576,  Un.  21—22. 

(4)  CO.NRAISSARCE  I DES  TEMPS,  CCC.  POUH  L'aN  1816,  fCC-,  pag  244,  lÌD.  42— 43-  — BISTOlRE  || 
DE  R L*ASTRONO»ÌE  ANCIENNE,  CCC.  TOME  SECOND,  CCC..  pag.  417,  UO-  33—34. 

(5)  CONRAtSSYNCe  il  DES  TEMS,  CCC.  PODR  L*AN  1816,  CCC.,  pag.  247,  Un.  47;  pag.  248.  lin.  i— 4. 
— UlSTOI RE  I DE  il  L' ASTRONOMIE  ANCfENNE,  CCC-  TOME  SF.COND.  CCC.,  pag.  421,  IÌD.  26—30. 

(6|  CO.NNAISSANCE  I DES  TEMPS,  CCC.  POQR  L*AN  1816,  CCC.,  pag.  248,  llH.  12 — 13.—  HISTOIRE  0 
DB  2 L* astronomie  ANCIENNE,  CCC.  TosiB  8ECOND,  «X.,  pag.  421,  1ÌD.  38;  psg.  422,  Un.  1. 
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geometra  di  Tolomeo  (i).  Fa  anclie  nofare  che  Alhazcii  confutò  il  .sistema  che  i 
Greci  si  erano  formali  della  visione,  ch’egli  pensò  in  vece  che  i raggi  operanti  la 
visione  vengono  dairoggcUo  airocchio,  ch’egli  ha  dato  una  dcscriziuiic  anatomica 
dell’occhio  spiegando  la  funzione  di  ciascuna  delle  diverse  sue  parti  nella  vi- 
sione, ed  ha  potuto  per  ciò,  meglio  di  Tolomeo,  spiegare  runità  dell'  immagine, 
(|uaiulu  l’oggetto  c veduto  da  tutti  e due  gli  occhi  (s). 

Ne)  quinto  libro  dcU’Oltica  di  Alhazen  c spc<ialmerile  da  notare  la  soluzione 
sintetica  ivi  data  del  problema  di  determinare  sopra  uno  specchio  sferico  il  pnnlo 
dì  riflessione,  dati  il  luogo  dcirocchi(»  c quello  dciroggello  (3).  I. 'illustre  storico 
delie  matematiche  Giovnmti  Stefano  Montucla  asserì,  che  probuhiimcnte  Alhazen 
trasse  dall’Ottica  di  Tolomeo  la  soluzione  di  questo  jirohlcma  (4).  Tuttavia  il  Dclam- 


(1)  COWNAISSANCE  a f»ES  TF.MPi,  eCC.  POUR  ISIS.  eCC.,  pag.  24S.  Iin.  13— ts.  — lOSTOTRr 

nr  J 1.’ ASTRONOMIE  ANCirsDE,  ccc.  TOME  SECOND,  ccc.,  patf.  422.  lin.  i— 4. 

(2)  CONSAIRRANCE  I1  DES  TEMS  CCC.  POUA  I.'an  ISlfì,  CCC.,  pag.  25J.  lìll.  .1— U.  — IliSTOlRE  ]]  DE  I] 
i.’isTRONOMiF  ANCIENNE,  CCC.  TOME  RF.coNn,  CCC.,  png.  427,  lin.  34— 3S,  pag.  42S,  lin.  I— 2.—  Acctiralr 
.*)n»lisi  (ieirOttica  dì  Alhaicn  Rotu)  date  dal  Priestley  (thè  |1  iortory  | and  Q present  state  II  Of  disco 
VERIE8  relatìng  lo  |1  vision  . light  , B and  ||  coloi’RS.  { lly  Joseph  phicstley,  el.d.f.  r.  s.  Il  london.': 
Priiiled  for  I.  JOHNSON,  N?  72,  SI.  Paul's  Church  Y'arrl.  1|  mdcci.xscii,  pag.  17,  lin.  tl— 2S;  pag  IS— 19; 
pag.  20,  lin.  1—3.  — Dr.  Joseph  Pristeleys  B Mitgtiedes  drr  Kìmigl.  Orossbritlanischen  Gcselisrhaft  der 
Wi»$cnscliaften  ||  Oeschichlc  B uihI  gegernvirtiger  Zìislaml  B drrOptik.  i vorzUglìcb  li  in  .Vhstcht  Rufden 
physikaliKhcii  Tlieil  II  dieser  Wisscnschafl.  ||  Vu.s  «lem  F.nglisdten  Ùbersetzet  B urul  ini!  .kninerkungcn 
iind  Zusiilcen  ticgleitel  6 von  il  (ìeorg  Simon  Kltigt-I,  ccc.  Ersicr  Theil.  9 I.eipzig  11  ticy  Johann  Friedrich 
JuDìus.  1775,  p.vg  t2,  lin.  15—32»  pag  13;  pag.  14,  lin.  1—8),  c dai  Wilde  iGeschiclile  drr  Optik,  H 
vom  B Urspnmge  deser  Wisscnsebaft  bis  auf  die  II  gcgenwiirligc  Zeit . ||  vnn  11  Dr.  Emil  Wildt,  ecc. 
Ersler  Thcil.  ||  Von  Aristolrlos  Newton.  |]  Brrlin,  bel  KUcier  und  Phclilcr.  U iB33.  pag.  69—77). 

(3)  Opticse  11  thesavrvs.  U AtHA/ENi  11  ARARIS,  CCC  , pag.  142.  Un.  11—69;  pag.  143—150;  pag. 
i:»l.  Un.  1—20.  alhazen  filii||alhavzei«  OPTICaEULIBER  QVIRTVS,  5.  31— 39.  — commentarj  B S<l 
PRA  I.%  storia  e le  teorie  B dell'ottica  fl  del  cavaliere  Q CIAMAATISTa  AEHTCRIB  KEùClANOlI 
MEMBRO  del  CESAREO  REGIO  ISriTL'TO  DI  SCIERRE  clC.  ]|  DELLA  SOCIETÀ*  ITALUNt  DI  VERONA,  E 
(M  PIÙ  ALTRE  ACCADEMIE,  li  rovo  /'A/VO.  ||  BOLOGN  A 1814.  lì  PC*  FRATELLI  MASI,  E COMPIONO  ]r/ 
roGH.4F/  DF.LL' ISTITUTO,  pag-  230,  lin.  35;  pag.  231.  Un.  1—3.  — Il  Cationicn  Giuseppe  Scitele, 
dopo  avere  cS(>n$to  il  modo  di  trovare  il  pimlo  di  rincssione  priinieramcnlc  s<»pra  uno  spiNrchio  sferico 
convoco,  quindi  sopra  uno  specchio  sferico  concavo,  dato  il  ptmlo  raggiante  e la  po.iixione  dell' oc- 
cliio,  soggiunge  (elementi  Q di  ottica  | e di  [|  astro.nomia  H del  canonico  Giuseppe  setvrle  D pro- 
fessore NELL'aRCMICIKNASU»  romano  li  FOL.  /.  OTTICA  ]|  ROMA  II  MOCCCXVHI  ||  NELLA  STAMPERIA  DF 
HOMAM8  11  Coti  /.fc^Nsa  d«\Supcnori, pag  71,  Un.  19 — 22,  29.  cap.  mi): 

« Mk*xen  il)  i iUto  il  primo,  eh#  «bilia  fi-  * <ìi  allr» forate, cime  il  rotto,  re. 

» «oiat»  aoa  auIaiB#»l#  i problenti  pr#<#4!cBli,  cioi  per 

, Ir  luprrScìe  piaaa.  e iferiche  , ma  asdie  per  i|aelle  h (t|  O^oea*  r*e,«#ru  I4I>.  5 «■ 

(4)  lUSToiRF.  I DES  II  j/vtfr//£  vvr/^UA5.  CCC  Var  J#.  il/o.vr£rcz.^,ccc.  tome  ffemief.W  a pa- 
His,  ecc.  M DCC.LViii,  rcc.,  pag.  309,  lin.  27—38,  pkemììrr  partie,  urne  ctygurtus,  paragr. 

IV.  — mSTOIRE  B DES  11  MATHEMATigUES  , CCC.  NUDVELLE  ^DITION,  PCC.  l'QT  J.  F.  MONTUCLA,  CCC. 
TOME  PREMIER,  ecc.  A PARIS,  PCC.  aN.  VII,  pag.  314,  Un.  4—14.  — Pii!  oltre  nella  sua  lliitoire  drs 
òtaih<matiqu€$  il  Montucla  richiama  quest’ asserziune  scrivendo  ( histoire  fi  nss  [|  hatiiématiques  , 
ecc.  nouvelle  ^dition,ccc.  Par  j.  f.  mo.ntucla,  ecc.  Tome  piiEMier,  CCC.,  pag.  375,  lin.  3—i4.— 
HISTOIRE  11  DES  II  M .4T/t  SU  STK^U SS,  CCC.  Par  M.  jVo.vrf  CZ4f,  ccc.  TOME  PRKUIER.\\  A PARIS,  CW- 
M.DCC.LViii,  pag.  359,  Un.  35—37;  pag.  360,  lin.  1—9): 

« L*  Oplkica  Alhas«n  m^riU  eo«orc  i;i  usa  piace,  à csnaa  <U 
• la  Gnam^tHe  qiirbinefoit  profiifklv  , qu*  il  ^ale  dtai  ccrLiinr  an 
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brc  affermò  clic  questa  congettura  ò priva  di  fondamento  (t),  che  Tolomeo  nella  delta 
sua  opera  non  ha  dato  alcuna  soluzione  di  questo  genere  (s),  e che  la  soluzione  del 
problema  consistente  nel  determinare  sopra  un  specchio  sferico  il  punto  di  ri- 
flessione, quando  si  conosce  il  luogo  dell’occhio  e quello  dciriraniagine,  dev’esscr 
resa  ad  Alhazen  (s).  Anche  il  chiarissimo  fisico  italiano  Giovanni  Daltista  Venturi, 


• drviU  d«  mn  Optine.  Il  fjiadeuit  miSmo  le  rni^er  perni  l«» 

• Cdomètici  d'  ita  onlrv  taperieiir  « peur  i«a  tempe  > i'  Ìl  diati 

• ccftjia  qtf*  U fàt  ranteitr  de  le  eolntioB  doane  do  pruLUm 

• d*  tnuvtr  tur  aiit  minir  $phM^ue  /«  /w/itf  </#  r^er/eM  , te 

» de  V et  cetut  de  A«n(  dan»ii,  Cer  c’ «et  «n 

• peoMéme  ■■«#«  diffleilr , el  ^u’  eia  ae  peut  rdeoudre  spi'  '■  I*  eidr 

• «r  Mie  1oa|ae  et  pnifoode  eOalpte  t naii,  je  rei  dd|è  dii  en 
» perUnt  de  Ploldmde  , il  eit  peebiUle  qae  ceite  hilution  lai 

• veuuil  dee  Grrct  , el  j«  doult  qo'  euenB  CdumMru  Arebc  lit 
» jemeu  dU  capeLle  de  rnaodre  uae  qoetitaa  de  celle  lutare.  • 

Avendo  il  Dclnnibre  asserito  che  la  soluzione  menzionata  in  (|uesto  passo  della  precitata  opera  dei 
Muntucla  non  trovasi  ncirottica  di  Tolomeo,  sembra  ni>n  potersi  ricusare  ad  Alhazen  il  (Histo  che 
\o  stesso  MoDtiicIa  mostrasi  qui  incerto  dì  dargli  tra  i geometri  d'ordine  supcriore. 

(1)  CONKilSSAKCE  II  DCS  TEMS,  f>CC.  POt’R  I.’aKKÉE  tStO.  CCC.,  pag.  S4S,  lin.  — BlSTOlRKll 

Df  li  l'astroromie  akcienne  li  Par  m.  dclambre,  ecc.  tome  seCond,  ecc.,  pag,  422.  lin.  6—8. 

(S)  COR5AISSA.SCE  II  DES  TEMS,  CCC.  POUR  L'anRÉE  fSfC*  CCC..  pdg.  24S  , liti.  lU— 20.  — HtSTOI- 
RE  & DE  H L' ASTRONOMIE  t RCIERRE  II  PaR  M.  DFEAMBRE.  eCC.  TOME  SECOND,  CCC.,  (»ag.  422.  IÌn.  8. 

(3)  COKKAISSINCE  H OES  TEMS,  CCC.  FOUR  l'aRN^E  1816.  CCC..  pOg.  248,  lÌR.  16—18.  — HISTU1RE|| 
or,  t.*A$TRO.^OMir.  ARCtERNE  fl  Par  M.  DELAMBRE,  ecc.  TOME  RECORD,  CCC.,  pag.  422.  Un.  4— 6.  — Il 
Sig.  CliAsles  avverte  (afer^u  iiistoriqur«  ccc.,  pag.  498,  lin.  12— 14.  — Ijeschichtc  ||  dcr  Q Geometrie, 
ecc.  Vun  Chasles.  pag.  676,  lin.  16—18)  che  Uobcrlo  Siinson  ha  dato  una  soluzione  semplicissima 
del  problema  stesso  por  mezzo  di  pua*  considerazioni  geometriche  neiropern  intitolata  k sectionum  iCo< 
n NiCARUMj’UBRi  QUtRQCE.I  Auctorc  Rorf.rto  Simso.s  m.  d.^IIq  Academìa  Glasguemi  Matheseos  Pro- 
li fessore.  Ieditio  seconda,  Emendatior  U Auclior.  |j  SDfyaufior.  0 zApud  W.  Sands,  A.  Murray,  k i. 
M CocuRAR.IiSumplibus  W.  Sinps.  Se  A.  EinCaID.  ||  moccl  » Ipag.  223;  pag.  224,  lin.  1—19.  appendix 
PROF.  hi.  FROAt..  seiz  A/Auzrnt).  — L'na  soluzione  trigonometrica  di  questo  problema  trovasi  in  una  mcmn 
ria  di  Abramo  GoUheirKdslnersUmpaU  nel  volume  intitolalo  « rovi  11  commentarii||societatis  regìx 
w sciertiarum  cottirce!«&is|  tomus  vii.|]ad  a.  cId  locci.xxvi.i[cKv  FtGKtus.  ||  Gorr;^cdS,apud  ao- 
N nANR.  cuRiSTiAR  Dt£TCRiCH.  cb  loccLXXVH  » ipRg.  92.  lùi. 7— 20;  pag.  03—141).  Questa  inemoria  ha 
ru>l  medesimo  volume  (pag.  92, Un.  1—6)  ti  titolo  sogueiUe:  «pbokleìsìtii)  albazeri  aralysis;|trigon*u* 
M metrica.!|d.  vili.  jCRti  cb  bccLxxvi.||ExuiBvir  II  arkahamus  gotthelf  kaest.ner  ».  — Una  solu- 
zione analitica  di  qiicsto  problema  fu  anche  data  da  Gioachino  Pcssuti,nato  in  Roma  nel  giorno  t3di  aprile 
del  1743  (MEMORIE  II  DI  M.4TEMJTICA  % B DI  FISIC4  fl  DELLA  [|  SOCIETÀ*  ITALIANA  |]  DELLE  SCIERZEH 
FEStDBfITB  tir  ÌIOIìBIfd'ttToyO  XFt/t.\\  PARTE  CORTERERTE  LE  NEMORIE  DI  FISICA.  |Ì  MODERA  fl 
PRESSO  LA  SOCIETÀ*  TIPOGRAFICA  [|  M.  DCCCXX,  pag-  XXI,  IÌD.  12—13.  — ELOGIO  ||  DI  CIOACCHIRO 
PESSt'Tl  11  SCRITTO  DAL  SIC.  R.  R.  | IRSERITO  NEL  TONO  XV|U.  DEGLI  ATTI  |)  DELLA  ||  SOCIETÀ*  ITA- 
LIANA Il  DELLE  SCIENZE  2 RECIDENTE  IR  MODERA.  U MODERA.  ||  PRESSO  LA  SOCIETk  TIPOGRAFICA  g 

NDCCCXix,  pag.  4,  lin.  12 — 13],  e morto  alle  due  pomeridiane  del  giorno  20  di  ottobre  del  1SI4 
(MEMORIE  II  Dt  yjTSM.4TtCy  g f i>/  FiStCÀ  g DELLA|}S0C1ETÀ  ITALIANA  II  DELLE  SCIENZE  ||  HKStDEPf- 
TB  if/  MODBFJ'^  TOMO  XFttt.  ]]  PARTE  CONTENENTE  LE  MEMORIE  DI  FISICA  , eCC.  , pag.  XXXVI, 
Uh.  28—30.  — ELOGIO  II  DI  GIOaCCRIRO  PESSUTI  ||  SCRITTO  DAL  SIG.  N.  N.  Il  INSERITO  NEL  TOMO 
XVlIt.  DEGLI  ATTI  I DELLA  il  SOCIETX  ITALIANA  |i  DELLE  SCIENZE  ||  RESIDENTE  IN  MODENA,  eCC.,  pag. 

19.  Un.  28—30  . Questa  soluzione  é riportata  dal  Canonico  Giuseppe  Scitele  suo  discepolo  (elemer 
TigDt  otticaUe  di  n astronomi  a,  ecc.  r OS.  /.  Il  OTTICA,  g ROMA  II  Mocccxviit  »,  ecc.,  pog.  70.  Un. 
3—28;  pag.  71,  Un.  1—3),  nato  in  Roma  nel  1771  (nux.  26  II  martedì  30marzoH  1841.  [|  diario  di 
ROMA,  pag.  1*,  col.  t%  Un.  41-47-.  col.  2*,  Un.  1—6),  c morto  in  Roma  nel  giorno  5 di  marzo  del 
ISU  (rum.  ton  giovedì  11  MARZO  fl  1841.  | NOTIZIE  DEL  GIORNO,  pRg.  1*  , COl.  I",  Un.  8—20).  — 
.'VM.  26  g Martedì  30  marzo  1841.  — diario  di  Roma,  pag.  1*,  col.  2*,  Un.  5—6. 
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dopo  di  avere  e.Stiminalo  imo  dei  delti  due  inamxscriui  deirOtlka  di  Tolomeot 
ed  anelic  un  atiro  della  Itildiolecii  Ainbiusiaiia  di  Milano^  asserì  che  il  prohìema 
medesimo  non  era  stato  trattalo  da  Tolomeo  (t)> 

11  Dottore  Giuseppe  Priestley  avverti  che  negli  scritti  dì  Alliazen  trovasi  la 
prima  chiara  invenzione  della  forza  ingianditricc  del  vetro,  c che  non  è impro- 
babile che  ciò  cliVgli  Ila  scritto  su  questo  soggetto  abbia  dato  origine  airulilis- 
sima  menzione  dei  binoculì  (2).  Alhazen  infatti  ulTerma,  che  se  un  oggetto  sia 
applicato  alla  base  di  un  segmento  piu  ampio  di  una  sfera  di  vetro,  esso  appa- 
rirà ingrandito  (3).  Il  Sig.  Arago  nel  ventesimo  libro  della  sua 
puitiire  scrive  (4)  : 

« On  Iroiivr  dans  VOptique  d'Atliassrn.  que 
» l'anale  d'abaissemrnl  dii  SnkiI  pnur  le  fin  du  cTépti&ciite 
» ou  te  commi-nrnnf'nt  de  l'aiirore  est  de  ts*.  et  c’e.«t  rn- 
M core  colte  valeur  que  les  B»trunanu«  mudiTncs  aduplcnt 
1»  eutimie  moyemic.  » 

Ciò  che  l'Arago  in  questo  passo  della  detta  smi  opera  dice  trovarsi  neirO///cn 
di  Alhazen,  trovasi  in  vece  nel  trattato  àe  Crepuscoli  del  medesimo  autore, 
leggendosi  in  questo  trattalo  (s)  : 

« Et  dixfrunt  qmd  per  quantìttilem  qua  diameter  terrj  ett 
ti  pari  UM,  ett  medietai  diametri  $nh*  quinqi  parte*  ^ medieta* 

» partM  : ^ per  ram  e*l  longitudo  eentri  soli*  d eentra  ferrf  tu  ion- 
n gitadine  media,  non  in  orniti  jiìu  mille  eentum  circiter  deci 

B parte*  : qu  -d  dcpretuo  <o(ti  ah  hariionte  eù  oritur  erepu*eulù 

n e»l  IS*  gradui,  idm  inueni'tur  tuper  19,  tuprr  hoe  fabricabo 


(1)  COMMZSTAR)  SOPRA  L.%  STORU  C Lf  TEORIE  | DELt*OTTlC  A g DFL  G AVALlEltE  Ot  AMBATISTA 
AESTIRI,  eCC.  TOMO  HUMO,  CCC.,  pB^;.  210,  III».  35;  p.lR.  23!,  lìn.  1 — 4. 

(2)  Tiir  3 m^TORY.  ece.  of  discuveries  rclAtiiiff  to|vi$ioA,  occ.,  {lAg.  t9  , lin.  16—19.  — t>r. 
Joseph  Pristclt'ys  II  Mit^licdes  dcr  Kònìgt.  (■ruisbrittanischen  (icscIlscbAn  dcr  Wisscnschaften  tl  Oc- 
schichte  U iind  grceiiwartigcr  ZnstAnd  H der  Optik  , ree.  Rrstrr  Theil  , ree.,  pae-  13,  lin.  30—32.  — 

(3)  THE fl  HtSTORY,  CCC.  of  niscoATRiES  rcl-iling  tuli  VISION,  rcc.,  pag  19.  lÌD.  19—21.  — l)r. 
Joseph  Pristeleys,  ere.  Gescbichtc  '\  und  grgcnwiirtiger  ZiuUml  fl  dcr  Optik.  ecc.  Krslrr  Thrit,  ecc.  . 
pag-  12.  IÌD.  31 — 32;  pag.  13,  lin.  33.  Quieta  asi^rzione  travasi  noi  seguente  passo  del  settimo  libro 
ilcirOtlica  di  Alhaxen  ìOptig.eJI  thessvrvs.  fl  ai.hizfni  ||  arvris,  ccc.,  pag.  277,  (in.  5—9.  ai.hazev 
FILI!  fi  aluatzen  opticae  ||  LiRCR  sfPTiMvs  . %.  48.  — Gcschichtc  dcr  Optik  , ccc.  Ton  II  Dr. 

If'iWr,  ccc.,  Erster  TbciI,  ccc-,  pag.  74,  lìn.  13—28); 

« la  stsacUt  ai«i(>itikni  n»ii  eU  Ulr  •li'luid,  ifaoJ  ut>l<’)lar  nltr4  <or|<ai  «lUpbanQ  a[>h»neù 
» gnuiioi  •rrr,  ultra  ceairu  fpbMr»,  & re«  utia  cum  h€i«  lil  ialn  <«rpui  iphcricu  i boe  euim  t»3  Bt,  bìm 
> rurput  tpharicó  fumi  nilrruat  «ul  LtpiJeù  , St  fumi  t->tun  corput  «phcrkaBi  soImIub  , .%  rea  n>«i 
» furril  iiilra  ipaum,  «ut  al  corpat  iph*rìeata  «il  partio  iphvna  uiior  lemuphaira  , & m utu  «il  «p|4i 
a c«U  cam  Lati  «i«u:  t«4  Li  duo  tìltu  rarù  ««ciiiunl.  • 

(4J  ASTRObOVlIE  rOPULAIRE  n Par  B rUVNfOIS  ARAGO  g secretaire  PEBPtTUEt.  ||  DE  L'aCADÉMIE 
DES  SCIENCES  B PCBLIEE  I)  p'aPRES  SOR  ORDRE  SOHS  LA  DIRECTION  ||  DE  |]  l.-A.  RARRAL  , CCC.  TOME 

TROIBIÈNC  B OEUVRE  POSTHUMB  {|  PARIS  fi  CIOÈ  ET  t.  RADDRY,  ÉOITEURS  (I  S.  Ruc  Bonaptrte  ]|  LEtPZlG|j 
T.  o.  WEIGEL,  ^DiTEUR  11  Kiinigs  Strasse.  Il  1955,  pig.  Ì86.  lin.  10—14. 

(5)  rST/tt  iVo;r//  B 5a/oct>'iù,  de  Crepusculis  liber  ||  imio.  ecc-,  car.  66*,  rerfo.  lin.  18 — 26.  — 
Opticae  fl  thesavrvr.  ||  AtHAZEM  | arabi*,  ccc.,  pag.  294,  lin.  15—21.  — retri  nomi  fi  salaccn- 
8IS  DE  ARTE  ||  ATQVE  RaTIONE  NAV|GAND1  fi  LIBRI  DFO»  CCC.,  pag.  5S,  COl-  3‘,  lìn.  37— 3S.  — RETRI 
nono  il  salaciensis  II  OPERA,  ecc.,  pag.  433,  lin.  40—43. 
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li  com;)w(<i(toiim  noitrà  : qMnià  cum  narrator  rei  e$t  rum  addiiitr- 
u ne  in  ra,  dignior  etl  ut  recipiatur  Éermn  ejut,  guù  non  còtradicit  ei 
n a/iue.  » 

Ver»)  In  line  della  sun  Ottica  Allinzcn  d'a  una  spiegazione  dcll'ingramlitneiiUi 
degli  astri  nirorìzzante,  che  il  Wilde  chiama  abbastanza  soddisfacente  (zienilich 
bcfiiedlgendcn  Gruiid)  (l).  Il  Montiicla  avverte  che  nell’opera  medesima  trovansi 
rillcssìoni  giudiziose  intorno  alla  rifrazione  astronomica , alla  grandezza  appa- 
rente degli  oggetti,  c S(>cciainicntc  ai  fenomeni  d' ingrandinicnto  apparente  del 
Sole  e della  Luna  nirorizzonle  (*). 

In  un  codice  della  biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  contrassegnato  « Foiutx  Arabe, 
n n?  M04  » (3),  trovasi  uno  scritto  intitolato  » oUjUl  J ^ 
cioè  « Trattalo  di  Alhosan  ben  Alhaithem  sulle  cognite  ».  Una  traduzione 
liancese  di  questo  trattato  , fatta  dal  Sig.  Luigi  Amelio  Se'dillot , fu  da  lui 
pubblicata  in  uno  scritto  inserito  nella  raccolta  intitolata  « sovveui  joiastL 
» AsiiTiQCE  » (4),  ed  anche  stampalo  .separatamente  (s). 

Il  Sig.  Chasles,  in  una  delle  note  che  aggiunge  al  .suo  Aperta  historique,  ccc., 
dopo  di  aver  parlato  deU’Otlica  di  Alhazen,  soggiunge  (e)  : 


(t)  Gescliiclilc  Hcr  Oplik.  ccc.  von  | Dr.  Emil  M'Udr,  ecc.  Erstcr  Tlicii,  ecc.»  pag.  75,  lin.  12. 
(2ì  insToiRc  11  ors  8 mathématiques,  ccc.  wouvelle  ÉDirio.if,  ccc.  Par  j.  r.  moxtucla  , ecc. 
TOME  PREMIER,  CCC.,  pap.  iM,  Un.  20—24. 

Questo  codice  è descritto  nel  rofiime  Intitolato  « c\tilooi.*s  11  Codicdm  8 M4>L'ScntPTORCM>| 
j>  RiBLtoTiirXAR  REcue.  8 mirerà  8 partsiis,  B e typographu  heou.  R mik:cxxxix  , |>aK. 

21S,  col.  2*,  liti-  43—51;  pag.  210,  coi.  i'.  Un.  1—4. 

(4}  xorvEAC  n lovRxa  ASiATigirE.  8 utr  ||  RECcrii.  de  m^.moihes,  R extraits  et  or.  xoticerII 

RELITIPS  \ L*Ht$TOtflE.  A L.i  PItlLOSOPHIE  ACX  LANGOCS  R ET  A LA  LITTERATORE  OES  PEOPLES 
ORIEXTICX,  ecc.  ET  PmuE  PAR  LA  SOCIÉTÉ  ASIATIQUE.  R TOME  XIII.  R PARI*.  ||  IMPRIMÉ  PAR  AUTO- 
RISATION  UT.  M.  t.e  GARDF  DRS  SCEAL'X  ,R  A L*  IMPRIMERIE  ROTALE.  QN  DCCC  XXXlV  , pag.  435  , 

lin.  5—0  ; pag.  430 — 457  i |»ag.  455  , Un.  Il— 11.  mai  1834.  Questo  Krilto  è intitoiato  nel  toIu- 

me  medeAÌmu  (xouvkau  Q iocrkal  asiatique,  ecc.  tome  xiii,  ecc.,  pag.  434, lin.  4— 7):  ««rotici:  J] 
» Du  rraili*  dt»  eoHHua  geomttriguet  de  llassan  ben  ||  llaitben  ìutitulc  : 

A »»  c firmato  (nocveau[|journal  aSiatique,  ccc-  tome  xin,  ecc.  , pag.  455,  lin. 

8—9):  «r  L.  Am.  ScDir.f.oT  fl  Profusscur  d’bisloire  au  collège  rovai  de  S.  Louis  w.  Lo  scrìtto  stesso  oc- 
cupa le  pagine  4iS  {Un.  8—29),  43G— 457  e 438  {lin.  1—7)  di  questo  volume. 

(5)  ROTICE  H no  tRAlTÉ  II  nrs  COX.XU'S  GtoMÉTRlQCES  B nr  HASSAX  ber  tlAlTKEM  II  IRTITirLt 

Il  PAR  L.  AU.  SÉDlLLOrlt  PROPF.SSEUR  D*  RISTOIRE  AG 
COLLÉt.r  noTAL  DE  Sil.XT-LOL'tS  fl  MEMRRE  DE  LA  SOCtÉTÉ  ASIATIQUE,  eCC.  P ARIS.  8 IMP  RIMERIE  RO- 

TALE. a M DCCC  XXXIV,  pag.  7,  Un.  t — IO;  pag.  8—23;  pag.  26,  Un.  1—4.  — La  traduiionc  stessa  fu 
anche  ristampata  dnl  Sig.  Scdillut  nel  volume  intitolalo  « matériaux  <1  poCr  servir  Sa  l’iìistoire 
I*  COMPALÉER  desìi  SCIPRCfS  M-ATIITMaTIQUES  R che*  LE4  GRECS  ET  I.ES  ORIERTAUX,  R PAR  M.  t.  AM. 
» SÉOILLOT,  ecc.  PARIS,  Il  tlBR URIE  DE  FIRMIX  DIDOT  FAÉRCIh  CCC.  1845  R (pag.  385  , lìu.  17—24; 
pag.  390 — 398;  f>ag.  399,  Un.  1 — 15),  ma  sema  i Prolegomeni- 

(6)  APERSE  HISTORIQUE  t SUR  L*  OBIGIXE  ET  LE  DÉV'r.LOPPFMER T 8 OES  MÉTHODE5  ET  GÌOMF-- 
TRiE,  ecc,  PAR  M.  chaSLEs,  fcc.,  pag.  498,  iin.  23 — 23.  37.  — Gescbicble  8 der  U Geometrie,  U baupt- 
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a On  doit  à M.  L.  Am.  Svdillol  la  cunnaìMance  d'un  ouvrago  originai  dcs  Arahws. 
B inti(ulé;rrat<^  dei  connvet  gfomrtrìquei,  par  llas&an  l>en  Hailhem.  * 

B Ce  géomètre  fluriasail  vera  l‘an  1009,  et  muurut  au  Caire,  cn  lOOb 


k 3 J<t»rnsÌ  mai  IStt.  a 


Egli  non  indica  per  altro  ridcnlitk  di  Ifassan  ben  Haitbem  con  Alhnzcn  dimostrata 
già,  come  si  e avvertito  di  sopra,  dal  Caussin.  Anzi  il  Sig.  Sedillot  nella  intro> 
duzioae  ai  prolegomeni  delle  Tavole  astronomiche  d’Olug  Ileg,  sembra  mettere  in 
dubbio  i|ucsta  identità,  scrivendo  (i)  : 


« Mais  le 

B plus  tltuslre  succcsseur  d'  Ehn-Jnunis  fut . sans  contredit, 
B Hassan  lien-liailhem  ; la  liste  sciile  de  ses  oiivraces  justifre 
» la  haute  réputation  nu'il  avait  su  atqnèrir , Elm-Os<‘)'bab  eii 
n compie  qualre'Vinizt  nuit  (t)i  AÌ-Z<iuz6ui  rn  indinuc  un  plus 
» petit  nomhre  (31  : presque  tm»  nmlent  sur  des  questiona 
B d'  astronomie  ou  de  gèometric.  Ilassan  beu-llaithem  avait  fait 
B un  rccueil  (robscrvaiions  doni  on  nc  saurait  trop  déplorer  h 
» perte  : il  arali  compose  un  commrntaire  sur  l’AlmagciOe;  un 
» autre  sur  les  dènuilions  qui  S'int  cn  téle  des  élémenis  >1'  Eu 

B elide,  ctc.  Est  ce  à lui  qn'il  faiit  attribuir  le  traile  d optique, 

B traduit  et  piihiié  par  Hisner  sous  ee  Ulret  .i/Adicn  ou  Allakeu 

B optici  Thesaurut  , libri  7 , primum  edUt,  etc.  Cesi  T opinion 

B sutilonue  de  la  fiiograpbie  tintrerie/ir  ( t.  I . p-  568 } : Asse* 
N mani  ne  se  pronotiee  pas  (I):  mais  suivanl  U conjeclure 
B de  Risner  , il  y aiirait  eu  trois  autenrs  arabili  du  méme  nom. 
B et  le  trailé  d'optique  anrail  été  redige  vrrs  Tan  1072  ou  vers 
» l'.in  imo.  et  (tar  conséqiient  aprés  la  mori  de  llassan-ben 
M Ilatthcm.  arrivéc  en  1038. 


» V.  la  n»(ir«  e«ui  atout  <1o<ìb^  Ju  manuKrit  arala*  d*  ]t  fiìLiio 
» rojral*  n*  1104,  S (Xofte^*  et  ertnntt  tiei  men»teHtt  /utr 

• t'jcmitrmie  ties  /*<cr*;*0«Na  ri  Beìlei'tfttmì,  l.  XHI,  p.  128. 

» (S)  Vt.  Ar.  «.  n*  481,  p-  (4S,  el  Caaìri.  l.  I*'.  p.  414. 

■ U)  Atwmiai.  C/o/i.  r*/.r«/-«r«fr..  p.  XXXIll—XXXV,  fhtUt.  tramt.t.t, 

» p.  I72s  Mnaitncia,  Httl.  4e»  JUeih.,  t-  I,  P.  S&8.  * 

Al  (|uesito  che  il  Sig.  ScMillot  f»  in  questo  passo  della  delta  sua  introduzione, 
cioi*  se  rOltica  in  sette  libri  pubblicala  dal  bisner  Sotto  nome  di  Albazen  deliba  o 
no  allribuii'si  ad  llassan-ben-llailliam,  trovasi  una  risposta  nella  memoria  citala  dì 
sopra  del  Caussin;  trovandosi  dimastrata  in  questa  memoria  (2I  rìdcntiti  di  lla.s- 
san- ben-lfaithcm  coll*autore  del  detto  trattato  d'Ottica  in  sette  libri  (3). 


siìciilich  rail  Beziig  ||  auf  die  neiierrn  Methoion- D >on  II  Chasles,  ccc.,  pag.  576,  lic.  32—31,  41: 
pag.  577,  lin.  1—2. 

(I)  PR01.r(;OMl:NESÌ{m:?||TABlES  A8TaONnNlQUr9||D*OI,OL'C*BEG'ÌPC&LiÉS  AVEC  NOTEB  ET  VARIAS- 

tf-s!I  et  pRÉcrnÉs  d*une  iNTRooucTioi»;  R P4R  M.  !..  p.  F.  A.  sÈDiLtoT,  CCC.  pag.  Kviij,lin.  4 — 10. 
19—22;  pag.  Ixix,  lin.  4—10;  pag.  Ux,  lin.  1—2;  pag.  Ixxj.  lin.  1—2;  pag.  Uxij,  lin.  1—6,  23—24 
(21  Vedi  sopra,  pag.  21,  lin.  2—8. 

(3)  Dal  brano  d’Alzouicni  citato  dal  Sig.  Sédillot  in  questo  passo  della  precitata  sua  introdU' 
zinne  è stata  riporUU  dì  sopra  (pag.  19,  col.  1*— 2*;  pag.  20,  eoi.  1*— 2*)  la  traduzione  latina  da- 
tane dal  Casiri.  Nella  nota  2 dei  passo  medesimo  è citato  uno  scritto  del  Sig.  Sédillot , inserito 
nel  volume  intitolato  n rotices  et  extraits  lì  dc«  il  m\m;$crits  |]  de  i.a  eiBEioTKfcQcr  du  roi  II  ft 

» AUTRES  BIBUOTHÈQUES  II  rUBLlÉS  PAR  L'tNSTITOT  ROTAI.  DE  FRARCE.  | FAISAKT  .SUITE  il  AUX  XOTt- 
» CES  ET  CXTRAITS  1.US  aU  COVlTÉ  ÉTABLI  DaXS  I/  ACADFMIE  R DES  ISSCRIPTIOSS  ET  BEM.ES-LET- 
N TRESItOVC  TRElElfeME.  U PARIS.  Il  IMPRIMERtE  ROTALE  ||  M DCCC  XXXVIII  B (psg.  126,  Un.  7—26; 
pag.  127—150).  Questo  scritto,  che  nel  medesimo  volume  quig.  26,  lin.  1— G)  ha  il  tìtolo  seguente: 

U KOT1CF,  RDF  PLUSIEURS  OPUSCULES  MATHEHATIQCES  I1  QUI  COMPOSEXT  LE  MANUSCRIT  ARARE  R* 
B 1104,  ARCIE.V  F0RDS[IDF  LA  BISLIOTHEQUE  DU  ROI,  H PAR  M.  L.  AMELIE  SÉDILLOT,  ||  PROFESSEUR 
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Un  cscmplnre  manosctUlo  tic!  testo  arabo  d’uno  scritto  d’Ibn-al-Haithani  iu- 
lonio  alla  Qundraturn  del  Circolo  trovasi  in  un  codice  ora  posseduto  dalla  Bi- 
blioteca Vaticana,  e contrassegnato  « Codices  Arabici^  n.*320  »,  che  era  il  t9"  di 
una  collezione  di  codici  manoscritti  già  posseduti  da  Pietn)  Della  Valle  (t),  ce- 
lebre viaggiatore  , nato  in  Roma  nel  giorno  s di  aprile  del  isso  (2) , c morto 
nel  giorno  20  di  aprile  del  1632  (3).  Ler>ne  Allacci  nella  sua  opera  intitolata 

» o’histoirc  ad  coi.l^ge  royal  o«c  a4i*<T’LOL'IS  n,  fu  riprodotto  in  iin’opiiscolu  iubtolalo  K rf.chi;k- 
M CHES  NODVELl.es  Q PACA  SERVIR  ||  A f/HtSTOTRE  DE5  SCiriiCES  HATIléHiTIQDCS  Q CHEZ  LF.S  ORlEN' 
M TADX,  Q OC  H NOTICE  n DE  FLOSIEVRS  OPl'SCOI.FS  V ATHÉM  VTIQDCS  |I  QDI  COMPOSENT  LE  NANCSCBIT 
t*  ARABE  N*  1104.  ANCIE.V  FuNOS  ||  DE  l A BIRLIOTHÈQUE  DD  KOI,  (|  PAR  M.  !..  AM.  SEOtLl.OT  |1  PROFES- 
H SEL'R  D'mSTOIRE  Al'  COLLÈGE  ROYAL  DE  SmT'LOUIS»  H MEMBRC  DE  LA  SOCIÈTÈ  ASfATIQCE,  ETC.  )» 

In  questo  scrilto  si  legge  (notices  et  extraits  il  of.s  n vìncscrits  |]  de  la  ribliothEque  dv  boi. 
CCC.  TOUE  TRF.IZlF.SiC,  eCC.,  pag.  126,  col.  I*,  iin.6 — 11.  — RCCHEnCtlCS  NOCTEt.LCS  t)  POCR  SFRTIr'I 
A L’HISTOIRE  or.S  SCIE-VCES  BÌATHÈMaTIQCES  II  CHEZ  LES  ORIENTACX,  ecc.  PAR  M.  L.  AM.  SÈDIU.OT, 

ree.,  pag.  S,  col.  t%  Ho.  6^11): 

• M.  de  Hjinincr  Pur^iUlt  a Iiìm  «ouW  > Lak  la  d’ HatMn  li«n  HVitfarm  , 

a nvoa  appmdre  qu'il  avait  d^oaaart  daai  a avftlalUU  de  «jiMtre-tiiigt-kttìt  d<  a«  »u- 

a l'Afi'afaiVe  d’Elm(Alieii)OsMÌ-*  a vra^n.  a 

Questo  passo  della  prcritala  r notice  ||  de  pLcsiECtts  opdscules  »,  ecc.  ^ citato  dal  Sig-  Sédillot 
nella  suddetta  nota  2 della  sua  irtroddction.  È da  notare  per  altro,  cbeìl  catalogo  menzionato  in 
questo  passo  non  indica  che  98  scritti  di  Alliazen,  mentre  in  nflU  notizia,  che  di  sopra  (pag. 
30,  Un.  34 — 46}  si  è detto  essere  stala  da  lui  compilata,  e tradotta  dal  Sig.  Hammer  Purgst  dt  sono 
inidicali  99  lavori  del  n>ede$iaiù  Albazen  (Vedi  sopra,  pag.  30,  lin.  34 — 30). 

(1)  SCRIPTORDM  VETERDM  I XOVA  COLLECTIO  D e VaTIC \NtS  COOIClnUS  edita  p MI  A.TGELO  MAIO  p 
BtBLIOTHEC.iE  VATIClNAE  PRAEPECTO.  B TOMVS  ÌK.  B ROMAE  ||  TTPIS  VATICANta  | M.  DCCC.  XXXI.  p.lg. 
467,  Un.  6—8.  — CATALOCDS  II  CODTCL'M  BtBLIOTHECAE  VaTICANAE  ||  ARABICOHDM  , PERSrCORDM  . 
TDRCICORL'M,  AETHIOPICO>!|rVM,  COPTICORUM,  AflMEKlACiiRL’M,  IBeHlCURUM,  Si.A-j|vlCORl'9f , INDI 
CORCM,  SINEKS1UM  : ITESI  ElUS  PARTIR  P HEBR  AlCORt’M  ET  STRI  ACORI  M QI’aM  aSSCM  AM  1 N F.0I-[!tIO- 
^E  PRaETERMTSERDNT  I EDENTE  P ANGELO  M AIO  ||  EIU8DEM  MBLIOTHCCX  PRAEPECTO  0 ROMaE  R TTPiS 

taticanis  6 M.  DCCC.  XXXI,  pag.  467,  Un.  €—8. 

(2)  VIAGGI  K DI  PIETRO  |j  DELLA  VALLE  ||  IL  PELLEGRINO,  fi  Con  minuto  ragguaglio  di  tutte  le  co- 
se n notabili  osscruate  in  essi,  fl  Deteritii  <Ui  /ut  mede«inio  in  64.  lettere  \\  familiari.  Da  diuerti  luo- 
ghi della  B tn/rapreia  pW/e^rinationr.  ||  Mandate  i.n  napoli  ||  All'erudito,  e fra*pìii  cari, di  molti  an 
ni  B suo  Amico,  li  Mario  scripano.  Il  Diaiti  in  tré  Parti.  ||  Cioè,  |]  la  TVRcmA,  la  persia,  B et  lNn- 
DIA,  il  Co'l  ritorno  in  Patria,  ì Et  tn  gunt'rltima  Imprettionr,  aggiunlaui  ||  la  Vita  dell'Autore.  ||  in 
'ENETiA,  M.  oc.  lxvii.  (I  Presso  Paolo  Baglioni.  I Con  Lieenta  «/«'Superiori,  e Priuilegio,  pag.  16^. 
lin.  11^14.  VITA  11  DI  PIETRO  DELLA  VALLE  H IL  PELLEGRINO  il  DSSCRÌTTM  ||  Dall  Abbate  Q FILIPPO 
MARIA  BoNiNi  B Academico  Ilumoristico. 

(3)  viaggi  I DI  PIETRO  H DELLA  VILLE  B |L  PELLEGRINO  B Con  minuto  ragguaglio,  ecc.,  pag.  28*. 
lin.  1 7—26.  Questo  coiHce  è composto  di  sei  carte  membranacee,  numerate  nc’margini  superiori  de'loro 
rovesci  coi  numeri  6—1.  Nel  rovescio  della  sesta  di  questi  sei  carte,  numerata  nei  margine  superion* 
del  medesimo  rovescio  col  numero  1,  si  legge  > 

« De  QuaJretura  Circuii,  Auctor  AnLf||A»tic|ain  [OpatcMiBra  hoc  erletwirimi  cuÌavlan,|M«lkcm«tki  a^ud  OrimUle»  , 

• <eg«o>’mtae  wilUiiini,  anU  |M(4Ìn{euU»  drctler  aono*  c«m|-o';ailura  faiìttc  dum  if>i«  ì»  Fenidù  càuiutc'|8,r 

a nuaeupaU  csmnorairr  anno  Dui  1622  aactor  mlRt  Rait  Monlla  Zei!|n«dJin  larilt  Aitrol'gn*  et  Mathemalicut  R parìiaf  in- 

• «*gbU  ifttofvA  ar^ijiima  (I  intercodebat  mibi  neccaiilndo.  ||  Prtrtu  de  Valle  P.  R.  f. 

Il  Cardiualc  Angelo  Mai  io  un  suo  catalogo  dei  codici  Arabi  della  Biblioteca  Vaticana  descrive  questo 
codice  cosi  (SCRIPTORDM  VETERDM  B NOVA  COLLtCTIO,  CCC.  TOMl/S  /P',  CCC.,  pag.  467,  lìu.  6—24.— 
CaTALOCLS  I CODICDN  BI»LtOTItEC.%E  VATICANAE  g ARABICORUM,  CCC.,  pag.  467,  lin.  6—24)  *. 

Biili.iti  Bébl.0  4i  Si-  tl.  Se.  Uat.  0 Fi$,  t.  |V.  (Ctauio  i87r.  6 
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« Apes  Vrbanne  »,  c Piosjiein  Maiidusio  iicllu  sua  <i  Hibliutheca  Uomana  »,  ci- 
taiiu  mia  Iraduitiuiie  Ialina  di  i|uesto  scritto  fatta  dal  detto  Pietro  Della  Valle  (l). 

. cecs*. 

> emulici  in  1$,  fuliornm  fi  ■ aralnci,  liltiaii  al  acrmnaa  a1a,an- 

fi  Ur  eunlUi,  intcr  codke»  oricMiki  Prin  Vali*  oUia  «kciimai  <|i>o 

» cualiitetar. 

• 4b"‘4U  t c«lel>r«!i 

t tr*«  ItMaiirmiiif  «MKP  fcrgirae  410.  (Cbridt  1031.}  ia  ttrlie  Cihiia  «kfuBeti,  4/^j- 
• a MwtUJio  dt  ^itmdr»Uirm  eireuti,  eum  fignrit.  Inil,  fola  ia  a Ur|a  la  cad«a  tm* 

• ptvi  fuit  nono  ChriaU  162|,  nt  harc  o»le«dtl  amtliaeoftì  adooutio,  <|«ie  fi«la  6a 

• a tt-rg.  ia  fiiw  \rgttnr  £ tftirit  di*$ert<ttia.  £t  turni  Pro  domino  snirnlorttm', 

» r(  henudictto  tu/nr  uf>*itolum  tini  alfoAaiM^rM.  fumtUum 

» wUTium.  Aetidit  U’itum  com^Iumontnm  otn*  oxuriptìonii furio  uuiundu,  dio 
» porttrioriijomnokrittrouf>roithitieou  mitluiimolrifuiimo 

» primo-  la  froale  codici*  itlbaoc  Pcirui  • Val]*  Uliaa  ada<Ha*U.  Pu  ^nudroUtro 
a eircnli.  ad«cf«^  arada  ohU^hui.  OpnscotHm  kou  eutrburrimi  cuiuidum  mn- 

• tkumotiii  opud  onrnlotut,  cofr'*'***^'**  hun-Hitrm^  notinimt,  unto  tuptiH’ 

» guntui  uirrliur  onnoi  compituinm  fminr,  dnm  ipiu  in  Purtidit  eioitotu  Sur 
» nttncHputo  commororer  onu»  Domini  161Ì,  ouctor  miki  fnit  Monltu  Zul- 

• mtddin  lurito  uitrotogni  ut  mulkumtUcnt  poritur  Imtigiiii  « or- 

a ctiiHmo  Inlurtuduf-ol  mihi  nutuiittmdo.  Puirtii  o Vottu,  » 

l.a  iiuU  chiamaU  iu  questa  descrizione  « amantieosis  adnotatio  » Imvasi  in  lingua  araba  uel  rove- 
scio della  caria  nuim-rata  6«  del  codice  medesimo.  In  questa  nota  è asserito  che  il  precitato  codice 
Vaticano  aralnt  220  fu  Qtiilo  dì  scrivere  nel  giorno  I4  di  gioma<iÌ  secondo  dell'anno  103t  dell'Egira, 
il  qual  giorno,  secondo  l'uso  civile  «rincumiociare  quesfEra  il  10  luglio  G22,  è il  2U  di  aprile  del  162Si 
questo  mese  cssctido  incominciato,  secondo  il  medesimo  uso  civile,  nel  giorno  13  di  aprile  del  1622 
(Vcrgleichuugs-Tabcllen  N dcr  fl  .Mutiafninedaniscticn  uiid  C.liristlichen  Zcilrcclmung,  ccc.  von  11  Dr.  Fer- 
dinand WUslcnreld,  ccc»,  pag.  42,  col.  I*,  lin.  31,  eoi.  iMin-  31).  I.e  sei  carte  componenti  questo 
endice  sono  legate  con  Ire  guardie  cartacee,  delle  quali  ima  le  precede,  e due  le  seguono,  formando 
cosi  un  volumelto  di  nove  carte,  legalo  in  pergannma.  Nd  rovescio  della  prima  delle  due  ultime 
guardie  è scritto  a penna  « Xov.  CCCXX  a.  l*iij  strilo  nel  rovescio  medesimo  trovasi  incollato  un 
cartellino  nel  quale  è pure  scritto  a |>eiin.i  valle  l*J.  finov.  CCCXX  »,  Nel  redo  della  cart4  nu- 
merata I del  dello  codice  Valicano  n * 320,  c scritto  col  fapi$  « 220  » ripetuto  anche  nel  rovescio 
delta  carta  numerata  6.  Questo  codi.ee  citato  dal  Sig.  Steìnsdmeider  in  un  suo  scritto  intitolato  w Zur 
n Gescliichle  der  Uebcrsclzungen  aus  dein  Indi-l.schcn  in*s  Arabische  unii  i*»rcs  Einllusses  auf  die  !| 
» arabische  l.ileratur  » (Zcitschrifl  B der  B nculschcn  morgenliindischen  Gcscllschafl.  R fleraosgcgcbenjl 
von  den  Gcsdiàflsfuhrem,  | in  Halle  Hr.  Gosche  , U Dr.  Schlottinanu,  Il  in  Leipzig  Dr.  FIcischer  , |j 
Dr.  Krebl,  R unler  dcr  vcrantworllichen  Redactiou  0 des  Prof.  Dr.  Lurlolf  Krdil.  | Vier  und  zwan- 
pig^ter  Band.  Il  Mil  zchn  lithogr.  Tafel.  ||  Leipzig  1S70  0 in  Cornmìssion  bei  F.  A.  BrocUiam,  III.  Hefl. 
pag.  352.  lin.  17). 

(!)  e firn  tlrm  AueUtrè  Arabem  antiguù  de  quadratura  circuii  \\  Latinum  factum.  » ( r.RO.MS 
Ai.LATii  li  APES  VR*AJ«AE  , H sire  II  DE  ' IRIS  iLLvsTEiBvs  , R Qui  al)  Anno  M occxxx.  per  totum 
Mocxxxii.  U Bom®  adfuerunt , ac  Typis  aliqiiid  euulg.iruat.  ||  rou.e  , !]  Ezciidebat  Ludouictis  Gri- 
gnanus  Mocxxiin,  8 Peauissr,  pag.  226,  lin  20— 30.  — tEO^rs  au.atiiiI  \i>es  vr- 

baxj:,  I Sivc  D DE  viftis  ilevsthibvs  II  Qui  «i6  .Inno  vdcxxx.  per  totum  UDCXXxri.  R Itomir  ad- 
/uerunC  oc  fypi/ a/»VufdB  eeu/^rtrwnl.  bei  BJoamus  iMPERiAUSllPbil.  k Medici  Vicentini  I1 
SEUM  msTORiCt/ìf,ìlt  I rrorum  littrris  i7/ujtfrium  f'hgtaW  Vita*  eorundeni  h morcs  notantii  Beoni- 
plexum  , Il  prrmissi  pr*falio»e  H Jo.  Alberti  Fabricii  . ))  D.  h Prof.  Pubi.  B //.vj/urrtn/ , 4. 
vocc.vxr.  Ilapud  christiakCh  liebezeit,  pag.  322.  lin.  8-0).  — u Ben  ithem  autharem  .IraAtiw 
» antiquum  De  Quadratura  Circuii  \\  iatinum  factum  » ( ribmothec  r B aoM  ws  9 srv  R rom  vm>rvm 
SCRIRTOR'  M II  CEPfTVRl  AE  R A VTIIORE  H PROSPERO  S|  ARDOS10  ||  .VOnil.I  ROM  A.VO  11  Oli  Di  MS  SA!* CTI  STE* 
piiA!*i  Ei^'iTE  B romae  , M.  OC.  Lxxxii.  ||  Typìs  , ac  Sumptibus  Ignaltj  de  l.azzaris.  1!  jre£»/o»i'Af 
PEPMiiSsr^  pag.  163,  Ho.  34 — 35.  cest^kia  teetia,  n*  27).  — Questa  traduzione  è anche  citata 
da  (ìiovanni  Alirerlo  Fabricio  <io.  ai.berti  fabricii  Ij  SS.  Tlieol.  D.  k Prof.  Pubi.  B bibliothec j:  „ 
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I)  me<ie.<»imo  scritto  (]*lhn-al»Haitham  è lo  stesso  citato  sotto  il  numero  ao  nel 
secondo  dei  due  hiani  della  precitata  opera  dMbn  Oseihijah  la  cui  traduzione 
francese  fatta  dal  Woepeke  è riportala  di  sopra  (i). 

Nella  Biblioteca  deirUniversita  di  Leida  trovansi  manoscritte  le  .seguenti  opere 
di  Alhazen  : 

1.  Comento  sugli  Elementi  di  Euclide  e soluzione  di  dubbi  matematici  (%). 

2.  Del  modo  di  troK'nre  la  esatta  elevazione  del  p(do  (3). 

3.  Intorno  alla  divisione  della  linea  adoperata  da  Archimede  nel  seconda 

libro  della  sua  opera  « Ikdla  Sl'cra  c del  Cilindro  » (4). 


i;k«  jir.i:  tt  ///.  Do  Scrìpptnrihus  qui  ctariferunt  à Piatone  ||  usqiie  ad  Tempora  nati  crmsti 

Sospita- [Inrts  nostri , ecc.  (|  Sninpui  ciUiiaTiaM  liebczeit  »!|Typis  spiringiams  a.  c. 

tta  laccali,  pag.  546.  fin.  25—27.  c\peT  xxn.  K.  iii. Jo.  at.bcbti  fAimicii  Uw.  tiieol.  o.  ft 
PROF.  pvei..  li  sibliothecj:  fi  CRJ!:Cif:  Il  liber  ut.  Il  de  scriptorirus  n qui  CLAnuExe.'tT  a plato^vf  i; 
rSQUE  AD  tempora  RAT!  CRRISTI  ||  BORPtTATORIS  ROSTIll,  CCC*  AT.^if  flV ffCf  3 SCMPTU  CHAISTt  tfn  MF- 
hF.ZEIT,][ìl  DCC  XVI,  pag.  64C.  Un.  25—27.  — IO«MU8  ALRERTI  FABIUCII,  ecc.  BIKUOTIIECA  CkAEC«,eCC. 
eotrto  ecc.  curante  ||  cottlier  christophobo  rarleb,  ecc.  volvììhìì  <fV.4KTV)i  |I  ihmbvr- 
Gl  !1  APUD  CAROLVN  EHSESTVM  ROHX  II  A.  c.  ^ MDCci.xxxxv,  pag.  174.  IÌn.  3S;  png.  175,  Un.  1— 2K  P 
dal  Sig.  Steinschnoìder  iZeitschrift  II  fùr  li  Mathematik  und  Physik  U lierausgegebcn  |1  unter  dcr  rerant* 
laortlichen  Redaclion  j}  vonijDr.  O.  Schlumilcli,  Dr.  E.  KaVI  f|  iind  y Or.  M.  Cantor.  |i  Zetintcr  Jahrgang, 
ecc.  I.CIPBIG,  Il  Vcriag  vun  B.  G.  Tenhner.  ||  1855,  pag.  475,  (in.  33—37.  — Zeilsclirift  | iter  ||  Ocutschen 
Morgenlandischcn  Gcscllscbaft,  ecc.  Vier  und  zwanzig^tcr  Band.  U III.  flrfl.  ecc.,  pag.  352,  Un.  17—20  . 
il)  Vedi  sopra,  pag.  20,  Un.  16. 

(2)  OATALOGUS  H USROkCM,  CCC  Cufà  U <}|>prà  ||)  VVOI.mRDI  SENGCERDtt,  eCC.  IaCOAI  CR0X0V||, 
ecc.  ^ JOHANMS  HEYMAN,  CCC.,  pag-  453  , COl.  2*,  1ÌD.  9 — 13.  MiI«U9CniÌ‘Tl  |1  LIBRI  OBlF.ffTALEB  . 
n.*  1069. — CiTALOCUS  b CODICE»  ORIENTaLIC  M ||  BIBUOTIIEC.iE  ACADEMIAE  LCCDUBO  RAT  IVaE,  eCC 
NOLUMEN  TERTlCM,  CCC  , pag.  38,  Un.  15— 21  : pag.  39;  pag.  40,  Un.  1— 8.  OCCCCLX vi  (Cod.  516  Wani.) 

(3)  CATALOcus  il  LiRRORC»,  ecc.  Cur4  h operi  II  wol.FEKDi  sEncur.RDii.  ecc.  ucobi  ORonovtr, 
ecc.  & JOHA!«xis  heymaxn,  «cc.,  pag.  454,  col.  1*,  Un-  5—6.  manlrcripti  ||  libbi  orie.ntales,  n* 

IUS2.  — CATALOGCSH  CODICeH  URÌENTALICM  ||  BiBLIOTHCCAE  AC40EMI4E  Lt'GDllRO  R.lTAV.iE  , OCC. 

NOLUMEX  TERTic»,  CCC.,  pag.  60,  Un.  11—22.  Mviii  (Cud.  14  (S'  Gol.,  pag.  94,  Un.  7—12.  Mt.xiii 
(Cod.  14  (11)  Gol.  ) l'n  tsemplare  manoscriUo  del  testo  arabo  dì  quest*  opera  trovasi  in  un  codice 
delta  Biblioteca  del  tìntith  Museum  iMuseo  Britannico)  di  Londra,  contrassegnato  » codiceb  arabici 
j»  cccciv  [ Add.3034.  5/oan.  ] u ( catalogus  ||  coDtcUM  »A>aBCnfPTORrM  ORiENTAtiuM  ||  qui  U 
MUSEO  BHITaNICO  Q ASSEHVAtlTUK.  0 FARS  SECUXDA,  H CODICES  ARABICOS  aMPLCCTEIVS.  ]|  LoXDIM:  ll  IM- 
pEKSis  curatorum  MUSEI  RMTANMCi.  ||  Moccctu  , pag.  191  , cot.  1*,  Un.  13—22).  Nei  medesimo 
codice  trovasi  anche  una  traduzione  latina  «fi  questo  scritto  fatta  da  Iaco|vo  Colio  nei  1643  (cava- 

LOGUS  y COOICUM  MARUSCHIPTORUM  ORIENTAl.lU»  n QUt  II  1B  MUSEO  RRITAXMCO|| iS8EUVA!«TtB.  ||  PARS 

SECUK DA,  <*€€.,  pag.  191,  co).  1%  )in.  23—33).  Quest'opera  di  Alhazen  è indicati  sotto  il  n*  75  nella 
traduzione  data  in  luce  dal  Woepeke  del  secondo  dei  due  brani  citati  di  sopra  diiropcra  d'Ibn  Osoi- 
biìab  intitolata  » Fonti  di  notizie  nella  Classe  de’mcdici  n (V>di  sopra,  pag.  27,  Un.  i— 5).  È anche 
riportala  di  sopra  (pag.  30  , Un.  5—13)  una  traduzione  dovuta  al  Woepeke  «lei  principio  di  questo 
scritto,  cd  tin’indicazione  da  lui  data  d’un  esemplare  posseduto  dalla  Bibliideea  delI't'niversiU  di  Lcid  i 
de!  testo  aralM>  dello  scritto  medesimo- 

(4i  Cataio«;is|mbrorl'm,  ecc.  Curà  &t  Operi  11  wolfebdi  sfnguerdii,  ecc.  ucobi  <;rokovi]  , 
ecc.  k loaAS.vfs  heyman,  ecc.,  pag-  454,  col.  1“,  Un.  26— 29.  mvpsuscripti  ft  libri  orientai.es,  n.* 

1090.  — CATALOCUSl!  CODICUM  ORIEKTALIUM  H BIBUOTHECaE  ACADF.MIAE  UGDUNO  BaTAVaE.PCC. 

'OLUMEN  TERTiUM  , ecc-  , pag.  60  , Un.  23—29.  mix  (Cod.  14  (26)  Gol  ).  — L’n.i  traduzione  fran 
eese  di  qaeslo  scrìtto  trovasi  stampala  neU  edizione  intilnlatau  i.’ algebre  11  d*omar  ALRiUYY.\stt,  ecc. 
«*AR  k p.  WOF-PCXF  J»,  ecc.,  pag.  91.  Un.  5—20;  pag.  92;  pag.  93,  Un.  1 — 8.  Questi  traduzione  è intito- 
lata nell  Hiitone  stessa  (pag.  91,  Un.  2— 4j  cosi:  « .tfrmoire  d'Ibn  .ilhaUham,  c'ett  à-dire  du  chafkh 
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1.  Dei^li  Specchi  ustorii  (i). 

5.  Del  moto  dello  Sfera,  secondo  Tolomeo  (s). 

c.  Del  costruire  i circoli  nel  compasso  astronomico  (a)- 


7.  Risposta  al  quesito  h Se  la  via  lattea  sia  nella  regione  dell'  aria  nel 
» Corpo  del  cielo  u (4). 

Un  codice  arabo  della  Dìbliotcca  Bodlciana  d' Oxford  coulrassegnato  « co- 
)*  oiCES  «ANuscRiPTi  ARABICI,  DcccLxxvii  [ScM.  3140,  7.]  » conticiie  itovc  scrìttì  di- 
Ailiazen,  selle  dei  <|uali  sono  relativi  all'astronomia  e due  alla  gcomelrin.  Gio- 
vanni Uri  , nel  suo  Catalogo  dei  manoscritti  orientali  della  biblioteca  stessa  , 
descrivendo  questo  cmlice,  indica  tali  scritti  cosi  (5)  : 


« DCXCLXXVII. 

» Codex  bombyeinus.  anno  Ilogira;  G33, 
CHRiKTi  1235,  a UHU  nes  moham* 
» MED  Daiiiasci  emptus,  quo  continentur  ; 

» I*  ApoLt-osii  Pcr|ja?i  De  .SrcnVmiòui 
w iinearum  iimi7tfrv«  AÌve  de  .SVrIùm#  ratio- 
RII  * Liber  bipartilus,  foliis  79  constam. 
a 2”  Ai-iiasar  nts  alhasa’i  ari*  ai.- 
)i  h.utkam  , Celebris  (ìcomelr»  . de  Et- 
ti iipsit  figura  * traetatut , 20  foiia  coin- 
)»  pleclcn*. 

» 3*  Ejusdciìj  (If  Lun^  mioIm  * traeta- 
n fui.  6 fniìa  coniplcns. 

M 4*  Ejiisdem  fraefalue  de  eommunt 
j>  iltù  IHohammfdanorum  centro  * inreni- 
» endn  , ad  quus  inlcr  precandiim  vultus 
)»  suo»  undi«|ue  rtgionum  c<»n\ertunt , 8 
)»  folla  ofTìciens. 

» 5!  Kjusdem  de  tìeometrico  guodam 
)i  pro6/enu2/e  tibellut  5 fulia  implons. 

»•  6.*  Ejus<lein  de  iRrenienda  Poli  eie- 
N vatione  traelatut  \ 5 foiia  continciis. 

n 7*  Kjusdem  (rarfalue  de  .ielrorum 
» luminibui  *,  (|ua(iior  foll  i complens. 

n 8*  Kjusdem  de  veri*  Astrohgitf  prin- 
» eipii*  libre  30  foUa  complectens. 

» 9*  Ejusdrm  rorifl  ii«  fToin a r.o u 
n du6m  > : habet  liber  fulia  22. 

M 10.**  Ejiisdem  de  metiturafidif  mon 
)i  lium  afiiliidintfrue  libetlu*\dua  folta  ha 
» tiens. 


• * et  tittàlt  . 


* * À’tctxr  <•<  ttliiiit* 


fiaì  j 

, k_A_j  Wjl,»  ' 


» ' l'ttnlm  ; ^ l-àil  eJ  *11*4 

» * J'itu/ut  t U>\  J iUH)\  c*--  c'j^'  J 

• * ÌJuéì.4  ^ ÌL3j9 

• * Tiiii/t**  i «1  ■ -A*qM  iJViu 

» ( ntMf'is  ■ al  \yò\  Jy 

» » Ttlil'ur  I j sjliu 

( ' Tiltttni  eJ  ^J|*  ^ «jUl* 

• ■ TitHitii  I V«i)ì  aI  Jy  * 


R ibodmtafan  Hen  Àlhafan  Ben  Alhaitkam  mr  la  ieetìon  d une  ligne'\  emplayt  e ptr  Architnrdt 
» da»*  le  rec'Hid  /iiTe  n. 

(1)  CATAi.or.L's  |}  uaaoRL'M,  ere.  Curi  h Oi>eri  [|  wot.rcRni  sencl'f.rdii  , eco.  ucoai  gronovh, 
ecc.  & iOHARMS  ncYMAS,  ccc.,  pag.  453.  coK  2".  lin.  20—31.  mancschipti  lì  i.tani  orientai.es,  n.* 

1074.  — CATALOGI/S  n CODICUaf  ORIENTALIU^  li  niaMOrREC  AE  ACaDEMIAE  LUGOL'NO  BATaVAF.  , CCC. 
VOLCMEN  TERTICM  , CCC.  . pag.  Gl , lìn.  1—8.  MX  (Cod.  lOt  (3)  Gol.) 

(2)  CATALOCt-lli  LIBRORUM,  eCC.  Curà  k Operi  ||  WOLFERDl  SENGVERDIU  CCC-  lACOBI  ORONOVH, 
ecc.  k iOHANNlS  MEYMAN,  CCC.,  pSK.  454,  COl.  3*,  IÌH-  1—4.  MAKCfiCRIPTI  UBAI  OMENr.Vl.rS,  FI.'*  lO'Jl'i. 

(3)  CaTaLOGUS  n CODtCt'H  ORtEN  FaLIUM  ||  BIBLIOTHECaE  ACaDCMIAF.  Lt'GOU.fO  RATAVaE,  CCC. 

voLi'MEv  TERTit'M,  ecc.,  pag.  04,  Un.  13 — 18.  MLxiv  (Cod.  133  (6)  Gol.)  - 

(4)  CATALOGUS  (|  l.lBHORUM,  CCC.  Cura  k operi  II  WOLFEDI  SENGl'ERDlt  , CCC.  IACOIII  GRONOVIt  . 
ecc.  k joijanms  BF.vaiA.N,  ecc.,  pag.  45S,  col.  1%  Un.  25—31.  manlschiptì  ||  libri  orientales,  n! 
1195.  — CaTALOCUS  U COOICUM  ORIENTALIUM  I BIBLIOTBECAE  aCADCMIAE  LCCOt'NO  DaTAVaE,  CCC-  V«.*- 
LL’MCN  TERTiUM,  ecc.  , pag.  94,  Un.  19—25.  mlxv  (Cod.  184  (10;  Gol.) 

(5)  BiBLlOTHECJE  ||  BOI>LEtA\.C  li  CODICUM  ||  UAM'SCRI PTOROH  ||  ORIENTALIL'M  , ||  VIDCLICET  i Ut 
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In  altro  codice  della  suddetta  Biblioteca  Bodlciana^  conlrassegiìato  « couice^s 
s .UA!vuscRiPTi  ARABICI,  cHVili  [tìunt.  233]  tcovasi  uiio  sccitto  dello  stesso  Alba- 
zen  , relativo  agli  Elementi  di  Euclide.  L’Uri  nella  precitata  sua  ojìera  , de- 
scrivendo questo  codice,  indica  lo  scritto  medesimo  nel  modo  seguente  (i)  : 

« CMvm. 

» C<>t]cx  bombyeinus , anno  Ilegìrs 
j»  9S7 , cuniSTl  1379,  csaratus , ubi  re- 
i>  periuntur  ; 

ti  r Un  Alaithavi  Geometra  ce- 
li leberrimi,  in  DellnUiones,  qu«  Klemen- 
s (is  EUCLiDis  praemittunlur.  romm^nia 
N riia  S 71  rollio  constans.  Mortuus  auc- 
a tor  Cairi  anno  Hegirs  A30. 

Nel  catalogo  intitolato  « A catalogne  |{  uf  tue  ||  bibliotiieca  urientalis  |j  spreti- 

» GERIA.XA.  Il  GIESSE.N.  {|  WIUlEUl  KELLER,  PRINTER.  ||  JANIARY  1837  H (pag.  101  , liti. 

5-6)  si  legge  : 

R 1834.  a.  Optics  by  al-Hasati  b.  al-Hosayn  b. 

» al  Haylb.im.  ~ m.  8.*  52  pp.  Band  with.  » 

11  eli.  orientalista  Sig.  DoU.  Maurizio  Sleinschncidcr  si  h compiaciuto  di  farmi 
sapere,  che  il  codice  indicalo  in  questo  passo  del  medesimo  catalogo  non  con- 
tiene il  trattato  d’Ouica  di  Alhazcn,  la  cui  traduzione  latina  fu  puliblicaU  dal 
Risner,  ma  soltanto  alcuni  opuscoli  di  Alhazen  relativi  aU‘Ottica  , c dei  quali 
nel  catalogo  stesso  non  sono  indicati  i titoli. 

Un  trattato  d’astronomia  di  Alliazeii  fu  tradotto  in  lingua  ebraica  da  Giu- 
seppe Salomone  Del  Medico,  celebre  matematico  c medico,  morto  in  Amsterdam 
nel  1557  (i).  Di  questa  traduzione  tre  esemplari  manoscritti  sono  a me  noti , 
de*  ijuali  uno  trovasi  nelle  carte  50“— 90*  del  cmlice  Vaticano  ebraico  n.*  399  , 
del  qual  codice  una  esatta  descrizione  è data  dai  ccleliri  orientalisti  Stefano 
Kvodio  c Giuseppe  Simonc  Assemani  (3);  un  altro  h nel  codice  n?  368  della  celebre 

RRAtCORL'M,  ClfALDAlCORUM  , STfilACOAUM,  fl  jETHlOl'ICOnDM,  AB ABICORCM « PERSICORUM.  ||  TVRClCO- 
Rl'K,  COPTICORCMQUE  II  CATALOCns,  9 J08SU  CUflATORUM  PREI.I  ACADEMICI  R A ÌOANRE  URt  D CONfEC- 
TC8.  Il  PARS  PRIMA.  Il  OXORIf,  (|  R TVPOGRAPHEO  CI. ARENDONlANO.  9 MDCCLXXVIi  , p4g.  190  , COl.  1*  , 

lin.  8—37,  col.  3\  col.  4*,  lin.  1. 

(1)  BIBLtOTHEC.E  B BOOt.ri  tt  CODICCM  9 MA.SURCftlPTOnUM  II  ORICNTaUUM  , CCC.  CATALOAUS  . 

ree.  PARS  PRIMA,  CCC.,  poff.  I97,  col.  2*,  lin.  7—15;  col.  D\  Ilo.  9— 10;  col.  4*,  lin.  1—2.—  Un» 
traduzione  ebraica  di  questo  comenlo  fu  fatta  da  R.  Moses  ben  Tibbon,  geontelra  del  secolo  decimo- 
terzo  fDIKlORARIO  li  STORICO  R OECLI  aGTOBI  EBREI  ||  E ||  DELLE  LORO  OPERE  R DISTESO  R DAL  ||  DOTTO- 
RE A.  B.  DE-RO.cst  I prof.  DI  LIRCCE  AB.  0 f'OL.  //.  fl  PARMA  ||  DALLA  REALE  STAMPERIA  ||  1862,  pag. 
149,  col.  2*,  Un.  SO— 32K  Un  esemplare  di  questa  traduzione  contcnulo  in  un  codice  della  Biblioteca 
Reale  di  Monaco  contrassegnato  « Codex  Ilcbraìciis , n*  30  Rè  descritto  dal  Sig.  Steinschneider 
II  he&raische  BiBLiocRAPiiiE  U BUltor  n ror  II  neuerc  und  altere  Literaturdos  Judentbums. 
ecc.  herausgegeben  Ton||M.  Steinscbucidcr.  |{  Ziigloich  eine  Erganzung  zu  alien  Ofgancu  des  Buch- 
handels.  \\  Band  V.|,  Berlin.  ||  a.  asiier  St  CO.  ||  1802,  pag.  108,  Un.  25 — 87.  No.  88  | 1S68  | Juli-Augutt). 

(8)  DIZIONARIO  Q STORICO  ||  DEGLI  AUTORI  EBREI  3 E ||  DELLE  LORO  OPERE  ||  DISTESO  [|  DAL  | DOT' 
TORE  C.  B.  OE-ROSSI  9 PROF.  DI  LINACE  OR.  |I  FOl.  /.  | P.ARMA  ||  DALLA  REALE  STAMPERIA  fi  1802,  p3g. 
99,  col.  1*.  lin.  5—9, 

(3)  BlBUOTHEC£  fi  APOSTOLICA  TATICANA  ||  CODICVM  M.4,yt/SC/lÌfT0/H/V'^  CAT.lLOGVS,  CCC. 


Jj-'  J 


jL^  vlfc  ■ 


40 

racrolta  d\  manoscritti  ebraici  ^ia  {>o«tscdutì  da  Giuvamit  Rcriiurdo  DeBossi,  vd 
ora  dalla  Biblioteca  Palatina  di  Parma  (i)  ; cd  il  terzo  c contenuto  in  un  co- 
dire  della  Biblioteca  Imperiale  di  Vieinia,  descritto  da  Pietro  Lambec,  biblio- 
tecario di  l.copoldo  I.  Imperatore  d'Austria  (s). 

I [Kissi  ri|K>rtali  di  sopra  della  delta  opera  d'Ibn  Oseibìjali  mostrauo  che  Al- 
bazen  compose  molti  scritti  iiilorno  alla  matematica^  alla  gcomcliiu  ed  aH'astro' 
nomia.  Due  soli  di  questi  scrìtti  sembrano  essere  stati  studiati  in  Euro[»a  a 
tutto  il  secolo  dcciniottavo,  cioè  il  suo  trattato  d'Ottica  in  sette  libri,  c il  su<» 
trattato  de’Crcpusroli. 

Monsignor  Bcmardiiio  Baldi  nato  in  Urìnno  nel  giorno  5 o 6 di  giugno  (3)  e 
morto  nel  giorno  to  d'ollobrc . del  I6I7  (4),  h autore  d*un*  opera  non  mai  inte- 
ramente impressa,  intitolata  Le  vite  de*  matematici  y della  <jualc  un  esemplare 
autografo  trovasi  in  due  codici  ora  |K)Ssedutt  da  P.  B.  Bonconipagni,  c contras- 
segnati n.'  153,  154,  gi’a  numerati  6I8  tra  i codici  della  Biblioteca  Albani.  Pi  que- 
sto esemplare  fa  parte  un  articolo  intorno  ad  Albazen,  che  <K*cupa  le  carte  numerale 
50-50  del  secondo  di  r|ucsti  due  codici  (5).  Credo  far  cosa  grata  agli  eruditi  ripor- 
tantlo  qui  apprcs.sf>  (}ue.slo  articolo,  nel  quale  sono  date  notizie  intorno  al  trattato 
d’ottica  di  questo  autore  ed  alla  versione  latina  datane  in  luce  dal  Bisner. 


sTi  Piusirs  E'oDii's  àSsr.M  (RCMirpiscorrs  APAMr%*r.«  il  et  R j<»seph  sivomu»  aw»;m  co  ?- 
urM  Bint.iOTH.  ritfFrcTus  U Kl  SacroRanrt«  Rasilicic  Principia  ApoMoIurum  de  Urt>e  Canonicus  |' 

nECESSl'BHVyr  niOESSEEVST  4XìiiADVEESIoyiBVSVlEÌItLVSTEÀEVSr.\T-iHTfS  PRiy.E  ||  T« 

Ait'R  piuMS.s  II  cojrezircT'jr.v.i  I eooices  HrBRAicos  rr  s«m ìrit «so$  lt  so.v.f: . vnccu'/.  0 r.x  typo' 

GHU-HU  Msoe  VRL'M  Onir.ST Al.lt'M  l|  ASCr.M  ROTltl)  IS  .CDIBCR  H |1  J>(^eiTS/OSCr>V  F 4CVL- 

7 4VE  . pafT.  374  , liti.  10—20.  Codex  cccxrix. 

(t)MSS.  r.ODlCER  II  lirnRAICI  y MRUOTM.  I.  H.  DF.  IioRSl  ||  LISO.  ORIZ.\T.  PKOF.  8 ACCUB  \TF.  F.O- 
Dt;n  DF«CRIFTl3rT  IM-CSTRATI.  9 tCCFPI  r 8 YPFP.NOiX  I OCA  CO>riNrKTra^|  MR8.  CUDICCS  RCUQCt  9 
Al..  I.ISM.  «RUM.  fi  VOt.  //.  Il  l*ARM«F.  u CX  PUHI.ICO  TYPOOnAPIIEO  H IH03.  SS,  C<jÌ.  S*.  Itil.  15— >40; 

|Mg.  SO.  cut.  2%  Un.  1 — 13. 

{2'  l'ETHI  uwnr.cil  H VMRVROE^AIS  II  COMMEXTARIURYM  II  PE  11  AAOVXTIMIM  i II  HlRUOIIiCCA  CK* 
F«REA  li  u.NOtiiioMASi  11  libf.6  pRiMvs  , ccc.  VtyooBO.\  E ^ Tiffit  Mnlthwi  f'otmtrovij  , Sae-  C'trt 
Majnt.  Typf^gr.Ti  \n>»>  m.  dC.  Uxy.  (Mg.  177,  liti.  44— 4,V*  |ixg.  I7H  , lìn.  1—2.  — PBTftl  LdUBE 
C.n  HAMBIBGEXSIS  ll  CUMMFRTARIORUM  ||  DF  ||  AUC.URTiftUINA  BIBUOTlfFCA  C£$AKEA  VINDORORtSAt 
I.IRFK  PMI.MUF,  ecc.  EDtTIO  airJTA.#.  Il  OfERA  ET  FTUDIO  ||  ADaMI  FHAACISCI  KOU.ARM  . erc.  YI.S- 
trt>R(»  «e.  D T)  FIS  ET  S'  MPHIU'S  IOAA.  TMOMAF  M>R.  PF  TRATTAERR.  TCC.  CÌ3  IDCCI.XM,  fol.  284. 
Un.  25-35;  cr>|.  2S5.  lìn.  1 — 13. 

(3|  MTAjfDI  MUMIOSOKE  11  8ER8AKDIXO  RAl.Dt  U DA  CHRI80  11  FRI MO  ARATE  DI  Ol  ASTaLLa  8 SCRI  i * 

ta  II  ndi  r.  ìHEyEO  affo,  ec.  |!  tabu  a U Premo  Fiufpo  Caryiics  ani  U 5lampalor«  per  Vriciltgio  di 
S.  |A1.DCC.I.XXX  11.  pRg.  2.  iin.  12—18.  34— 3f>.  — Brr.SA..DI.M  R pai. di  VRBIXAT18!|r.VARTAM.£  AD'il 
HATIF  II  /iV  11  MFEIIAMCA  ARirrOTE*i|l.l»  FRORI.EMATA  B EXERCITaTIONER  8 AnjSCTASVCCiyCTA  yAB- 
raltiiRF  de  atiinrit  vHa  ^ ecriptù,  8 JuoGFyrtAE,  B Ty(iis  k SuiiiptibiiA  Vidii.T  Joannis  Albini  | it. 
tiC.  A.\/,  (Mg.  13*.  Un.  0 — 10.  — ori  ll  scrittori  d'itali  a R cioE  |l  roiiz  f,  cce.  del  co.xte  ci  ammari  a 
MAZ70CHELU  RRF.&CrA5n  ||  FOI.VME  IT.  FAH7E  /.  ||  IN  RRE8CIA  M CI3  I3CCLYIII,  p»g.  116,  Un.  12—13. 
(4)  A ITA  U DI  MORSI  (.SURF  | RERSAKOINU  RAFDI  fi  D A UnRIMi  |)  PRIMO  AR  ATE  DI  Gl' ASTALrA  II  .ACIOT' 

TA  II  PAI  r.  fBE>EO  affo'  . CCC.  p»C>  143  , Un.  23—29  : pag.  144,  iin.  1— 25. 

(.5;  QtMSlo  codire  c deAcrtllo  nel  catalogo  intitolato  «r  c aTaI-ogo  ||  di  m anoscritti  IIoav  ro.s- 

» ,tFPVtÌ t>\  P.  RAl. DAMARMI  RU-ACuMF  AGM  ||  COM  FU.  A 111  B D A ENRICO  NAHDt'CCt  ROAlA  ; TIFO- 
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K A L 11  A Z E N O. 

» Albazrn  fra  gii  Arabi  wutì^:sÌRio  Matematico  fu  fisHuuIo  come  si  raccoglie  dai  inscrìtiionc 
» del  opera  sua  d'un  Arabo  chiamato  Alhaiteng.  di  qual  patria  egli  si  fosse  nò  sì  rltroua.  Attese  qiie 
>»  sii  prìiici|>almèle  agli  Studi]  de  la  Perspettivs  e scrisscne  un  acutissimo  uolume,  il  quale  con 
M molla  gloria  di  lui  hoggi  s'ha  p le  mani  da  gli  studiosi  di  queste  professioni,  S<*  ne  stelt'*  Topera 
» di  co>tui  gradissimo  tempo  sepolta  ne  altramèlc  sì  conosceua  che  per  nume  e forse  ancora  ui  sa- 
u rebbe  se  la  dìtigeuza  dì  P.  Ramo  nò  Thaucsse  ritomaU  a la  luce  |>ciuche  nò  laSv‘iando  egli  libraria 
» douc  egli  nò  cercasse  ne  antica  bottega  di  uenditorc  di  libri  cho  p ciò  nò  uollassc  sossupra  gli  fu 
» un  giorno  quando  egli  ui  pensaua  meno  portalo  ale  mani  dii  caso  pciochè  ritrovandosi  douc  s'in- 
M cantauano  in  publìco  alcune  masserìtic  vi  trono  i|uel  libro  che  se  ne  stana  abandonato  negletto  e 
» nò  conosciuto  onde  eò  molta  ailegrexr.a  coperatolo.  lo  diede  à Federico  Risnerio  che  p alcuni  anni 
» col  detto  Pietro  haiieua  dato  opera  ale  Matematiche.  Federico  ritiratosi  in  Basilea  un  anno  intiero 
■ attese  ad  emendarlo  haucmiolo  confidato  có  un  altro  eséplare  che  gli  uenne  à le  mani.  Era  qim- 
» sto  libro  come  scriiic  il  detto  Risnerio  multo  còfuso  et  incompostn  percìoche  il  primo  libro  tulli» 

» era  diuiso  in  capiluli  solamète  e quelli  di  souerchia  lunghezza  oltradicio  nò  ci  erano  allegationt  de 
» fundamèli  dcle  deinostrationi  ch'egli  a<)ducea,  et  in  molti  luoghi  le  ligure  p l' ingiuria  del  tempo 
n e p rignoraiiza  de  coptabiri  erano  guaste  e depraiinte  Laonde  il  medesimo  Risnerio.  diuise  il  pri* 
n mo  libro  in  Propositioni,  emendo  le  demostrationi.  et  aggiunse  à suoi  luoghi  i rondameli  che  ni 
» mancauano  hauendoli  presi  da  Euclide,  da  Teodosio,  da  Apollonio  da  Sereno  e da  gii  altri  tìeo' 

» metri.  Dubitasi  se  .Alhazcno  haucssc  p le  mani  gli  scrtlli  de  gli  antichi  pspetliai  et  altri  Matcma- 
>*  tici  Grechi,  raccogliesi  nódimeno  che  nò  fosse  multo  uersato  in  quelli,  ma  nò  pianto  che  i>n  ne 
aL.  6.C-4.  bauesse  cognitiotie  cùfcssamJolo  egli  nel  onera  ^ua  nuc  ragiona  del  errore  che  accade  ne  specchi  I 

aL.T.c.  6.  N sferici  còuessi  et  anco  doue  ncla.  med."  opera  discorre  come  la  ubU  cóprcnda  le  cose  uisihiìi  ine- 
» dianle  la  rifrattionc  Nulla  come  dice  il  Risnerio  mostra  d haucr  preso  ne  da  Euclide  ne  da  Tolo- 
a meo  eccetto  forse  alcune  cose,  da  Architiude  da  A|H)IIunio  da  Aiicncllo  e da  Damiano,  i quali  si 
jj  sa  che  hanno  scritto  alcune  opere  di  Perspetìua  È questo  Matematico  nelc  sue  demonslratioui  acu- 
» tissimo  e p esser  .\rabo  cioè  Barbaro  di  diligenza  mirabile  Nel  quinto  nel  sesto  c nel  settimo  era 

a alquàto  scuro  Onde  il  Risnero  si  sforzo  có  alcuni  cómetarìi  dì  portar  loro  alqiùti»di  luce,  Er.i  Pan-  j 

fl  tico  titolo  di  questo  libro  de  gli  As.k'Uì.  cna  Fc<lericn  offeso  dal  inscrittione  che  leneiiì  del  bar  ] 

» baro  inscrisse  l'opera  cò  iif>ce  Greca  più  breiic  e piu  signillcante  Màdo  fuori  flnalmétc  Fed*  la  della 

» 0|>era  e la  dedico  à Caterina  de  Medici  Regina  di  Francia.  Quando  Ailiazeiio  fiorisse  n»  sì  sa  di  \ 

n certo  ancorché  egli  debba  riporsi  nel  numero  de  piu  ccceilèti  antichi  che  gli  Arabi  s habìano  ha- 
a uuti  11  Risnerio  seguè'.lo  le  cógietture  tiene  p^itersi  credere  ch'egli  fiorisse  intorno  mille  e cento 
M anni  dopo  U natiuita  di  Cristo  nel  qual  tem^H)  fra  barbari  e Saraceni  fioriuano  gli  studi  dì  tulle 

» Parti  buone  e parlicolarmélc  quelli  de  le  Mathematiche-.  Alhazeno  come  scriue  il  Risnerio  suona  i 

a ne  la  lingua  Arabica  huomo  da  bene.  Del  opera  di  costui  e da  credere  che  si  scruisse  mollo  V'ì- 
a lellionc  in  quei  libri  ch'egli  scrìsse  dela  med  * materia  E tanto  sia  detto  di  lui. 

M A di  24  Agosto  15HS.  a 

In  questo  articolo  della  detta  sua  opera  Monsig.  Dcriiardino  Baldi  ruin  meazìuiia 
che  Ulto  solo  de’moUi  lavori  d’Alliazen,  cioè  il  trattato  d*Ouiai  puhidicato  dal- 

a OR4F1A  DELLE  sciENEE  Si AT  CM  vTiCHF.  £ FISICHE  fl  Via  LaU,  N*  311  A.  | 1S62  »,  pag.  61,  iìn  22 
~38i  pag.  62,  lin.  t — 4!.  Tii  altro  esemplare  manoscritlo  della  detta  opera  dì  Monsig.  Bernardino 
Baldi  è contenuto  nei  codici  ora  posseduti  da  D.  B.  Boncompagni,  e contrassegnati  «t  I5S.  t$6n(gii 
tt.*  619  della  Biblioteca  Albani).  In  questo  esemplare  Ìl  detto  artìcolo  intorno  ad  .\lhazen  trovasi 

a carte  98— go  del  primo  dei  due  codiri  medesimi.  Un  altro  codice  ora  j»oss»^lulo  da  D.  B.  Boncompa-  ^ 

gni.  c contrassegnato  ao*  i$7»  (già  n*  6t9  anch'esso  della  Biblioteca  .Mhani)  contiene  una  copia  d’una 

parte  soltanto  dell'opera  suddetta  de!  Baldi.  In  questo  codice  il  precitato  articolo  relativo  ad  Alhazen 

si  contiene  a carie  91—94.  1 detti  tre  codici  n.‘  155.  Ì56.  157  trovanti  descritti  nel  catalogo  intilu- 

lato  « Catalogo  [|  i>i  scìkoscritti  H o/u  Fosssnvrr  |]  o»  o.  oaLOA^SARRE  ao?«coMPAOM  H compi- 

» L*To  II  OA  EMiico  5SRDUCCI  »,  cfc.  (p3g.  62,  lìn.  42—44;  pag.  63 — 65;  pag.  68.  Un.  1—19). 
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Uisncr , trattalo  che  il  Baldi  dia  anche  nella  sua  Cronicn  de  matematici  (t). 
Questo  trattato  c lo  scritto  di  Allla^en  intorno  ai  Crrpitfcoli  citali  di  sojira 
(pag.  !,  Un.  pa{{.  la,  Un.  a-4)  sono  anche  citati  dal  Sig.  l’oggendorn’  (i). 

Tutti  <|uci  che  dopo  il  Baldi  hanno  scritto  intorno  alle  vite  dc'inatematici  ed 
alla  storia  delle  scienze  matematiche  e fìsiche,  citano  Alhazen  ed  alcuni  suoi  la- 
vori. Non  è mio  intemUnicnto  il  riportare  tutto  ciò  che  in  tali  opere  si  trova 
intorno  a i{uesto  illustre  Aralm.  Le  onorevoli  menzioni  che  fanno  di  lui  il  Mon- 
tircla,  il  Delamhre,  il  Woepcke,  i Sigg.  Chasics  e Sedillot,  e varii  storici  del- 
TOtlica,  haslnno  a far  conoscere  c|ual  fos.se  il  vasto  .sapere  di  questo  .scenziato, 
e i|uanto  a lui  dehhano  l'ottica  e le  matematiche  pure. 

Il)  CRO.SICS  0 Dei  MATeMATICI  II  ove  so  u EPIToae  DELL*  ISTORIA  II  nr.l.l.E  VITE  LORO  II  oesfla  [, 
DI  UOSSIOSUR  0 RERSARDI.VO  SALDI  DA  CHItlAO  11  AR ATE  DI  CCASTALI.A  ||  IR  L'RSI.AO.  MDCCVII.  R Per 
.AdrpIo  .VdI.  Mentiirlli.  Il  fan  Licenza  de'Snperiort,  pag.  72,  lin.  22— 2S. 

(2)  RIOCRAPHISCH-LITERARISCMTS  H HASOViillTERRecn  0 eCR  r.ESCIIICHTr  ||  DER  ESAETEV  WIRSES- 
AEiiAFTrs,  KT.  r.raAM«ri.T  0 vos  R i.  c.  Por.r.EKDORrr,  pcc.  erster  rasd.  Il  a-l.  Il  i.riPEic..  IS83.  || 
ATIlLAe,  vov  lOHAS.V  AMRROSII'R  RARTII,  Crtl.  31*.  lÌD-  20—32. 
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SUR  L’  ORTIIOGRAPIIE  DU  NOM  ET  SUR  LA  PATRIE 
DE  ALITELO  (VTTELLION). 

NOTE  DE  M.  MAXIMILIEN  CURTZE 

PhOFFSSCCR  AU  GTMKA8F.  DE  THORN. 


Polir  iletcrminer  roilo^raptic  du  nmn  c!c  Wilolo,  niatlu'malicicii  celebre  appeld 
par  ()ueb|ucs  aulcur$  Vite!limi  (i),  uu  Vitellori  (2),  on  doit  rccourir  aux  exemplaire.s 
mauuscrits  qui  cxislcnl  de  sua  traité  d'  Optiqiic  intitulc'  Persiìecti^a^  et  dddie 
a Guillaume  de  Mecrbeke  avee  mie  lettre  qui  se  trouve  dans  cliacuii  de  ccs  ma- 
iiuscriU.  Je  1110  propose  de  doniier  dans  rette  note  dc.s  renseigrienients  sur  treize 
exemplaires  mariusrriUs  de  cet  ouvragc  daiis  icsquels  on  trouve  le  noni  de  son  uuteur. 

I.a  Pibliotlièque  Vaticane  possile  deux  de  ccs  mauuscrits  , dont  V uu  coté 
«f  (knÌ€x  /'(itìcaniis  UrbinaSf  n!  265  m,  et  rautre  occupe  Ics  fcuillcts  numérole's 
1-225,  226  {recto  et  i’ersOj  lig.  1-12)  dii  mvxmiscrit  de  cette  Bibliotlièquc  cote  « Co- 
f dex  f^aticanus  Urbinas,  n.'’2%  « (3).  La  premier  coramcricc  (feuillet  mimc- 
rulc  1,  rectoy  col.  1,  lig,  t-c)  aitisi  : 

(1)  iiiSToiRE  il  0C8  lì  ir.#r//£AT,//'/9C.’irj,  eie.  Par  J/.  MoNTVCLJ^tXc.  tome  prcmifrU  k paris, 
eie.  M.  Dcc,  tTiii,  page  421^  lig.  iO— M,  troisième  partie  , uvre  prcmicr,  iv.  — iiiaToiHEl 

DC8  D MATREMATIQL'ES  , OlC.  NOUVELLE  ÉDITIO?i  , e(C.  l’ùT  J.  F.  MOXTICLA,  C(C-  TOME  PRE- 

HIE&.  H A PARIS,  Il  Clìcz  He.mìI  agassf,  ccc.  an.  vii,  |>age  508,  lig.  5,  — essai  ||  sur  H l'iiistoire  cF- 

SERAI.E  fi  l>E3  II  MATilF.MATIQt'ES,  Il  PAR  CHARLES  ROSSLT,  elc.  TOME  PREMIER . Q A PARIS,  CtC,  UDCCCII, 
page  239,  lig.  11—14.  — HISTOIRE  OÉNÉRALF.  il  ors  3 M ATHFMATIQtirS,  fl  bEPUlS  leur  ORICTRE  lUS- 
QL’  A 1/  A!«(CF.F.  ISOS  II  PAH  CHARLES  DuSSUT  , elc.  (tC.  h TOME  PREMIER  fi  A PARIS  , e(C.  M.  DCCC  . X, 

pngc  243,  Itg.  7—10.  — insTotHE  II  t>e  II  i.’astroromie  ancif-Kne  II  Par  m.  dfj.ambre  , elc.  tome 
SeCOKO.  I!  PARIS  11  tE  COURCIER,  Il  IMPRlMEUR'lJIlRAinE,  POUH  LES  SCIENCES,  fl  1S17.  — COK' 

RAISSaNCE  I DES  TEM8  , ( OU  II  DES  MOUVEMFNS  CÉLESTES.  |j  A l’  USAQE  ||  OES  ASTRONOMFJ  ||  ET  |Ì  OF.S 
RaTIGATEUHS  , Q POUR  L’aN  lHl6;i|  l'UBLIÉC  PAR  LE  BUREAU  DES  LONCITUDES  ||  PARIS,  CtC.  NOVE.M- 
RHE  1813,  page  427  , (ig.  34.  — APEUUU  BISTORIQUE  f|  St'K  L'ORIGIRF.  ET  LE  DÉV ELOPPEMENT  B DES 
métkodes  ex  géOMétrie,  etc.  par  ai.  CHASLrs,ctc.  RRUXELLEi.  3 M.  iiAVEZ.  ctc.  1837,  page  498, 
l'g-  34  ; page  SU  , lig.  21  ; page  518  , lig.  1,6,  Il , 17.  — HISTOIRE  UF,  ||  la  perspective  ||  ax> 
ciEXXE  ET  MUDERNE.  p(c.  PAR  M.  POUHRA , clc.  PARls,  elc.  1861  , p.ige  32,  lìg.  IC  ; pagc  33,  lig. 
2.  8:  pBgc  24,  lìg.  1.  14,  18—19,  21. 

(2)  HISTOIREf,  OES  11  MATHÉMATIQCr.S  eU*.  XOfVLLLE  ÉOITIOX,  CtC-  Par  t.  f.  MOXTUCLA,  elC- 
TOME  PREMIER,  ctC.,  page  508,  lig.  5.  — CORAAI.SSANCE  B DES  TEMS  , Il  OU  | OES  MOlTVEMrXS  CÉLES- 
TES,  I A t.'  USAGE  OFS  ASTRONOMES  !f  ET  ||  OES  NAVICATErRS.  U POCR  L'aH  1816,  ClC.  , page  239  , lìg. 
5.  36i  jiaRe  240.  IÌg.  15;  page  241.  lig.  29.  32;  page  251,  lig.  23.  25,  27,  30.  33;  page  253.  lig,  4; 
page  234,  lig.  6 et  col.  Il,  lig.  2;  page  255.  col.  3,  lig.  2.  et  lig.  7,  12;  (»age  256,  lig.  7,  8.  15  — 
HUTUlhE  Q DE  II  L*ASTR080MIE  ANCIERNE  |!  Par  M.  DELAMBRE,  CtC.  TOME  8ECOND,  etC-,  page  4|1,  Ilg. 
3—29;  page  412,  lig.  17;  page  413,  lig.  37,  page  425,  lig.  33,  35:  page  420,  lig.  2,  5,  8;  page  427, 
lig.  33;  page  420,  lig.  6;  page  430,  lig.  8,  13,  33,  34;  page  331,  lig.  6. 

f31  Qaelques  renseìgnernenls  sur  cesdeux  mauuscrits  se  Irouvent  ikns  un  travail  que  j'ai  publìé 

tk,n.  di  BìM.  « di  St.  d.  S,.  .Vii/.  0 Fi*,  t.  |V.  (FfLlMÌ®  187|:.  7 
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•t  VtriUlis  amatori  fralri  Woilbclmu  de  murbeka  voytolo  fìlius  Iburin^^orum  et  polonurum  cter' 
n no  lacit  irrefraclo  mralia  radio  fcHcem  iiituilum  et  intellrltiim  (<tc)  perapicuum  subscriptorum  ». 

I)ai)s  le  verso  du  dernicr  fcuillet  de  cc  manusciit  urt  troiivc^  d"une  e'criture  du 

seizièmc  siede,  la  note  .suivaute  : 

i(  llic  uitcUo  est  meì  barth.  Troiaoi  ueronensis.  Qui  librum  postea  alU-rum  habuit  palronuuMÌ- 
M delicet  Ut**  Dfim  Fridericum  frictianum  tc  Ciiitis  memoria  In  benedietione  est.  » (1) 

L*autre  des  deux  exemplaircs  cites  rÌ-deSvSus  de  lu  rcrspeclivc  de  Wilclo 
possedds  par  la  Bibliothcquc  Vaticane  , coimncnce  dans  Ics  lignes  t-2  du  redo 
du  fcuillet  nume'rolc'  i de  cc  maiiuscrit  ainsi  : 

ff  Vcritatis  amatori  fratri  wilhelmo  do  murbeka  wib'Hlo  (afe)  (ìlius  tburingorum,  et  pulunurum 
» eternf  luci»  irrefracto  mentis  radio  rclicem  inluituin  et  ìntellectum  perspicuuin  subscriptorum  »• 

M.  Narducci,  auqucl  je  dois  une  copie  dece  passagc  du  Codex  /^aticanus  Urbi- 
naSf  n.*  wc,  a bien  voulu  me  faiic  remarquer  que  «li»  s*y  troove  ccrit  d une 
tnain  plus  recent  du  reste  de  ce  passage,  qu’on  y lisait  auparavant  “ witeio 
et  qu’on  a corrige'  bcaucoup  pliKs  tard  “ witell'o  On  voìt  donc  qiic  la  lecoii 
originale  du  manuscrit  nVlail  pas  « witellio  » mais  « witeh  » (s). 

IJiì  exemplairc  incomplct  de  la  Pci'speclivc  de  Wilclo  se  trotivc  dans  un 

eu  IHGS  iZeitìSchrirt  n rUr  n Malhcmalik  tind  Pbysik  jj  borau^gegelH'ii  (I  unter  der  vorAnlworllicben  Rc- 
daction  U vou  il  Dr.  O.  Scbioiiiiich,  Or.  E Knhi  {|  und  ||  I>r.  M.  Cantor.  fi  Dreirchnler  Jahrgan^  il  Sup- 
plement.  | trtrtic.  i)  Verlag  von  B.  G.  Teubner.  |)  IS6S.  page  52,  lig.  4Q— 48;  page  53,  lig.  13—16- 
Analysr  il  der  ti  Uaodschrirt  tt.  4.«  3,  Prublonialum  Euclidi*  fi  e&plicatto,  | dcr  Konigl.  Gymnasiai  bb 
bliotbek  tu  Tborn.  ^ Von  II  K.  E.  W.  M.  Curtzc,  |[  ordenllicbrm  Eolircr  ani  Konigl.  Gynmasium 
und  wirkiichem  Mitglicd  des  “ Coperoicus  Vercins  ftìr  li  Wissrnschafi  urnl  Kntul  ” za  Thora,  orden- 
tlichcin  Milglicdc  des  “ Nalurhislurischcn  Verrins  der  ||  preussisebrn  Rheinlamle  und  Wcitphalrns  ” 
zu  Runa  uud  correspondierondciti  Mitglieiio  dei  “ N^tur-  hislorischen  Veretns  fùr  Anball  ” zu  I>es- 
saii.  il  Srparalabdruck  aus  iter  ZoiUebrift  fUr  Malhemalik  und  Pbysik.  fi  SuppIcmenUu'ft  ziim  13.  Jahr- 
gang.  I Leipzig,  {|  Druck  von  B.  G.  Teubnor.  | 1868.  page  2,  lig.  46—48.  (>.iigc  3,  lig.  13—16). 

(I)  Cc  manuscrit  est  coroposé  de  tS2  fonillcts  en  parchemin,  hauts  36U  niillimèlres,  et  largo»  tTO 
millim  tre»,  numérotés  dami  Ics  marges  supérirurs  de»  recto»  avec  lo»  mim^rns  t — 182,  et  éerits  k deux 
colonne»,  d'une  maiii  du  XIV«  siede.  Ccs  1S2  feiiillet»  »ont  reltés  avec  deux  fcnillet»  de  garde  en 
papier  doni  l’uii  précède,  et  l'autrr  »uit  le»  m^mes  182  feuillets,  en  formanl  un  volume  de  184  feuil- 
kls  relié  en  cartou  rccuuvert  iniérieuremetit  de  papier,  et  e.xlérieuremrnt  do  peau  vert,  avec  cinq 
nervures  sur  le  dos,  au*dr»su»  de  la  premiere  dcsqaelles  est  Imprimé  en  or  « 263.  fi  vna.  ».  — La  Bihlio- 
tbèque  Vaticane  possède  un  Inventaire  des  manusrriU  laiìns  provenant  de  U Bibliotbi'que  des  I>ucs 
d'fjrbin,  compose  de  deux  voluraes,  et  inlitulé  dans  le  recto  dn  premier  rcuiilet  du  premier  de  ces 
volumes  « arBLiOTHECX  II  VATiCi^so  uRMKATt»  Il  I»VE»TASIUM  ».  Hans  ce  Volume  {fcuillet  34.  ver$o, 
lig.  7—2)  le  manuscrit  cité  ci  dessus  coté  «r  Codex  radcanur  t ròinaz  263  » e»l  déerii  ainsi  : 

( M».  VtTtAMRiita  Op<ii-«  reHtalli  4im*t>*rt 

• CmÌts  'I  p«rE«nciio  Jitia.  is  fulio,  qat  futi 
• Tr\>j«Bi  TcroacB»i«  cktrUe  wripU*  182  • 

<2f  Dans  le  marge.  supérieurc  de  ce  recto  on  Iruuvc  éerit  d'un  main  plus  moderne  do  celle  qui 
a ccrit  le  reste  de  ce  feuitlcl  « (f  Prospectiua  Àiteinni»  (aie)  ».  Le  manuscrit  Codex  Vaticanus  Ur- 
btnai  o*  226,  cité  ci-dessus , est  composé  de  230  fenillets  en  parebemin , hauis  205  millimètres  , et 
larg>^  130  miilimèlres,  numérotés  dans  Ics  marges  supérìcurcs  de»  reetos  avec  les  numéros  t— 230  . 
écrils  à longnes  lignes  d'  une  main  du  XV*  siède.  Ces  230  feuillets  soni  précedés  d‘un  feuiltet  de 
garde  eo  papier,  et  forment  aiosi  un  volume  de  23t  feuillet»  relié  en  cirton  recouvert  extéricure- 
ment  de  parebemin.  Dans  le  premier  volume  cilé  ci  dessus  de  l’InvenUire  des  manuscrìts  de  la  Bi- 
bliotbèque  des  Ducs  d'  L'rbin  (feuillet  58  , recto  , lig.  13—17)  ce  manuscrit  est  déerit  de  la  manière 
suivanle  : 
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manuscrit  actuellemciil  jKWScdc  par  I).  I).  Duncumpagtii,  et  cole  « ii?  358  « (l).  Cc 

imimiscrit  (fcuillet  iiiimcroté  6,  recto,  llg.  1-4)  commeiice  aiiisi  : 

« CT  li>cÌM>l  proloipisin  prinium  Uhruni.  iicrapecLiuc.  (v)  Erililis  amatori  fralri  Vilhelmo  de  mor 
X Itelia  V'ilriu  lilius  tharingorum  et  coloDorum  (aie)  eterne  tiicis  irrcrraeto  mentis  radio  felieem  intu... 
n et  intellectum  perspictiuni  subscriptnritm  a,  r2) 

Hans  le  marge  supe'iìeiire  dii  recto  dti  fetiillel  mime'roté  49  de  ce  mamiscrit  un  lit: 

a Incipit  lilier  .X.<”  confinuus  et  sine  exceptionc  scriptus  de  perspecliua  deinonstrata.  Magistri 
X Giiittulonis.  a (31. 

J’ai  de'jà  fall  rcmaixjucr  aìlleiirs  (juc  Hans  cc.'ì  deux  passage.s  du  mcnie  nia- 
iiuscrit  nous  avons  dctix  fois  la  forme  "Witclo , c est  à dire  la  première  fois 
sans  aiicune  aitc'ratìon,  et  la  .seconde  fois  ax'cc  « Gu  » au  lieti  de  « ÌV  »,  corn- 
ine Oli  le  trouve  tuujunrs  dans  le  latin  (4).  M.  Narducci  a donne'  de  ce  mann- 
scrit  la  descriptioii  snivantc  (s)  : 


< ViTXLLU>*li  Dt  Opiic»  a«it  P«r- 

» Liltri  X vcriUli*  analori  1 

< CliMdij  Ptulonifi,  at  cradiiar  i LiWr 

h (pctulit  comLarvotiliBl  De  aulilìlivri  226 

> Codei  PI  perpm.  aalii|.  la  fai.  Clur.  8<t.  230.  • 

ÌJk  Bìbliolbèque  Valìpanc  aussi  un  catalogue  inaiiiKcrit  a]pIiabétii)uo  comprese  de  Iroìs  vo- 

liimes,  in  folio,  el  doni  le  troisième  est  intUul^  n MftLtoiHCC.f:  9 T4TiCA!«o-i:RBfN.(TU  g codicum 
» MANCSCRteTORCM  li  it<OEX  Q lErHABETico  oHDiPiC  DiSBosiTt^s  lì  TOuus  TCRTii-s  H LiUcra  Q.  ad  Z.  » 
Dans  cc  volume  Ics  maiiuscrits  cités  ci-dessus  colés  x Codfx  Vaiicanus  Vròinati65n  elxCodrx  Va- 
h Dcdnui  Vrhinat  29G  n sunt  décrits  ainsi  : 

• T^iTKtLloait  * VernMaiit  Ka«.*  26&  : |ng.  f. 

' • Dp  Optiea  , «u  Pitr4}i«<  liva  ■ Libri  » et  Codut  prr|;am.  Autii^u.  ù folio 

» X.  Codek  pppgein  i an!ii|tt.  ia  fel.  i Num?  296  a 1.  < 

> qai  oliai  fail  BtitlioLnafi  Trujani 

It)  Gei  exemptaire  se  termine  avec  Ics  mots  suivanis.qui  se  troiivcnt  dans  le  paragraphe  Lxxviii 
du  dixième  livre  de  ehaenne  des  ^liilioris  de  la  Perspedive  de  Witelo  (vitellionis  ma'Ììtbkmatici 
DocTisstMi  riEVr  0‘flTmHS,  etc.  Korifnl>ergje  apud  lo.  Pctreium,  anno  wuxxw  , fcuillet  294,  rerao, 
lig.  IO— H — viTEi.LioMS  II  H.iTHEM  tTici  DocTissiMi.  flEPl'  OIITJKH’I,  elc.  Norìmbcrgae  apud 
foann.  Petreium.  Anno  mdi.i,  feiiìllet  294.  t’crio,  Itg.  12 — 13.  — Omc^t:  ||  tiiesavrvs  , ctc.  basI' 
i.CAr»  Il  per  TPiscopios.  m d lxxii,  {lage  47t.  lig.  21—22)  : 

t Qaod  per  {iraseoi  tbpt<r«m>  impooiitile  mm  o«(ea«lttur. 

• Si  enim  MoiiJiinieter  circoli  Ìridi*  *ìt  ^uitMlaifue  •> 

(2)  Dans  la  marge  supérìeure  du  rerfo  du  premier  feiiillel  de  ce  manuscril  im  trouve  éerit  de 
la  méme  Periture  du  reste  de  ce  recto  « Incipit  prolugus  in  priinuin  Gibrum.  perspcctiue  ». 

13)  Ce  rnanuscrit  est  compose  de  144  feuillets  en  parchemin  htuts  36H  miilimèlres,  ellargesl96 
millimètres,  numérotés  dans  Ics  marges  siipérieures  des  rectos  avec  Ics  numéros  6— 149,  et  écrils  d une 
scule  inain  du  quatorzii  ine  siede  avec  environ  23  lignes  pour  chaqiiepage.  Ces  114  feuillets  soni  reliés 
AVeedix  feuillets  de  garde  en  papier,  doni  cinq  préc'-dent  et  cinq  suivent  ces  144  feuillets,  en  for- 
uunt  un  volume  de  154  feuillets,  nuuiérotésdans  Ics  marges  siipérieiires  des  reelos  avec  les  nuinéros 
1—154.  D.  B.  Boocompagiìi  a acbélé  ce  volume  le  6 juin  IS.*!!)  dcM.lechev.  Pietro  GìromeUt  aree 
pìusicurs  autres  manuscrils  (catalogo  (1  di  ma.hoscmtti  II  ohj  posssì>vtì  il  da  d.  Baldassarre  bok- 
COHVAGM  li  COHPILATOljOA  ERRICO  X AROUCCI  ll  ROMA  |i  Tl  POORAPIA  DELLE  SCIEXXC  MATEMATICHE  E 
PistCHEt  Via  Lata  N,»  211  a H 1»C2  (page  27,  lig.  10^16:  page  167.  lig.  26— 2M). 

14)  Zeibduifl  ||  fùr  il  MatLcmatit  iind  Physik,  ctc.  Drcizehnter  Jabrgang.  R Suppleinent,  etc.  1868, 
page  SS,  lig.  32—40.  — .Analyse  ||  der  Ilandschrift  R.  4*  2,  Problematum  Euclidis  Q explkatiu,  etc., 
page  8,  lig.  32—40. 

(5)  Catalogo  U di  >l.t^osCRlTTl  H ok^  posseduti  U da  d.  Baldassarre  buxcompagm  11  compi- 
eatoSda  Enrico  rarducci,  ctc.,  page  167,  lìg.  U— 28. 
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K 358.  VITELLIO,  persPECTIVa. 

D Volume  in  foglio,  «li  154  carte  membranacee  ( salvo  le  1—5,  150— 154  che 
« sono  carUceel,  numerate  nel  recto  coi  numeri  1 — 154.  Scritto  nel  secolo 
n XIV.  Contiene  i 

jt  Car.  6>-149:  La  pmspettiva  «lì  Vilellìone  in  dieci  libri.  Esemplare  anepigrafo. 

» che  incomincia  icar.  6,  recto,  lin.  1 — 4)>  «i  Incipit  prulogus  in  pritnum  Li- 
a » bruni,  perspcfliue.  Erilatis  amatori  fratri  Vilhelmo  de  morbcLa  Wìlein 
» a fliius  thuringoruin  et  cnlmionim  eterne  biris  irrefneto  mentis  r.vlio  feli- 
n a ccm  inti....  et  inteUei'tum  nerspicuiim  subscriplorum  a,  e finisce  incowple- 
» to  ai  teorema  76  dei  libro  decimo  (car.  MPecran,  Un.  24):  m quml  per  pre- 
1»  a sens  tbforema  impossibile  esse  osteiiditur  sicnim  semidyametrum  circuii 
» » yridis  sitque  a.  . . . ' 

a Manca  anche  il  prologo  ai  libri  5—8  cil  il  testo  dei  libri  7,  8.  Nella  linea  t 
» della  car.  49  recto  ^ si  (egee:  « Incipit  iilier  X.“*  conlimis  (lici  et  sine 
a a eiceplionis  de  perspecliua  deiiionstraia.  .Magislri  (iuittelonis.  a 
a Codice  già  posseduto  dal  sig.  Pietro  Girmnetti , contrassegnato  « N*  4 a , e 
a descritto  nel  volume  indicato  nei  presente  catalogo  sotto  il  n!  C5  ( car.  3 
a rcrco,  lin.  7— 2J)-  » 

Hans  celle  dcscrijition  la  Ibrme  « M’ìlclo  a ile  IWi^inal  est  fulùlcment  coiiservee. 

La  Lihliolhequc  Mcdicco-Laurciitieime  de  Florcticc  possedè  deux  cxcraplaires 
manuscrils  de  la de  M itelo  doni  est  cole  ^ Piateus  XXX,  C<KÌe.r 
h A7/'^  1» , et  raulrc  « Gaddiani  rclùfui,  Code.r  io  ».  Hans  le  feiiillct  numerotc 
1 du  premier  de  ces  deux  mamiscril-s  {recto  lignes  i-2)  on  lil  a Tenere  rouge  : 
tt  Incipit  opus  magne  persprcliiie  vitellonìs  genere  luringorum  germanio.  Prologiis  a. 

Toni  de  suite  après  dans  ce  niènte  recto  (lignes  3-7)  la  letlie  dcdicaloire  de 
Wilelo  a Guillaume  de  McerLckc  commcncc  ainsi  : 

'(  Veritalis  amatori  fratri  Wilhtdmo  de  morbeka  IViìe/o  filius  lliiiringorum  et  |M)]onorum  ete  rne 
» lucis  irrcfractu  mentis  radiu  felicem  intuìitim  ri  intellrctiim  perst>icuum  subscriplorum.  Vniuer- 
» saliutn  enlium  studiosus  amor  le  vtnculum  dt^tiucos  me  libi  ut  idem  iqiprtcnletn  sic  coniuiixit  vt 
» Toluntas  tua  mihi  sii  impcrium.  » 

Hans  la  lignc  8 du  du  rcuillel  tiumerolc  166  de  ce  mème  mauiiscrit  oit  lit 

H Explicìl  persprcliiia  inagistri  iritWcinM  de  pollonìa  cuins  alliludu  poli  est  circ.i  50  gradus.  (I)  Con- 
» linci  nulem  propusilioiics.  80.5.  » li). 

La  Torme  ff  Itelo  .se  Imuve  dans  Ics  deux  dcrniers  de  ccs  trois  pa.ssages  du 
innnuscrìl  « Pluieus  XXX,  Codex  XU'^  »,  c’csl  à dire  dans  le  premier  au 
iiominalir  et  dans  le  sccoiid  au  gcnilif. 

Le  dianoinc  Ange  Maria  Daiidiiii  dans  soii  n c.\tai.ogv.s||codicv31  latixorvm||bìouo- 
>•  THKCAE  MF.oicEAE  LAVRENTI.4.XAI:  »,clc.  a dccrit  cc  mauiiscrit  de  la  maniche  suivantc  (3): 

0)  Les  mots  « de  ptdlonia  ciiìiis  allitudo  poli  est  cÌrc.A  50  grailus  » soni  tmc  addition  intrrii- 
né.tire  d’une  maiii  poatérieure. 

(2)  Ce  inanuscril  est  composi  de  ICO  fcuillcts  cn  pirchemin,  hauts  350  millicnètres  , largcs  258 
milUmrtres,  niimérolés  dans  Ics  margrs  supéricurrs  de  leurs  rcelos  avec  Ics  niimeros  1— ICC,  et  écrits 
d’ime  ^cule  main  du  \IV«  si-clc.  Ccs  166  feiiillcts  soni  relìcs  avec  trois  fcuilirts  en  papier  doni  un 
précède  ccs  IGGfeuilicts  et  deux  les  suisenl.  fonnant  .linsi  un  volume  de  1G9  fcuilicls,  relic  aveedes 
planchrtles  couvertes  extèrieurement  de  ctiir  de  veau  avec  imprcssions . et  inléricurcment  de  pa- 
pier blanc,  et  ferme  par  deux  fermoirs.  An  milieu  de  cbaciine  des  deux  couvertures  de  cc  manuscrit 
est  atlathéc  ime  pUquede  cuivrcjaime  cimlcnanl,  en  rrlief,  les  armes  des  Médicis.  Dans  l’intérieur  de 
la  première  de  ccs  deux  couvertures  on  trouve  écrit  au  rrayon  ; « Piut.  3U.  ||  Cod.  14-  » Sur  la  par- 
tir cxtéricure  de  la  mème  coii\erlure  est  colle  un  morceau  de  papier  blanc  encadré  de  raics  de 
laiton,  portant  Ics  mots  suivanls  écrits  à la  piume:  u Perspcctiua  H VilellìoutS.  » .Au-dessous  de  cctte 
|>otite  fcuille  est  écrit  le  nimiéro  rt  |4  ».  Le  méme  niiméro  se  trouve  écrit  avec  couleur  tdanchr. 
elitre  cclui  écrit  à Tenere. 

(3)  CATALOr.VSS  ConiCVM  t.VTIRoRVM  |1  Bir.tlOTiirC VF  «LDICrsF.  LSVKCNTMNSC  j|  SVB  AYSCICII.sI' 
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c PIVAVECriTA  VITCILIOMII. 

» mmTlUilooii  |«n«re  Turingtimm  Gemi' 
XtF.  $ t\  nU«  Opu«  Minate  P«np«ctiiae  »4 
> Fratreoa  Wilheiainm  Jk  Morli«4A  Lil>rit  X. 

• coQiptchcntoBi  I in  «piUiu*  continnitar  prò- 
» {K<«ìti«>a  DCCCV,  ctm  fi|piri»  |ram<ft«ici«  ad 
a «arnm  dcfnoattnilioorat  ttece««am*  , in  mr* 

• gine  atTaiire  dcliftMti*.  Epiftola  nnoeupatorii 

• iu  ioKrìl'itar  A ine.  IVriMfù  mmstori  />v< 

• tri  t^tlA^imo  J*  lÌ»rit0Ì,t  tf'tteio  Jitiut  TtiNni*' 

• ffomm  ^ Felonoram  » aeirrHfr  !»ci$  inrtff*' 

• tto  mentis  miti»  /eticem  intnilnm  ^ Intetleitum 

• /lertiticMum.  Su^seHpt»rnm  nnìverniinm  entium 

• sttniiotus  n<N«r  le  jelineiM  » me  Uhi , wt  idem 
» upprtenlem  t eie  eenina  tit  ^ ul  votnittss  tue  mihi 


t sii  tmperiam-  Dai.  in  fuo  sl^yiJ  incuUum  in 

• veMeris  , peripieeeieri  inpenic  modeeerls,  0p«« 
» ine.  ^laeient  iteijue  negetinm  er  iihris  parti»^ 
» libns  liurimns  itntimpueni/Hm.  Dira,  «a/  lltas  <«• 

• men  pestnmus  gretiamm  aetlones  coniwr|fi' 

« mns  et  , 7M1  vere  Inmes  iy»  enus  est  , soli  ni- 
» hit  4m  reius  enlthut  cen/orme  , nikH  ceéeternnm 

• Hihii  me^ne  bennm  mestimenles  , eut  sii  hener , 

• Ò>  gtonm  4s*f'  (n  Coc  *al>iì<ilur  iiltiarù  i^n* 

• dìarikui  : SrpiiciI  fenpecUve  Itaf/slri  If'ite- 

» tenie  rie  fatleni*  , eonlinel  «niem  prepesUlònet 
» ftOiV  >ìli«l  da'  hoc  apod  F.iLric.  lue.  cit. 

« .Canlra  mcmWrsuac.  9l«.  in  fu).  8ar«.  XIV 
4 uplimc  ■rrrattli.  CoHiUt  folìit  icripti*  i«6.  » 


Dans  celle  descriplioii  se  Irouveiil  rcproduils  deux  passages  ci-dessus  rapjiortcs 
du  manuscrit  cote  « Pluteus  XXX*  Codex  XU''  ». 


Le  Vére  Don  Dcrnaid  Montfaucon,  dans  le  premier  volume  de  sa  k bibuoihk- 
» CA  II  BiBLioTUECAHUx  i»,  etc.  |i)  a pii!)lie  un  catalogne  de  manuscrits  de  la  BiLlio- 
théquc  Laurenlienne  de  Florence  i*cdigc  par  deux  savants  doni  les  noms  nc  soni 
pas  indiques  par  cct  erudii  (2).  Dans  urie  .sectiou  de  ce  cataloguc^  iiUilult^e  *f  ruj- 
» TEUS  TRlGESIStl'S  » (3),  UH  lit  (4)l 

H XIV.  Membr.  Wiklonis  Puloni'PcripccUva  » In  quìbus  continentur  propfiMfìones  S05. 
n magna  ad  Fr.  Willclrmim  do  Morbolia  libri  m cum  dcmonsirationihuF  ad  marginein  afTabro 
» X.  » pictis.  n 

Ce  passage  du  méinc  calulogue  indique  le  manuscrit  de  la  VìbliotlilM|ue  Liiu-> 
rciuicnne  , cote  « Pluteus  A'^^X  Codex  Xlf-^  » eri  conscrvanl  exaelement  la 
fonne  «r  Witeloiiis)»  de  ce  manuscrit  (5). 


PETRl  t.r.UPOI.DÌ  B nrc.  PRINC.  IIVNG.  f.t  notoii.  ARCD.  aVSTR.  m.  e.  d-  il  AKG.  mar.  BAKDIRIVA  1.  V. 
D.  il  HEG.  BtllttOTH.  PRAEF.  REGENSVIT  II.LVJTRATIT  EOIDir  II  TOMV8  11.,  c!C.  FI.OnENTlAC  AURO  Cia 
l'J  CC.  LXXV.  Il  PRAESfOlOVg  AD.WERTIRVS,  Col.  7S,  |lg.  Y'-S.'S.  PLVTEVS  XXX. 

(1)  BIBLIOTHECA  II  BIBMOTJÌFICaHUM  11  MAXU8CRIPTORUM  I ROV\,  ClC  JulorO  /f.  P.  I). 

De  Moxtfaccon,  D Benedictìno  Congregationit  Sancii  Mauri.  H tomcs  paihcb.  S parhhis,  [I  Apiid 
RRiAFBO.v.  via  Jacobaca.  ad  insigne  Scicniis-  U m.  dcc.  xxxix.  U Cfc^j/  ÀprnoBjrroye  kt  Ptuetteoio 
REGts^  p.igc  239,  col.  I,lig.  17 — 48;  col.  2,  lig.  17—48:  pages  240—412:  page  413,  col.  1,  tig  I— 
47.  coi.  2,  lig.  1—46. 

(2)  Ce  catalogne  o»t  immédialement  précède  dans  l'ouvragc  cilé  ci  dessus  du  Pére  Montfaucuti 
des  miits  suivants  (bibuotheca  S Ribmothecarcm,  ctc.  tomcs  primi's.  ctc.,  page  230,  lig.  17—19); 

< •ItLlriTlltC*  LAVACIITUI** 

» MrPtCCA 

* liic  Cnlaiogns  n dnobus  PocUs  e*ncÌMH»lns  /ni!  «. 

(3)  HIBLIOTHECa  Q BIBLlOTliECARUM,  «tC.  TOMCS  PRIMUS,  CtC.,  )>agC  301,  Col.  1,  Iig.  11. 

(4)  BtBuoTiiECA  11  BiBuoniECinCM,  ctc.  TOMCS  l’RtMi'S,  ctc.,  page  301,  col.  S.  lig.  3— 8. —Uno 

parile  de  ce  passagc  est  rapportèe  par  Hcilbnmner  de  la  manière  soivantc  (iiistoria  B Watheseos:  ,| 

^•MVERS;E  fl  A MCNOO  COROITO  AD  8ECULUM  U P.  C.  R.  XVl.  ||  PRfClPUORCH  M ATIIEM \TICORUM  ||  VITAS, 
POOMlTA,  SCRITTA  ET  MaRI'-^'SCRIPTA  COMPLEXA.  ||  ACCEPIT  fl  RECF.RStO  rLEMERTORCM  , COMPFR 
DIO'IIrC.M  et  OPERCM  MATIIEMATICORCM  11  ATgCE  B KISTORIA  AR1TÌ1METICC8  |1  AD  NOSTRA  TEMPORA  H 

AUTORE  Ilio.  CHRISTOPH.  HEILBRONREn.  H | Impensìs  JOH.  FRIPRRICI  Gt.EPITSCKTI,  ||  M DCC 

xi.n,  page  554,  lig.  23—25.  i.iber  secdrdcs,  %.  46,  n!  4)  : 

• IfUetenis  Pulofii  Pvnpccliva  migaa  Libii  X. 

» in  'piibai  «•Htiaratur  | ropa«iliooe9  809.  «ium  d^moattralioni* 

• btu  nà  Hurfifim  iffibru  pkli».  • 

(6)  D.xns  le  premier  volume  de  son  onvrage  ci-dcssiis  mentionnve  le  Pere  Montfaucon  a publié 
un  nutre  catalogue  de  luanuscrits  de  ).i  llibliolhèque  Mèdiceo-baurcntìcnnc  de  Florence  (bibuotid: 
ca  8 BI0EIOTHF.CARCH,  elc.  TOMcs  PBIMC8,  ctc-,  page  233,  col.  2,  lig.  15—60;  pages  234 — 238:  page 
239,  col.  l,  lig.  1—16;  col.  2,  lig.  1— 10).  qui  dans  le  mème  volume  est  immédiateineiit  precède  par  la 
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Dans  le  niaiiosirril  culc  « Gaddìrtni  Reliquia  Cotlex  IO  » la  IcUrc  dcdicatoirc 
a Guillaume  de  Mccrhckc  (fcuillcl  mitueruid  i,  recto^  li»nes  t-5)  a le  lilrc  suivant: 
«f  VrriUtis  amatori  fratrì  fTuitelmn  de  MiifltcKa  WiUtU>  TéIìus  (urinsorum  et  iioloncanim  eterne 
i>  luris  irrefracte  (rfr>  menti$  radio  felierm  tnliiitiim  et  inlellcetiiin  perspieuum  subscriplorum  ». 

Dan.*;  Ics  ligncs  u-ik  du  verso  de  fcuillct  nunierote  4ts  de  ce  nianusrrit  on  lit  (i): 

(f  Scriptum  fuit  boc  opus  per  me  rurnelium  de  merazcl'  hui^  operis  |K)ssies»orii»  ^ . « d ...  mi 

» maù  uii  de  . . . . bù;$o  viri  elari&aimi  . . . . nìt  et  . . . eme  doctu  ....  Ila.«>i Vrbini 

» tue  ....  ogi ctù  p eùde  . ■ . Qeliù di  9 biem.  . . oiqu  bora due  . . . aU 

>» eurte ....  tomis  . . .de  scie  ....  pb 1221.  .\men.  1221  Vlgesiin* 

» Maij  » (2). 

note  5iiivanle  (oifU.ioTHCC\ Il  BinMoTHKc.AR(rM»  etc.  rOMCs  etUMi's»  eie.,  pa^e  233,  col.  2,  lig  1.1— 18<; 

t /m  Lau$-«nlinn<t  Fior^ìttt»  Airr  * fiiuc*^  «nh*  1100. 

• ohsté’UittA  $UHt  •«  D.  B<runrtln  4r  .(/«/ir*  * Aftrttt.  * 

Dam  line  seetion  de  ce  catalogne  ìntitul^c  (oifU.ioTHec  a 11  niai.iOTRFr.ARi'M,  eie.  toml'S  primis,  ete. 
page  237,  col.  2,  lig.  42).  « in  .T.V.V.  plutef>  a le  maniiiicrit  acliicilement  coW  « Hulrtn  .V.VA’,  Codrx  XI  » 
est  indiiiué  aitisi  (ribi.iothecì  R niBUOTHiXARUM.  ctc.  tomus  primus,  eie.,  page  237,  col.  2,  lig.  40. 
— HiSTOKU  I MATiiRsros,  (tc.  autort  t!  m.  rifR^sToi'H.  iir.ii.RKONNrn,  etc.,  page  5lK.  lig.  22 — 23, 
i.Irf.R  SEcrMius,  tu,  S'  35.  n-  35|: 

« Viuilinnit  |M*r«|<cctH«  ». 

Des  passage.s  de  ce  catalogne  qui  se  troiivcnt  dans  le  tome  premier  de  la  bibliothec.\  bibi.iothF‘ 
CARCM  (page  237,  col.  1,  )Ìg.  39—42,  44,  4fi— 4",  50—31,  54—56,  col.  2.  lig.  3.  5,  7—9,  Il — Ì2. 
17  — 19,  21—22.  2G— 27,  30,  33—36,  39—41,  43—44.  40,  40—50)  et  doni  rnn  est  colui  que  nous  ve- 
nons  de  dter,  soni  rapportés  par  Ileiibrnnner  (historiaS  matuesfos, ctc..  autobe  fi  io.  christopìi- 
nrti.BROMNFR,  eie.,  page  548,  iig.  0—24.  lirer  srerNors,  35).  Col  aiiienr  erpendant  se  (rompe 
en  donnant  à ces  (Kissages  (historiaH  mathfseos,  etc.  , page  .148,  lig.  3)  le  tilre  suivant:  R III.  In 
« Bibliolhcca  Monaslorii  Saacli  Sreerm»  Scapoli  ». 

it>  Tuut  cc  qn'on  lit  entre  le  mot  « merazet  » et  » 1221  » de  ces  ligncs  est  cITacc  de  manière 
qno  la  iecture  en  est  tH»$  dimeile. 

(2)  Ce  manuscrit  est  iin  volume  in-folio  de  418  feiiillets  en  papier  hnuls  319  mìllimètres,  et  lar'' 
ges  220  millim'  tres.donl  Ics  2«— 49*.  5l*-65«,  67»— 96',  9S«— 100',  1U2*— 150*.  1.12*— 161*.  163*— 
I91",  |93«-202*,  204*— 2;il*,  233*— tS-a-* , 254*— 269*  , 27|*— 305*  , 307«— 3i9«,  321«— 352*.  354*. 
355*,  357*— 407*,  409*— 417*.  419®  ne  soni  pas  numérolés,  et  Ira  aiitre<  sont  numérotés  à U piume  dans 
Ics  marges  siipérictires  des  rtelos  aree  Ics  cbifTres  1 . 50,  66.  96.  100,  150,  1G0,  89,  200,  329,  250, 
265,  300  , 314,  347,  350,  400,  410.  Ces  4is  feuillets,  doni  le  2*— 416*  5«n  éerìts  d’une  seni  mai» 
du  commenccmcnt  du  qitinsièmc  sìècie,  se  trouvent  rcliès  avec  si*  feuillets  de  gardo,  doni  Irois  pré- 
cèiient  ces  4t8  feiitllels,  et  trois  le  siiivent  formant  ainsi  un  volume  de  424  feitillels  relié  avec  des 
plaiichettes  couverlcs  cxlérieuremenl  de  cuir  de  veau  avec  impressions  en  sec.  intérieuremeiit  de  pa- 
pier hianc  et  sur  le  dos  de  papier  à lleurs.  Sur  ce  dos  on  trnnve  imprimé  en  or  dans  la  parlic  supé 
rieurc  <c  wiTEU.oMS  I prrspectiva  »,  et  dans  la  partle  infériciire  « capd.  remoq*  Il  10».  Surlermn 
de  la  première  couverture  de  méme  manuscrit  est  collée  une  petite  fcuille  de  papier  blanc  avec  Ics  mots 
imprimés  suivanls:  r frsrcisci  0 c.ses\r!S  wcvsti  B mvmficentia  ».  Au-ilessmis  desquets  est  éerit 
te  nuinéro  tf  10  ».  Le  manuscrit  appartenail  déjà  à la  Bibliotbcqiie  (laddiatic,  y étant  coté  tf  it.*  22  ». 

La  Bihiiolhèque  Magljabi  chiana  de  Florence  possedè  un  catabqcue  des  manuscrìls  de  celle  Bi- 
bliotbèque  redigé  par  le  Docleur  Jean  Targioni  Tozzetti  en  onze  volumes,  in  folio,  dans  le  quatriè 
me  desquels  (feuillet  261,  recto,  lig.  9—18)  on  lil  > 

• Coòi,  xci. 

• VITVLIIOV18  Tl*un«gopu)o«t  0|>Ucn 
» Lìlrì  X. 

» Init:  VtriUtU  «uutori  Fniri  Guilelno  Mor- 

* UcfiBa  Wiielllo  FìUtu  Thuring«ral>  pL>Ìo««rUl  ae(«r- 
» Bf  loci»  t<. 

• Codi  ckftrt!  in  f>*  S«i:  p Corneliol'  de  Memok 

• Seee:  XVI.  dim.  C! 

» Quidam  profrmor  |>l«r»  ad  marfioem  adsoUvit,  qui 
a Ima  VitelIionU  <lcnoaitratio«>«  refclluntiir.  » 

On  voi!  donc  que  le  manuscrit  actuclleinent  cote  r Gaddiaut  reliqui  n*  76  » était  anciennement  le 


81.  vTTab. 

OaJt 

tt 

»tUa  Laaraaalaaa 
V.  Bandlal  CMal*t« 
Sappleaa.  T.  li.  o»l.  li. 
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Le  ménte  raanuscrìt  esl  de'crit  par  le 
tc  (I)  : 

• WTTKT.tOHII  rtUst-tCTIV^. 

* * gfBpr«  Turifljtnrum  Opu* 

* «V  Pf<«p«ctÌTai'  a cam  Fro]«|o 

> ad  Fratrcm  WJheimMm  dt  MorWka  , Li- 

* Wii  X.  cvmfirrhptitum  A ■ckctuililtut  geo* 
a metrici*  aCabre  delineati*  •■  niar(;iiiv  inatra- 

* etnia.  QnoaiJ  iniiiaai  fisem  coacordat  cura 

* Codice  XIV,  Plitl,  XXX,  Bihiiotb.  Laarent. 
a Catalog*  aoalri  Ti>m,  11.  p«g.  7S.  la  Hm 
a hniot  Eicroplarift  legiter  < Scriptum  fuit  Aoe 


ciianoiiie  Bandini  de  la  maniere  suivun- 


i Op*u  pr*  me  Cormrtium  rfe  JVr/-«ae/’{t)  IStf. 
» 4men,  Et  paollfk  {afra  rrpctitnr  loau*  hoc 
a patto  i iS2(.  f'igutima  Nati.  Vidcee  ett 
a ^adiMjtic  in  atargiiie  ■dnoUlioae»  otui- 
a 4am  mana*  rrcealiarìi  ijuibitt  Wileljuaii 
» drmon*tiMtMMi«a  refelluniar. 

a Codec  cbartaceas  M!-  ìa  fol.  CMa.  XV. 
a iaeualii  • optiate  ecrraiB*.  ContUt  Iwliit 
» Mriptì»  AIO. 

. (I)  Qalaoaa  vai  aai  aUi  eeraaa  crMi  kale  aaa* 
a rati,  o><  4a*od*  p«it(n*  airamcnio  eb4aeU  v*eia*aa* 
a Proolma  CedleU  acriptoroa*  aoaeulv  XT.  iaa«o*K 
• reftraadaa  a*M  «raiirare  r.  • 


Le  mot  K Witellonis»  se  troiivc  irois  fois  dans  rette  description.  Le  manuscrit  aiii|ucl 
la  méme  description  est  relative,  et  (m'on  j dit  « saec.  XV.  incuntis  » (du  com- 
mcncement  duqninzibmc  siècic)  a corame  nous  l'arons  vu  ci-dessus,  «Witello»  (s). 

La  Bibliotlièque  Natiuiiale  de  Paris  posséde  deux  exemplaires  manuscrits  de 
la  Perspectivc  de  Witelo,  dont  l'un  est  cote  « Foìids  Latin, n."  7it8  »,  et  lautrc 


« Foìids  Latin,  ti?  7391  ».  Le  premier  de  ces  manuscrits  commencc  (fcuillet  nu- 
me'roté  i,  recto,  lignes  l-*)  ainsi  (3)  : 

«t  Veritatis  éiinaluri  fr.itri  Wilheitno  de  Morbeka  ìVitelo  filiux  tburÌQ2urum  et  poionorum 
» eterne  lucù  irrcrracto  mentis  radio  feiicrni  iotuitum  et  intellectuni  perspicuom  suliiscriptoriim 
Dans  la  ligne  8 du  recto  du  feuillet  iiuine'rote'  *36  de  ce  manuscrit  un  lit  : 


K ExpliciI  perspecliua  magistri  Witehnii.  Gontinct  aiilcm  proposiliones.  B05.  a (4). 


luamiscril  nT  22  de  la  Bibliothèquc  Gaddi  t qu'  il  fut  ensuitc  placé  dans  la  Biblmtbique  Maglinlx** 
chiana,  et  coU  u Classe  XI,  n!  VI  ».  Ce  manuscrit  passa  è la  Laureatienne  avec  les  autres  u Gad- 
B diaui  rdtqui  >»  le  31  juiltet  ITS3  (stti  II  of.u.’accadesiu  PO^Tiricu  |)  oc^covi  LiiscEi,etc.  an- 
Ko  n (1951—52/  li  SOMA  il  1953  B tipoosafia  delle  selle  arti  , page  43  , lig.  1—9  , sessione  i* 

del  28  DECEMBRC  1851.  — DELLA  VIT.%  E DELLE  OPERE  ||  DI  il  LE0.‘«ARDO  PISAflO,  CtC.  ROTIXIE  8 RAC- 
COLTE (|  DA  BALDASSARRE  boncompag.m  8 ROMA,  etc.  1952  , page  43,  lìg.  t — V).  Le  mème  manoscrit 
rsl  ausai  indiqué  dans  des  anetcns  catalogues  dts  manuscrits  de  la  Bibliothèquc  tiìaddi,  possédés  par 
la  Bibliothèquc  Maglinbccbiana  de  Florence  et  cotés  Clatic  -V,  nT  95  (feuillet  2.  ceno,  IÌg.  13—20), 
f'tasae  X,  «.*  152  (feuillet  9,  recto,  lig.  7— 12J  et  Ctaue  JT,  n?  154  (feuillet  3,  recto,  lig.  10—14). 

(1)  BIBLIOTHECA  II  LEOPOLDINA  LAV RE5TI A NA  ||  SEV  )|  CATALOCVS  MARVSCRIPTORVM  8 Q'FI  IVS8V  1 
PETRI  LEOPOLDI  U ARCH.  AVSTR.  MAONI  ETR.  DVClS  ||  RVKC  AVGVSTtSSDII  t MPEHATOHtS  8 GKRM.  H VlfO. 
ET  BOIOUEMIAE  REGIS  ETC.|]lN  LAVRE.NTIAN  AM  TRANBLATf  SV(IT.||qVaE  IX  SINGVLI8  CODlClBVS  CONTI- 
NENTVR  8 AD  QYOOVIS  LITTERATVRAE  GERVS  SPECTANTU  |(  ACCVR ATIS81ME  DCSCRIBVRTVR  U EDITA  BVp- 
PLENTVR  et  EMEADANTVa.  k AXGELTB  maria  BANDIMVS  I)  REGIVS  BIRLIOTUECAE  PRAEFECTVS  fi  RECEX- 
SVIT  ILLVSTRATIT  EDIDIT.  ||  TOMVS  11.  g PLOAENTIAE  TVPIS  REGIIS  MDCCXClt.  ||  PRAESIDIBVS  ADRVEN- 

tibvb.coI.  Il,  iig.  50—59,  col.  12.  Itg.  l-ll,  50—57. 

(2)  Voycx  ci-dessus.  page  54,  lìg.  3. 

(3)  Ce  manuscrit  est  composé  de  256  feutllels  en  parebemin  , bauts  311  iniJIimètres , et  karges 
223  millimètres,  dont  le  premier  et  le  dcrnier  ne  soni  pa$  niimérotés,  et  Ics  autrcis  sont  numéroté.s 
dans  les  marges  supérìeures  des  recUtt  avee  les  numéros  1—250  et  éerits  d’unc  senio  main  du  qua- 
toraìcme  siècle.  Dans  le  reno  du  premier  de  ces  259  feuiltets  on  lit  d*une  écriture  moderne  « Per- 
» spectiua  Vitellìonis  ».  Ces  258  fenillets  soni  reliés  avec  detix  feuìllrts  de  papier,  doni  l'un  les  pré- 
cède, et  r autre  les  suil , formant  ainsi  un  volume  de  260  feuilieU  rrlìé  cn  maroquin  rouge  plein 
avoc  Ics  armes  royales  doréei  sur  les  plais,  et  avec  sii  nervures  sur  le  dos,  qui  le  divìsent  en  quatro 
comparliments,  dans  le  premier  dcsqucls  oii  lit  en  capitales  dorées:  <r  vitellìonis  ||  perspectiva  ». 
Les  intervaHes  fornii  par  les  -lutres  nerfs  contieunent  unc  fleurde  lis-  Au-dessous  du  6*  et  demior 
de  ces  nerfs  od  voil  sur  une  ctiqaette  de  papier  blanc  le  cbiffre  de  classement:  « lat.  07248». 

(4)  Ce  manuscrit  se  compose  de  384  fetiìllels  en  papier,  liauis  222  millimètres.  et  larges  ISO  mìl- 
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On  voil  dont  quo  la  formo  Witclo  esl  conservcV  d«ns  ccs  deux  passale  du  manii- 
scrit  « fonds  Latìn^  n?  7248  m (i). 

Dans  le  manuscril  cold  « Fonds  Latin^  n?  739t  » le  lilre  rapporto  ci-dessus 
( d’apivs  six  manuscrils  ) de  la  lellrc  dedicaloire  h Guillaume  de  Mccrbekc  uc 
se  irouve  pus;  mais  au  licu  de  ce  Itlrc  ou  y lit  (feuillet  iiuniérolé  i,  recto^ 
!ig.  V pspcctìa  Vilcllonis  n.  Tout  de  suite  aprcs  daus  le  incme  recto  commencc 
cotte  dedicatoirc  ainsi  : 

■V  -vTNivEKSxrivM  cnliiim  studi(ii»ii5  amor  te  uinctum  detinens.  me  iuf 
N %/  hi  ut  idem  appolenteuu  aiccoutiiDiU.  ut  iioluntas  tua  mihi  sit  tmperìum, 

>i  * me  <iuocp  arerai  ab  clT(>ctibus  libi  (lispliccntiuin  passionimi.  » 

Dans  lc.s  lij^nes  22-23  du  verso  du  feuillet  nunierole  383  du  iiième  inanuscrìt  : 

» Esplicit  perspectiua  ma;;istri  sitcHonìs  coutinet  autern  proposìtUmes  .803.  » {i\. 


limètres  dont  loj  !•'  et  tlcrnicr  ne  soni  pas  num^rotés  , et  tes  2'^— 387"  numérotós  dans  le»  mar- 
gei  siipérieures  des  rretoa  avee  Ics  chìfTres  1^380,  281—283.  384*— 380,  sont  écrìtsd’unc  senio  maine 
du  quiiizicmc  sièele.  CeS  3S4  feuilicts  soni  rrliés  nvpc  deux  feuilirts  de  gardc  cn  parcliemin,  dont  l'un 
préci'de  ces  3S4  fetiiliels,  et  Tautre  Ics  suit,  formant  ainsi  un  seul  robime  de  386  feuillets  rclìé  en 
rarton  recouvert  etlericuremciil  de  prau  jaunitre.  t'elto  réliure  parali  contemporaine.  Sur  la  partir 
inférieure  do  do»  de  cotto  róliiirc  osi  colle  un  octogonc  de  papier  blanc  sur  le»|iiel  on  lit  lo  chlfTre 
de  cla^ment  h i.it.  117391  a. 

(1)  Hans  le  volume  iiitibilé  «f  catiloccs  |)  codiccm  H MAMiscitiPToat'M  Q BioLioTHECar  ri:- 
n r.liC.  B TARS  TEDTIV  I|  TOMl’S  Qt' ARTUS.  t|  OARIStlS  ||  EX  T Vi'UGR  AIMll  \ RfOU  ||  M.  DCCXLiV  M (pago  331, 
col.  I,  lig.  14—19)  cc  mamiscrit  est  drcrit  aiusi  t 

• TilSt  CCXIiVIII  • de  Sfnrlirlt4  liWì  de  |ir>iperlÌTa. 

t Godei  RieiBliraBaeeni,  <|*o  rantineiitur  • 1«  eodei  decimi»  «purla  tircaio  «itielar 

* MjlbemiUci,  «d  Cuillclmam  » eseritiM.  • 

i2)  Ce  manuscrit  dans  le  méme  volume  intitulé  « c atalikìgs  ]|  codicum  [)  mamscriptoru»  [|  bi- 
n BUOTHECVF  RE«l*.  |l  PARS  TERTlA.  U TOMC8  QIIARTUS  ».  otc.  (page  351,  Col.  I,  lig.  19—23)  OSt  dc- 
rrit  de  la  manièro  suivanto  : 

« VllM  CCCXCI  • Te  (O-In  dMÌmci  •{yiulo  («««Ir,  «idetur 

• C-»dct  cliarlaccnt , oliai  Colljrfltnu*.  Ibi  » etersine.  • 

* conliactur  p«r<|x«liva. 

En  1739  le  Pére  Montfaiicon  a puhtié  dans  le  tome  sr*eond  do  s m ouvr.ige  cité  ci>dcssus  un  ca* 
talngue  des  manuscrits  do  la  Bibliolhèquc  alors  appHóe  h Hoyale  » ( a'RUoTHCCA  U bisliotheCa- 
RUM  II  MA^rsCRirTonuid  It  NOVA  , ole.  Autore  li.  I*.  l).  Bernardo  1)f  Montpaucox,  I tfenedict»no 
Congregationis  Saneti  Mauri  t|  tomus  sPXVRDirs.  ||  parìsiis,  eie.  m.dgg.  xxxix,  eie.,  page  743,  col.  1. 
lig.  15—57,  col.  2,  lig.  15—57:  pages  744—765;  page  766.  co!.  I,  lig.  1—29.  col.  2.  lig.  1—21).  Oans 
op  catalogue  intituló  (bibuotiicca  ||  RiRUOTiiECANrsf . ole.  tomus  sfccndcs,  ole.,  page  745,  lig. 
14— I5J.'  tf  B!BTIOTIIEC.«  RrGi.E|jGOmCrs  M$S.  I.AT1RI  » On  lit  (BinUOTHEC*  s BIBI.10THECABUM,  CtC. 
TOMUS  SECUNDUS,  etC..  page  756,  col.  2.  lig.  43.  — ÌIISTORIA  H MaTIIESEOS  I'  CMVERSf.  otc.,  pago 
572,  lig.  21—25.  LlflER  8ECURDU8,  $.  134,  n' 3)  ; 

« ilio.  Vitcllionu  P<rt|»ccU««.  • 

On  doit  croire  qiie  ce  manuscril  iiidi(|ué  ninsi  ost  un  des  deux  manuscril  aclucliemeot  coté  m Fondi 
» fMtin,  n.M  7248,  7371  ».  Dans  lo  tome  second  de  sa  u BiBUOTnEC.A  H RiBi.ioTncCARUM  » le  Pére  Monl- 
faocon  rapporto  aussi  (bibuotueca  {}  bibuotrecarum,  etc.  tomus  sreuRous.  etc..  page  766.  col.  1.  lig. 
30—57,  col.  2,  lig.  29—46;  pages  767—78!;  page 782, col.  1,  lig.!— 6,  col.  2,  lig.  I— 7)  un  calalogue  iiiti- 
tuie  n CATALOGcrs  g UBROftUM  MAKtrsCRiPTORUM  fi  CARDiNALis  RADULPHi.  g Excodìce  3769.  Hìbliothecff! 
R Cui  berline,  qu.r  nunc  Bogie  adjuncta  est  » (bibuotheca  H bibliotiiccarum,  etc.  tomus  secu.xdus, 
etc.,  page  766,  lig.  30—33).  Hans  ime  section  de  ce  calalogue.  intìtiilce  (bibliotiicca  | bibuothe* 
CARVM,  otc.  tomus  8ECU8DU8,  ctc.,  page  779,  col.  2,  Hg.  50— 51):  fi  Libri  Latini  promùeue  Domnt 
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Dcu*  maiui'icrils  de  la  Pcrspcclivc  de  Witclo  se  trouveiil  eii  Sdisse  , doni 
l'un  est  jiossédc'  par  la  Bibliotlièijue  pnbliquc  de  Berne,  et  coté  « Math.  6i  », 
et  l'autie  par  la  Biblii>tbb<pie  pnblii|uc  de  Bàie,  et  ente  « A.  N.  I.  li  ».  Daies 
le  premier  de  ccs  deux  nianusrrits  (feuillct  s,  recto,  li{>.  i-t)  la  lettre  de'di- 
ratoirc  à Guillaume  de  Mccrlx>kc  est  intilulee  ainsi  (l)  : 

0 Eritatis  amalori  Tralri  wilhclinn  <le  morhcla  witclo  lìliiis  llmrin^orum  el  poliinariim/ eter- 
» aac  lucis  irrcfracto  menlis  radio  fclicum  intuilum  et  itilellceluin  |)erspicuuin  subseriptorum  ». 

Dans  Ic.s  ligiies  8-»  du  verso  du  feuillet  3M',  nume’rolc  aia,  de  ce  nianuscrit  on  lil  ; 
n Explicit  pers|iectitui  Mapislri  Wilclonis  de  Viconia  cunliucl  aulcm  pmin.iiliunca  807  ».  (81 
Jean  Rodolplic  Sinner  dans  sun  cataloj'ue  imprime'  des  inanu.scrtts  de  la  Bi- 
liliotlicrjuc  publique  de  Berne,  a donne'  de  ce  manuscrit  la  descriptiun  suirantc  (a): 

» Cardinale  Radutphi.^in  Catta  22»  on  lit  [bikliotheci  li  BiRLioTHECrRCM,  ctc.  Ttoies  becl's- 
ne»,  eie.,  paRC  781,  col.  2,  lip.  22—23)  : 

« fitim.  9S,  %‘itellioai*  tic  Pvloaia  nii 

* likri  dcrcs*.  • 

il  e$l  probflblc  qae  le  m-muscrit  de  la  Pertpeeiicn  de  Wilelo  ainsi  indìqué  soìt  ud  des  deux  ncliiet 
Icment  cotés  tr  Fonds  Latin,  n.®»  7248,  7391  » . Tout  de  suìU;  après  le  tilre  ci-dessus  rappurlé  du 
rataloguc  doni  rette  indication  fail  partie  un  lit  dans  la  m bìuliotheca  II  BiBuoTtiEC\i:i'M  » (ai* 
at.ioTHECA  II  BiBiafoTiiecARi^M,  rtc.  Touus  sccc}«DCs,  clc.,  page  706,  lig.  34— : 

« ,4  n*m  imfmril*  jw4i«m  MerifUus  est  ceteUgu'  hee  enliee,  eetisettm  eeee  CurAtneUt 
» Ruttuifihi  muixtm*  pere  in  BiMttrtketmm  Rtgiem  Ineeete  fuit,  % 

Dans  UD  extrait  publié  par  le  Pere  Muiilfauoon  d‘un  ancien  catalogne  des  manuscrìls  dt*  rAli< 
baie  de  Saint  Victor  de  Paris  (bibuotaeca  [|  BiBttoTHrcARUX , eie.  Toxt's  8ecu>dus,  etc.  , page 
1309,  cot.  1 — 2:  pages  1370 — 1374;  page  1375,  col.  2,  lig.  4—431  on  Ut  (BlBtiOTiir.ca  H bibliothc 
CARCM,  eie.  TOMUs  sECUBnrs,  etc.,  page  1375.  col.  2,  lig.  33); 

« Viulliollil  [M>rtp«ClÌT*  >. 

L*extrait  que  )«  rlcns  de  cilcr  est  intituló  (bibliotiiecì  ||  BiBLiuTUtCARUM , etc.  toml’s  secuxpi.s. 
ctc.,  page  1360,  lig.  1— 7)t 

• EX  CODICE  BIIIL10THEC.C  RECtJ: 

» ■Bm«ro  10284.  qui  ab  aaaìi  pl««qnin  ccoCuai  eXanto*  «Urtar. 

• Eilqa*  index  coniai  quat  ia  BiUiolknra  8.  VieWria  (CariaimiH)  cok' 
a linmtwr  ampliuimut  Arati  aauicam  awjuc  difftuoi  oW  non  icrip(<>- 
t ron  MilttiB  aomioa,  ird  atlam  ar|(u»2tiU  qaBliWt  ia  aifl|;alìt  aenp- 
a laribai  rvprrta  ordìar  al]>bal>elica  apponuntur  > tuidr  no»  qo*  ali. 
a ciajoi  OMiitrati  rrant  «tccrptiniai.  a 

Il  m'a  été  impossible  jusqu’à  pr^scnl  de  savujr  si  le  manuscrit  imliqué  dans  ce  titre  se  trouve  dans 
1.1  Bibliothcqiic  Natioiialc  de  Paris,  uu  nillcurs. 

(1)  Dans  la  marge  supéricure  du  rrcto  de  ce  fcuilb  l on  lit:  « Prologus  lit^i  a. 

(2)  Ce  manuscrit  est  furroc  de  318  fcuilleU  en  papier  ayant  257  inillimidres  de  haut«*ur  et  16^ 
de  largeur,  numérut^  dans  Ics  marges  snperieures  dea  reetux  aree  Ics  chitTrrs  1—318.  Dans  le  redo 
du  premier  de  ds  318  feuillcts  on  trourc  la  note  suiranlei 

« Mo  tennaiao  Moariataiio  STAHHiaio  », 

qui  deiuoDtrc  que  ce  maniiS'  rit  a élé  possedè  par  I.eonarde  Wirt  (Huspinianus  de  Stammbeinii.  i)r 
ce$  348  fcuillets  le  223*  soni  tous  écrìls  d’unc  main  du  quinxième  s ièc?e,  et  Ics  224* — 3l8*d'une 
autre  main  du  méme  siècle.  Ces  318  feuillcls  soni  reliès  arce  cinq  fcuillets  de  papier,  que  les  pré- 
cèdent  immédiatement,  formant  aìnFÌ  un  volume  de  333  feuillcls  relié  cii  boU  recnuvert  cxtèrieurc 
meni  de  ciiir,  et  le  dos  rccoarert  de  parebemin.  Sur  un  cbilTon  de  papier  en  dehors  de  la  reliureest 
inserii:  H Perspectira  Vitelonis  de  Viconia  ». 

(3)  CATAUJCD8||coo/ee^Ar  MSS.\\aiBUorJSKC4s  Bea.v£.vs/i!|AX!fOTATioMBL's  camets  illcstba- 

TVS;  Il  addita  SVfiT  II  EXCEBETA  QGAMPLUaiHA,,tET[[pMSFlT!0  U CCBAMTE^  /.  R.  Slffff£R,\\  aiBUOTAE* 
CABio.jjTOMVs  m.  B REaN.a'.,liEx  Officina  typogr.  Brunneri  Se  IlallerijlMDCCLXXii.,  pag.  I4,  Un.  13—29. 
Dans  fa  Uste  alpbabétiquc  inlituléc  « bibuothecc  B I!  coD/ei/ar  ars^.  fl  itllabcs,  B e* 

Bttil.fU  B*kl.t4iSt.d.$e,  Mnt.e  PltA.W-  <r«bWwo  |I7I).  B 
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a CI.  M.  Codrx  rhartac-  -tV. 

» .Vagititi  H'ilf/onw  de  IVrouffl  l'ertpt' 
» etica , libri 

» Opu*  hl>Afit , <|B4niptunmti 

» ••raaltint  , «l«  cu|u»  Kiturc  noi* 

$ Um  BiPSli'^arm  r»ffri.  Pra^millitar  pra»> 
* ialìc.  cai'i*  priaiM’  iiuM«  ite  hilx-nl  t 

M h \>riUtÌ5  anialori  Fralri  Wiibolmu  dr 


M M Morlirka  , Wilrlo  fìlius  Thuriiigo 
t>  » rum  II  Polonorum  . elernae  lucis  ir- 
u j*  rrfraclo  metitU  radio  felicem  tnlui- 

a » ludi  le  iotellecluui  perspicuum  sub 

» a scriplnnim. 

• fl«li|(«o<Hin  <|nmiÌ4fM  et  Ablalia  OrJìBM  Prtr 
a inun«tr«t4>«i<a,  <|Uae  in  Itanminia  eat , fivon»» 

• nomine,  juiorrm  liujiai  l«l>ri  fuiatr  crvtiimiit.  • 


Oli  volt  (Ione  (|ue  suivaiit  Siiiiicr,  Witcln  était  prolialilcnicnl  uii  réli”icus  (le 
l'Aljbaye  de  Vigogne  de  l'oidie  des  l’re'inontrcs  a Hciuicgau,  pi-isde  Viilcncieiiiies(0. 

Iiaiis  la  dcseriplioii  doniice  par  Siniicr  dii  maiiuscrit  [lonscfde  par  la  Bililio- 
tlièi|uc  de  lìeriie  cole  « Mnth.  61  »,  et  citi;  ci-dessus,  est  reproduit  fidèlemeiil 
le  premier  des  deux  passages  ci-dessns  rappoite's  do  mème  maniiscril. 

Uaiis  le  niaiiuserit  de  la  Iìiljliotliè<|Ue  piiblii|ue  de  Bàie,  cole  « A.  N.  I.  li  » 
(feuillet  numérole'  ì,  recto,  lig.  1-4)  la  lettre  dedicatoirc  à Guillaume  de  Mor- 


beka  cuiiiinciicc  ainsi  : 


« (v|  eiutatis  amatori  rnAT»i  w 11.  Ilici  ino  de  morbeta  H'j/ilf(o  fiiius  thuriiiaoruin  el  |io|ii' 
» nurmii  clerne  liicis  irrcfraclo  mcnlb  radio  felìccm  intuilum  et  inlellcctum  jicrApicuum  aubscrip- 
» lorum  » (2)- 


» UAium  orEBE  il  coATRACTCa.  Il  A U a.  A/.TAfifl  , il  Bibt.  PaairEcro  BEBaa:,|]Ex  OiTiciiia  tyiwar. 

» IIbuabebi,  Et  Hali.ebi.  Il  M Dee  LxxiiT  » (page  116*,  non  nuniérolcc,  lig.  20—211  le  mannscrii  cilé 
ci  desstiB  colè  a Mttth.  61  n eal  ìndit]ué  ainsi  : 

• fUlrl^nit,  Maf^ittrì  de  Viconia  , Feftpactiva  , liKri  IO.  elitri. 
a M.  8«c.  XV.  Tom.  111.  p.  114.  » 

41]  M.  Kiise,  daus  le  secotvd  volume  do  sos  « anecdota  cr.eca  r.T  gRaEco-latina  >*  lati  moii- . 
Uon  de  colle  ablxiyo,  et  du  riianuscrit  do  Berne  ct-des^us  nientiuonép  eo  éerivant  {(anecdota  gi.c.- 

CA  [ ET  Jj  GRèECO-f.AriN  A.  ||  MITTMEU.OCEN  AfS  H VNDSCRirTf !«  B U'R  !|  CESCllICnTE  DER  CRIECHISCHEN 
WISSEMCIUFT  il  VON  |[  l)n.  VALENTIN  RORE,,CUSTOS  aN  DEH  KOEMGUCHFN  BISLIOTIfEK  ZU  BERMM  (|  ZWEI* 
TKS  HEFT  11  M1T  ZWEI  TAFCt.N  IN  SI  ElNDRlfCK  Q RERI.IN  f|  FERD.  DL'HMi.ERS  V t RLACSBl'CHH  AUDI  I* NC.  11 

lUHRviiTZ  UND  GOSsMANNil  1S70,  pago  293*  lig.  14^36»: 

■ Wli«|a  ~ ao  beiut  der  maun,  init  gnlcm  danuebtn  lutm-n, 
a in  il#n  bandm  hHPen , erti  in  tpaUcor  n>ni4MtaMm^««  mtatrllnag  NVìirllu  , 

» Vit*|hn  — . ahgrlei(«l  *oo  Widu,  Wìlo  (=  Gaidn,  daber  Widil*  , Wì.ldo  , 

* NViialo  «tc.  ( nhd.  Weidf)  , a.  Fóralemaun  Alld.  Namcabneb  I «.  1280  ) 
a in  den  tiUertchrirtcn  dnr  «ini«lnen  Lìcbar  nennt  ar  aich  telbal  Lekaant 

• linb  ,,  liliua  Thuringurum  it  Polonarum.  ” srlbatacralandlicb  w«r  aUu  mir  ^ 

* a4>in«  muticr  « no  Polìn  und  nur  laoCrrn  kannto  er  auch  timi  Polcn  ala 

> ,,  («rn  ittfiira  “ fX»  74)  rodra.  RaKiomnnlanna  bai  dahor  aneh  nana  r«chl  , 
a wmn  cr  ihn  Tttdrin|t«r  nonni,  or  ubdnt  uWi(|n«  niobi  ciat  in  lulien 
a ndi  Wilholra  beLinnt  grwonlra  ta  arin  * detin  in  dcr  Bornor  liandiohrilX 

> (61)  oainoa  w«rbt  fand  kb  die  imterocbrift  t •«  Etpiicìl  («npeetòia  Mafjialn 

• NVitolviiia  de  Viennia  (ontinel  aufnm  ptopuUionea  807.  “ und  Viconia  (Vi- 

a ROA***  ) pnmonairalmti'raùei  im  HenncRdii  niobi  writ  von  No- 

a lencicnnn,  aucb  Caia  dei  gonannt,  |[«nruadel  1125  (Annal,  ffod.  Premo«a(r.  I 

a I,  2 p.  1071  , «rI.  Le  Glay  , Doc.  hitl.  indiiilt  t.  Il  p.  98  f.  [ vrI.  anch 
a meine  notia  fùr  Po)(g«i»dorfl  *a  BioRr.  lillmr.  Bandariirteebiaeb  II  • 1212  « 
a dia  a1i<r  freilicb  ( uie  aoch  dìa  abtr  Thenlcriona  da  VribercN  ebesda*.  Il, 
a 1090  a.  Ar.  Pi.  p.  276)  in  ibrer  1o|lk  dori  bei  der  reJaeltMi  «tarai  tu  achaden 
a Cekommen  iu).  aniaee  dee  uptifc,  ùiaer  die  noeti  ina  iS-  jb.  (1472)  in  Cam- 
a bridge  galeaen  wurde  (a.  C«ul.  end.  Atlino).  in  cod.  424)  , Sclineb  Wi, 
a telo  noch  viale  andare  pbiioiepb.  nnd  iniihiwaliaeha  tefarìben,  1>ea.  cine 
a uinratiende  PbiluaophU  oaturalii  ( a de  ordine  entium)  uad  de  rlenatti 
» Ulia  eoneluaioaibiaa,  dia  «vie  aber  n'ir  aoi  aeinen  eigenen  eilatan  kennm.  a 

12)  (èc  maiuisoril  nst  en  pApier  du  XV*  sìpcle.  Cesi  un  très  boau  manuscrii,  in  folio  maiiinu,  avec 
figuros.  Il  se  compose  de  164  feuillcts  en  papier,  hauls  SHO  niinim<lres.  et  largcs  255  millimètrcs. 
doni  les  1—4,  I.Vi— 164  nc  soni  pas  nnmórolés,  et  Ics  5—151  soni  uiimcrutés  dans  les  margrs  supè- 
rieures  dos  réctos  avec  les  chifTres  1—147.  H est  rclié  avee  iles  planchetlrs  en  parile  de  cuir.  Hans 
riiitérieiir  de  la  première  do  eoa  planclieltes  on  Ut  la  note  siiivanto  i 


Digitized  by  Google 


I.a  lìililiiillipijiic  (le  l'L'iiiversilo  <lr  Rile  posscdc  mi  caUlugiie  maiiuscrit  inciiit 
iles  nianiisi'rits  de  felle  (tililii>tlièi|iip  redige  par  le  liildiotlidcairc  Joaiines  Ziiin- 
gerus  cn  1672-73  avee  des  additioiis  <lti  l'aiicien  hibliotlie'fairc  M.  le  Professeiir 
Gerlael  , el  du  sous-hililiolliccaire  M.  Iliulmf.  Ce  calalogue  est  compose  de 
<)uatrr  voliimcs,  in  folio,  doni  mi  est  intitule'  dans  le  recto  de  soii  secuiid  feiiillet 
« ciTALOGi  s LimioROi  i'im.osui>Hicuni')i  MANi'scRiPToai')i  n.  Dans  le  recto  du  feuiliet  28s' 
de  cc  volume  un  irotivc  ecril  de  la  main  du  sous-lnldiolhdcaire  Buitorf: 


i 

j 

1 

! Libri  Pbilosoptiici  Manuscriptì  Chartacei 

Ir. 

1 

4S 

Wutiii  ad  Kiigenim  epp.  autogr.  fol. 

A.  N. 

1. 

11 

Wydrlunis  Wi|h.  de  morbeka  perspec-  f 

1 

liua.  fol.  1 

Dans  ce  passage  du  niéme  volume  la  forme  « Wytelonis  » du  manuscrit  » A. 
» N.  I.  Il  » est  cxaclemrnl  conscrvcc. 

Un  manuscrit  de  In  lìililiotlièi|ue  impériale-royale  d'Krfurt  cole'  « Codex 
» jlinplonianii.s  fol.  374  » cominencc  aii  premier  feuiliet  (recto,  lig.  1-3)  ainsi  : 
« (ViErilatìs  amatori  fratri  wilhrtino  de  innrheia  teitelo  filìtis  thuringorum  et  polonorum  eler- 
n ne  lucìA  irrerraefo  mentis  radio  reliceni  intuituai  el  iutellecliiiii  |u-rs|iicuani  subsrriplurum.  o 

Le  manuscrit  n’est  pas  leriniiié,  mais  il  iinil  .seulenienl  (feuiliet  iti’,  certo,  lig. 
10-11)  par  les  mots  suivaiits  , i|ui  se  li-oiivenl  aussi  aii  feuiliet  I4t  (recto,  lig. 
40-41)  de  réditiuii  de  I63S,  aii  cummeiiccmcut  du  sivièiiic  livre  : 

0 vt  ad  ationini  speculoruni  passioiies  proprias  dìvertaiaus  et  quia  spe-  a (2) 

La  liililiollièipic  impe'riale-royalc  d'Erfurl  possedè  aussi  un  catalogno  manuscrit. 
ecrit  all  conimeiiccmenl  du  XV*  siede,  des  livres  faisant  jiarlic  de  la  Inhliolhc- 


t Copia»  «t  bil>liollk«CA  AHi«rti  Dj-rpri  nò  4 (pcat-élfY  .Yorfe-f)  tane  D«ni«BÌ  .l^SS.  11.  Aggotti  Cra«.  Fiock  D.  • 

Ori  >c»it  par  celle  note  déchirér  que  le  tnanus<.rìl  cn  qurstion  en  possrsston  du  rélèbre  Ai  &rnT 

l>cKi:ii.  Dans  l'angle  Mipcrinir  de  la  mènic  partic  iiitérìmre  se  Irouve  le  signe  et  suus  ce  si- 
gne h note  suivante  t 

> R^^tomoiiUni.  Fatei  et  liKrit  t^i  »iri  Ioacb.  Brllrri  SO.  Sepl.  6S  *. 

Otto  note  nmis  fait  voir  que  II*  manuscrit  «t  A.  N.  I.  tl  » ci-dessus  mcntnmné  fut  po-^sédé  par  le  ce- 
ii'bre  Jean  Muller  dii  « Joannos  RogitMiìonianns  a.  ni  à Knot'gsberg  leCjuin  143G  (DL'LLeTTl^o  R nt  II 
piftuuniiAriit  eie.  proatictTo  {j  n\  d.  6u>comfacm  , otc.  tom  i it.  Urova.  etc.  I8G9*  page  189. 
lig.  1—2-  — iTiToKKo  ad  UTi’oprRA  S D’Af.BiRi'Ni , elc.  NOTA  ||  Dt  B-  BO>cu«fPAC.M  » etc. , page  37. 
lig.  1—2)  et  niort  à Rome  le  6 juillot  I47C  lut'i.i.K ttino,  < tc.  tomo  n.  elc.»  page  |S9.  lig.  2—3. 
— INTORNO  R ad  pn'uft.ba»  ctc..  page  27.  lig.  2—3).  Dans  la  parlie extérìeure  de  la  premìèrr  couveiture 
de  ce  rrianuscrit  on  Ut  Ics  mots  suìvanls  icrìts  d'une  main  du  XV]"  siede:  v V irrxoNis  peksptctiva  ». 

{!)  Dans  le  feuinot  2C3*,  recto  (lig.  1U>,  de  ce  volume  on  (roiive  ecrit  de  la  méme  main  le  renvoi 
siiivant  <r  Vilclo  v.  Wylclu  a evidemment  rclalif  au  passage  ci  dessus  ra[»por(é  du  feuiliet  2G8*  du 
méme  Totumc. 

(2  Ce  manuscrit  est  un  volume,  in  fui.,  cnmpusé  de  171  feiiillets  non  numérotès  en  parchemìii, 
hauls  30U  miliimètres,  et  larges  2D7  millìm  Ires.  Il  c»t  reljé  avee  de.s  planchettes  en  parile  couverles 
cttèrieureinenl  de  ruir  de  veau.  Sur  le  redo  de  la  première  couverlure  de  ce  manuscrit  se  Irouve 
eultée  uno  bande  de  p.ipicr  sur  laqudie  est  écril  il  la  piume  « Commentari’'  Mathemati  ||  17».  Dan» 
la  parile  intérii'tire  de  la  sreontie  couverlure  de  cc  manuscrit  on  lit  : k IT*”  inath*  ».  Dans  le  reno 
(le  U première  couverlure  du  méme  manuscrit  est  Gtèe  ime  ètiquctle  dans  lauuelle  on  lit  « Bibliotboca 
» .\mp|onìana.  R Libri  maini  scripti  in  Fui  S N^.  374.  » Les  muts  rapportés  uans  la  lìgnc  2t  de  la  prò 
sente  page  59  se  trouveot  airssì  dans  eliacune  des  éditions  intitiilécs  u vittluoms  !l  matiiemaTm*.i 
» i>f»CTiS'nii  IlEPr  O UTIKH’S  , eie-  mdt.i  » (feuiliet  141,  recto  , lig.  40—41)  et  « Opticae  ||  Tur- 
» SAVRvr.  eie.  MDLKxii  » (pag.  22.1,  lig.  20—27)  sauf  des  varlétés  d'ortograptie. 


()tic  Ampìotiicnnc  (t).  Daiis  ce  calaloguc,  sous  la  rubri(|ue  « Matlieroatica  le 
maiiu.scril  actucllcmcnl  cote'  « GxieJC  Amplunianus^  fot.  374  » a la  signature 
« Malliematica  17  » (S). 

Deux  excmplaircs  de  la  Perspcriive  de  Witclo  se  trouveiU  a Oxford,  doni 
l’un  est  possedè'  par  la  Bil)liollìè«|uc  Dodlciermc  de  cctlc  ville  et  col^  « Ashmo- 

* lean  n\  424  » {3),  et  l’autre  par  la  nibliolliequc  du  Merton  s College  d’Oxford, 

et  cole'  V 3..I0.  Art.  ».  Hans  le  de  i’Iiuitièiiic  fciiillct  du  premier  de 

CCS  deux  manuscritó  (4)  (lignes  i-i)  le  lilre  de  la  lettre  dedicaloire  ci-dessus 
menlioniic'c  de  Witclo  a Guillaume  de  Meerbeke  se  Irouvc  ainsi  : 

H Vcrilniis  amatori  fratri  wylhelmo  de  morl)eka  Wylelo  fllius  llitiriiij^onini  et  poionoruni  eterne 
N lucis  irrefratin  mentis  nulto  felicem  intuilum  et  inlcllertum  perspicuum  sul»$criploruin  ». 

(I)  La  bibliotbcque  Amplonicnnc  fut  fondée,  avatit  14ti.  par  AMPr.oNius  Ratikk  de 

Brr.KA,  mori  à Cotogne  en  1435  (Dt  eodicibtu  ^ Biblv4htcu<  Amphnianat  Erfurtensit  \\  potioribus.li 
Accfdil  poefiui  irruii  XIII  ad  fabuiam  rulpÌNam  pertìnen$,  quod  tl  roEXiTsyTumus  intcribitur.  | 
E eodiee  Amphniano  menJattiu  U odidit  Q Fridrricu»  hrituui. (Jymntuii  Eifuriensit  Frofrttor.f 
ErfurlL  mdccci.  II  Typis  Gertiardti  b Schrellwri,  page  5.  non  numérolé**,  lig.  1—8.  — SeraprumI 
ZfilscliriR  9 fiìr  B BiblìulbpkwUserischaft,  HandsobrìRonVunde  S und  altere  Litteratur  il  lin  Vereinc  mit 
ItildiollicLarcn  und  I.illeralnrfreundr'n  li  hcrausgegohen  |1  ron  ||  Dr.  Rnbert  Xaumann  II  Eilflcr  Jahr- 
gang.  |]  Leipzig  I)  T.  0-  Weigel  |]  1850.  ll  Druck  voli  C.  P.  Mclzer  in  Leipzig,  page  120  > lig.  13—18. 
N*  9.  Leipzig,  den  15  Mai  1850).  Né  dans  la  diocésc  de  Cotogne,  il  futen  1393  recleur de  Tuniver* 
site  d'Erfurt  fondéc  en  1398  {l>e  eodicibut  U Bibìiotheeae  Jmptonianae  Erfuritnsh  ||  potioribu»,  eie., 
pag.  3 , lig.  0 — II;  Serapoiiiit , etc.  rou  Or.  Ifoberi  AVittmonn  |l  Elftcr  Jahrgang,  eie.,  page  ISO,  lig. 
19— SS),  i.e  catalogne  de  ccUc  bilitiothèquc,  cité  ci  dessus.  est  éerit  par  sa  propre  main. 

{8)  Cc  catalogne  est  compose  de  02  pages  . et  intilulé  dans  sa  première  page  h Amplonii  Rat 
» ynekljde  Berka,  |i(al,  de  Fago)  |1  artium  et  mcdicinae  Doctoris  ||  Calalogus  ||  librorum  nnnuscripto- 
» rum  8 in  propria  bibliothoca  II  asscrvatorum  >».  l).ms  la  page  i7  du  mérne  calaloguc  Jig.  15)  on  lit: 

t 17***  d Itrn  libri  peri|<«eUa«rutn  optimi  ipùas  WpttolecteT**  *. 

La  Ribliolbèquc  Royale  d’Erfurt  possède  aussi  un  autre  calaluguc  des  manuscrits  de  celle  Bibliothì- 
qiie,  redige  dans  les  années  1837—1841,  et  cumpusé  de  284  pages  nuiuéroters  1 — 884.  Dans  ee  cata- 
logne (page  114.  lig.  5—9)  le  manuscrit  n*  374  cité  ci-dessus  est  indtqué  ninsi  : 

V VII  Sf«thmnjtic4 
• 1.  G»oin>ttri» 

• Tol.  174  IsitOutio  iMdthrmaioc  pari« 

» «t  applicaUe  8«c.  14  Siemiir. 

* Co4*(  m«morilri1ìi  ». 

(3)  Ce  manuscrit  est  compose  de  357  fcuillels  en  i>ercfaemio  isauf  Ics  5«.  SCS'  qui  sunt  en 

fKipìer},  hauts  342  milliinètres,  et  largcs  248  millimctrcs,  doni  sculcmcnt  les  O**— 30<,  45«.  50^,  55^. 
C5%  68',  75^  83s  95»,  H5'.  135',  145'.  156',  102%  ICS*.  175%  185%  195®.  205®,  209*.  215' . 

225®,  235*.  24S*.  256®.  263®,  275®,  281».  285®,  295®,  305®,  307®,  315®,  385®,  335®,  345®,  355®— 362® 
smit  mimérotcs  dans  Ics  marges  supérieures  des  rfctos  avee  les  chiifres  1—25,  30.  40,  45,  CO,  63,  70, 
80,  90,  Ito,  120.  130.  140.  151,  157,  ICO,  170,  180,  190,  200.  204,  210,  220,  230.  840.  251,  260,  270, 
276,  280,  290,  300,  308,  310,  320,  330.  340,  350—357.  Ces  357  fcuilleUi.  dynt  le  premier  est  blanc. 
et  Ics  3* — 355*  soni  d’une  sente  main  de  la  fin  duquatorzièine  siècle,  s^tnl  rcliés  avec  bui!  feniileU  de 
gardc.  doni  cinq  précòdent  ces  357  fenillcts,  et  Iruts  les  suìvent,  en  formant  ainsì  un  volume  de  365 
rcuillcts  relié  avec  des  carlous  foris , rccouvcrts  intérienrcinent  de  papier  blanc,  comme  le  dos, 
cn  veau  brun,  avec  stK  ncrvures,  qui  le  divisent  rti  huU  comparlimerits,  sur  le  premier  dcsqiieU  on  voit 
les  armes  d’Asbinulc  enloiirécs  d'unc  guirlandc.  Dans  le  trotsiéme  de  ces  compartiments  or  volt  le  cliifTro 
de  classcinent  e ASII  s | 484  ».  Les  armes,  la  guirlande,  et  le  chifTre  de  classement  soot  imprìmés  cn  or. 

(4)  Dans  te  marge  inférieurc  du  ce  raéroe  recto  se  trouve  éerit  h Perspcctiva  W ».  Un 

peti  plus  bas  on  trouve  écritc.  dans  le  inéme  marge,  la  note  suivante  : 

« Zo»nn«*  Dae  1564  ci  pmiiaUtione , cmn  Mafittrii,  «octp  , ile  collegio  SU  Pctri  , prò  nrìjt  aiijt  imprr»Sit  Liliril  - 

* i^soi  rge  pru  illoram  Li1>Ìio(hcc»  oreanda,  illie  d«3i  Tette  magìatro  Codailf  C.  a 
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Hans  le*;  lìgnes  i5-i7  du  recto  de  rcuillet  360%num^i'otec  3SS,  de  cc  manuscrit  on  lit 
la  note  suivaiUe  : 

ir  Explicil  pcr$pec(iiia  MasUlri  w s Contine!  autcm  proposidones.  SOS.  ><.  Qui  scripsit 

» scriltal  sua  dc^^tera  sii  lioncaicU  Amen,  i»  (tf. 

Dans  le  recto  du  sccond  fcuillcts,  nuiucrotc  dans  ce  recto  2,  du  mème  maiiu> 
5>cril  tf  Ashnwlean  n?4S4  n on  lit  : 

« 444  j Fratcr  Wvllclmus  de  moorbeka  hrabantìe  fuil  de  ordine  prsedicatorum  pcnUenliarius 
a pape  et  rpiscopus  apud  corinlhum  in  frrecìa  inaana  qui  Iranslulit  physicam  arist<itciis  de  ffreco  in 
» latinum  ad  prcees  sancii  Ihome  de  aquino.  et  ob  auO  fratris  Wyllcinii  rogatur  magister  viitulonu.s 
a potonus  flos  maUiematicanitii  cundidit  prescnlcm  perspectà^  ipsc  auleni  socius  fuit  magistri  catn- 
» pani  qui  feeil  paruuin  almagesti  et  commentauit  ge«jmetriam  cuclidis.  WiUuIonus  autein  optime 
» cominenlal  et  ex|Hmil  per$tiectiuam  t^aysicn  nel  hala7.2cn  : ^ n 

Au-de5ksous  do  ccltc  note  on  lit  dans  le  mOmc  recto  Tautre  note  .suivantc  : 

« Ego  Kugenis  Marcbat'f  arcium  medicine  qtie  doctor  f regum  medicus  / ac  hnius  celebt'rrimi 
» Condii  sancii  p«'tri  impar  s^icim,  lego  librum  Ulum  perspccliue  Wìtclunis  collegio  prcdicto  .Anno 
» domini.  1472.  Prima  die  JaniiariJ 
» P.  Saunders  1G6€ )• 

La  forme  Witelo,  doni  rinilialc  « w a est  coiiscrvde  dans  le  mot  « M'itlulonus  a 
dans  la  première  de  ces  notes,  se  Irouve  aux  gcnitif  « Witelonis  » dans  la  .seconde. 
Edouard  Reniard  a publié  (2)  un  catalogne  qui  a le  titre  suivunt  (3):  « libro- 

a BCV  II  HANCSCRirrOKlSI  ||  QCOS  ||  Cl’Ji  i.NGENTl  HERL'M  ItARIURUM  THESACRO  ||  HCIC  ACA- 
a OEMlAi  DO.%AVIT  II  VIK  HI  MARITA  TE  ||  INGENIO  ET  I.NSOLITA  ERCDITIONE  j|  SpECTABILIS  |{ 

» Eiias  AshmoUus  , ||  catalogus  a.  Dans  ce  calalogue  le  mnnuscrit  de  la  Bi> 
hliuthèque  de  rUniversite'  d’Ojford  cote  « Ashmolenn  424  » est  deVrit  airisi  (4). 
ff  6650.  Wylhelini  de  Mnrbeka  Wytelonis  Perspectìva, 
a fol.  ^ot.Max>  luculcntissimc  conscriptuni.Mcmbr. 
a 421.  a 

Hans  le  mot  « Wytelonis  » de  celle  description  on  relmuve  le  « Wytclo  a et  le 
tf  \V  ■ des  passages  ci-dessus  rapjiorlcs  de  ce  maiiuscrìl  {5).  M.  Black  a donne 
de  ce  inanuscrit  la  description  suivaiite  (o)  : 


(1)  Dans  la  marge  inférieurc  du  m<}me  rrcto  on  lit:  «A.  424 u. 

(2)  CaTALOCI  B LUmORt  M I MANUSCRIPTOfUJM  I A5GLT£  [|  ET  R lilPEaM.C  fi  IR  UROM  COLLECTI  , jj 
cuM  II ^tPH48STjco\loxoxt^tÌ^  Thcatru  SiiF.LDo.MARO.gAn.  Dom.  M DCXCVn  , pago 
315.  col.  1—2;  pages  31C— 3S6. 

(3)  CATALOGI  0 LIBROACM  fl  MARt'SClUPTOaOn  I ARGI.t£liCT|[UtflER>l£.  ctc.,  page  315,  lig.  1 — 10. 
— Tout  de  soilc  après  cc  tUrt*  on  lìl  dans  le  rocucil  intitulc  tf  cataloci  II  uaaonex  ||  maruscaipto- 
» RUM  D arcuai;  Il  ET  II  KinFRNt.£  g IR  URVM  COLLECTI  R,  etc.  (page  315*  lig.  11—12)  tf  Tantam  vern 
»ga:am  n»bit  r^censuit  rtrum^naturalium  ptrtUstimut  in-\'dagator  Edwardus  Lhwyd  Musei  Aslimo- 
>•  liani  Cusios  0. 

(41  C.\TAl.OCt  B LIRRORUM  Q MaNL’SCRIPTORUM  R ARCLIJ:  S et  g IIÌRrRM£  . ctc. , page  316.  col.  I . 
lig  2J— 25. 

(5)  Voyex  ci-dessus,  page  60.  lig.  10,  cl  tigne  3 de  U présente  page  61.  — Ifeilbronncr  indique 
le  mème  in.mtiscrit  ainsi  {iustoria  l|  matiìcseos||universx,  eie.,  page  621,  lig.  30— 32.  liser  seccn- 
DCS.  $.  316)  : 

. 8.  ttU- 

• htimi  Uorbtitàt  Pcrspcctirs  , fwl.  Vulumen  m»i.iintim 

» lacul«ntÌ4*im«  eXtnlam.  « 

•6)  A B OESCRIPTIVR  ANALTTICAL,  A> 0 CRITICAL  g C AT «LOGUE  B OF  THE  n MARUSCRIPTS  II  8EQUF.I* 
THfcD  IRTO  THE  CRIVERSITY  OF  OXrORD  li  BY  Q ELIAS  ASHMOLE,  ESQ.,  M.  D.,  F.  R.  t.,  li  VflM>50R  HE- 
R%LD,  4 ALSO  OP  SOME  ADDITIORAL  MS$.  CORFRIBUTEO  RY  fl  KING8LEY,  LHUYD,  BORLaSE,  ||  ARD  OTBER5.; 


Digitized  by  Google 


62 


« Se.  421 

t A lliick  folio  loluiiic  cnrtaiuitiK  3&7 

I IrjvvA  of  *«Uuin,  f«»rlj  wfillrtt  «!i«ul  ili*  i*b«I  of  tkr 
a XlVih  contury,  Aiid  l■l*alf(lfu]ly  ••liiracl  willa  paiiilr*! 
■ rapiUh  , (hp  fir«t  of  «hich  rn|>pp*4-BH  (lt«  tiilhor 
» lioldin^  a l'Onk.  A Wcdor  aitrriHiM*  ihe  firit  pas** 
» l>ut  (bi*  lower  pBrl  i*  ru1  ofl*.  «rh>^  (most  ppaliaUly) 
» a coal  of  arma  wai  illaniinatfd.  Thr  «lìaifram*  on 
► «hr  fair  Wide  nuriciiii  «f  Jhit  MS.  are  Tecy  liraiili- 

• fully  drawn  wtlh  Mae  «*r  rrd  mk- 

» MtKÌ(tai  WirrtoRU  Poloni  «le  Perapectiva  magt- 
« nam  opn«  • in  deem  libiof  vcl  partei  di«l'ilxi- 
è lumi  rujut  tic  iticipit  prologai  — yetUet/s  omm- 
» tori  fretti  *P|»*/Ar/(wr»  He  Uarhtke  , IT»  ref.»  Ulim 

• rAoi/nifOPirn*  «t  taf^nerum  eterne  tMris  irte- 
» fr\ìele  mentit  rniiìa  felice»*  imtuit»»*  et  iHteller- 
a tum  frtpicnum  tuhtcripterHm.  f-  2— S5S. 


. A<  ika  aad  tkU  f.alvpkwn  — * Ei^tiaU  p4rt^««tira  Xa^atln 
a W ..  . Caaltarl  autra»  pr-*|»oaiei«aaa.  *M.aic.*  Qui  i«rÉp«ii 
, «rrlpta  aia  daii*rn  all  k«aadtHa.  An»n  • 

. On  tb*  Arai  paga  «f  Uba  aneond  r*UiM  dr-ladf  U wrllbaa  Ifca 
« fallan  lag  aceoant  of  iba  aalliar.  In  a taat  band  af  Um  UVAk  ar 
« bV.lb  eaalerp:  “ Pmlar  Wyll'aa  da  Uaorbak,  Orabanala,  hit  da 
« ardiaa  praadinniaras,  panliaatlarlaa  papa,  at  apUeopaa  apad  Carla< 
„ tba«  la  t)rai*la  magna  i qni  innalBiii  phjrtleam  Arlilotalla  da 
a Uraaa  la  {.aiianm,  ad  praaaa  taaaii  Tbuma'da  Agnlaai  al  ak  ea> 
„ |aa  A'alria  Wfll'l  ragaluai  Maglautr  WlitnlMiaa  Palaaai,  dai  m%> 

• ibamaUearaai,  eondidli  pratantam  parapratlvam:  Ipsa  auUm  aaalaa 
a full  mapiatri  Campani  <|al  fraH  paivam  almagaatl  al  ««mmi-aUrli 
a gaomairiam  Bielkdia  WUUlonaa  aaiam  apUaaa  aamaaa  tlab  at  ta> 

• panlt  prrapartiram  llajtsan  rei  HalaiBaa.  « 

• Balan-  ikia  paaaaga  li  Ika  fallawlag  Baiai  * Bga  Rogeraa 
s Warckalla  arel<im  «uAlcloaqaa  dq«t«r  , ragaaa  madlana  aa  ba)aa 
, oalabarrloal  Callagll  SaartI  Patri  aipar  aaalaa.  lega  llbnm  latiaa 
. paraparllrc  Wilaluala  pallagla  predirla,  Aano  damisi  I4TI.  prima 
„ dia  JanaaitJ.  , >at  lo  IMI , Iba  frUan-a  af  f«lar>da«aa  al  Caw- 
« trridga  praaraiad  Ibla  baak  la  Df.  dukn  Dea.  IB  eaebaaga  far  ra« 
« rlaaa  priaird  koak*  Mbirb  ha  bad  glrd*  ta  ihair  library  i ai  II 
a appaara  ham  bla  naia  al  tka  hot  af  tka  Arai  paga.  Iteama  anar- 

• ward  lata  tba  peataailon  af  • P.  Baadart  IMI,  a Uamlaa  Ajtpaty.. 
« aud  in  l*H  a mamurandam  af  maitay  naa  nrluan  aa  thè  laal  dr- 
a laaf  at  tha  aade.  br  «aha  Wbiia  i trhara  alas  la  Ibta  aala  bp  Ibr 

• aaiaa  baad  a*  thr  MA.  « la  lata  ralimiaa  anni  t*b.  «aria  aulaa.. 


Hans  celle  clcscripiiuii  ot»  Irouvc  rcpriKluils  exactcmeiit  les  passaj;os  ci-clcMu.‘{ 
rapjiorles  de  cc  manuscril  , ilonl  chnruii  rappelle  le  vrai  noni  de  lauleur  do  \n 
l*ers|>cclivc,  et  le  sccond  iiidif|uc  le  nom  ile  Wilelo  avec  stm  initiale  « U . m. 

Hans  le  maim^crit  Merton  *s  College  d’OxFortl  , cotef  « (j.  3.  io.  Art.  » (s" 
feuillet  non  nume'role,  recto^  li^.  i>3)  la  loUrc  dedicaloirc  à Guillaume  de  Mor> 
lioka  commcncc  «linsi  : 


u (V'')Erìt-ili5  amatori  fralri  Willi'fino  «11*  .Moritela  WìlHo  IMÌtis  liiiirìiigoniD)  et  (xtlonorum  elcr- 
ìft  nc  liicis  irrefracto  mentis  radio  rdiccm  inluitom  el  intellectum  perspicuùm  subscriptonim  », 

Dan^  la  ligno  io  de  feuillet  iiume'rotc'  sht  de  cc  manuscril  oii  lit  : 

*t  (Eixplicit  perspccliua  Magislrt  Vitilionis  cotilinct  aulem  pn)posHione.s.  SOS.  » (I). 

Celle  ligiic  est  enlièrcment  ciracee  avec  ime  ligiic  en  onere  rouge. 

Dan.s  un  autre  catalogne  puldic*  par  Kdouard  neriiard  (2),  et  intitiile  (3)  « lhjoo- 
» Rt.M  |{  MAXiscRiPTORrii  ||  Coltcgìi  Merto/ie/ists  ||  ix  ||  oao.ym||cataioui’S  »,  le  ma- 
mt.sri  il  de  celle  hibrtotlièrjuc  cot<5  « Q.  3.  10.  .Ari.  » est  indi<|ué  ainsì  (4)  : 

« 775.  30S.  VttPllìonK  Oplicorum  libri  IO.  Q.  3.  IO  .\rl-  » 

Ce  manuscril  est  ddcril  par  M.  Cuxe  de  la  manière  suivante  (5)  : 


hv  |]  Wil.UAU  IITMIV  BLACK.  Il  0>E  OP  Tlir.  ASSfSTt^T  KKrpmS  OP  TUE  PUBLIC  hECOUDS.  ||  OXFORD:  !l 
AT  TUE  UMVT.I181TV  PRESS,  (j  M-DCCC.  XLV.,  COl.  340,  iig.  11—53. 

(1)  Ce  mamiscrit  est  coinpusé  de  200  rpuilicts  en  parchemin  hauU  272  millimHrcs,  et  larges  ISB 
millimctrcs  , ibmt  aucun  n'est  nuuicroté  , et  dont  les  2— 2S0  soni  ccrits  d'unc  seiile  maiii  du  qu.i- 
torxi  me  sìèolc.  Dans  le  premier  de  ces  200  fouilleb  (recfo)  on  MI:  « Perspi'ctiva  vUellc'oiiis  {f/ei  ||  Vi- 
» teiliunis  Optica.  lib:  10.  ||  Q.  3.  tO.  Art:  ».  Ces  teuìllels  sont  rclics  avec  des  plats  en  cbùnc,  cl  le 
dos  cn  parchemin  a 5 nerviires,  enlrc  Ics  l«  et  2‘^<*  drsipiellcs  est  écrit  « Vilellionis  II  Optica  ». 

(2)  CATALor.i  II  LienoHuu  | makuscriptorum  II  A^cl.l^.  li  CT  li  uiacnMX,  I tc.,  page  466«,  col.  I —2: 
pages  467*— 47S'.  — cataloci  D marl'sqriptorum  |]  oxofnss.itvit  [|  pars  altera,  ||  quat.  HCulIcgm 
rum  & Aulartim  y rop/cx‘.f  f'frA'/tirj  [|  complectitur,  page  IS,  col.  1—2.  pages  13—24. 

(3)  catai.ogi  11  L'BRORenO  mamjscrii'torum  II  axclij:|]  et  II  iiiiiERSi£  , rtc.  , page  464« , lig. 

1—6.  — CATALOCI  il  XAKL'SCRlPToRL’itt  | OKOMESSlt/Ài  ||  PARS  ALTERA»  ClC-,  page  12.  Mg.  1—6. 

(4?  CATALOOlIt  LIBRORUM  )|  .M  ANUSCftIPTORCM  |j  A.AGt.liEll  F.T  1|  |{|BE»!«I£,  ClC. , pagC  477*  , COl.  2. 

lig.  47 CATALOCI  H MA.VUSCRfPTURCM  U OXOAT/ ff,VJ/4r  J/  j|  PaRS  ALTER  \ , clC.  , page  23,  Col.  2,  Mg. 

47.  — Ce  manuscril  esl  indH|iié  aussi  par  le  Pè  e 51oitlfaucuti  (bibliotbeca  ||  bermothecarum,  eie. 
TOA1US  PRIMWS,  eie.,  page  661,  col.  2,  Mg.  54)  el  par  lleilbronncr  (iìistoria  |I  matueseoS,  etc.,  p.Tgc 
r.2.f,  lig.  23,  LICER  SECL'NDUS,  $■  320). 

(5)  CATaLOGCS  n CODICUU  HSS.  ||  QUI  S IX  COLLECItS  AULISQUE  |1  OXOM1ENSI8US  li  UODIE  ADSER- 
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.1  cccviii  » I.  calce , Et{v|kil  per»)<e(liira  ma|iì«tH 

» Membranaotus.  in  folio,  ff.  S87,  Jtc.  XIV.  ci-  • p.opi>.iiioD«  8«s.- 

» CUnIl's  ' oolilìa  da  *f>acuto  cofoLnrcnti  : tt 

. VO.IIoaó  Tk«i.,,  Op.i»,r.»  liWi  «•plol.l,  l»d,r.  .copio. 

» Ecloot  CUOI  alhjcm  Optici.,  B»i).  1578  * ' 

Celle  (lesciipliou  coiiliciit  mie  rcproduclion  du  scccnd  des  deiix  passages  ci- 
dcssHs  rapportes  dii  inanuscril  a Merluns  College  Q-  3.  io.  Art.  » 

Edmiard  Bernard  a puldic'  aiussi  (l)  un  calalugtic  intilulc'  « librohi'Ii  ||  x.i.’il'scrip- 
o Toai  » I)  Colicgii  S.  Eiiianuelis  j[  ix||  Unioersitate  Calabrigiensi  ||  catalugi's  » (s). 
Ilaii.ii  ce  caluinguc  oii  lit  (3)  ; 

il  39.  38,  PcrspeeliTa  MagìBlri  Witelimis  Thorinporuni 
n ft  Polonofom  fìlii  roiilinena  807.  Propositionea. 

» opus  lau(lalÌ55Ìimmi,  incmbran.  fol.  salii  itene  script,  u 
L)an.s  ce  passage  du  iialaloguc  citc  cì-dc.s8us  du  college  de  S.‘  Emmanuel  de 
Cambridge  est  de'crit  un  exemplaire  manusciit  du  traitd  d’ Oplique  de  M'ilelo. 
La  forme  eaacte  du  nom  de  cct  aulcur  c^t  conservec  dans  ce  passagc. 

Ile  ce  qui  a e'te'  dii  ci-dessus  011  peni  cunclure  : 

1?  Qnc  le  nom  de  notre  auteur  commence  par  la  IcUre  //'  et  non  par  la 
Icllre  C. 

*.°Quc  tou.s  Ics  raaiiuscrìts  citc's  ci— dessus,  excepte  le  manuscril  cole'  Fonti.x 
Latin  , n'  7391  , ont  adoplc'  dans  le  texlc  lui-mime  la  forme  fdtelo, 
de'liguri’e  cn  L'oftelo,  {Vitello,  IVjrtelo,  et  ìVyitelo. 

3?  (,)ue  les  forraes /^/cWo  ou  f 'itellio  et  mcine  A7f/e//o  nc  .se  trouvenl  qu’à 
la  fin  du  XV'  et  au  XVI'  siede  , et  que  niémc  cn  ces  temp.s-lb  on  a 
gardc'  pliisicurs  fois  la  lettre  fV  au  lieu  de  V. 

Je  vais  maintcnant  rapporlcr  d’aulres  tc’moignages  qui  pronvent  «pie  Wilelo 
est  le  vrai  nom  de  l’aulcur  du  Iriiild  d'optique  ci-dessus  mcnlioune'. 

Dans  Ics  lignes  30-37  de  la  page  iiumdrolc'e  31  d’un  manu.scrit  de  la  biblio- 
lliè(|uc  du  gyinnase  de  Tliorri  cote'  « IC  4.°  s » (4)  on  lit  : 

VSSTUS  II  COStrr.CIT  II  BEICBICUS  O.  COSE,  A.  M.  Il  BIBUOTHECAE  «ODEElAsai  II  HVPO-BIBllOTIIECAIllUsll 
FABS  IIUIOMIIIE  TEPOCHAPUEO  AC.XDENICO  H M.  DCCC.  LII,  pBHC  182,  Col.  I,  lig.  3t— 40. 

11)  C.CTALOCl  11  EIBRORrM  11  X.ISCICBIPTOBC»  Il  ABGI.ltEl|ET|jlIIBF.IlBIA:,  etC.,  page  933',COl.  t— 8; 
l«ages  534'— 336'.  — C,tTALOCi  J f.ibrerum  llanusrripli>rum.|lTOMi  rmoitis  paks  tertia,|ìqu.e||  (’iii- 
rrnitatii  Ciinlobripinuis  |1  astiqcitate  ET  oesebe  osmi  sciestubdm  1 Celebebkih.e  Conicr.s 
ScBiPTOS  i|  compeectitob,  page  89,  col.  1—2:  pages  90—92. 

12)  CATAI.OCl||LIBBnBCM  H MA.SCSCBIPTOBDM  II  Al.r.1.14:  | ET  ) IIIBEK.TItE,  CtC.,  page  333',  lig.  1—6. 

— Dataloci  II  Librorum  Manuscriptornm.  ||  tossi  prioris  pars  tertu  , eie.,  page  89,  lig.  t— IO. 

— Toni  tic  sulle  apris  ce  lilre  on  lil  d.rna  lea  e Cstai.oi;i  ||  l.ibrorum  ManuKripturum.  il  Tosti 
» prioris  pars  terti.s  »,elc.,  {page  89,  lig..7 — IO):  u Is  iisbet  CottiCEs  CXWVIll.  g Uunc  autem, 
» Syllabum  a viro  iniignii  humanitatii  ^ in  Graeù  abtque  II  du3to  doclitsimo  Josua  Bamesio  no. 
i>  acefpitse  tubrntet  gratiquf  |)  falrmur  a. 

13)  Cataloci  II  Librorum  Hanuscriptornin.  H tossi  prioris  pars  tertis,  eie.,  page  90,  col.  I, 
Iig.  68—70,  — ileilbronner  indique  ce  manuscril  ainsi  (historia  II  siatheseos,  eie.,  page  629,  lig. 
1—3.  EiRER  SECUanes.  J.  3521  : 

t 4.  Pmpeciiva  Magittrì  Tha* 

4 riO|orain  èi  P«loai>ruin  4|ii  coatiarat  807.  frsppswtUoaes, 

» i>pvt  haddiiotimuiu.  • 

(4)  Ce  manuicrit  «si  an  petit  ìd-4*  de  326  pages  en  papier  (y  cnmpris  leit  dcuxcouvcrturesqui 
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« Prima  ronrhisio.  Quod  omnts  uiato  fU  incdìanti^  pyramidc  euiu»  cuniis  est  io  uculo  et  l>a 
n sU  in  re  uisa-  l»ta  pruliatur  primo  aurtorilatc  cuclidis  in  libro  de  uisu  diccnlis.  Sub  radijs  uisua- 
a lìbu»  contineri  ligurain  cuius  cotius  est  in  oculo  ennum  niiiilein  csie  uerticem  intrantem  in  orulum 
>•  basim  quidem  aiJ  lertninura  coospeclontm  et  hoc  idem  nitiUj.  in  3*»  sue  pcrspi'cliuc  propositione 
p dicons.  Omnium  furmarum  uisìbiliiim  dUlincta  tisio  fìt  seeundum  pyramidem  cuius  uertex  est 
N in  ccnlni  oculi  et  basU  est  res  uisa-  Hoc  idem.  Bacon.  dislirKlione  fi.*  capitulo  2*  et.  Juhanucs  de 
» Pysaoo.  pruposilione  .41).  prime  parti»  a MI. 

La  jiropositinn  montionncc  dan^  cc  pas^^c  dii  mamiscril  « H.  4?  2 m est  vuoti- 
ree  daiis  la  première  edilion  de  la  Perspecfha  de  Witclo  ainsi  : 

« XVIM. 

M Omnium  forniarum  uitibiNtim  dbtincla  uisto  fìt  secitndum  pyramìde  , 

)•  cuius  uertex  est  in  centro  oculi,  hasis  nero  in  siipcrricie  rei  uis<c.  ex  quo  palei, 

I)  omn>'  quod  uidetur  sub  angulu  uideri.  n (2| 

On  volt  donc  claiicmvnl  que  le  roaiiuscril  « R.  4?  2 »,  du  XIV*  siede,  iic  connnit 
rauleur  de  la  Pci’Spcclivc  que  sous  la  forme  de  fritilo.  Je  dvmontrerui  j)lus  lard  «|uc 
fVitclo  et  //W/o  nc  .soni  aulrc  dìosc  que  deux  formes  d on  scul  et  méme  iiom. 

Nicolas  Orcsme,  évéquc  de  Lisieux,  mori  le  ii  juillet  im2  (3)  c.sl  auteur  d’uu 
ouvrage  iue'dit  intitulc  « Rationes  et  cnu.se  pltirinm  mirabilimn  in  natura  » (4), 

soni  eli  parrbrmÌD).  f.es  pages  t— 4,  200~22G  ne  sont  pas  nuinérolées,  et  les  pagesS— 20H  soni  numé- 
rot^cs  aux  angles  supérteurs  cxlerncs  arce  Ics  chilTres  3—20(1.  Il  coutìent  l3ouvr.igrs  difTcrcnU  qui 
sont  écrils  toiil-entirm  d‘  noe  scule  et  m^me  main  du  X1V«  siede.  I.es  marges  sont  remplies  de  fi 
gures  géométriqurs  et  astronomiques. 

(4)  Le  manusrrit  n II.  4*  2 » cilé  ci-rlesÀUi  est  composi,  ainsi  que  jc  viens  de  dire,  de  13  pièces,  doni 
la  deuxicme  est  intìtulèc  dans  ce  manuscrtt  (page  33.  numerotéc  31,  lig.  1‘— 2):  n t*irum  uisio  corporis 
» que  fìt  per  radiormn  reflexionem  et  refractionem  possitcssc  eqiialis  uisioiii  (|iic  fìt  per  reclatn  radiorum 
» radiatiunem  ».  Cette  pièce  qui  occu|>c  les  pages  33'— SS'du  mdme  nianuscrit  numérolées  31— 33,  con 
tieni  le  pass.igc  cì  dessus  rapporte»  de  cc  manuscrit.  J'ai  donnè  une  «lescription  plus  détaillée  de  te 
maniiscrit  (Zcitscbrjfl  11  ror  |1  Matbemalik  und  Pbysik  ||  lierau<gegeben  (|  untcr  der  verautworUidii'n  Re- 
daction  (I  von  S Dr.  O.  Sclildmitch,  Or.  K.  R.ibl  |!  und  ||  Dr.  M.  Canlor.  |]  DreiselmUir  Jahrgang,  ctc. . 
pagc43.1ig.  6—31;  pages  40—104.  — Analysc  (|  der |J  ilandscbrift  U.  4?  2,  Probicmalum  EuclidisS 
explicatio,  H der  Kmiigl.  Oymnasìal  bibliolhek  su  Tborn.  li  V’on  D E.  L.  W.  M.  Curtie,  ecc.).  t'ne 
édition  en  francala  du  mémoire  cito  ci  dessus.  entierement  refaite  et  enrichie  de  fails  et  remarques 
miiivelles  , est  d^ji  adresséc  à la  dispvisilìun  du  prince  Roncumpagni. 

(2j  vtTr.Li.fONis  Mà-’jTHEMATici  DOCTissiMt  riEIM*  0'IITIK,H2,  clc.  Norirulicrga:*  apud  lo.  Petreium. 
Anno  lu'DVXJt'v.,  feuilict  59,  recto,  lines  40—42.  — On  irouve  le  mème  ciiuncé  sauf  des  varielés  ur- 
tographiqiies  dans  cbacune  des  aiilrcs  èdilions  de  cet  ourragc  (vitcluoris  ||  mathcmatici  docti!^- 
stMi  flEPr  'OIITIKH'S.  etc.  MOLI,  feuillel  59,  recto,  lig.  40—43.  — optiCae  ||  THUAvavs,  ctc..  pa- 
ge 93,  lig.  S— iO). 

(3)  GALUA  acHMSTiATCA  II  provi.hcias  RCCLF.siaSTICaS  ||  disTribota;  Opera  ^ ftudio  Mona 
ehorupx  Congregationis  S.  .Vauri  ìhOréinit  S.  /trnediWi.  I TOMUS  VSDECiMUS,  ecc.  parisiis,  |{  ex  ti- 
POGRAPHIA  RECTA.IlMDCCLtX,  COl.  7S9,  lig.  15—26.  — DER  ||  Al.GOIltSStUS  PROi'OHTIOXVM  ||  DES  il  Nt- 
COLAUS  ORESME.  Il  ZUM  F.RSTEN  MALE  f(ACH  DER  LESaRT  DKII  liA?<OSCnRtFT  R.  4*  2.  B DER  ||  K4ÌKIGLT- 
CHEtr  GYMNA8IAl.'IllBI.fOTUr.R  ZU  TUOKX  ||  UER AUSCEGERCR  8 Vq.X  9 E !..  AT.  M.  CUfiTZE.  H MIT  E1>EH 
L1TIIOGRAPHIKTHER  TAFEI.  I^KO  EIKEN  PHOTOGRAPHISCttEN  |[  PACAI Mli.E  DER  H ANDSCHRIfT.  li  BERLIK 
1S68.IÌP.  C.ILVARY  b Co.  Q SPEZIALGESCHAPT  FOR  PUILOLOGIE  2c'NATL'nWISSENSCIIAPT.  | OBER W ASSER • 
STRASSE,  page  7,  lig.  6—13. 

(4)  Je.in  l.aunoi  dit  que  cet  ècril  se  trouve  manuscrit  dans  la  Bihiiolheque  de  Saint  Victor  (Joay- 
.MS  li  LAUROIl  8 COV5TA?mEBSI8  II  PaHISIENSIS  THEOLOGl  9 REGII  ||  B AV  aRR.C  GVM.XASIlfl  PABISI£>SIS  (I 
HtSTORiA  8 PARS  ALTERA  fl  PARISIIS  II  Apud  Viduaiu  Edmvmdi  Martim,  ?ia  Jacobaca.’ sub  aureo  So- 
le,  8t  Abolis  Sacrificio  n m.  dc.lxxvii  Dcirar  ftuniBOto  hegis,  page  458,  lig  38—45.  pars  ter- 
TU,  LIBER  I,  CAPUT  1.  — IOA.IMS  O LaU.HOII,  R CoKSTANTl  FNSIS,  PaRISI  EB8IS  TUEOLOGr,  8 SoCII  N A* 

TARR.E1,  U OPERA  OMpilA,  etC.  ACCTA  ET  ILLUSTRATA,  etC.  DE  VARIA  LAUSOII  3 LIBKORUM  FORTU.YA  | 


Digitized  by  Google 


et  doni  un  cicmptairc  se  trmivc  dans  le  muiiuscrit  de  la  BibItotliÌ!<|uc  Natioiinle 
de  Paris  coté  « Fontìs  Latin,  n.”  isiso  »,  jadis  « Fotuls  St.  ì^lctor,  n?  43»  » (feuil- 
leLs  39-7»,  79,  recto,  lignes  l-s)  (l).  Witclo  est  mcntioniic'  dans  Ics  passages  sui- 
vanls  de  cet  ouvrage  ; 

tr  nota  Mcundum  WyfiIrVem  4*  pcr5[»ectiue  propositìunc  2*.  qu«xl  impossibile  est  visum  unam 
» formarum  por  se  solam  comprchenderc  » (2K 

« nota  |^pcc.»«  propositionc*  prima  ex  intemperata  proportione  circiinisUnliarum 

formarum  visihiliurii  ad  visum  Ht  doreptio  in  visu,  non  soluni  sreundum  se  sed  secunduin  virtù 
n tem  anime  distioctiuam  s (3). 

«r  nota  ut  dirit  Wytil'  in  »4‘  proposilione  3.*  non  sub  quocunqiio  anguin  rcs  videntur  n (4). 


rOMf  QVAHTIy  PAKS  FK!  U A COLOS  ! M ALLOBKOGVM,  elC.  M.  DCCXXXIt  . page  SOS,  Col.  T,  lig. 
8^9).  Cet  écrit  est  cilé  atissi  par  M.  Francis  Mounier  (rssat  D sur  '|  h\  vir  ct  trs  ouvRtccs  H or 

.NICOLE  OHESMEIpAR  FR^KCIS  MErMER  ||  PaMS  H TTPOCRAPHIE  DR  CIt.  I.AIIURC  B IMeUMEUR  DU  St- 
5AT  CT  DE  LA  cqur  OC  cassation  |]  hce  dc  vaUgirard,  911  1857.  pago  33«  Itg.  10—14). 

(1)  Ce  manuscrit  est  compos/r  de  157  feuillets,  nuini^rotés  dans  les  niarges  siipéricures  do  Icurs 
reetoM  1—74,  A4— G7  . 78—156,  160,  et  écrits  d’unc  sciilc  main  du  quinzième  siede.  Dans  le  fouillot 
numéroté  160,  redo,  dc  cc  manuscrit,  on  Ut  : 

t ••CUI*  bic  bùi* 

• Qu»«tio  4«l'inuU  • nieboldQ  nmme  vi"’  CM  fator*  '{  j Éitreloiià  |«n««nt  fKiri  .1.  «b  coS  neSne*  d eia- 

* i«  Il  pfià  ninliìHu  in  iviturn,  19-  Plur»  i|>riii>«U  •(  (|  aiuto  <|«e«lia«eS  tb  ««A.  SO.  / Solucùnn  «b  cu4  p<iictu|f  t)  pLUu- 

* mitù.  9S.  A.  Jm^faitÒDcs.  B.  lalii  ftciwt  1|  C.  156  et  ui^.  IA2.  » 

Dan»  la  mai^e  inférìeurc  du  recto  du  rciiillot  numéruté  1 du  nièmc  manuscrit  on  iit  ; 

f Htc  lìber  •»!  Stadi  Vietaci*  |>aHtÌ«n 
• bnucfiiciit  <|u(t  ti  rediltt  «man  0«i.  • 

(2)  Manuscrit  cuté  it  Fondi  Latin,  nT  13126  n (fcuìllel  39,  vena  , lig.  35—36).  — Celle  propo- 
>ilion  dans  Tédition  faile  à Nuremberg  on  1535  de  la  Perspeclivo  de  Witclo  est  énoncéc  ainsi  (vi- 
TRLi.iosiis  ma'IIthematici  doctissimi.  XlEPl'  OlTTIKiri,  ecc-,  fcuillcl  76,  redo.  Ug.  1—3): 

• Il 

> lirkp»«tibil«  ct|  aiiDm  uaim  ÌBlcntianum  pìiÌIiOÌuiii  i«r  tc  «ulta*  cam- 
» probeader*.  t 

Cet  énoocé  se  Irouve  aussi,  saafdes  variétésd’ortographr,  dans  cbacunc  des  deux  autres  éditiom  de 
la  Perspcctive  de  Wildo  (viteluoris  11  matheuatici  doctissimi  HEPr  OflTIKU'S,  etc.  sidli,  fcuil 
lei  76,  redo,  lig.  1—2.  — OptiCae  B tiiesavrvs,  etc.,  page  118,  lig.  51— 52). 

(3)  Manuscrit  coté  v Fondi  lAitin,  n*  15126  » (fcuillel  40.  recto,  lig.  8—11).  — Colte  prop<« 
sition  dans  rédition  faite  à Nuremberg  cn  1335  de  la  Perspcctive  de  WUdo  est  énoncée  ainsi  (vi- 
tellioms  ma/, trematici  doctissimi.  riEPr  onilKin,  etc.,  fcuillel  75,  eerso,  lig.  5— 7): 

« TMCoiraa  l. 

t Et  intemperjU  proporUaau  ciKuintUatiarù  furnttrù  auibilium  «1  oi- 

* tum  St  d«ceptìfl  in  nitu , aOR  tolunt  •l'canducn  te,  tad  lerundum  airtulecn  ■■*' 

* iM  dutincliiitni.  • 

Cet  énoncé  se  Irouvc  aussi,  sauf  des  varìétés  d'urtographe  , dans  diaeune  des  deux  autre.s  éditions 
de  la  PcrspecUvc  de  Witelo  {virrLLioRis  II  matmehatici  doctissimi  nRPI*  onTIKH'I,  etc.  mdi.i  , 
feuillet  75,  cerio.  Hg.  5—7.  — Opticae  ||  tiieravrvs  »,  etc.,  page  118,  lig.  9—10). 

{4)  Manuscrit  coté  « Fondi  Latin,  n?  15126  »,  feuiilet  4o  , redo  , lig.  17—18.  — Ccitc  propo 
sition  dans  rédition  fiite  à Nuremberg  en  1535  de  la  PcrspectÌAc  de  Witelo  est  énoncée  ainsi  (vt- 
teu.ioris  ma/|Ithematici  doctissimi  flEPr  oriTIRirs,  etc.,  fcuillel  70,  redo,  lig.  15—16)  : 

t III 

» Kos  tah  qaocaa^  angula  m Mtirìbiirt  uiitaiar  ». 

Cet  énoncé  se  Irouve  aussi , sauf  des  varìétés  d'ortographe  , dans  diacunc  des  deux  autres  éditionc 
dc  la  Perspcctive  de  Witelo  (vitclliobisI  mathematici  doctissimi  HEPr  OIITIRH*!  , etc.  moli  , 
feuiilet  70,  recto,  lig.  I7.  — OpticaeB  THE8AViivs,e(c.,  page  tl9,  lig.  6). 

Bult.tt,  BiOl.€diSt.J.  Se.  Hat.  Fit.  I.  IV.  (Ftbbnia  1871).  9 
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i>  Secundum  alacen.  et  Wytil'  omnis  rea  visa  videlar  tiih  Iriannulo  cuiui  rcs  viu  est  liasii  et  li 
n nec  piramidales  ab  ea  prutenduntur  ad  occiilum  cuiua  Irianguli  vertex  est  in  occulo  a (1). 

a nota  (y  Wylil'  in  A'  prnpositione  9.*  quod  omnia  visa  sub  emlem  angnio  quorum  distancia  ab 
M inuicem  non  perpendicniariter  ridentur  e<(ualia  (S). 

n omnia  dieta  demonslranl  Wytìf  et  alacen  in  suia  perspeetivis  » (3). 

« Istis  notabilibus  presumptis  facile  est  ridere  premissa  in  principio  capitoli  et  etiam  multa  eo- 
H rum  declarat  et  demonstrant  Watt*  et  alacen.  a (41. 

Oli  volt  par  ce.s  passagc.s  que  Nlcoias  OnESue,  nvniit  1382,  ne  coiiiiai.‘»aìt  dune 
iiolre  auleur  que  sous  le  iioin  de  Le  niaiiu.scrit  susmciitiuniie  est  c'cril 

b la  fin  du  XIV*  siede. 

M.  PoccESDORFF  dit  que  d’apres  uiie  cnmimiiiieatioii  qu’ il  a rc^u  de  M.  le 
Or.  V.  Rose,  gardien  de  la  Lililinllièi|uc  royale  de  Berlin,  le.s  plus  ancieiis 
iiinini$crit.s  de  l'ouvrage  cn  i|UCstion  ofTrent  toiijimi-s  la  forme  M'itelo  du  iiom 
de  l'autcur,  et  que  V'itello,  ou  niéme  Viteluo,  ii’est  aiitrc  diose  qu’une  deTigu- 
ration  faite  par  des  copislcs  ignoranLs  de  1'  ortliograplie  atillicntiquc  (S). 

J'espcrc  avoir  elemonlre'  t]ue  la  vraie  forme  du  nom  de  l’ eqiticieii  celclire 
roiinu  Sons  le  nom  de  Vitellio  elait  M'itelo.  La  forme  V'itf.llio  , que  l’ on 
tiouve  adople'c  ordinairement  dans  les  onvrages  tiTiitanl  de  riiisloire  des  .Sciences 
exacles,  parati  avoir  pris  origine  des  editions  que  Ton  a faites  de  son  ouvragc 
sur  la  pcis|>ective.  De  ces  e'ditious  Ics  deiix  prcraifcrcs  pami.sscnt  étre  faites  seltm 
des  exemplaires  manuscrits  de  jieu  de  valeur,  pendant  que  la  troisièrae  s’est  scr- 
ric  de  manuscrits  plus  ancicns  . La  prcniière  de  ees  c'ditions  est  iiititule'e 
» vitellioxis  )iA/||TiiEii.tTici  DocTisstai  nEPl'  'OnTIKlPi,  Il  id  est  de  natura,  ra- 
» tioiic,  & proieclionc  radiorum  uisus  , lu=||minuni  , eoloriim  atqq  forniariim, 
u quam  uul=j|go  l’crspcetiuam  uocaiit , ||  Liliri  X".  [|  llabcs  in  lioe  opere,  Cati- 
» didc  Lcctoi  , (|uum  magnura  nuincrum  Geomclriconini  ||  elenientoium  , qua: 
> in  Euclide  nusijuà  extant,  tum  iicrn  de  proiectioiie  , infraclione,  & ||  refni- 
» elione  radiuW  uisus,  luminnm,  coloruni,  & fonnariini,  in  cuiqioiibus  iranspa- 
» rcnti=||bus  atq3  spcculis,  planis,  splia»ricis,  culiimnaribus,  pyramidallbus,  cS- 
» cauis  8c  coniiexis  , [|  scilicct  ciir  qutedam  imagines  rcrnni  ui.sanì  a8{uales  , 
■I  <|uxdà  maiurcs,  quaedam  miiiores,  ||  queedam  reclas,  quiedii  inuergas,  qutedam 

» intra  , ipixdó  nero  extra  se  in  aere  magno  mi=  |raciilo  jiemletitcs  : qumdam 

« motum  rei  ucrum,  qu;cd!i  cundein  in  contrariti  ustendnnt;  ||  qutedb  Soli  op- 

■ |aisita  , vebementissime  adiirant,  ignemqi  admola  materia  excitcnl  : dci|5  || 

» umbris  , ac  tiarijs  circa  uìsiim  deceptionibus  , b quibtis  magna  pars  Klagi.T 
» iiaturalis  dc=||pendet , Omnia  ab  hoc  Autore  (qui  cruditoium  omniù  consen- 
ti) ManuscriI  cole  « Fornlt  fallili,  n'  15120  n,  fcuillel  40,  recto,  lig.  21—24. 

(8)  .ManuscriI  coté  « Fondt  l.atin,  n.'  1,5120  »,  feuillcl  40,  recto,  lig.  23—27. 

(3)  Uaiiuscril  coté  « Fonde  Latin,  n’  ISI20  »,  fcuillct  40.  recto,  lig.  2fl;  rereo.  lig.  1. 

14)  ManuscriI  coté  « Fondi  Laltn,  a’  I5Ì2G  »,  fcuillct  41,  recto,  lig.  1—2. 

(.5)  B10GltAPBISCH-LlTEaxniSeUrs|.UANPWui|TEn8UCH|'Xlia  GESCIIICHTEllurn  XXACTF.II  WISSENSCHAF- 

TEs,elc.CEiA)AMEi.Tl|voa|li.c. roGCE»DoaFr,ctc.tWEiTriiB»No||Ltii'iir.,18a3,etc.col.l2t2,lig  35— 41. 
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w su  , (irimas  in  hoc  scripti  |l  genere  tcnct)  dilig^'iilissiine  tradita  , ad  solidam 
M ahstrusarum  rcrum  cognitionenii  non  ||  minus  utilia  $ iucunda.  None  pnmum 
» 0[>era  MathcmaticuRj  pr<estanli.ss.  dd.  Ge*|orgij  Tanstettcr  6c  Pctri  Apiaiii  in 
M luccm  aedita.  ||  Norimbergx  apud  lo:  Pelreiuiu  , Anno  MDWXV.  » (i) 
Ouoiqiic  cc  tilrc  ait  le  nom  de  Vitellio,  cc|>endaiit  iVditiuri  aitisi  inlitulcc  no 
rctient  pas  loujours  celle  forme  aii  cours  de  l’ oiivrage.  Datis  une  lettre  de'- 
dicaloire  de  George  Tanstetter,  qui  occupc  Ics  feiiilicts  2',  signe  2 (i^erjo),  ol  3*, 
signe  3 {rectOf  lig.  1-I8)  de  celle  édiliun  f2),  on  lit  (3)  : 

« Aulhurì  porrò  nomen  ^gentile  VjkUo.  ex  Turingi»  P>i// 

>•  lonus  anni»  al  conjicio  abhinr  plus,  miniis-  DC.  uixit  n 

Dans  uiic  aiilrc  lettre  dcdicatoirc  qui  occupc  les  feuìllels  3*,  si^ne'  3 {versojt 
et  quatrième  {recto  ) de  la  meme  ediliori  {4)  , Pierre  Bienewilz,  dii  en  latin 
« Petrus  Apianus  a,  appello  M'itclo  « Iiic  aoslcr  Vitcllio  » (3).  La  lettre  dcdicatoi- 
ve  ci-dessus  mentiunnc'c  de  Witclo  à Guitluumc  de  Mccrhekc  au  n*  feuillct,  nu- 
merole  i,  rectOi  ligiics  1— 4,  de  la  inéme  cdilion,  cominence  ainsì  : 

» VERITATIS  AMATO«/|si  MiATai  Gvilhermo  r>r  Morreka  . Vite/'I  lu  nitus  Thuringoruiii 
w&  PoIoQorum,  teternip  lucis  irrefraclo  mentis  U r.i(lio  rmliccMiintuiltim,  k inti'iicclù  pcrspicuum  sub- 
u scriptorum.» 

On  trouve  dune  dans  celle  cdilion  les  formes  u Vitclo  » et  « Vitello  »,  doni  la 
seconde  est  coiistaiuinciit  suivie  dans  Pedition  de  [\isner  dccrilc  ci—après. 

La  seconde  des  trois  editions  citecs  ci-dessus  est  intitule'c  dans  sa  premiere 
|>age  « VITEUIUMS  II  MATliEMATICI  UOCTISSIMl  MEPP  OIITIKHJ^,  11)  EST  UE  NATVIU, 
» HATio=||ne,  & proicctione  l'adiorum  uisus,  luminuni,  colornm  atq3  ||  formarum, 
» ()uam  uulgo  Pcrspectiuam  uocant,||  libai  x.  ||  llahes  in  hoc  opere,  Candide  Lcctor, 
» quum  niagnum  nuincnim  Gcometricoruin||elemeiitorum,  qu.T  in  Liiclidc  mistjuani 
» extant,  lum  ucro  de  proieclione,  inrractioiie  & j|  refraclione  radiomm  uisus,  Iu> 

(1)  Celle  édition  est  un  toIiiuic,  in  rollo,  de  301  feuilIeU  , liont  les  l“— 4*  , I5t*  ne  soni  p{i<i 
niimérotés . et  les  5* — tSO*.  I.S2«— 301*  soni  numérotés  d^nj  le*  marge*  supérirures  de*  rectos  arce 
les  rhiiTres  1 — 103  , 09,  105—146  , 14S— 270.  Un  cxemplairc  de  cl-Uc  Milion  est  possédé  apréscnt 
par  la  bildiolhèque  Iinpérialc  Royale  de  runiversité  de  Kunigsherg  cn  Prussc.  et  colè  m Me.  i.  » — 
D.  B.  B«jncampagni  a bicn  voulu  me  fairc  savoir  qu’  un  cxemplaire  de  celle  oième  èJìlton  est  pos 
sedè  par  la  Bibliutbèque  Angelici  de  Rome,  et  coté  h li.  8.  20  »,  et  un  autre  par  la  Bibliolhèqiie 
Mariicelliana  de  Florence,  et  coté  cr  t.  L.  11.  3 ». 

(2)  Celle  lettre  est  iotiliilée  (vitellionis  MA/'ljTHKsiATiCf,  elc.  BEH  ’onTIKITX.  eie.  Norimlicr 
g«,  etc.  M D XXXV,  fcuillct  2«,signé  au  recto  2.  verto,  Mg.  1— S)  aìiist;  « illvstrissimo  prt>||cipi  ac 
» i>oiiiRo.  DOMINO  rniLiPFO  coijmitì  Palatino  Rbeni,  & ulriu^^  Bauaric  Duci  Sec.  Domiuosuo  9 gra- 
» tiosissimo,  Georgius  Tanstettcr  Collimitius  Regius  pby.isicus  k Mathemalicus  S.  D.  » 

(3)  VITELLONI*  MA«liTHCM.iTici  elc.  ITEH'  •oxiTlKH"!,  ctc.  Noriml>erg«,  elc.  n dxxxv,  fcuillel 
3%  signé  3,  recto,  lig.  10 — II. 

(4)  Cctte  lellrc  est  intitulée  (viTr.f.uoNis  MA  'iìTaEMATici,  etc.  HEPr  onxiKH‘2,  de.  feuillct  3s 
verta,  lig.  1»6^  ainsiMr  ItLVSTKISSlMO  VEHCHQVF.  magnammo  PatNCIPT  aC  DOMOVsO  D.  fHIUPro. 
» GOMITI  PALATINO  RHEN1.  ET  ]|  utriust^  Boìaric  duci  4tc.  nomino  tc  Mecenati  suo  clenicntitsimo  lt 
» Petrus  Apianus  Malhematic*  ordinarius  in  gymoasio  In/zllgolstadiensi  pfessor  , salute  precatur  k 
» incolurnitalé  ». 

(5)  viTELLioMS  MA»!  thematici,  ctc>  nEPI' 'onTIKITI.  etc.,  feuillcl  4*.  redo,  Mg.  18 
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» minum,  culorum,  & formtrum,  in  corporilms  transparSti-|jbus  atcp  speculù,  pla- 
» ni.s,  spliaerìcis,  columnarilius,  pyramidalibu!),  concauis  & coiiuexis,||  scilicet  cur 
u c|U8edam  imagincs  rcrum  uisarum  xijualcs,  i|uxdani  maiores,  <]u%dam  mi-||nores, 
» (juecdcm  rcctas,  ({usdani  inuerìas,  i|uaedani  intra,  quaedam  nero  extra  se  in  aerej] 
i>  magno  mìraculo  pcndcntes:  quaedam  mutum  rei  ucrum,  quasdam  eundem  in  con- 
» tra=||rium  ostendant:  qucdam  soli  opposita,  uelicmcntissimc  adurant,  ingncmqs 
>'  admoU  ma<=||tcria  cxcitcnt  : ddq3  umbris,  ac  uarijs  circa  uisum  dcceptionibus, 
» à quibus  magna  pars  ||  Magim  naturalis  dcpcndet.  Omnia  ab  hoc  Autore  (qui 
» eruditorum  omnium  consensu,  j|  primas  in  lioc  scripti  genere  tcnet)  diligentis- 
» simc  tradita,  ad  solidam  abstrusarum  reni  ||  cognitionem  , non  minus  utilia 
» qukm  iucunda.  Nunc  primum  opera  Mathematiconl  ||  pracstantiss.  dd.  Georgi! 
)>  Tanstotter  8c  Petri  Apiani  in  luccm  aedita  ]|  NorimbergcC  apud  loann.  Petre- 
» ium,  Anno  moli».  Dans  cctte  c’dition  (fcuillet  numérote’ i,  signe' « a »,  recto, 
lig.  1-5)  la  lettre  de'dicatoire  ci-dessus  mentionnde  à Guillaume  de  Mcerbeke 
eommcncc  ainsi  : 

» vntiTiTis  «MxflTom  rnxTRi  cviuiraxo  or  H MoiiBr.Ki  sitci.lo  filivj  thvìiincoiivm  et  |: 
» Putunurum  , aetemiD  lucis  irrcfracto  mentis  radio  ffliccm  inl  tuiuim,  & intcllectum  pcrspicuiim 
» suhìcctorum  (aie)  ». 

Il  faut  remarquer  que  dans  ce  passage  de  la  seconde  de  trois  éditions  ci-de.ssns  men- 
tionnces  de  la  Perspecliva  de  Witelo,  se  trouve  « vitello  » au  lieu  de  « Vite-||lo», 
qui  est  dans  le  passage  correspondant  de  la  première  e'ditiun  de  cet  ouvrage  (t). 

l.a  truisième  des  editìons  cite'es  ci-dessns  fait  partie  du  rccueil  intitulc'c  « OpTtc*E|| 
» THESAVRvs.  Il  .tLUAZEsi  ||  AHABis  ||  libri  scptem,  iiuiic  primùm ||cditi.||  jr/rsuEAt  liber 
» OE  cHEPyscvLis  II  (iy  Nubium  ascensionibus.  ||  itesi  ||  vitellonis  ||  thvri.soupo- 
» LOM  II  LIBRI  X.  Il  Omnes  instaurati  , fìguris  illustrati  & aucti  , adiectis  etiam 
» in  II  Alliazenum  commcntarìjs,  1|  a'  ||  Federico  Iìisrero.  ||  Cam  prinilegio  Ctesa- 

II]  La  leltre  dédicatoìre  ciatcs.aus  mentionnéc  de  George  Tanstetter  a dans  cette  édition  (feuillel 
siguc  2,  rtru>,  lig.  I—R)  le  titre  suivani  ir  iLLVsTnissiHu  rRis||ciei  ac  domino  domino  phii.ippo 
» cojlMiTi  r alitino  rheni  et  vtriisqve  NAVARif  dtci.  Il  &c.  Domino  sno  gratioaissinio,  Georgius 
» Tanstetter  Collimati;, us  Regius  Pbysicus  Et  Matliematicus  S.  D.  ».  l.a  lettre  dtdicatoire  citée  ci- 
dessus  de  Pierre  Bienwitz  est  inlitulée  dans  la  méme  édition  (feuillel  signé  3,  recto^  lig.  1— 5>  - 

n ILI.V8TRI8»t»0  VEBEDQVE  MAONANIMO  PaiKCIDI  aC  DOMt’.lRO  D.  PBILIITO  COMITI  PALATINO  RHE- 

» M,  F-T  n utriiisip  Roiariac  Duci  tre.  Domino  Et  Mcemnati  suo  clementissimo  H Petrus  Apianus  Ma- 
» Ihcmaticac  ordinariac  in  gymnasio  lngol-,|stadiensi  professori  salutem  prccatur  Se  incoluoiitatè  ». 
('.ette  édition  est  un  volume  in  folio,  de  301  feuillcls,  doni  le  !• — A»,  151*  ne  soni  pas  numérotés  et  lei 
5«— 150®,  132* — 301*  soni  numérotés  daus  les  marges  supérieiires  des  r«tos  t — 103,  90, 105— 124.  IBS. 
120  — 146,  148—199,  197,  201—232,  323,  234 — 297.  — D.  B.  Roncompagui  m’a  fait  savoìr  qu'uii  excm- 
plairc  de  cette  édition  est  acloelicment  possédé  par  la  Bil>liothè(|ue  Corsini  de  Rome,  et  coté  ir  Col. 
» 143  *=11c=  2 ».  Dn  autre  csemplaire  de  la  méme  édition  est  indiqné  dans  la  a bidliotheca  hul- 
» stANA  » ainai  (BtaLioTBCCA  1 hulsii.va,  (site  Bcatalocds  LiBBoacM  IQuos magno  labore,  sunima 
cura  n Sa  maximis  siimptihus  collegit  8 Tir  Contularis  fi  simuel  hulsics.  Il  he.  8tc.  Sic.  R ^orum  auctio 
habebitur  tlagre-Comitum  li  In  aula  niagna  (ruf^o)  de  grootc  Zaal  H vanT  Hof.  |)  Die  4.  Septemb.  iv 
eegurnlibue  1730.  Il  PEH  | iohannem  swirt  8 li  ||  petru»  de  ronot.  Il  Tomus  I.  qui  continet  Libros 
in  Folio.  Il  haca^-comitdm  g Apud  8 joll;  swaht  II  k g petb:  de  uondt  II  1730,  page  123,  lig.  40— 4li 
page  126,  lig.  1— 2|i 
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» reo  (Jy  Regis  Gallite  ad  sexennium.  ||  basileae,  ||  peb  episcopios.  hdlxxii.  >•  (i). 
Dans  cctte  edilion  la  lettre  dcdicatoire  a Guillaume  de  Mccrbeke  commence  aitisi  (*): 

B VEMTÌTI»  SJ«*-lÌTORI  riUTRI  CVILIELMO  DE  H MOIOETA,  VITEU.O  riI.IV8  THVRIDGOIIVM  ET 
» Polonorum,  ttternae  Ìuci$  irrefracto  mtnlis  radio  fatieem  intuitum^  ||  ^ inUltectum  per$pieMum 
» tubtcripiorum.  n 

La  forme  « vitello  » qu  on  trouve  dans  ce  passagc  de  la  troisibme  editìon  de 
la  Perspectii’e  de  \Vitclo  se  trouve  aussi,  comme  nous  l'avons  dcja  fait  remar- 
(|uer,  dans  le  passage  coriespondaut  de  la  seconde. 

Fréderic  Risiier  s’est  loujours  servi  de  cctte  méme  forme  dans  sa  lettre  dedi- 
caloire  a la  rcine  Catlie'rìne  des  Mc'dìcis,  qui  se  trouve  dans  sun  rccucil  ci-dessus 
mcntionue  (3).  C'est  à lui  que  Fon  doit  attrihucr  Fasscrtion  de  tous  Ics  ìiistorio- 
graphes  des  Sciences  exactes,  exceptd  M.  PoGGErtDORFF  ci-des$us  mentiomie,  que 
WiTELO  est  d'origine  p<jlonaise.  Tanstetter  , dans  le  passage  citd  ci-dessus  de 
sa  lettre  dedìcatuire  dit  stricCement  : <r  Vitello,  qui  ex  Turingis  Polonu.s  » (4), 
c*  cst-à-dire  il  prend  Witelo  pour  un  Thuringien  qui  se  scrait  rcndu  plas 
tard  dans  la  Polognc.  Ris:ier  , dans  la  lettre  dddicatuirc  que  je  vicns  de  ci- 
ler,  s*cx  prime  ainsi  (s): 

u Ergo  iam  litie* 

» rius  exponamus  quia  sit  Vilello,  & quid  io  tanto  insuper  o- 
» pere  contenderli.  È SarmaUrum  gente  ( qui  Poloni  hodic 
n Domìnantur)  Ìlle  fiiit.  Ait  eniiti  libro  tO  Ineoremale  74,  in 
» nostra  terra  scilicet  Polonia;  habitabili,  &c.  Ideoq;  in  Ululo 
» optici  operis  cognomìnntur  fiiius  Polonorum  k TImrìn' 

» gorum,  patre  iiidelicct  Polono  k maire  Tburinga.  aut  con^ 
u Irà  procrealus  : qualia  cognomenta  habenl  arabica*  tn$cri- 
» plioncs  Alhaienus  fllius  Alhayzcui  k similcs.  RegiomoD< 
u tanus  aiitcm  in  pr^fatìnne  Alphraganì  uidelor  enm  (ìerma- 
n num  eflìcerc,  inquil  eniui.  Vitello  autem  noster  Tburingus. 

1»  kc.  inf):  eandem  opinimiem  GuBnllhcrus  RegìomootHiii  di 
» scipulus  discetiit , cum  in  suis  obseruationìhas  astronomi- 
» eia  ait,  k Vitello  nostcr,  kc.  uterque  tamen  commune  artis 
» studium,  non  patrias  commune  solum  hic  spoetasse  potoit  » 

• 2l41  VìicIMoni*  Ultri  X.  n4tan,  ntione  , prò*  * qiu'  formanin  qu«m  PmpvrUvAB)  vocjnt,  • 

» j«e(ioBe  r*4ior«m  tìtna,  lutnìauc»,  culurum  a(*  > l$5i  {.  g.  cum  jSg.  » 

Ce  p.issagc  de  la  aipuoTRec  k holsiara  est  rapporté  par  Frédéric  GoUlielf  Preytag  (AffALECTa  |]  lit- 

TESAAIA  U DE  [|  LISKIS  flARtOPIBVS  tl  EDITA  H A | raiDER.  COTTnELF.  PAETTAG.  I.  C.  ||  LIF8UE  ||  OF- 
FICINA WEIDEMANNIANA.  n 1730,  page  070,  lig.  11^15).  Cctte  édition  est  citéc  aussi  par  Felix  Bent- 
K.OWSKI  (HISTORYA  R LITERATDBT  POI.SKIET  B WYSTAWIO.'VA  ||  W SPI8IE  DZIF.L  DRCKIEM  OGLOSZONTCH  || 

FRZEZ  fi  felixa  bf.ntkowsxicco  3 Professora  llUtoryi  i BiblioteLarza  vs  Liceum  War  |]szawskiém  , 
CiFcnka  Towarzystwa  Królewskicgo||Przyiaciót'  nauk  w Warszawic.  ]TOil  ii.  Q Za  poxtcoUnitm  Zwier- 
xcAfiosVC  (I  w WAHSZAWIE  i wilme  1S14.  B Nakladem  Zawadzkieco  i Komp.,  page  297,  Ug.  6^9)- 

(!)  Cc  rccucil  est  composi  de  778  pages,  doni  Ics  295*— 302«,  777*,  778*  ne  soni  pas  nu- 

mérotécs,  et  les  7*—— -£04«,  303*— 776*  son^  nuniérotées  dans  Ics  inarges  supérieiires  1 — 128,  131  , 
130—288.  1 — 192,  19,  194—248,  240,  230—474.  Un  cxempbire  de  cctte  l'diUon  est  posséde  roainlenanl 
parla  Bibliotlièquo  Impérialc  Royale  de  rUnivcrsilé  de  Koenisberg  en  Prusse  et  coté  v K.  145.  w 

(2)  Opticae  11  tiif.savavs,  eie.  aasii.eae,  fl  fea  episcopkmi.  m d lxxii,  seconde  numération,  page 
numéroléc  I,  lig.  1—5. 

(3)  Opticae  II  TfiEs WAvs,  clc.,  pAgc  209*,  non  num^rotéc.  signéc  n * 2 n,  lig.  10,  21,  30,  33, 
3S— 37;  page  300*',  non  numèroféc,  lig.  t.  7,  8,  12  , 13,  24,  31;  page  30t*,  non  namérotée,  signér 
*r  • 3 »,  lig.  12*  13,  18;  page  302,  non  numéroléc,  lig.  7. 

(4)  Voycz  ci'dessos,  page  67,  lig.  9— tO. 

(5)  OptiCae  Itiiesavrvs,  etc.,  page  299*,  non  nuroérotée,  signéo  « -2»,  lig.  20—34 
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On  <loit  ohservci-  premuMcinoiit  <|iie  le  titre  Cile  par  Uisner  daus  cc  [lassat^c 
de  sa  lellre  dédìcatoìrc  cl-dcssus  incntiomiec  a daiis  chacunc  des  trois  ^dilìons 
de  la  Perspeclivc  de  Witelo  « Tliuriiigorum  et  Polonorum  » (t)»  et  <juc  secon- 
demont  au  iieu  de  ir  rolonorum  et  Thuriiigorum  » Uegiovontami  s , en  disant 
« Vitello  aiitem  noster  THtKiitGus  »,  ne  parait  pas  « cominimc  arlis  studium  non 
h patrìie  cnmmune  «{lectarc  »,  mais  il  dii  strirtcmeiit  ijuc  Witclo  est  « d*ori> 
» ginc  Tliuringicniic  » (2).  On  se  rappclera  le  manuscrit  de  la  bihliotlièque  pu- 
Idiqiie  de  Bàie  cote  «A.  N.  I.  ti  »,  doni  jai  fait  meylion  plus  liaut,  et  qui  fut 
en  posscssion  de  cr  cclèbrc  astronome.  Ce  manuscrit,  lisant  le  noni  de  l’auteui 
sous  la  forme  Wyitelo,  devait  nc’cessaìiemciil  persuader  Regiomo?(Ta?«us  d’aroir 
sous  Ics  mains  un  ouvragc  d’un  7'hnrifigien,  car  le  mmi  de  AVitelo  est  un  nom 
et  .se  trouve  dans  Ics  documents  du  XIII*  siÌH!le,  pendant  lequel  notre 
auleur  vivali,  presque  loujours  s'il  s'agit  (fa/faires  thuringiennes . Il  se  lit  dans 
Ics  divers  dorumcnls  daiis  des  forraes  diverses,  p.  e.  : M'itilo,  Mitilo,  Medilo, 
M iDELo,  M'idllo,  et  ircst  aulre  chosc  qu’un  diminutif  de  M'ITO  ou  M’iuo. 

I).  li.  lioncompagni  possedè  irois  exeniplaircs  d’  un  ouvragc  de  Mgr.  Der- 
iiardin»»  Baldi  iiitituid  k fltc  de* matematici  » (3).  Daus  rarticle  yitelho- 
st  (4)  de  cet  ouvrage  on  lit  (s): 

«(  Può  essere  anco,  che.  non  egli  mn  chi  fece  rinsrrtUiunc  a l'opera,  lo  chiamasse  flgliuoiodc'Pn 
M Ioni  c (leTuringi,  per  crescer  gloria  4 quelle  nalioni;  oucro  che,  s'cgli  fu  che  Io  fece,  s'introciuicsse 
)»  .1  ciò  per  acqiiislarst  la  gralia  d’  amlwdiic  quo' popoli  ; c forie  |)erchè  egli  nas  C5se  in  Turìngia 
» e fosse  alh'iiatu  in  Polonia,  ouero  per  il  contrario  nascesse  in  Polonia  e fosso  nlleuatu  fra  i Turingiì  »• 


(!)  Voyci  ci-i!easus,  pago  fi7,  lig.  I8—I7:  page  «8,  lig.  10—17;  page  69.  lig.  3—4. 

(2)  Risner  appello  « praefatio  Aiphragani  u un  discnurs  de  Jean  ('amillc  Mòller  de  Kunigsberg 
roiinu  sous  lo  nom  de  « Joannes  Rogìomontaniis  » In  dans  l'Université  de  Padouo,  qui  se  Irouve  im- 
primé dans  rédition  ìntitulce  « Conlinetitnr  in  hoc  lil>ro.  i|  avoMtfRNTsIi  aSTaorcoMica  altraoram.I 

» item  11  ALBaTEC,Nl'Ì|\S  ASTR(»M>MVS  PER tTIS//|Si MVt  OE  NOTV  STBLL4RVM,  TX  ||  ohscruationìbus  tum 

» proprìjs,  lum  Plo|cui«i,  (|  omnia  cù  demnnstratÌDÌbus  Gcomclricis  k Ad/r  Idilionibus  Ioannis  de  Rr- 
» ciomonte.  il  Item  il  onsTto  introducloria  in  nmnes  scù-ntias  Mathema//,  ticas  Ioannis  de  Regiuinunte. 
» Patanij  hahita,  |)cum  Alfraganum  ptiblice  pr«te^cret  ||  uvsdesi  utilissima  iniroductio  in  elcmvnU 
» Euclidis.  li  Item  Epistola  phii.ippi  siflanthoitis' 00000/.*  ^patoria,  ad  ^naliim  .Norihergensom.  Il  Om 
)i  tiia  iam  rocens  prelis  piibiicata>  )1  anno  M.D.xYxtn,  0 (fenilici  4*,  non  numéroté,  recto, 

lig.  6—40,  vrrtn,  feuillels  5*— 8®,  non  mimérotés,  fenilici  9®,  non  numérolé,  recto).  Hans  ce  discours 
inlilulé  iConlinentur  in  hoc  libro.  | nvotMr.vra  B astronomica  alfraorani,  eie.,  feuUIct  4®,  recto, 
lig.  i— 5):  tf  oRtTio  luMANMS  DE  ||  muntprccio,  iiabita  PATA^||uij  ìq  prslectiouc  Alfragani.  ii  Hac 
0 oralione  compendiose  declaranlur  scicntisB  Matho  maltcc , k ulìlitates  cariim,  n on  Hi  (Conlinen- 
tnr  in  hoc  libro,  i)  rvoimenta  ||  astronomica  alfracrani,  eie.,  feuillel  7®,  recto,  lig.  22—27)  : 

t VìtWIio  autom 

• aa«trr  ThuritiKiu  coiiiecRi  «Itrrra  partìuin  latìsiUti  coBtasuit  more 
> Gvnniatrarum  iMUntiar  wàlu  dÌRiiUsimai  per  mraslira  <li«iÌB|;ueBt, 

• EHriiili*  di'nif  MrlpU  de  ui*B  dr  iperulia  tnlArprclam  olìrio  4<1  no* 

• pemcnrtv.  R..gerìBm  llireB  AngUenm  fimpecUuj  tna  r<imp«fl<!ia> 

• u ctim  libello  ipeculi  eobofeniia  (cWbimi  pottetii  rmididere.  * 

lvC5  ({uatre  premiers  mols  de  cc  passale  du  discours  cilé  ci-desaus,  soni  ceux  que  Risner  a rapiwir- 
lés  dans  le  passage  ci-drssus  reproduit  de  sa  lellre  dédicatoire. 

(3)  Ces  Iruis  esemplaires  soni  déerits  par  M.  Nardticei  dans  le  Cntaloguc  intUuIé  « catalogo  il 

» DI  manoscritti  |[  OR.C  (I  OA  d.  dai.dassarbc  boscomp.scni  a compilato  li  da  enhico 

» NARDUCCI  J),  ClC-,  pa^e  61,  lig.  22—38;  pagcs  62—65:  page  66,  iig.  1 — 18. 

(4)  Jc  public  ci'apres  ( page  77  ) cct  arlide  d’apres  uoe  copie  que  D.  B.  Boncompagni  a bicn 
voulu  mVnvoycr  d'après  rexrmplairc  aiitogr.ipbc  qu*il  en  possède. 

(5)  Manuscrit  de  D.  D.  Roncompagni  coté  tf  n*  154  » feuillel  107,  recto,  lig.  16—18.  Manuscrit 
de  D.  n.  Boncompagnì  coté  k 156  »,  leuìilet  148,  emo,  lig.  20;  feuillel  149,  recto,  lig.  1—9.  Ma- 
nuscrit de  D.  B.  Boncompagni  colè  « 157  »,  feuillel  176,  recto,  Iig-  7—19. 
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Bernardino  Baldi  cn  appcllant  ici  Wilelo  ® figlinolo  de’Polonì  e de’Turingl  » 
nc  fait  c)uc  traduire  Ics  mols  de  lUsner  ci-dessus  rapportó  (page  09,  lig.  *3-24) 
« filius  Polonorura  & Tliiiringoriini  ».  En  cITet  l'arlicle  que  je  viens  de  ci- 
Icr  (i),  n’est  au  fond  aulrc  cliosc  qu'unc  periplirasc  de  la  prefacc  de  Risner  ci- 
tee  ci-dessus  , ce  qui  est  liicn  naturel,  car  intime  aujourd'liui  un  n’a  de  plus 
i|uc  ce  qii'  on  trouve  dans  cettc  preface.  Les  seuls  faits  connus  de  sa  vie  se 
trouvenl  dans  soii  traili?  d'optiquc,  et  se  redui.scnt  aux  suivants  : i?  qu’il  de- 
raeurait  quclquc  icmps  en  Italie  (p.  e.  en  isti  à Fiterbo)  (*);  2°.  que  prohable- 
iiient  son  ouvragc  est  redige  vers  1*80,  pnrcc  i{ue  Gl’ILLAuiie  de  Meerbeee,  à qui 
est  dedie’  l'ouvragc,  fui  noinmc’  c'vtique  de  Corintlic  le  2*  oclolirc  1*77  (3),  et  mou- 
rut  après  l’an  1*81  (4).  Mais  Baldi  a limile’  a juslc  titre  Ics  asserlions  trop  liar- 
dies  de  Risser. 

Un  articlc  de  M.  Gley  sur  M’itelo  dans  la  biographie  I'Siverselle  de  MM.  Mi- 
eliaud  (s)  commencc  ainsi  (o)  : 


(Il  VojM  ci  apres,  page  77. 

1*1  Witelo(lil(viTELLioai8  MA/'iTHEMATici  DOCTiftsiMi  nEPC  O'IITIRirs,  etc-,  fctiìllet  28S,  Verta. 
lig.  45—5*.  tiara  DrciwT.<i,  txvii.  — viTrttio.sia  tl  .mithematici  doctis^ihi.  HEPr  'onTIKirt , 
eie.  HDi.1,  feuillet  *88,  rcrae,  lig.  46  — 53.  — omc*  !!  THESAvava,  clc. , page  76G»,  nuniérotée  46*. 
Ii|.  49—561  : 

a lancnknB*  Si  ooi  ili«i>iit  Kilioi*  circa  horam  lutpcr* 

> tioim  Uni  mollica  aule  circa  Vii#rUun  iii  <|ao<Um  |Mw«ipiiia  epud  IialacS,  i|uoJ  «ikì 

• (or  Scupuiit  ac](tan  BcbemrBtar  prwcipiltfi»  rfecccti'lcaU'if'  ad  oidoluflia  ia  ip«o 

a pcMiH  BcdJcrc  Boli  tibi  oppiuìto,  atdtinu*  iri-ieiu  |>«r|'«tnam  aule  circa  aCpcctuii  illi  de 
» Iiiluni  clHtrnUa  A multaa  et  ]icoprMt4tibns  iridi*  aaUairaai,  Bade  «{aia  et  qua  priut 
» arripta  d«  ìrUlit  forraat.  uobia  aoa  iw  amma  auCccre  aiJcUantur«  eScapto  «o  qo«»i  la* 

• u«»luu  MTÌ|i<*r4l  Ari«(«UJi*  , iUi»«i  aabi*  prineipìum  cugitatiuaii  fuit,  ut  pruicalì  nt|c<> 
a Uo  atudiam  app1icaren«ni  p*let  lUq  prop'^tiiam.  * 

(3)  SCRIPTOrtrS  II  OADiM»  I FitADICATURCM  n RCCE!«Siri,  etC.  R.  P.  F.  JaCOSUS  QUkTIF 

nbiolrit  R.  P.  F.  J.tCoRl's  Ecuard,  etc.  Touus  rniNus  ||  LnTCTi.f;  PAMStORUM.  etc.  mdccxix» 

3X9,  col.  2%  lig.  37—38. 

|4I  SCRiPTOBRS  II  ORDIRI5  S TltfOICATORUlC  U RECENSITI,  OtC.  IncfUHiVit  K.  P.  F.  QUETIF  S.  T.  P. 
«htoicit  II.  P.  F.  Jacobcs  Eciiaro,  etc.  ToMU»  primus,  etc..  page  489,  col.  2,  lig.  42—50. 

15)  BIOCRAPBIE  I CNIVEBSELLr.  , a ancienne  ET  MODERNE,  CtC.  TOME  QDARANTE  NEOVIÉME.  H 
A PARI»,  B CMC»  t.  G.  MICHAUD  flc.  18iT,  p»gc  286,  Col.  3*,  lìg.  44—43;  pagcj  287— 2H8;  page  289. 
col.  !"•,  col.  2«,  lig.  1—20.  — BIOGRARUIE  a VNIVERSELLE  li  (MICUAUD)  Il  ancienne  ET  MODERNE,  e|C. 
NOUAELt.B  EomON,  ClC.  TOUR  QUAR ANTE*TR01$ÌÈME.  U PARIS,  jj  CHEZ  MaD.vME  C.  DRSPLACE»  , etC.  , 

pige  C52,  col.  lig.  CI;  col.  2«;  page  653;  page  654,  col.  t'f%  lig.  i— 3.  — biocrafu  B Univer- 
sale Il  antica  e moderna,  ctc.  ORA  PER  LA  PRIMA  VOLT.L  ||  RECATA  IN  ITALIANO  CON  AGGIUNTE  E COR- 
RUIOXI  11  VOLUME  LXI.  I VCNCEII  li  PRESSO  GIO.  BATTISTA  MISSiAGLIA  |l  MDCOCE.XX  H DALLA  TIPOGRA- 

TU  DI  c.  MOMNARi,  page  441,  Citi.  1**^^,  lig.  39—43.  4fi — 51,  col.  2*’;  i>agc  442;  page  443,  col. 
cui.  lig.  I— 3S). 

16)  BIOCll.lPUtE  11  UMVERSRf.t.E.  Il  ANCIENNE  ET  MODERNE,  etC,  TOME  QVARA.NTE'NEUVIÈMF,  CtC. , 
page  286,  col.  2,  lig.  44—47;  page  2S7,  col.  l*'’*',  Ug.  I— IO.  — biocrapbie  |!  Universelle  |1  fHiCHAUD)t| 
«XCUNNE  ET  MODERNE,  CtC.  TOME  QUARANTE-TROISIÈME,  ClC.,  page  C52,  POl.  1*^*,  lig.  61.  CO|.  2",  )ig. 

“*  »«OGRAriA  a CNIVEBSALE  a ANTICA  E MODERNA,  CCC.  ORA  PERLA  PRIMA  VOLTA  U RECATA  I.N 
ITALIANO  CON  AGGIUNTE  E CORRE7.IO.Vl  B VOLUME  LXI,  CtC.  pagC  441,  COl.  !«■«,  Ug.  30— 43p  COl.  2^. 
lig.  1—8,  arlicle  vitellio  , signé  « G — Y »,  c'est-à-dire  (biografia  ||  u.niversale  |j  antica  c mo- 

tERNA,elC.  ORA  PER  LA  PRIMA  VOLTA  B RECATA  IN  ITALIANO  CON  AGGIUNTE  E CORREZIONI  ||  VOLU- 

ME  LSI,  eie.,  page  troisicmr,  ood  noinérolée,  col.  I®'«’,  lig.  29)  n Glei  ». 
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f VITEUJO  mi  VITRIXO,  ma- 
>»  tbómaticicQ.  né  cn  Polo^nc,  dans 
» le  Ireizìéme  siécic,  de  rillu-<(re  f.i- 
» mille  (le  Ciulek , d’après  un 
» usagc  assez  nnlinaire  aux  savanis 
» dea  siècica  précédenls  , traduisil 
M son  nom  polonaìa  co  latin , par 


a celui  de  Fittliio.  Sona  le  rigne  de 
M Roteslas  le  Pudique , il  demeurait 
a près  de  Cracovic.  C‘csl  h qu'il 
a redigra  lea  matcriaux  que  dans  scs 
a voynges  il  a?ait  rasacmblés,  et  sur- 
a luut  Ics  nombreuses  expcricnccs  qu’il 
a avail  failes  sur  l'optiquc.  » 


Le  mot  (K)l(mais  Ciolek  est  veritahlcincnt  cn  fran^aìs  Veau  et  s*cxprime  reei- 
Jcmont  eii  latin  par  Vitellio,  mais,  mallicurcuscment,  l'opticieii  coimu  sous  ce 
nom  <loit  étre  tionime  M’itelo;  et  ce  nom  nc  nuus  permei  plus  de  rdver  le  !>eau 
songc  des  Polonais  (prun  dcscendaiit  de  nilustre  famillc  dc.s  Ciolek  en  latini* 
sant  SOI!  noni,  a donne  orij^inc  a l’oiivrage  ctdèLre  de  M itelo  (i).  La  fobie  de  son 
se'jour  prcs  de  Crncoi'/e  se  fonde  seulcraetil  sur  le  |>assagc  suivant  de  son  trai- 
ti* d’upliquc  (ì)  : 


« Quoniam  cnim  uon  osi  possibile  sulis  uel  lune,  quorum  soliimmodo  corporuni.  ut 
M in  SS.  huius  diximus,  radij  iridem  faciunt,  centra  in  horixonte  oxisterc,  nisi  in  oriente 
» vrl  occidente  in  nostra  terra,  schicet  Polonia?,  habilabilì,  quae  est  circa  latitudine  SO.  gra'^ 
M dimm.  » 


M.  Benlkowski  ecrit  (s)  : 

a I.  Arytmetyka,  Jcomotryo,  .4i(rotiOiNtf<i, 
jt  (A*trologtia)f  Arekitrklura  i.  I.  d. 
n wiTELLTO  tiìoxe  1 familìì  rioTftdtc  tak  po 
» Macinio  nazywany,  Polak  przy  koncu  trzyna- 

C'esl-a-dirc  : 


u stogo  wieka  zyiacy  (którogo  oyciec  za  Boicsh- 
u wa  wstydiiwcgo  w kraiowic  osiadT), 
n piorwsiy  w i^zyku  t'acioskim  dziePo  o uinieif 
» mosci  opiyki  okofo  1300  roku  napisat*.  » 


» 1.  (ìtonitlrie,  Aflronomte,  {Attrologifi,  ArehitéCiurff  eie.  — vitellio  probi- 

u blemcnt  de  la  famillc  des  Ctofkóic,  se  nommant  ainsi  cn  latin,  Polonais  qui  vìvali  k la  findu  Irei- 
R ziòme  siècie  (son  p re  s’étabitl  à Cracovie  sous  le  rógne  de  fìoloslas  le  Pudique) . le  premier  qui 
» composa  vera  1300,  cn  lalin,  un  ouvragc  sur  la  scicnce  de  Toptique.  » 

Oli  voil  f|uc  M.  Benlkowski  donne  seulcracnt  conimc  proliablc  ipic  M’ilclo  fui 
de  la  familc  Ciolek,  et  non  pas  comme  M.  Gley  Taffirmc  posilivemcril. 

M.  Glcy  ajoute  (4)  : 


(1)  Pendant  mon  sojour  k Berlin,  cn  1HG9,  M.  le  Or.  V'.  Rosr,  gardicn  de  la  bibliothcquc  royalc  de 
ilerlin,  m*  a prié  d*obserrcr  qu'  au  XVII*  sièclc  un  évéque  polonais  de  la  famillc  des  Ciolek  a la- 
tinisc  son  nom  en  Vitellio,  et  que  probablemcnt  de  ce  fait  historique  on  a pria  T orìgine  de  U 
fable  que  Witelo,  conno  jusqu'ici  scuicment  sous  le  noin  de  Vitellio,  soit  aussi  un  dcscendant 
de  cotte  illustre  famillc.  He  plus,  je  prie  d’obscrvcr  que  le  passage  de  Bentkovrski  v probabicment 
» de  la  famillc  des  Ciot'ck  i>  est  changé  parla  Biographie  universei.le  en  Tasscrtion  simple  u de 
N r illustre  famillc  des  Ciokek  a : et  la  Bioorapiiie  univf.rseli.c  parali  élrc  la  sourcc  de  tous  Ics 
bìographcs  de  notre  auteur  postéricurs  i celle  édition. 

(2)  viTct.LiORis  ma'IItuematici  PocTisstui  HEPr  'onTiKH'E,  ctc.,  feuillct  niiméroté  292,  redo, 
lig.  40—43.  — Ce  mème  passage  se  Irouve  aussi,  sauf  des  variétés  d’ortographc , dans  ebacune  des 
deux  autres  éditions  de  la  Pcrspcctive  de  Witelo  ( vitellioivis  ||  mathematici  doctissimi.  flEPI 
oriTIMI'S,  eie.  moli,  feuillet  nuraérolé  292,  recto,  lìg.  40—43.  — Optici  (|  thesavrvs,  etc.,  page 
467,  lig.  32-54). 

(3}  illSTOflTt  il  LITEKATCRY  rOLSKIEY,  etC.  PRZEZ  9 FELtX.V  HC^TKOWSKIECO,  etC.  TOMO  II,  elC. 
1S14,  ctc.,  page  206.  lig.  4— 14. 

(4)  BIOOKAPHIE  11  UNIVERSELLE  fl  ARCICNNF.  ET  MODERNE,  etC.  TOME  QU4R AMTE-HEUVIÈME  , CtC. 

page  26S,  col.  2,  lig.  27— 31.  — biographie  ||  uiuverselle  II  (michaud)  B ancienre  et  moderne. 
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«t  Hans  obserTations  tl  par-  >»  près  de  CracoTÌe,  et  précisément  à 

» le  sotivrnt  de  Borek,  qui  est  encure  u Ih  latitiide  dt*»ignée  de  50  degrés  ». 

n aiijnurd'bui  un  petit  viilage . situé 

tu  clFct,  il  est  viai,  le  petit  villuge  Borek  se  troiive  pics  ile  Cracovie,  niai‘J 
j*ai  cssayd  cn  vaiti  de  troiivcr  une  cilatiou  de  ce  vìllagc  dans  1*  ouvrage  de 
WiTELo,  viliage  « dont  il  parie  souvent  » selon  la  u BiouRArniE  iniverselì.eh. 

Mais  WtTELo  vivali  à Cracovie^  soit;  dolt-il  a cause  de  cela  élre  l’olonais  ? 
Jc  crois  ijue  non,  et  cii  voici  la  preuve. 

M.  le  Dr.  L.  Pp.owe,  dont  on  connait  les  heaiu  Iravaux  relatifs  a Copemic, 
ayanl  eie  amene  par  ses  rcchcrchcs  a truitcr  la  uiòmo  queslion  quanl  au\  aucétres 
de  cet  illustre  astronome  <[11*00  croyait  autrefois  cmigrcs  de  CracoKÙe  ù Thorn^ 
a domontre  que,  dans  le  cours  dii  XIII*  siede,  Crncovie  peut  étic  nommec  aussì 
bien  ime  ville  allemande  (|U*une  ville  polonai.se.  Dans  un  Iravail  (|ue  cet  illustre 
savant  puiilia  en  occasìon  de  rinaugiiration  du  mouuiuent  de  Copernic  à Tliorn 
Oli  III  (1)  : 

« r>ie  ^anze  Fragc  ùber  die  Absbimmimg  dcr  Familie  Kuppemigii  nu»  Krakaii 
H ist  an  »ich  ziemiicb  gleiehgUltìg  und  liat  nur  einiges  lutereste  erhallcn  durch  die  Bedeu- 
>•  iiing,  die  man  dcr  Nachrìcht  Zcrnede's  (8)  von  Seilen  dcr  puluischun  Gclebrlen  beìgelegt 


etc.  TOME  QUAnAJtTE-TROISltME,  ctc.,  page  tì53,  col-  t*",  lig.  55— 59;  col.  2**,  lig.  I.  — BIOCRiriAl 
l'MVr.RSALE  H ASTICA  E MODEHKA.  CtC-  ORA  PER  LA  PRIMA  VOLTA  fl  RECATA  IN  ITALIANO  CON  ACCIO» 

TE  r CORREZIONI  H VOLUME  i.xi,  ctc  , page  413,  col.  l«»,  llg.  7— H. 

(t)  ZUR  H HIOCHVPHIE  ^ VON  n NICOLaL'S  COPERMCU^  tl  TOH  | Df.  !..  PTOWC.  Il  I.  CEDER  PIE  TlIOR- 
Nrp.  FAMII.IEN  KOPPERMCK  UNO  WaTZELH(»DE.  ||  II.  UEBEH  DIE  ZEIT  DER  GEBURT  OD  DFS  TODES  VON 

MCOLACs  COPERNICO.  |j  Fc^Uichrirt  dc9  Kdnigl.  Gymnasiiim»  zu  Thorn  U zur  Feicr  dcr  FnthUIlung  des 
CQpemicus-nenkmals- Il  thorn,  1853.  8 druck  cnp  veri.ao  von  Ernst  LAStoncK,  page  37,  lig.  10 
*>17, 35— 44;  page  38.  lig.  80— 27.  A la  ligne  17  de  la  page  37  du  mème  opuscule  on  a negligé  dans 
l'édilìon  originale  de  mettre  druv  astérisqiies  au  lìeu  d'un  seni,  renvoi  à la  note  **)  imprimée  ci-d^sus* 
i8l  Jacques  Henri  Zerncckc  né  le  IH  november  1678,  el  mori  le  20  <»ctobre  1741  ( ribliocra- 
PHIE  B Rtor.RAPHiQUE  CMVER8ELLE,  clc.  Par  F.douard-Marip  Oeltinger,  eie.  tome  secondi)  nzK 
27391— 450GG I BRUXELLES,  etc.  1S54,  col.  1933.  lin.59—C0}cstAUteurd’unouTrageintitulé((Thor- 
A nisebe  I Chronica  II  in  wclchcrQdic  ItcSLbichte  dicscr  Stadi  ||  von  MCCWXI.  bis  .MDCCXXVI.  aus 
j>  bcwchrlcn  Scrìl>cnten  imdgiìiiibwiirdigen  Documcnlis  H >usanimcu  gclragcn  worden  ||  von  6 Jacob 
H Heinrich  B Zernecke.  Il  Zweitc  vcriucbrte  Auflage.  H Berlin,  8 bey  AmrrosiUs  Haude  R Kdnigiicber 
» MÌr  aiich  der  Sf)CÌcUt  der  Wissenscliaflen  H prlvileg.  Buchhandler  und  Factor  Q M.  DCC.  XXV'II.  » 
Bans  ectte  edition  mi  Ut  k la  page  numérotee  81,  ilignes  .1—8)  ce  qui  snil  t 

Abdu  M7S 

• Ptn  19.  Fvlif.  4 tihr , 4$.  Min,  UKh  M|IU|,  ì«t  alhier  4rr  AVrlt- 
» btriilimti*  MjtNrat.licu,,  .Viemtéit*  Cvpernicut  i in  (inetn  Eckhinte 
» unweil  ilcin  All-Thorsttcbcn  Tboiw  gfliormi  (Ptira  Nic.  Co|.«nùco, 

• Cnc»«iva.i,  Si  Civc  Tbofanenti.  Mutr*  «t  famiiù  AVsticln>ilÌ.i,  Som- 

• r«  Locae  MTattcIrwili,  E|.iscw|>t  Vjnnieo»ii).  * 

C'csl-à-dirv  ; 

t Anna  147S,  !.«  19  (««ricr.  4 keurv»,  4S  minute*  a|>ré«.mìdi  i»i|ait  • nutre  «ille  le  lri(-cel«l>rc  math4o»»tic»«n,  ^(écoimut 
» C*/»miici(f.  dan»  una  nijìsim  dii  coin  pr4t  da  la  putte  AlTTRoav  3 (Patre  Ntc-  Copeenien  , Crieoeiaati , at  dea  Thora- 
» uawi.  Miti»  ei  familia  Wati«||>odÌ«,  Surote  L»ci«  VVattcIr«>dÌ.  Epiteopi  Timìeoai»).  » 

Cesi  dans  cc  passage  Fédition  ìiititulée  tx  Tbornisclie  ||  Chronica  «,  eie.  <)ue  se  trouve  la  notice  cinks- 
sus  menlionnc.  Celle  édilion  est  tu  4.%  de  514  pages.  Jont  les  t«— 17«,<8'*  — 514*  ne  soni  pas  ou- 
mérolées,  el  Ics  18*— 496'  soni  numèrotées  2—470. 

KuH.di  St.d.  Se.  Af-< . a Fft.  I.  IV.  (Fabliraiu  1971». 
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» bat.wclche  gìaubteo  daraus  eini^n  Grand  illr  die  behauplete  polnUcbe  Nationalitat  bcrnrhmcn 
N zu  iunnen.  Wie  wmig  dicsc  Folgerung  am  dersell)«n  graogea  wcrden  kann,  ist  jedem  Gc* 
n scbicbtskundigrn  bekannt.  Ich  wcise  hicr  nur  auf  die  Thatsache  bin,  dass  die  Sorger  Era 
n kaus,  wie  der  meisien  polniscbcn  Stadie,  bis  indie  Millo  des  16.  Jahrhunderls  fasi  aus 
» sebliefislieh  DeuUebc  gewesen  siftd.  *} 


» **)  Et  t*(  aJl^mieiii  bektaat , di«t  ia  d»  atldtea  Polent  — d«  Ctil  nor  «m  Deu(teti<4)  itcwobnt  itar* 

• d«B  dai  deulidie  Rrcbl  , dii  iliBrit  Imi  ihm-  Crùadnu|t  Terli^lien  war  , vrilircnd  de*  gaittett 

• MiUeUIUn  «llrÌDigv  Crltoog  h«t(e-  We«ii|«f  bakaiiBt  diirfle  m tlier  («in  , dm  elwuio  BtWa  dqr 

> Ul«iDÌM<ieB  lidi  alkia  die  deultche  (priche  io  alien  iitcrrn  Dcicamentea  vorCndet,  Idi  |Ulii>ii 
a daher  , dua  die  nachrolgeiidcn  Kuliira  ùl>«r  dm  Cebrauch  der  latdaitchrn  , deiil*cheti  ood  polsi* 

• «dien  Spraebe  in  rlmges  «Umii  Krakauer  Masairri|iU«  , ao  dàrflig  «le  ineb  lisd.  sidit  usmllkom- 

» mm  w-is  werdrs.  Atmre  d««  nalli«biichern  irrrden  io  drn  Kraktuer  Arctiivco  Aria  iadiciam 

• nod  AcU  tcabìnalia  aunienalirt  , die  In*  in  drit  Anr«s)(  de«  |4.  labrlinndtrdo  anrdckrrìchen  { dir 
t Acta  indiciaria  brgiasrii  mit  deni  libre  13IÌ}  \ din*  tind  gioì  latrisiieli  geicbrkben.  Bei  dea 
a Vcrbasdlnagni  der  Acla  ci>osaIan«  da^r^en  «ecbtvil  der  Celireiich  der  iaUMiebes  mit  dar  desi* 

» adien  Spraike,  obglrìch  cnlera  im  Canieu  priv-alirl  samrntlicti  leil  der  Mille  dea  IS.  Iihrhasderlt. 
a Mdiia  alier  i«t  bai  in  dìe  Mille  «Ina  16.  Jabrbanderla  polni>cb  grtcliriebeii.  Die  reale  in  polni*<hrr 
a fl|«*che  aligermle  Crkunde  bali*  ich  aum  Jafare  IS74  gefaadm  ( A , 9 pag.  31.  ) In  dm  «oranf- 
a gehenden  lahrrn  trini  fiat  nur  die  lilrinitrhe  Spraebe  ge1>raijcht , dunih  drrm  nUrrerirgrnden  Ge- 
t braiich  der  Uclergaag  lum  CeWaiirhe  der  palniachen  Spraebe  aagrbabnt  wifd.  Et  Sndrti  airb 
a aber  n«*ch  gegm  die  Mille  dei  i6.  lahrhunderta  terileenl  drulaclir  Verbao-1Iu«gi>n  lo  l.  B.  aut  d*n 

a Jahren  1530.  1531  . 1532  in  A , 8 pog.  99.  lU,  lU.  136.  164,  171,  181,  185  eU.  . fmirr  pjg- 

a 458,  541  u.  a.  a 

Cesila— dire  : 

K Kn  général  la  quostìon , sur  rurigine  cracovicuno  de  la  famìlie  de  Koppcrnigk,  est  assci  ìli 
» diiTércnlc  et  n*a  acqui»  qticlquc  intèrni  a cause  de  riniportance  dunnee  par  qticlquos  savants  pò- 
n lonaìs  a la  noticr.  de  Zerncckc  sur  laquclle  tis  croyaieiit  {>ouvuir  éiablir  la  (pretenduc  Nalioiulilé 
b pui«>naise.  Mais  quieonque  est  verse  daiis  rhistuirc  compreud  cumViicn  peu  celie  déduclion  est  jusU*. 
» Four  preuve  je  cito  sculonicnt  le  fait  liislurique  que  les  citoyeiis  de  Cracuvie,  comme  ceux  de  pres- 
» que  toiitcs  les  villes  polunaises,  se  coinpovaicut  prosque  exciusiveincQt  d'Alicmands  jiisqiraii  mi- 
» lieu  du  Wl«  siede.  *) 

a **]  Il  e»l  (Uiinu  grndralement  que  lea  rillei  dr-  la  P«l<^ae  *~  kal>il«et  pniiqur  eutiàreincitt  par  dea  AtUmandi  ~*  lai* 
« kaiunt  utagr  prnlant  1«  oori  da  mo^cn  Age  etcluiivecnent  dii  druit  aittiaund  aceorJc  h rea  aitieo  dei  lear  foadatios- 
■ Il  pourra  4tr*  aMÌiiA  roana  , f|u'  outra  U (angue  Ialine  c'  rat  eoroce  la  langne  all«miu;lv  qui  le  Iroore  dini  lout  In 
a aariena  dociiifieaU-  Par  cea««<|Ueat  |e  croia  que  In  uulicea  laikaBln  lur  recuplui  de  la  lingue  laliar,  allemiade  et  p»* 

• loaaiic  d^ai  qudqura  sncicBi  laaautcrita  cneurima  , quelque  niaigrra  qu*  rllai  aoiral  , nr  aeroat  pai  ia»pportaan. 

• Outrr  le»  a Rilhabikhrra  a «>a  cnBMrrr  daa«  le»  Arebive»  de  Cneoiie  In  a ^ct*  ittJicitirM  a et  In  « Jelt 

• a qui  reraoBIcal  au  cuaimrBceinral  du  qnatoraiènie  «ireie  ( Lea  e /tei*  imtteliirt*  a commeaerat  aree  raaedr 

a 1312)  I ila  »<iat  ^crilt  eulìércaieat  en  latia.  Dan»  In  coolnb  «In  ■ ^i’I*  ceniM/eWu  a au  contraire  l'eaipioi  du  latin 

a »*altrm«  a\ce  rclui  de  1*  lUeMaod  , qaotqun  le  premier  ca  gea^ral  pr^rale  apdùainnrnt  depui»  le  aiìlieu  du  XV'  liede, 

a Mail  juiqu'au  milieu  du  XVl' aiécle  on  ae  troare  aacun  derii  polenaia.  Le  |eemtcr  doeumeat  ródigd  en  polooaia,  j«  l'ai 

• Ironvd  ponr  l’in  1574  ( A . 9.  |Mg.  31  ).  Dan»  In  anndes  qni  prdeàdiml  Immddialemml  ni  cmplojrt  prèaque  eielaihra. 

a «nent  le  Usgur  Ialine  , doni  |'  itaage  pedvaleni  » ouvrrt  la  «oìe  au  paiMge  k 1’ empio»  «le  la  langue  potonaase.  Mai»  o* 

a muve  m^me  vera  le  milieB  da  XV|*  aiiolc  ra  et  li»  dea  sete»  aliemanda  p.  n.  de»  anikei  1530,  1531 , 1532  dsar  A,  8.  pag- 

a 99,  !l4,  118,  136,  |54,  177,  184,  185,  etr.  puh  page  458,  S4|  et  ailieon.  • 

Daiis  un  autre  travail  sur  la  biographie  dr  Copeniic  M.  l*rovc  dit  (l)  : 

R Sed  quacrenlilius  nobis  de  P.vtria  Nicolsi  CiqKTokt  niiNius  mo- 
» menti  esse  videtur  . prima  gcntis  Copcrnicaiiae  sede»  Craeutiac  an 
H Thoruni  fucrit:  ncque,  nisi  Poloni  orìgini  Cracoviensi  tantum  tribmnnt, 

» hanc  quacstionem  bodie  qui5i|uam  luovcrit.  Illi  autem  , qui  ex  ort- 
N gine  Cracovìcnsi,  qiiam  Co}>ernicis  dare  solent,  cos  colligunt  Slavoruoi 


(I)  Oe  S Nicolai  Copernici  ||  i>atria.  ti  Scripsit,|Or.  L.  Frotte.  |1  thorim,  mdccclx*  ^ Ex  lypograpbia 
seoalus  B (E*  Lambeck).  (>ago  25,  ligties  3— 35:  page  26.  ligties  i^2,  lG—24. 
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» gcoli  adscribettdos  esse»  aut  ìpsi  res  ignorare  videnlur*  aut  rerum 
M tgnaros  in  errorem  ioducere  volunL  Ctvea  enim  Cracovienscs  ilii» 
n (cmporibi)»»  He  quihus  agilur  , dico  sacculuni  XIV.  et  XV.  , Pufouos 
M ruisfe,  ncm>i  iore  aflìrmabit  *).  Poloni  Ìlii»  saeculia  maioruin  vU'tu  mori- 
» busque  servalis  vitam  rusticani  praefercbanl,  res  urbanas  aversabantur, 
» eorumque  oppida  coloniis  c Germania  dedut-tis  per  multa  saeciila  inco- 
M )as  Germinos  babebant  Oppidaui  igitur  tìermanorum  et  iure,  quad 
» Golonìs  adduclis  dattim  erat,  fruebaiilur,  et  lingua  quutn  in  vita  quo- 
n lidiana  tum  in  negotiis  publicU  ut>-ban(ur.  Nibìl,  ut  gravissimuin 
» testimoniuin  iam  afferatur,  in  actis  piiblicis  Cracoviensibus  ad 
M saectilum  usque  seatuin  decimum  Poi  onice  scriptum 
» I e g i t u r *). 


* *)  Si  <101  PoluOi  io  Mli«  publicii  Craeovieoiiiu»  c«mn«Bionotur , «dmli 

• «o<«  ^tuilam  urgia^w  Polviirum  tett.nU  Ji»ecrai  toloat  , caia*  rei  «Xriapta  ovn- 

• Bollo  ictii  cooiolorikof  pelila  peopoo^m  s a.  1431  c >fRmeaiorotur  ,,  Sehuiti* 

» Fo1obd«**ìo.  1431  »,e«]oitclio  Moihi»  (ter  Crrber“  elc.i  a.  1447  .tioier  icaieret  •«- 
» toniiti  04UUÌ04lor  Poloitck  Merlio";  a.  1449  „cM*ÌMÌini  manio  aoden  poi* 

> oìacl»  merli 0 gKoauut**  etc.;  a.  i460  ,,ad*>»raUii  PvlHÌ(chi«n**;a,  1473  ,apoluiaebe 

• raerlina  >1«  mmiirruiiidea  too**  1 1478  ioler  «eciiora  bklorotorooi  enoùiiatiir  i «tlaa 
» polniach**s  a.  1457  lefpiar:  Zopbta  poloiceli  Jan;n  boi  Wkieol,  daaij  «eWfraÌ4i 
» loai^  rotpl>an|rn  bai  ....  dy  ir  «oo  irem  TOri^ni  niitiue  poloìtcb  Joo  Gollamed  ge- 

• oii»r(rO{obiK  «eyo  rU. 

a **)  Tralil  al  kcnploriliaa  PoUiotcit  Cromenu  adducolar,  I.  I.  p.  490 

• falrtor  i ,t  Sant  boJirqite  noo  mudo  mercal»re«  «t  »|>i8cet  Ccrrajoi  molli  «paraim  io 

• Brliìliua  baliìlonti'f  , vernm  eppido  pieoe  tuia  et  pegi  pieni  uleatiam  liagu»  Ger- 
a maoira  io  aoltnianttn*  regUwe  ewpie  •oitimii  Itoitie  et  fcepoaio,  i(enM]U«  Ìo  axtrrma 

• ora  maioris  PolvBÌae  » deduci»  eo  akut  et  in  Sileùam  et  in  Praxiaoi  «{uodaia 
a trfliporc  Germaonmm  cutooii*  et  naoltti  de  plebe  <ompen<lii  atti  cio«a  tubiode 
a immifroBtiI'tu.  Qnio  et  c<|«e*lrei  i|iiaedam  ramiliae  anli^uàtoi  e Ormuoia  du<ool 

• a (iri|t«aa,  “ 

a *)  le  tabnlaria  Craeoaieoai  adhoe  aaaentaolnr  acla  eoouilaria  , indictaria  . 

• KaUualia.  lo  actia  , <|u«e  cAoaalarta  ioacripU  anot  , taon  modo  aaoatoa  decreta  io« 
a auBt  . aed  mutu  alia,  quae  apud  aoa  io  librai  iodicUrioa  refcrebantiir  , dico  ayo' 
a graphaa  , chirographa  , leeitmenla  , liUelloa  , libeiloa  app«naloriea-  Ei  bit  alia  talinr , 
a alia  Gcnraaaice  aeràpta  anni.  Saecnio  XV.  eieuote  lingua  Latina  aarpina  in  uiu 
aeai,  aìhìlaotemnaqae  ad  laccolum  medium  XVI.  peltioicefcripluni 
a lagilnr]  Bonauoi|uam  elUoi  aaeculo  XVI.  (aeoia  1530.  1531,  1512)  liogaa  Cer> 
a manica  rrpentur  (A,  8 p.  99.  114,  |18,  iS6,  154.  177,  184,  185,  458.  54}  eie.)  — 
a AcU  iodiciarìa  et  aeabiualia  latioc  icripta  laui.  a 

Ccs  passages  des  travaux  de  M.  Prove  dtes  ci-dessus  iious  moiitient  irre- 
futaldcmcnl  que  Ics  villes  de  la  Pologiie,  cl  cii  particulier  la  ville  de  Cracovie, 
(leiidaiit  le  moycii  àgc  iiVlaiciit  pas  des  villes  pulonaiscs,  mais  des  villes  alle- 
mandes,  resultai  corrobord  par  le  fail  liisloiiquc  que  la  ville  de  Cracuvie  élait 
luembre  de  la  cumpagnie  conimerciale  des  villes  allemaiides  coimucs  sous  le  iiom 
des  « Villes  Haxséatiques  »,  socie'lc'  cxclusivemeiit  allemande. 

On  volt  dono  clairemcnt  i[uc  \V itelo,  meme  au  cas  qu’il  -soit  iie'  à Cracovie, 
ne  doil  pas  dire  ndcessaircmenl  d’origine  {mlonaisc,  et  sa  dddicacc  a GLTLLAU.RE 
DE  Meerbeee,  dans  laquellc  il  se  nomme  « fUius  Thuringorum  et  Polonortim  », 
notts  rend  très-probablc  riiypolbèse  que  le  pere  de  nutre  auteur  c'tait  Thurin- 
gien,  emigré  dans  la  Pologne,  et  sa  mère  Polonaise , parce  que  cerlainement 
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daiis  line  emimcValioii  des  |>arcnt!i  le  [lìrre  occuperà  la  premiare  place.  Cesi  à 
cause  de  cela,  je  crois,  que  Fa.  Uissca  et  IlERSAaniNo  n.iLm  ont  inverti  la  juste 
sèrie  des  surnoms,  eii  disaut  qu’il  se  nomme  « (tìiiis  Polonorum  et  '/'hiiringo- 
a rum  a,  parce  qu'ils  sculent  la  contradiction  cntia:  leur  assertinn  et  la  juste 
se'ric  des  surnunis  de  AVnr.uo  (i). 

Les  rcsullats  que  je  croLs  avoir  olitenus  .soiit  les  suivanls  : 
t?  L'aulcur  de  rmivrage  connu  sous  le  lilre  d’unc  « Perspeetha  l'ìtellionis  » 
doit  itre  nomine'  Mitei-o. 

2?  Ce  noni  est  indubitaldement  un  nom  allcinaiid  et  eli  particulier  très-usitè 
cu  Thuringe  pciidanl  le  XIII*  siede,  c’csl-à-ilire  pendant  la  dore'e  de  la  vie  de 
mitre  auteur.  Kn  se  iiominaut  « fitiiis  Thttringornm  et  Polnnorum  a , il  at- 
tostc  lui-mènie  celle  origine,  mais  il  vciil  monlrer  prolialilenieut  qu’il  est  iic  ilaiis 
unc  des  villcs  de  la  l’olognc  entièreincnt  allcmandes  dans  ces  temps-la. 

3?  Il  ii'est  pas  possible  qii’il  soit  de  l' illustre  faiiiillc  des  CioLEK,  parce  i|uc  la 
forme  V'iTEU.10  du  nom  de  M'itelo,  sur  Inijuclle  se  fonde  eiilièrcmeut ‘cette  li)- 
potlièsc,  est  unc  erreur  et  n'esl  autre  chose  qii’  ime  dèfìgiiralioii  de  la  forme 
originale  due  aux  copislcs  ignoraiiLs 

Mainicnant  je  crois,  devoir  terminer  cette  note  sans  espi imcr  les  .seiitimeiits 
de  reconnaissancc  à D.  B.  Iìoscospac.m  et  à MM.  Naiidccci  a Rome,  Ricci  k Flo- 
rence , Fl'cè.se  •Iini.’i  k l’aris.  Les  notes  sur  le  code  de  la  nil)liuthb(|iic  pulilique 
de  Bàie,  je  les  dois  k M.  le  pinfesseur  Vischer,  liibliotlie'caire  eii  elief  de  cette 
liibliotliè<|ue,  cclles  sur  le  maiiuscrit  d'Erford  k M.  le  profcs,scur  II.  M'EissEaBoa.i, 
bibliotlic'caire  de  la  bililiotlièquc  impe'riale  royale  d’Erford,  la  perniission  de  faire 
iisage  des  e'ditions  de  M'itelo,  conserve'cs  k Kocnigsbcrg  eii  Prusse  k M.  C.  Uopi 
et  k M.R.  Reicke,  l’un  bibliotbècaire  cu  chef,  et  l’autrc  gardicn  de  la  biblio- 
tlièipie  impe'riale  royale  de  l’universitè  de  cotte  ville. 

.fc  terminerai  cet  e'erit  cn  publiaiit  eiitibreraciit  l'articlc  ci-dessus  inentioiiiié 
sur  M'itelo  des  Pite  ile'Mtifemntici  de  Bernardino  Baldi  d’après  unc  copie  que 
je  dois  k I).  B.  Boncompagni,  lirèe  des  feuillels  numèrolc's  106  et  1U7  , du  11° 
1S4  des  nianuscrits  <|u’il  possedè,  et  qui  est  l’tiu  des  deiix  volumes  daus  les- 
qucls  se  troiivc  l’aiitograplie  de  ces  vies. 


Il)  Risseh  a fall  ce  chaniiciiient  prohahlcnienl  pnur  flatlcr  la  rcinc  CATHtaisr.  ne  MChicia;  car 
son  èdilian  a para  au  niomi'iit  que  le  flis  llrsai  (ilcpuis  Henri  III  de  France)  de  Cathèrinr  se  fai- 
Aant  élire  roì  de  Polognc.  Risser  punvait  dono  cniirequr  l'édilion  d'iin  »urrage  d'un  Polunais  serali 
re^uc  plus  favoratilcmcnl  par  la  reine,  que  celle  d*iin  ouvrage  d’un  autenr  de  Ionie  aulre  nation  i 
el  Monseigneur  Bernardiso  Raldi  n'a  fait.  rumine  je  Fai  déjà  averli,  qu'une  pèriphrase  des  imits 
de  Risstr. 
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VITELLINE 


Ass^i  (liflTiciie  è lo  scriuore  la  ulta  di  Vitdiione,  e ciò  per  non  n'c&scrc  bistorico  clic  ragioni 
rosa  alcuna  di  luì.  Con  lutto  ciò  non  lascercmo  noi  di  usare  (per  rintracciare  qualche  cosa}  tutta 
quella  diligenza  che  sarà  possibile.  Dì  qual  |Kitria,  cioè  di  qual  città  egli  si  fosse,  non  è noto:  rac- 
cogliesì  nondimeno  da  rìnscrillionr  de  I’  opera  sua , che  egli  fosse  di  uatinne  Polacco  o Turingo , 
leggeodnnisi  con  iiiudu  Isarbaro  KgUtiolo  de’Poloni  e dcTuringii.  Perchè  egli  si  chiamasse  in  i|uest)i 
mudo  non  è chiaro;  se  forse  non  fu  ad  iniiUtionc  de  gli  Arabi , come  pare  che  tenga  Federico 
Risnerio,  i quali  solcano  aggiungere  ì nomi  dc‘padri.  et  inscriuersi  il  tale  ftgliunlo  del  tale.  Stima 
dunque  Fctlerico  che  per  essere  slato  il  padre  Polacco  e la  madre  Turiiiga,  ouero  il  padre  Tu- 
ringo e la  madre  di  Polonia,  egli  inscriuessc  l'opera  sua  in  quel  modo,  Giou:>nni  di  Monteregiu, 
ne  la  prefatione  di  Atfagrano.  pare  che  lo  faccia  Tedesco,  perciò  che  la  Turingia  è parte  de  la 
Oermania,  scriuendo  nel  detto  luogo:  « Ma  il  nostro  Vitellione  Turingo  »,  e quel  che  segue. 
Ne  Tislessa  opinione  concorse  anco  un  Gnaitero,  discepolo  del  Monteregio,  chiamandolo  ne  le  sue 
(Ktseruatioui  : « il  nostro  Vitcllìoiie  )».  In  queste  autorità  nondimeno  (>oco  sì  ferma  il  KìsiutIo, 
il  quale  alTernia  ciò  potere  essere  stato  detto  da  quegli  scrittori  Nostro , non  per  la  comunanza 
de  la  patria,  ma  si  t»ene  per  fa  conformità  de  gii  studii.  Io  stimo  che  ucrameuto  egli  fosse  Po- 
lacco, scriuondo  egli  nel  trentesimo  quarto  Teorema  del  decimo  de  l'opera  sua:  «f  ne  la  n(rstra 

u terra  babilabilc,  cioè  dì  Polonia  >.  rìstesso  tiene  anco  il  Risnerio.  Può  essere  anco,  che,  non 
egli  ma  chi  fece  rinscriltiune  a l'opera,  lo  chiamasse  figliuolo  de'Poloni  e dc'Turingi,  per  crescer 
gloria  à quelle  natìoni,  ouero  che,  s’egll  fu  che  lo  fece,  s’introducesse  a ciò  per  acquistarsi  U 
gratta  d’ambedue  que'popoH;  o forse  |>erchè  egli  naso'sse  in  Turìngia  e fosse  alleuatn  in  Polonia, 
ouero  per  il  contrario  nascesse  in  Polonia  e fosse  allenato  fra  i Turingii.  Attese  Vileliione  priu- 
cipainicnle  a gli  sliidij  de  la  Pn»s{»elliua  , ne  la  quale  mandò  fuori  quella  dottissima  opera  che 
s‘ba  per  le  mani,  nc  la  quale  trattò  con  ogni  diligenza  tutte  quelle  cose  che  s’aspcttann  à quel 
genere;  nè  solamente  fermassi  nc  TOptica,  che  così  chiamano  i Greci  U Perspcltiua , ma  passò 
ancora  nc  la  Specularla,  che  da’medesimi  Greci  si  dice  Catoptrica,  nc  la  quale  fece  uarie  enfisi- 
deratìoiii  inforno  le  uarie  nature  e formo  de  gli  specchi:  c ciò  non  suiamente  spett.-ioti  a la  uisla. 

ma  iotomo  quelli  ancora  che  adunando  i raggi  del  sole,  accendono  il  fuoco,  e per  ciò  son  dotti 

ustorij  e comburenti:  trattori  anco  de  le  rifrattioni,  che  sono  quei  rompimenti  dc'raggi  uisiiii,  che 
uengimo  cagionati  da  la  dissimilitiidine  de’mczi,  come  è quella  de'rcmi  ne  l'acqua  o d'altre  cose, 
che  ponendouìst  diritte,  a la  ubta  paiono  scaiiezzate  c rotte.  Giouanni  Buteone  nc  la  Specolaria 
di  Euclide,  contro  Giouanni  Pena,  lo  riprende  colà  doue  egli  parla  de  gli  specchi  comiessi, 
ne’quali  in  ucce  de  rfmaginc  si  ueJe  una  linea  , .ippuncndogli  che  egli  scriua  molte  cose  uanr 
e poco  dimostri.  Girolamo  Cardano  similmente,  ne  1* opera  ch’egli  scrisse  de  la  Sutlilità  , nota 
alcuni  errori  di  Vitellionc;  il  che  se  con  ragione  o nò  lasccremo  giudicare  da  gli  intendenti. 
Questo  solo  diremo,  non  esser  maraiiiglia  se  per  auentura  egli  ha  errato  in  qualche  cosa,  essendosi 
trattenuto  in  paesi  barbari,  et  hauetido  scritto  in  tempi  de  la  medesima  comlitione.  Fu  l' opera 
di  costui  mandata  fuori  prima  da  Giorgio  TranstcUero,  e dopo,  con  quella  dì  Alazeno,  da  Fe- 
derico Risiicrìo , che  a l’una  e l’altra  di  loro  ha  con  diligenza  sua  recato  non  poco  splendore. 
Parlando  poi  de'tmpi  ne'quali  egli  nisse  e fu 'chiaro  , riprendiamo  col  Risnerio  il  Tansteltcro, 
che  uuole  eh* egli  fiorisse  già  sono  seicento  anni;  il  che  afferma  uè  la  lettera  ch’egli  propone  a 
l’opera  di  questo  autore,  ne  l’editionc  fatta  di  lei.  Visse  dunque  intorno  gli  anni  dì  Cristo  mille 
ducentn  scssantanoue.  ancorché  il  Roiriold»  uoglta  ch'egli  fiorisse  del  1299,  ti  che  si  raccoglie  da 
l'hauer  egli  dedicata  la  sua  Perspetiua  ad  un  frale  Guglielmo  de  Morbeca,  il  quale,  secondo  ch’egli 
stesso  afferma  in  una  sua  opera  di  Geometria , come  riferisce  il  Risnerio  nisse  intorno  quei 
tempi.  Fu  dunque  Vileliione  contemporaneo  di  G.  di  Sacrobosco,  e di  quegli  altri  che  fiorirono 
(on  esso  lui. 


A dì  35  Agosto  15HS. 


78 


INTORNO  AD  UN  MANOSCRITTO 

DELL’  OTTICA  DI  VITELLION'E 

CITATO  da  fra  luca  PACIOLI 


Fra  Luca  Pacioli  da  lìorgo  Sali  Sepolcro  dcU'Ordinc  de' Minori,  malcmatlcn 
del  secolo  decimixpiintu,  t amore  d'uiia  celebre  opera  intilolata  « Sumnia  de  arilli- 
» melica  geometria  proportiniii  et  proportionalita  >>.  Di  (|ucsl'opera  si  liannu  due 
edizioni,  delle  quali  la  prima  fu  falla  in  V'cnczia  nel  Hat,  c la  seconda  in  To- 
scolano  nel  ijaa  (i).  Nella  prima,  intitolata  nel  recto  della  prima  sua  caria  (lin. 


Il)  Ciasrtma  di  queste  ediziuni  è eomiwsta  di  303  carte.  Nelle  linee  i — IO  del  recto  della  caria 
303’  della  prima  di  queste  edizioni , la  qual  carta  è numerala  net  margine  supcriore  del  medesimo 
recto  eoi  numero  70,  si  legge  ; 

Eru^iUi  ( Idi»  lindolo  E «I  Serkphyct)  Pitri«rc<  dr  mbcU  |soiMria.  P«dre 
t (oodalora  dei  uro  i4cro  ordine  Matrr  mh  Frdncrtro  beitpdotio  ) ol  d(*id«n* 
lo  fior  do  lo  ilèlo  Dootro  in  ^ur»o  vUlÌMima  cùni'foto.  Altro  al*  aoiUe  Uu 
dabiK  oTereilìti  cario  ì rinunrralij*  de  làt*  (àlighe.  Lumìl  icruo  d*  1)11*  aò  di 

• mSda  ! le  nò  per  lai  laltÌMÌmu  li  piana  pregare  > «h*  *i  felici  io*  eh*  ogni  ItNon  «piano 

• • d*«idera  a a*  lo  rhiani.  C ia  lo  ciifrirnl»  d*  fata  calamilon  ulta  cò  ana  gratia  Io  go 

a uertià  e guidi.  E o5  miro  p lo  d^no  * ijudo  Piosano  «le  «acto  Apoatolo  d«  viuegta  Me 

• aer  pr*  Ytidcro  la|iiaoli.  Et  ainii*  p lo  M.**  • aohìte  d«  la  eicel»  Repu.**  de  rìaegia 

• Patrilio  e 1 le  aeiètì*  Malheaaatici  fondalìtaìnao.  C d»  talli  uirtuoai  eoleóa  flnaìaatma  Me 

» ler  Marco  gàaiito  quiìsda  doatàoi  Fràeiad.  Per  che  ni«diàtc  Itaro  aiuto  • (atior*  li- 

a ta  eòtuodiU  <1*  volumi  aluaìoecao  • con*«N|MÌIa.  Cd>o  «peaa  « diligeotia.  E opìfilio  del  pru* 
a dralo  homo  Paganino  de  Paganìfli  da  Sreacia.  Kella  ucvlaa  cita  de  «iaegia  cò  gratia  del 
a auo  etcelio  Dominio  che  per  anni  .t.  protimi  nnlUltro  ru  quclie  la  poiià  realàpare  ne  altronc 
a atlpata  io  quello  portarla  «otto  peua  ia  ditta  gratia  vóimuta.  NegliàDl  de  noaUa  Saluta 

» M.  cere.  Itlìii|.  adì  10.  d*  aonéltr*.  Setto  el  feUcÌMiro»  Conerao  del  D.  D.  d*  vcisiUaui.  Au 

» gustÌBo  BarUadiro  Sereoiatimo  Principe  di  quclln . Fratcr  Luca*  de  Borgo  aancli  Se* 

a pulchn  Ordìait  minorù-  Et  e «.ve  Iheologie  humilìt  pruSnaor:  euo  paroo  ingeuio  tgntrie 

a còpatirtt*  luiM  aunimem  Arithmelic*  ( Geometria  / Propceliono^  E pportioaalìtò  adì/ 
a dit  Ae  ìpeetaoriliat  aieittea*  dìe  nortu^  peopotia  maaii  propria  caitigauit  a, 

Gniluslri  biblingrali  PaiJri  I).  Bt'nedeUo  MUtarcIlt  « Federico  Vincenio  di  Poggio  , Giorgio  Wolf- 
gang Panzer,  Francese j De  ricleriis  , Augusto  De  Morgan,  Giacomo  Orlo  Rruncl.  Giorgio  Teo- 
doro Gracsse,  cd  altri  concordemente  spiegano  k l4il4  m il  « M.  cccc.  I.  xlìiij  n che  Irorasi  in  questo 
passo  della  suddetta  edizione  intitolata  « Stima  de  Arilbmetica  a,  ecc.  (itiiiLioTHECA  II  COdiccm  M4- 
BUSCniPTORUM  Q MONASTF.RII  II  S.  M1CH4EL1S  VE.NCrURL’H,  eCC.  OpUS  Po.STHUMUM  |i  JOB A?(!nS  BE!fE' 
DICTI  M1TTaRELI.I,«CC.  VENTTIIS,  Il  MOCCI.XXIX  C Ex  Ty POGitàPilIA  FC.MUfft  |l  SL’MPTIBUS  Pft.^PATI 
MONASTERII.  col.  322,  lin.  4—53.  ad  MANDSCRIPTOS  CODICCSQ  BlBLlOTRECdC  S4N-MICHAEL1AÌXJ:  i V£- 
NETlAftUM  II  aPPCMDIX  D I.IBRORUM  SECULl  XV.  — BOTI7.IC  ||  PELLÀ  LlBHKntA  U DE’paORI  I!  DORF-MCA* 
M II  Dt  S.  ROM  Alto  DI  IUCCA  ||  RACCOLTE  |(  DAL  PADRE  fi  FEDERICO  VINCENZO  ||  01  POGGIO  ||  IIIOLIO* 
TECARIO  il  M SDESIif  A.  ^ ÌK  LUCCA  NOCCXClI,  eCC.  pag.  IM,  Un.  13—29.—  ANRALES  f]  TYPO' 

a;rapuici  D ab  artis  irventae  origime  a ad  akkvm  md  , ecc.  i;x  ordinfm  redacti  emendati  et 

ATCTl  D OPERA  D CEORGII  WOLFGANGI  PANZER  , eCC.  VQI.VMEN  TERTIVM.  )}  NORIMBERGJE  , CCC. 
MDCCXCV,  pag.  3S4,  lin.  1-5.  clxxv.  venetiis,  D*  I79t.  — COUCUM  SAECULO  XV  II  impressorum  n 
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1-3):  H Suma  de  Arithmelica  Geo-||mctria  Proporliorii  e Pro-j[portionalila  b,sì  legge 
(carta  87*,  numerala  79,  rec/o,  liti.  2-S3)  : 

* imjv  ^ 3 rosU  a sa|>cr4‘  cotn»  lai  ,pportir7e  se  habi  a chiamare  oucr  denominare  : 

a MV  si  còrno  delle  còlitiue  habiamn  ditlu  : e dato  inodu  e regole  a lon>  deiioiuinaliói 
a jll  vMf  in  infìnilCi  vt  supra  liabilò  e<l.  E^o  ancora  i siiiùli  ( auèga  die  euclidc  i pra 

a lica  nò  lo  metta  ) inlenio  dare  bona  regola  a ditta  <lenoiniintioiie  delia  prupur 


QUI  II  IK  arClA  BIBLIOTHECA  BORBOMCA  U ‘^DSrHVa>TCR  II  CATU.OOL'S  11  OHDINE  Ai.rflAhETlCO  DI' 
GESTCS  8 noTtsQne  bibliographicis  lu.isTRtTi's  II  T.^Roiir,  r.r  i?<nt’sTiti\  r.  rn  t^rtsci  or.  LtcrEMis, 
fcc.  TOMUS  li.  L.  AD  Q.  Il  fsc  teoLi,  ccc.  MDCCCAXX.  pag.  225,  Un.  6—39;  pag.  226.  Un.  1 — 15.  — 

ÌMTHMF.TICAL  BOOR8  ||  CBOM  J THE  IKTE.NTIOX  Of  PftlNTIM'.  TO  TUE,  OCC.  BY  3 ACCeSTUS  DE  MORGAN, 

ree.  LONDON  E Taylor  and  walton.  pcc.  1847  , pag.  2,  Un.  t— 3.  — MA>L’CLt|Dt;  libraire  i|  et  li 

DE  l'AMATEDA  db  LIARES,  CCC.  PAR  JACQUES-CU IRLES  BRUNET,  eCC.  ioITION  ORIGINALE,  CCC.  TOM  E 

PREMIER  n PARIS,  ecc.  1860,  col.  1H6.  Iin.  7 — 13;  pag.  490.  col.  2*,  Un.  41—47.  — tr£$or  ||  des  B 

LIVREA  RARES  et  PRÈCIEUX  jl  OU  P NOL’VI  AU  DICTIUN.X  IIRE  BI RLIOGR APilIQt'E.  CCC.  PAR  ||  ÌEaN  GEOR- 
GE TUr.OOORE  CRAESSt,  CCC.  TOME  PREMIER.  ll  A— 8 B DREADE.CCC.  1859,  pag.  496,  CO|.  2*,  lìn.  41—46). 

I.a  seconda  delle  due  suddette  edizioni  delia  St)inni.Y  di  l’ra  Luca  P.iciuli  è intibdaUi  « Stimma  de  || 

» Arithmetica  geo  'metria.  Proporlioni;  et  projiortionaiila:  P Non  iincute  impressa  In  To'^coiano  su  la  riua 
w dii  Dcnacense  et  ;|  voico  carpionisti  Lacu:  amenissimo  Sito;  do  li  aiiti(|!ie  t H cuidenti  mine  di  la 
n nobii  cita  Benaco  diefa  illustra/, |Ui  : Cimi  numerosità  de  Imparalorij  ephitapij  [|  di  antique  t per- 
* pefetle  littere  sculpili  do-l  tato;  t cu^  finissimi  l mirabi)  co-' lune  marm>rei  ; ìnumeri  D frag- 
a menti  di  alaba'  stro  porphidi  t serpentini.  Cose  certo  •]  lettor  mìo  diletto  oculata  fi  j'dc  mirato  digne 
a sot-IUerra  se  ritro*i!nano  ».  Nelle  linee  t — 24  del  recto  della  carta  30S^  di  questa  cnlìzione,  la  qual 
carta  nel  margine  supcrtoro  del  medesimo  recto  è numerala  col  numero  76,  si  legge  : 

< ErufBnt)  ( l<fio  ia«‘tilA  E il  Seraph^c»  P»triar<*  <ie  Mocta  pounti.  P>-lr« 

• l'  « rond»lor«  J«l  nottro  lae^  orJiiK  M««er  Sin  Frau^cteo  iM  weitrUuJ  »l 

» M.  r,to  «l«  lo  inMIo  noiiro  in  <|u*sU  vltlùtìm*  «>|Hra  c<Ho«nt«li>.  Altro  ale 

• voitr*  Uiadabili  eirreilaalì  ehariU  in  ranBner,lÌ<(ii#  de  ta«<ic  C<>ligh«.  Lumil  Krao  <li 

» t|nrlU  BOB  dimanda  : «e  non  per  loi  li  {mmcU  prrgarr:  ehr  i|nd  r<rlici  fine 

• ebr  ogni  kaoa  ipiano  desidera  • ae  iu  cbiaoai.  Eioterim  in  lo  currìcolo  di  <|ues(a  «ala- 
« mitooa  «ita  cou  fua  f^alia  io  {cooorai  e gui  li.  E non  màcn  per  lo  degno  o ifnlo  Pio> 
s vano  do  aaoclo  Apostolw  di  V>iH<KÌa  Meser  prr  ¥,edom  Rignoti.  Ei  sinailo  p«r  lo 

• MsgntSro  • Nobile  de  la  Eicelsa  Rcpoblica  «li  TÌnegia  Pilritio  t in  le  scieotir  Ma- 

• tbematici  fondsltsaiino.  E d«  tutti  virtUMi  colonua  firaiÌMina  Mrsrr  Msixo  Rm- 

• noi»  «pson.Jam  Magnifici  damiui  Fmnesari.  Fercbc  medìaott  loro  aiuto  • fauorv  ti 

• u eommodita  de  rolumi  aluDÌn«ran  # (onaetjuila.  Con  speu  « diligeatia.  E opiSlio  del 
s peudeute  homo  Pagtnioe  dr  Paganini  da  Brescia.  Nella  eXccIsa  cito  di  Vrn«'|{ia  c» 
s gr.>tin  de)  suo  etcelso  Dominio  ebe  prr  anni  .10.  (rosimi  nuU^tUo  io  qualiu  la  possi  m* 
s stamprr  M oltroue  stampats  in  <|«rlU  porta  U sotto  pena  in  ditta  gratia  eonlranU. 
a Nell  atstti  do  nostra  Ssfute  M.rccr.  Itliìij.  adì  .I0.de  Nouembrr.  Botto  al  ralicisfsmo 

• Gosiemo  del  .0.  D.  de  Venitùni  Augustino  Barbadico  Serenissimo  Priu(li«r  di 

a Fra  ter  Lutea  de  Burgo  Sancti  Sepuichri  Ordinis  minoruoi.  Et  sacre  tbrol» 

1 gie  bumitis  profemor:  sua  paro»  ìn^so  ifiwss  eompsircas  bauc  Summam  Afitb- 
a melice  t GeoBirtiie  PrApurti»*«m(|  ppropaetUinalilnm  edidii.  Ae  imprnsnrilma 

• aai.trna  die  noetu^'  piNipusM  msnu  pAiprìa  casligauit. 

s Et  prr  esso  pagioino  di  iK<an  impresu.  In  TuscaUno  lula  riua  dii  laen  Rmaceiiie; 

• nel  proprio  looco  et  Sito  : dosa»  già  esser  solaa  la  nobile  ciU  dieta  B.-nac^i.  Rrgnen' 
t te  il  SercnisMino  pemctpe  D.  U.  Andrea  Orini  litclilo  duco  dì  Vmc«-ia 
I FintU  adì  XX.  Dercmbre  1&2S.  a 

iDluriio  alla  detta  edizione  del  1494  sono  date  notizie  I*  in  un  opuscolo  intitolato  k intorno  a di  e 
» CBIZiOM  11  DELLA  H SCMMA  DE  ARITIIMETICa  Q DI  FRA  LCCA  FAGIOLI  Q .NOTA  H DI  ENRICO  KARDCCCI’I 
«RUMA  II  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  F.  FISICHE  (I  Via  Lat.1  NuiB*  2tl  A.  B MDCCCL.XIII  K 
i".  od  TOiullir  iolitolato  « atti  |]  DEI.L'aCCADI-MIA  PONTfFICU  11  OF'NOOVI  lincei  9 PL'RIILICATI  Q CON- 
» forme  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  li  dW  22  dicembre  1850  I|  F COMPILATI  DtL  SCGRCTARIOllTn- 
A NO  XM.  ~ anno  XVI.  U (1862— 63)  il  ROMA  n 1863  II  riPOORAFIA  DELLE  BELLE  ARTI  3 PÌAZZO  Polì 
a 0.  91.  a ipag.  61,  Un  2.7—41;  pag.  62—03;  jwg.  64,  Un.  1—11.  sessione  I*  DEL  7 dictmbbE). 
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M (ione  fra  li  vllimì  extroiiii  - citre  primo  o vKinio  có|m<U  còino  e<lìU»  tÌo  (uUc  le  ^porlioiii  in 
n (ermctlic  fra  primo  e vllimo  (ermino  : ql  se  sieno  : o simili  o Hiiierse  : qsta  redola  sempre  te  ser 
» Mira  si  p le  cótinue  «opra  date  si  ancora  p le  discótimir  delei^li  pariamo,  l.aql  rcf;ola  io  la  ca 

» uo  dal  spcculatiuo  auctore  de  p$pe<'liua  p nome  ditto  Vitelióe.  Qual  me  ricurdo  haucr  le/ 

» ciò  in  la  lutti i<Jecb.i  de  frati  de  san  marco  in  (irenca  : de  lordine  de  san  domenico  ditti  della 
ti  nbscru3tia.  Lacjl  tibraria  feci  e ordino  el  Magnifico  homo  cosmo  de  medici  ; tn  laijl  de  eia/ 
scima  facuila  « greco  e latino  copiosissimamete  feci  mettere  libri  : Itonì  c Itelli  : e maxime  I lut 
» le  larti  mathematictio  asai  vine  feci  porre,  l.iqli  in  parte  ì q|  luogo  ( p luinanita  deqili  pi/ 
)■  dri.  legédo  transcorsi  : «ecòdo  qt  poco  senso  che  idÌo  p sua  gralia  eia  dato  : sempre  i^lcbe  vti 
» lita  reiHiriridonr  tc.  elql  vitelione  al  p|H>silo  nostro  torn.'ido  de  ditta  denoininali^e  de  p/ 
n portine  parUdo  c a suo  pposito  tir^dola  aio  intento  pspcctiuo  : etql  maxime  ( còrno  ì prìnci 

>*  piq  di  queste  prupurtioni  di\i  ) gli  fa  bisogno  battere  (a  proporlione  dici  cosi  queste  mede 

»»  «ime  paroHc  ad  litteram. 

>»  Ropitrtio  dicitur  cnponì  ex  duab*  pportionibus  : qiiàdo  denoiatio  illius  ppor 

)»  lioiiis:  pdiiciltir  ex  duela  denominaliunù  illav  jtpurtiuiiuin  vnius  in  alleram. 

» I Queste  sonno  còrno  e dillo  suo  paroile  ; e sonno  còfornie  al  nxvio  dato  diso' 
a " pra  se  late  li.  » 

One.slii  passo  della  edizione  suddella  del  (494  diinoslra,  che  nel  medesimo  anno 
f»  prima  il  dello  Fra  Luca  Faciali  (i)  vide  nella  Bihiiuteca  del  Couveiilo  di  Saii 
Maico  dc’Fadri  Ufunenicaiii  di  Firenze,  a|HT(a  al  pulthlico  da  Cttsimt)  de'Medici, 
un  esemplare  maniKScrillo  poshednto  da  questa  biblioteca  del  trallato  d’Otlìca  di 
W itelo  ili  dieci  libri,  del  quale  di  sopra  ba  dalo  notizie  il  Sig.  Ciirtze. 

.''embra  pttlersi  crctlere  con  roiidamento  che  tjiicsto  manoscritto  sia  quello  ora 
jio.sseduto  dalla  lliblioleca  Mediceo— I.aurenziana  di  Firenze,  contrassegnato  » Pln^ 
>j  tcns  A'A'.V,  Ciulex  \If'  » c citato  di  .sopra  dal  Sig.  CurUe.  in  sostegno  di  tale 
tqiiniorie  c da  notare  l!  che  questo  codice  ba  una  legatura  del  secolo  decimo- 
quinto;  2?  clic  su  qiie7.ta  legatura  trovasi  lo  stemma  medìceo  (z). 

Nel  primo  libro  del  trattato  d'Ottica  di  \\  itelo  Irovniisi  f?  definizioni,  rnltima 
delle  quali  nella  edizione  falla  in  Nuremberg  nel  I53S  di  quest’opera,  e descritta 
di  sopra  dal  vSig  Cmtze,  si  legge  rosi  (a)  ; 


(1)  Nella  tletla  ctliriunc  del  1523  (carti  87*.  numerata  70,  recto,  lin.  2-~22.  Parie  P.  Distinclio 
sexta.  Traclalua  iij,  Arliciilus  qutn(us)  il  (>assu  medesimo  «i  le^’ge  cosi  : 

« m T X 4 ■ot  rota  a (4|>«vc  cimo  Ui  [irii|tiriioiii*  «r  haI'Ì4  a rliiamar.'i  l■u«r  Jcaomitur^.  •• 

» mi  r'm»  JHU  (òtiniic  baliiimn  Jillo:  e dato  BU»do  r iT|[r4e  a loro  Jrnamiottinni  r«qi  • 

• ùifiiiitam  aufira  lial>tlam  <*tt.  T.  prrn  ancora  in  simili  |haiiHi.;B  rhc  Zuclid?  in  ]>ea/ 
a lica  non  la  mvlta)  intmdo  «lare  lyina  r>‘|{nU  a ilitla  drnominaltuiia  tirila  proportiouc  Tra  li 
» allimi  rtlrnint:  cine  ^mo  e vllitn»  e»mpoita  còrno  e dillo  do  Inttr  I.:  propofliiini  ttrrmedir: 

• fra  primo  r rltiin'*  lerniin'i:  r|ii.|  tr  «ìrno:  o tìmili.  o dtuerte;  <|ua^la  la  trmprr  tc  tcrnira!  ai 
■ )‘«r  le  rnntinu'  aopra  date:  ai  anr  >ra  p-r  le  <lc«rontÌmi<*;  d«-1e  <{ti>li  pirlama.  La  4|ual  rr|[ola  •• 

• la  t-auo  dal  ape.  tilaliim  auctom  d*  ptpcrtiaa  per  nome  dillo  Vitrlliunr.  Quat  mi<  ric  orda  ba 
a u*r  Irclo  m la  l>iMìnlcrba  da  frali  d«  «m  Marctin  ì Firmaa.  de  lordine  de  aan  Domrniro  dii 
a ti  della  oliirraaulM.  La  i>a>l  libraria  frei:  r or<lino  ri  Ma|(niSi'a  koaio  Cotmo  de  Meticci,  in 
a la>fu.<I  de  ciascuna  facuila  in  ;;reca:  e Ialino  c"pioii,tin*anietite  feci  mrtirire  libri  Imni  e belli:  e 
a matime  in  iMlte  l>rti  matbrmiAirr  aiui  line  /rei  porre.  I.i<|U4li  in  parie  in  t^uel  luo^o  (p  lu/ 
a manìu  de  (|uelli  padcii  IrKCiido  lranae<.r«i:  treondo  rjuel  poco  aenao  ebr  idio  per  <ui  |;r»lit  <i 
a a dato:  «empre  qualche  rtilila  rrportaodone  tc.  El  qual  Viirll^onc  al  propoailo  Ooilro  tomi 

• do  de  ditta  dcnAmintlione  de  ,-rtipArlìune  parLndi»:  e a tuo  prepotilu  Urandula  a lo  inientu 

« a |>rrtpecltBo;  r'qaal  maiimn  (còrno  in  princiido  di  qortic  proportioai  diti)  ti  fa  bitojnn  tiaur/ 

a re  ]a  ptu[  oriione  diri  coti  qncitc  nej"timc  paroile  ad  lillcraiB. 

a «-wRoportio  dìeilur  enmponi  ci  duabaa  proportionibua  t quando  dro'iminalio  illiaa  p 

• poriionia:  pr<Mln<ilar  et  diadu  dfeinminallonum  illirum  propoelionum  vniui  in  ai 
a * irram.  Qartte  tòno  corno  e dillo  luc  pnrule  : * tóuo  c^mfomir  ai  modo  dato  d:te- 
a pra  le  ben  lateudi  ». 

(2)  Vedi  soprn,  pag.  52,  Un-  46—47. 

(3)  xjTEM.iONis  M t/];THEMATici  DOCTiRxiMf  URPI*  oriTIKtri , ecc.  Norifnbrrg»  apuli  Jo.  Pr 
Ireiiirn.  Anno  móxxxV,  carta  C*.  numerata  2.  e segnata  « a ij  w , errro,  lin.  24—26.  Questo  pass» 
trorasi  anche,  salvo  varietà  ortografiche,  in  ciascuno  delU  altre  due  cdixìoni  del  trattato  d’ottica  di 


Digitized  by  Google 


M pi>rtiù  djcitur  cóporji  ex  duabus  profvortionihus.  «iuandii  di'iioininatio  illius  pru|iorliu 
» iiis  producitur  ex  ductu  denominationù  itIfttV'  proportionum  unius  in  alterius  n. 

Ouesla  lienniziouG  h citata  da  Fra  Luca  Paciuli  nel  passo  riportato  di  sopia 
della  pnma  edizione  della  sua  « Summa  de  aiilhmctica  » (i). 

La  Bihiiuteca  del  Convento  di  8.  Marco  menzionata  nel  passo  medesimo  In 
la  prima,  che  per  pubblico  uso  si  aprì  in  Firenze  (s).  L'abate  Lorenzo  Melius  (3), 
rillnstrc  storico  della  nostra  lellcratura  Girolamo  Tiral>osclii  (4) , ed  il  P.  Vin- 
cenzo Marchese  (5)  danno  varie  notizie  intorno  a questa  celebre  biblioteca. 


Wileia  1vitei-Liosis;|jiath£M*tici  DOcrissiNi  nEPF  OUTIKirz,  eoe.  Norimbergae  apud  Ioann.  Pc- 
(reium.  Anno  mdu,  cirta  2.  cerio,  lln.24— 2fi. — Opticae  ||  THFSORVfi,  ecc- X | feerico  hir^ero. 
ecc.  R4SILEAE,  I PER  CPtic.oPlos,  MOLxxii,  4 dclb  scconda  nuinprnzione.  Itti.  29^31). 

(!)  Vedi  sopra,  pag.  »0,  Un.  14—17,  411—52. 

(2)  SCRITTI  li  VARI  0 DEL  P.  VISCE.SZO  MARCHESE  |1  DOMENICANO.  (I  FIRENZE.  Q FELICE  LE  MONNIER.*! 

IS55,  pag.  Ad,  Un.  23—2.^. 

(3)  AMBROSll  TRAVEKSARII  It  CENERU.IS  C A MAt.DVLENSlVM  R ALIORN  MQVE  AD  tPSVM,  ET  AD  AL10$. 
DE  EODFM  ambrosio  t|  I.ATIKAE  FPISTOLaF,  CCC.  ACCEDIT  ||  F.IVSDF.U  AMBROSI!  VITA  ||  IN  QVA  ||  IIISTO- 
RIA  LITTEHìRIA  FLORENTINA,  eCC.  A LAVRENTIO  MEHVS,  CCC.  flore.ntiae  et  typographio  caes» 
REO  MDCCLIX,  CCC.,  pag.  LXIV,  Uu.  4—48. 

(4)  STORIA  II  DELLA  li  I.ETTCRATURA  ITAL1AM|  ,D1]|C1R01.AM0  T<RABO$CHI|.TOHO  SESTO,  CCC.  P.éH- 

TB  MODENA  MDCCLXXVI.  p*g.  Ift!,  Un.  I(J— 41;  pag  102,  IÌD.  1—30.  LIBRO  I,  C.APO  l>, 

paragr.  xni. 

Un.  12—20;  pag.  20,  lin.  1. 

(5)  SCRITTI  •!  vari  n DEI.  P.  viNCE.szo  MARCHESE,  CCC-,  pag.  47,  Un  U— 35.  pag.  48;  pag.  49, 
lin.  I-M. 


BMlLdt  B,bi.  » 4, 5t.  d.  Se.  U*t.  e tu-  X.  IV.  (rrhLr4v>  1871). 


Digitized  by  Google 


82 


ANNUNZI  DI  RECENTI  PUBBLICAZIONI 


ANNALEN  DER  PliYSIK  UNO  CllEMlE.  — H deh  it-PHYSiKÌiUfcn  chemie-K  keihe.I' 

HEHAOSGEGEIirte  Zi;  BF.RLIMI  VO>i  11  I.  C.  POGGE>OOBt*r.  Il  E1^V^DZWA^ZIGSTER  »A!«D.  |[  LEIPZIG. 
Ì87{.  Il  ^ERLAG  VUK  JOHa>N  AMRROSIUS  BARTn.  In  S* 

5TttCK  4.  — - T>F.R  CaNZEN  FOLCE  ZWEIHUNDERT  V.SD  BIEBZEIINTEK  BANDES  R VIERTES  BTUCK.  — 

tS70.  i\o.  13.  fi  ((7rjirA/oiApn  am  34.  Jnniiar  1871). 

t.  Vtfftr  di*  El«ilieilil  <i*s  Ktip/ert  umd  ]]  Méf  tÌHgs,  ÌH*f>ri*mtrr*  ihre  jéf>ha^gifi*U  **m  J J*t  T*mpe- 

r«f«r  I II  voli  F.  K*kirau*eh  unii  F.  E-  Z « o m 4 j.  | ( 0,  Ct«.  4.  AViu.  i.  Colliiifeii  i.  A»*t-  cbìI 

(t-Ui.  d««  7.  M«i  tSIO  ),  p««. 

II.  t*^r  di*  p*fiekuHg*m  iter  Mel>y>rU*n  tu  tien  ^irttifchfn  C*.ft*in.tm\  i-on  C.  A«nTnt«/«A«r(r(  p«|-  &03— >&tl. 

V.  Vébtr  die  U‘àim*c*F*eil*t  de*  tl'esutrt  ii*  ||  tier  AWA*  teine»  ffielttigietttmn  rimnm*  ] R *’*m  t.  F/»undler 

tind  Unge  ^ / « < < « r.  ||  (Aul  4.  Behehlni  d.  AA'irnrr  AkaL  inti  1870  } lon  1111  )|  dl>«rHDdl.|  » (Mf,- 

M7— S5I. 

VI.  Veber  die  Bettimmung  det  yrrhàltMittet  tier  ^ tftecijStthen  iFmrmen  der  Pr.  H'.  C.  /lentgen 

.ut»  Hettend,  ftg.  &»3— 864. 

VII.  Vrher  eine  tnientHitimetutng  de»  Schmlie»  i [)  d n g u » t ii  e l t e r ,{\  Pruf.  d.  PhyMk  «n  d.  K-  Ol>e>- 
Rc.tlMbule  tu  Oftn.,  |<«g.  666-~-S74. 

>111.  Veher  dnt  .ypeelntm  det  .Ve>r<//l<‘A(rj  } || i>0fi  F-  Eu  I / « # r . |]  Mitgelli«ìll  *»m  V«r1*.  auf  d«ti  B«r>ehteR  d. 

Rtfuigl.  S*rh*.  OrirtU.  d.  >V.)  |]  SiliuBg  Si-  Udol.er  187U.  pag.  S7A — 881. 

IX.  Veher  di*'  MbieUnng  der  Grundgletchungen  ||  der  C*pdler\iàl  un*  dem  Primeipe  d*r  vtrtnelten  ||  C#/rA- 
windtgbeilen  \ ■•OH  Z.  Boltsmann^  882  • 8Ò0. 

Xlt.  Kelit  hetre^end  dea  dnftnts  der  Dr.  F e d '^d  e r t e n in  Bd-  ISO.  8.  6S9  diete*  Ànmeteni  ||  rem  E.  H'- 
Kneehenhnuert  ptg.  596 — 601 . 

XIII.  JVnehtmg  tu  meiaem  dn/t.itsi  Veber  die  ^ ìtinimmleblenAung  det  Uckitiiehis  Ar<  tjrmmeirneh\\eufg€’ 
fteitien  Prittuen  ; r«n  A.  Unti,  pag.  60l— 60S. 

-\IV.  dnmty  Uteh-ty  niiteiitther  Uiethfttrhen-  Q dppnnty  von  Ed.  Kefieier,  pag.  601 — 607- 

XV.  Ve/ter  einen  dwrrA  fftn.  Z w if  I |r  « nagegef’rneH  \\mol*i»l-ir'ttntitchen  fnOiQvtfn  G.  rem  der  Meni' 

Rcpctent  an  der  Cnìrcraital  «on  Cvn(..  pag.  608—415, 

XVI.  Etu  kteiner  Fertuch  mtt  .TcAn>(i  ||  v«i<i  E.  Beutek^  pag.  615—617. 

XVII.  /<^iat#rAnNjr>*N  sn  den  Vutersnfhuagen  *>on\\Jndrew»  aher  die  Cempr*tiii*itiiet  der  Kehien-^  ^uiure  ■. 

uen  D.  yemdeteje //,  pag.  618—636.  * * 

ANXALEN  il  DF.R  fi  PHVSIK  I)  UND  11  CHEMIE.  Il  IIEHAUSCEGEREff  ZU  BERLI > R > OX  H J.  C.  POCGEB- 

OORFP.  U ZWEIUNDZWAXZICSTER  BA.XB  CXLII.Jj  LEIPZIG,  1 87 1 . ||  VERLAO  >'ON  iOllASN  AM8ROSIU8 
BARTH.  In  8? 

— “ STOCR  1.  — PER  CaXZEX  FOLCE  ZWEinCNDERT  UBfl  ACflTZEliXTEK  BANDES  f|  EBSTE^  BTliCK-  — 

1871.  So.  I.  Il  am  10.  Ftbmar  1871). 

il.  i}r:*<<-Anii«f  der  Hemirdri*  bet  ./'iU'eNd’»itg  ^ der  ttere^gtepkitehen  Fre/eetiem  ; || «•<■<«  E.  Be  u »ck  , |>ag- 
46 — 54. 

III.  Urbe*  etektriifke  OteiUeUenen  im  imdueinett  |{  Zrtlrri  coii  PreJ.  J.  BerHtteim\\  in  Heidelberg,  pag.  54—88 

IV.  Veber  den  Etnfiutt  der  Dichttgkeii  und  Tem-\  peraittr  euf  die  Spectra  glùhemder  Gate-.'f^vem  F-  ZSti- 
n r r . (!  {Mitgctlicilt  «o«n  Verf.  aui  d.  fl«Hehlrn  al.  ha>nigl.  tich*.  CeteliMbaft  d,  W.)  )|  Sitaung  vom  31-  Oct<>' 
l>w  1870,  pag.  88—111. 

VI,  Vrber  dir  Erkelinug  umd  ff'armeietiung  in  \\  liateni  von  Pr.  Friedrich  ,V  « r •*  . R (Etne  vnm  Hrn.  Vi.fl, 
librmadlc  HaliiliuiinBiiclirift,  MìiikIkìi  1870-),  pag.  13I — 158. 

> II.  Eia  nene»  Erperimrni  und  rfjirge  Bemer-  [kungen  tur  Thetrie  des  Leidenfrod' tehen  ||  Tropfen»  : ^an  B. 
B u d d e ■ \ (Vorgrirag«a  ìa  dea  SiliaBgrn  der  mnlcrrbeìnitclu'n  GcarUtcbafi  fir  Natar-|'uii<l  Hriikuair  vi>i*i 
19.  Dee.  1870  uiid  «<<m  13.  Màra  1869.),  pag.  158— *63- 
Vili,  Uetter  die  .xuomale  Oi.tpertien  der  Eirper  \ mit  OberJtiiehenfarl'eH’,  eoa  dugutl  KundI,  pag.  163— |7I- 
IX.  Veber  die  BreAaeAlMNjr  </t*r  Ao«nrii>Fr«fn.  iteranten  fm  monochromeiitehrn  Licktr\f^rem  tir.  H'.  Zeakrr 
in  Berlin,  pag.  173—176. 

AN.V\I.I  ni  MATEMATICA  PURA  EU  APPUCATA.  - a>mli  |j  m 11  matematica  ||  plra  ed  ap- 
plicata B diretti  DA  U F.  Rriosclìì  c L.  Cri'inon.T  II  (pbesbo  il  r.  istituto  tecnico  superiore 
DI  MILANO)  Il  in  continuazione  cleiili  Annali  gi.ì  pubblicali  in  Roma  dal  prof.  Torlolini.  U serie 
II.  — Turno  IV.  Il  MILANO  II  tipografia  di  GIUSEPPE  bernardoni.  In  4” 

— — Fascicolo  2*  (gcnnajo  ISTI). 

Sur  la  tarface  anveioppdr  par  Ira  piana  ||  qui  C"apeot  une  ci>url>e  gauche  dii  4*  B ri  da-  la  3**  eipèet-  m quatr<-' 
p<WBti  R d'uii  «erc(e||/)4r  Af.  R.  StOwm  n Bremberg  (FÌBr),  pag.  81—84. 

NOTC  firmale  • L.  C.  >,  pag.  85. 

Drii'nso  R del  principio  delle  vciocilà  virtuali  I)  on  figHardo  alTattrìto.  B (dr/  />.' ClUtitf  PKrrBatn.  « CepenAeg"*'* 
pag.  86—94. 

Star  lei  fouctlona  ah/lieBB«a  ||  h quaire  periodo!  5 A/-'  MlCBAtl  RoariTl,  4 Pnbtin),  pag.  95—103. 

rt«ATA  cotaioK  attiE  I.*,  jag.  103 — 104. 

Lrt  aenet  Hcànéeunra  inidrìciirei,  R ou  (|  les  a<'rica  de  la  funur 
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{/Mr  Hr.  J.  TllUll*r,  « Alt//#),  pt|;.  lOS  — (18- 

cttATA  (in  Hémoirv  nt,  ]t«g.  139. 

Sopn  uli  tMci  di  nti  numero  c|uiiuiiquv  ||  di  «liiMBiioai.  ||  (</#/  pr*f,  EkKtco  BCTTI,  # Pt»*),  pug.  140«>'t58 
Sopra  II  l«  iuQtiufli  di  uua  Taritbiie  CMenpIeua  |]  [dal  pr«f.  L'IiaiK  Dioi,  « /’<*#),  jm#.  139-~174. 

Sopra  airone  furmole  groerali  {|  deiU  teorìj  delle  anpcrCcie*  ||  e loro  appticjtioni  (j  (</«<  pf^/'  UlIAIE  Omi  , « Pisa) , 

paj.  17S->U6. 

AKCmV  DEH  MATIlEMATlk  END  PMVSIK.  — Arcbiv  |{  drr  |;  .Malhemalìk  und  Fhysil  }|  mìt 
bcsomkrer  RiicVsichl  ! suf  die  B«ltìrfni*se  der  Lchrer  an  huhfren  ||  Entcrrict]UansUUei).||  He- 
rausf;e>;t'bL‘ii  |[  «on  > Johann  .lu^u^t  Grunert.  ||  Kiiiiigl.  (ri'beimer  Rpgierungs  Rath  H uod  ;|  Pn»- 
fessor  za  Gmfswald.l  Zwoiuiidrunfzigster  Thoil.  ,JMil  drcìzebo  litbograpbirtcn  Tafein.  ||  Grcifs- 
wald.IjC.  A.  Kocli's  VorlaKshucbbaDdlung,  ||  Tii.  Ktinikc.  ||  1H71.  Jn  8/ 

— Dnlli’S  HcflllMit  fttnf  iithograiibìrien  Tafcl.  (i) 

XTI.  I)  ri'ctieiion  romplèle  d*«B  i|'eqo«tÌo<i«  lio/tim.  ]]  Btr  }|  Meoiieor  J.  /'<*rr/w^4,Q  ProfeiAeor  de  Mt- 

tWmati<|oea  a Croni  iigu#.  (I*tyt-ll4t),  pag.  957— S17. 

XVII.  Il  Oiarottion  de  l't^UNlioa  du  tecoi»d  drgrd  en  ||  euordonadri  plaaairrs-  [{  Pjr  Q Montieur  /.  /^#ra/w^a,  {]  Pro- 
frtteur  de  Malli<'nitti<]urf  k Grontngue.  (Payi  Btt).  f«g.  978 — 293. 

X%  111.  |{  Ueber  die  Ermiitlung  der  Winkflmmioe  el*e«er  [{  Poli.(uue.  ||  Voli  | fimo  ^ hI  a m .<r#i«tA4wi#r,||  Prit- 
fnior  der  MaUicmaitk  tu  drr  LjodoioL' rmltehulc  in  W><avr*Xcnttadt.  (Fignrrn  a.  Taf.  VI.),  pag.  294«^09> 

XIX.  Il  Cooitroktion  der  Aehtm  irg'ud  eiuer  Ellipte,  voa  der  [|  awri  coajugirte  Durchmetttr  grgelien  aiod.  ||  Voq  ||  Herrn 
CÓnrrrtor  /V/#A#r|[in  $1-  Calle*  K(Pigurcu  a.  Taf.  VII.),  pag.  SlU — 112. 

XX.  H Dir  Cniirtl-und  PtrtlU-l  Projeeli-in  drr  FUihrn  ||  torilrn  OraJea  auf  «iait  Kret«KbaiUrbtBe.  ||  Von  ||  Herrn  Cari 
Paia  , n Zeiebaer  «ti  der  k.  k.  C«nfral*An«t<lt  fiir  Meti-orol»gie  ttn^l  Crdmagoetifinua  ||  i*  Wic|.  | (Figarro  a- 
Taf.  Vili,  uud  Taf.  IX.).  pig.  313—330 

XXI.  3 l^eber  die  Gleichung  dei  um  «in  Drrirrk  l>ei<firie* ‘l>ciarn  Kreim  nud  wlier  dir  Gleiclmngen  der  vier  ||  Beruhr- 
DOfiikmte  dea  Dreuxlu  in  Drcijinicii*  Coi>rdiuate<i.  H Von  dem  U e r a u a g e b « r . (|  (FinucO  a.  Taf-  X.),  pag. 
131-158. 

XXII.  fi  Uebrr  awri  IrigunonetrUefae  Sitar.  f|  Voa  Q Hurro  Prv>/e>««r  F.  H-  Ru  m p ||  ta  Corifeld,  pag.  353—360. 
XXIll.  Il  Ueber  dìe  Braliiamang  eiaer  Kurve  «na  ihrrr  l|  TatigeotearigMiicliaft.  ||  Voti  | Berrò  Frana  V af  e r d i a- 

g a r ,\\  Lefirer  dar  M^lhemalik  an  der  àtfeMlichca  Olierrealacbule  am  hoben  Markle  ||  ìa  W ìan  , pag.  361—163 
XXIV.  j|  Darrleilang  der  Funclion  [|^  sa  r"  «Z*  ||  ^telcker  X ciae  ouBiUnto,  aber  ron  Nuli  T«ra^e~[|dcAe  , and  n 
Hall  ndrr  eine  gmie  (niitire  Zaht  h«>  'aeieHnet,  in  drr  Form  |t  y *c  S Il  Vea  (]  Herrn  S tm  a n S p i t - 

a e r a B ProCeiaor  ant  k.  k.  Pulyti-chnikom  ia  Wtan,  |ug.  364—363. 

XX  V.  ]{ l'aralrlluag  der  Funelio*  ss  t # a*a*  ||  m welcher  a eine  coa^taate  , aber  roii  HuU  «er*chie>'|denci  uad  u 
Nuli  odar  eilir  gantrr  pnailire  Xahl  (|  be-  jaricbact.  in  dar  Form  | Voa  ||  Marra  Trm  en  S pittar,  0 

Profeaaor  am  k.  k.  Poljlrcltaikum  ia  Wieii  . pug.  368— *370. 

XXVT.  I Eiafarbe  Berechnang  der  Wmkel  eiaea  rUnea  oder  H Dreioeke»  tua  dell  Sciten  drr  l'igur  B Vo*  || 

Herrn  Prufeiaor  C.  A,  Br  a i ar  h h a ì d a r\^'\a  Catha,  pag.  871—374. 

XXVll.  Il  UebaoguufipilM'n  far  Scfaiìler  ffirmal»  • l.  S.  ^Vatker  a),  pag.  374—375. 

Voa  Brrni  Frtaa  Unferdingar  In  VVien,  pag.  375. 

XXVni.  n MiaeelUa,  pag-  175—376. 

Lilerwttebcr  Berirbt  0 CCVII.  J Or.  Ktid  Augnit  reu  SUinheìi.  f|  Xekrolog.  pag.  1—12. 

Graebicbte  uaJ  LiU^-tlar  dar  kfalbniMtik  |)  ui^  Plijaik.  ||  Bullalliao  di  Dibliognfia  « di  Storia  delle  aeieBte  3 mtleraa- 
liche  e (laiche,  pabMkato  da  B,  B'Hirnmpagni.  0 Roma  1870.  4?  (Vergi.  Litefar.  Ber.  Nr-  CCVI.  S.  |.  Tomo  Ifl.  lltr- 
ao,  Aprile,  Staggio,  Geaaaio  1870),  pag.  18—15. 

Aoanniio  drita  morte  del  Fra/.  Tfnim  Saiwaoae  Unger,  nag.  12. 

bbjaik.  )|  Zdlicbrift  der  dalcrreicliiarheR  Oraellarbaft  fiir  }f  Meteorologie.  Redigirt  von  C.  leliaek  and  1-  llann.  ||  (Vei^l, 
UUrar.  Ber.  tir.  CCM.  S.  7),  pag.  17—18. 

Vcrmitchle  Schrìften.  | Gioraale  di  Matematiche  ad  ttm  degli  atnderUi  ||  delle  uoàroraita  iulUae  , pubUicaUi  per  cura 
del  Ffo-'lfenore  G.  BatUglìai.  Napoli.  |S.  Litenir.  Bar.  Nr.  |j  CCV.  S.  12),  peg.  18 — 20. 

Mitbeflkitifche  |f  uiid  phjrtikaliacha  Btbliugraph>e.  ||  CVII  ||  Pbiluwpbie  and  Malbematik.  — Cesclilchte  der  Matbenutik 
and  Pbriik.  — Systrmc,  iehr  • und  Wur’efbiiehrr  — Arithmelik.  — Ceometrir- — Trifoaometrìe.  — Gooditie  unii 
praktiacbe  Geotneirie.  — Mrcbanik.  — praktiacbe  Mrliamk*  — Astruaomie.  — Phyaik.  — Vermiacbte  Schnfteai, 
pag.  21—24. 

ATll  DELLA  REALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI.  — atti  D oEttA  beai.e  accademia  li  dei  lin- 
cei | pubbi.icati  ||  confoxme  aula  decisione  accademica  D 22  dicembre  IH50  { b compil.a- 
TI  DAL  SEGRETARIO  [ì  TOMO  XXIV.  — ANNO  XXIV,  |1  ( 1870— 18*1  ) ||  ROM  A U TIPOGRAFIA  DELLE 
BELLE  ARTI  H 1870  ||  Pìazza  Poli  n.  91.  In  4? 

— .AESSIONE  1*  DEL  4 D1CBM9UC  1870.  {28  FEBBRAIO  1871). 

imita  alattrattatiea  iadmaiana,  ad  alaitrira  imÉmama.  — Uam<*ria  lUaHea-f critica  dal  praf.  Paala  l’alptcallt. 

iCoatàauaaivar  v.  qaetU  Alti,  I-  23- 1|  p.  2«5,  iwla  (I),  pag.  1 — 16. 

.twHo  /tiara  >»ii#  dalla  </>#» #///(fteAe  dt  prima  spada,  a snl  pratrlama  ^ gaomalrieo  cemapeoitentr.  — 

Sala  del  sig,  irnoter#  F.  Batoscai  \\  turrlpoiidanla  /ro//«N«,  pag.  47  — 48. 

(I)  Nella  cc^iertina  di  ijueato  (lacicalo  ri  legge  ' 

« Die  Beroiligang  dea  Drueka  dea  2.  HeTtea  dieaea  Theìlt  iat  tbrila  durcb  die  Zeitereig' 
a aiaae,  tbrila  durch  dìe  nvthweaJige  Vrrteadajig  d«r  Correelnrrtl  1ieeh  Ftereaa  ao  Unge 
a «rrtógari  nimlee,  data  diramai  dea  1.  fieli  *or  d«m  2.  anagebea  wrrden  mata,  «obri.  wir 
• )tdu«b  bemerken,  dta  diraea  lettiere  Heftere  Scblruai|jtt  nacbrolgan  wird.  i 
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Rftmtridt  • tMntic*  dtt  Fiunt  Tev»rt  utiV  «iim»  1869-  ^ Jfota  dtl  Cav.  Btrn< 

cmi,  pag.  49— '60. 

Sull*  spettr0sc*pìclke  dei  h^rdo  t dftl*  pntuhernnst  $9Ìmrif  faltt  ^aW  Otàtrvmiorto  dA  C>impiàv 

gito.  — A‘»l4  ///■  d*t  Fr«f,  4i>a/«4t(>{j  Hatut»!,  pag.  6S — HI- 

ATTI  DELLA  R.  ACXADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  — atti  II  della  11  r.  accademia 

DELLE  SCIENZE  fl  Dt  TORIKO  H PUBaLlCATI  |1  DAGLI  ACCADEMICI  SECRETARIl  ||  DELLE  DUE  CLtS^SI  P 
TOLt'ME  SESTO  li  1B70— 71  | TORttVO  ^ STAMPERIA  REALE.  In  8* 

■ — - DISP.  I*  (Abcemi^rf  * Dicembre  1870). 

ScioMl  — DìKnrto  per  rinaugaraatocM  del  monura^to  dal  [j  Barone  PlamA,  pag. 

CovriflO  — Diarorao  per  l'iaa agnntiono  del  tno«ii>mc«L^  daf^U  Baronf  Hi.aSìa,  fag-  18 — tS. 

Ba««o  (Giaarppa)  — ÒttarminauoHe  dalla  valecità  dtl  tttoaa  ntlVaria  |j  par  mmtt  d‘»n'  tto  ptii/auM»  pag-  SS — SI. 
Coti  — Lettara  di  art  lavoro  intorno  airapparcau  aUratlone  ||  delle  ombre  dot  corpi»  pag.  S7. 

DoaiiA  — 0«ervaaioui  roetrorologicka  JeirUaacrvatorio  di  Torino,  pag.  59. 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  Q del  regio  [|  istituto  veneto  ||  di  li  scieme, 

LETTERE  ED  ARTI  | DAL  NOVEMBRE  1H70  ALL*  OTTOBRE  1871  |]  VEN EZI A H PRP.m>  LA  SEGRETERIA 
DELL'ISTITCTO  II  NEL  PALAIZO  DUCALE  ll  1870^7 1 ]|  NEL  PRtV.  STAIUL.  ANTONELLI.  In  8* 

TOMO  DF-CmoSESTO.  8ERIF.  TERZA  ||  ^pBlUO  i'rtIMd. 

aoctittiiA  «IL  eioBso  17  novanaat  181U. 

LctvCBC.  Il  Immuro  del  Centaio  a Paleocapa,  del  m.  e.  reti  Lnigi  \\  Torelli,  pag.  2S7 — 216. 

Ralkltino  meteorologicu  deirOtaamtario  di  Vcoecia,  del  prof.  ['  l.i  •ranni  Paginuiai,  con  oaacrvuiocii  •UttMìclie  e «r' 
didiflldei  dolt.  Giacinlo  Nani»*  ed  Antonio  B«rU,  pag.  216—216. 

— — Dùvetua  7>ria. 

S’ippitmfHtv  altaduiianaa  dtl  16  dretim^rt  1870. 

Pro).  Enrico  Bernardi  — Della  àtpprtatitMt  dtl  ditta  tata  in  bara  maethia*  ]|*/wfr/r4  d'MaUs  (pnao  modrlUu 
pag.  718—729. 

Ballatitia  (O  ) — Trrta  parlt  dtila  tlteima  HitlUa  di  giemati,  pag.  729—797. 

AnvTANiA  BEL  OloBVO  19  Blctanac  iSIO. 

LcttVAB  — Aurore  polari  dal  24  a 2S  olloliee  1870,  dal  pruf.  al>.  |]G.  Paganuati,  pig.  799—808- 
Pagaouati  (Ciò.)  — BullettUio  meteondogicO  dell' ot*ervalurio  di  Vanaaia  , dr|  prof.  |{  Ci».  Paganuati  , cun  otirrta- 
tioni  Btatitt.chr  a medicbe,  dei  ||  doli.  Giaónlu  NamUa  e Antonio  Berti,  p’g.  808—850. 

BAUK  (Dr.  Fra.rz)  — Lrhrbtich  ;i  dpr  niederon  (ìcodasiell  Vorzuglich  fUr  die  praklischcn  Bediirl 
nisse  dcr  Forst  und  I.,andwirtbc  Cameraiisten  il  und  11  Geomt'tcr  so  wie  zuin  Gebnuche  an  miU- 
Icren  (eclinischcn  LehronsUilten  ,1  von  U Dr.  Franz  Baur  li  Prnfessor  dcr  Furstwissenschart  noti 
der  Messkunst  an  der  konigl.  Wiirlcmltcrgischcn  land  • und  forstwUsenscliaftlichen  Akadcmie 
llolicnbeim  11  Zwoite  vormebrlc  u.  vcrbcSMTte  Aiiflage  Uil  274  lloUschnitten  u.  cincr  lithugr. 
Taft'I  11  Wien  1871  ||  Wilhelm  Braumiiller.  In  8? 

BOIIM  (J.)  — Die  II  zeichnende  Geometrie  [\  Ein  Ilandbuchlein  li  fUr  l|  Praparanden  und  Handwcrkcnl 
zurn  |>  Schiit'uod  Seibstgebrauch  II  herausgegeben  ||  von  |!  J.  Bohm  ||  Scininarlebrcr  | Mil  114  Figu- 
rcri  II  NUrnberg  1S7I(|  Verlag  der  Frìetlr.  lIorn'Khen  Buchhandiung.  In  8* 

BKEMIKER  (Dr.  C.)  8AtMT8cnF.8  jaiihbucu  B ooer  vollstandige  il  epiiemfridfk  und  tapelb! 
FUR  DaS  JaHR  fl  1873  !|  ZL'R  BESTIMMUNG  der  LXNGE,  RREITE  uno  ZF.IT  ZUR  SCEDNACH  ASTRO' 
NOMISCDEN  BEOBACnTU.VGFN  II  NEBST  E1NER  GEMEINFASSLICHFN  ANLEITUNG  (I  WlE  DIE  ERFORDCR- 
LICUEN  RECHNVNCEN  ANZISTELLEN  SINO  D AUF  VERANL tFSG.VG  ||  OES  RURIGL.  MIN1STER1VMS  FUR 
KANDEL  GEWERSE  11  UND  OFFENTLlCHE  ARBEITEN  |1  HERAL'FGEGERE.V  VON  ||  DR.  C.  BHCMIKER  I!  BF.R- 
LIN  U VERLAG  VON  CEORC  REIUER  H 1871. 

Hni'NS  (Dr-  c.)  — BESTIMMU.VG  a DER  II  LANGEN  DIFFERENZ  D ZWISCHEN  BERLIN  UND  WIEN  U AUF  TE- 
LFCRAFIIISCHEM  WEGE  AI'SCEFUtìRT  II  fon  OEN  IIERRFN  ()  PROF  FÌÌRSTER  UND  PROF  WEISS  ||  HE* 
RAUSGEGEBEN  H VON  11  Dr.  C.  BrUNS  1I  DIRECTOR  DER  STERNWARTE  IN  LEIPZIG  ||  D.  Z.  CHEF  DCR 
ASTRONUHI8CHFN  ABTKEILUNG  OtS  GCODATÌSCHFN  t.NSTITUTS  ||  LEIPZIG  ||  VERLAC  VOV  WILHELM 
ENGELMANN  11  1871.  In  4.* 

— (pr.  Victor).  — Die  tl  Galvano- Chirurgie  11  oJer  die  Q Galvanokanslirk  und  EIcktroiysts  H bei 
cbinirgischen  Krankbeiten  []  von  ||  Dr.  Viclor  von  Bmns  (|  Professor  der  Chirurgie  in  TÙbingen|, 
Mit  44  Abbildtingcn.  B TUbingcn  lH70||VcrIag  der  K.  Laupp'schen  Buchhandlung.  In  8.^ 
KtlLLETIN  — bdlletin  B DE  l)  l’academic  rotale  des  Sciences  , U dea  U lfttkes  et  dcs  bp.aux- 

ARTS  DE  BELGIQUE.  Il  QUARANTIEnE  ANNFE.  — 2"'  SÈRIE,  T.  XXXI.  fi  R&UXELLF8  . R F HAVFI  . 
IMPRINEUR  DE  l'aCAOÉMIE  ROYALE-  B 1871 . In  4* 

N*  I. 

lAiMMirsKATloita  KT  lEcTViia.  [1 /Vo<«  tur  Ut  anrortt  BarUitt  dt  ttpttmpia  « (fàrenti^ir  187d,|jpar  M.  F. 
Quelelat,  membro  de  l’Acad^mie,  pig.  7—8. 

Sttr  tèclipat  dt  ttltil  dn  22  dietm^tt  1870  tt  l’èeliptt  efe|)/MNe  i/h  6 fatu'itr  1B7C  par  M.  Ad.  Quelelcl. 
aecrd'"Uim  perpe'lael  de  rAciddniie,  pag.  8 — 9. 

CHASLES  (M.)  — RECUEiL  de  rapports  ||  sur  II  l’ètat  des  lettres  et  les  progrEs  nrs  scien* 
CES  Ben  france  II  rapport  sur  le  progrès  1|  de  la  geometrie,  ||  par  U m.  chasles.  Il  mehbre 

DE  l’INSTITUT  de  FRANGE.  H PUBLIC  VTION  FAITE  SOUS  LES  AUSPICESHdU  MIMSTÈHE  DE  t*  I.N- 
STRUCTION  PUBLIQUE  n PARIS.  U imprime  PAR  AL'TORISATION  de  m.  le  carde  de  SCEAUX.II  a 
l'imprimerie  NATIONALE  il  m.  dccclxx.  In  8? 

CLE6SCH  (A.)  — Ueber  die  H partiellen  DifTereiitiTlglcicbungcii  ÌH  welchen  H die  absolutcn  Invarianlen 
binarer  Forroen  ||  bei  bdberen  TransfurmalioD  geoUgen  2 von  11  A.  Clebscb  ||  .\us  dem  funfzebnlen 
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Bande  der  AbKandtun?en  der  Ròniglichon  (^sellschafl  H der  Wis&cnschaften  z\i  GùUingon  t Gùt 
tingen  il  in  der  Dtclerisclicn  Buchliandiung.  Tl  tH'O.  In  S.* 

COMPTES  KENDl'S.  ~ cohptcs  kendus  H HERDOMAi>\iRr$  Il  Dr.<i  réancrs  I de  lVacadésiie  dfs  kcien- 
CES  9 PtJBLIÉS,  0 C05F0ÌIXI^NE>T  A CKE  DÉCiSlOX  DE  L’ACADt.NrE  0 £ll  date  du  13  JuìlUt  |83S«" 
PAR  MM.  t.ES  SECAÉTAtRES  PrRPr'.TCEf.S.  | TOME  SOtX \ > TE  DOUZI E.  l|  IAXV(ER-JUI!f  1871.  || 
PAni&,'|CAL’THIER>AlLLARS,  I^PRI%irt’lt-LinilAinE,]r<E$  COXPTI'S  REIfDt'8  DEj  Sf^ASCES  DE  l'aCaDC- 
MIE  DES  SC1ERCE4,  Il  i^i^cCEssEER  DE  MAU.ET-BACUcurR,  (]  Quaì  des  Augiistìus,  S5!|1871 . In  i** 
V I <2  JanvìtT  IH7I). 

Audr*  n*r  /«  mou*'ein<eHt  dèi  mènl^i  hèriuoHlètèt  dè  mèffìHS  ||  A W et  itrthodet  p»ur  Ì*s  ^ui/i^rrr  ( par  SI. 
TVOM  VltLARCCtV.  |>«R.  l7-~^tS. 

Bèctifièètiaa  da  d'artittet  dwiachrt^da  M.  Can«lijr  • pnfdiiè*  dam  dftx  CatalagHai  diffirèats  , et  rettt- 

tmtian  « |[  M.  C >am«t  de  de  ees  areirtei,  par  M.  BlliiATHe,  |Mr.  19— >?il. 

Sole  mr  te  freid  de  dèeemhre  1870  et  tur  ta  pJtiede  det  ^grandi  hivert  eignalée  par  M.  Keiioo.  <1«  M. 

Ci.  $Aiit-rr*CtAiiS  G OcTiLtK,  |Mg.  29— SI. 

— N®  2 (9  Janvirr  1871). 

Lettre  de  Caeitiit  tV  att  eumte  d'dagn'illere,  ||  eemmaaiift»re  par  X.  DttAVRAT,  41—44. 

Sur  »«  apparati  d'hrttce  è aaraUe,  empeHé  par  mi  H Ivllea  e'eit  rteeè  À farti  te  9 /eaeter,  EHIrc  <)«  M. 
S S M.  le  Pri'tiilefiii  |M{.  44—64. 

— — N*  3 (16  Janvier  1871). 

Sur  tee  c/temiHJet  d'appaitememt.^Krie  ie  M.  LE  O^RItAL  Mouf,  pj^*  49—80. 

/Cote  r«/«n4>*  A i'tiaittuememi  %da  Votuereatetrei  par  X.  Craslts,  pu|.  80 — 84. 

N*  4 (23  Janvier  1871). 

fJpemte  aut  »S/«rv<it/oN#  de  M.  Cliailce,  reiatiee*  la  Lettre  de  Canini  It'  au  e->mte  d'dngifiltrrf,  par  M 
Delaomat,  pg.  98—100. 

M.  CflAitr»  — RrpeoM  k M.  pc.  |00 — 104. 

Straeture  da  ftebe  d'eli  preaienneni  let  j| /»«r  N.  8.  MEtiRIlB,  p*g.  HI— ll4. 

V 5 (ao  J.Dtier  ISTI). 

M.  DOHAA  CBtKtient  I*  AoiiÌ/mte  li  prtel|i|ar  Airmieiit  de  fiire  lei  Acìeacet  <laai  li  |]  prtMee  de  M.  CM.>l4ii’r 
Lambert,  qui  eiest  ||  de  ««eeomlicr  «ai  mite*  d'«»e  Ule*it»re  recue  U le  |9  }«ailer»  pag.  H8. 

M.  ittt  se  BeACHnsT  ajuvu  qurlqaci  mote,  ||  relaliCi  aat  Iravaui  pKaestdt  *a  rAeiJ^mic  ||  pjr  M Guitai*  Lewlcrl. 
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CZEBM.\R  iJoH.  N.)  — DER  II  ELECrRISCHE  DOPPELSEBEL  ||  EIRE  |Ì  VRIVER84I.  ~ CORTaCT  • VOHRICH 
TQbCfiZUR  EXACTEN  M IRKIRL'RC  U DES  X<>XE.tT8  l.R  WEIXiiEX  EIRE  REUEBtGE  HEWECURG  |[ 
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Ueber  ei«raeb«  sìognlSrw  Pnokte  liaejrer  ||  DiSereBlialglrichuRKen.  ||  (Vaa  llrrm  L.  PorASeatMier.),  ptg.  69—84. 

Rotia  àbrr  die  Herleilting  der  hjfrrgcometriuben  ||  DiBcr^lialgteichang.  ||  Vua  Hmii  L.  PecAAitMaser.),  psg.  83—86. 
Zaiata  au  dem  AafMise  „ U«l>«e  cinige  SStse  sonQ.T/eÌMrr  and  ihreo  Ztis.iiMnMBbaflg  rati  der  twd  sad  |]  aweiglie- 
drtgen  Vrrwaadtielufl  der  Gnindgebìldu  K rrsien  Gradea.**  ||  (Von  Berrà  Eduurd  ^eyr  in  Prag-),  p«^.  87—93- 
Ueber  dea  Aosdrock  dea  Telr«edert  diterb  die  Co-jloediasleu  der  EekpuiikCe  ||  (Vou  Betm  /?.  Buhsur  ia  Giesiea.)|[ 
(Aas  den  Berichlea  der  melbL-m.  • phyi.  Classe  der  Sachs.  Ccsrllscfaalt  der  WisseascbeAni  ram  4.  M-iì  1870). 
|.«g.  94—93. 

AaiiBg  aus  einem  Schreibra  an  dea  Umusgeber.  ||  (Von  ilcrm  //.  Seh>‘t’ert  ia  Potsdam),  ptig.  96- 

KLFIN  iHeumanr  J ) — hardbuch  | der  allgemeinex  ||  ììimmelbeschreidurg  li  VoM  sta.vdpuxk 

TE|DF.n  KOSMISCHE.V  WELTANSCH «UURG  ||  DAROCSTCLLT  VON  Q RERMAR.V  J.  KLEIN  B DaS  SONREN* 
STSTEM,  li  RACB  DEM  11  GECENWiÌRTlGE.M  ZUSIARD  DER  WUSEN8CHAFT  MIT  DREt  TAFELN  ABBIL- 
DC.NGE.V  11  7.WEITE  NERBESSLKTE  AUFLAGC  (|  BRaUNSCIIWCIC  H DRUCK  U.VD  VCRLAG  ||  VON  FRIEDRICH 
VIF.WEC  UNO  SOBNlI  1871.  ST 

KL1NKCRFURS  (Dr.  W.)  — theorf.tische  II  astronumif.  Il  vos  ||  or.  w.  klinkcrfues.  B professor, 

BIRECTUR  DER  KO.MGLKHEN  STEBKWARTE  ||  *U  GtÌTTINCr.K  il  ER8TE  ABTnElLURCllBRAU.NSCIIWF.I&li 
DRUCK  UNO  VERLaG  VON  FRIEDRICH  VIEWEG  UNO  S0HNB1871.  8* 

M.XflTIUS  M.ATZDORFF  (I.)  — dif.  elemente  B der  B kaystaulograpuie  |)  nit  B stehloskopisciier 

OARSTEI.LUNG  I DER  (I  KHYSTALI.FORMFN  II  PUR  ||  BOHERE  LEKRANSTaLTE.N  UND  ZUM  SELBST  STU- 
BIUM  11  VON  n I.  MARTIU8-MATZDORFF  II  MIT  118  IN  OCX  TEXS  EINGE0RUCKTF..\  FIOCREN.  | RR  AUN- 
SCHWEIG  B DRUCK  UND  VpRLAG  VON  FRIEDRICH  VIEWEG  UND  SOH.N  1|  ISTI.  1q  8* 

MATHEMATISCHC  ANNAl.EN.  — matiienatisciir  annalen  II  iirrausgegeben  | vo.n  ||  a.  clebschìI 

PROFESSOR  I.V  OOrriNCEN.  lì  UNO  C.  NEUMaNN,  ||  PROFESSOR  IN  LEIPZIG.  U IH.  BAND-  li  LEtPZIC,  | 
DRUCK  UNO  VERLAG  VON  B.  G.  TF.UBNF.R.  (|  1871.  In  8.* 

3.  Hcfl. 

Rrtision  etniger  allgeatrinm  8ita«  siis  dcr  Tbeors**  Q d<-s  Lugaiilbmìscti*»  Puleatials.  ' Vuii  CarL  NtvaAPR  in  LriP- 

ttc,  psg.  823—149 

l.'Mersarbaagra  ibee  die  Recregung  cioes  Sjtteoit  |]  sUrrer  Kórper.  B Von  CaRL  Ntuaiatl  ia  LtlPllo,  pag.  150—334. 
l’eW  die  Bildaag  dcr  Rpsaltante  tneier  Glckimagea.  ||  Van  P.  OordaR  ia  CtRaaCR,  pjg.  333— 4|4. 
l’Arr  diejeaigea  Raumcanmi.  derra  Caordiusten  sieb  ||  als  ralioBale  Fuii>eli«nen  eiacs  Pararoflre»  darslellen.  ||  Voa  G. 
RoaiTRdaria  ia  Stcttaart,  413—423. 

Reriisea  eiaigse  aligemeacr  Sllse  ||  aus  d«-r  Tbrarir  det  Nesrtoa’ seben  P<>4ealijlet.  ||  Voa  CARL  NRCHaI*!'  iu  LPir 
aia,  peg.  414—434. 
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Ur1<»r  diR  l«>  nl>«-H<mtÌio«' icl»p  Intr^rMi-'iitmRtlioHe  4«r  f|  parti*l|«ii  DiffcrrnlMlglrklioa^Mi  »r«t«r  Ordea»!  ||  Vm  A. 
aCàTra  in  Lnrite,  p*g.  41) — iti. 

inicfralt'Hi  dir  linrarMi  DiiFcmitialgU-iciiiuig  [|  yr***  » •+■  flrv'  Tj , K ie  «cIcIi«t  « ganac  Zabl 

und  , tl  , C r«a»UM^  Zahica  |]  haiMcliiini  , nitlcdit  ItRatimmlcr  ItKvgralr.  ||  Vo«  Smo'i  KaiTiRt  ia  Wiia  , 
psf.  45»— 4SS 

UhIkt  die  D‘>i-rvrli>u(ili(e  vi't  Cur\oa  im  Ramtie  » derea  ||  G«tehl>«h<  ^uli  iit.  fi  Voa  A.  BliLL  in  DatatTaar  . las 

456^58 

UeUer  dt«jeai|t*ti  Carvca  «ine*  RuKlieli,  waldic  riae  Q gegeWne  Curve  a«ei|>aaluig  brnìliren-  ||  Voti  A.  KlILt  ìa  Pita- 
9TAVT,  wg-  459—468. 

MESSENOKH  OF  MATIIEMATICS.  — thc  a oxroRD.  Cambridge,  and  dublin  ||  Mcssi-ngcr  of  Ma 

th<‘Tfialk-A,  H A JOURNAL  SUl'PORTrD  BVKjVMOR  MaTHEMATICvL  studente  or  THEÌITIIREE  uri 
\CnSITIC8,  tiEPITED  BV  fi  WILLIAM  ALI.EN  NVHlTWORTH,  M.  A.  f|  PCLLUW  OE  *T.  JOHN**  COLLECC, 
CaMBRIOGC  i H CHARLES  TA>  LO»  , M.  A.  . 3 PRLLOW  OF  8T.  JOHb's  COLLEGE,  CAMBRIDGE;  |]  AND  |[ 
WILLIAM  FEVERILL  TirRNHULL,  M-  A.,1  FF.LLOW  OF  TRiNlTY  COLLEGE,  CAMBRIDGE. ,]VoL.  V.|,«aC- 
HILLAN  ANO  CO,  ÌLdih)  >11  AIkI  CaintHldge-  |EDI N RURC H;  EDMONSTON  h DODGLaB.  GLASGOW:  JA»C$- 
MACLEHOSR.  U DUULIN;  WM.  ROBERTSON.  OXFORD:  JOHN  HENRY  AND  J.  PARKER.  | 1S7I ■ In  K.* 

(Fourlh  NhihImt  of  Vt»|.  V.)|iNo.  XX.]  Fnblishod  cvcry  Term.  [January,  I8“l. 

A **  AMiTRi'  ratiit  **  rAPtt;  g AoLpTioMa  »T  rRof.  cavlct  (Fine),  pa§.  19S— tOS. 

aoTt  oM  uà.  rtirroko’*  aaoor  or  (|  miqoil’s  Tarokca.  ||  By  (W  Jlr»’.  A.  if-  Prrrtrt,  M.M  , l'aR.  204—101. 

OR  ABt  trrtCT  or  tafcatiAt.  rAtCTioa  oa  |f  ear  TitkiTioa*  or  a Mtia.  | Ry  /nAn  HopÌiiHs>iH  JI.J,-.,  pag.  208— Ili 
rak  PkisciPLra  or  otOHrikicAL  co»ic«- []  (Cumiaaed  frum  p.  160).  ||  By  C.  Tay/dr,  U.J.t  p*g.  214—211. 

OH  iiM  se  AVO  COI  OS  . i]  By  J.  JJ'-  L.  GÌMl$krr,  Sdtohr  <4*  Trìaìly  Collrgr,  Cam1*rìdge,  psg-  2S2— 241. 

c.  p.  6AV««'  APPRoiiaaTioa  to  rat  riksT  Q blliptic  inti«ral,  pag.*  845— 247. 
alMOLTAMroQS  DirrkkKPTIAL  R<)OATtOM.  fi  By  U.  ATii/r  iluikfHti*.  pag.  247—249- 

rar.  cookeixATia  or  a crLcsTiAt  tour,  [j  Or  4,  N»tl,  pag.  250 — 251. 

toOK  pnricr. 'i  Citld/oipii#  -yf  (51  Sturt  4m  Pnrs^pe.  By  ÀsAra  HiLL,  Pro-  fetior  of  MatbrmA(Ìi.-i , V-l-A.  W«s- 
|K70.  pag.  851—152- 

M0NAT5inFRlCHTE.  — HONATSBrRICHTE||nr.R!|KUNIGLICH  PREUSSISCIIEN  9 AKADEMÌE  DER  W1SSE7<- 
8CHAFTI  N Ifzu  BERLIN.  ||  .Vul  (ffU)  Jahrr  1870.  a BERLIN  {870.  U BUCtlDRUCKEREl  DEH  K.  AKADC- 
MIE  DER  WISSENRCIIAFTEN  (O.  VOGT)|lUMVER»IT)iiTSSTfl.  8.  (|  IN  COMMISSION  IN  FERD.  DUKMLER's 
VERLAGS'RL'Cmf  ANDLt'NG.  fl  II ARRWITE  UNP  GUSSMANN  III  8.* 

— - Septcmhrr  6t  Oclober  1870. 

to.  OrU>l»r.  Silaang  drr  )>ÌiyiiiiBli<rh-<na(l»eniall-||<clM.n  Klaaie-  ]|  tir.  KUMkk  — Celicr  die  am  Sltca  AVonrUr  «Wi 
Eiahetl  gr|»il<UA«a  II  («mpksra  Zableo,  pag.  75i^766. 

WfiPkaTkAaA  — UcLrr  dir  Inlrgittioa  drr  partielira  Dtffi-f«nlia|.|  ^leichatig  | 
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uDirr  torgFSehrirLrtiin  Creni'Und  nnateltgkeiu-  ,l>«diagang«a,  pag,  767—795 

MOIJSSON  (Dr.  Ai.n.)  ^ Pie  ||  Phv$ik  li  auf  lìrundlagc  der  Erfahriing  II  von  | Dr.  A|b.  Moussuni 
Professor  an  do«  Schwripiriscficn  polytcchnischrn  Schulc  11  Krstcr  Band  | Allgemcine  und  Mo- 
Ircular  Physik  f|  .Mit  970.  eingiHlrucKt -n  Ficurrii  |J  Zwrìtc  umgcarlieilcte  und  rermebrlv  Auliate 
ZUricti  II  Prufk  imd  Vcriag  vcni  Friedrich  Schiilless  ||  {871.  H* 

.MI  NCH  (Pcler).  — Lebrbucb  der  Physik  II  von  Peter  Muncb  ||  Biit  286.  in  den  Test  gcdrurklen  Ab 
tiildungi'n  3 Freibnrgtns  Bn-isgem  l|  Herdcrschc  verlagsbucbhandiung  1871.  In  8** 

OTT  {Carl).  — Pio  OriindxOge  11  <Ìes  Ò gEapbischen  Reehnrns  y und  der  il  graphischen  Statik  II  Von  i 
Cari  von  Olt  y Professor  un  der  k.  k.  deiitschen  OI>erre.iIschule  und  h.  Docent  fUr  Bau-Meeba* 
nik  am  k.  deiilschcn  I.aiides  9 polylcchniium  in  PragflMit  zwri  Figurcntafeln  B PrRg*  1871.  ||  J. 
T.  CalveVhe  k.  Piiiv.  Hnchhandiungil  Oitniiiar  Bryer.  In  8! 

PIIILOSOPIllCAi.  MA0.4ZINE.  — thc||i.ondon,  epinburgh,  and  dublin  ||  philosophical  ma- 

gazine,  9 AND  II  JOURN  AL  OF  SCIENCE,  u CO.NDUCTED  RY  n SIR  ROBERT  KANE,  LL.D.  F.B.8.  M.R.I 
A.  F.C.S.  I AUGUSTUS  MATTHIESSEN,  IMI.  U.  F.K.S.  F.C.S.  ||  .AND  H WILLIAM  FRANCIS,  PII.  D- 
P.  L.  S.  F.  R.  A.  8.  F.C.  8.  flVol..  Xtl.  ~ FoURTH  BERI  ES.  j[  J ANUART  JUNV  1871 . ||  SOìVDOJV.  !| 
TlYLOR  AND  FRANCIS,  RED  LION  COURT,  FLEET  STREET,  fi  /VinlefA  tind  PMÒtÙhert  to  tht  Unì- 

veriity  of  /.ondim.  ||  solo  by  loncmans,  green,  Br.ADF.R  and  dter;  sisipkin,  marshall  and 
CO:|1wH1TTaRF.R  and  cu.;  .\ND  KE.NT  and  co.,  LONDON:  — > by  ADaM  and  11  CHARLES  BI.aCK,  AND 
TI10M.ÌS  CLARK,  EDINBURGH:  Il  SMITH  AND  SO.S  , GLASCOW  ; HuDOF.S  ANDfiSUITH,  DUBLINI  AND 
PUTNAM,1|NEW  YORK.  In  8,* 

N*  270.  — JANUARV  1871. 

I.  On  tàr  BTmminittéom  of  tkt  8r»fm*r  with  C»lo*md  Q GÌmss*s  aittf  witk  tke  Sp*etr«JCi>pr.  By  J-  M- 

SlLLiaka,  V.  ir..  Il -4t//.  Pnf.  tf  JFe<tff/wrgy>,  LmftyHtt  CctUf*,  Bmtton,  P«.,  pag.  1—12. 

II.  0»  tkf  Sptiir»  tf  CarSsn.  By  W.  UaaiBAi.1.  W*TTa,  fi /J.Fe, , FkytieaI'Seiemct  i/Attér  Ih  th»  Ar«Mc4eNrr 

Crammar- ^ Sckoot,  pag.  12—15. 

III.  4 faw  KrptrimtHtà  iÙuMtralH'»  af  ìi'ìf’Htiiim  and  /Jiaatajr  llNf'f/aiM.  Ify  Fktorkick  GOtaklt,  |Mg.  15 — 17- 

IV.  Oh  ika  Bleetnmolitfa  Parca  »n  tha  Canlact  af  dìfferant  Are/d/i.||  Hr  C.  Cdlomd.  pag-  18—99. 

V.  On  tha  Hcat  Itaaalaped  in  tka  CoimklHHliaH  af  4eids  aad  Baiai.  — SreaBd  Mmioir.  Oy  TnoHAk  ANOBtwt  , 

M.O.,  F.B.S.,^  F.R.X.g.^  nca  PéaUdant  a/ Quaaa'i  Callaia,  bcl/ait,  p«g.  89— S9. 

VI.  On  « eurlam  Praparty  af  Oun-callaH.'^  By  Dr.  BLCEKtooc,  pig  89 — 41. 

VII.  On  SaiuUaH  far  dapaiitimp  Cappar  and  Bruti  hy  maant  o/jf  Piacine  Parta.  By  W.  H.  AValcrb  , P.C.S., 
pif.  41—44. 

vili.  Oi»  tka  Praffabla  Ckaratlar  af  Camatary  Orklti.  By  A.  S.  ||  Da*ii  , B.4.  , ìtatkamatìcat  Mattar  , Bardi 
Grammat-Sckaat.  ||  {Cootinaed  from  voi.  xl.  p.  190.],  pag.  44— 5S. 
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1%.  S'9te  on  thè  tediaceli  RlCMikVD  A.  PfeocTOt.  B.À.,  f<«g.  68- 

X-  tktt  Hyffiktsit  af  y»^0t:Hl^tr  U^tiam  rn  lAermodr •*»•!**€*.  ^ tty  VV,  i.  NftCQOUtX  RàBKIPK,  C.C>, 

F.B.SS.  £«*</.  B 6»  F.dl0.,  |.^g.  68>-6S. 

Xt>  Prore*'  t>f  t*arneil  Sacifiift.  []  MOTAL  *OCIKTT>  {|  {Continued  fewm  toI.  il.  p*  ^60.)  |t  Juiw  16  . 18ÌD.  — 

(•rocr*l  Sir  KdnrnI  Saluar , K.C>B.,  PrMÌdcMl , in  ]|  ihe  Chalr.  — •*  Un  tb<*  Matbrniiticak  Tb'orjr  of  Combinr*! 
filrramt.  *'  Hjr  t.  Mne^norn  flankinr,  C.C.,  f.L.D.,  P.R.Sj.  Lond,  ««d  Eliab.,  pag,  67—71. 

Yil.  tttittiig0HC0  mnd  J/<<rr//iii*oo<ri  MHirlfj.  on  t«t  srKCTiil)ii  or  TU*  AOtoa*  «OBCAits- [|  *t  jon*  BkOnti* 
in«,  KSQ.,  |t«g.  79. 

noie  on  TR*  VX*  OF  ItC-KtCKKB  IR  TCLCSCOFIC  ARO  OTRE*  I]  UrsIARCRC*.  »T  RICRARB  A.  PROCTOB  , *.4.  , 

P»f.  79-80, 

— N*  271.  — FEimfiliv  1871. 

XV.  O*  eA#  lip>A/ yrom  /Ar  JA>-, /Ia  Pa/<ir*;«<roM  0nd  Cvtour.^By  thè  Hon.  l.  W.  SftOTT,  Pr//*»*'  ef  TrtnU^ì 
CaHege  Cnmhridgr,  pag.  1Ò7— liO. 

XVI.  dddendNm  te  a Peper  vm  thè  The.try-  u/  thè  Tidet.  Py  /ArBHr%.  T.  K.  AsiotT  « Fettew  and  Tnter  of 
Trinity  Celtege^  DeHiu,  | ig.  120—132. 

XVII.  Al  thè  Sperfrttm  »f  thè  Aorr«//j.  ||  Py  f.  XoLLRtRt  paf.  1^2—137. 

XVIII.  On  dthermegemie  O0>i</rJT«.yF(«)i.  B il>'  thè  Iter.  I.  M,  HtATM,  l'Ag.  127—129. 

XIX.  Chi  m tmall  Vuivmai  Stellar  Speelreu'epe.  ||  Py  U.  StcaUtie  Mrni.  {]  [With  a Piate.]  j|  7*i>  Or.  Franet*  , 

F.IJ.  6*r.,  pig.  129—132. 

XX.  CrFi’JHitr/dii  èf^  Xtne  on  GeU'meUed  Iren.  ||  Pj  Trumak  T.  P,  Broct  Wa**SR|  |>ir.  132 — 133. 

XXI.  Be**errhet  «n  thè  Speelfir  Heata -,  Pt'Hitties  , eud  ErpmHMÌent  ^ of  tome  Li^tiidt,  By  C.  MaRIOhac  , 
PK.  134—133. 

-XXill.  ittlellifetife  and  Mitrrllaueaui  Mitielet.  | or  som*  aTCBO-ARV  TRCRMOFtrcTRIc  rORcca,  riovctR»  To’> 
sttMrn'A  ORiT  or  RtAiATAncr  ANO  wroro’A  on)T  or  eco- bt  p.  *oBt.«AO»cB,  pag.  137— 1S9. 

l*01,YTECHNISr,IIE  ItlUl.lOTtlFk.  — Polyt^clinischc  Bìbliolhtk.  H Verzeichniss  II  <ier  io  H UcuUch 
land  und  im  Auslando  nnt  crsrhienenrn  WerkMlius  den  FiirliPm  dcr  [(  Malhpmalik  und  Astro 
nuinie  . dcr  Physik  iind  Ohrmie,  Udpr  Mcrhaiiik  und  de-s  MaM-Iiinenbaues  , der  Baiikuiist  il  uiid 
Inspnieur- wissensrintft,  des  Bcrtz-und  llùlloiiwisrns.  Il  dcr  fi  Mineraloi^ic  und  Geologie.  Il  .Mil  In- 
haltsangabc  der  nicliligAlcn  Fachretlschriflcn.  BSech»(er  Jahrgang.  1871.  ||  leipzic  ||  Vcriag  von 
Quandi  h llandrl  ||  1N7I. 

Halbrmilik  «nd  Aalronomir,  fog.  17—19.  — Phjraik,  pi|.  19 — 20.  — Mcelianik  , |]  Maaclniwnliau  snd  Inganiaumii- 
leiiKkan,  |M|.  82—23.  — Aligrnriue*,  pag.  23 — x6.  — iiihail  «ertetuedener  Fachaciticiiril'ten,  pjg.  26—12- 

PROCERPINGS  — pnocEEPixr.s  j]  or  mr  !1  roy  vi.  society  or  i.oxdon.  [I  From  June  17,  1870,  lo 
June  16,  ISTI.  Il  vot..  xix.  D toKOub  U crini  ed  nv  taVEdr  and  ehancis,  (|  reo.  i.ion  court. 

FI.EET  STREET.  0 MOCCCI.XX. 

N*i.  125. 

*'  Rrpart  on  Deep-ira  Rrirarclira  carrirvl  on  during  llie  NosUii|Iof  laljr  , Aitguil,  asi  S.-pUmber  1870  , in  H.  M. 
Suerrjrin|*«hip  l!  ‘ Poreopine,  * **  Bj  W.  |t.  CaiFraT**,  M.O.,  F.H.S.,  and  J.  fiCwTli  iirraria,  F.R.S.  Reeei* 
red  Dcci’onl'er  2,  1870,  pcg.  145 — 221. 

Iteeemher  22,  18T0.  — III,  “ AcliiMMnelrical  01<MTVait»na  made  al  Delira  and  Mnttoorie  in  ||  IikIìj  , Oelubee  and 
Motember  1869,  in  a Lrtirr  lu  thè  Pn*,  «ìdrnt.  " Bj  Lient.  7.  H.  N.  HzNNRSsrT.  Coiamun<cat«d  by  j|  tb« 
Preaidrnt.  Brerittd  SeptemUcr  7,  1870,  pag.  225—233. 

Jéttuarj  12,  1871,  — II.  *'  8ume  Eiprrimciita  on  tbr  Diicliarge  oT  EIncirkily  llirougb  ]I  Rarc6e<l  Media  and  lb« 
Almotplirre. '*  By  Cbumtili.  FtrrT*;jwooD  Varlst.  C»minitRtral«d  by  Prof.  STOKia  , Sec.  R.8.  ||  Rece,- 
red  Oclober  5.  1870.  p.g.  236 — 242. 

1)1.  “ Pol.riiation  of  MeUllie  SnrfarcA  in  Aqsrout  Solatioai  , a ae«r  |j  Melbo  I of  ubtaiuiog  Eleelrieily  from 
Mrrbankal  Force,  and  ecHain  fi  relationa  Letwern  Electru,uiic  Indueliuo  and  tbe  D<eo<n|'olUjon  J]  of  W^er.  ** 
By  CloNWtr.L  FLrr.TifOOD  VjutlT.  Commumc4trd  II  by  Pr'*f.  Sir  W.  ThorsoJ»,  F.R.S.  Rreeired  October 
5,  1870.  U iAbatrarl  K pag.  243—246. 

Jeimary  l9,  1871.  — II.  **  SleCh'id  of  mrisnring  ihe  Rmittancc  of  a Cooductor  or  of  a |1  Baltery,  or  of  a Trlrgraph- 
Lin«  influenretl  by  unlnown  Earth.|,euiTvota,  from  a finale  Defleciìon  of  a GaUiaomcUr  of  unknuiia  ||  Beai' 
aUnce.  **  By  IlERav  Mar<  R,  SuprrìotanJent  M^kno  Coaat  ||  and  Peraiao  Colf  Trirgrapb  Depirtment,  Kurra* 
ebee.  Comma  nìented  by  Sir  4Vn.  THOtta>>R.  Rrcrìaed  4ao«tary  12,  1871,  p«|.  248 — 252. 

III.  **  Mroaiirrmenl  of  tbe  Tatrffial  Reaialanee  ofaMuiti(Ie  taiteryfiby  ndintting  thè  Cairanoaxtcr  lo  Zero.  ** 
By  IfrRnT  M « ve*,  fi  Communkaled  by  Sir  Wit.  Trorao'i  , LL.P.,  F.K.S.  Heeeiaetl  fi  Jannary  12  , 1871, 
paj.  252. 

IV.  **  ModìGcatioa  of  Wh'-atttiiae'i  Bridge  lo  find  thè  ReaiaUnc»  of  fi  a Calvanometer-Coil  from  a tìnglo  deflcetiwi 
•f  ila  0»a  nerdie.  *’ t|  Rf  Prof.  Sir  William  TaoMaoM,  f.H.S.  Rereiaed  January  ' 19,  1871,  p g.  253. 

V.  On  a CoOftAAl  Funn  of  Djnìrira  Batirry  **  By  Prof.  Sir  ]|  William  Tromsor.  F.B.S.  Reeeiaed  ianaary 
19  , 1871,  pag.  253 — 257.  — POlTacRiFT  ||  R»#**»**!  FeLmary  2,  1871.  p»g-  257 — 259. 

VI.  **  On  Ihe  Drterminetion  of  a Sbip’a  Place  from  Obaervalìoni  of||  Altilnde.  ” By  Sir  William  TioMaoR. 
Recetrrd  Frb.  6,  1871,  pag.  159 — 266. 

J.tnnnry  26.  1871.  — IH.  •*  On  Approach  i^Miacd  l-y  Vibratien.  "*  A f.eUce  from  Prof.  SirfiW.  Trumios,  LE.D., 
F.R.S.  , Ae.  lo  Prof.  Faeoebica  Ootrmf,  ||  B.A.  C->mmnairated  by  SirW.  TfonaoR.  HcceireJ  Norember  (| 
17.  1870,  par.  271—273. 

No.  I2B 

rrAMi«r>  2,  ISTI.  _ r.  *«  Os  Linear  D<8er«-iilial  F.quationt.  — Kn  IV.  **  Ry  W'.  H.  L.  |IftUI«*LL.  F.B.S.  Re- 
eeired  Norrmber  17.  1870,  pag.  281 — 285. 

II.  " Xeainremrnt*  of  Spccifi,'  Indnelite  Capaeily  of  Dirleetrìca  , ||  ÌN  tbe  Phyaìcal  LaUoralory  of  tbe  Doirer* 
dly  of  Glaagow.  " By  fi  io«R  C.  Giaaos,  M.A.  , ami  Trumaì  Babclat  , M.A.  Cooi'',mi»kated  by  Sir 
W|LLI4M  Tromaor.  Rreeired  Noveml'cr  |]  23,  1870.  (Abitraet.}.  pag.  285 — 286. 
ni.  •*  On  tbe  Unifi*fm  Floir  of  a Liquid.  ’*  By  IlERRT  MoiFLKT,  ||  M.A.,  O.C.L.,  Canon  of  Bfìtlol,  F.R.S., 
and  Corrvapondiiig  fi  Mrmber  of  tbe  Inatilute  of  Fnnce.  RecriTeJ  DcermLer  1 . fi  1870.  ||  { Abalraet.  ) , 
PH-  216-289. 

Fetvnaiy  9,  |g;|.  _ i.  « ©•  thè  Effect  of  Eaordaa  opon  tbe  Bodily  Temperature.  " By  T-  fi  Curro»»  AlliOTT, 
hall.dtBiU.ediSi.d.Sc.  Uet.eFii.  t.  IV.  {Febbraio  1871?  *2 
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M.A.,  M.D.  C«nlal>.,  F-L>t.i  MrmKer  «f  iht  [1  Alpìa*  Clul*,  ^ liy  Mr.  lesi.  R«<eiv«<l  | 

Ro««mbor  12.  1870.  |[  fAlMtrKi.),  pa|['  28V— 290. 

11.  **  OlM«rT*iiaa«  of  dio  Bclip««  st  Oiford,  DrcefaWr  22. 187Q.  | 8/  lonit  PsitAt»*.  V.  i.,  D.C  !•••  f-R.I., 
ProfiMor  of  Cc^Io^y  ^ in  Ih*  Vniiorftitj  of  OtTord.  H«cetv«ii  tVcrniWr  28,  1870.  |)«(.  19U~29{> 

IH.  **  Od  thè  Pruhlem  of  thè  In-ead  Cirtumiceibeil  Trìan^Ie.'*  9jr  |)  A.  Catlei,  F.H.8.  Receiied  Decembet 
IO,  (870.||(AUUael.)»  r««- 

IT.  **  On  tli«  Vnrqual  Dìtteil  ution  of  Wright  and  8u|<port  in  ||  fibipc,  «nd  it«  EHVeli  in  Stili  Water,  <a  W«. 
te»,  and  in  Sicep(i»nal  H Potlliuut  <>n  8h>'re.  **  Ry  E.  J-  Hee*.  C 0.,  >*■€*•  Pivtidcnt  wfll  thè  Intlitslio*  of 
Na«al  Areliitr«t«.  r<'mnuaicai*<l  by  Pro^.  |jC.  O.  StoACI,  S«<.  H.S.  ftec«i«<d  Oerem^cr  11,  1870.  3(Ab< 
•traci.),  p>g.  292—291. 

Fr^n‘ll^r  16.  187|.  — 11.  *'  On  a Re^nirritig  8p*clro«copr.  **  By  Wui  iah  nveetna  , | I.I..D.  , ^D.C.L..  F.l.l. 
Bercitrd  ^aotury  l4,  1870.  pag.  117— 1|8. 

Ffl’rumry  23,  1871.  — • I.  **  On  thè  Mutual  Rrlali.int  of  thè  Apra  Cardi  graph  «od  th»  Badial  jj  Sphygmograph  Tro- 
te. “ By  A.  H.  Gataoo.  of  St.  Juhn'»  |j  College,  Cambridge.  Commnnicatcd  by  Dr.  C*K*oP.  SterìTed 
Jaouary  18.  |87t.  pag.  318—324. 

It.  On  thè  Tliern>o>el«H<rtt  Aetion  of  Maiala  and  Li<|iiiJa.  *' R By  GfoaAe  GooC  . F.R.S.  Bectdved  laanary 
13.  1871.  i«g  824—345. 

ylJARTERI.Y  JOl  HNAr  OF  SCIENOE.  — Tiir  qi  arteri.y  1 loriiNu.  of  scifrce,  B and  annali 

OFQMINlNCa,  MF.TU.Lt'RGY,  E.NGINEEtllNC , INDUSTRIAI.  ARTS.  II  Ml.NUF  ICTURES  , AND  TECU.TOI.O- 
I'.YHiDITCD  by  II  WILLIAM  CBUOKES  . F.R-S.  , fitC.  ||  NOI..  \tH.  (O.  i.\  — VOL.  t.  (N.  B.)  2 LON- 
DON : n OFFlCrS  of  THE  gUARTEBI.Y  JOURNAL  OF  SCIENCE  . H 3 , ROR.'ìE'SHUE  COURT  , LCOGtTE 
im.L.  In  H.* 

No.  XXIX.  — lANUARY,  ISTI. 

I.  on  eoViL*  iMcTta.  Il  By  W.  MansiiaLL  Waira,  DSr.,  pag.  1 — 15. 

III.  on  TBE  tnraatT  or  iitiaATton.  ||  By  Fnrorain  CnAitra  Danftaa,  A.I.C.C.,  pag.  85—42. 

IV.  fiam  actzncc.  B By  H.  BAOrn  raiTCsaa»,  pag.  43 — 59. 

VI.  on  T*K  tcLiTions  leTWitn  (hcmical  U cnAnas,  «Ett  , ano  roBcc.|[nfT0  a tatcìAL  niita  t«>  Tsr  eco- 
WOWT  or  sttCTto-lfOYnaNlc  rnnint».  {(  t>y  th»  Rea.  II.  Ilinnion,  M.A.  , late  (rincipal  of  Chrlleoham  g Col 
lege,  and  Frilnar  of  Qure»'«  College.  Otfitrd,  pag.  77—94. 
raocAtaa  in  riratcf,  Q (iMr.iCDinn  LtanT.  lltaTt  ELrciiiciTT.  SCnTrunuLneT).  )|  AtonT,  |«g.  107—114.  — iiaT, 
pag.  114— IIS.  — xtrcTEiciTT,  pig.  (15— 123.  — HETrokoi oct,  pag.  |2S — 126. 
riooifit  in  nccnaiMcs,  Il  iinrtonino  Mintno  ^ Metalluiot,  ano  Enatnsrninoj.  — tHOinEE«in«*OTtL  ann 
MECBaniCAL,  p-<g.  13V — 141. 

RKNDICOMI  DEL  REALE  ISTITfTO  LO.MBARDO.  — reale  istituto  lombardo  J)  m scieme 
E LETTERE  S RINDICONTI  II  SF.HIF  I H.  I|  VOLI' M F.  |V.|)rARTE  FRIM.i.  B MILa.NU  |[  TIPOCRAFIA  DI 
GIUSEPPE  BERNARDOM  P ISTI.  Ili  HT 

Fasc.  I.  Radunanza  ir  l 12  genn-uo  1871. 

IPRAOSiCt.  — fannie  ifegli  fatti  * da  farai  a»f  j|  TVverv  . e renn*  dai  proa>i'r,ffninMO  rA*  rh 

ekiadarahha  la  randtgiont  \^dalta  Me  *<fjat*Nje.  Memoiia  del  .M.  E.  ing.  Elia  LunaatOint.  |j  (EiIratIo  del- 
l’Autore.), pag,  21 — 25. 

ritiCA  arrttatnTalt.  — Slod/  di  alaunt  feaomeni  di  fndit-  I eion*  e/e/fr*i/«Mnm/cA  { del  S.  C.  prof.  EniLlo 
Vittaat.  Nata  |-re*i;*eituij  ntU'adunanaa  eie)  29  d-renl-rv  1870,  |-a|.  25—84. 

Mrccantck  «aaionat-T.  — Xul  rrn/rv  di  (>ra*ìtà  d<  taa  tpreia  pariuolara  dt  linee  e di  auperjieie.  Nota  il<-( 
pruf.  Gicsirrc  BaioelM.  ||  prejttitiia  dal  M.  E.  prt>f.  G.  Schiipareili,  |»g.  44—48. 

KENDICONTO  DELLA  SOCIETÀ’  REALE  DI  NAPOLI.  — m»ciet  a reale  di  napoli  P re.noicon 
TO  B dell’ ACCADEMIA  n DEI  LE  SCIEN/.E  PISICIIC  E M ATEM  NTlCIlF.lj  ANnO  X BNiPOLI  I|  STAMPE- 
RIA DFL  FiBRENo  R Pì^fTislclli  A San  lìjnranni  maggiore,  30  !I  (871.  In  4? 

— — Fascicolo  I.®  Oennajo  1S7I. 

KarrcilTO  dei  levuri  eempinU  datt'A  cademia  delle  .f, /enae  Ae  « nM/e.  ;fiH4ncAe  melt'anne  1870,  lette  nef. 

Vadunanta  penerute  della  Xecteih  Beale  ||/*«»/4  tt  dì  8 gennaìe  1871  dal  6i-|](reLarta  A.  Scaccili,  pag.  4 — 14. 
.(»//*  pettaarlna tieni  mafinetiche  easeivate  dorante  l'eerlnae  aitare  det  22  rf/*j  cernire  1870;  noTa  dei  medetimi. 
Aulorr.  ||  (Aduoanta  del  d'i  14  gennaio  1871),  pig.  14. 

<>a«en<«ai*ne  d!  e/*//r,'r(rA  almo'fmea  e di  magneHame  teriestre  |]  F<Ue  ditrantc  l’ercli«»«  del  18  luglio  1860,  pag. 
15—16. 

Indicatieni  del  Slamegra/a  drirOaservetarie  yetttrlane  dal  I*  dlcemt^re  del  1869  ||d/  31  dieemlu'e  del  1870  ; 

ROTA  de)  medetimo  AalDce.  ]|  (Aiiananxa  del  dt  (4  gnmajo  1871),  p4g.  16 — (7. 

.Vetlaia  di  Nna  ttirgente  di  gaa  tievenHlfile  etteivata  nella  rrotlnria  di  Cir-i^\geuti  net  mete  di  dieemhre  del 
1870;  KOTa  del  mednimo  Aot<>re.  R (tdunaata  del  di  | gennaio  1871),  pag.  1$. 

Oaaen'tisloHr  della  detlinatiette  mafnetitm  fatte  21,  22  e 23  f<cent.||Ar-*  |870;  90T%  de)  Socio  Ordina, 

rio  A.  de  Cii)-arii.  |[  (Adunanti  del  <0  Ì4  gennajo  i87|l,  p-ig.  20—21. 

FbscìcdIu  a*  F(']ibraji>  tS71. 

Bappeita  tulle  oatervaatent  speUtetcapielte  fatte  r/.r/  Fmf.  A.  RAttLF  | rn  aceatient  dell’  eeditae  fetale  di  a«/e 
del  dit-emlfre  1870  R (Adunanta  dal  di  4 fcbliraiu  187Ì),  pag.  30—81. 

Betattane  eompendiata  delle  eattrvaneni  fatte  durante  t'eecUa.ie  tetale  dt  iole  (|  de!  22  direml>re  1870  , pag. 

31—83.  Artic'ilo  Srmato  (pai-  33,  lin.  27):  * AaMiPio  NoaiLC  *. 

Le  Lwe  del  f‘ea»vio  gu«n/<i/e  r««  to  aprUruu-i'^/ei  mota  del  Sueto  Ordinano  {]  Luigi  Palmieri.  R (Adunanta  «VI  di 
11  febbraio  I87|).  | tg.  83-14. 

RODER  iM.  E.)  — RF.CHERcnrs  g^nFrales  B sur  N les  surfacij  couabfs  U par  m.  c.  f.  gauss  || 
TRADUITF8  EN  frakcais  ll  8U1MF.S  j|  DE  NOTES  ET  d’études  I!  Sur  dìvoES  poìnts  de  la  Thécfìe  des 
Surraers  et  sur  rerlaìiies  il  dasscs  de  Courlics  ||  par  n.  e.  ruoer  ||  ingemcur  e.n  chef  des  mi 
NEs  B DcuxiEME  EDiTioN  1|  gre.nor).e|ì  imprimerie  DE  PRUOHOM Mi  jRue  LaTaycUc  M||I370.  In  4.* 
SCHELLEN  (II.)  — die  fl  spectralanalysr  II  in  H ihrer  B anmenoung  auf  die  stoi  fé  der  eroe  l| 

1INDF.  DIE  R NATUR  DER  HIMMELSKÒRPER.  B OE5TE1NFAS.8LICII  D ARGESTELLT  ||  VON  II  Dr.  ||.  BCHEL- 
LEN.  ItWEITE  AUFL\GE||M|T  ETWA  20  riGUREN  IN  HOLESCHMTT  R 2 KABRICE.N  mOTUBEBANZCN- 
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TAFCL.N,  4 TAFEL?i  DEI  ||  tOKNE>SPECTflUMS  t'^D  DER  SO>5eKFINSTrRKIS»E  C5D  4 PORTRAlTS.  Q 
EfiSTC  ABTHEII  UNO.  ]]  RRAUNSCHWEIC»  Il  DftUCK  U.ND  V|:hL«C  CCOROE  Wi:srFRMAAR|  i871.  If)  8.* 
XWEITC  ABTHetl.UNG.t!&RAUKSCRWEIG,i|DNUCR  UND  VEm.AG  VOM  GEORGE  «EATERVANNI!  1871.  In  8* 
SCHLOTTER  llIrRMANif'.  — Crer  n oiE  sp.wegung  des  wasserr  d ii«  r.EiTUitr.sRARREN  ||  berveise 

PÙH  OtE  ENERGIE  DER  LVFTDRUCKE8  },  VUN  ||  BE  IMANN  SCBEOTTER  fl  CFA A Q T LRLAO  VON  C.  B. 
CRIESB40H  11  l8Ti.  In  8! 

KilRIFTEN  I DER  t|  KUMGUCREN  ||  PHYSIK AUSCH-OEONOMIRCII I N'*GERELf.RCM  A FT  |ZU  KUNIGSRERGH EIE* 
ETER  JAllRCANG.  1870  U ZWFtTE  ARTHEIEUNG  ^ Ki'l.NICSBERG,  8 i87(  D IN  COMMtSSIOtf  BEI  W.  HOCII- 
Utb«r  II  riae  %<mi  Dr.  C.  Tr«><i<t  io  B-kimorv  im  ^abrr  ISSI  in»  |]  Amcricia  lonn>aÌ  of  ««ìence  nnd  arti  grjeRene  Re- 
•clmiUung  Q eiii«»  Il  Berflilrin  Vork»m>tieai  livi  C*p  Sdirle  in  MarjlMil  ;|  «cm  j|  Dr.  G. 

Nane  uad  tdt<-n«  PSanten  Preanm*.  []  |efnn<)ea  |S70  H vua  Hob^rt  Catp»ry. 

Dia  }ljme«i«|»tcrea  der  Prmiat  Preaum  ||  A on  ||  C.  G.  >.  àHieAt^  (|  («ierta  FnrtneieBa^). 

Batiahl  II  ubar  die  | aefiit  Trresramlaiig  dv«  |>ram>i<<hra  Latiti i>rbea  Vnrina  ta  Ddn«i|$  Il  •*n  ? l870i!V*em  P’ni'stiMc/f. 
DritW  Nacliirait  taai  aram  Vrrtrichmtt  der  |rcu>à*rkra||  Kàr<r,  Roni|pl>er|[  |8$1  |j  v«a  Dr.  Ernfi. 

StTZUNiiSHEKKlIiTK.  — siT/UNOsnrRiciiTr  11  dcr  I kaisermciikn  akaokmie  der  wissenscbaF' 

TEN.  Il  MATUEMATtSCH-NATrRWISSFNSCHAFTUCIir  CI.AS8E  !l  EXll.  BAND.  t.  IIEET,  JallTgan;;  1870.  — 

Mai.  B zurEirE  autiifii.i'm;  Il  Entliaiidic  Abhandlungen  Aus  ilcin  Gebicte  der  Malhcnialìk,  Pby- 
sik.  Il  Cbeiiiic.  | l'bysi»lD;{ie.  Meteorologie.  (>hysisclien  Geo^rapliie  unti  AAtmnoinie  H av]cn.||aus 

DER  K.  K..  IIOF  • l'ND  ST AATSDSUCKFRF.I.  [l.<«  COMM1SSION  BF.t  KARL  Gr.ROLOT's  80IIN,  BI'CRHXN' 
D1.ER  DER  KAlS.  AKADI.MIE  U DEfl  WISSFNSCKAFTE.N.  | tS70.  In  S* 

I.  HEFF  — Juni. 

XV|.  aiTioao  TOM  1?.  juai  1870. 

Bichriektrn  nb«r  dea  Nct^ontraGll  Wi  Murtak  iai  ||  DevewWr  1869.  B Mitgvtheill  | rcn  «lem  c.  NI.Gnitav  T»cli«r- 

mal.  fu^.  4S— ^6 

Ubar  din  RrUlK.aea  *witch«a  <U-a  «olÌ«llaii>g>n  A b e l 'Kben  |1  Inlc^rtlea  TnrKbicdcaer  Gattuag.  |{  Vm  drn  w,  M- 
Dr.  Aalno  AViBcblar.  png.  Ai' — 1ÌA. 

Ubrr  Warmrmengr  uad  Tcai|>erdtnr  der  Enrper.  ||  Ton  Karl  P a a c li  I . Cipitolar  *dci  BenadicGanr-Suflei  Sri- 
IraitnUra  . pag.  171—196- 

Uber  die  Corrm  dra  AUklingroi  und  dra  At.Mìn|raa  dr-r  P Eicli(cmj'6aJung<a.  [|  Vua  Dr.  Eart  E t n « r gMit  | 
BoittcliaiU.)  • l'Mg.  197—801. 

XTII.  «iTauao  TOM  33.  ioti  |870. 

Ubrr  drn  iihriirhca  Gang  der  Temprratur  aa  Klagrafart.  | Trini  na  i A'rrafàralja.  P Voti  drta  w.  M.  Dr.  C.  ir- 
li o « k . ì|  (Mit  eiarr  lilbogrjpkUclico  TarelJ.  pag.  i0«^— BA3. 
fbrr  din  Babn  dea  II  i a d ' mben  CuiTicUti  v«.>id  Jahrr  1817.^(1847  l.|  Q Vod  Rari  II  o r a a t n i o,  P I irector  Jrr 
Pragi-r  Sli-rtiaartr,  mrrrap.  Milglirdr  d.  k,  Akad.  d.  AA’iatrnielianrii,  png.  21i— 860. 

Ubrr  afaniirlie  Krp(rliehflitle.  p Voa  Edoard  W « ^ r in  Prag.  P (Vh  1 UoUa«hnÌU.}  Q (A'orj;«1rgt  ia  der  SitinBK  am  23- 
Jani  1870  }.  pag.  S6t— <70. 

— — 11.  HEFT  — Julì. 

XAIII.  arttVTo  TOH  7.  aoti  1870. 

Britrù'gr  «or  Rriintuiat  drr  Sl<iraa<hn«ippna>  ||  (If.  Aldinodloag.)  ||  Vt>n  «Irm  c.  M.  Prof.  Edniiod  W « i a a . ||  ( Vargr- 
Irgt  «a  der  Siltatig  «m  19.  M<i  1870.)  ||  IV.  HvhefiLratiauMoagta  <o«  Stenuehnappea  drr  Auguaipcriode  1869-  S 
a)  Prra»alicbe  r«lei«huo3  l««i  ^lernKhaapp- nl'rohacliluagMi.  png.  877—344. 

I'Ikt  dir  AA'iirfliaeapaeilil  dea  AVati«-r*  in  der  Niilie  «riaea  ;)  DiehUgkriUnMtioiamt.  ||  Voa  L.  Pfanadler  and  Bng» 
Pl.ttrr.  tllMii  8 floIfliabailUa.),  png.  379—398. 

t‘Wr  Seheprtlh-iiKT' a Theorie  «ter  Farbe.  8 Brilr^g  aor  Ceadlicliln  Ji<r  FarLealebre-  |]  Von  dem  c.  3d.  Pruf.  lo- 
liaaa  Ciermak  ìn  L«iraig  . |ag.  393—111. 

XIX.  aiTxcao  TOM  14.  joli  1870. 

t'brr  niarlt  eialaohni  Appaiai  aor  NackarriAanj;  dea  mag-.jntluehrD  Vcrhalteaa  riarrorr  Rubma.  ||  Voa  Prof-  Dr.  A. 
«.  AA'  a 1 t r n h V f c a in  Prag.  Q (Hit  1 Tnfcl  uad  1 BnlaartiniU  , pig.  438—440. 

XX.  aiTiua*  TOM  81-  JOi.i  1870. 

EipcrimenUl-UolrraMcbiiagm  àl*«r  die  Riflu«inn  ton  Gaim  (]  »har  pornar  Scheidranade.  H A'ea  I.  Loachaiidl.{l 
(Vorgriegt  ia  der  Sitauag  am  18.  Mni  1870.)i  pag.  468— 478. 

^^ITZl'MìSBERICIITE.  — SitziingAhericlite  B <1er  ]|  kdnigl.  bAVer.  Akademic  der  Wis5cnschaflen|izu 
Mbnchen.  Il  1870.  11.  Heft  II.  | .Miinchen.  p Akadeinischc  liuchdruckereì  von  F.Straub.  ||  1870. |1 
In  Coinmisìiiiin  bei  G.  Franx.  In  8.* 

AVilh.  r.  Briold  . |]  ««  Ualertu-hungt-ri  nber  dea  EI<ktro^hur.  peg.  134—158. 

S1AUPFF.R  (S.)  — Lojzarithmiseh-lrigonuinelriscbc  | tafeln  I neb^t  Aersebiedenen  ainiern  uUlzIiclieii 
TaMn  und  Firintln  II  und  ciner  Anwi-ìsung  |!  mit  llilfc  dcrsclbpn  lugnritlimi.AcÌie  Rechoungcii 
AUtiiifiihrlcn  U Von  il  8.  Siampfer  fl  .Achte  Aollstandic  revidirte  und  verbesserfe  .Auflage  li  (Stereo- 
Ijp  \us‘4Mie  il  Wien  1]  Druck  und  Verlag  von  CaH  Gcrold’s  Sohn  B 1871.  In  8.* 

STlSuNICRA  (l>r.  F.  J.)—  einleitcng  p'ix  dieIItreorie  der  oetermixa.vten  R pur  stuoiren- 

DEHaX  MITTEI.SCIlt;i.FN  UND  TECM.MSCIIEN  ANSTAI.TE.X  P A'KRFASST  U A'O.N  OH.  F.  J.  STU.VPNIC  KA  |Ì 
ChOFESSOR  DER  AIATUEHaTIK  AM.  K.  Boll M ||  POLTTECHMS.IBEN  I.ANDF.S-INSTITUT  IN  PRAG!!  PP  AG» 

1871  Hi.  G.  calae'sche  k.  k.  rwiv.  buchhakdi.CNG.  fi  In  B.* 

NVANOITbFGDOR)-  — die  PRINCIPICN  n DER  B MaTDeMaTISCHE.H  PHYSIK  II  UNO  die  H POTENTIAL  THEO- 
MEiNERST  IHRE.N  A ORtUGtlCHSTENANWENDURr.  !|  IM  GRUNDRISS  OARGE8TBI.LT  11  VON  ||  THEODOR 
AVARO  OMIT  8.  IN  OE.N  TEXT  GEDRGCKTEN  HOl.ZSCfIMTTEN  P t.EIPZlG  fl  DRUCK  URO  VERLAG  VON 
R.  C.  TEURNER  Q |87i.  In  S.** 

WEPEI.STAKDT  (L.  von)— Eleclriciliit,  Warme,  Licht.  H Versucb  II  Jer  Lòsung  dos  Problems,  iler'l 
WeUhildunx,  ^elUH.'Wcgung  C und  fi  Wellerbaltungl  von  |I  L.  von  Wedclstaedt  il  Berlin  1871.  PC. 
G.  LttderiU'sche  VerUgsUuGbbtudluikg  I A.  Clarìsus.  In  8.” 

WEYER  (G.  D.  E.)  — Voriesiingcn  H dber  P nauUtehe  Aslronomic  D gebslten  fl  ao  der  Ruoigl.  Mari- 
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macinile  in  KìH  I von  Or.  G.  H.  Wey<*r  I|  Prufessnr  dcr  M.ithcmaiiL.  und  Af^lronomìe  an  der 
Kirler  L'nivcrsitat  !|  Kirl  ||  VerUg  dcr  S^bwcrschcn  BuchhandImiK  11  1871.  In  A* 

WIE(ì.\ND  (Pr.  AucustJ.  — Lehrimrh  II  cler  ||  Slcrcomelrie  1 nnd  E s|>lidriscbcn  TriguimmcUie  B nehsl 
7.alilrciclioti  t'chungsaufsabcii  11  Fdr  dio  nl>cr«n  Gl.titsen  hdherrr  l.rbrcnslallcn  : lx^.«rl)citr(| von | 
i)r.  August  Wicgand  II  Sechsto  AuHagc  ||  Mit  57.  Hol^iichiiiUon  (|  I Uruck  und  Wrlas  ron 

H.  W.  SchmidU!  1871.  8* 

ZEITSCHRIFT  FUR  MATHEMA  IIK  UNO  PHVSIK.  - ZrilKhnft,)  fUril  MMhcmatik  und  PhT»iVj 
hcrauiigfgclieh  II  unirr  der  vcrantwòrtiichrri  Rcdaction  ||  ron  Dr.  O.  jkhldmitch,  Dr.  F kald" 
und  I!  Ór.  M.  fantor.  !|  IG.  Jahrgang.  |]  leiozig  , Vcriag  vmi  B.  G.  Tculmcr-UtA’l.  In  8* 

——  1.  HcO  n Aiisgcget)on  am  !5.  Janiiar  1871. 

I.  CniBiirorniFin  <l«r  aatljrljtcbra  G««m«lrie  <(««  R«um«i  ||  in  hanof^rnm  Coor<liiia(#a.  E «v  AnfitK 

,,  Die  Griindfiirfneln  drr  rbonrn  •Qaljlitchm  ||  Gmairtrlc  in  liuOTUKvnm  CuonliiMt»*'  im  XV.  U«ft  6 di»- 

•er  ,|  7.nl«clirin  ) I' Von  II  Dr.  Riciabb  (]  Oti^rlehrrr  am  ttadliichen  GjrmnBainni  an  Drr*Jni»  p«g.  1>»41. 

11.  Ekr  Cairulua  d<a  VidoHw.  ||  Vo«  1{  OoTTraito  Faicpt.Bl»  ||  in  llof.  );  (llifran  9 TalHiIlm),  |>«g.  42 — 79. 

Kicincrr  Mitlbrilungni. 

t.  t.'rl»rr  alfirljraiach*  Currrn,  drrrn  Puuktr  aich  mil  einrt  VariaUvIn  (|  il  <ind*uligp  arairbun^  ailarn  laucni  pas- 90 
—SS.  (Scritto  firmiiu  • Or.  Fmil  >A'tva).  — Il  l'IetnnntarM  nl>rr  dat  Drcitck  , |M|('  83— SS-  (Scritl»  Amati 
a Dr.  II.  Sr-nctaiT  a. 

LUcratiirzciluttg. 

Hrrcationofi.  [{  1.  Drr  ln^uia|tloa«procn«i  d««  Galilm  ti^Itlei  , rin#  ptàfniii;  arinrp  r«>chl.  I<cIm>o  Graodlagr  nack  dm 
Aden  drr  romitrhrn  Inqniaili'io  rou  ||  TlIiL  AVoIlwILI..  Berlin  |S70  , V.rt4f;  ron  R>il*rr<  Opprnlirim-  96  8.  — 
t-  il  l*ro«««ao  GalilM  Mpra  JacfmeMti  tii  /■'»**  ^Cemm.  Ailvrttr»  Che- 

rarfti  irgret^tio  ffneritt  imdi  Mlttftlra  inUrino  ^ iti-ll' ittrnstome  puhbtif*  m Ibinin  net  1849.  Kdra  afri 
fmeievli  1*  e 9*,  In/.  ///,  |*  e 1*  inglin  1870  EMrofiei*  JiretI*  iu  |l  >IfVn$r  énl  €«»■ 

h»f,  éi-telp  ite  GulernaHi.  60.  .t,.  pa^.  1—8.  ( iicnitn  franato,  pag.  8 , jin.  36  « Cautor  a|.  — UoUrin- 
rkiiAgru  6k>er  di«  Dioptrik  drr  Lwteaajrttrinr.  V'on  Dr.  II.  Ziffftex  | Kcnannl  SoMHet.  Profmavr  am  Collrgitia 
ralinnm  **  in  amun>|  arharnig.  Druck  m>d  Vrrtjg  «on  f.  Vi««r«g  & Sohia  in  Brauaichtrrig,  p«g.  9—13.  (SevìtU 
firmilo,  p«g.  12.  lin.  13  t I.  B.  Scancinrii,  Rag.-Rath  and  rruf.Mor  »)• 

BibliographiC  i|*o*n  IG.  Octnlicr  Ih<  31.  OecemlHrr  1670.  0 Pi>riodi<xhr  SciMiftm,  pag.  IS.  — Rciflc  MaUtcmUik  , 
p»«,  11  — 18  — AngrwanJtr  Mathrmalik.  pag.  15.  — Ph^aik.  pag.  15— 16. 

ZKI  rsCUBIF r FUB  MATIIF.MATISCUFN  uno  NATIRWISSENSCII AFTI.KUIKN  UNTERRICm. 

ZetUi  brin  UfQrl  in»th<>niatisirbcn  und  nalurwiss<*n»chaRIÌchp(i  |t  Unicrrichl.  Fin  Organ  Tur 
Metbodil,  Bildun^sgcbaU  uml  Organisotion  II  dcr  ctacteti  UnlcrrichUfàchcr  an  Gytnnasicn,  Rcal- 
.schulcn  , B UehriTsominarieu  und  bdhcrrn  Burgcrschulcn.  ||  ( Zugicich  Orgaii  dcr  malhcmalisch- 
ii:itiirwi*scnsch.iRHch  (lidactiscbch  II  Srclitmcn  der  Philologcn' . Nalurforschrr-  iind  allgemeincfl 
dculìk'hcii  11  Lchrcr-Versamnihing.)  Il  Unlcr  Milwirkiing  von  Facbiobrern  herausaegeben  li  vod  11  J- 
C.  V.  llofTiiiann.  Il  Obcriebrer  am  Caviiinnsìimi  zu  Frcilicrg  in  Saciiscn.  B Frslcr  Jahrgatig.  I|  Leiiv 
zig.  1 Druck  und  Verlag  von  B.  G.  Teubner.  B 1870  In  8.* 

6.  llefl. 

roller  den  EinSuts  I|  dea  matheanatiMhrn  Uoierrictila  «uf  iprarkliclM*  |l  BiUang.  ||  Von  Prof.  Dr.  Orrtt  in  Prankfnrt 

a./X.  Il  2.  il  • I f I • . Il  (Portartaonit  ron  8.  4I7.  !•  pag*  443—168. 

Die  Ixrkrr  tam  PmMelogrtmm  [|  Vnn  I.  KotTH  in  Dreidra.  pag.  469—173. 

Die  neuere  Gromitrie  aaf  der  Srhuie.  [|  f Xit  Rii  ktic'it  auf  Geiaer,  f.  inleilung  in  die  tyntheti«cV«I] 
Geometrie,  {.eipaig  1>.  Teabivr  i869.)f|Vun  De.  B.  Stcbm  in  Bmmbrrg  , pag.  414—190. 

L'elier  die  DrSn.Iina  dea  parslleliamm.  |l  Bennrkiing  im  d<-m  Aaraatie  Slurani  Bell  iv,  S.  277.  |J  Vua  t.  KoecR  . 
pag.  491—493- 

Da*  .•Projecliiin»*ireeck“  ab  Grnndiage  fiir  Sterno,  metrie  end  apharÌMhe  TrigAMHnelnr.  ||  V«m  Gjmnaiiilprareainr 
ZiRetri  in  Prriaiag.  pag.  494—498. 

F.in  Paragraph  aua  drr  Pli/aik;  U Dìe  Gmtall  der  OlierBIche  einrr  rcitirt«drn  FIniiigkcit.  ||  Von  Dir.  Dr.  Rnvant  in 
Rrmaeheidi.  Il  (NcUt  Figur  pag.  499—500. 

Litrrmiacfce  Berkkte.  |]  A-  (ProT.  u.  Prorrclor  an  der  R«al*eliule  ><n  Zaringer  an  BreeUu),  8<halv‘anUunrlik. 

Ferii.  Hirt,  Breda<«  1868.  (Scriltu  fmaH  t De.  8 c h w a r a . »},  pag.  501-^04.  — Knerx  , K.  Prof.  , An> 
fang^pèade  der  algcbraivcben  Ana-  lyaii  nebfi  Erg'iurnngen  aor  Aritknietik  Tòr  deB  8chnl-||t'alerrìclit  Nit  rin"r 
FigwiyntaM.  CMe«  , Dioek  und  VrrÌ<g  ||  *on  G.  D-  BMekrr  . 1870.  (Senile  filmato  e Or-  Sebwara.).  pag. 

fi04 506.  — HcBBlcn,  F.  ( Lebree  dcr  Mathrmatik  und  Xinera1«*gìe  am  Rralgjmairtam  au  Wiei*i,bailrR].  Lehr* 

bneh  der  Arithmetik  und  A'gobra  mit  talli-' rrieheai  Aurgabm  end  Anwendangim  làr  Gymnatieii.  Rrahebairn 
orni  tuna  S«-ib*iaBterrkbte.  Wie*l>aden.  bri  B Cbr.  Limbarth,  1870.  Preti  24  $;r.  (Arritln  firmalo  • Dr.  Schwart  a', 
)Mig.  506—508.  — Lehrmillei  fiir  die  Trìgonomet<ie.  a)  Fbene  Trigono*  metrie.  (Scrino  firmato  « Dr.  Reidt.  a), 
peg  508—517.—  HttAf  L,  Dr.  H.  (Prof-  a.  d.  Onierraitàl  u.  Dirrclor  dee  polyti-clin.  Getelltehari),  oa  1 ]{  CBEVat-BEl. 
(Cebrer  der  Mathem.  and  Secrciàr  der  pulyteebn.  Griellicbafl  tu  Q l.eìptig).  Jahrbndi  der  Erfindungim  und  Foel- 
achrìlle  auf  3 don  Gabieten  der  Plijrtik  , der  Terhnnlogte  and  Meteo. j'rologìe.  Seehder  lahrgtug.  Mit  50  iu  dea 
Teit  gnlr.  |l  Ablildongen.  472  8.  I.eipaig,  Quandi  .%  HànJel,  1870.  (Scrìtto  fii-inato  • Dr.  Ackermann.  *), 
pag.  517—518. 

Brfiefatc  iiber  Venemmlongen  , Aimfige  ani  Zeit-;'*<hriAen  a.  drrgl.  [{  Dir  akademiiebrti  Gulaektrn  der  preoiaitchen 
(Intrerailitm  abnrBdie  Zulaaiung  der  Realicir  l•Abitu^iente■l  an  Fakultala<ti»iii(«i  []  ( Brriìn  1870.  Amlliehtr  Ali* 
druck.)  Vi-m  HerautgeWr,  png.  5l9— 526.  — Die  Rralidiule,  Zeitaclarift  fiir  Rral-,  Bùrger-  and  Trrwandla  (|  fichu* 
Ira,  berjnagegebrn  ron  E.  Doli,  Dirottar  der  i»ffeot*i:]ichrn  Olierrealtchnle  drr  ùiarra  SUdt  ttienn.  Verlag  der  || 
Redaetion.  1.  labrgang,  |.  Bft.  1870  , pig,  526—528.  — Krar  Anigabe  ptijaikalitcher  oi>d  cbmitcher  SchuI* 
Apprate  tob  B C.  Knpp,  Prof,  au  der  R.  Baagi-wrrkenaehule  aa  fitutlgarl,  untar  ]|  Controle  dri  Hrreu«gi-Wr*  ver- 
frrtigi  UBil  vrrundl  *on  der  Appa-fraten-Pal-rik  von  B.  fichletìnger.  StiKgart  Rònigaatr.  60,  pag.  528—529.  — 
Neue  Eatdcckangeri  ana  dem  CeUrIr  drr  Xatntwiaarascbafteo.  |{  | Zuaainmmgettrlll  von  Dr.  A c k e r m a n n.  | ({ 
Zoologìe,  pag.  52^—530.  — Pbjtik,  pag.  530—531. 

B i l>  1 1 0 g r a p b ie.  — Malhemtlik  , pag.  531—531.  — Phytik  , pag.  S3I.  Attrotmmìe  und  mathrmal.  Geegra* 
phte.  pag.  533.  — Katargetchichte,  pag.  513 — 534.  — Atlgemcin»,  pag.  534.  — Chciaic  , pag.  534 — 585.  — 
Geogr<phir,  pag.  535. 
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l)K  IIERONIS  QL'AE  FERONTUR  DEFINITIONIRUS. 
AUCTORE  GODOFUEDO  FRIEDLEIN 


Fridcricus  HiiUsch  cum  |iracrutiuiii'm  comjioiicrct  operis  piai-sUiiitissiini,  ciii 
iiiscriptuni  est:  Jleronis  Alcxancirini  geometrìcorum  et  stcreometricorum  rcli- 
i|uiac.  Bcrolini  MOCCCLXIV,  profcssus  est  ìli  pagina  V.,  esse  commentarios  scii- 
lienilus,  quìtms  aiiliquìssima  forma  librorum  Ileronianorum,  quaiitum  flcii  pus- 
set,  rrstìliieretur  et  qnemadnindum  iidem  libri  magis  magisque  puslea  inniiu- 
luli  essenti  demunstrarctur.  Eiiismodi  commentarios  conGccre  moliens  definilio- 
nes  illas  pcrscrnlatus  suni,  quas  Ilultscli  a pagina  i usqne  ad  paginam  40  edi- 
dil,  et  Hcroni  cas  attrìbuendas  esse  liaud  confinnaverim , antiqniorcm  formani 
iis  reddendam  esse  contendo. 

Vidi  enim  minns  rccte,  (|uac  uno  tenore  ab  inìtio  scripta  erant,  titulis  in- 
tirjiositis  in  plurimas  partes  quasi  dilacerata  e.sse.  Auclor,  quisquis  fnit,  duos 
ruin|Misuit  libros,  sivc  disinnetos  perque  se  stantes,  sìve  unius  operis  partes  co- 
liaei-cntcs  , alterum  r*  Tfl  tS;  àpiSuT,rmc  nei^^eióffsus  complectcntein  , altcrum 
tÌ  rf!  rr.4  CTcr/jmn-ji.  l'rior  libcr  vidcliir  esse  dcperditiis  , allerius 

|iraefatiu,  vcl  pracfatìunis  |Kirs  ultima,  dcfìnilionum,  quac  sub  llcrunìs  nomine 
ad  nas  pcrvenerunt , paragraphus  est  [irìma.  l’racfationcm  dcrmitiones  singulae 
ita  sequuntur,  ut  uiius  conlinuetur  cuntcxlus,  cuius  rei  cum  omnes  fere  para- 
graplii  timi  paragraplii  122  et  128  certissima  sunt  documenta.  Disscrentis  ciiìm 
et  res  cx[K)nentis,  non  singulas  deiinitioncs  eiuiiiicrantis  est  scrmo.  l’aragraplii 

et  21,  84-87,  88  et  89  coliacrcnt  apertessime.  Faragrapbi  2S  iiiscriptio  centra 
auctorem  voccm  èri^avtia  in  voccni  tcimòrv  inutavil  ; |>aragraplii  CO  titnius  re 
Vera  idem  est  qui  paragraplii  Gl. 

Omiunxi  igitnr  coniungenda,  libcllninqnc  illuni  cdo,  qualis  mea  quidem  .sen- 
tealia  autoris  manu  prudiit.  Quac  poslea  niilii  videnlur  e.sse  addita,  rainoribus 
liUeris  reddidi.  Interprctationem  latinam  supcrvacaneam  alicui  vidcrì  non  spero; 
in  qua  si  nonnulla  mintis  invcnicntnr  dilucida,  utrum  autor  graecus  sìt  in  culpa 
an  iiitcrpvcs  lectoii  benevolo  crit  diiudicandum.  Scboliastarum  quidem  opinioncs 
assequi  me  potuivse  minime  confido. 


4ua.a,«il>/.e,n.(f.a..fr.  1/.II.  r F,,.  t.  11.  ISTI:. 
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v'intons  cuiitsdam  \fiav  in  {'V.nmetriam  praenmnitto. 


1 . “ Kat  Ta  ft£v  r.f/0  ‘^^yttùfurCitxri;  arri- 

y/i'Jmftìi  rej(vc?.cycyu«v«  wrc'/pa^v  aci  v.ai 
ìlTtCTVnCVUiVCi  , «X*‘  TWTCflUìi  , 

Aecvu7i£  XafAitp973tU,  Tt>  Tc  yeti  txv 

ckr.v  cvvra^iv  irstr.ffCfxat  k«t«  rr.v  rsv  Eu- 
y.Xet^eu  rsv  ffTstyecmrcZ  ty/ì  iv  yeeouiTfìta  .&£<•>• 
f,tai  ^(9a9xa)iav.  cifrai  yio  ct/roti  cù  ucv:v 
rii  exfi^cu  i:^yfjiotT€tai  cv7UvarT:u;  ece^^en 
orci,  àX).à  xai  nXfiTTai  aXXai  eig  yiiofu- 
Tf,tav  ^r.xcvTwv.  ap^efuu  TCivw  ootò  ffr.uECv. 

2.  ^r.uu^  e7T(v  ev  ci^cv  n repa; 

a^iaaratcv  Trs'pa;  yoaufjiun>  , itt^uxs  di 

òiavcia  juovYi  cTvai  a^avei  ^cpéf  ri 
xa)  attéye3«*  xvyyavzy  . tstcuxsv  ovv 

aC?ff  ^aaiv  Eivai  ucv  Ì'J  Xpww  ?o  eve- 
rrei xat  filov  ftev^a  5wiv  ?x*u<rav.  eTrl 
/x£v  elv  cÌ7ia  ravràv  iic-vadt—adiaxptTX 

yssù  a{i‘^(iì  xai  «ruoara  xaì  ayiptffx»  ->  r^ 
eri^veia  xaì  tt,  9^/€<ju  dia^lpii»  -h  ftìv  yàp 
fxixài  àp'/Ji  ap(5pt:u,  rè  dì  tt.^lucv  ty^  /eu* 
/jiETpcvucyrif  cùffia^  ^pX'*'*  ?x^f> 

4»  , ovx  ev  , w;  rev  «ei.^* 

(isù  ti  fjiivtif  . rrpofrrtyeevuìvev  ò(  «vrov  xi* 

-/ndtyro»  7«p  « fixXXev  vea-^ivr»;  iv  fv'vu  veclrsi 
yfituiui!  f Su  9«pttc»  «Vx’'*  irrtytiyfix 

òi  VTt^ioù  9bij«aTe;.J 

H,  1.  rpanjtu-n  l^ri  ur.xc;  «n/arì;  xai 
r,  Tff  TTpwrev  c>  ,u«yÉ5ci  tyìv  uttc* 
araffiv  /«juipx/cv  , r,  ri  h'tv  òiarrarr> 
T£  xat  ^lacperov.  ytv^rai  dt  7nuitiu  oi/fv- 
zsi  a'voìBev  xot«  iweia  yi  xarà  rrv 


1 . Ac  f|uae  j*comelriae  elcmenlis  sniit 
])racmuiiieu<ia  dcscrìpturus  til>ì  et  de- 
fonnaturus  quam  lirevissimc  jwssum, 
Dionysi  illusirissimc,  iiiillmn  faciam  et 
ronsiiraani  rem  secundum  Euclidis,  qui 
f^eomclricaruni  laiioiumi  eletnenla  do- 
ruil,  prnecepta.  Ita  cium  non  illius 
tantum  propositìoncs  facile  tlispeclu- 
lum  le  esse  puto  sed  etiam  alia  jdii- 
rinia,  quae  pcrlinenl  ad  gcoinelrÌHin. 
Inliium  i^ilur  faciam  a puncto. 

2.  EuiicUim  c.st  cuius  pars  nulla  est 
vcl  Icrmiims  iulervalli  expers  vtd  tei- 
miiuis  lincarum.  natura  eius  fert,  ut 
nienti  soli  relinquatiir  pcrcipicndum, 
quod  partium  quodamiiiodo  et  magni* 
ludiiils  expers  est.  et  dicunt  tale  quid 
iliud  esse,  quale  temjKiris  moinenlum, 
quale  unitatem  posilitmcm  habenlem.*' 
est  quidem  cadeni  cius  natura,  quae 
unitatis  - uliumque  cnim  est  siile 
ìunclura,  siile  corporc,  sine  partihns- 
difTerunt  autem  intcr  se  facic  et  ha* 
bilii  - unitas  cnim  est  principium  nu- 
meri, punctum  autem  rerum  geonic- 
tricarum.  [pt'inci(>iuin  **)  sccunJum  expositiu 
Dcnif  non  ita,  ut  {punctum)  pars  sit  lincac,  qurm 
admoilmn  numeri  pars  uniUs.  movqri  enim 
illud  SI  menic  engilès,  vcl  polius  fluens  si  co- 
giUtur  (punclutn)t  obviam  ut  cugilatiuni  linea, 
cmn  punctum  est  principium  lincac,  5upcr(k’ie& 
autem  solidi  corjKiris.j 

3.  1.  Linea  est  longituda  sinc  lati' 
tudinc  et  altitiidiiie  vel  quod  primum 
inagniludinis  suhstaritiam  in  se  reci- 
pit,  vcl  quod  in  uniiin  iiUei’vallum  c.st 
distcntum  et  disiunclum.  ca  lit  ]iua- 
l'io  deursiim  tluoiitc  ex  coiitinuatione. 


t)  Kclitiui  numcros  quiims  in  Hullschit  editione  biiius  IìIk’IIì  para^raphi  suiit  sijiniatae- 
t)  TecovTo»  «V»  ....  0v7(<t;  uncis  inclusit  llultscb. 

3)  Libri  eri. 

4)  Libri  rè  iv  omisso  sy’.  sed  vide  S 

5)  Libri  ry. 

•)  Pjihiigureorum  pheitum  : vide  Prodi  iti  prim.  Enel.  elem.  Ubr.  1.  Il  coiiimcnt.  t. 
**)  Se.  intcliigas. 
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7ì/vé/^uocVf  Tt^itytzat  xt  xat  mpazcZxat  em~ 
(luct^  , ntpai  e*Tti^av««a;  «urr?  yevjfxcvi). 

3,  2 /eyctTo  è\  av  ùvau  yca/xuiì  ^»ai- 

ù:w  ore  rr,i  cnu^  Tr,v  ifiìtax-nv  ^t7v«,  in 
«ri  Tsu  ^cocu^  ?i?v  «’xjav  , 

xat  Iv  ifiaxlùì  tv  ^uve^cT  veevu^uì  ri 
rr,v  rcptjivpàv  orti  tcu  Ipicv  xat  ri 
c^icv  OTTC  Ty)S  TTjp^upS;  . 3,  3 ’n^tj  x«v 
^WTìS’cta  T«c  ypaufitc  ewciov  eyc/iev 
pttjxc?  fievcv  tycx^.i  y CMtxt  Jc  7r).^5fi  ■?. 
|Sa5c5.  X/ycjucv  yevv.  «T«  rcTyc-;  lori  xa3r* 
vnsBiciv  nnyZv  p^  cuxeri  «Tic^Xcirevrec  ei« 
rè  triarc^  ri  ri  Tra;^c$.  -n  i^i^  araiJiwv  Vt  ri 
urx?(  fxcvGV,  cvKtxi  xai  ri  ?r).arf(  aùr^y 
r:).WTp«ypiJvcyvT««*  tW  ypafiptcxinv  ri/nv  (tìvat 
y.«{  TY.y  r5<avTT,v  j^aurtxa  *«t 

JvTvurrpoofl  xaiiirai.^  4.  rwv  yoaupiow  ai  fjLtv 
itatv  eu5iTat,  «i  cu*  x«l  rwv  pir  £v- 
^£1^  al  /jicv  lìai  xuxXuat  [^«epcyipwRtj 
cvsuaj^epibvai.  al  cX(X0f(^£i^t  al  de  xaii> 

truXai-  5.  eùSr«7«  pev  iì/v  yfafifxi  eVriv  Jr«? 
t9C‘j  Teli  ir.*  «ir?i;  axpteitft?  xe7rat  cpSin 

T \7»»«  />\% 

:\^a  x«i  6t5v  e:r  axpcv  rcrauevin  etri  ra 
rtoatrat-  rri?  3vs  ^jJ&£vtmv  ?r,^£ta}V  in  fi£- 
■aju  IXa^tSTT,  èst!  Tw»  rà  aùrà  irtfata 
yfiannZv  ■ xaì  «;  jrav;a  rà  f«6r. 

"Wi  Te'{  fiatai  sxyTc'mi  ì^a^f»é?£iv  nt^u- 

VE  • Kat  T&fi*  r5jCaT6»v  uEvffvTwv  xaì  aÙTT 
ueveuffa,  etCJ  tv  Tw  aOrw  IriTiédbi  ffTf£^c- 
«evr,  *'  xaì  refi  rà  ailTa  cioaTa  tcv  ai- 
T»  iti  TOROV  c^Eitaa*  eCtc  de  pa  euaeTa 
alte  die  o/vfUi  te/cùffiv  B.  xvxXixaì  ypafi- 
|ia(  etaix  ^ai  £tei>(  Iv  trr,uun  repigepù^ 
Ìr  axpcy  TETauevai  r,  xuxXcu;  t5  ptc&r.  xv* 
x).Mv  àRtrsXcvci  , (isvai  rùv  aXXuv  ypau- 
)eÙv  aymars;  turai  rcncrixa!-  7.  ti7iv  òè 
«auRuXuv  ypapiuùv  tari  ulvrsi  rXrSss  ajrei- 


quam  mente  qiiidcm  viilcraiis;  conijilc- 
elimlur  eam  cl  iletermiiiiiiit  puncla  , 
cum  ipsa  tcrminus  sii  supcrficlci.  3,2 
(licas  aulem  lincam  esse,  quoti  tlivitlil 
loca  lucilia  ali  oliumliratis  vcl  timliram 
a parte  aprica  , et  in  Ioga  tamquani 
conliniia  cogiluliiine  fida,  quod  divi- 
dii  purpuram  a lana  et  lanam  a pur- 
pura.  3,  3 ctiam  consuevimus  lineain 
ul  longuni  quiddam  mente  cogitare , 
non  ut  latum  quiddam  vcl  altum.  Ui- 
cimus  cnim  : unus  parirs  praesumitur 
ulnarum  .C.,  minime  latitudincm  vcl 
crassitudinem  rcspicicutcs  , vcl  : via 
sladiorum  .L.  , ad  longitndinem  lan- 
Inm  animus  advertentes,  non  ad  lali- 
ludincm  corum,  quo  fit,  ut  lincis  cius- 
modi  numeri  signentur  [ ittico  cliam  ad 
recti  mensuras  pertincntes  nuncupantur.  J 4. 
linearum  aliae  sunt  reclac,  aline  non 
rcclae  ; linearum  non  reclarum  aliae 
noniinantur  circulares  [circuiiifcrcniiae], 
aliae  liclicuides,  aliae  curvae.  5.  ic- 
cta  linea  est  , quae  acquai  puncla 
sua  situ,  porrecla  et  quasi  ad  c\tre- 
nium  cxlenta  in  tcrminos;  quae  dati-s 
duuluis  jiunctis  brevissima  linearum , 
quae  intcr  illa  eisdem  terminis  con- 
cltidnntur;  cuius  natura  {cri, ut  omnes 
eius  parlcs  cum  omnibus  partibus  omni 
modo  congriianl;  quae  terminis  ina- 
nenlibus  ipsa  manet,  tainquam  quae  in 
eodem  plano  conversa  et  circa  cosdem 
tcirainos  euiidem  semper  locum  tenet, 
ncque  una  recta  ncc  duae  lìguram  fur- 
mant.  fi.  circulares  lineac  sunt,  qnae- 
cunque  circa  unnm  jmnetuin,  cum  ad 
extremum  extentae  circumfcrunlur  , 
circulos  vcl  |iarles  cii-culorum  foimant, 
cum  solae  sinc  aliis  lincis  lìguram  pos- 
sint  describcre.  7.  enrvarum  aulem  li- 
iicarum  multitudo  est  infinita,  aliae 


6)  Libri  ^(v. 

7}  irtctwottKt  addilamentuin  vidrtur  esse  «id  vuccni  jtvxiixat. 

R)  HulUcb  «?9»  ....  ?T6i^outvi9  colo  » ^cijucotilius  verbis  Sfluopit 


r.rj’  at  uèv  yàc  iz'i  tot  aura  ,ué&vi  ra  zrT/.a 

*if  I ó \ \ » 7 

gycvciv . ac  og  cu-  snt  ra  aura  ,ucv  cvv 
%£i).r,  ypajUUY!  èorcv,  e?av  du>  ^jpiEccav  Xy)- 
^5ivtuv  aùrr«{  ^ftcuvcvv  n rà  enr.ucTa  ère* 
C<vyvvcu9a  iu^ela  v;T5t  xat  aJr?^  ff^itrri 
Tr«  ypapipir^  , -Jj  «vt5>»  cxtJ;  jur.òcirirc* 
£ux  ^n<  T«  aura  fii^r,  ìictXn  yca^Afin  e^cv 
r.  cu;(  iych^a’  8,|  tic?  òt  ypaupi^fì 

cTTo  Ev  crcne^)  fcfv  . Ev^cca;  fioo 
rr?  ?5u  htoov  r.gcarsi  xcvcuptf/r.;  cv  T'^t 
trcTTC^M,  t*f*i  otv  «c^  To  auTfi  7;aÀiv 
zaraTToirn.  ^cpr.tac  ti  ffr;ue^v  ini  rrw  /ixi- 
vfvTCy  Ticparo^  d/uicu  àùiaf^v/sit  tyT  cùccia- 
xac  r wix  raurr;  ?r<  ei^ecai  ycvsiii- 
vti  ypajUjucr.  xvxXs»  c^rat,  in  oi  ii:o  tsu  t«5 
ct^^reia;  c-cocuiveu  atipieifu  f)c$  xaXurai- 
S,2.  Hj  de  TrapaÀ).r,/.:yp4uf*cu  ècSrsyoy 
veu  ucv:u9t;  fxeo;  rX^up^  rcdv  rrtpe  rrv  ^■* 
S;r.v  ywvcav  wpiivé/Siv  piev  ri  rropaX- 
/.r.Xsypaupirz  ec;  tj  avrl  nac).tv  arsxaraTra- 
5n.  "5ev  to;aT;  cc6€?5ai,  aua  os  to»  ra- 
paXXrX^Cd^uM  ctiuctlrj  n cipr.rai  xara 
r>^  TX»  pctvcu?r.{  ra&aX/.x/cu 
oTff  Tfiu  eréeru  néparcf  . re  fc&v  cw  ripc- 
Xr.^Èw  ff'/j,fjta  uni  rx;  tcu  racaXXx/sypau- 
jjicv  xtymeoìi  xaÀfTrac  xuXcvÒ&t;.  x òt  ure 

«.  / f f'  t 

rcu  ^iccuevcu  ^.ucccu  ypa«xp(X  ycvsrac  £Ac;« 
Ti?  ~óv  ,«sp??  è?:*  TTov  ?raT  Irì 

r«  aÌT«  Ui'jTi  tÌ  y.:7).a  t/f- 

0.  ’Ert^awia  t<r:<»  S firas?  *«<  ?:>.«??? 

urvcv  E/€c  , 7)  77KXÌ  ffJ^aT??  X*i  TCT7CU . 
r,  T5  èr!  iùi  JiowTatEV  i^xSU  . « •?  i!»»- 
T??  ffT£(i€cu  r«  xai  ^Trtrc^c’j  ff/Ti^aTC?  xaTa 
5u5  òtaaTaae*?  unxcus  xal  r/ar:v?  eTri^at- 
veuevev  rsia;-  yvjszxi  5È  flvffst  in?  y^ULUrt; 
xari  i:).ar?{  àrrs  dcfiù»  èn’  àoiTTtpà  fci- 
CT.?-  Kat  vscTr*  av  elvai  tTit^ayeix  TTaaa 
azià  aaì  rara  yoóa,  xa5à  xai  X?®“S 


cuim  in  eaniicm  |ui  lcni  suiil  curvatxi', 
aline  non  ilcni.  In  caiulem  |iaitrm  lar- 
vala CSI  linea,  cuin  linea  reetn,  <]iiae 
tino  eiiis  jiunela  <|uncun(|iie  modi)  sum- 
ta  cuninngit,  ant  sconndiim  illain  |Hir- 
rigilur  ant  intra  itiani  , extra  antcni 
illam  minime,  non  in  eaiidem  jiaileia 
curvata  c.sl  linea,  quae  .sic  .se  non  ha- 
liet.  8,  I.  Iielix  est  linea  in  plano,  cnni 
reclae  alter  tcrminns  manct,  alter  mo- 
vetur  in  plano,  diim  in  enndem  Immni 
rucsii.s  redieiil,  .simili  autem  eiiis  putic- 
ctnni  aliquod  movetur  a manente  ter- 
mino proficisocn.s  cmlem  temjMirc  ipm 
rectae  motus  incipit,  linea,  i|uam  re- 
cta  priatieal,  circnius  crii,  ca  aiileni, 
ipiam  punclum  motnm  procreai,  lielir 
nniicupatnr.  8,s.  cum  anlem,  manenle 
lino  ex  pai'ullclogiamnii  reclangiili  la- 
Icrilins  rcclum  ungulnm  concliuleiili- 
lins,  jiarnilclogrummuni  in  eiimlem  lo- 
ciira  rcmiivetnr,  ex  i|uo  movcri  crej»- 
Inin  est,  una  antem  clini  parallclugrani- 
nio  pniiclnm  alirjuiHl  in  ca  linea,  ipiae 
manenti  liiicae  c regione  c.st,  fcrtiir  c\ 
lermino  cius  altcriitro,  (ìgiira  paralle- 
lugrammi  motu  coiiiprchcasa  riomina- 
tiircyliiiilrus,  lìnea  anlem  pnneti  motii 
procreata  , lil  liclix  , cuius  iinaqiiac- 
i|ue  portio  nnicuir|iie  |>ortioiii  congriiit, 
eum  in  caiulcm  parlem  est  curiata. 

0.  Snperlìcic.s  est,  rpiod  longitndi- 
nem  et  latitiidineiii  tantum  liabet,  vel 
termiims  corporis  et  S|ialii,  vel  quod  in 
lino  intervalla  est  distentnm  .sino  alti- 
tudine, rei  ciiiiisipic  soliilae  et  planile 
lignrac  duolius  intervallis  longituilinìs 
et  latiliidìnìs  in  cunspeetnm  vcnieiis 
termìnus.  lit  anlem  fliicln  lincac  in  la- 
tìtiidìneiii  a dextra  in  sinistram  iliieii- 


9)  Ixihri  : ur/otiTi;;  rov  crepou  irfparo(  xoi  x<v»g;,Ar/t;(.  correxit  lIuHsi'li. 

tO)  cTy  in  lihris  oini^Sitni  Addidit  HuMsch. 

tir  iriiltsch  ftpofiìvvi , ut  iibrorum  pars  maxima. 

12)  omitlunt  libri  rms. 

t3)  Libri  : frtpaycx'^tyrwy  T9  u«v.  Ilullsiii  : nfctnt)rSìv  rò  pìv. 

14}  Libri  *«f  Kuriòf. 
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c^ici'Mt  7<M.x‘7i  » r.  0 ar^  '.«QaTi»  fi  Tc  uv&)& 
rJTTtt'jj  ri  aÀXw  Ttvi  3sysUt-  I U tw>  oc 
hi^avetbfi^  al  /i$v  rrtireòft  y.a/.cwrai,  al  òi 
cv*  M.  htici^a  eTTtfovfia  ìffTtv  hii  e; 

tffSìj  ?«7;  «aurtii  eC^Eiaif  it^Tac 

:vaa  àrrcTìTafiivr»  fr»  irrt^àv  97)ue{r.iv 
a}r,Ta»  c^sTa.  xat  *).r»  awrr,  xata  ravra 
T5RCV  ffavTffiw?  i>^apuc^e7at  [rovTrTrr»  n **t« 
r/r>  riSiiflfv  ifapjió^jo'jsKj  *7).  Kat  r 8/.aj(c- 
yry;  raaZv  rw  ta  avrà  rs&ata  ìyzxnthf» 
b:t'^avf*7ft'‘  Kai  ri  ravra  Ta 
uijetv  r^i^xs*  12.  cwx  iffcrs^c*  sn-i^jea» 
fìsiv  al  iJT.  cvTw;  t/_cw»a(,  tcutc^tiv  al  fxri 
!:a>Tr.  xa?’  Eu^sta;  ^sps^uìvat  yMt;xwa;. 
t/:uaa(  rtva  av&>ua/.(av  xac  £Ùx  ^^^3ra) 
31  c/cw- 


1 3.  ^TEpcr.'  Ì9Zt  9biua  To  xat  n/.arti 
/flù  fla-ffi  */,«>»  *n  fa7i  rptfft  ^iao^a?«ac 
/Eyr«r.uév0v-  xa).i«vTai  5è  a?cp£a  awjtxaTa  xat 

il  TfflSi*  p*-»  ov»  {Aa>frj*«?t*9v  ìm  ri 

fltarrXTO»  , (7wu«  3ì  «?rl(3<T«Tpi;^^  ^làrTa* 
T9V  tara  «v?trv>r«9t{.]  rspaTcwTat  Òi  rav 

TTEpjcv  vTTs  «rt^Eiiw,  xat  ytvETat  Etrtya- 
vifa;  aro  Twv  itoc^tw  [?uirpo05»yj  **)  tTi 
Ta  sricw  ivcy;5Et(rr:S‘ 

14.  r&ivta  fflrrt  cvvaywyr  Trpfi  Iv  ar- 
ueÌsv  uri  xixXaaptiwi;  hiifoviia^  r ypau* 
wì;  OTSTEXcuptewi’  xExXaauevYi  XeyErat 


li%.  tnciilc  co^iliiri  poUU  sii[»eHk'ii'm 
esse  tmiiiem  ttmhtam  cl  onmcm  coli»' 
rem,  ex  t[UO  coltires  nominavenint  Pv- 
iha^orei  supcrficies.  mente  i|U0'jiU’  co* 
filari  polcsl  eani  illuil  esse,  ijuo  aer 
lemmi  tau^it,  vel  alluci  corpus  .soli- 
cium,  vcl  acr  aijuam,  vel  aqiia  pucu- 
lum  vcl  aliuil  quotlllhel  vas.  iO.siiper- 
liclerum  aliae  iiominauhti'  ]>lanac,  aliar 
non  plaiiae.  1 1 . plana  est  superficies, 
ijuae  acquai  siUi  leclas  ìn  se  iacenlcs, 
porrc^cla,  quìa  exlcula,  cuin.s  ubi  iluo 
pancia  preljonclit  rccta,  loia  per  om- 
ncni  locum  omiiinuKlo  ciim  ca  congru  il 
[hoc  C5l  cjiiat*  prr  loUm  rrctam  congruUj;  el 
miuinia  omnium  superllcierum,  quae 
cusclem  habcul  Icrminos;  et  cuius  na- 
lura  Ieri  , iil  omnes  purlioncs  c*oii- 
gruatu.  i 2.  non  |»lanac  .superficies  sunt, 
quae  sic  se  non  liabenl,  icl  est  cpiac  m»n  ^ 
in  onincs  partes  sccumclum  reclas  li- 
ncas  pamhinlur,  sccl  ìniquilaleni  qiiaii- 
tlarn  in  se  babent  ncque  omnibu.s  lo- 
cis  sunt  porrcclac. 

l3.Solìtlum  est  cc»rpus,  quoti  longi- 
tmlinem  et  latiUuIincm  et  altitmìinem 
liabet,  vcl  quoti  Iribus  utitur  inlcr- 
vallis.  appcliaiitur  autcni  solida  cor* 
pora  cliam  spalla,  [corpus  igitur  mathema 
tlciim  esl  qu«xl  triplicilrr  «1  distcntum,  corpus 
autein  simplex  , qiiod  tripiicitor  est  distcntum 
ex  formarum  collatione-j  leruiiualur  uti- 
tem  iinumqiiotlque  .sobdum  superficie- 
bus,  et  fil  superficie  a fronte  retror- 
sum  mota. 

1 4.  Angulus  est  collcctiu  in  unum 
punctum  , ijuac  confìcitur  fracta  su- 
perficie vel  linea.  Fracla  dicitur  linea. 


I5|  Libri  x«4.  corr.  llulUch. 

IG)  llultsch  falso  tolain  paragraphum  IO  ihÌ  liUmrntum  esse  putavil- 

171  llaec  verba  mihi  quidcm  addltanirnlum  polius  vldenliir  esse  qu.iin  genuina  verba. 

IHÌ  UuUschio  post  p<pq  o iiissa  vidcnlur  irù^t  t««  jrxvrotw^.  vide  % 5, 

191  Libri  xar’ivSóKv  fiA^cvxt  y^appxt.  corr.  Hultscb. 
tO)  lisec  verba  Hultsch  uncis  tantum  inclusit- 
SI)  iiurpftffSn  ego  rcieci. 


OS 


ycxfJifxri  Yi7ti  iìt^xXXsfitvf,  cv 
rr,  xacr*  avr/.v-  15.  rtu  òì  al  fitv  it- 

»cv  irtTTiòrt,  orcfreai,  xa<  7&w  iriffé- 

d6)v  r»  c^sùtMf  XI  fitv  el^tv  gù^uyoxfif^ci , 

a*  ^ IG.  ir:i7:eÙ£i  fih  cw  sor*  v.stv^ 

y&)V(a  Y)  iv  yoxfxuw  artr/jtiv<>>v 

a/./r/wv  xxt  ur  ti:’  tùSre/a(  xir^usvc*»  ir&;; 
aÀÀr./«;  ?wx  y&au^&*  xXi7»;«  «*?(  òg  cv 
5*wfV£/£7;  aTTJuivai  a/./.r.)6iv  a(  ytauuat , 
rrav  :fif?ec«  r&ca  6x,‘3a/).:jLiftvy,  xara  tk.v  ix'j^ 
~r.i  citvvzvatv  }xr\  mirrr,  xari  ttì  tzt'^xi- 
vai  aX  ).to;  èrr»  y&tvla  yf^xu^r^ 

iv  £T:(r£^w  jT/is<  evc  ffr.fjittù)  x/.iac;,  y cv- 
vayo»y;fl  Tfpè;  Iv  rxfjiilcv  offe  xex/axfxtvr.i 
y'^xfifjtTti-  t7,er:ine^ss  lùStr/fiauucf  xx- 
Xtizai  yiijvi'a  , crav  a*  rtùigyr^xat  airnv 
yixuuat  eùSrsTat  rJ>y«Y-  ÌK(;ri-sac  5i  y»ivea 

<i  IV  irtTTCow  wpò^  «vecreut  «wvvrvffi;  7f«uu<;J 

y,  y&xfj.fj^rif  gettai  r&c;  evi  oruetro  x).t?i{ 
CVT6»  ycZx  y).&»/7>a«  ixa/:vv  si  II;;2rayk.ei<;( 
ra;  yoivia?.  I 8.  7wv  «v  tr”?  cnrwcu  ryx 
iCirvypa/xuoiv  y&ivt^  r/yj&c;  «mv 
T'jdv  òè  iv  TSii  c“i“é^ci»  euJuyiva/jiuc.iv  y&>- 
itovi  cart  T^cta*  ai  uev  yao  ^5at.  ai 
ò<  c;s(at  » ai  Oc  aujS/cTat  xaXsovrat-  11). 
sc^;  ucv  ci/v  €7Zt  y&ivia  y tx  xvux£t{Àr/r. 
tTf-  avTtxrtucvai  de  ctVtv  a;  n>:u7  e^c7a 
ir  CLi^siav  oraS^ciaa*  crav  yào  ci^eìa  ir 
t^btav  ara^rcTaa  ?a^  yuvia^  Taai 

a).Àr/ac^  TrctvT.  co5:n  exar^a  Taoiv  yw- 
viC/v  eariv-  20.  9;c7a  ywta  ettiv  r i/ar- 
rriiv  21 . au^XcTa  ycavta  y juci^Joiv 

ffTav  yap  euSrcTa  ir.’tlBuen  oTaScTaa 
yoiviac  filvcajv;  r?!-?,  y /:t«v  i),aTTt.»v  xaJ.eT- 
rat  ;:sia»  vi  oc  àu^Xaa-  22.  r^a 

tt«v  cpjy,  nxTT,  s'^^Yi  cttìv  tati*  cwec?i  oc 
raTa  c;cia  raar,  s;cia  carìv  lav;,  raaa 
ày3).s7a  iraTf.  xfifiXtia  hr'tv  Tay,-  cuSreia^ 


fjuac  lotigius  pruducla  in  se  ipsam  nuli 
cadìt.  1 aijgnluruni  aulctn  alii  sunl 
piani,  ahi  solidi,  cl  planorum  vcl  soli* 
donnn  alii  sunt  l'cctiliiici  alii  non  re* 
cliliiiei.  10.  planus  ungiiliis  in  niiiviT- 
sum  csl  lincarum  in  plano  se  tangen- 
lìum  ncque  in  direelntn  iaccntium  in 
.se  inclinatio.  non  cunlinuac  taiigeiilcs 
scsc  lincae  sunl,  cum  altera  lungius 
sccufidiim  ipsius  anfraclum  pmducta 
non  cadit  in  allcram.  aliler  planus ait* 
^nlus  csl  lincuc  in  plano  ad  unum  pun- 
cium  indinutio  vcl  cullccti(»  in  unum 
punrlum  per  lincam  fi'actam.  17.  pia* 
iius  autein  rcctilincus  vocalur  anguius, 
cum  lineac  cum  coniplcr.lculcs  rcclac 
sunl.  [planus  autem  angulus  (csO  in  plano  tn 
iiiacquaics  anfraclus  lincac  j vcl  lincae 
iTclac  ad  unum  punclum  inclinatio. 
ila  (juìdem  ciispides  appcllahunl  Py* 
lliagorci  arigulos.  1 8. non  reclKiticoium 
in  planis  angulorum  imillitudo  est  in- 
fiiiilii,  irclilitieoruin  aulem  in  planis 
aiìguloruin  spccies  sunt  tres:  alii  cuim 
1*001),  uhi  acuii,  alii  ohtusì  nurniiiun* 
lur. '19.  rcctus  estmignlns  sihi  adver* 
sum  iaccnti  acqualis.  sibi  adversuin  ia- 
cciites  sunl  (anguli),  quos  rccta  super 
rectam  staris  cITicil.  cum  enim  l'ccta 
super  rectam  constitnta  angulus  dein* 
ceps  iaccnles  aequales  inler  se  clìiril, 
ulerque  augulorutn  acqualium  rcctus 
csl.  20.  acutus  nngulus  est,  qui  minor 
est  recto,  21 . oblusus  uiigulus,  qui  nm- 
ior  csl  recto,  cum  enini  iX'Cla  super  re* 
ctam  con.slUuta  ìnaeijualcs  cRicit  aii- 
gnlos,  minor  iiominalur  acutus,  maior 
oblusus.  22.  omnis  quidem  rectus  (an- 
gnlus)  ornili  redo  esl  acqualls,  non  au- 
lem onmis  arulus  umni  acuto  aequaiis 
est  iicijue  omnis  obtusus  ornili  obtuso. 


22)  liflihl  sci»  all  noti  trt  xitucvwv  5e<l  ewi;^wy  iti)  iiiìlio  fucrit  !»criptijm. 

23)  Hullrh.  ctiani  reliqii»  verha  uncis  incUisit.cui  nlvabre  milii  vidotitur,  qusc  in  p 
7 et  s cl  in  pntr-  m,  lìn.  17  cl  IH  od.  H Ir^iiniiir  !(iiniliti. 
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yif.  CTix  iuSilav  etaSeicr.»  y.at  ìyxXtv«7r,;  211 
àxi  Tfti  ìf>5rn  rctiriv  eiaTTcwrat 
ift>5  av  aCtau  «I  x«i  l^j/.wv- 

TJfi  fit).).rjiuv‘  {b5c/a;dè  IVcu^eTav  ff?a5£i7r,4 
xaJ  crtrcxXevaTfi?  azc  Tr«  c^oSir^ 
utyot  7ÌÌ/7CV  fjuit^ciìV  ytvcrat  y]  au^Xsta , 
*«;  «V  CrTi<x7a9a  i,  xx^tza;  èr'  cu&«iav 
zat  9vvtyr,i  ytrf, 7at  Tfì  v7rcx«{f*cy«*  [2Ji. 
4 òfii  yoniai  xaì  to'  vv»  xat  f<ov«c  óuot«K  (x^uoty. 
i rt  y%p  òù^i  fàivis  etti  iTrvxr/  % avT«  uivo'xr«. 
re;  o|fi«;xa<  8U^Xit«c  iw"  unup^v  |ur«ucy9t>,uiytey, 
4 TI  {iOy«c  «'jT4  (Vrvxtv  , Ó re  pec^tauo^  iftpi 
zvTxv  K»i  ovv^ioc;.  K«(  ?ó  vCìy  avrò  C9r4v.$v  , 

s Òì  iro^X^^LudAÌ;  «ai  ò filÀXwv  iVan^Koov.J  24,1- 

»?«6€*  ytàvta  ìioivùif  fiVJ  èiTiv  entjaveiai 

«:«  ri  ayta  /J^épn  tà  xc7Xa  l/cvr«^  ree; 
»(  onusta  ovvayayn-  xai'a/X^j;  crrcpeà 
yuwa  f«rt)v  in  uffe  rptw  yj  ?:ÀS(^&>v 
nùP  T:tf>uy^OfjiiYfì  » yì  ovvay6)yji  oxt^teZ  uKc 
no;  CTtfÀiiCJ  27).  ^24,  2.  xix)ia9}AÌy«  txifàvit^ 
roòc  7pauui;y  ifrc;  fxSaiìouixv  ov  tvjattiittk  ayti^ 
ian/Tii.  vsiirsu  Si  ix^aXJ^opcvQ,  òrov  p»  ^ai- 
vifTxi  U4  ly^oivovra  òi#v  avTisc  rò  fticxo;.  ò)tot<w; 

xaì  iairttSo^  i^^aÀiojuyoy  voitTorJ  24,  3 

òe  tù^uypatfifJLCt  crreiscac  yavtxt  xscXc^rai 
ifit  al  htiZ'Mstat  al  KctcZaai  roi  yavia^ 
yjr;  hmi^av  sxtBvyfauiJLUiV  mpity^curat,  bH 
al  Tbiv  frvpaixi^uv  xat  al  7&fi*  o^ipsbU 
l'Aivtìv  xai  at  Tcv  xt^Tu,  cux  «w5v/pafi- 
u:t  dì  al  ptn  £v7o>;  tyci^oat  * o>;  ai  tcT» 

XWXt)V. 

25. 

zsùii'/cnivcv , zc  zsoxzi  Y)  ntpaoi  ovy- 
*ì.ti0fuvav*  [^Tovrt  |*4'y  ovv  tò  <vi9;(;i]f»ttreapòyo«. 
Àt^irat  «Xìw;  xioRC  ovyxÀiioy  eeiro  tov 

9jnea«?ij0TT0«.  itpierxc  Si  tò  ayfiita  jropoì  rò^iua, 
9 ivrt  ovyxlitòueyov  q nyxXttov  . Satyipu  Si  rò 
TiMÌ;^ov  iripsro;.  7TÌp*i  |av  yàp  xai  rò  Tcutiov  , 
«v!T«»òi  ffx«i*****  JfO««raò».j  26.  opoe  dì 
uoTuy  iW'iv  al  u int^^stxt  xat  ypapt|uat- 


emn  cnìm  roda  super  rcctam  est  con* 
stitutaetox  recto(angulo)iudinntur,  mi- 
lìuitur  us({uc  acntus,  cium  hac  rcctac 
cousidunt  sc<(ue  continguiil.  cum  au- 
tom  rccta  super  reclam  est  conslilnla 
et  ex  recto  (angulu)  cleclinalur,  augetur 
us(|uc  obtusus,  cium  resupinata  catlie- 
tus  ili  rcctam  contìnua  fU  .subslrntac. 
[23.rectus  angiilus  et  pracsens  moincntum  c( 
tinitas  sìmiUlor  &c  habenl.  rcc(u«  «nim  atigulu? 
somper  immoliitis  est  et  idem  manet.cmn  acu 
lus  et  obtusus  in  infinitum  varicntur,  et  unitas 
ipsa  immobilis  est.  circumfusac  aiitem  sunt  par- 
titio  et  collfclin,  et  prae.ccns  momcntuui  ipsum 
iiimmliiie  est,  praetcrìtura  autem  et  fiiturum  in 
infìniium.J  24,1.  solichis  anguhis  in  uni' 
vcrsiim  est  supcrfìciei  in  earidcm  par- 
tem  curvalac  in  uno  puncto  collcclio. 
Alitcr  aulem  solidus  angulus  est  illc  , 
quem  Ircs  vcl  plurcs  angoli  complc- 
ctunlur,  vel  cullcctio  solidi  per  unum 
punctum.  [24,2.  fracU  superfìcies  in  linearli 
t'st,  quae  longius  producla  in  8c  ipsam  non  ca 
dit.  mente  autem  eogitatur  producla,  cum  non 
videlur  toUm  Fuam  loiigitiidincrn  non  eccedere, 
simili  modo  etiam  planum  pruductuin  mente 
cogitatiir]  24,3.  seorsum  autem  rcclili- 
linci  nnguli  solidi  anguli  numinanlur, 
quorum  superfìcies,  quac  angulos  for> 
niant,  plaiiis  rcctilincis  (anguils)  conti- 
licntur,  ut  pyramidum  anguli  et  soli- 
durum  polyedrorum  et  cubi,  non  rccli- 
Hnei  autem,  qui  sic  se  non  liabcnt,  ut 
conorum  anguli. 

25.  Figura  est,  quod  fìuc  aliqno  atit 
(inibus  aliquibus  contiriclur,  vcl  quod 
termino  aut  lenninis  circumcluditur. 
[hoc  quidem  illud  est,  quod  fì^riiratione  circuni- 
cluditur.  dicilur  autem  alitcr  fìgur.i  terminili» 
circunicludcns  ab  ilio , quod  figurai  aliquM. 
dictinn  autem  est  axiua  ex  o«pia,  qntxl  est  id 
quod  circumciiiditiir  ‘et  id  quod  circumchidit 
aliquid.  ÌQliTcsl  aulem  inter  tcrminiim  et  id 
quod  continet  aliquid.  terminus  enìm  etiam  puri* 
rtum  est , nullo  autem  pacto  lìguram  cffìcil.  ] 
20.  Fines  figurai  um  sunt  superfìcies  et 


24}  Libri  ixxìtyeira;,  quod  oppusiturn  nun  est  voci  «x4xÀ(y«9x(. 

25}  Hac  voce  bic  nun  magiit  opus  est  quam  suprt  in  linea  II  et  in  iinca  14  cd.  H. 

26)  Libri  trXtiòvwv  S rptù*.  Transpositionciii  Ilultsdì  iure  proposuit.  Fotcst  tameii  irìstòvonr  x òvo 
cum  Eudi  le  ab  aucturc  scriptum  fuisse. 

27)  K.XC  «Um;  . . . òòs  (TvMio-j  uncU  iuclusit  UulUcb. 
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/£/Xr.v7a«  &è  Sict  ri  coÌ^uj  f^i/ce 

reo  re  9yr,ux  wrt  t*  tià«  t«ìv 

vttr^v  *«i  T«  jr»p«T«  5*t*vwT«tJ.  27.  T'jW 

•jyr.JxzM  a ftev  e»T»v  erjrcòa,  « òc  ^re* 
;isa  ■ inriòa  fivj  cov  tTZt  ri  rv  t7>  «or"t 
E*r»rs'>w  rs(7a<  i;rr>Ta  ri;  yoauua; , tté- 
cii  Ò£  ri  fi-n  tìf  Tw  aorrT.  er<r€Ìw  r«ya; 

€/:>Ta  ra;  yiMtuaaV  2S.  two  èv  ra7;  «r*- 
yav£(2(;  ff/r.uacojv  a //i/  ticrcj  asrovjira. 
a 9i  9ov5era  ■ icwBi":»  uiv  Ojj  «tt*  ri 
or,  7oy/e<u?va  ex  y&a/iuwv.  cv/5era  it  ri 
’y  y&a,uirwv  avyxstueva-  r?«/  oi  ffovirer'iny 
r/ryaTùiv  r<iuo  ev  ra7;  err^avetac;  a yev 

lanv  €-  ctxjyevo»»  covrirà  ♦ a I;  ave» 
yey£v*ty , cicv  ei  Xeyeuevet  retai;  roìv  xv* 
xÀ&iv  xaì  ri  AuixóxXia  xac  ai  a’j'ioc;  xaì 
ri  yfiCexa  rjuruara  rwv  xvxXbiv*  [iiywvTo 

4*«V  9«  uuirc<?y©l  *«rì  «i  TTiy«'w«l  *«*  T«  «*©«• 

2i#.  Kox/e;  t^rì  ri  ori  ^la;  ycau/xr; 
riut/cyivev  criri^ry  ri  yèv  cwi'  vyr^ot 
xa/,«trai  xox)e;  , i òt  reyié/^eoffa  y&auuy, 
aori  rtpi^weia  , rfii;  yv  io’  tvi;  OY.ae/ey 
r'.w  ivri;  reo  uyrjxotrci  xciuev&iv  raryai  ai 
r'^e^zirreo^ai  co3(7ai  i^ai  iXXr/ai;  £iViv- 

i\  ' T>  rs  \ •, 

ia>  uev  co>  £/  rw  aoT'*»  irirtow  re  ffyuiuv 
y*  . y.r*z'j:'j  xa).e~rai . ei>  iè  ur,  r,  h r7i 
ouy»  tztr.iìr,>,  r.zici  . r,**;  i/it  tri  rw>  ev 
rat;  ^oaiiai;  xóx/oiv  /.«ytrai  ci  xai  a/.Xitt; 
yox/.r;  y6autttì , yjri;  rei;  ravra  ra  oecr, 

ravra*’^^-7aa  reir  ri  òiaatrfiara- y<- 

virat  òe  xo*/.).:;  , erav  *ò5e7a  ev  r&i  aorw 
trtrecK.»  oraeyeoc’a  uevevre;  reo  évi;  reoa- 
re;  t'»»  hty,\  repievey^iiffa  ci;  ri  aori  ra- 
Xiv  irexaraarairy. , e5ev  yf;are  &éye95ai- 
30.  ^laojTpe;  ^e  reo  xox/co  itt'v  eu&e7a 
ri;  òia  reo  xevreeo  yyuévy.  xai  reearco- 
aevy  eo  exareea  ri  joeey.  ori  rr;  reo  xv- 
x/su  reci^eeeta?  30K  ^ly^  reuvii  riv 

xoxXsv*  r,  31)  ivSe7a  ^li  reo  y.t>ru\t  im; 


liriciic.  liiciiiilur  ;iulcm  Hnes  ex  co,r]uoil 
fleniituni,'|iio:i(J  figura  pcM  liacat  [iilen  G 
ncs  fi;;iirarum  iHiam  torniinus  es<e  asteoditiirj. 

27.  Figunimm  aliae  suiit  j>lanac,  aliac 
soiiilae-  plan<'icsmit,quarumliiicacomne> 
in  t'iulem  suiit  plano,  solidac,  quarum 
lìncnc  non  omnes  in  CinlcMn  sunl  plano. 

28.  figurarum,<|Uiic  .sunt  in  suporlìcic- 
l)us  nliac  siiiit  non  conì|HjsÌtac,  aiiac 
romjMx*;Ìtac.  non  coniposilac  .suiit,  quac 
non  Constant  ex  iìitcìs,  coinpositae  , 
ijiinc  cònstant  ex  lincU.  ioinjM^sitaium 
figurarum,  «piae  sani  in  superfìcichus, 
aliac  ex  similihiis  Mini  compasitac  , 
aline  ex  dissimilibii.s,  i|ucmaclniCMlutu 
qui  tUcniilur circulorum  secloi-es  else* 
niicirculi  et  apsides  et  luaiora  circu- 
Im  um  segmcMita.  I Dici  possimi  etiaia  lanu- 
lar.  enronae,  sìmiiÌA.  J 

?9.  Cii'culus  est  illuil  pliiiium,  (|uixl 
unica  linea  cìicumcitulitur.  lìguni  illu 
iKiminalnr  circnUi.'ì,  linea  enm  ciiruiu- 
rlnilcns  cii'cuinrcretuia,  in  ijnem  i|uar- 
cnn<|nc  ul>  uno  punclo  ex  ii'S,  <|tiac  iu- 
Ira  llgui'ani  iaceni,  iiicidunt  icctac  ae- 
<jnalcs  intcr  se  snnt.  punetnm  illiul,  si 
ili  eoilein  plano  est,  ccnlvum  vocatur, 
sin  non  in  eoilem  jilano  est,  polus  , 
i|nrinaclmo(lnm  evcnil  in  circulis,  qui 
snnt  in  spliaeris.  alitcr  ilicitiir  circu- 
Ins  linea,  quac  in  omnes  parlcs  omnes 
(listantias  aequas  icJdit.  fìt  autein  rir- 
ciilus  ciim  recta,  ipiae  in  eodeni  est 
plano,  manente  uno  termino  altero  ino- 
vclur,  doncc  in  enmiem  locum  riii'sns 
perfertur,  onde  moveri  coopta  est.  ,311. 
dianielrus  rìrcnii  est  recta  per  centnim 
diicta  et  terminata  ntriinqnc  circuii 
citi  umfcreritia;  (piae  in  aeijuales  par- 
tes  circnlum  dividil.  vel  recta  jier  ceii- 


2S)  l.ihri  ravra  ra'  yi&ig  nei;  ravra. 

391  Ihtir  <1«rrtiiilii»nem  lliilUoh  iincis  inriusil. 

mD)  ’Jr«  -né;  rsv  xvx)tv  rt&ty;,e«ia;  in  n.isi|  omissi 

Jtl  Milltsrh  II. 


nA^vpiMtiii-. 
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rrt;  ^tr.y^évr,  3 1 . rfuxuxAicv 

ir:t  Ttiouyéutvev  9yrjjLX  vj:c  tc  zr^ 

xjii  tri;  «rcXafjtìSavc^vin;  wrau- 
r,  vflrè  ètxfiirpeu  xtaÀou 

xai  rep*^peea; 

32.  ^6  hzi  TC  eÀatTcy  ru«*y*Àicu 

rt^ifXÒutyn  vrè  ciSciat;  iXccrrcvc;  tti;  otx- 
fj.(z&cv  7:epi^epciai  fxttsvc$  itepi^spuas 

r^tir/uxXtcu-  33.  x:tvw«  Tyr.ua  xwtXcu 
ìcTjv,  te  fictJJcv  «v  re  D.atTcv  '^fiixvxXrci» 
TC  Tr£ptÉX®V^^^  6u3fct*5  xat  xw 

xÀcu  rept^eoeta;-  34.  ev  TpLYiptcm  xwxXcv 
ytivt*  la?ev  , Ót«v  rrrc  tt«  7:cpt^cpec««  tcu 
Tow«Tc;  Xr.gS^  Tt  fft;,uitcv  , «re  ^e  tcu 
CY.piitsu  eri  Toc  repazx  eù^eiai  cfft$«i'X“ 
ìZytv  ev^éixt , « ?:£pt£XvM«vyi  ywvt«  ev  zo> 
ffyj^ccZt  25)  j^ìffTì  T[jnjfiitTO«  x-jitlou  y«v*«j-  35 

TcutW  3è  xuxXcu  e<XTl  zo  i:epux^{Xivcy  c^rr 
px  ulte  Sw  fih*  iv^iiZìn  , ot  trept^e- 
«(«;■  "n  tÒ  reptexfttsvcv  x/rjfix  zm  nnv 
cvjav  ev  xvxXw  yajvtav  trepiexfwffw  €«&€{«.» 
tÌi;  ^cX«u,3avtfaiv/J€  ur  xiz'tp  itep<- 

^epsi'ac* 

3fi.  ria-ra  Ttepifipeta  xatà  fth  ttÒv  Ttpk 
T:  ztouxóuevcv  '/(upicv  vcr.atv  xctXti  xctXet- 
zxi.  xatà  5«  tXv  iTpc<  Tfl  repiexcv  xuprr,- 
3Ì . fxr,'Ac^*.si  rctvuv  eatl  tc  r.tputy^outvrj 
T//fi«  ^vc  Ttepc^epeiww*  [«  é^*»v 

T9  «’^rd  xi»Tpe»  wwipo^*  *®**<e  *•“  xwfTTo»'J  Vì  ZO 
T.ibtiyÓ^tViV  WtÒ  òufl  7TEfi*»ep£t6»  ETTI  Tflf 

»'jTÌ  uati  T«  nel).*  «jreuiSjv  38  orc'^avin 

3é  ETTI  TC  ^fiU/OUt'JCV 

3io  «ioT'T»  Rcpifepeiùy  ^ iv:  c/uv  Ittpi  tc 

aire  *«vrpev  irtpoy^-  39.  ntXexu;  it  raTi 

ti  TtipUJ^CpEVCV  veri  TiffTCtpWV  Ttlpt^EpEtWW  • 


tinnì  us(|uc  ad  ciicumi'erciiliani  ducla. 
31 . .scmicirciilu.s  c.st  figura  diametro  et 
eircumferciitia,  quam  illa  absciiidit  , 
circumclusa,  vcl  figura  diametro  circu- 
ii et  circumferentia  circumclusa.  32. 
a[»sis  est,  quod  minus  est  sr-micirculo, 
circumclusum  recta  minore  diametro 
et  circumferentia  minore  .semicirculi 
circumferentia.  33.  In  universum  circu- 
ii .segmentiim,  sivc  inaius  sive  rainus 
semicirculu,  illa  est  figura,  quae  recta 
et  circuii  circumferentia  circunichidi- 
tur.  3't.  in  circuii  segmento  angulus 
est,  qui,  cum  in  circumferentia  seg- 
menti punclum  alii|Uod  suroitur  et  ab 
hoc  pnncto  ad  rcctac  terminos  rcctac 
ducuntur,  in  figura  illa  coucluditur  an- 
gnlus  [est  segmenti  circuii  angulus],  35.  se- 
ctor  circuii  est  figura,  quae  circumclu- 
ditur  duabus  rectis  et  una  circumfe- 
rcntia;  vcl  figura,  quae  circumcluditur 
rectis  aiigulum  in  circolo  concludcnti- 
bus  et  circumferentia  illis  abscis-sa. 

30.  Omnis  circumlereutia  ad  siiatium 
circumclusum  rclata  concava  dicitur, 
ad  idautem  relata,  quod  illud  circum- 
cliidit,convcxa.  37.  lunula  igitur  est  fi- 
gura duabus  circumfercntiis  cii-cum- 
clusa;  [’^el  duarum  inlegraruni  circum  idem 
cciitruni  ilillcreiilia  concavac  et  convexae'j  vel 
duabus  circumferentiis  in  eaiidcm  par- 
tem  curvatis  circumclusa.  38.  corona 
est  figura  duabus  integris  convexis  cir- 
cumferentiis ciieumclusa,  vcl  duarum 
integrarum  circum  idem  centrum  dif- 
fercntia.  39.  bipeimis  autem  est,  quod 


311  Itane  deflnitionem  llullsch  ininorilius  lilleris  cdidil. 

331  Librorum  pars  : t.  e/tua. 

34)  Libri  aUenun  omitlunL 

3$)  Omi'Miain  esse  definitioncni  rj*xiu«Tfl{  xwxiov  t«y  pit^ov«»  adnotal  Hultsch  vestigiis  (juibtisdain 
'liKlus,  quae  tamen  abeopossunt  proHcisci,  qui  opusculum  in  c,ipìta  divisti  indicemque  eonini  con 
struxit. 

36)  Hullsch  ’H  fl-ipi4;t9aìvis  yttvìct  iv  «x®?**^*  minoribu»  lilleris  rcddidil  el  chiù  SNjuwilibus 
verbis  coniunxil-  $ed  vide  Euclid.  libr.  111.  def.  8. 

371  Libri  twv,  quod  sensu  corei. 

afM.trftJr  ri.  fc.  Afa/.*  t.lT.  (scarto  ISTI). 
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òùo  y.oiAtav  xaì  èùs  xa5cÀcv>  òf  £(* 

rsTv  àr:(p'ÙY,iv:^  «ffTt  ?i  nXìì&si  tww  tv 
TffTs  ituTii^cti  ft£d(^cpei&iv  38)  ffyr.ufirrwv , 
£Tt  08  ju«).Xjv  tÓjv  £V  t»*;  tTr(<^avE(a(f • 

/i0.  TfTjv  8v  t;7;  tjrtréò;<i  tu&vyj&^/z&jv 

(?yr.ft*T(i>v  « /xev  ctVt  ?&tyo»va  ■«  r/itTr/euf^a, 
a òe  TÉTtflcywva  r,  ttToazACvpa.  a òe  ti: 
azsipcv  7:;}.vywv«  r,  TtcÀurr/typa*  41.to«- 
y&ivcv  lOTt  ^cffcocv  Wff  TOw/v  £w- 

5tiuy  Tr£&cfxc“cvfv  rpsc?  ex^*'  yeima»-  42. 

Twv  ^8  T6<ywv<i)v  r.  rptr/E^f-^uv  '* 

yjvcxearaTa  tlùn  ti^iv  fi.  «;rc  wcv  ysa 
r).£vp6iv  a /X8V  xa)c^?ae  (CCirXtupa . a 
fViffxtXY}  « a ^8  ffxa/r.va*  «t:J  8è  twv  y&>- 
vf^jv  a fjtev  U9t  ccBcytùviatt  a òt  c;uy?*>vja. 
a Oc  aujSXuyùivta-  [lar*  39)  (*iv  reJv  òp.?®*/*»- 

V(  h»V  ^VO  7t'v«  , TO  Ti  C999XI^Ì;  XRI  tò  9«a).|;vèv 

ijt’  rpot«v,  y*f>  ©B^oywv*®»  »ao’it>tw- 

C5V.  Tot  òi  «Tiia  Tpr/ù*»«  rei  f*i;  òfJfùytivM  friiji» 
T&tJ  ««offiivtov  «V  Oli»  fidvov  i/tt  , «iicì 

}>(««  tit'  j^wpit.J  43.  eOffffXcupSV  pi8V  CW 

isTiv,  Jrav  Tpe'j  “ffaj  •/.»;  nXtucaS  [«  >i»- 
«■«t],  44.  Iffca*e).ì«  òe.  «rav  rà;  ivs  jt> 
vas  ?aa;  l/jn  nituoa* . 45.  axaXr.và  it . 
ha  rà«  tpe's  àviasu;  «xei  rXeupa;-  4(5.  cf- 
5:ywvirv  Jt  tati  tJ  uiav  «pSr.v  yo>- 

v(av  , 47.  c^i^wvtcv  SI  tI  Tai  c;^ia; 
?yev  yuvia;,  48.  aKpJ.i/yun:»  iè  tu  fusa 
E/fiv  oaj3X«7av  ywxiav"  49.  rà  ,uìv  cìfl»  tai- 

TTÀeupa  Tavra  cluywvta  caT(,  »ac- 

aif.if.w  xaì  axa).7ivùf>  a tuv  «ìatv  sft^syuaia, 
a IzvybHita,  a E^ujS/uyuvta.  .50.  t£- 
TfairXtapn'  èri«3É>  ìari  oyrMa  rà  uirs  rea- 
aapuv  EuSctoy  n^fitsyJijavn,  'taaaoai  e^cv 
/(■ivia;-  51.  tÓw  TtTpaTiXiifiwv  o^yjuaTMv  a 
uev  eìatx  laofrXEvpa.  a 55  £y.  ròv  5c  tar- 
etXevic&)V  a ,uiv  ^3cy(.ivea , a cv* 

38|  (ìxBitìEÌ  eaiidcm  vini  esse  pulì», 

llMitsehio  I*  irspi^ipKwa  legcinlnm  vnlelur. 

3P)  Libri  i>i. 


circiimclmlitur  rjiiattuor  circumf'crcD- 
liis,  (liialius  cuiicavis  et  duabus  conve- 
xis.  ili  uiiivcr.8iim  diceiili  infinita  est 
ninltitndii  rigurarum  in  plano  circum- 
fcrcnliis  dc.scriptainm,  et  inaior  ilU- 
luni,  i|nae  snnt  in  supciGciebus. 

40.  neclilinearnm  in  planis  fìgura- 
iiini  aliae  .snnt  triangula  vcl  trilatera, 
aliae  rpiadrangula  vcl  quadrilateia  , 
aliae  in  iniìnituin  mnltangula  vcl  mid- 
tilatcra.  41.  triangulnin  c.st  figura  pla- 
na tribiis  rcctis  cìrcnmclnsa  trc.s  con- 
linens  angnios.  42.  triangniarum  vcl 
ti'ilateraruni  fìgurarum  pracstantissi- 
niac  specic.s  .snnt  sc.v  : a latcrilnis  aliar 
dicuntur  ac<|uìlatcrae,  aliae  aer|nicru- 
riac,  aliae  scalenae,  ab  angulis  aliae 
reelangulae , aliae  acntangnlae,  aliae 
oblusangniae.  ^rcetaniiutnrum  <tuu  sunt  gene 
ra  , et  aei|uicriiriurn  et  scatcnum  in  infìnilaui 
proveniens  ; miniale  eniiii  reclangtilnm  est  ae- 
quilnlerum;  celerà  .intrm  trigona,  i|uae  non  sani 
nndangnin  esceplo  .acqui  la  (ero  non  diias  tantum 
liabent  naturas.  sed  in  ìnfìniinni  quoque  prore 
dunl.j  43.  aequilatcrum  est,  cum  Iria 
aetpia  liabct  luterà  [vel  aiigutosj,'  44.  ac- 
qiiicrurinra  , cuin  duo  tantum  acqua 
balicl  lateia,  45.  scalena  antem.qnae- 
cunque  tria  iiiacqualia  liabent  Intera. 
40.  rectangulum  e.st.qnod  unnni  liabet 
reeluin  angulum,  47.  acntangiilnm  , 
quod  tres  acutus  babet  angulo.s,  48.  olv 
lusangniniii,  quod  unum  babet  nbtu- 
sum  angulum.  49.  aequilulera  omnia 
aculangula  sunt  , acquicruiiuruni  et 
scnlenuruni  alia  sunt  reclangulu,  alia 
acutangnia,  alia  obtusangula.  50.  qua- 
drilatcruin  planum  est  fìgurn  quattnor 
reetis  circumdusa,  qnattuor  conliiicns 
aiigulos.  5t  .qiiadrilaterarnm  figa  ramni 
aliae  sunt  arqiiilalerac,  aliae  non  ae- 
i|uilaterae;  aequilatcrariiiii  antein  aliae 
sunt  rectangulae,  aline  non  rectangii- 
quam  sdieetivi  irtjM^r.Nv  , quod  Dasypwliiis  scripsif. 


.(OJ  Esciderunt  vei  casa  vel  s riptoris  negligenti^:  .*i  «wv  i.enjliójìov  vel  vai  tw»  pii  iv.ffXsdpw.. 
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52.  ra  usv  cU  lacKAtvca  ztroi- 

yo»a  y-aX^Tratt*  53.  Ta  /i«v. 

i9CT:Xtifa  di  t Izipcutr.fì  xaXetrai,  54. 

ra  tvc^ytu'jct  fjLiv,  cc^cyùma  òi,  leu  • 

55.  Ta  firtu  tVcrXsvoa  {xrxt  cisS’c- 

yoVia  t irsvfltvTta;  ir/eysa;  re  xar 

yuvia;  tuai  a/.XrXa<;  ly^svzx  l^ufìscidr.  xa- 

ic7rai*  50.  eri  <Je  rwv  rircaTrXeus&iv  a 
uTiv  xaXcTrac  rapaXXnXff^oauua  » a ^e  cC 
TTacaXXnX^I&afjitJta  • ira&aXXrXay&aaua  «ev 
aùv  ra  ra>  «^evavrtsv  TrXsvpa;  iraoaXXy^Xau^ 
i;irr>Ta  ^ et  ffopaXXaXr>Xffyca,atAa  ra  uin 
svzfjji  iyora.  57.  rwv  ira^oaXXrjXay'Sau» 
uMV  op^cywix  *9a  certi  ^2)  rcorc^caSat 
Xcyitac  wrc  rwv  rrì>  yc.>v(av  zcpic— 

ev3^eiM'*  C9Tì  ya0  fxtyiTZSv  t&iv  urè 
?w  ta&iv  rXci/o^  7rcp(j;(aaevtuv  xrapaXXrj- 
Xeycauu6)v  tè  cv  ywvia.  [iir*  43)  5ff«* 
pr»  7«p  voitrat  ffapaXlijXiypo^a  44)  gra  -in'tiMv 
vifrOX»;^v«  45)  friivpcSv  ^<à?«pa  x«tr  t» 
ryy/«»o»T«  iXccrrova  yóiru.  ?»  H «x»»  ?«»  op- 
ptyivtov.  ì;r<(  »v>  cìlarrov;  «*<  «i  oV<><  ’ 

pi9X9v?«i , 01  j^ovVófOvoi  ttvapCTpcIv  ?«'  roi«v?« 
ojinépRTS  epov  xse  ùx9VTR9(v  li^cvro  ?òv  Trtpì  ?4> 

»p.^*y  ywviav  loyov.J  58.  ~avT5;  òl  ffapaX— 
XxXcypauuay  rwv  rrcp»  nnv  ^t^ctpcv  aytav 
ra6aXXy)X:ycaap.»>v  tv  ir.ucifsZv  9vv  zeli 
òya)  rraparXTiWipa^’r  yvo^tiv  xaXe7tat-59. 
xa5sXov  3c  yv6'^tM»y  e^ri  «rav  t npc^Xa^cv 
ércavv  ^aptJpòv  4C)  raiS»  zo  eXev 

awoicv  &»  TrpcacjXxj-ycv-  60.  roi»  Trapà  tà  «<• 
pr.fiiva  rcTparXe^^v  a ptr./  rpa7;e2|(a  Xcyc- 
tae , a rpaffiCs^r^ri-  6 1 . Tpairéijta  juèv 
cw»  iiVtv  c7a  pfivffv  ixa  rapaXX^XfUf  e)re* 
r:Acup«;,  62.  rpaTTC^cet^^  caa  |Utq  c;^cc 


Ine.  52.  reclniii^ila  acquilntera  vocati* 
tur  quadrala;  53.  rjiiac  rcM.'langìila,uou 
aiitcm  acquilatcra  .suiit,  voenntur  alte* 
ra  parte  lori^iura,  54.  <|uae  acipiilatcìa 
sunt,  non  aiitcm  rcctangula,  rliomlù. 

55.  quac  nec  ae<|uilalcra  nec  rectangula 
simt,  Intera  autcìn  et  aiigulos  ncqualia 
inter  se  liabeiit,  vocanlur  rhomhoides. 

56.  (juadrilatcì'orum  etiam  alia  vocali* 
tur  parnlleloginnnna,  alia  non  paralle- 
logramma, et  parallelogramma  (juidem, 
qiinc  Intera  op[H)SÌ la  c regione  habent, 
non  parai Iclogrammn  aulem,  qtiue  non 
ita  schabent.  5T.  pnralielogrammorum 
autcìu  quaecunque  rectangula  sunt 
colliineri  dicuntur  reclis  rccluni  aiigu* 
linn  continentibus.  inaKimum  ottim  pa- 
rallclograiiìmoriim,  quae  aeijualibus  la- 
tciibus  contiiientur,  illud  est,  quod  iti 
recto  est  angolo,  [in  iofìnitutn  enim  mente 
c»KÌUntiir  piiralleloKratnma,  quaecunqtic  acqua 
iibujt  laloribus  contineutur  et , cum  diiTeraot 
ar«Ì5,  minora  cvidunt.  quod  autem  rectum  an- 
gulum  coatinct.  maximum  est.  itaque  cuin  mi- 
nora semper  ioveniaotur  acuta  , ii . qui  meUri 
volunt  lales  llguras,  lermiaum  et  fundamentum 
fecerunt  recti  aiiguli  ralionem.  J 58.  omili-S 
parallelogrammi  ex  ìllis  parallclogram* 
mis,  quae  circa  diainctriiiu  suiit,  al- 
terutrum  una  cum  duubus  supplc* 
mentis  giiomon  appellatur.  59.  in  uni- 
versum autem  gnomon  est,  qtiid(|uid 
<|nociinque  [numero  vel  figura  ] assumto 
totum  simile  reddit  ei,  quod  ussiimpsit. 
60.  quadrilatcrorum  praetcrea,(|uac  di- 
eta sunt,  alia  dicuntur  trapczia,  alia 
trapezoidca.  61  .trapczia  sunt  quaccun* 
que  duo  tantum  latcra  e regione  ha- 
bent,  62.  tra|>czoideaj  «piaecunque  la- 


4tj  Cum  cod.  Par.  i385  ¥ signato , «r«  di  prò  iffì  de  scribendum  pulo  ; nam  etiaiiisi  correxit 
«riptor  illias  codicìs,  quac  in  libris  invenit,  rectii  et  necessaria  raliune  correxit. 

41)  lluUsch  ; g^oy'uviwv  5»«  ?»Ti. 

43)  iV  reclc  Ilultsch  addidit. 

44)  Libri:  »*etr«c,  jr«p«l)ii8Xò*/p«f*fi«  9i. 

45)  Libri:  &»«  va»  ?«v  9rip<i;(0u{v«iv , 

45:  lIultKb  tantum  eìpt^oav  ij  oncìs  inclusit  et  • accusativum  nominativum  esse  ludicavit. 
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Taf/aX/r,).cvi  63.  Tbjy  oè  Tpairei^t&iv 

a u£v  «iViv  tVsaxtÀrj.  i cnaXtw-  l’as- 
«rxtXn  fUM  tu»  Ètti»  ór»  ?ffa;  t;(ti  t»;  (xA 
JTapaXirJ.tu;.  64.  erxaJ.Jivà  ò« 
ij^ei  ri;  fi»i  ir*pal>.r.Xcuj.  65.  rtiunXiupa 
ÈrtliTioa  ff/T^«aTa  ciVi  Ta  v~h  ffXucvw»  « 
TtffTapcu»  tù3ei7)»  itepicjf «f»e»a , elt»  trcvra- 
ybsnXf  È^aywvta  xai  Ta  È;t]^  irtXu^uxa  Ètt' 
aTTtipt»  rpcicvra- 

66.  Baffi*  ),6y«Tai  Èriffedcu  ympicu  ypau- 
fiTj  « ùffavEÌ  x«M  >t£ufiévTi,  67.  TtX.eupa  iì 
aia  Tw»  T6  ff/»^*  repixXficuffw»  cu&etuv» 

68.  diayii>»it{  de  ^ 017:»  yutuiat  ei(  yuvia» 
àytjuiV/;  cùccia-  Cit.  «aS«Tt{  de  èffri»  in  aiti 
ffT.ueitu  cùStia  ènì  tuje'o»  nyfié»»,-  70.  «a- 
fferes  di  rpè?  J.éysTai  n èoèài  i:ei- 

:^a  Ta;  Èye;m;  yuvia; , tv)  dè  eu5tia  èfe- 
ffmxuTa.  7 1 . iTapa/XmXti  dè  xaXcùvTai  ypapi- 
pai  àffuprruTti  "aai  è»  Tw  aùrw  tTtiirédui 
tuffai  xaì  c'x^zXXtpevai  ty’  ixarepa  pépiu 
Èri  pnideTsoa  ouaaiTrrtuffi»  àX./riXai; , ai 
pmTt  ffuvvCucuffai  pnire  aèrrtueutuffai  È»  etri- 
fftd';> , fffa;  de  éytuffai  Ta!  xaSeTcu;  ita- 
ffa;  Tee;  àytue»a;  àrt  tw»  èrrì  tt{  érépa; 
ffmpeiuv  Ini  Tri»  icim-  72.  tu  aapalXrjXci 
dè  eù^eTai  eiffiv  ^ai  ffwvewtuffai  pè»  pei- 
tu;  » àiTtveutuffai  dè  pciì^tu;  aer  ra; 
xaSeTtu;  rtit^i»-  73.  Tpiywueu  dè  a.è't; 
xaXe~Tai  x àirà  rii;  xtpu^  èirì  rn»  {Soffi» 
xaScTt;  ay;u4»x-  74,  I.  prua  dè  Tua  èni- 
rédwv  ifftywvtw»  xai  iffCTrXe^w»  ffx»*“ 
paTwv  fluprXrìpw  Tt»  Ttu  èffiTredtu  TrtTt» 
Tt  Te  Tpiywucv  xai  tc  TiTpaytivt»  xaì  Tt 
c|ayw»t».  Tpiyu»i;»  ycìi»  omà  Tri;  èavTcù  xt- 
pvyn:  JtptaXa^è»  aXXa  révre  ffvuTrXript'  Tt» 
Ttu  èriiredtu  rortcv',  yw^av  è»  péaw  pnde- 


tcra  e regione  non  lialieiit.  63.  liapc- 
ziiiriim  aiilem  alia  .sunt  aei|iiicrurìa,alia 
.scalena;  aequicruria  soni  nuaecunquc 
ca  lalera,  qnac  non  sunt  c regione,  ar- 
qua  lialicnt,  64.  .scalena  autem,  ijuar- 
cunque  ca  latcra,  quuc  non  .sunt  « re- 
gione, arquu  non  liakcnt.  65.  nmitila- 
tcrac  jilanac  fìgnrae  sunt,  qnne  pluri- 
lius  quali)  quattuor  rcctis  circumclu- 
(luntnr,  velut  pcntagonia,  licxagiiiii.'i 
ccteraquc  (leincc|>s  polygona  in  inlini- 
tuni  progrcdicntia. 

6IÌ.  liasis  ilicilur  plani  spatii  linea 
quasi  infra  mente  cogitata,  67.  laliis 
una  (ignram  circumcìuilentium  rccta- 
ruin,  68,  iliagonalis  qnac  recta  ali  aii- 
gulu  ad  angujnin  ducitur.  69.catlietus 
est  quac  a puncto  recta  ad  rcctani  c.st 
dncta.  70.catlictus  antem  ad  rectos  di- 
citur,  quae  angulos  qui  deinceps  sunt 
rectos  facit  et  stat  in  recta.  71.  e re- 
gione dienntur  esse  lincac  non  in  se 
incidentes,  ijuaccniique  in  codem  pla- 
no etsi  longius  producuntur  in  utrani- 
que  jiartcm  non  in  se  incidunt,  quae 
ncque  inclinant  nec  declinant  in  plano, 
icquas  antera  liabent  catlietos  onnie.s, 
quae  al)  uitcriu.s  punctis  in  alteram  du- 
cuntur.  72.  non  c regione  sunt  lineae, 
quaccunqne  inclinante.;  minorcs,  dccli- 
nantes.  maiores  scraper  catlietos  eRi- 
ciunt.  73.  triaiignli  altitudo  vocalur 
catlictu.s,  quac  a vertice  in  hasim  du- 
citur. 74.solac  planarum  aequos  angn- 
lus  et  aequa  latcra  liabentinni  liguraruni 
implent  plani  spatium  triangulum 
quadratura  , beiaguunm  , triangulum 
i|uidcm  ex  vertice  aliis  quinque  as.sum- 
ptis  impict  pi, ani  spatinin  natilo  inter- 


47)  Libri  ?r>cc«v  rùv.  correxìt  Dèisy()rMliu$. 

48)  (v5t(ùv  ego  addidi. 

49)  }Acy  ^('ev;  t ii  ego  èuldidi. 

5p)  (Vevwviwv  ego  Addilli. 
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tu«v  xaraÀsTffSv*  ntpfirywvsv  r:oc<r- 

Tpta  , xaJ  -I|ay6>vrv  [T2,  i ^ 
lifU  tcioOt'Sv  iVrt.  TÙv  ri>79iipft»v  tsv  ó).ey 

9vpir*p>À«pt^«yit  r»irov.  xo5*»v  rijtvova» 

■t  «iÀ^tì«(  MVficUrw;.  <u*  7eìp  rtaasoic  ywvi'ai  ?I9- 
xo^tTOi;  Taot  liai.J 

75,  I.  Twv  ìv  tcT«  irrtcccti  £?r<- 

^xwtbn/  xt  uèv  àcwSftrct  À|y:v?a«,  xl 
ayv5eT;x  àw/^ctc*  txèv  clv  ctatv  "cat 
exj3aX/.su{va(  avrai  v.oS’’  cavr<^  Tiinrcuaiv. 
i(£v  X rr;  ayatpa; . avv5«rci  3c  caat  ix* 
^aì/.cusvai  rcuv£v9iv  à).À7>Àaf-  de  vvv- 
SrtTMìf  xt  ficv  ii  shfCusisyev'M  sifft  9w5c^ 
ut  t pii  di  9u£iffyivr>v-  è;  òvcucicyevbiv 
uèv  al  7'7)V  xùiVùiV  xat  xvXtvd&&)v  xai  t/ju* 
r^atciuv  xoi  torv  T£^»T£i{  ^pietiuv, 
ètt£(£yev&>v  dè  at  ruv  crcpeójv  iv^vycopipuuv' 

75,  2 xac  xa5*  Irifiov  dè  dtatpeaiv  r^  év 
•:jT^  a?ccee7;  cr)^tspi«fftv  ì;r<^aviiwv  al  piev 
iiatv  firjr)a7  , al  dè  fuxTai*  ó:;/a7  uèv  cwv 
imy  ìv  tcT;  trztfitsii  ri  ÌTTtzidcc  xai  -h 
r^toixi  • jUtxTaè  dè  n ri  xuvtx^  xat  r. 

• 7 1 

xu/(voptxt]  xa«  ai  ravraiy  Cfjuxt-  avrxt  ptev 
uixrat  èl  iTitircdsu  xai  rrepi^epela; 
xt  dè  OTiipixai  pLtxroi  itVo  Ix  dvs  ripi' 
^epciójv-  xat  aÀXat  dè  nXticvf  ctViv  o^ep 
r'^5crrt  £vre>>  xai  puxra)  oiriipcc-  76.  r7e/ 
tv  rcT?  mpicTc  vyr^xffi  ypaftpiG»  al 
upf  uxtv  «7r).a7,  al  dè  puxrat»  a^).a7  ptèv 
:lrj  atre  iv^slai  xal  repi&ecfT^t  fxtxrài  dè 

. \ \ r ‘ / y T 

>1  re  xuvixai  xai  tu  anci^ixai-  vai  aurai 
uèv  ziTxyfiivat  tlat,  Twv  ^è  ataxrwv  irivr 
artitpev  èattv  .t;  xat  t'<>v  awv5rrwv- 

77,  2'fXifi  Itti  »xV®  Trsfuix  viri  /itàf 
tri^ièa;  Ttipiexéotvsv  , itpcs  àj/’  évflt 
«ipeiJx  TM»  tvTM  xarà  fitaov  rea  ax’’'" 


vallo  relieto,  quadratiim  slmililcr  tri- 
bii«  , hexagonum  diioliiis  usxumpti.s. 
[T2,2,  Qufld  (ticìt  ciusmodi  csti  inlegruiu  quat 
lunr  anetitonim  una  cumprehendit  spatium.  se- 
cimdiim  (|iiod  rcctac  serant  se  [>er  se,  ([ualtunr 
i-nim  angidi  qiiattiior  calhetis  aequales  sunuj 
75, 1.  .Suj«T(icicrnm  in  solidi.^  figuris 
aline  non  com|H>.sìiac  dicunlnr,  aline 
eomjiosilac.  non  eonipogilac  ,sunt,i|uae- 
cun(|uc  producine  ipsae  in  se  cadimi  , 
iincniadmodoni  ,spliaerae  supcrlieic,<  , 
compositac,  quaorunr|uc  producine  se- 
enni ,se.  rum  posila  rum  autem  aline  ex 
di,s,simililms  ,sunl  conipositae,  aline  ex 
similibus;  ex  dis.similibus  conoram  et 
rylindroi-um  cl  bemispbaeriorum  et 
bis  similium  snperficies,  ex  similibu,s 
supcrficies  solidoriim  rectilincorum  , 
75  , 3,  .secnndnm  aliam  partitionem 
superficierum  in  .sulidis  fìguris  aline 
sunt  simplices,  aliac  mixlae.  simplices 
in  .solidis  ,sunt  plana  cl  spliaerica  .su- 
perlicies,  mixlae  conica  cl  cylindrica 
et  bis  .simiics.  bae<|uidcm  mixlae  sunl 
ex  plano  cl  circunifercntia,  spirales  au- 
leni  ex  duabus  circumfercnliis.  etiam 
aliac  plures  soni  et  coinjiositac  et  mix- 
tac  innumcrabilcs.  76.  lincaruni  in  .so- 
lidis bguris  aline  sunt  simplices  aline 
mixlae.  .simplices  sunt  reclae  et  cir- 
cumferenliac,  mixlae  cunicae  cl  spira- 
les. et  liae  sunl  ad  rcgulas  direclac  , 
non  ad  regiilas  directarum  nuiltitudo 
infinita  est,  r|ucmadmodum  etiam  com- 
posilaium  mullitudu. 

77.  Spliacra  csl  figura  solida  una  su- 
perficie circuraclusa  in  quam  quae  ab 
uno  puncto  eoruni,  quae  intra  figuram 


511  Posi  usi'  libri  sddunl  : x«i  T*Tp«ys«ov  «uoiv;  xmi  i|«y«vBv  , quae  ex  superi.'iribus  repetila 
Hultseli  iure  omisil. 

52}  Libri  BC;  imyxvitùv.  Hultsch  tùv  uncis  inclusit. 

531  Libri  lìpixuxXtwv,  corrcxil  Hultscb. 

541  Libri:  TTigioic  iitmiioic.  Ilultsch  coniecit  : <rrcpiBò  ai  tirtxidet, 

551  By**f«iìs  cl  infra  eyxiptxwv  scriberem  , nisi  ne  autor  enrrigeretur  lìmereiti. 

581  Libri  Twv  ygetppaiv,  rràv  uncis  inclusit  llullscb. 

57|  tlidUch  : isti  peoov  iirrcis  inclusum. 


ffo&aì/r.Xcv;  irXcupa;-  03.  Tb&  de 

a uiv  el^iv  lffc9%tAT,t  a ffxalr,vx'  179- 
ffxc).r  fxìv  cxflf  «mv  C7x  tcxi  tyjt  t»;  {xr\ 
nxf>xA/.T,}.:'^i.  04.  ^a>v5và  07x  iviaui 

tytt  T«i  fxìì  TrotpaXXrJ^iu;-  65.  itsXxtn/.tuf^a 
^ircòa  c/vìtjix:i  uci  Ta  wrj  rrì.eisvw  « 
Tea»ap-Mv  li^ttZv  Tit&uycfxtva » usv  77ii>ra^ 
ywuiJt,  Uaybtvta  xat  rat  «;ì«  naÀ^/uva:  eff 
xKiipsv  itpfftsvra- 

66.  Rsrfft^  XÉycTat  èntrédeu  xoiptcv  ypau- 
piti  r,  ftìffxHt  y.«rw  vffcwjucvT:,  67.  TrXevpa  dt 
yta  Tbjv  re  ^«p**Xcj«vffw*  cu^cmÌW, 

6>8.  ^t2y6dUie{  df  Yi  «<:o  yotveee^  yuvcav 
T/ifj.tyr,  ilBux'  60.  xa^eres  e(mv  a <«rfl 

oructew  tlàux  W «u^cTav  i^jxcvr-  70.  xa- 

5ctc«  rpe«  òp^à?  Xtytxxt  « ttci- 

atic^ix  Tsc;  c^elr^  y&maf , dì  eu5€<> 
arr.xwa*  7 1 . ?r«paXXT}À;t  dì  xaXeuvra* 
uatc  at^T^/irreaTji  c7ai  cv  T'u  «ùrw  èiri:r«dw 
ii/7ai  >.xt  f xpaXXépiiva:  h’  Uótrtoa  fxl^r, 
èri  {AnèiTtfM  9Vjurri?rrffu7ty  ^.Xr.Xixi> , al 

t / / t r t > 

wyjTi  ai^vveucuffat  ^iot«  oETTSvewuirat  «v  crt- 
, l'ja;  3i  tycu^ac  rii  xaSticu*  r«- 
rà;  vycutvoLi  ino  Tcóo  ìi:t  tt,{  ercpaf 

trofuiuv  tiri  t«v  isiniv-  72.  cù  TrafaXXnlsi 

oc  cùB'cTcìi  CI7IV  o-uvytùouvou  ftiv  fiei~ 
:ui , intvfjowxi  3c  à(ì  rii 

xaSiTcu;  nstcZxtv-  73.  Tfttyitocu  oc  !/}rc 
xa?.e7Toti  ri  ino  xepu^C  Ciri  nòv  |3affiv 
xó5etct  iyoulyr.'  74,  x.finx  iJ  ti!o  èci- 
TTC^uv  taoyoiVttav  xatì  IxonMvpoir  nyri— 
fiiron  ffufm)lr.jj;7  ròv  rcù  JjtméJsu  TÓnev 
T?  re  roìywvs»  x*ì  rs  rerfótyojvev  xaì  re 
cìaywvsi/.  rpj’ojvcv  yrùv  eòrc  rr»:  éavrev  xo- 
f.oy?i;  !Tf.eoXai3c>  «iia  rtvre  nunXrifcl  rsv 
reo  CTTircdeo  ronev,  '/Jjipooj  èx  uéou  ixri3c- 


tcra  e regione  non  liairent.  63.  li'ape- 
ziurnm  antem  alia  .sunt  acriuicruriaialia 
.scalena^  aequicruriu  .snnt  (|uaccunquc 
ra  latcra,  qnac  non  sunt  c regione,  ae. 
<|ua  lialient,  64.  scalena  autcni,  i|uar- 
ciinquc  ea  latcra,  qnac  non  .sunt  e re- 
gione, aequa  non  liabent.  65.  inultila- 
terac  planae  ligurae  .sunt,  quae  jJuri- 
l)us  i|uam  quattuur  rccli.s  circnmclu- 
(luntnr,  vclut  pcnlagonla,  liexagunia 
ceteraque  cleincc|i.s  poligona  in  inllnì- 
lum  )irogredientla. 

66.  Itasls  tllcitur  plani  sjuitii  linea 
quasi  Infra  mente  cogitata,  07.  latus 
una  tigurum  circiinicluclenliuni  rccta- 
rum,  68,  diagonalis  quae  rccta  al>  an- 
gulo  ad  angulum  dudtur.  09.catlietus 
est  <|uae  a pnneto  rccta  ad  rcctani  e.st 
diicta.  'O.catlictus  antem  ad  rcclo.s  di- 
cilur,  quae  angulos  qui  deinccp.s  .sunt 
rcctos  facit  et  .stai  in  rccta.  71.  e re- 
gione dicuiitur  esse  lincae  non  in  se 
iiicidentes,  quaecunque  in  eodcrn  pla- 
no ct.si  longius  produruutur  in  iitram- 
que  partem  non  in  se  incidunt,  quae 
ncque  iuclinant  ncc  dcclinanl  in  plano, 
icquas  aiitem  liabent  catlictos  umnes, 
<|uae  ab  aitcrius  punctis  in  alteram  du- 
cuntur.  72.  non  e regione  sunt  lineae, 
(|uaecuii(|uc  inciinante,s  niinores,  decll- 
nantcs.  maiore.s  sempcr  catlieto.s  elli- 
ciunt.  73.  trianguli  altitudo  vocatur 
catbctu.s,  quae  a vertice  in  basini  du- 
citnr.  74. suine  planarum  aequos  angu- 
los  et  acqua  Intera  liabcntium  figurarum 
Impicnt  plani  spatium  trianguluni 
quadratum  , liexagunum  , trianguluni 
quidem  ex  vertice  aliis  quinque  asstim- 
ptis  impict  plani  spatium  nullo  inter- 


ni 


47)  Libo  irir*©.  T.S..  carrexìt  l),isyp<Mli„s. 

48)  <ù5cr<ù.  ego  adtliCi. 

49)  gl.  giiovr , ciiTsvivo.oat  ii  ego  addilli. 

50)  iaeyuvi^r  ego  .iddidi. 
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u<ov  xaxsi'kulisv-  TiTpaty&jvcv  cusitùi;  zc,c7- 

Àajàcv  Tùia  , x«(  iloytuvfv  [72,  S i 

'tifa  TO(ovr»«  Ì9Tt.  T44V  mvtcptuv  yénttSv  ròv  ó)iev 
<:-^n«^3À.9t^«vu  TÒffoy,  tiuv9‘j9»  «Àlli{X«if 

Ri  (ù^iìm  4*9»vTb*?.  tu  yeip  TtVvMtc  y*»ytan  ri9- 
8S^(  «SL^ITMC  r^KI 

75,  I.  Twx  «y  rcT;  crtctsti  axy\ua^i  *tj*- 

■"  SRI  t ^ , f *■  • / r 

•ixvstw  *•'  ju  utv  a7vyj7(Tct  Aivcurai,  at 

V / . f ^ % T * . 0 

Ot  WV^lTSl-  X7WJ71TCI  fXtV  CW  tlffiV  C7ai 

ac^AÀCfÀcyat  aÙTai  y.a^’iavr&j  irirrcvaiVf 
ctcv  y,  Ttli  ff^pat?  . ffvv^CTC*  c-jat  ix- 
jàxXXcueyat  Tsuy:w<v  à).Àr.4a{-  rw  de  ew- 
5ér&>v  st(  è;  àycucicytyw  ei7t  7wBe^ 
TCt , pd  de  i;  ^fxeuyev^v-  àvsustcytvùof 
uev  ai  xuvcdv  xac  x;/X(vd|>&>y  xat  r/jti- 
79det&Kov  xat  Tuv  Tsvtei{  £/;ìS(6)v, 

luet^ivuv  dS  at  r<«jy  ffriùiam  tùBvypafifM'^' 

75,  2 xat  xaB  ertoav  de  dtalpe^tv  rón*  èv 

r:7i  7T€p€c7i  ayrìiuaaiv  èrr^avet^  ai  pev 

ii9ty  ^>.a7  , al  de  fttxtm*  a?;Xa7  juèv  cZv 

etfftv  6v  tc7{  <rrcpetf7«  io  èrtiredc;  xal 

/ ' j'  * ^ \ » 

a^atptxYì  y utxrat  oc  t]  re  x6»ytxm  xat  y 
xuXtvoptXYi  xa)  al  Tautai^  cuccai-  aurac  ^èv 
:-Sv  uixTa'i  c;  IzcircJcu  xaì  rcpcpcjìctac  . 
ai  de  cTUipiitat  [uxzsu  eiuev  2x  due  rept- 
^tpecùx-  xoì  óX).ai  di  R).e!cuc  ciVìv  rÓanep 
cuvSiTCì  citw  xal  piixra!  ccniipei-  76.  tù» 
£v  T5*{  Trepeéi;  ox-rpiaffi  -/pafiftt»  5®)  ai 
ucx  eiVcv  cér:7.a7.  a!  di  pixTac*  airi.ccc  juèx 
:uv  atte  eu^tìac  xaì  ripif£pe~t.  pccxrài  dì 
at  re  xatvtxaù  xat  at  azetctxat-  xaì  a^ai 
jiìv  TtTaypévai  eìaì,  Teiv  dì  srràxrwv  rtXx- 
5cc  artipm  tarcv  wc  xat  Ttax  ffuv^er&tv- 

77.  Itfotpa  toTt  o^rpia  arepeex  uKc  pta{ 
iRt^cia;  jtEptej^éuevev  , rpè?  «x  ò^’  bì( 
Tcpitou  Twx  ìxTCC  xarà  ftfaex  ®7)  -gy  axx- 


vallo  relieto,  rjiiatlratiim  simililcr  tri- 
liioi  , licxagonum  duoliii.s  a^otumplis. 
[T2,y.  Qurxi  dicit  ciusmotli  ext>  inlt-f^rum  quat 
ttmr  xnauloruni  una  cumproliendil  apatium,  s«- 
ciindiim  f|tii>d  reclao  sn-aiit  te  per  se.  qualtunr 
t-niin  angiili  qtiaUuor  caihetìa  aenuales  suni.  J 
7Ó,  i.  Superfificrum  in  .sttlitli.s  figuris 
aliiic  non  compu.silac  dicuntur,  aliar 
composllae.  non  coniposilac  sunt,i|uae- 
cunqnc  produclac  ipsae  in  se  cadnnt  , 
qucniadmodiini  spliacrac  .superlicics  , 
composilac,  qnarrunt|nc  productae  sc- 
cant  se.  coni  posila  rum  auteni  aliac  ex 
tlissimiliLus  sunt  cumpositae,  aliae  ex 
similibu.s;  ex  dis.similibus  conorum  et 
cylindrorum  et  licmispliaeriorum  et 
liis  similiuni  superlicics,  ex  simìlilius 
siipcrfìcies  .solidorum  rectilineoium  . 
75  , S.  sccundiim  ulium  parlitioncm 
supcrficieruin  in  sulidis  figuris  aliar 
.sunt  simplices,  aliae  inixtae.  simpliccs 
in  solidis  .sunt  plana  et  spliarrica  su- 
perficies,  inixtae  conica  tl  cylindrica 
et  liis  similes.  Iiae  quidem  niixtae  sunt 
ex  plano  et  circuinfercntia,  spirales  au- 
leni  ex  duabus  circuroferenliis.  etiam 
aliac  plurcs  sunt  et  comfiositac  et  mix- 
tac  innumcrabiles.  76.  lincarum  in  .su- 
lidis figuris  aliac  sunt  simpliccs  aliae 
inixtae.  simpliccs  sunt  rectae  et  cir- 
cumfercntiae,  mixtae  conicae  et  spira- 
ics.  et  Iute  sunt  ad  regulas  directae  , 
non  ad  regulas  dircctarum  niultitudu 
infinita  est,  qucmadnioduni  etiam  cum- 
|K>sitaium  multitudo. 

77.  Spliacra  est  figura  solida  una  su- 
perficie circumclusa  in  quam  tjuae  ab 
uno  puncto  corum,  quae  intra  figuram 


st)  Poti  itet  libri  addunt  : xat  Ttrpaywvcv  òpeiuc  xat  ila'yuvc-t , quae  ex  Mtperinribus  rrpetita 
tlullicb  ture  umicit. 

52)  Libri  BC:  Ttùx  tVtyaxttùv.  Ilultscli  TMx  uncis  inclusit. 

531  Libri  xptx-jxXiux.  correxil  Hullsch. 

54)  Libri:  OTtptsU  itrtxidot;.  Hultscb  coniecit  : CTiptci;  at  ttrixtdci, 

55)  cyxiptxxg  et  infra  cyaiptxtàx  Kriberem  , aiti  ne  autor  corriaeretur  tiinerein. 

.15)  Libri  TiSx  vpopuùx.  Twx  uncis  inclusit  Itultscb. 

5T)  Hultsch  : xat  picev  uncis  inclusum. 


lOf. 


/ciuevwv  r.snon  at  npCTitinzcuvai  ijr 
^uaii  i7Ut  it9tv-  'n  vnpssv 

axpoi;  »Tp5yyuXcv  , f^aru  è*  Tcu  fit7C'J  ;t*v- 
m tffa;  «X®*''  «JTffO'Taffiu-  yap 

rfi(xux).tn»  ^€vc6tt;  ?/<<  rtfiU-ji/^- 

5cv  tÒ  r^(xuxX(Cv  eU  txù:c  Tta^tv  ànsy.x- 
zaTra^in  « fiev  yrjcutvr,  tTTi^aveta  ùrc 
ZTti  YtUiyuxAtcv  ntfA'ftpiiai  T^suotyr, 

tnf^xHtx  x.a)elr«i,  t3  5c  mpiXr.f^^ty  ot<- 
puy  a^fl«63t-  78.  Te  uirev  tw 

ff^ai^ac  xfVTf>5v  awrrs;  xaXcTtai-  eat< 
T«wrè  Tcure  x«c  tso  r^icvcpeapt  ev  xcvTpev- 

70.  «de  dt«u6T&c;  r«<  T^ecica;  «;wv  x«- 

Àc7t9u  , x«f  cTTiv  $uàs7«  zìi  dti  rew  xiv* 
TOiw  i^yptivri  xal  mpazcuf/ivr,  i-f*  txarepst  zi 
f/£pti  5‘J>  ff^xipa; , cifuraxivTjTe; , ?rcpl 
«V  « j^ativa  x*vc7r«t  x«i  ^pc^eTai-  8(K  ta 
ripara  rcv  a^cvcf  KsXct  xaAeuxtat-  81.  ia> 
de  c^a7pa  Tfir.5«,  « Teu«  xux>.e«  ycveTar 
82.  xux/ev  òt  KCACi  ev  v^a/pa  Xéytzcct  an- 
fiiicy  eri  Ì7:t‘fX>etxi  rr>  or^^atoav  à^' 
su  raaai  at  rpeTffiTrrev^at  eu^s7a(  rpè; 

TTv  r^pi^epetav  «Ta»  iiX«7ai;  itViv*  83- 

rep  de  T'i>v  lrircdo)v  i^cnoifitruav  a/tfÀOh 
Tw  piei?ww  icrrt  xuxie^,  cvrw  zo  t«5  C'fat- 

pa?  ^/y^ACL  ravTwv  tTé»  ffTìpcwv  iffcrepipte- 
Tp<i)V  «urr,  7yy\^Uiyy  TeuTear<  zta»  t«  (or, 
iTTi^svEia  xsyj^tfitvùìV , uéytTXcv  ctti-  f 

r«(  ru^xrnóv  tu.  vXàuv  «iretvTM.  l'ÀaTTflvMv- 1 60) 

84,  1.  Kbivc;  «5T(  T/rua  oripsìv  l^awiv 

/lèv  tycv  X)^À?v,  vuvocysfii'jcv  3è  vy'tv  trfr 
fjiusv'  èflcv  yàto  crTifl  ^£7£^il£i^u  anuttcv  Iflrì 
xux>eu  xcpifcfeixv  cù5c7a  tis  rpspXrSì  xai 

:rsG«ev£;^5e(ffa  EÌ;  ri  aure  ra).cy  ^Exara- 

aroirxi.  tÒ  ÒTrsyevrSÈv  xwxc;  yivErat 

84,  4.  xai  «XXut-  iàn  ipBeyuncu  rpiywcu 
ucucuar;  filò;  ieXeues;  tJ»  «pi  tt,v  ìp5r,y 
•/uviov  «ptEVEx^Èv  TpiyfBvsy  ei’(  ri 

auri  iraXty  «rExaraffraiSr^  e^Ev  Telato  )f£— 


elica  meduim  iacent,  iociduiil  rectac 
oiniics  iioi|iialcs  sibi  sunt;  vcl  liguri 
qiiam  maxime  roliindata,  ut  a medio 
ili  umiics  pai'les  aeijualcs  liabcat  di- 
slantias.  ciim  cnim  semicirculiis  ma- 
ncine cius  diameli'u  lutatiis  in  cundem 
Iiiciim  rursiis  redit,  supcrlìcics , i|uac 
fit  scmicirculi  ciicumfcrcntia , spine- 
fica  superficies  vocalur,  ciicumclusa 
autem  sullda  ligula  spliacra.  7$.  me- 
dium spliaerae  centrum  cius  vocalur. 
idem  etiaiii  liemispliacrii  centiuiu  est. 
70.  diameli  US  spliaerae  axis  vocalur  el 
e,st  l'eclii  per  cenlriim  ducla  et  termi- 
nala in  iilraquc  parte  spliaerae,  imiiio- 
bilis,  circa  ijuam  spliacra  movetur  et 
rutatur.  80.  termini  axis  puli  numiiian- 
tur.  81.  cimi  spliacra  .sccalur,  seclionis 
linea  circulus  lit.  82.  circuii  pulus  in 
spliaera  dicilur  puiicliim  in  superficie 
spbaerac,  a qiiu  quaecunqiie  rcctae  in 
circiimfcrciitiam  incidunl  acqiiales  sibi 
suiit.  83.  qticmadiiuHlum  planis  lìgurLs, 
i[uae  iieqiiales  liaiient  circuilus,  iiiaiur 
est  circulus,  ita  .spliaerae  figura  om- 
nium sulidarum  figurariim,  quae  cun- 
dem babciil  circuitum,  bue  c.st,  quae 
acquali  superficie  utuiitur,  maxima  csl. 
Pilaque  etiaill  super.il  alias  oiiines  minores.J 
84,  I.  Comis  csl  figura  .solida,  quae 
cum  basis  sii  circulus,  in  unum  pun- 
clum  ciilligitur.  cimi  cnim  a sublimi 
punclo  ili  circuii  circumrereiitiam  recla 
aliqua  prudiicta  csl  et  rotala  in  cundem 
nirsus  locum  rediil,  figura,  quae  pro- 
creala est,  Ut  conus.  84, j.  eliam  alitcr: 
cum  rectaiiguii  trianguli  manente  uno 
ex  lateribus,  quae  circa  rcctuni  aiigii- 
lum  sunt,  triangula  figura  rotata  in 
eutidem  nirsus  locum  rediit,  unde  mo- 


.18)  Forla&sc  addila  crani  vert>a:  9^iv  appare  fipte^gu. 

59)  Pcsiderantur  verba  inter  pipv  el  rii  e^»ip«n. 

ftO)  Addìtamentum  esse  censeo  haec  verbo,  ciim  aut  piane  supervacanoa  aut  falsa  f'int»  sive  7Ttptix,ttv 
idem  est  qiiod  maius  esse  sivc  idem  qiiod  circumcludere. 
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h:l  TY.5  vrcTttvcworj;  rcu  Tistywwu  «Àti^os 
M<'^aveia  xtavixri  xaÀii?ai , ri  òc 

ript^r.-^Scv  «“xV*  xwvc;-  85. 

òè  0 xux).f«  X9tX(7va(  « 8(>.  xe^v'^r,  ^f 

xuvsv  T9  ffr.jueTffv»  87.  a^MV  dì  xuveu  n 

«Tré  ttk  xcpy^r»  Ìt:i  tÌ  x«>7p5v  tìv  xvxXsu 
ènt^svy'vu/xevv)  8w^e7ci  [«vTirrt  [tivovff*J« 

88.  dì  xftws;  Xé-/CTat  c tcv 

T£riy*uvcv  i^a;  */“**'  TrXiwpait  89.  oxa- 

).T,v9i  dì  x^$;  é ^/rffcw- UO.  Icòcyfo- 
v(c^  dì  XGovov  e^tv.  ìàv  « ^gvcvaa  r/.^i/pac 

itrr,  5 rrcpt^epcuevn*  r,  c5  ruti^evrci  dta 

Tfiu  a^cvb)9  rà  ygvcuevcv  cv  ìri^avjia 
T/^x  Tplywvsv  cpSrcy&lvitfv  yJy*Tat-91  .c;u- 
/(0V{94  dì  xovc;  £7?cv  , cu  ii  fjiiìfCV7x  fjitt“ 
$<Éiv  64)  zfti  Trgpc^gpcpicvt;^*  Yi  :Z  ram- 

5évt«5  T5  yivcjuevcv  Tptrfta  rplywvcv  ^4vyw- 

vir/  y»viTat‘  92.  «pfj).uywv«5»  dì  xwc{  ggr- 
?cv.  cu  ìG  ftcvcuffa  rXeupa  cÀarr?»>»v  65) 

TT4  rEp(^£pCjuevri;-  vj  cu  Turii;e>T5€  re  yi- 
vc.ugvcv  Iv  r7,  ÌTTc^avila  r&eywvcv  dojSXuycu- 
viry  ytviT«i-  93.  xcXcvpc^  dì  xtivci  xaXe7- 
7X1  h tÌv  xcpu^r.y  xcXc^wSg^^av 

94.  y.  dì  tKffanttx  ?cu  xoivcu  aXX<u(  (ilv 
xuprn  xaXi7t«i,  aXXu{  dì  xcfXy;*  95.  rea- 

vcfuvc^  di  Xfi!*ci  dei  ty4  xcpw^  rpiywvcv 
Ttsiit  rr.v  rcpcyr>.  napaXXyiXo)»  de  ta  ^X9it 
rai}5e);  xuxXcy»  (xr\  Kxpx}'/>r,X(tìi  dì  r^«- 
ytii  ry.  ^x^u  aXXc  ti  piepc«  ypaptar^  S 
zaXnrai  xuvcu  rcu-n-  T*iy  dì  rcu  xmvcu  tc- 
y fiìv  xaXeTtai  ^^cyuvicu  » y,  de  aa- 
^Xvy<i)Vtcu  ♦ in  dì  deuytow^»  c^y/wvicu  66) 
uiv  y «ury  cuvarTrrcuffa  xai  rctcwa 
T/yua  5upceidì$-  xaXeTrai  dì  u?ro  tivbiv  xat 
iXXi(’|(«*  y.  dì  rcu  dpScyMvicu  xaXelrai  i:a- 
ca^eXy,  y de  rcu  ixfi^Xuyuyicu  utrepf^eXy- 67) 


veri  cuepla  est  [circumduea  fìRuraj)  ex- 
cclstim  iliud,  quoti  triangull  liypoteuu* 
sa  fil,  superficics  conica  vocalur,  cir-^ 
cumclu.sa  autem  figura  solida  conos.85. 
Iwsis  coni  vocatur  circuliis  illc,86.  vcr- 
tex  coni  punctum  iiliid,  87.  axis  coni 
rccla  ilia  a vertice  in  centrum  circuii 
ducia  [hoc  est  manensj.SS.  acquicrurius 
coiius  dicitur,  t^uì  ingoili  aequalia  ha- 
het  latcra,  89.  scalcnns  qui  inae<|ualia 
liabcl.  90.  icctangulus  conus  est,  cum 
ialus , quoti  itmiìohilc  manct  , latcri 
quod  rotalur,  acquale  est;  vcl  quo  per 
axcin  sccto  figura  in  .superficie  orla 
trianguluni  rcctangulum  fit.  91  .aculaU' 
gulus  coiuis  est,  cuius  immobile  lalus 
maiiis  est  co, quod  rotatur;vcl  quo  sccto 
sectiu  urta  triangiiliiin  acutangulum  fit. 
92.  ubtiiSRiiguluscoiius  est,  cuius  immo- 
bile lalus  miiuis  est  co,  quod  rotalur; 
voi  quo  sccto  tviangulum  in  snpcrlicie 
ortuin  obtusaiigulum  fit.  93.  conus  imi- 
tilus est, cuius  vcrtex  demlusesl.94.coiii 
superlìcics  alitcr  convcxa  aliter  concava 
vocatur.  95.  sccLus  conus  per  verliccm 
Iriangulum  cfTicll  seciione,  basi  e re- 
gione sccliis  ciiculuiu,  basì  non  c ro- 
gionc  scctiis  aliam  partem  ’**)  lineae, 
i(uae  vocatur  coni  seclio.  coni  autern 
scctionum  alia  vocatur  reclanguli  sc- 
ctio^  alia  obtusanguli,  alia  nculangulì. 
aciitaiiguli  est  ca,  qmic  coil  in  se  et  fi- 
guram  format  scuti  simìlem.  vocatur 
haet!  a quilmsduin  ellipsìs.  rectanguli 
sectio  vocatur  |Kiral>ole<  obtusanguli 
liypcrbolc. 


RI)  H.1CC  terba  lliillscb  uncìs  tinlum  inciusil-  , . . , 

62)  Rquidem  puto  « prò  t»v  Irgenflum  esse  tuu^iì;  d««  «$9V9c  T«y  ycvcutvoy. 

H3)  Libri  Kvrroc  Uytrtu.  IluMwh  Icgendiim  censel  «viVew«.  nu  as!>eiill«r  s«tl  delcta  voce  liyetew. 
ft4)  Libri  ìlarfMv. 

RS)  Libri 

66)  I.Uiri  , if  , c ©5'^ywvc««.  xtà.  ftominalivu^  in  genitivi 

locom  ridctitr  irrapiise  eiusdem  hominis  negligcnlìa,  cuius  opera  sopra  iOI.  92)  et  picf*iv 

«ont  permutata. 

6TI  il’rfw'Mt  uìv  oyv  ....  Ù7»6oa«  llulisrb  uncis  incluot- 
***)  id  est  sjilpcicni  ? ‘ 
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00.  Ku/<vÒo54  iyn  orto 

vflitTatt  ir:r0.cvui'/:v  rapocÀÀr.Àsypawpcv  ij> 
5r/oivisu  Trepi  utav  rwv  rÀeupwv  jutivrvvav 
o?c*^«v?c{  xat  aTTsxarras^ajfVTs;  oSrtv 

y-xi  r^oioczc  ^«cswac  in  fjitvotrx  iù^tta, 

TA^t  ■?!>  r ^psor,.  aW*'  XéytTaj-  .«i  3è  j3«- 
Tét;  yfvcuevft  u?rs  twv  ?^wv  tr/fy- 

pciw  r:v  7rapa).).y3}.cypflw,u5W‘  te^ae  3é  xy- 
).  VQpcy  ai  juèv  rapa).).r.À^pauuer  , ai  3c 
’^w.Xsi , a?  3e  Jivyoivfojv  xw&>y  ?c^a»- 
1^0  ^ .Ti'f*v«TR«  oc  rrtcìtit  ui»  vjrò  tVt^cniia^,  iVi- 
^«cvt(K  <)ì  'j^rò  , 7/iKuuiè  3i  Jni  o^tyuti. 

tV(9TI  ii  K9Ì  'j!T9  '/pCUfATQ;  ìlcyiTRI  TIUV(7^KI  XSCra 
«VXf9p«y  Tli«  lV(  TÌP0  CXC/ili'f.  X«U  IXtpRVtlR  (}| 
vTfò  if?«y*v*c*;  *«T9t  a»siy9p«y  Tifv  ifft  r«y  7p«}*- 

uijv  j 6s>; 

08.  VffeTpa  ytvcrat,  srav  x^Xc{  erri  xy- 
/.Asv  ?c  xtvTpcv  «X*’**'  * <*»v  ^p®»  *® 

7CV  y.wc/.c'j  iriTTe^cv  zeptsveySriif  cc>  ayrs 
ra/iv  aTrtfxaraTTaj&T*  rò  31  avrà  rffvro  xac 
xplxc;  xaXclIrat-  «i>  «vv  «erri  «nropa 

« f/£y7a  3ia/.vpta  ♦ ffvvcy^^  3<  y,  xaj*  tv 
Tr.uusv  yupiTTtrrsy^a.  eraX/arrsvffa  rf  xo5’ 
•f.v  i «pt-^spcuevff;  xyxXc;  ayrà;  airiv  rca- 
v£t-  ytvsvzat  òt  xal  rdyT6jv  rs^at  ypapuac 
r«v£^  i3<a^ry7a»- 3ì  Ttrp«7wv»e  xpixoi 
cxrrp(iT^ar«  ti^t  vvkiv^fiW.  yrJdvrxc  xxi  «TXÌa 
rr^gè  ircnciXx  irfCTpizTX  ix  ri  97a(p<wv  x«ì  ex  prx 
Tw  iVtyxvioùv  ]■ 

00.  Tw»  3«  c^yypauu*’«)V  rrtpÉùjy 
afirr<iiv  a /wv  xaXcwrai  7:ypapc(3e$.  a 3è  xv- 
jSffi  ♦ a 3t  r5À^3pa  , a 3i  7rpcff,ua?a  , a 
if  òsr.t'3ii , i ii  Js{ , a iè  iTifnvl- 
7xet  xo!  Ta  7rapas/«ria-  100,  «utauì;  .«iv 
5UV  cari  arepìcv  eirtiréicf;  **►  Tre&ie- 

^satvpv.  àj’  £vi^  h:tr.i3su  jroi;  ivi 
T'jveaTTtxó;*  xai  aÀX&K  ii  J.c^STat  irupapìs 
Tc  oTTs  ^aaì&j;  rptjri.Evpau  ^ T£T&a7rXeupau  « 
irsXvywVcu  |^T9vtiffT(«wìl«t  iw^wypaii^ioxj^^Jxarà 
Txfii^taiv  zijtyilìVbìV  ilt  tv  aijpacv  auvaye- 
u£V9v  a/xipa-  latiti  ii  iaai:^eups£  Xsyerai 
zvpafxU  ri  ùjto  Tcaaap&iv  rpt^MVuv  iaoTT^su- 


06.  Cyliiidrus  esl  Ogura  solida, qnaf 
menloro{*itatnrcoiifici  parallclograramo 
icciaiigtilo  circa  maiicnsuiium  ex  lalcii- 
Ims  rotalo,  et  co  rcdacto,  onde  nioreri 
roeptuin  est.  niaiiciis  lalus,  circa  quoi 
rotatili  est  racla.axis  dicitur;  liasessunt 
circuii,  qui  611111  aequalibus  panillelo- 
grajiinii  laleriliii.s,  scctiimes  cyliiidri  a- 
liae  parallelogramma,  aliae  circuii,  a- 
liae  conomm  acutanguluriim  scctioiies. 
[97.  serslur  >o)iiluin  su|icrficie  , supcrficifs  li- 
nea, linea  stigma  ; intenluin  liacc  etiam  «ti- 
ri dicitur  linea  . rum  referlur  ad  stipmain  , et 
siiperfieìes  siiiieflìeie  , etim  referlur  ad  lineam.] 

98.  Spira  61,  cum  circulus,qui  cen- 
Irum  in  circulo  liahel  et  rectus  stai  in 
Il uiu.s  circuii  planilic,  circumferliir  et 
in  cuiulen)  rursiis  locuin  rcducitur. 
idem  ctiani  cricus  vocalur.  disiimcta 
est  spira,  in  qua  est  forauien,  ciuiiun- 
cta,  quae  in  imo  puncto  coliaerol,  im- 
plexa,  in  qua  circulus,  qui  cireumfer- 
liir,  se  ipse  .secai,  filini  eliam  hanim 
sectioncs  lincnc  quaedam  singulares. 

[ qiM-Irati  aiilein  criei  ae,tinenla  cylindrurum 
anni,  nnnt  eliam  alia  quaedam  varia  aeginenla 
el  apliaeraruin  et  nmlarum  supertleierum.] 

99.  Ucclilinearum  .sididuruin  ligura- 
rum  aliac  vocmitiir  pyramides,  aliae 
culli,  aliae  polyedra,  aliae  prismata , 
aliae  docides,  aliae  plìntliides,  aliae 
splicnisci  et  similia.  1 00  pyramis  est  fi- 
gura solida  plaiiis  circiimciiisa  et  ali 
uno  plano  ad  jiunctiim  unum  conslilu- 
ta.  et  aliter  dicitur  pyrami.s  figura  a 
basi  trilatera  vel  quadrilatera  vcl  miil- 
tangula  [hoc  est  simplieiler  reclilineaj  per 
Irianguluriim  compositioneni  in  uuuin 
piiiictiini  contrada,  seoisum  aulcni  ae- 
quilatera  dicitur  pyramis  qiiac  qual- 


GBl  Libri:  »!  fti*  frg^RXXqXòyptifApiei,  »t  Si  ó|v7<>>y««yv  x«tx«>y. 

B9)  Hanc  pongriphiim  Ilultsch  a reliqiio  conicxtu  non  sciiinxil. 

79)  llullsch  eliim  7f»ovT«e  Si  . . , tSist^o-jont  una  cum  rcliquis  rerbis  iincis  incbKÌt- 

71)  llultjch  : fò]  XTrtirWott, 

72)  Uaec  verba  cqaidcm  addilamentum  eMe  puto. 
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j56iv  rreptsxe/iévt)  [*«i‘  vwviaSvJ-  xatXe^Tat  òt 
ri  jyrfia  TCvTO  xatt  TCT^^psv-  ÌOI,  (104. 
cd.  H.)  xuPc5  mi  ^^ptsv  viri  « ti- 

rjcaywvwv  cVffrXtvipwv  xal  (Vsywvtwv  rEp<8- 
Xtffuvcv*  x^XEÌrai  re  ffxV*  Ttfvro  xat 

Kasdccv  1 02.ffx?ai^&av  m» 

uri  ffXTw  rp<y&iv6)v  t9’»rXeup«>y  rsoiEjrcfttvsv- 

103.  ^woExafdpcv  ài  mt  »xV®  ^'pfcv 

vrri  do)Jexdt  rjvraywvtcìiv  mffXiupwv  te  xati 
ItfcytàVtMV  rtcttyey.ivsv‘  ^ tò  o«  »ivt«7«vo»  , 
*5  7«v*rat  T*  ^6*j(xc(i^^»v , t70»  erri  rpr/'^voi? 

r&(7<  traoa  J’ja  n-ieufwv.J  73)  104,1  (IOl,l 
cd.  il.)  tlxc9cuùf>sv  tTH  oymx  crwov  imo 

UX991  Toty«i)V6»  tcci:).t‘j^v  ntoitysuivsn0‘ 

[l  04,2  il  0 I ,a  ed.  H.)  Mt  irfvTi  tbvt«  tisvov 

-jkò  tBor#  *at  òwacw*  ffipwjtàl**’»*»  **  iÀ 
CllQvwy  vflTffsw  nifltTMyo; 

»Tc  Triii»  raO  4»»^«*««Vp»v  ra  Ti^T*p«  iàyo» 

9t  9fià(  TTjy  5pKÌp«y.  T«3»  il  TW9«pa»V  TSVTWV  «» 
ir*r.»p»ì  iaya»  Jjrauai  irpò;  ngv  9y«Ip«v.  Ky*ÌM<Ji;c 
pcv  aJv  iv  Tot  r/ Twv  ttoi^k'mv  bVcVk^i  «tm;  ig 
(Tyxjpa  T«  ff»yri  t*vt«  v;t«a«Ta  ffip(>au5«yic. 
aó»«  yetf  T«  n>«T*jy9;  etcTW.  ' òt  rota- 
xuJcxs  óXx  pi^Ttv  (ùptvxiff^M  v/y-MTV.  '^uvàanx 
f7yp«^yx{  r«  T^Btpa  , axro*  ucrà  ra 

iipcuixa  frivri.  «v  ((•^fvau  xaì  nXarotvx  rà 
piTxa»9i«Ki<}pav  , ijvat  et  revro  ^<jrX«vv  , to  pfy 

if  axroì  r&<7otvo»v  x»  rrrpxy'ùvotv  i|  [avv^^erav  ix 
xa»  flìipo;  , oirip  xat  rwv  ap;^atwv  rns;  «aci- 
aart}.  TÒ  <Ji  cTipav  jr«Ì«  ix  «Tpxyowotv  ui»  òxToi, 
Tpr/ùyotv  ii  t i xat  ^eùsiroiripav  itvat  oaxt?. 
xgL3'  a T>ùy  tv^^'/pauuoty  vrtpciùv  9^i;uaT4>v  « 

xó  cTTt  jTJ^aiu^cc  * vptdrfittra  , a*  ii  O'Jrt 
xypsuc^iC  ovTi  xpea^tara.  ri  ^l'v  «yv  «art  Trypapiie, 
ffpaijpxTxi.  105  74)  jrptaiiara  iati  ra  aVò  ^■ 
110*5  tvò'jyfuitaav  xar*  iw^wypajiuoy  aùvStam  arpie 
/o*pt«y  ev5yypa}ipMy  avvaaravra.  I OG. 
pauiite  9-rtt  aptaptara'  «cat  rà  aaò  ^ari»;  iv^v- 
ypappia*  xar  cy.^v7pc^av  Cyv^ioiv  wpò?  av 

tàjrravra.J  107.  d«  ropxXXyi- 

XcitXcvpa  y.aXiirat  cca  c^:^^pa  evra  t«  a- 

rivavtt  cTTiTTE^a  TrapaXXmXa  lyct-  [108.  »ra- 
paVXaÀaitixtffi^a  itaiv,  «aa  (x^x)i)i6piava  cu avu- 
rittrci  «7À«)i9t5.iO  iv  taotv  rpe/wvwy  tiviùv  ypapix- 
T«»  i*aiT«  jriiwpa*  ffapaliigiÓ5  109  (I  IO 

cd.  H.)  ?w»  5c  7tflwaXXr,X57rXfip«v 


Uior  trianguiis  acquilalcris  circmnclu- 
diliir  [et  anffulis]  vocaliir  hacc  figura 
cliam  Ictiacdruin.  101  (104.  ed  H.)  eli- 
bus est  figura  solida  .VI.  quadrangu- 
lis  acqiiilatcri.s  et  aci^uiaiigiilis  circum- 
elusa,  vocatur  hacc  figura  cliain  hcxac- 
driim.  1 02.  ootaedrum  est  figura  solida 
oclo  trianguiis  arcjuilatcris  circumdu- 
sa.  1 03.  dodecaedrum  est  figura  solida 
diiodecim  pentugouis  acquìlateris  et  ac- 
([uiangulìs  circiimclusa.  [pcntaifonuco,  ex 
quo  fit  dodct'acdrum,  acquale  osi  trìaogulis  tri 
bui  sccundutn  duo  ex  ialcribus  (?)  ].  104,  I. 
(101,1  ed  11.)  icosaedrum  est  figura  so- 
lida vigiliti  trianguiis  acquilalcris  cir- 
cunu:lusa.[  1 04,2(10 1 ,2ed.  H.)  suni  quin- 
que  liae  solae  ne<|ualìhux  et  similìbui  circum- 
dtisac.  quac  quidom  ab  llellenìbui  poUea  Pia 
timis  fi;.?iirac  sunt  iiomtnalae.  quud  exceptoiii' 
dceiedru  fpiattuor  in  ratione  sunt  cum  iphaor.i. 
haruin  qualtuor  aiitcm  later.i  in  ratinile  sunteum 
sphaera.  Ruclìdes  autem  in  \ill.<*  etementoruin 
deiiiomtravit.  qunmodn  spbacra  quinqiii’  hasfl- 
giirn»  comprehendnt.  sola»  cnim  Piatonii  lli^ii- 
ras  dk’it.  Arehìmciles  Ir^decim  oinnìno  ail  inve* 
niri  fii*uras.  quae  in  $phaer.i  posiint  inscribi , 
additis  octo  .id  dictas  quinque , ex  qitibiis  co* 
«novissc  Plalonem  iwiaresi’acdecacdniin,  elesse 
hoc  duplex,  unum  consbtns  ex  octo  trianguiis  et 
sex  quadrati*  c«m|HJ!»Ìtum  ex  terra  et  acre, 
quod  otiarn  anttquorum  quidam  sciebaiilj.  al- 
Icrum  rursiis  ex  nuadralis  octo  et  tri.in;pi(is. 
VI.,  qiiod  eliam  diÌTidliai  rìdelur  esse.  Swun- 
dum  quoti  rectitinranim  solidarum  (ÌKurarum 
aiiac  sunt  pTramides.  abae  prismata,  aline  nec 
pyramides  nec  prismat.i.  Quid  aiilcm  sìt  pyra* 
ini*,  dictum  est  supr.'i.  1 05.  prisniata  sunt,  quac 
a basi  reetilìrica  per  rccliiiueam  composUionem 
ad  spatium  rcelìlinetim  se  .*ippikaiit.  106.  nrr 
pyramides  nec  prisniata  sunt , qiiae  a basi  re* 
rtilinea  (ter  recliline.im  coinpusitionem  ad  rec- 
clam  se  applicant.J  1 07.  prismatum  ca  pris* 
mata  latcribus  c regione  iacentibns  vo« 
caiiUir,  quaecunque  hexacdra  ex  ndver- 
so  plana  linbent  c regione  iaccnlin. 
[108  plana  c regione  iaccntia  sunt.  quaccun- 
qiie  priKlucta  in  se  non  inctdunt,  ve)  in  qnibtis 
acqualibus  quibus  trianguiis  descriptis  uniim- 
qundquc  latusc  regione  est.]  I 09(1  lOed.lI.) 
prismatum  laleribiis  c regione  inceliti- 


73Ì  llunc  lociiin  ego  aub  iitum  esse  ceaseu;  sequentem  aiteram  partetn  paragraphi  104  (101)  eliain 
HtiUwh  ut  suMitum  notavi!. 
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T«>y  a fih  ii9iv 

J9y^m9i-  ^<v  $ì^  e(9«v  070i  éxa- 

TTTiV  TWW  y(UVi6dr  WIT9  y^V(b^  ^5&iv 

repw^aacinnv  «x*'  cuS^yypa«a»v,  75)  51^  ^ 
^^y^vtdt  T«  /lYi  iX^Ta*[l  10. (^  1 1 

Clì.  II.)  xv]99;  (9T(  r«!y  irap«>ÀcX9)r)irj]B«»v 

op>»7*«»iii»  ^ fr,»flitp»TW  flx*)”'*]  111.(112 

ed.  H.)  5sxc«  l^tv  S rà  piwo;  fx«7<cv 
£X«  t9u  T£  ttXotcv;  xscÌ  ?e»  rxx^^*« 
oJ  CT£  T®  irXflrT®;  X»  T®  Ttax^y 

de  xcd  xoc(  u|i®;  rè  a^®  XtyK7^««- 

112  (113  cd.  H).  7rX*v5t;  de  Itzì  ts  ty^cv 
T®  pitix®;  c).®trr®v  tsv  T4  ff)arr5v;  x«*  t®^ 
j3«5®y{-  erre  d’e?«  ratuia  d:).).inì*.®c;  c^a-  113 

(114.  ed.  H).  ff^r.vcffx®;  de  e««  t®  «x®'* 
^i7a  aX).nX®K  ré  re  umei  xaì  r®  r}iar®v 
X9U  ré  j3^®;*  Ttvé;  di  xat  ^Mpt[rx9y  xa- 
>5w  r®  r®i®uT®v  7-yTMix 

114.  (1  II)  cd.  Il)  KaSer®;  di  èv  ore- 
peCi  isyerat  4 di?®  /xcre^ipcv  vr.fjuiev  rp®<; 
ir/rid®v  * r.ri;  jrarat;  r«I;  «Ttrc- 

piivaK  aur^  iv  ry  eR<ired<u  rpé;  l^^ai  e9* 

?«v-  p 15,  l ^y«jrr»T«u  ii 

x«(  ciri^svitc;  x«(  «tipeoù  xttrà  vriyuièv  »<u  xftT« 
7ps^«v.  ®Tr/uiÌ  di  «TiyaiSc  irpa^i'vc  |i(fli  yivitoi  . 
7pa^«  de  y6«}iuiÓe  «rpafiivq  o^«  óÌiK  )&(« 

ycycTSi.  di  iif\ÌK7i75va  ÀcyiTtu,  «ne 

KTr«piy«  r«ù  xvx)l9t*  %xi  cx^si^ìouim;  txl  fuedcTipx 
tu'  fAcp«  Tiyyi<  tov  vùxXoy.  x*Jxl9<  di 
gìXld^w'x  ìcyevTXi  , sinvie  aVró}*«y«<  «ItXQXwy  «u 
réftvTjsn  lOkVnXave.J  77)  | 15,2.  euScta  di  rpoy 
crtired®^  èpBy)  erriv,  crav  irpé;  racra;  Tai 
artc^ivai  avrix  e^  tu  aCr&»  iittfl:<du  ^ài 
ff®i?5  ri*  yuvta{'  irttntàsv  de  npci  Inlm^cv 
cftScv  €9T(V,  Srav  a!  r?  kciVt?  aur"»v 
ffp«4  x^ai  e’v  ivi  tZv  emriàoìV  ayéfitvftì 
iu5c7a(  xai  rZ  Trpic  ^5a$  f*mv-  e- 

rtTTtda  de  TropaXX^Xa  ecVi  ri  cm^imra’ 
116.  Ata^epet  /xiv  xeu  iv  crrececTc  xai 
iv  E7r(7réd®i$,  vvdvi  de  xa|  ix  ypaupta7{,  éfiot* 


bus  alia  sunt  rccUiiguhi  nlia  non  recl- 
ungula.  rccUtigula  sunt,  ijuaccunque 
umimr|ucm((ue  unguloruin  tribus  rcctili* 
ucisaiigulis  l'cctU  babcntcircutnclusuu, 
uuii  rertaiiguln  sunt,  c]iiac  sic  se  non 
llabeiit.  [110.  (1 1 1 evi.  II.)  cubas  est  reclan 
guloniin  prismatnm  laleribus  e regione  iacentibni 
quae  dicU  est  figura.]  11  1.(1  12  ed.Hjdocus 
c.st  ipiod  loiigìtildincm  maiorem  habet 
latitudine  et  crassitudinc.  est  ut  latita- 
do  et  crasiiiuidu  slril  acquales.  crassi- 
ludo  et  profundìlas  et  altitudo  idem 
dicitor.  1 12(113  cd.  Il),  plìnthis  est, 
qiKHl  lutigiludincm  luiaorcm  babcl  la- 
titudine et  ullitiidine.  est  ut  hae  ae- 
qualo.s  sibi  sint.  11 3(1 1 4ed.ll.).sphenÌ8* 
cus  est  4|U0il  inacquales  in  ter  se  ljaT»ct 
lorigiludiiiein  , lalìtudineru  , altituili- 
nem.  quidam  talem  ftguram  etiam  lx>- 
niisrnm  nominant. 

1 14.(109  cd.  II.)  Catbctiis  in  solido 
dicitur  quac  a puncto  sublimi  ad  pla- 
num  cstductact  in  omnibus  eam  in 
plano  tangcntibus  .stai  iccla.  [1 1 5,i. 
attmgil  lìncea  lincani  et  superfìciem  et  solitium 
stigma  et  lìnea.  sli(;ma  stigmam  tangens  Ht 
una.  tinca  lincam  tangens  tota  loUm  simititcr 
una  Dt.  rccla  cìrculum  dicitur  attingere,  quae 
rirculuui  langcus  et  prnducta  iu  neutram  partem 
i'irculuiii  sccat.  circuii  so  attingere  diciiiitur , 
quicuoque  tangcnlcs  se  non  secant  se.]1  15,2 
rccla  in  plano  stai  recla,  cnm  ad  um- 
nes  eam  langenles  in  codem  plano  ree- 
tos  facit  angulos.  platium  ad  planum 
rectuiu  est,  cum  rectac  ad  commuucm 
eoruro  sectionem  in  uno  ex  planU  ad 
rcctos  angulos  ductac  etiam  ad  alte- 
rum  ad  reclos  angulas  sunt  rectac.  pla- 
na e regione  sunt  ea,  quae  in  .se  non 
incidunl. 

1 1 6.  DiOcrunt  et  in  solidLs  et  in  pla- 
nis,  et  ium  in  linei.s,  similitudo  et  ae- 


75)  I.ibri  t 993  i*»TTv  rùy  o&^oywvtuy  virò  rptiwy  y«imwy  7ripux9^ix«  IX« 

76)  Ilacc  paragraphus  cadem  manu,qua  paragraplit  101,2.105.  to6  ed.  U.,  miliì  videtur  addita 

77)  ITunc  locum  cquidem  subditum  rsse  iudicn. 
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ffrni  xfltì  yoZv  h>  t?»  r 

T4)v  ECxXetJov  dùe  5ff5r>r&>v  ey^ypa^A/xoiv 

^ UW  OUSISV , £ dì  tCSV  TUTrf.'Tai^Xt  7705- 

KetToti*  xàxeT  fxt9ctntx  hxkTf^  tUevu;  dii 

Txurrìi  x«raff*£i>ct?Jeu£v  ri  TrosjSXr^év , sttI 

« Twv  rre&Ewv  dii  dua  ^«ofsrrjTwv*  1 I 7,  i. 

vwi  dì  xa^oXoìi  Icycutv  lupi  i^uv , 
ht  i9»i  ypxuy.at  £i9(  y.xì  ÌTrc^ivciat  xxì 
TTfpti  i^fiSTtet  ffXa  n xarri  ut- 

6c;  n xatri  ■yjryi^aTi^ucv*  Xr/sxxt  dì  Tcjav 
xai  rà  iffci:Jptii£T02v  mat^xv 
i7sv  Tuli  ypaufACcii  , urrc  xat  CjU^ad^ 

)ta(  ri  fXCVM  Tw  e^|3adw-’®)  1 17,2.  Tcat  dì 
‘/uvisi  C(V)v  Si  e^ap,u^av70Ci  aXai  cXatf  |v 
ret«  effirédot;  ^ £V  taTs  ^«peo7s  xarri  rnv 
atvr«v  ffifvayùìy^v  ^ xarri  ptépa»  xacri  cr/vì- 
aatTiTwav*  117,3.  tuffi  dì  xuxXat  JiVtv,  5v 
a!  dciuerpot  Tffati  i).X^att;  arra  yip 

7^  acvr7)v  d<xpiÌ7p<i>v  aùx  ì^ìv  Ireocv  xad 
cTipcv  xvxXcv  ertVffwat , dc3‘«tffYi5  dì  ty»; 
iixutrpffv  dcdsrati  xact  c xtrxXo;  tm  u£^é3^c(- 
^1  1 7,  4.  ?c«v  »irc;^«iv  t«c  «'i&itac  >tyir«  r«y 

«inTpav  , «Tf  aV»  T4v  *c*rp«y  it’  at)rà;  xel^troi 
àyéuivai  *9X1  . fat  ^oy  3i  if*  ifv  9 |t4t^uy  xct- 

^rr9{  wixrii.J  117,5.  lux  dì  orepci 
uLffcrai  tlut  ri  Zne  ««“wv  òrtjrìdwv  7t£pi£;^a- 
u£va  xat  ^ato>»  xetfttywv,  luoiv  te  rrX^e; 
X3M  te  1 18,1.  etxaii  tìutu  yJ\iAXTx 

iù^uypet/xfjiaE  79)  là  s/^cvTa  xazà  [Xtan  rài 
yuvia;  tea;-  /tal  xXXta;-  cea  jx;  Tt  ybt- 
v!i;  Ij«;  syci  y.arx  p'm  xa'i  rà;  ff£p<  rii 
ìex;  ytMix;  r).£u(»à;  Saxì-eyn-  srvnjtJncv- 
èirx  5ì  exr.uxrà  eiViv,  ìv  e^j  ìv  {xarifw 
tfitf  r/TiU-XTtav  vytC[tev;l  te  x«  cirs^EVct 
Xsyu  E^aiv-  I 18,9.  DUTia  zft-fiuxra  xv- 
xXtùX  iiffi  Ta  ^sx^utva  ycavta;  tea;  , v iv 
‘U  al  yuy'ixt  “eoi  del-  ropaitXxactiX  Jè 


qualità^,  ila  qiiidcm  cliam  in  .VI?  Eu- 
cliilis  cicmeiiloruin  propnsìtum  est  da- 
tis  duuim.s  lectiliiicis  alteri  simile  al- 
teri aci|uale  componei'e.  et  ibi  medic- 
Uite  pinpurlluiiali  inventa  per  cam 
periicimus  proposituin,  in  solidis  aii- 
teni  per  duas  mcdiclatcs.  I 17,  i,  nunc 
antem  in  universum  dicimus  de  aeqiia- 
libus,  acquaics  esse  lineas  et  superfi- 
cics  et  solida,  quaecuuque  tota  tolis 
congruunt  vcl  ex  (quaque)  parte  vcl  ex 
figuralionc.  dicitiir  autem  acquale  c- 
tiam  illud  i[uo<l  acquali  circuilu  cir- 
cumclusum  est,  et  quod  lincis  ita  ac- 
quale est  , ut  arca  quoque  acquale 
sit,  et  quod  solum  arca  acquale  est. 

1 17,2.  acipiaics  angoli  sunt,  quae  con- 
gruunt loti  tolis  in  planis  aut  in  soli- 
dis .secundum  eandem  collcclionem,  vcl 
ex  (quaque)  parte  vel  ex  llguralione. 
117,3.  ac<|ualc8  circuii  sunt,  quorum 
diametri  sibi  ac(|uales  sunt.  ex  iisdein 
cnim  diamclris  fieri  non  potest,  ut  al- 
ter et  alter  circulus  mente  cogitetur, 
data  autem  diametro  datus  est  cliam 
circulus  magiiiludine.  [1 17,4.  acque  ili- 
stare  rlicunttir  reclae  a ccnirii.  cutn  catlieti  ex 
ccntru  in  eas  ductae  acqu.<les  sunt;  lontsius  vero 
distare  ca  dicilur,  in  quain  m.iior  cathetiis  cadit.  j 
II7,S.  acqu.alcs  solidac  ilgurac  sunt, 
quae  ac(|ualibus  et  aequaliter  iacenti- 
bus  planis  circumclu.sae  sunt,  iistpie 
acqualibus  et  multitudinc  et  mugnitu- 
iline.  I I8,t.  simiics  figurac  sunt  recti- 
lincae,  (|uae  singulus  angulos  aequales 
babent  et  alitcr  : quaccunque  singulos 
angulos  ae<|ualcs  babent  et  latcra  cir- 
cum  aef|ua(es  angulos  in  proporlioiie. 
contrarie  se  liabcntes  ligurae  sunt.qua- 
rum  in  allerulra  figurarum  et  antcce- 
dentcs  et  sequentcs  rationes  sunt.  118, 
2.  similia  circulorum  segmenta  sunt,  quae 
aequales  angulos  in  se  rccipiunt,  vel  io 


78)  Libri:  xat  T9  (TW  B)  xXt  79  (TM  TÒ  B) 

19)  Dffsiiieres  vocem  iVpTriivp».' 

W)  Bicradum  era!  ©fVi. 
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y.Xi  TUT.uata  t f8,  3.  Cftstx  VTSpsà 

r/t.uxrx  i*9t  T«  WJT9  «U5ICJV  ciriri^6»v  rt- 
puysiJivx  K*1  ifxaiMi  xci/uiivuv*  1 18,  4.  tr»; 

xùy.y.si  TravtJ  xux/u  ofxstU  tw  iT- 

95(*  fila  yàp  yevfffi;  tcy  x^ì^c*j  xat  ev 

T9  «M»;*  TLty.piaTwv  ivx  i^riv  « «yrx 

^/ÀCtcrr,;.  aÀÀ’cja  aèv  ex«<  tt.v  c^rjatv  xXc- 
9i>,  TiuTCOTi  ta;  c>  awrct-;  yuvia;  aÀ).Tji.ai5 

»•  — « y ¥ %« 

t9xc  , TxuTst  xxÀiirxi  c^ustx,  cux  (tieia  0( 
r«  fjiTfì  cvToi;  e/5VTaf  izaaxr/.'ÓTtx  de  ex£c 
*a!  Ìt:1  TÌi»  aè!u.iv  tnrédiuv  t£  xaì  ffreiieJ» 

^/jeuxToìV- 

1 1 ‘J.  Méy«5c;  ini  ri  xù;m:ucvn  xxì 
re[xvsu£ysv  ci-;  «ircejiffv.  iidy,  de  aùrcZ  y- 
yùxyur,.  i-nf^xxiiXt  ffrepeév-  amttyev  de  erre 
^eyc5fi;  ♦ cS  uìì^sv  cZ^iv  xccìzxi  x«5’  u;rc- 
(Ttao-i»  ttixT.vdr.rjTC , Mire  fey.dèv  ei»ai  *ù- 
zsZ  r.iyxf-  l•’0,l.  yl^of  èorì  luyiscji  re 

:/err75v  Tcu /ee.I^cvs; . ezoa  xarxutzyyiTat  Ts 
uuCcv  iaxxii-  120,2.  uynzxi  de  ze  /ee«; 
vyw  Cure  t!ii  xvsuou  uiyoi  ri  yr  , cure  riti 
dvàswrrj  xc'.sXn  ; ii-ià  fiir.v  cidè  rii; 
roei  èc^ài  zr,  èiaifxizyui  zcZ  xux/cu  «r  5* 
/i>a;  iycixévr,;  /.eyeuev  ^éw;  tlvcti  rcv  èvrci 
rcùi^iUixuxdicu  daujiatvcuevy.v  ywxcflw  tt,4  jTfCC 
»3«-  «duvxrcv  yis  exriv  ire  zxizr.f  rn; 
yuvestc , r.zii  xecarcetdr,;  xcc/e7:ct( , xxra- 
/xirpr^rvai  ttìV  cp3rv , riffr;  ywxeac  ti* 
3uypxuucu  èJjrrrcvci  cuor;  rr;  xtporrcti- 
dsw  **'■  1 20, 3 ftàX/icv  cuv  zi  èv  peyé3i7i 
pépe;  er!  r^  hystcytvZv  /r,tpcjue3a , xcti 
c^uc  épcùuev  TC  év  |xi*yé3i7(  .uépee  M rriv 
Tcù  rpireu  cp3iw  ywviov  Xlyeytv  rek 
jiasf  tTvai-  I 20,  < tÒ  yàp  ue^iffuiricv  èxe'vc 
zoipx/eirTécv  re  Xt-yeuevev,  èri,  e>  rè  ptéee; 
e9Tt  rè  xazayiTacZv , xat  rè  xaretpierpcuv 


quìbus  atigiili  aeijualcs  .suni.  simili  ra- 
lioiio  ctìam  spbacrarum  .segmenta  .simi- 
lia  smit.  1 1 8,  3.  .siiniics  siilitlav  llgurai' 
suilt,  quae  similiblis  ot  similitcr  iacea- 
libus  plaiiis  cin-iimclusac  .smit.  I 18,  i. 
omnis  circuliis  ornili  circolo  siinilis  est 
specie;  una  cnim  c.sl  geiicratio  circuii, 
una  species.  ,se;;inciitorum  autem  non 
cadem  c.st  .simililudo,  sed  <]uaccuiiquc 
simìlcm  inclinatioiirm,  boc  est  an^ulus 
in  se  .siili  nequnlcs  babent,  hacc  vocan- 
tur  .sìmilìa,  non  sìinilia,quac  sic  se  non 
liabciit.  simililer  se  babent  clìaui  ccte- 
rac  platiac  et  solidac  fiourne. 

I 19.  Magnitudo  e.st  quod  au;^eturel 
.secatili'  in  iiiliniluni.  spccies  ciiissunt 
.111.  linea,  siipcrncie.s,  .solidum.  infini- 
ta est  maeiiiludu  , qua  maius  nìliil 
mente  cogìlatur,  qiiantiinicunqne  su- 
initur,ila  ut  nullu.s  eiiis  sit  finis.  I20,i. 
pars  niagnitudinis  est  quod  minus  est 
altero,  quod  luaius  est,  cuin  niensnra 
rìiis  quoti  maius  est  inipictur  pari  imil- 
tiplicutiune  ( cius  quod  niiiitis  est.  ). 
120,2.  dieta  autem  jiars  est  nunc  nc- 
que ut  mundi  jiai-s  terra  est  ncque  ut 
boniiiiis  pars  ca|nit,  ncque  vero  nt,cuin 
rccta  ad  dinmetrum  cìreiili  ex  smuiua 
dianiclro  ad  angulos  rectos  est  ducta  , 
diciraus  angiilum,  qui  intra  semicircu- 
luiii  prcbcnditiir,  partem  e.sse  cius  an- 
gui!, qui  est  sub  rcrta.  fieri  cnim  non 
jHitcst,  ut  illc  angulus,  qui  ceratoides 
vocatnr,  nietiatur  reclum  anguluiii  , 
cum  omnis  angulus  rectilincu.s  niinor 
sit  ccratoidc.  120,3  in  luagnitudinibus 
partem  |iolins  in  iis  coinprclieudcnius. 
quacciu-sdem  sunt  generis,  etdiccnius  ita 
inmagniliidinibus  |inrtcniutrectianguli 
tricntem  recti  angui!  partem  e.sse  dici- 
mus.  120,  4.  .sopliisnia  enim  illud  spcr- 
iicndnm  est,  quod  dicitur:  .si  pars  est, 
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èoTt  u(pd«,  *ise?jeu«Tp8^«<  To  jrepecv  wri 
Trwjaia?  tv^tiai  , fiipoi  ap»  *fi  Tro^ioia  6v- 
sCtX  Tffv  ff?£08Cy  ♦ CJf8p  *T5rfiV-  eu- 

3£ta  tà  ixWi  xatraustpeT  Ttfu  arepEsw  xat' 
Tff  /3ó5ff,'  xaf  Tfl  7tX«?5;  . air«p  et^ìv  cuc- 
ygMì  avT^  rr,  cuccia  , co  fAtv  ta  arsoccv- 
121.  TisXXaffX^icv  èrrt  ri  ;*£iC^  tcu  e/or- 
ravff;.  ct»  xaT«fJt£T6rj?«<  wrj  rcu  eAoTTfivsv- 

122.  Tt  fiépc;  f*èv  da*  cffrt  xxt  >.r/c; 

/w  Tivat  j^syivtì  otux  xai  u atyx/.^/tx,  ti- 
py.rat  f*b*  «xci^tffTspcv  gv  tc7;  t:gs  ty#;  *- 
p»5ar,TtxY»;  {rr^tytKurytw;  , wvr  /Jyeutv 
5TI  , (ùf  hi  ?wa*  «À/wv  cuAicytvwv  fi  «v«- 
iffyta  e‘«ap/x^ei  » drw  xaì  cttì  ?Sj*  Iv  taT; 

ficyéircffiy  sfxctAytvwy.  12»3,  f.  Xr/jv  «x^iv 
jrp«;  aXXmXat  r«  pttyt^Ti  Xffyttau  à Jvvav- 
T«(  ireXurXaTto^fipteva  àXX/Xtav  urtpcx^iv- 

123,2.  iTcò;  Se  rsvi  àvrtmra;  ?&»  «pw 
Tffit'i»  xat  X^ffv?«i  , iti  Xr/cv  /jttv  tx®* 
?!p9;  aXXr^Xse  a òivavTxt  rcX^ir/Ac^ca^éfASva 
7^;Xr,X&>y  iiiref,éy/tv  , Ab^èv  dè  cvt6)$  cucye- 
>U  w*  cxpLeTcv  0T,p.£{4> , ónXfiv  apa 
iteXy7rXaffi«Cc«<vov  ta  ffrpi«7AV  ^cptfte  rcy' 

f * f « ' • \ 

OTiUticv-  rpA>  oe  rcy?syi  pyjTtcv  . cri  tav 
xfitri  pityiSti  TTA/yTrXflWifltffpièv  cyx  hiSe/jr 
7X(  ffr,uttcv‘  t yip  drtoxTii  fxsyt^svi,  tavta 
artyxTtt  x««  tcv  xsetÌ  fÀtye^a  rsXvTrXaaia- 
aS’rvfltt.  fxcfv<»ti  òt  \T.i0t\i7SLt  •fTcXurXafftAe/T- 
X«?’  fl«pi3pt^*  CUTW5  iTTit^ri  TT  flX3Ci2 

orit6a  £i9i  9YipLt(Ac,  7x  7S'7aSe  7s^bfifSe  eTtt 

xcXurXaffia*  123,3.  cXw;  Tt  6>;  irept 

3tu5  ocaXéyAvtat  ;:«pt  Tcy  OY.ptticv  tx^“ 
T»;  Tiva  Siaxrwsi'f  , taw  cTAix**“‘f®^  «vtt- 
Xp^  TA  ptV  9rpl(7cV  «Iptept;  C^l91XfnV9\J  < 

X:yev  3e  tyuv  spc;  «XXr.Xa  t«  y-iytBn  te’- 


quod  mensura  est,  cliam, quoti  mcnsura 
est,  pare  e.st.  atqui  rccla  pcdalis  niensura 
est  solidi, ergo  p'dulis  rccla  pare  est  so 
lidi,  <[ut>iÌ  est  aUsuiiluiii.  pcdalis  rccla 
longitiidiiiis  solidi  mensuraeslidtiliidl- 
iiLs  et  laliludiiiis,qiiae  ciu.sdcm  generis 
suiU,  cuius  est  rccla,  minime  aulein 
-solidi.  121.  mulliplex  est,  quod  maius 
est,  cins,  quod  inlnns  est,  cnm  cius 
mensura  co,  quod  mitius  est,  implctur. 

I 22.  Quid  aulem  sit  pare  ci  ratio,  et 
quae  sint  simili  eiusdem  generis  et  quid 
sit  proporlio.  dktum  est  accuratius  in 
ìis,  quae  arillmiclicae  elemcntis  crani 
praeiiuinìcnda  , nunc  aulcui  dicinius, 
queroadmodum  in  aliis  rebus  quae  cius- 
dem  sunt  generis  |jioporlioni  locus  sii, 
ita  cliam  es.se  in  iis,  quae  in  magnilu- 
diiiibus  einsdem  snnt  generis.  1 23, i.  ra- 
tionem  iiitcr  se  haberc  dicuntur  ma- 
gniliulìnos,  quae  possunt  muIllpUcatae 
se  superare.  1 23,  2 adversus  illos,  qui 

adversanlur  buie  dcfinìtiorii  et  aimit  : 
lationcra  habeiit  iuter  se,  quae  possimi 
miiUiplicatac  se  supcrai-c;  olqui  nibii 
adoo  cognalum  est  quam  punclum 
pimelo;  apparet  ergo  punctum  multi- 
plicaium  superalurum  esse  punctum  : 
adversus  illos,  impiam,  dicciidum  est, 
punctum  mulliplitalioiicm  in  modum 
magnitiidinum  non  in  se  reciperc.  quod 
cnim  cx|iers  est  magailudinis,  etiam 
expers  est  mnlliplicalionis  in  modum 
magnitudìnis,  solumque  multiplicatio- 
neni  in  modum  numeri  in  se  recipil,ita 
({Uoniam  rcclae  infìnila  sunt  puncla , 
bacc  tot  aliorum  tot  sunt  raultiplicia. 
1 23,3.omnitioauleiu  de  puncto  lot|Uun- 
lur  ut  de  magnitudine,  quae  liabet  iii- 
lervallnm,  cum  clcmentorum  sciiplor 
c contrario  punclum  parlium  expers 
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77CVTC;-  124.  ev  tw  auf'.»  ).cy<u  fxiyt^r,  Xg- 
ycvrai  ff&wTffv  iroÌi  òtùzt^  nxì  rotr^v  rw; 
Tcrojifcv  , crav  ri  tsw  n^àlrfu  xa«  rew  tw- 
t:v  iVax<$  TttfXyffXafl-ia  tcu  5cwtc- 

^eu  xtfì  T£Taj5Tfly  «XXwv  Jlv  iVat- 

xtf  TtffXu;rXa7(My  ^ af^x  c^a 

X 1!  5ua  UXei'nn  Xno^fv?*  xor* «XXyiXa* 

T«  lèv  «uTtfV  Xcycx  t;^5VTa  «var/cyffv  x«- 
XctV^ft)-  flìv«Xcyia  |v  Tot7(V  cpcj«  eX«- 

^I9t73  IffTtV’  [gvraù^x  ^<wy  Xa^^stvo^iìvwy  igrof 
rùv  ^7g3«!v  Tw»  l'ffocitpiyoiy  «vreF; 
ù;  VMp  xvxiou  Sù9i  iVTÌv  ig  x«i  '^7*** 

vAiV  at  TrXivpfff , ev?M  tov  rev  rsv  7'  ì 

7«U  •*)  OfM  M>l*  •(  BVTOi  »),  f 25,  |. 

5T0tv  T^i'a  ftgyc5tl  flèvaXtfyw  i,  re  «6w- 

Ttfv  tX  TfiiTsv  ^tnì.xatsva  /.sycy  cx«i> 

XgycTai  ^ itpX;  tX  ^fytcpcv.  [f25,  a.  fwi 

V«vy  ’Kf«T®ff5rfyiJc  Su  tSvntp  ixi  r*i» 

TfcW  »0«V  XKI  VHT*  Kg^gywV  r«  ^««TTiq. 

f*«T«  JorXafliBfrrtu  , ovrvf  ini  ri»  Uyu*  w«a> 
yi(  rat'  (ù5ii«v  zii^ivmv  ri  TrftSra»  irpi«  ri  rpi- 
T®v  <rcTk«9i®y  X©7«v  /^g«  ^ ri  ^ivrip©».  r« 
7<ìi>  5'  T«v  ^ dfivTcxn  iy^ihvL  nxi  r«‘  r ?«5y  ò* 

T«  «ÙTB  «jWsXc».  T«  a^R  5' Ti»  d"  év9Ì9 

i;ut»ltot{.  l2o,3*  *W  7«®  Bt  ùaifro;^a(  ai  Jv©  rn 
f*<£  e«»n-  «wT«f,  «(fty  ùs  nni  t«ì>  xbì  ti5v  7'  xtti' 
riSyd".  vsifi'x**  7«^>  roy  r reJc  rpcffì», 

***  ® ^ ^ teif  dvff/y.  Titdir^tB  xai 

T«  dv®  ffv»r*5*vT«  jr®cii  rè»  i,  ©;  «r«  tcv  ^ »«» 
d yirf^oj^d.  1 23,  4.  wjtri^©  de  ottrò  t*5»  ^ì^bvmv 
iffi  r«wr  iX«TT6vac  at  vn^^xxi  jroiswrt  d<!r>R«(«v; 
i»7*y«  XBt  XftnA*9Ì9v; , ©yrws  «irè  r^y  «l*TT©ya»» 

«<■  «lltifm.J  I2S,S.  «*v  (Ji  rwv  iT«i;  nsJi. 
\xTiXaf3tbiv  là  usv  xcZ  Tffibìxsv  jTsXXarTrXx— 
5>«V  ùitspe'xin  «s  TSV  ®®*  ieurt^cu  ttsXXa- 
jrlwi'cu  91),  TÌ  aj  ra:  t/sc'tcu  ireXilatsXa. 
ff.av  fii  ÙKc^ixn  riZ  rni  W «Taprau  ita>- 
ÀaB).a!n'au , twa  rà  xtpvziiv  npii  re  aej- 
T«f«  K«i'?aya  ijya»  tx“»  iaVara.  « rà 


esse  (lefìiiìut  , magnitudines  rationem 
iuter  se  lialiere dirat.  I 24. in  eadem  ra- 
li.iiie  esse  magnitudines  dicuntur  pri- 
ma ad  .sccundam  et  tertia  ad  ([uartam, 
rum  prima  et  tertia  aeqiialiter  multi- 
pdicatac  seriindain  et  qiiartam  alioqun- 
liliet  modo  acqualiler  inultipticaus  aut 
simili  supcraiit  aut  simul  aeqiiant  aut 
simul  iniiiures  illLs  evadunt,  suintae  ìn- 
viccm.  ijuae  eandem  rationem  liaboiil 
proportionalcs  dicuntur.  proporli!)  au- 
tem  in  trilms  lermiiiis  minima  constai. 
Ptge  loc4i  ut  terminis  suintis  aut  inaauituJinì 
tuia  aiit  nuiiirria  in  iia  iaccntibiia;  iil  rnìm  cir- 
cuti  Icrinimis  est  circuniicrentia  et  trian^lie 
rum  Icrniini  latera,  ita  ralifinìa,  qiiac  est  inler 
.Vitti,  et  .VI.,  termini  aunt  idem  hi  numeri.} 
1 25,1.  cum  tre.s  magnitudines  sunt  prò- 
{Hirtionaies  prima  ad  tertiam  ilupliccm 
rationem  lial>ere  dirilur  cius  ralioiiis 
i[uam  liabet  ad  sreundam.  [125,  i.  ait 
qiiidem  Er.itosthones  , quemadiuediim  arqua- 
lium  ilistaatiarum  in  resta  continue  iacentinin 
distaiitiae  duptic.antur , ita  ralionuin  lamquam 
in  recta  continue  iacentiiun  primuin  terminum 
ad  tertiiiin  dii|ilicein  ritionem  habere  cius  n- 
tionis,  quein  ti.bet  ad  secunduiii  .Villi,  cnim  a 
.VI.  distai  sesqaialtera  ralinne  et  .VI.  a .tilt. 
eadem  sesqiiinltera  catione;  .Vlllt.  ergo  a .tilt, 
distit  dnobus  sesquialteris  ratìonibus.  125,9. 
elenim  dilTerrntiac  quoque  liae  duac  et  una  illa 
sunt  eiedeni,  velili  In  .VIIII.  et  .VI  et  .1111  : 
superani  enim  .VIIII.  .VI.  trilms,  .VI.  IMI. 
duubns.  Irla  et  duo  coninneta  cIBriimt  .V.,  qui- 
bus  .Vini,  siiperanl  .1111.  125,4.  quemadnio 
diim  aulem  mainres  mìnores  siiper.int  duplici 
vel  Irìplki  r.atione  , ita  superaiilur  inioores.  } 
1 25,  s cum  untem  terminis  aequaliter 
multiplicalis  primus  inultiplicaliis  su- 
perai secunduiii  multiplicatiim,  tertius 
multiplicatus  non  siipcrat  quarlum 
multiplicatum  , primus  ad  secundum 
malorcm  rationem  liabere  dicitur  iiuam 
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rpiTtfV  Td  TIT<*pT«V  p23,  6.  <» 

Tavry  Tif  'inoyp*f§  T»y  OMv  PìJSswJustw  o Ey- 
«S  vffivee*»  «;*«c  st^ayctv  «su  w*f*- 

TTC7<U  , ÌV  T((T(V  (V&Ì9XS73'W  ÌÓyOV 

Ì97OW . *9«  iJTt»  ?«  IV  T«  «yroi  Ì97«  x*x".®** 
aTC9^«3ot  «WÒ  T«Jv  Jtw  {Tpl« 

-JiripixóvT«*v  ^ r9«>v  ovTwv  auK  iXXit^óvrw, 

r«  IV  |u<(9v(  Xóyy  ovT«  i»4tv«  ix*w  t*’*  wffip«- 
X«v.  ójr«c  3i  7*vrr«t  ùffifi9xv.  «vrò;  iv  tm  t rie 
«a^éXow  Xéywv  <rT9ix*^“'®*“?  •'''  3i*»psu«T«  t«v 
òtVuv  f*i7i3wv  tfff^ic5r».3  126. 
yc'571  Xe’/CTai  efyat  ra  fièv  ^ovfityat  tsT? 
^£v^vs((  » Ta  ins^tvoi  zeli  il?C,lltV5t5* 

127,1.  icye«  /A«y  aprirai  ^ 

' cTTiv  TtftOi  aXX.TflAa  alcali*  ctti 
3ì  TÒiv  u«-/t5w  ).t?5(jitv  Ì3iu; . er<  ).eysi 
tari  Ju5  ftcyej^ùv  qisisyjvr»  ^ xara 
xittita  TTCìa  (i;  tlva»  xaì  Er  ai* 

avaisy/av  rnv  rctcìiraiv  Xcywv  CfiSifl- 

TT.ra-  127, a.  hàr.ctXty  ).eyc;  erriv  é 
rcZ  Inifiivcu  nfuoi  rè  «yeufievcv*  127,3,0*1/^ 
5ivti  Xcycfi  ^ori  ÀniJ'i;  rei 
Tcv  27:epicv9u  irpà-;  aire  r»  iffcftwffv*  127,  4. 
^(«XflWTi  }.òyoi  cori  X^i?  t7.<  uitipax^ 
iztpex**  ■^c^cvffv  T5U  eircyxeyffu  «pò»  ro 
127,5.  ^afirrpi:«j#avTi  Xoye*  iati 

Xw}ì;  tcw  -hysviAtycv  «pò;  rnv  vJtéùsyry 

uirEpc'xsi  re  rr/siiptivov  T5u€«sf*£y^y  1 27, fl. 

ivaÌÀi$  /óyoi  èffTiv  ó roy  -ir/cvufvcv  «pa» 
rò  T^aiipiivcv  y.ai  rav  lita/xevov  «po»  ro  cffo- 

fuvav*  127,7.  di  faau  Xayo;  ieri  («Xcio- 

vwv*  svTwv  utyt^w  xaj  aXX«i>y  etòxcti  lawv 
T9  irX5ì5ci , ffùv  Xatpi^acvaucvwv  >ai  èv 
avTw  )Jyw , cTOfv  « ok  Iv  toc  5 ffpwroi; 
ficyediai  rò  «prTirov  «pà?  ro  cax®*®''  » 

T«?  iv  roT^  ^cvTCpoc^  ft.tyiBt9i  ro  rrp^oy 
Trac;  to  eoyarav-)  |^t9vtìotw  v»ri5“<f*3«v- 
TW»  TÙ»  9fl)  fWT«5w  IV«XI«§  cpwv.]  T£ta7|*i- 


(crtius  a<l  <{uni'luiu.  [125,  6.  haclcnnini 
dcscriplioDR  Toluil  Kuclides  in  miMitem  nohi« 
reil  iccre  et  collacarc  in  ca,  in  quibus  (iprininisy) 
op«»rlerct  invciiin  rationom  rationr  maiorem. 
quAniam  qinc  in  eadcni  suiU  ralioof  sign.*iU 
ess^nt  eo  quol  ai^ualilcr  muUiplicAti  <t«nnini^ 
ani  Muiul  maiores  aul  siinul  aequnlei  ani  simul 
luinores  csseni,  ea  i|uae  in  luaiorc  sunt  ratione, 
maÌArem  haberc  enectum.  quu  aulem  inAdo  m*- 
ius  iiliid  olBcerelur  , ipse  in  quinto  elemonbi* 
rum  libro  de  rationibuH  in  univcr.suni  composi- 
to in  lh<‘orcma!c  de  inacqualibus  magnitudini' 
bus  proposito  monstravil.J  1 26.  rcspumlenlefi 
magiii(»nliriesdicunlurt'ssepraeci>dentcs 
praccodcntiliuSiSCfiucnles  scqueiilìhus. 

1 27.1.  ratio  dieta  est  diiorum,quae  cius 
dem  sunt  gcncris,iriterse  colla  tio.  dcrna- 
giiitndinibus  seoi'sum  dicemus,  ratio- 
nom  esse  duarum  magnitudinum  simìlis 
generis  socundum  cjuantilalein  colla- 
tìoiicm  aliquam,  ila  ut  illaruni  propor- 
tio  taliiim  ralionum  sit  similitudo. 

127.2.  inversa  ratio  est  sequenlis  (U*r- 
mìnì)  ad  praocedenlcm.  127,3-  addciilis 
rallo  est  sumtio  praccedenlis  una  cum 
sequenle  ad  ipsum  scquciilcm.  127,4. 
disiungeiilis  ratio  est  sumplio  differcn- 
tiae,  qua  diflcrt  prnecedens  a scqueiitc 
ad  scqucnlem.  127,  5.  couvertenlis  l’a- 
lio est  sumtio  praecedeulis  ad  dilleren- 
liam,  qua  dilTcrl  antecedens  a secpieii- 
tc.  127,6.  permutala  ratio  est  anlecc- 
deutis  ad  anleccdenlem  et  sequentis  ad 
sequeiitcm.  1 27,  7.  per  aequalia  est  ra- 
tio (dalls  pluribus  magnitudinibus  et 
aliis  multitudine  iis  aequalibus  iisque 
binis  suratis  et  in  cadein  ralionc,  cum 
ut  in  prioribus  magnitudinibus  prima 
est  ad  exlremam,  ila  in  alteris  magiii- 
tudinibus  est  prima  ad  cxtrcmara.)  [boc 
rst  remoti*  vice  vena  medii*  termini*.]  in 
ordine  ronslitula  (est)  proporlio,  rum 
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VT,  sfv«Àey*«  (wTiv)  , czacv  ^ ir/9v~ 
txtvsv  ircò{  ctr;/jt£V9v,  v/tui^tvsv 

circfxévev) , { de  xzl  etròuivav  rpci 
(t{,  fSrw^l  tTTcuevsv^®)  iTOfli  a/Xo  T< 

27,S  Ttxapayutvrì  de  xi>«).syi«  Wuv,  ^av 
TfitM  (VT'dv  fityi^ùiv  xsu  aXÀ(ov  xvzóli  ttrfov 
rà  JTÀri^?Ì  *//vT.T«t  w;  fi'ev  ev  reti  r&<a?e<* 
fjii’/i^i9iv  rr/eCiiivev  er;uev0v  , ctfTWi 

ev  tc7;  diwTC^si;  uuyt^iytv  t!*y;uasvrv  itùei 
érs^evrv  , dè  èv  rsti  rp<.>T5*;  /xeye^ijjv 
ers.uevsv  r^c;  «ÀÀc  n ♦ sita»;  Ì>  rsT;  dtu 
zicGti  fiiyiS;t9iv  «àX?  ti  rrpòi  rr/s\>utvcv’ 
12T»1>.  Twv  ava/eyt'^  «t  fitv  *0>‘  nVi  '?uv- 
e/jli  f «{  de  dtcy^£*i-  o'uve/eti  uiv  at  e|n; 
xai  ad<ax5r<ii;  i/cuyat  rii 

m -\  I t 0 ’ \ 0 “ W r 

0(  euiK  ♦ cTav  ftfi  5'jT^ii  tyjdtttv  oi 

ifysi , 3ir,r,xytvot  ar  xal 

uri  tflTs  T5U  UÌ7SV  cps'j  ffuvaTTre/JUvjj 

5 yào  ccs;  ts»  fièv  -r/ilxai^ 

T*»  Ct  ?rÉT«i-  *MS  a ò*  ^' . **f 

a'  ffpò;  0,  x»i  r‘  irpic  '/.J  1031  ) 104) 

I 28,  Tivc;  uiv  àoiwu;!  a).aysi  x«l  à^uu- 

uiZ(>ot.  xal  Tivt;  orjTsì  xaì  ouau«T65i.  /v 
to';  irai  t5;  «iSaxTixYÌi  e“- 

ùr.xxf  vovì  *EixAstdr,  Tu  OTSi/eturii  i- 
iTsuevfi  rio!  TU»  f/iytSùii  fxuiv,  Sri  oJ,u- 

fiiT^oz  ur/fin  Ài'yiT*!  ri  ili  tmi  aÙTÙu 
uj'rou»  utnsuutvx,  à7C;JLiiiX(ia  it  wv  fin- 

ÒÈV  ìvÌi/_iTai  XCIVÒV  fUTOSV  yi'vi»5*(.  l'ij' 

1 29.  iu^iiai  i(  iovauci  uovox  auuuircoi' 
ti7tv.  ^ov  ri  ir*  «utmv  TiToxywva  tu  an/ru 
/oiai'iii  fieTo?ÌT*i-  ào'Jfx.itiTo:i  is,  srav  tj7; 


est  ul  piaeccdclis  (lermimis)  ad  sequen- 
lem  (ila  pracccdeiis  ad  ocqurntcm),  si- 
niul  aiilein  ut  scqticns  ad  aliiim  (qacm 
Icrmimim,  ita)  !!c<|ueiis  ad  aliiiin  ipicoi. 
()2Ì,  8.  lurhala  priquirliu  esl,  eum  tri- 
llila datis  ina<>iiiludiiiil)us  et  alila  mul- 
liliidinc  iis  acqiialilina  ut  priorum  na- 
gnitudiimm  pniceedons  ad  scqueiitria 
ita  fil  altcrarum  iiiagiiiludimim  pracce- 
deiis  ad  .se<|ucntcm,  et  ut  priorum  ma- 
gnitiidiiium  sci|ucns  ad  aliain  qnam,  ita 
alia  qua  ad  nlteraruin  magiiitudinum 
sequeutem.  I2T.0.  prupurtiunum  aliae 
suiit  cuntiiiuac  aliae  iiiteiTuptac.  cuii- 
timiac  siiiit,  quariim  cullationes  nullo 
intervallo  .se  sci|mmltir , iiitcrruplae 
.suni,  elmi  .sic  .se  iiim  lialiciil  raliunes  . 
sed  disiuiictac  suiit  iiequc  medio  termi- 
no iiilcr  se  connexae.  medius  ciiim  ter- 
miiiti.s  alternm  praceedit,  alleruni  se- 
quitlir.  [ronlÌDU»  ut  .Vili.  Illl.  1 1 ., duiuoTli 
ut  Vili,  ad  .IMI.  ila  .VI.  ad  III  ] ) 

128.  Olii  numeri  irrationaic.s  et  ìii- 
commcii.surabile.s  , qui  ratioiialcs  et 
commensuraliilcs  siili,  dietiim  ent  in 
iis,  qunc  aritlimctieac  crani  praeinii- 
iiicnda.  iiunc  auleiu  Kuclidcm  cleiiicii- 
torum  auclurcm  scquciiles  conlcudi- 
inn.s  de  magnitndiiiilms,  cominciisura- 
Lites  magniludiiies  dici,  quae  iisdem 
meiisuris  impicntur,  iiicommeiisuraLi- 
les  auleni,  qiiarum  commiiiiis  ineiisuva 
existcrc  non  (Milcst.  129.  rectae  [xilon- 
lia  tantum  comniensurahilcs  siiiit,  ciim 
quadrata,  qnac  iis  insistunt,  ciusdem 


9SJ  Libri  Tfrer/ui'yi;;  KVftìleyifff. 

U9)  Libri  TO'}  «yevjtiv^v. 

100)  I.ìbri  ii  TI. 

101)  Libri  fu'v  9ti  uiv  fjACv  omissis  sci  uiv  Bi 

102)  llulls'.'h  : ^9  Tstle  v.TÒ.  Forlxssc  ui  T*ìe  Ty'tTiTty  Oir®  cr.it  ^€rìbcn'bii)i. 

103)  Posleram  inamim  bare  cxernpln  adili'Ussf  palo,  nisi  forlr  loia  paragraphiis  arilbiJiclica<’  P” 
tius  quain  ^oiurtriac  clcmcntis  erni  adulila. 

104)  Ctim  maxime  vcrisiinile  sii  interci  lissc  Iioc  loco  in  coilicibus  Kiirlidif  libri  .V.  ilciìnUionci» 
licesimainol  lliillschii  varUrum  collecUonum  p-irai^raphum  49,  aijdidi  utramiue  ex  illis  libr*^ 

103)  Verisiinileest  hoc  loco  ah  interpolatore  fnisse  aiiditax  |t;ira^raphiH  4fi  et  4»  vnriarum  colle- 
clionmn  qiias  llultsch  edidit. 
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i7r’  «vrwv  T«Tpa/«i)VCt;  fiys^ev  gvJe'xTiTat 

jxetpffv  X'**P*^  Xeviff5«*  TfioittÉjv  wrc- 
KSt^évcdV  ^ttxvjtac,  CTt  t7,  rpCTe^EcoTi  ev“ 

^ce'«  ffyftfAETpet  te  ctV*x  tCdcTott  xai  «Xe- 
ysi  a^TtEipct*  xaXiiff3-&>  cìv  -n  ^<v  rpc- 
£Ù&€"«  pr.rn  , x«t  «t  rawTt:  cvu- 

fitTf/Ct  ^,TOU  . X«)  Tff  pliv  fltTtS  T7);  TtpCTS— 

5i/«71ì  tuSreias  retcaywvcv  ^.?fv  , [t«  ii 

«ir'«vr<»  ffvottiTfxJ  xaù  Ta  Tfyro» 

^ujupiErpa  py.ta* 

130.  •*'**  Tow  5s  £V  TCti  fjiiyt^tcrt  jur<- 
rprlffccov  /xipY)  xoTOfxeTps^ta  Ta  cXa  ean 
ra^«-  ^aVruXe^»  TiaX«taTi5«  *****  iTreJSrofiti, 
7T«y5»  [?«i***  •p'/v<«]*  f^^vxfov  (Jc  iXa- 

X*ffTflte6ffv  «9Tt  ^axryX<;;*  ^*aip«ctat  de  y-au 
tii  fxe'pn , £»ir*^e  ptev  yòp  xai  $ */ 

x«t  Xetnà  ptop<«»  [•»*»*  «**• 

'/oor.ftivB  T»ffi  Td^i  . f trdyyov  , «wv*  , 

jrX«.Jpev  , hìT/tbov  , ffTst^wv  , fttXtov  , vx^tvof  , 
9x9ivo(  Ilipyors  xeU  9/^»iv0(  *EiXir#»*iè  *«t 
131.  »«?«  uh  rh  TT«Xau«»  ?x3wtv  jrap«Xtjr«ms 
T«  >ripc99d  T^v  vvv  xfMiTS-jyttv  i'jvttfttv  virtru^tt- 
ja».  ò ««Iwism;?  «x«  ^awniXew;  "i  srct^uiki 
tx*t  ««Xwjrratf  y\  ^tOX«vc  t^'.  i trew;  ?x‘* 

5«ui«v  {ii«  7"  , ituktuTzi;  , laxrwXovc  cr’.  d 
3P5X''C  *X**  ^ «JT  * d«*Tv 

U'ji  . To  ^tt«  «X»*  P'  • 

■jst5«j*d«  «jr*.  d ©pT^t»  ?x“  d*,  »r<h 

X«<  S'  , »f©da?  d’S  ♦ ffwt5apa{  7 , daxrv- 
X©y;  I)  aV»rfXo{  ?x“  d5  ',  pupa?» 

ff©©a<  I,  0-irt5auà^  7 fraXataTa?  JaxtvXovf 
a*.  T©  ffàffy©v  ?x**  « « » ©pywMiv  a 7", 

7',  JTJs'xws  V»  t',  «Tri5aitac  u'  ♦ na- 
XaiTTBC  x9f  ^oaTvXovc  ^r  . d aJ^r^a  «X“  J^Ù9<7a^\ 
awaiX©ve  p'  7"  w^',  òp7v<«c  7“,  ^«para  7',  ird* 
X««  7' , a©d«C  4^»  cwt5ap«c  «r‘,  aaX«t«rra‘c  , 
3wTyXew«  p5^’-  ‘'■®  »Xi5p©v  fx**  «**>«£  p’»  aayca 


spalli  mensura  implentur,  inconmieii- 
surabilcs  .simlt  cum  quaclralonini,  quat' 
iis  iusisluiit,  comraunis  inen.sura  exi-, 
sterespatium  nullura  potcsl.  bis  pusi- 
tis  oslcndilur  ad  reclam  proposilam  cl 
commeasurabilcs  et  iirationalcs  reclas 
esse  iiifìnilas.  vocalor  aulem  proposila 
rccla  ralionalis,  et  quae  ad  cara  cora- 
mcnsurabiles  sunt  ralionalcs,  et  fjiia- 
dralum  ex  proposìta  recla  cfTecUim  ra- 
tioiiale  quadrala  aiitcni  ex  ca  cHecta  commeii- 
surabilia  et  quadrala  ad  hoc  conimeli- 
surabilia  ratlonalia. 

130.  Mcnsurarum,quae  in  magnitu- 
dinibus  adbibentur  ^ partes  inlcgras 
magiiilndiiies  melicntes  suiit  hac  : di- 
gitus,  palaestes,  spilhame,  pcs  cubilus 
[«radus,  orgyia].  omnibus  minor  est  digi- 
lus;  dividitur  autem  etiam  iu  partes, 
est  enim  interdum  etdiinidia  et  ttolia 
pai-s  et  rclìquae  particulac,  [sunt  ciiam 
aiiae  fMrtcs  exeogitatae  a qiiìbusdara  hac  : ani* 
pflus,  passuin,  acena,  plelhrum , iugerum.  sla- 
dium  , milium  . schuenus . sdiocnus  persica  , 
schocnus  graeca,  ccterae.  131.  Omìssis  superva- 
caneis  ilUs  antiquac  expositionìs,  quae  nunc  poi- 
icnt , subscripsimus  : palaestes  fubet  diiritos 
.1111.;  spilbamc  liabet  palacslas  .lll  digilus.XK.: 
pcs  habet  spithamen  unam  tricnlcm  (S6)  * pa* 
Jacslas  .1111.  digitos  .XVI.  ; cubilus  babet  {>e- 
des  duos , spUbamas  .11.  bessem  digilus 

.XXXII.  : gradus  halicl  cubitum  unum  , pedes 
.11.  spitbamas  .11.  bessem  (55)  l orgyia  habet 
gradua  .11.  quadrantcro  (V),  cubitos  .11.  qii.v 
dranlcm  (V),  pedes  lIll.S..  spìlbatnas  .VI.  di- 
gitos  .tXXll.;  ampelus  habet  ur^iarn  unarn  et 
parlem  nonaui,  gradua  .H.S..  pedes  .V.  spilba- 
mas  .VI.  bessem  (55)  • palaestas  .XX.  dìgilos 
.LXXX.;  passum  hatiet  ampclum  unam  et  par 
lem  quintam,  orgyiam  unam  trienlcm  (55)*  gra- 
dua 111.  cubilus  .III.  peiies  VI.  spilbanias 
.Vili,  palaestas  .XXIIII.,  digilos  .LXLVl.;  ace- 
na babel  passa  .11.  ampelos  .11.  trientem  (55' 
et  parlem  quintam  decimam,  orgyias  .11.$.  se\- 


106)  Libri:  ffù{*uirpo»  «iffi  rtvti  (*j^iìai  aXo7©i  àn-U|30(. 

107)  Posterà  manu  hacc  addita  esse  ego  pulo. 

103)  Libri  TouTw». 

109)  Coniccrc  licci  hoc  loco  addilam  fuisse  paragraphum  93  variarum  collectionum  etinteixidisse 
paragmphum  de  magoitudinibus  irralionalibus. 

110)  Hultsch  banc  et  sequentes  paragrapbus  miooribus  ItUcris  rrddidii  neque  ego  co  infitias  dif 
IVcillimum  esse  diclu,  quae  ex  bis  labulit  a primo  aucture  possint  esse  profecla.  ita  ìgitur  refero  ad 
illuni , quae  referri  posse  pule  * ut  valde  dubiam  rem  esse  profilear. 

HI)  Libri  TraXat»nj. 

di  tilt,*  ili  SI.  d.  Se.  Mtt.e  F($.\,  IV.  (Mario  1871). 
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9,  »5r’  X» 

j^tif  xóÌ»i  « <T}rt3«MC  , ctx  t yr(tlat<Trct{ 

^Sti.  ^«rxTvìovt  « ,Ì9.  T9  Ì9ìiytf>ov  i^tt  a,v(rc^«u; 

•jiff  7tfi99»  *J,  ipyvtà:  fiy  */'•  n'ìi^pv  p^, 

9f  Pt^aTa  ,«7’,  ^9  t yV( 

.y9,  raMU-na?  ,5;^',  ^*rtv\«v;  y,  av.  »•  friit»* 
iXU  du!fìÌ9vf  p‘,  rrot9ff«  p>  òpyvuif  ply  y",  ale- 

5p«y  S.  t',  »n9'x«*i  t',  wo^«;  x\ 

7iri5«u«;  w , jr«>«urf«<  «Sv , ^rviovf  t# 

wtìcav  ix«  «Tait»v{  {’S  » alt^p*  y'S  ^ 

To*,  jr«77«  etaffgX»vc  TT* , óeyww»* Separa 
7riixt*(  fPfv\  *rù^«6  t^f\  ff»ri5«p«;  tr«- 
).M7Ta{  «,  a,  J«3fTvìiovc  P.  132. 

«X*'  txarrov  cùriof  w;  irpoiiparai  xarà  ràv  vvv 
x«TsÌ7T«7n»  rè{  yiuufrptecc  ayaw»  rèe  ocT®yp«yàf 
T4V  xr/ffOV.j  USTA  TfV  3«'-tTw).5V  [o?  ITTI  U«- 

60;  cl«x«7ro»  ffovr*i»J  sTTtv  i TtAXatTTini*  cv 
zatc  TiTo&ttfv  tiv!5  xaXsZat  àia  tè 
ùeatTuÀei/i’  furi  tcZtcv  -n  aiuSocfirì  rr«Aa<- 
oTwv  y*.  iiTtf  èv  xc^aXaiu  0 ffffw  fy;6t  rra- 
Àatfftàf  à ’ eira  è 7trx»><  ^vs , 

rxXatOTii  n-  tee-»  t«ù  ftxxiM;  . òpyvta 

»XW  >r®^*r  ^'S  » Kuìfutrmi  oj.  mxiva  irfli<Ja; 
traXatrràg  pa.  afttnXcs  fx**  »f9i?«C  • . >r«ÌatiT«? 

» . iraaaov  Sx*‘  trd^at  n'RÌacarra;  K^^  trXi^pov 
leò^as  ,aa',  ffaXurra;  ,jw.  i'«\r/:pov  xùix{  ^ii, 

iraiaiarstc,  «rd^aj  x'> 

u<l<oy  ird<^«;  ,^'.J  133.  C raXaiffTn?  è lu- 

3rv/ierpuè;  iyjt  ^aktvXcvì  à , a entits^cf 
^encrùXevi  i^'f  0 fftcpeè;  daarJXs;/?  ^d\  c 
TTcvy  0 culSufiCTptxèf  tx,^i  irsXstffTo^;  (}',  doex- 
TwXcw  0 iyjt  i:aXAt9T»i 

oatxTwXffu^  (Tve**,  0 at£p£C5  rcv«  e;(£i  tra- 
y»i9T»i  0 Troxwc 

exet  0 sù^vfxsrpixof  r^a;  p',  ffaXai??à; 
« . ùaxTvX.oji  0 Imisidoi 

<X6»  TTcda;  , «aXaiatà;  , daxtvXeyy 
axd , 5 9T€psli  T^vi  €X^‘  . 

naXaiarà^  , ^axtwXcu^  y •J3'{>$y}- 


Untem  (V),  ffrnius  .VI.  cubitos  .VI.  peics  XII. 
spilhAinas  .XVI.  pahesUs  .XLVIII.  digito^ 
LLXUl.:  pietlirum  habel  accnas  .C.  paui  .CC- 
ampo|r>s  .eeXL.  orgyias  .CCLXVI.  brssftn  (jj , 
gr;«jus  .r>C-  cuhìtos  .DC.  p4*do«  .Ì.CC.  spitha 
tnag  .l,I)C.  palai'Sta*  .fUT  DCCC.  digiUis 
.XVllll.ee..  iue«r<im  babet  ainpciM.  CCCC* 
LXXX.  passa  .CtCC.  Of^yùs  DXXXIII.  Jiìra 
lem  ($&K_pktiira  .11.  acenas  .CC.  gradua  .I.CC. 
cuhitos  .I.CC.  pedes  .II.CCCC-  spìlbama*  .111. 
CC.  palaeslas  .VINI.  OC.  rtigitos  .XXXVÌÌÌ. 
CCCC-:  stadiiiin  babet  ampelus  -CXX.  pas.^i  C, 
orgyias  .CXXXIII.  trientem  ^),  plelhri  dimi- 
diuni.  accuas  .L..  gradua  -CCC,  rubitos  .CCC. 
l)c<Jes  .00.  spilhamas  .DCCC.  palarilas  .fi. 
CCCC^.  digitas  .VINI  DO.  ; milium  babet  sia- 
dia  .VJI.S.  (delbra  .III.S.  quadranlcm  iV),  ace- 
nas  .CCCLXXV.  .OOCL  ampclos.DCCCC 
orgyUs  .1.  gradus  .11.  COI.,  cubito»  li.  COI. 
pedes  .INI.  I).  ipilliamas  .VI.  palac^tas  .XVlIl. 
digito»  ,L.\XN.^32.ad  cuiiipcndiunj  indiar  col- 
latiim  umimquid(|iie  tic  ae  habel , ut  dictum 
eat,  Mcundura  pr.io»«n(cni  qiiidem  »laUim  geo 
melriac  rei  censu»  labiibe.  j post  tligiliim 
^qui  rsl  |WF  omnium  niinimaj  cst  pnlacsteSf 
cjucm  cliam  quartum  vocaiu  quidam, 
qutnl  .1111.  Iiabct  digttos;  post  htinc 
.spitliamc  palacstarum  trìuni;  dciiido  in 
summa  |>es  Imltet  pnlae.slas  .INI.,  dciii- 
dc  cifbìtus  liabel  podes  duus,  palaestas 
.Vili,  [gradii»  acquali»  est  cubito:  urgyia  ha- 
bel  pedes  .1111.  S.  palacstas  .XVIII.;  acena  i»e- 
di»  .XII-  palacsUs  .XLVIII.  ; nmpelu»  habel 
p<*<le5  .V.  palaesta»  .XX.  ; p.i»sum  habet  pedes 
.VI.  palaesta»  .XXIIII.;  plelhrum  pede»  .fCO. 
palaesta». iìTT.  DCCC.;  lugcrum  pede»  .U.CCCC- 
palaesta»  .VIIIl.  DO.;  »tadium  pctle»  ,DC.  pa- 
laesta» .II.  CCCC.  : milium  [R*des  .101.  D.  j 
133.  palacstes,  cum  est  tnensura  recti, 
digitos  .1111.  liabet,  cum  est  ineasura 
plani, digitos. XVI., cum  cst  metisura  so- 
lidi,digilos  .LXIIII.;  |K*s,  cum  est  mcn- 
suia  |■ecti,  palacstas  habet  .1111.  digito» 
.XVI.,  cum  est  mciisura  plani,  palae- 
sla.s  .XVI.  digitos  .CCLVI  . , cum  est 
meiisura  solidi,  palaestas.  LXIIII.,  di- 
gilos  .1111.  l.XLVI.;  cubitus,  cum  est 
mciisuia  recti,  p<-des  habet  .11.  jialac- 
slas  .Vili,  digitos  .XXXII.,  cura  est 
niensura  plani,  pedes  .1111.  palaeslas 

• I.XIIII.  digitos  .1. XXIIII.  , cum  est 
mensura  solidi,  pedes  .Vili,  palaestas 

• DXII.,  digitos  .XMTl.  DCCI.XVI1I. 
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Aucturis  non  clot'lissinii  Iuh:  scriptum  esse  compluru  video  iiidicia.  (amili  pa- 
ragraplu)  s et  ea  vcrlia,  ipiae  Kiiclidis  deniiitioni,  ijuam  de  linea  roda  propu- 
suit,  suiit  addita,  scilicet  hSrìi  clan  xuì  slov  Iv  Sstccti  zeretatm  èit!  ri  trifara,  et 
ea,  quae  (juartam  dcrmitioiicm  sequuntur,  eT«v  t*  tm  aùtà  Ir.artìu  arotfefiivn  xaJ 
ni^ì  ;à  avrà  iclfxza  ràv  avrèv  ài!  Tcrcv  tycMoa,  si  accuratiiis  inspicias,  seiisu  tjui- 
dem  non  careni,  sed  insto  ohscurius  sunt  dieta.  Sen.sus  eiiim  milii  videtnr  esse, 
lineam  rcctam  solam  jiorrectam  sinc  nllo  flexu  et  tentam  quasi  clmrdam  pu$.sr 
conspici  , ciim  linea  curvata  aliam  specieni  non  praclieat  qnain  icmissi  voi 
elevati;  eandem  uutem  converti  po.sse  in  planilie  niancntibus  eius  lerniinis,  nec 
surgcrc  eam  in  cmiveinimic  .sopra  illam  planitiem,  qucinadmodum  curvatae  linear 
|Mirtio  quaeliliet  surgil. sopra  planitiem,  .si  terminis  eius  relenli.s  convcrlitur.  cqui- 
dem  poto  verba  : «Tsv  èv  . • • etoifUfie'vn  cum  verbis  : xaì  Jtspì  ti  otira  rteporra 
esse  coniunganda  , ncque  coliacrerc  cura  praccedentibus  xal  avrà  ptvcvaa  , ila 
ut  tota  sententia  elov  ■ • ■ iysiaa  esplicet  totam  sentcntiam  xol  rùv  ittfarw»  fievs'v- 
;u»  xaì  averi  fiivmaa.  Kt  bare  velila  gracca  et  priora  minus  apte  esse  dieta  non 
negaverim,  nec  tamen  interpolatori  cuidam  pu.ssunt  tribui;  plora  enim  similia  in 
sequenli  contextu  invrniuntur,  ipiae  omnia  ab  codcrn  homine  |x>ssunt  esse  jiro- 
fecta,  cuius  menlcm  in  rebus  explicandis  verba  defecerunt. 

In  paragraplio  c minus  apte  xvxi.ixaì  ypappai  dicuntur  nepeftpJi;  lir’axpcv  «ta- 
uevai  cum  radius  quidem  ad  e.Ttremum  extcntus  possit  dici,  ciicuinferentia  au- 
Icin  in  omnes  partes  a centro  aequaliter  distel. 

In  paragrapho  7 male  coliaerent  sentenliae  ri»  dì  xafiitulia»  yoofifiZn  «ari  prsrri 
itxriS«5  «irtipev-  ai  /xè»  yàc  x-r).-  omis.sa  est  sententia:  dia^spiuui  d’àiÀr!).wv  , quixl 
saepi.ssiine  in  uso  est  bominibns  linguis  minus  eruditis.  In  sequentibus  verbis 
non  patet  , qucmadmodiim  linea  recla  secunduin  curvatara  porrigatur  ncque 
siraul  intra  eam  sit. 

In  paragraplio  8,  i non  rccle  lineam  circularera  lineae  rectac  molli  procreali 
contcnditur  , quo  moto  circoli  planities  lit.  extrema  paragraplii  8,  i sententia 
:rav  ìrì  rà  avrà  fie'pn  rà  xéiì.a  tyT„  si  rationem  inspicias  , qua  in  paiagraplio  7 
rr!  rà  avrà  ftipn  rà  nella  ixe'v  est  definitum,  rem  cura  liclice  semper  coniunctatn 
iiilerdum  soUiin  ei  inessc  contendil.  Videlur  autem  anctor  hoc  mente  cogitasse, 
quod  ca.sn  lit,  ncque  ex  re  est,  alias  scilicet  helicis  partes  sinistrorsum  , alias 
dextrorsum  esse  versas. 

In  paragraplio  < siiperficies  dicitur  non  solom  solidae  sed  eliam  planae  ligu- 
rac  in  coiispcctum  veniens  tenninus,  zeugmalc  admodum  duro,  panlo  infra  sn- 
pervacaiiea  soni  verba  àac  3t\nu  Èrr’  òfimiùx- 

.\d  paragraphi  il  definitionem  primain  eadem  adiiotanda  sunt,  quae  ad  para- 
graphi  5 definitionem  primam  adnutavi. 

Solidi  defìnitioni  in  paragrapho  13  vocabiilnm  aZfca  est  additum  , non  qnod 
ad  rem  ipsam  valde  opus  sii,  sed  quia  vocabolo  ilio  ctiain  spatia  sunt  appel- 
lata, saliiis  videtur  auclor  putavi.sse  illud  adderc. 

Levioris  momenti  est,  quod  in  paragrapho  19  vox  àsnxtijau'vn  yuvìa  prius  ad 
explicationem  recti  aoguli  adliibetur  quam  ipsa  est  explicata.  Statim  enim  ad- 
ditur  quod  omissum  erat. 
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Scnnonom  aiilcm  vulgarem  in  rebus  geomelriris  mìnus  usilatum  produiil  pa- 
i*ugr«plii  li  voces:  , viTTiaaw** 

In  iviriigrapiu)  34,  i Hultsch  alicram  et  lertìain  solidi  anguli  defìnitionein  un* 
cis  inclusila  et,  si  verba  ipsa  respicias,  iure  id  raclum  e&se  ccnscas.  tamen  ge* 
ijuiuae  eae  vidciilur,  cum  rcs  coiitiricanl  a pi'0|KKsito  non  alienai.  In  [taragm- 
pliu  34,  3 non  recto  .se  habent  verba  ai  ai  ncievrxt  rii  yuvia^  ms  ìtt- 

ivSt'jyfàfj.fÀkiV  ircpie'x^ron  < t'unì  siipcrficics  contiueat  angulos  planus  tinii  con- 
tiiicatnr  iilis. 

Vix  probe.s  paragmplii  ss  vei  ha  : ?a  h rUi  bri^oveiat;  (xyr, fletta,  cum  figura- 
rum  , qiiac  sunt  in  superticicbns  , supni  meiitio  non  fucrit  farla  ') , deinde: 
UT  en>yxetu(va  ht  ci  ^yKiìfiivx  Ix  cum  fines  figurarum 

non  (igurae  ex  iineis  consteiit,  dcQÌf{uc:  Ix  yoauuuv  . cum  scrilicndum  fuerit  b 
9U0  ttXci;v6>v  y^eaiui^- 

In  paragraplin  so  pini'a  sonlcnt  : circuUis  non  est  unirà  figura  una  linea  cir- 
rumscripta.  — in  pngiaae  f5  linea  st  |h)Iìus  sciiWndnm 

evàif  qunm  rrtf^itxcvca  yfioufir,  aure.  — medium  circuii  ptinclum  cum  dictuni  sit 
intra  liguram  esse,  iniruni  videtur,  qua  ralione  et  iti  plano  et  extra  planimi  |>o- 
sìlum  iHxssii  dici.  - altera  circuii  delinilio  llultsclùo  digna  est  visa,  quaiii  uncis 
includerci;  cqiiidera  lice  pluris  tiec  miiioiìs  esse  cam  puto  quam  reliqua. -de- 
iii(|iie  vox  supervacHiieu  e.st. 

In  paiiigraplii  :is  fine  vox  rfiixuxXi^  iniiius  aple  usurpatum  est  prò  circumfe- 
reiilia  semicirculi.  Forlasse  Trcpi^tpcia;  i^fiixvxXicu  scriptum  fuit. 

neiìniliuncs  puiagraplii  3S  aiit,  quac  diccnda  eraiit,  nullo  iure  omittunt,  aut 
uiianiquatnque  liguram,  quae  duabiis  rcctis  et  una  circumfeicnltae  parte  termi- 
iiatur,  circuii  scctorcm  nuncn^iant. 

fn  paiagraphu  3R  falso  iUra(|ue  circumfcrciitia  coiivexa  dicitur  , cum  alleva 
tantum  convexa  altera  cuncavu  sit. 

Dcfiriitioncm  bipcimis  ìn  paragiapho  39  uuctoris  pracslanliuris  esse  ctjuidein 
persuadere  inihi  iicquco.  lusum  cuim  non  artem  sapit.  miiius  rcctc  cliam  ge- 
iielivtis  ;rcpt(^ep£iuv  adieclivi  loco  est  |>usilum,  qua  de  causa  HuUscli  ex  rtprfCptt- 
00  logcndum  esse  pulal,  Dasypodius  nreptoEp&iv  scri|xsit. 

In  paragrapho  si  jxist  Ì99irXcvp&>v  ulrnm  xai  cC*x  iVsitXcvpuv  ve!  xat  fir,  i9S’ 
Tc^tvfit^ìv  casii  exciderint  nn  scriploris  negligentia,  est  dubinm. 

Verba  wre  itXcìov  Ti7<rio<ov  in  paragraplio  fts  negligcntius  dieta  sunt, 

<|nam  ut  auclurì  possìiit  Iribui.  corrigenda  igilur  sunt  in  nXeicviuv  i!ì  ttasapMV 
tlisi  forte  aiictorem  nieixi  vulgi  sermone  usum  esse  ounlcadcrc  malis. 

Anctoris  aulcm  diligeiuia  desidcratur  in  fine  paragmpbi  75,  ubi  jrept^epcia  di- 
eta est  oro  cr^xipixd  et  Tt).ci9v(  iiuictum  est  cum  voex^  arrEip^t- 

In  paragrapho  77  verba  axpw,  orp^T^vX^v  crudituni  gcomctram  non  produiil,  ne* 
ijue  iiingis  coiifusio  diametri  et  uxis  spliacrae,  quam  in  paragrapho  79  legimus. 
ibidem  mìnus  accurate  dieta  sunt  ncpar^vpiEVT  èf*  Uàttpa  ti  fAcpr,  t^  9^xtpai  prò 
xiparcvufVT,  iKoltipet  ti  fiipn  ùns  ttv;  lirn^ovcta^  nk  9'^alpai- 

1)  !»i  quis  «trifAviu  prò  ■xi'tri^ftv  diclum  putet,  Tide«l,  fio  maius  menduni  andorì  impuld. 
quippe  qui  ad  paragrapbam  SS  paragraphonim  10,  11,  IS  sii  oblilos. 
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Prior  coni  deGnitio  in  paragrapho  84  apU  i|uideni  est  ad  qneiiilil)et  conum 
sive  recium  sivc  obliquum  explicandum,  sed  respicias  necessc  est,  quid  velit  di- 
cere  auctnr,  non  quid  dicat. 

Quoti  in  paragrapliis  ai  et  92  vocutn  iXjcrrwv  et  utiZaiv  altera  alterius  locum  te- 
net,  follasse  non  auctori  sed  currectori  inscito  iribuenduni  est;  auctorem  autem 
non  admoduin  diligciitcm  deprelicudas  in  deGnitionibus  tantum  non  niliil  deG- 
nienlibu.s  |iaragraplioruni  93  et  94. 

In  paragrapho  9S  fj-ìpci  minus  apte  dictiim  est  prò  t'ido;,  ilem  in  paragra|ihu 
96  “ffwv  prò  ònevovTi'sv  TK^oiays^xiVwv. 

Paragraplii  tot  et  sequentium  nsque  ad  iis  perturbationem  auctori  ipsi  non 
tribuerini,  in  ^laragrapbo  autem  U7,  1 et  2 verlia  a xxrì  ptpm  ì5  xarà  o^r^uorw- 
usv  . tÒ  ìucrtspiptTpev  rf.  rrepicxp.  tè  “aev  ràif  -ppapua's  ’trzt  xaì  tm  rpi|3«dw  vulgarem 
scrmonem  sermoni  dodo  parum  ajilc  immisccnt. 

In  paragrapho  tis,  t deest  in  priore  similium  figurarum  deGnilionc  post  jò- 
Suypappia  vox  iVonXeapa  ; in  Gne  ciusdem  paragraphi  ìcyot  dicli  sunti  uhi  Xeyiùv 
éfsi  dicendi  erant;  paragraphi  iib,  4 scntentiam'  ultimam  llultsch  uncis  inclusit, 
ncque  desidcraretur,  si  essct  oniissa.  tamen  ncque  scriham  ncque  interpidatorcm 
in  culpa  esse  diieiàm  sed  auctorem  ipsum,  qui  minus  accurate  et  diligenter,  si 
non  minus  scile,  opus  composuit. 

Diligentiam  desiderahis  eliara  iu  paragrapho  I2u,  cuius  in  parte  prima 
omissum  est  ante  voccm  puytSeu;  et  ór»  tsÙ  «iarravo;  post  verbum  xaTatprtpTrrai- 
ncque  prò  certo  diccndum  est  , quid  sit  iVaixi;  in  Gne  eiusdem  parlis  et  aàeai 
yuvix  tiSuypaptuas  èiartiav  corat  t5s{  xEparaeideò;  in  Gne  jiarlis  alterius,  licci  coni- 
cias  illud  signiGcarc  , scxlam  vel  septimain  alicuius  rei  partem  sexies  vel 
septics  inveniri  in  integra,  hos  angulos  autem  eos  esse,  quos  in  semicirculo  dia- 
inelriis  et  unaquaerpie  rccta  circumcludit,  quac  ab  altero  Gne  diametri  ad  quod- 
lilict  piinclnm  circumferentiac  ducitur. 

In  paragrapho  124  Euclidis  verha:  ìiaiVit  Koìì.x-itìxai uv  xst&'  órrsisvtùv  itsX^aitXa- 
Tiaificv  male  mutata  sunl  in  verba  àXXuv  & rruxe  'Voxis  TrcXurtXajiuv . ncque 
mcliore  ratione  nmissa  sunt  verba  ixàrificv  e'xatTrpea-  eliam  alia  in  hac  paragrapho  et 
in  sc((Uenti  invcniunlur,  quae  reprehendas;  sed  additamenta  illa  esse  cquidem  poto. 

In  paragraphis  127,  3.  4.  S.  voces  evvSr'vTi , ditXc'vTi  «v»7T)>e'i|ia>Ti  minus  politum 
serraonem  mihi  prudere  videntur,  ad  quem  haud  scio  an  ctiam  paragraphi  129  di- 
cendi formula  rirpóyava  Iti'  aùtùv  et  comjiarativus  lXax‘f^cTCfcv  in  paragrapho  130,  I 
sit  revocanda. 

Haec  intuens  Ueronem  illum  clarum  geomctriae  et  mechanicae  artis  peritis- 
simum  auctorem  esse  huius  libelli  persuadere  mihi  ncqueo." 


Curiae  ad  Salati)  mense  laiiuario  anni  MDCCCI.XXI. 
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INTORNO  ALLE  DEFINIZIONI 

I)I  ERONE  ALESSANDRINO 


Il  testo  greco  ilclle  Delioizioiii  rii  Eomc  trovasi,  coiii’è  avvertito  di  sopra  dal 
Sig.  Friedieiii  (|uig.  121,  liii.  S-tl),  nella  edizione  intitolata  « hekosis  slexindkim  || 

• OEOllETKICoRl'SI  ET  STEIIEOVETnlCaRCV  |j  nEligi'UE  |{  SCCEOVST  DIDV2I  XLEX,\SD>1M 
>'  MESSI  DSC  MsnXOIItM  ||  ET  ASOSYMI  VARIAE  CULIECTIUSES  EI  UER  USE  EUCLIIIE  [|  CEUISO 
» rRUCEO  AKATOLIO  ALIIsgCE  II  E LIRRIS  RASI'  SCRII'TIS  EDIUIT-  ||  FRIDERICl'S  IIUETSCU.  |{  BE- 
» Bousi  B APIO  WEIDMASSOS  ||  RDCCCi.iiv  » <|>ag-  t,  lin.  3-27;  pag.  2-40).  In  rjuesta 
edizione  (pag-  t,  lin.  1-2)  il  testo  inedesinio  è intitolato  « i ||  iiehosis  nEEisitiosEs 
a SONISI'))  GEONETRIAE 

La  Rililiotcca  Corsiniana  di  Roma  ptassiede  un  esemplare  contrassegnato  « Col. 

» » 22  B K 13  A d’una  edizione  intitolata  « evcuois  | elemenlurum  ||  lÀher  pri- 
» wiis.  Il  Item,  Il  Heronis  nlexamlriiU  |[  \<ocabula  qitieilnm  geometrica:  ante  hac, 
» /i«n-|^«zim  edita,  griecè  iy  latine.  j|  Cum  gratia  & priuilegio  Cae-sarco,  atiiuc  || 

» Regis  Gallix,  ad  scxcnnium|[ARi:ESTisAE,||  t»7l  ».  Questa  edizione  t compo.sta  di 
129  carte,  delle  quali  le  t‘-s*,  65*  non  sono  numerate,  c le  »*-64*,  66‘-i29*  sono  nume- 
rate ne'margini  superiori  deVecfo  coi  numeri  I-I7,  17,  19,  20,  20-27,  24  , 25-45,  45-so, 
2-n».  In  questa  edizione  ( carta  33,  ir/'Jo,  lin.  s-22;  carte  34-45,  45-49;  carta  so, 
recto)  trova.si  uno  scritto  che  nelle  linee  t-3  del  rovescio  della  carta  46*,  numerala 
33,  della  edizione  sles.sa  F intitolato  « EK  TQN  TOT  HPliNOS  , riEPF  [ tm» 
» Tri.-  ha-  ||  |iAaT<i)v  ».  Questo  .scritto  c diviso  in  due  parti  delle  quali 

la  prima  intitolata  nel  medesimo  rovescio  (lin.  4)  <t  Oacaanx  ycuurrpocà  » c caui- 
tcnuta  nelle  carte  33,  {verso,  lin.  s-22),  34-40  e 4l  {redo,  lin.  1-6)  della  etlizioue  me- 
desima, trovasi  ancJie,  salvo  varietà  ortografìclie,  nelle  pagine  7 (lin.  10-19),  9-21  e 22 
(lin.  1-23)  della  suddetta  edizione  di  Berlino,  c la  .seconda  intitolata  nella  detta 
edizione  di  Strasburgo  (carta  4t,  recto,  lin.  7)  « Ovépara  (cfiuiutzpmi  » c contenuta 
nelle  carte  41  {recto,  lin.  8-23,  verso),  42-45,  45-49  e so  (recto)  di  questa  edizione, 
trovasi  anche  nelle  pagine  33-38  c 39  (lin.  1—3)  della  suddetta  edizione  di  Berlino. 

Nella  detta  edizione  di  Strasburgo  (carta  ss,  verso,  lin.  16-20;  carte  56—74;  carta 
75,  recto,  lin.  l—ts)  trovasi  anello  una  traduzione  latina  di  questo  scritto,  intitolata 
nella  edizione  stessa  ( carta  55  , verso , lin.  6-9  ) » e.v  scriptis  hisromis  [j 
» ytlexandrini  de  Geometricis  definitiortibus  ||  selecta  qugdam  in  vsum  Aca- 
» demite  | Argentinensis  ».  Nel  rove.scio  dell’ultima  carta  di  questa  edizione 
si  legge;  « àmektohàti  apyd  ||  Christianum  Mjrlium  ||  i57l.  » 
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Nelle  carte  2* -7’ , ed  8*  {recto)  della  edizione  medesima  trovasi  una  lettera 
dedicatoria,  che  nella  prima  di  queste  carte  (rec/o,  liu.  1-7)  è intitolata  « Ad  He- 
j*  uercndiss:  & ll-||Iustrìss:  iVincipem/Oominum,  ||  D.  Damelem  Àrchiepiscopum 
» Mo-\iguntinensem,  Sacri  Ronuini  Imperij^per  ||  (Termaniam  Archicancella- 
9 riutiìy  at<^  il  Eiectorem,  Ciinradi  Dasj~\podij  Prafatio  »,  c neirottava 
di  tali  carie  (rcc^o,  lin.  H-13)  ha  la  data  seguente:  « Cnlcndis  Maij,  ||  Anno^ 
a M.  D.  Lxx»  » Autore  di  questa  jucfazionc  e Corrado  Uaiichfuss  ovvero  Raulifuss 
0 Hasenfuss,  detto  in  latino  « Conradus  Dasypodius  » (t),  nato  in  Fraucnfeld  nella 
Svizzera  nel  <53i  (2),  e morto,  secondo  Gottlieb  Jòcher  cd  altri  più  moderni  scrii' 
tori,  nel  giorno  26  di  aprile  del  I600  (3). 

Tre  esempiarì  della  detta  edizione  di  Strasburgo  indicati  in  cataloghi  stam- 
pati, sono  al  tutto  identici  col  Corsinlano  suddetto,  de*quali  uno  h posseduto 
dalla  Biblioteca  della  Università  di  Leida,  c cou trassegnato  « Matli.  54  » (4);  un 

(t)  flIOCKAPHIE  li  USIVritSELtr,  Il  AMCICSfiE  ET  MODERNE,  teC.  TOME  DISlEME.  |a  PASI9,  ]|  CHFZ 
MICHAOD  FREnrs,  LIBRAIRES,  CCC-  18(3,  p»g-  560,  COl-  (*,  lìo.  1"6.-'  BIOCRAPHIE  11  UNIVERSELLEjl 
ancienne  et  moderne,  ecc.  NOWELLE  tOITION,  CCC.  TOME  DttlÈME  P PARIS,  CCC.  1852,  pag.  152. 
c»1.  r,  lin.  (0  — 14.  RECnERCHES  11  SOR  LA  VIE  ET  LES  OUTRaGES  H d'UÉHO.N  D'Af.EXANDRIB  , CCC. 

par  m.  th.  nENRi  Martin  H paris.  li  imprimerie  iMPtRtALF.  D m dccc  uv.  pag.  (02,  col.  1*,  lin.  10  — 11: 
pag.  238,  (in.  (5.  — mémoires  8 prEsent^.s  par  diaers  sava.vts  ||  a i/académie  11  de5  inscRiptions 
ET  OELLES'LETTRESII  DE  U l'iNSTITCT  IMPERIAL  de  frange  II  i'RCUlfeRE  serie  11  SUJET8  DIVERS  n'^RU- 
DiTiON  D TOME  IV  Q PARIS,  «cc.  M DCCC  i.iT,  pag.  102,  RoU  2,  col.  1%  lÌQ.  10— II:  pag.  238,  lin.  15. 
— Biographicn  |ì  ziir  P Kiillurgescliichte  der  Schnreiz.  | Von  B Dr.  Rudolf  Wulf,  ecc.  Dritter  Cydus.  ecc. 
ZUricii.  il  bruci  und  Vcriag  Ton  Orci).  Fus.«li  & Comp.  |[  1860.  pag.  51,  lin.  3—5.  — RiocRAPniscu- 
MTERARiSCHES  li  H lNOWuRTr.ft  Bt'CH  II  SUR  GE^iCHICitTE  |j  DER  EXACTEN  WISSENSCHaFTEN,  CCC.  GE$AM> 
SIELT  B VON  II  i.  C.  POCCENDORFF.  CCC.  ER5TER  BAND  ||  A-2,  | LEIPIIC,  (863.  CCC-,  COl.  524.  IÌn.  30—33. 

(8)  Biographicn  |]  sur  8 Kulturgescbiclilc  dcr  Sebweis.  ecc.  Vun  Dr.  Rudolf  Wolf,  ecc.  Dritter  Cy* 
clns,  ecc.,  pag.  51,  lin.  3—4. 

13)  Allgcmeincsi  Gelebrlen^U  lexico.'«,ccc.  Zwoyler  Theil  fl  D-L  |J  herausgegebeu  von  jlCbrisUan 
iìotUitib  Jocher,  CCC.  LEiPSTG,  ecc.  mdccl,  col.  37,  lin.  33 — 44.  — biograpiiie  il  enivebsclle,  l|  an- 
cienne ET  moderne,  CCC.  TOME  D1X1ÈUE,  ecC.,  {Mg.  SCO,  COl.  I",  1ÌH.  39 — 4I.  — BIOCRAPHIE  | UMVER. 
SEI  I.E  B ANCIENNE  ET  MODERNE,  CCC.  NOUVELLE  2DITI0N,  CCC-  TOME  DIXI^ME  , CCC.,  pag.  (52,  Col. 

D,  lin.  36—38.  — Biographien  I)  sor  il  Rultiirgeschichlc  der  Sebweis.  B Von  1}  O*.  Rudolf  Woif , ecc. 
Dritter  Cyclus  , ccc.  , pag.  62  , lin.  2—5.  — RiQGRAPHiscH-LiTEMRiscnES  H handworterbdch  |)  sur 
CESCnienTE  DEA  CVaCTEÌC  WISSENSCHAFTEN,  ecc.  GESAMMELT  n von  II  I.  C.  POCGFNDORFP,  ecc.  ER- 
«rCR  vandII  a-s,  ree.,  col.  324,  lin.  30—35.  — Tuttavia  Giacomo  .Augusto  De  Tbou  lo  dice  morto 
nel  giamo  13  d'aprile  del  iriOO(Mc.  augusti  II  tuua.ni  ||  historiaruu  Q sui  temporis  H tomus  quin- 
TL's,  ecc.  LoNDiNi  U Excudì  cunvit  Samuel  Buckley  |)  «idccxxxiii,  pag.  H47,  lin.  42—47.  liber  cen- 
TES1MU8  vicrsiMi  s TERTius,  paragT.  XVi , Melchiorre  Adam  nel  giorno  22  ilei  mese  slesso  Ivit.k|( 

OERMaNORUM  li  PHILOSOPHORUM,  CCC.  COLLECTAE  ||  V U MELCUIORE  ADAMO  , eCC.  Il AIDELBERGìE,  CCC. 
ANNO  cb  bcxv,  pag.  441,  margine  lalerale  esterno,  lio.  6— 7;  pag.  442,  Un.  20— 29.  — tit£||ger- 
- VANOBCM  II  PHILOSOPHORUM,  ecc.  COI.LECTìE  fi  .a  B MELCUIORE  ADAMO,  COC.  EdillO  TerlÙI,  eCC. 

coFUBTi  AD  MOEsvUt  *cc.  ANNO  M.  occv,  pag.  202,  col.  2%  margine  laterale  interno,  lin.  4—5;  pag. 
205,  col.  (»,  lin.  12—10),  ed  Ilenning  Wilte  e Giovanni  Federico  Wcidler  nel  giorno  20  d'aprile 
del  ICOl  {biariom  ||  mOGRAriiicUM  , ecc.  opus  . li  Ex  variìs,  tam  editis,  quàm  aliunde  acquisitis  mo- 
Dumeotis  literatis,  8 indefesso  ac  maximo  labore  confectum.  Il  Henmngo  Witte,  ecc.  esDAyt^  ccc. 
1688,  pag.  37»,  col.  2»,  lin.  17  — 18.  — IO.  FRIOEftlCI  WEIDLERI  U HISTORIA  ||  ASTAONOM1AE,  CCC.  VI- 
TFMREKGAr.,  eCC.  ANNO  CIO  T3CC  XLt  , pag.  3H1  , Hll.  9—13,  CAPVT  XIV,  parag:  LXXXI1I). 

14)  Quf-slo  esemplare  è indicalo  nel  c.ita|ngr>  hititnlato  n catalogus  |J  librorum  |)  ta»  impres- 
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altro  dalla  Biblioteca  della  Uiiiversità  di  U|e!.'il  (i);  ed  il  terzo  dalla  Biblioteca 
del  Brilish  Muscuin  (Musco  Britannico)  di  I.oiidi-a  (Z). 

Gioranni  Alberto  Fabricio  cita  la  suddetta  edizione  del  IS71  scrivendo(l): 

« Df  tneabulù  Geomttrieit  ae  StfrermuiricU  Xxf  « f r 

1»  rct^Tpia;  9'  f;pcw^srpt«c  oyoucrtM»  Grece,  Se  se|iaratiin  latine  ciim  pri* 
a mn  Klemcntorum  Ruclidi»  libro  , edìdit  Conradut  Dasypodtut.  Aif;enlu- 
» rati  1571.  8*  » 

Giovanni  Efraiin  Srhcibcl  nel  primo  fascicolo  della  sua  opera  intitolata  « Eiu- 
H leitung  ziir  niallicmalischcn  Budicrkcntnis  » (itilriKluzionc  alla  cognizione  de' 
lil>ii  inaicmalici),  indica  sotto  ranno  I57t  U medesima  edizione  cosi  (4); 

a p»  F.iit]idi$  Rlrmenlorum  Lilwr  primns.  » izralia  b priuilcKÌo  Ga^arco,  alquc  Regk  Gal 

» llem.  llcranis  Aleundrini  vwabul  t quac«lam  ■ liic , ad  sictrnnium.  Argenliiiar.  In  8.  ikr 

» i^tometrica;  aulì*  bar  nunquam  edita,  graeci*  tc  » Tcat.  50  Bl.  die  Uclicr*.  21  Bl.  und  8 Bl.  ^ 

n latine-  Per  M.  Cunrailiim  Pasypodium.  Cnm 

L’asterisco  che  trovasi  in  <|ucslo  passo  del  fascicolo  medesimo  fa  conoscere  che 
lo  Scheihcl  vide  un  esemplare  della  suddetta  edizione  del  1571  (5). 

Nel  fascicolo  quinto  della  sua  o|>era  suddetta  si  legge  (d)  : 

)»  SORU»  MAXr^rRIPToni'M  II  tORt-tOTIirCar  1 PCRLir.E  B U-MVCRaiTATlft  (|  M'Gni'NU*»ATAT4;.  ] 

» r.urB  b Op^ra  9 'Broi.rrHfii  i^rNr.t'ZRPii,  1 Juria  lUnutqtif  ^ Philoiophit»  Doctoris,  hajusqut  Pro- 
M /riAnria,  ||  nec  nim  Bibiiftthfcof  Pubi.  Prt^feeti,  B jacori  OROOVii,  ||  (iraca  Lingutìf,  Hìitoriarum.  ^ 
u Elt>qHenticr  Profettoris^  [|  fy  Afademitv  (ìt^ìgraphi.  ||  h ||  joha^sis  ur.VMAS.  ||  Linqunrum  Oritnla- 
» iium  Profriton».^  LVcm'Hì  apcp  ratavor,  B Siimptibns  prTRi  vasdzr  Aa.il  Oibliopolfr.ut  ^ A- 
a fademia  ^ l’rbii  TypograpM  Ordinarli,  fi  Mocctvi  » (p.ig.  179,  col-  2*,  lin.  6—10. 

(I)  Pietro  Kahiano  d' Auriviile  indica  questo  esemplare  nel  catalogo  stampato  de*  libri  impressi 
della  Biblioteca  della  L'niversiU  d’Upsa]  {catai.oi'.us  |]  URRoaud  iuprcssoruu  I ribi.iotuccj;  rt: 

Ct.i:  ACAOCMI.fi  rPRALICSKIS  I CPSAt  l.F.  3 EXCUnCBA^T  STE^H\MMAn  P.T  PaI.MBI.AO  MOCCCXIV  , pag. 

274,  col.  2“,  lin.  48-50. 

{2)  Questo  esemplare  è indicato  tanto  nel  caUlugo  de’libri  impresi  del  Museo  Bril.ìunico  dai» 
iti  luce  nel  1787  in  due  volumi,  in  foglio  (ubrorum  imprcssorum  II  qui  xn  3 musco  RRtTis.stco  [ 
ADBCRVArrTCR  I CATAUirit’s.  I v(>L.  1. 1 i.oKOi.'vt.  [|  M occi,  vxx  V iii,  pag.  210*,  non  numerata,  col.)*, 
lin.  15—16),  quanto  in  altro  catalogo  dei  libri  stessi  dato  in  luce  in  sei  volumi,  in  8.<^,  negli  anni 
1815— 1810  dai  Sigg.  Ellis  e Barber  (mrrorum  iMPar4$oR' w,  B QVI  ir  U bri  tannico  ||  aoscr- 

vAJiTCR.  Il  CATAI.OCU.S  |1  voL.  Il-  '|  rjn5  4LTBH  4.  (|  Loodlni.  3 MDCCcxvi , pag.  207*,  non  numerala  , 
lin.  7— B). 

(3)  IO.  ALDF.RTl  FA8ntCll3SS.  ThCOl.  I>.  h Prof.  Pubi,  i;  RlRLlOTIieC.£  3 r.R.CCiC  3 Z/BiTR  /!/,  ecc 
rr.a.tf  jirtm/ BSumptu  CHaiSTUfu  mcbczcit  11  Typis  spirisgiams  A.  C.  cis  IjccvII , pag.  594.  lin. 
29—32-  — IOANMS  ALBERTI  rABfttCtI  fl  THCOL.  D.  CT  PROP-  PTBL.  H AM  BVRC.  B BIRLIOTHEC  \ CRAC' 
CA,  eoe.  BDtTIO  ftnr'4  |j  VARIORVM  CVRIS  EMirXDiTIOR  ATQVE  AVCTIOR  ||  CVrA.MTC  | COTTLICB  CURI 
RTOPMORO  HARLES,  €CC.  rotrUSS  KfV4Bmt\\  IIAMRVROI  , CCC.  A.  C.  MDCCLXXXXV.  1|  ÙIPSI4K  KX 

OFFICIA 4 BhgrTK0FFt4,  p.ig.  238.  Un.  34—36. 

(4)  Finleitiing  II  riir  fl  malbematischen  ||  Bficherkenlnis.  U Ersles  SlUck.  ||  Neue  Aufl.ige.  3 Bresslau,- 
bey  Johann  Ernst  MeyerB  t772.  pag.  17.  Un.  26—27;  pag.  18.  Un.  1-5. 

(8)  Nel  precitato  fascicolo  intitolato  u Einicitung  ||  tur  3 mathcmatisdjcn  3 Bdeherkentnìs.  B Erstes 
M StUck  n,  ecc.  (pag.  1.  lin.  4—7)  si  legge  in  fatti  : 

• nìc|eBÌam  Amf«W«,  dÌ0  kB  ««lUt  ÌP  i d««  mÌA  etn««i  (*)  •nt*r- 

* A«fnucltp{a  g««ommeP  , lìad  ?««  * Khkdcp.  • 

(6)  Einleiiung  3 sur  II  malhematischcn  B&cberkcDtiiis.  B FUnftes  Stock.  U Neue  Auflagc  , mìt  eini- 

gpn  Zusiitzeo  3 Bresslau,  {|  bey  Johann  Ernst  Meyer.  fi  1780,  pag.  462,  lin.  33—35:  pag.  463,  Un.  1—7 
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('  1570,  » lincn^s.  Argentorati.  Apud  liaercdcs  Chri- 

» F.urhdt$.  EIrmcntorum  Libcr  priinu»  Hfro-  » stiani  Mvlii.  Iq8.  1.  Bog.  T.  l.Zuschr.  Trxt. 

M nij  Alexnndririi  vocabula  geometrica:  antehac  » IO.  Bl.  (Jcbers,  7S.  Bl. 

)*  nunquarn  tdila  , graecc  & latine.  Per  fywra-  * Wy  der  Au*g»W  *o«  I57i,  i«  w,Uhet 

p dum  Dasypodiutn  , in  vsuin  Academiflc  Argcn-  » itr  «rit«  b>  Igeo  Bcu  godrocVl  iit.  » 

Un  cscmpl.irc  di  questa  edizione  del  1370  è ora  posseduto  d.nlla  Biblioteca  I!o- 
dlciaiia  d’Ojford,  e contrassegnato  « 8.  E.  6.  Art.  Seld.  » (l). 

Una  parte  del  testo  greco  delle  Deniiiziuiii  di  Erone  fu  stampata  in  un  opuscolo 
intitolato  « Ill'QNOi  AAEìANAPEQi  [|  O.NOMATA  UECMETPIKA  ([  heroms  .sle- 

» X.»XDRIM  II  DEFI.MTIOXES  GEONETRICAC.  [|  A.NTEHAC  tlVSgi’AM  MSI  PER  CO.NR.  lUSVPO- 
u UILX  II  ARCEST.  1370  EDIFAE.  ||  RECEXSUIT  NUTASQCE  MA.XI8AR  PAR7EM  CRITICAS  ||  AD- 
I' SPERSIT  [j  C.  F.  F.  1IASE3BALC.  PHIL.  DR.  ||  STRALSUXDIAE  HDCCCXXVI.  ||SE)IT1BLS  CUIEEI. 

A RI  TRi.Mi  A (2).  Questa  parte,  intitolata  nella  edizione  medesima  (pag.  0‘,  lin.  l— 
s ’Ovsuxra  II  è*  ró»  tsD  "llptuvs;  rrisì  tme  ynupzro/it;  | ìucuiIt'M  »,  trovasi  ripru- 
dotta  nelle  pagine  l (lin.  s— 18),  1-23,  24  (lin.  1-4)  della  detta  edizione  di  Berlino. 

Il  Sig.  .Samuele  Federico  Guglielmo  IlolTmann  in  cia.scuna  delle  due  edizioni 
del  suo  Lessico  bibliografico  (3)  indica  le  tre  edizioni  del  1370,  del  1571,  c del 
1526  citate  di  .sopra  (pag.  123-124;  e linee  I-I3  della  presente  pagina  125. 


(Il  Net  catalogo  dato  in  luce  da  Itoticrto  Fyabcr  de'tibri  stampati  posseduti  dalla  Biblioteca  Bnd* 
leiaiia  questo  esemplare  è indicato  cosi  (cstai.ocus  |f  isipressorcu  lirrorcm)C  biruothec.c  || 

■O0LEIAS.E  9 18  li  ACADCMU  n OXOMENSI.  Il  VOLUStCS  PRIMl’M.  ||  OXOMI,  9 E TUEATRO  SIIEI.DOMARO. 

Jioccxxxviii,  pag.  407,  col.  2*,  lin.  73—75): 

« Flcmenluroai  ]ib.  prìttut*  Cr.  Lil.  cnm  tchol.  per  C. 

» DMypodiom.  ^rg.  ap,  Httrmtì,  Ckr.  MjUi  1S10.  St  E. 

« $•  Al'*.  StM.  • 

L'e^emplairc  medesimo  è anche  indicato  nel  catalogo  de'libri  stampati  della  Biblioteca  medesima  di 
Tommaso  ll^dc  (catalogus  ||  impressorum  LiaHonoarM  il  bibliothecj:  Q BoDLtu.HaE  U t^  Il  acade- 
MU  U OXOMENSI  H Curà  k Operà  TiioMjr.  IIvor  è Coll.  Reginx  Oxon.  [j  Prntobibliothecarii.  {|  oxomt,  | 
E theatro  aifEi.DOM.ANO  11  M.nc.  LXX1V.  pag.  235,  numerata  per  errore  239,  col.  I*,  lin.  S3'~54),  t*d 
in  quello  dato  in  luce  dal  Sig.  BandincI  (catai.ogus  ||  laiBnoRrsi  impre<sorit«  ||  RiRUornBC.E 

HODI.EIAKJE  11  IN  II  ACAOEMU  OXO-ME?)SI  U TOLl'.MEN  l‘RIMU>l  fl  OXOMt  ll  E TYPOCRAPHEO  ACAOEHlCi».  il 

M.  occc.  XLiiT,  pag.  820.  col.  2“,  Un.  25—26), 

|2|  Quest*  (ipuscolo  , del  quale  la  Biblioteca  Reale  di  Berlino  possiede  un  esemplare  contras- 
segnato  « Vg.  3764  » è atinposto  di  3C  pagine,  delle  quali  le  1*— 3*.  9*  non  sono  numerate,  c le  4'*— 8', 
lo*— 36*  sono  numerale  coi  numeri  m— vm,  2—28.  — Nelle  pagine  3*  (non  niimeraU).  e 4*— 8*.  mi 
mrraU:  iT—viii,  dciropuscolo  medesimo,  trovasi  una  prefazione  che  incomincia  cosi  (HPaNOI  AA£- 
lAKAPEUEg  ©NOMATA  rEOMETPIKA  ||  REROMS  ALEXÌNORIM  j|  DEFlSmo.XES  GEOMETRICHE  , CCC.  , 
|tìg  3*,  nun  numerata,  lin.  1—8,  17): 

< Hrronit  Aleuuilrìni,  d»  cu(at  in|i«{iÌo  alqao  iudaie,  leriptU  «-t  i|ua  SoriMrit 

• a«tale  hi4!  longtim  eit  di.paUn  , *}  deEBilì«nr«  (*u  ««catuU  grom«f4rtri  , an* 

» lch*e  aanrjtum  aiii  p«r  Difir  DJtypodlaa»  ArgrittooU  1S70  uq«  enm  Eiiclidtr 
» «d(u,  ncriHilarni  haud  >cio,  «a  «iuplicii,  rjUMnqtuoi  ìMer  w alicBìuiinì,  tom  lenir- 

• ritalii,  rfiiod  BÌB<  OBui  ccmUcuiu  aUiruiD^ciB  vdihonum  wljumriito  «mto* 

• daodi  miSBt  tnm  drMdiae  aiic[uu  me  c««/g;n>t  enoiloU,  (|U4td  ù Ì«* 

a «loriba*,  oe  dicati»  , rvlmi  cnttrlcandì*  itiisliuiH  et  tvmpnt  ncuai  cMlri- 

a T«nia. 

, *}  T(d.  rabflail  blbU  Bf.  Tei.  IT.  pa«.  S9t  Mq«|.  OtUe  lavUiBr  1A1I.  ^ 

U Sig.  Haseniiaig  in  questo  passo  della  sua  prefazione  suddetta  cita  l'edizione  del  1570  indicala  di 
sopra  {lioca  6 della  presente  pagina  125).  In  vece  di  scrivere  nel  pas«o  medesimo  v ubi  falso  legitur 
>•  1571  »,  egli  avrebbe  dovuto  dire  che  al  Fabricio  fu  ignota  que.sta  edizione. 

(3)  I.EXICOK  BlfiLIOGRARmCUSl  e Sivr.  tt  INDEX  EDITIOMJM  ET  IKTERPRETATiO^I'M  USCBlPTORUM 
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Una  liadiizioiic  ledcsca  della  prima  parte  del  testa  gixieo  dello  Dermitiimi  di 
Kroiic  trovasi  nella  edizione  intitolata  « [)es  lleruii  aus  Aleiaiidrieii  ||  Geumetrìsclie 
R Deriiiitionen  [|  Programin  | der  K.  Studiciianslalt  zu  Neuburg  a.  d.  D.  ||  furda> 
a Stndienjalir  t86o|«l  ||  verfasst  voti  ||  Val.  Mayiiiig,||K.Gymiia.'ìial-Pr(>Cess«r  ||  Scii- 
> burg  ’/o.  Il  Druck  voii  J.  I!.  Uiiiddeiscli  [|  IBOI  a.  Un  esemplare  di  rpicsta  edi- 
zione è ora  posseduto  dalla  biblioteca  Reale  di  Berlino  c contrassegnato  « Vtj.  Jiìo  ». 

La  Biblioteca  .\rigelica  di  Roma  |M>.<>.sicde  mi  esemplare  contrassegnalo  > g,  t. 
a 50  » d’una  raccolta  intitolata  « Oratili  ||  cv.sbìdi  tu-ljsyeomi  ut  iiiRci|iM-j|nis  Ma- 
a tliematicis:  |{  Ad  ||  FaiDCaicvii  ii.  schs.sis.s.  ||  Regcni  Danio  tkc.||£Vfi.r(/e/;<  ||  iiieini.sis 
a ALEXAsoniM  KOMSS//||c/o<«m'  i'\>cabulornm  Geomc<rito-j|r«»«  transìatio  ||  FÀm- 
a ilem:  ||  lezicus  hatucnaticvk,  ex  tU’n  iiersis  collectum  (infiqitis  scriplis,  ||  ARCESt. 
a ExcudebiU  Nicolmis  fFyriot  ||  a.  o.  cxxiz  » (i).  In  que.sta  raccolta  trovasi  (carta 
t,  recto,  lin.  A-23,  oerru;  carte  nnincratc  2-15,  17,  zs-si)  una  traduzione,  che  nell» 
raccolta  medesima  (carta  li',  iiuinerata  i,  recto,  lin.  1-3)  h intitolata  u iiiebosis 
a ALE-||xA.vnRixi  xuiE.vcLA//j|tiira  Vucabiilorum  Geoiiietricoriim  ».  Il  Sig.  Tommasn 
Enrico  Marlin  ha  avvertito  clic  lo  scritto  tradotto  iii  questa  versione  « una  eora- 
pilazioiie  fonnata  di  frammenti  d’Erone  ranlico  , che  visse  nella  seconda  nieù 
del  secondo  .secolo  innanzi  l'Era  Cristiana  (i).  Lo  .scritto,  che  di  sopra  (pag.  ili. 
liti,  tll-34)  .si  dis.se  essere  contenuto  nella  delta  edizione  del  isti,  c al  dire  del 
Sig.  Martin,  la  prima  parte  di  questa  conipilazionc  (3). 

' B.  Boxcovfagni. 


CRAEConCM  I ma  SACRORCìi  Tea  enor.iNoftCM  II  cCr.ì  et  studio ||  s.  r.  o.  hoffvass  II  D.  la. 

ET  A».  LE.  a llTOXl'S  SICU-S DUS  B D'I- Il  l.'rSIAE  D »CMrTIHC»  1.  A.  G.  WEIGEL  1 MDCCC SXXItl,  p»S. 

358,  col.  2",  lin.  28-A2.  — .8.  F.  IV-  H Ribti»gr.i|i|iisrtics  l-cxìc-m  ||  iter  pc-sammlcn  9 

I-ìItcraliir  ||  drr  II  Griechen  II  Zweiir  um^carbeitete.  durcbnits  vermehrle.  vcrbcsscrtc  U and  fnrtpcsctilr 
Aosgabe  B ZvrileT  ThfiF  E-».  Il  l.ci|nig  U bei  F.  Buliine  R 1839,  pjig.  219,  col.  2',  lin.  39—54. 

(I)  l'n  altro  cscoiplarc  di  questa  rdiiionc  niancaiile  per  altro  della  prima  carta  , trovasi  in  un 
volume  ora  posseduto  dalla  Btbliolcca  Barturina,  e contrassegnalo  a I.  fi.  13.  N.  A.  iNiimcrazìonr 
» antica  XXII.  .\.7I  ».  Il  Sig.  Tommaso  Enrico  Martin  ha  deaerino  questa  raccolta  fRECifERCiirril 
sua  La  me  ct  i.rs  ouvr.  tors  II  o’iiÉnoa,  ccc.  pas  « tii.  hesri  Martin,  cce..  pag.  238,  lin.  17— 
30:  pag.  230  ; pag.  240  , lin.  1 — 0.  .VOTES  SCPPLÉMENTAInES  SUR  la  troisiEme  pìrtie  , note  II. 
— .MEMOTRES  II  PRZSE.STCS  poi  DIVERS  SAVA.NT»,  CCC.  pnCNIltRE  StRIE.  PCC.,  TOME  IV,  cCC.,  |Ug.  23S. 
liti.  17—30;  pag.  239;  p.lg-  240,  lin  1—6. 

(21  nrCIIERCHES  n SUR  Li  VIE  ET  I.rs  uuv  R iCES  II  n'HÉRON  O'VLES  INnRIE.  PCC-  PAR  V.  TU,  IIFN«I 
MARTIN,  CCC.  pag.  104  , lin.  3—13.  — 'ItMOiaES  R Pn2»E.VTÉS  par  di  atra  SIVa.VTS  i a L’ ACAOtMIt  r 
nzs  INSCRIPTIONS  ET  RELLES-I.EIrilES  B DE  11  l’i.SSTtTCT  lAlpEniAL  DE  FRANCE  R PREMIERE  StRIE,  CCP. 
TOME  IV  R i'aris,  PCC.  M occc  Liv,  pag.  104,  lin-  3—13. 

13)  RECIIERCHrS  II  SUR  LA  VIE  ET  LES  OUVR AOE»  B n’n tRON.  CCC.  PAR  M.  TU.  IICNRI  MARTIN.  PCC., 
pag.  107,  lin.  22—25,  noia  5;  pag.  107,  cui.  12*,  lin.  7;  pag.  lOS,  col.  I*,lin.  I— 3.  — mehuiresR 
PRÉSE.NTtS  PAR  DIVERS  8AVA.TTS,  CCC.  FRP.MitnE  SÈRIE,  PCC.  TOME  IV,  «c.,  pag.  107,  IÌD.  22—25, 
noia  5;  pag.  107,  col.  12*,  lin.  7;  pag.  108,  col.  I*,  lin.  1—3. 
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SUR  UN  ARTICLE  DU  JOURNAL  DES  SAFANTS-, 

PAR  EUGÈNE  CATALAN 

PnOFESSEVn  d'efulyse  k l'ekiveesitE  de  liége 
ASSOCIE  de  t'ACADtMIE  ROrAI.E  DE  lELCIQL’E.  ETC. 


Dcpilis  plusieurs  annecE,  M.  Joseph  Rcrtrand  fail  paraìlre,  dans  le  Journal 
des  Savnnts,  d’inle'ressanlcs  noticcs  sur  les  Mathemaliques,  l'Astionomic,  la  Phy- 
sique,  eie.  eie.  I.’une  des  derniferes  csl  inliluldc:  « fit  EEErr/AO  m Bibliografia  e di 
u Storia  delle  scie, tee  mate-^eaticiie  e fisiche  pubblicato  da  D.  Boncompagni. 
» Roma,  tipo-|lgra(la  delle  scienxe  maicniatichc  et  (.tic)  fìsiche,  1869-1869-lSTO  » (l). 
Si  M.  Berlratid  avait  seuicnieiil  criliquc  la  puhiicatioii  eiilreprise,  aree  taiit  de 
lèlc  et  de  liberalilé,  par  M.  Baltha.sar  Boncompagni,  Il  n’y  aurait  rien  à dire: 
il  eùt  éié  dans  son  droil  de  Gc'omctre-jouriialiste.  Ce  droit,  il  me  parai!  l'a- 
voir  oulrepassc'  : son  soi-disanl  Compte-rendu  n'csl  qu’  unc  longnc  diatribe. 
Non  contcnt  de  de'verscr  le  ridiculc  sur  d’ inulTenslfs  et  peiit— étre  très-iitiles 
réveui'S,  M.  Bertrand  fai!  des  plaisantcries,  plus  on  moins  lìncs,  sur  quelqu&s 
cloges  dc'ccriids  k l’auteur  d’un  beau  Memoire  qu’il  n’a  .saiis  doute  [ras  lu.  Eii- 
fìii,  il  injurìc  un  lionoralde  savani,  paree  (pie  celui-ci  a fletri  la  conduitc  de 
dem  Acade'niieiens,  trop  dpres  d la  curee  ! 

Ancien  collègue  et  ami  de  Brasseur,  j'ai  cru  poiivoir  de'fcndrc  l’ocuvre  de  cct 
cstimable  ge'oniètre  ; et.,  cn  méme  temps  , signaler  quelqucs  intempcrances  de 
piume,  si  familicres  a M.  Bertrand. 

I. 

M.  Bertrand  analysc,  en  ces  ternic.s,  une  courte  Note  due  k M.  f'osterinan 
yan  Oijen  (*). 

B Le  lìtre  d'  un  aiiire  article  rclatif  au  macnétisine  paraltra  peut-èlre 
» eniaché  de  qiielciue  eaaacration;  La  premihr  idèe  da  Utrgraphe  magnriigue. 

a II  faudrait.  ai  l'on  en  croit  Tauteur,  clierclicr  catte  première  idée  dans 
» un  ouvr.iffe  de  WinanI  van  Wesien , mathématicien  et  joneiir  d’ orgues 
a à Mmègue  , publié  k Arnhem  en  1630  I3).  Wiiiant  van  WesUn  parati 
a avoir  invenlé  le  lélégraplie  , cornine  Cyrano  ile  Bergerac  avail  invcnié  les 
a liallons.  » 


(1)  lounsaL  B DES  savADTs.  li  ociuaae  IS70.  Il  pahis.  Il  iMpaiMEair  sariosAtE  il  si  dccc  lxx  , 
page  S93— C07.  — Celle  livraisun  n’  est  fwrvenue  è l.iége  que  dans  les  derniers  jours  d'  avril  1871. 
(l)  lODasALlDEs  savants.  I ocToaSE  1870,  eie.,  page  596,  lig.  29— 35. 

(3)  Cne  réìmpressìon  de  celle  édilion  de  1636-,  intilulcc  , dans  sa  première  page  « mathema- 
a vneuE  B VEaMAECE-]jEYCKHEDEN.  I Verdeylt  B In  IH  deelen  »,  est  divisée  en  trois  parlies,  doni 
la  première  a le  titre  suivant  a Ilei  eerstc  Dci  l II  Van  de  B maybematiscde  |1  vedmaeck-  Ieyckhedes.  || 
a Tke  famen  ghevoeght  II  Van  versclieydcn  gbcnuchiijro  ike  ernie  boerligc  Weret  stucken  / soo  uyl  || 
a AriUimetica,  Geometria,  Astronomia,  Geographìa.  Q Cosmograpbia,  Musica,  Physica,  Oplica,  Calop- 
a trica,  B Archìtcctonica,  Sciotetica  (ale),  als  uyl  andere  B onghchoorde  Myslerien  B raeer,  Q Gbetraus- 
MI.Ai  SìU.eAl  SI.  A.  Se.  Mei.,  Fli.  ì.  lV.(Afrile  1871).  17 
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Il  C!t  trbs  facile,  aujouriTlitii,  de  raillcr  Ics  homnics  qui,  il  y a plus  de  dcui 
cciits  iiiis,  ne  jiigeaicnt  pas  absuluniciit  inipossiblc  la  comnmnication  d distancc, 
il  vaudrait  peut-dtrc  mieiit  recuniiaitrc,  avec  bon  iiumbre  de  pbilusopbes,  quc, 
jusqu’a  un  cerlain  poiut,  ces  utopisles  de  la  Science  (et  bicn  d'autrcs  cncorc) 
onl  e'ic  des  prdcurscurs. 

II. 


M'iiiaiil  vali  Wcstcn  n’est  cei  lainomcnt  pas  le  premier  qui  ait  cu,  ii'cii  deplaise 
à M.  lìcrlraiid,  unc  sorte  d'iutuitiun  du  telcgraplie  c'lcctrir|ue;  il  y a plus:  le  ma- 
tlie'maticicn  juucur  d’orgurs  a ctc'  lout  simplemcnt  un  plagiaire.  Eli  cITct,  I edìtion 
de  tesa,  cìte'e  par  M.  Dertrand,  n'csl  gubre  que  la  traduetiun  bollandaisc  d’iin 
oiivragc  du  jH'ie  Jean  Lcurccbon,  jesuite;  dont  la  première  e'dition  est  intitule'e 
« RtCREATIO.N  ||  llATHEairiCQVE.||coaPOSEE  ||  De||pLVSIEVRS  rROBLEaEs||rLAISAaTS  ET  FA- 
» CETIEVX  ;|  Kn  faict  d’Arillimeticque,  Geometrie, ||  Mccbniikquc,  Opticque  &autre5|| 
> parties  de  ces  belles  Sciences  ||  av  post  -a-sovssos  ||  Par  Ieas  Appier  Uaseelet, 
» Iniprimeur  & ||  Graueur  de  -son  Allcs.se,  & do  rUniuersite'.  ||  m.dc.xiiv  » (l). 


» laleert  uyl  bel  Fran.<eb  in  Nc-  [derduylschr  tale  i ende  vcrrijckl,  rermeerdert,  ende  II  vertK-iert  mel 
» mel  Tersebcydeo  ObserrslieD  ende  Aunolalieo.  Il  dienciide  lai  onderricblinge  ran  crnÌRe  duyttere'i 
» queslirn,  ende  mia  slaghen  imicn  il  Fransehen  drueb  ||  Dour  ||  wihast  vali  «Earrs,  l|  Malbem.  onde 
N Organisi  der  sUdt  Nìeutnegen.  U l)en  derdrn  Ihnck  op  nteut  oversifit  ende  terÒtUri.  H Tot  Armiem, 
» By  lacob  ?an  Rir»cii,  Il  Boi'c\crkoi>rr  in  dcti  verguldcn  Rybcl.  Il  m,dc.xut.  v Dans  celle  nremihr 


parlie  (page  I3A)  od  lit  ; 

« kebrn  wìIIm  »*||;|}iint  / dal  door  «• 

» DlagiieHtmii  I ufit  di«n(bclifdt«  tteen/ 

» perMoovii  di*  •liK’iit  ii)ud*  / m >lkaiicl«r  tead«« 
a iMaitn 

» All  bj  C«rmf>«'l  / Jia  tijad*  iaden  Ksi*gb  y «« 
» P«tpr  le  RoanM  / d'ivD  eade  auder  eick  *ea 
» aaaid*  kadde  flieitrccketi  aen  oelaiye  it*ia/iiclr// 
> ker*  kracht  i«i»<IaAi||1i  / «IaI  ap  ^ketiick* 

» aule  cade  projHsrtie*  icb  k*«eda  rea  M*ld*  ladra 
• llanlic  d«  «flder  Mcii  raa  gkptijckra  koerde  bini' 
» ara  Room*u. 

a fiat  »«ade  konecn  ai|n  dal  nu  lin  cade  Prt«f 
I ceuerirjr  A B C>  baddm  f aede  raa  NH>niia{;b« 
a marea  malluaderrti  I*  iprekea  alle  d^hc  te  6. 
a area  dea  atatm  rad*  de  narld*  dric  keeren  rade 
a era  half  (;edaea  WbUrfida  f BAiid*  «*n  taerkcfl  ei|a 
a dal  Jan  / asd*  nirannJa  aadera  aro  Petrr  ber/ 


a Karrda  ta  aprvkra  : too  no  Jan  hrai  aai^ra  «itr 
a dal  de  Pria*  iadea  Uapbcii/itl  by  tì|a  oaeldc 
» dm  Wwffea  y rade  dora  ililirttaca  op  D.  dare 
a BM  op  C.  daer  aa  op  d*  Mirerà  P.  R.  I.  91.  I 

• rade  «an  gbali|ckra  cp  de  aadere. 

a Opdeaeii*  Ù|dt  nu  d«  aarld*  ean  Peter  otte 
a rea  knairadr  mel  die  lan  Jaa  tal  lieb  keerro  eà 
a wendra  yende  tlìllr  alaea  op  dea*  Lettma  fmui» 
a dàeava)|pm  hy  ticblelijd  konnra  acbrijv«i 
a «r  rertOaa  f «al  bna  Jan  { inden  Hafhe  aì|ade/ 
■ tri!  Ir  kraarn  gbevaa. 

a Deae  Invralie  aeMiat  irei  finey  le  (iia  /mier 
a irk  «HI  Abaloef  airi  daltrr  ttr  werrlt  rea  Mag// 
a nreUlaa  il  f di*  lulekr  krarblro  brefi/oock  «a 
a mare  saWkr  iarcaii*  aiet  pri|arli]ck  f dmiii  dare 
a door  de  «erredrrijea  al  t*  frr^oeal  cade  alle  br// 

• darkt  aondrn  konnra  gheacbiedea.  a 


Le  Ielle  franfais  ile  ce  pais.ige  de  l'édilion  de  1641,cilée  ci  di^sus»  est  rapporté  ci-après  (page  199, 
Hg.  3-SA). 

(I)  Dana  le  accond  feuillet  de  celle  ediliun  laigné  Atji,  od  Irouve  uoc  Icllrc  dédicatoire  adres- 

sée  » A TRES  bOBLE  II  ET  T&ES-CEREIlEVX  [|  SEtCRCVR  LAMBERT  VP.RREYK£.>  (|  Chcualìcr  » Scigncur 

a d'Himden,  Vvol-jucrthem,  bc.  Capitaine  d’vne  r.oni-f^pagnie  de  Cuirassiors  pour  sa  (1  Maiesté  d*Es- 
t»  pagne  aa  S Pays  Bas,  Sic.  »,  et  aignée  « Vostre  Tres-humble  k oheissant]  Nepueu  b seruiteur.  || 
a H.  Fa»  EUen  ».  Ce  « H.  Van  Elten  » est  un  pscudonyme  soiis  (equci  le  pére  Jean  Leurechim  a 
» carhé  son  «rai  nom  (otCTiORRAiRE  II  des  | odvrsoes  ||  anontmej  et  psecdo.’vymes,  etc.  par  m.  bar- 


» RIER,  eie.  SECO^DE  ^DITIO.\,  eie.  TOMETROlSltME,  (i  A PAR1S,etC.  1824,  page  Ii9,  COl.  2.  |ig,  9— 21. 
n*  15407.  — LE  MAGASIR{[PÌTTORESQrE,|PO.lDÈ  ET  PfRUÉ  PAR  ||  M.  A- LACIIET  ARDI  t:RB||ni^DIGé,  DEPtTS  LA 
rONOATIOR.  BOUS  LA  DIRECTIOR  DE  | M.  ^DOC  ARD  CHARTOR.  f|  TREIZIÈME  ARHÉE.  ||  IS47.  H PARI9,  H AUX 
flURCAUX  D'  ABORNEMERT  ET  DE  VERTE.  | 1647,  page  2$6  , col.  2,  tìg.  30  — 41.  — MARUEL  li  Dir  LI' 
BRAIRE  I)  ET  11  DE  L'aMATEL'R  DE  LIVRES.etC.  PAR  JACQUES  CHARLES  RRUBET,  etC.  CIRQUIEME  EDITIOS 
ORIGINALE,  etc-  TOME  QUATBIÈME-  R PARiS,  CtC.  1863,  Col.  1140,  lig.  44—56). 
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Hans  celle  cclìtiun  (pago  -3,  lig.  si-38;  page  74,  lig.  1-4,  74.  phuhleme)  (i) 

Oli  lit  : 

•f  Quch|u'  vns  on(  voulu  «Urc.  qne  par  le  tnoien  d’vD  ai* 
n mani,  oti  atilre  pì«^rre  sembl.iblr«  lr$  personnen  ab^entcs 
n se  pourroienl  e»(re  parien  par  pxcmple  Claude  eslant 
n a ParU.  & le-in  a Rumo,  si  Tvii  h l'autrc  auoit  vnc  aiguil- 
ìt  le  froUèc  à quelque  picrrc,  dnnt  la  vertu  fust  telle,  qu’a 
» roesurc  qu’  vne  aiguille  if  momirroit  a Paris,  l'autrc  se 
M remua  lout  de  mestne  a Rome;  Il  se  puurruit  taire  qtie 
u Claude  h leati , ciisscnt  chacun  vn  mesme  alplialud , & 

» qu'  its  eiisscnt  ronuenu  de  se  ^tarlcr  de  loing.  tmis  Ics 
n iuurs,  a 6.  heures  du  soir,  l'aiguiile  ayant  faict  trois  lours 
» k demy,  pour  signal  que  cV$(  Claude,  k non  autre.  qui 
» vent  parler  a Iran.  Alors  Claude  luy  voulaiit  dire  que  le 
)*  Roy  est  a Paris  il  teroil  tuouuoir  k arrrslcr  son  aiguiltc 
M sur  1,  puis  sur  R.  Puis  surK.  0,  V,  k ainsi  des  aulri^; 

Or  en  mcsnie  tenips,  l'aiguiile  de  Iran  s'  accordanl  aiiec 
a celle  de  Claude,  in)it  se  rrmuanl  k arrestanl  sur  les  mes- 
» mes  Ictlres,  k partant , il  pourroit  facilcmcnt  escrirc  ou 
B cnleiidrc  ce  qiic  l'autrc  luy  veut  slgnifier. 

» L'Inurtilion  est  belle,  inais  ie  o'estimc  pas,  qu*ÌI  se 
)i  Irouuc  au  munde  vn  aimant,  qui  alt  tellc  mlu;  au&si  n'est 
u il  pas  expedirnt  » aiitroment  Ics  trabisons  scroienl  trop 
w frequentcs  k trup  rouuertes  ».  (2) 

Lue  cliase  in 'a  toujours  pam  plus  remarquabie  cncore  que  ce  recti  (l’uiie  expe- 
rience  futurei  c'c>st  la  figure  qui  le  precede  (a).  Elle  rcprcscnte  un  cadraii  inuiii 
d'nne  aiguille,  et  sur  leqnel  soni  Iracees  les  vìngt-qualrc  IcUrc  de  ralphalM'l: 


(1)  M.  («berardi  a rccemmcnt  dunné  des  rrnscìgncmenls  intcrcssants  sur  celle  édition  de  Ifi24 
{Fascicolo  I.  Aprile  ISTI.  8 rivista  1|  sciCNTiFico'iNneSTRUi.E  ||  comph.vta  11  da  ||  cuino  vimercati. 
rie.  PiREszE  i{  Tipografi.1  deli'  Associazione  U Via  Vaironda  , 79  l|  I87I  » page  SS  , lig.  l^S  , 9— S3  : 
page  30,  lig.  23—27.  — sopra  en’ idea  8 m ||  telfcrapo  magnetico  [|  prp.su.vta  i,a  prima  lll.ot 
irra  U DEI.  G Prof.  Coni,  silvestro  gherardi  B Preside  deli' ististìlulo  Tccnira  di  Firenze  | Estratto 
dalla  Hìvitia  Scientifico-lndudTialf  di  Cmno  Vimercati  8 Fascicolo  T,  Aprile  1871  H Firenze  li  Tipo- 
grafia deirAssociazione  H Via  Vaifonda,  7!)  U I87I,  page  5,  |jg.  I— 2,  0—23:  page  lig.  23—27).  l-a 
bibtiotibquede  l'Cniversité de  Bologne  cn  possèdo  iin  exeniplaire  (Fascicolo  I.  Aprile  I871.  Il  kivist.v|| 
SCIENTIPICO-INDUSTRIALF.  l!  COMPILATA  Ma  II  e.CIDO  VIMF.RCaTT,  cfC..  pgC  30,  lìg.  25—27.—  SOPRA 
un'idea  U ui  8 telegrafo  mag.netico»  etc.,  page  11%  lig.  25— 27).  D.  B.  Boncompagoi  a bien  voulu 
me  taire  savoir  que  cel  ovcmplaire  est  coté  * A IV.  R.  V.  33  »,  et  que  dans  sa  première  page  on  y 
trouve  écril  h Philipp!  Monti»;  ce  qui  prouve  qne  cct  exemplairc  est  un  des  12.000  volumes  legues 
à i’Instiiut  de  Bologne  par  le  Cardinal  Philippe  Marie  Monti,  moti  le  17  janvler  1754  (de  ronomcN' 

SI  llSCICNTlARUM  ||  ET  3 ARTIt'M  fl  IKSTITCTO  ATQCE  ACADEMlA  8 COATiriTNT^/l//.  I1  TOMUS  gi'ARTITS.il 

rononiae,  eie.  MDCCLVII,  page  21,  lig.  31—40;  fwigc  22,  lig.  I.  — notizie  I]  degli  scrittoriII  so 

LogNESI  y RJCCOLTB  8 DA  GIOVANNI  FANTUZZI  R TOMO.  SESTO.  U IN  BOLOGNA  li  MDCCI.XXXXV|||,  page 
H6,  lig.  27-M;  page  87,  IÌg.  1—15). 

Il)  t/auteur  d'  unc  remarquabie  lettre  pulilièe  dans  a le  magasin  R pittoresque  »,  etc.  (trei- 
ziEme  ARNIE.  Il  1847.  eie.,  page  286,  col.  2«,  lig.  26—64;  page  287,  col.  !*,  lig.  1—33),  rapporle  ce 
mème  passagede  la  récreation  siatbématicqvr  d'après  une  éditionde  1620  (le  magaiirB  pitto- 
REsqiE,  eie.  trfiziEme  annEe-  8 1847,  ctc.,  page  286,  col.  2,  lig.  43—63).  Après  avoir  fail  quclques 
remarques  sur  ce  passage  il  «joule  (le  macasin  8 pittoresque,  eie.  treizième  année.  R 1847,  de., 
page  257.  col.  I.  lig.  19—24)  : 

( Cir  «■  «e  tro|i  rivhercbvr  1m  origine*  «kiULIn  da  » Ma*  o*  Apparente  «aleni  Llen  la  peioe  oii  • e*t  4loMirV 

• loiM  W*  pnii^rÀt,  4I0  loatM  Ir*  invofitiont  c|«e  cbaqne  jntir  vo^  > <^iua4  on  r • pBÌ«4i,  *u  onllìeu  de  l»i*ane«iip  de  tho*..*  (»ii- 

* More]  «t  le*  «ourcci  Im  pluf  hamliln  mi  lea  pitit  m^pri**-  • liiea,  aa  doenment  olile  a Vbiitoìre  de  IV«prìl  humiin.  • 

(3)  Celle  figure  fall  partìc  d’  unc  laide  qui  se  Irouve  sur  le  veno  d*  un  feuillct  piace  enire  le« 
jtógM  C8  et  69  de  reveinplatre  ci*vicssu$  meutiuiiné  de  l’èdition  de  1024.  I.a  reproiiurlion  qne  oous 
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Oli  ci'oirail  viiir  le  cadiaii  du  telegraplic  de  Fromenl  ! N'y  a-t-il  pus  li,  corame 
jc  le  disais  loiit-k-riieurc,  uiie  veiilalile  intuition  ? 

III. 


Après  avoir  cittì  un  pa.ssagc  de  la  Noticc  cuiisacrée  i Jcaii-Bapliste  Branseur, 
par  M.  Alplioosc  Leroy;  aprcs  avoir  rappele  quelr|ucs-uiics  des  parole.s  pronon- 
rccs,  j>ar  le  Doycii  de  la  Kacultc  (Ics  Sciences  de  Lie'gc,  i la  ccremoiiic  futiè- 
lire  en  l'Iioniieur  du  re.sjwclaldc  Profcsseiir,  M.  Bertrand  poursuit  aitisi  (i)  : 

¥ Le  thfurème  fonrlAincnUl  , doni  leu  c<hi* 

> séquences  si  naturcUement  enchaioórs  forineiil.  dit-on,  un  ensemble  ad* 

M mìrable.  est  un  tli^orèmc  faux  , les  iisa^ccs  de  la  ^^oinctrie  pcmicttenl 
s mi^mcdedirc  mie  propoiittoii  abturde.  Si  l'aulear  I*  a cru  évidcnl  » c*  est 
» paree  qu'il  a pcDS4\  pir  une  iiiadvcriancc  diffìcile  i ctìinprendrc  , (|ue 
ìt  le  point  où  la  projection  horìzonlale  d'une  rourlM:  coupé  la  projeclion 
» verticale  représ^^ntc  un  point  de  celle  courbe  doni  le  pmjections  soni 
jti  cunfunducs  sur  l’épure  et  oui . par  conséquent.  est  silué  sur  le  pian 
» bisseclcur  des  deux  pl.ins  ite  projeclion.  Le  plus  rapide  cxameu  inonlre 
» qu’il  nVn  est  rien.  Considérons,  par  cxemple,  une  spbère  ayant  son  centre 
n sur  la  lìiene  de  terre*  cl  projeleo  sur  Ics  deux  plans  de  projeclion  dans 
n i'inlèrieurd’un  méme  ccrele.  ^>it  M un  |Kiint  pris  dans  ce  ccrrle  »,  cte. 

la  ronrlusion,  nun  formulce  par  M.  Bcrlraiul,  me  parati  assez  claircr  <r  Le 
» Memoiret  tout  entier,  repose  sur  un  lemme  ahsurde',  donc  le  Mémoirc  est  ■ 
» ahsurde  ! » 

Si  le  Redaclcur  tlu  Journal  des  Savants  avail  parcouru  le  Iravail  de 

Brasscur,  pcuMtre  nc  se  serait-ii  pas  laissc  entraiiicr  par  i'impetuositc  qu’oii 
lui  comiailj  pcut-dlre,  avanl  dVerire  theorème  faux y proposition  absiiede^  au- 
raìl-il  cxamine  comment  Bra&scur  cl  .ses  confrères  ont  enleiidu  le  Lctniiie  doni  il 
s’agit.  O’ailleursi,  unc  reflexion  hien  simple  aurait  dù,  scml>le-t-il»  arréler  M.  Ber- 
trand: V Si.,  pttrlant  d'une  premisse  fausse , on  arrive  ù des  consequences 
>•  exactes^  cesi  que  l'on  na  pas  raisionné  juste  a.  Or,  le  Memoirc  de  Bras- 


en  donnons  ci-après  est  lìrée  de  cet  evemplaire. 


J0l’R5Af.  I DES  tAVAMTS.  il  OCTOB&E  1870.  clc.,  page  GOG,  lig.  10^30. 
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scur  cdiitient  les  dcmonslnitionc  d’  uite  foule  de  theorèmes  reconniis  vrais  (i). 
Prasscur  aurail  dono  constainmciil  ddraisonne'  ! Cctte  livpotli^sc  osl-ellc  admls- 
siLIc  ? J’  en  appcllc  'a  M.  Gcrtrand  lui-mciiie,  el  j’  arrive  a la  proposilion  in- 
oriniiiiec  (2). 

IV. 

t?  Il  y a uii  cas,  au  nioins,  daiis  IcqucI  le  T/téurèine  fondaincntiil  est  in- 
contealable,  à moìiis  ijuc  M.  Bertrand  veiiille  nier  rc'vidence  : c’  est  celili  où, 
à cliaque  poiiit  de  la  projection  liorizontale  abcdefgh, 

a - - - - ^ - —, 


oorrespond,  sur  la  projection  verticale,  un  [ariiit  unir/ue  in';  et  vice  versà.  Ce  cas 
est  celui  que  Brasseur  avait  eri  vuc;  celui  qu’il  m’avait  signale  en  m’expliqiiant 
sa  métliode;  et  le  seul,  peut-ètre,  qii’il  ait  eu  à considc'rer  dans  son  Memoirc. 
2?  Soit  maìntenant  une  courbe  C,  ayant  pour  projections  a b c,  a li  c . Soit 


(I)  Vaici  ropinion  d'un  savanl  pi  eioqupnt  hiographe  de  Brasspiir,  Mr.  J.  I.iagre  (assuaire!,drì| 
l' SCaDtSIIE  noVALE  II  RES  II  SCIESCES  , nes  LeTTRES  ET  DEI  REAUX-ARTS  I RE  REECIQUE  , ||  Il 

TEENTE.CISQUIÈME  ASSEE.  Il  DIUXEEEEI  , I]  M.  ilAEEZ  , IMPRIUEUR  RE  U'  ACADÉMIE  ROTALE.  j| 
MRCCCI.XIX,  page  131,  lig.  13—24)  ; 


« Or.  Bntirar  fait  voir  qu«i 
a d«*  tjiUnes  de  |»anllèl«4  , de  poUiret  « de  òrcoafdreacee  , reprr 
» MWtrat  , «uaa  certaiae*  ceaditiuaa  , de*  pUa*  . d«t  earfac**  rd* 
» gide*.  «o  dr*  sardacei  de  rdeotoUon}  el  set  tWorèmea  lor  In  pUa* 

• UneeUor»  lui  daaacet  tuut  aiuiildt  toole  une  duine  de  pr«pndld* 

• de  c«i  tjalènin  d»  ligueia  uoet  enticrcmeeit  nouTeiUa  , d’  au* 
> tm  doni  ]«i  «Tulognn  ont  die  Iroavde*  par  Poaevlft  » ChatU*  , 

• SteiMr>  «t  Be  eant  parfei*  que  de*  r*i  pnrticalier*  4«  eellw  d« 
a Bnttenr.  On  Mt  dCnand  qa'il  *it  pu  ««ir  dana  e«*  pr»pneU«  fi  in- 
» luilivea  R fi  mtraiiilef  « «i  particulièm  a»4ma  dea  pian*  biafcc* 
» tean  • le  germe  d*  une  mdlh«»dc  ai  iranteendante , ai  fde«Bdc  et 
a fi  gfle/rale.  » 


l>)  On  poorrail  rclevcr  d’autres  partios  de  ceUc  virulente  crìtiquci  mat^  on  n'  cn  finirait  pas- 
Var  «tempio,  lo  Rédacteur  du  Journal  des  Stvants  consacre  vingt  lignes  à la  discussion  de  cette  pbrase 
biro  ifMffcnstve  I <c  Si  Brasseur  avait  vécu  à Berlin  ou  à Paris,  son  nom  brillerait  à còlè  des  rioms 
> de  Steiner  et  de  Cbasles  » (JOVRKALtloES  saVA^T$.||ocTOBRE  IS70,  ctc.,  page  605,  lig.  7 — 261:  et 
il  conclut  ainai  (fooRUAtAil  des  siVANTf.  Il  octobac  1870.  ctc.,  page  G05.  tìg.  26)  : 


« t.'as*«rttoa  du  Bullttin  doti  donc  élr«  rejelde  « priori  ». 

M Bertrand  n'a  donc  jamais  réflt^hi  à l'infiuence  des  milieu^?  fi  ne  sait  donc  pas  que  les  plus  gran- 
des  découvertes  sont  ducs,  quclque  foU,  à un  mot  jeté  dans  la  conversation  f Et,  quant  à la  com- 
paraison  qu'il  établit  entre  la  publicité  de  Paris  et  celle  de  Bruxelles,  clic  n'est  pas  à l'avantage  de 
la  tbèse  qo’il  defend.  Sans  les  Comptes-rendus,  sans  la  présence  du  public  aux  séances  de  l'Acadé- 
mie  des  Sciences,  coinbien  de  théories,  combien  d’applicaltons  utiles,  qui  courent  les  rues,  seraient 
encore  dans  le  néanll 
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bìi  unt'  tangcnlc— /imiVe  communc,  pcrpcndiculaire  a la  Ugno  de  terre  : il  csl 
inutile  de  tracer  cclle-ci. 


A lout  jMjitil  m ile  la  prnjcction  liurizoiilale  , corres|)ondctit  deux  pniiUx  de 
la  pixijeelion  vortioale.  Autrcniciil  dit,  la  eourbe  C se  compuse  de  deux  braii- 
rlics  ABC  , A,B,C,  , (jui  se  rciicoii treni  en  (b  , b ) -,  et  le  point  r i iiitcrsec- 
tion  des  deux  projcctions  donnees,  n’  est  jws  necessaireinent  ime  projeclton- 
lioubie.  La  proposilion  de  Ilrasseur,  prisc  liue'raleracnl,  serait  dono  inexacle  ; 
et  la  eritique  de  M.  Ftcrlrand  )ustiliec  , du  nioiivs  pour  le  fond.  Mais  , si  la 
lettre  tue  , l' esprit  vivifie  : au  licu  de  eonsiddrer  , à la  foLs,  les  deux  laan- 
elics  ABC,  A,B,C,  , ckoisissoris  celle  qui  passe  au  point  R,  doublemenl  projcli" 
en  r:  c'est  à celle  Branelie  ABC,  Irajecluirc  d'uii  mobile  dnnt  les  projeclioiis 
ni,  m'  se  mouvraienl  eomme  l'indiquent  Ics  flfcebcs;  c’est  à eetlc  branche,  dis-je, 
que  se  rappnrtc  le  The'orème  fondameutal. 
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3°.  Adoplons,  comrae  projection  horizotiUilc,  une  ligiic  ab  c d e f g h i k l m n, 
aliasi  coinpiiquec  qu  oti  le  vomirà.  Soicnt,  par  cxemple,  c,  e,  ii.  Ics  poiiits  qui 
dcvront  étre  tlcs  prujectioiis-doubles.  1-a  direclion  dcs  taugcntes-limites  dtani 
dunnee,  soil  a'  b'  c d e g'  fi  i'  k'  t n ni’  une  projection  verticale  , convenablemeni 
tracce.  .\  ccs  deux  ligncs  corrcspond,  dans  l’espace,  une  courbe  C ayant  diOcrentcs 
brancbes.  Clioisis.soiis  celle  qui  serait  dccrite  par  le  point  M,  projcte'  en  m , 
m.  A rinspcclion  des  flècbcs,  on  reconnait  quc  le  l.emme  de  Brasseur  s’appli- 
que  aux  poinls  donnes  c,  e,  n,  ain.si  qua  la  nouvelle  intersection  p-,  mai.s  qu’il 
n’cst  pas  applicablc  aux  intersections  /,  i',  q 

V. 


De  cette  courte  discussion  semblent  re'.sulter  dcui  choses  : i°.  L’  énoned  du 
Théorème  fondanicntal,  tei  que  Bra.sseur  l’a  formuld,  est  trop  géne'ral  , Irop 
absolii;  2°  M.  Bertrand  a eu  tori  d'employer  d’aussi  gros  mots  pour  qualifier 
une  proposition  (|ui,  convenablcmcnt  entendue,  cunduit,  de  la  manière  la  plus 
simplc,  a des  resultata  ciacts  (l). 


VI. 


A propos  du  retnarquable  Iravail  de  M.  Se'dillot,  intituld:  Les  Professeurs  de 
Mathématiques  et  de  Phjsique  au  College  de  France,  M.  Bertrand  a dcrit  ce 
formidable  re'quisiloirc  (i): 

e Mais  nona  ne  ponvons  nous  dispenser  dcs  .injourd'hui  d’esprimer  le 
« sciiliment  pénible  réservé  à plus  d’un  leclenr  tt).  lorsqtie,  dèa  Ics  premières 
» paces  du  premier  chapitre  , il  verrà  Ics  noms  lionorabics  et  venérés  de 
» plusiciirs  conlemporains  éminents  app.iraltre  tout  X coup  dans  1*  bistoire 
a direct  ou  indirecl  avec  ce  qui  precede  ou  ce  qui  suit.  line  compagnie 
a illustre,  à laquclle  ils  appartienneni , et  doni  Ics  rangs  . Jusqn' ici , ne  se 
a soni  pas  ouverts  à 1*  auteur  de  1'  article  , j est  égalcment  Iraitée  b l' ini- 
» pruviste  sur  le  ton  du  plus  étraiige  dbdain.  De  lellcs  pages  n'  ont  ni  pré* 

» teste  ni  cxcuse  ....  a 

Le  crime  dont  M.  Sddillot  s'est  rcndu  coupablc  n’c'tant  pas  clairement  spel- 
cifie',  il  parait  as.scz  dillicilc  d'en  dc'couvrir  les  preuves.  Ccpcndant,  en  cher- 
chant  bien,  on  Ics  trouve,  jc  crois,  k la  page  354  du  Ballettino  (l888).  Dans  une 
note,  le  Sccre'laire  du  Collège  de  France  accuse  MM.  N.  et  G.  d'avoir  succède 


(il  Si  je  oe  me  iromiie,  on  dcvrail  réserver  ces  épitbètes  pennùes  por  Ut  vtaget  de  ta  O'tamr- 
trir,  pour  les  propositions  contraires  au  bon  scns.  Esemple  : la  formule 
^ j.  1 . 1 sinH»  . 

2 cos  y * cos^  * cos*y  "<“**** 

dcinootrée  par  U.  Bertrand  ITBaiTt  ||  de  ||  catem.  oiFFfaEpmEL  ||  ET  II  be  cìecui.  i.vTÉoaai,  ||  Pab 
t BERTRAND,  etc.  caecdi  diffìbestiee  ) pabis,  etc.  Quai  des  Augustins,  55,  Il  (S(I4,  page  304. 
lig-  5—11)  est  abiurde, 

121  iocbbal  des  savakts  11  octobre,  1870,  page  607,  lig.  28—35. 
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a Tissol  ot  Midielcl,  alors  (|ue  les  illusticii  iirol'csiicurs  vivaicnt  cncore  (t| 

Eli  oulrc,  M.  Scdtilot  prclcml  quc  ces  clcui  Messieurs  «mi  eie  conso/e's,  par  l'A-  ’J 

cadcmic  dcs  iiiscriptioiis,  de  riiidiire'rciiee  du  puhiie.  , 

Et  voil'a  toni  ! 

Je  ii’ai  pas  riioiineur  de  coiiiiailre  M.  Sedillot;  jc  n*ai  doiic  uucuii  interni 
a le  de'feiidre;  cl  d'aillciirs  il  se  defciidrn  liicii  tmit  seni!  Mais  si,  comme  cela 
jiarail  eVident,  les  faits  allcigue's  par  lui  sirnl  vc'ritaijics,  il  a cu  raison  de  Ics  | 

diùioncer;  il  csl  buii  ipie  le  monde  savant  cuniiaissc  Ics  faits  et  j;cslcs  de  quel-  r 

ques  enntemporoins  tminents.  Uans  la  Nule  qiic  je  vteiis  d'aiialyser,  riea,  ce  ^ 

me  scmiile,  ne  justilie  la  favoli  lilessantc  doiit  rautenr  est  teaité  par  un  (juasi-  ■. 

eollèguc  ; ricti  ircxplii|uc  l’irrilalioii  de  M.  licrtraiid.  Est-cc  qiic , du  moment  , 

qu’ un  liomme  appartieni  à ime  Compagnie,  il  est  inviulablc  et  sacre?  Le  \ 

nom  de  Libri  re'poiid  siiilisaniment  k rette  qucstioii.  , 

VII. 

L'n  dcriiicr  mot.  Commciit  le  Redaclciir  do  Journal  <ies  Savants,  qui  pre'lend 
donner  dcs  lei;ons  sur  tout  et  k tou.s,  a-t-il  pn  s'nublier  mi  point  de  faire  k M. 

Sedillot  cet  inqualifìable  proebs  de  tcndauce:  » Vous  accuscz  l'Acade'mic,  parce 
c|u’clle  ne  vous  a pas  clii  »?  Et  M.  Bertrand  jiarlc  A'injure  gratuite'.  En  v^ri- 
te’,  moli  savaiit  et  spiritiicl  runfrère  k la  Socic'te'  Pliìlomatiquc  ferait  bicii  de 
rclirc  la  Parabole  mi  il  est  qiiestion  de  paillc  cl  de  poutre  ! 

Po.ft-scriplnm  — En  lelisant  Vepreuve  de  rarticle  ci-dessus , je  m’apcrcois 
qu’il  est  fori  iiiconiplet.  Pres.se'  par  le  tcmjis,  jc  me  Iroriierai  k uiie  siniple  re 
inarque,  relative  k l'honoi-ablc  Direcleur  du  Bulìeltino.  Moiiis  mallraile'  que  ses 
rollaboratcurs,  M.  Boncompagiii  n’n  cejicndant  pas  lieu  d'étrc  salisfait  de  M. 

Bertrand.  En  cfTct,  le  Re'iLactcìir  du  Journal  r/e.r  Stwanls,  anniysaiil  la  Notice 
sur  Fagnano,  par  M.  Siacci,  pa.ssc  sous  siicncc  unc  autre  Notice  sur  la  méme 
Géomktrc,  due  k M.  Boncompagni:  cclle-ci  csl  cepeiidanl  curicusc  k plus  d'uii 
titre.  Ce  ii'est  pas  tout:  M.  Bertrand  nc  dit  ricii  dcs  Notes  bistoriques  et  bi- 
bliographiqiics  sur  la  ce'lèbrc  Lettre,  de  Lagrange-Tournier,  sur  urie  Corres- 
pondance  de  Bernoulli  , etc.  eie.  Il  y a mieux  : k propos  de  la  biographie  j 

du  bicn  rcgrcltc'  M'oepeke,  M.  Bertrand  traduit  un  document  dù  a M.  Buiicom-  I 

pagni;  et  il  nc  citc  pas  rnuteiir  qu’il  copie!  .Uc  tclles  fayoiis  A'npe'rer  dton- 
neront  ceux  qui  nc  coiiiiaissent  pas  les  théories  du  savant  cl  pc'tulant  critique, 
en  matikrc  de  proprie'ld...  litte'rairc.  J'en  ai  dit  un  mot  ailleurs. 

(Il  M.  Michelet,  deslitué  co  ISSI,  a été,  depuis  quelques  moli  seulemeni,  rèìntégré  dans  sa  ebaire. 
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SULLA  COMPOSIZIONE  GEOMETRICA  3 DE  SISTEMI  3 DI  RETTE  DI  AREE  E DI  PCNTI  3 
MEMORIA  a DI  DOMENICO  CHELIM  li  DELLE  SCUOLE  PIE  (Letta  nella  Seuione 
li  Maggio  1870)  g BOLOGNA  a TIPI  GAMBERINI  B PARHEGGIANI  a 1870. 


In  questa  Memoria  l'autore  lia  coorilinato  in  una  teoria  .semplice  ed  elemen- 
tare i diversi  principii  geometrici  di  cui  si  è valso  in  più  lavori,  ed  in  parti- 
colare in  un  Saggio  di  Geometria  analitica,  pulddicato  nel  Giorsile  Arcadico 
negli  anni  1807  e 1808  (i).  Nella  memoria  — Sull'uso  sistematico  de'principii  relativi 
al  metodo  delle  coordinate  rettilinee  - inserita  nella  Raccolta  Scientifica  di  Roma 


(Agosto  e Settembre  1840)(2),  l’autore  accennava  all'Importanza  di  tali 
iic’seguenti  termini  (o): 


(f  darò  in  appresso  varit  cs(*mpì 
p della  loro  fecondiU.  Ma  già  ne  abbiamo  ano  singolare  ( quan* 
H to  alla  considerazione  delle  projezioni  ortogonali  delle  lince 
n e delle  arce  ) nell*  ammirabile  Memoria  del  Sig.  De  S^ryr  Ve- 
p li  J^T  sulle  linee  curve  non  piane,  presentata  aHMeeademia  franee- 
p se  delle  Scienze  il  dì  iG  Settembre  lS44i*),  c pubblicata  poi 
M per  esteso  nel  giornale  della  Scuola  Politecnica  (4).  Questo  dotto  e 
» profondo  geometra,  senza  conoscere  le  mie  idee  (5)  , 8*  esprìme 
p così  nel  cominciamento  della  sua  opera;  Je  ramene  surlout  let 
p désnonstration»  à dee  eonsidérations  de  projections,  soit  de  lignei,  soit 
p d'airei  infinUèsimales  forvtfes  sur  les  elementi  eonseeutifs  de  ees  cour- 
p be*.  Celte  considèration  me  parati  feconde  {9^.  Qnando  nel  1845  pub- 


princi|jii 


vi)  GIOKMLE  I)  ARCADICO  D DI  SC^tn^T.,  LLTTF.KE  EO  ARTI  H TOMO  LXXtlI.  fl  OTTOBUE . NOVEMBRE 
E DICEMBRE  fi  tS37  D ROMA  ||  TirOCRAFlA  DELI.E  REU.E  ARTI  | 1837,  pag.  166 — 189;  pag.  190,  Iin.  1—5. 
— GIORRaLE  li  ARCADICO  |(  DI  SCIENZE  EETTERE  ED  ARTI  |]  TOMO  LXXIV  ||  GENNAIO,  rEBBRAlO  E MAR- 
ZO | 1838  Q ROM  A H TIPOOR  AEI  A DEI.LE  BELCE  ARTI  |Ì  1838.  pag.  47—73.  — GIORNALE  |)  ARCADICO  8 DI 
SCIENZE,  lettere  ED  ARTI  (I  TOMO  LXXV.  Q APRILE,  MAGGIO  E GIUGNO  1838  |ÌRONA  II  TII'OCSaFIA 
DELLE  BELLE  ARTI  (1  1838,  pag.  80  — 130,  279—308.  — CtORN.ALE  il  arcadico  II  DI  SCIENZE  LETTERE 
ED  arti  II  TOMO  LXXVl  U LUGLIO,  AGOSTO  E SETTEMBRE  |1  1833  ||  ROMA  fl  TIPOGRAFIA  DELLE  DELLE  AR* 
TI  11  1838,  pag.  3—65,  257—280.  — saggio  H di  fi  geometria  analitica  11  trattata  co.n  suovo  me- 

TOIK»  il  I DI  DOMENICO  CBELINI  ||  DELLE  SCUOLE  PIE  )|  PROFESSORE  DI  FILOSOFIA  NEL  COLLE 

UO  NAZZARENO  11  ROMA  {|  TIPOGRAFIA  DELLE  RKLLE  ARTI  |1  1838. 

(2)  tACCOLTA  II  DI  11  LETTERE  ED  ALTRI  SCRITTI  3 INTORNO  3 ALLA  FISICA  ED  ALLE  MATCMATIClie  .1 
COMriLATA  n dal  prof.  BARNARA  TORTOLINI  ||  E D.Al  DOTTORI  H CLEMENTE  PALOMBA  ED  IGNAZIO  CU- 

GRONiydnno  evinto  A ROMA  n dalla  tipografia  marini  e morivi  II  1849  , pag.  227  , Iin.  13—31  ; 
pag.  228-2C2:  pag.  263,  Iin.  1—21;  pag.  333,  Iin.  29—32;  pag.  334—373.  pag.  374,  liu.  1—9,  16-33- 

(3)  raccolta  y DI  li  LETTERE  ED  ALTRI  SCRITTI  [I  INTORNO  ||  ALL  A FiSIC  A EO  ALLE  M ATCMaTICHE, 
wc.,  dnno  (fuinto,  ecc.,  pag.  253.  Un.  19—26. 

(4)  Questa  memoria  del  Sig.  De  Saint  Venant  è inserita  nel  volume  intìlolato  r journalÌiDE  il'é- 

» COLE  ROTALE  POl.tTECHNIQUEijPrBLlÉ  |PaR  LE  CONSEIL  D*I.VSTnUCTION||OE  CET  ÉTABL1SSEMESt!|TREV- 
» TiEME  ClUIER  n TOME  XVIU.  ||  PARIS  fi  BACHELIEK,  IMPRIMEUB-LIRRAIRE  il  DE  L'CCOLE  POLYTEC  USI- 
«gCElQUAl  DES  AUOVSTINS  , N«  5.5  fl  LEtPZtG  , CHBZ  MICIIEI4EN  !|  A LONDRES  , CHEZ  DULAU  ET 

OEIIIMS  0 (pag.  1,  Un.  16—24;  pag.  2—76). 

'5)  Queste  idee  erano  state  da  me  pubblic-ite  negli  anni  1837  c 1838  nel  precitato 
(6)  Questo  passo  della  suddetta  memoria  del  Sig.  De  Saint  Venant  trovasi  nella  pagina  2 ( Un. 
4—6)  del  volume  intitolato  « iuurnal  3 de  II  l'école  polvtech.nique  ||  publié  li  par  le  co.nseil 
» D (MTRl'CTIO.N  II  DE  CET  ÉTABLISSEM ENT  |1  TRENTIÈME  CAHIER  M.  eCC. 

St.4.  Se.  Mat.  0 FU.X.  lV.(àpnU  1871).  1* 
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w blic4)i  ili  quest»  HaceùUa  Seunlifica  la  mia  Xota  tuila  eurcaturn 
M iUUt  linee  t delU  superficie  H),6(tse  oaluralmeote  mi  sono  ìnconUa- 
I»  to  nel  inet<KJo  col  Sig.  Oc  S^i<vr  Tfiv-rf.vr,  io  non  avea  pre- 
» so  ancora  cogniiioor  deil'  o|>era  di  questo  chiarissimo  Scìcn 
N ciato. 

• (*)  Se  se  trovi  ttn  »ubic>  ne'Cenifmi  di  <{ii<sl*Aere4cttj«  •. 

Dalle  date  surriferite  apparisce  che  i priiicipii  che  il  P.  Chelini  slahiliva  a 
fi.ndamenlu  di  un  saggio  di  Geumetria  analitica  nel  IS37,  e che  in  appresso  ha 
aralo  occasione  di  ap|ilicarc  più  volte,  egli  non  li  deve  per  niun  conto  al  Sig. 
De  Ssixt  VEftAisr,  come  sembra  credere  il  Sig.  Cliasles  là  dove  dice  {i)  : 

H H.  de  Ssiol  Vénant  éiablit 
n CCS  premières  rormules  par  ime  niétliode  nouvdio  fomiéc  sur  |.i 
N considcration  des  projectioni.  soil  de  lignei,  soit  d'aires  conslruitcF 
Il  sur  les  élémcnts  successifs  des  courbes:  coosidération  feconde,  qui- 
n l’auteur  eroplnie  constamment  dans  la  suite  du  M('‘moire,  cl  doni 
a M-  Cbeliui  s'csi  servi  depuis  avee  snccès  dans  plusifur^  recherchrs 
u eorKcmam  Ics  lignea  et  Ics  surfaces  (I). 

)'  (I)  Uaccnlta  sdenUficOt  I84it  a 

(1.  Cheliki 

I).  S.  I*. 


U)  Questa  noU  ò citata  dal  Sig.  Ossian  B mnet  (iovrnal  [)  DE  B L^écoLC  PULvrcctirrK^uE.  0 f>e- 
auÉHPAn  LE  cu.vsciL  o'iNSTnuCTiaN  il  oe  cbt  établissehent  11  TaE!tTE  DEUYtÈME  Cahier  fl  tome 
XIX  11  Paris,  li  rachclicr,  ecc.  n*  &S.  ccc.  tS48.  pag.  144,  Un  23*— hémoire  Ì ann  II  la  theosie 
r.Éx^HALE  des  suREAcrs  II  Par  M.  Ossian  bonnet  I Képétileur  à rfxolc  Polyiechnique,  note  ti). 

(t)  RtCUEIL  DE  BAPPOtiTS  D SUR  II  l'T.TAT  DES  LCTTRES  ET  LE8  PROCRÈS  DFS  SCIENCES  E>  PRISCC  H 
KAPPORT  SDK  LC8  PROCHÈS  ||  DE  LA  CPOM#.TRtr.!|pAR  SI.  CMàSLBS  MEMRRE  DE  L*tSSTITt*T  DE  FRANCF.  S 
PVfiLICATrON  PaITE  SOL’S  LES  AUSPlCrslDD  WiNISTÈRE  DE  L'^INSTRUCTION  PURLIQL’E.  I]  PARIS*  fl 
prime  PAR  AL’TORIBATION  DE  M.  LE  CARDE  DES  SCEAVX  | A l/lMPRIMERIE  NATIONALK  ]|  M DCCC  LXV, 

|»ag.  1»7.  Un.  28:  p»g.  IHH.  lin.  1~G. 
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GICNTE  ALLO  SCRITTO  INTITOLATO  « INTORNO  AD  UNA  TRADUZIONE  ITALIANA, 
» FATTA  NEL  SECOLO  DECIMOQCARTO,  DEI.L  OTTICA  D’ALHAZEN,  «c. 

.1  NOTA  n DI  ENRICO  NAHDDCCI  ».  (1) 


Pag.  21,  Un.  31  : Che  il  De  Rossi  avesse  già  notato  questa  identità  à avver- 
tito dal  Gartz  scrivendo  (de  |j  isterpretibvs  ||  et  ||  expla.srtoribvs  eiclidìs  ||  aka- 

BICIS  (I  SCnEDIASMA  BISTORICVN  [|  AVCTORE  |{  I.  C.  GAH1Z  ||  PUILOSOPM.  DOCT.  [|  MALAE  AD 
SALAR  y TYPIS  ARARICIS  ACAD.  LITTER.  REC.  BORDSSICAE.  ||  SURPTIBL'S  AUCTORIS.  |j  PHU- 
.ATAT  in  BIBLIOPOLIU  EDl'ARDI  ANTON  ||  R DCCCXAllll,  pag.  RS,  liu.  0-11  e Col.  1*,  lill.  5): 

K Haatnn  lìen  Àl-Hanan  Ben  Al-Ilaitan  Abn  Ali,  si  df-Roa 
» fio  11)  fldom  liabcre  licci,  est  cclcberrimus  ille  opticus,  quem  Euro- 
» paci  ,ll*//ascnwffl  vulgo  vocaut. 

» (4)  DUi(Mi«r.*SU>ri«ci  tub  v»e<i  ttus/at».  • 

Pag.  23,  Un.  penultima  : Le  notizie  intorno  ad  Alliazen  date  da  Abulfaragio 
nella  sua  « uistokia  cobpbsdiosa  ||  dvnasiiahvr  »,  ccc.  sono  anche  date  in  coni- 
|iendio  dai  medesimo  autore  nel  suo  « ciironicon  svriacur  » (gregorii  abulfaraoii|| 

.SIVE  II  BARIIEBD.EI  II  CURONICON  SYRIACL’R  ||  E CODICIBUS  BODLEIANIS  |{  DESCRIPSIT  RAXIRAM 
PARTER  VERTIT  NOTISQUE  ILLUSTRAVIT  ||  PAULIjS  lACOBUS  BKCNS  ||  PIIILOS.  ET  LEGDX  UOC- 
TIIR  niSTUR.  LITERAR.  ET  UNGUARl'R  ||  ORIENTALIl'R  PROFESSOR  PUBL1CUS  ORDINABIUS  F.T 
iaBUUTHE-{|r.AE  Pl'BLICAE  PRAEFECTl'S  IN  ACADERIA  ||  IIELMSTADIENSI  ||  EDIDIT  EX  PARTE  VEH- 
TIT  NOTASQEE  ADIECIT  ||  GCOIICII'S  Gl'ILIELRUS  KIRSCH  ||  PIIILOS.  DOCTOR  ET  GYMNASII  Ql'OI) 
HORAE  EST  IN  0 RARCIIRAVIATV  BARllllllNO  RECTOR  [ LIPSIAE  |)  APIO  ADARCR  rRIUEKICl’R 
BOEHIIIER  P Cb  bcc  LXXXVIIII,  pag.  226,  1ÌU.  20-27;  pag.  227,  lin.  I-IO). 

Pag.  43,  Un.  26  : Il  VVoepcke  (l’aloèbre  |j  d'orar  alkayyàri,  ecc.  plbliée,  ccc. 
PAR  II  F.W0EPCEE,  ecc.,  pag.  71,  lin.  3S-36)  aveva  detto  che  prohahilmcnte  quest' 
opera  era  quella  indicata  sotto  il  numero  sdcl  .secondo  dei  passi  d'Ihn  Oscilli  jah, 
dei  quali  sì  è riportata  di  sopra  una  traduzione  da  lui  fatta  (Vedi  sopra,  jiag. 
ai,  lin.  53-31).  Il  Stcinschneidcr  dimostra  (Zeitschrift  [|  dcr  ||  llcuLschen  niorgenlan- 
dischen  Cesellschaft,  ccc.  Vier  und  zwanzigster  Dand,  ecc.,  pag.  352,  lin.  2R-2») 
clic  questa  congettura  non  è giusta  . avvertendo  che  I'  opera  stc.ssa  è in  vece 
il  rompimento  d'un' altra  ojicra  di  Alhnzen,  della  quale  il  testo  arabo  trovasi 
ili  un  codice  della  Biblioteca  Bodlciana  descritto  più  oltre  nelle  colonne  l*-2’ 
della  pagina  il  (Zcìtschrilt  ||  dcr  ||  Deutseben  niorgenlàndischen  Gcscllschafl,  ecc. 
Vier  und  zwanzigster  Band,  ecc.,  pag.  3.S2,  lin.  22-2s). 

Ung.  Ab,  Un.  penultima  : Jacob  Ben  Maciiir  di  Marsiglia,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Profacio,  tradusse  anch'egli  quest'opera  in  lìngua  latina  dallo  spagnuolo. 

HI  V«li  s.ipra,  pjg.  1.  bcllettiiio,  ecc.  cCKSiin  tS7l. 
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lutumo  alla  nietlesima  traduzione  dii  notizie  il  Sig.  Steinsclineider  (Zeilsclirifi  || 
fur  II  Malliematik  uiid  Pliysik  ||  licratisgcgebcn  j|  untcr  der  vcrantwurtliclien  He- 
dactioR  II  vuu  II  Dr.  0.  Schlòmilcli,  Dr.  £.  Kalil  ||  und  ||  Dr.  M.  Cantor.  ||Zwòlfter 
Jalirgang.  ||  Mit  s lithograpliirten  Tufeln.  ||  LEirziG*  ||  Verlag  von  B.  G.  Teubiier.|| 
1H67,  pag.  4,  liu.  12-23.  - CATALOGLS  D LIBHORL»  nEBRAEOAUII  ||  l>  ||  BIBLIOTHCCt  lUJD- 
LEJA?ÌA  II  lUSSU  CURATORl'll  ||  DIGESSIT  [|  ET  ||  riOTIS  IXSTltUXIT  ||  H.  STEÌNSCH.NEìUER.  ||  BC- 

HOLixi  II  Tjrpis  Ad,  Friedìander,  ||  1852-1860,  col.  1232,  Hn.  ss). 

46,  Un,  $:  t'ii  codice  manoscritto  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Vaticana, 
e contrassegnato  u Q)dex  Faticantis  Urbinas  1384  »,  contiene  (carta  numerata  i, 
recto,  col.  |■-2•,  iwro;  carie  numerate  2-25;  carta  numerata  26,  recto)  una  tra- 
duzione, clic  nelle  lince  1-4  del  recto  della  carta  numerata  i del  codice  nicdc- 
sinio  è iiitilolatu  : «c  Ad  Illustrissimum  Dominum  fredericum  Duc&  ||  VrbiniS.  U. 
» £.  Vcsilliferuin  Guillcliul  raymùdi  [|  de  rooncada  militis  artium  doctorìs  de  ima- 
••  gini[|bus  cclestib5  Ali  ibn-al-huylitii  Traductio  ».  Questa  traduzione  inco- 
minda  nel  codice  medesimo  (carta  numerata  i,  recto,  col.  1*,  iin.  1-12)  : 

N Et  fi  iifgocus  Reuc'<>‘  Dfli  m**!  McJIìleasis  fini  qaotidic  occupalus  qu»  ine  tatù  sìM 
& U.inU  est  illi  scicndi  cupiditAf}  vindicaruDt  n, 

c ftniscc  nel  codice  stesso  (carta  numerata  26,  recto,  coi.  1%  liu.  1-12)  : 

« Difit  Abu  .Ali  predici’’  decUntio  fumigii  est  fumus  ut  per  arrti  et  pi-Dctrat  ac  eo  iolclli* 
a grlUf  in  molu  an  passive  et  mouctiir  dAs  fumigij  et  agii  actuin  p'"  diiUoncm  ab  iDlctligcti/s 
» noiantur  in  bis  faclis,  virtulc  dei  creatoris  saeculor.  aiur  a (I). 

Sembra  ]>otci'SÌ  asserire  che  Tautore  dello  scrìtto  tradotto  in  (jucsta  versione  sia 

10  stesso  Alliazen,  del  quale  sono  stale  date  notizie  di  sopra  nel  precedente  scritto. 

11  P.  Giulio  Bartolocci,  Monaco  Cistcrciense,  nella  sua  « bibliotueca  mac.sa  rabbi* 
.MCA  » cita  questa  traduzione  scrivendo  (2)  : 


H Ncque  dissimile  censcndum  est  Sigil- 
li lum  Jiidaicuiu  ItabM'nii  Nisslm  nnbis 
» exhihituin  à tìiiillclmo  Rnymundo  de 
a Moncada  ex  lud«o  coniirrso.  ubi  in 
a PraTal.  libri  AH  Ibn  lìhayt\m  ^r/ma47i* 
» ni6u«  cale*Uhut^  qné  ex  Arabico  in  l.ati- 
» num  Iranslatc  , Si  Federico  Vrbitii  Duci 
» S.  R.  E.  Vexiliifero  transmisit  dicìt  : 
s Ego  quoquf  vidi  Caput  Icinfùrn  Leonit  in 


» /niHina  aurea  leulptum  manu  pitlnt  mei 
» Ì7(i56l  .Yiiilm  .46m  etpharàgh  ineo/iUain 
» in  bombyet  odorifera  musco  ^nuee  mufca- 
j»  la:  ^ à tergo  hi  characteret  rrant,  quhd 
» facilem  parlum  mulieribus  dedit  coi/o  pa- 
a nVn/ium  atligatum.  Sumeritue  igitur 
» experimenio  nthil  e»t  veriiu.  Codex  est 
a msc.  Pcrnin.  in  4 Sub  num-  514.  Ri- 
» bliot.  Vrbin.  Apud  Vaticanum.  » 


<1)  Questo  codice  Urbinate  1384  è romposto  dì  88  carte  membranacee,  numerate  oe'margini  so* 
periori  deVeclo  coi  numeri  l— e legate  con  sci  carte  di  guardia  cartacee  non  numerale , quattro 
delle  quali  prcce<lono,  e due  seguono  le  medesime  88  carte,  formando  cosi  uii  Toluinelto  di  94  carte, 
legalo  in  cartone  coperto  esternamente  di  pelle  rossa,  con  sci  scompartimenti  sul  dorso,  nel  secondo 
dei  quali  è impresso  in  oro  u 1384  a.  Nei  recto  della  terza  carta  di  guardia  del  precitato  codice  Ur- 
binate 1384  si  legge: 

• i!t  iiuclco»icK  con-j  Tiaerva.  Ati.  de  | THittmtivi.  al-|  caotAat.  et  atrEc'jTT».  mli».  ■ [[  ltjta  • 

12)  ai&uoTBCCA  MaCnx  H RABBiAiCA  li  Dc  Scrìptorìlms.  & ScriplU  K-ibbÌDÌcÌs  ordine  Alpbabelicol, 
flebraicè.  k Latinè  digeslis.  a paas  qvauta,  ecc.  avctoaz  |]  bev^io  p,  o.  ivlio  baatoloccio  de 
celleao,  ccc.  homae.  Ex  Typograpbia  8acr«  Congreg.  de  Propag.  Fide.  HDCXcitl.  H srrff AroRKsr 
rettvissr,  pag.  255,  col.  I*,  Un.  39—41;  col.  2\  Un.  1—15. 
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Questo  passo  ilclla  bibliotiieca  hsgxs  babbimica  , nel  <|ualc  trovasi  per  errurt- 
« 914  « in  vece  di  « 1384  »,  è citato  dal  celebre  Giovanni  Cristoforo  WolTio  nella 
sua  « BIBLIOTBECA  BEBBAICA  » COSI  (l)  : 

« WILHELM  RATMUND  de  HONCADA . Ei-Judcus , teste  Bario 
» loccio  Tom.  IV.  p.  295.  ubi  citai  praifationem  ejus  ad  librum  Ali  /ò» 

» Uaylim  de  Imaginibus  caelestibus  , quem  ex  Arabica  Lalinum  lecit , 

» prout  in  Bibliotbeca  Urbinat.  apud  Vatican.  n.  514.  in  4.  cxlat.  » 

Questo  passo  mi  b stato  gentilmente  indicato  dal  Sig.  Doti.  Maurizio  Steinsclinei- 
der.  Nel  detto  codice  Urbinate  1384  (carta  numerata  3,  recto,  col.  2*,  lin.  i-i») 
si  legge  ! 

« (T  vidi  caput  tilum  leoDÌs  io  lamina  aurea  sculplutn  roauu  palris  mei  Rahi  nissim 

« abulfaragh  iovolulù  in  bombycc  odorifera  musco  et  nuce  muscala  ; et  à tergo  hi  caractercs  cràt 
» q«d  facilcin  parlù  ntulicrìb'’*  dedìt  collo  pariétiù  alMgatù.  Aucloritalc  agir  et  cipeimento  rtihii 
» est  vcrìus.  )» 

Questo  passo  del  detto  codice  Urbinate  13S4  h ri{>orUto  dal  P.  Bartolocci  nel  so- 
prarrecato passo  della  sua  «bibliothrca  h.^gma  RABOinicAa,  salvo  le  varietà  seguenti: 
f Rabbi  Nissìm  Abu  elphnràgh  » in  vece  di  « Kabi  nìssim  nbnlfarngh  » , e 
« Numerisue  » in  vece  di  « Auctorilalc  ». 

E.  Nakducci. 


(Imo.  CHRISTOPH.  «OLPII.  li  PASTUniS  AD.  D.  CATHAR.  HAMBURC.  R ET  SCOU|AHCH:£.  R BIBL10> 
THEC£  H HEBRE4:  n VOLUNEK  111.  R HAMDUROI  LIPM Il  ApUD  B.  ThEOD.  ChRISTOPH.  FeLGINERI 
viDUAM  D Arno  ciò  locc  xxvit,  pag.  238,  lin.  2—5. 


SOPRA  ALtlM  SCRITTI  STAMPATI,  FI>ORA  NO^  CO?IOSCIl’Tl.  DI  DOMENICO  MARIA  NO- 
V^^RA  DA  niRRARA.  NOTIZIE  COMl'MCATE  A RICHIESTA  DEL  PRINCIPE  DON  B.  tONCOI- 
PACNI  ALLA  SOCIETÀ*  COPERNICANA  DI  SCIENZA  ED  ARTE  DI  TIlORN,  NELLE  SEDITL  OtL 
27  ftlUCNO  E 15  AGOSTO  i870  DA  MASSIMILIANO  CURTZE. 

Tradcsionr  ori.  Sic.  FILIPPO  KELLER.  (*) 


Il  mio  i'«ip]H»rto  intorno  a nomenico  Maria  Novara  '),  tnaestio  del  Copernico^  in 
liologna,  pubblicato  neU*  a Altpreussi.schen  Muiialsscbrift  i»  , come  anche  IW 
nunzio  di  questo  rapporto  nella  « Rivista  Europea  n *),  dava  occasione  ai  nostro 
.socio  onorario  il  Principe  Don  Baldassarre  Bonooinpagiii  in  Roma,  d'incarìcarmi 
di  comunicale  alla  Società  Copcniicana  alcune  notizie  inlorno  a vari  scritti  di  <]ue* 

•Sto  professore  Iwilogncsc,  elisegli  possiede  stam]>ati,  c che  finora  sembrano  essere 
sfuggiti  a lutti  i bibliografi  (**).  Mi  permetto  quindi  di  comunicarvi,  conforniemenU' 
rii  suo  desiderio,  rpicste  notizie. 

i)  Il  Pihicipc  Boncompagni  possiisie  e conserva  nella  sua  abitazione  in  Homi, 

I*j  II  Ic.Uo  te<loK*o  di  quesD)  scritto  trova*!  *Um|wlo  nel  volume  intitolato  Altprcuisische  li  M'V 
8 nat^ciirin  tl  iifiie  Foljjr.  fi  l*er  0001*0  Prcussischon  fl  Provinzul  B^aller  B vlerlr  Folge.jlUcMwgrfflxnl 
M vou  U Rudutpli  Rctckc  uud  Ernst  Wiebert.  fl  Sicb«iter  Band  „ Dcr  Pr»\inxi»KBIattcr  LXXIIL  Band.  I 

8 ecc.  K«ini3:»licrff  in  Pr.  1870.  BFerd.  Kc)cr  vormaU  Th.  Thcile's  BucLbaiidlunR  » 51$,  iin- 

11—31;  pali.  MO— 521.  — l>i:r  MunnUchrift  VII.  Band.  Per  Proviniìal'BIiltcr  L\XIII.  Band.jFUn- 
fics  itnd  Seebstes  llefl.i  Jtili-SiqUcraberL  — Qiioslo  scritlo  ha  md  me«lcsimo  volume  ( pag.  515,  lin- 
I — h)  il  lilfilo  seguente  <1  (ieber  cinige  bis  jeUt  unbekanntu  gcdnickte  Scbriflen  il  des  11  Domenico  Alarla 
>1  Novara  da  Ferrara  II  Notizen,  ìui  Auflrigc  des  Fbrstcn  Don  Baldatsarre  BoncompagniI 
» in  Uom  dem  Cofierniciis-Verein  fUr  Wisscnsebaft  und  Kunsl  zu  Tiiorn  in  tl  'len  Sitziingen  vom  27. 

>»  Jutii  und  15.  August  tS70  uitgelheill  |]  durch  U Maximili.vn  Curtze  ».  Di  questo  scritto  si  ha  anche 
lina  tiratura  a parte  composta  dì  otto  pagine,  delle  qu  di  la  prima  non  è nunierata,  c le  2’ — 8* 
numerate  coi  numeri  2— H.  * B.  D. 

q Altpr.  SdonaUchr.  Voi.  VI,  pag.  735—743  iVeiDcasi  anche  il  Voi.  VII,  pag.  253—256). 

’)  Bivista  Europea  diretta  in  Firenze  dal  Prof.  Angelo  de  Oubernalis , \'o1.  2**,  tzK.  3!,  t* 
maggio  IRTO. 

r*l  QueMc  notizie  sì  trovano  in  una  mia  lettera  indirizzala  .il  Big.  MasdmiÌian->  Corize,  e ripor- 
tala r mi  fascicolo  intitolato  « Archiv  |(  der  ||  Hallicmalik  und  Ph^slk  ]|  mìt  besonderer  Ruck- 
M sichl  I auf  die  Bedurfnissc  der  Lehrer  an  hoberen  {]  UnterriditsansLillcn.,  Ilerau.sgcgcben  ||  von  ’ 

» Johann  Aiufusi  Grunert.  U Konìgl.  Geheitoer  Rcgienings  Rath  !l  und  | Professor  zu  Greifs«ald.  ■' 

*.  Zwciumtfunfiigsta*  Theil.  Zweilcs  flefi.  | Mil  eincr  lithographirten  TafeJ.  Il  Grcifswald.  jl  C.  A. 
a Koch's  Verl.igsUuchhandlung,  |l  Th.  Kunikr.  ||  |H7|  » ipag.  I»7,  Iin.  10—27;  pa?.  198—204.  An 
bang  IH):  2*  nella  eilizione  ìatilolala  « rinige  m iteri tr.ie.v |]  zcr  tCEScuicnTE  ofr  mathrmati- 
a scHEv  U r*LLLT.i[T  ||  OFR  ||  *LTEN  L’wversitXt  noMMJNA.  |l  Vortri^p,  gebaltcn  vor  der  Accademia 
» delle  Scienze  b dell'Istituto  di  Bologna  am  9.  11.  23.  Alai  sowie  12.  Dt'cemhrr  1844  11  und  7 Alai 
w 1H4G  il  rom  t Commendatore  Professor  Dr.  Sti.vcsTao  GiiERARnt,  Il  Pràsident  dea  Tecbnischen  In* 

» stituts  III  Fiorenz.  I Cnter  Milwtrkung  des  Verfasser»  in's  Deutsche  Ulicrselztlt  voli  |j  maximilias 
j»  cUuTze.  Il  Ordenllichcm  Lchrrr  am  Gyinnasium  zu  Thorn,  Rider  de*  Ordem  der  ||  IUiikni<chen 
» Rrone.  li  Zwrite  vermthrte  f!ft  ilfi/idni«rArn  OrigimU.  ||  Berlin.  1871. (|S.  CAi.vaM  k Comp.  i' 

8 Special^iesehaft  dir  Philobniìc  und  Naturwissenschaft.  t|  Obenvisscrstrasic  It.  n ( png.  133,  lin. 

10—27;  p.ig.  I3i— UU>.  B.  B 
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Vìr  del  Corso  N?  213  (Piazza  Colonna)  un  volume  in  quarto,  che  contiene  in  42G 
carie,  non  numerale,  103  opuscoli  diversi.  Il  jirirao  de’ medesimi,  composto  di 
quattro  carte,  ha  nella  carta  t*  (linee  1-2)  il  titolo  : 

» Ad  IDostnssiniri  lìotninìì.  D.  Johinè  B^ti.  de  Aragonia  Ut. 

» Dominici  .Marijc  Fcrf  de  Nouaria  Prunoslicmi  i anno  1501.  « 

Nelle  linee  27-29  della  quarta  di  tali  carte  si  legf»e  la  seguente  noUi  li(Migialìc.a: 
a Dalii^  in  pyninasio  Bonofi.  die  .25.  lanuarii  .150!.  p Egregio^  Arliu^ 
n k mcdicioe  ductorem  dnuZ  magistruy  dumìniciim  mariì  d iiou^ri». 

N Improssiim  p Bencdictum  lloctoris  n 

2)  Il  nono  de’soprammentuvati  103  opuscoli,  composto  similmente  di  4 carte, 
ha  nella  carta  1“  (ìin.  1-2)  il  titolo  seguente  : 

« Ad  Illustris<iimum  : dftm  D.  lo.  Beati  Dominici  Mari»  Ferrarìrrl 
ff  de  Nouaria  Prunrntticon  in  .\nnum  di)i  .1503.  a 
e nella  carta  4 **  (lince  27—32)  la  data  ; , 

« Datum  Bononia*  p eximium  artium  U mrdccinc  (tifi)  doctorcni.  D.  ma 
» gistrum  Dominicum  Mariam  Ferrar,  de  nouaria.  In  FcUci  gymnasio 
o Booun  .1502.  die  .20.  Decembris. 

» Impro&suni  Rononiae  por  Renodictum  Heclo* 

» rcum  Calchograplium  Honoft.  Anno 
» Salulis  Uc.  n *) 

3)  Il  decimo  dei  103  opuscoli  suddetti,  formalo  aneli’ esso  di  (juattro  carte, 

ha  il  titolo  seguente  (carta  t*,  lìnee  1-2)  : 

<(  Ad  tllnslrissimù  domìnù  D.  Io,  Donti  Dominici  Marie  fcrf  de  N*i 
» uaria  pronosticon  in  annù  dfti  1504.  »,  (*) 

II  medi  sìmo  occupa  le  carte  2—5  del  mciizionat)  volume. 

Questo  PrognotttcvH  comprende  le  carte  34—37* 

(*)  Un  esemplare  di  qncsi'opuscolo  Iruvavasi  no]  1693  in  un  volume  miscellaneo , ebe  fece  parlo 
deila  Biblirjteca  di  Monsignore  Carlo  Maurizio  Le  Tellier  arcivescovo  di  Reims,  come  apparisce  dal 
catalogo  di  questa  Biblioteca,  stampato  nel  medesimo  aiiuo,  cd  intitolalo  « BiaLioTBECa  (I  tellcru- 
A ai,  U catalocvs  Liai>ORCM  11  mbi.iotiiec.f.  li  Illustrissimi  ac  Reverf-ndissimi  tt  d.  d.  ca- 

» IOLI  MACRiTit  LE  TELLIER  |l  Arcimepiscoei  Dccis  Remensis,  U Primi  Francia?  Paris,  Sancì*  Sedis 
a Aposlolice  Legali  nati.  Il  Belgic*  secunds  Primatìs,  Capei!*  Regi*  Pr*fcctì,|l  Regiorum  Ordiniim 
a Conmiendatoris , &c  }|  parisiis,  li  e tyeographia  reoia  B x.  dc.  xenn»,  leggendosi  in  questo  cala- 
lo fpag.  085,  col.  2",  lin.  47—59); 

* VeUt^i  PrrdiaaKli  , Rf(i*  Por(o{>lliH  Ora-  » yi/Hft.  4/Niii  fyrititritÌJiidm  d»  Choriide  Crtmo- 

* torii , tafiocentiun  Vili,  , vari»*  » nn  1491. 

* nirequc  Oratioim  a«l  ririoi  Eoatific»*  il  oW  * Somini  DaBÌelii 

* h«kit».  > Dominici  Mariit  Eerr.  4«  Noviria  , Pro|(nn- 

> Joan.  Mickielit  Alberti  4«  Memo-  » (ttcoa  anoi  1504.  Tjrpii  ^ntd.  ittetoHs  1SC3 

* rii.  Bonon,  B^nedietlM  1491.  « /n  4'  • 

■ ?elrt  Rareitiutii  Memori*  Ma|itlri  phcinit. 

Apparisce  ÌD  fatti  da  questo  passo  del  catalogo  meiiesimo  I*  die  un  esemplare  del  detto  opuscolo  intito- 
lato  « Ad  lUuslrissimri  dominò  D.  Io.  Beoti  Dominici  Mariac  ferr.  dc  No  ; uaria  pronoslicon  in  anno 
*d&i  1504  » era  legato  nel  1693  in  un  volume  che  allora  feceva  parte  della  delta  Biblioteca  di  Carlo  Mali- 
zio Le  Tellier  > 2?  che  quattro  altri  opuscoli  indicati  nel  passo  medesimo  erano  legati  con  que$t<i 
^templare  nel  volume  stesso.  — Giorgio  Wolfgang  Panzer  ne’suoi  « ankales  typogiuphici  » cita 
l’opuscolo  medesimo  cosi  ( arrales  !|  TVEoORArutcì  1|  ab  ar.vo  mdi  i|  ad  AKifvu  moxxxvi  corti- 

>VATt7|  EOST  0 MaITTAIRU  II  ALIORVHQVE  DOCTISSIMORVM  VIRORVM  CVRAS  H IR  ORDUP.M  REDACTt 
ERZXDATI  et  AVCTI  11  CVRA  il  CEOROil  WOl.FCA.NCl  P ANZER  !l  CAPITELI  ECCLE5.  CATHEDRAL.  ADD. 
usalo.  RORIMBEBG.  ||  PRAZ  POSITI  SOCIETATIS  FLOBIGERAE  AD  Pr.CNrSVMl|PR  A P4I0IS  fl  VOLVMEX  SEX* 
li^rOR/ArPXAG^X  li  IMPF.NSIS  JOARMS  EDERHARDI  ZEII  , BTOLIOPOLA E |)  MDCCXCVIII  , pag.  322, 
Un.  4— 6,  XXI.  BONOMAE): 

■ 21.  DoalRICl  MAEtAC  FEET.  SE  ilOTAElA  PrOgnOvtioO»  t8BÌ  1S04.  DdllO- 
» p»r  Benedictum  Htftorit  MDfJÌ,  4. 

• aUMh.  TrUtr.  p.  S89.  ■ ' 
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e la  nota  tipografica  seguente  (carta  lince  it~3I)  : 

« [)atum  Bonoie  p«r  cgrrgiiutii  artium  t mediciiu^  doclurem  Magv 
» «trurn  Domtnicù  Marià  Ferr  de  nouarìa.  die  .7.  mensis  deedbris  .1503, 

B linprcsauiD  Bonuoie  per  Bcnedictum  llccloreai 
ji  Calcbo(;ra|;hutn  Bunofi.  Anno 
» Salulii.  tc.  » 

4)  Finalmente  il  i*°  de'suddetti  tot  opuscoli,  composto  parimente  di  ijuatlru 
carte,  lia  nella  carta  l*  (linee  t-»)  lo  stesso  titolo  indicato  sotto  il  NT  a.,  ed 
anclie  sulla  carta  4 *■  (lin.  *7-3l)  la  stessa  data,  e la  stessa  nota  tipografica,  e 
non  contiene  altro  che  una  traduzione  italiana  del  medesimo 

5)  11  Princi|ic  lloncumpagni  ac(|uistò  il  soprammentos'ato  volume,  in  ijoarto, 
nella  vendita  pubblica  dei  libri  dell’illustre  matematico  Lodovico  Ciccolini,  la 
<|uale  ebbe  lungo  in  lioma  nel  14  gennaio  isse  c nc’giorni  seguenti.  Nel  catalogo 
pubblicato  di  i[ucsta  vendita  ')  si  trova  la  seguente  descrizione  del  volume  stesso  : 

« S2  Progmulica  Aslronnmica  al»  anno  » ifampali  nella  prima  metà  del 

» IMI  ad  aun.  1640.  Va  proem  a AI'J.  See.  i> 

» Vutr  in  4 di  rari 

tluesto  volume  è legato  in  cartone  coperto  esternamente  di  |>ergamcna.  Sul  Suo 
dorso  porta  due  tasselli  rettangolari,  de'<iuali  uno  è di  pelle  rossa  e l'altro  di  pelle 
verde.  Sul  primo  è stampato  in  oro  « raocsosTica  asraatoGics  a;  e similmente  sul  se- 
condo « va  AS.NO  |]  1501 . ad  1540.  » 

a)  Un'  altra  descrizione  di  questo  volume  sì  trova  nel  fascicolo  53.*  di  una 
raccolta  intitolata  • asti  f,  LCTTEaE  »,  in  uno  scritto  di  lìenvenuto  Gasparoni 
intitolato  < Il  niLuvio  ni  ruma  ||  uei  t ottorre  i5m  » (*),  uel  quale  fascicolo  (|jag. 
s.s-91)  è riprodotto  il  70.°  dc'l03  opuscoli  suddetti  : 

« Otiuuio  di  Roiim  che  fu  a VII  dOUobrv  tanno  a rubbe  |>«rdule,  11111101)11  morti, huomioì e dùneafft» 

» M-  D.  XX\.  col  numero  delle  case  roinate,  delle  » gn(e,  ordinala  discriUiotFedi  parte  in  parte 

Mi  permetto  di  aggiungere  a queste  notizie  le  seguenti  osservazioni.  È in  un 
simile  « Prognosticon  » clic  fu  espressa  la  celebre  opinione,  che  l'asse  terrestre 
abbia  dai  tempi  di  Tolomeo  cangiato  di  |>osizionc,  e siasi  avvicinato  al  Zenit, 
In  quale  asserzione  è comunemente  considerata  come  il  merito  principale  del  No- 
vara. Dalla  dedicatoria  dei  Prognostiat  suddetti  a Giovanni  11  Bentivogli,  die  era 
un  zelante  seguace  della  astrologia,  si  può  anche  in  parte  spiegare  il  passo  se- 
guente dell'  iscrizione  sepolcrale  : 

La  cilationo  a Diblioth.  Tetler.  p.  385  » conlcDut»  in  i|ueslo  passj  dei  delti  n ASniies  » ^ rcUli'a 
a ciò  che  si  le^ge  uel  passo  rìporlalu  di  sopra  della  « msuoTRecA  TEU.E>u»t  »,  dalla  parola  « Do 
» minici  » a » 1503  in  4T  ii  (Vedi  sopra,  pag.  141,  col.  S',  lin  4— 6|.  B.  B 

’J  Coutcnulo  nelle  carie  38 — 41  del  ritato  volume. 

*1  Forma  le  carte  44—47  del  medesimo  volume. 

’)  CtralOGo  II  DCLLA  Q FAEZius.t  luaERiA  | C14  AeraarcKUTA  I ol/o  eh.  me.  dell' imipne  MaUe- 
màtiea.  Il  ed  .Utronàmo  II  il  COMM.*  lonovico  ciccoLiifi,  ecc.  I.A  Vendita  si  elTeUucrà  all'asta  publica 
nel  II  negozio  tihrario  di  Franecsto  Archini.  Via  del  II  Collegio  ttoinano  iium.  305,  incominciando  Lu-[I 
ncdl  14  Gennaio  ISSO,  tee.  anu»  | rasTEiM  eAiioriA  I Tieouaari  II  in  piazza  Colonna,  pag.  118, 
lin.  17— Si,  vendita  X,  (ìtóvedì  34  Oennajo  ISSO. 

1'/  aan  r.  trrTzat  II  scritti  eaccoiTi  | nv  S ac.vvr.M’ro  utiraROKi  II  «errsiiicr.  Il  ai  voienr 
SCCO.VDO  II  novi  II  TiroGnam  simureachi  1 1865,  pag.  84—0$,  106—131.  B.  B. 
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« Pierij  iiivoiies:  |>opulus  gens  Curi.1  lugcnl 
j»  ExCerui  Regcs  Brntivolea  Domus.  » (*i 

halle  parole  a Extemi  Keges  » sì  [wti'ebhe  forse  condiuicrc,  clic  aiiclie  principi 
esteri  abbiano  consultato  il  Novara  in  ijuistioni  astrologichc;  sebbene  non  abbia- 
mo sopra  questo  punto  argomenti  tanto  decisivi,  ijiiauto  (|uei  che  abbiamo  in- 
torno alle  strette  relazioni  colla  nobile  casa  Bcntivogli,  dagli  scritti  aslrologici 
descritti  di  sopra.  Fu  probabilmente  il  Novara  uno  degli  astrologi  , i quali 
nella  edificazione  della  torre  de'Bentivogli  a Bologna  presero  1*  oroscopo,  a fi- 
ne di  trovare  V ora  migliore  per  piantarne  la  pietra  fondamentale  (••).  Que- 

(*)  Nelle  carte  325‘— v8t*  d'un  vo!ufne  ora  posseduto  dalla  Bibliuteca  Casanaterise  dì  Rom.'i,  e con- 
trassegnato « R.  VII.  22  » trovasi  un  esemplare  d'un'opusculo  inlitoMtu  « i.t  ||  dottori  il  FORcrrir.* 
a m.  nChe  in  Bologna  h:>iino  letto  Teologia,  Fitusofla.  H Medicina,  ^ Arti  l.ibcrali  ||  Con  ti  Rettori 
» detto  Studio  da  gli  anni'  1000.  H<ino  ìi.  per  tutto  Maggio  1623.  ||  dì  gio.  ricoi.(>  fasqvau  audO' 
» SI.  Q Al  Mollo  Illustre  SignorU  angelo  Antonio  sacchi  H In  bologm,  Per  Nicolò  Tfbaldini.  U 
a 3t.  DC.  XXIII.  H('on  ticensa  de'Superiori  a.  tu  quesl’opuscol»  rpag.  19,  lin.  37—32;  pag.  20,  Ììd. 
1—8?  si  legge  j 

< DoitMfoicu  Marii  Novart  ila  Ferma  <l>-l  1484.  fu  leUore  • l'ttritilee  tUirr*  tuera  pn^nt 

a a*AUrofiomìa  la  malliiia  , e p«ì  i giorni  tritiiii  8n*  al  • variam  n»rat  lnnam  phtbé^'  meatut 

a tS04.  eli*  mori,  e fu  lepoUo  nrlla  Cbioui  il«  Frati  di  • setir  /«A  hee  pttru,%  conditus  UI0  tarat 

• I.  Btaria  Aiinooriala  don'S  bomU  tmni'iria  a FirriJ  iuvanetx  pepulnt  gens  cttria  t»g*a* 

$ tm  M~tì»mimicum  Manam  de  flausri*  Farrar- -éstraUgtiat  a SxUrm!  rtgea  Bémtiuataa  lìamua 

a rttrittimmm  a jr«iri<Mi<*  2a>cA<ffM«  Anc  Mpuie,  pas. 

a Qui  reipaus*  Juhst  Ciati  intarnuttriut  ara  a Vit.  Vm.  t,  obijt  àh.  Sai.  U.D>XIF.r*t.  tapi,  a 

L’iscrizione  riportata  dall'Alldosi  in  questo  pa$so  delTopusculo  medesimo  c quella  citata  di  sopra  dal 
Sig.  Furile.  II  Sig.  Prof.  Silvestro  GUerardi  dice  di  non  avere  potuto  ritrovare  la  lapida  in  cui  do- 
vea  essere  scolpila  riscrixione  medesima  (xcuvi  .\rnu.i  D df.i.i.e  |!  scif.nze  NATuntu  lt  e | rendicon- 
to U delle  sessioni  DELLA  SOCIETÀ  AGRARI!,  E DELL’ACCADEMIA  H OFLLE  SCIENZE  DELL’ISTITUTO  DI 
SOI.OCNA  I vuBRLiCATii  Dai  Signori  lt  Alessandrini  cav.  dott.  A.vroMo,  eix:.  serie  ii  tomo  v {|  Bo- 
logna Il  Tipografìa  Sassi  Delle  Spaderic  li  1846,  pag.  249.  lin.  12—15.  — di  alcuni  n.ìteriali  8 fer 
z.#  jrroa/./ li  DELLA  Facoltà  matematica  8 nell’antica  università  di  bof.ocna,  ecc.  discorso  11 
letto  all’accademia  delle  scienze  deli.’istituto  di  HOI.OCNA  II  nelle  sessioni  OF.I  9 E 23  mag- 
gio l844||dW  dotlorel  SILVESTRO  cherardi,  ecc.  boloosà  1846,  ccc.,  pag.  57,  lin.  12— 15.  — Ar- 
cbhr  {der  H MalheDialik  uod  Physik,  ecc.  Herausgegelien  !|  von  II  Johann  Augutt  6’riinei-t,ecc.  Zweiund* 
tunfiigsicr  Theil.  ErsU-s  lleft.  ecc.,  pag.  106,  lio.  40—45:  pag.  107,  lin.  20.  — f.i.nige  materialen  II 

Zl'R  I CESCHlCHTE  OER  M ATSEMATISCHEN  ||  FACCLTÀT  |j  DER  | ALTEN  UNIVER8ITÀT  BOLOGNA,  eCC.,  pag. 

^0,  liti.  40—45;  pag.  4t,  lin.  20).  — Dopo  avere  avvertilo  giustamente,  che  nel  passo  riportalo  di  sopra 
dell'opuscolo  intitolato  u li  li  dottori  ||  forestieri  »,  ccc..  uno  dei  due  numeri  4 1504,  ndxiv  » deve 
i^re  sbaglialo  {nuoti  annali  Q delle  ||  scie.nze  naturali,  ecc.  serie  ii.  tomo  v,  ecc..  pag.  249, 
lin. 50 — 51,  pag.  250,  lin.  17—18.  — di  alcuni  materiali,  eoe.,  pag.  57,  lin.  50 — 51;  pag.  58,  Un.  tT) 
dimostra  probabile,  ebe  nel  passo  medesimo  trovisi  per  errore  « mdxiv  » in  vece  di  « moiv  » ( nuovi 
annali  n DELLE  Q SCIENZE  NATURALI.  CCC.  SERIE  li.  TOMO  V,  CCC.,  pag.  250,  IÌD.  17  — 25.  — DI  ALCC- 
mmatcriali,  ecc.,  pag.  58.  lin.  17—25).  B.  B. 

{**)  Giovanni  Benlivogli  11  fece  incominciare  la  torre  detta  quindi  torre  df.’bentivocli  mdgior- 
3 di  Dovembre  del  14S0  nella  via  dc’CastagnuIi  dì  Bologna  presso  al  suo  palazzo  { instrvttio- 
Ntf  DELLE  cose  NOTABILI  fl  DELLA  CITTÀ  DI  BOLOGNA  {|  tc  altre  particolari:  ||  CoH  tutte  te  iVemorie 
didirhf,  che  ti  ritrouano  R netta  Città,  e Conta,  (I  Et  alcune  altre  coso  curiose  ||  di  ciò.  nicolò  pa- 
SQVALi  Ai.iDosi.  I al  molto  illvstre  H SIG.  GIO.  TOrfaMni.  | IN  BOLOGNA,  Pcr  Nicolò  Tebaldini 
M.  Dc.xxi.  fl  Con  Licenza  de’5wpertori,  pag.  179,  lin.  22—24).  Fu  fìnita  di  stabilire  nell' ottobre  del 

G95  (INSTRVTTIONE  S delle  COSE  NUTABif.l  f|  DELLA  CITTÀ  DI  BOLOGNA,  CCC.  DI  GIO.  NICOLÒ  PA- 
sqvALi  ALiDosi,  CCC.,  pag.  180,  lin.  20—22).  Ne)  terremoto  che  fu  in  Bologna  sul  Gnire  del  1504, 
B sul  cominciare  del  1505  questa  torre  venne  scossa,  ed  incomiacìò  a pendere  sopra  il  palazzo  de'Ben- 
Bolidi  Blbt.e4iSi.il. Se.  Mal. a Fu. I87IJ.  19 
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sia  torre  notidimeno,  appena  ultimata,  Tu  colpita  da  un  fulmine,  minacciata  dì 


livogli  (lMTBVTTIO*tr  H DCLLC  COiE  KOT^BIU  & DELLA  CITTÀ  01  BULOtiUA  , «CC.  DI  GlO.  SItCOLÒ  Pi* 

5<^>ALi  Ar.iDO!!i,  pog.  18’),  lin.  181,  lin.  1 — 3).  («ótTaoni  Nìcnlò  Pasquali  Alidnsi  nlTernia.  ch'e«sa 

fu  demolila  nel  giorno  30  di  agoiilo  del  1508  (fNsravTTio.HE  R on.i.R  tose  koTìBIU  fl  dclla  città  di 
BOi.ocNi,  ccc.,  pag.  18S,  lin.  IC— 17). 

Il  Padre  Cberuhino  Ghirardacri  Rolognevr.  deirOrtline  degli  EremìUni  di  S.  Agostiiiu  , tuorlo 
in  Bologna  in  dà  di  74  anni  nel  giorno  13  di  dicembre  dH  1508  ( notizie  Q degli  scrittori  ||  so* 
i.nr.Nrsi  ||  ]|  da  c.iovanm  rAATi’wi  | rono  ^er^/rro|iN  Bologna  MDCCtxxxiv,eec- par 

130,  Un.  30—34},  èaulore  d'  im'opcr-i  iiititulBla  « msTonir  di  bolooka  »,  dÌTÓia  in  tre  parli, delle 
quali  h prima  fu  stampala  nei  15U0.  e la  seconda  nel  1057.  Neiia  Biblioteca  Comunale  di  Bologna 
(Velrina  3*.  numero  1)  si  conserva  un  esemplare  stampato  , ma  incompleto,  della  lena  di  queste  tre 
parli.  In  questo  esemplare  pag.  290,  Un.  51—53:  pag.  291,  lin.  i — 10)  si  legge  : 

« Giu:  BrtiUvofli»  > tailr  Plwr*  a ■«nofu  la  ««nfinra  TalU 

» ««Biro  l«it  . \ v('U(Mla  ai«ici*rani  4a  «igni  aiaiatra  cmo  , elle  aiveatr  li  po* 
a , Il  8ie<le  ■ Ul  riCBre  «iiM  T.>rre  , prima  Crr«  |eUaru  a Um  al«aH« 

■ An.  4i  CntA-  a caae  liciao  al  avo  Eal<<gtn  vrlli  via  4«'  Caat<gnoli  di  nnconir»  Ìl  «lao  Rita* 

* e a gio  ohr«  la  via.  .%  alli  SA  di  >-.<«oinl.r«  wli^da  euv  il  parava  degli  A«tro>  ' 

a ìugi  darlv  principio  | egli  iu  prr«ii»<  cm  li  figliuali  i|nivi  revvio  , A am 
a gnv  mollilnJinc  di  CavaMied  , GrnUihiKiviiHi,  CiUmIìm  , i popolari,  ia 
» quello  atcevo  punto  a«uguilo  da  drtli  .Ailrologi , con  la  tappa  iv  mano 
• «oRiivn&  a cavar  la  terra  , poi  Aniaulo  Galeacto  PnriiioeMUrt*  aeguilaiulo 
» Alevvandrii  , ii  ErmM«v  avvi  fgtiiralì  iaiua  vi  rvn  Annihdr  por  «t*r  Guatai* 
a knievo  I loro  argniravoai»  il  eavamealo  ■•dti  Ctvillìeri  , GctiUIha  •• 

a bìoì.  ft  Cittadini  t il  ili*  fatto  per  aofxiri»  , gli  maestri  eoa  li  loro  in* 
a atr««cKÌ,  dt  roa  |r«prr«r|,  % artefici  aegtidaruao  a ravarr  li  roadameali.  » 

In  questo  passo  del  prcrìlalo  esemplare  sUnipato  dola  pitie  lem  d -Ile  « htstoric  di  bolìsosa  »del 
P.  Cherubino  Ghirardacci  trovasi  chiaramente  asserito  che  i livori  di  costrusìoue delta  torre de’Beit- 
tivogli  furono  iiicouiinci.ìti  al  punto  pre^o  dagli  astrologi  di  Giovanni  Bentivogit;  il  che  è anche  af- 
fermato dal  Sig.  Conte  Giovanni  Gottadini  scrivendo  iMEVfoniE  u ber  la  vita  fi  di  11  giovabm  ii  se»- 

TIVOGLIO  [t  DfL  I €<»Ti:  DO.V  CtOA  aNM  II  COZS  API.VI  1|  ROLOC.X  i TIPI  DEl.l.C  BELLE  ARTI  ||  1H39  , |)«g 

236.  lìn.  16—221; 

v Givranni  Bralicnglio  altrrrutr  alcuvr  raar  orila  via  de*  Cailagnoli  fwv 
a fabLrkvavi  usa  torre  (mr  ora  è quel  enrtile  urllt  raui  del  Sig.  ruote  i'irtro 
a MaUrtti,  irpintu  dall'aaaidctta  via  |-rr  un  muroK  alla  quale,  e<Mnr  <à  fa  «a* 
a per*  il  Kadi,  fu  dato  c«mivciini«ulo  il  S noveanliep  |4S9.  lu  qur.lo  giuru», 
a al  punto  avaegnato  dagli  avtrologi,  Giovauni  ed  i au"i  figli  «ovninciaroaio  prr 
a favitulila  a acavarr  la  fuMr,  cui  poi  fu  d'vopo  DRURire  di  forti  paliiaate,  aoa 
a eaacuilv  aliLaatauea  aodo  il  Uefvvio  a. 

OurIì  per  altro  fossero  i nomi  di  questi  astrologi  noti  v detto  nè  dal  P.  Ghirardacci  • nc  da  alcun 
Mitro  scrittore.  — I.a  detta  terza  |tarte  delle  « iiistume  di  ìologka  » ikl  P.  Ghirardacct  fu  stampata  in 
l.ucca  negli  anni  1756—1757  dail.t  Stauqteria  Venturini  (atti  e memoBIE  R della  |]  regia  deputa- 
XIOKC  DI  STORIA  patria  Hr-KA  LP.  PnUVI.AT.IR  | DI  |]  ROVlAGXA  |1  A^KO  11.  FasC.  2.  R BOLOGNA  1866  B 
Slabilitncnln  Tipogp-afico  di  G.  Monti,  pag.  IHI  , lin.  2G— 32  ; pag-  182,  lin.  1—20).  Alcuni  esem- 
plari per  altro  di  questa  ediiiune  furono,  ad  ìslanra  del  Gunte  Guido  BLOilivogliu  dWragona  di  Fer- 
rara. sequestrati  , inviati  a Bologna  e probabilmente  distrutti,  salvo  quello  solo,  che  di  sopra  si  è 
detto  essere  ora  posseduto  dalla  Biblintoca  Comunale  di  Bologna  ( atti  e memorie  II  dei. la  |]  re* 

r.lA  DEPUTAllO.VC  DI  STORIA  PATRIA  | PER  LE  FROV|{«CIE  | DI  ROMaGIVA  ||  ARNO  11.  FaK-  2,  0CC.«  f»!!. 

182,  Ho.  20 — 25;  pag.  183— 1H5;  pag.  IH6,  Itn.  1—6).  Questo  esciiiplarc  in^>iato  da  Lucca  a Ferrara  al 
detto  Conte  Guido  Bentivogiio  rimale  nella  sua  famiglia  finche  alcuni  anni  sono  fu  acquistalo  dalla 
Bibliutcva  medesima  per  le  cure  dei  Uibliolccarin  Dottore  Luigi  Frali  {ATri  X memorie  ti  della  l| 
REGIA  OEPt  raatONE  DI  STORIA  PaTrIA  1|  PEr  LE  PROVINCIE  | DI  ||  ROMACNA  D AN!(0  11.  FaSC.  2.  CCC  , 
pag.  136,  lin.  6—9).  L’esemplare  metlcsimo  è composto  dì  440  pagine,  uumerate  1—440,  in  4*  grande. 
Nella  piarle  superiore  della  prima  pagina  di  questo  esemplare  è disegnalo  un  paesello  con  figure,  >* 
col  tilolo  dì  u utSTORiA  di  Bologna  del  R.  M.  F.  Cherurbino  Oliirardacci  a (aTTI  e MEMoniEj  dellaII 

REGIA  DEPI'TaXIOAE  DI  STORIA  PATRIA  ||  PER  LE  PROVINCIE  H DI  H ROM AGNA  U ANSO  11*  FrSC.  2,  COC., 

pag.  i80.  lin.  12—16).  — Il  passo  riporiato  di  sopra  (linee  13—25  della  presente  pagina  144)di  que- 
sto esemplare  trovasi  idenlkanieiitc,  salvo  varietà  ortografiche  e di  semplici  parole,  nelle  linee  27—33 
della  pagina  numerata  413  d‘  un  esemplare  manoscritto  da  me  ora  posseduto,  e contrassegnato 
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ruinc  pel  tcrrcmolo  del  I505  (•),  e nel  1507,  dopo  Tcsplusiofie  dei  Beiitivogli,  get- 
tata a terra  dal  furore  del  po|>olo. 

Il  volume  dei  Prognostici  astrologicì  ora  posseduto  dal  Principe  Boncompagiù  da 
fìnalmeiite  un  nuovo  argomento  per  dimostrare  avvenuta  la  morte  del  celebre  ostro- 
uomo  nel  1504,  c non  ucl  1514;  giacche  in  caso  contrario  sarebbe  difficile  spie- 
gare la  mancanza  nel  medesimo  de'Prognostici  del  Novara  per  gli  anni  1504-I5U. 

Le  notizie  comunicatevi  nel  giorno  27  di  giugno  intorno  ad  alcuni  scritti  di  Do- 
menico Maria  Novara  rimasti  lìiiora  sconosciuti,  da  me  espostevi  per  incarico  del 


X q/  232  j*  della  medesima  terza  parte.  Quello  esemplare,  che  nella  prima  sua  pagina  è intitolato 
« iSToaiA  tu  BOLOGNA  9 Del  Mollo  Reu:»*^  Pré  Mro  [|  Cherubimi  Gberardacci  Q DelTOrdinc  fremitami 
» Ri  S.  Agostino  11  Parte  Terza  fi  Trascritta  In  Questo  Tomo  U Dal  Reu:'*‘*  Pre  Mfó  ^ Carlo  Vincenzo 
» Maria  Pedini  ]|  Detr  Ordine  De'  Servi  {]  Di  M/  V:*  ||  1751  » è descritto  dal  Sìg.  Enrico  Narducci 
(CATALOGO  D DI  Manoscritti  11  D da  a.- boncomfacni  |1  compilato  ||  da  Enrico  nar< 

DUCCI  II  ROMA  fl  TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FiStCH E (|  Via  Lata  S.**  211  A.  ^ 1862  , 
pag.  100,  Un.  36—45;  pag.  101.  Un.  1—3). 

In  una  Cronaca  di  Bologna  compilala  da  Giovanni  Francesco  Negri  morto  nel  giorno  Odi  Ottobre 
del  1659  (notizie  U degli  scrittori  3 rolognesi  ||  haccolte  |]  da  giuvanm  fantuzzi  11  Tono  SE- 

rrollIN  BOLOGNA  fl  MDCCLXXXTlli  11  NELLA  STAMPERIA  DI  SAN  TOMMASO  D*  AQUINO  R C05T  LICENZA 

DE^sVfSBioRit  pag.  135,  iin.  4—28),  che  si  conserva  manoscritta  in  un  codice  della  Bihliolcca  deirUnì* 
versila  di  Bologna  contrassegnato  « 1I07«  icarla  133  di  questo  codice,  cerio,  lin.  14— 27)  si  legge: 

c La  Fo*m  r<!lt<l«mniUl»  3rtU  Tom  dÌm«imo  av«re  il  MigniCco  Giovuini  coinaecì^l*  a cavare  pel  tuofo 

• raso  le  fotte  aciliche  della  Cillà  |>«r  n«i  ritlrcivarti  aeanco  tlU  profondila  dì  vHilitjaaUro  pirdi  il  terrea  mkIa  ficnan 
» peatan  di  (r»«frrìr«  ,|OriU  feUbric*  ad  altro  tito.  Ma  I'  esperto  Architetto  fece  piantare  in  «{acl  Tuado  a*’.*'*  <]uaa(iU  di 

* taef^ii  pali  d'aLrto  da  aoi  detto  amendtuo  bratlolali  nel  ì'aoco , « eoa  <|oetti  andò  a rìttrovare  il  tuffo  Midinimo  ondi, 
» il  primo  giorno  di  Mano  reputalo  dag^li  Aalrvlufi  A'<>vao  felice  per  cullocarrì  la  pri«A  pertica  glie  la  potè  con  ceri' 
a moaia  a aaon  «lì  troaiba  di  ,<u  maao  il  Ma^niSco  Giovanai,  la  aeconda  gli  potè  Aaaibalr,  Ih  teraa  Aaloaio  Galeatao,  la 
a ijuarta  Akfiaudro,  la  paiola  Ermete,  t luccetaivameate  tutti  gli  altri  dì  c*tt  RirnlivogUo  a*  poaeru  una,  come  f««eru  molti 
i all/i  CcMilhoBiiBÌ  auuteiiti.  a 

Secondo  (pieslo  passo  della  detta  Cronaca  del  Negri  U detta  torre  dei  Bcntivogli,  nel  urirno  giunto 
di  marzo  del  1H40  fu  citmincuta  per  esser  stato  quel  giorno  reputato  felice  dagli  astrologi.  B.  B. 

(*)  Nel  precitato  esemplare  a stampa  (Nissetluto  dalia  Biblioteca  Comunale  di  Bologna  della  terza 
parte  delie  historie  ni  colocna  del  Padre  Cherubino  Cbirardacci  (]>ag- 376,  lin.  45—53;  pag.  377, 
ho.  I)  ai  legge: 

« All,  II.  di  Aprile  circa  le  O're  20-  appirv*  l’aria  losca,  k di  manie* 

» ra  alterata,  e con  venti  atrspitoii,  eb«  con  (aooi  borribili,  & taenpi  «pa- 
» ventava  le  genti  parendo  che  il  toondo  dovease  niblìwre,  alla  fine  cadde 
» un  folgore  con  horribile  ncnppio  neH'arìa,  k percoite  la  torre  di  Ciò:  Brn- 

• tivo|H,  commiMÌindo  dalla  rima  inaino  al  piede,  & rrseaiMiido  con  larga 
a apertura  letls  vnlte  di  pietra,  k d'indi  nvoigendoft  arila  camara,  ove  «ra 

• lo  studio  ano  ari  Palagio,  ruppe  io  minuti  pelai  uno  specchio  graodittimo 

• di  a«ciaje,ehe  era  alì'nilrata  del  detto  studio,  facaudo  altro  male  si  ri* 
a pose  sotterrai  A ({uan.io  fu  <}uesto  avvcntracolo  dai  folgore  atavasi  Gioì  nel- 
a le  Cauirve  di  aopra  d«-.i  Pulasio  inferaM»  d'una  maoo  per  cagione  della  GoiU.» 

Da  questu  passo  della  medesima  terza  parte  apparisce,  che  noi  giorno  13  d'aprile  del  1504  cadde  un 
fulmine  sulla  torre  de’ Benlivogli.  Questo  passo  trovasi  anche,  salvo  varietii  ortograflebe  e di  sem- 
plici parole.  Delle  linee  8— 17  «iella  pagina  numerata  519  del  precitato  mio  manoscritto  contrassegna- 
to « n*  232  a,  ed  intitolalo  t(  historia  di  roi.ogna,  eco.  Parte  Terza  a.  ecc.  Clic  un  fulmine  colpisse 
Del  (porno  13  di  aprile  del  1504  la  torre  de’Benlìvogli  di  Bologna  si  legge  anche  nell'opera  di  Gaspare 
intitolata  h Diario  ossia  Cronaca  di  Bologna.  » (Esemplare  di  questa  Cronaca  posseduto  dal  Sig. 
Giuseppe  Gualandi,  pag.  132,  lin.  7—12),  ed  io  altre  cronache  inedite  dì  Bologna  t ^nfenfi , Cro- 
uka  ai  Bologna  io  ottava  rima,  Voi.  VI*  car.  102,  verso.  Codice  n*  437  della  Biblioteca  dell'U- 
Divernità  di  Bologna.  — Seceadenari»  Cronaca  dì  Bologna,  Voi.  3!  Codice  437  della  Biblioteca  deirU- 
Diversith  dì  Bologna,  car.  237,  recto,  lin.  16—20.  — AnoRtmo,  Cronaca  di  Bologna,  Codice  436  della 
Biblioteca  deirUniversità  di  Bologna,  car.  233,  redo,  lin.  1—5. —CAmc//i,  Cronaca  di  Bologna.  Vo). 
X,  pag.  323,  iin.  19—20;  pag.  324,  lin.  1—3).  B-  B. 


Digitized  by  Coogle 


J4G 

prìncipe  B^mcompagni,  pu'vsono  evserc  ora  da  me  per  la  gentilezza  del  medesimi) 
ampliate  e completate  in  un  punto  essenziale  da  me  allora  solamente  toccato.  A 
questo  putito  si  rìferìscono  le  seguenti  osservazioni  intorno  a quel  Prognosticon  pel 
quale  il  Novara  nella  .storia  della  :-cictiza  h specialmente  conosciuto^  cioè  a quello 
nel  quale  |>el  primo  egli  alFcrmò,  che  Tasse  terrestre  abbia  dai  lempijdi  Tolomeo  can- 
giato di  posizione,  c siasi  avvìcinatoal  Zenit.  Questo  scritto  stampato,  sebbene  spes- 
-se  volte  citalo,  sembra  nondimeno  essere  anclie  piu  niro  di  quelli  menzionali  ante- 
cedentemente ; gi'accliè  ad  onta  delle  più  accurate  ricerche  nelle  primarie  Siblio- 
tcclie  d'Italia,  di  Fnmcia  e d*  Ingltilierra,  non  c stato  possibile  di  trovarne  fmom 
alcun  esemplare  esistente.  Tuttavia  appunto  (>er  questa  ragione  può  essere  interes- 
sante di  conoscere  le  0|>erc  e i passi,  che  fanno  menzione  del  nicdesimo.  Da  que- 
sti risulta  indubitato,  che  nelTanno  uso  fu  stampato  in  Bologna  il  Prognostìcoiii 
cioè  una  S|)ccic  di  almanacco  col  corso  della  luna  c colTindicazione  dei  giorni  favo- 
revoli a purgarsi,  a fare  i sala.s>i,  ccc.  (per  la  compilazione  di  questo  caleadarin 
chiamato  anche  « Taccuìno  »,  vale  a dire  giornale,  gli  astronomi  che  tTcrano  inca- 
licali  rieeveano  un  compenso  fisso  determinato  nello  Stalo  della  Università). 

Il  |>as.so  principale  al  quale  alludono  tutte  le  altre  menzioni  delTopera  trova- 
si nel  volume  intitolato  **)  » tabllae  [|  secv.vdukxn  ||  aoaiLiva  |l  coecestivs  ||  Kz  qui- 
H bii.s  omnium  sydcruni  acquabiles  & apparentes  molus  ||  ad  quacuis  tempora 
n praclerita,  pniesenlin  ac  futura  ||  mira  promptitudinc  collignnlur,  ||  Corigrueii’ 
j>  tes  cum  ohseruationihus  Copernici', Catìonibns  Pnite.nicis,}^  .^Iqtic  ad  no- 
ti uaro  Anni  Gregoriani  ratioiiem,  ac  cmendatiotiem  ||  Kcclesiasitci  Kaleudarij  ac- 
> comodatae.  (I  AVe/rne/rrm  longitudinem  /ndytiìe  /'cnctinrum  ]|  Aulhorc  |j 

n IO.  ANTOMo  MAciso  PATAvi.No  ||  PliiÌosophiac,  8C  Ma llicmalicarum  Professore.  U cvh 
» PRiviLCCiis.  Il  VENETHS.  M.  u.  LZ\xv.  ||  Ki  OOlcliia  Damiani  Zeiiarì  ».  In  r|uest'o|)o- 
ra  (pag.  Vi,  lin.  pag.  oo,  liti.  i-u.  casox  a)  si  legge: 

« purKl  porrò  in  rjiioniiidam  pauconiin  locunmi  iMituilinìItus  eltam  à 
n priori  Doslro  edito  C«talo^o  du^entiamus.  vtputè  Venetiarum,  Veronie. 

» PaUuij,  tic.  ncinpe  cas  ali(|uanlisper  »ugcndo  in  c»usa  «uni  ri'centrs  ho 
» rum  locorum  indiibi«.  rcpctitsq;  obsmiationej.  que  a Petro  Pitato.  atq: 

» aliisi  liiligentissimis  nostri  giruli  virU  faets  suni,  imo  k aliorum  locorum 
» Uniudinrs  Ptulemari  drbere  augeri  tum  ex  hoc.  (um  ex  autboriUte  Do- 
» minici  Mariai  Ferrarirnsis  opinamur  » qui  vir  diuìiio  ingr-nio  prvditus 
n fuit  Nicolai  Copernici  pr**replor,  cuios  in  bae  re  senlcnliam  placet  stu- 
» dìosis  communìcare,  presertim  curii  KÌam,  non  ita  f.icik  i*ius  scripta  ad 
)•  cuiusq;  manus  deuemre  posse,  U namque  in  quudam  aniiqno  vaticinio 
n anni  U89.  Buuoniac  exeuiso  preponit  biec  verba.  Ego  autetn  sunerinrì*  » 

» bus  aiinis  contemptaDdo  Plokrnsi  Cosmographiam  tnueni  eteualtu-  » 

» ncs  Poli  Borei  ab  eo  posilas  in  singutìs  recionibiis  ab  bis,  quae  nostri  tem  » 
a poris  sunt.  gradu  vno,  ac  decem  minuta  deficere.  qiip  diuersitas  vitin  Ta-  » 

» bilia*  ncquaijuam  ascribt  pulest  : non  enim  creilibile  est  tolaiu  l bri  se-  » 

» riem  in  numeris  T.'tbularum  aequalitcr  deprauatam  esse.  Ea  propter  ne-  » 
a cc^se  est  Polum  Borcum  versus  puoetuin  vcrlicalcm  dclalum  concedere  a 
» lotica  itaq;  temporis  ubscruntio  iam  nohis  empii  detegere,  que  nostris  » 
a maioribiis  lalitirunt,  non  qutdem  ex  eorum  ignauia;  quia  longi  lem  a 


*1  La  Biblioteca  Casanatcnse  di  Ruma  possiede  uu  esciiipUre  di  quest’  opera  contrassegnato 
«I  M.  VII.  J4  a. 
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» norìs  obseruatione  prsdecfssorum  suorum  caniftre.  Pauca  eoim  admo-  » 

» dum  loca  ante  Ptol.  in  eleualioDÌbus  Poli  obseruaU  fuerant.  siciit,  U ipsc  » 

» toaUtur  in  princìpio  su»  Cosmo(:raphi»:  inquit  eniim  Solus  Hypparcus  » 

» paucontm  lucorum  latitudinrs  nobis  IrAdidit,  quamplurcs  auiem  distan  » 
w tiaruin  pr<escrtini,quc  ad  Solis  Ortuin,  seu  ad  Occasum  vergcreut,  ex  gc  » 

H nerali  quadam  trartUione  concepì»  fucrunt , non  ex  ipsorum  Aulborum  » 

A ignauia  : sed  qiuKi  nonduin  diiigcntioris  Malheitiatic»  vsus  foret  : nimi-  n 
» A rum  igilur  si  priores  bum-,  tardissiinum  mutiim  non  percepcrunt  : is  . 

A w elrnim  in  mille  k sepiu.ngintn  annìs  versus  aspkem  habUantiuiii  grada 
A A vnò  ferè  dvlaium  se  manifesiat.  Indicit  autem  bnc  angustia  frcti  Gadi- 
A A Uni,  vbi  tempore  Ptolrrnfti  P<ilns  Koreus  ab  hurizonte  gra  libus  36.  ctim 
A A (luarta.  Dune  vero  37.  ac  duplici  quiuta  efeuatus  apparct,  similem  quoq; 

A A diuersitatem  indicai  Leuenpetra  Calabri».  h singuta  loca  Itali»,  illa  vi- 
A A deiiceU  qti^  è Ptolcm»o  ad  nostra  tempora  non  iniiUrunt.  Ex  boc  ilaq; 

A A mutu.quae  nunc  habitanlur  loca  deserta  tandem  fìeiit,  at  illa,  nii»  nunc 
A A sub  Torrida  Zona  dccuquuutur  , longo  licei  teinporis  spacio  ad  nostram 
A A (-celi  (emperiem  deducentur  , ita  vt  tercentis  k nonagintaquinq  ; mil- 
A A libus  annoruro  curriculo  mtdus  is  perficijlur  Urdissimus.  a 

H medesimo  passo  clic  al)l)Ìarao  di  .sopra  tra.scritlo  dal  Macini  trovasi  nel  libro  som- 
mamente raro  di  Guglielmo  Gilbert  intitolato  «cviliklui  cil-||berti  colcestrex-(|sis, 

A MEDICI  LU.>DÌ-||nENSIS,  de  MAGNETE,  MAGNETl-|{ciSQVE  CORPORIBVS,  ET  DE  MAG*||no  mu~ 
A gnete  lellure:  Pliysìologia  nona,  ^ piurimis  & argumenfts  t & cjy>e-(jrimeiilis 
A demotistrata.  ||  LOkXDi.Ni  ||  excvdebat  Petrvs  Short  Amno  ||  mdc.  » (pag.  213,  linee 
1-29).  Egli  premeUe  al  pa.s.so  mcdc.simo  le  parole  seguenti  (pag-  212,  lin.  28-30; 
pag.  213,  lin.  1,  LIBER  SEXTVS,  CAP.  Il)  : 

•c  Xis  telluris  magneticus , vt  in  ipsis  prìmordijs  roo- 

A A tiui  mundi  . per  telluris  media  transibal  : ita  mine  per 

A cciìtruin  ad  eadem  superficie!  puiicU  Icndìt,  per* 

A manoute  etiam  »quinoclialis  line»  cireulo  k pia- 

A X A.  no.  Non  cnim  siun  vastissima  lerrcnac  niotis  demo- 

A litione.  immutari  nalurales  hij  termini  possunt , vt 

A facile  est  ex  magnelicis  demonstrationìbus  collidere.  Quare  Do- 
A niinìci  Mari»  Fcrrariensis,  Tiri  ingeniosissimi,  qui  fuil  Nicolai  Cu- 
A nemici  pr»ceptur,  opinio  dclenda  est.quae  ex  obseruationilms  qui- 
A busdam  suis  talìs  est.  a 

bopo  aver  riportato  il  passo  dei  Magiiii  egli  soggiunge  (pag.  213,  Un.  20-33): 

« Ila  iuxti  bas  Dominici  Mariae  obser- 
A ualioncs,  polus  Borcus  altiiis  eleuatur  k lalitudines  regionum  ma- 
A iores  existunt,  quàm  olim,  unde  immuUtionem  arguii  latitiidinum. 

A Inm  vero  Stadius  contrarii  prorsus  opinione  decreuissc  lalitudines 
A per  obseruationes  probat  a. 

li  medesimo  passo  h citato  anclic  da  M'illcbrord  Snell  nella  sua  opera  intitolata 
” eratostbekes  I BATAVvs  ||  DeTcrrae  ambitu.9uera  |{  quantitalc  |{  a ||  wiiLEBaoRoo 
• SXELLIO,  Aia  Twv  «5  a ncpr.fxaTfav  didnrpw,  ||  su.scitatus.  |]  Lcgdvni  Ba- 

^ tavorvjm,  (I  Apud  looicvM  a Colsteh  Ann.  cid  la  cxvii.  a,  leggendosi  in  que- 
st opera  *(pg.  40,  linee  2S-2S,  liber  i.  gap.  vili)  : 

«r  Cujus  mentionem  nobis  facit 
A indefessi  laboris  k maximì  iogenij  vir  Antonius  Masi- 
A nus  ad  suas  tabulas  canone  oeUvo.  terba  ip^,  quia  le- 
A etti  non  sunt  indigna  bue  transcribere  placuit  a. 


Anche  di  quest’  opera  la  Biblioteca  Casanateiise  di  Roma  possiede  un  esemplare  contrasse- 
?oato  « L.  V.  i5  A. 
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Segue  (|>ag  40-4S)  il  passo  ripoilato  di  sopra,  dalle  parole  « imo  Se  aliorum  > 
lino  alla  fine. 

Trova,si  filialmente  il  medesimo  jwsso  nel  vuliimc  del  I'.  Riccioli  intitolate  ■ id 
n MACSAMXVM  rniM.ipeii  II  HosoBArvn  ir  ||  xosop.ci  eaiscimi,  ere.  aliagcsti  bovi  | 
s PARS  posTERioR  H TORI  pRiRi  > (*).  Ivi  si  leggo  ( pag.  34s,  col,  **  lin.  as-ti , 
UBRI  IX,  StCTIO  IV.  § vii)  1 

« Sub  5nrii)  d«cimiif]u«rli  («^cl)  sarciili  Oniniaicus  Ma- 
M ria  Frrrarìfnsis,  rir  siinimo  in^niu  pr^nttlns*  b Nico' 

M lai  Co|>cniÌcÌ  f»rflcrrt>(or«  primo»,  ijum  «ciaoi,  batic  de 
» muUlioRe  altiluctiiii»  pali  opiniimcm  cxciUuit.  in  qoiv 
» dalli  traclatu  sru  vaticinili  BuQunia3  edito  «fillio  I4H9- 
a ex  qua  A/at/tnys  Catione  8.  iccunduruin  Mobilìuni  b 
» OnlitrlmHS  Oftbtrtuji  lib.  6.  de  Ma;:nelc  cap.  2.  verta  hot 
» setrgit.  » 

sSeguoiio  posriài  nella  medesima  roloitna  348,  col.  2’,  llg.  7S*77j  ]iag.  349, 

col.  I*,  lin.  1—6)  le  [«rtjle  dello  slesso  Progiiosticori,  riporlatc  dal  Magini,  indi 
il  Riccioli  soggiunge  : 

a Porrò  buie  Dominici  Maria!  rommrto  suli»crtp8tl  no- 
li uilaluin  plurimaruui  stiidiosus  lordanui  lirunut  Ngla- 
M iiui  in  sui»  libri»  de  Maxima  b Immenso,  h de  liideQnito 
n ac  Innunierabilibu»  pagina  306.  4c  qm.Hl  magis  mirere. 
w lo.  Anloniu»  Matfintti  in  tabuli»  Sreunturiiin  Mobilili 
> Canone  8.  vbi  all,  M auxift»e  loconim  Intitudìnes  in  suo 
B rjitaingn,  pnipter  abseriiationcs  recenliores  Petri  Pitali 
» k alioruiii,  qui  eas  aurtas  ac  maiorc»,  quàiu  PloIema!Ì 
» tempore,  nacti  siintt  additq.  u 

Egli  riporta  quindi  il  pas.so  del  Mngini , cite  precede  t|uelln  del  Drognosticmi 
di  Domenico. 

Bcnclic  sia  prolmbilmcntc  perduto  lo  scritto  originale,  che  ai  tempi  del  Ma- 
gini  era  gih  multo  raro,  conte  risulta  dalle  sue  proprie  parole,  tuttavia  ce  ne 
rimane  iiitcnimentc  quel  passo  nel  quale  si  Im  a vedere  il  merito  principale  di 
nomcnico  M.iria.  Credo  quindi  die  le  precedenti  notizie  intorno  alle  opere  conte- 
nenti il  passo  medesimo  non  siciio  indegne  della  vostra  attenzione,  tanto  più  die, 
come  riferisce  il  Gasscndi,  era  il  Copernico  con  gran  soddisfazione  del  Novara 
molto  favorevole  alla  sua  ipotesi,  diretta  a romhattcre  Tinvariabilità  degli  eie- 
menti  del  sistema  del  mondo. 


t*l  £ quello  il  secondo  volume  d’un' opera  composta  dì  due  volumi,  in  foglio,  il  primo  de'quali 
è intib)lalo  « Ai.ncacrsTVM  H ko>  vm  Q astrosomum  vctiirem  | kovamqve  complectei^s  fi  cb»fp 
n VATiOMRVR  AI.10RVM,  ET  PROPKiis  fi  Noiiisque  Hieorematibus,  Prob!emalÌbus  8 ac  Tabuli»  promo- 
» Um,BtN  TRE!  TOMO»  DiRTRtRVTiM  | QVORVM  ARG VM EsTVM  | Sequcns  pagina  expiicabil.  f AVCTO- 
N RE  R e.  IOA8RE  RAmSTA  | RfCCTOLO  |i  80CIETATI8  lESV  ||  rEKRARirRSI  ||  PbÌl0»OpbÌ«,  ThCOlOgiff.  & 

« Ailronomiao  professore,  Ubononi.eII  E\  Typacraphia  Hsredi»  Viclorij  Benalij  « ocii.  WsrFS^t»- 
)*  grar  PSKMtssr  ».  B.  B- 

(**)  Queste  parole  trovansi  nelle  pagine  348  fculonna  2*,  lin-  75 — 77)  e 349  (colonna  1**  boce 
t~6)  del  volume  intitolato  *(  ad  macnammvm  prircipeh  | hosoratv»  ii.  ||  more,  ecc.  PRisciriM. 
» ecv.  almagesti  sovf  | pars  poiterior  K tomi  primi  »,  ecc. 

B.  B 
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LI.TERIORI  NOTIZIE  INTORNO  AD  ALCUNI  SCRim  STAMPATI,  FINORA  NON  CONOSCIUTI 
DI  DOMENICO  MARIA  NOVARA  DA  FERRARA  COMUNICATE  PER  INCARICO 
DEL  PRINCIPE  DON  BALDASSARRE  BONCOMPAONI  IN  ROMA  ALLA  SOCIETÀ'  COPER- 
NICANA PER  LE  SCIENZE  ED  ARTI  NELLA  SESSIONE  DEL  5 DICEMBRE  IS70  DA 

MASSIMILIANO  CURTZK.  (•) 

Ti^duiiohi!  dei.  Sic.  FILIPPO  KELLER. 


.Alle  notizie  comunicatevi  nelle  se.s.sioni  dei  i7  giugno  e I5  ago.sto  intorno 
agli  scritti  di  Domenico  Maria  Novara  , il  Principe  Boncompagni  lia  fatto  se- 
guire le  seguenti  ulteriori  osservazioni  allincliè  le  medesime  vi  siano  comuni- 
cale in  modo  simile  a f]uclle  menzionale  antecedentemente.  Vi  riferisco  per  tanto 
qui  appresso  le  medesime  o.sservazioni. 

l)  La  biblioteca  della  reale  Lfniversità  di  Bologna  |>ossiede  un  volume,  in  4?  pic- 
colo, contrassegnalo  « A.  V.  KK.  Vili.  S9  »,  (cioè  » Sala  (aula)  Quinta,  Scansia  KK, 
» Serie  Vili,  N.”  m de’  volumi  collocati  in  rpicsta  serie  »).  11  medesimo  si  com- 
pone di  ISO  carte,  e contiene  aa  opuscoli,  deVpialì  i N.‘  l-ao  sono  stampati,  gli 
altri  manoscritti.  Il  20”  di  ipiesti  33  opuscoli  che  occupa  le  carte  97-100  dell’in- 
dicato  volume  è composto  di  4 carte  non  numerate,  impresse  in  carattere  semi- 
gotico,  ed  è intitolato  nella  carta  l*  (linee  i-*)  : 

ir  |Q' Ad  llluslrisr:  Dfim.  d.  Juanncin  beoti  de  Ara^unù  ac  Dominici  uiaric 
» ferr.  de  Nnuarieli.  (tic)  pronoaticon.  In  anno  domini.  Mccccc.  » 

Il  testo  fino  alla  fine  della  carta  4*  è italiano.  La  carta  4’’  contiene  (linee  1-23, 
28-40)  un  calendario  in  lingua  latina  delle  opposizioni  c congiunzioni,  e dei  giorni 
che  portano  fortuna  o disgrazia  per  ciascun  mese  dell'anno.  Le  lince  25-27  della 
pagina  stessa  contengono  la  data  e nota  ti|Hjgrafica  seguente  : 

« K'  Datò  Bononic  die  20  Januart.  Mccccc.  p Egregium  Artiù  t medicine 
a diK-torè  .0.  Magislrù.  Ddinicù  (aie!)  maria  ferr  d'  nouara  inatéalicù  celebcrrimro  ». 

1)  La  23‘  delle  aa  opere  del  volume  suddetto  (carte  121-124)  b un  esemplare 
del  Prognosticon  per  l’anno  1504  j che  vi  ho  de.scritto  antecedentemente  ')  se- 
condo l’esemplare  del  principe  Boncompagni. 

a)  Nel  volume  die  possiede  il  principe  Boncompagni,  contenente  il  menzionato 
Prognosticon  per  l’anno  1504  se  n’b  andic  trovato  un  altro  per  l’anno  1302.  Il  me- 
desimo è il  (piarlo  degli  opuscoli  in  esso  cotilcnuli  (carte  17—20  del  menzionalo 
volume),  e si  compone  di  4 carte  senza  numerazione,  delle  quali  per  altro,  le  due 
prime  portano  nel  margine  inferiore  de’  loro  recto  le  segnature  «Ai,  A ii  » . 
Qufsl’opuscolo  scritto  interamente  in  lingua  latina  b intitolato  (carta  i*.  Un.  1-2)  : 
« Ad  llluslrissirnij  Dàm.  D.  JoliSnc  Beli,  de  Aragooio  Do 
» minici  mariffi  Ferr  de  nouaria  gnostico  i aiinii  .M.cccccii.  », 

™ ha  nella  carta  4'’  (linea  34-35  ultime)  la  data  seguente  : 

« ITDairi  Ik)5.  p eximiù  Artiù  Et  medicine  docloré  ac  erb-bratum  ma 
n triematicù.  D.  Magislrù  Domtnicù  maria  Ferr.  de  Nouaria.  In  felici 
» gymnasio  boA.  Anno  Domini  .M.CCCCG.  II.  die  5.  Mèsis  Februa.» 

Ba  ciò  b quindi  dimostrata  una  serie  di  5 Prognosticon  di  Domenico  Maria 
dal  1300-1504. 


i'j  B testo  tedesco  di  questo  serìtlo  trur.isi  nel  precitato  volume  intilolato  « Allprctissischc  Monat- 
» sennn  neue  Folgc  y Der  ncuen  Prrussischrn  li  Provinsial-BliiUcr  Q vicrie  Folge-  tl  Herausgegeben  l| 
von  B Rudolph  Reicke  and  Ernst  Wichert  B Siebentcr  Baud  a,  ecc.  (pag.  726.  lin.  0—25:  pag.  727). 
m questo  volume  (pag.  726,  lin.  1—0}  il  lesto  medesimo  è intitolato  « Weitere | Notizen  libcr  bis 
|cUl  unbeVannte  gedruchte  SebriRen  |dcs||Du(ncnico  Maria  Novara  de  Ferrarajl  im  AuRragc  des 
*“^aten  Don  Baldassarre  Boncompagni  in  Borni, dem  Copcrnicus»  VereinllfUr  Wissensehaft 
una  Kunst  in  der  Silaung  voral|5.  Deccmber  1870  milgelheilt  durch!  Masiniilian  Ciirtae  ».  B B. 

Veggasi  pag.  141.  lin.  10—20. 
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S«>|ir«  alena*  r«>raaoU  gmarali  [|  dalla  tnarU  drllt  auperflei*  » |{  a lor>  applkaaiani  | (^af  P*^/'  L'tiMF  0l(^l  ■ * Ptr*l 
(Pia*},  pag.  l77-tU6. 

Sor  la»  cnarina  dqnididjslei  tpWrìi^an.  |(gar'  Hr,  Willuh  Ro»vtT«,  à t>ahlin.)t  pag.  807 — fll. 

Nule  aar  lai  roacttoo*  |[  d«nl  la»  dénrrn  aae«»*i»»t  | romirnt  dr»  «cnm  ancHnarti^an  [|  [p**'  El>.  WKTt,  akadmaf  4 
Fraga». K p<K  218—814. 

Elude  II  d«  la  eoaraure  »•  un  pnial  nrolU|  le  { d’uae  eoarbe  piane  {I  iptr  Mr,  L.  PatiiTiR,  penf.  k Lytn.),  pig . 813—8U. 
Ropn  In  tenrla  della  invnraÌMa  J di  un  litlenka  di  rantiaoi  ||  |.fa/  prn/.  H.  Lifacriti»  a Baaa.).  pag.  839—839. 
Alcun»  l•offnni  d*  aiatica  r»«ioaal«  |]  (de/  Dr.  Onr»RPFR  RAlSfflM,  a ìtdant.\,  pag.  869—864. 

ARCIIIV  DP:R  MATIIKMATIK  DND  PIIYSIR.—  Archiv  I .Icr  II  Mathcmnlik  und  PhyziM  init  be 
aoodercr  Rurk&icbt  I auf  die  BcJUrfnissc  dcr  Lehrer  an  bditeren  ||  UntcrriehtsansUUcii.  Q llrraus* 
ge^fben  11  von  H Jo4nitn  Augutt  liruneri^  ]|  KoriizI.  Gdirimcr  Rogieninzs-R;i(h  ||  und  B Professor 
zu  Gr«irswald.  8 Zwnundfunfzigster  ThpiI- 1 Mit  drciirlm  lilhngrapbirlen  Tafcln.  H Grpìfswald- 1 
C«  A.  Koch's  Vrrlagibuclibaiidluiig,  8 Th.  Kunikc-  B1S7Ì.  In  8.' 

— Zm'cÌIcs  Ilefl.  |l  Mil  ciiier  lithograpbirlcn  Tafcln. 

IX.  Il  Einige  BcitHige  tur  GeacUckt»  dee  oialA«ni»|i»<)i«ra  j|  Fuallit  d»r  al(»n  Uoivenili»  B « I » g n a,  l|  Vua  |j  Km» 
CoBink.  Prof.  Dr.  Ktittetrn  G 4 e r a r if  / • 8 ^Fl»*dro4  de*  Trcbniteliefl  InalitnU  an  Plorani.  | CAo* 
IiaUlniielini  ùliarmtt  eoa  Maiimilien  Caritè»  Gtr«ni*iallehnrr  lu  T ki  • r a >)  (Fine),  pag-  189  —803 
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X.  Theurie  in  fuUtlanJig^ea  «llipU*eli«a  VirrivÌK  Hnd  | <lnvn  An«»«iMlun|.  | V««  Q Horti  CjN(uiM»alI«kf«r  Ctrl  J/i  / • 

<c/«rArr|lia  S(  - Pcicrtlfurg*!  pa#.  tO^— Ì39. 

XI.  B«weit  d«i  Bxh  Fermai  l»e«aBDLea  |^omelri*chm  ['  IUUm.  ||  Vo«  |[  Urrm  T*rtfuiut«  Fu«  r té  r.j_ìliLg«tb<r.lll| 
Juieli  tira  Bt-ranagrlMr.  Q (Fig.  •.  Taf.  V.]»  pag.  240 — 2^2. 

\11.  H Xehr  vinFaeker  Veir«>it  dut  SaUea,  data  die  MiUel*,  ponlite  drr  drei  I>iafOtialm  jrtlea  v»ltslindigeu  Vier*':ccka  in 
li  a c r f;«rsi-!en  Linie  iiig<s.  ||  Toa  t|  Herr»  U * 1 1 k * w Catti  n a. ^ MiUatbiult  11  voa  d.-oi  lleraa«tai>cr.  • 
pag.  2iS— 246. 

\IÌI.  Il  Uabie  di«  Eatfiertuag  d>a  Srhwerpoakla  eiuea  Drei-  ,cckj  ui»«l  de»  MiUdpunkla  dea  in  iLif  Dreiuck  j|  bmiirie- 
beneii  Kraiaea  aoa  eisaadi'r.  j|  Voa  ||  den  flaranagabir,  pag.  247»-tSI}. 

\IV.  |]  La  làeai  da  «eatn  da  cerde  J ìaaert  k ua  quadrilatèn  ein^jafcnpUbla  ijv>aad.  f|  Far  ||  14on>i<iar  P*tbamd«r^') 
J^>r>-ataur  k Tliem.  p»g.  260— tSi. 

XV.  Il  Miaccilan- il  SchreiltcB  dea  Herrn  Fnni  Uaferdiugw  in  Wica  aa  den  Q llerau  geber,  pag.  262 — 2S6. 

Lderariacher  IWeicÌi(‘,CCVl.\Sdiriflea  db»  OHlAfTÌcbtswt<»»a.  {]  Pragramai  dar  Xóaigiictiea  Aheini«cli- Weatpiial«!'>aehen  Po- 
Ijucbaiachan  Frhate  au  Aacbea  Hir  dm  Cur-'j»ua  1870—71.  {Vi»a  dea  Piraclìan  and  dc«i  Aackraor  Ìucb*ijhindlaagen 
Seoratk  and  Vagelgcaaag  ader  I.  A.  N«jrar  [)  gegea  E «anadong  «oa  | &ro<chni  M»rkm  frauio  aa  lMiÌchea)i  pag.  267. 

Uaaefaiclila  and  LiUratur  d«r  Matln-tiiaiik  ||  uad  Pbyaìh.  |j  BalIrUino  d«  NibiiogriiSa  a di  Xtnria  dalla  acivata  j]  mali" 
natiche  • fitiche,  pabblìc^to  da  B.  B«>ac<>m|MgRi.  ||  Rana  1870.  4*  iVergl.  Lilerar.  Iter.  Nr.  CCV.  8,  |.|,  pjg.  1—2. 
*—  Sul  Teorema  del  Conte  di  Fagnias.  Xota  dì  t.  fi«{’aeei.  CsIraUo  dal  fiaitcMiao  di  Pil>ti<igr«£i  • d«  Storia 
della  adente  matemalielii  e 8tkW.  Tono  111.  ){ tìmaiio  1870.  4?,  |>ag.  2.  — Otto  «on  Gucriekr  ala  plty»lkrr 
*mi  Dr.  Ad.  H'*ch-  jhetoi,  ord.  Leltrer  an  der  bah.  Genn-bnelialc  tu  M^gdi-libarg'  MagdeUurg  |870.  H«f-Bueh- 
drarkerei  atin  C.  ||  Friiae.  4!»  pjg.  2—1. 

.trickroetik.  Il  Metlianaaliaclia  A<i%«bAi  lum  Crhraaehe  in  <l«ai  |)  oLerara  Klaaaaa  hdherer  LehrtstUltm.  Aa«  Jen  Lei  || 
ALìturiraU’a-Pn>fiàngea  aa  prenttitehm  GyiHnaaien  ||  uad  Ec-alachalen  gritellua  Aargiil>ca  aua^wàUit  aad  |[  mit 
Hinaufngui^  drr  Reaultjle  ta  «iaem  UcLangaLucbi  H «(artal  eoa  il.  C.  C.  Marlua  * Uberlebrer  an  dar  Kumg-’^ 
aiSdtiMhcn  Eaalachuit  in  Berlin.  Zirdtaf  Ttujl  t {|  RtiuIiaU.  Zweita  vennchrie  uod  eerlt«a»«da  Auf*)'Uge.  Grrtf»* 
nald  1870.  C.  A.  Knch'a  VaelagaLa-hhand'  Inag.  8.*.  pag.  1. 

Phytik.  II  Retaltatr  aoa  den  ini  lahre  (868  auf  der  Starate  irte  1|  in  Rremmiìnalrr  angrttelllen  ra«Ce»ra!agiiclH'n  Se*  , 
oLarhlungm  lon  Dr.  Angtuiia  Rrtlbuber,  Abt  und  ||  Dirndor  dar  Strmwarta.  Lina  (87(1.  8.'.  pag-  6 — 7.  — Zeli* 
(chrifì  d«r  «atarreirbi.chen  Ct«eli«ehari  fùr  j]  Mrirorvlogie.  Krdigiit  eoa  C.  Irlia-'k  uad  J-  iUan.  |]  (Vergi.  Lite- 
rsr.  Ber.  Nr.  CCIU.  S.  8.},  p>g  7—8.  * 

Vcnaiwiite  Sehrifkm.  ||  Bulletta»  dò  I Aeadrtaie  R»jjle  dea  atirncea.  dea  ||  Irtlrea  et  d<ta  Iteant'irU  de  BelgNjar.  {Ver^l. 
LUerar.|;Bcr.  Kr.  CLWXX  Vili.  S.  it),  pag.  12 — (6.  — Mittheìliingen  der  nalarfurirbenileiti  Gc«e!l«aban  ,|  in  Beni  ati» 
dew  J«hrt!  1869.  ».  684— 7(1.  Mit  acefaa  ||  Tefrln.  Bem  (870.  8!,  pag.  (6.— Anadi  di  Mttemstica  pura  od  aftplicjU» 
diretti  Ì4  8 F.  Brluarhi  a L.  Ciwntone  (Pmap  il  il.  latitnto  tecnieo  (|  aup>-riore  di  MtUau)  in  eoaliiiuatiunr  degli 
Annali  gii»  ij  puLLlicati  in  Ruma  dal  Pru*'.  Tortviini.  Milano.  4?|  (Vergi.  Litera>'.  Ber.  Nr.  Xr.  CCV.  S.  |2:>  p*g.  16—16. 

SitcungaLericble  der  Riini^i.  BijrrrUchen  Akadrmte  Q der  VVifanHchaftea  in  Miachrn.  Vrrgl.  Lterar.  Bar.  D ».  CCV. 

S.  13,  pag.  |6-  Anarige  (firmata  ■ Alrtander  l«euLi,ìl  Photogrtpb  i),  (4g.  16. 

Malkra4)Hl>e  [j  uad  pbyiikaliache  nil)li<>gnfd>ie.  U Arìth<n«tik  — Ocomrtrio  — • TrigoooiUrtrie  — Me«bautk  — » Optik 
— Aitrenomie  — Phyiik  — Vemiachte  Schriflrn. 

~ — Vicrirs  Kefl.  E Mit  drei  lithograpbirtcn  Tafein. 

X XIX.  3 Di»rnition  de  4iacL|ti«a  ibe'urèmr*  rt  paoMéme*  ||  dr  gèotndlrie  analy tiqar.  |{  Par  | Mun»ieur  4.  F'er«/M^a«'Ì 
Piofeutiur  dr  Ma|liemali<|ue4  k G r Q n i n g a e . fNVdrrland)  « pag.  377 — 424. 

X X X.  Il  StrahlmLrrcbuag  la  der  AtmatphSie  iL-r  l'iaorina.  ^ Von  Q dem  llt-rra  Grafea  £>«■.  F /"e  i t Caaden- 
frei  in  Sebleaiea,  pag.  426—447.  . 

X X XI.  ) Et|«rimrate]te  magaetiuhe  ratrmicliaiigea.  |I  (Ertler  Thcil.)  ||  Voo  I]  H«ttb  Dr.  Xm  7 p , Q A*«i»lcnl  drr  Pl<r- 
■ik  am  grosihertiigl.  Polytrcitnikam  in  Darmatadl,  pag.  448 — 457. 

XXXIl.]|Eìn  iyoi.lrni  aua  der  Oplik.  f Von  [|  Herrn  Pr.  jfit-  J7«  r 4 4 r /n>  , [|  Lebrcr  an  der  hùherm  Ceierrlirirlial" 
*u  Magdekurg,  pag.  468— 4M. 

Litrrariaebrr  Benrbi  |]  CCVIil.  |]  Cr«ehi(hta  drr  Kalhem..iik  and  Pbyiik.  ||  dulia»  Plùeker,  ProfeMor  der  Mathem.itik  and  |[ 
Pbjtik  an  drr  Rbrin.  Friedrich  Wìlheirai-Vnìvarailll  ]|  in  Bona.  Dr.  Ad.  Druake.  Bonn  1871.  pag.  1.  — DieCr»- 
tnelrìr  and  dir  Grumctrr  ter  EukliJes<  Ein  |{  hiitoritcber  Vertueb  ?<>n  C.  A.  Bretarfanrider,  Pro-;|lca*or  am  Gymtia* 
^iuna  an  Goti»  u.a.nr.  fteipiig  1870.  pag.  1 — 2.  — innalraiioni  tu  tre  diatinli  manotcritli  del  Crlclnw  N C.dvani. 

-Memorit  del  Prof.  C«mmct»d.  Silvearo  Ohe-"rardl  prerrdata  da  nn  tuo  Ragguaglio  i»|ini  altri  anio-'  grafi  Calta- 
imni  par  norellamente  trovati.  Bologna.  f|  Tipi  Gamberini  « Partaeggiani  1868-  26  pp.  4!  — Di  dar  ]|  prcii«<ì 
MSS,  del  Galvani  tulli  Torpedine,  nelatìone  |]  tiri  Pruf.  Comenrad.  Silvevtr»  Obrrardi.  Bologni.  Tipi  ||  Cani  Ih- 
rini  e Parmeggiaai  1869.  64  pp.  4’  — Beggnagli»  B di  db  altro  manotcrilta  ioedilo  del  Celebre  CalvMt.  fl  Me- 
•nona  del  Frc>r  Crnntn.  Siltrelm  Gberardi,  mraiifro  ||  p«n«ÌMa>ri<>  da  ifaaranl'aaai  deirAcc-tdenna  drile  | Sdraie  di 
Itulogna,  Prraide  dd  B!  litiloto  Teeakn  H della  Prorioria  di  Firenae.  (Letta  nella  Srationr  12  ||  dì  maggio  1870). 
Bulaipa.  Tipi  Oamlterini  e Pirme}i|iioi  ||  1871.  29  (p.  4!,  |t*g,  1—40.  — BuUettino  «li  ViLltugrafia  • di  Blttria 
«Ielle  ideate  I nniematiebr  e fia'cbr  , pubMiealo  de  B.  8«>itcom|<agnÌ.  |I  Bnma  (870.  4T  (Vergi,  lilerar.  Ber.  Nr. 
CCVII.  S.  12].  Tomo  111.  Giugno— Agnato  (870.  peg.  6 — 7.  — Bicbeirbe»  hiitori«|aei  lur  I’ intrntion  du  ni- 
veauE'a  bulle  d' air,  per  Gilbert  Goei.  Pr<t(r*«rar  dr  Phyo^ue  U k T L’nivenitd  de  Tarili.  Fitrait  da  Balkitiau 
dì  libito,  grafie  e di  Storie  , rlr.  Rome,  iaiprtnerìe  tire  teiene^  |j  nutbdmaU^eia  et  |diy«ii|aea.  Vis  Lata,  Barn! 
211  A.  (I  1870.  4*  — Tre  l«rUcre  di  G.iU1<«  Galilei  pubblirate  ed  ì(lu-"itrate  da  Gilirrla  Gati,  PrafrMore  di  K>« 
»irs  nella  8 Vuiveeait'a  di  Torino.  CaIrtOo  dal  Rnllrtlinn  «li  Ril<lio*  'grafia  • dì  Slorìs,  rer-  Roma,  Ti|»igraBa  delle 
nciente  II  maGmatiebr  e fitirlte.  Via  t.da  21 1 A.  1870.  4'  — Funftebolrr  JaJireibcrii-ht  drr  WirdDer  Kont- 
•«tana)- 8 Gl>«rre  Itebale  in  Wìrn.  Veroffratlìebl  mta  Director  j|  Dr-  Valentia  Tririch  aa  Seblatae  de»  Schuliabrj 
1870.  ^ W,r«  1870.  4:  . pag.  7-8 

Atutunelik.  Ij  Sammlang  vun  Beiipirl-n,  Fornn-lii  uud  Aa'gabrn  { an^  der  Bttcbttabenrrrhanng  nnd  Algebra  toa  Neìrr  . 
Uirack.  Virrtekaie  umvarlititele  ami  vrmwlirte  Auf  'lage  vwn  Pft'f.  M.  Bertrain-  Bei]in  , 1871.  Cari  Duiickr'»  (| 
Verlag.  C.  dryanfl*.  B (Prvir  1 Thir.),  pag.8— 9.— Titolo  d<l  latgariimi  de'nurom  e •Ielle  Fwnriani  ||  circolari  r-l 
iprflÀlirhe  prrrrdate  dalU  at«ma  e teoria  ||  delle  iperbvlichr,  da  ai  p1ie«tioni  r d»  altre  Tavole  di  H u*o  frr«|uettl- 
dV|  Diitt.  A.  Forti  , Prtiftuiure  tìloI'iv||di  .Matematiche  al  R.  Liceo  Galilei  e di  M .lemsticfae  ||  e Meccanica  alL 
Scnnie  Tecniche  enaiintli  di  Pi»»,  8 Membro  onorario  della  Snéela  delle  Sciente  di  Bor-  Idoaut-  Parte  Prim». 
Pitta  Seronila.  G.  B.  Paravia  e ||  C«nip.  T«irino  — Firenie  — Milano.  1870.  12.  , pag.  9—12. 

•vV.df  B.N.edtSi.J.  .«v.Maf.e  m.  t.  IV.  (Apr.le  1871).  2*> 
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A>lr>  H f.l'hjrMfc**)  I Ktleftckr  far  *llr  Stilale-  1S71.  H»nu«|;<lC't<m  ||  ron  K«rl  too  LtUrowi  Dìrrctu  <l*r 

k.  k.  SipTWtrarU  i«  | Ww>*.  Uii  •«•»«  Rartati.  Haen.  Cari  G«ruM‘t  SutiB.  I,  il. 

Hffyfik  *1  IH<  ^'alurkràftr.  Eio«  ■tlar«rif«mchafttichr  t k^w<Kr^)<ra  rMi  ew^r  A«*a>>l  fl  t«n  (WWlirtr* 

JÙiiiKirn.  Vvrlaj  v.  M.  Uideabuar^.  pu;.  19>«IS.  — lUi  ^VM>rr>  Von  Dr-  Ffi«dnch  l*fii<r«  n.  5.  «•  4e< 

Unitcriilàt  Crl4»K*'H-  Mìl  Si  H»(i-  «ckiiilb-H.  Màarliaa.  V«*U|{  v.  II.  U]deBÌioiir||.  i87D.  $.*  ]]  unJ 
Erd*.  Etar  KfairÌBlàislÌrh«  IW«clir«','Ka<i||  >li«  voa  Pr'»f<  Hr.  Z«ch  ••  Maiifirt.  g Kil  «K  Holatrkaian. 

MÌMirkeu.  V«elàf  vo«  K.  Olilra* {870.  8 » |«i;.  Il-  — > Zei'tehrìfk  <l#r  o»4#rmcktirh««  Gasellai'ktft  (<ìr| 
M^imrxilog  a.  llMÌÌAÌrt  vo«  C.  laliiKà  ««tl  ».  HaB*.  (|  (Wil.  Litvrar.  fl«*.  CCVlt.  8.  I7)>  p»f.  18—14. 

VrfniiKhlc  Ocbrinr».  ||  8il(isn.;^li('riclit«  dar  R^).  Bajrritrhea  Akadinni*  y dar  ìa  MttnakpB.  V<v|l.  Lttr 

rsr.  Ber.  [}  Rr.  CC%I.  8.  18.  1870.  If.  Helt  1-~|V,  pag.  18.  — Ab«*Iì  di  Malamalica  pttri  ad  «pplical*.  dtMii 
da  f.  « t>.  CmiioBa.  (PratM  it  R.  ItUluI»  ||  l<w«o  di  SIìLbo)  ia  «aatiBMiiarM  d«i|li  Aaaali  |u|piil- 

blKBli  ia  Roana  dal  Pruf.  T<«tuliai.  Mtlaan  4*  ||  (V«r|^|.  |.«(arfar.  Rrr.  Kr  COVI.  I.  |$.)  sèria  II.*  Tuoi»  |V.' 
— Fawicvin  1*  (CHiaa^  |8Tll  « pa|{.  |S.  •»  Giornale  di  Hatanaaileke  ad  utn  dagli  itudcali  , delle  uant'atj 
italÙBe.  |>al>blicite  l'er  «ara  del  Pro*  fe«aor«  G.  Rattagliai.  hapoli.  |8.  LiUrar.  Ber.  Rr.  ][CCVII.  8.  18.)  % Aem 
>111.  Novembre  c Dicembre  |8U7,  Annn  IX.  Genatio  « Febbraio  (STI.  pag-  IS — (6- 

M>tlM«k«is«ebe  |]  aa-l  p4iyukali*rbn  BiMiOjBrrpbit.  P CVIII.  ||  Arillinariih.  — Grometrir.  — Mechanib.  — Aatrvaoaiir.  — 
Pkjrtik-  Vera>**ckl«  Srbridea- 

ATTI  IIKU.  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DR’NIOVI  LINCEI.  — atti  l|  Dr.i.i/ACCkoFxiiA  FO%Tt 
Fleti  g de'ndum  i.i.HCr.1  !|  rcnnurATi  R eoNFORtir.  alla  drcisiunf  accapfmii  D </ri  Jrrrmèft 

ISSOflE  COMI'ILift  Dii.  SEGRETARIO  it  TUHO  RXIV.  — ANNO  X ZIV.  g 0^' 1 K ROM  A U Tipn«;)(  t- 
FIA  PELLE  SCIENZE  MATrMATICHE  E FISICHE.  |VU  l.lU,  N*  SII  A.  H ISTI.  In  4* 

SESSIONE  I*  PEL  5 MARIO  1871. 

/*rajrrri<*  </r//r  roira^a4e«i  ao/ari  nlrrJiNlo  im  Orraafear  dttV  Kvtlitie  .t«/4re  R drf  88  XMt-carAre  |870-  Mrau.ii< 
dei  P.  laario  Svrcsi.  |ag.  1— IS. 

.Nìbbi.  Mitaiìg.  Faìscraco  — i'«//a  MptctJ^cit  '/r/P  or.f«re  drii’  JitanUio  IPcrrrSe  dd\]iìit 

SaMBBL  WaiTB  Hubdibc»  pa^.  80—11- 

ATTI  DELLA  HEALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI  — atti  ||  deli  a bealp  acopemia  H dei  u.v 

CCt  II  FL'BSt.lCATt  II  CO.NFORME  ALLA  PECISfO.NE  ACCADEMICA  R ck/  22  (/icmòrs  1^50  j|  E COMPI> 
LATI  DII.  SEGRETARIO  I TOMO  XXIV.  — ARNO  XXI V.  | ( 1871)  Il  ROMA  |)  TIPOGRAFI  A DELLE  RCU.I 
ARTI  ]j  PÌA2Z»  Pulì  II.  91  (Ifntru  ti  Pnlazzo.  In  4.** 

— - sr.SSiCXE  II.*  DKLL’H  GE.N.NAro  {871. 

f.ftmttide  dW/a  ilranevl/nor/a  ptrw.c  ttwl  Ttv*rt  idei  jDei'né  £8  • 29  V*c*m‘\hr*  1870. — Aefa  rf.  d pre/.  .Gl** 
J4*aaa  reo.  Dareccei,  p*g.  121—114. 

Oiammz/nwr  dtiVccrtt*ur  d»d  12  fVrrm^'/v  1870.  a/d'  Oti/rrval«#^.>  de/ R Camp/i/ag/y#.  — 

d*t  ree/,  t.  Aairiaai.  pag.  115—118. 

,(u  fa/n«r  (rai/ttemar«on/  di  /«raa  i'/m  ii*  ra/orire;  # a«//4  fnG//aar  a r<4  re>'i/alA*a  , faa/«  /Va  it  p,  Gra.n, 
r Ga/i/re»  tjHtinta  <t>//*atfiG«  de//’ari'a.  ) /irmori>%  r raei'rOVa  di‘1  prtf,  p,  r»tpietllit  pag.  138—164. 

ATTI  DELLA  U.  ACCADI  MIA  DI  LLE  SCIENZE  DI  TORINO.  - atti  R della  11  r.  accaoiku 

nr.l.LE  se  FNZE  H DI  TORINO  R PORRt.ICATI  R DAGLI  ACCADEMICI  SEGRETARIl  (|  DELLE  DL'E  CLASSI  || 
\OLDME  SESTO  II  1870— 7 1 |j  TORINO  g STAMPERIA  REALE.  In  8‘ 

Disr.  S*  {Gennaio  1871).  • 

RicrBim*  — Pretealaiiuae  di  uii‘.>fwra  del  Prot.  A.  CavaLLttuì  I)  .dl/aalr  di  m *e<-4/aa  a ranarr  r /irerer<r,  p >g. 

liS— ilo. 

COBAtia  — Relaaiene  «n|T4  alia  M*m»rÌ4  del  Pmf.  G.  RauOi  {|  ialilelaUi  .Vaara  4M<f»/a  reeaa«lrlcatp«|.  |iU— 112 
Goti  — C«rrv;/«ae  dei  eetfUtie'tH^  nette  fetmote  dei*  del  Pegneittt  per  eeteoteee  |j  le  d'teteiieni  eiidut* 
del  ileieuria,  pag.  182— 128> 

Csirvio  — P»eerttn  •'•Ile  Itmee  Inugo  dei  pniH  di  «a  ipert^etcìde  ||  tgkemite  » nel  tf»«ti  i dite  raggi  princ>p»i> 
di  rwiTMrai*a  [|  i/i-d/a  enperjit  i*  sene  ugnefi  in  tnmghesie  fi-e  term,  pag.  tll— 189- 

— Disr.  ?■  (fVWrrtio  18711. 

Caib  — Tkrui^me  reletif  A le  diffrreMtieUùa  «/‘trae  intfgrete  drfimie  M par  teppoti  à Mae  yerie^’te  reaipii^r 
déitM  t-i  tiimcfiem  Iraag  ie  stgne  / et  dtin*  /.■*  Ifmifet  de  Vml^retef  R ètendn  aw  cetent  awr  diff^reete*’ 
et  mn-i  de  ftteiifeet  ^epplicetteni,  |*ag.  l94 — 83tt. 

AITI  DELL’ATENEO  VENETO.  — atti  )|  dell*  fl  ate.neo  vf..xeto  R vf.nezia  l|  reale  TiPtHjRtfiA 
DI  G10.  CECCU  M II  1870.  In  4.* 

SERIE  11.  — VOLI  ME  >1.  | ANNO  ACCADEMICO  1868— 00  | PlinlAlA  II. 

Atto  rerlhil*  deli’  aJun.iosa  ordÌBcrii  8 iaglio  1889  ■ R Bella  i|iia-|;ie  il  dntl.  Fonili  da  laltura  della  »oa  «etawria . 
SMti'eppe'  recxLle  dù  resa  /nvrMieie  per  le  roacrnlrazrear  del  reggi  R tvleri  e per  Li  Ltro  app/lcai/oar  a/ 

i iieeLLimente,  p-g.  243—849. 

.\TTI  DEL  RE.\LE  ISTITUTO  VENETO.  — irti  U ori.  regio  R istiti  to  vfneto  U di  |j  scienze, 
LETTERE  ED  ARTrlI  DAL  NO>EMBRF.  1870  .ALL'oTTOURE  1871  R VENEZIA  ij  PRE..VSO  LA  8EGRCTEBU 
DELl.’lSTITl  TO  B NEL  PALAZZO  DLCALE  1>  1870— 71  ||  NEL  PRIV.  STABIL.  aNTONELI.I,  In  %* 

Tomo  DECiMusk.gTO«  serie  terza  il  Ditpenta 

APCNANZA  DEL  GIORNO  2G  FEBBRAIO  ISTI. 

ToBRLf.t  {Latgi)  — Àppendtee  ei  dtect  peretii'ti  /re  il  prugrtite  dei  /a>|,4*er|  del  fm/ara  ded  Ceniti*  e ffneUt 
d'-t  tenete  «/i|]JI*iea  , a»*ia  breve  r*letie*e  tmtern*  a//’rr/<<ma</«ae  [{ dr//a  getterie  det  Centri»  ed  lnt\‘rm' 
et  prime  enne  ((  i/i  vite  del  eenele  di  .Vwr$a  P^d*  |078— I0H9. 

.\L'nERT  (Spirito).  — ru.m  a0  e II  L*i.>o.> dazione  del  tea  i re  II  coNsropR.AZio.Ai  g deli.'arch.  spiri* 
To  aubebt  II  ROMA  R tipografia  DELLE  BELLE  ARTI  R 1871.  In  8T  dì  42  p.vpnp.  DPlLuKimA  (IHIp 
quali  (iin.  8—9)  si  Icepe:  n Esiralt.t  dal  Giornale  Arcadico.  }\  Tomo  LXVl  delta  miDro  »erù  p. 
I).\UDEY  (Dr.  E.)  — qu.ìdrati$cde  gleichungcn  g mit  de.x  t.gsi'NGEN  R fUr  !|  die  obcren  rlas- 
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$tS  li  DER  GYMNiMEN  CND  ReALftCUtlLl.N  U VOK  |)  OR.  E.  BaRDEY  [|  LEIPZIG  9 OKUCK  U^D  VERLAG 

TOK  8.  G.  TEVB^ER  U fS71.  Ili  8* 

BATTAriLINl  (Cì).  — sL'i.t^  teorica  dei  momenti  d*inp.rzia  |t  nota  li  del  Socio  Ordinario  G. 

Ughni.  Ili  Adunanza  del  di  4 m.irzo  1871  ) U dai  Htndiatnlo  della  R.  Accademia  delle 

Scienze  e mal^mal/cAe  li  Fascicuiu  3?  — Marzo  1871.  lo  4* 

BENTER  (KDCAniM.  — t'nlersucliungt'o  8 Qbcr  8 Tanpenlhlkegcl  B und  die  Curven  zweiten  Grand»  li 
Inau^oral  Dissertation  I|  der  il  iihilo^pbisclieti  Facilitai  der  rniversilM  Rrlangcn  ||  l ingcreirlit  ]| 
von[i  Dr.  Edu.ird  Bentor,  8 Lebrcr  der  Kunigl.  Proviiizial  GevvcrbcschuIe  zu  Erfurt  |i  Mit  2 au- 
tograpliirtcn  Figurenlateln.  U Leipzig  | G.  D.  Teubner's  Vcrlags  - Bucbhandlung  | 1871. 

BIANCHERDI.M  (Marc  Antoire).  ~ L*AniT«MÉTtoiE  8 RRatiqce  et  rationnelle  B dcs  ||  écolez 
PRIMAIUES  II  ET  B DFZ  CLA$SES  D*AOULTPS  !)  PAR  fl  M.m-An  toìnc  ItMNCiiEHDIM  il  mSTlTL'TEL'r.  PM- 
maire  li  .Autcìir  des  Deroiit  de  1‘  InstHuUur , Membro  des  Sociétés  savantcs.  8 oL'vraob  bec* 
COMMANDÉ  PAR  PLDSIEUKI  I.N]>PECTEI.'B$  DE  l’INRTRUCTION  FRI  MAIRE  U CLERMONT-FERR  AND  B N- 
BARRE,  libraire.  Il  Ruc  du  Terrai),  12.  Maint  Etienne  H partegr  , librairc.  li  Bue  Fruide  , U.  8 
CIIE7.  t*At'TEUR  : llM.'A.  BiANCiiEP. DIM,  à Cnstìncla  (Corse).  Il  1N70. 

BORfiOGNO  (G.)  — NOZIONI  m aritmetica  ||  oi  ceowetaia  ||  e di  8 sistema  metrico  decimale  U 

PEB  B LE  CLASSI  ELEMENTARI  ST.’t'ERIOnf  RURALI  | PER  D G.  BOROOCNO  H SoCtO  OnufarìO  COrrìStHin- 

deulc  di  parecebie  Associazioni  fl  per  l’islruziooe  popolare  I)  Edizione  n'cedufa  U turino  U rres> 
so  G.  n.  PARAVIA  E COMPAGNIA  H 1870.  In  8? 

Bl'FF  (Pr.  iÌF.fM'.ICfO.  — LEIfRRL'CB  |[  DER  3 PHYSIKALISCHEN  MECHINIK  f{  VQN  |j  DR.  HEIYRICU  BCfF  N 
PROFESSOR  DER  PHVsiK  AN  DER  U.MVERSIT.ÌT  CIESSEN  (i  IN  ZWEI  TaFELEN  H MIT  ZAHLnEICHEN  IN 
DEN  TEXT  eiNCEDRUCKTEN  IIOLZSTICHFN  Q ERSTER  TlIEIL  R ARAUASCH WEiG  |Ì  OR l'CK  UNO  NERLAG 
YO.X  PRIEDAICR  VIEWEG  UND  SOHN|il8Tl.  Ili  8? 

Bl'LLETIN  — nULLETi.N  C nE  II  I.*  acidIìmie  rotale  ([  des  E Sciences,  des  lettres  et  des  beaux* 

ARTS'IDE  8EI.GIQUE,  8 gUARANTitlIE  A.NN^E.  ~ 2"**  S^RIE,  T.  XXXI.  8 BRI'XEI.LES,  ||  E-  tlAYEZ,  IM* 
PRIMEUH  DE  L’aCADLMIE  ROTALE  DE  UELOigUE.  ||  1871 . ÌH  8* 

N.“  3. 

ciAUR  DM  •ti'Rcrs.  Il  du  4 uutn  197!. 

coumVVIcatIOMS  IT  trcTOIlM  — f(»t*  sur  ruuror»  rfi»  i2/rvflifr  1871;  par  M.  AJ.,  Qnvtelol,  «linci, «r 

de  rOLttrvat^iiv  roj«l  de  Briii«lie«||ei  lerrrt^ù»  perpiflual  de  l'Anddwic,  58—67. 
rt^ualioH  dt  lUecitU,  par  H.  Eo|.  CjUlai,I[astock-  de  l’Acsd^fliie.  pag.  68—71- 

N“  4. 

ciAue  i>K«  MitRcra.  ]'  SAint-e  du  mvrii  Ì8T1- 

4*p*ct  des  t»ehes  de  !»  pteuHr  Mers,  oA«#,Tdrr  A do,rtn«|M,  ||  ,/e  1864  4 1867.  fir  M.  f.  Tvlij  ttapport  dt 
H.  4Eeji//^ar.  pag-  Ut — HZ- 

tur  !e$  explosiant  des  rkeudiì-ees  4 ssepeur,  p>r'[M.  Melaent,  mrmljre  da  TA«ddm«tf,  |ng.  128— 1S8. 

Aspett  des  tuekes  de  le  Uers,  eftutvtet  4 Letivein,  de  1864  4 1867  par  M.  p.  T«rl>pt  dtKhmr  ou  >cit-ti> 

ee*.;,Y  Loarata  coiamaiiiot  sa  odratarà  k M.  Ad.  Qu«tdlel,,,il«rcc<aw  dt  l'Ol^fcrraluir.'  rojal  et  lecr^lairv  perp'^- 
lael  |d«  r.tcailraùe.  pag.  176—178. 

CAMPANELLvk  (Filippo).  — delle  ||  trasform.azioni  geometriche  11  per  (|  Filippo  campanella!) 
GENOVA  R tipografia  DEL  B.  I,  de’sordo-meti  B 1870.  In  s! 

ClIEVANDIER  (E.)  und  WEBTDEllI  (G.)  — die  mecuamsche.'«:|  eicensciiafte.v  dfs  holzes  || 

CINE  AbHANLUNG  11  VOHGFLECT  il  DFR  ARADEMIE  DER  WISSERSCIIAFTEN  EN  PARIS  H V'ON  ||  E.  CHE- 
VANDIER  uno  C.  WERTHEIM  B REVIDIRT  uno  UBERSETETiÌAONÌIPROF.**  0.®  WILHELM  FRANZ  EX.VER.|| 
I.  n MIT  ZWEI  TAFELN  11  WIEN,  1871.  ||  WILHELM  BRAUMOLLER.  In  8? 

(AMENTO  (IL  nuovo).  — IL  NUOVO  cimento  (I  giok.nalf.  di  fisica,  chimica  fi  e storia  natura-' 
LE  R Fondalo  in  Pisa  II  dai  professori  matteugci  e piru  U e continuato  D dai  professori  di 
SCIENZE  fisiche  e naturali  II  di  PISA  E DEL  R.  MUSEO  DI  FIRENZE  U Scric  2.*  ToillU  1 V.||PIS tH 
TIP.  PIERACCIM  DIR.  DA  L.  UNGHEn  |I  1870.  Il)  8." 

— SETTEMBRE  (Pubblicato  il  14  Marzo  1871). 

ateoio  e>  d«a  TBoata  orLta  VAiusioat  rioaoTTK  uri.  m dna  «caca  ua  Atfoin  MAcatTix* 

>A»Ti  K n»t|Aiio«t  evMAMKKTR  sM aorkliasaiìtI)  DfL  r«nr.  PIETRO:  DOMENICO  N ARI  ANINT,  pag.  158— 1G2. 
»VLi.r.  rauTiiiKBAnsE  maaro  loavo  di  cva  rota  letta  uAtlirEor.  L-  RESelGOI  Att’AccADEMu  be'  «covi 
LIRCtl  II  II  4 BTCEHEiF  1S70,  16Z — 168- 

«VITTI  Bl  LATOEI  DI  rtliCA  ||  HA  CUAA  Ij  DEA  IMJTT.  ANTONIO  ROITI.  ||  Sol  fcBUBV-ni  di  c •piJIartlli  alld  »«p«ffifU-  , 
ci>fiHUic  di  dae  Hqnìdi:  G.  QUINCKC.  \Ce>UHifieet‘t  ]|  deif  dutere)^  pag.  168— 18(.  — • Sa]  cAinl>>aw«fil>  di  fji« 
nelU  rcrraiitae  11  c bpIU  ri6e*tìoflt  delle  oade  lamiliotri  G.  QU1N>|'CRE  (CuffiacM/ca/t  deti'Jutote),  pag.  lH{  — 
183.  — Riecrelic  lalU  poUritaisiiMia  rotiUiria  B magnulKa  de*  Ubidii  A-  DE  LA  RIVE.  ( (/ni’\\t'ers.  d- 

GrNFvr,  laillvt  1870l,  |<ag.  183—186.  — Sopra  gli  ipcllri  degli  tlallrudi  n>-gaii*i  r p dei  labi  di  C«i*<l«T  uaaTi  a 
lan|o:  rfW  Pref.  D.  ||  EDM.  REITI.INCER  e MAURIZIO  XUH.X.  (Pagir.  dun.  CXU.  II  . j»*.  186— 1S5. 
— Il  lacctcare  dei  martelli  d’acqiUi  fra/.  LOM-jMEL-  {Pogg.  Aun.  1870,  N.  f 1|,  pig.  19S— 19«.  — Dei 
meati  malervlaii  c dri  cam)>ia*|'mi'ii(i  magartici  che  hanuo  luogo  Bel  f'Trv  8 A «livene  (ta*|>aratare;  N.  G.  CURE 
rPA/leJ.  ATtfE-K.  Il  letteeiU'ishre  1870),  pag.  199— 2'»5.  — S»! ra  un  tcwnma  di  mee^nira  ap|>liea<|[l.i|e  al  rel.ire; 
a.  CLAUSIL'S  IPteg.  Ahu.  |S70,  N*  9i  , pag.  205— 21l>  — DeiU  diipcraione  di  aua  loluaione  jlco<*-,;lira  4* 
ru«,in«;C.  r.HKI.STlANSEN.  (Ppgff.  Anu.  |870,  !j -N  11).  p»K  2tl- 
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r.l,KMENTIM  (Ajitomu).  — m intutr. X di  u %t£c!C«^tCk  ìl  TFoiiico>pn «tica  B 40  l‘fo  B dfcm  akti 

ATI*  l'ftOFeMtOMSTI,  rRUPMirTAilit  fcr!.  Il  DEI.  l>KOFr.S«OnR  I 4DTOMO  Cr.FME^TIM  ||  Ci\  DtRKT- 
TOHr  DEI.1.4  KF.tilA  »«:i70l.4  KOD«  « LE  R TFCMC  % IJS  V^FEI  A X FOCI<»  PI  V .\Rir.  4CC  t DE  MIE  SCIE»' 
riFiCO-RETTEDAfelF.  Il  r.  DF-Li/aRTIATICa  CO^GIlEC 4ZIONF.  DE*  VlRTL*OAI  4t.  PAXTHmH  DI  EQ«A  i 
K0IZ}O!lE  Ql'ARTA  | CO»  DCR  TA^Ut.C  INCISK  | MILARO  | TlPOGHAriA  SCOLASTICA  D DELt.'tDlTUtl 
KRANCrSCO  P«0»0M  B PRIMI  \TO  GO^  MFDtGMA  D*oRO  DA  S.  M . MTTOIIlO  CMMAKCKU  IISrI 

n'iTAi.u  B 1970. 

COMI»TES  RENDITS.  — coMPTE*  rendcs  R heboomadaiufs  H ors  séancks  il  or  i.VaCadEmie  ors  icu» 
ersi  pi'BLtEi,  t Co.TPomiEMr^T  a vst  décisioti  or  r.^AC^o^-Mir  | En  date  du  I3  ywi7/^t  1935, 'i 
PAR  LCS  SECReTAlnrS  fCRPiri  ELS.  B TOMf.  SOtXANTr.  DO  'riÉMC.  Il  ;4KV1BH  Jtfl»  tS7i.  j 

VAnlS,  li  GAUTHICR-VIM-ARS,  I MPIII MrCR-LIRR \IME  [|  DVS  COMPTRS  RPXDCS  DESSltAMCCS  DE  l.’tCf 

dEhif.  dfs  rcirncfs,  I streersAFUR  DF.  MAM.»T*R4ClieLiF.R,  B Qnai  drs  Augoslins,  ss  II  1H7I.  In  4* 

V !0  (0  Mars  187  |j. 

Str  l**  Umpifi-mittm  «A^^fv^jr  k ft^ndmnt  ])  ^*  «r»f«  J*  frvrtrr  1971  ] M,  CR.  C AlRTr'Cltl** 

DcviiLV,  p»f.  tt9 — t4l. 

M.  RitrAtMtr».  *“  Nnl«  arc<*«tp4KBMl  Tmvm  ])  da  ««BUMfit  4:  TaLles  de  L>|r»*[,rlUkMM,  E47— E4S. 

i ftT0/t0$  «4*wn«  «/a  | M.  D«U«a«]r,  mr  /#«  /(Mii-mì*  ftmr  V J-rtr«n»mÌ0,  CMrrr- 

M««l  /V‘p.i4«-  ,<rtir  <4«>  U eeadfi»  infide  d-  f/>)A«.  LsUre  de  M-  H.  Iltaatitt  • M.  le  |I  Scerdtake  prrfdtor) . 
p.|.  tao-sit- 

M.  ^Ltc  ss  RtAVMOKT.  — Ol»»rmti4iiw  <•  prapoi  g «le  la  Mole  de  M-  ffeaneaer  , *nr  1*  ^paittewr  | pn>haJt|«  it  U 
rr<i6le  «alide  da  pAS> 

Aurtr*»  iManAt/ea  m IV«44^«t«  e«  lS70.  8oU  | de  M.  R.  Rtaoo  , ■re*««il'a  par  II.  CA-  Salate  CJàrr  De- 

ville.  p«R 

Sttr  Mu  imttrum^rnt  ««ta/ea"'  *”  aiWatNii^ire^iyémV  pee  M.  Itutie*.  Nule  de  M-  I.  Ropaeia,  pi|. 

N“  Il  il3  Msrs  1871). 

.Vote  re/efóre  d m««  CeaaMwe^rafnaN  r^reofe  d*  M.  Jaaia«ea;  J par  X.  SfiifT.  pag.  279- 

rWa/n<ra  à /'A^peMèee  </e  /a  Jlnidui  «ar^rfeiere  |]  jr^eA«  /errvMre,  A /'aeeaWea  d*  /a  Eerfre 
reare  rfe  M par^M.  OALAenAT.  p«g.  SIS— 179> 

far  /a  re««/<>fiea  dti  <^wa(>»aa  /ea  iaaee  per  /«a  awleei.  N^tm<Hr*  fj  <1#  M-  C-  iOB>«R. prdanale  par  M.  Semi  (EilrHl 
par  l‘Aul  «r|,  |>i4(.  ESI-'-MO. 

SHr  it  ctmp0t  e>Waaal/f «ri*.  8<Kc  de  M.  ItnHtK,  pif.  IVI— 192. 

.Smr  diw0Tt  aaw/ra  «T neap/a/  d*  /a  dymamt^té  et  t»tr  yaieEgnea  g reata/Cala  oAfeawa  aree  cede  «ladére  , empi  _>r«V 
roaaaaie  eapta  d0  porr?*.  8t4e  ||  de  M-  P.  CSairrit»».  ped-entM  par  M.  le  gdadral  Mona,  p>g.  192'~t96. 
£rp/i<-ar^N  de  ropaW/é  tnf’ite  et  i/»aMl4are  arguire  par  4e  paa  | rt»f*vmd  dmmt  ira  a.Vw«Aar,  Noie  de  M.  IV.  i>r 
Fanviettf,  |ag.  tOO— 30|. 

N'  U ISO  Mnrs  ISTI). 

M.  DclAtriAV  wwiiee  la  ddceavrrte  d'uae  aiM-  «ella  planète»  à BilA.  pir  M.  4.  EtiAer.  pag.  (OS. 

,VeCe  aar  t‘ht*e^  •/«  1970— U7(t  [|  P«r  N.  DAk*r!<AT.  |a«.  109-114. 

Mt  Blc<}BttKL.  — OlraervalicaBi*  é pr»pa«  <4#  U ||  Rote  de  M.  , lur  lai  prrcaatkaai  b g peaaJrr  poarla  if- 

tenDÌaHl'*ft  de  la  Umpd- 'ealaee  d*MB  liea,  pig.  119. 

.^ppart/t'oa  4'hh  mdtèvre  /naiieenr  d-tms  /a  ae/<w  ||  «/m  «leaidi-eid/  |7  orare,  pag-  IIS — 129. 

.trrr  /er  rrivenÉttmcet  mArondegi^me*  pai  omt  eeceaipapae' [|  fa  eAuU  de  iteige  «fa  1$  aearj  1870.  Rate  dr  N 
CaAVRl.aa.  pag.  141—344. 

-N."  13  (Sr  .M«r>  ISTI). 

.<ur  tef  «vrirrdive  de  l'hfeer  1970-1971  et  eur  /e  raarpaiv/-'  «ea  <fe  fa  tempi'ret-re  Mepeaar,  A f*i)AaerraC«i>r 
de  Paria  et  A i’fiSaervateire  | mérenre/egigMe  rea6*ai  de  AFen/aewrtr)  par  M.  Ca.  SaiaTt-CLAias  DeviLti.  ] 
Rép««ae  a dai  Reanar«)a*«  pré«a«tdei  p*e  Af-  Deteenmy  dnii  la  «éaoee  dag20  a»«r«,  pig.  147 — 919- 
M.  Dri.abmat.  — Oiraeriaiiaa  retaUre  h la  Ruta  |]  reiScèdeata  de  M-  CA.  Seiete-Ctetre  Ùeeitte»  p«g.  199. 

Fermntei  lieaaeat  fez  prvMioaa  en  fercet  «Vaz(i<yiiea  deet  un  g a«/Lie.  ^waiirf  t/ ew  a>'«rf  ea  /e«  d'eee 
lnten*ttè  reaarif^a&/e  ai-anf  /ri  ì^ffetitet  dè/urmeltent  y«*ea  imi  a ^ait  rpreirrer;  par  M-  Dt  9«|aT*VK9AaT. 
pag.  19&-161. 

.Vvareaur  rrniU.tu  d'«^j>e>eeiiemtt  raareraani  le  eeaaftiaOea  ||pA^e>far  «/a  Setetl.  LaUra  da  F.  Seccai  b M.  Ir 
S-crdta<ra  per|idiael.  p«g.  392 — 366. 

.«wr  ìu  rAr.'We  de  le  p*M«a<^e  det  terree,  g Kat»  de  M.  J.  CVRIt.  |•eM'at^  par  M-  Camirea,  pag.  196 — 199. 
•t*'4erveUamr  de  te  meu\‘*Ue  p/anAte  LalDer.  fede*  è|  l'0*>ettvetaire  de  Parta.  Note  de  MM.  taa«vT  et  TiMEStR». 
perieatde  |»*r|}M.  Dehimaj.  pag.  169. 

Symfttimei  dn  tf<éeraii«  a par  l'Attde  de  rèfiem  ^sepèrirnrer  de  l'etmeiphère  \ par*  M.  VV.  et  F«>' 

TULLS.  Y*%-  172—374. 

.V«rr  Parreore  «orAife  ettereie  ea  ìtelie  /<•  12  /A  rrer  1971.  il  Nata  do  P.  Daaia,  Dirorteuv  d»  t‘ul»iarral*irr  dr  Mea- 
ralieri,  |ird«eot^  | par  M.  Ch.  Salate-Claint  Draillp,  p<g.  174—176. 

M-  Ca.  SalRTK<Ci.AtRc  DSVILLC.  — Okierva-'  lioni,  b propoa  de  la  Noie  da  P.  /Vnie.  «urli  Ira  r«ratÌMi  gae  cli- 
it>at  aalre  W«  appar.*  tiaaa  de«  ao/urea  I.«rrr1rt  ri  l«a  «anati-«i  ||  de  le«péral«irr.  pag.  879. 

PrcAereAei  meeveUn  aar  /a  deuhle  rd/reet^ee  rll'ftiijne  d»  quarta,  fl  Note  de  M.  CioULi  CfOU.  pag.  179—  39! 
M.  pAgCRaSc.  — Ulnereatioa  do  l>«lide  da  ||  17  «itrt,  faita  a CiiliUoa->«<if.Darxl>g«ie,  pag,  381. 

M,  l.raaiaaLT.  — olarrvalioa  do  bolide  d«  ||  17  «tra,  fatte  a Nérae,  pig.  193. 

M.  VaogeCLia.  — Oltiertatóni  da  belile  do  |j  17  «ari.  Calle  b Frènott  (Cdie'd’Or).  pag.  393 — 194- 

M.  LC  StracTaiRK  aKartrcrt  lignale,  dina  lei  g jooraaai  de  Pari»,  deui  artklat  anooafjot  ||  l'appariUoa.  le  17  «irt. 

d’iMi  koUde  gai  pa*l,raU  Atra  celai  d«ut  parlent  Ua  Comintwief  iUum  prdradrule*.  p^.  IS4. 

!S*  14  13  Affli  I87II- 

JIrpeate  A /«  /Tele  ine  par  M.  Ck.  Saiole-Clairt  Deville  |]  «Sana  le  «/eraiAr#  idaner.  ter  tes  ^atMcidrea  de  /'Arvrr 
lS70-187lt  purgM.  DetaUdAV.  p«g.  387—199. 
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U.  Cl.  Ì>llirTT'*Ci.ailt  DKVlLir.  — * U Cammanktli''»  pree^itrale,  p>f.  S89— 190. 

f ormutt  Im  o«  ditns  ttn  ]|  *9UAr,  fjutmd  it  y wn  m9«H  Àijk  am  jttt  da  con- 

Kidfrablat  atMwl  tas  aaiUai'^ttàfartnatioKt  ^t'an  Itti  a fait  àfr9ttv0f\  >lc  M.  Di:  talNT-VMlailT  |i 

(laitr),  I9|— 'S94. 

par  tm  ^rinHpe  d*  rarraipaudamca,  da  ta  cléMaa  ’^dt  la  d>‘-vatappra  al  da  fa  tau^li^ut  par  rr- 
Jlajrivm  d'uaa  eaurha  gArmtHiitfaa  \\  d'ordra  m at  de  la  cta*ae  n.  (Vale  de  M.  CfltlLKI,  pag.  394— S99. 
ThJvrle  dat  perturl^tians  da  la  L'taa  ifai  eant  dHat\\k  Vuitian  dea  plAa^taa-,  pa$- H.t.  Korcovi,  piK- 4Q3-»406. 
Flude  motaeeUa  tur  r.yatlihr*  a*  la  manaamaat  dat  rarpt  talrdat  H àlatli^uas  doni  rartatna*  ditaantioat  tant 
t>àt-pHi*e$  par  t^tpport  d d’aMtrat.  H fmairr  H^cnoire  i fìat  tigìitx  par  M.  i.  BovailJiKM}  « pr^»r«l<k  par 
d«  I Saiat'Vaaanl.  (Eitrait  par  raiitear.),  pag.  101—410- 
iHaeavATioaa  mctìo«dlo«iqcf.s  ralTca  a L’UBSKkvaroiac  oe  Pabu.  — Mabs  1811.  pan.  4{6— 4|8- 

NT  15  (IO  AvriI  187U. 

PrvpriA^a  dat  tydrmaa  da  coM/f«rr,  ralatWa*^  lauta»,  à rar1ait%at  ||  lériat  da  aartaalat  aa  rapport  aeer  d‘-tutra* 
lipna»  ou  diuare  pafatf,  p<ar  |i  M.  C«Asl.cs,  pag.  419—430. 

Rrfiifiratiam  da  ^ualt/uas  namf’ret  danm^t  dau»  la  i>a/#  ||  </n  tU  ipm«'4  darnier  par  Kl.  DlL«IIilAT.  pac.  4S9 — 140. 
\»uvalia  dlraeti»»  da»  earp»  da  la  natura  dan*  rrapura.  ]|  Ettnit  d’uar  vote  de  N.  EaLIwabi,  pag.  447—448. 
F.tuda  tur  CrtfutUkra  at  la  mem'rmeHt  da»  earpt  ||  talida*  riattiate»  doat  earlafn»»  4//atra«<«Ma  taat  (rdl- 

patita»  par  rappart  d j)  4'aMtrer.  8r«o«d  McdManre  : Pas  plmtfua»  plamer,  par  M.  I.  Bovaaiurai.s  Q (Eitrait  par 

rAnteur.),  p«g-  449— 4dE. 

Saramd  arample  da  màtamarphitme  rkaa  lat  mrlàarile»',^par  M.  STAitiaLAS  Mr.vyici>  rag.  439— 4&4. 
fiàfrart4»a  etUpUtfua  da  quarti.  Letire  de  M.  CaoOLLKloia,  ]|  faiMnt  f«ÌU  à «a  Noie  <lu  87  mar!*,  {«g.  454—438. 

— • N.*  IC  {17  AvrìI  1871). 

If.VAe^^a  mam’atle  paur  la  r»4e/«t<tfji  d'Mwe  tlat»a  importamte  \!tat  tri»’Haa»kia’f»a  d'  r^umtion*  traatraadaaia*. 

8ol«  da  M.  I.  BoDHiMEaQ,  Il  prdtraide  par  M,  de  Eiiat-Vraant,  pag  480 — 483. 

.iMr  l'empia*  de»  verrà»  à è*a»a  a'uraitiitm  dana  l'^i-li*i-\\rage  rlaetrique.  (Ealrtìt  d'uoc  fiate  d«  V.  4.  B*  iclBT.)i 
pag.  483. 

Kariarrhet  tur  la  rialaar  par  Jet*  M.  Drtpretss  exprrieneat  imè'"^état  communl^ufat  par  M.  BaiotT  . d' apri* 
la»  Hata»  qua  lui  arali  rvmitat  (|  e#  te»  reatelgmement*  de  vive  vola  qua  lui  acati  daaart  auirrfot»  V. 
Daeprrts , pag.  484^-484- 

N/  17  {24  Avril  1871). 

Prapririr»  de»  »jr»limr»  de  Coalque»,  daa»  tetquet»  te  trùuveHi\(det  ca«'ltl^«Ni  de  perpemdiciilaritr  eulre  di- 
verte»  tèrie»  de  dra%let\  p<tr\\  M.  Cbablu.  pag.  487—494. 

Caleut  de  quelqne»  uóttveaux  terme»  de  la  tèrie  qai  ’^exprime  la  eeejlfeleat  de  l'rqHatlaa  tèvulaire  de  la  Lu- 
me-,  par  M OrtAONAT.  pag.  493 — 496. 

tìitervaiiau»  etiiique*  tur  t'emptai  da»  trrmat  amprmniètfik  la  laugua  greaque  damila  odiMeMr/alMr#  «/e4  m«a* 
ee»\  par  M.  EsetB,  pag.  491—303. 

DENZ-X  (P.  Ffu^Cl:$co}.  — i.e  (Teli.f.  cadf^ti  11  pei  PEnioPi  di  .novembre  1866  fp  agosto  I669|| 

USSERTATF.  in  PIEHOfITF.  FD  IN  AI^TRF.  CONTRADE  D*  ITAU  A ||  MEMORI  A V E V|  ||  DEL  P.  FRAN* 
CESCO  DE>Ea  H DIRETTORE  DELL*  ORSERT.4TORIO  DEL  R.  COLLEGIO  CARLO  ALBERTO  li  IH  MONCA* 
LIERI  II  TORINO»  1870  II  COLLEGIO  DEGLI  ARTIGIANELLI  TIP.  E LIB.  8.  GIUSEPPE  H CoPSO  Pale- 
4<ro.  JV.  14. 

Dl'RÈGE  (H.)  — DIE  E8ENCN  il  CURVEN  DIUTTFR  ORDNUSG  ||  ETNE  7.USAM MENSTCLLU.XG  | IHREN  SE* 
RANNTF.REN  EICENBCHAFTEN  | RCARBEITET' TON  <3  DR.  11.  DURtGC  U ORD.  .PROFESSOR  AN  DF.R  UNI* 
VEBSItIT  7.V  FRAC  H MIT  44  FIGUREN  I.N  IIOLZSCHNITT  U I.EtPllG  fl  DRUCIL  UND  VERLAO  'ON  D. 

c.  teobner  II  1871. 

EFFEMERIOI  ASTRONOMICHE  ||  Di  MILANO  U PER  L*  ANNO  1871,  H Contenenti  II  IL  CALCOLO  DELLE  POSI* 
ZIONl  DEL  SOLE»  DELLA  LUNA»  ||  E DEI  PIANETI  MAGGIORI,  H COGLI  ELEME.STI  PRINCIPALI  DEL 

Calendario  per  detto  anno;  B seguite  da  una  raccolta  dì  osservazioni  e di  memorie  II 

.ASTRONOMICHE  E METEOftOI-OOICnC  ||  PUBBLIO  ATC  II  D.\L  DIRETTORE  DEL  REALE  OSSERVATORIO 

DI  BRERA  H a tpfie  del  Legato  Orioni  II  Milano  1870  ||  Dslla  Regia  SUmperia.  fi  /Vesso  G.  Fa- 
jini  e C*  luccpssori  1/ptnprf  ||  Fia  S.  Aadcgoiuia  X*  3. 

E.MSM.XNN  (Dr.  Acgu*t  Hugo).  — Elemcnle  der  Ptiysik  n zum  Gebrauche  fUr lidie  oberen  Gas 
s<  n biibcrer  Schuien  D naoienlltcb  der  fj  Gymnasien,  Realschulen  mid  hdheren  Bùrgcrschuien  fl 
Iwarbcilet  11  von  11  Dr.  Angus!  Hugo  Fmsmann  y Prof.  u.  Obertebrer  aii  der  Rcaischuio  zìi  Slel- 
(in.  BZneilc,  verliessrrtc  AudaM.  |iMit  161  in  den  Tezi  cingcdruckten  Figurcn|{3.  IsoUicrmcn* 
und  1.  Sturmkarte  II  I.fipiig.  Il  Verlag  von  Olio  Wigand  ||  1871.  In  8* 

FIEOLER  (Dr.  Wilhelm/.  — die  fl  darstellende  geometrie  B ein  crundbiss  11  fOr  ||  vorlesun. 

CEN  AH  TCCHNISCIIE.N  HOCHSOHULEN  H UND  ZUM  SF.LS.CTSTUDIUM  B VON  B DR-  WILHELM  FIEDLER,) 
PHOFEBSOr  am  ElDGENÓI^IACMr.n  POLYTF.CHNIKUM  ZU  ZÙRICK  U MIT  228  HOLZSCHNITTEN  UND  12 

lithograprirte.v  tapfln.  y leipkic.  Il  dauck  und  verlag  von  B.  C.  TCUBNER  R 1871. 
FUHRMANN (Dr.ARWED).—  aupoarenU  ausder  ||  analvtisciien  MEcnANitUl  vun||dr.  arweo  fuhr- 
MaNN.IIaCSSEIiORDENTT..  professor  am  RO.VIGL.  PQI.ITF.CHMKUM  ZU  DRESDE.vJmIT  EINF.H  VORWOr. 
TE  i!  VON  fj  DR.  O SCHLOMILCn  ||  KÒMGL.BÀCHS.  HOFRATH,  PROFESSOR  ETC.  ETC.|llN  ZWEI  TIIEILEN| 
ZWFITER  THEIL.  il  AUPGABEN  ACS  deh  AN.ALYT1BCHEN  DfNAHIR  ||  PESTF.R  KÌÌRPER.  QHIT  IN  DEN 
TEIT  GEDRUCETEN  HOt.ZSCIiNlTTEN  II  LEIPZIG  D verlag  VON  B.  C-  TE0BNERH187  1.  In  8.* 
lìARIBAI.DI  (P,  M).  — osservatorio  11  df.ll\  regia  università  di  cenova  U ussebvazionfII  ma- 
gnetiche E METEOROLOCteue  il  Fatte  in  occasione  y dell*  eclissi  totale  di  sole  del  22 
DICEMBRE  1870  (|P.  DI  QUELLO  ||  PARZIALE  DI  LUNA  DEL  6 GENNAIO  1871  |)  RELAZIONE  |i  DEL  PRO* 
FFSSORE  B P.  M.  GARIBALDI  ||  DIRETTORE  DELI/oSSERVaTORIO  DELLA  R.  UNIVERSITÀ  ||  DI  GENOVA)! 
GENOVA  R co’ TIPI  DEL  R.  I.  DE*  SORDO  MUTI  |1  I8T1.  In  8*  gP. 
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OMKKARDl  (Prof.  Comm.  Stt^csTfio].  — hacgvaglio  9 oi  rx  altko  hinoìcrìtto  i?iEi>irof&tL 

CCt.ClRC  OALT4*(l  6 MEMOnU  1 DEL  PKOE.  COMM.  <l||.\E<TRO  ClirR  «ROt  | NfllSRO  PEMtOXUlO 

f)A  orAn«>T’  D PCU.'ACCADCMti  PEr.Lc  «cifNze  DI  DOt.oGK «,  it  mrsiDr.  del  r.*  istitlto 
TrcMco  DfLLi  rrtovi.xciA  DI  FiHrMF.  [|  ;l.e(ta  ndia  Se<H>ione  li  ìtlatcpo  1870)  : rofogha  I tipi 
G^MRrftfXif  PtRMFGoi.txi  E1  IB71.  In  4.*  di  «0  INigme  udia  >ecoiKÌa  dellp  qunli  si  Icggir  « ^«traila 
D dalla  Serie  II.  Toma  X.  delle  Mem  trif  dell' Aetadf mia  ||  delle  Sciente  deli’  hUtuU$  di  fìologna  e. 
— ^ .»opUA  uk’idf..\  [|  ni  II  Tci.KGHAFo  Mtcxcrico  i PRENOTA  t A PIUMA  | LcUrra  l DEL  | Prof.  Co». 
SILVESTRO  GHEPARDI  li  Prfsidp  dell'  Istillilo  Tecnico  «li  Firrriirl  KsiraUu  dallA  Atri>/a  Srimtf- 
fieirinduetrinle  di  tìi  ino  Vimphcati  | Fascicolo  I,  A|>rtlp  tS7f  fimc.vze  U Tipoi^aiìa  deirAsso- 
ciaiioneQ  Via  Valfonda,  79  Q IH7I.  In  S? 

DOMrMco  MARTA  xuvara  [!  DA  FFRAARA.  lnR*di  16  pagine  nella  pfnijUiina  delle qiinli si legg*: 

rt  Attratto  dalla  tìazirtta  Fcrrarfee  | .V.  90  e 91  def  lSTI  a.  (I) 

EIMGE  MATt  RIAUF>  1 ECR  CrsCHICIITF  DER  M»TUEM  ATI<r.|!F\  ||  FACCI.TÌT  I DFR  ALTEA  IM- 

versitat  ROt.ocRA  ||  ccc.  Tum  CointiieiidRlur  Professor  Pr.  Sii.vpsiro  Gherardi,  H Pran  tent  itrr 
Tecbuischrn  Insthuls  tu  Floreiii !l  tnter  Milwirl>ung  di^  Verfa»K*rs  in's  Deulsihc  iibersctitcL 
A OH  8 Maaimilu!!  curtsE*  ccc.  Ziretle  eermeArte  Auftaye  det  ilatiànìseken  oriyiiio/i  3 B«rrUo  | 
1671  Hi.  calvary  k comp.  In  6'’ 

itlOBNAI.E  III  MATEMATICHE.  — cioRNAi-C  I DI  matematiciif.  []  ad  uso  degli  stuofxti  |d(i.u 

UMA  FRSITX  tTALU!Ae9  PUSRLtCATO  PER  CURA  DEL  PRUmSORE  il  G.  flATT.tGl.lXI.  il  Volumi’ (\- 
ISTI  n NAPOLI  l>  npAFOl  TTO  PflTER  IXU  EDITORE  C LIRKRRIA  SCIENTIFICA  INDUSTRIALI:  3 .Siradil  di 

CAintn,  €0.  In  4* 

— Marro  c Aprile 

Ai.ci’Rl  TrntirMi  SI  •toWTRiA  n pr«  fi  V.  Mt>t.l.AMC  {Fin'K  65—47 
Acirrteit  riopostr  ««  ▼.  rcAiRto,  |itK.  47. 

.>*tlA>*tlo«|  ortlMATAICRS  fi  DKI.  »OTT.  j|  UllESTE  TOGNOLI,  l’tg.  48 — 75. 

«DI.LI  roAnr  ttJiAiit  61  «6*60  <{V*teii«)CR  I rti  I G.  B ATTAGMNI.  I]  irtfnfi^irafrnar  vtJi  IS.],  74-  84- 

«PB  tt«  r(>i«c-Ttu«i  OR  Mcgiris  riirohlm»  pt  (UR  L’tipRtHtos  OR  L*  li  DiprAatocR  cotrp  cor  *uasi  tt 

tior  isrrfiRtLK.  OR  Hlats  limitrr.  ‘ p*b  ||  V.  tMCilENETsRV  |j  Pr.>fi»«Mur  dr  H ^ l'VaìTtról*  >lr 

Raa*n.  p«R.  R7 — mi. 

«nt.v«ioNr.  ORRiR  VI  IRTIO^I  lei  RROpnnR  e*l  AIO.  RIT'IOTI.  f PPk  l CERRUTI  TALC.NTINO  ||  BtiulroU  mQs  Bi- 
gi* rniierttl»  di  T<#*oo.  {I  (IW/  f'o/.  P7//>  p*e>  170  « |wg.  tOl— 107- 

■••LUit'ioR  oiLL«  vVUTio’iK  1*  (Voi.  V 1 11,  | «|.  )16|  ||  Ttm.'U  <l«/rÉtÙK4l*uiiiI  Ti»vi,  .V^'em^ro  1870.  | PRR  | PIE- 
TRU  CASSAM,  (wg.  |U8. 

«•tt.oiiURc  ORM*  vVlkTloOR  !■*  (Voi,  Tifi,  |ug.  I40l  |}  7V*i<i<i  '/.t//*Edoc*tiooal  Tioies  , P*^€ntf<n  1870.  [<  tIL 
Oi^r.  i|  VINCENZO  MOLLAME,  f>«f  108—111. 

ntacMiRAaioot  ai  rei:  troncai  rooeokti  o*t.  «i».  oortor.  |]  (A'edi  AuMi'W/e#  .aaNaTei  de  1- S*- 

CK,  L ni.  IX.  417  > Il  oro  9 V.  EUUE.tlu,  |m|.  111—114. 

*<at>iio«i  o'vt  PRAOIIMA  ot  «RuaRTRlA,  (l  Av;>««R«  «e//'Bdii«a(i»nal  Tinet,  (G«*i«)4fo  1871.1  ||pca|  7.  FCOt 

TC-R,  |ng.  115-114 

kaLt'RtaiiK  ocRL*  vi'iRTloar  8.*  (v«f.  40i  |[  n-ail*  da/rCdataiiuatl  Tlain,  OeiiNaii»  I87I||PRL  o<«tT- 9 VTNCEA- 
ZO  MOLLAME,  {«S-  HI— 111. 

POI*  RCL  UBRU  Iti  01  rOCtlOR,  R»0L  tOATTATO  Ot  ARCO  IMtOR  |i  R«l  Atird  ALLA  aiRORA  ORI.  CtRCOL')  R 01 
coRot  Rotooor  t|  OCR  I E.  D'OVIDIO,  pig.  111—114. 

'IILL*  OltlMRILITA*  OR’OVaCBI  fCRIIIOILt  t ROLLA  Ot  TCROtO  AIIUR  C ||  OL'pLRIODI  OtCtOALI  ||  DBL  OOTT-  CUICO 

GIUSEPPE  BABILLARt.  r*g.  114-118. 

lìOl.F.VllKLLI  (Ivnocrneu).  — cenni  storici  H ocll'orologeria  K e dei  vari  aif.zzi  impiegati 

alla  MISURAZIONE  DEL  TEM  PO  | LETTURA  POPOLARE  !l  F ATT  A PRIVATAMENTE  |j  AD  UNA  SCELTA 
DI  OPElUt  DI  CONOSCENTI  F-  DI  AMICI  B DA  fl  GOLFARF.I.LI  INNOCENZO  ||  FIRENZE  Ì|  PUBOLICaZIONZ 
DEL  trafilo  rf.Ts/fjio  []  1H71. 

litl.WDl  (Luigi).  — il  D primo  libro  di  euclide  |]  o 1 iNinuDUzioKC  alla  geometria  II  ad  cso' 

DEI  GINNa</.  dei  licei  I e DELLE  SCCOI.F.  TECNICHE  |l  PER  4 LUIGI  GRANDI  |]  PBOF.  DI  MATCMA 
TtCHE  TLEMENTAMI  ||  PURE  E MISTE  ||  BERGAMO  H TIPOGRAFIA  OEl  FRATELLI  BOl.l.R  ||  IH71. 

IIESSE  4l>r.  Ott«0>  dii:  I dettrminanten  II  elemp.ntar  iifiiandei.t  B von  II  dr.  otto  iicssr 
or.Dr.NTLi«:iii'R  pnoFrssoR  an  dcm  tolatec-nicum  zi;  mUncmen  ||  leipzig  II  drvck  uno  AraLAG 
AON  B.  G.  TCURNEii  B 1671.  In  8* 

IIETKTEL  (Armand).  — essai  | tii^orioue  et  pb  atioue  (|  or.  I caicui.  mentalBPsf  M.  Arman  l 
IIEUrTEL.  I ROUINII  IMPRIMERIE  de  K.  CACNIABD  I 1870.  In  H* 

MILDEBRANDTK  il.)-  — Cubili  Talwllen  fiflirll  MaU'rinaass  k TalMiliarìscbc  ;ie«inlnele  Berrchoun^ 
des  li  CuliisdH*!i  InhftlU  parailclcpipodiscbcr  C uiid  cylindriseber  knfjker  Ìn5besi)ndt?Tc  R vierl.tnti«pr 
imd  rundiT  ilnlzerll  EÌii  praltischcs  llandbueh  I fdr  iTcehuilpr,  Forstlienmtc  lUicd.r  Sohiffea- 
pitainc  II  von  1 1.  Ilildeln-andlc  Q Kuitiiil.  Marine  SchìfrUan-OlK-r-Ingenieiir  ||  Mit  4 llolsschmlten  > 
[lantig  0 Pruck  und  Vcrlag  von  A.  W.  Kafeinaiin  IHil.  8.* 

JUIUNAL  Firn  DIE  R''INR  UNI)  ANIÌEWANUTE  MATIIFMATIK  - J.>umall|far  die  D reine. 


(I)  i>|»MT4ili>  il  rnaifutio  di  due  trtVoJi  eli<'  (ro*A'i*i  tnriir  «tampi'i  iki  nainfri  in(ili>lAli  « Ami*  XXIV.  Lh 

* up*r»  17  Afeiic  1871  N.  9R||cAiitTTA  rcRRARcir  R ro«Lio  vrtKiALt  r»R  «li  atti  «ovrotATiti,  ioAr*«ie>i  *ir- 

* OltlARIC.  co  ABaiAlURATIVR  *,  f».  1*.  cvl.  4—4;  f*..  1^.  «ol.  4—4.  nÀ  « Aan > XXIA.  M*ned'<  18  Afirile.  N'  91 

* OAISCTTA  rtRI«Rr>t  •.  rr«.,  p^g  1*.  «ul  4—4.  |<Rr.  1*.  i«L  4—4. 
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und  an;:cwan4Uo  MathcmaliL.  I!  In  iwanglospn  Hciftcn.  g Als  FoiisiUim^'  dr^»  vmi  |!  A.  L.  Creile  fl 
fiegrOndeten  Jnumais  hcrsuagc^eben  i untcr  Mitwirkung  dnr  Herren  II  Schellhacli , Kummer  , 
Krom-cicr,  Woicrslrass  t!  von  U C-  W.  Borcliardt.  R Mìt  tbàtiger  Benirderung  boiler  KOniglicIi- 
Pren&sisclicr  Behunicn.j'Dreinndsiobzigster  Band.  |J  In  vìor  Hcflen.  |]  Berlin,  IATI.  H Drnck  und 
Verlap  von  Georg  Reimcr.  In  4T 
Zweilrs  Hcft.  (.4ti$grcrbcn  den  3.  Aprii). 

Ueli«r  r*ti<>niiri>  SuitaìKU^MMi,  «rrlcW  |[  •>«•«  raU<tMlc  L'mMirun^  g (V«ai  Htrm  iu  Bfri- 

I».),  p««.  97-Uù. 

Uelicr  di«  OniekltrHlV,  auf  Riti|^  wlrkatin  (J  aiml,  «lie  in  Wwegic  FlaMÌgkeit  tiuaHcn-  g (Von  H'-rro  LHitwf: 

B^'liìmann  in  Graa.),  pi|(.  Ili — 134. 

Uaker  Rrlatitinra  aniachan  hjpergcwnirtriKhao  [|  Intetcralan  Orilnung.|{{Von  Brrrn  L.  P9chhAmmer.]y  pa,j.  I3S— >IS7- 
Til>rali<ifl««  fioci  Kìngn  in  M>ini>r  Eh«n«.  Q (Von  Rami  A.  Uopp*.],  (m|.  1&8 — 170. 

il!ermarkiin;(pn  tu  ili-m  AufftUa  R di*4  HetrO  Bitchnff  ill>er  di«  TtnfimlaB  alj^rhr  iacker  {*  Cumn  ìm  56’*»  Bdc. 

Jonruala  S.  166.  [|  (Voa  IWm  S-  in  TiitiiniteB.),  pa;(.  171—174. 

VmUfomrinarung  «injfar  Tiicorvma  dea  |[  Hmn  ArankaLt,  |J  (Von  llarm  X.  Oudtrijlit/srr  in  Tnbin^^.),  ptf(.  1 75  — 176. 
(•auRK-triicha  Theoreme.  (Brucktliickc  aua  den  hinterUtfenen  Paptcìm  ron  C.  G. /. mit|athe>ll  diur^h  ||  llemi 

<>.  Uirrme*),  pg.  179— J06. 

!(olii  Alter  die  Normaien  aioer  Ftarbe  ilr«  R tnraitni  Gradua.  Q (Au»  dea  hiotarlaattnrn  FapÌCTan  «on  F.  J>.'tlcki>t>tk>ii 
miigrtlwiit  durch  Hcrrn  O.  Hrnifes.),  pag.  9U7— 208. 

RASELITZ  (Khit7.}.  — Die  J Formonli'lire  in  dcr  VolVssebulo  B BclrachUing  Dirstellung  und  Bcrecb' 
niing  fl  genmelrifirhcr  Kòrper  li  KrstcrThcil:  Botri^clitung  und  Darslclliing  gcometriselicr  Kdrpcri 
Zweiter  Thrit:  Bereehnuug  von  Flichen  und  Kurpern  [i  FQr  die  Vniksschuie  Zu5ammengrstcUt;| 
und  K herausgegeben  |]  vun  {]  Frilz  Kasclilz  !|  Magdeburg.  l97t.]|neinrichshofen'schc  Duchliandlung. 
In  S.*  — Zwciler  ThoiI:  Drrcchnung  von  Fliichen  und  Kiirpern.  Magdclturg.  1371.  ||  Hcinrichv 
bofen’sche  Bucbhandiung.  In  3" 

Die  Oeomelric  in  der  Biirgerscbsilc  !l  Erster  Theil:  Geometrische  Formenlchrc  II  Zweitcr  Theil: 

Die  Elcmonle  der  ebencn  und  Kòrpcrlichen  11  Geometrie  U Fflr  den  Unterricbl  in  gehobimcn  Schu- 
len  bcarlieilet  11  von  R Frilz  Knsclilz  ||  Magdeburg  1371.|{lleinrichsborcn’8che  Bucbhandiung.  In  8" 
— Zwcilcr  Theil:  Die  Elementc  der  ebencn  und  Kdrpòrlichcn  ]|  Geometrie.  Magdeburg  1871.  H 
Ueiarìchsliofcn’sche  Bucbbandlung.  In  8.* 

KLEIN  (HEKMtro'  J.).  — Das  Gewittcr  I|  und  die  G das5elbe  bogleilendcn  Hrscbciniingen  |1  ihre  Eì- 
genlhumlicbkeilen  und  Wirkungcn  so  wie  die  Mitlel  Q sich  vor  neu  Verhcrrungen  des  Blilzeg 
zu  schiitzen  n Vong  Ilennaiin  J.  Klein  ]|  Graz  1871.  In  8? 

— POrULànr  il  ASTROXOMISCBE  E!«CYCLOPÀmF.j  ASTRONOMtKCftrs'|HANDWdRTERRtJCIl||rDR  FRF.rKDF 
ora  ti|MMFLSRU?(DF.  Il  AM.OrViriR  VRR.<:TÌRDUCn  Br..4RRF.ITET  il  VO>  D HCRMA^.V  I.  KtKIN  ||  RR8TF 
UEFF.RCKC  9 BERLIK  ||  VERLaG  VO^  TRFOBiLn  GRIEBE.N  R ISTI-  In  8? 

LETT.4U  (0.)  Algebraiscbe  Aufgnlien  H mil  BcrQcksicbiigimgl,der'{neuen  Masse  ii.  Gewìcble!lvrm;|0. 

J.ettau  I)  Setninarlcbrer  in  Marienburg  11  Langensalza  Schulbuchhaodiung  von  Orcssler,!1871.  In  8* 
I.UBSEN  |H.  B.)  — AusfUbrliches  11  Lehrhuch  der  .Analysis  H zum  II  Selbslunlcrricht  ||  mit  Rueksicbl 
auf  die  Zweeke  des  praclischon  Lchens  [1  licarlicitet  G vun  {|  11.  B.  Lttbsen  I|  FQnflc  verbcs^ierle 
.\uQagc  11  Leipzig  II  Friedrich  Brandstettcr  ||  1871.  In  ^ 

I.UVINI  (Giovarsi).  — compe.ndio  ||  oi  11  aritmetica  il  in  li  ciovakni  lcvim  i|  i ROFERgoRE  ni  fisi- 
ca .vella  regia  ACCADEMIA  MILITARE  B quarta  RISTAMPA  DELLA  SESTA  EDIZIONE  STEREOTIPA  H 

1870  D Presso  il  Libraio  c.  B.  Paravia  c Compagnia  )|  Torino  ||  Vh  Doragrossa  ||  N.  23  D firenzf.  I) 
Via  Ghilteilìoa  {|  N.  ilO  II  milako  il  Gciteria  De-Crisloforis  H N.  16  c 17-  In  12.* 

COMPENDIO  li  Di  II  algebra  ELEMENTARE  H DI  (|  CIOVaMM  LCMM  H AD  USO  DELLE  SCUOLE  |Ì  M V- 

GI5TN.ALI  E TECNICHE  (|  Terza  rislanipa  della  sesta  edizione  slercolipa  ||  con  alcune  correzioni.  Il  To- 
rino. 1970  il  Vendibile  presso  U Libreria  G.  b.  paravia  c Coinp.  llToRiNOjVia  Doragross.i  liN. 
23)1  MILANO  11  Galleria  De-Cristoforis  B N.  16  e 17  ||  Firenze  R Via  Ghiliellina  B N.  110.  In  12* 
M.XZZOLA  (GIUSEPPE).  — ELEMENTI  DI  ‘ARITMETICA’!  A»  USO^ELI.E  SCUOLE  TErMCllEÌ|PER  GIUSEPPE 
Mazzola  11  DoUorc  aggregato  in  Mateuialìche  inirUniversità  II  c Professore  iiellc  Scuole  Tecniclic  di 
TorinoB  terza  edizione  11  1870  U presso  c.  b.  paravia  e comp.  (i  Firenze  Via  Ghibellina  3 N. 
HO.  R TORINO II  Via  Doragrossa.  Il  N.  23. 1!  mil-ano  H Gali.  De  Cristoforis.  il  N.  16  c 17.  In  16.* 

MEMORIE. MEMORIE  II  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO  |]  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ARTIIIVOLUME  OECl- 

MOQUINTO  li  VENEZIA  Q ERESSO  LA  SECHETERlA  DEL  R.  ISTITUTO  J]  .NEL  PALAZZO  DUCALE  | 1870.  In  4* 

Parie  U. 

COHilBeBAllOfi  eXnfKALl  II  tHTO»»0  |)  ALLA  TrA^opiJIAIIICA  |j  |i  M'  t.  MTT.  AtlTOJTIO  rASIERTI,  pifi.  195  — 206. 
rOAItInNI  HtSIE  «1  1425  •Tttt.Z(|ptL  PKISCIPM  DZL  1660  j|  DMTRIteiTV  REtlA  tOflA  COMFAKAA  7tA  0“  C %' 
»t  DKCLIJIAAIOXK  AOAllALr,  StBOTTt  BAtI  » T OtseaVAlIftWI  PATTE  DAL  OmJjrTO  EEOf.  TEETTEttAO  AEI. 
».  OME»«ATO«Rt  PI  »«D«VaQa  DATARE  DAI  18  A»»lt»  1861  MSO  »t  S FEitlAJO  1861,  ItAg.  329—174, 
CO3iJttDr»ASI09l  9«CLtA  «ATEUATICA  FtlAQDll.  M.  I.  atCfTO  »tl.lATlT»»  ||  (CoMìBUM.  drjta  Mrmorrt  imrrit. 
o«I  To|.  EtV.).  pag.  87S— 124. 

DIt  aitTEMI  91  rtlWEE  ||  rOKBATt  CON  DDE  fOBIE  BDLTA5TO,  fj  I QOtt.l  inno  RQOIAOLIEBTI  AD  «ISTrila  QCA- 
LVDQUS  DI  FOBIE  AaCKTl  »OTEaJ|PCNTI  IDTAEIAEJlKtSTt  CODOIUDTI  F»A  I.OEO  (j  DOTA  |{  DFE  ».  S.  F»OF- 
OOMEPteO  te«A*tA.  pig.  46l  — 4$ì, 

MERRVWEATHF.R  (Giorgio).  — noz«o.ni  preliminari  II  sul  magnetismo  e sull*  ei.ettricit,\ 
statica  f.  dinamica  n e II  regol, amento  li  per  le  corrispondenze  teleoraficiie  U del  corpo 
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uri  poMrtrRitdi  Venpiia  H DroiCATO  ali.' it.i.t  btrimimo  ttCM>»{lco.  UAitf  FRANcrsco  »k. 
MOCK9ICO  Ai.vitopoLi  I DA  H GIORGIO  MLMiY wc  iTiiCR  B Cumandanle  i Poiiipirri  l>  r^Evu,  1&T1 
TIPOGRAFIA  DEL  KINRQT AHF-ATO.  In  9 * 

MONATSHKRICIITE.  — honatsrfmghtfIIder.Ikomglich  pRrrsRisciirtr  [|  akadfaiie  oen  wiifFA- 
$chaFti'>||eo  beri.i>.  n a US  detti  jahre  18*0. 1 RKni.n  ISTI.  B,  •cciiDRCCRr.Ri:i  dfr  k.  arirf- 
Mtr  DER  WIMf?(Sr.HArTr5  <C.  TOGT)||L'RnCRftlTATSSTR.  H.  | ir  COMIItflStO^  tK  PFIID.  DlR^ITt*» 

vcni.AGS‘RUCHHAKDi.rnc.  tl  haRhyyiti  L’.nd  gossraxr-  In  8.* 

— Novcinhpr  IRTO. 

Rnat  rG.)  — L’Iirr  «Im»  ancvLlKtica  M«-  ‘lroritr«rall  voa  Munali  pM»>n,  BOI  — R07, 

— I>ccemlicr  1870. 

Kt'VHrt.  rii«r  cina  Aft  Fialialaa  in  ciit  dca^Wurtel»  itr  Cl«klMa|  ss  1 fcLiUtU* 

7.4t||i>«  «si  mImt  •irH  Mr«àl^  Fkluor  ilrr  |l  Kluarnaalii,  pan.  BÌ5— BBU. 

Rao^cCRCl  — AB*fi«Ba4rr*«<tiMif  niMiiar  f|  KU««#««ntalil  i4r«lrr  completar  144.  BtI— 

Kkrt^  ik  L|X.  L’Ifar  d»e  BaotilUssnit'a-CurVfR  itr  Rn««crK.h««  , FUclw  Gradvt  16  Ksal.^puaki'a . 

891— B99. 

MO^ATS8rRIC8Tf:  H OER  il  ROMCLICH  PR  rUSSiSCIIP.R  R ARADPM  IR  DEH  WISSFRSCn  A FTFR  1 ZI*  RI  R* 

i.l>.  IlAus  dem  Jalirc  1872.  |rcrmm  IRTI,  li  •CGHDRUGKP.nri  drr  r.  «radfmic  ocfi  wissr>- 
SCHAPTr.!<  (C.  Vor.T)  n 05ITC|lStTA1SSTN.  S.  B I.S  rOMMIUIOX  IX  FERO.  DOmMLFb's  Vr.RLAGS'SrrR- 
HANDLU.’IC.  I IURRWITZ  L80  GOSSMaN8.  In  8* 

JamiAr  1871. 

Cltr»a*ft«  — l'IiariitLl  irr  MÌI  1117  Carlv  gacHiU*  Uv''lmaeKan(rn  iìLcr  4«i  vua  d«r  Alian>pL*M  ■n«icM- ,l>ir 
§«in|rae  rei<ik«  «rganiKlit  L«lwn,  pig.  1—8. 

Feliniar  ISTI. 

■^rlULTA'RrLLACK  — t3Wr  dea  7uMnai>-nS«i>g  der  opti.'  ««Lan  n*d  ch«iul*el»<a  LicktaliMrplioa  tH-i  dta  |ilb«r-  W- 

laidtfrtdttilaBiirn,  pa^.  96  — S9. 

MONPFS  ((.FA}.  — l.r.S  MONDFSl  IIRAUR  HRMIKIStlDAini:  DCS  RCIt‘^Cr$  C ET  ||  DR  LFIJRR  A.'PLIGATI05) 

Avx  ARTS  rr  A i.'iKDi'STRiR  D far  I M.  i.’aaré  moig>o  1|  neuviEmr  AK>*r.  ISTI.  — llRVin^ 
AVmt..  ItOUF  VIXGT'QUtTMfcMC.  3 MM*  D Bt’nCAtlt  DR!(  MONOR5  |i  Zt,  RtlK  Dtt  ORAt;O.A(|l871-  in 8* 
N*  3 — ì Mara  1871. 

caBir4ruPSABci  BK*  aoRaxj  — • Fo^ar  fiHni«or«  da  M.  d«  piad.aj.  p«g.  9il. 

itrcTfticttd  — La  pfiMntvar  ai  IVlratakild,  p^i.  91 — 91- 

aStAWigut  f.n  {waapea  r«iitrìfa|.at  de  MN.  Ke«t  et  DaiaMal.  p'g  9&— 96. 

4 ~ 0 .Mora  t«71. 

rotartPOtOtRCt  B*a  aoaara.  — L'Iiaar*  r1«ciri^ae  à f^cor,  |<aA.  lOl— lOB.  — Ada  <U  r»x«i«ai<««a«v>  pa^.  109  — 
l.a  ph*l0AripkÌe  d l'dtat  da  aidga.  pag.  106— Ìl>6. 

aFctaiQec  Motrcctaiar.  — Sur  I*  tltMii^jiMaiii|iM-,  par  M.  W.  i..MAt({VOB]i  RAli‘,>llit,  pty  1U6— 1U7. 

OPTI9VV  — Minga  e»*raaT»IÌuaiar,  |>ag.  ftlB- 

piaaiqVK  Binioaivvv.  pag.  109—110. 

eaiatvex  Didttqffr.  — CAMcraatira  da  li  «ìaade  p«r  la  fre«d,  pag.  116— IBO.  — C*R«afa.ift*a  par  /a  iéUttn- 
tÌ0M  «/«w«  r/4^e,  |H^.  Ito— IBI.  — Co«*arr4iiu«  dr«  lagitaaat  |iar  la  froàd  »cr.,  p«g.  I2t— IBI. 

POSII<|Ok  BT  BOMlaTlifttt-  — MjrniYla<  à rapaur  da  M.  la  M*n<a  Ad.  da  Rtadrr,  pag.  It6 — 1B9.  — T-mi 
ftrau  portava  alìoMiitaiVa  da  M IL-rnaiD,  9S,  (j  aira  £o/a/at/a.  pig.  1S9— ISO. 
t trcr«o*a  tapCT|«MB  I Mulavr  magaalft^ln.-tri^iaa.  pag.  ilO— |BB. 
iircrtiriTi  Apriiqetr  ||  TdU^rvpRia  rlratrìi»a  miluira,  pag.  Ili— 19|- 

tltvr  FTBAVBfeBC,  M II  ■.  i.>P.  1 lOLACT.  — OulUt  triMiMUU  aB  diaMMl  »>ir,  P«g.  IS7— ISA. 

N*  5 — 18  Msn  1871. 

CBBOKIQOK  aciBBTiriijVK  Pt  LA  aR»Alvr.  — A»otiaiaB  d«  biaraau  dea  IxugilaMlaa  pour  IB'l  • pag.  HI — 116- 
Aeaddwir  dea  aciaiiarit  pag.  ISO. 

oRTIOOR  AfPLtQUSa  II  l<ilar«r*  da  |t  (enparalura  f«r  le  povtoir  àdaì'.’rMt  d«  gai,  pag.  ISB. 

a»TBO»aatr.  ||  Progrè*  aarumpUa  an  |A70.  — (Rapparf  dn  de  le  |]  Serlfii  tUyete  ai^raoowtfoa.l  — A*' 

■aarfuaa  gdtrrnalar,  pag.  ISS.  — Raiipaa  tUAaJa  dn  BB  ddcianlira  IB?0,  pag.  ISS— 160, 
uRTIvVR  arPtIQOll  II  lai  poeta  plk«titfriph«|iaa.  pag.  160—16}. 

■•tOM^TBir  iBrMRBTAlBt  [(La  cirrd  gasdrjleiar  da  IVtaodiM,  P<a  n.  Laboqt*  Ìuaé*iÌBÌa«r  dea  paiBl»  K aVa«*v't. 
pag.  I6S— IBS. 

rviMiE  — Ripdrtanaa*  dlrclniljlÌ<|iM«.  par  N.  P.  PvadtBaBPT.  ]]  Ue  f*g.  1R7- 

fBiatorr  »iTai'>to«tqeK  ||  L«  trm  da  goòt,  pag.  169— 17U. 

ItataCX  MlBLIca  I Tmara^  d’ana  villa  à niaaaH«  pag.  111—174.  — Daaaui*rl>e  S rapaur,  p.g.  174—116- 
• Kvnc  XTB*»ok»t.  RAt  ■.  I..B.  aioLLBT.  I Rinaingkiam  a«  «ni  indiMirtr,  ]«g.  176—177. 

«cABrair  or  a acIbbcbb.  !]  aSARve  sv  tiriiBl  II  aiBa  1811.  — ÉtaMiMaiMiuit  da  aignaav  pour  la  aarvica  da*  R 
r««  tirt'a  d dfa  aamM  M eampa^BCf  pag.  IBI.  — Epal%*ri»r  de  rt'aarrtsr  da  la  tene,  pag.  IBI-  —Sur  U ra*«’ 
lulion  del  d'|ual*uiia  In  tina«  pir  la«  ||  a*>m  » MAmvire  de  M.  CamILLI  Iubbak,  pag.  i6B.  — Ecnptoi  dt  l< 
dynmite  et  »ro  rdanttali  comma  ragia  ||  da  gm  rrai  per  W.  PaPI.  CVAurtOP.  p»g.  18J.  — Opad*r  laldla  al  ipodia»*' 
du  gai  rrafeame  datij  | ■»  BiìroitAt,  pag.  184.  — Vc«1iLgm  au  aao;r«  «roac  ir^pv*  d d‘u*a  ••rapir  f,  railkuaa,  iwg.  |A1 

N”  6.  — 23  Mars  1871. 

rBBoat«OR  aciRiirirKtvc  bc  aa  •KHAtor.  | Mort  da  M.  la  prrfieimr  Aogutir  ita  Morgui»  puig.  IBS.  — Pk.>ioin 
phir  da  la  gurrtv,  pax.  186.  — CumprmioB  dea  naa’drÌ4«t  6l>rant,  ptg.  187. 

•r-aatMir  T»rs  acitircct.  | «feAUCB  t>U  LUiiai  80  aAaa  1811.  {{  Rralwrci^i  «ar  Ira  applicstioai  4a«  forca*  pbjr4>»-| 
«himigoM  rat  phdoom.aaB  ««tarali»  pig.  IBS.  — 9l»tr»  tur  l'iiitaa  de  1910— l871t  ptg.  IBS— 189.  — Mrl^^r. 
••«  Loltda  liiiM  naaol  da  17  marr»  p*g.  190,  — - Bigoiat  optiqua*»  pag.  199—191. 

«ITBneriHig  RiTati^Ur  H La  tolidl,  p«e.  loS— fil7.  — CoHilitalMia  •!«  «olril.  pig.  BOI— Bll.  — laluauir  de  •«l'-il 
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Arclk  Sei  in  Ihr  8untm'*r  of  ||  |17'L  • Rp  Capi.  ItaR  BBLAVRKKTB»  I.  R.  8.,  Dàrocter  ofthcfl  Imptrùl  Magnrlia 
Olwwratofy,  Crunitaall.  la  a LntUr  lo  ||  AarniaALD  Smitb,  9LA.,  LL.D.,P,  R.  S.  ComnaanUaiad  | Ly  Mr.  Shitb 
Rrcrivad  FrLrnarj  4,  1871,  pag.  S6l — 368- 

VarrA  9,  1871-  — 1.  < Retnib  nf  Srv.n  Vean*  ObBamtìoai  of  tbe  Dtp  and  Bori-  'aontal  Forre  al  Stonyhiutt  Col* 
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t«Kc  Oi>««n«orVi  TrMii  Affiti  t»  Uurch  1810.  » Ry  thè  Ra« . S.  I.  Rr.tkT.  Cuminunl-;  cmp4  by  ilw  pra- 
Bftttircd  Jmtàtrj  83.  ISTI.  (Alulract.J»  |M||.  868—310, 

March  33,  1811.  ^ I.  • Eip4ràm<^nt«  ua  tb<  SurectiìM  PolarÌt«li>>n  of  wìUi  Iht' ||  <l<'»criptiuB  of  • a«w  Pu- 

Jariiiflg  Apptntui.  > Ry  Sir  CSAttc*  1|  WaKATatoai,  F.  8.  A.  R<«  iw<"l  F«L.  2,  1871,  pig.  881—489. 
il.  « Oo  XII  approximxtely  Drceaatit  Variatiwa  of  ibc  Tunpenlurc  ||  Jt  (b«  Obapnrxtory  at  thè  Cape  of  GoocI  Hopv 
l>rttrecn  thè  yeara  ||  ISH  •iwi  1810,  TÌe»e«l  ia  eooaeiiun  wìth  thè  Varialiun  uf  thè  1|  Solar  SpoU.  • By  £.  1.  Sto* 
aK,  F.  R.  S„  ArtPoaumer  Royal  ||  at  tli«  Cape  ef  Ooo^  Uopi-.  Io  s t.i;ll«r  lo  thè  Prr*iJmt.  Ac- 'Ci-iv«<l  Fekrotry 
21.  1871,  pxK.  389-392. 

lil.  R/iune  of  l«po  Papm  oa  8iui*>pul*:  — t Oa  thè  Form  «f  thè  *|  Saa  tpol  Curve,  a hy  Prof.  Wotf;  and  ( Uo 
Ih*  CoaaeiiuB  II  wf  SuD-ipoU  wilh  Plaaclary  C»oB{ur,>ti<>H,  a hy  U.  Ftirt.  Ry  |]  B.  LotTT.  Commuaieatri  by 
WAtaev  Dk  L4  Rdk,  F.  R.  S . 8 «od  R.  StiiexaT,  F.  R.S..  p<^.  3I«2— 393- 
QUAUTEHLY  JOURNAL.  — thè  |1  quartercy  jo«  r.nii.  R of  |!  pi  re,  aorlicd  i|  mìtiifmatics.II 

EDITED  BY  8 J.  J.  8YLVESTER  , M.  A.,  F.  R.  8.  il  PROFESSOR  OF  M\THE«lTICS  IN  TIIF.  ROV  \l.  MI* 
LITARY  ACaDEMY,  il  WOOI.WICH;  A^D  |1  N.  M.  FERRF.RS,  M.  i.,  ||  FEI.LoW  A>D  TUTOR  OF  GONFILER 
AND  C.AiCS  COU.er.E,  CAURRIOriE;  Il  .ASSISTF.D  RY  ||  O.  G.  STORES,  M.  .A-,  F.  R.  S.,  [|  LUCASUN  PRO* 
FFSSUR  or  MATHKMaTICS  IN  THE  UNIVERSITY  OF  CAMBRin'. E;  B %•  CAVI  EY,  N.  A.,  F.  R.  8 , If  SA 
OLERIAN  PROFESSOR  OF  M ATHEM  ATICS  IN  TIlE  USIVERSITV  OF  g C tMRftlDOE;  t.ND  ||  M.  IIERMlTE'.l| 
CORRESrONDING  EDITOR  IN  PaHIB.  il  Vot.  XL  |]  LO>DO.>i  (|  LONOMaNS.  CREE.N,  AND  CO  ,!|F.«r£ffAro* 
STRK  flor.ll  1871.  In  8.* 

No.  43.  — Aprii  1871. 

09  TTOLtlTXS  4M»  PAaAM.rt.  cvavM.||By  Prof.  CATtKt  (FincJ.  {«i;.  l98— 2*i0. 

oa  TIC  >ro4K  A4TsrTOTts  or  «aitic  coa«eA  jj  Ry  William  Waltok,  M. a.,  Fclloi*  of  Trinity  Hall,  pag.  209-—2U2. 
ras  nreticTioa  or  iVLta't  equatiom*  rioa  ||  tbk  LAUBAauE  CQOATioas.  Q By  ^v.  b.  bc««»t,  M.a.,  ptR.  2U3— 205. 
TiB  «MAI.L  oscitLAriOMs  or  A rvATicLx  4ao  )|  or  A Aiaie  a<tDi.||Br  RuBrar  STtnEti  Bah.  A.M..  PrvCenor 
of  Applied  Uathnnatict  II  ani  M<rhiniam,  Riiyat  Colb'it*  ot  Sclraee  (or  Irrlaad,  pag.  296—209. 

MOTE  oa  OSCDLATiaO  bOaTEfr.  Il  By  loSEPB  AVoLSTBaBOtMC,  U-A-,  p4|(.  2|U— 211. 

EXAMPLX  or  A artcuL  oiAcaiaiMAaT.  Il  By  Prof.  Catlet,  p«a<  211— ttS. 

oB  TBE  ALoraaA  or  macio  »QV4Br«,  No.  III.  | By  lo>Era  lloafta,  M.  A.,  Olire  College,  pi$.  213 — 221- 

oa  coacTCLic  coaicotaa-  ||  Ry  iIraiT  M.  Jcrrtar.  M.  A-,  p>g.  225—243. 

op  TBE  rpvrtopE  or  a cfATAia  quabiic  ||  suarAcx.  ||  By  Prof.  Catlet.  r*8‘  244—246. 

TiBLis  or  IBS  aiBAar  cvaic  ruaaA  ro«  tbe  ||  pcoatitc  fiCTaaMiBAKfs,  » 0 (hod.  4).  rEOM|l— 4 to  —400: 
ABD^l(Kob.  4;,  raoH  — 3 TO— 99;  .ABD  roa  rtrc  taaruutAt  atOATive  ||  DETEiMiaABTt.  |]  By  Prof  Cat* 

fcrr.  pag.  246—262. 

oa  THE  TaATtBFoaMATioa  or  two  |[  mmdltabkocs  tgOATiopt.  |1  By  WittiAM  Waatop,  3(.a.,  Frllocv  of  Trioity 
Ball..  |Mg.  262-267. 

iiB  ajccATt‘4  rQOATioa.  Il  By  f.  W.  L.  GLAunEB,  8. A.,  pag.  267—273. 

oa  TBr  ctravATtrtE  or  laiaie  cvavEa  ATjlvuLTirLt  rotata.  | By  Wit.ttAH  W.^ltop.  M.A.,  Frllow  of  Trioity 
Hall.  pag.  374-281. 

TOTE  o^  tat  CAtcvtoa  or  Loeic.  g 8j  Prof  CATtET,  pag-  242—283. 

op  tar  iPTrastoa  or  a qoaoiic  «varACE.  [|  By  Pn>f  Catlet,  pag.  283—288. 

HENARD  (N.-A.)  — actio.n  du  magnétisme  >1  sur  la  li'uièrf.  polarìsée  li  par  m.  n.-a.  renard,  Q 
Nancy  : imp.  de  Sorooili.ET  el  Fils,  faub.  SUnis'.ts,  3.  In  8.* 

RENDICONTI  DEL  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — re.ale  istituto  lombardo  {j  di  scienze 

E LETTERE  11  RENDICONTI  li  serie  III.  fl  VOLUME  |V.  f.  FARTE  I.  0 MILANO  |1  TIPOGRAFIA  DI  GIU- 
SEPPF.  nERNAKDONl  |]  1871.  In  8* 

— Fasc.-V.  5 adunania  df.i,  0 marzo  1871. 

tuftrJSei*  dt  tfuari’^rdimt,  dotali*  di  mim  ||  comica  doppia-  Noli  dal  M-  C.  pruf.  L.  CeemoPA.  p«g.  140—144. 
Foprif  Mi««  certa  rn/va  ip>5Aa  di  f ir«r(’ere/ÌM«.  jj  Nota  del  doli.  Emilio  WcTt,  pretealala  dal  N.  E.  prof.  Lirtai  g 
Cbehoba,  pag.  144—146. 

FaSC.  vi.  Il  adunanza  del  23  MARIO  1871. 

Smlia  saperde!»  di  ywurf*«r(f/ar.  datata  di  nma  ||  coaìcu  doppia.  Seconda  Nuta  del  M.  E.  prof.  Loiai  CeEmoba. 
pag.  159—162. 

Di'  hm«  pr<tA«Arfe  rctasiono  ira  i pammaechi  /i<-  oiinon  drt  r»/#.  « ta  poiithm*  dei  piamott.  — Nota  dal  S>  C. 
prof  II  P.  Alebaapbbo  Sairixai,  pag.  167—173. 

Fise.  Vili.  Il  adunanza  del  20  APRILE  1871. 

Sopra  tiaa  ponrihilo  eonaotMiom»  Ira  le  ||  EcliiJii  totali  dd  Sole  e le  rariatiomi  dei  mofitetltmo  r«*T«atrc.  j)  Nota 
«Ut  ]V(^.  V.  ScatAPABKtLt.  M.  E.,  pag.  223 — 227- 

Sulle  aurore  Aore«/f  oeseroaie  im  Jfana  N«f*|jf‘«pr//r  187l-  Lrttera  del  8.C,  P.  O.  M.  Catallcbi  al  H-  E-  ||  prof- 
G.  T.  Schiapardii,  pag.  227—228. 

4i<r«rTi  boreale  oetervata  il  9 Aprile  1871.  |I  CnmaNieaiione  del  aigaor  C.  Tektcl,  auifteMe  dairOiaerratorio  j|  di 
Brera,  presentala  dal  N.  £.  prof  C.  V.  gehiipironi,  pag.  228. 

Bolide  detonante  ortarvalo  in  Lodi  la  sera  del  | 14  aprite  1871  dJ  P-  Stapialao  BELLI.  LetUra  del  raodeaimo 
ai  II  M.  E.  prof.  G-  V.  Sehla^ralli,  pag.  229. 

RENDICONTO  DELLA  SOCIETÀ*  REALE  DI  NAPOLI  — società  reale  di  n.apoli  H rekdico.v- 

TO  II  DELL*  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  FISICHE  E MATEM  ATICIIE-  U AN-NO  IX  |J  NAPOLI  Q STAMPE* 

RM  DEL  FiBRENo  11  Pignatelli  a San  Giovanni  maggiore.  20  H 1871.  In  4* 

- — ■ Fascicolo  3.*  Marzo  1.871. 

Sulla  taoriea  dei  momenti  d'taartla}  BOTA  del  Sorto  Ordinariu  G.  Baitiglini.  I (Adaoanca  del  di  4 mareo  1871)  « 

pag.  52-63, 

REUSCH  (E.)  — CONSTRUCTiONEN  II  SUR  LEHRE  g VQN  DEN  {{  UAUPT'USD  RREN.NPU.MLTfN  tl  VON  g E. 
REUSCH.  g PROFESSOR  DF.R  PHYSIK  IN  tUbINGEN.  fl  MIT  FOnF  AUF  STEIN  GRAVIRTFN  TAFELN,  i| 
LEIPZIG,  Il  DRL'CK  UNO  TCRLAG  VON  B.  C-  TEUBNER.  D 1870.  In  S-* 
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FOivF  umocRApnicnTr  tafei.n  | xr  cf»trKt.cTiOREK  Q zur  i.erre  f der  | HìCpTCìin 

»nr>NPl'RKTCM  n>E8  I.IMr!<SYSTE>IS.  | VQ>  ||  r.  nEf'SCH,  n FROPESSOR  DER  PtlYStR  1% 

CEN.  flEEIPnii,  Il  NF.HLtC  VOS  R.  O.  TEtJB.xr.B.  ^ I8T0.  In  A.’ 

KICCAKni  <pi.  — Ollil.TOTECA  ) MaTEMATICì  IEaLIA^Y  S PC*  (I  P-  RICC%RDI  P FaSCICuIA)  l*pMODr- 
N4||LL-|r.|  <;aM>I  cr»lO>4HI0  DCrf* 4 ^TIC4  TIP.  *01.1  AM  U 1H7 1.  In  H*  gp. 

HIVISTA  SCIF.NTIKICO-IMU^STIUAI.R.  — rivista  srn  ^Tmco  irolstriai.p.  !l  compii. ata  fidi  i, 

GL'IDO  VIMERCATI.  Iti  8" 

K«*«‘tcnU>  I.  — Aprile  1871. 

a«i»i:Oi<A  *cit*TiricA  — A4Tn«**oaiA  t MKTlokni.oAit  — Scofvrl*  <ÌÌ  u«  pumru  , d»l  0.'  R.  Lntark 

« Or.  0.  ClpoLLKtri  •>  , l'ii};.  1.  — Rco{>«rU  d*  ao4  {i*airij.  (1^*1  Or.  Wiiiatctt  lifimaU»  Dr.  D.  Cl- 

• roLLCTTt  *}.  ~ Aurt?ra  Ì>*r«4l«  «j'iiBru  i»  Utlia  )«  «i-ra  <lrl  9 Aprile  ISTI  (triiMln  • Praf.  P. 

• PtA«(.rico  Dr«<*  <>  , pat{.  2 — S.  A«in>ra  l»(>rt«U  u««iTr«t«  a Firanar  la  am  tiri  18  ApnW  llil  (Or- 
atali» • Pfif.  G.  B,  0oi>A7l  *)»  |ag.  1—4. 

riUCA  — 8ulb  arkicitA  di  prop<)tiii.>«a  «lei  ai»<tBti  Bei  Inlii,  riialteli  w('|  IraiUi  dal  Prof.  A.  SCtACCA-  (Paff. 

t.  CVNXIX.  J-.  lui.  — .drr*.  ./a.  a,  . pAj,.  W mmt.  Mar.  |g;|i,  pa«.  4— R. 

■iti.iOABArtA  — t.e  d«’tlri«e  fl«icli<  «li  AmbrvAl'»  Fuiinieri*  ditcnm  diil  Or.  Ci,  air- ,nio  Gtoanapo.  — Caaa/a,  Tip. 
Brrtrto,  p4|(.  9.  — Oul  prlu<i|ii»  dì  dìliarì.laaioiii  di  L.  F.  Mrsittra  — TsM-Yne,  $<a«nf  Reale, 

10.  — Raltriliuo  di  tiiMioArafia  r «taria  drllr  (riraaa  iiiitmiatKli'f  r 4 Ondia,  pa^iWlicato  dt  B.  OnacoarAOSi — 
Arferti  Tip.  drllr  *c.  P mal.  * i<i(bp,  via  I.a'.i,  SII,  A«  p«|c.  I9. 
roari  M-.itHTlricl  ITALUst  — R'atc  Are«drmia  della  Srì«^«r  «li  Toiino  ||  Oi-duli  dal  |S  (laanae*  l97l.jKag«a 
l»u*iote  rwontoUica,  del  Fr<if.  Oivacrrc  Bibm»  (drMali»  • G.  Uovi  — G.  CuaaiSA).  p»f.  Il— 12. 

Burieia  di  icir^aa  ailiwali  «d  amttomirlka  } ni  J P*lart«<»  — Badai*  dal  12  Mara»  1971,  ptft-  11—12  — *cdo(<  dal 
22  ntarto  1871.  ]{  Rirarrhr  *f»*Un*»coptrbe  ratftiilr  dal  Pi^if.  Firrao  BlA»l*aAi  p'*-  12—14. 

Beala  hlitalo  VrneCo  | DI  I;  sctrvtr  l>TT(B1  t»  *bti  — Adiwaoei  dri  gi  trn,  2d  « tU  B*"**'**  IOTI  * )ag  12-  — 

Aduiuaaa  d(’||inr'>i  28  a 27  falilirato  1871  , pa|,  |&— 16.  — .ilaamaB  dai  ^Kinaì  26  c 27  niarto  ISTI  tirati- 
lo « G.  Actaaoal  I r?«ara//^ara  «f«/  O-  a:,  pie.  18. 

H.  Acfadanaii  dei  bÌB<rij|ta  tuaa  — Srdat*  dal  Iti  Af-rila  IRTI.  |<aB.  47- 

MCMOBIK  oBioixaM  — • li«)I*  FaiitMivr  dalla  FmaJiroTi  P dal  Fra/.  Domanico  CIpolleAti,  pa|(.  18—22. 

a«»PRA  VH'lBrA  DI  TtLIOBAro  HttiVrTICiun  rtitL'VTA  t.A  rtlMA  I Latim  dal  Coaaot.  Pruf.  S.  GaMAini.  p/rt«' 
«Ta  TfCmie»  «/r  ||  d»rvtLa  al  Pruf.  Or.  Dow.  CirulLttTI,  (a^.  22—12 

SCHRU.EN  (Or.  WiI.IIFLM).  «-  TUrORte  li  or.h  II  BRWCGt'NG  D.VD  OER  KRaPTCIF.IS  I.FHR»GCfll|OEA  t 
THrORrtlOCHEN  MrCHAMK  I BtiT  npSONDERER  RIV.RBKKT  M At*P  OK  Br.oCltP.MS.SF.  TTCOKISCHCB 
MOCHXClUTr.EA  U BCARBEirr.T  VU.X  II  DII.  Wll.UEt.lt  BCUECMIA  | ORUFCOSOR  AM  POLY  rccll  XlCl  SI  Xr 
rABI.RRVIir.  Il  MIT  MFI.rM  ìs  DE8  TPXT  CEDRVCK.TEV  MOI.7.SCH8ITTt.%  H LflPtlG  ||  DRUCK  C5D  VER- 
LAG  VoN  11.  G.  TEOBXFfl  | IS70.  lu  8? 

SCIIKAOER  [Dr.  W.)  — Thenrie  H der  | enHliclipn  summìrliarrn  Reìhrn  H Voii  I Dr.  W.  Scbraderl' 
Halli*.  I Verlag  der  Ruchhartdtung  de*  WiiseiiUdiiBCi.  U 1871.  In  8.* 

SElUiENT-MARCK.AU  (Ernesto!.  — leziuoi  elementari  ||  di  I astronomia  li  dedicate  I al  popo- 
lo CHE  stcoia  f.  LAVon  a n da  U ER.Nr.sro  sr.Hr.rNT-M  vRCEAU  tt  Aggtuolo  pressii  la  K.  sfiecota  di 
Milano  c Professore  di  .islronomU  popolaro.|,MiL  amlIIgaetano  hrióoi.a  UBRiio-cDir«jRE.  | ISTI. 
SlT/rNliSBERICTE.  — 8fTirN<;8BfMCNTE  II  orn  ||  StATIIRMATISCH-NATirBWISAEKSCUAFTLrCUEi; clas- 
se (I  der  KAlSERl.lClir.N  It  AKAOEMIE  DFR  WIS.APNSCII  A FTCN.  1|  LYII.  BAND-  II.  AB TIIEII.O.NG.  H J AUR* 
GA8G  1870.  — IICFT  1 BIS  V.  |]  SVIO.  [)  Ai'S  DEH  K.  K.  HOP-TNO  SE  AATBORGCKEAEt.  |{  IN  CONIII*- 
BION  BEI  KARL  GEROLDT  *8  $088.  BrCHU.tRDl.EH  OER  KAIS.  AKAOCmEllOEH  WiBSENBCtHAPTEN.  | 

1870  In  8" 

III.  HEPT.  Il  Jabreang  1870.  — Oclober. 

XXI.  tiTtODu  voa  D.  oCTuatD  1870  ^ 

8ei(r8|e  a«r  ThroHa  dar  aIrLtriiclian  NarratirvtasDp.  |j  | V«a  «faoi  tnéUtnis  4»i  Utrm  *iek-  R*titei 

Pra/.  J|<«  Hrntttt>*rg.  ) ^ Tun  Dr.  faliut  Kobì|.  jj  (Vargelfl|l  (p  dar  Sitaoni  am  21 . Jnll  1870  I . 

paf.  817—248. 

Itll.  alTIDDA  TOM  12.  IKTOtKt  |870. 

I. Lar  di*  CuBlraciìnii  lU*  TroflimrlGllapannara.  | Y«ib  A.  ScH«pria|t<r.  etili.  aae4.«  pei*  2?1— S74. 
Pg|iari4i»MUl'L*Blcrfu<hunKa«  dber  dir  DifTuiìoti  ton  Cat-,  irmrngro  | (dao  A«a«  ilttrondiivadeB  Gate*  iit  a«  pleiciian 

Valuinpromitan  «tn||drìUat  Gai  lirif««nangl).  | V^n  Aadmt  NVrrtarbko,  ||  A«*i*l«atrt  am  R.  k.  phjaikilùchan 
latlilala,  pag.  272—289. 

XXtlI.  «iTtea*  TOH  2U.  ocToDkl  1870. 

Ubar  dia  Uitliabe  and  jàlirlicbe  Perioda  dar  raliGtra  ||  Faacktigkuil  ia  Wia«-  H Voq  Uana  W I II  * k > ||  A««i»4aaUa  an 
dar  k.  k.  CanirtUnaiall  fiir  M*t«-oru|ofia  and  Erdiaagaeliiant.  Q | Mit  2 Tafrla.)  ||  Vorgelrut  in  dar  Bitiaag  tm 
21.  lalt  U7I».  p*g.  292—804 

— — IV.  u.  V.  BKFT.  Il  Jahrgang  1870.  — November  u.  Deccmbor. 

XXIV.  t«H  2.  MOTraati  1970. 

Ubar  dir  ABtiehang,  Wrldi.*  riHa  MaRitrlieiriiagitpirair  *uf  | «ioea  beir^ltehaik  Eàaankura  aaiùbt.  U Voo  Pr<*f.  Dr.  A.  v. 

AVallenkafaB  in  Pr«g.  }|  (Mil  1 Tefal.)  J iVorgrlrgi  ia  drr  Bitaung  an  1|.  lati  1810. |»  819—624. 

i«krr  dan  AV  ì n n a c k a’tcki-n  Komrtan.  jj  (Koaul.  IH  1819).  ||  (I.  AbbaodlaDg.)  ]|  V«m  dea  e.  M.  Dr.  Tbrodor  Rii- 
ter  T.  O p p n I ■ p r.  pjg,  822—875- 

XXV.  NiTSvne  TOH  |0.  VortateR  1870. 

i;.brr  dia  BilJuag  rUkirltrber  Ring6gurvn  dimdi  dan  Slruan  dar  ||  {nlociiBRiascliiar.  { Voa  latiae  P«  l e r ì n.  ,t  Frofae- 
tnr  an  dar  k.  b.  Starine- Akademia.  1 (Mit  1 Tarai.)  |)  ( VurgalrgA  ÌB  dar  Biliang  aia  11.  Oelobrr  1870.)*  pag.  879—886- 
CtparimrfMal-OBtmoclmgm  àbcr  d*r  DiffatLiB  ioa  U Caogamangm.  H Tua  1-  è « ■ I g a r,  8 2«||ing  dea  ph/iikaliicbra 
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SUR  DES 

INSTRUMENTS  D’ OPTIQUE 

FAUSSEUENT  ATTRIBUfeS  AUX  ANCIENS 

PAR  QUEU^CF.8  SAVa.ITS  UODERNES 

Par  TH.  HENRI  MARTIN 

OOYEN  de  la  FaCCLTÉ  DES  I.ETTRES  DE  REN.VES 
UEMBRE  DE  L*  IKSTITUT 


INTRODBCTION 

Quelqucs  s^vants,  qui  se  soni  obstiiie's  jusqu'en  ccs  derniei-s  temps  à imagi- 
ner  ilans  l’anliqiilté  la  plus  icculcc  un  àge  d'or  des  Sciences , onl  e'te’  consc'- 
quents  avec  eux— mémes  eii  l'aisant  remonter  jusqu’  aux  temps  les  plus  nnciciis 
l'usage  des  instruments  qui  onl  rendu  passibles  les  progrbs  scientifìques  des 
ti'iups  modernes,  et  spc'cialement  l'usage  de  nos  inslninicnts  d'oplique  à lentilles 
refringentes  et  à miroirs  concaves.  Mais  , quand  on  a recberchd  sérieusement 
quelles  étaìcnt  les  connaissances  des  Grecs  et  des  Romains  dans  la  dioptrique, 
mi  voit  que  ces  connaissances,  iju'ils  n'avaicnt  pas  distingudes  des  autres  bran- 
clies  de  l’optique  par  un  nom  special,  se  rdduisaient  à pcu  de  cliose,  et  l’on 
iic  trouve  aucune  raison  de  croire  que  les  connaissances  des  autres  peuples  de 
l'antiquitil  sur  ce  méme  objet  aient  e'te'  plus  avanedes.  Ccs  notions  des  anciens 
sur  la  re'fraclìon  de  la  lumiere  étaienl,  comme  nous  le  verroas  (i),  loul-à-fait 
iiisulOsantes  pour  la  tlicorìe  et  pour  la  constructìon  raisonnc'e  d'instrumcnts  pa- 
i-eils  ou  anatogues  a ceux  (|ue,  depuis  pcu  de  siùcics,  nous  devons  'a  la  dioptri- 
que, et  doni  l'efiet  est,  soit  d'augmcnler  les  dimensious  apparentes  des  objcts 
proclics  ou  lointains,  sans  cn  allerer  Ics  proportions  apparentes,  et  de  pcrmct- 
tre  ainsi  à notre  vuc  de  distinguer  nettement  des  objets  qui  aulrentent  lui 
(Scliappcraicnt  par  Icur  petitcsse  rc’cllc  ou  par  leur  distancc  , soit  de  rappro- 
dier  ou  d’éluigner  la  limile  de  la  vision  distincte  en  faeeur  des  presbytes  ou 
des  myopes. 

Sans  parlagcr  entièrement  la  mtline  illusiun  sur  le  savoir  tlicuriquc  des  an- 
ciens  dans  celle  branche  de  l’optique,  d'autres  savanls  ont  accepte'  irop  facilc- 
ment  des  preuves,  pre'lendues  liisloriqucs,  de  l’exislence  antique  de  ccs  instru- 

(I)  II'  Panie,  s 3.  n”  1. 

B“it.  tti  Bil’t.rHi  St.it.  Se.  Uni.  e Fu.  t.  IV.  tSHi 
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menu,  que  Ics  anciens,  Jiseiit-ils,  pouvniciit  avoir  inveiites  aver  plus  de  boa. 
Iiriir  <juc  de  methodc  stleuliOqiic  , et  qu’ils  pouvaicnt  coiistruirc  et  empluyer 
saiis  en  posseder  à fond  la  ihc'orie. 

La  omiiaissaDcc  et  l'usage  des  instrunients  fjiic  udhs  vcnoiis  de  designer  unt- 
ìls  existe  rdellcmcrit  daas  l'aiitiquité,  soit  chea  Ics  pcupics  nrieutaux,  soli  rliez 
Ics  Grccs  et  Ics  Kumains  ? C’esl  la  mie  ijucslion  de  fait,  qui  interesse  au  plus 
liaiit  degre  iion-sculcnicnt  l'Iiistoiic  de  l’opliquc,  mais  celle  de  rastroiiumie  et 
«■elle  de  riiistoirc  naturelle,  puisqiic  ccs  instrumciits  onl,  |Miur  Ics  piogrès  di- 
CCS  soieuces,  line  elTiracitc  capitale  et  decisive. 

I n re'punse  allimiativc,  ipic  nuus  alluus  ccnnlmUre,  a Irnuvd  jusipiVn  ccs  dcr- 
niers  temps  des  parlisans  distingucs,  qui  ont  arcumtilc'  en  sa  fuveur  un  grand 
nunil>i-c  de  preuves  prc'tcnducs;  mais  elle  a trouvd  aussi  d'c'mincnts  adversaires. 
La  rcponse  negative,  dunt  nuus  prcnuns  la  défcnsc,  a dld  dunne'e  cxprcssdmcnl, 
all  XVII.*  siede,  par  Galile'e  (i)  et  par  Molyneux  (3);  an  XVIII*,  par  LessingUI, 
par  Priestley  (s),  par  Kliigcl  («),  [lar  Amcitliun  (7),  par  Liclilenhcrg  (s)  et  par  Mnn- 
turla  (»);  au  XIX*,  par  l.ihes  (lo),  par  fiossut  (il),  par  Wilde  (u)  et  par  quclqucs 
aulres  aulcurs.  Mais  re  qui  a rcndu  surtoiil  nutre  tàrlie  plus  facile,  sans  la 
rendrc  pniirtaut  siijHirilue,  ce  sunt  Ics  savanlcs  disscrtatiuns  d'Ameilliaa  et  de 
Lessing.  Le  premier  a prouvd,  en  liso,  cuntre  rupinion  de.s  Rc'nddictins  auteurs 
de  \’ llisloire  liuèraire  de  J'rance  (l3),  du  comic  de  Caylus  (u),  de  BulToii  (is),  da 
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(2)  hicklogtì  dei  due  Miisnmi  Sìetem  dri  mondo,  (iiorn.  Il,  t.  I.  pigM  122'- 123  (.Vlb^riK 

(3)  Treatùr  of  Dioplrie*  (Limiion  lC92f. 

(4)  Briefe  antiquarùchen  InhalU,  XLV»«  Bricf,  p.  6M— 687  4ri  (Euvres  iLcìpiig,  1841,  I mA- 
4 2.  col.  gr.  in  3). 

(3)  The  hìstory  andpresenl  ttate  of  dùcoceriet  retatìng  to  tùion  , iight  and  cotours  { Luodoii 
1772),  ì.e*  pérìvdc,  page  5 de  la  (raluctiun  alleitumilc  de  KlOgel,  Prie^Uey's  Geechichte  und  gegen 
trdriiger  ZuiUiftd  dee  Optik  (I.cipzig  1776,  in  4). 

16)  Adiitlions  à sa  traduction  de  l'ouvragc  de  l'rtestley,  pages  SC2 — 563. 

|7)  Mtmaire  dant  ItqueX  on  exttmìne  $*  il  est  prouee  gue  lei  aneinu  aienl  le»  telteeupet 

fi  le»  lunetUt  d'approehe,  comme  quelques  modernei  U pritendent  {Mrnoirei  de  CAcademie  des  tnterip- 
tiom,  t.  42.  pages  496—536.  Paris.  1TB6,  Ìn*4}. 

(8)  Noie  pablièe  en  1799  coaire  Dutons.  fÀchtenberg's  termùehlf  t.  6,  (Mges  448— 45ft 

|(iòlUngen,  IS4S,  in  IK). 

(9j  ffUtoire  dee  mrtt/umaUque$,  2.«  6d.,  pari.  3,  liv.  I,  % 7,  t.  I,  pag<*s  519— .*>22,  et  pari.  4,  lìc- 
4.  % 2.  t.  2.  pagfs  228—230. 

(IO;  Uiftoire  philotophique  dee  progrèt  de  la  phytique,  t.  1,  jwigos  80—81,  pages  M9— 122.  et  pa 
ges  227—230  (Paris,  1810,  ln-81. 

(Il)  l/iiioire  de$  mathématiquet,  I,  6,  l.  1,  pages  IS2— 184  (Paris,  1810,  ln*8). 

1121  Ueechichte  der  Optik,  I.  I.  page  1)4  (Berlin,  *838,  in-S). 

(13]  T.  6,  Pie  de  tìerhert,  pages  609— GIO. 

(14)  Heflexintu  sommairet  $ur  tee  connaiuaneei  phytìgurs  dee  aneient  {Academie  des  inscripitom, 
1.  27,  Misi.,  pagis  58-021. 

MS)  Mineraux,  tnlmduclion,  Partio  expcrimrnlale,  Vl.e  Mémoire,  art.  2. 
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P.  ALal  (i6),  de  Dutens  (|7Ì  et  de  quePiues  autres  crjliques  du  XVII*sibcIe  et  clu 
XVIIl*,  et  corilre  les  duutes  de  Bailly  (is),  (|u’il  est  certai»  ([ue  les  anciens  ii’ont 
eu  ni  tcicscopes  a miroir,  ni  luiicttcs  astronomiques,  ni  luncttes  d'approche.  Tous 
deux,  mais  suurtout  Lcssing  cn  1769,  unt  prouve,  conlre  l’upiniun  de  Panci- 
rollo  (19),  de  Rcinesius  (20),  de  Pitiscus  (21),  de  Vettori  (22),  da  P.  Abat  (23),  de  Du- 
teiis  (24),  de  Lippert  (25)  et  d'autres  criti<{ues  de  ces  deux  mémes  siMes,  et  con- 
tre  les  doutes  de  Maniii  (26),  qu'il  est  ccrlaiii  que  les  anciens  n'uat  eu  ni  mi- 
croscopes,  ni  loupes,  ni  luncttes  de  myopc  et  de  presLylc.  En  rcpreimnt  sue- 
eessivement  la  defense  de  ces  deux  propositious,  iion-sculcment  rious  resume- 
i*ons,  mais  uous  complélerons  Isirgcnient  et  iious  rectifierons  sur  nn  grand  iiom- 
bre  de  poiuls  les  rcclicrchcs  et  Ics  argumenls  d*  Amcillion  et  de  Lessing.  En 
clì’et,  ces  deux  auteurs  et  tous  ceux  (|ue  imus  avons  cites  soni  tiès-loin  d*avoir 
reuni  tous  les  documents  relatifs  à la  questìoii,  et  ils  nous  paraissent  n’avoir  pas 
loujours  bien  interprete  ceux  qu’ils  ont  connus.  D’aillcurs,  l'errcur  Instonquc  qifils 
avaicnl  coinbaltue  avee  suncès  a cld  soutenuc  de  nouveau,  au  XIX  sièclc,  par 
i|uel(]ues  snvants.  M.  de  Paravey  (27)  , M.  F.  A.  Pouchet  (2h)  et  M.  Edouard 
Fournicr  (20)  s*accordent  à proclamcr  Tcxislencc  antique  du  Ic'lescope  cliez  Ics 
Orienlaux,  et  M.  de  Paravey  la  croit  ties-antique  ebez  les  Egypliens.  L'histo- 
ricn  allemand  Barili  (30)  la  suppose  cliez  les  anciens  Germaius.  Des  lelcscopes 
ont  eie  atlribues  aux  Grecs  et  aux  Uomains  de  Tantiquild  par  Boudet  (31),  mem- 


(10)  philusnphiqun  sur  diver$et  parties  tifi  Sciences,  ulc.y  par  ìcV.  Bouavonloro  Abili, 

{lagci  3Gi  et  suiv.,  et  pages  384  et  suiv,  (Amsterdam,  |7C3.  in  8). 

(17)  Origine  des  découverles  attribucei  aux  modernes,  part.  2,  cb.  10,  n*  131,  et  part.  3,  eh.  19, 
n.«  278  (2«  ed.,  t.  I,  pages  218—227,  et  t.  2,  page  222;. 

(18)  Agronomie  ancienne,  (II,  15—16,  pages  81—83;  .-tslronoMÙ  moderne.  Vili,  ti,et  Ectaircis- 
$cnients,  IV,  23,  l.  I,  pages  303—305  et  pages  533 — 556. 

(19)  Memorabilium  Ub.  2,  Aora  Heperta,  Ut.  lo,  de  ConspiciiUs,  t.  2,  page  2G8  (Frauefort,  ICG9. 
2 Tol.  in-4). 

(20)  Jnscriptiones,  page  632  (l.eipzig,  1682,  in-fo).).  * 

(21)  lexicon  antiguitatum  rnmanarum,  au  mot  Oculariat  {Lcuwarden,  1713,  2.  Tol.  in  fol.). 

122)  Victorii  Oissertatio  Glyptographica,  c.  28.  page  107  [Home,  1739,  in-4.‘. 

(23)  Endroil  cité,  page  433  et  sui?. 

(24)  Ouvragc  cité,  p.irt.  3,  chap.  10,  n*  278,  t.  2,  pages  221—224.  Comparci  chap.  8,  nT  25S. 
1 2,  pages  182—184. 

(23)  Dfsctyliolheea  unicersalis  Chiliades,  page  xxxv  (Leipzig,  1773—1783). 

(26)  Voycz  scs  dciu  dissertations  sur  rinventinn  des  hmeltcs,  dans  le  rccueil  de  Catogerà,  O/m* 

irolt  ieien(t^c(  e fiMogici,  1.  4,  page  54  et  suiv.  (Venise,  1739);  suo  Trailato  degli  Occhiali  da  naso 
lFir«uc,  1738,  ìn-8)  et  son  traile  De  incentis. 

(27)  Dans  Ics  Annales  de  philosophie  ehrttienne  de  M-  Bonnelly,  V*«  annéc  (1835),  2«  éd.  (1846), 
t.  10,  pages  202—221. 

(28)  Hiàloire  des  scieners  naturetles  au  moyen  dgr.  chap.  5,  page.s  313 — 344  (Paris  1853,  in-8!. 

(29)  l.e  Vieux  neuf,  t.  I,  page  368,  note  2 (Paris.  1859,  2 voi.  in-f8). 

(30)  Teutichfand's  Crgeschichtr,  I.  I,  S 9,  page  112  (Erlangon  1840—1842,  3 voi.  in-.Sl. 

(3!)  Aolire  hùlorigue  de  Vari  de  la  rerrerie  en  Egypte,  dans  la  Pescription  de  VEggpU.  4n* 
!drmi)ires,  t.  2.  pages  37—38  (Paris  ISIS,  in-fuL). 
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bre  ile  la  euniniissiou  scientilìi|uc  d’Egyptc,  et  j>ar  M.  Morrand  (js).  Sans  allcr 
aussi  loiii,  M.  Libri  (J3)  pretcnd  iju’uii  telescope  à rpflexion,  d’origine  inconnuc, 
existait  à Ragusc  bien  des  sicclcs  avant  répoc|UC  mudenic  de  l'iuveiilion  de  cct 
iiislrunieiit  d’oplìi|ue.  Le  méme  M.  Libri  {ìi)  et  M.  Morrand  (as)  altribucnt  aui 
Romains  du  temps  des  empereurs  1’  emploi  (Ics  loupcs  jiour  1'  obscrvatioii  des 
••bjets  ti'òs— pctits  et  lics-mjiproclic's.  M.  CliwoUolin  (36)  croi!  fermement  a l’aii- 
liqiiitc'  des  lunettcs  de  presbyte  clicz  les  Egypticiis.  Kn  faveur  de  Icurs  con- 
victions  sur  rette  quesliuti  liistoriquc,  ccs  e'erivaius  du  XIX’  siMe  ont  apporle 
de  uouveaux  raoyens  de  preuve,  qu’Ameillion  et  I.essing  n’avaient  pas  pu  piv- 
voir,  et  aiixqucis  nmis  ne  cniyons  pas  qu'on  ait  icpondu  depuis. 

Nous  ulluns  rc'pondrc  aux  argumcnts  ancicns  et  nuuveanx,  et  de  plus,  jiai 
anticipation,  iiuus  cn  refuterons  d'autres,  qui  n'ont  pas  cld  pruduils,  mais  qui 
un  jour  im  l’autie  pourraicnl  l’elrc,  et  qu’il  est  bon  de  prc'vcnir.  En  un  mot, 
nous  allons  tàclier  de  traitcr  la  question  scVieuscmcnt,  et  dans  toute  sud  e'tendue. 
Nous  le  fcrons  avee  unc  conviction  non  [iic'com  ue,  mais  qui  s’est  forme'e  mù- 
rement  par  rexamen  critique  des  temoignages.  Celle  discussion  nous  foumira, 
d'ailleurs,  l uccasion  trbs-utilc  d’intcrprdtcr  un  grand  nombre  de  textcs  aueicns 
])eu  cunnus  nu  mal  rompris,  et  inlc'ressants  jraur  l'Iiistoire  des  Sciences,  de  dis- 
siper  beaucoup  d'erreurs  et  d'inccrtitudcs,  soit  sur  la  siguiticalion  et  la  porlée 
de  certaincs  tbcuries  des  ancicns  en  optique,  soit  sur  le  sens  de  rertaincs  cipres- 
sions  rmploye’rs  par  eux  dans  ccltc  Science,  soit  sur  la  striiclure  et  l'usagc  de 
rcrtains  instrunients  d’optiquc  qu’ils  ont  reellemeiit  possc'dcs,  mais  où  Ics  lentil* 
les  dioptriques  ne  jouaicnt  aucun  rdle. 

I ” PARTIE 

r,ES  ANCIENS  ONT  ILS  EU  DES  Ll’NETTES  D APPROCIIE,  DES  I.UNETTES 
ASTRONOMIQUES  ET  DES  TEEESCOPES  A MIROIR  T 

5-  I . lié/utation  (ics  preuves  directes  cn  faveur  de  Cexistence  des  lunettes 
de  longue  vite  chez  les  anciens. 

V 

Nous  commenccrons  par  discuter  Ics  preuves  directes  «ju'on  a allegue'es  ou 
qu’on  pourrait  allc'guer  pour  dlahlir  que  Ics  ancicns  avaient  des  luncUes  de 
longue  vue. 

Hiiloire  phiiotophigue  de$  teitneet  et  de  la  cicilùation,  pagw  195—106  {Paris,  1838,  in-8'.  Vne 
note  relaliVe  à !a  métop  question  a été  préseiitée  à l'Académie  des  Sciences  par  M.  Morrand  le  17 
«clohre  1842.  Voyci  VEcho  du  monde  «aeanl.  nT  du  20  octobre  1842. 

<331  llistoire  det  $cieneet  mathématiques  en  Itaiir,  t.  1,  page*  216—228  {Paris,  1838,  in-8). 

{341  Ouvragc  cilé,  !.  1,  Noie  4,  pages  56— 57. 

(35)  Endroit  cilè. 

(36)  leder  die  l'ederreite  der  altbabplonitcken  Itleralur,  pages  12—13,  uolc  12  (S^  Pelcrsbourg. 
1859,  in-4). 
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if  Ai'istolc  (i)  el  Mii  conimcntatcìir  Jciiii  Pliilopori  (j)  diselli  ([U41I1  tuhe  {àu/.éi) 
pcrmct  de  voir  de  plus  iuin.  Mais  comment  el  à quelle  occasiun  ces  deux  auleurs 
grec-s  paricnt-ils  de  ce  tube?  C'est  a projKis  des  dinTcreiices  daiis  la  poi  tee  iia- 
turelle  de  la  viie  chez  les  liommes  et  clicz  les  aiiimaiix.  Aristote  et  Pliilupuii 
dLscut  que  des  yeux,  roénie  mauvals  pour  distinguer  Ics  coulcurs,  poiirvu  qu’ils 
soieiit  très— cnfoncM  dans  l’orbite,  voieiil  géiic’ralcment  plus  iuin  que  des  yeux 
a fleur  de  téle,  lors  meme  que  ces  derniers  soni  mcillcui'S.  Pour  icndre  compie 
de  cette  dilTe'rcncc,  ils  remarquent  qu’cn  regardant  par  uii  tube,  ou  bien  eii  se  mct- 
tant  la  maio  comme  e'eran  au-dessus  des  yeux,  oii  volt  plus  distinctement  Ics  objcLs 
cloignes,  et  que  du  fond  d’un  puils  très— profond  fon  peni  milme  voir  Ics  étoiles 
eli  plein  jour  (3).  be  tube  doni  il  est  ici  question  e’tail-il  arnid  de  vcrres  gros- 
sissants,  de  manière  à former  une  lunette  d’approclic  ? Non  c'videmment,  et  Ics 
eipressions  mémes  d'  Aristote  el  de  Pliilopon  prouvent  le  contraire,  puisque, 
suivant  cux,  reffcl  de  ce  tube  c'tait  le  mime  que  celui  d’un  puits  du  fond  dii- 
quel  on  rcgardcrait  le  del,  que  celui  d’une  main  placée  au-dessus  des  yeux  comme 
ècran,  ou  que  celui  d’iiii  plus  grand  cnfoiiccment  des  yeux  mémes  dans  leurs  or- 
bites.  D'ailleurs,  ces  dcui  auteurs  rendent  compie  de  cct  effet  de  manière  a cx- 
clure  toute  idc'e  de  verres  grossissants.  Gieii  loin  de  dire,  comme  Dulens  (4)  le  pre'- 
tcnd,  que  ce  tube  rapproche  les  objets,  ArLstote,  suivi  par  son  commentateur, 
dit  tout  autre  cliose.  Il  explique  d'abord  le  plie'nomène  suivant  sa  tlie'oric  sur 
la  Vision  et  sur  la  nature  de  la  lumière,  tlièorie  d’après  laquclle  la  lumière, 
objct  immédiat  de  la  vue,  n’est  pas  mie  substaiice,  mais  une  manière  d'élre,  un 
mouvement  qui,  dans  Ics  milieux  transparents,  se  transmet  du  corps  visiblc  à 
1 oeil  (s).  Aristote  a raison  de  nier  que  la  vision  s’o|>èrc  par  des  dmanations  ve- 
nues  instantanément  des  objets  les  plus  c'ioigne's  à l'oeil,  suivant  la  doctrinc  de 
Démocrite,  qui  devint  celle  des  e'picuriens,  ou  bien  par  des  rajrons  visuels  (éijn;), 
qui  iraìent  instanlanc'ment  de  l'oeil  aux  objets,  suivant  une  doctrine  qui  , avec 
diverses  modifications,  a e'ic'  celle  d'Empc'doclc,  de  Platon,  d’Arcliimcde,  d'Ilippar- 
qiic  et  de  la  plupart  des  anciens  (e)-  Mais  Aristote  (7)  a eu  tori  de  s’imagincr  que. 


(t)  fienrralion  det  animaux,  V,  |,  pane  780  b,  lìancs  18 — 19  (OEavres,  éd.  de  Berlin). 

jS)  Sar  Aristnte.  (lènrraiinH  det  animaux,  V,  1,  fot.  106  b — 108  a {Venisc.  1536,  in-fol.). 

(3)  Voyei  ausai  Philopon,  sur  Aristote.  de  t’Ante,  11,  fui- L,  1,  v*,  lignes  17— 20  tVenisc,  l.'iOS,  in- 
foU,  et  Alexandre  d'Aphrodisias.  irailé  de  t’Amr,  11,  fot.  149  6,  ligues  32—33,6  la  suite  de  Thenii- 
slins  tVenis«,  1534,  in-fol.). 

14)  Ouvrage  cilé,  pari.  2,  eliap.  IO.  1. 1,  pages  221 — 224. 

(5)  Voyez  Aristote,  de  t'.tme.  11,  7,  surtout  page  419  a,  lignes  13 — 15,  et  dei  Seni.  eh.  2,  surlnut 
page  438  6,  ligiies  3—5  {Berlin). 

(6)  Contre  ces  deux  upinions,  roycz  Aristote,  de  TAme,  II.  7,  surtout  page  481  o.  lignes  13 — 16, 
et  dei  Sene.  eh.  2 et  3,  surloiil  page  437  a,  lignes  22—24,  page  437  6,  lignes  10—15,  page  438  a.  lignes 
4 — 5.  page  440  a,  lignes  15—20  (Berlin).  Cependant  Aristote  Iui-m6ine,  dans  si  btrtrorolngie,  raisonue 
d'après  )'hypothèse  des  rayons  émis  par  l’ieil.  Cesi  que,  suivant  la  remarque  d'Aristotc  [(iinfration 
dei  onimauj,  V,  1,  page  7HI  u,  lignes  3—7),  d*  Alexandre  (sur  la  btiUorotogie  d'Aristotc.  Ili,  2.  S 
I.  t.  2,  page  104,  et  111,  4.  $ 1,  t.  2,  page  121,  Ideler)  et  de  Philopon  (de  t'.tfne,  II,  fol.  K,  0,  r", 
Venise),  la  Ihéorie  mathémalique  est  la  mime  dans  les  deux  hypothèses. 

(7)  Gtntratian  da  animane,  V,  I,  page  780  6,  tigne  34  — page  781  a,  ligne  7. 
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loi'squ’une  fois  \c  mouvement  liimincux  est  iirrivd  daiis  le  tiilie,  cc  mouvement, 
au  lieu  de  continucr  à se  pio|)ager  cn  diverfjcaiit,  esl  forcé  de  se  Iraiismellrc  liiut 
etilier  et  saiis  de'viatioii  jusqu'à  l'oeil.  tiisuite  il  ajoute  (s)  <|uc,  dans  uno  aulrt 
liyputhèsc  sur  la  Vision,  daas  celle  d'Enipedoclc  et  de  Platon,  d'après  laquclle 
des  rajons  visuels  emis  pur  Ctìeil  iraieiit  à la  rcncontre  des  rayoiis  vciiaiit  ics 
objets,  cc  scraicnt  Ics  rayons  visuels  qui,  cn  sai  taiit  de  l'oùl,  au  lieu  de  se  dispcr- 
ser  de  toiis  cótes,  scraicnt  retcuus  par  le  tube  et  diriges  en  faisccau  vera  l’objet, 
ijui  des  lors  devraìt  £Irc  vu  plus  distinctcìncut,  de  tnème  que  duits  la  preiuièrr 
by|H>tlièse  (9).  Dans  l'uiie  de  ces  liypotliéses  cuinmc  dans  l'autrc,  cette  direction 
dimnde  aui  rayons  par  le  tube  est  imagiiiaire,  et  l'cITet  utile  du  tube,  de  tnéme 
que  de  la  inaili  servant  d’c’cran  uu-dessus  de  r<BÌl,  ou  que  du  piiils  dii  foiid  du- 
quel  (III  olxserve,  esl,  coininc  Galien  (to)  l’a  conipris,  d'cnipécbcr  l'reil  de  rcccroir 
des  rayons  venaiit  d’objcts  autres  que  cclui  qu’on  vciit  voir.  Mais  revenous  à 
Aristote.  Ce  i|uM  nous  iinporte  siirtunt  de  cqnstater,  c'est  que  c'est  aiix  |>aruLs 
niènies  du  tube  qu'Aristotc  attribue  le  resscrrement  fored  du  fabeeau  de  rayons. 
Il  est  donc  c'vident  qu'.Aristutc  |iaile  d'un  tube  sans  vcrrcs.  Galilce  (ll)ditqui’ 
rinveiition  du  leicsciqic  se  irouvc  dans  cc  textc  d‘.Arislotc , a peu-près  cotnme 
line  belle  statue,  ou  jdùtot  mille  statucs  diilcrentcs,  peuvent  .se  troiiver  dans 
un  blex:  de  marbré.  C’est  encorc  Irop  dire;  car,  du  inoins,  le  blix;  est  de  marbré 
(ornine  la  statue  ipii  pcut  en  sortir,  tandis  que  re  teste  d’Aiistote,  ne  concer- 
nant  ni  la  re’fracùon  ni  la  rdllesion,  n’iilTrait  nuinine  matibre  à l’iiivcution  dn 
telescupc,  c’est-à-dirc  d'un  inslriirocnt  dans  lequci  Ics  eerrcs  n/rr/igcnti,  ai cr 
ou  sans  miroirs  concares , ^Xi\  la  partie  cs.scntiellc  : lout  ce  qu'on  trouve  dans 
cc  teste,  c’est  un  fail  cnlierement  (ilrangcr  k la  (jucstion  et  ti-fcs-mal  interpreti^ 
]iar  la  philusoplie  grcc. 

iT  Un  teste  de  .Strabon  (it)  nous  appreiid  ipie  le  pliilosophe  .stnTcien  IVssi- 
donins  n’ionorail  jias  non  plus  l'cinploì  d’un  tube  parcil  k cclui  d’Aristole,  et 
qii’il  no  coinprcnait  pas  niieux  la  cause  de  l’utilité  de  cc  tube,  Posidonius  di- 
sait  i|ue  sur  iner  le  sideii  et  la  lune  paraissrnt  plus  gros  prbs  de  I’  boritoli , 
parer  tpir  la  vue  (c|ir),  brisrr  (xk'ji^ivev)  A trarers  les  iuifieurs,  cornine  A Irarrrs 
fle.t  liihes  laiiùs),  regoli  des  imagrs  plus  targes.  Ce  que  Posidonius  norame  ici 
la  otte,  cc  .sont,  d'après  sa  fniisse  liypotlièsc  sur  la  vision,  Ics  raj-ons  visuels  i\ni^ 
par  rudi  et  allant  au  devant  des  images  qui  viciincnt  des  objets  : suivant  lui,  Ir 
liri.scmeiit  des  rayons  visuels  k travers  Ics  sapeurs  fait  paraitre  ces  iinagcs  plus 


(S)  V.  I,  (Migc  7»l  a,  lianrs  3— 19,  H V,  9.  |«w  7S1  i,  lienes  4 — 13. 

(«I  Cum|uri'i  l’Iinr.  Hòl  Mal.,  XI,  37.  t«l.  SS,  ii*  148  19'  M.  Silliji!. 

(IBI  tir  t'niagf  in  parlitt  in  nrja,  X,  I,  I,  page  473,  ligMS  34  — 38  («I.  gr.  B4lc). 

Ili)  iliatog»  ivi  due  manimt  tteirmi  Mei  *an(/«,  6’lora.  IÌ,  I.  I,  pagrt  199—193  (Allirfó- 
<121  lietufrnphie.  111.  I,  |iage  138  iCasaiibonr 
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larges.  Mais  quc  signific  la  cuinparaìson  de  cct  ellet  des  vajx.ui'S  aree  cedui  des 
lul>es?  N’y  pouvant  rien  coniprendre,  Isaac  Vossius,(l3)  veut  qu’on  sulìSliUie  ar- 
Litraircmciit  au  mot  «ùiùv  (tuhes)  le  mot  i*'Xuv  (wrrcjr),  et  ce  maiivais  coiiseil 
n'a  e'te'  ipie  tioji  suivi  (14).  Dans  cetle  plirase  de  Stialmn,  aiiisi  ariangc'e  , le 
romtc  de  Caylus  (15)  a cru  entrevoir  qiielqiie  trace  du  tc'lescopc. 

SupposoMS  d’abord  qu'au  lieti  d’étrc  de  Vossius,  le  mot  ialuv  soit  vraiment 
de  Straijoii  et  de  Posidooiiis,  de  sorte  qii’il  s’agisse  de  verres  et  nulicmcnt  de 
tuhes.  Ou'en  devrons  nons  conciare?  Apparemmciit  Posidonius,  enmmc  beaucoup 
d'anciens,  sans  comprendre  la  ibdorie  de  la  laifraction,  ii’eti  ignorait  pas  complè- 
tement  Ics  ertcLs  les  plus  frappanls.  Il  [xiuvait  avoir  fait,  avaiit  Pliiloii  leJuif 
et  Scncque,  ime  observatioii  fort  simple,  sur  laquelle  noiis  rcvicndiirns  (io);  il 
pouvait  avoir  vu  des  fruits  ploiige's  dans  un  liocal  de  verrc  plein  d’eau  et  à 
peu  prcs  splie'rique,  ou  bien  avoir  apercu  ini  coin  de  manuscrit  à Iravcrs  un 
vase  semblablc)  il  pouvait  avoir  remari|uc’  le  grossisscment  apparcnt  des  fruits 
et  des  lettres,  et  avoir  pcnsc  qu’uiic  immense  couclic  de  vapeurs  pouvait  pro- 
duire,  par  rapport  k des  objets  tris-cloignc’s,  tels  c|ue  le  soleil  et  la  lune,  le 
méme  clTet  quc  produit  l’interjiosition  d’une  petite  masse  d'eau  et  des  parois  d'uii 
vaso  de  vcrre  par  rapport  a des  objets  très-rapproclids  de  l’obscrvateur.  En  eirel, 
Cle'omcde  (17),  traitant  la  mdme  question  d'aprcs  Ics  idc'cs  de  Posidonius,  dit  qiie  le 
grossisscment  apparcnt  du  soleil  k l’Iiorizon  est  dù  an  brisement  des  raj-ons  de 
la  vite  à travers  l'air  e'pais,  et  il  compare  ce  pbc'nomèiic  k celai  que  presente 
un  corps  vu  dans  l'cau.  On  dit  mòme,  ajoutc-t-il  (18),  que  Ik  où  il  est  pos- 
si ble  de  voir  le  soleil  du  fond  d’un  puits  profond  (19),  cet  astre  parait  beau- 
coup plus  gros,  parccqu’il  est  vu  k travers  l’air  liumidc  du  puits.  Il  ajoiite  (so) 
méme  exprcssdmeiit  que,  suivant  Posidonius,  plus  le  corps  k travers  lequel  011 
pourrait  voir  le  soleil  scrait  opaque  , plus  cet  astre  devrait  parailrc  gres  et 
en  méme  temps  c'Ioigud.  Cettc  tlicoric  erronee  s’  apjiuic  sur  unc  faussc  appli- 
cation, faite  aiissi  par  Ptolc'me’c  (21)  et  par  d’  autres  auteurs  , d’  un  tlidoiènie 

(13)  Sur  Pomponius  Mela,  I.  18,  1.  2,  page  634,  éd.  (le  Gronov  (l.eyde,  1748.  2 voi.  in-S). 

(14)  Voyez  ci-après,  noie  25. 

(15)  Endroil  cìlé  ri-desaiis,  lnlrod.,nolc  14,  page  2. 

(16)  Voyci  Philon  el  Scnisiuc,  ciles  plus  loìn,  ll«  parile,  § 2,  n*  14. 

(ITI  3lftenr.t  II,  I,  page  83  (Bake). 

(18)  Page  83  (Baie). 

(19)  C’^lait  possjlde  dans  un  puits  vertical  sous  la  latiUide  de  Syènc  au  soisliee  d' élc,  commi’ 
l'eiplique  Strabon.  XVI,  48,  page  817  (Casauhon).  Sou.a  ime  lalitude  plus  haute,  le  piiils  aurati 
dù  èlle  ìnctìné  vers  le  sud.  Voyer.  llesycbius,  ier/gue,  au  niol  ypsap. 

(20)  Pages  84-85  (Bake), 

(21)  Grande  compoiition  mattifmatigue,  I,  2,  1.  1,  page  9 iHalma).  Compare!  Proeliis,  W.vpolv* 
pofea,  page  108  (llalmal,  et  Olympìodore.  sur  Arislolc  , ,I#(7ror.,  Ili,  2,  S 1»  !■  8.  psse  99,  cl  III. 
I.  5 4,  1.  2,  pages  123  cl  lae'ddclcr). 
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parfaitcment  vrai  (jj),  dcmontr^  par  Arcliiincde  daiis  sa  Caloptrìque  et  con- 
serve' par  Tlit^n  d'Alesandrie  (ta),  llie'or^me  d’aprfcs  lequel  Ics  olijeLs  vus  dans 
l'cau  à travers  la  surface  piane  du  li(|iiidc  |>araissent  plus  gros  i|ue  s’iU  e'taicnt 
vus  liors  de  l’eau,  parcequ'k  cause  du  briscmeut  des  niyons  visucis  à leur  en- 
tre'e  dans  l’cau,  ces  nlijcts  suoi  vus  soiis  un  plus  grand  angle.  Celtc  thdorie, 
i|UÌ  siip|K)se  fausscmrnt  <]u’’a  tiavcrs  Ics  vapeurs  de  riiorizon  le  .suleil  est  vn 
sous  un  plus  grand  angle,  tlieorie  erronee,  dans  laquelle,  d'ailleurs , il  ii*  est 
pas  question  de  la  courlmre  des  surfaces  rcfiingcnies , u'  a ricn  de  coiuinon 
nvee  la  vniic  tlie'urie  des  Icnlilles  uplìques  , ni  uvee  reniplui  de  coS  Icntilles 
dans  les  luncllcs  de  longiic  vuc  (il).  S’il  dtait  vrai  que  dans  le  passagc  dte 
.Sirabon  cdt  parie  de  verrei  et  non  de  Itibes  , ces  verres  sans  tubes  scraient 
saiis  doute  des  vases  de  vcrrc  ronlcnant  des  objcts  qui  [laraìsscut  grossi.s,  soit 
à travers  Ics  jrarois  scuics,  .snit  anssi  a travers  l’cau. 

Mais  , disuns-le  bardiment , dans  le  tc.xtc  de  Strabou  , c’  est  oùi.ùv  {tubes\ 
qu'il  faut  lire;  car  , d’une  |>art,  c’est  ovIm»  qu' on  trouve  dans  tiiiis  Ics  nia- 
miscrits  (ss);  d’autre  part,  le  tette  d'ArIstute  que  nous  avons  cianiiue',  et  dans 
leqiicl  uu  tube  (aùkr<)  joue  incuntcstablenicnt  le  niéme  róle,  óte  tout  pre'teite 
de  l'aire  dis|iaraitre  ce  mut  du  teste  de  Stralron.  Mais  Diitcns  (u),  qui  accepte 
re  teste  lei  qu’il  est  sans  la  correctioii  de  Vossius,  ne  voit  pas  que,  suivant 
INisiduniiis  citò  jtar  SlralMUi,  c’est  par  les  paruis  des  tubes  i|uc  Ics  rayons  de 
la  vuc  (é'f’c;),  auparavaiit  dìvcrgcnts,  soni  brises  et  rcudus  presque  parallcles: 
Dutens  prelend  que  « les  rajvns  brises  supiHXSciit  ime  rrfraction  des  mjrons 
» pur  le  mojen  d’  un  l’erre  »,  d’où  il  concini  i[uc  ces  tubes  de  Posidoniiis 
dcvaleul  ciré  des  telescopes.  Non  ; il  est  dvident  par  Ics  tcrines  niéiucs  de 
StralKiu  que  c’etaicnt  des  tubes  sans  verres,  cornine  cclui  d’ .Ari-stotc,  et  que 
rosidonius  eii  concevait  1’ elTct  optiqnc  à peu  près  cumine  Arislotc,  sauf  uiic 
fausse  liypolbèse  de  plus.  Posidonius  raisonnait  d’apiès  rbypolbèsc  d'Knipedo- 
clc  et  de  Platon  , un  peu  modific'c  |iar  Ics  stoicicns  , sur  la  vision  : pour  le 
liesoiu  de  sun  explicalion  fautive  du  grossi.sscmenl  imaginaire  du  soleil  et  de 
la  lune  à l'bnrizon,  plidnomònc  subjectif  et  psychuiogiquc  qu’il  |iienail ’a  lurt 

iti)  Ce  est  parr»iU‘nKnt  vrai  au  ftjMl:  sculemeni  ìt  est  f.trmulc  iTaiuès  une  fausse  hy- 

|K)ttiése  sur  la  visiuu. 

(fSi  !Sur  Plulèin^r.  (ir.  ramp.  mulA.,  I.  2,  I.  I.  page  29  iHaIraaJ. 

(24)  C'esl  là  Ulte  question  sur  laqucitc  muis  revieudrons  dans  la  II  partir,  ^ 2 et  3. 

(2SI  M.  Mrinri’lc.  dans  «Hi  édilion  de  .Strabou  llaiipsig,  Teiibner,  ISS2.  3 voi.  in  121, 1.  I . page 
ISG.  et  page  VII , a eonslalf  ccl  aromi  de  tona  Ics  nianuseriU.  CependanI  il  a jupé  à propos  d*a. 
dopler  la  cnrrerlion  de-  Vnssìus  tviiXwv),  au  lieu  de  lire  ku3ù»  aree  Krainer , qu'  Il  sui!  haliituelle- 
menl.  J.  tìidllob  Schneider  (Eehg»  phgiica  , I.  I,  page  USI  a conserve  K'jXùy  ; mais  dans  scs  no- 
te» (t.  2.  page  2731  il  a eu  le  tori  de  se  pronnnecr  pour  In  le^on  viti.». 

(2U)  Ouvragr  cil^,  I.  l,  pnges  2Jd— 29S. 
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jiour  un  plicnumcnc  ubjcctif  et  physique,  Positluuìus  supposait  faassement  que 
les  tubes  saiis  verres  faisaicnt  voir  les  objcls  , non-seulemeut  jilus  distincU  , 
mais  p'.us  gius  cn  apparcncc,  en  les  montraiit  sous  un  plus  grand  angle  visuclj 
il  croyait  que  Ics  rajons  de  la  vue  dtaicnt  brises,  à Icur  sortie  de  I’ceìI,  par 
Ics  j>uroi$  du  tube  ou  par  Ics  vapeurs,  et  qu'ils  dtaient  rendus  aiosi  muins  di- 
vergents;  il  en  concinait,  comnic  le  dit  Clcomède  (jt)  , que  l’astre  devait  pa- 
laitre  plus  gres,  jKirccqn’il  c'tait  rencontrd  par  un  cóne  de  rayons  visucis,  qui, 
sans  Ics  vapcuis  ou  sans  le  tube,  auiait  eu  à sa  base  un  diamètre  plus  grand 
que  celui  de  lastit;.  Pusidunius,  cornine  le  dit  Stralmn  et  cumme  rcipllque  Moii- 
lucla  (ss),  ci-oyait  que  pour  le  grossisscment  apparent  les  vapeurs  de  riiorizon  ou 
rcllcs  dii  fund  d'un  piiits  avaieiit  le  mèine  cITct  que  les  tubes,  tandis  qu’en  rdalité 
CCS  detniers  font  jiaraitrc  Ics  objctsplus  distinets,  mais  non  plus  grosj  et  il  croyait 
t|u  a ti-avers  Ics  vapeurs,  voyant  re’cllement  1’  astre  soas  un  plus  grand  angle 
visucl,  noiis  r imaginioiis  plus  e'Iiiigad.  Mais,  au  contrairc  , c est  cotte  crrcur 
iiistinctive  sur  la  dislance  plus  grande  de  1’  astre  vu  prcs  de  I'  liorizon  , qui 
nous  le  fait  paraitre  plus  gros,  sans  que  l'angle  visuel  sull  plus  grand  {i'j). 
Aitisi,  soit  qu'on  lise  aùJ.óiv  (tubes)  iiu  ictXtav  (verres)  daus  la  plirase  de  Stralxm, 
ce  que  cctte  plirase  expiime,  c’est  un  erreur  tlicorique,  commune  a Posidonius 
et  à d’aiitrcs  auteurs  ancicns  , et  il  nc  faul  pas  transformer  cette  crrcur  cii 
une  preuve  pretendue  de  1*  emploi  d*  instriimcnts  diojitriqucs  que  Posidonius 
ne  ennnaissait  pas,  non  plus  que  Strabun,  et  dont  il  n y a aucunc  trace  daiis 
rette  plirase  de  Strabon  bien  comprisc. 

3*  Plutarquc  (30)  dit  que,  suiiant  quclques  auteurs,  Archimele,  lors  de  la 
prise  de  Syracuse,  fut  tue’  par  des.soldats  romains,  au  moment  où  il  portait 
à Marccllus  des  instruments  matlie'matiques,  des  cadrans  solaircs,  des  splièrcs, 
et  des  angles  (yavi'a;)  avec  lesquels  il  adaptait  à la  vue  la  grandeur  du  soleit. 
Ces  derniers  mots,  obsciirs  et  incxacls,  ddsigncut  cepcndant  e'videmment,  sous 
le  nom  d'angles,  des  instrunients  aualogues  à nos  quarts  de  cercle  gradue's,  a 
l'aide  desqnels  Tceil  pouvait  appre'cicr  le  diamètre  apparent  du  soleil,  c'est- 
à-dire  mesurer  l'angle  que  ce  diamètre  sous-tcnd.  Ailleurs,  Plutarquc  (3l)  nous 
dit  qu*  Arcliinièdc  avait  de'couvcrt  avec  Sun  angle  (rà  yoivi'a)  que  le  diamètre 
du  soleil  est  a un  grand  cercle  de  la  sjilière  comnic  l’  angle  qu’  il  sous— tcnd 

(27)  Mrtéar.t  II,  1,  pages  84 — 85. 

(281  llistnire  (te>  malArmalfgurs,  pjirt.  4,  liv.  4.  $ 2,  t.  1,  p.igc  228  (2^  rii.). 

(291  Comparrx  Gléomòdr,  11.  1.  page  83,  lignes  3 — 11  (Batc);  Alcxan'lrr,  sur  Arislote,  Mf'h'or,,  III. 
4.  S 4,  I.  2,  pages  123—124,  et  ì'ttpUgue  de  Ptaléméc,  livre  3,  d'aprt'-s  l'.malyie  de  Delamlire.  da- 
IruMomif  Qfirimfir,  t.  2,  page  420.  Ces  auteurs  paraisseat  avoìr  rnlreiu  l.i  véritc  siircepoinl,  mais 
sans  la  saisir  complfelement.  Ptuléniée  cn  a le  plns  approchA. 

(30)  Mareeltut,  ebap.  19. 

(31)  (Ju  on  ne  prut  pai  vivre  agrrablemeni  en  sviranl  Epicurt^  ebap.  Il,  page  1093  F. 

«•■II.  Si  e/M.«  4/ Je.  Uil.t  ru.t.  IV.  («Iijjio  mi).  !J 
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l’sl  à i|uatrv  aii^Ic.s  di-oils.  Celle  proposition,  ijuc  Plularipic  a lori  de  dimiier 
eiinimc  le  re'sullat  d’uiie  de'coiivcrlc  cxperimenlale,  csl  le  principe  geoinclriijae 
sur  Icijuel  reposc  Temidoi  de  rinstrumenl  : en  vcrlu  de  ce  princijre,  si  Ics 
iiiesurcs  prises  uvee  son  angle  avaienl  die  exacles  , Arcliiniède  aurait  Ironvc 
qiic  le  diamèlre  ajiparent  du  suleil  suus— lend  un  are  doni  la  valcur  muycaiir 
est  un  pcu  plus  de  la  675'  irarlie  d’un  grand  cercle  de  la  splièrc  cclesle,  c’isl- 
ii-dirc  un  are  d’un  demi— degr»!  et  d’un  peu  plus  de  denx  minutes;  mais  dans 
celle  mesure  les  anciens  n’onl  jamais  allcinl  une  si  grande  eiacliludc.  Diilcns  (32) 
jrre'lend  Irouvcr  dans  le  premier  passagc  de  Plutarque  ijii’ Arcliimède  porlait  a 
Jlarcellus  des  instriiments  mathénialiques  doni  il  se  servati  polir  montrrr 
ause  jeti.v  la  grandeur  du  soleil;  il  se  garde  liien  de  nous  dire  (pie,  suivaiit 
le  l(,’xlc  mème  de  l’autenr  , Ics  iuslrumenls  empluyc’s  à eel  usagc  par  Archi- 
mède  c'iaienl  des  angles:  il  ose  dire  ijue  ce  leale  petit  s'appliquer  à rinveii- 
tion  du  te'lescope  ! Dissimulcr  ce  qui  csl  dans  les  lexles,  et  y montrer  ce  i|ui 
n'y  est  jias,  lei  esl  le  procede'  trop  liahituci  de  Dntens,  pour  tmiiver  cliez  les 
anciens  tuiil  ce  <|u'il  lui  piali  de  Icur  prèter. 

4°  le  nènpiatoriicicn  Jamhliquc  (33),  mconlant  comment  PytIiagnre  en  vinta 
mesurer  les  sons  inusicaut  , dii  que  ce  philosoplic  cliercliail  à de’couvrir  un 
moyen  niécani<|uc  fixe  et  infaillihic,  qui  |)At  apporler  à ruui'c  le  inème  secouis 
rjue  le  conipas  et  la  règie  , 011  bien  la  dioptre  (Ji’srTfa),  appurtenl  à la  viic, 
et  que  la  balance  et  Ics  mesurcs  appurlcnl  au  tuuclier.  Cesi  cncore  Ih  un 
texlc  qui,  suivant  Dulens  (d4),/«*«/  s'appliquer  à l'inoention  du  te'lescope.  Polir 
rcndre  Tapplication  plus  facile,  Uuleus  ose  traduirc  le  mot  ìtsurpx  par  les  mols 
oerres  opliqties  (35).  Ccpendant  aillciirs  (30)  , après  avoir  dii  que  la  dioptre 

est  uu  tube,  il  avouc  qu’on  ne  pcut  licer  de  Ih  s aucunc  indiiction  bien  claire 

de  I usagc  du  tèlesctqìe  tei  que  nous  l' mrons  atijourd'  hui.  a Cesi  insinucr 

que  la  dioptre  des  Grccs  devait  Otre  un  tubo  uptique  , sinon  ideiitiquc  , dn 

nioins  analugue  h nos  lèicscopcs.  Or  b>r//o^rrc,donl  les  anciens  paricnt  sonvent  (37), 

(32)  Ouvragc  citò,  part.  3,  rhap.  IO,  n*  27S,  2<  éd.,  t.  2,  page  222. 

(33)  Vie  de  l'ythaijore,  cliap.  27.  page  97  (KUalcr). 

(34)  Endroìt  citò,  t.  2,  page  222. 

(33)  Cc  mot  a trom|w  d'auires  oiiletirs.  Par  exemple,  Klllgci  {PrieiUey’t  Getehichle  der  Uptit, 
XueiUte  dei  l'eberietzen,  page  231  et  Schiell  (Hiiloire  de  la  lUtiratwre  greegue,  t.  3,  page»  306— 3671 
ai:  soni  iniaginé  que  le  trailé  d*  lléron  lur  la  liioptre  devait  èlre  un  (raité  de  Dioptrique  dans  le 
sons  mnileruc  du  inol.  Comparii  nics  Itecherehei  lur  lléron,  page  89. 

(36)  Ouvrage  cilé,  (tari  II,  cliap.  IO,  n.  131,  t.  I,  page  224. 

(37)  Outre  Jamtilique,  endroìt  cilé,  royei  lléron  d’.^lcsandrie  De  la  Dioptre,  chap.  t— 5,  page» 
ts— 35,  éd.  de  M.  Vincent  (Paris  I85S,  in-4);  Herun  de  Byiance,  Geodesìe,  chap.  t,  )iagcs  192  et  suiv. 
iniéinc  ed. li  Slralinn,  II,  I,  page  S7  (Casaiihon);  Pulylie,  X.  46:  Geminus,  .UlroHomie,  cliap.  19,  page  42 
(CVnno/.  de  Pelali,  1630,  in-fid.);  Plulémée,  Grande  Compoiltion  mathèmatique.  V,  14.  1.  I,  page  339 
(llaliiia);  Piine,  II,  69,  n**  176, 1.  t,  page  172  (2«  éd.  Sillig);  Vìtruve,  Vili,  5 (6),  page  225  (Sclineidcrj; 
Pappus,  sur  Pluléince,  Grande  Composithn  mathematique,  V,  page  202  {Commentaires  de  Tbéoii,  éd.  gi  ■ 
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et  doni  (|ucl<|ucs  auteurs  (38)  nuus  ont  lai&sc  des  dcscnplioiis  plus  ou  nioiiis 
detaillc^s  , est  un  ìnstrumeat  qui  a re^u  dans  rantùjuitc  dìverses  modifica- 
tions  et  divers  perfcctioniicmcnts,  mais  qui  , de  ménic  que  la  groma  , insita- 
meni  liabiluel  des  arpeulcui'S  romains  (30)  » a loujours  èie  usscz  analoguc  , 
tant  |K)ur  sa  struclurc  que  pour  soa  usagc,  a uotre  grapfiomètrc  à pinnules^ 
ut  qui  , de  méme»  n*a  jamais  cu  ni  mimli's  concaves  , ni  lentilles  , ni  vcri'cs 
d'aucune  espèce,  comme  nous  allons  le  montrer  d'après  les  te'moignages  antiques. 

Le  udoplatonicieii  Olympiodure  (40)  dii  <|ue  les  dioptres  sci  veul  a diriger  la 
vuc  suivanl  unc  ligne  droilc  et  a iVmpéclicr  de  s*  e'carter  à Umile  et  à gau- 
clie  : tei  e'tait,  en  efiet,  leur  rdic  csseiitiel,  pour  leqiiel  il  irc'tail  pas  hcsoiii 
de  vcrrcs  grossissants.  En  tcrnus  de  balislique  , on  noinmail  diairrpa  uuc  mire 
(lu  un  tulle  scrvant  à viscr  l*ol)jel  qu*on  vouiaìt  alteindre  nvee  un  projectile 
de  guerre  (41).  Dans  la  ge'omctric  piatiquc  , on  se  scrvait  de  dioptres  p<3ur 
proiidre  des  alignements  et  des  anglcs  (42jt  alìn  d'obtcìiìr  cnsuitc  par  le  cal- 
mi, a ruìde  d'une  ligne  senrant  de  base  et  doni  la  longueur  e'iail  donricc,  Ics 
distaiiccs  en  ligne  dmitc  et  Ics  dimensions  des  objcls  cloigncs  (4:t).  Mais  Ics 
arpcnluurs  grecs  et  romains  s*  arrangcaicnl  de  manière  à dviter  In  mesurc  des 
aiigles  varlablcs,  et  a n’einpioycr  que,  soli  des  anglcs  dmìu,  donnds  d’une  manièic 
fixe  par  la  slrnclure  mème  de  leur  inslruracnt,  soit  des  anglcs  egaux  par  con- 
slruction  a des  anglcs  dunnes,  qu*  on  n’avait  pas  besoin  de  mesurer  (44).  Cesi 
ainsi  que  la  diaptre  rciidait,  pour  lu  mesurc  des  dislances,  et  des  dimensions 
des  objcts  vus  de  loin  , le  méine  scrvice  que  le  compas  et  la  règie  rendent 

«le  Bilc};Théon,  Tomm.,  1,  page  23»  tigne  8 tBAIc);  Siinpiiciiis,  sur  Arìstote,  Vu  eiel^  i(,  fin,  page  S4G 
(KarstCD);  Olympiudore,  sur  ArUtolc,  J/rt/or.»  Ili,  fi,  $ 7«  t.  2,  page  (Ideler):  Proclus,  Hypotypt‘*»s. 
pages  109 — Ito  (ilalma);  Philopon,  De  l'utaye  de  l'Aslroiabe,  éii.  llaiic  (Bonn,  1830,  in-8h  les  f ette» 
ile  Julius  Afrìcanus,  page  296  (Ics  Jtfathrmaiici  veleret  de  Thévcnol  , ou  micu\  à la  suite  irilérim. 
De  la  Dinptre  , pages  854 — 858  (fe  H.  Vìnrrnt;  Pmclus,  Commentaire  tur  U l**'  liere  det  Èirment» 
d'Euclide^  I,  page  12,  lignes  37— 3H  (éd.  gr.  de  Bilie),  ou  page  24  (Iraduction  latine  de  Baruciusli 
ttfnolt*yicum  Muynum  ali  mot  rve*'ui<My»  et  Suidas  au  inni  A(97rr&». 

(38)  Voycz  lléron  d'Alcxandrìc,  PoJylie,  Pappus.  luìius  Africanus , Pr^dus  ri  Philopon,  cités 
d.in$  U note  précédente. 

(30)  Voyez  Ics  (irofnatiei  ceteret,  éd.  Bliimc,  Lachmaiin  et  RudorfT  (Berlin  IS48—1S32,  2 voi. 
in-S*),  textc.  l.  1.  page  170,  ligne  5,  (uige  ISO,  ligne  K»  page  225,  tigne  7,  page  2H5,  ligne  17,  pag<-  286, 
ligne  1;  Ics  Échircittenent»  de  M.  RitdorfT.  t.  2,  pages  336—341,  ri  M-  Biol,  Mote  relative  aus  in- 
«irunirnti  et  aux  procèdét  pratiquet  det  6Vomo/(ct  reterei  {Jourttai  det  tavauts,  avril  1840). 

(40)  Endroit  ette  dans  la  nule  37. 

(41)  Voyc*  Pliilon  de  Byiancc,  Det  projectiles  de  guerre  t page  64  et  pages  70—77  , et  Bitun  , 
/Jet  machinet  de  guerre*  page  112  ( IXerra  l/a(Arn,<in>t  de  Thévenol,  Paris,  ICOD,  in  fui.). 

(42)  Voyez  siirluut  lléron  d’Alexandric  , ouvrage  cilé  , chap.  2,  page  21  (Vincent);  lléron  de 
nyzance,  fìrodètie.  % t,  page»  292  —294  (Vincente  fieminus  el  Piine,  endmils  cilé*  dans  la  note  37. 

(43)  Voyez  snrloiit  lléron  d’Alesandrle.  Théon,  Simplìcitis.  Julius  .Vfrìcanus  el  lléron  de  By- 
lance,  endroits  cité*. 

(44)  Voyez  le  Iraité  dTìéron  d'AIcxaodrie  tur  la  Dioptre*  où  il  n'est  (jiirslion  de  mesurer  des 
rngles  variables  (pie  dans  un  probléme  aslrcmoinir{iic  l'chap.  32,  fiages  140—  142  de  M.  Vincent);  b s 
fielaireiuemtHlt  rie  M.  Rudoré,  Gromatiei  rrtcrei.  I.  2,  paces  336—341:  ime  Noie  de  M.  Biol,  ,/onr* 
nai  det  tarantt.  axril  1849,  et  mes  Herhrrehet  tur  Hi'ron,  pages  89  et  174. 
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jiour  la  racsiirc  «Ics  objcLs  rapproclies ; ce  «jui  s'accordc  jKirfaitemeiit  uvee  Ics 
cxjircssiims  «le  Jamlilìqiic.  En  outre,  la  dioptre  servali  cn  astronomie,  soli  comtnc 
instriimeiil  à pari,  soli  comme  parile  cTaiitres  inslrumenls  (45).  Mais  |x>ur  l'ii- 
sage  astroQomi(|ur,  il  fallali  que  la  dioptre  pùt  tonmer  sur  un  cercle  gradile, 
de  maniere  à donner  des  mesures  d’angles  variables  (4S).  CVtait  cct  usagc  de 
la  dioptre  que  Prticlus  considc'rait  uniquenient,  lorsqu’il  disait  (47)  (jue  la  diop- 
iritjue,  c’est-à-dire,  dans  le  sens  antique  du  mot,  l’art  de  se  servir  de  la  diop- 
tre,  a jariir  objct  de  irouvcr  Ics  distances  angulaires  (ÌT.s}/ài)  du  soleil,  de  la 
lune  et  des  autres  astres  (4s). 

Mais  voyons  romment  c'tait  rc'alisc'  le  biit  premier  et  csscntiel  de  toute 
dioptre,  bui  qui  clait,  comme  le  dit  Olympiudore  et  cornine  le  sens  nième  dii 
mot  gi'cc  dieitTp*  l'indiquc,  de  prendre  une  visce  (Jisirrsuiiv)  {49).  Dans  Ics  diop- 
tres  Ics  plus  simplcs,  lelics  que  celles  doni  parie  l’olybc  (óO),  des  lubes  |ai- 
/iTMi'),  par  lesqiiels  011  regardait,  elablissaicnl  la  direction  de  la  vis«*c.  Julius 
Africanus  (si)  ne  de'crit  pas  sa  dioptre-,  mais,  dans  ce  qu'il  dii  de  la  manière 

(le  s’en  servir,  il  n’est  pas  queslion  de  tubes,  et  r<in  voit  qu’il  y avait  dcin 

l'odet.t  (ày/t'a),  ruu  à cliaque  bout  «le  rinstrumeiit  (5*).  La  descriplion  de  la 
dioptre  d’ile'roii  d'Alcxandric  nous  apprcndra  que  ces  deui  ginlels,  luimincs  aii- 
trement  (xuXt'yipta)  par  Hc'ron , dcvaicnl  èli  e de  verro  et  pcrce's  par  le  fond , 
qu’ils  formaicnt  les  deiu  cxtièmitcs  verticaics  d’un  tube  horizontal  servant  de 
niveau  d'ean,  et  (|u’ils  jiortaieiit  chacun  une  piiiuuic.  Ainsi  ce  niveau  d'eau, 

uvee  scs  dciix  godets  de  verre  surmonids  de  pinnuics,  servait  a rcndrc  la  vi- 

se'c  bicn  bnrizontalc,  quand  elle  devait  l'dlrc.  Ouand  elle  nc  devait  ]>as  létre, 
le  niveau  d’  oau  etait  laissc'  vide.  Dans  Ics  dioptres  |>erfeeliouti(ies  , la  règie 
(jui,  avee  mi  .sans  niveau  d’eau,  portait  les  pinnuics  a ses  denx  liouls,  pivo- 
tait  sur  un  plateau  circulairc  gradile'  et  susceplilile  de  prendre  toutes  Ics  in- 
cliiiaisons  voulucs  jiar  rapport  a l’borizon.  Les  pinnuics,  dcslinées  a (ixer  le 

(45)  Voyez  ci-après,  sur  Ics  ilinpires  (TIIippan|ue,  de  tUolcméc  cl  de  Pruclus,  et  sur  l'astrulabe 
de  Philopon  av(^  sa  dioptre. 

(46)  Telle  est  la  dìo|t|re  d'ilcron.  (]ui  luì  servait  aussi  pouf  rastronomic.  Voyez  ci.dessus  nule  44. 

(47)  f OHI wm taire  «ir  te  1"  Uvee  dee  Éiimenti  d‘  Euctide,  I,  page  IS  , lignes  37 — 38  (Bàie). 

(4Sj  Cliei  les  astruiiomcs  grecs,  le  mot  eiro^ei  esprìme  la  ditlance  angutaire,  mesurée  par  drs 

arca  de  cercle.  Voyez,  par  czcmple.  Ptolémée,  Grande  eompoeilioH  maltirmatigiie,  V,  3,  t.  1,  page 
893,  ligne  3 jllalma).  Pendant  un  éelipsc  centrale  de  sedei),  la  dòlance  rectìtigne  (atroorauoc)  elitre 
le  soleil  et  la  lune  reste  énorme  ; mais  la  dótoncr  angutaire  iùne/rò  est  nulle. 

(49)  Tel  est  le  sens  du  verim  iierrriattv  qbez  les  gèumctres  et  astronouies  grecs;  dtorrTiuKv,  c'élait. 
polir  ciix,  regarder  par  deux  pinnuics,  ou  par  un  lulic  , afin  de  regarder  siiivant  une  ligne  droile 
hien  fise. 

(50)  Hndroìt  cité. 

(51)  Eodroit  cité. 

(52)  M.  Vineeni  iic  Iraduil  pas  Ics  mota  greci  (page  25S,  ligne  11)  qui  signifìcnl:  pauont  à t'outre 
godei. 
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rayon  visiiel,  ctaìent  soil  deux  petites  lames  ite  ciiivre  (X.jtiJia  Iravcrsees 

chacune  par  dcux  fcntes  croisées,  comme  dans  la  dioptre  d’Heron  (53),  soit  deux 
petils  apiMtreils  {trunn.nxTia)  percés  cliacun  d'uti  petit  trou  (àxii,  tfumfia),  com- 
me dans  .la  dioptre  rjui  faisait  partie  de  l’astrolabe  de  Pliilopoii  (34).  Pour  nie- 
siirer  Ics  diamètrcs  apparenta  du  solcil  et  de  la  lune,  llipparque  et  Plolemdc 
rmployaicnt  une  dioptre  dunt  Pappus  nous  a conscrvd  la  dcscriptiun  (ss):  dans 
rette  dioptre,  la  règie  pivotante  portait  deux  petitcs  pjnnrr/es  prismatiques  (Trjsiv- 
fla^la)  fìxdes  debout  sur  son  pian;  rune  de  ccs  pìnnuics  e'tait  immobile  et  per- 
eée  d’un  petit  trou  (Jtrn),  par  où  l’on  regardait  ; l’autrc  pinnulc  , non  perede 
et  mobile  le  long  de  la  règie  dans  une  rainure  ( (tuXvÌv  ) où  cntrait  son  pied 
en  forme  de  badie  , devait  ctvc  arrétc'e  tout  juste  asse*  loin  de  la  première 
pinnule  pour  caclier  exactement  le  diamètre  liorizontal  de  l’astre  à l’oeil  regnr- 
dant  par  le  petit  trou,  de  sorte  que  Ics  rayuns  partis  des  deux.  eitre'mitds  de 
ce  diametro  ne  fi.ssent  qu’affleurcr  aux  deux  arétes  parallèles  d'  une  des  faces 
du  prisme,  à laquellc  l’axc  visucl  e'tait  pcrpcndiculaire.  Dans  une  dioptre  que 
Proclus  (ss)  dc'crit  aussi  conimc  c'tant  celle  d'  llipparque  et  de  Ptole'mde  , la 
pinnulc  mobile  ctait  pci-ce'e  de  deux  petits  trous  place's  l’un  au-dc.ssus  de  l'au- 
tre,  et  par  Icsquels  on  devait  voir  reitremitd  infc’ricurc  et  1’  extrc'mitd  .supc'- 
ricure  du  diamètre  vertical  de  1’  astre.  Ptole'mde  (57),  dans  son  instrument  pa- 
rnllactique,  se  servait  de  pinnides  prismatiques  (npnr/rana)  pcrcecs  cliacunc  d’un 
trou  (enrf),  pour  lìxer  la  direction  de  l’axc  visucl.  Dans  un  instrument  einpioye' 
par  le  milme  astronome  (ss)  pour  mesurcr  l'obliquite'  de  recliptiquc.  Ics  deux 
pinnules  prismatiques  {Tipiapui-zix)  n’ctaient  pas  peredes  ; mais,  au  solsticc  , a 
l’beure  de  midi,  l’ombre  de  l’une  de  ces  pinnules  devait  couvrir  l’autre.  Dans 
l’instrument  destine  au  méme  usage  et  decrit  par  Proclus  (s»),  les  deux  pin- 
nules (irr.y|U«Tia)  dtaient  faites  d’une  lame  mince  de  cuivre  [h  Itmiot  xaXxù;),  com- 
me dans  la  dioptre  d’Heron;  chacune  de  ces  pinnules  e'tait  perede  d’un  trou 
(Siaùyisv)  au  milieu,  et  le  rayon  solaire  devait  passcr  par  Ics  deux  trous  'a  la 


(53)  OuvraKC  cité,  page  30,  lignea  9 — 20. 

(54)  Ouvrage  cité,  surtout  page  1,  tigne  17;  page  8.  lignes  7 — 10;  page  8,  tigne  23  — page  0.  tigne 
18,  et  page  13,  lignes  2—13. 

(55)  Ptolémér  (cndroit  cité)  suppose  connue  la  dio^Tt  d‘Hip|)arqne  ; mais  voyez  Pappus  (endroit 
cité),  qui  la  décrit. 

(SO)  Endroit  cité,  pages  109  — 110. 

(57)  Grandt  enmpf»itiun  matlumatique  , V,  12  , t.  I,  pages  328 — 330  (llalma).  Voyci  aussi  les 
r.oinmentaires  de  Paippiis  sur  le  Vi  livre,  dans  les  Commentaires  de  Tbéon  d’Alexandrie,  pages  2.47 
— 258  (Bile). 

(58)  Grandt  compnsition  motArmaligue,  I,  10,  t.  1,  pages  46—47  (llalma).  Voyex  aussi  les  Cpiiii* 
mentaires  de  Theon  d'.Vlexandrie,  1. 1,  pages  219 — 220  (Halma).  I.'édition  d'Italma  s’est  arrélée  aprcs  le 
second  lierc  de  ces  Commentaires:  pour  les  lirres  suivants  il  faut  recourir  à fédition  de  Béle. 

(591  lli/polj/poiti,  page  90—82  (llalma). 
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fiiis.  L'aslrolaLc  de  Ptoldmee  (so)  avail  deux  truus  (ck»),  (jui,  suivaiil  l’ejpli-  i 

eatiuM  de  I’ii|i)ius  (ei),  ctaìent  jicrces  dans  deux  pimuitei  ((Tj(7TT,fi*7ia)  ada|ilccs  b 

iiux  deux  Imuls  d'im  diamèlrc  de  l’un  des  ccrcics  de  riustrunient.  Dans  l'as- 
Indaljc  de  Proclus  (o8),  il  y avail  aussi  deux  pinnuìes  (ira/fiarta),  pcrce'es  dia-  s 

fune  d’im  ^ro/i  (diav/£ia),el  foime'es  sans  duute  d'une  lame  niiiicc  de  cuivre  (63). 
comnie  dans  riiisliumciit  de  IVocIns  destine  à mesurer  roldiijuitc'  de  rcdipli-  „ 

i|ue.  Cumine  mi  le  vuil,  auciin  de  ecs  instrumeiils  ii’nlTrait  rieii  qui  rcsscnililil  < 

h unc  lunette  d’a|iproclic  ou  liien  à un  tcicscupc.  De  tous  ces  iuslrumciils,  lei  1 

si’uis  où  il  y eùl  des  lulics  jiar  lesijueU  mi  i'C{>ai'dait  de  liuut  cu  Imut  e'taieiil  e 

celui  de  l’ulylic  et  pcul-èlrc  quclijtics  dioptres  cmploye'es  en  balistiquc,  et  ces 
tiilies  sans  verres  servaicnt  sculemenl  à faire  voir  jilus  distiiictemciit  Ics  objcls  I j 

et  à fixcr  la  dircctimi  de  la  vìsce.  Dans  quclqucs-uiis  de  ces  iustruments,  il  y ^ 

avail  liieli  ccrtaincs  pièces  que  nous  pourrimis  umnmcr  tnbes-,  mais  clles  dii-  j -i 

fc'raicnt  cntièiemeiit  de  ces  tulies  vides  par  Icsquels  on  regardait  eii  mcltant 
r oeil  à un  lioul  et  qiic  Ics  Grecs  nommaienl  aù/.oi'  <m  aùJ.areci'  : ces  pièces  x 

avaienl  de  lout  autres  usages  dans  le  me'canismc  de  ces  instrumcnts.  Par  cxcmplc, 
dans  le  mccauismc  compliqne  de  la  dioplre  d'  lle’ron  d'Alexandrie  , il  y avait  j 

divei-ses  espèces  de  pièces  numme'cs  indislinctcmcnt  tubes  par  le  Iraducleur  frati-  x 

• ais,  mais  auxquclles  l'auleur  grec  doniiail  des  noms  diflcrcnls  , et  qui  ser- 
vaieiil  à divers  usages  nic'cani(|iics,  savoir  : un  moycu  (xsinr.ìf)  de  cuivre  (64), 
un  tnj  aii  (o-uèrlv)  de  cuivre,  iiilnHlnil  dans  mie  ndniirc  (a-wXxi'v),  et  deux  autres  tu- 
patti-  (eMiiivs;)  ajustds  avec  le  premier  tuyau  (os),  de  petits  cylindres  creiix  i 

(xv)ivòpia)  de  serre  (C6),  et  des  petits  mojetix  (>;oivi*idia)  (67).  Quant  aux  usages  , 

de  ce.s  pièces,  Ics  S'oici,  lels  qiic  raiileur  les  indique  : le  grand  iiwjcit  rccevait 
un  ave  me'lalliqiic,  polir  faire  touriicr  le  plateau  de  rinstruinenl;  \e  titj-au  de 
cuivre  fixd  dans  unc  niinure,  et  les  deux  tuyaux  de  cuivre,  ajustc's  avec  luià 
angle  droil,  et  dans  Icsquels  .sVmlioilaiciit  les  petits  cjlindres  de  vcrre  , fnr- 
maient  avec  ceux-ci  un  nieeait  d'ean,  sur  Ics  deux  limits  diiqucl  Ics  pinliules 
elaienl  fixe'es  (os);  enfili,  les  deux  petits  moyeux,  placès  sous  Ics  piiinulcs,  rerc-  j 

(GO)  iirandt  compotUian  matkématique^  V,  1,  (.  I,  pnzes  2K3-~2R7  (llalma)-  Voyef  le  Com- 
uienlairc  de  I*.ip|ms  sur  le  V«  livre»  dans  Ics  Ci>inmcnlair«  ‘lo  Thcnn  , pagos  23I— 234  (IWIc). 

<r»t)  Page  232,  lignes  37’->4l  (B4le).  (rous  (o;;etc|  soni  soiils  mcnlionnés  dans  le  Ielle  de  Pio’ 
létnéc  (page  285,  lignes  3—4;  page  2K6,  lignos  2C— 27,  et  page  2H7,  tignes  I— 3,  llalina),  hion  (pie  les 
pinnules  soieiit  dans  la  Iradnction  fran^atsc.  t 

(62)  llyp<Aypo»t$,  pages  138^130  (llalma). 

(63)  Il  ri'cst  queslion  icl  de  prisinct  que  dan»  la  IndiicUon  d’Ilalma.cl  non  dans  le  leitu  de  Prucliis. 

(64)  Oiivragc  cito,  chap.  3,  page  22,  lignc  3. 

(05)  Ibidem,  chap.  4.  ptgc  2-s,  lextc  grec,  U|mo  3 — page  30,  ligne  2. 

• (66)  fiddem.  chap.  4.  [>agc  30,  ligiios  3—H. 

(67)  llmUmi.  pape  30,  li.'nes  15—25. 

rr)  Ibidem,  page  30.  lìgnes  0— l.i. 
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vaicnt  tics  gou|iillcs,  polir  fairc  motilcr  on  ili'scciulrc  Ics  piniiiiicsà  voloiile  (6u). 
Aitisi  auciin  de  ccs  tuljcs  de  diverses  esjièces  ii’avait  aiicuii  usage  optitjue  daiis 
la  dioptre  d'  Heroii.  I>airs  Ics  dioplrcs  et  autres  iiistrumcnts  sur  lesijucls  mais 
veiions  d'analyscr  et  d’explifpicr  Ics  tenaoignagnes  antir|ues  , il  n’  y avait  cVi- 
demmciil  auciine  place  pour  dea  verrcs  grossissaiits.  Il  n'y  avait  de  vcrres  gros- 
sissants  dans  nucuii  iiistrunicnt  d’upti<[ue  mentiuiinc'  par  des  aiitcurs  anciciis. 

5. ”  Les  savaiits  autrurs  de  V Histoire  littèraire  de  Fnvice  (to)  racontcnt,  après 
Hitmar  (7|),  (|uc  le  moine  Gcrhert,'  <|ui  dcviiit  le  pape  Sylvestre  II,  fit  à Mag- 
dcUairg,  pour  l’cmperenr  Otlam  III,  im  cadraii  solairc,  et  t|uc,  pour  liicii  l'o- 
rieiiter,  il  regarda  par  un  tube  (per  pstulnm)  mie  cerlainc  e'toilc  qui  guiilc  les 
inarins;  cc  (pii  veut  dire  qiic  Gcrliert  visa  avee  un  tube  l’e'toile  [lolairc , soit 
pour  mesurer  l'anglc  fait  par  l'axe  de  ce  tube  avee  uno  ligne  liorizontalc,  et  pour 
trouver  ainsi  la  hauteur  du  /mie  et  par  cunse([uciit  la  latitude  de  Magdebourg, 
soit  jHiur  detcrmincr  le  pian  vcrtical  passant  par  le  piile,  c’est-à-dire  le  nic- 
ridicn  du  lieu,  et  pour  tracci'  la  mr'ridiennc  de  son  cadran.  Pour  cela,  il  suHi- 
sait  d’uii  tulle  pivolant  sur  le  centre  d'un  ccrcic  gradud,  et,  suivant  la  remar- 
que  de  Baili)'  (7*),  ce  tube  n’avait  pas  besoin  d’iitrc  arme' de  verrcs  grossissanls, 
puisque  l’e'toile  jwlaire  est  parfaitement  visiblc  à l'oeil  nu.  Gcrbcrt  lui-mi-'mc, 
dans  une  lettre  à Constantin,  moine  de  Fleury  (73),  dit  que,  pour  mirer  aree  jnstcsse 
les  astres  et  Sjidcialemcnt  l’c’toilc  polaire,  il  faut  se  servir  de  tubes  {fislul<e)  , 
qui  , dil-il  expressdment,  ne  diffèrent  des  tuynux  d’orgue  que  par  l'unifur- 
mitc  tle  leur  calibre.  Les  savants  Be'ue'dictins  ont  donc  eu  grand  tort  de  pren- 
dre  le  tube  de  Gerbert  pour  un  tdlcscopc,  instrumeiit  qui  dilTère  des  tuyaiis 
d'orguc,  non-seulemcnt  par  runiformild  de  son  calibro,  mais  surtout  par  la  prc- 
sence  des  vcrres  grossissanLs,  partie  esscntielle,  qu’il  ii’aiirait  pas  pu  sous-en- 
Icndre  daiLs  une  lettre  didactique  où  il  voulait  prccisement  faire  connaìtre  l’in- 
strumcnt  dont  il  fallait  se  servir. 

6. °  Cy.satus  (74)  et  Mabillon  (7S)  discnt  avoir  vu  dans  un  manuscrit  de  \'His- 
tnire  scolastique  de  Pierre  Comestor,  manuscrit  dont  IVcrilure  est  du  comiiieii- 
ccment  du  XIII'  .sidcle  , un  dessin  reprdsentant  Ptoidniee  occu|>d  a considc'rcr 
Ics  astres  avee  un  tube  divisd  en  quatre  parties,  qui  paraissent  faitcs  pour  reu- 

(63)  Ibidem,  page  30,  lignes  13—23. 

(70)  T.  0,  Vte  di  Gerbetit  pigcs  609—610. 

(71)  Chronicon  Martùburgentit  iib.  6,  page  ISO  (éJ.  Mnder.  Ilelmsbolt,  1663).  ou  t.  3,  page  633. 
ites  Sionumenta  Germaniit  bùtorica  de  Pertz. 

(72)  dilronomte  moderne.  Èclatrciuementt,  IV,  23.  t I,  p.lge  556. 

(73)  Epittota  ad  Constantinum  de  Sphftrie  eonjtraeli'owe,  page  102  ( l'etera  Anatecta  de  Mabilbm, 
1723.  in-ful.). 

(74)  De  toeo,  mola,  magnitudine  et  eautis  eametiB  qua  lub  (Inem  anni  Ì0i9  fuUil,  page  76  |lri- 
golsladl.  ir, (9). 

(75l  Iter  Gertnanicum  [Vetera  Anatecta,  p,igc  19). 
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Irei  Ics  unes  ilans  les  autrcs.  AdmcUoiis  l'exactltudc  de  celle  de'scriplioii,  que 
nous  nc  pouvoiis  pas  conlrólcr.  Qu’cii  faudra-l-il  conclure?  BuQbii  (78)  cl  Ball- 
ly  (77)  rcconnaisscnl  qu’uu  long  lubc  sans  verres,  noirci  à rinléricur  el  appli- 
que' à l’ceil  de  maniere  à n’y  laisser  arriver  aucunc  lumiere  lale'rale,  pcimcl, 
]>eiidaul  le  jour,  de  dislingucr  les  objets  à unc  Irès-grandc  dislancc.  De  iiiéme, 
pcndanl  la  nuil,  un  lubc  scmblublc  dcvail  permcllrc  d'observer  prcs  de  la  lune 
de  pcliles  c'iuiles  qu’aulremenl  la  liiniicre  de  cct  aslrc  aurail  rendues  inipercep- 
liblcs.  Des  Icxles  d’Arislole  el  de  Slralxni  nous  onl  prouvé  que  celle  connais- 
saiice  pralique  avail  apparlenu  de  bonne  lieurc  aux  ancicns,  el  Polybe  nous  a 
uppris  qu’ils  avaienl  des  dioptres  coiislruìles  d’a|irès  ce  princi{>o  (78).  Des  Icxle.'i 
de  Dilmar  cl  de  Cerberi  nous  onl  monlre  que  ces  lubes  opliques  sans  verres 
e'iaienl  aussi  en  usage  au  moyen-àge.  Il  n'csl  donc  pas  siirprcnanl  qu’un  maiiu- 
.scril  dii  XIll*  siècle  ofTre  unc  representalion  d'  nn  IuInì  oplique,  rcmar({uablc 
sculcnienl  jiar  un  pclil  perfeclionncmctil  nic'caniquc,  doni  reffel  ulile  devail  élre 
de  raccoimdr  a rolonlc  rinslruincnl  pour  le  rcndrc  plus  porlalif. 

7?  D’aprts  ce  qui  precède,  on  devra  allacber  pcu  d'iniporlance  au  recil  sui- 
vanl  de  Fromond  (79),  pbysicien  contemporain  de  la  découverte  moderne  dn  Ic'- 
Icscope.  Voici  la  Iraduclion  exaclc  de  ses  expressious  lalincs:  « Rèccmmcnl  on  a 
trouve',  dit-on,  cn  llanovi'c  dans  unc  citadcllc,  pai-mi  de  vieux  meublcs,  un  tube 
dioptrique  rouille  et  d'une.  haiUe  untiquité.  «Celle  vaglie  rumeur,  que  Fromond 
re'jiclc  coinnie  un  on  dit,  sans  de’signcr  la  ciladclle,  ponriail  fori  bien  n’avoir 
eie'  qu'un  faui  bruii,  rc'siillanl  d'uiic  mdprisc  (M).  Mais  le  fail  en  lui-niènic  esl 
Irès-possible;  car  le  vieux  lubc  dioptrique  |iouvail  clic  un  lubc  sans  verres, 
coinmc  cciix  de  la  dioptre  mililaire  de  Polybe,  et  comme  les  lubes  opliques 
d’.Aristole,  de  Posidonius  cl  de  Cerberi  (si)  : il  pouvait  servir  aux  de'feii.seiirs 
de  la  ciladclle  pour  mieux  voir  de  loin  Ics  cnncini.s. 

Ainsi  Ics  lubes  opliques  de  ranlii|uilc'  el  du  raoycli-àge  ii'e'laienl  nullcmenl  des 
tc'lcsropcs  ou  des  lunclles  de  loiignc  vuc  comme  Ics  nòlres;  mais  c'c'lalcnl  des  lu- 
lais  .sans  lenlillcs  cl  sans  miroirs  concaves,  cl  doni  le  doublé  elici  e’iait  de  fixcr  \a 
direclion  de  la  ligne  droilc  de  l’ceil  à l'objcl,  cl  de  fairc  mieux  \oir  l'ohjct  cii 
ccarlaiil  de  l’oeil  Ioni  lumiere  laldralc.  Mainlcnanl  nous  allons  voir  que  divers 
inslrumcnls  anliqucs,  mcnlìoniie's  au  moyen-ìge  sous  le  nom  de  miroirs,  claicnl 
fabiilcux,  ou  du  moins  n’c’laicnt  nullcmenl  des  lelescopes. 

(7G)  Slintrauj-,  Inlroilticlion,  Parile  expérimcaUlc,  VI»  Mcinoire,  arlicic  2.  vers  la  fìn. 

177)  .Ifironomi'e  motUrne,  Èclaircissemcnls,  IV,  25,  I.  1,  j<aae  558. 

(78)  I.es  Chinois  se  servaient  égalcraenl  de  lubes,  puur  viscr  les  asires.  Viijjcs  Bailly, 
unrienne,  Rctaircissenienis,  III,  32,  page  350. 

(79)  Meteorotngica,  III,  2 0.uuvaill,  1827). 

(50)  Voyex  Wil,lc.  Grtehichte  dfr  Optik,  I.  I,  page  143. 

(51)  Voyei  ci  dersiis  n«’  I,  2 el  S. 
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s!  « Qut'lques  ecrivains,  dìt  Amellhoti  (ss),  pretenJent  que  Plolcrae'c  avail  fait 
piacer  sur  la  tour  du  pliarc  d’  Alcxandrie  un  instrumeiit  avee  leqtiel  on  dc- 
courrail  les  vaisscaiix  à uno  dislaiicc  enorme , quelques-nns  disejil  d plus  de 
cent  lieuet.  » C’est  arbitrairenicnl,  coinmc  le  dit  Amctilioii,  qiic  ccl  instruniciil  a 
e'ie"  attribuc  a l’toldmée  Evergfete  par  quclqnrs  ecrivains  modernes)  car  les  scuis 
lemoignages  sur  lesqueLs  ces  dcrivains  piiisseiil  s’appuycr  soni  ceux  des  oricn- 
laux  (83)  sur  le  fanicux  miroir  d' jile.rnndre  le  Grand  (aìneli  Iskendcri),  luiruir 
magique,  cimsideré  par  les  Arabes  cunime  un  lalismaii,  qui  gnrantissait  la  pro- 
sjieritc'  de  la  ville  d’Alevamlrie.  Mais  le  pbare  d’  Alexaiidric  ne  fut  construit, 
dans  l’ilc  de  l’barus,  qn'après  la  mori  d’Alcxandrc,  sous  les  deux  premiers  l’Ur- 
le'nie'es.  Voilb  poiirc[uoi  Porta  (8^),  Kirclier  (ss),  Gaspard  Sclioll  (so),  Charles  de  V'.i- 
lois  (87),  Montucla  (ss)  et  d’aiitrcs,  pour  mcttre  les  re'cits  arabes  d'accoi-d  avec  la 
clironologie,  ont  subsliluc'  le  noni  de  Plolc'me'e  ^vergete  'a  colui  d’Alexandre.  Le 
miroir  d' Alexandre  est  ce'ldbrd  nulammeiit  par  Masnudi  (sa),  par  Abdallatif  (so), 
par  le  rabbiii  voyageur  Benjamin  de  Tudela  (al),  par  Kazwini  (9s),  jmr  Aboul- 
fedba  (03)  et  ]iar  llaliz  (04).  Suivant  Masnudi  et  AlKiulledlia,  ce  mirnir  servail  a 
vuir  au  loin  Ics  vaisscaux,  Ics  iics  et  Ics  pays  de.  Houm,  c’est-b-dirc  Ics  contrc'es 
sitiices  au  nord  de  la  Mc'ditcrrandc  (95).  Suivant  Benjamin  de  Tudela,  dans  ce  mi- 
roir, place  par  .Alexandre  sur  ime  tour  d'Alexandric,  on  voyait,  d la  distancc  de 
plus  de  cinq  cents  lieues,  tniis  Ics  vaisscaux  de  guerre;  suivant  le  mème  au- 
teur,  Inngtemps  aprts  la  raort  d’Alcxandrc,  du  temps  que  les  Grecs  etaient  as- 
sujétis  aux  Égjpticns,  le  capitainc  gicc  Sodorus  vint  abnrdcr  prbs  du  phare, 
tromjia  le  gardicu  de  la  tour  et  brisa  le  miroir;  depuis  ce  tcmjis,  la  puissance 
d'Alexandric  dc'clina  de  plus  cn  plus.  Au  contrairc,  Aboulfc’dlia,  posterieur  d’un 
siede  au  celebre  voyageur  juif,  dit  que  ce  miroir  fut  dclruit  peu  de  temps  après 
i'c'tablissemcnt  de  l'islamisme,  sous  le  califat  de  Valid  1*'  fils  d’AbdclmaIck,  par 
mie  ruse  des  clircticns.  Suivant  la  remarque  de  M.  l ibri  (ao),  tonte  la  traditioii  re- 

(85)  Mi’riioire  cilc,  dfg  inteription»,  t.  4S.  page  503. 

(83)  Voyei  d’Ilcrticlol.  Biblioihèq\àc  orienialtt  arlicle  Menar. 

(84)  Magia  natHralis,  XVII,  II. 

(83)  Art  magna  lueit  et  umhraet  X,  pari.  1. 

(86)  Magia  univertalit,  t.  1. 

(87)  Acadrmie  det  Intcriptiont,  t.  I,  page  Hl« 

(85)  liittoire  det  mathcmatiquei,  pari.  5,  liv.  8,  t.  3,  page<:  360^502  (2.*  èri  ). 

(89)  Xuticet  et  exlrailt  dei  manuicriti  de  /a  tUblinthéque  nationale,  (.  I,  pages  83—20 

(90)  Ar)a(ioM  de  VÉgypte,  trad.  de  Sacy,  p»ge  240  (Paris,  1810,  in-4). 

(01)  Vtyyage,  irailuctiun  tr.,  pages  <01  el  suiv.  iParis,  1830.  in-8). 

(02)  Adjaìb-Albaldan,  Mss.  arabes  de  la  Bib)io(hci{ue  natioiiaie,  n*  19,  page  80. 

(93)  Detcriptw  ^gypli,  page  7 du  tenie  arabe  (GiiUingen,  1776,  in-4). 

(94)  I).qn5  d’Hcr)»elot,  endroit  citè. 

(05)  Voyci  les  \oticet  et  eTtraiti,  endroit  cité. 

(96)  llùtoìre  det  tcieneei  mathématiquet  en  itaUe,  I,  1,  Note  8,  page  217. 

Butf.  tti  ti».  « iti  St  d . Se.  M*t.  « Pit.  X.  IV.  Of*g»tÌ4>  1871)  *4 
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lalivc  à cc  miroir  a ctc  incoiinuc,  iiou-soiilcnicnl  à loiis  Ics  ancicns  historiecs  t 

d'Alcxandre  et  de  scs  succcsscurs,  mais  à toiis  Icsnuteurs  grecs  et  iatins,mémc  aux  ii 

coiileurs  de  faldes  cunecniaiil  le  coiii|uc'raiit  niacedooicn,  lels  que  Julius  Vale-  ' 

l'iiis  (97),  le  faux  Callislhènc  (98),  raiilciirde  V ftinéraire  d' Alexandre  (99)  et  l’au-  1 

Icur  de  V Histoirc  latine  manuscrilc  d' Alexandre  le  Grand  (100).  De  ccttc  lemar-  ; 

((uc  et  d’uii  rai)t  d'Alxiultedlia  (tot),  d’après  lequel  ce  faincux  miroir  d' Alexandre  j 

aurait  c'tc'  fait  de  fer  cliinois  (102),  M.  Libri  coiiclut  que  ce  miroir  e'iait  orientai  u 


et  de  bcaucuup  poslcricur  à l'epo<|ue  d'Alcxandre.  Bun’on  (lOJ),  le  P.  Abat  (loa)  et  ; 

Muiitucla  (los)  acceptent  Ics  rc'cits  arabes  , dimt  ils  atte'nueat  sculement  plus  g 

ou  muins  le  merveillcux,  pour  tàcbcr  de  Ics  rcndrc  croyablcs.  Montucla  xcul  t 

que  cc  n’ait  c'te'  qu’un  niiruir  concave  ; mais  BuH'un  et  le  P.  Abat  concluent  ^ 

de  CCS  re'cils  que  le  telescope  à re'flexion  c'tait  coimu  des  savants  alexandrius. 

All  contraire  , Kircher  (luo)  , l.anglès  (i07)  et  M.  Rcinaud  (los)  considèrciit  cc  | 

miroir  conimc  fabiileux,  et  ils  oiit  bien  raison.  En  efl'et  , 1°  Tunt  ce  que  les  j 

anteurs  arabes  , si  nous  voulioiis  Ics  croire  , nous  apprendaient  sur  la  slruc- 
liire  de  cct  objct  mcrxcilicnx  se  rcduiraitàce  seni  poiiit,  i|uc  c’clait  un  mi- 
roir, et  ils  ne  discnt  pas  méme  que  cc  miroir  fòt  concave.  l)u  re.stc,  la  magie 
aidant,  comme  nous  le  verrons,  il  n’avait  pas  besoiii  de  Tètre,  et  d'ailleurs  il 
iTy  a pas  de  miroir,  mème  concave,  ni  méme  de  télcscope,  quclque  exccllcnt 
(|U*  un  le  suppose,  qui  ait  pu  Taire  voir,  du  liaut  du  pliarc  d'.Alexandrie,  les 
vaisscaux  lì  cinq  cents  lieues  de  distance , ou  bien  Ics  cótes  .septentriunales 
de  la  Mc'ditcì  rance  j car  la  courburc  mème  de  la  terre  s'  y oppose.  Le  fait , 
lei  qu'il  est  rajiporlc’,  est  dune  impussiblc.  Mais  nous  allons. voir  tout  à Tbeure 
que  suivant  Ics  Aralies  cVlait  un  miroir  iiiagic|ue,  et  luut  est  pussible  par  la 
magic.  2°  Les  autenrs  oricntaux,  seuls  garants  de  Texistcncc  de  ce  miroir,  s’ac- 
cordent  à Tattribucr  à Alexandre  et  à dire  qu'il  le  pla^a  snr  le  pliare  d'Ale- 

(97)  Un  gettar  Alexandri  Magni,  page  33  iMilan,  I8t7,  in-S). 

(9S)  >ì«  d'AleTomlre,  I,  30  — 33;  II,  28;  III,  34— 36,  è la  suite  d'Arnea  iBiilialieea  gma  lali-, 
na,  llidiil). 

(99)  Ilinerarinm  A/exandri  Magni,  page  30(Milan  1817,  in-8).  i 

(100)  llittoria  Atexandri  Magni,  c.  17  (Manuscrils  latìns  de  la  Biblìothèque  iialionale,  n”  H5UI, 
in-4). 

(101)  Endrvit  cilé. 

(102)  BulTon  (endruil  cìté)  prctend  que  pnur  Ics  Arabes  les  mols  fer  cAinois  signifiaicnl  simple- 
meni  acier  pati,  A cause  de  l'habilet^  antique  des  Chinois  à polir  l’ acier.  Je  croìrais  plutót  que  la 
renommée  des  miroirt  magiguet  des  iibinois  a molivé  celle  Iradìlìun  arabe  sur  rorigìnc  chinoise  Ju 
miroir  magigue  d'Alcxandre. 

(103)  Endroit  cilé. 

dot)  .Imufemrnls  philotophigari,  eie.,  pages  361  et  sui».,  ri  pages  384  el  sui». 

(103)  Ouvrage  cilé,  pari.  3,  li».  2.  l.  3.  pages  360—302. 

(IO61  .Ira  magna  lucit  et  umbree,  X,  1,  ad  calccm. 

(107)  N'oles  sur  le  Yoyage  de  Norden,  I.  3,  pages  163—166  (3  voluiiies,  in-4,  Paris  1795— 1798). 

(lOS)  .Itonumenla  araba  du  cuAinrl  du  due  de  Biaeat,  1.  2,  page  108  (Paris,  1828,  2 voi.  in  8). 
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landrie  : ce  qui  osi  impo&siblc  , puifU|ue  cc  pliarc  ii' cxislait  pas  du  tcnips 
d'Alciandrc.  3"  Leurs  asacrtions  sur  la  iiiatiicre  doni  cc  miroir  flit  de'truit  et  sui 
l’cpoquc  où  il  le  fut,  soiit  contradictoiics  entre  cllcs-VCcs  auteurs,  tous  postericurs 
de  plusieiirs  sièdes,  ii’invoquent  l’autoritc'  iraucuii  temoin  oculairc,  ni  mime  d’au- 
cun  coulcmjiorain,  soit  de  Tcxistencc  du  niiruir,  soit  de  sa  destructìim,  et  par 
consdqueut  Icur  te'moignagc  n*a  aucune  valetir.  Autaut  vaudrait  prcndre  cornine 
historiques  les  fables  (icrsanes  du  Skander—Narneh  sur  Alexandre  le  Grand. 
S°  Si  l'on  voulait  pourtant  adniettrc  cc  lenioigiiagc,  le  fameux  miruir  aurait  c'tc 
cn  tionneur  et  en  iisagc  à Alexandrie,  d’abord  sous  .Alexandre  et  sous  Ics  Pto- 
le'mces  , en.suite  sous  la  dumination  rumaiuc  et  cnlin  sous  la  duminution  by- 
zantiiie.  Mais  le  silence  de  tous  Ics  auteurs  grecs  et  latins  pruuve  le  coiitraire 
et  monile  ainsi  la  fau.ssetd  de  ces  incmyablcs  rdeits  oricntaux. 

Maintcnant,  s'eut-on  desdiier  l’origine  de  ccttc  falde?  Voici  ce  qu’oii  pciit 
dire,  sinun  avee  certitude,  du  nioiiis  avec  une  grande  viaiscmblance:  i”  Ccttc 
fable  a trouve'  un  prdtextc  et  un  point  de  dc'part  dans  Ics  tliéories  des  opti- 
ciens  grecs  sur  les  eflets  optiques  des  miruirs  coiicaves  (i09).  ì°  La  partic 
principale  de  ccttc  fable  a e'tc  imagine'e  par  les  Egypticns  après  I'  invasioii 
arabe,  alìn  d’  inspirer  aux  conquérants  une  admiration  et  un  rcspcct  tardifs 
pour  line  civili.satiun  qu’ils  avaient  élouflce.  3°  l.cs  re’cils  des  Egyptiens  ont 
e'tc  adoptds  et  embellis  par  rimagination  des  Aralics,  qui  se  .sont  piu  à rat- 
laelier  tant  d’ autres  merveillcs  au  nom  d’  Alexandre.  Cc  soni  les  Egypticns 
■seuls,  avec  Icur  forfanterie  inveteVe'e  (no)  et  leur  lendaiicc  à s’ appnqrrier  la 
gioire  de  Icui-s  vaiiiquciirs  (in),  qui  ont  pii  dire  Ics  preiniers  qiic  cc  miroir 

U09)  Voyex  Pldlon,  T'tmrV,  page  46  C:  Chalctdius,  sur  le  chap.  237— 340  et  chap.  855— 237,  ^ 

pages  231 — 233  et  pages  235— 23C  ( Fragmenta  plii/orop^rtim  6'rfrrorvm  , Voi.  Il,  Pitlot);  Eucliilc, 
CntoptHquf,  pages  645—664  (lìregory)  ; les  lim-s  III  cl  IV  de  lOptiqve  de  Pluléioce  , traduclinn 
latine  inèdite,  analyséo  par  Pelamhro  (.lulronom/e  anctVnnf,  t.  2,  pages  411—431).  et  beaticoup  mieu\ 
par  Venturi  {Commentary  sopra  la  Storia  e le  Uorte  delt'OUiea,  pages  31— 62  et  pages  225— 242);  un 
abrégé  de  la  Catoptrique  d'Mt’nm  d'Alexandrìe  , mis  à lori  sous  le  num  de  Ploicmée»  et  doni  une 
traductioo  latine  se  trouve  dans  le  recucit  ti^s  rare  de  Nucerello  {Sphara  Stundi,  etc.,  Venise,  1513,  in< 
fol.,  édìtion  de  Scoto  et  conlrefa^on  de  Giunti):  Anlbeiiiios  de  Tralles,  fragmenl  dans  les  Scriptores  rerum 
mirabitium  de  Weslermann,  pages  149 — 157  iBraunschweig,  1839,  in-8);  une  citation  d’Artemidorr 
de  Paros  dans  Scncque,  Sat.  (Nutrii.,  1,  4,  $ 3:  Plularquc,du  Tiiaye  dans /a  lune,  chap.  17;  A(MJlèe, 
Jpo/o^ie,  OEuvres,  t.  2,  pages  425—426  (éd.  Oudendorp  et  Bosscha,  in  4);  et  Aulus  Gellius,  Noct 
«II-,  XVI.  18,  n«>  3.  Sur  la  (‘atoptrigue  d’Héron,  comparca  nies  Recherches  iur  Héron,  III*  partie, 
chap.  1,  pages  52—88,  surlmil  page  66,  jiages  85-86,  et  Noie  B,  pages  924—237.  11  devail  aussi 
élrc  queslioii  des  miroirs  coiicaves  dans  la  Catuplrique  d*Archimède.  ciléc  f*ar  Théon  d'Aleaandrie, 
9iir  Ploìémèe,  Grande  eomposition  mathr'matique,  1,  t.  t,  page  29  llfalma),  et  iiidiquèe  romme  un  ouvra> 
^e  d’nnc  grande  ctendue  par  .^plll(*e,  .tpo/o^i>,  endroil  citè,  page  426- 

(HO)  Voyea  Letrnmie,  5ur/a  itatue  (‘oeti/e  de  A/emnon,  pages  8| — 82;  5ur /e  tomòcau  d'Oij^man- 
dyat,  pages  40— Gl,  et  Sur  la  cicfiisation  de  FFgypte  ancienne  {Recue  det  deux  mondes,  184.1,  t.  9, 
|>agcs  516  et  suiv.,  et  l.  10,  pages  34  et  suiv.l,  et  ma  Diuertation  iur  r.iilanUde,  S H (Rtudes  ittr  U 
Timee  de  Haton,  l.  1.  pages  323-C26,  Paris.  1841,  2 voi.  in-8). 

UH)  Les  Egyptiens  oscrent  préter  une  origine  égypiienne  ì Cambyse  et  3 Alenajidre.  Voyca 
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fui  détruit,  longtemps  après  la  mori  d'AIeiaiidrc,  à une  epoque  oà  les  Crea 
e'taìent  ussuje'tis  aux  Égjrptiens  , cl  qui  oiit  pu  en  attiihucr  la  dcstrucliun 
à la  perfidie  d’un  grec  icbellc  : il  ii’y  a que  les  Égyplieiis  qui,  par  uu  au- 
dacieux  mensonge  , aicnt  pu  piacer  , entro  la  coiiquéle  d’  Alexandre  et  celle 
d'Oniar,  une  e’|<<ji|ue  où  les  £g)q>tiens  duminaient  sur  les  Grecs.  Mais  cc  soni 
les  Aiahes  qui  uni  imagine'  qiic  le  melai  de  ce  miroir  devail  venir  de  la  Cliiue, 
pays  que  Icurs  conquéles  en  Asie  leuruvaicnl  fait  connaitre,  et  où  des  raiitjlrs 
niagiques  se  fabriquent  enrore  aujouid'liui  : cc  soni  les  Arabes,  qui,  eiiclie'ris- 
sant  sur  les  exagerations  inspire'cs  aux  Egypticns  par  les  tlie'uries  des  opticieus 
grecs,  onl  altribue'  a ce  miroir  fabuleux  des  cflels  impossibics,  que  pour  eux 
la  magie  seulc  cx|>liquait , cornine  iious  allons  le  montrer  par  des  le'nioigna- 
ges  arabes. 

Le  gcograplie  ai-abc  Edrisi  (ili)  dii  que  de  sun  temps  , au  Xll°  siedo  , un 
voyait  cncure  à Meridu  en  Espagne  les  supporta  d' un  vaste  miroir  tournant, 
dans  lequel  autrefois  la  reine  Mcrida  regardiiil  sa  figure,  et  il  ajoute  que  ce 
mime  miroir  servait  aussi  à celle  reine  pour  correspoiulre  avec  la  fenimc  d’A- 
lexandie  le  Grand  , qui  de  son  cdtó  exerqait  son  talent  , c’  est-à-dire  son 
liabileld  magii|ue,  sur  la  tour  d' j4lcxandrie,  dvidemmeut  avec  le  faincux  mi- 
roir  d’  Alexandre,  place'  sur  celle  tour.  Ces  deux  reines  fabuleuses  devaieul 
saus  doute  avoir  be’ connaissance  cnlre  ellos  a rcpiKjue  où,  suivanl  Edrisi  (ili), 
.Alexandre  e'iail  alle'  aux  iles  Fortune'cs,  dans  l’Ocdan  Occidental.  Pour  con- 
verser  ainsi  par  signes  malgid  la  distance,  les  deux  illustres  prince.sses  nvaient 
dono  cliacunc  un  de  ces  miroirs  cncliantes  , si  ce'Ibbres  au  moycn-àgc  laiit 
cliez  Ics  Arabes  (lu)  que  cliez  les  Clirélicns  (lis),  miroirs  où  l’oii  voyail  à vo- 
lonle'  les  personucs  absentes. 

Hèrodote,  III.  !;  Julius  Vslerius,  ÀUxomtri  rngetUr,  1,  0 {Citatici  autorct  de  Mai.  t.  1,  pages  SI 
— 671.  et  le  faux  Cailisthène,  I.  I et  suiv.  De  inème  , uu  auteur  aral>e  a fait  de  l'aslronume  gree 
Claude  Ptuléméo  un  Somme  de  la  race  de  Sem,  c’esl-à-dire  un  aralic  uu  uu  syeieu-  Voyex  Schcell,  Hit- 
taire  de  ta  iiltcralure  greegue,  I.  5,  page  242. 

(1 12]  Gèographie,  1 Ve  Climal.  |ee  seeliun,  Iradiiction  rrangaise  de  M-  J.iubert.  t.  2,  )>agc  2.S  (Pa* 
ris,  1840,  in. 4]. 

(Ita)  ile  Climat,  l'e  sectinn,  I.  I,  page  105. 

(114)  Compare!  de  Guiguea,  sur  la  CUroaique  de  Masoudi  (\vtieet  et  extraits  det  Manutcrilt,  I. 
1.  page  26),  et  M.  lleinaud,  Slauutcritt  arabes , persans  et  turef,  1.  2,  page  418. 

(115)  Sur  un  miroir  miigigue  oii  un  mari  pouvail  s' assurer  par  ses  yeux  de  l'inlidèlilé  de  son 
époiise,  voyei  le  Gesta  Homanorum,  e.  102.  I.  2.  page  6.5  (Irad.  augi,  ile  Ch.  Swani.  Sor  le  miroir 
magique  de  Vìrgilc,  uii  le.s  Romaiiis  observaient  les  r^voltes  des  provinees  loinlaines.  voyex  te  Ito- 
man  det  srpt  saget  de  /tome,  éd.  de  Leroux  de  Lincy,  page  SI,  à la  suite  de  l’ii'ssai  sur  tee  fables 
indiennei  par  Loiseleur  des  Longeliamps.  Du  reste,  un  miruir  n'étaìt  p.as  néeessaire  pour  cela;  car,  dans 
mie  tour  construilc  par  Virgile  et  nominée  Sateatio  Rama,  des  statues  représentant  Ics  provinees  son- 
naicnl  une  clochcttc  pour  annoncer  aux  Roraains  les  révolles  des  pays  alTcclés  b cliaeune  de  ces  sta- 
lues  (Voyez  l.oiseleur  des  l.ongchanips,  niOme  Essai,  page  151).  Que  dis-je  7 Au  XVI»  siècle,  Ca- 
Uterine  de  Hédicis  n'avai|.elle  pas  un  miroir  magique  oit  elle  voyait,  disaiPon,  tout  ce  qui  se  pas. 
sail  en  Krancc  et  dans  les  conlrées  voisines  f 
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C*est  bieii  là  un  conte  ara)>e,  mais  brode  sur  un  fond  e'gypticii  : probable- 
meni  les  tgypiiens  avaient  iniagine'  ce  miroir  fabiilcux  d’Alcxundre  comme  iii' 
slmmeiit  d*  opttijue  , tout  en  luì  prélant  uno  puissuucc  imj)ossiblc  ; mais  les 
Arabes  on  avuient  fait  un  inslrumenl  de  magie.  On  peni  donc  dire  avec  as- 
suraucc  que  ce  rairuir  mcrveillcux  n’a  jamais  exìstc'.  D*aillcuis,  comme  Moiitu- 
da  le  rcconnait , ce  ne  scrait  qu'un  miroir;  ce  nc  sci'aìt  pas  un  telescupc  , 
comme  le  voulaient  BuHbn  et  le  P.  Al>at.  Boudet  mcnibrc  de  la  coiumis- 

sion  scicutifìque  d*  Egypte,  allail  plu.s  loìn  : il  croyail  Taire  bcaucoup  d'hon- 
ncur  aux  lelescopes  modcnics  cn  dUaiit  tju’ils  ne  soni  pas  inférieurs  à la  lu- 
nette de  Pto/éme'e  E^^ergèie.  Nous  espc'nms  que  la  lunette  de  iHolemec  Evcr- 
gèlc  sera  baiirite  déiinìti vement  de  1’  bistoirc  des  Sciences  : elle  serali  moins 
déplacée  dans  les  Contes  des  mille  et  une  nuits. 

9*  I.a  fable  occidentale  des  miroirs  de  Jules  Cesar  est  le  pendant  et  sans 
dolile  la  contrcfa4;on  de  la  fable  orientale  du  miroir  dì  Alexandre.  Au  rooyen 
àge,  un  moine,  doni  le  genie  inveiiteur,  sans  avuir  realise*,  comme  on  Ta  pre'* 
tendu  , la  construciion  des  tc'lescopes  et  des  microscopcs  (ut),  cn  avait  scule- 
mcnt  entrevu  la  possibililé  (U8),  Koger  Bacon  (ii9)  a repetc  une  tradition  d*aprcs 
laquellc  Jules  Cesar,  avant  de  pusser  des  Gaulcs  dans  Pile  de  Bretagne,  au- 
rait  place'  sur  le  rivage  gaulois,  d une  grande  hauteur  {in  alto)^  des  miroirs 
où  il  put  soir  en  grand  Ics  vìlles  et  les  armécs  du  pays  cimeini  (i20). 
Sur  ce  procede  mcrvcillcux  et  iuoui  dans  la  strate'gie  antique,  tous  Ics  liisto* 
riens,  tous  les  tacticiens  et  en  generai  tous  Ics  auteurs  ancicns,  et  Cesar  lui> 

(U6)  Detcrifitwn  dt  VÈi^yple.  Antiquilrt,  Strmoiret,  t.  3,  page  38  (Paris,  1818,  in 

(117)  CVsl  à tori  que  Mulyueux  [Trcatite  of  Diuptrics,  page  256,  Lundon,  1G92},  WochI  (//m- 

toria  tt  antiquitates  univertitatis  Oxonientù,  ann.  1276,  Oxford  1674—1675,  in  foU.  Jcbb  «Prcface 
de  $on  èdilion  de  VOpu*  moju$),  Lenglet  Uufrcsnoy  {Hiitoirt  de  la  philoiophie  hermttiyutf  1.  1,  pa* 
ge  110,  Paris,  1742),  Pierre  Leroux  {Encyciopèdie  nourel/e,  1.  3,  page  539,  Paris,  1840),  Georges  Cu- 
Wer  {Uìstoire  de»  stttnee»  naiurelietf  1.  1,  page  416,  Paris,  1841),  M.  Gilbert  [Dictionnaire  dephy- 
tique  et  de  1.  1,  page  125.  Paris,  1845).  U.  Puuchet  [IlitUìire  de»  acienee»  natura//»  au  mo- 

yen  dge^  psges  344—345,  Paris,  1833)  cl  bcaucoup  d’autres  aUribuent  à Roger  Bacon  i'invcnliun  et 
la  confection  de  cea  instruments.  Cetle  erreur  bistorìque  a élé  rcfiiléc  par  Smith  {A  complete  SyaUtn 
nf  OptU»,  1728,  voi.  Il,  llemark»,  page  20),  par  Monlucla  (!•  I,  pages  314—513)  et  par  Wjlde  {(itr- 
schichte  der  Oplift,  1.  I,  pages  S9r-04). 

(118)  Ve  ffiira5i7i  polettate  arti*  et  natura,  page  33  (Paris,  1542).  Gel  opuscule,  doni  une  tra 
duclion  fraufaise  a paru  à Lyon  cd  1557  , est  uo  chapitre  de  1'  uuvrage  de  Roger  Bacon  intilulé 
KpùUdn  de  tecreti»  oprri5u<  arlù  et  natura  et  de  nullitate  magia,  ouvrage  publìé  à Uainbourg  ep 
1598,  cn  1608  et  en  1618.  et  à Paris  cn  1622. 

1119)  Opu*  majuf,  pa;;e  357,  éd.  Jebb  (Londres,  1733,  in  fol.). 

(120)  Le  texle  porte  tpeeula,  de»  miroir».  Wood  (f/Olorm  cl  atuifuila/cs  uNtcmilatfi  Oxonien- 

t>  1,  page  1221  dii;  de»  tube»  optiquet-  D’oìi  Bnilly  (.4<lronomi>  moderne,  t.  1,  page  304}  conciut 
que  Wood  avait  prubablement  Irourc  ces  mois  dans  un  mire  ouvrage  de  Roger  Bacon.  Vaine  con- 
jixture  I Wood  a traduit.  non  pas  i’cxpression  mème  de  Tauteur  , mais  ce  qu’il  a cru  èlre  la  pen- 
see cacbée  sous  le  mot  apeeula,  et  en  cela  il  s'csl  Irompé.  De  iiiilme , Dutens  a traduil  par  cetre» 
ffpttquea  le  qiol  grec  itènrptt , nom  d*un  instrument  oii  il  n*  y avait  pas  de  verres  optiqiies.  Voye* 
ci-dessus,  n*  4.  C’est  ainsi  qu'une  idée  préconrue  fait  voir  et  mellre  dans  un  texle  ce  qui  n’y  est  pas. 
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niémc  dall.'!  acH  Mémoires  niililaii'c.s  sì  cxacLs  et  si  détailli-s,  ont  gardé  le  si- 
leiicc.  Mais  le  moyeii  àgc  s’  est  jdu  à oriier  de  coiitcs  plus  ou  raoius  extra- 
vagants  la  vìe  des  graiids  Lommes  doiit  le  rcnuni  avait  survccu  aux  invasions 
Lailiares.  La  fahic  arabe  du  miroir  <l' Alexandre  a produit  cu  occident  la  fa- 
ble  britannirpie  des  miroirs  de  Cesar,  et  ces  deux  faliles  nous  monlrcnt  qui 
re'|Hi(|iie  où  clles  oiit  commciicd  d’avoir  cuurs,  un  vague  souvenir  des  iiotions 
des  anciens  sur  Ics  ellcLs  optiques  des  miroirs  concaves  avait  subi  urie  étraiige 
tiansformation  et  utie  application  imaginaire,  suus  rinflucnce  des  superstitioas 
niagi(|ucs  et  du  guùt  pour  Ics  liìstoircs  inerveilleuses.  Roger  bacon  cntrevuyait 
(|uc  l’ art  , mettant  en  oeuvre  Ics  forces  de  la  nature  , pouvait  rdaliscr  unc 
partie  des  merveillcs  faussenicnt  attribuees  à la  magìe.  De  sa  part,  c’e'lait  li 
unc  vague  jirevision,  que,  trop  credule  pour  ceiiaines  l'ables,  il  avait  tort  de 
tran.sporlcr  relrospectivement  dans  le  jiassd  , en  la  supposant  réalisec  sur  un 
point  par  les  fabuleux  miroirs  de  Cesar.  Rien  n'indiipie  qiie  dans  I’  antìquìté 
aucun  opticieii  se  fùt  avise'  de  mettre  un  mii-oir  concave  au  fond  d’  un  long 
tube  opaque  et  noìrci  à l'intcVieur;  mais  surtout  Ics  anciens  ne  pouvaiciit  pas 
.s’aviscr  de  regarder  a travers  ime  Iciitille  convenablement  placée  riraage  réellc 
produìte  cu  avant  du  miroir,  pnìsquc  nous  veri-ons  qu’ils  ignoraìcnt  I’ usagc 
des  Iculilics  optiques  (tu).  Cc|icudant,  devant  rAeadcmic  des  Sciences,  dans  la 
se'ance  du  17  octobre  I84S,  M.  Murrand,  avec  pcu  de  succes  il  est  vrai,  a re- 
vendiijud  en  faveur  des  anciens  l'invcntiun  du  télc.scopc,  sans  apjwrtcr  aucun 
argument  plausilile  , et  en  $'  appuyant  prinripalcment  sur  le  texte  de  Roger 
Bacon  conccrnant  les  prc’tcndus  miroirs  de  Jules  Cesar  (li2). 

to?  Mais  voici  un  ducumcnt  qui  scmblc  me’ritcr  plus  de  conlianco,  et  qui, 
au  premier  alxtrd,  semblc  cimdnirc  à cotte  méme  ronclusion  que  nous  vcnoiis 
de  combattre.  L'astronome  fran^ais  Ismael  Bouliiau  avait  adres.se'  à Burattini , 
me'canìcien  italìcn  résidant  'a  Varsovie,  ime  lettre  sur  rìiivention,  àlors  re'cente, 
du  te'lescope  à reflexion.  Dans  .sa  repon.se,  publiee  par  M.  Libri  (li3)  et  dont 
rorigiiial  existe  a la  Biblìotlièquc  nationale  de  Baris  (lX4),  Burattini  aliirme  qu'ìl 
y avait  à Raguse,  sur  unc  tour,  un  ìnstrument  du  méme  genrc,  a laide  du- 
quel  on  voyait  en  nicr,  à vingt— cinq  ou  trentc  milics  italiens,  c'est-a-dire  a qua- 
rantc-six  kilomètres  ou  cìnquante-cinq  kìlomètres  et  demi  eiivìron,  les  vai.sscaux, 
comme  s'ils  avaicnt  éte'  dans  le  port,  et  qu’un  magistrat  dtait  cliargc  de  veillcra 
la  con.servation  de  cet  Ìnstrument.  line  personne  de  Ragu.se  lui  avait  attesti  le 
fait  à Vienne,  en  i«S6,  en  pre'sencc  de  Paolo  del  Buono,  et  leur  avait  dit  que 

(I2i)  Voycz  la  11*^  partie  de  cc  Méinoirc. 

(IS2)  Voyez  YÉeho  du  Monde  iarant,  20  octobre  1842. 

(123)  Hittoire  des  sdenees  mathématigues  m Italie,  t.  1,  Note  8,  pages  218—218. 

(124)  Correspondance  de  BovUiau,  t.  26  ^Supplémcnt  frsn^ais,  n*  987). 
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rinstnimeiit  avait  la  [orme  d’iiii  boisseau,  sans  pouvoir  doimer  d’autrcs  dc'tails. 
Paulo  del  Puoao  et  Burattini  avaiciit  crii  que  c'e'tait  un  conte.  Mais,  en  1870, 
à Varsovic,  le  raddecin  italien  Gisgoni,  qui  avait  cxercd  sa  profcssion  pendant 
huit  ou  dii  ans  à Raguse,  parlant  dcvant  Burattini  d'im  trcnibicment  de  terre 
qui  avait  cu  lieu  depuis  peu  de  tcnips  dans  celle  ville  , ajouta  ; « Dieu 
» sait  si,  parnii  lant  de  cusiosite's  qu’on  avait  ir  Raguse,  on  n'aura  pas  perdu 
Il  cet  admiralile  instrument,  que  la  tradilion  altribuait  à Arcliiinède,  et  à Taide 
» duquel  on  voyait  Ics  navircs,  à la  distancc  de  vingt-cinq  oii  trente  niilles, 

« aussi  distiiictement  que  s'ils  avaient  eie' dans  le  puri!  n Aiix  questiona  de  Bu- 
rattini, Gisgoni  rdpondit  que  cet  instrument  avait  la  forme  d’un  tambour  qui 
naurtiU  qu’un  seni  fond,  qu'on  y regardait  de  eflte,  et  que  l'on  croyait  par 
tradition  que  cet  iu.strument  avait  c'td  fait  par  Archimede.  Dans  la  .suite  de 
.sa  lettre  a Boulliau,  Burattini  s’e'lonnc  de  ce  que  les  niatbémaliciens  illustres 
dont  Ragusc  n’a  jamais  manqud,  par  excmple  Marino  Gbetlaldo,  n’avaìent  rien 
ecrit  sur  cctte  mervcille  de  Icur  ville;  mais  surtont  il  s’e'tonne  du  .silonce  garde' 
sur  ce  point  par  Giambattista  Odierna  de  Raguse,  qui,  dit-il,  vit  encorc  'a  Pa- 
ierme, et  qui  a ecrit  sur  Archiraède,  sur  Ics  le'lescopes  et  .sur  les  micixiscopcs. 
Malgrd  cet  ctonnement  très-Idgitime,  Burattini  pense  que  rinslruracnt  optique 
de  Raguse  devait  ótre  le  méme  qui  e'tait  sur  le  pbare  d’.\lexandrie  du  temps 
des  Ptolémées,  et  qui,  egarc'  peut-dtrc  à répofiuc  de  la  ddcadence  de  l'empire 
romain,  aurait  e'id  cache  et  conserve  à Ragusc  (iss). 

Puis(]uc  nous  avons  vu  que  certainement  le  fameux  miroir  des  Ploldmees,  ou 
plutòt  <t Aleocandre,  n’a  jamais  exlstd,  celle  conjecture  de  Burattini  tombe  d’ellc- 
méme.  Quant  à l'in-strument  optique  de  Ragusc,  des  recherches  faites  en  cette 
ville  par  un  ami  de  M.  Libri  ne  lui  ont  rien  appris  sur  le  sort  de  ce  prd- 
cieux  instrument,  doni  le  souvenir  méme  scrait  perdu  k Raguse  (i:6).  Il  y a 
bicn  la  de  quoi  augmenler  nolrc  dtonnemenl  et  nos  doutes.  Cepcndant  M.  Li- 
bri a cru  jiuuvoir  conclurc  de  la  lettre  de  Burattini  que  les  Ragu.sains  con- 
naissaicnl  un  tdlescope  à refiexion  plusieurs  sikcics  avant  Newton  et  Zucchi. 
Mais  cotte  conclusion  n’est  pas  acceptable;  car,  si  les  Ragusains  avaient  pas- 
sddd  un  vrai  lelc.scope  a reflexion  dès  longteraps  avant  l’dpoquc  gdiidralemcnt 
admi.se  de  l’iuveutìou  du  tdlescope,  le  silence  des  mathdmaticiens  de  Ragusc, 
surlout  celui  d’  Odierna  dans  des  dcrits  dont  1’  objct  méme  aurait  deraande 
qu  il  parlit  du  ldle.sco(ie  ragu.saiii  , et  le  profond  oubli  qui  aurait  couvert 
1 exlstence  et  la  jierlc  de  cet  instrument  si  mdmorable,  seinicnt  des  faits  non- 
seulcment  dtoniiants,  mais  lout-k-faìt  incomprdhcn.sibles.  La  difliculte  s’atlc- 
nne,  quand  on  reconnail  que  l'instrument  de  Raguse  devait  étre  autre  chose 

(125)  Vojpj  M.  Libri,  l.  I,  pages  218—282. 

(128)  Ibidem,  page  816. 
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qn’iiti  télcscojic.  Fn  efTcl,  |iuisi|iic,  d’après  la  Icllrc  de  Duratlini,  ccl  instru- 
nieiit  avait  la  forme  irim  boisseau,  ou  d’««  tnmbonr  qui  naurait  qu’un  setti 
fotte/,  il  est  cvidenl  cjuc  cc  ne  |innvait  pas  ùtre  un  lélescope  à doublé  réfU~ 
.rion,  eotnmc  eclui  de  Gregory.  Si  cct  instrunieiit  avait  c'ic'  un  tcle.scope,  cc  n'au- 
rait  pu  étre  qn'nn  lelescope  à re'fiexion  siutpìe,  corame  celili  d'iler.sclicll,  c’est- 
à-<lire  un  tul>c  oiivcrt  par  un  hout  et  au  forai  duipiel  le  niiroir  concave  est 
place  oliliquemcnt,  de  sorte  ijue  Vocnlnìre,  c’est-à-dire  la  leiitillc  a traveiii 
lni|uellc  Oli  regardc  l'image,  est  place'  en  còte'  de  Fase  du  tnlic.  Cela  pose, 
si  l'oii  appello  tf'le.scof>e  à reflexiiin  simple  un  instiument  plus  ou  nioiiis  [ler- 
foctionne  , mais  cnnsislant  esscnlicllcmcnt  cn  un  miroir  concave  place  ainsi 
au  forai  d’uii  long  tube  opaque,  de  Ielle  sorte  que  riiiiagc  rc'cllc  , .se  produi- 
sant  dnns  le  tube  ménte,  .soit  oliscrve'e  'a  travers  ime  lenitile  grossissante,  un 
reeonnailra  saiis  peinc  qii’iin  te'Ic.scopc,  mème  a renexion  .simple,  ne  peut  j>as  avoir 
la  forme  d’un  Imisseau,  oli  d'iin  tnnibour  défonce'  fìtte  un  botU:  le  tube  aura, 
au  contrairc,  ne'ccssairemciit  unc  grande  Imigucur  cn  comparaisun  de  soli  dia- 
niètre.  l.e  jire'lcralii  teleseopc  de  Ragusc,  cn  siipposant  qiie  rc.tislcncc  de  cel 
iiislriimciit  fùt  liieii  coustate'e  , ne  iioiirrait  avoir  c'tc  qii’  un  miroir  concave 
placd  au  forai  d’nn  ttibe  Inrge  et  cw<r/,  de  sorte  que  l'image  rdclle,  .se  produi- 
saiit  hors  du  tube,  pi'it  dire  obscrvdc  de  prds  d nu.  Or  on  sait  que,  vue 

du  centro  de  courhitre  d’une  portion  de  siirface  splidrique  concave  , l'image 

paiait  de  la  mdmc  graralciir  que  l'objet  vu  de  ce  ménte  cantre  : pour  qu'  il 
y eùl  gio.ssls-sement  appareiit  d'uii  olijet  cloìgne  , il  fallait  que  l' obscrvaleiir 
flit  placd  cn  dci^i  dii  cenile  de  courburc,  entro  cc  ccntre  et  l'image  reelle,  et 
un  pcu  de  còlè,  comme  le  disait  Gisgoni,  |)our  ne  pas  s’iiilcrposer  entro  l’ob- 
jet  et  le  miroir.  Pour  que  le  grossissement  apparent  fùt  considdrable,  il  fal- 
lai! que,  l'observatcur  regardant  l'image  à la  distancc  de  la  vision  distiiictc, 
le  ccntre  de  courburc  du  miroir  fùt  bicn  loin  dcrrière  lui  , et  que  par  coii- 
scqiient  la  .siirface  du  miroir  concave  fòt  ime  petite  |iartie  de  la  surfacc  in- 
Ic'rieure  d'uiic  concavite  .splicriqiie  de  grand  dianictrc.  Cet  instrumenl  pouvait 

donc  dtre  un  produit  reniarquable  de  l’art  de  creascr  et  de  polir  Ics  ractaux 

suìvant  unc  courburc  donne’e;  ce  pouvait  dtre  un  objct  precieui  d’art,  et  mème, 
jiisi|u'à  un  certain  poiot,  d'utilite,  mais  dont  la  con.struction  ne  supposait  pas 
unc  Science  oplique  supcrieurc  à celle  qii'oii  doit  reconnaitre  aux  ancìcnsj  car 
ils  savaicnt  que  Ics  miroirs  concaves  doniieiit,  en  avant  de  Icur  .surface  , des 
iniagcs  reelics,  oliservables  de  près  , et  ils  poiivaicnt  avoir  remaripie  que  les 
images  soiit  plus  distinctes,  quand  le  miroir,  placd  dans  un  cnfonccmeut,  re- 
coit  muiiis  de  rayons  qui  ne  viciincnt  |>as  de  l'objet.  Dès  lors,  il  pcuC  parai- 
tre  un  pcu  mnins  incroyablc  que  le  miroir  de  Ragiise,  vantd  sans  doute  ou- 
Ire  mcsiire  et  avec  un  orgueil  patrìolique  par  le  médecin  Gisgoni  , ait  pii 
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n’étre  pas  mcnliunné  |>ai'  le  matliematìcicii  et  pliysicien  ragusaiii  Odierna  dans 
scs  ecrils  sur  Arcliimcdc  et  sur  les  Ic'lescopcs.  Mais,  bieii  tjue  ccl  instrumciit, 
attribue,  dit-oii,  par  Ics  Ragusaiiis  à Arcbimèdc,  ne  fùt  «ju’im  miroir,  il  reste 
bici!  dillicilc  de  cuncevuir  que  le  savant  ragusain  n’en  ait  parie'  ni  a prupus 
d’Arcbimide,  ni  à prupus  des  te'lescopcs.  Nous  n’accordcions  dune  pasà  M.  Libri 
que  les  Icmuignages  citds  par  Burattini  « pronvent  d’une  manière  incontcsta- 
» Ide  r ancienne  existcnce  d’ instrmncnts  destine's  à rapproclier  Ics  objets.  u 
Seulenient  nous  avoucrons  volonticrs  que  rexisteucc  et  l’usage  de  cerlains  instru- 
nients  de  ce  genre  cliez  les  anciens  ii’ont  rien  d’impussible,  pourvu  qifou  recon- 
naisse  que  ces  instruments  ne  devaient  ètra  ni  des  le'lescupes,  ni  des  luncttes  astro- 
numi(|ucs,  ni  des  lunellcs  d’approcbe,  mais  simplement  des  mimirs  concaves,  dont 
la  connaissance  tlidorique  appartenait  ccrtainement  aiix  anciens,  puisqne  Platon  (isi) 
avait  dèjà  cssayc’  d'expliquer  le  reiiversemcnl  des  iraages  dans  ces  miroirs,  dont  la 
llie’oric  flit  donne'c  par  Euclide,  par  Arcbimcde,  par  lléron  d’Alexandrie,  par  Artc’mi- 
dure  de  Paros  et  par  Pudeine'e  (l2s).  Mais  ce  serait  un  fait  curieux,quc  celte 
cunnaissance  eùt  re^u  mie  application  pratique  et  utile  avant  In  dc'couverte 
du  télcscope,  et  ce  fait , qui  ne  trouvait  aucun  appui  se'ricux  dans  les  tradi- 
tiuns  fabuleuses  relatives  aux  inirtdrs  d’  Alexandre  et  de  Ce'sar , pcut  tirer 
quclquc  probabilite'  do  la  lettre  de  Burattini.  Ccpendant  il  ne  faut  pas  oublicr 
les  dilTicultès  qni,  comme  nous  l’avons  vu,  s’e'lèvent  contro  Ics  assertiuns  con- 
tenues  dans  cettc  lettre  ; mais,  pour  rejeter  ces  assertiuns,  il  faudrait  y voir, 
soit  de  la  pari  de  Burattini,  soit  de  la  pari  de  Gisgoni  , un  audacieux  inen- 
simgc,  inspiri  par  l'amour— propre  natiunal,  et  l'on  liésite  k porter  cotitre  des 
saxants  mie  pareille  accusation. 

§.  2.  liefutatiun  da  preaws  indirectes. 

Jious  venons  d’examincr  les  seules  preuves  direclcs  qu’  on  ait  allcguècs  eii 
favenr  de  l’existcncc  des  luncttes  de  loiiguc  vuc  chcx  les  anciens,  et  nous  a- 
voiis  vu  que  ces  preuves,  bien  loin  d'ètre  concluantcs,  indiquenl  prdcLsèmenl 
le  contraire  des  assertiuns  en  faveur  des<|ueiles  on  Ics  a iuvoquces.  Examiiions 
maintcnant  ,s’  il  y a des  preuves  indirectes  qui  aieiit  plus  de  force  en  faveur 
de  CCS  asscrtions. 

t.“  Farmi  les  nombreuses  bypollièscs  des  anciens  sur  la  nature  des  corps 
ce'leslcs,  qiiclques  uiies  uni  approclie'  plus  ou  moins  de  la  ve'rìle'.  Par  cxemplc, 
quelques  astroiiomes  cliaidcens  (i)  et  .Se’nèque  (2)  après  eux  considèraient  Ic.s 

(127)  Timrf,  page  46  c. 

(12S)  Cités  ci  desaus.  a*  8,  page  19,  note  109. 

(I)  Voyez  Sénèque,  .Sai.  Quasl.^  VII,  3,  5 2—3. 

{2}  Ibidem,  VII,  22—26. 

£u/^  ’iit  Oib/.«diSt. li. Se,  Mai.  g fit.ulV.  (SUggio  I87II. 
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cuinètcs  corame  cics  planètes  revenant  'a  de  longs  intcrvalles  de  temps.  Le  flit 
de  la  pe'riodicile',  qui  puur  ces  astrunoraej  n’  c'tail  qu’  ime  liypolhèse,  a éte 
constate  daiis  Ics  teiiips  modernes  puur  un  petit  iiomluc  de  corabtcs.  Mais 
rien  n'indiquc  que  Ics  aiiciens  aieiit  jaraais  obscrve'  des  comctes  tc'lescopi(|oes.  •• 

et  le  tdlescopc  n’  est  necessaire  ni  ponr  decouvrir  Ics  comèles  visibles  à rceil  w 

iiu,  ni  pour  voir  si  ellcs  soni  pc'rìodiques  , corame  l’ est  la  brillante  comète 
d’Halley.  C’est  sur  des  observatious  faites  à l‘a‘il  ini  et  sur  des  raisonnemenU  r. 

que  Senìsjuc  fonde  soli  opinion  conforme  à celle  de  quelques  astronoracs  clialdècas.  i 

Ce  que  le  telescope  a revdlé,  c’est  que  la  coiistilutiun  pbysique  des  cumètes  diifère  C 

eiitibrcmcnt  de  celle  des  planètes.  li 

zT  Quelques  pliilosopbes  aiiciens,  par  cxcmple  Anaxagore  (3),  Pliilolaiis  (4),  6’ 

les  pylbagoriciens  en  ge'ncral  (S)  et  Ics  urpliiqiics  (6),  supposaicnt  que  la  lune  :r 

devait  dire  liabitec.  L*  nspect  de  la  lune,  telle  qu' elle  se  munire  à l' ceil  è 

ini  , pouvuit  leur  avoir  snggéii:  colte  byputiièse,  à laqucllc  le  te'lesco[)e  n’ a < 

d'allleui-s  appurte’  aucunc  cunriimaliuii,  et  dont  il  a,  au  contraile,  muiitre'  fin-  < 

vraiscmblance,  en  faisant  mieiix  coniiaitrc  la  cnnstitiitiuii  pliysiqiic  de  la  lune,  « 


surtout  Tabscnce  d’eau  et  de  va|ieui’S  à sa  siirfacc  el  la  iiuHité  oii  dii  moiiis  v 

rinsuflisance  de  son  atmospliè’re.  j 

3?  Democrite  suppusait  que  la  vuie  lactee  c'tait  forme'e  d’uii  noinbrc  iiiliiii  , 

d’  étuiles  très-pctites  et  tris— rapprocbécs  Ics  iiiies  des  aiitres  (7)  ; il  disait  ^ 

que  la  lune  avait  des  plaincSjdcs  muiitagnes  et  des  prc'cipices  (8),  et  il  con-  , 

sidc’rait  Ics  taclics  de  In  lune  corame  diant  les  oinbrcs  de  ses  moiilagiics  («). 

C’dtaieiit  là  des  conjectures,  pour  Icsquclles  un  telescope  n'ctait  pas  ne'ces-  , 

saire:  pour  les  faire,  il  suHìsait  d'avoir  un  esprit  ingenieux.  Dans  ce  que  les  , 

aticiens  nous  disent  de  ces  liypotbcscs  de  Democrite,  nous  ne  trouvons  al>-  i 

sulumciit  rien  qui  indique  qn’elics  fusscnt  fuiidecs  sur  des  observations  autres 
qiie  celics  qu’on  peut  l'aire  avee  la  vue  siinple.  Diitens  a raisoii,  lorequ'eii 

(3)  Voycx  Oiogènc  de  Laérte,  li,  8,  et  le  seoliastc  d’Apolluniiis,  Argon.^  l,  498.  1 

(4)  Voyex  Stobée,  Ect.phgt.^  I.  27,  page  3G2  (Hcrren). 

tSI  Voycx  Stobée,  ibidem  : te  fanx  Pbitari|uc  , Opinion*  de*  phiìotopht*,  li,  30,  n*  1 , et  d.iD* 

Ensébe,  l’rfparation  éoangeligue,  XV,  32,  et  le  faux  tiaticn,  Hitt.  phiiot.,  t.  4.  page$  431 — 432  iBàlci. 

(fl)  Voycz  Procitis,  sur  le  Timée,  page  134  a tRiilc),  on  page  363  (Schneider). 

(7)  Voycx  le  faux  Plutarque.  Op,  d.  pAiVos.,  Ili,  1,  n.*>  8;  le  faux  Gaiicn , Hitt.  philo*..  t.  4, 
page  432,  tigne  20  (Bète):  Stobée,  Eri.  phys. , 1,  28,  page  376  iHeeren),  et  Macrobe,  in  Somniutn 
Xcipionit,  I,  15,  n"  6.  t.  I,  (>age  87  (L.  Janus).  Comparez  Manilius,  Aalrononicon,  I,  753  et  sui'-, 
et  Achillés  Tatins,  Inlroduction  nux  PAmomrnea,  ebap.  24,  page  t47  B {Vrannlogium  de  Pétau,  1530. 
in  fot.).  Sur  la  voie  lactée,  .Aristole  parali  avoir  eu  tori  de  confondre  1*  opinion  de  Démocrite  arce 
celle  d'Anaxagore. 

(8)  Vuycz  Stobée,  Ect.  pAyi.,  I,  27,  pgc  350  {Hcercn};  le  faux  Plutarque  li,  25,  na  5,  ri  le 
faux  Ualicn,  t.  4,  page  43l,iignes  41—42  (Bile).  Ces  suteurs  attribuent  aussi  celle  opinion  i Alia 
xagorc. 

(9)  Voyex  Stobée,  Eri.  phg*.,  I,  27,  page  564  iHcerem. 
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dcux  rndruils  (io)  il  fail  lioniieur  à Dc'mocrite  d’avoir  devhu"  si  jusle  sans 
télescope-,  mais  il  a tori,  lorsqu’au  conliaire  dans  un  autrc  cndroit  (it)  il  coii- 
clul  de  CCS  opinions  de  Dc'raocrile  que  le  tclescope  e'tait  corina  dès  l'cpoque 
de  cc  pliilosophe.  D’aillcurs,  suirarit  la  remarque  d' Aiueilhuii  (li)  , un  tc’lc- 
scope  qui  aurait  luuntié  à Kc'mocrite  la  deconijiusiliuu  de  la  voie  lactcc  en 
jietites  c'toiles,  lui  aurait  niuntré  a plus  furie  raisoii  les  pliases  de  Ve'iius  , 
l'anneau  de  Saturile  et  les  salelliles  de  Jupiter.  Or  ces  coiiiiuissaiices  ont  maii- 
que’  à loute  raiiliijuitc'  grecque  et  romaìnc. 

4.°  Diodurc  de  Sicile  (u)  dit  qu'IIccatée  et  d’autres  liistoricus  parlaicnt  d'uiic 
ile  ausai  grande  que  la  Sicile,  siluce  vera  le  nord  en  face  des  Celtes,  et  doni 
les  liabilants,  qui  e'iaient  prélrcs  d’Apollon,  voyaienl  la  lune  de  si  près,  qu'ils 
y remarquaient  <|uelque  cliuse  de  seinlilaUc  aui  montagnes  de  la  terre.  Ces 
adorateurs  d'A|Killoii,  dans  ime  ile  siluec  au  nord  du  pays  des  Celtes,  avaienl- 
ils  des  le’lescopes,  pour  voir  Ics  montagnes  luiiaires  ? ftailly  (u)  et  Wilde  (is) 
se  soni  pose'  la  question  ; le  premier  a incline'  vers  la  rc'ponsc  allirmalive;  le 
second  a re(KMulu  ncgalivcmcnt,  et  il  a eii  liicn  rai.son.  En  efiet,  il  n’y  a pas 
plus  de  motìfs  pour  altribuer  l'usage  de  cot  instrumcnt  scientifìque  aux  liabl- 
tants  de  cctte  ile  lontaìnc,  évidemment  fori  mal  conmic  des  auteurs  grecs  qui 
en  avaient  parld,  qu’il  n'y  en  aurait  pour  attrilnier  1’  iisage  du  teicscope  aux 
habitants  de  certaines  montagnes  de  l’Indc,  d’où,  siiirant  le  mc'decin,  géograplie 
et  liistoricn  grec  Cldsias  (io),  on  voyait  le  solcii  dia:  fois  plus  gros  qu’il  ne  nous 
jurait,  on  bien  aux  liabitants  de  Gadès,  à qui  cct  astre  paras.sait,  suivant  le 
gdographe  grec  .Arldmidore  (li),  centuple  de  grosscur  au  moment  de  .son  cou- 
clier.  Le  .scul  moyen  plausible  de  trouver  quelijuc  petit  forni  de  ve'ritc'  dans 
ces  fables  , toutes  de  méme  valeur,  et  où  , du  reste  , il  n’est  pas  question 
d'inslruracnts  d’optique,  mais  iiniqucment  de  l'aspect  prdscnle'  par  le  soleil  et 
par  la  lune  à la  vue  simple,  c'est,  d'une  pari,  d’y  voir  une  exagdration  e’nor- 
me  de  cctte  obscrvalion  vraie  (is),  que,  principaicment  sur  mer,  en  verlu  d’une 
erreur  instinctire  de  jugement  , le  soleil  et  la  lune  près  de  l’ liorizon  , bien 
qu  ils  ne  sous— tcndent  pas  un  plus  grand  angle  risucl,  semblent  plus  gros  et 

(10)  Origine  dei  dreouvertet,  pari.  I,  Inlrod.,  1.  I,  page  8,  et  ebap.  7,  l.  1,  page  170.  Comparez 
ibidem,  page  188.  et  Préface,  page  XVII.  Voyei  ausai  le  P.  Régnault,  rOrigine  anrieanr  de  (a  pAy- 
eigue  nouvrile,  I.  l.  page  4 et  pagea  331-335  (Paris,  1734,  in  12). 

(11)  Cbap.  10,  1.  1,  page  220. 

(12)  Mémnìre  cilé,  page  510. 

(t3)  ir,  47. 

(I4>  Astronomie  ancienne.  III,  16,  page  83. 

(15)  Gesceiichte  dee  Optik,  l.  I,  page  143. 

(16)  .Sur  d'inde,  chap.  S,  page  80  (A  la  suite  d'Hérodole.  1844,  gr.  in-8,  Didol). 

(17)  Dans  Strabon,  HI.  I,  page  138  (Casauboon). 

(18)  Voyei  Strabon,  endroit  cilé. 
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plus  cluignés  r|uc  lorsqu’ils  soni  à ime  plus  giniidc  liauteur  sur  l'Iiorizuii;  cesi, 

(l'atilrc  pari,  de  voli'  dans  ecs  inèmes  faliles  ime  eotisequciice  d'ime  fausse  idee 
du  viilgairc,  cl  nièmc  d'hommes  plus  ou  luoins  iiistruits  eii  d’aulres  matikes,  p 

qui  s'iinagiuaicnl  i|uc  les  diamètres  de  mitre  cuntiiieut,  de  l'orient  à l’iHeideat  I ^ 

et  du  nord  all  midi,  et  les  liaiiteiirs  des  luuntagnes,  e’taicut  des  (|uaiititds  con-  r 

sidéraidcs  en  coniparaison  des  distaiices  de  la  terre  au  soleil  età  la  lune, dis-  I K 

tances  qu’ils  se  figuralcnl  iiKmmparalilcinciil  plus  petites  qu’elles  ne  sont;  c'esl,  i 

cniìn,  d’y  l'oìr  un  reste  de  la  vieille  opinion  jiopiilaire  et  poc'tique  d'aprbs la-  N 

quelle  le  soleil  à son  lever  sortait  des  eaux  du  fleuve  Ocenn,  non  loin  des  l ira-  i 

ges  de  l’Inde,  et  se  replongeait  "a  son  couclicr  dans  Ics  caui  de  ce  (Iciire  au  » 

cours  circulaire,  non  loin  de  Gades  (isi),  et  d'après  laqiielle  le  soleil  et  la  lune,  « 

ajiiès  lenr  coudier,  faisaient  le  tour  de  la  nioitie'  boreale  du  disqiic  de  la  terre  r 

sur  le  llenvc  Ocean  , qui  rentoiirc  , et  revenaient  ainsi  à l'orient  en  còtoyant  ; « 

les  rivages  septentrionaux  de  iiotre  contincnt  (ju).  Ainsi,  d'après  ces  fausscs  ide'es, 
tiès-rc'pandiies  dans  toute  l'antiquitc.  Ics  lialiilanis  des  extre'mitds  de  la  terre  j 

à l'est,  à l’oiiest  et  au  nord  devaient  voir  le  soleil  et  la  lune  beaucoup  plus  , 

gros  en  ccrtains  points  de  lenr  course  qiiotidieimc,  parce  qu'ils  c'taicnt  sup[i05es  , 

Ics  voir  alors  de  beaucoup  plus  prcs,  cornine  les  aiiteurs  qui  nous  rapportent  ( 

ces  fables  l'imliquent  cxpiessemcnt.  C'est  donc  bicii  à tort  que  le  savant  his- 
lorien  des  anciens  tciiips  de  la  Germanie,  Harlli  (si),  pcnsanl  ipic  Ics  babitants 
de  l'ilc  scptentrionalc  doni  parie  Hiodore  devaient  ètre  des  Germains,  suppose 
que  CCS  anciens  Germains  avaienl  des  Ic’Icscopes,  aree  lesquels,  saus  doute,  ils 
avaienl  pu  drosscr  dès  ranliijuitc'  la  plus  rccule'e , comnic  Miidlcr  l'a  fail  au 
XIX'  siede,  des  carles  orograpliiques  de  la  lune.  Cctte  bypolhèse,  aussi  gratuite 
qii'iiivraiseinblablc,  fait  ime  e'iraiige  ligure  à cóle'  de  la  descriplion  ijuc  Barili  ' 

lui-nièinc  donne  des  coutumes  saiivagcs  de  la  Gerinaiiic  primitive. 

5?  Qnelqucs  nebuleuscs  marqiides  par  Ptolcniee  ccliappent  a la  vuc  simpic. 
siirloul  la  iiebuleiisc  (|u'il  jilacc  dans  l'reil  du  Sagitiaire;  de  plus,  les  catalo- 
gues  d'e’toiics  que  Ics  anciens  nous  onl  laisscs  contieimcnt  quelques  e'toiles  que  j 

nous  Ile  voyons  qu'avcc  di's  Ic'le.scopes , et  qucb|ues  aiitres  qiic  nous  ne  voyous  1 

jias  du  toiit.  Les  anciens  avaicnl-iLs  donc,  saus  s'eii  vaiilcr,  des  lèlescopes  scm- 
blablcs  aiu  iiótrcs  et  iiicnic  plus  puissants  ? Qui,  aurait  volonlici-s  repoiidu  le 
savant  Bouilet,  admirateiir  de  la  fabiileusc  lunette  de  Ptolcmee  Éi'ergète  (aj). 


119)  Vaye»  Pusidoiiius  (l.iiis  Slrabun,  cndroil  cité,  et  Eustallic.  sur  Denys.  l'rrirgése,  v.  Ilo', 
page  131  (11.  Eslienne). 

(2u)  Vojei  Minincrme,  Slcsiduire,  Panyasis,  .\nlimar|iie  el  aulrcs.cités  par  ,\lhinéc,  XI,  page  469 
C — 4'0  D (Casaulion). 

(21)  TeuUMand  t i rgnchichtr,  I.  I,  J 3»,  page  112.  Comparer,  I.  I.  S 53,  page  l'ì 

(22)  Voyca  ci-dessus,  n“  8,  page  21. 


Digitized  by  Google 


193 

Non,  rc'pimlons-nous  avcc  AmciUion  (sa);  car,  l*  a divcrscs  epof|ues,  iles  eloitcs 
et  dcs  nebuleuse-s  unt  paru,  disparu,  augmeiitc  mi  diminue  cousideValiIcmcnt  do 
grandeur  apparento  et  d’eolat.  Il  ne  laut  dono  pas  sVtonncr  i|ue  ijuelques  eloi- 
los  et  nébulcuscs  aicnt  óte'  conniics  des  ancicns  comme  visìbles  à l’ceil  mi,  et 
(|oe  plus  tard  elica  soicnt  devonues  telcscopiqucs  ou  nu'mc  inviaiblea.  Autre- 
mciil,  pourt|uoi,  parmi  Ics  iie'buleu.scs  et  Ics  c'toiles  tc’lcscopiqucs , Ics  ancicns 
en  auraiciit— ila  vii  mi  petit  nuinbrc,  a l'cxclusiun  de  bcaucoup  d'autres,  plus 
lisibles  inaintcnanl  ? *"  Malgré  cetlc  dcrnicrc  remarque,  un  [uiurrait  étre  tente 
de  dire  «ju’à  la  faveiir  d'iin  cicl  plus  pur  (2i),  la  jiortcc  cxccptionnclle  des  yciix 
de  quclqiics  individua  (iS)  avait  pii  Icur  permettre  de  signalcr  aux  aslronomes 
ancicns  quclqucs  uiis  de  ces  corps  invisibica  pour  Ics  yeux  ordinaires;  mais  il 
faut  s'cn  lenir  a la  premiare  cxplicatiun,  qui  est  plciiiemcnt  siilTisautc  et  qui 
Ile  donne  pas  prisc  à l’objcctiun  tire'c  de  notre  remarque  precedente. 

6."  Conrad  Wolirhardl,  plus  connu  soiis  le  noin  de  Lyco.sthcnc  {io),  fait  men- 
tion  d’un  passage  de  Mercure  sur  le  suleil,  observe'  cu  l’annc'c  77S  de  notre  ère, 
et  l’bislorien  anonyme  de  Cliarlemagnc  (27)  racontc  qu'cn  mars  807  Mercure  flit 
VII  .sur  col  aslre  pendant  huit  joiirs  .sous  la  fonne  d'iiue  petite  tacile  noire. 
Ces  aiitcuis  ii'indiqucnt  nulleiiiciit  qiic  cetlc  observatioii  ii’ait  pas  éte  faite  à 
la  vue  siniple,  et  ccpendaiit  Ics  passages  de  Mcrciirc  sur  le  soleil  ne  soni  pas 
observablcs  i l'reil  nu.  Mais  ce  qii'il  faut  concliirc  de  la,  c’est  ipie  ces  prc'ten- 
dus  passages  de  Mercure  étaicnt  des  taclics  solaires  assez  mari{uc'cs  pour  pou- 
voir  étre  vucs  a l’oeil  nu,  comme  il  y en  a des  ciemples  bien  ccrtains.  Non- 
seulemcnt  parcille  crrcur  k c'td  coiniiilsc  jiar  .Averroes  (2s)j  mais,  cu  1007,  peii 
de  lemps  avaiit  rinvciilion  du  lelescope,  celle  crrcur  a cte'  reuonvele'c  par  Ke- 
pler  (2»),  qui  la  rc'lracta  plus  tard.  \ l’adone,  avant  le  fin  de  scjilembre  loiu, 
Galilcc  obscrva  le  premier  les  ladies  solaires  en  Ics  rcconnaissanl  pour  tcllcs, 
et  cu  1612,  dans  se.s  Lettres  à If'elser,  il  publia  ses  oliservations  sur  ces  ladies, 
doni  unc  avait  eie'  visiblc  k I'obìI  nu.  Loisquc  rcxisteiicc  des  ladies  solaires  cut 
e'tó  bica  coiistate’c  k l’aidc  du  le'lesco|ic,  cetlc  de'couvcrte  l’ut  d’abord  repoussc'e 
jiar  les  peiipale'ticicns  comme  contraire  k la  pliilosophic  d’.'Vristotc  (30).  La  re'- 

(23)  Mèinoìre  cité,  page  512. 

124}  Voyez  Cassini,  daiis  Bailljr,  Attronomif  moderne,  I.  2.  page  23. 

{23}  Vgyci  Cicéron.  Academica  priora.  II,  15;  Piine  VII,  21;  PUien.  Hiitoirei  variéa,  XI,  13, 
cl  Bailly,  Aiiranomie  moderne,  tclaircissemenls,  IV,  23,  I.  1,  page  553.  Compare»  d’aulrcs  faitsplus 
inerveillcus  eiicore,  cités  par  Kcplcr  et  Musschenbroecl  et  rapportés  par  Ameillion,  Ménioire  cité, 
IKige  514. 

(26)  Prodigionàm  et  Oitentorum  Chronicnn,  page  333  (Bile,  15.57,  in-fol.). 

(27)  CoDection  de  Duelicsne,  t.  2,  page  62. 

(28)  Voyc»  Copernic,  Rérotutione  eèteatee  , liv.  IO,  et  Moutucla,  nùtoire  dee  mathémiUigHee,  2** 
éd„  l.  2,  pages  320—321. 

(29)  Mercuriìit  in  Sole  rilui  (Lcipaig,  1609,  in-4). 

(30)  Oulre  Ics  Letlree  à WeUer,  vuye»  le  Diaìogue  eur  tee  lyetèmet  da  monde,  3®  Juurnéc  (M. 
Albèri).  Compare»  Tb.  II.  Marlin,  Galiìte,  ebap.  2,  pages  31 — 36  (Paris,  1S6S,  in.l2). 
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pugnanop  à admcltrc  que  le  .sulcii  pùi  avoir  des  ladies  avait  sans  doute  cause  li 

aussi  Terrcur  des  astrommies  coiitcmpoi-ains  de  Cliarlemagiic.  «i 

Nous  n’  avons  trouvé  diez  Ics  Grecs,  dice  Ics  Roinains  el  diez  Ics  [leuples  3 

de  roecident  aiicuiie  nolion  qui  suppose  l'cmploi  du  Iclescupc.  Kiamiuons  maio-  : 

lenaiit  uu  m£nie  poiiit  de  vue  cerlaiiies  coniiaissauccs  astruiiumiques  attribuées  :i 

aux  Cliiiioi.s,  aus  Japunais,  aus  Indlcus  el  aux  Egyplicns.  :e 

■?  Daiis  des  ouvrages  diiiiois  aiileiiciiis  à l'e'piiquc  uù  le  Icicscope  fui  invenlé  1: 

cn  Europe,  il  esl  fail  menliuii  de  qudi]ues  c'ioiics  qui  soni  aujourd'liui  Icles-  > 

copiques  ; d’uii  aulrc  cóle,  nous  appicuoiis  que  leui's  aslroiioiiies  se  scrvaient 
de  lulics  polir  oliscrver  Ics  aslres  (ai).  M.  de  Paravey  (as)  veul  que  ccs  lubes  , ^ 


aieiil  c'ie'  des  Ic'Icscopcs,  Mais  celle  condusion  n’esl  pas  foiidec.  Car  l“  l'on  jiour- 
rail  douler  que  l'e'poquc  assigiic'c  aux  ouvrages  diiaois  où  ccs  e'ioilcs  soni  racn- 
lionne'cs  fi'il  liicti  aulliciiliquc,  ou  du  nioins  que  ccs  ouvrages  fusscnt  cxcmpls 
d’inlcrpolaliuns  plus  recculcs.  Cepcndaiil  laissous  de  cóle' celle  explicalion  pos- 
siblc.  2°  Pour  ce  qui  concerne  Ics  e'ioiles  le’lcscopiques , la  reponsc  que  nous 
avons  doiinc'e  à propos  des  Grecs  et  des  Roniains  s'appliquc  loul  aussi  bien  ici 
à propos  des  Gliinuis:  ccs  dloiles,  lelescopiques  aujourd’liui,  jioiivaienl  élre  vi- 
sildes  à l’oeil  nu  à l’e'poquc  où  Ics  Gliiiiois  les  avaienl  oliservc'es.  3°  Quanl  aux 
lulics  aslrotiotniqucs  des  Cliinois,  Dailly  (33)  et  Grosicr  (34)  onl  Lieii  corapris 
que  ce  irélaieiil  pas  des  leicscopcs:  ccs  lubes  claiciil  cerlaincraenl  sans  verrcs, 
de  nièine  que  Ics  dìoptres  de  Polybe,  cl  (|ue  les  lubes  des  aslrunomcs  du  moyen 
àge  (3S).  Aulrenicnl,  Ics  luissimiaires  u’auraieiit  pas  frappe  d'un  si  vif  c'ioniie- 
mciil  et  d’  mie  adiiiiration  si  profunde  Ics  astronomes  diinoLs,  en  leiir  faisanl 
voir  pour  la  première  fois  des  Iclcsropes.  La  pralique  el  surloul  le  souvenir 
d'un  instrumciil  si  rcniurquablc  n’auraieiil  pas  pu  s’élrc  perdus  si  complctement 
en  Chine  en  qudqucs  sièclcs  (36). 

8?  M.  Libri  (37)  cl  M.  de  Paravey  (38)  conslalcnl  (|ue  dans  la  grande  Encj- 
chpédie  japoiiaise  (39)  on  voil  la  figure  de  la  jilanclc  Jupilcr  accorapagne'c 

(31)  Vuyez  le  f'iwu-h'ing,  I,  2;  GaubiI,  Chronohgìe  (Paris,  (8(4,  ìn-4)i  Diibalde,  DttcrtpUon  de 
fa  CAins,  t.  3,  pa^c  278;  Bailly,  Aitranomie  moderne,  (>  (,  page  304,  cl  M.  PauUiier,  Chine,  page 
38  (Paris  (837). 

(32)  Annalet  de  philoeophie  ehrvtienne,  V*  aiinéc  ((83S),  2<^  ed.  ((846),  t.  (0,  page  2(0  el  pages 
2(6— 2(8. 

(33)  Aetronomie  moderne,  (.  (.  page  537. 

(34)  De  la  Chine,  Aetronomie  Chinoise,  chap.  (3,  I.  6,  page  (52,  3*  ^d.  en  7 voi.  in-8  ( Paris 
(818— (820). 

(35)  Voyez  plus  haut,  $ (,  n»'  4—6,  pages  (0 — (6. 

(36)  Voyex  Ameilhon,  Mémoire  cilé,  page *5(4. 

(37)  Ouvrage  cilé,  I.  (,  Noie  8,  page  229. 

(38)  Endroìl  cilé,  pages  205—207. 

(39)  Wa-kan  San-Uai-toU'ye,  liv.  (,  ebap.  24,  fui.  (6,  recto.  Comparez  les  Nolicet  et  extraits  dei 
ManueeriU  de  ta  bihtiolhègue  nationate  de  Parie,  t.  XI,  Pari.  (,  jiages  150  e(  suir. 
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de  deux  j>elit$  corps,  et  qu’on  y III;  « Il  y a près  de  Jnpitcr  dcux  petils  astres,  qui 
soni  Gomme  dcpcndants  de  la  planètc.  • Remarquons  d'aburd,  aree  M.  Libri, 
qiie  re’dition  de  V Encyclope'die  japonaisc  d’où  cetlc  citalioii  est  lire'c  est  postc'- 
ricure  a l'an  1713  de  notre  ere,  et  que,  dans  uiic  c'ditioa  ciiiiioisc  (40)  de  IGOQ, 
il  n'est  pas  question  des  satellitcs  de  Jupiter.  Il  est  dotte  prubable  que  cetlc 
connaiasatice  est  vctiue  d’Europe  au  Japoti,  satts  doute  par  rititerme'diarc  de  la 
Citine,  instruile  .sur  ce  point  par  Ics  ntissiuitnaircs,  qui  lui  uni  apporle'  taiit  d’au- 
tres  nolions  scictililiques.  Mais,  dira— t-on,  comment  Ics  Jajtonais  ne  cuntiaLs- 
saient-ils  que  dcux  des  quatre  salellilcs  de  Jupilcr  , dc'couvcrts  en  telo  par 
Galilec  ? V^rai.semblcmanl  ita  e'erivain  japimais  , cn  empruntant  cctte  notion  à 
l'aslroiiomie  chitioìse  modifidc  par  Ics  jdsuitcs,  altra  commis  ime  erreiir  de  cbif- 
fre,  Du  rc.sle,  il  n’est  pas  impassi  ble  non  plus  ijuc,  saiis  télescope,  des  obser- 
vateurs  orienlaux,  douc's  d'unc  cxcellcntc  vuc,  aicnt  apcrt;u  et  .sigiiale'  aux  astro- 
noines  Ics  dcux  satellitcs  qui  soni  liabituclicment  Ics  plus  faciles  à voir,  c’e.sl- 
i-dirc  le  3'  et  le  4%  qui  soni  à la  fois  Ics  plus  gros  et  Ics  plus  c'Ioigiic's  de 
la  planbtc,  un  bicn  Ics  dcux  satellitcs  qui  se  irnuvaieiit  dire  les  plus  visibles 
ou  Ics  scuis  visibles  au  moment  de  ccttc  observalian,  que  les  aslroiiomes  clii- 
tiois  ou  japoiiais,  avaut  d'avoir  des  tcle.scopcs,  ne  pouvaieiit  pas  rcnouvcler.  Eli 
eflet,  clicz  ccrlaìiies  pcuples  de  TAsie,  iiolammcnl  ebez  les  Kirgliiz  et  les  Yakou- 
tcs,  il  y a des  exemples  d’  ime  puis.saiicc  cxceplionnelle  et  prudigieuse  de  la 
vue,  et  l’on  citc  un  Yakoute  qui  obscrvail  à Tceil  itti  les  e'clipcs  des  satellitcs 
de  .Tupilcr  (41).  Or  le  pays  de  Yakoutes  confine  k Tempire  Chinois,  avee  Icquel 
il  est  cu  relaliuii  de  connnercc,  et  les  Ja|>oiiais  oiit  empruntd  aux  Cliinois  ulte 
grande  parile  de  Icur  .savoir. 

9?  Bailly  (42)  et  M.  de  l’aravey  (43)  di.sciit  que  les  iiidiciis  cumplaicnt  jusqu  a 
(juinze  motides,  et  ccs  deux  c'erivains  supposcnl  i|ue  ccs  .quiiizc  mondes  dtaicnl 
ceux  des  planctes  et  de  Icurs  satellitcs,  que  Ics  Indicns  auraicul  de'couverts  a 
Laide  du  te'lescopc.  Mais  cetlc  suppusiliun  est  faiisse  de  poiiit  cn  point.  En  ef- 
fet,  ce  nVlait  pas  .seulement  quinze  moiidcs  que  les  Indicns  cuinptaient,  c’ctait 
vingl  et  un  mondes,  dans  le.s(|uels  les  satellitcs  des  plaiiòtes  ne  jouaicnt  aucuii  rólej 
ees  vingt  et  un  mondfcs  mylbologiqucs  des  Indicns  formaicnt,  suivanl  cux,  Irois 
rc'gions,  divi.s«fes  cliacune  cn  sepl  parties;  les  deux  rc'gioiis  infc'rieures,  avec  Icuis 
>|uatorzc  jiartics,  rtaicnt  au-dessous  de  la  region  des  planèles-,  les  sepl  parties  de 
la  re'gion  supérienre  ctaient  Ics  cerclcs  des  planètes,  c’est-k-dire  du  soldi. 


|40t  Sait -thtai-thou-hoei.  Comparrx  les  jVtlicej  rt  extraiU,  t.  XI,  Pari.  I,  pages  130  et  stiiv. 
(41J  V'uy  ez  Wrangel,  Voynge  U tong  dft  fUet  txptentrionates  de  la  Sibèrie,  ci  la  Aerile  dee  deus 
monde!,  tS  juillet  IMS,  page  257. 

(42)  ititronomie  aneteime,  III,  15,  pages  SI— S2. 

(43)  EndroU  cité,  page  215. 
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(le  la  lime  cl  (Ics  eiixj  plaiiclcs  aiiciennemcut  cuuiiues  (44).  Qii’oii  ILse  le  Cnìen- 
i/rier  des  f'^edas,  le  Sourj'n-Siddhdntn  et  d’autics  tiaitcs  astroiiomi(|ucs  imiiens, 
(liint  on  a publié  des  c’dilions  et  des  traductions  eii  laiigucs  curope'ciines:  oli  y 
Irouvcra.a  còte'  de  la  vicille  astronomie  indienne  Irès-pauvrc  et  trbs-crronce,  des 
eniprunls  fails  à raslronoinic  plus  avaiuec  des  Grcns  Alcxandriiisi  mais  on  n’y 
ti'oiivera  ni  Temploi  du  teicscnpo,  ni  aucunc  connaissancc  rpii  le  suppose. 

lot  .Sur  Ics  mounincnls  é}<yplicns,  ccrtaines  rcpre'scntations  d’.^mmon-ra  , 
d’Atmou  et  A'autres  dii’iiiite's  |Hirtcnt  des  coillures  ornees  tantòt  d’un,  lantòt 
de  deus,  lantòt  de  Irois,  tanUH  de  (|uatre  disques  de  diverscs  grosseurs,  nvec  011 
sans  un  dis(iuc  hcaueoiip  plus  gras  (pie  les  antres.  Or,  suivant  M.  de  Paravey(4S), 
Ammon-ra  et  Atmoii  seraicnt  tous  deus  la  plaiiètc  Jupiter;  le  gros  disijuc, 
/juefois  umis,  rcprcsentcrait  la  planètc  ellc-imime,  et  Ics  petils  disipies  repre- 
sentcraicul  un,  deus,  trois,  ou^i|uatrc  satellitcs.  Mais  alors  pouri|Uoi  cettc  varia- 
tioii  du  iiombrc  des  petils  disipies  ? Pourijuoi  celle  omissiuii  du  gros  disijuc  ? 
Kt  (|ue  significraienl  ces  niéines  disques  cn  mèines  nomlires  sur  Ics  coillures  d'au- 
tres  dirinile's  (•gyptieiiiics,  à luoins  que  toutes  ces  antres  divinile's  uc  fusseiil  ausd 
la  plancte  Ju[)ilcr  ? D'ailleurs,  il  est  cortain  aiijourd'liui  (|iK:  Ics  Egyplicns  ne 
ronsidéraicnt  celle  plancte  ni  conime  phiièle  d’Ainmon— ra  ni  comme  jdancte 
d'.Atniou  ; ils  la  nommaicnt  Hcr~ka,  c’est— a— dire  [lorus -laureali,  et  elle  e’tait 
polir  eux  X'asire  d’Hesiri,  c’csl— a-dire  d’0.i/r(.v  (40). 

Il"  Le  dici!  e'gyptien  Se\’  011  Seb,  «pi’oii  a compare  au  Kfr'vs;  des  Grecs  et 
au  Satnrnc  des  Komains,  etail  conlondu  ipieli|uefois,  dil-oii,  par  les  Egyplicns 
aver  Scvk  on  Souk,  dieii  reprc'sentc  aver  un  corps  Inimain,  mais  aver  ime  téle  de 
cmcodilc  surmonlec  d'un  disqne.  Suivant  M.  de  l’aravcy  (47),  ce  dieu  Seb  ou  Sevk 
serait  la  pianòle  Saturnc>  le  disqiic  represeiilerail  colui  de  la  pianòle,  et  la  tòte 
de  cronxlilc,  symlade  de  la  royaute',  indiquerait  ipic  la  pianòle  est  courounec:  sa 
coiironnc  .serait  Vanneau  de  Saturile,  dccouverl  par  Ics  Egyplieus  a laide  du  te- 
lescope,  ((Ile  ce  savanl  Icur  prète.  De  plus,  pour  la  inèine  raison  et  saiis  doute 
en  vcrlii  d’iine  tradilioii  venue  de  la  savanlc  Egyptc  en  Grece,  le  nom  grcc  de 
.Saturile,  Kosvsi,  suivant  M.  de  l’aravcy,  signilicrait  couroniie,  c’est-à-dirc  aii- 
iieaii.  Ce  n'esl  pas  toiit  : le  dicii  .SeoA"  est  reprcsciitd  qiielquefois  avee  une  coif- 

(44)  Voyez  M.  Gaigniaul,  Irattactinn  franraise  de  Touvrafte  de  Creuzer  sur  lei  Religioni  àtCan- 
tiguité,  Ex}dicalnm  de  la  fdanehe  \X,  Ggiire  1 15  du  Izr  volume,  t.  4,  pages  23—24. 

(45)  Endroit  cité,  pages  20T— 211. 

(46)  Voyez,  M.  Brtigscb.  Mèmoire  lur  dei  obiervathni  planétairei  coniignéei  doni  deitabirttei 
^gljpliennei  en  ècriture  dèmotigue  (à  la  sulle  de  scs  Nourellei  recherchei  lur  la  dicilirm  de  t'annee  dei 
aneieiu  Ègyptieni,  1856,  in  8),  pages  3S — 83  ; M.  de  Rougó,  .Vote  sur  lei  nomi  iggptieni  dei  planè- 
tei  (Estralt  dn  Itutietin  archrotogigue  de  l'Alheneum  franfaii,  1856),  pages  6—21,  et  M.  firugseb, 
t'Vber  rtn  neuenldeektei  aitronorniicAei  Denkmnl  auj  der  Thebaniiehen  Aiekropolii  ( Zrillchrift  dee 
druticAen  morgenldndiichen  Oeiellichaft,  I.  14,  pages  15—28). 

(47)  Endroit  citè,  pages  211—215. 
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fine  oniée  de  ijualrc  disiines  et  pareillc  à celle  d’Ammmi-ra.  Ce  scrail  la,  sui- 
laiil  M.  de  l’aravcy  (4s),  qui  ii’cst  jamais  à court  d’Iiyjiollicscs,  la  l■dprc'scrlla- 
lioii  d'  mie  cunjnncli»ii  de  Saturile  et  de  Jiipiler.  l’our  renverser  ce  fragile 
c'chaufTaudagc  de  conjccturcs  cu  l’air,  trois  reinarques  suiri.seiit.  1°  Le  pschent, 
coiH’ure  royale  des  Kgypticns,  qui  d’allleiii's  uc  ressemldait  ni  h uiic  cuuroiinc 
Ili  à l’aniieau  de  Saturne,  et  r«ri''«x,  bandeau  royal  cii  forme  de  serpent,  ii’e'- 
taienl  pas  portés  sculcincnt  pur  Seb,  mais  aiissi  par  lieaiicoup  d’autres  diviiiitds 
egyptieunes  , qui  dvidenimeiit  ii’  uvaiciit  rieri  de  commun  aree  la  plaiiète  Sa- 
turile et  avee  snn  aiineau.  2°  Dii  reste,  la  pianeti'  Saturile,  bieu  que  nummc'e 
Seb  par  Ics  Égy])ticiis,  u'e'Iait  luillenient  pulir  eux  la  planète  du  dico  Seb  uu  du 
dieu  Sevk,  mais  bieu  la  plauète  de  Nebt-hi  , c’est-'a-dire  de  Nephthjrs  (49). 
a*  Le  mot  gicc  Kfevst  ue  siguific  jias  conrtmne',  il  sigiiilic  temps  (Xsavsj),  et  le 
mot  cgyptien  Seb  a la  iiiému  sigiiilicatioii.  M.  de  l’aravcy  , de  mème  que  M. 
SeyfTartli,  dgyptologuc  qui  lui  rcsscmble  pour  rimagiiiatiou,  voit  des  symboles 
astruiiomiqucs  partuiit  où  il  ii’y  cu  a pus. 

12. ° Uu  disque  supporle  par  la  coneavitc'  d'iiii  croissant,  uu  par  la  concavitc' 
d'iiue  nioitic  d'aniicau  vertical,  se  rcncuntre  sur  la  téle  du  dieu  Lunus  des  Egyp- 
ticns,  et  sur  la  tilc  de  Iciir  dieu  Seb.  Ccs  dciu  rcqiresenlatiuiis  c'quivalentcs 
.soni  bieu  coiuiucs  cumnic  ddsignaiit  la  lune  clicz  Ics  Egyptiens.  Suivaiit  Jl.  de 
Paravey  (so),  ce  seraicnt  des  rcprc.seiitaliuus  de  raiincau  de  Suturile,  et  inème 
de  sull  cllipticitc'!  Mais  c'est  trop  iioiis  aiTéler  à de  [larcilics  faiitaisics,  contre 
lesquelles  tonte  di.scussion  serait  superflue. 

Eli  résumé',  c'est  sur  unc  iiiciitiun  de  deus  satellitcs  de  Jupiter  daus  un  ou- 
vragc  japoiiais  du  XVIll'  siede  de  lerc  clireticniic,  sur  de  fausscs  iiiterpre'ta- 
tions  d’uue  cosmologie  falmleuse  das  Indìens  et  de  symboles  mytiiologiques  des 
Egyptiens,  sur  ime  faussc  e'tymologic  et  sur  Ics  liypotlièses  Ics  plus  cliimc'riques, 
que  M.  de  Paravey  s’est  ap|iuy<r  pour  alTirmcr  que  Ics  satellitcs  de  Jupiter  et 
I anueau  de  Saturne  avaient  ctc'  obscrvds  avec  des  te'lescopes,  noii-sculcmcnt  cu 
Clune,  all  Japuii  et  daus  l inde  dès  la  plus  haute  antiquitd,  nou-sculement  en 
Egypte  sous  Ics  plus  anciennes  dynasties  pharaoiiiqucs,  mais,  comme  il  le  dit 
exprcssc'meiit,  avant  le  de/uge.  Pour  l'Iiistoirc  des  temps  uiitediluviens,  nous  ne 
coniiaissons  que  dciu  soiirces  digiics  de  foi,  savoir:  le  livre  de  la  Genèse,  où  il 
n y a mille  trace  de  la  coiiiiaissancc  du  tdIe.scopc  ou  de  iiotioiis  qui  en  suppo- 
sent  l’enijiloi,  et  la  geologie,  qui  ne  iioiis  a offert  jusqu’ à ce  jour  aucuii  tdles- 
cojie  fossile.  Daus  Ics  temps  postdrieurs  aii  de'lugc  et  antcricurs  à re'|>oquc  rao- 
dcrue  de  l’iiivcntion  du  tdlescope,  nous  ne  trouvons  auciinc  meution  ni  aucune 

(48)  Endroit  cit(,  jiage  215. 

(49)  Voyex  M.  Brugscli  et  M.  de  Raugé.  ouvrage  cités. 

(50)  Endroit  cité,  page»  2lt'-2l3. 

bm/i.  ai  Xc.  « e,',.  I.  IV.  is7ii.  >6 
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iiulìcaliou  .]iicl<:imque  eie  l'existcncc  de  ccl  instrumeut,  ni  aucune  coniiaissance 
qui  eli  suppo-ie  necciisaircment  l'uiiagc  antcncur.  Il  cn  c.sl  de  méme  pour  toutes 
Ics  limcttcs  de  loiigue  vuc  , doni  oii  n’a  aucunc  raison  plausiMe  d'attrihner 
IViaplui  aux  anciciis. 

S 3.  Preuves  cantre  l'existence  des  te'lescopes  et  des  lunettes 
de  loitgue  i’ue  dans  l' antiqiiitè. 

De  Ionie  la  discussiim  qui  precède,  il  rc'sulte  que  cliex  Ics  uiicieiis  l'eiis- 
tence  de  Ic'lescupcs  à rèflesion,  de  lunettes  astruiiumii|ucs  dioplriqiies  et  de  la- 
nelles  d’approclie  n’csl  ni  prouvc'c  , ni  vruisemlilalde.  Mainteiiant  noiis  alloiis 
dcmotilrer  que  ccs  instrumcnts  ont  nianque'  a l’antiquitè  toni  ciillèrc. 

i.'Uii  grand  nmnijrc  d’autcìirs  grccs  et  romains,  dans  des  ouvrages  que  iious 
jHisscduns,  iiutammcnt  Aristote  dans  son  traile  da  del  et  dans  sa  Me'téoroìo- 
gie,  où  il  s’oecupc  de  plie'iionièiics  pour  IVludc  desquels  des  lunettes  de  lun- 
gup  vuc  auraicnt  e'te  Ircs-utilcs;  le  mènic  philosophc  dans  son  traile'  de  l' Àme 
et  dans  plusicurs  des  opuscuics  qui  le  suiveut  , onvrages  où  il  s’  nccupe  des 
pcrccptioiis  scnsibics  et  de  la  vue  en  particulicr;  Ics  commciitatcurs  d'Aristole, 
snrtout  Alexandre,  Olympiodore,  Jean  Pliilopon  et  SiinpIicius  dans  Icuis  ainpics 
coinincnlaires  sur  Ics  ouvrages  qui  vicnnciit  d'élre  nomme's;  Aralus,  Maiiilius , 
Lucrècc  et  mc’me  Virgilc  dans  leurs  poènics  didnetiques,  où  l'aslronomic  et  la 
jiliysique  ticnncnl  une  place  princijialc  ou  seeondairej  Scnèque  dans  scs  Ques- 
tions  phj  siques,  par  cxenqile  dans  Ics  jiassages  relatifs  soit  a des  pite'nomcnes 
catuplriques  ou  diuptriqiies  de  grossisscmenl  des  images  (i),  soit  a robservalioii 
sles  conictes  (i)j  l’iine,  dans  Ics  passages  des  livres  II  et  XI  de  son  Histoire  na- 
turelle  relatifs  à rastruiioinic,  à la  metéorologic  et  aux  plie'nomènes  de  la  Vi- 
sion (a),  et  dans  le  passagc  du  livre  VII  où  il  eite  des  cxeinples  d’uiic  portee 
loul-a-fait  cxceptioiinellc  de  la  vuc  liuniiiine  (4);  Cicc’roii  et  Elicli  , dans  des 
passages  analogues  (s);  Vitruve,  dans  le  livie  IX  de  soii  ouvragc  sur  l'Jrchi- 
tecture,  livre  consacre'  à rastrononiic  pratii|ue;  Plulaique,  dans  plusieurs  de  ses 
ouvrages, surtout  dans  soli  traile'  sur  te  Plsagc  qu’on  croit  aoir  dans  la  lune-,  Aulus 
liellius,  dans  un  cliapitre  de  sos  Nuits  attiques  rclatif  à l’optique  (e);  Geminusf?), 


Il)  I,  3-7. 

(41  VII,  1—30. 

(3)  II,  6—32,  »ccl.  4—32,  et  XI,  37,  spcl.  .12-S6. 

(4)  VII,  21. 

(5)  Cités  ci  dessus,  S 2,  n*  5,  page  49,  Dole  2S. 

(6)  XVI,  is. 

(7)  fntroductton  à rarironomte,  surtout  page  42  (t'ranoiogium  de  Péleu,  1630,  in-foi,). 
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Clc'omcde  (s),  Tlicon  de  Smyrne  (9),Plolemcc  (io),Tlicon  d'Alcxandric  el  Pappiis  (n), 
Proclus  (ij)  et  d’aulres  auU'urs,  daiis  kurs  traitcs  sur  lastioiiomie;  Heron  d'Ale- 
xandric,  dans  soti  traile  de  la  Dioptre  Sextus  Empiricus^  daus  le  livre  V 
de  soli  ouvrage  Contre  les  Sciences-,  Jean  Pliìlopoit,  dans  soii  traile  de  YUsnge 
de  V Àstrolahe  (*4);  Ics  opticicns  grecs,  Euclide  (15),  Plolemee  (le),  Damien  dis- 
cìplc  d'Ifcliodurc  (17),  eie.  ; Dìicephore  nienimyde,  dans  son  Abrégé  de  phjsi- 
qne  (i8),  et  d’autres  savaiiLs  kyzanlins  du  moyen  àge;  Bi*de  le  Wiicrablc,  et  d*au- 
tres  savants  occidcnlaux  du  moyen  àge,  dans  ieuis  ouvrages  conccrnant  Tastro- 
noinie  et  la  physique;  tous.  ces  auteurs  de  toutes  les  e’porpics,  depiiis  unc  Iiaute 
aiilìquitd  juswju’aui  coniìus  des  Icnips  nu>der»es,  ont  cu  de  noinhreuscs  occasioiis 
de  parler  du  tdcscope  el  des  lunettes  de  loiiguc  vuc.  nieti  plus  , il  y a des 
|>assages  de  leurs  ecrìLs  où  iU  n’amaieiit  pas  pu  manquer  de  parler  de  ces  in- 
slruments,  s’iis  Ics  nvaicnt  connus.  Cepcndant  ils  gardeiit  tous  sur  ccl  objet  un 
silence  absidu.  Dune  ils  nc  connaissaiciil  pas  ces  instruinents,  qui  pourtant  n’au' 
i-aiciit  pas  pu  iuanquer  d*étre  conniis  d'ciix  , s*il$  avaienl  eie'  connus  chez  Ics 
Grccs  ou  chez  les  Roniiiìns  (i9).  Quuut  aux  Kgypliens,  aux  Clialdecns  et  k tous 
les  peuples  de  l'empire  des  Perscs,  si  quebjues  uns  de  ccs  pcuplcs  avaicnt  cu 
catte  connaissancc,  ils  l auraient  tiTuismìsc  aux  Grccs,  au  moins  depuis  Ics  con- 
quòtes  d*Alexaiidrc;  de  mdme,  Ics  Romains  rauraicnt  rci;uc,  si  elle  avait  appai- 
tetiu  a quelqu'un  des  peuples  soumìs  k leur  empire.  Les  ecrivains  indiens  et  clii- 
nois,  doni  nous  avons  des  ouvrages  astronamiques  de  diverses  eporjues  ante'ricu- 
res  aux  tcm|is  modcrnes,  conslalcnt  par  leur  silcncc  que  ces  instruments  c'taicnt 
iricoiinus  dans  roricnt  de  PAsie.  Ils  rdaicnl  de  mème  aux  savants  arabes,  qui 
avaicnt  rcuni  les  nolions  scicntifl(|ues  du  monde  grcc  et  romain  et  du  mondo 


Uètrnr.t  surtuul,  I,  2—3. 

(9)  /titronomtV,  siirlout  chap.  37—39,  pages  310 — 322  (Paris,  1S49,  in-S). 

(10)  Grande  eomputition  surtout  V,  14- 

(H)  Coromcntaires  sur  Ptol^mée,  éd.  gr.  de  Bile,  surtout  V,  14. 

(12)  UqjHAypotei  dei  hypothiiet  aitronomiques,  éd.  Halma.  Mais  il  oc  faut  voir  que  le  teiU*  grec, 
et  non  la  trailuctioo  frao9aise,  pleinc  de  contresons. 

(13)  Édition  de  M.  Vincent  (Paris.  1858,  in-4j,  surtout  chap.  32,  pages  140—142. 

(14)  Èdilion  de  H.  tbsc  (Bonn,  1839,  in  S). 

(15)  CEiirres,  éd.  de  Gregory.  L’Optiyue  el  la  Catoptrique  d’Euclide,  exclucs  de  Ì‘édilion  de  Pcy- 
ran),  soni  cepcndant  aulbenlìques. 

16)  Sur  i'Oplìque  de  Ptolémée,  doni  le  teste  est  perdu,  mais  doni  une  Iraduction  ialine  nous 
reste  cn  gr.indc  partie  dans  le  Manuscril  latin  n*  7310  de  la  Bibliothèquc  nationale  de  Paris,  voyez 
Delatnbre,  Atlronotnie  ancienne,  l.  2,  pages  411—431,  et  surlout  Vcnlurn  Commentar]  sopra  la  ito- 
ria  e le  teorie  delVOUica,  pages  31—62  el  pages  225—242. 

(17)  Optique  cn  dctix  lirres,  cd.  Bartholin  (Paris,  1637,  in  4),  acute  édition  complète,  mai»  trèS' 
•ncorreetc.  Oumparez  ines  Reeherches  sur  WfTon,  pages  52 — 36  el  pages  413—420. 

(19)  Èdilion  de  Wegelin  (Augsburg,  16U5,  in-8),  ou  bicn  édition  de  M.  l'abbé  Migne  (Patro/ojri« 
Graca  ì.  142.  col.  1003—1320). 

(19)  Ccl  argiiment  a été  ainplement  déreloppé  par  Ameilbon,  Mémoire  cité,  pages  S23— 533. 
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orientai,  et  qui  nous  ont  faìt  cuimailre  cn  dclail  leurs  iii'ìtruments  il'astrO' 
iiomic.  Dana  Ics  temps  modcriies  , Ics  Europecus,  qui  ont  occu[>é  ou  visite 
tuiites  Ics  conticcs  (le  la  terre  liahitée,  u’out  trouvd  dans  aucune  coiitrée  Ics  in- 
strumciits  doiit  nous  jiarlons,  si  ce  n'est  après  Ics  y avoir  portes.  Aucun  peu- 
]>le  de  la  terre  ne  iwssedait  ccs  iiistruineiits,  à l’c'poipie  où  des  savaiits  euro- 
pecns  Ics  ont  invcntcs.  Certaiiis  jieuplcs  des  autrc.s  parties  de  la  terre  les  avai- 
ent-ils  possedc's  antc'ricurcinent,  puis  comple'tcment  oublies?  l’our  tous  ccs  peu- 
plcs,  une  tcllc  sup|)osition,  dcnue'e,  comme  nous  Tavoiis  vu,  de  tout  raotif  et 
de  tout  preteste,  est,  d'ailleurs,  nun-scuicment  trcs-invraisemhlalde,  mais  ini- 
jKrssiblc;  car  de  tellcs  deVouvertes,  une  fois  faites  , ne  peuvent  pas  s’oublicr. 
Tour  Ics  plus  rcnonimc's  de  ces  j>cuples,  tels  que  Ics  Indiens,  Ics  Cliinois  et  les 
Arabes,  nons  avons,  dans  leurs  livrcs  de  diverses  dpoques,  la  preuve  de  la  faus- 
scte'  de  cettc  supposition.  Dans  le  Calendricr  des  ye'das,  Aìxs'ìXii  SoiirjnSid- 
dhdnta  et  dans  Ics  auties  vieux  traite’s  astronomiques  di^  Indiens,  dans  le 
TcheoH—Pey  des  Cliinois  et  dans  Iciii-s  autres  ouvrages  nintlicmatiques  et  astro- 
nomiques  antdrieurs  aii  XVll'  siede  de  notre  fere,  dans  le  traite  d'Abonl-IIassan 
sur  Ics  instninicnts  astronomiques  des  Arabes  et  dans  d’  autres  ouvrages  d'e- 
crivains  de  cette  nation  sur  Tastronomic,  il  n’y  a aucune  trace  d'unc  comiais- 
sance  quclconqne  des  liuiettcs  d'  approclie  , des  luncttes  astronomiques  et  des 
autres  iiistrumcnts  de  ce  geme. 

s°  elica  Ics  Grccs  et  dica  Ics  Komains,  si  l’invcntion  de  ces  ìnstrumcnts  avait 
c’tc  le  rcsultat  de  considcrations  savantcs,  elle  supjioscrait  elica  eux  une  dinptri- 
que  trfes-avanccc,  et  cettc  invention,  s’ils  l'avaicnt  due  à un  beureux  liasard  , 
n'nurait  pas  pu  manquer  d'cxciter  leurs  matlic’maticicns  et  leurs  pliysiciens  à chcr- 
clicr  dans  l’dtudc  de  la  dioptrique  la  tlicorie  de  ces  instrumenLs  et  certaines 
riglcs  polir  les  coustruirc.  Or,  nous  ne  trouvons  dica  eux  ricn  de  semblable. 
C est  encorc  une  preuve  que  ces  instrumenls  leur  fetaient  inconnus. 

3°  " De  plu.s,  dit  fort  bicii  .Ameillion  (so),  qu’on  Clamine  les  progrfes  de  l’an- 
cienne  astronomie,  qii’on  cn  suive  la  marcile,  et  bicntòt  on  reconnaitra  que  les 
luncttes  à longuc  vuc  leur  ont  manque.  En  elTet,  si  nous  rencontrons  quclque- 
fois  les  astronomes  des  temps  anciens  sur  la  voic  de  la  vcritc',  nous  Ics  voyons 
aii.ssi  toujours  s’arréter  precisc'mcnt  où  il  leur  aurait  falbi  le  tclcscopc  pour 
aller  plus  loin  ».  Cette  remarque  d’  Amcilbon  ne  s'applique  pas  .seulemcnt  i 
lastronoinic  des  Grecs  et  des  Romains,  mais  aussi  à celle  de  chacun  des  peu- 
jilcs  de  l’antiquitc,  ])oiir  peu  que  nous  puissions  la  colmai  tre.  Tous  ces  penpies 
ont  doni:  ignore’  l’usage  des  iiistriinients  dont  nous  parlons. 

4?  Un  niiroir  concave,  méme  si  nous  le  supposons  placé  au  fond  d’un  tube 
noirci,  — dispusitioii  dont  il  n’y  a pas  de  traces  ebez  les  andens,  mais  seulemcnt 
(SO)  Mi'nioirc  cito,  page  SIS. 
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peul-étre  clicz  Ics  Ragusains  dcpuis  un  tenips  (ju’il  est  inijiossiblc  tic  (Ixer,  — 
un  tei  miroir  concave , avcc  ses  accessoircs,  ne  serait  pas  un  lélescope  : il  fau- 
drait,  de  plus,  qiie  le  tube  fùt  asscz  long  pour  que  l'image  se  produisit  dans  le 
tube  ménie,  et  surtout  il  faudrait  qu'il  y eùt  uiie  lenlille  optique,  placec  a la 
dislancc  voulue  et  à travcrs  laqucUe  un  pùt  regarder  l'image  sans  s'interposci' 
cntre  l’objet  et  le  miroir.  D'un  autre  còte',  toutc  lunette  astronoinique  , tonte 
lunette  d’approclie.se  compose  de  lenlilics  convcnablement  disjìosces  daiis  un  tube. 
Si  donc  nous  voyons  que  tous  les  peupics  ancietis  ont  toujours  ignoro'  l’usage 
des  lentillcs  upti(|ues  , ce  sera  une  nouvellc  confirmalion  de  notre  conclu.sion 
precedente.  Or  c’est  prdcise’mcnt  ce  que  nous  allous  coustatcr  dans  la  II'  partir 
de  cc  Mc'moire.  i 


IL'  PARTIR 

LES  ANCIENS  ONT  ILS  EU  DES  MICllOSCOPES,  DES  LOUPES  ET  DES  LUNETTES 
POLR  LES  MYOPES  ET  POUR  LES  PRESBYTES  * 

Nous  venous  de  raontrer  que  , pour  voir  avcc  grossisscmcnt  et  ncttetc'  Ics 
objcts  dioigncs,  les  ancicns  n'ont  pas  eu,  quoi  qu'on  en  alt  dit,  d'instriiments 
d’optiquc,  si  ce  n'cst  de  simples  miroirs  concavcs. 

Un  a prc'tcndu  aussi  Icur  attribucr  I'  usage  d'  instrumcnts  dcstinés  à fairc 
voir  avcc  grossisscment  les  objets  pctits  et  rapproclie's  , ou  bicn  à venir  au 
■secours  de  la  presbytie  et  de  la  myopie  par  des  vcrvcs  convenablement  tail- 
les.  Nous  allous  suivre,  en  di.scutaiit  cette  .seconde  asscrtion  , le  méme  ordre 
qu’ en  discutant  la  premiare  ; c’ est-à-dire  qu’ aprcs  avoir  rdfutd  les  preuvcs, 
soit  directes,  soit  indirectes,  qu’on  a allegucfcs  ou  qu’on  pourrait  alle'gucr  en 
favcur  de  rcxislencc  de  ccs  instrumcnts  cliez  les  ancicns,  nous  prouverons  qu’ils 
ne  les  ont  pas  cunnus. 

§ I . liéfutation  des  preuves  directes  en  faveur  de  l'existence  des  microscopes , 
des  loupes  et  des  lunettes  de  mjope  et  de  presbjrte  chez  les  anciens^ 

i."  Abraham  Saba  (l),  juif.  cspagnol  de  la  fin  du  XV'  sibclc  , commcntant 
I Exode,  a cm  trouver  les  lunettes  de  prcsbytc  mentionndes  dans  un  verset  de 
ce  livre  de  Moi'sc  (s)  et  dans  un  livrc  égyptien  sur  l’agriculture  (3).  Le  livre 
e'gyptien  est  introuvablc;  mais  lieureuscmcnt  nous  avons  le  livre  de  l’£xor/e, 

f t}  Dans  son  /eror-Aa-inor,  fot.  72,  col.  4.  Compare*  Wolf,  Bibtiotheca  hebraUa  , I,  pane  93 . 
n'  127,  et  Iti,  page  57.  n"  127. 

(2)  Exode,  III,  IG. 

13)  Voyez  H.  Ghwolsohn , Ueber  die  Veberreite  dee  altbabyloniiehen  Literatur , pages  12—13. 
note  12  (S.  Pétersbourg.  1850.  in-4|. 
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(1  la  maniere •doiit  Abialiam  Saba  a iiiler|irelé  le  Ielle  lic'lireu  iloit  nous  òter 
Ionie  coiifianie  daiis  soii  itilcr|iretation  du  lextc  e'fjyplien.  Si  nous  avions  ce 
livrc  sur  ragriculturc,  a moins  (|ue  ce  ne  l'ùt  un  livre  apiKiypIie  d’unc  èpa- 
tpie  posteTienre  au  XIII'  siede,  nous  veriions  qu’il  n’y  scrail  pas  plus  (]ucs- 
tioii  des  limelles,  qu’il  n eri  est  i|ucslion  dans  le  rersct  de  VExode,  qui  com- 
pai'e  un  rite  commc’inoi'atif  à un  signe  mis  dans  la  mairi,  nu  bicn  mis  au  front 
enire  les  dettx  yeux.  Evidenimenl  un  signe  mis  au  fronl  entre  Ics  deux 
jeux  n’est  pas  un  paire  de  luneltcs.  Les  luneltcs , qui  nc  soni  pas  dans  ce 
texlc  de  Miii’sc  , c'taicnl  dans  la  pensee  el  sans  dolile  sui’  le  nez  de  ce  rali- 
bin  du  XV'  si^le,  qui  aurail  dù  mieli»  s' en  servir,  pour  nc  pas  voir  dans 
un  lc»lc  ce  qui  n’y  est  pas.  M.  CliwoUolin  (l)  .s’est  donc  grandement  li’orapé 
rii  croyanl  irouver  dans  Ics  lexlcs  cilés  par  Abraliam  Saba  uno  preure  de 
rexislenrc  des  lunettes  longtemps  avanl  le  XIII'  siede. 

2°  Oli  lil  dans  V Ecclesiaste  (5)  un  jia.ssage  qui  csl  Iraduil  ainsi  dans  la  Vul- 
gate : « Memento  Creatoris  lui  in  diehus  juventutis  tua;,  antequam  oeniat 
» ternpus  afjlictionis quando otiosa;  erunt  ma- 
li lentes  in  minuto  numero,  et  tenebrescenl  videnies  per  foramina • 

Domine'  sans  dolile  par  scs  liabitudcs,  comme  le  juif  Abraham  Saba,  le  llieo- 
logien  prolestant  Marlin  Geier  n’  a |ias  liesitc'  à dire  que  les  mols  videntes 
per  foramina  signilìcnl  les  yeux  des  vieillnrds,  qui  voient  à travers  les  ver- 
res  de  leurs  lunettes  {«).  Mais  le  seiis  des  mols  lalins,  bien  compris  par  les 
l'ères  de  TEglise,  esl  cvidcmnieiil  celiii-ci:  « N'attcnds  pas,  puur  penser  a toii 

Crealeur,  le  Icmps  de  la  vicille.s.se,  ce  Icmps  d’aflliclion où  celles  doni 

la  fonclion  est  de  broyer,  c csl-'a-dirc  les  deiils  , seront  en  petit  nombre 
et  hors  de  service,  el  où  ceux  qui  voient  par  des  trous,  c’csl-à-tlirc  les  yeu», 
qui  voienl  par  ruuverturc  entre  Ics  paupièrcs  Icndues  devanl  leurs  orbites  , 
seront  obscurcis  ....  » Quant  au  lextc  liebrcu  el  à la  Iraduction  grecque 
des  Septante,  il  est  encorc  plus  c'videmment  impossible  d’  y Irouver  une  al- 
lusioii  aux  lunelles. 

3.°  Pancirollo  (?)  et  soli  annotalcur  Salmutli,  puur  prouver  rantiquite  des 
lunettes,  mcttent  en  avanl  un  vers  de  Plaiile,  citd  ddj'a  par  Robert  Estienne, 
et  où  il  scrail  question  des  lunelles  sous  le  nom  de  conspicilium  : « Cedo 
» vitrum  ; nccesse  est  conspicilio  uti  ».  lei  c’est  bien  des  lunettes  iju’il  sa- 
gii.  Mais  plusieurs  e'erivains  niudcrncs  ont  lu  toutes  Ics  come'dies  de  Plaute 


(4)  Fndroit  cité. 

(9)  XII,  1—3. 

(6)  Vovex  Dom  Calmet,  Commentaire  $ur  l' lìccUsiaUe,  et  Ameilhun.  Mcizioire  cité,  page  SII. 

(7)  Sfemorabitium  lib.  Il,  Oe  rrSua  inrentif,  tit.  15,  De  ConspiciUit. 
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en  y chcrcliant  ce  vers,  el  ils  ne  l’y  ont  pas  trouve  (b).  Gomme  Vossius  (9) 
l’a  dlt,  ce  veni  n’est  ni  dans  Ics  oeuvres  de  Piante,  ni  dans  cclics  d'aucun  aiitcnr 
ancien.  C’esl  sans  doutc  un  vers  tire'  de  qiiclqne  comedie  latine  moderne,  des- 
tinc'c  a étic  joue'c  dans  un  college.  Le  mot  cons/«'c('/(Vtro  est  latin,  mais  signilìe 
un  lieti  d’uà  loti  regartle  (io):  c’est  un  synonymc  neutre  du  mot  feminin  spe- 
cula {poste  d'observation).  Ne  connaissant  pas  Ics  luncttcs.  Ics  anciens  Rumaiiis 
iravaicnt  pu  Icur  donner  ni  le  nom  de  conspicilitim , ni  aucun  aiitrc  noni. 

4?  Cepcndant  Cristoforo  Landino,  traducteur  italien  de  Piine  (il),  a era  Irou- 
vcr,  dans  un  pa.s.sage  de  cct  auteur,  des  luncttcs  mentionne'cs,  sous  le  nom  de 
specilluin,  comrae  cmploytfcs  par  un  mcdecin  oculistc.  Mais  dans  ce  passagc(i2) 
Plinc  parie  d’u ne  joik/c  c/i<>«rg(C(j/e,  que  le  mcdecin  promcnc  dans  l'ccil  du  ma- 
ladc.  Tel  est  le  sens,  liien  contili,  du  mot  specilltim  (13). 

Rcinesius  (it)  et  Pitisciis  (15)  ont  cru  reconnaitre  un  fiibricant  de  lunettes 
d.ins  un  faber  ocularitis  ou  plutdt  ocn/urioT/nr,  mcntionne' dans  ime  inscription 
rapportee  piar  Gruter  (ic).  Mais  cetlc  espression  designait  un  fabricant  irjetix 
de  verre  pour  les  statties  (l7),ou  liicn  d'jettx  or  ou  d’argent  uotifs,  que  Ics  nia- 
ladcs  gucris  d'unc  oplitlialmic  doniiaicnt  pour  dtre  suspcndiis  dans  Ics  tcmplcs(iH). 

«?  S’il  fallait  en  crolrc  Vettori  (l9)  et  Lippert  (20),  Piine  (21)  raconteralt  que 
Neron  regardait  Ics  combals  de  gladiatenrs  'a  travers  uno  c'mcraude  concave  fai- 
sant  PolTicc  de  Icntillc.  Iicmarquons  d'aliord,  avec  Bcckmann  (22),  que,  s’il  en 


(S(  Viiyci  Mnniucla,  t.  I,  page  520. 

(9)  De  teientiit  mathematicis^  c.  24,  S 102 — 103  (Auisterrlnm,  1060.  in-4). 

dot  Voycz  Noniiw  Marecllus,  11,  116.  Le  moi  conspieUiam  se  irooveavec  ce  sens  dans  une  co- 
mèdie  de  Piante  {Ciitellaria^  .sci.  I,  ic.  1,  v.  99),  et  dans  un  fragment  du  mèmo  poèlc  conserré  par 
Xonìus.  Comparcz  Ics  (Hotet  de  Placidus,  pubiices  par  Mai,  Cìtutiei  aneioret  e codicibui  Vaticanù, 
1-  3,  page  449. 

(H)  Cilé  par  M.  Nanlurci,  Tre  prediche  inedite  del  beato  (i lordano  da  Kicnlto,  page  20.  note  3 
(Roma,  1857,  in-8). 

(12)  VII,  53,  sccl.  54,  n*  IS3,  l.  2,  page  58  («.*•  èd.  SìUig). 

(13)  Ou(rc  Piine  déjà  cilé,  el  Cicèron  (.Val.  dror..  Ili,  22),  qui  attribiic  à Esciilape  rinvention 
de  cel  instriimcnt,  voyez  le  inétne  Piine.  XXXII,  7,  secl.  24.  nT  75,  t.  5,  page  20;  Ccise,  V,  28,  n*»* 
3 el  12;  VI.  7,  n.*  5;  VI,  fi;  IX,  8;  et  Varron,  Ling.  lat.,  VI,  82,  page  76  (Eggcr).  Voycz  la  figure 
de  cel  instrunicnl  chirurgicai  dans  Rich,  Dictionnaire  dei  antiguitcs  romainei  et  grecquei  , aii  mot 
SpeeiUum. 

(141  ìmeriptionei,  page  632  (Leipzig,  1682). 

(15)  Lexicon  antt^utlotum  romanarum,  aii  mot  Oculartui  (Leuwarden,  1713,  2 voi.  iD-fol.l. 

(16)  Imcriptionei  antiqutr,  645  (Heidelberg,  1601,  2 voi.  io  fot.)* 

(17)  Voyez  Ics  inscriptions  anliqties  cilécs  par  Porcellini  {Totiui  Latinitatii  Lextron.  eé.infier- 
mania  prima,  aux  mols  Ocu/artariMj  et  Faber,  el  les  auleurs  cllés  ibidem. 

(18)  Voyez  Muratori,  Din.  24,  l.  1,  page  368.  Comparer  Clémenl  d’Alexandrie,  Strom.,  V,  pago 
566  D (Paris,  IG4I,  ìn-ful.). 

(19)  Diuertatio  Glyplographiea,  page  107  iRomc,  173-L  in  4). 

(20;'  Daetyliotheea  univertalii  Chiliadei,  page  XXXV  (Leipzig,  1735—1703). 

(21)  XXXVll,  5.  sect.  16,  d«  64. 

(22)  Deitrdgc  sur  GetchicMe  der  Erfindungen,  111  Band.  IV  SlUck,  1®  5pi>^W.  pages403 — 4U7- 
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e’iail  aìiisi,  le  silciice  de  tous  Ics  auteurs  anciciis  sur  le  sccours  tjue  Ics  Iciitilles 
diirergcutcs  procurcnt  aux  rayopcs  forcerail  à croire  ipie  dans  raiiti(|uite'  celti' 
pruprietc  aurait  c'td  attrlbudc  aux  c'mciaudrs  seiiics,  et  c|uc  l’usagc  nc  s'en  se- 
rali pas  re'pandu,  parco  que  des  c'mcraudes  vraics,  ou  tnéme  de  fausscs  e'merau- 
des,  d'une  grosscur  sullìsantc,  auraicnt  élé  Irop  rarcs  et  tmp  clières.  Mais  l’e’mo- 
raude  de  Ne'ron,  cause  unique  de  celle  dilllculld  embarrassaiilc,  e'iail-elle  vraimciil 
uno  leiitillc  nptique  ? Non.  F.ii  elici,  vuyons  ce  teste  de  Piine  si  mal  compris: 
« lidem  (smaragdi) plerumqitje.  concavi,ut  visum  cniligimt....  Quorum  vero  corpus 
» extensum  est,eadem  qua  s/>ecula  ratione,  supini  inuigines  reddunt.Ncro prin- 
)•  ceps  gladiatorum  pugnas  spcctabat  snutrngdo.  » La  premiere  de  ccs  trois  plira- 
scs  de  Piine  , après  laquclle  j'ui  omis  un  membro  de  pbrasc  clranger  à nutre 
objct,  signille  littcralcmciit  : « On  donne  la  plupart  du  lemps  aux  emeraiules 
» une  surfacc  concave,  /mur  concentrer  la  vue.  » Enlcndrotis— nous  que  suivant 
l'Iiiio  la  plupart  du  tenips  Ics  emeraudes  scrvaienl  a Taire  de  lentilles  concaves 
dcsline’cs  à élrc  cmploye'cs  comme  luucttes  ? Non;  car,  outre  qu’il  serali  incro- 
yablc  que  la  plupart  du  temps  Ics  e'meraudcs  cussent  aloi-s  ccl  usagc,  auquci, 
au  conlraire,  la  plupart  des  emeraudes  se  scraicnl  rcfusc’cs  par  leur  petitcssc, 
Oli  sali  que  ce  soni  les  vcrrcs  convexes  qui,  par  rcfraction,  conccntrent  {col- 
ligunt),  c’est-à-dire  font  converger  Ics  rayons,  et  que  Ics  vcrrcs  concaves,  au 
lieu  de  concentrer  Ics  rayons  qui  Ics  traversent, /bui  diverger  ces  rayons.  I.es 
cxprcssions  de  Plinc  repoussent  donc  absolumenl  celle  interpretation.  Évidem- 
mcnl  Piine  n’a  pas  voulu  parler  lei  d’une  refractioii  des  rayons  qui  traversent 
Ics  emeraudes  concaves;  il  a vouin  dire  simplemcnl  ipi'uiic  emeraude  concave 
est  plus  belle  à voir,  parce  qu'ellc  prdscnlc  une  coulcur  verte  plus  intcn.se  qu’uno 
emeraude  piale  des  mdmes  dimensions  et  de  la  mérae  qualitd;  mais  il  .s'est  exprime 
d’après  l’Iiypollièse  antique  de  Temission  des  raj'ons  de  la  vue  («|<i(  , visus)  [wr 
les  yeux  vers  l’objct  visiblc  (23).  .Sa  pcnsdc  est  donc  que  les  dmeraudes  llattcnt 
plus  agrdablement  la  vue,  quand  clics  .soni  concaves,  et  cela  parce  qu’cllcs  con- 
cenlrcnt  mieux  dans  leur  concavitd  Ics  rajons  visuels  partis  des  yeux  de  ceux 
qui  les  rcgardcnl. 

Quatil  à la  seconde  pbrasc  de  Piine,  elle  signifie  qu’on  taillait  quel.|uernis  des 
emeraudes  platcs  et  unic.s,  afin  de  Ics  cmployer  comme  miroirs,  et  le  mot  su- 
pini, qui  ddsignc  habitucllcmcnl  In  position  des  liummes  couclies  sur  le  dos  et 
la  face  en  liaut,  signific  que,  pour  se  regarder  dans  ccs  petits  miroirs  d’eme- 
raude,  un  Ics  tcnail  à la  main  prcstjuc  bonzontalemcnl,  de  Ielle  sorte  que  la  face 
polie  fùt  en  dessus',  il  fallali  ensuite  .se  pcnclier  au-dessus  de  ccs  miroirs,  pour 
s'y  regarder. 

Dans  la  truisicme  pbrasc,  Piine  dit,  sans  explication  , que  Ndron  se  servali 
(23)  Vojri'i  ci  dessus,  I.'*  panie,  S I et  2. 
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<1  uiie  cmtM'audc  poui  rcgarilcr  Ics  coinbats  ile  glailiatcurs.  Ncrnn  cmployait-il 
rette  emei'aiiile  camme  iiuroir,  ou  liien  tega rdai t-il /rm>ers  ? J’Iinc  iics’cxpli- 
ijue  iiulloinciil  sur  cc  point.  Isidoie  de  Sdville  (st)  et  IVvérpte  de  Rciines  Mar- 
Imrdc  (as)  iiitcrpiiteiil  la  pensee  de  l’Iiiie  dans  le  premier  sens,  adopte  aussi 
par  Dacci  (ae),  par  Cari  (27),  par  Dcckraanti  (28)  et  par  [Imulet  (29).  Ccpeiidant 
cc  premier  sciis  me  parait  iiivraiscniMalile  en  Iiii-mème  et  impossilde  d’aprcs 
le  conteste,  où  il  n’est  millemcnt  i|uestiuii  d'e’merandes  employe'es  cornine  mi- 
roirs  verlicaitje  pone  y voir  des  objets  loi/ilains:  Ics  emeraudes  iiicliiuìex  de  ma- 
nière qiic  la  face  Italie  fut  en  dessim  (stharagdi  supini),  ces  emeraudes,  doni 
l’iinc  vieni  de  (larlcr,  et  dans  lesquelles  011  se  rcgaidail  en  se  pcnchant  au-des- 
sus,  n'auraient  pas  pu  servir  à Néron  pour  vuir  Ics  jenx  du  cirque.  Pllnc  veul 
dire  e'videmment  ipi'uii  se  servait  de  ces  eincrandcs  cumme  de  miruirs  purlatifs, 
[tour  y voir  son  visagc.  Mais  Ielle  n’etait  pas,  suivant  lui,  re’ineraude  de  Nc'ron, 
doni  il  parie  ensuile.  Dn  reste,  si  cctte  c'meiande  avait  servi  à Ne'ron  commi! 
miroir,  elle  n'aurail  cu  ridi  de  commini  avec  Ics  luiicUcs.  Nous  n'avoas  dime 
a rious  occuper  ici  que  du  secoiid  sens,  qui  est  le  veritable  et  irapiès  lequel 
Me'roii  regardail  A traeers  son  c'incraude.  Il  reste  a savoir  en  quelle  forme  elle 
c'iail  laille’e.  Si  elle  dlail  piate  et  nnie,  comme  cclles  doni  Pliiie  a parie  en  der- 
nier  lieti,  cc  nVtail  ni  iin  vcrre  de  lunelles  pour  Ics  myopes,  ni  un  vcrre  de 
luncties  polir  Ics  presbyles.  Quel  Service  pouvail-elle  donc  lendrc  à Ne'ron  ? Evi- 
denimenl  le  Service  bien  coiinii  que  lendeiit  des  couserves  vertes  a verres  plaiis. 

Celle  cxplicalioii  si  simplc  n’a  pas  bcsoiii  de  lappili  il’un  aigumeiit  de  Les- 
sing  (30),  que  noiis  alloiis  pourtant  csamincr.  D’aprcs  cc  savant,  qui,  dii  reste, 
a raison  de  souteiiir  qiic  Ics  luncttes  de  myopc  et  de  presbyte  11’  e'iaicnt  pas 
connues  des  aiicieiis,  Nc'ron  clait  presbyte.  Or  son  cmcraiidc  lui  servait  k re- 
garder  des  objets  asscz  e'ioignc's.  Elle  n’  clait  donc  pas  destiiiée  a corriger  le 
ilefaut  spe'cial  de  .sa  vuc;  car  ime  lenlillc  convergente  ne  lui  aiirait  cte'  utile 
k cc  litro,  qne  pour  regarder  des  objets  rapproclics,  et  mie  lentillc  divergente, 
comme  renie.raudc  concave  doni  il  .se  .scrait  servi,  anrait  cxagc'rd  les  ell'et.s  du 
dc'laut  naturel  de  ses  yeux,  et  l'aiirail  empèclic  de  voir  distinctement  , méme 
k quelque  distance.  I.'e'incrande  de  Ne'ioii  ne  ilevaìt  dune  pas  étre  une  lentillc 
optique.  Cct  argiimeiit  de  Lessing  serail  en  faveur  de  la  illése  que  je  .soutiens; 
mais  je  ne  pois  pas  l'adopter.  parcequ’il  repose  sur  une  crrcur  de  fait.  Des  deux 

^24)  Ohginet,  XVI,  7. 

^29)  De  tapidihus,  % 7,  v.  145—149. 

(26)  De  (ìemmarun  natura,  page  49. 

1371  Sopra  gli  epeechi  degli  antichi  [Afemeires  de  V.ieadémie  de  tortone,  t-  7,  page  34.  ìD'4). 

433)  Endroìt  cilé. 

(39)  Deseription  de  fÉgypte,  AntiguUte,  Aitmoirre,  l.  2,  page  37  (Paris,  I8i8,  ìn-fol.). 

(30)  Driefe  antiquarischen  Inhalte,  1768,  XLV  £4n>/',  pages  684 — 685  des  OEufres  (Lcipiìg,  1941, 
gr.  in-8  i s col.). 

Biit.ntàU.it.  Se.  Mal. t n$.l.  tv. 1871).  *7 
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textcs,  l’iiii  (le  Snelonc  (ai),  raiitrc  de  Pliiie  (as),  i|ue  Lessiug  allegue  pour  prou- 
vcr  ipic  Nenm  dlait  presliyte,  le  premier  sigiiitle  seiilemcnt  ([u'il  avait  les  jeu3c 
\'erddtres  et  faihles  {nculis  ciesiis  et  hebelwribus)-,  le  sccuiid  a eie'  allcigue'  arce 
raisdii  par  ('ari  cl  par  Bcckmaiin  (aa)  pour  jiioiivcr  qac  Jic'ron  e'iait  myope.  Voici 
cc  textc  : « IVeronì,  nisi  cttm  conniveret,  ad  pro/>e  admotn  hebeles  (oculi).  » 

La  fatlilrsfic  des  yeiix  de  Ncroii  l'empteliail-cllc  surtout  de  voir  les  objets  situés 
près  de  scs  yeux?  Alors,  ei»  cITct,  Ne'rou  aurait  eie'  prcsl)yle.  Mais  le  mot  cs- 
sciitiel,  le  mot  surtout  [maxime  oxs. praicipue)  ne  se  troiivc  pas  daas  la  plirase  de  f 

l’Iiiie,  et  noiis  alluiis  voir  (pie  ce  iiiul  scrait  eii  de'sa(^cord  avec  Ics  expressioiis  niè-  a 

raes  de  cetle  pliiase.  Aii  conirairc,  la  faililcssc  des  yeux  de  Ncroii  e'tait  de  telle  \ 

nature,  qii'd  moins  de  cìigner  les  jeitx,  il  iie  poiivait  pas  voir  distiiictcnient  ' 

ménte  les  objets  qu'il  aeait  rnpprochés  de  ses  yeux.  Cc  sens,  d'après  lei|uel  Nc'roii 
clait  niyoi>c,  est  le  vrai  Seiis  de  la  plirase,  et  c'est  évident  pour  deiix  raisons,  a 

(|ui  Olii  c'ehappe  à raUeiilioii  de  Lessing.  i°  Si  l’Iiiic  avait  voulu  parler  d'olijets  e 

situés  près  des  yeux  de  roliscrvateut  itidi'qicudaimneiit  de  sa  voloute,  Pliiie  aurait  t 

e'erit  ! propiora  oli  proximir,  landis  qiic  Ics  inots  prope  admotn  ìiidir|uriit  c'vi-  . • 

(lemmeiit  des  olijrts  quoti  a rnpprochés  des  yeux  avec  iiitcntinn,  comme  font  t 

les  niyopes,  qui  ne  peuvciit  voir  que  de  près.  s°  Le  clignemetit  des  yeux,  utile  i 

à Nc’roii  |>our  miciix  voir,  comme  Pliiic  l’indiquc  très-clairement,  ne  sert  qu’aux  a 

mjopes  , doni  il  est  mie  lialiiludc  caractdristiquc  , exprime'e  précisdment  par 
IVtymologie  greopie  du  mot  qui  les  dc'sigiic  (34).  Aliandoiitiims  dono  cc  faux  k 


argumenl,  apportè  par  l.essiiig  en  faveur  d’uiic  tliè.sc  vraie,  et  appiiyous  cette  i 

thèse  sur  le  vrai  .scus  du  textc  de  Pliiie.  f 

Noiis  ndmeltons  doiic  qiic  Ndroii,  qui  e’tait  miope  et  qui  surtout  avait  la  i 

vue  fallile,  regardait  à trni’crs  son  (■meraude.  Mais  cc  que  tious  nions,  c’est  que  j 

cetle  c'meraude  l'ùt  une  Iciitille  optiijuc.  D'abord  rieti  u’iiidiquc  qu’ellc  fùt  con-  i 

(Tave;  Pliiie  ne  le  dit  pas  du  tout,  et  Ics  eiueraudes  concaves  doni  il  est  ques-  (f 

tioii  dans  sa  pi'cmièrc  plirase  u'  ctaieiit  pas  faitcs  pour  qu’on  regardàt  à tra-  if, 

l'ers.  Hans  cc  méme  pas.sage  de  Pliiie,  il  n’est  nullemeut  ({ucstion  d'e'mcraudes  j 


cimvcxes;  si  cetle  de  Ne'roii  l’avait  cld,  Pliiie  l’aurait  dit.  Pui.squ’elle  n'c'tait  ni 
concave  comme  les  verres  de  myope,  ni  coiivcie  comme  les  verres  de  presbyte,  1 », 

elle  devait  ciré  piane  comme  les  verrcs  de  conserves  et  comme  Ics  émeraudes  1 x 

servant  de  miroir , doni  Piine  vient  de  jiarlcr  dans  la  plirase  imme'diatement  I 

prc’cc’dcnle.  Les  c'meraudes,  par  Icur  couleur  verte,  .sont  propres  à reposer  et  I • 

à soulagcr  la  vue,  et  par  cetle  raison,  noiis  dit  Ptine  en  cc  méme  endroit  (35),  ’ 

(31)  c.  5f. 

(32)  XI.  37.  sccf.  54,  n*  144. 

(33)  EndroiU  cìtés. 

(34)  Myope,  alintc  • clignant  U$  yeux. 

(35)  XXXVll,  5,  sect.  16,  n<><  63—04. 
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l’on  se  coiilenlail  de  les  tiiiller  polics,  saiis  y faire  de  lelicrs.  I.es  coiiseivcs 
vcrtes  à vcrres  jJans  soni  homics  j>oiir  Inutes  les  vucs  fatiguees;  elles  claicul 
d’aulant  plus  utilcs  à mie  e'piajiie  où  les  verras  de  inyojw  el  de  presljylc  c- 
taiciit  iiieoiinus.  I.es  aiiciciis  avaient  rcmarqtic  que  la  coulcur  verte  rcposc  la 
vuc  (38;.  Pliiic  savait  aussi,  comme  nuus  le  vcrrous  tout  à l'Iieure  (37),  i|Uc  l'Iii- 
lrri>ositi(in  d’uiie  lame  mince  et  traiispareiite  aduucit  la  luniilirc.  Ce  que  l’Iinc 
nous  a dii  de  IVincraude  de  Ne'roii  n’a  dom:  rieii  qui  doivc  iious  etonner.  Ce 
qui  nous  etunne,  c’est  que  des  savaiils  inoilcrnes  luì  aicnl  fait  dire  laiit  de  dinscs 
qu’il  n’a  ps  ditcs.  Kii  re'suinc',  d’api-ès  l’Iitic,  celle  cincraiulc,  a travers  laipiellc 
Scron  regardait,  e'taìt  piane;  elle  nVtait  ni>uue  lentille  convergente,  ni  mie 
lentille  divergente. 

7?  l'e  la  lentille  opli(|uc  faussenient  attrihuc'c  a Ne'roii,  il  est  assei  iiatnrel 
de  passer,  malgrc  la  dìstance  des  lenips,  ati\  Iriiiettes  mi  à la  luiijic  altrìliuc’es 
aux  medecins  de  1’  em|>ereur  Manuel  Cuinnènc.  Uu*rcsle  , nièmc  avix;  le  sens 
que  des  savants  distinguc's  oiil  pi-éle,  par  mie  c'traiige  nie'prise,  à un  texlc  grec 
que  nous  allons  expliquer,  ce  teste  ne  ferait  renionter  l’usagc  des  verres  gros- 
■sissants  qu’un  si7clc  tiop  liaut,  c’est-à-dire  au  .XI 1°  siede  de  notre  ère.  .Mais 
nous  allons  voir  que  cotte  loiipe  nu  ces  lunetles  prélcndues  des  medecins  liy- 
zanlins  du  XII*  sìède  c'taiciit  tout  autre  diusc  qii'iiue  luupc  mi  des  liinettes. 

I.essing  (3»)  Cile,  d’apiès  ime  lettre  de  Ducange  à Menage,  deux  vers  d'  un 
|a’lit  [lolniic  inedìt  de  Ptoclioprodromiis,  c’csl-h~dire  du  pauvre  Prodrome,  ou, 
cn  d’aulres  tennc.s,  de  Tliéodore  Prodrome,  moine  el  e’crìvaiii  liyzaiilìn  du  Xll* 
.siede,  qui  se  doniiail  lui-mèinc  ce  iiom  (39).  Prodrome  nmis  coiiduit  près  du 
lit  de  douleiir  de  I’  cmperciir  Manuel  Comnène  : il  nous  monile  Ics  me'dccins 
qui,  après  avoir  tate'  le  pouis  du  princc  tnaladc,  cxaininciit  rà  futsi  xeZ 

iiiev,  c’est-'a-dire,  comme  nous  l’expliqucrous  loiit-à-riicme  , les  de'jeclions 
et  furine.  Le  mot  cz-JiSa/a,  de'jections,  ne  poiivail  donnei'  licu  à ancun  con- 
trescns.  Mais,  qiiant  aux  moUs  prrà  Toà  itXicv,  ÌMe'nage  (4o)  a cru  qu  ils  signi- 
lìaienl  lì  l'aide  du  verte  , et  qu'  ils  dc'.siguaient  un  instrumcnt  oplique  em- 
ploye  pr  les  mc'decins  pour  exaniiner  mieux  Ics  de'jections  : il  a e'te'  lente'  de 
reconnaitre  là  une  loupc  oii  des  lunettes}  cependanl  il  a penso  que  ce  pou— 
vait  ótre  aussi  une  lame  de  vene  servant  'a  recouvrir  certaìn  vase,  de  manière 

(36)  Ouire  Plinr,  rniiroil  cilé.  Satin,  eh.  IS,  page  26  C ile  Saumaisc  (IS69,  in-foi.),  et  Isiilore 
6r  Séville,  On'yiitM,  XVI,  7,  voyei  Aristotr,  Probtemu.  XXXt,  ‘20.  Les  objets  colerés  en  lileu  ser- 
saient  ausai  au  inéine  iisagc.  Vuycx  un  passage  «le  Ga'ien  inlerprété  par  M.  I.etronne  . /.ettrr  d'un 
anliquaire  ù un  artisU.  page  376  (Paris,  183S,  in-$). 

(37)  Vuyex  ci-aprés,  n*  8,  uii  un  leste  (le  Plinc  est  csp)i({ué. 

(38)  Briefe  antiquaritchen  Inhattt.  XLV  Brief,  pgc  686  6 (Leipzig,  1841  , IJìuvres,  I voi. 
gr.  in-8  i 2 col.) 

(3(1)  Vuyei  Boisaonnade.  Anecdota  grata,  t.  4,  pago  440,  note. 

(40)  Gite  par  t.essing.  page  686. 
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à laisser  agir  la  vuc  et  a prc'sei  ver  l’ odorai.  Datis  celle  seconde  interpre'U- 
tion,  à iaijuelle  les  opticicns  Molyiicux  et  Smilli  (41)  se  soni  arrétds,  Ics  raols 
giT*  t:I  ùùÀcìi  signilicraìciit  qiic  Ics  medecins  cxaminaicnt  le  conlciui  du  rase, 
MHS  enìever  le  couvercle  de  eerre.  Mais  Mann!  (4i)  s’e.st  dcinaiide'  si  le  i*errf 
(it'/isv)  ne  serail  pas  unc  lentille  grossissanle.  (^Inant  à l.cssing,  il  suppose  que 
ce  devait  ilre  im  glohe  de  verte  , employd  conimc  loupe  pour  1’  eianien  au- 
quel  .se  livraicnt  Ics  medecins  de  Manuel  Coninènc.  Mais  la  plirase  grecque , 
où  ces  .savants  ont  vu  taut  de  clioses  qui  n'y  .soni  pas  , signilie  que  les  ub- 
scrvulioiis  des  medecins  portaient  sur  deux  olijcls,  savoir;  tà  exuPaàa,  c t ;è  u- 
Xii»  ; car  ici  la  prr(H>siiion  fiitx  iflvec),  au  lieu  de  designer  Vinstrumeut,  seri, 
corame  souvent  , à njouter  le  .sccond  olqct  au  premier.  Or  le  premier  objct, 
etani  comiu  , fait  deviner  le  second.  Le  mot  ie'Àicv  dcsigiic  ce  vaso  de  vcrre 
<|ue  le  me'decin  regardc  a la  lumiere  dans  le  fameux  taidcau  de  la /emme /y- 
dropique-,  c’csl  line  finte  de  verte  pleìnc  du  liquide  qu’il  .s’agit  d’exarniuer  pour 
cn  lirer  un  diagnostic.  Eii  eHct,  [wir  nu  eiiplie'mismc  qui  consiste  à iiommer  le 
contenant  au  lieu  du  contcìiu  , un  traile  me'dical  du  moine  liyzanlin  Maxime 
Llanude  sur  ics  urines,  a\s  lieu  d'ètre  iiititulc'  Hepi  cvfMv  comme  lant  d aulres 
traite's  medicaux  grecs  sur  ce  méme  sujct,  est  iniilule  Ilepì  ùùi'uv  (43).  La  coni* 
parai.son  elitre  ce  titre  et  le  contenu  du  Iraite  de  l’Ianiidc  ne  peni  lais.ser  au- 
rini doute  .sur  le  scns  du  m£me  mot  Wmsv  dans  Ics  s’ers  de  l’rudronic.  Ceux 
qui  voudront  Iroiivcr  des  luneltcs  oii  des  loiipes  quclquc  pari  avaiit  les  der- 
iiicres  annec.s  du  XIII*  sièclc,  dcvroiil  dune  Ics  clierchcr  ailicnrs  que  (commciit 
dirai-je?)  dans  la  table  de  riiiit  de  l'enipereur  Manuel  Comnbiic,  si  toulcl'ois  les 
lablcs  de  nuil  e'taicnt  alors  cn  icsagc  à Constantinoplc  : queslion  aussi  c'tran- 
gère  à l’Iiistoire  de  l’ojitiquc  que  la  queslion  de  rùtXisv,  doni  cepcndant  nous 
avons  bien  c'td  foixie’  de  nous  occiiper  aprcs  des  savants  tels  que  Mi'nagc,  Mo- 
lyneiix,  Smitli,  Mauni  et  Lessing. 

8."  M.  Morrand  (44)  a crii  lire  dans  l'Iine  (4s)  qu'tiii  vernis,  niis  par  le  peinlre 
.Apellc  sur  ses  tableaux  pour  enipéclier  que  la  vivacile’  des  couleurs  ne  blcs- 
.sàt  les  yeiix,  permcllait  de  les  voir  de  prbs,  absolumcnt  cornine  on  aurait  pu 
les  voir  de  loin  d Irnvers  ime  lentille  optique.  Si  Pliiie  avait  dit  cela,  il  au- 
rait  coiiiiu  Ics  Icnlillcsj  mais  recourons  au  textc.  Nous  y lisoiis  qu’.4pclle  inet- 
tail  sur  ses  tableaux  un  ver/i(.v  noir  {atranientum)  imperceptiblc,  qui  donnait  du 
lustre  aux  couleurs  et  Ics  preservali  de  la  poiissigrc.  » Mais,  ajoute  l’Iine,  ce 

(411  Cités  par  Lessing,  ibidem. 

(42)  Cìté  par  l.cssing,  ibidem. 

(43)  Phyiici  et  medici  grati  minore»  d’idcler,  1.  2,  pages  318  et  suiv. 

(44)  tliftoire  philoiophiqite  de»  teienee»  et  de  la  eieitfrution,  page  195  (Paris,  I83S,  in  8). 

(45)  XXXV.  IO,  s«l.  36,  n*  97,  t.  5,  pageS  342—243  (2«  éd.  Sillig  . 
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vernis  étail  mis  par  Ajiellc  avec  beaucoup  de  nicsiire  (sed  et  cimi  rntione 
magna)  (46),  afiii  que  la  vuc  iic  iVit  pas  plus  Messee  par  la  vivacilc  dos  coii- 
li-ui'S,  cjuc  si  on  Ics  avail  rogardccs  de  loin  à Iravcra  unc  pierre  spe’culaire ■ » 
La  pierre  spcculairc  des  anciens  , qui  est  le  gjpsc  spécnlaire  des  modernes, 
est,  cornine  l’Iine  (47)  le  die,  un  curps  transparcnt,  qui  se  divise  aiscinent  eii 
laines  minces.  C'c'tail  unc  des  subslances  avec  lesquclles  les  Rumains  faisaìciit 
des  vitres,  specitlaria  (4S),  jiour  Ics  fenètres  des  cdiliccs  et  des  lilièrcs  et  pour 
les  chassis  des  jardins  {49),  surlout  avant  que  le  verre  , conim  dès  mie  tres- 
liautc  antiquile  cu  Egyptc  (so),  f&t  devenu  d’uu  iLsage  conimun  cu  Italie.  Ainsi 
le  vernis  d'Apclle  avait,  pour  adoucir  les  coulcurs,  le  méme  cITct  que  la  dis- 
tance  et  que  I’  interposition  d’  unc  lame  transparcntc  placee  prlis  de  Tceil  de 
l’obscrvatcur.  Quant  aux  leiitillcs  convexes  ou  concaves,  ce  lexte  de  l’Iiiic  ne 
les  concerne  cn  aucunc  facon,  et  la  pierre  speciiiaire,  c|ui  se  dive  en  lames 
plancs,  n’aurait  pas  c'td  bonne  pour  fairc  des  leiitillcs  opliques. 

Mais,  dira-t-oii,  quelqties  Icntilles  opliques  nous  soni  rcslees  de  l’aiitiqui- 
Ic'.  Examinnus  Ics  fails  que  l’on  cilc,  et  voyons  quelle  cn  est  la  porle'c. 

9.“  « Oli  trouve,  dii  l’riestlcy  (.11)  , dans  les  cabinets  des  amateurs  cerlai- 
nes  pierres,ejiii  doivent  venir  des  druides:  cllcs  soni  faitcs  de  cristal  de  ro- 
che et  taillc'cs  cn  diUcrcntcs  fornics,  cnlrc  autres  quelques  unes  cn  forme  de 
globe,  et  quelques  unes  en  forme  de  lenlillcs.  Il  est  vrai  qii'elles  ne  soni  pas 
ossei  parfailement  iravaillécs  pour  avoir  unc  enicaeile'  complète  ; mais  ellcs 
soni  puurlaiit  assei  boiincs  pour  qu’il  soil  didicire  de  sup|ioscr  que  leur  pou- 
voir,  du  muins  en  ce  qui  cuiiccrnc  le  grossissement,  ait  pu  restcr  inconnu  à 
'des  hommes  qui  les  avaienl  souvciit  dans  Ics  niaiiis  ».  Celle  dcrnièrc  rcinar- 
que  de  Priestley  pcut  flre  acceptc'e  dans  unc  cerlaine  niesurc  ; mais  il  faul 
ajoulcr  que,  ces  picrrcs  devanl  produirc,  suivant  Priestley  lui-méme,  un  fal- 
lile grossissement  et  de  l'ortcs  deforma lìons,  leiirs  posscsscurs,  druides  ou  non, 
si  toulefois  ils  s’etaient  scrvis  de  ces  picrres  de  manière  à en  remarquer  l’cf- 
fet  optique,  devaiciil  y altacher  pcu  d'importancc.  Nous  verrons  qu'il  en  clail 
ainsi  chez  les  Grecs  et  Ics  Romains,  qui  avaicnt  des  picrres  analogues  à celles- 

(46)  Comparei  Pliiie.  XXXVIII,  4,  sccl.  14  . n“  53  : « rn'eori  ram  ratiunr-,  vehomem  cnim 
fricafio  spissat.  » 

(47)  XXXVI,  22.  scct.  45—46.  Cflmp.irez  Saint  Basile,  tPrxarin.,  Ili,  4,  page  36  (Gaume). 

(48)  Voyca  l.actance,  iJt  opifitio  Ori,  C.  8. 

(49)  VnycK  Faccif,I.a(  i , Forcellinì  et  Fiirlanetlo , ToUum  latinilatÌM  lexicon  ^ au  mot  epecularia. 
Comparez  Jiivénal,  IV,  21;  Sèijèqiie.  £’piz(.  86,  S 9,  et  Epitt.  90,  $25;  De  providenlia.  c.  4:  Qua- 
etiones  nalura/ee,  IV,  13;  Piine  le  jcune.  Spia.  Il,  17;  Columetic,  XI,  3;  Piine  1*  ancien,  XIX,  5, 
•ect.  23,  n°  64,  et  Marnai,  Vili,  14. 

(50)  Voyei  Wil),in$on,  .Hanneri  nnd  cuilomz  oyiAc  nncient  Fyypliani,  3*  éd.,  I.  3,  pages  88— 106. 

(51)  (ìetchichte  und  gegenKdrtiger  Zuitand  der  Optik.  traductiun  allemande  par  KlUgel , pages 
5—6  (Leipzig,  1775,  in  4). 
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la.  Pi  ■ic.sticy  citc  line  de  ces  pierres  reputees  celtitfues  , de  furmc  !i|>hdrìi]iie 
ol  d’environ  un  pouce  cl  demi  de  diamclic,  cimscrvcc  parmi  Ic.s  foasiles  lion- 
iiés  par  Woodward  à runiver.site  de  Cainl)iid"e.  Il  ajoute  que  peiit-étre  celle* 
doni  la  forme  esl  splic'ri(|uc  mi  lentieulairc  e'iaient  dcstiiie'cs  à servir  de  ver- 
re.s  grossissants  , ou  liicn  de  vcrres  comlmrant.s.  Ce  soni  là  deux  liypotlicses 
i|u'  aucnn  indice  ne  confìrme  et  doni  la  première  au  nioins  esl  invraiscnibla- 
lile.  I.a  seconde  liypotlièse  n'  esl  pas  liieii  vraèseniMable  nim  plus.  Cepcndanl 
il  n’est  pas  impussihic  que  quelques  nnes  de  i’es  pierres  servisseut  comme  ver- 
res  eomlniranls;  car  il  y avail,  comme  nous  le  vcmins  (ss) , des  verres  eom- 
liiii-anls  cliez  ics  Grccs  cl  Ics  Romains  , qui  pourlanl  ignoraieiit  1'  usage  des 
loupes  cl  des  microscopcs. 

la?  Oli  a Irouvc  dans  Ics  ruine.s  de  Ninivc  un  crisUd  de  quartz  liexagime 
plaiio-convcxc:  la  face  piane  esl  mie  des  faces  origiiielics  de  ce  crislal,  el  elle 
esl  le'gèrcmenl  polic  par  le  frollemeiil  ; la  face  eoiivcxc  a rei;u  sa  forme  sur 
line  rouc  de  lapidairc  ou  par  quelijuc  autre  procedi!  aiialooiic.  Sir  David  Hrew- 
■slcr  pcnse  que  ce  morcean  de  quarlz  avail  e'ie  faumne  polir  élre  mie  ve'rila- 
Idc  Icnlille  iipliquò,  et  non  un  siniple  uriieinenl  (sa).  Celle  liypotlièse  du  sa- 
vapt  anglais  noiis  jiarait  iiivrai.scinldalde.  Ce  crislal  e'tail  sans  dolile  un  ome- 
meni,  corame  Ics  bronzes  et  anties  olijets  pre'cieux  avee  lesquels  ce  bijou  as- 
syricii  a die’  Irouve,  et  couime  divcrses  pierres  romaincs  doni  il  iioiis  reste  a 
parler.  Ccpciidant  il  n'  esl  pas  impnssìblc  qiic  ce  crislal  fùt  employe  comme 
verro  coniburant. 

II?  Ficuroni  avail  Irouvc,  dit-im  (54),  ime  loiipc  ilans  iin  ancien  lonibeaii  romaiii. 
Admclloiis  ranliqiiild,  peiit-élrc  conlcslable,  do  l'objct  trouve.  i.a  picrrc  Iraiispa- 
rente  rciinissait-cllc  loulcs  Ics  tondilions  d’uno  loiijic  passablc?  Étail-cllc  niontee 
d’unc  maniere  qui  indiquàl  qu’elle  ciil  eu  cct  iisa“c  ? Si  Fon  avail  uno  description 
dclaillec  de  celle  picrrc,  ou  bieii  si  Fon  savail  dans  quel  iniisec  et  sous  quel  iiii- 
incro  elle  se  Irouvc  aclucllemcnl,  cl  s’il  clait  j>o.s.siblc  de  Fexaminer  cllc-mèiiic, 
la  rcponse  à ces  deiix  qucslions  pourrail  bien  dire  negalive,  el  dès  loi-s  le  fait 
de  l'antìqiiile  de  celle  picrrc,  lors  mème  qu’il  scrait  prouve,  jicrdrait  loulc  im- 
|)ortancc  aii  poinl  de  vuc  de  Fliisloire  de  Foplique.  Uu  rcslc,  celle  pierre  esl 
proliablemcnt  la  mdmc  que  Vettori  (55)  dii  avoir  Irouvce  dans  unc  urne  cincrairc, 
el  doni  il  donne  unc  de.scriplioii  suliisanlc  : c’clail  ime  picrrc  faclice  , très- 


IS»)  S 2,  n”‘  1—14. 

153)  Sur  la  noti'  de  Sir  David  Brcivaler  , lue  à TAssocialion  brilannique , voyer  I‘  dlAeivea"* 
fran^aii^  lo-  aanéc,  n“  12,  (wge  IDI. 

154)  Vuyez  M.  Libri,  Uistoire  dea  acienrea  malAemoliquea  en  /lu/ie,  t.  1,  page*  56 — 5T,  noie  4. 
Comparez  Manni,  tìe^U  occhiati  da  nato,  pages  XV  et  XVI  (Firenze,  1738,  in-8),  el  Nelli,  lilo  di 
iiatileo.  t.  I,  page  150  (Loranna,  1703,  2 voi.  in-4). 

(55)  Dùsertalio  glyplographiea,  c.  9,  page  105. 
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transparcnle,  il’un  verrc  ile  couleur  olcagineuse  , imitant  le  chrysolitlie  , a!uez 
«rosse,  de  forme  ovale,  piate  en  dessous,  Loniliee  cn  dessus,  et  sa/ts  aucune  mon- 
ture. « En  rnpprochant  l'ail  près  de  vette  pierre,  dii  Vettori,  oii  voit  Ics  pe- 
tits  objets  paraitre  plus  gros  à travers.  » Vettori  (so),  ipii  attribuc  aux  anciens, 
et  notaromcnl  aux  graveurs  grccs  et  romains,  l’usagc  du  micrascope  (S7) , cite 
en  oulre  pinsieurs  autres  picrrcs  autii|ucs  ijut  priHluiscut  des  elTetó  semblablcs; 
mais,  de  scs  dcseriplions  mémes  et  des  gravurcs  itisdre’es  dans  sa  dissertatimi, 
il  resulle  i]u’rtuc«ne  de  ces  pierres  nétait  montee  pour  senùr  de  loupe  : il  a 
mèine  la  bornie  foi  d'obscrver  qiie  plusiciirs  des  plus  remanpiables  jKir  Icur  clTet 
optiijue  avaient  évidenimeiit  un  tout  autre  iisagc,  ineompatible  aree  celui-là, 
jKir  esemplo  celles  qui  foimnienl  des  tètes  de  elous  dores  ou  divei-s  oriicmcnls 
du  méme  genre.  C’e'lail  doiic  saiis  le  vouloir  et  saiis  le  savoir,  que  Ics  ancieiis 
avaient  fait  ces  loujies  preteiiducs.  Il  cn  est  de  mème  des  lentilles  antitfue.'ì 
que  Dutens  (ss),  dont  les  asscrlions  sout  liabituelicmcnt  si  inexactes  et  sóuvcnt 
si  fausscs,  dii  avoir  vues  ali  museo  de  Portici,  et  dont  quclqiies-uncs,  dil-il  , 
n'onl  que  qnelques  ligiies  de  foyer.  Quaiil  à Vettori  , il  dcfclarc  expressement 
que  jiisqu'à  ce  jour  on  na  pii  trouver  aucune  lentille  antique  (ss).  Lippert  (60), 
qui  croit  aussi  à la  haute  antìquitc  ile  l’usagc  des  vcrres  grossissants,  .se  con- 
tente pourlaiit  de  dire  que,  panni  Ics  pierres  laillecs  des  anciens,  quclques-unes 
soni  sullisamenl  transparcntes,  et  qu'il  s’cn  trouve  de  spheriqiies,  on  qui  ont 
la  formo  d’iin  bouclier,  c’est-à-dire  sans  doule  qn'ellcs  .sont  bombees  d’un  còte 
et  creuscs  de  l'autre.  Ilu  reste,  comme  les  pierres  précictises  aiitiques  o«t  des 
formes  Irii.s-varie'es  , il  e.st  possible  que  qucb)ues-uiies  aient  00511  par  basarli 
uiie  forme  à peu  près  lenticulairc.  Mais  c’est  là  un  liasaixl,  duqiiel  on  ne  pciit 
rien  conclure  sur  Pusage  que  les  anciens  cn  faisaicnt. 

Terminons  par  des  rdfleiions  (jui  s’uppliqiicnt  à toutes  Ics  pierres  antiqiies 
dont  il  vieni  d’òlrc  question.  Su|)po.sons  que  qucl([ucs-unes  de  ces  pierres  aj>- 
prochciit  assez  de  la  forme  des  lentilles  optiques,  pour  conccntrcr  cn  un  petit 
capace  la  plupart  des  rayons  calorifìques  et  lumineux  qui  les  traversent,  et  qu'en 
méme  temps  clles  aient  mie  trans|iarcnce  snOisaiite.  Il  faudrait  de  plus  que  leur 
forme  fùt  assez  exacte  pour  ne  pas  produirc  de  fortes  déformations  , qui  dé- 
truiraient  leur  utilitc'  optii|tic.  Or,  le  temoignage  de  Dutens  n’est  ni  assez  pre'- 
cis,-  ni  assez  digne  de  confiance,  pour  prouver  qu’il  y ait  des  pierres  anliqUes 
qui  rcmjilissent  toutes  ces  condilions  à la  fois,  et  celle  preuve  ne  nous  est  pas 

(Sai  Ibidem,  pagri  102—107. 

t57)  Voyei  ci-aprcs,  $ 3,  n*  3. 

ISSI  Oripnu  dei  iicmeerltt.  III*  panie,  chip.  IO,  ■>'  278,  Od.,  l.  2,  pagn  222—224. 

(S9l  DÌMcrtation  citée,  page*  104—107  : .\utlam  oero  lenUai  vetusta^  invtnirt  ad  hane  dina 
cmligil. 

40M  DaelylMAM0  uaiwraatii  cMliadet,  endroit  ciW. 
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doimcc  (lavaiiU^c  par  Ics  asscrtiiins  moiiis  preciscs  eiicore  de  Priestley,  de  sii 
David  Brewsler  et  de  Vettori.  Li|)|iert  dit  seulemeiit  i|ii’  il  est  possiblc  qii’il 
s'cii  soit  rencontre’  i[uel(|ucs-uiies  taillec.s  roiivenalileineiit  puiir  cela.  Eiifìii,  en 
siipposant  mème  ijiic  i(ucl(|ues-mic,s  des  pierres  imti(|ues  soicnt  rc'elleraent  pro- 
pres  ri  grossir  Ics  images  des  ulijcts  sans  Ics  deformer,  il  restcrait  à savoir  si 
elles  aiiraieiit  e'te  taìilc'e.s  a dcsseiii  polir  cel  usage  , et  si  clles  aiiniirnt  seni 
daiis  l'aiilii|iiite'  eomme  leiitilles  ginssissantcs.  Or,  iious  veiions  de  voir  que  rifu 
nc  l'iiulique,  et  que  le  mode  de  luoiitiire  ou  l'aliseiicc  de  toute  inoiitiire  scm- 
lilciit  moiitrer  le  lontiaire.  l’our  que  Ics  aiieiciis  eii  eussciit  fait  cct  usiige,  il 
aiirait  fallii  cju'ils  se  fiissciit  avisi-s  tfiipprocìier  ces  pierres  près  de  i'adl,  et  de 
legarder  d Irneers,  pour  voir  de  pctìts  nlijcts  places  d la  dislance  convenabk- 
l.’oiit-ils  fait  ? t.’est  là  ime  qliestioii  sur  laqiielle  iious  rcvieiidnms  tout— à-l'licu- 
rc  (oi).  De  plus,  iious  proiivcrons  direi  tement  (ss)  que  l’usage  des  leiitilles  opti- 
ques  resta  tuiijours  iiieoiimi  aiix  aiiciens  Grers  et  Bomains,  i|ui  par  l'oiisiqueiit 
n'avaiciit  irouvc'  cct  usage  chea  aiicuii  aiitrc  pcuplc  de  l'aiitiquitc'.  Mais  aiqiara- 
vant  iious  alloiis  cxamiiier  des  preiivcs  d’iiii  aiitrc  ordre  , allegiiecs  en  faveiir 
de  l'iisagc  des  leiitilles  ojiliques  chea  Ics  aiiciciis. 

§ 2.  lìefutatiim  des  preuves  tirees  de  In  ctmnnissance  ipie  les  anciens 
onf  eue  de  tptelques  p/teiioniènes,  si»t  de  combustinn,  soit  de 
grossissenieiit  nppnrent,  prmhtits  fine  rèfraction. 

Divcis  textes  ctalili.sscnt  que  Ics  aiiciciis  connaissaiciit  l’usagc  des  verres  coni- 
liiiraiits  par  rcTraetioii,  et  qii’ils  ii'igiioraiciit  pas  la  propric’te  doiit  joiiissciit  ccs 
mènics  verres,  de  grossir  Ics  appareiiccs  des  ohjcts  vus  au  travers  (i).  Dutens 
et  d’autres  éerivaìns  concluent  de  la  que  Ics  anciens  n’ont  pas  pu  manquer  d'cni- 
ployer  ccs  verres  coinmc  loupes  et  cornine  microscopcs,  C’est  cctle  conclusioii 
sculc  que  nous  cuntcstcrons,  et  rexamen  de  ccs  inémes  textes  nous  inoiitrcra 
jiourquoi,  nialgrc'  cctte  coiinnissancc.  Ics  anciens  nc  soni  pas  alles  ju$<|u’à  l’in- 
vention  de  ccs  insti'unieiits.  Goninieni;ons  par  Ics  textes  qui  concernent  la  pro- 
piric'td  comliiirante. 

ArLstopliaiie  (*)  niet  en  scene  un  personnagc  iniaginaire,  nomine  Strepsiade. 

(61)  Voyez  ci-a[irès,  % 3.  n"  3. 

(6i)  Hans  le  S *■ 

(1)  Voyel  l,rssilig,  cndruil  Cile,  page  6S5.  C’est  i lori  que  celle  dernière  connaisMOce  a élé  con- 
teslée  aiix  anciens  par  Sinìlh  (a  Completf  sytlen  of  optici,  t.  S,  [sigcSI)  et  par  La  dire  (.lendrmir 
dea  Sciences.  1708,  Itisi. , p.sges  112—115). 

(2)  Sufcs,  T.  706 — 772.  Celle  cmiiMie  fui  jouce  la  première  fois  en  inars  423  (grandes  diony- 
siaqnes,  olympiadc  LXXXIX,  l.archonlald'lsarclius),  el  non  cn  433,  eomme  Bossul  le  dit  tltisloire  dei 
mathémaUquti,  1.  1,  page  174).  Lnc  seconde  édilion  fui  jouéc  t'annèe  suiTaiilc.  en  niars  422  igran- 
drs  dionysiaques  , ol.  LXXXIX,  2,  archontat  d’Ainìnias).  Unc  3*  rccension,  faile  par  le  poèle  , cl 
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qui,  soiis  la  diieclioii  de  Socralc,  iiivcntc  un  [>i-occde'  ingc'nieui  j)our  se  dispen- 
ser de  pajer  ses  dettes  : il  suHit  polir  cela  de  pieiidre  danssa  inaili  la  pietre 
transparente  (óaXe;)  rju'on  Irtmve  chez  ìes  drogiiistct,  et  doni  ort  se  sert  poni- 
idlitmer  le  feu,  pois  de  so  lenir  «it  Inin,  expose  au  soleil,  au  moment  où  le 
grcITier  c'erit  la  declaratimi  dii  cre'itncier  deniandeur  (ò/ar.v),  et  de  faire  dispa- 
raitre  aiosi  IVcriturc  cu  faisant  fondre  la  ciré  de  la  tahlcttc.  Suivant  la  remar- 
que  de  Monluela  et  d Ameillion,  rette  picrre  transparente  peut  avoir  rito  en  for- 
me de  houle  (a),  et  pcul-ètre  mème  creusc  et  pleiiic  d’eau , cornine  les  vascs 
ti-ansparents  que  d'  autres  auteurs  , qui  vunt  ótre  cites  , montiunnent  pour  le 
mème  usagc.  Il  est  vini  qu'iri  rdlet  est  suppose'  avoir  licu  de  luin,  et  Dulcns 
en  conclut  que  la  picrre  transparente  devail  rStre  unc  lenlillc  optique.  Mais, 
sans  nous  arréter  h examinersi  l'expi'essioii  nu  loin  (àimefu)  ne  [leut  pas  signifier 
lagucmcnt  « distance,  loiri  ce  que  nous  re'pondrons  : Aristojilianc  tonine  ici  en 
ridirulc,  non-seulemeiit  la  iiniuvuise  fui  de  Strepsiadc,  mais  aussi  et  plus  encore 
les  re'sultats  illusuires  et  extraxaganls  de  l'ciiseigiiemenl  supliistiquc  que  Socra- 
te, caloinnid  dans  rette  ronicdie  , est  suppose  donner  'a  son  discipic.  Hans  la 
inéme  scène  (4),  Slrepsiade  venail  d’invcnler  d’abord  un  nioyen  de  ne  pas  payer  l’in- 
te'rét  mensucl  de  l'argent  emprunte  : coinnic  le  niois  atlicnien  se  rc'glait  sur  la 
Innaison,  re  nioyen  ronsistait  à aclieler  unc  sorcièrc  de  Tliessalie,  qui  esramo- 
terait  la  lune,  la  rcnrernierait  dans  un  c'tiii,  et  einpéclicrait  ainsi  rarrìvc'c  dii 
coinniciirenieiit  de  la  lunaisoii,  c'clic'ancc  tcrrihic  pour  Ics  ciiiprunteurs.  Si  un 
glolic  de  verre  ne  peut  pas  servir  à fondre  ile  loin  la  ciré  d’  unc  tabletle  à 
e'erire,  et  si  poiirlant  Strepsiaile  propose  aver  assurance  rette  friponiicric  inex- 
èriitablc,  rette  seconde  invention  dii  mauvais  de'biteur  est  d'autant  plus  burles- 
que, d’autanl  plus  digne  de  figiirer  a còte'  de  la  première  invention,  et  d’au- 
tant  mieux  adapte'e  à rinteution  que  le  pirètc  comique  avail  en  Ics  iniaginant 
loutes  deiix.  Toul  ce  qu’on  peni  conclure  de  ce  leste  d’Aristupbanc,  c’est  qu  a 
lepoquc  du  poèle,  qiiatre  siècles  avanl  notre  ère,  oii  vendait  k Atlièncs  chez 
Ics  droguistes  des  picrres  transparentcs  pour  alliimcr  le  fcii  par  les  rayons  su- 
laires.  Qiiant  k la  forme  de  ces  pierrcs,  Arislopliaiie  ne  la  fait  pas  connailrc. 

a!  Suivant  Ics  srolies  grccqiies  sor  Aristopliane  (s)  , ce  poète  aiirait  voiilu 
de’signer  une  pietre  transparente  faqonnee  en  forme  de  rotte  (KataaxEyajpa  ùaXna 
Tfsjjeeiié?)  : oii  graisse  celle  pierre  d'hnile,  on  la  chaulfe  au  soleil,  et  alors, 
dit  le  scoliaste,  on  en.approclie  unc  mèdie,  qui  s'cnilammc.  Le  scoliaste  ajoute 


<}ui  nous  resti:,  ne  fui  pas  représcntée  (V’oye*  )es  Argumi'nls  V et  VI  des  Suétt,  Scholia  m Aritto- 
phatttm,  pages  77—78,  Didol). 

(3)  BossQt  suppose  que  ce  pouvaìt  èlre  un  rairoir  concave  ou  un  assemhlagc  de  iiiiruirs  pl.ins, 

(4)  AWr«,  V.  749—756. 

(5)  Sur  Ics  ^uèet,  v.  768,  page  H6  (Didot). 

Otta,  di  Kt>t.  # di  St.  d.  S<.  Ami.  « FU,  C.  IV.  {Cias»D  18711-  W 
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([ue  le  iiiol  avant  de  signifier  le  verre  fait  de  la  cendre  d’  une  pUatc, 

a signilìc  d' ahord  , dans  les  aiiteui'S  aiicieiis,  le  cristal  iiaturel.  L' liuile  joue 
ici  un  iòle  ìiiulilc;  mais  le  mot  forme  de  rotte)  est  dìgne  d’at- 

tentioni  ce  mot  jiciit  designer  la  forme  d’iine  roue  pareillo  a celles  de  cerlains 
chariots  autiijues  (àaafai  , plmtslra,  sarrnea)  (a),  c’ cst-'a-dii’c  la  forme  d’un 
disijuc  , et  la  .signification  du  mot  rps/a;  s’  eterni  nième  a un  dìsque  plein , 
saiis  tiou  au  centre  (t);  mais,  pour  i|uè  la  piene  transparenle  produisit  l'ef- 
fet  imiique',  il  fallait  qiie  le  disque  qu’ellc  ronnait  fòt  bombe  au  moins  d'un 
còte',  cornine  retaicnt  les  meules  (Tfo'xei,  urbes)  des  mouliiis  à olives  (s).  A quelle 
epoque  renioiite  cette  note  greci|uc  coiiteniie  dans  les  scolies  sur  les  Nutés 
d’  Aristopbane?  Il  est  inipossiblc  de  le  savoir.  Mais  il  parait  qu'a  cette  epo- 
que, (lolle  les  verres  combuiaiits  , on  (irefeiait  à la  forme  spliérique  une  for- 
me a(>latie  , que  le  scoliaste  itidiqiie  vagiiemeiit.  Hii  reste  , en  disant  qiie  la 
jiicrre  doit  ótre  graissee  d'htiile  et  chouljee  tilt  soleil  pour  qu’clle  puLsse  cn- 
flammer  la  mèdie  , il  moiitre  bicn  qu’  il  ne  compreiiait  rien  a ce  plie'iioinène 
de  rèfraction.  Il  iiiqiorte  aussi  de  ne  (las  oiiblicr  que  dans  le  teite  d’ Aristo- 
pliane  rien  n'indi((uc  que  la  pierrc  transparentc  n'ait  [las  cte'  cn  forme  de  boule, 
et  que  la  forme  discoide  n'est  indiqiie'e  que  par  la  scoile,  qui  est  d’une  è[>o- 
que  iiiconiiue,  inars  ccrtaiiiemeiit  (lostc'ricurc  de  bien  des  siccles  à la  come'die 
d’Aristu|iliane. 

3.”  Dans  le  (letit  puème,  (irétcndii  urpliì(|uc.  Sur  ies  Pierres  (9),  oeuirre  apo- 
cryplic  d’uiie  d[ioquc  trcs-(ieii  ancienne  de  la  lilte'raturc  grecque,  on  lit  que, 
(lour  alliimer  le  leu  sacre'  , il  faut  faire  tomber  sur  Ics  tlambeaux  les  rayons 
du  Soleil  ii  Iraeers  itti  cristal.  La  forme  du  cristal  n’est  pas  ìndiquee,  non  plus 
que  la  tlie'orie  de  la  re'fiactiun  des  rayons  , mais  rex|iression  vague  du  (loète 
est,  du  moins,  exera(ite  d’ci  reur.  Au  licii  d’un  verre  re'fringenl,  comnie  devait 
l'étre  colui  dont  il  est  questìon  dans  ce  (loème,  c’est  une  sorte  de  miroir  à con- 
cavite'  conique  que  l’Iutarque  désigne  comme  employe  pour  allumer  le  feu  sa- 
erd,  et  d’autres  auteurs  iiuli(|ueiit  diverses  espèces  de  miroirs  comme  (louvant 
servir  a allumer  le  feu  cn  generai  (tu). 

l6)  Voycz  Rich  . thcUonnaite  tìrt  antiguitct  romainet  et  grecquet  , aiix  mots  plauttrMm  el 
rarracion,  aree  Ics  figures. 

(71  V’oyez  llomèrc,  ttdyitte.  XM,  173;  XXI,  I7S  et  tS3;  Arislophane,  l'IirtiiwpAerrei,  17,  eie- 

(81  Vnyei  Rich,  ourragc  cité,  au  mul  orhu,  3",  et  au  mot  Iropelum. 

(9)  Vera  770—784. 

(10)  Plularuue  (.Vuma,  chap.  0,  n®  8)  espliquc  que  la  concavité  du  miroir  avec  IcqucI  011  allu- 
m.iit  le  feu  sacre,  clait  formée  par  la  révolutinn  d'un  Irìangle  reclangle  isoscèlc  autour  d’un  dea  colei 
de  r angle  droit.  En  effet , dans  un  lei  miroir,  qiiand  l'axe  de  la  concavité  conique  elait  dirige 
vers  le  soleil , lous  les  rayons  solaires  . étant  seusiblemcnt  paraltéles  à I'  axe_  du  cono  , dcvaient 
aller,  afirés  leur  réflesion  sur  la  surfacc  concave,  se  reneoiitrer  sur  cct  axe,  qui  était  ainsi  la  hgne 
cauttique  du  miroir.  Damien,  dans  son  Optique  (I,  14.  leale  restitué  d'aiircs  Irois  manuscntó  dans 
mes  Hechercheitur  ittron,  page  417.  tigne  6— page  418.  tigne  1),  parlanl  des  inslruments  comburanls 
(iraptìa) , dìt  que  dans  certains  miroirs  les  rayons  convergents  de  lumière  réflcchie , se  rcunisMUl 
soit  suiroNf  une  tigne  droUtf  suit  etrcu/airmieiil,  embrasent  un  certain  capace.  Le  cas  de  1 embra- 
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4. *  Piine  rancien  (n),  parlant  de  divcrse.s  cspcccs  de  vene»  surtout  iles  ob- 

sidiennes  factices  et  de  leur  nsage  [Mjur  fnirc  des  vasc^  a boire  , dit  (|ue 
celle  subslancc  nc  supporle  pas  la  chaleury  si  les  vases  oc  soni  pas  pre'ala- 
blemcnt  remplis  lupiide  froùi,  mais  il  ajoute  cju’un  verre  (vitrea 

pila)^  ijuand  on  a cu  soin  de  le  remplir  tVean  et  cju'oa  l'exposé  ensuilc  au  so* 
Icil,  peul  s'echauffer  au  jxiint  de  J)rùler  les  vétements.  Il  ne  dit  pas  expresse- 
incnt  que  cc  soit  au  contact \ mais  il  ne  dii  pas  un  mot  qui  indiijuc  que  ce 
soit  à distance  et  par  la  refraclion  des  rayons  k travei'S  le  gioire  transparent: 
il  scmble  plulot  supposer  le  conlrairc,  puìsquCf  comnic  le  scoliaste  d*  Aristo- 
pliane  (12),  il  attribue  faussctncnl  la  puissancc  comburante  à un  cchauffemenf 
pretcndu  du  gbd)e  de  verre  plein  d'eau.  Or,  s'il  en  etait  ainsi,  ce  globe  de- 
vrait  bràler,  a plus  forte  raison,  les  objets  mis  eri  contact  avee  lui. 

5. ®  L'auleur  des  Dialogucs  grccs  altribuc's  a Saint  Cc'saire,  frère  de  Saint  Grc'- 
goìrc  de  Nazianxe  (la),  pousse  a sa  dcrnicre  conse’quence  rcrreur  de  Plinc,  cn 
disant  que  de  la  lìeiUe  dessechee  s'allume  par  le  contact  d’un  vasc  rempii  d'eau 
et  expose  au  solcil.  Le  mot  contact  piouvc,  nott-sculeuicnl  que  raulcur  avait 
des  notioiis  bien  fausscs  sur  Ics  causes  de  co  plieuomène,  mais  qu*il  nc  Tavait 
pas  obscrvé  lui-mème. 

fi.®  Plinc  (14)  dit  que,  pour  bròTcr  Ics  ebairs  , Ics  medeoins  se  servent  d'un 
globe  de  cristal  exposé'  aux  ray<>i»s  du  solcil.  Vcut-il  parler  ici  d'un  globe  de 
distai  massif'l  Je  nc  le  pense  pas:  il  sons-cnlerid  san.s  doule  que  ce  globe  de 
cristal  (crjrstallina  pila)  doit  ótre  plein  d’eau,  cornine  le  globe  de  verre  (vitrea 


^menl  ««ttatif  wnr  Ugne  drnite  est  celu»  (tu  miroir  cnnìqiiv  concave  «léfini  par  PluUrqiic.  I.p  cas 
de  l'ctnbrasemcDl  dan»  un  esitate  tireulùirt  est  celai  d'aiitres  miroirs  concaves,  doni  Plutarqne  parie 
\»{tuemeot  ailleurs  (/^u  Visagt  dant  la  lune,  cliap.  23).  Théoplirasle  {di4  Feu,  S 73, 1.  I,  page  3T0, 
Sebneider)  , Cl^rtmède  (II.  1 , pajies  105—108,  Baie)  et  Philopon  (sur  Arislole,  de  /Mme, 
fol.  K 5,  V*.  ligne  9,  et  fo|.  K 8,  r!,  Iipnc«  1—4,  Veiiisc)  parlent  aussi  de  ì’usage  d’allumerle  feu  par 
les  rayons  du  snieìi  rèflóchis  sur  une  surface  polle  i ila  ne  déflnissenl  pas  cette  aurface.  FucUde. 
Hans  sa  Catoptrique  (Théorème  31»  pages  683— 6fi4,  éd.  Gregory)  a donne  une  fatisse  tliéorie  de 
la  comhuslinn  nrndiiite  par  des  rayoi»  solaires  r^fléchis  sur  des  iniroirs  roncava  à courburc  sphé- 
rique.  Arcbìml'ac  avail  ecrit  un  grand  ouvragc  sur  les  miroirs  ( Voyci  Thf;«n  d'  Alexnndrie,  sur 
Ptolérnée  , (ìrande  compoi/lion  woMf  m«n’?«e , I , 2 , L t , page  20,  cd.  Ilalma  , et  Anulée  ,4po- 
logie,  CEuvres,  1.  2.  page  426  , éd.  Oudcmiorp  cl  Bo^scha).  Suìvanl  Tzctzès  {f'hU.  Xlli,  073,  à 
comparer  avec  11.  I53|.  Arcbimède  avail  trailé  la  qtiestioii  des  miroirs  comburanis.  Voilà  prohablement 
le  prétritc  de  la  fabie  d'après  laquelle  li  anraìt  inccndié  avec  des  miroirs  ime  floUe  roinaine  dev.int 
Syracuse.  (Omlre  celle  fablc,  voyei  sourtout  Wilde,  (Jeeehichte  drr  Optik,  1. 1,  pages  31  — 49).  Uecon* 
naiss.ml  qii'tin  mimir  concave  ne  pouvail  pas  suflìrc  pour  allumer  un  incendie  |>nr  Ics  rayons  solai* 
res  à Hiie  grande  dùfanee,  Anlbi'fniiisdeTralIrsCdans  Scriplore*  rerum  mirabilium  6'rtfei,  pages  152— 
137,  éd.  W eslermann),  suus  te  régno  de  Jusliiiicn,  proposa  un  système  de  vingt  quatre  miroirs  ‘plans. 
et  cette  idée  a élé  reprise,  cornine  on  sai!»  par  RufTun.  Julius  Obsequens  , dans  sa  comrnlation  de 
prodiges  notes  par  la  cre<t(ili(é  antique.  Ve  prodigiiSfC.  73.  avec  ics  Supplf'mente  de  Wninhart  (Lv- 
cosihénes  » page  63,  éd.  Otidendorp,  I.eydc,  1720,  in-H,  eite  la  mori  d’un  homme  brulé  par  la  ró- 
vcrbéralion  d'iin  niiroir.  Mais  laissons  Ics  mtrotri  comhiirants,  qui  sunt  étrangm  à notre  objet. 

(tt)  XXXVI,  26.  sect.  67.  n*  199.  t.  5.  page  373  (2«  éd.  Sillìgl 

(12)  Voye*  ci  dessus,  n.*  2. 

(13)  Viatogue  I,  Queslion  37,  page  571,  et  Questioii  60,  page  554.  tome  XI  de  la  Dibliotheca 
^otrum  de  La  Bignè  (Paris,  1644,  in-fol.). 

(14)  XXXVll,  2,  sect.  IO.  D*  28,  t.  5.  page  388. 
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pila)  i|u'il  a iiidiquc  pour  un  usagc  scmlilable  (is).  !.cssiiig  dii  avcc  raison  i|uc 
Mine  devait  coiisidc'ier  celle  cuiidiliun  cuiiinic  plus  necessaire  cucore  pour  le 
disiai  , puisqu’  il  le  disail  (18)  foinic  d‘  eau  de  pluie  el  de  iicige  gclecs.  En 
«ulrc,  Mine  dii  cxprcsseinenl  dii  crislal  ce  quii  avail  dii  du  vcrrc  cn  prescrivinl 
de  le  remplir  d’eau  : il  dii  (i:)  quc  \c  nr  supporle  pas  la  chalettr-,  A'oa 

il  cunclul  quc  Ics  vascs  de  crislal  uo  pcuvciil  pas  servir  ponr  Ics  hoissons  cliau- 
dcs.  11  OSI  vrai  qu'il  iic  repclc  pas  ici  que  le  glolic  s' èchmiffe  de  maniere  à 
dercnir  coinimranl. 

7?  I.c  pcripalclicicn  Alexandre,  doni  nous  avons  un  commcnlairc  sur  la  i\lc- 
teoralaf-ie  d’Arislolc  (18),  voulaiil  prouver  qu’un  corps  peni  Iransracllrc  ime  ma- 
nière d'èlre  doni  il  ii'esl  pas  alEeclc'  lui-rtnciiie,  dii  (i9)  quc  des  objels  pcuvcnl 
èlle  ennaninics  par  la  rlialciir  dii  solcii  à Iravcrs  un  vase  rempli  d'eau  froide, 
.uws  rpte  l'eau  ilu  ivtse  s' cchauffr , oii  dii  moins  sans  qii’clle  s'ècliaulTc  asscz 
polir  expliquer  l'iiinaiiiinalion.  Alexandre  coniprcnuil  sans  dolilo  qu'il  en  dcvail 
èlle  de  mème  du  vase  : il  nc  parlagcail  dune  pas  sur  ce  point  rerreur  de  Mine, 
de  raitleiir  Acs  Dialuf’uex  allriliués  ;i  Sainl  Cèsaire,  cl  du  scoliasle  d’Arislopliane. 

8?  l.e  pèripalclicicn  grec  Jean  l'Iiiliqion  (20)  ne  cominci  jias  non  plus  celle 
erreiir  de  fail;  mais  il  ne  l’evile  iplen  tombanl  dans  unc  crrciir  e'nonnc  de  fall 
el  d'inlcrjiivlalioii  : suixanl  lui,  le  vase  de  vene  rempli  d emi  esl  un  miroir 
comhuraut,  par  refle-vion,  renvoie  Ics  rayons  solaircs  sur  Ics  malicres  in- 
llainmables  , el  reali  froide  runlenuc  dans  le  vase  cmpéclic  les  rayons  suiaires 
de  le  traverser  el  Ics  force  à se  rèdecliir.  Miilopon  ignorali  donc  que  le  vase 
transparenl,  doni  il  ii'indiquc  pas  la  forme,  dcvail  élrc  place' enlre  l'objcl  a cti- 
llumnicr  el  le  solcii. 

•j?  Le  raddecin  Grec  .Alexandre  (il)  commel  la  mème  erreur  : parlanl  de  la 
mènic  cxjicricnce,  il  dii  que  le  feii  verni  du  .«deil  et  de  l'eau  re'sulle  de  ce 
ijiic  Ics  rayons  .solaires,  se  brismit  cantre  le  verre,  de  ineme  que  cantre  les  mi- 
roirs,  s'enfinmment  dnvantagc  et  retaurnent  en  arrière.  Hvidcinmenl  il  coii- 
fond  Ics  cll'cts  de  la  réfractinn  de  la  clialciir  à Iravcrs  un  vase  de  vcrre  plein 
d’eau  avcc  Ics  cUcls  de  la  refle.ritm  de  la  clialcur  par  un  miroir  concave,  el 
il  ne  com|irend  ni  riin  ni  l’aulrc  de  ces  deux  |)lieiiumènes. 

(15)  ci-dessiis.  n*  V. 

(18)  XVXVn.  2,  «*ct.  9.  n"  26,  I.  .S,  (lage  387.  Coniparcr  Sénpfjue,  Sat.  Quaa.,  Ili,  2.S:  Dio- 
dorc  de  Siede,  II,  52:  S.iiiit  Basile,  l/exriem..  Ili,  4,  t.  I,  page  38  (Gaume),  el  Isìdore  de  Séeide. 
Originn,  XVI,  12  et  13. 

(17)  XXXVIl.  2.  secl.  9.  n*  28,  et  XXXVII,  3,  secl.  il.  n“  30,  I,  5,  paga  3S7  el  388. 

(18)  lileler  iPréfaee  de  son  ^dilioti  de  la  .iMi'aro/oeie  d’.VrisPde,  S 4,  pages  xsi — svili)  dii  que 
e’esl  Alexandre  d’Egée.  I,e  commenlaire  d’Alexandre  d’Aphrodisias  est  perda. 

(19)  Sur  la  Mftiorot.  d'Arislole,  I,  3.  l.  1,  pag.-s  if.6 — 187  (Idelir). 

(20)  Sur  Aristole,  I,  3,  fol.  87  o— o(A'enise,  Aide,  i.S3l,  in-fol.). 

(21)  /’rnli/rmef,  I.  Gl,  I.  I,  pages 29— 21  (PAyi.  et  med.  or.,  Ideler).  I.'auleur  est  proUablement  Ale- 
xandre de  Tralles. 
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IO?  Lactancc  (s2)  parai!  commcttre  aussi  cotte  errciir  , quand  il  dit  quo  le 
feu  est  allume,  ultime  pendant  Ics  grands  froids  , jiar  la  lumière  que  renvoie 
feau  contenue  dans  un  globe  de  verro  exposé  au  solcil. 

H.°  Clcincnt  d’iUexaiidrie  (23)  e'vite  cettc  méiiic  crreur,  mais  en  tombant  dans 
iineautre,  cjuimd  il  dit  que  cVst  la  liiiniii'C  du  soleil  qui  se  cliange  en  feu  cn 
passali!  à travers  le  msc  reiiipìi  d'enu. 

12?  Saint  Gre'goirc  de  Nyssc  (24),  faisant  allusion  au  ménie  plicnomène,  dit 
vagucinciit  que  Yenu,  expusée  au  soleil,  allume  le  feu. 

13."  l.es  textes  qui  vieiinent  d’étrc  cites  prouvent  que  Ics  ancieiis,  cn  gene- 
rai, connaissaient  plus  ou  moins  Ics  elléls  des  vcrres  comburants  par  réfrac- 
tion  , mais  qu’  ils  n’cn  jiasse'daicti t pas  du  tuul  la  tbéurie.  Cependant  un  aii- 
teur  grec  seniblc  avoir  entrevu  la  vraic  nature  du  pliénomènc  ; c’  est  1’  opti- 
cien  Dainieu  , disciplc  d’  llcliodore  de  Larissc  (ts).  Après  avoir  parie  (ao)  des 
miroirs  concaves  comburants  par  rc/lexiim  (ivaxXaet;),  il  arrivc  aux  verres  (ùXci) 
cumburauts  par  rèfractinn  (i7);  il  dit  qii'à  travei-s  ces  vcrres  Ics  rayons  rèfrac- 
lès  (xatotxXt^tsai)  et  com’crgeant  vers  un  ménte  point  (o’;  év  evwsvcueai)  ciiflam- 
nicnt  Ics  nbjets  de  nature  Cuneenahle  (rà  r.nx  xf^suara)  placcs  d l'eiitour  (neptì), 
c'est-a— dire  sans  doute  a 1’  ciitour  du  point  de  convcrgeiice.  Mais  Dainicn  iie 
donne  nulle  tbc'orie  de  cctle  convorgcncc  des  rayons,  et  il  nc  dit  ricn  de  la 
forme  des  vcrres  ni  de  la-  courlmie  de  Icurs  surfaccs. 

Itien  u’indique  i|iraucun  des  anteurs  cite's  ait  soiijH;onné  que  ces  vcrres  coni- 
huraiiLs  par  refractiou  piissent  avoir  un  ti.sagc  inqiortant  comme  inslrumcnts  d’op- 
liquc;  et,  cn  cllèt,  un  veire  apte  à produirc  passablcmcnt  la  coinbustion  pou- 
vait  ótre  trop  mal  taillc  puur  pouvoir  servir  cornine  Icntille  optìquc,  et  pour 
pouvoir  grossir  les  imnges  des  objels  sans  trop  Ics  dt‘formcr. 

14?  Alaintcnant  passons  aux  textes  anciens  t[ui  conceriient  le  grossissement 
apparciil.  « Des  leltres,  tlit  Séiièquc  (2s),  ipioitpic  petitcs  et  pcu  ncttcs,  soni 
vues  plus  grandes  et  plus  distiuctes  d traeers  un  globe  de  vcrrc  rempli  d'enu, 
et  des  fruiLs  paraissent  plus  beaux  , s' ih  nngent  dans  un  vase  de  verre.  » 

f22)  l)e  ira  Dei,  c.  10. 

^23)  Stromales,  VI,  page  68H  I)  {Paris,  1041,  tn-fni.).  Coniparcz  .Slrom.,  V,  page  580  B. 

(24)  Cantre  te  2*  Diteourt  d’Eunomiut,  CEuvrc$i>  t.  2.  page  75t  (Paris,  1638,  in  fol.) 

(25)  Optique  cn  deux  lirres.  I.  14.  page  32,  cd.  gr.  iat.  de  Barlholin  (Paris,  1657,  in-4).  Mais, 
31]  lifu  du  icxle  tres-fautif  de  Darlbolin,  vo)-ez  (e  tvite  de  cc  chapitre,  corrige  d'après  trois  manus* 
crib.  dans  iiies  Reeherchet  tur  Hrron  d' Alej^andrie,  Appendice,  page  418,  lignrs  2—*6  (Paris,  1854, 
in-4).  l'ette  Optiffue  cn  doux  livre»  n’est  (ju'  un  abrégé  de  I’  ouvragc  penlu  de  Damicn , et  ce  soni 
les  Ireize  prciiiicrs  chapitres  de  cel  abrégé  qui  onl  été  publiés  par  d’auires  éditeurs  sous  le  noni 
à'Optique  d'Héliodore  «le  l.arixsc.  Voye*  mes  fìecherchet  sur  Hrrnn,  pagri  52— 56,  page  114  et  pa- 
ges  413—414. 

(20)  Voye7.  ci-dessus,  note  IO. 

(27)  Sur  Ics  inob  grecs  qui  exprinient  In  réflesion  et  la  réfradion  ^ voycz  ebaprès,  S 1- 

(28)  iVat.  quasi.,  1,  6,  % 5. 


218 

De  CCS  faits,  Sciir((nc  (ss)  conclut  quc  tous  Ics  ubjcts  , i>us  à travers  l'eau , 
paraìssent  plus  gius  (|u’lls  iic  soni.  La  mèmc  asseition  se  rctiouve  cliez  Pliilon 
le  Juif  (30),  clicz  l’tolémcc  (3l),  dici  Syiiesius  (3S),  clicz  Olympiodorc  (33),  dici 
l'IiilojHin  (3«) , clicz  le  mcdecin  Alexandre  (3S)  et  cliez  Aulus  Gcllius  (36).  Se- 
neijue  (37)  ajoute  qii'd  travers  l'eau  noire  vue  ne  peut  pas  saisir  fiiièkment 
ìes  ohjets,  ni  les  rappnrter  A leur  place  ve'rilahle.  Arcliinicdc  (36),  Pasidonius  (]t), 
Cleoniède  (xo),  Olympiodorc  (ii),  Ptolénidc  (4a)  et  so»  cummenUitcur  Tlieoii  d'A- 
Icxaiidrie  («3)  savenl  qu'  un  corps  ploiigc  , vu  d'  en  haut  a travers  la  surfacc 
piane  de  l’ean,  paralt  |ilns  gius  qu’ il  ne  l’est  |•o■cllenlent  ; ils  di.sent  quc  le 
liriscment  des  rayons  de  la  vue  jiar  celle  surface  piane  nous  fall  voir  les  ob- 
jets  sous  un  plus  grand  angle:  ce  qui  est  vrai,  exccpie'  la  faussc  liypotlicsc  (les 
rayons  cinis  par  l'neil  (41).  Ouanl  a rdlct  de  la  courlmrc  des  surface.s  refrin- 
gcntes,  ils  n’cn  ont  pas  Pidec,  et  rcvcmple  du  grossi.sscmcnt  apparent  des  ohjets 
vus  dan.s  l'eau  leur  .scmiilc  une  explicalion  du  grossisscinent  apparent  du  snieil  vu 
à l’Iiorizon  à travers  Ics  vapeurs  aqueuses  (4S).  Posidonius  (40)  pensc  qae,  si  le 
■soleil  pouvait  étre  vu  à travers  des  corps  plus  denses  et  plus  opaques,  par  cicm- 
jdc  a travers  des  niurailles,  il  pararlrait  encore  Ireaucoup  plus  gius  et  en  mAme 
Icmps  plus  eloigiie  qu’ il  ne  nous  jiarail  a travers  les  vapeuis.  Ce  n’est  pas 
non  (iliis  à l'eau  .seule  (|ue  Senèqnc  attriliuc  le  gros.sis.sement  apparent,  puis- 
qu'  il  dii  (47)  que  Ics  IVuits  parai.sscnt  plus  gros  à travers  le  verre.  Mais  le 
fatix  Plularque  (4s) , aprbs  avoir  dit  quc  la  refraction  des  rayons  lunrineui  a 


(20)  Ibiilcm,  S t- 

(30)  De  l'ivresie,  p-ipr  26(1  E (Paris,  IC-iO,  in-fol.) 

(31)  (irandf  comp^nitìon  maihr'mdti^ue,  I,  2,  !•  1,  0 (Haltna). 

(32)  /Vt  Sonfff$,  page  138  C (l’arìs,  1631,  in*fol.) 

(33)  Sur  la  .Vétforologte  (rArìstolc,  1,  5,  $ I,  t.  1,  pago  176i  HI,  2,  $ 1,  t 2.  pages  00—100: 
111.  4.  S I-  page  126.  ri  ni.  $ 18,  1.  2.  page  liM,  Ugiios  1—3  (Ideler). 

(34)  Sur  Aristote,  De  l'Ame,  11,  fol.  K I,  r",  ligoe  27. 

(35)  Vroblèmei,  I,  36. 

(36)  A'ui'U  alfifU'f.  XVI,  13,  % 3. 

(37)  Nat.  guigit.^  1.  6,  S 6- 

138)  Cile  par  Tliéon,  sur  PtuJétnée,  (ìrande  eomposition  mathèmatiqye,\,  ì,  t i»page  20  (Hai 
ma),  nu  pago  10  (Bile). 

(39)  Dans  Gléoméde,  Il,  1,  pago  83—84  <Bal.e). 

(4(7)  Ihidoiii. 

(41)  Sur  Arislolp,  UtUirr.,  iil,  2,  % |,  t.  2,  page  U8— 99  (Idclcr). 

(421  (irande  compotiUon  mathcmaliqMe^  1,2,  t.l,  page  0 (Halmal,  et  Optique,  livre  V,  analyié 
par  Dolambre.  Attron.  ano.,  t.  2.  pages  422  et  427. 

(43)  Kodroit  cité,  t.  1,  page  29  ilialma),  ou  page  10  (Bile). 

(44)  Voycz  ci'dcssus,  Jr**  parlic,  S 1 2. 

(45)  Voyoz  ci-dcs$us,  I»’*’  parlic,  $ 1,  n*  2. 

(46)  Dans  Cléomfcde,  II,  1,  page  84  (Bakc). 

(47)  iVaf.  quieti.,  I.  3,  S 10- 

(48)  OptntVMif  dei  philotophet,  111,  5,  n«'  4—5. 
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lieu  à travers  l'eau,  dit  eipressdment  qu’ il  n’ y a de  re'fraction  ni  à travers 
Ics  picrrcs  transparentes,  ni  à travers  la  come,  ni  a travers  l’air,  k cause  de 
la  te'nuitc  Irop  grande  des  partics  de  ccs  corps.  Suivant  le  me'decin  Alexan- 
dre (to)  , le  grossisscment  appareiit  des  corps  plonge's  dans  l’eau  vieni  de  ce 
que  CCS  corps  communiquent  leur  cuiileur  au  liquide  qui  Ics  cntoiirc  imme'- 
diatemeut,  et  le  grossLssenicnt  apparent  des  astres  k l'Iiorìzon  vicut  de  ce  qu’ils 
communiquent  de  mOmc  leur  couleur  k l’air  qui  les  cntoure. 

Maintenant,  après  avoir  citd  tous  ces  auteurs,  arrétons— nous  pour  Taire  qucl- 
ques  remarr|ues  sur  la  portee  de  leurs  pcnse'es  et  de  Icurs  cxprcssions,  tant  en 
ce  qui  concerne  la  comlnistion  qu’en  ce  qui  concerne  le  grossisscment  ap)>arcnt. 

Tandis  (|uc  jdusicurs  auteurs  ancicns  oiit  montre'  que  non-sculemcnt  ils  con- 
naissaicnt  le  Tait  de  la  combustion  produitc  par  la  reflexion  des  ruyons  solai- 
rcs  sur  Ics  miroirs  concaves,  mais  que,  de  plus,  la  catoptrùfue  leur  avait  four- 
ni  des  thdories  idus  ou  nioins  exactes  pour  expliquer  les  cBets  de  ces  miroirs 
comburanls  (so);  au  contrairc,  ni  Ics  auteurs  que  nous  avons  cites,  ni  aucuii 
autre  auteur  ancien,  n’  ont  su  expliquer  le  plie'nomcnc  de  la  combustion  pro- 
duite  par  la  réfraction  des  rayons  solaires  : e'videniment  des  uotiuns  sudisanles 
de  dioptrique  leur  ont  manque’  pour  cela. 

Panni  Ics  auteurs  cile's,  tous  ceux  qui  se  sont  un  peu  expliquds  sur  la  na- 
ture des  elPeLs  du  passage  de  la  lumière  et  de  la  cbalcur  k travers  les  corps 
Iransparcnts,  ont  mentre'  , ou  qu’  ils  ne  comprcnaienl  pas  du  tout  ces  cITcLs, 
ou  qu’ils  les  coniprcnaicnt  plus  ou  moins  mal,  ou  (juc,  du  moins,  ils  n’avaicnt 
aucun  notion  des  elTets  de  la  conrbure  des  surfaces  re'fringcntcs. 

Les  auteurs  qui  ont  parie  des  formes  des  corps  i-dfringenls  n’ont  paru  at- 
taeber  k ccs  formes  aucune  importancc  spécialc  : ils  ont  indique'  soit  la  forme 
sphc'riquc  , soit  la  forme  d’un  disque  , soit  la  surface  piane  de  l’eau;  aucun 
ii’a  indiqué  la  forme  Icnliculaire. 

Les  textes  relatifs  k la  combustion  monlrent  que  la  prcscnce  de  l’eau  dans 
le  corps  transparent  etait  considc'rce  par  la  plupurt  des  auteurs  comme  un  ac- 
lessoire  liabitucl,  et  méme  par  beaucoup  d’auteurs  comme  une  condition  ne'ces- 
saire,  et  par  quclques-uns  comme  la  cause  unique  du  phdnomcnc. 

Les  textes  relatifs  au  grossisscment  prouvent  qu’on  attribuait  rdfet  tout  cu- 
tier  soit  k l'eau  scule  cu  raisoii  de  sa  nature  mime,  soit  aussi  k la  nature  du 
verre  et  en  generai  des  corps  transparents,  et  nullement  aux  formes  geometri- 
ques  de  ces  corps  et  aux  courburcs  de  leurs  surfaces,  et  que  c’était  de  méme 
uniquement  a la  nature  intime  de  ces  mémes  corps,  et  nullement  a leurs  for- 


(49)  l’roblémet,  I,  36. 

(30)  Voyei  Ics  auteurs  cilés  ci  dessus,  note  IO. 
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mcs  gcomelriqucs  ou  aux  impcrfectiuns  de  la  cnurburc  de  Icurs  sarfaces,  qu'oa  ‘ 

attribuait  Ics  defoimatiuii.s  des  images.  J 

Aueuti  des  aulcurs  cites,  el  jc  ciois  pouvoir  dire  aucun  auteur  ancien,  n's 
remanjiic  qu’à  Iravers  ces  niOmes  corps  transpareiits  , lorsqu'il  preseli tent  des  > 

surfaees  biconcaves,  Ics  objcls  paraissciil  plus  petits  (|ii’ils  ne  soni.  < 

Des  deux  eITcts  ìndi<|ues  par  Ics  aiiteurs  anriens  polir  le  passagc  des  rayons  ' 

à travers  cerlaiiis  coi|is,  la  ruiiibustiun  seulc  est  prc'scnlec  par  cux  comme  un  * 

cITet  utile,  et  aucnn  d'eux  ne  parail  soiipi;onner  que  le  grossisscment  apparcnt 
des  ubjcts  vus  à travers  rcs  corps  piiissc  avoir  quclque  iitilite',  l>u  reste,  il  faul  |- 

convenir  qu’un  globe  de  vene  plein  d'caii,  mi  bicn  un  globe  de  cristal  massif,  ' 

seraient  des  loiijics  d'  ini  usagc  fbrt  inipai-rait  et  fort  incummodc  , lors  méme  I < 

que  ces  globes  seraient  parfaitcmciit  splie'rii(ues  et  bicn  polis.  : 

Kn  resinile,  aiiiaiii  des  tcxles  qui  viennent  d’étre  citds  , et  je  crois  pouvoir 
dire  aucun  anti'C  textc,  ne  prouve  que  Ics  ancicns  aient  fait  iisage  de  luiicttes 
de  inynpc  on  de  presbyte,  de  loupes  on  de  raicroscopcs;  la  plupart  des  textcs 
eite's  iiidiquent  iiiémc  le  contraile  ! on  y voit  que  Ics  aiiciens  onl  cu  , outre 
(Ics  niiroirs  combnraiits  jiar  rellcxion,  ccrtaiiis  instrunients  comburaiits  par  re- 
fraclion,  mais  consistaiit  gcneraleinent  en  des  vases  spliériques  et  pleiiis  d’ean, 
ccpcndant  qtielqucfois  cn  des  globes  iiia.s.sìrs,  et  mdmc,  d'après  un  seni  auteur, 
en  des  corps  de  forme  discoide;  mais  on  u’y  voit  pas  que,  sur  la  vision  à Ira- 
vers Ics  corps  transparents.  Ics  aiioicns  aiciit  eu  des  iioliuns  ca|>ablcs  de  les  con- 
duirc  a la  tlic'orie  des  lentilles  diojitriqucs.  On  Irouvc,  au  contraile,  dans  ces 
texles  la  pmivc  de  ce  fait,  que  li-s  ancicns  irattribiraient  le  grossisscment  qu'a 
la  iratiire  intime  du  corps  transparent,  sans  aneline  considc'raliun  de  sa  forme, 
et  qii'ils  ile  consideTaicnt  Ics  dcrurmations  des  images  que  comme  une  conse'- 
queiice  de  la  coustitutiun  intime  de  ces  corps.  Celle  erreur  a dii  s’opposcr  à la 
découvcrle  des  instrnments  dioptriques  doni  noiis  parloiis,  puisque  leur  edica- 
citc'  de'pcnd  surtout  de  la  courburc  doniide  aux  surfaees.  Celle  méme  erreur  n'au- 
rail  pas  pu  sulisister  cliez  les  ancicns,  comme  elle  l'a  fait,  s'ils  avaient  cn  l'Iia- 
biiete  ou  la  cbance  d'invcntcr  ces  iiistrumcnis. 

§ 3.  liffulalion  det  aiitres  preiives  indirectes. 

Voyons  pourtant  si,  a defaut  de  temoignages,  des  preuves  induclives  se  rcn- 
contrenl  cn  faveur  de  ropiriiuii  i|ui  fait  rcmoiiter  jusqu’à  l'antiquiie'  rinvention 
de  CCS  instrumcnls  d’optique. 

i.°  Lipperl  (l)  pre'lend  qiie  la  dioplriquc  a dù  iie'cessaircmcnt  conduirc  les 
(I)  Jìactyliotheeie  univerialU  Chiliadet,  p.  XXXV. 
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aiiciciis  a tcUc  invention,  et  qii’ils  ont  jìaisedc’  cctte  Science  sous  le  iiom  dìnna- 
dastique.  Mais  c’est  la  unc  asscrtion  bici)  malhcureuse  à tous  egards.  D'abord 
il  est  faui  (jue  Ics  aiicieii.s  aicnt  conno  celtc  Science  sous  ce  nom;  car  Ics  mots 
àvaxXstiTTtxr)  ou  anaclastica  ne  se  trouvent  clicz  aucun  autcui-grec  ou  latin.  D’all- 
leurs,  comrac  nons  le  vcrrons,  ccs  mots  de'signciaicnt  par  leiir  e'tymologie  unc 
llidorie  de  la  réflexion  de  la  lumibre,  et  millcnicnt  une  tlidorie  de  la  refraction-, 
par  conseijucnt,  le  nom  à'anacliistique  ne  pourrait  convenir  ijii’à  la  catoptrique , 
et  non  à la  dioplriqtte,  qii’il  raudrait,  eomme  nons  alloiis  le  voir,  nommer  dia- 
clastique  ou  cutiiclnstique.  Ce  qn'il  nons  iinpurte  surlout  de  savoir,  c’est  jusqu’où 
allaicnt  les  notions  des  anciens  sur  la  refraction.  Voìl'a  donc  ce  que  nous  allons 
csanilner,  et  le  rdsullat  de  cet  esameii,  tics-inte’rcssant  en  lui-méinc  et  tres- 
imjiortant  [>our  l’Iiistoire  de  l'opllquc  , aclièvera  de  condamner  1’  asscrtion  de 
Lìppcrt.  Mais,  pour  janivoir  conslatcr  quel  e'tait  l'e'lat  il’unc  Science  à des  e'po- 
ques  rccule'es,  il  faut,  avaiit  tout,  s'enquerir  de  la  valciir  des  expressions  qu’elle 
cniployait  alors  : c’est  par  là  que  nou-s  allons  commcnccr. 

Kcinarquons  d’abord  i[uc  ebez  Ics  Grces,  suivis  cu  cela  jiar  Ics  liomains,  Voptique 
proprement  dite  et  la  catoptrique  avaicnt  cliacune  Icur  noni,  qui  a passe  daiis 
nutre  languc,  mais  que  clicz  cnx  la  partic  de  l'optiquc  que  nous  uommons  diop- 
trique  u'avait  pas  de  nom  ])articulier;  car  Ics  expressions  ^ Sisnzcir.r,  (j)  ou  tà  iter- 
roixa  (3)  designaient  cette  partic  de  la  geometrie  pratique  qui,  soil  polir  l’ar- 
pentagc,  les  uivcllemeiits  et  la  incsurc  des  liauteurs  et  des  distances  terrcstres, 
.soil  pour  les  olxservations  astronumiques,  cnseignaìt  à prcndre  des  aligncments 
et  des  angles  à l'aidc  de  la  dioptre  {dtìerf-a),  qui  e'tait , comme  nous  l’ avons 
nioutre  (4),  un  instrumerit  sans  verres  et  analoguc  à nolre  grap/inmètre  iì  pin- 
nules.  Le  nom  de  dioptrique,  dans  son  scns  actuel,  est  purement  raoderiie,  et 
les  anciens  n'avaieiit  aucun  mot  c'quivalent  à cclui-là  : ils  u’en  avaicnt  pas  be- 
suiii,  daiis  l'e'tat  de  leiirs  connais.sances  sur  cette  partie  de  l'optique,  et  nous 
allons  voir  que  Ics  lermes  qu’ils  cmpluyaicnt  ts)  e'taicnt  en  liarmonie  avee  l'e'tcn- 
due  des  cunnaìssances  qu’ils  possedaicnt. 

L’aspect  (éifij)  que  pre'scntc  un  objet  vu  d’une  maniere  quclconquc,  n'avait 
pas  be.soiii  l'i'tie  ddsigue'  par  un  mot  diU'e'reiil  et  spe'cial  , dans  le  cas  où  cet 


(2)  Voyn  Proclus,  sur  le  t«  livre  des  ÈUmenti  d’Fuclidc,  I,  paiie  12, 1 igne  37  (àia  suite  d’Kii- 
clìde.  nàie,  1333,  in-tul.),  et  l’alirégé  <)c  la  CatopriifUe  da  faux  Ploléméc  (llàron  d'.MexamIrie),  tra- 
duclion  latine  daus  la  cultection  de  Niicerellu,  tol.  232  (230),  2 • euloime,  ràimpression  de  Giunti. 

(3)  C’est  le  tilre  d*un  ouvrage  d'Euclide,  cità  par  Plutariiue  , Qu'on  ne  peul  pas  vivrs  agréa- 
blemcnl  dune  ripicuritne,  chap.  Il,  page  tOO'J  F. 

(4)  Voyei  ci'dcssus,  I™  parile,  $ l,  n"  4,  irages  10—15. 

(5)  Sur  le  sena  de  i|uclques  uns  de  era  lermes,  nous  osons  nous  écarter  de  Fopinioa  cxprìmée  (lar 
le  savant  J,  Gottlob  Schiieider,  Ecloga  pbysica,  t,  2,  pages  243 — 245  (Jena  et  Leipxig , 1801,  in-3|. 
•Mais  nous  avons  pour  nous  Ics  textes  grecs  et  rètymologic  des  mots. 

Bull. ih  Blhl.etltSt.d.  Se.  S!u.  FU.  1.  IV.  (ClogaalSIl:  2S 
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ulijel  elait  vu  iliroctempiit  sans  iiitcr|iosilioii  d’uii  corps  autro  que  l'air,  eltn 
l’rt’et  ce  mot  special  ii’ciistait  pas  cliez  les  Gi-ccs  , a moiris  qu’oti  iie  vernile, 
avoc  IVcrivaiii  latin  Clialcidius  (o),  prciidrc  |>our  tei  le  iiom  ijaeis,  par  lc|ucl 
les  Gices  deygiiaient  surlout  Ics  apparitions  des  c'toiles  et  les  phascs  de  la 
lune.  Mais,  cornine,  oulrc  l'air,  il  jieut  y avoir  deiix  autres  geiiics  priiicipauv 
d’iiiterniediaires  elitre  I’ieìI  et  l'objct  vu,  les  Grecs  distiiigiiaiciit  par  des  aoms 
s|M-'ciuiix  deux  modes  particulicrs  de  vision  (épsevn)  : ils  iiuramaieiit  visioii  par 
iiiMge  réflechie,  xar  àvttsavxiav  (7),  uu  pUis  souveiit  (a),  la  Vision  d uo 

objct  dans  (èa)  im  mirnir  (éveitrpev,  tverrrMv,  ec«sTpev,  aatrerTpev)  (n),  et  ils  nom- 
maieiit  vision  par  transparence,  aarà  diacfàveios  (10)  ou  aari  òia'ifaviv  (il),  la  Vi- 
sion à travers  (dia)  un  corps  traiisparcnt  solide  ou  liijuidc.  Mais  la  nolion  de 
la  i'ision  par  transparence  et  l'esprcssioii  grccque  qui  la  dc'signait,  iic  suppo- 
saient  pas  dii  tout  la  iiotioii  de  la  re'frnclion  , et  en  olTet  ellcs  ont  precede 
cettc  iiotiuii.  O'ailleurs,  la  vision  ])ar  transparence  et  la  rerraction  ne  sant  pas 
denx  laiLs  ìii.separables , piiisqiic  la  re'fractioii , qui  varie  uvee  1’ angle  d’ inci- 
deiicc,  est  mille  (|nuiid  cct  angle  est  droit,  c'est-h-dirc  qnand  le  rayon  est  pcr- 
pendioulaiie  aux  dcui  faces  parallèdes  de  la  lame  trausparente.  Qnand  la  réfrac- 
tion,  c’est-à-dire  le  cbungemcnl  de  direction  d’un  rayon  i|ui  passe  d’  un  mi- 
lieu dans  un  milieu  ditlercut,  fot  iiettcìucnt  coniuic  des  Grecs  , il  leur  fallut 
un  mot  special  |Hiur  la  designer,  Nous  dirons  tout  à llicurc  quel  fui  ce  mul, 

(6)  Sur  If  Timit,  217,  page  S31  {Frngm.  fthiloiophttrum  gr.y  voi.  It,éd.  Diclot). 

(7j  Voyci  n.imien,  disciplc  tniclioiiorr,  Optigue,  I.  Il,  {Mgc  19  ^Bartholin). 

i8)  Vovft  Olympiudorc,  sur  ArUlole,  MtUor.y  Ul,  4.  S 9.  t.  2,  page  127  (ideler);  ClémenldWle 
\andrie,  S'/romafri,  I.  p.age  316  C et  D {Paris,  1641,  in  fui.),  cl  Clialcidius,  tur  h Tìméc,  chap.  237. 
page  231  fDÌJot).  Campare/  Aristolv.  .Mdf'or.,  I,  S,  5 9:  4,  S 5 et  S;  111,  0,  S Tliéophraste, 

drs  l*ierres,  % 30,  page  6U4,  et  tlct  Sent,  % 27,  ('age  6,,7  (Schneider)  ; le  faux  Aristole,  du  M'>nde . 
di.  4,  page  393  a,  ligiic  30  ((Ciiires,  éd.  de  UerliiO;  Piutarque,  Iti*  et  Otirit,  eli.  20,  page  35S  F 
— pago  3.59  A;  le  fativ  PluUrque,  Opinioni  det  philotophet,  IV,  14,  n*  3,  ctc. 

(9)  SNI  en  croirc  Ciialcìdius  {tur  U Timi  fy  eh.  237  et  24u,  page»  231  e(  233,  Didol),  ueilre 
1.1  mton  réftfchie  ordiiiairc  {xocr*  i qui  Tait  voir  dans  le  miroir  uno  imago  clairc,quelqucs  au- 
(curs  distìngtiaieiil  urie  autre  emrm  rc/2rrA(V,  qu'ih  nommaicnt  eùion  x«t<c  cl  qui  fai!  voir 

dans  l’épaisMmr  du  miruir  unc  antro  imnge  heaiiooup  pins  faible  et  plus  terne.  SoU  que  ees  auteurs  se 
fu^sent  ma!  exprimés,  snil  que  Chal.-ùlius  aìt  mai  saisi  leur  pensile,  ccqu'il  dìi  sur  la  formiiion  de  cette 
iinagc  secindairc  esl  furi  <il)scur  cl  fori  inexicl;  mais  il  nc  peni  s’agir  que  des  imagei  mnUiplrt 
dunnces  p.ir  Ics  miroirs  de  'erre  chiné:  riina.;e  x«t’ «usaviv  est  l'imagc  claìrc  produitc  dans  ces  mi- 
roìrs  de  vcrrc  par  unc  h*u!c  réUcxion  contro  la  surface  poslóricure  étaméo  , et  l' imago  ou  pluldl 
lo.v  iniagos  *«TÙ  v:etf,ùfuen  no  ponvont  èirc  que,  d'une  pari  l imagc  faible  produile  par  mie  premiere 
réfiexion  d une  pelile  quanlitò  de  limiière  conlre  la  surfece  anlcricuredu  vcrre,  d’aulre  pari  Ics  ima* 
ges  de  plus  en  plus  faiblcs  qui  soni  produtles  par  piusieiirs  réOcxions  d’une  face  du  miroir  h l’au- 
tro  et  de  là  à Taul  du  sficctaleur. 

(lui  Voyez  Damten,  Optigur,  I.  ||.  ie\te  corrlgé  par  Schnoidcr,  fc/ojor  pAyirc®,  1.  2,  page  251, 

III)  Voyez  Clémenl  d’Alesandrie  , 51rom.,  I,  page  3IC  D (Paris,  1641  , in  fo!.).  Comparcz  le 
inème,  page  316  C;  Tbéophrasto,  drt  PierreSy  ^30,  page  691  iSibneidiT),  et  Plutarque,  isiieiOtir». 
eh.  9,  page  334  C.  Dans  Ics  Irois  derniers  textos,  ]' aspect  dant  im  miroir,  7»f«nc,  est  oppose  à 
l'aspetl  à trareri  un  corps  Irausparent,  itàfuati;. 
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Oli  plutòt  cjacls  furent  CM  inuU.  Mais,  [loiir  en  faire  bien  cuinprcniire  la  signl- 
lication  et  le  iòle  dtiiis  la  iiumeiiclalure  o|itiqiie  (Ics  ancicns  Grccs,  il  faut  d'aburd 
l’aire  connaitre  cncorc  (|uelqiies  délails  iniporlanls  de  retle  nomenclature. 

Dès  avalli  d'avoii'  ac(|uis  mie  cunnaìssancc  ]ireci.sc  dii  plie'iioiiicnc  de  la  ré- 
fiaction,  ils  dci.signaient  par  deiix  iioms  spe'ciaiiv  dciix  inodcs  principaiix  de  vi- 
•sicin,  disti nguc'.s  riin  de  l’aiilre,  non  plus  [lar  Ics  intcrme'diaires,  iranspareiits  nu 
rcflecliissaiils,  (pie  le  rayon  renrontrait  entre  I’ieìI  et  l’objet,  mais  par  la  marche 
des  rayons,  savoir  : l°  la  visioii  en  tigne  droite,  xxr'  tiiùxy  oii  xar'  «vSuwsiw  (12), 
olijct  de  1 opti(juc  proprenient  dite;  2°  la  vision  en  ligiics  brise'cs,  xsnrà  xixla- 
(Tfitva;  ■/c.xnfixi  (13),  objct  de  la  catoptrique  .senlc  d'abord,  et  ensuilc  aiissi  des 
faiblos  notions  qnc  Ics  ancieiis  acipiirenl  pcn  à peu  sur  la  re'fraction  et  qii'ils 
regardèrent  comme  un  appendice  de  la  cntiqitiiqiie.  Dans  raiitiqiiite’,  le  Zimen/e/if 
e'tait  consideri?  conmie  subi  soit  par  des  niyons  de  lumière  venant  des  ob- 
jets,  par  excmple  par  Ics  rayons  solaires,  soit  par  des  moueements  tumineux  trans- 
mis,  siiivant  la  tlie'oiie  d’,\rislote,  .soit  par  des  rnjrons  eisttels,  cmis  de  1'  (EÌ1 
lers  le.s  objcts,  suivaiit  la  tlicoric  la  pins  rc'paiidiic  clicz  Ics  ancicns  (l4).  Qiiant 
aux  modes  de  brisement,  il  y en  a re'clleraent  denx,  la  rey?e.rio;i,  conniic  et  étu- 
di^c  de  bollile  lieiire  par  les  ancicns,  et  la  refrnetion,  qii’ils  ne  coniiurent  qiic 
plus  tard  et  trbs-imparfaitcment.  Le  noin  xlxxii  et  le  verbc  xXxaixt,  appliciuds 
à la  lumibre  et  a la  vision,  de'sigiiaicnt  (l’iiiie  maniere  gc'ne'rale  un  brisement 
quclconquc  des  rayons,  et  ’a  ce  titre,  quand  la  l•efrac1i(m  flit  connuc  et  nom- 
ine'e,  de  ménic  «pie  la  retlexion,  l'on  opposa  i|uelqiicfois  ces  mais,  cornine  ter- 
nies  ge'ne'raux  , à ceu.v  qui  ciprimaienl  spc'cialcment  cbacun  des  deii.x  modes 
distinets  de  brisement  (ts);  mais,  a toutes  les  cpoques  , ori  eiiiploya  aussi  Ics 

(12)  Voyei  Eudide,  Optique,  pages  601— 694.  cl  Calopinyuf,  page  6t3  (tlregory);  Damicn,  Opti 
I,  3,  4,  i I et  12,  pages  4,  7,  IO,  et  19  (Itarlliu)ili),  et  I,  1 1,  page  4 12  de  roes  Hertterrhei  tur  liéron 
(Extrail  des  .t/r'moieee  pretcntit  par  divert  tavants  à l’dradtmir  drt  inscrijAtons  et  betìrt  tellrei,  t- 
4.  !'■*  serie,  Paris,  IS34,  in-4j  ; Optique  de  Ploléiii^e,  cilé.-  p,sr  D.imieii,  I,  3,  page  4 (Barlliiilìni; 
le  |cr  ihénrème  de  la  Cataptrique  dii  fmix  Plolémée  (lléron  d'  Alexandric) , doni  un  abrégé  Iraduit 
cu  latin  se  Irourc  dans  la  coltectiun  de  Nucerello  (Voyei  ines  Herherchrs  tur  Hrron,  pages  03— 66u 
Arislule,  J/itror,,  Iti,  6,  5 2;  Olympiodore,  sur  Arisbde.  .Bilior.,  Ili,  4,  S 9,  I.  2,  page  127,  pages 
133—134  et  page  135i  Alexandre  d*Apbrotiisias,  traile  de  t'  Àme,  I.  fui,  131  «.  ligne  22  (à  la  sulle 
de  Tbéinistius,  Venise,  Aide,  1534,  in-fol.);  le  fatix  Plulaniue,  Opinious  det  phiiotaphet^  III,  5,  n"' 
3—4,  eie. 

(13)  Voyr's  la  Catoptrique  d'néron,  cilée  par  Damien,  I,  13,  pages  24—27  (Itarltiolin),  et  Dainieu. 
1,  14  , teste  ciirrigé  d'apr.s  dea  manuscrits.  dans  nies  Heebrrehet  tur  Hrron  (page  415,  ligne  3),  oli  on 
iit.  avec  les  tmis  luaiiiiserìls  cnnsnltéc , xae*  atxliaeptvar  en  deux  niuts,  au  licu  de  xxxaxix^aauivac 
en  un  Seul  niol,  le^on  éxideinment  tausse  de  Rarlbolin  (page  2S,  ligne  3). 

114]  I.es  thènries  anliques  sur  la  vision  olTraient  beaueoup  de  variètés  et  de  niiances:  etles  dc- 
inanderaient  unc  lungiie  elude,  qui  ne  peni  pas  Iroueer  place  ici.  Voycz  cioicssus,  |r*  partie , S I , 
page  5,  notes  5—7. 

(IS)  Voyez  par  exeniple.  Olympiodore,  sur  .Arislole,  MrUor.,  Ili,  2,  5 I-  ••  *•  P’?'  Si*"  l'gncs 
22—25  (Ideler),  et  Damien,  Optique,  I,  1 1,  page  IO,  lignea  S— 21,  et  I,  13,  p.sgc  24,  tigne  0 (Barlbolin). 
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raots  y.).»7ti  et  xXaffSai,  cornine  termes  iut^iies^  dans  des  ca^s  ou  l*on  voulait  de- 
signer par  ciix  la  rèfiexion  de  la  lumière  (16);  et,  quarid  la  réfraction  l'ut  con- 
nuc,  OH  eiuploya  aussi  ces  mémes  mots,  comme  termes  \*aguesy  duns  des  cas  où 
Fon  voulait  designer  par  cux  la  refrtiction  (17), 

Les  rayons  luinincux,  ou,  cuinmc  disaient  la  plupart  des  aiicicns,  Ics 
visuelsj  iorsqu’ils  rencontrent  unc  surfacc  non  polle  ou  Mcmi  un  air  cliarge  de 
vapeurs  tmp  pcu  transparentcs  ou  de  jmussicre,  se  rèflcchisscnt  dans  tuules  les 
directioiis  : ce  hriscmeul  eoufus  des  rayons,  plicuomcnc  que  nous  noinmons  dif-^ 
fusion  de  la  lumière,  clait  cxprinie  eu  grcc  soil  par  le  verhc  itepty.AaffOau  (is),  soit, 
plus  souveut,  par  des  vorhes  (|ui  iFont  pas  le  rociifc  radicai,  pur  exemple  par 
Ics  verhes  òiMZxyOai  ou  (*^)- 

Quanl  b la  reflexion  legulicre  de  la  luniièrc  par  unc  surfacc  [k>1ìc,  loi'sqiFou 
lui  doimait  un  noni  spifcial  , ce  nom  e'tait  toujouis  àyxTÙ.svm  : ce  tiicruo  num 
et  le  vcrl)c  correspondant  n’uiit  jamais  ète'  appliques  .sciemmciit  par 

aucun  aiileur  grcc  a la  réfraction  (20),  et  il  c.^t  naturel  qu*il  eu  ail  die'  aiiisi; 


l>.ms  ce  deriiicr  lexie,  le  p >r(ici|»c  xÀAjfuvtu  , non  esprime  simiillanrmeiil  la  rtflexion^  aver 

aro  et  un  gcnitir,  et  la  Trfrnction,  avec  et  un  gónitif. 

(16)  Voyct.par  cxemplf,  ArbUite,  Vroftlèmes,  X\',  12,  pape  912  6.  lipnc  29  (OEiivres,  éi.  de  Berlin), 
et  Mftior.,  1,  6,  S 4,  t.  I,  pape  21,  tigne  4;  IH,  4,  % 2^,  t.  2,  pape  19,  lipne  <4:  IH,  6,  S 5,  t.  2,  page 
30,  ligne  9,  vtc.  (li  lcr);  Olympiodoro,  »ur  Aristote,  111,  4,  % 1, 1.  2,  page  94,  tigne  1 (Idcler);  Pbilo- 
pon,  sur  Aristote.  4/(<rW.,  1.3,  S 10,  t.  1,  page  155.  lìgiics  20— 34,ol  pige  156.  tigne  3 (Idcler);  Pbi- 
iopon.  sur  Aristote,  de  /Mme,  II,  fot.  K 5 v*,  lignc  10.  et  fot.  K.  6 r*,  tigne  2 ( Venisc,  133S,  in-fo|.;; 
IMutar(|iie.  du  Vàagf  dant  la  lunr,  eh.  16,  n*  14.  et  rii.  17,  n"  4:  Damien.  OpUgue,  I.  13.  page  24, 
ligne  demièrc.  et  page  27,  lignes  1 et  13  {nariliolin);  Alexandre  irAphrijilisiax,  traiti  dr  /'.Ime,  H,  fol- 
149  5,  lignrs  51—52,  et  fot.  làO  a,  lignos  1—4  (à  la  suite  d«*  Thrmistim,  Aide,  1534,  in  fot.);  elc. 

117)  Voycx.  par  exemple,  Arcliimcde.  dans  Ttiéon  d'AIexandri>%  sur  Plolémée,  Grande  cumpoti- 
lion  mathematigyr^  1,2,  t.  I,  pago  29,  lignes  8,  22  et  28  et  dans  Olympiodore.  sur  Arislote. 

il/flror.,  HI,  2,  $ 1.  t.  2,  page  !'4.  ligne  14;  Olyinpiudorc,  ibidem,  page  95,  lignes  4— 5,  et  page  99. 
lignes  3— 4 (Me)cr),  et  Damien.  (fplitfue.  I,  14,  texie  eorrigé  daprès  trois  manuscrils  dans  rnes  fie 
rhcrcitet  tur  Hiron,  page  415. 

(18)  Voyer  Cléomèilc,  i/rttVir.,  if,  1,  page  83,  lignes  8 et  10  (Dake). 

^ (19)  Voyci.  par  cxcmplc,  Aiidolc,  .W/teor.,  I.  3,  S 10,  t.  1,  page  10,  et  HI,  6.  5 9,  1.2,  page 
31  (IdeliT):  Grnnation  des  Animaus,  V,  l.pagc  7B1  a.  lignes  2 et  5,  et  V,  2,  pag--*  781  5,  ligne  11. 
et  ProbUmes,  XV,  t2,  page  913  a,  tigne  1 {Berlin).  Nous  avons  vii  qtiWristolc  connaissiit  hien  la 
rr/texion  de  la  lumière,  (pi  il  nummait  Kvaxìa7ic,  comme  toiis  les  écrivaiiis  grecs.  Mais,  oonnaissant 
f4irt  peu  ou  ne  connaissant  pas  la  réfracliun,  il  n'a  jamais  cinpioyé,  en  p.irlant  de  phéuoinèocs  opti* 
ques,  Ics  tcriocs  spéciaux  qui  la  disignenl.  En  parlant  dii  son.  d.ins  Ics  Problèmes^  XI.  23,  page  901 
b (Berlin),  il  oppitsc  l'un  5 l'autre  les  ra*«ts  av«xi»<;cs  et  il  noinmc  «/Dcxiswtr  unc  rr/lf- 

xion  dii  son  contre  unc  surfaa*  solide,  réflesiun  dans  )ai|ue!lc,  dit*il,  l'angle  d' incidence  et  l’an- 
gle  de  réflcxion  sont  cgaiix,  et  qui,  dii- il  aussi,  constituc  IVrAo;  il  nummo  un  briscment 


confus  par  lequH,  dit  i),  L'  son  se  distout  (^caìuirsu). 

(20)  Il  est  vrai  que  dans  une  fihrise  de  Damien,  (tplique^  l.  Il,  page  16.  ligne  13. d’après  ródi- 
tion  ineorrcctc  de  Barlholìn.  le  mot  ecvxxXuutvr,;  s.-rail  appliqué  à la  rrfraclia%  \ mais,  au  lieii  do« 


deux  inots  10  «vaotlMpsvj;; , qii'up  Ut  cn  Ci't  rndroit.  il  faiil  cerlaireinent  y lire  le  mot  uuìqiic  *«vk* 
i^IwuiVb;,  qui  exprime  la  rr^raclion.  Cctle  corrcction  est  esigée  par  le  sens  grammatica!  de  la  plira- 
se,  dans  laqucile  le  nml  a est  èvidemuicnt  de  trop.  L origine  de  rette  fante  de  copie  ou  d imprcs- 
sion  est  d'aUU'iirs  facile  à cxpliqncr  : dans  le  mot  que  Tauleur  grcc  avait  éerìt,  le  * 

inilia)  a èté  pris  i>our  un  0,  et,  par  suite  de  cetlc  premiere  faute,  on  a pris  le  t pourunv,  afln  de 


Digitized  by  Googlp 


225 

car  c’est  a la  réflexìon  seule,  et  aulleracut  'a  la  refractton^  que  peuvent  con- 
venir ces  deux  mots,  qui  exprimeut  par  Icur  etimologie  meme  un  retour  du 
rayoti  arrète  par  la  suiface  re'né<'hls^ntc  (2l|.  Bn  ciFct,  unc  c'tudc  attcntive  de.<i 
lextcs  où  le  i»om  «vaxÀayi;  et  le  veihc  «vay.Xa!r5ac  Se  rcncontrciit  coimnc  tCMmcs 
d*optiqiie^  inonlrc  ((uo  cci  mots  unt  toujotii's  servi  à eipriiner  un  hrisemeat  en 
/if'/ie  droile  coiilre  une  surface  polle  (/sì*  lT.e:(aviix)yque  le  rayon  ne  traverse  pasy 
par  cxemplc  cunlrc  iiii  miroir  , et  tous  Ics  nutcuis  qui  se  soni  exptiques  sur 
cc  point  savent  que  dans  In  reflexion  Ics  angles  d' incitlence  et  de  réfle- 
xion  y toujuurs  aigiis , sont  egaux  entre  eux  : c*  est  loujoiirs  cxclusive- 
meiit  cn  ce  scns  que  Ics  nuleurs  giccs  ont  omploye,  comme  termos  d'optt- 
que,  Ics  mols  avarx}.»7t5  et  soit  eu  Ics  delìnissanl  ainsi  (22),  ou  bieii 

en  Ics  opposant  expicsséroeiit  aux  moLs  qui  dcsignent  la  rc(Vnctù)U  (23),  suil  saas 

retrouYcr  uu  mnt  grec.  .Vinsi  disparaU  C4?t  exciiipK*,  qui  seraìt  utiiquc* , du  verbe  KvaxXà?Oai  nppti* 
i|oc  à la  réfracUon. 

(21)  La  pré[w»Uinn  avei , qui  entre  dans  U tnmposUiun  de  ces  mols,  exprime.  soit  un  mmivc- 
uicnt  de  Ttlovr,  comme  la  parlicule  re  dans  le  m»t  latin  reflexio,  soit  un  mouvement  df  bat  en  haut 
(avM).  Par  son  étymologir.  le  mot  hoTtr^t  \miron)  designo  mi  instrument  djnt  lc<|ucl  nn  regardc. 
Après  avoir  rencontr^  le  miroir  * le  rayon  rcrient  en  arrtVrc  («»«) , soit  directement , Foit  plus  ou 
moins  ubiiquement.  et  fait  voir  dixn»  le  miroir  le  point  liiminciix  d’où  il  est  p.irti.  Le  mot  xKr«;rrpov, 
autre  nom  grin:  du  miroir,  signifìe  {>ar  son  étymologic  un  instrument  oii  Ton  regarde  de  haut  en 
has  lx«T«),  comnic  on  regnrdc  dins  rean.  miroir  nalnrel  et  pritnitir,  et  comme  on  se  rogardait  tlans 
Ics  inirolrs  portatifF,  qu’on  tcnnil  inclinós  devatit  soì  et  au-dessus  desquels  on  se  prnehait  pour  voir 
s«jn  vijmge,  comme  IMine  nuu»  Va  dii  (Voyc*  ci  dessus.  Il  parlic,  S 1.  n*®.  30— lOj.  KéOéclii  par 

lc5  fuiroirs  ainsi  inrlinés,  le  rayon  remoniail  en  html  (avw)  après  son  Iirisement  contro  Icur  surface. 

(221  Voyea  Aristole.  .Vrìeur.,  lllfl,  dont  lei  démonstra'ions  supposcnt  éiidemment  qu'il  s’agit 
de  rtflexions".  toute  la  Cal>ìptrique  d' Eueiide , surlout  prop,  1,  page  64S  (tlregory);  Alexandre, 
Hur  Aristote,  :>/f(ror..  Ili,  4,  % I,  t.  2,  pages  120  — 121  (Ideterl;  Olympioriore,  itii<iem.  Iti,  2,  % I, 
t.  2.  pages  05—06,  pages  09—100  et  piigcs  10S— 100  (tdcler);  Damicn.  Op/iyur,  I,  12,  piges  20 — 
23,  et  I.  13.  p.iges  24—27  (Bnr(linlin)t  le  scoliaste  d’Araliis,  Pronnstici,  v.  79,  un  bas  de  la  page  ISl 
(Buhieh  Piiitarque,  du  Vùage  dant  ìa  lune,  chap.  23,  et  Cléomèfle.  li,  4,  page  12.5  (Uake).  Dans 
ce  dcrnìer  texte,  le  sens  demande  Isa;  ymi»f  (d  anglrs  égaux) , au  boti  de  nuò;  y^tvize 
(ù  anjti'cs  drofhi.  Les  angles  droite  sont  mis,  de  mème.  à la  pLìce  des  angles  egaux  d'incirlcncc  et 
de  réfiexion,  dans  un  passage  de  b traduclmn  Ialine  inaile  de  de  Plolémée.  lÌTrc  111.  De- 

lanibrc  (.Utroaomte  oneienae,  t.  2,  page  420]  n'a  pas  compris  la  cause  de  celle  taute  gros.siferc,  qui 
nc  pent  venir  ni  de  Ptolétn^e  ni  de  Clromerle,  mais  (|ui  est  due  à Pignorancc  des  glossateurs  grees 
et  à maladrcsse  des  copistos  grrcs  . comme  noiis  allons  le  montrer.  Uans  le  passage  de  Cl^tiiède 
(page  125  de  Tlake).  la  fante  se  trnnvc  denx  foia,  mais  avec  unc  variarne  qui  cn  traliit  l'orìgine: 
<>n  lìt  dans  le  premier  endroil  (Iignel3)  que  la  rrdexinn  s'opòrc  à anglet  droite  {npis  yxMizi),  et  on  IÌI 
iJans  le  sccond  endroil  (lig.2l)qu*clle  s'opcre  d anglen  tgaux  droile  (frp»;  yùixia;).  Voicì  Tex- 

idieatiou  de  celle  doublé  altération  du  textc.  Lorsqne  les  deux  angles  formés  par  une  ligne  rlrulte 
r|ui  cn  roupe  une  autre  Font  tgaux  entre  cut,  ccs  deut  angles  soid  droile.  Un  glossatcur  ìgnoranl 
cru  que  c'était  de  cita  qu’il  s'agissait  dans  cc  passagc  de  Clcom^de.  Cesi  poiirquoi , voyant  dans 
I (c'xlc  que  les  angles  élaìenl  tgaux^  il  a crii  qu'  ils  devaient  (tre  droiie.  et  il  a ócrìt  en  marge  la 
fglosc  Gxplicativc  »f>9ac  : puis  un  copiale  rnatadmit  a inséré  la  glosc  op0«;  è la  suite  do  mot  véri- 
tnl»lc  dans  la  Hgne  21  , et  a suhstUtié  la  gtosc  èabài  au  mot  vériuble  c?«c  dans  la  lìgne  13. 
■ -C  texle  grcc,  aujourd’hui  perdu,  de  VOptigue  de  Plolém^c  , dans  le  passage  du  III^  livre  analysé 
|'’ar  Deinmbre  à la  page  420,  avail  sans  doule  subì,  de  la  pari  drs  glossateurs  et  des  copislcs,  ic  mé- 
mc  trniteiiient  que  la  ligne  13  de  la  page  125  de  Clcomcile  (édition  de  Bakc). 

(23)  Voycx  Alexandre,  sur  Aristule.  éfft'lrtrr..  Ili,  3,  5 t,  t.  2,  page  H7  (Idcler):  Olympifidore. 
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Ics  tiédiiii'  cL  saas  Ics  opposcr  k d'  aiUrcs  mou  {u)  , mais  en  laissant  assez 
\o'ìr  <}Uol  sciis  ils  li'ur  doniiciit.  Daiis  toiis  Ics  tcxtcs  où  ces  moU  ngtiicril  com- 
me  tennes  irupti<|uc,  c'est  bica  le  plienumcnc  de  la  ré/lexion  ^ et  nuri  celai 
de  la  refractivn^  (ju*  ils  exprimeut  d’apiès  la  pensée  des  auleurs,  comme  unc 
leclure  atlenlive  du  conlcxtc  le  prouve,  et  c|uoù{iie  dans  bcaurnup  de  ces  tex- 
tes,  j«ir  exeniplc  dans  beaucoiip  de  ceiix  de  la  Meteorologie  d’Avistotc,  le  iole 
prete'  k la  rcllcxìun  ap]>artienne  cti  rc'ulito  a la  rcfiaction,  (|uc  l*uuteui*  ne  con> 
iiaissait  pus,  oti  bica  doni  il  ne  soujuoiinait  pas  lapidicntion  dans  le  cas  dont 
i)  s'a^issait  (S5).  Tn  d'autres  tcrmrs,  inalili  aulcur  grer  a employc'  le  mot  hi' 


ìhidem,  I,  5,  S l*  U page  I7G;  HI.  i.  % 1.  l.  S,  pages  1)3— UO  cl  |>.iges  OH— IVO;  III,  S,  $ 7,  I. 

2,  p.igc  1I5;  lll>  3.  S P^g*^  ISO;  III,  4,  $ l,  I.  2 . p«gr  126  (IdeliT).  Alc%an'lrc  fi'  Apbrji- 

dìsìas.  cilé  pur  Olympiinlorr,  ibjdeiii.  III,  2,  S I * !•  >*  P«*>ge»  02—03  (ldd<-r);  le  fnut  Pliitarque, 
(tpiniout  de*  phi!  <iui>hts,  MI.  5,  IT^  3—0:  SUdirr,  l'el.  phyt,,  f,  31,  p*igc  CM  (llrert'il}  ; Dnmiefi, 
Optigue,  t,  13.  p<igr  20.  et  1,  13.  page  24  tHarllmlin);  le  scoliaste  d'/ìratus,  /'ron<ffnc<,  v.  79,  au 
h>i$  de  U page  |S|  (Uiililel;  Siinpiiciiis,  «ur  Aristulc,  dr*  Sens^  chap.2,  fol.  07  b,  ligncs  12 — 15  (Ve* 
nisc,  1527,  iii-ful.),  et  Cléomède,  II,  0,  page  140  flliLe), 

(24)  Oulrc  Ics  (extcs  iadii|ués  d.ii]S  Ics  deitx  nutcr>  préic'dentcs,  voyez  Arislote.  des  Sena,  ebap. 

3,  |>agc  43S  fi,  ligncs  R— 10:  /Vod/rmes,  W.  12,  (lage  012  b,  iignes  30—33.  et  page  013  a,  ligne  4 

(OKuvrcs,  cd.  de  Berlin);  Mtléor.,  I,  3,  S 10;  I.  5,  S b S 0 et  8:  I.  7,  J 0 cl  7;  I,  8,  S 7, 10  d 
12;  III,  2,  s 7 et  10;  III,  3,  & 2 et  7;  111,  4.  S >.  3.  6,  H.  0.  12,  15.  22  cl  33;  HI.  5,  S 3,  4. 
13  ft  14;  III,  6,  S 1,  3 cl  5—0,  eie.;  Ics  Commenlaircs  de  Philopon,  d'Olympiodure  et  d'Alcxandrc 
sur  la  d'ArUtolc,  édition  d Idricr,  1.  1,  pag«s  153,  150.  2VR,  2oO,  eie.,  l.  2.  (tages  01— 99, 

104,  105,  107,  100.  117,  IIU— 12!,  123,  126— 128,  141-I4H,  130,  151,  157,  158,  eie.;  Tbéophralte, 

l)ii  / rii.  S 33,  I.  1.  pagi'  730  des  (Kiivrcs  (Schneidcr.;  Euclide,  f«/opIr<^ue,  à ebaque  page,  p3i?cs 
645—064  (Gregory);  Cléonicdc,  II,  I,  page  106;  II,  4,  pagri  123  cl  126  (Baio);  Plularquc,  Du  eiia- 
ge  dans  ta  lune,  clmp.  la,  n"*  13  el  14;  thap.  17.  n"  3i  chap.  21 , n*  0 , ri  siirUml  chap.  93:  k 
laux  Plutanpir,  Opiniont  dea  philosophet.  11,  20,  n'«  7 et  8;  MI,  1,  ii*  4;  III,  2.  n*  1;  111,  5.  D« 
G,  8,  0 cl  11;  IV,  4,  u*  3i  Slobcc,  kel-  phya.,  I.  26,  page  530;  I.  27,  page  562:  I , 28  , page  574: 

I,  20,  page  57S;  J,  31,  pago  614  iHccren),  eie.  ; .\lcxan(lrr,  Vroblrmes,  I , 133  ( i’kyaici  et  medici 

yutei  minorea,  t.  1,  page  45,  Iflclcr);  Acbiiles  Tatius  . Intri^duetion  aus  I hénomenes  d’Aratut, 
ebap.  21,  l»age  142  A et  B (Pétau.  rrano/oj^ium,  1630,  ìn*fol.);  Setliis  Empiric  js,  Contre  Us  Saranlt, 
V,  82.  fKnge  351  (FaUricius);  Pbilopotius,  sur  ArisMe.  de  iMme,  11.  fol.  K 6 et  7 ; Tlicmislios, 
sur  Aristole,  de  /Mine,  III,  12,  datt:>  ses  Daraphraaea,  t 2.  page  228.  Iìgnr.s  22  et  23  (S|>engel]f:  Aie* 
xandrc  d'Apbr<Mlisias,  traile  de  l'Ame,  il,  fui,  150  a,  iigucs  31— 39  (Venise,  1534,  io-ful.);  Simpti 
cius,  sur  Arislote,  dea  5fn«,  ebap.  2,  fui.  06  fr,  lignei  ft  et  13;  fol.  97  6,  ligncs  6 el  12—14  (Vcnise, 
1527,  in-fo|.);  Prucius  .Sur  le  Irr  Upte  det  ÈhmeHls  d'Euclide,  bpage  12,  ligne  17  (Bàie);  Damieo, 
Optique,  I,  12—13,  pagrs  19 — 27  iBartbulini:  Antbemius  de  Tralles,  dans  le«  Scriplorer  rcrum  mire- 
liilium  graeci,  pages  148—149  (Wt^sterinaRQ);  Saint  Ba>ilc  de  Cesari^,  f^ttre  XXWIII,  n*  5,t,  3, 
page  110  C (BetuHi.t;  TeUès,  (hiliade  II.  125,  page  45  (Kìesslingl;  les  (ttoponigues,  X,  19,  $ 2, 
page  678  (Niclas);  Nìcépbore  Blcinntyde,  Abrégé  de  physique,  chap.  21,$  18— 2l;cliap.  22.  $ 1—5 
cl  S 10—16,  éd.  WcgcIiD  {Augsbury  , 1605,  iu-3) , ou  bieii  éd.  .Mignc  [DaUdogìea  grcKa  1.  142, 
col.  1005—1330),  rie. 


(25)  Hans  iN-aiicunp  de  ces  lexies  d'  Arislote  , qui  paraissenl  embarrassanU  au  pretnier  coup 
d’CBÌI,  Tauteur  iuì-mt'me  monlre  pourtant  bien  que  c’cbI  de  la  rrflexioH  qur.  mal  à propus,  il  a 
voulu  parler  , puisqu’  il  compare  expressément  celle  trflrxton  à celle  qui  a lieu  dans  le*  miroirs. 


I)u  reste  Ica  commcntalcurs  grccs  de  la  Metéorologie  d'Aristotc  conslatent  bim  que  dans  ce$  pas- 
sages  Ielle  a élé  la  pensée  de  leor  aufeur,  el  souveni  en  cela  mème  ila  I' approurent  à tori.  4o* 
yex,  par  cxcmplc,  Olympiodore,  111,  2.  S 1*  I*  2i  |wges  00— 100:  111,  2,  S "*»  t*  2,  page  115:111,3, 
$ 0,  I.  2,  pages  119—120,  et  Alexandre,  111,  4,  % 1,  I.  2,  page*  120—122  (Idcler).  Mais  quel- 
quefois,  en  conslatant  sa  pensée,  ils  la  blàiuent,  cl  ils  déclarcnl  qii'il  s‘esl  irompé  cn  voiilanl  cs- 
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x/.a7ii  dans  (Ics  cas  où  il  aurait  dd  parler  de  la  rc’fraction  ; mais  c'est  bicn 
de  la  reflexion  qu’il  voulait  parler,  comme  le  seiis  du  mot  ìvoxXotij  le  coin- 
])Oitc  (so). 

Quaiid  Ics  ancieiis  auteurs  greca  savent  que,  dans  tellcs  circonsUnces,  le  ra- 
yoii  , après  son  Lriscmeiit , pc'uétre  j)ourtaiit  à Irm'ers  le  corps  contee  Icquel 
il  est  venu  se  hriser  (27),  et  (|u’ il  rontimic  ainsi  sa  rotate,  aree  une  pliis  oii 
moins  grande  deVialion , snivant  une  ligtic  qui  peut  ètte  courlie  d’apics  IroLs 
de  CCS  auteurs  (ts),  mais  <[uc  lous  le»  autres  supposcnt  droite,  alors  tous  ces 
auteurs  applitjucnt  a ce  mode  de  brltemeitl,  ipii  cunstitue  la  refraction,  taii- 
tót  comme  nous  ravons  dit.  Ics  mots  vagiics  et  x^àrSai,  taritòt  et  plus 

soiivcut  les  mots  sjK'ciaux  qui  designent  exclusircmciit  cu  grec  la  refraction; 
CCS  mots,  expressifs  par  Icur  c'tymologie,  soiit  le  noni  dixxXaait  et  le  vci  be  3ia~ 
xÀàuOxi  (29),  qui  sigriilìcnt  que  Ics  rayons  brises  continuent  pourtaiit  Icur  route 
rt  iraeers  (òià)  le  ('.orps  rc'fringent  (3o),  ou  bicii  le  noni  /.atrow/airij  et  le  verbe 
MTax/àiOa(  (31),  qui,  siipposaiit  ([tic  Ics  rayons  riennent  d' en  haut , signilìent 

pliquer  par  la  rtfieiion  («yàxlUat;)  un  phéiiomèfie  produit  par  l.i  rifraetion  Vtiycx  Ale- 
xandre, III,  3,  S I.  I.  t,  pgc  117,  et  Olympiodore,  111,  4,  5 !•  2.  |>'*g'-‘  I2C  (Idelrrl.  Il  f.iut 

expliquer  de  mi^me  quilqucx  pasaapcs  emlKirra^sanis  d'autn'S  auteurs.  Par  exempie.  Se\tus  Empi- 
ricus  {Contri  iet  Sarants^  V,  83,  page  331,  Fabricius)  rmploic  le  mot  «tvtinXnvtf  cn  parlant  d’  un 
pbénomèno  qu’il  decrnit  etpliqucr  par  la  rrfraetion  ostronomique  i mais  cct  ennerni  des  Sciences 
s’imagine  que  c’est  un  phi^nomène  de  rtffexion  , puisqu'  il  le  dii  semblable  au  pbónom^nc  de  l’i- 
magc  du  soleìl  re/trehif  dan$  Veau.  Dnns  autun  dc$  prassages  cil^s  (note  34)  i’ auteur  n’ a routu 
designer  par  le  mot  «vax>ai9(C  la  rrfraetion. 

i20}  V’oiU  cc  qui  n'a  pas  ^bé  assex  cumpris  par  J.  G.  Schneidcr  (voyez  ci  dessus,  note  5,  page  57'. 
iorsqu*  il  a cni  que  le  ntot  avax)ia«(C  s’  applii|uait  primilivcmrnt  à la  rcfle.tion  et  à la  rétraclion, 
avant  qiie  celle-ci  edl  rc^u  un  nom  partkuliiT.  Le  terme  vague  ^tait  xÀ»?*;.  Voyez  ci-dessus,  no- 
tes lj— 17,  pages  59—00. 

(27)  C est  ce  que  diseut  expressément  D.imien,  I,  13,  page  24,  ligneo  (Dartholin), 

et  1,  14.  à la  fin.  te\te  corrige  d'apns  trois  mamiscrits  dans  mes  Recherches  sur  Uiron  , pages 
418— 4i0;  Olyinpiodore,  sur  Artslole,  .)/c(<dr.,  I,  5,  S Ift.  1,  page  {70;  III,  2,  $ 1,  (.  2,  page  9$. 
pages  98—100,  ctc. 

|'28)  Le  faux  IMutanpu*.  Opiniont  des  plii/oropAn.  Ili,  5,  3—5;  le  faux  Galieii, //ùL  pAiVor., 

t,  4,  page  432,  lìgnes  51—50  drs  QEuvres  (éd.  gr.  de  Bdlei,  et  Sfubée,  Ecl.  phqs.y  I,  31  , p,ige 
014  IH  rereji). 

(20)  Vuyex  Vroc\Q%.,  Uypotyposfs,  page  144  (Ualnia);  Daniicn,  Opti^uc,  1,  12,  page  20,  ligne  8, 
ri  p.ige  23,  ligtie  5;  1,13,  page  24,  ligiirs  IH— 19,  et  page  27,  I igne  6 (Bartholin):  Alexandre  d'A- 
phrodisias  , dans  Olympindorc  , sur  Arìstote,  JLlcor.  , 111,  2.  S t*  L 2,  pages  02—93  (Ideler)  ; 
Olympiudore,  ibidem,  I,  5,  % 1,  I.  1.  page  176;  IN,  I,  ^ t,  t.  2,  page  93,  pages  08—100,  et  pa- 
ge 113;  111,  2.  S 7.  t-  2.  page  115:  HI,  3,  S 0.  t-  2.  page  120.  HI.  4,  S 4,  t.  2,  page  126  (Ide- 
ler>.  Senlenient  iJ  faul  ren>anjuer  que  la  surface  da  corps  réfringmt  est  considérée  par  Oiympio- 
dorè  cointne  une  sorte  de  iNirr>tr  ivccrontp»*)  inlerposé  cntre  rccii  et  rnbjet,  comme  nous  Texpli- 
querons  tout  à l’heure. 

(30)  Dans  ces  mots  dtdxìt«<rt;  et  , la  pré|H»ilion  signlfie  qiie  , bnil  en  se  brisant  , 

le  rayoii  n^fracte  passe  ò lr<nm  le  corps  rèfrlngenl,  au  lieu  de  ret<»urn«r  en  arrière  suirant 

in  pius  nalurellc  d<  s deiix  cxplications  possibics  du  mot  avccx)iK<7<c.  V'oyez  ri-rlessns,  note  2(,  page  61. 

(31)  Voyc7.  Cl^oinède,  11,  6,  pge  149.  lignea  1,  13,  et  16  (BaVe);  le  faux  Plutarque,  Opiniont  des 
philosophes.  III,  18;  le  scoliaste  d'.VraUis,  PronosUcSy  v.  79,  t.  t,  au  Las  de  la  page  181,  ligncs  <3  et 
18  (Baie);  Alexandre,  sur  Aristote,  .)/<<cor..  Ili,  3,  S t>  t-  2,  page  117,  ligne  2 (Ideler),  et  Daraien, 
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(ju*cn  Ics  brisatìt  la  surfacc  rtffringciilc  iic  Ics  emj>écl»c  |K)urtant  pas  de  con- 
linucr  a suivrc  unc  direction  descendante  (/«ra)  (3i). 

Olympìodoie  (33)  dit  que,  lamlis  ^jue  la  R'Ilexìon  {ava/).afft«)  se  fait  siiivanl  des 
angles  egniix  (t^a»)  , la  rcfraction  se  fait  suivanl  des  angles  qui  ne  soiit  pas 
c'gaux  (34),  et  ipril  iiomme  tanlót  ohtus  tanlól  obliques  ().e^a;).  Dans 

la  réflcxion,  Ics  angles  eganx  entro  eus  qu'Olympiodore  (35)  consitl^re  soni  les 
angles  aigus  luime^s  avec  la  suiTacc  piane  et  polie  du  mirolr  jiar  Ics  rayons 
iticidents  et  par  Ics  rayons  rellcchis,  et,  suivanl  son  langagc,  ce.s  rajrofis  («xt7v«5) 
soni  ceux  de  la  vac  <^*niis  [>ar  Ics  yeux  (30).  I*our  la  reTraclioii,  Olympio- 

dorc  (37)  suppose  un  spertateur  regardant  vers  le  fond  d*une  nappe  d’eau  à tra- 
\crs  In  surfacc  plano  et  harìzontalc  du  lirpiidc  ; le  layon  incident  qu'il  consi> 

Uptique,  I.  14»  p:igc  3S»  tigne  2 \Barth<>lin),  ou  micus  (Mge  419,  tigne  5»  de  mes  Htcherchvs  «ur  Uè- 
loìt.  Pius  hatil,  \,  14,  page  29.  tigne  3 (Bnrtljnlin},  il  fiiul  lire  en  deux  mnts  xcxÀamc'va;.  W 

ci  dc^Mis,  noie  13,  pige  5P. 

(34)  iKnns  TCiiu,  nu  bien  dans  un  tniroir  porfatif  incline  eii  avsnt  et  oti  t'on  se  regarde  de  Aaut 
nt  bas  (KoiT9»Tfisv),  ic  rayoii  réfléchì  rciiionte  cn  haut  (avw),  et  c’ est  là,  cmnnie  nmis  V avons  dit 
(inde  21).  r un  des  decix  5etis  élymo|«>giqiiC9  |Ntssibirs  dt-a  inni»  avKxÀ«su  et  àvecxÀàTfiM.  Dan&  ce 
<i(xond  M'ns . )a  pré|M)SÌlion  composanie  «vk  a p<»ur  contraire  In  pré|M)$ilìon  xxrae , qui  exprime  un 
moiiveineiil  de  haut  en  ba$  (xarw);  au  lieu  de  rebondir  en  Adut.  conime  sur  la  surfacc  de  l'eau  oa 
d'mi  iniroir  porlnlif  inclinò  en  avant.  le  rayun  réfraclé,  tout  ensedévìant,  continue  dalier  en  bat 
a iravers  Teaii  ou  bieii  à Iravirs  uue  lame  transparcnle. 

(33}  Sur  Aristote.  iìitror.t  111,  2,  % 1,  l.  2,  pages  US— PO  et  page»  98—99  (tdcler). 

(34)  I/inrga1ilé  des  augb-s  dans  la  rófraction  avajt  sans  doute  élc  aClìrmée  aussi  par  Damien  dam 
un  cliapitre  de  son  Optique  . doni  le  texic  et  la  pens'e  sont  évidenimeiit  attérés  dans  I'  abrégé  eo 
ileiix  livrea  qui  nous  reste  de  cct  ouvrage.  On  lil,  aii  rontraire.  «lans  cet  abrégé  (I.  13,  page  24— 27, 
llartholin),  (pie  dans  la  rérraclion,  comnie  dan?  la  réflexion,  les  angles  soni  égaux.  Mais  celle  crreur 
grossiere  se  Iroiivc  entourèe  de  pbrases  qui  trahìssenl  la  bévue  commise  par  Tabréviateur.  On  derait 
lire  dans  la  rédactìoti  originale  deuv  choses  hìcn  dislinctes.  dont  il  reste  des  Iraces  c«)nfQses  dans 
l'abrégé,  savoir:  1"  La  rénexioii  se  fait  suivant  un  angle  égai  à l'anglc  d’incidcnce,  et  la  réfracliunse 
fait  suivant  un  angle  inègal  à Tanglc  d'incidence.  mais  cependanl  d'iine  manière  régulièrc  , et  nan 
d’uMc  maltiére  dfsordnnnee  (ktsxtu;)  ; 2'*  IVyafifé  de  ecs  deiix  angles  dans  la  rrflexion  et  la  regu- 
Inhté  dniis  la  refraction  subsislcnt,  soÌt  que  Ton  consicièrc  camme  rcfléchis  et  comme  réfractés  les 
rfli/onji  iofaireiy  soit  «pie  l’im  consldèrc  aitisi  les  rayom  rt«tte/x  émis  par  Ttril,  suivant  rhypuihèsi' 
anti(iuc.  Mélant  ensemble  tout  cela,  rabrévìateur  s*  est  trouvé  affirmcr  I'  rgtUité  des  angles  , niéme 
dans  la  re/raction.  Or  il  est  bicn  évident  que,  si  Ics  deux  angles  (‘gaux  étalent  formés  d'un  méine 
còté  de  la  surfacc  frappéc  par  le  rayon,  il  y aurait  reflexian  et  nulicmeiil  rr/raction,  et  que,  si  c«s 
ilciix  angles  égaux  élaìeiit  formés  Ì*im  d’un  cùté  et  Taulre  de  l’autre  còlè  de  celle  surfacc , il  n'  y 
aurnit  ni  rrflexion  ni  rr/rac(ioa,  mais  conlìnuation  du  rayon  cn  lìgnc  droitc.  Ccpendant  Ics  troù 
premiéres  ligitcs  du  chapiire  abrégé  (page  24  de  Barlhotin)  disent  qnc,  dms  la  réflexion  et  dans  la 
rifraction,  il  y a régniarité  et  égatiié  con7.tanles  des  angles.  Mais  les  lignes  5—9  de  la  page  27  (Bar 
tlioliri),  lìgnes  <iui  vieunciit  aprés  un  renvoi  à la  démonstration  d'Héron  pour  Végalite  des  angles 
dans  la  réflesign  des  ragont  visuels , discnl  que  l*égatUé  et  la  régularité  subsistcnt  dans  la  rtfrae- 
tfon  , soit  qu'il  s'agisse  des  rayons  solaires  nu  des  rayons  de  notte  uue.  Dans  le  teste  primitif.  la 
régularité  seule  devait  étre  aflìrmée  de  la  ré/’ractio»,  et  Végalité  des  angles  ne  devait  concerner  que 
la  rtfléxion. 

(35)  T.  2.  (Kigcs  96-98  (Idelcr). 

(36)  Sur  celle  bypotbèsc  antique,  suivìe  ici  par  Olympiodore,  voyex  cmIcssus,  D*  |>ar(ie,  $ !■ 
u“  1 et  2. 

(37)  T.  2,  pages  98—90  (Ideler). 
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(Icrc  est  le  rayoii  qu’il  suppose  c'mis  par  l’oeil  vere  un  poinl  de  celle  surfacc; 
les  angics  ine'gaus  (pi’il  considbre  soni,  d’unc  pari  Tangle  aigu  que  ce  rayoii 
fall  avee  line  ligne  tracce  daiis  celle  surfacc  a partir  dii  poiiil  d’incidciice,  et 
dans  le  pian  de  ce  rayon  et  de  la  verticale  aliaisse'e  de  ce  poiiit  vers  le  forni 
de  IVaii;  d’aulrc  pari  raiigic  obtus  que  le  rayon  re'fraclé  fait  avee  celle  inénie 
ligne  non  prolongée  au  del'a  du  poinl  d'incidence.  Avee  celle  ligne  liorizon- 
talc  la  verticale  fait  un  angle  droit;  l'angle  que  le  rayon  ic'fractc  fai l avee  celle 
ménie  ligne  non  prolongr'e  est  plus  grand  que  l’angle  droit,  mais  nioins  grand 
que  l’aiiglc  qui  serali  fall  avee  celle  ligne  par  le  prolongcraeiit  du  rayon  in- 
cident.  Taiidis  que  la  verticale  est  perpendiculaire  à la  surfacc  de  l’eau  , le 
rayon  re'fraclc  est  oblique  a celle  surface:  tei  a c'ic  le  motif  iiisiiirissaiit  d’Olyni- 
piodore  jHiur  doiiiicr  le  noni  improprc  A’angte  oblique  à col  angle  obtus,  très- 
difierenl  de  l’angle  aigii  que  iious  nuniiiioiis  angle  de  réfraclion,  c’est-à-dire 
de  l’angle  rompris  cnlrc  le  rayon  lefracte'  el  le  piolongement  du  rayon  incidciit. 

Eli  outre,  jiour  Olympiodorc  (d«),  et  prolialdciuenl  aiissi  polir  Daniicii  (39),  la 
réfraclion  se  rattacliait,  comiue  cas  particulier,  à la  rc'llcxiun  , qui  était  plus 
anciennemenl  et  iiiieiix  conniie.  La  surfacc  rc'friiigciile  c'tail,  suivant  eiix,  uiic  sorte 
de  miroir,  sur  leqiiel  le  rayon  se  brisc,  mais  de  maniere  à le  traverser;  par  con- 
séquent,  coinine  Olympiodorc  le  dii  espressc'ment  cu  deus  endroits  (40),  dans  la 
réfraclion,  le  miroir  est  iiilerpose'  cnlrc  I’obìI  et  l’objet,  tandis  que  dans  la  rd- 
fle  .rimi  r ceil  et  l’objet  soni  d’ un  nième  còle'  du  miroir.  Il  est  donc  c’vident 
que  , pour  Olyinpiodure  et  |iour  ceux  qui  se  placaicnl  aii  mème  poinl  de  vuc, 
les  plidiioraèncs  de  réfraclion,  d’ailleurs  peii  c'tiidie's  par  Ics  aiiciens  , devaient 
èlle  uii  appendice  de  la  catoptrique,  au  lieu  de  former  un  brunelle  parlicu- 
lière  de  Xoptiqne. 

Quclqiies  obscrvalions  qui  se  raltaclieiit  à la  dioptrique  daiis  le  sciis  mo- 
derne du  mot,  coiiquirenl  peu  à peii  unc  pelile  place  dans  l’opti(|ue  des  an- 
ciens.  Uuc  pietre  caclic'e  à un  oKservateur  par  Ics  bords  d’iin  vase  vide  , au 
forid  du  quel  oli  l a mise,  devient  visiblc  pour.ccl  obscrvalcur  , si  l’oii  verse 
de  l’caQ  dans  le  vase,  les  posilioiis  de  robservalciir,  du  vase  el  de  la  piene 
restaiit  les  ménies.  Euclide  a enoiicd  ce  fait  cu  téle  de  sa  Catoptrique  (41);  mais 
il  u'en  a donne'  aucutic  esplicalioii  et  il  n’  cii  a tire  aucune  coiisdqueiice.  Ce 

(38)  Sur  Arislute,  Hclcor.,  I.  5,  5 I,  l.  I,  page  176,  lignea  13—16,  el  III,  2.  $ I,  t.  2,  page  95, 
lignea  6—9  (tdeler] 

(39)  L'n  Icslc  altère  dans  l'abrégé  de  son  Optiqur  laiase  cntreTuir  que  de  mème,  dans  la  ré- 
daclìon  originale  prrdue,  la  surlace  du  corpa  rélringent  avait  élé  considérée  eoimnc  une  "sorte  de 
miroi'r  dans  lequel  la  réfraclion  diinnait  un  angle  ìnégal  à l'angle  d'incidence  , el  pourlant  déler- 
minc  par  certaines  loia.  Voyei  ci-dessus,  noie  34,  page  61. 

(49)  Sur  Arialule,  lUtItor.,  I.  I,  page  176,  lignea  15 — 16,  eli.  2,  page  95,  ligne  9(ldcler). 

(41)  Pliénuiiiéue  4,  page  645  (Gregory), 

B»rr.  di  Bill,  g di  SI.  d.  4c.  arai.  « ns.  1.  IV.  (Ciaana  1811).  80 
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mémc  fait  et  queli|Uos  autres  faits  de  méme  nature  et  auisi  faciles  a remar- 
<|uer  ont  e'tc’  cite's,  de  mime  saiis  aucuiic  ct|dicatioii,  par  I.ucrcce  («s),  par  Clco- 
mède  («),  par  Damien  disciple  d’Ileliodore  (44),  par  Ncmesiiis  (45),  par  Pliilopon  (46) 
et  par  d'aulres  anleiirs.  Arcliimctic  (47)  avait  pcnsc’ ([iic  ce  niéme  fait  devait  s'ej- 
pliquer  par  un  brisement  (xìa7i;)  tles  rayons  vùtttel.tt  il  avail  constale  ainsi  le  fait 
de  la  réfraclion,  sans  lui  donner  cucore  un  noni  special,  et  saiis  essayer  de  la  me- 
surcr  et  d’cii  trouver  Ics  lois.  Nuus  venons  de  voir  qn’apres  Archimède  lieau- 
coup  d'auteurs  avaient  donne'  a la  refraction  un  noni  special  et  caracteristique, 
qui  la  disliuguait  de  la  reflpxion.  Nous  avons  coiistaltf  (4S)  que  ce  méme  hri- 
scnienl  des  raj'ons  visueis  à truvers  un  corps  truiispareiit,  c‘est-a-dirc  la  re- 
fraditm  forniule'c  d’après  rii)|>ollièsc  antique  sur  la  Vision,  avait  servi  à Ar- 
cliimbde  , à Posidoiilus  , a Clconicdc  , \ Ptolciurc , à Olyinpimlore  et  à riidon 
d'Alexandrie,  polir  expliquer  un  autre  pliénonicne  viilgairemciit  connu,  c'est-ì- 
dire  le  grossissenicnt  ujiparcnl  des  corps  plonge's  qu'  on  voit  a travers  la  sur- 
facc  jilanc  de  l'eiiu  : ces  auleurs  avaient  niontre'  ipie  dans  ce  cas  la  re'fraclion 
fait  voir  Ics  ohjcls  s,ius  un  plus  grand  angle  visuel,  uu  , conime  disaiciit  les 
ancieiis,  suivant  un  cdiie  doni  la  base  a un  plus  grand  diamclrc.  Alais  nous  ne 
voyoiis  pas  ()u'aucun  de  ces  aiiteurs,  cxceplc'  Ptole'me'e,  ait  clierclid  a niosurcr 
soit  cct  ell'cl  de  grossissemciil  apparcnt,  soli  la  rc’fiaclion  niòiiic,  et  nous  uvons 
niontre'  (49)  qn'ils  avaient  cru  faussement  pouvoir  expliquer  par  la  mOmc  cause 
pliysique  le  grossisscnient  iiiiagiiiaire  des  astres  vus  pres  de  l'Iioriion. 

Ptolc’inc'e,  au  11*  sièclc  de  nutre  ère,  est  le  premier  savanl  connu  pour  s’élre 
uccupe  se'ricusenicnt  de  la  refraction,  (piantitc  varìable,  qui  ne  peut  ótre  ap- 
preciee  et  raracnc’e  à des  lois  que  par  unc  expe'rimeiilation  varide  et  accom|iagnee 
de  raesures  : an  V*  livre  de  son  Oplit/iir  (SO),  il  a examiuc  Ics  rdfracliuns  dans  le 
passage  d’nn  rayou  a travers  deux  niilicux  d'inegale  deusile  ; il  les  a mesure'es  pour 
divers  inilieux  et  pour  divers  anglcs  d’incidcncc,  mais  tou jotirs  uniquement yiour 
le  cas  où  les  milieu jc  re'friiigents  sunt  termines  par  des  surfaces  planes. 
C’clail  de  iiicnic  uniquement  jxiur  re  cas  qu'  Arcliiniède  (si)  avait  donne'  unc 

141)  Dt  rrr.  sol.,  IV,  43S-444. 

143)  II.  6,  pagri  148—149  (Batr). 

144)  SSpliquft  I.  Il,  page  16  litxrlholìn). 

(45)  .Vnlvrr  dr  l'Hammi,  cliip.  7,  p.ige  IS8  iMalthici}. 

(46)  Sur  Arelolc,  De  P.lmr,  (II,  fol.  Q 3 ligne  13  (Venìic). 

(47)  Dani  Thron  d'Alrianilrir.  sur  Plolétnfc,  Orandeeompiitilion  malkrmalifue,  1. 1. 1.  I,pagr 
S»  (llnlma).  Comparor.  Oljonpioiiorc,  sur  Arinole,  Jfdr.ir.,  III.  1,  J 1,  I.  1.  page»  94—95  (Idelcn 

(48)  II'  l‘jrlte,  S 1,  n'  14.  pagri  53— S4. 

(49)  l'M  Parlir,  5 I,  n“  2,  pagii  6—8. 

(50)  Traduction  Ialine  inedite,  analjiée  par  Drlambre, /lalroaamie  onetniM,  1. 1,  pagri  411— 417, 
et  mieux  par  Venturi,  Cimmnlarj  sopra  la  stona  e le  teorie  dell  Utlica,  page!  31—61  et  paga 
115—242. 

(51)  Dans  Théon,  endruit  cité. 
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théorie  geometriqiie  clu  fall  de  la  rc'fraclìon  conside’rc'  vaguemcnl  dans  soti  plie'- 
uomène  le  plus  simple,  cl  c'esl  de  méine  pour  ce  Ciis  seul  qu'Olympiodore  (Si) 
a icpdtc  celle  llicoiie. 

Cleoniì;dc  (53),  probablemcol  à peu  près  conlemporain  de  PloleWc,  doni  il 
ne  parali  pas  avoir  cunmi  Ics  ouvrages,  a compris  ([n’il  devail  y avoir  une  rc- 
fraction  astronomiijue  capable  de  noiis  fairc  voir  un  astre  qui  cu  re'alild  ii’est  |kis 
encore  ou  ii’est  plus  au-dessus  du  pian  de  rhorizou,  el  l'tole'ine'e,  qui  dans  scs 
ouvrages  astrunuinii[Urs(54)  el  aslrolugiques(S5)  parali  n’avoir  pas  eii  du  lout  la  pen- 
see de  la  rerracliun  astronomlquc,  a cssaye'  plus  tard,  dans  Sun  Optùjue  (ss),  de 
mesurcr  celle  re'fraction  pour  diverees  liauleurs  au-dessus  de  riiorizon.  Mais  ni  Plo- 
Icinde,  ni  aucun  aiitre  auteur  ancien,  ne  nous  a laisse'  aucune  indicalion  cuii- 
cernanl  l'influencc  de  la  cuttrbure  des  surfaces  refringentes  sur  la  convergcnce 
ou  la  divergence  des  rayons. 

Rii  rc'sume,  Ics  uutiuns  des  auciens  sur  la  re'fraction  n'onl  pas  e'té  nnlles  ; 
mais,  conti'airenicnl  à rassertion  de  Lippcri  dd|)uurvue  de  toute  preuve,  il  est 
cerlain  que  ces  nolions,  Irès-lardivcs  dans  l’antiqnite,  y soni  loujoui'S  rcsle'es 
tout-à-fail  incapable-s  de  servir  de  base  à une  tlie'orie  des  Icnlilles  dioptriques, 
dans  lesquelles  la  courburc  des  surfaces  est  le  point  essentiel  à conside'rer. 

2?  I.ippert  (57)  de'clare  subsidiarement  que,  inéme  sans  tlieories,  les  anciens 
ponraient  aisement  decuuvrlr  l'nsagc  de  ces  lentilles.  Rn  elTet,  au  XI IP  siede, 
il  ne  parali  pas  que  ce  soit  ]iar  ime  tlie'orie  scientilìque  qii’ un  ait  e'ie'  coii- 
duit  a riuvcutiun  des  luncUes  de  myope  et  de  presliyle.  Mais,  suivaiit  la  rc- 
manjue  de  Lessing  (ss),  la  simple  pnssibilitc,  ou  ni£nic  la  facilitc',  apparcnlc  ou 
re'elle,  d’nne  decouverte,  ne  sont  pas  des  raisons  sullisantcs  de  croire  qu’elle  ait 
dft  ótre  faite  de  bonne  licurc.  D'aillcurs,  pour  ce  qui  concerne  en  parliculicr 
Ics  lentilles  dioptriques,  l’invenlion  n’e'lail  pas  aussi  facile  qu'oii  pourrait  le  croi- 
re. La  forme  ordinali c et  la  plus  favorable  des  verres  de  Imipe  el  des  leu- 
tUles  propres  à gro.ssir  les  apparences  des  objets  sans  les  de'forracr,  resullc  de 

I52t  Sur  Arislole,  J/riror.,  Ut,  2,  S t,  t-  5,  pages  OS— 1(10  (Ideler), 

(53)  II.  0,  pagrs  143-lsn  illake). 

(54)  (irandr  compotiiion  mathrmaUgufy  éd.  GrynJrus  (BMc,  IS3S,  in-ful.) , ou  aiiciix  éd.  Hatma 
(Parìii,  1SI3— 1SI6,  2 voi.  iil-4);  UypnthcMts,  éd.  Bainbridge  ll.ondrcs,  1620,  petit  in-4i,  ou  éd.  Ilalma, 
aver  VlnscripUon  iastronoaitt|ue)  de  f'anuie  et  aver  une  dèlesulde  (raductioii  traneaise  (Paris,  1820, 
in-4)  I J'abtcf  manuellri , aver  le  Commcnlaire  de  Tliéon,  éd.  Halnia  en  trois  parties  (Paris,  1S22 — 
1825,  in-4),  cl  Apparitioas  dei  pxet,  éd.  Pél.iu  (t'ranoéoylvm,  pages  7t — 02,  Paris,  1630  , in-fol.) , 
cuinpiéléc  par  Faliricius  (RibWdheta  gnrea,  I.  3,  pages  420  —448,  anc.  éd.), ou  mieux  éd.  Halnia  à la 
suite  de  la  Table  chronolftgu/ue  dei  règnei  iParis,  1819,  in-4). 

(55)  Compiistlion  mathimutique  rn  quatre  livree,  et  Cent  aphoriemee  ou  Fruit,  ensemble,  éd.  de 
NOmberg  (1333.  iii-4(,  oU  éd.  de  Bile  (1553,  in-8). 

(56)  Voyez  l'analyse  donnée  par  Delambre,  Astronomie  ancienne,  l.  2,  pages  423 — 427. 

(57)  Endroit  cìlé. 

(58)  Endroit  cité,  page  685. 


232 

la  rcunioti,  Iwise  conlrc  liasc,  de  deux  petils  segmcnt»  de  sphères  d’un  grand 
dlamètre.  Dans  Ics  luuellcs  de  piesbytc  , Ics  deux  segmeiils  splie'riqucs  laiunis 
soni  coiivcxes  -,  dans  Ics  liinettes  de  inyupc  , ils  soni  conraves.  Qiiaiil  au  mi- 
croscope simple,  doni  rinvcnliuii  peni  sembler  si  facile,  pour  I’  oblcnir  il  ne 
snllit  pas  de  tailier  et  de  |>ulir  au  basard  et  à pcu  près  siiivant  la  forme  cmi- 
venable  unc  piene  suOìsamment  transparcntc.  Supposuns  i|ue  par  basard  la 
picrrc  ait  e'td  Uille'c  canveiiablcmcnt  pour  1’  cITet  optique  ; cela  ne  sulTit  pas 
pour  (juc  le  microscopc  simple  soil  Irouvc:  il  faul  cncorc  s’aviser  ile  regarder 
d triivers  la  lentillc  un  polii  objcl  convcnablcmcnl  eclairo  cl  placd  tout  /uste 
d la  distance  et  au  point  coneenables , et  de  meltrc  aussi  l’oeil  d la  distance 
convenahle.  Faute  de  s'élrc  avisc's  de  Ioni  cela,  Ics  anciens  onl  pu  avoircnlrc 
les  niains  des  iiiicroscopcs  simples,  sans  s’cn  douler  et  sans  avoir  la  pensee  de 
s’cu  servir  (59),  el  par  cousdijucnl  ces  picrrcs  lailldes  cl  polies  onl  pu  n’(Hre 
pas,  cl,  cornine  nous  1 avuiis  vu,  ii’onl  pas  éld  pour  cui  des  niicroscoj>es.  En 
oulrc,  les  luncltcs,  les  loupes  cl  Ics  microscopes  iic  valeiit  ricn  sans  la  nctlete' 
el  la  fidc'lild  de  la  vision,  qui  ellcs  mèmes  ue  peuvcnl  pas  cxislcr,  si  Ics  siir- 
faces  des  Icnlilles  a Iravcrs  lcs<|uellcs  on  regardc  ii'onl  pas  urie  courbure  exac- 
tement  coneenable.  Or,  pour  Icur  donner  celle  courbure,  à moina  d’un  licurcux 
basard,  il  aurail  fallii  d'abord  cu  connailrc  rimportaiice,  taiidìs  qiie,  conimc  nous 
l’avons  VII  (6o),  les  anciens  allribuaiciil  uiiiqueniciit  à la  nature  du  corps  Irans- 
parcnl  le  grossisscmenl  et  la  deformalion  des  iniages.  Avec  celle  errcur  , lors 
nièrac  qu’on  aurail  su  piacer  Fceil  et  F objcl  convcnablcmcnl  par  rapporl  au 
corps  grossissanl,  il  c'iail  diflicilc  de  s'apcrcevoir  que  les  ddformalions  augmcii- 
leni  ou  diminuent  suivnnl  l'e'lal  des  surfaces,  el,  jiar  suilc,  de  songer  à clierclier 
par  làloiincmciit  une  courbure  pruprc  a Ics  Taire  dispainilrc  lout  cn  conscr- 
vanl  le  grossisscmenl.  Eu  cfl’cl,  voilà  ce  doni  on  ne  s’esl  avisd  (lu’au  XIII'  siè- 
clc,  comme  Molyneux  a cu  raison  de  le  dire  dans  sa  Dioptriijue. 

3°.  I.esarlisles  anciens  accomplis.suicnt  des  ouvrages  d'unc  si  pixidigìeuse  petiles- 
se et  d'une  exdculion  si  (ine,  que,  suivant.  Vettori  (6l)>  Dutens  (oj)  et  Lippcrt  (sa), 
ou  ne  peut  pas  coiicevoir  qu'ils  y aienl  rdussi  sans  loupes  ni  microscopes.  Nat- 
ici- (oi)  cl  Priestley  (ss)  pcnsciit  qu’ils  devaient  se  servir  au  moins  d’un  globe 


(SO)  Vojet  cislcssus.  11«  Parlic,  S l,  d*‘  9— ll.pagcs  45---19. 

(60)  11'  Parla-,  $ 9.  a'  H,  panca  53—95. 

16I)  Diuertalio  glyptographicti,  c.  SS. 

(62)  Oiivragc  citó,  pari.  Ili,  chap,  lo,  % 2rj— 278  (2*  éd.,  l.  2.  pages  219—224). 

(63)  F.ndroil  cìlé. 

(64)  Tra, 'IV  de  ta  méthode  antigue  de  graver  tee  pierree  fitteti  comparee  avec  la  methnde  moderne 
iLondres.  1754,  in-fol.l. 

(65)  (jescMchte  und  gegenwSrtiger  Zuetand  der  Optik,  (raduclioD  allemande  par  KlOgcI,  page  5 
(Leipzig.  1775,  io-4“). 
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de  vcrrc  pardi  a cclui  doni  Scnè<|uc  a parld  (66).  Mais  ce  globe  leni-  aurail 
eie'  plus  géiiaiit  iju’ulile,  à cause  des  dc'formations.  Palmi  Ics  ouvrages  de  Myr- 
medde  de  Milet,  de  Callicrate  de  Lacedemone  et  de  Tlic'odore  de  Samos  , on 
citai!  des  cliars  à ijualre  clievaux,  avee  Icur  roclier,  caclic’s  sous  Ics  aiics  d’unc 
inouchc  l'aclice;  uii  vaisscau  qii’unc  petite  abeille  lacticc  couvrait  de  ses  aiics; 
des  fourmis  et  d’ autres  animaus  prcsipie  impcrceplildes  ; un  distii|uc  ou  des 
vera  liexamètres  graves  sur  un  graia  de  se’same  (#7).  Cice'ron,  suivant  Plinc  (es), 
racontail  avoir  va  un  manuscrit  de  V Iliade  conteuii  dans  unc  co<[uc  de  noix. 
Ccs  faits  ne  peuvent  [las  étre  dcarle’.s  cumme  faux;  ils  peuvciU  seulement  avoir 
cte'  un  peli  cxagc'rc's  par  l'admiratìon  des  anciens.  Mais,  pour  repousser  la  con- 
clusion  qu’on  pietcnd  tircr  de  ccs  faits,  une  simplc  reraarque  sulTiti  c’est  que 
l’iinc  (6S),  Solili  (to)  et  Plutarquc  (71)  cìtent  ces  petites  mervcillcs,  pre'cisc'mciit  pour 
prouver,  par  Texeniple  des  arlistcs  qui  les  avaienl  oxdcute'cs,  que  certains  honi- 
mes  soni  doues  naturellement  d'urie  piàssance  tout-à-fait  exceplionnelle  de  la 
ette.  Ccs  artistes  n’avaient  dune,  pour  aider  leur  vue,  ni  lonpcs  ni  microscopes.  Pli- 
Bc  (7j)  ajoute  que  Ics  jmrties  Ics  plus  subtilcs  de  ccs  ouvrages  ne  peuvent  pas  dire 
iiscerne’es  par  le  reste  des  homnies,  et  Varron  (73)  nous  apprend  que  , pour 
micui  voir  Ics  ouvrages  impcrccptiblcs  cxe'culc's  cn  ivoirc  par  Myrme'cide,  le  moyen 
employe  consistait  a en  approcher  exle'rieurement  des  crins  noirs.  D’après  cela, 
il  est  clair  que  ni  les  auteurs  ni  Ics  admiraleiirs  de  ces  petits  clicfs-d'oeuvrc 
Ile  coiinaissaiciit  ni  Ics  loiipcs  ni  Ics  microscopes.  Lippert  prdtcnd  que  les  pier- 
res  gravc'cs  des  anciens,  dont  quelqucs-uiics,  grosses  cornine  la  moitie'  d'uiic  Icn- 
lillc,  prdsciiteiit  ccpcndant  des  ligures  assez  compli(|ue'es,  supposcnt  iiccessaire- 
meiit  l'emploi  de  ccs  instrumcnts.  Lessing  rdpond  que,  de  l’avcu  des  liommcs 
de  l'art,  tout  ce  qui  pcut  ótre  fait  en  ce  genre  avee  la  loupc,  pcut  étre  fail  au.ssi 
bicn,  sinon  aiissi  facilement,  sans  elle.  Après  tout,  ccs  pierrcs  gravc'es  ne  sont 
pas  plus  mervcilleuscs  que  n’dtaient  les  oeuvres  si  petites  de  Myrme'cide  , de 
Callistrate  et  de  Tlieodore,  eie'cule'cs  cerlaimcnt  sans  vcrres  giossissants,  coinmc 
nous  venons  de  le  constatcr  par  des  Ic'moignages  irrc'fragablcs  d’auteurs  anciens. 
Le  medecin  Galicn  (74)  dit  qu’  un  artiste  de  sa  connaissancc  avait  fait  unc 

(6t)  Voj«  céifcssus,  11«  P,srtie,  J 4,  n!  14,  pages  53— S4. 

(67)  Voyei  Piine,  Uitl.  noi.,  VII,  21,  acci.  21,  n‘  85i  XXXIV,  8,  sect.  la,  n*  83;  XXXVI,  5, 
lect.  4,  n*  43;  Cicéron,  Acadrmica priora.  11,  38:  Sulio,  Polyhiilor.,  c.  I,  page  7 (Saiiinaise,  IGsa, 
in-fol.);  Varron,  Ling.lat.,  VII,  1,  page  82;  IX,  108,  page*  171—172  (Eggcr):  tlieii,  Uitloiret  va- 
rìrn,  1,17,  et  Plutarquc,  .Vutiuna  communef  cuntre  tea  aluiclena,  chap.  44,  page  1083  E. 

(081  VII.  21,  sect.  21,  n»  85. 

(60)  Ibidem. 

ro)  Endroit  cité. 

(71)  Endroit  cité. 

(72)  XXXVI.  5,  sect.  4,  n"  43. 

(73)  ling.  (ut.,  VII,  I.  page  82  (Epger). 

(741  ile  Culaie  <Ui  parità  da  earpr,  XVII,  I,  t.  I,  page  552  (éd.  gr.  de  B4le,. 
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liagiie  sur  laqucllc  etail  gravce  l'ìinage  de  l’iiaétiioii  Iraitid  sur  un  cliar  a qua- 
Ire  cheraux  : les  U>udics,  Ics  dciits  de  devanl,  Ics  freins  et  Ics  seixc  pieds 
des  qualre  clicvaux  y diaicnt  re|iiesenlds.  « (Juant  à nioi,  dii  Galirn,  jc  ne  pou- 
vais  j>as  voir  d'abord  lout  cela,  à cause  de  reUréme  pctltcssc,  à moiiis  de  tour- 
iicr  l'objel  vers  unc  trbs-vive  lumiere  j mème  ainsi,  jc  ne  pouvais  pas  distin- 
guer toutes  les  parlies,  et  hcaucoiip  d’aiitrcs  personnes  e'taient  comnic  moi;  mais, 
i|uand  Oli  [louvail  distinguer  claircmcnt  quclquc  partic,  on  coiivenait  qu'ellc  dtait 
faitc  aver  la  plus  grande  pcrfection.  » Par  ccs  exprcssioiis  ménics  de  Galien,  il 
est  claìr  que  Ili  le  satani  mc'deeui,  ni  l'artistc,  ni  Ics  autres  pcrsoiincs  doni  Galien 
parie,  ne  coimaissaieiit  l’usagc  des  verres  grossissauts,  et  il  devait  cii  étre  de  méme 
dvidemment  de  tuus  les  cuntcniporains.  Pliiie,  qui  iiuus  futiniil  uiie  multitude 
de  dc'tails  sur  Ics  proce'de's  des  aucicns  |«mr  graver  Ics  picrres  precieoses  (js), 
qui  iiuus  l'ait  coiinaitre  te  regime  aduptd  par  les  graveurs  pour  fortilìcr  Icur 
vue  (■«),  et  <[ui  nous  apprend  qiie,  pour  rcposcr  leurs  yeux  fatigiids,  ils  regar- 
daiciit  des  enieraiides  ou  liicn  uii  s»:aral)ce  vert  (77),  Pliiie,  dis— je,  ce  corapila- 
teur  des  cunnaissaiiiais  piatiqiies  de  Paiitiijuitc  jiisi[u'à  soli  temps,  ii'aiirait  pas 
pu  manqiicr,  a cotte  occasioii,  oii  liicn  à projios  des  usages  dii  verrc,  du  cri- 
stal  et  des  picrres  transparentcs,  doiit  il  a parie  luiigucment  (7S)  , de  signaler 
l'utilitc'  des  lentilics  dioplriqucs  pour  Ics  graveurs,  s'ils  s'cn  dlaieiit  servis.  Soli 
silciicc  et  cclui  dii  savaiit  nic'dcciii  grcc  Galien  de'montrcnl  qu’au  P'  et  aii  IP 
siede  de  iiolre  ère  l’usagc  ii'cii  dtait  coiinu  ni  des  Grccs  ai  des  Ruiuaiiis. 

§.  4.  Preuves  cantre,  fusale  des  inicrascapes,  des  loupes  et  des  lunettes 
de  mjn/ie  et  de  prcsbjte  chez  les  anciens. 

Ainsi  aiicuuc  preuve  dircele  uu  iiidirecte  n'etablit  que  Ics  anciens  aient  eu 
des  lunettes  de  myopc  et  de  presbyle,  des  loupes  ou  des  microscopcs.  Bien  loin 
de  là,  le  contraile  me  parali  prouve'  par  les  ralsons  suivaiiles. 

I?  Si  ces  ìiistriimeiits  araient  eie'  cuiinns  des  anciens,  il  eu  scrail  nc’ccssai- 
remenl  questinii,  lum-seulemcnt  dans  Ics  textcs  de  Plinc  et  d'aulrcs  auteurs  que 
nous  vcnoiis  d’  indiquer  sur  de  petits  chefs-d’  oeuvre  presque  imperceplibles  , 
mais  aussi  dans  Ics  opticiens  grecs,  dans  Ics  autres  auteurs  qui  se  soni  occu- 
pés  des  plie'numèiics  opliqucs  , par  excmjdc  daiis  Ics  trailds  d’  Aristolc  et  de 
ses  commenta teurs  soit  sur  la  meteorologie,  soit  sur  Ics  sensations  et  par  con- 


(75)  XXXVII.  en  braucuup  il’ciKlrnits. 

(76)  XX,  U,  seel.  SI,  n"  134. 

(77)  XXXVir.  5,  sect.  16.  n-  63,  et  XXIX.  6,  tect.  J8.  n*  132. 

(79)  XXXVI,  26—27,  ucci.  65-  70,  n»‘  190—204,  et  XXXVIl  en  euUer. 
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stquenl  sur  la  vuc,  dans  les  Problèmes  (i)  d'Aristole  et  du  medecin  grec  Ale- 
xandre (s)  relatifs  a la  inyopic  et  a la  preshytic,  dans  la  disscrtation  de  Plu- 
tarque  sur  la  myopie  (3),  dans  Ics  cliapilrcs  de  l’Iine  relatifs  à la  vuc,  aux  ma- 
ladies  des  yciix  et  k leurs  remrdcs,  et  surtout  dans  Ics  textcs  des  mddeciiis 
greca  sur  le  niémc  sujct  , dcpiiis  llippocratc  jus(|ir  k Galicn  , et  depuis  Ga- 
lien  jusqii’k  Ac'tius,  Oribasc  et  Actuarius,  et  dans  ceux  des  nicdccins  romains 
depuis  Gelse  et  Aurelien  jusqu'k  Tlie'odiiie  l'risden  et  Marccllus  L'inpiricus. 
Or,  un  ne  trouve  aucunc  allusion  k aucun  de  ces  insliumcnts  dans  aucun  de 
ces  auteurs  , ni  dans  aucun  aiileur  grcc  011  latin.  Au  contrairc  , corame  nous 
xenons  de  le  voir  (4),  011  trouve  cliez  plusieurs  e'erivains  des  prcniicrs  sibclcs 
de  notre  i^rc  des  textcs  iiiconcilialiles  aree  I'  liypotlièse  de  1’  existencc  antique 
(le  ces  instrumeiits.  Au  V*  sikcie  de  notre  ère,  le  meycciii  grec  .Aétius  (5)  ne 
truuve  lieti  k dire  sur  la  myopie,  sinon  qu  elle  est  incuiable,  et  de  raenic  au 
XIII’  siede  le  mcfdecin  grec  Actuarius  (a)  parie  de  la  myopie  comme  d’unc  in- 
lirmilc  irrcmc'diablc  de  la  vnc  , ponr  laquellc  l’art  ne  pcut  ricn.  .Au  contrai- 
re, depuis  Ics  dernièics  annc’es  du  XIII’  .siede,  c’est-k-dirc  dès  que  Ics  lunct- 
tcs  sont  invciildcs,  dles  sont  racntiunne'cs  au.ssitót  dans  les  traitc's  de  mèdeci- 
nc  (7)  et  dans  d'autres  ouvrages  (s). 

t°  Si  le  micro.scopc  , en  particulicr  , avait  c'ie'  cn  usage  clicz  les  ancicns  , 
non  .scuicment,  corame  nous  l'avons  dit  (9),  Ics  auteurs  ancicns  qui  nous  par- 
Icut  d’oeuvres  d’art  trop  pctitcs  pour  élre  distinguc'cs  par  Ics  vucs  ordinaircs, 
auraient  ccrtaincracnl  iiidique'  ces  iiistrumcnts  comme  pcimcllant  d’en  apprccicr 
tuute  la  iinc.ssc  d'cxccutiun;  mais,  de  plus.  Ics  uatiiralistes  anciens  nous  auraient 
signalè  les  incrvcillcs  naturdies  qui  c'cliappcnt  k l’oeil  nn  , par  exemplc  dicz 
les  plus  pctils  animalctilcs.  Or  il  n’en  est  ricn.  .A u contraire,  Tcrlullicn  (ut)  mct 
Ics  pliilosoplies  au  dcTi  de  montrer  dans  les  insccles  ccrtains  organes  qu'un  fai- 


(I)  Problfmtt,  XXXI,  8,  IS,  16  et  23,  pages  938.  939  et  960  dm  (Kiivrm  (Berlin). 

12)  ProbUmtif  I,  74  [Phyiici  el  medio  poro'  nitnoree  d’tdcler,  t.  t,  pages  23 — 24). 

(3)  (JufMtions  de  tablet  I,  8. 

{A]  Il«  Partic,  5 3,  n*  3,  pages  68—70. 

(5)  ConlracUB  nedicina  Tctrabiblos  II  , srrm.  3 , c.  45  ( Medica  ariti  principet  post  Hippu- 
eralt-m  d Oalenum^  ed.  Hcnrici  Stephanì,  t.  2»  page  320. 

(6)  Du  diagnnstie^  II,  7 {Phgsici  et  medici  graei  minora  d'Ideler,  t.  2,  page  449). 

H)  Voyez  Rernhard  Gordon  et  Guy  de  Chaulìac  cilés  ci-dessous,  note  16,  page  73. 

(8)  Oulre  un  éerit  rédigé  cn  1290  par  Sandro  di  Pìppoiro  et  un  serronn  prèché  en  1305  par 
Giordano  da  Rivallo  (voyez  ci  dessoas.  notes  15  et  17,  page  73),  consuitcz  ime  lettre  de  Carlo  Dati,  insé' 

par  Spon  dans  st*s /IrcArreAei  turiruiei  d'aniiquitét,  page  213;  un  passage  d’une  f’Aronlgue  de  Bar- 
Uiélcmy  de  Saint  Conconle . relatif  à des  lunctics  fiibriquées  en  1312  par  Alessandro  Spina,  et  les 
lesles  cités  dans  une  lettre  de  Redi  à Falconieri,  publìéc  par  Spon,  Rechtrehes  curteuiet  d’aalt- 
Diss.  XVI.  Compare/  le  i>te(ioiinatr«  italicn  della  rnuea,  au  mot  Occhiali. 
li*  Partir,  % 3,  n’  3,  page  70. 

(IO)  De  anima,  c.  10,  page  312  C (2«  éd.  de  RigaDll,  Paris,  1641,  in  foi.) 
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hlc  microscopc,  CHI  niènte  mie  bornie  luiipc,  y fait  voir  avec  faciliti?.  Diilciis  (li) 
prc’tcmi,  il  est  vrai , ipir  Ics  aiicieiis  oiit  coiiiiii  Ics  aiiimalculcs  spcrmatii|iie;. 

Il  serait  iiicroyablc  que  ccs  aiiimalculcs  fiissciit  prccisenieiit  Ics  scuis  <|uc  Ics 
ancicns  ciissciit  cxaminc's  asce  (Ics  verres  ^rossissants.  Mais , d’une  part , Du- 
tens  lui-mèiiie  («)  vcHl  qtic  Ics  ancicns  aicnt  devine  Ics  animalciilcs  spcrma- 
liqties  snns  ìes  m’nir  viis-,  d'aiitre  part.  Ics  leates  qu’il  invo<|iic  saiis  Ics  coic- 
prendrc  (13)  ne  conccrnciit  pas  ce.s  animalciilcs  , que  Ics  ancicns  n'  avaiciil  ni 
vus  ni  devincs. 

3?  Clicj  Ics  Gi'ccs  , et  elica  Ics  Koinains  instruits  par  Ics  Grccs  , la  Science 
gdomclriquc  avail  cte  ap]ilii|ui?c  avee  qiiclqiic  succès  à 1’  optiqiic  proprcmcrl 
dite  et  a la  catoptrique.  Clica  ccs  dciix  pcupics  , la  connaissancc  (Ics  inslru- 
ments  diuptriques,  tant  de  ceux  doiit  notis  parlons  eii  ce  niomciit  que  de  ceux 
doni  nous  avons  parie  duiis  la  I"  l’artic,  aurait  di'i  acoir  c'videmment  , sinoti 
polir  cause,  du  inoins  pour  rc'sultat  ncces.saii’c,  liti  de'veloppcmeiit  de  la  dioji- 
triqiic  toiit  auti'C  que  celili  que  iioiis  avons  coiislatc  (u)  dici  Ics  aulcurs  an- 
cicns: clic  aurait  iurailliblemcnt  produil  line  iiulion  i|uì  maiiqtic  entièrcnient 
dans  tous  leiirs  cciils,  nicinc  daiis  le  V*  livre  de  i'Optii/ne  de  Ploleiiiéc;  je  veux 
dire  la  notioii  de  1'  elici  (|uc  la  courburc  des  surfaces  des  corjis  rcfriugeiits 
produil  sur  la  rc'rrarlion  de  la  lumiere. 

4°  Tcriiiinuiis  jtar  line  riillcxion,  qui,  de  m(?me  que  la  prcctidciite,  s'applique 
3 l'objct  de  la  I"  l’aiiic  de  celle  disserlalion  , aussi  bicn  qu’ à l’objct  do  la 
II*  l-  arlic.  Des  instrunicnts  Icis  que  le  tcicscopc , Ics  liiiicUcs  astroiioniiqucs  , 
Ics  lunctles  de  lunguc  vuc  en  geiidral  , les  luicroscnpes,  Ics  loupes  et  Ics  lu- 
neltcs  de  iiiyopc  et  de  presbyte,  unc  fois  iiivcnl(f.s  , ne  peurent  pas  disparai- 
tre  ciilièrcniciil  de  la  piatiquc  et  de  la  nic'nioirc  (Ics  bomincs.  Dune,  indcpeii- 
dainnicnt  des  preuves  dircclcs  que  iioiis  avous  doiindcs  conlre  rciistencc  de  ccs 
iiistrumenls  dici  les  ancicns  , nous  poiivims  arriver  a la  ineme  conclusion  cn 
conslataiit  que  ccs  instruiiieiiLs  c'iaient  absoluiiient  inconnus  , cn  burope  , eli 
Asie  et  partout  , avanl  Ics  c|)orpics  niodcrucs  qu’  un  assigne  avec  raison  à la 
dc'couvcrlc  de  ccs  prccieux  auxìliaires  de  la  vuc.  Or  I’  usagc  des  luiiettes  de 
iiiyopc  et  de  presbyte  , (Ics  loupes  et  des  microscopcs  , de  mème  que  des  lu- 
iieltes  de  longue  vue,  n’ existc  que  là  oli  il  a clé  propagò  par  les  bunqieens 
mmlerncs,  et  sculeniciit  depuis  que  cet  usagc  y a c'ic'  jiortè  pur  ciix. 

Apiès  avoir  dearte  les  fabics  et  les  vaiiics  conjeclurcs,  rappclons  cn  pcu 

III)  Oiirraiic  cilc,  pari.  3.  ebap.  4,  % 4S0— «6  (*•  éil.,  I.  S.  pages  !)S— 1141. 

(IS;  Ibidem,  t.  i.  page  III,  ligne  14. 

(131  Ccs  IG  page'  de  Dutrns  ulTretit  UD  lisau  de  conlresens  absurdca,  qu'il  serait  trop  long  de 
rclever  ici.  Pour  en  taire  justire , il  Miflìt  de  lire  attentiveinent  les  Icxtes  grecs  et  latias  auxqutis 
il  reneoie  au  bas  dt-s  pages. 

(I  l)  11»  Panie,  5 3,  n»  1,  pages  S6— 57. 
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de  moU  les  fails  <iullicnti(|ucs.  i/inventioii  <lcs  lunettes  de  inyopc  et  de  pt'es* 
byte  est  nommee  mie  dtVouverte  Umte  recente  dans  uii  manuscrit  redige'  en 
t899  a Florence  (i5).  Bernhard  Gordon,  prolesseiir  à Moiiljjellier,  daiis  soii  Li- 
Unni  medicitue  (io),  ouvragc  comincnce'  en  iao5,  moiitimme  Ics  lunettes  cornine 
un  moyen  de  venir  en  aide  aux  deiauts  de  la  vuc.  Giordano  da  Rivallo  (i7), 
dans  un  sermon  du  23  fevrier  I3us  , dit  qiic  celle  invention  ne  date  pas  en- 
core  de  vin^t  ans.  Le  ropiste  du  sermon  dit  avoir  vu  lui-iiiérac  Tinventeur 
et  luì  avoir  parie.  €e  fot  donc  vers  ishs^  et  non  avaiit  » (jue  les  lùucttcs  fu- 
reni  invenlecs,  1/ on  sait  d'aillcurs  <|uc  l’ invenlcur  e'tait  le  floreiitiri  Salvino 
d’Armalo  degli  Armati,  mori  cii  13I7.  Il  avait  cacht^  son  secrel,  jwmr  en  gar- 
der  la  propridle'  (js).  Mais  le  frèrc  Alessandro  Spina  de  Lise  , mori  cn  1313  , 
avant  vu  des  lunettes  fabriqne'es  par  Salvino  d\Armalo  degli  Armati  et  ayaiit  re'ussi 
a cn  faire  de  parcilles,  s’elail  empiesse'  de  publier  le  secret  (i9). 

Quaiit  aux  autres  inslrmneuls  d'optique  plus  puissants,  iVpoque  de  leur  in- 
vcnlion  est  de  móme  connuc.  Quoique  le  moine  Roger  Bacon  (20),  au  XIII.* 
siede,  eùt  ddja  sup  iinnc  qu’un  ohjct  jKUivail  paraìtre  grossi  et  rapproche'  in- 
defìniraent  , s*  il  e'tait  vu  à trovers  des  niilicux  doni  Ics  densites  varieraienl 
d'une  manière  convenablc  , et  quoique  Boria  (21)  , dès  15S9  , cùl  entrevu  va* 
guement  qu’une  rc'uiiìon  de  lenlilles  optiques  , ctmvexes  et  coucaves,  pouvait 
produirc  des  ellcts  de  ce  geme;  il  est  cepcndant  certain,  corame  le  dit  Ke- 
pler  (22),  qu*  aucun  inslrumcnt  de  longuc  vne,  analugiie  aux  nolrcs,  ircxistait 


I15‘  Trattato  del  Govrmo  delia  famiglia  di  Sandro  di  l'ippnszo  di  Sandro^  cittadino  FiO' 
roUino,  fatto  nel  1309,  passile  citò  par  R‘(Ìi,  /Mtcra  intorno  alla  invenzione  degli  occhiali^  pa- 
ge 8 iFircnie,  1678,10-4),  cl  par  M.  Narducei  daus  son  iuléressanli:  NoUce  cn  téle  de  Tre  prediche 
inedite  del  beato  Giordano  da  Bivatto^  page  21  (Roma,  1857,  in-8).  Comparez  Alanni,  Trattato  de- 
gli oeekiali^  pages  55— Cl,  et  Spon,  Reeherchet  curieuses  d'anliquUèty  pnges  213—220. 

(IC)  Cap.  De  debilitate  rifua,  page  140  (l.yon,  1401).  Voyez  ausst  Guy  de  Chaulìac , CAirur- 
già  magna,  oiivrage  écrit  en  1363,  page  315  (éii.  de  Laurent  Joubert,  JLyon.  15S5). 

(17)  Tre  prediche,  etc..  pred.  IV',  page  60,  éd.  Narducei  (Roma,  1857,  in  8). 

(18)  Voyei  Cosimo  della  Rena,  Serie  dei  Duchi  e IHarchesi  di  Ttacana,  page  14  (Firenze,  1690), 
et  surtout  rinscrìpiion  fiinéraire  de  Salvino  d’Armato.  dalée  de  1317,  et  Iranscrile  par  Leopoldo  del 
^ligliore,  Firenze,  citló  nobilisiima,  illustrata,  page  431  (Firenze,  1684). 

(19)  V'oyez  un  pajsagc  de  la  fhronique  de  Sainle  Catherine  de  Pise  , citéc  par  M.  Narducei  , 
page  23  de  sa  Notice  dcjà  iiientiuimée  (i-i-dcssus , note  15) , et  un  passagc  des  CkroHÌche  pisane  de 
Fra  Domenico  Peerioli.  cilé  par  le  mbme,  pace  23,  et  par  Muratori.  Dissertazioni  sopra  le  Antichità 

piss.  X\|V',  I.  1,  page  369  (Milano,  1751  . in  4).  Les  lunettes  primìlives  ennsistaient  cn 
deuz  Tcrrcs  siispendus  à deux  morceaiix  de  cuir , qui  eux-mèim*s  tenaicnt  à un  liounet  descen* 
dant  sur  le  frunt.  Ce  ne  fut  que  vers  le  commencement  du  XV”  aìècie  qu'on  s'avisa  d’assiijrlir 
Iw  deux  verres  sur  le  nez.  Voyez  Giacinto  Amati,  Bieerche  slorico-crtUche  scientifiche  sulle  ori- 

scoperte,  tnvensioni.  t.  4.  pag<s  145—146  (Milano,  1829—1831):  il  cito  un  teste  de  1405. 
Comparei  Manni.  Degli  occhiali,  et  M.  Naniucci,  page  22,  note  2,  de  sa  Notice  dejà  citée. 

(M)  Opus  majut,  page  357  (éd.  Jcbb). 

(2t)  .Vaiala  naluratù,  XV'II,  10. 

(22)  Dmrrtalio  rum  .Vuncio  sidereo,  page  18  (Prag«.  16|0). 

0*itLUi  St.ri.Sc.  Mui.€  Fls.  I.  IV.  [Cìb|bo  1871). 
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avnnt  le  conimcnccmcnt  du  XVII*  sìèclc  (i3) , et  (|uc  celle  inventiun  ne  peni 
étre  (leballue  qu*  eati'C  quelques  savaiits  et  arlistes  de  cctte  epoque  (S4).  De 
mémCy  il  est  certain  que  V invenlioii  du  microscope  n*  est  pas  anlérieure  uux 
dernicres  annécs  du  XVI*  sièclc  (2S). 

Les  admii*atcurs  raisonnables,  consciencieux  et  instruits  de  raatiqulte  doivent 
dono  rcnoncer  k lui  attribuer  l’invention  des  iastruments  d'optiquc  doni  nous 
aous  somines  occupe's  dans  les  deux  partics  de  ce  MdmuirCf  dunt  le  but  a die 
non  seuìemcnt  de  debarrasser  rbistoirc  de  Toptique  de  certaiues  errcurs  de  fait 
et  d*iiilerpre'laliun,  trop  souveul  rcpele'es,  mais  eu  méme  temps  dVclairer  cer* 
taiaes  partics  pcu  connucs  de  celle  histuirc,  et  d’expliqucr  le  sens,  trop  sou- 
vent  mal  compris,  d'uii  grand  nnmbre  de  textcs  anciens. 


(S3i  La  IrUre  de  Burattini  »ur  le  miroir  de  Ragu^c,  quctquo  conflance  qu'on  veuìlle  lui  accor- 
der(Voyez  plus  baut.  Parile,  S 1*  n*  tO,  pa^es  M— 2S),  ne  peut  inlìnncr  en  ricn  celle  proposilìon. 

(S4)  Vnjei  Borei  , De  vtro  teUteopii  intentore  (La  llayc,  16SS,  in-4);  Molyneux  , Treatiie  of 
diopln'ci  (Londre»,  1693);  Montuda,  Hùioirt  tUt  mal/^mali^wrx,  pari.  4.  iir.  4.  ebap.  2 et  3.  t.  2,  pa^s 
228—229  (2  éd..  ia'4):  Prie<tley,  (ìeKhichte  und  gegenvdriiger  Zutlandder  Oplift,  IP<^  Pcriode,  3<«' 
Abschnill , trad.  allem.  par  RlUgcl , 48  et  suiv. , et  page  63  et  xniv>:  Wilde,  GetcKiehU  der 

Optik^  1. 1,  page»  U8— 172;  la  cavante  dis»ertalion  de  M-  le  princc  B.  Boncompagni.  Intorno  ad  al- 
cuni aranzamnili  della  /taira  in  Italia  nei  teeoli  X\'I  e XVII  (Roma,  1848,  in-8),  et  mon  ouvrago  in* 
tilulé  GaliléttUt  droiU  de  ìa  $cienee  et  la  methode  des  acimerf  pAyii^^tf/a.  ebap.  2,  page  17  (Paris. 
1868,  iO’tS).  La  première  lunette  aslronomique  digne  de  cc  nom  a étc  faile  en  1609  par  Oaliléc  k 
Padoue.  Uno  première  et  faible  lunette  d'approcbe  avait  étc  faile  peu  de  temps  aupararant  en  Hol* 
lande. 

ft5)  Voyex  Wilde.  Oetehiehle  der  Optik,  t.  I,  page  138  et  page»  147—153  (Berlin,  1838,  in-8); 
M.  Luigi  Maria  Reni,  5u//a  tneenzfona  del  mieroseopio  (Roma.  1852,  gr.  in-4),  et  mon  oumge 
sur  Cralt7r>,  ebap.  5.  pages  91—92. 
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ANN.VI.KS  DE  ('.Hl.MlfC  ET  DE  PIlYSlOUE.  — axxilfs  II  i»E  S ciiiMir.  et  de  pnvsiQUE,!!  par  |i 
MM.  cnr.VNECL,  DrMAS,  norSSIXCAl’I.T.  il  REGN.iULT  ET  WruTZ»H  Avrc  LA  COLLABOUATIOX  DE  || 
M.  BERTIN.  li  gi’ATHltlMF;  sSME.  — TOME  XV.  9 PAIUS,  I]  VIGTOK  M.1S8UX  ET  F1L5,  LIDRAIRESpll 
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— AOUT  1870- 

tTVPC  SOS  i.TS  ACTtost  ■asSccsaisra  rossct  loa  sa  9 ts^osii:  se  s‘ actios  cariLLAitt  ; |)  Pas  M.  C.-ALM- 
VaLSOX  I PrufFifrer  k la  Faealld  da*  fcìrurri  da  CrvnoliU,  ( fi*  ),  |iag.  888—391. 

«KTBOnK  taiTSSsettt  POOt  SkODISt  KT  «AtOStS  |J  n'nTDSOOlMS  LSI  COMPOtfS  OBOAStQL’CS  ( Il  Pai  M.  BER- 
THELOT.  pa«.  892—478. 

A>>ALEK  I DE  11  CnmiE  et  de  POVRIQUE,  S par  D MH.  CnEVRBCL»  DtIMAS,  BOrtSIKGAtLT,  Il  RE* 
G5\l*LT  ET  M L*RTZ  , n AVCC  LA  COLLaDORATIOX  DE  )Ì  U.  BERTI».  | QG ATRIEhE  SÈRIE.  — TOME 
XXI.  9 F.IR1S,  I ViCTOH  MA^SO»  ET  HLS,  LlBRAlRES.  | PLACE  DE  l'ECULE  DE  KCDECINE.  | IH PRI* 
MEIllE  DE  OAUrHIER-VILLARS,  li  HUE  DE  SFI.VE-8 UXT-CERX Al»,  11),  PRÈS  l'i.VSTlTCT.  |i  1870.  In  8* 
8EPTEMSRE  1S70. 

aCR  l'KQVITAr  asT  nitcASH)VS  PR  LA  CSAiXVIt||  PAI  H-  iVLRA  VIOLI.E  , | AncirB  dUa«  da  1' Scote  Rormalc  au> 
prricurw,  H Agr^gd  d«t  8ei(«cai  phjriiiiurt,  paf.  64—97. 
soCTiiLts  tTVBXi  ava  LSI  sromìStés  PCS  cosss  ||  BSfUMtitra;  | Pas  U.  F.«A.  ABEL,  pag.  97—128- 

— OCTORRE  1S70. 

eopviLLta  SiOPts  scs  Lca  rsorsilTSa  nta  cosm  fl  xxruMtsLtJ.  ||  Pas  M.  F.*A.  ABEL  < F{«  ),  pig.  129—180. 

■ icatscsra  cxrtsietffTAt.rB  acs  LXt  tptadx  aovosp»  I1  ok  raset  oosuivri  ||  Pas  M.  ;.>F.  BOCTET  , j Dixlaer 
kt  •cirn<««,  pax*  150 — 208. 

IBS  La  cvstisiiitI  ex  l’Stat  «Atrtri  xt  liqPibk  |1  bk  la  matiIsx;  ||  Pas  M.  Tsomar  ANDREWS.  |]  Mdmuirc 
couiBMiaii|ad  8 U Sociale  Bopalu  da  LogJm  ||  la  14  |«is  1869,  ptg,  90^— 83&. 

.....  NOVEMRRE  IS70. 

«KMUIBC  SUB  L'1bS«ALIT<  Ptl  rXBTrs  P'ACÌBX  KT  DB  RXL  ||  OABf  LB  TOtSIBABK  DBA  POLIS:  ||  PAB  H-  EdHX 

BOURGOIN.  yag.  2C4— 871. 

— DÈCLMBRB  1870. 

apB  LA  TBBsioB  SBrxBriciBLLB  OES  LtQViDBS;  ^ Pab  M.  E.  DVCLaUX,  | profeatear  auppldael  k la  Fa«a)ld  dftSeiaM. 
ca*  ile  C]arm<inl>Faar4i»d,  |i*g.  878 — 488- 

aVB  LA  CBALtOB  DB  coitausTlox  DB  LA  MOOILIC;  9 PAB  MM.  A.  SCREURCR-KESTNER  BT  CBABLKJ  .HEUNIER  , 

|ug.  486—479. 

ANNALEiv  iNouvrLLF.s)  PE  MATIIE.MATIQUES.  >—  rodvelles  arnales  i|  de  8 u.iTiiÈMATigucs.  |] 
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XtÈME.  Il  POBLICATIOX  FoNDÉE  £N  1842  PAR  MM.  CEROSO  ET  TERQUCM!  P C08T1RVÈE,  A PARTIR 
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DE  <S63,  l»*B  MM. CEROSO  ET  PROUflET.  fl  PARIS,  U GAL'THICR-VM.LAnS,  lUPRIMEUR-LIRR AIRE  It  DI' 
• CREAt;  DES  f.OSGITUOES,  DE  l'ECUEC  IMPf RIAf.E  POLTTBCHSIQUE,  ì)  SOCCESSEUR  DE  MALLET'BA* 

ciiELiER,  H Quai  des  Auguslins,  n”  55.  |i  ISTI,  lu  8* 

— ianvier  J871. 

COtBKS  P1IKCIV4ACS  KT  l>LARf  rttKCif  AVI  p'Oltg  «CSFACE  ||  00  «CCH^B  UADtR]  I}  pAR  X.  S.  VAEEILLE,  r«|(. 
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877  0t  876  a <foir  8*  aeri*  , |.  VII  , p.  839);  ]]  Par  M.  MUREL  , ||  BMiìtenr  3 SAÌnta-lkirU  , 
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949|l(vi>ir  8*  ar'rie,  t.  Vili,  p.  833);  ||  Par  M.  P.  MECTZ.NER.  U &nlÌM.t  k Leiptig.  pag.  42— 44. 
971  IH^o'r  8^  a^ia,i.  VII|,p.  382);  ||  Par  M.  A.  MOMEI.,  | Rd|K=tnaar  '*  SaUtr-BieUe.  rag.  44—48. 
983  8 (voir  8*  adrìv,  l.  IX,  p.  93);||Par  H.  A.  MOREL.  (ag.  46—48 
EXXiciCE  ~ (G.  Dobtob),  pag.  48. 

Févricr  1871. 

■ iBLiOORAPRiE  (E«lnil  dn  Jauruti  d*s  Xai^nU,  ddembrv  1870.)  | de  logatiUmtt  A vimgt-fept  dreimmU» 

p**$r  lerlca/cn/j  d»  prrVi«aii,t,par  F*POR  Troham.  Griad  in  — S**,  D 1967.  — Parli,  lilirairie  GauthierViUari. 
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ACR  C.A  R^aOtOTlOR  TRieOROMÉTRIQCR  Dt  L'^yU  ATIOR  ||  BO  TROtaifcME  DEORP;  ||  PaR  M.  A.  DE  SAIST.CERXAIS, 

(••g.  63—66- 
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BEMOIISTRATIOM  DE  BEDI  TR^ORCmKI  RElATIFa||A  ORE  ACRFACR  PO  AFCORO  0I6AÌ.  ||PaR  FEO  R.  L.  EELIS-  |^ 
(Tradaic  de  i'aogÌA(a  d«  7Ae  pNdrfer/r  of  pure  tmd  «ppti»d\\  J/.irAemArira.),  pag.  76—79. 

ROTE  tOR  tea  AOMMER  DE#  FCISaARCrt  IVlIRlABLEa  BM  H FREjilIRa  ROHIRta  ERTIERB:  U PAR  M.  éoOOARP  AMI- 

GOES,  Il  Prvf.f»Mur  au  Ijee'e  de  Tooluote,  pag.  79 — 82. 
set  tA  roBMCLE  B'iRTERPOtLATIOR  <<*V)  DE  »EiVTOR;UPAR  M.  LVDTtO  OPPERMASS,  pag.  82—87. 

RFHARQCr#  SOR  I FA  RACtREI  CARlCtA  ET  CUSI4)URA;  | PAR  M.  PITREMAS5,  ||  ProfrAKQr  4 S«i(ile.|larW,  I>ag.  87—89. 
Ft0RLk»ra;|iPAR  Bl.  G.  ZEUTIIE.N,  pag  90—91. 

CuRRXSFORDA'iCE.  J Ai-l/r#  A if.  /'oirrg^t  tur  it  crutr*  de  gruettJ^  d'rnt  tecUnr  eltipU^uet  peg.  91.  (Firmata (pag. 
9|.  lin.  26);  a Dacfi  at  a). 

AOtCTlOSA  DEi  QOEATIOirs  FROPOakia  ]|  DAR#  ItA  RoOTEttFA  ARRALtJ.  ||  876  ||  (roir  2*  ime,  I.  VII,  p. 

239};  Il  Par  M.  LATRITZ,  |l  Elève  da  lyr^e  de  Nancy,  p<g.  92—91 

ifueUÌ9i»t  877,  878  et  879 1 (voir  i*'  c/rie,  t.  VII , p.  839)  i [|  Par  M.  E.  PELEET,  ||  8|4ie  du  iycde  de 
Mnaei,  pag.  98—93, 

94211  (voir  S*"  •^rìr,  t.  Vllt,p.  273);  j|  Par  M.  A.  MORE!.,  ]|  Bd[dtite«r  4 SAÌnle.B*rW,  pag.  9S— 96 
«DESTtoRA  1011  (E.  Lemoire]  1014 — 1016  (C.  FoCRtT)  107,  pag.  96. 

Mara  IH71. 

RETTRMIRATIOR.  PAB  LR  PRIVCtFE  DE  CCRREAPORDARCE,  «X  Q LA  CLAUt  DE  LA  DSTELOPPEE  ET  BE  LA  CACATI. 
QOX  FAR  li  RkFLEAIOR  B'CRE  CUORE  G tORi8TEl4}Cr  DOlBRt  M ET  ||  DB  LA  CLAAVE  a;  8 PAI  M.  CHARLES.  |] 
(Balrxit  de*  C»mp(*t  rendut  det  t^nmeet  de  r^ieudè^tie  de*  Seìeuees,  I.  LXXII.),  pag.  97—104. 

ROTE  iCR  LA  DÌTCRBIRATIOR  DEA  FACTFVEA  PREM  t ERA  (|  O’OR  RoMtREi|lPAR  M.  STOIJFF,  pAg.  104—107. 
PADttiMt  DE  «koBkTRIt  aRaLVTIQCE;  Il  Par  M.  a.  MOREL,  pag.  107—1(0. 

QCtSTloHA  SE  LICK^CC;  H PAR  M.  J.  CRAt.VDORCE,  Il  Doeteur  it  acUoces,  4 Li«(ge,  pag,  1(1—117. 

ROTE  AVE  CR  PROCFDk  ROCTEaC  RoOR  TROOrR  LEA  CCRr#  ||  BR  CERTAI'tEa  AOUMPAi  (j  Pii  M.  AMIOUES,  ||  Profel- 
B>ar  RII  lyrde  do  Toolon,  pag.  117 — 123. 

ut»  conRDORRdEB  BlANaCLAiRta;  8 Par  M.  VTitLIAM  WaLTON.  I (TradRÌt  d*  l'jnglài  de  J^e  i^erierfj'  Jeur^el 
of  p»re  end  mpplied  ||  idethrmettr*.),  pag.  128—135. 

OtMOSSTRATIOR  «rOMETBIQCE  D'DR  TRifoRÈHE  {|  XOR  L'cllipavi  (]  Par  LE  RlÌY.  H..C.  DAY.  | (7A#  (4?i«r<er// /oor- 
H*t  of  pure  ORil  oppUed  tiaiAemaUcsi  a»ril  1869  ),  pAg.  136—137. 

WLCTIOR  Dt  LA  QOP.BTIOR  PROPO«iPE  AD  CORCOCRA  6ÉXÉRAL  {|  OF-  1870;  ||  PaR  M.  AUGIER,  [|  élite  do  MAthifma- 
ligam  «p^ltleo  aa  lyc^e  de  Lvoo,  pag.  138—144. 

CCEATIOR  (È.  LaBCERRF).  fAg.  144. 

ARCHIV  DER  MATIIEMATIR  CND  PIIYSIK.  — Arebiv  Mcr  f|  Mathomalik  uni  Pliysik  [|  mit  be- 
MnihM^r  RUcksU'hl  |j  auf  die  Beilurfnisse  dor  Lctirpr  an  huherm  B Unlerrichl<iansttttcn.  |i  llcraus- 
i^egeben  il  von  ' Johann  Augu$t  (ìrunert.  H Koiii^l.  Grbcimcr  Reniorungs-Ralh  d und  II  Professor  zu 
Greifswald.  U Dn‘<iin(irdnrzìgslf>r  Thcil.  Il  Mit  vier  lilhoffraphirlpii  Tafeln.  Il  Greifsivald.  ||  C.  A. 
Kùcb's  Verlafisbucbhandliing.  Il  Tti.  Kunike.  [|  IS7S.  In  S* 

Eratcs  ITefl. 

I.  So4e  àbev  die  TnlrgralìBR  voa  imearra  Differratial-  gleichnogeti.  Q Vo«i  B Hrrm  Si  me  a Spit  ter,  \\  ProCriier 

am  II.  4.  Palytpckniliim  in  YVìen,  [4g.  1 — 9. 

II.  AMÌh«mde  ^apliitcbe  Dritimmong  der  Tag^^i-und  ||  Na«li4lÌRgv  fnir  eÌRCfl  gfgebenen  Ort  der  Erde  tur  P grgeijcnvn 
leit.  li  Vea  ]|  Him  Prorcaaor  F.  liete , |)  Lebrer  ab  dìrr  ObarrealavliQlciB  KimiggraU.  )|  (Fig.  I.  Tal.  I.),  pag.  lU— 14. 
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1II>  Zar  Th»Aric  Hiii«nmi  uad  Minimaiat.  ^ Voti  { Hwn  yrnm»  f #r , ||  Leiirar  d«t  Multrnvilik 

«Il  Am  oAintliclica  OlHwre*ticbH]«  «m  hobrfi  M«rkte  ||  ia  Wiee  , |M|^. 

|t . Ucbvr  Tr*a»funi««i*«a  tMiUamua  laliiptl«[j^j^  Ig  " "^ Il  I Hwni  fraai  V mf  mr- 

4<M|r«r,|j  librar  drr  M^tbratrtik  aa  <lrr  *C«ailì<bra  OUtrrraltrbala  tm  tuib«a  Markt  ] in  Witai  S7— 

V.  Uabvr  dat  Glnctigcoiichl  awirebca  dr«t  Kràftra.  | Vefl  ||  dria  II  • r ■ u ig  « 1»  c r • |aig.  IO— 4t- 

VI.  UaUer  da«  GleirkigaMirlil  i«ta<haa  *kr  ia  «tacr|;Eln»e  airk«ad<n  UrSÌtra.  1 Voa  |{  ileei  Berautgebar  , 
P«6  ■44— 60- 

VII.  Etiifùhniai  d«r  *|iliiri»clM  a Trigonoiartrie  ia  £«  I Optik.  I)  VoD  I Herrn  Df.  J«r«/  /Tm  if  «/ 4 a , Q k.  k.  Lj- 
eaal'f n<f«*t»r  lu  I<  i n a la  Ok<>r’Or*l«ar<>icli,  pig.  6l— 61. 

Vili.  Ctp^riiiM'ntaili'  magaatikcli*  L'ntrrancbuBgra.  [)  iZw«U<*r  Tbcal.l  6 T(»i  |]  Umn  Dr.  4f  a I f | A*M»t«al«ti  dtr  Fkj- 
»i|  am  grati  Arra  ;<gl.  Pelj'trcbaikan  ia  L'araialtill,  | ag.  66—90. 

IX . l*ropri#tif  d«t  caai^um  r«la(ir«  aai  tangrnt*  • ||  ittuaa  il'un  mAiaa  {MtnI.  ’J  Par  Q Monaicur  Gt  »r  g e m D o $t  t r , 
Dortrar  et  aciracea,  ||  Pr«fe«tear  dr  naalbrmafiiuei  à Fa  ria  , pag.  90—91. 

X.  larlae*  da  <|(ulrilaUra  romprit  rairc  i-t  «Ipiix  I t^sgcairi  tnrndrt  du  imiai  (x  , k um  eaaUjua  k | craire  • «t 

Irt  drat  drnitrt  ioigaral  1»  ertilrc  aut  ||  |>aiaia  di'  cuataat.  Q Par  £ Moattmr  Gt  a r g 9 $ D«el*p,|J  Dw<tor 
èi  icianret  |[  Frf>f«axiir  de  mal'idai«ti>|a*«  a Par  I . , p«.  »«-»». 

XI-  Fraprietè  parliralirre  a la  paratatr  , relalitevirat  ans  [}  (aogeiMra  iiaaet  d’ ua  m^mr  |m>nt.  j(  Par  ||  M^aiipur 
G e a r g a * Oorfar*,]]  IKi>  trur  et  trtraa^t,  6 Profrtirar  de  matiiématitfara  a Paria,  pag.  98—140. 

XII.  Sarfeca  du  tri^agle  enmpht  eatrr  le«  drui  dro  (et  { <|qi  iKi^aral  un  paìat  ^seleoa<{aa  du  pian  è d«at  Q putaU 
trbitrairaa  da  la  i arabule.  [}  Par  !{  Manti enr  G a ar ga a Da  $ I ar,f^  IKxtear  àa  aci'acrt  |]  PrufVtaaur  da  atatbdna- 
l«|uai  k Paria,  pug.  tOD— 101. 

XIII.  Zur  Rcdaeiiaa  der  M"BdJi»ianarn.  ||  Me  l.-atimmaag  dar  Ditians  dnrcb  die  Taugente  drr  l't  hallien  Diilaoa.  || 
Vna  H Urrrn  Prof.  Or.  I.igaiv/Ai,yaa  dar  Koa>gi.  Marine«cbule  in  K ì a t,  pag.  101—106. 

XIV.  biiliemBgtireiaa  Audaiitng  der  Antgal'e:  ||  Ava  itrci  Hakrn  rinea  8t<*riia  uad  dvr  Zwtarkeuaatt  ||  drr  BeoI>Mk(«n* 
gen  dja  Breil*  und  dir  Z««l  au  ])  ba.timmaD.  ]|  Vou  Q Herru  Fruì.  Dr.  Ligawikft  au  dar  R.«nig|.  Mariitetcbala 
iu  Kial  . p*g.  107—109. 

XV.  Brrachnttug  rou  Enirarnnngrn  auf  drr  ter.  | Vt>u  | Kerr»  Pn’l*.  Or.  tigawaiit  an  drr  Xanìgl.  Variar* 
a^hulr  in  X i ■ I , pag.  1 IO  — Iti. 

XT|.  Formular  i|Uirdam  |t«nii>mr(ricae  {•ropatitar  |a,|^  A r i<  1/ ««  « Fr,  Z i n </ m a m,!  Lect.  Slrroga,  pai|  Iti— 1|7. 

XVII.  InIrgraCoKi  d>r  Glriebuog  x — N,r)  (I)  ]|  Tùr  dm  Fall,  w«  n ama  fante  pvii- 

tira  Zailt  i«t.  il  Von  ||  H>'rm  ProIraM'r  S i m a m Tip  • r a e r ||  am  k.  k.  Poijrimlinikum  in  Wtra . pag.  111—181. 
X Vili.  Uahangaaorg4brn  fur  Irbùlrr.  |i  Von  Hi-rru  Ooctor  C-F.  Lindmanin  Itrangnit  (Sahwedrn),  pag.  114. 

— CromiAriacliea  8Uiam-ronre«(  «on  Paul  Halckrn.jj  ( Far  tari  ruag  «ou  Tlil-  1.1.  Nr.  XX  XI  li.  f .181),  pag.  |81. 
X IX . Mttceilm  , pag,  186—188.  — l?rl*rr  die  Winkel , «rleha  dte  ron  riuem  PhuUc  uarli  d«n  Vii  tea  |)  der  Seilea 
•iaaa  Puljgoua  g'tngenrn  Orrtdrn  mit  dru  ^ Poljrgontaeilm  làMm  |]  Von  ||  Hrrrn  Or.  il.  ì!  a $t  , L^krer  an  drr 
RcaitrhBle  I.  OrJauag  iu  S t a 1 1 I n , pag.  186—187.  — Ciofarke  ga«mr(ria<iir  Al  Iriluag  der  Relation  ttritclian 
drn  (I  Padirn  drr  riu'm  Orrierk  rin*  and  umtchrivlomea  Xreiar  und  Jj  d«m  Abatandr  ilirar  Ceatra.  ]|  Vuu  |j  Herrn 
Oirrrlnr  und  Pro(e««»r  Dr.  F.  XfreA/Ae|in  LaagCubr  bei  Daniig,  pag.  Iti— 188. 

Lilrraritefcer  Berieht  | CCIX.  — Dr.  Fr'i'dr.  Magn*  Sebward  , |{  ProC  tior  am  l.jrcrum  au  Sprirr . H Vitglird  d«r  Kò* 
nifi.  Ilajeriacbra  Akadcmir  der  Wiiarutrluririi,  pag.  1,  • — louir  uraacnCLA,  |Mg.  1.  — Reriehlignng,  pag.  !• 
Cracliielile  and  l-ìteratur  dar  Maibrmalik  j|  und  Phjrtik.  — labrbueh  àbre  di»  getamiulen  Forltchriltr  d«r  j Vathe* 
«ijtik  H im  V»r>-in  mit  andrreo  M^lli.'Uiatikrm  tirr*  autgrgrixn  ron  Dr.  Cari  Ohitmaan  und  Dr.  Felli  Wiillrr.  || 
Rralrr  Raad.  iahrgaag  1868.  (la  1 Hri|m.)  Refi  1.  | Berlin-  Druck  uud  Vrrlag  *o«  Georg  Rrìmer  1871.  8!,  pag. 
1—4.  — Bulleltioo  di  BìMiografia  r di  Storta  delle  aeleaae  ||  naatemilàeba  e 8«iAie,  publdieato  da  B.  finnrompagai.'j 
Rrima  1870.  4!  (Vergi.  I.itenr.  Ber.  Xr.  CCV|||.  8.  4.|.  — Tomo  III.  Settembre  1870.  — Tomo  Iti.  Ottobre 
Ilio.  — X'otenaWe  1870,  p»g.  4 — 8.  — Arithmelik.  {j  Fiinttleiligo  vnllniudigr  1ogir,ihmiaeha  uud  triga*|[aoma^ 
Crixbe  Ttfrlu.  Znm  Gebrauehe  fir  gebnie  uud  ||  Pratia  Itrarbeiirt  rou  F.  C.  Gautt,  Kterretjrp>Oeuck.  | BrrtHi. 
Ludwig  Baalb.  |870.  8’  (Pr«it  SO  ),  pig.  6—7.  — Xautik.  |]  Zweiter  Berieht  der  «lilndrgea  CouimUiìon  Tur 
dia" Adria  an  die  Xaiterlicb»  Akademìe  der  WiaimtchtOen,  | beirrf’end  di*  labrr  1860-— 1870.  Redìgirl  tam  f«c*|| 
li'tnirith  Dr.  i R.  Lorrua.  Aui  dar  Rtiterl.  Rònigl.  B»f*uad  StaaUdruekerri.  In  Commiation  bri  H Cari 

Gomld'a  Babu.  1871.  4%  »ag.  7—8. 

Vcrmitrbte  gcbrtftm.  [|  Irintli  di  Malemalica  pura  ad  applieata  » diretti  da  |J  F.  Brioacbi  • L.  Crnnnaa.  (Prciau  il  R. 
Ittilulo  tee-  'nico  «uperiore  di  tlìitnn  | in  ronliuuaai«air  degli  Annali  |{  gik  pabblkili  in  Roma  dai  Pr»f.  Torto* 
lini.  Milano.  4?  ||  (Vergi.  Lilerar.  B«e.  .Ve.  rCVI||.  S.  |4).  ||  Seria  Tt*.  Toano  IV®,  Faickola  1*  (ApHle  1871).  pag.  6* 
Vatiiem*tìi«be  Ij  und  phjtikalitebe  Bìbliograpki*.  | CIX.  ||  Philotophie  und  Malbematik,  pag.  9**— trtUme,  LrRt'und 
Vt'orterl  uehrr.  in.  — Aritbmetik,  iti.  — Geomclrìe,  ivi.  — GaixUti*  und  prjktìaebe  CecNuatraa  , pag.  10*.  — 
Mechaflik,  iri.  — PrakUtebe  MeelMnìk,  In.  — Aitr  ei'Mnìc.  ivi.  — Xautik,  iri.  — Pbjrtik.  lei. 

ATTI  DEI.I/ACCADEMIA  PONTIFfCIA  DE  NUOVI  MNCEI.  — atti  (|  on.t*  accademia  ponti- 
ficia n OeSuOVI  LINCKI  II  PURRI.ir.ATI  I CuVFOUMF.  alla  DCCrStOXF.  ACCADEMICA  |]  del  iJ  tiieem 
bre  1850  II  F compilati  dal  SP-GRCTARIO  i tomo  XXIV.  — AN.VO  XXIV.  mi870  — 1.871)  n ROMA  R 
TIPOGRAFIA  DELLE  tClENZE  MATEMATICHE  F.  FUICII E |j  Vìa  LaU  N?  2ll.  A.  R ISTI. 

SESSIONE  II*  DEI,  16  aprile  1871. 

aorna  «n  hooto  MtTuno  ariiinotrorteo  |j  nnra  ||  uni.  p.  a-  arrcRi,  pig.  SI — SS. 

AleerrAe  Safari.  Rota  dr)  P.  A.  SkccRI,  pag.  68—68 

«Cita  Tconica  Di  ALr.t>nt  cuhvk  pedali  4 I!  bi  Monatonon  •atnAtA  tOitoli!»i  ||  pnoreatonz  di  cal- 

coti»  tVBLIMV  PtLL’OUVRnaiTA’  aoBABA  CU  ORO  DEI  QSAflAnTA  DVLt.A  aOCIVTA*  ITALIaRA.  pag.  61 — 88. 

nifoiDEioni  DBtLr  ttteaiioni  ni  I*  e 4”  «hado  []  pti  meiao  della  loatiteiioiit  Lint  a»n  H a=  ^ ^ * j| 
POTA  U net.  Ptor.  uaTTiA  AsaincLLi.  pag,  81—90.  / 4 

SESSIONE  in*  Dfl.  7 MAGGIO  I87|. 

aVlLB  PBOTUnrnaniE  antABt  n le  r acolb  H itora  | dil  p.  a-  arcoi,  pag.  93—104. 

ournvatioiM  dpli  a cometa  i.  — 1871  ]]  r atte  ai  i.'iodat-  si  urns.  al cotLaeio  no m amo  dal  p.  noaA,  pag.  106. 

PC  LA  tLLCMIMAElOnC  HOTOCIIOIIATtC*  DEL  MKaOaC4>PIO  ||  K LA  ruTOMICtOOBAriA,  K LOBO  DTItlTA*  |]  ROTA  || 
DIL  AIO,  COMTK  PHAMCTACO  AB.  CASTBAGASr,  pag.  106—111. 
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TkATTÀTO  tLKHrilTAlie  SCttE  rt9fZlO|Ì|  tPRB»<lMCIIE  Q BEL  PIOT.  MATTIA  AIIAKetLI.  p«g.  IIS— 1S7. 

Ationr  DStLA  LBCK  SCtLT  SOU7I10!>I  Bl  IODIO  f|  BEL  IISCLTtlkO  DI  CAKIOaflO|)x  BVOTO  rOTÓMETXO  A IMBICA- 
ttOtl  OOBTINCA  II  WOTA  II  BEL  P.  P.  A.  PEOPEKAkU.  pAg.  I88'»1S9. 

ATTI  DELIA  R.  ArXADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  — 4Tti  « della  !l  n.  accademia 

DELLE  SCIENZE  R Di  TOSINO  il  PUSSLIC.ITI  ||  DAGLI  ACCADEMICI  SCGRETARtI  |]  DELLE  DUE  GLASSI  U 
VOLUME  SESTO  fi  ISTO— 71  (|  TORINO  l|  STaMPERI  A REALE.  Ili  S! 

— ■ DtSP.  4-'  (.V«rro 

CLASSE  DI  SCIENZE  FISICHE  E M ATESS attciie  1}  Adtioaiiz;!  del  12  Marzo  1871,  pag.  265—271. 

Goti  (FroL  Gilt>«rA»}  — S»r  t'^*(  ^Ì0etriaHt>  tiati*  rmtrrittirjldtt  Spn/  rt  d*t  mattvtiif  condatituri  4t4ei»i*é*t 
l«|.  *65— 170. 

CoBAZtA  IFruf.)  — - Tr-iM^'  fHit$Un0  pmaumaitca  dtUa  fort»  ad  un  veicola  4t4tUnJfo,l^t4Mza  l•aria»^0H4  dtftnrin 
eirc0lnu40,  fig-  *71- 

Adunanza  del  26  Marzo  1871,  pag.  272—293. 

AAMT  aoilAT  (Coalt  Paolo  <U)  • dlli-as0  sui  Uvlsin  d0Ì  snme\^di  alcuni  ^mrII  dcli'atto  Pitmonta  datermiaata 
co/  haramaira,  pa|(.  27*— *82. 

Covi  (f^f.  OilLvrloi  — Sur  lai  date  d’um  Traaail  iaàdit  da  Ueusniar  retati/  A ]| /Vy«///5rc  dat  ÈfachiHCs  «e* 
rastatl^uas,  et  sur  eatia  da  ||  tExtrait  tfua  ATon^c'  an  a imtss^,  et  fue  f deadèmie  ||  dat  Sdeneas  da  Paris 
aiaut  da  puhtiar  , pag.  *86 — 29)- 

oisp.  5*  (^pr»7e  1871’. 

— CLASSE  DI  SCIFNZE  NORALl  STORICQE  E FILOLOGICHE,  pag.  383—405- 
Adunanza  del  23  Aprile  1871,  pag.  393—405. 

BOLLA  OPPOBTCBtTA*  Dt  POtBllr^BX  ||  0'>A  TAASOIIOllB  IMUITA  ||  BILL'OTTICA  Bl  TOLOMEO.  Q OBjtZZVAZIfìfit  {{ 

Bl  oiLtrETO  «OTt,  pag,  AOl— 405.  • 

ATTI  DEL  HE.\LE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  n del  regio  H istituto  veneto  H di  ||  scienze, 
LF.TTFRE  CD  ARTI  f|  DAL  NOVEMBRE  1870  ALL’OTTORRE  1871  H VENEZIA  | PRESSO  LA  SEGRETERIA 
DELl’ISTITI  TO  B NEL  PALAZZO  DUCALE  H 1870— 71  | NEL  PRIV.  8TABIL.  ANTONELLI.  In  S! 

TOMO  DECIMOSFSTO,  SERIE  TERZA  j DfXpfnia  5e/(ÌlVUI. 

ADUNANZA  DEL  GIORNO  24  M.ACCIO  1871. 

Prof.  Giulio  Btllavilì*  ~ Ultima  parte  dalla  Deriuta  Pivista  d!  g/«nit//.  pag.  1651—1711. 

ACSPITZ  (Joseph  A.)  — Die  li  angewandle  U Arilhmelik  |1  nebst  der  H Buchrùlming  und  der  Wech- 
seiknnde  II  Zum  Sclhstsludium  un<l  als' Letirbuch  fllr  BUrger-und  Untcrreatscbulcn  |]  von  B Joseph 
A.  AuspìU  n Dritte  Auflage  ||  Wien  H Druck  und  Vcrlag  von  Cari  Gcrnld’s  Sohn  N 1871. 
Al’TDRIELI.O  (Francesco).  — corso  fl  di  ||  prospettiva  ragionata  8 per  ||  Francesco  autoriel- 
LO I PARTE  PRIMA  j|  NAPOLI  |j  STABILIMENTO  TIPOGRAFICO  B Strada  5.  VietTù  a Majetlo,  31. 111671. 
R<\LE$11UEIU  (PAsgLULE).  — ii.  cassiodoro  ||  raccolta  enciclopedica  di  scienze  naturali  |[ 

COMPRENDENTE  ||  MATEMATICHE  — MECCANICA  — FISICA  — CHIMICA  — STORIA  NATURALE  |ì  ESTE- 

iiCA  — CO.HMOGON1A — ASTRONOMIA  — BIOLOGIA  — jERAPF-OTiCA  |[  pcr  Q pASHualc  Baleslrleri  fj 
VOLUME  PRIMO  ]|  NAPOLI  ||  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  CARLUCCIO||VÌa  Carogioìctlo  a Tolodo,  17|]15 
Luglio  1870. 

B.kTTACiLINI  (Prof.  Giuseppe).  — sul  movimento  di  un  sistema  di  forma  invariarile  ||  nota  B 
del  Socio  Ordinario  G.  Batlaglini  ||  {Adunanza  del  di  3 giugno  1871.)  ||  Estratto  dal  Hendiconto 
della  E.  Accademia  delle  Scienze  fisiche  e matematiche  ||  Fascicolo  6*  — Giugno  1871.  In  4.* 
BAlSCIIINGER.  — Eiemente  II  der  il  Grapbischen  Slalik  U von  II  I.  Bauschinger  B Ord.  Professor  der 
Trcbnischen  Mechanik  ti.  Grapbiscbon  Slatikj|AQ  der  k.  Polylecbnischcn  Scbule  in  Mbiicbcn  IS71IJ 
R.  Oldeiihoiirg  In  4? 

BELLAVITIS  (Giusto).  — Tersa  parte  della  Decima  Hirista  di  oiornn/i  II  presentala  al  r.  Utiluto 
veneto  nel  dicembre  1870  ||  dal  prof,  giusto  bellavitis  B effettivo  del  regitf  Istituto 

Veneto  di  setenie.  Il  lettere  ed  arti  1|  (Estr.  dal  Voi.  XVI,  Serie  111  degli  Atti  delCIstituto  stesso.)  (1) 

SCMCUTE  H UrER  die  B VCRHANDLU.NGEN  ]]  OCR  RONIGLICH  SkCBSISCHCN  II  CESCLLSCHaFT  DER  «1SSEN- 
SCHAFTFN  I)  ZU  LEIPZIG  ||  M ATHF.M ATISCB  PH YSlSCN E CLASSE.  |j  1871  Q I ||  MIT  EINER  L1THOGR.  Ta- 
FCL  n LEIPZIG  I BEI  S.  UIRZEL  H 1871.  » 

L-  P.  itaasan  — UtLrr  die  BealifBmopg  der  Figar  det  Mondri  ||  ù Beiag  aof  Aurtaltt  drr  Herreo  Neweomb  iiad 
Deliaatj  darubrr,  pag.  1—12. 

0-  SddÒmiIch  — Ueber  die  «tereofuetrùchen  Analoga  tam  ||  FagnaDo'Klioo  Satie,  pag.  It — 18- 

Dr.  t.  J,  Stallar^  BeoLachlangm  ùLrr  die  Interfarraien  dea  Liehtei  jj  bei  gronea  CangunterKhiedeu.  pag.  19—24. 
y.  tP-  Drobisch  — Ueber  Mitlelgrùasaa  uod  die  Aniecndl'irlleit  Q dvratlùea  auf  die  Berrchnuog  dea  Sleigesi  and  Sìa- 
kesf  dta  Gtldwj|wr*lhcs,  pag.  28—48. 

P.  ZSIimer  — Ueber  dai  RdUUaoi  giraetale  der  Sonoea  nari  drr  ||  groMen  Planeten,  pag.  49 — tlS. 

RRIOT  (Charles).  — Charles  rriot  H leiirbuch  der  f|  mechanisciien  warmetheorie  U deut- 

8CQ  HERAU8GEGEBEN  B VON  II  0**.  HEINRICH  weber  H PROPESSOR  DEH  PUTglK  AM  POLYTECHKI- 
RUM  ZU  BRAUNSCHWEIG  H VOM  VERFASSER  AUTORISIRTE  ADSGaDE  U LEIPZIG  i!  VCRLAC  VON  LEO’ 
POLO  VOSS  I!  1871. 

BROCRMANN  (F.  J.Ì  — LCRREUCn  B DER  Q ELEMENTaREN  GEOMETRIE  (|  FUr  CYMNASIEN  END  REAL- 


(1)  Qaetia  terra  parte  4 «unpoita  di  70  pagtae,  ia  8.*,  Beltà  peBultitna  delle<|iuli  numenU  165  (lin.  Ì7)  ai  legge:  a V«- 
* Delia,  Tip.  ABloaelU,  1871  a. 
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»r.|lL’I.CK  It  ltF4HRF.Iirr  VO^  I»  F.  I Mlor.KMAK.N  S ORtt.  LEilREK  ||  DCR  MATIIEMaTIK  VNT)  PHY81K 
am  MÌNICL.  CTM?i  A91t'M  ZI'  CLEVII  fl  r.HSTKfl  TIIUL  |i  ME  ri.ANI  M BTrIE  {)  MIT  t39.  flGCREN  IN 
HOLZRCtIMTT  11  I.EIFZrC  il  DRCCK  t'RD  Vf  al.Ali  VO>  ».  C.  TEURNCR.  fl  l8Tt . In  8." 

BL'LI.KTINS  — *t  I.LETIKS  il  I»F  11  l.*ACAnEMIE  ROYAI.F.  H DK*  I SCIENCrR  , or»  I.K1TRE«.  et  nts  REACX* 

ARTSl  or  »iF.LCU)tT..  8 ^t'AhAMTlftME  A>>Ér.  8'”'  »F-lllK,  T.  XEXI.  ||  ISTI  R RRl'XELLES,  Il  t.  UAVEZ. 
IMPIIIMEt'R  DF.  L'aCAI>EMIE  ROVil.E  DE  RKI.GigrE  fi  ISTI . Inb” 

5.  — CI.A58F  or.*  «cii.Ncrs.  Stiìnee  du  9 m»ii  1871,  pR^.  197—373.  ' 

nnMMvvicATiom  ti  LrcTCìKft,  IMK.  8I>5 — tT4. 

tur  tei  /*rr*i  N4lMrr//««:  lur  M.  i.-i.  d'Oaialiit»  d*  Eallojr  , nivnbr*  «la  l'ActdVnia , t05-~21i. 

tifi  tl'rfptirtcitJ  »tmpfphA4tiH*  r»CMPtHi«M  è Ctind,  ft  cpmpmr>»tt*ii  0mtr*  ept  pitrrv>»-\\ 

tton$  0t  frllet  failtt  en  ti'  antiet  f «r  M.  ¥.  Ehicrct,  ||  »«mbrc  de  l’Acad^Biie  |j  tZvuJ<DR  fAlTIE  R DM 

TiDsioxft  ora  DKCK  rL*rT»iClTFa,  paR.  SIt — 238- 

— V 6.  — classe  de*  sciEAcrs.  «Sioncr  du  3 juin  1871,  pag.  473—569. 

COHMVHICtTIU»»  IT  LrCICiM,  p«f.  478  — *0^. 

.\tr  JoiiH'F.-f*'.  M-rir-A<r/,  ed  4 Stpnfk  ||  (pt'tt  dr  ffindspr)  |I  re  |79S,  dnifJJ  « CoHiMgwvod  (X#bI)  te  It 
{871;  R «olire  pie  N.  Ad.  Quelelct,  tecTrlaire  pi-rp^tael  J*  TAca*  dc!mi« , paig.  478—484. 

Qucirirt  |M.  Ad.},  mr  Ir*  publicatioii*  J«  l’OliarrMlotre  rojal  Ar  Bmti-llea,  pa|;.  488 — 484- 
Lam*rt<  (M.  E.),  Ai»r  /.i  p'VM<Vn'e  »«■<  pott>il<ti  et  tur  ta  (AAiWe  de*  p.tratl^lej,  |u|t.  967 — 569- 

BL:RGII  <N.  P.)  — Tin:  Il  i>DiCATOR  onnnAM  practicali.v  coasidered  B bv  ^ n.  f.  purgh,  en- 
GINEFIi  ^ SFCOXD  El>ITlO>.  i l.OArOS  | E & E.  K.  tfiìS  I87|.  In  Hi 
Bl'SONI  iDemetmo)  « ZAMRELM  (A>dreaI.  — sci.!.*  dìstrìdcziore  | m:i  1|  motori  a vapo- 
re I!  oftencta  II  midi  iktf.  l'N  fioco  CASSETTO  II  8TCDI  ANALITICI  E GRAFICI  |]  DI  fi  fiCSONI  «loti. 
DEMFTPIO  E ZIMBEU.I  (loU.  ANOr.EA  11  PROFESSORI  NEL  R ISTITUTO  INOL  STRI  ALE  PROFFfiSlO- 
RlLElE  ni  NAIIINA  MERCANTILE  IN  YEN  EZI A |i  A FNFZlA  TIPOGRAFI  A DEI.  COMMERCIO  DI  MAR- 
CO aisemimB  1871.  In  8.* 

CHAVANNF  iJosFFK  — IMe  H Tempcralur-Vcrhillnissc  II  von  a Ocslrrrpich^Unparn  dargcslclll  diirch 
Isiithermrn  vun  Josef  rhavamic  II  .Mit  3 Tabeilcn  n.  14  Tafeln  B Wien  |j  liruck  und  Comniis- 
sionS'Verlag  von  C.  lìernld's  Sohn  |[  1871. 

CIMI'NTO  rti.  NtNnnK  — ir.  ncoao  cimi  nfo  ] giornale  di  fisica,  chimicaHe  storia  NaTCRa- 
LE  11  Fondalo  in  Pisa  | dai  professori  matteucci  e pima  H e co.NTtNt'ATo  B dai  professori 
DI  SCIENZE  FISICHE  E N ATCR ALI  |l  Di  PISA  E DEI.  R.  MESCO  DI  PI REN2F  ||  Serie  2."  TolOO  IV.  | 

FISA  I TIP.  riERACCINI  D<R.  DA  L.  l'NGIICR  ||  1870.  1d  8? 

— OTTOBRE  (PiildiNc-tlu  il  6 Magi;to  1N71). 

DEL  Hi>Tia>DTO  DBI  IIQVIDI  DBI  TVB|  CltOOiDICIl  J tTDDI  TIOtlCOBPtDIwrDTAAt  DKL  DOTT.  ANTONIO  ROl  ' 

Tl.  Il  (/Atf/I  4ntt.aU  dell*  H.  Xi.'iu>l<*  Sarm*(a  Superimr*  di  ttta.  Voi.  I),  pag.  215—258. 
avNTt  DI  t.ATODi  DI  riaick  II  Dta  cei*  1|  dbl  dott.  A.NTOMO  ROITI,  pag.  258 — 284.  — Sulla  deduiioBe  «lei  le- 
coodo  l<or««nt  d'Ilj  |j  (runa  morraoira  drl  calure  di  prioeipii  g«-’  nerall  di  nKcraoii-at  B-  CLAUSIE8.  1 Fargetr. 

im  der  ) ytnterrkein.  tìetell$clt.  fùr  X*t.  tmd  Heitknude  *mt  7.  Not.  (|  1870).,  pag.  298 — 282.»  piap«r»io- 
fl«  anomklk  drlln  lOklaiiai*  a col'irì  au|ier(itialis  A.  KL'NDT.  {U'utfthurg,  6 Ccomìo  B 1871.  Opuaculu  (Dagli  drdtWes 
de  Sctenret  pfiy*.  ei  m*th.^  t.  XL,  p.  |8S|,  pag-  282 — 281. 
r.OMPTF.S  IlENIUiS.^COMFTEfi  rende*  | IICunoM  adairps  ||  nES  séances  li  dc  l*ac  adEmie  dc*  scie.n- 
cr.s Q pi  RLiti.  Il  roNKosMi'MF.NT  A ti.NF.  dEcision  of  l'ac ad£ MIE  ||  En  daU  dn  13  jui7/eM83S,;J 

PAR  MM.  LE*  SrCRÉTAlRFfi  l’ERPf.TEF.I.fi.  |1  TOME  $OlX  A > TE-DOUl!  E ME.  .|  lAWlER-JtTN  ISTI- jj 
PARIS.  GAETHIFR-VILLARS,  I MPRI Af Ct'R'M RRAl (ìE||dES  COMPTt*  RENDEI  DES  S^ANCFfi  DE  L'aCADE* 
mie  deh  sciencf*.  Il  ECCF.sscEfi  oE  MAiJ.ET-RACUCLiER,  |]  Quaì  de*  Augustins,  S5![I871.  Ili  4* 

V 18  Mni  IH7I). 

MIMatDFa  TT  CnDMCMCATIONa  li  Dra  HTaODKa  KT  De*  CODRfaeODDANT*  DK  L’éClDtMie,  pag.  &U— 581. 

Arnar-TDit.  — «/«-e/e  eoncernnml  let  ejrttkmei  de  Cofilg'rea  reprèjettlèM  per  detr  eereetéri-H^ue»; 

pmr  M.  CDAM-ra,  pag.  SII  — 520. 

He«otge«  LO*,  pag.  A8|— 587. 

PRTAlQCt.  — X'.HeeUe  direeHen  dee  cerp*  de  l*  naltire  d*n»  t’eep*re\^p*r  M.  ZALiailKl.  (Trobièn*  et  d«r- 
niéfo  Note.),  pag.  58| — S|4. 

rNltnaoeaiK  dk  La  acirirce.  — tten  d'alude*  eppli^né  k t*  comnnUeenee  ^dee  mitre*. ^ftteeìirc  partia:  Ph^- 
nomknet  d’  ineandeuenfe  du*  e>tx  Jtemmei.  Note  de  M.  A,  BoiLlOT,  pag.  934—587. 

MLiaoiKra  rRpBrsTFk.  pag.  588—545. 

eiTAiQue  Aeet.lQDTF.  — pe  l'appUcnUpn  det  verret  A ^*e  rf’t«roniu«t  e«  de  '^tet^uieefde  de  /erette  Miirlet.  ^ 
pettr  eomiteltt'e  tee  mffeeti'tnt  de  l’teit  etf^primeipmtement  /‘«pA«4/e;  teit  tappeti  t'mksemce  Mnte  dtt  eriitmt. 

U*t  tei!  eeN-  Jement  l*  tnvtàeH  ow  dipretiion  de  eei  vrgmme.  Ealrait  iI'um  Nota  dc  ||  MM.  BaaCteT  et  t- 

GaetL.p.g.  544—541 

N'»  19  (8  Mai  1871). 

■ caoiart  tea,  pax.  566— 570. 

eatsiQUC.  — tefluenre  de  U rdutt*»>ee  de  Fmir  d*nt  te  metteement  vihrelpiretidet  rerpt  »en»*et,  pmr  M.  i- 

RoetarT,  ifg.  560—566. 

eDTflQOF.  — Kittde  det  eerpt  Jlpttmalt.  Nola  de  M.  ZaLiwiKt.  Giuat  laile  U à lea  troia  Commuatcaliotu  pré<ód«DUa. 

|-ag.  566—569. 

«.ntRr«eoD»4KCF,  pag.  571—575. 

SOHfScl.kTUaK  BCitMTirtQCt  — OSarri'.iOaita  sur  let  termet  empiunlit^m  l*  Immgue  araSei  per  M.  L.-AM.  St- 

DiLtOT  (I).  paf.  571—575. 

AaTDODoiaic.  — g^troiea  tutftttiret  d'nme  tmehe  totmire  oiteieie  demi  let  ||/>rni»/ere  fenrt  de  mml.  Note  de  M. 
C.-A.  TatutacDiDi,  p«g.  975. 

(I)  Vi  ai  parla  dalle  cifre  araJae  c di  nric  roci  aiUDOoreiclie  e natcaiatiafre. 


Digitized  by  Google 


245 


N“  20  (i5  M»i  I87J). 

HtNoiKfs  ET  cohuqiiicatiokì*  ]]  PKs  wrMttr*  ET  oc»  cnc«rspoito«ii-Ti  or  L'ikctotuir,  p»f.  57? — 595. 
«lOHKTtir.  — Fropriètrt  lifs  courtes  d'ordrm  rt  J«  ctatsf  ^ «/.'«cslrr*»  pav  la  Frineipa  da  corra- 

ipondaitea  > |>4r  M.  ClACLU»  p>M(.  57?— SSS. 

jitCAXQOK  Ami^Oi^F.  — C«H»idàfati«n*  raiuUvat  5 ia  thA>Hr  d»  t<u/ f|  </<’»  oitaaux.  Lettre  Ac  S(.  UEftTO»MO  à 
M.  £Ìie  ttw  Be4Uai<>at  , f»|.  S58  — 5?1. 

MiTiOROtnaif:.  — L’hh’cr  de  1870-— ISTI,  dam  la  Jardm  dat  pÌactr^X\de  Uontpclllar-i  par  >1  Cl.  MaBTIIis. 
p<R.  591—595. 

HCMOIkES  LOS.  p«)t<  598—605. 

riTSIQOr.  — .Vele  iur  lr$  mauvamernJt  de*  r«rp*  Jlattantt-,  M.  CBàlLCa  EootliOEL,  pac-  596 — 601. 

rMlt.u»OP«lE  or  LA  aeiENCB.  — Ftm>*  d'.'tHda»  mpplìifu^  m lu  counaiaMMca  de^\iattraJ.  —2*^  partir;  Canditicm 
pjitrralas  dant  tri^uellaa  tc  pradattamt  phrMomrnrs  d'ìMtaHda^trnca-,  ••f  ig/na  da  (a*  p^rm'màmat.  Note 
de  )|  M.  A.  BOII.LOT.  p»/;.  602—605. 

«£«uiliK»  riCscfiTis.  pajt.  606—607. 

POYil4{Vt  ■ — Sur  ««  MftNvaau  in*Vre/,v>/»r  4^l<>plr><pfre  r«Mpo«-  aplaitatiifitr  at  ![  ln'rìsemtal,  haté  />riNc//>d?«'ffienr 
iur  l’amplal  d'ttn  timpla  ocfitatra  plano  ^céacara-  FUrail  «l'tine  Ki-le  de  M-  UBaCSKt,  pag.  606. 

V 21  (2ir  Moi  1871). 

H^MOliri  XT  COMMCtnCATtOÌI»  Il  Off  arHtkXS  KT  Off»  COOffrSPONOtMVk  OC  L'tCAOXfftXy  pag.  609 — 658. 
aXUoBjir  AiTXOffoHIQCie.  — Noli*  tur  la  datlnu-tloH  dt*  Canta  m^idiati  n!  II  do  par  la*  inecadlHiras 

da  la  Communa  \ par  M.  Ytom  |)  Vltl.ARcCAU,  p«g.  6(1— 6(2. 

■ ÉliioxoLoelt.  — .Vele  cor  Vhiaar  da  (870— lg7|.  Note  de  M.  MaXIX  Oavt,  ^ lemiM  dt  la  i«rt  de  M.  Drlaunar, 

|wg.  629—638. 

RdMmCLATURC  acitMTirii20».  — Prmtrtj'iaM  k l'oeeaùoa  d'mt  patsagr  d'uaa'\  CommitHiaalioa  da  M.  Sddillot 
«t^enl  poar  atra  : t OktrrratioHt  a>tr  Irt  ^tarmai  amproiatJa  k la  taague  araba  » ai  imprimila  au  Cirmpte 
renda  da  la  ^ ta.tHca  dn  8.  wmi  dermiaa,  Nott  de  M.  RoftLlN,  pag.  6(6 — 656- 

N*  22  (5  Juin 

MgaOIRtJ  xr  COMMUfflCATIOffa  II  DC«  MXNRtC»  XT  OR»  CORRCirOffOtHT»  OC  L*ACAOrMlC,  pag.  661—672. 

H.  DtxaCOat.  — EMpIit  erroiirdi  |ur  1‘OOier.rraUiire  l£  23  et  le  2(  mai,  pag.  662—6Ò3. 

HifMoiRcs  LO»,  pag.  6T2 — 680. 

rffraiQOK.  — Étuda  da$  r^rpa  HaUaat*  (trcunlc  *1  dernière  Note]i  3 ?>*''  VI.  ZaliwRXI,  pag.  672—674. 
ooRflxsro'ioARCK,  pag.  682—6^2. 

raTMQOC.  — Hottralla  mtthade  po»r  maoutar  la  migH<Utma  an  uaiiii  \,^mr,auiifuaj.  .Vote  de  M.  A.  Cxailt,  pre- 
fent<‘c  par  M.  Fa/e,  pag.  682—685. 

M.  CffARLri.  tur  un  opmenlr  de  U.  Ta%sarit  de  Turin  inliloLito;  Sopra  ^ /e  dh-itiane  dagli  aagdi  Ih  na  anmam 
dispari  II  tfnat’iague,  pag.  692 — 693- 

N!  S3  (12  Jnin  lEili. 

MCUOIRrs  ET  CaJMHOfflCtTlOO»  I)  OC»  HCMRir.S  CT  OC»  COXaxsrO' DAOT»  Dt  L'ACAOFIilt.  pag.  697—723. 
MCCAffiQOX.  — àtratoéra  sur  la  pritteipe  da  fa  momdre  mcUoHX  ^ par  M.  I.-A.  SCRRCT,  pug.  697—709. 
RBYtlQOC,—  Màmoira  sur  l'orfgiua  c-'latU  da  l'ctec*rieild  atu»otfdnli-i^ua-,\\par  M.  BccQOtXEL.  (Curait  par  i'au. 
U'or.  ) , pag.  7u9 — 7(1. 

M.  Gl.  SAliiTr.CLAtRi  DKYii.LC.—Ol>»;n'atioa»  relative»  à ta  Comniaokalioa  prdcddrole  de  ;M.  0«c-^o#rr/,  pag.  714. 
M.  £i.ik  de  BtAOHOffT.  — Hrmaftjuea  tur  qor].||qaa«  faiu  miftdoroiu|iqnei,  {Mg.  722—723. 

MrHOlRF»  LO*,  pag.  723—731. 

riCRfOlIE.  — .Vola  /ur  das  ralalions  simpiat  antra  la  prattioa  da  la  rmpatir  ai/nause  [|  et  la  tampàratura',  p«rM. 
l.-C.  DoFKtffAT.  (Eairait  par  l’Auteur.),  pag.  723—727. 

FXtLoaoFfflK  BB  LA  tcICRCC.  — Flan  d'àludas  apptitfuà  à la  raamaistaHca  drr  |j  u/(r#a,  3'  Partir;  CoHStUuU»» 
pbytitfue  du  Salad.  Note  de  VI.  A.  Boìllot,  pag.  728 — 731. 
cMitcsFOBBAffCF,  p»g.  732—743. 

■ETtOROLOfliE.  — Staiion  miiàordogiffMa  das  lé^oras.  Calrait  d'une  Lettre  (j  de  M.  Buiaa-IALLOT  àM.  Delaua»/, 

l^g.  732—733. 

M.  DtlAOBAT>  ObterratKWt  relative»  5 la  L«ltr«  prdeMenle  de  M.  Buiis-Ballott  pag.  732. 

M.  ÉiiE  DE  Beaohomt.  OLterv.lioat  rrlatiret  <•  la  m4me  CominuniraUoB,  pog.  734. 

«iSoK^Tff  Iff  i — Sur  tas  surfacas  ovikogaHatas.  Note  de  M.  F.  TttlERABB,  ||  prJaeale'e  par  M.  Drlauoi/,  pag.  734 — 718- 
FIT»li|trr.  — Mimoira  sur  les  malllaurs  comdUioasda  comstrucUoa  fidet  afaetro-aimaMlSi  par  H- Tt.  MuiiecL, 
pag.  138—740. 

FB1RIQBX.  — f)m  pragrift  da  U tJIAgraphia  ólactri^aa\^  par  VL-  W.  oc  FeiiTiELLr,  pag.  740—742. 

N*  24  (19  Juin  1871). 

■ CuoTEta  ET  COHMOffiCtTIOfflI  II  BFA  KrMERCa  ET  BFC  COEEEXFOE  BAMTI  DE  L'aCAD^HIE,  pl^.  745—751. 

X.  le  5Cce8taiec  EtEEKTOCL  aiiaoDce  la  m-tri  de  Sir  John  Uarsehal  et  de  M.  (a  Gdnrta!  Fiobart,  pag.  745—746. 
h<t2oeoL(HIIC.  — Sur  tas  froids  du  18  mai  e!  da-  premtVrr  jours  da  /hìu;  ||  par  M.  Cl.  8AllTK<Cl-Af  EE  Dt- 

TiLLE,  p«g.  746—  746- 

X.  EoM.  Becqoeeel.  — Obtervatioati  k propo»  Q de  la  CommunteElioR  de  M-  Ck.  Saìnta-Claira^  Davillef  «ur  tea 
rroedi  du  moi«  de  mai  dani  |]  rarroadàtaeaBcol  de  Mostarjit,  pa^,  748. 
ceREraFOBOABcr,  pag.  155—769. 

ETBsnoTEAMfQOE-  — Thruri-  da  Vinlumauanca  Ittfutda  mppri.a  onde  t‘>lì(tare  ||  «w  de  Iraiitialiou,  sa  propageaal 
dans  MJi  c«ne/rer(tMjEo/«/ra.  Note  de  ||  X.  J.  BoOMI»t»0>  preieotre  par  M.  de  gaint-Venanl,  pag.  755—759. 
•’EVIIQOE.  — Sur  ta  dtssofi  itioa  ari  poiat  da  via  da  la  tkarmodyaam  fqua.  Nola  |[  de  X /.  MoUTIEE,  prdiaatde 
par  M.  X.  Saiate.Clairo  Devillr,  pag.  759—762. 

REvatOCE.  — Ckala  ir  da  eombadion  du  magai^sium  al  lin  zinc.  Nule  y da  M«  A.  DITTE,  prdMBtda  par  M.  H-  Saia- 
te-Claire  Itrville,  pag  762—766. 

• irruiRT  DEI  sclEEcif.  — Pas  connaissaHCas  scia/UiJf^uas  das  Orta»t-u*x,  y à propas  das  ilj  motogiat  aiabas-,  par 
M.  L.'Am.  SioiLLOT,  pag.  777—782. 

fEtsiqoe  oc  oloee.  — Sur  te  rrgimi  pluaial  da  V Aitamagna  saptaatriouata^et  da  la  J(i«i»<e  par  M. 

V.  RAOLlfftpag.  762—785. 

eM//.diBl4?.a<4i  JHa(.a/^i.l.tV.(C.iiigi>ol  1671).  32 
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HI.1iMloi.ucyc.  Snr  tu  ftAtdt  At  mmt  H 4f  /Wn  IRTI,  tt  $tir  ita  frfìd4  tar4>/t.  {|  Kole  <)«  M.  E.  ftCHor  . 
|>ar  M.  Cfc.  Séiatc-CLirr  P*K* 

HttyoCOioCtC.  — tthitia  Au  9 -pili  1811.  o&/<*w.V  « <ÌHgtrt-  )|  NoU  «le  M-  A.  CcctlX,  prriectn 

|(4r  M.  Ch.  SaialC'Clair**  DcfiUr,  t»;;.  787 

afIfotOLMic.  — Snr  /«  t->miprt  tptiittmip  pf’tprvit  m Àmfttrt  /«  10  f^ict  1871.  j)  KuU  d«  M.  A.  ClCVS, 
pir  M.  C^.  8«iolr-Clairc  Drrille.  p«|;.  788. 

■ LTKuCOLtiCte.  — Snr  tra  huiiAt  pltttrpt  i Tauri,  U 17  «tara  1871.  ^oU  ||  de  M.  A.  BlirrAOLT  , |.rdMaU>c  |.»r 

M.  Ch-  Seinto-CUru  Dreille,  {ug.  788—789. 

HtTUicotoCIt.  Sur  Un  bal'Jt  »S$trvi  «k  t<rm*iikar</  Au  t'ip  !Ue*f',  l*  11  futn  (|  I87|.  Nule  de  M.  Sicotc.  prd* 
■e«ld»  par  M,  Ch.  84Ì*l«>CUin>  l^iìlle»  789. 

N*  2.»  <SG  Juin  IS7II. 

MrMoiatR  CT  coHacMCATldiia  tl  art  HracRK*  it  oca  cucitKSFOiin*aT*  se  L'kCAOéHit,  pa|.  798— tU8. 

M Cc.  RuciS.  — 4«r"na|i«i,ii<i»l  l«  prd.  «mutiva  i|«  •••a  ■•uin^e  « Traili  du  Mirr>'  «rupe,  de  eon  «■i-lwi,  eU.  » 
p.R.  7h|-.794. 

— Prnpru^rt  Art  Atnmitrpt  An  ca"riftr  \\  pur  M-  ClAil.eA.  pag.  794—800, 

raiaKfOr.  — iirmoìrt  $ur  ir  Ir^tntptr*  A»  crrtuim  ipit  par  Jr*  Art^nr^ra  | ^rfiri^ur%\  par  M.  RCO0CFBCV. 
per  l‘A*tleur.(.  pa((.  80<>— 8'Xì. 

SuatacLirURC  SClPartFI'jt'C.  — Sur  ^urh/upt  trrntrt  prvri*nl/«  tommtWArt  tmp*“nt$  /uiH  par  la  yr>tNf«/f  à 
l.t  lauput  arat>r.  Hetaanjae»  de  ||  X.  Ruvitlt.  h roccAkiMi  d'uae  ComaiuttiLution  rec«nl«  |t  parUe).  icit.  814.^82? 
*«T*oneatc  paiai<)tl,  — Snr  ir*  ywi  arttteul,  Aam*  ta  Satril,  tahr'Alt*  fatuitt , ta»  pr^ahàranor» 

ri  la  ronraunr,  L«Urv  ila  ¥.  Scccat  it  X.  ir  | {■'nettipr  |«rr|.^tMp|,  pig.  889—888- 
M.  Cs.  8AiaTt-Cl.AlBP  P1VII.L».  — K>.|e  •rcontpaj^aMt  l«  prdtratjt-ra  dmum  i.ulIrUiui  ale  1*  Ohier««(uire  dr 
XitaUonrit.  pjR.  84U — 841. 

X,  Ca.  SAixir-CLAiRcOt^ItLt,  — Ob«rr«a(aiHi»  ||  rcIttiTet  h un  pru|rt  d*  AtUa  phjrti>|iA!  de  U (I  Fratte -«  pt||.  848—814. 
.HFHOicr*  rcitiKTre,  |ai(  848 — 85). 

rayBiglIC  HAiacHaTlVL't.  — 'lii>vria  An  phranatSatt  ra/ry//crr«j  <deiitièHiu  I M.'muùe)l  par  M.  £.  Hoetn.  (Eatrjii 
ptr  l'Atiieur).  848— H.^l. 
coti«r*r<yRSAyrcr.  pac.  868— 8à&- 

AKAtiac  HA  tatHtTlQl't.  — tur  Itt  gtAttpri  prtmAtfn^par  N.  C.  itMiSAa.  pag.  8&4— 8h& 

pai  slgCP.  — Sur  in  f>hraamrun  A’iattf J>'rtaeti  pr<MÌuita  par  tn  rrneaur  j paraità/rt-  Ni4«  de  M.  CboTa.  pr>'- 
•rOK^a*  par  M.  IliljrtI,  |•a|C■  8ÒI— 8S8. 

pniftigtt.  — Chaleur  A»  tamf'uUton  An  magnrtium  , Ar  /'iatliumt  A‘>  r.r<Yi«airn(  Q et  rfn  SMf  [8*  Mdnoirr] 
Niilf  ile  M.  A.  Dittc.  pràkrnt/r  |'arI|M.  M.  SainlfCla  rr  IV^tltr,  png.  888— 862. 

M^TLokaiLuOIF.  — Sur  tea  earatii-rra  Aa  T hturr  |870— 1871.  ^•>ta  <ir||M.  E.  RKaoO  . prvteuléi.-  par  M.  Ch. 
8«iale-Cl atre  Ha*«allr  , p«R.  869>-878. 

MCTtunatooiK.  — Sur  la  /ruiJ  tir  la  muit  Au  17  en  18  Natte  de  }j  M.  FtAHHACIoa,  prdtcctde  par  M-  Ch. 

Sainle-riairo  Devtllp,  pag.  K71. 

■ ATFORi  iAKir.  — Sur  Ir  frviA  Art  prtmi'rt  /«trrt  Ar  ><'(«  1871  Na»tr  (}  de  M.  II.  Habby  , pra>M-a>de  |ar  N Ch- 

8aiiilr-Clarr«  DarY  lIr,  pag.  874. 

/.ri  htU.tnt  Au  urge  Ar  Paria.  N«*lr  d*  M C.  TlttAspcira.  pag.  874. 

CnVGt'H  (JoHANM'S).  — GrundzUgc  <li>r  PiiV!»jlc  ||  mit  Kucl»icht  nut  CtieinlM  f al8  Lviirmlen  fùr  die 
miltli  re  physikali»chc  l.chrilufo  A motlnidihc'i  bcArbeìlet  [|  von  |t>.'  JoiiAtitifs  Crilgcr  | Kiiuiel.  Se* 
minardìredór  11  Vim«‘hnlo  Aufl.-ierlMit  Ili.  in  den  Text  cin^cdnicLU'n  HokichniUeD  S [Crfurl 
<ì.  M.  Kornos.  Vrrlagcliuchhandlungl  11171. 

nri'iMXioM  r.  nrcou:  f!  nM'.u  EtrME.iTi  fi  di  D aritmetici  teorica  e phatica  G ascoi.i-pice>o  |! 
Tiinierafu  di  G.  Valenti  1 1871. 

DKSPÈVUorH  iM.)  — Ai'PUCATioN  a de  i.aBth#orie  de  la  qi^'NTité  comi’osée  9 a la  nÉso 
i.t'Tio.\  DF.8  éotatio>8  Ai.cÉop.tQUEA  U Par  M.  Oeipevruui  il 't'iMilouse  linpr;  HouUdaijre;  Rou- 
gel  frcrcA  ri  l)c|.thaul;  Ruccesi.'^  rue  S.<  Rome.  39.  Opuscofu  cmiiprtéto  di  20  |»agine,  nella  sc- 
ronda  delle  quali  si  legge:  «t  Entrai!  des  Memoires  de  rAcolémie  Inipértale  des  S iences.  fn- 
» seripi ìmis.  t el  Beliti  l.etlri's  de  Toulouse  n 7«*«  sFrie;  tom.  ii.  |»ages  274—294.  t» 
hlETZEL  |l»r.  G.  F.)  — l.eilfaden  fi  fìir  den  fl  rnlcrrichl  im  IrcItnUrhen  Zi-ichncn  li  rr>n  0 Br.  C.  K. 
DieGel  ||  ProfesMir  ani  Gymnasinm  zu  Ziltau  [I  III.  Ilcfl  a Die  F.lcmenle  fk>r  Perspcclire  [|  Zweite 
verhesaerte  und  rermclirle  AuOageG  l.rip/JgG  E.  A.  Scemann  y 1871.  lu  H* 

IHIUNEK  (II.)  — oiii'NDziltiP.  y DEH  11  phys'k  II  vo\  Il  Dr.  II.  oohNCRiiMil  2i9  IloltscbniUeo  D ham- 
ROlir.  Il  VERLAIX  VON  OTTO  MCISSNF.K  U 1871.  In  8* 

F.VER  <RL’nor.eii).  — Grttndtii|i«  K zìi  eioer  Thenrìe  | der  I Erdbdyen  und  Vulkanaushrllclic  lo  ge- 
meinfa&slicher  Barsleliung  il  von  I|  Rii  lolph  F.illilMil  S Figurenloft  in  li  Graz  ||  1871.  In  8* 
FFRUF.ni  (AlessandruI.  — la  (|  vite  d'akchimfde  11  .afflicata  alle  fehrovie  y nuove  PKOFO 
STE  II  Di  fl  ali'ssandro  FERRETTI  |j  Estrado  dal  Giornate  delle  Ani  e delle  Industrie  (1  di  Firen- 
ze, y Firenze  I tihucrapia  r.iMTftiCF.  or.LL'AisociAZiosr.  I!  Vìa  Valfonda.  79  II  1871.  in  8? 
FIUSt'II.AlF  lJtiA\NF.s).  — Gnindriss  11  der  lllheureliscben  Astronomie  I]  uod  der  | Gcschichlc  der 
Planrlenthenrìen  von  |!  Juhaimes  Frisebauf  j]  Graz  | Leusthner  k Lubensky  G 1871.  In  8? 
GIORNAl.H  i>l  M.Vl'F.ttATir.lIF..—  giornale  H di  matematiche  I ad  uso  degli  studenti  I delle 
UMVEiisiTÀ  ITALI  .aneS  furri.icato  PER  ci'nA  DEI.  pROFEsanRC'l  G.  battaglini.  ('.Voiiime  IX*> 
1871  I napoli  I BENEDETTO  PELLERANO  EDITORE  9 LIBREM  A SCIENTIFICA  INDUSTRI  ALE  ' .Slrodu 
dt  f'hinia  , GD.  In  4* 

— — Maggio  e Giugno 

•BLI  A StVIBiBILIIA*  BC'SCHCBI  PrBtOSICl  K BtlLLA  tlCTUlHIVABIOME  Q D£>tRloDI  BtCtH t LI  ||  BEL  SBTT.  riBiCo'j 
GIUSEPPE  BAIULI.AR1  <Fiarj,  pag.  |29— US. 

BOTA  *BI  BCTrBHiiiAiiTi  II  rcB  II  G.  BaTTAGLINI.  |ia«.  186—144. 

•VLLB  CVBYli  BIAKC  BAIIOBALI  BIL  TCBi'uBBIBE.  {|  PCL  BOTT.  j)  EM ILIO  WEVR,  pag.  14S— 147. 
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UrtlA  OtKClAtlOMe  SttLC  «UrKtnCIE  tir»tA«TK  ITTI  P«0|CTTÌTt.[(rCt  OOtT.  ;KltKF4TO  PADOVA,  p«f.  148 '-ISO. 

u»  TEOBKMA  Bt  ecoMmiA  BER  B rL0RF.8TA>0  TANO  8 (8io4eai*  a Pim|.  |Mj(.  |5l. 

»Oll.c  romf  TriEABiK  ot  obado  QUALORi^cr.  £ rea  [)  G.  B4TTAGI.1M  <C0«fiM9i4).  pa^. 

«TVBio  DILLA  ijCiaTioiri  S {B4ucMtioH-*t  Tim^M  Geaiu|0  1871)  [|  {F^dt  Gl«rix»lt  Vct.  i\,  90)  |j  PCi  ||  PIETRO 

CA88A.M.  170^171. 

M>iv*ioER  PI  ALcutiK  QOisTiopt  piopittTp.  ||  B«i  y»090Ìl0i  dfutéU*  ||  Pt«  |{  CERAUTI  Valentino  ||  >siadaa<a  n«IU 

ft-  VHÌv»rt(ti>  Tartna),  pa)(.  179 — 1T8. 

<)Dl>tiolll  PaoPOATE  A XilftLTKRP.  {Articelw  Rimalo  (pan*  179,  li».  12):  « V.  Cerrutt  *J,  pap.  179. 

QGIBTlont.  (Articolo  irmaio  (paK-  ^79,  iin.  29)  • G.  BatlaAliai  a),  pa^.  179. 

V»  Bticuiau  DCL  D.'  itasT  »uaaA  evclidi  ||  comi  liib»  di  testo,  pan.  18Q— 187. 

MOTA  Ij  »UL  TBHTBO  BTLLR  *GPKBTICia  PI  VI*  «TTC,  CBB  IIAMMO  VP  CUKTATTO  ||  TBIPV  PTO  COLLA  CCRTA  P'l?<- 
TPAPPSIOAK  Bt  DDE  SOPERPICU  AL«  PSAICRT.  ][  PEL  BOTT.  ||  ORESTE  TOGNOLt,  |>AK.  183  — 192. 
coAttiiom,  pifi.  192. 

UOVI  (G.) — 8ULI.A  OFRORTUMTX  01  PDimtlCARE  11  UNI  TRaDO^IO.TE  I.*IF.niTA  B dell’ottica  DI  TO- 
LOMEO )1  OSSERVAZIONI  l|  DI  c.  COVI  |j  TURINO  n stamperia  rc.aleHSTL  In  S" 

nANKEL  (Dr.  Ermanno).  — lo  svilcppo  il  della  |[  matem  atica  H negli  ultimi  secoli  C discor- 
so | rRORUNCiATo  DALllDR-  Ermanno  uankel  H in  ocgasiose  che  entrava  .nei.  Senato  Ac> 
Cademico  il  drll’Universiti  ili  Tubingal  migliorato  ||  dau.’autorc  per  ouesta  versione  ita* 
LIANA  n Di  II  giamrattista  biadeco  8 licenziato  in  matemuUcR  |)  Verona  [|  Tiixt^afia  di  Antonio 
Rossi  (I  1871.  lu  8.* 

HARI.ACIIER  (A.  R.)  — Wcllis  Eiscnluhnsystom  tur  Urherwimlun;:  starkep  St>  tgui»gt  n Sein  ah- 
solutcr  und  rcialìver  Werlb  ftir  den  (..ocomotivbctrìph  tSteiicr  ^hnen.  und  seme  Vcrwendun^ 
Pùr  dÌc|,sdiweizoriscltcn  Aipenhnhnen|[\un  A.  K.  HarKidier.  []  ordenti.  Professor  sin  dculschen 
],andcspo)ytecbniLum  in  Pni;.  Mit  eiricr  Itlbo^r.  Tafei'HZQrich.’.Meycr  k Zellcrl]1871. 

HASSENSTEIN.  — bestimmunc  B der  fl  entfer.nungen  von  scuiffe.n  II  acf  see  ||  au$  dem  enoi.i- 

SCHCN  NACn  ADMIHAI.  RYDER  fi  VON  l!  GAPITAIN  ZUR  SEE  HASSENSTEIN  R RI EL,  1871  ||  UNIVERSI- 
TÀT8  BUGHH.ANDLDNG  I (PAUL  TOECBE).  In  K! 

J.VCOBI  (C.  G.  J.  JaCopi).  — C.  0.  J.  Jacubi  ||  Ualbcmaliscbe  Werke.  ||  Band  111,  |I  Berlin.  ||  Druck 
tind  Veriag  von  Georg  Keimer])  ISTI.  In  4.* 

votwoiT  {Pn-raaiana),  |»ag.  t— *i,  die  ha  Tpag.  al»  lìa.  10— 11)  le  a.eg«u-nti  <iiU  c firma:  « Berltil,  im  Aprii  1871  |j 
• C.  AV.  Barrharlt  t. 
tappi,  fa*.  H— I. 

Il  Cliiar  RrihrveBtwicklatiDHi,  welchr  Radi  <tm  Fa-I[t*aarti  ciac»  x«Reii«oeB  PoUnamt  farOchrcilpn.  |J  bqiI  aa  Coefficiea- 
Ira  polyaaoM  riaei  aiadereren  )|  Grailn  halHtn.  ||  (Au9  dea  binteria<teaen  Papì«r«n  «oa  C.  G.  J.  JtacoSi  nitgrthailt 
durch  C.  Barthardt.),  pag.  1 — 24.  (|) 

2.  Il  Cb«r  etite  elcraeaUra  Traatfi>r«naG<Ki  «iaet  ia  Besiiji  ||  aaf  jedea  tar  a>*«ì  VartjLleii-Sjrttenien  linearcn  B and  bo- 
moiteaen  Au«  Iracba.  |]  (Au«  dm  iiiaterlaMeani  Pa}i«c<r<su  voa  C-  G.  J-  /«cwAi  mitgrtliriU  dureh  C.  IF.  BorchtirHt.U 
jpat.  iS-SO.  (2) 

8.  H CLct  aia«a  algaLraUehce  Fuad.uBefiUUals  aad  |{  ic«a«  ADweadaagan.  ^ (Aiu  dem  hinlerlaaamrB  Papìerca  voa  C.  G. 

J.  Jtteohi  mitfelbrtlt  durrh  C.  IF.  Òarrtiitrdt.}»  rag.  11—16-  (X) 

4.  ISoluiion  aiiarclla  d'aa  ivùLIéma  fcadammlal  do  |[  Géoddaia.  ||  (TUde  d<T  inanuierlu  ìa^t»  de  C.  G.J.  Jneo^i  «I 
eomiBBaii]adc  par  M.  £.  pig.  97-— 4|.  (4) 

• 9.|{  C.  G.  J-  /*«*«/!>)*■  Aidcitaag  der  in  aeiaem  Atifulle  : H a SoluUoa  aoovelte  d'tie  prtilJéate  ruadameulal  de  Géndd- 
ala  » rnllialteapa  Formela.  ||  [UiU<thd1t  ven  Berrà  E.  Zw/Aer.),  pag.  44—67.  |6) 
fi.  n Dantcilam;  drr  elliplitdiea  FunkÙoaea  dnreli  H putmareihon.  B (Aui  dea  binlcrUaaenen  Paptereo  «ou  C.  G.  J.  J>t- 
coti  milg«tii«Ul  dardi  C.  IF*.  Ibri'Aardi.),  pag.  68 — 82.  (6) 


il]  Qaralo  acriUA  truvavl  ìntmio  nd  vulome  inlitulat->  c inumai  [(  fur  die  |]  rdae  uod  aagetraadle  Mathematik.  | In  aieaii- 

* glmeg  Ilrrtee.  |!  Ala  Fortieiaung  de»  ruo  { A.  L.  Creile  1|  gvgrùodrten  iwimalet  B berjatgi^bea  |1  unter  Mitvirkang  der  Her- 

* rea  li  SleiarT.  Sebeliliaeb,  Kummer  , Rruancher,  Weieratrea*  ||  vna  | C.  W.  Borrliardt.  ||  Mit  (lUliger  BeCwrderattg  bnber  Ro- 

* Aagiitb-Preuitiacber  Belturdra.  Q Drd  uod  runrii^ttltr  B«ud.  ||  la  rier  Hefu-a.  |1  l'erlin,  1897.  ||  Druek  and  A’erlag  vnn  Geerg 

* bdaMr.  > <pag.  103,  lìa.  7—90:  p<g.  104—126}.  In  «{aralo  vnluiae  Ipag.  108,  liu.  2—6]  lo  aerìtw  midetiiita  ba  il  ll- 
Inlit  rìporLato  dì  sopra  nelle  linee  39—99  deHj  preteate  pagina  247. 

(2)  Qtiealo  aerittu  iaseril'i  nel  delle  velame  iaiiielale  ■ inumai  ||  (ar  dw  (|  rvìae  uad  angrieMdte  Mathenuttk,  eec.  Drei  und 
> fan'iigat^r  R.nd  ■,  «ee.  fpag.  269,  iin.  6— 28t  pag.  266 — 270,  ha  ael  laedetime  volume  (pag.  269,  lia.  2—9)  il  titolo 
npofiito  di  sopra  nelle  linee  96—37  della  pre««Dle  pagina  217. 

(3)  Quetln  aerilto  ìnteritA  nel  «I  (t*>  tvlame  ialitnlato  « luaraal  ^ far  dìe  f|  reme  und  angvtvtiidU  Maliimtatik,  ere.  Drei  und 

a fuariigiior  B^tod  a,  eoe.  fpaa.  279,  iin.  9 — 29;  pag.  276—28*1  ha  nel  m-dtifae  vwluaiir  (pag.  279,  Iin.  2—4)  il  li(»le 

rtpurtaii,  di  sopra  arllr  linea  29—40  driti  pre«cBlc  |ugàii  247- 

(4)  Quatto  aerino  inaerit»  uri  detto  volume  Intitolalo  « ionmal  [)  far  die  I)  nrtoe  un  I angevrjD  Jte  Malhemalik,  ere.  Drei  and 

* faafaì|tWr  Read  s,  ere.  (pag.  93u,  Iin.  9 — 27;  pag-  916— 34t  ha  avi  medetimo  volacae  (pag.  339,  lia.  2 — 4)  U titolo 

'■pertato  di  sopra  Belle  linee  41—42  della  preseale  pagina  247. 

(9)  Questo  addito  ia«4TÌl>i  nel  detto  «olaiae  intitolato  a iouraal  j[  fùr  die  B rriiie  and  aogenan  Ue  Nalhrisulik,  e«n;.  Orei  ai»d 

* fearai,;stct  Ban>i  s,  ecc.  (pag.  342,  lìn.  6—31:  pag.  343—369)  ha  nei  medraitao  vilume  (pag*  342,  Un.  2 — 9)  il  titolo 
riportalo  di  sopra  orli»  linee  43—44  della  preacate  pagina  247. 

■6)  Onesto  scritto  tasirito  nel  vdlame  iatiloìilo  a Journal  B dìe  ||  reìac  and  angewaiidtc  Xathemalik  , ecc.  Vier  and 

* hiBfsi|tt«r  Band.  ]|  In  vier  Hvftea.  {}  Berlin,  1897.  }|  Druck  und  A'erlagvoa  Georg  Reimrr  • (pAg-  82, lia.  9—26;  pag.  83—97) 

ari  latdeiimo  volume  (F*6‘  2—4)  il  titolo  ripnrUtu  di  topra  arile  Unee  49—46  delta  prsseuta  pagina  247. 
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7.  I ^ln»  Jie  8«Waiti»U  D II  («  r*  -4-  fitr  ^ r)j-*  ♦ V»'r  -4-  e'|v  ^ m"x^  ^ iA'^x  ^ 6 aai  al*er  Ji« 

Rrdaetwii  in  Ialr|raie  | ttttn  Oftlaunn  io  dt«  JVormtlfiM».  [{ (4a»  dm  tiiatcvIatiPliM  Pjpierm  f«a  C. 

G-  /•  nilKilhirtll  dtirck  Hcrra  F.  Fif^ri*f.ì,  pa^'  81 — M.  flJ 

8- Il  Unteriachaa^a  àkvr  die  Sidrrfa(MlKlr«r<>a*|;  <I«t  H kjprn{'*'*>^'''*c^ra  Rinh».  ||  fAui  d«a  hiaterlatMsea  Papiert* 
T<a  C.  G-  J.  J*t0bi  tail^lliiill  durck  Herre  K.  |BH  97— -ttS.  {9) 

9.  ]j  L'Dbff  di»  AL!iildaB((  riafi  UHKÌeUliaa<gm  Ellipinidt  |I  aaf  nacr  CltmPi  bei  welditv  die  klciattra  Tbetle  []  dbalteh 
Meiltea.)  {Auf  dea  hialerl«ate«ea  Pa|>»er  ii  eoa  r O-  J-  •litrcK  Ifemi  .f.  CeA«  ),  p«a-  tl4— 12)).  (8} 

lUt  H Kota  ntelkodaa,  «4^aali  -Dea  |Mrtiatci  |I  primi  ordiate  iatrr  iiucDerura  «ariaUilian  au«enruui|a«  jj  pro- 

poiilat  lalrfiresJi.  |]  ( Ei  ili*  €•  G.  /■  /«reAr  niianecripiU  pt>«Uieaii«  ia  mediasi  prvlolil  J.  Clttuch.), 
pop.  189—809.  (1) 

11.  12  Or  iafeKigaatlo  ardiae  ej.leniitit  ae«|U4<i«in«im  H Hifi-reoliiliom  rulgariom  cnjse  ua  |b«.  H (Ea  ìM.  C.  C.  J. 

maea*«ri|'(ia  |oi1huaaii  in  mrdium  pistliibl  C.  IF.  fiorrharitt.),  p»);.  810—813.  (3^ 

18-  Il  Rril'l  **4T  lUttimmoug  d>-*  lahaite  d r ||  8tcrapiiljj;uae.  £ (Uruchetà-  È au»  dea  hiB4ael»eieaea  Papierea  «ea  C.  O 
J.  Jliire^/»  8 mil|(elhriU  dnrch  Herra  O.  pa((.  884— 888.  (6) 

Criiiiler'iap  de*  «or^tebrodea  /dre^/arboa  RrncbitiicLa  iVuU  Ifcrra  (f.  //••rairr),  pi||.  885—887.  (7) 

13  fi  L'eber  die  AadoiBon  lier  ClrirUann  [|  <it  *’t  **1  •••  ^ — T ■ " Il  lAtit  dm  btitldrrlaaacaen  Papi*’ 

rea  *r>a  C.  G.  J.  JiU«hi  mitc'lbcill  dorrb  Hrrrti  E.  tfr/ue.',  paj(.  888— 885>  \8l 
|4.  ^ Atl||>eni-iaa  Tk»»ri«  d>T  krttriibrucluhiti  rben  | Alft'nthmni  . la  srlch-a  ie-fe  /.ahi  ani  rfeW  |]  i«'brr||eheaden  |c^ 
l.ildél  wird.  I (Aue  drn  binlrrl«'ienca  P-piereii  «aii  T.  G,  J.  ^rc«A/  •nitgrIhriU  dur>li  Iferra  È.  /fe/ai'.l» 
p.p.  386—401.  (9) 

|5.  J|  Ok-ouaetriedic  Throretiae.  |j  (8r'acb*ldc%r  airt  din  hinierhateoeii  l'apierra  ron  C.  G.  J.  diireAi,  mit^^KheiU  dareh  |I 
Herni  O,  |^.  408—449.  — (V*rlirwierÌB»g  rmt  Hrrrn  O.  iiferiori.),  pag.  40!?.  — Erele»  Brwlisldh, 

|ig.  402 — 410,  — {VtirltrmrrkiMig  tam  ewintf»  OrockitrKk  ioa  llerm  O.  //rrnet.} , p»l|.  410—418.  — ZwH- 
lee  BracKiltick,  |»g.  418—429.  (101 

JOLUNAI.  DE  MArnH.MATIQrES  PLRES  ET  API'I.IOl'feF.S.  - lociis  ji.  Il  Df  ||  r$,| 

l»l'RF!t  r.r  AI'l'UgL'tFS  II  OL’  Il  KIXCEIt.  5tF>8L*CI.  u or.  M^MOtflE8  im  US  niVIRSFS  PARTIFS  DE8 
MATIIl'MATigrES:  I J'ublt^  li  (UR  JUSFPII  I.IOCMI.LE  , Q Mt’.MRRF  OR  I/aR  lOfMIF  OF.9  SCIFNCFS  ET 
Di:  RrnElU  DFS  t.oNOITL'OFS  , 8 l*KO(>‘K«SRt  R aU  FOU.rUF  Of.  FRA.SCe.  ||  ori’XlfeME  FÉRtE.  — TO- 
!ilE  XV.  — A.XA^i:  ISTI)  []  FARIS,  II  r.AUTIIir.R-MI.I.ARS  » lAIPKIMEL'R'LIIIKAinr  ||  DC  t'i  COLF.  POLV* 
TF.rHMQL’F.,  DI'  BUREAU  DE8  I.ORiiITCDES,  ||  SUCCCSSFt'R  DE  MAM-F.T-RACUEUrR.  ||  QuaÌ  dcS  AugU- 

slins.  n'’  55.  li  1370.  Io  4." 

- — aout  ISTO. 

Re/<ppie  J'itit  à Jft  .ittenet*  snr  n«  JVrwe/re  afejjM.  Mauiicc  Ubti,  prrmftJ  /e  % /Mim  1867.  rrprv- 

iiutl  /r|'8l  /••im  1869  et  inUtMtèi  Ctaii  «ar  une  thAiKe  nUanaelU  ,d«  rrc|tiiliKra  dee  (crrn  fnicbnaeat  reaiadee, 
rtertupplMa*  Ikona  au  calcili  de  la  eUbilUe  dee  mare  de  Matcaemeiil) /ur  MM.  Cu«av.i,  8Ka«kT,  BowHKTt  FsiL* 
Ltrs.  UT.  Saikt  A’tNitiT  rapportear  (Fin),  pag.  SU— 849 

A*i>’  «ne  %trtfrmitteli«t  r^dotuetie  , per  eppratim-àtirH  , rfe  te  ^ patraidr  ipw’e  cerrenf  *te<  terrvs  tfrpe'tntties  rie 
ceht-tiuM,  contre  | mii  iMMr  a,>«M/  M«e  tnrtiifti»OH  ifueUeM^ne  \ ||  Pa*  84.  DE  SaIAT-VENA-HF.  ||  Estrait  de» 
Comptet  rr««/wr  de»  sè-tereg  ti,>  t.iredJmte  de$  SeiencettX.  f.\X»  i>*aaee  da  |4  l'tivrier  I870|,  peg.  850— 863. 
Ketr  4»r  /ra  f | Paa  M.  DE  I.A  COURAERIE,  p-ig.  864—866. 

taiigretiee  He  V^{f»«tien  H'Jfrretitirilé  ifut  prnt  Homeer  ttue  \\  He»  rtrme  epprurtmetio»,  tieuetr  r^tntl  r*//#n- 

ttel  He  te  p0»ji$/e  ’lrrerc^  ecmtmtH  m»r  per  Het  ferrea  i/e/ia*iiri'ae/ rfr  e«da*'/»« ( ||  Pai  81  J.  ROUSSI.XESO  ; 


(1)  Questo  tctiUo  iiieeritA  ari  volume  iatitoUto  « 7»nnitl|fur  die||reiae  uail  aagFir.n  He  Malbenialtk  » ecc.  Eiàaf  uni 
a funrcigiter  ItanJ.  ||  lu  lier  Ueflm.  ||  Berlin.  1159.  }|  Dracli  uiid  Vrrlag  ton  Ceorg  Hnmer  i ^pag.  1.  iia.  7— 8li  p>g,  8— 14> 
ha  nel  mrile«inio  «tilame  (pag.  I.lin-  8 — 6l  il  tiloli»  rìpuctato  di  eo|<ce  arile  linee! — Ideila  |.r.*»rute  |agin>  94S. 

«8l  Questo  acfiUu  ioaetila  ari  vi.lume  ialitolito  a Ioamal  ||  lur  die  [|  rrine  und  nogpwaalte  MatlieRialik.  aec.  Secb»  nu-l 
» (unfii^aiiT  Eaad.  ||  In  vierllrD>a.  [|  Berlio,  1859.  ||  Drai'k  and  Vrrijg  v<>a  GrorgRaimer  * (inag,  |49,  Iia.  4 — 15{  pag.  150— 
165]  ha  nel  medealmo  rnlanie  (pjg.  |49,  lin.  I— Ì|  il  lilolo  riportilo  dì  le^ea  aelle  l.aec  4—5  «Iella  prraenlc  pagiaa  848. 

<8]  QairMd  lerilt»  Miarrita  nel  tolam»  tnlitn'ala  • Journal  ||  (Or  die  ||  reiae  and  angewaacUr  Matbematik.  ecc.  Nma  utid 
a funraigkter  BaaJ.  le  lirr  KeDea.  '{  IVrliii»  1961.  f'  Druck  uad  Verlagioe  Geurg  RriaMT  » pag.  74,  Iia.  5— 85;  pig.  76—86) 
fad  Uri  inedesioi»  «oliime  (pati-  ^4  , Iia.  1—4'  il  (itolo  ninriato  di  sopra  arila  linm  6—7  dalls  pmcalr  pa;;in3  8l8. 

(4j  Quest»  icriMo  iaiertlo  nr1  ivlame  iatìtolalo  • Journal  ||  («ir  dir  ||  reine  and  angeuaadte  Mulh'inUik.  ecc.  Sechiigalur 
» Band.  Il  tn  Iter  lleiun.  | Berlin  . 1863.  ||  Drock  and  VerUg  i«a  Geurg  Bhhikt  » (pag.  1.  lin,  1 — 26:  p>g-  8—181]  ha  ari 
i*ir-lriiiu‘>  Kilume  (peg.  I.lin.  1—4)  il  (itolo  riportato  di  so|<a  nelle  liane  8—9  della  prasnitc  pegina  848. 

(5j  Questo  irrìKfl  inserito  m-l  sotumc  inlìiolalo  a Journal  j)  fiir  die  g rrine  und  an^uauHe  Malbintalik  . ecc-  Virr  wid 
» leehtigster  Rand.  |[  > irrles  Hefl.  ||  Brrlin.  1865.  jj  Druck  und  Vrrlag  soa  CrOrg  Beimar  » (p*g.  897.  Imi.  4— 26t  pag.  893— 
880)  ha  u'I  rtednim»  valitmr  (psa-  897,  lia.  1—3)  il  titolo  rifnrtato  di  «opra  arile  liner  H— 18  tirila  pr«aen(e  pagìas  84g, 

(6)  Qiinio  aeriti»  iairnto  ari  volume  ia'iloUin  a loimal  f Or  die  ||  rriar  uad  angeumdle  Mathematik.  n-c.  Fàuf  and 
• srebtigsier  briid.  {|  In  wi.  r Hrft.  |(  Rrrlia,  t'(66.  |]  Druck  «nd  Verlag  voa  Groeg  Bnimer  • |nag.  |78,  lia.  5—88:  pag.  174 — 176. 
lin.  1—16)  ha  Hat  mfdcaimo  sulnme  Ipag.  {87.  Un.  1 — 4}  il  tit»b>  ri|-«>rlato  dì  sopra  aelle  liara  18—14  della  pretratr  pagìaa  248- 

(7)  (^rsta  «liehidratione  iaverita  ai-l  detto  tnlaaie  ìaliloiato  • Jeumai  |[  far  die  | retar  und  aageiraudte  MaUiematik  . 
» ttc.  Fàaf  uad  (r<bai:,aler  Band,  a,  ecc.  (p<g.  174,  lin.  19—89)  pag.  176—176)  ba  nel  Toliime  »tr«s»  ( psg.  174»  ini. 
17—18)  il  Ittido  liporiato  di  i«|rj  phIU  lìnea  15  della  prraentr  («agtaa  848. 

(8t  Quatto  scrillo  inserito  nel  rolunie  intitolalo  a Journal  jj  Tur  die  |j  rrine  und  an^waadU)  Milhraialik.  ecc-  Nvua  und 
a s<-clitig«lcr  BìB’I.  ||  In  rirr  ftellen.  )j  Mit  eiu«r  Figurvntatrl.  6 B«rfin,  1^8.  [|  Drurk  utid  VerUg  t«n  Georg  Reimer  a (|sag. 
1,  liii.  4 — i7-,  p.g.  8 — 88:  ba  nel  meileumo  volum*  (pag.  I,  Ita.  1—8}  il  titolo  riporUlo  «H  soprc  aalln  linee  il— Ì7^lla 
prcSi-ntr  |••§^n<  848- 

(9)  Qaeilo  icriUo  interilo  nel  detto  mlame  iatìtulal»  a Jonraal  | fùr  die  [|  reinr  and  aDgeuandia  Malbematik,  aec.  Ncan 

a uad  srrhaigler  Band  a,  ere.  (ptg.  89.  liu.-6— 89:  pag.  89— 64)  ha  nul  medriiin»  volnm.:  i|'*8*  1—4)  il  titolo  ri» 

porUto  di  a«pra  nelle  liurr  18—19  drlls  presmie  pagina  849. 

(10)  Questi  rrammeati  r queste  pr*raai«mi  Irovaasi  net  (aatieulu  ialitoUlo  a Jvumil  i fUr  die  ||  roinr  uad  angmrandte 
» Matbrmatiki  ree.  DrcinadMcbsigilrr  D«nd.  ||  Zweile  Brfl^  Ao*grgrb«a  den  3.  Aprii.  P Berlia,  1871-  Q Druk  und  ^rrlag  roti 
a Georg  Brioitr  » (psg*  1*9,  lia.  6— 4l:  pag.  |80— 2U6)  lianaa  ari  niedraimo  rolame  (pag.  179,  lin. 1—8}  •!  litel»  n por- 
telo dà  aopra  nelle  liaoe  21 — 88  delia  presente  pagina  818- 
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'Curali  Campttt  rentltit  dmg  sèdnewM  rf#  /*  dctidimU  d»t  Seirneat  , l,  LXX  , 4o  A avrtl  1870  ) . 

867-870. 

Rtekarche  d'nite  d*ujiiim»  a^^rrajr/ai«//«N  dmnt  ts  taleui  ra-  Uanufi  dt  la  pausila  extrcàf  , eoHtr*  «ii  mitr 
damt  Im  fata  pat- , tth-lenre  a una  /nr//M4/MM  ifuttean^Ht,  par  dts  tarrti  m«n  ||  rahraaHta$  dant  la  turfaea 
tuprriamra  a‘^A%-e  en  un  tatua  pian  3 fmelcanqua  à partir  dn  haut  da  catta  fata  du  mur,  ||  p*i  M.  DE 
SAJffT'V'EHAMT.  £ (Ctlr<it  d««  Camptea  randu»  dea  arante*  da  t'dcad^mla  da*  Seiameatt  lom*  LXX.  t^4R<'- 
du  A a«tìl  Ì870  1.  pas.  871—872. 

SF.PTEMenE  1870. 

BatAarehe  d'umr  danri^nta  appraxiaiattan  d-mt  le  catenl  ra - 'tiannal  da  la  paut*/a  e.rtrtr*  • cantra  un  mur 
dami  Ij  face  par  ' ti^ianrti  a una  inellnalaan  quelcanqua  , par  da*  tana*  non  %eakàraHte*  dant  la  turfaea 
npinanra  *'  Jtàva  en  un  talut  pian  ||  tfuaitouqua  A partir  »/m  haut  da  catta  face  du  mur  \ (1  P*»  M.  DE 
SA1XT-V£>AXT.  Q (Ctlrail  do  Ct^mpta*  r<‘M<^Nr  de*  sranea*  da  l'Xtad^mia  da*  Seientat  ^ tonte  l<XX  . tt^ancr 
du  4 airtl  1870.)  (Fin),  p*f.  278—880. 

MJmaiie  tur  le  dàpUcrmart  det  J(auret\  ||  P««  M.  Cmablxi  BKI8SE  , Il  Ancirn  tlAte  d«  I*  Ccolc  PoIrlecliaHiue  . 
pag.  881—304.  ' 

OCrOBRE  1870. 

Uimaira  sur  la  <^<^p/>acrMrnt  de* ^fifura*\  j|  Pab  M.  CnAti^Xa  BRI88E,  |]  Antt*n  Élètr  de  TÉcolr  Pt>l7tccaìi|«e  (Fin) , 
p4||.  303  314. 

Étude  tur  la  mouvameut  da*  mente*  hoett^nttla*  da  moulin*  [)  A htè,  et  mrthodet  pour  la*  iauUtbrar',  J]  Paa  Al. 
YVOK  VIELARCCAO»  pa|.  313— 1}6- 

— .NOVEMBAF.  1870. 

/ttada  tur  le  mouvament  da*  mente*  kortsonlalet  de  miuUn*  ||  A A//,  *t  paur  le*  iifuilihrar',  [}  Par  M. 

TVON  VILLARCCAU.  {SoHr),  pag.  337—368. 

JOt'RNAL  DES  SAV-VNTS.  — jocanai.  il  dea  *ixa>t?.  ||  année  ISTI  D paais  !l  imprimeric 
KALE  8 MDCCLXXT.  Iti  4.* 

MAR*  1871. 

it  rat  Pii  atiatr*.  Q Mrmaira  tur  la  voi  da*  imactat  al  da*  erirnN  r,  par  V.  Uar-y.  | Paria , Virior  Matt'Ja  vt 
filt.  lS69.Umf.Mirt  AtTiCLt,  pA{$.  129—141.  Articolo  firmUu  (|-a|.  141,  Un.  37):  < i.  actrtAtiD  *. 

JOURNAL  FiÌR  DIE  KEINE  tM>  AXOEW.VNDTE  .M.VTHEM.vnK.  — Journal  H Rir  die  !|  rcinp 
und  an^Ecwandte  Mathcmatik.  !|  lii  xvangluscn  llcficn.  B Als  Forlsetzan;;  des  vi>n  |]  A.  L.  Creile  || 
gegriindeten  Jouruals  1)  hcran^iiie^ebrn  {j  imter  MitM  irkong  di  r llcrren  ]|  St'hcilhacb.  Kiiminer,  Kro~ 
QcckiT,  \VeÌprslra8S  >on|!C.  W.  Borcliardt.  .Mil  Ihalicer  Befìirdcrung  hoherKùniglìcii-Preussiscber 
BeliGrden.  11  Drciundsiebzigstcr  Band.  {]  Berlin*  1871.  |1  Druek  und  V crlag  von  lìcorg  Reinior,  In  4* 

— Driltcs  llcfl.  (A««?egpbcn  den  12.  Juni).  ^ 

Di*  AarrA'tcIte  Crten^nnpwcÌM;  der  Fli<hca  8 awettca  Oradot.  (|  (Voti  iivrrn  O.  tTarmet)^  pa;t-  809—272. 

C*l»er  ciac  Dantellang  drt  Krriiliogcai  , dea  |1  LoftarìtliBiBi  and  dei  allipUiclm  Iale(^aic*  crtUr|{  Ari  durch  aaradlì- 
chr  I nxluetc.  B iVorgelrt^ra  ìu  der  Sìtaunjf  drr  laalb.-ph/t.  AUite  der  A.  Bayr.  Akadiiate  d.  W.  ani  9.  .Vovrm- 
i*er  1867.)  ’’  (Tua  llerm  Ludwig  Saldai  in  Mànchea.)i  pi^.  273—991. 

Wute  inr  L lurlac»  da  :|aalricinc  or<lre  dowl*  de  1|  aeiie  ptiiala  tinpiUcra  tt  de  leUe  iilena  nngalieri.  [J  f Per  M-  ài. 
Cay^lajf  b CaraRridge),  pjg.  892—298. 

Aotia  tu  dem  Aafiatie  : Bewm*  dai»  etue  fiir  )0<ien  8 rrcllea  Werlh  volt  x durrb  rine  lr«xo*MB«tri»rhe  ,|  Aeihe  gega* 
l«ne  Funcliun /(r)  «eh  anr  euf  ciac  |1  riniige  AVriie  ia  dieter  Forai  dtrtlallen  laut.  j Bd.  78»  Scile  139  dici» 
Joaraeii.  HOon  Herm  C.  Cantar  io  llell».),  pag.  894—296. 

KITIEU  (W.  U.)  — DIE  xrt’E.'<i  foameln  il  fOk  die  II  rf.wecu3C  de*  «'isscns  11  in  |I  kanilen  end 

AECrLMÀSSICF.n  Ff.L'8*  STATCKEN  ||  VON  11  W.  K.MITTEB  ]|  MIT  21.  ZElCli>UNOSBt.A‘rTCK.T  (|  SEPARaT 
ABDRUCK  Ai:*  DER  AM-CEMEIN EX  BIVEEITI  NG  " ||liVIE>I|l87 1.  ||  VERLAG  VOX  R.»  WAI.DHEIM.  In  8* 

LF.-BESril’E  iV-.A)  — ixstitut  impéaiai.  de  fraace  H acaoFmie  oi:s  rcifxcks  11  ExCraìl  des  Com- 
pftt  Rendut  det  Séaneti  de  CAcadrotif  det  Scienctt,  i.  LXX.  Stante  du  13.  juin  1870.  U Demon- 
tiraliin  de  la  meUtode  de  Jacobi  pour  la  formation  de  la  prrtodr  (Tane  racine  primilivei\  par 
M.  V A.  LE  BKSGUE.  In  4* 

LFJEl’.NE  DIUICMLE T (P.  Gr*T.\v). — voni.r.srxr.Ev  iìber  dìe  tueorie|!der  besti.mmtek  i.xte- 

CBaI.F.  B 7.WI$CHF!S  UEELLEN  C.R EXEEX.]  MIT  VORZOGUCIIER  BERÙCK8ICIlTlOV>G  |{  DER  VOX  P.  CC- 
*Ta\  LEIECNr-DIRICHLET  1M  SOMMF.R  1 8.68  H GEII ALTEWEM  VORTRÌCE  OBER  BESTIMMTE.N  IRTE- 

GRUE  11  Vux  fi  DR.  PHII-.  Ol'.STAV  FERDINAND  MEYER  fi  eiiemaligfm  prit  atdocextkn  ah 

DE»  l’Sr  ER8ITÌT  7.U  COTTIXGEX  11  MIT  IX  D'  X TEXT  t'.r.DRUCKTEX  HOL2RCH-MTTEX  ]|  LEÌP7.IG  fi 
DKIXK  CXn  VEHI.AC  VOX  B.  G.  TECBAF.R  II  1871.  In  8* 

LIBRSF.M.kNN  (Dr.  Karl  IIfinrichI.  — Lehrburh  H der  " Arilfimelik  und  Algebra  ]I  von  Dr.  Karl 
Heinrich  Liersemann  ll  Leipzig  |1  Drud  u.  Verlag  von  B.  Fa.  Tetibner  H ISTI.  In  S*. 

JIANSION  (P.)  — SUR  LE  PREMIER  LIVRE  ||  DC  LA  il  C^OM ÉTRIE  DE  LEGF-NDRE  fi  A PROPO*  DE  QUEL- 

QCtx  TT.AiTts  R^cE.vTS  ll  p»R  fi  P-  MAXRrox  H Ancìeo  élèvc  dp  l’Ecolc  Normale  des  Sciences,  Pro- 
fesscur  à 1 UniversUé  de  (iaml.  Il  Exlrail  de  la  Hevue  de  F/nFlrucIton  Pubtique.  ||  g.akd  ||  fi.  iio- 
8TE.  UhRAlRC,  RLE  DES  CIUMPS  X?  43.  ||  1871.  Il)  8.* 

MATHKMATISCIIE  ANN.VLEN.  — mathemaTISCIIf.  axxalf.v  U heracscegebex  il  vo.x  ||  a.  clebbch.I 
professor  l.X  COrTIXGEX.  n DXD  C.  XELMaNR,  fi  PROFESSOR  IX  LElP7,tC.  Il  DRITTER  BAXD.  ||  I.FIP- 
*IC,  ? PRUCK  URI»  VFBLAG  VOX  B,  C.  TEURXEH.  fi  1871.  In  8.* 

4,  HeR. 

Or  ikfi  traaifurmatioa  of  uaicartal  aorfire*.  fi  Bjr  A.  CATt.rT,  pag.  469—474. 

^ar  Theorie  der  B a a a e 1 ‘iclicn  FonetioBea.  ||  Von  E.  Lommel  ta  ErlakgB''»  ptg.  473 — 4$7. 
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Xtir  Tlkciin«  4«r  KninMnsK|<ilHii«ii  ||  utxJ  ótt  Ortko|»titi(j>l«aia.  ||  V<m  R.  Stasi,  ia  dtatiH,  p*{.  4B8  •ISS- 
INE àltliMiag  «iu<‘r  ri*<lk<>  OnlMag  mil  sari  | «iiA  irk»r«<lrii4«n  Du^pd(<airm.  ||  Toa  C.  Koinat  tk  i« 

KtDHavsTtl,  p*g. 

StTtxbMMK  4or  Mni|p<  roa  Priaualilva.  {j  «rvUb»  tu«crhalli  4ar  «rtiiMi  lluaJeti  SlillMaea  n»ttiri*cb«r  ]|  Ita  T(  kom- 
Il  Vuii  MtiAtii.  •>  lir.BVuBW,  SU — SU. 

<hi  ih^  PnSrirarjr  uf  C>'rUia  8arC»r««.  ||  Ity  A.  CAftKT,  fag  SU— Sf9. 

Nn4it  fil>«r  <(ì«  •lgv(^ii*cVrn  MinMnaai»flàch«a.  [)  V«u  G.  f-  Cf  ItCk  ia  ZaiKI.  (Mg.  SSO — SS4, 

TcIkt  alfcbriitclM  DilTprrnUtlflnckiiagf'n  |}  «rjiw  Oritnaiig.  ||  V<ia  J.  Riiaaacl  ia  BBtat.tQ,  Mg.  S|S — S4S. 

t'«bcr  die  r'HiIraiigTa  ft«u<nlria«forn»t(t<Mipn,  ]|  ia  ibrar  ARacnJiMg  auf  iti*  Abli^aag  | aIpLraùcti*  FIÌ- 

clira.  [|  Vna  Max  Notrata  »b  HxiatLataa,  pag.  S47 — SSO. 

U*lnT  4ta  EalwkiHaDg  ria*r  Kua«tiga  aacii  Qu>4r*l«n  ||  na'l  Pri.daklaa  <l«r  Pa«rì*r-^f«r*r|ics  Funettoaaa.  | Toa 
C*«t  ^coa*sx  la  Lriaaio,  |Mg.  SAI— €|U. 

Koid  aber  4»r  r1l(p(iieh*a  and  bj|«-r*lliplit«bra  lolegrali*.  [|  Voa  CabL  NbomabB  ia  Leirais*  (dg.  6I1-— 610 
U«li*r  Carvia  dnller  Ordaang  lail  *wei  Dap|Mlpaiiit*a.  | Vna  P.  CuavAS  ia  Cixaaxa,  pag.  SII— 6S8- 

NkTHKM  ATISCIir  AMVAl.F.V  ||  tir.n A L'Si'.RCttBeK  li  VON  H A.  CtKBSGU  II  PnoPESSOR  l.\  COTTISC  vN.  R 

rM»  c.  BRUMAI  , I piu>Fr4;»in  t.v  t.r.ipzio.  Q iv.  rìno.  U tripzir. , l|  ohgck  t'fio  vrsLAC  v«  m r. 

G.  TEVnVFR.  Il  lH7t‘  lo  9.* 

I Ileft. 

|l«li(ir(h«>  dri  HBcaWilr*  <|at  oat  rappoal  a uim  <Ìr-<«la  ||  nialtipj*  d'ua*  lurfam.  1|  f<r  B G ZtAlTSt»  * Caa  bba- 
acx,  (Mg.  1— so, 

tlodi*  gHaiarLrii|a*«  de  fia<  L|ae»  uae«  <let  prapridid*  de  | diM«  •urr4rr«  dnat  i*«  puinl*  te  orwapondaal  aa>b>aa.  ||  Pu 
II.  C.  Zrvrata  A copt«a*ofiK,  pag  SÌ— 49. 

trpt>«r  dtp^igva  piMaru  Ctvtro,  woUbr  durch  «in  (1  h<wMuii«o«s  Srilea  vi>n  rinr<«6  aa<*llicH  «idra  a*r- luacbiia- 
rim  lianerr*  rrtnAforaiAlioatM  ia  tkb  dbccgohra.  B Vm  Fxlis  Kttta  la  CÓTTiaata  and  Sopavt  Lli  ia  CHBt' 
ATIABIA,  pig.  SO— Si- 

0«Lrr  ind*f«>ndi-nle  Drr*teilaaa  dfv  botarmi  ||  OUrnrrati*b|ai»iMiitea.  ||  Vun  K.  tiorfX  ia  BaatlBf  P’K-  SS— S7. 
tU'bar  die  fatotntiaa  «iMnlUa^r  p4r(i«<lr*  DilTrrrnUil  ; gletcitaagea  d<a  nriAea  Ordauag  aati  der«ell>*a  aa(>«fcaai  Ua  | 
PaoctMai.  H Vna  A.  Malia  pi  (.tutta,  pn-  SS— 94. 

(.pf  UnarMe*  doaMet  k uae  cnar^«  du  anetni-aap  uplro  ||  •*<«  iH)  iiaìal  doalJa.  {|  Par  Pa.  BtirncBI  À MitàB  . b»x 

9S-S8. 

Ul*«rrvAU-<n*  gi'aidtfìniiat  k |««po«  d*  U Kul*  de  Mr.  ||  Br«n««ki  * Bar  la*  Ungèntaa  dapiitra  d'aaa  caarli*  du  | 4 ‘ «r- 
dr*  Awr  aa  |mi.bI  dauMa  » | Par  L-  Cbepoba  « Mtt.AB*  pag,  99— lOS- 
Zar  Tbeari*  dm  SvaMl'w  h<a  PuactiABaii.  | Voa  C.  t>oHBXI.  *a  ÈaLABaia.  pi«.  lOS — ilS. 

Dia  AliLiidiMg  ciaer  Flàrb*  tiarter  Orilaang  laìl  ||  <ia*f  liw|.pal<arf«  aw<ilra  Gradea,  ivelchr  taf  aw«a  aieb  R teTiMi- 
ibadrn  uaradliidi  ualipn  Grr.id«p  Wtttbt.  [|  Volt  C.  KoBBti'vBrta  ia  NtvauvtTXB,  pag-  1(7— IS4. 

.VuGt  libar  eiBPB  Caariij'‘MÌipn  Sala,  dia  8(eti|dwit  «oa  |(  Kaaoaaea  UBaaillicher  hath«a  tMl/isffea  J.  | Voa  pAfft,  OV  Sola- 
RtrMoa»  ta  Faiiaitaa  i.  Oa-,  pag.  (SS— 1S7. 

Pmtaafg*ba  U de*  Fàr'Oifb  JaUlua<>i*ibi'AclM«  Ca»ri|«<luf(  fùr  dai  Jalir  (871.  RlBkikAtiut  gcwacbt  iai  Jabcealiaricbt  Jw 
CiarllicKAri , L**piig  in»  Mar*  IStIt,  paf.  1S8. 

Uftiar  Irignnopirtriarbp  Rrthaii.  | Voa  Ca^TOB  ia  BAl.l.a  a.  d.  8.,  pag.  (19 — I4S 

Zar  Th«<wie  ilar  tPnM*«a  «alùacbra  Fornaio.  ( Vm  8.  Cliaoit-f laatt  in  Tàtiaexa,  pag-  (44— (6S. 

viaige  allgroiatiir  Thrareipe  tu*  drr  aeaarva  Alg«l<r«.  S Vua  8.  GoaaiAriaaift  ta  Tùataaca»  ptg.  (61— (68- 

MAVKU  (J.  R.)  — NalumiurnAchoflIiche  It  Voriragc  I von  D J-  R-  Maycr  U Slutl^iart  VorUge  ficr  J 

G-  r.ul(a'8chPD  RiirlihanilluoR  n (H71.  In  R-* 

Calirr  BD|b«i»*i»dig*  | Goiun|nantaa  and  lneoaaeipn*air«  ||  de*  ]|  WSrPiMoerbaiiik,  pag.  1— (6. 

Celiar  ErdbrWa,  pag.  I7— SS. 

0*l>ar  dìe  B*>lmkaag  ||  aarerài»d<r|'ebfr  CrvaMa.  (wg.  88— SO. 

Vaber  dia  Eraibraag,  p,g.  51—76. 

MESSENGFR  OF  .MATHEMATICA.  — bEW  8E8iEa|iTBE'lME$sr.8or.n  of  mathcmatici.;ìediteo  bv)l 

W.  AtLCN  WlllTMURtH,  M.  A.  H FBU.OW  OF  8T.  JUMn'i  COLLEGE»  CaMBKIIiCEi  ||  C.  TAYLOR.  M.  A.,  ii 
FELLUW  or  IT.  JOMB'S  ntiLCEGF..  CAMRIIlDT.r  ; | W.  J.  LEWIS»  B.  A.»  fi  FF.LLOW  OF  OU1EL  COLLEGE. 
OXFORD.  In.  PEBOI.EBrnV»  R.  A.,  H FEI.I.OW  OP  8T.  JOilB's  COLLEGE»  CAMBRIDGE.  | I.  W.  L.  GLA18- 
SHPn.  B.  A.»  F.  R.  A.  8..  ISCOLAR  OK  THiNITY  COLU'-GE.  CAMBRIDGE.  Q MACMILLAN  AND  CO.||  Loo- 

d'm  «indi  Carotiritjge.  I r.niNRcncB;  roMUNiTON  k Douglas,  clasgow  : jamp.s  maclebobe.  B du 

BLIb;  WM.  ROBERTSON.  OXFORD:  lUllN  HENRY  AND  J.  P IBXER.  1 ISTI • If)  8." 

No.  I.]  [May.  (871. 

ElaAaaATHtS  or  a atataictL  rtataol.  fi  8y  Pnifm  a G-  G.  .StaSe#.  pag.  (— 8- 
aoTX  ON  TSX  ranaLtM  or  taatAorzf.  |]  Bj  Prefeaaor  p^.  8—4. 

«ttacitra  la  rat  inTtaatL  ctLCOLO».  []  8;  di*  Iumtt  Cnci/a.  P.BX.  F...  »-« 

TBABitCTtOst  or  tocirrtra,  |ag.  |S— (4.  — LeniZan  MarAenaarir.if  X»rt*ty,  pag.  (8.  Arficuln  Armali»  (pag.  18  . 
Ila.  88}  « a.  Tccxra.  H.  a.  IZin.  dar.  • — Fmr*tUimg»  af  (4«  f%r  <A«  vf  Ga*>- 

meirifl  7>«r4fng  , pag.  (8—14- 

aiTttw.  — Kt^meml'^ry  G*»mrUy.  Part  I.  ConUiaing  iha  Arti  Ip»  l>oiiLa  af  Eaclid  wiUi  f|  ExereKaa  aad  N«»te«. 

Bjr  J.  RtaiLia  Snira.  M.4.,  pag.  (4.  Articolo  Brmato  <pag.  14,  tu.  S9|  i r C.  T.  a 
BoVKBoa’t  prTALtic  aatuMtTia.  Il  Ry  B.  UtU,  M-J.,  Fellow  of  II.  Jobo'i  Collrfe,  pjg.  IS— 16. 

No,  II.]  [Junc,  1871. 

socrooa't  MtTAUic  atauNtrta.  ||  Bj  B.  Mlt,  M.1.»  FvlJow  of  8l-  Ìofca‘a  College  (SacJ.  pag.  17. 

IttrtCT  OS  AB  cbAsiic  aoo.  (I  fljr  J.  Uopàlmom,  DSe.^  pag.  17— SO. 

NOTt  OB  A »fBAair.AL  rABABox.  ||  Bj  .V.  Jtf.  Fver*r$,  it.J„  p«g.  SI- 

POTt  oa  taaiABBi'i  xirooptTBAXloa  or  ||  TATUit't  7nro«XH.8Bp  Profeniur  C*yt^t  pag.  SS— 94. 
oa  rax  aiaxaM  or  tviKS’t  coatrAXT.  ||  8/  /.  ir.  t.  &tki*hrr,  5.4,^  r«8-  SS— 8iL 
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T»A1>t*CTI09is  or  •ociCTtls.  — Londttt  U«tk^m**ie*l  SfteMj-  , |'a|(.  31—32.  Arltrolo  flnn*|fl  (pif.  82,  Itn.  89]t 
« K.  TClKfii*  M.  A.  Ho<i.  Stc,  ••  — CtmWtdf»  S»eitty^  32. 

VfllxiT,  |M((.  32. 

UONATSBEHICU TE.  — mon^tsperichte  ;dcrì  kumglich  rncc.'^sisciic.s  ||  akadehie  i>er  wisse5- 
scmafterMl’  bkrun.  il  .\us  (Icin  Jnhr^*  t8T0.MERt.iN  1H7I.  il  bl’ciidrl'ckerei  der  k.  akade- 
.’RIE  deh  WISSENRCH.AHEMG,  VOOT)  B UM'EMITaTSsTR.  8.  Il  IW  C0MMIR8I05  I."l  EERD-  DUMUEER’S 
VERLaCS'BECHHANDI.ENG.  U MARRWITZ  end  GOSS.UANN.  Iti  S* 

Man  (87*. 

Ritu.  t^l  cr  dì«  Wirkuai;  dcr  RekcBilKìm*  d««  clektri.''(ch«<i  BjlUriv  «af  4m  Haaplitr»m  br’I  »ai' U 
p«f..  95—109. 

Aprii  1871. 

DofK,  l^Ker  die  Farlten  an  dea  Durpelljìl-elNera  rarbi^er  CUipUtlra,  pag.  ($1—135. 

I ■ CUee  dia  FarLe*  ilickrr  ({ioppelt  lrr<^lli*a'trr)  Flallen.  pig.  15$—1$$. 

MONHES  (l.ES).  — LE5  MONDER  ||  RE^  UE  IM  BIM)M  A 0 AIRE  DE$  SCtENCrR  ]|  ET  ||  I>E  I.EUrS  APPI.IC  ATIONS 
ACX  ARt3  ET  A L’iNOt'STRJF.  Il  PAR  U M.  I.*  .%BRF.  MOIG80  B NEUVlfeMp  aN'^E.  1871.  — JAFVIER* 
ANRIL.  l)  TOSir.  VINCTQt  ATRIÈMr..  n PtitlS  li  Ut^KEAlX  0^‘S  MONDER  11  33,  Rl'E  DU  DRAGON  D 1871 
In  81 

N."  T.  — 15  Juin  ISTI. 

caaoKtqv*  «ciEaTirivv*  ot  tA  ataAtaK,  2*-i— i$t.  — Homnaa^c  r«ailu  ìi  U Ktcncc  rranfAi."  , pat|.  24R— 

249.  — Eaploaion*  dei  m.<chiac«  k anpenr,  p.;;.  2$(. 

ACABCMie  DtA  IC1E9CC».  Il  8ÈARCE  »D  AONBI  27  MAIS  ($1(>  p K.  252—25$. 

raiLoaorai*  ara  •cixacea  |i  mikkce  e-r  rKtelaiiux,  kaiau'i  et  rul,  piR.  2$')— 27$.  tArlicolo  firmiti  (pi^.  275. 
lifl.  26)  1 • F-  MoiOHo  a).  — l«a  roUliiin  de  la  ti^re,  pi|,.  264.  — L'Auciranatd  «la  la  Uere,  |>ak- 264.  — En- 
fia, l'eiUteacc  Avaat  1«  «oleil  ile  U lerrt-  e(  ili*  ||  r^ltreiiatiia  d.’t  ji'iart  <t  de  aoìl»,  pag.  266 — 27$. 

«fCABI^Bt  A«lMALai|Sar  le  Irarail  »iécaBÌ<|’ie  *\éciild  par  le  ««itr  liii.  .bum,  f/.tr  /e  RlV.  SamOEL  HA06BTo<r  . 

M.  R,  S.  [Trniltui  ftiir  U.  p.'R.  275—28$. 

lATUTlQOC.  (r^r)  (I  OI>u«  k dculU  eCal  de  M.  Reaìa,  d'An(|ert,  pij.  28$— 88S. 

MtVOE  ETAiaoFar,  eaR  «.  l.->.  tiollet,  p.ig.  290—297.  — Èt|«Vini«e4  e.-iniparaiirrt  lur  leielTvirda  la  p>»iiirc  i 
itnliBaire  et  de  la  poadre-eetoB,  [«r  lea  officien  dn  !|  eorpt  r«yil  da  Risaie  d'Angleterre,  pAj.  291 — 293-  — Edeti 
dea  raut  d'eROul.  lur  la  ferme  de  N'orwAo  I.  paR.  293-  Appareil  d'aianne  p.>ur  aBBuacev  i‘eppr.«!ie  <le«  ||  Lanca 
de  gUce,  pAR.  294-  — Electrulypie,  Ze  vS-ìI^h  H'tirwlcli  i AentA  , |ur.  294.  — Emploi  de  la 

lamière  du  Orumai*>nali  aa  pont  da  (|  Smiat*lH)Uia,  pjR.  294— >29$.  — Cbate  de  la  pluie  à GreeawicN  o«  116  jaBri, 
poR.  29$.  — Diamaots,  pag.  29$.  — K'rfcrlionaemeat  datii  li  | tic  ;;al?anique,  pag.  295—296.  — Effeti  «le  la 
cluIeBf  dii  firleil  tar  ane  monURBe  de  j*  laLU.  — grinit  d‘Mm*  tnire  d«  M.  G,  Dmvtdt^n,  do  t<»  xtt- 

rè«H  Q ABii-A'«r>iie*‘#n(nnc.  {EUit»-Vnt>),  paR.  296- 

TAlltTlJi,  pa|(.  103 — 301.  — Batleiiii  de  LiklixRrapLw  «4  d’hliliiire  nir  Ufi  H «rieneiB  mA(ltaén>li<{ae«  al  pky>i«|He* . 

par  le  p'iaee  |[  A.  BoXfiO  tir  ABBI  p«|^.  303.  — Conamuaicalion  attrOBomiqan,  par  M.  le  do.  (lur  RU'lj 

a«>Lf  WoArr.  «/«rec^nr  H«  f*a''errvBteire  d«  Zftrich,  p>^.  304. 

N-  3 — 22  Juin  ISTI- 

rBEOBI<{UX  BCirnTiri«{aK  at  La  semaIBC,  pog-  3<16-**309.  — Le  R,  P.  Socchi  c(  l'oli«enrat<iiro  Jii  colicele  romiìN. 
,«R.  307—308. 

caaoaiQcr.  be  la  acicvcE  etbabbFbf,  p<r.  310—313-  — TdWarapLe  indo'CaropiL>n,  ptR.  3t0.  — Aamm  >>oreala«. 
I>](.  810.  — Eapiidit'<Mi  AB  pale  n«>rl,  p'R*  810.  — Tempcàatart  «lalH  le  ibbbcI  da  M«>nt  Ceaia,  ptR.  3(1.—. 
LtRi  de  |,$00  liarve,  piR.  111. 

(LECTBICItI,  paR.  318 — 116-  — S«f  raceroineateat  da  la  ratiiUnce  riectriifae  ile*  Q cinadueleurt  par  I' rld<alioa  d* 
l.*mpr*ralara  . et  tua  |)  ap^dicitian  é la  mvturc  dr«  lempiValHret  ordimim  ||  et  «le  la  Uftii]>«>rMar*  «*e«  fmimeanis  <4 
leaM  tur  aae  ||  ettrtho.le  aiinplo  de  meonrer  la  rrtialaace  cleetrìq*te,  |{  par  SÌ|.  CBAKLEt  WutltH  SiEmBNs.  Zecca 
f'tknlttn*  yà/fe  4 fa  ||  re^afe  de  Landre*,  3*3 — 316. 

ACAB^att  ara  acitacEs  |]  a^ancE  ao  luboi  3 avatL  1874,  pag.  3(7—322. 

tCItICB  ET  lAMABir  — ATTtMTAT  COMMIt  COETIE  LEA  tfTAai.lMEWEMTa  aCItaTirTQCEt  Q rABTI  FAB  LEI 
tOLBATa  OX  LA  COMMOBC,  pa».  122—329.  — OotilUgc  adwdd»ii|ae  h l'ULterv.iloire  de  Parìt.  — ||  D^derutian  <fe 
V.  fven  y»UarerttH,  psg.  824 — 32$.  — laaruiacfiia  a«tmnmnii|aei  ei  mAdorolagtqari  do  [|  T OLierratairo-  — 
llA.'fara(ioji  Jkite  MH-nam  de  .tf.  Prtauney  par  Dmry,  pig.  325—329. 

cnaatiruanaacE  sra  «oaara  ||  bevoc  AOTtica'iEaAE  rat  M.  lb  comte  Mabicbal.  pig.  329—340.—  Baramèlrr 
aiieraìde  , pOR.  829 — 330.  — Atidmaatèlre  de  Hìpp,  pag<  334—33$.  — M^ti^rile  de  Goalptira  {la«*e«.OfieBUlet), 
ptR.  335.  — M.  SraaiaLAa  Mrcaita.  — Roehra  mAdorii|iw>t  e'raptim,  pag.  835— 336.—  J/.  f’aAAd  SourrLtr. 
è Paenea.  — Snlte  ni*x  PiUlea  de-'  monttritioai  de  the'orèaaet  importaflli.  ( Mondet , t.  XTII,  H p.  376.  ) — 
CofnLinitaoat  arre  n^pAìItna,  pag.  337— 138.  — M.  PBILirrt  RiCTOe,  f«jp«^iu'enr  «a  cAe^  dee  pealjr  «(  rAaMt* 
•>v<  4 II  GeeanA/r.  — Pro*  lèaie  de  grinm/trìe  rdmlu  pir  aae  H eontldifratiaa  de  «^«elqite,  pag.  889—840. 
atctEl9«B  AXIMALB  — Cenaiddratitini  retatire*  4 la  tMorie  da  Tf|  dea  ||  oìmuf,  par  M-  BraTBARP,  pag.  340 — 1(2. 
MEcaaiqut  rarviQUE  — fiur  Ira  vagaea  de  la  mcr.  ~ Riamar  d*nae  lefon  fatte  ìi  ||  tnttilulion  rajrale  d«  Lnadret,  Ir 
26  mai  1871,  par  M.  W.-j.  Man^tia  a ||  Raakiae,  pag.  343 — 344. 

*«irA«t  EQLBAitaÉc;  aca  le  bole  icienTiriQVC  <{  be  l*  laactSATfOB  — Oiaeaurt  pronoai.'d  en  peifaraee  de  I'  Ai- 
«eciatÌMi  il  Lniannii]ii(!  poar  l'avaneeraaat  dei  tcicacea  a I.irer-  po«i|,  |«  (6  tqtiembrà  (870,  par  M.  te  prafestenr 
loia  II  Ttbball,  pag.  347—358.  (Arlicalo  lima  ilo  <pig.  8$8,  Ita.  39):  a F.  Maialo  «). 

— N"  8 - 29  Juin  B7). 

catoaiQcx  iciZBTtri^E  be  la  asnAiEc.  pag.  865—370.  — Aamrialion  Lntaaai«|ue  poor  l‘araBcrmt.-ai  de«i|aeivn- 
cei,  rag.  370. 

HoftBEt  — Perccmrnt  dee  A)p««,  pag.  370—372.  — Eap^nencc  de  M.  LaLorde,  pa*.  373 — 374. 
rir>TQ«aantt.  — Fotte  phoU)graplii>|tie.  Sua  iHatoire  et  te«  iltddents,  ]j  par  U.  nAoaOB.  pag.  381—349 
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tr.it'cr  vCLAAtiRtiL-,  so»  Lr.  »nLi  scte»iirigvc  n »r  i.'ihaamistioii  — bUcoors  ptr  •itAiKf:  «a  pri;»riK«  de  Tai- 
Biostma  ]!  krilMaÌ4«w  pour  r«ve»cr<mnl  iIsa  srirum  e Livtr*  le  16  t«|lemkrf  1870,  fMu  U.  fatti  Tt»* 

PskL-  U lAje  358.1,  |>sg.  S69~S!^8.  (ArlÌMto  finnsti^  (p^R-  IfS,  l'ii.  48]:  « f.  Motuso  »). 

orTtQUC  — Reeh«rchc»  tur  le  d-'uLle  nrfr<Kli<>«  ri-  It^lÌMUe  da  putrii  - R<ri«  <U  M ■ CkOOLt  »tOls«  pe|.  404->4Q9, 

ACAPLaic  pfi  srupcrs.  — siAVct  PU  ldmai  10  av»ii  IMI  . p«;.  410— >411.  sCAPcr  do  11  A»^»ll.,  |>s|;. 

411—418.  — SSACCK  no  24  apiii.  {tirU  pAR.  4il — 419. 
t\mKt^a  se  sctEECE  ET  o'isBVSTBlE  ETiAUAfetts,  fSiR.  480  — 424.  — • Anfore  iHiri'iir,  fSf.  422.  — 8oBf««  Rito- 
rcile du  |*t|  p’i;.  481.  — phsrc  da  HodUT-du-tiiAup  (Wol'-Rock),  {eg.  421—188. 

HIM.OSOPHICAL  MAGATINE.  — thf:  U i.ordon  , roffiDtritr.H , and  DttKU>||pfiii.OROPifiCALMA- 
CAii>r.  Il  .t^p  il  louRRAi.  or  sriFNcr.  It  co>m'CTrn  Rv  II  8IR  p.oBrnT  ra>f.»  li..d.  r,B,R.  m.r.i- 
A.  r.C  8.  I aM>  Il  UlU.lAM  FIUNCI8,  rii.  D.  F.  !..  8.  F.  R.  t.  9.  F.  C.  •- R ^Ol..  XU.  — FUtRTH 
RfiRlF*.  K J t.NtaRV  Jt'AV  1H7I. ‘i  lOAWO.V.  ; FtYLOR  ARO  FRAXClS.RrD  UOS  Col  RT  , FLEET 
STREET,  Il  VriHtert  nnd  Vublishert  ta  Ihe  i’tiiceruty  of  i^ndon.  B solo  hy  lori;mars  , GREFR  . 
READER  AM>  D\  FR:  SIIIPKIN,  M ARSII  ALL  AYD  CO:  ; WHITTAKER  AND  CO.  ; aND  KV.ST  a>D  CO.  , 
London:  — bv  ad.am  and  ||  Ch  arles  rlaCK.  and  thom  aR  clarr,  f.di.mikri'.ii;  U smith  and  fon. 
(VI.ASr.OAV;  H4»DOr.S  ANDUsMITII,  DnBLT.Yj  AND  Pt’TN  A M,  Il  NE»r  AO-lK.  Ili  8.* 

N*  274.  — MAY  1871. 

XLIV.  Ofi  fhir^m^ii'ic  Pffffr*nr*i  mu‘i  tlnrtiAUaiHi  C|'  Lms  ||  KNoI  LaTORTOA,  U.-4,%  F.R.A.%-t  h'.RiGS,  , Um- 
MfiMRrtrit/ «Rtl  /rteln*rf#r  irf  /A#  /*i>r(«iii.rMf4,  psg.  S2A— SSO. 

XLV.  Ott  \nlt4tfiitotit  yén'»H,  R.  E.  DvBbtoR.  f/.P,,  p*».  860—858. 

XLYI.  Or  (Ar  PtlfrmtHt\*l»n  th&  af  lAc  Atm^itpk.-rt.  ||  MAItetlt  HiLV,  »/ Pemkrnàe  CoUaf’a,  C-im- 

Ar.Wgf,  peg.  851—868. 

XLVII.  4)n  tk»  af  a Tarmiuataii  .Ural^Af  /.4nir.  j|  By  f^rafrttne  CATi.rT,  F.  H.  A'.,  p.g  SS8— 360. 

Xl.Vllt,  On  FtmcUamai  CruUotAt-  Or  8ir  Jamka  Cucele.  ]j  F.R..f.,  C-jmspatiAinfi  Urmkar  af  (Ac  Litartry  and 
fkitntapkiC’it^Xav*»4y  af  Ìian\-kr%trrt  Fratident  af  ika  (fueantlaiti  Pkitot>’-'  pkieal  Sa  ciatj  , *c.,  psg.  86Q 
—868 

XLtX.  ìM  a Tkeory  af  tka  Untuat  .di'((i>R  kaiwait  FteelilfieA  aad  Jl/tgaatitad  Dnéiitt,  Or  Prafeiior  CbìLLII. 

F.R-.f..||A‘,8..d>.V.,  p»g.  348— J69. 

L.  Om  tka  Capéllary  FkaMamraa  af  ika  eommaa  Strfaea  af  twn  J U^uidt.  Oy  G.  QoiDCEE.  J [CORliRtted  from  |<. 

166.:.  DM-  S1Q-S90. 

Lì.  Or  thè  Ortanaat  af  MapnrUtm  aad  Slalic  KUetrieUy . \\  By  CflilLts  W.  Wircrbt,  p»g  390 — 391. 

Lll.  Aofe  OR  Catarimaiiir  Or^aafrkat.  Or  R-  RORseR.  | 7*<>  tkr  OJitiM-i  af  tka  Fkdotopkival  S^aff^tt^na  and  famr- 
Il  Ipr.l  t<1,  is;i.  IM— t9i. 

LUI-  Fra<*rdinpt  af  f^arned  Saciaita*^  peg.  394—401.  — soTit  bociitt.  ||  ^C«BlìiiH«d  frani  p.  318.],  394 

— 198.  — FeS.  1,  |87t.«~  ■ Oo  ibe  Uni ''orni  Floir  of  s l.i(|u»d.  ■ Rp  Brnrjr  Noirir^,  | M,  A-,  D.C.L.  C>oo«  of 
Rriitul,  F.R.S.,  pig.  394 — 396.  — FrUraerj  9 — e Obvr«alM>n«  uf  (he  Eriipi*  •(  OkCori.  D«x*ml>or  22,1870  « 
8/  Il  lohn  Philbpi.  M.A.«  D.C.L..  F.R.8..  p<g.  896—898. 

»ATAL  iRitlTCTinR  Mf  CRCAT  ■«ItAlR.  P Friday  , FeLmery  3,  1871.  — **  On  funi  Eiptrimenli  on  Soercs-  ;«irr 
p<t|.nieli.>n  ofLtglil  madr  l>y  8<r  C-  Wbreliloii.’.'*  By  W.  y 8|HktUtwaoir,  Ei>|-,  Tm««.  R.8.  and  fl.l.,  pag.  398—401. 
LIV. /Rrrf/ijr#nrr  o«>f  Afitaa/Zanaaiu  .drtitVre,  |Mg.  4U| — 4U4.— o»  a BAROMETt»  «ITBOUT  HERCURE.RT  4.  Btl.- 
LER  a Ero-;  rESM>R  OE  mrilc»  IR  rat  ORtR-RtaLiCBULB  IR  OERB,  pj|.  401—404. 

N.‘  275.  — JUNE  IS71. 

I.V.  On  Appraack  ea’itad  ky  E'iAra(/on.  By  *nrio*tt  A-ilkarg.^  Sdtiad  Oy  Frererice  Cotbrie,  peg.  405— 429. 

I.  SyntkaUcal  Fiata  af  ika  Farmt  and  Farcaa  af  Mattar^  (|  By  Dr.  GVVOT.  pag,  406 — 418- 

Fart  ì\.  ^ AaautHe  0-  pnl»ìnrt  and  .EHrerlMM,  by- R.  H.  Scattt.Ritii.  ||  ('■  AkiMlltrlis  Ali«(»t*ung  and  AatiehUBf. 

VOI!  X.  R.  SchrlJliacli,  ” Il  Dopg.  Aam.  voi.  eiiut.  8t.  4,  p.  670)..—  No.  1.,  pag.  4lB— 4l9. 

ArattaUc  Baptitthut  and  MlraeUon.  By  K-  il.  ScatLLRACB.  llfFogg-  Aan-  voi.  eti.  8I.  1,  p.  325  ).  — No.  1- . 
p«g.  419—422. 

AeamiUc  Baputttan  and  AUrarUan . Ry  K.  II.  SarttBACa.  | Ann.  vul.eiL  Si.  3.  p.  495] . No.  8,  png.  422 — 423. 

FaRT  IIL  t.aMart  fram  Frofctior  Sir  NV,  Thomiua  la  y Frcdriirk  GulhiHr,  peg.  418—429- 

LA'I.  <Kf  D>Tr»n«c(fiV  ptffaranaat  and  Ftn<t»altan$.  By  JORM  ||  Kaot  LaOBaTOR.  àt.A.,  F.B.A.S.^  F.R.G.S.  ^ Ma- 
tkamaitrni  Hond  Sarai  lH»tmc*ar  al  ika  Nor**/  Sarai  Catlaga , taattmonlk.  p [Coalinoiod  from  p.  350.1,  paa- 
429-441. 

LTlT.  On  tka  Tangant-halanca,  and  itt  apidicatian  fo  dalermlninf  ^tka  Panuty  af  Salidj  and  Liqnids  ky  dt- 
rati  raading.  By  Fro-’  frtaor  R.  W.  XERaii,  pag.  448 — 447. 

LVIII.  Oh  thè  .^eattaring  af  Llgkt  ky  tmatl  FarUdat.  By  rAr  | llon.  J.  W.  StROTT,  Fattaw  af  Trinity  Caliaga, 
Cambridge^  p*g.  447—454.  , 

I.IX.  O»  (4«  C«^//.<ry  Fkenamena  af  thè  roMn»«it  Surfata  ^ irra  ||  litfutdt.  By  G.  QoiRcac.  ()  ^Continaed  fro«n 

р.  390  ].  pax.  454—476. 

LX-  Or  a Hethod  af  Fi nnf,  Fhatagiaphing,  and  exklklil.tg  lAt*  I|  Uagualie  Speclta.  By  ALracii  M.  MaTER  , 
Fk.  th«  Amcrken  loamil  of  grìi-nce  and  Ari»,  voi.  1,  Aprii  1871),  pag.  4'i6— 480. 

I.XIt.  amd  MìKaUaneant  Arlfelat,  pag.  482 — 464.— na  RaRuatlRlc  r.OBVERsaTlOM  ur  TBE  ECRBC- 

L(f«,  pag.  4H2.  Leiirrs  IrmeU  (pag.  482,  lìa.  19):  « G.  B.  Aire  a.  — or  tbl  VìE  or  tre  aeictral  ae- 
EAiaTOB  in  TRE  ()VaSTITa-:|T>VE  OETERNIRaTIOR  Of  COLOtFR|B«-a  «TtFRS.  RE  a.^TIEROROT.  { Barltkle 
dar  Denltehen  fi  Chemiteken  GateHithaft  No.  6,  1871),  pag.  482—484.  — OR  TRE  SOBiaCAL  LtaET.  IT  k- 

с.  RAEVARBi  RRQ.  (4foN(4/y'  SaUeat  af  tka  Bayat  .deEronontirAf  Satéaty  ^ Marrli  10,  l$71;,  pRg.  484. 

X.'‘  276.  — FUFPLFMENT  — 4CNE  1871. 

LXIII.  Oa  (Uatiar*.  By  ALRERE  llFIM,  af  Z-nch.  [|  Tnitaletnl  fron  a teperau  n.fv, coaunAnàreled  l>y  lite  AaUior. 

Iru«n  P roggrftilorff’a  Annatemf  Bt gmmaungtkand  v.  pp.  80—68  (1170).  pag.  4SÌ->508 
LXIT.  i7n  Srtandary  FÌanaU  in  .Ornali  CA-5iEa.  (]  i^'  DaRtEL  NaOOaaR,  £«f.,  pag.  508 — 519. 

LXV.  On  DaukU  OafracUon.  By  thè  Ho».  I.  W.  BtrCTT,  P Fdlaw  af  THnity  Callega  Cambridge,  pag.  519 — 518 
LXVi.  Batìing-palmti  af  Organia  Oadiat.  Oy  F.  RURDta,  p^.  528—534. 
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LXVIl.  .Ytffr  w«  /At>  G««itfiic  tÌH<’»  om  «n  \\  O^y  Prof<rt«er  C\tLtv,  F.K.S.,  !•*{(• 

LXVIIl.  XutU'rt  A>m>  Aioir  ’l /%«■  Ueltìtric  TXrorv  e/  X»ilurtt’s  ftiugt  f»M*iiterrtt  witft 

Ikg  Solur  in  Sf^-icn,  ulto  a (t-tfet-  ou  Mi'  Uet«-iric  Vhgtny  Shh-  By  Lii-ul,  AD«UtTC>  Mokitl 

DA'irs*  B.g,,  H.jt.,  I I^Kin.irt,  1B7I,  {>••){•  ASl> — 53«- 
LXIX.  Fr»Cfritinft  »f  Xocielitt , }■>(;•  S37— 549.  — botaL  toctltT.  ]|  t Ci>(iUia«ki  from  p.  398-^||l«- 

Biurjr  I9t  1S71,  pBR-  531—594.  — **  Motìiflralioii  of  WhcjlsIoa«‘  ■ to  fin<J  th«  a Galvano* 

nrlFr-Cuil  froni  a iÌD>;!r  •leOi'Ctioa  of  ili  uwa  iircdle.  " Sy  l*r«ir.  8ir  5Vj||iam  ThnmMii,  F.B.B,,  |<at(.  .537—538’ 
— “ On  « ci-nsUal  Form  of  Danieli ’■  B.<Ut-ry.  Ay  Prof,  B»r  William  | Th«m«wi  P.B.S-,  p^g.  538 — 544.  — 
F*1>.t6|  I ag.544— 519. “Ou  a Kt-gulrria,; 5prr(ri>««gpc.“  Bv  W'iHìicu  Hitg||ia>,Lt..D,,,^D.C.L.,  F.H.Ji.,  |ag.  544 — 546. 
LXX.  iHtetligonif  Utfceliavom  Jrfuirt,  |>a3.  549—^53.  — Tve  !<ciislTlvi.iiEss  T<f  LI4MT  ur  TVt  >tL- 
VBB  ■AU»IP  COM-i' PUONP»,  A^n  TIR  CuBBFVlOB  Ur  THE  UPTlTAt.  AHO  TOR  ClR'IHiCAL  ABSoBPTIOH  OF  l.l<jaT. 

BT  C.  SLlOttliELt  AK.  Il  {Iteiérkte  tigr  Bfritntr  Chrmui'hgii  tìfu-Utefij/l,  So.  4,  1811).  |«^-  549 — 550. 

CBRfllCAL  AH»  MEtOAHICAL  r.MA>6Ea  IH  aALOltt  «1 1.  VRR*  / V ALT  « BT  AI«aT.  BT  C.  «C*  0 LTI'Sr  LLACK  ■ ||  \B*rÌ»Htr  Chf 

mtsche  B^rickttf,  Bu.  8»  4871j.  (ug.  550— 558. 

POLYTECnSrSCIIK  Bini.IOTHEK.  — Polylechnisdir  Bil*li.Hhek.  U M:)nallir!ics  Vi-rieichtiiss  il  der 
in  Deulschliintl  und  itcm  .\*.i!itande  ncii  rrsi-hieiii'iirii  W<‘rk<r  ||  niK  doni  Fàriicrn  dcr  B 
tik  und  A-Uronmiiio, dor  PhysìV  iind  Ctiomio,  dcr  Modinnik  11  und  dos  MBSchinenhaiios,  dcr  Uaii- 
kunit  uiid  ln(ccnit.MirwÌ5Ncn*i4-linfl,  I dos  Beri?  imd  lliUloiiwrsens.  Il  MU  InliaUsan^abc  dor  «ìch* 
iigstcn  Fncbxcitsolirirton.  tu  H.* 

— No.  4.  Aprii  1871. 

’^albentalik  unJ  A.lronamìv,  pa(;.  49 — 30.  — Pbyiik,  pa^.  50—52.  — Mrclianik  . |]  MaKhùuuliau  udU  Tn^rBarur* 
«tixmachifl,  |>j{.  53—54.  — Allg,emrin<i.  [jj;.  SS— 51.  — Inlialt  Trmhicdnivr  FachfrittAhnftrn,  p>g.  57— 44. 
N(».  a.  Mai  ISTI. 

Matlmmaiik,  pag.  65—67.  — Ph>kik,  paf.  67 — 68.  — Michanik,  [j  Matcltincoliaii  and  rngrnìi.-arT*iti«iiKban«  pa](-  70. 
— Al^r(ii«inc«,  p'i;.  7* — 73.  — Iwlull  «TBcliicdcni-r  Facll<«it*cbri'l««i»  jiag.  73—79. 

PROCEEDINOS.  — puocffoim.*  ||  ov  thf  Ij  ro\  u.  sociErv  or  i.o\no\.  ||  From  .lunp  17, 1870,  tu 
Jìtnr  16.  ISTI.  Il  VOI.,  xix.  | i.umdo.n  Q pRixrr.n  bv  twi.or  .ino  fhibcis,  B hed.  uon  court. 

FI.EF.T  STREET.  l|  MOCCCLXX.  Ili  8.“ 

No.  128. 

Àgrit  20,  1371.  — I.  • N'otv  ■'»  th«  etrciiiiHlanci'T  of  t1i«  Tran. il*  of  VraiH  okcr  thr  H Saa's  Diak  io  th«ycar<  2004 
Bai  2012.  a Ry  I.  h.  Hihb,  ||  F.R.8.  Rifriv«tl  March  !,  1871,  pog.  423—425. 

27,  1-371.  — ChaBI-x»  Wii.i.iia  ||  Su  HCxa,  F.RA  , O.C.t..,  «,0<i  thr  of  Clrdrical  Rv  »>.ttn«<ia  C»a- 

daclori  «illi  riM>  uf  TrtniMTAlurr.  aotl  iti  Appli-'  i-ttiOa  lu  die  >lca«nr«'  of  Ordinary  aaj  Fornace  Tua|icra(um]|| 
al*w  on  ■ aimple  Meth.id  4>f  meaiuriiig  Eieclrifal  ResìiUnert.  a (.klMlnct),  |Mg.  4i3 — 445. 

I.  « Od  thè  Chaage  of  Preauire  and  V->lome  prndneed  Ly  Cliemicil  ||  C->ml>Ìti.itiuR.  i fiy  M.  BRRTatLor.  Communi. 

eatod  by  Dr.  ;|  WitLtAaaoH.  Rcic.eA  Aprii  25.  1871.  |>Ag.  445—448. 

II.  t Rrmarkt  oe  th«  D<  t>.*iniiMtti>n  wf  a SUip’A  Place  al  5c«.  a la  ||  n L'Iter  to  Prof.  SfOBES.  By  O.  B.  AlBT,  LL. 

D.,  8rc.,  Astrwuomer  Koy.l,  pag.  448—450. 

Ql'ARTEREY  JOURNAL  OF  SCIENCE.  — tue  oi^xbtkrly  ||  journai.  of  sciex'CE  , li  and  .annals 

or  11  MINING,  MKTAll.rnCV,  r.NGINF-EHI.NC.  INDlSTItlAI.  .\R  tS,  |l  M » NUFACTURE8  . AND  TECll.NOLO- 
OTBr.DITEO  BVaMH.I.IAM  CruOKES  , F.K.S.  , CCC.  >OL.  MU.  (O.  $.)  — VOL.  I.  ( N.  S.  ) H 1,08* 
DON:  li  OFFICES  OF  THF.  QUARTF.RLY  U>URNA1.  OF  SCIENCE  , ||  3 , HORSE  SHOE  COURT,  LUDGATE 
BILL.  In  8! 

*—  No.  XXX.  — APRII.,  1871. 

II.  TRt  TncoBt  or  ATMoarflCBic  «cima.  |)  By  AtTnoi  Erhfst  Sarbom,  M.D.,  ||  MetnWr  of  tb*  Royal  CwUrge  of 
Phyaician*  , pag.  153—169. 

IV.  TIR  OBCAT  PTBABIB  IH  tOT  PT,  []  F BOX  A KODKBN  flCtCHTlPIC  POIHT  OP  TlCtr.  {By  C.  PlABBI  SMTTB.  Altro* 
nomer  Ruyal  fer  Srolland.  ||  {C»Bliniiad  from  page  85},  pag.  177—214. 

Tl.  TBK  tcttpse  or  lAST  DCCTMirB,  I WTTB  BPrclAI.  BRrCBKIICR  TO  TSK  IMTrBPBCTATION  OP  |j  TRE  MLAB  CO* 
BOBA.DBy  RICIABD  A.  Pboctob,  B.A.,  Camliridge,  pag.  227—247. 

BOTlcra  or  books  , pag.  248 — 269.  — J Diciéonorjr  e/  Scine*  i («mpriaing  AalroBomy  , Cheroiitry,  ||  Dyoamir.i  , 
Electricily,  lleat,  IlydroiiyiiainicSt  liy-JroUatici,  i|  f.ighl,  Magaelitm.  M4x:h*aics,  Mdtoroingy,  PaeumtlicA,  ][  Sound 
and  SlAtief  s preèeded  Uy  aa  E««ay  ««  thè  Hi»li>ry  jj  of  llie  Phjrkal  Sciencei.  EJiled  by  G.  F.  HoDwFtL,  {f  F.R. 
A.S.,  F.C.X  l.nadoa  : Moion,  Boa,  ani  Co-,  1871  , pag.  257—258.  — Microscopie  u5/erlr  fìgnred  ««d  /V* 
seriboit.  By  JoBH  Mabtih,  Q Huimrary  Seerelary  to  thè  Mai'Utoa*  anid  Mid-Xent  Nalural  ||  Htilory  SoeiHy.  Pp. 
114t  97  Platea.  Van  Voorat  , 1870  , pag.  259.  — Elemcmtmty  Tmtiir  om  finturrt  Pkti«»opAy.  By  A.  Pai* 
TAT  B DcacB  ABP.L  , formerly  Profeaaor  of  Phyuei  in  lh«  Lyc^e  Lonii*|  le-Graod  i Trasdateil  and  EditeJ  , with 
FAteBsÌTe  addkioat.  Il  by  i.  D.  EvracTT,  MA.,  D.C.L..  Pn>f.«tor  of  Nstaral  ''  PhUoaophy  in  thè  Queen’a  College, 
Belfast.  Iji  Gnor  p-^rli  : pArl  I.  RlAckii*  and  Sun  . London  , CUagow  , and  Edinburgh,  [|  187l>.  239  pp.  Medium 
8>o.,  |t«a|.  259 — 261- — !>«•••#  Elrmrnlory  Pfij  sicM.  By  Bai.poob  Sttwabt,  LI..D  , l’ F.R.S.  , ProfcABW  of 
Naturai  Philoaophy,  Oivcb*»  College,  |;  Manche.ter.  372  pp.  London  : MacmilLui  and  Co-,  ||  1870  , pag.  261.  — A 
TWoI/Bì'  «n  Maenctismi  •ieiigncd /in- thè  Hse  a/ .StMJrMts  in  tkr^  l'Hireriiijr,  Bv  GtuBUr  Binoi.r  AlBT,  N-A.  , 
LL.  D.  • Q Astroa»«ner*Royal.  220  pp.  Marmilian  aod  Co.,  137U,  pag.  262— 2$3.  — Th*  Snm‘.  itN/rr,  Ftr*  , Ughi, 
ond  Uf*  of  thè  Ptoticloiy  .(ya«eM».  |)  Ry  R.  A.  PBUCTOB  , R.A. , F-R.A.S.  8to-  , 480  pp.  Lùodoo  ■■  ||  Loitg- 
mst»,  Green,  and  Co.,  1371,  pag.  263 — 269- 

pbooieai  tH  »ciTitcr,  pag.  270—296-  — iiobt,  p*g.  270—277.  — utat,  peg.  277—279.  — BtECTiiciTT  , 
pag.  179—280- — ntTmaotoet,  |ag.  280 — US.  — «iniNU.  ptg.  288-—  hilitabt,  cuit,  abb  HtcuAMC.AL 
«BoiHetBiKO , p>|.  290—294. 

RATI!  {Frane).  — Rpsiìrmnung  |)  di^r  [j  SechòliRn  vnn  Orlenflaur  grapbischein  Wege  nach  brotiach- 

Bnll.di  Biht.o  di  St-  d.  Se.  Afut.  e Fis.t.  IV.  {Giugno  1871).  33 
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teten  Barometcr  und  ThermAmetor  S(andci)  Il  Bcrn'chnet  und  ds9  Ciirre^syslcm  entworfen  \ fS71  ] 
von  II  Fnns  HathffNfìu  grprufl  und  imch  WrvoIhUndiguns  und  Etnriclitung  fUr  den  |{  pral^ti- 
scheii  Gfbrauch  herausgrgeben  11  von  Job.  G.  $chun|wiE(«  U Vcriag  d«r  Bcckiscbcii  Uni- 
veriliiG-Bucbbandlung  lAifrinl  Huldcr). 

KEBIIANN  (Georg).  — Hijhpre  Ingenipur  Wis»«‘nscha:ipn  K <Zweiter  Band)  Il  Throrle  ||  drs  i Erd- 
druckes  und  der  Futlertnaucrn  K mit  II  iH'^ondcrer  Bilckfsicbt  atifdas  Bauweson  li  von  A 
Aann.  ji  Mit  in  d<rn  Te%t  eingciirucktcn  llulischtiitlcri  | Wìts  ||  Umck  und  Vt>riag  vun  Cari  Gc- 
rold’s  Sobli  II  187t.  In  S.* 

UENDICONTI  DEL  BEALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  - rem.e  istituto  lombardo  11  di  sciesze 

E lettere  {]  Rr.NDICU.NTI  I SERIE  ll.ltVOLUIIE  IV.  ||  PARTE  1‘RIMA.  I|  MILANO  U TIPOGRAPlA  DI 
GIUSEPPE  RFENAbDOM  1 1871.  Ili  8! 

Fa8c.'  IX.  S adunanza  del  4 Maggio  1871. 

AtTTCKC  Drtl.4  CtAABB  Ri  ICIBKtK  KATnitTtCat  t RATUlAlt,  rifl.  t7<— t9t. 

Sul/*  tra^0rmi$tiiiHl  raiionafi  mtUo  U Nota  1^  dri  M.  E.  pr ‘f.  Lm«l  CRCMdiK,  fiig,  S69-^S79. 

V a ìt  ma  Jantlaat^ala  aatl.%  mrccanita  tUat  NoU  ds-)  S.  C.  proT.  ALfMIO  Lk«oì«yc  , 

pg.  219~S92. 

FaSC.  X— XI.  Il  ADUNANZE  DEL  25  MAGGIO  E DEL  i*.  GIUGNO  1871. 

LITTUtt  RILLA  CLAUf  RI  BCIFNIt  «ATmATirRt  C «ATDttM,  p«|.  |UR.~S44. 

Mp/taaiiita  alla  itrmarU  ittH'iiirolagim  4>-i  Trvara,  Hdv)  M.  E.  Ìag'^n«n*  Ei.iA  LorbabDIRI.  (CtiraUo  di'iraRI<4rc). 
ps|.  m^ais. 

Sutfe  rmxiamaii  matln  tpat$o.  Nula  ||  2*  drt  M.  E.  pruf.  Lqiai  CRKHURA.  pag. 

FaSC.  XII.  H adunanza  dii.  22  GIUGNO  1871. 

LKTTDftC  RELLA  «I.AEsE  RI  aCiriiSE  MATrit ATICBC  % RATrlAll»  p'g.  370—872. 

tu  una  iTMa4-«  cambia  fc0p>i^Z4i  dal  ug.  Ttmpatf^U  14  glugna  1H71,  Notiai«  c<xniiB».‘ale  dal  M.  E,  O.  ScSIAFA- 
Rrti.1,  pa|.  372. 

HEPLUTOlUl  M FL'U  EXPEUIMENTAL  PIIYSIK.  - RCtERToHiUM  |)  eììrBexperimtntaupiiv- 

SIK.  n FUr  II  PHTStRALISCnE  TEG8NIE  li  M «TIIFM  tTISCHF  k ASTRONOMISCHE  l.NSTHUHE.VTE.NKUN' 
DE.  I HEHAUSCCCEREN  II  VON  H I>R.  PH  CAHL,  ||  PROFESSOR  DEA  P1IV9IE  AN  DEN  RCL.  RAYER. 
MII.ITARBILOUNGS'A.MTALTEN  II  und  INnARr.n  p.i.ner  physikaliscìien  \nstalt  in  mUncoen  V 
StEBF.NTER  II  n\NO  lilDES  •(  RF.PERTORIUM  FUU  rtlIflKALISCIIE  TECilNIK  ÌCC<  >»),  ||  MUNC  HU.N,  1871  .'| 
VEHI.IC  VONilH.  ULDt.ARURG.  In  8'’ 

I.  Ilefl. 

Ranalit  àl>4T  rtac  ncit«*  Th«<ia«<àula  gri'iicr  ^ WifX«amk«lt.  [|  Mitgulh^iU  A-ao  J Ck.  A.  t<hi  Wa|teBhor«n»j| 
Ikornaor  ara  deatar-h^n  Poi) tMbaiknin  ìa  Prjg.  pag.  I— 1|. 
ttt>cliri>«p  Rt^ulàlorm  niil  (;''liopi'«}tau  Kugela.  |J  V»a  j]  È.  R a I I i a d^  pag.  12— 16  Articolo  fimaU>  (pag.  16,  lin.  S4) 
a R.  Radia  •. 

UcLrr  da*  Hu)giinit‘  ieb«  OeuUr.  j|  Vott  Q I.  B.  Littiag.  | (Vt>A  Hcrra  Vrrfa«i«r  rrranilIkiMl  micgathaill.),  pag.  11—26 
UeL«r  di*  Zuntckfiihrung  dei  iwaUon  Ìlanpt«at<a  ||  der  HirdittiiKbni  Warmcthoiria  aoraHgenarìaa  |]  mocliaaiirlic  Pria- 
ripàCD.  ti  VoB  II  R.  C I a u fi  a I,  pag.  27— SI. 

Uekcr  dia  Bildang  rleclritch'^  Hingfigarrti  <lurrh||dca  Slrvra  dar  lalacatmaArkioa.  ^ Voa  ||  J a I i a « P a t a r i a,]1pr»- 
rr«ii<r  aM  drr  k.  k.  MariiH>>4c<tlrmia,  |Mg.  52 — SS- 

R1«4M>ra  Miltbciltkngcn,  p ig.  59— <63.  “ Uutarf  ciaiga  BwixiBialrtwba  Schalrcrtache  ] Vvii  Victor  von  Laag»  pgg. 
69—^0.  •—  Microcnflriicba*  MÌcro«<op  ron  Eriel  ftSobn»  ptg.  60—61.  — ZaraìalicMiga  Hfbnlaftpumpa  in 
dar  pbyaikalifdiea  Aaftalt  dcf  ||  HeraiKg.dior*  coatlmirt  vua  F.  N 1 a ai  e i I !•  pag-  62 — 63.  ArtiwLi  6nn«ti(  (|>ag. 
68,  ito.  23)  « C.  f — ’ PbotomelrìKbe  Unti*raBebaag«a.  |{  Von  O g d a n N.  R o o d.  , pag.  63.  Aclieolo  firmalo 
(pig.  63,  lin.  86)  a C.  » 

Bericblìguag,  pag.  64. 

IUTTF.R(W.)  — Die  el«'«(Ì5che  l.ìnicRimd  ì)ir«  H Auwfiidung  auf  den  cònlinuirUcben  B«)kcn  !)  Eiu 
Bpitra^  zur  ^rapbischen  Slatìk  Ij  fon’  W.  RhliTlIPrivaldnzinl  am  cidg  Polytechnikiiin  in  Z.Qrtch  | 
Mi!  Iloizsrbnitlon  und  ciner  litbnf'raphirlen  Tafel  ZOrich|iVcrlag  von  Meyer  und  Zcllcr  1871.  In  8* 
RIVISI  A SCIEXTIFICO-INDISTRIALE.  — rimsta  sciF.vTiFico-iNorsTHiALE  H compilata  li  da  || 
cfioo  MMFUC.ATI.  H EiRF.Nzc  II  ripogrr.tia  diflI  Associazionc  II  Via  Valfoiida.  79.  ||  ISTI,  lii  8.® 

— — Fascicolo  II.  — M»gi:io  1871. 

EAUVAVA  ACitRTlrtcA  H ABTBoaoaiA  c MEI roioLOOU,  r«g*  83—33.  — Bolidi  ocAorvati  ia  luUa  aelT Aprila  1671. 

P»g.  33—35.  Articolo  firmalo  (pag.  33.  Iia.  H)  t « Prof.  P.  Fìarccku  Devaa  ». 
riAlca,  pag.  33—36.  — Nuovo  fotomi-tro  o lucioiatro  a ìndicatìofir  cnaliuua  iaTeaUto  |}  a eottmilo  dal  Prof.  P.  F. 
9.  PROTsatALi,  pag.  13— 86.  — SiiiiKHRriro  dai  PfX  Timoteo  Biitelìi,  p»g.  38—38.  Articolo  cnatrnesic 
MB>  laUara,  chr  ha  {pag.  88.  lifl.  27—29)  le  («gwati  data  a firma  s c CalUfto  alln  Quarca,  16  Uag- 

> giti  1871.  > Il  i fino  Una.  Ohb.  Servo  j{  Fra/,  D.  TiaoTCO  BegTtAEi  a. 

BRCROfOOIA  — Herxhel,  pag.  40—41. 

aillloaiATiA,  pag.  41—43.  — Sulla  diiirthuaioBa  nei  motori  a vapore  ntlaunia  avedianta  un|Mlo  caairUo , ateda 
analitici  « grafici  del  Doti.  Demetiio  I BcaORl  c del  Doli-  AKRigA  Zambklli  — Kaaatta  , tip,  Và.|,aeRtiai , 
pag.  41—42. 

gaasroiVA  lasOfTAULR  — mcccahica  AOtLieATA  ■ «accRIXE  A VAPoiB  I Macchina  a vapora  «d  aria»  di  WAtana. 
(.tac.  a/  raacA.  S»g.  af\\  Birminghami,  pag.  41—44,  — . II  Naufliinografo  del  Kg.  F.  EaaosiTO,  pag.  41—43. 
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cotri  «ciCBTirici  tT4Lt*Bi,  fnn.  46 — SO.  ~ AreaJrtnìa  pofitìAda  4(4  NiM>vÌ  Liae«i  |]  A4aB(Bia  Jd  S Nano  1671. 
Prop^rvwo  della  ci^aiaioai  aotarì  attcBulo  io  omaicMie  dell'  Ec*|Jli*ae  SmIorì  del  SS  Z>àcrml»re  1670  * niamerii  del 
P.  AfiOtLf»  StccKi,  p>g.  47 — 48. 

Btaoair  «biaiitali  — l>i  ub  TriTiirTto  | arvtn  ||  d(  an  ooovo  iatrumenla  per  nitarare  )«  dtilaata  ||  idcwto  dal 
Doti.  Mi«hele  Cagoaiti  |{  PmfcÉ*ftr«  di  6»ka  n«i  K.  Licvu  Volli  di  Como.  | Leitan  dell' Attlor»  al  DÌMttore  della 
Riviila  SciealiSco'IadaiArijIet  |»ag.  SI— SS. 

ROSSETTI  {FRi>CE«r,oK  — »cl  ||  mìcsftismo  il  i.kz  om  di  pimca  II  ni  [|  PK\:<CR$r;o  rossetti  B Pro* 
fessure  nella  Kcgia  Università  di  Padova  fl  Padova  fl  Premiala  Ti(>ografla  edtl.  F.  SaccbcUo  |; 
ISTI.  In  8.* 


SETTIMANNI  iCésar).  — nocvfi.le  THÉORicB^r^s  prixcipaux  *LF.sir.NTS  fl  de  la  lcre  et  nu 
SOLEIL  II  FLORENCE  ||  IMPRIMF.RIF  DE  C.  HARR^RA.  B Vìa  FscOXa,  N*  66  {)  1871.  OpUSCOlo  COtUpO- 
stn  dì  44  pagine,  ueiriiltima  di  lle  quali,  numerata  44  ilin.  ll^lSj  trovansi  le  seguenti  riala  e 
firma  «Fiorenee,  ce  3(1.  Janvicr  1871.  0 Capii. “«  C^sar  settimanM.  » 

SOCIETÀ’  RE.\I.E  DI  NAPOLI.  — società  reale  ni  N^fOLijl  rendiconto  II  dell’accademia 

DELLE  SCIENtE  FISICHE  E M AT  FAI  ATICHE.  |]  .\>  NO  X ||  NAPOLI  ||  FTAMPERI A DEI.  FIOUENO  j|  Pigna  • 

teili  a San  Giovanni  maggiore,  2GB  ISTI.  In  4 * 

— ’ Fascicolo  6*  Giugno  ISTI. 

Xut  moofmetitc  iti  UH  nit*ma  Ht  forma  taraHahtle-,  rota  del  Socio  Ordìntrin  Q C.  Datlaj^lioi  Q (Aduituti  del  I |i«* 

gno  1871).  poR.  l04-.ll]. 

SPINEDI  (Domenico).  — elementi  H di  H algebra  11  per  le  scuole  tecniche,  liceali,  NnnMALt, 

E MAGISTRALI  ’i  COMPILATI  |1  DAL  H OOTT.  DOMENICO  SPINEDI  fl  VITERftO  H Tipografia  di  HoCCrr  Mo- 

narefat  fi  isti.  In  8.* 

TFSSARI  (Domenico),  — sopra  la  descrizione  geometrica  |1  oegci  i.ngranaggt  ad  assi  no.n 

CONCORRENTI  ]1  NOTA  ||  D!  ||  DOMENICO  TE«SAUI  ]|  TORINO  U STAMPERIA  REALE  ||  1871.  OpUSCoto  di 

18  pagine.  ìn8T,  nella  seconda  delle  qnait  si  legger  v Fstr.  dagli  Atti  delia  /leale  Aceademia 
jt  delle  Scienze  Q tit  Torino,  Voi.  VI.  [.  .\dunanza  del  14  Maggio  1371  a. 

TODIIUNTER  (1.)  — trattato  elementare  n ^t^’i*i*A  i)  teouia  dfelk  equazioni  ||  con  una  col- 
lezione DI  I Sr.MPl  u PER  B TODnt'NTFR,  M.A.,  P- R.S.  ||  TRADOTTO  D \LL*INGLP.SE,  E CORREDA- 
TO DI  AGGIUNTE  II  TRATTE  DALL*  ALGFBRA  DELLO  STESSO  AUTORE  . fl  DA  U G.  0 \TTACLl>l  {|  PRO- 
FESSORE DI  GEOMETRIA  SUPERIORE  NLLI.’I'MVERSITX  |]  DI  N IPOLI.  !|  N APOM  R LIBRERIA  SCIENTI- 
FICA c INDUSTRIALE  ||  oi  B.  pellebano  li  Strada  di  CAfoul  00.  B 1372  (sic). 

VIFRORDT  (Karl).  — Die  Amvendiing  li  desi  SpeetMlapparatos  li  znr  3 M “isung  und  Verglcichimg 
der  Starle  1 des  Lirliigen  Lichtes  B von  3 D.r  K.irl  Viernrdt  H Prufessor  der  Physiologie,  8cc.  fl  Mit 
3.  lithogr.  Tafeln  [1  Fùlingen  ISTI,  fl  Verlag  der  K.  Laupp’schcn  Buchhandliiiii;.  In  S.* 


VINOT  (VioLETTEl.  — LE  II  effr/r  jir/io.voìf£  lì  pjai  riotei^g  K/.vor  11  deuxième  édition  |’ 
PARISII  ac  RUREAU  do  TOOBNaL  Ptr  CiK£,  covn  DE  nOHAN,  PASSaCE  OU  r.OMMERCE||l871.  In  8* 


^V0Lt'  (Rudolf).  — ii  anoduch  II  der  Malhematil,  Physik,  GemlBsie  B und  Astron^mu^  3 Von  II  I)'. 
Hudoif  WolL  II  Professor  in  Ztiricli  II  Mit  lahlireicht'ii  in  den  Text  eiiigcdrucklen  KdUsticlten  T 
..Zweiler  Band- Ef.Ale  i.ieferong  Ziìrìcb  Dnirl  und  Verlag  von  Friedrich  Schultessl  1371.  In  3.* 

WlbLNFK  (AdOLPH).  — L»-HRBL'Cn  5 DER  EXPERIMENTAL  PHYSIK  ||  RF.AROEITET  VON  Ì|  DR.  ADOI.PII 
WOlLNER  11  PROfUSSOR  DFR  PUYSIK.  AN  DER  POLVTECHNISCIIEX  SCHULE  ZO  A.ACHEN  H ZWriTE* 
IA>D  II  DIE  LI  HHE  VoM  LICHT  H MIT  VlP.LEM  tIOt.ZSCHNITTEN  Uno  VIER  SP FCTR  ALT APFLN  11  [DRITTE 
AUSCARE  ) I!  ZWFITt:  VIEl.FACil  UMGEARREITETE  UKD  VFRnESSERTE  AUFL  AGE  R CEIPZIG  1|  DHUCR 
CND  AERLAG  AON  TEUBNER  ||  1871.  In  8.* 

ZEITSUIRIKl  FUR  MATIIRMATIK  UNO  PilVSIK.  - Zìitsclirift  ||  filr  li  M.itheniatik  und  Phvsikl) 
beraii<igegel>en  fl  unter  der  vcrantwortlichen  Red-rrtìon  11  von  II  Dr.  O.  Schlomilcb,  Dr.  E.  KahÌ|| 
ufhi  B Dr.  M.  Cantor.  !)  IO.  Jabrgang.  ||  i.cipzig  |[  Verlag  von  B.  G.  Teubner.j,|i87t.  In  8* 

*— • 3.  Ileft  fl  Au»gegr!>en  am  8.  Mai  1871. 


VII.  ,7.ur  Theorie  d<-f  «lUMlralivrlieit  FurmrB.l'jV(.n|  Dr.  P,  BACaMàax.  Q Profeuor  mi  d»r  Uni*er*ilal  Brettan,  fiag.  181—189 
Vili.  I]  Uebn-  di«  AAwcudan^  der  DiAceenttalqaolietilea  bùi  | «il||emejn«in  Indci  tam  lnt«i|;nr<«i  von  Dìifereatial-Klric- 
hnn^fl.  Il  Toh  Or.  R-  Hu«r  io  8U-U<n,  pxg.  190—210. 
iX.jJZar  Tbeorìv  iter  RcilMa.  (j  A'oo  ||  LroroLS  SeacKBCi.,  |1  Slud.  tu  Beriin,  pvg.  2lt— 287. 

X.  } t'i-beff  d»  Integri!  der  Gleicfcmn  ||  -f-  ” Q.  fl  A'on  | Dr-  I.CDwiO  MATVaiCMK^  ||  ìa  Hmum  , |>af|. 

2t8-2S9. 


XI.  UeW  die  ErwàmtaBg  der  Case  darch  Zafammrndriicfcrii  !|  uod  Erkallung  Lrim  Anidelne*.  fl  Von  |{  Dr-  Moia  in 
Bonn,  p«(.  240— 881. 

Xteinere  XitilieìlBujFB  ||IX.  Cnnerflicto,  j{  nach  dem  Urtheile  dea  David  Gens,  virina  |àdi*«l»rii  Attronomen . drv  mit 
TjcIm  [j  de  Brjke  tu  VerlMMuoi  stand,  pjR.  2&2— 8SS.  Artimlo  firmetn  (pax-  2S8.  lin.  25)  * ».  •tvinacRUtl' 
s Bea  e,  _ X.  NachUa|  in  $.58—60  (XA'I.  Ithrg.  1.  Hcfl),  |>ag.  85S— 254.  Articni»  firmate  (pag.  254,  Un.  il) 

n -f  6j:  + cj“  + . . . 4*  P-r"  d-T 

. - XI.  K.i.  ...  d„  A + Bx+Cx’+  ...  + Pi”  + Sj  + yj.  • ^ 
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24.'i — 2&7.  firmai»  t&7>  liti.  IS):  • rv«r  l>r.  Fa.  GatLti  »).  — XII.  U«li«r  di«  d»«i 

••<k  ilm  Krn«.'  ta  Paiikir  |J  ««baeiilia,  pi^;.  217— SB9.  Abitalo  OnnilA  2S9,  U*«  17).  « a.  i«aiMt  • 
— XIII-  rvItM  <len  Krlu*BlMiwlk  far  lo»  i.  pag.  2S?— 26».  Ariitain  6nu«t--<  (pfe^.  ISO,  Ha.  29);  t Scabamtxa 
XIV.  lV!.rr  ^ar  Kilinnliraditalftiràclait^  fitr  aa««>llk(jÌBil*)te  [|  CfjwBtifauclionpn , pag-  2A2  (iflir»|i>  Sr«Mla  (pi^. 
262.  iti).  IN^  ; * <Mi«*lltl.ca  X>.  B«in'-rkung  tiU«r  aur  gt-«ri4tc  G^lliang  iua  0il'i*r«’iili ^Iflktclioa^n,  p*|. 

2SS— 266.  (Arlir.'Ut  2S6.  Ita.  |A!  « Dr-  I.  It(i*axrik  »). 

|jt«r4i«r«r<lung.  p*g  24—12. — <(-■«*«•  pg-  25 — 29-  — Kl*-tt»»a»«  4rr  Hiyiik  lum  GeWiiKbf  far  die  oWrra  Claitm 

Indirrwr  [ FclHiVn.  V-m  Dr.  \Cfll'»T  Fa^aa»?»,  Fraf«M«»r  «nd  OIkt  t>^lirrt  an  W Rrei*rXulp  in  Ftct«*a-  Zartu, 

errWawHr  Aal^ge.  ||  Vii  I6lin  tlea  Trit  ringrlraKklrii  Figanv,  S t•olhc^nr^-  alai  |]  I dlamikirtr.  Leipsig,  Vrriag 
v»B OHo  WtgMil.  1S7|>  — l.ehrUueh  d<«  PItjrrik.  tati  Fitta  Miivca.  Dterelur  d*a  llejh  und  Ge<  •wvti'archalr  sa 
MnaiUv.  kilt  2AS  ia  den  Tr«t  g'-drtatVUa  Aklàl  ||dnaArn.  freitiurg  t.  Re..  llredre'i.Jie  \>rlig*kiadluag.  1M71.  p«|. 
2.V— 26.  — R.vhrlrlta  nialtii-rMati mIi  |.1i^ >Ì katÌMilie  Pr>t|.|eaie.  rtnrni  Anlua|;,  [j  «athiltcod  1U2  AufgaWti  abd 

demi  Rrtiihale*  Vna  Dr.  Guato  |j  TaaMtan,  Ol>crl'*lirer  aa  drr  Rraiiriinle  tu  Krankliirl  a.  O.  Uil  l|  nnrf  F«- 
KUrend'ct  l.niiiig.  Vrrltg  vm  ^iMadt  Ir  U«ad<l.  1S69,  p«g.  26.  — llttlipra>iÌM’6a  Gi-ngrapltie.  Eia  l.^if«dpa 
cwiutrtirt  liir  dir  tilipmi  Ci«««rn  {{  holi'-rpr  l..dina<tjllea  , l.eatbrit#|  veri  |»r-  A-  llurrataa  , nl.rrlelirer  |]  «e  der 
BiklMbiile  »a  M>«a<|pe.  Hìl  S»  ia  <L»*  Txtl  n<'drarktp|i  r»-.'anrra  ai|.l  rìarv  tlrrnkirtr.  Fiirrbira  , Verbg  toa 
Frnl.  Srlmnii^li.  I I87'>,  pi^.  26 — 27.  — flrnaJri*«  drr  Fh^%ik  uivd  4i>*rli  .a  k frir  g<’arr1»JÌffcr  KarllMliuax^'lin 
im.  U V«n  Dr.  I.cowtn  A>  fa  , Fp-Uawf  an  drr  k<*a«gl.  N'it«nst»M  in  Q Shiltgirt.  9 tal.  I.riprig  ned  Uel4el- 
C.  V.  Wtnlpp.  |Sà^,  27.  |Arti(*ln  SeinKo  (pig.  27»  lin.  18}  « Dr.  A.  aorratas.  Ol-^lehrar  i|. 

Vorvihiile  aad  ta*'iflg*ani» li-  drr  drw^iiptnea  GraarrUir.  Eia  Cunut  , far  die  Siicnadi  riiirr  ttmUrhuIr  «rttrt 
OrJauNX-  SrirlMitrl  1MH  |.  rat.  RcatiLoa,  Frnfriioe  ara  <'»tkriiieam  io  l.ùlirrk.  Mil  I4S  ||  HniMekoirtra.  Il» 
novrr.  Ibha'  »rlip  Hori.aiidumltuiii;.  I$70  pi;}.  27 — 28.  (Aftirtda  6r«i»j|.>  (p^>  28.  I>n.  89)  * Dr.  L.  Hoaar*Tin  »J. 
— IWmtakun'  III  g.  I— 2 II  (MittglieA  dr*  ln>|«i«ÌUiMi|>n>(rttei  drr  Galilei»  p4g.  29.  ( Arlic<da  Sniulti  (pag- 

29,  Un.  l«l  i • •). 

Rild'ikgrrpliir  I]  \«IB  16.  F*1-raar  Idi  15.  Aprii  1871,  p*g.  8’J — 82.  — Frriitditrlir  Ardiri Dra  , pig.  8»-  — Eriixj  H*- 
Ikautik.  («rg.  8|.  — An^PMaii'lii’  U.Uirnulik.  pag.  8l — 82-  — Pbjr.ik,  pog.  82. 

ZEITSCHHtn*  VVW  M \TIIK\t  Vnsr.UKN  l’NO  NATHUWISm-NSCII.Vm.lCHf-N  l'NTEKRICHT. 
^ Zfii^ii-lirin  II  li^r  8 iinllM'mjtÌM.'li>'ii  imd  iinlun»tf««i>tKi<*liitniiclict)  1 l'iilerrirlit.  Ria  Ori^An  fùr 
Mf'llM'Uk»  uiul  Or.;]ni.<.ili<m  It  der  e\ai'|rii  Unlerrichl-iriclirr  an  liymntAÌeu.  Heal* 

•tchiili-n  » li  l.ehri'r^ciMm'irii'U  tind  luiheren  Biirrierst  hiilen.  i { Zu^Ii'M'Ii  Orcdii  der  malliriiiatUch 
nalnntÌAi4'it'=rli  lOlirli  diilariischi’U  1 Sia'lioneri  der  Ph i loto ,.'on • . Natiirrnrscher-  uiid  aM^emeinen 
deulschen  1 Lflirer-VriGmimliinp.H  llnler  MiiwirimiK  vmi  Farlilchri'm  heraiKsesehfn  9 vrjn  8 J. 
C.('V.  jilofrnianii,  Oherlrhrcr  am  IryiiiiinAium  tu  Fr»MlK*rji  Ìii  S.ii‘hvea.  fl  Zweiler  J.ilirgatii;.  | l^jp- 
zig.  1 Dnitk  tind  Vi'rl.ig  von  R.  lì.  Teutiiicr.  ] 1S70  In  8.* 

— *.  ihri. 

7.a  drm  KapiliI  fon  d<«  Int-ormllii-il'* , dir  «irli  «a  ||  dir  A|>rarHr  drr  M*ilirmat>k  riitgric-AIWlirn  iMbea.  £ Vue  i.  C. 

Rrcgra.  I Fr>.froa»r  di*r  Mrlliraiilik  oai  Gj-Motiiaia  ■■«  ArkalTIiaa-ru.  pag.  89—97. 

Klridcre  llililknliMia- B » p>g  |»A  — 1|8  — Apk'iràiiar*.  | T<«n  H.  Dnist  , p*g.  162—111.  — Fin  Pur  Kriiann  ear 
0l8lbr«n«ti*rfai*R  ll.-mrl.auna  ,Voa  Dr.  Re* w&ng,  (vag.  Il |— 1 14.  — t)r1i«r  MiHikrrii.àcher.  ||  Von  i.  KaìB*  in  Drr«. 
dra.  pag.  114 — 118- 

Litr««ri«r|ir  n.-rielitr,  pag.  (|9— 144.  — I.  I.nap,  Dr.  M«T»  Aamml-ang  mn  Aii'gik^  ait*  diir  Ahck-|  mrlik.  Alteiiburg 
1870.  r6  H-Dr  la  8 \gr.|,  pag.  119—120.  — II.  Dui.tr.  Dr.  Hriamca.  ConnMl>*r.  ireSprg*ng«l>i»elil>fin  fnr  ||  die  neur 
Mao-arid  GrwirltliardiiHag.  Cntil.iM  1870  — III.  Anta,  W.,  AiiCoalira  lam  tchrinlirkPN  nud  lunn  ll«<hcn  ’Eretiara. 
FaU.bai  1869—70.  Far  dir  Volkirrhal.  n |f  dr«  nord  IraU  hra  naiidrt.  5 H -Dr.  (1.  ZiUralrm  j|  1 — IO  . 20  uad 
lOC.  2 7»li|mkf-ei<  Hi  1000  t*n>l  ho>M>n  il  Rrtolvlrva  ani  Rrsltirirra.  8.  Melirferli  I>eiian>i4«  Etiiirn  t H 
Zeilrrvhnang  4 Genvriar  Er&eSr  nnl  Dmaial  ' Wùclir-  5,  Praportìon  a.  a.  w.},  pig.  I20— 122.  — IV.  ADtV. 
W.  Dir  Dectmalltriiche.  Potidena  1868.  p»g.  Itt 'Ij.  — F««l.t.  H.,  |.  Gl*»rl.  a«n  G^a»,  an  Neuvtadl»  Wealprant- 
•pii  I-  1.1'ilfad.ni  I lira  iu«UiriiulÌKliea  Unt'-rvlchtrt  runichal  fur  ||  dir  drri  erri  ti  Gfmaa«ia|<U«f*a;  capìlr  am  dia 
Stermairtnr  «i-ratriirtr  iiad  virlfarli  vrrl<ei»retr '|  Anflrgr.  Dnick  ual  V<>vl<g  «nn  H Smndenliarg.  |B70.  9 H* 
Ihrautiieha  Etlr^ip-iraUra»  ria  rrl.atigilMirir  Tur  ||  dir  drri  mira  Cianati  der  Gjianarim  und  Real-  '«ehalra.  Mi( 
6 lithofr.  Figarratar«'ln.  Pad.rir*rn.  Vrelrif  ‘|  «••fl  FcnI.  Rrhuii<agli,  1888,  pag-  122  — ISO.  (Artienin  SrmaGt  >pag-  180. 
Ha.  24)1  a Dr.  gcHurtgt  a).  — B>l-tntMI  A.  F.  , f Prufrataur  k I' nnàvrraitr  dr  Ralogar.  | F*«ai  d'  in- 
Ur'"ftrLt|t<in  da  la  g«-'n«n>'tri<‘  n«fi  evriidìanar  Ira-Inài’ dr  l'ilali<-n  par  M.  1.  Hadrl,  et  Irati  dn  Ciarualr  di  aietraMtirka. 
t.  VI,  1868.  pts,  180—112  (Aitiruln  Sraaito  (pag.  182,  Un.  84)  : a Dr.  Sciwant  a).  — Traat»  Dr.  A. 
Olierlrhrrr  im  Gfnnitiiiai  tu  nhrinr-  PbainiPlriwAip  7 A'ifgilira.  get«mrn.’H  iiad  aiil  AnleiMtingra  far  Cnatlra'^ 
léna  nai  Dechaung  rertcArn.  2.  Aulì  Vàatlrr  , A><'6ra-^di>rfr  «che  Bitchhtalleng  (870.  68  8.  8.  Fr.  6 8gr.  » 
paf.  182 — 188.  Articoli»  Brinala  (p-g.  188.  lia.  46|:  a Dr.  RrioT  a.— Dt«  nriie  Erpilatia  fiir  ile  GjrOTaa«ira 
Knaii^nche  Strhtoa  , (j  tonati  a«  cieli  anf  Mathrnatlik  und  Vctiirnoarawhift  l«ci«4it.  ()  enìt  Braierkoagm  r«n  I. 
Kong.  Il  MilhemiUk,  Errliami,  Xalufw'itratcliaflrn.  9*  88— V ^8.  pig.  188—152.  — Naekarlirìri  dee  Htdccliun, 
p«g.  158-154. 

BrricMe  ah»  VirMnainlongrn,  An«cdgr  aai  Z<*i|.''*ekirtn«ii  u.  drrgl.,  pag.  155—1(2.  — Xachlrag”  co  dna  «àekt.  Beal- 
aeliulretulatfr  «.  2.  inlì  I860.  caaait  tir  l|  airh  aiif  dru  naithrmal.  iiad  nitar«.  Uni-'rrìrhl  hrcirhM.  1 (Deliri*. 
2.  DeW.  1870;  *.  Crarti*  and  Vrrvrdauasf l.lati  fnr  dati}  Kànigrrich  8actiir«  27.  Aliick  *0«l  Zahrr  1870  . pap. 
|S5— 117.—  Xnie  Fnld'^kungra  aatdrm  GeUàele  drr  XararwiMeaaeStftea.  ||  7.n«iaairng'*le1tl  tua  Ar.c  rati  an*.]  | 
rhjaik,  pag.  |58 — 160.  — Prvgniani'aichns  *«n  1869.  Q Voa  Dr.  Acacia  ina.  f Mathraiilìvhe  Abbandluagra  » 
r*g.  188—168. 


(I)  Qneilt  quailro  trltcali  neon  lìrnMlt  (ptg.  122.  lia.  3ij  : * 7.  Koaca  •. 
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i.'vron.xo  a»  alci  ni  passi  n’  opeue  del  medio  evo 

RELATIVI  ALLA  CALAMITA 


Lettebf.  di  M.  STEIINSCHNKIDKR 

A I).  II.  tìONCOMPAGNI  (i) 

I 

Eccellenza 

In  un  urticuluintoi'iio  ad  « Abraham  ludacus», inserito  nel  Giornale  di  Matematica, 
ccc.  che  si  pubblica  dai  Sigg.  Sculóxilcii  e Caniob,  e del  quale  avrò  l’oiiore  di  pre- 
sentare all  E.  V.  un  esemplare,  ho  indicato  varii  passi  ebraici  ed  orientali  riguairlanti 
la  calamita,  e vi  ho  riportato  un  passo  del  Comento  di  « Ali  Aben  Rodoam  » (Ibn 
Ihdhwan)  al  « Quadripartito»  di  Tolomeo  (lib.  1,  cap.  4)  (s).  Nella  versione  ebraica 
del  Lapidario  dì  piccolo  volume,  attribuito  ad  Abistotcle,  descritto  nel  giornale 
Hebrneischc  Bibtiographie  (3),  non  trovasi  la  nota  favola  della  montagna  di 

(Il  Ci.i$cum  dvilc  lettere  iiii'iuioiinle  in  questo  titolo  viene  ora  in  luce  |»er  U prima  volta  nel 
presente  fascicolo.  Nel  tSf»7  furono  eseguite  nella  tipografìa  delle  sciente  matematiche  c fìsiche  di 
Roma  alcune  lioitc  delle  prima  di  tali  Irttcre  col  titolo  segueolet  « l^TOR^o  ad  aicuki  passi  d*opc- 

MRC  DEL  MEDIO  EVO  RELATIVI  ALLA  CALAMITA,  LETTERA  DI  M.  $TEI>SCH:«EÌOER  A 0.».  BONCOMPACKI. 

)•  rSTIlATTO  paoli  ATTI  DELL'ACCADEMIA  l'0>T|FICIA  OE*  NUOVI  LINCEI,  TOMO  XX.  ROMA  1867 

Un  esemplare  di  tali  bozze  c&scn<lo  sialo  inviato  ai  Padre  Don  Timoteo  Bertelli  nel  principio 
del  1868  egli  ne  citò  la  pagina  7,  l!  in  una  sua  memoria  intitolala  « sopra  !1  Pietro  peregri- 
N NO  DI  MAHICOUXT  o E LA  SUA  CPIS TOL A ||  DE  M AON ETE  R. MEMORIA  PRIMA  >»  ( BULLETTINO  | DI  j| 
Miai.lOORAFTA  , CCC.  PUBBLICATO  11  DA  B.  BONCOMPACM  , eCC.  TOMO  I , CCC»  ROMA  , CCC.  1S68  , pag. 

2,  lin.  23—34.  — sopra  U Pietro  peregrino  di  maricourtRe  ea  sua  epistola  |1  de  mac.nete  H 
MEMORIA  PRIMA  II  DEI.  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI  , CCC.  ROMA  , CCC.  1868,  pag.  2 , lin*  23—34  ; 

2*  in  altra  sua  memoria  intitolala  « sulla  epistola  |;  di  pietho  peregrino  di  maricourt  |t 

b E SOPRA  ALCUNI  TROVATI  E TEORIE  MAC.VCTICIIE  ||  DEL  SECOLO  XII I R MEMORI  A SECONDA  » ( RUL- 
LETTI.no  R di  II  RIBLfOCRAFt  A,  CCC.  PUBRLIC.VTO  R Da  D.  RONCOMPAGM,  CCC.  TOMO  I»  CCC.,  pag.  90.  QO- 
ta  I.  Un.  32—33;  pag.  01,  lin.  32.  — sulla  epistola  R di  Pietro  peregrino  di  maricourt  li  e 

SOPRA  ALCUNI  trovati  E TEORIE  M AGNETICII E II  DEL  SECOLO  XIII  ij  MEMORIA  SECONDA  Q PEL  P.  D. 
TIMOTEO  BERTELLI,  ecc.  ROMA,  CCC.  1868,  pag.  SS.  Un.  82—33,  nota  I;  pag.  29,  lin.  32).  Nella  se- 
conda di  tali  memorie  il  P.  Bertelli  cita  anche  due  altre  volte  V esemplare  medesimo  , senza  per 
altro  indicarne  alcuna  pagina  (bullettino  [|  di  Q oibliograpia  , ecc.  pubblicato  | da  b.  roncompa' 
c.Ni,  ecc.  TOMO  I,  ecc.,  pag.  83,  lin.  36—37;  pag.  116,  lin.  33—35.  — sulla  epistola  Udì  Pietro 

PEREGRINO  DI  MARICOURT  ||  E SOPRA  ALCUN!  TROVATI  E TEORIE  MAGNETICHE  ||  DEL  SECOLO  XIII  |l  ME- 
MORIA SECONDA,  ecc-,  pag.  21,  lin.  36—37;  pag.  53.  lin.  33—35).  B.  B. 

il)  Zeitschrifl  [1  fiir  Q Mathematik  und  PhysiV  f]  heraitsgegeben  H nnlcr  der  veranlworllichen  Re  yL 
(laction  li  von  0 Dr.  0.  Scbtumìlcli,  l)r.  E.  Rahi  |1  und  j|  Br  M.  Cantor.  U Zwulfter  Jahrgang  i leipzig, 
ree.,  1867,  p.ig.  3,  noia  (I). 

(3)  HEBRAEisciiE  BiHLioGR .APiME  (1  Blallep  R fòr  !|  neitcrc  orni  iiilere  Literatiir  de$  Judentfaums,  ecc. 
hi-rausgegeben  |voQ  M.  Sleiiischneìder,  ecc.  Band  V'I  t BorlinjA.  asiier  k C*|ilS63,  pag. 92,  lin.  24— -16; 
pag.  93— 94;  jvag.  95,  lin.  Xu,  34  {VI.  Jahrgang)  1863  Juti-AvguU.  Il  manoscritto  ivi  menzio- 

nato fu  comperalo  dalla  Biblioteca  reale  di  Monaco.  Ena  copia  di  questo  manoscritto  è da  me  posseduta. 

AT.tr. e/V«.t.lV.iLgslio  I8H).  24 
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caliunitj<  (t).  Scml'iami  per  altro  notevole,  clic  un  autore  arabo  rlel  secolo  X 

diiarameiite  cita  questa  favola  dal  « Mina)  delle  pietre  »,  o minerali 
di  Aristotele;  e questo  autore  seguirono  probaliilmenle  alcuni  autori  che  vissero 
in  Italia  nei  secoli  XI  c XII.  In  un  articolo  iiitorno  a Costanliiio  Africano  e 
le  sue  fonti  arabiche,  inserito  ucH'.Arcliivio  di  Anatomia  patologica,  ecc.,  pub- 
blicato dal  ViKCHOW,  comunicai  una  min  recetitc  sco|auta,  che  il  libro  Degradi- 
bus  di  Costanliuo  altro  non  è clic  una  tradiuionc  (se  pure  con  tal  nome  glossa 
convenientemente  chiamarsi,  a motivo  degli  arbitrari  cambiamenti  introdottivi 
da  Costantino)  d'un  opera  intitolata  ( Ammiiiicolol  dì  AiissulaN  «l-GezzÀh(S), 

della  quale  trovasi  un  niauoscrilLo  arabico  in  Firenze  (3) , secondo  le  ricciclic 
fatte  dal  mio  dottissimo  amico,  prof.  F,  I.ssi.mu.  Uu  altro,  pure  arabico,  ma 
.scritto  con  caratteri  ebraici,  ne  scopersi  nel  codice  ii«  della  lliblioteca  reale  di 
Monaco.  Ora  nel  detto  libro  De  gradibus  (4)  trovasi  uu  artìcolo,  privo  della  ru- 
brìca de  .l/ugnr/e  (s),  colla  quale  peraltro  l'articolo  medesimo  trovasi  in  principio 
del  tento  grado  neH’  edizione  nl/ihiibetica  dello  stesso  libro  De  gradibus,  ìnserìla 
nel  tiher  Prnctiea  (PaiUegni,  1’.  Il)  di  Custatitìno,o  piuttosto  di  .dii ben  Jbbas  (c). 
Onesto  articolo  incomincia  (t)  : 

« Arislutctes  ilivil  oiasneteni  esse  lapidi  ni 
» in  ripa  maria  indie  tniientum  t eaiut  natura  cali- 
» da  est  t sic.  in  trrlio  aradu.  iiirit  eliam  in  libro 
» de  lapidib*  g.  naule  non  andcni  itiRMli  in  nnrr 
» cnmnauilius  clanoa  terrena  babentibua  ani  atiqnnd  arlìfl 
u cium  terri  in  eia  iliicere  ». 

Segue  una  citazione  di  Ihifus  (s),  che  non  tentasi  neiroriginalc;  mancano  per  altro 

tt)  arri  li  pr.LL’accaotMi*  eosrirtCìa  H dz'kcovi  i.i.seer.  ree.  tomo  xvm.  — a-sso  xtiii.  H 
IS6<— l)3|>uMAÌ:isr>S,  pag.  l'J,  liii.  *—3»;  pag.  su,  lin.  1 — ss,  30— 38.  aesaiusE  i‘  nr.i,  i niccManz 
1864.  — fiaacAV  ATios.)  cr  TiiZoRica  ,pra  Ascirsal  a a i.e)  atib  acrio.sa  rr  les  ntteucaiosa  macséti- 
octa.  ecc.  raa  !|  tu.  acsai  hiutis,  ccc.  homi.  ere.  1865.  pag.  3.  lin.  »— 39;  pag.  4,  lin.  I— i6.  39—38. 

i2l  .Vr.’hiv  11  fdr  I t'athuiogisclie  Aiiatoinio  unJ  l'hyatulsigic,  ccc.  lierausgcgcbcn  li  '"un  |1  Rudolf  Vir- 
chon;|Sietr«M»ddrfiHta)(cr  Band,  ccc.  Ilcriiii,  ecc.  tSOO,  pag.  409.  lin.  9— IJ.  Oiilles  Itrfi.  Niivcmb.  r. 

13}  Codice  Mclicci)  loiurcnztano,  .Arab.  n*  25G.  ora  nT  374. 

141,  coaaTA.smi  | 4raic.i.M.  ccc.upera,  càquiaita  unditg  magno  atudìo.  Il  iam  priinum  typìacuul- 
gala,  pr®ler  paucula  qugilain  qmc  imprcaci  fiicrùt. cCC.  daro-cve  *pvo  iirsatoqcvM  pztrvm. (Edi- 
zione compmla  di  401  pagine,  nella  403"  delle  quali  (lin.  36— 3S|  ai  legge:  u aaaiLr.az  ExcvnraaT 
• HCSMCva  re./|,TRva,  me'se  .»vc»sto,  1|  asso  «.  o.  x.t*vi  »),  pag.  344—387. 

|3|  cosarasTiM  0 araic.iM,  ccc.  opera,  ccc.,  p.ig.  378,  lin.  3 — 13. 

(G|  Omnia  o|)cra  yaaar  in  hoc  utduiiiine  con  H tenia  ; cnm  qnibiiadam  alija  opuaeulia.  H l.ilnrr  de 
delinilionibi»  I I.ihrr  de  elemenlis  , ccc.  (Edizione  coinpoala  di  432  corte,  nel'»  436*  delle  quali  , 
numerata  « Folio  (.iiX  ».  recto,  col.  2*,  lin.  34 — 37,  ai  Icitge  : « Curanit  ca  imprimi  hoiieal^  vir  Har- 
» Iholonicua  trnt  t bibliopola  l.ugduncii.  Etircroa  man»  apposita  tuit  Annu|dAi.  XV.  siipra  .11. 
» melisi’  dcccmbri:  in  liigdiinen.  cmpnriu  inlolllrina  probiviri  Joh.innis  de  platea  clialcographi.»), 
ratta  308‘,  numerata  n Fu.  Ixxtij  »,  rrclo.  cid.  S'.lin.  39-71,  itdo,  col.  t*,  lin.  1—3. 

(7J  Omnia  o|icra  riaa<:,  ccc.,  c.irta  3»s>,  numerata  it  P>.  Ivxxij  ».  redo,  col.  2*. lin.  60— 6.3. — 
co.varvsTi»i  ||  apricam.  ecr.  opera,  ere.,  |tag.  378,  lin.  S — 7. 

(Hi  « Rutnall  divii  magnelcm  couforlare  melanciionicoa  t aulerrc  ab  eia  omnem  malam  suapi- 
> lionem  » (Omnia  opera  jsaac,  ecc.,  carta  303*.  numerata  a Fo.  Ixxxij  » redo,  col.  2',  lin.  59— 
60,  rrrao,  col.  I’,  lin.  I.  — rnssTiari.vi  ||  Ai'aiczsi,  ecc.  opcr.a,  ecc..  pag.  378.  Un.  12—13). 


Digitized  by  Google 


259 

quelle  di  Galeno  0 DiuscorUle,  clic  nell' originale  si  trovano.  .\nzi  quella  citala 
A' Aristotele  nonèjirecisu.  Non  osando  io  di  tradurre  tutto  l'articolo, secondo  il  solo 
manoscritto  eliraico,  mi  sia  [lermesso  di  riportarlo  interamente  più  oltre  , in 
caratteri  arabici,  confrontato  dal  prof.  I.asinio  col  passo  corrispondente  del  pre- 
citato codice  Mcdiceo-Laurentiaiio  (i).  Ne  tradurrò  per  altro  il  principio,  die 
è quello  clic  Ila  maggiore  importanza. 

M Pietra  che  attrae  H ferro.  QuesU  pietra  è nera,  cd  è chiamala  nella  lingua  rumta(S}  Ma- 
a OCTC8,  ed  è dura,  la  sua  natura  è calda  c secca.  La  cava  di  questa  pietra  è sul  lido  del  lemcn  (mare). 
» Ticino  alla  regione  d‘  India.  Crede  Aristotele,  nel  suo  Ltbro  delle  pietre,  che  le  navi  nel  mare, 
a quando  si  approssimano  a questo  monte»  nulla  vi  resta  del  ferro  »,  ecc. 

Da  Coslanlìao  .sembrami  trncs.se  la  notizia  che  ne  dà  il  Plateario,  scrivendo  (3): 

« Lapis  inagnetes  ca.  est  t sic. 

n du.  virtutem  babcl  atlenuaodi.  vnde  dteit  aristoleles  9 
» inuenitur  in  littore  indie  t oceani.  Monlcs  auT  sunt  ex 
» taiihus  lapidibus  confecti . vnde  uaucs  Ifixas  elauis  fcr- 
» rcis  attrahunt  t dissoluunt.  » 

DcÌl*opcra  « Circa  instans  » del  Platcario  esistono  due  versioni  ebraiclie  da  me 
scoperte  (a).  NclTuna,  anonima  (mìo  Codice,  §.  tao)  Tarticolo  incomincia  « Lapi.’: 
» mngnefej, cioè  calamita...  » leggendovisi  quindi  «e  dice  Aristotele......  NelPal- 

tra,  tradotta  da  Salojio  ben  Mose  Mclgceiri  (5)  (da  me  acquistata  nel  dicembre  del 
imi)  non  si  trova  il  nome  di  Aristotele,  ma  vi  si  legge:  « cd  egli  si  trova  in  India», 
ecc.  Oueslo  Salorao  sembra  aver  vissuto  nella  seconda  metà  del  secolo  XIII. 

Lo  stesso,  ma  senza  citazione,  leggasi  nei  libro  De  simplicibus  (cap.  394)  (e) 
di  Serapion,  composto  nella  Spagna  0 nella  Mauritania,  non  prima  del  libro  del 


fi)  Vedi  più  oltre,  aI'PESoice  , n.*  1 { pag.  399,  lin.  S— Ì3;  pag.  300  , lin.  J— 46;  pag.  30t , 
Jìn.  1—4). 

(1)  Questa  voce  nell’opera  di  .lAmed  indica  talvolta  il  latino. 

(3)  Praclka  Jo.  Serapìonis  dieta  U hreuiariuni.  i|  Liber  Serapìonis  de  simplici  S medicina  |1  Liber  de 
sioiplici  medicina,  dìctus  ||  circa  instans.  ||  Pracliea  platcarij.  (Edixione  composta  di  Sii  carte  nella  211' 
delle  quali  (rerxo,  col.  t",  lin.  40—54),  si  legge:  «r  Impressum  Venelijs  mandato  t expensis  nobilìs 
» Tiri  y domini  Octauiani  Scoli  Ciuis  Modoelionsis  per  Bo-'inetù  Locatcllù  Bergomense^.  t7.  Rat.  Ja 
» nuarias.  U97.  »),  carta  201,  terso,  col-  2',  lin.  5—10. 

(4>  Archiv  B fUr  B paUiologische  Anatomie  und  Physiologìe  B und  fOr  |]  klinischc  Medicin.  B Heraus 
gegeben  D von  li  Rudolf  VirchowU  Viersigtter  Band,  ecc.  Berlin,  ecc.  1867,  pag.  112;  pag.  113,  lin. 
1—14.  Driltet  Hefl.  — Archiv  |]  ftìr  ||  pathologisebe  Anatomie,  ecc.  Heraiis^rgeben  ]l  von  II  Rudolf  Vir- 
cbowliZteeiundotVrxtyter  Band,  ecc.  Berlin,  ecc.  1868,  £ra(ei  und  rieettfr //e/1,  pag.  103,  lin.  12— 14. 
— oON90r,o,  ecc.  todì|n.  stcinschneideb,  ccc.  rerun,  ecc.  1868,  pag.  (100),  pag.  (lOt),  Un.  1—14; 
pag.  (165),  lin.  12—14. 

(5)  Cioè  di  Melgneil,  non  A'Vrgol,  come  lì  legge  nel  nuovo  Catalogo  dei  codici  ebraici  di  Parigi 
{NAKUSCRITS  ORIENTAUX.  u CATALOGUZS  ||  DE8  B MANUSCRITS  RÉSKEUX  ET  SaVARITAIXS  B DE  EA  BI- 
bmothEque  imperiale  (IMPRIMERIE  iNrÉKiALC  — 1866},  0*  964  , pag.  170,  col.  1*,  Un.  39.  Cod. 
Ms.  n.*  964,  2.* 

(6)  Practica  Jo.  Serapìonis  dieta  ||  breuiarium,  ecc.,  carta  156,  recto,  col.  2*,  lin.  14— 66,  verso, 

coi.  1',  Un.  {— 6.  De  lapide  magnetis  CCCLWXXIIII. 
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I’lìtcaiiio  (i).  Serupioiie  trasse  forse  i|ucsta  notizia  da  Ibn  til-GezztIr,  citato  da 
esso  molte  volte  (j). 

La  calamita  attraeva  rattenziune  dei  medici  del  medio  evo,  non  solo  per  le 

(I)  Arebiv  (I  far  I pathuioffische  Anatomie  und  Physiologie , ece-  Hcraiisgegcben  |1  von  ||  Rudolf 
Virchow  n •Si>A«nHiidt/reù«iy*(rr  Band.  er<*.«  pag.  376.  lin.  2I~-S6.  ^ ArtbivjjfUr  pathologischc 
Anatomie,  ecc.  ncrausgcgelwn  II  TOQ  II  Rudolf  Virchow  j]  Zteemiidri>rstg«(er  Band,  ecc.,  pag.  110,  col. 
2*.  lin.  34—37. 

{21  Lo  ite5so  ^crapione  ciU  nel  cap.  CCCLXXXIlll  della  sua  f'ractica  dieta  Breuiarium  «Rasis 
» in  libro  de  mineris  a -Practica  Jo.  Serapionis  dieta  I breularium.  ecc..  carta  numerala  155,  recto, 
col.  1*.  lin.  261.  c nel  rapitolo  CCCLXXXIX  deìl  opcra  slessa  (Practica  Jo.  Serapionis  dieta  | breuia* 
ria,  ecc.,  carta  numerata  155,  ecrio,  lin.  47),  (non  già  vCCLXXXIX  n,  come  si  legge  presso  ìl  P\bmcio 

(IO.  Al.BrilTI  FABRICII,  «CC.  eiBLIOTtlECA  | CR.CCìE  fl  VOLCMES  Tr.RTICN  ||  DECIMUN,  eCC.  HAMBl'RGI, 

ecc.  Moccxxvi,  pag.  30U,lin.l)):«  I.ikacos  in  libro  lapidò».  Perciò  si  corregga  la  mia  nota  21  della 
dissertaiione  intitolata  uZurU  Pseudepigraphivchen  Lileratur,  ecc.  Aus  hebraiseben  und  arabiseben, 
» ecc.  vun  ||  .M.  Steinsdineider,  eie.  beruk  | IH62  » (pag.  41).  Il  manoscritto  meozionato  nella  me 
desimi  nota  è una  Iraduxione  del  libro  di  Serapione.  K %zi  nel  suo  « Hawi  » owLìber  Elcbavy  » cita 
(re  volte  un  fapidarium  oltber  lapidum  di  Lirarius  o Lilarids  o LiBA!«i;s,cioè  prìmicrameDlcnel  capo 
sesto  del  libro  primo  di  quest'opera  scrivendo  (Liber  Helcbnuy.  idest  contiiiens  arlem  medici!  ne  t dieta 
predrecssorv  in  bac  facilitate  ^men-{iilaiov  Per  clarissiinum  artiio  ac  nie-i  dìcme  docbirè  ? magìstrò 
videlicet  | Hieronymm  Salii»  Fauètinò  f|  errorib^  purgatus  t ornalus.  ecc.  (Edizione  cuoipoata  di  556  car- 
te, nella  S5G^  delle  quali  icerao,  lin.  1.9, 12)  si  legge:  « ^Imprcssum  VcDetijs.  ecc.  Per  Bonetum  Lo- 
p catellum  bergomcnscui  presbyterù  An/'i)no  salutifere  incarnationis  scilo  supra  millesimò  quin- 
» quì/^iie$(p  ceiitcsimum  : quinlodecimo  Ealendas  maias:  pascbali  U videlicet  tempore.  »),  carta  13, 
recto,  col-  2*,  lin.  69 — 71)  i 

• ^ C«a(r«  iiMArraa  •»<■■<>.  Oiill  liltrìiK  In  Iip«4ari«  ia«. 

• MtrcRavIla  ta«pen»a  i4  collam  purroMim  j^rohibal  aìA  (l- 

• RHircna  i«  ■«■non.  •} 

indi  nel  capo  4.*  del  libro  XXIII  ($.  720)  ^ellopera  medesima  cosi  (Liber  Helcbauy,  ccc., carta  466. 
recto,  col.  1*,  lin.  44—47): 

c nilit  Liba/ 

» rìHS  in  libro  l«^4ttn.  tapi*  marchMÌU  ai  «oaprodìlur  iop«r 
a ioraatrea  non  «i.|Kitiricvl  ( crìapal  captilo*  t rù  acc/* 

> l«  ( iliinita*  a«p«4-  btra*  tl|«4  tollit.  •; 

quindi  nel  capo  16  * del  libro  XXV  (J.  16}  cosi  (Liber  Hekhauy,  ecc.,  carta  521,  recto, col. I*, Un. 22— 23): 

• ly  Lìlunai  io  libro  ||pi4ario  Hiiit,  marbaM// 

» u trita  io  aceto  e UiottUi  aoprr  baraa  iUud  aaaabit.  i , 

Veggasi  n precitato  mio  scritto  intorno  a Costantino  Africano  (Archìr  | rdr)]  palbologiscbc  Anatomìe 
und  Pbysiologie.  ecc.  Ilerausgegeben  ||  von  U Rudolf  Virchow  ||  Sieòenundd/eùttgiter  Band,  ecc.,  pag. 
394  , lin.  14—15.  Dritte*  Heft]  ; Ibn  Baithar  nell’ articolo  « ìfarkasebita  » omette  questo  nome 

(GROSSE  ZOSAStSCCNflTEl.LUKG  H baER  DIE  KRaPTC  | DER  ||  BCRANNTC»  EIRPACflEirilHEIL-t'rrO  »ARRl’^GS* 
MITTEL  il  VOK  il  ABU  MUHAMMED  ABDALLaU  BEN  AlllCCO  AUS  MALAGA  tl  BEKARRT  U»TER  DEM  NAMEMlj 

ESN  BAITHAR.  11  aDS  OEM  ARABISCHE.V  UbERSEZT  (|  VO»  fl  DR.  iOSEPH  V.  SONTHEIMER  , eCC.  ZWEITER 

band.||8TVTtGart1|1S42,  ecc.,  pag.  SOS,  Un.  40—46;  pag.  509,  Un.  1—35).  Il  Fabricivs  (bibi-10Thec.£|| 
GR.EC-C  i VOLUME5  TERTICM  II  OECINC  M.  CCC.,  pag.  423.  Un.  18),  e rilAM.ER  (BIBLIOTHECA  | MEDtCtHJ: 
PRACTICJB,  eoe.  Auctorf.  1 .4Z»4raro  ron  «.azcEA  n tomus  i,  ecc.,  basilec,  ecc.  Mocci.xxvi,  pag. 
356,  Un.  10,  32,  noia  x>  alTermano  clic  Silarius  è citato  nel  capo  5 del  Libro  primo  di  HbmI.  nel 
qual  capitolo  per  altro  non  posso  trovarlo.  L'IIaller  ha  anche  Silicervs  (bibliotheca  Q medici.v£ 
PBACTtc^,  ecc.  TOMUs  I,  ccc.,  pag.  356,  lin.  10)  od  il  Fabriciu  ha  in  vece  Siligenu*  (bibliotbecj'.'I 
GRAC.E  II  VOLUME»  TERTio  M 8 DEC1MUM,  ecc-,  pBg.  423,  lìn.  24),  Come  ìncbc  ha  Razi  oel  capUolo  un- 
docimodel  Libro  terzo  dririlawi  (Liber  (lelcbBuy,  ecc.,  carta  54,  recto,  col.  1*,  lin.  45—46}  scrivendo  : 

■ ^ SÌIig»titt«  4itil  ^ ti  «lurucrìt  o4or,t«if  cptibimtndnm 
» «(  ctptit  ca  «^ua  calùta  E eti  c«  rr«(<w«t  a, 

ove  per  altro  mi  sembra  in  vece  dì  « Siligenu*  » doversi  leggere  « Arckigenet  ».  Un  hber  de  tapi- 

dibui  di  Fimcihus  è citato  dallo  alesso  Rsii  nel  paragrafo  24  del  suo  trattato  De  aegntudinibus 
•vacIttraruB  così  [Abubccri  rasis  fìlij  zacbarie  liber  (EdizioDe  composta  di  216  carte,  nella  216*  delle 
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rie  virtù  medicali  che  le  si  attribuivano,  a motivo  delle  quali  trovasi  un  arti* 
colo  Calamita  in  pressoché  tutte  le  opere  di  materia  medica  della  classe  de*iem> 
plici',  ma  anche  per  dò  che  alla  sua  virtù  generale  di  attrazione  del  ferro  si  an- 
netteva uinmportante  questione  di  terapia  generale,  doe  intorno  al  modo  di 
operazione  dei  medicamenti  in  genere.  Gli  arabi  del  sistema  di  Galeno^  parlano  di 
tre  virtù  dei  semplici:  la  prima,  o primaria,  ò quella  delle  quattro  qualità  cardi- 
nali (caldo,  freddo,  ecc.);  la  virtù  secondaria  h dipendente  dalla  primaria',  la 
terziaria  è Toperazione  di  tutta  la  sostanza  del  semplice,  cioè  speziale,  come 
d'infrangere  la  pietra,  aumentare  il  latte,  ccc.  Di  queste  tre  operazioni  diverso 
è reffelto  di  fornui  specifica,  secondo  Averroc,  il  quale  dice  (i)  : 


a Sod  alium 

» mo4ù  medicinarà  operationis  ap- 
1»  propriare  non  possumust  primis  vìr 
s tutibus  ciementorum  substantiali- 
» ter.  V.  g.  altractio,  quain  facit  ma- 
» gnes  in  ferro:  proplerea  quia  altra* 
» elio,  in  quanlù  est  altractio,  quùuis 
» sit  appropriala  calori , nò  prupterca 
a T(  t/abat,  absolute  accidil  vt  trahal 
» ferruin,  sed  proplerea  quia  trahit  la* 


» li  aliractione  propria:  Et  hoc  accìdit 
n proptrr  proporlionem  , còuenien* 
>»  tiam,  qua  est  inter  ipsum  k ferrò. 
a Et  fase  proportio  » k conuenientia 
a non  est  nisi  in  mensuris  mixtionìs 
a elemenlorum  in  cis  , hoc  est  in  tra* 
a hente  Ec«  atlrac(o.  Et  propterea  est 
a possìbile  inueniri  in  vna  re  (iroprir* 
n tates  infìnilas , k hoc  est  compari* 
a do  entibus  quasi  ifinilU  ». 


L'opinione  di  y4\>erroe  (c  d'  Avicenna)  c dìQusamentc  discussa  da  Giovanni 
G0ST.VE0  nelle  sue  annotazioni  sopra  Mesce  (2).  In  questa  maniera  anzi  i razio- 


quaii,  redo,  col.  2*,  lin.  24—28,  si  legge:  k Impressntn  Mcdiolani  per  prudentes  | opificies  l.eonardum 
a paefael  tUldericum  Scinzcenceller  Tbcuthonicos  anno  a natiaita||te  domini  Millesimo  quadringeotessi- 
)>  mo  B octuagessimo  primo,  ivi.  kl'as  marlias.  »),  carta  170*,  segnata  v yi»,  redo,  col.  2*,  lin.  41  — 44, 
III,  2]: 

« t diitt  finiHatit  <]ui  * gae»  »i  faerk  ligttv»  ia  p*4e  podagrici  cu 

* MmpMait  nbrum  de  lapidilui  (|avd  na*  • ntur.  > 

Non  trovo  fatta  menzione  di  questo  autore  nel  tomo  XIII  del  Fabricio.  In  un  manoscritto  della 
versione  ebraica  deiropera  di  Kazi,  f.  140,  verso,  si  legge  Fintnua.  Trattasi  forse  della  malattia  della 
pietra?  Di  questa  malattìa  trattava  ÌI  libro  (ovvero  «(  Epistola  »)  di  Filogorcs  (cioè  PatLiGitics) 
ad  Georgium  « dt  Lapidtbusa  registrato  dal  Fabmcio  (bibliotbec£  Il  ctis.es.  voi-VMe.v  tertiusi  [} 
DEciiccM,  ecc.  , pag.  161  , lin.  6—9),  come  apparisce  dal  seguente  passo  dell’ £fa«oi  (Liber  Hel- 
ctiauy,  ecc.,  carta  2l7,  verso,  col.  1*,  lin.  1 — 4.  lib.  X,  cap.  2): 

f Dilli  filogohot.  d^  «oitirv 
t latMUle*  aauMli*Ml  j ^ tpi«  ie>t  origo  koioi  putidi*  i 4t 

* dt  et  in  pota  d«  4«e«cliaee  nigelle  t.  AtM^c.  ad  nandiScao* 

* do  Telici  de  laptdiLut  ) et  aaat-  a 

(1)  Decimum  Votumen  B AVERROIS  U CORDVBENSIS  11  COLLIGET  II  LIBRI  VII,  ecc.  VENETIIS  aPVD 
ivifCTASII  M.D.LZii,  carta  92,  verso,  col.  1',  lin.  10—29.  liber  qviktvs,  Cap.  21.  — A questo 
passo  del  CoUigel  d’Averroe  allude  certamente  il  Sig.  Tommaso  Enrico  Martin  scrivendo  (atti  P del* 
l'accadeuia  poutificia  P de'm^ovi  likcei,  ecc.  tomo  xviii.  — anno  xvin.  []  (1864—66),  ccc.,  pag. 
113,  lin.  29 — 30,  nota  4,  sessione  ii*  dell’  8 Gennaro  18G3.  — observations  et  trEoriesH 
DES  anciensHscr  LES  ATTRACTIoNS  et  les  répulsions  magnétiques,  ecc.  par  fl  tr.  he.nri  mar* 
TIN,  ecc.,  pag.  32,  lin.  30—41,  nota  4); 

« Vovea  le  traild  d'AreTTod*  (iLa  Raiclid}  iAtitalZ  Colliget  {Krldh  aÌ  CotUymt , fivr0  Het 
* gÀHtrmlitfi  tur  la  medeeioe],  V.  2S.  trad.  Ut.  imprimde  una  foii  a pari  (Venite  1S22  (•  Ul.},  «t  plit> 
a tieurt  foia  aree  la  trtd.  lat.  d'suTTe,  mddiCile,  d'ATentoar,  de  Rbasct  «t  de  SZrtpioii  le  jeane.  • 

ove  per  errore  forse  di  stampa  sembra  trovarsi  n V.  25  » in  vece  di  u V.  21  ». 

(2)  lOANNlS  MESVAE  H MEDICI  CLARI8SIMI  1|  OPER  A,  CCC-  V'E.VETIIS  APVD  IVNTAS,  MDLtXXI,  CCC., 

carta  2,  verso,  lin.  39 — 50. 
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iialisti  {>otevaiin  giustificare  la  loro  fiducia  nelle  virtù  clic  noi  chiamiamo  sim- 
patiche, fiducia  non  di  rado  supcrstizìos».  E ciò  sembrami  essere  di  maggiore  im- 
portanza nella  storia  dei  ragionamenti  intorno  alla  calamita  per  la  storia  della  col- 
tura umana,  clic  il  friiomeiio  singolare  ed  inesplicato  dovesse  per  sua  analogia  spie- 
gare altii  fenomeni  strani.  Ma  ritoriiianin  ai  medici  arabi,  per  ricercare  se  <|uesta 
applicazione  sia  antica. 

Jieìì'yinliiiolario  (o  trattato  VII  del  Breviario)  di  Giovanni  la.s  .Serupio.s  trova- 


si un  passo  d’un’ojiera  iimumiiiatu  di  Honcin,  celebre  traduttore  delle  opere  di 
Galeno  nel  nono  seisilo.  Questo  passo  ba  il  .seguente  titolo  (l)  i 
« E»  «emione  hiimiin  iti  super  salulionè  per  mcdiciniz  que 
s miindìficat  s, 

ed  inconiincia  (a)  : 

« r«  iat  patii  jdi  q.  medicia  soluliua  qft 

» ■ put'uU  ad  «tóm  .iltrahit  tiùeres  ab  cztreiiii- 

Mtatib’*  corpis  ad  slòui  tùc  fìt  soto.  a 

f/imein  non  parla  distintamente  della  calamita,  come  potrcblicsi  credere  leg- 
gendo un  passo  dello  Spresgel  (4).  Vero  è ch’egli  |iarla  delle  virtù  specifiche  di 
i|ualclie  rimedio  dicendo  (s)  : 

« iiùi  iam  data  est 

» ei  a creatore  glorioso  t eacelso  virliis  qiirdaq  propria  qua 
a atiraliil  limnorem  proprium  sibi  ei  humorìbiis  qui  suni 
N in  carpe  hois  a 

Ma  il  rapitolo  ò'Jbn  Serapion  (autore  poco  più  recente  di  Honein)  incomincia  (6): 

c(  9 medicina  &iiliiliiui  qA  penienil  ad 

» ^slóm  lune  aUrahil  cu^  virluie  attra- 

M tiua  q est  in  ca  huenurt^  ^ipriù  sibi  Qtjest:  qx  fi 
u puenit  ipsB  ad  cù  ncq^  lapis  magnetis  el  altra- 
a ilur  ad  fernim  : imo  fcrrù  ad  majrnetem  ». 

Ali  bln  Abbìs  tratta  la  medesima  i|uestIonc  scrivendo  (7)  : 


« Qiirdà  atlra- 

» bendi  ytule  (rabùt  bùores  illis  consono»  vi 
» scamonea  q atiraliitcho.  ru.  ab  oib' mèbrUsi 
» cut  ma^netes  lapidi»  Ter^.  Sic  que^  oTa  me 
» dicamina  q attrahiit  hùnre»  illis  ^siPe».  Dis/' 
a sen«erùt  aùt  medici  de  «(lilate  altracliòis  me- 
A dicaminis  hùnri»  laxatim.  Aiiint  eOì  qd.ì  qfi 
» laxatipi  medicamè  cù  bil>erit  hó  t perueiicril 
» ad  stom  exit  ab  eo  leuiler:  t id  inèbrù  in  quo 
» é supfluiUs  ^lédìt  tiui  ei*aUrahereé  pp  n4e 
u co>i  cóucnièlii  atlrahit  ad  »e;  ià  tùc  aùt  meni 
» brù  medicarne  a »e  ^pulsai  4lule  expellt-ndi 
» qui  pp  et*  lesione  t ab  co  discordii:  rcuer- 


» titur9  m«*dicamè  t cù  «hi  hùor  ad  iteiltaa:  h' 
» qi  mù  fil  laxatio  tsolutìo.  F.»l  bec  fallalia:  nò 
)i  «mTi  alirabés  ad  attractù  dirigit.  atlractù 
» ad  trahe»  frrV  sicut  t ad  mig^etc  fcr^.  Qul- 
» di  aùt  aiùt  qui  eù  ad  sto^  laxatiuù  puenit  me 
w dicamè  ri’  i altrabero  bùnré  sibi  cósonù  a me 
a bris  qb^  in  sùt  ad  slo^  sicut  magneti»  ferV:  de 
j»  hincegredit'  a alò  cùsolutione.t  hoc  q*^  miai- 
» me  vi»ù  d veV-  Si  ein  sic  se  hahcrel  re»  postqi 
» hùor  in  sto  iùgerrt^  illi  vtrùcB  in  eo  remaoercl 
N oc<  discenderèt:  vi  lapide  TÌdem^  magnete  cui 
» ad  se  ferir  trahit;  (eligeriU|i  illù  fcrVabeode 
» inceps  non  seiùgiP.  » 


(I)  Practica  Jo.  Scrapionis  dieta  ||  breuiarium.  ecc.,  carta  6S,  recto,  col.  1^»  lìo.  SI— SS. 

(SI  Cioè  <c  honein  ». 

(3)  Practica  Jo.  Serapionis  dieta  ||  breuiarium,  eec.«  carta  62,  recto,  col.  8’*.  lin.  33—85. 

(4)  Versneh  ]|  einer  | pragmalisclicn  Geschichte  H dcr  |)  Arxncykimdc  I von  II  Kurt  SprengcI.  li  Ztcey- 
ter  Thcit.  U Dritte  umgearbeitete  Au/lage.  ||  halle,  | io  der  GebauiTSchcn  Buchbandiung.  Il  18S3,  pag. 
376.  lin.  26—28;  pag.  377,  Un.  1—4. 

(5)  Practica  Jo.  Scrapiouis  dieta  | breuiarium,  ecc.,  carU  62,  recto,  col.  2',  Un.  63—66. 

(6j  Practica  Jo.  Serapionis  dieta  R breuiarium,  ecc.,  carta  62,  cereo,  col.  t*.  Un.  35 — 32,  car.  x. 
(7)  Haly  fllias  abbai.  tl  Liber  toUus  medicine  necessaria  cò  |tinens  quem  sapientissimu»  Haly  fi- 
lius  abbas  dijscipulus  abimeber  tooysi  filij  sciar  cdidil,  ecc.  1523  (edixione  composta  di  319  carte, 
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Nun  sari  luccssario  raguiiiiigerc  la  vci  simie  meno  fedele  dello  stesso  lesto  aratro 
di  Costantino,  che  si  legge  neH'opera  intitolata  Paiilegni  (i). 

In  tutti  i soprarrecati  jtassi  la  teoria  deH  attrazionc  della  calamita  è assai  sem- 
plice. Mollo  più  importante  b un  passo  dcH’opera  di  Giovassi  di  Sasto  Asa-Sdo, 
ch’io  credeva  interamente  .scono.scinto  allorclitr  nc  feci  cenno  a V.  K.  Ma  ricer- 
cando tra  i biografi  di  (|Uest’aulore,  trovai  jHrscia  che  questo  passo  non  Sfug- 
giva airatlcn/.ione  dello  Ciioclast.  Kgli  per  altro  non  riportando  interamente 
il  passo  nietlesimo  , ed  il  suo  Annuttrio  non  essendo  probabilmente  per  le  mani 
di  molti  .studiosi  della  fisica,  parmi  opportuno  di  riportare  qui  appresso  il  passo 
medesimo,  aggiungendo  alcune  parole  intorno  all'anlore  dciro|icra  che  lo  contiene. 

Giovassi  di  Santo  Amando  (Jean  de  .S.‘  Amand)  visse  in  Tournay  dopo  ranno 
ism,  ma  ignorasi  precisamente  il  tempo  (s).  I.a  sua  opera  intitolata  Expositio 
super  nntidotarium  Nicolai,  spesse  volto  stampata  insieme  coll’ .Aiitidolario  di 
Nicolò  f’i-oposito  di  Salerno,  ò composta,  .secondo  ch’io  stimo,  di  varie  opere,  o 
feciom' dcU’autore.  (Jiia  traduzione  ebraica  di  quest'opeia,  fatta  iieli'aniio  lioa, 
trovasi  nella  biblioteca  imperiale  di  Vienna  e nella  reale  di  Monaco  (Cod.  241). 
Il  passo  che  c'inleressa  trovasi  alla  fine  dcH’opcra  stessa  (a),  ed  è il  seguente  : 

« Si'd  tiiac  «»t  <|U«'«lio  dirfirlliur  <|iao  « UU;  vad*  i>«l  ia  «o  ali«{ua  far»  h«l>riii  in  le  proprìeUlrm 

• modsi  adtma»  Jltraliìt  ferram  tliam  aslamat  aJaman*  • Occìdnil*li>»  »lìa  Oriraliii  alt*  Hrridici,  alta  8rft«ntri<i> 

• caia  altro  non  potiil  eu»|H»r*re  ali<iuiil.  cù  «it  ita  du-  • aii«  % dico  4 partit  prò  Meridie,  ^ Srptrnirìonr  eti«(ù- 

» rim,  ||  ria  po»«ìl  fiMt^i.  Dico  ^ facit  hoc  mulliplicandu  » tr,  ataiitne  atlrakit,  ^ parom  a parte  Orienti»  Ar  Ureiden* 

• taaai  «imìlitadincnit  ft  «iit*  cuaporaliniic  alUfun  rteiUa*  a ti»,  rade  anal  in  eo  forliorrt  tìHuIc»  polurum,  i|uiv<i  ro< 

• dsi  poicntiau»  aclìuam  iacoaipl<7l>ni  riulunleot  io  frrro,  • |pi«»cilnr  a Bauli»,  quia  altrahit  quandi*  balxat  veutn  $e- 

• quj  naia  e«t  cotnplerì  prr  rormam  adiunnli»:  idrn  aioue*  a ptrnlri-iaalcm,  aiit  Merid'anairai. 

» lar  ad  ipsani.  Vndr  dico,  q iu  a latnanlo  c»t  vrUigiutn  or*  a Seri  qaomodo  tane  ditrrmclur,  Ttrom  til  Mvridion.ilit, 

nella  dl9*  dd!e  quali,  t‘>rr«o,  col.  2*,  liii.  36—40,  sì  Hoc  prccKìruin  opus  mullo  maiori 

» pri'^  il  cura  recoi;ntlu»i  memtis  omnibus  eiclusis.  K I,uj{d'itii  lypis  Jacubi  myl  exacte  impressi^  [) 

» fuit  Anuo  domini  millesimo  quìnguntcsimo  {]  xtiij.  die  vero  .xviij.  mensis  martìj.u)  caria  179,  emo, 
(d  i*,  ìin.  35—59,  cui.  3*,  lin  1,  l.it>cr  sccundus.  Capilulmn  53.*"  de  ]iiedÌcin.ililMi$  iavatiuis. 

(!)  Opera  omnia  ysaac,  ccc.,  Fo.  Ixxm,  redo,  col.  a-*,  lin.  H— 72,  rer«s,col.  1*,  lin.  1—50, 
lap-  l.\l\,  L\X;.  — lulonio  al  vero  aubire  delle  due  suddeltc  versioni,  c<uè  .l/t  6rn  Abbas,  veggasi 
il  ineniionalo  articolo  intorno  a Coslantinu  Africano  lArcbìv  ||  fUr  ||  patfaologische  Anatomie  und  Pity- 
tiolugte,  eco.  Ilcraus-’cgelten  il  von  U Kudolf  Virehow  *1  Sùbentinddrehtigttrr  Band,  ecc.,  pag.  356,  Un. 
5-24,  lìrittr$  Ih/t, 

(2J  BiBl.lOTHECt  il  MROlCIM.t;  PIUCTIC.P.,  CCC.  aL'CTORR  O t'UR  U 4LLEH  , 6CC.  ToMUS  1, 

ecc.,  pag.  436,  Un.  15— SS.  — Vcrsucli  II  ciner  il  praginatischen  Ge-vrlnchlL*  der  Arxncykunde  N von  Kurt 
Sprengrl  3 Xtteyler  Theil.  S tìritu  umgearbeHete  .lu/ta<^f,ccc.,  pag.  5S1,  lin.  G— 10,  nota  (25).  — iiiSTo* 
aiscHM.iTRK \nisciics  II  JAUuoncn  0 Ft’a  die  11  nEt’TsnHi-  meqicik  ||  vob  ||  d.  lcdwic  choi  lant  . ccc. 
OKiTTr.R  j \BncANC  II  LEIPZIG,  CCC.  IS40,  pag.  138,  Un.  2— 7.  — mkus.  11  Zeitsclirift  II  fVir  I)  Geschichte 
und  Litcratur  der  Mcdicin,  ecc.  Iieraiisgcgebcn  II  von  J*  l)r.  A.  W.  E.  Th.  Henschcl,  ecc.  Zwciler  Band.j^ 
Bresiau,  ecc.  4847.  Zweilcr  HefI,  pag-  374.  lin.  19—29;  p:‘g.  372;  pag.  373.  lin.  t— 6.  — nisToiflF.  fl 
LiTTÈKAinr.  il  DE  france,  CCC.  TOME  XXI,  CCC.  A PARIS,  ccc-  «•  occc,  XLvii,  pag- 254,  lin.  21— 29. 
— Arcliiv  II  ftir  H palholngiscbc  Aiukmiic  tmd  Pliysiologie  | und  furi!  klinischc  Mcdicin  | Herausge- 
geben  3 von  R Rudolf  Virehow  ]|  Vierzigster  //and,  coc„  Berlin  8 1867,  Ersles  und  zweitcs  lleft,  pag. 
103.  lin.  23—28.  — DORMILO,  ccc.  \on  .M.  Slcinschnfcidcr.ecc.  KEnua.  ecc.  1808,  pag.  (91 1 Un.  23—20. 

(3)  iOAbxis  MESVAE, ccc.  OPERA,  CCC-,  MDi.x XXI,  ecc.  Carla  232,  rpc/o,  col.  I*,  lin*  50 — 72,  col. 
2»,  lin  1—42. 

(4)  li  Codice  ebraico  dì  Monaco  (car.  191)  malamente  legge  : * Si  diierUi  non  prò  rì’ki5 
a enr)  nttr.ihit  magncles  fcrrum  et  non  magnetes  magncfeni  ! n 
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> ««t  Sr|i«nlnoBali«-  Dt«o  9 »ie.  »rd|>«lur  ir«ta  o«t  plaBé 

> *<!««»  k foriilcr,  1;  lane  poaelar  a<iain»i  i»  te> 

• il4  fortitee  nnHe»tuc  par*  Neri  liaaalii  ad  Haridìmi  m«- 
» aeldtur.  dt  SeptealriiHialM  ad  SapUaCrìoBaleiB.  Cl  ali>|B4 
a dn  areidit,  f ìIIj  para,  <|(ia«»*l  MerkdM>aalia,a>lralMt  tllaoi 
a «|ua  ««t  bilx-nt  prupijaUlan,  4r  naiuraan  Seplèlrionia:  li 
» ert  « ni  «uk  fadrm  fonila  «p4<ifiea,  dr  hoc  una  «tl.  aìM  |>er 
a «|ir|u«  proprietitem  magi*  «inpIeUna  atail^tcni  la  par* 

• t«  Warxlinatli,  ad  <|aam  o*l  par*  Sep'ealrianalt*  ia  paleo 
a Ila,  &<»mplelur  «uà  puti-nlia  per  ipMm,  *ndr  dieo,  «luaid 
a nur»<|uà  p*M  Meri1i««ali<  Mlrakil  partem  Mer*di«aalefn 

• are  S ’plniUfMial>t  l«|>lrairi«aiU.  <)uu  ait  in  aaa 

• ali>|aìl.^a^  indiKeat  alia  prapler  i^nod  &*l  natnt,  enoi 
a ami  eiuidem  fornaiv,  St  proprielalii. 

a Vnde  propiaa  bo<  pilel  igmiraalia  f|aar«adaw  dieca* 
a Uam  , aliiuaade  «danna  fugai  «daniluUm,  vt  pira 

a Mrrtili'inilM  Mrridiaaalaoi;  i|uia  Noe  e«t  falaon,  licei  tì> 
» deaUr  fug*rr,  non  tanim  focat,  *»d  «Itrakil  parUm  Sepie 
a (rionaieoi  eiulHilefli  in  ana  pe'U  adanuntia , <k  <|Uta  lu 

• appri«iu  parte  «rat  proprieU*  ^uaai  iBeridìei  s ideo  attra- 
» bendo  parlem  S«plenlei«aalem  ad  *e,  eidelar  fugve  par- 

• I*  Mendianalè,  verbi  gralia,  fHwat  bie  «dama*,  cuiui  «na 
a par«  kabeat  preprivltlam  M.4idiei.  % alia  Sepleniri«aia  ; 
a 4t  p>nilur  acu*  auper  illù  lapidriB,  iU  <;aoJ  tacnel  aupra 


• Upideni,  loae  lat*|il  aaa  «itrrraiUi  aciia  etlrewitalrv 
» «•«  adaniantia,  % alta  altaoi  di  etlrroiilali  inSortar  aeu* 
a lirtua  illiua  ('arlia,  <|Ham  tanget,  Vi  «i  Utiget  mendùiaalè 
» loftiaetur  eini  «inai  naendinaalia,  (àe  elmaelar  aeat  tape 
» riui;  lune  CUOI  InSualur  ab  adananle  per  lotaia  aenaa  di- 

• rene  poaila,  illa  para  ecui,  in  ^«a  primo  Meridioaalli,  eril 
a Sepleatnoaalia,  ruoi  tuli  arai  iataaiur  «irtua  ab  aJaman- 
a te,  tl  »i  itilelliimemni  ^aud  tua  aculella  pleaa  ii|aa  aLm 

• aap|HHita  direct*  inSarlar  virtù*  fundi  KUlellf,  4 «imi* 

• iiirr  m hie,  <)U»d  illa  para  aeua,  qitf  primu  laogvkal  par- 

• lem  Meridioaainn  cam  fricabalur,  vcl  iacebat  anper  eam 

• «|wjad<a  frieatier  pan  illa  ad  pirtS  illaro  direrte,  babet  ti- 
a la  par* , r]af  babebat  primo  peopeielatem  Meeidionakm, 
■ proprietalefn  Septetriunalem,  À lua<'  illa,  i|Up  petnao  «rat 

• Mvrìdioaalia,  cù  «it  leplrnirio»aUi>  aUratiilur  b parte  Me- 
e ridtonali  adanwuUi  ; «yaia  una  attrafail  rorridiesalem,  vi 
a dietum  evi,  h per  hoc,  «pind  allrabit  illam,  tidetur  fagart 
« atiam  % eie  «imile  baiaamudt  atlrabàl  per«imile  aetni* 
a le,  aed  caro  «il  paaa(kile,ai  jierliba»  babentibai  eaadè  far- 
» mtm,  h apeciem  tlat  diuertf  pri>prietataa:  quaru  uaa  mi 
a rompleta  alia  incomplela,  per  bo«  8t  altractiv,  & aie  «tira- 
a hit  caro  tiper^  tunm  vraeaà,  aen  vraetiom  veacaà,  oc< 
a raro  earnem  t aed  cera,  «leacaifim  «{uia  babet  proprielalS 
a iacompletam.  licei  uàdrm  forman  babeant.  > (tj 


Nella  Iklucia  die  I’  E.  V.  vorià  accogliere  coll’  usala  sua  gentilezza  i|uesto 
nuovo  atteslalo  della  mia  stima  verso  di  Lei,  Ilo  roiiorc  di  confermarmi 


Berlino,  nel  mese  di  Febbraio,  iscì. 


Di  V.  E. 


II. 


AfTeiionaliss.  servitore 
Mteittzio  STEiMSCHsr.iDrR 


EcccI  lenza 

Mi  prendo  la  libertà  di  presentarle  ancora  mia  volta  alcuni  passi  intorno  alla 
calamita,  in  parie  raccolti  in  occasione  di  due  gentilissime  lettere  dell'egregio 
P.  Don  Timoteo  Bertelli,  clic  raccogliendo  documenti  di  storia  fisica  per  poi  ri- 
cavarne mi  compendio  storico,  ed  avendo  letto  la  mia  prima  lettera,  m'inco- 
raggiva  a continuare  i mici  deboli  studi  in  iiueslo  argomento,  a fine  di  contri- 
re  in  alcuna  parte  alla  storia  delle  teorie  ed  opinioni  intorno  alla  calamita  cd 
all’attrazione  magnetica  (3). 

(I)  Fin  qui  si  legge  appresso  l«  CnoertsT  (HisTosiscH-riTrsAaiscRcs | izhrbccii , ecc.  dbit- 
rrn  izHscrsn,  pag.  142,  liii.  22—43'.  pag.  143,  lin.  I)  (dalle  edizioni  1549,  f.  272i  1302,  f.  435  li), 
il  quale  suggingne(HisTn»isca  riTE«4KiscHEs'|(AnasecH,  ecc.  DaiTTEn  iiancASc,  pag.  143,  lin.  1—31: 

« «A  Muti  die  AadvutaBg 

• der  magnetitebra  Strame  ebne  atateriellei  Efluviiim  Bad  lUc  riebtige 

• Auffasaung  de*  PaUnUU*erb*lliii««e<  Birbi  vevb.eaHPB  «ìri.  * 

(1)  11  leslu  più  corrfUn  ir  più  p«>rfcUo  Hi  qui^slo  psvso  6 slato  pubblicato  dsl  Rev.  P.  BERTCtu 

(RULI.ETTINO  R 01  I BtSUOGRAFi*  • CCC.  PUBRf-HtATO  R DA  8.  «05C0MP  ICM,  CCC.  TOMO  l.,CCr.ROMA, 

ecc.  ISiìR,  pAg.  93.  lìn.  I0'-13;  pag.  96,  lin.  t— C;  [Mg.  97.  lin.  1^9;  pag.  98,  lin.  1 — 13;  pag.  99.  lin. 

l'-'tS.  M1R7.0  I8C8. SL'bLA  ENSTOb.t  fl  DI  PIETRO  PCIlECIll.VO  DI  M.VDICOU RT  R E SOPH A aLCL'.VI 

trovati  e teorie  magnetiche  II  DEI.  SECObO  XIII  II  MEMORIA  SECONDA  ||  DEL  P.  D.  TIMOTEO  RER* 
TELU,  ccc.  ROM  4,  ecc.  1866.  pag.  33»  lin,  10—15:  pag.  34,  lin.  1—6:  pag.  35,  lin.  1—9:  pag.  36. 
Hn.  I — 13:  pag.  37,  lin.  1—15). 

(3)  BULLCTTINO  n DI  u BIBUOGRAFIA,  CCC.  TUBBLIC  4TO  R DA  8.  BONCOMPAGM,  CCC.  TOMO  I,  CCC.. 
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I pa<«si  .seguenti  sono  presi  prinripalmeiilc  <lai  medici  scrittori  arabi  ed  ebrei. 
Mi  sia  per  altro  permesso  di  aggiungorue  alcuni  altri  clic  ho  trovati  iti  opere  di 
varii  autori;  sebbene  debbo  dire  clic  non  e mia  intenzione  di  riportare  qualsiasi 
menzione  in  proposito,  come  a cagion  d*cscniplo  quella  che  Irova.si  iti  un  trattato 
dei  (fralelll  del  caiidorej.  società  di  dotti  liberali  nel  secolo  decimo  (i), 

i quali  coiiibinamlo  contemplazioni  naturali  con  ridessioni  morali,  neirattrazionc 
della  calamita  altro  non  vedevano  che  la  relnzionc  fra  ramante  c Tainata  (i).  Nò 
citerò  i Cabalisti  dujto  il  secolo  duiKlccimo,  i quali  nel  loro  sistema  degli  coni 
{Sefirot)  paragonano  l'inlìnito  (£/i— ro/)  colla  calamita  (3). 

Incomincierò  da  uiropera  arabica  intitolata  « Libro  delle  strade  e delle  pro- 
n vìncie  d*  lini  Kìiordadueii  »,  il  cui  testo  arabo  fu  pubblicato  nel  IS63  colla 
versione  francese  del  Sig.  C.  IIarbìek  DE  Meynard  (4).  L'autore,  nato  in  Persia  nel 
principio  del  secolo  terzo  dell  Egìra,  era  capo  d'iin  uflicio  importante  verso  gli  anni 
S56-272  dcll’Rgira  (circa  87U-895),  secondo  l'introduzione  del  traduttore  (s).  Il  se- 
guente passo  trovasi  al  princìpio  dclTopcra  medesima  (6): 

Ahi*u 'l-Kaccm  dit:  l.a  (erre  est  ronde  comme 
» uiic  »phèrc  , et  placée  au  milieu  de  1’ e^ce  céleste, 

» corame  le  jaune  d.ins  l intérìeur  de  l’tnuf.  I/air  * l’cn- 
» vdopDe  et  t'attirc  . sur  tous  les  poinis  de  sa  surface , 

» vers  r espacc  céleste.  Tous  les  corps  soni  .stables  sur 
» la  surfacc  du  globe , parce  que  V air  aitire  Ics  prin- 


pag.  IC,  itn.  (1—25.  gessaio  I8G81  pag.  01.  lìu.  1—4.  28~-32-  marzo  1868.  — sopra  1|  fietro 

PEACCfllRO  01  MARICOURT  11  E L.l  SU  \ CPlSTUf.A  1|  OC  M lG»CTC  |1  MEMORIA  PR I M A fi  DEL  H P.  O.  TIMO* 
TEO  BERTELLI.  eCC.  ROMA  . eCC.  1868.  pag.  16»  llH.  11—25.  — SULLA  EflSTOtA  !l  Di  PtP.TRO  PERE* 
GRISO  D:  MAhlCOURT.  ceC.  MEMORIA  SECoSDA  fi  DEL  P.  0-  TIMOTEO  BERTELLI.  CCC-,  pag-  29,  1ÌI1.  1-4» 

28—32. 

(1)  uEDRXisciiE  Rtei.iouRAPHiE.  f|  Hlallcr  li  fùr  fi  neuerc  und  Altere  Lileraliir  des  Judeiithuins  fl  Re* 
digirt  9 Tou  fi  M Steinsebneider,  ecc.  Barn!  Il  fi  Berlin  1859.  Il  A.  asmER  U COMP..  |>4g.  91.  lin.  21^ 
4S:  pag.  92.  lin.  1—33.  No.  Il  (Il  Jabrgang}.  1859  Scptember-Oclobfr. — hcbraeische  bibliocra- 
PBIE,  ecc.  Band  IV.  Il  Berlin  1861,  ecc.;  pag.  14,  Un.  8—47;  pag.  15,  lin.  1-8.  No.  19  (IV'.  Jahr- 
gang)  1861. /on«ar-f>6ninr. 

(2)  Die  I Naturanscbauuiìg  fi  un  ||  Naturpbilosophie  II  der  Araber  im  zehntcti  Jahrhundcrl.  ll  Aus  deri 
Sebriften  der  iauleni  Briider  fi  iibersotzt  & von  il  Br.  Fr.  Dìctcrici»  ecc.  Berlin  1861  fi  .M.  Jugiciski , 
pag.  134,  Ho.  36—37;  pag.  135,  lin.  1—4. 

(3)  Asriel,  citato  da  Johanan  Alemanno,  Cod.  Regio  23,  car.  34,  e da  altri  autori. 

(4)  JOURBAL  ASIATIQCE,  CCC.  SIAIÈME  b2rIF.  fi  TOME  V ||  p ARIS,  CCC.  M DCOC  LXV,  pag.  26  — 126; 
pag  127,  lin.  1— 3.  N*  17.  — iA>vicit*FÉTRirii  1865;  pag.  227,  Un.  7— 23;  pag.  228— 295;  |«g.  296,  Un. 
1—5,  17—26.  N®  18.—  MARS-AVRiL  1865;  pag.  446.  lin.  7—21:  pag.  447—527,  N.®  19.  — uai-JUIs  1865- 

(5)  JOURNAL  ASUTIQLE,  CCC.  SIXIÈME  SlRICfi  TOME  V,  ecC.»  pag.  10,  Un.  18—22.  IKTRODUCTION. 
— Intorno  al  medesimo  Ibn  Khordadbeh  sono  anche  date  nutizìc  dal  FraII.n  nella  prefazione  alla  sua 
edizione  d'Din  Foszlati  liBN-ro^zLANS  fi  uno  fi  andciicr  araber  berichte  ||  iìrer  fi  die  russen  aLTc- 
RER  zeit,  CCC.  VON  fi  c.  M.  fraU-S  CCC.  St.  Pctersburg,  1823,  pag.  xxi,  Un.  15— 31),  e dal  WUstes- 
m.D  airarticolo  14  d'un  suo  scritto  intitolato  « Die  iMeralnr  der  Erdbeschrfibung  bei  den  Ara- 
» bertt  » (Zritschrift  II  fiir  fi  vcrglcichende  Erdlundc,  ecc.  Hi*rausecgeben  fi  von  fi  Johann  Gottfried  Ltid- 
de  fi  Erster  Band,  ecc.  .Magdeburg,  1842,  ecc-,  pag-  28,  ]m<5— 11). 

(C)  11  testo  arabo  dì  questo  passo  della  detta  o|>era  di  Ibn  Kburdadbeb  è a pagina  26  (Un.  12—17) 
e 27  ilio.  1)  del  volume  intilolato  Journal  asiatique,  ecc.  sixiémc  sèrie  II  tome  v »,  ecc. 

fff!//. 4/. Se.  tv. (Lufliv  ISTI).  S5 
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M ripes  If^crs  don(  ces  corps  se  coinposeiit . (aiidis  qtie 
B l.i  terre  adire  ver»  son  ceiilre  Icurs  ^rlio»  [tesante»  , 
» de  U mém  ■ maniere  que  Tatmant  a^it  sur  le  fer. 

» * mAt  nitim,  cfitplojr^  p*r  l'antrar,  tt  (r«iluirait  [dui  ciacle- 

• w<tit  par  t^rrfitrr,  l<»  plijriirirui  «rabn  douuairal  li  la 

t cauchc  <i'  «ir  ^ul  *««rlo|ip«  U («rrc  uno  ^p«iti«Hr  de  inte  nille 
a ceudf^i.  Kuriajr  anlr*  daai  de«  lounaei  «ipiìcalioat  k eri  df «rd  , 

* d«Bi  Ir  dauitcme  d«ir->ttr«  de  aa  CuameprapA/«  ( leitr  puUIid  par 
a M.  Watlrafeld,  p.  |p).  a 


Sembrami  che  in  i|iicsta  osservazione  non  ilchbasi  ricercare  una  teoria  quasi 
tellurica  (leirattrazione  magnetica,  ma  .scni|iiicemente  una  com|>arazionc  empirica 
(li  (lue  reiiomeui  simili  notissimi.  La  parola  araliica  (l)  tradotta  di  sopra 

« do  la  métne  nianibre  (juc  a non  ncceiinu  di  più. 

Diversa  c la  teoria  d’iiii  medico  astrologo  celehre  alla  fine  del  .secolo  XIII, 
Aksauio  d.v  Vill.v.suva  (i),  il  ipialc  nel  cap.  i del  suo  trnttatcllo  Oe  epitenlia,  spie- 
ga la  malattia  deirepilettico  e del  lunatico  coH'attnizionc  magnetica  .scrivendo  (3t  : 
« Sane  ailmincos  opu»  planrlarù  sire  è magneti  t 
a ferro  ji  aieut  ferrò  en  trahit  ' ■ ila  e«  clenietatn  a mota  t piale 
ji  afticit  plaaefay.  Oamt  eiiidétina  manifestai*  in  luna.  ((ui- 
a hus  nìlius  liqmdc  riaret  arnie  vidèlib^  (p  hic  langunr  cadu.r 
a cua  iure  bcK  luuaticus  sorliaf  a luna  a. 

Ducslo  stcs.so  .Arsacdo,  nella  sua  opera  De  simpUcibiis  medicinis  {^)  eA 
parla  delle  (juatlro  virtù  iiiriilovate  nella  prima  mia  lettera  (pag.  sci  , liti.  5— P). 
l.'Ht.s.scuEi.,  in  oppusizkmc  allo  Si’Re.sgci.  (s), nella  distinzione  della  proprietà  speci- 
fica, vcmIc  in  Anial(kH[iiulche  cosa  di  speciale  }>erla  quale  egli  «s’iiinalia  sopra  il  suo 
uovo  » (c),  meiUre  che  già  era  cosa  triviale.  Cosi  nel  Colliget  c1*Av»:hroe  si  legge(7): 


(I)  louitfCAi.  A»iATioe>*  ccc.  sixtÈMr.  stfui;  H TOME  V»  ccc.»  pag.  17,  Hn.  t. 

(S)  Intorno  a quello  aiiture  non  citerò  ebe  un  articolo  apologetico  dell'HEitscifrL  (iasd».  fl  Zeit- 
^chrift,  co;-  /.welter  Bind.  <cc., pag.  SSG,  lin.  tS— 30;  pag.  5S7— 540),  il  quale  in  principio  oaserra 
che  la  questione  intorno  alla  patria  di  Arnaldo  non  era  ancora  risoluta  (i.isea,  ecc>  Zweiter  Band,  ecc., 
pag.  5J6,  liti-  12—26,  |«ig.  527;  pag.  52S.  lin.  1—3). 

i3)  lice  sunt  opera  Arnaldi  de  villal'riona  nuperrinii*  recognita  ft  ac  eincdata  diligenlicp  ||  opera 
impressa  qneQin  hoc  rolnmì'vjnc  contineii|'tur.  ||  8peculum  medicine,  ecc.  (edizione  composta  dì  31A 
carte,  nella  317*  delle  quali,  numerata  317.  recto,  col.  2*,  lin.  2t^2J.  si  Icsget  Mti' 

» gìslri  Arnaldi  de  rilla  noua  Lugduni  ])  impit^sum  per  Franriscum  Fradin:  aaiiodfti  M.  ccccc.  ix.H 
M die  )io.  xx.mensis  Pecctnhris  »),  carta  310,  reno*  col.  I*,  lin.  S9~'33. 

(4|  llec  sunt  opera  Arnaldi  de  Tillajinoua  nuperrime  recognita,  ecc.,  carta  233,  reno,  col.  t*,  lin. 
71—72;  col.  2‘;  carte  234—242,  243.  recto*  tcr$o,  col.  I*,  lin.  1—59.  — Varii  titoli  di  qnest‘o|>era 
sono  ripurlali  dall’  Haller  (RiatiuTHRCa  11  stcotcìx.c  rnACTic.c,  ccc.  .auctoreìI  ALftsuTO  con  hai- 
LEU*  ecc.  ToitL’s  I.  ecc.,  pag.  448.  lin.  1 — Ir. 

(5)  Versuch  0 einer  U pragmatischen  lìeschichte  ||  der  ||  ArzneyVundc  ll  ron  U Kurt  Sprengel.  j' 
ZtceyUt  Thrit*  ccc.,  pag.  61»,  lin.  26—27;  [»ag.  020;  pag  621,  liti,  t— 2. 

(Or  « *)  Die  meisten  der  Salse,  die  Sprengel  (Geseli.  d.  Mcd.  II.  p.  620.)eltirt,  I sind  weder 
» unversUiidig,  tioch  UUervorstandig.  spitzlìndig:  sic  sind  in  den)  Zu-|  samnienbangc,  worin  aie  vor* 
» komnien,  wutdbrgrniidrl,  zum  Tlieii  5ogar  in  aichisetbst  rirbtìg.  und  weun  i.  B-  A rnaJd  noch 
a Ober  der  bius  rlementari»clien  Coin'ilpiexioa  der  .\rznciriiìUet , ein  bòlicres  , die  specillscbe  Pro- 
» prictat  derselbcii  auerdAcnnU  so  criiebi  rr  sicb  damil  Uber  sein  ZeitaUer,  und  S.  batte  ihii  eber 
)»  desbalb-|,lohen,  al»  diose  Siitzc  gickhsatn  als  Au.sliàngoschilder  seincr  Tborheit  aulTubren  V sollen.  a 
(jAAcsi  ZeiUebrin,  ecc.  Zweiter  Band,  ccc.,  pag.  540  , lin.  22—29,  Orìllcf  HeftL 

(7)  Decimum  Volumcn.  3 Avennois  U coanvarnsia  3 coiucet,  ecc.,  carta  93,  reno,  col.  2‘,  lin. 
8—11.  uara  qvijitvi,  Cap.  24. 
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I Sc(\  dicamus  ^ operaliùrs  nir  » lunr,  prioiK,  (i  srcundn,  b tcrtia,  h 
M ilicinaru,  dìcli't  est,  aun(  qiM  n propria  ii. 

La  versione  latina  ilei  Cultiget  è fatta  dall'ebreo  Bosacosa  nel  t2ds  a Padova  (l). 

lux  Ridhwax  nell’opera  menzionata  pivi  oltre  (Iratt.  Il,  cap.  *8,  car.  ss)  dice, 
che  la  virtù  terziaria  dipende  dal  Khilu.s  <lei  nicdicamentij  le  virtù  sjve- 

ciliclie,  dipendenti  dalla  sostanza  del  medicamento,  sono  virtù  quartarie. 

Presso  i medici  del  medio  evo  la  menzione  della  calamita  s’incontra  più  volte 
quando  si  tratta  delle  medicine  lassative.  Ncj^li  esempi  citati  nella  prima  lettera 
io  non  ebbi  in  vista  che  la  sola  calamita;  in  alcuni  dei  seguenti  esempi  si  tro- 
verà anche  menzione  di  simili  fenomeni  della  carabe  o succino,  ecc.  E debbo 
primieramente  confessare  che  non  mi  è noto  Ìl  Me'moire  sur  te  succili  del  Sig. 
Martin,  da  lui  citato  (a). 

Sotto  nome  di  Mesce  abbiamo  una  traduzione  latina,  fatta  da  un  anonimo, 
di  alcune  opere  arabiche,  il  cui  autore  è assai  incerto;  sembra  che  un  autore 
arabo  più  recente  abbia  ricompilato  ed  aumentato  alcune  opere  di  Giovanni  Ibn 
Maseweiii  celebre  autore  del  secolo  IX  (3).  Oltre  di  ciò  ne  abbiamo  in  jiarte  una 
traduzione  di  Iacopo  Silvio.  Forse  i passi  seguenti  de  Canones  di  Mesue  appar- 
tengono a questo  contemporuiieo  di  Hunein  (a). 


• |»uU:i  aulem  oieJi* 
• camenlum  pnrgana  «•'Btricote  rearplum  a<i 
a iiumwri'm  raeu  mdum  peaetrare,  feti  tì  atira* 
a clrica  «JM  imita  vlrleato  c««;Hlani  hu* 

a nKsrem  k familiari,  rs  Tcaii  4 ciTforii  aint* 
a tibos  «muai  laleatibui,  ad  se  ia  v«nlricaluni 
a Si  iataatiaa,  ra|>rrai  <|U»a»»do  r<*miai, 

a Si  «urdaam  raUtteaia,  di  aita  <|n«dain  alta  al- 
a (rakant.  {8}  a 

• Qaomavivi  riArailiù 
a taBal  atoatachi  iaiiircillilalata  , paoaia  epile* 
» paij0i,  BOB  qaia  illud  frìgulaai,  b««  Gelida:  ani 


a qaia  illud  gratr,  ìhk  Icaic  icJ  <]ata  hanc  virtù* 
a lit  dateai  a<raaK|U«  e«t  •ortituBi.  aicacrprai  iu* 
a uenateere  facil,  ferrura  al<rahit»&  alia 

a timiliUr.  f6)  a 

a ({^a  illud  ideo 
a (|uoBÌam  medicina  lauliua  prrueBiàa  ad 
a atomachum,  nun  adii  (1)  bamorein»  i^ueat  ma- 
a cuarr  deltcl  pmrtraiado  ad  ipaomt  aed  via 
a tute  altractiunis  ti||illata  iu  ipta  atlrabtt- 
a rii||eat  quod  ri  kuiiN>riUaar8)  «al  et  prapriaw  allrahcret  & 
a nt  cvm|>aratio  opera lìonts  ciua  ad  materiati  9).  compara t io 
a ma|[netit  ad  ferrù,  elu^be  ad  fostem  ^ adflO)  alia,  a (({) 


Hi  CAT-\LOGr8  B CODICttlH  MANUKCRU-TORUM  II  MM.iTFSTUXR  CXSF.KaTIS  BIPUOTHKCX  |[  FH.l- 
TiltM  MI50RIM  C0>V|:RTUAUUU,  eCC.  AUCTORC  11  lO&EPIIO  MARIA  Ml'CCIOLO,  CCX.  TOHU8  PRIlUf8.|| 
cxsE.tx  MDCCI.XXX,  8K,  lin.  12 — IO.  FLL'TEUii  x\v,  coD.  iv,  n.*  4.  — Arcliiv  II  fùr  B palholo- 
psebe  zVnatomic  und  Pliysiolusie  p unti  flU  II  klinìschc  Mcdicin.  ||  Herausgcgfben  ||  von  I Rudolf  Vir* 
choiT.  Il  A>unumfdreù<i^»(pr  Hand^  ecc.  Berlin,  ecc.  !8C7,  pag-  301,  lin.  2—7,29 — 34.  nutawl^}». 
— DOXkoi.o,  ecc.  vi<n  m.  rteirschkeider,  ecc.,  pag.  32,  lin.  2—7,  29—34,  nota  tri*)». 

(2)  ATTI  D DEI-L’ accademia  PONTI FICI A ||  OE’WCOVI  LINCEI, CCC.  TOMO  X^Hf.  — ANNO  XV|H,eCC., 

pag.  117,  Ho.  27—28,  noia  (I).  «es^ìune  l|•DE^-  8 Gennaro  I8C5.  — orservations  et  tiiéories 
ors  AXCIENSDRVX  CES  ATTRACTIONS  et  LES  RéPtJMIONS  MlONÉTlQUES,  eCC.  PARSTH.  HENRI  MAR* 
tix.  ccc.,  piig.  38,  lin.  27 — 28,  noia  (t). 

|3)  Archiv  B rUr  II  palhologisclic  Anatomie  und  Physiologic,  ecc.  Sitbenundreissigtter  liand,  ecc. 
pae.  383.  lin.  19—40,  nota  (33). 

(4)  Le  varianti  leziani  che  si  riportano  nelle  note  (TI.  (81,  (9>  e (101  della  presente  pagina  287 

sono  prese  da  una  citatiune  , cho  sì  trova  nel  commentario  (anonimo)  all*  opera  d’Arnaldo  di  Vii' 
lanova  iniitniata  tf  Parabole  n (seu  rcgulae , seti  canones  universales;  ( Hec  siint  opera  Arnaldi  de 
villa  noua  nupcrrime  recognita,  ecc.,  carta  110,  recto,  col.  t*.  (in.  59—61,  Meditationis  parabole, 
Doctrina  iiij.  Cap.  15,  S 5):  ^ 

• iMBAi't  tW.  (cj»«  ELeo  BGSue|.  primu  raisGiMliv.  ca.  ii.  ik  dteU.  Et  illud  iu 
» om  faedkina  Uiatiua  gurulntad  ««niacbù  Bon  uadil  ad 
a numeri  c|««  «iiaeuare  d^  portando  ad  ip»a^  a. 

(5)  iOANNis  MeavAE  B MEDICI  ci.ARiMiiM!  Il  OPERA,  ecc..  Carta  8,  vcTAo,  col.  T , IlO  43—53 

(6)  IOANMS  nesvae  il  MEDICI  CLARissiMi  |l  OPERA,  CCC..  Carta  13,  rrclo,  col.  2*,  lin.  18—24. 

(7)  vadit  ad. 

(8)  quam  ex  humore- 

(9)  medicinas. 

(10)  ad  ferrum  et  (!)  fusiere  (fic)  et  alia,  (alii,  oinnes  Cod.  MS.  ap.  Coslacum). 

(11)  10ANN1S  MESVAE  8 MEDICI  CLABissiMijicpERA,  CCC.,  Carta  8,  rpTio,  col.  l‘,Lin.  5S— 80;  col. 
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Ali  Ib>  Ridhwa?»  {^mÌgo  Uodhwas,  Iloi>o\:<  (i),  autore  aralio  d'Kgiilo,  che  morì 
nel  lOfii  Gioca  (2),  compose  un  di  medicina  intitolalo  Colonna,  sconosciuto 
ai  bibliografi  arabi.  La  versione  ebraica  fattane  nel  1307  da  un  notissimo  autore 
ebreo  Kalonvmos,  trovasi  in  un  cmlicc  della  Biblioteca  dell’  Università  di  ],cU 
da  (3),  ed  in  un  altro  di  Moiiaci>  (c:od.  44).  Nel  capitolo  30  del  secondo  Iraltalo 
{Cod.  Mon.  r.  91)  si  leggono  le  parole  seguenti,  da  me  Iradollc  fcdclincnlc,  salvo 
una  sentenza  guasta  a motivo  del  codice  scorretto: 

« Un'altra  creile  che  siano  nelle  medicine  lassative  virtù  attrattive.  QuesLi  opinione  è vera. 
)»  ed  è ropiitinne  d'Ippocrate  e di  Galeno  fra  i medici,  e «li  Platone  e d'Aristolele  fra  i niosoft.  La 
ju  conrermano  anche  la  realtà  e la  dimoi^traiione,  siecome  (è  notofj  a chiunr|ue  esamina  i la»- 
» salivi  che  evacuano  il  solo  Oemma  per  propricià,  siccome  attrae  la  calamìu  il  ferro,  e l‘am&ra  U 
u paglia.  M 

Senza  dubbio  tjtii  parla  Tautorc  dcirainbra  gialla  (4). 

Un  passo  simile  si  trova  in  tiiropera  medica  di  GnenARDO,  tradotta  iti  lìngua 
ebraica  da  un  aiiotiiiiio  negli  anni  1137-1109.  Ui  <{ucst*  opera  e del  .suo  autore 
tratto  din’usumciUc  ncirarticoln  mcuzioiialo  di  sopra  intorno  a Doiuiolo  c alla 
letteratura  Salernitana  (&).  Questo  Gherardo  era  forse  italiano,  cd  in  un  Codice 
ebraico  dì  Parigi  è chiamato  Gherardo  de  Donlis.  Non  ebbi  occasione  di  consul- 
tare un  mannscrittu  deirorigiiialc  latino,  per  ciò  non  posso  far  altro  che  tra- 
durre il  passo  a fronte  dell.i  versione  ebraica,  che  si  trova  nel  Codice  ebraico 
245  della  Biblioteca  Beale  di  Munuco  a carte  3B  (cap.  03,  ovvero  secondo  un’altra 
numerazione  67)  : 

» . . . . non  h,  come  dicono  alcuni . che  tpiesU  virtù  dipende  dal  calore  e dal  freddo,  dall' 
I»  umidità  e dalla  acrchctia  ; ma  non  è altrimenti  che  come  vedi  la  cahiiuila  [ (6)  ] che 

n attrae  il  ferro  ovvero  T *' adomani  *'  che  lo  attrae  per  la  sua  virtù,  ma  non  [attrae]  altro  mine- 
s rate,  benché  aia  più  lieve  del  ferro;  così  vediamo  il  fjagatf»  (7)  attrarre  la  paglia,  non  già  altra 
» cosa,  Iwnehè  sia  più  lieve.  » 

2*,  lin.  1—2-  Qm>sto  passo  è preceduto  nella  precitata  edizione  del  1581  (josnius  MK«VAf;||  medici 
CLARfsaiMt  H OPZRa,  ree.,  carta  8.  vena  , Cut.  i*,  lin.  55)  dalle  parole  « .tsriQva  versio  ita  babet  ». 

(I)  V«*di  sopra,  pag  207,  lin.  3—4. 

<21  Geschichle  n der  n .trabischen  Acrtalcfl  und  ]|  N.iturf«>r$cher,  P N ich  den  Queden  bearbeitcl  ,| 
von  li  Ferdinand  WùstenfeM.  ecc.  Gultingen,  ecc.  1840,  pag.  8|.  Itn.  0—7. 

(3)  CATALOCt'S  11  CODICOM  ilEBR ACORUM  | BULtUTUECAE  ACADFMIAE  LUCDt’I«0-BATA  VAE  , P AUC* 
toreIm.  siEiKSCiiNEiDEB,  ccc.  i.vcnuM  BATAVoRiJM,  ecc.  MDCCCLviii,  pag.  318,  Un.  10—26;  pag. 
319;  pag.  320.  liti.  1—25.  coniCES  scaliceuiasi,  acal.  2,  5. 

<4)  Nel  vocabolario  detto  Ai.rniTA  si  legge  ( coi.lectto  ]|  salcrnitaba  li  ossia  11  documenti 

I^CDtTI,  C TRATTATI  DI  MEDICINA  A PFARTEMFKTt  Al.M  SCUOLA  | MEDICA  SALERNITAHA  , CCC.  Pt’B* 
RLICaTI  a CUBA  9 D1"saLVaTORE  de  RE.V7.I,  C<X.  ToMO  TERZO.  ||  NAPOt.l,  CCC.  1834.  CCC..  pag.  281, 
Jin.  H— 12): 

t CtksUìt  (rar.  e>cli»Ua)  «i«*  a vi^lgo  àieitor  ì•alllr•  e*i  au- 

ft  lem  «SiBKtlaai  <;DO*4*m  ^smma,  cura  fMtUm  «i4eatur  r*»«>  lapU.  * 

<5)  Archiv  M fur  | pathologische  Anatomie  , ecc.  Herausgegeben  R von  il  Rudolph  Vjrcliow  Q Fi>r 
tigiter  ttand,  ecc-,  pag.  83—87,  pag.  88,  lin.  1— S.  — do.>koi.o,  ecc.  vod]ìm.  8TEl^sctiI«ElDER  ||  bea* 
LU«,  eec.  1808,  pag.  71—7.3,  pag.  76,  Itn.  1—2. 

(6)  Ortografìa  spagnola  (Archiv  [|  fùr  U pathologische  An.itomie,  ecc.  Herausgegrben  (|  von  Q Rudolf 
Virchow  P Kiersiyater  tìand  , eco.  , pag.  100  , Jin.  36—37 , nota  17  *}.  — dotìkold  , tee.  von  9 m. 
STEIA8CH^EIDF^||  BEitLifi,  ecc.  1808.  pag.  88,  Iìh.  30—37. 

(7)  il  punto  sopra  un  j ordinariamente  signifìca  la  pronunzia  del  g italiano  avanti 
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Avicesma  (Ibn  Sina)  celebre  autore  del  « Canon  » scrisse  un’operetta  divisa 
in  due  trattati  intorno  ai  medicamenti  del  cuore  ) (l),  die  è anche 

citata  sotto  il  titolo  c/e  corrfót.  Ne  possediamo  una  traduzione  latina  stam- 

pata, attribuita  ad  Aasuno  di'Villasova  (z),  c due  traduzioni  ebraiche  inedite, 
l'una  fatta  suiroriginale  arabico,  e l'altra  da  una  versione  latina,  tutte  c due 
di  anonimi  ebrei  (3).  Nel  capitolo  10  del  primo  trattalo  di  questa  operetta  ragio- 
nando l'auturc  della  virtù  specifica,  parla  della  calamita  (4),  c dice  che  la  nostra 
ignoranza  della  ragione  della  virtù  di  essa  non  fa  maggior  maraviglia  della  no- 
stra ignoranza  della  causa  perlaquale  una  cosa  h rossa  o gialla,  eco.  (s)  Avicemna 
è citato  dagli  arabi  col  titolo  di  elSceikh  (o  el-Sceikh  el-fiai's)-,  e cosi 


le  vocali  e,  I.  Camillo  Leonardi  da  Pesaro  nel  suo  Specutum  tapidam  scrive  ( specvlvsi  la/1|pidsm 

CLASISSIUI  AHTIVM  ET  »EDn|'CISlE  OOCroItlS  CsSIlU.I  I.E-IIOSARDI  PISSVnESSIS,  ecc.  AVCVSTIE 
viSDF.i.lcoavM  ExcvDEssT  g HEsMCvs  siiicEvs  MESSE  MiiogASsoM.  D.  XXXIII.  Carla  33',  Segnala 
(redo,  marg.  inf.)  « Il  a,  numerata  31,  eerto,  lin.  IO — 17): 

« CaKaln,  licei  Kitmmi  >iip  vi  a Rinllii  haWlnr,  totcr  ia|ttdc« 
a lamea  connam«>r»l«ar,  a loco  mie  ioucalìanii  aoail  acctpìl  a{ 

e più  oltre  (siPECtLVM  la'IIpidvm,  ecc.,  corta  44*,  mimcrata  40,  verta,  lin.  10—12); 

« SiMctnum  ei  Gaj^atit  «pcc**,  rt  aule  dUiniiu,  licei  gvta» 

• mi  ail,  pial<Kei(adioe  «aaac  lnlii|uonim  vaa  ial«r  ^rmaai* 
a annumcralur.  ai 

ed  acche  (srECVLVN  lvIIpidvm,  ecc.,  carta  44%  numerata  10,  reno,  lin.  20 — 31)  t 

< Et  quciasd'z 

a modutn  Mtgnrt  fcmin  sttrahil  , ita  4 Soccinam  palcu  m ^ 

a pcrctUfaelù  *t  enffiealiooa  paiuii.  a 

(Sagatet  è a(Jun(|tic  nome  «lei  succino,  c »ctixa  «liiUbio  la  voce  ebraica  è corrotta,  c si  deve 

leggere  * cioè  (ìagaU*.  Camillo  Leonardi  ha  forse  preso  ciò  ch’egli  dice  in  questi  (vissi 

dei  suo  .Specu/tim  lapidum  daU' articolo  « Gagates  » del  libro  De  Mineratibut  d' Alberto  M\g.%o 
(beati  I ALBcr.Tr  11  MAGNI,  R R ATiSBONENSis EPiscoPiyCoRDi.Nis  pr^dicator VM,]|  PAyatcorum  Lib.  VìiJ, 
ecc.  De  Mineralibut  Lih.  F.BRecogniti  per  R.  A.  P.  F.  Petrvm  Iimmy,  ecc.ROperum  Tomus 
Secundus  i LvonvNi,  ecc.  ar.  dc.  t/,  libea  ii,  tractatvr  tt,  (numerato  erroneamente  « i »)  capvt 
VII,  5*  mimeraxitmc  di  pagine;  pag.  S3t,  col.  2*,  lin.  20—54.  De  mineraiibut). 

(t)  CATALOGUS  II  CODICUK  OKIENT  ALir  » ||  RI  BLIOTOf  C IB  ACADEMIAB  LUCDUNO  BATaV.iE||  AfC- 
TORIBUS  R P.  DE  JONG  ET  M.  I.  DC  GQEIC  R VOLI.'MEN  TCRTIVM.UlCGDL'.M  BaTaVORUX,  CCC.  MDCCCLXV, 

pag.  242,  lin.  20—20,  UCCCXBX— MCCCxxxi,  dove  oltre  il  titolo  e Tindicaiionc  di  due  altri  codici 
della  Biblioteca  dcirRscurìale,  non  trovasi  altra  notitia. 

(2)  Lìl)cr  cailnonb  Auicenne  rciiisus  t U ab  omni  errore  mèdaip  |{  purgatus  summacp  ||  cum  dili- 
gcntia  11  Impressus.  |I  Cum  priuilcgio.  ( Edizione  composta  di  577  carte,  nella  377*  delle  quali,  nu* 
nierala  573.  rerzo,  col.  2%  lin.  1 1—10,  si  legge:  « Rf  Regia  aboali  hasseg  fìlij  bali  abinsccnì  libcr|| 
a (otus  fìnilus  est  vna  cum  tractatu  de  viribiis  cor|,dU  translato  ab  Arnaldo  de  vìllnooua;  ac  ctiag  R cum 
» cantico  ciusdem  translalo  ex  arabico  in  la/|'linum  .*i  magistro  Armcgdo  blasij  de  montepeR  sulano. 
> liDpressus  t diligentissime  correctus  Q per  Paganiniim  dc  pag.ininis  Brìxicnsem.  R Venctijs.  Anno 
» salulis.  M.cccccvij.  die  primo  H nouembris..  l)eo  gratias.  Amen.  »),  carta  544—552. 

(3)  CATALOCUS  li  COOfCUU  IICBRAEORCtf|[0IBLtOTHRr.AC  ACAOCMIAE  LUGDUNO— BATATaE,!]  AUCTO- 

reIIm.  STEiNSCiiNriDER,  CCC.,  pag.  320,  lin.  20^2B,  3t;  pag.  330:  pag-  331,  lin.  1 — 15. 

(4)  Libcr  cajlnoiiis  Auicenne  rcuìsus,  ecc.»  carta  S40,  reno,  col.  2*,  lin.  25— 5B;  carta  547,  recto, 
coi.  1*;  col.  2*,  lin.  1—41,  Dc  viribus  curdis,  tractatus  primus.  Cap.  X. 

(5) «  vede  qm  igno  jrantia  càk  |>ucntus  huius  virtutis  in  magnete:!|non  est  mirabiliorqg  igno- 

» rantia  dÌsponrn-|jtium  res  ad  rubediné;  aut  citrinilatem  » (Liber  ca.inonis  Auicenne  rcuisus . 
ecc.,  carta  547,  recto,  cpl.  2*,  lin.  3—6) 


2T0 

l'articolo  Giacinto  è citato  da  lix  Baituir,  alla  voce  La  vei-$ionc  tedesca 

di  r|ucsto  articolo  {*)  c piena  di  errori,  come  per  verità  tutta  l’opera.  Ilo  con- 
frontato .superficialmente  un  bclIis.simo  codice  arabico  (Sprenger  iS98),  ma  non  in- 
teramente perfetto,  della  lìiblioteca  reale  di  Derliuu;  e basterà  i|ui  l'indicare  al- 
cuni gravi  errori,  oltre  alle  omi.s.siuui,  clic  son  forse  da  attribuire  ai  codici,  sui 
(piali  fu  fatta  la  traduzione.  Già  le  prime  parole  dì  quest’articolo  (a)  ; 

'(  Diesel!  Slein  ervabnen  Dios(a>- 
» riiii’S,  (ìaleiius  und  Arìsloleies  nichl  » 

.sono  un  malintc.su.  La  parola  « .Aristoteles  a indica  in  vece  l'autore  di  ciò  che 
segue.  Trovatisi  [mi  nelToriginalc  cilazìotii  di  ^/ò<i.rri  (cioè,  come  credo,  fra  ie/i 
Mdsah),  ed  anello  di  Aristotele  ed  Albasri.  In  vece  delle  parole  tedesche  « Man 
» sagt  » (4)  ncH'origìnale  sì  legge  : « R.izi,  nel  suo  libro  intorno  olle  virtù 
{n  proprietà)  (s).  In  i|uaiito  alla  citazione  presa  dal  libro  di  Avicc.s.na,  la  quale  si 
estende  lino  alla  line  deH’articolo  d’Is.s  Daitiiar,  vi  sono  errori  gravissimi,  che 
potrebbero  facilmente  disviare  lo  storiografo  della  fisica.  Secondo  la  versióne  del 
SosTiiEiiiF.R  il  giacinto  stesso  attrarrebbe  il  ferro  e la  paglia,  mentre  una  cosa 
e proprietà  della  calaniìla  c l’altra  della  carobe  (e). 

L’articolo  giacinto  (Oyb.)  del  Canon  di  .Avices.va  trovasi  nella  compilazio- 
ne alfabetica  di  rimedii  .semplici  nel  capitolo  la  della  versione  ebraica  fatta  sul 


(11  Nella  icrsiooc  leilesca  (f  Ins  BtiTiiAR,  |iiiliblicalo  dal  SosTiinur.»  erroneamente  si  legge 
(oRostr.  icsAM«E.\sTEU.e»(;,  eec.  zweiteo  «asd,  eec.,  pag.  2S4.  Ho.  30— J7):  « Ucr  Schaich  F.lraii  ». 
come  se  Haii  fosse  iiDtitr  propri». 

^ (*)  Gitossr  ius*MMEKSTEi,iaCMG,  ccc.  EwitiTE*  BASO,  ccc.,  pflg.  591,  lìo.  29—41;  p.ig.  592,lin. 

(31  CROSBR  *c*AMMr.}»RTrLU!XG,  ccc.  zwciTCs  b*^D,  ecc.,  pag  591,  lìn.  29—30. 

(4l  GROSSE  ZI'S.IMUCMTCLLV?1G,  CCC.  ZWEITCA  BASO,  CCC.,  pag.  501,  lìn.  38. 

(3!  (J  ( cioè  (J  J )•  Questo  Ittoli}  è diversamente  tradotto  rwiti 

versione  suddetta  del  SqNTHKMEÌR  (grosse  ZCSAMVEVSTEl.tU,VG  II  UBER  DIE  KiirrE  li  OER  il  BEKANS- 
TEV  EISFACIIEf*  )|  llCE-GtiD  N.VHBGSr.SMITTEI.  H VoMI  ABU  MOKAM  MED  AROVI.I-AH  BEN  AHM  ED  AUS  MA- 
LAGA » REKa!«.VT  UNTER  DEM  5AMEB  [|  EB?I  B VITH  IR.  ||  AUS  DEM  AR.UMSCIIE'^  UbERSETZ  | VOMÌ  DR  JO- 
scril  V.SORTimMER.  CCC.  r-RSTBR  HARD.  I STUTTGART  B 1S40,  CCC..  pag.  4t,  Un.  4—5:  pag.S3I,lin. 
«2—33.  — GROSSE  zus.ammfrstei.li’no,  ccc.  zweiter  iubo.  CCC.,  pag.  84,  Un.  I! — 12- pag  365,  Un 
15—16).  — Nel  tomo  I della  versione  mcflcsima  ( grosse  susammerstellurg,  ccc.  erster  baro 
ecc..  pag.  138,  lin.  33—33)  si  legge: 

• im  Hugh 

• d«r  SigtHtchm/itm  dUttt  MttUls  a. 


come  se  il  prosomino/e  sia  da  riferirsi  al  nome  dell»  pianta,  mentre  in  vece  è relativo  al- 

I atilore. 

(6)  Il  Sig.  Martin  (atti  II  oci.lVaccadrmu  pontificia  II  de'ruovi  urcei,  ccc.  tomo  xviir.  — 
as.ro  xviii.  Il  (1864— 65),  ccc.,  ivag.  119,  Un.  32—33,  nota  (7).  — observatiors  et  théorif.b  II  deb 

ARCIERS  II  SUR  LES  ATTRACTIOR8  ET  LES  RÉPULStORS  MtGNtTIQUES,  CCC-  FAR  11  TB  HENRI  AfARriM 

. Sr.«ir.os 

» 26  de  Brunfels  (Strasbourg,  1531,  in  fol.)  a.  Qu  ulo  passo,  che  trovasi  nel  capo  399*  deironera  di 
Serapione  intiloUU  « (^grtgaXtu  a incomincia  t Praclica  Jo.  Serapionis  dieta  11  breuìariun»  ecc. 
carta  I ..  Un.  11-12)  i « E<1  lapis  rubeus  minus  In  $ I)  iacinctus  n,  trovasi  ncll’c- 

dix ione  del  1497  (Practica  Jo.  Serapionis  dieta  ||  breuiarlum.  ccc.*car.  157,  recto  col.  l*,lin.  fi— 23 
. IfPK'C  rubw  cccLxxxxix).  Del  j^iocinto  si  parla  nel  precedente  capitolo  398*  (Praclica  Jo  Sera- 
pionis  dieta  1|  hreuianuro.  ecc.,  car.  156.  ccrxo.  col.  2*.  Un.  C0-C6,  car.  157,  redo,  col.  1"  Un  1—9) 
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lesto  araliicu  (BIbl.  R.  di  Monaco  Cod.  cbr.  230,  car.  128,  rectoi  Cod.  Ilcbr.  87,  car. 
125,  verso).  Nella  versione  latina  del  medesimo  Canon  stampala  in  Venezia  nel 
(507  questo  capitolo  è il  terzo  del  Trattato  11  {Lit.  i,  car.  549,  col.  4).  Riporto 
qui  appre.sso  il  capitolo  uiidecimo  come  trovasi  nella  medesima  edizione  (1),  ag- 
giungendovi  in  nota  le  varianti  della  prima,  salvo  quelle  che  sono  proprie  del- 
l'indole della  lingua;  dalle  quali  si  .scorge  ben  presto  che  il  traduttore  ebraico 
fu  il  migliore  dei  tre: 

« ^ De  ijcfstho.  k ias  (I4j  {Xtsioii*  rfmoU.  tJ  ergo  4 wlor  bS  ì iter 

• 4rjrntht>f  rpau  In«it  lul  'i  f * Iprìmat  ùi  auti  ncc  ia  aceàlibus  forme  otte  la/ 

• prieU*  Ieti4esa<li  ^ càfortanJi  cor  t • bereiitàbat  ((5)s  Mi  t«tu  io  vLina»  t )<Ko  t <|ak!iU 

• i fortiler  fS)  obvraaJi  (S)  Et  (4|  lt««  ^dè  » tibaf  eim  accnlelib^  |16)*  ([*10  viti  ^ Jè  E loco  <|m 

I f^vrìei-i*  *it  Yirtas  ae  tnia  aUrìbaea  » EtciI  ram  uagoiai»  penetrare  v«t|  ed  |iie«|l7] 

• di  ròponcatibai  (S)  i i«d  Mt  men»iif  eb  ip«e  *«  ino  » conli».  rum  eficiaf  ppin<|uiaa  pasto  (18> 

> do  quo  ditsma»  ;8|  de  magnete.  De  hi«  aut»  qut  > forliai  imprimit  «nuin  eSeetù.  In  qualilatibua 

• in  ^■ideriltuae  UcjrMbi  ^SuaJere  0^  iacù^  » accnUlibui  (19)  qà>  eilcbeil  ipiiu  iacjrnttiv: 

» oenicae  e«i»  dàcat  ralocò  a'SIS  agere  in  iicjntbo  » de  af  vero  cilcfactioai»  e»l  et  maair»*t«l 

a cain  aamif  intra  corpo»  poat  (Ij  traatmuuUoité  E a tiUta  (20)  E educat  eàrtatH  <2l)  licat  apperet  in  karibe: 

» dtiaolulionit  a(^  eòmittioae  eiaa  aate  en  eoa/  • a.  qà  dcLilitcr  pnieam  triJtorc  re  (22)  1 frieatur 

• poraUili  tu2a  »pnt  (9>t  qnèadmodu  dìcimua  era  0 gilé  (21)  denec  caletcìti  p«»t  bo<  apponif  pa)e«  tra/ 

« co  «t  aifihiu.  Et  in  aùma  (lOj  qdc  eal  9 dicaf  » heni  (24)  ìp«jB.  af  ergo  daaiitcr  (24)  9 ìmprcaaio  iicyn 

» g iacyotlinaia  suEi  (l|)  ini  patiat  a calore  u'ili  E •(  • thi  ait  lata  > E actio  eiui  tit  J^m  adJiiieai  cloni 

a inde  pMtmodù  eiaa  opa»  cnaBìrrttari  (12).  Elcnì^  • gali4>aii  ant  appropiniputòia  «ina  ad  Id  ia  qg 

» ciut  «uBa  .(uSadcBgdù  p<^  aeotni  (12)  calda  eat  ab  ha  a affr  impriinit  (2S)i  illud  aàt  ia  qno  tcalificBBC  aniig 

(1)  Liber  ca|,Donis  Auicenne  rcuisos , ccc.  • carU  549.  cerio,  col.  2*.  lio.  20— 5S;  carta  530  , 
redo,  col.  1*,  Un.  I — 3. 

(2)  fortiter  manca. 

(3)  Questo  è cosa  grande  (importaiile).  — Cosi  anche  Ibii  Baithar. 

(4)  C pare  che- 

(5)  Che  non  basta  (Moiptil;?}  secondo  la  sua  sostanza  {ghtrem). 

(6)  come  emana. 

(7)  Ciò  che  darà  soddisfazione  in  questa  porta  [cioè  oggetto]  in  riguardo  al  giacinto  è. 

(8)  cum  ....  poli  manca;  il  calure  ctTetlua  la  (ransmutaziouc. 

(9)  nella  sua  sostanza,  nella  sostanza  del  vapore  spirituale. 

<10)  I.  incongnium  I 

(11)  forma  t 

(12)  nasca  da  lui  la  sua  operazione. 

(13)  come  pare  [eideturj.  — seniui  manca. 

(14)  AutttS  manca. 

(15)  dependenli  dalla  forma  sua. 

(16)  qualità  accidentale  sua. 

(17)  Cod.  87:  ncirangiistia. 

(18)  all’oggetto  deircITelto  (miiparijt  vedasi  più  sotto  la  nota  (25),  piuttosto  polienli. 

(19)  nella  sua  qualità. 

(20)  tf  proprietà. 

(21)  le  forze. 

(22)  non  vale  (/likzar,  cioè  non  liasla)  a trarre. 

(23)  frieatur  <fuidem  manca. 

(24)  c la  attrarrà. 

(25)  (sbaglio  del  tmluttore  latino).  — Pare  dunque  che  la  OBassima  impressione  sua  nel  giacinto 
sia  questa. 

(26)  c che  il  suo  effetto  [sia]  accrescimento  di  emanazione  a quello  che  la  natura  emana,  ed  ac- 
crescimento di  congiunzione. 
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» Mificar*  ia«7«(hù  .1.  fwr*  ipta^  (I)  t prftprt^  i*  o»» 

• t*«l4br  qn  ad  leliCealionè  {S)  alleFatÌMW  »o«  lo^Ì 
» (Pt  in  luti  tna  «al  i>  acctililKU  iniiarmbkna  <i 

• mt'  tal  nwM-rltt  f |4«*»  U»Raf  al*  w «aU  «afi 
■ rii  (Sj  f TÌrtas  iHiScandi  «fa*  «U  BaHil  iptnm 


a attÌDgat  •>«i  mUo  ^forlef  eaUfaciioa*  t 

a apprapÌMi«ali«nc  aùat  in  ^pnatatikaa  («Uro 
a runa,  «r  ài  (()  t adiaa«t  Mltan*  «a*  pprlHatii 
a liabel  «la  lilwailaattoae  ru«  alriUfaitiQ*  (7)  t tana/ 
a iraaaaaeato  cwanpkaionri.  a 


Traduco  linalmciitc  uu  passo  d'uii  traUato  cliraico  iiiloriio  ai  rimedi  purga- 
tivi, il  cui  autore  Scescet  Nasi  visse  probaliiimcnte  sul  liiiirc  del  secolo  XII. 
nella  Catalogna  (*).  Lo  stesso  trattato  trovasi  sema  nome  di  autore  in  due  co- 
dici di  Monaco,  ed  il  pas,so  che  si  riferisce  alla  calamita  trovasi  nel  codice  17 
(car.  101)  c nel  i;odice  134  (car.  its)  t 

a 11  lumia  col  qailc  il  medicamento  lassativo  attrae  l'umore  è il  srRiieiile  ; quando  entra  nello 
o stomaco  attrae  quelfumore  che  può  attrarre  per  la  sua  proprietà  lo  virtù)  da  nualimqne  parte  del 
» corpo,  vicino  o distante,  |ici  suoi  canali,  onde  i>assa  il  nutrimento  alle  estremità  del  corpo;  impe- 
li rocclià  ciascun  mmlicamento  ha  una  potenia  naturale,  per  la  quale  attrae  ciò  che  gli  conviene  de 
» gli  iimuri,  |ier  vineimenlo  e per  fona  (»)  come  la  pietra  “ iBogneloi  " tha  la  pntcnta)  di  attrar- 
si re  il  ferro,  e si  attrae  il  più  leggiero  degli  umori,  se  non  si  Irova  il  conveniente  ila  essere  al- 
» trailo  per  viiiciinciilo  e per  forsa;  ed  in  questa  niaiiiera  il  nutrimento,  tee.  »,  — 

Un'  alila  futile  per  restituire  il  lesti)  deirAp|ieiidicc  1.  ho  trova  lo  nel  capitolo 
DEI.  UAOSETE  dellopcra  di  ,‘\iiiiEn  Teuasci  o Tifasci  intorno  alle  Pietre  preziose  (to), 


(1)  &e  im  uonici  lo 

(3)  ciò  (liamstra. 

(u)  et,  rortaou'otf  erroaco,  na.inr,a. 

(4)  vtKÌasi  noU  (II)  prccedeiilf'. 

(5)  ma  la  stia  firtii  di  rasserenare  etn.ina  da  lui. 

16)  cioè  rfidm. 

{7)  cMm  ahttertiuKt  manca  — « teinprramenlo  n nel  simao  dì  «r  esser  temperato  ». 

(8)  Arciiiv  II  rur  ||  paUiologische  Anatomie  und  Pliysioloirìo  ||  and  fùr  H ktinisctie  Medicin  l'Heraus- 
gfgelicri  11  ruri  II  Itud'iir  Vircliow  | .IcAtunddrrmij^sler  //<ind  , ccc.  Herlin  , ere.  1867,  pag.  73,  lìn. 
to— 19;  |>ag.  76,  Un.  t — 3.  — DONfoii.u.  ecc.  von  | n.  stri>sc[|.’«eidf.a.  ecc..  pag.  (Il),  liii.  16—19; 
}>ag.  (12),  lìn.  1—3. 

(9)  fle-.SizxHtth  u-be  hrehrah.  Una  simile  espressione  c Delia  soprammentiivata  opora  di  Glic- 
fiAaDa{Archiv  ||  Tur  II  pathologischc  .Anatomie,  cec.  Hcrai>sge;;elien  % von  ||  UiidolfVirrlmw  Q Vieriigtier 
Hand,  ecc-,  pag.  80,  Un.  7'— 13  . I medici  del  medio  evo  divìdono  le  maniere  onde  nperauo  i lassa- 
livi,  una  delle  quali  è riq>eraiiane  fier  furia. 

(10)  FIOR  DI  rENSICIII  li  SUI.ti:  D riETflF:  FREZIOSE  U di  il  AHMED  TEirASCITE  I)  0PER4  I STAKFATA 
NEI.  st  o ORtCIRALE  AR ARO,  |)  COLL S TRADUZIONE  ITALI  tNA  AFFRESSO,  E DIVERSE  NOTE  |I  DI  |I  ANTO' 
MO  RAlNLHl.OFIF.CNtE,  CCC.  MDCCCXVIII,  pag.  49—52.  CAFlfOLO  XIV.  — ArU*L  AbrAS  AmMCD 

DEN  JnsUF  BEN  sAhmed  , di  K.itiir.1 , visse  iicH  anno  640  dcUV;;ira  (1341  — 1243  di  ll'Era  Cristiana) 
(non  DI  pensieri  N sl'Llc  I pietre  fresiose,  ecc.,  pag.  22,  lio.  12—14.  — iournal  asiatiqce, 
ecc.  sixifeiip.  i^RiE.  TOME  XI  | PARIS,  ecc.  186S.  pag.  10,  Un.  5—7,  N*  40.  SANMEA  186$).  Intorno 
al  metlesiiim  Teìfisci  varie  notizie  danno  il  Di:  Rossi  (dizionario  Q storico  li  deoli  autori  ara- 
bi, ecc.  COMPILATO  y DAI.  DOTTORE  X G1AMBF.HNARDO  DE-HOSSI  ||  P ARM 4 , CCC.  1B07,  pag.  34  , COl. 
f\  Un.  15—24;  pag.  187,  col.  3*,  liti  IH— ^),  ed  i Sigg.  Nicoli  ( caTaloci  IICOOIGUM  manu- 

aCRIPTORUM  ORIENTALIU.M  ||  BtBLlOTnEC.T.  RODI.RI  ANJ:  |}  P4RR  SECUNDA,  CCC.  UXOMt,  PCC.  MDCCC  XXXV, 

pag.  5S2.  col.  2‘,  Un.  3o— 2$),  FIdgot  (lexicon,  ecc.  a ||  sicstafa  ben  ardallah  I katib  jelebi  oicto 

ET  NOMINE  lIAfI  Kit  ALE  A,  CELEBRATO  C->M  POSITCM  TOMUS  SEPTIMI’S,  eCC.  LONDON.  CCC.  « OCCC  LVlil., 

pag.  384.  Un.  27—33).  Cureton  (cat.ìloous  i]  codicum  mancschiftorum  orientaliom  Hqui'ìin 

MUSEO  BRITaN.NICO  B ASSERVANTVR.  U PARS  SECUNDA  , CCC.  LO.NDI.M,  CCC.  MOCCCLIl,  psg.  314,  COK 

I*.  Un.  9— 30  I col.  2*.  Un.  1—32,  Cud.  ccccxxxv).  De  ilammcr  Purgslall  (Lilcraturgeschtcble 
der  Arnlier  , ecc.  Von  ^ mammer-pcrcstall  l|  Zveite  AMbeilung,  ecc.  Seebster  Band,  ecc.  wir..v, 
ecc.  (11855,  |»ag.  463,  lìn.  1—9),  e Chwolsohn  (djf  Kssabifr  und  der  ssabismus  ||  von  |1  Dn.  c. 


Digitized  by  Coogle 


273 

dato  in  luce  con  versione  italiana  di  Antonio  Uaiiieri  nel  ibis  (i)  , il  quale 
articolo  e già  citato  dal  eh.  Sig.  Lieta  (2) , e dal  Hei.xaip  (3)  in  riguardo  al 
libro  pseudo-aristotelico  sulle  pietre.  Mi  sia  permesso  di  aggiungere  che  un 
altro  celebre  autore  arabo,  contemporaneo  del  Tcifasci,  inserì  nella  sua  opera 
non  poche  citazioni  del  libro  pseudo-aristotelico,  sebbene  ebbe  a sdegno  di 
ripetere  la  favola  del  monte  magnetico.  Parlo  d'Iax  IUitiur,  morto  nellanno  C46 
deir  Egira  (4)  (I24R-I240  dell' Fra  Cristiana).  Il  traduttore  tedesco,  invece  di 
compilare  un  indice  fedele  degli  autori  e liltri  citati,  ci  ha  dato  alla  fine  del 
secondo  tomo  le  « fiiograne  dei  medici  citati  »,  senza  Indicare  un  sol  luogo  del- 

ciiwot.sou{r,  ecc.  ba>d  i,  ecc.  $t.  i>etehsbl’p.c,  ecc.  IH56  , psg.  245,  lin.  11—27},  ove  neil' 
leggasi  a 11,  788  » in  vece  di  k II  , 6IC  » (die  ;]  ssaiiieb  uno  der  ssabismcs  fl  vo>  H Db.  c. 
Ghowolsoiìs  , ecc.  bino  ii  , eco.  s.^  pr.TEnsnuRO,  «cc.  t8a>>,  pag.  891  , (io.  09),  ed  aggiungasi 
« I.  792».  La  sua  opera  sulle  pielre  preiio-^c  si  trova  nei  tosto  arabo  con  titoli  in  parte  divorsù 
per  esempio  nei  codici  Bodlcbni  443.  503,  e 547.  del  Museo  Britannico  435,  dì  Bangi  069,  3,  di  Upsaln 
339,  descritto  dal  Tobmu:ho  (codices  srvbicj,  ernsici,  et  turcici  fl  8iaLioTiir.C£  | Hcct.£  t'.MVER' 

SIT4TIS  CPSAl.ir?ISIS  li  DI8POSCIT  ET  DESCHtPSIT  I)  C-  S.  TORNDEflG,  OCC.  IMPENSIS  RFC.  t'NIV  ERSITaTIS 

t’PS  vuKRSis  II  H DCGC  xi.ix,  pag.  228,  lin.  i2— 2G.  codex  cccxxxix),  di  Coslatitìnopoli  (lexicon,  oec. 

AfjMCSr«Pl  BEN  AKoa.i.AH  I KATMI  JF.t.EIU  DICTO  ETNOUINE  H AJI  KH  ALPA  CCC.,  TOMl'S  SEPI I ML'5. 

ecc.,  pag.  220.  n*  1691;  pag.  340.  n.*  655,  an<mÌmoì.  Una  versione  turca  «leirannu  142  Vs  e nel  codice 
della  Bibiioteca  Scnalnria  di  Lipsia  n*  2G4  (c>tai.occs  |)  librorl*»  manuscriptordm  fl  qui  in  bi- 

BLIOTIICCA  SE.VATORIA  CIVITATtS  MPSIENSIS  ASSF.KVANTLMt  B EDIOlT  AEVIILIUS  GCILEI.ML'S  RORRRTUS 
.NAUMANN,  tee.  GRIMVf,  CTC.  MOCCCXXWIII  , CCC..  pag.  307,  Cui.  l*,  lÌD.  39— 51,  coi.  2*i  pag.  508, 
col.  1*,  CODEX  CCI.X1V  [k  2lSji.  lo  UH  catalogo  di  libri  in  lingua  araira,  che  doveva  sUmparsi  in 
Ruma  nella  lipograna  del  rtranduc.a  di  Toscana  mentre  era  direttore  di  questa  tipografìa  Giovanni 
Balti«la  Raimondi  troviamo  (iiistoire  9 oes  y sciENcrs  M vtiiPh  ìtiques  |(  ex  Italie  , ccc-  par 
GL'iLL  aUME  libri.  j|  TOME  PRESiiER  (i  A PARTS,  CCC.  1838,  pag.  2JG,  lin.  9—10)  : 

■ LiUrr  dv  1j|*idil«u«  |trc4Ìntii.  doclittimi  Alin»d  R]ìi 
• Jou’i’h  Tipbjiii  Au^ii  •. 

Un  s;>ggio  fu  pubblicato  da  SebaUlo  Ravìo  in  un  opuscolo  inliloialo  u specimen  arabicl'M  j|  CON' 
» TI.NEXS  OESCRIPTIONEM  ET  EXCERPTA  H LIBRI  JCUÌiSDfS  TElFASCnU  DE  CC>I-[]M!S  ET  LiPI- 
Il  niBCS  PRETIOSIS  il  QCOO  St’B  A05PIC1I.S  DEI  OPT.  MAX.  B PIUESIOE  PATrE  (]  SEB.aLDO  RAVIO  ||  S.  THEOL. 
» OOCT.  LINGUAR.  ORIENT.  ET  ANT.  SACR.  1|  NEC  NON  THEOL.  TYP.  ET  EXECET.  PROF.  SOCIET.  |}  SCIEN- 
» TUR.  EELANDIaE  ADSCRIPTO  U DI  E XVII.  JC'ill  HoHA  X | PUBLICE  DEPENDET  FILIUS  fi  SEBAttìVS  FUI- 
M CO  n.4FiU5  li  CIVIS  TRAIECTINCS  \\  ACCTOR  II  TflJIBCTr  AD  ItHESUìI  ||  Ap.  ABRAìIAML'M  À PADDEN- 
» BURC.  9 aCADEMIaE  TTPOGRAPHL’SI  II  M CCCC  I.XXXIV  a. 

(1)  Soll.anlo  iu  parte  (honumens  B araoes , persans  et  tircs  11  do  fl  cabinet  de  m.  le  olc  de 
BLACASIIET  d'aUTRES  CABINETS:  li  CONSIDlRf.S  ET  décrits,  ecc.  Par  ».  REINaUD,  ecc.  toaie  pre- 
mier, ecc.  IMPRlMé  II  PAR  AOTORiSATlOrr  DU  bOl  9 A l.'lM  PRIM  ERIE  ROV  A LE  i|  1823.  pag.  22,  lìn.  21 
— 25.  — iOCRNAf.  ASiATIQUe,  CCC.  TROISlèME  SÈKIE  H TOME  IH.  CCC.  PARIS,  CCC.  M DCCC  XXWH  , 

pag.  530.  lin.  10—25.  iuin  1837). 

(2)  HISTOIRE  B DES  II  SCIENCES  M ATIÌÉM aTIQL'ES  D EN  ITALIE.  eCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI  ||  TOME 
8ECOND,  ecc.  A P4R18,  CCC.  1838.  pag.  61,  lìn.  10—20. 

(3)  GÉOCRAI'HIE  il  D*ABOULrÉDA||TRADUlTE  DE  t.*ARABE  EN  FRAN'VAIS  0 ET  fl  ACCOMPAGnEB  DE  NO* 
TE8  ET  d’ÉCLAIRCISSEMENTS  II  PAR  H.  REINAUO,  CCC.  TOME  I , eCC.  PARIS,  CCC.  MDCCCXLVIII,  pag. 

ceti,  )ÌD.  7— IG. 

(4)  UaER  die  ERaFTC  9 der  11  REEANNTE.N  EtVPACHEN  il  IIEIL-UNO  N4HHUKGSMITTEL  ||  VON  |1  ARU 
MOUAMMED  ABD  ALLAH  BEN  AHMED  AUS  M ALACA  9 BCK.ANNT  UNTER  DEM  N A»CN  1|  ESN  BAITHAR.  R AUS 
DEM  ARABISCHEN  UbEKSEZT  0 VON  |l  DR.  JOSEPH  V.  SONTMEIHER,  CCC.  ERSTER  BAND  H STUTTGART  1840, 
pag.  X,  Un.  30—32:  pag.  xi,  lin.  29—31. 

BuU.  di  nm.tdi  st.  d.  St.  Mal.  • Ftt.i.  IV.  (Luglio  ISTlj.  3G 
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l’opera,  nel  ijuale  siano  citali  (i).  Per  non  qui  entrare  in  una  critica  ili  questa 
appciulice,  il  die  mi  propongo  di  fare  in  un  articolo  intorno  alle  fonti  J lini 
Baitliar,  avvertirò  solamente  che  tra  queste  liiografie  trovatisi  anclic, seguendo  l'or- 
dine  alfabetico,  alcuni  articoli,  non  di  autori,  ma  di  opere.  Cosi  vi  troviamo  {*)  : 

<f  Das  Ba(h  ùfrrr  dir  Kcnniniii  drr  Edelsteinr  I " . 

opera  di  Aibibuni,  secondo  il  Casiri  (a).  Scorrendo  gli  articoli  d'iB.i  IlAiniAB,  die 
trattano  di  pietre  prctiosc  c di  minerali,  lio  trovalo  soltanto  in  un  luogo  (4): 
« Dat  HVrÀ  iid^r  die  Edehtfine  n ; 

ma  nel  testo  arabo  si  legge  ancor  qui  come  in  molti  altri  articoli, 

nei  quali  il  traduttore  ha  più  fcdclnienlc  tradotto  « Ihis  tìuch  tiber  die  Steine  » (5), 
ovvero  « Ihts  liuch  der  Steine  » (fi),  od  anche  « Das  If’erk  ùber  die  Steine  » (t), 
il  qual  libro  sembra  essere  quello  medesimo  attribuito  ad  Aristotele  , spesso 
menzionato  senza  indicazione  del  titolo,  come  a riigioii  d'esempio  alla  line  del 
articolo  Firuzadsc/i  (s).  Nell’  Ammiiiicolo  d’  Ibs  al-Gezzak  Aristotele  è ci- 
tato spesse  volte,  e sempre  negli  articoli  relativi  ai  minerali.  Il  libro  delle  pietre  ii 
distintamente  nominato  oltre  all'articolu  Cnlamita,  anche  ncU’arlicolo  (9). 

!bn  Raithar  cita  AristoteIaE  (io)  ma  non  il  tìtolo  del  libro. 

Ma  pei  tornare  al  Teifasci  dirò  che  nella  edizione  del  Kaixeri  trovasi  una  citazione 
d*un  Libro  intorno  alle  pietre  di  Aìimed  Ben  Ahi  Khaled^  conu.sciulu  sotto  il  nome 

di  Eim  El-CMÌnrar  (n)  « ) « ovvero  « Ibn-el-llarrar  j»  (12)  ( come 


<l)  u Biograpltien  I der  I in  diesem  Wrrk  an;;etubr(cn  Aerxto  » ( grosse  Ei:MmiEN$TCt.Lt:RC  . 
ecc  zwr.iTTR  ramd,  ccc.,  pag.  2S7,  lin.  A— S9;  pag.  729— TSO»  pag.  791,  lin.  t— 23) 
i2)  GROSSE  ZrSAMHO'STELM'.^G,  fCC.  ZWClTEK  RARO,  eCf.,  pag.  733,  Ut).  3l. 

(3)  BISI.IOTEEC4  If  ARABICO  HISP  AN A [|  ESCUUl  «LRNS’S  , OCC.  OptrS  ^ .SfydiO  MuliaclìS  Ca$irì  , 
«X.  TQ»iUS  rntoH.  I latriti,  ecc.  atcro  m.  occ.  lx.  pag.  321.  col.  2*.  Un-  28—32;  pag.  C22.  eoi. 
I*— 2*;  pag.  323,  col.  I*,  lin.  1—4.  copex  cm.  — Tirallra  opera  dello  stesso  crlolirc  astronomo  in- 
(orno  ai  tre  regni  della  natura  trovasi  nella  BfKUei.ina.  secondo  i cataloghi  dcll  Uni  (oioi.iothecje|{ 

RODI.r.lAR.C  N COOICVM  I M ARUSCRfl'TORCM  Q OI\l£RT  AI.IV  M,  eCC.  C aT  AI.OGUS,  CCC.  A JOAlANE  CRI  U CON- 

rrr.TU8.il  pahs  prima,  ecc.  oxonit.  ecc.  Mocci.xxxvir,  cooicrs  maruscaipti  arabici,  codcx  nxix, 
pag.  126,  col.  2*,  Jin.  20— 29|,  e del  N'icoi.i.  (catai.ogi  ||  cooicuM  M ANUscniproRUM  orikutauum  II 
klBLioTiiECJE  BUDLFiAPr«i]  PARS  sr.cUNDA.  ecc.,  pag.  .59.3, col.  1*.  lìn.  47—59). 

(4)  GROSSE  /-USAMMERsTet.LUNO,  ccc.  zwEiTm  BARO,  ccc.,  pag.  270.  Iin.  35. 

(5)  gro<!SP.  zusammekstellurg,  ccc.  erstfr  baro,  ccc.,  pag.  460  , lin.  19.  — grosse  zrsiM* 
aiEA8TTLt.L'.RG,  ecc.  zWEiTER  BARO,  pag.  503,  lìn.  12:  pag-  509,  lin.  40. 

46)  GROSSE  Zt'SAMMERSTELLUNG,  CCC.  ERSTCR  RARO,  CCC.,  pag.  527  , Un.  30.  — GROSSE  ZDSaM- 
ME.NsTEU.UfCG.  CCC.  7.WC1TER  BARO,  (cc.,  pag  466.  lìo.  39;  pRg.  505.  lìo.  16. 

(7)  GROSSE  ZL'SAMMENSTFLI.L’RG,  CCC.  ZWflTER  BARO.  CCC.  p.1g-  534,  liti.  13. 

(9)  GROSSE  zrSAMXEXSTELLUNC,  CCC.  ZWEITER  BAND.  CCC  . P-)g.  271,  lìl).  19—20. 

(9)  Vfggasi  la  carta  60  del  codice  di  Monaco,  ed  il  libro  De  gradibìu  di  Costantino  (co.xstar- 
TiNt  I AFRICANI,  fcc.  opera,  ccc.,  pag.  396,  Un.  20—23). 

(10)  GROSSE  ZUSaMMCNSTEU.O.XG,  CCC-  IWriTER  BAND,  CCC.,  pag.  343,  lìO.  7. 

(it)  nOB  ni  PENSlEBt  11  SULLEIÌPIETRE  PMKZIO.AEl!Dlj]AHMrD  TEIFASCITE,  CCC.,  pag.  31,  Un.  14  — 17, 
(I2l  JOURNAL  ASIATIQUE,  CCC.  TROISIÈME  SfRlEQTOME  MI,  CCC.,  pag.  529,  Un.  19—19. 
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si  legge  in  altro  luogo  relativo  al  diamanlc  , omessi)  nella  edizione.  Qui  senza 

dubbio  h da  leggersi  Gezzar  ( ),  benché  non  sia  noto  un  tal  libro,  come 

non  e noto  il  suo  Libro  de^li  animalit  citato  nella  intrcKÌuzionc  al  trattato  IV 
dctrAmminicolo.  Per  altro  non  solamente  la  citazione  diretta  del  Tcifasci  trovasi 
con  f|ualclic  varietà  ncirAmminicoIo,  ma  prc.ssocbé  lutto  rartict)lo  Calamita  di 
(|uesto  libro  ritrovasi  eoa  ordine  inverso  dei  paragrati  presso  il  T£irA.sci  come  si 
vedrà  più  oltre. 

Nciroccasionc  di  parlar  del  Teikasci  mi  sia  permesso  di  comunicare  in  altra 
lettera  alcune  notizie  intorno  ad  uii  autore  citato  da  lui. 

Coll  articolo  d'lB?(  al-Gezzar  .si  può  confrontare  anche  im  pa.sso  d'uu  autore 
contemporanco. 

Mascdi,  celebre  autore  arala»,  morto  in  Kaliira  nel  Dso  (i),  ct»mposc  ucl  945  la  sua 
opera  (2)  intitolata  « i Prati  d oro  )*,  pubblicala  a l'arigi  per  la  Società  Asiatica  (3), 
uiiiuineiite  ad  una  traduzione  francese.  In  questa  traduzione  si  legge  (4): 

<(  J'ai  vu,  en  fe^yptes  unc  fìgu- 
ii  riiie  de  Ter  ou  de  cuivre  représenlant  un  ■^crpciit  ; quand  oti 
» U posali  quclque  pari , el  <|u'on  l'appruchait  d'  ime  picrre 
» d'aimant , cette  lmag:e  óprouvait  un  mouvcmcnl  de  recul. 
a I.'odenr  de  rail  neutratUe  les  efTels  de  la  pierre  d’aimaut,  et 
u {tour  lui  rcndre  ia  propriété  qu*ctte  avait  d'attìrer  le  fer,  il 
» faut  la  larer  dans  je  vinaiitre  ou  le  miei.  L'aimant  et  le  fcr 
» oot  encore  d'autres  propriétés,  comme  celle  de  la  picrre  qui 
M atlirc  le  sang,  ctc.  u . ' 

1.0  ste.sso  Masudi  in  iiti  altra  sua  opera  [al-Mtualik  ivn'l^Mafnalik),  ora  per- 
duta, ma  citata  da  Ib^  Abi  Oseibua  (cap.  4,  cod.  Berol.,  car.  SX,  verso',  cod.  Mo- 
nac.^  car.  73,  oer.ro)  narra,  die  in  ima  città  di  Sicilia,  chiamata  Jalzam  o Bal^ 
zam(?),  in  una  moscheacattedralc,che  era  stala  piuttosto  una  chiesa  cristiana,  trova- 
vasi,  secondo  che  pretendevano^  .sospeso  il  sepolcro  di  Aristotele,  e che  ad  esso  st 
dirigevano  quando  volevano  pi'egare  Iddio.  Kgli  stesso  asserisce  di  aver  veduto 
qualche  cosa  di  somigliante,  ma  colla  nota  furmola  dei  Musulmani  « Iddio  solo 
» lo  sa  »,  esprime  il  suo  dubbio.  Questa  favola,  benché  in  essa  non  sì  faccia 
particolare  menzione  della  calamita,  sembrami  però  essere  una  imitazione  dell* 
antica  leggenda  d'un  simulacro,  o selcierò  .sospeso  in  virtù  della  calamita  {5). 

(1)  SOCII'TE  ASIATIQUr.  I MA^OUDI.  {]  I.E5  VPAIIUCS  d’oB,  CCC.  TOME  PREMIER,  CCC.  PARIS,  CCC. 

necccLii,  pag.  iv.  Un.  J3— 15. 

(2)  SOCIEtE  ASTATigilE.  i]  XA^OUOI.  |j  LES  PP.AIRIES  O'OR,  €CC.  TQME  PREMIER  , eCC.  , p«g.  VII  , 

Un.  3^5. 

(31  SOCIEtE  aSIATIQUE.  I MAl.:oeDI.  !|  LES  PRaIHIES  d'uR.  n TESTE  er  TRAOL'CTIO.’I  0 PAR  li  C.  BAR> 
81CR  DE  MEYKARD.  ET  PAV ET  DE  COURTEILLE.  ||  PARIS,  fl  IMPRi ME  P VR  ACTORlSATlU-V  DE  l'eMPEREUR  || 
A l'iMPRIMERIE  imperiale,  g M D CCCI.XI,  CCC. 

(4)  S(K1£TÉ  ASlATIQUE.il  NA^.OttDI.II  I.U  PRAIRIES  D*  OR  > CCC.  TOME  DEUXIEME.  ||  PARIS , CCC. 

mdccclxiii,  pag.  40C,  Un.  27— 2S;  pag.  407,  Un.  13—19. 

(5)  UEBHAEISCUE  BiBUo^R \PKIE,  CCC.  Iierausgcgcbcii  |{  voD  ||  M.  Stcinschneider  , ecc.  Band  Vl.jj 
Berlin,  ecc.  1863.  pag.  94.  Un.  31—48,  nota  (6).  — hebraeische  ribliographie,  ecc.  herausgege- 
ben  II  ron  H M.  Steinschnrider,  cce.  B.ind  VII.  ||  Berlin,  ecc.  1864,  pag.  81.  — atti  ||  dell*  accade- 


La  favola  <lcl  sepolcro  ili  Maometto  in  un^arca  ài  rame  («  Nclioscct  n !),  sospeso 
per  mezzo  della  n calatnira  » {cioè  calamita)  fu  da  me  trovata  nel  cumetilu  roano- 
scritto,  e finora  sconosciuto^  di  Salomo.ne  ben  jEacDA,  detto  Sai.mon  vivas  dì  Lu> 
NCL»  all’opera  Casari  dì  Giuda  Levita  (i)  (tratt.  IV',  §.  is,  alle  parole  quelli  clic 
esaltano  la  pietra  n).  Salomone  dice  nella  prefazione  di  aver  composto  il  suo  co> 
mento  neiranno  84,  decimoterzo  della  sua  vita.  L'anno  84  corrisponderelilic  al 
1324,  ma  certamente  si  deve  leggere  184  (cioè  1424),  poiclie  l'autore  era  discepolo 
di  Frat  Maimon,  c questo  comcnto  concorda  nella  massima  parte  col  comcnto  di  Na* 
TANEL  Caspi  (il  i|uale  vìsse  nel  1425  aneli ’cgli)  fatto  secondo  le  indicazioni  dello  stesso 
suo  maestro  Fhat  Maimon.  Avrò  occasione  di  parlare  altrove  di  questo  sapiente. 

Il  celebro  astrolt»go  giudeo-araho  Masciallaii,  il  quale  visse  nella  seconda  metà 
del  Secolo  Vili,  compose  una  f^pistola  tle  rebus  eclipsium^  ecc.  tradotta  dall' 
arabo  in  latino  circa  Fanno  tuo  da  Giovanni  di  Sivìclia  (?)  (*t  Jo/iannes  Ilispa^ 
lensis  »),  stampata  nel  1493  e nuovamente  net  1549,  ed  anclic  sotto  il  titolo  (ri* 
cavato  dal  titolo  del  primo  capitolo)  De  ratione  circuii^  ecc.  (2).  La  medesima 
cpìstfda  fu  tradotta  nello  stesso  toiiì|H>  o pmNi  dopo  dalFarabico  in  ebraico  dal 
celebre  Abraham  Ibn  Esray  col  titolo  seguente  : « Libro  di  Mascìalla  delfeclissi 
» del  sole  c della  luna  (o  della  luna  c del  sole)  c della  congiunzione  delle  stelle, 
» e delle  rìvoliiziuni  degli  anni  n.  Di  questa  traduzione  si  conservano  varii  ma- 
uuserlui,  uno  dei  quali  c il  codice  Valicano  ebraico  387,  ii,  come  aj>parisce  dal 
titolo,  che  nel  Catalogo  dclFA.ssEMAM  non  è riferito  con  esattezza,  talché  ermnea* 
melile  vi  h detto  essere  il  principio  d'iin  trattato  anonimo  (3).  Tradurrò  il  prin- 
cipio di  <[Ucslo  libretto,  secondo  la  lezione  poco  diversa  di  tre  codici,  che  sono 
A),  il  codice  Michael  199  della  HiI>lioleca  Ilodleiana,  car.  OS;  — D)  il  codice  ebrai- 
co n.®  202  della  biblioteca  reale  di  Monaco,  car.  127,  col.  3;  — C)  il  codice  ebraico 

Mli  PONTIFICIA  U MJUVI  LINCEI  , CCC.  TOMO  X > 111. -ANNO  XVTII.  iHtS04— C5),  CCC.  , 21, 

lin.  10—32,  33—38  ; paj?.  22;  paj?-  9^»  lìn.  1—9.  — onsrnvATioxs  ft  tm^ories  ; pc*  AKCirNS  li 
SUR  I.rs  ATTRACTIUSS  FT  f.CS  UrpUT.AIONS  31  ACnETIOCPS,  1*CC.  PARIMN.  lICNMl  MARTIN,  eCC.»  pag.  3, 
1ÌD.  10—32,  33—33:  pag.  0;  pag.  7,  Ita.  1—0.  — RtM.i.cTTi.vo ||  di  i aiDUocRAFiA  i:  ni  storia,  ecc. 
TOMO  I,  ecc.,  pag.  87,  lin.  15—16,  29—43,  nota  (C),  marzo  1368;  pag.  133,  liu.  39—55,  aprile 

1868.  — SULLA  EPISTOLA  1 PI  II  PIF.TRO  PCREGRIRO  PI  MAHICOURT,  CCC.  MEMORI  A SECO.TDA  I DEL  fl  P- 

0.  TIMOTEO  RERTELLi.  f*cc  , pag- 2.5,  lin.  IS— 16,  29—42,  nula  (G):  pag.  70,  lin.  39—55. 

<11  Un  esemplare  manoscrilto  di  questo  comento  è descritto  nel  catalogo  inlilulato  « Lxxxvi.’j 

P VERZEICnfOSS  'nEDR-ClSCnCR  HANPSCRHIFTENi(UND  il  SELTERER  DKUCKE  |j  AUS  OEM  [I  AN riQC AHISCHEN 
P LAGERÌiVo.nIIa.  AStlFR  & C*/nCni.lN;  It,  UNTER  per  LINDFN  y LONDON:  13,  nCPFORD  STREET,  COVENT 
n GARDEN*. IIREHLIN.  B H.  t'NTER  PEN  LI.NDEN.  ||  1868  » tpag.  4.  lìn.  I — 10.  t.  H AN PSCORIPTEN,  D.*  10). 
(3)  CATALOCt'S  A LIBRORL'H  flFRRAEORUM  ||  IN  0 RlBi.lOTllCCA  BODI.E1ANA  1|  tUSSU  CURATORUM  ||  DI- 

1. F.SSIT  fl  ET  II  NOTIS  INSTRUNIT  f|  M.  STEtNSCHNl  lDER.  ||  BEROLI.NI  , CCC.  1852—1800  , COL  1679  , Un. 
27—49:  col.  1081),  lìn.  1 — 10. 

(31  RIRI.IOTHEC.E  1|  APOSTOLIC.E  VvTlCA.N.C  tl  COOiCrÈt  M J/frsCBtPrOfimt  I|  CATAl.OGUft  |/.Y  T/tSS 
P4RTKS  mSTRfBVTVSliS  QU4HVM  rRIU.4  ORlSNTAteS  /.V  ALTKttd  GRMCt  /.V  TSHTlA  L4Tt' 
)T/,  ecc.  COP/eXT  I STEPQA.NDS  EVOOlUS  ASSEMaNUS,  eCC.  Xr  ||  lOSEPIf  SlMONtUS  AS$EM41«U.«,  CCC.  65* 

CEUSVERUSTt  ecc.  P6) A/.c|[Tonus  ptti  Mus,  60¥.£.  jMPCCZP'/,  pag.  365,  iio.  5 — 6.  CO* 

PCX  CCCLXXXVIl,  11. 
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n.°  304  della  Biblioteca  stessa,  car.  146.  Porrò  a lato  di  questa  mia  traduzione  la 
traduzione  latina,  tratta  da  una  edizione  del  1493,  della  quale  V.  E.  ha  dato 
una  esatta  descrizione  nel  suo  scritto  intitolato  x delle  vebsiosi  fatte  da  pl.a- 
» TO.SE  TIBl'RTI.XO  »,  CCC.  (l). 


f'trtione  d't»» 

« Dict  X«><ìaHah  cb«  il  crMtor*  d«IJ‘  UnivrrM  ha  croato  I* 
• terra  ainilc  ni  una  «fora  • ctl  ha  curralt»  il  ciclo  iti  ((irò 
» alla  terra  , cirvolaadn  in  tigni  tempn.  I,a  terra  ( Il  fermo 
» della  terra,  C.  ) ita  scota  moto  n«l  meato  Jrl  ciclo,  co* 
a licchè  non  iociina  nè  a dnlra  nè  a sioiitra.  Ed  ha  fatto 
» i quattro  rlemrati  Iravolgrutiai  (ciiièniMleif 

t tifi)  lecoudo  il  IravaUimmto  e la  fona  (cioè  Vlnjluitc) 
t delle  sette  stelle,  « tiri  cipo  del  tlrieunc  e dello  todiaco. 
s e tutte  le  Italie  luauo  la  furia  dei  sette  pÌAtieti 

‘ (C^ri\y’3n)(*)'»ciuiorouprr-,i«iM-(on''?yaia3). 

» e nelle  loro  gencritiooi  Le  «^•l•TJSioni 

s (cioè  r iu/tuif»)  lielle  ttvile  nel  mondo  somiglia  (cioè 
a iomSgtiintoì  alla  pietra  che  si  rhiama  Mngitrl  , la  quale 
s attrae  il  ferro  ( quando  è ) ricino  ud  esso  ] cosi  tutte  la 
a piante  « gli  all<eri  t lo  crcaturo  che  sono  sopra  la  terra 
s tono  erralo  per  la  fona  del  (e  pel,  C.)  moto  delle  stelle  s. 


IVrriuNC  létéma, 

f lait  metuhalljli  i qino  dù»  altuMai*  fecit  ter 

a ram  ad  sit'ìtudiné  s|}c;  t feci!  circolù  alliorem 

* d io  eircuitit  ciusd*  «elulriló;  pusoil  lerraoi  fi 

a lam  E imohiln  * meilio  circaiit  non  drelinan 

a lem  ad  detterà  iicrg  ad  tinislrsnat  t po*UÌt 

s elemrots  moUiitt:  t-  fecU  ea  mouesi  per  moti»  .1.  pianeta/ 
s rum.  Caput  vero  ilraconn  t sigia:  E «niuerse  stello  psrliei 
a panX  -l.  plinvtit  in  opihns  suit  airg  .Mturii.  Sife  est  «rgu 
a upot  planetarù  1 hoc  màdo  lapidi  magnalis:  t ferro,  quia 
a licnt  subtrahit  ah  hoc  lapido  r«r({  per  noti  longiludioefu 
s ita  ots  creatura  t rniarria  quo  aùt  super  tcrrsj  efGcìuntar 

• 0 miitu  pianeta^  a,  (I) 


Devo  osservare  che  Ibn  Esra  fa  uso  della  voce  esotica  Magnete  m.i  in  mar- 
gme  del  codice  C,  dopo  le  parole  » il  quale  attrae  » si  legge  x e cava  » (n3NTìt). 
Questa  indic.Tzionc  della  calamita  come  pietra  cavante  il  ferro,  trae  origine  da 
un  luogo  del  Talmud,  intorno  al  quale  veggasi  un  mio  articolo  nel  Giornale 
degli  Orientalisti  tedeschi  (4). 

In  quanto  alla  cosa  stessa  vediamo  qui  spiegata  rinflucnza  immaginaria  degli 
astri  per  la  virtù  della  calamita.  - Inlcre.ssa  adunque  di  riportare  qui  un  passo 
d'un  autore  giudeo  della  setta  dei  baraci,  clic  scriveva  in  Oriente  al  tempo 


(1)  ATTI  11  dixi.’aCCademia  po.stificia  A or.’seovi  LIKCEI,  CCC. Tomo  iv.  — a.xsoiv  A (I930-.S1)  A 
AOMA  A IS52.  pag.  2"0.  lin.  T— 34:  pag.  271  , Ho.  1-10.  — delle  vebsiosi  A fatte  II  da  platose 
TIBEBTISO,  CCC.  SOTIllE  A RACCOLTE  A DA  B.  BONCOMPAONI  0 ROMA,  CCC.  1951.  pag.  26,  lÌD.  7—34; 
pag.  27,  lin.  1— tO. 

(2)  l.a  voce  ebraica  che  si  trova  anche  nel  titolo  iPun'allra  opera  di  .Masciallaii  tradotia  da 
Ibn  Esba  (catalooosA  codicdm  he»raeoi.o«  A dibliothecae  academiae  logocso-ratavae.  A 

Al'CTORE  A M.  STEISSCH.SEIOER,  CCC.  IfC.OCSI-RATAVORl’M,  CCC.  MDCCCLVIII,  pag.  367,  lin.  4—7)  si- 

gnifi-:a  x servitori  »,  come  fa  già  da  me  avvertilo  in  altro  mio  scrino  (bcllettiso  ij  di  (|  biblio- 
grafia E DI  STORIA,  ecc.  Toaio  I,  ccc.,  pag.  39,  lin.  28 — 31:  pag.  40,  lin.  1 — 15.  — aves  satanQele 
teorie  solla  ORtCISE  1 DELLA  LECE  LCSARE  E DELLE  STELLE  ')  PRESSO  GLI  ADTORI  EBREI  DEL  ME- 
DIO EVO  A BOTA  11  DI  Al.  STEISSCnSEIDER,  CCC.  ROMA,  CCC.  I80S,  pag.  9.  lin.  2H— 31;  pag.  IO,  Un.  1—13). 

13)  X (]f  l.ibcr  qiiadrip.irtili  Plholcmci.  A ArCcnliloqiiiuni  eiusdcm.KT  Ccntiloiiuiiim  hcrmclis.j; 
» (T  Eiusdcoi  de  stcllis  lieihcnijs.  A (T  CenlipKiuium  lietlicm.  t de  horis  planclaV  11  Af  Eiusilc  de  si- 
» gniricalionc  triplicilatum  orlus.  Il  (1'  C.-nlm  (|iiinqiiaginta  g>p.'.nes  Alinansoris.  A C Zahcl  de  inter- 
» rogalionibus.  Il  (T  Kiiisdem  de  elcctionibiis.  Il  liiusdoj  de  lépo»  signincalionih!>  in  iudieijs.  I (f 
» JtcssaU.llach  de  recepliunibiis  planclarug.  A AT  Eiiisiem  de  inlerrogalionihiis.  A AT  Kpisinla  ciusdc 
» cù  duodecim  capilulis.  9 AT  Einsilcm  de  reuolulionibus  annoi!  mundi  » ( raccolLi  composta  di  154 
carie,  nella  154"  delle  iiuali,  numerata  152  , recto,  col.  2",  lin.  24—26)  si  legge:  x Venclijs  per  Bo- 
» neliiin  localelluj:  iuipeniis  nohilis  viri  A Oclauiani  scoti  ciuis  Modoelicnsis.  Il  m.  cccc.  lrxxxiu. 
» i3  .Lalendas  Jaiiiiarias  » ),  caria  numerala  148,  redo,  col.  I",  lin.  55 — 65;  col.  2",  lin.  I). 

!4)  Zcilschrifl  A der  II  rieulschen  morgonISndischen  GcsellKliafl.  ccc.  Funflcr  Band,  ecc.  Leipzig 
ISSI,  ecc.,  pag.  379,  lin.  44—40,  nota  6). 
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(I’Ib>  Hsm  (cioè  nel  1149),  {^ìà  Ja  me  riportato  Iircvcnienlc  oltrovc  (1).  Jerl'D4 
IlAfiAssi,  nella  sua  opera  ebraica  stampata  Es/ikol  ha-Kofer  (cap.  374),  enumc- 
raiidu  i miracoli  della  creazione,  dice  essere  il  decimoterzo  la  sospensione  della 
terra  nel  mezzo  del  ciclo  « Risponderanno  coloro,  i quali  contorcono  la  verità  (!), 
» i sa|iicnti  della  cognizione  (nyirt),  die  il  cielo  è della  famiglia  (sic)  del  Mn- 
» l’iietes,  cioè  la  pietra  che  prende  e porla  il  BecJil  (!)  ed  il  ferro  , per  so- 
» spenderlo  > (cioè  « tenerlo  sosjreso  a).  Ciò  è impossibile,  replica  l’autore  , 
imperocclic  la  pietra,  secondo  ropinione  di  questi  savi,  è composta  delle  4 • mi- 
» stioni  11  {erubiin)  della  terra  , e se  il  ciclo  è della  specie  della  pietra  chia- 
mata Mtigneles,  egli  stesso  è composto  delle  4 niLstioni,  altrimenti  non  jxitrebbc 
sostenersi  da  sé  stesso  , senza  appoggio.  I.a  voce  Beilil , che  generalmente  si 
spiega  per  Stannum  (stagno),  non  so  come  qui  siasi  introdotta. 

Come  ho  accennato  al  principio  di  questa  seconda  lettera,  cominciata  tanti 
mesi  fa,  la  mia  intenzione  non  era  di  comporre  una  dissertazione  sistematica,  ma 
di  raccogliere  secondo  il  desiderio  del  I’.  Bertelli,  qualche  notizia,  la  cui  disjiosi- 
zione  ed  ordine  non  è di  alcuna  importanza.  Ho  già  inserito  qualche  giunta 
occorsami  nel  frattempo  in  questa  seconda  lettera  ; ora  , presentatemisi  le 
bozze  di  stampa,  non  voglio  disturbare  ancora  una  volta  il  testo  composto, 
e mi  contento  di  aggiungere  un  passo  curioso  , che  si  trova  nel  Comento  di 
ScESTOB  Palqcera  (composto  A.  uso)  sul  notissimo  libro  Doctor  perpìejcurum 
di  Maimonide  (Parte  11,  cap.  #,  pag.  87  cd.  Prcsburg  1837).  Parlando  delle  virtù 
speciCche,  come  quelle  della  « teriaca  »,  l’autore  nggiogne  : 

(r  r,ià  dilige  un  sapimte,  che  vedeva  un'uomo  che  compose  qualche  s|»ezie  (0  rìmedii:  samamonitnl 
» eoa  un  pezzo  di  rerrn,  e ne  fece  un  collello:  questo  coltello  attraeva  il  terrò,  poi  l'arficnlo,  poi 
)»  l’oro,  poi  calami  ( coM  mirabile,  n 

In  quanto  al  nume  ebraico  della  calamita  ve  tic  sono  tre  : 

1.  Pietra  cacante  (nel  Talmud,  ccc. 

2.  attraente  (nsuion)  il  ferro. 

3.  serpeggiante  ( niimtn),  originariaiiieiitc  nome  proprio  occorrente 

nel  I Uh.  Ueg.  I,  9. 

Ksempi  di  vari  autori  clic  fanno  uso  dell'uno  o dell'altro  nome  si  trovano  nei 
Itioglii  citati  ticir  articolo  u .Abraham  Jtidaeus  ■ , mentovato  in  principio 
della  prima  mia  lettera.  L'n  bell’esempio  della  variazione  del  nome  si  trova 
presso  i comcntalori  dell’opera  di  Maimonide  teste  menzionata  (Parte  ll,praef.  9),  i 
quali  ripetono  l’uno  dn|K>  l'altro  la  stessa  obiezione  alla  tesi  («  ogni  corpo  mo- 
» ventc  un  altro  corpo  dover  mover  se  stesso  »).  Scextob  Palqi'era,  Joseph  Caspi  e 
Ascer  Crescas  applicano  il  nome  2,  — come  anche  il  traduttore  del  libro  d'.Avcrroe 
Destructio  Jeslrttclimis,  fi.sica,  disp.  Ili  (car.  20s  del  mio  manoscr.)  (2).  - Pr. 

Il)  HrsRAEiscue  •ifiLiuGAACHir-J  HtaUer|,fUr],ncucre  und  altere  hiteratur  des  Judenlbiims.l'jRcdi- 
Rirt  II  vun  II  M.  Slcinschncidcr,  ecc.  B.vnd  II.  |]  Berlin  1889,  ecc.,  pag.  10.  liti.  3S— 38. 

(21  .Nonum  Volumcn.  ||  avzsroiz  g coaavacssis,  ecc.  vesetiis  apvd  ivktas  g nocxii,  caria  143, 
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Dira>(vuIj5u  Ephodaeus)  a«giungc  al  nome  i le  parole  « die  muove  m (ì).  - 11 
Iradullurc  del  Conicn(o  arabico  del  Tebrizi  sembra  aver  ritemilo  la  parola  gre- 
co-arabica: K Ahnagnetcs  » {ij.  Il  traduttore  ebreo  del  testo  di  Maimonidc  , 
parte  11  cap.  12  ha  il  nome  1.  (3). 

Peccato  che  non  possediamo  l'opera  di  Razi  intorno  alla  calamita,  mentovala 
dai  bibliografi  (4).  — 

])opo  avere  scritto  quello  che  si  trova  di  sopra  a pag.  207,  liii.  10-12,  ho 
avuto  occasione  di  leggere  il  detto  d/ewo/re  sur  le  succhi  del  Sig.  ^Iartin,  ed 
ho  anch’io  raccolti  alcuni  brani  d opere  mediche  del  medio  evo  che  trattano  del 
nome  c delPesseiiza  della  carttbe  ned  glossario,  aggiunto  ai  frummcnlo  del  Doti- 
nolo (s).  Aggiungerò  qui  un  luogo  d'In:^  Ksra,  il  quale  iti  difesa  dei  miracoli 
di  Mose  contro  i razionalisli  dice  (Comento  all'Esodo  7,  11,  recensione  mino^ 
re,  pag.  17,  ed.  Praga  |S40)  : 

« Noi  crediamo,  che  fu  così  e non  rcrcliiatuo  [di  «iperc]  , come  era.  perchè  nelle  generazioni 
• (ciò*  nella  natura)  ci  sono  molle  cose,  che  ì sapienti  del  momto  non  intendono,  come  la  pirtra  at~ 
» traente  tl  ferro,  quella  che  schiva  T aceto  <?).  quella  che  produce  un  suono,  quella  che  rar* 
« coglie  la  paglia,  il  pesce  spaTcntanle,  multo  meno  le  cose  più  miracolose,  corno  ho  esposto  nel  mio 
» comcnto  sopra  il  libro  lliob.  m 

Non  so  clic  cosa  sia  w quella  che  schiva  Taccto  ». 

L*applicazione  dcU'analogia  della  calamita  alla  cuiige.stionc  si  trova  già  presso 
il  maestro  d’Ibn  al-Gczzar,  cioè  Isacco,  il  Giudeo,  come  mostra  il  passo  seguente: 
n Ad  quod  iotestìnù  cù  cibus  Tenbl  : trahit  sibi  fotii^ 

» succù  humt-ctationè  epatis:  acsi  magnes  fcrrnin 
» Iralierct.  » (C) 

Coi  sentimenti  di  rispettosa  stima  mi  confermo 
Herlino,  Aprile  isc8. 

Suo  Devmo  Servo 

M.  STF.TKSr.HKFlDRK 


recUi,  col.  2',  lin.  24—31.  — desthvctio  dejtrvction'  M I(  etni.osoPiu«  Ai.C4ieus.  U Calo  Calo- 
nvmos  lielrc'i  interprete. 

(Il  II  nome  I trovasi  anche  in  un  opera  d'IsACCo  sf.n  SotOEt.  di  Accofl325)  intiUilala  w Mri- 
» rat  Enajim  » i BcUr^gr  ||  tur  [|  («cscbichte  drr  Kabhala.  ||  Von  B Adolph  Jellìneìc.  n li^wcitcs  Hcfl.  ;j 
Leipzig  {|L.  L.  Friusche.il  1852.  pag.  72,  lin.  7—19;  nag.  74,  Un.  9—20;  pag.  75,  lin.  t— IT).  Nel 
libro  caldaico  Sohar  la  calamita  è chiamata  » Pietra  clic  accetta  {mekabbela)  il  ferro  » iBcitragelj 
zurii  Geschichte  der  KabÌMla.||V%HrAd<Mph  JfelUnek.  R Erstes  Hcfl.  ||  Leipzig,  |{  C.  L FriUsche.  Il  1852, 
pag  38,  Un.  17—21:  pag.  39.  lin.  1—3).  espresMone  singolare. 

42)  HESKAiscHE  BinEÌoCRACHic.  ecc.  hcrausgegcbeti  li  von  n M.  Steinsebneider.  ccc.  Band  Vtll.  ;| 
Berlin,  ecc.  19&5,  pag.  139,  Un.  45—48. 

(3)  LC  II  Ctm>C  ttT.S  ÉOASés  II  TRAITI  li  DE  THEOLOGIE  ET  DE  PtllI.OSOPittE  ||  PAR  ||  MOÌ8E  BE.V  MAI- 
VlOC^f  II  DIT  R MAtMO?(tDE  I Pt’BLlÉ  POVR  I.A  PREM1ÈRF.  POIS  DAXS  L*OH|CIRAl.  ARARE  g ET  ACCOHPA- 
Ont  P*L':VE  TRADOCTIOrt  rRA8i;AtSE  ET  DE  NOTES  CRtTtOCES  ||  MTTttRAfRRS  ET  CXPUC ATI VF.S  j)  PAR 

s.  HUNK.  ev'C.  Tome  douième  II  pams,  ecc.  (961.  pag.  99,  Un.  12 — 14. 

(4)  ALFARVCI  {AC.PHARABIIS)  Il  DBS  AlUBlSCHEW  PHILOSOPHEN  R I.FIEN  VRD  SCRRIFTES  , eCC.  — 

.Vus  don  ff  Mètnoiro.v  de  TAcadénue  lm)>èriale  dos  Sciences  de  8t.-Pétersbourg , VIP  sèrie,  tome 
» XIII.  .V*  i n I besonders  abgedruck.  ||  St-  Pctersburg.ecc.  1S69.  pag.  119.  lio.  16—22,  II,  D.  31 . 

(.5)  Archiv  I]  Tur  ||  palhulogische  Anatomie,  ecc.  IleraiKgcgebcn  R von  il  Rudolf  Virchow  H Ztveiund- 
riersigtUr  Band,  ccc..  Berlin,  ree.  1868,  pag.  7$,  lin.  15—22:  pag.  77;  pag.  78,  lin.  1 — C.  — oonsolo, 
ecc.  TOD  li  .M.  STEiNSCfiNCiDCR  | BERMA,  CCC-  1868,  pag.  (138) , Un.  15—22  ; pag.  (139)  ; pag.  (140), 
lin.  1 — 6. 

(6)  Omnia  opera  ysaac,  ecc.  fo.  civiii,  eersu,  col.  2*.  Un.  3— 5,  Libcr  urinaruni. 
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III. 


KccolliMua 

Occupala  in  varie  cose  min  dilli  prima  «ircasione  di  Icfifieic  lo  mciìUu  del  Sig. 
liLKMEM-MtLLET  ìiiscrilo  iici  primi  due  ra.vcicoli  (janvier-fevrìerj  dcll'anmi  lacs  del 
juLiivAL  AsiiTiucc  (i)  od  iiitiuilalu  « I]  siH  i.A  mi>£h«locif.  ahabe  > , elle  cuiisislr 
priiici|iidniciite  in  cAtr.illi  del  lihro  di  Teiimsci,  secondo  i Ire  niano.scritti  aralii  da 
lui  indicati,  cioè  /hteien  /•(im/a-,  n.°  90»,  *7*,  usi  della  Dililioleca  Im- 

periale di  Parigi  (a).  L'u  altro  codice,  segnalo  5></i/i/i’Vnc7t/ H80,  conticuc  undi'essu 
il  testo  di  Tcirssci,  con  alcune  varianti  di  |Hica  importanza  (3);  ma,  secondo  il 
ClÉSENT-MiLLtT  (4)  il  titolo  iic  è il]  l'ima  Kilah  Gewuhir  al~A'h^iar  H-'llakim 
ben  al-  Giorar,  cioè  « Liliro  delle  pietre  preziose  d'Isx  AL-Gi.in.4it  ».  Scmlira  per 
altro  clic  contenga  una  prcrazìoiic  diversa.  Tengo  per  fermo  clic  colui,  il  quale 
vi  appose  questo  titolo,  fu  un  iinposlore,  che  volendo  ricavare  multo  lucro  dal 
suo  manoscrittololin.se  dalla  cilaziune  d'In.s  AL-Gr.zzAni  di  cui  ho  parlalo  nella 
mia  .seconda  lettera  (pag.  Z74,  Un.  I4). 

A tale  priqiosito  mi  .sia  permesso  di  liggiungcrc  uii'altro  us.servazione.  L'ignnto 
liliro  à'ihn  al-Gezziir,  degli  Animali,  è anche  nieiizìunato  dallo  stesso  autore 
nella  prefazione  della  .sua  opci'a  intorno  alle  |>riq>riel'a  (S)  esistente  in 

una  versione  Ialina,  forse  cunipeiidiata.  Veggasi  il  mio  articolo  intorno  a Co- 
statiliiiu  Africano  (c),  la  descrizione  del  codice  latino  ois  della  Kihliuleca  Hcalc 
dì  Monaco,  data  dall'  llorra.t.s.s  (i),  ed  il  catalogo  stampato  nel  ises  dì  mano- 
scritti latini  della  Dihliulcca  liealc  di  Monaco  (s),  dove  il  iiuslru  Isx  al-Gezzas 
non  è riconosciuto  per  autore  deiropera,  di  cui  una  4’crsione  ebraica  esistculr 

(I)  lucs.sii.  4SUTio<.’z.  ecc.  suiFmc.  9r«iz.  TOME  XI  B PARIS , ecc.  ises  . pag.  S— 81 , N*  40. 
lASviRR  ms,  pag.  t09— *5!;  p.ig.  *33.  lin.  1—3;  N*  41.  ff.vrier  mabs  1808,  pag.  302,  lin.  6—  : 
pag.  503-39*.  .V  43.  lei.s  1808. 

(1)  JOURRAL  ASiATiocF,  CSC.  sixiZuc  lÉRic  ni»F  XI,  CTc.,  pag.  10,  lin.  tl — 31;  pag.  11,  lin. 
I— *6. 

(3)  JOURSAt.  ASiATiQer,  ecc.  aixitWE  stair.  toue  xi.  ecc,  pag.  14,  lin.  4—5. 

(4)  IOCRR.AL  ASIATOJI'Z,  CCC.  SIXlSUF  SIRIE,  TliaE  XI,  pag.  14,  lin.  1—4. 

(5)  Seennito  il  Cti «est  SIui.let  (julrsai.  asi.vtioce,  ecc.  sixiFme sèrie,  tomexi,  ecc.,  pag. 
9,  lin.  91—93,  31 — 34,  e nula  IH)  qiieAti  [lamla  siguilica  ciò  elle  oggi  si  chiama  azione  eUUro  nui- 
gnetieo  t ma  il  senso  delta  voce  .aralm  c piu  eslesu.  Vedasi  ttagi  Rlialfa  f f^icos  l|  rirliographi- 
ci*«  ET  ESCYCI.OP.F.DIC.CM,  CCC.  ToUEs  QL'iN rcs,  CCC.,  I.ondon,  ecc.  M.occc.L. , pag.  178).  Tornerò 
Ira  poco  a parlare  del  « Lihro  delle  proprietà  n. 

(fi)  Archiv  B tur  ()  pathol.igischc  .Vnatoinie  and  Pliysiologie,  ecc.  lieraiisgegeben  g con  | Rudolf  Vir- 
rhow  I .StcficnKRddrcisirgslcr  Band,  ccc.,  pag.  3fi0,  lin.  18 — 35;  pag.  307.  lin.  I — 4. 

(7)  Silxungshcriclile  n der  II  itdnigl.  bayer.  .tlaileinie  der  Wissenschaflen  I)  su  MOnchen  H Jahr- 
gang  18fi7.  Band  II.  1 MUnclirn,  ccc.  1867,  ecc.,  pag.  171,  lin.  18—23. 

|8|  CATALOOI'SJ  COOICCM  I.ATISURI  H 4 ■■•■  ■OTHECaF.  REGUE  ( MUSACENSIS.  ] COUrOSUERrilT  l| 
CAROtes  HALII  ET  CEORGICS  LAL'RMASX.  STOMI  1.  FARS  I.  H CODICES  RUM.  I— 9329.||  CON  FLECTERS.il 
NORACHIIIta.  H.D.CCC.LXVIII,  CCC.,  pag.  199,  lin.  19—21. 
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a Monaco  fu  da  me  dcsciitta  nella  dissertandone  intitolata  « Zur  pseiidepini-a- 
» pliisclieii  Liternliir  » (pag.  ss,  liii.  31-33  ; pag.  S7,  pag.  58,  lin.  i-s) , ove 
Ilo  rilevato  la  citazione  del  Libro  degli  minimali  (1).  In  ipieiropera  intorno  alla 
proprietà  si  legge  anche  una  citazione  del  Libro  delle  pietre  di  Aristotclf. 
intorno  alle  varie  specie  di  calamite. 

Nella  descrizione  data  nel  precitato  catalogo  del  manoscritti  latini  della  Bi- 
blioteca Reale  dì  Monaco  d’uno  di  (juesti  codici  non  contrassegnati  col  numero 
151.  si  legge  (*)  : 

« f.  95.  Vbnezizar  i.  e.  filius  carniflcis  ilhn  el-Dsrheziar,  cf.  Wilsien 
» feld  n.  130)  : lihcr  fìiluciao  de  simplici  medicina  , in  IV  p,irles 
» divisi».  Coiniilevìl  lihruin  et  Iran^lnlil  e fracco  in  lalinuin  a. 

» 1233  Stephanut  de  Caesaraugnsta,  civis  tlerdrns».  > 

Questo  codice  sembra  contenere  una  traduzione  dciry^/nmimco/o,  divci-sa  da 
ijuclla  di  CosTiSTiso  Afbic.iso.  Spero  di  procurarmi  copia  dell’articolo  di  que- 
sta traduzione  relativo  alla  calamita. 

Ritorniamo  allo  .scritto  del  Clévf.st— Mcllet,  nel  quale  .sono  indicate  alcune 
opere  manoscritte,  che  in  vario  modo  trattano  delle  pietre  preziose.  Fra  queste 
egli  dice  di  aver  fatto  molto  uso  di  quella  auoninia  contenuta  nel  codice  Snp~ 
ple'ment  arabe,  n°.  879  intitolata  ...  {Segreto  dei  segreti  nella  co- 

noscenza delle  gemme  e delle  pietre),  in  cui  sì  parla  di  76  pietre  (3).  In  ijuest’opera 
è poco  citato  TeifjsciQ),  ma  spesso  al-Ki.sdi  (s).  Tali  citazioni  per  altro  potrebbero 
essere  tratte  dall'opera  di  .Albircsi,  il  quale  i anebe  citato  nello  scritto  stesso  (6). 
Trovasi  anche  spesso  citato  nella  detta  opera  anonima  .\l—Gh.«faki  (7),  che  senza 
dubbio  è il  medico,  spagnuolo,  autore  di  un  libro  .sui  semplici,  ]>iù  volte  citato 
da  Ib.s  Bkitiiab  , e dì  cui  una  versione  latina  fatta  a l.erida  nel  1258,  trovasi 
nel  suddetto  codice  latino  253  della  Biblioteca  reale  di  Monaco  (s). 

II  precitato  libro  Segreto  dei  segreti  non  é sconosciuto.  Esso  trovasi  insieme 
col  libro  del  Tcifasci  nei  due  cotlici  bodleìaiii  4ts  e 517,  con  poca  dilferenza  nel  ti- 
tolo, ma  con  qualche  varietà  nel  nome  dell’autore,  che  nel  primo  è chiamato 

(Il  Zar  II  Pseudrpigraphischen  l.iteralur, ecc.  voa  1 .M.  Slcinschneiitcr,  ecc.,  pag.  57,  lin.  8— 17. 

(2)  CATALor.Ls  U eomceu  lati.aobcm  l bibuotiizcae||bzciaeì|>io.sacei<sis,  ecc.  tomi  i.  pars  1, 
ecc.,  pag.  46,  lin.  35 — 38. 

|3|  ioubsal  asiatiqce,  ecc.  sixiéme  sEhie  tome  si, ecc.,  pag.  13,  lin.  2—13.  N.  40.  jasvier 
IS68.  — l’o  simile  Ululo  jV®'  lì  trovasi  in  un  catalogo 

(LEXICOS,  ecc.  A II  MUSTAFA  RES  ARDAI.EAIìIIkaTIB  JFI.EBI  DICTO  ET  SOMISE  HAll  KRALFA  CELEBRATO, 
ecc.  TOMCS  srPTiMi’S»,  ecc.,  pag.  161,  lin.  I,  n.*  1776). 

14}  lOCRSAL  ASIATIQUE,  eCC.  RIXIEME  SÈRIE  TOME  XI,  ecc.,  pag.  13,  Un.  2—14. 

(5)  JOCRRAL  asiatiqce,  pcc.  sixième  SÈRIE  TOME  XI,  ccc.,  pag.  13.  lin.  2— 15. 

|0|  IOCRSaL  ASIATIQCE,  eCC.  SIXIÈME  SÈRIE  TOME  XI,  CCC.,  pag.  29,  lin.  13—17. 

(7)  lOCRRAI.  ASIATIQCE,  BCC.  SIXIÈME  SÈRIE.  TOME  II,  ecC.,  pag.  13,  Un.  2—15. 

(3)  CaTALOGCS  II  CODICCM  LATIXORCM  II  BIBLIOTHECAE  REGI  AE  ||  MORACEXSIS,  CCC.  TOMI  1.  PARS  I, 
ecc.,  pag.  46.  lin.  31—34. 

Rnll.gl  «Sl.rai.».  a.  Se.  «Al.  ro.l.  IV.(lu|lio  1871).  , 87 
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IBtLABBA»  AUHED  ALEATBI  (t)  > C nel  SeCOlulo  AIIBEI)  ALABl'TtCI  (l)  , onde 

son  registrati  eomc  autori  diversi  nell’  indice  al  Catalogo  del  Nicoll  c del 
PrsEY  (J).  Ilo  altrove  citato  (4)  Ahbeu  Abii.sgil's^  il  cui  libro  de  gemntis  tro- 
vasi in  un  codice  di  Cambridge  (Erpen.  7),  e V Abtingius  autore  d’uno  scritto 
« De  lapidibus  pretiosis  »,  che  secondo  il  catalogo  di  manoscritti  e libri  stam- 
pali della  lliblioteca  dell'  Università  di  Leida  dato  in  luce  nel  I7I6  (s)  trovasi 
nel  coslice  1924  {103  Col.)  della  biblioteca  medesima.  Quest’ultimo  codice  per 
altro,  secondo  il  nuovo  catalogo  dei  codici  orientali  di  Leida  (a),  altro  non 
conterrebbe  che  l'opera  di  TEirASCi.  Non  mi  è riuscito  di  aver  notizie  del  sud- 
detto Aiibed  Alabitici,  ed  è possibile  che  l’opera  anonima,  annessa  a ijuclla  di 
Teifasci,  avesse  ricevuto  per  errore  il  nome  alterato  dello  stesso  TcitASCi. 

.Alcun  che  di  simile  sembrami  essere  intervenuto  ad  altro  codice  contenente 
l’opera  tli  Teifasci,  cioè  i[uello  contrassegnato  Snpptement  sst  della  biblioteea 
iinpcriale  di  Parigi , che  contiene  altrcs'i  tre  altre  opere  su]>erstiziosc  intoruo 
alle  gemme,  una  delle  <juali  è attribuita  al  celebre  IlosEis  bes  Lsiiae  , della 
ijualc  non  fa  menzione  alcun  bibliografo,  ed  un’altra  ad  Otiiabid  al-KtUib  (lo  scrit- 
tore), autore  d’un  libro  sull’utilità  delle  pietre,  citato  da  Meujbiti  (morto  ran- 
no 1007/a);  Otuabid  per  altro  b il  nome  di  MEaciaio  o Ebvete,  derivato  dal  sanscrito 
uttarada  «colui  che  dà  sentenza  o istruzione  >,  secondo  il  l).' IIitzig  (7).  Infatti 
un'opera  superstiziosissima  d’Utharid  intorno  alle  pietre  trovasi  nei  mentovati 
codici  Fiodleiano  448,3,  ed  Erpeniano , come  osservai  altrove  (8).  Il  nume  di 
Ermete  è spesso  citato  dagli  arabi.  Una  relazione  di  llusei.s  intorno  alle  varie 
persone  di  nome  Ermete,  formando  paite  deU’articulu  Idris  nel  lessico  bibliu- 


(It  RIBUOruEC.E  I RODI.EIAKA:  It  CnDtCCM  u OAStSCniFTOReM  tl  ORICRTALICM.  ecc.  CATALOceS, 
ecc.  rvRs  vrima,  pag.  219',  iiumiTaU  tIS,  cot.  2',  lìn.  9 — 12,  coDicrs  ma.scscripti '.arabici  co- 

nES  CCCCZLVIII,  2.* 

(2)  BIBLIUTIlECa:  I UOBLEIAS4;  It  CoaiCCM  I UASesCHIeTORCM  II  ORIESTALIUM,  ECC.  CATALOCCS, 
ecc.  PARS  raiMA,  ecc.,  pog.  228\  iiuiiicral.1  Ì2C,  cut.  2',  lin.  7—9.  CUDICES  masuscripti  arabici 
COOCX  DXVIl,  2*. 

(3)  CATALUC.I  n CODICUM  M ISeSCRIRTOReM  UHI F>T AUCM  II  RIRUOTH ' CV.  BODI.riASX  t PARS  SE- 
CUROA,  ree.,  pag.  6fi9,  cut.  I*.  till.  t— 2.  pag.  CCS,  cut.  2',  Ita.  S— 6. 

(4)  Zur  t l’scmlppigraphiBctipn  Literatur,  ccc.  von  J M .Steinsclineiiier,  cec.,  pag.  7.S,  lin  I8— 20. 
39—40,  nota  |9). 

(5)  CaTAZOOUS  II  LIBROBCM  II  TAM  IMPRESBORCM  OCAU  M ABUSCRIPTURen  ) BIBUOTREC.C  l|  PCBLI- 
CA.  I CHIVERBITATIS  P I.ICO'  SU-BATAV.C.  ||  Cord  h OpCrd  II  «OI.FERDI  RPHCCEBDII  , eCC.  lACOBI  CHU- 
NOVII,  ecc.  lOMASMS  KKVHAK,  rCC.  LeOHlRI  ArCD  BATAVOB.  CtC.  HDCCAVI,  png  487,  col.  2",  lin. 
48—30.  MA.SUSCBIPri  eiBHI  ORIr.STAl.EB,  II*  t024  (IG3  Gul.l. 

|G)  CATAI.OOeB  II  ConICUH  OIIIF.STAI.ieM  P bibi.iothf.cae  ACADEBIIAE  GUcne.SO  batavaePacc- 
TOBIBOSP  P.  ni:  JONC.  ET  M.  I.  DE  C.OEIE  P AOLCME.V  TEBTIUM,  CtC.  . pag.  2I0  , lin.  IS— 27;  p.lg. 
2I7,  lin.  1—3.  MCCI.BBIM.  (Cimi.  IG3.  Gol.) 

(7)  Zcitschrin  I iter  P Di-utsclieii  iiiorgi'nlanilischpn  GesellBchan,  ecc.  Zuantigocr  Rami,  ecc.  tcìp- 
zig  1800.,  ecc.,  pag.  V,  lin.  34—35,  1.  Ilefl. 

18)  Zur  Pseude|iigrapliÌBclieii  Lileralur,cce.  voli  p M.  SIcinsehncider,  ccc.,  pag.  31,  lin.  I — 2,  S— 13. 


Digitized  by  Google 


283 

gniflco  d'At-KiFTì,  fu  data  in  luce  dnll'Asscniani  (i).  Il  nome  di  Ermete  di  rado 
manca  nei  libri  sulle  pietre»  come  in  c|nalunrjiic  libro  di  scienza  superstiziosa  (s), 
benché  non  sempre  vi  sia  espresso  il  titolo  del  libro;  come,  per  esempio,  nel  Libro 
sulle  proprietà  d*  Ibn  u— Gezzar  (3).  Nei  Kyrdnidi  Ermete  tratta  di  24  pie- 
tre (4)  tra  te  quali  non  veggo  menziunata  la  Calamita.  Un  liÌ)ro  chiamato  Qua- 
tiior  partes^e  che  tratta  n de  15  stcllis,  13  herbis,  15  lapidibus  et  15  flgurìs  », 
ecc.y  trovasi  in  vari!  manoscritti,  due  dei  quali  sono  da  me  indicati  altrove  {3). 
Uno  di  questi  uianoscrilli  c identico  col  codice  Ashmoìean  1471,  3 (e).  Il  codice 
latino  della  Biblioteca  Reale  di  Monaco,  n.*  6C7  contiene  a carte  53:  « De  virtu- 
n tibus  gemmanim  » (7),  e nella  carta  6G  (8): 

<r  Pragmcntiim  astrulogicum 
» sic  incipiens  ; Enoch  umis  c\  philosophis  dctcrininauit 

n islfl  quafiior , scil.  de  15  slcllìs  et  15  lapidibus  et  tS  (Iguris 
to  ipsis  lapidibus  insculpendis  ctc.  » 

Il  nome  dì  Esodi  sla  qui  in  voce  di  Ehmete.  Il  detto  libro  intitolalo  Qnatuor 
parteS  trovasi  anche  nel  cwlicc  Ashtnolean  341,  12(9)  ove  incomincia  cosi  (to): 
er  inler  muBa  a/ia  6ann  qur  antiqui  patret  nabHaydymonHi)paterphilosophoruman(iquiui- 
I»  $apienUttimi  narrai'emnt  philtitnphi : Uermet  m w 


(I)  CATALOGO  11  or/  COPICI  MAM>SCR(TTI  Or.  1 E.'VT ALt  |i  DELLA  ll  BISLIOTECA  YAMAHA  Q COMPILA- 
TO | SJ  MONE  A8SEMAM,  eCf.  PARTE  PRIMA  H IN  PADOVA,  CCC.  MOCCLXXXVII,  pag.  51. 

iiii.  32—33:  52,  lio.  1^14,  28— IO- — ai.-par  ari  IMai.ph  arabius),  ecc.  von  I)  Moritz  Sleinschnei- 

iter,  ecc.»  pag.  !8fi.  notaO)- 

(2J  Veggasì  la  lunga  nula  di  opere  attrìbuiSe  ad  Ermete  nei  Borelli  {rirmotheca  tt  cntNiCA, 
ecc.  jyTHORE  perito  BoneiuOt  ecc.  pakisiia,  ccc.  m.  oc.  liv,  ere.»  pag.  II5,  Un.  7—31  ; pag 
116— 117.  — R1BUOTHECA  11  CHIMICA,  ecc.  Auihorc  ^ P ET  HO  BQPRLLtO  ^ CCC.  H eiDELBEPG.t  ^ CCC. 
ciaiDCi.vi,  pag.  109,  ÌÌQ.  tS— 31;  pag-  110— Il t;  pag.  113,  Un.  1— G).  Il  nome  Olharid  non  incon- 
trasi per  quanto  io  sappia  fra  gU  Arabi.  Quello  menzionato  d.iirilAMMER  ( l.ìtcralurgescbichtc  der 
Ariber,  ere.  Von  f|  hammer-pcrostau.  H Erste  Ablhciinng,  ccc.  Zweitcr  Band,  ecc.  wiE?«,ecc.  1851, 
pag.  71G,  Un.  24—33;  pag.  717;  pag.  718,  Un.  1—2,  35,  o*  8t3)  era  uno  schiavo  liberato. 

(3)  Ziir  II  PseudcpigraphÌHchen  Eitcratur  , ecc.  von.  M.  Slciiisdmeidcr,  ccc.',  pag.  64,  Un.  4— G, 
11.  n.‘  14.  ifl. 

(4)  RiBLioTHECA  f|  AR.ABtco  rispasa  |t  ESCDRiALERsis,  CCC.  Optrà  ^ Studto  Mìchaclis  Casìrì,  ecc. 
Tonus  PA/oa,  ecc..  pag.  376,  col.  1*.  Un.  13—14. 

(5)  Zur  il  Pseudcpigraphisi'hen  Lileratur.  ecc.  von  [|  M.  Steinsclineider,  ecc.,  pag.  49,  lin.  25—28. 
nota  36b 

(d)  A II  DESCRIPTIVE  ANALTTICAL,  AKP  CRITICAL  R CATALOCUE  B OP  THE  H UANl'SCRtPTS  ]j  BEQUEA- 
THCD  tTBTO  THE  VlflAERSlTV  OF  OXFORD  jj  RV[|  EUaS  ASHMOLE,  CCC.  BYH  WILLIAM  HENRY  BLACK, 

ere.  OXFORD,  ccc.  m.  dccc.  xlv  , col.  1281.  IÌn.  12 — 2G.  No.  1471,  3. 

(7)  CATALO&VS  II  COOICUM  LATINORUM  II  BIBLIOTUECAE  REGIAE  |]  MONACEXSI8,  CCC.  TOMI  I.PaRS 
I.  CCC.»  pag.  131,  Un.  25 

(9)  CATaLOGCS  Q CODtCrM  LATINORU  Af  |j  aiRUOTHEC  A E R ECI AF.  B MorCACENStS,  CCC.  TOMI  I.  PARS 

1,  ecc.,  pag.  131,  Un.  25—28. 

(9)  A Q DESCRIPTIVE  AXAl.VTlCAt,  AND  CRITICAI,  fl  CATALUCUE  , CCC.,  COl.  238,  UO-  50—59.  No. 
341,  12. 

(10)  A fl  DESCRIPTIVE  ANALTTIC.lL,  AND  CRITICAL  fl  CaTALOCUE,  CCC.,  COl.  238.  IÌII.  52—55. 

(II)  Ovvero  /lydimon.  cioè  Aoathudaemo.v,  maestro  di  Ermete,  pre.sso  gli  arabi  Aga'dimon 
(Zar  It  Psetidepigrapbischen  Literator,  ecc.  von  R M.  Steinsebneider,  ecc.,  pag.  40,  Iin.  5— li;  pag  80, 
col.  1*,  Un.  24  e nota  1). 
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c finisce  *r  ili  niagicu  rectifìcare  u (i|.  Trovasene  mi  csiratio  nella  Biblioteca 
Palatina  eli  Parma  (s)  preceduto,  come  pare,  da  altro  frammento  attribuito  al 
Salvanasar  Thesaurarins  rc^is  PersarinUf  il  «|uale  Tavrcblìe  segrctanicutc  tnis- 
inesso  al  Hgliutdo  Saìramasar  (i),  nomi  di  niim  valore  critico  c di  origine  Ialina, 
il  secuiidu  dei  <|uali  è inventalo  per  avere  mia  paranotuasia,  in  simili  titoli  pie- 
diletta;  forse  anche  ad  imitazione  di  Alrimasaii,  come  chiamavasi  Pastrologu  Abij'l 
Maascer,  e per  errore  in  vece  ili  Abc  Nasah,  a’iiclic  U filosofo  AtfARAOi  (4).  Esiste 
forse  alcun  nesso  fra  il  Quadripartito  d'EKMErE  c i Kjrantdi?  Nel  manoscritto 
ebraico  della  Bmlleiana,  assai  impcrfellameiUc  descritto  dairUiti  (S)a  car.  t03, 
si  narra,  clic  l'angelo  linziel  insegnasse  ad  Adamoijualtro  scienze,  cioè  delle  gem- 
me, in  numero  di  24;  delle  erbe,  nello  stesso  lumicro,  ccc.,  ma  si  sostitulscouo 
le  22  lettere,  come  parte  del  libro.  Che  l'angelo  Raziel  (cioè  l'angelo  del  se- 
creto) (s)  sia  sostituito  ad  EMocii-EaaeTF.  l'osservò  già  il  Beiciiliso  (7).  D'altra 
parte  Ermete  presso  gli  autori  di  scienze  superstiziose  va  unito  con  Aristotele, 
od  a lui  è sostituito (s).  Nella  precitata  memoria  seco:«da  il  P.  Bertelli  nlleg»  uii 

HI  Intorno  « due  scritti  di  un  Sai.m.ìn«  ar«Im  sono  d«le  noliiie  djl  I.aU>é  trnium  labotiI 
mrvRici  (soctcTATis  lesv  rnr.sBVTrtn.  | bdva  ribuothzca  I mm.  i.ibrobvm  , ecc.  pAnisiis  , ecc. 
M.DC.Ltii,  p3g.  Ite,  1 in.  39->4a),  e dairiloif«T  (nisToiRc  II  OK  i.\  chimic,  ecc.  PtR  1.^:1). Fcrd. 
ilOEPEitl  tome  PitrMieun  a p%ius,  ecc.  IS42,  png.  27S,  liti.  2~0|.  6'a/ania;ar,  TAcMiiuartus  tìegit 
BabHoniat»  è ineiuionito  nel  Codice  llarieinm»  SO.  * {a  | cat  vi.OGur.  | or  tue  H iurlcian  marc* 
scAirT^,  li  n«  li  riin  british  Misre».  «cc.  \oi..  i,  ecc.  IBUS,  pA^.  21.  coi.  2%  lin.  6~7,  Nuui.  SO,  ICj.ud 
■[{ual  codice  i tratUlelU  IG—IU  sembrano  esser  prii  d’ una  opera  sitaite  a quelta  di  Silmaiiasar 
(a  li  CATAi.ocer:  Il  or  meli  hablciar  MASuscnirs.  ecc.  vol.  i,  ecc.,  pag.  21.  col.  2*,  liu.  5~13}- 
(fi  BULLETTI-NO  II  ut  D maLlOORAFlA  e DI  STOMA,  ecc.  TOMO  1.  CCC.  . pag.  106,  1ÌU.  5— 12-  ACIiltE 
ISCS.  — si'LtA  eeisTor.A  II  DI  3 riFTHo  erKrcRiso  di  maricoubt,  ccc.  mcmoria  sreosDA  tl  ari.  | 
r.  D.  Tl  Morto  BERTELLI.  CCC.,  p»^.  43.  lìn.  5—12. 

(3J  Bl*L1.ErTl50  D DI  B BIBLlOORAriA  E DI  STORIA,  CCC.  TOMO  I.  ecC..  (I3S.  105,  llR.  9—10.  — 
SULLA  ECISTOLa  |]  DI  R riCTRO  PBHrr.R|5(0  DI  MARICOURT,  CCC.  MEMORIA  SECONDA  f DEL  | P.  D.  TIMO 
TCO  BERTELLI.  CCC.,  lUlg.  42.  lìti.  I — IO. 

(4)  Nella  memoria  seconda  del  P.  Berleiliè  forse  da  Icifgcrsi  « Qualuor  u in  vece  di  « Fatcor» 

tBULLETTISO  li  Dt  B DIBLlOGHAffA  E DI  STOBlA.  CCC.  TOMO  I.  CCC.,  pSg.  100,  ItO.  4.  — SULLA  EPIS10' 
LA  I DI  y PI  i;  TUO  PEREGRINO  Di  M ARICOVRT,  CCC.  MEMORI  A SECONDA  fl  DEL  V P.  p.  TiMoTEO  BERTELLI. 

ecc.,  pag.  43.  Un.  4l 

(51  BlBLIOTilECA'  l 80DI.EIAN.C  |j  CODICUM  | M AM7SCRIPTOHUM  |1  ORIENFALU  M . eCC.  CATaLOGUS  , 

ecc.  PARS  PRIMA,  ecc.,  pag.  76*.  numerata  72.  col.  2*.  Ha.  24—42:  pag.  77*.  mimcrata  73.  col. 

1*.  lìn.  l->8,  CODtr.rS  MANUSCRIPTI  n UEBRAICI  et  CHALDAICI  ||  una  CUN  ARARI'.:1S  I CARACTERC  he* 

RR  vo  EXPREssis  | coDEZ  cccLxxxvi.  crroiieamciile  numeralo  «t  ccci.xxxv  ».  •>-  Veggasì  catalogus  |j 
LIBRORUM  HEUnACORCW  f|  IN  |]  RIBLIOTHECA  BODLEtAN.A,  CCC.,  COl.  2297,  IÌD.  11—30.  (ZcitSChrìft  fUE 
Malhcm  . ere.  voi.  XV'I.  pag.  3S6.  396.  Addìlam.  del  Dicembre  1B7I). 

(6)  SFRAPEUM  il  Zeilscbrifl  D fDr  | llibliolbeLMissenschaft , ecc.  herausgegebcii  ||  voli  tl  Dr.  Boliert 
Naum.’inn.  I Einumldreissigster  Jahrgang  11  l.eipzig.  ecc.  1S70.  ccc.  pag.  300.  Un.  11—30.  N*  80  (31 
Oclober  ISTOb 

(7)  CODEX  11  PSEL'OrPIGRAI'Ut’S  il  VETCRIS  II  rCSTAMENTI  COLLECTUS,  CASTIGtTOS  ||  TCgTIMONliS- 
QUE  CENSURlSllET  ANIMaDA  ERSIO.NItlUS  I I.I.L'STR  ATUS  H A 1|  fOH  A.N.  ALRERTO  FAIlRlClO,  6CC.  IIAMBURGI. 
CCC.  A.  c.  1728,  pag.  1052,  lin  10-21:  pag.  10.13.  Jin.  1—2. 

|8I  ZurQ  Pieiidepigrapbiicben  l.ileralur,  ccc.  von  B M.  Slcinschncider,  ecc.,  pag.  31,  nota  (10); 
pag.  39.  lin.  8—22;  p.ig  49.  lin.  24—29,  nota  36:  pag.  87,  lin-  I— S.  36—42.  noia  (8|.  — CaTalo- 
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passo  (li  Alberto  , il  quale  cita  Akistotele  « Comstìbenluce  » , ed  Frbeie  (i). 
Il  secondo  è Costa  figlio  di  Luca  , mutato  aticlic  in  Cosstabulus  , c confuso 
([uindi  con  Costastixo  Africano  (a).  Altrove  Alberto  cita  « Hermes  in  libro 
V.  de  virtutibus  vniucrsalibus  s (a)  , cioè  in  un  libro  delle  « proprietà  » 
(jjalji-).  Parrai  ndun()ue  clic  il  libro  De  natura  rerum  citato  da  Vixceszo  de 
Peauvais  (4),  se  pure  non  fosse  il  libro  delle  jiropriclà  d’Iax  ae-Gezzah,  sia  li- 
bro attribuito  ad  Fruete  od  Aristotei.e.  Ibx  AbiOseibija,  in  un  catalogo  di  libri 
attribuiti  ad  Abistoiele  (ó)  menziona  uno  j ad  Alessandro  , Delle 

nature  del  mondo,  titolo  ripetuto  da  IIaci  Kiialva  (b),  e che  sarebbe,  secondo 
il  Wexricii  (7)  il  irspì  X59JX5D  (congottuia  infondata  , perchè  il  libro  itepì  xiepieo 
era  noto  agli  arabi  sotto  il  titolo  Del  cielo  e del  mondo),  o l’epistola  ad  Ales- 

GUS  |]  CUDtCìru  OnlCNTAUUM  il  HIALIOTIirXAE  ACADEMIAE  LUGDL'NO  B.tTAVAE,  eCC.  VOLt’ME^  TERTICM, 

|»ng.  lin.  6— SC;  p.ig.  143.  lin.  l->2.  COdiccji  MCI.xvi,  mclxvii. 

(I)  «r  De  his  ìgitur  aliqna  dicetKÌA  suiit  ex  |]  Aristoi.  sninpta.  ti  Conslabenluce»  b llrr- iincte  Phi- 
» Io5(>pbU,  b aIìU  qiiibiudnm  m (beati  9 ai.dciiti  S magni  I!  nATiSRONEei.sis  EPiscori,  Q ordinis  pn.c* 
DiCATORVM  3 Phyiienrum  Ub.  V///,  ccc.  Recognili  per  R.  A.  P.  F.  Petrvm  Iimmv,  ecc»  Openim 
Tomus  Secundiis  1 t.vcnvM^  ecc-  v.  nc.  u.  pagina  numerala  243.  col-  1*»  Ho.  7—0.  De  mineraii- 

bu»,  LIBEA  II,  TftACTATVK  IH.  CAPVT  VI.  — BCELETTtNO  |)  DI  ||  BIBLIOGRAFTA  E DI  STORIA.  CCC.  TOMO 

1»  ecc-,  pag.  lOG,  Un,  45—46.  Apnii.E  18CS.  — suli.a  epistola  Q di  ||  Pietro  peacgrino  di  mari- 
COCRT,  ccc.  MEMORM  SECONDA  (|  DEI.9  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI,  CCC.»  pag.  43,  lÌn.  45 — 46- 

i2)  Archiv  f ror  II  pathologisclic  .Anatomie  un<l  Physiolugie,  ecc.  llerausgegobcn  tl  von  ||  Hudolf 
Vircho^  B Sirftemindfireiisiyilfr  Danti,  ccc.,  pag.  404,  lin.  24 — 35;  pag.  405,  Un-  1— C.  Dritlet  Ileft. 

— ntCllERCIIES  II  CRITIQCES  il  SLR  L\GE  ET  I.'ORIGINE  DES  TH  ADUCTIONS  |1  L \T| NES  (|  d'aRISToTF!,  CCC. 

Par  m.  joijrd.\i.n,  ccc.  paris,  ecc.  1819.  pag.  337,  nota  (1). 

(3)  BEATI  11  ALBERTI  fl  MACM.  CCC.  PARVA  MTVRALIA,  CCC.  Recognita  pcr  R.  A.  P.  F.  l iMMY  , 
ecc.  upcrum  Tomus  Quinlus.  ecc.  lvgdv.m,  ecc.  m.  dc.  li,  p<ig.  SOS,  erroneamente  numerata  278  , 
col.  I',  Un.  41—42.  de  natvrì  locorvm  thactatvs  i.capvt  v.  — bullettino  li  di  ||  bibliocra* 
riA  E DI  STORIA,  ecc.  TOMO  I.  pag.  3C:)«  cut.  2%  lin.  3—5-  novembre  1868.  — sulla  epistola  D 

DI  il  PIETRO  PEREGRINO  DI  MARICuURT,  CCC.  MEMORIA  SECONDA  ||  DEL  Ì|  P.  D. TIMOTEO  BERTELLI,  eCC., 

pag,  123, coi.  2’*,  iin.  3— 5.  — Che  TArtefio  mcntionato  dal  P.  Bcrlclli  (BuLLCrriNO,  ccc.  tomoi, 
eco.,  pag.  365,  lin.  32—33.  novembre  1868.  — sulla  epistola  II  di  ||  Pietro  peregri.no,  ccc.  memo- 
ria SECONDA,  ecc.,  pag.  123,  lin.  32—33)  sìa  vìssuto  nel  1 130  è asserito  dal  Buuilicl  (dictionnaire  |{ 

UMVERSEI.  Il  D’  niSTOlKE  ET  DE  GÉOGRAPtllE,  CCC.  PAR  .M.-N.  BOCILLET,  ecC.  NOUVELLE  ÉD1T10N  (MNGT 
ET  unièmeMI  PARIS,  CCC.  1869,  pag.  122,  col.  2',  lin.  57 — 581.  Ciò  per  altro  non  è ahbastansa  provalo 
(al-faram  I (ALPHARABIU4).  CCC.  voN  l|  Moritz  Stcinschneìdcr,  ecc.,  pag.  251,  col.  t*.  Un.  34—45. 

(4)  « Ex  ti,  de  natura  rerum  n (birlìotiieca  mU.ndi  9 viNCENTti  ||  BURGUNDI  II  EX  ordine  pr.£- 
DICATonUM  !)  VENERABlf.lS  EPISCOPI  bellovacensis  B spscKt.yu  qy^DurpLEX^  ccc.  DVaCI  « ecc. 
ANNO  V.  dc.  XXIV  , pag.  514,  C,  eoi.  2*,  Un.  39,specvlvm  natvrale.  lirer  OCtavvs,Cap.  xt.  — 
BCLLETTINO  II  di  U BIULIOCRAFIA  E DI  STORTA,  CCC.  TOMO  I,  CCC.,  pag.  107,  lìl).  3-  APRILE  ISGS.  — 
SULLA  EPISTOLA  n DI  il  PIETRO  PEREGRINO  DI  MARICOURT,  CCC.  MEMORIA  SECONDA  II  DEL  [|  P.  D.  TI- 
MOTEO BERTELLI,  ccc.,  pag.  34,  IÌH.  3. 

fS)  al-parabi  li(ALPHARABtus),  CCC.  VON  H .MoriU  Steìnscltncidcr , ecc.  pag.  194,  Un.  16—19. 

(6)  LEXICON  II  BlRLIOORAPHtCUM  ET  F.NCTCLOP.ED1CUU,  CCC.  TOMUS  QUINTUS  , CCC-  , pag.  Ili  , 

Un.  16—19,  II*  10270. 

(7)  DEI  AUCTORUM  GRAECORL'M  ||  VERSIOMBUS  ET  COMMENTaRIIS  S SYRIaCIS  ARARICIS  ARME- 
MACIS  PERSICISQUC  9 C0HMENTAT1O  ||  QUaM,  eCC.  SCRTPSIT  i IOANNES  GEORGIUS  WENRICH,  CCC.  LIPSIaE 

MDcCcxi.il,  ecc.,  pag.  161,  Un.  1—3. 
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Sandro  irete  ?sv  iratv::;.  Un  autore  anonimo  ebreo,  elei  secolo  XII,  vissuto  pioba- 

])ilmente  in  Africa,  cita  un  opera  di  Kumeti;  (l). 

Un  « libetlus  (ìe  tintura  rerntn  i»  di  «r  Tliclcl  » i;  mcniionato  da  Camillo  Leo- 
nardi (s).  Un  « libro  de  le  nature  de  le  cosse  i*  di  DioscoRior.  b citato  in  un 
passo  dato  in  luco  dal  Si^.  Nardiicci  d'un  codice  della  Uiblioteca  Nazionale  di 
Firenze  contrassegnato  «i  Sezione  Palatina  F.  S.  4.  33  » (3). 

Il  P.  Perteui  mostra  (4)  l’analogia  fra  gli  autori  Arabi  ed  Fvax,  intorno  al 
t|ualc  veggonsi  le  citazioni  date  nel  mio  srrìlto  intorno  a Doiinolo  (5).  I/azione 
distruttiva  dclPagliu  (e)  b già  menzionata  col  nome  di  Galero  nell'articolo  d'iB.'i 
al-Gezzar.  Ilo  osservato  di  sopra  , die  Costantino  ha  omesso  questo  passo, 

U)  lUdischf  ZfitM'hritt  n fUr  I Wis»ens.rhaft  ami  Lrbro  !|  licrAiiK'rrgchen  II  von  fl  Dr.  Ahralaiti 
G«-ÌKrr.  ccc.  Frsl«r  Jahr^.inti  | BrciUti,  !8S2,  cCc.,  fwR.  233»  !in,  5—9,  21—27,  3;  305, 

iin.  16—19.  Hoft  4.—  A <{urstA  prnposilo  (Merci  «lirigeiH!  rattcncìoncdcirE.  a]  codice  .irabico  n.»  76S 
dclU  BibtintccA  Valicana.  ette  secrmdo  Ì1  cAlAlogo  dei  codici  «rabi  VaIìcaoì  p<ibiifir.i(<i  del  41  (scnirro- 

RCM  IETEFU’M  II  ^OVA  COtl.ECTIO  11  C T^TICiKK  COOlCIRril  EDITit  | 4»  AXCCI.U  ^ «IO,  CCC.  roVCTA /r*. 

per.  ROMAE.  ere.  occc.  *x»l,  pag.  617,  Iin.  Il — It)  crMitcìrebbe  « Liticf  fìtrmfUt  //crmcfuin, 
)•  qui  alias  Kdri$  cl  Mereuriut  Trumegitius  apprìlniMr  i».  Quo-ito  minierò  manca  ncirindicr  del  catalogo 
miHlcstmo  («CRIPTOM  M vcrr-atrM  [)  nova  r.ou.rmo,  ree.  rovrrs  fc,ecc.,pa«.  61W1— 70S).  — Un  li* 
brMlo  attribwilo  ad  Ai.arp.ro  Msr.No.  e che  traila  di  16  erbe,  16  pietre,  e 16  animali,  il  quale  «ecnodo 
(a  prefazione  trailo  dai  Ryrannidi  e da  un  cerio  « Atcharal  » (forse  d/&Aojf/<ilf  ì , trovasi  nel  co* 
dice  latino  4 M doUa  Biblioteca  Reali*  di  Monaco  (e  irii.or.vs  (I  codicum  i.\Ti\ORCai  | BIB(.totiìecae 
rfciar  D NOV4CKVSIS  ree.  tomi  i.  r«RS  i,  ere.,  pag.  89.  Iin.  42— 4.ÌK  Non  ne  ho  mai  veduta  alcuna 
edittoiie.  Nel  catalufi»  d«**libri  stampati  della  Hiblintcca  B'idiciana  dato  in  luce  dal  Dottor  Bandinci 
sono  indicate  quattro  edizioni  del  a Uber  secrclurum  » (ctTti.oGtrs  q lib'iorcm  impressorum  |]  aiauo* 
TiH’v.r  Roni.RiaNJB  Q in  B ArrncMu  oxoniensi  11  voi.r;wrN  PRiMnsi  li  oxomt.  ree.  m.  or.cL.  xi.iii,paR. 
34.  col.  r.  Iin.  8-12). 

(I)  srrrvLVM  i.a/Jpidv)I,  ecc.  acgcstìF.  vindelicoucm,  ecc.  m.  o.  xxxiti,  ere., caria  44.  eerro. 
Iin.  11—16.  — Nel  volume  intitolati  n tabui.ac  II  codicvu  manv  scriptokvm  H pR«ETca  graecos  et 

J»  0R1RNTAt.ES  fi  IN  RIBI.10T1IEC4  PAI.ATI>4  TINDOaOVRVAI  ||  tSSERVATORVM  EOIDÌT  H ACaDRMTA  CAR- 
»»  StBEA  VIvnOROVENSISl  Voi.UMEN  It.  f|  COO.  2001—3500  1!  VIXDOBONAR  , CCC.  MOCCCtXVm  N fpag. 
20S  , Hn.  42-43,  0>d.  3124)  si  legge  : 

« 14.)  49^—44*.  Tatil».  * LUivt  •ner»<oru«  il«  ,i«ta'il.ui  12  hffr* 

» I>*rsM  cfvtinclaiM  qn««  r*rÌpi«B(  a 12  MleitìhiH 

» ladp:  Sola  rteofli*  In  «rielr  ...  * Etpl.i  Hcut  proMtii  M «vrtll- 
» e«t«  laal  '.  » 

13)  tL  PBOPL'CNATORr.  D STUDII  FII.OLOGfCI,  STORICI  C BULIOGRAPtCI  | PI  VARI!  SOCt  | DELLA  COM* 
MISSIONE  Pe'tESTI  DI  LINGUA  | Vol.  II.  — ParlC  1*  t|  BOLOGNA,  eCC.  1860,  pag.  120.  Iin.  6— 3.  — LI- 
BRO il  DP.  LR  VIRTEDI  H Ot  LE  PIETRE  PRRSIOSE  ||  VOLGARIZtAMCNTO  INEDITO  H PATTO  DA  H RRRT  tCC- 
CHERO  RENCIVENNI  II  «IRA  MEASO  IN  PRIMA  LUCE  {j  D.aL  CAVAUER  | ENRICO  NARDUCC!  ||  BOLOGNA  |)  TI- 
PI FAVA  c CARACNANtU  1869.  pag.  11,  )in.  6—8. 

(4)  RUI.LETTINO  11  DI  II  BIBLIOGRAFIA  E Di  STORIA,  eCC.  TONO  I,  OOC.,  pRg.  102,  lìn.  27— 35;  pSg. 
107,  )ÌD.  3—6,  19—20.  — RULLI  CPIITOI.A  II  DI  li  PIETRO  PEREGRINO  DI  MARICuURt!,  fCC.  MEMORIA 
seconda  U DEI.  u P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI,  eci’.,  pag.  30,  IÌD.  27—35;  pag.  43,  Ho.  3—6,  19—20. 

(5)  Archiv  ||  fiìr  9 pathuiogischc  Anat(»mie.  ecc.  Herausgegeben  B ron  | RadoU  Virchow  ||  Zweiund- 
viertùfiler  Band^  ecc.,  pag.  57,  (in-  29—37.  — doninolo,  ecc.  von|J  x.  STriNSCNNEiDER  B berlin  , 
ecc.  1868,,  pag.  (119),  Iin.  29—37. 

(61  RULLETTINO  f|  DI  B BIBLIOGRAFIA  E Di  STORIA,  CCC.  TOMO  I*  CCC.,  p3g.  102,  lin.  ' — 8,  27—51, 
nata  (3).  — sulla  epistola  1 di  fl  Pietro  peregrino  di  xaricourt,  ecc.  xcMonu  seconda  il  del  { 
p.  D.  TiMOrro  BERTELLI,  ccc.,  pag.  39,  Hn.  7—8,  27—31,  nota  (3). 
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Dalla  citaziune  contenuta  nello  Specuìum  di  Vi:<cenzo  di  Bezcvàis  riportata  dal 
P.  Bertelli  (i)  si  potrebbe  dedurre,  die  Viscemzo  avesse  letto  la  versione  latina 
deirAmininicolo  menzionata  di  sopra,  ed  avesse  confuso  le  Cose.  Egli  per  altro 
menziona  espressamente  la  sua  fonte  scrivendo  (i)  : 

a Constanti  in  tib.  graduum.  Ma^nes  in  Ri- 
a pa  marìs  Indie  reperitur,  cuius  natnra  calida  est  b 
a sicca  in  (eriìo  gradu.  Dicit  etiam  fìat  in  tib.  df  lapidi- 
a 6us,  qnod  naule  nauem  tcrreos  clauos  babriitem,  il* 
a lue  non  audcnl  ducere.  Nec  vllum  ferri  arlillcium  in 
a ea  habere.  Nam  ea  illis  niunlanis  appropinquante, 
a omnes  claui  Et  quicquid  ferri  in  ea  halietur  i monta- 
a nis  atlrabuntur  rua  proprictate.  a; 

onde  si  vede  clic  VmcEXzo  omise  le  prime  parole  di  Costaxtiso  riportate  di  .so- 
pra (3),  cioè  « Aristoteles  dixit  ni.agnctem  a,  ecc.,  continuando,  siccome  credo, 
colle  parole  di  Costantixo  : « dixit  etiam  in  libro  de  lapidibus  a.  La  parola 
« Galienus  a che  è nel  libro  di  Vixee.xzo,  vi  fu  aggiunta  forse  da  un  copista, 
ovvero  Vincenzo  ebbe  un  esemplare  delPopei-a  di  Cosrx.NTlNO  nel  quale  questa 
paiola  trovavasi  inserita. 

.Se  alquanto  mi  estesi  , ciò  feci  nell'  intendimento  di  mostrare  1'  importanza 
deH’Amminicolo,  come  fonte,  sebbene  indiretta,  di  molti  altri  autori;  volendo  altresì 
confermare  l’opinione  del  P.  Bertelli,  die  i pretesi  nomi  d’autori  in  questo  ge- 
nere di  letteratura  hanno  poco  valore  , c che  speciali  ricerche  Sono  nece.ssarie 
per  istabilirne  l'originale  autorità. 

•■^Itro  esempio  ne  abbiamo  nell'opera  che  trovasi  in  fine  del  Codice  « Supple'- 
> meni  arabe,  n?  S78  » citato  di  .sopra  , intitolata  : > Lettera  di  uno  dei  Sa- 
» pienti  »,  ecc.  11  Clésent-Mcuet  traduce  meno  esattamente  « Lettres  de  i/uet- 
II  qiies-uns  des  sages  » (4).  Qucst’ofiera  nel  Catalogo,  non  so  se  nel  codice, 
ò attribuita  ad  .òvicen.xa,  soltanto  perchè  è ijuesto  un  nome  celebre. 

11  Ceénent-Mcliet  fa  uso  d'un  manuscritto  arabico  del  libro  delle  pietre  di 
Aristotele,  segnato  Siinple'ment  arabe,  n.”  stg,  traduzione  di  Lcca  ben  Seh.a- 
pioN  Israfiun)  (5),  ch’egli  crede  diversa  da  quella  menzionata  da  Haci 

Khalfa  (G),  dove  si  parla  di  più  di  eoo  jiictrc.  Sembra  dio  in  questo  manoscritto 

(1)  BULLT.TTINO  I M II  BIRLIOCRAFIA  E DI  STORIA,  eCC.  TUnu  1,  eCC.,  pRg.  1 17,  lÌD.  3— 3,  30  — 32. 
- SULLA  CFISTOLA  ||  DI  ||  PIETRO  PEREURIRO  DI  UABICOORT,  CCC.  MEMORIA  SECONDA  DEL  P.  D.  TI- 
MOTEO BERTELLI  BARNABITA,  CCC.,  pag.  53,  lÌD.  3 — 5.  30—33. 

(2)  BIRLIOTHECA  MV.S  DI  J A I.ACENTII  ) BORGU.NDI,  C«.  COl.  .503,  Un.  68— CO;  Col.  504,  Un.  1—6, 
SPECVI.VM  NATVRALE,  LIDER  OCTaWS  , C\P.  XXI.  — LETTRE  I A M.  LE  «ARON  A.  DE  HUMBOLDT,  || 
SUR  l'INVESTION  II  DE  II  LA  BOUSSOLE,  ||  PaR  M.  I.  RLAPROIB  II  PARIS,  CCC.  1834,  pag.  122,  Un.  14—21, 
pig.  123,  Un.  t —5. 

|3|  Vedi  sopra,  pag.  258,  Un.  7. 

14)  IOURHaL  aPIATKJCE,  ecc.  SISltME  SÌRIE  II  TOME  XI,  CCC.,  pag.  1 1 , Un.  20. 

15)  JOURNAL  ASIATIQUE,  eCC.  SIXIEME  SÌRIE  I TOME  XI,  CCC.,  pJg.  13,  Un.  18—29. 

16)  JOURNAL  ASIATIQUE,  CCC.  sixiÈME  SÌRIE  II  TOME  XI,  CCC.,  pag,  13  , Un.  25—28  , nota  1.  — 
LEXICON  n BIRLIOGRAPIIICUM  ET  ENCTCLOP£D1  CL’M  ||  A I MUSTAÌA  DES  ABDALLAH,  CCC.  DICTO  ET  NO- 
MINE UAJi  khalfa,  ecc.  TOMUs  QCiHTCS,  CCC..  pag.  33,  lin.  25—21,  nT  9773.  — Osscrro  ebe  nella 
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non  trovisi  la  prefazione,  contenuta  nel  codice  Fonili  saint-Germain,  n.°  toj, 
nella  ijuale  dice  l’autore  di  avere  scelto  loo  delle  7»o  specie  di  pietre  menzionate 
da  Aristoteie  (l).  Un  autore  ebreo  del  secolo  XV  (Simonc  Durali)  fa  menzione 
d’iin  libro  di  Aristotele  intorno  alle  proprietà  specificlic  di  più  di  401)  pietre  (a). 
Il  Clenest— Mi’ucr  nel  suo  capilolu  sul  diamante  scrive  (.1)  : 

« Siiivanl  le  /.iwe  dei  pórre»,  d'Arislote,  iTaprH  le 
s quel  Teifaschi  le  rappurte  arce  plus  de  détaiis.  un 
h aiirait  du  Icmps  dii  philusuplte  pnic , pratiqué  la 
r lilhutrilie  arce  unc  lìar  de  fcr  doni  rcvlréinité  au- 
s rait  elé  armée  d'un  diamant.  a 

Tali  parole  fanno  supporre  die  Tnirssci  avesse  sott'occhi  il  libnr  maggiore  di 
Aristotele. 

In  ijuanlo  al  nome  di  l.ccA  csso  mi  è sospetto  , forse  in  vece  di  i;  da 
leggere  (Jóhanna),  cioè  Giovassi  figlio  di  Serapiose,  medico  noto,  il  quale 

per  altro  secondo  At-Kirri  (a)  compose  la  maggior  parte  delle  sue  opere  in  lin- 
gua siriaca.  Oserò  io  sospettale  che  quel  nome  sia  composto  da  Cosi  a bes  Ulica 
ed  Ibs  Sebapiom  ? 

Il  Ci.é«est-Mcllet  riporta  (5)  il  passo  sopra  la  bussola,  che  trovasi  nell'opera 
di  lli;ii.AK  {Supplifmenl  arabe,  n."  970)  senza  sa|>cre,  da  quanto  sembra,  che  il 
passo  medesimo  era  stato  già  antecedentemente  ri|uirlato  dal  Klapbotii  (6)  , e 
da  nLi.SAED  {7).  lo  non  jxisso  conformarmi  airopiiiionc  del  r.  a.  Michece  Pacifi- 
co (h),  die  questo  passo  sia  tradotto  dal  latino.  Secondo  il  ClCmext-Mcllet  (9) 
rauturc  nomina  nella  prefazione  za  autori,  tra  i quali  Er.scie,  Belisas,  Aristo- 
tele, Afbustls  (TEorBASTo),  Toloueo,  Masudi,  Gazzau,  Abu’l-Riiias  al-Bircsi, 
ed  altri  meno  cuiinsciuti,  non  nominati  dal  OlEbest-Mclllt  (io).  Intorno  alle 


leniune  latina  de)  Fluori  (i,exicofr,  eco.  Tuxt’$  quimux,  ecc.»  pag.  35,  lin  27  ) ù Icggun»  le  pa 
role:  0 prtmw«  elietuf  »,  ileUa  quale  la  primn  nnn  trovasi  distintainenic  nel  testo  arabo- 

(Il  cnacsroHATHiE  2 ecr.  Psn  a.  f.  silvestuf.  nr,  sscv||tome  ut,  ere.  a pams,  ece- 

M.  làccc.  V],  pag.  447.  lin.  S4— pag.  533.  lin.  27.  — crrestomatic  | Anaer.  ecc.  sccoKor. 
ìditio».  ecc.  Fah  M.  tr.  Barox  savi  sire  DESACV.nTOWf  in.  t)  1827,  pag.  46U.  lin.  27— 34i  pag. 
470,  lin.  t— 13.  — lettre  11  A M.  le  baro**  a.  de  ifUMsoLnr  3 scr  l‘i»vcntiox  II  de)  la  bolsso* 
LE.  Il  Pak  m.  }.  KLABiiOTH,  MC-,  pag.  51,  lÌR.  9— 18:  pag.  52.  lin.  1—19.  — histoiheI  dea  0 scirj<- 
CES  MATUÈM4TIQLTS  I E.V  ITALIE,  VCC.  PAR  |j  T.l'tLLAt'Mi:  LIBRI  ||  TUSIE  SCCORD,  OCC..  pag.  Gl,  lìn.  10 
~20,  23— 25.  — Bur.i.ETTi.voI  DI  |(  ribliograpia  r.  di  storia,  ecc.  Toaro  i,  ecc.,  pag.  HO.  lin.  19 

—25.  — SIILLi  EPISTOLA  11  DI  li  PIETRO  PriFCBINO  Di  MABICOCRT.  CCC.  MlMORtA  SECU.XDA  Q DEL  | P. 
D.  TIMOTEO  BERTELLI  , CfC..  Oag.  53,  lin.  IO— 2S. 

(21  Zur  I)  Pseudcpigrapliiscben  Lilerainr.  ecc.  vnn  II  M.  Stcinschncider,  ecc..  pag.  82.  Ho.  25—30. 
<3|  joi’bxal  Ast  «TiqtfE,  ecc.  fixikME  séntEllTOME  XI,  ecc..  png.  132.  (io.  1—5.  N*  4t  fetrier- 
MtRX  1868,  CKAP1TRE  V|I[,  LE  DUMAXT. 

(4)  Arebiv  V fiir  j|  patholugiscbe  .\natiNnie  und  Pbysiulogie,  ecc.  Ilerausgegcbcn  fl  %’qq  0 Rudolph 
Virchow  B .Swòfnvndtlrròaig^tcr  Band,  ecc.,  pag  375,' lin.  22—25.  DriUes  Heft. 

(SI  ioi'rxal  .ìsiaTIQI'E,  CCC.  sixiEMc  SÉME  B TOME  XI.  CCC.,  pa^.  174.  lin.  3— 22;  pag.  175,  lin. 
1—24:  IMig.  176,  lin.  1—7. 

(6)  LETTRE  fi  A M.  LE  BiROR  A.  OE  UUMBOLDT,  CCC.  PaR  M-  J.  ELaI'ROTìI,  pag.  56.  Un.  20;  pag. 
57—59:  pag.  60.  lin.  1—21. 

(71  OfeOCRAPUIE  B D ABOrLFÉDA  H TRADCITE  DE  t'anABE  EX  PH .4X1. US[1ET!  ACCOMPAOXÉE  DE  NOTES 
ET  d'éclaiRcissements  [|  PAH  M.  RE15AU0.  CCC.  TOME  I,  pag.  cciii,  lìiì.  1 1—29:  pag.  cctv,  lin.  1 — 12. 

(8)  BCLLETTiBO  H DI  I!  biblioohafu  E Di  STORIA,  cec.  TOMO  I,  CCC.»  pag.  108.  Iin.  40— 42.  no- 
ta (3).  — SirtLA  epistola  11  DI  II  PIETRO  PEREGRINO  DI  MARICOURT,  CCC,  MEMORIA  SECO.VDA  li  DEI.  P. 
D.  TIMOTEO  BERTELLI,  CCC.,  pUg.  45,  llo.  40—42,  HOta  (3> 

(91  aOCIRXAL  ASIATIQUE,  CCC.  SIXlàME  S^RIE  ||  TOME  Xt,  CCC.,  pag.  12.  IÌO.  16—26. 

(10)  Il  ClKME.TT-UuLLET  (JOURNAL  ASIATIQUE,  CCC.  SIXIÈME  SÈRIE  (|  TOME  XI.  6CC.,  pag.  5,  Un. 
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pietre  preziose  l’autore  segue  servilmente  Ttifisci.  Confrontando  il  passo  citato 
da  Dailak  e riportato  dal  KiArauTii  (l)  del  liliro  sulle  pietre  attribuito  ad  Ari- 
stotile col  mio  estratto  d’Ias  al-Gezzab  , e con  Tcikasci,  apparila  che  Bailak 
non  pone  questo  passo  dal  primo,  ma  dal  secondo  di  tali  autori. 

Intorno  alla  Carabe  è forse  notevole  che  un  autore  tedesco  del  principio  del 
secolo  XIII,  Eleazah  de  M’obkazia,  fa  menzione  d'una  « pietra  che  cava  la  pa- 
li glia  » (codice  ebraico  81  della  biblioteca  reale  di  Monaco  , car.  tot  c 3t9). 
Non  voglio  entrare  in  discussione  sui  passi  citati,  giacchi  temo  di  troppo  ol- 
trepassare i limiti  di  queste  lettere. 

Confidando  che  le  precedenti  osservazioni  non  Le  siano  discare,  col  solito  e 
dovuto  rispetto  mi  confermo 

lierlino,  ai  aprile  iso9. 

Suo  PcviTlo  Serro 
M.  Steisscbneider. 


IV. 


Eccellenza 

Nella  terza  mia  lettera  del  passato  aprile  ho  accennato  che  un  codice  latino 
della  Biblioteca  reale  di  Monaco  contiene,  secondo  che  a me  sembrava,  una  tradu- 
zione dell’opera  arabica  d'iB.s  ae-Gezzab.  Intorno  a questo  codice,  nel  catalogo 
di  manoscritti  della  Biblioteca  Beale  di  Mon.acu  dato  in  luce  dai  Sigg.  Halm  e 
Laubmann  si  legge  (i)  : 

f 233.  mcialir.  2".  s.  XIV.  137  fot.  lilier  tl.  Scbedelìi. 

1)  Fui.  I .Algailiiui  (et  - (ìinLi)  lilicr  de  siniplici  incdicin.'i,  a.  I23S 
u Iriinslaltis  llcrdac  n magi^trn  G.  tìlio  tiiagistri  Jotiaimis  ; cf. 
n Wtislenfeld  G.  d.  arah.  .Aerile  n.  t76. 

A f.  93.  A'  tinczìzar  i.  e.  ftlias  carnifteÌH  (Ibnel-Dschezzar,  cf.AVusten- 
n feld  n.  1211):  libcr  bduriae  de  sónpiicì  medicina,  in  IV  parler 
A divisus.  Gomptevit  librutn  et  translulit  e graeco  in  lalinum  a. 

H 1233  Slepbanus  de  Caesa  raugusta , civis  llerdensis. 
n f.  128^  Alia  capilalia  , qtiae  inuUuin  valent  prò  medico  a. 

Avendo  io  sotto  gli  occhi  questo  splendido  manoscritto,  ottimamente  conser- 
vato, posso  assicurare  che  il  Liber  fiduciiie,  ecc.  menzionato  in  rineslo  passo 
del  precitato  catalogo  dei  Sigg.  Halm  e Laubmann  è una  traduzione,  non  sem- 
pre fedele,  AcU'yimmiiiicolo  arabo,  fatta  senza  dubbio  sul  lesto.  Non  trovo  in 
questo  codice  le  parole  « e graeco  » del  passo  medesimo, e però  non  ne  comprendo 

23~2I;  pag.  6.  lin.  16—34,  nuta(l)  delta  pag.  4)  abbraccia  rupiuicne  dri  Dr.  Saev  , ebe  Brcisea 
zia  Ai’Oi.comos,  non  Pusics  (Zur  ri  Pscudcpigrapbiscben  bitcratur , ccc.  vanii  Al.  Sicinschneìdcr  , 
ecc.,  pag.  32,  lin,  IO — 131.  Il  giunialore  M.vTTiiiAa  Faris.itob  pretende  di  aver  tradotto  dal  greco 
un’o|icra  Ve  oo-CTitionr  arfium  di  Brusts  (asecdota  c.e.r.c  v II  ET  II  cmccoL.vTiiiA,  ecc.  vo.sHoa.  va- 
I.E.VTIS  «OSE,  ecc.  t EazTEz  HEFT,  CCC.  acai.is,  ccc.  1864.  pag.  76,  lin.  1—3,  9—17,  noia  '1). 

il)  LF.TTBE  II  A .M.  LE  RARON  A.  DE  ncMROLDT,  CCC.  PaR  M.  1.  KLAPROTH,  CCC.,  pag.  121,  lin.  3 — 19; 
pag.  122,  lin  1—13. 

(2)  CATAI.OCUZ  D CODICUM  LATIRORUM  D RIRI.IOTRECX  REGI.E  II  »OS ACESS  A,  CCC.  TOM I I.  PARS  I., 

ecc..  pag.  46,  lin.  31—39. 

Set/,  a,  Diti. ,df  Et.  a.  Ac.  ar.ii.«  m.t. IV.  (lo||.o  isil).  >« 
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la  nigiiiiie.  Mi  propongo  di  caratterizzare  in  altra  occasione  questa  traduzione 
finura  sconosciuta,  ed  in  (jualclie  modo  importante.  Per  ciò  che  forma  l'oggetto 
della  presente  lettera  basterà  trascriverne  l'articolo  sulla  caluniita  il  cui  origi- 
nale ho  comunicato  a V.  E.  nella  mia  prima  lettera.  Riporto  più  oltre  (i)  que- 
st’articolo come  trova.si  nel  medc.simo  codice  (car.  119,  i>erso,  col.  i*,  lin.  3 e scg.), 
ma  sciogliendo  le  abbreviature,  per  servire  ili  confronto  col  testo  arabo,  ed  ag- 
giungendo alcune  note  relative  alla  lezione,  senza  far  confronlo  intero  col  testo. 

Nel  codice  ste.sso  trovasi  anche  una  traduzione  latina,  anch'essa  lìnora  sco- 
nosciuta , di  un'  opera  arabica  del  medico  sL-GsriKi.  Uu  breve  articolo  in- 
torno a questo  autore  è ncH'opcra  d’Ia.s  Aai  OsEiaij.i,  il  quale  as.sai  loda  l'opera 
di  sl-Gai'iki  , compilata  beasi  secondo  DioscoaioE  e Gale.so  , ma  culla  giunta 
dei  risultati  degli  autori  più  recenti,  citati  comunemente  col  loro  nome.  Veg- 
gansi  gli  autori  citati  da  Eìrsestu  II.  F.  Meykr  (ì),  dui  N'icoll  (3)  e dall'Ilta- 
HER-PiacsTALL  (4),  e la  mia  osservazione  nel  precitato  .scritto  intorno  a Don- 
nolo  (s).  Il  solo  \VùsTr.sFCLD  sa  che  Gìfiki  mori  nell'  anno  seu  dell'  Egira  (e) 
(iKU-lies  dell'Era  Cristiana),  il  che  trovò  foi-se  notato  nell'esemplare  d'Iaa  OsEi- 
SUA  di  cui  fece  uso.  Ho  esaminato  i manoscritti  di  Monaco  (voi.  II,  car.  113''), 
e di  llcriino  (voi.  Il,  car.  ss,  verso)  dell'opera  d'OsEiDiA,  ma  nulla  vi  .si  trova 
intorno  all'anno  della  morte  di  Gafiu.  Ottimamente  os.scrsa  il  Meyee  (7),  che 
ruiifiu  llSl/s  ò da  escludere,  perclii:  Gafiai  cita  Iss  Wafiu,  che  viveva  nel  loss, 
e mori  uel  107S,  come  ho  dimostralo  nel  mio  .scritto  intorno  a Costantino  Afri- 
cano («).  Il  titolo  dciropera  di  Gafiei  non  c al-Hawi,  come  vorrebbe  conget- 
turare il  Meyer  (9)  da  una  citazione  d'Ias  Raithar,  .secondo  la  traduzione  in  verità 
a.ssai  mc.schina  del  So.ytheivf.r  (10).  Nel  manoscritto  arabo  di  llerlino  d'iBS  Baitiiar, 

(I)  VHi  piu  olire,  pag.  30t,  lin.  S — SS.  appendice  nT  li. 

(S)  CEACHICnrr  I DEA  I AOrANIK  II  STCDIEN  I voli  II  ERNIT  H.  F.  MEV  FA  1 DEITTEE  BAND  | KONICA. 
BEAC,  KC.  I.SS6,  pag.  SIO.  lin.  IO— SO;  pag.  SII,  lin.  1—7. 

(3)  CaTALOUI  II  CODICI-M  MANL'ACAIPTORCM  OAIFNTAUCM  | BIII.IOTHECX  BODI.EIaN*  9 FAAI  lE- 
CCNDA,  cce..  pag-  389,  col,  S',  lin.  S7— 33, 

(4)  LìterAliirgeAdiìchle  iter  Arabcr,  ecc.  Vun  D HAAiMER.pUAOArALi.,  9 Zweite  AhlheilUDg  . ecc. 
Sechsler  Band,  ecc  , pag.  494,  lin.  SS— 30.  30 — 3S. 

(3)  Arcliiv  f)  ror  11  pAlhologiAclir  .Vn.iloinic  nnd  PliFAiologie,  ecc,  IlerAUigegeben  | von  I]  Rudolf 
Virchowll  XeunHnddrriuigsIrr  Bnnd , eec.,  pag.  312,  lin.  I — IO.  — dunkui.o,  cce.  Vun  M.  Sleins- 
chnelder,  ecc.,  pag.  {43i,  lin.  t — 16. 

(Ol  Geschiclitc  11  iter  1 .Arabisclicn  Aerile,  ecc.  von|;Fcr>1inaiid  WUslenfeld.ece.,  pag.  OS,  lin.  S— I f. 

(7)  CCACHICaTE  II  DEA  II  BOTASIK  I ATCDIC»  9 Vo»  9 EASAT  II.  F.  METEA  ||  ORITTER  BAND  , CCC.  , 
|iag.  SII,  Un.  3-11. 

(8)  Arebiv  9 fOr  i pAlIndoglAche  .Analumic  und  Phriiologìe,  ree.  Ileriusgpgrlwn  9 von  9 Rudolf  Vir- 
chow.  9 .^'pOefiHnddriiiiigilrr  fìand,  ecc-,  pag.  39S,  lin.  SS— 38. 

IO)  UCSCHICUEE  9 DEA  II  BUTAMK  9 ATUDIEN  9 VON  9 ERNST  H.  F.  MEVEA  9 DAI TTEA  BA.ND,  CCC., 
pag.  SII,  lin.  ss— 23. 

(IO)  « El-\lgdfaki  in  dcr  liavi  bcbaupict , das5  dicses  Mlltcl  Oricebiseb  .Aslcr  alicus  II  gcnannl 
a Merde,  wclches  Elbitibi  ® (grosse  zcsammensteeecng  , ecc.  erster  band,  pag.  362. 

Un.  44—40).  — Mentre  termino  la  presente  lettera  mi  pervengono  i fascicoli  primo  o secondo  del 
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die  ho  consultato,  incomincia  in  questo  luogo  un  nuovo  articolo  e vi  si 
legge:  « Credeva  Jiiizi  ocW'I/iiivi  »;  trattasi  adunque  non  già  di  Cafiki,  ma  della 
notissima  opera  di  Razi. 

Il  precitato  codice  di  Monaco  nell’opera  di  Gafiai,  sotto  la  lettera  M,  con- 
tiene un  articolo  intitolalo  Magnetes  vel  mngnates,  che  più  oltre  riporto  sotto 
il  numero  111  (l),  nel  modo  seguito  per  l’altro  hrano  ri|>orlato  sotto  il  numero  II  (*), 

Mon  mi  sono  ancora  occupalo  deirarlicolo  Carabe  che  trovasi  sotto  la  lettera 
C della  stessa  traduzione,  a car.  »3  del  medesimo  manoscritto,  come  in  generale  non 
chili  ancor  tempo  di  esaminare  questo  codice,  importante,  poichà  non  si  conosce  un 
manoscritto  del  testo  di  Gafiki,  onde  Ib.n  lÌAmiAR  ha  tratto  mollissime  citazioni. 

Coi  poli  scnliinciiti  di  rispetto  sono  sempre 
lierlino  7 luglio  ises. 


Suo  DeTiTio  Servo 
M,  SrEirtscuNEtoER. 


V. 

Eccellenza 

llTEiFAscicita  ^ {x  Armanusc  Antiocheno  nel 

suo  Libro 'mioino  alte  pietre  »)(3).  Il  Raineri  dice  di  non  aver  trovalo  altrove  citato 
questo  autore,  ch’egli  chiama  « Armanusio  » (A).  Non  posso  dire  con  sicurezza  di 
aver  trovato  altra  menzione  dello  stesso  autore,  ma  un  nome  molto  simile  accade 
di  trovarsi  in  varii  scritti  degli  Arabi.  E per  dare  occasione  agli  eruditi  di 
portare  la  luce  della  critica  su  ipiesta  oscura  questione  , noterò  .solamente  i 
luoghi  nei  quali  tali  menzioni  si  trovano. 

Nell'opera  inedita  del  celebre  .Abc’i.  Kasib  (vulgarmeute  .Albucasis)  al-Zaiirawi 
(autore  del  sec.  XI)  (s)  versione  ebraica  di  Scebtob  ben  Isak,  trattalo  IV  (codice 
ebr.  80  della  Ribl.  Reale  di  Monaco,  car.  28  e 3s)  trovasi  un  rimedio  contro  il 
morso  del  .serpente,  tratto  « dal  libro  di  ni'JOIN  »,  e a car.  28  un  medicamento 
• sotto  il  nome  di  DI’JltOIN  dal  libro  di  Bulas  » , cioh  dal  libro  di  Paolo  (di  Egina). 
Sono  d’opinione  che  in  vece  di  « Arnianius  » sia  qui  da  leggere  « Arbasius  », 

ventesimo  terzo  volume  del  (ìiomaU  degli  OrienUi/ùli  tfdeirhi,  ne’quali  si  trova  una  critica  severa, 
ma  non  ingiusta,  scritta  dal  prof.  R.  Dozv  della  versione  del  Sonlhcimer  . (Zeilschrift  S der  0 Deut- 
schen  morgenlandischen  Gcsellschaft , ecc.  Drei  und  zwanzigstcr  Band  , ecc.  Leipzig  I8G9,  ecc. , 
rag.  183  —200). 

(1)  Vedi  più  oltre,  pag.  302,  lin.  4—28.  AerEsoiCE,  n.«  III. 

(2)  Vedi  più  oltre,  pag.  30t.  lin.  8— 2S.  Acpendice.  n.*  II. 

(3)  FIOR  DI  pensieri  Q SCLU:  n PIETRE  PREZIOSE  |>  DI  ||  AH  MED  TEIFASCITE,  CCC.,  pag.  pr  , lin. 
8—9;  pag.  47,  lin.  16— 2S,  CAPITOLO  ini. 

14)  FIOR  DI  PENSIERI  ||  SULLE  PIETRE  PREZIOSE  ||  DI  ||  AHMED  TEIFASCITE,  CCC.,  pag.  101,  lin. 27— 28. 

(SI  Archiv  H fùr  n pathologische  Anatomie  und  Pùysiologie  U und  fOr  U Llinische  Medicin.  [|  Ilcraiis- 
gegeben  n von  .Rudulf  Virebow.  ||  ZtcciunddfiinfzigiUr  Band,  ecc.  Berlin,  ecc.  1871,  pag.  482,  lin. 
16—38;  pag.  483). 
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ciuc  OniBASlis,  notissimo  modicu,  il  cui  nume  negli  scritti  arabi  ordinariamente 
si  scrive  « ...'M  » (l),  ma  non  di  rado  corrotto,  onde  facilmente  j)ote  essere 

letto  basterà  per  esempio  il  citare  i seguenti  nomi  clic  trovansi  quasi 

tutti  nell'  indice  di  medici  raccolto  dal  Fabsiciu  (s)  , citati  tutti  nel  libro 
al-Haivi  di  Razi  , ed  in  gran  parte  identificati  già  con  Oiiibasio  dall’IlALLeK  , 
e sono:  Acrabasins,  Aermesus,  Anyatius,  Arabusius,  Arianialis , Armasias, 
Auramasius,  Auri/iiniiis,  Auriasius  (3),  Auxinsius  (4),  Avj  nasìus  (s),  Urbia- 
sius,  c forse  anche  Agarisitts  («). 

Nel  libro  tie  simplicibas  di  .SesAriosK  (7)  sono  citati  (s)  Armasios,  Arma- 
iius,  Aermasios.  Anche  queste  citazioni  potrcbbeiD  esser  tratte  dal  libro  XI  o XII 
d'OsiBASm  che,  secondo  Diuscoride,  trattava  delle  piante. 

Non  ho  alle  mani  l'edizione  di  Oriiiasio  pubblicata  dai  sìgg.  Rcssesacser  c 
Daresbebc,  per  vedere  se  in  essa  si  trovi  alcuna  notizia  intorno  alle  citazioni 
degli  Arabi.  Intorno  ad  mi  luogo  di  .Ali  be.s  Abbas  veggasi  il  libro  del  Da- 

RESBERU  (g). 

(I)  lìti  Arabi  tu  cbiamano  s autore  delle  Pandette  n t^^? \Ó.\  . ^ AL'Kifti  iCod.  Be- 

rot.,  car.  2H;  end.  Mouac.,  car.  84)  fa  inenzinue  di  un  u altro  oOrmiasio, detto  fOrtetrico 
u serondo  Bokiit  leccio  > (ciob,  come  credo,  Obkid  .Ali.aii  ar.s  Giami  db.s  Bokhtif.sciic,  il  quale 
comtiuce  nell'almo  423  delI  Kaira  un  paiiesiriro  dei  medici  liL.PAiiini  li  (ai.eiUBABies|,  ecc.  vo.s  |j 
Morilz  Sleiuschneidcr,  ecc.,  |iag.  138,  liii.  17— 18  e 110I.18II.  .Anche  las  AaiOteiaiiA  alla  rinc  del  ca 
pitolo  5 (Cud.  Berul.,car.  87,  crrao;  Cod.  .Alon.  car.  1304)  numiua  qnest'altru  Oaiii.csio  l'ustelrico. 
erudito  nelle  cose  riguardanti  le  duone.  Il  Wrsnicii  loE  ACCroacH  obaecorcm  II  vr.RSio.Macf, 
ecc.,  pag.  885,  lin.  Il — 19)  non  ne  fa  menzìone- 

(81  IO.  ALarsTi  rAaaici,  ecc.  meuoTnECK  II  cb.ec2  | totctirs  TcaricH  decimcm,  ccc.,pag. 
31,  lin.  32i  pag.  40.  lin.  3—5:  )>ag.  78,  lin.  8;  pag.  7K,  lin.  '11  pag.  88,  lin.  16:  pag.  85,  lin.  I:  pag. 
96,  lin.  IO,  14:  pag.  97,  lin.  18:  pag.  451,  lin.  35. 

i3  iiiBllOTHEr»;|«Ei>ici.s.i  MACTIC*,  ccc.  AecTORE||.<i»«aro  Con  nezZRR.  ecc.  TOMC4  i,ecc., 
pag.  356. lin.  18:  pag.  357,  lin.  7 — 8.  — 1,'Haller  per  altro  mal  combin.i  anche  Ai  aasvai  Ibibliothcc.i  i 
MEOicisT.  eaACTic.r,  ecc.  toìics  i,  ecc.,  pag.  357,  lin.  71,  nome  chiaramente  arabico,  e aecundu  che 
alimo  p cioè  ili  Rassora,  fur»c  Isa  Br-V  Masah. 

<4>  Citalo  (U  (lazi  nell'  al  Hawi  (Libre  ilclchauy  * idest  conttoens  artem  tnedicì-.jne  et  dieta 
(iredecc&so^.  ccc.,  cartel  75,  recto,  col.  S**  lin.  31— SS,  Lib.  IV'»  cap.  t). 

(5)  Citalo  da  Kazi  niir  abllaiwi  (l.ibcr  llelchauy , ide&t  coiilìnens  .irtem  medici  ! ne  et  dieta 
predecessov.  ecc.,  carta  106,  reno,  col.  I*,  Hi».  10—12,  Lib.  V,  cap.  I). 

(61  IO.  ALoEnri  rABtticii,  ecc.  BiBLtoniccjfe:  | Q volumcn  TF.BTitrM  1 ufCiNUM.  ecc.,  pag. 

41,  lin.  9.  — BIBf  lOTHEC.!  II  litCDIOllliE  BflACTICf,  eCC.  «UCTORE  []  t>On  UALtgKt  ecc.  TO- 

MI'» 1,  ecca,  pag.  ass,  lin.  11. 

(7)  Corounemenle  « ^erapion  Junivr  n,  autore  arabo,  intorno  a)  qoaie  veggasi  di  sopra  la  lei* 
(era  prima  (pag.  350.  lin.  33^34;  pag.  260,  lin.  !— 3>,  ed  il  precitato  articolo  sulla  tossicologia  de- 
gli arabi  (Arcbir  d lùr  f palhob»gische  Anatomie  unti  Physiologie  fl  und  (ttr  H blinisclie  Modicin.|jHr- 
rausgcgebi-u  B von  II  Hudolf  Vircliov,  j|  Ztceiundfunfzigtter  !)anU  , pag.  472,  Un.  IS— 26:  pag.  483, 
lin.  17—24). 

|8)  Pr-Ktlai  Jo.  Scrapionia , dìcl.i  U breuiarium,  ecc.,  car.  ilO,  ceno,  col.  2*,  Mn.  5—6,  Cap. 
L\X\I;  car.  tS8,  recto»  col.  S*,  lin.  25,  Gap.  (XXXiX  v c*ir.  118,  recto,  col.  1*,  lin.  39,  Cap. 
CXLIII;  car.  127,  reno,  col.  I*,  lin.  3t,Cip.  CCXX.  — io.  atiirRTi  ranaicit , ecc.  motiOTHr 
CJS  U GRàEC.f:  2 VOl.UN!;!«  TERTICM  II  DECIML'M,  ecc  , |>8g.  40.  Un.  8—5. 

(9)  NOTICCS  ET  EXTAAITI  V 0E$  Il  >1  ABUSCAITS  MIdICAUX  II  CAECS  , L&TlMi  ET  FAAltCAIS  il  CfS 
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^rmanis  o j4rmanius,(\\oso{o  comcntalorc  eli  alcuni  liliri  di  Aristotele,  c men- 
zionalo dal  Kifti  (Cod.  Itcrol.,  car.  30;  Cod.  Mon.,  car.  ss  verso),  il  quale  Ila  un 
artìcolo  diverso  Hainnwnius),  clic  traila  del  notissimo  Àmmonio  (i). 

Ibs  Ahi  Oseibija  ( cap.  4 , cod.  licrol.  , car.  .se  ; Mon.  , car.  74  ) narra  , 
che  Teotii.lsto  , succcs.sore  di  .Aristotele  , elilic  due  assìslcnti  : Armunius  è 

: --mI  o \ 

Poco  prima  del  luogo  citato  d’Ins  Abi  Oseibija  si  legge:  a Dice  al-Ml'bescik 
» ben  Fatie:  .Arislolele  aveva  molti  discepoli  fra  i re,  e figli  di  re,  ed  altri; 
» dei  quali  sono  Theophriislits  ed  EmUmus  (cioè  Eudemos) , c Alexandros 
Il  (Alessandro)  il  re,  e Arminas  c Askìmhis  »,  ecc.  Confrontando  questo  passo 
colla  vita  anonima  di  Aristotele  edita  da  !..  Rdebe  ove  si  leggono  i nomi  di 
TheophrastusyPhanias, Eudemos,  Clj'ton,  Aristoxenos,  e Dicaearchos  (*)  parmi 
clic  Arminas  e Askhulus  (Askhunus)  corrispondano  a Phanias  e Aristoxenos. 

Il  precitato  pa.sso  del  Ml’Bescir  è abbreviato  nella  versione  latina,  edita  .sotto 
il  nume  di  Giovas.m  ha  Prociua  dal  De  Re.szi  cu.si  (3); 

a Ft  hnbiiìt  .Arislotclcs  dìscì- 
n puliis  reges  et  filins  reguni,  et  conipostiil  bene  cpntuni  libro?  ». 

Ho  già  dimostralo  (4)  die  un  passo  deH’opera  arabica  del  Mibescih,  conservata 
in  un  corlice  di  Leida,  fu  già  citata  da  Gherardo  da  Creho.na,  il  quale  forse 
la  Iradu.sse  interamente,  o ne  fece  un  estratto  (5). 

Il  notissimo  al— Zarkali,  intorno  al  quale  sto  preparando  uno  speciale  arti- 
colo da  alcuni  anni  , ricompilò  un  canone  astronomico  d'  un  autore  , clic  nel 
codice  arabico  ii.°  8S3  della  lìibliuteca  reale  di  Monaco  è chiamato  ; 

c però  Gicseppe  Ac*er(ii)  lo  trascrive  « Eumathios»{ì).  Nel  giornale  tedesco  Jeschtt- 


PRl.NCIPALES  DlnLIOTllEQUrS  DE  l'eURUPE  li  PAR  LE  pR  CH.  DAREMRERC  |]  T.  PARTIE  II  PARIS  , PCC. 

n Dece.  LUI,  pAg.  SI,  IÌD.  25—43;  pag.  H2,  lin.  1—3. 

(I)  DE  g acctorc»  graecoruh  II  versiosibcs  et  cohmestariis,  ecc.  SCRIPSIT  g lOA.Ssrs  r.EOR- 
r.ivB  WEsnicti,  ree..  p.ig.  303,  lin.  23—  30. 

12)  VIT.I  aRISTOTEI.IS  3 ex  11  codice  MABClARO  I GRAF.CE  RC-AX  PP.IMCM  EDITA  II  CUM MEUTaRIO 
ILLUSTBAVIT  g D.R  L.  ROBBF.  g LL'GODSI-BATAVORDM  g API:D  J.  V.  VAN  I.EECWER  g BlBLIOPOLAM  II  1S61, 

pag,  9,  lin.  3—4;  pag,  18,  lin.  3— S;  pag.  47.  lin.  18—21. 

|3)  CUI.LECTIO  g SM.EBMTAS  A II  ossia  DOCL'MERTI  INEDITI,  CCC.  PUBBLICATI  A CL'B  A 3 DI  J SALT  A- 
TORE  DE  RENZI,  CCC.  TOAIO  TERZO,  CCC.  pag.  1 tO,  lin.  41  — 42. 

4)  Archiv  g filr  g pathiilogìAchc  Anatnmic,  ccc.  Hcratisgcgebcn  11  con  g Rmloir  Vircbnw  ||  l'i'crsi- 
gtltr  lìand,  ccc.  , pag.  123.  lin.  10—24,  30—39  ; pag.  124  , lin.  1 — 17.  — DoNNOLO  , ccc.  voli  v. 
stcinscbneider,  ccc.,  pag.  (Ili),  liii.  16—21,  30—39;  pag.  (112),  lin.  1 — 17. 

(3)  iiEBRSisciiE  BiRLioGRAriiir,  CCC.  ciiicp  liIcMrIscbcn  Bcilagc  g redigirt  II  ron|,M.  Steinschnei 
dcr,  ccc.  Band  1\  | Berlin  g jit.ius  benzian  3 1869,  pag.  SI,  tilt.  I — 13. 

16)  DIE  ABABISCRE.T  IIANDSCnRIFTEN  g DER  II  K.  KOF-UND  ST A ATSSIBLIOTHEK  g IN  ||  »U ENCIIE.V  || 
BESCHRIEBEN  g VON  g JOSEPH  AUHER,  CCC.  MUNCREN.  1866.  CCC.,  pBg.  376,  liti.  23. 
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run,  dato  in  luce  ila  Giuseppe  Kobak  (i)  ho  pubblicalo  un  passo  ebraico  della 
prefazione  aW’/ilmnitnc  di  GiÀCOBBr.  ita  Maciiir  (t),  del  quale  ecco  la  traduzione: 

a Vidi  già  quvst’up<‘ra  fatta  da  Armanint»  era  uno  dei  discepoli  di  Tolomeo  il  re  ma  si  è 
» corroUa  coll*  andare  del  tempo  » in  modo  che  iiiuoo  potè  trame  profitto.  Circa  COO  anni  dopo 
jt  di  luì  venne  Isii  tK  Ali  «riC4L,  il  nolo  di  SWiglia,  il  quale  visse  400  anni  or  sono,  secondo  il  coi»' 
b puto  degli  Isinaelili,  e corresse.  » ccc. 

Osservai  nel  giornale  medesimo (4)  che,  secondo  qiiestB  notizia,  Armaniut  o Ar- 
manius,  avrebbe  vissuto  nel  secolo  quinto  di  G.  C.,  c ch'egli  potrebbe  essere 
identico  con  qucll’^^mmomo,  che  dicesi  avere  osservato  gli  astri  circa  il  soo,  se- 
condo l'Indice  del  I.SLA.snE  (s). 

Nel  catalogo  dato  in  luce  dal  Coxe  ile'codici  manoscritti  donati  alla  Iliblio- 
leci  Bodiciana  d'Oxford  da  Guglielmo  l.aud  si  legge  (s)  : 

« 19.  Caoonrs  [Humenna,  Ammana»  forsitan]  ^gvpiìo^  su- 
u per  tabulai  cjus.  qiie  diciintur  Almanach.  fol.  i75. 
b ineip.  **  Scieudiiin  est  qiiod  llumemii.  summus 
b Egypttuniin  philosophus,  magister  nik*  Ptolnmci, 
b composuil  has  tabuUs  c<|ualicKnìs  rUnclarum 
b super  annosEgyptiorum, qnas  Arzachel  Grecoriim 
b pbilosopbiis  de  annis  Egvptiorum  ad  annos  Alex* 
b andri  magni  miitavit.  f>ost  bec  vero  niagister 
b Johannes  Papìensis  eas  Iranstulit  ad  annos 
b Chriati. 

b Desin.  **  Mcrciirii  19**;  capilìs  Dracotiis  Ot*.  ** 
b Sequuntur  tabule  xxviii  » 

Un  Giovanni  di  Pavia  era  con  lem  pura  neo  di  Guido  Donallì  (?).  Ariachel  non 
era  greco  ma  zirnho. 

Nello  Spcculwn  À.stronomicuìn  d’Alberlo  Magno,  Gap.  Il,  sì  legge  (»)  : 


(I)  Jocchurun  [1  Zetlschrift  fl  fQr  die  fi  Wìssenschaft  des  Juit<*nlhums  II  Verantw.  Redactour  )|  Dr. 
Joseph  Koh.il,  cec.  Fùnfter  Jalirgang  |56i61  R !)  *alKhe  Abthciliing  R Flirlh  1866,  ecc. , pag.  188, 
(in.  I*-S0. 

(t)  Cic^  il  celebre  Empienti ki.  Nella  versione  latina  inedita  {Prohgm  ennoRum  .4/manacA  Pro- 
facii  Judm,  Ciwl.  Rodi.  464.  e Kawlins.  Cod.  117)  non  trovasi  che  un  breve  estratto  di  questa  ìd- 
teresinntc  prefazione.  Intorno  a Paorscto  vrggasì  il  mio  «r  catslociìi  R LiaRontM  HKRRsEoacM  || 
b i!«  I aiRLioTHCCA  RUDLEUbs  b,  ecc.  (cob  1232,  Nn.  6-~-49;  col.  1233—1234;  col.  1235,  lin.  4—11, 
n.«  5S73. 

(3i  Confusione  notissima  del  re  coiraslronomo. 

|4)  JescbHriin  fl  Zeitschrilt  | fùr  die  ||  Wisaenschan  des  Judenthums  ||  Vcraulw.  RcdacleurR  Dr. 
Joseph  Kobal,  eix.  Fiinfler  Jabrgang,  pag.  188,  lin.  SO— 23. 

(5)  «(  AmaoMi/s  obscrrail  vers  500  a (eiaLtocRAPHiE  9 AsraoxottiQUE:  R atcc  il  L*  tnsToiRE  de 
t.*ASTao\oMiE  I DEPLiB  1781  1802.  f|  Par  j/taóuK  hk  là  lasoe^  ecc.  a rAitf,  ecc.  An. 

XI-^1303,  pag.  882,  col.  I‘,  IÌn.  46). 

(fi)  CATAtOOt  N COOteUM  M A^I'SCSieTORUN  ||  aiRLIOTRECiC  RODI.EI  AN  C R PARTI8  SECL^OA.  |]  FA* 

scicvLD»  raiMus.  li  co.vfecit  ||  HCMaices  o.  coar,  a-  m | iiyfo  BiaLioTHCAiuoa.  ||  oxoxii:  Il  e ttpo- 
CRArHEO  ACAUEMICO.  li  M.  DCCC.  Lvtii,  col.  467,  lìi).  37—48.  n.*  644, 

t7|  ATTI  I DBLL*ACr.ADeMH  PO^TinCfA  ||  I»R*M70V|  LtRCtt,  eCC.  TOMO  |V.  — ANgO  IV,  CCC.  RO- 
MA | 1852,  ecc..  pag.  449,  lin.  12—14.  stsstONE  tu*  del  27  ciuGRO  1851.  — della  vita  e del- 
le OFERE  R DI  II  GHERARDO  CREMOVESE,  CCC.  E DI  | GHERARDO  DA  fiADHIOKETTA,  eCC.  SOTtZtE  ZAC’ 

GOLrffllDA  Baldassarre  rorìcomfaobi,  ecc.  Roma  {}  1851,  pag.  6S,  lin.  12—14. 

(9)  BEATI  li  ALBERTI  H MAOBÌ,  Q R «TÌSRO.VE8SI8  EPISCOFI,  U ORDIMS  PR£d1CATORTH,  |]  PARVA  8ATT- 
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« h 

» pust  istutn(1  )scripsìt  Almagc^.  hoc  osi»  cursuum 
j>  Arancntoh  imgistcr  fìlic  rcgis  Ptoleniiei,  (jiicm 
» vocauit  Almanach:  & hic  qiiidcm  prò  diuUirni- 
» tate  temporis  hb  divbus  satisab  cxquisila  cal* 

M culationis  veritate  declinai  a. 

Senza  dubbio  questo  Àranentob  è lo  stesso  Annanìns  il  cui  «»  Almanac  » fu 
ridotto  da  Zarkali. 

Nel  comcrilo  del  Ctnislmann  alla  sua  traduzione  degli  Elementi  d’Àlfragano 
si  legge  (i)  : 

N Prioris  modi  c^cmplum  e.\tat  in  labulìs  astrono* 

» micis  llumeni  /EgypU],  qua»  Arxachel  reduxit  ad 
» snnos  Aleiandri  Mag;ni.  k.  Ma;;ister  lohanncs  Pa- 
» piensis  cas  transtuiit  ad  aniius  Chrisii.  Haruin  bina> 

» cscmplaria  in  membranis  scripU  habet  bibliothcca 
» Palatina,  vbi  sic  legitur:  Fact<rfuerunth<r  tabula  ad  cer^ 

» tificaniUi  loca  pianetarùf  ad  medium  diemeiuitatis  Ah- 
y>  liochia  ,<^incfpH  tabula  Saturni  vnomemeante  annum 
» Alfsandri  1454  , ^ quatuor  memibui  ante  annum 
n ChrUti  1143.  Apparct  bine  annum  Alfxandri  1454  à 
t»  tal.  Oclobribus  ìnchoatum  incidere  in  annù  lulia- 
» niim  ttS7,  hoc  e.st  in  annum  Chrìsti  1142.  » (3) 

Questi  due  manoscritti  trovatisi  ora  nella  Biblioteca  del  Vaticano?  (4)  Sarei  gra- 
tissimo a V.  E.  s’Ella  volesse  ricercarli;  forse  si  trovano  in  uno  dei  codici  con- 
tenenti le  tavole  Tolctane  o i Cano/ics  d'Àrzacbel^  cioè  Palatini  1398,  i4l4,  od 
in  altri  sui  quali  bo  già  avuto  dalla  Sua  cortesia  fìn  dal  1866  importanti  noti- 
zie, cioè  Ottobunìano  1826,  fìegina  Si'ecorum  I03t,  c Barbcrinianu  3453  ? 

1 Canones  d’Arzaclicl  si  trovano  anche  nei  codici  Vaticani,  Regina  Sveconim 
4R2  (5),  e Petav.  701,  482  (6),  intorno  ai  quali  non  ho  notizia. 

«ALIA,  li  Recognita  per  R.A.  P.  F.  Petrvm  Iammy,  ecc.  Opcrum  Totiiux  Quitilus,  ||  lvgdvni,  ecc- 
jf.  oc.  u,  pag.  657,  col.  2‘,  lin.  19—24.  «pkcvlvm  astaoromi^,  ecc.  capvt  ii. 

(1)  Alberto  parlava  di  tc  Mahomelus  Alchochandi»,  cioè  dia  Mubammcd  ben  Musa  el-Kbowarezmt  n, 
come  si  vedrà  in  un  articolo  intorno  allo  Speculum  éUtronomicum,  il  quale  sarà  presto  pubblicalo 
nel  giornale  ZeiUchrifl  fUr  Hatkematik  und  Phytik.  Voi.  XV[. 

(2)  afVIIAMEDIS  II  ALFRAGAM  g ARtBIS  CIIAO.VOI.O  |Ì&tCA  ET  A8TRO>OMtCA  ||  ELEMENTA,  E PaLATI- 

:<A!lòt6tto(Aec0  eeleribut  libris  verta,  grxp/rtu,  <i<^tcholiit  expolUa.  g additvs  est  cohmertahivs, 
eoe.  M.  Iacobo  CHHi8TH.t5vo,  ecc.  FRANcorvaoi,  ecc  mdxc,  pag.  226,  lin.  F5— 33  ; pag. 

227,  Un.  1—3. 

(3)  Cioè  K Sept.  1142  — Conf.  » (ll istori  a fl  MATHrSEOS  3 eSIVEAS£,  ecc.  autore  11  JO.  CHRISTOI>|l. 
HElLBROK!<ER.:|t/i’J/.«r,  eCC.  M D CCXLII,  pag.  458,  liti.  22—26.  USER  PRIUU8,  caput  RXIV,  466). 

14)  l'no  de*  due  esemplari  manosrriUi  delle  tavole  aatrtinomìche  d’Humenut  mentionati  in  que- 
sto  passo  del  cumento  di  Iacopo  Chrislmann  agli  Elementi  astronomici  d’  Alfragano  , trovasi  nelle 
carte  numerale  190—204  d'iin  codice  della  Dibiioieca  Vaticana  contrassegnato  « ('odex  Palatinus,  n* 
a 14f4  ».  I/altro  è contenuto  nelle  carte  numerate  4—13  d'un  codice  della  Biblioteca  medesima  contras- 
segnato  « Codex  Palatinus,  n*.  1410  n.  Nel  prossimo  fascicolo  del  aui.T.CTTHfO  darò  più  ampie  noti- 
lie  di  questi  due  esemplari  e di  altri  esemplari  manoscritti  delle  tavole  suddette.  B.  B. 

(5)  MiiLfOTifCCA  II  mrmothecahum  D M4I«U8criptordm  d MOVA,  tcc.  Autore  ft.  P.  D.  Bernardo 
Re  Moatfaucom,  ecc.  tomus  primvs,  ccc.  PARisus.ecc.  m.dccc.xxxix, pag.  25,  col.  iSlin.  14—16, 
A,  Catahgus  Manuteriptorum  Codi  |cum  liibHotheca  Begina  Sueeia  in  g Fatfcana,  n.*  482.  — ut* 
STOMA  B MATHESEOS  ||  UMtVCRSX,  «CC.  AUTORE  ||  JO.  CHRISTOPH.  HEILBROMMER,  eCC.,  pag.  540,  Un.  IG* 

(6)  BlRLioTRECA  fi  BIBLIOTHECARDM  g manuscbiptorum  B mova,  CCC.  Autort  R.  P.  D.  Bernardo 
De  Mortfaucom,  ccc.  touus  primus,  ccc.,  pag.  87, col.  2*,  Un.  67  (ultima),  E.  — historia  B mathe* 
SEOS  8 UMtVEE8£,  CCC.  AUTORE  li  JO.  CHRISTOPH.  HEILBKOMNER,  eCC.,  pag.  544,  lìU.  16. 
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Nel  Catalogo  dei  inanoscrilti  posseduti  da  V.  E.  pubblicato  dal  Sig.  Narducci 
si  legge  (t). 

« per  tabulai  humeui  philosapM  u. 

Questo  //ameno  c dunque  senza  dubbio  ['y/rmaniux  inenzionato  di  sopra. 

Mi  viene  alla  mente  che  ARaASics,  autore  d’un’opcra  intorno  alle  pietre,  po- 
trebbe essere  Orpiieus,  il  cui  libro  sulle  gemme  citato  dal  Fabricio  (s)  .sarebliC 
da  confrontare  colla  citazione  del  Teik.vsci.  Il  nome  di  Orfeo  si  scrive  in  arabo 
1 forma  simile  ad  In  oltre,  in  un  manoscritto  della  traduzione 

ebraica  del  /^ìmicum  d’ie.x  al-Gezz.vr  trova.si  la  forma  Apianns  (3);  altre  stor- 
piature del  nome  di  Orfeo  .sono  date  dallo  CliwoLsoiis  (4).  » -Arsas  » è già  men- 
zionato da  me  altrove  (s),  <t  .Aristuteics  de  gemmis  a è citato  dal  babbe  (6). 
Nel  catalogo  dato  in  luce  dal  Libri  de'libri  da  stamparsi  in  Roma  nella  tipo- 
gi-afia  del  Gran  Duca  di  To.scana  (7)  si  legge  (a)  : 

« Ailri  gpmmis  *». 

È vero  che  Àrmantis  è ciiiamato  dui  Teifasci  ; Àntachi  (9)  (Atiliocticno)  ; raa 
nnchc  (|UCi»lo  polrchhe  derivarsi  da  Atvaki  (Trace). 

I.si  prego  a gradh'C  i sentimmli  di  ossequio  coi  quali  lio  Tonore  di  coufcrmaiini 

Muiko  isti. 

Suo  Devujo  Servo 
M.  Stei.sschsceider 


il)  CATALOGO  II  01  MASOfCntr TI  11  fOSS S t>VT l M HK  D.  BALOASSAlUir  BONCOMPAONt  | COMPI- 

LATO |Ì  lu  rsitico  SAROUcci  t ROMA,  frc.  fS62v  pAg.  U6Jin.  9.  Cod. 233- — Nel  catalogo  dr'aianoi.criUi 
Harleiani  ai  legK*^  (s  | CATAt.oouB  |)  OF  tbl  H hasleias  masuscmpts  (|  in  Ì)  tue  british  mcsclm,  ccc. 
VOL.  111.  li  tm»  pag.  48.  col.  r,  iti).  57.  Cod.  3647»  17)  : 

■ LiWr  Banroi  Eniplii  ». 

¥ nutiieniiN  » rnanc^  iiell’Iiidicc  del  catalogn  medpinimu.  .\ll«  line  della  Theoriea  Mane/arum  di  Ghe- 
rarAÌo  d.i  SahliionetU  si  legge  ( Edizione  intitolala  n macistri  cerardi  rREvo.\CNsis  4 viri  ci.aris- 
¥ stMl  Tili  oRiCA  flanc||tarvm.  femciter  INCIPIT  n,  c compostB  di  H Carle,  nella  IG*  delle  quali 
terso,  lin.  4—12,  si  legge:  « EspNcit  tlieorira  planeUli  Magi.siri  Gcrardi  crelitnonésU.  Viri  Claris- 
¥ Rimi.  Emenil.ita  n cxcpllcnlis||Stinuni  aslrooomù  Mngislrum  Pclrfi  bonù  Auo  ,garium  Fcrraricn- 
Il  seni.  Il  Impressi  Andreas  boc  opus  : mi  Franria  nomò  | Tradidìl:  at  ciuis  Femiricnsis  ego.  8 Her- 
¥ ciiteo  feiix  Ferrarla  lulamanebat  D Numioe:  perfeclus  rum  lilicr  isterttit:j|.M.cccc.LAXii  »,  carta  15*. 
recto,  lin.  18 — 20.  — Edizione  intitolata  «(spherie  tiuctatvs  0 (fioARMs  or  sucrobvsto  anglici  viiti 

» CLAR1SS.il  ([CKRARPI  CREMONE.NSIS  THEORICAE  PLANETARVM  VETERfR*  CCC.  M D XXX!  » . 0 COm- 

posta  di  304  carte  nella  S7G*  delle  quali,  numerala  2G8  . redo.  lin.  26—30.  si  legge:  « Improssum 
» fuit  uulumcn  istmi  in  urbe  Veneta,  orbi«  y Vrbium  Regina,  h calcui.graphica  Luce  Autoitii  liintc 
» Fiorentini  oflìcina.  vre  proprio  ae  typis  | excus.stim  , sole  in  sua  attihidine  k Ccrlorutn  culraine 
>»  con  istituto,  in  ^fosto  Angelici^  satuUIioois.  | Anno  uirginei  parlus  M.D.WXI.  Labcntc  mense 
» Martin,  n,  carta  174,  verso,  lin.  i3 — IS)  : 

« COnpofilurei  UbrÉlt  «rì«n  >}>*»  3 riuiUt  » plolaMcntt  Alb*teg«i  t A)liui»ii«ar.  AtgomiaiS  >. 

» ì ladit  Jkàf  riiiite.  ••mLrolb;  benne*;  jconinS 

(2)  JO.  ALBERTI  F^BRICII,  CCC.  BIBLIOTHEC.E  11  GttJECiE  ||  VOLUMEN  TERTIOM  8 PECIMU»,  CCC.,  p3g. 

354.  lin.  9-t5. 

(3)  Arebiv  li  fQr  | patliolugiscbc  Anatomìe  und  Pbysiologie,  ecc.  Heraiisgegcben  H von  | Rudolf  Vir- 
chow  8 Séebenunddreiuigster  Hiind.  ccc.,  pag.  370.  ‘ 

(4.  DlElISRARlKR  l'NO  DER  SSaDISMOS  ||  VO.V  ||  DK.  C.  CHWOLSOIIN,  eCC.  SAND  I , CCC.  ST.  RETERR- 

RLRC,  CCC.  1856.  pag.  781.  lin.  t— 9;  pag.  783,  lìti.  1—9;  pag^.  800.  lin.  Il— 3t. 

(5)  Zur  1 pscudepigrapbisclien  Literntur,  ccc.,  pag.  31,  lin. ''31—32,  notali). 

(6)  POll.tPPi  LARBEI,  ecc.  NOVA  BIBLIOTIIEC A C «SS.  LIRRORVN,  CCC.,  psg.  255,  liZI.  23. 

(7)  Vedi  sopra,  pag.  273,  lin.  23 — 25. 

(8)  IMSTOIRE  II  DER  0 SCIENCES  M ATU£M ATIQUCS  8 Ev  ITALIE,  CCC.  PAR  OVILLAOME  LIBRt  8 TOME 
rRETriiER,  CCC.,  pag.  244,  lin.  14. 

(9)  FIOR  il  M PENSIERI  II  SULLE  PIETRE  PRCxioSE,  CCC.,  pag.  re»  Un.  8;  pag.  47,  lin.  27—28. 
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VI. 

Eccellenza 

Ho  liovato  finalmente  un  autore  Otharid,  benclic  ancli'csso  sia  alquanto  oscuro 
o duliliiaso;  ma  es.senJo  citalo  come  astronomo,  merita  ail  ogni  patto  un  luogo 
nel  Bullcltino  di  V.  E. 

Tra  i matematici  nominati  nell'opera  liiografica  inedita  di  Al-Kifti,  omessi  y 

negli  estratti  del  Casiri  (t),  c quindi  dal  Sédiu-ot  (s)  , ve  n’iia  uno  chiamato 
Otharid.  Il  hrcvissimo  articolo  del  medesimo  At-Kim  relativo  a questo  autore 
c il  seguente  : 

t Olharid  ben  Muhammed  al-‘  Hasib  » (il  calcolatore)  (a),  uomo  noto  (per  la  sua 
conoscenza  ) nelle  classi  (cioè  discipline)  delle  scienze  astronomiche  , nominato 
nel  suo  tempo,  era  autore;  le  cui  opere  sono:  Libro  della  composizione  delle 
sfere'.  Libro  degli  specchi  ardenti. 

Quest'  articolo  sembra  essere  estratto,  come  molti  altri  di  Al-Kifti,  dal  libro 
Fihrist.  L' Harrcr  menziona  altre  opere  dello  stesso  Otbarid  (a),  secondo 
il  libro  mano.scrilto  Fihrist. 

Il  celebre  astronomo  Abdor-Rahman  a.s-'Siiri  (s)  cita  un  libro  di  mano  d'Otharid, 
e quindi  è forse  preso  l’articolo  di  Hagi  Khalfa  relativo  al  medesimo  Otharid  (c). 

(Jn  libro  (Prubiiziunc  degli  Astrunutnì)  d’Otliarid  Ibu  Muhammed 

è citato  da  Abu  Said  Ahmcd  as-Sidjzi  (t),  autore  vivente  nel  96o/^o  (s). 

(1)  BiBUOTUEC.t  li  ARABICO  uisPAKA  8l  ESCURt alenbis,  ecc- OpeM  ^ 5<u<iio  Micbaclis  Casirì.  ecc. 
roytLS  Pttioft,  ecc.,  pag.  402,  col.  2“,  lin.  37—40;  pag.  403—414. 

(2)  PBOI,f^GOMtNES  II  DMfi  TABLES  aSTBO.'VOMIOUES  tl  I>’0I.0UG-BC0  |)  PUBUH  AVCC  r>OTK8  ET  VA- 
BIANTE8,  Set  précèpés  d*  une  iktrodl'ctiok;  U par  l.  p.  e.  a.  sédillot, ecc.  paris,  ecc.  1847, 

P*g.  vtii— !\xxj. 

(3)  Inlorno  a questa  denominazione  ho  dato  nulizie  in  altro  mio  scritto  (Zeitschrift  |]  der  U Deut* 
uben  inorgenlandiscben  Gesellschaft,  ecc.  Vier  und  zwanzigster  Band,  ecc.  Leipzig  ISTO.ecc.,  pag. 

373,  lin.  34 — 38.  Ili  Heft.  Zur  Gescbichte  dcr  Uebersctiungen  aus  dem  Indi-lischen  in's  Arabische, 

Mc.  Vun  |M.  Steinsebneider;  AnmerLungen  N?  47). 

(4)  Lilcratiirgesi-bicbte  dcr  .\raber.  |]  Von  ìbrem  Beginnc  li  bis  zu  Endedes  zvròlftcn  Jahrhunderts 

der  Hidsebret  11  Von  8 hanmer-purcstall  ||  Erstc  Abtbeilung,  ecc.  Dritter  Band, ecc,  wiek,  ecc.  1862. 
pag,  265,  lin.  12— IO.  N*  1167.  , 

(5)  MOTICES  ET  EXTRAITS  |1  DES  ||  MaKUSCRITS  H DE  l.A  BIBLIOTUfcgUE  DU  ROl  ET  AUTRES  BIBLIO- 
TRtQDES  U PVBLIÉS  P.iR  t'iKSTITCT  ROYAL  DE  FRANGE,  eCC.  TOME  DOCZIÈME.  H PARIS  R IMPRIMEAIE 

EOTALEf]  1831,  pag.  242,  lin,  20—28. 

(6)  lexicon  II  niBLIOGRAPHICC.H  ET  P.NCYCLOP£OICI:m  |)  A |j  «CSTAFA  BEN  ABOALLAU,  R KATIB  JE- 
LEBI  DICTO  ET  NOMINE  HAJI  KHALFA  CELEBBATO  R COMPOBITUM,  CCC.  TOML't  QVARTUS,  eCC.  LONOON, 
pcc.  M.DCCC.XLV.  TOMVB  QUtNTCB,  ecc.,  pag.  113,  IÌD.  12 — 16,  0.*  7808. 

(7)  CATALOGCS  ||  CODtCUM  ORIENTALIUM  8 SIfiLIOTHECAE  ACADEMUE  LUGOL'NO  BATATAE  8 AVCTO- 
»i«C8|  p.  DE  JONG  ET  M.  I.  DE  coEJE  II  voLUMEN  TERTiUM,  ecc.,  pig.  95,  Un.  25— 30;  pag.  96.  Iin. 

L.  N.  MLXVIII  (Cod.  14(15)  Gol.) 

(8)  Zeitschrilt  8 fiir  I Matbematik  und  Pbysik  8 hcrausgegeben,  uoter  dem  veraDtworUieben  Re- 

8hU.  di  Biht.  « di  St.  d.  Se.  Maì.  • Fu  t.  IV.  (LttglÌQ  UUl.  I9 
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Nella  versione  tedesca  d’Ihn  Baitliar  si  legge  (l):  « Antdrd  ben  Mohamed  », 
ma  si  deve  correggere  secondo  l' originale  uis.  di  Berlino  : « Otiiarid  ben  Mo- 
li liammed  al— ‘ llasib.  » 

Quest’  Otiiarid  , sia  il  nome  vero  o finto  , sembra  essere  lo  stesso  autore  , 
cui  è attribuito  il  libro  delle  pietre  nominato  « al-Katib  » (»),  variazione  d’al- 
‘kasib,  ben  leggiera  nei  caratteri  arabici. 

Voglia  gnidirc  i scasi  d'ossequio  coi  quali  ho  Tonoi-e  di  confermarmi 
■Aprile  1871. 

Suo  Pevujo  Servo 

M.  Steìnsch.vcideii. 

1*.  S.  (Dicembre  I87l). 

Ecco  I’arlicob>  del  libro  Fìhrist^  teste  dato  alla  slampa  (a); 

jàj^'  alj 

cji/  Olii  jvdi  J.'J' 

•r  Othai'id  l>c»  Mubaranu’d,  il  calcolsalorc,  raslronomo,  il  quale  era  eccellente 
M erudito.  Scriveva  le  soguciili  oj>eie  i)  Libro  del  Gefr  (4)  el-lnndi  [cioè] 
j»  traduzione  [o  csp(»siztoiicj  — s)  Libro  della  pratica  dell*  Astrolabio  - 3)  Li* 
» hro  della  pratica  dell*  istiunicnto  clnanialo  Dxat  e/ — ‘//«M*  — 4)  Libro  della 
)•  com|>osizione  delle  sfere  - 5)  Libro  degli  sperclii  comburcnli.  » 

Da  ciò  ricaviamo  che  le  opere  di  Otiiarid  erano  già  noie  nel  secolo  decimo, 
in  clic  fu  scrìtto  il  Fihrist. 


daction  vou  Dr.  O.  Scblóniikch  Dr.  R.  KabI  ||  und  n Hr.  H.  Cantar.  [|  Zrhntrr  Jahrpang  II  Lrirzio,  cce. 
1863,  pag.  4S0Jin.  30— 4(1;  pag.  481.  Un.  6 llrft.  — Altri  scritti  iribli  Saiit  Abmed  as  Sidjti 

trnrarui  nelle  Bililiuteehe  del  Musco  Britannico  di  Londra  Icatalocus  II  conici)»  aiAacscaiPTORUM 
ORICNT.ltlL'U  Q Ql't  II  IN  MUSEO  SRITANMCO  | aSSEHV AKTeA.  H PARS  SFCVRD.t.  CCC-,  pa;;.  19S,  COl.  1*. 
lin.  14 — 3S.  co®Ex  ccccxv,  n.*  viti. i,  della  rnivcrsìlà  dì  Leida  (CATAtoces  [|  coniccn  oitrrNTA* 

LtCM  I BtaUOTHECAC  ACADEMUC  LUCDC50  RATAVAE  R AUCTORIBOS  |}  P.  Of  lOSO.  ET  M.  J.  DE  GOCIE  R 

voi.l'men  TERTIOU,  ecc.,  pag.  se.  Ho.  IO— 17.  N.  nccccictx,  Cnd.  14(15|GoLlc  nella  Imperiale 
Pubblica  di  Bietrohurgo  1 kubzc  BrscHBRistxr,  I der  U mathem  atiscuen  , ASTRonoaiiscMER  lnd 
ASTROI.OG1SCIIEN  U UEIiR aISCBEN  (lAMOKCHItlFTCN  |DER  II  FIBKOWITSCn’SCliER  SAMBÌLISG  PER  RAISFR- 
i.icitE?;  R opprifTL^ciiErv  birliotbcr  zu  st.  petebsburc.  I ion  II  Jlonas  Gurland,  ecc.  sr.  pftehsbuhg, 
1806,  ecc.,  pag.  9,  lin.  1—10,  N*  350). 

(1)  GROSSE  ZDSaMMENSTELLL’NC,  CCC.  VoS  DR.  JOSEPH  V.  SONTMF.IMER,  eCC.  F.RSTER  HARD,  eCC., 
pag.  ISO.  Ho.  11. 

(Il  Vedi  sopra,  pag.  281,  Un.  16—18. 

(3J  KITÀB  AL'FIHRIST  I MIT  AN»E|tKi;|(GE5  BER.lUSGEGEBEN  li  VOH  R CC8TAT  PT.tCri.,  R DR.  THF.OL. 
l'KO  PIIILOL.,  PROFESSOR,  CONTHUR  , BITTER  ETC.  B ER8TER  BARO:  B OER  TFXT  ESTH  AFTESD.  j|  TOH  |I 
Dr.  IOH4HHES  ROEDIGCR.  Il  LEIPZIG,  Il  VBKI.AC  VOR  F.  C.  w.  VooEt- U ISTI,  pag.  178,  Un.  1—4. 

(4)  (iefr  è una  specie  di  oracolo  o profezia  o sorte.  Hagì  Khalfa  ( i.exico>'  R bibuogaafriccm 
ET  E>CVCLOP£DICU»  ||  A [|  3IUSTAFA  5EN  ABDALLAH,  CCC.  TOMUS  QUISTUS,  eCC.,  |Wg.  70,  Ijo.  21—23. 
n.*  10022),  ed  il  Nicoli  (CATALOGl  IICODICCM  M.A.VrSCR!PTORC>(  ORIESTaLIU»  g BIBLIOTIIECX  ROD* 
1.EIAN^  H PARS  SEC(  .SD.l  |l  ARABICQS  Q COHPf.CCTrtVS.  | CORFECIT  ||  ALEXARDER  MCOLL,  CtC.,  pag.  370, 
col.  4*.  lin.  2—7).  — L'Hammcr  Purgstall  (Lileratargeschirhlc  der  Araber,  ecc.  Lrste  Abtbciiung, 
ecc.  Dritler  Band,  ecc. , pag.  265  , lin.  14)  scrive  » ‘Dsebafer  de®  Intlers  oder  Persers  x,  che  po- 
trebbe riferirsi  a « Giafer-as-'Sìdik  »,  personaggio  forse  mitico  iZeilschrift  R dar  n Deutschen  mor- 
genlandìschen  Gescllschaft,  ecc.  Ac)itzehnler  Band,  ecc.  Leipzig,  1864.  ecc.,  pag.  129,  Un.  27—43, 
nota  21,  1.  uod  11  Hcftl. 
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APPENDICE 

I. 

AimCOr.O  « CALAMITA  » 

ESTRATTO  A M M I N ICO  LO  ii’IBN  AL-GEZZÀR.  (•) 

ftì  a3VÌ>  ej) 

l " . ..  '1 

Ju^\  (*)  ^\  jW"^'  j Q CT*'  '-r’j^-  (M-y”  * 

Uijj*  jOG  ìli  JJ.A*?'  (M.  T.|_^.)  (J  'Àfc  CIaJjG  \À1  li 

« 

j5)  5^*-^  (M.  ^lal^)  J^\  J*i»i  *— 'jr  eJ"* 

{L.  j.niiW)  JyirtU»  «)l^  j*^.  s>Aa-  j^\ 

eiiii  J (3)(^yjJl  ,/•-*>)  ..r-^  ^ 

^Ubj  .HssJ'  *J  ''ì*  Q)  (4)  \Ì  J Uj'j 

jSaì  iij-^  t:/*  (M.  {5)  u-»jjL^) 

(1)  VcUi  sopra,  pag.  250,  lìo.  2—5.  — Quest'articolo  si  trova  ni*|  Codice  ebraico  di  Monaco 
116,  car.  51,  terso,  nel  Codice  Caureoziano  Mediceo  256  (ora  Cod.  374j,  car.  146,  rerso,  fìn  a car. 
145.  Questo  Codice,  benché  spesso  mancante  dei  punti  diacritici,  in  generale  ha  migliori  lezioni  : e 
però  io  questa  seconda  redazione  delTarticoIo  Tho  preso  come  base.  Le  lettere  L,  .1/.  T.  significano 
i Codici  Laurenziano  Monacense  cd  il  libro  del  TcifaKÌ- Non  mi  pareva  importante  di  riferire  tutte 
le  minute  varianti,  e tnttc  le  variazioni  del  Teifasci. 

(2)  (;)!}  JfT"  T.  tfcbe  nel  mare  ci  sìa  un  monte,  c che  i legni 

a e le  navi  a ( cf.  nota  b ) . . . . le  parole  u a questo  monte  » , stanno  bene , ed  il  testo  nostro 

sembra  abbreviato- 

' (3)  jb^UJ^  T.  — Intorno  alla  voce  0 ìLÀ»  védasi  il  glossario  deH'AsiAKi  (1  oipi.omi 

arabi  fi  DEL  Ha.  ARCntViO  flORr..NTII»0  11  TESTO  ORIGLIALE  M CO»  LA  TRADUZIONE  LETTERALE  E IL- 
LUITBaEIONT  S DI  MICHELE  AMARI  ||  IR  FIRENZE,  CCC.  MDCCCLXIII  , pag.  489  , COl.  2*,  Un.  16}  a 

pag.  146  , Un.  2,  la  voce  è opposta  a , V.  nota  a),  ed  E.  Bocthob  (dictionnaireIÌ 

FRAN^AIS-ARABE.  il  PAR  u ELLIOt'S  BOCTHOB,  EOYPTIEt*  , CCC.  REW  ET  AECMENTÉ  H PAR  A.  CAUSSiN 
®E  PERCEVAL,  eCC  TROISIÈME  EdITÌON  i!  PARI.*,  ||  LlBRAIIltE  DE  FIKMI.N  DIDOT  FRÈRE8,  CCC.,  pag.  839, 
col.  2*,  lin.  20—24. 

(4)  Qui  ho  messo  nel  testo  la  sola  lezione  corretta  del  T.  In  L.  si  legge  \i  j io  M. 
vi  é upa  lacuna. 

15}  aJ  AiC'U»  ^ ^ jÒ\  T. 
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• ' ” M-  •^■•^  •^y.)  j^~ J'  Ji« 

{M.  T.  ■ **aq^ì^  ^ (T' * <JT*«Vj 

<^Lob  (T.  (^jà-^  — M.  •? 

yjbóJ'  ^)ài  (T.  ' CM.  «à^aU  (!  M.  <_ì^)  <_J>^ 

W ù'  (M.  ij.>à!U.)  js-jj  O (•'••  T-  >UJI)  [1.  J)vWl] 

(L.  »3)  Jà»  (M.  i^jjfi)  .boi,  ijJailil'  (M-  j^)  ^ jf  W (^1-  J) 
(*).yo  jó.  (T.  J^1,1-M.)  j^l,  .yai»u  J (I)  1Ó*  jHii  (L.  ^)  J, 

OJj»  oy  (M.  ) ^^1»  oio^'  (3)  (M.  ji.1)  t_JÓ»  ^ (L.  J«i)  JlaJ  pbi  ioili 

(s)  ^ pO  j (M-  T.  (4)  (T.  Ji  j31)  Jjì)\  jùJU  J1  tij>  y 

(M.  jtiii)  (L.  j)  (T.  j^oJ\  iJ  — M |j*J)  (!•■  uiUó)  00^- 

O^Éi  U AmhUj^Ì  “ M-  U,)  lubW  yl 

cJ  I 

o-j-Vjj®— i"*  j“j  CD  •Sj»-'  }tf ij' 

(M.  ìi^  v’'W'  i^y  v>W^  ^y  u;'^  ^ Jj»-'  i^jOj  y>-*V-3) 

iJU?"  jji».  Jiull  ( M-  ) (J.J,  («)  WLÌf'  ( SI.  ^•^ojS)  ) 

(I)oio»"  VéWli’  J3'  c^'  (>-?  j'  (^‘-  <^)  »V  y <'•'■• 

UU^'  ^1  ly-jU.  J-j  («)  jjUSll  i>,o  (8)  ^ój  j»*'  \ó*  (M-  JÌa)  j*f“  J 


«)  J u;'  KJ-è'^ì‘^}  ^ 

!»>  M»  d^Oj  T. 

(3)  ^ juj^l^  *Àfr  T. 

(4)  MÌ\  U.^  T. 

(Si  T. 

(6)  Vedili  Inn  BiiTHta  (tiisiMuciSTEi.tiiic,  ec«.  ibsieh  bis»,  ccc.  . pi*.  5i3,  lin.  39—40. 
— Prielici  Jo  Iwripion»  dici.  ||  hreuiiriimi,  ccc..  cir.  I.S8,  reno,  col.  8'  , lin.  00 — OC  : cir.  (57. 
ritta,  col.  (■,  lin.  1—9.  (f  De  lapide  iacindn,  f.r.CI.XXXXVlII. 

("I  E.J^  cr*  y ^■ 

isi  d)Jjj  T.< 

(9)  yli  »U4  j'  T. 
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ù«  ì)  «K  (T.|_^b  Hi  ~ »i'*  *! 

(M- c.-*r  i>j^j  CJ^  «»'j  H'  >>»  jVj 

CJl/  jJl  i^ab  (M-  J^A  \b4)  (!  1..  Mi»)  ^«'i»  Jij  (I)  »lrf'  (T- 

C)  (L-  ^ MU.'  (-'*■  ^ (M.2N3)  ^Vè  Jj\  (M. 

II. 


Passo  citato  di  sopra  (pag.  «0,  liti.  4-l)  d’uii  codice  della  Bildiutcca  Beale 
di  Monaco  contrassegnalo  « Cod.  lat.  !33  » (carta  us,  ocrsu,  lin.  3-ls). 

« Adamas  vel  mngiietes.  calidus  et  siccus  in  tcrtio  gradii.  Minerà  liujus 
» lapidis  in  littore  maris  propc  indyam.  Aristotelcs  dixit  in  libro  de  lapidibus 
» quod  quando  naves  applicant  se  buie  monti  egrediuntur  ferra  a navibus.  Et 
» ideo  naves  illius  maris  fiunt  preter  clavos  ferreos.  <T  Itcm  proprium  est  buie 
» lapidi  àttralierc  ferrum.  Et  propter  magnam  nbedientiam  que  est  ferri  ad  la- 

> pidem'  si  fìieris  quatuor  clavos  uel  acus  et  adiunieris  lapidcm  uni  attrahet 

> illud  et  sic  et  (s)  per  ordinem  onincs  ita  quod  unum  adhcrct  (sic)  ali]  (3) 
» per  primum  lapidi.  <T  Itera  aristoteles  dixit  : Si  magnura  lapidem  detulcris 
» propc  gadcr  natura  (4)  apcriet  eum.  IT  Itera  .si  vis  auferrc  virtutem  liuiiis 
» lapidis  cooperi  ipsuni  cura  succo  cepole  vel  alleorum  per  tres  dies  et  non 

> attrabet  ferrum  postea.  Si  vero  ad  naturam  suam  vel  virtutem  vis  ipsum 
» reducerc  cooperi  ipsum  cum  .sanguine  birci  renovando  semel  qualibct  die  et 
» recupcrabit  virtutem  suam.  C Itera  melior  species  magnetis  est  que  nigra 

> est  attrabens  (s)  riibori.  D.  [Dioscorides]  dixit  , Melior  que  melius  attrabit 
• ferrum,  et  sit  .solide  substantic  et  non  sit  nimìs  ponderosa  et  sit  attraiien  (s) 
M colori  asulii  , si  detur  limatura  ferri  vel  Kacba  ferri  vel  aliquod  ex  venis 
» cui  fuerit  admixta  ferrum  nlicui  (sic)  et  postea  detur  magnes  cum  lactc  ali- 
» quo  bene  trita  curat  bene.  C Itcm  si  fuerit  quis  vulncratus  cum  ferro  ve- 
» nenato  et  ponatur  de  polvere  magnetis  in  vulnerc  curat.  (T  Itera  videtur 
» quod  ferrum  obediat  buie  lapidi  propter  occullam  virtutem  que  est  in  co 
a propter  proprietatem  que  uobis  occultatur.  > 

(1)  >Jt^  1. 

(il  II  primo  et  i cancellalo  dallo  scrittore,  ma  quadra  meglio. 

(3)  Manca  la  parola  et? 

14)  Il  Iradulloro  sembra  aver  avuto  un  testo  corrotto . c pensava  che  si  tratta  d'ima  calamita 
trovandosi  presso  Cadix  (Gader). 

(5)  Nel  GaSki  si  esprime  meglio  : cergeat  ad  rubtdinem. 

(6)  Questo  et  è superfluo. 
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III. 

Passo  ritato  di  sopra  (pa{>.  sai,  lin.  i-aj  del  codice  della  liibliotcca  Kealc 
di  Monaco  contrassegnato  « Cod.  lat.  i53  » (carta  m,  redo,  col.  l‘), 

1 Magiuites  vel  nutgneles  est  lapis  <jui  attraliit  ferrum.  C D.  [DioscoridesJ 

* iiielior  est  ilio  lapis  qui  attraldt  ferrum  et  liabet  culorem  ceicstem  et  est 
» .solidus  et  non  est  multiim  ponderosus  et  qnando  fcritur  et  potatur  pondus 
» diniidii  aureole  cum  vino  lii  caratim  purgat  colleram  grus.satn  id  est  mPià 
» [inclanriinliam]  et  quidam  combunint  illum  sicut  .scxdiuam  id  e.st  ematites. 
» C G.  [Galenus]  virtus  sua  est  sicut  sexxidme  {sic).  (T  Alius  melius  est  niger 
» vergens  ad  rubediuem  et  valct  liomini,  qui  potaverit  acum  ferri  et  similiter 
a valet  fili  bumini  qui  jwtaverit  catliau  ferri  quando  teritur  et  potatur  et  illi 
» qui  acccperit  venenum  cum  sagitta  tuxicala  vel  cum  aliquu  alio  ferro  tosi- 
» rato  et  quando  ponilur  ili  vulnerc  sanai  vulnus  venenosum.  Et  dicitur  quod 

* quidam  dicunt  quod  i|uandu  tcnctur  cum  anulu  aliquo  in  digito  manus  valet 
V dolori  artetico  manuum  et  pedum  et  valct  sjiasmo.  Et  dicitur  de  bue  lapide 
s quod  accipias  cum  et  ponas  in  vase  ferreo  et  limatur  caput  vasis  cum  creta 
>1  postquaro  pusucris  super  lapidem  et  subtus  calccm  vivuni  <|uam  non  tetigit 
» aqua  doiiec  rc]>leatur  vas  calce  et  accendas  magnum  igiiem  sub  vase  doncc 
» iiigrcdiatur  per  orificinm  vasi.s  vel  donec  ciietur  [«(/  nuirg.  corr.  : cjsic- 
» ceturj  oriflcium  vasis  et  lialieat  puteutiam  in  cu  deinde  ponas  vas  in  for- 
K Dace  (ìguli  et  dimitte  ibi  donec  siccacio  eius  fìat  testa;  post  extrae  lapides 
» de  vase  et  dimitte  infrigidare  et  pone  iterum  in  vase  novo  et  pone  in  for- 
» nace  secundo  et  fac  ut  prius  ter  aut  quater  |>ost  extrahe  et  dimitte  in  loco 
» ubi  non  tangatur  a vento  vel  aliqua  liumiditate  donec  infrigidetur  post 
» frange  ipsum  in  frusta  minuta  sicut  uuces  uel  cicera  quando  ergo  volueris 
a operaci  eum  co  pone  juxta  lapidem  pondus  sulpliuris  post  fonde  super  cum 
» aquam  et  egredielur  ìgnLs  magnus  asccndens  ad  mensuram  bracbii  unius  for- 
» tissìmus  qui  non  taget  [1.  tanget]  aliquod  quod  non  cumburatur.  » 
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INTORNO  A DDE  CODICI  VATICANI 

DELLA  EPISTOLA  DE  MAGNETE 

DI  PIKTRO  PKUECIUNO  DI  MARICOURT 

ED  ALLE  PRIME  OSSERVAZIONI  DELLA  DECLINAZIONE  MAGNETICA 

NOTA 

DEL  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI  BARNABITA 


Avendo  io  in  due  Memorie  inserite  nel  tomo  primo  del  presente  6illetti?io  (t), 
l'agionato  a lungo  àeWEpistola  de  Magtictc  <li  Pietro  Peregrino  di  Maricourt, 
seminerà  forse  sti-ano  ohe  io  torni  di  nuovo  su  questo  argomento  che  sembrava 
esaurito,  essendo  pur  corso  non  poco  tempo  da  quelle  pubblicazioni.  Tuttavia 
Piinportanza  somma  di  codesto  scritto  non  meno  {>er  la  storia  della  Fisica  che 
della  Geodesia,  e della  Nautica;  Tavere  io  avuto  notizia  di  due  esemplari  dclPEpi- 
stola  medesima  non  indicati  nelle  dette  memorie  (s),  ed  alcune  considerazioni  fatte 
dal  Sig.  D'Avczac  intorno  a tali  memorie,  nel  dame  clic  fece  comunicazione  ali’ Ac- 
cademia di  Parigi  (3),  mi  hanno  indotto  a dare  in  luce  la  presente  Nota. 

In  essa  darò  primieramente  le  notizie  più  importanti  clic  riguardano  i due 
codici  che  ho  detto  ; quindi  prevaluiidomi  di  quella  stessa  lil)erta  di  discus- 
sioiie,  che  io  pure,  ncirinteresse  della  scienza,  da  lutti  sinceramente  desidero 
in  ([ucslc  ricerche  storiche  , mostrerò  , come , ammessa  ancora  qualche  ine- 
sattezza iu  alcuni  fac-simili  da  me  usati  , c non  ostante  altri  argomenti  che 

(!)  RULLETTINO  H DI  II  RIBUOGIIAFIA  E DI  STORIA  |1  DELLE  R SCIESZE  NATEVI ATICIIE  E FISICHE  fj 
PUBBLICATO  I DV  D.  BO>’CONPAG|«r,  CCU.  TONO  t.  eCC.  RQNi  1868,  pag.  i— 32,  GEBTIAtO  ISCSl  pag- 
MARZO  181^8;  pag.  101—139,  aprile  18£8;  pag.  310—420.  ottobre-dicembre  1869.  — so- 
pra UriETRO  PERECKINO  DI  M iRlCOUHT  8 F.  LA  SUA  EPISTOLA  H DE  MAGNETE  | MEMORIA  PRIMA  ||  DCL:| 
P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI.  eCC.  ROM  A,  CCC.  1869.  — SULLA  EPISTOLA  g DI  |1  PIETRO  PEREGR1KO  DE  Ma- 
RICOUAT  II  E SOPRA  g ALCUICl  TROVATI  E TEORIE  MAGNETICHE  II  DEL  SECOLO  Xllt.  ||  MEMORIA  SECON- 
DA IJ  DEL  II  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI,  PCC.  ROMA,  CCC.  IK6H. 

(2)  Questi  esemplari  sono  indicati  più  oltre  (pag.  204,  Hn.  19—20.  24—25)  sotto  i numeri  «(2.*» 
e « 4.*  D.  — (I  Sig-  D.  Baldassarre  B(Hicompagni  me  ne  diede  notizia  in  una  gentilissima  lettera  da  lui 
scrittami  in  data  de'l8  dicembre  1808  ; quindi  me  ne  procurò  copia  fedele,  e mi  somministrò  tutte 
quelle  indicazioni  ch'io  ricercava:  di  che  gli  rendo  qui  ancora  le  piu  vive  grazie.  Egli  ini  ha  anche 
gentilmente  comunicato  le  notizie  date  più  oltre  (pag.  308,  lin.  1—8.  16—51  : pag.  309,  lin.  1—5, 
8—36)  intorno  ai  12*— 17*  de’  17  esemplari  citati  più  oltre  del  testo  latino  della  Epistola  medesima. 

(3)  COMPTLS  RENDUS  I HEBOOMADaIRES  |!  DES  8EaNCE8||DE  i/  ACaDÉMIE  DES  SCIENCES  I PUBLIÉS, 
eCC.  PAR  MM.  LE8  lECRÈTAIRES  PERPÉTUELS.  g TOM  E SOlKANTE-OIXlfeME.  ||  JA.NVIER-JUIN  1870.  ll  PA- 
Ris,  ecc.,  1870,  pag.  1078,  lin.  25—37;  pag.  1079;  pag.  1080.  Ho.  1—31.  N*  20,  séahce  du  lundi 
t6  MAI  1870. 

Kutl.dt  St,4.  Se.  Mal.»  Fi*.  I.  IV.IAjoìK,  ISTI).  40 
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mi  vengono  opposti,  io  possa  e debba  , secondo  critica  e fuori  d’ogni  spirito 
di  parte,  tenere  come  assai  probabile,  (incili  valide  prove  non  dimostrino  l’op 
posto,  la  mia  opinione,  die  cioè  prima  di  Cristoforo  Colombo,  fosse  universalmente 
ignorata  la  declinazione  magnetica. 

Mi  duole  soltanto  clic  alcune  circostanze  accidentali  mi  abbiano  impedito 
di  mettere  a suo  luogo,  neirultima  mia  Memoria,  quelle  notizie  e considerazioni, 
die  io  già  stesi  sino  dal  iscs  , le  quali  ora  qui  soggiungo  ; e che  , per  la 
stessa  ragione  , tardi  sia  stalo  da  me  spedito  , e ]>crò  anche  tardi  presentato 
dal  Sig.  lV.\vczac  aH’.4ccaderaia  di  Parigi,  l'ICstralto  della  Terza  Parte  della  mia 
Seconda  Memoria,  avendo  io  potuto  correggere  in  esso  qualche  errore  notabile, 
non  emendato  a tempo  dal  compositore,  e die  bramava  non  mi  venisse  imputa- 
to. Sono  lieto  d'  altra  parte  clic  questi  stessi  ini]i«dimcati  abbiano  dato  occa- 
sione di  ravvivare  la  discussione,  c di  meglio  svolgere  ora,  per  quanto  il  tempo 
me  Io  consente,  il  mio  assunto. 

Innanzi  tutto,  per  non  obbligare  il  letture  a riandare  in  altri  fascicoli  del 
Bullcttìno  gli  esemplari  dell’Epistola  die  fm  qui  si  conoscono,  e die  pur  debbo 
anche  al  presente  citare  spesso,  li  accennerò  di  nuovo,  compresi  i due  ultimamente 
scoperti,  i quali  sono  qui  appresso  indicati  nei  numeri  i?  c a! 

1?  Codice  Valicano  contrassegnato  « Regma  Svecorum,  n.'  lOT*  » (carte  nume- 
rate 73— 7S):  del  secolo  XllI;  l’indico,  per  abbreviazione,  col  simbolo  A'/ir  (i). 

2?  Codice  Valicano  n?  4082  (carta  numerata  i»3,  recto,  col.  i*,  lin.  3-45,  col.  2’, 
verso',  carte  numerate  194-195):  è scrittura  del  principio  del  secolo  XIV  : io  lo 
indicai  già  col  segno  (2) 

3?  Codice  Vaticano  ut  409i  (carta  numciata  88,  verso,  lin.  2-34^  carte  numerale 
89-92,  93,  rec7o)  del  secolo  XVI,  die  indicherò  con  /''iv.  (3) 

4t  Codice  Vaticano,  nt  5733  (carta  numerala  195,  recaci,  lin.  (7-24,  cerfo;  carte 
numerate  (96-199,  200,  recto,  verso,  lin.  (-4).  Questo  codice  del  secolo  XVI  fu 
indicato  con  kit,  (4) 

(()  Vedi  pili  olire,  pag.  312,  Ito.  4. 

(2)  aOU-ETTIBO  II  DI  n »l«UOr.HAI>IA,  CCC.  TOMO  1,  CCC.,  pjg.  69,  Col.  (*,  lio.  2.  — fCU.»  CHtTO- 
LA,  ecc.  KENOlUA  SECONDA,  CCC  , pig.  7,  col.  (',  lÌD.  2.  — Queslo  cscmplire  inIHolato  nel  detto 
codice  Vaticano  n.e  4U82  { carta  193  , rteto,  col.  1*  , Ilo.  I — 2|  : « EpiKa  peg'ni  de  maricourt  ad 
» y&agcrti  de  faucau||cort  milite^  de  magnett  »,  incomincia  nel  codice  medesimo  (caria  193,  redo, 
col.  (',  lin.  3—5)1 

« tractilui  de  roagneu  diu*  p&rtcì  cttOtÌMl.  ^lurum  prìnu  .10.  MpitulU  eo«i|>)aiur  f irUivi  .t.*  ■ 

« finisce  od  codice  «testo  {carta  (95.  versog  coi.  i*.  lin.  40—50,  coi.  S*«  lio.  1— 2)i 

•Sili  loUm  1«ca  intstfdeatsculMCoaiieaienU#  iiieuruale  uc  apl«e»p«n(  ralr«]«M  in  pniteaui  caaui  ut  prcMM  <W«oA6tnl  deKiifti#*. 

Subito  dopo  i>cl  codice  medesimo  (car.  t95  vntt)^  col.  lin.  3)  si  Icg^c  ; 

« KtpHcti  )ìtsa)|iii  de  magoiHa  ». 

Il  detto  codice  Vaticano  4082  è composto  di  349  carte  numerale  ne*  margini  .superiori  de'  recto 
coi  numeri  1^11 , t— 347.  Questo  codice  è legato  ìn  cartone  coperto  esternamente  di  pelle  rossa. 

(3)  Vedi  più  oltre,  pag.  312,  lin.  4. 

U)  »ULLETT1^0  li  DI  11  BIBLTOGaaFlA,  CCC.  TOMO  I,  CCC»,  pBg,  69,  Cul.  t*,  lin.  3.  — SUCLi  EBISTO* 
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s?  Codice  Boiicompagiii,  n?  24S  (carta  numerata  M,  verso,  col.  i',  Un.  13-17;  carte 
numerate  ss-63  , S4,  recto  , Un.  1-13),  del  .eccola  XIV  (i),  già  da  me  indicato 
colla  lettera  B.  (i) 

8?  Codice  della  Biblioteca  Riccardiana  di  Firenze,  ora  conti-assegnato  « n?  M3  » 
già  contra.ssegnato  « !..  III.  ii.  XXV'III  (3)  (carta  numei-ata  1S4,  recto,  liti.  3-lS, 
verso;  carte  numerate  1S8-1S8,  1S7,  recto.  Un.  1-13).  F copia  cartacea  imperfetta  e 
raffazzonata,  del  .secolo  XVI  (4),  da  me  indicata  colla  lettera  li  (a). 

L«,  ece.  tiEauKU  sreonot . ecc. , pa(.  7,  col.  I*,  liu.  3.  — Questo  esemplare  intitolalo  nel  detto 
CodkcVaticaiio  n.*  5733  (carta  11?-*,  numerata  103,  recto,  lin.  17);  a Incipit  epistola  Petri  peregrini  ad 
a ligeru'  de  magnete  » incomincia  nel  codice  stesso  'eart.i  103 , recto,  lin.  IO— 10)  : 

t Amicorum  intiaic  quiJaie  mafiietit  UpU  occttlUm  Mtanm  4 U iM«rpe1Uti  rada  iMmtion*  lllei  rcierabinui  *, 

e Anjsce  nel  codice  medesimo  (carta  200,  ctrto,  lio.  2 — 5)  : 

« tìnt  4wl«sn  l«r«  later  draltcHt»!  c«ni*v(it«nt«r  inntroat*  al  apte  wpùt  c4loii«tn  in  |i4rtp  4uj  c4tut  ui  prcicai  <l«- 
• wvQiIrat  dvtcriptio  Acla»  ta  ostri»  ta  oia»idit»a«  lui-«rt»  immo  domini  X.  €C*  Li  11*  viii  »a|u»ti  ». 

Subito  dopo  nel  codice  medesimo  (carta  200,  rer«o,  lin.  5)  si  legge:  « Explìcit  ».  Questo  codice  è 
composto  di  417  carte,  numerate  nc'margini  superiori  deVeelo  coi  numeri  I,  11,  1—415.  — In  un 
indice  che  trovaci  nel  reetv  delta  carta  numerala  I dì  questo  codice  rcsemplire  contenuto  nel  codice 
medesimo  del  precitato  scritto  di  Pietro  Peregrino  c indicato  cosi  : 

« Cpìitola  P.  P«rr|rì8Ì  de  mtgtwie  19S  ». 

Questo  codice  è legalo  io  pergamena.  Sul  suo  dorso  è scritto  a penna  n de  fa*  et  l'b*  ah*  ex  p*  ih  7*  poy  ». 

(t)  CATALOGO  u DI  M ANOSCHITTI  ||  OH  * POSSEOCTi  ||  DA  D.  HALDASSAHRE  BONCOMPAGKI  jiCOMPII.A'- 
TOUOA  ENRICO  CARDUCCI  II  ROMA  11  TIPOGRAPI  A DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  | Via  Lata 

N*  2tl  A.  g 1852,  pag.  Iti,  lin.  30—37.  — Questo  esemplare  intitolalo  nel  detto  Codice  Boucompagni 
n.*240  (carta  55.  verso,  col.  t*,  lìn.  19—22):  « Epistola  pegrini  de  inajricourt  ad  sjgerumUde  fau* 
e tancort  mililem  I|  de  magnete  »,  incomincia  nel  codice  medesimo  (car.  55,  verso,  col.  1*.  lin.  23—27): 

t Iste  tracUlni  d«  magnete  .2.  p4Tt»«  euatsaat  t|a»nini  phaia  .10.  capitaiii  coapUtar  ci  triUui  tecoada  a, 

e finisce  ne)  codice  stesso  (car.  54,  recto,  col.  1*,  lin.  8—13)  : 

a Sial  autem  K»cb  iatcr  dealicalot  cnaocatcater  ìactirvatc  ut  api*  capiat  calcttlaat  io  parla  lui  ciitu  ut  prorni  de» 
» UMettral  daacripUa  ». 

Subito  dopo  nel  codice  medesimo  (car.  54,  recto,  col.  I*,  lin.  14)  sì  legge  ■ 

c Eiplieit  iSI«  tr»ctala»  a. 

Questo  codice  è composto  di  82  carte  membranacee  numerate  ne' margini  superiori  de'  recto  coi  nu- 
meri f— 82. 

(2)  BVLLETTINO  II  DI  fi  IIBLIOORAFI  A,  «CC.  TOMO  I,  6CC.,  ptg.  69,  COl.  1*,  lÌO.  1.  — SULLA  EPP 
STOLA,  CCC.  MP.ÌIORIA  SECONDA.  eCC-  , pag.  7,  COl-  1*.  IÌD.  1. 

(3)  CATALOOUSiCODiCDM  MANUSCRIPTORUM  ||  (|  IN  BIBLIOTHECA  RICCARDIANA  ||  PLORENTIX 

adservantur,  ecc.  so.  "lamio  11  Eiusdem  Bibliotuecae  Praepecto  II  auctobc  |]  LIBURNI  MDCCLVI  , 
ecc.,  pag.  315,  iio.  39. 

(4)  INVENTARIO  1 E | STIMA  0 DELLA  |)  LIBRrRlA  RICCARDI  ||  M A.NOSCRITTI  E EDIZIONI  g DEL  ||  SECO- 
LO XV.  n IN  FIRENZE  |i  1810,  pag.  22,  col.  2*,  lin.  31—34.  — Questo  esemplare  intitolato  nel  detto  co 
dice  Riccardiano  n.*  923  (carta  252*,  numerata  254,  recto,  lin.  1—2)  : a Peregrini  de  Mancaure  ||  Ad 
» Sygcrium  d lapide  magnete  » incoroincia  nel  codice  stesso  (carta  254,  recto,  lin.  3—5)  : 

« Cap;  p.”*  Amieoruca  «ptimt  ^aaadan  magaati*  lapidti  nccuUam  n4unm  • la  iatarpriUta»,  rudj  aamtioM  reierabv  a, 

e finisce  nel  codice  medesimo  (caria  257,  recto,  lin.  12 — 13)  : 

« Qaia  akau«1*kBr  ad  iartriut,  «t  la  rota  ai«u«l>itar  «upannts  r(  jnaaUl  ■otam  rotf  / a 

Il  detto  codice  Riccardiano  n.*  923  è composto  di  319  carte,  delle  quali  le  1*,  2*,  90*— 112*,  120*, 
112»,  130*— 133*,  135*— 149*.  157*.  158»,  170*— 174*.  229*,  236*,  237“,  270*,  296*— 300*.  302«— 310* 
non  sono  nunserate,  e le  rimanenti  sono  numerale  ne'margini  superiori  de'  recto  coi  numeri  1—35, 
lOJ— 116,  118—124,  130.  146—162.  155,  170  -287. 

(5)  BCLLETTINO  D DI  H BIBLtCSCRAriA,  CCC.  TONO  I,  eCC-,  pag.  09,  COl.  2*.  lin.  I.  — SULLA  EFt- 
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7t  Cwlicc  cartaceo  M secolo  XVI  della  Biblioteca  della  Regia  Università  di 
Torino,  ora  contrassegnato  « G.  V.  io  »,  e già  coiitiasscguato  *r  CMXLVII.  i.  II.  44  » 
(carte  numerate  7-ao)(i).  Questo  cscm|>larc,  come  già  si  disse  altrove (t),  c una  copia 
della  rara  edi^ionc  fatta  in  Augslmrg  nel  IMS  della  detta  Epistola  De  tnngtiete  {2). 

s!  Codice  della  Biblioteca  Pubblica  di  Ginevra  Mss.  Latini,  n*  so  (4)  (carta 
numerata  16,  recto,  liii.  3-37,  wrjo;  carte  niimcrale  17-51,  carta  numerata  55, 
recto  , lin.  1-5). 

9!  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  fomÌs  Latin,  11?  7515  (carta  quar- 
ta numerata  5,  verso,  col.  1*,  lin.  53-42;  col.  2*;  carta  numerata  3*  recto,  verso,  col. 
i*,e  col.  2“,lin.  i-3o)(5).  Altro  non  contiene  delTEpistoIa  che  il  proemio  e di  Capitoli 
l-IX  della  prima  parte  : lo  indicai  con  Pf,  (6) 

stola  R tii  )t  PiCTKo  penecKiso  m mahicourt  , ccc.  NrMOfttA  seco^toA  , ccc.  , 7,  cal. 

2*,  lin.  I. 

M)  cooicrsi)  MAKCSCAiPTi  U «/jiz/ori/ffC.tfir  V,  nrcti  tAURiPCSSis  atiie^ìaei,  ccc.  Recttuuerunt, 
| josephus  pasi»i:s,  ccc.  atitonio»  niVAUfCLLA  , k FiiAjiCisces 
BERTA,  ere.  TACRl.M.  «DCCELIX.  CCC.  295,  COl.  2*,  (ÌD.  13»22.  COOEX  CMXLTI1.  {.  ||.  44. 

ÀLTEnÀ.  — BIBLTOTREC4  | BIBLlOTBrCAReM  ||  MANUSCIItrTOneM  [|  NOTA,  CCC.  Aulbitrc  R.  P.  O.  B€T- 
nardo  Dr.  MorrACCo»  , ecc.  Toves  sr.cu.vors,  ||  parisiis  , ccc.  m.dcc.xxxix,  p»g.  1400  , col.  l^ 
lin.  3S— 39).  — Questo  codice  è cnm|vislo  «li  48  carie,  delle  quali  le  1‘— 2",  9",  I**— 13*.  2T*— 31', 
46* — 48*  non  simo  iiiimfrale,  f le  rimanenti  sono  mimeratc  ne'inaritinì  superiori  dc'rrrtocui  uuincrì 
I— 35>  B rii'oprrto  di  semplice  caria. 

(2)  BULLETTIXO  ||  DI  | BIBl.lOURAFt  A,  CCC.  TOMO  I,  CfC.,  pJlg-  69,  (in.  1H~29.  — SULLA  EPISTOLA  , 
CCC.  MEMORIA  SECONDA,  CCC.,  pAg.  7,  lìll.  IH— 59. 

(3)  Intorno  a questa  edizione  sono  date  alcune  notixie  più  oltre  fpag.  332—339).  B.  B. 

(4)  CaTalugue  I raisoxnF.  li  nss  I mahuscmts  (I  Vontertit  dnaa  /a  dt  ia  VilU  I1  ^ 

Républi^ue  de  (ìeirerE'.t  Par  ican  SEXEBtF.n,  ecc.  m nEEErs,  ecc.  m.occ.lxxix  , pag.  207,  lio. 
19 — 28;  pag.  208:  pag.  209,  lin.  1—25. — Questo  esemphre  intitolato  nel  detto  Codice  iVw.  tuiUnu 
a.*  80  (carta  18*,  iiumeraU  10,  recto,  Un.  1—5):  v Epistola  Petq  Peregrini  de  maricourt  ad  R Sige- 
» rum  de  fuiicaucourt  milUc  de  magnete  n,  incoinincia  nel  codice  stesso  (carta  16,  recto,  lin.  3— 4): 

« |su  tn<u(ttt  4«  roolineC  Qitirun»  Primi  4vc«tn  capUiiiis  cx>mpl«4u«  Et  S iinr«n4a  », 

e Unisce  nel  codice  metlesimu  (carta  22,  recto,  lin.  3—5)  : 

« Rial  «iriHn  lo<»  tolcf  «ieiitirulM  (onatMiienIcr  iucwruau  vt  A|(«  «fiUal  e«U«)am  ta  pwte  mi  cmiu  vi  prmft*  4«. 
» nwoitnit  4««TÌ|'tio.  • 

Nel  margine  inferbre  del  recto  della  prima  carta  del  detto  codice  contrassegnalo  a Msi.  Latini  n.*  Ma 
è Kriltu  a pcniia  : 

t Al«uii4ipr  P»uli  CltM  PvtAUiui  Sniitor  (|  Pkriii«MÌ«  jbm  16S0. 

Questo  co<lice  è composto  di  G5  carte,  delle  quali  le  1*.  2*,  03*— 65*  non  sono  numerate,  c le  3*— 62* 
sono  numerate  ne’margini  superiori  de  recto  colla  parola  h priiiius  »,  e coi  numeri  2—60.  È legato 
in  cartone  coperto  esternamente  di  pergamen.i.  Nell' interno  della  prima  coperta  dì  questo  codice  è 
incollato  un  cartellino  contnicntc  rincismue  d'uno  stemma  allegorico.  Nel  cartellino  mcdrsinio  si  legge: 

« Er  ùSrft  II  Eirtréf  én  l’>^iio»rwm  ||  C«rM  Eatt//  fitlj.  * 

(5)  CaTALOGL'S  R CODlCUM  I MAAUSCKtpTORUM  9 ttlBLtOTaCC£  REGIA  !|  EAES  Tf/tr/^.  U TOVI'S 
QVARTUS.  I PARTSIIS,  fCC.  M.  DCCXLIV,  p.1g.  327,  lin.  13—14. 

(6)  BL’LLETTmo,  ecc.  TOMO  I.  ecc..  pag.  60,  col.  1*,  lin.  5.  — sulla  epistola  . ecc.  memoria 
SECONDA,  ecc.,  pag.  7,  col.  f,  lin.  5.  — Questo  esetn|dare  incomiitcÌA  nel  detto  Codice  Fonde  Latin, 
n.*  7215  (cartaS*,  numerala  5.  vergo,  col.  1*,  liti.  53— 2S)i 

« Ut»  lr»ct»lut  4*  tn4|M<A«  cMlìarl  quarvin  .10.  complpiur  «<  e»|iituU«.  2-*  «un». 

» pltOUir  primum.  » 

e finisce  nel  codice  uiedesinio  (carta  3,  cereo,  col.  2«,  lin.  57—59)  ; 

« « e cMvmu  qiria  ««|tUtUr»an»IÌ4  MfUnlnvnslem  v(  (neridà»«»lif  jtlnhat  mrriiliowUtn  «I  ucqiufiuin  luturwi  ». 
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10?  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi,  Fonds  Latiti^  n.®  7378  A,  in  «? 
(carta  69%  numerata  67,  rcc/o,  col.  i‘,  lin.  48-07,  col.  «*,  oerro;  caria  70*,  nume- 
rata 68,  recto  , i»er.fo,  col.  i*,  col.  *%  lin.  i-so)(i).  Secondo  il  Sanlarcm  (*)  è del 
secolo  XIV;  l'indicai  colla  lettera  P»  (3) 

II?  Codice  della  Biblioteca  delTUni versiti  di  Leida,  Q.  2”.  Mss.  Chimici  Voss. 
n?  64  (carta  numerata  5t,  rec^o,  lin.  3>37,  \ferso\  carte  numerate  52-67,  ss,  ss  bis, 
recto):  da  me  gii  indicato  colla  lettera  L,  (4) 

Nel  m.>rginc  laterale  esterno  del  rovescio  della  carta  quinta,  numerata  2,  del  detto  codice  contras- 
segnata  « F<md*  Latin,  n.*  72tS  i»,  presso  le  linee  23 — 24  di  questo  rovescio  si  legge  : h Tractalij;* 
» de  magnete  ».  Questo  codice  è composto  di  186  carte,  delle  quali  le  1*— 3‘,  185*,  1S6*  non  sono 
numerate,  e le  4*->IS<*  sono  numerale  nc^margini  superiori  de’recto  coi  niimeri  1 — |Hl.  Nel  cata- 
logo stampato  de’manoscrilU  Fondt  Latin,  n.^  1—8822  della  Biblioteca  Naiionaic  di  Parigi  , dicesi 
ebe  questo  codice  sembra  del  secolo  dccimoquarto  (catslocds  | cooìccm  |)  naNUscaiPToauM  11  ni- 
BLIOTHEC.E  RECl/E  U rffar/.e.  U TOMCS  qvartus,  ccc.  pag.  327,  col.  2*,  lin.  8—34). 

ri)  cATAtocus  11  cooiccai  li  MAnuscairTORCM  U aiBuoTHEca  regi^:  [}  Il  remus 

QrARTCS,  ccc.,  pag.  250,  lin.  22—25.  Codox  vti.  u ccc  L\zviii  a,  20*. 

(2)  ESSAI  11  sua  L BiSTOTRC  n DE  LA  COSHOORAPIIIC  ||  ET  DE  LA  CARTOGRAPHIE  9 PErrOANT  LE  MO' 

VER-AGE,  CCC.  PAR  R LE  VtCOMTE  DE  SARTAAEM,  CCC.  TOME  PREMIER. j|PARlS.  CCC.  1849,  p<1g.  2St,  iio. 
20—25,  nota  (1).  — Nel  sud  letto  cataloga  stampato  de'manoscritti  Fondt  Ixilin  , n.*  1—8822  della 
Biblioteca  Nazionsle  di  Parigi,  dicesi  che  questo  codice  sembra  del  secolodccimoquarto  (c.\TAr.nGUS  :| 
CODICUM  II  MANUSCRtPToRUSS  R BIBLIOTHEC^  REOt4S  R TRBTlA  R TOMUS  QUARTUS,  CCC.,  pag.  350, 

col.  i\  lin.  39-40). 

(3)  BULLETTIRO,  CCC.  TOMOI,  CCC-,  pag.  69,  COl.  I*,  IÌD.  4.  — SULLA  EPISTOLA.  eCC.  MEMORI! 
SECONDA,  ecc.,  pag.  7,  col.  f*,  lin.  4.  — Questo  esemplare  intitolato  nel  detto  Codice  Fondi  Latin, 
n.*  7378  A (carta  67,  ilo.  46—47.  — histoiae  il  des  R scie.vces  matiiématiques  fl  en  Italie,  ecc.  par 
GUILLAUME  LIBRI  |)  TOME  SECOND.  Il  A PARIS,  CCC.  1838  , pag-  487,  Iin.  3—5)  i ff  epìstola  |H'lri  pere- 
H grilli  de  maricourt  adR  Sygernu^  de  foticaucourl  milita  magnete  »,  incomincia  nel  codic<^  stesso 
(carta  60*,  numerala  C7,  reeto,  col.  t*,  lin.  48—50.  — histoire  R des  R Sciences  matbématiqucs|| 
ZS  ITALIE,  ecc.  P AR  GUILLAUME  LIBRI  R TOME  8ECUND.  CCC.,  pag.  487,  lìo.  6—8)  : 

• IfU  trMA^lu  d«  nagaele  Jui  rartea  coalÌMI  ^aarana  prima  4c«Ta  ca|i«tiinf  cowplelur  «t  Iribat  », 

c floiscc  nel  codice  medesimo  (carta  numerata  68,  terio,  col.  2*,  lin.  47—50.  — histoire  I)  de$,|  Scien- 
ces MATHtMATIQUES  H EN  ITALIE,  i’CC.  PAR  OUILLAUUE  LIBR|||T0ME  SECO.ND,  CCC.,  pag.  500,  IÌD.  2— H|: 
a Slot  aaten  loca  imrr  dealìcsioi  cona<«i<ntfr  incttroata  ut  api*  R ratevliim  ib  parta  asà  ca»aa  ut  praciont 

a demnsalrat  doacriftio  ». 

Subito  dopo  nel  codice  stesso  (carta  numerata  68,  eerto,  col.  2*,  Un.  50—52).—  histoire  'des||scie.vces 
UaTHÉMATIQUES  II  EN  ITALIE,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI], TOME  SECOND.  eCC.,  pag.  500,  lin.  12)  SI  legge: 
* Eipiicìt  tractataa  «lo  Magnete  et  rv(a  aif*  a. 

Il  detto  codice  contrassegnalo  n Fondt  Latin,  n.*  7378  A a è composto  di  147  carte,  delle  quali  le  1*, 
2*,  146*,  147*  non  sono  numerate,  c le  3*— 145*  sono  numerate  ne'margini  superiori  de'rcctocoi  nu- 
meri i— 95,  97—144. 

(4)  bullettiro  R d:  R bibliografia,  ecc.  tomo  t,  ccc.,  pag.  69,  col.  2\  lin.  5.—  sulla  episto- 
la, ecc.  memoria  seconda,  ecc.,  pag.  7,  col.  2*,  lin.  5.  — Questo  esemplare  intitolato  nel  detto  Co- 
dice Q.  27.  Mtt.  Chimici  Voti,  n.'  64  (carta  5 1,  recto,  lin.  t— 2):  k Epistola  Pctrì  Adsigerìj  in  sì- 
» gnationib*  nature  Magnetis  »,  incomincia  nel  codice  stesso  (carta  51,  recto,  lin.  3—5): 

« AmÌc.  'nam  / qtua-Jam  Mifimlii  Upidii  ocraitam  nataram  a tc  (nterpellatai  nidi  lutraeioBe  tibi  reterabo  », 

c finisce  nel  codice  medesimo  (carta  58  bis,  recto,  lin.  10—14): 

« Biat  aalrm  istor  (leetiruloi  eonofaicatar  iataruala  ni  apte  capUut  calcnlum  in  partren  ani  ratut/ Vt  praaa*n« 
■ damoBtUat  tnacripliu.  Vaia  Accana  in  caatrlt  in  nbstdiana  aoeberia  Anno  domtai  M*ec''lltxV  8*  di*  Au|cutti  *• 

Questo  codice  è composto  di  164  carte,  delle  quali  le  t*,  2*,  163* , t64*  non  sono  numerate,  c le 
3*— 163*  sono  numerate  no'margiui  superiori  deVecfo  coi  numeri  t— 58,  58  bis,  59 — 159.  fi  legato 
in  legno  coperto  di  pelle  scttra  con  fermagli  di  rame  c taglio  delle  carte  dorale.  Sulla  parte  esterna 
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tt!  Codice  Digbjr  m della  Biblioteca  Bodlejana  d'  Oxford  coiitrassegnxlo 
Digby  1»  (carta  18,  verso,  liu.  8l~30;  carte  |0-X3)  (l).  Del  secolo  XIII. 

u°  Codice  della  medesima  Biblioteca  Bodleiana  contra.ssegnato  « Digby  it;  » 
(carte  6J-87)  (*). 

uT  Codice  della  medesima  Biblioteca  Bodleiana  contrassegnato  n?  4S4,  già  Bodlcy 
K.  8.  5 (carta  8o,  verso-,  carte  81-83;  84,  recto,  verso,  (in.  i-s)  (3).  Del  secolo  XIV. 

is?  Codice  della  Biblioteca  medesima  contrassegnato  « Libri  manuscripti  Joan- 
nis  Seldeni  in  Plateis  superioribns,  n!  7»  » (carte  I7i-i7s,  17«,  recto)  {*). 

delta  coperta  di  questo  codice  redesi  uno  ateaiiDB  sul  quale  si  lc)(ge  : 

< io«iaiv«iti.  le.  ■.lAtutt.  «c  MA4>  »•  H lOfc^r.  atitiitTilM.  b.  xl.  • 

Il  codice  medesinw  è descritto  nel  catalogo  de'lìbri  stampali  e de'oianoscritti  della  Biblioteca  deU'U- 
lùtersiUdi  Leida  datola  luce  nel  t7l0  (csTstocus  II  uaRoauM  | tam  iMPaessaROii  qoau  maxls- 
caiPTORm  ii  BtBUoTHrc«  H puai.rc.c  | CNiveasiTATis  |]  Lt}cnu.‘«0'»ATAV£.  : Curi  k Operi  | woi.- 
pr.aot  iEftCL'EiPti,  ccr.  lACoai  r.aoNovti,  ecc.  kllJOHAMNis  hcyman,  ecc.  lucduxi  afvd  iata- 
vos.  ecc.  MDCCxvi,  pag.  36$.  col-  lin.  40>-$l>. 

(1)  CiTALOC.1  8 LtanOBUM  II  MANCSCMPTORUM  |1  AKOUiC  | ET  tl  BIBERMJt,  CCC.  OXOytMs  ttt.  Ao. 

Dum.  MDCxcvii,  pag.  Ili*,  numerala  T$«  col.  1%  Un.  $4~5S.  Cod-  1629.  lurorux  maktscmpto- 
RUM  aiRUOTHF.cx  fio&uriAfr.i:  clìssisquiiitax  Codex  SS-  -- Questo  e*eniplare  intitolalo  nel  detto  Co- 
dice Digby  SS  (carta  18.  verso.  Ilo.  SO):  «(  Incipit  traclatus  de  Magnete  » incomincia  nel  codice  mede- 
simo (carta  1S.  rerM.  Un.  SI^^SS): 

« l«(t  trtcUlBf  d«  «iva*  pattn  CMt'iifi  ^oarnia  prima  .X.  C4pUalti  completar  c<t  ««<BBda  III.  ». 

c finisce  nel  codice  stesso  (carta  S3,  verio.  lin.  87—88) . 

• Stni  auu«  loca  iaUr  dtaijciitea  coAuantenlcr  ÌAcanaiU  vi  apieeapiaat  calculam  i«  parUauieatui  al  4anontU-at  ilaicripOo  t. 

Nel  margine  laterale  esterno  della  cirta  numerala  18  del  detto  codice  « Digby  88  » presso  la  linea 
80  è scritto  di  manu  del  secolo  decimosesto  v Pelri  Perc|^grini  a.  Questo  codice  si  compone  di 
81$  carte  membranacee»  delle  quali  le  l**— 8*  » 8t4*— 815*  non  sono  numerate,  e le  3’— 813*  sono 
numerate  ne'  margini  superiori  de*  redo  coi  numeri  3— 8t3.  È legato  in  cartone  coperto  esterna- 
mente  di  cuoio  ed  internamente  di  carta  bianca.  SuU’csterno  delia  prima  coperta  del  codico  mede- 
simo è impresso  in  oro  lo  stemma  Digby  con  intorno  riscrìzioue  « insioxia  . xenELMi  . oiuav  . 
a EQviTit  . avrati  h. 

(8)  C.iTALOOl  II  LISROXCM  | MA.NUSCRIPTORUM  8 AXOLIXl  ET  IIIBEnXI^C  (|  IX  CXUM  COLtECTI.  eCC.» 
pag.84.  col.  1\  lin.  8—14,  n*  1748.  librorcic  Q MAxuscaieTORi’M  8 aiBUOTHecs  bodleiaxj:  li  ci.ASSts 
QUIXTA.  ecc.  n*  147.  — aIÌDBSCRIFTITE,  AXALYTICAL»  ABD  CRITICAL|;CAT.ALOGCEjIor  TlIEj'llA.NnsCRirTS 
BSQUEATHED  VXTO  Tilt  UXrVERSITT  OF  OXFORD  I BT  8 EUA8  ASHWOLE,  ESQ..M.  D.»  F.  R.  S.»  R ^IXDSOR 
IIERALD.  ecc.  eì‘  WILLIAM  HEXRT  BLACK»  eCC.  OXFORD»  CCC.  M.  DCCC-  XLV»  coì.  1480»  lin.  63— 6$- 
(31  CATAI.OGI  n LIBRORCM  ()  NA.XUSCRIPTORUM  H SROLI.C  tf  ET  ||  HI8ERNK  » » fCC.  » pRg.  151*  » nu- 
merata 187»  col.  8*»  Un.  31—33.  Cod-  8458  (t.iBnoaux  maxcrcriptorim  bibi.iotiec.c  aontEiAic 
CLASsts  SESTA.  Codex  F.  0.  5)  n?  11.  Questo  esemplare  intitolato  nel  dello  codice  x Bodley,  F.  8.  $» 
(carta  80.  verso,  Un.  1—4]  : a Epistola  pelri  peregrini  ad  ìlabaricurlh  ad  Sigerum  de  feucecort  de  ma- 
» gnete  n incomincia  nel  codice  medesimo  (carta  80.  verso.  Un.  1—8)  t 

• IM«  tmtata*  i(«  iIbm  parte*  coaAlaet  ^uartm  prina  .|0.  capitulit  eoaplalar.  et  •ecnada.  tribù*  *, 

e finiKe  nel  codice  stes-to  (carta  84,  verso.  Un.  3—5)  * 

* Hat  aulen  lo<*  ialer  4eaii«atu«  eonaeaìcaW  iamvajta  vi  api*  «pìant  «alcalaa  ia  pari*  *ak  aia*  vi  pr«**at  4*- 
a «Matlrat  daaerlpcio  *. 

Subito  dopo  queste  parole  nel  codice  medesimo  (carta  84.  verso,  lin.  5)  si  legge  : 

* Biplkil  epidoU  pelvi  pcrcpini  4*  Sta^aele  *. 

Il  detto  codice  • Bodley  F.  S.  $ » è composto  dì  208  caKe  membranacee»  numerate  ne'tXMrgiui  su- 
periori de*  recto  coi  numeri  1—3»  1—805.  È legalo  in  legno  coperto  internameute  di  pergameoa  ed 
esternamente  di  cuoio  russo.  Neirintcrno  della  prima  coperta  del  codice  medesimo  trovasi  scritto  x Fari 
» T.  8.  a.  a ìE  11  F.  9.  $.  Il  S45B  |l  Bodl.  464  ». 

(4)  CATALOGl  B LIBRORUM  {|  MAXUBCRIFTORUM  | AKCLItS  | ET  i)  HIBERM^,  ecC-,  pag.  166  , Col.  1*, 
lin.  49 — 6S»  o!  3467.  Libri  ManuteripU  Joannii  Stldeni  tu  PluUù  ||  $isperiort4M«.  Codex  79»  o*  10. 
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16?  Codici  donati  alla  Università  di  Oxford  da  Elie  Ashmolc  n.*  isss  ( carte 
i8i«  versOt  col.  2";  carte  182-186;  carte  I87,  recto  e verso,  col.  i‘  (i)  (del  principio 
del  .secolo  decimoquarto  (2). 

17."  Codice  della  Biblioteca  del  l'rinitr  College  di  Dublino  contrassegnato 
« n?  362  » (carte  160-165)  (3). 

Questi  sono  gli  esemplari  a me  noti  del  testo  latino  della  detta  Epistola  di 
Pietro  Peregrino  (4).  Ho  dato  altrove  notizie  intorno  ad  un  esemplare  manoscritto 

(1)  CATALOCI  11  LIBRORCX  |}  MANCSCftlPTORUM  | ASGI.1J^'ETÌ|HIBERM  eCC.,  pag.  317,  COl.  1%  Un. 

66—75;  col.  2*,  iin.  1—2,  n!  6750,  librorum  8 maruscriptorvm  0 Qvo$  11  con  irceicti  rercm 

RARIORtM  THESAORO  n ante  ACADEMTf  DONAVIT  8 VTR  HUM  ARITaTE  H INGEfViO  ET  S' INSOLUTA  ERU> 

DiTioNP.  li  Spzctabilir  B U caTalocus.  n*  1531.  — a |j  descriptive,  analttical, 

AND  CRITICAL  li  CATAtOCrr  H OF  TUE  ||  XANCSCRtPTS  4 BEQUCATHED  UNTO  THE  UNIVEMITT  OF  OX- 
FORD Q BY  {|  ELIAS  ASHUOLE.  CCC.  RY|  WILLIAM  HENRY  BLACK,  PCC.,  COl.  1420,  IÌD.  46—65.  No.  1522 
Rii.  R 21  ».  — Quello  esemplare  intitolata  nei  detto  codice  Asbmoleano  n?  1522  (caria  18(,  verta, 
col.  2*,  Iin.  1—2):  « Epistola  Pctrì  Peregrini  de  Maricourt  ad  Sjrgetum  de  Foucancourl  militem  de 
» Magnete  A.  incomincia  nel  codice  medesimo  (carta  I8t,  rrrao,  col- 2*,  Un.  3—4): 

« IU«  ItMUtai  de  imaKiiele  .2.  ferie*  ro»lÌMl.  Qiuean  peim»  .10.  rapitalu  eonpIrAor,  ei  UìImii  i<iru»d«.  » 
e finisce  nel  codice  stesso  (carta  187,  verso,  col.  1*,  Iin.  28—30)  : 

« Sint  antein  loa  ì»ter  drnlìrulM  conYCBÌeaKr  inmrfrt*,  ut  aple  cj|Hant  c*]culMm  in  parte  <u  catui,  at  prete**  d«ia>‘0 
• itnt  dejeripcifl.  > 

(2)  A 8 DESCRIPTIVE,  aNALYTICAL,  AND  CRITICAL  | CATALOOUB  R OF  THE  R MANUSCRIPTS  1|  BEQUE* 

ATIIED  UNTO  THE  UNIVERSITY  OP  OXFORD  {]  BY  Q ELIAS  ASHMOLE,  CCC.  BY  | WILLItM  8ENRY  BLACK  , 

eCC.,  col.  1425,  Iin.  37—44.  — annali  r.NIVERSALt  U di  H statistica  | economia  pubblica  STORIA 
yiaGCI,  CCC.  VoU/tfB  TitesTestMOQt/^ftTo'H  Ottobre  Socembre  e Dicembre  1932  II  Milano,  ecc. 

1832,  pag.  49,  Un.  12—27.  — bollettino  I di  | bibliografia  , ecc.  tomo  i,  ecc.,  pag.  30,  iin. 

22—33.  — SOPRA  0 PIETRO  PEREGRINO  DI  MARICOURT,  CCC.  MEMORIA  PRIMA,  CCC.,  psg.  30,  IÌD.  22—33. 

(3)  CATaLoOI  n LIBROHUM  R M ANUSCRIPTORUM  11  ANGLIX  S ET  I BIBltRNlA  11  IN  UNUM  COLLECT!  , 

ecc.,  voLUMi.MS  SECCNDI  ||  Pars  Altera,  ecc.,  pag.  3t,  col.  1\  Iin.  54,  Codex  502.  librorum  II  manu- 
SCRIPTORCM  8 CoUegii  Sanets  Trinitatis  Q apud  U H Catalocus,  ccc.  Codex  362,  n.‘  13. 

— Il  Sig.  Wenckrbach  cita  questo  esemplare  (natuur-en  scheirondigR  B aRchief,  n uitccgeye.<v  B 
DooR  U o.  j.  ttviOBB  II  JAARGANC  U 1835  8 TE  ROTTERDAM,  CCS.  ISS.^i , ecc. , pag.  28l  , Un.  10—13: 
pag.  282,  lin.  24—30.  — annali  D di  ||  matematica,  ecc.  porblicati  | da  |j  bar.naba  tortolim,  ecc. 

TOMO  VII.  n ROMA,  CCC.  1865,  pag.  165,  Un.  25—20;  pag.  166,  lin.  12—15.  — sur  (I  petrus  adsice- 

Rius,  Il  ET  LES  PLUS  AKCIEN.NES  UDSERVATIONS  U UE  La  DECLI.NAISON  DE  L*  AlGUtLLF.  AIMANTHE  ||  PAR 
W.  WENCRER  VCH.  Il  TRADUIT  DE  L'ìIOLLANDAIS  8 PAR  T.  HOOIBERC.,  CCC-  ROMF.  eCC.  1865,  pag.  9,  Un. 

25—30;  pag.  10.  Un.  12—13. 

(4)  Io  un  codice  della  medesima  Biblioteca  Bodleiana  della  fine  del  Secolo  XIV,  coulrassegnalo 
Dighy  103  (carta  15,  recto,  col.  1*,  lin.  29—40,  col.  2*.  verso;  carta  14,  carta  15.  recto,  col.  1‘, 
col.  2*,  lin.  1 — 10,  trovasi  uno  scritto  , che  nel  codice  stesso  (carta  13,  recto  , col.  2* , lin.  29)  ha 
il  titolo  seguente  di  mano  del  secolo  decirnosesto  : « R.  Bakon  de  natura  magnetis  quidam  attri* 
a buunt  Retro  Peregrino  sive  de  manuhuria  ».  Questo  scritto  incomincia  nel  codice  medesimo  (carta 
13,  recto,  Un.  29—31]  > 

• lnt«r  oin*r*  re»  ialrfiom  Upif  <(oi  dkitnr  mif***  tt  t*  grril  ilmilituiltami  celi  », 

e finisce  nel  codice  stesso  (carta  15,  terso,  coi.  1*,  Un.  9—10): 

« et  In  1<)«o  centri  ponaior  frrram  it»«  tUMi  no*  decKaant  hinc  «*t  inde  •. 

Nel  Catalogo  de'maiioscritti  della  Biblioteca  Bodleiana  dato  in  luce  da  Edwardo  Bernard  (catalogi  H 
LIBRORUM  11  MAvcscRiPTORUM  8 ANGLi£||  ET  II  uiBERNiJ;,  CCC-,  p8g.  li0*,  numerala  86,  col.  2*,  Un.  ^ 

49,  Cod.  1794,  Li&RORUM  SI ANCSCRIPTORUM  BlBLlOTHECiE  BODLEIAN.C  CLaSSIS  QUINTA  CodcX  193) 
lo  scrìtto  medesimo  è indicato  cosi  : 

< TrecUlus  Prlri  Pcr^rUi  «le  Niliu*  *. 
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della  medesima  Epislola  già  )>osscduto  dalla  Dihllotcca  del  monastero  dc'Canonicl 
Hegolari  di  S.  Antonia  a Castello  di  Venezia  (l),  die  prolmhiimcntc  fu  distrutto 
in  uno  dei  due  incendi  della  nildioteca  medesima  uvveuuli  negli  anni  1636  e 
1687  (s).  Altro  cseoijdarc  della  Epistola  medesima  faceva  parie  d"  un  codice  ma* 
rioscritlo  ora  posseduto  dalla  Dildioteca  Magliabcdiiana  di  Firenze  contrassegnalo 
« I. il.  10»,  e già  posseduto  dallo  Hihliolera  del  Convento  di  S.  Marco  dei  Domenicani 
della  stessa  ciltH  (3).  Ciò  apparisce  da  un  indice  che  trovasi  nel  rovescio  della  se- 
roiula  carta  membranacea  del  medesimo  codice  leggendosi  in  questo  indice  (4): 

« Trtictatus  de  maj^nete  .57.  incipit  Uic  Iractalus  de  duas  conlinct  parici  ». 

Questo  passo  dcirindicc  medesimo  dimostra  clic  l’esemplare  della  detta  Epistola 
già  contenuto  nel  detto  codice  di  S.  Marco  mancava  del  titolo  k Epistola  Peti! 
» Peregrini  » ecc.  , e cominciava  col  preambolo  o indice  dei  capitoli 

a Iste  trartatus  de  magnete artìQliu  comfiusiUonis  perpetui  mutus  j».  (5) 

che  travasi  pure,  iu  alcuni  codici,  posto  egualmente  in  principio;  in  altri  in- 
sento  nel  Capo  I (6),  ed  iu  alcuni  maiirante  an'atlo  (7).  Avendo  io  sle.sso  preso 

l>  Sig.  Wcnckch.ich  per  altro  dice  estere  egli  in  dubbio  che  (^uestu  scriUu  sia  l'Epistola  di  Pietro 
Peregrino  (\atvur  i s scitnai'NDii;  ij  Aitcìiir.F,  Q um.er.EtEN  II  ooonjlis.  j.  jv>'zojra|ljA*ttCAKC|  1S35, 
pag.  S8S.  itn.  8'»i5.  — 11  di  II  MtTniATiCA  | prr.a  f.d  applicata  1 purbucati  B da  H barsa- 

n.t  TORToLiM.ccc.  TOMO  VII,  ecc.,  pag.  166,  Ifo.  3— 7.  — im  11  PETRO*  ADsicEmea,  ccc-,  pag.  10, 
iiii.  3 — 7).  — Il  detto  codice  Dtgby  103  e composi»  di  39  carte  membraiiBcee,  delie  quali  la  1*,  38* 
— 39*  non  sono  numerate,  e le  2*— >37*  sono  numerate  iic'margiiti  superiori  dc'recto  coi  numeri  2—36. 
Il  medesimo  codice  è legato  in  cartone  coperto  esternamente  di  cuoio.  Suiresterno  della  prima  co- 
perta è impresso  in  oro  lo  stemma  Digby  con  intorno  riscrttione  u imicma  . ke.velmi  . digby  . 
» CQViTis  . AViiATi  ».  — Una  Iraduiiiinc  in  lingua  iugl&se  della  Epistola  de  J^agnete  dì  Pietro  Pere- 
grino è anche  coiiteniiU  nelle  pagine  numerate  411—441  di  un  cimIìcc  manuKrilto  della  Biblioteca 
del  taiiu  and  (ionvìUe  College  di  Cambritlge  eontr.is»egnalo  u n.*  174  »(cìtaloci  11  UBaoai'xK 
^iCSCHIPTORUM  I AVCL1A  ||  ET  I1IBP.RM4:,  CCC.,  pag.  129.  Cvl.  I‘,  ItU.  6— lO  (TOMI  PMOBilS  PABS  TERTtlj{ 
LIKKOBCM  B MAM'SCRIPTOaUM  | C»tlegÌÌ  CajoTtOflvileRSis  II  IN  e INTADRIGU  I CATALOCUS  II  Codex  147) 
n.*>  3.  — A cataloocf.  I or  I thè  marl*scaipts|  i>  thè  11  librirv  B of  ||  tioiiviUe  ami  Caius  College. 
Cambridge-  Il  nr  ||  tue  rcv.  j.  i.  smitii,  ecc.  camrmdge,  ece.  x.  Dece,  xlix,  pag.  87,  lin.  9—14). 

(1)  PII1I.080PRIA  II '(AC.vETiCA,  CCC.  AvcToRF.  NicoLAo  CABEo  I1  ferrarìessi  SOC.  I EST  II  Ferra- 
rle, ccc.  1629,  pag.  23,  lin.  15—20,  uur.R  primvs,  Caput  .Srxtum.  — buli.ettiko  , ecc.  tomo  i., 
ecc.,  pag.  7,lìn.$— 7 e nota(l);  pag.  23  , lin.  10—14  ; pag.  326  , nota  (1),  lin.  G— 8,  41—62:  |iag. 
327,  lin.  2—13.  — SOPRA  II  PIETRO  PERECHIVU,  CCC.  MEMORIA  PRIMA,  CCC.  , pag.  7,  lìo.  S— T C DOtj 
(I);  |>ag.  23,  lin.  11—14.  — sulla  epistola,  ccc.  memoria  seco.xda,  ecc.,  |iag.  84,  Un.  6—8,  41 
—69.  noU  (I);  pg.  85,  Un.  2—13. 

(2)  BULLETTivo.  CCC.  TOMO  I,  CCC.,  pag.  327,  |ÌD.  14—61;  pg.  32S.  lin.  2—58;  pag.  329  , ìin- 
7—13.  — sulla  epistola,  ecc.  MEBIOHIA  SECONDA,  CCC-,  pag.  85.  iill.  14—61:  P»g.  86,  Un.  2—58: 
pag.  87,  lin.  7—13. 

(3)  Questo  codice  la  cut  scrittura  è in  parte  del  secolo  decimoquArtu,  e in  parie  del  secolo  de- 
cimoquioto  si  rnm|H)DC  di  243  carie,  delle  quali  le  1*— 243*  non  sono  numerale,  e le  2*— 242^  soau 
numerale  ne'ni.vrgini  supriori  deVreto  coi  numeri  1 — 56,  65  —240,  263  — 272. 

(4)  Codice  Magliabcchinno  I.  it.  19,  caria  2*.  verso,  lin.  9—11.  — Quest*  indi^  nel  medesimo 
rovescio  (Un.  7)  incomincia  cosi:  « In  hoc  uotumine  conlinentur  infrascripti  tractatus  TÌdelicct  »• 

(5)  RULLETTINO,  CCC.  TUMO  1,  eCC-,  pag.  70,  IÌD.  4—18.  — SULLA  EPISTOLA,  eCC.  MEMORIA  SE' 
coNDA,  eoe.,  pag.  8.  Un.  4—18. 

(6)  Vedi  più  oltre,  pg.  315,  lin.  32—36, 

k7)  BULLETTI.VO,  eCC.  TOMO  I,  CCC.,  pg.  70,  1ÌU.  41—42,  notO  (S).  — SULLA  EPISTOLA,  CCC.  ME- 
MORIA SECONDA,  CCC.,  pag.  8,  lin.  41—42,  nula  (5).  — Vedi  più  oltre,  pg.  313,  lin.  4—13. 
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ad  esame  il  dello  codice  I.  ii.  to.  mi  sono  assicurato  che  in  esso  mancano  le 
carie  che  dovevano  essere  numerale  57-M  (i). 

In  un  catalogo  di  inanuscrìui  deila  Biblioteca  del  medesimo  Convento  dato 
in  luce  dal  Padre  Don  Bernardo  Moutfancon  (2)  ti*ovasi  una  descrizione  del  detto 
codice  I.  li.  iO.  (3).  In  f[ucsla  descrizione  il  passo  riportato  di  sopra  (pag.  3|Q, 
lin.  9)  del  suddetto  indice  del  cociicc  medesimo  b citato  cp^i  {4)  : 

» Tractalus  » tur  Iste  TracUtus  de  mft^neto  continet 
» de  M»$cncte,  qui  in  indice  buie  coiHci  praefìxo  » p.irte5  >*. 

» a»signatur  pagina*  57,  vujus  iititimii  adseribi- 

Ncllc  linee  1-5  del  precitato  rovescio  della  carta  seconda  non  numerata  del  co- 
dice stesso,  al  di  sopra  dell’ indice  già  menzionato  si  legge  la  nota  seguente: 
« In  xvjj*  ex  parte  ncctdcntis 

e 

H Mie  tilH-T  est  cóuèt^  >ci  marej  de  florr'cia  ordints  [nlicato^ 

» què  donauit  uir  darl^simus  cosmus  inedie^  pscripto  9ueului. 

» hùc  librù  cmit  dcù»  Co^tmis  de  mcdtci$  ciuis  norétin''*ab  h^redib^ 

» ^ pbilippi  ^ vgolini  picraztj.  » 

Da  questa  nota  si  raccoglie  che  Cosimo  de’Mcdici  actjuistù  «jucsto  codice  dagli 
eredi  di  sei-  Filippo  dì  set*  Ugolino  Pcrnzzi  (5),  e lo  donò  quindi  alla  Biblioteca 


(1)  Vedi  sopra,  pag.  319,  lin.  49—42. 

(2)  BIBUOTREC4  ^ BiBUoTHCCXKCM  3 u iNL’scRirToneu  ||  NOVA,  ccc.  Auciort  R.  /^  D.  Bernardo 
Dr.  Mo>tfauco.'«,  ecc.  tuxus  phimus.  II  paai.siif,  ecc.  m.  occ.  xxxix,  ecc.,  pag.  419,  cui.  t*,  lin.  9 
— 62s  col.  2S  lin.  9—62;  pap.  420— 42S;  pag.  429,  col.  l*.  Un.  1—13;  col.  lin.  19.  — Questo 
catalogo  è intitolato  (bìbliotiieca  il  BfBLioTRECARt:M,ecc.  toru.s  prihcs,  ecc.,  (>ag.  419,  lin.  10— llj: 

«EX  BIBI.IOTHEC.Ì  S.  MARCI  |)OXlMCAM>RL' M 9 FloRENTIÌF.  M. 

(3)  BtBI.IOTHECà  fl  BtOI.IOTHECARCM  (I  MARUSCRIPTORLM  n NOVA,  ecC.  TOMU8  PRIMUS  , CCC.,  pag. 
428,  col.  1%  lin.  22— 51.  ex  bibliOTHECa  s.  Marci  domimcanorum  3 Fi.ORc.'iTif.  .Irmanum  guar 
tum.  Codex  16. 

(4)  BIBLIOTHECA  ’,1  BIBLIOTBECARUM  ||  UaSUSCRIPTORUM  Q NOTA,  tCC.  TUML'S  PRIML'S  , eCC.  , pag. 

428,  col.  1%  lin.  22—26. 

(5|  Scr  Filippo  di  Ser  Ugolino  Picruzzi  qui  menzionato  fu  notaio  delle  Rifonnagioiii  di  Firen- 
ze dal  21  genuaio  del  1429  al  T di  maggio  del  1444  (giornale  11  arcadico  11  di  11  scienze  , «let* 
TERE  ED  ARTI  n VOLUME  cxxxii,  ecc.  roma.  CCC.  1853,  pag-  36;  pag.  37—43;  pag.  44,  lin.  1—24, 
29—32.  — INTOR.no  B AD  ALCUNE  OPERE  II  DI  E LEONARDO  PISANO,  CCC.  NOTIZIE  RACCOLTE  B DV  BAL* 
dassarre  boncompac.ni,  ecc.  roma,  ecc.  1854,  pag.  163,  lin,  7— 8,  IO— 39;  pag.  163— 169;  pag.  170, 
lin.  t— 24,  29—32).  La  sua  vita  scritta  da  Vespasiano  da  Bisticci  fu  pubblicala  dairEmo  Cardinale 
Angelo  Mai  (spicilegium  romanum  ||  tomus  i,  ecc.  rom.e  , ecc.  m.  dccc.  xxxix,  pag.  49H  , lin. 
22—31,  pag.  499—509  ; pag.  510,  Un.  1—8},  e data  quindi  nuovamente  in  luce  dal  Sig.  Adolfo  Bar 

toli  (VITE  II  DI  9 L’OMI.N'I  ILLUSTRI  fl  DEL  SECOLO  XV  ||  SCRITTE  ||  DA  VESPASIANO  DA  BISTICCI  ||  STAMPA- 
TE PER  LA  PRIMA  VOLTA  11  DA  ANGELO  MAI  ))  E , NUOVAMENTE  B DA  ADOLFO  BiRTOLI.  ||  FIRENZE,  eCC. 

1859.  {>ag.  382.  lin.  27—34;  pag.  3S3— 300;  pag  391.  Itii.  1-20).  Intorno  al  medesimo  Scr  Filippo 
trovasi  notùte  nella  vita  di  Ambnigiu  Traversati  scritlT  dalTAb-Uc  Lorenzo  Mebus  (a  mbbosii  trater* 

SARIf,  ecc.  LATINAE  EPISTOI.AE,  eCC.  ACCEDIT  EtVSDEM  AHRROSII  VITA,  CCC.  IN  QVA  HlSTORlA,  CCC. 
A LAVRENTIO  MtHVS,  eCC.  FLORE.NTIAE,  CCC.  MDCCt.lX,  eCC-,  pag.  XXII,  lìll.  4—59;  pag.  LXII  , Un. 
54—59;  pag.  Lxm,  lin.  1 — 11),  e nel  mio  scrino  intitolalo  « intorno  B ad  alcune  opere  B di  ||  leo' 
R NARDO  PISANO  A (GIOR.VALE  ]|  ARCADICO,  CCC.  VOLUME  CXXXII.  CCC.,  pSg  35,  Un.  20—25;  pZg.  36 
— INTOR.no  B AD  ALCUNE  OPERE  U DI  ||  LEONARDO  PISANO,  CCC.  NOTIZIE,  CCC.,  pZg  161,  IÌD.  26 

— 25;  pag.  162— li7).  B.  B. 

Bi,//.  4i  M*t.*  fO.  t.  IV.  (AjoiloI87i). 
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del  Coiiveiilo  di  S.  Marco.  Il  carattcìe  di  (juesla  noia  è del  secolo  XV,  come 
riiidice  clic  .segue.  Pai  clic  si  può  arguire  che,  almeno  a >|uctrcpoca,  esisteva  i|uel 
maiinscrittu  dell’Epislola,  c che  solo  in  apprc.wo  venne  divello  dallo  stesso  codice. 

Ora  ritornandu  ai  precitati  due  cckIìcì  AO//,  A^/v,  il  primo  merita  tutta  la 
nostra  attenzione.  Questo  codice  si  compone  di  iis  carte  memliranacce,  numerate 
nc’niarginl  superiori  Ae  recto  coi  numeri  I-3S,  ssa,  39-lls,  c legale  con  due  guardie 
cartacce  numerate  I,  ti6,  delle  quali  una  precede,  e l'altra  segue  queste  its  carte. 
I.a  scrittura  delle  carte  mcmliraiiacee  di  questo  codice  sembra  della  seconda  metà 
del  secolo  XIII,  cioò  contemporaneo  allo  sle.wo  autore  deU'Epistola,  Pietro  Pere- 
grino; c sebbene  nel  titolo  manchi  di  questo  e di  ogni  altro  nome,  ha  il  pregio 
ben  grande  della  data  in  line,  la  quale  indicazione  aggiunge  nuova  c splendida 
cunrerma  a quanto  già  si  disse  altrove  iiitornn  alla  data  medesima  (l).  Quanto 
poi  all’esposizione  stessa  del  testo,  questo  manoscritto  ò uno  dei  più  corretti, 
tranne  alcuni  |hicIiì  grossolani  errori,  facili  a rilevarsi,  in  principio  (a)  , c nel 
Ca])o  X della  prima  jìarlo.  Ma  questi  errori  , appunto  perchè  cosi  manifesti  , 
.sono  facili  a togliersi  col  confronto  degli  altri  c.idici,  e col  tenere  dietro  al  filo 
del  ragionamento,  e alla  forma  della  dizione.  Quanto  alle  vaiiauli,  e.s.sc  non  sono 
molle,  in  confronto  degli  altri  codici,  c la  maggior  parte  di  lieve  (reso,  sicché 
non  alterano  punto  l'integrilà  sost.mzialc  del  testo  da  me  pubblicato  nel  Bi'i- 
CKTriso  di  Mano  ises  (1),  c jiociiissimo  pure  .se  ne  allontanano  quanto  alla  forma, 
come  si  vedrà  qui  appresso.  Mancano  in  questo  manoscritto,  come  nell'altro  Va- 
ticano , del  quale  parlerò  più  oltre,  le  solite  figure  dimostrative  : .sembra  per 
altro  che  vi  fossero  segnate  a parte , o almeno  che  l'amanuense  avesse  inten- 
zione di  farlo,  come  rilevasi  l"  dalla  conclusìunc  del  Capo  II.  della  »*  Parte, 
che  nel  dello  codice  l'tii  (muta  75,  verso,  liti,  ls-17)  termina  cos'i  : 
n hiijus  BUtrm  in^lmmenli  formain  (irarsens  daotriaB  demonstrat // 7.  c.  sia*  s (rtc); 
j.°  dalla  conclusione  del  capitolo  .seguente,  clic  nel  codice  stesso  (carta  recto, 
lin.  il-ii)  finisce  : 

a qaalitrr  autem  fcrrtiin  stri  in  atrre  per  virtuleiu  huUi&  lapiilis  in  libro  de  operìbiis  speculo' 
» rum  narrabimus  H inftlnimrnti  iaiu  dicti  descriptio  palei  infra  tali  signo.  B s (ire). 

L'csciuplare  dcirEplsloIa  coutcìiutu  in  (juchIo  codice  incomiacia  nella  carta  nu- 
merala 73  del  codice  medesimo  (recto,  lin.  i-5): 

<r  prubciniurn  in  libro  lapidts  ma^netis  b 

» Amicc  tniifne  quandam  magrioiis  lapidi»  occultarli  n.itnram  a te  intcr(^|]aliift  vidi  (i(>)  narra- 
B tione  libi  reserabo  iiaquc  (iir).  Ntcliil  rnìm  apnt  phitnsophoa  abaque  noticie  principio  est  iocundum 

(1)  ari.LETrtao,  ece.  ro»io  t,  ecc.,  p.ig,  8»  lin.  tA-'40;  pag.  9;  p«g.  i9;lin.  1^3;  pa^-  89,  lin. 
30— 3T>,  noU  (3).  — doPHii  11  PiKTAu  peacORiao  di  nuntcoURT  , ece.  memobu  prhia  , ecc.  1S68 , 
pag.  8 « lin.  98—40;  pag.  9;  pag.  IO,  lin.  1—3.  — aui.i.i  epistola,  ecc.  memoria  sRCOtrnA.  ecc.,  pag. 
S7,  lin.  30—36,  nata  (3). 

(2)  Vedi  le  linee  33— 3S  della  presente  pagina  312,  e più  ultre  pag.  313,  lin.  1— 8- 

(3)  DLXLETTI^O,  CCC-  TOMO  I,  ecC  , p3g.  70—89.  — SULLA  EPISTOLA,  eCC.  MEMORIA  SECOKOA. 
ecc.,  pag.  8—27. 
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R et  in  tenebria  orbicnt  et  ofTiilcalur  {aie}  bnnonim  natura  donec  in  communis  deditionis  radium 
s erigatur.  Amore  igilur  tui  conacribam  sermone  planuquod  uulgo  studentium  penitus  sunt  ignota  a,  ecc. 

Manca  interamente  in  questo  codice,  come  nei  due  P'n  ed  R il  proemio 
citalo  di  sopra  (pag.  309,  lin.  t»)  (l).  In  vece  nel  Cod.  Fiv  (carta  88,  verso, 
liti.  #-io)  questo  proemio,  die  nel  codice  medesimo  incomincia  (carta  88,  verso, 
lin.  6)  : 

a hoclit  opusculuin  duas  partes  còtinebit  », 
e finisce  (carta  S8,  verso,  lin.  18)  : 

u de  artificio  cópositionis  rote  perpetui  motus  », 
ed  il  titolo  seguente  i 

« Cap.®  Primu  Partis  Prime  de  opis  intcotione  » (8) 
del  primo  capitolo  della  prima  parte  dell’Epistola  suddetta  trovansi  interposti 
fra  le  parole  « erigatur  » (3)  cd  « .^morc  » (1)  del  capitolo  stes.so.  La  medesima 
trasposizione  trovasi  nel  precitato  codice  dell'liniversita  di  Leida  (carta  numerata 
51,  recto,  lin.  7-83).  Ora  queste  varietà  sembrano  confermare  l’opinione  da  me 
emessa  altros'e  (5),  che  codesto  brano  sia  una  giunta  posteriore.  Nel  Codice  f^ili  in 
oltre  i titoli  dei  Capitoli  non  sono  seguati  col  numero  d’ordine,  cioè  Cap.  I,  Cap. 
II.  Nel  codice  f^iii  manca  anche  il  titolo  « Pars  Prima  » , la  qual  mancanza 
per  altro  deve  attribuirsi  ad  errore  del  copista,  giacche  in  questo  codice  (carta 
75,  recto,  lin.  l5-ie)  la  seconda  parte  dell'Epistola  c intitolata: 

K Secunda  pars  de  compesitione  instrumenli  quo  scilur  aziniiitb  9olis  t lime  cuiuslibct  stelle 
in  oriioQte.  n 

In  line  l’esemplare  f^til  della  Epistola  termina  cosi  (car.  76,  verso,  lin.  8-1 8)  : 

« Sint  sotem  loca  inter  denticulos  conuenienlor  incuruala  vt  aple  capìant  cakulum  in  parte  sui 
» casus  H psirns  demonstrat  descriptio.  Explicit  tractatus  de  magnete.  Vale.  Anno  Domini  (ite) 
» Actum  in  caslris  in  obsidionc  lucerie  Anno  domini.  1269!  B*.  die  augusti  ». 

Questa  data,  clic  fissa  l'epoca  del  documento,  non  sì  trovava,  come  dissi,  che 
nei  codici  L.  f^Uy  ì quali  però  sono  del  scc.  XVI;  la  medesima  ora  può  dirsi 
accertata,  giacche  la  leggiamo  identica  nel  Cod.  che  è del  sec.  XIII,  cioè 
di  un  autore  contemporaneo  probabilmente  al  Pellegrino. 

Osservo  da  ultimo  die  in  un  indiccUo  del  medesimo  Cod.  scrìtto  nel 


(1|  BULLETTIKO,  COC.  TOMO  I,  eCC.  1868,  pag.  70  , lin.  4—18.  — SCLCa  F.P18TOLA,  CCC.  MEMO* 
KU  SECONDA,  CCC.,  pag.  8,  lin.  4—18. 

(2)  Codice  Valicano,  n.*  4091,  carta  89,  verso,  lin.  10. 

«LLLETXINO,  CCC.  TOMO  1,  CCC-,  1868,  pag.  71,  lin.  7.—  SULLA  EPISTOLA,  eCC.  MEMORIA  SE- 
CONDA, ecc.,  pag.  0,  lin.  7.  — Codice  Vaticano,  n*  4091,  carta  88,  verso,  lin.  5—6. 

(4)  BULLETTINO,  ecC.  TOMO  1,  CCC.  1869,  pag.  71,  lin.  7 — 8.  — SULLA  EPISTOLA  , CCC.  MEMO- 
RIA SECONDA,  ecc.,  pag.  9,  lin.  7—8.  — Codice  Valicano,  n*  4091,  carta  88,  verso,  Ho.  20. 

(5)  BL'LLETTINO,  CCC.  TOMO  I,  CCC.  1868,  pag.  334,  lÌD.  24—27.  — SULLA  EPISTOLA,  eCC.  ME 
moria  seconda,  ecc.,  pag.  98,  lin.  24— 27. 
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rovescio  (Iella  jiriimi  carta,  c clic  sembra  ivi  scritto  di  mano  del  secolo  XVII, 
il  trattatello  suddetto  è indicato  cosi  (l): 

« Librr  de  magnelit  natura  et  II  de  arliflcio  cuinpnsilionis  ralz  viuc  et  continua!  n. 

I.’allro  codice  f''iv  è composto  di  m carte,  numerate  ne’margini  superiori  de’ 
recto  coi  numeri  i-m,  1-2S,  2S-52,  49-95,  94-tS2.  Le  carte  i'‘-l02’,  129"-I3l‘  di  ([uesto 
codice  sono  cartacee  del  secolo  decimtjscsto,  le  ia3'-i2T*  del  secolo  decimo({uarto. 

Nella  carta  95",  numerata  ss  , verso  (lin.  l-7)  del  codice  medesimo  l’Epistola 
comincia  iti  (|Uesto  modo: 

H TracUlus  eiusdem  dir  iiiìr&bili  Artificio  quod  Gt  per  lapidcin  maffncfcin, 

A AMkorum  ìntimo  (iuantUm  ni4«ncti9  lapidit  oceiilUm  iialuram  a lo  intorpHhtus  nidi  narra- 
M (ione  libi  r(r5crnbn  ut  cum  nihii  oniiii  apiid  phìlosophtrt  absqiie  notilie  partici pationo  est  iocan- 
j»  dum  et  in  lenobris  orbila!  et  obfitscalur  bunornm  nalura  doncc  in  rommunis  deditionit  radium  eri- 
» fallir  hoc  nulem  npusculurn  diias  paiies  conlincbit.  Prima  ucro  Pars  X capitulis  complebitur  et 
a in  Iribus  secuitda  n.  i2) 

Sì  unii  rlie  «{lidia  parula  eiusdem^  clic  leggosì  sopra  nel  titolo,  accenna  a Bug- 
gero  Bacone,  del  quale  autore,  nel  medesimo  codice,  si  premettono  al  suddetto  i 
seguenti  opuscoli  (3)  : 

1. °  Ulto  scritto  iiititoLitu  « RouEsi  stcìioMs  II  Tractatus  In  quo  lìt  senno  De 
» Expericttlia  ||  in  edi  Inìs  Qualuor  distinctioiies  et  Prima  f|  It  Scplcm  cap.'"  » (4). 

2. °  Luto  scritto  intitolato  « T*kci«tvs  ue  Potestate  Abiis||  et  satvbe  eivsoesi  »(5). 

3. ’  Uno  scritto  intitolato  « Tbactatvs  Eiusdem  de  Rctardanda  Sencctute  » («). 

Di  (jucsta  opinione,  clic  attribuiva  a lUiggcro  lìacone  l'Epistola  di  Pietro  Pe- 
regrino, abbiamo  già  veduti  altri  esempi  d'autori  dei  sec.  XV  e XVI,  e ne  parlai  in 
altro  mio  scritto  (7).  - L’essere  stalo  omesso  sino  dal  sec.  XIII,  come  vediamo 
appunto  nel  end.  il  nome  del  vero  autore  di  questo  scritto,  e il  pregio  del 

medesimo,  diede  occasione  a'  supporlo  opera  di  uno  dei  due  scrittori  di  <|uel 
tempo,  i quali  godevano  la  maggior  comune  estimazione  in  fallo  di  fibvsofia  na- 


ti) Codice  Valicano  4091,  carta  I*.  iiiiinrr.ila  I,  mio,  lin.  6—3. 

(t)  Bi:i,i.ctti»o,  ctc.  tomo  i.  ecc.  ISOH.  pag.  70,  lin.  4— !8.  — sui.i.a  reiaToi.a  II  ni  1 Pirtao 
PF.HECHISO  ni  MAMCOOaT,  CCC.  HrMOBU  SECODDl,  ccc.,  pBg.  8,  Un.  4—18. 

(3)  Nel  recto  della  carta  56',  mimcrata  52,  di  questo  codice,  si  legge: 

* ciicnpl.  fiea.  3 R»s*r.u,  Stchan  Ar  *rtc  «iiwtiinrfiUli  | liein  de  polnUIr  mo,  «(  «al0r«  | ld-n>  d«  tr- 

» t«nl4a>l«  •meclut'*  Il  Id^m  d*  M4g«rle  11  Idbef  nvut.  » 

(4)  Codice  Valicano  4091,  carta  57»,  numerala  49,  recto,  lin.  1 — 4.  Questo  jcritio  c conlenwto 
nelle  carte  57*,  numerala  49  (recto,  lin.  .5—32,  rerco),  SS*— 69“,  numerale  50—61,  78%  numerala  62. 
(recto,  reno,  lin.  1—13)  del  codice  medrsiuui. 

(5)  Codice  Valicano  4091,  tarli  70*,  nmnerata  62,  cereo,  Hn.  14— iS.  QiieMo  fcrìllo  è conlcntito 
nelle  carie  76*,  numerata  62  (reno,  |in.  16— 30),70*— 7S%  numerate  63— 70,  71^.  numerata  71  (rectos 
lin.  1—23)  del  codice  steaso. 

(6)  Cotlice  Valicano  4091,  tarla  79",  numerala  71  (recto,  liti.  24).  Questo  aerino  è contenuto 
nelle  carie  79*.  numerate  “I  (rerto,  lin.  25— 32,  rereo),  80"— 95%  mimerato  72—87  ; 96*,  numerala 

88  (recto)  del  codice  medesimo. 

(7)  lULi.F.TTiNO,  ecc.  TOMO  I.  CCC.  IS6»,  pag.  6,  lin.  3—13;  pag.  14,  Un.  23—25  e noia  (2). 
pag.  15,  lin.  1—27.  — sorRA  ||  pietao  rrnEcaixo  ni  Maaicocar.  ccc.  hemoaia 

6,  Un.  3 — 13;  pag.  14,  Un.  23— 28  e nota  12:  pag.  i5,  lin.  1—27. 
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turale,  cioè  Ruggero  Bacutie  e Raimoiidu  Lullo  (i).  E qui,  per  noti  dimenticar- 
mene, aggiungerò  clic  [lUic  nel  rovescio  della  prima  carta  di  un  esemplare  ora 
posseduto  dalla  Biblioteca  Amlirosiana  di  Milano  (2)  dell’edizione  fatta  dal  Gasscr 
nel  1558,  trovasi  scritto  a penna: 

« Nola  che  q°  istesso  trattato  ila  allumo  |1  sotto  nome  di  Raimoinlo  liillio  (Creilo là  torlo)  ma 
» sema  figure  et  scorretto  »; 

dal  clic  rilevasi  i|iiauto  ftssse  volgare  quest’opinione  auclie  nel  secolo  XVI,  e 
quanto  per  avventura  numerose  le  copie  clic  allora  ne  possedeva  l’Italia. 

Il  cod.  suddetto  Viv  termina  colle  seguenti  parole  (car.  Vi,  recto,  liti.  24-26): 

<c  sint  autem  loca  iuter  denticiilos  convenienter  incurvala  ut  aplc  capiant  calculum  in  partem 
a sui  casus  ut  prcsens  demimsirat  descriptio  — Finis.  » 

Manca  esso  della  data  in  fine,  come  del  .solito  titolo  in  principio;  e dentro,  di 
tutte  le  figure  dinioslralivc.  Questo  codice,  in  molte  delle  sue  varianti,  si  av- 
vicina piò  di  tutti  al  codice  yiii,  ma  in  generale  è assai  piu  eriato  di  que- 
sto. Nondimeno  gli  errori  sono  ciliari  c facili  a togliersi,  nò  si  stendono  ad  ar- 
bitrarie mutazioni  o aggiunte  che  alterino  il  contesto,  com’è  nel  codice  di  Leida. 
Al  qual  proposito  ò da  notare  clic  in  questo  codice  A'/v,  c ciò  clic  più  monta, 
nel  codice  Vnt,  vicinissimo,  come  ho  detto,  al  tempo  del  l’ercgriiio,  niancano 
nfratto,.comc  in  tutti  gli  altri  codici,  ([nelle  due  famose  note  sulla  declinazione 
magnetica,  le  quali  .si  leggono  nel  codice  di  Leida:  il  che  mi  conferma  sem- 
pre piò  nell’opinione,  altre  volte  cspiessa  nelle  due  precedenti  Memorie,  die  cioè 
le  medesime  siano  al  tutto  a[xicrife. 

Ora  ([ui  da  ultimo,  prendendo  specialmente  a guida  il  cod. /^///,  come  il  piò 
autorevole  di  quelli  clic  conosco,  noterò  ([uellc  varianti  delle  (|uali  potrebbesi 
tener  conto  in  una  nuova  edizione  , che  si  facesse,  dell’  Epistola.  Per  brevità 
noterò  col  segno  + i cangiamenti  necessari,  o assai  convenienti,  da  farsi  al  te- 
sto da  me  pubblicato  ; con  due  lineette  = la  lezione,  secondo  me,  preferibile, 
ma  non  assolutamente  richiesta  o sicura;  col  segno  (?)  indicherò  le  modificazioni 
delle  quali  sono  in  dubbio,  o che  crederei  indifferenti,  ed  in  fine  col  segno  » 
ijucllu  che  metto  come  semplice  osservazione.  Richiamerò  pei  singoli  Capitoli 
dcH’Epistola  le  pagine  c le  linee  del  tomo  I del  presente  bcli.ettiso  (n.inzo  1868). 

Capitolo  I. 

Pag.  71,  Un  4 « virtuteni  ||  (?)  naturam  » (Vi,  Vii,  Vm,  Viv,  G,  R)-lin.  10  « phi- 
» sica  II  "philosophica  » (slando  all’usu  di  quel  tem|)o)  (Vili,  Viv,  G)  - Un.  11  « de 
» uccultis  huius  II  De  occultis  autem  huins  » (Vni,  Viv,  L,  Vii)  - ibid.  « lapidis  || 

« " lapidum  »,  giacché  si  accenna  all’arte  superstiziosa  di  .scolpire  le  pictrc(Pf.G). 

(1)  UuLLETTlNO,  ecc.  TOMO  I,  ccc.  18B8,  pag.  15,  Un.  48 — 35;  pag.  IC,  Un.  1—7. 

(4)  Qu«9(o  esemplare  Iruvasi  ncKc  carie  182 — 209  d'uo  volume  miscellaneo  dell.n  Biblioteca  bk*' 
desima  contrassegnato  et  L.  vii.  43  ». 
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Capitolo  II. 

Pag.  7t,  liii.  18  « Qualiter  ||  » Qaalis  » (B.  Vii,  Viv,  I.,  G)  • II  cod.  Vili  a i|ue- 
■slo  capilulo  II  mcltc  per  errore  il  titolo  « De  opcris  intcatioae  »;  nel  cod.  Pf. 
manca  alTatlo  il  tìtolo. 

Pag.  78,  liti.  I « inscium  |J  = ìgiiarum  » (Vili,  ViT,  L,  Vii,  G.  Pf)  - liii.  * « opus 
> eius  H » opus  liuiiis  lapìdis  > (Vili,  Vii,  Viv,  G,  L). 

Capitolo  III. 

Pag.  78,  liii.  16  « portibus  » crroiicamente  (B.  Vi)  |J  + « partibus  a (Vili,  Viv,  G, 
Pf)  o meglio  « portubus  a (Vii,  L)  - ibid.  « Nurmandic,  Flaudrìe  a j|  s-  Normandic 
Picardie  et  Flaiidric  (Vili)  • Il  nome  di  a Picardic  a si  trova  ancora  nei  seguenti 
codici  Vii,  G,  Pf,  L,  Viv  : il  solo  cod.  Pf.  mette  « Norvegie  a in  vece  di  « Nor- 

a mannic  o Normandic  a — lin.  17  « Debcl  autem  a (Pf.  B.  Vi)  |j  a II  cod.  Vili  ha 

« euim  a,  ed  L,  G,  Vii,  Viv  « cliain  » - lin.  so  « sine  scabiositate  ||  -=  absque 
» scabrosilatc  a (Vili,  Vii)  — ibid.  « Lapis  ergo  f|  ? lapis  eliam  a (Vili,  Viv,  Vii,  G). 

Pag.  73,  lin.  I « ponderosior  [|  - prctiosior  a (Vili,  Pf,  Vii,  G)  • L ha  « pretio- 
a sior  cITicitur  a;  Viv  ha  « prctiosus  cxislit  in  pretio  ». 

Capitolo  IV. 

Pag.  73,  lin.  « « inferius  docebo  ||  ? te  docebo  a (Viv,  L;  c cosi  Viv,  ma  .senza 
« inferius  a)  • Vili  ha  ijui  erroneamente  « tibi  inferius  docebo  a — ult.  lin.  , 

pag.  74,  lin.  I manca  s sìgnatum  linea  » (Vili,  G,  Vi,  L,  Pf,  Viv). 

Pag.  74,  lin.  1 « vei'um  situm  |j  =■  illum  situm  a (Vili,  Pf,  G,  L)  - lin.  8 » et  gra- 

a dibus  II  + vcl  silibus  a (Vili,  Viv,  Vi,  Vii,  G,  L,  PI)  - lin.  3 « orlies  mundi  ||  = 

senza  « mundi  a (Vii,  S^iii,  Viv,  L)  - lin.  6 « Alius  autem  modus  mclior  est, 

a ut  II  ==  Fst  autem  et  alius  modus melior,  et  est,  ut  a (Vili)  — lin.  18  s quo 

a punctus  II  + in  quo  puiictus  a (Vili,  Vii,  Viv,  G,  L,  Pf). 

Capitolo  V. 

Pag.  74,  liii.  19-20.  a II  titolo  di  questo  Capitolo  nel  cod.  Vili  h espresso  cosi: 
« De  iuventionc  polorum  quis  scptentrionalis  i|uìs  meridionalis  ». 

Pag.  7S,  lin.  8 « et  tunc  istud  fl  = et  tunc  istud  vas  a (Vili,  Viv,  Vii,  L)  • I co- 
dici G e Vi  hanno  « illud  a — Un.  s « fluctuans  [|  - fluctuans  vcl  in  mari  a (Vili, 
Viv,  Pf)  - lin.  s « Qui  scilicet  | - qui  scilicet  lapis  a (Vili,  Viv,  Vii,  Pf)  - • Il  co- 
dice G ha  « qui  lapis  a — lin.  9 « in  nutu  l|  + nutu  a (Vili,  Vi,  Vii,  Viv,  1). 

Capitolo  VI. 

Pag.  7S,  lin  IS  « quotienscumque  ||  =quocicns  a (Vili,  B);  « quotiens  a (Viv,  L); 
« qnolics  a (Pf,  G). 

Pag.  76,  lin.  9 a fugare  videbitur  [|  ? fugabit  a (Vili  - lin.  10  « et  hoc  ideo 
a est  quia  II  a, senza  « est  a (Vili,  Viv,  B,  Vii,  G,  L,  Pf)-lin.  I8  «in  meri- 
a dionali  | + meridionali  a (Vili,  Vn,  Viv,  Pf,  L,  G)  — Un.  13  « autem  acci- 
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» dot  0 ? vero  accidit  » (Vili)  - lin.  ult.  « suppoiiunt  |]  ? est  » (Vm,  Vii)  - 
ibid.  « quod  palei  ||  + sicut  palei  » (Vili,  Viv,  L,  Pf,  Vii). 

Capitolo  VII. 

Pag.  77,  lin.  4 « imponetur  ||  ? exponìtur  a (Vili,  Pf);  « eiposilutn  a (L,  Viv, 
Vii,  G)  — lin.  5 « nauticam  < ||  • sopra  qaesla  parola,  nel  cod.  Vili,  sta  scritto 
« leetslarre  » (?)  - lin.  5-6  « nam  veritas  est  ||  ? nam  veruni  est  » (Vili,  Vii). 

Capitolo  Vili. 

Pag.  7B,  lin.  5 « Si  autem  ||  ? si  tanicn  » (Vili,  Viv,  Vii,  L)  — lin.  H n vir- 
> tutem  primi  ||  ? virtutem  primi  agcntis  > (Vili). 

Capitolo  IX. 

Pag.  78,  lin.  16  « agcns  intcndil  j) +agcns  cnira  intendila  (Vili,  Viv,  Pf,  Vii, 
L,  G)  - lin.  ult.  « per  numerum  |{  ? per  naturam  a (Vili,  Viv  , Vii  , G,  L)  - 
ibid.  « potcst  experiri  [|  + potcs  experiri  a (A'iv,  L). 

Pag.  79,  lin.  3 « quera  A Iciiel  |i  ? in  quo  est  A.  a (Vili)  - lin.  5 « si  sit 

a unigcncus  ||  + cum  lapis  sii  unigeneus  a (Vili,  Viv,  Vii,  G,  L)  - lin.  8 « ut 

a primo  I ? ut  in  primo  a (Vili)  - lin.  u « lìunl  ||  ? fiet  a (Vili,  Viv,  G,  Vill- 
ini. 15-16  « easdem  oppositiones  quas  [|  + easdem  operationcs  quas  a (Viv,  G, 

L,  Vii);  il  cod.  Vili  ba  « candem  opcrationem  quam  a. 

Pag.  80,  lin.  3 « virtute  attractionis  [J  ? virlutc  actionis  a (Vili,  Viv). 

Pag.  81,  lin.  2 « IJ  (quod  crai  meridionale  a [|  a Mi  sembra  che,  non  ostante 
la  contraria  lezione  dei  codici,  si  dovesse  porre  «D  ||  quierat  meridionalis  a,  giac- 
che in  questo  scritto  le  lettere  sono  sempre  considerate  di  genere  maschile  — liii.  4 
« prius  cum  erat  ||  + que  prius  tamen  eral  a (G);  nel  cod.  \bii  manca  « que  a,  c i 
cod.‘  Vii,  Viv  hanno  « quod  a;  il  cod.  L ha  « quod  eral  meridionalis  anlequam  uni- 
a rentur  et  adhucest  a - lin.  5 « ncque  [|  =nec  a (Vili,  L,  Vii,  G)  - lin.  8 « specie 
1.  et  virtute  II  a-spccic  cum  agentea  (Viii,Viv,  Vii,G;  Pf  haispccic  cum  alio  agcntea, 
c Vi  « specie  agente  a— ibid.  • quod  sic  a ||  > il  cod.  Vili  ha  « et  sic  a — lin.  i i « vel 

a agii  II  -a  et  agii  a (Vili,  Viv,  L,  Vii;  il  cod.  Vi  ha  « ut  a,  e Pf  « agii  a senza  più. 

Capitolo  X. 

Pag.  82,  lin  5 a fit  io  a (B,  Vi)  Il  ? « sit  in  a (Vili,  G);  « sii  a a (Vii,  Viv); 

« fit  a a (L)  — lin.  t4  « etiam  meridionali  |j  etiam  a meridionali  a (Vili). 

Pag.  83,  lin.  2 « Ex  bis  ergo  manifestum  est  ||  ? ex  hiis  verum  est  (Vm)  — 
lin.  4 « celi  II  ? mondi  a (Vm);  questo  codice  così  scrive  la  parola  « mundi  a ovun- 
que l'adopera  - lin.  6 « cum  virtute  ||  a-  « et  virtutem  a (Vili,  L);  il  codice  Vi» 
« etiam  virtutem  a,  c Vii  ha  « ut  virtutem  a - lin.  8 « eril  ||  +sit  a(Viii,  Viv,G,  L). 

Pag.  84,  lin.  3 « ipsius  | ? ipsorum  a (Vm)  — lin.  4 « Et  |1  ? quod  a (Vm,  Viv) 
- lin.  6 1 defectus  ||  ? defectui  a (Vili,  G,  L). 
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Capitolo  I della  Sccomua  Parte. 

Pog.  83,  Ho.  A II  • Nei  codice  Vili  leggeri  r|iiesUi  nota  margimilc,cliiusa  in  figura 
ijuadrUalera  « aziiniilli  iuterpreCatur  dircctiu  » iiii.  h « inler  pulos  ||  m inter  duo.A 
» polos  « (V'iii)  - liu.  y « nbtiiieat  » ||  • I codici  Vii,  Viv,  ed  L lianiio  « obtineat 
» et  aptius  movealur  » — liii.  il  « ingrediatur  |]  + subingrediatur  » (Vili,  Viv,  Vii, 
C,  i.)  - lin.  IB  « fit  ||  + sit  » (Vili,  Vi,  Viv,  Vii,  G,  L)  - ibid.  « cadem  |1  ? in  ca- 
» deiu  » (Vili)  - lin.  t»  » illius  |j  ? ip.sius  » (Vili,  Viv,  Vii,  L)  - ibid.  « pci'pclua||7 
« perpetuo  » (Vili,  Vii,  L,  G). 

Pag.  84,  lin.  « « una  ||  ? tua  » (Vili)  - lin.  il  « rcgule||<-  l'Cgulc  ci  parte  stelle  » 
(Voi,  Viv,  Vii,  L)-ibid.  « et  Asccusioncs  » « manca  nei  codici  Vin,  Viv,  Vii  ed 
L — liii.  lA  « .secuiidum  | = iuUa  » (Vili,  Vii,  L). 

Capitolo  II. 

Pag.  BG,  lin.  IB  a autem  » (]  « inaiica  nei  codici  V'iii  ed  L — lin.  lo  « materici  ] ? 
» materie  »,  secondo  l'uso  antico  (Vili,  Viv,  Vii  ed  I.)  - ibid.  « parum  prolun- 
» dùm  > Il  > I codici  Via  ed  L hanno  « profundatum  » — lin.  sa  « erit  » manca 
in  Viv.  — liti.  lA  « de  argento  • ? senza  « de  » (Vai,  Va  ed  L)-  ibid.  « ad  duas 
» partc.s  II  + duabus  partibus  » (Vai,  Viv,  Va,  L). 

Pag.  8T,  liu.  1 « alium  ||  a-altcrum  » (Via);  « aliud  » (Viv,  L,  G)  - Un.  7 « vis||- 
» volueris  » (Via,  Viv,  Va,  L)  - Un.  g « summitas  cius  ||  * summitas  acns  » (Via, 
Viv,  Vii,  L)  - Un.  lo  « seplcuitriomili  ||  + scptentrionali  celi  » (Vai),  il  cod.  U ha 
« septentrionis  celi  ».  Questa  lezione  aggiunge  chiarezza;  in  fatti  l'autore  dice 
bisogna  volgere  la  scatola  della  bussola  finché  una  delle  estremità  dell’ ago 
batta  su  <|ucl  punto  della  .scatola  ov’  é segnato  il  Nord,  c lìncbc  questo  stesso 
punto  venga  a giacere  dalla  parte  Nord  del  ciclo  - Un.  is  « in  aere,  viriate 
» lapis  stet  II  + stet  ili  acre  jier  virtutem  liuius  lapidis  » (Vili,  Viv,  Vii  c cosi 
L,  il  quale  manca  solo  della  parola  « huius  »). 

Capitolo  III. 

Pag.  B8,  Un.  1 y < Nel  cod.  Vili  il  titolo  di  questo  Capitolo  è « De  artificio 
» compositionis  rote  vive.  Nel  cod.  Viv  manca  - Un.  8 « extrinsecus  | * inliin- 
» sccus  » (Vili)  - Un.  10  » vclutius  ||  + velocius  » (Vili,  Vii,  1.)  - lin.  la  « pro- 
» pirii|ui  ita  II  ? » senza  « ita  » (Vili,  Vii,  Vii). 

Pag.  89,  lin.  fi  «que  potius  ||  s-que  eum  potiiis»  (L),  cioè  «eum»  c non  a cani»  dei 
cadici  Vili,  e Viv;  giacche  è il  dentello  della  ruota  (denticulus)  il  quale,  secondo 
l'aulorc,  è « in  Iractu  perpetuo  fugaque  perpetua  » — lin.  10-tl  « cum  rota 
» cicvabitur  cadat  » | *.  Il  cod.  Vili  ha  « cum  rotabitur  cadat  » - Un.  ia  « fa- 
» cicns  iuvameiitum , dcuticulos  » ||  ».  « faciet  iuvamentuin , dcnticulusquc.  » 
Cosi  i cod.  B,  Viv,  L;  e Vii,  il  quale  ultimo  soltanto  ha  « facit  »;  e casi  può 
dirsi  che  fosse  scritto  nell’esemplare,  dal  quale  fu  tratto  il  cod.  Vili,  infatti  il 


Digitized  by  Google 


319 

denticnlos  quos,  invece  di  denticulusque,  cli’esso  pone,  i un  errore  manifcslo, 
giacclie  lascierebbe  la  parola  denlicitlos  senza  verlro  clic  la  reggesse. 

Venendo  ora  ad  esaminare  le  osservazioni  del  .Sig.  D'Avezac  procurerò  di  ri- 
sjiondcrc  ad  esse  colla  maggiore  brevila  possibile,  nel  ristretto  tempo  die  mib  con- 
cesso, lascianilo  molte  altre  cose,  che  potrei  aggiungere  in  proposito.  Sebbene,  stati-  • 
do  al /<ic-«Vni7c,  clic  gentilmente  mi  venne  favorito  dal  Sig.  D'Aiezac,  del  disegno 
di  bussola  del  nianoseritto  Parigino  del  poema  di  Coro  Dati,  e lavoro  intorno  alla 
.Sfera,  appaia  l'Inesattezza  del  disegno,  che  prima  mi  fu  mandalo,  (|uanto  cioè  alla 
collocazione  precisa  della  punta  Nord  dell’  ago  magnetico  , non  posso  per  al- 
tro concedere  che  da  ipicsto  s|iustamento  di  una  punta  in  rozzo  disegno  si 
possa  arguire  la  conoscenza  della  declinazione  da  parte  dello  scrittore.  Di  que- 
ste irregolarità  grafiche  ne  abbiamo  parecchie,  sia  in  diverse  Carte  marine  anti- 
che (l),  sia  in  altri  manoscritti  del  medesimo  poema,  che  ho  veduti  <[ui  a Firen- 
ze, ed  altrove  (2);  c <|ui  ben  si  noli  che  non  solo  in  diversi  disegni  della  bus- 
sola, che  Irovansi  in  una  medesima  Carla,  ma  persino  in  una  stessa  figura  si 
trovano  talora  i punti  Nord  c Sud,  c gli  altri  rombi  inclinati,  variamente,  ed 
anche  in  senso  opposto,  rispetto  ai  punti  di  divisione.  Del  resto  io  potrei  ben 
anche  addurre  altri  codici  in  pergamena  del  suddesto  poema,  ne  quali  la  decli- 
nazione è evidentemente  esclusa,  conte  per  c.senipio  il  codice  asci  della  Riccardiana, 
dove  la  stella  polare  è posta  in  faccia  al  Nord  della  rosa  ; ed  il  codice  i77t 
della  Biblioteca  stessa,  che  ha,  nella  fìgura  della  bussola  il  fiordaliso  esattamen- 
te al  Nord.  Del  resto  in  quelli  de’so  codici  circa  dei  Scc.  XV  e XVI,  da  ine 
consultati,  che  hanno  qualche  figura  di  rosa  o di  bussola,  non  ho  trovalo  al- 
cun indizio  positivo  di  declinazione  magnetica. 

Nel  caso  nostro,  meglio  che  di  un  rozzo  disegno  posteriore,  messo  unicamente 
ad  illustrarle,  giova  tener  conto  delle  jiarole  stesse  dcll  autorc,  della  Stanza  V 
del  I ibro  Terzo,  cioè  dc’scgucnli  tre  versi  coi  quali  incomincia  (j): 


tl)  Se  ne  possono  reiter  parecchi  esempi,  fra  |;li  altri.net  s'oliime  intitotato  « lzs  mosuments|| 
a ar  Ls  fi  r.ÉoonseiiiC  | oc  ||  arcerir.  d*ssciesses  caarrs  R ruropSesses  et  oaiRSTAi.ES,  ccc.  pe- 
u BLIEsIIES  R AC  SnilLÉ  oc  La  CRASDEOR  DES  ORIGl.AACX  , It  par  H.  JO H ARO,  CCC.  CCC.  ||  PARIS  CCC. 
a imprimerie  de  beav  A-SAisT'GERMAi.s-E-a-i.AVE,  N-"*  proA'ìsoircs  62— 63,  77.  0.  Nc  ho  Velluti  altri 
ancora  in  parecchie  Carte  marine  delle  Biblioteche  ili  Firenze.  Napoli,  Panna  c Bologna. 

12]  Vrggasi,  ad  esempio,  fra  gli  altri,  il  codice  Biccardiano  n.a  2?S6,  car.  U.  rfclo. 

13)  LA  SFERA  I LIBRI  QrATTRO  IS  OTTAVA  RfM  I R SCRITTI  >CL  SECOLO  EIV  ||  DA  F.  LEONARDO 
dati  lACCIe.vTAVl  LA  .NUOVA  RFTRA,  CCC.  DI  F.  CIOVAa.vl  M.  TOt.OSAM  DA  COLLE,  CCC.  E L*  OIE- 

I atei  DI  RAFFAELLO  CUALTEROTTI,  CCC.  FIREMF.  PRESSO  MOLISI  MDCCCLIE.  pag.  32*  , llUmCraU  S, 

col.  2‘,  Un.  10  — 12.  — LA  SfCRA  1 LIBRI  OUATTKO  IN  OTTAVA  RIM  A ) SCRITTI  NEL  SECOLO  XV  ||  DA  E 
I.EOXARDO  OATI.eCC.  Ora,  CCC.  dati  RUoVAMESTE  IX  LECE  II  OALL'aVV.  ceSTAVO  CAMILLO  GALLETTI  H 
RUMA,  CCC..  ISC3,  pag.  U,  col.  1‘,  Un.  42— 44.  — la'  SFERA  H libri  quattro  IX  ottaa  a HIMaI'SCRITTI 
BEL  SECOLO  XIV  | DA  F.  I.FOSARDO  DI  STaGIO  DATI  II  AGGIUSTIVI  DUE  ALTRI  LIBRI  H E LA  NUOVA 
* SFERA  I PURE  IV  OTTAVA  RIHAI  DI  E.  GIO.  M.  T0L05AXI  DA  COLLE  ||  L’AMERICA  U DI  RAFFAELLO 

I OCaLTCROTTI,  ccc.  AIILAROIIC.  DAELI.I  C COME.  EDITORI  | MDCCCLXA,  pag.  28,  Un.  21— 14. 

I Bah. 41 41,  ,4.  Tc.irvl. e Eie.  I.  IV.  (Ar«iIo1871s  *2 
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« Cui  Irastol  della  tlelU  temperala 
Il  Di  calamita  verso  Tramutilana 
Il  Veggo!)  appunto  ove  la  prora  guata  u (tl. 

Che  |)oi  la  Tramontana  non  sia  altro  che  la  'stella  polare  o il  polo  Nord,  se- 
condo la  volgare  opinione  d'allora  (j),  io  dimostrano  i]ucsti  altri  versi,  che  l’au- 
tore |H)iie  nella  Stanza  VII  del  l.ibro  1 (a)  : 

u Veggio  la  Stella  in  ai)  che  il  polo  gira 
a tTun  quelle  sette  c due,  che  vanno  intorno, 
a La  !)ual  |ier  nicIsU  mollo  si  mira 
Il  Da' naviganti  quando  manca  il  giorno.  » 

Non  c dniiquc  possibile  ammettere,  che  il  Dati  stcs-so,  dopo  aver  detto  che  l'ago 
calamitato  (temperalo  di  calamita)  nella  stella  o rosa  dei  venti  del  bussolo  , 
guarda  a filo  Tramontana,  egli  stesso  o altri  abbia  poi  voluto  dicliiarare  que- 
sto suo  coiiccttu  con  una  (ìguia  clic  direbbe  precisamente  l’opposto. 

I nomi  degli  otto  venti,  nominati  dall'aiilorc,  sono:  Àquilune,  Tramontana 
(ossia  Nord);  Borea,  Grecita  (Nord-Est);  Euro,  Levante  (Est);  Nola  , Sirocho 
(Sud-Est);  Àffrico,  Mezzodì  (Sud);  Austro,  Lihecio  (Sud-Ovest);  Zefiro,  Ponente 
(Ovest);  Choro  Maestrale  (Nord— Ovest).  Ove  è bene  por  mente  die  codesti  nomi 
di  venti,  posti  a coppia,  non  sono  già  usati  ad  iiidìcurc  il  vento  intermedio 
fra  i line  nominati,  il  che  trasse  per  avventura  qualcuno  in  inganno  da  prima, 
ma  sono  bciis't  usati  dairautore,  forse  con  un  po’di  licenza  poetica,  come  si- 
nonimi, sccondocbè  si  vede  nella  terza  stanza  del  Libro  111(4): 

(I)  Nel  rovescio  della  carta  I17‘  d'  un  manosrriltn  cartaceo  della  llililioteca  Laurcuziana  di  Fi- 
renze. contrassegnato  « Codici  Mediceo  P.ilalini  n.*  90  a,  a destra  della  stanza  che  incomincia  con 
questi  tre  versi,  vi  è una  tìgiira  della  bussola , colla  punta  Nord  dell'  ago,  di  color  nero,  sporgenle 
e volta  esattamente  al  punlo  Nord.  .VI  di  aottu  di  questa  fìgura  net  iivedcsimn  rovescio  trovasi  la 
seguente  nota  ; 

c QuPsU  tIelU  ti  ch<im«  l•k«nul•  tetap«rtU|  dlir«(aRiit4i  ^ae!Ìa  |Hiata  grandi»  ntra  Eaoao|,ÌnMia  tr'udar  tratj. 
a '|n»gl|  «ft  «una  apifUM.itlaatro  ti>ai>  lu|||  prir4f>ali  » aoaa  utl».  Cruati  «idiùnaaa  Qiurlr  eagiao  oUo.  (Iiatlr|  daj'tarra  «vaw 
a ««dici  • riuanaaai  neisaU  Moia  IjJ  iaariaaa  modo  aù  aipao  naulekarr  », 

(S}  A conferma  di  quanto  su  tale  opinione  degli  antichi  ho  detto  altrove  (nULL.ETTi.vo,  ecc.  to- 
mo I,  ecc.  tSGft.  png.  124,  nota  (8}.  lin.  53:  pag.  t25.  Un.  4— (4.  — sulla  epistola,  ecc.  memoria 
srcovDA.  ecc.,  pag.  Gl,  nota  (8),  lin,  53:  pag  62,  lin.  4—44)  avvertirò  che  in  un  volgariiiamcnto 
dell*  « Image  du  monde  a (untcnuto  nel  codice  della  Rihlintec^  Xlagliabechiana  di  Pìrenxc  contrasH! 
gnalo  « Classe  XIII  , n.*  tu  a ( il  qual  codice  forma  orsi  le  carte  1G7*— 885*  del  codice  II.  n.  83 
della  Biblioteca  tnedesiina)  ai  legge  (Codice  li.  ii.  83,  carta  203*.  numerata  172  (Classe  XIII,  n.*  80. 
carta  0*.  numerata  9),  rrrso,  liit.  3 — V)  : 

« E IiMgho  e ehtkotalla  lo  dìrilto  meao  dì*  |^rlie  iU«  apaiKo  nel  nefu  del  aioaiJQ  » altro  cb»]>o  di 

* linea  diuer  la  isirle  liiiisin  apclla  luioaio  8«tetrkiae  eke  tUe  «(Mito  a la  Iraotoatana  <k«  li  n»ariaaì  di  eota  gh«:d4  ». 

Ora  nella  illustrasioiic  del  detto  codice  II.  ii.  83,  compilala  dall’ Abate  Vincenzo  Follini.  e Kcitta 
nelle  carte  8*— 30*  del  codice  medesimo  [Codice  II.  il.  83,  caria  t7*,  redo,  lin.  5— 14)  il  detto  vol- 
gari zzaniento  è indicato  così  : 

« 12®.  — ■—  — — — — — — lm>|toe  di  Mon  to,  oolgarittaCa  dalla  tenùoaa  FrioreM  ||  «Iti  toit»  Lalìoo.  A W- 

• idi,  roci»  ad  tW.  rrraum.  In  8n«  ootitor  |i  op»«  lati*#  cwan{HM4lim  foìi»»  al  in  {|  Gallicom  dUloctam  tradocto» 

» 124R.  CoiiBoas  rrr*  anriptOM  •<  j]  abioinutni  aooo  IISO.  17.  CMokrii  ||  die  Mcfcnril  in  O{^iilo  Ma»»a  |J  Valili  tVakol««  (*•*♦* 
1 di  ValdiBiatolr}.  « 

(3)  LA  RFFMAllLIBat  QUATTnO  1!»  OTTAVA  KIMA,  CCC.  FIHEVZF.  , CCC.  MOCCELIX  . pa>(- 

numerala,  col.  SMin.  0—12. — la  sfebaUlibiii  quattro  in  ottava  bim»,  ecc.  roma,  ecc.  I8C3, 
pag-  5,  col  8*.  Un.  11—14.  — la  sfera  ||  libri  quattro  in  ottava  rima,  ecc.  mila-vo,  ecc* 
MDCCCLXV,  pag.  3,  lin.  11  — 14.  ^ 

(4j  LA  SFERA  11  libri  quattro  IR  OTTAVA  RIMA,  ©CC.  FIRTHIE,  CCC.  MDCCCLIX,  pag-  9.  COl.  i » 
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u ZelTiro  c qiifl  che  noi  diciani  Punente, 

» P coro  Maestrale  : cd  aquilone 
w Tramontana  si  chiama  i c pati  seguente 
» Borea  detto  Greco.  Euro  si  pone 
a Per  lu  Levante  e Noto  incontanente: 
w Scìlocco  ha  nome  c seguita  AfTricone. 
a Ch'é  inezsodi;  e rultiiuo  h del  chiostro, 
a Libeccio  ovver  Garbili,  che  sì  dice  Ostro  (I). 

E hilsti  il  detto  fiiiora  , per  dimostrare  die  , posta  anclie  l'inesattezxa  della 
mia  figura  della  bussola,  nulla  di  sostanziale  rimane  a cambiare  nella  mia  con- 
dusionc  ! die  anzi  questo  stesso  passo  di  Coro  Dati  deve  in  vece  tenersi  come 
un  nuovo  documento,  da  aggiungersi  a’niulti.s.simi  altri  ciliari  e precisi,  giìt  re- 
cati nelle  mie  Memorie,  i quali,  a mio  credere,  dimostrano  che  nessuna  conoscenza 
si  aveva  della  declinazione,  anche  qui  in  Italia,  dove,  bisogna  pur  dirlo  per 
la  verità  , c non  per  solo  amor  di  patria  , fiorirono  i più  illustri  Cartografi  c 
Navigatori,  dei  quali  moltissimo  si  giovò  la  marina  degli  altri  paesi  d'Europa: 
e che  non  ostante  rignoranza  che  ho  detto  durava  ancora  in  tempi  vicinissimi  a 
Cristoforo  Colombo  (2). 

Resterebbe  ora  a vedere  se  alcun  die  di  essenziale  io  debba  modificare  in  ciò 
che  ho  detto  riguardo  alle  famose  note  del  codice  di  Leida.  E qui  nuovamente 
debbo  render  grazie  al  sig.  n’.\vezac,  il  quale  per  lo  zelo  della  verità  e della 
.scienza,  mi  ha  spontaneamente  favorito  una  copia  fotografica  di  quella  nota  del 
detto  codice,  la  quale  mostrerebbe  che  la  mia  copia  lucidata  non  sarebbe  al  tutto 
fedele.  Esporrò  dunque  anche  qui,  giacché  a ciò  egli  ,stes.so  altra  volta  mi  venne 
incuorando,  la  mia  opinione,  bendic  diver.sa  dalla  sua,  riguardo  all’oggetto  prin- 
cipale della  discussione.  Sia  pure  (che  di  questo  non  voglio  disputare  , rimet- 
tendomi all'altrui  giudizio  (3),  come  di  cosa  per  me  affatto  accessoria)  che  cioè 
si  debba  leggere  vi/  scilicet  o anche  vij  semis,  invece  di  videìicet  s,  come  nel  mio 
facsimile-,  la  questione  essenziale  non  t qui,  ma  sibbene  in  questo,  che  , do- 
vendo pure,  per  legge  di  sana  critica,  come  ognun  sa,  dar  luce  ai  passi  die 
appaiono  dubbi,  jier  riguardo  aH'autcnticità  o alla  locuzione,  con  altri  che  sia- 
no ben  chiari  e certi,  e col  tener  conto  anche  di  tutto  il  contesto,  dello  stile, 
della  lingua  c di  tutti  gli  altri  amminicoli  critici,  mi  riesce  impossibile  attri- 


ft  > 


Ha.  37—44.  — 1.4  sfeuaIIlibm  qi'4Tt»o  1»  ottav»  bim\,  ecc.  soma.  ecc.  ISG3,  |ug.  13,  est.  I*, 
lin.  23  — 10.  — I.ASFEBA  il  1.11110  QUATTUO  IX  OTTAVA  l09IA,eCC.  MILANO,  CCC.  USCCCLXV,  pzg.  38, 
tili.  3—10. 

(1)  Queste  coppie  di  venti,  usate  come  sinonimi,  si  trovano  pure  chiaramente  espresse,  a questa 
punto  det  poema  di  Goro  Dati,  nei  disegitf  della  rosa  che  vedesi  nei  codici  l.aureuziani  XL  5t;  LI. 
39,  SS.  e nei  Riccardiani  1774,  2253,  2251.  2255,  2256.  2257,  2250,  2262. 

iti  11  poema  fa  N/era,  che  va  sotto  il  nome  di  Guru  D:iti,  madie  alcuni  attribuiscono  a Leonar* 
do,  suo  fratello,  religioso  Domenicano  fiorentino,  fu  seritto,  come  pare,  dopo  la  metà  del  secolo  XV. 

(3)  L'eruditissiuio  Sig.  Enrico  Narducci  mi  scriveva  però,  che  malgrado  le  osservazioni  dell’il- 
lustre Sig.  D’Avezac.  egli  persisteva  tenacemente  nel  credere  posteriore  al  Peregrino  la  nota  del  co- 
dice di  Leida,  ed  esalta  perciò  la  lezione  già  da  me  recata,  mantenendo  egli  tuttora  intorno  a ciò 
le  osservazioni  paleografiche  ch’egli  vi  fece. 
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l)uirc  al  Pellegrino  codcslc  noie  , senza  mettere  ([uesto  autore  in  aperta  coii- 
tnuIJizìunc  con  sì:  stesso , come  già  osservai  più  volte  nelle  mie  Memorie.  In 
fatti  in  tutto  ciò  die  precede  e segue  tali  note,  l’autore  deirEpistolu  mette  più 
volte  esplicitamente  , e ijtiusi  a perno  de* suoi  ragionamenti  e delle  sue  dedu- 
zioni tcoriclie  e pratiche,  che  l’ago  è esattamente  diretto  ni  |>oli  : anzi  prende 
ciò  a dimostrare  eoe  professo  in  un  apposito  rapitolo  (l).  Invece  in  queste 
note,  che  non  trovaiisi  che  nel  solo  cixliec  di  Leida,  si  |>onc  la  direzione  del- 
l’ago fuori  del  polo,  anzi  con  un’altra  contraddizione,  che  non  si  |iuò  ammet- 
tere in  un  medesimo  autore  e in  una  medesima  lettera,  scritta  ad  un  amico 
|>er  istruirlo,  si  assegnano  successivamente,  nello  spazio  di  poche  righe,  tre 
diversi  valori  alla  declinazione,  cioè  I?  nella  prima  di  tali  note  « unum  pun- 
ii ctum  a (s),  ossia  cinque  gradi  (dicendosi  nella  seconda  (a))  : 

« Pimrltis  enim  contincl.  S.  gradui  a; 

2°  nella  medesima  seconda  nota  [*}  : « 'J  j yaui}  » , cioè  « v scilicet  graduo  », 
.secondo  la  lezione  da  me  .seguita  (S)  , • videlicet  s gradus  » secondo  il  Sig. 
^^arducei  (e) , ovvero  « vij  et  scmis  » (sette  gradi  e mezzo)  secondo  i Signori 
Pluyger.s,  Cohel,  llu  Rien  (7);  3.“  « per  unum  puuctuiu  rum  dimidio  fere  » (s),  cioè 
u (presso  a poco  sette  gradi  e mezzo)  ».  Sia  pure  che,  riguardo  ail’anianueusc,  que- 
.slc  note  sieno  realmente,  ed  io  pure  raffermai,  del  inedc.simo  carattere  che  tutto  il 
resto  del  codice,  cioè  .scrittui'a  del  XVI  secolo:  ma  io  non  mi  potrò  mai  pci-suadere 
che  le  medesime  appartengano  allo  ste.sso  autore  dell’Epi.stola  : giacche  .se  appunto 
muilis  eoeperientiis  e.sso  trovò  la  declinazione  di  7 gradi  e mezzo,  perclrè  allora 
.scrivete  poco  .sopra  che  la  medesima  è di  soli  s gradi,  c perchè  piima  e.dojK)  esclu- 
derne affatto  persino  la  possibilità,  c insegnare  a costruire  istrumciiti,  fondati 
unii'amcnte  suU'ipotesi  dcH’ago  diretto  ai  poli,  c tutto  ciò  in  una  stessa  Lettera, 
ad  uno  ste.sso  amico  ? Il  metter  queste  note  valeva,  in  certo  modo,  (pianto  il 
dirgli;  scusatemi,  tutto  quello  che  vi  ho  scritto  ed  insegnato  è falso.  Tale 
almeno  mi  sembra  che  .sia  la  spontanea  conseguenza  di  tali  contradizioni. 

(I)  lUtLETTiso,  ecc.  TOMO  I,  eci'.,  |<ig.  37«.  liii.  5— 19.  — scLO  r.risToi..i, ere.  Mcuoiiu  re- 
cusDt,  ecc.,  |iag.  137,  Un.  S— 19. 

(5)  BDLi.ETTiso,  ccc.  TOMO  I,  ccc.,  pag.  SS.  Un.  tS:  pag.  39.S,  lin.  19—13.  — suiia  ErisTOi*, 

ecr.  MmoMA  ieco.vda,  eie.,  pap.  !S,  lin.  96:  ISO,  lin.  19—13. 

(3)  tcELETTiso,  ccc.  TOMO  I, CCC.,  pag.  SS,  lin.  34:  pag.  398.  lin.  99.  — suela  ensTOiA,  ccc. 
MEMoatA  szeosDA.  CCC.,  pag.  96,  lin.  34:  pag.  ISO,  lin.  22. 

(4|  aULlETTIKO,  ccc.  TOMO  I.  CCC.,  pag.  39S,  lin.  90.  — IL'LI.A  ErIsroEA,  ecc,  HEMOnlA  8CC0A- 
DA,  ccc.,  pag.  156.  lin.  90. 

tS)  lULLETTISO,  CCC.  TOMO  I,  CCC.,  pag.  98,  lin.  32.  — SCI.I.A  EPIBTOLA,  CCC.  MEMORIA  SECO»- 
OA,  CCC.,  pag.  26.  lin.  39. 

(6)  »ei.LETTISO,  ccc.  TOMO  1,  CCC.  |>ag.  398,  lin.  29—31.  — scu.»  ecietoi.a,  ccc.,  memoria 
RECORDA,  CCC.,  pag.  136,  lill.  29—31. 

17)  coMcTER  aranus  n tiEBOOMADiinrj!  p DEs  RtASCEi  P nc  i.‘acad9mie  ber  jciziCER  P ruatiÉR. 
ecc.  CAB  MM.  LER  RECRf.TAiaZR  CEacETUEIJ.  ||  TOME  ROIXASTE-DIXIEM  E,  CCC.,  pag.  1079,  Un.  31— 3l . 

(61  B0I.IETT1KO,  ccc.  TOMO  I.  CCC  , pag.  88,  lill.  33:  pag.  398,  lin.  21.  — sulla  ehstola,  ccc. 
MEMORIA  sECOMiA,  CCC.,  pag.  26,  lill.  33:  pag.  156,  lin.  21. 
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Se  jK)i  si  ammette  che  autoi'c  tli  f|ueste  note  del  codice  di  Leida  sia  altri 
che  il  Peregrino  (come  avvisai  nella  Terza  Parte  della  mia  Seconda  Memo- 
ria) (l),  e proliabilmente  un  autore  del  secolo  XVI,  inclinerei  a credere  che  dallo 
stesso  scrittore  del  codice  venissero  fatte  in  diverso  tempo  o luogo,  e ad  ogni 
modo,  a più  riprese,  come  può  rilevarsi  dalla  fornia  c dal  contenuto  di  esse. 
Infatti  nella  prima  nota,  posta  subito  a piò  del  Capitido  già  evidentemente  con- 
chiuso colle  parole  : 

« Quniiter  auteai  ferruni  stri  in  arre  per  virtutem  huius  lapidis  in  libro  de  operibus  spcculo- 
r rum  narmbiinns  » ISl 

si  {Hinc,  a guisa  di  errala  corrige,  o di  nota  iene  quel  valore  di  s gradi,  che 
a]ipnnto  veniva  allora  comunemente  assegnato  alla  declinazione  (3)  : in  seguito, 
dopo  cioè  che  l'amanuense  era  forse  proceduto  oltre,  nel  copiare  il  suo  codice, 
assicuratosi  meglio  per  sè  stesso  del  vero  valore  ilella  declinazione  (multis  coepe- 
rientiis),  volle  per  avventura  correggere  la  nota  precedente,  ponendo  un  altro  va- 
lore, che  allora  credeva  esatto,  ma  |>oi,  non  trovandolo  che  approssimato,  dovè  fare 
alla  sua  seconda  nota  una  tei'za  modifìcazionc,  e quindi, mancandogli  io  spazio,  usci- 
re da  quel  circolo,  dentro  il  quale,  per  la  stessa  ragione,  aveva  posta  la  nota  pre- 
cedente. Codesto  circolo  poi  in  origine  era  stato  probabilmente  tracciato  per  col- 
locarvi quella  solita  figura, che  suol  trovarsi  pure  in  altri  codici  al  medesimo  luogo. 

Ma,  comunque  ciò  sia,  pcichè  dobbiamo  noi  dare,  alla  line,  cos'i  gran  peso, 
per  conto  di  quelle  note,  al  codice  di  Leida,  che  è del  sec.  XVI,  mentre  esse 
mancano  alfatto  in  tutti  gli  altri  codici  anteriori,  cuntem|iuranei  e {xistcriuri, 
e mentre  tutti  quegli  autori  , che  prima  del  Thevenot  hanno  fatto  un  esame 
critico  dell' Kpistola  del  Pellegrino,  non  .solo  tacciono  di  esse,  ma  alTermano 
anzi,  com*  è di  fatto,  che  questi- poneva  l’ago  diretto  e.sattamcnte  al  polo? 
Inoltre  è egli  poi  vero  che  tutti  gli  altri  codici,  ri.spetto  a quello  di  Leida  , 
si  possano  chiamare  col  Sig.  n’.Avczac  « la  plupart  incomplets  , au  surplus  ». 
Ciò  non  si  può  ammettere  in  alcun  modo,  a mio  credere,  tenendo  sott’occhio, 
come  le  ho  io,  le  varianti  dei  medesimi,  le  quali  pure  possono  vedersi  da  tutti 
nella  mia  seconda  Memoria,  c in  (picsta  Xota:  anche  .solo  quello  che  ne  ho  già 
notato  nel  cap.  V della  terza  parte  del  primo  di  tali  scritti,  mi  pare  suflicicnte  a 
persuadere  del  contrario;  ed  io  me  ne  appello  al  giudizio  spassionato  del  lettore. 

Lascio  stare  che  queste  note , senza  reciproco  legame  fra  loro  , c con  ciò 
che  precede  e .segue  dell’Lpistola,  e tante  altre  discrepanze  evidenti,  delie  quali 

li)  «OI.LETTISO,  ece.  TOMO  1.  tee.,  pag.  399,  liii.  S— 47:  pag.  400;  pag.  401,  liti.  1 — 13.  — 

LA  EVISTOtA,  ecc.  MEMORIA  SECOSDA,  MC. , pag.  ISO,  lìD,  5 — 47;  pag.  157;  pag.  !38.  liti.  1 — 12. 

(2)  Codice  tlalla  Biblioteca  del  l'D  ni  versi  là  di  I.eida  contrassegnato  u Q.  27.  Mss.  Chimici  Voss. 

» n*  04  a,  carta  SS,  recto,  lin.  9—11. 

(3)  COMCTES  REsnes  g HEOnoMADAiars  9 nrs  seiscES||DE  l'acadZmie  nts  sciESCEs  II  reai  iEs 
cec.  ria  mm.  lts  seckEtaires  eERrtrerts.  1 tome  soisASTE-nisiÈME.  ecc.,  pag.  1079,  lin.  24. 
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alcune  die  già  notai  altrove  (i),  lo  alile  e la  lingua  <li  queste  ed  altre  aggiunte, 
appalesano  diiaranicnte  uno  scritture  diverso  da  quello  dcllT.pistola  j e di  ciò 
tiene  pur  meco  fermissima  opinione  uno  dc’piò  celebri  latinisti  dei  nostri  gior- 
ni, il  Cav.  Pier  Crisostomo  Ferrucci,  Dibliotecarin  della  Laurenziana,  da  me  ap- 
positamente consultato  intorno  alla  presente  discussione. 

Resta  ora  che  io  risponda  da  ultimo  a quelle  olihiezioni,  culle  quali  il  Sig. 
d' Avczac  chiude  la  sua  rclaziuac.  Innanzi  tutto  delibo  avvisare  che  le  mie 
conclusioni  le  trassi  da  tutto  il  complesso  dei  ducumciili  e delle  ragioni , che 
truransi  qua  e là  nelle  mie  Memorie:  mi  duole  solo  che  il  riandare  tante  cita- 
zioni, talora  forse  contro  mia  voglia,  trop|H»  minute,  deliba  riescirc  al  lettore 
stucchevole,  come  pure  la  prolissità  dello  scritto;  ma  ciò  in  parte  io  feci 
iiell'intcudimento  dì  preparare  quasi  mi  materiale  da  servire  alla  storia  della 
fisica.  -Ad  ogni  modo  mi  jiare  di  iiuii  avere  omesso  di  discutere  , il  più  che 
per  me  si  |niIcssc,  ciascun  documento  più  importante,  come  pure  di  non  uver 
mai  antc))ostu  alla  verità,  quale  mi  appariva,  un  male  inteso  amor  dì  patria, 
ciò  che  appunto  ho  duviilu  talora  deplorare  in  alcuni  scritturi. 

Quanto  a Cristoforo  Culoiiibo,  io  pure  mi  attengo,  come  fa  il  Sig.  D'Avczac, 
alla  relazione  di  Ferdinando  Colombo , suo  figlio  , la  quale  nella  sostanza  del 
fatto,  apparisce  criticamente  autorevole  (Z),  non  oslaiite  che  alcuni  valori  asse- 
gnati ivi  alla  declinazione,  ,'ippaiuno  un  po'diQìcìli  a conciliarsi  fra  loro:  oc  ho 
tuttavia  analizzato  le  singole  parti  nel  cap.  VI  della  terza  parte  della  mia 
seconda  Memoria  (j).  Nel  resto  dì  questo  capitolo,  c cosi  nei  capitoli  IV  c V 
della  medesima  terza  parte  parevaiiiì  di  aver  prevenuto  le  diOìcultà  del  Sig.  d'A- 

(1)  A quello  rlie  io  disti  tllroTe  (sullcttisu,  ccc.  tumu  i,  «c.,  pag.  ZOO,  lio.  1—1;  pag.  ZOt, 
IÌD.  19— SS:  pag.  Z(I2,  liii  I— 1.  — ii’Lia  critroLz,  ere.  xraoaii  izcosDa,  ecc..  pag.  ISS,  lia.  I— ti 
ti  può  aggiungere  eòe  la  voee  diteetiirium,  eòe  l'annoUtore  uta  per  etpritnerc  la  bussola,  è al  lutto 
estranea  al  Peregrina  in  (otta  la  sua  Epistola,  nella  quale  trovanti  in  vece  le  parole  rat,  enpru/a.pgxtr. 

(1)  Mi  conferma  in  quest'  ottìoionc  il  vedere  che  Bartolomeo  di  I.as  Catas , conGdeute  di  Cri- 
sloforo  Colombo  , e uomo  probo  e giudiiiuso , il  quale , sui  maiioscriUi  stessi  che  teneva  di  lui , 
compilo  un  ristretto  del  fjiornale  di  viaggio  del  medesimo,  non  dissente  punlo  da  ciò  che  vicn  rife- 
rito  da  D.  Ferdinando  al  nostro  proposito,  conte  può  vedersi  presso  il  Nararrcte  fcoLCecciuv  ||  des 
tot  Tiaczs  V DEsccBsisieaTos  I QUI  niCKaov  eoe  Mia  i.us  EseaVoLEs,  ece.  cuoneiaaea  E ILC- 
STniua  eoa  ihiv  ss.sstin  PCRSaseez  de  savaSHETE  , eec.  tomo  i,  ece.  usdrid  , ece.  ano  de 
tsis,  pag.  tea* , numerata  a,  Hn.  7 — 13,  18.  — RELariuas  | des  J|  quatre  vovrges  B estreprisH 
PAR  cumsTopaE  COI.OM» , eec.  soia  la  II  et  diverses  eettres  ee  mIces  isIdites  n Esirail  des  Ar- 
chives  de  la  Monarchie  cspagnole  t et  rveLilrs,  eoe.  par  dov  h.  r.  de  ravaRRETe,  eec  Ourrege 
IradniI  de  I' cspagnol,  per  MM.r.  T.  a,  ensevueau  de  vERREOti,  ece.  et  OECs  roqueite.  ece.  to- 
me 8ECORD,  t a PARIS,  ece.  182S,  pag.  19,  lin.  tO— IT,  IZ— 15,  nota  (l|.  — roicettibo.  ece,  tomo  I, 
ere.,  pag.  31Z,  Un.  .90— SZ:  pag.  315,  lin.  7—17.  — SBti.a  EPisTuia,  ccc.  aiEMonu  iecorda,  era., 
pag.  81,  Un.  SO— 5Z;  pag.  329,  Un.  7—19).  — Del  resto  tanto  II  f.as  Casas  quanto  Antonio  d'  Her- 
rera,  sturici  esaili  e degni  di  fede,  convcngmio  cùa  D.  Ferdioando  nel  considerare  il  (iolomUo  come 
seoprilore  della  rteelinaiione. 

(31  aocLETTiRu.  ece.  russo  I,  ere.,  pag.  ZIZ,  lin.  8—18,  31—93:  pag.  ZI5— ZIT;  pag.  ZI8,  Un 
l— IZ.  18— Z3.  — iuica  cpitroi.a,  ece.  memoria  SECOsna,  ece.,  pag.  171.  Un.  8—18,31—31;  peg. 
173—175;  pag.  ITO.  Un.  l— IZ.  18-Z3. 
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vozac  , cd  ici  pai'ticularc  quella  della  dilTerenza  di  una  quarta  , osservata  in 
certo  punto  del  viaggio  di  Colombo,  fra  le  bussole  Fiamminghe  e le  Genovesi: 
del  resto  , come  notai  , sì  potrebbe  anebe  ritorcere  1’  argomento  , e dire  che 
se  le  bussole  Fiamminghe  soltanto  avevano  la  correzione  di  declinazione,  e non 
le  Genovesi,  queste  non  avrebbero  potuto  giammai  trovarsi  d’accordo  con  quel- 
le, nemmeno  in  tutto  il  resto  del  viaggio,  dall'  America  cioè  sino  a loo  leghe 
aH’Ovcsl  delle  Azorrc;  ora,  lo  scrittore  dice  invece  (i): 

s /ino  d qurila  ti-  s dell,  prrruoldnu  jrtMfametirc  la  titUa,  £l  ancar  tt 
* uro  tutte  noruettauo  una  quarta:  et  quirite  » uerificò  it  ]medetimo  il  eeguente  giamo  a'  xx/n 
s unr  perteuerano,  e te  attre^  che  Mona  le  fteno-  n di  alaggio  ». 

Se  non  che  temo  che  il  Sig.  D’Avezac  non  abbia  [losto  ben  mente,  che  di 
questa  discrepanza  tra  le  due  specie  dì  bussole  non  si  parla  che  nel  ritorno  di 
Colombo  in  Iqiagna,  dopo  cioè  il  suo  secondo  viaggio  in  America  (a)  e non  già 
nel  primo  (3).  Ma  fu  in  quello  c non  in  ipiest’  ultimo  che  egli  scoprì  per  la 
prima  volta  la  declinazione  in  tutte  le  bussole  che  aveva  : allora  soltanto  ebbe 
luogo  il  grande  timore  cd  imbarazzo  di  Colomlio  e de  suoi  compagni  di  viag- 
gio, i più  certamente  foreilieri-,  qui  in  vece  nulla  di  questo  : allora,  non  po- 
tendo trovare  ragionevolmente,  come  al  presente  , nelle  bussole  stesse  c nella 
ealaniita  la  causa  del  fenomeno,  ricoise  unicamente  all'  antica  teoria  delle  in- 
fluenze celesti,  ed  alla  rotazione  diurna  delle  stelle  dell'Oi-sa  minore  : ora  per 
l'opi>osto,  non  ostante  la  declinazione  osservata,  anzi  appunto  in  virtù  di  essa, 
V Ammiraglio  era  certissimo  della  sua  posizione  , prcnunciava  la  distanza  alla 
quale  si  trovavano  dalle  Azorrc,  e le  variazioni,  che,  progredendo  nel  viaggio, 
dovevano  palesarsi  nelle  bussole,  ciò  che  fu  poi  confermato  dal  fatto.  Quindi 
si  può  raccogliere,  come  già  osservai,  che,  oltre  I esistenza  della  declinazione, 
Colomla)  scoprì  pure  la  variazione,  c se  ne  prevalse  anzi  per  riconoscere  la  sua 
posizione  in  mare.  Egli  è [voi  evidente  che  se  anche  nel  primo  viaggio,  oltre  la 
declinazione  osservata  in  comune  in  tutte  le  bussole,  .si  fosse  mostrata  altresì 
quella  discrepanza  , che  ho  detto  , fra  le  bu.ssole  Genovesi  c le  Fiamminghe  , 
ch'egli  riconobbe  poi  nel  secondo  viaggio  (e  allora  forse  tanto  ucU'andata  quanto 
nel  ritorno),  quella  supposta  ragione  che  altra  volta  portò,  della  rotazione  delle 

(1)  HisTOkir  n Del  S.  D.  PcrnanCo  Colombo;  il  Selle  quoti  t'ha  particolare,  ^ cera  retalione 
della  l'Uà,  ^ de'fatti  dell'Ammiraglio  Ho.  coRifiTOFOKO  coi.oxso.  Il  tuo  padre:  |]  Ct  dello  scopri- 
mento, ch'effli  fece  deirisniE  | Occidentali,  dette  Mondo  lecovo,  H bora  (tossedute  dal  Screuisa.  Il  Re 
, Catulico:  H A’uoeomente  di  lingua  Spagnuala  tradotte  nell'Italiana  H dal  S.  Alfanto  Fffoa.  U cox  pri- 

vilegio. Sin  vrsETTA,  MDLXXI.  n /Ippreno  Francesca  de' Franceschi  Sanete , carta  149,  recto,  lin. 
19—23.  — aetLETTiso,  ecc.  tomo  i,  ecc..  pag.  410.  col.  2*,  lin.  6—11.  — s»iL»  epistou,  ecc. 
MEMORIA  SECONDA,  ecc.,  pag.  174,  col.  2*,  lin.  6 — 11. 

12)  HisToaiE  I]  Del  S.  D.  Fernando  Colombo,  ecc.,  carta  14S,  certo,  lin.  S — 26;  carta  119,  recto, 

, lin.  1—23.  Cap.  LXMI. 

(31  historieBDcI  S.  D.  Fernando  Colombo,  ecc.  car.  41  , reno,  lin,  2—17.  Cap.  XVII  ; car. 

I 46,  numerala  per  errore  32,  certa,  lin.  18—21.  Cap.  XIX. 
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guardie  , non  avrclilw  punto  risposto  alla  seconda  diflìcuira,  ilolla  divergenza 
ciob  di  bene  una  quarta  fra  le  bussole  Kiaminiuglie  c Genovesi. 

Si  vede  dunqtic  ad  ogni  morbi  clic  l’obbieiionc  arrecata  sarebbe  dedotta  da  mi 
fatto,  veramente  un  po’tardivo  rispetto  alla  prima  .scojicrta  : nondimeno,  senza 
tener  conto  della  coincidenza  fra  le  iluc  specie  di  bussole  che  bo  fletto,  osser- 
vata dorante  ipiasi  tutto  il  viaggio  , .supponiamo  pure  clic  nelle  sole  bussole 
Fiamminghe  si  trovasse  In  correzione  meccanica  della  declinazione  ; c più  an- 
cora che  la  medesima  fos.se  fatta  innanzi  il  primo  viaggio  di  Colombo , cioè  che 
già  da  alquanto  tempo  qualche  costruttore  di  bii-ssole  avcs.se  comunque  cercato 
ad  arte  di  mettere  meccaiiicamenle  d’accordo  la  linea  del  giglio  della  bussola 
colla  linea  meridiana,  a fine  di  togliere  un  errore  supposto  di  costruzione  o di 
calamitazione  : ciò  nondimeno  costui  non  si  potrebbe  a buon  diritto  chiamare 
do  scopritore  del  fatto  scientifico  e cosmico  della  declinazione,  come  avvenne  a 
Colombo  in  mezzo  all’Oceano.  Ma  si  supponga  pur  aiiclie  da  ultimo  elle  alcuno 
dei  meccanici  Fiamminghi  avesse  avuto  individualmente  una  cogiiizioiie  scienti- 
fica del  fatto,  celie,  serbandone  il  segreto,  avc.s.sc  eseguila  la  cor- 

rezione indicata,  .senza  fare  sjiorgcie,  come  pare  fosse  d’uso,  la  punta  nord  del- 
l’ago dalla  carta  della  rosa,  è chiaro  però  clic  questa  cognizione  c questa  pra- 
tica rispetto  al  Colombo  e a tutti  gli  altri  marini  era  come  se  non  esistes.se  , 
jiercliè  da  tulli  ignorala  (l) , ed  oltre  a ciò  in  disaccordo  colle  carte  nautiche 
che  allora  .si  usavano,  le  quali  sono  tutte  disorientate. 

Di  questa  generale  ignoranza  sul  fatto  della  declinazione,  .si  noti  bene,  che 
uni  non  abbiamu  già  rare  prove  od  incerte,  fondate  sidtanto  sopra  rozzi  disegni, 
o scritti  di  tempo  e di  autore  incerto,  ma  sibliciie  di  moltissimi  scrittori  cono- 
sciuti, d’ogiii  pae.se,  di  ejioca  certa,  a cominciar  dal  medio  evo  sino  a Colom- 
bo (t),  e di  non  pochi  anche  dei  |ioslcriori,  i quali  tutti  a chiare  note  pongono 

(I)  Persimi  Giovanni  Della  Cos.i.  che  ne]  UOU  fu  uno  dei  iioccbieri  di  Cristoforo  Culunibo  , e 
poi  navigatore  nel  UOa  e nel  ISOfl.  nelle  sue  Carte  nauUcbc  (ISOO]  pone  la  bussola  sema  declina- 
zione , come,  può  vedersi  nell'  Atlante  de!  Leicvvcl  (crocaseiiiF.  Il  ne  moyen  acc,  | éTCDiZE  cab  P 
IOACHIM  Lci-ewrL.  Il  ATLAS  P cuMeosZ  or.  ci.sgUASTE  PL.v.\cars  P gravEes  ZAn  l'auteua,  tee.  aav- 
ZEU.ES,  ecc.  1850.  eiAvcHEs  XII  c Xl.ll.  — i.r4  noschests  II  oc  ia  li  cEucnvruiE,  occ.  faz  P n. 
lOMABO,  ecc.  FARiB.  Num^ros  provisoires  19.  SO.) 

(S)  Del  Scc.  XII  — Alessandro  Neckam  |zBu.ETTiao.  ecc.  ronu  i.  ecc.,  pag.  IIM,  lin.  1—10 

— SCLLA  EFISTOI.A  p DI  l|  FIEraO  PEBEcaiSO  DI  nAMCueST,  CCC.  SIEMOKU  SECOHDA,  CCC.  , psg.  41. 
lin.  l— 101,  Goyol  de  Provila  |«oi.tr.iTiso.  ecc.  Tono  I,  CCC..  pag.  tSS.  col.  1*.  S*.  — sulla  lpisto- 
LA.  CCC.  . pag.  59,  col.  I’,  S'). 

Del  Set.  XII— XIII  — Jacopo  de  Vitry  (bL’i.littido,  ccc.  Tono  t,  ecc.,  pag.  124,  lin.  1—3.— 
SCLLA  EPISTOLA,  CCC.  . pag.  Gl,  lin.  I — 3). 

Del  Scc,  XIII  — Vinccnso  de  Beauvais  izcllettiso,  ccc.  sono  i,  ccc.,  pag.  lOÌ,  lin.  1— tlj 
pag.  10H,  Un.  t— 3;  pag.  109;  pag.  110,  col.  1*.  Un.  I— G.  — sella  epistola,  ecc.  pag.  41,  Un.  1 

— Ili  pag.  45.  Un.  I— 3i  pag.  4G;  pag.  47,  col.  1",  Un.  1—7,  col.  Z*.  Un.  1— Gl  ; Alberto  Magno 
(tULLETTiao,  ecc.  Tono  I,  ecc.,  pag.  109,  col-  1“,  Un.  S— Gi  pag.  HO.  col.  t*.  Un.  1—7.  — iijli.4 
EPISTOLA,  ecc.,  pAg.  46,  COI.  t".  Un.  5— G:  pag.  47,  Un.  1—71;  Giacomo  Pagan  Genovese  (plllet- 
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l’ago  diretto  al  polo,  e non  altrove.  A fronte  di  questa  testimonianza  cosi  ge- 
nerale c luminosa,  il  fatto  della  comune  ignoranza  della  declinazione,  resterebbe 
inconcusso,  quand’anche  , ciò  che  io  non  posso  ancora  ammettere,  si  trovasse 
qualcuno  che  isolatamente  raffermasse. 

Di  questi  documenti  io  nc  ho  arrecati  non  pochi,  e S|>cs.so  anche  analizzati 
nelle  Memorie  precedenti,  ed  h sopra  questi  innanzi  tuttoché  io  appoggio  lenite 
conclusioni,  rispetto  alle  quali  per  ciò  non  credo  che  storicamente  si  possa  o 

Ti«o.  ecc.  TOMO  I,  ccc.,  pag.  368,  )in-  14—17-  — rpisroLA,  ecc-  pag.  126,  lin.  15—17):  Brac- 

ci» Vacca  da  Pistoia  [bullcttino,  ecc.  TO^o  i,  ecc.,  pag.  372,  col.  1*,  Un.  i— 2.  — S0f.Lv  rpisto- 
L(,  ccc.»  pag.  I30b  col.  1%  lin.  1— 2)t  tìiovanni  di  S.  Amando  ( nULtcTTi^io  • ecc.  tomo  i,  ecc.  , 
pag.  97,  lin.  1—4,  nota  2.  — sulla  cpistolì,  ccc.,  p;ig.  35,  lin.  1—4,  e nula  (2));  Brunetto  Latini 
(BUi.Lr.TTi50,  ecc.  TOMO  I,  ece. , pag.  124,  col.  1*.  2*,  nota  8;  pag.  125;  pag.  426.  col.  1*,  2*.  — 
sulla  epistola,  ccc.,  pag.  61.  col.  1*,  2,  nota  8t  pag.  62;  pag.  63,  col.  I*,  2;  Buggero  Bacone 
(OL’LLETTINO,  CCC.  To»o  1,  CCC.,  pag.  117,  lin.  23—26  e nota  (2)  i pag.  118.  lin.  9,  12,  note  <2|, 
(3);  pag.  tid.  lin.  1— S.  — sulla  epistola,  ecc.,  pag.  54  , lin.  23—26,  e nuta  (2):  pag.  .55,  Un. 
9,  12,  nuta  (2).  (3);  pag.  57,  lin.  1—5);  Guido  GuiniceiU  (bullettiko,  ecc.  tomo  i,  ccc.,  pag.  07. 
col.  !■,  2*.  — sulla  epistola,  ecc.,  p.ag.  35,  col.  I,  2);  Pietro  Peregrino  dì  Maricourl.  dornnque 
parla  della  direzione  dell'  ago  , nel  testo  della  su.i  Epistola  ; Ristoro  d'  Arezzo  (rullettiko  , ecc- 
TONO  1.  ccc.,  pag.  113,  nota  (2).  — sulla  epistola,  ecc.  , pag.  55,  nota  (2)}:  BaTlak  aralTo  (bui.* 
lettino,  ccc.  tomo  l,  ecc.,  pag.  107  , lin.  25—26  ; pag.  108,  lin.  3—6.  — sulla  epistola  , cec  , 
pag.  43,  Un.  25—26:  pag-  46.  lin.  3—6);  Lapidario  (Fram.  ma.  della  di  Farmn)  (bullettino, 
ecc.  tomo  I,  ecc.,  pag.  106,  lin.  il — 12. — sulla  epistola,  ecc-,  pag.  43,  lin.  il— 121;  Cecco  d’A- 
sculi  (BULLErTINO,  ecc.  TOMO  I,  ecc.,  pag.  373,  col.  I\ 2*,— SULL  A EPISTOLA,  CCC.,  pag  131,  Col.  1*,  2*}. 

^c.  XIV  — panie  Allighieri  (iullettino*  ccc.  tomo  i,  ecc. , pag.  127,  lin.  3— .5.  — sulla 
EPISTOLA,  ecc.  » pag.  64 , lin.  3—5)  : Guglielmo  Normanno  (bui.lettino  , ecc.  tomo  i , ecc.  • pag. 
121,  col.  1*,  lin.  18—36,  col.  2*,  lin.  45—30.  — sulla  epistola,  ecc.,  pag.  58,  col.  I*,  im.  IS- 
SO, col.  2*,  lin.  45—30);  Tneuino  degli  ebrei  c de' pianici  (nel  Zibaldone  Andreini)  (bullUttibo. 
KY.  TOSio  I,  ecc.,  pag.  486.  iìn.  31— 32.  — sulla  epistola,  ecc.,  pag.  164,  Un.  31—32):  Cod.  Cas- 
«inese  della  Divina  Cummedia  (bullettibo,  ccc.,  pag.  130,  lin.  30—41.  — sulla  epistola,  ecc. , 
pag.  67,  Un.  30—41):  Chiose  sincrone  del  Cod.  C.nssinese  (bullettino,  ecc.  tomo  f,  ecc.,  pag.  130, 
lin.  42—48.  — sulla  epistola,  ecc.  , pag.  67,  lin.  42-481;  Lorenzo  Poderico  (bullettino,  ecc. 
tomo  1,  ecc.,  pag.  130,  lin.  46—26.  — sulla  epistola,  ecc.,  pag.  430,  Iìn.  16—26);  Francesco  da 
Ruli  (BVLLETTINO,  CvC.  TOMO  I,  CCC.,  pag  127,  IiD.  8— 15  j pag.  129,  lin.  1—8.  37—50.  — sulla 
E.'ISTOLA,  ecc.,  pag.  64,  Un.  8—45;  pag.  66,  lin.  1—8,  37 — 50}  ; Giuvaimi  de  Rupe  iciisa  (buli.et* 
TINO.  ecc.  TOMO  I,  ecc.,  pag.  75,  nota  (3).  — sulla  epistola,  ecc.,  pag.  43,  nota  (3))  : Benvenuto 
Rambaldi  (bullettino,  ecc.  tomo  i,  ecc. , pag.  130,  lin.  40—51  ; pag.  131,  Un.  2—12  t pag.  134, 
Un.  1 — 12. — sulla  epistola,  ecc.,  pag.  67,  lin.  50—52:  pag.  68,  Un.  2 — 12;  pag.  71,  lin.  10—12'; 
Franco  Saccbclli  (bullettiko,  ecc.  tomo  l,  ccc.,  pag.  372,  lin.  26—27.  — sulla  epistola,  ecc. , 
p>g-  130,  lin.  2G— 27). 

Sec.  XIV— XV  — Liber  qui  Flos  Oorum  nuneupatnr  (Ms.  ilcUa  Dibl.  di  Parma)  (bulletti.vo  . 
ecc.  tomo  t,  ecc.,  pag.  132.  Un.  10  — 12.  — sulla  epistola,  ecc.,  pag.  71,  Un.  io— 12);  Autore  del 
romanzo  il  Guerrino  Meschino  (bollettino,  ecc.  tondi,  ccc.,  pag.  132,  lin.  7—13.  — bulla  epi* 
STOLA,  ecc..  pag.  69,  Un.  7—13). 

Sec.  XV.  Cuinento  alla  Divina  Commedia  di  Dante  (Cod.  ms.  della  Bìb.  Nrtzionalc  di  Napoli 
{«l'LLPTTiNo,  ccc.  TOMO  I.  CCC.,  pag-  131,  Un.  48—40.  — sulla  epistola,  ecc.,  |>ag.  68,  Un.  48—49); 
Malico  Ronto  (bullettino,  ecc.  tomo  i,  ecc.,  pag.  131,  Un.  41—46.  — sulla  epistola,  ccc.,  pag. 
68.  lin.  41—46);  Card.  Nicolò  Cusano  (bcllettibo,  ecc.  tomo  i,  ecc.,  pag.  14,  nota  2 sopra!! 
. PIETRO  PEREGRINO  DI  MARicoURT,  CCC.  MEMORIA  PRIMA,  CfC..  pag.  14.  nota  2);  (.andino  Cristoforo 
(BUi.LeTTmo,  ecc.  tomo  i,ccc.,  pag.  132,  lin.  io— 28.  — sulla  epistola,  ecc.,  pag.  69,  lin.  19— 28): 
Pnema  di  Goto  Dati,  c tutti  i codici  mss.  del  merlesimo,  come  ai  b detto  in  questa  Nota. 

mrf/.rfi  Se,  Mnt.  9 lV.(Ago«|tt  187!)-  4j 
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xi  <lebbn  lasciare  ancora  in  sospeso  un  giudizio,  aspcttandu  tuttavia  una  mag- 
giore evidenza  di  fatti;  ciò,  bene  inteso,  lasciando  sempre  apertissimo  il  cain|Ki 
per  tutti  ad  ulteriori  studi  c discussioni. 

Ad  ogni  modo  però  i documenti  clic  bo  prodotti  mi  pare  che,  criticamente, 
valgano  assai  più  che  quel  semplice  argomenta  d'induzione,  spesso  assai  fallace, 
potevano  facilmente,  dunque  doi'e\Wio  accorgersi  della  declinazione.  A questo 
argomento,  clic  i recato  altresi  dal  Sig.  Lelewcl,  mi  pare  di  avere  abbastanza 
risposto  altrove  (il;  quindi,  per  non  ripetere  le  cose  dette,  aggiungerò  soltanto 
alcune  jiocbc  osservazioni  sulle  antiche  carte  nautiche  , per  le  quali  special- 
mente  credesi  applicabile  codesta  induzione,  trovandosene  fra  esse  delle  sufli- 
cicnlemcnte  esatte,  bcnclit,  a quanto  pare,  siano  state  ritratte  e costruite  (al- 
meno in  origine  (2)  ) col  sussidio  della  bussola.  Certamente  per  quei  tempi,  e 
per  gli  .scarsi  e rozzi  mezzi  di  osservazione  che  allora  si  possedevano,  fa  mara- 
viglia che  si  sia  |>otuto  far  tanto:  giustamente  però  nota  anche  il  Sig,  d’.Avezac, 
che  questa  esattezza  non  ò che  relativa,  e per  quanto  mi  sembra,  anche  nelle 
Carle  migliori  che  ho  esaminato,  questa  precisione  non  si  verifica  che  nella  giusta 
collucazìone  risjietlo  alla  distanza  c disjiosizionc  relativa  dei  punti  principali  con- 
secutivi, .specialmente  nel  periplo  del  Mediterraneo.  Ma,  per  rendersi  ragione  di 
un'esattezza  di  simil  fatta,  non  è necessario  supporre  la  conoscenza  della  decli- 
nazione da  parte  dei  Cartografi  antiebi:  in  fatti  per  un  rilievo  che  si  prenda 
parte  a |>arlc  e a piccole  battute,  come  suol  dirsi,  può  benissimo  servire  quel 
semplice  sistema  di  trìangolizzazione,  che  ora  pure  si  pratica  colla  Tavola  Pre- 
toriana, per  mezzo  della  bu.ssola  fornita  di  diottra,  qual' ò descritta  anche  dal 
Peregrino  , senza  usar  punto  della  correzione  di  declinazione,  essendo  chiaro  che 
il  valore  degli  angoli  osservati  non  muta  per  ijueslo:  .solo  bisognerà  usarne  ipiando 
si  voglia  orientare  giustamente,  do|iu  che  ò fatto,  il  proprio  disegno,  rispetto  ai 
punti  cardinali  dell'  orizzonte.  Ma  t appunto  questa  giusta  orientazione  che 
manca  in  tutte  le  Carte  antiche  che  si  conusconu,  fino  a tutto  il  secolo  XV,  e in 
parecchie  anche  del  secolo  XVI,  com’ò  riconoscinto  da  tulli  i Geografi  luodcrni. 
Ora  più  as.sai  che  l'igtioranza  della  declinazione  da  parte  dei  Cartografi  , questo 
si  mi  apparisce  in  vero  strano  al  tutto  ed  incredibile  , che  pur  conoscendola 


(I)  BVLLZTri.so,  tee.  tomo,  ecc.,  pag.  ZIO,  lin.  13— ZI,  39—51;  pag.  411,  lin.  1 — 16.  — 
rrISTOLA,  tee.,  pag.  163,  lin.  13—21;  [ug.  39—31;  pag.  lea,  liti.  1 — 16. 

(2,  Nella  maggior  parie  tielle  Carte  naiilkhc  anliclie  die  ho  esaminato,  parte  neirorigìnale,  porle 
nelle  copie,  dal  1338  sino  alla  meli  del  setolo  XVI,  guidando  nna  linea  rtlla  dnIC.  fairt’ua,  in  fondo 
al  Mediterraneo,  sino  a Gibilterra  iGitfrattar),  bo  veduto  che  la  medfsim.1,  con  piccolissime  varietà, 
giace  parallela  airEqu.vtore,  cioè  nella  diresìone  Eil-Orf$t  : quest’emire  costante  di  Jìsorientazionc. 
ripetalo  Unte  volle  in  si  lungo  intervallo  di  tempo,  nel  qu.vle,  se  ondo  ogni  probabilità,  la  declina 
rione  doveva  aver  subito  grandi  variasioni,  fa  supporre  che  U maggior  parte  di  esse  Carte,  anziebè 
rilevate  colCosservazione  diretta  della  bussola,  siano  state  modellale  {almeno  per  ciò  che  spell.i  alla 
loro  generale  orientazione)  ad  un  medesimo  tifto  o sistema  iradUionate  comune. 
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essi  , non  ne  abbiano  usato  punto  nè  poco  a correggere  i loro  disegni,  non  fosse 
altro  con  quella  sola  freccia  della  linea  meridiana,  che  al  presente  si  usa  anche 
nella  semplice  pianta  di  un  podere  e di  una  casa.  Ma  non  basta  ancora  : quei 
Cartografi  che  hanno  qualche  disegno  di  bussola  nelle  loro  Carte,  vi  hanno  sem- 
pre collocalo  l’ago  magnetico  esattamente  sui  meridiani  delle  medesime,  tanto 
erano  essi  persuasi  dell'esattezza  di  loro  orientazione,  ed  ignari  della  declinazione. 

In  vece  dopo  il  tempo  di  Cristoforo  Colombo  soltanto  si  cominciano  a vedere 
delle  Carte,  già  disegnale  sul  modello  delle  antiche,  cioè  colla  disorientazione, 
nelle  quali  poi  venne  aggiunta  la  correzione  di  declinazione,  come  scorgesi  nella 
Carta  del  Mare  Maggiore  di  Freduzio  Anconitano,  1497  (1).  In  c.ssa  vedesi  una 
linea  alquanto  protratta,  nella  direzione  dcH'ago  della  bussola  (posta  nel  Mar 
Nero),  la  quale,  rispetto  al  meridiano  più  vicino,  fa  un  angolo  di  circa  is  gradi. 
La  stessa  correzione  della  bussola,  disegnata  allo  stesso  modo,  ma  ad  angolo 
diverso,  vedesi  anche  in  altre  Carte  posteriori,  della  line  del  secolo  XV,  e della 
I.'  metà  del  seguente,  delle  quali  ora  mi  taccio  ]>er  brevità  (i). 

Egli  è però  vero  che  abbiamo  pure  qualche  raro  esempio  di  Carle  marine 
più  antiche  del  Colombo,  nelle  quali  apparisce  quella  stessa  modificazione  che 
ho  accennato  di  sopra. 

Ma  non  è meno  certo  (nel  che  convengono  tutti  i Geografi,  per  prove  sicure) 
essere  stato  allora  comune  I’  uso  di  aggiungere  alle  Carte,  di  costruzione  più 
antica,  che  seguitarono  ad  adoperarsi  per  molto  tempo,  le  nuove  scoperte  geo- 
grafiche, che  si  andavano  facendo,  man  mano  che  esse  venivano  a notizia  dei 
Cartografi,  o dei  piloti.  Di  simili  aggiunte  o correzioni  abbiamo  parecchi  esempi, 
come  s’è  detto,  in  Carte  posteriori  alla  scoperta  di  Colombo,  ne  fa  alcuna  ma- 
raviglia che  noi  troviamo  il  medesimo  anche  in  Carte,  le  quali  portano  una  data 


(i;  G^or.R&rHiR  [I  DO  Movrrt  age.  Il  étudiEe  par1|jo.aciiim  i.ELEwri.,ecc.  atlas,  plakche  XXXI. 
(2)  la  altre  carte  in  vece,  cune  nel  Mappamondo  di  Sctiastiano  Cabolto  Veneziano  (Lea  Mone- 
MESTS  II  DE  LA  II  oeocnAPHiE,  ecc.  PUBLIÉR,  ecc.  PAR  H M.  lOMARD  , ecc.  N-«  C8— 69  Provlsoires. 

— VaPPEMONOE  DE  stBASTIES  CABOT  , PILOTE-MAJOR  DE  CH  A RLER-QOIST . DE  LA  PREMltRE  MOI- 

Tit  DB  EVI*  sitcLE  (3*  Partici),  le  quali  erano  orleolalc  secondo  il  nuovo  metodo,  ad  impedire 
appunto  la  contusione  che  poteva  nascere  dall’uso  simultaneo  o dal  confronto  di  queste  c delle  an- 
tiche carte  disorientate,  si  avverte  ciò  appositamente  in  una  nota  , che  vi  h posta  tra  il  mare  del 
•Sur.  c la  Terra  del  Mare  tnco^nifum.  Ne  riporterò  sol  tanto  il  testo  latino,  hcnchè  accanto  vi  sia 
anche  In  Spagnuolo,  torse  a maggior  intelligenza  di  tutti  (les  moscmests  n de  la  II  gEocraphie  , 
ecc-  PCBLIÉS,  ecc.  par  II  m.  jomard.  ecc.  N.®*  68—69  Provlsoires,  lig.  6—9): 

« ànotaltU  cadute  IiTclor  (itnn  buse  «r- 

• bti  terrarù  depìctii  caie  iuita  Tarialtira^  » <|iia  acot  nauattra  ntitar  ad  ardi  leple- 

• Irioulù  otaiiTUatiooC  cqia*  ritiun^  per  lecere  potei  liUtula  >e|UBda  » decimi  aeptimi 

• Dnmerì, 

Ed  «Itra  osservazione  consimile  trovasi  pure  ivi  (tcs  mo>uhc>ts  (t  de  ls  I!  cìucb  apuie  » ccc.  pl- 
BMÉi,  «c.  pasBm.  JOMtno,  ecc.  provisoircs  70-*7l.  — mappemonoe  de  sébastiej»  cabot, 
PltOTE-MAJOR  DE  CH.tBtES'QUINT  , DE  LA  PREMltflE  MOITlt  DL*  XVr»  SIÈCLE  (4.*  Partic)  ) , fra  ì 
, gradi  140  -iSS  di  longitudine  • c 5—10  dì  latitudine. 
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nirjuanto  ]>iù  aulica.  Nella  -H’conJa  metà  del  secolo  XV, troppo  rapide  $i  alida* 
reno  succedendo  le  nuove  e grandiose  scoperte  della  navigazione  | le  quali  in 
gran  parte  rovesciavano  gli  antichi  sistemi  della  Cosmografia  e dclTarlc  Carto- 
grafica. Questa  ormai  non  bastava  più  a soinminislrare  il  numero  delle  Carle  ma> 
rine  in  }>ergaiiiena,  richiesto  dalTimmenso  sviluppo  della  navigazione;  mentre  i 
più  dei  Cosmografì,  ignari  o dubbiosi  tuttora  della  deciina^iune  magnetica,  pel 
segreto  in  che  da  prima  si  tenne  questo  trovato,  se  nc  mostrarono  per  alcun 
tempo  increduli  cd  oppositori  preferendo  ì loro  aiUÌcbi  usi  e pregiudizi.  Ai  ma- 
rini però  s|>ccialniente,  i quali  poteronu  più  volte  verificare  cogli  occhi  loro  il 
fatto  della  declinazione  , nei  frequenti  viaggi  dell'  Amerìca  , pare  fosse  riser* 
vaio  d' introilurrc  nei  loro  antichi  portulani  le  prime  correzioni  nell' orienta- 
zione dei  medesimi.  Quindi  e che  la  stessa  forma  di  correzione  della  bussola, 
la  tjiiale  vedesi  nel  Kreduzio  ed  altri  Cartografi  posteriori  al  149S,  trovasi  pure 
riprodotta  in  due  Carte  di  .Andrea  Bcniticasa  Aiicouitano,  le  quali  portano  la 
data  U76  (i).  In  queste  come  in  quelle  il  disegno  della  bussola  declinante  è po- 
sto del  tutto  fuori  del  reticolo  dei  paralleli  e dei  meridiani  (a  differenza  di  tutte 
quelle  altre  Carte  antiche  conosciute,  le  quali  hanno  qualche  disegno  della  bus^ 
sola  (a)  ),  il  che  direbbesi  fatto  a studio,  per  meglio' indicare  al  piloto  l'errore 

(t)  tfOrrcU  et  Archipclii^us  Andrcae  Bcnincasa  aocanitaci  1476.  reccntissimoruinqac  Uhuhc  se- 
»cuni  colUUci»  (ctocaAraie’  DV  movek  acc.IìetcdU  pas|{joacbim  i.ec.z«el,  etc.  atlas,  ruAS- 
CHL  XXXIV). 

(rTahula  Ceoaraphica  Andrene  Itenincasa  1476  |)ositionutn  in  en  latitadinesot  longitudine^  drpre- 
ubensac  et  dcsiftinUen  (6Cografhic|1dc  moyzs  AGt..|tTCDilE  eAAjjoAcaiM  Lr.r.rwcL,  eie.  atla». 
l'LASCNE  xxxivq. 

(2)  IndictuTÒ  qui  brcrcmenle  alcune  Carte  nautiche  in  perg.imeiia,  d.ì  nicosacrvatL%1rquali]K»r 
tano  la  figiir.1  della  bussola,  c questa  senza  doclinaiionc: 

Sec.  XIV,  Carta  del  Mnnnslero  di  Cava,  illustrata  dal  Prof.  Giuseppe  Oc  Luca  tctiiTC  stl'Ti 

CHE  DEI.  MEDIO  EVO  ]]  DlSECVATE  IV  ITAI.I  « H M EMORT A DI  | GICBEePE  DE  I.DCA.CCC*  SAPOI.T  | ST  AM- 

PiRiA  iiEU.A  RECU  csTvcnsiTi  |l  1^66.  pag.  3,  lin.  6^30;  pag.  4-^13:  pag.  14,  lin.  1—3. 

Carta  nautica  anunim*  italiana,  pergautena  a ndolo,  del  Marc  Mcdit.,deirArcipeUgoGreco,  e di 
parte  del  Mar  nero.  M.inc.i  di  ogni  isola  dell’  AUanlieo,  ed  ivi,  nell’  Affrica,  non  si  estcndf,  che  al 
C.  bianchi.  Si  trova  nella  Bibl.  dcll’Umv.  di  Bologna. 

« 1378.  Msp.i  Mondi  Image  del  Mon  c de  Ics  divrrses  etatsede  ies  regimu  que  son  lus  la  terra, 
acn  lany  1375(1378)  Tabula  Catalana  a (cÉOGRAfUir  | du  moves  agc,  MTOoir  parIioachim  le- 
LEVVEE,  eie.  ATLV»,  FEvSCHf;  XXIX). 

Seo.  XV.  Tavole  naiiUche,  cod.  inembr.  Riccardiano  1813. 

1436.  Carla  di  Amlrea  Bianco  (dt'U.ZTTiNo,  ecc-  tomo  t,  ere.,  pag.  411,  lin.  26—47:  |ug.  412 
—413:  pag.  414,  lin.  1—7.  — sulla  epistolv.  ccc.  memoria  seconda,  ecc.,  pag.  109.  lin.  SC— 47; 
pag.  170 — 171;  (vag.  173.  lin.  1—7). 

Sec.  W,  2*  meta.  Carla  naulìca  della  Bibl.  di  Parma  n*  1620. 

1482.  Carla  di  Grazioso  Bcnincasa,  detli  quale  ho  parLito  dì  soffrii. 

I4!>l.  Carta  di  Giovanni  Bcrlran  di  Majorka  (.\rchivio  centrale  di  Firente). 

Sec.  XV.  oli.  terzo.  Altra  Carta  naulica  .inonimn,  che  comprende  il  .Medilerrane*»  e parte  del 
l'Altanlico  (Ibìd.'. 

Scc.  XV  verso  la  fine.  Portulano  rilegalo  a libro,  a lavoleltc  di  le^rno  (Ibìd.t. 

Vi  è pare  nella  Bibl.  dell’  Univ.  dì  Bologna  una  Carta  naatìc-i  con  nomi  turchi , a quanto  mi 
sembra,  della  quale  mi  ò finora  ignoto  Tauture  e l'elA,  ma  che  lia  pur  essa  la  ImissoIr  senti  declinazione. 
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d'orieutaziunt:  duila  Carta  stessa.  E che  questo  non  sia  die  un  semplice  accenno, 
aggiunto  alla  Carta,  jHisteriormcnte  alla  sua  costruzione,  rilevasi  pure  dal  di- 
segno stesso  incompleto  e semplice  della  bussola,  diverso  da  quello  usato  in  al- 
tre Carte,  anche  della  stessa  fabbrica  o scuola  Cartografica.  Nc  abbiamo  infatti 
una  posteriore  (1482)  (i)  alle  due  die  Ilo  detto,  di  Grazioso  Benincasa  Anconi- 
tano, nelle  quali  si  vede  la  solita  bussola  completa  e senza  declinazione,  c che 
fa  parte  integrale  del  reticolo  e delle  rase  dei  venti  , ed  appartiene  al  tempo 
stesso  della  costruzione  della  Carta.  Del  medesimo  autore  bo  veduto  pure  altre 
due  Carte  (I4ì0,  1473),  nelle  quali  però  non  vi  b il  disegno  della  bus.sola,  ma 
nemmeno  alcun  indizio  di  declinazione  (s). 

Per  non  esser  tnijipo  proli.sso  mi  restringo  ora  a queste  poche  considerazioni, 
perchè  intanto  ben  si  rifletta,  come  di  faccia  agli  argomenti  contrari,  sia  assai 
vacillante  quello  che  si  può  trarre  dai  disegni  di  bussole,  aggiunti  non  si  sa  in 
qual  tempo  , a line  di  correggere  l’antico  errore  di  disorientazione,  provenuto 
appunto  dall’ignoranza  della  declinazione. 

Ma  qui  sarebbero  ancora  a svilupparsi  tante  e tante  altre  materie,  di  quelle  che 
ho  appena  accennato,  c talora  di  sfuggita  in  nota,  nelle  mie  Memorie,  come 
sopra  le  supposte  montagne  magnetiche  polari,  le  quali  .soltanto  nel  secolo  XVI 
veggonsi  negli  scritti  ed  in  alcune  Carte  poste  fuori  del  polo,  per  dare  qualche 
ragione  della  declinazione  ; degli  autori  di  ([uesto  secolo  che  trattano  di  questo 
fenomeno,  come  di  un  segreto,  di  una  novità,  c talora  anche  di  errore,  oppo- 
sto agli  antichi  pregiudizi  ; degli  orologj  sciolcrici  , i quali  si  trovano  prima 
senza,  e poi  colla  declinazione,  ed  in  fìne  del  consenso  comune  degli  autori  più 
accreditati  di  quel  tempo  ed  appresso  i quali,  sebbene  non  s’accordino  sempre 
quanto  al  nome  dello  .scopritore  della  declinazione,  non  ne  riportano  però  mai 
l'età  ad  epoca  che  sia  anteriore  al  Colombo.  Ma  di  tutte  queste  cose,  e di  alcune 
altre  che  potrei  aggiugnere,  se  il  tempo  mel  con.sentisse,  e non  temessi  di  riuscir 
soverchio,  ora  mi  passerò,  sembrandomi  d’altra  parte  che  il  fìn  qui  detto,  senza 
bisogno  di  aspettare  ulteriore  evidenza  di  prove,  possa  esser  sufliciente  ad  alTer- 
mare  con  molta  proliabilità  la  verità  storica  di  ciò  che  già  disse  nella  sua  re- 
lazione il  Aglio  stesso  di  Colombo,  che  ciob  codesta  « varietà  (la  declinazione) 
/ino  allhora  mai  non  haueua  conosciuta  alcuno  » (3). 

(t)  Questi  pergamena  fu  da  ine  veduti  da  circa  tre  anni  nella  BIb.  dell' Bniversilà  di  Dolugna  , 
alcuni  mesi  dopo  che  vi  si  era  lrnv.iti;  porla  l*  iscrizione:  Graziosu»  BeHincaia  Jnconilanut  cetmpo- 
luit  durone  .Inno  Domini  MCfCCLXXSil. 

_tS)  Nell'  Archivio  centrale  di  Firenze  vi  è una  Carta  nautica  del  Mediternneo . in  perg.imena , 
colt'iscrizìone:  Graiiotut  Denincazia  .tneonitunus  composuit  in  cioitate  Janue  fn  anno  Domini  MCCGC- 
LXX  (Tanno  perù  vi  è appena  leggihile). 

Nella  Bill,  dell’  tliiiversilà  di  Bologna  (Mss.  n"  280)  vi  k un  portolano  a libro  rilegalo  in  lavo* 
lette  di  legno,  ebe  contiene  l'Europa,  e parte  delTAsia  e dell’ Affrica,  ed  ba  T iscriziune  : Gratiosuz 
Beninctua  Ànconitanuz  compofuil  f'fneciit  anno  Domini  MCCCCLXXIIt- 

(3)  msToaiE  II  Del  S.  D.  Fernando  Colombo,  ecc.  is  vEaziia,  udlxxi,  ecc.,  car.  4t,  errto,  lin. 
9-10.  Cap,  XVII. 
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INTORNO  ALLE  EDIZIONI 

DELLA  EPISTOLA  DE  MAGNETE 

I)I  PIETRO  PEREGRINO  DE  MARICOIIRT 


L’Epìstola  De  Magnete  di  Pietro  Pcrcgritiu,  della  quale  il  P.  Bertelli  ha  indi- 
calo di  sopra  diciassette  esemplari  manoscritti  (l),  trovasi  stampata  in  un  opuscolo 
intitolato  a l'ETKi  PEnccai.si  | naricvrtessis  ||  De  Magnete,  seti  Rota  perpe-||tui  mo- 
» tus,  libellus  5 Diui  ferdisamii  Rlio||manorum  Imperatoria  auspi-j{cio,  per  Achillem 
> P:  Gasscrum  |]  L:  nunc  primum  pix>-||mulgaliis.  | avgsbvrgi  is  ||  SVEVIS.  ||  Anno 
» Salutis  (I  IS5S  11  (carta  ti*,  segnala  « B iii  »,  verso\  lin.  l2-!3;  carta  H*-»»*;  carta 
*3',  -segnala  « E iii  »,  recto)  (»).  In  quest’opuscolo  (carta  tl*,  segnata  » Bili  », 
l'erso,  lin.  3-it)  l’Epistola  medesima  E intitolata  « epistola  petri  PEaEGai-||M  oe  sa- 
» aicorsT,  AD  sYGE-j|av)i  or.  fo.tcavcovrt  ||  silites,  de  aAGseTE:||Et  est  traclatiisde 
» Rota  perpetui  molus  ».  Di  quest’opuscolo  sono  a me  noti  i seguenti  e-semplari  (3); 
IT  Biblioteca  deU'Dniretsilà  di  Pisa  « C.  p.  9 » (carte  i-i9)  (4). 

Mi  Vedi  sopra,  pa|(.  3uA.  lia.  19— 38i  pajr,  305,  lia.  1—7;  p»a.  300.  lin.  1 — 11;  pag  307,  lin. 
I— 7;  pag.  30S,  lin.  1—8;  p»g.  309,  lin.  1—5. 

(8|  Quest' opuscolo  è cmnpoilo  di  8H  carte,  ninna  delle  qn.ili  è numer-ila.  Ne'  margini  inferiori 
dc'rcrto  delle  S*,  3‘,  5*,  6*.  IO",  II*,  13*.  14*,  15’,  17’,  18*.  19’,  »l*.  3S‘,  !3*,  85*  , *5*  , S7* 
di  queste  :s  farle  ln».insi  le  scgnaUirc  seguenti  : * ii,  iii , A,  A ii , iii,  B,  B ii,  B iii,  C.  C li . 
» C iii,  l>,  D ii,  D iii.  E,  E ii,  E iii,  F,  F ii,  F iii  ».  Nelle  carie  S*  isegn.ita  u il  ».  rrclo.  lin.  1 1 —35. 
rerso);  3'  {Segnala  <t  iii  »,  recto  e ecraol;  c 4*  (racfoi  di  quesl’apuKolo,  tmrasi  una  lettera  dedicitoria 
inlibdala  nella  prima  di  tali  carie  (recto,  lin.  1—10);  «divo  Ftaoi-jsasno  auOMisoas*  i».  l|ieralori 
» sempcr  Augusto:  ac  ('irrmanip  VDgtrij,’.Bo!,emig  he.  terenissiino  Regi:  Heapaniarù  illu  slrissim» 
» Infanti  t .Aiulrip  polcnli-ssimo  .Archi  jduci  ; Burgundi^  Sre  Duci:  Siteuig  Princi.|'pi;  Tymlis,  llabs 
» burgihc  Cnniili:l:Ooinino  suo  longc  clemrnlissiino,  Achiltes  P;  Gasierus  L:  me-  |diai»  DoctorS;  D:  ». 
Questa  leltcra  nella  quarta  carta  detropuscolo  mcdesìinn  (recto,  iin.  8— tOÌ  lia  la  data  acgucnlc  ■ 

« Au^li«rgi  8«r«6r«tn,  im  iiKarauiaoii  ili-||«iai  torkì.  hh«nti»  nilUiiMi  4|nin;««t«MMÌ  o<Uai  • 

Nette  carteS*»scgiiata  «A»{ree<Oa  lin.  4— 25,per#o|;  C* — 10*»  ed  11%  degnala  «r  B iii  » (r<vlo,  lin» 

I— 6t  detr  opuscolo  stesso  Irovasi  una  prefazione  intitotaU  nella  prima  di  queste  carte  ( rrcio  t 
l-~3)  : a 4CÌ1II.US  p:  caSSCRi  L:  paS'flfatìo  in  Kpistolam  Pftri  Peregrini  Bde  .Magnete:  ».  Le  carte 
23*»  segnala  « E iii  » (reriw.  Nn.  3—261;  24*— 25*.  segnata  « F » (recto,  w/’w,  iin.  I —20)  del  medesimo 
opuscolo,  contengono  uno  scritto  intiUdalo  nella  prima  di  tali  carie  (reno.  Ho.  1—21:  « àcmi.- 
» I.CS  r:  04f£ERT9lltt  AD  LCCTORF-Si  »•  Nel  rovescìo  dcM'ullima  di  quL>stc  Ire  carte  (lin.  22 — 19)  Irò* 
vansi  quattro  distici  UUni  intituIaU  nel  medesimo  roTesci»  {tìn.  2t):  « ad  tecrnaEii  scHitrtes  f 
» c.  L.  » Nelle  carte  26%  segnata  «t  F ii  » (recto,  lin.  3—26*  ecraol:  27%  segnata  «r  F iii  u;  2B*  (rcctol, 
del  dello  opuscolo  trovasi  il  capìtolo  4S*  del  libro  IX  deM'apcra  di  Girolamo  Cardano  iolilolata  « De 
» rerum  raricUle  »,  il  qual  capitolo  nella  prima  di  queste  carte  (recto,  lin.  1—2)  ^ ìnlitrdato  u csf; 
» xLviii  t\  uose  LI'  jhro  Cardani  de  rcruin  V'arietale  ». 

(3)  Due  dì  questi  esemplari,  cioè  il  2*  c il  12*  furono  da  me  già  ciUti  nel  (omo  primo  della  presente 
raccolta  (iviLcrrivo  11  ni  I «TatiooRAru,  ecc.  fraiucATo  | na  a.  roncontacm.  ccc» 

aonA,  ecc-  1S68,  pag.  329,  lin.  24—33  — sulla  epistola  II  di  fl  Pietro  pcreoriro  di  maricourt. 
«re.  MEMORIA  SCCOXO.A  I DEL  I p.  D.  TtMOTCO  BERTELLI,  CCC.  ROMA,  «C.  1S6S.  pag- 87,  Ho.  24— 33. 

(4)  Questo  esemplare  è indicato  nel  catalogo  intitolato  n catalooos  I RiiLtuiBRUAE  II 

» ACaDEMIaE  II  8ECU.»bUM  AVCTORU-M  COC>OMl!«A  C ORDINE  ALPII.ARETICO  DIRPOIITUS.ilPfSlf  MOCCMC.fl 
» \P0D  Petrcm  Giacomelli  ||  Praetidam  Permiuu  » ipag.  23S,  col.  2%  lin.  61-^3f.  Il  canonico  Do* 
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2?  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano  « L.  VII.  *J  » (carte  l82*-*0#*)  (t). 

3!  Biblioteca  Naiioirale  di  Parigi  « in  4?  V.  I13S  » (J). 

4?  Biblioteca  Pubblica  (Stadtbibliotliek)  di  Frankfurt  am  Main  a Auct.  Gr. 
> Ptolem.  105,  in  4."  s (carte  7»'-99‘)  (j). 

5!  Biblioteca  Pubblica  (Vereinigtc  Koniglichc  Krcis— und  Stadtbibliotliek)  di 
Augsburg  « Augustanis  N?  1497  - N?  4 ». 

6!  Biblioteca  Reale  di  Monaco  (Kòniglicli  llof-und  Staatsbibliothck)  « Pliys.  sp. 
» 187.-  in  4?  » (carte  *’-*9*). 

7?  Biblioteca  Ducale  di  Gotba  « Math.  4.  89  ». 

8?  Biblioteca  dell’Università  dì  Giittingen. 

0?  Biblioteca  dell’Univer.sità  di  Leida  « Matli.  i4S.  (529.  F.  ts)  » (carte  t-i8)  (4). 
10?  Biblioteca  del  Museo  Britannico  (British  Museum)  d\  Londra  « » (s). 

II?  Biblioteca  della  Società  Reale  di  Londra  « 16.  e.  5 » (pag.  34.S-400)  («). 
12?  Biblioteca  Bodleiana  d’ Oxford  « F.  17.  'J'h.  Seìd.  » (7)  (già  « P.  8.  14. 
» Art.)  » (8)  (carte  ii5"-i42‘). 

nienico  Moreni  aiferm.i  rhe  questo  catalo);o  Tu  dato  in  luce  dal  dottore  Cesare  M Uanima  (atai.ioc.ai' 
ru  1 sToaico-a.ic.iosATA  H Dr.i,i,A  toscana  II  o sia  H catalogo. eec.  baccoi.to  11  dai.  sAcr.BDOTr,  Il  no 
MCMco  MOBSM,  ccc.  Tomo  II.  Il  riaEsze  mdccct,  pajt.  12,  Un.  31—34),  Professore  di  lingue  orientili 
ncirUniversita  di  Pisa,  morto  in  età  di  circa  82  anni  nel  dicembre  del  1819  (scova  i coi.lezio>e||di  opc- 
scoLi,  fcc.  Touo  /,  ecc.  dalla  badia  fiesolaba.  eec.  1820,  pg.  128,  Un.  24— 28;  pag.  129,  Un.  1). 
(I)  Nel  rovescio  della  prima  carta  di  questo  esemplare  è scritto  a penna  ; 

« NoU  eh»  U(«Md  tratUlo  t«  «Itorno  {|  «otto  dome  di  ttaimoddn  lullie  (md»  ||  k torio)  m«  urna  et  «mrrvtta  i. 

<t)  Questo  esemplare  si  compone  di  sole  24  oirte,  essendo  mancante  delle  carte  5^—8*  deiropiiscolo 
intitolalo  « remi  rENEr.Ri!fi  ||  MARicmrrtfsis  II  De  .Magnete  »»  ecc.  della  quale  per  altro  ima  copia 
manoscritta  è legata  coUVsemplare  stesso,  c contenuta  in  4 carte,  nella  prima  delle  quali  (recto.  Un. 
I— 4.  margine  superinrei  è scritto  in  inchiostro  rosso  la  seguente  nota  autografa: 

r Copie  prÙF  tur  T ctempliire  df  U niblaoth^qQc  ||  dr  t*  UoÌTertiU  de  Lejrctr  , pnur  icrppider  io  Ucudeg^at  eiitle 
• dtat  resempitirr  de  le  BiI>Iiothv<|ue  Impe'mle  de  Ètri*.  |)G«  I.*'  NotemUre  tR49.  ||  0‘Avettc.  • 

(31  CATALOCUS]  RlBLIOTHr.ee  PURLICl-i  BIOEXO‘!lrHANCOFi;RTE.'«SIS,[)lN  DECEM  RECTlO?(ES  ||  ORDI.XE 
Ai.ru  ABETico  DIGEST  AB»  ecc-  dlvjsus  jossuque  Supcrioriim  eflitiisà<|ioii.iAc.  ttrcio,  tJ.j.L.,ecc.fa.rf.vc‘o- 
riBTr  Mii  aro  E jrt/ ir.  ccc.  MDCCxxviit,pag.  BTC'.miroerata  150.  col.  i*.  Un.  t—2.  libri  rniLosoPHlci 

ET  MISCELLAXEI. 

(4)  CaTaLOGL'.«(|LIRRORI'U([TAM  INPRESSORCIU  QL'.AM  M.I>08CRIPTORi;Mj|8IBLlOTHEC£j| PCBLICJE|| 
l-MVrRsITATlS  il  LUGDCNO-BATAV£.l,Cur4  k Operi!, VOLFEBDI  SEXGl'ERDtl,  CCC.  I.ACODI  C.RO>Ofll,  fCC. 
k|jOHARMS  HEYMAR,  eCC.  trCDUM  API’D  BATAE08.  CCC.  MDCCXTI,  pBg.  148,  CO!.  2*,  lìo.  23— 28. 

(5)  LlBBORlTìi  IMPRFSSORUM  |i  Qd  IX  !|  MCSEO  BMTAXXlCO,  {|  ADSERVANTUR  | CATALOCUS  B 'OL.  Illj 

LOSDiM  D nDCCieXXtYii»  Carta  92*,  segnata»  recto,  margine  inferiore  « Y y »»  cerao.  col.  t*.  Un.  t9 — 20. 

— URRORUM  IMPRESSORITH,  H QUI  IR  R MUSEO  BRITAA.XICO  D AnSERVA.ATUR,  ]|  C.ATALOOU».  li  YOL.  V.  |( 

Isondini  2 MDCccxvif.  carta  70,  rerao,  Un.  43—44. 

(Sì  CAT.ALOCUr  II  or  I THE  SCIEXTIFIC  BOOKS  f ì!i  D TUE  I.IBRAnY  H OF  0 THE  ROTAL  SOCIFTt  H LON- 


oox.  ree.  MDCCCXXXIX»  pag.  342.  Un.  34—35. 

(7)  Con  questa  sf^atura  cr  F.  17.  Th.  5e/d.  » è indicaUj  questo  esemplare  nel  volume  intitola- 
to « CATALOGI  II  IMPRESBORUM  ||  LIBRORUM  11  I.A  6 BiBUOTHECA  I|  BODLEI.AXA  B Tof.  .IflcrMin  » (p.lg.  298. 
col.  2*.  lin.  50—52).  Questo  volume  è il  secondo  d‘un  catalogo  composto  di  due  volumi  ♦ il  primo 
de  quali  è intitolato  « catalocus  ||  impressorum  librorun  H bibliothec.e  | booleia.n.e  U ix  | aca* 


B RtMIA  OXOMEXSI.  D VOLUMEN  PRlMUM.  \\  OXOXtl  » ||  F.  THE-lTRO  SHELDO-M.ANO  , MDCCXXXVIII  l*. 
Roberto  Fyiber  diè  in  luce  questo  calaingn,  come  apparisce  da  una  prcfaiione  contenuta  nelle  pagine 
* medesimo  primo  volume»  Ormata  nella  tersa  di  queste  pagine  (lin.  H):  « Rob.  Fisber  ». 

f8|  CATAI.OCUS  B IMPRESBORUM  l.IRRoRUM  {j  RIRMOTHFC^  ||  BODLFJAX^  li  t>  Il  ACADFMIA  B OEOME>- 
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13!  Esemplare  or»  posseduto  da  B.  Boncompagtii,  ed  antecedentemente  da 
Giorgio  Klosz  (I). 

Acliille  l’irminiu  Gasser,  illustre  medico  , menzionato  nel  titolo  riportato  di 
sopra  (|>ag.  33»,  lin.  c-9)  dell’  opuscolo  medesimo  nacque  in  Lindau  nel  giorno  3 di 
novembre  del  IS05  (*),  e morì  nel  giorno  4 di  decembre  del  IS77  (3). 

Il  Sig.  Edwin  Tross  possiede  e conserva  nella  sua  casa  in  Parigi  (Bue  neuve  des 
PctiLs-cliamps,  s)  un  esemplare  d’un  catalogo  intitolato  « CATaiociE  ||  oe  ||  tivaes 
a asciEas  II  LA  fLuf'AAr  a riGi'KEs  II  Pruvenant  en  ]>artic  de  la  Bibliotlièrjue  ||  oe  rei; 
> M-J.-O.  ESAESKEa  DE  aATISSOSSE  ||  DOMT  LA  VESTE  SE  FEBA  ||  LtS  Samedi  30  juin 
» et  Ltindi  3 juillet,  à t ìteures precises  y du  soie,  rue  des  Bons-Enfants,  n‘  »s|| 
» SALLE  SILVESTBE  j|  Par  le  niinistcre  de  a*  bovloze,  commissairc-priseur  ||  67,  rue 
» Riclielicu  II  Eii'usmua  les  rouas  de  veste  ||  oe  midi  a a heubes  ||  pabis  ||  edwis 
A TBOSS  II  II,  PLACE  DE  LA  BOLBSC  ||  P.  JASSET  ||  »8,  BUE  DES  BOSS-ENFASTS  | IBM  •. 
In  questo  catalogo  (pag.  »s,  Un.  n-t4)  si  legge  : 

« 100.  121.  IVIri  l’i'reBiini  AlArirurlrnsis  de  IlAgnele , wu 

A Kula  gicrpvtui  mutui,  libcllul.  Augiòttrgi^  IS59, 

» in-A.  rari. 

a VialNiiM  ìmpondBl  sii  rare.  i 

LW*iQ{)larc  del  dello  u|iu<u:oto  Intitolato  « i*etrì  teregriki  ||  maricvrte.nsis  ||  de 
h Magnete  »,  ccc.  indicala  in  questo  passo  del  niedc.slmo  catalogo  fu  vtMiduto 
|H‘l  pi'ezzu  di  100  franchi  nel  giorno  30  di  giugno  del  18S5  nella  prima  vacazione 
della  vendila  menzionala  nel  titolo  del  catalogo  stesso  (4).  E da  notare  che  in  que- 
sto passo  l'opuscolo  medesimo  diccsi  « volume  importante  c raro  >»  (5). 


91.  tl  Cari  h 0()er4  'fnoia.t:  H\dk.  ree.  oxomi,  ree.  m.  dc-  lxxiv,  S3H*»  numerata  (S'numcra- 
<innr  dì  pattine)  46,  col.  1*.  lin.  2>-4.  — Neirallro  ralalnso  de'litri  stampati  di  questa  biblioteca  rum- 
pilato  da  Tommaso  Janirs  questo  oaciiiplsrr  è andir  indicato  rolla  segnatura  « P.  8.  14  » ( caT-s- 
LOGi-si  vMvrR9ti.nr  i.iaao-]B\M  nituoTiircA  li  BontruvA  . cfc.  dVurtore  Thoma  IsmesbCTC. 
uXONf£,  CCC.  Anno  1620,  pag.  381,  col.  2',  Hn-  20—211.  f/ esemplare  medesimo  è indicato  scissa 
alcuna  segnatura  nel  rat.i|ngo  de*libri  stampati  della  biblioteca  sti'ssa  dato  in  luce  dal  Dutt.  Bandinel 
(ctTALuces  II  uaaoM7M  iMriiEsfonen  | ribliothccx  bodleiat(,c  [{  in  II  academia  oromersis.  P vo> 
LUMEN  Tr.RTieM;|  oxoMi,  CCC.  M.  Dccc.  xuii,  pBg.  84,  col.  t^  • Mn.  33—35). 

(I)  Nel  rovescio  della  prima  coperta  di  questo  esemplare  trovasi  incollata  una  carta  sulla  quale 
è incullalo  un  cartrilino  reliansoiare  di  cartR  bianca  nei  quale  si  legge:  « tìeorgins  RIoss,  2I.D.  p 
a Trancofiirti  ad  M<M.muni  ».  Il  P.  Bertelli  cita  questo  esemplare  { aULLEvrlKo»  eec.  tomo  i , ecc. 
pftg.  I9,  lin.  l— 3.  — SOPRA  I piiTRO  PEBEcaixo,  ecc.  MEMORIA  PRIMA,  CCC.,  pag.  IO,  Un.  I— 3i. 

(fi  p'/TaT  I CF.RM4xoRtiH  |)  MEpfcuBUN.  CCC.  coNCEST,*  Il  I ad  Anuum  usque  do  Ica  xx.  D Dc- 
DtrCTX  H 8 MEIXHIURE  ADAMO.  eCC.  eCC.  ASNO  M.  DC.  XX,  pag.  233,  Ho.  16— 2t. 

— viTJC  11  oerManorusi  medicobum,  ecc.  COKOEST.V:  Ad  annum  usque  do  loc  xx.|I)rorc* 

CTX  /I  MFl.ClItORC  ADAMO,  CCC.  FhtRCOPt'BTt  AD  MOENUN,  CCC.  ASSO  «DCCV.  eCC.,pag.l04.IÌn.  45— .SO. 

(3)  K/r.C  U CCRMARORUM  ||  MEDICORUM  , CCC.  HJtPKi.BKKOsC  , CCC.  M.  DC.  XX  , P»g.  234  , IÌH. 
12—14.  — VIT.E  Or.RMAXOftOM  .MEDICOKUM , CCC.  FRA.NCoPnRTl  .\D  MOE.NCM,CCC.  MDCCV,  pag.  104, 
col.  2*,  lin.  60—61. 

I4r  Qui  sto  catalogo  è composto  dJ  64  pagine,  nella  seconda  delle  quali  (lin.  13—15)  si  legge  ; 

< 0«stc  BM  VaCATIOUS. 

a .immetti  30  /mtm | S 284 

a lunM  1 /WM 22S— 445  ». 

(H)  Il  Sig.  Giacomo  Carlo  Brunet  nel  tomo  quarto  della  quinta  edizione  del  suo  x maxuel  II 
M DV  t UBRAinE  »,  ecc.  cita  quczto  passi»  scrìvendo  (ma.xucl  II  du  fl  libraire  8 et  |J  oe  L'AMArei'R 

DE  LIVRES»  ecc.  PAR  lACQUES  CHARLES  BRfSP.T,  eCC.  CIXQCI ÈME  80ITIO»  ORICIXALE,  CCC.  TOME  QUA- 
TRi^'ir  1 PARI?,  CCC.  1863,  col  493,  Un,  10—15): 
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Una  copia  manoscritta  di  quest’opuscolo  trovasi,  come  fu  avvertito  dal  P.  Ber- 
telli (l),  nelle  carte  numerate  7-30  d’un  codice  della  Biblioteca  della  Regia  Univer- 
sità di  Torino  già  contrassegnato  « 1.  ii.  u »,  ed  ora  contrassegnalo  « G.  V.  io  » (»). 
Una  copia  manoscritta  di  tutto  ciò  che  si  legge  nelle  prime  IO  carte  dell’opuscolo 
medesimo,  nel  recto  della  undecima,  e nelle  linee  l-o  del  rovescio  della  medesima 
carta  il*  trovasi  nelle  carte  l09‘-sos*  della  Biljliotcca  del  Collegio  « Gonvillc  and 
» Caius  » di  Cambridge  contrassegnato  « n?  174  »,  numerate  ne’margini  superiori 
de’loro  recto  coi  numeri  395,  397,  399,  401,  403,  405,  407  (3). 

« Psai6Bl«0«.  Prtri  Pmjpriai  fiurkur-  » ISSS,  ia-4  fi|;.  [4Stl.) 

» Uh»U  mapiela,  «cu  roU  * Abm>o<  H Port4  IM.  Or.  C«f 

» maliu  iibcilttt,  in  Summ  » d*  Tari*,  Tre**,  «»»»•  ■ 

Nell»!  « table  xtTuoDiQUE  1»  coDtenuU  nella  detta  quinta  edizione  dal  « mìnuel  H du  [|  libraire  n. 
ecc.  il  dello  opuscolo  intitolato  a petki  pchegrim  6 HARicvRTEr’vsis  Q De  Magnete  è indic:i(» 

culi  {MARUeLfl  DU  LIBRAIRE  ||  ET.|  DE  LUMaIEL'R  DE  LIVRES.  eCC.  PAR  JACQOES'CiiARLf.S  RROMET  . 

cec.  ciRQViÈME  £d!TIo>  origi>ale,  ccc.  tuxe  sixiàME  |)  PARIS,  ecc.  1855,  pag.  2i'J,  lin.  33—34}: 

« 4111.  Prtrì  prtccRiiit  nrunnirt«n«it  maga«te,  1i> 

• krila*,  Ausburigi^  1118,  ia-4.  fig.  » 

L'opuscolo  medesimo  è anche  citato  d.*i|  Sig.  Graesse  { I,ebrbucli  Q eincr  ||  allgcmeinen  f|  Mterargc- 
schichte , ecc.  Von  R Dr.  Johann  Georg  Theodor  Griifzc  |(  Zweiter  Band.  Zweite  Abthcilung.  Zweite 
Hiilfte  H Dresilcn  und  Leipzig,  eix.  1842,  pag.  763,  lin.  30—42).  — Guglielmo  Libri  nel  183S  asserì 
di  non  aver  mai  potuto  vedere  quest'opuscolo  (histoireO  des  ||  scirbces  hath^mìTiqubs  R en  ita* 
Lir,  ecc.  PAR  GUILLAUME  LIBAI.  R TOME  tECO>Dl|  A PARIS,  CCC.  1838,  pag.  504,  lin.  23—26.  — UIS- 
rOlRE  u DES  n SCIENCES  MaTUÉMATIQUCS  K Eli  ITALIE,  eCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  U TOME  SECONDI! 
OEuiiÉME  EditionI  HALLE, CCC.  1865,  pag.  504,  lin.  23—26).  Tre  anni  dopo  annunziava  di  essersene 
potuto  procurare  un  esemplare  (bistotre  | dcs  I!  Sciences  mathEmatiques  B en  Italie,  ecc.  par 
SClLLAUME  LIBRI.  Il  TOME  gUATRltHE  n A PARIS,  CCC.  1841,  pag.  430,  Uo.  85— 27.  — HISTOIRE  II  DES  Q 
SCIENCES  MATIliMATigUES  II  EN  ITALIE,  CCC.  PAR  GUILLAUME  LIBRI.  ||  TOME  QUATRIÈME  ||  DEUXl2- 

ME  £ditio.v  II  halle,  ecc.  1865,  pag.  400,  ito.  25 — 27).  — Il  P.  Bertelli  riportò  vari  passi UcU'upu- 
scolo  medesimo  (bulletti.ao,  tomo  l,  ecc-,  pag.  10,  lin.  5—33.  pag.  20—21.—  sopra  li  pìetro 
PEREGRINO,  ecc.  MEMORIA  PRIMA,  CCC.,  pag.  lU,  lin.  5—33:  pag.  20—21}. 

(1)  BULLETTINO,  CCC.  TOMO  1,  CCC.  , pag.  60,  IÌO.  18—20.  — SULLA  EPISTOLA,  CCC.  MEMORIA 
keco>da,  ecc.,  pag.  7,  Un.  17 — 20. 

(2)  Nel  catalogo  de’codici  manoscritti  della  Biblioteca  della  Regia  Università  di  Torino  dato  in 
luce  nel  1740  in  due  volumi,  io  foglio,  questo  manoscritto  è indicato  cosi  (codices  Q manuscripti  | 
BiBtlOTHECM  ^ AEGli  TAUHiNERSis  ATUCNaii,  ccc.  ffccriMucruRt.  ^ animudvcriioniàMi  i//tu(rarHRt  | 
losEPaus  pAsi.NUs,  ecc.  antomvs  rivautella.  b franciscus  berta,  ecc.  taurini.  MDccxLix,^.iff5 

pag.  202,  col.  2%  lin.  13—22}: 

« CODEX  CMXLVII.  (,  II.  44.  • «drN«i  Im/terat»ris  <tu*fiicia  ptf  AchilUm 

è CharUceus  , conti»*  foliis  IS  , a».  a P.  Ottu^rum  ;>rvmalgati*f. 

• culi  XV|.  ia  qn«  PsTH  PTlKAltRl  a In  fine  inai  panca  Gtittari  carmiQa 

a Marlcurtensln  tit  m»gntt0,  tr**  r*u  B*rp4'  a cuta  rienebo  vtlcnira  acnfAiarom 

* («I  wafwa  fibtilué  Divi  Ptrdln*niii  Bpmt'  a MufHtH.  a 

lo  un  catalogo  dì  manoscritti  della  Biblioteca  del  Kc  di  Sardegna  dato  in  luce  nel  1739  dal  P. 
Don  Bernardo  de  Moolfaucon,  questo  manoscritto  è indicalo  cosi  (bibliotiteca  (|  ribliotuecarum  )| 
MANUSCAIPTORUM  li  nova,  coc.  Aulove  R.  p.  D.  Bernardo  De  Montfaucon,  ecc.  tomus  secundus.II 
paRISiis,  ecc.  M.  Dcc.  xxxix,  pag.  1400,  col.  1*,  lin.  38—30): 

« Perrgfini  Pctri  Llkallai  4t  Magnrt*,  t«ti  d« 
a Caia  motua  (>er|»lui,  f*i-4.*  tal.  a 

(3)  Nelle  carte  205^—221*  di  questo  codice,  numerate  ne’margini  superiori  de’loro  recto  coi  numeri 
409,  411,413,  415.  417,  410,  4SI,  423,  425,427,  420,  431,  433,  435.  437,  439,  441  trovasi  una  traduzione 
in  lingua  inglese  della  Epistola  di  Pietro  Peregrino  di  Maricourt.  — Nel  catalogo  dato  in  luce  nel  1697 
de' manoscritti  del  detto  m Gonvilte  and  Caius  College  » ciò  che  si  leggo  nelle  carte  199* — 221*  di 

eibt.0di  Si. ,i. Se.  Un.»  Fi/. t.lV.  IBIU.  44 


) 
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Il  Sig.  Gugliuimu  Wciickciiacli,  già  professore  di  tualemalichc  e di  fìsica  iielli 
Università  di  Utrecht,  morto  in  questa  città  nel  giorno  2 di  geniinio  del  I8t7(l), 
in  un  suo  scritto  pubhiicatu  nel  IS38  in  lingua  olandese,  e tradotto  quindi  in 
fianecse  dal  Sig.  T.  Ilooiherg  avverte  (2)  che  lo  scritto  dato  in  luce  ncll'upuscolu 
medesimo  sotto  il  titolo  di  « srisToLA  i*ktri  pr.ftEGRi-jL>'i  DE  naricovrt  » , ecc. 
e identico,  salvo  due  eccezioni  (3)  ed  altre  piccole  varietà,  collo  scritto  che  tra- 

questo  radice  è indicala  cos)  (csTaLoci  11  Liasuaeii  H HssDSCSirTOae]i  t ssautE  I CT  | iiistssia  t 
ts  CM'M  LoMECTi.eec.  ososiat,  cce.  An.  Dani,  smcxcvii.  una  resm.  — i.i»«o»«»  1 m svcscairio- 
su»  Il  Collegi!  Oain  GanTÌlensis  | is  ||  cjutjbuoia  UCstsloccs,  ere.  pag.  129,  col.  I*.  liti  8— t8i  : 

< S.  fptri  ll«rsMrtca«M  l«i  • LaIìsb.  S«d  •««  ItlMlia*  AnjUre 

» HmM  p«qN>itii  motuJ  t IiLbIIu*  pn-  Ackiilrw  P,  1 habetar.  * 

• Cr«i««r«M  L.  pnMnu)g«liM,  rn«  r|ai4«m  pnvfatioiiv, 

Nel  caUtoi^Rk  dì  niannarrìtti  di  qursto  collegio  dalo  tn  luce  dal  Sili.  J.  J.  Smilh  ciò  che  ti  legge  in 
(|ue»te  carte  è ìmliràito  cosi  (a  cìTalogub  f of  il  thc  MAMOtcMPTs  B in  thè  []  utftAtT  9 or  f Gm»- 
TÌilc  And  Caius  College.  Cambridge,  fl  bt  | tue  bev.  i.  t.  smitb»  ecc.  csmbaidce.  ccc.  m.  i>ccc.  uu. 
pii?.  K7,  Un.  9— M,  a*  174)  : 

.«  (5|  Fami  Ft«r«aiRt  MéMeurUntii  • <tc  iminKte  acti 
• Rol4  pefpnvi  mala«  194 — 441. 

• 'Libilo*  Divi  P*f^a»k4i  &Wa»«**riis  P** 

• *e*u.A«a  e.  «tAMNMii  L..  pteMlfata*  A«fa* 

• t*  A»M  itM. 

• la  'Tarj  Mal  Ai»4.  wlUi  *v»ll*4r*na  _ 

II)  BlOfinAI'IMSCII-LltEhARISCHEt  B 11  DWUK  TRIIDUCII  fl  Sl'E  CFSCUICIITE  11  DBR  EXlCTES  WISSOS 
CIUKTE.N,  CCr.  OCSSMMEI.T  B VUN  il  I.  C.  PUOGfMMlRrr,  CCC.  ZWEITER  RA.'lD.llMF.  ()  EtlFZIC  « 1963. 

CCC.»  col.  1207,  Un.  34—45.  — Il  Sig.  Wcnckehacb  citirÌQ'iìc.iiÌone  datn  nel  precitato  cRUlogo  de’li* 
bri  stampagli  ponscdali  dalla  Biblioteca  deirUiiivertità  di  l.ri  la  dell' «templare  posseduto  dalla  Bihiio* 
torà  medesima  di  quest'opuscolo»  c ritata  di  sopra  (pag.  333  , Un.  0 I>.iti:l*r-e.t  sciieikc>dig  H aR* 
CIIIEF  , ecc.  l.SSKOASO  1H35.  IlAg,  37l'i»  nota  i*).  — ANMLI  B PT  ]|  MATtMATICt,  ecc.  PtlBBLIClTI  []  Pi  9 
hìRnaba  tortuli.m,  ere.  Tono  vm,  ccc.»  pag.  163»  nota  ^l).  — scaHeCTROS  «DsiGCRtrs»  ere. 
FAR  vr.  wc.vcREBACil,  CCC..  pag.  7»  nota  (1)). 

(fi)  .>Aruua*£>  scHElRrNoiG  U sbchieF,  ccc.  lAARGA.AG  1835,  ccc.»  pag.  275,  lin.  22—24;  pag 
2T6»  lìn.  1—22.  — annam  | oi  II  mìtematica,  ccc.  tomo  mi,  ecc.,  pag.  163,  liu.  13— 27,  — SUR  II 
FETRl'S  APSir.ERU'S,  rCC.  PAR  W.  WrSCREVACR,  CCC..  pag.  7»  IÌn.  13^27. 

(3}  I)  Sig.  Wfuclii’bach  ci  fa  conoscere  quali  siano  tali  eccezioni  dicendo  1*  che  nel  detto  opu- 
scolo inlitoUlo  «r  PETRT  PEREGRiM  ||  M AHic^  RTOSI8  | Dc  Magnete  n,  cce.  mancano  la  data  . 

• T4I*  Acttim  !•  la  «)iM4to4M  aochma  Aano  «loiaiai  M*cc*lsit*8*  4i<  AaRvilì  ». 

che  tniTasi  nel  recto  della  carta  ^ del  precìlalo  manoscritlo  di  Leida  (Vedi  sopri,  pag.  307,  Un. 
i8i,  e le  noie  relatÌTr  alla  declinazione  ciintcnute  nel  redo  della  carta  SS  del  manoscritto  stesso  ; 
2*  che  in  vece  di  tali  note  trorasi  ncU'upitscolo  uicdesimo  una  figura  di  bussola  nella  quale  l’ago  passa 
per  un  asse  mobile»  ed  è reso  magnetico  dal  contaUo  d una  catamila  (.tatuvR'EN  scheikunoic  II  ir* 
cuiEf  » ecc»  iaarga.ng  1S35»  ccc.»  pag  278.  Un.  24—26;  pag.  279.  lio.  I - 8.  — .«nnali  Q Pi  II  ma- 
tematica, cce.  TONO  VII,  ccc-,  pag-  164»  lin.  24—29.  — SUR  II  PETRUS  AOSIGERIL'S  » C<X.  PAR  W. 
wr.ACKEBACH,  e<^.,  pag.  8,  Un.  24—29).  Soggiunge  ( natucr-ex  bcheieu.tdic  | arcuìef  , ecc.  jaar- 
GANG  1835  » ecc. , pag.  279  , lin.  8—23.  — aa.naui  | pi  | matematica»  ecc.  tomo  vii  » ecc. , pag- 
164»  Un.  29—  39.  — sur  |]  petrv»  AOStGcairs.  ecc.  par  w.  WENCKCRAca.  ecc.»  pag.  8,  lin.  29 — 39) 
legciTsi  nell'  opuscolo  medesimo  presso  questa  figura  le  parole  seguenti  (che  in  fatti  trovansi  netk 
linee  4—5  dc)  rorcKÌo  della  carta  21*,  M^glvala  « e a.  Ut  tale  opuscolo)  : 

■ El  Afe  Mt  Ì4m 
4 4m<ì  Upi4ii  4tA<riplk>,  «1  bie  4e* 

* pk*«  «t-  •» 

e al  di  folto  di  questa  figura  la  nota  seguente  contenuta  nelle  lince  7—1!  del  medesimo  rovino  : 

« T«t>«n  rwi'arastum  tìl  d«  cryitdlo  *el  liwili  nutcria  Iraai* 

■ pantnt#,  ut  lifnbnm  A.  B.  C.  0.  cvaliUMl,  Liabui  mo  btac 
> lt»u«n  ittpcrS'Moi  «oatiovni,  nid«lket  F.  C.  H.  I.,  «t  circolai 
I pitidk  cQHtznm(H , evartilMiu  cimi  eoofmul»  t«e«f€eicm 
• A«4MI  5^,  •, 
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vasi  Delle  carie  51-58  nel  codice  della  Biblioteca  deirUDiversità  di  Leida  con- 
trassegnalo « Manuscriplì  Cliiioici  Q.  87.  ex  bibliothcca  viri  illusi.  Isaaci  Vos- 
» sij,  0.  64  }».  Questo  scritto  nel  codice  mcdcsiino  (carta  recto  y lin.  t)  è 
intitolato  «r  EpUlola  Petrì  Adsìgerìj  in  sìgiiationib^  nature  magnetìs  » (i). 

Nel  1568  fu  pubblicato  in  Colonia  sotto  il  nome  dì  Giovanni  Taisner  di  Atb 
un  opascolo  intorno  alla  natura  cd  agli  effetti  della  calamita  (s).  11  Sig.  AVen- 
ckebaclì  avverti  che  se  si  paragona  (juest'opuscolo  colla  lettera  di  Pietro  Pere* 
grinoy  si  trova  una  concordanza  quasi  letterale  che  non  lascia  il  minimo  dub- 
bio intorno  al  plagio  commesso  del  Taisner  con  tale  pubblicazione  (3). 

La  Bildìoteca  del  Museo  Biiiannico  dì  Londra  possiede  un  esemplare  contras* 
segnato  a 8736.  cc  d'un  edizione  intitolala  «<  a |j  tbeatisb  |{  on  ||  )lAG^iETlSM,  ||  ix|| 
» TUEORY  AR’D  PRACTtCEy  |j  WITII  ||  ORIGINAL  EXPERI8E.\f  S;  |j  8Y  [|  TlbERIUS  CAVALLO  ||f. 
» R.  S.  Il  ILLLSTRATED  WITII  COPPER-PLATES.  ]|  THE  THIRD  EDITIOX,  WITH  A SUP- 

PLEMEXT.  [|  AOiVDO.V:  0 PRI^TEO  BY  J.  DILLOX,  PLOUGll-COL  RT , PETTER-LAXE  J FOR  » 
H A>D  SOLO  BY,  W.  A.ND  S.  JONES,  OPTICIANS,  OPPOSITE  |]  LEATHER  LANE,  IlOLBORN,  || 
A 1800  ».  Nelle  pagine  861-327  di  questa  edizione  travasi  un'appendice  intito- 
lata (4)  SLPPLERENT  »,  c formata  di  sci  scritti,  il  quinto  de’quali  h intitolato  (s) 

li)  Questo  (itolo  fu  riporUlo  da  Melcliisedcch  Tbevenol  (rkcuril  Qoe  vutagesBdf.  m'Othe- 
ytnoT.  ^ DSOtR  àv  aor.  Da  paris,  I)Che<  Estiennc  .Vichai.let  U nié  S.  i.iques  à riinagc  S.  Paul.j 
X.  oc.  lxaxi  ecc.,  (tag.  29,  lin.  27—30.  pag.  30,  Un.  1—89). 

(2)  Questo  scritto  trovasi  stampato  in  un.i  raccolta  intitolata  opvscvlvm  D perfetta  me-[{Mo- 

» RIA  DIGMSSIMCX,  DE  Q NATVRA  UACNETIS,  ET  EITS  |)  EEFECTIBVS  B /tcm  U De  molu  COnDnUO.  f|  De- 

u monstraliQ  proporJionii  moluum  locatium,  con-  tra  Arùtotetem  alio»  Philo*upho$.  {|  De  mutu 
s of»o  ceUrrimo,  hactenu»  tnco^nilo  ]|  Aulhore  loaunc  Taisnerto  Hannonio,  vlriusqtir  8 Juris  Docto' 
M re.  Poeta  l.aureato.  Musico  k Re-|‘ctore  Sacelli  Musices  Reiierend.  Colo-[|niensÌ5  ArcUiepiscopt  , 
» kc.  n coLONiAE  y Apud  Joannem  liirekmannum  8 Anno  u.  d.  lxii  » i pag.  1—14).  Di  questa  rac- 
colta  sono  a me  noti  cinque  esemplari  , de*  quali  uno  è posseduto  della  Bitdioteca  Angelica  di  Ro- 
ma. e contrassegnato  « XX.  112.  12  »;  uno  trovasi  nelle  carte  30—75  del  precitato  volume  delia 
Biblioleca  deUTnivcrsilà  di  Pisa  contrassegnalo  w C.  P.  9 »;  uno  nelle  carte  136*— 181*  del  precitato 
volume  « L.  VII.  23  » della  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano;  uno  nelle  carte  30—73  del  suddetto 
volume  « Phys.  sp.  lS7u  della  Biblioteca  Re.i]c  di  Monaco,  ed  uno  nelle  c.ir(e  32— 109  del  precitato 
volume  della  Biblioteca  deH'Univcrsità  dì  Leida  contrassegnato  a Matti.  2i5  >». 

(3)  AATt’Ua-EN  SCHEtKU-NDIG  |i  ARCHIEF,  |(  UlTCEGEV  EN  | DOOH  il  O.  J.  urtnEtt  ()  iAVRCA.VG  1835  « 
ecc.  pag.  278,  lin.  6—23.  — asvali  B di  II  matematica  II  pura  ed  applicata  11  pubblicati  1|  da  U 
sarnasa  tortoli.m,  ecc.  tomo  vii,  ecc.,  pag.  164,  Un.  14—23.  — sor  8 petm's  adsigfrius,  ecr. 
Par  w.  weackerach,  ecc.,  pig.  8,  Un.  14— 2J.  — Questo  plagio  fu  avvertito  da  Guglielmo  <jiii>ert 

(CVILIELMI  GIL  ;|fiEHTI  COLCESTRE>*|ÌSI$,  MEDICI  LO> DI-]|NE.\snt,  U DE  MACAETE,  6CC,  LONDIM,  eCC. 

ARSofiMDC,  pag.  5,  lin.  7— 14),  dal  P.  Nicolò  Cabeo  (piiilosopia  U magketica,  ecc.  avctore  .mcolao 
CASEoi  FERRARicxsi  SOC.  lEsv. |]  Ftrrarm,  ecc.  1C29,  pag.  23,  Un.  15—30),  da  Gabriele  Naudé  tov- 
aSlEI.18  IXAVDfl  II  PARIS.  BIOLIOCR  APHIA  ||  POLITIC  V , eCC.  A ENETJIS,  eCC.  M.  DC.  XXXHI,  Pi^g.  07,  Un. 
7—20),  c da  altri  (io.  ALBERTI  FABRicii , ecc.  BiBLiOGRAPniA  II  AMiQVARiA  , ccc.  Editio  sccumln, 
ecc.  HAMBVR6I  ET  LIPSI.E  , CCC.  ANNO  MDCCXVI,  pag.  635,  Un.  19-24.  — BOLLETTINO,  OCC.  TOMO 
•»  ecc.,  pag  22,  lin.  3—39.  — SOPRA  11  PIF.THO  PERF.ORTNO  DI  MARICOORT  , ecc.  MEMORIA  PRIMA  || 
MI-  P.  D.  TIMOTEO  BERTELLI,  CCC.  ROMA  , CCC.  1868,  pag.  22.  lìo.  3—39). 

U)  A 0 TREATISE  H O.N  8 HAOETISN,  eCC.  BY  ||  TIBERIOS  CAVALLO,  CCC.  TUE  TUIR D EDlTtON,  eCC., 

p*g- 261,  lin.  1. 

15)  A OtREATISE  II  ON  B MAGNETISM,  ccc.  BVBTIBERIL'S  cavallo,  ecc.  THE  THIBD  FDITION»  CCC., 
pag-  899,  lin.  1-8. 
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1 AD  ACCOUKT,  | WtTn  SXTHACTS,  ||  OF  ||  A Cl-RIOl'S  LETTEB  ||  OF  |J  PETER  ADSIGER,  Q OR 
» THE  PROPERTiEs  OF  TUE{|«AC.Yfr  ».  lo  ijucslo  Scritto  (i)  sono  riportati  testualmente 
i seguenti  passi  del  codice  della  Biblioteca  dell' Università  di  Leida  contrasse- 


gnato * Ms.  Cliymici,  Q.  2"  Voss.  n?  6A  » : 

).*  « Epistola perpetui  motus  > (carta  51,  recto,  lin.  i— 23). 

2. *  « Capilulum  4" fugare  uidetur  » (carta  S2,  recto,  lin.  to-2fl,  versoi 

carta  53,  recto,  verso,  lin.  i-to). 

3. °  « attmlict  ergo attraliat  ferrum  » (carta  53,  verso,  lin.  17-27;  car- 

ta 54,  recto,  lin.  i-7). 

4. ”  «Sitameli e converso  » (carta  54,  recto,  lin.  17-23). 


s'.  « Incipit  sccunda  pars  huius  operis  » (carta  55,  i>erJo,  lin.  4). 

6?  « Ca."  2 tractatu  kalendarii  » (carta  ST,  verso;  carta  58,  recto,  lin.  l-is 

c margine  inferiore). 

t!  « V'alc . .\ctum  in  castris  in  obsidione  noc^i®  Ano  diii  M“  cc”  Isix'  die 
» .Augusti  » (carta  58  bis,  recto,  lin.  I3-U),  salvo  la  parola  « noclic  » (noclie- 
rie)  (cli’fe  nella  linea  13  del  recto  della  carta  ss  bis  del  detto  codice  « Q.  27  »). 

Questi  sette  passi  comprenduno: 

li  il  proemio  della  suddetta  Epistola  De  Magnete  (2); 

2.°  i capitoli  quarto,  quinto  c settimo  della  prima  parte  di  questa  Epistola, 
ed  il  capitolo  secondo  della  seconda  parte  ; 

3?  il  brano  seguente  del  primo  capìtolo  della  detta  prima  parte  (3)  : 

« AMÌcorum  intime  / r)tiand4ai  Mtcìnctìs  lapidis  occiiltem  nAtnram  a te  interpellalai  rudi  nar- 
» nieinne  Ubi  reseralio  /NihiI  cnim  »pu<l  phibnnplKis  absouc  nolitie  participio  laici  evi  iocunduin,  et 
» in  tenebria  hattital,  et  ottscaratiir  bonoriim  natura  donec.  in  communis  deductiones  rndinm  criaantur.  » 

4*  il  capitolo  .sesto  della  medesima  prima  parte,  .salvo  il  brano  seguente  (4); 

« Cuins  sÌRnuni  est.  quod  si  dum  lemieris  cani  ttilicel  wplenlriomtem  Qoaliter  ineridiunali  ina- 
» Retar.  R eoniierso  autem  accìdrt  de  parte  reliqna  seilieet  meridionali  Qiiod  si  meridionalem  par* 
a lem  lapidi!  queni  tenueris  meridionali  natanti  prrtenderis.  iiidebitor  eam  rusare  tiiin  tanien  non 
a fatiet  steut  tliclum  est  superius  de  parte  septentrionati  versa  ad  septentrionafem  que  appetii  me* 
a ridionaleiu.  Ita  et  meridionatis  septentrinnalcm.  » 

5.*  il  capitolo  ottavo  della  medesima  prima  parte,  .salvo  il  brano  seguente  (5): 
« Si  autein  secundum  natnrateni  appetitnm  lapidis  velia  femim  lluctiians  sire  natans  su[ter  aiiuam 
a attrabere.  vbie  partem  septcntrionalem  ferri,  et  a proxiina  partrin  meridionalem  lapidis.  eam  enim 
a insequitur  Vei  e eonuerso  parti  meridionali  ferri  septcntrionalem  lapidis  porrige,  eam  enim  si  ne 
a resistcntia  altr.ihet.  Si  autem  fatias  e eonuerso  quod  partì  septentrionati  ferri  septcntrionalem  la- 
,1  pidis  approximes  ferrum  fiigare  videbitur.  quoiiàque  (lars  meridionalis  ferro  cidem  coniungalor. 
a Et  simititer  de  parte  rcliqua  intriligas  illnd  idem  a. 

0°  due  note  relative  alla  declinazione  magnetica  (0). 


IH  Al  trzatiseUov  II  MAcseTisH,  ecc.  al  ||TiaF.aius  cavalco,  ece.  rat  thiab  editìov.  ree., 
pag.  3111.  lin.  21—25!  pag.  302.  lin.  IO— 30.  pag.  303.  lin.  16—26;  pag.  304,  lin.  15— 31;  pag.  305, 
lin.  10—30:  pag.  306,  lin,  15—23;  pag.  307,  lin.  18—28;  pag.  308.  lin.  17—26;  pag.  309,  Un.  19—31: 
pag.  310.  lin.  18-27;  pag,  311,  lin.  19—28;  pag.  312,  lin.  16— .26;  pag.  313,  Un.  I.',— 25;  pag.  3M, 
lin.  19—30:  pag.  315.  lin.  19—29;  pag.  316,  Un.  19—29;  pag.  317,  lin.  18—29;  pag  318,  lin.  25— 16. 

121  Vedi  sopra,  pag.  310,  lin.  12—15. 

(3)  Cmtire  Ò.  27  lisa.  Cbimici  Vosi,  nt  64,  carta  51.  recto,  lin.  3 — 7. 

IH  Codice  y.  *7  Risa.  Chimici  Voss.  ni  64,  caria  53.  cerio,  lin.  10—17- 

(5)  Codice  y.  27  Mss.  Cbimici  Voss.  n*  64,  carta  54,  recto,  lin.  8—17. 

(6)  Qui-slc  note  sono  anche  riporUte  dal  Sig  Venetebach|saTctr«-E>  scHEiKC'nt''.  1 laenti  r , 
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I medesimi  sette  passi  del  detto  codice  della  Università  di  Leida  sono  tradotti  in 
lingua  inglese  nel  precitato  scritto  intitolato  « a!«  iCCoiiSTjlliffra  bxtracts  »,ecc.  (i). 

Tiberio  Cavallo  al  quale  à dovuta  tanto  questa  traduzione  quanto  la  preci- 
tata pubblicazione  testuale  de'brani  medesimi,  nacque  in  Napoli  nel  giorno  31)  di 
marzo  del  1749  (z),  e morì  in  Londra  nel  giorno  zt  di  decembre  del  1809  (3). 

Uno  de'  precitati  diciassette  esemplari  manoscritti  della  Epistola  De  magnete 
di  Pietro  Peregrino  trovasi , com'è  avvertito  di  sopra  dal  P.  Bertelli  (4)  nelle 
carte  67  (recto,  col.  1*,  lin.  48-67,  col.  2',  verso)  e 68  (recto,  verso,  col.  i*,  col.  2*, 
lin.  i-si)  d’un  codice  manoscritto  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  contras.se- 
gnato  « Fonds  Latin,  n.“  7378  A ».  Questo  esemplare  fu  pubblicato  nel  1838  da 
Guglielmo  Libri  nella  nota  v al  tomo  secondo  della  sua  « histoise  ||  des  ||  sciEv- 
» CES  MATBtMATiQUES  E.s  iTALtE  » (s),  c ristampato  quindi  nel  186$  nella  seconda 
edizione  fatta  in  Halle  del  tomo  mede.simo  (c).  In  ciascuna  di  queste  due  im- 
pre.ssioni  trovansi  78  lacune  die  il  Libri  scri.sse  aver  dovuto  lasciare  a motivo 
della  dilGcile  lettura  del  precitato  manascritto  n.°  7378  A (7). 

II  P.  D.  Timoteo  Bertelli  nel  suo  scritto  intitolato  « svela  EnsTOLA  di  pie- 
> TRO  PEREGRI.su  DI  NARICUL'RT,  eCC.  XERORIA  SECO.VDA  »,  ecC.  rÌpro<lusSC  il  tCSto 
della  detta  Epistola  De  Magnete  (8),  lidotto  a miglior  lezione,  e corredato  i.° 
di  varianti  tratte  dalla  collazione  di  nove  manoscritti  della  Epistola  ste.ssa  c della 
edizione  del  1558  descritta  di  sopra;  z!  di  centoundici  note  nelle  quali  trovasi 
molto  eruditamente  illustrato  questo  ìm)iortante  scritto. 

B.  Boncokpacsi. 


jaausasg  1835,  ccc.,  paR.  274  , lin.  8— Z6.  — aasam  ||  di  ||  matematica,  tee.  tomo  vii,  ecc.,  paa- 
162,  lin.  20—37.  — ADR  II  petrcr  adaigeridi,  ecc.  par  vt.  VE.vcKr.BACii,  ecc.,  p>8.  C,  lin.  20—27), 
e dal  P.  Bertelli  |RUU.ETTi.\0||Dtl|BiBL100RAnA,  ccc.  tomo  i,  ecc,  , paa.  88  , lin.  25— 3S.  marzo 
ISCS,  pag.  398,  lin.  7— 22.  80VEMeREl8G2.  — SDLLA  EPisTOi.a,  ecc.  memoria  seco.ada,  ecc.,  pag. 
26,  lin.  25—33;  pag.  138,  lin.  7—23. 

(I)  A r,  TREATiaE  11  O»  B Mar.SETISM,  fCC.  RV  ||  TIBERIVS  CAVALLO,  CCC.  TBE  TIIIRD  CDITIOS,  CCC., 

pag.  301,  lin.  14—20;  pag.  302,  lin.  1 — 18:  pag.  303,  Un-  1 — 15;  pag.  304,  lin.  1 — 18;  pag.  305,  lin. 
1 — 18;  pag.  306,  lin.  1—14;  pag.  307,  lin.  1—17:  pag.  308,  lin.  1 — 16:  pag.  309,  lin.  1—18;  pag.  310, 
lin.  1—17;  pag.  311,  lin.  1 — 18:  pag.  312,  lin.  1 — 15;  pag.  313,  lin.  I — 14;  pagi  314,  lin.  1— 18: 
pag.  315,  lin.  1-18;  pag.  316,  lin.  1—18:  pag.  317,  Un.  1—17;  pag.  318,  lin.  7—10. 

(Zi  hirtory  H of  II  thè  roval  bociett,  ccc.  by  thomas  thomsoy,  ccc.  zojydo.v,  ccc.  I81Z,  pag. 
Uii,  col.  1*,  Un.  1,  10,  col.  2*,  Un.  44.  — riooraphisch-literarischeb  g rardworterruch  , ecc. 
CESAMMEI.T  # TO.V  1 J.  C.  POGOEBDORF,  ecc,  ER.STER  RASD  II  A-I.  ( LEIPZIG  1803,  col.  405,  Un.  51—56. 

(3)  BlaTORT  II  OF  II  THE  ROVAL  SOCIETY,  CCC.  BY  THOMAS  THOM.SOR  , CCC.,  pag.  UlI,  COl.  2',  Un. 
1,  24;  col.  3*.  Un.  14.  — biocraphisch-literarisches  11  hardworterbuch,  ecc.  cesammelt  3 VOR  II 
I.  C.  POGGERDORFF,  eCC.  ERSTER  BARO,  ecc..  Col.  405,  Un.  51 — 57. 

(4)  Vedi  sopra,  pag.  307.  Un.  1—4.  — Questa  edizione  della  Epùtoln  De  Magnete  citala  dal 
8<g.  Oracsse  (Lehrbncli.  ccc.  Zneiter  Band  Zweiler  Ahtbeilung  Zweiler  HalUe,  pag.  783,  lin.  38—33). 
c dal  P.  Bertelli  (bl'llettiro,  ecc.  tomo  I,  ccc.,  pag.  4,  Un.  30—32.  — sopra  1 fietro  perecri- 
*0,  ecc.  MEMORIA  PRIMA,  pcc.,  pag.  4,  Un.  30—31). 

(5)  UISTOIRE  o nES  I SCIERCES  M ATU É« ATIQEES  11  ER  ITALIE,  CCC.  PAR  g GCII.I.ADME  LIBRI  11  TOME 
RECORD  II  A PARIS,  ecc.  1838,  pag.  487,  Un.  3—15;  pag.  488—  501;  pag.  502,  Un.  1—12. 

101  HI8TOIRE|'oEs||sCIERCE8  MATHÉMATIQL'ES'IeR  ITALIE,  ecc.  PAR  GUILLADME  LIRRI.I|T0ME  $E- 
cordIIdeuxiEme  editiorIIballp.  Vj.ccc.  1865. pag.  487, Un. 3 -15;  pag.  488—501;  pag.  502.  lin.  1 — 12. 

(7)  RISTOIRE  Q DES  II  SCIERCES  MATHF.MATIQUES  li  ER  ITALIE,  ecC.  PAR  CDILL.AUME  LIBRI.  H TOME 
secord.  ecc.,  pag.  487,  Un.  16—19.  — histoire  J des  11  scierces  matbi!m,ìtiqdes  B er  Italie,  ecc. 
PAR  CDILLACME  LIRal.  g TOME  SECORD  H DEDXIÈME  EDITIOR,  CCC.,  pag.  437,  Un.  16  — 19. 

“dli.ettiro,  ecc.  tomo  i,  ecc.,  pag.  70—89.  — iella  epistola,  ccc.  memosia  seco.vda, 

«t;  pag.  8-27. 


V 
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INTORNO  AD  U>*  OPUSCOLO 

DI  DOMENICO  MARIA  NOVARA 


Nelle  rafie  l7*-30‘  d’un  volumetto,  iti  *?,  ora  da  ine  passeduto  (t)  trovasi  un 
opuscolo  comjvoslo  di  quattro  carie,  ed  intitolato  nella  prima  di  queste  carte 
{recto,  Un.  l-j)  : 

H Ad  Illustrissimum  D.  lo.  Rentiuolù  Dommiri  Marie  Frrrariefi.  de 
» Nouaria  Pronosticon  in  anniim  diiimni  M.  D.  1111.  » 

Nelle  linee  S7>-31  del  rovescio  della  quarta  carta  di  quest'opuscolo  si  legge  : 

«r  Palo  in  bolo^n»  prrlo  ejn'e^io  doctorc  delle  .irti  k di  medici 
» na  maestro  I)omcnÌLO  Maria  Ferrarese  da  Nouarra  Adì 
» sepie  di  Deccuibrc  .M.  D.  [11. 

)»  Impresso  in  Bologna  Adi  cinque  dì 
a Gennaio  bLC.  » 

Neirupuscolo  medesimo  (carta  1%  recto,  Un.  3-4i,  i*er40jcarte  «'-3*,  recto,  e carta  4\ 
recto)  trovasi  in  lingua  italiana  ciò  clic  si  legge  in  lingua  latina  iielie  carte 
(rcc/«,  Un.  3-37,  2*-3*  c 4*  (rcc/o)  d'altro  opuscolo  intitolato  : 

tf  Ad  IHuflrissimù  doiuitiù.  D.  Jo.  Denti.  Duminici  Marie  fcrr.  de  No 
» uaria  prunostk'on  in  annò  dfti  .i504.  i»  (2), 

(<)  NelFaprilo  del  <85^  ipicslo  pregeroie  vohimrUo  mi  fu  venduta  per  U somma  di  IS  franre- 
sconi  (75  franchi)  da)  Big.  Avvocalo  Guslnvu  Camillo  Galletti,  illustre  erudito,  n.ìto  in  Firenze  nel 
giorno  20  di  gennaio  dei  1805  ( it  II  Bco.N.vanuTi  11  di  H OEavE.MiTO  caspaaoxi  0 comisusto  rea 
CURAI)  DI  EanlCO  CARDUCCI  I SEME  SCCOMOA  • VOLUME  TERZO  0 AGOSTO  1808  | ROMA.  eCC.  1868. 
pag.  177,  liti.  22  — 25.  — I.NTORSO  | ALLA  VITA  ED  AGLI  SCRITTI  | DELL*  AVVOCATO  ||  GUSTATO  CA* 
MILLO  GALLETTI  ||  CEVM  f|  DI  ENRICO  NARDUCCI,  CCC.  ROMA,  rcC.  1808,  pag.  3,  Un.  22—  25),  e murto 
nel  giorno  5 dì  aprile  dei  1868  ( il  fl  ato.v arroti,  ecc.  serie  seconda  - volume  tereoH  agosto  1808. 
|Ug.  181,  Un.  27— 30;  pag.  182,  lin.  3—10.  • tNTOBNO]|Al.LA  vita  ed  agli  SCRirTl|;OELL’AVVOC.ATO|| 
GUSTAVO  CAMILLO  GALLETTI  |]  CEN.NI  H DI  E>MCO  NARDUCCI  , eCC.  , pag.  8,  )in.  4—7,  14—25).  Nel 
recln  della  prima  gu.irdia  di  questo  volumetto  trovasi  scritto  di  mano  del  medesimo  Aw?  Gustavo 
Camilla  Gallelli  : «(  Rarissima  ediz.  di  Firenze  per  Rem.  ||  ZiicchrtlA  1514.  ||  Siccome  il  pronostico 
» per  l’Anna  1504  ||  Copiato  da  una  edU.  di  Bulogoa]l  ma  slamp.  ivi  in  Firenze  Carte  4 ». 

Nelle  carte  1—24  dt  questo  volumetto  trovasi  un  esemplare  d'un  opuscolo  composto  di  24  carte, 
ed  inlit4)lalo  nel  recto  della  prima  di  queste  carte:  k compendio  di  sphera  et  II  maCHIna  del 
u Mo>Do)!NvoTAMENtc!]coMposTo  ».  Nel  rovesctu  della  medesima  prima  carta  (Un.  G — 19}  trovasi  ooa 
Icllera  dedicatoria  intitolata  nelle  lince  1—5  dello  stesso  rovescio;  a UfFpislola.  F.  loannis  Mari»  To* 
» losani  de  Colie  [j  Ordinis  pd.  ad  K.  Zenobiuni  Acciatolù  , Fiorentino  eiusdem  Ordinisdcfl  suaSphera 
» b mundi  {{  Macbina  »,  la  qual  lettera  nella  linea  19  dì  questo  rovescio  ha  la  data  tf  Vale  .8.  idus 
» lan.  in  Epiphania  Dni  Anno  Eiusdem  .1514.  ».  Neirullima  carta  (numerata  91,  rerfo,  col.  4%  Hd. 
32— 37]  di  quest'opuscolo  si  legge:  tf  Impresso  in  Fi'ljreitze  perBemà];do  zucchetta  li  A stanza  di  Scrjj 
» Loreto  da  Fi'ghine  ».  Quest  opuscolo  fu  rUtam(»alo  in  Firenze  nel  1859  (la  sfera  ]]  libri  QUaT' 
TRU  IN  ottava  rima,  dcc.  FiNLcrzE,  ecc.  MDCCCLix,  psg.  41*— 61”),  in  Roma  nel  1S63  (la  sfera  11 
LIBRI  quattro  in  ottava  RIMA,  ecc.  ROMA,  ccc.  1803,  pag.  21— '28) , ed  in  Milana  nel  1865  (la 
SFERA  il  LIBRI  QUATTRO  I.N  OTTAVA  RIMA,  CCC.  MILA.NO,  CCC.  MOCCCLXV,  pag.  91—220-  — Vedi  So- 
pra, pag.  319,  nota  (3)  >. 

(2)  Allprciissiscbe  iMonals^'lirirt, lineile  Foige,  ecc.  EIerausgegcl>en,|Fonl!RudoirReiclc  und  Ernst  Wi- 
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c composto  di  quattro  carte,  in  <?,  nell' ultima  delle  quali  {verso,  liti.  S7-3l) 
si  legge  : 

<r  Datum  Booòìe  |>er  egregium  artium  t mcdecijic  («tc)  doctorem  Magi/ 

» fttrum  Dominicù  Mariiì  Ferr.  de  nouaria-  die  .7.  mensis  decebria  .i503. 

» Imprmum  Bononìe  per  Benedictum  Hectorcum 
» Calchographum  Bdnofì.  Anno 
jt  ^lutis.  et.  » (1). 

Nelle  linee  i—id  del  rovescio  della  fjiiarta  carta  di  ciascuno  di  questi  due  opu> 
scoli  trovasi  una  tavola  iutitolata  nel  primo  (carta  4*,  lin.  i):  v (T  Coniun* 

u elioni  & oppositioni  de  Luminari  del  anno  iso4  m,  e nel  secondo  (carta  4*,  verso, 
lin  i):  « Coniimtiones  t oppositloncs  Luminarium  Anni  dni  Cur.  1504  ». 

Il  Sig.  Massiroìliauo  Curtze  ha  dato  notizie  intorno  al  secondo  di  questi  due 
opuscoli  in  un  ^uo  scritto  pubblicato  in  lingua  tedesca  nel  1S70  in  Kònigsbcrg  ($}, 
e del  (|uale  una  traduzione  italiana  fu  data  in  luce  nel  presente  volume  (pag. 
140-148)  (3).  In  questo  scritto  h avvertito^  che  un  esemplare  dcU'opuscolo  me- 
desimo trovasi  nelle  carte  3S-4I  d'un  volume  da  me  ora  posseduto,  c com|>asto 
di  103  opuscoli  (4). 

B.  BoNCoapAG.vi. 


rbcrt.,  Stebenier  Band.  |i  Oer  Provìnzial/'BlaUor  LXXIII  Band,  ecc.  Kani;:sberg  in  Pr.  1870. ecc.  pag. 
516.  lin.  14—15.  — Ueber  einige  bis  jetzt  unbckaniite  gcdruckte  Schrirten  ||  (Ics  ||  Domenico  M.iria  No- 
vara da  Ferrara  n Notiiien  , ecc.  durch  D Maximilìan  Curtze.  pag.  2.  lin.  14— 15.  — Ri;i.r.eTTi>o  li 
nMI  BiiLioORAFiA.  ecc.  TOMO  iv|l  \rRlLF.  1871  II  ROMA.  ccc.  1871.  pag.  141,  lin.  12—13. 

li)  .XltprcussiK’he  I Monabclirjft,  ecc.  Siebciilrr  Band,  ecc.,  pag,  516,  Un.  17—21.  — Ccher  ci- 
nigea  bis  jetzt  unbekannte  gedruckte  Schriflcn  || dei H Doincoico  Maria  Novara  da  Ferrara,  pag.  2, 
Ho.  17—20.  — auLLETTiNo  il  DI  li  BI8I.IOORAFU.  ecc.  TOMO  IV.  pag.  t4l,  lìn.  15— 21  ■ 

(2>  Altpreussisclic  II  Monatscbrifl . ecc.  Siebenter  Band,  ecc.,  pag.  515—521.  — (Jcher  einigcti 
bis  jetzt  unbekannte  gcdrucktc  Sebrifton  1|  des  II  Domenico  Maria  Novara  da  Ferrara,  pag.  I — 7. 

(3)  Altpreussische  ||  Monatschrin,  ccc.  Siebenter  Band,  ecc.,  pag.  516,  Un.  1—11,  33.—  Ueber  ci- 
iiige  hisjelzl  unbekannte  gedmeUe  Scriften  !l  des  B Domenico  Maria  Novara,  ecc.,  pag.  2,  lin.  1—11, 33. 
— BULLCTTINO  I DI  il  BIBLIOGRAFIA,  CCC.  TOMO  IV,  CCC.»  pag.  141,  IÌQ.  10—20  , 26< 

(4)  Altpreussiscbc  11  Monatschrift,  ccc.  Siebenter  Band,  ecc.,  pag.  516,  Un.  33.  — Ueber  einige 
bis  jetzet  unbekannle  gedruckle  Scriften  B des  H Domenico  Maria  Novara  . ecc.  , pag.  2 , Un.  33.  — 
BCLLETTI.VOS  DI  |]  BIBLIOGRAFIA.  eCC.  TOMO  IV.  CCC.,  pag.  142.  Uo.  38.  HOtR  5. 
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LONGITUOES,  de  I.’  ÉCOI.E  POLVTECftNKJUF.  , fi  SUCCESSEDR  DE  M ALLET  BACHELIER.  3 Qlllì  dcs 
Augiislins.  n*  5 R 1871.  In  S.* 

AvriI  1871. 

^tOPItiTÉa  BX»  BVSTfcHCt  BX  COBIQOFt  ITLATITXB,  TOUTXA  , ||  A CKITAllIXS  aSbIÌS  DE  XOIMALKa  EB  XAPPOXT 
AVXC  I b'aUiKXA  LtfiXEA  OD  Bivras  POIXTSìQFab  M.  CUaSLES.  Il  (Extrait  dea  Comptet  rnuln*  des  tMmces 
dti  ,Tci>nc«e,  I.  LXXIL),  p»g.  145 — 168. 

avi  LA  CTCLIBCi  II  Pax  J.  Clixk.  MAXVCLL, 'j  da  «tllilge  de  la  Tnaitr,  b Camltrìdgr.  ||  ( Traduit  de  1’ angina  de 
7'Ae  Journet  stf  pure  mud  mppiied  3 if>i/Apmdiyca.),  pag.  168—181. 

aOLUTlOEx  sta  qOXATlOHI  PXoPoltf  A ||  OAJ»B  LX«  KOVTrLLEA  ABIIALX».  |[  (LipjMfl*  881  6 (rotf  8'’  l.  VII,  p. 

840^3  Pai  M.  rOUBLV.jib  Lobi  IcSauIbW.  pag.  181  — i88- 

Eoli,  di  ÈtH.edéSt.d.  le.  Aljf.  r /Ve.  i.  IV.^Ag.J»»"  1871;  45 
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894||{«otT  V Wrie,  c.  VII»  p.  »ST)i  {|  Pai  M.  VaLLIEA»  {]  tl«r«  in  eutl^e  p«£.  182-18S. 

9iOÌ(ioir  S**  Srrt*.  t.  Vili»  p.  47);  | Pà»  N.  A.  MOAEL.  pai^  184^185. 

94ta(*^^  airte»  L.  Viti»  p.  tTShlP**  31.  Dtitti  A.NDRE»  p*g.  IRS— 187. 

971  I (•«'ir  8^  Wrie»  t.  Vili»  p.  882;.  ||Paa  M.  C.  KKlTSCIlWirX,  ||  Étu<it<al  en  mtlWtuttlqitcì,  a IctIìé. 
P4g.  187—188. 

<a.  «aactj»  pag.  189 — l9l. 

vctiTiosa  (1018—1028  a.  irtTSn«tTa).  — (1028— |02l  ictaoiit)  — (1028  c«LLAC»ftKAO)»  f«g.  l9t— i9t- 

MAI  ISTI. 

PROritCTCS  sts  ■TATtMrt  nt  COflIgVtS.  »AI>9  se  I TtOUTEBT  BK«  CURBlTtORA  Bt  PltrtHBICVLaltT» 

putrì:  I stTcastt  •etiti  ut  BtotrtsilPit  M.  CttAiLBS.  | (Eitnll  <l«i  C«Mpr«c  r*tntas  4tt  t4*He*i  lit  C A' 
e*<Ìtmta  dn  Xcirnettt  I.  LXXll.l»  pig.  191—204. 

tOTC  fVt  LA  t8K>tUTlU*  tf  BOHIttl  tBTIttl  tT  POBITtri  | BX  L*E<}OATtO|i  (|j  ■*>  1 | (ToW  2*  KTÌr, 

t.  IX»  p.  469)»  pAg.  804—206. 

TiRotPMtB  Ut  atoalTttt}  Il  Par  H.  I.  O.»  ||  AiuìImoi  • )*UnÌT«r4{«  4e  TofÌR,  pag-  206. 

TBtORlMPa  B*ARiT«M<Tigcti  li  Par  M.  f>4atRK  A.HDfit»  pag.  207 — ^208. 

m>Tt  AOR  tXR  RUBAitr»  ctRTRALK»  »«•  CoHlQOI»)  (j  PiR  M.  SavOtL  HOUCRTf»  pag.  208—211. 

gOttQVtl  RRURLfcatl  RtLATiri  A L‘ttLtM«  | trT  A L*ttLI»*01Drt  t|  pAR  N.  1».  LIAOELOP.  | rCllMtt  Àt%  C^mpUl 

remd<t»  de  le  SetiètJ  deM  Jigieuret  de  i'taimmde  | punr  Paoaiia  1868—1869.)»  pag.  212—221. 
flit  LA  cuMMRAtaoiia  atiiRLiii  II  Par  M.  tixiiic  AKDKE,  p^g.  821 — 828- 

MLVTIOBA  BK  QOtATIOR  » U RtOROaMtA  BAR*  LX(  RaB*Rlt.«R  ARNAtM.  | 788  ti  789  R (t«Ìr  8*’  t4fi«  » |. 

V»  p.  191h|PAR  LK  P.  PEPIK.  8.  J.»  ]«*g.  288—884. 

860|[(«Mr  2^  »4rar»  I.  Vili.  p.  I90>>  Par  MM.  BnoCRAnD  rr  GXASIAT,  pag.  284—886. 

{fuestieM  91011  (*o«v  a^a»  t.  Viti.  p.  47.)  |]  Par  M.  J.  C.  R EtiuLaot  m !*B«Ì*ar«il4  ila  Tana,  pag.  188 — 187. 

de  Ìm  ^mettiem  9|0|(faìr  2”  aVr»r»  t.  Vili»  p,  41).  1(E.  LxsoiRX-)i  pRg.  287—289.  4x1** 
colo  Cmatu  (p«g.  289)  t a G.  a 
CORRtltOBBARCt»  pag.  2|9. 

RlBLlooRAraie,  pag.  289—240.  — Reima  de  puMiratiao  ^tranfccea  ||  MteUfite  di  8if‘i4a/ir^Jfm  e di  Sterie  delie 
Jlrlemie  metemetieke  e JiHehe,  finhi>tieAt^  de  B.  BotcoarABRi.  ||  A<mda  lìpograBa  Aaliu  ScieiaH  ■ulamaiUbr 
« fiidit  I «il  Lata,  ■!  21|,  pag.  Ù9— 240. 

goRATitisra»  pag.  240.  — 1026  (liobvrt]»  1027  (TtRiAT)»  1028  (P.  V.),  1029  (mocaRb). 

IL’IK  IS71. 

TRtORkait*  OITERI  COBcMI'ANT  IRA  ATATIhKI  Bt  CDBlgOCR  R RI  RRÙIBTtA  Fai  ORBA  CAlACTiattTlgCfJ:  R Par 
M.  CH4BLES.  | (Eairait  éet  Cempiee  remdM»  dee  edmuret  de  i'Aee  iimle de»  SeieeKei^  t.  LXXlt.),  pag.  241—884. 
Bta  ptRHIlTATtosa  f Par  M.  i.  BO  DBG  ET,  pag.  284 — 268. 

tXROa*  B'VRK  TBtORtt  (AtOaCTRI*  RLKHXRTAltX)  | BXR  kXtTIORa  fM*R lOBXa;  R P At  M.  AOOBatt  MOflEL». ,A»CÌ(B 
6làia  «la  r2c»le  Pulptaclial.^Ba,  r^|>cIiU«r  h Saiala-Barba»  pag,  269—278  (4^  awfto  pnteliAimememl). 

ARRLtCaTIOII  B'BR  TRe«RtMI  ttfR  LRB  BBRrACta  DR  arcoBB  |*  ARBRE  A LA  lOLtmOB  BX  LA  QOX.CTIoR  926;  9 Pa* 

Looii  8ALTEL,  2 2tàv«  Ju  |jci/a  4a  LàIIr,  AMctaB  4u  Ijc^a  Louia  la'CcaaJ.  pag.  278—282. 

aoLVTlota  Bea  gutaitoBa  aaoFMKCa  ||  barb  ltr  nwBTXLLxa  AHiiALEa.  R 872  i|  (roir  2*  *érte,  L VII»  p. 

287);  II  Par  K.  U ILLIRkE.  ||  ProfiManir  k ArluB»  pag.  282—284. 
xancicri  rocjR  la  LtexRcx;  ||Par  U.  Vf.  H.  BEBAKT»1|4«  cwllaga  8e  k Cawkr*4gr  — Botta  atra  tr* 

ROBLtTTXa  FT  LKB  BLiaBtTTtA.  pag.  284—286.  (4^  tnité  pfecàeintmemt}. 
coRCOVRa  FOCR  L*2cett  BAVALX  KB  1871  — Ttieefte,  pag.  U7.  — Épure,  ptg.  247 — 288. 
coBRCtroBSARCt  (frlrotl  «/Vrx  lettre  de  M.  Jf«w(>B/4<«r»  /w«/t>Meiir  R .am  <4*i  èàeeeet  pig  864. 

ANNALI  DKI.I.A  H.  SCUOLA  NORMALE  SUIM  HIORE  DI  PISA  — A^N*M  f deu.a1|ii-  kl'oh 

60R3UI.C  fl  «OPrillOflE  DI  Pl$.t  R ICIBNZE  PlSlCllE  E MàTEHATlCDE  II  VolUtllL*  L ||  PISA  S TI90C.BA* 
M.\  KISTMI  II  MI»CCCLXXI.  In  8! 

BOTltlX  ITARICBX  t AVtVA  II  I.  iCOOLA  BORMALR  «OatRMRL  B|  RMA,  pag.  I — XLVIII. 
aVL  MOTO  II  B1  BB  I RLLiaaOIBR  riBIBO  KB  OHOOtRVO,  6nmUl  « D.  E««XiiTO  Pabota  •»  pag.  1 — 87. 
api  FoLiiORi  xTLrRUKi,  Irmato  a BaRTlRt  EPAXBie  t,  pjg  89—126.  — lapiBBKi»  pag,  126 — 182. 
mpRA  «B  coBBLXAAO  ||  2.**  orabo,  6r«aato  a FraBiBABlwf  AJcaifRl  *»  pag.  188 — |86i  guati  c|B*lk  cW 

«litcrditaru  uaraw  (maBanita  ISI — 141  imcio  ttucnarala  «rrounmmla  2—26. 

Bit  MOTO  I lOPRA  y VB  IlLiaiOtBB  PI  OR  PORTO  ROLVICITATO  DA  fORRgRcBC  BaBITO  VBA  CCRTA  rOilllOBK  fO- 
TIMIALR.  Brnaalu  « 0.  EraRCIRCO  D'ARCAII  a»  pag.  1S7 — 192. 

• OL  MOVIMXRTO  BRI  LIOUi»l,  invkUi  * 0-  A«1a«IO  HoiTl  a,  pag.  198—240. 

.VNN.ALI  DEL  R.  MUSEO  INDUSTRI.\I.E  ITALIANO  — an.vau  II  del  R r.  museo  i«»C8triai.e  if  *- 

I.IAKO  il  ANSO  I.  J|  TOalKO  |j  TIPaGEAPlA  C.  P4VAI.E  E COMP.  R ISTI. 

— — gCRlTTI  OAICtVALI. 

|,«  «oiG  4à  nritAMta  «irtlnca.  aJ.'prratc  Bella  applicatloBi  Iccnàdka»  riJiMU  ad  Oaila  da  mi*«ra  ai*,  iwlnta  » p*g.  17 
—47:  atnllo  iNn^tii  (pag.  47.  Un.  21)  a a.  coBixta  a. 

gitpra  la  diiMuaa  dagli  aBgwli  R io  nwaaro  cUapari  iftiaittni|U«  di  pa'li  aguali»  pag.  76— 86»  acHtti»  SnaiL»  {pag.  86, 
lia.  20)  a ».  TttfARI  a. 

E«<ac*atiM  ad  iatpirttiaN*  d'araa  par  Itrgm  aa«<«jB>ot  ||  loro  applicatii»»*  alla  tuakrattoot  della  bar»  pag.  162—169  : 
•eritlA  Ormalo  (pag.  {69.  lia.  14)  a «.  coBAttA  a. 

RoIIa  longHeaaa  drl  ciogoli  eha  acr^oao  a lra*<u«Uer«  R il  moto  fra  dna  eoal  di  piilrggic  Mollipir  e raì  R raggi  di  !|Rr- 
ita,  i-ag.  204—211.  111—841;  acriUo  firmato  {pag-  841,  lia.  10)  • M.  KLIA  a. 
fiopra  i priiid|-*i  della  pcaiMìoar  aaiiiaametnct,  ^g.  212—215,  410—419.  686-567;  acritto  firmilo  {p*g.  419»  Im- 
alliaia)  a D.  Ttaatil  a. 

Mu-ao  commuLlorM  rlattrìco  iavmilato  dal  cav.  R Cttaraaci  a coatrulta  labonloriu  di  6mc*  (ado*;'>liÀ4l<  drl  R.  Mo- 
••o.  pag.  880 — 888- 

Inpra  iHia  Msda  di  auova  ratlttatioiM  per  Tci.|'eoli  ordìBarì  e ragooi»  pag.  882—890-.  acritlo  firmalo  'pag-  290,  lia.  1 1 1 
a M.  CtfA  a. 
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«Ielle  Itmsole  ordiairìe  rone  reometri.  (|  .((«tdio  «d  tf«;>er/eMsr  ntfl  /d&erofor/*  ||  d/  Jtiie»  imdu^ 

Mtisiìt  iHg.  Il  Ge/i/eo  Ferreria,  pt«.  481—494. 

Poiti  pneumilìet,  peg.  S98— 8Ì2;  eeritle  fermalo  (f»g.  S4l.  I|b.  Ì8j  • C.  CoBàtii  a. 

Sopra  la  eutlruaiotir  degli  in^raaaggi  [|  »d  aaii  wHi  ccKorrenti,  pag.  847— S74,  €48—475'.  «Tritio  firmato  ( pag.  574. 
lin.  Si,  f*%.  675,  l«5.  Stj  e D.  TtMaai  a. 

Dri  metodi  graferi  nello  iiHrgBaoarnlo  delta  arcj'aatet  nelle  teuolc  profmiiosalt  «d  eaempiu  della  ||  loro  appUcaaioRC, 
pag.  675— 696}  arrillo  firmalo  (pag.  680,  li*,  aitiruaj  i iHfegutre  EalLlo  OLtrttBt  a. 

atti  DEI.L*  accademia  PONTIEICIA  DE’ nuovi  LI.NCF.I.  — ATTiaon.L’ACCAnFMiA  PONTI- 
FICIA 0 deSuovi  I.INCEI  U pubblicati  li  C0NF06Mr.  AU-A  DPCISIONE  ACCADEMICA  M«l  2S  dtrPm- 
brt  185U  II  E COMPILATI  DAL  SEf.RFTASlO  U TOMO  KXtV.  — ANNO  XXIV.  f|  (1870— 187Ì)  Il  SOMA  U 
TIPOGRAFIA  PELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  fl  Vìa  Lata  N.*  211.  A.  M871. 

SESSIONE  IV*  dell’  Il  GIUGNO  1871. 

«VLLa  BUTBItOlinitE  »FLl.t  PaOTVICtaatt  (I  t^Tol«0  AL  BISCA  aOLAIEl,HE«AtlA.)otL  9.  A.  8RCCSI,  pag.  |6S— 174. 
aiCCBClS  AXALITlCBt  aBLL’lMTItaLLIUBk  Bt  CV  tLLIASUISR  Q COSI  t)«  CILIBBlu  cVuTTlCO  ||  BEL  PBOr.  BaBBABA 
TofeTOLtm,  pag.  181—189. 

SULLA  tSTRHSiTA'  BFLLA  I.BLE  SOLABE  E DI  A LIRE  |(  BOBOEliTI  LCMIKOSE- ||  BOTA  Q DEL  R.  9.  È.  RBOVEHtALI, 

pag.  191—196. 

MHOBTBAalOliE  BABIOBALE  ]|  DRLL'lSOClOBlaHO  DEL  PBBDOLO  t|  RBOFOSTA  |{  BA  rBABCEBCO  BROBABI  Q RBOrrSSOIt 
DI  PISICA  VCL  LICEO  DEL  POBTIFICIO  BCNIBAIIO  kOMABO  |]  C BEL  COLLtOtO  tIBBAHO  BELLA  BBORAOABPA  , 

p«g.  197—199. 

ClBRl  BIMBAriCI  Q BEL  RBOP.  AB.  O.  SALTATOBE  FkOJA  Q ACBtTTI  BEL  RBoF.  V.  BIOBIO,  p<g-  206—861. 
CATSLO60  DEOtI  kCtlTTl  ||  BSLL'AB.  IALVATOBK  PBOIA,  pag.  804—208. 

SESSIONE  V*  DEL  9 LCCLIO. 

SULLA  DiSTB.iat>BlOMB  BCtLK  FBùTUktBAIiaE  }|  NEL  DISCO  SOLAkR  ||  SECOBBA  COHOBICAMOBE  |j  DEL  9-  A.  AICCBI  , 
(>Ag.  811-211. 

BiFPORTO  DELLA  COHMISSIOBE  PFB  LA  BIStlBA  BEL  HCBIDIAIIO  CFBTBALR  COBOFCO  BEOLlj  STATI  VOBTtriCII  FBE- 
SEMTATO  A SDk  EM.*A  «ca’.  IL  SIO.  CABDIBAL  GIUSEPPE  8e>||RARDI.  BELAlTOIIE  FATTA  ALL*  ACCABEHIA 
BAI  P.  A.  SECCHI,  FBFSIBEiaTE  BELLA  ]|  MLOEMMA  COHMISSIOBE,  pag.  212 — 258. 

BOTIBIE  OrOOBAriCBF  (j  MEMOBIA  I!  Bl  HOfISI&BOB  FBABCEkCO  BABBI,  p^.  259 — 861-  — LtTIBOSTOIiE  , |>eg.  259. 

— OOLF.aTBEAH,  pag.  259—260.  — TIABOIO  IB  RATAOOMtA  DEL  Lt’DCOTEBEMTB  MUtTEBB  , |>ag.  260—261 
SVL  HOVtHEBTD  DII  FLOIBI.  Q BOTA  ||  DEL  FBOF.  MATTIA  AIIABEt.LI,  pAg.  862—270. 

BOLLE  HACCBIBI  E1.ITTBICBK  AB  IKPLtirBBA  ||  BOTA  ||  BEL  P.  F.  ».  FBnVEBtALI,  pag.  271 871. 

BtCtKCBE  ACOSTieO'MOSlCALI  BtIL  kOBOMETIO  EQUABILE  ||  DEL  FEOF.  OTTABIABO  ABIOLPI,  pAg.  287—  102. 
aarriFicasreFf  p ALLA  comOBICsbiobe  bella  sessiobb  1*  bel  5 mabso  » p^.  101—104.  Arlimto  firmalo  (pag. 
104.  lin.  ultimai  a P.  A*  SECCHI  a. 

.\Tn  DFLLA  REALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI.  — atti  U della  reale  accademia  li  dei  lth- 

CEl  I!  PUABI.ICATt  u CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  U 22  dicembre  1850  p E COMPILA- 
TI DAL  segretario  II  TOMO  XXIV.  — anno  XXIV.  Q ( 1370— 1871  ) Il  ROMA  ]|  TIPOGRAFIA  DELLE 
BELLE  ARTI  ]|  1870  ||  PiazXR  Polì  D.  91.  Il)  4? 

SF.SSIONC  in"  DEL  5 FEBBRAIO  — SESSIONE  |V*  DEL  5 MARZO  1871  (13  LUGLIO  1S71L 

srsiioBF  III.*  DEL  5.  FEtBBaJO  1871,  pag-  169 — 179- 

Effemeridi  della  piem*  del  Fiume  Tevere  avvenuta  net  decerti»  Gennari!  1871  P iVule  drt  Praf,  Cev.  dittitt- 
• Bo  Dtroccki,  pag.  169 — 171. 

TdAriCEttl,  prof.  Paolo.  — CooiiauatJoMe  |{  p<*r  astratto,  delta  {>eima  parie  della  tua  memoria:  Sutta  alettre*']iieti. 

en  indNS/eae,  od  etrt/rica  inffnama,  pag.  174 — 175.  n 

srtSIONE  |T.*  DEL  5 MABSO  1871,  pag.  180—258. 

Atoria  fftlca  detP/taìia  centrate,  — Det  pref,  Giuteppe  Ponti,  ptg.  191—224, 

^rtneride  » itaUtUe*  det  Fiume  Tevere  nett'  anno  1870.  — Fata  dei  Pre/estore  eav,  dLtittii»»o  Asrocear  , 
pag.  825-212. 

Stile  variatlanl  di  temperatura  prodotte,  //<■  per  Furto  diurna  corrente  d'aria, ih  sia  per  l'attorbimenlo  dtque- 
tfn  dalle  polveri  x formule  tanto  per  la  dìpemdrnaa  fra  la  ^H«Nl«fà  «fi  aiieri*imeHto,ed  II  ca- 

ierito  diviluppato  in  etto  i guanto  per  tradurre  le  tmdleationi  di  qumluHifue  (er*J|jaieH(e(ru  ad  aria  , in 
tfnelle  dtl  termometro  a m#reru'io.  — Prima  notali  del  prof.  Paolo  Fotpieeili,  pag.  211—250. 

ATI  ! DELLA  R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  — atti  II  della  Pr.  accademia 

DELLE  SCIENZE]}  DI  TORINO  R PUBBLICATI  |I  DAGLI  ACCADE.HICI  SEGRETARII  Q PELLE  DUE  CLASSI  || 
VOmSTE  SESTO  II  1870 — 71  ||  TORINO  fi  STaMPER I A REALE.  In  8" 

DiKP.  6*  [Maggio  1871). 

Tfssabi  — Sopra  la  datcritioaa  degli  ingranaggi  ]|  ad  atti  non  concorrenti,  pag.  411—428. 

SlACCi  — /xlerM  ad  alcune  tratformatioal  delle  equatioai  differemioU  ffet  prohlema  dei  tre  corpi,  pag.  440 — 454- 

ATTI  DEL  REALE  ISTITUTO  VENETO.  — atti  fl  del  regio  11  istituto  veneto  M di  8 scienze, 
lettere  ed  arti  U dal  novembre  1870  all’ottobre  1871  n VENEZIA  P presso  la  8r.CRETEBlA 
dell’istituto  P NEL  PALAZZO  DUCALE  ||  1870—71  P NEL  PRIA.  STARI!..  ANTONELI.I.  In  ST 
TOMO  DECiMOSESTo,  SERIE  TERZA  U DitptHta  Ottava. 

La  vekvtaPdi  «attLCo  eaiitES  a rai>oTA  p E t.a  mttBkie^E  del  TrtcacoFio  ||  bel  mor-  somebico  bibtiJ 
{CoBliBuaiinna  dalla  pagina  973  del  |TeSenl«  rolumal , p'g.  1785 — 1801. 

TOMO  0CCIMO8C8TO.  SERIE  TERZA  ll  DUpCMa  AonO. 

Là  TEBUta  P Bl  a»l.|LEO  «ALILEI  a FaDOVaBR  LA  USTBBSIOBE  BfL  TCLEBCOMO  |i  BEL  FB  OT.  DOMI  BICO  BERTI  fi 
(CAntfamaiiout  della  pagina  1801  dal  pretetiie  roIamc.|«  pag.  2015—2044 
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àHUMAlltà  BEL  stokso  t6  LU6LI0  1871< 

LKtTVI'.  — Sull'BleUMCti*  A|'plluta  all*  «MiUcioat  e«aaMU*<Mi*’,»«  «1*1  m.  c.  i«;|rc4*ric  C.  Njmm»,  f>4g-  lOi*} — ^^)97■ 
Sali*  tMinci  dalle  a«|aati(iai  * davtiala  pirat*li:  iK>la  del  m.  e.  ||  8.  R.  Xiniell,  2097— 
dei  ■»«»!  »lraoaa*ti  al|’C«foaiti«ua  ietrr*itUi»ilG  ourillinM J]  di  Captili,  del  oa.  c.  A.  210^—1117. 

Sall'Mliiie  ko(*|a  d«|  t*U  deU'fl  dU««ilit«  iHK,  dal  dut(.  |G.  L«r«aao«i,  |>«g.  2ll8— 2148> 

BOTHI'J  (FfADIR^MD).  — FHV8IRLL1SCMES  li  RCPF.RTORIUM  I ODCH  II  DIE  WtCHTir.tTEir  fATZR  l|  DEA  (| 
CLCMERTaKEN  DUYSIRIIZUM  ZWECKE  ERLEICHTFRTFR  WICDERHOIA'RO  n IfsERSICUTUCU  Zt'$AN- 
SÌERGC8TEU.T  0 VOR  ||  D.*  rsRDiNkRD  RciTUE  | IHrecior  (ter  Ki^nigi.  PravìRziai-Oewerboscbttle  io 
Sa»rt>rilrkfn  I)  iwEiTE  li  cuGEARflEtTErE  lkd  vehvolutaroigte  ArrLAcr.  B oe  iI''-’*scbweic  tl 
DRDCK  UNO  VERLAG  VOR  riUEDRICH  VIEWEC  CND  80Rfitl^7t>  tn  8.* 

RRISSE  ICHARLESK  — XEM0IRE|$UH  le  | DCPt-ACEMr>T  DEK  riCCRES  li  par  B U.  CHARtES  RRIME  I 
AKClEfi  t'.tVE  DE  lVcOLE  POLyTECHRlQtlE.  D PARIS  A CAUTIIIER-VILt.ARS,  IXPR1MCU1l*UIRAlREi| 
DC  BGREAV  DF5  LORCITUDE8.  DE  I.V.COI.E  POI.YTECaKIQGE  [|  SL'CCEfSBtiR  DE  MAU.Er-RACUCLtER,!| 
Qu4ì  (ks  Augiistins.  SS.  U 1871.  ||  ExCrait  tlu  Journal  de  (na(bémati(]uc9  purosct  spptiqnécs  (| 
Scric.  Tome  XV,  1870. 

ItrU.ETlN  DFS  SCIENCES  MA TIIEMATIOUES  ET  ASTRONOMIQUES.  — BiBLUiTBfeQUE  de 
l' ECOLE  DES  IÌAUTES  F.TL'DES  . Il  PCRI.lEE  SOt)^  LES  AOSPICES  OU  MIRISTFrE  de  L*  IN8TRUCT10R 
PCtll.lQt'E.  n BULI.ETIR  P DES  n SC1MICE8  M ATHF.M  ATIQI’ES  U ET  A8TRONOXIQUES  , P RtDIC£  PaR  X. 

C.  DARBOeX,  D AYEC  LA  COLLABURaTIOR  DE  XN.  HOUeL  ET  I.OEXY , P SOCS  LA  OIRECTIOX  DE  LA 
CunMtSStOR  DCS  HaUTES  trrDES.  u tome  PRFMIBH.  ksntz  1870.  | pari»,  P CArT|ltEB*V|LLAR8. 
IMPRIMEOR-LIBRAIRE  0 DU  BUREAU  DES  LONCITL’DES,  DE  l'eCOLE  IMP^HlAl.E  POLYTEGtl!(lQUE,|| 
SI  CCESSEl'R  DE  M ALI.ET- BACarLIEB,  U QUBÌ  dC5  AuguSlìtt*.  55.8  1870.  Id  6? 

— — SEPTENRllE  1870. 

iitVBt  ■iBLIOotAPaioVL.  B FORTI  (Doli.  A.},  paoCrMore  lituiar*  di  MAomiticlia  al  R.  Lieeo  Q Galilei  , e «li  Mat«- 
oaali<Le  • Mraeetilot  alla  Sauole  TraaUha  co<||miMàJi  di  Pita,  r<«.  — T*v«tB  eti  to«**lTat  DC’  atratti  B 
f>ti.LK  P rcMBloirt  ciBcotA»!  XB  trxkMLiCBXi  ftr*<^dnU  daiU  storta  a laarf*  P<ra//a  /^arA«/(aAa,  >U  tippli- 
intigni  * d»  *hrt  lara'a  di  ira* /rafMaMia.  » Toai»o , Eirnite  a MiUoa,  G >8.  Panvu  e Coai|i.  , |tÌ0.  t 
««I.  |in-lB  (270  876  f.]  Pni  i 8 (r.,  |»f.  tSS— 369-  Arttralo  Bnoalo  (pag.  269)  c s,  «oUxl  a.  — JOURNAL 
B»  L'Écalx  Pui.TXicaBiQL'K  , polilid  pta  le  CuiaanJ  f J'iOklraclloa  «la  «et  ^tal»lì«MiD«»t.  t^iaaaMU>-lfOÌ«iA»a  Ca* 
Rica.  Q t.  XXA't,  ia-4*,  1$70.  Pari*.  OautJiirr-A'ilUra.  Pii*  i 10  (imtuu,  p*R.  269— 27S. 
attui  ora  BUBtiCAiioas  ri.ata»i<jut*- Il  ACfA  foctlTATia  kikmtubbm  Pt»atcA.  — ii»/*J*i(/ar«(ia.  ||  T.  VII. 
IR62.  paf  2?4>-276.  — ZEITSCRHIPT  alla  MarBiMATia  oso  PaiatR.  — Lci|.aig.  T.  XV,  p |670.  I*'  C«* 
hìra.  fw;*  276— 279.  — ARCIMV  axa  M*Tiii«(*Tts  OH»  Pavxia.  Ber»ua|teiia)<«-n  vna  l.-A.  |]  Cio.tBBT.  Caeir. 
«waLi.  pT.  LI.  i*  Cahier,  1869,  pait.  279—26».  — ARTRUNUMI8CRE  XACHRICflTEX.  ||  T.  LXXV  (a*ila| , 
a.oa  2797—1600,  |<ag.  260  ~2R1. — RULI.ETIXS  oe  L'AcAotMix  botalb  Bta  Scir«cra  »x  fhttoiijiiK.  ||  6««- 
aeH««.  chea  Rapai-  ||  T.  XXVfl.  |869 . pg.  281— 222.  — FORNAVIM.IRCER  TIB  OC  SalNpiia- 

oiaar  RaTtiarOBaaiBBt  Tlta»i  |!  M«»t  | C«bIbTI*I«U,  fra  «te*  4^*  (il  dm  VA'*  itili  |868.  — ChrU-',(i<wa 
hot  FeilWqi  u*  Lan4iH4rlt;  |269«  f>jt-  222 — 296.  — GIORNALE  PI  M*Tia*TICBt.  T.  VII.  (*•«•  2.  Mar-jaia 
1870,  pift.  286 — 189.  — \ iFHTEiJAtlAS^CHLtPT  oca  AaTkosoHiacBt*  GutLLicBArT,  har  | laiaagegelran  «on 
dea  6thr«r<lòhr«-ra  drr  GavH’Mha(|:  A.  ACntaaijM  Barila  a*l  A.  Wiaaxcax  ìa  Karl>aulia.  — Lri|  tig , Vcahx 
«en  I W.  Entielmana.  ||  V*’  aoM^r , 1*'  Cahi#a  , {amica  |8I0.  (Prit  ; 15  Rga.) , |mr.  289—296  — TIDSKRIFI' 
voa  MATacatTia  oca  Fvaia.  ||  III'  ei»n«*<,  CabMca  II— Vli  aaan*di'c««ihra  IBTU,  iiag.  199—296. 
CII.VNTKEf.  LE  I TKLtl'.RAPIJE  U ÉLECTHlQU»/ 8 Far  J . Chailtrct.  fl  ClNgUIÈME  Editiox  P librai- 

Btr  or  J.  LEFoRT  11  iMPRiHECR  ÉDtTECR  D LILLE  11  Ruo  Charles  dc  Myi5jirl,24  U farisP  Rue  dei 
SaiRlS'Pères,  50.,l/*roprtrfrcl  drail  de  traduedon  rrscrm'i.llLilk.TTp.  J.  Lefort,|MDCCCLXXi.  InS' 
r.HEVREt'L  (E.)  — IRSTITUT  de  fbanceBo'ure  erreur  I de  G n iisoxRr.xENT  très-fréqucnteH 

D. t.vs  I.ES  8CIEXrr.S  li  DII  tiE8SORT|(DE  ì.\  PHILOBOPIItE  8ATURELI.E  QUI  CONCCRKERT  LE  CON* 
Cnr.T  I EXPLlQU^e  par  le»  DERMERS  TCHITB  S de  ||  e.  CBETRECL  U (EXTRAIT  DV  TOME  XXIX'. 
Il'  PARTII,  OF.  L*ACaDEMIE  DES  SCIENCES.)  1 PARIS  K LillRAlRIE  DE  FIRMIR  DIDOT  FrIrES,  FIL«, 
ET  C»  Il  IMPIiIMCUKS  HE  t'ihSTlTUT  DE  FRANGE,  EUR  JACOB,  50  B M.  DCCC-  LXXI.  Td  8* 

CIMENTO  Ol  nuovo).  — il  nuovo  cimektu  | oiomrale  di  fisica,  chimica  P e storia  naturv- 
LElFottdalu  in  Pisa  0 dai  professori  matteucci  e rmiA  11  e contihoato  ||  dai  proff-ssori 

DI  8C1ENAE  FISICHE  E N ATI  KALI  l|  DI  PtS.i  E DFX  R.  MUSEO  DI  FIRC.XZE  )|  Scrìe  S.*  ToiHO  IV.  || 
PISA  II  TIP.  PIFRACCIRl  DIR.  D\  L.  UNCHER  ||  1870.  In  8T 
- — NOVEMBRE  P {pubblicato  il  14  Luglio  1871). 

«VI  rmoHiAt  rat  ai  iiAatrMTairo  ubasdo  la  cotataTX  | xitTratcA  ii  rrABiLiacc  5xr.  prato;  atextear  bxl 
raop.  Il  EMILIO  VILLARI.  (CeaKiUM),  p^.  287—225. 
fApPBtraaa  da  Liiioaxt  bott.  A.  ROITI,  p^a;,  2S6. 

DXtL*  «OPMtsilaat  DtL  BUCO  risto  ta  uba  aACcRitA  atip-' tbica  pi  JTjirx  t aops  del  doTT.  ENRICO 
BERNARDI.  Il  paoPas‘aar  vxL  a.  iatitcto  Ttcaico  »i  vicasaA.  | {.etti  d«f/'/4(4<«Tt»  IV4ia««  dt  aaiaara,  (al- 
zar# «*rf  mr*i-  Voi.  XVI,  Serie  III),  p-ig.  iS7— 249. 

AcaoBc  POtABi  oMtatATt:  m ITALIA  axL  acit  DI  AfatLi;l|P.  F.  DENZA,  pAg.  349—264. 

CIRODPE  (P.  L.).  — LFgONS  I D*VRITNM£TIQITr  I PAR  II  p-  L.  CIRODDE  il  A5CIEN  PROFr.SSCUR  DE  MA- 
TH8maTI(?T TS  AO  I.VCÌE  NAPOI.EON  t OUVRAGF.  AUTORtSE  U PAR  LF  CONSE1L  DE  L’IRSTRUCTION  PC- 

SLiQi'E  U Vìngt  et  UDième  édilion  II  mise.cn  hsrmonic  atcc  Ics  drrniers  prAgrRmmcs  ofiicìelsl  paRìI 
ALFRED  ET  ERKrsF  CI RODDE  ,1  bocìcus  clévcs  dc  l'f-colc  pofylechmquc  . ingènicurs  drs  ^xmls  cl 
Ch.1U9S^«S  11  PARIS  D LIBBAintC  BACII  ETTE  ET  Ctv  % COl'I.EV  \flD  S.V'KT  C^BX  A'N,  T9il97|.  Ili  S? 
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COMPTES  RENDUS.^comptes  rf-ndcs  R uerdomadaires  P des  sEances  !l  de  i/aCadéuif.  des  «cipa- 
CEj  11  publiEs»  B conformEmeivt  a une  DÉcisiOK  DE  l'académie  R £n  daU  du  tà  Juillet  1835,1 
PAR  MM.  LES  FECRÉTaIRES  PERPÉTl'ELS.  UtoME  SOIXANTE  TREIZIEmE.  ||  JCILLET'DÌCEM BRE  1871.  j] 
PAKtB,  Il  CAOTIIlER-TItLARS,  IMPRIMfUR-LIBRAlRE  | DES  COMPTES  RFrCDUS  DES  sEaKCER  DE  L*ACA' 
dAMIE  DES  SCIENCE»,  | 8CCCF.SSEVR  DF.  MAI.LET'BACHEUER,  H QURÌ  dcS  AugUStìnS,  55  H 187|.  In  4'’ 
N*  I (3  Juillet  (STI). 

Rèpùt%str  ttnr  »hter**U«m.t  primnlè^s  par  M.  Ch.  Baiatr*\^sin9  DcTÌIl«,  au  ttt/ri  de  te  puMieetieit  d’na  Altatphy  ■ 
iitfM  de  t»  SV««rr;  y M.  Dclaohav,  pig.  SI. 

Lelfre  de  M.  MAmt  DaVT  4 U,  Deteunay,  ««  rrpente  4 <rii«  pricèdente  fiete  ||  de  M.  Ch.  Saimte-Cleirt  DevtUe, 
f»g.  84— .SS. 

M.  Ca.  SAISTK-Ct.&iai  Devi&ak.  — • R^ponte  À U R C'immuuieitioa  prtfe^<l<nte  de  M.  Delaanayt  SS— 86. 

.\ur  le  th^rie  dee  tirux  t^teila.  Mdmoire  de  M.  LA-||TtBRAPr,  prd*enU  pK  Sf.  0«UaTi«v.  (BAtr.«it  par  TAulcur.}  » 

P>|.  SÌ-14. 

.ter  le  me»veme»t  permameet  iNinV  de  teeti  dee*  tee  {|  taymax  de  eaaduite  et  dmnt  tee  eanaux  dfceuvertt.  Note 
de  SI.  J.  BoOUlHta*},  I prdieelde  par  U.  de  Saint* Venaet,  ptg.  14—18- 

Xnr  tee  anreret  berdalet  dee  9,  18  e*  SI  m«$  ee  /r«/fe.  B Note  Ju  P-  DE5SA,  préarntd  per  M.  Ch.  Baiale* 

Claire  Derille.  pa».  54 — 57. 

N,*  2 (10  Juillet  18711. 

De  Veettee  de  t'Heetrieitd  mr  tea  It/rvr  eelerèa  dea  »^étsnx\  ||  per  >1.  BECQQFtEL,  peg.  65—77. 

Awr  la  coMfé/e/ieM  de  t'eeni  per  H.  BotlaeiVAAQLT,  pag.  17—79. 

Reppert  aur  mi*  Mèmotre  de  M.  Naitriec  Lérp,  retmUf  mex  dfWer/oMi  gdarreiet  dea  meuvretenta  tmlèrieun  de* 
eerpa  teltdvt  dactiles,  «n  i/«/4  dea  limitet  eh  |l  VètaaUeitd  pourreit  tea  rameaer  k lette  premier  eVd<,  peg. 

86—91. 

Mimeire  aur  tea  merre*  JtHriales\  p<tr  M.  PaatIot.  (Eitnit,),  pa|.  91 — 95. 

Smr  le  meui-emeet  permaaenl  ratti}  de  l'ean  deità  /et  ]|  de  eendaite  et  dami  tea  ceN«nx  ddeoueerXi.  Hu’ 

te  de  M.  t.  BoOAStBKai},  {|  preientde  par  U.  de  Sein(>VcBia(.  (Suite.),  pag.  lOl— |0S. 

iVele  tur  ia  a'«nel/««  dinrae  luueire  et  aur  la  eariatteix  t*ici*Uire  R de  fa  lUclimetaea  magmJti^ue  ; par  M. 
BRoc:i,  pag.  lOS— 168. 

CMalettr  de  remlmUlen  du  magaèiimiif  de  l'/itdium,  du  cadtnIuiH  ]|  et  du  siue.  I.c  Noie  de  M,  A-  DlTTF,  pr/<un. 
tèe  par  N.  R.  Saiate*i'Claire  Deville*  pag.  108— ll|. 

De  l'iajlueuee  gu'exeree  le  catriuaUea  de  r/tiettfuea  oryde*  mJlel'  ^ tiifiiea  aur  la  eheleur  d^gegde  peudant 
teur  ccmRiuaiaeH.  Note  de  M.  A.  Ditte,  ]|  peeMulde  par  M.  K.  Bainte  Claire  D ville,  pag.  1I{"~114. 

Otuervatteai  aur  Mia  ca*  de  carhouiaetlaa  d'}/da  de  blJ  dami  um  R imeeudie  ettum}  per  la  foudre.  Note  de  MM. 
DtltUMM  et  KaitIOVK,  prd*  R ae«tde  par  M.  Edm.  Bèc<|iienrl,  p«g.  IIS — 119. 

Mtmeire  aur  le  dtreptiea  dea  éteilei  ^/fleuteai  per  M.  CaaattAA,  peg.  119 — ISI. 

/fate  lur  dea  phèitemiaea  aiuffuliera  èltservJa  eia  6ei*t$e  |!  pendami  tea  pirtedea  erageaaea  IS/n/m  et  du  5 fuit- 
Ut  I87ls  per  N.  W.  et  II  PoATittLe,  pag.  131— Ili. 

.tur  Vextenaieu  du  Gu^alrertJia  du<ar  le  Sord  (|  et  aurta  rean^nirurv  dea  mera.  Noie  de  M.  CS-  Ct  ad,  pag.  131—137 . 

iftudei  aur  rerigine  dea  eouraatj  d'air  prinripaux-,  Rpei*  M.  LAnTtuVS,  pag.  187— 14|. 

M.  C>A«LCa  flit  hnoinauge  h rAead^mie  de  la  ] pari  de  M.  le  prtmee  5»itr»mpejr*i(  • dea  li*  ’araiaom  dea  aepi  der 
nim  Moia  de  1870,  du  (|  ■ Ballcttieo  di  BiliU'igraSa  c di  Storia  delle  Sciente  matemalich'.*  e fittche  »,  pig*  143—144. 

H.  ChaiLEI  prdaenle,  de  la  parte  de  l'aateur  , ||  M.  L.  Cremane  , de  Milm  , plaiieura  opua*  [|  calea  nuthdaiati<|Mea 
dcriU  (fi  italien,  pag.  144. 

N.o  3 (17  Juillet  1871). 

.tur  le  principe  de  te  meiadre  «cfieN.  Additiun  an  R ICrmoire  la  devjiit  rAcaddmie  ilane  ia  ad«<Ke  da  18  jnin  I871i  { 
per  M.  I.'A.  SEtiET,  pag*  145—146- 

merle  du  maueemcMt  nen  permaneal  dea  eaux,  aree  '^eppUealIen  aux  eruea  dea  rit*/4r*i  et  4 /'  iia/rei/uf^ien 
dea  merdee  ifani  /«air  fri}  !| par*  M.  dk  SAiST-VsiiAiaT,  pag.  147—154. 

Xur  tebaerveiion  dea  eeaaim*  d'élcilea  jSlentea  dea  meta  de  H neeembre  et  rf‘a»il#,  et  aur  l'ebtervatien  d'un  Ao* 
lide  /aitei  JWeaoia/,  pr4/ |)  Ttwrfauj;  per  MM.  Lemoay  et  Mignien.  Note  de  M.  E»  VftntlK,  pag.  154  — 188. 

A’eiteemur  deetimenta  aur  let  ijuetre  livrea  %eenaervdi  de  de  C/jt«fe  PteUm^’,  par  M.  EOGtS  , p*g. 

159—160. 

M.  CUAILU  aanonee  oo’il  poaacde  noe  ropie  I|  d«  l'Opli^we  de  Ptoldn^,  copie  qu'il  vieni  R de  tranamettre  aM.  Non* 
eompegntf  pag.  160. 

X>«  luùirvameni  atun  carpa  aeftde  qui  tupperte  wu  ayatime metiriel  en/wid  «<*wii  meNueetruI  relatif  par  rap- 
perl  4 ce  carpa.  Note  de  jM.  H.  Re«aL.  (Batnit  par  l*Aateur.),  pag*  164—165. 

Mièmaire  aur  tea  aona  pradutia  par  dea  è/>renleme>tta  «fZ/coialinM/,  et  R en  pmrticulier  4 Calde  de  la  j/rAuei  par 
M.  A.  TttQDEM.  (EMnìt  par  l'AuMur,),  pag.  165—168. 

JBaaai  aur  lei  aqueduea  ramainsi  per  Ut-  Beloaaxd,  pag.  170 — 175- 

Sur  Urna  mackiue  mefiarlo*«fe/^rifue  praduiaant  dea  ceurania  ||  cantinua.  N<dO  de  M.  GaahMC  , préientde  p4r  M- 
iaatin,  pag.  175 — 178. 

Sur  tea  lutervallea  muaìcaux.  i*  Note  de  MM.  A.  Cotno  Rei  E.  MeicaOIEA,  pré»cfitd«  per  M.  lamio, pag.  178—183. 

Sur  ta  ceMiprrre/A//rte  et  la  dilatatlan  dea  gaa.  |)  Note  de  M.  AUAOAT,  pre’irttde  par  M.  Balard,  jfiag.  18I — 156. 

De  l'iujtueure  .pw'errrre  la  rateinaUon  de  quelquea  aTydea^métaUiquea  aur  fé  cAii/ewr  rfr^eger  pendant  leur 
eemhiaaiten.  V Noie  dell  51.  A.  Ditte,  prdaentèe  par  M.  H.  SainU^laire  Deville,  pag.  191—195. 

.VoMre//e  Sete  aur  ta  dynemite  t per  M.  P.  COTOT  , pag.  S06 — 807. 

RecAercAre  expSrimenttUea  tur  dajluence  qne  tea  ehungemenla  dent  ta  preitian  baramètrique  ererceul  tur  le* 
phénetninea  de  le  eie.  Note  de  R M.  P.  Br»T,  prdtenlde  par  M.  Cl.  Bernard,  pag.  811—816. 

Dea  gaz  du  lang.  — frpiM-reiirea  pfiy.tie/egiquet  tur  let  tir-  '.eenataneej  qui  eu  varier  ta  pteperlten  dnué 

te  ayatSme  «rforle/.  Note  dr  R MM.  Eo.  MATUIto  et  V.  CeìaiW,  prd»eo«de  par  M.  Cahourt,  pag.  Sl6 — HO. 

le  bourraaque  du  U fuillet  187|.  Note  de  M.  CUAEEl.Aa,  p»g.  8Sl— **8. 

Ae  hetide  du  |S  fulUet.  Note  de  N.  CsArELAi,  pag-  888. 

l'kiver  de  1870.71  4 Paria,  4 4fo«rpc///er  et  4 Ceuner.  R Noie  de  M.  Dt  VtlcoBST,  prdtentdc  par  M.  Ch.  Siìnle- 
Claire  Derille.  \\  (Eilnil.l,  peg.  828-884. 


N.’  4 (S4  Juillot  ISTI). 

grnnirmhi  d*$  eetirl^j  gr«mdMf-€$,  ^ rétat4vt§  Jk  i*nrt  ntft  iarmpnif^i  ( f**r  M. 

W-tìl. 

Thtvrte  dtà  Mtf«r«M<rN(  n»m  i»rrmtiH«nt  tt»$  mmjt,  «»>k  |:  «xx  d*»  pt  à t mtrpdMcU»M 

dei  M«iWi  d^mP  iene  Ut  ]j  [tr  ](«l«  ]i  pmr  M.  SaIVT-VkiiaiiTi  {<>(-  tl7— >140. 

O^iPrvititH»  dt  f>»iide  d"  i4  ìntipt  fmitp  feh»  d»  La  Guatc^p  ^(CApt)  ftmr  M.  B4l»r«t,  imilltaiPiir,  et  eitimmuni- 

per  M.  l'jaclKVt.  il  rfuta  d*  It.  Li  Tiiiicb,  ptag.  140—141. 

Snr  M*i  hettde  phpwntd  en  ttmite  demi  i*  mmél  du  il  «m  19  ||  BMr<  ISIti  Pt  imr  ha*  «ur«r#  ionWi  Ugneirr  4 
HontmUerl  per  te  P.  D«aU.]<4«Ai  /■  mx/I  de  |4  «m  11  fmillet.  NoU  de  M Cs.  lAI9Tt-€t.Am:  DxrtLLK  , 
VI.  «t. 

.far  tei  reteUem*  eiiitenit  demi  le  Smleèf,  ettfre  lei  feenlet,  |!  In  preittò^remeei  et  te  eemnnnp.  D«att4-iiir 
Lrilr»  h tt.  la  Safrdlair*  I |»»r|^tu«],  («ir  la  f.  leccil.  pag.  tit— 14ft> 

Tl^arta  grm^-mte  dei  ^nt  lemt  prepigri  demi  ||  aa  emteef  lectemguteirP  ApritemteJ.  Ko|«  4a  X>  I. 

Botis«tsic*o«  pr^MAlaf  II  par  H.  da  ^«M-VrAanl,  p«g.  2*i6.— tlO. 

De  tUefleeere  fM*«xrra«  te  r«/c/AA</aA  de  ^met^uet  erjrdet  mJlml^''ti^ueé,  i»r  te  cAA/aicr  ;>cA»lAAf /a«r 

ep'mfdeeiieii.  Sa  Hole  dr  |j  M,  A.  Dtrtli  prdtaaf/a  ptr  V.  K.  Sawtr-CUir«  fAf.  17«l— ITI. 

t)e  t’fejleemee  ^e'ererce  te  <r^ala^/l«A/lM  de  l'esyde  de  ca4mM(«n  | awr  te  eheteer  dépeg/tr  pemdeet  m evm- 
hiHeiiem.  9«t«  da  X.  A.  Ditti,  B prdaoBtda  par  K.  B.  laiita-Claira  DariUr,  pàf.  171—271- 
Snr  te  rrgimie  pteelel  de  t'Àiie  leptentriammle  et  a/-i>-n'|  tele,  Mola  4a  M.  T.  RaULtl,  prdMAlde  p*r  M.  La  Ver- 
nar» pai-  219—114. 

itei  empreeti  /etti  per  te  fremeett  A /«  | tempee  areAe.  Adpaiia  h «m  ComM«B«C4tioR  da  M ,<!•  21  jiiii  | 

IS7I,  |4»r  M.  L.>Ah.  ItiiLLOT,  pag.  114— tSB. 

M.  E.  B«sti«.  — Mota  <oatr««a  dait  an  pii  ci.||ebei/t  ddpoW  le  IO  )«ÌHA  tl7t,  Mr  aua  nM-j’cliùba  d’iadi»<^uN  m»- 
gadu»>d1rririi(aa,  pag.  111. 

N’  $ (31  Juìllct  1871). 

Sur  te  primeipe  de  te  metmdre  aetteMi  Cei  dei  ej-eUmei  A tieiMMi  ^eempfitet.  DcAiirake  addàtìoA  ai  Mdaitoirr 
lu  doatnl  TAudrOiie,  «lana  B U aéaocr  di  il  jula  ISTI}  par  X.  I.*A.  Aiikk-t,  pig.  191 — 197. 

Mete  ter  le  raaiAfa  p^rtpdigue  de  iT deretti  par  H.  Vtom  VttLAICIiO»  pajc.  2vS— SOI. 

tfetirlème  Mèmetre  ter  la  afdca7«n<laA  det  Jtren  et  dei  /eettlei  | par  tei  déchergei  tteelrigeet  t per  H.  •i«* 
Qeitrt.  {Ettrall  nar  l'aalaor.),  pag.  SOS— SOI. 

Enei  ter  te  tAAttte  dei  vepe-'irn  par  X.  Il-  Rr«ab.  | ICtirs'l  par  l'Aulawa.1,  tmi.  S2S — SM. 

Sar  t‘  èctipie  du  11  tf^Aiir#  pretAeim.  Lattai  ||  da  M.  Iaimii  k B.  la  SaerJuiaa  porprtuai»  pag.  Sii. 

AaIpNr  de  la  carnate  pèrtedigue  de  d'drreet-  Mola  |]  d«  H.  LiTf  AQ,  pnóanlda  par  X-  Balawnajr,  pag.  SSl — SSf. 
Sur  le  reereriemeut  dei  ratei  ipeetratei  d**  eapeurt  mpdtalUtfmet.  |;  Mala  da  M.  A>  CoAIV,  pag.  SII — SS'. 

La  heurrattfue  «/a  l|  fmtlet  et  tre  eraget  A grdle  f .tee!  l'eit  d*  ta  fiemee,  MiHada  K.  P.  CCTOT,  pag.  SS4— SSÓ. 

N.’  e (7  Aoùt  18711. 

X.  Dtiaoaat  fait  twaaiagc  a TAraddanar  d**  vIvgtMlaii  nani'n»  da  a Dullctla  MlraW''  BÌqne  de  rùLtcr«a«àre  dr 
a P.rìa  a (n«*  |7|k  4iJ.  pig.  SIS— 199. 

ffr«arat»rr  ««  aw/al  dm  bellde  eherrJ  deut  tu  Aurf  ||  afw  17  eu  11  aiArr  1871)  per  M.  Étti  »t  DxavKaJit,  IM- 
lil— S60. 

Sur  te  tervtee  maiyogrepAtmue  du  enuet  mertUute  de  Sttea.  |j  Lallra  di  M-  PlABllAIA  Bl  LlaiPTl  k X.  Ir  Ir- 
rrdlaira  prr|>diual,  pag.  161—817. 

.Tvr  Vemplet  de  t'tujtui  au  mutthdmellquei,’^^  Mola  dr  W.  A.  Tiipaoa,  pag.  187— S&9. 

Sur  lei  jpettrei  Jet  gap  ifmptei.  Mula  dr  X.  A'-l.  AHIITRÒH»  U prdaraCra  fwr  H.  Flacsifl,  jMg.  869 — 179. 

Sur  te  Ih^itr  de  qmetquei  pht^m^miuei  d'imler/rreeee,  Q Kol«  dr  X.  Xakait»  pr/antdr  par  X.  r *■«««,  pag.  179 — STV- 
Smr  lei  pettti  gteeten  tempereim  det  f'pigei,  ||  Moir  da  K.  Ci.  Os*e,  prdirMra  paa  M.  t.a  Vatriar,  pag.  S90— S91- 
tkfrdei  aA*rn*rr  «a  ttatie  prmdemi  te  moti  de  /w<//ar.  ||  Moia  de  M.  Dilla,  pr^mtda  par  U.  I«  Varriar,  pag.  194 — S97. 
Ofnetpatipu  d’uu  ttpttde,  fuite  i t’ OAtenretaire  de  Ìfaraal/7a  || /a  1**^  e»il,  Mole  da  X.  CoaoiA,  prdaa«ida  parX. 
I.r  Vrrrier,  pjg.  197— 191- 

X.  1.1  VciiiBi.  — Ramarquri  tur  la  anjaga  liulidr»  patg.  891. 

Boltde  pLtervi  te  4 aadr  IOTI,  A Trrmemtf  prii  TÌmmiu.  (|  Muta  de  X.  I.IMotr,  iTdatllda  ptr  M.  La  Vmkr.  pag. 
198—199. 

tmjletumatiou  d'mu  fet  de  get  tari  de  te  eAute  de  te  /pudte‘,f  per  X.  W.  »«  Fo«rill.lK,  pag.  401—401. 

M.  Bf  OitlAV  B'IlAVTiritLI  Adrv«M  auelawci  M>n  | raaat  d«ta«rnti  tur  la  frotd  tuonMl  o9>  'aarrd  dui  ItBoil  da 
17  aa  11  Mai  darnier,  pag.  401. 

X.  P.  Gotot  adrttw  «età  Mole  raUtire  ! b co-  ;lavalMa  >ln  cial  k Kury,  ru  (aiUal  1871,  p«g.  401. 

X.  Cgaatea-  — Obtrrtaliona  ralaM?«t  «a  dar-||aar  Bullatia  dea  Aciescai  maiWintliipiaa  | al  aairooomigaM,  pag.  404. 
K.  EOGES  fall  hommjga  k rAcadenaia  , au  aon  1|  da  X.  GilAart  Gwi  , de  aia  opnaculet  rcjaiilt  ||  k divariaa  gaao- 
l«ow  ialdmiaM  l'hiitoira  | dea  Aràtocat,  pag.  409, 

Nr  7 (14  Aoùt  1871). 

Ohiert'eiiout  de  fetiPém  d'éteitei  ^temtei  du  moii  d*eeélt\\/aite$  pendeet  tee  umite  det  9,  10  n 11  aedi  1871. 

dami  MA  F^Ail  neaalralrfr  rAi</aAr  rarvMipaAdaAlar.  C^MMÌ«al>ii«  da  M.  L|  Vitaiea,  pag-  411—419. 
OAierrelipu  reteilve  A ta  dememtnetten  de  bolide,  ^aa.  ’-ii"  mètdare  rdeemmamt  pAtereJ  per  X.  C<^iA  t pte 

M.  2l.li  »t  Biavmoit,  p«^.  419—420 

Kfeti  predaUt  per  le  femdre  eur  «a  peuptter,  A Bemrrei  {Ntute-Ì  Èlerae).  Eatrail  il'oaa  Lettre  de  X.  ApT*  PaMT 
k X.  BaegnrrrI,  pag.  420—421- 

Dr  tUutmJftauee  de»  cheten  de  «drafd  dm  metMet  ndn  cAemitti  de  ter\  par  X.  II.  AiaaI.  (EAlraU  par  l*aa. 

teur:^  pig.  424-426. 

M.  AiaoT.  — ComproMlmr  da  la  ddviation  da^eonipu,  k Imrd  He*  narirei  «•  far,  pag.  429— 4SI. 

Aur  le  ruAJl/fa(iaA  dm  SeMl.  | Mota  de  X.  J.  ItlMKF,  pag.  4S2 — 4S6. 

Jirr  fVA^naar»  exerrre  demi  te  pile  per  let  (/faaaAAianr  j^ua||a«  maÌA«  greedet  det  dfaffradar  pelairet.  N<Ma 
de  X.Tt.  se  XonciL.  ||  (EttraiL).  pag.  4S6— 44C. 

Pr^tpriMf»  nta^Afalrr#  det  »»tmUeae  teline»^  eemtt'\  dèrdet  oai  ppiut  de  rna  det  d*AS\tit,  M“ir  de  M.  C.-AtM- 
VatUMi,  pr^j;iaiil/<  par  M.  11.  8aini<>Clair«  OrTille,  pag.  441 — 443, 
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Récktrches  tk*rmi9  t-himi^u4É  imt  /«  ttrie  tit  ||  ;mii-  V.  BsiTICtOT,  pa|.  448—459. 

Sur  ter  tnodiJittiUoHS  4 t*  Ump^uture  anìmula  J par  l*t  grandi  tratuuMttmtt.  Htmoirc  d«  M.  DrMA«' 

<}04T.  (Eilnil  par  II  471—47}, 

Vota  tur  l'(nJt*nmaUoH  da  fttt  d»  gai  prudant  lat  aragatì  ^pai’  51.  W.  bk  FoVVIELLE,  pag.  471—476. 

M.  Ciaaii*  pf4toita  le  1*'  numèro  da  trvme  lV||do  Bullaliiao  du  prìoce  8oBC«mpa|ai>  paf.  479. 

N"  8 (21  Aout  1871). 

Datagii  dei  autdi  nitrntx  et  nilrique  dam  Veau  da  ptuie‘,\\par  X.  Ciattltt,  pag.  485—488. 

Sur  qmeiamet  aipdrlenetl  n(*Uyti  k la  Iraat/ormanan  \\  de  la  farce  vira  au  ehataur.  Kote  de  M.  P.  VOLflCtL* 

tn  p-g.  492—498. 

^ekertkas  arpertmenialàt  tur  t' imjluaata  qua  la*  r4en|(r('Mt«A(e  ||  c4diie  la  praetlan  4afvaR«^r/yu«  exervent  tur 
taa  pkruamknet  da  la  eia.  2*  Naie  Q de  M.  P.  Bear,  levUeaUk  par  M-  Cl-  fieraard,  pag.  508—507. 

Sur  quelqura  appariUeat  analogHet  k eellet  du  Italtda  d»^  HarteiUa.  Noie  de  X.  W.  de  FovviElLEt  pr4*«at<4 
par  M.  Le  Verrìer,  pag.  518—514. 

tiailn  flaatae  du  maii  d'aadt  1871.  (j  Note  do  X.  C*ArEt.A*,  pag.  511—516. 

Sur  tei  helìdat  du  11  aedi  1871  at  du  ii  juia  1870.  (|  Note  de  M.  P.  GtifOT»  pag.  516—517. 

M.  P.  CvvoT  adreoM  OM  autre  Note,  relative  [|  aua  oragea  da  29  iBiltel  l871i  pag.  517. 

Sur  UH  rmppart  aluervi  aalra  la  r^yeuHaatant  tolaira  at  la  ||  lum/kra  aediuea/a.  Kalnil  d*  uae  8cltrc  de  M P. 
Cat.Liaas  ii  X.  Pape,  pag.  517—518- 

COR.NAI55ANCR  (|  DKS  TEXP8  [|  OU  (|  DE}  MQCVF.MENTS  CKLESTES  [|  A L*CSlGE  |]  DE5  ASTRONOXES  ET  DE.A 
NAVICATEtBS.  ||  POUfl  E*AN  1872»  ]|  PUBLIEE  B PAR  LE  BEREAU  OER  I.ONGITUOES  U PAKIS  9 CAUTH1ER> 
Vltr.ARS,  IMPRIXEUR-LIBRAIRE  S DC  DITRE4C  DF.S  t.ONGITL'DES,  DE  l'ÉCOLE  PULYTECHNIQl'E,  |[  SL'C' 
CF4SEUR  DE  MALLET  BACUELiER,  S Qi^Ai  dcs  Augustins,  55.  ||  Mors  1871.  |1  Paris,  Gauthier-Villaff» 
me  de  Seinc  Sainl-Gcnniin,  10»  prcs  riostilut.  la  8.* 

aBDITIORs  II  A la  CORVatSEAIiCS  DT«  TEJIPa,  9 1872. 

aappoRT  I)  J>«r*  la  leugiit/da  da  Vat|ieraisa  dr^uita  dat  abtareatlaat  miridiaunat^da  la  lame  /aitai  par  X.  G. 

Fl II' Alata.  Liautenaut  da  eaijaaau.  ]|  fCi»mmiiaairea:  Faya.  Yvon  ViUareean»  Laugier  rapportenr.).  fiag.l— 8|. 

EappOAT  (I  Sur  la  lengituda  da  Pùco.  d<^uìla  dea  «Aeerkai/io«e  m^idiauMet  ||  da  la  Lune  faitet  par  M.  G.  FLtQ* 
tuta.  LiaMteuaat  de  j|  (C«ti*iniautiva  t MX.  Fajre»  Yvoa  YilUrceau,  Liagier  npportearj»  pag.  12—45. 

taepoaT}]Twr  la  luugitude  rf'Husolala  {ite  OaAu  » arektpel  dei  ,(>iii«4w(cA)  ||  rfedall#  dei  abtervatioHS  mèridieu' 
nat  da  la  Lune  /aita*  per|)U.  G.  FtCDiiAia  » da  valrreeu.  ||  (Carumiiiairea  s MX.  Faye  . Yvou 

ViUarceau,  Ldogier  rapportour.),  pag.  46 — 65. 

NOTE  B EtLATivE  AO  EAAAAOE  U DE  YEEt.'aI|aoa  ts  oifijos  Bti  AOLEtL  19  1874,  )]  Par  N.  PoisrvE,  pag.  67—69- 

OE  UONTEL.— ESPOSIZIONE  H DEI.  Il  QUINTO  LIBRO  DI  EtTCMOE  ||  IDENTITÀ  II  DELLA  PROPORZIONE  EU- 
CLIDU.NA  E DELLA  PROPORZIONE  ARITMETICA  ||  PER  R EsRtCO  DE  MonTEL  ||  Eilratlo  dtll  ppriD- 
dieo  11  Filocritico  , fateieoti  Vili — /.V.  H Firenze  il  Tipogr.ifia  della  SocìeU  d^i  Composilori 
lipugrafìfl  1871.  In  8! 

DRONRE  (Dr.  Ad.)  — EÌDleilung  H in  |t  die  boìicre  Algebra  II  von  ||  Dr.  Ad.  Orooke  II  Director  der 
Kgl.  Provinzial-GeMerbeschuIe  in  Coblenz  Q Erster  Theil  II  Halle  |]  Verlag  von  Louis  Nebert  li  1871. 
In  8!  • 

K.  P.  B.  — EXERCICES  11  DE  C ALCUL  U SUB*  |I  LF.$  QUATRF.  OPÉRATIONS  FONDA>IKNTaLE8  H DE  L*AR1TH- 

métiqucBPar  F.  P.  B.  n chez  les  èditeurs  N toubs|!alfreo  mame  et  fili  I!  Imprimcurs  Li' 
brairesn  paris||  poussielcue  frèresH  rue  cassette  27  ||  1870.  In  8? 

abrégé  !1  d‘aR1THXÉTIQUE  DÉCIMALEgoU  EXTRAlT  1|  DU  NOUVEAU  SYSTfeXE  D’  ARITHMÉTIQOE 

DÉCIXALE  U F.T  DD  SYSTÈME  MÉTRIQUE  H APPROUV'É  fi  PAR  LE  CONSEIL  DE  I.*  INSTRUCTION  PUBI.!- 
QIC  U Par  F.  P.  B.  ||  CHEZ  LES  ÉDITEURS  (|  TOURS  [|  alfred  name  et  FILS  H PARIS  H TOUSSIELCUE 
FRÈ5ES  [1  Bue  Cassette  27  fl  1S70.  In  8* 

PETITE  ARITIiMÉTIQUF  II  OU  11  LC8  QUATBE  RÈGLES  B APPROOVÉ  II  PAR  LE  CONSEIL  DE  l/iNSTBUC- 
TION  PUBLTQUESPAH  F.  P.  B.  n chez  LES  ÉOITBURS  R TOURR  S ALFRED  MaME  ET  FILS  ||  ImpH- 
meurs  Libraires  11  paris  Q poussielguf.  frères  1|  rue  cassette  2711  1870.  In  8* 

PETIT  11  SYSTÈME  MÉTRIQUE  fl  PaR  F.  P.  B.  D LifrC  dc  l’ÉlèTC  ||  CHEZ  LES  ÉDITEURS  ||  TODRS  fl  AL* 

FRED  MAME  ET  PILS  fl  ImpriinCUrS  Libraircs  9 PARIS  II  POUSSIELCUE  FRÈRtsMtT-  C.ASSETTE  27.  Il 
1870.  In  8.* 

FABBE  (J.  Henri).  — houvellf.  |l  arithmétique  ||  a L’rsACt  fl  de  tour  les  établissexe.nts  d*in- 
STRl’CTION  PUBLIQOF.  f|  AVF.C  1800  EXErCICES  ET  PROBLÈMES  VARIÉS  ET  GRADUÉS  «|  PAR  ||  J.  HeNRI 
PABRE  fl  Ancien  élÈve  de  l’Lcolc  normale  primaire  dc  Vaucluse.  fl  Ducteur  ès  Sciences,  profes- 
seur  au  Lycée  et  aux  Ècoics  municipaics  d'  Avigtion  fl  Lauréat  de  rinstilut  et  de  la  Sorbonne, 
ofBcier  dc  riostruction  publique.  Il  Chevalier  de  la  Légion  d'hooneur.  Il  deuxièmc  édition  II  pa* 
RISflCH.  de  la  grave  ET  C»,  LIBR.  ÉDITEURS  ||  5S»  RUE  DES  ÉCOLBS,  58  fl  1871.  In  8.* 
FILOCUITICO  (Ir.)  — |L]'FlLOCRmcO|ÌPEMIODICOj|OELLA||SoCIETÀ  Filocritica1:Giuseppe  BarETTIII 
•Anno  I.  — Voi.  1. 1|  Firenze  8 tipografia  p.  faverio  e comp.  fl  V'ia  S.  Zanobi,  158.  Il  1870—71. 

taaoatsioat  eti  quinto  itato  d' soctivr: 'I  Idrnlità  drIU  pro{Mr>i>'M  euclìdiaaa  a dalla  proponioac  aritmatira, 
pi|.  }09 — 3S8.  Artìcolo  firmato  (pog.  SS8,  lìn.  80)  a Eaaico  Oc  MoNiii..  • 

FREY  (Dr.  Heinrich).  — ois  11  mik«o«kop  |l  USD  die  ||  mieroseousciie  TrciiitiE  H ei.v  h*rd»uch|( 

FtfR  .BTEE  UHO  STDDIRENDE  (I  VON  11  O.'  HEINBICH  EREV  [J  PROFESSOR  DEH  MEDICIN  IH  zURICH  || 
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MIT  45*  riounrj»  I!*  »0lJ?Ctl5ITT  H TimTE  VrR»P8*KRTE  AirPI.*Gslxt1P«0  l|  VEBLAC  VOJI  WIL- 
HELM Exr,l-t.MilN5  il  Iflil.  lo  $.* 

GANDTNEK  u.  I>.'  K.  F.  JUNGHANS.  — ^immlunK  H Toii  B uoJ  Aufgaben  II  au*  dcr  !| 

Planimetrie  11  Fur  drn  ^'hulgclirauch  | saclilkli  und  mrthodisch  KcorOnet  und  mit  HulTsmitleUl'j 
tur  Bearbeitun^  verschen  | von  | Dr.  J.  O.  Gandincr  u.  D.»  K.  Junriiaos  II  Erslcr  Theil  !1  die 
Anwcntlunnr  ikr  Proimrlioneii  niebt  erfordertid  II  Mi!  sechi  FigurenUfcln  U Dritte  Aufljge  | Ber- 
lin U WciiltuaDnVbc  Bticlihandlung  II  187!.  in  8T  L 

GASSEU  (A-1 — Das  Rechnen  ll  mit  d «emeinen  und  DecimalbrUcben  ‘ Fttf  die  unUntc  Seminarklas- 
sei  die  miniere  Volksehulc  und  die  G^werbcschwle  (|  von  f A.  Gasser  S Obcrlcbrer  an  der  Dom- 
Khuie  IH  Frankfurt  a M.  1 Zweile  mit  Rlìcksicht  auf  die  neiicn  Mass-und  Gcwichts  |]  verlilth- 
nisse  n*r3ndcrteuiiil  rcrmebrlc  Aiiflage  B Frankfurt  a &l  B ISTI  (1  Jacger*scbe  Buchliaiidlung.  In  1/ 
GAUSS  (CiRL  Fhieorichi.  — carl  rniFDainn  csiss  U werke  il  sieserter  baro  I herausg£cf.bc:«  Il 

VON  fi  CRRST  JUUt'B  SCIlEaiRC  H MItCMEn  DPR  KOmCLICIIER  GESELUCHAFT  OER  WlSSEtCSCU  t FTCK 

zu  coTTiHGr?(.  |[  GOTHA  ||  miEiiRica  ANpacAS  eraTUEs  f|  1871.  In  4.*  (Ij 
GIORNALE  DI  MATEMATICHE.  — ciorrai.e  II  di  matematiche  II  ad  uso  orGLi  aTrDEKTi;|DrLi.e 
I'MveksitX  italiareII  praRLiCATo  PER  cura  del  pRurrssoRE  II  g.  battagliai.  U Volarne  IX— 
IS71  II  RAPOLI  |1  BENEDETTO  PELLER  i80  EDITURE  II  LiabERU  BCIERTIFICA  INDUSTRIALE  l]  Strada  di 
CAiaia,  CO.  In  4* 

Luglio  c Agosto, 

<VLIK  roKnr  TCKKAttc  9t  6»A»o  gCAicneet.  Il  rf  A I G.  BaTTaCLINI.  Il  (C««niMra(r«Hr  p*g.  169). 

I9t-8<IS. 

■otLA  ro««i  BZLtc  rvACioiri  i&xtoffAAt  BU.LA  BABH.t  []  »'VR  ioVA>luSK  AirAraticAs  ||  rc«  I B.  BCALIS  11  (Ib- 
4 T»rÌBu)i  p*|.  *06—210. 

AtcUAK  «AZAtiaAi  r«A  tt  hOtub  diitakab  di  MB'  roTi  11  »’k  II  C.  D'OTIDIO,  inK.  tll— 216. 

IfTTORVO  Atlt  eVaVB  «ORAR  RAtlORAtt  ||  MRMOtli  | Ar|  Doti.  EMILIO  WCYR.  f>l(.  *11  —222. 

HOTA  II  »V  TAAORC  rtVrRtBt»'  BRI  PfTRRMtRARTI.  IR  UMtCtlt  9t  QBrLl.l  A HATRIC1  | COUrORTR  CO»  LA  «BRÌI 

UBI  RCaCRi  tiovRATi  II  otL  pRor.  Il  F.  rALDARERA,  pa|t.  22S-— 222- 

RCLARlORr  ' tlB'C«»RBI  »t  ArOHfTRIA  ROPRRIORr  R b’««ALMI  «CtBRIORB  H RKLL'VR  ITCUtTA*  DI  SAPOLI.  »R«LI  AR- 
RI 1670  ■ tf7LI|i'ER])G.  DE  BEmiABDINtS  e T.  FL-ORTES,  pt|.  2SS-2S6. 
tìRESSE  (A.)  — PET1TF.I  ARlTHUÉTIQl'r  ||  rRATigUE  ET  RAISO.NNÉR  il  A L*  rSAOE  DE8  ÉCOLRS  PBI* 
stAiKE<  li  PAR  n A.  r.arssr' n AUTF.OB  nc  pi.trsiEUas  ouvraces  FlFmentaires  ||  mertiox  mono* 
RABLEIIA  I.' EXPOSITION  UNIVCRSEU.E  de  1867  I QL'ATt>RZIÌ:MR  FDITION,  AL'CWENTflC  I PARIS  I! 
CIIEZ  t.*AUTEL'R,  S,  Rt'R  TRONCIIRT  ||  ET  CIIES  f.ES  LlnRAlBrs.  Il)  t*^ 
liKIM.AUD  DF  CAl’X  (G.)  — de  septembre  1870  a fétrier  1871  H i.'académie  II  de*  D *cie.nces|| 

PENDANT  LE  Sltr.E  DE  PARI*  ||  PaR  (|  G.  GRIM  tCO  DE  C iUX  ] PAHIS  * I.IBBAISIP.  ACAD  «MlQt'E  B DI- 
DIER ET  C<«,  LlRRAIRLS'tDlTErRS  II  QL’AI  DES  AUGUSTINS,  3S||87l.  In  S.* 

IIELHHOLTZ  (II)  und  WRHTIIKIM  (0.)  — H ANonrrcn  11  oer  | thedreti'schen  phystk  U tun  B w. 

THOMSON  und  p.  c.  TaIT  I AUroRISlBTE  DECTSCXE  UeERSF.TZl'8G  0 VON  i D."  II.  UrLMHOLTt  UND 
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Par  J.  IIOUEL.  U Pro  ii<  re  Partie.  t rjitts  ||  gautiiieii-tii.lxrs«  | Quai  des  Augiislins.  SS.  i’ DDE* 
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JOURNAL  HE  MATHEMATIQUES  PURES  ET  APPLKJUEFS.  — jouhnai.  B de  9 mathCmatiquesI) 
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M.  TTON  VILLAHCCAU.  (fTi.),  |.i|.  269—272. 
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raloirc  d«  Saiott-torW,  pag.  SI— 12. 

— : rfcVRIER  1871. 
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paratuifu  da  Saiule*BarLe  (Suite},  pag*  68—69. 
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iOILLET  1871. 
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Ueber  etue  eigentliùiuliehe  Form  \oi  Foucltonaa  ||  rtnev  coapleien  Vinabeln  und  iber  Iranaceodciate  fi  Gloteliaagea,  die 
beine  Wursein  halm.  ||  (Vofgdragm  tu  der  8t>anng  der  malli..pbjri.  Klaaae  dea  K.  Bayr.  Abademio  d.  W.  a«  6 
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Uclter  die  Form  der  Argumrnte  drr  Thetatunetionni  |]  and  ul>er  dte  Beatìmmung  ton  .2  (0,  0»  . 0)  aia  Functiwn  ]] 

der  Klaiacumoduln.  ||  (Vou  Hern  L.  Fuchs  in  CrcìftfraJd  ),  pag,  S08^S2S. 
fXeltor  dia  lìuearcii  Difffe«atÌBlgteichaa|«u,  wekbea  fi  die  P*n«di«IUumodQlu  der  Inlegrele  B S'^Os***  > 

ubar  TetuehicdriM  Allea  von  fi  Diffetunlielglcichangea  fir  3(0,  0,  . • . 0}.  |)  (Von  Henu  t.  Fncks  il  Oreifewald.  ) , 
pag.  824— SS9. 

3’.  3’„ 

Znr  intrmtioa  der  Dil'erealialgleichung  fi  — - ^ =-  sm  O- fi  (Voi  llerni  F.  E.  Frj-m  io  WnrtLurg  ) , pag. 

84(^864.  Jx  òjr 

Sulutiofli  des  quc1«|uea  problèmea  reiatifi  »!  lurfocn  ||  dn  t*ci>nd  clegrtT.  fi  (Par  M.  //,  Ficquut.^,  pag.  868—870. 
Noie  ùber  die  aehl  Scbniupuakte  dmier  Oberlèchen  j]  aweìter  Ordnung  (Voo  lirrns  O.  Hussu  ia  Mùnohrn}.  pag.  37l. 
Ueber  die  H^pollirte  der  Perallelrulheoric.  (]  (Vou  Hrrrn  Jt.  BuHstr  ia  Gieatea.)  ||  (Alidrueh  am  den  Berichtvo  der 
malfaetn.-phjt.  Claaec  der  Kelu.  CrarlUcban  der  Wìsteaschaften  fi  vom  4 Mii  1870.),  pag.  872—878. 

EUiìge  Beraerbungea  ùber  etoe  Determiniate,  fi  (Vq«  Hrrrn  Slum  in  Goltiligeti.},  pag.  874—880. 

LAMBERT  [M.  Gustate).  — > rote  [)  sor  la  fi  quantité  be  cualeur  (1  Versée  par  le  Soleil  fi  kcx 
divebs  PARALLfcLEs  d’u.ne  planEte  (|  PAH  |]  m.  gi'stave  LABI bert  fi  Extraìt  068  MÉmoires  de  la 
Sociélé  d'Emuialion  du  Jura.fiLo.vs  le  saurier  fi  iuprimcric  et  lithographie  de  cauthier 
frères.  I)  1870.  In  8! 

I.AUOQUE  (M.  F.).  — SUR  la  pohmeH  de  la  slrface  terminale  d’ov  liquide  fi  er  contact  il 
avec  une  paroi  solide  11  Par  m.  f.  laroque  fi  Extrait  des  Mémoirei  de  rAcadémìc  Imperiale 
des  Sciences,  Inscriplìons  fi  cl  Belles-Lrttrcs  de  Toulose.  Il  7««  sèrie,  tom.  ii,  pages  377— 382. *j 
Toulousc.  Impr.  Douladoure;  Rouget,  frères  et  Delabaul  Success'^,  ruc  Si  Rome,  39.  In  S.* 

I.ciiradc>n  II  tùr  den  |]  Unlerricht  in  der  Blathematik  fi  an  der  il  Kdnigliclien  Marine-Schuie  j)  Zw^iter 
Theil:  fi  Die  Elemento  der  analytischen  Geometrie,  der  Diflerenzial-und  fi  Integral-Rechonng;  der 
bòheren  Geometrie  und  bdbercn  Mecbanik.  fi  Riel  fi  Druck  von  0.  F.  Mohr  ||  1871.  In  8.* 
MEMORIE  DELLA  REALE  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO.  - memorie  fi  della  1 
reale  accademia  II  DELLE  SCIENZE  fi  DI  TORINO  fi  SERIE  SECONDA  fi  TOMO  XXV.||tORIRO  ||  DALLA 
stani'Cria  rfule li  mdccclxxi.  In  A*. 

«ir//,  di  Biki.  u di  SI.  d.  Se.  Mai.  e Fis.  I.  IV.  (Agosto  I87l). 
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•icttcar  Ttoticar  t irr»tiiifiT*t.i  tatouvo  ||  tati  rprtr*«i  om  ti^vtoi  ]|  * laiPcmn  ni  strrr  tcii  ro- 
mei »iTr««rnTi  fl  patte  |]  ha  ||  PtiMPrtn  ■icnKl.nT  y métt  mdvmMnn*  4ti  17  fiigut  lt6i  • 

pi«.  SI— $t. 

n>  tA  k «KSOLOTlua  OB  rCKTAiaCl  ftl^CATtn»*  li  a’  T»0|>  TAIIUBLtS  li  pai  LC  MOTEK  S'tt»R  lkei.t  aLlMATtf.  il 
CARACTfent  ACgOCL  OfI  tICOIIPAlT  90'0Ht  TBLt.C  BPAOLCTtOi*  |j  TAT  P04AIM.B.  UBAnVATIOn  l»K  LA  ■BBLcij 
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«ouvetiu  TACLEB  *TP*onlTSI<)Srj  II  PAH  I PACI  se  SltPT-l>l»CBT  I]  £<•  d*mt  U AMAEP  4h  IS  «»«l  iS<>7. , 
|>A|.  6S— 79.  TACLU  t— Tifi. 

«PinTA  SCLLC  TCRAbUsCL  CAM)  PlU’  SKTEB  AL?  CSC  II  PCO'  PBEAXNTA1I?  ALL'l»«t«S?B?  CMTCCTTonC  |j  PEl'i 
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MESSENGER  OF  MATMEMATICS. ->  kew  seriesIìtre'Iiicssenger  op  MATdCMATics.ljEoiTEO  hy![ 

W.  ALLEK  4VH1TWORTH,  M.A.  ||  PELtOW  OF  ST.  lOH.'t’S  COLLEGE,  CAKUR  DCC;  ||  C.  TaVLUR.  M.A.,{| 
FEI.LOW  or  JfT.  JOMr’S  COLLEGE,  CaHRRIDCF.;  ||  Vr.  J,  LEWlS,  ».  a..  It  PELLOW  OF  ORIEL  COLLEGE. 
OEFURD.  ||R.  PE.TDLE8I7RT,  6.A.,  y FEI.LOW  oF  ST.  JOHr's  COLLEGE,  CAMBRÌ  DGE.  fl  i.  W.  L.  GL  tl' 
8HEH,  B.  A.,  F.  R.  A.  S..  1)  SCOLAR  OF  TRIflITT  COLLEGE,  CAMBRIDGE.  Q M ACMTLLA!T  A.tD  CO- | Lofl* 

don  and  Catnbrid|;c.  i!  edirburgh;  edmovsto?(  £c  Douglas,  glasgow  : jimes  maclebose- 8 oi> 
HLIB:  WM.  HORERTSCm.  OXFORD;  UENRY  A.XD  I.  PARKER.  ||  ISTI.  In  B? 

No.  Ifl.]  [July.  1871. 

ov  HAllv*  AND  MlviH*.|]By  E.  l*'.  Gen»t»,  8.4.,  6cfct>l<r  of  8.  4oAn*R  Colltgc,  C-iMliritlgR,  pig.  86—81. 

VOI»  OV  Tve  tVTCRRAL  J rfj.  J By  S.  fT.  L,  G/hV/Act,  B-A.,  pAg.  IS- 

vot?  OV  tatlor'r  TveoRtM.  3 Ry  U.  M.  V.  tt'tUineoa,  M.4.,  pig.  86 — 17. 

ROLVTIOVA  or  A AMiTv'i  PUR?  Papcr  |(  POR  187I-  ||  By  Frorpuor  Cnytty,  pug.  S7 — 47. 

TRA»AACTio««  oP  RucttTtCR.  fl  Loadoft  J/4i<4p)m«Oc«ì/  J^ocipfv  , pRg.  48.' Arlic«)Io  Amato  {pRg.  48 , ita.  87)  t • R. 
R TCCKCB,  M.A.,  arpa.  5»c.  • — Comhridg»  Phitef^iceì  ìveTffy,  ptg.  48- 

No.  IV.]  [August,  1871. 

OV  A rlOFFRIt  IV  TIC  TBTORT  OF  | COVPOCAL  QUA  VRiCR.  []  By  B.  TuWNI^nìI,  M-4.,  F.it.J*.,  pag.  49—80. 

VOTA  OV  CORTATSRK.  Il  By  £.  C,  C»nftaH»  H.4.,  ptg.  so. 

ORCIlLtTiOVR  OF  A ntATT  RTRlVC.|lBy  E.  S.  8e*ith,  À/.4.,  pAf-  51—68. 

PtetCIRtR  tv  Tve  tVTRttRAL  CALCVLVi.  ||  ( ConlisDcd  tram  p.  12  ).  |{  Oy  Slr  J.  C«ciÌ*  , JLIImT.  | S 9.  On  etrtaii* 

temling  Kifu»ti»i$tt  pag.  64. 

MONATSBERir.HTE.  — MÒ^AT8RP.RlCMTEl!OER.|KOMCHCa  PREUSSISCIirrr  II  AKADEMIE  OCR  WISSEV 
SCHAPTr»  IKZU  BERT.15.  fl  AUS  dcm  Jahrc  1871.  H RERLIB  IBTI.  |]  EtUCIIDRrCKEHEI  DER  K.  akade* 
MIE  OER  WIVSEB^CHaFTFN  (G.  VOGT)||dMVER8ITST8STR.  8.  H |]«  COMMISSfOH  IN  FERD.  DUMMLEi'S 
VERLaGS‘BL'CHHARD1.UNG.  li  H.ARRWITZ  OD  GOS8MA^N.  III  8.* 

M.TÌ  1371. 

flrtnooiTR,  ìIImt  dia  FortpQnuuiig«gpfchwiaJigkeil  dor  {}  elektrodynaiRMclian  Wirkungen,  pag.  292 — 296. 
MONOES  (LES).  — LF.S  MONOESil  BEVUE  HEUDOM.tD  AIRE  OE8  SCIENCES  (]  ET  | DE  LECRS  A^PLIC .ATIONS 
AUX  ARTS  ET  A L*!NDI.'KTR1  E fl  PaR  ]|  M . l’avRÉ  MOICNO  H NEUVifeME  A.HNÉR.  |j  SEPTEMBRE  ISTO  — 
AOUT  I87t.  Il  TOME  TlNGT'QU.tTRIÈME  fl  PARIS  fl  sua  EACX  DES  MONDES  | 32,  RUF.  DU  DRAGO»  |* 
1871.  In  8* 

N-*  10.  — fi  JuiUd  ISTI. 

cvRavtqoc  RCICVTIFIQCC  VI  LA  iCMtlve,  pRg.  425—461.  — Necmlogi*,  p«g.  427—461).  — tir  IaRr  HcRsccrt. 
P*K-  428  — M.  1«  g/ia/rat  Ptol>»«l,  p*g.  426-  — M.  CuttRve  LiviA(-rf,  p«g.  429.  — M-  L.-O.  Girtfl  . pig- 
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*t9.  — M.  l.i«i|u<>»-Fr«M^nc  p»*.  4t9»4)0.  — M,  LMÌ*>Fr«Rf«t<‘l><^t»rc  Ntivt,  pk|.  430.—  Itl^lia^ra 

pitie  •etmiti6<|oo  de  Ij  MmaSor,  pag.  430 — 431. 

riCMOiitliEa  AtTKoKOMlQCKS  {!  Notes  ulronomiqac*  pour  ptg.  431— 43S> 

vRILOLiteiR  ICICRTtf l<)US  B Ubtertaliom  crHwjoei  nir  I’ «mploi  <1«»  lerine*  Mi'^^pruale*  ì la  Ixague  greeifue  dsns  la 
•onri»rlainr«  )|  dea  Kiean.-t:  par  X.  E«eta,  png.  431->436. 

fttVOE  Ot  ftClMCt  CTSarieÉax  — 3.  Soodaget  lotia-nuriM  4 da  gfRodel  praafufl'|,dcnn.  À Jmèrf^ua  iÌh  uor4  , 
pag.  437—441.  — ApptrciI  dle<:tr.>-thmHqa«  de  If.  Fa.  a VìcBRe,  pa^.  444—443. 

aÉcaoioois  II  Sir  John  Frederick  William  Rera^al.  pag.  4^1— 436. 

acADEHiK  nca  aciTKcra.  ||  sraacR  »tr  l^**  mai  1871,  |ag.  4S6 — 461- 

orttQOl  II  Qoetnnei  csp4>in»oes  aor  la  rolarisalion  aucccs*  |tÌTe  de  la  lumiere,  pir  tir  CsaaiKa  WatATaTORR  , nag. 
46«— 470. 

aeiKRCa  TtrtOAllstr:  ica  le  EOLE  «CtEjiTmoOE  (]  be  l'imaoieatIOM  j|  Ditcoun  pronoacd  ea  pedante*  de  TAtHieù- 
tiun  II  liritanaMiaa  pour  ravancrmfut  dm  ■ei-acel  k Li*er*l!pool,  la  16  »epl«ml<re  1870,  par  M.  Jo8!i  Ttxball. 
(Saitr||d«  i.  page  348.}.  pag.  470—481. 

fCitacE  EB  belmqoe  B a^aVBÀ  bea  teavaoi  accokeli*  bs  sErTEMatE  1870 1 a aoitLEr  1871  t|  Noia  tur  le  air- 
rd<^Aplia  d«  pockr,  otc..  par  M.  PLOC*',EEa-  — K*pp>rrt  da  M.  /«  ralanet  U‘tgr*,  pag.  482—484. 

■ X.®  M.  — 13  Juìllet  1371. 

rtraiQOR  Mtceiqoe  Q Rcchcrclie  eapcVitnenlale  d'an  rum  «uurelle,  ^ FA'*  M.  William  Ceookea  ( Tlie  Quarirrlj' 
Jourmat  */  ad#*».  ||  juillci  1871),  pag.  487—496. 

cotataruROAKCE  Pta  musdes  — L«  R.  F.  Dkeia.  Otracttn^r  da  TOIiaarralair*  da  Monetlirei.  — |]  Rolidra  ol>»errd< 
as  Italia,  proda»!  laa  mota  da  ||  mar*  ri  afril  1871.  pag.  SOO— 803. 

SCtERCE  B!<  BEtafQDC  l|  BEA  TaATAOX  ACCnHELIS  BC  ArrTEMtar  1870  ^ A tVILtCT  1871  — ApparilioO  pc'- 

rioJi^r  de*  a’toilei  filsBtr*  da  mot*  ||  de  uoreiuWc  1870;  M«4<f  de  JV.  Ad.  QOETCLRY.  p^g.  513-— $14.  — Sur 
an  nrìfldpe  de  sUtiqtw  naolreolaira  avanm  p«r{|  M.  Liidtge;  ne/e  dr  M.  Tab  dee  MrMtBOft'tME.  — Rapp^rt 
rdr  II  ir.  J.  n*teau,  pag.  SI4 — 418.  — Rrebercbra  pti]rf<c>)>ckìintiyue*  inr  la*  artlculd*  ||  a(|iiati<|uei,  ^«r  M.  Fi 
Lix  FlateaO'  — fUppart  de  M.  Sehwama,  p*g.  518  — 516. 

RETOE  LTaARskat,  AAB  N.  A.-E.  T|<>LLET.  pag.  816—523.  — Ffocdd  = ponr  uìllrr  le*  corpi  duri,  pig.  423. 

oATtQVE  srtcTaoAcoMQEE  ||  Sor  uu  BOiivran  procdJd  S(«ctfMKop><]n«,  par  le  (|  RivraEno  Ft»E  Seccai,  pag.  525 — 528. 

raiLOLOOie  fctEWTIflQPE  |j  Obtcrralkiiu  critìifoe*  lur  remploì  dwa  Irnnci  rm-ypmuUs  h la  laognc  gr«e<ia.^  dati*  U 
noRtaBcl4lure  II  dea  seieaces:  par  M.  Eoara.  pag.  528—531. 

Retve  >‘A»Tao|iOHlE.  Il  Progrii  a<-eom|ilÌ4  e«  1870.  Soite  de  la  page  169.  ABALTSE  |]  areCf  tALE,  pig.  546 — 550.  — 
Le*  priite*  planètc*.  pag.  550.  — Dècoutseti  be  comìte*.  pag.  551. 

ACABiUlE  BE»  aClEECES.  j|  SEaBCE  BD  LDHBI  8 MAI  187|.  pag.  551-^53.  — SÌASCE  db  15  HAI  1871,  pig.  553— 
557.  — aEance  do  lbbbi  S avillbt.  pag.  558—566. 

NODVBLLES  rTBABekaEA  DB  AClElftE  ||  ET  d'i ^iDBaTElE  ||  PertorUaCieR»  dl<«trì({uei  produitet  par  de*  trcm>]  Idrment* 
da  terre,  pi^.  571.  “•  OliaerT^tìos*  da  Vdm»,  pag.  57l.  — Ateeunon  sur  la  mouUgar  de  Reui-IIntmJr  . p*g. 
573.  — Soerre  ma>ri|a«)tlr.  p^.  572.  — Gas  d'dclairagr»  par  U.  I*  doctrar  ETELEieii  . pag.  573.  — Èchi* 
ragcf  de*  phare*  par  U gai  dr  I4  houilU,  p«g.  574.  — M tdiiue  k air  et  h Vapeur  de  WarS"p  . pag-  576.  — 
Trlegrapha  dIectHque  «d  Cklli.  pag.  576- 

N.*  12.  — 20  JuiMct  <871. 

raaoaiQOE  aclEjiTtrtQUE  be  la  arMAlVE.  [{  MAcHiDa  fmgndio-«leclrii{Dc  da  M.  Ceamme,  pag.  581. 

EBTSiquE  B Note  sur  dea  relati»»*  timpiat  «itiv  la  prcKlou  da  ||  U «apear  a(|ara«a  « la  tvmidratorc,  par  M.  I.*G. 
Df|.;>EaaAT,  pag.  603—604. 

rarsiQVE  matbematiqBE  ||  InSornce  d«  la  rdiitUoea  da  l'air  dans  le  moare- ;ineni  tibrsloire  de*  eorpt  svaoreli  pa$- 
U.  I.  RoCaGET.  pag.  605 — 611. 

BEYVE  D’ASTBOaOHIE.’iaAEEOaT  DB  coaailt.  DE  I A SOCIÌTE  BOTALE  B*A5TB050M1E  (AVITE)»  pag.6{l. — LE  KOVTEAV 
AEC1CVE  tE'mTAL  DE  LA  SociEtì  Dt  «EodÌaiE  BCa  IBDEJ,  )>Ag.  6l2.— La  coQslructioo  graphiqne  d'uoe  dcliper 
de  aoleU,  pag.  612—611.  — Nourel  atta*  d'dluilea  de  M.  ProcUir,  p*g.  618 — 614.  — forbita  <]•■  adii  Cenlaurr, 

ftg.  6l4.  — Diitrìbutica  et  tlittanraa  dea  dtuilcs  8m,  pag.  6l4— 6I6.  — Okserratìun*  de  Daiuinli,  pag.  6I6— 
17.—  Chd  eoe  da  la  luae,  p«g.  611.  — Coulror  de  iopiter  , |Mg.  6l7— 6I6.  — Oliarrratuire  ruyal  » esp  de 
Ruaae*B«pcraaea,  pag.  618.  — OÌ>«erv»toira  nstioiial  de  la  repuliliqae  argentiDr,  pag.  619. 

HlKTOiae  VATCBELLE.  ['  RutlétUno  drtr detoelattane  dei  yatMraìittt  per  tu  j|  <r/rMaA«iie»  »o&t  1870. — Re* 

rkerebes  pbjriie«'chifBÌqae*  tur  tea  articulés  ||  aqnaliqai-*,  par  M.  Ff.lix  PlateaV»  pag.  622 — 627. 
raacx  rsTcnvvE,  pag.  637—628. 

KEvVE  ETiANGàtE,  »AB  M.  J.  K.  TioLLET.  — Cbrmiai  da  frr  a»  Tarqilie»  pag,  635— 636.  — >for|og«r  cicbrono. 

gnphet,  p«g.  636~-6IT.  — TranimtsAiua  da  sou,  pag.  637— 6S8. 

BEVVE  DE  L'iRDVITatE  NATtOB  ALE  |l  TB  ATAVI  DE  LI  AOCIETE  IBOVATItELLE  DE  MVLEOUIIE  DE  lerTEMEBC  1870. j 

* tviLiET  1871.  — sviTE,  pag.  6U— 646.  — Mècaaitfue,  p«g.  844. 
iLBCTiiriTi  ] Note  sur  uaa  learbina  mag»e(o«V1rctnqne  prodm.'.tanl  dea  cooraitts  eontian* , pjp  M.  Cbaiiie»  pag. 
646—649. 

oETlQOe  BErEBiMERTALE.  ||  luppnft  \ rJOeiiua  totale  poor  la  proirrtion  dea  |J  iiaagm  ea  moaverarui,  par  M.  i.  Dv- 
■DscQ,  raattrnetmur,  3 ||  rae  de  farft»  pag.  649 — 651. 

aCABÉMIE  DM  aclEaCEA.  (|  aiAFCE  BV  LUEBI  39  HAI  ISit,  pag.  652—65*.  — SFAWee  BB  LCKDi  6 IVIR  1871  , 
pig.  654—657.  — COITE  be  t a aiàtrcE  BV  1 ubdi  3 «oillet,  pag.  657—659.  — sEamce  dv  lurbi  10  jvil- 
LET  1871,  psg.  660—668. 

■ N.»  <3.  — *7  Juillct  1871. 

ClioiitQOx  ACIEETirtQCB  DE  LA  SEHAIRB.  [|  f.es  M<'Udes,  pag.  669 — 670.  — Alsuciatioii  brÌUnnÌf|ar  pour  T araiKi-- 
fflcnl  dm  aiUDrca,  p*g.  671.  — Aelairag»  a la  InmiìTe  oahjdrique  de  la  rille  de  Ruf-^  falò»  pag.  671  — 673 
CDAtEaruBDABCB  BEA  MOEpra.  |j  U»  BE  ME*  IEV<lt8  I.ECTEVRA  — Vol  de*  AtaetHI  » fag.  673-^14.  — M.  Eb. 
Oabd,  k Àmien*.  — Etpdrieace  de  h gontti.'  d'eau,  pag.  674—675.  — U.  PvtLirpr  Rbetob,  4 <*rrRo5/e.— . 
Lamière  H dlrctrieitd»  pag-  677—680. 

tlAHAuBAratt.  Q Elude  anr  la  fdijrstologi»  de  Deo-artas.  — Tfaéte  pour||  le  iluctoral  de  mdilrcìac  , por  U.  Ehile 
Ooanot;  ln<4'.  72  pagea.  p.iri*.  B Parrnt.  1871.  (ndiuntd),  pag.  681—683 
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MTCIQDX  tRiTliQiiCKTA&t.  | Sor  tn  aoiif^iu  HkànoA^tM  |M«r  aieiar«r  lei  g luuUi  preiÙMi»  ilei  gii  , f«r  y.  « 
RCCIMOLT»  |N(.  (91—497. 

SCllliCB  t»  ItlCHlOC  H RXICHll  Oli  TtlVAOI  iCCOaPLtl  OK  DrrtMIlt  IK60  II  * JVItLKT  1971-  — lUi*  w l« 
imam  bnr(«|in  4«  ie|<t#inl.M  k 44-'  trmhte  1H7&, /M«  K.  E*  QtlETKLOT«  oi«n(r«  rf# fif- (77— 'CW. 

Pt«|r«nme  ép  rMeosrt  po«r  I87t.  |m|.  (99 — 700. 

olTKrOt  APIOtQOXK.  ij  CuaUar  du  Lm- 4«  et  de  li  |»ir  j]  M-  i.  TrirBAt.1.  4n  |«MnMl 

AifMrv,  À tt'ifkijr  !i  Journet  *f  Scifne*^  ZO  «rl«(r»  IB70,  pjg.  707 — 7l>9- 

«iTÌOOOtooit.  I Bof  W •ne>irM  iKinhIet  dea  9,  IH  «t  ZZ  aTtily  *«m  |j  ra  lUliie.  Nate  da  P.  Dt«>i  » |M|.  709— 71t. 

— Li  da  11  iiiiUat,  pi|;.  7lt— 7|7. 

aacvtitlTP*  01  •etioct  ir  o'ioOOiTOir  [|  croiaoloi»  [|  Pullt  de  Ri«derÉHi<,  pag.  717.  — TéU-'irsphe  de  Va  Quoe, 
p*|.  711.  “•  faetnli-ur  da  aiieia  k d'iie,  |m|.  7K.  — TeW|repl»«  dini  l'Ocr^n  P4d(<{ue  « p<g.  711>  — 
KaaveI  ageat  •tpk>l{r.  p*g.  711— 7|S. 

icAotaii  ori  •riiaeca.  I|  oo  Lvaoi  10  «dillit  1S7|  {iciti}.  p«9-  7Z1— 790.  — iciaci  »o  tv»oi  17 

/«li-tiT  |B1f»  pag-  711— llt. 

orvcr  KTia»6fcir.  p«0  a.  i.*S.  tiollrt.  — Ph<n>iyprepktea  de  gUcÌer«.  pag.  TU.  — Teiap^atwe  at  eoaitilaùaa 
pbjaiioe  da  ««Iril»  |'ag.  711.  — latina ca  de  l'Erlipae  Mbara  lae  le  MagudutaM  ]|  lareeaVe,  peg.  719.  — Varù» 
lioa  de  II  «idetiaiiaoH  aiaptéti'^ar,  peadaat  le«  J «arore*  ÌMei^lea,  pag.  719—716-  — Miiaion  iadìcaec  de  VtftlHH 
de  Darica,  pag-  719.  — BdT«t  de  tLr  coate*  le  pout  de  ««lama,  pag-  719. 
rataiQri  |{5'c»u««|le  netlenle  paae  mniuere  te  «aagadtiimr  m ||  uailea  BiAxaL|Bea.  .Vele  He  M.  A.  CiilO  . pr4mt^ 
per  Xf.  fpje,  p<g.  719—751- 

aiTOOHOaiK.  I Ripf«»ri  d«  raatronome  rovai  aa  CoiaiU  dea  «{ai'l'Uur*  de  rotiavriCeire  Greeaakk,  9 |oéo.  (Cttrait.)* 

pag.  751—757. 

— LF.S  MONDES  II  RE^I'R  IIEBIVUM  AD URK  DEB  SClE3(Cf:S  | ET  P DE  LCt^M  ArpLICATlOHS  A(7X  AkTt  ET 
A t*IRDi;«TRIE  II  PAK  I y.  L’aRUÉ  MoIGRU  li  «RVTitMF.  ARtltC.  — AOCT-SEPTE ^ BRE  tSi I.  | TOME 
VlNCT'CIRQt'lftME  S PlBiS  P BmEAVI  DEB  MONDES  U 32,  HL’E  OU  DR AGO>  Q l&'l  • lo  8? 

Pi.»  14.  — 3 Aaù!  1871. 

rniRiAvoaOAacs  ora  ao^oct.  p a.  Kaii.i  aiaaica,  15.  me  BaiaC  Latare.  P Le  p«(role  readu  iitinSaaimalik.  iaetple. 
trLle  et  laaa  anaeaaUe  odear,  |>*g.  Il — 16.—  M.  Rooiixd,  8.  BenleverH  gUeae..VaMvW/e.  — Cai  astogéie- 1 
PeKeetiuinnneal,  ]>ag.  15.  — M . Voo  SaeaBaliEB.  à ^^er^etn.  — Burraa  Kàeatilgae  ||  centrai  N^arlealm,  pag. 
15—17.  — N.  Paa  bk  StORO.  Binti  di  (alca,  aanirorol'ipt  e p ckàaiia  <We)  lecoad»  i più  reeeali  pragreiat  dalla 
acàrata,  [I  roa  tavole  , pag.  17—18.  — M.  LocAVOT  ■ pi^/enemf  k t'Éfp^e  iIm  gétde  auritime.  — Tml  del  ) 
srea  par^kuliiyaia  oh  cirraiairri  • griad*  |>«rtdei  pag.  18 — ZO, 
aicAot-oHic  — FdHor  Tkoaua,  pag.  90—22 

CRtaix-rovaigvr.  p Sur  la  dtipaeiUon  du  gaa  l^naiat  d/gag/  diai  ||  l'iltectrotjpae  de  Feaa^  par  le  doctear  P.  R*ta«lti, 
pag.  22—25. 

ooevSAOtM  rrOA^OOlM  •*  ocivocr  ||  tt  «‘laOOtTtie  II  Peddlige  ande<ni>|»e,  pag.  25.— Aurore  karétlf,  1^  K 
— Mi)caoi<taa  BKildculatre.  pig.  25.  — Bjilème  iadtr{<|ue  ea  Tarf|uie,  pag.  27.  — Orige  k CoaUiBtiaupir,  pig- 
28.  — M/idutllr,  pag.  29.  — Ndrrologia.  — M.  /aaia  ¥ato*,  peg.  29. 
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SSS  — 403. 

Aihavg.  g Tafeta  eU.,  pag.  40S. 

Naaiaaragiater,  pag.  403—426. 

PHII.OSOPIIICAL  M.kGAZlNE  — tue  g London  , edi.miurc.u  , and  dcru.n  B puilosophical  ma 

GAZINE,  Il  ANO  11  SOI  nSAL  OK  SCIENCE.  | CONDCCTED  BT  | 8IR  ROREflT  KANF»  I.L.  0.  F.  R.  R.  M.  R.  I. 
A-  F.  C.  *.  H .IND  n WILLIAM  FRANCIS,  PH.  B.  F.  L.  8.  F.  R.  A.  S.  F.  C.  S.  Q VOL.  XLII.  — FOURTH 
SERICI.  Il  JULV-DEOIMBER  ISTI .’ .AOirx>o.V.l  TAYLOR  .AND  FRANCIS,  RED  I.ION  COURT.  FLEET  STflECT.li 

i*rÌHtert  und  l*ubHthrrt  io  ihe  IJnìeersity  of  ÌMudon.  i $ohi>  tiY  longmam,  grccii,  rcadeb  aNB 
DAF.R  , siMPKiN.  Marshall  and  co;  muittarcr  and  co.;  and  kent  and  co.,  London:  av 

AD\M  and  11  CHARLES  RL.lCK,  AND  THOMAS  CLABK,  EDINBURGH;  | SMITH  ANO  SO.N,  GLAlCOW;  HOD- 
CCS  AND  II  SMITH,  DUBLIN.  AND  PUTNAM,  g NEW  YORK.  In  8.» 

S*  277.  — jt'LY  1871, 

I.  <Nt  fi#  Uniffrtti  f»w*rs  •/  «VaZwr»  «fui  lAtir  ìititrtnl  Dtp4Hd-[i4nee.  Ojr  L.  A.  CoL»ta«,  f«g.  1—20. 

II.  Jn-mrigfimetit /»r  4>t  DitcAmrg*  t/ Ung  Ov^rtamit  7Wairr«pir,{E(n«a.  Df  lx»Dt>  Sc«wr»Dt.B*.  E/^.,  p«IK.  20— 17. 

III.  Om  tkm  ApptiealipH  «/  <t  tew  fitUgrtUon  »f  E>ik*-\\U*nt  pJ  tA«  .(«lvnW  Ordtr  tp  t*me  HPtplvtd 

frphìpms  /«  thè  C^^l’^'e»lua  pf  yphptipfn.  fir  lltv  R«v.  Pfur<«4«>r  CVALtIi.  M.  J.f  (|  F.  H.  S.,  F-  F.  À,  .<■. 
|>ag.  18-41). 

IV-  k»  tmfuiry  tmU  thè  Cphpp  pf  thè  tHUreupted  SppHrP  pf\\  G4M«.  — Pari  IL  Ow  tkp  éhiprpUop^peetr 
pf  Chtpraehrpmie  ||  ÀHhYdriie,  Fy  C.  ioiarroat  StoKBV,  .V.  A.,  F.  F.  S-%  .fr-||£'rrf4r^  tp  tkp  Quer*'»  tini' 
eeraily  Im  treiPuA,  mmd  9.  CatAtoa  Q RrrxoLea,  M.  ff.  C.  P«  f.,  Keeper  gf  tke  U^met'pl  Dep*rtmtnt^  |;  apA 
AnpìyU  f»  thè  Fpyal  Duhtip  Soeteiy,  pig.  il— kf. 

V.  (ìp  tke  Pt/ect  CppperApH  pf  DyHpmtU  Fprxe  imtP  SteetrirUy.  ||  By  8.  ToLTn  PaKiToa,  Etq>^  pig-  3S— 35. 
V|.  Or  tkp  phytteml  CpH*titntion  of  tkp  Spp,  g By  Penfeavur  W.  A.  Noaton.  p>g.  33— 67* 

VII.  Or  tMereetipp  thè  Figtdtty  pf  temg,  thtp  MrtAtlte  FplpUrtf  | ìtpgpetie  Neediet,  tee.  By  Judb  C.  Docoll», 
Sctepe*  Tharier,  ||  G.  N..  S.  t.  G*t'.  Tiri'‘grppk  /)»n«KaiM»ir,  p*g.  67—69. 

Ytlf.  Fptieet  retpectiMg  Xpue  Bfplii  ||  Stmptifed  far  Fepdipe,  . wuk  mumersiu  Few  Kr- 

ptenptioH$  end  Di$ePveHet  In  Apulytit,  fcr.  Bj  J.  A- g S.  ReLtwTM.  T«|;g.  L>nJ*»«.  pag.  60—71- 
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IX.  of  l^itratti  Saei^lits.  ||  KoTAt  socitTT.  |!  (ContiBai'J  from  rol.  xli.  f>.  SI8.}  il  M^reS  9 » 1971 

Oitml  8ir  Edward  Sabiuc,  K.  C.  8.,  Pr*«i  irat,  ^ ia  Cbair.  < ftnalu  of  Srv«a  T«an*  Obocrratiooa  ol  tfaa 
Dip  aad  llori*  Jaoatal  Forco  al  Sljuyhurtl  Collide  Ol'tervatur^ , t'ruoi  Aprii  188S  lo  B Uarcb  1870.  » By  Oi«  Rcv. 
8.  i.  Perry,  pog.  71— 7t.  — • Uà  ati  approiimately  Dcccaniil  Ttrialiem  oflli*  Tc«p<oalarc  f|  «t  tb«  Olrtcrvatory 
al  th«  Ca|«  of  Good  H»p«  l•e^w•eo  lb>  y«in|}184l  aad  1870,  «i«wed  io  cuaaaiioft  wilh  ih*  Variati*»»  of  Ihe  So- 
lar  II  8|K>U.  > Hj  E.  I.  Alone,  P.  R.  8.,  AMroaomer  Royal  al  thè  Cape  of  ||  GooJ  flupc.  Io  • Lettrr  In  lh«  Fra*' 
aiilrfit,  pag.  78—75,  — Re'anaid  of  Iwo  Paper»  >«  Sna-fpnt*  i a Oa  thè  Fona  of  thè  Stan-tpol  Carré.  » by  Pn*f. 
^Tolf.  aòd  a Un  tbe  C"Bueaìoa  of  Sun-|[(póu  wtlh  PlanvUry  Con£gBrali<»n,  • by  M.  Frìl>.  Ry  B.  Loewy,  pag. 

%.  / tr«’//i|rrMC«  tiid  Mifeelhn*vti$  Jrtielr . o»  Tir  «tcxoscopic  ariircTVRx  or  8111.  |ÌaT  raOL  aiik»ci,  pag. 
79—80. 

N*  278.  — ACGC8T  1871. 

RI.  On  iit  X^erlioM  •/  Ifght  /tvm  TmmifUrtMt  Bj  [|  The  Hoai-  J.  W.  Stiutt,  M.  4.,  FtUow  of  Trf 

Hity  CoUegt,  Il  CewArlt/ye,  p«g.  8|— 97. 

RII.  Oh  Mr.  Ho|iLiM’a  Mothod  of  «frf«rntrn/My  tht  Thiikntto  of'^  th*  Borlh't  Crust.  By  Ardtdeaeno  PaaTT,  U.À., 
F.  R.  A.,  pag.  98-101. 

Xtll.  Om  a FneUcut  Mothod  for  doloetiitg  hod  ìntuLàtort  oh  |1  Ttlegroph  Unti.  By  f.otna  ScvwEXDLta, 
pag.  101—107. 

XIV,  IHvestig^lt>oH  of  tho  Law  of  tk«  Frogrosj  of  Jeeurocy»  io  (j  lAr  n*Hmt  procot*  for  formlHg  * Ptono  SmrfO’ 
re.  By  Gtogot  ||  Dipokll  Aibt,  dstroHomtr  A»r«fi  P*8-  107—111. 

XVII.  Oh  thè  UrchonicHl  tmpoitibiUty  of  tAe  Dotront  of  GtoiirrM\^By  thoir  only.  Ry  HtaiT  MosFlCT. 

i).  C.  F.  R.  .r.,  |]Can.>a  of  m fttot,  &r.,  pag.  138-149. 

X\|II.  froetodlHgt  of  Leamni  Societiot.  |j  lOTaL  SOCIEtT.  ||  (Coalimaed  from  p.  78.]  ]]  Aprii  27,  1871.  — a Oa  (he 
Iacrctia«e  of  ElrcUiral  Reaiitaace  ia  Coadnetor»  wilh  riae  of  Temporaturv,  aad  ita  application  lo  Uve  Heatore  uf 
Ordieary  ||  and  Furaace  Trmporaltiret  s alao  on  a lioiple  Melhod  of  ateaaoriug  [|  Electrical  Re»iataacr».  » The  fiabe* 
riui  I.acUire.  By  Charl»»  %Vì|.||li.tni  Sviami,  F.  R.  S.«  D.  C.  L.,  pag.  150—152*  — « On  tho  Change  of  Prraiore 
and  Volarne  pnxluccd  l>y  Chrtnieal  Combìnatioa.  » By  X.  Bnthrlol,  peg,  152—155. 

XIX.  Intotligoneo  and  Afl/ref/«ne<»Ma  Àrticloi.'^oii  ne  inrLUtnct  or  * covnifio  or  twow  an  eiiunTK.  btU 
A.  worrixor,  MrNBri  or  tbb  tnrcitiAL  Bosaian  obooha' iriiCAL  aocitw,  pag.  156 — 159. 
op  XLtcTBO.TKi.eaBArai,  p»g.  159. 
op  T«c  EBorrtoit  ticout  or  tb«  cobopa.  pag.  160. 

PLEBAM  (BEhEOETTO).  — DOCC’MC.VTI  i PER  8ERV1RE  AU.A  STORIA  ||  DEI.L’aUTOSTAOIÒMETRO  11  NCO* 
vo  gemere  m STRUMENTI  MATEM  bTICI  9 FONDATO  SOPRA  VR  NUOVO  TEOREMA  B Of  OCOMCTRI  l 
TRASCENDENTE  11  II.  QUALE  PERMETTE  DI  SOSTITUIRE  Al  GONIOMETRI  ALTRI  STRUMENTI  fl  CHE 
ESIBISCONO  direttamente  IL  VALORE  DEI  LATI  fl  NEL  MEDESIMO  ISTANTE  fl  IN  COI  fe  8CCCEDO- 

To  l’incontro  delle  VISUALI.  |)  i.weneione  Di  !l  BENEDiTTO  plebani  U Miggìore  nel  13*  R.?«' 
ginienlo  Fanteria ||  stati  di  gu'  da  esso  applicata  a distanziometri  B per  artiglicria  di 
terra  r di  mare  11  no.v  cheIIad  una  nuova  fotografia  H Con  tivola  litografata  II  TORINO  C G. 
Candcletti,  successore  Cassone  li  via  san  fr.ancescu  di  paola,  6 01871. 

POLYTECHMSCHE  BIBLIOTIIEK.  — Polytechnische  Bililiotlwk.  fl  Monatlichc»  Vcrzcichniss  II  ilcr 
in  Dentschland  und  dein  Auslandc  ncu  erschtenenen  Werkeflaus  den  Fachern  dtT  B Malhema- 
tik  und  Astronomie,  dcr  Physik  uiid  Cbcmie,  der  Mechanik  li  und  des  Maschinenhai>es,  der  Bati- 
kunst  uird  logenieurwiss«nschaft,  Q des  Berg*  und  UdltcnAvescns.  ||  Mit  Inhattsangabc  dcr  wich* 
tigsten  Facbzeilschrifteo.  In  8* 

No.  e.  Juni  1871. 

Aatroanmie,  pag.  81 — 83.  — Fhyùb,  pag.  83—84.  — Mathematik,  pag.  85—86  — ' Berg*  nnJ  Uùtletiwrun  , pag. 
86—87.  — Beakuntl  , pag.  87—88.  — Allgemdnei  , peg*  88—89.  — Inhdt  rrncbiodmer  FechieiUehriftri»  . 
pag.  89—93*  — Anieiger,  pag.  94—96- 
— No.  7.  Juli  1871. 

Maihrmàtik  und  Aatronnmlr,  pag.  97—99-  — Fhytik  , pag.  99—100.  — Mechanik  , ||  BCaaehinnibau  uoJ  logruieur- 
wifteiuchall,  pag.  102— 104.  — Aligem«isea,  pag.  106—107.  — Inhalt  vcr«ebie<lener  FachaeilwhrifUo,  pag.  107 
— 111.  — AnMigrr,  pag.  Ul— ll2. 

No.  8.  August  1871- 

Mathematik  und  Ailranomir,  pag.  113— 114.  — Phyiik,  pag.  114 — 115.  — Mrchanik,  fl  Mmhìnmbau  and  Ingmirttr* 
wUtenKhari,  pig.  117—118-  — Bri^j*  and  Hut(eaw«»«f)  , Mineralogie  , Crolagie  , peg.  118 — 119.  — IUi»ÌBii»t. 
p»g-  Il9.  — Ailgemriae»  , pag.  Il9.  — Inball  trtSchiedmer  Facharìlachriflea  , pag.  120—128.  — Anieiger  , 
pa|.  128. 

PROCEEDINGS.  — proceedingsIIof  thè  'jROT.al  society  of  t.ONDON.n^''’om  June  16,  1870,  lo  7«* 
n«  13,  t87|.||voL.  XVIII.  |LONDONdEHt>TEO  BT  TAYLOvT  AND  FRANCIS. |iRBO.  LOM  COURT,  FLEET 
STREET.  Il  MDCCCLXXI. 

No.  i20. 

^*y  25,  1871.  — I.  f On  tbe  Teoaperatare  af  thè  lateriur  of  ibe  Carth,  aa  indicaUd  fl  by  Obiervatìuai  naade  da* 
ring  (he  Conatmetion  of  thè  Creai  j|  Tanuet  throagh  thè  Alpe.  » By  D.  T.  AniTen,  X.A-,  F.R.8.,  Q Far.  Sec.  G. 
8.  Rreetred  Aprii  6,  1871,  p*g.  481—486. 

II.  • Some  Renurk*  on  thè  Mrcbanimi  of  Reepirativn.  » By  F.  ||  L»  Cnoa  Clabk,  F.R.C.S.  , Pmfeaior  of,Aoal«my 
and  Suegety  y at  tbe  Royal  CaUegr  of  Sargeon».  Cnmmauicntéd  by  Frof.  P.  ||  X.  Dl'ican,  F.R.8.  Reeeited  Apnl 
18.  1871.  (Abetmrt.),  i*»g.  486  ■■  487. 

tv.  ••  Nou  en  Un  Speclram  of  Uraou»  and  thè  SperUum  of  Coinet  fl  |. , 1871.  ” By  AViitlAM  HvaaiBA.  LL.D., 
D C.t.,  V P.R.S.  li  Reeeieed  May  lO.  1871,  p-g  488—491. 
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V.  • 0«  a New  InalrainfBt  (or  rec*nli«g  Miastc  fariaiioM  af  At>ì  n»oi]plkBric  J*reif«r«.  a Rjf  W|L*aa«  VVutiiod- 

•t,  F.N.S.  &c.  I 4rc.  C»nMia»ie.(«J  hj  R.  B.  tcofT,  F-R.t.|  Dimtar  uf  th«  ]|  Jtoi«*ra1'>|((cal  Offre-  R'CfàTai 
M*«  S.  1171.  |]Ul>«Oaci.).F*l'  *91— 49t. 

li.  1971.  — « Ob  Cjrcli<lei  aaJ  fphera-Qwutie*.  a hj  lolV  Ca«KT,  LI..0.,Q  tt.R.I.A.  CMnmuiicitMl  kf  Pral 
CatLIT,  r.R.I-  I May  II,  lt7|.  ||  (Akatract.),  pag.  49&— 197. 

VI.  « On  (h«  Hraturewient  af  tke  ChMiàcat  ]ai«Mti}r  uf  TuUl  Di/  ' UgAt  nade  at  Catania  dufing  tka  Tout  Srlif*» 
af  Dff.  tt,{97U."  ’J  Rtr  Hirkt  E.  Roacoe,  F.R.E.»  aaJ  T.  E.  TsoiaE  , F.R.8.E.  [|  Raceivad  Jmi«  19  i 1B7|.  1' 
(AImUmI.),  p*g.  9|1 — 914. 

VII.  «‘On  tW  C«lcuIat«oB  »f  Eairr’i  Conalant.’*  tf  t.  W.  !..  (|  CtAialt*  » B A . F.R.A.B.  CoiimaBicaled  kjr  Iaku 

CLAUBtB.I  F.R.S.  RNriteil  l«a«  6.IB7I,  fxg.  914—924. 

PoaTieaiat.  I ReeaÌTrd  Ina*  14.  1971.  jtag.  924. 

Vili.  *■  Reennii  of  thè  Ma|nrtie  Ok*«e«a(iiH)i  at  th»  Rew  Obtafvticry.  f Rti.  |V.  — Aoalr»it  tha  prì»citwt 

larhaarva  kjr  ibv  H Hnnionlal  and  Vert»c>l  Pnrar  MagnctomcUea  of  Ikc  Kew  Oli- ,#<T*ratnrj  fruM  1199  U> 

IMI.*’  Bf  Gmaeat  9ir  Coiva»»  Ra->,»I»I,  E.C.B.,  Pavùdvnt.  IU««Ht*4  Jiwr  15.  ISTI- ^ (Abatraet.U  pig.  914. 

IX.  “ Ai»HAd<T<l  R»)e  (or  «roaliing  «i»l  Sitmopr’*  MvIIkiI  of  Eadiog  )|  a Ihip't  Piace.  Bjf  Pnif.  Bir  WittlAi»  Taoa- 
ao»,  FrR.S.  H fteraited  iame  19.  1IT|.  p«g.  524—526. 

X.  *' Oa  linear  Diirrecnlial  Ei|aati«»aa.  **  — No.  V.  Ry  W.  B.  | L.  ROMfLl»  F R.B.  RarvWed  Jane  15»  U7l , 

pa«.  526-521- 

XI.  **  O*  tha  t'admarmil  Th««kr^  of  thv  Oertn,  ai  pr\.potia<Wd  k^|re«vtit  riplorm.**  Rp  Caplaia  B»BATT  , C-B* . 

tlJS„  F.R.S.  Il  Rrmvad  Jane  15.  1571,  p«g  52$— 556. 

XII.  '*  On^e  Phyiieal  Priaeipln  eancrraed  in  thv  paiiage  «f  W«ad-,  rarpaivtna  ikrotàgli  ikr  Wal*  of  tha  Viwrli.*’ 

Bj  Ricaaae  I Naatii,  M.D..  Prwf«aMir  af  Pbjviol'<fj  . 0»ec«'a  t^Urgv . Bìr-  naiaghaa».  Coanunieated  hj  Dr 
SaAiriT,  !«<•  R.8.  Recrìved  Iona  12,  1871,  996— 961. 

lOOtA  TO  VOL^XIS,  |Mi||.  571  — 

OliiiM«»p  XoitcM  t — VlttLUAH  Al-AR»  Mlltca,  pag.  XIX  — XXVI. 

Iota  Tboha»  C»A»f»,  r*!.  XXVII— XXVIII. 

Ql’ARTEUI.Y  JOl’HNAK  OK  SCIENCE.  — tue  QrAnTERLV  | jocbRal  of  scifrcc.Iard  anrau 

or  II  MI.VINC,  MFTtU.T'BCT»  EXCIN  EERIRC  , I.VDt’»TRUI.  ARTS.  K MARtlF  ACTt'R»  « AM»  TCCBROLO' 
CT  n rOlTCO  BY  B WILLIAM  CnOORCS  » F.R.B.  » !<C.  | AOL.  Mll.  (o.  t.)  — TOL.  1.  [S.  $.)Ì:LO>- 

Dov  : I orricr.9  of  thè  ijuarterly  jovr.val  of  «ciERCC.rs,  H«nsc-»Hor.  court»  i.ci*ctTi 
im.i..  In  8.* 

No.  X\X1.  — iCLT,  1871. 

|.  TU  »Aw»  or  LicaT  aBinrtwo,  pag.  297— lOS, 

II.  mcusATtc  TBAOBKiAim».  i)  B«  FARacaic  C»A»trs  DawTttK»  A.  1 C.  E-,  pag  905—115. 

V.  ttrtAiHtatai.  laviaiiSAtio»  or  a|«»w  ro«<;K.l)RT  W'iaiiam  Ctoocvs,  F.  R.  S..  ffr.,  fng.  119—119. 

T|.  ■oi.ccot.ra,  VLTlUATr»,  atom»,  avo  |]  wàvr»,  I Bt  Mokao  Poktuit,  F.  R.B.  C.  1|  ( Cenlinnod  frow  p.  176  )• 
pag.  14»— 159. 

VII.  A Pl»w  II*CBA»ICAL  AOrUT.lA  ItT  Of  lA»».  paf.  159-164- 

hOTICra  or  toOAt.  — Rammmr*  pf  AfaT/an  » »r  « Jf-x/r  a/  Mtion  af  fAa  8^iaa  ||  l«  Ipaer  j a'a» 

ItyfethfiUsi  4Mtjrm  mm4  SymtA^Ui  a/||  .VMr»|r»n.  Bjr  Ante  LtC-  Laodani  I.nflgaiAn»,  Gr«ra,  {}  *ad  C«.,l$71. 
pH  170—171.  — fXa  Fm»-  Jr.tai  tf  FCtr/«  M Sttvmc»  mmJ  Jrt»  4>»e.  B^  ioan  ||TtaA».  Lnàidoa  i Lncbwaod 
aad  Co.,  1871,  pag,  172  — KÌeri$-fe^t  r«A/aa  «naf  Farnmiw.  Bp  Latimir  C a»»  and  HoacaT  {[  SasiB».  C.  «ad 
F.  B.  8pi>a,  pag.  376—177.  — tight  Sciame*  /tr  nairra  Ho-rr.  A"X»rt»É  Fttmilrtr  SJfyt  | on  SeUmi‘S< 
Btthftcity  .Vatnrw/  PArnaMana,  9y  |1  Bictat»  A.  PBoctob,  B.  A.  Caiati.,  F.  R.  A.  f.  . Auiliwr  »f  | « TIm 
Sun,  a « Othar  Worldi  tiian  Oart»  • « Bétnm  and  ita  ||  Sjritem.  a Set.  Luai>loni  T<onf«nant.  Green,  and  Cu-,  1171. 
pag,  178.  — trxm  mini  t/rmt.  B/  JA*ei  Atnovn.  C.  C.  Lomlon  i LmYw  ><i.1  |mnd  C».  l6l  pp..  P«g.  IT9.  — 
t'rmgmemlt  mf  Seirmcm  fpr  VnirtmnUjie  Ffoplm.  Bjr  Ioni*  T»«»Atn,  ||  LL.  D.,  P.  R.  B.  Lnaiton:  LnngnaMt,  Grt*n , 
and  Cn.»  pag-  179—180.—  TB«  Mrtmmtic  TC%morj  mf  .Yarnm'i  hingt,  Bjr  AttnOsTOa  MotUK  ||  DAVlta»  B.  A.,  F- 
R.  A.  8..&C.  Lundon  i L«ngni<B«,  Green,  | and  Cu.,  pag,  190— ISl- 
rAonlKJi  in  scicncx.  — c»cint.taii>G  — aitiTAat,  civtt.  ah»  MrctaaniCAt..  pig,  1S2— 197.  — AFIMal  Mccna- 
sir*.  pag.  197—400.  — iicar,  pag.  411-^17.  — Mtctoacorv»  p«g.  417—421.  — Hiat,  pag.  411—427.— 
BLtCTnictTT,  pag.  427—432. 

RENDICONTI  DEL  REALE  ISTITUTO  LOMBARDO.  — realf.  istituto  lombardo  []  di  scfCRiE 
F.  LETTERF,  tl  RCBDICORTÌ.ÌÌIERI E 11.  ||  VOLUME  IV.  ||  MILANO,  | TIFOGRAFIA  Dt  OIUSCFFE  BCRR.4R' 
DONI  II  1871.  In  8.* 

Fascicolo  XIII.  fl  aduiuvza  del  6 luglio  1871. 

Sul  ditpmfAlin»HÌm  àrtim  tmrtmmli  nmUé\linr»  utmmrmtche  orrfrnnrlr.  Rota  del  9.  C.  prof.  RlBtlBO  Fl»BI»l  • 
pag.  420—410. 

RENDICONTO.  — RENDICONTO  U DELLE  8CBBIOM  {|  DCI.L’aCC  t DCMiA  DELLE  SCIENZE  |]  di 

Bologna  ]i  ASSO  sccademico  1870^1871. 9 Bologna  | tifi  gambcmm  r.  parmecgiani  1 1871. 
In  8. 

Sautasata  — CxwniaaAarta  tlmiim  fitm  a «fa//r  ||  eprrr  tlé  Aintan/ea  timni,  pag.  9—12. 

RrLTBAMI  — timi  nata  (ujlniirtlmmlt  4mi yfulifl»  pag.  15 — 26. 

RiaBCOIM  GIO-  ABT0RIO  — il  Vare  Afeid/famnea  ] r l'Fpùcm  filmeìmltt  pag.  89—41. 

BiaacoKI  .GlO.  GiDatm  — FtperiamMm  liafema  ||  «//«  FmtàihiUli  4*1  Ódinrela,  )>ag.  41—44. 

StccacTTI  — sttilm  mitm  m tui  Impari  4tl~  |I  r AccmJmmìn  prnaàaiwta  Frmf.  Znrrnaa  Dmtl*  P Cmn  » 

pag.  46—51. 

Miitnrt  — Smprm  tm  miturm  in4irmttm  4mlU  «ff-^t'AMA^i  pag.  91—96. 

Ckki.I»i  — SutU  Hupvm  GaianWrM  4ei  Cmmpteuif  pag.  74—15. 

CtRiaaiiA  — l^prm*emtm*tmi**  piana  ^'unn  rrr>  p la  sm/**t^etm  4i  4.°  0r4iu*  4olmH  4i  fuaUrm  pumli  4’*ppi  * 
pag,  78— rt 

PabAAl  — MVBetUts*  lala/a  4é  SmU  4*1  22  M |t<YnaAra  1870,  76— 7R- 
r.mgttot  — //  Pr9t*4*m  4t  Gmlitmm  4mrmmU  af>  || r/n^NlVa/anr,  p^.  78 — 80- 
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REPERTORICM  FL'R  EXPERIMENTAI-  PHYSIK.  — rf-pfiitoricw fi  Ftìn  ||  EXPEitinrnTAt.-pnY- 

SIK.BfUA  II  PliVSIKALISCIIE  TrCRMR.il  M ATH r M iTISCUK  k ASTKONONISCHC  I.NSTADMF.KTENRt'!** 
oe.  il  NRKACiiCr.GEIIFK  B VON  u HR'  PII*  CARL,  R PnOFEi^SOR  PRR  PtnsIR  AN  DEN  KGL.  BAYER. 
MlLlTARBlLOrNCS-APiSTALTER  ||  URP  I^HABF.R  ri>Efl  PH  YSl K AÌ.|:$CHPt<  ARSTAL.T  IK  mI'.HCìIEN  B 
SIEBE.1TER  ÌS4RD  H (OES  H REPFRTORlt'M  Filft  FHIF1K\U8CHE  TECHMR  &C.  »),  ||  Mtt.NCIiLR,  KiTl.J 
VERI.AO  V09I  If.  OLDERRCRC.  In  8? 

t.  Ilpfl. 

U<‘li«r  Fluur*>c«nK  B B Lu  m a c I,  6S— 91. 

UaUriacboMrq  àber  die  FiirbiiBg  drr  Raocluiatrte  Q od«r  tog.  Raachtnpue.  Von  g Praf.  Pr.  A-  F o r • t c r,  nag. 
94~IU. 

EiOe  merkwnrdigp  BMlurhtang  am  Goldli)4tl- ||  rl*ctr>*KOf • [1  Tixi  |]  Dr.  A.  F e r • t « r.  ]|  (Vom  H«mi  Vcrratu-r 

giitig«l  eingpsMdl.’,  pig.  liS'— 118. 

Be««hreit>nag  dn  gnxtpa  A«(|ual»r<al«  der  SlefB>'|«t4He  iti  GrwBwich.  ||  You  |1  O.  B.  Airj,  pag.  II9*>-1S1. 
ll«|«rli>clie  Cm«U«U  fùr  Pr«g  im  iabre  (869,  pag-  121-~18S. 

RlMB«r«  Mittheìlungfn.  (•  F o a re'a  Galvaniichci  Elratat  f|  D i b g 1 « r*a  poljt.  lourBat  1871.  2.  Xanuarbcfl.l , pag- 
126.  — C.  f.  Varlcy’a  Kad«Uel*gr«pb  mit  inducirirr  MagBKRadcl,  [|  ( * la  g I r't  poljt.  Joanial  1871-  t.  Fa- 
linaarhaA.K  pag.  126—127.  — Pi(acb«ÌB«r.  « Valier  eung-*  arac  T a I b o t'icht  ln(«rf«raaa-  ’er-cbcinangan 
tu.  » Il  YVica.  A«*d.  Aoa.  1871,  Re.  VII,  pag.  127—128. 

RESPIGHI  (Pruf.  Uo;\erzo).  — sum.e  B osberv  azioni  ^pettrokcopiche  Q dei.  bordo  e df.li.e  pro- 

TGBERANEE  «OI.AKI  fl  FATTE  |1  A1.L*0«5FRV  ATORIO  OEIL’P.MVERSITX  ROVrANAlISPL  CAMPIPOCUOH 

.NOTA  111  11  or.L  PROF.  LOHFNzo  RKSPiciit  lì  EstraUa  4Ìa};|i  Alti  drIU  Rralc  Accademia  dei  Lincei 
nella  scsfione  I dei  4.  dt^ccmhre  1870  {,  rom  \ ||  TiPOGRiFt.t  dem.e  rei. le  arti  ||  ISTI. 

— REii.r.  accapenia  dfi  likcei  t|  Estratto  djIU  Spraìoiic  V*  del  IO  Aprile  IR7I.  U Sulla  eoAtilu- 
zìonc  fisica  del  sole.  — Cuiiiunicaziotie  del  prof.  L.  Ue^pigbi. 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDL'STRIAI.E.  — rivista  scii.vtifico  inopstriale  f delle  pri.ycipali 

SCOPERTE  EP  INVENZIONI  1|  FATTE  NELLE  SCIENZE  E NELLE  INDl'STR lE  U nH  !87l  i|  DA  OCIDO  VI- 

MERCATI  B con  la  Collaborazione  dei  signori  IIP.  Angelo  S echi  — P.  Prof.  Francesco  Ponza  — 
Prof.  Cav.  Il  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Cav.  Donii'niro  Hagona  — P.  K.  S.  (I  Provenzali  — 
P.  Prof.  Filippo  Cocchi  — Prof.  Ponienico  Cìpolletti  ]|  — Comm.  Prof.  Silvestro  Ghcrardi  — 
Prof.  (fius('pp4‘  Bc'iurci  — B Pott.  Prof.  Ponienico  Lovisalo  — Pruf.  Piero  Poimini  — Prof. 
Vin-||cenzo  Kialti , ed  altri.  I]  Anno  Terzo  ì|  APKii.C  PtCEMnHE  B 1371  H Firenze  ||  Tipografia  Edi 
Irice  dcirAssoeiazioiie  J Vìa  Ysifunda.  79  B 1373.  In  8? 

— ' Fascicolo  ni.  — Giugno  ISTI. 

ASTRO'voaiA  e MtTtoaoLCMiA  — Scoprrta  d’uB4  eoflMld,  del  Slg.  Tri«»RL.  Arlic«le  finnttn  (pig.  S7,|ia,  87):  • FmE 

• G.  ScaiAPARtLLI  •,  p4g-  57. 

PiaiCA  — Ritullali  tfitenuti  c>i|  aunro  fintomrtru  invenUta  J >1  Pruf.  p.  F.  [|  FBUvrviALI,  pa^.  58—60. 

Re^csOLOOlv  — Felice  Cbib,  pag.  61. 

• llLlocRAriA  — Sopra  1 prÌBcipti  delia  proicaionc  a«Aonain«lri<a»  memorii  drlT  lag.  { Prof.  DttMKlllco  TesiabI.  — 

ThHntt  Tip.  Favate,  pag.  62.  — Sulla  fogUAtun  delle  ciUa,  «nemma  dellTtig.  RifrAeLS  PARfiTO,  ||  Iipetlere 
del  Geuio  Civile.  — AYr«N«r,  Tip.  CKUBlDMBa,  [>ag.  62—63.  — Aanaarìo  Seieutifico  el  iaduMnale,  dinlto  da 

F.  Ckl>rio:«l  e(|L.  Tbetsauri,  — Aau->  VII,  1870.  — iHUnt,  Stai».  Travet,  pag.  63.  — .N'iKìce  biograpbi* 
qne  tur  Bernard  Rirtnano,  par  M.  EsRUT  8caK-|’tlM«,  trad.  P.  Majittov.  — Avwn,  Tip.  delle  Se,  mal.  » A* 
akbe.  pag.  64. 

c«RFt  actCNTlVICt  tTALlAHI  j Reale  Istituto  LunakirJa  B ai  Q Sciente,  Lettera  et  Arti  ]|  Aduumtv  del  25  Maggio  1871, 
pag.  64—65.  — t^onbardini,  S^tf»  ijroitgit  tiri  Ttvert,  pag.  65. 

Reale  liiìiul.)  Veneta  |)  ai  {!  Mirate  , LtTTitv.  cd  ARTt|i  Adunautu  dei  giunii  23  e 24  aprila  1871  , pag,  66.  — 
AduRAUie  dei  giorui  21  • 22  maggio  1871-  ]|  n.  e.  Scultore  G.  Hellavitii,  Dtclm-*  Rivista  ili  Cievaie/a,  pag.  67. 
Sveieù  di  Saenae  aalunli  ed  ecoooraiebe  ||  DI  (|  Palermo.  ||  Adunaoia  del  18  maggio  1871  B Noov*  ottervaiioat  tulle 
prutuberaDte  telurt,  del  Prof.  PirtlUi  Q TACCRtMl,  pag.  68—70. 

Fascicolo  IV.  — Luglio  1871. 

a A Atte  !•  A ACtvuTirtCi|,'A$T«ouoMiA  X HETCotoiofii  A .jSupra  un  nuovo  qi-'todo  tpeltretcopieo  (attkulo  Semaio  t P.  AuacLo 
a Seccai  •),  pag.  77—79.  — Sulla  reiaaione  fra  le  comete,  le  «telile  cadesti  ed  i eicteoriti  B — Memoria  del  Prof. 

G.  V.  8c>iArAtKLLi,  pag.  79— 8Ù.  — OatrrvAtioai  dcelino-magitetiche  e lueteorologiebe  {articolo  Srniato  « Prof- 

• P.  FtA?iCBMO  OcatA  a),  pag.  80—81. 

R»ICA  II  Della  maecbìaa  di  H»l(t  |«rrTf>ti<HuU  e della  tua  teoria  (articolo  firmato  v prof.  P-  FbaNCKMO  PgOTKUKAAt  tj, 
ptg.  82—88. 

• ■•LlociiAriA  — La  Coroaa  Solare  e l'eeciMte  del  22  di<«ml>rv  1370,  per  ViP«|^eKNU  Savouitu  RICCA  — Pe/erme, 

Tip.  del  Cioraale  di  fi'l.cilìa,  ptg.  85,  — E«(>otitioae  del  Quinto  libre  di  Eaelide;  idenlit'e  della  proporaiaaed 
euclidiana  e delle  proporiioue  arilmelica,  per  Eekieo  Dt  YIou-|jTtt..  — Farrasr,  pretto  louluad,  pag.  86. 
'■AckoLooia  — PìoWrt,  pag.  86.  — Sommetller,  pag.  86—87.  — Wrìabacb,  pag.  87.  — Brighruti,  pag.  87. 
tAsscoaa  tUDcaTAtALC  1|  hcccasica  APetiCATA  B xACCBiuB  A T.veoBR||  Il  Tim»iw  aatomeiieo, del  Sig.  M icacL A«> 
Otto  SiciLiAXO,  pag.  87—88.  — Caldaia  a vapore  dì  Fra««r.  (Afee/«.  J/ug.  — 7>cAa«Ieg«afe.),  pag.  88—89. 
tUOXujittiA  li  Lo  itagoo  d'OttJa  ed  li  titlema  di  foce-contiaua  del  Prof.  C.  Muto,  pag.  89. 

cuBPi  iciBUTirici  IVALIAMI  |]  Reale  iitiluto  Lombardo  ]|  Di  ||  Sciente  e Lettere  ||  Adunatita  del  6 Lagli»  1871  H Sopre 
le  iniamae  ed  i diiprrdìiQroti  cui  «oggiaccioao  le  correnti  ||  t-'pr>  le  lineo  telegraficbe,  nota  d«l  Prof-  RtXALBo 
Fcbiiri,  pag.  91—94.  — Accedemii  delle  Sdente  deli’Ittituto  di  Bobgna.  |j  Stssttmt  ordinaria  25  lisggit 
1871,  Prof.  Silvetlro  Cberardi,  ragguiglio  di  ita  opuscolo  dal  Cbtar.  Sìg.  Doti.  Emilia  B YVokIwill  d'  Hamburg 
laUUiielo  ( li  PrUfceae  iti  Ce/a/e*  avaatì  a//’rM*|iywia«siear,  pag.  94—95. 

Itoli,  di  Bibi.tdi  Si.  d.  Se.  Vet.e  i-iJ.  t.  IV.  (Agotto  1871). 
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HtHottr  — T<vai>MB«<r4  Lo^*  4drOtx«Q«>,  p«x-  9l^lU0-  (Art»ra|o  Amilo  <pà^.  100.  In.  iOi 

« rrol.  r.  Fiiirro  Ctccai.  *j 

KOBiN  iCU.I  — TftttUIIOL'  MICKOSCOPE  II  SU!I  MODE  I»'  CMPMM  ; } SC8  APVtlC.lTIOM  A L*  ITCOI: 
ors  IMECTIONS;  Il  « l.’j|.\\TOMir  H1'MaI;iC  et  comparse:  K a la  PATUOLOCIE  BiEDfCO-CRiRURCI' 
CALE;  Ha  L'UISTUIRE  tlATl'iltLLC  AMSI.tLC  ET  aECÉTALEHeT  A l/ECO?(OMtE  AGRICOLE  |.  PAR  || 
CH.  ROR1V,  li  MEMRRE  PF.  L'I.S^TITUT  ( ACAPÉAIIF.  PES  SCIE>CES)  ||  FT  DE  l/ACAPtUIE  DE  MtOE* 
CI>E  il  PROFEi^SEL'Il  P'ilIRTOIRE  A LA  F.\Cl  I.tE  DE  HF.DECI^E  DE  PARIA.  F.TC.  | ATcC  317  lìgUfC» 
intercAlc«s  «Iaiis  le  texte  el  3 plaocheA  ^rAvccs.  U paria  |j.-r.  baill  Ere  et  pilsII  i.irrairps  dc 
i.'ACAorMiE  impErulc  df^  mEpecire  I1  Buc  Haulcfcaille  19.  près  le  lH»uÌevard  SRÌuMìermAta ;| 
Londre»  < HiproLrn;  BAiLÌ.itiHr  ||  Mndrid  | c.  hailly-bailliEhe  i|  IH71. 1 Tous  droiu  ré»*rYès  ^| 

PAKISltMP.  SIMON  RAr.4»N  FF  LOMf.  RLE  D'eRFURTH.  l.  Ili  S* 

KONTGEN  iRorert).  — Die  Grundiehren  !| <ler  2 tiircbRniselien  Wièrnictliei)rie||rvcb*i  'eincr  BtfeUrei- 
fjung  der  wichtigern  lleissluiì  Gas-und  Dainpr  | masrhim-ti  un>l  Anwcodimg  jeniT  lAih'er  tur 
Krrechituiig  der  h l.rislung'nihigieil  dieser  Maichìueii  H KUr  | Ingenieure  MasehincnlHi»*r  uod 
Induslriellc,  soia  te  ftir  die  Zoglinge  II  lulherer  Orwerblìchcr.  oiler  leehnischcr  AnsUllen.  H {:en>eÌD- 
rasslich  bearticilel  I voD  [1  Rolo  rl  Kdnl^on  | Lchrer  an  dtT  SliiillUetien  Gowerltcscbulc  xc  Rem- 
sclieid  II  Ersicr  Theil»|10ir  nuN'hAiiisrlie  WàrtiiPlhi-oHe.  die  Uesfhreìlmng  ond  Bercrhnuiig  |def 
Ifeisi^lunt  umi  li  isiiiasfbinen  t Mil  49  i-ingedrucVlen  lluliscbiiìtteii  H Jiiia  i Ilorinaiin  CostenobJi* 
1871.  In  8.* 

BOSEMIAIN  <W.]  — AnfangelVurtK'grtire]  Idcril  Groractric  11  Etne  ausBlbrliche  uiid  grUndliebe  Be- 
lobrunu  iilier  ilir'jbierlirr  grb<>rcn  l«*n  Grgpnslainlo  | fùr  l.ehri  r der  Jugend  und  Si‘Uisllrrncndc,| 
Voli  II  W.  Rospohain  1 rioein  altcn  ScliullcbnT  li  Berlin  ||  Vcriag  Tul)  Adulph  p C.  1871.  In  8-* 
>.\(XHETTI  (cuALrii'Ho).  sti.i.i  vita  e sui  lavori  ndtd  Professore  ||  i.unFNXo  della  casa  || 
COMMENTARIO  II  nri-  OOTT.  GU  altiero  «ACCIIF.rn  11  BOLtAGX, a 1 tip.  gamreriri  r.  parmccgiam*] 
1871.  Opuscolo  composlii  di  30  pagine,  iielli  S'condi  delle  quili  si  Icgisei  » Estratto  dl<illa  St- 
n rie  tIÌ.  Tomo  ì.  ,|  dette  Memorie  def/'.lrrodrinio  dette  Scienze  def/'yiÌiìu(o  di  Hotogna  ». 
SGIU'MANN  {IIfiiman^I.  ~ Lehrbnch  i der  I aiulytìAcben  UGeometrie  der  Khenc  II  fUr  ||  Gvmnasieo 
und  Healschuicn  II  voa  11  IL'  Hcrmanin  Sehuinann  I lltirtur  der  huliereo  Btìrgeschuic  xii  »olioi;ea!| 
Berlin  H ^ eìdmann'sche  Uurbbandlung  1 1871.  In  8.* 

Sr.IlWABZ  (li.  A.)  Beslirnnuing  I)  eiiier  s|*ecìcllcn  Mininialflaelic  H Elite  Min  der  Kòniglichen  Aka 
demie  der  WisAenscharien  xii  ILtIìh  p ani  4Juli  IHG7  grkroule  Preissebrift  f|  Nebsl  cinem  Naeh- 
trngc.  einein  Aiibange  uml  fi  Eigiirciitafi‘Sii.  E Voti  11  il.  Srhwnrz  H Berlin  Q 1871  | In  Coiumis 
sion  bei  F.  Diimmler's  Verlags-Bucbhandhing.  4'* 

SITZLNGSUEBICII  l'E.  — stT/u.M'.saiiRiciirr  | per  | k.aira'rliciien  akaoi  mie  per  Mi9SF.s.<!ctiAt- 

TC.N.,lMATIIEMATISCHNATrRMISSIN»rHAFTHCHrCI..ASsr  Il  I . A A>0.  tV.  |.  HFFT.  llJjhfgailg  ISTI. 

— JÌnner.  li  ZMEiir  autiieili'no  li  Enihalldic  Abhanditiugen  Aus  dem  Gcbìclc  der  Malheinalik. 
Pliysii.  I Cbeiiiie,  I Pbvsiologie.  !Ùele>irologic,  |ih]F8Ìseheti  Geographie  nnd  Astronomìe  | amen. '| 
AL*S  der  R.  K.  IIOF  • l ND  ST  AArSDRUCR  FKF.I.  llN  CUMMtSSION  REI  K ARL  CEAOLDT‘a  AOHK,  BI'CH- 
UÀ.NDLER  DFR  RAlR.  AK  AOFMIF  | PER  M ISSEMCII  AFTf.N.  1871.  Ili  H* 

— I.  HTET. 

1.  ftiTicmo  voH  ft.  Jijiiii»  1871. 

ULrr  die  Afli«il,  4<p  Lrìni  Mjgaoi'ftrm  «*»««  ||  4«ivb  ii««  cLrkli’ixh*»  SlrwM  «rir<l.  ] Vita  Aaloo 

AVtMPiiHli,  H /«r  ri*  uà  ttm  à.  è.  iit  Jj  jllil  1 HaIikIhhII^.)  H 1 Tor)(«lef;t  in 

<l(f  Silinag  IS.  Oifv«Wr  làlRj.  l’ali,  fi — {U. 

L'Itrr  <l«t  Glri>  h«^«kl>l  a»il  ilìt»  IWvraiiiiR,  i«tlw*<ia«Uiv  ilin  | Did'a»i<Mi  V0«i  G«tgmra||«a.  ]|  Voa  I.  StcCi* , J Hr«rA/t- 
<àem  itUflfedu  dfr  kuit,  Akt,f.’mte  Jer  U‘l.temtfk4tjtént  |‘»r.  fit~-l2l. 

Ili  siTicii*  VoH  19.  l'àxnta  1871. 

Imitar  dia  Nat  ima  u«d  Stottin*  drr  M iakrl  , unlrv  ««lelkrH  | kr«mm*  FlàeRcn  vum  R ulifu -Vrclomi  dwrrL*chiii|l«a 

d««.  Il  Voa  Or.  Karl  E&atr.  ||  iMii  I T»fi't.)||  (V«r]|«)i.|,l  .■  ilrr  Siduof;  ant  9.  Drcaralav  1870  )•  paf.  149 — 148- 
EltmoBlarr  Altlrilnp|  Jur  Gniail|^U'Kliu«^  drr  djrmntiokMi  , G»*(b<arir.  | Aon  Pra'.  Or.  L.  FLuadler.  pa^.  149— Ifi9- 

SOCIETÀ*  BEALE  l»l  NAPOLI  — sociftV  iifali:  di  napoli  11  ftrRDicoMo  f|  dell’  accademia 

delle  SCtENP.E  FIRlClli:  E Nt  ATF  M AflC  tiE.  fi  .4n  NO  \ fi  NAPOLI  D ST  .IMPERI  A DEL  FlBRENO  ]|  PìffDa- 

teili  a San  Giuvaiini  maggiore.  Sfili  1871 . In  4" 

FaKieoto  7/  Luglio  ISTI. 

Sutt*  diff^rrHsm  di  Umeitudinf  fnt  e R-'him:  Hmoiiu  4i?i  Rr>ri  Ordinari  |{  .A.  Srcehì  r^d  E Fercoli- 11  lAdu- 

• anu  drl  d«  I"  i87|l  — (S«iUo  JoaIì  Airfavt).  pag.  187—141. 

TARLAI  n DE  n ARITUFTICA  Q PARA  H FL  ISO  DE  La  rSCrFLiS  Di:l.  PERÙ  I1  COME.MFNDO  fi  I.A8  CUATRO 
RECLAS  fi  DE  11  SUM  AR*  RF5TAK,  MUi.Tl PI.IC  A fl . V P ARTIR  fi  Al*M  I NT AOA8  COjr  CONCfORES  ELEMEN* 
TALES  SOBRP.  IL  SISTIMA  ME  FIUCO  fi  R rDl'CCION  0<'.  lA  ANTIGUA  A LA  ^’.'EV.A  MON  EDA  fi  LIM  A fi 
LlIlKERUS  CENTRAL  T Cr.NTRALfiOE  AUBERT  T C‘'|||8T|.  In  8* 

ThSSABl  lOuMEMCO).  — .AOPRA  I LA  II  COSrnl'XtONF  I DF4-.LI  INGRANAGGI  ||  AD  ASSI  NON  CONCOR- 
RFNTI  II  memoria  fi  DKl  L*  fi  Illg.  PPOf.  DOMENICO  TESMRI  1|  (Eslmltu  daclì  Allllalì  «lei  R.  MUS<0 
Industriale  llaliannlfi  tori.no  |]  rii',  c.  favalf  f.  comp-|187I.  In  H* 


Digitized  by  Google 


3GI 

VILKARCEAU  (2d.  Yvovh  — Étude  «ur  h moucement  de»  meulet  horisontnie»  de»  mou/in«nà  ble, 
et  mrthodes  pour  le»  eqHilibrer.\\  v.  rro.v  yULARceAV.  '<\{E\\,e9i\i  du  Journal  de  Malhé‘ 
iuatiqiies  purcs  cl  appfiquée«i,  2*;  Sèrie,  tome  XV,  IH70MI  Paris,  linprinienc  de  GiuUilcr-VNMars, 
sui'ccsseur  di*  Mallet-Uachelicr,  l|  me  de  Seinc  Siinl  Germain,  IO.  pri'S  l lnslitut.  In  4* 
VORSTERM.AN  VAN  OUES  ( G.  A.)  — oe  *rnrMJ<i\o  van  «sroenburg  |1  in  j 1672  ||  ver<jamc- 

MMG  V.iN  t'lT-E!V  0>  L'ITCF.GEVENE  STUKKF.N  fl  A *>'G  A ARDE  DE  CESCHl  EDE^IB  VaR  A « RDERRURO  .fj 
VAR  1660^1630,  li  BIJELNCEBRACBT  Q D tOR  11  G.  A.  VORBTEItMAR  VA.N  OUF.N.  ||  LÌ(I  Van  ilCt  Pro- 

vinciaal  Gcnnotschap  van  Knnslen  en  Wctenschappcii  iti  |I  N.HiriUtrahant,  van  Ilei  Zeeuwscb  Ge- 
nootschap  der  Wetctischappen,  l!  van  het  Historiscb  Genontschap  . gevestig<l  le  Ulrecbt  enz.  il 
EERSTE  aFLEvErIRG.  |i.«CHOOMIO\EN,  il  $•  E.  WS  NOOTEA . |) 

ZEITSCIIRIFT  FLR  MATIIEMATIK  UNO  PIIYSIK.  - Zcilsclirift  « fiir  1 Malhcmatik  iind  Phvsil'l 
hcrausgegelH'n  i unter  der  veranlwurOichen  Ri-daction  tl  vun  >1  Dr.  O.  Schldmiich,  I>r.  E.  iCahl  li 
uiid  11  Dr.  M.  Cantor.  H Scchszehiiler  Jalirgang.  >1  i.Eipztr..  H.Vcrlag  v«n  B.  G-  Teubner.||l87l.  In  8.* 
4.  ilcft.  .Xiisgegelteu  ani  18  Juti  lS7t. 

XII.  Il  Ovber  <li«  lv^rÌlknM(che  AUliìiauna  u&4  <li<  “u*  ìbr  |]  iiittphngni.lva  ortlh^ofuien  Car«4>as^tcm«.  ||  Vod  J]  Dr. 
C.  IlOLtMÌl/LLci,  Il  Orditili.  L-br««  *m  Dom^yma^tiiiia  lu  MigdcLwrf(.,  pj^*  269*^289. 

XIII.  Il  V«l'rr  die  CeuUe  drr  B*ur<t;ua|;  un.l  Al'pUUun^  im  ||  Gleichgewiclite  WfindUclwr  homo^e■rr  EltipfoiJe  und 
<!■«  Vrriìit.leriing  dcrten'cn  durclt  Ktp.ntioD  and  ||  C'><iH<-i<«etÌMe.  '|Von||Dr.  LODwlo  MATtBIEssZH  ì|  in  Hq«am., 

990^323. 

XIV.  Il  An<lyii«eh«  und  A««mrlrÌ4cKr  Aiifloiuitg  viniger  ||  pbolomcdiKhcr  ProblrtDt  and  ciii  none»  ||  Ph<>lomrt«r.||VoD|] 
Jo«.  WEtctT  in  PrjK,  peg.  324— 34|. 

Klrincre  OfillhotluBgrn.  |[  Wl.  BemrrfctinKi>n  àl.«r  einige  gr<>mrtrÌKÌie  Theoreme,  p*g.  341—333.  (Artic»l»  che  he  le 
«rnueoli  d«U  « firma  tpig.  3^3, liti. 23|:  • Oottiii|p-u  »,  t EKHCPr«  •).  — XVII,  Zur  T>ieori«  «Irli  Involulionrn 
boheme  Crede,  pcg.  353— 334.  (Arlie<>1<i  cbv  ha  (j>aft-33 1,  |in.  34|  la  data  e firma  tega  enti  : f Mailand.  1871.*  t l>r.  E. 
aVVcTft  *).— XV  MI.  UcUer  rtt>o«.il«  haainenrirn,  pag.  $34—336  (Articolo  cha  ha  fpjg.  336,  lin.13)  le  legoenti  data 
a firma  < MaiUnd,  ini  Mai  1871.  • • Dr.  E.  VVcT*  i). 

Literaturieitaiig.  .]  Rrcemion.  j]  Die  8|>rclr4lanity«e  in  ihrer  Anwrrti-lung  aaf  die  StofiT*  «ter  ErJe  and  die  |f  .Xalnr  Hrr 
Himmelakorper.  Oemcinraiilìch  dars>-Oe|li  v<in  Dr.  U H ■ Sracttrir,  Zwetle,  dureham  amgearUeil.  le  und  aehr  «vr- 
mehrte  ||  AnQago.  619  Qnarticilen,  mit  223  Fifiarrn  in  HoUscImilt,  2 farlrigm  ||  Specinllarein,  2 r.irl>ÌKcn  Protu* 
beraaicaufelik,  i Taf-In  de*  8 mneB.  |tpretrnm«  un.l  der  Soimetiiìnitorniaie  und  3 Poriraiti.  BraunMiiireig.  | Ceonc-* 
VVettermann,  1871-  Preia  3 * ^ Thir.,  paf|.  33—38.  (Arllcoln  che  ha  (pag.  3$,  li".  9j  le  legoenti  d«la  e firma: 
« Cbemaita,  {.  Mai  1871.  a,  « Dr.  RlcBCVD  Rt/aLHt!i!i  «J. 

Mél*lia|nphie  I vota  (6.  Aprii  tiia  39.  Jnui  1871- ||  peHtxlìyehe  Rctirifteii,  pig.  39—43.  — Rcine  Xathemilik,  pa)(  4(J 
— 41.  — Angen-andlc  Uathemttik,  paj;.  41 — 42.  — Phjsik,  pa^.  42 — 43. 

Malbemaliscbe^  ALbandl'iagirvgiilee  1870  Erate  Uàlfte;  1 Janiiar  l>Ì*  30  Jani.  ptg  44—32. 

4EiTSCnH|FT  FUn  MATIIEMATISCMEN  LND  NATDKWISSI  NSCIIAFri.lClIEN  LNTERRICIIT 
— Zcilschrifl  .!  tdr  11  ma(hcmnti«cbcn  und  natiirwis'àenschafUichcii  ,|  UnierrìcUt.  l|  Ein  Organ  fUr 
Metliodik,  Bildungsgi'hait  und  Organisatiun  U der  exacten  t'nlerricht2>fàcher  an  Gyrnnasien,  Real- 
schtdeu,  Il  Febrerseminarion  imd  iiobcren  Biirgcr^schulen.  i|  (Zugieich  Organ  der  malhematiscb- 
iiaturwissenscbaltlich  • didactìschen  0 Si'Cliunen  der  Pbilulogen  -,  Naturfnrscher  - imd  aligcuicinen 
'teulsrhen  8 Febrer- Versainmlting.)  Il  L'iiU-r  .Milwirkiiug  von  F.icbiehrern  heransgegehcn  il  vun  ]| 
J.  C.  V.  IIiifTiiiann.  n Oberlebrcr  am  (ìymnasìum  zìi  Freibcrg  in  Sachscn.  H Zwcilcr  Jahrgi:ng.  j[ 
Leipzig  11  Druck  itml  Verlag  von  B.  G.  Toubner.  Q ISTI.  In  8* 

3.  Ilefl- 

t'(iteranel>iiBg  der  sogeajnalen  DefinilioniB  Ueru'a.  H Vom  Sladienirklor  Dr.  G.  PKiCOti:i'i  in  Hwf.  ||  Ente  Hilllr  (Fort- 
«eKung  fulgt),  pag.  173  — 191. 

I.ehrawfck,  LahHiurh  uiad  Lebrmclhoile  dea  ||  geometriichni  Unierrichu.  ||  Voai  Realtelialdìreetor  Or.  E.  MiiLLrK  in 
Xenalrelits.  l|Er*t*e  .Vrlike),  pa;;.  192—201. 

Kleiiiere  Mìtlheilan^a  ]'  Remerknnsea  au  eÌBÌtf''n  AuGitien  der  Zeitichnft.  |l  Tuti  Dr.  RctOT  in  Hamm.  U SToaM,  l/i'« 
ber  oìb4r«  IncvreclÌMÌieD  eie.  4afarg.  I.,  HeCt  4.  l|  {8.  272-),  pag.  209.  — Kaira,  Die  Lehre  «om  Parallcl«gramm. 
Iahr|.  I.»  Hefl  6.  ||  (S.  469.1  • P*R-  ^09 — i|0,  — PHramios  , Die  Lehre  von  drr  C»ngnieii«  der  Drciecke. 
labrg.  II.»  HeA  1.  (8.  1.1,  pag.  210— 2lt.  — ClALA,  Zn  «lem  AaTi  tic  con  J.  Kober:  Oeometritche  l[  Gmndl>e- 
(peRriffe.  lahr|(.  2;  pg.  92,  pag.  211. 

M,.t«rriatien  la  8eh3leraargal>eti.  l|  1-  |)  Gcber  die  Autgibe  s cin  D -i'ùxk  ìM*  «cinen  deci  MiltrMìnim  ||  an  aeicha>n.  ||  Von 
G.  Hi!Ll.aAji5  in  Rneg,  |Mg.  2H— 2iS.  — 2.  |l  Silac  , die  aich  in  dea  Pythagoriiachen  Lehrtila  anacbiiotteii.  f| 
Vom  CymMaialleliivr  Tn.  Ovai  in  B ieg,  pa-^.  213—214.  — S.  l|  Eine  dem  feliùlor  nuch  leicht  tnganglìche  Lu< 
aueg  der  Au''a>«e  cnni  g »chief«B  Warf.  (|  Vun  Prof.  Dr.  FiRscmua  in  Frankfart  j/M.,  pag.  213—217-  4-  |]  Zirei 

Schnler.AnfgalM'a,  |1  Von  Or.  Rziar  in  tMmm,  pag.  2l8.  — S.  |]  Anliang.  j|  Re|'ertorium  con  Scbàlcnargabi-a,  pag. 

218—219. 

Lilerariieli*  Beri- htc.  I|  Il r latra  J.,  (ProfelMr  in  Cellel.  Die  Elumenttr.Malhematik  nach  |]  dea  Bedàrrniiteii  dei  Lnl'-r- 
richti  «ireag  wiMea-'  «chafllich  dargcilelll.  4.  D<nd.  Di.r  8l«reom:lri«  uad  tpliiirìKhe  Trlgonamelrir.  Haitnatee , 
Mahn'aeheBHon.aekhaQdluag  1870.  26  .Vgr.  (articolo  firmato  « BucHAINDCa  a),  pag.  220—227.  — Lehr 

btlch'r  tur  Einfìibriiiig  io  dia  darilellende  Geometrie.  ^ I.  RuTi,  ^V,,  Oberi,  aii  der  Bealsebulc  I.  0.  tu  Elliing. 
Aarat)g«Rrùad«  0 drr  djr.lellcB.leu  G^metrlr,  der  Atoiwnirtrìr,  i|  der  Lioear-Prripertiic  und  dor  8cbatUB<oiitlrur-|' 


Digitized  by  Google 


362 

lÌM  tur  Jan  Scho^onJ  R*lli«i-L’aUm<Ail<  C*«m,  ||  !■•«  C.  D.  S*i>J*4«r  l|T0.  21  J(g.  ||  II.  Bttvaitcftr.  D - Di» 
Jar  Itaalu-haU  tu  Einr<ihr«B{  ia  di«  | StailMim  dar  d«r«lall<aii|«a  G*oatlri«>  (CrfSBiang  H <n  i«4*m  Lebr* 

littcW  dtf  elnnaBUraa  SlamMntlnr.)  Rerlin  (|  i969.  Trr|<g  «o«  Tk.  Clvr.  fr.  CniUn.  20  ."Vir.  [|  111.  ScacKi  ma  , 
Cit.»  Prof.  «HI  Cathariaroiai  in  l.dlircti.  VorvrbuU  a»«l  ||  A«ra«i;«||a«nii«  d«or  «b^Kriplìrra  Croaatrì».  Pia  |)  < 'tratti 
fiir  dm  Rocuaii  norr  Beiliflialr  amlrr  P OrdaMf.  Haaairrr  (110,  HàWwhe  HtilVicbkifldIoaf.  Il  .Igr.  (ulieulo 
ftffliito  219.)  « f I.  C.  ■tentt  •),  p«g-  229 — 229.  — MlRttt,  Dr.  J.  H.r.  {K*ii.  ra».  WtrkI.  Sta  tirrlll 
u.  1.  w.  ) Rrdca  and  y Aliki»dliHt||aB  itbrr  Owganitàndr  drr  HimairU*  buadc.  Vili.  u.  S27S.  |r.  B.  B*rlin  , 
Boi»,  Opp.'ahciia  IRTO  {articola  Cr«»ia  « Or.  AO.  ioi,  PtcA  >],  ]>ag.  229 — 2AB.  — WriRBOL»,  A».,  PnfMMr 
IO  d.  Iwihrra  Gnrfakwk«ta  lu  CbrmmU-  Var*"ickat«  dm  Fiporinirataiplijriili.  I.  Tkril.  L«tpii|,  Wi  { Qnandt  4 
Hiadrl  (B71  |artU«Io  Braiala  fpog.  249}  r C.  Borr,  Prafcatar  i),  p^g.  248 — 219.  — Etiaata.  C.  ^alural  lora* 
MiuflNeke  AoKluaiia(tT«r-|,Uga«.  Uokiu  , 8«lbi(rrria|;  1.  a.  2.  Li«f-  « !..  22  Ngr-  (ariku'o  Cnmato  tp*g.  240j 
f H.  EaarLRAtar,  P Obrrlrlifw  «n  dar  Rralacliula  *tl  !traiUdt-Or«>il«n  »),  pif.  219»tS0. 

Rrcamioaraiclua.  ||  MatlutiaalA  , p«lt.  247—288.  — Phjtik  and  Me<kaoik,  pog-  248.  — Crichichtr  «Ur  Mitbraaiik 
«ad  !t*larw.»  p*g-  26u. 

Bililiograpliir.  | Vna  laiioar  l'i*  Aprii  d.  1.  P Matkrmatik  , paj(.  283 — 281.  — Phjiik  , p*g.  241-  — A«tro«onii  • aad 
■Mlk.  Cragrapkia,  pig.  242. 

Dt»  nathenuliichca  u«d  a»|ar«ritataiahanii<lH«  Fichar  iia  SluaJanpUn  P drt  FrirdrtrliMlàdtrr  8afn<aari  lu  Dmden 
(a.  A.  d.  L*linr.2ailang  2 (871.  No.  (t  |,  pig.  248. 

Dal  Tkèt  dcr  Wifiraicbaft.  pig.  284—287. 

N'cor  EnUlcakungra  aut  dea»  OrUi>-u  dar  Na(urwM*ra»diiftra.  | Aitroaomie,  fog.  287.  — Plijiik,  pag.  269— 27<) 

AaUtlairbaa  — Nakruloga  — Vrr««mailuBg*a  and  Peata,  pog.  272 — 278- 

Aa  die  l.clirvr  dar  Malbeautib  a.  N«larw*M«aichaDen  p Dratichlaad».  P Voraebliga  lar  VrrandrraRg  dar  Binrtchlaa^  dt» 
pàJign-  giMbm  frrtiaa  dar  Vnriamnluag  daatickor  ìia(«tfar«cbar  anJ  P Aerata  (articola  Crniatu  (pr^-  274)  • Or 
■ Ktuaac,  I Dirrktor  dar  itidl.  Cawarbaickalr  i,  pag.  278—274.—  NarkickrifI  dm  Radaktioa  (arlicala  6'«n«ln 
(pig.  176)  r Dar  Hcraaigakir  »,  pig.  274—276. 

Brianuiten  |A  AUgrmatne  Wanwhr,  Aareguagrai  uad  Bdltaa,  pig.  274-  — B.  Biickantwortra,  pag,  278. 

Drurkfablor  dai  I.  Bande*  ) laiabtrigl.  lafgafandra  o.  d«a  Bnitacra  docirtl«n  aar  Vrr^àgang  gooialMl.  {|  Vrrpi  Bd. 
1.  8.  478  a.  8.  SIO.,  pag.  277. 


Digitized  by  Google 


363 


NOTIZIE 

INTORNO  ALLA  VITA  EO  AGLI  SCRITTI 

DI  FELICE  CHIÒ 


Un  matematico  italiano  della  piccola  schiera  di  quelli,  i cui  lavori  poterono 
varcare  i nostri  conGni  e farsi  lodare  da  insigni  scienziati  e consessi  stranieri, 
i mancato  non  ha  guari.  L’Ateneo  Torinese  ha  perduto  in  Felice  Chiò  uno  de’ 
più  chiarì  insegnanti.  A me,  che  per  lunghi  anni  ebbi  con  esso  famigliar  con- 
suetudine, e die  nella  sua  benevolenza  trovai  uno  de’  più  validi  appoggi  alla 
mia  carriera,  spetta  per  debito  di  amicizia  e di  gratitudine  ruRìcio  di  pubbli- 
care alcuni  cenni  che  facciano  conoscere  brevemente  i casi  principali  della  sua 
vita,  e mettano  in  chiaro,  per  quanto  le- mie  forze  mi  consentono,  i pregi  de’ 
suoi  scritti  scientifìci. 

I. 


Nacque  Felice  Chiò  in  Crescentino  , piccola  città  del  Piemonte,  il  n aprile 
<813.  Ebbe  la  sventura  di  perdere  in  tenera  età  i suoi  genitori,  ma  quantunque 
privo  d’una  guida  così  preziosa  e sottratto  ad  una  autorità  così  beneGca  , fu 
sempre  segnalato  ]>er  lodevole  condotta  e ardore  nello  studio,  prima  in  V’ercelli 
ove  ricevette  l’insegnamento  secondario,  e riportò  costantemente  i primi  premii, 
e poscia  all’Università  di  Torino  nella  quale  conseguì  la  laurea  in  Glosofia  po- 
sitiva il  IO  agosto  1839. 

Quivi  il  suo  ingegno,  la  sua  inclinazione  agli  studi  matematici  e lo  zelo  con 
cui  vi  si  applicava  gli  acquistarono  la  più  viva  benevolenza  dell’illustre  Gio- 
vanni Plana,  che  vi  professava  l’Analisi  infinitesimale.  Questi  l’ajutò  anche  dopo 
co’suoi  consigli,  ed  essendo  Direttore  degli  studi  nella  R.  .Accademia  Militare  pro- 
pose il  giovane  Chiò  ad  una  delle  cattedre  di  Matematica  in  quell’istituto  alla 
quale  fu  effettivamente  nominato  nel  1838. 

Nel  seguente  anno  fu  ascritto  nella  R.  Università  al  Collegio  di  GlosoGa,  che 
allora  comprendeva  la  facoltà  Matematica,  dopo  un  difficile  e.sperimento  in  cui 
sostenne  alcune  tesi  osservabili  sjiecialmente  per  la  sposizione  che  contenevano 
della  teorìa  elettrodinamica  di  .Ampère. 

Da  quel  tempo  il  Chiò  dovette  spesso  supplire  al  Plana  nell'Accademia  Mili- 
tare, e nell’Università  al  Conte  Avogadro  professore  di  Gsica  matematica,  fìnchè 
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a ijuesla  cattedra  che  era  stata  illustrata  da  queircsimiu  professore,  c più  splen- 
didamente, hcDcliè  per  un  breve  intervallo,  dall’insij’iie  matematico  francese  Ago- 
stino Caucliy  (I)  venne  egli  stesso  assunto  stabilmente  (9  Ottobre  ism).  In  (|ue- 
sti  ultimi  anni  ebbe  altresì  neirUniversilà  l’ insegnamento  dell’ analisi  e della 
geometria  superiore. 

11. 


Tale  fu  la  via  percorsa  rial  Chiù  negli  studi  e ncirinscgnamento.  Ben  presto 
dovette  in  lui  rivelarsi  la  tendenza  prevalente  per  la  parte  astratta  e specula- 
tiva della  matematica;  tendenza  clic  non  dovrcblte  nella  patria  di  Lagrange  aver 
mestieri  d'apologisti.  Ma  poiclih  anche  qui  c invalso  l'andazzo  di  gettar  il  di- 
scredito sugli  studi  teorici  , e a questi  si  riferiscono  tutti  i lavori  del  Chiù 
dei  quali  avrò  a render  conto,  non  saranno  fuor  di  luogo  alcune  {tarale  in 
loro  dife.sa.  K qui  e altrove  si  dee  riconusccre  oramai  che  dove  non  sono  buoni 
studi  teorici  non  {lossuno  essere  buoni  studi  {natici,  {icrchh  il  (irogrcsso  de'pri- 
mi  c necessario  a quello  degli  ultimi.  Fioriscono  gli  uni  e gli  altri  in  Germania, 
anzi  .sembra  che  vi  siano  tenuti  in  maggior  pregio  i teorici,  a segno  che  l'il- 
lustre M'eierstiass  {irescntaridosi  nel  tasi  ali’  .Accademia  di  Berlino  ebbe  quasi 
a scusarsi  d’ aver  a cuore  le  a|iplicazioui.  [)o(>o  aver  {larlato  delle  sue  ricerche 
d’alta  .Analisi,  a Voi  sa{>ctc,  egli  diceva,  a <|ual  mira  sono  ora  rivolti  i miei 
» sforzi.  Ma  io  mi  riputerei  fortunato  .se  {lotessi  più  tardi  trarne  profìtto  an- 
» che  {icr  le  ap{dicaziuni  della  matematica  , e segnatamente  (>cr  la  fìsica.  A 
> me  non  è {lunto  indifferente  che  una  teorica  sia  o no  acconcia  a tali  a{i- 
» plicazioni;  e non  temo  il  rimprovero  di  abbassar  rìmiiortanza  a cui  {ireten- 
» de  con  {lieiiu  diritto  la  matematica  come  scienza  {lura,  se  la  esalto  {lartìco- 
jt  larmcnte  anche  per  questo  che  solo  per  mezzo  .suo  .si  può  dare  una  s{>iega- 
» zione  davvero  .smldisfacente  dei  fenomeni  naturali.  Nes.suno  più  di  me  è di- 
» s{Histo  a liconosccre,  che  lo  scopo  di  una  .scienza  non  si  deve  cercare  fuori 
■ di  lei  stessa,  e che  la  oltraggia  chiunque  in  luogo  di  consacrarsele  con  in- 
» tero  affetto  ed  abbandono,  da  cs.sa  non  {iretende  che  .servigi,  adoperandola  solo 
» a prò  di  qualche  altra  disciplina  o {ici  bisogni  della  vita,  c {irescrivendo  {>er 
» ciò  la  sua  via  alla  s{>cculazioiie,  rigetta  ogni  indirizzo  che  non  mostri  con- 
» durre  tosto  a risultati  valutabili  praticamente.  Ma  stimo  abbia  da  investi- 
» gaisi  più  {irofoiidamente  il  nesso  tra  la  matematica  e la  .scienza  della  iia- 
» tura,  c non  come  farebbe  (icr  avventura  un  fìsico,  che  nella  matematica  ve- 
li desse  soltanto  una  diacqdina  ausiliaria  benché  indispensabile,  ovvero  un  ma- 

V tematico  che  nelle  questioui  tisiche  scorgesse  solo  una  ricca  collezione  d c.scmpli 

V per  illustrare  i suoi  metodi.  » 

In  Francia  i più  chiari  scienziati  avevano  nel  seno  dcU’.Accademia  biasimato 
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I iiiiJiriz/.o  utilitario  «lato  nel  I85l  al  |>iil)I>lico  insegnamento.  Ora  dopo  i recenti 
disastri,  confessando  il  primato  scieiitilico  dcH'Alemagna,  lianno  espres.so  il  bi- 
sogno d’una  più  ampia  diffusione  dei  priricipj  della  scienza,  e |.roposto  che  per 
mantenere  inviolato  il  metodo  scicntilico,  nelle  questioni  spettanti  all'  insegna- 
mento intervenga  l’Accademia  a cui  appartiene  di  custodire  il  fuoco  sacro  della 
srienza  pura  (:), 

III. 

NeirUniversità  di  Torino  l’insegnamento  della  matemàtica  era  diretto  a for- 
mare piuttosto  ingegneri  che  matematici  (a).  Dovette  adunque  il  Chiù  cercare  nei 
libri  materia  a’siioi  stridii,  e iic  fanno  fede  anche  le  sue  tesi  d’aggregazione  che 
accennano  a parecchie  dottrine  non  aventi  accesso  nelle  .scuole  universitarie. 

1.0  incoraggiavano  c guidavano  gli  eccitamenti  e gli  esempi  del  riana,  che 
non  meno  dc’suoi  maestri  Lagrange  e Laplace  era  appassionato  cultore  dell'ana- 
lisi pura. 

Onesti  nel  tsas  gli  propose  una  questione  di  cui  il  signor  Teodoro  Olivier 
dava  nel  giornale  del  Liouville  una  soluzione  semplicissima  : fra  i piani  tan- 
genti d'un  ellissoide  assegnare  (|ucllo  sul  quale  il  triangolo  determinato  dai  tre 
piani  principali  delTelli.ssoide  abl.ia  un’area  minima.  Il  signor  Olivier  prescriveva 
che  le  distanze  del  punto  di  contatto  dai  piani  principali  fossero  proporzionali 
ai  tie  as.si.  Il  Chiù  trovò  una  soluzione  meno  semj.lice  ma  più  vera  che  ridu- 
ceva il  problema  ad  iiu’eipiazioue  di  terzo  grado  simile  a quella  per  cui  le  coor- 
dinate ellittiche  dipendono  dalle  ortogonali,  il  suo  scritto  fu  comunicato  al 
.signor  Liouville  che  ne  fece  menzione  nel  suo  giornale  aggiungendo  alcune  ri- 
flessioni intorno  al  modo  di  dimostrare  che  le  radici  di  quell’  equazione  sono 
tutte  reali  (t). 

Questo  ò il  primo  lavoro  del  Chiò  al  quale  sia  latta  allusione  in  opera 
stampata.  Ma  datosi  poi  a studiare  le  Memorie  del  Cauchy  del  quale  fu  in 
progresso  costante  ammiratore  e seguace  , potè  giungere  a risultati  più  im- 
iwitanti.  Alcuni  di  questi  presentò  nel  settembre  1840  al  Congresso  degli  Scien- 
ziati italiani  (5)j  altri  raccolti  in  una  Memoria  intitolata /fe^ex/ozu  Z!OUoe//er  sur 
les  series  périodiques  furono  da  lui  indirizzati  all’Accademia  delle  Scienze  di  To- 
rino con  lettera  del  5 febbrajo  isti,  in  cui  cliiedcvane  l'approvazione  c la  stampa 
nesuoi  volumi.  Il  principale  dei  teoremi  che  vi  erano  dimostrati  è il  seguente: 
Sia  it„  , jz,  , (Zj  , . . . una  serie  divergente,  composta  di  termini  positivi  che 
ilecre.scano  iudcfinitamentc  ; le  altie  .serie 

. (z„  .seii  w , fz,  senfu  + 6),  iz,  senftu  + 29),  .... 

(Z„  COS  ZI  , zz,  cos(w  + 9),  Ut  cos(w  + 29),  .... 
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sai'antio  convergenti  {)cr  ogni  valore  degli  archi  u e 9,  eccettualo  il  $olu  caso  di 
0 nullo  o multiplo  della  circonfereuza.  Teorciiia  notabile  la  cui  pubblicazione 
avrebbe  fatto  onore  al  Cliiò,  come  fece  onore  al  signor  Malmste'n,  che  lo  Imvò 
dal  canto  suo  e lo  pubblicò  negli  Atti  della  Società  di  Upsal,  e al  (|ualc  ora  i 
attribuito  (a).  Ma  i matematici  dell'Accademia  torinese  ligi  alle  idee  di  Eulero 
e l.agrange  circa  la  dntlrina  delle  serie  non  avevano  ancora  accettato  i nuovi 
prìncipi  del  Cauchy,  e perciò  temendosi  una  decisione  sfavorevole,  il  Chiò  fu 
consigliato  a ritirare  la  sua  Memoria. 


IV. 


Uti'allra  questione  richiamava  ili  quel  tem|Ki  l’ attenzione  del  Chiù.  Tratta- 
vasi  della  risoluzione  delle  equazioni  che  è il  problema  principale  dell'algebra, 
c che  non  potendosi  in  generale  condurre  a termine  con  un  numero  limitato 
d'operazioni  algebriche,  richiede  metodi  d'appi-ossimazione  : fra  questi  il  più  im- 
portante per  un  analista  è l'usu  delle  .serie,  c la  .sene  di  Lagrange  clic  il  Chiò 
prese  a studiare  va  segnalala  per  la  sua  eleganza. 

Sin  dal  1757  il  Lambert  aveva  pubblicata  una  serie  per  la  risoluzione  delle  equa- 
zioni trìnoinic;  nel  I7<4  la  comunicò  ad  Eulero  senza  dìmastrazionc  e più  tardi 
a Lagrange,  c ambedue  questi  grandi  gcoinclii  ne  fecero  argomento  delle  loro  in- 
vestigazioni. Lagrange  considerò  rcqiiazionc  da  risolversi  sotto  la  forma 

li  - X * f[x)  - 0 , 


ne  dedusse  la  furmola  generale 

rw  . F(.| . FM/|„) . ± 


drz’ 


diede  una  regola  per  determinare  la  convergenza  dì  questa  serie,  applicò  la  me- 
desima serie  a trovare  tutte  le  radici  dell'eijuazione  proposta  irssegiiando  diverse 
forme  alla  funzione  f{x),  e cercò  dimostrare  che  se  f{x)  ò una  funzione  intera 
di  X si  ottiene  sempre  la  radice  più  prossima  a zero. 

Leseli  dubitò  che  si  possano  nel  modo  indicato  da  Lagrange  trovare  tutte  le 
ladici;  ma  il  teorema  sulla  mìnima  radice  fu  in  sostanza  ammesso  e comprovato 
con  dimostrazioni  simili  a quella  di  Lagrange  anche  da  Lambert,  da  Eulero  , c 
da  Arbogast  (7). 

Esaminate  tali  quislioni  colla  .scorta  delle  dottrine  del  Cauchy,  non  tardò  il 
prof.  Chiò  a riconoscere  inesatta  la  regola  di  convergenza  data  da  Lagrange,  e 
inesatta  pure  Ta.sserzione  del  mede.simo  che  la  radice  csprc.ssa  fosse  quella  del 
minimo  valor  numerico;  c dal  is  giugno  ituz  al  4 giugno  1S4)  inviò  una  Me- 
moria, e parecchie  Note,  in  cui  trattava  gli  accennati  argomenti,  all'Accademia 
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delle  Scienze  di  Torino.  Udita  la  relazione  d'una  Giunta  (Giulio,  Menabrea  rela- 
tore), l’Accademia  pronunziò  il  suo  giudizio  nel  2 luglio  i$43,  e decise  non  esser 
meritevoli  d’approvazione  gli  scritti  presentati.  Non  si  acchetò  a quel  pronun- 
ziato il  Cliiò,  e ricorse  allo  stesso  celebre  geometra  già  ricordato,  al  Caucliy,  che 
gli  rispose  con  parole  molto  benevole  e cortesi,  temperandogli  il  dolore  clic  gli 
avea  recato  la  decisione  del  patrio  Consesso  Scientifico,  e lo  incoraggiò  a doman- 
dare quella  dell'Istituto  di  Krancia.  Le  sue  ricerche  furono  in  effetto  presentate 
all'Accademia  delle  Scienze  di  Parigi  nelle  adunanze  lo  settembre  IM4,  8 giu- 
gno 1840,  e 14  giugno  1847,  ed  approvate  in  quelle  del  7 settembre  |840  e del 
1.“  marzo  1852  sopra  relazioni  di  due  Commissarii,  Binet  c Cauchy  (relatore).  Nella 
prima  relazione,  dopo  chiarita  l'inqiortanza  delle  disquisizioni  del  Chiò,  si  diceva; 
< La  sagacitc  dont  l'autcur  a lait  preuve  en  traitant  avec  snechs  des  questions 
» importantcs  et  dc'licates,  me'rilc  d’òtre  rcmarquc'e.  a Nella  seconda:  « Kn  resu- 
» me,  les  Commi.ssaires  sont  d'avis  qtie  le  Memoire  snumis  à leur  examen  four- 
» nit  de  nouvelics  preuves  de  la  s.agacitc'  avec  laqucllc  M.  Fdlix  Chio  sait  trai- 
» ter  des  questions  importantcs  et  dc'licates.  » Il  teorema  che  correggeva  quello 
di  Lagrangc  sulla  radice  e.sprcssa  era  dichiarato  « line  proposition  nouvclle  qui 
» mc'ritc  d’ ótre  remarque'c  » , c si  annunziavano  come  dovuti  al  Chiò  alcuni 
« nonveaux  tlidoròmcs  qui  concernent  Ics  sérics  simpics  ou  multipics  , et  qui 
» paraisscnt  dignes  d'étrc  signalc's  «.La  norma  delle  conclusioni  dei  Commis- 
sarii fu  ordinata  la  stampa  delle  Memorie  nel  Recneil  des  Sm'ants  e'trangers ■ 
Quando  giunse  al  Chiò  la  desiderata  notizia  della  prima  deliberazione  dell'Ac- 
cademia parigina,  era  adunalo  in  Genova  l'ottavo  Congresso  degli  Scienziati  ita- 
liani, ai  quali  ne  diede  contezza  nella  tornata  del  ts  settembre  1846,  esponendo 
il  tenore  de'suoi  principali  teoremi  (a). 


Un  compendio  della  Memoria  approvala  nel  1846  fu  pubblicato  nello  ste.sso 
anno  nei  fascicoli  àeW Antologia  italiana  di  Torino,  c nel  1847  il  relatore  dell' 
Accademia  cav.  Menàbrca  vi  fece  stampare  con  alcune  aggiunte  la  sua  Rela- 
zione alla  quale  rispose  il  Chiò  nel  Messaggiere  torinese.  Inoltre  il  Menabrea 
presentò  due  Memorie  sullo  stesso  argomento  all'Accademia  di  Torino,  ne'  cui 
volumi  furono  pubblicale  (tomi  Vili  c X della  2*  serie);  e finalmente  le  Memorie 
del  Chiò  vennero  alla  luce  nel  tomo  XII  Ae' Meimires  presentés  (Pifigi  issa). 
Cosi  tutti  gli  elementi  della  controrersia,  la  quale  per  giudizio  del  Menabrea 
riguardava  una  delle  più  importanti  questioni  dell'  analisi  matematica,  sono  in 
{•ossesso  del  pubblico,  che  ]iuò  liberamente  pronunziare.  Questa  medesima  pub- 
bbcilà  non  mi  ha  permesso  di  tacere  il  nome  del  principale  oppositore. 
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Quanto  alla  convergenza,  Lagninge  pi-endc  il  tciminc  generale 

della  serie,  c su|i|Hincndu  clic  /\jt)  sia  un  |Hilinomio  Aa:“  -e  Rr* -e  Cx' ♦ . .., 
e F(x)  un  altro  pulinomio  della  stessa  forma,  cerca  la  condizione  per  cui  nel 
limite  di  n infinito  risulti  minore  di  l il  massimo  fra  i moduli  di  tutti  i va- 
lori del  l’espressione 

/ l’T.  j.-. 

\l.  Z . . . « d«"~'  / 

ove  rappresentiamo  con  un  termine  di  F'(«),  e con  T.«“  uno  qualsivoglia 
dei  termini  di  /!«)"  distinti  secondo  gli  fS|voncnti  delle  lettere  m,  A,  II,  C, ...  , 
c inieiidiamu  che  si  considerino  successivamente  questi  diversi  termini.  Ora  è 
chiaro  clic  questa  i la  condizione  della  convergenza  d'una  serie  clic  avesse  |>cr 
termine  generale  il  maggior  valore  del  modulo  di 

PT„  d— 

I.  2 ...  M d«““'  ’ 

c che  una  tal  serie  può  essere  divergente  , mentre  sia  convergente  quella  di 
l.agrangc  : onde  il  Chiò  aveva  ragione  di  sostenere  che  inesattamente  Lagrangr 
avcii  posta  quella  condizione  per  regola  di  convergenza  della  sua  serie.  E ve- 
ramente anche  il  .signor  Mciiahrca  che  (icr  molto  tempo  aveva  considerata  la  re- 
gola di  Lagrange  come  una  condizione  necessaria  senza  di  cui  la  serie  non  pu- 
tei’a  avere  una  somma  nè  un  signi^ato  preciso,  lini  col  riconoscere  eh' essa 
(Miteva  ancora  esprimere  una  radice,  e però  esser  convergente,  sebbene  quella 
condiziuiie  non  fosse  adempita  (9). 

Quanto  alla  radice  che  la  serie  ci  summiiiistni,  supponendo  che  f{x)  sia  ima 
funzione  intera  di  x e assumendo  un’  altra  funzione  intera  iji(x)  , Lagrange 
if'(x) 

prendeva  F(x)  , e dimostrava  che  la  serie  ridotta  alla  ]>artc  contenente 

le  potenze  negative  di  zz  ( se  n sia  un  numero  intero  e pasilivo  ) esprime  la 
somma  stesa  a tutte  le  radici  x deirequazìoiic  proposta.  Sin  S,  que- 

Àmi  x"  ig 

sta  somma,  c si  esprima  similmente  S,+,  i fatto  n infinito  , il  quoziente 

avià  per  limite,  secondo  Lagrange,  la  potenza  a'  della  radice  numericamente 
più  piccola  a ; d’altra  ]>arte  cresce  con  n il  numero  dei  lemiiiii  che  coiitcngonu 
potenze  negative  di  zz  , e al  limite  questi  termini  fomieraniiu  la  .serie  intera 
(sempre  secondo  Lagrange),  onde  a’'  sari  il  quoziente  di  due  serie  intere,  quo- 
ziente ch’egli  dimostrava  esprìmersi  con  una  serie  simile  in  cui  si  poneva 
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F(j:)  = 


'H-r) 

X*  ■ X"*" 


x^ 


Preso  r = t,  concludeva  dunque  clic  la  serie  esprime  la  radice  a del  più  pic- 
colo valore  assoluto. 


Ma  il  limite  del  quoziente 


è soggetto  a parecchie  difficoltà  indicate  già 


da  Eulero  rispetto  al  metodo  del  lìcrnoulli  per  determinare  le  radici  mediante 
l'uso  delle  serie  ricorrenti;  e il  Chiù  notava  specialmente  potersi  scegliere  in  mudo 
la  funzione  ij.(x)  che  quel  limite  si  riduca  alla  potenza  r""“  d’una  radice  qual- 
sivoglia, o anche  resti  indeterminato  quando  vi  siano  radici  immaginarie,  poi- 
ché liasterà  che  <{>(x)  si  annulli  ]>ci  valori  di  x eguali  alle  radici  di  modulo  in- 
feriore (to).  Questa  osservazione  non  palesava  veramente  qual  fosse  il  vizio  della 
dimostrazione  lagrangiana,  ma  tuttavia  provava  irrefragahilmente  che  un  vizio 
ci  doveva  essere  , stanteché  per  un  medesimo  limite  si  trovavano  due  espres- 
sioni, l'una  mediante  una  serie  indipendente  da  <|>(x),  l'altra  mediante  un  quo- 
ziente il  cui  valore  può  variare  colla  forma  della  funzione  ijifx). 

Pensava  il  signor  Menahrea  di  render  più  chiara  la  dimostrazione  di  l.agrange 
riducendo  i{r(x)  ad  t,  c considerando  la  sola  somma  S.  , che  per  un  valore  infinito 

di  n esprimeva  colla  serie  intera,  ed  elevava  poi  all  esponente , Ma  questo  me- 

todo che  Arlxigast  aveva  usato  con  maggiori  cautele,  richiedendo  il  calcolo  di 
quantità  attualmente  infinite  era  più  atto  ad  accrescere  che  a sciogliere  le  dif- 
ficoltà. Per  n infinito  sarà  S„  infinito  o nullo  o indeterminato,  e nel  primo  c 
terzo  caso  non  potrà  esser  la  somma  d’una  serie  convergente,  nel  secondo  non 
c chiaro  come  si  possa  avere  per  infinitesima  rispetto  alla  serie  intera  la  parte 
contenente  le  potenze  nulla  c positive  di  u.  .Ad  ogni  modo  il  Menahrea  ha  cer- 
cato di  provare,  che  questa  parte  é infinitesima  quando  la  regola  di  convergenza 
staliilita  da  Lagrange  è soddisfatta,  e henclie  la  sua  dimostrazione  non  sembri 
del  tutto  esatta  e completa,  jiure  addita  la  via  di  scoprire  ove  giaccia  il  vizio 
della  dimostrazione  di  Lagrange.  Questi  asscri.sce  ma  non  prova  che  nelle  due 
serie  da  lui  adoperate  le  |X)teiize  non  negative  di  iz  .sono  trascurabili  quando  .si 
fa  n infinito;  ed  ecco  ciò  che  rende  imperfetto  il  suo  ragionamento. 

Per  trascurare  quei  termini  senz'altra  spiegazione,  si  è supposto  bastare  che 
le  .serie  fossero  ordinate  per  le  potenze  crescenti  di  u , avendo  riguardo  alla 
condizione  sempre  .sottintesa  della  convergenza,  ma  oltrecchè  si  avrchliero  cos'i 
altre  .serie  c non  la  serie  di  Lagrange,  neppure  ciò  sarebbe  e.satto  (li). 

Aggiungerò  che  i calcoli  e i ragionamenti  di  Lagrange  non  sono  applicabili 
al  caso  di  tz  = 0;  ed  ò que.sto  nondimeno  il  caso  in  cui  .si  verifica  generalmente 
che  la  radice  rappresentata  dalla  serie  é quella  del  minimo  modulo. 


Digifized  by  Google 


:i70 


VI. 


Il  Cliiò  provò  con  esempi  numerici  die  la  serie  rii  Lagrange  ancorcliò  conver- 
gente non  esprime  sempre  la  minima  radice,  e diede  un’altra  regala  che  deter- 
mina la  radice  espressa  da  quella  serie  ogniqualvolta  sia  convergente  e reale. 
F-ssa  è la  seguente  : Supposte  u e f(x)  reali  , la  radice  a rappresentata  dalla 
serie  di  Lagrange  sarà  quella  delle  radici  reali  che  meno  differisce  da  u fra  le 
muggiuri  di  u se  f[u)  > o,  ovvero  fra  le  minori  di  m se  f(u)  < o. 

Egli  giunse  a questa  propusirione  molto  notabile  per  mezzo  del  celebre  teorema 
di  Caueby,  che  è forse  la  più  importante  sua  scoperta,  e che  da  lui  fu  presentato 
nel  ISSI  air.\ccademia  delle  Scienze  di  Turino,  quello  sopra  la  convergenza  della 
serie  di  Taylor.  L’artiRziu  a cui  ricorse  per  questo  line  il  Chiù  sta  semplicemente 
nell'intrudurre  una  nuova  variabile  t cambiando  f(x)  in  tf[x),  e nel  considerare 
X come  funzione  di  l,  che  si  sup|H>ae  variare  per  gradi  insensibili  da  (=0  a t-l. 
La  dimustraziune  poi  ò tanto  più  us.servabile  perchè  semplicissima. 

II  Cauchy  in  una  Nota  alla  sua  prima  Relazione  ampliò  la  proposizione  del  Chiù 
stendendola  ad  equazioni  d’una  forma  più  generale,  c alle  radici  immaginarie  (li). 

Nelle  stesse  memorie  intitolate  Recherches  sur  la  serie  de  Lagrange  il  profes- 
sor Chiù  determina  alcune  condizioni  poste  le  quali  la  regola  di  convergenza  data 
da  Lagrange  riesce  esatta,  rende  più  semplice  la  medesima  regola,  e dimostra  lu- 
minosamente che  il  massimo  da  cui  essa  dipende  si  trova  seguendo  i precetti 
oidinarii  del  calcolo  differenziale.  Anche  intorno  a questi  argomenti  il  Cauchy 
nelle  .sue  Note  aggiunse  dilucidazioni  e prove. 

Meritano  inoltre  di  esser  ricordate  le  formule  con  cui  insegna  a trasformare 
uu’equazione  data  in  modo  da  poterne  esprimere  tutte  le  radici  col  mezzo  della 
.serie  di  Lagrange,  senza  che  il  primo  membro  cessi  d’essere  una  funzione  inte- 
ra; e due  maniere  d’ordinare  le  radici  d’un’equazione  , Luna  fondata  sopra  la 
considerazione  delle  radici  reali  della  prima  derivata,  e l’altra  sul  teorema  di 
Fourier. 

Le  ricerche  del  Chiù  furono  citate  negli  .Annali  del  Terquem  , e fu  ricono- 
sciuta la  sua  anteriorità  in  confronto  dei  signori  Brassinne  e Fruntera  nell’aver 
osservato  che  il  teorema  di  Lagrange  sulla  minima  radice  non  è esatto  (i.8S0  , 
pag.  ZM,  e ISSI,  pag.  7S). 

VU. 

Dopo  questa  che  è l’opera  principale  del  prof.  Chiù,  dirò  brevemente  degli  altri 
suoi  lavori. 

Nei  ISSI  pubblicò  un  Memoria  sopra  una  questione  d'algebra  , questione 
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non  grave  per  se  ma  che  riceveva  importanza  dai  nomi  di  Newton,  Eulcm  e 
Plana.  Nell  Aritmetica  Universale  era  insegnata  una  regola  per  estrarre  le 
ladici  dei  hinomii  irrazionali  senza  dovere  risolvere  eijuazioni  complesse  ; ma 
Eulero  aveva  trovato  che  quella  regola  era  non  solo  ambigua  ma  fallace  , e 
il  }!.**  l’Iana  che  a due  riprese  avca  tolto  ad  esame  la  regola  di  Newton  e le 
uhbiezioni  di  Eulero  non  era  riuscito  a -scioglier  le  diUìcullà.  Nella  Memoria  del 
Chiò  tutto  è appianato;  la  regola  di  Newton  c resa  precisa  ed  emendata,  c .sono 
inoltre  date  parecchie  altre  regole  che  servono  al  medesimo  scopo.  Le  dimo- 
strazioni sono  chiare  e rigorosissime,  ed  ogni  parte  della  Memoria  fe  condotta 
con  tal  diligenza  c accuratezza  che  questo  si  presenta  per  avventura  come  un 
lavoro  perfetto. 

Nel  1855  pubblicò  una  Memoria  intorno  ai  determinanti,  dove  sono  special- 
mente  pregevoli  le  applicazioni  delle  proprietà  dimostrate  ad  alcuni  esempi. 

.Accennerò  da  ultimo  una  Nota  sull’eliminazione,  stampata  nella  Raccolta  Scien- 
tifica di  Roma,  un’altra  sopra  le  curve  a doppia  curvatura  negli  Annali  del  Tor- 
tolinì,  e due  Note  sulla  somma  della  progressione  armonica  e sul  calcolo  delle 
differenze  finite  negli  Atti  dcU’.Accademia  delle  Scienze  di  Torino;  infine  alcuni 
teoremi  sugl’integrali  definiti,  presentati  al  Congresso  Scientifico  di  Genova,  e 
le  notizie  biografiche  di  Amedeo  .Avogadro,  di  Giovanni  Plana,  di  Luigi  Lagrange. 

Negli  ultimi  anni  aveva  rivolti  i suoi  studi  alla  teorica  delle  funzioni  pren- 
dendo sempre  per  guida  principalmente  il  Cauchy,  e ne  faceva  argomento  delle 
sue  lezioni  univcr.sìtaric  pel  Coeso  di  .Analisi  supcriore  che  gli  era  affidato. 

l.a.sciò  non  pochi  lavori  manoscritti,  e tra  essi  una  terza  Memoria  so]ira  la 
■serie  di  Lagrange,  un  sunto  della  quale  fu  presentato  alla  Società  Filomatica 
di  Parigi  (ai  ottobre  1869),  una  Memoria  suU’oZ/icn  geometrica,  e altre  sulle  qua- 
drature, sulla  teoria  elettro-dinamica,  suH’integrazionc  dcH’cquazioni  diffcrcii- 
ziali  lineari. 

Vili. 

Ho  considerata  in  Felice  Chiò  lo  scienziato:  non  chiuderò  ([uesti  cenni  senza 
toccare  della  sua  vita  politica,  e di  varie  cariche  ed  onorificenze  che  gli  furono 
conferite. 

11  Chiò  tenne  altresì  un  ulllcio  politico,  e veramente  il  più  onorevole,  quello 
di  rappresentante  eletto  della  nazione.  Fu  deputato  del  suo  Collegio  nativ-o  di 
Crcsccnlino,  eletto  per  sci  legislature  successive  dal  iso  al  isoo,  c in  tal  qua- 
lità si  fece  iniziatore  d’una  legge  generosa  che  avrebbe  ammesso  ai  diritti  ci- 
vili l’emigrazione  italiana,  intervenne  molte  volte  nelle  discussioni  jrarlamentari, 
e fu  relatore  di  parecchi  importanti  progetti  di  legge.  Cessò  dalla  carica  non  per 
diminuita  fiducia  degli  elettori,  ma  per  estrazione  a sorte,  essendosi  trovato  su- 
bir, ai  arsr.  >><1».  d.  St.  Hat.  t fu.  I.  IV  (Satani.»  Itili. 
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prriorc  a quello  clic  pcrmcUeva  la  legge  il  ninnerò  dei  profesfori  deputa;!.  Al- 
rune  delle  imhili  |>arule  con  cui  nel  giugno  1860  egli  pigliava  commiato  djl  soo 
Collegio  clcUoralc  vogliono  essere  qui  riferite,  anche  perchè  da  esse  si  cnno-sceri 
la  tempra  elevala  dcU’animo  suo.  « Voi  sapete  , cos'i  scriveva  , come  avanti 
» che  Voi  per  la  prima  volta  mi  chiamaste  a rappresentarvi  presso  il  Parla- 

» mento,  io  già  da  più  di  12  anni  dava  opera,  per  quanto  il  mio  ingegno  me 

» lo  permetteva,  alla  cultura  della  scienza  ed  uiriii.segnamenlo  della  medesima 
» alla  gioventù  snhalpina.  Quando  Voi,  e tra  Voi  specialmente  quelli  che  io  ap- 
e presi  ad  amare  lìn  dalla  mia  prima  giovinezza  sui  hanchi  della  scuob,  mi 
)'  olTristc  la  candidatura  del  vostro  Collegio,  ciò  faceste  coiriiitendimcnto  che 
>•  io  non  avrei  mai  interrotto  il  mio  antico  nflicio.  Or  bene,  io  posso  ad  alla 
» voce  allcslarvi  che  nell' imdiccnnio  di  esercizio  della  Deputazione  non  mai 
> venni  meno  a quc'vustri  intendimenti.  Non  mai  la  Deputazione  fu  cagione  n 
» pretesto  |>er  trascurare  quei  doveri  che  mi  stavano  tanto  a cuore,  e per  l'a- 

K deinpimciilo  dc'quali  la  nazione  mi  largiva  uno  slipeiulio.  La  Deputazione  ha 

s potuto  ed  ha  dovuto  togliermi  parte  di  quelle  ore  che,  prima  della  mede- 
» siinu,  .soleva  consccrarc  nel  silenzio  del  gnhiiicllu  alle  mie  luculirazioni,  |>er 
11  concederle  ai  lavori  parlamentari;  ma  a questo  solo  S]K>slamcnto  si  restrinse 
» la  variazione  delle  quotidiane  occupazioni  cagionatami  dall  csccuzione  del  con- 
» feritomi  mandato.  — Per  lo  passato  io  fui  sempre  adunque  non  solo  di  nome,  ma 
» anche  jicr  gli  ullicii  esercitati  insieme  Professore  e Deputato.  Ma  questo  duplice 
» ullicio  mi  è vietalo  per  rnvvcnirc’.  » E proseguiva  dichiarando  che  si  risol- 
veva « a tornare  a quella  vita  modesta  e lrani|uilla,  nella  quale  da  uomo  in- 
» namoralo  della  .scienza  avrehhe  continuato  a coltivarla  con  amore  e per  solo 
» amore  della  medesima  » ; e che  lo  confortava  « la  coscienza  d’aver  sempre 
« adempiuto  al  suo  mandato,  senza  che  mai  gli  venis.se  menu  il  coraggio  di  man- 
“ Iciicrsì  indijH'iidcnte  da  qualsiasi  iiillucnza  ».  Soggiungeva  spiegando  la  sua 
condotta  in  paiJamcnlo  : « Non  fui  ligio  al  Governo  : ma  antico  propuguatoic 
» d'una  politica  liliera  e nazionale  , io  gli  fui  largo  del  mio  voto  quando  ap- 
» pena  esso  mi  parve  convcrtito  a questa  politica.  Alla  nostra  bandiera  , ora 
» che  è trionfante,  accorrono  molti.  Ma  doj>o  il  disastio  di  Novara  e a'icnipi  del 
» proclama  di  Moncalicri  erano  pochi  i suoi  fedeli....  .Aborrente  dalle  conser- 
)i  teric  e da'partiti,  ho  preferito  d’esser  solo  in  Parlamento,  lK,uchi  sapessi  che 
» la  mia  voce  non  sarebbe  stala  ascoltata  che  dagli  uomini  imparziali.  Ma  non 
s sono  |Kmtitu  di  questa  linea  di  cundolia,  che  l’oiieslà  e la  mia  dignità  mi 
>'  consigliavano  ».  Cuncliiudeva  |>mclamando  che  « nelle  libere  società  non  manca 
» anche  ni  privato  cittadino  una  palestra,  in  cui  egli,  con  nobile  gara  de  suoi 
» concittadini,  può  rivolger  le  sue  facoltà  al  bene  di  lutti  »,  e augurandosi  di 
prender  parte  a questa  palestra. 
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Dal  ISO)  al  1867  il  Cliiò  fu  anche  niembin  ilei  Cuiisiglio  sujicriuic  per  gl'lsli- 
tuli  (l'Istruziunc  c di  Rducaziune  Milìlarc  ora  ahulito.  Fu  inoltre  eliiamato  a 
sedere  in  molle  Commissioni  per  conferimento  di  cattedre,  ecc. 

D’indole  altera  e sdegnosa  non  cercava  le  onorificenze.  Nondimeno  elilic  il  di- 
jdoma  dì  corrispondente  della  Società  di  Scienze  naturali  di  Clierlamrg,  Sezione 
matematica  (o  febbraio  ises),  e della  .Società  filomatica  di  Parigi  (2»  Febbraio  laas). 
F fu  iiominato  cavaliere  dcirordinc  Mauriziano  nel  s settembre  1838,  ulliciale  dello 
stesso  ordine  nel  4 dicembre  issa,  cavaliere  della  Corona  il'llalia  nel  4 giugno  isto. 

IX. 

Diede  la  sua  ultima  lezione  iieU  Univcrsità  di  Torino  il  giorno  9 maggio  isti 
(|uundo  era  già  febbricitante,  e spirò  il  23  dello  stesso  mese  per  violenta  artrite. 

La  perdita  immatura  e non  aspettata  fu  sentita  con  dolore  grande  dagli  amici, 
dai  colleglli  e dai  discepoli,  immenso  dalla  famiglia  di  cui  era  amorevolissimo, 
c che  pari  affetto  gli  tributava.  Tutti  piansero  il  cittadino,  il  professore,  il  pa- 
dre di  famiglia  zelantissimo  de’suoi  doveri.  Piansero  lo  scienziato  clic  onorava 
il  proprio  paese. 

Sulla  sua  tomba,  nel  Camjiosaiito  suburbano  di  Torino,  .si  legge  la  seguente 
epigrafe  dettata  dal  cb.  Barone  Severino  Cassio,  zio  matcriin  della  c.simìa  gcn- 
lildoniia  degna  consorte  del  defunto: 

FELICE  CIIIÒ  D4  CRESCE.STISU 
l'HOFESSUnE  ni  n.VTEII.vriCA  StPERUmE 
NEL  REGIO  ATE.NEO  TORINESE 
en  INSIGNE  CULTORE  DELLA  SCIENZA 
CORE  I .SUOI  SCRITTI  DIROSTRANO 
CONSEGUÌ  TITOLO  DI  OFFICIALE  MAURIZIANO 
E DI  CAV.  DELLA  CORUNA  ll'lTALIA 
E VENNE  PIÙ  VOLTE  ELETTO  DEPUTATO 
AL  PARLAMENTO  SURALPINO 
1 RATTO  DA  IMPULSO  GENEROSO  DI  AFFETTI 
ANTEPOSE  OGNORA  A VOLGARI  AMBIZIONI 
IL  PURO  AMORE  DELLO  STUDIO  E DELLA  FAMIGLIA 
A CUI  FU  TOLTO  IN  ETa’  DI  ANNI  58 
IL  GIOR.NO  28  MAGGIO  ISTI 
CON  DOLORE  NON  .VAI  Più  CONSOLABILE 
DELLA  VEDOVA  CAMILLA  RODISI 
E DEI  FIGLI  CORNELIA  E RODOLFO 
CHE  GLI  POSERO  LAGRIMANDO  QUESTA  MEMORIA 


Torino,  agosto  isti. 


Angelo  Genocciii. 
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NOTE 


(1)  Lii  caUnIra  di  fiàica  chiamaU  poi  di  /uica  e di  malfmat'eGt(u  isti* 

luita  iicll'l'iiivenità  di  Torinoi  dal  Rf  ViUoria  Emamiclf  1.  che  la  conferì  al  Conte  Amedeo  Atogadru 
di  Quireitiia  [Regie  Palcolì  C ottobre  tSiO}.  Questi  la  inaugurava  oH  novembre  1830,  e la  tenne  Rno ai 
IS23,  nel  qual  anno  fu  chiusa  passando  T Avogadro  alla  Camera  dei  CuiUi.  Il  Re  Carlo  Alberto  U 
riprUtinò  nel  5 gennaio  1832,  e raflidò  al  Caueby , do|>o  di  cui  vi  fu  assunto  nuovamente  e vi  ri* 
niasc  fino  al  1&2U)  il  Conte  Avogadro.  R da  dolersi  che  nessuna  parte  del  corso  dettato  dal  Cauebr  sia 
stata  pubblicata,  uon  riferenddsi  alla  fisica  matematica  alcuno  degli  opuscoli  ch'egli  pubbli  Si  a Torino. 

(2)  Veggansi  : i\hnatiberkhte  iter  k.  PreuM.  .lAddrntV  cirr  Wmenschaftfn  su  lìcrlin,  IS37, 
pag.  348.  — Comptrs  rmdut  de  VAcadèmif  iit$  $céeneet  (de  rorù),  tom.  35,  pag.  flit) — 930  j loco 
36,  pag.  3:  tom.  72,  pag.  238  , 261-268. 

Essendo  I’  argomento  di  grande  itnfmrtariza , vorrei  trascrivere  intere  due  preletioni  dell'illitstre 
l.amé  ehe  lo  trattano*,  mi  ristringerò  ad  alcuni  brani. 

« En  dépii  de  fnnt  de  licus  et  malgré  Iciiites  les  app-vrences  d’iinc  ententc  parfaite,  c‘cst  dans 
»>  le  camp  des  gci>mèires  praticiens  purs  que  iVst  propsi^óc  uiie  fauisi;  appréciation  de  Tutdilé  des 
» Sciences  esact<s.  Erreur,  illusinn  dangereu;^:  car  si  elle  |>arvient  à diriger  renseìgnement,  la  de- 
ji  cadence  est  imminente.  ingénieurs,  hnbilii^  à de  pénibics  travaux  d'applicilion,  vnjinl  clai* 

» remeiit  Ics  iiit|»crfciiiims  de  U tbéoric,  ne  |»ouiiint  y reniMìcr  à Taide  d^une  arulyse  rigtiureose, 
a uni  essayé  d'y  suppl^er  por  d'aiilrcs  rcclicrches;  ila  ont  cr^d  une  sorte  de  physiquc  uiitbèmitìque 
H radice,  s'.ippuyanl  sur  den  forinules  einpiriqiies.  c’est-à-dire  dédiiites  de  l’expérienee , et  qui  peu- 
iì  vent  élre  employées,  sana  de  gnves  crreurs,  enirc  certainca  liniites.  — Recunnaissons  Ir,  ce  tra* 
j»  vail  prfliniinairc  étail  utile  , indispensalde.  f/ industrie  buiuaine  ne  peut  réglcr.  soli  pns  sur  U 
M marche  mesuróc  et  prudente  de  la  Science.  Son  iinpalience  V cn  éloigne:  elle  se  contente  d*i  peu 
» prcs . . . Elie  court  à de  nouvelics  conquétes,  sans  s'cmliarfasser  de  ce  qu'elte  laissc  d'imfiarfait 
N derribfc  elle.  I.a  vérìtable  Science  arriverà  là,  plus  tard,  |>our  corriger,  consolìder,  perreclionRer. 
» Mais,  nc  roiiblions  pas,  il  faut  que  la  Science  suive,  et  d'assez  près  pour  dtre  cntemiue . pour 
j*  averlir  quand  on  fail  fausse  route.  Si  vous  cloutTez  mi  main , si  vous  méprisci  ses  travaua,  vom 
» marclicz  à l'avcntiire  i vous  vous  perdrez  infaillibit’incni. 

a Suuveiil  riiomme  absorbé  par  un  Iravait  long  et  ratiguanl,  au.juet  il  a consacri  sa  vie  aclive 
» un  inti'Ilectuclle,  finii  par  mal  juger  toul  ec  qui  ne  rentre  pas  dans  le  cercle  restrcintde  scstdées 
» ordin.iircs;  il  est  indispcosalilement  conduit  a refuser  unr  valctir  réelle  à lout  nutre  tuudc  d'acti 
» vile  de  l'csprtt,  A ntépriser  m^me  ceux  qui  s'  rn  occnpcni.  Alasi  font  lieaucoup  de  pratkiensi  U 
M scictiee  erupirique  qu'ils  ont  ^difiée  leur  a sudi,  a prcsi'lc  à bina  leurs  travaux , leur  a permis  de 
I»  les  cxécuter  tani  hien  que  mal:  alors  ils  ne  voyent  plus  qu*elle  i iis  la  reganleni  comme  h scele 
» utile,  comme  la  seule  qui  doivc  ètre  ensHgnée  k leurs  successeurs.  Ils  ooblicnt  que  »'  ils  tnU  pu 
h cr^cr  et  ile  Science  d'altcntc,  c’est  patte  qu'ils  avaìeni  pu  prendrc  leur  puiul  tte  dispari  sur  un  ter* 
M rain  solide  dans  l.v  véritalilc  Science.  Mais  ils  la  mèprisent  aujourd'  hai , ils  la  mcconDaissenl  au 
» puini  de  oicr  les  notnbrcux  einpnints  qu*  ils  luì  ont  fsits.  Et  leur  (cuvre , encore  sì  imparfatte, 
N ils  veulcnl  la  lirrer  à de  nouveaux  praticiens  qu'ils  anroni  formés  dans  l'ignoraiicc  de  la  vraie  tbeo* 
i>  ricI  M.1ÌS  si  ccttc  nouvcile  généralion  d'ingénieursvcut  aussi  réfurmer,  que  sera  cctlc  seconde  pati- 
Il  sance  de  l'à  peii*près  I !...  . 

1»  Les  ctrconsUnccs  uni  surluut  ravorlsé  la  propagation  de  T erreur  ou  de  l'ìllusion  que  je  de- 
H plore  et  doni  je  crains  Ics  résuttats;  un  excès  dans  la  diTÌsion  du  iravail  a trop  éloigné  les  ingé- 
li  uteurs  dii  sujet  de  leurs  premlòrrs  études,  et  du  commerce  des  théoricicns  . . ■ 

Il  Placca  des  ingénieurs  dans  d«  circonsUncts  tclles,  qu’ils  doiveols'occupcr  a la  foìsdccours 
» de  tbéurie  et  de  cours  d'application,  ils  travatilerool  pour  nc  jaoiais  abandonner  la  rìgucur  ina* 
a Ihématique,  et  leur  eoucours  accéléren  les  progrès  de  la  vérìbible  Science.  lsolex*lcs,  au  contrai* 
» re.  cbanfci'les  uuU(uement  de  cours  d’application,  ils  rcsteronl  géomètres  praticiens:  et  de  plus 
» en  |dus  ìdenfifiés  aree  leur  Science  d’attente,  ils  essayeront  de  la  fatre  régner  scule  et  sans  |iar- 
» Inge. ..  Résultat  déplorable,  qui  conduit  à pensar  qu’au  Ueu  de  restrcìndrc.  dans  les  écoles  géoé- 
N rales,  l'eiiseignemeot  tbéoriquc,  pour  tailler  une  plus  Urge  place  aiix  coars  dits  pratiques.  ce  se* 
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M rail  précisùmonl  le  contraire  qu’ìt  faiKlrait  faire;  ccst-à^dire  introduire,  <hng  Ics  écofcs  d^applica^ 
n lion,  des  coura  do  baule  tb^rie,  senior  le  bon  graiii  à còlè  du  rirrajc  » ailu  qiic  Ics  élcves  ite 
a |H’rdrnt  pas  de  vue  Ics  saines  doclrioes  , que,  cunstamment  placés  enlre  la  rìgucur  matlièuiati- 
u que  et  rempirisme,  leur  eboix  ne  soit  pas  douteux,  et.  qu*unc  noble  passìon  atdanlj  il»  fassent 
r lussi  tous  Irurs  rITorIs  pour  hàter  i'époque  uu  l'on  pourra  se  pascer  de  Hli-pea  près.  Si  Cflte  sagù 
M incsurc  avail  étc  prise  lors  de  rorganisation  des  corpssaxants,  nous  compterions  aujourJ'bui  plus 
» d’un  Brisson,  plus  d*un  Navicr,  plus  d'un  Coriolis,  qui  aurai?nt  cultivé  la  Science,  au  licu  de  la 
M proscrirc  .... 

» N’est  il  pas  clair,  mainlcnanl,  que  si  l’on  rcul  aUer  aux  progrès  de  la  sci^'nce  , si  l'on  vciit 
u hdter  i'ieurre  de  nutre  sìècle,  cc  qu'il  faiidrait  faire  aujuurd’liui,  ce  serait  il’encour  igcr,  d'cxciler 
» Ics  geomèires  thcoriciciis,  d’augmcnlcr  leur  nombre  par  tous  Ics  moyens  possibles,de  diriger  rni 
M seignement  des  kìcoccs  etaclcs,  de  Ielle  sorte  que  Ics  élèccsconnaissentbicntonsles  insirumerits 
u de  l’analyse,  ceux-U  méme  qu'il  faut  perfectiooner  poiir  attciiidrc  le  but  desiré?  El  l'on  volt  quo 
» cctte  conclusion  toule  naturcllc  est  diamclralrmcnt  opposée  à celie  de  nos  reformateurs  .... 

H En  resumé,  si  Ton  veut  absolumcnt  modifier  IVnscignemcnt  des  matbcmaliqiics,  deut  syslènies 
» opposés  se  prcscnlcnt  jgour  diriger  Ics  réformes.  L*  un  d' cut  propose  de  rcstreindre  de  plus  cu 
>1  plus  lea  cuurs  de  Ihéoric,  et  de  faire  prédomincr  Ics  cours  d'application,  ics  idées  de  pratique  im 
>»  mediale,  cn  s’élayanl  sur  des  lois  empìriques.  L’ autre  domande , au  couirairc,  que  Ics  cours  de 
» tbéorie  soicni  compléics  jusqu'aiit  dernicrcs  dccouvertes  des  géomèlres,  dmste  but  de  restreìndrc 
N de  plus  en  plus  i' espacc  occupò  par  remiurismc  dans  lei  cours  d’appiicaltou.  Le  premier,  nc  ero* 
» yant  pas  aut  progròs  fulurs  de  la  tbéorie , et  satisfai!  de  son  èiat  actuel , veut  la  Btcr  à touk 
)»  jamals  dans  cet  élat.  Le  second,  cunsidérant  que  la  scicnce  s'éteint  et  seperdquand  or  rcnipèchi* 
» d'avancer,  et  croyant  rernii-menl  à ses  progrès,  veut  Ics  prépnrcr  et  ies  cxcitcr.  On  comprend  toute 
» la  gravìté  du  choìx  que  l’on  va  faire.  Òti  te  niouvemcnt  scicntiHque  continuerà  à s'accclériT  cn 
j»  Francc,  jusqu'à  i'acbèvement  do  J'cEuvre  quej’ai  dcHnie;  ou  bien  rhonncord’y  mcttre  ladernièrc 
n maio  apparlicndra  à unc  autre  nailon,  et  probablem<?nt  k uno  aulre  ép  jqiie.  l>’un  cdté  la  gioire. 

» de  l'autre  la  décadence.  Tout  à espércr  ou  lutti  à craìndre.  » 

(Queste  due  prclexioni  si  possono  leggere  nel  giornale  del  Terquem,  .Vout;.  dnn.  de  Shlht'm.  I8;i1. 
pag.  5—14,  c pag.  214— 23H). 

Della  Commissione  riformatrice  del  ISSO,  cos)  parlava  i)  Terquem  {Souv.  .Inn.  1130,  pag.  270— 
27IÌÌ  « La  Commission  est  oomméc  (Mnniteurt  II  Juillet):  l’ul/fite  y domine.  Ics  souiniités  rnatlié' 
» matiqiicssont  cxclucs:  mais,  parcoulre,  on  a admis  un  prorcssoiir  qui  a imprimé  que  la  .Vicani- 
A qyic  anali/tique  a rctardélc  dévcloppemeut  de  la  Science  des  «lae/itnes,  que  Ics  umi/yslcj  l/M>nard  et 
A Daniel  ont  créée.  BienbUils  vous  diront  que  la  Grometrie  analytiquc  a nui  aut  progrès  de  l.i  Gèo- 
A dt'siV , et  que  la  èlùaniqtie  erleite  a arrélé  Tessor  de  IMirroRomiV.  Féllcitons-nous  dune  de  n'avoir 
» plus  ni  Descartes,  ni  Lagrangc  » ni  l.,apbcc,  individus  qui  cnrayenl  Icsprit  humain.  mais  qui  soni 
A bcureuseiiicnt  d'une  exeessire  rareté.  Confìéc  désormaìs  à une  populalion  de  savanls  ntt/cs,  la  gioire 
» intellrctudle  de  la  Francc  ne  connaltra  plus  d'infranchissables  limiics.  » 

Alliiatc  le  riforme,  il  Terquem  paragonava  ].i  Francia  alla  Cliina,  e riportava  un  ghtdixio  scritto 
dal  S.**  Clievrcul  nel  Journal  dee  Savanti  del  IB4.7  , pag.  331  : « Une  natiun  remar<itiablc  par  S'ui 
A autiquité,  sa  populalion  et  rhabileté  qu  elle  a monirée  dans  la  pratique  des  arts  utiles,  est  le  pcii* 
A pie  Cbinoìs.  Ce  qu'il  a voulu  atitrefois,  il  le  veut  cncore  anjourd'bui  : c'esi  l'app/tralfon,  c'osi  1' 
A ulUiié  immediate  de»  eh»>tei.  Mais  ni  ies  aria  rhimiques  ni  Ics  arts  mécaiii[|ucs  nc  {K'Uvenl  at- 
A teindrc  à la  perroctìon  oii  ils  soni  parveniis  dans  rEurupc  ucddentalc,  sans  l' elude  des  Sciences 
A malbcinatiques.  physiqnes  et  chimiques  cultivées  au  poinl  de  vue  de  la  plus  grande  abstraetion 
A possihU*,  parce  que  cettc  ètude  donne  seulc  Ics  moyens  d'assujcUir  Ics  procédes  des  arts  aut  pré* 
» ceptes  et  aux  règles  qui  en  assurcnt  l'etcculion,  eu  mème  lomps  qu'ctie  scule  preside  à la  con- 
A fectiun  de  toute  macbtnc,  et  de  luut  instrument  de  précision.  sans  IcsqucU  Ies  pmgrès  des  scìe»- 
A CCS  du  monde  ettérieur  soni  impussibles.  Cesi  dune  parte  que  cetto  étude  a minqué  à la  Citine. 
A que  le  dcvelopp<  ment  de  rinduslrie  y a étc  borné  aux  progrès  que  chai|ue  art  a ditsaux  unìqiies 
A rfTorts  des  ouvriers  qui  l’ont  pralitiué.  a (ìVoup.  .tnn.  de  Mathém.^  1832,  pag.  283). 

Fra  noi  rimportmia  degli  studi  teorici  e del  loro  nesso  colle  applicazioni  parve  rÌcon(M<'iuta  dalla 
legge  del  t850,  la  quale  voleva  che  la  scuoia  d'applicazione  per  gringegiieri  t'usse  uno  stabilimento 
Annesso  «'tlla  facuIU  di  scienze  ftsiclie  c matematiche  deU'UniversiU,  soggetto  all  autorità  del  Rettore 
e del  Preside  (V.  Legge  13  nov.  1959  . art.  52,  131,  t53,  13t,  137,  160).  Questa  condizione  legale 
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fu  sovvertila  «ia  semplici  decreti  reali  e atti  ministeriali:  e nra  sì  alTenna  ebe  la  nostra  scuoia  d'ap- 
plicatiooe  teadc  a sviitroiarst  afTitto  dall*  Università  per  prendere  i suoi  allicri  dagristituli  tecnici 
senta  la  liccnia  universitaria  : pure  non  sembra  ehe  gristituti  Tecnici  i quali  ranno  mulamlo  c ri' 
mutando  il  loro  ordinamento  abbiano  (inora  corrisposto  alle  speranze  per  cui  furono  fondali  (V.  la 
Relazione  ttriotchi  ani  nuovi  programmi  d' insegnamento  professionale  e industriale.  Milano,  HAli, 
pag.  7^13),  e ad  ogni  modo  non  p<»ssiamocbe  prev<»lere  nme  risultalo  di  tali  progetti  la  decadenza 
degli  studi  matcoialìci  in  Italia. 

(3)  A prova  di  ciò  reco  alcuni  passi  d una  drliberazioiK  presa  nel  gennaio  1858  dal  ConsigUo  $u- 
|K^riorc  deiristrnzione  pubblica  in  ordine  al  programma  del  Corso  di  aigebra  e geometria  cómptemmliìrt 
neirUnivcrsiUi  (Corso  destinalo  agli  studenti  di  filosofia  razionale,  di  cbimka  e di  storia  naturale): 

«Cbeneiresp<^zÌDne  ded  prìncipii  delia  Trigonometria  rettilinea  inserta  nel  programma  come  ap 
M pendice  .alla  tìeometria  piana,  vengi  strettamente  conserrato  Ìl  inctmlo  feomctrico:..,.Chc  rapporta 
n ai  due  argomenti  nuovi  inlrodotli  dal  Signor  G.  nel  ano  programma  sulle  iezìoni  d'algebra,  cioè  la 
» teoria  dei  i>r<crminaati  e delle  ei>Hgrumsc,  s'ei  vuol  dare  incitlcntemenfe  qualche  cenno  di  defi- 
li nizianc  di  tali  nuove  materie  di  mano  in  mano  ebo  se  ne  presenta  roccasione,  nulla  bassi  in  eoa* 
» trario,  c si  ravvisa  ciò  ancfic  conveniente  : mi  che  so  egli  avesse  in  mira  di  farne  la  base  d’  un 
n sistema  di  dioìoslrafioni,  la  sarebbe  cosa  assai  inop^iortuna  ....  non  dorersì  dimenticare  che  lo 
» scopo  deli'ìnsegn.'imcnto  della  matematica  astratta  nella  nostra  Università  è quello  di  abilitare  la 
H massima  p.srtc  itegli  allievi  alle  ap{dieazioiù  deirarte  delITngegncrf,  eil  un  ton'ie  numero  a quelle 
» delta  fisica.  — In  fine  che  n.'lla  nota  drgli  autori  a consultarsi,  ilsig.  G.  aggiunga  il  trattato  del 
» Marta,  che  per  la  mirabile  sua  chiarezza  e semplicità  nello  esporre  Ì prìncipii  elementari  della  scien- 
» za  tiirna  più  che  utile  agli  allievi,  h 

(4)  Veggast  il  Jirurnal  de  àìathtmnlìquei,  tom-  3,  pag.  337  (183fij.  Riferisco  le  prime  lìnee  del 
lartìcolo  del  LiouvìlU*  ; u Djds  unc  note  qu'un  élève  di*  M.  Plana  vieni  de  ni*  adrcsser  , miis  qui 
n n'a  pu  èirc  insérc  Jans  ce  Journal.  Tauteur  arrivo  à rét-iuation  du  troìsième  drgré 


(1) 


4-  — I 


2.0*  — c)  ‘ — r;  ' 

M où  r est  i'tocoonué,  et,  |K>ur  déniontrer  la  réalìlè  de  scs  trois  racincs  il  empluie  un  arlilicr  qur 
i>  Ini  a communiqué  l'babilc  professeur  de  Turin.  s 

Sia  rdlìisoMe  gì  pìann  tangente  ^ = I.  il  punto  di  con 

(atto  (f',  s').  Se  esso  incontra  i tre  assi  nei  punti  A,  B.  C,  dì  cui  siano  p,9,r  le  distinti-  dal 

gl  C* 

«■miro,  si  avrà  p p-*  * r s=  j,;rangolo  del  pisnot.mgrnle  col  piano  delle  xg  avrà  per  coseno 

£_ 

— ^ S ^ = 1(1  + 1 + ir*. 

e h projexione  del  triangolo  ABC  sul  piano  delle  rg  avrà  per  area  pg,  onde  l'area  del  trian- 
golo ABC  s.irà  Y pyr  + 4.  pv'  4 Posto  S “ p'y*  + p^r’  4 g’r' , 

si  renderà  minima  l'area  ABC,  rendendo  minimo  S Fatta  p^  ^ ( , 9'  » n , e.  risnllera 

fl’  y 

^ I . S = IM  4 te  4 «e  . 

I N r 


r prese  (.  m per  variabili  indipendenti,  le  condizioni  del  niioiroo  daranno 
Il  4 ® t 4 e ò’  »'* 

fT^u  “ c*  r ' 14^  7^  ' 

da  cui  si  dedurrà 


ó^(t+t)  =■  4“^  r + T ) = .^(f  + 7 ) • 


Chiamalo  il  valor  tomune  di  queste  tre  quantità  avremo 
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( 


onde  sollr.iUe  le  precedenti,  dopo  aver  molliplicalo  per  2,  rcsleranno 


H 4-.?Èl  2X  ie' 

I ( ’ *»  ™ « * e ~ » * 

ossia  I * 2fa>  + Ij  , « -»  2(fr’  + 1) , t:  •»  2{c*  + X) . 

e ihlìne 


-2\  + . , 

Ila»  + A)  ^ llt>  + i)  ^ *(cA  + X) 


die  determina  X e non  difTcrisce  dalla  |J)  se  non  pel  cambiamento  di  X in  e. 

La  solusione  dciroiirier  si  trova  nello  stesso  volume  pag.  154—155  coi  valori  erronei 


(3)  .-itti  della  Seconda  Hiunione  dfgli  irienstali  /(aliant  feauta  tn  Torino  nel  Settembre  del  1540. 
Tarino  i54l,  TijHtgrafia  Casione  e Siarzorati.  V.  pag.  45.  » 

Vi  è detto  saiaulente  che  nelTadunanza  del  29  settembre  il  prof.  Ghiò  espose  un  breve  sunto  di 
alcuni  suoi  lavori  inileiuatici  sopra  alcune  serie  prÌDCÌ(MiU,  e sopra  la  convergenza  delle  serie  in  ge* 
aerale. 

(6)  V.  JSoru  AeUt  Heyia  SoetelatiM  Seieutiarum  Vptalitnsis,  Voi.  Xli^  l'psalia  iHAA,  pag.  25'7.  li 
sig.  Malmslén  chiama  questo  un  Ihrorifne  importante  e nc  presenta  due  difoostrazi  >ni. 

II  sig.  Holtiigrcn  ne  ha  data  poi  un'altra  dimoslnzione  nel  Journal  de  Mathrmatiquesdeì  Liou- 
\iile,  ISSI,  18G,  ove  è citato  anclie  riIrcAieto  del  Gruncrl. 

(7)  La  storia  della  c|uesli»m;  è narrata  dal  Lambert  nelle  Memorie  dell'Accadeniia  di  Berlino  |iel 
1770,  pag.  225—244.  F<a  serie  per  le  equazioni  trinoinie,  e la  regola  sulla  convergenza  di  essa  erano 
stale  da  lui  date  nel  tomo  3*  degli  Acta  helcetica  pag.  154.  Lagraoge  diede  la  sua  scric  e la  sua  re 
gola  di  convergenza  nelle  Memorie  deirAccad.  di  Berliuo  pei  1755.  Dopo  averla  applicata  ad  un' 
equazione  trinomia  soggiunge:  u Je  duis  reniarqucr  à Trgard  de  celle  dernière  rurrmite  qu' elle  a 
» déjà  élé  Irouvée  par  5I.  Lambert  qui  me  i'a  conimuniquéc,  il  y a quoique  temps,  sansdémonstra- 
n tìon  » (ivi,  pag.  271). 

Eulero  ampliò  la  serie  di  [.amlH*rl  nei  .Yoei  Comm.  Acad.  Petrop.  pel  1770  (tom.  15  stanq>ato 
nel  I77l>,  pag.  51—74.  Trattò  «Iella  stessi  serie  nel  bimo  3"  parte  2'  degli  .Ida  Aead.  Pft>op.  ptu 
anno  1779,  pag.  29— 51,  e nei  .Voro  .tela  .4cad.  Petrop.  t«jm.  IV,  pag.  55  c 74. 

I.csell  si  occupò  della  serie  di  Lagran;:e  nei  Movi  Comm.  Acad.  Petrop.  prò  1771,  tom.  IO,  pag. 
230—234.  Fra  le  altre  c«^so  cuitcltiudeva:  nTaiitnin  ìgilur  abcsi  ut  per  adplicationem  Throrematis  CH. 
» Lagrangce  omnes  aequationuiii  radìces  assignari  queant,  ut  piane  non  constct,  .in  quovisc.vsu  prò* 
n ter  unicam  hoc  modo  determinare  lìcèat.  u (ivi  pag.  2I2U 

Arbogast  nel  suo  Calcul  det  dtrieatiuns  (Strasburgo,  anno  Vili  — 15001  dimostrò  pure  la  se- 
rie di  Lagrangc.  e ÌD«ticò  le  sue  relazioni  coi  metodi  d*  approsoimazione  di  Newton  c Daniele  B<  r 
noulli  fpag.  290—200), 

Lagramgc  diede  il  teorema  sulla  mìnima  radice  nella  Nota  XI  del  suo  Traitè  de  la  rtsolution  des 
«'yuatfons  numiriguet  (Parigi  1798). 

Lambert,  Eulero  c Artmgast  non  meno  di  Lagrange  deducono  la  serie  dalla  formoìa  per  le  som- 
me di  potenzia  simili  delle  radici  supfwmendo  Tesponcnte  inflnito. 

(8)  Vedi  Comptes  rendns  de  TAcadimie  dei  Sdeneei  de  l'Initìtut  de  /‘rance,  tom.  19,  pag.  550: 
l'tm.  22,  pag.  931;  tom.  23,  pag.  41M);  tom.  24,  pag.  1033:  Ioni.  34,  pag.  304. 

Vedi  anche  Atti  della  ottura  Riunione  degli  Sciensiati  Ilaliani  tenuta  tn  Genova  dal  14  a/ 29 
Settembre  1845.  Genova.  Ti|Nigrafìa  Ferrando,  1847,  pag.  255 — 236. 

Le  due  relazioni  del  l'auchy  furono  rìslaoipale  a Torino  per  cura  del  prof.  Chiù.  Essendone  staU> 
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pubblicalo  un  pìccol  numero  d esemplari , credo  non  iniilile  di  riprodurre  due  brevi  note  a^puolc 
alla  relaiioiie  del  Itt46 

Appiedi  delta  prima  pagina  si  lcg:^'c:  « Quelques-unes  de»  prupoftilioiia  énoncécs  daiis  ce  MéniJÌre 
I»  ayanl  rencontré  une  vive  oppoailion  de  la  pari  de  qutdqucs  g^omèlre»  deTurin.  TAulcur  a eri.  eoo 
» venabie,  dans  V ialérèt  de  U acience  et  de  son  honneur,  de  provoquer  le  jugement  iiuposiat  de 
» rinslìlut  de  France,  et  maiiilenant  il  s'cmprcisc  de  Taire  coooattre  au  public  le  Rapport  cì-n|>rès, 

M qui  a été  lu  à rAcademie*  et  adopté  par  elle  dana  la  aéanco  sus  iiidiqiiée  du  7 septembre  IM6, 

» en  se  réservant  de  donner  au  Mémuire  une  semUlable  publicité  au^si(*’d  qu'il  aura  paru  <lans  't  He- 
Il  eueil  drs  Salanti  (iran^trtf  conTormément  à la  délìbération  prìse  par  l'Académic*  » 

Alla  pagina  4 dove  il  Knpporlo  dice:  « Lagrangc  arait  alBrmé  que  la  valeur  de  doni  sa  sé- 
» rie  olTrc  le  déveioppement.  est  numériquetnent  la  plus  pelile  des  raciiies  de  ré<|uaHon  «O. 

w &l.  Chio  fai!  voir  que  celle  proposiijon  est  souvent  en  dèfaut  m,  si  legge  appiedi  qucsl’altra  noia  ; 

« Cesi  ce  point  fondamental  du  Mérnoire  qui  a éU  le  plus  vivcnieirt  comlMllu  à Torin.  Uois . 
» pour  rcndrc  un  juste  hominag^'  à la  vérilé.  TAuteur  doii  déclarer  ici  que  nilustre  Plana  n'a  J imai» 
» porlagé  l'avis  des  opposanls.  Toul  au  conlraire,  M.'  Plana,  dès  l'année  IMS  après  rexamea  alten- 
M lif  d'un  csemple  nuinérique  que  M.  Cbio  lui  avail  coinuiunìqué.  reeounul  l'ìnexactUudc  du  Ihéo 
» ri  me  de  Lagrangc , el  en  Ivmoigna  sa  parfaite  conviction  en  plusieurs  nccasìons , ci  nolammenl 
dans  ulte  de  sei  conversalioni  aree  M Jacobi  torsque  cc  cèlebre  géocoèlrede  rAtIcmngne.  de  refour 
» d'iin  voyagc  cu  Itilic»  sèjoiima  quclques  Jours  à Turiu.  n 

19)  Àntotogia  /la/ianci,  totn.  pag.  83.  .4/rm.  drcod.  di  Torino,  S*  serie, irtm.  VIIl,{tag.  ISO; 
.Uii  della  treonda  riunione  degli  ieirniUiti  italiani,  ecc.,  pag.  357. 

Il  signor  Mrnalirea  ricunolibe  poi  che  U regola  di  l.agrange  non  dava  una  condiaionc  necessaria  , 
ma  più  che  tuffieiente , « che  anche  non  adempiendosi  , la  serie  poteva  esprimere  la  minima  radice 
(J/em.  Accad.  di  Torino,  3*  8<>rie,  lom  X.  pag.  134).  Ammise  allora  diversi  ftileiKi  di  convergenza, 
c andò  lanl'oUre  da  ass<TÌrc  che;  « Lursqu’on  coastdère  la  sèrie  de  Lagrange  ilans  Imile  sa  gènérali- 
n lé  ri  mnt  avoir  egard  à ton  mode  de  conrergenee,  il  est  clair  (f)  qu’clle  peul  représcnter  uno  racinc 
» qtielconqiie  de  la  proposte  » (ivi,  |uig.  1IS:  vedi  anche  diti. /!.,  t.  3%  p.  C9). 

f'gli  volle  a|>pticare  U regola  di  Lagrange  alproòlrma  di  Arp/cro(V.  tum.  Vili,  p.  1351.  ma 
dimenticò  che  secondo  quella  regola  si  deve  cercare  un  massimo  mimerico.c  quindi  (ulti  i coelHcìenti  »j 
devono  supporre  positivi,  c>l  introdusse  i coenicienti  della  serie  che  rappresenta  seiijr  ciascuno  col  propria 
segn  i:  cosi,  senza  avvedersene,  in  luogo  della  regola  di  Lagrauge  applicò  quella  di  Caticby.  Ciò  che  è piu 


strano,  dopo  avere  supposti  a,  v,  ir,  ecc.  numeri  positivi,  v reale,  u reale,  e fatto  — 6 — 0 = u, 

ir  V — 1 

il  che  rendeva  anche  G e « reali,  per  trovare  nel  caso  di  « » y risultato  di  f.aplace  pose 
I « r , e pretese  dedurne  die  r era  una  quantità  reale  ui.iggìorc  dell*  unità!  Del  resto  egli 
non  ottenne  per  verun  conto  risultali  precisi  non  avendo  du'terniinalo  qual  radice  0 doire(|uazi.Hi<* 

G u =3  tangG  convenga  adoperare, 

Per  applicare  retUmenle  la  regola  di  Lagratige  quando  è f{x)  = t een  x come  avviene  pel  pro- 
blema di  Keplero,  bisogna  render  tutti  ì coellìcicnli  positivi  prendendo  invece  f{x)  -=  t ^ • 

con  questo  valore  di  /Ix)  si  trova  che  la  serie  sarà  convergente  se  sia  T < I — r»,  essendo  r rtimee 
radice  reale  e dello  stesso  segno  di  u dell*  ei]uaztone  =_  Supposto  f\x]  *=  t seo  x. 

h regola  di  Cauchy  prova  che  la  serie  i convergente  se  essendo  p - I’  «• 

iiica  coppia  di  radici  immaginarie  r dell’ equazione  r — laugr  — w iScrrcl , Compie*  rrndu* , tom. 
43.  pag.  1134  e 1192). 

Nel  caso  di  u , è noto  che  la  regola  dì  Cauchy  guida  al  risulUlo  di  Laplace . 
mod.(<  0,003743.  All' incontro  dalla  regola  di  {^grange  sì  ha  P < 1 , essendo  r po 

silivo  0 dclcrinìnalo  daircquazionc  *=  , c facilmente  si  trova  r maggiore  di  0,  08H  . 

onde  t — r*  < 0,  0359 , mod.l  <0,  154  ...  ; cosicché  per  t compreso  tra.O,  IS5  e 0,  662  la  serie 
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farà  conyergcote  quantonquc  uon  sia  adempiuta  la  regola  di  Lagrange.  Nondimeno  si  può  anche  me 
diante  questa  regola  giungere  al  risultato  di  Laplace  se  si  Irasrorma  l'equazione  ponendo  ~ Jasj/: 

allora  si  avrà  y + t cos  y 0,  e per  isvolgere  y colla  serie  di  Lagrange  si  cambierà  x in  y , c si 
farà  « ea  0 t a I C08  y » ma  volendo  applicare  la  regola  di  convergenza  bisognerà  prendere 

f{x)  = I — , e si  otlerrà  t*  chiamata  r la  radice  positiva deircqtiazione  r—  > 

onde  mod.r  <0,  6627  . . . Anche  questa  possibilità  di  dedurre  dalla  regola  di  Lagrange  risultati 
cosi  diversi  6 un  argomento  contro  la  medesima  regola. 

(10]  Il  metodo  del  Bernoulli  fu  accuratameotu  esposto  da  Eulero  nella  sua  Introduelio  in  Anat. 
Infin.  [Lauianna  174Sb  Lib.  I,  Gap.  XVII,  332— 355  « pag.  276—295.  I casi  delle  radici  eguali 
in  valor  numerico  e delle  radici  immagiuarie  sono  da  lui  esaminati.  E fa  osservazioni  consimili  a 
quelle  del  Chiò:  a Quin  etiam  numerator  ( che  corrisponde  alla  funzione  ^(x)  ) ita  assumi  potest  ut 
» per  serìcm  recurrontem  quavis  radix  aquationis  reperiatur  quod  rietsi  numerator  fuerit  productum 
M ex  omnibus  factoribus  denomtnaloris  pratcr  cum  cui  respondet  radix  quam  velimus.  » ( %.  344  . 
pag.  285]  ■ 

(11)  Credo  opportuno  riferire  alcune  considerazioni  già  da  me  pubblicate  altrove. 

V Farmi  che  il  vizio  della  dimostrazione  di  Lagrange  consista  naf/a  sojtifuzioiia  dWfa  larte  intera  atta 

» parte  che  conitene  ie  poterne  negaiire  di  ».  È vero  che  svolgendo  ovvero  , le  potenze  positive 

» si  presenteranno  in  termini  tanto  pili  inoltrali  quanto  sarà  piti  grarnle  l’esponente  n,  ma  essi  for 
imeranno  sempre  una  serie  infinita  che  potrà  offrire  ima  somma  apprezzabile  anche  a confronto  della 
a somma  dei  termini  contenenti  le  potenze  negative;  c vero  ancora  che  i termini  lontani  (tossono  es- 
asere  negletti  in  virtù  della  convergenza,  ma  entrando  Ìl  numero  n nei  coelBcicnti,  può  darsi  che  U 
«convergenza  divenga  più  lenta  al  crescere  di  n.  Per  chiarire  con  un  esempio  queste  rincssioni  pren- 
» diamo  la  serie 

. + + ecc. 

nelle  senza  dubbio  è convergente  finche  il  modulo  di  x è inferiore  ad  I,  ed  è allora  il  risolvimento 
ndi  x^'(l^-r)~":  tuttavia  i suoi  termini  sono  crescenti  finché  si  avrà  ” < x,  ossia  m 

n supposto  X reale  e positivo  e chiamalo  m il  numero  dei  termini  antecedenti  a quello  che  si  consideri. 
» Ora  preso  un  numero  determinato  k minore  di  x,  se  facciamo  r eguale  ad  una  frazione  dì  j 

n non  maggiore  della  metà  di  questo  numero  qual  sarebbe  ponendo  >*  **  crescerà  indefì 

n nitamente  con  n,  e perciò  le  potenze  positive  di  x compariranno  tanto  più  tardi  quanto  n sarà  più 
n grande  i ma  non  perciò  la  parte  ebe  conterrà  queste  potenze  potrà  mai  esser  trascurata  a fronte 
n dell'altra  poiché  le  potenze  positive  si  mostreranno  appena  sarà  m > r,  c da  questo  termine  inaino 

na  quello  in  cui  m eguaglierà  il  massimo  numero  intero  contenuto  in  (essendo  r ^ 

n la  serie  resterà  crescente,  in  guisa  che  la  seconda  (lartc  supererà  il  valore  della  prima.  Non  sarà 
M dunque  lecito,  neppure  per  n infinito,  di  trascurare  le  potenze  positive  di  x » (.fnmzlt  di  teienie 
matematiche  e fitichct  ottobre  1857.  pag.  414—413). 

Col  metodo  del  signor  Menahrea  ridotto  ad  esattezza  si  può  dimostrare  che  presa  P(x)»x~~"  se  la 
serie  ò convergente  secondo  la  regola  di  Lagrange  la  parie  di  essa  che  non  contiene  potenze  negative 
di  u avrà  un  valore  esprimibile  con  , ove  il  coelQciente  R si  potrà  render  tanto  piccolo  quanto 

*i  voglia  prendendo  l’esponente  n abbastanza  grande.  Ma  se  «.  p,  7,  ...  siano  le  radici  <leirequaziono 
e sia  «quella  che  è data  dilla  serie  intera,  la  parte  che  contiene  le  [lolcnzc  negative  di  u esprimerà 
+ 7*^  + , e la  serie  intera  esprimerà  «“*,  onde  si  avrà  + 7“'*+  •••  =»  — Ru”'*» 

•^*'3  (i)  . ■ . *=  — R.  Si  potrà  dunque  accrescendo  n.  rendere  il  primo  membri 

miDore  d’  ogoi  quantità  assegnata  : il  che  fa  conoscere  che  le  radici  P,  y t • • • acranno  un  valor 

Numerico  od  un  modulo  superiore  ad  n , e quindi  superiore  aJ  « se  « sia  Dumericamenlc  inferiore 

outi,  di  Bibl.  « di  st.  d.  Se.  Met.  e Bit.  t.  JV.  (SeUcraLr*  i87t).  50 
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ad  M.  Nc  risolta  che  U radice  espmsa  sarà  quella  del  più  piccolo  modulo  secondo  il  teorema  di  La 
grauRe.  Ma  se  « non  sia  inferiore  ad  « la  dtmostratione  perde  ogni  fona  e convico  ricorrere  ad 
altri  princìpi,  al  teorema  del  Cbiò.  ovvero  aU’altro  accennato  nella  nota  seguente. 

(ISj  11  signor  Geronimo  Fruntera.  matematico  spagnuolo,  trattò  della  serio  di  l^grangc  e d‘.illre 
formule  più  generali  in  una  Thiit  dMao/yir  puhidicata  a Parigi  nel  I851.  Comiderand»  il  caso  speciale 
di/lx)  funtione  intera  e combinando  i teoremi  del  sig.  Fruntera  con  la  regola  di  convcrgenca  ilata  dal 
Caucbjr,  si  trova  iuimodiatammtc,  come  feci  osservare  ai  Prof.  Chiù  nel  I8G0,  che  la  radice  espressa 
« è di  tutte  la  pìii  vicina  al  parametro  u , in  guisa  che  la  dilTcrenu  x — » acquisti  il  più  piccola 
modulo  quando  x » Il  Chiù  nelle  sue  /IrcAercàcv.  |*ag.  SS,  aveva  asserita  la  pitfsibilita  del  cas»  op- 
|x)sto  citando  resempio  deireqiiazione  3,7G  — x (O.i)x’  (4,5  — x)  ■■  0;  ma  la  serie  per  questi  equs- 
aionc  non  è convergente.  Se  invece  sì  prende  per  f[x)  una  fmiitone  non  intera,  sarà  facile  dare 
pi  nei  quali  la  radice  espressa  non  sia  la  più  vicina  ad  u ; tale  è quello  deH'cquazione 


1 — X 


I3x-f  l)f» 
Itlx 


U 


che  indicai  allora  al  prof.  Chiù,  e le  cui  radici  sono  x'  « 5 + 0 » * ' • — 1 i^/l7  — 4;  ; 
la  serie  di  Lagrange  sarà  convergente  cd  esprimerà  la  radice  x'  , die  à la  più  lontana  dal  pararne 
Irn  w *•  I. 

In  questi  ultimi  anni  il  signor  Eugènc  Kouché  presentò  airistitut»  di  Francia  una  Memoria  in* 
torno  alla  serie  di  Lagrnnge  » che  sopra  relazione  del  signor  Bertrand  venne  approvata  e fu  stani* 
pala  nel  JiAtrnnl  de  i'Èenh  Valyteehnique,  30*c<iAi>r  e nel  Heeueil  dt*  5aean4r  Ètrnnger»,  toin.  XVIll 
(IRfl8|.  È singolare  che  nè  la  memoria  nc  la  relaiitme  fanno  alcun  cenno  dei  teoremi  del  Chiù  ne 
di  qudii  del  Cauchy  dianzi  indicati,  che  stabilìscuno  i caralteri  della  radice  espressa  dalla  serie- 

li  teorema  del  Chiù  fu  dimostrato  ambe  dal  siguor  lloppc  nel  suo  /xàrdnrA  drr  l)iffertnU4Ì 
frehnupg  (Berlino,  |OMt-  1171— S7S. 
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CATALOGO  DEI  LAVORI 
DI  FELICE  CHIÒ  (*) 
I. 

LAVORI  STAMPATI. 


I. 

LAVORI  NON  INSERITI  IN  RACCOLTE. 

1 . Tesi  per  Va^gre^azione  nella  regia  università  di  Torino. 

Queste  te.*»!  sono  stampate  tn  un  opuscolo  ìnlilulato  nella  prima  sua  pagina 
« FELIX  CHIÒ  II  a Cresccntino  ||  in  regia  academia  miutari  ||  Mathe.S(H)$  Pltifessor  || 
■ UT  II  I!«  AMPLlSSIMUM  AA.  LL.  COUBGIUll  ||  prO  CloSSt  P/uloSOp/ut?  ||  COOptarCtUF  ||  ÌU 
» Regio  Taurinclui  Athcnaco  ||  publice  disputabat  |]  anko  mdcccxxxix,  die  xxv  .ipbi> 
» Lis,  Il  HORA  IX  HAT.  ||  Facta  cuilibet  post  sextum  argumontaiuli  facultate  ||  Tali* 
» rini  Ij  Ex  Tìfpographia  Regia  » (2).  Que^it’opuscolo  composto  di  72  pagine,  in 
delle  quali  le  l*-2%  24%  72*  non  sono  muuoratc,  e le  2*-23%  25*-7l*  sono 
numerate  coi  numeri  2-23  , 25—71  , contiene  sci  sezioni  inUtolab*  « ex  logica 
a ET  «ETAPIilSICA  a (pag.  3-10),  « IX  ETRICA  a (pag.  11-19),  « DALLA  GEOMETRIA  a 
(pag.  19-23),  « OiLL*ALGEBBA  a (pag-  25-4U),  « DALLA  PISICAj'TSORI A ELETTRODINAXI* 
a CA  a (3)  (pag.  41—60),  « DALLA  ctiiHiCA  a (pag.  61-70).  Ciascuna  di  qne.stf‘ 
sezioni  contiene  15  lesi  uumeiale  I-XV. 

2.  Il  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione  e il  Prof.  Deputato  Chiù. 

Qncsfopuscolo  intitolato  nella  prima  sua  pagina  < il  ||  co.^sìglio  superiore  || 
a DI  II  pubblica  ISTflUZfO.TB  ||  B IL  ||  D<'pUtatO  CHIÒ  ||  TORINO  ||  TIPOGRAFIA  DEGLI  AR- 

a TiciANELLi  A.  PONS  B coMP.  ||  1851  a,  è cumposto  di  24  pagine,  in  8%  delle  quali 
le  l*-3*  non  sono  numerate,  e le  4*-24*  sono  numerate  coi  numeri  4-24  (4). 

3.  Memoria  sopra  una  quistione  di  algebra. 

Questa  memoria  trOA'asi  stampata  in  un  opuscolo  intitolato  nella  prima  sua  e<>- 

pertT  « MEMORIA  II  SOPRA  ||  UNA  gUISTIONB  DI  ALGEBRA  ||  PER  ||  FELICE  CHIÒ  |]  TORINO  ||  TIPO> 
a grafia  sociale  DEGLI  ARTISTI  A.  PONS  B.  C.  ||  1852  a,  0 COmpOStO  di  40  |>agine,  in 
8%  la  prima  delle  quali  non  enumerala,  e le  2*-40*  sono  numerale  coi  numeri  2- 
•10  (5).  Nelle  linee  1—5  della  prima  di  queste  40  jwigine  la  memoria  stessa  è intito- 
li) Trentoduc  de'lavori  indicati  nel  presente  catalogo,  cioè  quelli  nuiuerati  1,  3^16,  18—27,  20—35 
sono  citati  di  sopra  (pag.  363,  Un.  37 — 30;  pag.  365,  Un.  15—37;  pag.  366,  Un.  1—8,  31—35:  pag. 
367,  Un.  J — 3,  7—33:  pag.  370,  Un.  36;  pag.  371,  Un.  1—27;  pag.  376,  Un.  23— 28;  pag.  377,  Un. 
12—16,  42 — 45)  dal  Sig.  Prof.  Gcnocclii. 

(2)  Di  quesl  opuscolo  posseggo  un  esemplare  gcntUmenle  donatomi  dalla  Sig.*  Camilla  Chiù  Ro- 
dilli,  vedova  dcirillustrc  autore  de’lavori  indicati  nel  presente  catalogo. 

(3)  In  questa  sexione  trovasi  Tesposizione  menzionala  di  sopra  dal  Sig.  Prof.  Gcnoccbifpag.  363, 
lin.  27—30)  della  teorica  elettrodinamica  deirAmpèrc. 

(4)  Posseggo  un  esemplare  di  quesfopuscolo. 

(5)  Un  esemplare  di  quest’opuiicolo  trovasi  nelle  pagine  44*— 59*  d'  un  volume  miscellaneo  ora 
posseduto  dalla  Biblioteca  della  Regia  Università  di  Torino  contrassegnalo  « Q.  111.  303  a , e conle> 
nenie  i6  opuscoli,  de’qnali  il  7*  è Tesemplare  medesimo.  I pregi  di  questo  lavoro  sono  indicati  di 
sopra  (pag.  370,  lin.  pag.  871.  Un.  1—11)  dal  Sig.  Prof.  Genocchi. 
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UU;  « DELL*ISTKAZIONI  DILLA  RADICI  0*VS  GRADO  |{  Ql'ALURQl'l  BIROIIO  RIAU,  DI  CI 

• I II  m i TIRIIRI  BORO  RADICALI  DI  S”  GRADO,  ||  O L*tNO  ALHINO  É TALI,  L*ALTR0  ESSBAD  ([ 

■ RAZto.'AALC  Ncirultimii  doilc*  inod<*»mic  40  pagine  (lili.  17-18^  leggousi  le  e- 
guenù  daU  e firma:  • Torim>,  N‘ovembre  ISSI.  j|  criò 

4.  .ìfemoire  sur  les  fonctions  connues  sous  le  nom  de  résultantes  oh  de  i ^ 

terminans. 

Questa  memoria  trovasi  stampala  in  un  opuseolo  intitolalo  nella  prima  i« 
pagina  « MilOIRI  II  SLR  LCS  F05CTI05S  COasl'IS  II  SOL'5  LI  NOM  ||  DI  RÉSl'LTANTIS  01'  DI 
m PÌTRRMINANA  II  MB  II  M.  FKLIA  CRIO  |l  DI  TL'RIN.  ||  Tl'RIN  |t  A.  PONS  RT  C.  IMpRIlim  || 

■ 1853  • (1),  e eomposto  di  32  pagine,  in  8%  dello  quali  le  l"-5*  non  v io 
numerale,  o le  6*-32*  sono  nimiorate  coi  numeri  6-32  (5).  ]%'ella  linea  2 4 dell'  il- 
lìma  di  tali  pagine  trovasi  la  data  st'^gueulc:  « Turin,  ce  30  juiii  1853  >. 

5.  l'urole  per  I* inaugurazione  del  moiiumeuto  del  Conte  Amedeo  Avogadm  di 

Quaregna. 

Questo  discorso  è stamp^ito  in  un  opuscolo  intitolato  « inacgirandosi  solji- 
» NlaiNTC  l|  IL  29  NOVRMIIRI  1857  ||  NELLA  REGIA  t NIVSRStT4  DI  TORINO  ||  IL  NONlllV 
» rO  II  DEL  II  CONTE  AMEDEO  AVOCADRO  DI  OCAREGNA  ||  PAROLE  ||  DEL  CONTI  FILlBCnTO  A>0- 
» GADIIU  DI  COLUBIANO  |[  PREMDSNTE  DEL  COMITATO  [|  E ||  DEL  PROFESSORE  FELICE  CHIC  || 

■ TORINO  II  STAMPERIA  REALE  |j  1857  » ((uig.  5\  Unii  itumei'Ata;  pag.  6*<-l  i\  numera- 
te 6-11)  (3).  \elle  pagine  terza  c quarta  di  quest’opuscolo  trovasi  un’allocuziuDP 
del  5tig.  Conte  Filiberto  Avogadm  di  Cidobiaiio , imitolala  mdU  prima  di  ali 
pagine  ^liit.  l-2>  : « allocczione  ||  del  presidente  del  comitato  ».  In  qm^sta  allo- 
cuzioiie  si  legge  (pag-  2’  deiropuscolo  slt^sso,  liti.  1-7)  : 

M H chiaritiimo  pro/e«orr  Chih,  chr  U Vù^U  dùlinflMrrfl 
a rircado  di  tpenait  prrdiicsion#  Ira*  «tini  discrpofi  pei 
H rarniuo  ingegno,  eht  /’t'atrmild  mrrilamrnff  drAltaara 
a a Atto  Stieceuore , egli  teitimonin  di  jmc  rirlù  , givdiee 
n competente  del  amo  eaperr,  vi  dirà  le  lodi  ben  dovute 
M alla  memoria  di  cotanto  toma  agnato  mio  veneratit 
n timo.  » 

r».  Discorso  per  V inau^urauone  del  busto  di  GioK'armi  Plana, 

Quf'sto  discorso  trovasi  statii|Kito  nelle  pagine  5*— 41*  d*  un  opuscolo  intito- 
lato nella  prima  sua  |»agina  ■ discorso  ||  per  | l'inacgcrazione  del  bcsto  ||  di  ||  cio- 

• 11)  t'n  cscinplare  di  quest*  opuscolo  trovasi  nclie  carte  80*— 99*  del  precitato  volume  contras 
segnato  d Q.  111.  305  a della  Biblioteca  della  U'^gia  Università  di  Torino.  Questo  esera|dare  è il  quin- 
to dr’scdici  opuscoli  , che  di  sopra  4>ag.  381  , )in.  40—42)  si  è detto  essere  contenuti  nel  volume 
stesso.  — lo  questa  memoria,  com*è  avvertilo  dì  sopra  (pag.  371,  Hn.  12— 13}  dal  Sig.  Prof.  tieU'xehi 
sono  specialmente  pregevoli  le  applicazioni  delle  proprietà  dimostrate  ad  alcuni  esempi. 

12}  Nella  (erta  di  queste  |)agine  si  legge  : « agli  ccarGi  | professori  t DorToai  lì  della  fa' 

n cm.T\  DI  MATEMATICA  R NEI.L*D,V|V.  DI  TORINO  U E SOPRATUTTO  U Sf-L’lLtCITRE  BARONE  GIOVAN- 
n NI  PLANA  6 suo  81NCOL1RE  ORNAMENTO  ]{  I CL't  PREZIOSI  ED  AMOFIEVOU  INSECNANENTI  ||  GLI  FC* 
n rovo  GUIDA  E SOSTEGNO  9 NEGLI  ARDUI  STUDI  CUI  HA  CONSECRATOf  LE  SUE  DEHOLI  FORZE  ||  IN 
P SEGNO  D*ALTA  ED  OSSEQLMOSA  STIMA  H l.*Al.'Tf)RE  fl  D.  D.  D.  B 

{3}  Quest’opuscolo  è composto  dì  12  pagine,  in  s!«  delle  quali  le  !*— g*«  12*  non  sono  numerate, 
c le  7*— ir  sono  nunu-rate  coi  nnmerì  6— U.  Un  esemplare  di  questo  opuscolo  trovasi  nelle  carte 
2*14*— 290*  di  un  volume  ora  poRsodtil»  dalla  Biblioteca  iJcIU  Regia  Università  di  Torino,  c contras- 
segnato ir  R.  HI.  166  n il  qual  volume  contiene  14  opuscoli,  de' quali  il  13*  ipenulttiuoj  è 1*  esem- 
plare niedt'simo.  Un  altro  esemplare  di  quest*  opuscolo  è ora  |>osseduto  dalla  Sig.*  Chiù , e con- 
$erv.*lo  nella  sua  abitazione  in  Turino  (V*ìa  .Meridiana  n*  1},  nella  quale  sono  anche  conservali  tulli 
gli  altri  opuscoli  stampati  e uianoscritli . che  più  oltre  (pag.  384  , lin.  52;  pag.  394  , lio.  16—17; 
pag.  395.  lin.  6—7;  pag.  397,  lio.  12— J3:  png.  398;  lin  4.  33}  e detto  essere  di  essa  {kosseduU- 
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» \'Ax?ci  rLAXA  II  PRO?«i'r«ziATO  [|  il  giorno  15  novembre  1870  ||  «uà  ||  rscia  cniveii- 
m SITA*  01  TORINO  |j  DA  ||  FELICE  CBiò  ||  Professore  di  Fisica  matematica  e di  Analisi 
I»  Auperìorf' Il  TORINO  II  STAMPERIA  REALE».  Qucsfopuscolo  c composlodi44  pagine, 
in  8%  delle  quali  le  I*— 5%  42*  non  sono  iiumeiale,  e le  6*-4l%  43*,  44‘  sono 
numerale  coi  numeri  6-41,  43,  44.  Nelle  due  ultime  di  queste  44  pagine  tro- 
vansi  14  note  al  discorso  imnlesimo  ( 1). 

II. 


LAVORI  INSERITI  IN  RACCOLTE  0 GIORNALI.  (2) 

7.  liicerche  sopra  la  serie  di  Laf*rangia,  Memoria  prima. 

Questo  scrìtto  è inserito  nel  volume  intitolato  « antologia  italia.na  [|  giorna- 

» LE  II  DI  SCIENZE,  LETTERE  ED  ART!.  ||  ANNO  I.  - TONO  I.  J|  TORINO  ||  GIUSEPPE  POMBA  E C. 
» EDITORI.  I 1846»  (pag.  564%  non  numerala,  lin,  4-12;  pag.  565*-6l7*,  nu- 
merate 553-C05;  pag.  618*,  numerala  606,  lin.  1-26.  DlS^E^SA  QvntTA.  ||  (no- 
vembre)). l«o  scritto  medesimo,  intitolato  in  quc*$to  volume  (pag.  564*,  non  nu- 
merata, lin.  1-3):  « RICERCHE  II  SOPRA  LA  SERIE  DI  LAGRA.NCIA.  ||  UEMÙRIA  PHIMJ  »,  è 
firmato  nel  volume  $to.sso  ipag-  60G,  lin.  27)  : • Pi*ores.sore  Chiù  ». 

Di  questo  scrìtto  si  ba  una  tiratura  a parte  intitolata  » ricerche  ||  sopra  la  || 
» SERIE  DI  LAGRANCIA  ||  DeL  PROFESSORE  FELICE  CHIC.  ||  MEMORIA  PRIMA.  ||  TORINO  || 
» cilSEPi’B  POMBA  B c.  EDITORI.  ||  1846.  » (3)  %)ucsta  impiN^ssìoiic  della  quale  pos.seggo 
un  esemplare  grntilmt'iilc  donatomi  dalla  vedova  Sig.*  Cbìò,  è compasUi  di  58 
pagine,  delle  quali  le  l*-3*,  58*  non  sono  numerate  , e le  4*-57*  sono  nume- 
rale coi  numeri  4-57. 

8.  Osservaziotii  sopra  lo  scritto  del  AVg*.  Capitano  Menabrea  intitolato'.  Rela- 

zioni sopra  una  Memoria  del  Sig.  Felice  Cbiò. 


U)  Un  esemphre  di  quesfopuscolo  trovasi  nelle  carie  219*— 271*  d*  un  volume  mÌsccl!.inco  « 
privo  (li  segnatura,  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  deila  Reale  .Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  il 
qual  volume  si  compone  di  «piindici  opuscoli  , de' quali  U 15*  ed  ultimo  , è l’ esempi  tre  medesimo. 
Un  altro  esemplare  da  me  ora  posseduto  dell' opuscolo  stesso  mi  fu  gentilmente  donilo  dalla  prelu- 
dila Sig.*  Chiò. 

(2)  Quattro  dì  questi  lavori,  cioè  quelli  numcnili  più  oltre  coi  numeri  9—12,  sono  indicati  net 
volume  intitolalo  « cat^locuc  1|  or  B scit-ntific  paperi.  (1800— 1863.)  | compileo  ano  pcbmsiieoH 
R Bv  theIIroyal  SOCIETY  OF  LO.NOON  II  voL.  1. 1|  LONDON,  ccc.  1S67  » (pag.  915,  coL  1%  Un.  16— 24). 

(3)  Tanto  in  questa  tiratura  a parte  fpag.  3*,  lin.  13—28)  , quanto  nel  detto  volume  intitoUilo 
«r  antologia  italiana,  ccc.  anno  I.  — TOMO  I j*,  ecc.  (p^g.  532,  lin  13— 281  trovasi  una  nota  se- 
gnala « (•)  a e finnal.i  (antologia  italiana,  ecc.  anno  i.  — tomo  j,  ecc.,  pag.  S52,  lin.  iS.  — ri- 

CCRCilF  0 SOPRA  La  ||  .SEEIC  DI  LAGRANC.I  A,  CCC.  MEMORIA  PRIMA,  eCC.,  pag. 3*,  liti.  28):  tt  F.  PREDAR!  ». 

Questa  nota  incomincia  cosi  (antologia  italiana,  ccc.  anno  i.  — tomo  i,  ecc-,  pag.  564*,  lin.  13—23. 
^ RICEACtfE  II  SOPRA  LA  SERIE  DI  LaCRANCIa,  CCC.  MEMORIA  PRIMA,  CCC.,  pag-  3*,  IÌD.  13—23): 

« Il  |.r«icnte  lavoro  non  A che  u»  eumpcnJio,  o,  • ilirc. 

» oo  rifaeimeato  io  italÙBo  dì  ann  memoria  i»  fraB«o(*  «h«  il  *>|nor 
» profettore  CBiA  «viavo  tllValilNro  Af  Greva  appello  p^r 

a una  loa  quialiooe  iolorno  ad  on  mora  da  lui  prima  awcrliio  rd 
t rmcndato  Balla  famou  trrie  dai  aommo  Laf(ran|;ia  , iotorao  al  «inala 

* avaaa  trovalo  contraddiUriaa  i»  patria  una  illoalra  Acca.ltmia. 

• Ai  (coma  pu<V  vederli  dai  C»mpt*t  rttAfis  A^t 

a A«  /’./rarfdmrV  Art  a</a»irea,  toro.  XXIII.N-*  X.  7 leplamWa 

» lS44j . dopo  di  avera  data  a Ini  cuoipiuU  ragi.'».:  , gàudieava  la  lui 
k memoria  de^na  di  attere  ìnierita,  come  lo  tara  Era  Brave,  nel  Reeuril 
» «Tea  ttttttmit  «‘franjirera.  » 

La  memoria  in  francese  menzionata  in  questo  passo  della  nota  meicsimi  è inlionla  piu  oltre  (pag. 
384,  Un.  31)  sotto  il  numero  10. 
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Questo  scHtto  è inserito  nel  foglio  intitolato  « ai«5o  iv.  N.*  12.  il  ||  «issag' 

» CIBAB  TORI5BSB  |{  CIOBNALt  ||  DI  SCIB3ZB,  LBTTBRB,  ARTI.,  TEATRI  B VARIETÀ*.  |)  2U  Iliano 

■ 184"  » (pag-  **,  col.  3\  lin.  25-S8;  pag-  3%  col.  1‘,  lin.  1-57)  (l).  Lo  scrìtto 
mcflesimo  intitolato  in  quc*sto  foglio  (pag.  2*.fCol.  3%  lin.  20-24)  « os&brvaziom  j| 
« sopra  lo  scritto  del  Sòj.  capitano  Menabrea^  intitolato:  |{  hblazio:<b  sopra  la 

» morta  del  Sig-  fblick  |]  chiò,  cec.  (vedi  la  dispensa  del  mese  di  gtotnajo  |j  del  cor^ 

• rente  anno  delV  Antologia  7taiio»ia)  * (2),  ha  nel  foglio  stesso  (pag.  3* , col. 
f*,  lin.  5S)  le  seguenti  date  e firma:  ■ Torino,  marzo,  1847.  Felice  Chiò  •. 

Di  questo  scrìtto  si  ha  una  tiratura  a parte,  in  8.%  intitoUiii  « ossbrvazio- 

• NI  II  SOPRA  LO  SCRITTO  DEL  SIO.  CAPITANO  MbNABRRA  ||  INTITOLATO  j|  RBLAZtONB  SOPRA  INA 

» RERORiA  P DEL  SIC.  ||  FBLicB  cttiò  ||  (VWi  la  dispetuM  dcl  mesc  di  getmaio  ||  del  corrente 

■ anno  deirAntologia  luliana).  ||  Torino  1847.  ||  starilimbnto  tipografico  po.ntana  ,| 

• Con  permissione  • (3).  Questa  iinprcssiom?  è eom|>osta  di  8 pagine,  in  8%  delle 
quali  le  l*-3“,  8"  non  sono  numerale , e le  4*— 7*  sono  numerate  coi  numeri 
4-7.  Nella  secomla  dì  queste  8 {lagine,  non  numerata,  si  legge:  • Ssiratto  dal 

• Wessaggiere  Torinese,  N.  11  dett’aiwo  1847.  ■ 

0.  Su//rz  teoria  dell*  eliminaziofie. 

Questo  .Hcritto  è Inserito  nel  volume  iiiltiolato  <■  raccolta  ||  di  ||  letteri  ed 
» altri  scritti  II  INTORNO  ||  ALLA  FISICA  IO  ALLE  KATBNAT1CUE  |j  COMPILATA  J|  DaL  iXiTT. 

■ c.  PAI.031B.4  B coir. 'Mnno  7’erso  ||  Roma  ||  dalla  tipografia  marini  e kori.ni  |isI7  • 
l|>ag.  209*,  non  numerata,  lin.  C-25;  pag.  2 10*-2 13*,  numerate  194-197;  p.ig. 
214*,  numerata  198,  lin.  1-6,  Num.  13).  Lo  scritto  medesimo,  intitolato  in 
questo  volume  ( |%ag.  200*  , non  numerata  , lìti.  4-5  ) : « Std/a  tcona  deirr/i- 
» wifiatione.  (S'ota  del  sig.  Kblicb  (|  Criò  Prof,  di  Matematica  allWcradcmìa  ini» 
» litare  in  Torino)  » , ha  nel  volume  stesso  tpRg*  198,  lin.  7-8)  le  segut'uti 
data  e firma:  ■ Toriuo  17  giugno  1847.  |)  Felice  Criò  ». 

Di  quesm  scritto  si  ha  unu  tiratura  a |Nit'te,  iiilitolaU  nelle  linee  1-4  della  prima 

.sua  )wigiim«  SULLA  TEORIA  DRLL*BL}R|.NAZlONE  ||  NOTA  ||  DEL  SIG.  PROF.  FELICE  CHIÒ  |{  (FsTRAT- 

» TA  D.ALLA  Kaccolta  Scie.ntifica  An-  IIL  N.**  13)  »,  c compHistA  di  6 |>Mgine,  in  8.*,  la 
prima  delle  quali  non  è numera,  e le  2*-6*sono  numerali:  «>i  numeri  2-6  \4). 
10.  Fìccherches  sur  la  serie  de  La*^ran^e.  Premier  Memoire. 


H)  L’n  esemplare  di  questo  foglio  trovasi  in  un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  della  Rc« 
già  Università  di  Torino,  c cunlrassognato  <i  Soltosi-ala  H.  TfS  a. 

(2)  1.0  Kritiu  del  SÌ^.  Conte  Prof.  Luigi  Federico  Mcuabrea  menzionato  in  qm*s(o  titolo  lniA‘i$i 

nel  volume  iutìlulato  « ANTOLOGIA  italiana  0 ciornalf.  ||  di  scienze,  lettere  ed  arti  | annoi 
» — TOMO  11  II  TORINO  11  gk'sfppe  pomba  E c.  EDITORI  11  1847  J»  (pag.  C5*,  nun  numeriita,  lin.  1^20: 
|Mg.  nuiiD  rate  ed-'TO;  pag.  numerata  80,  lin.  1—2.  otseBysÀSBmuj  | (gennaio)  ). Questo  scriil»,  in- 
titolato  nel  medesimo  volume  (pag.  65*,  non  numerata,  fin.  1—7):  «r  relazione  11  sofRA  una  me* 
» morìa  ndd  sig.  professore  felice  curò  | intorno  alla  convergenza  e le  p&OPRtETÌ  I della 
» FORMULA  DI  L4CR  A.NGlA  E /pUa  Re//a  «fdtflu  def  2 fujf/io  1843  dflC.Uadtmia  R.  dtlU  Sciemr  di  Tfh 
j»  riRo  II  do  L.  F.  Menabrca  »,  è Seguito  nel  volume  stesso  (pag.  SQ , Un.  3—31;  pag.  81 — 88)  lUtre 
note  segnate  « ♦),  (•*),  l***)  »,  ed  iniìtotate  in  questo  volume  (pag.  89,  fin.  3);  « note  ».  Si  ha  una 
tiratura  a parte  delle  pagine  65%  noti  iiumcratR,  e G8* — 88* , dì  questo  volume , numerato  66— SS, 
nella  quale  le  2* — 24*  di  queste  24  p.igine  sono  nmucratc  coi  numeri  2—24.  Questa  tiratura  a 
parie,  della  quale  un  ciempbre  trovasi  ìn  un  vultimc  ora  posseduto  dalli  .\cca1emta  del- 

le Scienze  di  Torino,  e contrassegnato  m miscellanea  matematica,  N.*  725  » (carte  293*— 304*,  N* 
16  de’28  opuscoli  contenuti  in  questo  volume)  è anche  indicata  più  oltre  tpag.  396.  fin.  10 — 11:  pag. 
39",  lin.  46— 47;  pag.  398,  lin.  42,  44— 43,  47,  49)co5l;  « ncLAZiONCi)soPRA  UNA  MinoRlA  »,  ecc. 

(3)  Un  esemplare  di  questa  tiratura  a parte  trovasi  nelle  carte  92“ — 9S“  d*un  volume  ora  pos* 
seduto  dalla  Biltlioleca  della  Reale  Accademia  delle  scienze  di  Torino,  contrassegnalo  * EE.  IV.  28  ». 
Questi)  esemplare  è il  settimo  di  16  opuscoli  contenuti  in  questo  volume. 

(4)  Un  esemplare  di  questa  tiratura  a parte  è posseduto  dalla  prelodata  Sig.*  Chiit. 
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QupAtn  mtÌUo  (rovaAÌ  stimp^to  nrl  volume  intitoUlo  « mìhoisks  ||  PHise,\T<s  par 

> OIVSRS  SATAJVTS  |{  A l\0AD<V1K  DBS  SCIBNCBS  |{  DB  L^INSTITI'T  IMPÌRIAL  DB  FRAMCB  jj  BT  IM- 
» PRIMBS  PAR  SON  URDRE  ||  ^IBXCCS  KATUÉllATiQUE»  BT  PUYSIQUBS  ||  TOMB  DOUZIÌME  ||  PARIS  )| 

» iiPRtVRRie  iMPitftlALE  |j  M occc  Liv.  a (|)ag.  340,  lui.  9-SO;  p»g.  34  pag.  423, 

liii.  1-7).  iVel  medesimo  volume  (pag.  340,  Un.  1-8)  questo  scrìtto  c intitolato 

« RKCHERCRE>  jj  SLR  jj  LA  SERIE  DB  LAGRA.NttB,  ||  PAR  M.  FÉLIX  CHIO,  |(  PROFESSEUR  DB  NA- 
» TUÉNATIQIXS  A' L'acaDÉMIB  HUYALS  XILITAIRE,  ||  BT  DOCTEt  R ACRÉgÌ  À L*lMVBRStTiÌ  DB 
» TlRi:«.  Il  (PRÉSB.VTi  1 L*ACAI)B«IE  LE  8 JL'I.V  1840).  ||  PREMIER  MBMOIRB  » (l). 

Lo  scritto  medesimo  trovasi  anche  impresso  in  una  tiititui'a  a parte,  iu  4'*,  ip- 
titolaUi  • RSCIIEhCIIES  II  Sl'R  II  LA  sEHIS  DE  L\CRA?fCS,  ||  PAR  ||  M.  FÉLIX  CUIO.|jPARlS.  ||  IMPRI> 
» MERiE  iMPÉRiALR.  ||  M Dccc  LUI  > (pag.  5*,  Hon  numerala,  liti.  S-16;  pag.  0*— 87*,  nu- 
merata 2-83;  pag.  88*,nnmerHta  84,  lin.  1-7).  Quc.sta  edmoiie  composta  di  1 34  pa- 
gine, delle  quali  le  1*— 5*,  1 34*  non  sono  numerate,  e le  G*-133*  sono  numerate  eoi 
numeri  2-129  (2).  Nella  seconda  di  queste  134  pagine  si  legge  : « bxtrait  oc  tome 
n XII  II  DBS  mEmUIRES  PBESB%t8s  PAR  DIVEBS  SAVA.VTS  A l'aCADÉHIB  DBS  SCIKSCES  ■. 

Un  rapporto  intorno  a questa  memoria,  compilato  dalTilluslre  Barone  Agostino 
Luigi  Cauchy,  e presentato  atrAecademia  delle  Scienze  deiristiluto  di  Francia  nella 
.sessione  dei  7 di  settembre  del  1846  , trovasi  nel  volume  intitolato  « comptes 

» RENDl'S  II  lIBBDOMADAIRBS  ||  DBS  S6aVI.BS  ||  DE  L*ACAD2hIB  DBS  SCIBMGCS,  ||  PCRLIllS  ||  CON- 
• FORMÉMEXT  A CXB  DécISION  DE  L^ACADÉMIE  ||  Eli  date  du  13  Juillct  1835,  [|  PAR  MM. 
» LBS  SECRÉTAIRBS  PBRPÈTCELS.  Il  TOMB  VIXGT-TROISIÉME.  | Jl  ILl.ET-DÉCBMBRB  ! 846.||pARIS,  || 
M BACHELIER  , IMPRINEl  K-IIIIRAIRB  ||  DE  L*£CULB  POLYTSCHNtQI’C  , DC  RIRBAC  DBS  LONGI- 

B ti'DBS,  etc.  Il  Quai  des  Augustins,  n*  $5.  ||  184G  * (pag>  400,  lin.  16—33; 
pag.  491-402;  pag.  403,  lin.  I — 13,  N.^  10,  séa.vcb  du  Li'.SDi  7 sbptenbrb  1846)  (3). 

(1)  Ha  questo  titolo  apparisce  che  la  medcsiiua  prima  nierooria  fu  pri'Sf'titata  airAcca  lerDÌ.i  delle 
Scienze  delP  Istituto  dì  Francia  nella  sessione  dcllW  di  giugno  del  1816.  Nel  numero  22*  del  (omo 
22'  tic*  « COMPTES  nzNDCS  H IICI10OHA0AtaE.S  II  DES  S^ATiCCS  B DE  c’aCADÉMIE  DES  SCIENCES  » , CCC  . 
questa  presentazione  è indicala  cosi  (comptf.s  rf.ndus  ll  iieadomadaires  H des  s^-ances  (|  de  L'ACAnf.* 
MIE  DES  SCtRNCrS,  CCC,  TOME  VINGT'DKUMlflME.  3 lARVIER-JUlK  1846.  ]|  PARIS,  CCC.  1846.  pag.  0.1!, 
lin.  16-18.  N.*  23.  SÉANCE  do  lvROI  8 iUiN  1846): 

t ABAlfte  HAT«t'aATti}Vt.  — ArrA#rc4««  «nr  Ìm  trrié  d«  LngrmHg*  (prnaicr 
■ M/moir*ìj  pmr  M.  Cito. 

» (CoMmìiiton  at>BtB>«*  pour  uua  pr^ritrole  conttnanicaliofl  du  n%^OH  aalcur).  • 

U commissione  inenzionata  in  questo  passo  del  medesimo  N*  23  e.a  composta  degi'illuslrì  geometri 
Agostino  Luigi  Cauchj,  e Giacomo  Filippo  Maria  Bioet,  come  apparisce  dal  n!  12  «lei  tomo  10*  de* 
medesimi  «comptes  rerdusr,  ree.,  leggendosi  in  questo  numero  (COMptes  rendusH  iieboomadu* 
» RES  11  OES  SÉANCES  H DE  l’aCAOFMIE  OE*  SCIENCES,  CCC.  TOME  OIX-NECVIÈME.  fl  JUILLET-DÉCEMBRF. 

18M.  Il  PARIS,  ecc.  1841,  pag.  536,  Un.  5“7,  N.*  12,  séanCE  du  hindi  16  SEPrEninnE  1844): 

• AVALTAt  — Ktektrth^t  tur  /«  tirit  4e  p*r 

» M.  cato,  Felix 

k tCommi«sk{rci,  MM.  CaotRy,  Biacl).  » 

La  comunicazione  menzionata  in  questo  passo  del  mc^lpsìmo  N?  12  è quella  chiamila  k précédente  com- 
)»  munication  du  méme  auteur  » nel  passo  riportato  di  sopra  liince  3!— 33  della  presente  pagina  385) 
de)  tomo  S2*  de* suddetti  tt  comptes  rc.ndcs  »,  ecc. 

(2)  Lti  esemplare  di  questa  tiratura  a parte  trovasi  nelle  carte  12*— 78*  d*un  volume  or.ì  posseduto 
dalla  BìhUoteca  della  Regi.i  rniversità  di  Torino,  e contrassegnato  « Q.  III.  303*  »,  cioèa  Scansia  Q. 
» Palchetto  III,  numero  305*  progressivo  dc'volurai  collocati  in  questo  palchetto  ».  Un  altro  csem' 
piare  della  edizione  medesima  ora  da  me  posseduto  mi  fu  gciililmenle  donalo  dalla  Sig.*  Chiò. 

(3)  In  questo  volume  (pag.  4G0,  Un.  12  — 13;  il  rapporto  mcfh  simo  è inlitohito  m ffopport  lur  un 
» jWcmo»re  a été  pirsfntt  à^VAcadémie  par  M.  Félix  Chio  et  fui  a ponr  titre  : Recherches 
» sur  la  Ti  sèrie  de  Lagrangc.  Il  (Commissaire»  , .MM.  Binel,  Cauchy  rappnrlcur)  ».  Nel  medesimo  vo- 
lume (pag.  493  , Un.  19—31;  pag.  494—500;  pag.  50!  , lin.  1—20)  questo  rapporto  è seguilo 
da  una  nota  intitolata  nel  volume  stesso  fp,ig.  493.  lin.  15— IS):  « Note  de  M.  CAUCHY,  rap- 
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Questo  rapporto  fu  rìstampato  (I)  in  un  opuscolo  intitoUto  nella  sua  prima 
pagina  (liti.  1-t»)  : ■ RsrroitT  | si»  némoiri  ||  qui  a ìtì  p»tst?iT(  X L*ACiDitMu; 

B DES  SCIENCES  DE  PABIS  i|  PAB  M.  >BLIX  CHIC  ||  ET  QUI  A POL'B  TITBB  ||  BSCBEBCIES  SUE 

> LA  SÉPIE  DB  lagbangb  I)  (Cnminissaìrcs  Bimbt  ^ Caccbv  rapportrur)  )|  <tes 

B Comptes  rwjrfuA  hebdomadaires  de9  9é(mcet  de  CAcadéinie  dei  Science»  de  Pari»  || 
» Tom.  XXIII.  A’*  <Ul|(7  septembre  1846)  » (*). 

11  rapporto  medesimo  Unisco  collo  seguenti  parole  onorevolissime  pel  Prof. 
Oliò.,  riportale  in  parte  di  sopra  (pag-  367,  lin.  i2-i3)  dal  Sig.  Prof.  Genocchi: 

R Ce  que  nous  avons  dii  siifllt  pour  inontrcr  toul  P iuti^rèt  qui  s*altachc 
a Bux  recherches  de  \ì.  Félis  Cbio  sur  li  sèrie  de  l.nitrange.  La  sagacilc  dont 
a l'autrur  a fait  prcurc  en  Iraitanl  aree  succès  des  qiicsiieus  importantcs  et  dé- 
p liratei,  mèrite  d'èire  remarquèc.  Nuus  pensnns  que  son  Mémoire  est  très  digne 
» d*  6lre  approuré  par  I'  Acadèmic  et  inséré  dans  le  Recueit  <U$  SacanU 
n ftrangers.  » (3) 

In  mio  scritto  del  Sig.  Emilio  Brdssiiie  pubhlicato  nel  1850  (4)  si  legge  (5)  : 

u ruRTPi'a,  i Sur  le»  carocierti  à VaitU  drtgnelt  on  peal  dùlinguer,  entrete»  divertes  fi  racinei  d'unr 
n rfualioa  algrbhque  ou  IraRArefiduMte,  re/le  7UI  «e  décg-i\toppe  en  térie  convergente  parhlheorrme 
» dt  /.aj/raiTjfe.  a — I Sigg.»  Valson  {la  vie  et  les  rpAVAUs  |j  do  1 baso.**  caocuv  , ccc.  pa«UC.*a. 
\ «Lsusr,  {]  ecc.  Parie,  et*.  1868,  pag.  75,  lin.  IO— 15)  c Narducci  ( bolletti'io  J 01  II  bibliogra- 
fia, ccc.  PUBBLICATO  B DA  B.  BOSCOMPACM,  PCC.  TO»0  l|.  ||  ROMA,  CCC.  1800,  pAg.  09,  CO|.  4‘,  Uo. 
20—21;  col.  5‘,  lio.  20—21,  col.  C*,  Un.  20—21,  cf.n.vaio  1869.  — ibtobno  ad  om‘ opeba  I del 
SIC.  C.  A.  AAt.EON,  ree.  BECESEIOIlE  |]  01  B.  BORCOIEPACSI  , CCC.  ROMA,  fCC.  1869,  pSg.  99,  COl.  4*. 
lin.  20—21;  col.  5*,  lin.  20-21;  col.  C*,  fin.  20 — 211  indiraiio  questo  rapiKirto  c quesU  nula,  U 
qual  nota  é anche  indicata  nel  prccilalo  volume  intitolato  « catalugce  II  or  B sciEBTiFtc  papere,  fi 
» (1800—1803),  ecc.  voL.  1.  »,  ecc.  (pag.  8J7,  col.  2*,  lin.  17—22,  Caueby  , ,4ugMJl'n-/.rmi> , n.* 
32UL  In  questo  volume  non  è per  altro  indicato  il  detto  rapi>orto  del  Cauchjr. 

(1)  Il  Sig.  Prof-  Genocchi  avverte  di  sopra  (pag.  377.  lin.  46:  pag.  378,  lio.  1—2)  che  questi 
ristampa  e quella  ritata  più  oltre  (pag.  3S9 , Un.  4—9)  d'  altro  rapporto  del  Caueby  furono  fatte 
per  cora  del  Prof-  Chiò,  ma  che  di  riascima  di  tali  ristampe  fu  pubblicato  un  piccolo  numero  d'esemplari. 

(2)  Un  esemplare  di  qucsropusculo  Inmsi  nelle  carte  2'— 4*  del  precitato  volume  della  Regi.i 
LniversiU  di  Turino  contrassegnalo  « Q.  111.  305*  ».  Posseggo  un  esemplare  dell’opuscolo  mede* 
simo,  nella  prima  copertina  del  quale  sì  legee:  a rapporti!  sub  D8  memoibeI  qui  a 2té  pré- 
» SENTE  II  à L'aCvDÉHIE  DF.S  KIKBCES  DF.  PARIS  fl  PAR  H.  FF.LtX  CHIO  ||  ET  QUI  A POUB  TITRE  fi  RE* 
ì>  cuERCHES  SUR  LA  SÈRIE  DE  LAGRANC'J  U iComiiiissaires  Bi.MiT,  Caucbt  rapporteur)  ».  — In  que- 
st’opuscolo (pag.  I,  lin.  22—28;  pag.  3,  lin.  28—34)  trovaiisi  due  note  riportate  dt  sopra  (pag.  378, 
lin.  3—9,  13—19)  dal  Sig.  Prof.  (ìenocebi.  Quesl'opiiscolo  è composto  di  4 pagine,  in  4\ddle  quali 
h prima  non  c numerata,  c le  1*— 3*  sono  numerate  coi  numeri  1—3.  Nella  linea  32*  ed  ultima 
della  quarta  di  tali  p.iginc,  numerala  4,  si  legge:  c Turiti  — Imprimcric  Sociale  — 1846.  » 

(3)  CQltPTtS  RF.VOUS  11  HEROOM  ADAIRCS  l|  DF-S  SÉANCES  B DE  l’aCAOÉIIIE  DES  SCIENCES./ CCC*  TOHE 
VIVGT*rROISIÉMF..  I lUILLET'OÉCKNaaC  1816.  CCC-,  psg.  493  , Un.  8 — 13.  — BirPORT  II  SUR  UN  MÉ- 
MOIIir.  IqUI  a ÉTÉ  PBFsENTE  \ L’aCADÈNIC  des  SCIENCES  DE  PARIS  y PAR  M.  FELIX  cmo,  ecc.,  p.lg. 
4,  Un.  25—30*  — Subito  dopo  queste  parole  in  ciascuna  delle  due  cdisioiii  suddette  del  rap|K>rto 
medesimo  si  legge  (couPTEs  rcndus,  ree.  toue  viNcr-THOisievE,  ccc.,  pag.  493,  Un.  14.—  kap* 
piiRT  0 SUR  IN  MCMoiRE,  ecc.,  pag.  4,  Un.  31): 

I Ut*  cuBctiuUm»  «(«  cB  R*FF^f^  Bil«pL^  «. 

(4)  NOUVF.LLES  ANNALES  il  DE  fi  M aTIÌÈMATIQUES  |i  lOl'R.N  AL  DES  CANMDaTS  fi  AUX  ÉCOLES  PliLY* 

rccH.MQfF.  ET  NORM ALEr  fi  RÉDiCÉ  fi  Par  M.  Terqucm . ccc.  F.TI1M.  Gerono  , ecc.  tome  kbvfiE- 
JFff.  E PARIS,  ecc<  ISSO.  pag.  219,  lin.  22—26;  pag.  220—223;  pag.  224,  lin.  1-4.  — Questo  scritto 
è intitolato  (nouvelles  anpales  II  dvII  matnEm atiques  , ecc.  nÉDictllPar  M.  Terqucm,  ecc.  et  fi 
.M.  Gerono.  ea*.  tome  SEvntMs  , ccc.,  pag.  219,  Un.  13—21);  « sub  les  séries  qui  kxpri- 

B ÌSCNT  l'NE  BACINE  RÉELLE  D*  UNE  ÉQUATION  aLGÉBRIQUE.  |i  PaR  M.  E.  RR  ASSINE,  9 PrufcSSCUr  à 
B r d'artillerìe  de  Toulouse  ». 

(5)  NouvELtr.s  ANN  alfs  il  DE  {)  MATHÈHATtQDr.s  II  JOURNAL,  CCC.  BÈDicÉ  |1  Par  M.  Terqucin,  ecc. 
etJIM.  Gcwno,  ecc.  rojiffi  ssoytèMEt  ecc.,  png.  223*  Un.  7—26;  pag.  221,  lin.  1—4. 
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M 5*  Sì  l*0D  considère  r^ualion 
» (3)  tt  — X +/(x)  ■■  0 , 

» et  que  dans  la  sèrie  (2)  on  ne  fassc  pas  w = 0 , on  pour- 
» mit  demander  quelle  serait  la  Tacine  dévcloppéo.  Poaons 
» X = M + y:  réquation  precèdente  deviendra 
« (è)  y“yt«  + yl. 

» Au  lieu  de  celle-là,  considèrons 

n y = (+yitt+y). 

j»  t éUnt  un  paramèlro  arbitrajret  la  ?éric  de  Lagrange, 

» appliquée  i celle  dernièrc,  donne 

*>  » = • +7I»  + •)  + -^[/ì»+  0’]'+^  C'Ii*  + «f]"  + 

a Si  l’on  pose  . après  les  opérations  indiquès,  c b o , on 
u dèveloppera  la  plus  petite  racioe  y de  V èquation  (4) , et 
» son  csprcssion  sera  evidemment 

* »=y!«i+yi:/(«»’]' + + — 

a c'est-à-dirf,  la  Taleur  de  x — u qu’aurait  fuurnic  la  sè- 
M rie  (SI.  Si  donc  on  ne  lait  pas  le  paramètre  u ègal  à lèro, 
a et  qu’on  Tasse  usngc  de  la  sèrie  de  Lagrange,  on  dévelop- 
X pera  la  plus  petite  valeur  numèriqiie  de  x — u,  par  suite 
» la  Tacine  x qui  diffère  le  moina  du  paramètre  u.  (Cotte 
n remarque  est  due  à M.  le  proTetseur  Cbìo,  de  Turin  : elle 
» se  trouve  dans  un  Mémoire  non  pubUé  » sur  Icquel 
a M.  Caucliy  a fait  un  Rapport  ( CompUt  rendut  de  t Aca- 
n dcmiCf  1847»  p.  492)1.  » (1) 

La  memoria  del  Sig.  Prof.  Ghiò  menzionata  in  questo  passo  del  precitato  scrìtto 
de)  Sig.  Brassine  c quella  clic  di  sopra  (pag.  394,lin.  31;  pag.  385,  Un.  1-5)  si  c det- 
to trovarsi  stampata  nel  volume  intitoUto  « n£xoi>es  |[  PRÉSBNTés  par  nivens  savarts, 
* ecc.  TOME  DOi'ZiéJiE  »,  ccc.  Quindi  è chiaro  che  per  errore  trovasi  nel  passo  medesi- 
mo • 1847  ■ in  vece  di  « 1846  » e « 492  » in  vece  di  ■ 490  »;  giacche  il  precitato 
rapporto  del  Caurhy  relativo  a questa  memoria  incomincia,  comi*  si  c notato  di 
sopra  (pag.  385,  Un.  16-24)  nella  linea  16  della  pagina  numerata  400  del  volume 
intitolato  «COMPTBS  ABMDIS,  ecc.  tome  VI.VGT-TROISIÌXB,  ccc.  JriLLET-DtCBMRRB  1846  »,  e 
fìnisce  nella  linea  13  della  pagina  numerata  493  del  volume  stesso  (2). 


(1)  La  serie  cbUmsla  « sèrie  2 a in  questo  passo  del  precitato  articolo  del  Sig.  Brassine  è (nou* 
vcu.zs  A5KAl.es  II  DE  n XlTHèNATIQUES»  CCC.  TOME  NEUriÈME^  CCC.»  pag.  22t»  Un.  24)  t 

• * =■  « ■►yii)  - i lyi».))'  * ^ 

(2)  Il  Sig.  Eugenio  Prouhct  in  un  articolo  bibliograflco  pubblicato  nel  1851  (kodvei.les  anka* 
t-Es|  0E  p M4THÉMATIQUES  | JOORAAi.»  ecc.  REDIGÉ  |I  Par  M.  Terquem»  ecc.  et  | M.Gcrono»  eec.rovir 
oEZiÉMEt  ecc.  PARIS,  ecc.  1852»  pag.  73,  lin.  4— 29i  pag  74—79]  pag.  80»lin.  1 — IO)  scrive  (ttou- 
^rJ.LC8  A55At.ES  ti  de  P MATUÈMATiQUF.s,  ecc.  TOÈfE  o.vx/^jTS,  ecc.»  pag.  78,  Un.  20—22,  30—31): 

• M.  Fronl«ra  ra<^B(rc  qae  U %4rie  de  LagrtB|e  iia  dorui« 

> pel  loojoBn  U ddreloppement  de  la  pia»  petite  ricine  , 

• eontnireiaent  A l'aMerttoa  de  t'illuitre  jatcor  (*}. 

• («I  «t  4«  M.  F<Us  CU«r  i*  TeO».  {Cmpìm  tntimt,  l»4l 

« t**  MMteUe,  p»fe  MA)  « 

La  citazione  v Compiei  rendut^  1844,  2'**‘  s<‘me$tre,  page  556  » ebe  trovasi  iu  questo  passo  del  precitato 
articolo  del  Sig.  Prouhet  è relativa  al  passo  riportato  di  sopra  (pag.  385,  lin.  39—41)  del  N*  12  del 
volDoie  iolilolalo  «(  comptes  re.vdus  P iirDDOiiADWRES  il  DPS  s2a5ces  P de  l'acaoEmie  des  sciekces» 
> «c.  TOME  Dix-KEovtÉME,  Il  ICILI.ET  DÉCEMRRE  1844.  » — Il  dcUo  artìcolo  dcl  Sìg.  Prouhct  è re- 
lativo ad  una  raccolta  di  Tesi  intitolata»  thèses  | d'analvse  ft  de  m^oikiqce  ({  prèscnlècs  f a la 
» Facoltà  ors  scierces  de  paris  i|  i.e  avr!l(sic)  1851,  |j  Par  M-  Gf.rókimo  FRONTERA.  |l  pa- 
» RIS,  Il  IMPRIMERIE  DE  BaCHEMER,  |[  HUE  DU  JARDI5ET,  5*  12.  H 1851  ». 

mf.tJiSt.E.Se.  UMt.tHi.t.  IV.  (SeUemlrelg?!).  51 
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Un  suino  di  que&ui  memoria  fu  eomuuieato  dal  Sig-  Prof.  Felice  Chiù  nel- 
Tadiinanza  dei  di  settembre  del  1846  delTottava  riunìoue  degli  scienziati  ita- 
liaiii  teauta  in  Genova,  come  apparisce  dal  volume  intitolato  « atti  |j  delu  ||  or- 
» TAVA  Rll'XlO.Ve  II  DIGLI  ||  SCIIXZIATI  ITALi.AM  ||  TI.'lCTA  IX  CK.XOVA  |[  DAL  XIV  AL  XXIX  SST- 
» TiMBaB  MucccxLvi  |J  cixovA  ||  TiPocRAriA  FBfiiLAXDO  ||  NDCCczLvii  leggendosi  lu  que- 
sto volume  (p^g-  non  numerata,  lin.  3>10): 

<r  Approvato  il  verbale  «Iella  tornala  procedente , e fattasi  lettura  delle  opere  pre* 

» soniate  alla  sezione,  ha  la  parola  il  sig  Chiò  il  quale  comunica  alcune  sue  ricerche 
» sopra  la  serie  di  l.agrange  da  lui  racrnllc  in  una  incmurìa  presentala  6no  dal 
» 1844  all’ accademia  reale  delle  scienze  di  Parigi,  e recentemente  approvata  oolla 
» seduta  del  7 corrente  dietro  rapporto  dei  sigg.  Bine!  e Caucliy , e giudicala  degna 
a di  essere  inserta  fra  le  memorie  presentate"  dai  dotti  stranieri.  Attestala  quindi 
1»  la  sua  riconoscenza  verso  T illustre  geometra  sig.  Cauchy  passa  a far  coooisccrf 
*>  in  breve  lo  scopo  delta  sua  memoria.  » 

Trovausi  quindi  nel  volume  stesso  (pag.  255*  non  numcraUi,  Itti.  11-28;  pag. 
iiuinerutA  25G,  liii.  i-37)  un  breve  sunto  di  tale  memoida.  Xcl  mA'desìmn  vo- 
lume (iwig.  256  , lin.  38—39;  pag.  2S7,  lin.  1—30)  snuo  anche  rspnsle  alcune 
osservazioni  del  Sig.  Conte  Professor»*  Luigi  F«*derico  Meiiabrcn  intorno  a qiie- 
sU  eomuiirrazioiie  e le  ris{K>st(*  date  dal  Sig.  Prof.  Chiò  a tali  osae^n azioni. 

1 1 . liechcrches  sur  la  serie  de  La^rauge.  Second  Mémoire. 

Qu«‘sio  scritto  trovasi  stampato  nel  precitato  volume  intitolato  > méuouib»  j|  raÉ- 

» SEXTiS  PAR  DIVKRS  SAVAXTS  ||  A L*Ar.AnéSIC  DE»  SCII.VClS,  CCC.  TOMS  DOI'Zt&MS  »,  l'CC. 

i)Kig.  423,  lin.  0-29;  pag.  424-468).  Nella  linea  8 della  |mgina  423  di  que- 
sto volume  io  scritto  medesimo  lia  il  titolo  seguente  : ■ sbcuxd  nìnoirb.  » 

Una  tiratura  n pnrtediquesta  nu^moria  trovasi  nella  detta  (Hlizione  intilo!aU«RB- 
a cHBiicite»j,sriil  LA  $2rie  de  lacraxgb  ■,  ecc.  (pag.  B4,  lìn.  0-29; pag.  85—129)  |[1). 

Un  rapporto  intorno  a questa  m«*nioria  compilato  da  Agusiiuo  Cauchy,  e da 
lui  presentato  airAccademiu  delle  Scienze  deiristitiilo  di  Francia  nella  Sessione 
dei  1.^  mai*zo  1852,  urovasi  stampato  nel  volume  intitolato  ■ conptbs  iBXDt  s ||  usih 

> DOVADAIRBS  ||  DEs  s2a8CBS  ||  UK  L*ACAD21IIB  PES  SCIEXCBS  , [|  PCBLIÉS  ||  COXSORXÉMBXT  A 

• u.VB  DÉusiu.v  DE  l*acad2xie  ||  Eli  date  du  13  Jiiillet  1835,  ||  par  ih.  lbs  sscit- 

I»  TAIRES  PERP^TIBIS.  Il  TOME  TREXTE-OI  ATRIÌNB  ||  JAVVIBR-JL IV  1852.  ||  PARIS  J|  B.\cai- 
» IIER,  INPRIMEin-LIBRAIRS  IJ  DE  L*  ÉCOLE  POLYTECIIXIQCB  , DC  BIRBAC  DES  LO.VGITIDIS, 

■ BTC.  (I  Quai  d«*s  Auguslius,  ii.^  55  [fl8S2  » (pag-  304,  lin.  27—35;  |>ag.  305- 
308;  pag.  3(19,  Un.  Ì-16.  N.**  9,  s2axcb  PC  LcxDi  1”  mars  1852).  Questo  rap- 
porto è ituitobito  nel  medesimo  volume  (pag.  304,  lin.  23-26  );  « liapport 

• sur  (h  uouvelteé  reciterches  relaiiees  d ||  ia  séi-ie  de  Lagrange  , et  prèsentévi 

> d r>tcac/^ute , par  M.  Felix  Chiò,  ||  de  Turin.  ||  ( Comniissaires  MM.  Binel, 
» Cauchy  rapporbuir.)  ».  Nel  volume  sU'sso  (pag.  309,  liti.  19-31;  pag.  SIO'*' 
318;  pag.  319,  lin.  1-21.  N.®  9.  ì^Éarcb  DU  tiXDi  l*'  iars  1852,  pag.  345, 

(1)  Questa  memoria  fu  presentala  all’ Accademia  delle  Scienze  dell’  Istituto  di  Francia  odia 
sessione  de’  14  di  giugno  del  1847  , come  apparisce  da  una  nota  al  titolo  riportalo  di  sopra  drila 
memoria  stessa,  nella  qual  nota  lo  scritto  medesimo  dìcesì  (némoibe^  il  rRf:sE?nrÉ.s  par  divess  sa- 
VASTE  (I  A L'acAnÉuie  DF.s  sciBNCcs,  eoc.  Tome  mu  ziàsic,  ecc.,  pag.  423,  lìn  39.  — rbcuerches 
SUR  gLA  state  DC  LACRAXGr,  ecc.,  pag.  S4,  Un.  30/: 

« A l’Aca-lriniu  iei*BC(-i  k 14  jsla  1S47  ». 

Nel  n*  24  del  tomo  24*  de’  «coHeres  re.vousQ  ur.BDUHAOAiRes  n des  stAsces  11  de  c'académic  tics 
» Sciences  »,  ecc.  questa  presentaziimc  e iudicata  cosi  t comptcs  rcndus  U MCiDOAiADAtnes  11  dei 

staVCFS||D£  L*AC(DÉXie  DES  IClLVCeS,  «SCC-  TOME  VINO t-qU ATRI tSE.  ||  lASVieH'JUIX  1N47.  | PARIf, 

tee.  1847,  pag.  1053,  lìn.  13—15.  N-*  24,  stAVCE  dc  lcroi  14  lUis  18471: 

• AHALTSB  NATSÉM  BTteVV'  — t*  jAV#  mnayti^ua  da  tagrmnga  ; 

» /».tr  M.  C»|0.  fDvutièoK  Hifflaalre} 

* (C»nimùt4Ìrci,  KM.  Cauchy,  Slucm,  0in«l].  • 


Digitized  by  Google 


389 

lin.  pag.  346-348;  pag.  349  , Un.  1-13.  N.*  10.  s^.t.xcs  Du  li:ndi  8 

MARS  1852)  trovanti  tre  note  di  Agostino  Ganchy  intitolate  « Notes  jointes  au 

• Rapport  et  rédigéei  par  le  rapporicur  » (l). 

Questo  rapporto  fu  ristampato  in  T<»rino  per  cura  del  Pi'uf.  Ghiò  in  un 
opuscolo  intitolato  nelle  lìnee  1-9  della  prima  sua  pagina  « happort  |[  scr  ds 

* ROtIVILLES  RBCBBRCHES  ||  RBLATIVES  A LA  SÉRIK  DB  LACVBAÀGE,  BT  PRÉSBNTBBS  '*  l'a* 
» cadìmie  I,  par  II  V.  FELIX  CBio  II  DB  TtRi.’v  ||  (ConimÌssaires,  MM.  Binet,  Gauchy  rn{>« 
» porteur).  Il  Extrait  des  Compte$  rendus  hehdomadaircs  des  séances  de  CAcadétme 
» des  sci>Tic<»  de  Paris  ||  Tom.  XXXIV^  N®  0.  (ler  mars  1853).  » (2) 

I seguenti  tre  passi  di  questo  rapporto  sommamente  onorevoli  pel  Sig.  Prof. 
Ghiò,  sono  citali  di  sopita  (pag.  367,  lin.  13-21)  dal  Sig-  Prof.  Geiiocchi  : 

« M.  Félix  Cbio,  de  Turin,  a présenlé  successivcincnt  k TAcadémie  dcax 
» Mémoires  sur  la  sérte  de  Lagrange.  Le  premier  a été  bonoré  de  l'appruba- 
a tion  de  rAcademic,  qui  en  a vote  rioipression  dans  le  Rccueil  d*$  Savants 
» ttrangm.  Dans  ce  premier  Méuioirc,  l’autcur,  après  avoir  rappclé  le  theo- 
» rème  général,  élabli  par  l'un  de  nous , sur  la  convcrgcnce  du  développc- 
n ment  d'unc  fonction  en  sèrie  ordonnée  suivanl  les  puissances  ascendantcs 
» de  la  variabic.  avait  applique  ce  tbéorème  à la  sérte,  à V aidc  de  laquclle 
n Lagrange  eAprirac  Fune  des  rarines  d’urte  équatìon  algébrìqne  ou  trans- 
» cendante,  puìs  il  avait  déduit  de  son  analysc  le  caracièrc  propre  de  cette 
» racìne,  dans  le  cas  oìi  clic  est  réellc.  Il  avait  ainsi  reconnu  rinexactitude 
» d’une  proposition  énoncée  dans  la  Note  XI  de  la  Rf$olution  det  équaiiont 
» tiUfRCri^ues  (éditioo  de  1802,  page  227),  savoir,  qae  la  racioe  dont  il  s’agit 


(1)  COMPTCS  RENDCS  II  HEFinOMADAIRES  II  DES  sEaNCF.S  B DE  L’aCADÉMIE  DES  SCÌENCES,  CCC-  TOSI  E 
TBE^iTE-QUATRifeME  0 JANViER-Jt'iN  1852,  ccc.,  pag.  309  , lìn.  18.  — > La  prima  di  queste  tre  noie, 
conleonta  nelle  pagine  300  Mio.  22—31),  e 310—31.5  del  medesimo  volume,  è intitolata  nel  vo- 
lume  stesso  (pag.  300,  lin.  19—21):  R rote  premiere  ||  Sur  la  irrte  de  Lagrange,  et  tur  la  rè- 
» gle  de  eonvergenee  que  Lagrange  a enoncée  ||  dans  I]  Mémoircs  de  Berlin  de  1768  n ; la  se- 
conda contenuta  nelle  pagine  316  din.  6—29).  317—318,  e 319  (lin.  1— 2t)  del  medesimo  volume 
i intitolata  nel  volume  stesso  (pag.  316  , lin.  1— S)  : «r  rote  DECXifeME.  Q 5nr  le  modulé  princi- 

a pa/  du  rapport  U étant  unr  conafante  poittioe,  ri  f(z)  une  eomme  de  teruiet  propartion- 

» nWi  à ditertei  ||  puittance*  de  i e la  terza,  contenuta  nelle  pagine  345  din.  25—32),  346—348, 
349  (Ijii.  1—13)  del  medesimo  volume  è intitolala  nel  volume  stesso  (pag.  345,  lin.  22— 25).  tr  Trot- 
a itéme  Ablr  de  M.  Cagc!IY,  annrxrr  au  U Happort  sur  de  nouveUet  recherehe*  relatiees  à la  térie 
• de  Lagrange  et  |j  préteHléet  d r.4ead^'»si>,parM.  FElix  Chio,  de  Tiirin  ||  Sur  let  èquatio'nt  trinómet.  » 
1 Sigg.i  Valson  (la  vie  et  les  TRAVAUXjjDUjjBARO.V  CAUCHY,  CCC.  TOME  li.  ccc.,  pag.  7$,  lìn.  16—191 
e Nardacci  (bellettirq.  ecc.  tomo  ii,  eoe.,  pag.  100,  co).  4,  Un.  60—61;  co).  5,  lin.  60 — 61-  — ir- 
torao  ad  Or'  opera  11  del  sig.  C.  a.  valsor,  ecc.,  pag.  100,  coi.  4,  lin.  50—60;  col.  5,  lin.  59—60) 
indicano  questo  rapporto  e queste  note,  le  quali  note  sono  anche  indicate  nel  precitato  volume  in- 
titolato tf  CATALOOUE  t OF  ||  SCICRTIPIC  PAPERS.  9 ( 1800— 1803)  ||  COMplLED  ARO  PUDLISTIEO  ||  BT  THE|Ì 
» fcOTAL  SOCIETY  OF  LONOOR  ||  VOL.  I.  »,  CCC.  (pag.  481,  Col.  1*,  llD.  22—28). 

(2)  tn  esemplare  di  quest'opuscolo  trovasi  nelle  carte  3*-lt*  del  precitato  volume  della  Biblio- 
teca dell'  Università  di  Torino  contrassegnato  <c  Q.  III.  305*  ».  Un  altro  esemplare  del  medesimo 
opuscolo  è ora  da  me  posseduto.  Qucsropuscolo  ( composto  di  sei  pagine,  in  8!  grande,  ninna  drile 
quali  è numerata.  Nella  linea  ultima  della  sesta  di  queste  sci  pagine  sì  legge  : » imprimerie  so 
a CiALF.  A.  PORS  ETC.^  » Nella  prima  di  queste  sei  pagine  leggesi  in  nota  : 

• (I)  L«  Bir«nt  nppurU«r  BC.  C^acAj  m btien  «oula  jQinar«  a ce  Rafiport  Iroii  Rotei  ^ui  poornieot 
» A elica  aeulea  fonnee  ane  n^moiee  : not(4  trét.inl^Oaat»*  <|oe  sotti  iaviti.aa  le  lectcur  S lire  <lani 
a let  9 «t  IO  dea  C^mfites  i.tt-ttiiiiqmJi  et  que,  (a«t«  d'  «apace,  noai  ne 

» pouTcif  puhlìer  iri.  a F.  Cbio  ». 
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B l'BtU  plus  petite,  abstrfletioo  falle  du  tigne,  et  il  arai!  aub>tilué  4 ceUe  ateer- 
B tion  de  Lagraoge  une  proposUion  nouvellc  qui  ménte  d'étrercmarquèc.»(l) 

a En  rectMrchanl  oes  condilions,  M.  Chiò  a élé  cunduit  à de  nuii- 
u veaui  Ibéorèmes  qui  coivcernent  Ics  aéries  timples  uu  multiplea  et  qui  uous 
» paraiiaent  dignes  d'étrc  signalés.  a 

« En  résumé.  Ics  Goiamis^aires  sont  darls  que  le  Mémoìre  soumis  à leur 
B esamen  ruurtiil  de  nouvellet  preiives  de  la  ugacilé  avec  laquelle  M.  Pélit 
B Chio  sait  Iraitcr  des  questioni  imporlaotes  et  délicaU-s.  Ili  pcnsent  que  re 
» jtlémoire  mérile,  cornute  le  précedeot.  d’étre  appruuvé  par  I' Acadéniic , et 
u inséré  djns  le  Hreueit  d*i  SacanU  rtrangen.  » (3) 

12.  Nota  sopra  due  pro/wizioni  di  Naoier  intortw  alla  curvatura  delle  cun>e 
a doppia  curvatura. 

Qui'sto  scrìtto  trovasi  nel  volume  intitolato  « a.v?iali  jj  oi  l|  mstevatica  et  ai 
» so  serLicATA  II  KBBLicATi  DA  [{  BiavABA  TuaTotivi  J|  Prof(*ssoro  di  Calcolo  Sublime 

• airLiiivcrsità  di  Jtoma  ||  E Compilali  da  ]]  k.  bìtti  a PUa  [|  r.  aaiosuii  a Parta  |{ 
■ A.  csMRCHi  a Tomo  ||  tobtoliki  a Poma  ||  ^Iii  coiitiuuaxione  agli  Annali  di 

• Scurnzi*  Mairmatic  lio  e Fisìchcì  |{  tomo  hi.  a.vvo  1860.  ||  aouA  ||  phesso  rasvcEsco 

• aLEuQi  UBHAJO  II  ( Via  del  Pi«*  di  Marmo  N.**  38.  ) ||  1860.  » <pag.  353  , Un. 

C-'dS  ; pag.  354—362.  6 ^Nuvemht*c  c Di'cejubrc  1860)).  lu  questo  volume 

(pag.  353,  Ita.  i— 5)  lo  seritlo  niedf'siino  è intiloIaU}  « nota  ||  sopba  dcs  pboposi' 

• ZIO.M  DI  yjytSR  INTORNO  ALLA  CiaVATLIU  ||  DKLLB  CCftVS  A DOPPIA  Cl'BVATL'RA.  ,'|  DLL 
» SIC.  PROP.  FELICa  CHIÒ  ||  DA  TORINO  ». 

IH  questo  scritto  si  ha  una  tiratura  a (>artc  intitolata  « .nota  ||  sopra  die 

• PROPOSIZIONI  DI  JfAVIBR  [|  INTORNO  |j  ALLA  Ct'lVATtRA  DELLE  Cl'RVB  A DOPPIA  CI  RVATC- 
» RA.  Il  DEL  SI«.  PROF.  FELICE  CHiò  ||  DA  TORINO  ||  EslraUa  dagli  Annali  di  Matema- 

• lìca  pura  eci  applicaU  ||  tom.  111.  N.  6.  j,  roha  ||  tipocrafia  della  s.  congrec. 
» DI  PROPAGANDA  FIDE  jj  186t  » (4).  Qucsu  tiratura  a parte,  della  quale  posseggo  un 


(I)  COMPTES  RENDOS  H UEBDOMAOAIHCE  I OES  séANCES  OE  L'aCADEMIE  DES  SCIF-NCES  , COC.  TO' 

ME  TRFJOTE'QUATRitìlF.  il  lANvicn-iutN  1352.  ecc.»  pag.  304.  lin.  27—33;  pag.  305.  Jio.  1—7.  — rap* 
rOaTlSDR  DF.  NOOVELt.ES  REC0ERCBES  f RLLATITES  A LA  SéRIF.  DE  L4CRANGE.  fCC.  , pag.  I*.  IÌD. 
iO— 20;  pag.  2*.  tifi.  1—5. 

12)  COMPTCS  RENOes.  ecC.  TOME  TRE.NTC>OU  ATRI ÈKF.  ||  I AV VlEB-IUlN  1852  . ecC  , pjg.  306  , IÌD. 
3—5.  — BAPeOKTDsvR  DE  NOUVCLLES  R rCHEACKES  $ REI.ATIVES  A LA  SÈRIE  DE  LAORAVGr.  . fCC.  , 
p.ig.  2%  lin.  -29 — 32. 

i3l  COMPTEB  RE.NDUS.  eCC.  TOME  TRBNTE'OVATfLlÈME  | lANViER-tOIN  1852,  eCC..  pag.  309,  llu. 
12—16.—  RAPfORT  lisca  DE  NOWELLES  RECHEHCHES  |Ì  RFLATIVES  A LA  stRlE  DE  LAGRA.NT.F.  , CCC., 

pag.  G*,  IÌD.  13—18.  Siillit)  dopo  quede  parole  in  ciasniina  delle  dueedtxioni  suddette  del  rapjtorto 
medesimo  si  legge  (comptes  renocs.  ecc.  tome  taentE'QuatriEme.  ecc.,  pag.  309.  lin.  17.  — rap< 
PORT  USL'n  OF.  NUL  AELLCS  RECHERCB P.l  ||  BtLATlVES  A LA  SÈRIE  DE  LaGRANCE,  eCC..  pXg.  6*,  1ÌD  IO). 

« L«i  «Micla<ÌMt  d«  («  Ri|ip«rt  loat  •i)opl/»t.  i 

{4)  Le  due  pro|>o8iiionl  menzionate  in  questi  edizione  trovafi  nella  prima  edizione  fatta  in  Pirici 
nel  1810  deir  opera  del  Navier  iniitolata  a réscmè  {]  des  ||  lecons  d'analvie  B oonnèfs  | a i.'Ecole 
w POi.TTECHNiQCE  B,  ecc-  leggendosi  in  quota  edizione{aÈSUM6'|DRs'ÌLC^ONS  o’analyse  | oonné^s  II 

A L'ECOLE  POLVTr.CHMOD£.  I par  M.  .NAVIER,  CtX.  SCIVI  DE  NOTES,  ||  PAR  M.  J.  LtUUVILLE , CCC. 
COPRS  DE  1^  ANNfE.  I paRIS.  ecc.  1340,  pBg-  252,  lin.  15—28.  XMI,  n*  261  i 


• 246.  Lf«  cMlr**  4c  li  pronirre  cnvliare  de  U eourLe 
> proputM'i!  . qui  «Nt  dU  dAeriuindt  da»  In  BUMerot 
a 1S6  et  Mivtola  . Boat  Dd>^mitMaleat  iitndi  «ur  le  lur* 

* léce  «ideeleppable  U««  de*  «mire*  de»  ipRérv»  e»<ltU* 
» trìece.  CeBeerena  l'rueeenbte  de*  piene  »»cnteteur«  de  |« 
» eouriee  {M«|Kitde  s ite  (vraHeut  par  leure  wtcraecAiBii» 
I MiceeeettM  ime  «aueelle  lurfKe  ddeiteqipeMi» . qui  r«B* 


e eoMre  A evglra  dreili  |t  «uerece  der»4«|*|>at.le  dovi  il  e 

• iti  queetioei  ei-de«Mit.  et  qui  eet  Urmìi  per  le»  later. 

• eertinB*  fweeeMÌm  dei  pU»  nuenuai.  le  Uipie  d'inter- 
» miwn  de  eee  deat  «lerfirea  v«t  le  lira  dee  entree  i*  la 
» pceaiiAre  r«urkure. 

e Oh  deal  rmarquer  que  rette  tifar  nel  petat  |r«e. 
» releoarsi  u»r  ddrrlepp^r  de  le  marie  frrfoere  e . 
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«•Sf'iiipUre  grntilmciue  donatomi  dalla  Sìg.*  Cìiiò^ò  compostn  di  i Spagino,  delle  quali 
le  non  sono  numerate,  e le  3*- 12*  sono  numerate  eoi  numeri  3—18. 

13.  Lagran^e. 

Qtiesto  scritto  trovasi  neirArpB2«Dici  del  foglio  intitolalo  ■ 16.  Giugno  1867. 
» Domenica  Anno  VIII-N.  165.  ||  gazzbtts  di  tori.'«o  • ( pag.  1 , col.  1*,  Un. 
1-40;  col.  2%  Un.  1—40,  col.  3*,  liu.  1—40,  col.  4%  Un.  l-40,  col.  5*,  Un.  1—40, 
pag.  2,  col.  r,  liu.  1-40,  col.  2*,  Un.  1-40,  col.  3*,  Un.  1-40  , col.  4*, 
liu.  1—40,  col.  5%  Un.  1-40  (1).  In  questo  foglio  (pag.  1,  col.  I*,  Un.  1)  lo  scritto 
medesimo  è intitolato  « LAGR.«rr68  »,  ed  lia  (pag-  2,  col.  10*,  Un.  39-40)  lo  seguenti 
data  e firma  : « Torino  15  giugno  1867  \]  mtes  citiò  ». 

Di  questo  scritto  si  ha  una  tiratura  a -parte  intitolata  nella  prima  sua  pagina: 
• LCiGi  L.ÌGIIANGE  • (2).  Questa  tìi*atiira  a parte  si  compone  di  otto  paginc,in  8.%  delle 


Il  Prof.  Cbiò  nel  precitato  scritto  intitolato  «mota  li  sopra  occ  proposizioni  di  («aviere,  ecc. , 
dopo  aver  riportalo  ciò  che  si  legge  in  questo  passo  della  medesima  primi  edizione,  dalle  parole  « Les 
n ccDtres  a alle  parole  « première  courburc  »,  soggiunge  (a.*«5au  H di  |1  uitEXATiCA  [I  pura  ed  appli- 
cata, ecc.  Tomo  ih.  anno  1860.  ecc.»  pag.  353,  lin.  22^30.  — mota  H sopra  due  proposizioni  di 
NAVIER,  ecc.,  pag.  3,  lio.  20—28)  : 

« Zteo  due  di  Ratier,  eba , come  Tedeii.  li  poi(4»*>  eaunciife  M qnatlt 

• tnmiDÌ  t 

* 1!  In  tiua  curra  A doppia  turtalnra  la  «nprrSrta  polara  , a i}a«Ua  dalla  tangaoti 
a t«  taglialo  ad.  angolo  ratto,  o«mj  tono  fra  toro  orto|p)aati. 

a 2'  11  iaogo  neomalriro  da’  catilrì  do*  circoli  oactilatori  dì  noa  aoraa  a dop{iÌB  coir, 
a vatara  h la  inleraaiione  deila  aupcrfic-e  polare  con  «jnalla  dalla  untanti , oiaia  A Pin. 
a tanaaioac  dalla  snperSiiie  in«rii»p}>«  da’piaai  »orniali  culla  mparfieia  inalluppio  de’pianì 
a oacoLiIori. 

a Ma  guaste  due  prop»«tai>«i,  aa  ooo  atro,  aono  aniWdua  iflaaaUe.  a 

Il  cbibo  P.  Chelini  si  è compiaciuto  di  farmi  osservare  ebe  le  due  proposizioni  citale  dal  Prof.  Cbiò 
in  questo  passo  della  sua  nota  medesima  e delle  quali  egli  dimostra  V inesattezza  nella  nota  stes- 
sa, non  si  trovano  nella  seconda  edizione  fatta  in  Parigi  nel  1856  della  precitata  opera  del  Na* 
vier.  in  questa  edizione  si  legge  (rescmé  {]  des  (|  le^ons  d*  analyse  )|  do.nnécs  H a l*  £cule  polt- 
TECUMQUE.  Par  M.  Navier.  ecc.  sdivi  de  notes [ Pab  Bi.  J.  Liouyille.  ccc-  deuxième  édi^ 
r/o^,  Il  revuc  II  par  M.  ERNEST  LiouvitLE,  lì  ecc.  Paris,  U ecc.  1856,  pag.  253,  lin-  14—19): 

f 246.  Le*  centro*  do  U premierò  ci»ar1mro  de  la  eourho  a Teiop|ki|*Io  lieti  de*  «oatm  de*  Iplière*  o«a*latrii  ««. 

> propoade  , qui  ont  dld  ddiermioe*  da»*  les  ouiadro*  1Z6  * Mais  u»  doti  ro(war<|ner  qar  «etto  ll(|oc  »'eit  poiot  grsc- 

> et  sninoU,  m»ì  ndootuirment  riludt  sur  la  tutikeo  dd*  a ralrnoriit  oBo  déeeloppdo  de  la  cnnrlio  proposto,  a 

Manca  in  questa  seconda  edizione  ciò  che  si  leggo  nel  passo  riportato  di  sopra  (pag.  390,  col.  I,  2) 

della  prima  edizione  della  suddetta  opera  del  Navier,  dalle  parole  « Concevons  Tenscmble  » (Vedi  sopra, 
pag.  390.  col.  1,  Un.  5}  alle  parole  «première  courbure  a (Vedi  sopra,  pag.  390.  col.  2,  lin.  5).  — 
Claudio  Luigi  Maria  Enrico  Navier,  autore  di  quest’opera,  nacque  in  Dijon  nel  giorno  15  di  febbraio  dei 
1785  ( AN.NALES  y desìi  PONTI  ET  CHADSStES,  etC.  SÈRIE.  H tS37.||l'«  8EMESTRE.||a  PAIIS,|1  CIIE7.  CARI' 
LIAN'COEURY,  LURAIRE-ÉDITEUR,  [|  Qt’At  DES  aCCVSTINS,  R*  41,  pBg.  5,  lìll.  21— 24.  — NOTICE  BIO' 
CRAPHiQDC  U SUR  H M.  NAVIER,  ecc.  Par  U.  LE  Bahon  DE  PitoNY  ||  (Extraìt  (los  Annales  des  ponts  et 
ebaussèes).  Il  PARIS,  ecc-  1837,  page  9,  lin.  11—12.  — biographie  (|  cniverselle,  j|  ancienne  et 

MODERNE,  y SUPPf.ÉMPNT,  CCC.  TOME  SOIXANTE-QUINZIÈME.  ||  A PARIS,  ||  CHEZ  L.-tJ,  MICHACD,  CCC. 

1844,  pag.  314,  col.  2*, lin.  36—39),  e mori  in  Parigi  nel  giorno  23  di  agosto  del  1836  (annales  II 
DES  i PONTS  ET  CHaUSSÈF.S,  CtC.  |r«  SÈRIE,  (i  IS37,  | !.'•  SEMESTRE,  eCC.,  pag.  18,  lìn.  7—8.  — NO- 
TICZ  BTOCRAPBIQUC  H SUR  B M.  NAVIER,  eCC.  PAR  M.  LE  BaRON  DE  PrONY,  CCC-,  pBg.  21,  lìti.  27— 28. 
— aiOGRAPHIE  g L’NIVERSELLE  11  ANCIENNE  ET  MODERNE.  ||  SUPPLÈME.NT  , eCC.  TOME  SOUANTE'QUIN- 

ziÈME  . ecc.  , pag.  316,  C(d.  2*  , lin.  3—4). 

(1)  Un  esemplare  dì  tutto  il  volume,  del  quale  questo  foglio  fa  parte,  è ora  posseduto  dalla  Bi- 
blioteca della  Regia  tJniversitìi  di  Torino,  e contrassegnato  « I.  85  ». 

(2)  Di  questa  tiratura  a parte  un  esemplare  privo  di  segnatura  è ora  posseduto  dalla  Biblioteca 
della  Regia  Università,  di  Torino,  ed  un  altro  anche  privo  di  segnatura  dalla  Biblioteca  della  Reale 
Accademia  delle  Scienze  della  medesima  cilU. 
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quaii  !e  prìm(>  lr<»  e rultima  non  sono  numerate,  e le  4'— 7*  sono  numerate  coi  nu- 
meri 4-7.  Nelle  due  ultime  lìnt^  della  (>a)'iiia  numerata  7 di  questa  tiratura  a 
parte  si  legge:  ■ (Elstratto  dal  N.  165  della  Gazzetta  di  Toriato)  [{  Torino  1867. 

• Tipografìa  Letteraria  •(!). 

1 4.  NoUi  sulla  formala  sommatoria  applicata  al  calcolo  di  S 

X 

Quello  scritto,  presentalo  alla  Classe  di  S<‘ien£e  Fisiclie  e Matematiche  della 
Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  dal  Sig.  Professore  Gilberto  Covi  (t) 
nelPadunaiiza  dei  29  di  maggio  del  1870  , trovasi  stampato  nel  volume  iuiilo- 

lato  « ATTI  II  DILLA  ||  K.  ACCADIMIA  DILLI  SCIIXZS  ||  DI  TORIISO  {{  PltBLICATI  ||  DACLI  ACCA- 

• PBMICI  SBCRITADI  ||  DILLI  DII  CLASSI  ||  VOLl’HI  QllMTO  ||  18C9-70  [[  TORI^CO  |j  STAMKHU 

• RIAL!  » ipag'  753,  lin.  7-19;  pag.  754-761;  pag.  762,  Uri.  1-24.  classi  |{  di  j| 
sciK.vzi  risicai  i matimaticbi.  Adunanza  del  29  Maggio  1870.  disp.  6 * Aprite 
e Xhtj’jio  1870).  In  questo  volume  ^pag.  752,  Un.  20-30;  pag.  753,  liti.  1-6), 
ìmmc^liatamente  prima  dello  scritto  medesimo,  si  legge  : 

«r  II  Socio  Prof.  Govi,  che  da  varìi  anni  si  occupa  della 
N 5<orta  de/ barometro  r dW  (mfntipi  /n/li  in  dirern  (empi  per 
» miANrar  col  no  mezzo  le  altezze  dei  luoghi,  essendosi  1(0- 
» battuto  pochi  dì  fa  in  una  regola  prf>|>osta  dal  or  La  IIibc,  la 
N quale  necessita  la  somma  d*un  numero  più  o men  grande  di 

» termini  della  serie  arnumica  ^+5  + 5 + 1+  ^ + 

n e non  sapendo  con  quale  approssimazione  sia  data  codesta 
n somma  dalla  formoU  sommatoria  dello  SriAuno  che  si  trova 
)*  in  tulli  i Trattati , consultò  intorno  ad  essa  il  Proressore 
p Chiù,  dal  quale  ebbe  gentilmente  una  pronta  risposta.  Con- 
n siderando  esso  ebe  la  Nota  del  suo  dotto  Collega  potrebbe 
» tornar  utile  a molti , desiderò  di  pubblicarla  ; al  quale 
» desiderio  avendo  aderito  I* Autore,  il  Prof,  Uovi  presentò 
» airAccadrmia  per  essere  stampata  nc'suoi  vidi  la  seguente 
a koTa 

kSULLA  FORMO  LA  SOMMATORIA 
I»  applicata  al  calcolo  di  S*^=xl  4-  •»*«f  — » 


Di  qui*sto  st'riuo  si  ha  una  tiratura  a parte  ÌTitilnlnta  « nota  (|  st'LiA  fobio- 
■ LA  S08BAT0IIIA  ||  APPLICATA  AL  CALCOLO  |]  DI  j|  S -5-  « | -J-  ! _p.  Ì . . . _L  ||  DEL 

» PBOFRSSORS  jt  FILICE  CHiò  ||  TORINO  j[  STARPERu  Rg\Li  [|  1870  *.  Questa  tiratura  a parte 
è composta  di  12  pagine,  in  8%  aelte  quali  le  prime  tre  non  sono  numerate,  e le 
rimanenti  sono  numerate  coì  numeri  4—12.  Nella  seconda  di  queste  12  pagine  si 
legge  : « Eslr:  dagli  Atti  della  /leale  Accademia  de//e  Seienre  d*  Tanno.  Voi.  V.  j 
a Adunanza  del  29.  Maggio  1870.  a (3) 


(I)  Di  questa  tiratura  a parte  un  esemplare  privo  dì  segnatura  è ora  posseduto  dal/a  B/blédeca 
della  Regia  Università  di  Torino,  ed  un  altro  anche  privo  di  segnatura  dalla  Biblioteca  della  Reale 
Accademia  delle  Scienze  della  medesima  città. 

12)  Vedi  le  linee  16—32  della  presente  pagina  392. 

(3)  Di  questa  tiratura  a parte  un  esemplare  privo  di  segnatura  è -in  poHcdut.i  dilla  B iblioteca 
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15.  Tfiéorème  relatifàla  differentiation  d'une  integrale  définie par  rnpport  h 

urie  variable  comprise  dans  la  fonction  wus  le  signe  f et  dans  les 
limites  de  Vinte'gralet  e'tcndu  au  calcai  aax  différences  , et  suivi  de 
quelqties  applications. 

Quesio  scritto,  presentato  alla  Classe  di  Scienze  Fisiche  e Matematiche  della 
Beale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  dal  Sig.  Prof.  Cavalfere  Angelo  Ge- 
nocchi  ueir  adunanza  dei  12  di  Febbraio  del  ISTI  (1),  trovasi  stampato  nel 
\olume  intitolato  ■ atti  ||  della  |{  a.  accaoejiu  delle  scienze  ||  di  Torino  j|  pibblicati  || 

■ DAGLI  ACCADEMICI  SECHET.lSI  |j  DELLE  DIE  CLASSI  ||  VOLtME  SESTO  ||  I«t70>71.  ||  TORINO  |{ 

» STAMPERIA  REALE  » <pag.  194,  Un.  6-23;  pa?.  105-23U.  <Disp.  3*.  Febbraio  IH71. 
CLASSE  II  DI  SCIENZE  nsicui  E MATBMATicuB..  AaunaDZR  del  12  Febbraio  1671).  Nel 
volume  stesso  (pag.  193,  Un.  21—22;  pag.  194,  Un.  1—S),  immediatamente  prima 
dello  scrìtto  medesimo,  si  legge  : 

a II  Socio  Cav.  GrNoccnt  presenta  e legge  il  seguente 
M lavoro  del  Prof.  Felice  Ciiiò,  avente  per  titolo: 

J9  Theoreme  relatif  à la  diffrrfntiation  d’uiw  integrale  dffinie 
a par  rapport  à «Me  variabU  comprt*e  dant  la  fonction 
» sout  ie  tigne  f et  dant  Ut  limttot  de  l'inUgraU, 

» étendu  au  ealeul  aux  dijfr'reiicee,  ef  Juiei  de  guelguet 
a applìciitiout.  a 

Di  questo  scrìtto  si  ha  una  tiratura  a parte  intitolata  « TBéoRàMB  ||  relatif  d la 
» differentiation  d'une  intégrale  définie  ||  |>ar  rajtpori  à une  variable  comprise  datus 
• la  II  fonction  sous  le  signe  f et  dans  les  limites  de  ||  l*intégrale^  étendu  on  calcai 
» aux  différences  jj  et  suivi  de  quelques  applications  ||  pah  ||  pelix  cuio  ||  profbssbi  r X 
a l'cnivbrsité  de  tl’Rin  II  Ti'Bi.N  |j  iMPRiMBRiB  ROTALE  |{  1971  a.  Questa  tiratura  a parte 
c comporta  di  40  pagine,  delle  quali  le  l*-3*  e 40*  non  sono  numerale,  e le  rima* 
nenti  sono  numerale  coi  numeri  4-30.  Nella  seconda  di  queste  40  pagine  si  leg- 
ge : « E.str.  dagli  Atti  della  Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino^  Voi.  Vl.| 
a Adunanza  del  12  Febbrajo  1871  a.  (2) 

]I. 

LAVORI  INEDITI 

16.  Nota  intorno  ad  un  problema  di  minimum. 

Uno  scrìtto  del  Sig.  Giuseppe  Liouvillc  pubblicalo  nel  1838  nel  tomo  terzo 
del  suo  giornale  di  matematiche  (3)  incomincia  così  (4)  : 

della  Regia  UniversiU  di  Torino,  cd  un  altro  aiicbe  privo  di  segnatura  dalla  Biblioteca  della  Reale 
Accademia  delle  Sciente  della  medesima  città. 

11)  Vedi  le  lince  14^20  della  presente  pagina  393. 

12)  T)i  questa  tiratura  a parte  un  esemplare  privo  di  segnatura  è ora  posseduto  dalla  Biblioteca 
della  Regia  Università  di  Torino,  ed  un  altro  anche  privo  di  segnatura  dalla  Biblioteca  della  Reale 
Accademia  delle  Scienic  della  medesima  città. 

(3)  JOOnNAL  il  OE  II  MATHÌMATIQDESII  PDRES  et  APPMOlfÉES»ll  00  RECDEIL  MENSDF.l!  DE  MÉMOI* 
RES  Sfa  LES  OIVERSES  PARTIE8  DE  MaTHÉMATIQOES,  il  Publié  H PAR  JOSEPH  tlOUViLLE  , CCC.  TOME 
TRUIS1ÈNE.  il  AN.NtE  1838.  |i  PARIS:  | BACHELIF.R  , IMPRINEUR-LtBRAIBE  , 6CC.  1838  , pag.  337,  Ho.  3 
*—20;  pag.  338—341.  ìoillet  1838.  Questo  scrìtto  nel  volume  stesso  è intitolato  ( Journal  11  or  l| 
siATHtJiATiQUES,  ecc.  TOME  TROisitME.  ||  ANK^E  1838,  ccc.,  pag.  337,  Un.  l— th  « Sur  la  Throrie 
» dcM  Égwttions  IranteendanUt;  |)  Par  Ì.  LIOUVILLE  a, 

14}  JOURNAL  II  DE  B MaTHEUaTIQUES  II  FURES  ET  APPLtQUÉES,  eCC.  PubUé  R PAR  JOSEPH  LIOUVIL* 
LE,  ecc.  TOME  troisième.  R annéE  1838,  CCC.,  pag.  337,  Un.  3—9. 
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n Hans  une  note  qu'un  élfeve  de  M.  Plana  vieni  de  m'atlre$ser,  mais 
M qui  n'a  pas  pu  ètre  ins^réc  dans  ce  Journal»  Tauleur  arrìve  à l'èqua* 
N tion  du  troisirme  degré 


» <l) 


»ltf»  — r)  2(6»  — V) 


2(c^  — V) 


ff  oÀtr  est  l'tnconnue:  et»  pour  dèmontrer  la  rèalilé  de  ics  triiis  racincs» 

» il  emploie  un  artifkc  qiie  lui  a communiqué  Tbabilc  profosseur  de 
» Turin.  a 

Il  Sig.  Prof.  Angelo  Genocclù  ci  fa  conoscere  t.®  che  la  persona  chia- 
mata da!  Sig.  Liouvilìr  in  questo  passo  del  precitato  suo  scritto  a un  élève  de 
* M.  Plana  » é il  Professore  Felice  Chiò;  2.®  che  nella  nota  menzionata  nel  passo 
me<losimo  era  risoluto  il  problema  seguente  proj>ostogli  dall*  illustre  Barone  Gio- 
vanni Plana  : « Fra  i piani  tangenti  di  un  ellissoide  assegnare  quello  sul  quale  il 
» triangolo  determinato  dai  tre  piani  principali  .delT  ellissoide  abbia  un*  area  mi- 
■ nima  » (1). 

17.  lìecherches  sur  la  cofwergence  des  series. 

Un  esemplare  manoscritto  di  questo  lavoro  è ora^  posseduto  dalla  Sig-'  Ca- 
milla Chìn  Redini  (2).  Qiu'sto  esemplare  intitolato  nella  prima  sua  pagina  (Un.  9) 
« Reeherches  sur  la  convergence  des  serie»  »,  e contenuto  in  42  pagine,  numerate 
coi  numeri  1-42,  è composto  1.®  dì  un  proemio;  2.®  di  due  capitoli,  de*quaii 


(1)  Vedi  sopra»  pag.  36S,  lin.  8— 25;  pag.  376.  Un.  23—28.  — Teodoro  Olivier»  nato  in  Lione 
nel  giorno  21  di  gennaio  del  1793  ( aiocaspiiiscu-UTCRAaisciiEsll  HJiMowdnTEnnDCH  | zen  geschi* 
CHTeIIoEB  EXACTEX  WISSEMSCItAFTRS.  eCC.  OE8AU SCE!.T|IvON  B r.  c.  POGOrSDORFr»  ecc.  IWEITEft  SANO.I 
H-Z  |]  LEIPZIG»  I8C3.  col.  323,  lin.  5—17).  e morto  in  Lione  nel  giorno  5 di  agosto  del  1S53  <La| 
LITTéRATCaE  FRAM^AISE  n CONTENPORAIKE  B 1827— 1840,  eCC.  PAR  fi  M.  FELIX  HOOBQCEI-OT  H ET  U 3t. 
M.  ALFRED  UAURV  ||  TOME  CINQL'IÈIIE  ||  PAKI8,  eCC.  1854,  pag.  550»  COl.  2*,  lìll.  21—27.  — RIOGHA- 
PHISCH-L1TEKARI8CHES  U HASOWORTERBUCIf»  eCC.  ZWFITER  BAND,  Ca*.  » COl.  323,  lin.  5 — 18)  111  dalO 
una  soluzione  inosaU-i  di  questo  problema  (iocrral  U de  D math^matiques»  ecc.  Piiblié  fl  par  Jo- 
seph Liouville,  ecc.  tome  TROisitME,  ecc.»  pag.  154,  lin.  8—26:  pag.  155  » Un.  1—7) , citala  di 
sopra  (pag.  377,  {in.  10— li)  dal  Sig.  Prof.  Genocebi.  Il  medesimo  problema  è risoluto  in  uno  .«critto 
del  Sig.  Eugenio  Carlo  Calalan,  ora  Professore  di  analisi  nell'  Università  di  I.iège  , stampato  nella 
raccolta  intitolata  « scétANGEs  matiiématiql'es  •*>  (mémoibes  |j  de  la  )(  sociìté  rotale  des  Scien- 
ces DE  LllCEjl  DCUXIEME  SÈRIE  ||  TOME.  II.  |'  LI£GE  |J  CHEZ  I.  DESOER,  1M PRlStP.CR  ||  BRUXELLES  }[ 
CHEZ  C.  MUQUARDT  II  LEIPZIG,  MÈME  MAISO.N  ||  PARIS  Q CHEZ  RORET  , LlRr«  Q BUE  HAUTEFEL'ILLE  IO 

ftw  1 1867,  pag.  31—33;  pag.  34,  lin.  1—9.  — mélanges  11  mathèmatiques  H par  II  Eugène  CAIA* 
LAN,  Il  ecc.  Eslrait  des  Mrmoirei  de  la  Société  RoyaU  des  Sciences  de  Liège).\\utc.t,\\ìv?ViìyitK]t 
DEi.  DF.SOER,  LiRRiiRE,  II 1868,  p.ig.  31  — 33;  pag.  34,  lin.  1—9).  Questo  scritto  è intitolato  (mémoi- 
RES  II  DE  LA  ]|  SOCIÈTÈ  ROYALE  DCS  SCIENCESSdE  LIÈGE  H DF.LXIÈNE  SÈRIE  Q TOME  fi,  eCC.»  pag.  31, 
Un.  1—4.  — mélances  mathématiques,  1|  ecc,.  pag.  31,  lin.  1—4):  « XI.  — problème  de  minimum 
N (1841).  Il  Mener  ut*  pian  iangent  d un  ellipsoìde  donn<^,  de  manière  [f  qne  le  triangle  forme  par  les 
a tnifrsectiORS  de  ee  pian  avec  les  U piane  principaux,  ait  una  aire  minimum  ».  In  una  nota  a que- 
sto titolo  lo  scritto  medesimo  è dello  (mèmoihes  (I  nE  la  ||  socièté  ros  ale  des  Sciences  de  liège  1) 
DEUXlfeME  8ÉHIF.  Il  TOME  H,  eCC.,  pag.  31,  Un.  20— 21.  — MÈLANGES  );  M ATRÉMATlQOES  , [|  CCC..  pag. 
31,  lin.  20-21). 

• Note  reiii|{ce  k l'oceation  «l‘un«  Aulutìon  ÌRei*ct«  , pabli^  «fan*  te  Urne  Ilf 

a dn  Jonrtt*l  H*  Shttk^aliqun.  • 

Questa  soluzione  inesatta  è quella  dell’  Olivier  menzionala  nelle  linee  20—29  della  presente  |U- 
gina  394. 

(2)  La  detta  Sig.*  Cliiò  si  è compiaciuta  d*  inviarmi  questo  manoscritto  c gli  altri  due  indicali 
piu  oltre  sotto  i numeri  13—19,  e mi  ba  gentilmente  permesso  di  ritenerli  per  qualche  tempo.  Pi 
tali  favori  credo  mio  dovere  di  esprimere  la  mia  piti  viva  riconoscenza. 
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il  primo  V intitninto  (pag.  3,  )Ìn.  7)  « Cliap.  »,  (>d  il  sei^ondo  ( pag.  20  , 
lin.  12):  « li.  > ; 3.**  di  tiv  unte  intitolate  (pag.  35,  liti.  1):  ■ Notes  au  cha> 
pìtre  2.(le  ■ (t).  Nella  34*  delle  medesime  30  pagine,  numerata  34  (lin-  lO-tfi) 
trovansi  le  seguenti  data  c ritma;  « Tiirin  ||  le  9.  9l>rc  1840||Chiò  ». 

IS.  lìe'/léxtòìis  notwclles  sur  les  séries  periotUqnes. 

Un  <‘5emplai*e  manoserltto  di  qu«to  lavoro  è ora  posseduto  dalla  detta 
Stg.*  Chiò.  Questo  esemplare,  contenuto  in  4 0 pagine,  numerate  nei  margini  au- 
periuri  eoi  numeri  1-40,  è diviso  nellVscmplarc  stesso  in  23  paragrafi,  de*quali  i 
3®-23“  sono  mimerali  1-23.  Lo  .scritto  nunlesimu  nella  linea  prima  della  prima 
di  queste  44  pagine,  la  qual  pagina  c numerala  I,  è intitolato  « Rt'flexions 
» iiouvelh'S  sur  les  séries  périodicjuea  a , e firmato  nella  40*  delle  pagine  stes- 
se , numerata  40  (lin.  10);  « Felix  Ghiò  » (2).  Le  4i*-43*  di  queste  44  pa- 
gine contengono  una  nota  intitolata  india  prima  di  queste  tn‘  pagine,  numerati  41 
(lin.  1);  « NoU?  au  xi.®  22  ». 

11  Sig.  Prof,  rienocclii  avverte  ehe  i rìsultamenti  raccolti  Ìii  questa  memo 
ria  fm^tno  imlirizzati  dal  medesimo  Professore  Chiò  alla  Reale  Accademia  delle 
scienze  di  1 orino  con  lettera  dei  5 di  Febbraio  del  1841,  nella  quale  Pautore 
cbiedevane  P approvazione  e la  stampa  ne*  suoi  volumi  (3): 


11)  La  prìrna  dì  queste  note  è intitolata  (pag.  35,  Im.  2):  «Note  au  num.  16  relative  à la  sèrie 
» lUi  binonie  puur  le  ras  ou  p>-9»:  la  seconda  (pag.  36,  Ho.  I):  « Note  au  num.  20*  relativa  au 
a 3<cmc  cas  n;  la  terza  <pag.  3.8,  tin.  1):  k Note  aus  deux  nos  15  et  18  ». 

12)  Il  Sig.  Prof.  Genocebi  ba  avvertilo  di  sopra  (pag.  363,  lio.  27—37;  pag.3&C,lin.  1—2),  cfae 
in  questo  scrìtto  è dimostrato  un  teorema  notabile,  cioè  che  se 

. «I  , »»:i  . • • • • 

sia  una  serie  divergente,  composta  di  termini  {Kvsitivi  ebe  decrescano  indrììniUmenle,  le  scrii; 
scn  w , M(  S4rn(w  + 9 , m,  sen(u  d*  26) , . . . 

«,  co$  «>  , «I  cos(»»  + ^)  » ift  cos  {*>  + 2^1  « • • • 

saranno  convergenti  per  ogni  valore  degli  archi  » e 6,  ecci'ttualo  il  solo  caso  di  6 nullo,  a multiplo 
della  circonferenza.  Questo  t-orema  fu  pubblicato  dal  Sig.  Carlo  Giovanni  Malmstèn,  Professore  di 
matcmalirhe  nella  UnirerRità  di  Lpsal.  in  un  stxt  scritto  intitolato  u Note  sur  la  convergence  des  Séries  II 
» PAH  I G.  j.  MAL)frrÈ8  u stampala  nel  volume  intitolato  « nova  acta  I societatisUscien- 

n T1AHVH  VPSiUENSiS.  Il  VOI..  Xtf.  [|  VPSALI A E fi  EXCUD.  LeFFI.EII  ET  SfBFII.  REG.  ACAR.  TVPOCfl.  || 

ji  M DCCG  XLiv  » ipag.  255—2701.  Il)  questo  scritto  sono  date  dì  questo  teorema  due  dimostrazio- 

ni, nella  prim»  delle  quali  raiilore  fa  uso  del  calcalo  integrale  (Arebiv  [|  der  ||  Malbemstìk  iind  Pbjr- 
sìk,  ree.  Hcrausgegebcii  H von  l| /oAann  August  GruNert.  ecc.  Seebster  Tìieil,  ecc.  Greifswald,  ecc. 
1845,  pag.  38,  lin.  29—301.  La  seconda,  che  è al  dire  dello  stesso  Sig.  Malmslèn  « aussì  simplc  qu'clé* 
s mentire»  (nova  acta  fi  regia  bocietatis  [|  scientiarum  upbaliensis.  ^ vol.  xn,  pag.  267,  lin. 
I4_I5.  _ Archtv  11  der  II  MatheoiAtik  und  Physik,  ecc.  Heraus^egeben  il  von  UJoAami  .-tvjriMt  6>u- 
Neri,  ecc.  Seebster  ThciI , ere.,  pag.  39.  Un.  1—2}  fu  riprodotla  dal  Sig.  Prof,  Giovanni  Augusto 
Gninert  colle  parole  stesse  del  Sig.  Malmslèn  (Arebiv  | der  | Mathemalik  und  Physik,  ||  Ilcraus- 
g'gd>eii  IronlJoAunn  .4u^urì  Grunert,  ecc.t'Scchsler  TheiL  |ecc..  pag.  39,  lin.  7—29;  pag.  40; pag.  41, 
Ho.  1—8}.  Un'altra  dimostrazione  del  teorcm3  stesso  fu  data  in  luce  md  1S52  dal  Sig.  Hjalmar 
IIoìmgrenliOCftNAl.  il  or  II  MVTIltaUTIQtTEB  li  P0RES  PT  \FFI.lQOltRB,  ecc.  PllbliéllMR  JOSEPH  r.tou- 
VILLE,  ecc.  TOME  xvi. — a.vnée  1851 . 1 parib,  ccc.  1831,  pag.  186,  lin.  14— 22;  pag.  187— 190),  che 
chiama  il  teorema  stesso  « ibéorèmc  rttinarqualde  » (jouknal  ||  ne  fi  mathéM-ìtiqve^  fi  fvres  et  ap> 
PMQUErs,  ecc.  par  josf.ph  lidoville,  ecc.  tome  xvi  — a.vn^.e  1851,  pag.  186,  lin.  14).  Ciascuna 
di  queste  (re  dimostrazioni  è citala  di  sopra  dal  Sig.  Prof.  Genocebi  (pag.  377,  lin.  17 — 20). 

13)  Vedi  sopra,  pg.  365,  lin.  26—33.  — Vari  brani  di  questo  scritto  trovansi  ideoticanienlc  in 
quello  indicato  dì  sopra  sotto  il  numero  17. 

BuU.4i  M^t.r  Fit.l.  IV.  1871)  42 
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IO.  Sopra  ìa  convergenza  (iella  forinola  di  La  grangia  e sopra  il  teorema  con- 
cernente la  radice  d'un  equazione  numerica  qualunque  rappresentata 
dalla  medesima  forinola. 

, Qiu*5lo  Aci'iiio  rassegnato  dall*  autore  al  PiH^sidnite  della  Reale  Ae«ademia 

delle  Seìetue  di  'l'orino  con  sua  lettera  de*15  di  giugno  del  1K42,  era  una  nu‘' 
moria  di  52  pagine  (1). 


(I)  li  Sig.  Conte  Monubrea  nel  precitato  rapporto  intitolato  k rela/.ione  H soras  vsk  memo- 
M RM  il  ilei  sig.  professore  fflicr  ciiiò  »,  ecc.  (Vedi  sopra,  pag.  :)84,  lin.  28'-4t)  menziona  quest» 
lavoro  del  Prof.  Chiù,  e gli  altri  indicati  più  oltre  sotto  i numeri  20  —25  scrivendo  (a?>Tut.ocu  it«* 
LIANA  , ecc.  aSNO  I — TOMO  II,  ccc..  pag.  70.  Iin.  17—28;  pag.  71,  lin.  1—25.  31—36.  — bClazio 
nf.9soi>ii.\  vsk  memoria,  eoe.,  pag.  0.  lin.  t7— 29  ; pag.  7,  lin.  1—25,  31—361: 

« Coi)  l.-ttrra  ilei  IS  S'**S^'*  iSit  , il  <ig.  F«iic*  CM&  ratw. 

» Kna«.t  • S.  E.  i]  <I«|U  rral«  Acuitemi*  Ji-llr  teirote  , 

• unj  (di  58  pigine)  iolilal«Li  S«pta  /t  cont>sriienS* 

• fermala  iti  A.igr>iirg»i  « toprm  il  ri>nr«TJicn(«  l* 

i rùttife  il'un'eqHAtt^Hf  Humeric*  rmpprt$tuf*l>*  rfiW-* 

» mrdrtim*  f<umoln  , r I'  aulorc  fiprtmm  il  iliiìdrrin  dì  a» ♦re 

» il  gìitJitio  del  Corpo  acidemiro  taprj  il  vjl»rc  di  <|unla 

• mcnuirìa  Kn<>crh«  . qualora  ne  «redula  dc^iiu  , foiie 

• iiiirrt4  nc*  «olumi  ac*d<-niici.  L'  «>ccencniiitirao  pmid«  ci  if* 

• Stilla  r incarico  dì  riferir!  a quel  riguardo,  •,  lul  principio 

• del  «.irrente  inno  xoUilico  , la  KliaìoBe  poteva  roniidcrani 

• «.ime  comptlaLi  , qnanJo  rari«  circoitanie , eh*  c d*  uopo  far 
» conoMotc  all*  Autli-inia  , veonrro  «««penderne  la  lettim  c 

• camlitarRc  la  t»«tanaa. 

• Con  Irtim  del  4 itoveaniira  1S42  , il  «igi«tir  Chiù  aTendo 
« nlcralt  , nel  proprio  «fritto  . alcuni  errori  , di'  egli  aUrihuiv)  a 
« «emplire  ìnavirrlmta  , li  aocenoava  , tempre  peri»  ritenendo 
» le  tue  (lìnclaiioai  contro  la  formoU  di  Lasrangit  eh*  «gli  si 
a era  atinolo  l'opera  di  dimoalrare  reità  in  «arie  ercoitante. 

• Con  altra  lettera  in  d«U  del  8 getiOaio  1843  , il  lìg.  Chì^ 

» mtegnava  un  nuovo  tcrillo  (di  I2  pagine)  intilolato  Adrtt- 
t tion!  <tllo  teriUo  tir«Nte  per  (itelo  : S»pra  Im  fermel»  di  La- 
» prMHgia,  ree. 

a Con  potlerìere  lettera  in  data  del  SO  gennaio  1S43  , il 
a aig.  Chiù  dichiarava  di  averi  mudiSealt  la  tua  primitiva  opi* 
a nioaie  aulla  conr^rgenta  della  aerie  di  Lagno|ia  , e prega  la 
a Commiisioor  di  «uipendere  il  «no  giudiiio  , «inlaalochè  abUia 
a tratinesie  le  nulaiioot  estniiiali  di'  egli  ti  propone  di  fare 

• al  ano  primitivo  Krillo- 

a QaO'te  * mutaduiii  vennero  rassegnate  con  lettera  del  22 
a tnarto  «corto  r formano  un  manoterillu  di  52  ptgiite  avonie 

• per  epigrafe  (fuid  coroiN  , Mtqm  i/eccet  cNre  et  rogo,  et  omtnU 
a in  hoc  aum  (Rorat.  ep.  I.  lìb.  iL 

a Queste  tenibraiido  le  vadaiiooi  definitive  ebe  il  lig.  Chiù  «• 
a proponeva  d*  introdurre  nel  lavoro  auUO|>oelo  all*  Acadeinia. 
a la  Commissione  procedeva  al  ino  ruma  . e Iruraii  ora  .in 
» grado  di  pevicatar*  il  tno  parere  (e). 


a (a)  lo  data  d*'l  » sianlo  t«»S  II  aie.  Chl4  rataegnava  ao- 

• mra  aUa  ceminlatioM  na  manoaerUto  (41  II  |n>kìb«)  taOtotaio.' 

„ tralvtaaa^nM  erfartaa  « iv  , • , * TI  M MMTierid*  «M(«  fe*. 

« uno  fa  atl*  .trarfMMa  U YS  laara,  )4tS.  Con  altra  lattarn  A«t 
« 4 clncn»  Il  ale-  CtM  roitUteara  iioaUbe  iaeeaUeaaa  che.  4i«e 

• agu,  gU  «va  afagelia  ual  |ir«B«4eate  niaeeacritta.  « 

Il  verso  Litiuo  riportalo  in  questo  passo  del  saddptto  rapporto  del  Sig.  Conte  Mcnabrea  è rundecimo 
«iella  prima  Epuilola  del  Libro  primo  delle  Epòiolat  di  Orazio  (qvinti  il  horath  flacci  H CàRMirit  II 

EX  RECE.N810SE  n FRIP.  CVIL.  DOERTHC.  ||  TONVS  8ECVNDV$.  ]|  AVGTSTAE  TAVRIJIORVM  I|  EX  TYPIS  IO- 
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20.  Lettela  indirizzata  all'Accademia  medesima  in  data  de*4  di  novembre  del 

1842  relativa  allo  .«scritto  indicato  .sotto  il  niimet*o  19  (i). 

2 1 . Addizioni  (dio  scritto  assente  per  titolo'.  Sopra  la  formala  di  La^rnngia,  ecc. 

Questo  scrino  com|Kisco  di  12  fu  dalPautore  pi'esciilato  «iraccademia 

stessa  con  sua  lettera  de*2  dì  gennaio  dei  <843  (2). 

22.  Lettera  diretta  air.Accadcinia  stessa  in  data  de'so  di  gennaio  del  1343  nella 

<(naie  Tautorc  dicliiarava  di  modìncare  la  sua  opinione  intorno  al  tc(»> 
rema  del  Lagrange  (3). 

23.  Ricerche  sopra  la  serie  di  La^ran^e. 

Un  esemplare  manoscritto  di  questo  lavoro  fu  presenlaU)  dal  Prof.  Chió  al- 
rAecademia  Reale  delle  Scienze  di  Torino  con  una  lettera  de*22  di  marao  del 
1843  (4).  Un  altro  esemplare  manoscritto  mutilo  di  qucsio  lavoro  c ora  posseduto 
dalla  prelodala  Signora  Chiù,  e contenuto  in  50  carte  numerale  ne*margini  stipe* 
riori  de*  recto  coi  numeri  1-50  (5).  Nella  linea  2 del  recto  della  prima  di 
queste  50  carie,  la  qua!  earUi  c numerata  nel  margine  sujH’riore  dì  qtiesto  re- 
cto col  numero  1,  Tcsemplarc  medissimo  ò intitolato:  « Ricerche  sopra  la  serie 
» di  [..agrange  ».  Nella  linea  3 dtd  medesimo  recto  si  legge: 
tt  Quid  vcrum  atquc  decens  curo  et  rogo,  et  omnis  in  hoc  sum.  Horat.  cp.  1.  Liti.  I.  » 
Nelle  linee  1-2  dello  stesso  recto  trovasi  la  nota  seguente: 

t Questo  manosrriUoè  una  copia  dcll'orìginnie  stato  presentato  ali'Accadi'mial'di  Torino  t’jnno  1343.»  (G) 

24.  Modificazioni  relative  ai  §§.  iv,  v e vi  del  manoscritto  stato  presentato  al- 

V Academia  li  23  wrtrso  1843. 

Questo  scrìtto  romposln  dì  1 1 pagine,  fu  dairAiUorr  presentalo  alTAccadc'- 
mia  stessa  nel  gioi*no  20  di  maggio  del  1843  (7). 

25.  Lctlcra  del  4 giugno  iS43  indirizzata  all'Accademia  stessa,  contenente  al- 

cune rettificazioni  l'clativc  al  precedtMilc  lavoro  (s). 


SFPHi  poMBs  li  i.'iso  MDCCCxxx,  pag-  203,  lÌD.  2).  Per  errore  di  stampa,  questo  verso  ha  nel  passu 

medesimo  n cura  » (Vedi  sopra,  pag.  306,  lio.  43)  in  vece  di  v curo  a. 

(1)  Vedi  sopra,  pag.  306,  Un.  26—30. 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  366,  Un.  31—34. 

(3)  Vedi  sopra,  pag.  396.  lin.  35—40. 

(4)  Vedi  sopra,  pag.  306,  lin.  41—44. 

(5)  Questo  esemplare  v composto  1.*  di  una  iiilroduxione:  2?  di  14  paragrafi,  P— U*»  della  pri- 

ma  parte  dello  scritlo  medesimo,  numerati  a S"  l*  “S*  ’ti'T  a;  3.*  di  una  iiorzionc  del  « J"  xv  »• 

di  questo  scritto,  la  quale  porzione  finisce  nella  carta  50^,  (errso,  linee  28^30)  in  tronco  così: 

« Cib  potto  »ia  per  riempio  «x  f*  dìlfereflsi  la  più  picd.la  Tr,  1«  .jaaolit'a  n|,  H)  ....  pmi  ■ 'iMr 

» • due,  • ai  dica  queata  h C»ciia  di  accertaraì  cùe  polla  la  coadiaiOBc  tT  l HfUltati  precedoolì  aarauuo 

< «Miariimeatr  ». 

(6)  È da  credere  che  l'orizinalc  meniion.nto  in  questa  nota  sia  il  manoscritto  di  52  pagine,  che 
il  Sig.  Coale  Menabrea  dice  **avcnte  per  epigrafe  «Quid  verum,atqu€  (Ueens  cura  et  rogo,  et  omnia 
M in  ftoc  sum  (Horat.ep.  I.  Itb.  I)  »"  (V'odi  sopra,  pag.  394,  lin.  41—44).  Questa  epigrafe  in  fatti  tro- 
vasi,come  si  è avvertito  di  sopra  (linee  17— 18  della  presente  pagina  397)  nella  prima  pagina  del  precitato 
maDoscritlu  posseduto  dalla  Sig.*  Chiù  del  suddetto  lavoro  intitolato  «Ricerebesopra  taserie  di  Lagrange  ». 

(7)  Vedi  sopra,  pag.  396,  lin.  49—50. 

18)  Vedi  sopra,  |>ag.  396,  lin.  53 — 54.  — In  una  nota  segnata  (*)  del  precitato  scritto  intitolato 
« actazioNc  ]f  sopri  o.na  memoria  ||  del  sig.  professore  FELice  chiù  »,  ccc.  si  legge (a.vtoi.ooia 
itauaxa,  ccc.  a.nko  t — tomo  11,  ecc.  pag.  70,  Un.  29—31.  — nCL.\ziONE  Q sopra  una  memoriì, 
ecc.,  pag.  0,  Un.  29—31)  : 


Dìgilized  by  Google 


308 

26.  Mémoirc  sur  les  caractères^  qui  entrc  les  diverses  rncines  <t ime  éqiuitiiìn 

nlgehrique  , oti  transcendanfe  distin^ucnt  celle  qui  se  dé\feloppe  en 
serie  corwergentc  par  la  fot  nude  de  Lagrange. 

Un  maiiOM'riun  rii  qiu*ftUi  memoria  ora  {>osseduto  dalla  Chin 

è <Mmi|>osto  di  (17  {vigiiii*  .f  numerate  1—67,  ed  itiliudatu  nella  prima  di  queste 
{M|;iiie  (liii.  1-3)  : « Memoire  sur  les  rar»rlèr«*s,  qui  entro  les  diversi^  rarines 
» d'im<‘  équation  |]  algtO>rique,  mi  li'aiiseendaiiti*  divSliiigueiil  celle’  qui  se  dvvelop- 
» pe  |j  en  serie  convergente  par  la  formule  de  Uagi’aiigc  ||  |»ar  M.  Felix  Chiù 

• Frofesseur  à rUiiiversilc  de  Turìn.  ■ 

27.  Troisiènie  Mònoire  sur  la  serie  di  Lagrangc.  Resumé  fait  ptir  l'auteur^ 

Questo  scritto  fu  pr»?sentaln  alla  Società  Filnmaliea  di  Parigi  nella  sessione 
de*31  di  ottobre  del  1 868,  come  apparisce  dal  fascicolo  intitolato  « biilletis  f|  oe 
» LA  II  SiictKTE  PHiLuvATUjii  ||  DB  PARIS  (|  Toinc  cìiiquième.  - Octohre-Novembre-Dé- 

* rembre  1868.  jj  pari:»  ||  LtbRAiRiE  r.  savv  [|  24,  rub  hactrfecillb.  ||  1868  •,  leggen- 
dosi in  questo  fascicolo  (pag.  I02,lin.  1-7); 

o Sésncc  <lu  31  uctubre  1868. 
a PkCsidckce  dp.  m.  laussedat. 

» M-  Priilirux  complète  la  comtnunìcalion  coinmeDcéc  dans  t.i 
n séance  précédente. 

» M.  laiussodat  décrit  un  nnuveau  régulateur. 

R M.  Félix  Chio  présente  le  résumé  d'iin  (roisième  mémoirc  sur 
» la  serie  de  bagrange.  w 

Un  esemplare  manoseritto  autografo  dello  scritto  mcde.simu  limasi  ora  nell'Ar- 
cbìvio  della  della  Società  b'i1omati«;a.  Questo  esemplare  < <>mposto  di  ! 6 pagine,  delle 
quali  le  prime  due,  e la  10*  non  sono  nuiiicrate,  e le  3*-l5*  sono  numerate  ne’loro 
margini  stipi’riori  coi  numeri  1-13,  è intitolato  nella  terza  di  queste  16  pagine, 
numerata  1 (liii.  1—3):  ■ Troisiènie  Memoire  sur  la  serie  de  Uagrangc  [|  par  M. 
» Feliv  Chiù  professeur  à rUiiivorsilé  do  Turili  ]|  (Résumé  fait  par  ì*auteur}  ■- 
Nell'ultima  pagina  di  questo  esemplare,  numerata  13  (Un.  17)  trovasi  la  data 
« Turili.  Jiiillel  1868  ».  Una  copia  manoscritta  dcHVsemplarc  medesimo  eseguita 
dal  Sig.  Fugeiiio  Janin  ù ora  posseduta  dalla  detta  Sig.*  Cbìò. 

28.  Note  sur  la  fornude  d'  interpolntion  dite  de  Newton, 

Un  esemplai*e  manoscritto  di  questa  nota  ora  posseduto  dalla  Sig.*  Chiù 
è comi>osio  di  32  pagine  , in  4",  e di  varii  fogli  scritti  di  giunte  e corre- 
^ KÌoiii.  iVelle  line*’  1-2  della  prima  di  queste  52  pagine  trovasi  il  titolo  ■ Note 


r (*}  K.  B-  I luocBSim  tcrìlU  fmrnUti  all'Ac<»«t«tnU  di  Torinn 
» dal  *ig«nr  Olii  lovo,  nel  rap|Wto,  iadieati  colle  lettere  A,  B,  C, 

* D,  t,  f.  G.  a 

De' sette  scritti  del  Prof.  Felice  Chìò  menzionali  in  quest)  passo  della  suddetta  nota  a (*)  a sono 
citati  nel  medesimo  rapporto  (oltre  le  menzioni  fattene  nel  passo  riportato  dì  sopra  (pag-  396,  lin. 
12^54)  del  rapporto  medesimo)  quello  segnato  A due  volte  (antologia  itauam,  ecc.  annoi  — 
TOMO  11,  ecc.,  p:ig.  77,  lin.  5;  pag.  78.  lin.  11.  — relazione  i!  sopra  u.va  memoria,  ecc  , pag.  13, 
lin.  3:  pag.  14,  lin.  il),  quello  segnato  G sei  volte  (antologia  itali  ani,  ccc.  anno  i tomo  n, 
ecc.,  pag.  75.  lin.  15,26;  pag.  76.  lin.  3j  pag.  73,  lin.  Il;  pag.  79,  lin.  7,  13.  — rf-Lazione  B sopra  cna 
MEMORIA,  ecc.,  pag.  11, lin.  15, 26;  pag.  12.  lin.  3;  pag.  14,lio.  ll.pag.  13,  lin.  7.  13),  quello  segnalo 
F due  volle  (a.ntologia  italiana,  ecc.  anno  i — tomo  ii,  ecc.,  pag.  70,  lin.  33;  pag.  77,  lin.  31- 

— RELAZIONE  S SOPRA  ONA  MEMORIA,  ccc.»  pag.  12,  lin.33;  pag.  13.  lin.  30,  c quello  segnato  G una 
volta  (A.NTOLOGtA  ITALIANA,  CCC.  ANNO  I — TOMO  II,  CCC..  pag.  77,  Iin.  35—37  t pag.  78,  lin.  II. 

— relazione  II  SOPRA  UNA  MEMORIA,  ecc.,  pag-  13,  lin.  35—37;  pag.  14,  lin.  11).  £ da  credercchc 
i medesimi  sette  scritti  A — G siano  gli  scritti  citati  di  sopra  sotto  i numeri  10—25. 
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» sur  la  foiTnule  <!’  iiilri*polation  dìlt*  d(*  ÌVpwlon  ||  par  triix  Chió  , Proii’s- 
» seur  à rUnivcrsilu  do  Turili  ».  Questo  laroro  formava  I' oggetto  degli  studi 
del  Prof.  Chiù,  allorché  egli  fu  preso  dalla  malattia  che  pose  fine  ni  suoi  giorni. 

29.  Memoria  sull’ ottica  geometrica  (i). 

30.  Memoria  sulle  quadrature. 

31.  Memoria  sulla  teoria  elettro— dinamica, 

32.  Memoria  suirintegrazione  delle  equazioni  diHcrciiziali. 


HI. 

<;0.'WCMC,.4Z10M  FATTE  ALLE  Rll’.MONI  SECONDA  E OTTAVA 
DEGLI  SCIENZIATI  ITALIANI. 

33.  Sopra  alcune  serie  principali  , e sopra  le  convergenze  /Ielle  serie  in 
generale. 

Comunicazione  fatta  nel  giorno  29  di  .sellemhi-e  del  IIMO  nella  undecima 
adunanza  della  si-zione  di  fisica  , chimica  c matematica  della  seconda  riunione 
degli  scienziati  italiani  leniitn  in  Torino. 

Nel  volume  intitolato  « atti  {[  della  ||  secosda  nif.viovi  ||  degli  scienziati  italia- 
» NI  |[  TE.VCTA  in  tubino  ||  NEL  SETTEimaE  DEL  1840  ||  TOBINO  1841  ||  TIPOCBAriA  CASSONE 

» E MABZOBATl  II  CON  PEBIIISSIONE  » (pag.  4S,  Iin.  32-54.  ATTI  ||  VEBBALI  ||  DELL! 

SEZIONE  II  DI  TISICA,  CIIDIICA  E BATEIATICA  ||  ADI  NANZA  ||  DEL  29  SETTEBIIBB)  qill-Sta  CO- 

municazionc  è indicata  cosi  : 

a Al  Cav.  Mosc.i  subentra  il  Doti.  Cliiù  che  espunc  un  breve 
» sunto  di  alcuni  suoi  lavori  matematici  sopra  .alcune  serie  prin- 
n cipali  e sopra  le  convergenze  delle  serie  in  generale.  » 

34.  Intorno  alla  serie  ilei  Lagrange. 

Sunto  citato  di  sopra  (pag.  388,  lin.  1-15),  c comunicalo  nel l'adiiiiaiiza  de’ 
18  di  settembre  del  1846  della  ottava  riunione  degli  scienziati  Italiani  tenuta  in 
Genova  dal  14  al  29  del  mese  stesso. 

3.Ó.  Intorno  ad  una  nuov/i  formala  relativa  alla  trasformazione  d'una  fun- 
zione arbitraria  in  un  integrale  definito  doppio  dello  stesso  genere  di 
quella  di  Fourier. 

Comunicazione  fatta  neiradunanza  de'25  di  settembre  del  1846  dell' ottava 
riunione  degli  .scienziati  italiani. 

Nel  volume  intitolato  • aiti  ||  della  ||  ottava  bicnione  ||  degli  ||  scienziati  italia- 
> NI  II  TENCTA  IN  GENOVA  »,  ecc.  ( 2)  (pag.  297,  lin.  5-22;  pag,  298,  lin.  1-17)  que- 
sta comunicazione  è esposW  nel  modo  seguente  : 

n Sor^c  pancia  il  prof.  Chiò  a comunicare  una  sua  nuova  formula  relativa  alla 
» trasformaiinnc  <!’  un.*»  funiione  arbitraria  in  un  integrale  definito  doppio  dello 
N stesso  genere  di  quella  noti.*sima  c fecondissima  del  Fourivr. 

» Èssa  è la  seguente.  Si.i 

» fic  = /’.r  dr 

» essendo  fx  tal  funzione  che  s’annulli  per  a;  = 0 si  avrà 


;1)  Questa  memoria  e le  tre  indicate  più  oltre  sotto  i numeri  30— 32  sono  citate  disopra  ipag. 
571,  lin.  23—27)  dal  Sig.  Prof.  Genocchi. 

(d)  Vedi  sopra,  pag.  088,  Un.  3—5» 
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B dalla  quale  deduce  queste  altre  due  formule 


"--irTp-'p)'"'- 

» rultima  di  esse  essendo  subordinata  alla  coiidiaione  che  %ada  a aero  perx  0 
)»  e per  x «a  oo . Le  tre  formule  suppongono  inoltre  la  continuiUi  di  fx  fra  ar  ^ 0« 
» X s»  x.La  dimostrazione  delle  tre  formule  fondasi  suH'intrgrale  defluito  notissimo 


» di  cui  egli  dà  una  dimostrazione  partendo  dalla  serie 

M ® T sen  6 4*  sen  26  + x'  sci»  f 6 4- 

» incontrandivsi  per  via  in  un'altra  formula  rimarchevole  già  data  dal  Sig.  Cauchy 
» nella  stia  mem<»ria  dei  1814  sugli  integrali  definiti. 

B Non  potendosi  per  la  natura  del  calcolo  dare  un  cslràtlo  dell’  analisi  per  cui 
M l’autore  stabilisce  le  sue  formule  ci  limiteremo  a riferire  i suoi  esempi  di  appli- 
» cazione,  che  sono  di  ritrovare  i valori  dei  tre  integrali  definiti  già  noti. 


f **sen  ax  dx  f **cos  ax  . dx  f **x  senox  <tr 

" J.  * ■ I + x*’  J.  ’ I +**  ’ J.  I + X’ 

» gli  ultimi  due  dei  quali  derivano  dal  primo  mediante  due  differenziazioni  succes- 
» sive  rapporto  al  parametro  a. 

» Applicando  fìnalinente  la  sua  foriniili  a ricerca  dì  nuovi  integrali  defìnili«  ot- 
B tiene  le  tre  seguenti  formule  che  reputa  nuove: 


n I ^ /.  -^1 

S r|ii+ Da"’'’  J.  ’ ' ' ' * 


ax""  V . I a »(n  — I) 

2a  ri»  + li  / o a»  +•••■»• 


w (n  — t ...  3.2.1.  i 
a'*— ' S 


j,  . cos  I (n  + t)  are.  lang.  y | = 


. X 1 d'f*' 


■ 4 r(n  + Il  da''" 


T(o".e— ) 


» 


B 


1 


■ 2 r(fi  - 1)  da'/”*’' 


» le  ultime  due  formule  suppongono  che  4p  , ovvero  4p  ^ 2 siano  minori 
» di  n 4*  1 aitrimente  rintograie  drltnito  diventercblie  indeterminato,  h 


B.  Boxcompaom* 
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DtS  SAVANTS  ARABES  KT  DES  SAVANTS  D'  AUJOURD’  HUI  ' 
A PROPOS  DE  QUELOUES  RECTIFICATIONS. 

LETTRE  DE  M.  L.-AM.  SÉDILLOT 
A D.  B.  BONCOMPAGNI 


Cher  Princc 


Bayle  avait  Lieti  raison  de  dire  (i)  : 

« f ES  TROCBLKS.  les  piMucs  d‘cs- 
j»  Li  prit  t UDC  situation  imiuièle  Se 
» inalheiireiise,  sembicnt  ^tre  le  destin 
u coinmim  des  Savnns.  L*  Histoirc  de 
» kur  vie,  Icurs  leltres , iemoignent 
M presque  toujtiurs  qu'ils  onl  ^té  rngagés 
A dans  des  quercHcs  chagrinantes,  où  la 
A jalousic,  la  calomnic  , l'emporlemcnt , 
o Ics  satire»,  l’espril  de  faclion,  la  frau- 
N de,  k mille  autres  p.nssions  honteusea 
n répandaient  toiit  leiir  venin.  TI  semide 
n que  les  gens  de  Lcttres  soni  ceiix  qui 
u conspirent  davantage  contre  leur  pro- 
» prcrepos.  fc  contro  cclui  de  Icur  pro- 
A cliaìn.  Cela  n'est  propre  qu’à  inspirer 
A dumépriskde  la  baine  p*iar  les  Scien- 
A CCS.  k (lu’à  fairc  pordre  la  benne  opi- 
A oion  qu  on  avait  d'elles.  Les  ignnrans 
A $’  imaginent  que  s'ils  avoient  donné 
A toni  leur  tems  à l*  étiide , ils  auroicnt 


A apprts  à réprimer  leurs  passions , k à 
n se  corriger  de  pliisìciirs  defauts.  Mais 
A poiirroient  ils  persister  dans  cettcidéc, 

A s’iU  connoissoienl  l’achamement  aver 
a Icquel  Ics  Savans  se  déchirent,  k Ics 
A hooteuses  faiblesses  dont  ils  sont  capa- 
» bles?  Tirons  dc-là  celle  conclusion  , 
a qu'il  n'y  a ricn  de  plus  diffìcile  à ac- 
A quérir  que  la  paix  du  emur.  Une  étude  v 
N continuetic  des  bons  Livres  scmble 
A d’abord  tres-propre  h procurer  ce  tré- 
» sor:  néaniimins  elle  le  procure  rare- 
A meni , k soiivenl  elle  amèno  le  mal 
A cuntrairc.  Uoracc  n*  y enleiuJoil  rieii 
A lorsqu'ii  disait  : Que  Dieu  me  donne  ia 
A sanlf  (fy  les  richesee*^  pour  ce  qui  est  dr 
A la  tranquiìlité  d'etpTit,je  saurat  6i>» 

A me  la  procurar  e'est  mn» 

n affaire. 

A Dei  vitam,  dei  opet,  <»^uum  mi  animum  ipse  parabo  (2). 
A li  se  trompait  grossièremeni  a. 


Ces  rdflexions  sont,  roallicureusemcnt,  de  tous  les  temps,  et  ma  vie  oflVe  uti 
asscz  liiste  excmplc  des  domraages  que  T esprit  de  controverse  et  la  passion 
|>euvent  produire  sur  le  terraìii  scicntifiquc.  Je  n'ai  jamais  attacpic  personne  et 


(I)  \AALYSC  II  KAISOV'NÉC  ||  DE  ||  «AVr^B,  {|  OV  MBRÌGÉ  MÉTRODtQVg  (I  De  Se$  OutTaj^rS.  eCC.  TO' 
ME  I.|i  A LOPfORE,  (sfc)||  M.  occ.  LV,  page  1 15,  lig.  2— i9;  page  1 16,  ìig.  2— 20. — oiCTio:<>AiRE||msTO- 
MQDC  ET  CHITIQL'F.  ||  DE  PIERRE  DaYLC.  | ROUTEU.C  2dITION.  CtC.  TOME  OOUZlfeME  | PARIS,  ||  DESOER. 
LIRRAIHE,  RCE  CHRlSTlNE.il  1H20,  page  497,  col.  2*,  lìg.  39—53;  page  498,  col.  t’,  lig.  1—39.  fiO, 
aritele  n reinesius  (Thomas)  Remarqiic  (A). 

(2/  Ce  vers  est  le  dernier  de  VEpistola  XVlil  dii  premier  livrc  des  Epitrcs  d*Ìloracc(QvrNTi|'iio 
RATII  FLACCi  II  Carmina  H EX  recensione  [|  FHID.  CVII..  OOERINO.  Q TOMVR  SECVNDVS.  ||  AVGTSTAE 
TAVRtNORVM  (1  EX  TYPIS  iOSEPill  POMRA  (|  ANNO  MDCCCXXX,  page  288,  lìg.  8.  EPISTOLARTM  LIBER 

PRiMvt,  etc.  EPISTOLA  xviii,  vcfs  112).  — Uiie  mauvaise  Ic^ons  u onimum  mtAi  ego  ipse  parabo  a de 
ce  vers  se  trouve  dans  rédition  inlitulée  <c  les  poìsics  ||  d'morace  | dtsposeesìIsuivant  l'ordrc  chro« 

NOt.OGIQUE.  H et  8 TRAOUiTES  EN  FRANC01S!|aTEC  DES  REMARQUCS  ET  DES  OISSERTATIONSjlCftlTIQUES  | 

^cr  le  R.  P.  Sanadon  de  la  Compagnie  de  Jest/s,  {]  tome  secono  ||  \ paR|S,  etc.  m.  occ.  xxvm, 
(page  410,  lig.  22). 

fitiit.di  BiM.wdi  St.J.  Se.  r Plt.i.  lY  (OUolrv  ISTI;.  SS 
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ilcpui.^  plus  (le  ti'Ciite  aiiSf  je  suis  oblile  de  comhattre  d*  injiistcs  n"rcssions  , 
(pii  vienneiU,  encore  a preseril,  tnniMer  mes  dernìei*s  jmirs. 

A une  épi>qiic  où  je  me  trouvais  seul  Caudidat  pour  unc  place  vacante  à 
l’Acadcmie  des  Inscrìptions  et  DelIcs-lcUrcs,  on  engagé  M,  Villemain,  alors  d/<- 
nistre  (l),  a se  mctlre  sur  Ics  raugs;  eu  le  noimnaiU,  oii  clicrchc  a lui  Taire 
nublier  le  resscMitimenl  d*un  premier  écliec. 

Puis,  par  suite  de  i«incuiics  de  familics,  le  uourel  c'iu,  emiemi  de'clare,  d'ali- 
Icurs,  des  oriciitulisles  (2),  se  joiul  uux  Libri,  ani  6iol  cl  Coiisorts  pour  orga- 
niser  une  Ncritablc  croisade  conlre  un  modeste  professeur  d'Iiistoire,  coupabir 
de  cbercher  sous  riuspiraliou  d’un  sentimciit  filial,  mais  eu  dchois  de  ses  dcvoiis 
iiniversitatrcs  , à remirc  aux  savants  arabes  le  rang  qui  Icur  appartieni  daas 
rhistoire  des  sciejices  et  des  ^rattdes  epoques  de  cieiUsation,  etiire  V École 
d’Alcvaudric  doni  ils  onl  conserve  et  develop|K*  Ics  Iravaux,  et  TÉcolc  moderne 
doni  ils  oiit  pie'piird  Ics  biìllanles  decouvertes  (3). 

(Il  Ofi  |ieut  meUre  en  parallèle  In  C(fn'liiitc  (l'un  nutre  Ministre  ronlribunnt  au  tuccè*  de  M. 
Ki'vassrur,  au  lìeu  de  Iiir  Taire  concurrence  à l'Aradémie  des  Sciences  moralcs  et  poli((f|ucs. 

(2)  M.  Vìllennin  sopprima  ite  fnil  Tordunnance  <iu  22  inni  ISIS,  contresiffnée  par  M.  de  Sai- 
vandy , qui  réorganisait  TLcole  des  Laninic^  Oricntaies.  Qui  ne  se  rappell**  la  carrière  du  jeune  pro- 
fesseur Estìcnne,  brisóc,  parce  qu’il  suivait  Ics  coure  de  M.  Amcdéc  Jaubcrl.  d qu*il  avait  pr^scnlè 
pmir  le  docturat  une  thése,  dont  J'ai  encore  le  manuscril  mire  Ics  mains,  où  il  ètablìssait  l’tiri^ine 
grecque  de  la  plupari  des  prèlcndiis  cnipninls  faits  par  les  Aralies  à l'iudc,  en  s*appuyant  sur  im 
Ielle  revu  et  complete  des  Uypotypottt  de  Procliis,  Irès-difTéreut  de  ccluì  qui  a été  public  |iar  M. 
Tabbé  Halma  ( hyi'oth^sks  et  t.vfHfVzt  des  i>L4NfcTr8«  R de  c.  PTOLéMÉr, )1  et  H^poTYpo8^s  de 
paoci.os  diadochus,  ecc.  Par  m.  i/Ana£  iulaia  B paris,  ecc-  1S20,  page  0,  lig.  22—35;  page  IO,  lig- 

I — 3.  — DEUM^ME  LETTRE  B A M.  DE  H V MROI.DT  ||  SDII  l!  QUELQUES  Pol^T8  DE  L*H(STUlRE  [|  DE  Ri/ 
ASTHONUAIIE  ET  DfS  M ATHfM  ATIQUEI  G ClICZ  LF.5  OAie>rADX.  ||  PAR  1|  M.  L-AM.  SÉDII.EOT.  ||  PARIS  J 
ìYPOCiRAPHlE  DE  FlRMIN  DIDOT  FRÈRES,  FILS  ET  U ADE  JACOR.  56|,1859,  pago  25,  lig.  14— 26)- 
(3|  Voyei  d«s  rècenics  Communications  à l'Aradémie  des  SdencirsIcoYfPTES  REMors  II  rebdo >1,1041- 

RF.S  1 DES  SéANGES  G DE  L’ACADT.MIE  DE*  SCITNCES  , ClC.  TOME  SDlXASTE-DOCZlfestE  R J 4j«V|ER-jn?« 

I87I[1pams,  ctc.  1871,  page  571,  lig.  21—35;  pages  572—574:  page  575,  lig.  1—4,  n*  19.  sÉa\ce  ou 
LU.NDI  a Atu  1871;  page  777,  lig.  9—29.  34—37;  pages  778— 781;  page  782,  lig.  1—6.  24.  SèAR- 

CF.  DU  LUROi  19  JUt>  ISTI.  — Obscrvationn  tur  Ut  ttrma  empruntèt  à la  langue  ara6r;lPin  M. 
l.  -Am.  sÉDiLLOT  (lirage  à pari  de  4 pages  io  4.*)  — Det  eonnaittancft  tcienUfiqutt  det  OrUntaui,  à 
propor  H det  $tymnhgies  arabet:  li  Par  M.  L-Am.  séDlLLOT  (tinge  à pari  de  6 pages,  in  4.®}  — com- 

PTE»  REROUS  II  BEHOOMADAIRES  11  DE*  SÉARCESUDE  i/aC ADÈMI E DES  SCIENCES,  fi  etC-  TOME  SOIXANTF- 

TREizièsiE.  U JUILLET-DÉCCMBRE  1971  Hpiris,  cIc.  1971,  page  294.  lig.  5— 36;  pages  295—287;  p.ige 
288,  lig.  1 —3,  X*  4.  sf  ANCE  nc  UfNDi  24  iui|u.ET  (atei  1.971;  p.ige  750,  lig.  0—36;  pages  757— 76U;  page 
761,  lig.  1 — 13.  >•  12  sEance  DU  LUNDt  18  sEPTFMRnE  1871.  — Det  emprunlt  fait»  par  U francati 
d la  langue  <iraòe;]|P*R  M.  L.-Am.  sìdiLi.ot  (lirage  à pailde  4 pagea,  in  4*)  — un  dermer  mot  sur 
LF*  araresDPar  M.  b.  Am.  sEoiu.ot  (liruge  à pari  de  4pa;2es,  in  4*)  — M.  Caltigaris  dit(LE|lcoM- 
PAC.NON  DE  TOUS  il  Of  fi  DICTIONNAtME  POLYOLOTTE  , clC.  pat  Ic  Cobmel  I.OPIS  CALLIC.  àRlS,  ClC.  TC- 
HIN  II  IIENRt  PAI.MAZZO  ÉDITEDR-I  MFRIMEUR,  elC.  1864,  page  12.  Iig-  2—10.  lATRODUCTtON,  V): 

• Lt  linone  arike,  la  pldt  tur  la  «Orfadt*  4r  la  i«Trr  « 1*  *^'*1'’ 

» antl’BiiM  qui  «iva  ««ror..  , a(  |>«H(*éira  la  |i(im  Iwlla  qae  Im  hoamtea  ay<ail  jun»* 

• paritfr,  a«(  vrairnant  uo  par  r«p|<«rt  *ui  loriation*,  ri  >■<  aÌKtiifirtlioit*  tea  ]>lu*  iU*p*- 

• rìtf.»  Mir  un  m/««  mol,  y cn  ayani  da  eeui  <|Oi  feuvrnl  ^Ire  intar|»rr(,(4  de  pia*  da  e*nl 

• mutiirft Or  prut  TrancbanarRt  tiaarer  qnr  perianne  na  aail  cainpliftrmnit  arila  lanfor: 

a il  a*  y a pa«  da  tcaikh  (|n<  pui«i«  lira  paur  U prcmtèra  fola  eartatoa  livraa  ajn* 

a Wauin  da  latlifaai  , ak  lat  doc(a«  Mnt  acai  qai  c«nnaiA<«at  tiaa  piai  g;r«nJa  parile  da  cvt 
a Or^nn  t il  ait  dona  ■a  liap.'nntila  d*  an  eanaiillar  plesiciin  A propoc  dea  *** 

a qactiMio a 
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Ahoul-M’éfH,  doni  le  nom  releiilit  depuis  un  demi  siede  dans  Ics  dìscussions 
acadc'miijucs»  ne  devait  pas  seni  |Ktyer  les  frais  de  celle  guerre  intcrmiaahle  ? 
disotis  plutót  : a qui  devait— elle  profilcr?  Les  faveurs  pleuvaiciit  sur  ceux  qui 
prcnaìcnt  pari  a la  luUe  dans  un  sens  liuslile  à cct  Abocl^Wefa,  auteur  de  la 
yarialion  et  de  bien  d autres  dccou'^*ertes  {\)\  tous  entraicnt  a rAcade'mie;  pour 
moi  » point  de  mire  des  projectiics  » lori  de  mon  dioit,  mais  detourne  de  la 
libile  qui  roVtait  tracc^c  (2),  jc  pnbliais,  a ines  fVals,  tnenìoircs  sur  mc'nioires 

On  [»cu(  comparcr  nos  k m ir2M4t‘x  ||  forn  senvu  | a L'iiiAToine  co»PAr.2£  B dcs  [|  sciface»  ma* 
n TIIAWATIQL'F.»  I)  CUEZ  r.CS  creo  et  LF.S  ORIERTaUX  9 PAR  A.  L.  AM.  SlÈDir.LOT  » eie.  PAMS  » eie. 
» 1845  u (page  137,  lin.  3— 13).  Plus  loin  M.Calligarìs  (le  U compacnon  de  todb,  eie.,  page 
numémléc  5.  lìg.  9 — 18.  — COMIOÉR  VTtONS  | Oe*IL  faot  lire  POUR  BIE!»  compresdhe  cette  seconde 
PARTICI  ET  E>  ACQi:^RtHLA  pRATtQt’E  EN  PEU  DE  TCMPS)  cìic  la  liuitìèiDc  forme  du  Tcrbe /fedda.  qui 
a liti  sens  p.issìf;  Estrada  ou  Sustenlaculum  (jAroni  golii  II  t.Exicori  arabicO'LATISVm  M costexti'm! 

EX  R PRtiBATIoniRtS  B ORirsTlS  li  rEXtCOCAAPHIS  , eie.  LUCDUNI  BDTAVORUM  R Typis  BoNAVE.ATL’RJC 

& Arraium  Ei.seviriorvm  Q /'rotlanf  RoUrodami  apud  Arnoldi'm  LaEns.  tela  lac lui,  col.  9C7, 
iig.  37J.  C’  est  la  conArmation  de  ce  que  noiis  axons  dii  aiileurs  (compier  RCSDesIl  iieddomadai- 
•«rs  I)  ocs  séarcf.sRdc  i/acad£mic  df.s  Sciences,  rie.  tome  roixantc-treuième  | iuillet-dEcem* 
BRE  ISTI,  vie.,  page  285,  lìg.  25;  page  286,  tig.  t— 3;  page  760,  lig.  16—18.—  De»  emprunt»  faiU 
por  le  francai*  à la  langue  arabe-.  Par  M.  L-  Am.  sf;DiLLOT.  page  2 , lig.  22—25.  — cn  dermer 
MOT  SCR  LER  arares:  | pAR  M.  !..  Am.  s^oillot.  page  5,  lig.  16—18). 

(1)  M.  Cliasles  a tracé  un  cx|H>st^  di'S  tmvaux  d’Abaul'Wéfà,  dans  un  éerit  communiqiié  à l’Aca 
demie  des  Sciences  dans  la  s^anee  du  11  scplrmbre  1871  (comptes  rendcr  B hcddomadaires  11  des 

sHanCESUdE  T.’ACADf.MtE  DES  SCIENCES,  elc.  TOME  SOI  X ANTC>TRP.tZIÈME.  R JL'ILLF.T-D2CEMBBE  1871, 
eie.,  page  641,  lig.  9—38;  pages  642— C46  ; page  647.  lig.  1—26,  a*  11.  SÉt.tCC  dc  lu.ndi  11  SEP- 
TEMRRE  1871.  — iNsmer  NATio.NAL  DC  FRANCC  I)  acadéame  des  scien':es  ||  Extraìt  des  Compie» 
renda»  de»  ttance»  de  V Aeadèmie  de»  Seienee»,  I.  I.XXIII,  Ss^atives  des  4 cl  11  sepleiiibre,  et  des 
2.  0 el  16  octobre  1871.  R Hi  stuirc  de  l* Astronomie  R .Sur  le  decouverte  de  la  cariation  lunttirex] 
Par  Sì.  chaslfs,  page  5,  lig.  27— 34;  pages  6— 11:  page  12,  lig.  1 — 17).  — Dans  cet  éerit  se  Iroiivc 
vunQrmé  de  lous  poinis  cc  que  oous  avons  dii  nuus  tuéme  d'Aboul-Wefd  ( MATf.RiAL'x  U POOh  ser> 
MR  II  A L HISTOiRE  COMPAR  2f  ||  DF.S  U SCtFNCfS  M ATHÉMATIQOES  ||  CHF.7.  LES  GRECS  ET  LF4  ORIENTIUX, 

eie.,  page  IC9.  lig.  6— 27:  pages  170— 177;  page  178.  lig.  1 — 4;  page  221.  lin.  8—27:  pages  225—248. 

— RF.CUF.IL  DE  RAPPORTS  R SER  ||  L*  EtaT  DES  LETTRES  ET  LES  PROGRÈR  DES  8CìCNCE.sREN  PRANCER 
RAPPORT  SOR  LES  PROGRfeS  |]  DE  LA  CtOAIÉTRlE.  |f  PAR  | M.  CHARLES,  vlC.  PARIS  , etc.  M.  DCCG.  I.XX  , 

page  241,  nolo  2).  ~ L'illuslre  et  régmllé  F.  Woopcte  a rendii  jiislìco  à AlHjut-WcfA  cn  donnnnt 
l'aiialyse  d’un  manuscrit  persan  qui  contieni  des  Ic^ons  du  cèlebre  géoinètre  de  Bagdad,  r^iieillies 
par  un  de  ses discipli's (ìourn  al  ari  atique, eie.  cinqoième  s^rie  ||  tome  v |)  p a rir,  eie.  m dccc  i.v, 
page  218,  lig.  21— 26;  page  219,  lig.  I — IO.  N.“  IS,  F£vRiFn*MARS  1855.  — RrcMCRCHCS  L SL'R  ||  i/itiS' 

TOIRK  DES  SCIENCES  MATHÉMATIQUCS  U CIIEE  LES  ORIENTaUX  . ||  D A PRÈ8  DFS  TRAITFS  INÉDITS  ARA- 
MF.S  ET  PERSA.XS.  R ANALASE  ET  EXTRaIT  O’ON  RCCCEIL  DE  CONSTRL'CTIOSS  GÉOM ftTilQt’ES  [)  PAR 
ABOÙL  WAF.'aI  (manuscrit  PERSAN  N*  lOO  , ANCIEN  FO.NDS  DE  LA  RI Bl.lOTII ÈQUE  IMPÉRIALF),  fl  PAR 
M.  r.  WOF.PCKE.  R PARIS  B IMPRIMERIC  IMPARI  ALE.  9 M DCCC  I.V,  page  1,  lìg.  12—23;  pagC  2.  lìg.  1 

—3).  — Il  ne  svrail  pas  impossitde  que  le  manusrrit  incompicl  que  nous  pnssédons  de  I*  Almagetie 
d‘Abnul-Wéf4  ne  fot  ime  rcproduclion  de  dieièes  rreueiltie»  par  te»  èléve», 

i;2)  J'écrivais  re  qui  suil  cn  1.853  (pRoi.écoMrNES  Q des  | taìles  ASTROsoMiQrr^  ||  d*olouG‘BEc(| 
TBaDLCTIO.N  et  COMMF.NTAIRe,(;PAR  M.  L.  P.E.  A.  S^DILLoT,  VtC.  PARI*,  clc.  1853,  page  200.lig. I I — 2t ): 

* «t»i»  . il  y a ans  , b «atfef»rHdr«  cel  cxjimca  i 

> |C  rouUit  , apra*  use  r«*nt  «ixcle  d*  MirAaomi* 

* propr^mrat  4il«  , cuNipalMr  cci  |i«r*«  «|Mrt , K rAinìr  |pt 

* Huliihani  d'nn  Corpu  ^itr»n»mietim  ejai  »nr«il  rit  *«■% 

» Joule  prtt  I»«  T(<r{Ul>L>*  ^rudiUi  ntMÌ«,  lì»-*  de 

* Irouver  U<  mcuungetnraU  que  j*  elai«  e«  droii  d*  ■Itendre  , 

* «Lreavd  d«  d^odi*  , oblìqv  d«>  rdpooJee  è dr»  etlaque*  fs*. 
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(Ioni  on  nc  tciiail  aucun  comptc(i),  cl  poursuivaLs  pliilosopliìriupmeiit  moti  odis- 
see ilans  les  fastcs  de  l’Institut,  exemplc  uaiijue  d'un  candidai  ayant  obtcnu,  dans 
plusicurs  eleclions  succcssives,  les  deux  liers  des  voix  de  la  compagnie  et  ii’ayanl 
pu  atteindre  une  sente  fois  la  majuritc’  des  meinbrcs  préscnts  par  suite  d’ondu- 
lalions  de  scrutins,  dVvoliitions  liabilement  pre'pare'es  et  de  hazards  beaticoup 
trop  intelìij'ents  (i). 

J.  II.  Biot  avait  muntre'  un  chemiii  seme'  de  distiiictions;  M.  Bertrand,  trente 
aiis  plus  tard,  s'cngage  daiis  la  iiièinc  voie;  après  s’élre  de'clare  devant  moi  pmir 
Aboul-Wcfà,  il  se  tuuriie  Unii  d'un  coup  cu  sens  conlrairc  (a),  mais  Ics  temps 
som  cliangés;  l.e  Ministre  cnncnii  des  oricntalisles,  M.  Villemain,  ii’est  plus;  Ics 
Arabes  unt  trouve'  gràce  devant  le  public;  on  rcconnail  ijue  dans  mes  moyens  de 
dcfensc,  jc  n’ai  ne'gligc  aucun  |)oint  de  la  i|ucstioii  ; je  puis  pronvcr,  pièces  en 
mains,  que  j’avais  exposé'  dans  un  Iravail  pre'paraluire  la  Tlieoric  lunaire  de  Blo- 
lenie’e,  avant  la  Icvce  de  Iniucliers  dirigee  coiilre  Aboul-Wcfà;  que  j’avais  com- 
pare la  Iraduclion  arabe  de  l'^tmaf^esle  de  raslronomc  d'Alcsamlrie  avee  l'Almn- 
geste  ornimene  or/gimif  de  rastrononie  de  Bagdad  (4).  L’adliesiou  de  MM,  Arago, 
Matbieu,  A.  de  Humboldt,  IVmsot  cl  aulrcs  aurait  dù  siiinrc  pour  edilier  le 
monde  savant  sur  la  vaicnr  des  bypollicscs  prodiiilcs  par  Ics  dctracleurs  d'Aboul- 
Wéfà.  Les  publications  de  M.  (iliasles  rclatives  au  sujct  ne  laissenl  aucun  dan- 
te à cct  c’gard  , et  Ics  consìdcraliuns  (|uc  l’ illustre  geomètre  a fait  valuir  cn 


» «le  la  |Mrl  de  reriain*  haami<«  a|iH  raehent  *otu  te 

» msai}«c  de  !■<  aeii'iirc  tl«a  calciiU  Ì‘ai  va  %'  ^coularr 

a dan«  de*  tuUr«  alalie  au  Unt|>t  >|im  aHuil  |U  lire  |>lu»  wUÌ«- 
• atcut  emplujrl  I a 

{!>  HimiiHC  II  DE.<  Il  ORicNTAtixrrs  B or.  lVuropf.  B Di;  xii«  au  xix*  S PR^CÉDf.r.  D‘i‘>r. 

E cl  isse  IIIATORtgUE  DES  éTL’Di  S Otti PNTAt.CS  il  PAR  li  CLSTA>E  DL  CAT  1|  TOME  PRCMICR  0 PARIS.  ClC. 

IHGtl,  pa^c  133,  lig.  31—33:  pag^s  133^138;  page  139»  lig.  1—31. 

(31  MISTOIRE  I!  DES  IJ  ORIENTAl.lSTfS,  ClC.  PAR  t i^USfAVK  DL'GaT  ()  TOME  PREMIER,  elC.,  pa^C  1 10, 

lig.  18 — 27.  J oblins  en  1842,  17  voìx  conirc  17  voix,  cl  rélcction  fut  rciivoyée  à trois  mois  pen- 
(iaiil  ipsi|iiels  le  temps  fui  mis  k pr<*lU  par  mes  advursaires.  « Je  ne  vote  pas  ^mtir  vmis.  me  dii  M 
n Villemain;  maU  pour  vuus  prutiver  mm  bon  vouloir,  icruù  pr^  ù mourir  pour  vous  faire  unr 
u place  ».  Quelques  jmirs  après,  nouvclle  vacante  : je  vais  au  Minislcre:  vous  ne  serez  pas  oblisé. 

xMonsicitr  le  Ministre,  de  mourir  pour  M.  Villemain  m’inlerrompt.  et  d*  un  lon  rogne  « c’ril 

» p>»urlANt,  J/fiMirèttr,  er  qui  pourrait  voit$  arricrr  de  plus  lieureux  ».  Ou  coinprend  «ju’à  pirlir  de 
re  juur,  j'ate  ce&sé  Inule  n lation  avec  co  graoieux  Mini>lre.  — Je  ine  siiis  cxplique  aillciirssur  la 
IHisitiun  qui  in' étail  fallo  vis  à-via  de  rAcademie  de»  Inscriplions  dans  ma  « deuxiEme  lettre  II 

i>  A u.  oc  tiuMooi.DT  »,  elc.  !|Kigo  .1,  lìg.  3—17;  pago  6:  lig.  t— 13).  Vuyez  aussi  « ibuvres  d’ale* 

n XANORE  DE  II UMniìl.OT  ||  EOA H ESPOND A >CE  11  i> ÈDITE  SCIENTI Ptgl'E  ET  tJTTÉH  AIRE  i|  RE^CUEII.LIE  ET 
» PUALlÈEljPAR  M.  DE  LA  RttQDFTTE,  ClC.  I'*"  l'ARTIE  B PARIS,  ClC.  18(59  N (page  373.  llg.  4 — 28j  pagOS 
374—376;  page  377,  lig.  l— 7i  page  381.  lig-  83 — 2S:  page  383,  lig.  1—15). 

(3)  CoMPTES  READL'S  II  IIEADOM AOAIRES  11  DF..S  SÉANCES  li  DE  Ì.’aCADÈMIE  DES  SCIENCES,  OtC-  TO- 

ME sorxANTE-TREizifeAir.  li  icii.i.r.T  DÉCEMBRE  1871,  ctc.,  page  .581,  lig.  8—33;  p^iRCS  588— 587;  page 
588,  lig.  1 — 17.  N.*  10.  sÉANCE  Dir  lu.ndi  4 SEPTEMBRi:  1871  , page  705,  lig.  8—36  ; page  766  , Up. 
1—20.  N.*  13.  SÈANCE  DU  LI’NDI  25  SEPTEMRRE  1871. 

(4)  SIATEkI  AL'X  il  POUR  SERMR  ||  A l'IIISTOIKC  COMPARÈE  3 DES  K SCIENCES  M ATHÈH  ATlQUESjCHEZ 

LES  GRECA  pr  LES  ORtERTAUx,  ftc.,  page  96,  lìg.  8—27;  pages  97—99:  page  100,  lig.  1—10;  p.igc 
ISo,  lig.  20;  page  156,  li^.  1 — 19;  page  193,  lig.  16—26;  pago  191.  lig.  1—2;  page  223,  lig.  13— 
27;  page  223;  page  234.  lig.  1—7),  et  dans  un  aulre  ordrc  d’idéos  'page  169.  lig-  6—27;  pages  170 
—173).  Voyczanssi  h prolécomenes  3 des  | tables  astronomiques  ||  d*oloug-bp.c.  I pubués  avec 
» notes  et  VARlA.NTES  U et  PRÉCEDÈS  d’C.NE  t.STRODUC TION;  jP AR  M.  L.  P.  E.  A.  SÈDIl.LOT,  OlC.  PA- 
» Ris,  eie.  1847  » (page  Iviii,  page  lix,  tig.  1—9). 
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tlemier  lieu  (f),  soni  j>eremptoircs)  Mais  il  ne  s*agit  plus  aujuuni'iiui  seiilcment 
(le  la /^riVz/ion  qui  devicot  un  fait  Lsolé;  les  rapprochcmeuts  de  M.  Le  Ycnier 
elitre  Ics  Arahes  et  Ics  roodernes»  donnent  un  caractère  tout  nouveau  à la  Science 
Arabe;  Ce  n’esl  pas  Aboul-Wcfà  et  Tyclio-Urahé  qui  soni  mis  en  presence;  ce 
soni  Arzachel  et  Keppleh  (t).  D'autres  horizons  s'ouvrcnl  donc  au\  découvertes. 

Cependant  M.  Bertrand  est  encore  revenu  a la  charge  dans  un  réccnt  arti- 
eie  ins(fre'  au  Journal  des  Savants  (3);  il  y refait  à sa  manière  1*  liistoiM|ue 
des  de'bats  qui  se  soni  proloiige's  depuis  1836  jusqu'a  ce  jour;  mais  il  omet  des 
dalcs  iniportuntcs,  et  quclqucs  reclifìcations  sont  ne'cessairc.s  : 

Le  premier  volume  de  ines  Matériaux  , etc.  pubiie'  en  1845  re'pondiiit  a 
toutes  Ics  objeclions  souleve'es  par  J.  B.  Biot  qui  n*  avait  pour  souticn  de 
soli  opinion  que  G.  Libri  et  J.  Biiict,  et  Ton  sait  pouiquoi  (4).  J.  6.  Biot  se 
borna^  dit  M.  Bertrand,  a la  declaration  suivaiitc  (5),  le  28  avrll  1845  : 

(1)  COVfTES  RCNDU5  B HEBDOMADVIRES  11  DES  SÉASCES  ||  DE  L’aCAD£MIE  DES  KCIESCE8  , CtC.  TU* 
ME  SOIXARTR-TAriZIÈME.  Il  JOILLET  OtCEMBRE  1871,  ctC.,  page  SH8,  lig.  ÌS—SG;  page  580,  Ì(g.  1 <->6. 
N>*  10,  s8a>CE  DU  LVSDI  4 SEFTEMBRE  1871,  page  637,  lìg.  20—25;  pages  638— 646;  page  647,  IÌg. 
1—26.  N*  li.  SÉAXCE  nu  LUNDi  II  seetembre  1871  ; page  H05,  lig.  8—22;  pages  806—807  ; page 
Hl)8,  lig.  1—21-  N.o  14,  S^AXCE  DO  LU>DI  2 OGTOBRE  IS71.  — t.NSTITt'T  ftATIOAL  DE  FMA8CE.  olc. 
5ur  la  éécnai'erU  de  la  rana/ion  ^unatre,  eie.,  page  1,  lig.  9—25;  pages  2—14;  page  15,  lig.  1—21. 

(2)  COMPTES  RE.SDUS  |]  HEttDON aD.URES  D DFS  .Sf-ANCES  li  DE  t'ACADÉMIE  DE$  SCIENCES,  elC.  TOME 
ciSQUASTESECMÈME.  H JUii.(.ET*Dtcr.iiBBE  18G4|jrARl8,  ctc.  1864,  page  765,  lìg.  18— 31;  pagcs  766 
—767;  page  76S.  lig.  1—15.  .s)  19  s2a>ce  dc  lunoi  7 rovembre  1864.—  PROLr.c.uMEi«rs  ||  des  |1 
TABi.ES  ASTROROMiQiTS  a o*OLOirG-BEG , elc.  , page  \x\%,  ]ig.  2—9  , 27—30;  pages  ItRij— Uxxiij  ; 
page  Isexìt,  lig.  1—2,  21—22.  — histoire  R des  arabis  ||  par  fl  l.  a.  séoieeot,  etc.  pams  H librai 
RIE  L.  HACMETrE,  eie.  1854.  page  353,  Itg.  17—37;  page  334,  lig.  1—23:  page  381,  lig.  5—20. 

(3)  JOL'RaAL  11  or.s  SAVA.STS  II  ABSÌE  1871  M PABIS  ||  I.MeRrMERIE  IMPERIALE  II  M DCCC  LXXI  , page 
pige  457,  lig.  4—25;  pages  458—474.  octobre  1871  — Cct  arlicle  est  inlilulé  (iouh.’a  al  I des  sa' 

V ASTS  li  aRnée  1871,  eie.,  page  45T,  lig.  4—6):  «c  L4  thèorie  de  14  Lu.re  rf'ABOvt-ìVEF.4.  \\ 

H Compirà  rendui  de  l'Aeadfmie  df  Scienee$,  1836,  1843,  1862.  1 1871.  Journal  dei  Savants,  1841, 
» 1843.  B BtI.  Derlr.inil  oublie  leS  années  ISSO  et  1868,  camme  on  le  verrà  pluslnin,  page  406,  lig. 
21—22.  45—47;  page  407,  note  I,  lig.  23—27;  page  409.  lig.  50;  page  410,  lig.  33—38. 

(4)  La  compctitioii  de  G/  Libri  qui  avait  espéré  se  fairc  nommer,  à la  mori  de  mon  pére,  ad- 

joinl  au  Kurvaii  des  longitudes  pour  Thistoirc  de  rastronomic  chet  Ics  oricntaut , arai!  ainené  la 
supprcssion  de  celle  place,  cniilre  laquelle  M.  Cliasles  a protcsté  si  cloquemnient  à ptiisieurs  repri* 
ses  (COMPTES  KENDCS  11  HEHDUMaDAIRES  n DES  StA>CnS  |]  DE  L*ACAD8MIP.  CESSGIENCES,etC.ToHESUl- 
XAME-SEPTituE.  H JUJLLET-DÉCEMBRE  1863  II  PARIS,  elc.  1868,  page  1110,  lìg.  7— 36i  page  ini,  lig. 
1—2.  N*  22.  t#.A>CE  DU  LODI  30  NOVEMBRE  1868.  — GOMPTES  RENOUS  ||  UERDUMADAlRES  g DfS  s£a>- 
CESilDE  L’ACADtMIE  DES  SCIENCES,  ClC.  TOME  SOlXANTE-TRF.IZlkME.  fl  lOlLl.ET-OÉCEMBRE  1871,  clC.. 
page  808,  )tg.  12—21.  — N*  14.  SÉINCE  Dir  LUNDI  2 OCroSRE  1871.  — 1NSTITUT  NATIORAL  de 
PRANCE,  eie.  Sur  la  dfcourrrte  de  la  rariation  lunaìre,  page  15,  lìg.  12—21.  — rev«e  owienTa- 
EElJOCRNAl.  DE.S  OKlENTALlSTrS  ||  P.lfaisSanl  tOUS  IcS  moU  11  RÉDir.É  II  PAR  MM.  EICHOEFEER,  ctC. 
*rRlE,  li  TOAIE  I.—  1868— 69.  B PABW  maISONneuve  et  c'^  , «tc.  1869,  page  110,  Hg.  17—33;  page 
«Il , lig.  1—22.  9«  Année.  décembre  1868,  N."  7.  — Voycz  aussi  dans  le  « bullettikoB  di  II  ni- 

bliocrafia  e di  storia  , ctc.  TOMO  III  , ctc.  ROME  , ctc.  1S70  » <pagc  142,  Ug.  1 — 5.  — LES 

fc'BOFESSEI-’RS  II  DE  M ATHEHATK^L'ES  ET  DE  PIIVSIQUE  OtUllRALE  ||  AL*  COLLtoE  DE  FRANGE.  1|  PAR  B M. 

A-.  A«.  SÉDILLOT,  etc.  ROME,  ctc.  1869,  pagc  176,  lig.  1—5)  sur  rentrée  de  J.  Binet  au  roilège 

de  Franee,  au  mépris  des  druils  de  M.  Mathìeui. 

(5)  JOt  bnaL  11  DES  SAVANTS  II  ANNÉE  1871,  elc.,  pagc  467,  lig.  18—23,  OGTOBRE  1871. 


u L*  Académio  compie  dans 
1*  snn  sciti  de  nombreuK  aslronomcs  et  de  numhretis  géomètrcs  ; que 
fi  M.  SédiUol  tiche  de  persuader  à qm  lqu’tin  d’enlre  eiu  qiie  te  pass^ge 
M d'Ahoul-Wéfi  conlient  rMlemenl  la  rarialion,  et  qu*  il  détermìne  ce 
» gfomètre  ou  cet  astronome  à s^mtenir  celle  opinion  cornine  siennei 
a alors  sana  doute«  jc  devrai  accepler  la  discussion  pour  dérendrc  mori  ; 

» sentìmeni  ou  rabandoniier:  jusquc-là  Je  me  borite  k dire  que  j*y  |>cr> 

» sisle-  » 

M.  Itorlrantl  a joule  (1)  : 

« Personne  ne  répondit.  CVst  qninze  années  plus  lard  que 
» M.  Charles,  en  renani  plaider  avec  force  une  cause  qui  devait  semblrr 
j»  d^rmitivcmrnl  perduo  , apporla  daiis  la  balanee  I’  auturilé  iuconleslée 
a de  son  lémoignaKe  n 

M.  flLM  lranil  se  trompe  sur  Ics  tlalcs;  il  ouMie  qiic  los  ìiommcs  Ics  plus  compelcnls 
s*élaiciil  protionccs  en  faveur  «le  l’opiniuii  de  Scdillot  et  iravaientpas  à revenir 
sur  ime  question  qu'ils  consideraienl  coninie  cpnisce;  que  le  S3  juin  1840.  date 
postdi'ieurC)  par  rouscV{ueut>  à la  declaration  de  M.  Hiol,  j*annonyais  que  no* 
tre  opinion  uppuvcc  de  rautorile'  de  MM.  Matliicu,  Poinsot  et  de  nos  plus  ce'* 
IcUicsgeoinctres  sVlail  fortifive  de  nous'elles  adhesions  (i);  ilouliiie  qu’Arago,dans 
sua  * Astronomìe  ^opulaire  *>  (3),  qu’Alcxandrc  de  Humboldt  dans  son  rbjmo.r(4),oiit 
luaintonu  le  droìt  de  priorilc  de  l’aslroiiome  arabe, independammcnl  du  rap|K»rt  fail 
h 1*  Aradeinie  par  M.  Matliien  (5);  que  M.  Miclial,  a koii  tour,  pieuait  liautcment  partì 
polir  Aboul-Wéfà  le  20  mai  i850  (6);  qu*à  cc  sujel  Imil  jours  après  J.  B.  Biol  re'- 
pondait  (jue  daiis  unc  prochainc  sc'ancc, /7  «lef/rnif  pour  ainsi dire  ie  doigt  sur 
Vcrreur  (7),  qu’il  a toujours  fall  altcndrc  le  Iravail  pre'lcmlu  dtVisif  qu’il  au- 
nonvail  si  fuimcllcmciit,  quoìquc  pendant  12  ans  encorc,  il  ait  cuntìnué  de  beaii- 
coup  dcrirc,  et  *ju*il  est  inort  en  I8fi2  sans  s’ùtrc  explìque  à cet  e'gard;  cVsl  ce 
qui  juslilie  amplcinent  M.  Chaslcs  d'avuìr  pris  la  jilume,  cu  1862  (8),  pour  constale!* 


[U  lOl'fiNAL  11  ors  S4V4KTS  lì  AKNÉP.  <871,  cif.,  p.ìge  467,  lig.  23—26.  OCTORRR  I87l. 

(2)  ’UATKRMUX  n »*OUa  *CR\IR  ||  A I.’HIRTOIRR  COMCAR^F  ||  HF*  Il  8CIF^CFs  M ATM# 'T ATIOCFS  fl 

ntez  i.FS  grecs  ft  i.fs  orifstil'x  9 par  m.  i..-a.  sUoii.Mit,  eie.  tovf  dccxiItme  D par  ir.  eie.  IS4P, 
imgc  iij.  lig.  1 — 10. 

(3)  ,rsTBO>OA|IF  POPUI.A1RE  6 par  H FRANCOIS  ARAGO  ||  RCCRÉr  AIRE  PERPfiTt'EF  II  DE  L*  ACAOÈMIF 
nr«  sctr.sccF  |1  PciiLifiE  U o'APar.s  fo>  ordre  rous  i.a  directioa  0 df  H ai<  j.-a>  barkai.,  ctc.  tome 
TRoisiliMr.  eie.  PiRls.  ole.  LEIPZIG,  ctc.  I85C.  p.igc  384.  Ii;r.  11—14. 

U>  Kosmos  1 F.nlwiirf  II  ciner  physisrhen  Wclllrcschrcibung  li  con  9 .\le\andcr  von  numboldl.  | 
Aveller  BaikÌ  K Slultgarl  und  TUbingcn.  Il  1.  G.  CoUa'schcr  Vortag.  Il  1847.  page  260.  lig.  <9 — *24.  — 

r.OSMOS  II  ESSAI  0*r\r.  u DESCRIPTIOS  PHYSlOrK  Dir  MO>DF  n PAR|  Al.FXASDRP.  HE  HU3inoLDT;}lTR.ADl.'IT" 
Par  cu.  GAI.rSKY.  li  TOUE  DF.UXifvMP.  t!  PARIS,  ctC.  1H4H,  |iagc  272.  lig.  18— 25.  — COSMOS  il  S.AGOIo'l 
ni  1/’>  .A  H DFSCRTZIOSE  FISICA  PEL  MONDO  | DI  9 AI.FSS AMiRO  HC MBOLDT  U Prima  rprSIORC  /fa/|Vind  J 

Di  IIaincemo  f.AZARi  lIvoLUME  11  9 Scconda  Edizianc  II  ve.xezìa,  ctc.  ISfrO.pagc  198.  Ug.lS— 23.— 

nOSMOS  , ctc.  DI  3 ALESSANDRO  HUMBOLDT  (1  A^dÙtORC  (crZU  /iri/zami  ||  VOLUME  SECONDO  U VENEZI A 

1861,  page  288,  lig.  2— C. 

(5Ì  COMPTFS  RENDUS  II  HFnDOMA D Al RES  |1  OE8  SÉANCPS  ||  DE  l'aCADI^MIE  DBS  SCIENCES.  ClC.  TOME 
SFPTIÉAIE  I!  JuiLi.rT-oFCEiilBRE  1838  |1  P ARIS,  ctc.  f«38.  page  101.’$,  lig.  11—37:  page  1016;  page  1017. 
lig.  1—23-  N*  24.  SÉANCE  DU  LI  NDI  10  DÉCEMBRE  <838. 

(6)  COMPTES  RENDUS  0 MEIìOOMaDAIRI^S  II  DES  sF.ANCES  0 DE  l’aCADEMIE  DPS  SCIENCES.  ctC.  TOME 
TRFNTiÈMF  9 JANWER-jeiN  1850  9 PARI»,  clc.  ISSO,  page  620,  Uff.  24—32;  pages  630—632:  pnge  633. 
lig.  1—3.  N*  20,  SÈANCE  DU  I.VNM  20  VAI  ^30. 

(7)  COMPTFS  RCNDL'S  9 HERDOMADtlRES  |]  r>FS  SfiANCES  3 DE  l/ACADflMIF  DES  SCIE.NCFS,  CtC.  TOVr 
TRENTlfeMF  B JANYIER-IUIN  ISSO,  clC..  page  638,  |ig.  5—8.  NT  21.  SfANCE  DU  LU.NPI  2"  «AI  1850. 

(8)  ij-ttre  à M.  L.  Am.  S^dii.lot,  anr  la  (Aicslion  de  la  Vnrìali-  n I fan(Zir«  deeouvetle  par 
Aboul  'V#fa;  Q Par  M r.HASI.ES,  in  4.*  (Opiiscule  de  lo  pages  dans  la  15'  desquclics.  numérotéc 
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celle  defaillance  des  adversaires  d’AbouI— Me'fà  (i):  M.  Chaslcs  avait  alors  j»uiir 
lui  tous  Ics  membres  de  rAcade'mic,  M.  Bertrand  lui  ménie,  qui  depuis...  Mais  eii- 
fin  M.  Bertrand  a pu  changer  d’avis;  je  ne  le  conteste  pas;  mais  quelle  raisoii 
donne-MI  de  celle  volte  face;  J.  B.  Blot  avait  fait  Taire  du  chapitre  d’Aboul— 
We'fà,  par  Salomon  Mnnk  et  C.**  » un  raot-a-mot  ridtcule  t[ui  permettait  de 
|x)dier  eti  eau  trouble  et  doni  un  celebre  gcumctrc,  M.  Poinsot,  avait  fait  bunne 
et  promplc  justice  (a):  M.  Bertrand  lui  meme  n’a  pas  cru  devoir  s’y  fierj  mais  il 
dit(a):  « Prenez  ics  lignes  37  et  suivantes  de  l'exposé  d'Abmil-AVc’fà,  vous  avez 
» la  construction  de  Ptoléinc'e;  puis  Ics  lignes  17,  I8  et  29  qui  contieniieiit  la 
» ì^arintion  ; oppasez  la  ligne  S3  à la  ligne  39  et  vous  arriverez  a celle  con- 
*»  clusion;  qu*AI>oul-Wéfà  rcpuld  conime  étant  sans  contredit  un  des  astroìm- 
» mes  et  des  geomètres  les  pius  cétèbres  de  son  temps,  dtait  bicn  au-dess(uis 
» du  demier  rang  elitre  Ics  dcrniers  ouvriers  de  la  Science,  un  auteur  complè- 
N tement  absuidc,  le  plus  ignorant  des  geometres  et  le  plus  leger  des  astro- 
» nomes.  » Esl-i!  permis  de  parler  aìnsi  d'un  savant  que  Ics  biograpbes  oricn- 
taiix  s’accordenl  a pre'sentcr  comme  un  matlic'iuaticicn  et  un  astronome  hors  ligne, 
et  doni  Delambre,  feu  M'ocpcko,  M.  Chasles,  ctc.  ont  admiré  les  travaux  ? 

Celle  manière  de  proceder  nous  remet  cn  niemolre  la  parole  d'  un  illustre 
magislrat  : « Donnez  mol  dciix  lignes  de  rdcrilure  d*  un  individu  , et  je  me 
>*  charge  de  le  faire  pendre  ».  Je  suis  vraiment  surprìs  qu'on  n'ail  pas  cncorc 


18»  lig.  44—45,  on  lil  ; a ?»  ili.£T  B4Ciìf;i.ier,  imprìmeuroUbrairk  des  com^rrs  arrdcs  Dr.&  «rA^- 

» CCS  DE  i/aCADI^MÌI:  deb  SCICRCeS.  R PARIS»  Hl’E  DE  SEIRE-SAIKT-CERM  AlN,  10»  PHÈS  L*1NSTITI.*T  »}. 

COMPTE8  RE.HDrs  D HEBDOMADAIRES  I]  DER  S^4>CES|]DE  I.'  ACA DAnflf  VF.S  SC’KN'CES»  elC.  TOME 
ClNQt'A>ri>QirATKifeME  11  lANMCR-iui-X  |S(>2  p \ HlR,  ctc.  1H02»  pAge  1002.  Iig.  7^26;  pagi'S  1003 
— 1011;  page  1012,  liu.  1 — 10.  N.«  18.  s£\>ce  du  li:kdi  12  mu.  — iMTiTOr  ìnp^rial  or  eran- 
CE  11  aCadEvie  dfs  rciexces.  il  Extrait  des  CompUs  rtndus  des  seances  de  t’Acnd/mie  det  Scùncet  , 
lomc  MV,  I Séance  du  12  mai  1852-  il  astronomie  axciexne.  — Sur  la  Dfeouverle  de  la  Varialion 
lunaire:  S Par  M.  Charles.  (Tirage  a pari  de  12  pages.  in  4.*)  — BrLLCTTiNOi  eie.  tomo  ut.  R Ro- 
ma. eie.  1870,  page  I.5S,  lig.  1—2,  16—25.  — LE*  PROPESSEURS  R DE  MATItÉMATIQirES  ET  DE  PHT- 
RtQCE  CrK^RALE  |j  AU  COLLAGE  DE  PRANCE,  | PAR  !|  M.  L.  AM.  SEdILLOT,  CtC.  ROME,  elC.  1860,  pAg6 

192,  lig.  1—2,  16—24. 

il)  loUHRAL  I DES  ravants  ||  ARMÉE  1871,  ctc.,  p.igp  467,  lig.  23—26-  — M Cha.Alc!»  s'èlail  prommeé 
depuis  longtemps  sur  le  fond  ménte  de  la  questìnn:  .M.  Bertrand  le  reconnait  (jocrsal  |]  des  saa'arts|| 
ASNtE  1871,  eie.»  page  450.  lig.  5—7). 

121  BULi.ETTiim,  etc.  TOMO  III,  clc.,  pflgc  159,  lig.  2—6.  27—29.  — era  PHorESSEunsfl  de  ma* 

TllEMATIQCCS  ET  DE  PIIYRIQUE  CtN^R  ALE  |1  AU  COLLÉCE  DE  FR  ANCE.  Ì|  l'AR  ||  M.  !..  AM.  SÉOILLOT, 

Ctc.  ROME,  etc.  t8G9«  page  t93,  lig.  2—6.  — compte*  re.n'DCs  II  hebdomadaires  R des  sEancesR 
DE  L’aCADÉMIE  des  SCIENCES,  elC.  TOUF.  SOIXANTE-SIXIÈME  \'.  JANVIER-JUIN  1868.  j|  PARIS,  ctC. 
1868.  page  288.  lig.  4— U.  N.*  6.  sRance  ou  lundi  io  fAvrirr  1868.  — De  la  détrrmination  de 
la  troitieme  intgalUé  lunaire  ou  rnrialton  , |) pur  Aiioul-Wcrà  et  Tycho-Brahé;  3 Par  M.  !..  Am. 
sEdii.lot  , p.tge  3 , Hg-  8—18,  tirage  à part  de  4 pages,  in  4*.  dans  la  quatriòme  desnuelles 
Jlìg.  36—38)  on  lit  \De  la  déterminaUon  de  la  (roùiVme  inegatitè  lunaire  ou  varialion,  |)  par  Aiioul* 
Wefà  et  Tvcho-Orahé;  Il  Par  M.  Am.  s2oillot  , eie.)  : «i  M.  Poìnsot  disait  k IWcadéinic  n'avoir  pu 
» coiupreadre  quelque  cliose  de  cc  mot'à-mot,  qu*en  couvrant  de  petits  morccaut  de  papier  tonte 
» les  p,ircnllièses  de  M.  Biot  » (lettre  ||  a R n.  de  humboldt  , Il  sur  |j  les  travaux  de  l'  Rcole 
ARABE;  il  PARM.  SÉDILLOT,  clC.,  PARIS.  elC.  1853.  page  22.  lig  5—26.  — PROt.2COMfeNF8  11  DES  ||  T*- 
BT.E8  ARTROROMIQUES  I D*  OLOUC-BEC.  Il  TRADI'CTtOS  ET  COMMENTAIRE.  ||  PAR  M.  L.  P.  E.  A.  RÈDIL- 
I.OT,  clc.  PARIS,  «le.»  page  xxviij,  lig.  4 — 10). 

(3l  COMPTES  REXDUS  >i  HEBDOVADATRES  il  DES  SÉANCES  |l  DE  I.*ACADtMIE  DES  SCIENCES»  ClC.  TOME 
saiXANTE-TREizi^ME.  lliuiLi.ET'DÈcCMBRE  1871,  ctc.»  page  584,  Ijg.  27—41;  page  585,  lig.  1—4. — 
iOtruNALyDEs  SAVIJCTSII  ANNtE  1871.  elc.,  page  404,  lig-  39—40;  ptges  465—474. 
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tlemandc  quc  le  Hvre  d’Aboul-Vcfà,  fùt  bn\!e'  Jevanl  la  porle  du  College  de 
France,  corame  cela  cut  lieu  en  mars  i544  pour  Ics  jénimadvetsiones  Aristotelicte 
de  Ramus  {i).  Aboul-Vtfà  raort  Fan  9^7  (2),  ou  998  (3)  de  nolre  ère,  est  bien  heureux 
d'avoir  echappe'  a ce  procès  d’oulre  lombo. 

En  traitaat  si  cavalibrcmcnt  le  savant  ge'om'etic  arabe,  M.  Bertrand  n’epar- 
gae  pas  Ics  cpilhètes  flattcascs  à feu  Munk  en  l’appcllant  « pbilologue  e’mi- 
j»  ncnt  D (4)  « judicieux  crilique  >•  (s)  « pliilologuc  d'un  savoir  incotilesU  » (e). 
Il  nc  [>cut  ìgnorer  pourtant  que  Munk  etail  toul  à fait  incom|>etciit  pour  ju- 
ger  la  question,  et  qu’il  avait  confondu  V AhìuigestCt  oeuvre  originale  d*Aboul— 
Welà  (7),  avee  Ics  versions  arabes  de  V Almageste  de  l'ioicmèe.  Munk  soulenait 
à tori,  mème  en  1862,  devant  rAcademie  des  Inscriptions  et  Bclles-LeUrcs  que 
les  exprcssiuas  trine  et  sextile  n’avaienl  aucuii  rap|K>rl  avee  Ics  Octants  (8); 
M.  Bertrand  se  laissaiit  cntraincr  par  ccttc  aflirmalion,  fait  encore  fausse  route. 
Il  dit  en  eO'et  : 

K Tonte  la  questiun  se  (>ortc,  on 
» le  ToiI,  sur  le  scns  ries  moU  arabes  que  M.  Séilillol  traduit  par  oelanfj.  » (9^ 

*t  Ui  txpreinon»  de  trine  et  de  sestile  de$ignen{-eìlei  dis  oclantt?  C’est  |A 
» sans  coutn^it,  un  des  poiiits  csscnlìcls  du  debat.  m (tO) 


a l/opinion  de  M.  Sédillot  est  probnhie  assuré- 
» mcnt , mais  elle  nc  saurait  étre  opposée  à des  preuves  asstirces  quc  nous 
» priKluirons  contro  elle.  » (H) 

Nous  avons  vainenienl  cbcichè  ces  preuve.s  dans  le  reste  de  rarlicle  et  cela 
se  con^oit,  car  ces preu\*es  asmvécs  n’exislenl  polnt.—  La  denominatìon  A*octnnts 


(1)  RAMCS  i|(PIEHRr  l>E  R4MÉC)  Q VIP,  SCS  eCRlTS  FT  SES  aP|S10:<(S  R PAR  (|  CHARLES  WaO- 

Di.NCTos,  etc.  PARIS,  ctc.  1853,  pagcs  50^53:  page  54,  lig.  t— i6. 

12)  ie>  KriALUX4>*S  u BtUCRAPHICAL  DICTIOKARY  ||  TRANSI.ATED  FRON  THE  ARABtC  I1  BV  N MAC 
OCCKI.N  DE  SLANE,  ClC.  VOI..  MI.  U PARIS, OtC.  MDCCCLXVIII,  |»age  320,  Iig.  26—27.  — JOCRYAL  ASIA* 
TtOCF.,  ctc.  CINQCffeMF.  S^.RIE  H TOUE  V,  n!  18  FÉVRtER*MARR  1855,  page  243,  liolc  (2),  IÌg.  26—27. 
RF.CKF.RCIirS  II  SOR  n l.'lllSTOtRE  DES  SCIENCES  M ATHt M ATIQUES  ||  CHCZ  LES  ORIENTAOX  . CtC.  PAR 

M.  F.  woEpCKE,  eie-,  page  27,  note  (7).  Iig.  30—31. 

(3)  JOURNAL  ASIATIQCE,  CtC.  CINQVifcME  S#,RIE  ||  TOME  V,  etC.,  page  245,  Iig.  2 — S.  — UCCHER* 
CHES  II  SUR  {I  l'HISTOIKE  DES  SCIENCES  M ATH^.M ATigUES  li  CilEE  LES  OBlFNTAl'X,  CtC.  PAR  M.  F.  WOEP- 
CKE, CtC.,  page  27,  IÌg  14— 17.—  IBS  KHaLLIKAK's  lì  RtOCRAPIilC  AL  DICTlOSAR V tf  TR ANSLATED  FHOM 
TIIF.  AHaBIC  II  BV  II  MAC  OHCKIN  DF.  SLaNF.  OtC.  VQL.  UT,  etC.,  pagC  32l,  IÌg.  17—18. 

\A(  lonRNAL  n DES  8AVA.NT8  l|  annFe  18TI,  Ptc.,  page  460,  IÌg.  7— R. 

(5)  JOURNAL  li  DES  savamts||  ann8p.  1871,  ctc.,  page  460,  lig.  12. 

(6)  JOURNAL  D DFS  savants  |]  an>2e  ISTI,  ctc.,  pagc  461,  lig.  5—7. 

(71  On  pout  voir  sur  cct  ouvragc  les  notices  qu'en  onl  donnécs  Delambre  (mèmoiresH  deSl*a- 

CADÉMIE  ROYALP.  DES  SCIENCES  ()  DF.  L'INSTITUT  |1  DE  FRANCE  |1  ANN2E  1817  ||  A PAR IS,  |1  ClleZ  FISHIN 
DI  DOT  , ecc.  M.  DCCC,  XIX,  page  xlij  , lig.  27—30;  page  xlilj  , lig.  1—13.  — analyse  df-S  tra- 
VaCX||DE{|  L'aCADF.MIE  ROYALE  des  SCIENCES  11  PENDANT  l'aNNÌE  18171)  PAKTIE  MaTIIÉUATIQCE  ]| 
PAR  N.  LE  DELAMBRE,  SECRÉTAIRE  PERP^TURL,  pagC  53.  lig.  10  — 26.  — HISTOIHE  U DE  li  L'aS* 

thonomie  II  DU  MOVEN  AGE;  | Par  m.  delambre,  clc.  PARIS,  ctc.  1819,  page  156,  Itg.  25— 37;  pages 
157—170),  et  M.  Cliasles  (aper<;u  iìistoRique  | sur  i/obicinf.  et  le  névEi.opPEMENT  H des  Mt* 
THODES  EN  cXoMETRIF,  etC.  PAR  M.  CHASLFS,  etC.  BRUXELLES,  clC.  {937,  |)BgC  495,  lig.  1 — 16.  — 
Gcschicbte  dcr  Geometrìe,  ctc.  Von  Chtisles  Aus  dem  Kranzosischon  ubcrtragen  diireh  Dr.  L.  A. 
Sobnckr,  bIc.  Halle,  de.  1834,  pagc  571,  lig.  21—38;  page  572,  lig.  1—3). 

(8)  BCLLETTINO,  CtC.  TOMO  III,  CtC-,  page  160.  lÌg.  6 — 8.  — LES  PROPF.88 F.URS  ||  DE  MATHEm.A- 
TtQUES  ET  DE  PHYStQI  E 0£N#RALE  ||  AU  COLLÈGE  D^  FRANCE.  D PAR  Q M.  L.  AM.  SÉDILLOT,  CtC..  |>R- 

gc  194,  lig.  6—8. 

(9)  JOURNAL  n DES  SaVANTS  ì|  ANNÈF.  1871,  ctC.,  pagC  461,  lig.  30—31. 

(10)  JOURNAL  n DES  8AVASTS  |1  ANNÈF  1971,  etC.,  p8gC  464,  lig.  27—28. 

(M)  JOURNAL  Ù DES  SAV  ants  U annÈE  1871,  ctC-,  page  464,  IÌg.  36-38. 
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a été  inconniic  jiisiiu'iiii  comincnccment  dii  18'  siede  ; c' csl  Tyclio-Bralid  qui 
reniploie  le  premier,  cl  ses  collalioralcim  se  servaienl  cncorc,  vingt  ans  après 
sa  mori,  des  teriiies  trine  et  sextile  pour  designer  les  positiuns  où  la  lune  prc- 
seiilc  l'aspect  d'une  faiwille-,  les  observations  que  nons  possédons  cn  trine  et 
sextile  se  rapporlenl  cxaclcnieiil  aiix  Octnnts  de  Tyclio  Bralid  (i);  c'est  là  un 
fait  mntériel  qu’il  ii’cst  poiiil  permis  de  inctlrc  eii  limite. 

D’uii  aiitrc  cole',  lorsipi’  .Alioul-Wcfà  , cn  prdscncc  des  dciu  cocflìcicnts  de 
rAImagesic  grce,  W et  t°  it',  donne  à sa  troi.sièine  iiie'galile  un  maximum  de  45'  (4), 
il  ne  cojiic  e'videmment  pas  Plolc'mce;  c'est  là  cncorc  un  fait  materici,  contre 
IcqucI  vicndront  se  liri.ser  touics  les  liypotlibscs  le  plus  arlistcment  combine'es. 

M.  Bertrand,  se  rcjcttc  aloi-s  sur  le  scns  de  ccrtaines  expressions;  Il  ne  com- 
prend  pas  le  niot  correction,  ap|iliqiic'  /)  la  prusneuse  de  Ptoldme'e  (3)  et  il  s’cn 
scrt  lui-méme  dans  sa  dernicre  eommunicatìon  à rAcadémic  (4|. 

Un  pcu  plus  loiu,  Aboul-M'e'fà  dit  qu’eii  etablissant  le  lien  de  la  lune  aii 
moment  où  les  dciix  jiremières  inegalites  soiit  iiulles,  il  en  a trouvd  une  troi- 
sicme  : M.  Bertrand  dit  (5)  : 

« Commrnt  lenir  compie  de  deiix  inegatités  qui  soni  nulleg  ? » 

Il  est  clair  que  pour  sigiialcr  une  nouvclle  ìnegalitd  dans  les  moiivcmcnts  de 
la  lune,  il  l'aut  lenir  compie  des  dciix  prcmièies  et  de  la  prosneusc. 

Joignci  à cela  sa  dis.sertation  sur  le  sens  qn’oii  pciit  douner  aux  inots:  fait  ma- 
terici (e),  poro  question  de  style,  et  cet  cpilogage  imitile  vous  prouvera  qu’à  de- 
fautde  lionnes  raisons,  on  substituc  des  argiiliesàdes  conclusions  de  tonte  c'vidence. 

Keman|Uons  de  plus  cette  pci’slstance  de  la  part  de  J.  B.  Biot,  et  de  M.  Bci-trand 


(1)  COMPTF..S  srsDns  |[  HrnDOMioxiRis  II  ors  sÉiscrstlDF.  1,' ac  menu:  dea  .aciesce-a,  etc.  to- 
me solXAATE-TsriEifeME.  Il  iell.l,l:T-DÉCEMBEE  ISTI,  elc.,  p.lge  S37 , lig.  22—23  : page!  638—639  ; 
page  640,  lig.  1—23:  page  646,  lig.  3-16.  N*  II,  «Easce  di’  i.usoi  II  SEPTEMasE  ISTI.  — i.ssTi- 
TCT  .SATioSAE  DE  FRAacE,  clc.  Sur  tu  dicoucrrle  de  h ron'ation  tunaire.  eie.,  page  2,  lig.  9— 31; 
page»  3—4;  page  5,  lig.  I — IO;  page  IO.  lig.  29—38:  page  II,  lig.  I- 6.  — J-  B.  Biot  écrivait  lui  mème 
IJOUH.SAI.  Il  DES  SAVAATS  ||  ASS2e  1841  g PARIS.  ||  IMPRIMERIE  ROTALE  ||  M DCCC  Xl.l  , page  6T6  , lig. 
30—39.  sovemrrE  184|;: 

* L*i  Aralp|i«  *e  i«at  bUmIm'*  «l'aboril  t 

• prrf«clÌ4>BBer  le»  dAcrminBtìun»  i|ti‘  on  oUtmtil , daa»  ce»  d«ut  »euU 

• point»  il«  rorlaili*  , par  Ie<  t»l>Ie»  d«  PU»Um«>'e.  Ponr  allrr  piai  ]<itB  le  • 

• premier  p»i  b fair»  ^tait  d*  etimparrr  In  oUiervatietiM  »at  UbU»  sJim 

• del  potai»  ìntenaMiaire»  k cetit-U.  Or  oa  roii  , tlon»  Et>a*JouaÌ»»  ^ur 

a pitisirur*  a»tr«t»i>mr<  4«  »oa  Umpt  o«|  «u  ceit«  rtrvllente  id/r,  et  Toiit 

a m#me  rd<li««le»  poar  Ioa»  le»  poiat»  de  l'erbilct  par  de»  idrica  iTolvtcrTa 

a tion*  loBglcmp»  eMBlxiode».  ^ 

„ t étÉ  it  U raraW  paMlraa  par  >'i>cadi'aU  4«»  la»> 

• eriptloM  t.  Vii.  p,  ttl—ili,  M BiB»«i>p.  IH— m.  • 

(2'  30UKKAL  II  DEH  8AVANTS  ||  ANWÉE  1871,  etC.,  plìRC  461,  lig.  3— ?>,  U— 15;  464  , lig.  39—40  ; 
page  463,  lig.  1—7. 

(3l  iOl’RNAL  II  DEA  $.tv  a^Ts  H Ee  1871,  ctc.,  Ii  'ge  464.  lig.  14  — 19. 

COMPTEM  REtVDtrs  11  lir.BDOM  ADa1AB«  I DEA  $E.t?ICE8  |i  DE  L'aCaDÉVIE  DE$  SCIENCES,  etC-  TOME 
SOIXANTE-TSEIXIÈME.  Il  iUILI.ET  DÈCEMARF.  1871,  clC.,  pRgC  385,  lig.  2.  N*  IO.  SÉANCE  DC  LI  NDI  4 
SEPTEMBRF.  1871. 

(5)  iorRAN'tLlI  DE8  sava>ts  U AX.\tr.  1871.  p.igc  470.  tig.  3t. 

(6i  ìocrpìal'II  des  .savants  II  ANNÉE  1871.  pagc  466,  lig.  19— 40  ; page  467  , lig.  1—15.  — M. 
Bertranil  oublic  eitconì  une  foift  que  si  Aboul-Wéfi  a copié  Ptnlémée.  les  uhservaUons  rapportées 
par  J’aslronome  grec  soni  biéto  dans  les  Oclants. 

Bult.  Se.Mat.n  Fii.  I.  IV,  (Otiobra  1871}.  84 
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lui-tnéitie,  à ccarler  Tyclio-llralic  du  dclial.  Celle  siinpic  qucslion:  « La  variatiun 
» telie  ijue  rastmnome  danois  l'a  déerite  est-elle  ohi  oh  non  dans  le  chapitre 
» L' d'Àboiil-lFèfdl  » csl  toujuurs  reslce  satis  ré|)onsc  (i). 

I.’arlicic  <|iic  M.  Calala»  professeur  d'Analyse  à rUiiivcrsile'  de  Lic'ge , eie. 
vieni  d'inse'rer  dans  le  Buluettiso  eie.  (*)  vous  a monlre’,  elice  Prinee,  de  quel- 
Ics  arnics  on  s'c'lait  servi  rontre  inni,  en  niiilant  rinjurc  a la  eritique,  et  cela 
dans  le  journal  des  SavanUs  (a).  M.  Calala»  a do»c  ceni  fois  raison  de  signa- 
ler  au  puMie  la  eimdiiilc  de  contemporai»s  cminenLs  i trop  dpres  à la  cnre'e  » (4).  i 
M.  Calala»  dii  (s)  : 

a Jc  n' ai  ras  T lionneur  de  conn.sllrL*  M.  Sédillol  ; je  n*  ai  dune  aucun  intéri'-t 
a à le  defendre;  et  d’ailleues  il  se  dèfendra  hien  lout  seul  ! a 
M.  Calala»  a rciidii  ma  repnnsc  farile;  jc  me  liornerai  pone  aujourd'lmi  a celle 
simple  réflcxion:  Si  des  piofcsseuis  n'ont  pas  joge  à propos  d’imiler  lene  confrere 
Lacriiix  l■<■fusanl  la  place  d’un  collègiicdcslilue', Laplace  c’csl  un  l'ail  aci|uis'ariiistai- 
rc.  La  lettre  snivantc  écrilc  par  M.  Gubol  (e),  à son  elcrnel  lionncur,  le  6 .septemlirc 
ISM,  à radminislraleur  du  College  de  Francc,  nons  dispense  de  lout  conimcntairc: 

«r  Mnit»icur 

» J'aì  riionnpur  de  voiia  adre««er  uno  amp!ÌalÌon  de  Tor* 
n donnaiH'c  rovaio  du  31  aoùl  1830,  qui  rótalilil  M.  Tissot  danns 
n (a  riiaire  tlo  poésio  Ialine  qu’il  occiipait  au  Dill^ge  do  Francc: 

» vuiis  concovcz  parriitcmcnt  les  inoUrs  qai  in  oiil  d^tcrminé 
» dans  rcUr  circunslancc  (uule  speciale  à iic  |Miint  aUetidrc  la 
» présontalion  de  MM.  Ics  professenrs  du  Collège  de  Franco, 

» ainsi  qnc  cela  se  fati  nrdinairrnicnl.  Il  ne  $' agii  puint  ici  «Fune 
» nominalton.  mais  d’une  ri'StiUilion,  et  il  importali,  mème  dans 
» rintérct  des  prufesseurs,  (|ne  la  n'cunnai^ance  de  lenrs  droits 
» injtisicmeut  vioics,  fùt  prociamèe  par  I*  auturilè.  Personne  , 

M Monsieur  , n*  a plus  à caur  que  inoi , de  rrspccter  el  de  Taire 
M rcsf»ecter  I*  imlcpendanc>'  des  rorps  siavanls , el  j*  espère  que 
)►  MM-  le»  professeurs  dii  Collège  de  Francc,  vcrrnnt  ime  nou- 
» velie  prt'uve  de  mes  intenlions  dans  le  soin  que  j*  ai  mia  à 
jt  Taìic  consacror  formcllemcnl  Icurs  prérngatives  dans  le  leste 
» mèine  de  Tordonnanre  (|uc  je  vous  adrcssc. 

)t  Agrèex,  eie. 

» Le  itÌHittre  r/n(cn>ur 

» (ÌUUOT  a. 


(1)  Vovet  k ce  snjet  ce  que  nous  impriniions  cn  1847  (eaOLÉcoMtivES  {{  dks  ||  t.sbles  astronO' 
MiQUES  H n olovg  beg,  eie.  par  m.  p.  r..  r.  a.  séuii.eot,  ctc.  paris,  eie.  1S47,  page  lit,  lig,  IO: 
page  Ix,  lig-  1—19,20),  en  1868  (COMPTFS  nEI«Dt'S  R IIERnOMADAlRES  l|  DFX  a^AACrS  I!  DE  f,*ACAntHlC 
DES  SCIENCES,  etc.  TOME  SOI X A{«TE*sixil:if E R iA.v V lER-iuiN  1H68 , pago  288  , Hg.  4—37;  page  2S9  , 
iig.  1—2,  32—35.  N*  6.  séa.hce  du  l.u.vni  tO  fìviiikk  1868.—  De  fa  drlermination  de  fa  troisicme 
inegatìté  Unaire  oh  variation.Wpar  Aboul-Wéfà  et  Tycho-Brahé;  R Par  M.  L.  Ah.  Sfcnil.LOT 
{tirage  k parti»  de  4 page»  in  4.*),  |>nge  3.  lig-  3—29,  36— 3S;  page  44, (tg.  1—35),  et  en  1870  (bdlleT' 
TINO,  eie.  TOMO  III,  ctc.  ROMA,  ClC.  1870,  pagCS  157— ICO.  APRILE  1870.  — LES  PROPESSECRS  H DE 
MATUÉMaTIQUES  ET  DE  PBYSIQUE  GÉn2raLE  |I  AH  COLLI^CE  DE  FR \8CR.  R PAR  ||  M.  L.  AM.  SfDll.' 
LOT,  ClC-,  pagt'S  101—194. 

12)  BOLLETTINO,  OtC.  TOMO  IV,  elC.  , pagCS  127—134  , APRILE  1S7I.  — SUR  CN  AKTICLE  fi  DU 
JOURNAL  DES  BAVANTSS  PAR  EUGÉNE  CATAL.AN,  etC.  ROME.  ClC.  1871.  (in  4-*) 

(3)  JOURNAL  n DES  SAVANTS  |l  AN.NÉE  1870  fi  PARII  |j  I M PM  MEME  IMPERIALE  ||M  DCCCr.XX.pa 
gc  607.  lig.  17—37.  OCTOBRE  1870. 

(4)  BCLLETTl.NO,  ClC.  TOMO  IV,  elC.,  page  127,  lig.  16—18.  — acn  D.N  ARTICLE  H DC  JOURNAL 
DES  SAVANTSfi  PAR  ECCtNE  CATA1.AN,  elc.,  (MgC  3,  li^.  14—15. 

(5)  BCLLETTINO.  etC.  TUBO  IV,  etC.,  page  134.  llg.  5—6.  — sur  un  ARTICLC  I DU  JOURNAL  DES 
SAVANTSil  Par  eugène  catalan,  elc.,  page  10,  lig.  3—6. 

(6)  REVUE  li  ORIENTALE  I)  JOURNAL  DES  ORIE.NTALISTES,  ClC.  2«  SÈRIE  11  TOME  II 1869— 70,  PA- 
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La  (jiicslion  ile  rindepctiilance  el  de  riiiamovibilitc'  des  jirofesseurs  ne  j>eul 
élrc  impuiie’nieiit  foulee  aiix  pieds;  1830,  18X8,  1870  l'ont  fall  revivre  d'urie  ma- 
nière éclatante;  les  eiivabisscurs  de  places  devenues  vacantes  en  violation  du 
droit,  sont  cundaintiès  a subir  la  flètrissure  iinprime'e  sur  les  savants  qui  ont 
acceptè  Ics  fauleiiils  des  membres  de  riiislilul  brutalemeiil  expulscs  en  1810  (l). 

J’ai  mainlenant,  h coeur,  clier  Princc  , de  me  justilier  du  reproclie  qui  m'a 
c'té  ad  resse' dans  le  rifU-ETTiso  etc.  (*)  par  M.  Thomas  Henri  Martin  de  Rennes, 
au  sujcl  de  Robcrval. 

Kn  elTet,  tandis  qne  jc  gardaLs  le  Colle'ge  de  France  exposé  aux  obus  des 
prussiens  et  sur  le  point  d’élre  incendiò  [lendant  la  commune,  MM.  Martin  et 
Rertrand  me  décochaient  leuis  traits  accrès  dans  le  OuLLRTTmo,  etc.,  et  dans  le 
Journal  des  Savants  (3).  l’ourquoi  donc  mcler  Ics  gros  mots  a la  discussion? 
ijuand  il  s'agit  de  l'ouvrage  d’Aboul-Wc'fà,  là  où  J.  II.  lliot  voyait  (4)  : 

a Un  équìvaleot  ironqué,  où  le  documeat  priuiitif  est  tnu- 
» tilé  de  h maDÌère  la  iiliis  barliare,  el  tléliguré  par  rìnlcrpusìtion  Iktive 
a d'observations  ineiuungères  », 

M.  Ilerliand  signale  (s)  : 

« une  para- 

M phrase  confuse  rmbarrassfe,  ininlelligcnte  du  cinquicme  chapitre  du 
n livre  V de  V.UmagetU  ». 


HIS  II  MAISOSSr.OVE  ET  MBaAl&ES.ÉDITEURS,  ||  15  QUII  VOLTAIBE  , 1870,  page  129,  llg.  23—30  1 
page  130,  lig.  1—12.  ll'Annce,  KtvniE»  1870,  N!  21. 

Il)  l'u  auteur  doni  le  noin  est  cache  sous  le  pseudonymc  dewvAU.soin»  a écril  iDIOGaAriiiE  |l 
DES  I ACAoruiciESt  Radiés,  I]  SD IV ic  DE  ccLi.ES  DES  iCADgMtcìt'Ns  F.lus  B l’.iT  l'OrdoDiiancc  du  21 
M.irs  1816,  ) coniresignée  Vaodla'c;  ||  Pi»  «.  VACSoia.  ,|  a riais,  ||  ciiez  les  mabciia.sds  de  soc- 
VEiOTÉs  II  1S2S,  page  jv,  llg.  1—9,  17— 20h 


• Ofl  «TOUC  ÌOS«' 

• nurmcBt  iftip  I'  Initilat  Aaìt  ir 

» uvati*  d*  ua«  r^patiBÌM  rarop^an*  • ci 
» c*  e*l  pouf  C(<U  niton  qu’  on  «n  ■ rtclu 

• diishuil  a da  BAmlir*  dr«  i|ar|«  u tr«u> 

• T«siil  r illoslrtt  Munge  et  I'  é1nf|Uimt  Re- 


• gaeell  de  Saint«f<un*d' Angelj  ff>,  que 
» I*  on  I rempliedo  per  de«  roauiiiie»  littd- 

• retre*. 

M <l)  le  «He  «e  deex  aetee  jMiree  i(»c  terre  reeoe rre 
p eeieerd'knl  leer  dlpeelile  •Dorteltè.  Ob  tpprdelerB  tea 
•««tiri  qaUB'eaapdehafttdepeeaeefMeeitMtantjeeie'eet 
• aelrsd  «x-Aeadi^aitenB  eeeere  eileuitt.a 


Mongp  élait  mort  tc  is  juillcl  ISIS  (HIhORAPHIE  CMVrASELLI!jAIfClEMVE  ET  MODERNE^  elC.  TOME  TINCT* 
NEUVltMrHA  P.tnl^D  li  CHF.Z  la.  0.  MlCII  tuo,  eCC.  1^21,  pAgC  370,  rol.  lig.  4— .5.  — nlOCRAfHlF  II  UM- 
TF.nsril.EjKMiCHAl'o)  Il  ARCIENNC  ET  MOOEIINE,  etC.  ROU  V EI.LE  FDITION,  ClC.  TOME  V|!VCT-tlUlTlfcMr..)| 
p.tRts,  ICHTZ  M.tDAMR  c.  derplaces,  elc.,  pagi*  619,  col.  2.  Iig.  12—13).  et  Rcgmull  de  Saint-Jean  d’An- 
gely  le  12  marA  1819  (MtiuocRtPHiF!|nioGRAi’HiQUF.  ukiverseli.r/  cIc.  Par  Edouard  Marie  Octlinger  U 
TOME  SECOND,  ctc.  RRU.XELt-ES,  elc.  1834,  col.  1304,  lig.  30—32).  On  pelli  Yoir  dans  Ics  oeuvres  de  Paul 
lalHlis  Courier  sa  S I.ETFREI A MFSSIEURS  R de  i/aCaoEMIE  des  INSCRIPTtOfrS  II  ET  DELLES-LSTTRER  D 
(OEl’VRKS  K DE  P.  L.  COURtm,  (I  PREc2d£ES  DE  SA  VIE,|f PAR  ARM  t ND  CARREI..  CtC.  PARIS,  CtC.  1845, 
page  208.  lig.  22—31:  pages  299—311). 

(2)  aUM.ETT1RO,  He.  TOMO  III  , Hc.  , p8ges  299 — 302.  aCosto  1870.  — sur  D!«  ouvrage 

EAUSSEMENT  ATTRIBCF  fl  A AillSTARQr  E DE  SAMOS  H LETTRE  fi  DE  M.  TU.  HENRI  MARTIN  fi  A B.  BO-NCOM* 
PAGM,  ctc.  ROME,  eie.  tH7l. 

(3)  lOI  RNiL  I!  DES  SAVANTS  II  xssts.  1870,  clc.  pagfS  607,  lig,  17—37. 

14)  Journal  11  des  savants  ||  aanEe  1S45  ||  paris  i|  imprimerie  rotale  U m occC  xlv,  page  136, 
lig.  28—30,  MARS  1843. 

(3)  CONPTES  RENDER  fi  IIEBDOUADAtRES  fi  DES  SÉANCC8  II  DE  l.*ACAOÉMIE  DES  SCIENCES,  CtC.  TOME 

.coix.ìntc  treizi1:h£.  1Ljuillet  d2ce»bre  1871,  etc.,  page  385,  lig.  12—14.  NT  10-  séance  du  4 
SEPTF.MBRE  1871. 
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C’csl  cc  quc  SI.  Cliiisles  a la  houle  d’appclcr  « élre  plus  indulgciit  »,  el  « se  scr- 
» VÌI-  d’cxprc.ssions  aduucie.s  » (j).  Si  M.  Itiot  clic  ces  paroles  d’un  ecriraiii  plii- 
losoplic  (2): 

« De 

» I0S  Monis  DI»  se  pueile  esperar  verdad  alcuna,  pr>ri|uc  todesson  em. 

» Iwleeadores,  faisarins,  j cliimcriatas  ». 

voilaqiic  SI.  Maitiii  traile  a son  tour  Rohci  val  de /««««ire  et  m’accusc  d’avoir 
faussement  attrihuc'  mi  opiiscule  de  sa  fa9on  à Arislar(|ue  de  Saiiios  {3).  II  ne 
me  iionmic  pas,  il  est  vrai,  mais  par  un  arlificc  pliilologique,  de  rinvention  de 
J.  n.  Biol  (4),  il  rcnvoyc  à la  page  441  du  N°  d’octohre  1869  du  Bulletiimo,  eie.  (S) 
afm  de  ne  lai.sser  aui-.uu  doute  à cet  egard,  lout  cn  ayaiit  l’air  de  me  me'nagcr. 

Polir  jiislificr  ccpendaiit  ime  scmhlable  assertiou,  il  aiirail  fallo,  cc  me  sem- 
hlc,  que  j’eus.se  comhaltu  Topinion  de.s  auteurs  quc  cile  M.  Marlin  avec  com- 
plaisance:  Menage,  M'allis,  Baillel,  Faliricius,  Weidlcr  («);  et  que  j'ignords,sc  le 
jugemeut  porle  par  nelamhrc  en  I82i  (7). 

On  lil  cn  clTct  cc  qu'il  suil  daii.s  la  Biographie  ««iVerje/fe  de  Micliaud  (8): 


« II.  ArUtarchi  Sutnii  de  mundt  ejj/rle. 
M mate  , pariibus  et  motiòus  ejuidem 
» libet/us  rum  notte,  Paris,  1641» 
N in-l3;  réimprtmé  plus  rorrectomcnt 
M dans  le  tome  111  des  (■offìtationee 
» pAyef'ro-metaphys.  du  P.  Morsenne. 
1»  Si  l'on  en  croil  talandc  {HibUogr. 
» astron.  , p.  217)  , l'aulrur  prrlcn- 
N daìt  Avoir  rédigé  cet  ouvrs^c  sur 
M uno  version  latine  qu'en  avail  faìt 


tt  fairc  M Rnilarl.  d'apr^s  un  manus- 
n crii  arabe-  Mais  Rnlii  rval  nc  parie 
M que  d*un  inanu$:cri(  d'iin  stvle  bnr- 
» bare  et  prrsque  inintelligihie  ( De* 
M Umbre  . Ilìtt.  de  1'  Astron.  mod. , 
M 11,517).  Uans  re  livre,  que  plusieurs 
» bingraphes  el  VoUairc  lui-mème 
n {Questiuns  tur  VKncitcl.)  , trompés 
» par  le  tilre  el  la  préface  de  Rober- 
n vai,  ont  atlribuè  ati  pbilusopbe  de 


(1)  COMPTRS  HE\DUS  n HCBDOMADAtSRS  ]|  DES  B^AIfCES  ||  RE  l/ACtnÉMIC  DES  i^CIENCEit,  eie.  TOME 
SOUANTE-TREIZifeMF..  Il  JUILLCT'DUCEMBKE  1871,  vlC.,  page  580,  lig.  3—5.  N*  IO.  SéAKCE  DO  4 SEP* 
temere  1871.  — INSTITOT  MATlOSvL  DE  Praìice  , clc.  5ur  la  decourerte  de  la  variaiinn  lunaire. 
eie.,  page  2,  lig.  5—7. 

{2)  7O0KNAI.  Il  DES  SA>  A2«TS  H AN.nEE  1843  j]  PARIS  |]  iMPRIMERtE  ROYaI.E  |1  M DCCC  XL1II,  page  737, 
lig.  31—35,  dEccmrrf.  1843.  — matéaiaux  d pour  servir  ||  a I.'hISTOIRE  COMPARÈE  il  des  il  SCIER- 
rrs  m.athEmatiques  n cree  i.es  orecs  et  les  oriedtaux  II  par  a.  l.  am.  si^diu.ot,  ctc.,  page  219. 
lig.  27;  page  220,  lig.  1 — G;  page  224.  lig.  0—14;  (Migc  -420,  lig.  13—15. 

(3)  Voycs  ci-aprtH,  page  413,  note  (3). 

(4)  Jot'RNAi.  Il  DES  SA\  .vATs  Q ARN^.F.  1843,  clc..  page  513,  lig.  4 — 8;  SEPTEMBRC  1843,  page  600, 
lig.  18—10,  uCTosnr.  1843;  pago  604.  lig.  1.3—16,  rovcmrre  1843:  page  719,  lig-  31— 3i,  décem 
BRE  1843. 

(5)  BL'u.ETTi.vo:  eie.  TOMO  HI.  ctc.,  page  299.  lig.  11  — 19.  — sua  un  ouvrage  faussement 
attribuì  R a ARiSTARQUF-  DE  8\Mo«.  etc.,  page  3.  lig.  8—16- 

(6)  BUU.ETTINO,  eie.  TOMO  III,  etc.,  page  290.  lig.  30—33:  pago  300,  lig.  1—13.  — sur  vn  ouvra- 
OE  FAUSSEMENT  ATTRIBUÌ  ||  4 ARlSTARQUE  DE  SAM08,  CtC-,  page  3,  Hg.  27—30;  page  4.  Mg.  1 — 13. 

(7)  HfSTOIRE  |]  DE  y l.*ASTROMOMIE  MODERNE;  fl  P.iR  M.  DEFaMBRE,  CtC.  TOME  SECOD.  ||  PARTS, 

eie.  1821,  page  517,  lig.  12—36. 

(8)  BloORAOfliE  P O.MA  EKSELLE  9 ancienne  ET  MODER.VE,  etC.  TOME  TRCNTE-HUITI ÉME.  [|  PARIS, ]| 
CIIEZ  L.  G.  MICHAUD,  elc.  1824,  |Mg.  231,  col.2*,  Ng.  30-47;  pag.  232.  col.  1\  lig.  1—27,  arlicle 
ROtiERVAt  (Gilles  Persone  de)  signe  (page  232,  col.  1",  lig.  42)  « W— s.  a c'est  à dire  (page  5«,  non 
Dumérolée.  col.  2*,  lig.  32):  w Weiss  ».  — biographie  O univrrselle  11  (miciiaud),  eie.  xouvn.* 
LE  ÌDiTION.  etc.  TOME  TRENrE'SIXIÌME.  B PARIS,  n CBEZ  MADAME  C.  DESPLaCES,  «tC.,  pagC  ISO,  COt. 
2,  Ug.  32—60;  page  151,  col.  1*,  lig.  1—3. 
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M Sunios,  r aiiteur  admcl  une  aUrac- 
» lioh  réciproquc  de  toutes  ks  parlir^i 
» de  la  malière;  idfe  qu'il  a einprnntéc 
» do  KrppU'r.  Il  avail  aus»i  tìré  de 
N Coperuic  et  de  Dcsicartcfi,  piusieurs 
» points  <ic  son  tnxarre  Kvstème  , un 
n peli  niuins  exlravagant  ( dii  Delam- 
1»  lire  I quo  celili  dc5  lonriiillnns.  rt 
» qui  fui  liienlùl  oubtié.  Baillet  <r]ut 
n s‘e»t  plaiot  avec  rai$on  des  déffiii>(e- 
» merris  de$  aiileur»  ( Jugfmtnts  det 
n taranti,  tome  7.  pag.  322  K au* 
M rail  Toulu  que  Ruhcrval  e&t  imitò 


j»  Vièto,  qui  avait  piibliò  r.4poy/oniu( 
n ^raitfaù.commc  Snellius  avait  don- 
» nò  r Eraloithènet  batarr.  Mais  U 
» l>crsócution  essiiyóe  par  (raliiée , 
» en  1633,  once  ans  avant  la  publica- 
u tiun  de  I*  Arìstarquo , justiiìe  c«im* 
w pb-teraent  le  som  quo  Roberval 
» pril  do  se  cacher.  Vo^o*.  s^»^cos^• 
M jet,  Ulte  noto  fort  détailléedans  IM* 
u rUtarque  dr  Samot,^rec  et  ialin,  pu- 
lì lilìé  par  M-  de  Kortia-d’L'iiian,  pag. 
M 233.  w 


Voil'a  (le  la  Lonne  et  saiiic  critique.  La  b'0UVEU.c  biographif.  cÉrtÉRALp.  mon> 
tre  la  raéme  reserve  (i);  j’cit  dirai  autanl  de  Haillct  cite’  par  M.  le  priiicc  Doiicom- 
pa^ni*(2),  de  M.  Chasles  daiis  une  de  scs  reccntcs  rummunicatious  it  l‘ Aca^* 
dcmic  des  Sciences  (3),  etc.;  d*aillcurs  M.  Marlin  rcconnaìt  lui-memc  (a)  (jiie 
Robcrval  altrilniail  avec  tonte  raisoii  k Arislaique  de  Samos  rhypollièsc  </<? /rf 
rotation  diurne  de  la  terwtet  de  sa  réi'olution  anttuelle  autour  da  Soleil, 
puisqu*  Archiluède  et  d*autrcs  auleurs  anciens  raTirment.  Lotirqiioi  dire  alor.s  que 
Robcrval  a éxé  faiissnire  (5)  et  que  Mersenne,  son  edltcnr  «r  itéiedupe  o\i  compii- 
)*  ce  de  la  fraude  » et  du  «t  mensonge  » («);  voilk  des  eAprossioos  bicu  dures. 

Jc  ne  suis  pas,  du  reste,  toujours  d'accord  avec  M.  Martin.  Ses  rechcrchcs 
NOUVELLES  CONCBR?fA?tT  I.ES  ORICIXBS  DE  NOTRE  SYSTÈME  DE  JtL JIÉR ATIOM  ÉCRITK  (l),  Ct 
smi  esamen  (s)  d'un  ouviagc  de  M.  Moritz  Cantorpuhiid  eii  tS63,  attestcnt  une 
très-grande  cniditioii  \ mais  que  de  cltations  ct  commetit  faire  jailiir  la  lu> 


(t)  NiJUVEi.LE  II  BiochAOHic  cÉirÉ RAEC.IjoU:.  Tomc  Quaranlc-Dou&ième.  ]e(c.  paris,  eie.  mdccc 
LXiii,  Gol.  3d7,  Itg.  21 — 29. 

(2)  RCM.ETTiso,  otc.  TOMO  III,  c(c.,  page  300,  IÌg.  5l<— 57;  page  301  , lìg.  8 — 17.  — si’R  vrt 
Ot  VRAGE  FAUSSEMEST  ATTRIBUÌ!;  U A ARISTARQOE  DE  SAMOS.OtC.,  page  4,  lig.  5t — 57;  page  5,  Ijg.  8—17. 

(3)  COMPTEg  REXDUS!!  HEBDOM ADAI RE5  B UEA  SÉaNCKS  |(  DE  I.'aCAOCMIE  DEA  SCIENCES.  OtC.  TOME 
»OlX*\Tr-TREt7.lfeME.  Il  JCII.LET-dPcEMBBE  1871.  ClC.,  page  143,  lig.  10— 24.  H*  2.  SPaXCE  du  I.UNDI 
IO  JUIII.LET  {tic)  <871. 

|4)  BUI.LETTINO,  etc.  TOMO  Iti,  otc.,  pago  301,  |ig.  4—7;  page  302  , lig.  I—fi.  — 8l'R  C^  oc- 
VflAGE  PAUSSEMERT  ATTRIBCp  |j  A ARIATARQUE  DE  MMuS,  otC.,  fUlgC  S.  |ig.  4—6;  pagC  6,  Ug.  i— 7. 

(5)  BUM  ETTtRO,  Ctc.  TOMO  111,  etC.,  page  200  , lig.  25  -20.  — SUB  ex  OeVRACe  FAUS8EMEXT 

ATTBIBCÉ  II  A ARISTARQCE  DE  SAMOS,  etC.,  page  3,  lig.  22—23. 

(Gj  Bi'LLETTt.Ao,  otc.  TOMO  UT,  clc.,  pago  299,  lig.  26—27  : pago  301  , lìn.  1.  — sur  cn  oc- 

\RACE  FACSSEMERT  attriruPJa  aristarqi'E  df  saMo.«,  cIc.  , pago  3,  lìg.  23-24;  page  5.  lig.  I. 

{7)  REVCE  B ARCElPOLOCtQCF,  OlC.  Xtll.*  AN'XpE  H DEUXIÈMF.  OAKTIE  ||  OCTOBRE  1850  À MARS  t857!| 
PARIS,  ctc.  1857,  pages  509—543,  588 — 609,  neuviBme  li>  raiso.s  D 25  dicembre-  dixiémf.  livrai- 

SO.>  H 15  J ARMER.  — MISTOIRE  !)  DE  l’aRITRMÉTIQUE  |1  I.  RFCHERCIiF.S  .XODVCl.LES  il  COXCERK  ART  LE5 
ORICIRES  DE  KOTRE  SVSTfcME  DE  RUMtRATIOR  ÉCRITE  ||  II.  B l-E  ROMBRE  rÒpTUI,,  OtC.  PAR  II  TU.  IIER- 
Ri  MARTIN,  etc.  (Exirail  de  la  lU'rue  archrologiquc,  xill.*  annéc.  Il  paris,  eto.  1857,  page$  t— 57. 
(8)  A.RRAUBdI  MATEMATICA  9 PURA  ED  APPI.ICAT.A  |l  PUBBLICATI  DA  | BaRRABA  TORTOLIM,  oIC. 

H Compilati  da  Be.  betti,  etc.  tomo  v.  Il  roma  B presso  Francesco  blegci,  etc.  1863,  page  257, 
Jig.  7— 3J^;  page  258—304.  N*  5;  page  327,  Un.  4—45;  page  3C8— 391.  N.*6.  — LES  SicRES  wcmé- 

RAUX  11  ET  u L'ARtTBMÉTTQI'e  B CHFE  LES  PF.CPLES  DE  L*  A RTIQUITÉ  B ET  DO  MOYER-ACE  D EXAMFR  R De 

l'ouvrage  allemand  intilulé:  ||  Mathernatisebe  Beitragezuin  Cultiirlehen  der  Vdtker'’von  Dr.  MORITZ 
CAXTOR  (Halle,  1863,  in-8.)  ||  par  (j  ni.  henry  m irtin,  eie.  rome,  etc.  1861. 


inierc  de  lant  d’avis  conlradlctoircs.  Jai  lesolu,  je  crols,  la  qucsimn  : de  lori' 
gine  de  nos  chiffres  (i),  cn  la  circouscrivant  datis  de  justcs  Hmiles,  cl  Ics  latls 
(]iic  )'ai  produìts,  se  soni  ti‘ouv<^  atnfirmes  pur  rìiilcressaiitc  publicatioii  des 
reuvres  de  Gerltert,  de  M.  Olleris  (s).  11  iie  faudrait  pas  abuscr  des  argumeiits 
ncgalifs,  et  fairc  mairi  basse  sur  loulcs  Ics  tradllious,  car  cu  fin  de  compie 
rimmaiiitc'  n'a  vecu  bica  loiigtoinps  que  de  tradilions. 

Oc'ja  eu  1853  j’avals  dtd  chargd  parla  Societv  de  Geographìe  Ae\\\\  fairc  un 
lapport  sur  i’exrt//ie/r  (3)  au  quel  M.  Martin  avait  soumis  un  wrewo/re  posthurac 
de  Letroniic  (4).  Dans  ce  rapport  jc  disais  (s)  : 


(1)  DEUXitME  I.erTftEHA  M.  DE  HUMBULDt*,  ClC.  PAH  il  M.  !..  AM.  $^.DiLLOT,  CtC..  page. IH.  Iig. 
24^26;  pagps  10—27;  page  28>  lig<  l--?.  — courteìi  observaTìons  |<  sur  quflqdro  poi.xts 

DE  n l/lIIRTOIRE  DR  L‘a«TBOSOMIF.  ||  ET  U DFS  MaTHEM  ATIQUEj:  [|  CHF.X  LES  ORfENTACX,  |t  PAR  B M- 
L.-p.-E.-A.  «ÉOlLLOT,  Ptc.  PARIS,  ctc-  1803,  page  0,  lìg.  12—21 ,23—20;  page  IO,  lig.  4— 35.— atti 

uru/ ACCADEMIA  POKTIPICIA  fi  DE*  «COVI  URCCI,  ClC.  TOMO  XVIII.  — A«!»0  XVIII.  H |804*65K  elC. 

RUMA  n 1805,  etc.,  (lag.  310 — 322.  SERSIOSF.  del  2 aprile  1865.  — SCRÌ[L'oitÌCIKE  DE  KOS  CniFFRES>{ 
LCTTHEj'DE  M.  !..  AM.  S^DILI.OT|Ia  M.  LE  PRIXCE  RAI.TMaSAR  ROVCOMPAGM,  ctc.  ROME.  CtC.  1865-  (lo  4!) 

(2)  OtUVRES  K DE  B CERBERT  n PAPE  SUL’S  LE  SOM  DE  SYLTESTRE  n||GOLLATtONVÌE8  SOR  LES  MA* 
RCJCRIT8  B PRfcEOÉrS  DE  SA  «lOGR APHIF,  8C1ME8  DE  NOTE*  CRlTlQCrs  J)  & IUSTORIQI-’ES  !l  PAR  g A. 
OLLERIS,  f-tC.  CI.ERMONT-F^  Il  FU.  THIRAVD.  IM PR.*LIRR.*EDITEUR. etC.  PARI*  1|  PII  DU.MOULIN,  CtC.  1867, 

page  xvtn,  |ig,3— 31;  page  xix— xx;  page  xxi.lig.  t— 8:  page  xxxiv,  lig.25— 33;  page*  xxxv— xxxvi; 
page  XXXVII,  Itg.  1 — 10;  page  528,  lig.  13—30:  pago  573,  lig.  24— 27s  page  575—581;  page  583,  lig.  1—4. 

13)  Cct  PTnmen  a Mé  piibUè  i-n  18.54  d.nns  ia  w reviie  archEologique  w,  eie.  en  cinq  articles 
(AEVL’E  II  ARCH#OLor.lQUr,  eie.  X*  ANR^C  U DECXIÈME  PARTIE  D OCTOBRE  18.53  A MARK  1854.  li  PAR18.Ì 
Pie.  1854,  page  072,  lig.  7— 3h  pages  073— 6»0,  ONF.lfeMK  Liv  Raison  (|  15  PEvrier;  page  720,  lig.  lÒ 
—33;  pages  721  — 743,  doczi^me  livbaiso8  3 15  mars.  — kevcc  ARCir2oLociQt'E,  eie.  xi*a>'r^eH 
PREMIÈRE  PARTIF.  \i  avril  X SEPTEMARf  1854  ||  pARls,  l|  elc.  1854.  page  25,  lig.  10—31,  page  20—54, 
PREMIÈRE  LIVRAiSON  II  15  AVRIL;  page  80.  Iig.  10—32;  page*  90  — 114,  mCXirMF.  LlVRMSONlilS 
MAI;  page  129,  lig.  10—32;  pages  130 — 104.  troisiEme  i.ivraisor  jt  15  iCiN),  et  ensuile  «épa- 

romCtll  lEXAMEl»!  D’t’NllMtMOlRE  POSTHUMF  DE  M.  LETRONMl  ||  ET  DE  CE*  DECX  QDESTU>R*|ll  .*  LA  GIR- 
CONFÉREVCE  PC  GLORE  TERRESTRE  AVAIT*ELI.E  2TÉ  ME8Cr£e  % EXACTr.ME.NT  AVANT  I.RS  TEUPS  H18- 
TORIQUrS  li  2*  LES  EHRECRS  ET  LES  COMRADICTIONS  DE  Là  CÈOCR  AFHIE  M aTIIÈ MATigUE  U DES  AN- 
CIERS  S‘i:XPLK.»CENT  EI.LF*  PAR  LA  DIvrnaiT*  DFS  STaDFS  FT  DE*  |1  MILLF.8.  B PAR  |l  TH.  HENRI  MAR- 
TIN B HO' KN  DE  LA  EACULTÉ  DE*  LETTRES  DE  RF.NNES,  COR RESPON D A%T  DE  l.'lKSTITCT  ||  (Exirail  de 

la  /lecNe  arehèulogiqur,  XI. « anoée).  ||  pams  U a.  i.elecx,  libraire  ||  éditeor  de  la  rende  arcbèo* 
LOGtQcr. 3 RDE  DES  poiTEvi.Ns,  Il  ||  1854.  (Tìragc  i pari  de  134  page*  in  8.*)}. 

(4)  BDLLETIN  (|  DE  LA  |1  80C1È1É  DE  GFOCR  A Pili  P.  U RFdIG^:  PAR  LA  SECTION  DE  PCRLICaTION  |]  ET 
M>|.  ALFRED  MAl’RV,  etC.  ET  V.  A.  M Al.TE-RRUN,  Ctc.  QCaTRIÈME  SErIE  -^ii.ME  RCUV|fcME|l  ANNIE 

1855- Il  JA.NAiEft-jci.N  I PARIS,  Pie.  1855  , page  42—50.  — extrait  dd  rcli.etin  de  la  socifrÉ  de 
oCograpìiieI  (Janvier*février  185S.||Ìrapport|'scr  vn  travail  de  n.  h.  m artir,  intitulX:  « examenH 

» d'DN  MÉMOIftE  PUSTHCMF.  DE  M.LF.TRONNE  FT  DE C ER.lori'X  yCEUTlONS:  I'LA  CÌRCOIA FÉRFRCE  DC  CLO- 
M RF|[tERAE*TRE  AVAIT-F.LLE  ÉTrtMESt'RÈE  EX  ACT  F.MENT|  AV  ART  LESTE M PS  llI8TOniQCE5;2Tl.ESEKRr.DR* 
t»  ET  LE*n  CONTRADICTIONS  DE  LA  orOGRAPHIF  M ATIIEAIaTIQDE  ||  DES  AHCIFNS  s'CXPUQCENT-r.LLES 
)•  PAR  La  nivFRSTTÉ  ||  Dr*  STADE*  ET  DFS  MILLE*.  J»  Par  M.  SÉoiLLOT.  {Tìragc  à pari  de  10  page* 
in  8.0)  — M.  Martin  confìrmc  la  plii[Aart  de  nos  a»sertions  (rdli.etin  R de  la  R sdciétè  de  gèoora- 
PUIE,  elc.  Ql'ATRllME  SÉHlE-TOME  NF-CVlÈMEl  A.SJSEF.  1K5S.  ll  SANA  I ER-IVIR,  clC.,  page  46.  lig.  9— 
24  . 29—32  ; page  47,  lig.  8—32.  — exthait  . eie.  |)  R appokt  11  suR  un  travail  de  m.  h.  Mar- 
tin. eie.,  pago  5,  lig.  13—27  , 30  ; page  0.  lig.  11—30;  page  7,  lig.  1—5.  28—30),  et  s’éicve 
ainsi  <]ue  non*  conire  t’ n6us  frompour  tlu  ginhc  à pdies  inobifes  doni  J.  B.  Biot  se  servali  pour 
cchaffauder  dei  ht/ptHhttfi  Mns  hatei  (bi  lletin  {]  df  laDsocièiè  de  gFogr  aphif,  elc.  qdatrìème 
g^BIE  - TOME  .NFDViftAIE  3 ANNKK  1855.  ||  J ANVIER-JCIN,  elC.,  page  47,  lig.  14—20.  — F-XTRAIT.  ,J  flC. 
RAPPORT  I.  SUR  ex  TRAVAIL  DE  «.  H-  MARTIN,  clc. , page  6,  lig.  17—23’.  — Notis  ranpol‘>ns  un 
passage  dii  celebre  f'vpnue  d*Avranches,  le  cèlebre  linei,  qui  apprédaìt  avec  uno  grande  ju>lesse 
de  vue,  V Attrùnomie  det  Amient  ( iiuftiana  flou  R pens^fs  niA'r.R*Es  \\  or.  Il  M.  huet  H Eves* 
QUE  n’AVRANciir*  [|  A PARIS  II  Che*  Jacques  KsriFVNeRruo  14.  Jarqnes  , k la  Vcrlu  n mdcccxxii, 
page  :184,  lig.  13—14;  pag.  3S5,  lig.  23—26:  page  380,  lig.  2—10;  page  387  , lig.  8—15,  17—23. 
— nULLETIN  II  DE  LA  R SOCIÉTÈ  DF.  CÈUGRAPHIE  , elC.  QUATHIÈMF  SÈRIE  - TOME  NEI' Vift ME  D A NNÉE 

1855  II  jANVtFft-;uìN' . eie.,  page  48,  lìg  3—24.  — extrait,  etc.  rapport  sdr  un  travail  de  m.  h. 
MARTIN,  eie.,  page  7.  lig.  8—27;  page  8.  lig.  4—2). 

(5)  BULLETIN  li  DE  LA  H SOCIÈTÈ  DE  GÈOCRAPHIE,  elc.  QUaTRIÈME  SÈRIE  — TOME  NECVIÈME  !|  AX- 
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K il  y a dans  la  maniere  de 
» disserterde  M.  II.  Martin  ime  (l'ndanre  l)eaiicoup  (rop 
M iDiirqtiée  à porter  sur  les  quesUons  le  plus  géoéralc- 
» meni  cnntruvcrsccs  , un  jugement  absolti , ou  bieii  i 
» rappeIrT  cerlaine.<  hypothèses  abandonnéos  depuis 
» longlemps  , qii’  il  luì  est  bien  facile  de  réfuter , et  jn 
» croi»  devoirprésenter  à ce  sujet  quelqucs  obscrvations.n 

Cci'tcs  nous  ne  pariagcon.*^  pus  Ic.s  idees  de  Gosselin;  mais  poun|uoì  Jes  i[ualilicr 
«r  de  roman  » (i),  de  n trichcric  » (2),  de  <f  tours  d*udrcsse  a doni  Walckc- 
naer,  a e'te'  dupc  avec  luen  d'autres  (3}? 

J)eux  autres  exemples  corapictcront  ma  dcfensc. 

Hipparque,  qut  (lorissait  vci's  los  avant  Jdsus  Chrìst,  est  le  premier  qui  ait 
parie  de  la  precession  eles  Equinoxes',  Ploleinée,  vere  l’an  130  de  l’cre  clirciicn- 
ne,  la  faisait  de  36*'  (4);  elle  est  de  5o'^  Les  Aral>es  pla^aient  suri  coeflìcicnl  entre 
43"  et  5o”9,  cn  moyenrie  so”  3 (5).  Nous  avons  monlre'  qu*en  comparanl  Tannee  side- 
rale d’Hippurqucà  son  ariric'c  Iropìque,  Plolemec  aurait  troiivé  le  mouvement  annucl 
de  precession  egal  a 46"  8078  (C).  J«  B.  Biot  s'e'tait  nttribue' cettc  reraanjue  (7);  mais 
il  a rcconnu  que  jc  la  lui  avais  communiquee,  et  constate  mon  droìt  de  prioritc  (8). 


N^E  1855.  n MNVJER-ieiJi,  ctc.,  pag.  43.  Itg.  15—21.  — F.\TR4IT  D«  BOLI.ETÌN  DE  L4  .SOCIÉTF  DR 
cÉocBAi  Bir  11  (Janvier  févrtcrlSSS.)  ||  r^peort  Q si:r  o.«t  tr  avail  de  v.  h.  martìr,  pag.  2,  lig.  16—22. 

(t)  REVUE  S ARCnÉOI.O(;iQL'E.  etc.  Xl*  ASNFE  | première  PARTIE^AVRIE  a SEPTEMnRF.  1854  , 

etc>.  page  89,  lig.  11^14,32;  page  01,  Hg.  <3—16.  deuxiémb  livraisO{«||IS  mai.  — examenIIo'cn  f 
mEmoirf.  postTUDMF.  DE  M.  EETRos.vr,  ctc.  PAR  U TH-  heitri  m artì.n,  ctc.,  page  77,  lig.  33—30,  38: 
page  79,  lig.  27—30. 

(2)  REVCF  n ARCKfOI.Or.tQUE,  ClC.  Xl«  ASSÈE  B PREMIÈRE  PARTIE  li  AVRIL  \ SEPTF.MBHE  1854  , 
etc.,  pago  102,  lig.  14— Ì6,  deuxième  livraison  | 15  mai.  — examfkB  o’ un  |j  mìmoire  posthu- 
ME  DE  M.  LKTROANE,  Otc.  PAR  R TIf.  MF.RRI  MARTIN.  CtC.,  pagC  90,  lig.  25—27. 

(3)  REVUE  il  ARCtlfOLOCIQUE  , CtC.  Xr  ANNÈF.  H PREMIÈRE  PARTIE  II  AVRII.  A SEPTEMBRE  1854  , 
etc.,  page  134,  lig.  18—20.  tkoisième  livrairon  B 15  ìuin.  — examen  H d’uk  ||  mémosre  postiiu- 
ME  DE  M.  LETRONNE,  CtC.  PAR  ||  TU.  UENRI  MARTIN,  etC.,  page  t07,  lig.  29—31. 

(4)  MATErIAUX  9 POCR  servir  B a I.*HIST0IRE  COMPARÉE  G deh  9 RCIENCES  MATHÉMATIQUE8  ||  CHEF 
LES  CRECS  ET  LES  ORIENTAUX  II  PAR  A.  L.  AM.  fiÉDILLOT,  CtC.,  page  278,  iìg.  S— 9. 

(5)  MATÉRIAUX,  etc.  PAR  A.  I..  AM.  5ÈDILLOT,  CtC.,  page  281,  lig.  10—16. 

(6)  MÉMOtRES  n PRÈSFNTÉS  PAR  DIVERS  SAVANTS  9 1 L'aCADÈMIE  ROYaLE  9 DES  INSCRIPTIONS  ET 
BELtES  LETTRES  fl  DE  U L'i.VSTITVT  DE  FRANGE  |!  PRE MIÈBE  SÈRrE  ||  SUIETB  DIVERS  d'ÈRUDITION  >J  TOME 
I.  Il  PARIS  3 IMPRIMÉ  PAR  AUTOMgATION  DU  ROI  9 A L*  IMPHINFRIE  ROT ALE.  (|  M DCCC  XLtV  , page 
20,  iig.  3— 15.  — MÈMOIRC  9 SUR  LES  9 INSTRUMENTS  ASTRONOMIQUES  9 PES  ARABES,  9 PAR  A.  L.  AM. 
8ÈDILLOT,  etc.  PARIS.  |1  IMPRIMERIE  ROTALF.  fl  M DCCC  XLr*V,  page  20,  IÌg.  3—15. 

(7)  MATÉRIAUX,  ctc.  PAD  A.  L.  AM.  sÉoiLi.oT,  clc.  , pagc  12,  Iìg.  21—27;  pagcs  13—14;  page 
15,  Iìg.  1—26. 

<8)  iournalI'des  savants,ìUnnée  1843,  ctc.,  pagc  719,  lig.  35;  page  720,  |ig.  26—44,  note  1 de  la 
page  719.  DÉCEMBRE  1843.  — ÉrCDESÌ|sURlll/A8TRO.\OMIE  INDIENNC  |j  ET  SUR||i/aSTRONOM!E  CKINOISE|j 
PAR  il  I.  B.  BIOT.etC.PAfllS.  etc. 1862,  p3gc  83,  lig.  16—23,27—29.  — bullettibo,  eie.  TOMO  III,étC., 
pagc  161.  lig.  13—20,  44—47.  aprile  1870.—  mèmoibes  H présentés  par  divers  SAVANTSU  a l‘a- 

CADÉMIF.  Il  DES  1KSCRIPTION5  | ET  BELLES-LETTRES  fl  Of.  fl  l.’lNSTITUT  IMrÉHlAL  DE  PRAACE  ||  PREMIÈRE 
SÈRIE  II  SUJETS  DIVERS  o’ÉRUDITION  ||  TOME  '111.  ||  PARIS,  ClC.  M DCCC  LXIX.  page  438,  Iìg.  1—3,  nOtC 
1,  col.  1,  lig.  1—6,  et  note  2.—  mémotre  11  sua  cette  questioni  11  la  précession  ors  4quinoxf.sH 

A-T-ELLE  ÉrÈ  CO.NNUEBdES  ÉGTPTIENS  OU  DE  QUELQUE  ADTRE  PEUPLE  B AVANT  HIPPARQUE  ? Il  PAR 


M.  Martin  a traile  cn  is«o  celle  qucsiion  dcja  rcsoluc  : La  preccssion  des 
Effuinoxes  a-t-elle  eie  cotinuc  des  Egjptiens  ou  de  qiielqu  nutre  peuple  avnnt 
Hipparquel  (();  et  il  concini  loul  naturcllenienl  |>our  la  ncgalivc. 

M.  Martin  apprccic  cornine  nous  rAsimnomic  des  anciciis  (s)»  et  il  ajoute  de  nou- 
vcllcs  preuves  a celics  que  nous  avons  donndes  sur  le  pcu  de  valcur  des  tra\*aux  his^ 
toriques  de  J.  B.  Biot  ; mais  il  crec  un  argiimciil  coutre  lui-mémc  cu  clicr- 
cliant  à denioiilrer  que  l’rodus  et  s«n  c'cole,  au  V*  siccid  de  notre  ère,  nc  rroy- 
aient  pas  a in  preccssion  des  Èquinoxes  (3);  car  si  Ics  ouvrages  de  Ptole'mc'e 
nVtaient  pas  arrives  )usqu*à  nous,  Ics  Grecs  se  seraient  trouves  datis  la  méme 
situatiun  que  Ics  Egyptieus  et  Ics  Clialdccas  , et  l'un  aurait  pu  se  demaiidcr 
pour  Ics  uus,  Gomme  pour  Ics  autres,  si  qiiclqu'obscrvateur  n*avait  pas  sigiiale 
In  pr^ession  a unc  dpoque  inconnue?  questiou  eti  appareacc  saiis  intdrét,  puis- 
qu’on  li'aurail  pu  la  resoudrc. 

Dans  im  secoiid  Mémoirc  {4)  M.  Marlin  vcul  que  le  passagc  de  Siniplicius 
rclatif  a Tenvoi  cn  Grece  A*vbservations  Chaldeennes  crabrassant  un  intervalle 
de  1903  aiis  soil  Toeuvre  d'uii  faussaire  moderne  (5|.  L’ouvragc  de  Simplicius 


TH.'HEMii  Il  PARIS  . ctc.  M occc  i.xu  (lìrage  à p;irt  de  2SG  papes  , in  4.°),  p.igr  136, 

lig.  1—3,  nolo  1,  col.  2,  Hg.  1— G,  et  note  2. 

(1)  mI:moirC9  B PfitarRTÉs  par  Dtvrns  $AVA>Tfil  a i.’ aCadi^:mie  D ors  nscniPTioivs , ole.  pre- 
mière SÈRIE  n SCIETS  DIAERS  d'CrCDITIUS  [|  TOME  Vili,  otC.,  (ngOS  303—522-  — MÈMOIRC  f|  SUA  CETTE 
Qt’ESTION  II  I.A  PRÈCESSlQV  DES  ÈQUIRONES,  cIC.  PAR  TH.  • IIE.VRI  MARTIN',  clc. 

(2)  MÈMUIRES  I)  PRÉSENTÉA  PAR  OIVERS  SAVAM  S R A L’aCADÈMIE  ||  DES  IXSCKIPTIONS  , etC.  PRE- 
MIÈRE SÈRIE B TOME  Vili,  etc.,  psgps  307,  30S,  3G0,  43H,  451  , 503,  .50S,  519.  — mèmoirb  il  sur 
CETTE  Ql'ESTION  R I.A  PRÈCF.SSION  DES  tQCINOXES,  CtC.,  page  4,  5,  56,  125,  t4H,  200.  — RULEETIV  R 
DP.  LaIISOCIÈTÈ  de  CtOGRAHIIF,  ( IC.  QClTRIÈME  SÈRIE  - TOME  NEUVIÈME  ||  AR.NÈE  1S55  U / ANVIER- 
juix,  etc.,  page  4n,  lig.  9—16.  — extrait  d«  rulletix  de  la  sociètè  de ceocraphii:  |1  (Janvier- 
février  t855K|)  rapportsur  ur  trwail  de  m.  h.  martix,  clc.,  page  5,  lig.  13—20. 

(3)  MÈMOtRES  B PRÈSERTÉS  P\R  DIVERS  S«VANTSRa  I.’aC  A DÉ MIE  ||  DES  I.VSCRI PTIOVS , etC.  PRC- 

HIÈRP.  SÈRIE  I)  TOME  Vili  , eie.  pagcs  352,  lig.  6—32;  pages  353—357:  page  358,  lig.  1—17.  — mé- 
MUlREllSUR  CETTE  QCF.STION  Q LA  PHÈCESSION  DES  ÈQUlNOtES,  ctC  , page  50,  lig.  6— 32:  pagOS  51— 55; 
page  56,  lig.  1—17. 

(4)  XÉMOIRES  II  PRÈSENTÈS  PAR  DIVEAS  SAVAXTS  U A l.'iC ADÉMIE  ll  UES  INSCRIPTIONS  B ET  OELLES 
LETTRES  B »E  U t’msTlTUT  IMPÈHiAL  DE  FBANCE  R PREMIÈRE  SÈRIE  R SCIET.S  DIVERS  d'ÈRUOITION  R TO- 
ME VI  Q PARIS  li  IMPRIMÉ  Par  AL'TORISATION  DE  L'eMPEREUR || A L'iMPRIMEHIE  IMPÈR1ALE|[M  DCCC  LXIV, 

pagcs  295—325.  — mèmoire  ||  sur  (|  les  orservatìors  astroxomiques  Q ekvovéei,  dit-o>,  de  ra- 

RYLORE  EN  CRÈCC  |I  PAR  CALLtSTtlÈUr,  | PAR  M.  TH.  HE.VHt  M ARTIX  , R PARIS  ||  IMPRIMERIE  IMPÈBIA- 
LE  |]M  DCCC  LXiii.  (Tìrsge  à pari  de  26  pagrs.  in  4.*) 

(5)  MÉMOIRES  H PRÉ8F.XTÈS  PAR  DIVERS  SAVaRTS  D A L'aCADÉMI E R DES  IXSCRIPTIORS  fl  BT  RELLES 
LETTRES,  etc.  PREMIÈRE  SÈRIE,  clc.  TOME  Vf,  ctc.,  page  29G,  lig.  9—12:  page  299,  lig.  tS— 29;  pages 
300—301;  page  312,  lig.  1—5;  page  5,  lig.  18—29»  pages  6—7;  page  8,  lig.  I— 5.  — mè.moireB 

SURlLE-S  OBSERVATIORS  A8TRO.VOMIQUE8  D ERVOYÈES,  OIT-OK,  DE  BABVLONE  EX  CRÉCEUPAR  CALLI- 
STHÈNE  , 9 PAR  M.  Tif.  HENRI  MARTlx.  ctc..  page  2.  Iig.  9—11;  page  5,  lig.  5—31,  page  6.  lig-  3—28. 
— L'Abbé  Peyron,  de  Turin,  avait  émis  la  inémc  idée  iCMpp.DocLisij  et  ||  p.armemois  ||  fraomes- 

TA  II  EX  CODICE  R TaVRIXENSIB  BIBLIOTHEC AE  REATITVTA  |(  ET  ILLVSTRaTA  [|  AB  fi  AMEDEO  PETBON,etC. 
LlPStAE  (I  svMPT.  IOA.  AVC.  GOTTI..  WRiGEL  ||  MDCCCR,  page  8,  lig.  14 — 26.  30—321;  qualìfìant  le 
traduclcur  de  6><rcu/its  ( empedoclis  |]  et  II  parmenidisR  pragme.vta  , etc.  , page  8 , lig.  19;  pa 
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•lurail  eie  traduit  en  Ialiti  aii  i3*  siede  par  Guillaume  de  Meerlteke,  retraduit 
du  latin  en  grec  (par  un  imposlcur?),  pour  l'editìou  des  Aidcs  de  1526,  et  le  chif- 
fre  de  1003  ans,  interpole;  c’esl  peu  vraisembUbte.  Le  Morbeto  interprete  i|ui 
se  Iruuve  cn  léte  des  deux  derniers  livres  de  la  version  Ialine  de  Siniplicius 
dans  Ics  éditions  de  1543  a I5R4,  ii'ajoule  rieri  aux  faits  connus,  et  le  mniiuscrit 
originai  qui  a servi  à rìmpressiuii  peul  avoir  c'i^  l'oeuvre  d'uii  copìsle  igno- 
rant,  el  non  d’uri  faus saire  ^ d*  autant  plus  que  le  nombre  I903  se  lil  dans 
Ti^ition  que  Uieronytnus  Scolus  a donnée  a Vcnisc  cn  1540  de  la  traduriiori 
latine  de  Guillaume  de  Mecrbekc  (i). 

M.  Martin  aurait  pu  se  contenter  du  jugement  porte  par  un  astronome  ce* 
lèlne,  et  par  l\iutcur  de  rorigine  des  Lois  : 

Delarabrc  dit  (2)  : 

cr  La  certìtuiio  de  ranccdulc  repo-te  (Ione  toule  calière  sor  le  léinnignage 
M de  Porphyrc,  et  5iir  la  ndèlilé  avec  laquelle  Simplicius  a pu  le  citer. 

» Cet  auteur  avait  compose  une  Introduction  astronomigutt 
» e(9T|>ov«}ii9U{AÌJwv  , en  tniia  Livres,  nous  dii  Suidaa.  Nous  avons  unc  intro- 
» duction  au  Livre  des  Effrlt  (i«a  .Utres»  de  Ptolémée  , par  le  philO'Ophe 
n Porphyre:  mais  ccl  ouvragc  pureinentastrologi(|ue,  ne  faitaucunc  menlion 
» des  1903  annera  d'observatiuns  babyloniennes  envoyées  par  Caliisthènrs 
» Celle  tradilinn  a l'air  d'un  conte.  Cumment  Ptolémée  n’en  aurait-il  pas 
)»  dii  un  Seul  mot.  et  coinment  Aristote,  qui  aurait  donné  celle  commts- 
u sion.  aurait-il  iiégligé  d*cn  parler  luì-méme  et  de  cummunìquer  ce  trésur 
» aux  astroQoincs;  ou  qiiels  seraicnt  enfin  ces  astronomes  à qui  Aristote  cn 
» aurait  fait  pari . el  qui  on  .luraient  tiré  des  hypotht  ses  plus  conformes 
» aux  pbénomènes  ? » 


ge  15.  lig.  10.  22;  page  16,  lig.  7;  page  is,  lig.  20;  page  2i,lig.  31;  page  22. lig.  19,  22;  page  31, 
lig.  12),  et  non  pas  de  fau$$aire  i mais  est-ii  probable  qu'au  scizième  sièclc , des  éditeurs  sérieux 
comme  les  Aldes  aient  fait  faire  une  retradiiclion  en  grec  d'  une  version  latine  repiitée  déteslablc 
(evpcdocus  8 ET  (ì  rARSiEMDig  il  raACMCNTA,  eie.,  pago  B,  lig.  16^17): 

* burrìda  illa  «t  ad* 

» strìtU.  {••ediaairaa  lUli  barbsrkc  gracaiuiu  ? a 

(1)  MÉMOIKES  C PliÈSENTÉS  PAR  DtVEas  SWA.'VTS  il  A f/àCAD^MIE  ]I  DES  INSCRlPTtOSS,  ctC.  PREMIERI: 

s^.RiE,  etc.  TOME  VI,  elc. , page  303  , lig.  27^29  et  note  1.  » mEmoirf.  H sur  !|  les  OBsCRVATiObs 
ASTttortoMiQces,  elc.  par  m.  th.henri  Martin,  etc.,  page  0.  lig.  27— 29,  et  note  1.  On  lil  cn  cfTet 
dans  cotte  édirion  (simplicii||  philosopui  acvtissimi  2 commentaria  in  qvatvuk  | libhos  de  ccb* 
LO  11  ARisTOTELis.  Il  GViLLERMo  HORacTO  INTERPRETO.  Q C^u(B  omiìta  cum  fi<U$timi$  Codictbui  Oraci» 
recen»  collata  fuere^  voetiIS  mdxl,  fcuillcl  SI,  recto,  col.  2.  Ug.  15— IH)  : 

* Amia  h.*  oUieiMa  i||i»l  c|Uaie«  n*rrat  a t^pura  Altiidri  ulaaUi  , ne^  put«R«iljDi 

» Porpkjrriui  ««a  railla  t nògrnloy  »»9  »d  a oalldare  f iuppòiiet  feù^  creikliil.  • 

Que  Simplicius  ait  entendu  dire  (mémoires  2 présentEs  pah  divers  savantsUa  l’academie  3 des 
inscriptions,  ctc.  PREMIÈRE  SÈRIE,  etc.  TOME  VI,  ptc. , page  306,  lig.  18—23.  — mémoireBscrR 
LES  OBSERVaTIONS  ASTRONOMIQUES  I|  ENVOVÉER,  OlT*ON,  DE  BABYLONE  EN  CRÈCE  ||  PAR  CALLISTHÈN E,|i 

Par  m.  th.  HENRI  marti.n,  etc.,  page  12.  lig.  ih— 24)  que  le*  otucrvations  des  Chaldéens  rcinonl.vient 
à 1.440,000  années  et  celles  des  fgypticns  à 630,000.  ces  fablcs  nc  justifloraicnt  pas  la  siibslitution 
de  1003  à 31,000  ans. 

(2)  HisToihE  2 DE  D l'astronomie  ancienne;  n Par  m.  delamore,  ecc.  tome  premier  II  parts  , 
ecc.  1817,  pag.  308.  lin.  20—32. 

Bnll.  di  mi.  • ili  Si.  d.  Se.  ifat.  » Eia.  C.  IV.  (Otlolra  l671). 
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Antoinc  Yves  Goguet,  ne"  à Paris  le  18  janvier  me  (i)  el  mori  le  * mai 
1738  (t),  c’erivait  (a): 

» (I).  Ces  flutorités  soni  trop  réccoles 
I»  poar  devoir  eolraln«r  nolrc  sutTragc. 
n Ilipparque  tu  Ploléinée  , bien  antérieurs 
a à Porpbyre  8c  à Simplicius  • D'oni  poiul 
n cunnu  ces  prétenduos  obscrvations.  lls 
n avoienl  ccpenilant  reclierché  avee  beaii- 
» coup  de  soin  lea  écrils  dea  anciens  As- 
» tronoiiu‘S>  mais  ila  n'avoient  point  trou- 
]>  vé  d'  ohserTations  failes  par  lr$  Babjrlu- 
a niens,  qui  rumontasaoiit  au-<ielà  de  i'epo 
f>  que  de  Nabonassar  (a].  Il  doìt  donc 
» passer  |K>ur  cooalant  que  nona  ne  som* 
a mes  point  ìnformés  de  rétat  de  1*  Astro- 
jt  numie  chea  ccs  peupics  avanl  le  régne 
a de  ce  Princc  , qui  monta  sur  le  Ininc 
» l'an  747.  avant  j.  C.  Tout  ce  qui  pré- 
» cède  celle  èpoqiie  doìt  étre  mi4  au  nom- 
u bre  de  ces  Iraditions  incertaines  , sor 
H Ics  quelira  li  n'est  pas  possible  d’  asseoir 
a aucun  jugemenl  (a). 

• (f)  PlÌB.  1.  9.  M«t.  SO.  p.  SSt.  Bi  Solio.  c.  S6.  jn/i. 

• a Acliill.  Tat.  «4  Ar«L  Pai>rn.  /«/f.  as  Mari.  Capcl- 
> l«,  I.  8.  «le  p.  SS5. 

» (<^)  Porpla/r.  apn«)  aimpiic.  in  1.  S.  sAriitvI.  dr 
■ Colo,  fol.  Ut.  r0et*.  Ha.  IM. 

• (i)  frophjfw(«fr)  vivoildaat  le  traitièaie Itède d« 

• r ère^ChrAieane.  C*  tti  pour<|aoi  je  la  reyardic 

• («imiae  un  Aalear  très'modcra*  , aO  mi  lem* 

I dank  il  •‘agii. 

• (a)  Vaj.  SCarahana.  p.  474. 

• (a)  Voj.  }««  I14cn.  de  Trae.  lane.  I708.  ari.  8.  a 

Cos  deux  citalions  sulTiseiil  quaiit  à prcsent  a complélcr  ma  defciise;  oii  a use 
a mon  c'gard  d' armes  jieu  courloiscs  , et  j'ai  du  protcstcr  (4).  La  Rc'publiquc 
des  Icttrcs  gagnerait  Leaucoup  à adopter  un  langagc  plus  simple  el  plus  rràcrve'. 

Vous  apprécierez,  mìeux  que  personne,  le  de'bat  qui  s’ est  dievd  eiilrc  vos 
deux  collaborateurs,  et  que,  ccrtes,  jc  n'ai  pas  provoqud; 

V (uto  potiiUM  loco 
M de$uper  videi  omnia  n. 

AgreeZ)  jc  vous  prie,  chcr  Prince,  l*assurance  de  mes  meilleurs  sentimeiils. 

L.  Asi.  Séuillot. 


» Il  n'est  pas  surprcnant  aprcs  ccs  réOc- 
» xions,  que  Ics  Cbaidéens  aìent  été  mìs 
» au  rang  des  plus  anciens  observateurs. 
j>  Bèlos , un  des  premiers  Bouverains  de 
» Babylonct  a mime  élé  regardè  comme 
M un  des  invonteurs  des  mctbodes  astro- 
M nomiques  (e).  Mais  il  nc  nutis  est  reste 
» aucun  monument  de  ces  anciennes  dé- 
B courertes.  On  nous  parie»  il  est  vrai  » 
» d'une  suite  d'  observations  astronurniques 
B envoyces  » dit  on  , de  Babylunc  à Ari* 
2>  stole  par  Callisthìncs  qui  accompagna 
» Alexandre  dans  son  expéditiun.  Elics 
u embrassoienl , à ce  qu’on  prélend  » un 
j>  espace  de  1M7  ans  » à compier  depuis 
» le  rommcnccmcut  de  la  Monarchie  des 
n Babyloniens  » jusqu'au  passage  d'Alcxan- 
B dre  dans  r.4sie  (d).  Sclon  ce  caicul 
B les  prcinièrcs  obsrrralions  des  Chal- 
B déeiis  datcruicnt  de  l'an  115  après  le 
»i  déloge. 

B Mais  ce  rccil  nc  mcrilc  aucunc  allen- 
B lion  » il  n'esl  dèbilè  que  par  un  Auteur 
B assez  moderne  » Simplicius  , Pbilosopho 
B Féripatèlicicn  , qui  vivali  dans  le  sixìè- 
B me  siede  de  1*  Ere  Cbrcticnne  : encure 
B cc  commcnUleur  ne  dit-il  pas  avoir  lu 
» le  fall  cn  qiieslion  dans  aiicun  ècril 
B d'Arislole;  il  Pavoil  tiré  de  Porphyrc» 
B Pbilosophc  Plalonicieti , qui  n*  etoil  lui* 
B mème  guères  plus  ancien  que  Simpliciu.s 


(1)  l’anaée  II  LiTT^aAinE.  H A!iAÉK  M.  DCC.  LViii.  1|  Par  M.  FnÉaors , eie.  tome  iv.  fi  a amsteb- 
dam,  U El  se  Irouve  à P.iris  Chea  Michel  LiMaeaT,  eie.,  page  278,  lig.  15—18. 

(2)  L'ABXtc  11  L.ITTÉRAIRE»  I AM.KÈE  M.  DCC.  LVU |.  ||  Par  M.  FrÉRON,  CtC.  TOME  IV.  1|  A AMSTER- 
DAM, eie.,  page  282,  lig.  »— 12,  — Noirvct.LE  11  biograpiiic  ge.vérale,  eie.  Tome  Vingl  et  t'nièmc.  !i 
PARIS,  eie.  M Dccc  Lvii»  col.  75»  lìg.  45—47. 

(3)  DE  I L'oBIGI.NC  n LOlSt  1>BS  >»rjr,  U ET  OES  SCIEPTCESi  {}  ET  DE  R LFOrS  PROGR ÈS  R 

tsi  jyctgys  teuPLBS.  Utome  premier,  li  Depnit  le  Drluge  jutgu'à  la  mori  de  Jaeob.  |i  j la  ba- 
rfllCbcz  PIERRE  GROSfE  Junior,||Librairc  de  S.  A.  R-Uaf.  pcc.  i#'///, page  470,  Iig.  U— 24,30— 32; 
page  471;  page  472,  lig.  1—0,  29. 

14)  GUMPTCS  &CRD08  |]  HEBDOMADAlREI  U DES  SÉAUCES  fl  DE  L'aCADÉMIE  DES  SCIE-VCES»  CtC.  TOME 
SOIXA5TE-TRE11IÈME,  page  288,  lìg.  t — 3.  StAKCE  OU  LORDI  24  JOllLLET  (*lc)  1871.—  DEDRIÈME 
LETTRE  li  A M.  DE  HCMBOLDT  , etC.  PAR  1|  M-  L.-AM.  StOILLOT  » etc.  , pagC  10,  lìg.  IO— 2t- 
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ANNUNZI  [)[  UKCENTI  PUmiLlCAZlONI 


AEOLUS.  — AEUt.rs  II  L4  oii  «R«!<Tr.-SEi*Til;MF.  R i'l.oPoMTlo^  Il  Hii  Premier  Livre  iles||»LÉMC>Ts 
n'tucuoc  1)  Déilié  aiu  £(udian(s  U su>t*ìI’lien  ||  TTrocuArint  r.  C4g*AC!«rs  H I870-  In  »* 
ANNALEN  DER  PIIVSIK  UNI)  CIIEMIE.  — an>*les  U deu  A hivsir'Iund  ichemie.UfUsftf  itEii)F.(| 

HCHArSCEGEBlN  EU  BEflLlN  fi  VON  ||  J.  C.  POGOCNUOnFr.  \\  DttElL NDZ WaNZICSTEH  UANO  KEfiST  \IEft 
FICUREKTaFELR  I'  LEIFZIG,  1971.  ij  \ EKEAC  V(»N  IUIIaNN  AMBROStUS  RARTU.  In  S? 

RTUCK  3.—*  PER  GaN/.E^N  folce  /WFIHUNDERT  UXD  nei  ■«ZEliXTEN  8ANDE8  |{  DRITTE8  8TUCK.  — 

ISTI.  So,  l.\\[(ìeschlotttn  «m  2.  Octoòer  1871). 

I.  Vmhtr  di4  Autf'rtHnnf  der  etner  H FÌitttifXttt  amJ  d«r  Oit^rfiùcUt  Md<er«n  t [j  Dr,  Cari 

l|  Frof.  d.  Fhj’iik  im  K.  Liero  DjoU  in  Florcni,  pag.  SS1 — ESA. 

II.  Thfrmaehemucht  Vi*l4r$ttc^uMg*m',\\yoH  Jultur  TA  « «>  a « « , pag.  SSA>~S96. 

III.  Uehnr  U*momtter  tur  Ùrmim/t  j|  hthrr  Gttdrtititf,  v»u  Mru.  A # f n n u / ( . ||  (.ArcA.  d-  ttitn  ■ 

rrt  pSj-t.  A*  rii  1871),  pag.  897 — 404- 

IV.  Unlertuchun;:  iif'er  dir  efeÀtrontatortfchrH  H Kraji*  òrim  Contact  verichitJtntr  itrtnU*  ttnd  \\ulf4r  die  #V* 
rànderun/t  die  ter  Kidfìe  dnreh  ||  ICàimte  | t'oli  K,  E d i n n d,  H VorgetraRrn  in  4tr  K.  Aka<l.  <l«r  Wist.  *ii 
StOckolm  «L-n  |S.  PccemUnr  R 1878,  usd  nilgrtkoilt  ««m  Hm.  V«rf.),  pag-  AuÀ..— 'A88. 

V.  Veher  dìe  Refraetien  uad  ftiepertien  det '\  XelemMi  eoa  J.  L,  Sirkt,  p>g.  429-^489. 

VI.  Veber  die  cfiemiiehe  und  meckanìtchr  IVr*  ,.4i«rfi'rt»'«{r  der  SUkerkoloidjelte  durch  det  Ltckt',  |(i‘9n  Cn  ri 
S e k m 1 1 1 ■ Sellaekf  pag.  4J9 — 449. 

VII.  Ve/ter  die  Fàrbun/i  der  trilfen  Medien,  tind  ||  dìe  togenaante  /orkige  Phetogmpkie\  |1  C.  S c k u i i s - Set' 

pig,  449 — 4SI. 

X|.  Veber  dmt  tpecifisekr  Oeveickt  reiner  Chrom'\\tàure  und  einiger  tétungen  </«’r«vlA^n}||i'««  £«il  / Z e t t • 
Jt  o w • pag.  474>-477. 

XIII.  dpporet  Cùr  dot  Trdgkeittmoment  \ \\ve»  d.  Kurtt  pag.  480—482. 

XIV.  Er  rtkroikop  nnd  Uelaaoskop  •,  ||  ii#m  £.  t e m m e Ì.  j (Mitg«lb(ill  vom  Hro.  Vorf.  aiM  E ò 1 1 e r 'a  okfta.  Fori* 
icbritua  1871  Ho.  6.).  pag.  488 — 190. 

XV.  Veher  die  tuh/eetiven  Àl»rA#«i  mn  dea  Pop-  pet/'ildern  fariiger  Giittpielienì  1\ron  ff  U.  tf.  Dova.  R{Alw  d. 
MiMiataI>rricht  d.  K.  AkaJ.  d.  Win.  Aprii  1871-L  paR.  491— 49S. 

XV.  (atr)  dnweaduHg  ven  Uoitpiegetn  far  die'\£oggeadefff'  teke  Spieerirvrricktungì^eim  J.  Wùiiert  pag. 

495—496. 

STOCK  4.  — OER  GaXEEN  FOLCE  ZWEIHUNOERT  t'.ND  NEL  NEEUNTEN  BA.NDES  | VIERTES  STOcR- — • 

1871.  So.  8.  U (^rxeA/u4«en  <im  2.  Oeiohtr  1871).  , 

I.  TXrriNorA/'m/arAr  t/utersnck’raeen  \ \\ven  ditti  ut  7‘A  o <ii  a o n.  ^ [Sehiuat  von  B.  896.},  pag.  497—584. 

II.  VnteriNchiing  àker  die  eiektr»mot*r(*cheii  f|  Kraftr  heim  Contmrt  iMrar4i>i8«<ii'r  Ueteile  und  ||  eher  die  t'w 
>'ài«a/M'i>nr  dietee  Krafie  durck  f tfarme-,  ron  E.  £ (^  / n n <1.  (fickluia  too  8-  428),  pag-  S84— S68. 

V.  Veber  dea  ttekuit  der  Getieine  «n  mecknnitck  ||  eìngetek/otieaem  H'ntter  nnd  Koektmiti  ||  *>*n  Pr.  Fr.  Ffn ff , 
pag.  610 — 6l(>. 

VII.  Vr*‘er  die  G*dmen  der  Empfinditekkeit  det  ^ dnget  fmr  Speclmljerbeni\^een  S.  LemantkY  in  Hei- 
delherg,  pag.  638—618. 

Vili.  Pat  kirgeljSrmige  Etektred^yuamometeri  ì\eon  O.  Friléfk  , pig.  648—658- 

IX.  Veber  die  Speetra  der  EtHtei^ren  Pr.  H.  t'agrl,  pag.  658—654- 

X.  F*«rarAj>ANitg  der  SprclraUinien  unter  W kung  der  Temperalur  det  FrHmet\\'yoa  tira.  Ria  tera  a.\\{Bibi. 

unir,  Àout  1871.  Brirfltchr  MiltbrìlianR  an  Rro.  E.  Oautiar.lt  I’*8*  655—656. 

XI.  Gefàrbtr  Geialinhlàttchen  alt  Objecle  fiir\^dat  Sperireikep  : non  E.  £onam#/.]1(  Mi(gotli«ilt  ti»»  Hra. 

Voff,  aui  d.  Sittnogfkrr.  d.  pkjra.  rord.  Crirllioh.  | la  Eriaogrn,  Juli  187|.L  656—657. 

XII.  fiati:  sur  A«iiM(n<aa  der  Fk<‘*pkeretcens'\d>irch  TVmporiiaNmAoAMMg;  aioii  d-  Fortiera  pag.  668—660. 

XIII.  BemerkuHgt  die  ttucreteent  betrr^ead’,\\van  J>  Obermaan  , p*g.  660. 

.VNNU.f.N  Q DER  11  FHTSIK  ^ UnD  P CHFNI  IF-.  ||  HE«  AUSC  EGEBEN  EU  BERI.tN,|VO!(|y.  C.  POCCEMM:iRFF.|( 

VÌERTERZW4NZIOSTER  B.4ND  U LEI PZIG  « 1871.  | \ ELLAG  VO.V  JOBANH  AMBROSIUS  BARTU.  In  8* 

STOcr  1.  — DER  GANZFK  FOLCE  ZWEIUUNOERT  UAD  ZWANZIGSTEN  BANDES  |]  ERSTES  STOCK.  — 

1871.  So.  9.'i\(ieschlnnm  nm  SO.  (ktobtr  18“r. 

I.  Veber  Elrktrel^te  uad  Elrklrtcitetileituni;  [^dareh  FÌat*igkeHen‘,  rea  G.  ifuincke»  pag.  1 — 88. 

II.  Veber  Apparate  umd  Bei>>«tthti‘HgtmelhodcH  Wfiir  Ar^  ^<a//ogrnpAia<'A.o/i//a<'AR  Viitt:rtu<kiingen\  ||  t'oli  Fani 

G r o f A , pag.  84 — 55- 

IV . Veher  die  ianere  Arar  A«^<*mA«  ri  der  Gate-,  \ i'om  Gu  tt  a v ^<iAarni«Mn  in  Eupen  , pag.  82 — 108. 

V.  Vehet  dea  Etafuti  der  a»traaomis,'ken  He-  )j  ivrgNjigrn  aif  die  eptiteken  ErtrkeiaiiHgtui\3eaH  Ed.  X«l» 

/ e le  r , paj.  109— 127. 

VI.  Veber  anomale  Pitpertian-,%voH  Augutt  Ku  n f.  |t  {Dritte  Mìllhaiiniigani  die  l«idrn  era  I ira  i Ann.  Bd. 
142  S.  162  u.  Bd.  141  S.  259.}.  |<ag.  128—187. 

' III.  btethtyde  tur  FuUung  «r»  liarsimeieitohien  |,  nhae  Au>‘kochen  ui^fl  okne  Grfahr  det  Zer-'  -ipringent  j len 
bl.  R'ild.  (Aui  dm  Al  halHll.  d Frl«-r»l<arg'-r  Akad.  vean  Hrn.  VcrfaiiTr  nitgelhrllt.},  pag.  |87 — i41. 

VNN.VI.HS  I>E  CHIMI R ET  PE  PIIYSIQCE-  — asv4i.es  II  de  II  chimie  et  de  physique  , I par  J 

5IM.  CUEVREL'L,  DL'MaS,  BOL’SSIHCAULT,  ||  RECNACI.T  et  WURTZ,  Il  AVee  LA  COLLaBORATIOH  ©E  II 
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V.  BTRTIN-  ti  QCATKifcur  SÉHIE.  — TOME  XXII.  Q PARIS,  li  VICTOR  M ASSON  FT  FILS,  I.IRRAIREF», 
PLACE  DE  l.'CCOt.r  DF  MFI»CC  l>E.  !|  I M PRI  MEME  DE  O A liTHIER-V  ILI.  ARS.  ||  Rt'E  DE  SFltVE  SAINT- 
r.EBMAlN,  iO,  PRÈS  l/lNSTITf  F.  1.  1871-  II»  H* 

mars  f«7l. 

»C«  L'aUXRCK  or  t-'XAU  OXTOCUFt  QtKS  La  NttAE  TOaircHi  ■QVtXl  II  PAA  M.  AOeOATt  HOUZEAC.  U Mr- 
ino>fc  prr/rMr  a l'Acairmie  Jra  S<icoi*«i  iÌA«t  li  da  7 miri  1870.  pig-  I6&— 878. 

— avril  isti. 

ttcMrKcara  iu>  tc»  ciALrot*  •pXciriqcr*,  {!  t-t*  orxilTt»t1^T  le»  oiiatatio9i  et  qoilquci  ei^MLUTiONa.i 
Pai  M.  C.  M ARIGNaG,  ||  Etlmt  dpi  Wr^AiWi  ile*  Ar»<*a<*«A  4*  l*  kp  ||  aoipmbr*  et 

cxmlir»  1X70,  8H5—A44- 

iKVUt  D era  U TlATAi;i  er  PHTsiijVC  rtULtti  a l'Itiawaii;  Q Pai  M.  BEKTIN,  | Miltre  do  co«ri'f«n^  à rÉr*l« 

Norm^lp,  p<((.  486 — MO- 
»vi  i.'iaoucTioM.  piR.  486—491- 

t.  Md«»«rr  tur  IVlat  «iriitilo  dn  c«nr«al  oi  tur  l«t  aiir*courjnl>:  ||  par  M.  IleImboUt.  pif.  491—498. 

8.  Mdmolro  lor  lo*  coorAatt  induilt  proprrment  diti.  Q (^r  M.  C.  du  Boit-ftpynton  I,  pi|.  495— SOO* 

4.  Mdfnuire  tur  li  mircho  lio*  couriaU  indmtt  rt  dot  rt»rKwur-iat«(  8 far  Al.  p.  Rlit«rua,  piR.  SOO— &08. 

8.  Mémoiro  «or  la  marebo  tira  rouraou  iiduiti;  {|  par  M.  S.  LmitlrAni,  piR.  508. 

FCiTK  fci  I.K  coureiiSATrQi  A Livri'101  se  M.  billktì  II  Pti  M M«icrt  CROl’LLEBOIS,  pa|.  809—810. 

ANNAI.es  de  l.*OnSF.RVAT01KE  DE  PARIS.  — annali?  . or  I i.’observatoire  de  p.aris,ì|pp 

BLIFES  1|  PAR  LE  DIRECTEfR  DE  L’OBSF.RVaTOIRE  il  ORSER'  aTIONS,  ||  TOME  XXIM.  ||  fSC7.  ||  PAR1S.I 
OADTIItER-VILLARS  II  IMPRIMI-CR-UBRaIKE  DE  L’ OBSERV.iTOtRE  DE  PARIS,  ||  gCAI  DES  GRAND8  Al- 
Gl'STIRS,  S5.  Il  1871. 

ORAHP  tirici.1  Mtaieiri  et  ArciiTAK.Eicai:}iA,  paR.  1— 3|. 

LVIETTC  HrilOISIIK  er  CAHlfT,  (.AR.  81  — 19. 

ClfCte  UL'IAI.  et  «AKICT,  pag.  39—48. 

AackRtlOIB  blOlTBa  et  eUTARCKS  roLAIItS  et»  irUILtl  roNeAHe<«TALBA  11  COMr.LOt«  DIA  UlAtlTATlOI*  , pAR. 

48—47. 

rKTAiQDc  PV  «LOIE,  pap.  47—60. 

UB8CITATIOPB  U ori  (i  ASCtlBIOat  DIOtTEA  ET  PB«  PltTA^CEA  EOL  A II  E»  , {|  E AITE I AO  aiAP»  IUtTIOPEPT  HÉII- 

BltM]|EK  1867,  B Pai  M.  pf.RtOAl'D.  pag.  A.  l— A.  88. 

UIBtITATIUPtil  DM  ’ A*CtMalO:«a  OIOITEI  ET  DEA  DiaTAlCrA  POLAIItl  , |[  rAITES  AD  «lAPD  IRSTIUMIPT  Htll- 

Pira.  Il  c»  1867,  .-I  Pai  MM.8l.OEWV  et  FOLAIN,  pag.  P.  i— B.  49. 

OMClEAnOIS  II  PES  8 **<^*^>»*’"^  ****‘^'^*  PEA  eiATAaCL»  rOLAIlEA  8 EAIIES  AO  eiAKP  tPATIOMEPT  PkTI- 

PIER,  I re  1867,  ||  Pai  M.  LoF.WY.  i^ag.  C.  1— C.  18. 

lRITiaCT10!l  11  IDI  II  L'IHELOI  OC  L*EgOATOIl  tL  ET  MfTIOPK  PC  I^PDCTtOR  PAI  M.  LOEWF,  pBg.  G.  l6 — C.  8S. 
Appendice,  tablea  aaaeliri,  rdlVactiop,  parallate,  p>g.  C.  86— C.  48. 

rCITVIIATIONS  II  ET  8 PF  LA  ELAPITC  EOA  , |]  PaI  M.  LOEWY,  p<g.  C.  49 — C.  52. 

oasLiEATiopa  8 pra  II  AAciRAioii»  pi«iTca  et  tea  oiaTAieca  eolaiicb  , j|  EAtrtA  ao  oiarp  isaTioacpt  meii- 
Pll«,  Il  IP  1867.  Il  P.Ai  N.  FOL.AIX,  pag.  D.  1— D.  81. 

osACiTATioMa  8 pra  I AaccpaioPA  oioitra  cr  pia  eiaTAicra  PuLAiira,  )|  EAiTxa  adì  imstivpista  miiipicpapf. 

cAHict,  Il  IP  1867,  Il  Pai  M.  GRUEV,  pig.  E.  l— E.  82 
«>IAEITATIOPa  U PAITCa  AO  CEICLI  tttIAL  PB  CAHICt  ]|  EP  1867,  pig.  F..  88— E.  39. 
oiaeiTATiopi  II  EAiTia  ao  ceicle  pobaL  de  AAMirT.  Il  EP  1867,  Il  Pai  M.  TISSERAND,  p*g.  F.  1— F.  82- 
AacEPAiupa  PluiTia  8 etH  PlsTAlcia  roLAtica  oca  ktoilfi  EOPOAPEPTALta  idi  Autrci)  (|  ||copcldci 

OFF  OlalATATIOPa  FAITB»  CP  1867,  pag.  K.  l— K-28,  , 

OISCITATIORt  HÌTFolOt,0>.tQOCa  0 EAITCB  tP  1867,  |<ag.  M-  1 — M.  46. 

ANNALES  SCIENTIFIQLT.S.  — annalfs  Q scientifiqufs  8 de  fl  l’ école  normale  sl’pEriecre.  D 
PUBI.IÉF5  SOrS  LCS  AUSPlCFS  | DC  MINISTRE  DF  L'iNSTRirCTION  PCRLlOrEjiPAR  M.  I.  PASTEl'R.  || 
MEMBRE  de  L'INSTITUT,  8 AVEC  B O.N  gomitò  de  rEdiCTION  COMPO?^  de  MM.  LES  M ilTRES  DE 
CO.XrtRENCEB  DE  L'FCOLF.  8 TOME  SCPTIÈME.  — AKNFe  1870.  I|  PARIS.  ||  CALTIUtR-TILLARS  , IM- 
PRfMEOR-I.IRRAlRE  8 or  L’ÉCOLF.  POLVTECHMQUF.,  DO  BUREAU  DIR  I.ONOlTUOES,  ||  SUCCESSEnt  DF 
MALLET  BACHEI.IER,  8 Quii  dcS  AugUsUoS,  55.8  1870.  Ili  4* 

N‘  5. 

otTrtOFrcucPT  II  aiti  ccitaircs  ai^iics  oc  edltpouuUa  or  romiic  goEtcoRgoc  oc  eaiiaile*.  ||  Pai  M- F. 
DIDON,  Il  cpAidE  i>B  cuna  a la  eacoltE  era  actcpcca  oc  bcrnci  [Fin.),  |»ag  287 — 268. 

ETOBI  8 BUI  II  LE  TIUBBE  DEC  Mtpa  Q EBOOOITS  ||  FAI  DEB  CROCI  PIBCONTIROEa  IT  KR  EAITICOLICI  PAI  LA  Itlt- 
RBjypAI  M.  A TERQUEM,  8 ElOECtacn  A tA  EACOLTd  PBS  WIFRCEa  BE  STIASOOIC,  pag.  269  — 820. 

- ANNAI.es  iNouvflles)  DE  MATIIE.MATIQIES.  — nocvflles  annai.es  U dfIImatìiFmatiqces.  B 

JUORNAL  DES  CANDID  aTB||  At'X  f.COLFS  POI.YTECHRIQUF.  ET  NORM  ALE  ,|'RI=:DIGfiS  9 pA  R MM.  GE* 
DONO,  Il  PROFF.SSrCR  DF.  M « TtlF.M  ATlQl'r.S.FT  i|  jj  J.  BOUROFT  ||  .iNC1  F.N  EI.ItE  DE  l’^COLE  NOR- 
MALE , ||  AGREGE  DE  l/UMVERSITÉ,  OOCTFVR  ÉS  SCtE.vCES.  ||  DF.CXlllME  SÌRIE. ||  TOVB  Dt' 
XlkME,  H PL'BLtCATION  FoNDÌE  EN  1842  PAR  MM.  CERONO  ET  TERCUKM:)jCONTI NUÌE,  A PARTIR 
DE  1863,  PAR  MM.iVERONU  ET  PROURET.{|pAKI$,  |l  GALTHIER- V |LL ARS,  I M PftIMEUR-LIRR  AIRE  8 Di' 
nUACAO  DES  LONOITDDCB,  DF.  l/ìCOLC  POI.YTEC  H.NIQI’C.  R BDCCESSEL'R  DE  M ALLET-B  ACHELtER,'| 

Quai  dc5  Augustins,  n**  55.  Il  1871.  In  8? 

— Jnillel  1871. 

BlBLlociAEPic.  — KUmtnH  Hi  Geamttria,  per  AcilLLX  Sappia,  profìraorr  {)  aeEU  R.  Seaola  dì  A|tplicatione  per 
gringegmeri  di  ||  Napoli , a Epiico  P'  Otìpio  , profeatore  ori  B . Liceo  Q Priocipe  Umberto  di  Napuii.  Sreonda 
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ri-  ,TrdBti  e romiti.  Kipnìì,  |87|.  — i voi.  is-S'^tllde  X<ft7l  P-.  arce  S82  fig.  dan«  le  utii-. 
Prit;  H 1 frasca,  pig.  289 — 29S.  (AKirolo  fimiato  (ptf>  295,  lis.  2Ui  : c I.^IIOUKL  »)• 

AVALtae  iRBiTrssisre:  | Prol*l<-<ne*.  ||  P*s  >f.  Pratsd  4>'PhA.  p*|t.  295— 80Ì, 

l»rauKsiSATlo«  Kt-rscaTAiKK  »K  LA  roBHi'i.r  «r  aiHOM»'!:  d Pab  M.  Abolprc  STCEK,  pat.  }0| — 104, 

EirosK  s'DSB  iSLn»iT  (sfoarTBir  tcrsTSTAiar)  li  sri  «rcTiosB  cosiquea  ]|  («uìl«.  ntir  2'  (rrir,  t.  X.  p.  269  : 
Par  M.  ACOVtYF  MOREL,  )|  Auc>««  tlÒTc  dr  r£«ole  PolvtrchBÌ«|Dr,  nfpAilFur  a Saislc  Barlic  , ]Mg.  305—217, 
(Im  $ntt«  /irorAoisrntruF}. 

><ITE  BELATIVK  A LA  CUVRaVBB  t»  US  PO|StQ|>C  RCSanVMf  ■C<>  T;  ||  pas  L'N  AB05>t.  3i6— 32|. 

qUKlTIOS  or  llCFSCC  II  {irMÌofl  dii  4 isillet  1H7U)  j Q Pa*  V.  MORET-BLASC  , ^ Profr^arur  as  lrcJ«  do  tfavrr  , 
pif.  321—323. 

EStacirts  pciltt  l.A  LICF.5CB  |l  «AÌr  toma , p.  2S4)-  ||  Pab  M.  W.  II.  BESANT  , ]|  du  collage  de  SaitiU 

Iris  à Camlitidge,  pag.  324—387,  <l-t  i>»i/r  pperA«/ni*isefif  . 
aoLUTloss  SF»  QvrATioRA  pRop(>stca)l  BARA  LFS  RoovrLLFS  A M w * ICS.  ](  ^r/pjftON  662  f (roir  2'  a^ir,  t.  VII,  p. 
l9l)(  Il  Pai  M.  Atraxp  Gl  ARD,  ||  Etère  de  TEnsle  Nurnule  aup|l|Smra.  pag.  127—330. 

Qu*tu„n  951)  Il  («Air  2'^  «dria,  I.  Vili.  p.  835]i  Q Pai  M.  O.  CaLLaUOREAU,  pag.  S30--38|. 

{>N«eFi<i«A  98l  et  1017  [’  (voir  2*  ferie,  t.  IX,  p.  92}i  Q Pai  H.  M0RET-BLA>C  , ||  Profesaesr  au  Ijrcec  dii 
Hatre,  pig  331 — 334. 

^•rrrrieM  996  (roir  2*  iMe,  t.  IX.  p.  324).  I Pai  M.  C.  l ADCROX,  pag.  334— 83S. 

VUSITIOSS  I•I30  {H.  Favrcì  1031  (A.  M ) 1081  (tir)  c.  Habaesa)  1032  (A.  MaiTticJ  1033  (J.-Ch.  nuPAli)1034 
{C.  Daisnui)  1035  (C.  DAiloct.i,  103$— 1038.  pag-  335—336. 

Anut  IS7I. 

Ilio  era  fOMMcra  ovs  Tiilnita  TiiircTASot.ra  onitTl|i.ti  cotu  tour  koisaux  a opr  aOiface  du  Accoxe' 
UBBIE]  m Pai  M.  PAI>V|\,  0 Profea«riir  de  Matb^iS4(i<|ura  •péna)<r  aa  Ijc^e  de  Ljus,  pag.  337—359. 

BITriOPPESFIITI  BE  fis  (m  « s),  OE  CO<  (s  > A),  ||  BC  lis*»  IT  BE  €•>!*«  ( H PaB  M.  DIIIIR  A.NDRÉ  , pAg. 

359—368. 

tOHMATION  BE  CtlTAIXA  B^vrtOPPEMRMTf;  l*At  M.  0^*11^  A50RÉ,  pig.  168—371. 

4XIBCOQBS  D'ACIf^CATlon  BEf  aCIPPCCI  ■ATSiMATIQUrf  3 OS  1B7|,  pag.  S71— 372. 

anLOTION  DE  LA  QOEATIOII  PB0P04I  E AU  COXCOVIf  j]  B*  AOltO  ATIOH  (187l)il]PAI  M.A.OE  GROSIOUVRE,  ||  Etère 
IngMaur  dei  Misei,  pag,  372—375. 

SeCQHii*  iuiulioH  tie  /o  m/me  qiteeli<^Hi  |J  PAI  M.  E . BONXET,  |l  Aocies  Elève  de  l'EcoIe  PoljrteehBioiie,  pag.  375—379. 
lOtOTtopt  DE  uuaaiioMi  li  raorustLf  bar*  tra  rodrelles  AixaLts.  ||  ^cerXioM  923  | (roir  1*' fÀrit,  (.  V|||,  p. 

47):  il  Pai  M.  !..  rEOORCZ,  3 Etère  du  lycde  da  Douai,  p-g.  379—384. 
gUtatlos  1039,  p<g.  384.  (PìrniaLi  (}Mg.  184.  iìn.  12):  * 11-  Lemoesiti  a). 

• lBLtoaiA»ElE  LTlAHBtiE,  pag.  364.  {Artìcolo  OrsutA  fpag.  384,  iis.  1$)  : « C.  ■) 

Scpleiubrc  JS71. 

rBOriUTti  BFt  CODEIES  d'oIBIE  rT  DE  CLAUE  QVEL-JcOSQUEI  D^MOltTirra  BAI  LE  EBIlItlEB  BE  COBIFiro.V- 
BAELE;  Il  Pai  M,  CHASLES.  y iCiIrait  dea  Cemptet  remdu*  des  sè<t‘tcet  de  V Atedfmie  des  Seiemeet,  t.  I..XXI1), 
pag.  385— 4U1. 

BE  gui'QDFA  rrrFTt  d’oetique  BELiTira|lA  la  rrurrcTtrE:  H eai  M.  Aiel  TRAXSO.v,  pag.  402—411- 
BICI  TlEoitHE*  ari  lA  EAlAioLE.  |j  Pai  M.  Diaii^  AMirE,  pjg.  411—414. 

mote  ADE  DM  ATSTImE  TAItAILE  DB  Tirila  Bf  I ECTIORA  ;|  |ECT  AMOUL  Al  ILI  | |1  P Al  M.  P AlNVl.V  , {)  Profef  aeSf  d<' 
Mathdfsaliqucf  tpécialca  an  tjrrée  de  Ljos,  pag.  414 — 423. 

AOt-DTIOBS  BEA  ««UEaTIOXI  ElOIOAFFr  ||  DAMA  LFi  ROUVILt-El  AMBALU.  ||  948  ||  (vOir  2*  adrtC,  t.  Vili,  p. 

277}'.  I)  Pii  O.  CAl.LAXDREAU,  U Etudunt  ea  Malhdmaiìgiief,  à AsgottUme,  pag.  424—425. 

^iMeaFreii  958  ||  <roir  2*^  idrie,  t.  Vili,  p.  480;  1 1|  Pga  M.  O.  CALLA-V.iREaE  , [|  EtudiAUl  eo  Mathv'maii- 
qnr«  à AngoiaUsie,  pag.  425—427. 

962  il  {vwir  2*^  «drìe  , t.  V||l  , p.  528,;  ||  Pad  M.  A.  BURTAIRE  , y Maitre  auEiliAÌre  as  Ijrci'e  de 
Pascj,  pag.  427 — 430. 

QitetUen  1010  I)  (roìr  T'  adrie,  1.  IX.  p.  384):  R PaB  U.  A.  MaRET-BLANC.  ||  ProreaKsr  aa  Ijcde  du  He- 
are,  pag.  431. 

EEElCtCES  rouE  LA  LICFECE  ]|  (suite,  Tuìr  mime  toiee,  p.  l24);[|Pii  M.  W.  fi.  BE3A.XT  , ||  dn  college  de  Saint- 
lesn  a Cambridgr,  pag.  432. 

.\NNALI  DEL  R.  MUSEO  INDUSTRI.M.K  IT.U.IANO  — anxam  11  dei.  fl  b.  museo  i.xdustriai.e  ita- 

I. IANO  li  V0I.U>IR  II.  Il  TORINO  |i  TIPOORAPIA  C.  FaVAEE  E COMP.  ||  fS7t.  In  8.* 

Fascicolo  1,  11,  III.  Luglio,  Agosto  c SeUembre  1871. 

SCRITTI  oniGINALI. 

II.  Sopra  la  deteemrSatioae  delle  linee  [|  da  aguale  •lliimìnatione  nelle  «aperEcie  (articola  firnalt»  (peg.  57)  t 0.  TEa- 

• lAll  »),  pag.  46—57. 

HI.  I leoreisi  di  Kireboff  applicati  al  calcolo  pra-||llco  della  mi-un  c dei  disperdimenti  delle  correnti  Q clrltrìche 
(articolo  Srmato  Ipag.  72)  • Prof.  niBALBO  Ftliill  a),  pag.  57—72. 

ANNALI  DI  MATEMATICA  FURA  ED  APPMCAT .4.  — annali  II  di  B matematica  Q pura  ed  ap- 
plicata 0 DIRETTI  DA  1 F.  Briosdiì  e L.  Cremona  1 presso  il  r.  istituto  tecnico  superiore 
DI  MILANO)  n in  ronlinuatiuiK*  dci^l  Annali  già  |>ubh!icBti  in  Roma  dal  prof.  TortoUni.  Rserif 
IL*  — Tomo  IV!  Il  MILANO  li  TIPOGRAFIA  DI  GIUSEPPE  BFRNARDONl.  In  d! 

Fascicolo  4.*  — {bCUembrc  1871). 

Alcuni  teoremi  dì  «litica  rationale  1 (del  I>r.  OlUlEIFE  BAIBElll,  n Uéieito).  (P/ne),  pag.  265—271. 

Sopra  le  corrttpoodrOAt  ii  del  foeoado  grado  ||  fra  due  aidrmi  femplicnaenle  inftniti  ||  («fW  elg.  Dr.  EutLlo  WtTI.  di 
Prega),  pag.  272— 28U. 

IMterminaUon  ]|  de*  plana  ofCttUteura  et  dot  rafont  |]  de  courbare  cn  un  point  noltiple  ||  d*  tiac  courbe  gauebe.  ||  (/mr 
L.  PaINTIM,  pr*/.  A Ljreii),  |>ag.  281 — 327. 

Nota  II  «opra  alcnne  AÌngolaritb  di  aecoud*  ordine  ||  delle  curre  gobbe  ramieiuli  ||  {dei  Dr.  Emilio  Wetr  , e Prega.)  , 

pig.  328-SSO. 

Noie  snr  lee  (}uadri<]ues  polairea  j(^r  II.  G.  ZiDTIEM,  4 C«^ewAa|rirr.},  pag-  181—387- 
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Sur  la  i;  snd'ur  ||  rciitive  «tri  ia8»it  d>'i  f«>Hrtioat.  |{  PAVt  Boii-Rk^mo1>d  , f»r»/tti*ur  A V Vni^tr$it4  |(  tit 

Frtii'trf  eu  pifl-  SSS— S5S. 

AltCHIV  DEH  MATHEMATIK  UNO  PIIYSIK.  — Arcbiv  j|  rier  il  Malhematìk  uml  Physìk  M mit  he- 
somlerer  Rucksicht  II  auf  die  Bcdilrfnbse  der  l.ehrer  an  h<>>irr«'n  B Unlcrrìchli‘an&li(ten.  0 Hcraus- 
Ki‘gclK-r:  n Or.  Johann  Ati^ust  (ìruncrt  W KunigI-  GcbcimerRcgìrrungs-Ralb  und  Profesi^i^r  an  der 
CniversilSt  zn  Grcìfswald  , ccc.  Dreiundfunfzigster  Tbcil.  11  Mil  neiin  litiiogra(ihirlcu  Tafcln.  f] 
Greifs'AaM.  B C.  A.  kocb's  V'erla^sbucbbandluiig,  it  Th.  Kunike.  i In  S* 

Zwcilc.f  Ilcfl. 

XX.  tl  Br«r«i  iweirr  Slrinmcbcn  l•ehrultr•  | Vn«  ||  Hrrm  Dr.  ilrrmuiiuBiu  Liegniti.H  (Figurve  i.  Taf. 
iV.Ini  ilcft  I.K  pie.  1Ì9— 1S7. 

XXI.  I Applicalioni  •l«'i  Urtcìwinaut*  • rilgèbrr  cl  b I»  (|  ^n^Uir  analjrtitfae.  |-  Par  Q MoBùrur  J.  f'm  r » t u j i,  [| 

PruCcticur  «Ir  aGruningur.  {Pijri-fU*.)»  pag.  1S7— 187. 

XXII.  Il  (Durch  I•rs4)n4l<‘r•  Cm»li(tid«i  reranlaifl,  muulrn  atilcr  <liu«  (lùnnteT  i«r««  ini  Fulgrndea  ||  «turcli  A.  uod  B.  Im~ 
leìchiirlct  ùl»ri|crBi  io  k»io-m  ZuMnMnt^NliiMgr  ualrr  «Ì««a4rr  ilchradr  |1  AafMlc*  vrrrtnigt  ncrden.l  Q A.  [Bncbrei- 
liung  riae«  Apparatn  tum  Aaicliianagf,  nntvrrìrhl  io  «ter  «Icicriptiroa  Oeo<nrtri«.  ||  Vun  ||  llrcro  ProcnKir  F. 
fi  tt  a n,  fi  L«krcr  an  «ter  Ol>erranliciiul«  in  Kuaifgrftii  p>g.  188—190. 

P.  Il  Htrwoniwho  llriirlinBgea  bri  <ler  Rafleiitm  und  |)  Brvcliuiig  d«i  Licbl^.  ||  Von  H Hirm  Pr«>f*Mor  C a r t jtl- 
Àr  f r A II  an  drr  Rralocbul*  in  llrrmiaotladl  in  Siebenktirgnn,  pig.  191— >l9S. 

XXIII.  il  Chi  IctfarolHicbr  iHÌ«r  ^a  IripUaarr  Cuorilioiliwiystaffli  ||  in  allgraarinrr  aniljrtiicbpr  Fntwickrluog.  t)  Vtm  1|  dem 
Hcrautgeb«;r,  jag.  — 286. 

LilrrarÌMìber  Bnriehl  CCX,  (Mg.  (—8.  — l>r.  Prona  ftiU«r  ma  (rhaob,  pag.  I — 2.  Artkolo  firmilo  (pig.  2,  iin.  2):  «C.«. 

— Nrrrolog.  pog.  2— *A.  Arliculo  firnuto  {pag-  1|  Un.  10):  • C.  a. 
fìnebirhU  di-r  Mothi-matik  und  Phjrtilit  pag.  S (Artkolo  firmalo  {pag.  S»  Iin.  30).  « C,  •. 

VrnBUclilF  Sciiriflru.  ||Oiorn>|r  di  Nilemalichc  ad  «ito  drgli  tludenli  «trlli:  ||  uai««^ilb  italiana  » pnbbliralo  per  cura 
del  Profritorr  II  G.  Ratlaglini.  Bapoli.  ( fi.  t.ìlrrar.  Drr.  Nr.  CCVIII.  8.  15.),  Anno  IX.  Mart»— Giugno  |87t  , 
pag.  5— 6.— Atti  JcU’A' cadmia  PontìArio  «Ir'Nnovi  l.inMÌ, 'Compilali  dal  firgrrtario.  Anno  XXtV.  Roma  IS'71-  4' 
(fi.a«io«i  I— ni),  pag.  7— B. 

Xathrmalio-  br  ||  und  phyukalirche  DiL)i«rgraphie.  ||  CX.  |)  Crrchicblr  <1rr  Malhnaatik  und  Pbptik,  pag.  9*.  — Sjrotaiur, 
Lrbr  • und  Wurlrrliiiebrc,  ivi.  — Arìlbmrltk,  pag.  9*~ 10*.  — Geomclria,  |>ag,  IO*.  — • Gcodiiia  und  prakti- 
•dir  Ceunutne  ul'crhanpl,  ivi.  •—  M«<thanik,  irì.  — • Prakti<cbe  Mrchanik,  pag.  lO*.— 11*.  — Orgìk,  pag.  (t*. 
— Aitronumia,  Ivi,  — Niutik,  Ut.  — Phjrik,  pag.  Il*— 'il*.  — Vrrmitchla  Beliribrn,  pag.  12*. 

Drilli  s lleft. 

XXIII.  Il  I>ji  letrae  Iriacbe  «>der  «pnadripUnar:  Co«»fi)inilcnsj»tiHn  ||  in  atlgrueincr  analjtiicher  Entwickrtnng.  ||  'Von  | Jm 
CHtaiickalung  (Finr)i  pag.  257—316. 

XXIV.  Il  Dot  FUrlianinbalt  aiuri  be|i«big«n  eLmen  DrriKki  Q in  Ranmr  und  dar  kùrprritcbr  Inbalt  cìnci  beliabigao  || 
TrUavdrro  ina  Kjum«  dun:)i  dir  carlriiichc-n  Courdi-,  natrn  und  dnrcb  die  trlrardriorltcn  oler  quadripla»;  n*m 
Co'irdinatrn  drr  F.ckrti  anogrdriirkt.  Q V«»n  dm  U a ra  ut  gr  k a r,  pag.  317 — 843.  . 

\XV,  H Ueber  daa  ipharrisdir  Drvieck,  in  wclekam  rin  Wiakel  J|  glrlcb  i«l  dar  fiumme  der  lieidvn  aodrnn.  {j  Von  |]  Ilarre 
Frana  a jf#  r / n g e r,  |{  Lebrer  der  tlitbein»lik  an  d«r  uientllrbm  Obtfrrealicbule  ||  am  hotien  Harkt  in 
^v«m,  ptg.  344—349. 

XXVI.  H UelMtr  dae  windKhirTv  Fliche  1}  a b — y-  * ||  Von  |)  llcrra  Dr.  Ad  » if  //«  < A A • • »t,  ||  L«<hnT  an  der  kó* 
lirrcn  CcivcrticKbuIr  tu  M a g d r l>  u r g,  |>ag-  350—363. 

XXVII.  Il  Brrreknuiig  der  grodaliachen  C‘*urdÌBalen  ||  and  d«r  gr'igrepbirrbcR  Poiitiun  der  Dreirckapunkte,  )]  geitiiltt  auf 
dir  Bi!««rr*ebrn  apbà«MÌ«litcfarn  Umurind.'iluagtrortneln.  Q Vnu  |j  llemi  M«|or  A h d r r Prufciaor  an  der  k.  und 
k.  Milbar-Akademin  ta  Wiener-Xeuiladt.  pag.  364 — 378. 

XXVIII.  I CdiCr  die  Breltmmung  drr  VUlrcke  durrh  diej]  HalUirun^ipnokte  ihrer  firiUn.  Q Von  [|  Hrrm  Olteratudien- 
ratti  Dr  • A o g # 7 |]  in  U 1 m,  pag.  378 — 8K1 . 

XXIX.  il  UebnngaaurgaliM)  far  Sctiiìlrr,  |Mg-  381. 

XXX.  Il  Miuarllen.  (I  Schrcilien  dea  Ucrrn  Olirrlvlireri  G>  UrDirig  va  drr  RraUehuIe  y I.  Ordnuag  io  Erfsrt  au  den  He* 
rautgebrr,  p'g.  382—384. 

Lilrrariocker  Bericht  ||  CCXI.  [|  Gcechickle  und  Lilerator  d«T  ISitbmatik  un>F  Pbf^ik.  ||  Bullcitino  di  Bikliografia  e di 
fitoria  delle  teimae  ma-  letnat-cbe  c fiaiebe,  pubMicatu  da  D.  B>uneenipagni.  ftoioa  ||  1870.  4?  (Vergi.  Literar.  Ber. 
Mr.  CCIX,  S.  4.)  iDirrmbrr  1870  e G«-annio  I8tl)>  pag.  1—2.  — Geonaetrìr.  ]|  Crfarbuch  der  eltenm  OromeUie 
fiir  die  mitlirrrn  ||  CUiim  buhrrrr  LebranaUltni  von  Dr.  Job.  Ang.  Gruncrl.  ||  Mìt  arbn  ngorratarrln.  Sechite 
vielùch  rennebrte  sud  |}  «vTl>et«rrte  AuagaW.  OnandmlHii’g  a.  d.  H.  J.  Wieaikr.  )|  1870.  8‘  ( Zweiler  Theil  dt« 

* Lckrknrha  der  Malhemalik  H fùr  die  mitllarrti  Clatnra  htiliwrr  beiirrnMalirn),  |>eg.  2 — 3 (AHitoio  8nn>to  (pug.  3, 

Un.  Ili:  « C.  a.  — Mrchairìk.  Il  l.rl.rl>ueh  drr  pbraik^liocbm  Mrrliiaik  von  Dr.  Heìn-|,rìch  Bufi',  Profeeaor  drr 
PNjraik  an  dt-r  Dnirenitàt  Gietira  l{  In  anni  Tbeìfrn.  14ii  tahlrvidien  in  dun  Teit  einge-l'dmckten  Boliatiehvn. 
Crrter  Thei).  Braon«rhe«<ig.  |!  F,  A'iuweg  and  fiohn.  1871.  8*i  pag.  3— -4. 

VrrmiaehtR  8chri(ten.  ||  Adi  «IrirArcademia  Puniifiria  de'Xiwvi  Liacri,  eom-'  pilali  da)  Segretario.  Anno  XXIV.  Rama 
I8(|.  4.*  (Smionr  IV],  pag.  S,  — SUaungabrriebtr  drr  kaiaerlicb,  Akadmic  der  Wiatrn'jjaehaflrn  in  Wìm.  (Band 
LX,  Orli.  Ili,  pag.  5,  Hi’D  IV  und  V,  |og.  5—6,  tlrO  I,  peg.  6,  Hetl  II,  und  ili  , pag.  6 , Urft  |V  , pag. 
6—7,  Drft  V,  pBg.  7.  Band  LX1I  Hcfl,  pag.  7,  tlrd  II,  pag.  7—8.  HeR  IH,  pag.  8. 

Malbem.4ì«elir  B und  pliyiikaliv-he  BiMi«graphir.  |[  CXl.  ||  Arilbmctik,  pag-  9*.  — Geomtric,  ivi.  — M«baaik,  ivi. 
— PnklHclM*  Neclianik,  ivi.  — Ailronumic,  pag.  9*— 10*.  — Phyiik,  pag.  10*.  — Vcrtatacblc  Stdiriften,  iri. 

ARCHIVES  Nf'EllEANDAiSES.  — archivfs  nÉFRLAKDtifiRfi  11  nrs  II  ficic.vcF..<  Q f.xactfs  et  v\tV‘ 

hEl.LESljpUBLIÉFfi  I*AR!!i.A  .*OCIKTÉ  HOLLADDAISr  DES  SCITNCKS  X 1ìARLF.M,|{f.T  RODIGEF.S  (SK)  PAItjl 

E.  H.  VON  BAL'Mi/AL'ER  I)  ^crélaìre  de  la  Socìélc,  I!  avec  la  collaboratiox  df.  ItMM.  R.  vgn 
Reet».  D.  Bicreni  do  Haan,  C.  A.  J.  A.  Oudemans,  W.  Ko$lor  H et  J.  A.  Herklols- 1|  tome  cixquiè* 
ME||LA  HAVEi;M.tRTI?«LS  MJHOFF,  Il  1970.  In  8.* 
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i®**-  [Jxraison. 

SVK  t-A  POK^S  «T  LA  M «ICir  [J  pr«  | COtTRAMT»  OALtAHIiJOtS  P‘|<<PVCT10P,  >J  1<aM  4 •**  SfTtAfP,  pj^.  292—SS9. 
»D.II  TAllATtOP  PIPICI  ft  PI  L*IPCLI»41K)!(  MAAV^TWVr.  À lATATI  4.  [|  PAI  •)  P.  A-*tlCt>t4,  S91  — 36S. 

6“*  Liiraison. 

MOOVEaDX  iriDLTATI  PI  MCSVIU|jfAl  LI  PtAMIMtTRK  POLAIKK  p'aSML  II,  ||  r 41  |]  R.  «ARTOOR  RFTI  VAR  SOV- 

TtVttR,  pjg.  440—413. 

ipi  QttfiQtrii  II  notiTcll^t  roriRuti^  if  r^nption  ||  04^9  LA  ||  tRioiii  pr«  i?iTroRAi  ca  pImsic»  . ;|  par  ]{  9.  Pii- 
RCRS  PI  RAAR-  i|  M«m.  d«  I'Ac>  ftoy,  U««  ScicRcPi.  Scì>'Rcm  Ph^*.  e(  csutkpn.  T.  XII,  p*f(.  447—410. 

ARCniVCS  MtERLAXOISPS  I DC8  I 8CIE.\CC4  n rXACTP.S  ET  M TURELLP.4  |[  pCAU^EA  PAR  t|  t.A  fOClÉ- 

TÉ  UOM.4VDVl!>r  f»ES  KCtE>CE8  \ flART.EH,  ||  ET  rv^DtOp.ES  Pinti  E.  II.  VOX  BATIHIIAUER  i]  ScCrÓ- 

Uire  de  la  Soriélé.  M avec  i.a  coi.r.inon  inox  de  II  MM.  R.  van  Rees,  D.  Bicreni  de  Haaii , C< 
A.  J.  A.  Oiidemans,  a W.  Kosler  cU.A.  TlerUoU.  tome  sixiftME.il  f.A  Hate  li  marti.m  s mi- 
HOrP.  Il  TERX.  H ISTI.  In  8.* 

— 2**'  LiTTRÌson. 

ADR  te  |l  MODVPIICRT  PI  L'OFtL,  g FAR  \\  0.  I.  W.  RAIRR.  g CommuRiadé  dani  1«  6f(4flc«  d«  r Acuì.  R«ja1f  d‘  Atti- 
itcrdim  du  34  Ode.  1870,  pAg.  l27— ICI. 

svn  L'OLtVIRR  PO  PER  HrTfoRlQCr  PR  P A L LAI,  ji  PAR  )|  t . P.  VOR  RACMHAUKR,  pAg.  162  — 167. 

ADR  LA  II  COMPOAITiUR  PC  QCIL^DI*  CAPlCFA  PI  VeRRM  |{  XltPLOTt.g  A PIA  OSA«IS  flPTtQDIA  , (|  PAI  H P.  |.  TAR 
XIRCRROPP,  pAg.  177— 187. 

Uvniison. 

«VI  DPI  MARtfcse  Q PI  PLTIIMIRIB  LA  DF.RA|TÌ  P'O't  LlQOlPe  ||  PARS  DBK  CAPACITÀ  lERUXE  , H PAR  |]  P.  t. 
•TAMRABT,  pAg.  217—222- 

ASTOr.FI  (Prof.  Ott.iti  i%o).  — RicEnciiE  0 aCustico-musiciu  D sui.  soxoscrtio  equabieeIìoelH 
PROF,  ottamiro  ASTOLPI  11  estratto  OlC.1.1  ./rr/  r>ELL  MCC^DBUtA  POSTlFtCtA  de' SVO’ 
Vi  £/iVCf/,  Il  A>XO  XXIV,  SESSIONE  V."  DEI.  0 I.Uf.t.lO  1871 . U ROM  A R TI  POCR.lPl  A DEI.LE  SCIEN- 
TE MATEMATICHE  E FISICHE  ||  VU  Lata»  N'  21!  A.  f 1871. 


ATTI  DELLA  R ACCADI  MIA  DFLLE  SCIENZE  DI  TORINO.  — atti  II  deixa  B R.  acc.idemia 

DELLE  SCrPxP.C  11  DI  TORINO  I)  PUBBLICATI  D OlOLI  ACCADEMICI  SEORETARII  ||  DELLE  DUE  CLASSI  ]| 
VOLUME  SESTO  il  1870 — 7 1 ||  TORI  NO  R STlM  PERÙ  REALE.  Ili  8? 

— Disp.  7*  (Giugno-Luglio  1871  ).  — ci.-issr.  S di  scienee  fisiche  e m.itematiciie  t!  Aduuanza  del' 
rii  Giuinio  1871. 

Reeis  (Ingeiarr*  Dorir)C«>)  — SttiU  Mifnfrjfet*  di  |{  mimoka  ||  cuBUmrnte  alcune  propoiiaioot 

tvlatlve  ai  ragRÌ  di  curvaloca  dì  affa  li'iea  |)  di  livello,  della  dir«ltrie«  e dolio  spigolo  di  rrgrerKi't  ed  al  raggiolj 
di  curralara  (hncipalo  maHitna  della  «irp«r6eie  in  iin  inu  pua(o  |[  4joaJoRi|iM  ; J uBttameRic  ad  un  leorema  re|a. 
lifo  ai  voluaic  oompmo  fra  io  doe  falde  di  ||  ao-*  Ul  tufcrfieir,  aventi  ana  direllrìce  comune,  aneh'etM  di  eAiul'j 
pcndcBia  , «n  piano  nriaaentale  qitalaa<|Oc  , cd  i pimi  verticali  |•eeict•  laRti  sul  piano  orissonUle  aaddcllo  le 
georratrtei  della  tupcrAcia  ebe  l|  patoano  per  le  catremitb  della  dircUrìce,  p^-  499— >S20< 


ATTI  DELL’ACCADEMIA  OLIMIMCA  DI  VICENZA.  — atti  « oell  aCademia  (ne)  olimpica  II  oi 
VICCN4A  li  PRIMO  SEMESTRE  1871  li  MCENZA  Tipoiirafìa  Nationalc  Paroiii  ||  1871. 

PI  ALCORt  RISOt-TATI  II  PCT-LA  OCSRRVAaiORR  |)  PDRARTS  ||  LA  XCLI9SX  TOTALKl|dcl  22  Dccrmlfro  i87<>  ||  LKTTD- 
IA||OtL  SOCIO  PRESlPtRTB  PAR  LB  aCIBR  SE  |t  A I HrSICO  PA  OCRIO  || '*^^^‘*  UfHMt»  d»l  3 Fébbi^iO  1871, 
pag.  191—204. 

SCRTO  11  DXLLA  LKXIOWB  B 'ATTA  II  dal  prof,  E.  Bcrflinli  |]  «DLLB  HopiriCABIORI  PEI  sDuRI  |i  17  ifnrsu  1871, 
psg.  2S9-260. 

ATTI  n OELL’aCCIDEMU  OLIMPICA  {|  DI  VICENZA  ||  ANNO  1871  U Volumc  II  ll  VICENZA  D TIP.  REA- 
LE - GIR.  RUBATO  B 1871 


ppi  vicCRi  K pt’PDOvi  HFTnptpiR  OEODCAlA  P LCTTDIA  ù Dell' Ingcgactv  CioTMfli  Dott.  MRgoa.  II  Actfnio  dtl  14 
Afdgglo  1871),  pag.  33 — 4S. 

.\ZZ.\RKLL1  (Prof.  Mattia).  — risoluzione  1]  delle  R equazioni  di  terzo  e quarto  grado  |[ 

PER  MFIIO  II  DELLA  SOSTITUZIONE  LINEARE  H X = 8 BOTA  j|  DEI.  PROF.  MATTIA  AZZAREL- 

LI  (I  ESTR.ATTO  dagli  atti  dell'  ACC4DEUIA  POETIFICIA  DS' yffOFt  Ll/tCBt  \\  A^TIO  XXIV, 
SESSIONE  II.  DEL  10  APRILE  1871  g ROMA  li  TIPOCK  API  A DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISI- 
CHE li  Via  Lata,  N.*  211  A.  U 1871, 


TRATTATO  ELEMENTARE  # DELLE  II  FUNZIONI  IPERROUCHF.  fi  DEL  PROF.  MATTIA  IZZARELLI  ||  ES* 

TRATTO  DAGLI  ITTI  DELL'  ACCADEMIA  PO//TIFICIA  DR' NUOVI  Z/.VCE/,  fi  ANNO  XXIV,  SES- 
SIONE 111.  DEL  7 Maggio  1871.  |1  homi  | tipografia  delle  scienze  matematiche  e fisiche|| 
Via  LaU,  N.*  211  A.  1 1871. 


— SUL  I)  MOVIMENTO  DEI  FLUIDI  (]  NOTA  ||  DEL  PROF.  MATTIA  AIZARELU  B ESTRATTO  DAGLI  ATTI 
DELL'  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE*  NUOVI  Z/ACff/,  flANSO  XXIV,  SFA8IONE  V."  DEL  9 LUGLIO 
1S71.  B ROMA  R TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  SIaTEMATICHE  E FISICHE  |1  Via  I,3ta,N'®  211  A.  ||  1871. 
UARDET  (E.)  — Melbodisch  geordnetr  I!  .Aufgabensaromlung  [J  niehr  aJs  H 700  Aufgalien  entbaltendi: 
Uber  alle  Tbeilc  dcr  Elcmeotar  Arilboietik  ^ fùr  ||  Gyiiinasieti.  Rcalschulcn  und  polytecliniscben 
Lehrftnslalt  |1  vod  Q Dr.  E.  Bardey  | Leipzig  |t  Drudi  und  Verlag  von  B.  G.  Teubner  fi  1871.  In  8* 


BRI.ÈZE  (ff.)  rETITE  I!  ARITtlM^TlQDr  Q POUR  LC  P&EMim  ace  t!  Par  G BELÈ7.E  il  Al«Cir.]«  CHEF 
D INSriTL'TIOR  A PARIK.  Il  CIR-QCIÈNE  f.OIT lON  ||  A VEC  ORAVURKX  DA^S  IT-  TfXTRUt  0 | PAflls)| 
i^pniMrttir.  Et  liraairie  ctAssiQcrg  ||  De  jui.es  ncLALAiR  el  Fit.si|Rur.  op.!i  Ecoi.es»  vis-a- 

\IS  DE  LA  SOHBOMVE. 

UKKKJITE.  tee.  — ftEKICHTR  il  UlIER  DIE  | > ERti  iNDLir.SGEK  ||  DER  KUMULICH  SACHSfSCHKR  ||  GESELI.- 
SCHaFT  OER  WlSSr.RSCHAFTEX  H ed  I.ElPilG  }!  MaTIIEM  ATISCH-PHVMSCHE  CLASSE.  W 1S7I  U 11.  Ili  | 
MIT  FL'NF  LITHOGR.  TaPELR  |i  LEIPZIG  ll  REI  S.  HIHZEL  [|  1871.  HT 

D^■.  Z.  /.  MiiUer  — UaWr  dU  ToBemi'Sedungm.  Aui  d.  pti/t.  IbiIUuIc  iu  Lnpiiji  VuraelcAl  «oli  d-  m,  Hiul.  C. 
Lnéwtft  fai;.  115 — IH. 

Z,  J.  itu{i*r  — frlirr  drn  EinSuit  dpr  Raddrebaiig  d«r  [|  Au^m  anf  die  WjhravhcnNB|  d«*r  Tìffeudiineiuioe.  A«i<  d. 

phj.  Iiutitotc  MI  Vo^ele|((  «oa  d.  w.  M.  C.  p«g.  I25*~1SÌ. 

P(i.  Owi/miti$iivw  — Oi«>  Toainhee  uad  rrdre(»riieb«a  C«iilrrn  ||  der  Ocfìi»«a<'rTea.  Aua  der  pbjttoiogiKJiaa  Aotuk 
IU  Leiptìi;.  C Vo'gele};!  M>a  d-  w.  M.  C,  tftdwift  P*8*  — ld7. 

F.  2«/eMer  LcLer  dia  SuUlital  Koamiiehrr  Matm-and  die  ||  fhjaiwhc  Ra«cb  >if««hcit  da*  CuflieteOi  p>^.  174—257- 

liKUTRAND  (Joseph)  e (ìAUCET  (I(enri|.  — traiti  II  d'algebre  ([  par  Q ioseph  bertra>d  li  Mcm- 
hre  de  l’InslHiil  (Acadèmie  des  Science!»)  li  Profc&seur  à l'fCcole  poivtcchnique  el  au  College  de 
Franco. Kprkmière  paktie  !l  à Tusage  de»  classes  de  inatliéii)ati(]uos  élémenlaires.  ||  sf.ptièmc  Fdi- 

TIOA  II  REVUE  ET  A||SE  E>  HAHMOME  AVEC  I.ES  DERMEKS  PROGRAMMES  OFEtCIELS  H PaR  IOSEPH 

BfRTRA>D  II  Er  II  PAR  liEARi  CAMCET  tl  Ancieii  ólèvc  ilc  l'tlcole  norcnalej'professcur  de  inaUiéma- 
lii|ues  Bii  LyciV  Corneilte  tl  PARIS  g librairie  hachettf  et  c'c  H rqL'lea  aro  sAl^T•GEKMAl^  . 
R*  TU  II  1B71.  In  8.”  (Paris  fl  Typogr.iphie  Latine  rue  de  Flcurtis,  0). 

BKENNECKK  l W.)  Einfiilming  11  in  das  l!  Stiidium  II  der  ||  an.ilylischenOcotnetrie  Q Ton  f|  Dr.  W.  Bron- 
nccke  0 DireVtor  der  UedUcbnle  su  Pos>-n  11  Mil  aoht  Tafein  Fìgnren  U Erster  Theil  11  Punti,  gc- 
rade  Linie,  Kreìs,  Elli|iseu  li  Berlin.  t87t  [1  Verlag  voii  Tb.  Cbr.  Fr.  Enslin.  In  8.<> 

HI  LLETIN  OES  SCIENCES  MATIlEM.VTIOEES  ET  ASTUONOMIQl  ES.  — BiBLMTHfeo'-E  de 

I.’  ^COl.E  OFS  IIAUTES  ÉTUDF.S  . |)  PI  BLIÉE  SOU'!  LES  ’aCSPICES  do  MI.MSTfcRP.  DE  L*  I NSTRl'CTIO.'V 
PL'RI.IQL'r.  Il  nOLLETIN  ||  DIS  U SCITNCES  M ATUEN AT10'’LS  ||  ET  ASTRONOMIQUCS  » B rEdIGC  PaR  M. 
G.  DUIBUL'X.  H AVEC  LA  COU.ABOR  ATION  DE  MH.  IIOUEI.  ET  l-OEWY.USOL'S  LA  DIBECTIOR  DE  LA 
COMMISSIOR  DFS  II  ACTFS  ÉTL'DFS.  ||  ToUF  PRFMIER.  — AN8^E  1870.  ||  P.ARIS.  1|  C A t.'THIER-VlM.  ARS» 
iMpRtMEUR't  IBRAtRE  II  OU  OURE.AL'  DES  LO.SGITI'DES»  DE  l’f.COLE  lUPf.RlALE  I'OLYTECHNIQC C,|| 
SLCCESSEVR  DF.  M ALLET- B.ACIIELIF.R,  1|  Q'IRÌ  dcS  AugUSlìnS,  55.0  1870.  In  ST 
OCTOBRE  1870. 

aevut  •l■LlocBAP■lQlrr  11  MASNHElSl  (A.)  — Bruoc  lUR  Ls  oiPtAcraraT  s’ oas  riccBK||fiE  pobme  iiirA* 
aiAiLr.  Rooiit.i.c  Miiioar  pfs  jiotHAtrg.  Appli-  ,CATmirp  aitrisr*.  — tir  l’/icolf  P»tj-techni/fHf, 

XUII**  CJ-.  birr,  jug.  297— 2Ut.  Arlkolo  firmalo  ( p«g.  S02  . tia.  6)  a G.  D.  a — KMNKERFCES  (Dr.  YV.), 
ProGttor  , Oir«<rtor  drr  Koaigl.  Slrr-'  «rari»  sa  GuUiagon  TUButETIacaK  ASTtOKOMic  , £*<*««  — 

Brsonuhwrig;  PrucY  uad  Vrrlag  von  Friedrich  Yif>«tP|>  Q and  B»lin,  1871,  p jg.  802 — 308.  (Eitr-ifl  dat  .dWroMomi * 
acA«r  XicAriihtfH,  t.  LXXVIf,  n*  |8S0.  — IIESSE  (UtTO),  ordrtill.  Pmfr*»ur  «a  dm  K.  Poljrlcchairucn  tu  |[  Màa- 
ehfu  DlK  OCTFaatMAaTKTt . ELSatXTAR  ■EBANDBLT.  — L$>p-' lìg;  Druck  uud  Verl»g  «on  B— O.  Trukacr.  1871. 
pag.  803—304. 

RKVDE  BEt  Pi’aLiCATiops  prAionlQi  as  |{  SOCitTÉ  ori  Sa-teaers  .N' tTORCLtEs  oo  cramp-docb^  ve  LoteMBOCia.n 
LutrmUurg.  ebra  V.  Buck  l T.  X.  1867—1868,  pag.  804—306 — THE  TRARSACTIO.XS  oP  TRE  BOTAt  ItisB 
Acadmiv.— Publin,  pul.itskrd  l<jr  th*  Aetd«ni]r,|T.  XXIII.  1856—1859.  pag  806—807.  — T.  XXIV,  1860—1870. 
pag.  807 — 808-— PROCEEDINGS  or  tre  Boi  al  Irisr  Acaotrt,— DuUIin;  pH*t«d  |‘  by  M.  II.  Gill.  prìiilrr  le 
lh«  Acadrmy.  Il  T.  Vili,  1861— 1864.  pag.  109—810.  — T.  IX.  1864— 1866.  pag.  810— SU.— T.  X.  1867— 
1870,  pag.  811  — ANNALI  M Mattmatica  pura  er  applicata,  diretti  da  F.  BBioncRi.Qe  L.  CaraoMA 
(pre*t«i  II  R.  I«l<tul<>  Treoico  aoferiore  di  Mihae)  . ||  in  coMinuatiena  degli  Annali  già  puM  tiesii  ia  Rema  dal 
|Kor.  Torlolini.  .Vm>  //.*  Villano,  Tipografia  di  G.  Bmaardofii  ||  T-  I,  juillrt  1867  h mai  1808.  |>ag.  811— 3l6- 
— CONPTES  RENDUS  IICBDOM  ADAlHES  pr«  ai-aircrs  ut  L'ACABfMir  | DCt  fCtmcEJ  . puUIidi  par  MAI.  Ira 
Srrrristrri  prrprlurU  ,T.  LXX  N*’  20  Sd-Rco  du  16  mai  1870,  pjg.  816 — 319—  21.  S^aare  du  28  mai  1870, 

p.  819—820,  N**  22.  8èM<*  da  80  mai  1870.  pag.  820. 

MÉLASOE.  jre,  f*'-: Il  PA,  M.  IIEUMITE,  J80— J2J.  — TOTICE  liri 

t.A  EIE  PT  LFS  TRAVaVS  VE  n.— I.  LoBATCREPsET  ||  Dciisiàmr  arlìcte  , pag.  324 — 328  Articola  firmalo  (pag. 
828,  lin.  31|  a J.  H.  a 
NOVEMBRE  1870. 

■ ETOi.  RlBLloORtPHieOE  II  SA.NMA  (AcatLLT-K  prefritece  ntlU  R.  SennU  di  Ap^>licatioar  prr  |]  gITngrgam  di  Napoli 
« n'OATDIO  {CrEIcuI.  proFotore  net  R.  f Lìce»  Principe  Umln-rlo  d{  Napoli.  — elemeKTI  ni  oroaETRlA.  |{ 
SeciMida  pdiiinne,  rìvrdula  c rorrdla.  — N.poli.  Tipografia  di  |(  Aogelo  Tram  . 1871  • {og-  829—880.  Articolo 
Armato  (pag-  880,  lin.  85j  « ).  il.  a — SPITZ  (Dr.  Cari  . PruL^tor  ain  l'oljrlecAnikutn  lU  CarltrAibe.  — ]|  ER- 
8TE8  CLRSrs  nr*  DirrERrn-itAL-unp  lETrcaaiarcRMritB  , neMt  U rlorr  Bminlong  «on  11.50  ReUptclea  oad 
UebangMurgalirn,  lair' r.rl.rauchc  so  koborni  l.rbtaa^taU-n  uad  Wim  Sellnifludium-— !|L«t|>>ig  un.l  Heidelborg, 
C— F.  YViiiirr'tebe  Verltgabandluag  [11871.  par  331.  AcTa.'olo  firmilo  fpag.  831,  Ita.  |8)  « t.  II.  a 
BETDC  PER  rcBLICATton»  p t RioPiQUKS. 'J  Gl tiR.v ALE  DI  MATPaATicaE,  8*  Abom  » Juilli-t-ddcenilirT  1870,  ||TO- 
GNULI  (O.)  — 5ar  erlenH^n  de$  prvprt^t^s  it  c/ra  |]  roarfior  a/g^Ap/fwea  pftmef  d'orttr*  tjHel- 

coNfue,  «M.r  turf*e»3  atgrbriif»et}]^de  degrr  (Suite  et  fin,  7 p.).  pag.  SSl— 834-  Arlicolo  firmalo 

(pag.  884.  lin.  6>  « C.  B.  » — COMPTES  RE.VDUS  aESDoManalREB  eet  iSaKCtt  de  l'Acapémib  ]|  ScttN- 
CEA»  pablit*  par  MM.  Ics  SccniuirM  perpÀueU  | T.  LXX  |[  N*  23.  8da«c«  da  6 joia  1870  » pag.  114 — 386.  — 


Digitized  by  Google 


425 

ti’‘  u.  du  i3  jtiia  1S30.  pag.  136—119.  — M*  2$.  8^»»^  du  iì  |uìd  1670.  pag.  U9.  — T.  LXXlQ 

N*  I.  S<f«Be«  da  4 joilirt  163C  , 119—342.  — 2-  Manf-»  dq  It  luilirl  1870  ||  S/aacc  puLliquu  ||  TC*  S. 

S^Bcr  da  18  juillet  1870,  pjg.  341— S44.  X*  4.  8«<bc»  4o  25  jwlUt  1B70,  pa^.  344—14$. 

MÉtAXCES.  I'  aut  tea  «tstcmcs  LiMlaiKKa  et  coNtqocs  rr  et.  si'krACE  eo  Bccuee  unDftc;yi>AR  M.  O.  D.iR- 
BOi;X.  pi|.  318—158. 

BubLBTtN  «i»«  lOAiarBiQOX,  pi|.  358 — 160. 

— DÉCEMOHE  1870. 

RtvCE  atBUoetafiRiQec  It  MAVft  (Dr.  Alojr«] . ordenU.  dur  M4th(>m«tik  an  d<r  j K.  UiiveraiUl  tu  Wura- 

laf|;.  — Coua-tkUCTioti  ett  Diri'Ckt.MiiAL-||GLtii.«D9i«ie«  Aut  vaRTikUkAaX't  iHTEetabi!*  , und  aerar  an» 
cia.,,faehen  fuiKli>Mtea  . aat  b«itimm(rii  Inlrgrilen  uad  aui  limlimm*' t«a  Oiirmeairlra.  Pcnli«ltang  dxr  Prole* 
gomraa  tur  Throrie  drr  (|  latcgr^lioe.  — AAMraWurg.  Juliui  Krlliirr'a  Bucllhall'llul^;I  ||  1870.  pag.  161—162.  Ar- 
lìcvlu  firaralu  ip'g.  362,  lio  11)  « J.  II.  • — Lir.BI.Ct>  (lobaan),  aaurrordentlicher  Profeaaor  ani  Poljrlrcliai*tj 
kuna  tu  Prag  — StJiMLD>0  V«>M  ACPcaiKM  aua  eia  al.OLaaal*  acatli  AuaLTiis.  — Pr^^  . Verla|;  ron  u!* 
C •!.  Satov,  1867  II  Pr.  1)  Tlilr..  pag.  362—363.  Artirnlo  firm.>to  (pag.  363,  Un.  9)  • 1.  II.  > 

■EWK  era  rvntiCATtuxa  rCaioeiQOia.  ,|  ASTKOXUMiSCIlE  NaceiicHTrx  T.  LXXVl  («uitc),  n*'  1810—1824,  1870, 
t'ag.lOS— 3$4  — T.  LXXMt,  n**  1825—1837;  1870— 1871,  pag.  361—365.— PillLOSOPRtCkt  TRANSACTiorrS 
or  THE  ROTaL  SociETT  or  11  Lomoox.  li  T.  CLIX,  Scoiiide  Partir;  1870,  pag.  365.  — T.  CLX;  1870,  pag.  865 — 
869.— TIDSSCKRIFT  puh  MAietHaTlt,  Ddgivrl  af  Camillu  TjtliM-ujiT.  VI.  1870. p*g.  869— 170.— A.MVAtt  »i 
Matimatica,  dirrlti  da  F.  BHinacai  r L.  GnEMUUa.  []  2'  Scria,  t.  Ili  . ortolirc  1869  ii  1870,  pag.  170— 1?7.~ 
C091PTES  RE.^DU$  HrsPOM.tDAiitt  set  aiiecE»  nc  i.'ACAt>FMir  | ets  Sciekceb,  publie*  par  M3I.  Ira  8«<r^tai- 
m ).arp«(uc]«.',T.LXX.  j|  N**  6.  Scaltra  da  8 aoù(  1870,‘|'«k.  177.— 7,  Sdancr  du  1$  modi  1870,  pag.  178.— 71*^  8. 
Sr^aneadn  22  .loiit  1870,  (ag.  378.  — 9.  da  29  auAt  1870,  pag.  379,— K*  10.  Sdance  da  5 SdptatMitra 

1870.  p.g.  879.— V II.  $j«ica  do  12  Satt.  mi  re  1870,  pag.  879-381 — N.'  11.  Sdanre  da  26  a>  |>lamhr!  1870, 
pag.  881.  — fi*  14.  Scancr  du  8 nclobrr  1870,  pag.  881-  — 15.  Sdance  du  lO  oclolire  1870,  pag.  881.  — 

.N*  16  Sdancr  da  17  octubre  1870,  pag.  881.  — 17-  Saaaior  du  24  uclubrc  1870.  pag.  281.  — N'*  18.  Sdauca 

du  11  oelobrc  1870,  pag.  882.  — 19.  Sraucr  du  7 noiamlTa  1870,  prg.  383.  — K*  22-  8a<Bca  dn  28  B»* 

cambre  1870,  |ug.  383.  — N*  24.  5aaac<*  du  12  ddrembra  1870,  pag.  883.  — K'*  25.  Sr'aaca  du  19  ddceaiUre 
1870,  1^.  888.  — N*  26.  Sr’anrr  du  26  drermUro  1870  , pag.  381- 
MÉLAROES.  il  Mote  ani  ex  memoibe  et  w-  diti  , pag.  883 — 384.  AriteoJo  firmalo  (pag.  384  , Un.  2l>  a G.  D.  a 
— HOTlCr  aUH  LA  tIE  ET  LCB  THATACl  BB  X,  — I.  lOHATCBCESK*.  ||  Troitiènie  artici*,  g TAAVAVE  CIcomETHI- 
Q0X8  VE  LrtHATcntraBT,  pag.  881 — 888.  Articolo  firmata  (pag.  388,  liu.  15)  r i.  11.  a 
lOLLETIX  BttLIO&HtPHI(|Or,  pag.  888—392. 

CliASi.KS  IMiCHEI.).  — I7ÌST1TUT  MTIOMI.  DE  FH \NC£  I|  aCaDÈM lE  0£S  SCIEKCES  |Ì  ( Kklrsit  (IcS 
Compiei  rendut  da  irancet  de  r.tnidr'miV  dei  Sciencei,  t.  LXXIII,  ||  séances  (ics  4 et  il  sep- 
icmbrr,  et  dt^  2.  9 et  15  octohre  1H71.  ,|  Histuire  de  l' .Astroromie  | 5»r  /e  dtcouverte  de 
la  rdriotion  /iinairp;  ||  Par  M.  CflASLES.  Opuscolo  dì  1$  pagine,  in  4.o,  nella  18*  delle  quali, 
numerata  18  (Un.  9 — 10)  si  legge;  o gauthier-viu.ars  . TMrRiME(7R-i.iBn  aire  dES  comftes 
» RfXDUs  DEH  sÉtxcEs  pF  r/tCAO^uiE  DfS  SCIENCES  ||  Pafis.  — Kue  de  Setn  c-Saint-làermaÌn.  iO, 
» près  rinstitiit.  e 

1M)MPTES  UKNDt'S.—  comptes  hf.adus  B iiExnoM  tDtinps  ||  des  s8avces  li  de  i.’%cad8uii:  de.s  scien> 
CES  n Pi  nuts,  I conformi  meat  a c.ne  n^.cisntN  or.  l’aCadémie  8 date  du  13  Jui7/W1835,t| 
FAR  MM.  I.ES  SECRÉrtIRfS  l'rRElTl/ELS.  j)  TOME  SOI \ 4NTE-TREIZI£ME .l’iriLLET  DÉCEMBR E i871.|| 
EABIS.  jC.At'TtlU:n-\ lU.AHS,  mPRr.Mri'R-LinRtlKEilnES  CUMPTFS  RENDUS  DEfi  SÈiNCFS  DE  I.'aCADÉ* 
MIE  DEE  SCIENCES  R SUCCESSEUH  DF.  51  ALI.ET'BACIIEMEH,  ||  Quaì  dcs  AugUSUnS.  55!jl871.  1d  4” 

V 0 (28  Aoùl  1871). 

ateoiBta  et  coBuOXTCATioxa  ||  bei  memìbe*  hi  era  cntBEaroxvAXTa  VH  L*ACAV^Mir,  |Mg.  521 — 584. 
■TBHuDTXAUIQCE  — Sur  /«  A«a/e  »l  te  c/up«rirj  per  M.  Dt  SAIXT-VrxABT,  pag,  521 — 528. 

AtmatArBiK  — Jtoìe  tur  ire  recUrrchr»  pi^prephi^ues  /uHet  daut  t’lle\'de  tfedegnicer , He  1865  3 1870  S /fer 
M.  Atr.  Crambibiib,  pag.  535—540. 
uEHr>intt  mratXTEa,  pag.  512—544. 

HlCAXIQOC  — P't  pro/it  ratienuel  Jrs  ergmeiUe  H'  Nn  pùten  He  muehitte  m eepeur.  ||  Urinoire  de  M.  B.  RtsAL. 
<Etlrail  par  raulcur.),  pag.  542—548. 

• raTilqUC—  Sur  aue  muchiur  rVr(Tr<'-magNrr/i^i.r,  renrfrciirr  en  1860,  H'epr^e  R te  m^me  principe  qne  In  mnehine 
He  J/.  Grammc.  Eatrait  d'nne  LvlUe  de  ||  M.  A.  FacIxottI  à M.  le  EecrrUire  perpdtorl,  pag.  548—544. 
ROHBEaroTBAXcr,  pag.  545—576. 

rHVaiqec  — H^peme  4 mie  Setr  He  V.  JaBccen;  per  N.  A.  CoRXC,  pt^.  545. 

raTltQVi;  — ì'eyege  u«V(iMi*M//i/Nr  du  Volta,  eutreprie  le  2 Hrcemhre  1870,  ||  en  verln  d'une  mietien  Sdeatifitjue  ; 
pur  M.  i,  Jatwbx.  pag.  546—559. 

rHTilQBE  — Sur  te$  sprrtrts  du  seufre.  Noie  de  M.  O.  SattT,  R prcaentóe  par  U.  Wurta,  pag.  559—561- 
RHTSIQOE  — Sur  dft  tutes  iumineux  h élrrtredee  rrLWeaim.  ||  Note  dr  M.  ALTCRSXI4T,  prdacBtde  per  M.  Worte, 
pag.  SCI. 

raraiQirR  — Sur  qneiqurt  fui*»  ueitmìur  de  re/r6«rE/«n.  ||  Note  do  M.  L'abRE  LaROBDC  (Eitrait.),  pag.  S6I — 568. 
rBT*iQVr  et  «LDBR  — OtfsnreUeHf  mug»ruqHe$  de  1870.  Note  R do  M.Diadilla  MtM-LtR,  prdorotde  par  H.  Le 
Verrier,  pag-  574—576. 

— N*  IO  (4  Septembre  1871). 

HLBOtBER  ET  CDDM  VXICATIOXR  | VI  I ME-MBHFa  ET  BER  COBiramXDA  NT*  Bt  L*ARaMMIE,  pAg.  581—608. 

BUTOttt  era  Rcilxcei.  — K»ir  tur  In  thèorie  de  le  Lune  <d’Aboal>Wef4;  ||  per  M.  BehtBaxd,  pag.  581 — 588. 
M.  CharLE*.  — OliaerratirMit  relilire*  ■ la  ||  CemmualcatioR  prdeddcBla  de  M.  ArWruNd,  pag.  $88—589, 
BEBEOBTDAMlQOr.  — Sur  la  baule  et  le  elapetit’,  per  M.  DE  SaIXT-VexaxT  | («aite),  ptg.  589—598- 

Bull,  di  Btbl.edi  Af.  d.St.  Af^f.e  r<#.t.  IV.  (Utlobre  187||  56 
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AUTMOVOMtK  HTiiyt)*'  — • .*«r  /#/  rtlutioHt  exittent,  it*H»  t*  SolfiI,  tfr4^t0t  préinMr0He»s  4!  te$  mutret 

f^4tt)gt  rxmttfftutf'tfi.  Troitii'iii)  L«Ur«  dii  []  P.  Skccri  '•  M.  I«  Sreri'Uvc  perpd>i«l|  p*g-  S$S— 'S99. 

M.  CSAitr»  oiTrr  à l’Ar^dAMÌr  a«  n-'Bvi']  ii«i-  «Ut  M.  ìatitulè  ( ABlliro]XMnd*,jlnc.  ou  M»«uir  de»  dìT 

fi'rrfitu*  facialldi  de  II  l'boniBM’  »,  fa;-  607 — 6U6. 
arHOitir»  rttiKMTt».  pj((-  Ou?-— 616. 

MITFOROLOCII.  — utr  Itt  t*nrmHÌ4  mtmotphtrttfUfi  J0  rA/«t<«^Adr#  ^ £>>rV4/.  «w  p4imt  va»  rf«  Ì4  pri- 

rtsian  d»  l4mpt\  ptf  M.  ot  TABtU.  |j  {Ellrtil;,  |»g.  611—619. 
c»K«ctroxDA«cr,  pAn.  616 — 690. 

FATiivOl.  — Svr  Ì4  ch»t4>»r  <//jraf<w  p4r  l*  dittaìntion  des  gaz  d<in$  iet  litote  dr  M.  1.  Mo^TItA* 

préiratde  pjr  M.  H.  !*4Ìnte-Cla>r«  Deeìilc,  pjg.  616  ~690. 

CHIMIC  eli«r«Att.  Snr  Itt  tpettret  d»  <*ii/À?n»,  </m  Ah  stluntim,  dn  //{«we  |)  W dt*  s/rr»M/M«t.  N<Kc  «Ir 

MM.  L.  T»oo»t  et  P.  HAOTKrtClLt.F,  préienlér  1|  p*r  M.  H.  Ce«nU<-Ct»t«>  paj(.  629—612. 

CBiMir  eiiiif.AAt.c.  ••  .l«r  t*t  tpe<fe$  rfw  «In  irt^nium  «*l  du  ftltarg.  H «le  M.  A.  DITTI.  prrtrtilA' 

par  M.  H-  SainU-Cliire  Onillr,  pag.  6tt— -614. 

N*  11  (Il  Seplembrt*  1871). 

aiMoiKra  ft  coHatliilCATion*  g ma  HtRitia  kt  dea  cok«EfFo*B»xTS  »l  l'acadTmie.  pig.  627-~6&4. 
nuioiBt  DI  L'AATinvoaic.  — A'wr  4<i  rf«vo'a’rn<*  df  la  vtiriaUom  N.  Cmaalci,  pag.  617^647.  ^ 

Fansii^CE.  — Hrmartfitti  rglatu^et  i itita  .Vele  pffc^mte  da  M.  Salrl.  Eiirait  |]  rruse  L«ttr«  de  M.  Epm.  Ere- 

VOeiEL  à M.  I*  S««eeUtro  iirrpdluel,  pag.  647 — 646. 

PBTSl>,'V».  nir  Varigm’’  da  ta  thaleur  d^^-at^ppr^'  Imm/na  tr  men-  Vr'Nieitl  re«iNrNii/yN«‘  àttmdit- 

ifUe  eVtrfNi  nu$  r#N^i»F>tc<’  «<'wn  (|  par  M.  P.-A.  Fatkc*  pag.  648-^94. 

M.  I-F  VrailiA  cinHnHBi<]ue  dìTrnr*  »«'rie»  d'oliieriatiuat  dVteite»  pag.  692—691. 

M I.P  \etatrB  cn«nmaaii|ue  a rAeaddmie  le»  dIrnteaU  de  la  petite  pUNète  c!iA«<in<lr>i.  difienaior»  par  M.  Palar», 

pjg  691 — 694. 

mImoibei  Tat»zi«n‘8.  pag-  694—697. 

MTcaitli^vr  Arrtlqvzr.  — Aeuvr/  indUatanr  dyaamvjmrliitjua,  Jalsaat  *-«Hnaltra'^lauta$  la»  circaHMtamcrr  du 
Iravait  de  la  v.ipeur  dem  ta  ci  lindra  d'»»a  m«rA«N>t.  j{  Note  de  n.  Dmrt,  pr«(vmtéc  far  M.  C‘'Bibr«,  p^. 
694—696. 

ro*»E»i*<»N0AJ«:t.  pag.  697—686. 

M.  LE  9rcBl'TAlkr.  rrtMTOtL  iti^iulr  , panni  le»  pièc«n  imprimile»  d«  la  C •rre«;>oaJanre  • U brocknre  intìtulér 
« Uliiiiition  ale  la  rliuU  dVeu  dan»  U RkAne,  pr^«  «Ir  fwllrgtfdei  pag-  697—698. 
r.aiaia  cTnKlAli:.  — .tur  U ramstUutian  daa  *paelra»  lHm4aaHf.  j|  per  ]l|.  I.ccoq  BE  BoiatACnnA»,  p«g-  698—660. 
MdTiioaoLooic.  — S»r  un  /»A<'iteN*èM«  ea*-t^relagìifHa,  «htetvJ  è Hautgata  |)  (prdl  Dirat)  » ta  1 eap^aetbra  1871 
E»>rait  d’ane  Lettre  dr  M.  SALIMS|è  M.  le  Pf«tiideflt,  pag.  684—689. 
nttioiat  PV  «Luac.  — Ser  yur/ynei  pranvat  da  ver^etiaHa  den*  (as  /juitfer  ||  t/n  riaegt  da  !»  mor , «rf|. 

viren$  da  }iaiHl',prifUC.  Nulo  de  )1.  llàpcMa  p*g<  689—686. 

- N>  IS  (18  Si'ptembrp  1371). 

MtNuitr»  IT  coanvetcATiotia  II  PM  xrnaai*  it  vra  cotaripo'iOAiiTs  M t'ACAnrnti.  pag.  680 — 721. 
nroLodlC.  — Sacauda  fitta  aur  te*  rorAer  yri'aw  <i  raconlv^a»  «/«•»»  tr  erentt’  \meHt  d'*  Innnal  dee  Alpa»  ero. 

dantela»,  eetrt  Ve<f>tNe  a!  B-irdtaeiefta\  per]|H.  4lie  PC  BcaCmont,  pag.  689— 7|9. 

M.  pATr  rctnar«|ur  i|u'on  poumil  |p«6ler  de  i'uaverture  de  cr  tunnel  puur  dliulier  la  ourche  «lu  pen  lule  en  de» 
poiiAt  con*riiil.|ufiM>nt  elv»iii»,  k ria(dri>-ur  et  è retidrirur  «le  la  in  >nlagne.  de  manière  b meUro  m dvi-i'Jrei- 
ce  l’atlracliei)  de  la  nk»t«r,  pag.  716. 

AtTBOAOMIC.  — Dri-.yHvarla  d'ena  nourrlla  p/ew^fe.  |]  Note  de  M.  DctAC!<Ar.  pag.  716. 

PBtelvUC.  — Pacherchra  ihrrmtitfite*  tur  tei  mAlaupai  (•nitr):  j /'•ir  M.  P.*A.  FatbF(  pag.  7|7— 744- 
M^Motara  rpXarMTFa,  pag,  724—729. 

MTcAKtqCE.  — TkAaria  du  ragnlelaHr  f..iri«irrrt  per  V.  11.  RTaat.  |{  (Eitr.il  par  l'aulrur/.  pag.  744—729. 

Ffltsiqoa.  — Sui  un  n;>p.ire/Ì  megnéie-dtariritfua.  Noie  de  M.  or.  HoNILLT,  {]  prc»r*ité«-‘  par  SI.  H.  SaÌnlr.Claàre  Dr- 
allie,  pag.  746—749. 
r.oaac9ro<)pANcr,  pag.  780—762. 

M.  kt  UtaitTac  PC  k'IP!>TaDCTIO.«(  rotMQOC  auio-'  riee  1‘Acalrnie  a cone>arir  aaa  frait  de  la  ||  mi«eion  confió  a 
M.  Jenste»t  |Our  obt'Trer  |]  l'dclipie  totale  dit  Sutril  da  11  «idcemlirc  { praebain,  pag.  780. 

M.  kC  SrcaTTAiar  rr.arilTCKk  eommuni^nr  une  [(  l.«*Ur*  d<‘  M.  i>«-/erAitrn*«  et  un«  l.etlre  M.  Ratei,  »ar  le  Iremltlr- 
iwrnt  de  trrre  rmrnti  6 dant  le  ddparteaient  de  8a<5ne-rl*Luirr>  t*g'  780. 

M.  I.K  Vraaira  romnMiMÌ<|ur  ! l"  drut  »fri«n  d'  o)<«rr*.>tioaf  d’  diullee  &lanir»  fail*  b Bare*  l««atcU«  ra  noremUrr 
1869  et  1870|  4**  nur  ieri*  d'olxrrvaliea»  d'étoile»  Alante»  fatte  b Lodi  en  auul  1871;  3°  ane  Lettre  de  V- 
Afer«^eu  et  uae  Letlee  de  M Lam^ty  , »ur  le  tremlilenteot  de  terre  rr»»enli  en  Bi*nrg>gaa  j 4*  une  lettre  «le 
M.  CeNinAerf  , dir«.cicur  dr  l' Obirrtatuire  • ConiUntlnaple  » lur  le  fmid  catraordinaire  dn  noi*  de  n«i  drr- 
. nirr,  pag.  780—784.  * 

ndoiiTTair.  — Da»  rautltat  trardat  mr  una  anrjeta,  al  dent  le  /pAAre  etrulelr/ea  ||  r<(  laaganta  en  cheque  petnt 
à la  turfeer.  Noie  dr  M.  O.  DABauOI,  /ng.  712—786. 

MCCAKIQPC.  — grirett  d’trma  fA4>ri>  «fu  ìirplaramant  d'una  jSgera  ywj  te  d'f/ormr,  Q Note  de  H-  U.  DoaaAAPC. 
pr^eptife  pir  M.  Che»lo,  pag.  786—788. 

caiMIC  OÌ>2bai.1.  — Sur  la»  spaetrat  de»  rarp*  apperlanant  e’tx  femillet  de  |j /'iisefe  et  du  eA/ire.  Note  dr 
ÌI.  A.  DiTTt,  prétenló-  p*r  M.  il.  SaiDte.|‘CUirc  Oevillc,  p«g.  738—744. 

PSTaiijOR  — Sur  tea  apae^re»  du  »M'ni-<m  at  du  trllura,  Note  «le  M.  G.  Salar,  pag.  742—749. 

OFTWOa  pnTatokOOlQVa.  — Snr  quah/uat  pnrUcuiuritJt  dei  parc-aption»  t’ianrllat  \\  aS/aettuai  at  mhìacUuaa.  .Vu. 
le  de  M.  DtiBaDurAtiT,  pag.  794—799. 

.n2TCuaot.<MtC.  — Ji«r  dant  o9arrv4//oN*  fui  /><tra/ra>-Nr  affair  fuetifU4enal»gia[\avae  aella  du  m'tàara  npnelr 
i^ammant  per  M.  Cogg/a.  N«.>le  de  M.  AM.  ||  CoiLLiaiS.  (Eitrait.)t  peg.  759—796. 

DOMCnikA-ivaZ  ACteNTiriyue.  — Vn  damiar  mat  tur  la»  Ar,t/>aa\  ^ per  M.  L..Ate.  SiPtliOTi  pag.  796—761. 

V 13  (25  Scplrmlire  1871). 

ntnotata  ct  coMHCtucATtnpa  (j  pca  MtMaac»  ct  pca  coBaEapo^PAPT»  pc  k'AC.\ptntc,  peg.  765—780. 
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iillTOite  *C1C]ICM.  — Ohsfrvatiant  SHr  U .Yo<c  «f#  M,  CbMiri,  trtmtit>*\\h  i*  i/^rnnwrf#  de  U ^aritttiam  fu- 

nuJrri  par  M-  J.  BrartARPi  p«((.  36&— 766. 

H.  DeL&UXAY.  — Ob«mr«tioat  Jc»  t>laa«t«s  ]|  (il6)  «I  ^lli  (akn  k I*  Oli«af«a(oirv  (U  Pa*|'rti.  — - M.  DelapxìT 
eoouBaniqw  en  ante*  0 un*  L«4tr«  dr  M.  tailArr,  concmunl  d*a(  {|  «uUet  peiit«*  pUuétet  dccouTorta*.  i'uue  {nr  || 
M.  Tirtirn,  le  li  leptetnbret  l'eatre  par  Ini-  'iti^cb*  le  li  de  ce  m-ùtt  pag.  766'— 767. 

*UY*lQOC.  “ nèclterchet  tkrimiques  tur  t’rfettrefjrsr  des  afeatian  j et  dtt  ttii/uirs  alcaUmti  pmr  M.  P.»A. 

PATir,  pag-  767—778. 
coitrironVAUcr,  |>*|.  788 — 808. 

M-  Lt  VrKKlTfi  prvM-nte  < 1'*  une  (l'ric  d*oIt**r<  ealioni  dVtoilra  Olanlct  fatte*  a Larreatorrc  en  aodt  i87t  i par  N- 
Sett^erldwllf,  8°  une  ||  t.'rie  d'ulMor^alioB»  armLUtdes»  faite*  le  ]{  raénae  n*»i«  è Le  Guvrebe,  pur  X.  >«urA«uxi|) 
8*  uua  Lettre  d*  M.  B^yt-Baffot  aceoflipa-  guani  i’corui  «le»  diagnoinci  de  (Vurc-|'gialr*ar  «1«  la  di^rlìnaiaon  m i' 
gncliqiK  a II  Ulreclit,  78Ì— 786. 

■ (CAKiqOK  ArFLlQCBC.  — Irnstrumeai  aervaut  ù ralcttler  m^canitfHrmtat  fa  i\ra/aur  de*  reitres  de  gravilr  ri 

dee  mufmrutt  rfVii«rl/«  de* JSgum  ||  pfanet.  Yor*  de  U.  MatceL  Ucptea,  prcaent^  l»ar  M.  Gumbaa,  pag.  78S— 787. 
ayaLTSE  MATSl^HAYtOUX.  — .YMr  la  idaaluUau  de*  JéfualiaMj  diffrrrnurlle*  |j /fWirfrff*.  Muto  de  M.  C.  ioiDAir  , 
prdaeal^  par  X-  7'voia  Villare<.*au.  pag-  787—791. 

FinsiQCK  rBTaioio&li)tll.  — 5>«r  fet  rapparU  dei  propHrtét  ifea  !|  rerpa  timplet  e»ec  tear*  pro/»rtV- 

tèi  pkyiielepiqueÉ.  Citrait  d'une  Lellnt  d«  f|  X.  P.  PAFILLOII  a H.  Dumai,  pag,  791—798. 

AVALYte  artCTAALB.  — Remartfue  tur  m««  derniire  f/ale  de  V.  Contai  \\  par  M.  Jaymeb.  pag.  798—794. 

N"  14  (2  Octohre  1S7II. 

utnoiRta  tT  coMMonicATioHa  11  BKB  aeuBtea  tr  »e«  coaRKSFOiina»TS  dc  l'aCAOSUti,  pag.  805—816. 
niaTMiBE  di:  f.*aiTtnitoaiK.  — Brpomse  è wn  pampe  de  fa  !fots  de  it,  DtTtraod  | «lai/r/r  tfiiti* /*  Compie  rendii 
«f«  fa  dermiire  t^aacei  par  tf.  CBiALCB,  pag.  805—808 

UEODtaiE.  — Seiivtlle  dèterminaHatt  de  la  vraie  jfgnre  </«  f.i  Terre  o>*  de  fa  ||  iurface  de  af»reu,n'exipeaHt  pat 
t'empfet  drt  HiveUemeatt  preprrment  dits\^par  X.  Tvon  ViLLAACtAO,  pag.  808—824. 

AfTHonoiilc.  — Sur  lei  drur  pfaartet  rriemtmeni  dèeoureru*.  ||  Note  d«  M.  DELAirKAT,  ptg.  824—825. 
AiTBOHOllli?.  — Sur  t«*  nètutlrune»  drratn'erlet  et  ektervèet  par  M.  Slephoo,  ]|  A f'0&ier»'«t«ir#afe  ifarre>7/e.  (to- 
te do  M.  DrtAVVAT,  pag.  82S  — 826. 

ASTBO^ONIE  FITaiQDf.  — Ytir  lei  dlrer*  a*perti  de*  p/vtuhrraaeei  et  de*  autrei  ||  par*ie§  remarrfuahfet , h fa 
tur  fa  ce  du  sèlrit.  Cfatiijieatien  de  ces  ||  Qnatrii-roc  Lettre  du  P.  Skccai  li  X.  te  Secretaire  per- 

pdtnelf  pag.  826 — 856. 

M^aoura  FitsEnTils,  pag  ^37 — 843. 

■STtOfeolCMlC.  — tregramme  d’uae  ateentiau  a^eitati^Hit  ponr  etterrer  le*  JlalfeiJUatUes  denevemfire  1871; 
par  M.  \y.  DK  Fu«*izllk,  pig.  S4t — 844.  , 

M.  RcADAUtT.  — • OLservatiflai,  b propo*  de  la  Q CommniiiciUoa  de  X.  rf#  Fenrieile,  aur  ror'|lgaBMAtion  de»  appo- 
reilt  d’obiervation,  dana  |)  In  atc«.a»ion»  aifruatatMpie»,  pag.  844. 

X.  ^iia;  or  BtAOKoKT.  — hemarqne,  b propoF  ||  de  la  Coanmnnkalion  deM.  «f«  FonWe/fe,  [}  inr  roppotianìld  d‘MU' 
perier  un  e*rclo  k ré-  ,0eaion,  dant  un*  aaeenùen  acientifiqur,  pag.  844.  ,, 

■ tTSoBoiaxtlc.  — Sur  le  lai  de  i’rtrulultea  iimllaìre  de*  phraomèuet  ||  m^éaroioifi^ueti  LcUrr  de  X-  A.  Poct 

* X,  Élie  de  Beaunionl,  pag.  844 — 848- 
coAarsFODDARCt,  pag.  848—870. 

X.  LK  SfciStatrc  rCBFI^TVrL  aignale.  parml  le«  [|  piì-ee*  imprimdf*  de  U C«<«veat>oadaace  1 1 1^  la  brochure  de  X. 
Be*al  • Applicatiim  de  |j  la  mecinique  a riHare|i>g*rìc  a s 2^  T * An*]  noaìre  de  T Obaervaloìre  phj'aUo.miftdori- 
que[]ile  la  mariun,  par  M.  d.  Parjri  os  a R<|» 'port  «ur  riafluene*  dea  agenti  clinulologi-'.qne*»  atmoiplid- 
riqnr*  et  terre»lr«i  »,  par  X.  A.  For^S  4*  ane  Umeliure  d«  M.  tarlfgue,  ^ intilnWe  * Origine  dea  eourant*  d'air 
pria-  iriptnt  »,  pag.  849. 

aaTtonoDIt.  — €>Btervatt»at  de*  planhle*  rrcemment  dèc^vertei.  Lrltrca  ^ d«  MX.  LVTHLa  et  PCTKts,  comnti- 
niqndaa  por  X.  Le  Vrrrier.  ||  teUre  de  M.  LUTIEB,  p*g.  849. 

AtTaoDOirif.  — OHermiuaUem  de  Tori/te  de  le  plamile  (u^  LomU.  ||  Note  de  X.  P.  Ti*«ca\ns,  pedieotÀ  par 
X.  OclatUMjr,  pag,  850.  * 

AATDOaouiK.  — Sur  UH  Motirel  iaetruneui  ifyuatertel.  Note  de  X.  LOKVf,  ||  prd>ent»e  par  X.  DeUunajr,  pag.  S51  — 858. 
ARALTat.  — Sur  la  e/an/jSeatiam  det  frreupee  prtmiitff,  par  X.  C>  Jot»A»,  pig.  855—857. 
enraiijCK.  — Sur  la  dJlermluatton  de  la  vUette  de  la  Inmlkr*.  {|  Noie  de  M.  A.  Coaao»  pag.  857—861 . 
mTitQOr.  — Sur  le*  spettre*  de  l'ètaia  et  de  tet  eempotét>  U Note  de  X.  C.  SaLST,  pr«Miilife  per  M.  Wurta  , 
l»g.  862-865. 

X-  CSAILU  Tait  hommage  k rAcadcinie  dea  U«|  vralioni  de  C^vrier  rt  mara  1871  da  Bullet-[jtiae  da  H.  le  prìace  B«»n- 
comptgnii  pag.  870. 

N*  15  (9  Oclobre  1871). 

Ntaoiaa*  et  conNuniCATins*  ]|  des  ■■'saat*  kt  era  cotaasFoROART»  dk  L’ACAD^ute,  pag.  881—898. 
AtTaoROMtE.  — Xwr  Tàtiteire,  eu  l'Jlet  priteut.  He  la  tk^rie  det  eemklef,  \\  per  M,  Pati,  pag,  881 — 888- 
X.  DALAVKAY  anuoiKf  a rAei.ldmie  que  I*  eo-(,mè(*  d'Euelte  a M ohimde  k XeraeiUe  per  [|  ìt.Stepkmn»  peg-  889- 

■ tSTullt  DE*  ectCRCaa.  — tUlpeme  k la  Hote  de  X.  Chailei;  ^ por  M.  Bebtbìiid.  pag.  889. 

X.  Le  VaaaiEl  annone*  qne  dea  reeberrht»  ;|  vani  Flre  failei  «n  Orient,  pour  décnnrrìr  ||  de*  manutcrìli  eoncemeiH 
lei  «mivret  ailrt»-' inomiqn**  d’ALonl  Wera,  pag-  890. 

M.  CBaalM  dit  qii'tl  a troavd  aulr*rola  dan»  ]|  une  bildioUièque  de  Conitantinople  dea  | trace*  duTrBÌtdd'Abvul-iVerk, 
pag.  890. 

FlvtiQUE.  — Beehereket  tkermitfuei  *ur  /V«*rffe  veltaìtfue  (*aite){  g por  M.  P.*A.  FavìB,  pag.  890—896- 
coaacaFOMDAncK,  pag.  900—925.  . — . 

AaTBoRoair.  — Oetermiuatten  de  Verlnte  de  la  planete  MiO  Fetori},  g Note  do  H.  TiaiCBARS  , pre- 

<ent«*  par  H.  DeUuaajr,  pag.  900— 901- 

«eoDZitit.  — DrtermfHetiuu,  de*  reyeut  de  rawr^Mr*  en  un  peimt  ^ueteee^ue  Qjl’uue  tur/aee  dtfjSnIe  per  tau 
WyuofioA  tangenUelle.  Note  de  X.  PaIrvjd,  {)  prd»eniee  par  X.  Bertrand,  pag.  908—904. 
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ri  rcTllo^atMir.  — Sur  v^nrrgi*  pil»$  A firn  r ii^niitrg.  j|  !Vut«  N.  F.  Lt  BtAHC-  (Ellriil,),  {k*|.  904—906- 
fBTitQi’X-  — Sur  /<■  Jit/‘0jiiion  /<f  plut  Jrs  pittM  v^lttì^net  pmr  j]  r»pp*rt  4 trurs  ^i-ctr^drM 

pal^itet.  N»t«  d«  M.  Tl.  eu  Noicctt.  (Eilriit.),  pi|[.  906—910. 
rlTilQCB  RU  CLoar.  — f.t"dr  J»  t'rmn  artigir^nt  tir  ttarhrfsH.  ||  Nat*  ^ M.  KuRi»  (Ctlrait.)»  p*c.  910— 9lS. 
mac^CtIìMC  Tnar^TlR.  — o!>‘rm»U«nt  Jet  d*  i 7^  S0"‘  du  mmI<m  « 

i'ObservaUfrt  dt  lit  i drpuit  ||  1966.  Noi*  d«  M-  PAOtL,  pretcnld*  par  M.  E.  Lwgicr, 

pag.  914—917. 

MTSIOLontf.  — /hi  trmpM  tfui  entre  l‘«tcit*Uo>*  du  ner^  Jtrctritfur  ^d»  t,i  ttfrpiile  et  tj  i/dcAitrjfi* 

MA  0ppar0it.  Noir  d*  X.  MaAtT,  p4f.  918—991. 

rSTAlQOr.  — Sur  qutit^nrg  rxp^irmtt  M«.  |]  .N'otr  de  M.  RURMKutrr,  paj.  998—988- 

N*  16  (16  Oclobrc  1871). 

araouFA  et  coaairatcAiioas  Q bfa  HiMiars  rt  rea  cnB>EAPonR«i«Tt  rf.  t'ACARi'atr,  925 — 918- 

AtTiOffoaiZ.  — B^ppmiitia»  d0  /«  rfe  Tutlte.  |{  Noie  de  >1-  Dfeaveat,  pa|.  948—927. 

liAoatTRIK.—  7‘i^r^tmrM  eouetrnunt  /•  d>Urrmiit‘Ui<m  tir  ii<i«  ronrè>«r  | uroMr'lWyir#,  d’u/r#  gJrir  tU  groupct  dr 

pmnlt  en  nomAre  drtrrmim^i  par  M.  CRABLFA»  p^p.  927—982. 

■ liTOllit  RFa  AcicvcFA.  — H/pomta  aur  o6srr*'jtutug  pirsauli^t  dami  Ì*  daruiirt  ^ lèaitfa  par  M.  Bertrtad  , 4 
propag  «rAliattUNVerit  par  M.  CRaAlEa,  |>ap.  982—934- 
FRTIi(;Oe.  — ikrrmit^ua  sur  l'^argis  uallmt^ue  ||  M.  P.«A.  Ferir,  iiap.  9)6—948- 

aiaolit*  riI»riiT4».  pap.  948—946. 

FlTBigUt.  — OkfrrvaliaHS  sur  yar/ywar  potuti  d'ano/rsa  •pa.O-alo,  rt  imi*  || /a  ranir/lw/ieit  dai  ér<nrW/«i  «/’i*. 

par  M-  Lf.c<><)  re  Boisbauoiaa,  pag.  948 — 9i6- 
«.utafAPoiRAAcE.  pap.  947—962. 

FlfaiOOF-  — tiri  irrckoj  mr  fai  aor^rlaHls  eafoHfi^itet  dai  t<*uraMli  /ijdtO‘'’rfeatri^uts  H ihermo-àfaetri^ur» , 
par  M.  F.-X.  Raorlt.  (Etlnil  par  ||  l'aiiieur,},  |Mp.  949—951. 

FITiiOLOOlF.  — i/d/ariMiMArioM  da  fa  durda  da  la  dnharfa  èlaetrt^ur  chat  fa  torptila,  par  U.  MaacT,  j«ap. 

958-961. 

V 17  (23  Oclohre  1871). 

araoiaia  et  coMaoaicATio.it  | ora  Hraaaca  et  ora  coaitspoiBAHTS  re  t'ACAB^aia.  pi<.  968—988. 

FiTaioOC  aATH^MATiqUP.  — Xatr  sur  fa  th^ria  malhèmiU,)ua  da  i'Maett1(itd\ldyaainiifna\  par  M.  /.  Rta- 

TtAlo,  p.<p.  968— 970- 

oEoaETatE.  — Sur  fa  driarminatiou  d'urna  storia  de  mroupas  </*mii  cartata  hoinOt*  (|  i/«>  potuta  sur  urna  couriia 
p^màtttqua  isuit«)i  par  M.  CiAatEa.  pag.  970— .71.  . 

PITAKtCE.  — Jtechrr<-hes  iharuti^uri  sur  f'^rclrxdysa  drs  kj-draeides  {*uHe)i^  par  ÌÌ.  f.-k.  PaF|1i  pag.  971—979. 
aaTEOIOMIE  Fflaaiijtia.  — Sur  fa*  dioers  aipeets  pro/M^rVaitm  et  dei  mntras  \[  partias  raiuar/fuaUc»  k la 
sur/ace  du  S^trif.  k’  Lettre  du  P.  Stccit  a M.  le  ||  Secretaire  porprtudt  pig.  979— 968. 

AaTCUNoatE  FiTtiQOK.  — }tata  tur  NH  nouvaan  d'oksaner  fot  èctipin  fot  patsages  da  >'rn<M:  ^ar  le 

P.  Srccll.  ftf.  984—985. 

MEMOiira  toa«  r*g.  986— 989. 

FITaioOF  MATl4MATl</t)E.  — Sur  l'ial^graltau  das  ^fuatians  aux  dljf-'-rauras  ||  parttaUet  da  ta  pkyst^ue  ma- 
tkfmatiqua,  Xerneire  de  M.  É.  MatiifO.  (]  (Eitrait  par  raulrar.},  pag-  986 — 989.  « 

aranUFB  ra^ariTEa,  pig.  990—997. 

CIIMIF.  — Thàoria  det  rèaeiious  timpiat  limitras  par  tachau  /Mi’erre,  et  uppUeatiou  [|  4 la  Irautfarmation  da 
pbotpliot*i  par  X.  G.  Lemuinb,  pag.  990—995. 

LOEIE8FOROAIICC,  fof.  997  — 1016. 

piraiijor.  — Oksarraltons  rrlatieas  à una  CammuMtcmtiou  ricanta  «4#  ||  X.  RuRmki>r8',  aarr  gualtjaas  arpdriaucrt 
tCindufUon  magurto-^lev-  trt^ua,  Note  de  X.  RO  XolcEt.  (Ealrail-),  pig.  1002 — 1008. 

M^TÉoiotociE.  — Sur  iin  métrara  remarquafde,  oktrrvf  daus  t,t  uutt  ||  léN  19  oclolwe  187{.  Note  de  M.  ClA- 
PELA8,  pag.  1014  — lOlS. 

M.  t.1  VEatitl  coRiiRiiii(|iie  une  Leltre  de  |)  X.  dUuard,  rclalìre  aa  pr«j«l  dVUl»litae*|,aicnl  d'an  obacrraloire  ea 
loninet  du  Pujr.  |'de-l'6ine.  pag.  1018. 

M.  Le  VEIIiri  coiniBaai<iu«  uoe  Lettre  de  (]  X.  DtamtUa-HnUcr  t tur  Ice  abaerratloa*  ]]  actnIìSifuet  <|ui  roat  4lrr 
faitr*  dana  ieQtuBarl  dea  Alpn,  pag.  1016. 

DE  C.\MPOlI  (P.).  — UES  i:  INVAItI.A>TS  11  CN  II  GF.OXÉTRIE  ANALYTIQUE  Q PaR  U P.  DE  CaXPOD  H All* 
cion  fclrve  de  l’Ècole  Normale  supéricurc  de  Paris , ||  l.iccncié  è«  Sciemxs  iiiaUiématiques  . U- 
ecncié  cs  Sciences  physiiiucs,  |]  .4gregé  de  rUniversité  de  Fr.ince  , |)  Professciir  au  l.ycre  impé- 
ri8i  oltoman  de  OiiialA  Séra?.  R xarseille  B tepographie  marius  olive  R 39.  aue  sainte,  39. |i 
1871.  In  8.* 

DE  FREMINVIELE.  — G)ur8  B de  11  Machineii  à V.ìpeiir.  L Mr.  de  Fréminvitlet  Profcsseur.  ||  Année 
ISTO—TI.  0 Trace  ||  d'  un  liroìr  de  dctcnle  I!  polir  ime  inlrtrductìon  H de  0.  3.  il  Imp.*<  de  I*  Ecole 
Centrale.  In  4! 

DIORIO  (Prof.  V.)  — CENM  BIOGRAPICI  Q del  Q prof.  AR.  D.  salvatore  PROIA  II  SCRITTI  y DAL  PROF. 
V.  DIORIO  t|  ESTRATTO  DAGLI  dtrf  D8LC  dCC  ADE  V § a POSTIPtCtd  Off’.VUO/"/  LtSCSt,^  K^SO 
XXIV.  SES5IOAE  |V.*  DFI.l/ll  GITCNO  187 1 I)  ROM  A ||  TI  POOR  aFIA  DELLE  SCIEME  MATEXATICHf. 
E Fi.siCHE  II  Via  LrU.  N.«  SII  A 11  1871. 

Dl'BOIS  (P.-E.)  — EPHÉMéillDFS  y ASTRONOMIQUES  B ET  ANNL'AIRE  OES  XAKtES  ||  POUR  L’  ANKEE  1872  t| 
CONTENANT  y I.ES  CI.EXENTS  REL.lTlFS  AU  SULFIL  , A LA  LUNE,  AUX  U PI.  ANÈTES  VlARS  ET  K’Pl- 
TER.  ET  A CERTAt.NES  ÉTOILES  U PRINCIPAI.ES,  LES  DISTANCES  DE  LA  LUNE  AU  R SOI.ElL,  AUX  Pt.A* 
NÈTES  ET  A QOELQUES  H ÉTOlLESi  LL5  TAOI.EAL'X  DES  MARÉESBPoUR  t.RS  PORTS  OU  GLOBE,  J 
ETC.,  ETC.,  ETC..  . 1)  OESTLNETÌ  |1  AUX  CaPITAINES  DE  .VAVIRE  B ET  RfOIGÉES  H Par  E.-P-  DUBOIS. 
tneien  ofRcier  de  marine,  cbevalter  dc|]U  légion  d'bonncur,  ofDcicr  de  rinsiruction  publique,  )| 
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l>rofcsseur  (rily(!rogra|>Ui«‘do  premi  re  classe.  Il  dkc'Cième  akn£e  (|  saint-hriccc  1|  Cre2  l.  prto’ 
MOMME.  IjflRAinr  CDITECR.  Il  D^POSITAIRE  OTS  C%HTRS  DR  Li  ìIaRINC.  Iti  12? 

DUDOT  (F.)  — DEUXIÈME  COl’RS  II  n'AMTIiMÉTIQUi:  (I  l'UATU^UC  II  COMPREKANT  UNE  TIléOnlE 

PLE  ET  CONCISE  I)  ACCOMPAr.Ate  p'tXERCICCS  GRADUFS  8CR  CMaQI'E  RÌGLE,  0 DE  PROBL^MES  MO 

D^.LES  À Etuoier  ET  DE  problEmfs  A rEsoi'ore  J A l'usagc  dcs  preiuières  divisions  de$  écoles 
et  des  pcnsinnnnls , fi  des  classes  d'enseignement  special  et  des  ècoles  normates  priinaires.  II  Pir 
¥.  DL'DOT  II  I.NSTITrTF.t'R  PUBLIC  A SaIMT-QUC^TIN  fi  UFEÌCIER  O’  ACAOÉHIE  H I.  D.  il  PlRIS  ||  IM- 
PmMfRIF.  ET  LISRAiniE  CLASSIQL'ES  11  Dc  Jt'LF.8  DKLlLAl.vet  FILS  ||  BUE  DES  tCOLES,  VIS-A-VtS  DE 
LA  SORBONNE.  Ili  IS? 

DUPUIS  (J|.  — TADLES  11  DF.  LOG  Alt  ITIIMES  [|  A CtNQ  DECIMiLFS  11  o’  aTREs  J.  DUPUIS  ]|  ProtCSSCUr  dc 
malhémaliqucs.  8 Editiun  sié<i^ottpe  U dispos^.f.  a douiili:  f.ntr^:e  ||  co>te>a>t  | les  looa- 

niTHMES  des  NOMBRES  i A tUOOO  H I.ES  LOGARITIIMES  des  SINCS  ET  DES  TaNGENTES  DES  AKC.o  J 

calcuirs  de  minule  cn  minute,  dans  la  supposition  de  H = t Q les  logakithmes  o'additio.v'  et 

DE  SOCSTRICTIO.N  |)  ET  UN  TB^JI  GRAND  NOMBRE  DE  TaBLES  U8UELLE8  1|  PARIS  (|  LlBRAlRlE  HACQF.T* 
TC  et  C'*  boulevard  SAINT  GERMilN,  79  1]  t87l.  In  18.* 

P.  P.  B.  — RECUEIL  II  DE  I PNOBLÈME5  li  PHÉSE.TTANT  II  l’application  DES  OpE.RATIONS  DE  L*  ARITII* 
SIATIOUE  n AUX  DIVER5FS  BRANCUESlI  DU  COHMERCE  ET  DE  I.' INDUSTRIE  |)  ET  $P2C1aLEMP.NT  0 A 
L’aORICULTURE,  a L'^.C0.N0HIC  DOMESTIQUE,  Il  AUX  CONSFRUCTIOAS  CIY1I.CS,  aux  chehins  de 
FER.  a la  AIÉTaLI-URCIE,  H a i/exploitation  des  mines  et  dea  CARRIÌRES,  U a l’Evaluation 
des  SURPaCES  et  des  VOLUMRS,  II  A LA  densità  des  corps,  aux  assubances,  aox  rentes  sur 
i.'#:tat,  Il  AUX  rentes  viagEres  etg.  etc.  il  Ouvrage  qui,  dans  plus  de  4200  proiilrnies  distinets, 
offre  près  do  6000  qtiestions  à resoudrell  a l’usige  ors  Ecoles  curétiennes  II  Par  K.  P.  B.  U 
i.ivRE  DE  l'Ei.ève  II  CHEF.  LFS  Editeurs  |]  tours  |)  ALFRED  M AME  ET  PILA  fi  Imprimeiits-Libraircs.jl 
PARIS  0 PO'  ssiCLOOE  fr£res  il  Riip  Cassottc,  27.  8 1870.  In  12.* 

PELO  (A.)  u.  SEIIP  iV.)  — Uebungsiiticli  fi  fUr  den  L-nterrìcbt  II  in  der  ||  Arìlhmctit  imd  Aljjebr.i  U 
an  h'iticren  l.ehranstalteD  li  von  f|  A.  PeW  u.  V.  Serf  f|  Oberlelirern  an  dem  Kiìnigl-  Fricdr.-Wilh. 
(ìymnaAÌmn  tind  der  damit  U vcrbiindcncn  Rralschiilc  tu  Cdin.  8 Zweite  aVufl  ige  |t  maini  fi  C.  Ci. 
Kunze's  NachfolgcrH  1871.  In  8/ 

FLYK  S.*»M.\IUE.  — étuops  analatiques  B sur  la  II  theorte  des  parallIeles  8 Par  C.  FLYE  S.*» 
Marie,  Il  capitai.se  d*.artii.lerif,  ancien  T.l*vc  or,  l’écoi.e  polvtech.mqoe,  U cncvALicR  de  la 

LtGlO.N  D*HONNErR  8 PARLA,  t)  GAUTHIER-VtLLARS  , IMPRIMEUR-LI BR  AIRE  fi  DU  BUREAU  DES  LONGI* 
TUPF.S.  DE  l.’tCilLC  POLYTECH.NtQUE,  fi  SUCCCSSEUR  DE  AlALLET-D \CHELlER  (|  Qllaì  dei  AugUitfUS, 

5.5.  fi  187! . In  8.* 

FBANKE  {J.  II.)  — nie  B Brfieck>nelze  vìerler  Ordnung  H als  |!  Grundlagen  gcodHlisclicr  Detail-Aitf- 
nahmeii  fi  tu  I|  techtiischeii  odor  staatiwirthsctiafìliclien  Zweeken.  U Ein  Handbuch  ||  Air  Geometcr 
Ingenteurc  iind  fn^cnieur-Gcographen  ]|  volt  g J.  II.  PrankcQ  Mitein’’m  Vorwort  I|  von  H D.' Cari 
Mnxiinilian  Baiiernfeìnd  fi  Director  der  K.  polyt.  Schuie  in  Munchen  j{  MUnchm,  Ì87tUVerIag 
von  Jul.  Gniliert.  In  8.* 

GIOKNAI.E  DI  MATEMATiriIK.—  giornale  il  di  matematiche  ||  ad  uso  degli  studenti  fi  delle 

U.NIVERSITÀ  ITALI  ANE  I PUBBLICATO  PER  CURA  DEL  PROFE.<SORCl|  O.  BaTTAGLI.M.  HVollimC  IX — 
1871  II  NAPOLI  li  BENEDETTO  PF.LLERANO  EDITORE  ||  LIBRERIA  SCIENTIFICA  C INDUSTRIALE  ||  Strada 
di  Chiaia  , 60.  In  4* 

— Settembre  c Ottobre 

HZLAZIONI:  Il  OX'CORAt  IH  OFOMKTRIA  CCrCtiniC  K &'  ARAl.|)ll  SVrXtlOkE  g «KLIA  tl>lVKRAÌTA*  B1  MAroLI.  Ntatl 
ABBI  1870  c 1871  II  PER  II  G.  DE  DERNARDIMS  t T.  FUORTFJt  (Fine),  pag.  2S7-848. 

ALcvNt  rroRCMi  jtrTotNo  ALt^  • Eo<Ati  4*  «of»*  •.  fi  Diri  DqU.  EM.  WEA'B,  pAg.  849—281, 

■ UL  HCMEIIO  DELLE  HOLDtlOBI  IFTEDE  E POSITITE  DELL'EQCAXIO!(t  |I  M X -4-  C«  m m |)  Jove  «,  S,  C,  m «Oli» 

numeri  iilcri  9 poEtUfi  ||  bel  FBor.  fi  FILIPPO  GAMSARDELLA.  peg.  862—265. 

(OLLE  SERIE  TBIFLE  !|  Per  VIRGINIO  RETALI,  pug.  866— 268- 

tVLLA  TRASrOtSAtlOBF  COUTIIIUA  V'DBA  rtSVRA  FUMA  Ila  quale  resta  SraFIE  OMOORAFICA  A tk  STCIti,  t 
P)  CUI  QUATTRO  FURTI  QUALUNQUE  ||  (TRE  DFI  QUALI  NON  AIRNO  FER  DRITTO^  DRAcRiTONO  QUATTRO  LINEE 
OMOURAFICBE  DATE  |1  FBL  DOTT-  ||  VINCENZO  MOLLAME,  p4g.  869 — 279. 

EBFOSillONR  DELLA  TEORICA  DELLE  RORTITUtlONt  |1  FER  |j  GIUSEPPE  lAN'NI,  p4g.  880— S20. 

HAGENDACII  (Eduard).  » die  zif.lpu.vkte  U der  Q piivsikalischen  wissf.nsch.aft  fi  fon  H cduard 

ilAGCNBACIi  U PROFESSOR  DER  PHYSiK  IN  BASfL  g RCCTOH  ATSREDF.  , GEIULTEN  ADI  1 NOVEMBER 
1870  II  LEIPZIG  I!  verl.ac  VON  F.  C.  VOGKI.  Il  1871.  In  8? 

IIATTKNDORFF  (K.)  ~ Einicitung  U in  die  H analylischc  Geometrie  [|  von  fi  K.  HallcndorfT.  fi  Mit  63 
Holzscbnilten  fi  HANNOVER  B Schmori  &i  SeefeM  li  1872.  In  8? 

HAUER  {Julius  von).  ~ Die  Funiermaschine  fi  der  DergAverke  ||  von  (I  Jnliiis  Riller  von  IlaucrHMit 
etnem  Alias  von  30  liihogr.tphirten  Tafeln  U Leipzig  1)  Verlag  von  Arthur  Felix  11  1871.  In  8? 
IIBGFR  (Dr.  Richard).  — Ratechi^miis  ||  der  j]  Deeimalrccbnung  fi  Vmi  U Dr.  Richard  Beger,  fi  Ober- 
lebrer  am  Kreuzgymnasium  zìi  Dresdeu.  B Leipzig,  8 Verlag  von  Julius  Rlinkbardt  U 1871.  In  8* 
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HOliRL  (J.)  — TARI.es  I DE  LOGARtTHMFSU  A C!NQ  DéCIMAf-ES  |l  POUR  LES  KOMBRES  ET  LES  LlGRES 
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trodnetiun  dc  ccl  ouvragc  datis  le»  Ècolc»  puhliqucs  est  autoriséi*  i|  par  dc.'isìon  du  SlìaUtrcdc 
nnslriiction  puldique  et  des  Cultes  U >ouvEr.LC  édition,  (|  hevue  et  Aur.ur.RTtE:  9 pahis  9 gau* 

TflIER  VILLAR8,  t MPRIMCUR-tl BR  URC  ||  PL'  BDrEaU  PES  LONGITVDKS,  DR  i/ÉCOLB  TMPÉUIaLE  PO- 
LYTECHMQL'E,  fi  st'cccssErn  DE  mallet-bachelier,  |I  Quaì  dcs  .\ugustins,  55.9  ISTI-  In  8.* 

HrFSniMlDT  (I.) — Das  li  Uerhncn  mil  Zahlen  Ul>er  Ifitnderl , ||  snwic  Q mìt  Zaltlen  nnter  Eins  || 
und  K scine  Anwendnng  auf  die  decimalcn  Masse  , licwichlc  und  Muiizcn  j|  Etne  Anieitung  zur 
schnrllcB  und  sicheren  I.usunc  der  Aufgalien  R dc$  praktisdtcn  l.cbc  ns  ;|  von  U I . llufscliuoidt , (] 
Lclirer  n Arnslwrg  11  DrucL  und  Verlag  von  II.  F.  Grolcl|lS7f.  In  8.« 

JOl'nNAI.  DE  MATnf:.MATIOLES  PtKES  ET  APPLIQUEES.  — jourhai.  [|  de  ||  matiiéwatiqies  i 

Pl’RES  ET  APPLIQCtE«.  It  OU  il  RECVCll.  INENPEEL  H DC  MEMOIRES  SUR  LES  DIVERSE!  PARTIES  DCS 

mathématiques:  |)  Pnbti^  Il  par  Joseph  uouville,  |]  mp.mbrc  de  l’academif.  dcs  scievces  et 

DU  BUREAU  DES  I-ONGITUPES  , U PROrC*:SErR  AU  COLLEGC  DE  FRA.NCE.  |[  DEUXIÈME  SÈRIE.  ->  TO- 
ME XVI.  — ARXÈC  1871  II  P«R1S,  S OAUTHIER-VlLtARS  , IMPRIMEUR-I.MIRAIRE  ||  DE  L’CCOI.E  POI.V* 
TECHMQCE,  DI’  BUREAU  DF.S  LONOITUDES,  3 SUCCEMEUH  DE  MALLET'BACIIELIEA.  ||  Quai  dcS  AugU 

stins.  55.  li  1871.  In  4.* 

AVRiL  187!. 

Th^ri*  d«$  mnehinvÉ  A mir  eh-»ud\  Q Pa>  M.  I.  IKJURCCT,  ||  Oirectenr  ii  T CroW  pr^ 

paratoirp  <l«  SainO-lkirLe  (Pio),  pa^.  97 — 12i< 

Ktmd*  nouvtUm  iur  et  te  mouvement  des  eerps  snlute»  ||  ^estiques  dotti  certelmet  dtmentions  sent 

trhs-petHes  por  ^ repport  è d'enfnm  f fé*  M.  J.  BOUSSINESQ,  pag.  |SS  — i28. 

MAI  1871. 

Itiude  tteuveUe  sur  rrt/ttilftr»  et  te  moMvememt  des  corps  sotidei  \\  ^eHiqttet  dent  eertetnes  dimentiens  teet 
trhfpetites  per  ||  reppert  A d'eHire»\  PaB  N.  i.  BUUSSIRESV-  (SqiteJ,  p>g.  129 — 160, 

JUIN  ISTI. 

Kinde  N«uf«//«  mr  1'  èquitthre  et  le  monrement  des  vorps  setidet  | MasUques  deut  cef^eiues  dimemtoms  toni 
trèS’petties  per'f^reppert  A </*anfr«Ai  U PaA  M.  J.  BOUSSI.VESQ.  (Suite],  |«ag.  i6t~-i92. 

— — JUILI.ET  1871. 

Nitide  Hoftretle  sur  rèquttihre  et  te  mouuemieut  des  cerpt  sotidesjèlstttquwt  domt  certeiues  dtmemtittus  temi 
tris'petites  per\ rmppor*  A drattlrrasi'pAA  M.  ì.  ROUSSIKCSQ.  iS<iile],  j^.  19S-S24. 

AOCT  ISTI. 

tittde  nouvette  tur  l'^quiUttre  et  le  moHueutemt  des  rorps  Èi>ltdes\'itestlqHes  dent  rerteines  dlmeustom*  seut 
tris-petites  per\rappert  è tCeuiresi' _fé*  Si.  J.  BOUSSI.NCSQ.  (Suitr),  pag.  82».— 25$. 

■ SETTEMBRE  1«7|. 

É/ude  uoHvette  sur  l'Jqmitihre  et  te  mouvemeut  dei  eorps  setides  Hostiques  domt  ceri-ttues  dimemtioni  temi  tris' 
peiìtet  per  reppcrt  è d'eutretì  Pat  N.  BOl*SSI>CSQ  piR.  257 — 274. 

Formules  des  eugmemtetiomt,  que  de  petites  dr/ormetiems  d'un  |J  solide  epporlent  mux  pressiemt  «t»  forees  4fe- 
stiques,  supposJies  \\  rensiddroltlft,  qui  dèfjt  Meient  en  ftu  deus  son  imtrrteur.  \ Cemplèmemt  et  modi 6 • 
eeUem  du  prdom%f>ute  du  Uòmoire'  ‘|  DialriliHtioB  dea  ,Hail<cité«  aulour  de  ebaque  point,  ete.,  qui  [1  « ètd  imsè’ 
rd  em  I8S3  eu  i«uraal  da  Millirmaì.|Uet;  J i2'  adrie  , I.  Vili  , p.  26  S 2S2/I  ||  Pah  M.  DC  SAl!(T-VEN AXT  , 
ptg.  275—288. 

— OCTOBBE  1871. 

Pbn»i«/vi  des  eugmentettous,  que  de  petites  diformelious  d’uu^sotide  eppet'tent  uux  preuieus  ott  forees  die- 
stiquet,  tuppetdet  ||  eoutidfreMett  qui  dó/k  èteirmt  en  feu  demi  ten  iutèrieur,  — ||  CompUmtemt  et  modiji- 
eetion  du  prdxm^le  du  Mdmeire  : [j  Ditlrìbutiou  dea  ^laiticilda  autour  de  chaque  puist,  ale.,  qui  |)  e étè  <«ueW 
en  1863  eu  Joursal  do  Halh/malMiauf;  |Ì  (2*  sdrie,  t.  Vili,  p.  26  A 282]  1 1 Par  M.  DE  SAIXT.VETTAKT  (Piai, 
pag.  889—307. 

ttdmoire  tur  /*dfnfr/iiiefiaeuJ  des  èquetieus  liiffrreuUeUet  des  ^mtueements  iutdriettrs  epvrét  dems  let  cerpt  se- 
Udet  duetiie»  ||  «m  detè  det  limttes  «m  l’dtetUciid  peHrreif  let  rememer  A leur  |[  premier  Mut\  |!  Par  M,  PF- 
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Hémeustrettom  gèoimitriqite  d'une  prepriètd  de  le  trumtformat iom  lipua*  nt^'ena  vecteun  rèeiproquen  ||  Par  M. 
A.  MAVSBEIM,  pag.  317—380. 

JOURNAL  DF.S  SAVANTS.  — jouRnal  |[  pes  savants.  |1  anmée  1871  fi  paris  Q imprimeric  natio* 
N-AI.E  n MPCCLXXI.  In  4.* 

. — — SCPTEMRRE  1871. 

£4  eetiira  seittet  et  tei  <ipp//rii(/eii4  iuduitriellei  per  4-  Houchot.  ||  Paria,  Gaulhicr-VilUra,  (869,  pag.  392— 
405.  Seritlo  firmato  (pag.  403,  lia.  ll)t  a t.  arRTRARS  ». 

JOURNAL  FUÌR  DIE  BEINE  UND  ANtiEWANDTE  MATIIEMATIK.  - Journal  | fìir  die  II  reine 
und  angewandte  Malhemalik.  fi  In  swangluscn  Ileftcn.  fi  .\ls  Portsetzung  des  von  fi  A.  L.  Creile  H 
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Ueber  kiaSr*  Foraiea.  ||  {V«h  Herrn  S.  GMmJel/ngtr  ia  Tùliiagea),  ptg.  87 — 91. 

Veber  ein«  Eigrntdiaft  drr  rrt^ipeokva  Cumn.  {|  (Voa  ife^rra  V.  F»sch  in  Gie(»ea-}|  p*g.  92—96. 

LAL'RENT  (II).  — teìité  B *>e  il  mécasique  RtTio!<.>CLLE , S a l*  usagr  il  ora  ca>dìdats  a la  i.i- 
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DES,  DE  L’  ÉCULE  POI.TTECHMQUE.  3 SUCCER8EVR  DE  MALLET  BaCHELIER  ||  Qtiai  dcs  AugUStìnS  . 

55.  n ISTO.  Id  8? 

MAI.NRRI  (B.  E.}  — l'astronomo  B oii'sep/e  piazzi  B notizie  biograficue  i|  di  fl  n.  e.  mai\eri|1 
MILANO  li  tipografia  già  DOMENICO  SALVI  e c.  (Dìrrliorc  Lodovico  BorloloUi.)B  Via  Larga,  19li 
1871.  In  8.* 

M.ATHE.\IATISCI1E  ANNALF.N.  — mathexatische  a.njulex  l)  herausgcgeben  il  von  n a.  clemchU 
professor  I.\  GOTTIRGEN.  Il  CNO  C.  NEI  MaNN,  I professor  IN  LEIPZIG.  B VIERTER  Band.  BLCIF- 
zie.  Il  DRL'CK  UND  YpRLAG  >0K  R.  G.  TEURNER.  ||  |87|.  In  8.* 

2.  Heft. 

Retaluatea  roa  Co«ahantcn.  Q Tuo  p4Ct  doROA*  ia  CiBssca,  p >g.  169—171. 

DcLcr  ctae  Fliche  der  tierten  Ordaiing.  {)  Vaa  C.  lliraHoLsea  in  CaìLsAUBB,  p«g.  l72 — 189. 

Nota  iilter  VcrcieeÌBaac(«<haiUe  uml  QuarKhaìUc  in  einrr  {]  Ricaunn'achca  Flaehc.  Il  Voa  I.  LtiAora  iu  CaRasrobc, 

r*g.  181-184. 

LcRraSU*  aad  AargiWa  iibrr  die  Kagel.  ||  Voa  t*R.  G.  ArrolTCR  ia  SoLotieRlt,  pg.  181—194. 

UeLer-dia  lategnlioii  na«r  liarirru  DtdcreMulgieicliuBg '|  m***  OrJauBs.  B T«n  E.  Baucar^t.DER  ia  CraDbEìii  . 
p<g.  195-212. 

UeWr  dio  AMiildang  algeliniicber  FUclien.  }|  Voa  L.  CRCmoxa  in  MAltaRB.  p«g.  2IS — 230. 

Ueker  di<*  Anwendnng  eiiier  «on  mir  anrgreteliten  cnreb4-'|nii(hrn  GL-ìchuag  «uf  die  D««egung  Piaee  nuterieUcO  |] 
Pnokles  uni  etn  Pitca  AntiebaagAernlrum  und  «weirr  B raaterirllrr  Puntile  um  eiaaader.  |j  V«>n  R.  CtAOiIoa  in 
Don»,  |ag.  2Sl— 242. 

UeWr  ratianalo  Careen  «lerler  Ordnung.  []  Toa  Ehm.  Wftr  la  Praa,  pag.  243—244, 

Notia  dlier  dio  Verlheiluag  der  Elrlttrieilil  auf  rinm  ^ «roa  •«rei  Kug<*llaloUco  Legreanm  Kùrper.  |)  Voa  I.  W.  p. 
Gobt  in  LKtazifi.  pag.  244 — 248- 

L‘*!<re  dio  plàelwB  mit  oinrr  endlichca  Zabl  «on  irlafaehca]  ||  Geradca,  varangaweUe  die  der  riorten  uad  iuaflea  OH- 
nung.  I Vm  Rom>tPl  Sicbm  in  DROMBrac,  pag.  249—283. 

Vclier  die  Aateendung  der  <r|Uidr*lù«hen  SuIntiloUon  anTB  <<ie  Gleirhongea  5'**  Cradet  and  die  gaoRKlrljche  Theo*ac|| 
dei  ebeaen  Fdnr«eilt,  |;  V«»n  A.  Clibscb  In  CòtTinocn.  p>g.  284— S4S. 

Uelier  nae  feomelritehe  Repriaenlation  der  Rervlteotni  ||  algeljraiKhee  Cleicboogen.  ||  Voa  FrLIX  Rutip  in  GòTTIX* 
ncn,  pog.  346—34$. 

M(].\10IRES.  — MÉMOIRES  II  DE  I.A  ||  SOClErt  d'^MULaTION  II  DU  iUB.A  U SECTION  D£  L*  ASSOCIATIO.N 
PBILOTr.CHNtl^tUE  II  A.NN^E  IHÌI'J'- 1H70  1|  LO.VS-LC*8AU)ffER  |i  1 MPRIMEKIE  DE  GAUTHIER  FRtRES|| 
1871.  Ili8.* 

TARI  \Tion  li  ara  il  <]oaaTlTM  divram  bt  AimoBLtte  ]|  bc  ciAi-rcR  ||  Verldei*  ani  di«m  points  dn  Gioite  | par  j| 
M.  f.  MIOABP  []  Ingeiiiour  dei  Ponti  et  Cbauisi-es.  |<«g.  97—129. 

MOTEllaoR  i.a||qdamtit8  bb  CHiLFCR  B Verade  parie  loleil  Q at)x  diverì  paballIleb  b*vbe  pianFtb  ||  par  ||  m. 

OOITATB  LAMBERT  ||  RAPPuRT  ||  De  M.  MieRAOB.  lagdnicur  dri  Ponti'Ct'Chaniides,  pag.  167—171. 
nuTK  II  Sur  la  )|0aotitd  de  chaleur  vrrade  par  le  Solt-il  |{aiu  div.ri  parallélei  d‘niic  plaiii-tr,  pjg.  173—184. 

MLMOIKES.  — m2MOIRES  II  DE  LlflSOCléTt  DE  PHVSIQUE  ET  d'HISTOIRE  NATURELLE|ÌDF.  GP.NtVr|| 
TABLE  DES  MÉMOIRES  II  CONTEVUS  DAN*  LE*  TOME*  I à XX  (|  CE.lfeVE  B iMeniHEHIE  RAMDOZ  ET 
8CRCCIÌARDT  II  nUE  DE  LA  1‘£L1SSERIE,  IS  ||  lS7J.ln4.* 

MENU  (E.)  — PRORI.feMES  a DF.  MATU8maTIQL*ES  Q ET  DE  PHVSIQUE  ||  DONNÉS  DANS  I.ES  FACULTÉS 
OF.S  SCipNCESllET  NOTaMMENT  A LA  SOSBOSSEU  AV£C  I.ES  SOLUTIONS  RAISONNRfsA  A t*L‘SAGE|| 

des  Asptranls  ru  Ibccniatirèat  ès  Sciences , des  CAmUdats  aiix  ÈcolcsB  du  GouvcrriremeDl  ||dcs 
éUblissemcnts  d’ensei;;ncmeti(  sccondairc  spécial  II  et  des  l^colcs  profes>iitnncIles  H par  e.  menu 

DE  SAINT  MF.SMIN  II  PBEFET  CtNéRAL  DES  f^TUDES  AU  COI.LfGE  CHAPT  U,  ||  SECRÉTAIRE  GÉNÉRAL 
DE  L’aSSOCIaTION  POLYTECHKIQl'E  H OFFICIEH  DE  L*  INSTR  • CTION  PUOLIQUE  S CliEVALIEH  DE*  LA 

légion  D'HONNf.0R  fl  TBo  sifeME  ÉDiTit  N ||  Kcvuc,  corrìgcc  ct  augmentec  d*iin  gr.md  nombre  de 
qucslìuns  nsucllcs.  Il  pari*  1}  ('IRXairie  hachette  et  fl  boulevard  saint  germain,  70||187i. 
Ili  8? 

.MESSENGKR  OF  MATHEMATICS.  — NEW  series||TIIe'|mes$fnger  of  mathemat!Cs.||editcd  dy|| 

W.  ALLEN  AVHITWORTII,  M.  A.  B FELf.OAV  OF  ST.  JOH.v's  COLLEGE,  CAMBRÌ DGEs  D C.  TaILOR,  M.  A..  || 
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CD,  I L')nd<>n  and  Cambridi^e.  | EDi*«Bt:iinii:  fomo^stok  U douclas.  claSCow  : james  maclc- 
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BKViBwt,  9 l4rlio3Ìo  Armalo  ( pag.  80  » I n-  67 } • J.  W.  L.  Clai«BKB.  »)  — Jskrhuek  nArr  di*  Foti^thriU*  d*r 
M'ttkrmMlià  im  y*reÌH  mil  «oi/rro  U-ttA*’  ,«t«^i4#pii  hennttg*g*beM>  Voa  Ur.  Cabl  OHaTMANN  Bad  Dr.  Fk* 
LIA  9 K^POrr  Baad.  ijlirgaiig.  1868  (io  S BrAcn!,  Hrfl.  2.  (Brfli*  i |]  Drorgr  Rnmcr,  1871.),  pag.  77. 

— jÌ  nr«v  t^H*  *f  i^g*fithmt  nf  mlt  nHmÀ*n  fro*>*  20,000  f«  200,001}.  By  Q EDWite  Sane,  P. 

R.  8.  C.  (l«noduB  : Ciiarira  Aod  Edwiii  Ljyloo,  1671.},  pag.  77 — 60. 

No.  VI.]  [Oclober,  ISTI. 

ON  CBBTAIN  rAMiMn  or  aOkPACti.  Il  By  C.  F.  R.  S.,  p^.  81-.-87. 

r.XTBACT  rtiiH  A LtTTKB  r>oH  II  raor.  cATLrv  tu  mi.  c.  w.  KKtairixi.p,  p»g.  87—88. 

aOLUTioTi  or  A aHiTB’a  raiii  rAraa|rok  187f , ||  <C<»itinurd  Trou  p.  77).  ||  By  Prufr.aor  Cay'/r^,  pag.  69— 9S 
TBt  aaiTisB  AaTocuTiuB  MatriNO  at|  XDiaacaoH,  p«g.  95—96. 

MON.ATSBEHICn TK.  — mokatfoekichteJoerI  romgi.ich  preossischen  ||  araoemie  uer  wi$sen- 
8CHAFTEN  11  EC  BRRI.I>.  U .\US  rlctn  Jahro  ÌS70.  Il  BrRI.1.1  IH7I.  Il  BirCIIDRUCKEREI  DEB  K.  AK.lDE* 
MIE  DER  WtS«E>ACHAFTEN  (G.  VOor)  II  tr.MVERSlTATS<TR.  8.  Il  IN  COMMiMIO.N  IM  FERD.  DUMMI.ER*R 
vr.RI.AC8*BCCHIII,'<DI.U.>«C.  n HARRWtTE  USD  GOSSMANR.  Ili  8? 

Juli  1871. 

I.  Brrntlria.  — t'l>rr  «Uklnaeb»  OaeilUtioncB  in  geradiòiigen  j|  l.riterB  meli  der  O^nuog  t«B<a  KatUtitlromt*  , pac. 

180—187. 

MOM>ES  (i.r.s).  — lv.ì  mondesU  re^l'E  ih  rpomadaire  or.s  sciencfs  ||  et  li  de  lp.ub»  applicatio.ns 

AUX  ARTS  ET  A t’iNOOSTRir  B PAR  11  M.  t.*  \RBÉ  MOICNO  ||  KEU Vlfcsi E K>St.t.  AOUT— .8EPTEMRER 
1871.  Il  TOME  VlM'.T-CIRQL'liiMr..  H PARIS  U DCrEAI'X  DES  MONDESU32,  Rl‘E  DL'  DRACO.I  D 1871. 
Iti  8* 

N.*  19  — 7 Septenibrc  1871. 

Accolla  OB  a^rrmuM,  p^g.  438—444.  — Dulicttiao  dt  BiUlinf^Qa  « di  »tori«  drile  leirBae  |)  m4tenuUciir  c SticRt 
pakiiraio  d4  8.  HOBt.ONPAaiM.  M Granaio  1871,  ia>4*  de  48  paget,  pag.  438.  — Sur  de*  intlrumeaU  d‘  opthfar 
fautMmral  atiri-,  l*urt  ani  ancirat.  par  Ta.  llr«iBi  MatTiN,  .i.>yca  d«  la  fa-  culle  J«a  iriracM  de  Rcbuciì  iu-4’ 
de  74  {■■gè».  Rome,  1871,  |>ag.  438—439.  — DttcìitOoat  aur  Ira  le-iadpr.  de  ta  mrc>ni<|ur,  [|  par  F.  COTTIOX, 
autrar  dr  <it*esn<t*nt  tur  i*t  pfÌMcifi*t  <i>  y iu  rlc-i  giaa  l ■'■•8  , de  .IlO  page*  atec  plaacbet.||  Pni 

fr.  — Caulhier-Atllara.  1810,  pag.  439—440.  — La  suitKcr.  rKKBaNT  LS  aikes  db  PABti  , ]Mg.  440.  — A* 
tinario  del  «<l>w*r*alurio  da  Madrid,  aùo  X,  1810.  | — OAcrn-erioarr  mafCArv/i»  vfc'ea  r/r>  cu  *i  ubaerva. 

.ìtitdrfd  *H  *t  eào  1868.  — tt*  hts  «At>-r*‘aei^>Hei  air.  yrere/ogifai  *fectu*>l*t  *h  l*  Pr* 

nÌM(N/.i  y *n  rtdiMti**  'duruitt*  *t  *n*  1866,  pag.  44Q— 441.  — Dcacrìptioa  d'un  lurirc  ecrim,  p^r  Bo- 

atlT  CoviTr-  NAvrtt.  OniMl  in-8*  de  51  pagri  atre  (riii  phaclira.  — Eegène  (|  Larro't,  54.  ru«  de«  SaiitU- 
FFrrt;  2 fr.  &0,  pig  443. 

AilociATioa  aaiiANRiQttP  g Dtwourt  a la  a«cli>»n  d«  malbrinati«|ari  ride  phy..,>i«|ue  de  rAtiociiliou  Btilanaiijoe,  par 

Ir  profrttrMr  P.  C.  |l  Tail,  prrai'/rA/,  p»g.  415 — 457. 

coBBEarnapANCC  ora  wnanta,  )ug.  461—465.  — M.  PaiLirrt  Rbeton  sfirrnuAi*.  — Vulgari»aii»ii,  pag.  461—463. 
HaOKtTO'FLECTaicitf  3 La  prrrpptioo,  te  dctrloppraimt  et  l'*p|<liration  D dea  rutiraftU  iaduitt  ura  da  inagii^ltiair  de 
rota* 'li  >a,  du  faugneiiime  rti  moavrmrnt,  | ar  M.  AA'oaiia  de  ||  Roaiilly,  pag.  465—472. 

PBOTfMiaAPBit  H De  Tart  |4itilogr.ipl)i-{Uo  contìilrrd  au  p >iat  dr  tur  |j  iikdualrirl,  4Fi*jit«//'r  la  k la  id^aer  |i||lili<|«r  dii 
|5  noamlirr  1868  de  la  |1  St'Cirid  de  SUti«IÌi|U«  de  Ma<»eìUr,  par  M.  I.fou  V tDAL{.fM/fe  pag.  472—482. 

aaaucUTioN  bbitanmqdc.  j|  rooB  l’ATiNcrMtNT  ora  kciENcra.  (]  Ditcoura  b la  aectiun  rhimi<)Hr,fr  3 aoiit  i87t, 
P*r  U,  /r  9 '1‘^Hup  ANDacaa,  v*8*  483—495. 

RCTDT  CTBANOEaK,  PAI  M.  J.  R.  ViOLLBT,  |tag.  499— SII.  — 2lal>Ii«*rn>enlt  de  mdeauii|Ur,  |iag,  501.  — Sor  l'ia» 
fiuracr  rhiaii«)ur  de  la  lumiere  aolairr,  pag.  503.  — Tempi  iircrHa<ri’  poiir  la  IrauwiiitMon  dea  ligntui  I|  dleripi- 
«|ae«,  p4g.  503—604.  — Emploi  Or  la  aoie  dana  U ptiulographir,  pag.  504.  — Fvree  aire  et  chaleur,  pa4<  505. 
ACAD^MIK  DEI  SCIE  NCT4.  C ir  A NCt  PU  LCNDI  21  AOPT  lS7l,  ptg.  SU— 524. 

Om  Ifoureanté  acidi'mii|ar,  pag.  524. 

. — N*  20  — 14  Settembre  1871. 

rtkoaiQOK  aciCMTiriQOt  at  la  isuaint.  .Vele  *ttr*iM  A VÀtmdrmi*  d*t  aneNrea.  C.  R.  LX  , p.  59,  ||  par  M. 
Cb.  TcLLira,  pig.  526—528. 

ACCOa^a  Bt  arcFPTiONa,  pag.  519 — .536.  — Etpnad  dn  lytléaie  dr  motror  b taprur  deon«mH|ae  | «lu  b drtraie  Uèa* 
praloBgeV.  p-*r  M.  AOTBirt,  /ugrulewf  *X‘\eh*f  iVttriier  d‘  dr  mAchi>tn  A rspetr,  b Breai.  { 

préi  BrIIry  fAinl,  pag  529 — 530.  — Aoalec'et  ou  tdrie  du  aidmoim  aur  Im  direraea  (j  ]Mrlira  dr  malhemaliqur*. 
per  R.  RiCOLaipfti.  diactrur  ||  ra.adeurca  matb^matiuuea  de  la  Facgltd  de  Parìt.  f.iiruisona  (j  1 ri  2 , cbacane  dr 
82  pagri  ia.8*.  Alhrnee,  imprimrrìr  lU'.  lionair,  I8ii,  pag.  533—534.  — LVIectrkàld  applir|arc  ant  arti  mrca» 
oit^ura,  b la  H mar.ar,  au  iWatrr,  par  M.  EaiaraT  Sutt.Ephc,  phytirim  g riprrt  près  le  trtbuati  dr  preaairre 
taataar*  dr  la  Seinr,  prd* 'pA»trur  au  Craarrvaloire  dea  Arta-et-Mr4irra,  «te.  gr^ud  in-18  ||  dr  XI,  234  pagri,  arre 
de  aomltrruarf  gravurrt  daat  ]r  tette.  I|  Gaulbirr-Vtllara,  1871:  4 fr.,  pag.  534 — 535. 

PKTllQPC  y Sur  l'rUt  ligaide  rt  IViat  gtiriit  de  la  malirrr,  par  |[  M.  TaoMAa  ANBaiMi,  pag-  537—546. 
«-oaRtaroTPAtrci  PC»  HOKDta,  prg.  552—556-  — H.  Ir  comir  du  ttuttcìL.  CimdueUkilitr  rUcIri^ur  d«  U ttrr*. 
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ftSt— S&4.  — M-  MìRtiM  bc  RRKtTKB.  -»  Eo4«tgBetac«l  de  U lulìAt^oc,  peg.  SS4— S5S.  -<•  M.  Pk&v- 

cia^OK  MicBBL,  4 P*H»,  — f*4r«*»i  «U  M.  Lt>i««e«  Rl«,  pa^^.  SSS-^SSS. 

«codBikrait.  Il  R^nilUl  •ciea(ill<{we  d«  IVi{«edìtÌ«n  allemande  aa  {|  pdle  ••rd,  1B69  1870,  ft»r  M.  CbaRLIS  GtàB  , 
pu|{.  &69— 874. 

GroM^TBlf  d'atcLIM  [i  Tnc^  pratM|oe  dea  aro  de  perahole  tur  Im  chati*'  liert,  pag.  875—578,  477,  478  Utf}. 
OEBtE  MAaiTiHK,  (•ag.  475,879—884.  — Ia»Ut«t«ua  of  Xaval  Arelitteett,  pag.  4?8.  — Traetraif*  de  la  Manche, 

478.  S79 — 884.  — Gdoindiri*  du  ua«lre,  pag.  882.  — Machtnet  h mpeur  mariitea  d«U«te  W<tuir,  pag.  882 — 481. 
asiuciATtON  «iiTAsmiqVE  II  rovi  L'AVAMCrittiiT  nr*  aciiacKa- ||  Srrtio*  A.  SricBcet  phjr«t{ua4  «t  raatHe««ti(|nes, 
pag.  885— 596. 

ACABrMtt  ara  «cisircc».  i|  adaace  tiv  lcxdi  SI  aout  1871,  pag.  601— 8ll. 

RSTVE  ìtbabcIbb.  pak  M.  /.  B.  VioLLCT,  pag.  6li->6l5.  — Tichet  de  aulei)  t Urnipt^mluee,  pag.  €l4.  — Cantili 
ni  Nutaie,  pag.  616  — Kem.irquage  a lapt-ur  tur  Ira  c^naai,  pag.  6l6. 

N'  21  — 25  («fi  Si’ptemlirp  l^Tl. 

CflBoyiqet  ACItXTIrtQITR  DB  LA  AEMAIMC,  pag.  617—619.'—  Priigp’ra  de  li  tdl^raphie  dliiCtrìaueen  Anglalrrrc,  ] par 
M.  W.  de  Fomiellr,  pag.  6l8 — 6t9. 

Accoasa  di;  afncrTioB,  pag.  619—628.  — AniuU»  do  ol«tmBturÌu  d»  lufenta  D.  L«i>.  l.!al»<M,  ||  Impreuia  aarivnal, 
pag.  624—625. 

KoVBiAOTf!!  DB  ACirmcts  ET  »'i ^ DVtTBira  jj  ABAfeBiA,  pag.  625 — 628-  — Potmwi  dm  lignea  l^UgrapItiijaei,  p;g. 
626—627.  — Ccliptu  de  d^cMMhre  pitMiaaMi,  iiag.  627.  — 2cUpte  de  déeemt>ra  prochaia,  pag.  625.  — Spertm* 
aen|a,  pag.  $28.  — Terre  de  Wrangell,  pag.  628. 

BiBBoaTATivD!  ||  8«ir  HB  prlMÌpe  de  aUtii|«e  aiuIdcuUire  arance'  Q par  M.  Lodlge,  /ter  M.  VaM  o ri  MK^OBBVeoac. 
pag.  629—685. 

MATMEHATIQDta  li  Mrmoiret  aur  un  tpalème  parUmlirr  de  »ur£acf«,  | ^er  M.  C.*W.  MratiriBLD,  de  /«  .f«cr«^e  ro- 
sele de  Aondrer,  d>>«r(enrpde  t'Èe«Ì0  rurale  d*errAff«rfN/-e  nure/e  A Aendrrr  ||  (Mémoim  rdonìt  e<  eom* 
mDuif|Ui^  par  M.  ÉmUe  Lrdrrt,  tagéàieur  de  la  marine,  ^ prureaaesr  à rÉcoie  do  gdaie  martlime.  pig-  6S8— 648. 
catKti.  Il  Sor  Jet  (hangeanrntt  de  prrati^a  et  da  volume  pnr«^  duiU  par  la  conilMnaiHHi  chirai«|Ue,  id.  BcRTDi;- 
*•«■»»  |'«g.  6*8—649. 

eoitBsroDDAiiCB  DEI  MOBBEt,  pag.  667 — 670. — M.  D.  8.  Stboumbo,  pi’e/T'aexr' 4 2*8rKA»ar>«/fe  d'dfAènM.  — Phì*|| 
lologie  irì«nli6riue,  pag.  667 — 668.  — M.  Strcmbo.  Ltvier  4u  S**‘  fenre,  pag.  669 — 670. 
iBDCtTilE  II  Porleor  anirerMi  et  chemin  de  frr  portatif  de^  M.  Corltia,  pag.  677—684. 

METLOBOtooiE  jj  lulnKtiou  pouTaDl  aervìf  h rdtaiiiiaterae«t  det  ]{  olncrvatuiret  Bi4(rorol«gw|aca,  /*«r  N.  V.  BraMAQLT, 
pag.  685—694. 

ACADtMir  Dri  tcmicrs.  n afABCc  DO  tOBDi  4 «EETriaiBC  1871,  pag.  694--7U8. 

N'  22.  — 2S  Scptctnhrc  1871» 

MOirrtAtfVia  de  MURCE  EtaAnnàBB,  pag.  709—714.  — Eaploratiun  de  la  mer  ■altieor.  {J4HrH*t  de  4rufltAo«rg), 
pag.  709—710.  — Chemin  de  t*r  de  Londriri  h Knrracfaee  , pag.  711—712.  — Tau|^  marine  da  M.  Totelii  . 
(/••ma/  da  .Vap/er),  p.g.  712—718. 

rAtta  DE  scuBCK  ET  o’iHDOSTRir,  p^.  714—720.  — Itoiìde  «ttranrilw óre  oWrr/  8 Mararille,  pir  N.  []Co««lA, 
pag.  7|6— 717-  — .Hrcrologie  de  ramirai  Booét  Wilitnmea,  — Diacoaft^JpniniNic/  par  M.  lurien  de  la  Grattè* 
r«,  pag.  717 — 718.  — Atiociattun  SrimUBqne  de  Fraticr,  adancc  do  Omieil  ||  du  12  juillet  ISTI,  pig.  718—719. 
— SocidW  de  aecourt  da*  Amia  dea  tricnert.  pag.  780. 

tbtbhodtrAmiqoc  II  Sur  la  ehalenr  ddgag^  par  U ditaolultou  dr«  gat,  || Bf.  I.  MoUTiri,  pag.  727—780. 
HCCAniQOE  EBATrQOE  II  PaBlan/moec  hdlieoìd»!  SendmoO  , a arUvr  horì-!,t- nlal.  /a"r«a/  tt'  Jgricultitt't  praf/yne  , 
pag.  742—743. 

■ trioBuLOBlE  11  Inttructìon  pouvanl  aamir  h IVtabiùicnirnt  de*  ]|  ohaerratoàret  aipir«rulogir|ueaa  pmr  M.  V.  RebbaULt 
(/fa),  pag.  744-758. 

ACADIMtE  DEI  ECtERCEt,  Il  aiABCf  DO  LORDI  11  tEElEMBIIE  1871,  pAf.  758— 767.  — •EAMCB  DO  LOMBI  28  lEP* 
TEMME,  pag.  767—768. 

— — l.r.8  MO^OES  li  RCVUE  IIEBDOM  ADAIRE  DF.S  SCIENCES  ||  ET  {]  DE  LEUAS  APFf.lCATIORS  Al'X  IRTSET 
A L*  IRO&STIlie  B PAH  II  N.  t.’  ASRt  MOIGMO  ||  A.VT1TE.  — OCTOBME  DÉCEMARE  |R7I.|{ 

TOME  V1RGT‘StXl2Mr.  Q PARIS  B BUREAUX  DEA  MO^DP.«  Ij  32,  RCR  DO  ORAGON  ||  1871. 

Pi.o  23  — 5 Octobro  1871. 

BEOL06IC  BC«  ALPEs|ET  DO  TItMBKL  Ora  ALpra|PA«  MM.  SlKMOMBA  ET  ÉlIE  BE  BkaOha^T.  pag.  1—66. 
ACAIXbIE  dei  BCIEMCB*.  Il  aÈABCr  DO  LOTBl  !1  aEPTEMBIlE  1871  (SOITT),  pjg.  66— 7|.—  ailNCt  BV  ISlEETrM- 
BEE  1871,  pag.  71 — 80. 

RiTOE  EtbamcIeb,  bai  M.  I.  B.  VtOLLET,  pag.  8<J — 89.  — Tem|>«rjlure  de*  lira  l>HUttBÌ<|uet , pag.  80 — 82-  — 
La  teldgraphie  m lUMr,  pag.  88— 84.—La«n]>c  ineatingniUe  h tignani,  pag.  88 — 86.— Phut^(ra]diiea  etknoÌi^<{itre, 
pag.  86.  — InOuaflre  dm  foréla  tur  la  elUa«t,  pag.  86.  — RelerU  dVtmIliiioB,  pag.  B7*  — Moyen  de  démnii. 
(rrr  TaugnarotaUon  de  paida  dea  ||  carpa  <|(ii  hrOleBt.  l»ag,  87—88. 
catoElQUE  rtATlQOt.  Il  Snr  la  i|iaaBlild  de  lima  nreetteirr  au  travaìl  des|jiii  do  lietUravv,  par  M.  Simiecteo.  (Et* 
Afeli  par  H.  CarnrìilfATfletl/B).  pag.  89 — 91.  — BERNiElEt  bowellE*  B Eipdrtcnctn  aur  le  magitetitme  par  M. 
Rubnikorf,  p4g.  92. 

M*  24  — 12  Oclolirc  1871. 

CBEOViQOE  ftriEBTiriQDE  BB  LA  iiMAiTr,  pag.  98—96.  — La  lumièm  othydri<iDr.  puf.  98—94.  — tlciHrlcitr  md- 
CMiiqur,  pug.  94—96. 

acCOtf*  SE  BECEFTinT,  pag,  96—104.  — l.’dlectnrild  applMjBée  an  ami  lag*  dm  mera,  parflPAllL  lUsootB,  gr«B>l 
in-S’'  jetoi  de  84  pAgea,  aree  til  pian-'  cliei,  1870.  — L;tchaud.  piace  da  Tlié4tr«*Franrai».  4.  — ||  Pri*  8 fr., 
pag.  100— 10|.  Rerhrrrbea  tur  Ira  mcìlleare*  rondiliona  de  cau  'ttrurlioB  dea  d1t<4ro*aimanta  , p*r  la  c«mte 
Tb.  do  XuDttL,  I)  ìb-8'  de  124  page*.  — En  reni*  ant  lnirreiii  dm  Mfoatiet,  St,  ||  me  du  Dragon,  et  <4tei  H. 
Gaa'liirr.VlIlan,  pag.  101 — 109.  — Traild  dldmmtam  de  phyai^u,»  mddìoile,  i«er  Ir  D*"  ]1  W.  WonDT  , profet- 
(àaieur  h l'L'nircriita  de  Hi-td*|lierg,  traduil  Q aree  de  immlireatea  additinni  par  le  D'  Feediranb  Mokotte  , | 

Sihi.eitiSt.a.Sc.  Mat.0  n$.  I.  IV.  (Ott«hr<  1871),  57 
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pmfrueor  J*’  pliytiqae  k l.t  facuHtf  d«  riM«'||C4B«  4o  Slntbourg,  ate.|  eie.  Grani  ia*8*  de  XXI V,> 

104  pa^e*  il  •**«  S96  R^rr<  •■tere*!^  dant  l«  trite,  j comprai  aiia  {|  pianebe  e»  diro«»o-lithnKripliie.  1871,  l.>B. 
Bailli4r«  et  fili,  |[  ]il>nir«i  de  rAe<ddnte  de  médrcine,  roe  Haotefcutlle,  19.  ||  Prit  8 tr-,  pi|t.  108—104. 
rmatouB  MULfeOLAitK  { Sur  le»  ioIuUubi  iur«alurd<«  et  l'acUoa  dea  nujaus^pef*  M.  CilAKLta  Tomumioìì,  7.  R. 
S.,  7.  C.  S.,  etc.,  paK.  lOS— 109. 

MCTiLLURCiK.  |)  Fuiir  » gli  t*e«  r^a|>iéi«te«ir  de  rhaleur,  ajKème  Q Ponurd,  al  applicaliona  divenei,  pa|$.  |09— i|4- 
Artie«l«>  firmalu  {pa^.  IIS,  lìn.  8?)  e E.  MoiONO  a. 

PRfaii}OE  |{  RrdtcrebM  aar  U coodeniilion  de  U «apeur|j  «queuBe  de  l'air  au  conUet  de  la  Riacect  inr  rdeapn-ilralioa. 

per  MM.  Cb.  OuroVB  CT  7.  A.  7oatl.,  pa;;.  189 — 186. 

AcaoilMlK  »*a  aeuiiCEa.  |{  acancc  dd  lumii  88  eeeTmanc  1871.  paq.  141—182. 

NT  25  — 19  Oclobre  1871. 

aicaictilitvir  auraiax  (aaer  AaoaTOLtovt),  pa^.  188—156. 

ASBucutioM  •MTi'i'«iot>r  II  anca  b'*TtncLiiEaT  era  actt:acr.a,  paf.  1S7— 183.  — aEcrioe  A.aciE^icEs  pRT»i«{Vti 
ET  MATMEa  ttl<|Oca.  Il  Rappvrt  da  Cumild  p«K4r  l'dtadr  He  la  quniiun  de  ||  la  eliute  de  la  pluìe  , par  V.  O.-l. 
STMoaa.  pjg.  167—169.  — tiappart  </n  Cam'tJ  axr  /«  f>eap.^efMre  MUfterrMine.  par  N.  té  (|  ]>rafe»aeur  CvrrHI, 
|>a|(.  169 — 171.  — KHppoit  a*»r  /e  «fet  iw«^eiie  po’ir  !•  rAa/«nr,  |iee  [|  M.  le  profeaarw  Tait . 

p4||.  111.  — S»r  un  mefirenr  dt  /e  eepewr,  |^r  M.  le  profeaic^r  Zenqer,  p^.  |71.  — Sur  t’^niiihre  de 
trmpdmtmr*  4'rn  repnr*  rt»s  dnms  trqHtl  iru  ||  rorpa  raf  e«  rt  eiWMe,  per  M.  le  pr^rfvMeur 

foar  II  Stenari,  pag.  171—178.  — Snr  Ia  pmitHeiivn  det  iecrrAa/Zeit*  dnn*  te»  Uifnidre,  8 par  H.  D«*> 

e«a.  p ift-  l78.  • — Sur  iet  fermulet  de  le  tuntte  Aw«t/d«  et  de  le  8er./r  tdrhe,  ||  pn  M.  Ir  prolrearur  Cverrtt. 
pa|.  112—118.  — OheervmUeu»  »ur  Vean  dent  tn  geli*  a'Jtevnnt  em  »em»  cantru^re  de  In  prtenteur  pl<tUt 
tfue  M veufiettr  d*m  le»  pare»  de  te  lene  AM.1,mi«lr,  fnr  M.  le  profriieer  J.  Th««e<>n,  pafi.  t13— (74.  ~ 
Ol*»rmtlieH»  tur  t-t  FttntlLtve  d'urne  p/etiAelre.  ||  par  M.  D.  Cill,  pif(.  174 — 178.  — Vne  *eirrr//e 

•■té  pe'ir  le  tétéprephe  imptintunt  de  tderte.  par  M.  Ir  prefeairur  Zaager,  paj.  178.  ^ 5mp  /■>  ikerme-etectru 
ct(é,  per  M.  le  prof(«MMr  Taìt,  pag.  178 — 176.  — Vn  ii<hn’#4N  r>’frec(eur  peur  tea  phnrea  , par  H-  T.  8tr* 
triHoa.  116  — t Sur  tea  lenpuenrt  «feedr  de»  spectrea  de»  hydreeartinre*  *j|pee  M le  prafeacear  Serie. 
p«K  177-118.  — • Sur  tu  cenvennnee  de  repperirr  te»  poaHiem  de»  reità  du\\apeetre  A uue  éehelle  de 

• ìeufuettrt  d’eudr  ineerte»  •,  |«r  M.  G.  J.  Stwe^.  peg.  178.  — • Méthude  peur  ealtmer  le  di*tener  de» 

• éteilea jSrea  a,  per'tf.  Fui  Talliot.  pag.  178  — 1T9. 

aRTklQUE.  Il  Rrchreeiivi  aur  le  cuad>-a»atì..N  d.*  le  vapear  y a |urttie  de  l'air  in  e««lact  da  le  giare  et  lur  T r**-.  pere* 
tioB.  per  MM  Cs.  DtrpotJa  ET  7.-A.  Pueri.  ialite},  pag.  188  — 189. 
rsTaiQOE  MOL8ctit.*tat  It  Eaperieneea  aur  U furmatiuii  «In  truriill*»!  aa-;;nu!airei  denf  l'viu  (aere  dea  phdaoMénn 
aeeoB.[]dair(e),  per  M.  HcaRT  DEACuM,  pag.  194—200. 
acaoEHit  oca  acicacKa.  ||  tCARCs  av  2 octoeie  ISTI.  p<g.  800—818- 
NT  26  — 20  Octobrp  ISTI. 

ACcoaSa  oe  tEctrTloM.  pig.  818—821.  — Al|jt  phjriit|ae  de  la  Frii>ee.  putdié  per  t fìltaervetotre  de  ||  Perii  aeut 
le  <lrr#r(/9«  de  SI.  Urtjuney,  direcieur  de  /'(V'iervetoire,  «r  ||  4fervV'/>err',  chef  du  aet^iee  méiéermtegiquet 
pig-  213 — 818.  — t.ra  patiti»  cRrnaiqaei  de  la  ieiraee  1869—1871.  ||  par  8..REH1Y  Bcìteoui».  — Perii  Gar* 
■ ter  rrcrra.  6 , rne  dea  ||  SuatfPére*.  — pria  : 8.  fr.  80.  r.  — CaÌlc«tieB  i-Dnplète , onte  roiumea  » fl  30  fr.  . 
pag.  818 — 819.  — Eludee  aniljlique*  aer  li  tfidorie  dea  paratièlei  , H par  C.  7lte  SaìsTX*V  aaic  , capiuier 
d' artillerie , aocara  /Irte  de||]'Éealti  Pi>lptechuii|Uf  , CheTiiicr  de  la  Ldgioo  d'  HiMuirnr.  Volume  [)  in*8f  , aver 
plauclirfi  pria  ; 3 fr.  Paria.  Giittbier*ViUar«,  |iag.  2l9 — 280- 
• leLiucaAMiE  actcRTiriovc  os  la  odi^eaire  ||  bu  1*'  AO  18  ocTutac  1871  , pig.  822 — 824.  — Cotteot.  — 
DiKHAaicm  inr  Ira  prìueipea  de  le  ni(kaai.|a«,  yetamm  dee  principalea  thruriie  uu  d.w(riae«  iidmìiri  on  daiiiri  ,| 
ca  rette  admcc.  Ih-8^,  819  p'Kea  et  8 pliaehra.  Paria.  Gauthirr-flVUIara.  pag.  882.  — PctAOO.—  !.«  tirovU* 
lerd  aer  et  te  prriudìcild  rrrnele  eai  Aaieu.  ||  Ib«8“,  IU  pagai.  Aager,  Leehèae , Relimnvre  et  Oolbrau , pis.  228. 
— Biiaac  ET  Ambre.  — Gian  de  pbj'iiqa''.  preaùer  fiai-irule.  ln-8^.  |[  148  pege«.  Paria,  Duned,  pig.  283.  — 
PaSLtraiAUI.  — Sor  Teapirateur  pnaamalique  aoU(.<ulaad.  la-8".  |11Ì  pagra.  Paria,  Henatiper  . pag.  224.  — 
RtRatisiit,  — Syitèane  indtrìqae  dr«  rcoire  pHniairet,  panie  de  ||  l'rlève.  la-18.  IV,  268  pagn.  Perii,  Royer  it 
C*.,  pig.  824.  — TRAtaoM,  — De  riaSni  au  m^Uphyaiquc  et  ge«MBduie,  ii  racci.  |aiaa  d une  pieudi>.gd«iil«lne. 
la  8".  SO  pigea.  Crrrni,  Udriaaejr,  pag.  224. 

aatbonomic  ERTaiqvt.  ||  ClaaaiSretiea  dea  protahdraneea  <t  dea  lutm  pbd*ìjnomriMa  reRurqaiblei  oliMrvra  a liiorfarr 
du  iO'Iieil,  per  le  R.  P.  StceRl,  {^.  228—287. 

aLCCTRKiTB  II  la  iUip«i«iliea  la  pini  « oBnni<|oe  dea  pilca  ||  vuUiM|U«a  per  ripport  è leura  dleclradra  polairei,  per  ! 
V.  le  comte  DO  MoMcet,  |>ag.  831—842. 

aaTiujor.  ||  hrdirrchea  aur  |j  roadcnaaliua  de  la  rapenr  y -Miiimte  de  Tcir  aii  coatact  de  la  glaceet  aur  l'dra»  poraiion, 
per  MM.  Cr.  DvrouR  et  7.>A.  PoREL  [autte],  peg.  248—281. 
acadCric  BEa  a«iKRcra.  U asAMCS  oc  tCRBi  9 octobrc  1871,  p.g.  884—870. 

NU'OI.AÌDÈS  (N.)  — ANAI.ECTES  il  OU  II  VIÉMOIRKS  ET  MOT!  8 jl  SL*R  11  EES  DI  Vp.RSFS  P4RTI E*  DES  M\- 
tk6matiqcE8  i Par  n.  Micor.tlD^s,  li  Docleur  ès  Sciences  Matbémitiqnes  B (Facullé  «le  Paris).  Il 
TnOISll^MR  MVR  tISo.N.  il  ATHfevE^.  H IHPRIVIRRIE  M t TIOV .11,7- Il  ISTI . In  8.* 
aoa  QVtt.4}oia  articlcì  Bea  rootellcì  |]  ARRAtca  (Suttr),  |>ag.  68 — 74. 

— — ANAI.ECTES  11  OU  II  fdÉMOlUES  ET  MO TER  H SUR  ||  f.ES  DIVEllSES  PARTITS  DES  MaTHÉM \TIQf  C«  1|  Par 

M.  MCor  aTd^,  I Docteur  ès  Sciences  M*lh(*maliqiies  ||  (Faciilté  de  Paris). jQUVTfilÈviE  livr  aISO!*!, 
ATiitxEs  11  iMPn  MEK1E  natiomu.e;|  ISTI.  In  8T 

TIEORIT  OV  MOVTCMCNT  Q B'UMf:  TICORC  eLARE|BARa  iOM  RtAR,  pig.  97  — 101  (Piaj. 
fRoinlKta  DE  «komEtrit,  pig.  103—120.  , 

OSTERBIND  (J.  B.)  — Briiriìiio  2iir  Siorhiometrie  11  der  ||  (ihysikaliwhen  Eiffcnscbaften  der  Rtirper 
N"  I II  Ermiueluiig  dcr  Bezicbungeii  zwischen  der  cbeiinscbeu  Zasauiniensetiung  und  tler  grosse 
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iler  VeniìrhtunffSfxponpnten  , dcr  ii  spccifi»ch«n  Volume  iind  dor  spocifìs.iien  Gewichte  der 
flu&sigen  , uur  HohlcaslofT.  Wassentoff  und  Sauer$(olTcntbaItend<'n  ||  Korper  benn  Siedepunkie'{ 
Von  II  J.  R.  Oslerbind.  R Corrector,  Lehrer  der  Cbcmie  und  Pbysik  an  der  RcaUchuIe  lu  OMen- 
burgg  Oldenburg  1871.  In  R.* 

PETERS  (G.  F.  W.f  — As(roni>miscbe  fl  takei.n  und  foruelk  y Herau&gegebcn  U von  H Dr.  G.  F. 

W.  Pelerà,  | A&«Ìstent  an  der  Siernwarle  ìn  Alton»  ||  H^MftaRC  ||  wilhf.lm  m urKF  ||  1871.  in  8*. 
PHILOSOPHIGAL  MAG.AZINE.  — tiik  | i.oNnox  , edinburcii,  wm  nuai.n  Q philosopìiical  ma> 

GAZir<E,  Q Af(D  y JUtJA8AI.  OE  BCiE>CE.  0 COM>L'CTEO  RY  ||  SIR  HOnEHT  KaKE,  LL.n.  F.il.8.  M.R.l. 
A.  F.C.S.  B ANO  D \V|t.'tUM  THOMSON,  K>>r.  U.D.  F.  ».  9.  tcC.  AMI  B WIU.IaM  FRANCIS,  PU.  D. 
P.  !..  f.  F.  R.  l.  8.  F.  C.8.  flVOL.  ZLff.  FOUKTII  SERIES.  |i  JCLY*I>ECEM6ER  187 1.  R ZO.VpO^V.  {| 
TAYLOR  ANO  FRANCIS,  RFO  LiuN  CoCRT , Pi.EET  STREET,  ll  l’rinteTs  and  /*u6/ùAeri  lo  thè  Vni- 
rn-sity  of  London.  |1  sof.i»  RV  lonom  ans,  crefn,  reader  ano  oyer;  simpk.15,  marshau.  ami 

cu;  (',  WHITTARER  AND  CO.  ; ANO  KCNT  ANO  CO.,  I.ONOO.n:  — RY  AD\M  AND  ||  CHARLES  RLaCK. 
AND  THOMAS  CLARK,  E01NRURr.il:  Q SM ITH  AND  SON,  CLASCOW  ; HUDUES  AND  B SMITH  , DUBLINI 
A.ND  PUT.NAM.BNCW  YOiiR.  In  8.* 

279.  — SEPTEMBER  1871. 

EX.  Oa  tif  H^itnrli0H  *f  thè  See«»d  Jri«m  o/ thè  Mechenicml  Theorjr  fi»/  Heet  to  f^eneret  iterhenital  Prtn- 
etftlet.  Bjr  R.  CLaCAIOJ.  ||  (TnaiUlvJ  fponi  ■ tcrpiMe  tmpre«5Ìoa  coBiaiuuic.tt«tl  bjr  tbe  Aulhi>r.  }|  lu*ing  1»een 
Wlun  thr  Ni«'lrrrN«aitrti0  r.«it«ll«cl)ill  far  N*tur-aad  Hnlkando.  oa  Norerabór  7,  |870),  psg.  161..-18t. 
XXI.  Deterifliù»  «f  « Hoiiet  af  a Coaofifol  Cnhie  Surfeee  t|  *'  CyliHdt0id%"  mhich  it  freteiited  ift 

thè  Thewy  •/  thè  Oe/fme-^  tricei  freed^m  •/  « hifid  Body,  tìy  RairtT  STàwCtt  Bali  , I|  d.  if.,  Profeteer 
of  dppUed  if4i(A«oioOr«  a«4l  iforA«n/4»i,  Boyat'^Cetlepe  of  Science  fer  tretmad,  pog-  181—188. 

XXM.  Ot*  thè  s/eedy  ftow  ef  • Làtfutd.  By  HtaRV  Mairi  ET,  |j  M.  4.^  D.  C,  L.  , Cemom  ef  Br/rfuf  , F.  B.  S.  , 
Cerretpemding  i/rm’Wher  of  thè  tnttdute  ef  Ftence^  isec.  (Contfauekateil  Lj  Ah»  Aaihor),  pog.  ISA— 197. 
XXIll.  Om  m rnppo’ed  a«iv  Integrelion  of  Dijferemtimt  Bcjeatiomt  ^ of  thè  Secend  Order.  By  PA>fn«or  CtTLIT, 
F.  B.  S.  Il  iConRittBÌulcd  bj  Alio  AuAhar),  Mg.  197— <199. 

XXIV.  Oa  thè  General  Circnletion  end  nià{rÙ>ul4ou  efthe  4line'"ephei'e,  By  ProCoiior  X.  D.  EVRAEtT,  of  l^ueeit'i 
Ciil/ege,  H Bol/arf . Q rComiauRÌ<at»<l  by  Ab*  Aotbor,  bitiaf  Imwb  reid  A«  Alio  BntMh  A«io-’"eutio«  *t  Ediabargh 
[Sectioa  À],  Augu«l  ISTI),  pag.  199 — 208- 

NXV.  dccennt  ef  Ftpetlmemtt  npon  thè  Beoietemce  of  Jtr  te  thè  |{  Vetton  ef  Fe»te*-rim$t.  By  RoiirgT  StaitKLL 
Ball,  4.  Frof«$»er  of  Applied  MotkeeteUc*  end  Mechaniem^  Beyal  Cel-'lege  ef  Science  fae  treland% 

Duhlin  '■  {C>MamuBicj(CiJ  br  ih*  Aulhor,  btiflg  aa  abatracl  of  ■ P>p*r  r«od  b«faf«  |}  thè  Rovai  Iriah  Academjf  , 

p^.  «Og— 210. 

XXAl.  Oh  thè  Action  of  hfeenelism  oh  G*set  tret^rted  hy  Bleo>|!<ric  Dttcherprt,  By  MM.  A.  DE  LA  Rtvt  end 
C.  Sarasir.  Il  {Bihlteihr^ne  Vmiver>elle,  4r>hi*e$  dee  Stieneaif  Mij  1871).  Trana*||lBlcl  front  a separate  copjr 
roiataaaiciled  bjr  thè  Aulhors  , haring  beva  {f  commuakatrd  lo  Ih*  Sedete  de  Php*iifu«  et  d*  Hidoìre  Nalaralle 
de  II  Cenèae  at  ita  faeelìog  on  Apri)  €,  1874,  pag.  2I| — 223. 

XXMI.  Frocedtaps  of  teented  .focXeXIee.  Q koTAL  sociATT.  ||  (Contiitaed  frwio  p.  1^5  ],  pag.  228 — 228.  — May 

2S,  1871.  — « Note  <Mi  thè  Spretrum  of  t’ronui  and  Alte  Sprctrum  of  Cwaet  |)  t.,  1871.  • By  William  Hiiggim. 
LL.  D.,  D.  C.  L , V.  P.  R.  S.,  («g.  228 — 226.  — Xune  1S.  >-  r Ou  a La*  in  Chemical  Dyisimirs.  • Ry  Xoha 
UaM  Gladitoae,  B ph.  D.,  F.  R.  S.,  and  Alfred  Tnbe.  F.  C.  8.,  p.g.  226— 22K. 

XXVI11.  Uteiligeere  and  Aftirel/eaeorte  .YrHrlei,  pag.  282— 240.  — oa  tre  tslocITT  or  raorAttaTio’*  or  ELE> 
cTauBTMAMtc  y KrrrcTi.  iv  db.  «ri-MBOiva  , pag.  282 — 286.  — oa  vai  BVTeiaAL  or  tre  Linea  or  tre 
arrcTBA  or  HrTAtiic  { varoota.  iv  m.  a.  cobbv,  pag.  237 — 240. 

N.'  2S0.  — OCTUDEn  ISTI. 

XXIX.  On  Oeeea.rarrvNl#.  — Part  HI.  Oa  thè  Fhyateal  Canse  e/'|  OeemH-eurremtt.  By  Xames  CBOIL,  of  thè  Cra* 

fegreel  ||  r/ ]|  {Coetinucd  ffOtn  «ol.  al.  p.  289.],  pag.  242—280. 

XXX.  The  Solid  Crutt  ef  thè  Bartk  eannet  he  thin.  |[  Bt  abckdkacoh  Pbatt,  Af.  4.%  F.  B.  S.  |l  Te  thè  Editor* 
ef  thè  FhUetephithl  Uagatine  end  JoHrnalt  pag.  280—290. 

XXXI.  Oh  thè  Actten  ef  tight  oh  Chiarine  end  Bremime.  ||  By  Or.  E.  CUPDB.  ef  thè  l/niee‘'tity  of  Bonn.  ^ Coai- 
municate*)  by  thè  Antbor,  pag.  290 — 294. 

XXXII.  On  a Class  ef  Definite  littrgrals.  |1  By  X.  W L.  GLAlaBla.  B.  4.,  F.  fi.  4.  S.^  F.  C.  P-  S.  ||  Cvmmsaira- 
trd  by  ihe  Authoe  , pag.  294—802, 

XXXlll-  Or  h Hew  Melhud  ef  sulatng  seme  Prnhlemt  in  thè  CeL]  cflits  ef  FéHatiees,  fn  reply  te  Professor  Cay  • 
ley.  By  iha  Bev.  j|  PrAfeBanr  Ca\Lll8,  hi.  4.,  F.  fi.  S.  { CommiMiiraied  by  thè  Aaihor.  pag.  802—104. 

XXXVl,  Or  Gan*t‘i  Pentagramma  mirificnm.fi  By  Profetaor  Catlet,  F.  fi.  5.  Q iComenaoiraiid  I»y  Ah*  Aulbor.)  , 
pag.  811—812. 

XXXVII,  yelices  respecling  jVew  Beok$,  pag.  812 — 318.  — Testdèeahs  ef  A'rreNre.  Etemenis  of  Planeend  Sahd 
Geemetry.  By  ||  It.  W.  WATaoll,  Af.  4.,  seme  Urne  Fellaw  ef  Trintty  College.  Cam'  bridge.  Small  8vo,  pp. 
288.  X.oadoa  t Loagnuna,  I8?l,  pag.  8(2—814. 

XXXIX.  InteUtgenfC  and  hUteellmneens  Artielet  , pag.  8(8 — 320.  — ak  tpe  irrcvEA  or  avtrau».  bv  m.  m. 
■ALtT,  pag.  318—319.  — oa  bone  LOMivova  roBca  wiva  EivriioB  slectbopeb.  y putk  bv  m.  BLvrBoviAT, 
l>ag.  319—320.  — osr  tbe  ahadnt  or  riar.  MfCEaiAtv  roB  viiioa.  bv  oodev  | a.  muop  , rBorrasoB  or 
rBfiica  la  colcmbia  colleoe,  peg.  320. 

l'Ol.YTECIIMSCHE  RIBMOTHEK.  — PoIjitH-hnischc  Biltliolbek.  B Vcrzeiclmitó  R der  in  11  neiiUch 
hnd  iiiid  dem  Austonde  m*u  erschienenen  Werkrllatis  den  FSchcni  d r U Malhemitik  tind  Astro 
numie,  der  Fhysib  und  Chemie.  der  I Mrebanik  und  des  Mascittnenhntics,  der  Bstikunsl  |J  iind  In* 
fienieunAissenscbart.  des  Berg  und  IlìUlenwcsens.  ;i  der  ||  Mineralo^^ie  iitid  Geologie.  ||  Mit  Inhalt- 
sangabe  dcr  wicbiigsien  tFachscilscbrinen.  !|  Sechster  Jnbrg<ng.  1871.11  leipzig  U Vcrlag  von 
Quandi  k Hàndel.  , 1871.  In  8* 
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Valhmalik  a*<l  Ailrviio«iii«,  pa|(.  tt9— ISO. 

Miytik,  p«g.  Iti. 

Mf^buNk»  j]  M«trhinenl>au  and  In(mi#urwiMc*BiclMfl,  paga  111 — 114. 

Insali  vc«-ackinlan«r  FichanladmfWn  , pag.  ll$— 141.  — ArcbU  d«r  Matiiemalik  ub<1  Pkyiik.  H>rauigegeb<s  %-«*•  i. 
A.  GruBar(,|^kt  ThI.  1.  Hefl.  drvir««aJ<t  , Kocb.  pag.  1|6.»1S7.  Baricble  sl»«r  dia  Vcrhandlongan  daa  kgl. 
iSchi.  GtffFlitchaft  dar  |]  Wi»t<tiackaft«'k  a«  4aaipai|,  Matlirmat-'^dijraik.  Klasaa.  1(171-  II.  Ili,  pag,  117.  — M.i* 
tchiBen'Coutnartcar,  d«r  prakliaclir,  Hrrauagrgabcn  t«MB  H.  j|  Utilaad.  1871.  16.  Hall.  I.«*pat|;,  BawmgariBar, 
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aikalttchra  HurMale,  pig.  189 — 190.  Arlicok»  Gnnate  (p^g,  190,  iìa.  82)  > « Ctrl.  — Hornateia.  Uè* 
ber  die  Alihugifkcit  dri  Erdraagnetiimat  vao  der  ||  Kotatioii  d«r  Sona»,  |]  (Wi««er  Acad.  Aa>ei|er  , 1871,  Nr, 
71VI.}  , iiag.  I9G— 19|.  — M»a<iliche  ftnalute  der  atigvrtiaelKa  f^eliftatioa  «ad  aUi»laten  |j  Rorifo»ul-la> 
lemiùl  ia  Mùaebcn  fiir  die  libre  1869‘and  1870.  ^fAui  dra  muaattkhra  HittbHIuagen  d«r  Mdiarlipoir  Slcni* 
watt*.],  pag.  191-  — Dai  Spcclrum  dei  e)wtri»eli«ii  FuukeDi,  pag.  l9i.  Articolo  brinalo  (pag.  I98|  Ila.  E5):  a C.  « 

RIVISTA  SCIENTIFICO-INDUSTRIALE.  — rivista  scir.NTiFico  i.’VDCsrniAi.E  li  oei.i.e  fm>cìfai.i 

SCOPERTE.  £0  iKVFNZlOXt  (|  FATTE  NH.LE  SCIENZE  E NEM.E  INOrSTRIE  | I)(’I  1 87 1 [1  COUPIL 4TA  |] 

daIIcuido  mmercati  11  criD  la  Collaborationp  «lei  signori ||  P.  Angelo  Secchi  — P.  Prof.  Francesco 
Denza—  Prof.  Cav.  fl  Giovanni  Canestrini  — Prof.  Cav.  Domeniro  Ragona  — P.  F.  S.  ]|  Provenzali 
— P.  Prof.  Filippo  Cecebi  — Prof.  Dumcnico  CìjmjIIcIU  | — C^oinin.  Prof.  Silvestro  GhcraHi  — 
Prof.  Giuseppe  Beliucci  — UDoll.  Prof.  Domenico  Lt)visalo  — Prof.  Piero  Donnioi  — Prof. 
Vìn-|,cenzo  Riatti  . e«l  allri.  (]  Anno  Terzo  | aprii.e-dicemske  j|  1871  ||  Fiuc.>ze  | Tipografia  Edi 
trite  dell'Associazione  I)  Via  Valfoiida,  79  II  1879.  In  8! 

Fascicolo  V.  — Agosto  1871. 

ASTtOKOiUA  t arvtOA«ao«tA  II  Stelle  cadenti  del  perimlodi  agotiA,  peg.  97.  Arllcolu  firmalo  l'R’ 82):  a Prof- 

a G.  8.  Domati,  a.  — Slmo  aqi'imcBto  , pag.  97 — 98-  Articolo  firmato  <pig.  98  , lit.  ullùm)  t a CATeAI*fA 
a ScAtriLLiet.  a —Scoperta  d'an  Buovo  pianeta,  de)  Doli,  PCTtAt,  pag.  99,  Articolo  firmato  (pag.  99,  IÌB. 

. 0 I a Dott.  DoatMICo  CirottZTTl  ».  — Materie  lom.noic  ed  aurora  boreale,  pag.  99— lOt.  ArUcolo  firmato 

<pag.  tot,  lÌB.  18)1  a Prof.  P.  F.  OcMta.  a. 

riaiCA  II  Ricerche  sulla  prapegasione  dellVUUriciU  nei  lirjuili,  pel  Doti.  Q DAMIAMO  SlACAttlso,  pig.  108—104. 
Accadami^  delle  Scieate  del  Relgio  jf  rauot «mha  DI  CoMooAao  m 187t,  prg.  Ut— 118. 

MoTUIt  aciKMTincM»:  Il  Italia,  |ia«.  liS— >114.  — Germania,  pag,  114—115.  — FrABcia.  pag.  IIÓ.  — Inghilterra, 

paf.  115.  — Balgio,  |>ag.  116,  — Stiaters,  pag.  H6.  — America,  pog.  116. 

roBPI  AriKMTirici  italiami  1!  Arale  latltHt»  Vendo  ||  di  |]  Seiriisr,  Idiere  od  arii.  ||  AduasBie  dei  giurai  18  e (9  giUi> 
gao  1871,  p«g.  116 — 1|7.  Articolo  firmato  (pag.  Il7,  lin.  43— 44|  a CiaoiAHO  Acr.A»OHl  |{  Ce<a«e/I*>re  <fe<  A. 
• ìftiMo  a — AccadetMÌa  Pontificia  dei  Nuovi  Lincei  f|  Settione  V*,  d*l  9 luglio  1871,  pag.  118. 

MtMOBie  OAIAIMALI  11  SDLLA  CTAroAAllOMS  Dtl  LITOIDI  |]  MOTA  DTLU'Pror.  P.  F.  8.  PROVENZALI,  p«g.  U9— 120. 

Fascicolo  VI.  — SHlembre  1871. 

ri8iCAQS«]lA  iitdtpendiata  dr'frnomraì  d’enilotmoii  della  eirllrirità  U eomunìcita  ai  li<|taidi  «rpirati  da  diarrammi  ito- 
reti  , pag.  121 — 128.  Scritto  firmato  ( pag.  123,  lin.  40  ) t ■ proC  p.  F.  S.  P«otkniai.|  a.  — Buttnia  dei 
seni  per  tlud-aro  l'atiaae  di  ua»  corrente  lerma*!  elettrica  rettangolare  su  di  un  ago  magBcUro  mobile  nel  «ao  || 
lolcmo  e mìyurwc  le  rariaaioni  della  aai  forte  dcritnte  rol  H «ariarc  dclli  temperatiam  delle  saldature,  Jelli  forca 
ma  , gaelica  drll’ego  e della  aua  dictanaa  dalla  corrente  «uperiore  fj  dr|  rettaagolo,  pag.  121— ItS. 

Salia  BUura  Macchina  Magneto-elelirìca  ||  ideata  dal  Sig.  GRAMUB  ^ Lettera  al  Direttore  della  'iUWa/e  Sci«<*li^eo'tn~ 
tiusiriiilr,  pag.  |25— 196.  firmata  (pag.  126,  lìn.  SS — 34)  i c /W.  .(cwlterr  |]  F.  Ctocat  delle  ScB'ile  Pie.  a 
MOTllIt  AClCMTirtcai!  Il  Italia,  pag.  128—129.  — Frjucia,  pig.  t2^*-lS0.  — Germaoìii,  pag.  ISO.  — lughiltcrra, 

pag.  ISO. 

BAiatORa  IMDVSTtlAbR  ||  TnroiArlA  II  (E»pviiiion«  indnitriale  di  Milairo)  ||  Manipolatore  aatoraatico  ad  nto  dellr  li- 
ner «aitComarine,  del  aig.  ||  OAtfAiK  Sacco,  pag.  131 — 1S3.  I<7^>ir.  Jrt!  • tnH.) 
rittct  APM.tCATA  II  (Elpoi*aioae  iudu>lrÌAl«  di  Miiano)  ||  Apparecchio  completo  per  le  apphcati->ni  della  eleltricita  alla 
medicina,  cnitruito  dal  tig.  EtUAMMO  BaAtatiT,  pag.  133—136. 

IMOfSMRiiiA  C LATuti  TOBailCI  | Inauguratione  d«l  traforo  del  Frdjui,  pag.  1S9. 

MCHOfeiE  OBtntMAT.t  ||  IL  feABOHeTao  delia  Loggia  dell'OrgagOA  ia  Fi.'jreate  pel  prof.  Filippo  Cocchi  de/fr  Scaotr 
Pie,  pag.  140—144.  (ComUnum) 

ULTZKV  (Avorf.as).  — artili.erif.-lf.brf  I theorie  und  praxis  ||  de»  U gescuoss>und  dck  zì/n- 

DER'CORSTRDCTION  [}  VErFASST  VoN  U A.NDRRAS  RL’TZXV  ||  MIT  lOS  FIGURCN  At-f  4 TAFELN  ||  WIFN 
<871  II  LEUMANN  k WENTZFL.  In  8* 

SAINT-FDME  (Ernesti.  — l'électricit^  Il  appliocée  ||  alx.arts  «f.CAMQtJrs,  I|  a la  mahi.nc, 
AD  tiiéatre  II  Par  M.  Ernest  Saint-Èdme  |!  Phy>it‘ien-E\pert  pr«'S  le  Tribunsl  de  première 
iiisUncc  «le  la  Scine,  B Pr«‘pRralcur  de  Pliysijuc  au  Cnnscrvatoirc  «les  .Arts  et  Mclicrs,  U Pmfes- 
scur  de  Sciences  Pliysi(|ups  à l'Ecolc  supériciire  de  Cummerce,  etc.  R faris  |(  gauthier-villars, 
IMERtMEUn-LlllRAlKE  B ou  RUREAB  DES  LONCITL'DES.  DE  L’ECOLE  FOLVTECKNIQUE,  ||  SUCCESSCl'R 
DE  mallet-baciieuer  ||  Quzi  des  Augustins,  .^B  1871.  In  8.* 

SCni.OlTER  (Hermann)-  — User  ||  den  ausfluss  aus  horizont  ile.v  B ansatzruhren  II  beweisf.  || 
Ft’R  Dir.  erergif.  nrs  luftordckes  il  von  |i  uermann  scblotter  11  cera  | veri.a<;  von  c.  r. 
griEsbaCH  I 1871.  In  8! 

SCHOtZE  (Fr.)  — Kuiifrechenscbule  U Nach  einer  drirch  «He  Erf.thriinK  bewihrlen  Melhn«le  II  bear- 
beitet  von  |]  Fr.  SchUtze.  H Zweilc  , vcrbes5«Tle  unii  narh  dem  n<‘uen  inctrischen  Ma>s  und  Ge* 
«ichtfl  vcrinlertc  AuQageU  Langcosalza  U Vt-rla^Cumptoir  vdr  Hermann  BcycrIllSTl.  In  s! 

SECCHI  fP.  A.)  — RtcERCiir.  solari  ||  nota  It  del  p.  a.  secchi  B d.  C.  o.  G.  Il  estratto  dagli 

ATTt  nei.C  4CC4DEMIA  rOSTtEtCtA  DS'  HVOrt  Z/.VCE/ Il  ANNO  XXIV,  SESSIONE  II.  DEI.  <6 
AERILE  1871.  Il  ROMA  BTIFOORAFIA  DELLE  SCIENZE  MìlTCMATICIIF.  K FiSlCBE  ||  Vìa  Lata.N.** 

211  A.  j|  <871.  In  4* 

— SULLE  li  PROTURFRANZE  SOLARI  Q F.  LE  FACOI-E  B NOTA  B DEL  P.  A.  SECCHI  H 0.  C.  D.  G-  B ESTRtT  TO 
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OACU  4TT/  DEtL*  ÀCCÀDSyiÀ  PONTtFICId  DB'  HVOFt  tlKCBi  \\  AHÌtO  XX|V,  ffCfSlO>T  III. 
DEL  7 MAGGIO  1S71  lt  ROMA  |I  TIPUGftAFIA  DELLE  ftCICN/-E  MATEMATICHE  E FISICHE  ||  Vm  I^U, 
N®  SU  A.  g 1871.  In  4.» 

SULLA  II  DISTRISaZIONE  DELLE  PROTUBERANZE  fl  INTORNO  Al.  DISCO  SOLARE  R MEMORIA  8 DEL  P. 
ANGELO  SECCHI  R D.  C.  D.  C.  ||  ESTRATTO  DAGLI  ÀTEI  D8LL* àCC 4DE M 1 4 BOSTlFlCtA  DB  NUO- 
VI  LlXCBIf  ANRO  XXIV,  SESSIONE  IV.*  DELL*  Il  GIUGMO  | E SESSIONE  V.*  DEL  0 LUGLIO  tB71. 
ROMA  R TIPOGRAFIA  DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  R Via  Lata,  N * 211  A.  ||  1871.  In  8.* 

RAPPORTO  il  della  COMMISSIONE  PER  LA  MISL'RAflDEL  MERIDIANO  CENTRALE  Et'ROPEO  NEGLI 
STATI  PONTIFiClI  11  presentato  A SUA  F.HIKE.NZA  REVERENDISSIMA  U IL  SIC.  CARDINALE  CI'  SEP- 
PE  RFRARDI  |]  NEL  GIORNO  1 AGOSTO  1870  I1  £ LBTTO  ALL* 4CC4DB M 1 4 PÙSTt FtCt 4 DB' SVOF t 
A/iTCf/ Il  NELLA  SESSIONE  DEL  9 LUGLIO  1871  | DAL  P.  A.  SECCHI  U 0.  C.  D.  G.  | PRESIDENTE 
della  medesima  commissione  n estratto  dagli  4TTt  DBIL'  4CC4DBUÌ4  FOXTtFtCtA  DB' 
KVori  El.vcsr/ , Il  ANNO  XXIV,  SESSIONE  V.*  DEL  0 LUGLIO  187 1 . ||  ROM  A I|  TIPOGB  aFIA  DELLE 

SCIENZE  .matematiche  E FISICHE  U Via  LtU.  N-*  211  A.  n 1871.  Iu8.‘ 

SÈDILLOT  (I..*Am.)  — 06tprra<iVm#  mr  le»  terme»  empruntè»  à la  langue  arabe-,  fl  Par  M.  L-  Am. 
SfeDII.LOT.  Opuscolo  di  4 pagine,  in  4.*,  neiruUima  delle  quali,  numerata  4 (lin.  20—31)  si 
legge:  «r  (S  mai  1871.)  ||  oauthìer-villars  . imprimeur-liiraire  des  comptes  rendui  des 
N sÉARCES  DE  L*ACADÉMiE  DE.s  sciEHCEs.  Il  ParU.  — Kue  de  Seìne-Sainl-Gcrmain,  10,  pris  riii* 
» stitut  J» 

De»  connai»»ance»  feienli/C^uej  de»  OrienlaNX,  à propo»  Q de»  étymologie»  arabe»-.  Il  Par  M-  L.-Am. 

Sl^Dir.LOT.  Opuscolo  dì  6 pagine,  in  4.*.  Dell’ ultima  delle  quali,  numerala  6 (lin.  9—11)  si 
legge:  « (19  juin  1871.)  ||  gauthier  villars  , imprimeur-libraire  des  comptes  rendus  des 
" >*  SFANCES  DE  l*acad2mie  DES  sciE.NCES.  H Paris.  — Riic  de  Seine-Saint-CiermaiD,  10,  pròsl’ln- 
N stitut.  n 

— De»  emprunt»  fati»  par  te  franrait  à la  langue  aroòf;  fl  Par  M.  L.*Am.  SÉOILLOT.  Opuscolo 
di  4 pagine,  in  4%  neU'ultiuia  delle  quali,  numerala  4 (lin.  35—37)  si  legge:  e {24  juillet  1871. )|: 

I»  CAUTHiFR-VILLARS,  IMPRIMCCR-LIBKAIRE  DES  CuMPTF.S  RENDUS  DES  SÉt.NCES  DE  L’ACADÉMIE 
» DE.A  SCIENCES,  g Paris.  — Ruc  de  Seine-Saint-Germain.  10,  près  rinstitut.  b 

— u.v  DERMER  MoT  SUR  LF.s  ARARES;  H Par  .M.  L--Am.  SÉOILLOT.  Opuscolo  di  6 pagine,  in  4”, 
neirullima  delle  quali,  numerala  6 (Mn.  17—19)  si  legge:  e (18  septembre  1871.)  i]  gaUThier* 

» VII.LABS,  IMPRIUEUR-LIRRAIKE  DES  COMPTES  RF.NDUS  OF.S  sHaNCES  DE  L'aCADÉMIE  DES  SCIEN- 

» CES.  Il  Paris.  — Rtie  de  Seine-Saint  Germain,  10,  près  rinslitut.  n 

SlTZliMìSBERlCHTE.  — SÌTtUNG|REntCHTE'|DERlÌKAl8ERUCKEN  ARADEMIE  DER  W|S«ENSCHaFTC.N.|] 
MaTHEMATISCII'.«(ATURW1SSE.NSCHaETLICUE1]CLAS$E.  li  DRCIUNDSCCHZIGSTER  BAND.  Q WIEH  ||  AOS 
DER  K.  K.  IlOF.  UND  STAATSDRUCKEREl.  1 IN  CONMIS8IUN  BEI  CARI.  CEHOLOT*S  SOH.N,  BCCHirXx- 
DLER  DER  KAISERl-lCHEN  AKADE UlE  H DER  MT&SENSCHAFTEN.  (|  1871.  In  8! 

II.  iiEFT.  D Jabrgang  1871.  — Februar. 

IV.  «ITSOHC  TOH  S.  FKIflCAI  l87t- 

UWr  di*  Eisfluit  do*  Wjrm*  a«tf  di«  Br«chan||  d*i  LtibU*  ta  |[  fciten  Korpern.  | Voa  deia  w.  M.  i.  SuGn.  prfu. 
221— ZAS. 

V.  iiTiVRA  vo«  9.  rri*o«t  U71' 

di*  Atitr^diMf  noe*  Etektroatt>tor«  tur  «iroLotLuf-itelira  |]  Retlimmuogdcr  Tonbòlip.  ||  Voo  Alberi  v.  O b o r- 
CD  er,  249— 2S4. 

VI.  iiTiCRa  voM  16.  rratOAi  1871. 

Au«eatUl.jrtKdie  Ffaènoinme  dureh  r]«Ltri*cliu  Eìawirkuag.  g Von  Heinrich  Leiblinger,  (|  Conij.  png.  261 — 266- 

R^hnbeiUiamaDg  det  PUoeUo  (lìì^  H«ruL«.  ||  A’oa  Lc«{M>|iÌ  Scholhof,  Mud.  pbil.  |i  (V»rg«l«st  io  dn  SiUan^  am  3.  Fe- 
Lruar  1871.),  pag.  267—281. 

Beitrige  tor  Tb««rte  d«r  Re«>a«i>t  f«*l*r  Koq>er  nit  Racktielit  ||  aaT  d««  MiUchwìagm  d«r  Lofi.  ||  Voa  Prof.  Or.  St«ru.|i 
[VorgeUgt  io  dar  SUiaag  4m  9.  Februar  1871.},  P*B-  286 — SOO. 

111.  HEFT.  Il  Jabrgang  1871.  — Marz. 

vii.  S1TAVD4  VOM  9.  Màis  1871. 

yber  du  Wirmcgleirbgewickt  aw(»chea  mahratocnigen  g Gatanolekdltn.  ||  Von  Lodwig  RoUtmisn  in  Gnii,  pig.  897—418. 
Vili.  «ITtCDO  VOM  16.  HÀtt  1871. 

Ekmrole  d««  Kosieten  11,  1869.  B {Enltleekt  vom  T e m p e 1 1869,  Oclwber  11.)  B Von  Aaguil  Sejrdkr,  (|  4m*t^mt 

4«r  à.  A.  St*rH¥t*rt*  in  Frog,  pag.  421—422. 

IX.  siTiirRO  VOM  28  Mai*  1871. 

II.  Uber  aio*  mcrktrurdlgc  Vcràudening  der  OberSaehe  rÌBer  |I  Giaipiatto  durcb  «Ìb«  plgttlicha  nad  hariiga  ErichtiG 

•*VMii|,  pag.  417 — 461. 
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ìfWr  r«tio«ii«  Raamcar*«i  lierter  <hdBtn|(.  ]|  Tas  Eoiil  Wryr  in  Matlaiiil  | (Vor(«lp{i  ia  Jer  Silaang  an  1(  Mira 

ÌSÌI.}«  pi|-  493^204. 

——  IV.  HCFT.  I 1811.  — Aprii. 

X.  siTKlPia  aoM  13.  «raiL  ISTI. 

eini(r  arac  T a I li  o l'iella  taterferraf  •ErachainMag^n- 1|  L-  Dilachaàaaa.  ||  (W(  I Ta(ei)  |j  ( Vofgalagt  in  ier 

fliliaas  am  9.  Mara  1871.).  |*aK'  SS9->S33. 

ifbar  eia«  ciafteha  Vorricktaag  aar  Ilent'IIanK  c^nplamanilm'  ]|  E.rU'apaara  mlt  8 r « « k«‘a  Sckivtaaeop.  ]|  Taa  L- 
I>ilach«iocr.  ||  (Vorgntrgt  «a  il«r  Siituag  am  9-  Min  ISTI-),  pag.  SS4 — 884. 

7.M  BeMimmung  dea  >%'*iÌeaUnge  dee  Erattakaf*  r'achea  |]  Liawn.  Q Vua  L,  DiUckaiarr.  ||  (Vorgdrgt  in  da<r  littang 
ant  9 Mira  1871.),  |.ag.  863-370. 

Allgt*aeia«  MHtKidm  aar  Paitriiaiig  drr  thirdiacliniUi!  lon  | Elx-iwa  mtl  Ecx«l-Mad  C^liaderlirkm,  ron  Caradra  mil 
KrgrI.,  achaìiuliaira  and  aaa  ctialocaiam  RegrlacliaiUiliaMi  nairr  ttcli.  ||  V<ta  R.  Xi««ata«ii«lt.  fj  Pm/ttstr  *m  4. 
à.  p*Ìr/rekHÌ»chem  ImUtut»  in  4rr#n.  | (Mit  S Tafela.)  (|  <Vargelegt  in  4«r  Sitsuag  ara  |6.  Mira  1871.)  • pag. 

371— 603. 

Varivctia  i1»«r  Einitromuiig  tua  Caaen.  J Vaa  drm  w.  M.  Vtklor  v.  Laag..  pag.  604—418. 

t^Ur  dì*  Bahn  dn  Planrtra  *'  Eratir  [|  Voa  dem  w.  M.  Prof.  Dr.  Tkeodor  R.  v.  O p p o I • « r.  Q (Vorgritgt 

in  drr  Xiliung  am  16.  Faiiruar  1871  )•  pag.  619—633. 

XII.  «iTtvno  voa  97.  amul  1871. 

t'Iirr  dia  anomala  Diipmion  apiU«r  Priaenea.  £ Voa  drm  w.  M.  Viktor  «.  l^ang»  pag.  698—660. 

V.  HiTT.  H Ja|uir.inK  ISil.  — Mai. 

XIII.  niTKCtin  faa  II-  a«i  Ì87f. 

Pur  Oi«uink  rio**  Bjilfaii  ccolrìrtor  Kogellachen.  [j  Voa  d«m  «.  M.  V’iiier  tea  Lang.  | (Mit  3 lloiawbaittaa.),  pag. 

66a— 679. 

Eiiii;;*  allgrinciD*  Balte  àla-r  Waraiegickhgtwirlii.  ||  Vun  Ludwig  fL>|tamaBB  iu  Craa.HCMU  1 l|oIt*ckaitte.)  |)  (Vor* 
grirgi  in  dar  Bitsung  am  11-  Aprii  1871.)»  pag-  678 — 711. 

Analyliacher  Brwria  dri  9>  H«M|ttatira  dar  mrr-kanìacbaB  jj  Winarthrori*  ani  den  BiiUati  dbar  d >s  &l«i«fagiMaickt  dar  |) 
l«l.TBdigm  Krafi.  |[  Vbm  Ludwig  Bulla  ni  aan  in  Gran.  {|  (Vmalagl  iu  dar  Silanag  ani  II.  Aprii  1871.)  » 
jwg.  719-739. 

L<i*uBg  algeLr*i«(ti«r  GlrichangaR  aen  lirliaMg  lioham  Grada»  ||  aack  lact  ramp1*ttB  Curf6ciefil«fl  , lail  Hilfa  dea 
C a u • 'tchm  8»liraia‘t  far  rumplna  Gruataa.  ||  V«n  Audrra«  H aa  bc»  y Ò>r^/«N.  ||  ( Nit  6 HoltscbaiKan.)  |) 
(Vorgclr^t  in  drr  Silauag  am  13.  Aprii  l87l.)»  pa;;.  733—739» 

Bvtibmkuiig  drr  Palatici  aua  gtg;rWn«ii  PiiuktcB  uvd JTaagiMitn.  Vua  Emi)  Ruutnjr»  |]  Pru/Vatar  «n  drr  itchnitchnn 
//«ri  ii  Aii/r  in  Craa.  [)  {Mtl  1 Tafal.)  | (tfirgrlrgt  ìa  drr  Siltang  am  97.  Aprii  1871. )»  pag-  760—779- 
Xar  Thriwic  d>  r ùmullaern  8uL»(ilu(ionrai  iii  awai-aiid  |j  drvifaelim  iBlriiniIra.  ||  Voo  Praaa  Cufardiogar,  {|  LrArvr  dar 
MAtkfmàUk  nn  4*r  l'ffentlick^n  (M«>rr#aiarA*/«  ara  AaArn  Unrit  In  fPVcN.  ^ iMit  3 HoltackaitUai-)  ||  (Vargr* 
IrgI  io  drr  Sitaung  am  9.  Mira  1871.)»  pag.  773—808 

SlTZtNliSBt’lRICilTR.  — Sitzuniziìliprirhle  |4li‘r,|malhem»tÌ8cb-phy8ÌkBU8chen  Clx&sc  F dcr  fl  k.  b.  Aka- 
deniio  drr  Wisseniiciiattrn  ]|  zu  Mùnebrn.  H ISTI  |]  MUnciicri.  ||  Akadcniische  Dtrcbtlnjckprt'i  von  F. 
Slraub  II  ISTI.  In  8.* 

Ilcfl  II.  1871. 

Biltung  TOm  4.  Mara  1871- 

Mcrr  BaurraV  nd.  — Urbcr  «or  mrcbanitche  Lòiung  dar  Po-  ^*hruut* adira  Aufg4l»e»  pag.  194  — 197. 

lirrr  llrrmann  roo  Scblagialwril.SabiialàiMki.  — Dii'  Waiterwlir  uad  di*  Klta|(«r|irilH!>  ìb  Indirà»  p>g-  {98—133- 

tuUang  >iNN  6.  Mai  1871- 

nrrr  BaurrDrind.  — L'*l<r  tìn  nrura  graphìadira  uod  airchanitrbeo  ||  V*rf«liren,  die  Lag*  twrirr  SUB<iorUr dra  Q Mr«*. 
tìarhra  aa  dr»  grmeaimm  {[  acheinbarcn  Groaaen  drr  A'criiiiidaagiliaim  |]  «licacr  Orte  mi(  twri  andarru 

grgrbrtrn  I PuBktm  lu  IrMllatnsra,  pag.  137—161. 

SOf.lKTA*  UEAI.K  1)1  NAPOLI.  — 8ocrET\  reale  di  napoli  [|  rendiconto  11  dell’ accademia  i} 

nELLE  XCIENZC  PtSICHK  E » ATEM  VTlCHE.Ij  AraO  X H NAPOLI  H BTAMPERI  A DEL  FIBRENO  B Pi - 

unalclli  a San  Giovanni  maggiore.  26  g 1871.  In  4* 

Fascicolo  S?  Agi»slo  1871. 

4 paiu/r  diafuaaa  pnMsn  fitfr  cvttnrmtn  nn  pmmjatmimn  tln  un  ru«dNfL*rv  m-ak//*  ^ prr  non  ttrmenr* 

tinne  a//r  araarvaa/aMi  di  m*<«aru/ugM  a/rOr-m»  j]  NOTA  del  lucio  Ordinario  L.  Falatirri-  f|  (Aduuania  dal  «li 
3 Agnato  ISTI),  pag.  140. 

infrnn  nita  stdt  dai  maatmanto  lttmtnn$a  nalla  mrd«ar:  ROTA  del  Borni  Orli-|  Bario  P.  Pancrrì.  Q (Adaiuaia  «tri 

di  6 AgoiAo  1871),  |>ig.  140—146. 

- — Fascicolo  9.®  ^Uembre  IS7I. 

Saftm  tainna  »m7/a<ion«  diurna  dafii  atrarwriifr  a*tranamiri  a tafra  unn  pna>|  />«A//f  ran-M  drtta  ìara  nypn- 
rrir;«;  NOTA  dri  Socio  Ordinario  E.  Pargola.  {]  (.AdaBinit  dal  di  9 •rtlembrc  1871»  p^.  166 — 176. 

Htfrasiane  dat  raggi  tuminoai  eka  t$‘mrarsana  matti  diafani  mano  danti  dalia  ^ sgMio  cirrattanta-,  nota  dal  Ro- 
do Ordinario  G.  GinrdaB".  |)  (AdanaBia  del  di  t aeUenliav  1R71|»  pag,  177 — 180. 
t*t  atenni  rffatli  dal  fulmina  caduto  ttdl'òtaarvataria  ye*Haiana\  Nota  del  Serio  {j  Ordia iriu  L.  Paisiirri.  g t.A-lii- 
nana*  «tal  di  9 3<ttemLr«  1871)»  pag.  180. 

— Fascicolo  IO."  Ottobre  1871. 

dpt>tndiaa  alla  mamaria  miit^atax  Nuovo  Diigomalra  |ter  gK  oli  » a pe'Ga-t  auti  d«l  Bacio  Ordinario  L.  Palmirm. 

{Adutiawia  dal  dì  7 ottobr*  1871)  — (fusto  dallo  «laue  Anlorr),  pag.  9t)|— 964. 
liti  organi  luminoti  a la  luca  dalla  Paunaiiila  t HCaoNIA  «Ir!  forln  Ordioari»  g V.  Panerri.  ||  (AdwBaiita  <lal  di  14 
cilolirr  1871)  — (Sn«to  dall'AHlnrr)»  pag-  904 — 911. 
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STtPHAN.  — É ri  DrllgUR  i.r  riUM>M^>R  II  ot;!«  Il  ^ruit.FR  fiunyesI)  pah  [}  stéph<v  11  Directenr  dr 
I Ohservalidre,  mpinhrc  aelif  de  la  Sticiété  de  St»(i»lique  U de  Marseillc.  ||  M\RSi:if.Le  |)  typogra- 
l'iiiR  rr  UTROGRAPine  cvyer  et  c\||riie  SainI  Fcrrcol,  57»  !f  1871.  In  4.* 

TORTOMM  — suir.\  teorica  1 di  | Atct'ivE  curve  pedali  |]  memoria  I]  m ||  darnaba 

TORTOLIM  II  PROFESSORE  DI  CALCOLO  SUBLIME  MPLL*  UNIVERSITÀ  ROMANA  [|  ED  U.VO  DEI  QUA- 
RANTA DELLA  SOCIETÀ  IT  A LI  A>  A H ESTRATTO  DAGLI  ^TTI  I>KLL’  ACCaDEUIÀ  KìSTIFiCid  DR' 
HVOFl  LT.VCf/»  y ANNO  XTIV  » SESStO.VE  II.  DEI.  IG  APRILE  ISTI . |)  ROM  A R Tl  POCR  AFI  A DELLE 
SCIP.NEE  MATEMATICHE  E FISICHE  I|  VÌ8  Lal.1.  N.*  211  A.  Q 1571.  In  4.* 

SLXl/iNTERSrsiONE  II  o’UN  A ELLISSOIDE  CON  UN  CILINDRO  ELLITTICO  ||  RICERCHE  AN  ALITICHE  Jj 

DI  RARNABA  TORTOt.INI  I|  PRUFFSSORE  DI  CALCOLO  SUBLIME  N ELL' UNI  VERSI  TÀ  ROMANA  ||  ED  UNO 
DEI  QUARANTA  DELLA  SOCIETÀ*  ITALI  \N  A H ESTRATTO  «.AGLI  ATTI  DELL*  ÀCC  AUB  »t  t A FOSTt- 

nCIA  DR*  MOrt  L/.VC^;,n  anno  XXIV  , sessione  IV.J  Or.Ll.’ll  giugno  1871.  H ROMA  II  TIPO- 
GRAFIA DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  C FISICHE  (|  Vìa  Lll»,  N.*  211  A.  R 1871.  In  4.* 

TRANSON  (Abel).  — de  i/infini  ||  ou  i|  métapiiysiqoe  et  géom<.trieU  a l’occasion  d’cneH  pse» - 

PO  CIONÉTRIE  u PAR  | ABEL  TRANSON  H MEMBRE  DF  LA  SOCtFTÉ  PHU.OMaTIQUE  !1  CVREUX||dE  L’IM- 
PRIMFRIE  de  L’aUGUSTE  HftRlSSEA  |I871.  In  8* 

SUR  II  l'infini  en  mathématiqufs  II  SECONDE  NOTE.  Opuscolo  dì  8 pagine,  in  8!.  nell*  ultiiiM 

delle  quali  (Un.  14—17)  si  legge  : n Paris,' jiiin  IS71.  Il  abei.  tr  anson,  D Memlirc  de  l.i  Société 
B philomalique.  Q Evreux,  A.  IIerissey.  ìmp.  — 771.  » In  8.^ 

TYNDALL  ( M.  John  ).  — actuautFs  scientifioue^  U publiFes  par  m.  l' arre  moigno  ||  pro- 
gram me  Il  d'un  codrs  eh  sept  lcloks  I)  Sur  les  II  phEnomènes  ;|  et  i.es  H thForifs  electriqucs!' 
PAR  11  M.  JOHN  tardali.  !t  PrnfesseuT  de  U Sociélé  royalc  de  Londres  ||  traduit  ne  l*  anc.i.ais 
PAR  M.  I.’aBBE  RaILLARD  II  RENU  Par  M.  L'aRbF.  MoIGNO  ||  PARIS  il  ai;  bureau  DIT  JOURNAL  LRS 
UOMDR5  1.  32,  BUE  DU  ORAGON  0 ET  CnrZ  M.  O lUTHI ER-VILL  A RS,  I M PRIM FUR-LIBR  AIRE  ||  $5.  QuaÌ 

des  Grands  Augustins  U 1871.  In  R.* 

VOKSTERMAN  VAN  OIJFN  (G.  A.)  — de  |ì  Bcreiining  van  Aanlcnliiirg U in  U 1672.  ||  verzaMNlixg 

VAN  UIT  E.N  ONUITGEGCVENE  STI'KKFN  li  AANCAANUE  DE  CE8CI11EDEMS  VaN  AARDENRUrG  , [|  vali 
1060 — lOSO.  Il  bufengerh  aCKT  ,)  DouB  ^ G.  A.  v(»rsterman  va.n  oijen.  Il /.id  ran  het  Prorincial 
(ìennottcKap  uiin  fii  Wrlenschappen  in  Xoordbrnbant,  1|  ran  hrt  Ze«awtrh  (7ef»ool«rAap 

dfr  tt'etrnichappen , ran  het  Hhlorisch  ''  6'e»«olJcArtp,  geeetligd  tg  l-trecht  enz.  Il  Twede  A/levf 
rin^.  Il  scHoOMiON  EN.  Il  s.  E.  AA.N  NooTi  .N.  B 1871 . (Twccde  Adcvcring)- In  8t 
WIEGANP  (.Augost).  — Zweitcr  r.urstis  (]  def  H PI  inimetrie  H Kilr  H Gvnmasìen  Real-umI  Bdrgrrschu- 
lenbund  zum  Gcbraiu-he  fiir  llauslelirer  H iHMrix'itct  fi  von  U D,r  Angus!  Wiegand.  ||  .Adite  durch- 
gesolienc  Anflago  f|  MU  l!nl7.'M;hnittcn  R Halle  ||  l>riicÀ  iind  Verl.ig  vun  li.  W.  Sdmiidt  11  1871.  In  8*. 

Drilter  Cursus  It  derfl  Planimetrie  | enthaltend  ]|  Leliren  der  neur.m  Geometrie.  |{  Fttr  den  8chul- 

gubranch  liearbcìtet  II  von  B Pr.  Aiigusl  Wiegan'l.  I!  Zweite  dnrcligesehone  Aullage.  1!  Mit  Hulz- 
sdinttten.  ()  Halle.  Il  und  Verlag  von  H-  W.  Schmidl.  I|  1871.  In  8* 

— - tehrliiidi  li  dcr  11  aligeim  inen  Arilhmelit.  i'  Fnr  d n Sdiulgebrauch  R hearh«  itpt  11  von  11  Dr.  .Au- 
gti!>t  Wiegand  fi  Adiste  .Vull  ige.  Il  Halle.  R Driick  un<l  Vrrlag  von  II.  W.  Schmidt.  Il  1871.  In  8.* 

Analytì.sdie  Geometrìe  |)  Ein  Lehrbueb  9 fùr  die  oberen  Klasscn  hìiberer  Eebranstattcnijvon  iDr. 
Angiist  Wiegand  II  Mit  lloizscbnilten  ||  Dritte,  ncu  bearbeitete  Audagc  |}  Halle,  R Druck.  und  Verbig 
von  II.  W.  Schmidl  11  1871.  In  8.* 

WIESNEIt  <JuMrs),  — Mikroskopische  Cntersuchungcn  11  .AusgefUhrt  im  rabnralorium  II  fUrllMi- 
kroskopic  nnd  lechnische  Waarenkunde  |f  am  fl  k.  k.  polylecimisehen  Institiite  in  Wien  B Heraus- 
gegebeo  |I  von  | Prof.  D.'  Julius  ÀViesner  S MU  19  HuUschiiiUcn  I{  Stuttgart  B Julius  Maìcr  1)  1872. 
In  S.» 

ZEHFtSS  (G  ) — Teberl)  Masse  und  Abplaltung  | der  Himmdskòrpcr  U von  fl  Prof.  Dr.  G.  Zcbfus'iH 
frinkfurt  a.  m.U  Franz  Benjamin  AufTarUi  li  1871.  In  8" 

ZEITSCIIBIFr  FUK  MATIICMATIK  END  PIIVSIK.  — Z.-itschrìfl  II  fUr  ll  Mathematik  nnd  Physik  j 
her.iiKgegeben  I)  iiiitcr  der  ver.intworllichen  Redaclion  3 von  II  Dr.  O.  Schldmiich.  Dr.  E.  KahM 
und  3 Dr.  M.  Cantor.  aSechszdmter  Jahrgang.  U leipzig  D Verlag  vun  B.G.  Teubnrr.JiSTl.  In  8T 

— 5.  Ileft  il  Ausgcgdjen  am  10.  Seplember  1871. 

XV.  Zttm  Sp«-«iilum  aftnMoaiieum  <le«  Allicrlui  Ma;{iiit4  , nWr|i«lt^  4arÌQ  ScBrirutcllcr  nud  Scinrilten.  |] 

VvttjjM.  STtiKKiiiitiiiit  [j  lo  Berli»,  pag.  SSÌ«>196. 

XV|,  Ueber  li»  G^iutrigkril  risCariivr  cro'iStìM'krr  Oprr>ti««eD.  [|  A‘ua  y Pn>rt*Mr  Wilhelm  JohdaR  K il  KirUrtib«.{j 
(Hifrtu  T.r«i  ÌV^VH.  Fig.  1 — 14),  p>g.  297—427. 

X VII . Intcgralioa  der  DiBcrei»teHglei<h«ng  ||(<«*«‘Xh-1I(m  \ Ap{«)  Von{| 

Dr.  J.  Thomat,  B Duecnl  in  Balte.  Q (F»rtt*tfung  dri  Abhaijdtuiig  in  8d.  XVI  8.  146 — 18S  dieisr  ZeiUebnfl.)  . 
p«g.  428—439. 

kleiacre  MUlheilung^n.  XIX . Urbrf  NurnaleH  ao  Camr  antnlrr  OrdnQiig . p«g.  440—445.  40ìcol<s  che  lu  (pig. 
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4IS  , lin.  4 ) la  tliti  # (a  £rmi  a^iuatila  i * Mail«M<l  , Man  1S71.  Dr.  Fmil  Wrvi  ».  — XX.  A«rii»eii<Uig 
4«r  paralleli  ■ Drah^tro,  liir  «*rieh<  «ib  «»at«vÌrlUi  fritdal  du-  «in»lieli«  8cK«ia|aagi(ril  UciiU,  p«x>  4l&->447- 
.%rlic»)i>  >)•  :pu||.  447.  li».  42)  l<  <1  I»  «>  la  fi  wii  <pgu>*uci:  • Cbemnita.  E<i.  ZrTUcat  XXI.  V*b<«r  dir  4l>- 
kaMgi;;lLrit  drt  ErdniJftDHÌMNWt  vi>n  d«v  Q HoUtion  d«T  !(<>na'*.  ||  V4.41  Fraf.  Or.  in  f'att-  44)1. 

l.iliratBr«<ilUB|i,  pan.  &2— 61.  — R<>criist««>«*n.  [|  Lelarbach  dur  iieiiere*  Orumetrtr  fùr  bobm  (.*<ile«TKbb4niUltco  ani 
auni  XrlltkUladium.  Dr.  Roautr  SrAUDlfit.  Mi(  82  llula-^'tchoitUn.  Wi<?a,  L.  W.  fieidc)  k Sobn.  t^7li 
pt|(.  SI— 54.  Artirolu  rh«  ha  54,  Im.  IO)  U data  « la  firmi  argurnli  . • Drcidro,  4nli  1871.  Or.  L.  BCft* 
a MEtTta  ».  — Dir  HaupUoTuabra  drr  d«irri|'(ivra  Co>melrìr.  In  i(rr<4>«h"|>i»c1iFa  Fi*jl§urea  dargratrllt  and 
lieraa«Ar((«)>rn  rva  IDLIUS  ScHLOTRB.  Ham- |1>urK  . L.  Fn«Nlpriclitm  k Camp.  (87|.  pagi  54—55.  Arik.rIo  ch« 
ha  55.  lia.  14)  la  data  • la  firma  «rKMeali  ■ • Orvidrn  , luli  iX?|  Dr.  L,  BtraacaTet  »,  — Die  Strr> 

blirlilrtl  in  8a  htan.  Narh  amtlichm  Qurlirn  dar^frilellt  «««3^*  Ignara.  Unipaig,  1589.  VvrUg  von  OutKkrr 
ir  Huml'l'il.  8.  It  7 I/3  Hngm  Teit  uni  5 ','2  Dogru  Tahellrn,  pag.  55 — 56.  Artirul>>  clir  ha  Ipag-  56,  lia.  39) 
la  data  e la  firma  «rgu'-nti  - • II*  d- Il-rrg.  CaSTOt.  • --  LVWr  cin  riararhr»  C>«rdinatm>yitc«  der  Gcradra. 

Reilage  cum  Ostef- ji  rogramm  dea  AVinludcarr  lt«algymna«iumi-  Vun  W.  UM?caaaeT.  {}  1871,  pag.  57—59.  Ar- 
lieolu  cha  ha  (paa.  59.  lin.  IO)  U drt«  r la  firmi  irgui-nli  * a ll«id<|)irrg.  Ca^T<iB.  a — Vorranagrn  nlirr 
dia  Throrir  drr  ■•nlimmlcn  twiaclir^i  r«rlieii  1|  Onnirn,  Hit  rortòglichar  Berick'khiignnj:  dar  ma  l.c- 

(ru  n«*„Dir  ich  le  t grhaltearn  Vurtriga  hrraa«g<-j^rli«a  ma  Or.  C.  P.  NcTti.  Lvipiìg,  Drock  und  V«r)ag  vu«  B.  G. 
TrvLner.  pig.  59—61.  Ariuolo  firmat'i  61,  lia.  4):  « ScnLoMiT.cn  ». 

Rililiographie  l|  rom  |.  Jnii  Ui«  11.  Augn«l  187|,  pag  6l — 64,  — PmndiHhr  Schriftrti  , pag.  61.  — Briflr  Mtlh^ 
m»(ik,  pag.  64—62.  — 4ag««*anil(e  SI <lherujlik,  p>g.  63.  — Phjri.k,  p>g.  63—61- 

ZKITSCmun  FI)H  MATHE-MAI  ISCUEN  isti  . natimi WISS;-NSOI.\Fri.lcnKNUNTF.URia!T 
— Zcilsi'Iirifl  I riìr  I mntliemali>clipn  timi  nBliirwi-isonschartlichen  R Unlprriclil.  ||  F.in  Opì^ah  fUr 
Midiioilik,  BitdiMi^SKi'haU  unti  OrganUBtion  R drr  cxarlen  t*nUTrichl»ràcher  an  layinn.i!iien,  Kt>a! 
schtilpn.  R ld'liiTrm*mii)An<>n  nnd  Lrihoron  Riiri^prsdinlt'n.  ii  (Zii;;lrirh  Organ  (i  r mathemaliscli- 
naturvvisAcnsrhaftlich  ilidartiAchon  ]|  SiMiinnon  drr  Philologcn  -,  NaUirf»r5«*lior  • uni  allgcincinrti 
deulsrhrrt  fl  l.ohrer  • Vprsammliing.)  r t'nli  r Mitwirkmig  von  F.trl]ie!ircni  horausg^cl>pn  |)  nm  II 
J.  C.  V'.  IIiifTminn.  I!  OlK*rtrlirer  am  kónigl.  <ìymnasii)m  zti  Froiltorg  in  SicliM^n.  H ZwrìliT  Jahr- 
gang,  li  iHprig  II  Urtick  nnd  Vrrlap  v«n  H.  4ì.  TfiihniT.  il  1871.  In  8* 

4. 

UntertufhiMig  drr  Dafiaitl.men  llrm’«.  |j  V<mi»  $tu.itritreL(nr  Or.  G.  fBiroi.Kin  <n  tf'tf  . Ziroiir  Hilfte  («. 

fi.  173).  p>g  277-2'*!. 

Frotwn  am  «-larr  iieurn,  |]  a«r  der  CriMinaBn**<he«  Amleli>iniisi,lrhrv  fia*iend«>n  |I  Bear!>eiiiing  der  Elrmentar  Mtth.-- 
malik.  Il  Vtm  Gynina>iillrhrer  V.  ScBLTaBL  in  Warea  | V '«klenUur.i),  p<R.  308—313. 

vinr  ITngenauigkeil  Ivi  ‘li'f  Erkltiniig  dcr  ||  Frà.  •-«••chì.  R V<»n  Or.  BKRiia?ix,  ConrrcI  >r  am  OjrnM*»inni  tu  l.t,- 
pniti,  p4;{.  314—321. 

Die  Kugelgrrult  der  Fede.  ||  Vuen  Grmnadal'OlnTlelirer  Fanti  in  \ea»laJ(,  pig.  322—332. 

Kleinere  Milthrilniigen.  ||  RandlvnwTkunjra  an  rinielneit  A>ir<4t<e»i  dì-rrr  Zriiaekrift.  R I Matheniatiieh  rr  9|ir«>ch*aal.|  }| 
I.  Za  drm  Aurialae  Beckrr.  ( Mft.  11.  S.  84 — 97  ) ||  v<mi  Or.  firtMNCI  in  Unii.ldorf,  pag.  SU.  — 2.  Zìi 
^khwart*»  Auf*alae  ,,  ITrUer  die  Sii-Ilung  d **  R Slulti|'liki>(>in  **.  (Hfll.  II.  fi.  112.]  (j  Von  'ewinllien  , p»g.  334. 
— 3.  Uelwr  Par^ltrlliiiieff.  j|  Vwin  Conr.  Dr.  DoLtr.  in  Gutllim,  pig.  334—335.  — Bemerkuugru  nlier  dia  mithr* 
matitrii*  Terni  n-il*if(ie  !|  V.im  Rector  Dr.  Zrai.t^a  in  Wiilrn,  a.  d.  R.,pag.  385—337.  — tJalier  ilia  TheilUr* 
krit  em<T  Zahl  dnreh  7.  R Von  Demullien,  |>ag.  337.  — Kalnrlkhea  Beiipirl  riner  Ftiidie.j'Voa  Dem*i;lli«n.  pag. 
338.  — Malcrialien  lu  Seliiilrmnrgalini.  | Vun  RertorOr.  ZrtLa^a  in  Wiitrn,  P4g.  338-340. 
l.ileranM;be  Oenebte.  ||  RaiTMHiriiiFa,  C.  A , die  Grnn.tiie  und  die  0«o<nel.*rR  rur  Euklide*.  Eni  hiil»rì«eh.-r  Ver- 
tueh.  I.ripaìg,  Il  Tenhiier  1870.  |V.  184.  Tatrl  mit  19  Fi*nrrti,  pig.  341—318.  Articolo  firmito  Ipig  318,  lin. 
23<  : • FnitPLTtn  a.  — Focbr  w.  Ants»  (uri.  t#etirer  am  K.  tìyain.  a.  Móiiiter.)  I.cfirkui-h  d-r  G.m«|  metne 
aum  GrlirancVe  an  Gyinnai  an  uni  anderrn  R holieren  LehraniUlten.  prg.  348—351.  Artiedo  che  hi  (png.  351. 
lin.  24)  (a  aeg-ienli  da'a  e firma  s r EtManuRn  a a Or.  ScUwtni.  a — Dnontt.  Dr.  A».  (DiisikUir  d-r  Kónigl. 
PrmiBiial'Gawerbraclinle  in  Goblrni.)  |j  Rlnlrìlung  in  dìe  hohera  Algelira.  Er*ler  Th*nl.  lf»Ue,  Ij  Verlag  l.oiiit 
-Xrlierl  1871.  170  Oct4v«eilen.  Preit  ||  22  8.;r.,  pag  351—158.  Articolo  che  hi  (pig.  353  . lin.  46)  la  «.-fienti 
data  a firon  • ELM^ankn  a t Or.  ScBiraia  i.  • I.  AntM,  W.  4nim«un;(  »a«n  ITnlerricHt  im  Re>hn'U  fùr  ‘i 
l.elirrr  uni  *um  Si'lixtnnierrielit]  .mf  GinnJ  di'r  aeuratiii  ^ Mai'-  , Gewkhl»*  uni  Mnnil>e«iimm<ing  n un.l  m.i 

Sleirh-  miiiignr  IWùrk«icli(i.iiin2  dea  K.ipf-  and  Taf.-lri-'chnmi  Ite-  arl.uilel.  poatdam  1870.  {351  8.)  Prr.i  1 Thir. 

8fir.  , pig.  351—355.  — II.  t’urt  , D..  Wit«.  kuir  iiang  iiir  m -ih'ul.tclir'n  8*li»nJ|fin  « R dea  ' Recheuimter. 
ridila  an  Volknvhulen  nn  I dm  unte-  rm»  RIaiten  1»ùh  <rer  lK-lirin  t«lirn.  Fuldi  1867.  (99  S.*.  pig.  855—356. 
— tu.  .lOAN,  W.  Aiif^a'ien  aam  Rop'r -cIib  n.  FoaiUm  |8T|.  (18J  S.],  pag.  356.  Articolo  che  hi  (pag-  356, 
lin.  47)  le  «egnentl  dau  e flma  : c Diirsnrir  a a J.  KotRR  ».  — Scuoll.  0-  11.  I.  GrunJriat  d.-r  Nalnràehr- 
anin  B.diufe  ||  dea  p^puliren  VaKtrage»  di-ror  Wiai-rnchifi,  hm  R l„-arb.-ilH  ron  Bocklan  (VontanJ  der  HealanAilt 
in  Hall).  Il  7.  Auflage.  tllm  1871,  Wolilw’icHe  Biadiliaudliing.  |;Vrì«||l  fi.  odrr  18  .'gr.)  , pa^.  357—360.  te 
ticolo  che  ha  (rag.  865,  lin.  24)  le  •egiaenli  data  e firmi  t « 7iru«TtDT  R lantlc  a.  — Rivartl,  I.  Uel’cr  de« 
Einfiuaa  d.r  Walder  anf  die  Tem  peceiiir  di*r  iinlenten  Lnfìicliichti  n.  Poaeii,  V.Tlag!|ioo  M.  Leitgel«r  1869. 
46  fi.  , pag.  362 — 364.  Articolo  ehe  ha  {pag.  364,  lin.  36)  la  «eguenti  data  e firmi.  « eniiaiiid  ||  eùnat.rt  ». 
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VICTORII  CALCULUS 

EX  CODICE  VATICANO  EDITUS 

A GODOFREDO  FRIEDLEIN 


PRAEFATIO  EDITORIS 


Victoriì  calculum  et  calculi  praefalionem  etiidi  in  Scliloemilchi  annalium  Tomi 
XVI  , pag.  42-79  ex  codicihus  Basìicac,  Bcrnae,  Bambcrgac  asservalis.  Quorum 
cicmplar  quum  ad  priiicipcm  Bonconipagni  misisscra  , vir  matheseos  liisloriac 
adiutor  cgrcgius  Viclorii  pracfationcm,  qualis  in  codice  Valicano  Reg.  Svecor. 
IS69,  bis  in  codice  Valicano  Reg.  .Svecor.  I2SI,  denique  in  codice  Vindobonetisi 
22G9  Icgilur,  descriplam  ad  me  misit  vel  millendam  curavit. 

Primus  ex  bis  codicibus  cum  praeslantissimus  e.s.se  milii  - viderelur,  clsi  XII 
demuni  sacculo  allribuilur,  rogavi  principcin,  ut  calculi  ipsius  collalioncm  ex 
ilio  codice  mccum  communicarct.  Princcps  bcnignus  calculum  ipsum  descri- 
ptum mibi  tradidil.  Recensui  igitur  calculum  iterumque  cdo  in  bis  annalibus, 
non  ingratum  facturum  c.sse  me  ralus,  si  computandi  antii[uì$siinum  quod  sci- 
mus  adminiculum  hoc  ([uorpie  loco  palam  faccrem.  Plurcs  quidem  Viclorii  cal- 
colo et  in  aliis  codicibus  et  in  Vaticano  1969  sunt  additac  tabulae  , quas  vel 
noni  vel  decimi  .sacculi  calculatorcs  finxeruiit.  V'ictorio  eas  alicuas  esse  pluri- 
bus  demonstravi  in  Scbioemilclii  annalibus. 

Cenuinae  Victoriani  opuscoli  formac  propius  iam  acce.ssi.s!ic  bis  de  causis 
mibi  vidcor  : l“  tjuac  rubra  antea  sub  contcìtum  reieci  , mine  suis  locis  red- 
didi  , 2°  praefationis  conlexlum  ex  codice  V'alicano  potili  emendare  , 3'  dna- 
rum,  trium,  quattuor,  qiiiiique  unciarum  formis,  quarnm  parlts  inreriores  an- 
tea rotundalas  dcpinxi  , angularcs  irnetus  restitui.  Quo<l  cnim  nielius  bi  tra- 
ctus  illas  formas  a ceteris  formis  dislinguunt,  verisimilins  esse  polo  a Victorio 
ipso  eos  esse  adbibitos. 

Quod  attinel  ad  calculi  numcros,  codex  V,  ubique  consenlit  Clini  lì,  cxcc- 
'ptis  minoribus  erratisi  in  ordinis  99  liiicùs  13-44  prinio  numero  omisso  .sequentes 
.singulLs  lineis  promoti  sunt,  linea  49  iisdem  numcris  in  utruque  codice  est  in- 
scrìpta;  R,  dillert  duobus  tantum  locis,  neinpe  in  ordinis  39  linea  45  B>  babet 


(•ì) 


et  in  ordinis  47  linea  49  3 ip  i.  e. 


2_  (i) 
12  12  ■ 


BnUth  St.d.Sc  U»t.9  Fit. K.W\  GN-tcml-re  1871). 
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Mirutn  est  i|U(xl  tres  codices  K,  B,  V,  in  nrdinis  41  linea  45  praebent  / P 
w i.  e.  12*  12  pro  ^ wu  i.  e.  ’-jj  , in  ordinis  4S  linea  42  f / i.  c. 
i pio  )i  i.  c.  in  ordinis  53  linea  41  / i.  e.  j|  ^ prò  )ff  i.  c. 

Errala  Icguntur  in  B,  circilcr  .cct.,  in  Bj  .ccxlv.,  in  V,  .ccLV.  , qui  nu- 
meri non  admodum  intcr  se  differunt.  Verisimile  igitur  est  tria  illa  V'ictoriani 
l alculi  cxcniplaria,  quae  adliuc  cognita  sunt,  ex  uno  eodem(|UC  codire  esse  urta, 
cuius  accuratissima  depiclio  , ijuantuin  ex  pruefatione  est  coniciendum  , codex 
Vaticanus  IS69  sit  habendus.  Hunc  igitur  imprìmis  sccutus  sum. 

Sigila  quibus  usus  sum  sunt  haec  ; 

V,*=  Codex  Vaticanus  Rcg.  Svecor.  issg  saec.  XII 
V,=>  » » a i>  1281  pag.  2S 

Va=  » a a a > pag.  52 

Vj=  a Vindulionensis  2269  pag.  134. 

B,u  a Basiliensis  saec.  IX.  vel  X. 

B,=  a Bernensis  ms.  matbem.  250.  saec.  IX  vel  X 

Bj=  » Bamliergensis  H.  S.  IV.  24  (N.  is)  saec.  X vel  XI 

Sequitur  iam  Viclorii  pi-aefatio  et  calculus. 
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IKCim  PRAEFATIO  DE  RATIOME  CALCVLI 

(Jiiitas  illa  , unde  omnis  numerorum  multitudo  |>rucedit  , quac  proprie  ad 
aritlimclicam  discipliiiam  pcrtinet,  quia  vere  simplex  est  et  nulla  partium  cou- 
gregationc  sulisislit , nullam  tilique  recipit  sectionem.  De  cctcris  vero  rebus 
licei  aliquid  tale  sit , ut  propter  intcgritalem  ac  soliditatem  suam  uiiitalis 
nierucrh  vocabulo  nuncupari,  tamen  quia  composituni  est,  divisioni  necessario 
subiacebit.  Niliil  enim  in  tota  rerum  natura  praeter  mcmoratani  numerorum 
iinitatcni  tam  unum  inveniri  potest,  quod  nulla  omnino  valcat  divisione  dis- 
trihui.  Quod  ideo  (il  , quia  non  simplicitate  sed  com|>ositione  subsistit.  Di- 
to citur  enim  unus  bomo,  unus  equiis  , uniis  dies  , una  bora  , unus  nummus  et 
alia  liiiius  modi  innumerabilia,  quae  licci  unitatis  sint  sortita  vocabuluin,  ta- 
nicn  prò  causac  atquc  rationis  necessitate  dividuntur.  Ad  buius  divLsionis  com- 
pendiuni  tale  calculandi  argumciitum  antiqui  commenti  sunt  , ut  omnis 
dividendi  inlegritas  rationabili  per  illud  possit  partitione  sccari,  sivc  id  corpus  sivc 
15  res  ineoiporea  sit,  quod  dividenduni  proponiliir.  In  lioc  argomento  uiiitas  assis 
vocatur  , cuius  partes  iiixta  propurliunalilatem  suam  propriis  sunt  insignitae 
vocabulis,  notis  ctiam  ad  lioc  excogilalìs,  per  qnas  cudcm  vocabula  cxprimantur, 
ut  per  discretionem  nominum  et  notas  nominibus  afUxas  uniuscuiusque  parliciilae 
nolio  facìlius- advcrlalur.  Rt  assis  quident,  qui  per  .1.  litlcram,  sicut  in  numeris 
20  unum  scribi  solct,  cxprimitur  , .XII.  partes  liabct.  Duarum  .si  imam  ci  detra- 
xeris,  reliquae  .XI.  partes  lab.“*  dicunlur.  llla  vero,  quam  detraxisti  , id  est 
duodecima,  uncia  vocatur.  Si  duas  .sustulcris,  dcccm  residuae  dotaiis  et  quod 


1.  In  V,  lilnlus  legiliir  EniTio  abbatis  in  calc.'  vict." 

2.  multitudo  numerorum  V,  V,  V,  (]  pru|>rÌAe  V,  V,. 

3.  est  om.  V,. 

fl.  mcruit  V,  B|  , merufer]  il  B.,  ex  primae  forlasse  in.inu*  correctione;  vm,i1)ii1o  mcnicril  B.. 
7,  in  tota  rerum  natura  om.  V*. 

S.  finulla  V,  non  utin  B.  V,  li  valici  omnino  V,. 

9.  fitj  sit  Vj. 

II.  quae]  quia  V,  B,,  qti**  posterà  nianu  in  (|ue  correctum  B, 

14.  dividentia  V,  Vj  V,  B,  B,  B.||  id.  oin.  V,. 

15.  sit  om.  V\.  liuoitas]  untìas  V,. 

16.  insignita  V,. 

17.  vocabuiis.  Notis  V,  V,  V,  B,  B,. 

IS.  ad  fixas  B,. 

19.  aais]  V,  V,. 

20.  unam]  unum  V,  V,.  ||  ci  oni.  V,  V,  V,  B,. 

21.  undeciiu  V,  V,  V,  B,  B,  |i  iahus  II,  B,  B,  l.ibus  V,  V,.  S.ripluram  codicis  V,  intactani 
reddere  matuì.  si  cui  ex  ca  in  inentem  venire!  , unde  ortunt  esset  vocatniimn.  | Ulani  quam  -miisso 
vem  V,  V,. 

22.  X.  V,  V,  B . Itdcslas  B: 


A/«G 

sii.'ìlulistì,  iti  csl  cluac,  scxtaiis  nppellatur.  Al  si  trcs  clempseris,  norrm,  tpiae 
icmaiiscruiit,  tlutliaiis  et  Ires  ileiiiptau  quailraus  vocantur.  Quotisi  quattuor  tol- 
lei  e velis,  odo  reliquas  bisscm,  quattuor  tnciitem  nomina  bis.  Quiiiquc  vero  sub- 
latis  seplem  rcsitluas  septuiiccm  et  quinque  sublatas  quincuncem  ptaciiil  ap- 
s pcllari,  Cum  vero  per  metlium  fuerit  [acta  tlivìsio,  utrumque  dimidiam  senis 
partilius  conslans  semissein  vocitarunt,  unciain  autem  et  dimidiam  sescuneiam 
unciacque  dimidium  scmunciani.  lam  rcliipiac  miiiutiae,  i[uarum  congestione  di- 
midium  unciac  cimficilur,  ut  sunt  sicilici,  seitulac  et  celerà,  melius  es  ipsius 
calculi  inspectione  cogno.scunltir.  Incipit  autem  idem  calculus  a mille  et  iisque 
tu  ad  quinquaginta  milia  progreditur.  Primo  per  duplicationcm,  deinde  per  tripli- 
cationem  incrementa  capiens  tanta  numerositate  concrescit,  ut  iisquc  ad  iniinitum 
quantitatis  cius  summa  perveniat.  Scribitur  vero  lincis  a superiori  parte  in  in- 
feriorem  descendentibus  superius  milium  summas  ei  multiplicalione  vcnienles, 
inferius  divisionum  minutias  contineiis.  A (|uibu$  tamen  in  legendo  principium 
15  est  laciendnm  et  sic  sursum  versus  eundum  , quousipic  ad  niiliarii  summam  , 
quac  ex  illa  multiplicatione  paulatim  accrescit , legendo  venilur,  incipiendum- 
que  a dimidia  sexlula  per  duplicationem  ns(|ue  ad  di.  milia,  inde  iterum  a di- 
midia  sextula  per  triplicatiuneiu  usque  ad  .III.  milia,  tum  a dimidia  .sexlula 
per  qnadriplicalionem  usque  ad  quattuor  milia,  et  sic  usque  ad  fìnem. 

30  EirUCIT  PRaCFaTIO  I.S  dì  SOUIKC  ISCIPIT  LIBEH  CALCUXUS  QUEM 

VICTOaiVS  COMPOSVIT. 


I.  sciUs  B,  B,  B,  V,  Il  appcllatur  oin.  V,  ||  Et  V,.  ||  III.  B,.  U .Vllll.  B,. 

S.  remanserint  V,.  U ilotlrna  B,.  Il  111.  B.,.  H quadrai  vocatur  B,.  U .1111.  B,  V,. 

3.  .Vili.  Bj.  kPt  qiialluor  V,.  jl.llll.  ti,.  |1  .V.  B.- 
3.  .VII.  B,.  II.V.  B-. 

5.  vero  oin.  B.,  Il  tacta  riicrit  V,. 

6.  vocavcronl  B,. 

7.  rclìqaas  minutias  V,  B,  et  prima  manu  B,. 

S.  ipsitis]  illius  V,. 

9.  In  V,  in  margine  legilnr:  Finii  praefatin. 

12.  qualilalis  V,  H superiore  B;  V,. 

13.  drcrescenlibus  V,. 

13.  cuntiocnles  B,  , et  B,  prima  manu,  conlinentibus  V,  V,  V,  B,  et  B,  pastora  manu. 

15  eundem  V,  Q miliaru  B,  B,  ; milium  V',  V,  V,  B,. 

16.  adcrrsoit  V,  V.  V,  B,  B,.  ||  vonialur  V,  V,  V,  B,  et  B,  posterà  manu. 

17.  n.  V,  Il  milia  om.  V,  V,  V,  B,  B,  B,.  y a dimidia  sextula  post  iterum  om.  V,.ìiper  triplica- 
lionem  a dimidia  sextula  V,  B,. 

18.  III.  V,  1 milia  ora.  V,  V,  V,  B,  B,  B,. 

19.  quadruplicalionem  V,  V,  V,.  | .lìTT.  omisso  milia  Vj  V,  V,  B,  B,  B..  Il  in  Onera.  Amen.  V,. 
20  — 21.  om.  V,  Vj  V,  B,.  Il  paEPATio  V,  y ul  B,  B,. 

21.  CONPOSUIT  B,. 
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QCELQUES  MOTS  DE  RÉDONSE 

A M.  SÉDILLOT 
P*H  Th  MARTIN 

MCMBRB  DE  L'IKSTITUT 


J’ai  dit  (0  en  I868  et  je  rejiète  aujourd'hui,  qua  Paris,  en  1644,  c'est-à-<lirc 
dons  ini  lieu  et  à une  é|>uque  où,  comme  je  Pai  piirnvc'  par  des  faits  (j),  un 
jiouvait  iinpunément  et  sans  daiigcr  se  prontmeer  pour  le  syslème  de  Coperiiic, 
le  niatlic'malicieii  Gilles  Pcrsoiiier  de  Roberval  , voulant  sans  doute  prdter  à 
ses  c'liiciil>ratioiis  l’autoritc'  d'un  noni  antique,  publia,  cumme  traductiuii  Ialine 
d’uii  ouvrage  d’ArLstari|ue  de  Samos,  un  livre  où  il  mélait  des  viics  trfcs-aven- 
luieuses  a l’Iiypcllièse  vraìc  d’Arislarque  et  de  Copernic. 

J’avoiie  i|ue  jc  n’aimc  pas  Ics  superclieries  littcraircs,  qui  faussent  l’Iiistuirc 
de  la  litterature  et  des  Sciences  , en  trumpant  non-seulement  le  coinmun  des 
lecteurs,  mais  quelquefois  mème  des  savaiits.  C’est  pourijuoi,  lorsqu’au  mois  dV 
vrii  1870  , all  Ikis  d’  uiic  page  du  billcttino  di  bibliogbsfu  e di  storia  deele 
SCIENZE  MATEMATICHE  E TISICHE  (3),  dans  Un  Mdmuirc  de  M.  Sc'dillot,  )’aì  remar- 
que  une  note  où  1’  ouvrage  du  mathématicien  francaLs  e'tait  attribue'  à l’astro- 
nomc  grec,  j’ai  cru  qu’il  y avait  raatiire  pour  ime  rectification  utile  dans  l’iii- 
te'rét  de  la  vdritc'  liistorique  et  bibliugraphiqoc.  Cette  rectification  iiiséréc  dans 
le  BCLLETTido  (4),  n'attaque  |>ersonnc,  si  ce  n’est  Roberval,  seul  aiiteur  de  cette 
su|ierclicrie  litte'raire,  depiiis  loiigtcìnps  cuiinue  pour  cc  qu’elle  est,  et  qiie  M. 
Se'dillot  lui-méme  ne  nìc  pas,  toiit  en  me  sacliant  mauvais  grd  de  l’avoir  si- 
gnalee.  C’est  pourtant  à cause  , ou  du  moina  à l'occasion  de  cette  jictilc  rec- 
tificatioii,  tuut-à-fait  inoOcnsivc  à son  c'gard,  que  daiis  le  bcllettiso  (s)  M.  Sé- 
dillot  parait  me  ranger  parmi  ses  adversaires,  pour  ne  pas  dire  parmi  ses  eii- 
nemis;  et  cela  , jc  ne  sais  à quel  propos  , dans  une  lettre  Sur  des  Savnnts 
Àrabe?  doiit  jc  n'ai  pas  dii  un  mot;  puis  M.  Se’dillot  pari  de  l'a  pour  alta- 
quer  pliisicurs  de  mes  ouvr.iges,  où  il  n’est  ijuestiou  ni  de  lui  ni  des  Arabes. 
(,)u’ai-je  donc  fait  à M.  Se'dillot  ? 

(1)  CALILtC  1 LES  DROITS  DE  I.A  «CIESCE  J ET  |!  LA  MÉTHOOE  DE»  SCIEKCES  PHSSIQUeA  11  CAB  J TU. 
HESni  MABTIK  II  TARI!  a LIBRAIRIE  ACADÉMlyeC,  ClC.  186S.  page»  253—234. 

12)  calilEe,  eie.  par  11  tu.  hehri  martiv,  eie.,  page»  248—236. 

(3)  N.®  cToclobre  1860,  page  441.  J'ai  revu  cc  n*  cn  aprii  1870. 

(4)  N.*  d’aoùl  1870,  page»  299—302.  Ma  noie  est  du  10  avrii  1870. 

15)  N.*  d'oclobre  1871,  page»  411—  418. 
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Je  tiens  à declarer  ici  qiie  jamais  , dans  aucune  circonstancc , jc  n'  ai  fait 
imprimer  unc  seule  tigne,  ni  dit  un  scul  mot,  ni  fait  aucune  demarche,  ten- 
dant  a dc'pre'cier  le  nic'rite  de  M.  Se'dillut  et  de  ses  ouvrages,  dunt  je  me  cap- 
pelle, au  contrairc  , avoir  parid  avec  estime  : par  eiemple,  à 1'  dpuque  de  la 
pole'mique  engage'e  entre  lui  et  M.  Biot  , un  membro  de  1'  lustitut  m’  ayant 
fait  l'honnenr  de  me  dcmander  ce  que  j’en  pensais,  jc  rdpundis  quc,  sans  me 
croirc  sufiisamment  competent  sur  rette  «[uestiun  d'histoirc  de  rastronomic  ara- 
be, j’inclinais  beaucoup  plus  vers  1’  opinion  de  M.  Sc'dillot  quc  vers  celle  de 
scili  illustre  adversaire. 

Voilà  ce  quc  jc  teuais  à dire.  Je  termine  en  ajuutant  quc  de'surmais  , s'  il 
plait  à M.  Sc'dillot  d'attaqucr  nies  ouvrages,  je  n’ai  pas  l'intention  de  les  dé- 
fendrc  contrc  luij  car,  s'ils  valent  quelquc  cliose,  ils  se  dc'fcndrout  tout  seuis, 
et,  quant  a moi,  je  crois  [louvoir  trouver  un  emploi  plus  utile  de  mon  temps. 
J'aime  Ics  discussions  où  roii  s'occupe  des  faits  et  dcs  doctrines  pour  le  mct- 
trc  en  lumière;  mais  jc  n’aimc  pas  ccrtaines  jxildmiques  pcrsonncites  dans  Ics- 
quclles  il  n'y  a de  pro6t  ni  |>our  ccux  qui  s'y  livrent,  ni  pour  le  public. 


PrOLÉNCe,  AUTEl'R  DE  COPTIQBE  TRADUITE  EH  LATICI  PAR  yéMMlEATVS  EaOE,VWS 
SlCVlVS  SER  ERE  TRADUCTIOR  ARABE  IRCOJIPLÉTE  , EST-IL  LE  RÉSIE  QUE  ClAEDE 
PtolEmEe,  auteur  de  L/ÌLMAGESTE  ? (I) 


Bcaucuu])  d' ócrivains  grecs  imt  porlÉ  le  iiora  de  Ptolémée  •,  mais  un  seni 
d’eiitre  eux  a écril  sur  les  maliiemnliques  taiit  pures  qu' appliquecs  ; c'est  le 
relèbre  astronome  Claude  Ptolémée,  qui  vivait  a Aletandric  sous  Ics  Antonins. 
Aucun  auteur  ancien  n'indiquc  qu’il  y ait  eu  un  autre  matliématicicn  grec  dii 
mème  nom. 

Aitisi,  lorsqu’ un  auteur  ancien  cite  un  ouvrage  matliémalique  de  Ptolémee, 
il  y a lout  licu  de  croire  t|ue  c’  est  de  Claude  Ptolémée  qu’  il  s'  agii,  et  il 
faudrait  de  très-forles  raisons  pour  suppuser  le  contrairc. 

Or,  ropticicii  grec  Damicn,  disciple  d’Iléliodure,  daiis  Tabrégé  qui  iious  res- 
to de  son  Optiqite  (I,  a,  p.  a,  éd.  de  Bartholin,  Paris,  1637,  in-4),  dit  : « O 
» ijui  est  émis  par  iios  yeux  et  iju’on  a coutume  d’appclcr  vue  se  porle 

n eii  liguc  droilc  et  suivant  la  ligure  d’un  céne  reclangulaire,  comme  Ptolé- 
» iiiée  aiisii  l'a  déniontré  uvee  des  Instruments  dans  son  traile  d'  Optique 
» (woTTrp  jov  xau  ó nToXruat'j;  ii  ’èoyàvwv  otniiìiiScv  tv  ni  aùrcù  ÌTtTixJ  maypxzùx)  ». 
riamien  connaissail  donc  unc  Optique  de  Ptolémée,  c'est-'a— ilirc  -sans  dorile  dii 
cèlebre  malhémalicieii  Ploléméc,  qu’il  n’avait  pas  besoin  de  designer  aiilrcmcnl. 
Damien  est  le  scul  oplicicn  grec  posléricur  a Ptolémée  dont  il  nous  reste  quel- 
que  chose.  Eli  faveur  d'  uiie  Optique  de  Ptolémée  , nous  avons  donc  le  seni 
téinoin  coinpétcìit  que  nous  puissions  espérer. 

• De  plus,  nous  avons  la  Iraduction  latine  qu'.Amniiralus  Siculus  Eugenitis  a 
faile  sur  unc  Iraduction  arabe  des  qualre  derniers  livres  d’iine  Optique  grec- 

( 1 1 L’illustre  erudilo  Giovanni  Gi.'icomo  Antonio  Caussin  de  Perceval  in  una  sua  memoria  [lubblieala 
nel  1822,  intorno  alla  quale  sono  date  notiiie  piu  olire  (pag.  478,  nota  (41)  ai  propone  il  quesito  «Se  l’Ol- 
» tira  di  Tolomeo  sia  o no  di  Tolomeo  rastrononio»  (mPsioirks  |l  nr  I)  l'isstitut  rovaL  jl  de  pr  tvCE,  [ 
acadEmic  B des  isscRimoxs  et  rei.ees-lettres.  I TOME  smtuE  , eco.  a PARIS , eec.  1822  , pag. 
26,  liti.  16 — 19).  Egli  espone  primicrameiile  le  ragioni  ebe  si  hanno  per  dare  una  risposta  after- 
mativa  a questo  quesito  (méuuires  II  de  ||  l’i.vstitdt  rotai.  Il  de  pravce,  B acadEmie  B des  ixscrii- 
Tio.xs  ET  RELLrs-LETTRES.'lTOUE  sisiEme,  ecc.,  pag-  20.  liti.  21—211;  pag.  27,  IÌD.  1—22);  quindi  quelle 
per  le  quali  potrebbe  dubitarsi,  che  l'Ottica  di  Tolomeo  sia  di  Tolomeo  l’astronomo  ( iiEMoi- 
RES  II  DE  II  l.‘l»8TITET  ROTAI.  H DE  FR  S.TCE.  Il  ACADEMIE  II  DES  IXSERIPTIOXS  ET  REM-ES-LETTRES.  Il  TO- 
ME sixiEme,  eec.,  pag.  27.  lin.  2J— 30i  pag.  2S;  pag.  29,  liti.  1—29).  — In  una  lettera  da  me  scrilta 
al  Sig.  Tommaso  Enrico  Martin  in  ilata  de'23  di  agosto  1871,  avendolo  io  pregato  a ranni  sapere 
quale  di  qu.'sle  due  opinioni  sembrassegli  preferibile,  c su  quali  motivi  fosse  da  lui  fondata  questa  pre- 
ferenza, egli  si  compiacque  d’indirizzarmi  la  nota  che  qui  viene  in  luce.  Persuaso  che  questo  scritto  riu- 
scirà gratissimo  ai  lettori  del  presente  u bdli.ettiro  ».  debbo  vis  amente  ringraziare  il  sig.  Martin 
della  compiacenza  eh'  egli  ha  avuto  di  accordarmi  il  permesso  da  me  domandatogli  dì  pubblicarlo 
nell.v  raccolta  stessa.  B B 
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i|uc  dePtolcmcc  cn  cinq  livrcs(l).  D’après  le  planderouviage,connu  par  ce  «pii  ilous 
cn  reste,  le  passagc  indii|ue'  par  Damien  devaitse  trouver  dans  le  I"  livre  pcrdii. 

Pour  refuser  de  croire  (pie  celle  Optique  , conservde  ainsi  cti  majeurc  par- 
ile, fùl  celle  du  celebre  Claude  Plole’mée,  il  faudrait  des  molifs  grave*.  Y en 
a-l-il?  Non.  Ceux  (|ui  onl  e'id  alle’gues  par  Cau.ssin  soni  de  nulle  valeur,  coni- 
nie  nous  alluns  le  monlrer. 

1"  Olijeclion.  - l a Grande  composition  malhe'malique  [Alnutgeste)  de  Plo- 
lemce  ne  fall  aucunc  menlion  de  \'Optique. 

Reponse.  — Il  ne  faul  pas  s’en  c'ionner,  pnisque  VOptique,  où  la  de'couverle 
de  la  refracllon  aslroiinmique  esl  esposde  , esl  pusle'rieure  a l’aulre  ouvrage  , 
où  il  n’esl  pas  quc.slion  de  la  refiaclion. 

s'  Objcclion.  - Dans  VOptique,  il  n’e.sl  fail  menlion  ni  de  la  Grande  coiii- 
/losilion  nuithcmatique  de  Plole'me'e,  ni  d’aiicun  de  ses  aulres  ouvrages. 

Repunse.  - Il  esl  vrai  que,  dans  son  grand  ouvrage  aslronomique  en  ta  li- 
vres,  Plolctnée,  .se  Irouvanl  conduil  à parler  de  la  gc'ograpliie  malhcmalique, 
annuncc  rinlciilion  d’e'crirc  jilus  lard  un  ouvrage  sur  cc  snjcl.  Il  esl  rial  aiissi 
<ju’au  coramcncemenl  de  .ses  Hjpothètes  PloletDc'c  clic  sa  Graiule  composition 
mathe'matique,  jrour  dire  à Syrianus,  auquel  Ics  deux  ouvrages  soni  adres.sds, 
que  le  pelil  opiiscule  esl  un  resumé  des  princqraux  ré.sultals  du  grand  ouvrage. 
Il  i>roccde  de  mème  au  commenccmenl  du  //-«/t,  qui  esl  un  résumé  de  la  Com- 
/Hisition  aslrologiquc  cn  4 livres.  Mais,  sauf  ces  deux  cxccplions  t|ui  élaienl  pour 
ainsi  dire  inévitaliles,  on  pcul  icpéler,  après  Deinmbre,  qu’  cn  général  aucun 
des  ouvrages  qui  nous  reslenl  de  Plolémée  iic  rappelle  un  ouvrage  nn/cWc«/' 
dn  mème  aulcur.  Par  cxeinple,  la  Grande  composition  mathématique  (aslrono- 
mique)  cn  13  livres,  la  Composition  (aslrologiqiie)  cn  4 livres,  le  Planisphère 
el  V Analemme  soni  adrcssés  au  nicmc  Syrianus;  mais  il  n’esl  fail  menlion  d’au- 
cuii  de  ces  quatre  ouvrages  dans  cliacun  des  Irois  aulres  , bien  que  lous  ces 
ouvrages  se  louclienl  de  près  par  Ics  sujels  qu’ils  Irailcnl.  De  mème,  ([uoique 
la  géograpliic  malliémalique,  comme  Ptolémée  le  monlrc  dans  le  i"  livre  de  sa 
Géogrnphie,  s'ajipuie  sur  raslronomic,  la  Geograpliic  de  Plolémée  ne  conlienl 
aucune  menlion  de  ses  ouvrages  aslronomiqurs,  doni  le  plus  imporlanl  esl  ce- 
pendanl  anlérieur,  pui.squ’on  y voil  que  l’auleur  n'avail  cncorc  (|ue  le  projet 
d’écrirc  sur  la  géogra]diic.  De  méme,  dans  Ics  Ilarinoniques  de  Plolémée,  son 
dernicr  ouvrage  inaebevé,  il  n’y  a aucunc  menlion  de  ses  ouvrages  aslronomi- 
ques  ou  aulres.  Doiic,  à plus  furie  raison , dans  son  Optique  il  a pu  se  dis- 
penser de  parler  de  ses  ouvrages  sur  raslronomie  el  sur  d’aulres  ubjet.s. 

3*  Objcclion.  - 1/auteur  de  VOptique  sail  et  dii  qu'  il  y a une  réfraclion 
aslronomique,  doni  Peflcl  esl  de  fairc  parailrc  plus  éloignés  du  zénilli,  iju’ ils 
il)  Intorno  a quelita  traduzione  sono  date  notizie  più  oltre  (p.g.  470—493).  B.  B. 

Bnll.d,  W/-/.  « ih  Si.  4.  Se.  M.ii.  a Fti,  u IV.  (.Xovembni  l47tl.  61 
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nc  soni,  loiis  Ics  astrcs,  mais  surtout  ceui  i|ui  soni  le  jilus  piès  de  l’horizon. 
Cela  pose,  si  l'auleur  de  VOptiqite  avait  eie  l'aslronome  l’iolemec,  il  aurait  dù, 
soil  falle  dans  le  teste  méme  de  la  Grande  composition  inat/iematique  les  coi- 
icctioii.s  demande'es  par  la  réfraction  asli’onomiqiie,  soit  signalcr  au  moins  dans 
ì'Optiqtie  la  ncccssitc'  de  ces  eorreclions  cii  indiquant  la  maniere  de  les  ope'rcr; 
et,  piiisqu'il  nc  l'a  pas  fall,  il  faudrait  dire  qu' il  n' aurait  pas  comprìs  cette 
iitVessite’  ! re  qui  scrail  incroyalile  de  la  pari  d'im  si  grand  astronome.  \.'Op- 
tique  n’est  donc  pas  de  l’astronoiiic  l’toldme'e. 

Hcpoii.se.  — Il  est  evident  qu'  en  parlant  coininc  il  l'a  fait  de  la  réfraction 
aslronoiniqiie,  l’auteur  de  VOptique.  a compris  et  a fait  sullisammcnt  comprcu- 
dre  à ses  lecleura  la  n^essitc  de  eorreclions  pour  Ics  liauteurs  des  aslics  oli- 
.servds  près  de  l'Iiorizon;  mais  il  a eu  le  droii  de  ne  pas  trailer  s|iecialcmen  t 
de  CC.S  eorreclions  dans  VOptique,  paiTc  qn'  elle  n'élait  pas  un  ouvrage  d'as- 
tronomie. Il  II' a pas  fait  non  plus  ces  eorreclions  dans  le  leste  mèinc  de  sa 
Grande  composition  mathénuitique,  et  cn  cela  il  est  aussi  escu.salile  qu'lli])- 
parqiie,  qui,  après  avoir  dc'couvcrt  la  precession  des  equinoxes,  n'  a pas  cor- 
rige son  Commenlaire  sur  Ics  Phenomènes  d’  Aialus  , où  elle  est  me'conniii'. 
Mais  Hipparqne,  astronome  aussi  cousciencieux  qu*  lialiile,  a exiio.se  sa  de'cou- 
vcrlc  avee  ses  imirerfectioiis  dans  un  ouvrage  special  Sur  le  deplacement  des 
points  équinoxiaujc,  ouvrage  doni  l'iolcméc  nous  a conserve'  un  passagc.  Quant 
à Ptolcmée,  liabile  orduniialeur  et  rédacteur  , mais  moins  grand  astrononic  et 
moins  coiiseieiicieui  qu'ilipparque,  il  ne  parali  pas  qu'il  all  fait,  sur  la  rcfrac- 
tion  astrononiique  et  sur  Ics  correctioiis  qu'clle  exige,  un  ouvrage  special,  i|ui 
aurait  pu  c'branler  l'aulorile’,  cn  parile  usurpc’e  , de  sa  Grande  com/sosiiion 
mathematique.  Il  a lai.sse'  subsister  dans  ce  grand  ouvrage  astrunoniiquc  licau- 
coup  d’autres  erreui's,  (|u’il  aurait  pu  et  dù  cviler  ou  corriger.  Par  cxemple  , 
Plolc'mc'c  a pris  pour  valeur  cxacte  de  la  prcce.ssion  annuclle  celle  qu'Hijipar- 
que  avait  donnee  prudemment  et  modestement  coinmc  un  minimum  de  celle 
quaiititc  cncorc  indétermince,  et  Ptolémée  a prctcìidu  avoir  obscrve'  ebaque  e'toile 
dans  la  |H)siliou  vouliic  par  son  cvaluatiun  fausse  de  la  precession  depuis  les 
elrservatiuiis  stcllaircs  d'Ilipparqiie.  De  inùiiic,  Ptolemée  a pretcndu  avoir  trou- 
vc',  par  l’observalion  de  la  marebe  du  solcil,  l'apogée  solaire  prc'ci.sc'mcnt  h la 
longitude  trouve'e  par  Ilippaisjue  pour  son  lenips,  landis  que,  par  la  precession 
des  equinoxes  ajoute'e  au  mouvcmenl  proprc  de  l'apoge'e,  rette  position,  à |icu 
prcs  vraic  |H)ur  l'époque  d'Ilippaitiue,  dtait  devenne  fausse  de  plus  de  5 dc'gres 
et  3 jiour  r c'poquc  de  Ptolenicc  ( Voyez  mon  edition  de  l’ jdslronomie  de 
Tlunm  de  Smyrne,  Introduction,  p.  103-104).  De  mùme,  pour  les  mouvemciil-s 
du  soleil,  de  la  lune  et  des  planctes,  Plolémce  s'est  appiive  sur  un  petit  iioni- 
bre  d'oliscrvalions  eboisies,  qui  pouvaient  conrordcr  avec  .ses  tbeories,  et  il  a 
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bciiucDup  il’uutrcs  ubscrvalioiis,  qui  saus  doutc  auraient  conlrcdit  ces 
tlii^orics  plus  ou  ninins  inexactes.  D'aprcs  cclte  maniere  peu  consciencieuse  de 
jirocc'dcr,  l'on  romprcnd  qu'après  la  décuuverte  de  la  re'frnction  astronomique, 
Plolemee  n’  ail  pas  pris  soiu  d’  insister  sur  la  necessiti  de  corriger  sou  grand 
oux'ragc  sur  l'aslninoniic. 

*•  Objectioii.  - l’armi  les  iiuvrages  de  Claude  Plolemee,  Suidas  ne  cite  pas 
X'Optique. 

Reponsc.  - De  pareilles  omissions  sont  frcquenles  daiis  le  texle  de  Suidas, 
soit  par  la  fante  de  l'autcur,  soit  par  la  faute  des  copisles.  D'ailleurs,  Suidas 
lui-mème  dcclare  ici  <|u’  oulre  les  ouvrages  de  Claude  Ptoldine'e  c'tiume'rc’s  par 
lui,  il  y eu  a d'uutres  (y.où  aXXa).  En  cfTct,  il  omet,  d’une  pari,  des  ouvrages 
de  Plolemee  perdus  aujuurd'liui,  mais  cite's  par  les  ancicns,  d'autre  pari  plu- 
sicurs  ouvrages  autlieiiliques  qui  iious  rcstcnl  de  cet  auteur,  Savoie:  noii-seu- 
lemcnt  Topuscule  pbilosopliique  Sur  le  criterium  et  la  faculte'  direclrice,  non- 
seulement  les  Harmoniques  et  les  deux  ouvrages  astrolngiqucs,  mais  les  Hy- 
putlièses  et  \' Inscription  de  Canobe,  doni  personne  u’a  jamais  conteste  l'au- 
thculicite'  iiidulùtable.  I)u  reste , le  te'nioignage  posilif  de  Damien  ole  ionie 
valcur  a rargumcnt  neigatif  qu’ on  jiourrait  tirer  dii  silence  de  Suidas. 

Duaut  à mie  objecliou  tire'c  d’  mie  petite  dilTdreiice  d'ortliograplie  enlre  le 
iioiii  de  l'astrononie  et  le  nom  doniid  à l'auteur  de  V Optiqiie  duiis  les  roaiiu- 
scrits  latins,  rette  objectioii  tombe  devant  celle  simple  remarque,  que  le  luot 
latin  Pthulemceus,  mème  avee  ime  h de  Irop,  ne  peut  pas  élrc  la  transcrip- 
lioii  d'uii  mot  grec  autre  qiic  nrciepaìcs,  puisque  le  mot  nOaXifiaTc?  est  impos- 
siblc  eii  grec  : c’est  la  mie  faute  d’ortliograplic,  commise  soit  par  Ics  copisles 
de  la  tradiiction  latine,  soit  par  l' auteur  méme  de  celle  tiaduclion.  Duaiit  à 
la  traduclioii  arabe,  sur  Laquellc  la  tradiiction  latine  a e'te'  faite,  I'  auteur  de 
VOptique  y elait  sans  doutc  nomine'  lintlialmyous-,  car  c’est  ainsi  que  les  Ara- 
bes  avaient  coutume  de  traiisfoi mcr  le  nom  grec  IlTs/.ipoìcs. 

Eli  re'sume',  l'astronomc  Claude  Plolc'méc  avail  comiaise'  mie  Optique , mcn- 
tionne'e  par  l'opticicn  grec  Damien.  VOptique  de  Ptole'me'e,  doni  iious  avons 
une  Iradiiction  latine  incomplète,  faite  sur  dciix  manuscrits  incomplets  d’  ime 
traduction  arabe,  est  bicn  celle  de  l’aslronome  grec.  Ajoiiloiis  qiie,  malgrè  les 
fautes  qu’on  y remarque,  elle  n'csl  pas  mie  de  .scs  oeuvres  les  moins  cslimables. 

Ajuiilons  aussi  qu'en  passant  par  une  traduction  arabe  et  de  la  par  mie  tra- 
duclion  latine,  l'ceuvre  e'crile  cn  grec  par  Claude  Ptolèinèe  a pù  ètre  alle'rèe, 
non-sciilcment  par  des  omissions  et  des  supprcssiuns,  mais  par  des  conlrcscns, 
des  cliangenients  volonlaires  et  des  intcrpolations. 

Tii.  Henri  Mahti.s. 
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INTORNO  AD  UNA  TRADUZIONE  LATINA  DELL’OTTICA  DI  TOLOMEO 

Nota  di  R.  BONCOMPAGNI 


Clauiliu  Tolomeo,  il  celebre  iiulore  dcll’Almageslo,  coinpo.se  un  trallato  d'ol- 
lica  diviso  in  cinque  libri  (l).  Eugenio  ammiraglio,  Siciliano,  detto  in  Ialino  « Eu- 
» geniu.s  ammiialu.s  »,  tradusse  dall’ai-alK)  in  lìngua  Ialina  il  secondo,  il  terzo, 
il  quarto,  ed  una  |iarlc  del  quinto  di  questi  libri.  Di  questa  Induzione,  i-ilala 
di  sopra  dal  Sìg.  Martin,  si  lianno  i .seguenti  e.semplarì  manosaitli. 

1.  Codice  V'aticano  n?  s»75  (carta  numerata  a,  recto,  lin.  S6-29,  verro;  carte 
numerale  j-77;  carta  iiumciala  78,  recto,  oer-m,  lin.  I-15>  (2). 

2.  Cmlicc  ora  da  me  pos.seduto  e contrassegnalo  « n?  3I4  » (carta  numerala 
2,  i'erso  , lin.  e-26;  carte  numerale  s-ioo  ; carta  numerata  loi , recto,  verso, 
lin.  1-17)  (a). 

3.  Coilice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Fiicnzc  (Sezione  Magliahccliìana)  ora 
contrassegnalo  « II.  III.  33  »,  cioè  « Stanza  II,  Palchetto  III,  numero  3S  pro- 
» gre.ssivo  de'volumi  ora  colliK-ali  in  questo  palchetto  »,  c già  contrassegnalo 
« Classe  XI,  u?  30  » (carta  numerala  2,  verso,  lin.  7-27;  carte  numerale  3-87; 
carta  numerata  88,  recto)  (4). 

(I)  VcJi  ,'iipr.i,  pag.  460—409 

(2t  II  detta  Codice  Valicano  a*  2973  è cinuposto  di  236  carte,  alle  ai.  0,360,  larghe  m.  0.202. 
r mitnerale  rvc' margini  superiori  deVrclo  coi  numeri  1,  11,  1 — 234,  tulle  cartacee,  scritte  tutte  d’ima 
sola  mann,  che  sembra  della  line  del  secolo  decimnscsto. 

(3)  csTsLocolIni  MssoscairTtS  oae  rosseDUriìm  n.  »aLDS5.s»RaE  bo.scompiom  II  conri- 
I.ITO  II  OS  rsnico  sardccci  II  aoM a,  eoe.  1862, pag.  136.  lin.  33—43,  pag  137,  lin.  I —9.—  Il  precitato 
mio  codice  contrassegnato  *r  n.o3l4  » (già  n.”  917  ilclla  Biblioteca  Albani  di  Roma)  è un  votiimc,  in 
foglio,  composto  di  tOO  carte,  alte  m.  0,320,  larghe  m.  0,230,  e numerate  ne’  margini  superiori  de’ 
irclo  coi  numeri  i— ni,  1 — 103.  Nel  margine  superiore  del  recto  della  quarta  di  queste  106  carte  , 
numerala  t,  è scritto:  n eTotosisci  optics  ».  Nel  recto  della  seconda  delle  medesime  106  carte, 
numerala  II  , si  legge  la  nota  seguente  : 

« et..  PTOf.EVE!  Il  ORTICA  B 1><imiai  Iq:  Piarli*  Pedericfl  Cetra  Munii*  |)  Ctilij  Mdrchioiti  II.  niuBut.  » 

Questa  noU  dimustra  . clic  il  dotto  mio  codice  fu  posseduto  dd  celebre  Giovanni  Batlisla  Porla, 
nato  in  Napoli,  e morto  nella  nicd>*9ima  ciltik , secondo  alcuni  scrittori,  nel  1614  in  età  di  7!i 

nnni  (MEMOniE  H ISTORICO  CRITICHE  I DEI.!.*  ACCADF.MI.A  8 nE'leINCEl,  CCC.  RàCCOLTE  K SCRtTTB'^^X 
n.  BALo.^saARE  ODESC.VLCHI,  icc-  ROMA  MDCCCvi,  ccc..  pag.  123,  lìo.  15—17;  pag.  267,  lin.  53— 35. 
— STORIA  II  DEI  FILOSOFI  C DEI  M.ATEMATICI  RAPOUTAM,  CCC.  COVfOSTJ  9 DA  MONSiCROR  FRIRCESCO 
coi-A.NCfEo,  CCC.  YOL.  III.,  CCC.  NAFOLt,  CCC.  I8J4.  p<ìg.  159.  Un.  12— 131.  sccondo  altri  nel  giorno 
4 di  Febbraio  del  1615  in  età  di  70  anni  fMv;:.rv»i  Historicvm  Q et  Piivsicvm  ||  loi.vyis  Imperia- 
i.is,  ecc.  Venctijs  II  apud  Junias  ||  An.  udc  \l,  ccc.,  pag.  124,  lin.  4—6.  — mf.moiresH  ser- 

A'M  II  A l'HISTOIRC  (I  DES  II  KO.MMF.j!  Il  lEEUSTRES  . CCC.  Par  feU  te  H.  P.  NiCEROFT,  CCC.  TOMF. 

A PARIS,  CCC.  Mocexi.v,  pag.  36,  lin.  8—10). 

(4)  Il  Padre  Francesco  .\nlonio  Zaccaria  della  Compagnia  di  Gcsìi  pubblicò  una  indicazione  di 
questo  esemplare  tratta  da  un  catalogo  im>di(o  dei  manoscritti  della  Biblioteca  Magliabecbiana  coin- 
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4.  Codice  della  Bibliolcca  Nazionale  di  Firenze  contrassegnato  <c  Classe  XI, 
a n?  64  M (carta  numerata  3,  recto^  Un.  6-SO,  verso',  carte  numerale  4-72;  carta 
numerala  73,  recto,  lin,  1-12)  (i). 

5.  Codice  della  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano  contrassegnato  « D.  4SI,  Parte 
» Inferiore  n (carta  numerala  3,  verso',  carte  numerale  4-88;  carta  numerala  sv, 
recto,  verso,  lin.  t-5)  (2). 

pilato  dal  Dottore  Giovanili  Targionì  Tozzetti  (fhìxcisci  automi  II  ZiCHAfii.£  ||  FoCiET4Tts  ì£AC  H 
Exccases  litterarii  H ?bii  itauam  U ab  akno  miìccslu.  ad  ani«um  Moccitt.  II  VOI.UMCK  1 , ecr. 
VENETI»  Il  MDCCLiv,  ecc.  , pag.  232,  lin.  37—42).  Questo  catalogo  si  compone  di  undici  volumi,  in 
Toglio,  nel  quarto  dc’qiiali  (carta  numerata  220,  recto,  col.  I«,  lin.  7—8;  col-  2‘,  lin.  24—27,  certo:  car- 
ta numerata  22t,  recto,  coi.  I*,  lin.  1— 3:  Col.  2%  lìn.  I — 9)  èdrscrilto  il  detto  codice  già  contrasse- 
gnato a Classe  XI.  n*  30  n,  ed  ora  «r  II.  III.  33  »■  In  questo  volume  (carta  220,  recto,  col-  2*,  lin.  24), 
eJ  ancho  nel  precitato  volume  intitolato  u ruANCiaci  anto.mi  Q zachariìe,  B societatis  ;cst;  (j  excua* 
n BC»  UTTEAARii  11  PTA  ITAUAM,  ecc.  voi.i'MEM  N,  ccc.  {(>ag. 232, lin.  37)  il  codice  stesso  èdeltopcr 
errore  « Cod.  XXXI  ».  Questo  codice  si  compone  di  104  carte,  alte  m.  0.368,  larghe  m.  0,245, 
numerate  ne‘margiiii  superiori  deVecto  coi  numeri  1 — 104.  c scritte  con  multe  lacune  da  una  sola 
mano,  che  tanto  nel  primo  di  questi  due  volumi  (carta  24,  recto,  col*  Un.  7— S),  quanto  nel  secon- 

do (pag.  232,  lin.  41)  è detta  «Saec.  XVI  a. 

(t)  Questo  esemplare  è mancante  di  due  l»rani  della  suddetta  traduzione  d'Eugenio  Siciliano,  de' 
quali  il  primo  contenuto  nelle  carie  14  (recto,  lin.  14—27,  crrtoi  carte  !5— 33,  34  (recto,  c certo  , 
lin.  t — 14}  del  codice  .Magliabechìano  contrassegnalo  «11.  III.  35»  iiiconiitu'ìa  culle  seguenti  parole 
del  Sermo  tecundut  (11.  III.  35,  car.  14,  recto,  lin.  14—15): 

■ «um  |>oinerimui  ti^nc  «Uveriittlritt  runu,  f>M«  • , 

e tìiiìsce  Colle  seguenti  parole  del  .Scrmo  tertiut  (11.  Ili,  35,  car.  34,  certo.  Un.  13-14): 

• Sr«uihÌHRi  liimiMam  rri,  qnociiuu  qn(  ìa  rraianetMue  remotion  tuoi  c.'mlìluaut  *lì>]«rm  *.  „ 

Il  secondo  contenuto  nelle  carte  46  (rer«o,  lin.  19—27)  e 47—52,  e .53  (redo,  reno,  lin.  1—6)  del 
codice  medesimo  incomincia  colle  seguenti  pirolc  del  medesimo  Sermo  tertiut  (11.  HI.  35,  car.  46. 
certo.  Un.  19—21): 

« ut  «pecatuan  ■ntr  fimium  cuiat  vitus  tane  ar>n  dìaiilil  inler  •B|v!rfiaem  iniiTtorfn  «t  iiipcfficirin  eileri>-rc«ii  » , 

e finisco  col  seguente  passo  del  Errino  ^uartus  (II.  111.  35,  car.  53,  vervt,  Itu.  5—6): 

< ({ttODkan  <n|n]i  i|ui  (unt  puiK<»(  t.  e t 4 , (Uptr  circamfereatùm  k.  <J.  1 , »dltt.tenduDl  inpar  «irciui- 

s ferenUam  t.  3.  H d.  h.  «(  ideo  Si  rcuerbo  a. 

Il  codice  Maglialiecbiano  contrassegnato  « Classe  XI.  n.*  64  » è composto  di  77  carte,  alte  m.  0,330. 
larghe  m.  0,230  c delle  quali  le  t*,  2%  76*,  77*  non  sono  numerate,  e le  3*— 75*  sono  numerale  col 
tapis  ne'margini  superiori  de'recto  coi  numeri  1—73.  Nella  parte  8u(>oriorc  del  margine  esterno  del 
recto  della  seconda  carta  di  questo  codice  si  legge  ; 

1 Plolemaei  OpUu  cs  Aràtiea  ia  Latina  vena  al>  Amaiirìacn  Eugenio  Sktilo  matr».  * 

Nel  precitato  catalogo  del  D.'*  Giovanni  Targioni  TnzzcMì  (tomo  4*,  carta  242,  re-cto, col-  2*,  Un.  17 
— 19)  questo  codice  dicesi  « Sacc.  \V|.  cxe.  »,  ciò*  a della  fine  del  Secolo  XVl  ».  — Un  mano- 
scritto ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Magliabcchìana  di  Firenze,  contrassegnato  a Classe  XI,  ii.*  6.5  » 
r intitolalo  nel  recto  della  prima  sua  carti  : 

t D.  65.  XI.  D.  2S  Ad  Ftolrmari  Penpcdtmii  Pi^orM  pertinente*  *. 

Quello  manoscritto  si  compone  dì  nove  carte,  numerate, ne'margini  superiori  deVccfo  coi  numeri  1—9, 
delle  quali  le  2'— 8*  contengono  100  figure  goon>elrichc  relative  aircsemplarc  della  detta  traduzione 
di  Eugenio  Siciliano  contenuto  nel  precitato  codice  «Classe  XI,  n!  64  ».  — Il  Sig.  Prof.  Gilbert>» 
Govi  dice  « tutte  e due  della  fine  del  XVl  secolo  o del  principio  del  XVII»  le  due  copie  Maglic- 
Iteeliiane  citate  dì  sopra  sotto  i numeri  3 e 4 della  delta  traduzione  di  Eugenio  Siciliano  ( at 
TI  !|  DELLI  I!  A.  accademia  DELLE  SCIENZE  DI  TORINO,  CCC.  VOLUME  SESTO  U 1870—71  Q TORINO  11  STaM- 
TERIi  REALE,  pag.  403,  lin.  2t— 22.  — SULLA  OI'PORTUNITX  |)  DI  PtRBLIC ARE  ||  UNA  TRADUZIONE  INE- 
DITA fl  DELL*  OTTICA  DI  TOLOStEO  li  osservazioni  9 DI  C.  COVI  j)  TORINO  B STAMPERIA  REALE  II  1871, 

p-ig.  5,  lin.  21—22). 

(2)  Il  codice  Ambrosiano  contrassegnato  « D.  4SI.  Parte  Inferiore  » é un  volume  , in  foglio, 
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(i.  Codice  della  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano  coiili-assegiialo  « T.  tuo.  l’arte 
a Superiore  » (carta  numerata  57,  recto,  lin.  6-*o,  cerro;  carte  numerate  5i—Mi; 
carta  numerata  Ut,  recto,  verso,  lin.  t-jl)  (i). 

7.  Codice  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  contrassegnato  « Fon/is  Latin, 
» n°  7310  » (carta  numerata  3,  cervo,  lin.  ic-24;  carte  numerate  4-li)6;  carta  t07, 
recto,  lin.  t-19)  (s). 

8.  Cotlice  della  Bililioteca  Nazionale  di  Parigi  contr.isscgnato  a Foiuìs  Latin, 

ciiiiipuslo  di  02  cartct  aHc  in.  0,311, larghe  oi.  0,22S,cdelle  quali  le  non  sono  numerate,  e le 

3*— D2*  sono  numerale  nc'margini  superiori  deVerto  col  numeri  l—OO.  Nel  margine  superiore  tlel  rrrf'» 
della  seconda  carta  di  questo  endice,  numerata  nel  margine  stesso  eoi  numero  1,  trovasi  scritto  « ci. 
>»  PTnt.oM^i  OP1  iKi  ».  Nel  redo  della  (iriina  carta  de)  codice  stesso  è scritto  a penna  : 

t I».  4SI  ?*•  i.iTr 

» CUuJij  Plolc^sei  Oplk4-»-^— — — — ~ — ~~  eh.  I 

» ThvUtl  tìitcr  4Ì«  potid«rih.  tàur  ile  ktJten  — — rh.  9| 

a Itcobi  Altindi  de  oati«  dìueeiiutsm  A«|>4sctm  ——  cii,  (OS 

1 due  Mrritti  indic.atì  in  questo  passo  tirila  detta  print.i  carta  del  precitato  codice  contrassegnato  k l>- 
» 431  M,  d-tlla  parola  k Thebit  » a « eh-  105  » non  trovanti  piti  in  questo  codice.  Piti  solln  nel 
medesimo  rerto  è scritto  : 

« PtoUmei  a*  — eh.  s II  C a*  — eh.  S4  II  4*  — eh.  5S  |]  S*  — eh.  76  » 

Uj  11  Sis-  Prof.  Covi  avverie  giustamente  clic  que^tn  esemplare  è più  antico  c corretto  di  quei 
di  Parigi  citali  più  olire  sotto  i numeri  7,  8 (atti  R df.u.%  C n.  accadi  mia  nei.i.c  scienfc  di  To- 
rino, ecc.  vou  stR  srsTo  M870— 71,  ecc.,  pag.  403.  Un.  15—17.  — sm.L*  oeroRTUwiTv,  tee.  os- 
SF.RV%7.ioM  Uni  r..  r.ovi,  ree.,  pag.  5,  lin.  15—17).  — Una  copia  dì  questo  esemplare  fu  eseguiti  in 
Milano  dal  Sig.  ^Vivile  Antoni  > Ceruti  (coMeTKs  rf.ndcs  11  hcrdom  vnvinra  R dfs  s^.arcf.s  6 de  l’aCv- 

MIE  ncsscirNcr.s,  ecc.  touf.  soixante-trfizièsif  11  iiiili.et  dé  rmurf  1871  II  pvris,  ecc.  197t,  pag. 
ICO,  Un.  1—6.  N.*3sèancf.  du  i.i'ndi  17  jriLiT.T  1871).  — Il  codice  Ambrosiano  contrassegnato  u T. 
n tuo.  Porte  Superiore  » è com|H>s(o  dì  165  cairte,  alle  m.  0,240.  larghe  in.  G,I7S,  icriUe  d’uiM  mano 
dei  secolo  decimoquarlo,  c dille  qu  ili  )c2*  — 157*.  165*  membranacee,  e le  t\ 5*.  8*— 159*.  161*— I6S* 
sono  cartacee.  Di  queste  165 carie  le  I*— 2“,  57*,  I.S8*— 165"  non  sono  numerato,  e le  3*— SO",  58*  — 157* 
sono  nmni-r.’>te  ne'inargini  siip>TÌori  de'rrcto  coi  nnineri  1 — 154.  Nel  recto  delKi  secontbi  carta  del  co- 
dice medesimo  trovasi  scritto  a penna  > 

• Dililìnthrc ir  Amhroiì*n4r  R EaijU»*  Predo  Lilir  XXIItl- U Kal.  Apr.  An.  NOCCCXXVI.  », 
il  che  mostra  che  questo  codice  fu  comprato  dalla  Biblioteca  Ambrosiana  pel  prerxo  di  24  lire  nel 
uiomn  l"  di  aprile  del  1S26.  Nel  rovescio  tirila  me<lcsima  seconda  carta  si  legge  : 


■ Utì  lihrì  c.>elinenlar  ia  ««tu  in.loniiiir 

» lihcr  Jac»h  •l4|«iti«4i  ia  gi-omelrìt  .......  1 

> It47m  lilier  cucii  Ih  ile  *{>i*calit  .......  19 

• Itrm  lilicr  tiJei  6l]r  iho'lori  amrui  ■ .23 

t lirm  l|l.cr  4{mIIoiiÌ|  d«  f>inini>iii>ut  ...  21 

» Idin  liher  ruclÌ<U«  asfxctilMii  SS 

» llcm  liher  «Hrliilii  de  iprnt  in  radtj  tj*fcuh<ruai 

k Item  lihrì  opliciiueom  tbolomei  ......  55 

■ llecn  lìlier  caiiMluaw  «tipi-r  cucliJein  4e  pom'lerihiti  in  mctisa  i»  143 

» llrm  liher  eueliJit  !|ii«rura  ror|i<ira  Miticntnr  in  «pecnlii 

> Et  alia  laalM  «nat  in  hue  libro  «|«e  m>n  C»«i«i4lerintar. 


» I»te  liher  ni  Fratria  CoomIuì  da  aui/'ISt  Fo.  • 

|2‘  rvTVi.OCCS  tICODICL'M  n BfASIf'SCRlPTORUM  ll  niRl.tOTIfEC.E  REC.IX)!  P./RJ  TKRTHW  TOSICS 

t.*CARTi!s  II  parisiis.IIk  TvpooRAFniv  REGIA. Hm.  dccxliv,  pag.  339,  col.  I",  Un.  25— 20.  — H codice 
manoscrìUo  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  contrassegnato  « Fondt  Latin,  n '*  7310»  è rompo- 
sio  di  142  carte,  alte  m.  0,274.  larghe  ra.  0,212,  c delle  quali  la  142*  non  è numerata,  c le  !*— 
141*  sono  numerate  nc'marginì  superiori  dc'Ioro  recFo  coi  numeri  1—141.  Nel  catalogo  stampato  nel 
1744  c Icslfciiato  de'cudici  /-'oiids  Latin,  n.l  t— 8822  delta  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  sì  legge  cito 
questo  codice  sembra  del  secolo  dccìmosettimo  { cat.vlogus||  cooicum  R manuscriptorvo  r rim.io- 
THEC£  REGI*  Il  P/4Jt.r  r^ar/.r  11  TosK's  Qi  vRTi’s,  ccc.,  pag.  339,  col.  I".  Un.  36-37». 
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» n?  I026U  » (caria  imroerata  2,  rec/o,  liii.  7-30,  carte  nuoicratc  3-63;  caria 

numerala  64,  rec/n,  liu.  t-8)  (1). 

9.  Codice  jiusseduto  dal  Sig.  Michele  Cliasles,  Membro  dcirislituto  di  Kran* 
eia,  e conservato  nella  sua  abitazione  in  Parigi,  Rue  du  Bue,  l’assage  Saintc 
Marie,  n?  3 (pag.  3,  liti.  21-36;  pag.  4-151)  (2). 

10.  Codice  della  Biblioteca  Pubblica  (offentliche-bibliotìick)  della  Università 
di  Basilea  contrassegnato  « F.  11.  33  » (carta  numerala  197,  recto,  lin.  49-59,  oerxo\ 
carte  numerale  <98-219;  caria  numerala  220,  recto)  (3). 

(I  I r1BLIOTÌIÈQUE,jl>E  L’FC0LE|||»F..S  CUABTEK.eCT.  VlWr.T- TROlSiÈME  4NKFE.||T0ME  TROf9lÉMErCl> - 
nUÈME  9tHlt  li  P.tnit»  eCC.  M DCCC  LXIf,  |Mlg.  5U4.  ilH.  8.  StXIÈME  LIVR\|$0\,  JuiUel'AoÙt 
INVttNT  ori:  Il  DES  11  VAMCSCRITt  ||  4 1.4  RIBLIOTHtOCE  I » PÉRt ALE  ]|  ROCS  LE9  S823— 

<1503  DU  rosoB  i.iTiN,  e«'C.  par  11  L^.oroi.D  d'Uri.p.,  ecc.  pari»,  ccc.  iSGJ,  pRg.  67.  IÌn.  8.  — M 
cudice  niam»srril<o  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  coiUrasBcgnaio  ><  Fonili  Latin,  u.*  lOifjU  >i  è 
Poinposlo  di  208  carte,  in  foglio,  alleni.  0,342,  larghe  m.  0,234,  delle  quali  le  <*— 4^  207*~20S*  non 
anno  uummle,  e le  5*— 206‘*  sono  numerate  ne'uiai^nì  superiori  deVeeto  coi  numeri  1.  t—iOt.  Nell' 
tnvenlario  dato  in  luce  dal  Si|r.  Leopoldo  Delislc  de* codici  n?  8823— M5G4  Fonti*  Latin  della  Biblio- 
teca Nazionale  di  Parigi,  questo  codice  è dellodel  secolo  deeiinosc^to  (BiottoriifcQUEj;  ne  t'ÉcoLrl.Drs 
CHARTER,  ecc.  VINGT'THOISiFmE  AN>2f.  ||  TOME  TROISlfeXE'lCINOU lÈXE  S^RIE,  CCC.,  pag.  504,  lÌD.  IS. 

— i.sventairf.  il  DEsIj  HARCscRiTs,  CCC.  PAR  ||  lEopold  demsle,  CCC.,  pog.  67  , lin.  18).  — Secondo 
il  $ig.  Emilio  Egger  questo  codice  .<«enibra  essere  del  secolo  decimosesto  (comptes  remm  s||  iieroo- 
madaìres  (1  nrs  réakccsH  oe  i.’ACAnéMic  des  Sciences,  ecc.  tome  soi\ ante  et  omième  f|  jcii.i.ei- 
dEcembre  1870,  ecc.  Paris,  ccc.  (S70,  pag.  467,  lin.  21).  — Il  Sig.  Prof.  Govi  atTerma  che  il  cir* 
dice  medesimo  è della  line  dei  \V(  secolo  ( atti  U della  |t  r.  accademia  delle  scienze  di  tuoi- 
HO,  ecc.  Volume  sesto  11  1870—71,  ecc.,  pag.  492,  iin.  17—18.  - si  i.la  oppobtcmta,  ccc.  ossfr 
VAZtoM  H DI  c.  UOVI,  ecc.,  pag.  4 , lin.  7 — 8i.  Nel  recto  della  sccomla  caria  (guardia;  di  questo  codice 
è scritto  «Cod.  gr.  Suppl.  No.  263  a.  Nel  recto  della  caria  terza  de)  codice  tnedesimo,  numerata  1,  si 
legge>  a Suppl.  tal.  1695». — 1 Si^.  Egger  e Prof.  Govi  dicouo  questo  codice  a antico  7377  »(coiki 
PTES  RE5DUS,  ecC.  TOME  SUIXAHTE  ET  ONZIÈME  [|  lUlLLET-DÉCEMBRE  IKTQ,  eCC-»  pag.  407,  IÌU.  2U— 2t. 

N. *  14  SÉARCE  DI'  LUNDI  3 OCTOBi'E  1870.  — ATTI  {|  DELLA  ]j  H.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZE  DI  H»‘ 
HiNo,  ecc.  VOLUME  SESTO  ||  1870— 71 . CCC.,  pag.  40i,  lin.  17.  disp.  5*,  Aprite  1871.  — sulla  o.*pou- 
tlnitX,  ccc.  osservazioni  I)  DI  c.  COVI,  ecc.,  pag.  4,  lin.  17).  Tuttavia  nè  in  questo  codice  nè  in 
alcun  catalogo  uianoscrilto  della  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  trovasi  alcun  indizio  che  mostri  essere 
Àtato  il  codice  me<lesimo  contrassegnato  col  « n*  7377  ». 

(2)  Hi&TOlRE  n DE  LA  II  PEHSPECTIVE  n A.VCtENNE  ET  MODERNE,  CCC.  PAR  ||  M.  POUDBA,  eCC.  PA- 
RIS, ecc.  1864,  pag.  28.  lin.  2—9.  — comptes  rendus  H hebdomad  aires  f|  oEs  séancfs  II  de  l’ac  a- 
OÉMIE  DES  SCIE.NCES,  eCC.  TOME  SOU4.RTE-TRr.IZlF.ME  ||  JUILLET-DÉCE» BHE  1871  , 6CC.  , pag-  <60, 
lin.  <3— <6.  — Nel  numero  3 del  Tomo  LXXIII  de'  « comptes  rendus  »,  ecc.  dell’ .iccademia 
delle  Scienze  di  Parigi  si  legge  che  questa  copia  sembra  essere  del  secolo  deciinoseltimo  { cu» 
PTES  KENDUS,  eCC.  TOME  SOIXANTE'TREI  ZIÈ  AIE  | lUlLLET-DÉCEM  BHE  1871,  eCC.,  pag.  160,  Un.  13 — 14,. 

— Il  manoscriUo  citato  di  sopra  de]  Sig.  Cbaslcs  è composto  di  76  carie,  alle  m.  0,363,  larghe  ni. 

O, 240,  ci«>è  di  152  pagine  uumeratc  I— 152.  Il  Sig.  Cbaslcs  si  è compiaciuto  d'inviarmi  in  prestito 
questo  suo  manoscritto,  e mi  La ’gcnliluiente  permesso  dt  ritenerlo  per  un  anno  circa.  Di  tali  favori 
credo  mio  dovere  di  esprimere  la  mia  più  viva  riconoscenza. 

(3)  C.AT4LOr.I  II  LIBRORUM  M4Nt  SCRIPTORUM  Q QUI  IN  U BIOLIOTUECIS  GALLIO,  HELVETIaE,  BEL- 
OII  , li  BHITA.NNIaE  M.  , IÌ1SPAM4E  , LUSITA.M4E  B ASSERVANTUR  , Il  NUifC  PRIMUM  EDITI  K 4 |I  Z>.  GU- 
STAVO HAENEL  I UPSiAE,  CCC.  MDCCcxxx,  col.  521  , lin.  18—19.  — Nel  margine  supcriore  del  reePi 
(Iella  carta  uumerala  1 del  detto  codice  k F.  IL  33  » è scritto  in  carattere  più  moderno  del  rima- 
nenie  di  questo  recto:  a Perspecliua  ptholumei  siue  optica  u.  Questo  codice  è composto  di  244  car- 
te membranacee,  alle  m.  0,310,  larghe  m.  0,220,  c numerate  ne’ margini  su|>eriori  de'rectj  coi  nu- 
meri 1 — 244  , ciascuna  delle  quali  è alta  300  millimetri , c larga  205  millimetri.  Queste  241  carte 
»ono  legate  cron  cinque  guardie,  delle  quali  due  cartacee  ed  un'altra  membranacea  precedono  le  me- 


11.  Codice  della  Biblioteca  Beale  di  Berlino  contrassegnato  h Mss.  lat.  fol. 
ìt  202  u (catta  numerala  i»  rcctOf  lin.  38-68,  verso;  carte  numerate  s-i2)  (i). 


ilHiinc  244  carte,  e duo  altre  anche  cartacee  le  seguono,  formando  con  esse  un  volume  di  249  carte. 


Nel  rovescio  dciln  terza  di  qut>ste 
loftge  il  seguente  indice  : 

* Solino*  (le  minltìlilHit  muii'li 
» lgiBU4  de  jrmai^iiikiu 

* celi  di-piclt 

> I.ìImIIu*  de  RrOutu  ■t4n* 

» A«tronomÌ4  titifirani 

s Mi'tr-iU  de  iieliK*  urlMtim 
» Fmileii*  de  leretMÌnnc  «i|^nniin 
» Ariimetiea  JordeMi 

* Al(|orÌM(iu«  di-«nooilr4tu«  De  tntr|iri« 

* Al|(<KÌ«mut  de  pr«|orctoniltHt 

> Algoritmo»  de  ininulìi» 

* Or  (peculi*  comlturrnlilioi 


cirupio  guardie  v sovrapposto 

» Thideoi  de  Ipecolìi 
» Oe  figori*  y«upnrtmolri« 

» Dc*eri|id(>  «pliere  in  pUn» 

» De  crepuocnlii  aorure 
» Throrie»  l'Ianctaram  droHMialr^la 
» L(l»cr  C^flod*  de  igur*  •eclori» 

» «co  llielótu» 

» Anlì1»ciM  dr  moLi  *|Mrre 

• Lil'iY  Irìuoi  rralruan  dr  ge««n<-trÌ4 
a Jacol.H»  aiktodjr  de  aipc«UI*u< 

• Cudidr»  do  ipeeolit 

a TracUtu»  dr  lrtanguli« 

» Mr«Mon»trado  «piadriali* 


I pezzo  di  pergamena  nel  quale  si 

a liWaou»  de  ponderiiiUI 
a Tkrodoatut  de  lodi  haUub<Ì«liu« 

• ^ordinai  De  numeri*  dati* 

» lordanoa  Dr  iriaiuulit 

• Airiiimodr»  de  triuos  teperficìrba< 

» Oe»Bi(<trij  {«attica 

• Thfodutioi  De  aperit 

• De  numeri*  armonici*  a!  liti 

• Theoriea  campini 

• Tbelkìtii  de  mnlu  «rld* 

• Oplka  Pthulomei  teu 

a Ftliolomeo*  De  a*|M^tiI>n« 

• De  mula  eorp.  cooImU  incerti  aurt.  • 


Il  detto  podice  contrassegnato  u F.  M.  33  » contiene  33  opere.  Nelle  linee  6—7  del  margine  infe- 
riore 4el  rrpfo  della  carta  numerata  241  del  codice  metlcsimo  si  legge  : 


« Eiptkit  Mticr  Jebrr  per  manui  Ciif'IUrrti.  Dr»  |rKÌa«.  ||  di«timi  «t'fiptori*  ijoia  nm  (>»l  verkom  rmrecloiii 
» Ili*,  rorril  maltim  cte{>lar.  » 

Piu  sotto  di  caratlerc  del  seetdo  \V|I  si  legge: 

r Fa  Inititiitr.  Ar  ultimi  H viiluiitate  |]  Dn.  Patri*  P.  M- [|  Dn.  iacnln  H«Bric|K'iri  iC.  ||  Ci(U.  Aur.  Cnm.  Pai.  ||  Firn 
» Oli*r<|.  H Jaridno  llrnr>eprtr*  Ci*  - Ba«,  ||  Proconinl  Mylku»  3 Prat»cl*cu*  lacokns  Uenricpclri  Q Ciri»  Ba*it.  H Anii(»  1611  D.D.  • 

Nel  medesimo  recto  pro.cso  questa  nota  è scritti»  col  iapit  ■. 

c -*-  21  Miri.  1641.  • 

{!)  Questo  esemplare  è una  copia  dell'altro  numeralo  di  sopra  *t  7 »,  che  ìlSig.  V'alcntìno  n«»se 
dice  fatti  eseguire  nel  ISSO  dairiilustre  lllologo  Enimanuele  Belikcr  ( vau.mtini  rose  8 de  aristo* 

rms  I.IHROHCM  ORDINE  II  ET  AUCTURIT ITE  [|  COM HCNTaTIO  !l  DEROl.lM  A.  .UDCCCU V;.  pag.  258,  lin. 
15—20..  morto  nel  giorno  6 di  giugmi  dei  1S27.  — Il  manoscritto  della  Dildiott*ca  Ri'alc  di  Berlino 
contrassegnalo  u Ms.  lai.  Fol.  202  » è composto  di  96  carie,  »lle  rn.  0.203.  larghe  m.  0,256.  e nume- 
rale nc’margini  superiori  drVrcfo,  coi  numeri  1—06.  de'quali  la  prima  e V ultima  sono  guardie.  — 
l.a  carta  mimcrat  i 7 di  questo  cotlice  (lìn.  45j  finisce  cos^  r 

' r»**  (|U‘X|u«  «idrn  li  rum  parva  fiirKl  rt  pru|iirr  parvilalvm  nuai  vìdeiur,  nrc  accid.  ri  b .c  «{nod  iiK'dit  in  locum  tnidu  », 

l.a  carta  numerata  8 del  codice  medesimo  incomincia  cosi  (lin.  1—2)  : 

a illud  qu'Ml  •r.]vitnr  e»  nlnar|Hr  parte  aiNjuale  favrit  iu  a<-n*n.  *«d  rum  utra<’>|«*e  ma^nìluJinct  raerìnt  li<bilu  dirrna* 

» >■!  |.rii*dirlu«  Inltiit  puliUu*  ». 

Maura  quindi  in  (|ue&|o  codice  un  brano,  che  trovasi  nel  detto  cotlice  u FonJs  intin,  n?  73t0  » irarta 
mmuTaU  14.  rmo,  lin.  5—25;  carta  nuiuiT.ita  15,  recto  c cerio;  carta  numerata  16,  recto,  rrrso.  lin- 
t— 22).  il  qual  brano  incomincia  iFf.ttdt  Latin,  n*  73t0.  carta  H.  reno,  lin.  S— 6i  cosi: 

* minntiUDÌ*  radiornm  vi*nt  oportet  auUrm  cojUJlccrc  «, 

finisce  Fnnd»  ImUh,  ii.*  7310,  carta  16,  terso,  lin.  22)  : 

* Se«|iiit»r  rui^PÌt  minui  e»,  qnad  «t|«o<)i»iuU’  et  apparubii  naiMur  cu,  cum  ». 

Nrl  rrrto  della  carta  numerala  3 del  detto  codice  contrassegnato  « Mss.  lat.  Fol.  202  » (liti.  3.  e mar- 
gine laterale  esterno)  trovasi  la  nota  seguente  ivi  seritla,  comesi  dimostra  più  oltre,  dal  detto  Em- 
manticle  Itekkcr  ; 

* Au*  panar  Handirbriri  in  fi»l-  aaf  P«p*rr  , au*  dem  l6  Jabrb.  in  dcr  Bitil'Olhck  de»  Bullialdiii  (tpnrcien  , jcit  di 
» der  rbambre  dea  titre».  ||  Sermo  <|uiala«  liriebt  ab  i‘iimgpnilir  auf  dem  60  RlaU)  mil  den  Wnrtcn  Rt«r«ui  pmlrihator  per- 

• pendirulariv  at.  cii'lieit  dee  pin»  invpbitur  de  m.  ||  E»  bdnt  «ou  Jod«rcr  H,nd.  1)  tractalui  pcr»pectivaa  edita*  a fntrr 

• n<.|(efi»  040*  de  ordine  UtiHormn  , 2(  I.ilicr  Euclidi»  de  p<Mi,ienl>ai  ri  levital.u*  [|  corpornm  ad  ineierm  (aur  2 Seileo) 

• euplirit  rtuia  piu»  non  invefiilur,  1}  Traeulu»  (|tt»-ktt4>nnm  Alberti  Pr  >ediealoni  oiper  formi*  in  iperuU»  ap|are«tibn«  (SDII. 1|| 

• 4j  liber  de  quilìlate  ri*»*  <|a«d  videlnr  in  *pr<ulu  ri  ec(C|>1i>iniliut  eorum  ( Anfaliii  Sciai  quod  illud  qued  «idei  bum» 

• iti  «|>ecul»  ter«o  boni  ferri  videtnr  veri»*.  Ferrum  enim  betiR  teraum  proptrrra  qaod  e»t  magi*  ap|>raprij|uni  in  roldi- 
» tiene  l(imitiii  ridenti»  in  arre  Are.  Sciita*»  aafJer  ||  IO***»  Seite  EiplictI  liber  de  qualitate  eiu«  qnod  videtiir  in  tpe- 
» min  «I  in  neo  tperulo.  et  dir»  ei|>l*cit  quia  più»  non  inveni  in  nmiplari  ||  S)  Eioe  opliacbe  Sefirift  nknr  Anfang  uni 
a Ende.  6)  litirr  Euclidi»  de  p inleribui  vertcbieilen  r»n  dcni  a}M|(en  [yenea  6n|  an:  A(»|UiÌÌ4  enrpora  in  J ma*nituditir  »u«t 
■ qu«  r*ptent  loco  aeqnalii  eU'.  di<-»ea;  Onani«  fMitiderii  motum  ri*e  ad  m'-viitim  quel  grariu»  ett  vriucio*  dc*eendere. 

• Aneli  hit  i<  diete*  9 Blatt-r  nnd  lebeint  rol1«tiindtx  da  «»  tchlictU  : Atque  bine  aiinire«luni  e«t  tolnmqnel  io  principi  . 

• ««lebaniu*.]  7)  lilHr  Eudidi»  de  •peculi*  [Anfanasi  Prae|»aratio  ({-«culi,  in  qno  viJroi  alleria*  imaginimi  et  non  tn»n>:  8 Sei- 

• len  ).  8!  liber  Kjrj»t»nii  de  ponderibut.  (Anfani  . Continnel  ileu*  con«errali»nem  ||  tiiam  9ic,  anf  drr  8.^i  Sente  Fi- 

• aita*  r*t  lilier  Karjdnni*  eililn»  a Thelnc  ilio  Co-r)  9}  lilier  Abh>>niidi  Malfe|eyi  de  cre|.u*cn1i*  un*  c-ne  Seite  «olUliii- 
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12.  Codice  della  Dibliotcra  Reale  di  neiliiin  itoli lia.sscgiia lo  « Manuscripta 
» Latina,  Fol.  !S3  « (carta  numerala  3,  i’erso,  liii.  JS-tl;  carie  numerate  4-B3; 
carta  numerata  S4,  recto,  verso,  lin.  t-7  (l). 

a aiigfrllals  ili  norh  ìoa|^r<n  Col.  Uri;.  <810, d«r  «tiivr  «lem  AMioma  l»,  eli«nf<ins  Jrn  lìbrr  Karailoaii  ( Eralhostc- 
■ ■<«  i«t  corn|irt  >•  J«r  (.Vli«rMliriri  9 aiiJ  dra  Fhlul»«ieut  de  ojtiicit  esthìilt,  «tu  |leiehi>r 

» Quelle  WM  «Ui  £NMminc«trpfeii  tkr  Liickni  leigl-  i 

Il  manoscritto,  del  quale  una  descrizione  è data  in  questa  nota  mattinale  è certaiiienic  quello  ora 
contrassegnalo  n Fondi  JLatin.  n*  10260  n.  In  fatti  nel  [irecitato  Inventario  compilato  rial  Sig.  Leo 
IKildo  Delisle  de’ccMlici  inanosrrilti  della  Bihlioteca  Na/iunalc  di  Parigi  contrassegnali  «(  Fondi  fMin, 
a n.*  B823 — 11523  a ti  inedesinm  C'/dic«  « fbne/j  10260»  è descrlUocos'i  (Bi8i.ioiHltQue[[DC 

l’1:COI.K  II  OES  CHARTER,  CCC.  Vl«CT-TROISltsiE  ASStE.  ||T0ME  TROISIEME  |j  ClRQL’lfeME  SÈRIE,  CCC.. 
]vag.  504,  lin.  8— IB.  — |^(VE^TAIRE  ||  DES1|  MI.HCSCRITS  II  COSSERVÈS  a la  BIBUOrHÈQVE  IMPÉMA- 
LE  11  SOU8  LFS  «82  ) — 11503  DL'  FOSOS  LvTIM.  CCC.  PAR  1|  LÈOPOLO  DELISLE,  CCC.,  pag.67,  lin.  8— 18): 
t 1*>260.  Lib«f  Ptvioisiet  d«  opUci»  •tic  ««pcctibai  — Tracia-  a io  ipecolo  et  davrp(ÌAoÌli«t«  euruo»  (tic)  (14A  v*)  — 

4 ts*  pmpectivn  ixiilat  à fratr«  Koerrto  Bac«i  (63)—  • — [Ik  opUca]  fisi).  — Lilw  Euelidìt  da  pAsdati- 

» LìIhtt  Euclidi*  de  ponJariLni  el  lavilalibui  oriMMum  * l,ui  (17I).  — Libar  Enclìdii  J«  «pt  rul(i  (179  «?}  — 

» ad  ìotìmim  (187  v.**!  — Tractatn*  <|u«ilioiuicn  At-  » Libar  Rarjatoui  da  poodaribu*  (183  a**).  — Libar 

• barti  Pfidieatori,  *«p«r  r«rmit  io  ipaculh  appam-  a Albamadi  Natirgayr  d«  CTVfxiicuIli  (l9i).— XVI.  S.* 

* tibua  1139).  — Librr  da  i|Ua|iUtr  riui  qcml  videtur  , 

Nella  suddetta  nota  ded  Sig.  Bekker  è chiamala  a Ribliothek  des  Oullialdus  » la  Biblioteca  d'ts- 
macie  Boulliau,  celebre  astronomo  nato  in  Loudun  nel  giorno  2B  di  settembre  del  1005  (joursal  || 
DES  s(;ava>s[|  pol'riI  l'a>sée  m.dc.xcv||\  PAKts,  ecc.  M.DCXcv,  pag.  6t,  lin.  14—221  e morto  nell’ 
Abbazia  di  S.  Vittore  di  Parigi  nel  giorno  25  di  n iveiubre  del  I(<94(iì)UR.sal  fi  oes  sbavarsi!  poL’r  U 
l’arrée  m.dc.xcv,  CCC.,  pag.  70,  Un.  2—4).  — Nelle  carte  numerate  1 — 2 di  questo  manoscritto 
trovasi  1*  una  nota  in  dati  di  u 30  Jan.  1H20  » (Ifinata  n Bitlmann  »:  2.*  un  parere,  seguito  im- 
mediataineiite  nella  priin.i  di  tali  carte  (eerao,  liu.  12)  dalle  parole  seguenti  : « Ùa*  vontehendt  Onta' 
N chtfH  ift  con  Herrn  Prof.  Ideler  »,  e nel  quale  sono  anche  date  varie  notizie  intorno  a due  esem- 
plari deli.1  suddelta  traduzione  deirammiragiio  Eugenio,  numerati  di  sopra  k 7 » e e 8 »,  ed  a quello 
numeralo  più  oltre  t 13  n ; 3*  una  lettera  che  ha  (car.  2,  recto.  Un.  3—4}  le  seguenti  data  e firma 
« Brrlin  24/2.  20.  | gez.  SchuI/.  »;  4.*  la  lettera  seguente: 

< Vi>ii  Ath4t«n  iit  rto«  Hand*ehri(t  «uf  dcr  hir*igen  DiLlioibeil  , •«*  dar  ja  nokl  II«*r  Sehrciacr  abtchreibf* 

* k«iaotr.  E<n  jnd»r«r  Al)*ebr«tb«A  dilrn«  n»ch  drm  «rat  ieb  b«ir«,  icb«rAr  au  «eia. 

I Dìe  »mrj  H4nd«chrirteii  dt«  Ptn|,*iniui  hi1>e  idi  (:  «rea*  nieb  meia  Cedàcht«i**  nkht  gasa  vrrtatfl;)  atn  RaDiir  dei 
» erttea  Blatte*  naetoei  Specimcai  lke*«liriebc«i  and  aatencbieden.  Vergikben  babe  ieh  lìe,  genaMer  , freilicb  nu«  a«  weil 
» al*  i«oc*  Specimea  reicht,  die  UeberetniUniintiag  al.er  in  dea  Ldchea  «o  rallkoaimoo  tind  »«lb>t  ia  den  Abk(ircaa|en  io 
a aroas  ((eruiMlea,  d«a«  *eb  nl<raeu|l  bin  « leide  aind  aut  eiaer  vod  d«ra?lb«n  drìlten  al»R«ebricbea  oder  die  , hóchilea* 

• iifn  So  labre  liinnere  (;erad«au  au*  deii  Stlrm.  O.ber  ilr.  Deiambre  «rohl  gethao  «ieb  citte  aonùlie  Mdbe  aa  «pareo 

» Die  altera  Haadaebriil  betrigt  63  ri^  Blitirr  io  foÌi»,  die  Sette  au  drriitig  Zeilcti.  Icfa  baba  eÌM  Abachrift  ilatoa 
a l.e«t<-lk,  und  boOTn  «Mira  Tb«il  trent|«troa  mil  nacli  Oifonl  aahmea  aa  kbaam. 

a I gei.  I i,  Bckkrr 
a Parti  84  Mara  188U-  • 

In  questa  lettera  sono  citali  gli  esemplari  manoscritti  della  detta  traduzione  d'Eugenio  Siciliano  in- 
dicati di  «opra  solfo  i numeri  5 e 6,  c contenuti  nei  codici  Fondi  iMtin  7310el02GO-  Dicendo  nella 
nota  medesima  di  avere  in  margine  <fe)  suo  «r Specimen»  descritto  e distinto  l'uno  dall’altro  questi 
due  maniXicrUU,  il  Rekkcr  chiaramente  indica  la  sua  nota  ri(>urfata  di  sopra  fpag.  474,  lin.  45— 59  e 
linee  4— G della  presente  pagina  475).  — Il  Sig.  Giulio  Ji>chens  Segretario  della  Biblioteca  Reale  di 
Berlino,  si  è compiaciuto  di  farmi  nolo,  che  questo  u S|>ecimt'n  » è formato  1.*  delle  carte  numerate 
5—7  del  precitato  codice  cunlrnssegnato  « Mss.  Lat.  fui.  202  »;  2*  delie  linee  1 — 17  del  recto  della 
carta  numerata  18  del  codice  metiesimo. 

(I)  Questo  esemplare,  clic  il  Sig.  Rose  dice  dtd  secolo  decimoquinto  (vale.atim  rosi:  tl  oc  kki- 
stutelis  lirrurum  ordise,  occ.,  p.ìg.  25H,  lin.  15—23)  liniscc  (Codice  Mss.  lat.  fol.  2S3.  carta  12, 
versct  lin.  70)  col  passo  seguente  del  Srrmo  guartui  t 

« «ecidit  ieri  fona*  la  amai  <«rcu1o  per  qt*«cii  triaiit  puactu*  k,  c«m  voliiitur  •■perG<ie<  e « k,  circi  «lem  a«  ». 

il  qual  passo  trovasi  nelle  lince  12—13  del  rovescio  della  carta  numerata  75  dell’altro  codice  con- 
trassegnato k Cod.  Mss.  lat.  fot.  202  ».  In  questo  esemplare  manca  1*  il  .Sermo  quintut  della  sud- 
detta traduzione  latina  di  Rugeiii»  Siciliano  ; 2?  un  brano  del  Sermo  quarlìti  della  traduzione  me- 
desima. Questo  brano  contenuto  nelle  carte  75,  versù  (lin.  14—25),  76—77,  78,  recto,  verso  (lin.  1—8) 

BitU.  Hi  Btbi.4di  ss.  H.  Se  - Mal-  « FSt.t.  IV.  (Kovembr*  1871).  62 
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13.  Codice  della  Hihliolccn  liodleiaiia  d'Oxford  contrassegnato  h Savilieii  24  » 
(carie  numerate  3,  rcctOy  IÌn.  2-23,  l'erjo,  4-137)  (i). 


Jeiraltru  coiticc  manoscriito  della  ini'<lcsìmn  HiblioUca  Reale  di  Berlino,  contrassegnato  h Cod.  Mss. 
)*  lat.  fui.  202  ».  incomincia  in  qtiesruUimo  manoscritto  (carta  75,  verso,  lin.  t4—iG): 

t pt  rnm  rpopHimtio  ppruriteril  «4  «iJ.  »«  ru*ril  pro4ucU  fortni  ntir{tip  vtd«lMtnr  io  unioeno  circulo  i|De  iraaii! 
» per  punlow  h propUr  coocaaìUU  (peculi  cum  «tìi  «druenl  sul'ili*  •, 

e finisce  nel  manoscriUo  medesimo  (carta  78,  vena,  lin.  7— S)  » 


( Cuoi  autem  iprcul^  Tumnl  iinparia  tit  •(  «lieerto  rt  «eenaJuia  ma<iam  qu(  ]>ropr«oi  eit  prìmas  rvttcrlxratitffli  a. 

Nel  margine  su()criore  del  ree/o  della  carta  mnnerata  2 del  iiianoscrilto  contrassegnato  icMss.  lat.  fol.283H 
si  legge  : <(  Assil  pnneìpin  virgo  maria  meo  IncipU  ptolomei  de  opticis  ».  Questo  codice  è compo- 
sto di  I2carie  cartacce,  numcnte  nc'margini  superiori  deVrcfocoi  numeri  t — 12. scritte  lutte  di  una 
sola  mano  del  secolo  decimoquarlo,  ciascuna  delle  qudi  c atta  m.  0.2CO  , c larga  m.  0,208.  Qut'ste 

12  carte  sono  legale  ron  una  carta  di  guardia  che  le  procelle,  formando  con  esso  un  solo  volume  di 

13  carte  legalo  in  cartone  coperto  internamente  di  carta  scura  crdorita  a marmo.  Sul  dorso  di  que- 
sto voliiine  è ìdcoIUIo  un  tassello  dt  carta  gialla  md  quale  trovasi  scritto  a i»cnna  : 

« Pioifltnwi  Iil>«r  Optici.  8(c<.  XV.  mi,  lat.  Fot:  238-  ■ 


Nella  parte  interna  della  prima  coperta  de!  volume  stesso  e inedia  ta  nnastriscia  di  carta  nella  qualesilcgiie: 

I C«ai*in.  Strmoire  lur  TOpliqui’  de  FkiUmVe,  • AuCang  dei  ll«.  liehe  pjg.  18. 

> (M««n.  do  rìii«l.  — Acid,  dm  rt  lacllr*  a ■ ' 

» ietlrm  T.  6.  p.  1.  » V«nlari.  Slvra  deirOltìci.  T.  t-  p.  3|  • 


Biu  Sotto  nella  striscia  medesima  inìvasi  scritta  la  nota  seguente  : 


I c«l  avrt  «I  /rrit 
par  C.  G.  I.  lacoki 
» laéme 


Ih  dietom  CodeX  rebU  d«i  Ente 
d«4  4 Buchi  uiid  dai  ,i  er 
gebl  nur  Idi  S 148  7.«-ilr  II 
tu  Eudr  { rirea  atem  ai  ) der 
AhmlirtU  dn  Parj««r  Codei. 

a C.  G.  J.  iar>t.i  I 


Questa  nota  è ivi  scritta  tutta  di  mano  del  celebre  geometra  Carlo  (instavo  Jacnb  Jacobi.'.  nato  in 
PotS4lam  nel  giorno  IO  di  Dicembre  del  tR04  ( Abbamllungen  ||  der  tl  Kdniglicbcn  9 Akadcoiie  der 
Wissenscharieti  |j  ku  Berlin,  li  Aus  dem  Jahre  |j  1852  il  Bt'rlin,  ecc.  1853,  ecc.,  pag.  23* , lin.  25—26. 

— BIOCRAFRlSCU-LITEnvniSCHeS  il  tUVDWURTERBUCII  ||  ZUR  CCSCUlCHTf!  |]  DEB  EX.VCTER  WISSE.VSCHA- 

rrr.x,  ccc.  cesammelt  8 voj«  H i.  c.  FOGor.RDoRFF,  ecc.  errter  nAAO.Jiv*t.[,i,eiFZic,  1863,  ccc-,  col. 
1178,  lin.  38— .13),  c uiorlu  in  Berlino  nel  giorno  18  di  Febbraio  del  1851  (Derichl  fl  ùber  die  11  2ur 
Hekanntmachung  gecigneten  V'erhandlungen  11  der  Kimigl.  Preiis.s.  Akademic  der  Wisseuschaften  II  za 
Berlin.  H Aus  dem  jahre  1851.  ||  Berlin,  ecc.  pag.  104,  lin.  21—25-  — Abhatuilungen der  |[  Kunigti- 
chen  [|  Akademic  der  Wisscnscb.vflen  | zìi  Berlin.  ||  Aus  tieni  Jabre  [|  1852,  ecc..  pag.  20,  lin.  7—10.  — 

RIOGKAPHISCU-LITERARISCHES  II  HANDWdRTERBUr.il  , CCC.  CESA» UELT  H VOR  ||  J.  C.  POGGENDOnFE,  OCC- 
CRSTER  BAND.  B A L,  ccc.,col.  1178,  liii.  38—491.  In  questa  nota  è scritto  per  errore  « 148  » in  vece 
di  a 150  » (Vedi  sopra,  pag.  475,  Un.  50— 53K 

(I)  CATAl.OCt  II  l.inilORUVI  B MANUSCRIPTURL’M  UANCLI.E  |]  ET  llHIRERAtA  ||  tN  UNUM  COLl.ECTI.a 
CUM  I mnicK  àlph  ibbtico.\,oxosijK,  |j  r.  Theatnu  Siieldumaxo,  ||  An.  l>om.  MDCXCvit,pag.  301, 

col.  1*,  lin.  7— S. — IMSTORU  D SIATHESBOS  il  UNIVERS.E,  CCC.  AUTORE  | IO.  CilKlSTOPH.  HEILBRON.NER  f| 
A//*R/4E,  ecc.  M DCCXLII,pag.  019,  hn.  0—7.  — HISrUKY  il  ofilNATURAL  PIIILO.SupnT.  8 FROM  THE 
F.ARUEST  PERIODS  Uro  TtiB  PRESSUT  77Srff,  !l  by  ||  BADEN  POWET.L,  CCC.  London,  CCC,  pag.  74,  Un. 
2—0.  — STORIA  M della  ||  filosofia  NATUR.ALE  U dai  tempi  più  antichi  | StSO  ai  CtORlU  HOSTRÌ  9 
di  R BADEN  PowELL  , CCC.  rraduzione  di  6’artano  Demarchi  i|  Torino  8 G.  Pomlia  e C.  (I  1841  , pag, 
91,  lin.  0—14.  — mEmuires  PREAENTÉS  U par  DIVERS  SAVANSH  a l’acao^mie  des  iascriptioxs  et 

nEI.Lr8-LF.TTRrS  II  DE  L’INSTITUT  IMPftRlALOE  FR  ANCE  Q PR  ESflÈRE  SÈRIE  ||  SUIETS  DIVERS  O*  ÈRUDI- 
TION  11  TOME  IV  11  PARIS,  CCC.  MOCCCLfV,  pag.  234,  Un.  2—22.  — RECHERCHES  ||  sun  ua  vie.  et  LES 
OUVRVCrS.lo'HÈRON  d’aLCXANDMF|,DISCIPI.E  de  CTÉSIRIUS,  ecc.  par  M.  TH.  HENRI  MARTINlfPARIS,  ecc 
M Dccc  I.IV,  p;ig.  234,  Un.  2— 22.  — Giulio  Ludovico  fdeler  scrive  (meteorologia  (|  veterum  ()  ora  eco- 
rum  ET  RnMAN0RUM||PR0LEG01fEN.Al|AD  NOV A MÌ|METEOROLOGICORrsi  ARISTOTELIS!  SDITWfl  EST  ADOR- 
ar.4<v/)^jr  II  scripsit  B lULtus  uupovicus  ideler  I!  phil.  drArfrouni,  ccc.  mdcccxxxii,  pag.  181. 
lin.  9—15): 
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Di  i|ucsti  tredici  esemplari  i s“,  7'-S",  13°  fiiroiiu  citati  dal  Sig.  Emilio  leg- 
ger in  una  nota  presentata  airAccadcinia  delle  Scienie  dell'Istituto  di  Francia 
nella  sessione  dei  3 d’ottobre  tS70  (t),  i 3°-8°,  10°,  13°  dal  Sig.  Professore  Gil- 
berto Covi  in  un  suo  scritto  presentato  alla  Cla.sse  di  scienze  morsili  storiche 
e filologiche  della  Reale  Accademia  delle  Scienze  di  Torino  nella  sessione  dc’23 
di  aprile  del  isti  (3),  ed  i l“-7°,  13°  dal  Sig.  Michele  Amari  nella  Parte  seconda- 
non  ancora  pubblicata  del  volume  tci-zo  della  sua  s storia  Ds'jiust'LiiASi  ni  si- 
» CILIA  u (pog-  ess,  lin.  23-30)  (3). 

Nel  precitato  codice  Vaticano  n.°  2975  (carta  terza,  numerata  1,  recto,  lin. 
1-4)  questa  traduzione  è intitolata  « Incipit  liber  Ptolemei  de  opticis  siue  aspe- 
» ctibus  H translatus  ab  Ammiraco  Eugenio  [|  Siculo  de  Arabico  1|  in  latiniim  ». 


r Montaci!  de- 

• moBiiit,  «mIìcm,  qao  Ptoi«m«*«  Optiea  eoo* 

• tinèatur»  mtntìoBofii  fieri  in  l>il>lioth«eae  Bo-J< 

■ IriaMc  Oionii  adienatae,  in«eriptii  Hatrmmri  op- 

• Ucorum  t*rmam€$  ex  4r<a£/r« 


a <|tteia  naperrimìf  demam  icmpoiìLyt  inspexit  Rinand  » 
• Profetaor  Osoaìcoiìa. 

K V Htatalrr  lf«U(aM<i'4«ca,  T«».  t.  »,  tit. 

• P.  IW.  , 


Il  Professore  d‘Oxfor<l  qui  menzionato  è certamente  Stefano  Pietro  Rì^.iud  Profes-sore  S.iviIiaDo  di 
Geon>ctria  ed.\stronomii  neil'Univcrsità  di  Oxford  , morto  nel  giorno  16  di  marzo  del  1839  tBioORA- 
PHtSCll-MTERARlSnaCS  11  HA.NDWonTERBUCO  11  IL*R  CLSCIIICTr  | l*ER  EX.tCTER  WISSEWSGIIAFTE!»  , PCC- 
GESaMMELT  I)  VOR  6 POCCENDORFF»  eCC.  ZWriTFB  Band  11  M-Z.  I LFIPZIGt  1863.  col.  G45»  lin.  5S— 
61;  col*  646,  lin.  1~4).  — Il  detto  codice  Savile  24  è composto  di  187  carte,  alte  m.  0,234,  larghe 
m.  0,173,  e delle  quali  le  1%  138*  non  sono  numerate,  e le  2"— 137*,  139*— 187* sono  numerate  uc* 
margini  superiori  de'rrclo  coi  numeri  2—137,  139—187.  — Nel  recto  delta  prima  carta  non  nume- 
rala di  questo  codice  trovasi  l'indice  seguente  degli  scritti  contenuti  ne!  codice  stesso: 

« Ptolrmffi  Opticoram  Bcrmoato  S 
a et  Anldco  l-atioe  rv’ddilt 
• lacoI>i  Alk.il  TriKlalu*  optlnii 
* d«  canth  dtvrrtiUUt  A<|iectaain 
» P«<dii«r(til  GrameUia.  i;r.  a 

In  questo  indice  trovasi  per  ertxire  « 3 » in  vece  di  «t  4 ». 

(1)  COVPTES  RE.ADtrs  11  nP.RDOSlADURr.S  n DCS  StANCES  II  DE  l’aCADÈMIE  DES  SCI ENCES  | PUBLIÉ5, 
ccc»  TOME  soiXA^iTE  ET  ONZ1ÈME  Q juillet-dEcembre  1870,  occ.,  pag.  466,  |in.  20—3$;  pag.  467, 
Un.  12—38.  N.*  14.  séance  du  lodi  3 octobre  ISTI. 


(2)  ATTI  li  DELLA  B R.  ACCADEMIA  DELLE  SCIENZEI'dI  TORINO,  CCC.  VOLOME  8ESTo|' 1870— 71 , CCC., 
pag-  402,  lin.  15 — 21;  pag-  403,  lin.  15—30;  pag.  404,  lin.  24—30.  — sulla  uppoktL'MtX  di  pubbli- 
CaREBCICA  TRADUZIUNE  inedita  II  dell'ottica  di  TOLOMEO  II  osservazioni  li  di  c.  covi,  ecc.,  pag 
4,  Un.  15—21,  pag.  5,  lin.  13—30;  jwg.  6,  Un.  24— 30.  — In  quesi.i  nota  si  legge  (atti  !|  della  {j  r. 
accademia  delle  scienze  II  di  TORINO,  ecc.  VOLUME  SESTO  n 1870— 71,  CCC..  i>ag.  403.  Un.  31— 32; 
pag.  404.  Un.  i— 9.  — sull.a  upportunit.V  di  pubblicare  U un  a traduzione  i.nedita  B dell’ ot- 
tica DI  TOLOMEO  n osservazioni  11  DI  c.  COVI,  ecc.,  pag.  S,  lin.  31—32:  pag.  6,  lin.  1—9): 


« Potaedi-Bito  noi  ditiM^ac  Ìb  lUli*  Ir»  eudici  dell’oliiea  di 
» Tolomeo  ( « |prob«]>iiinrMe  iuta  taraaov  i «vii  J arcBdoIa 
• tradotta  e perù  rtfMtm'aifa  alla  «denta  ua  tirfliaiw,  e un 
» altro  Ilaliano  illustre  aveadola  pti  primo  sladtaLi.  aisalia* 
a (tta  e ricopUla  eolia  ìnleBiiuao  di  pubblicarla,  parrebbe 
a canrenienle  « decoroio  per  noi,  ebe  TlUlia  se  imi  làeeise 


a ctlitrice  , culla  «pennaa  che  il  cbiantiime  Si|.  E^jier  ec- 
» dendu  r«mpicr«i  in  lai  modo  e pronUmeate  il  itM  dc- 
a aidrrio,  noo  vorrebbe  rifiatare  i tuoi  coniiclì  preaiosùtimi 
a a chi  rbfte  dall*  Accademia  incaricale  della  |>uliblicaaioae 
a di  «inalUOpen.  a 


Per  errore  di  stampa  trovasi  u ire  » in  vece  di  « quattro  » in  questo  passo  della  nota  medesima  ; 
giacche  poco  prima  sono  in  essa  citati  quattro  esemplari  della  della  traduzione  esistenti  in  Italia,  cioè 
quelli  numerati  di  sopra  3—6  (aTtiIIdellaI  k.  accademia  delle  sc;enze  il  di  turino,  ecc.  volume 
SESTO  1871—73,  ecc.,  pag.  402,  lin.  20—21:  |Wg.  403,  lin.  2.5—30-  — sulla  opportumtX  di  pub- 
blicare ||  u.na  TRADIZIONE  II  DELL'orriCA  DI  TOLOMEO  |1  OSSERV AZIONI  U DI  C.  COVI  , pag.  4,  lìo. 
20— 2t;  pag.  S,  lin.  25—30).  Esistono  anche  in  Italia  due  altri  esemplari  di  questa  traduzione  men- 
zionati di  sopra  (pag.  470,  lin.  9—13). 

(3)  Di  questa  Parte  seconda  il  Sig- Amari  si  è compiaciuto  d’iovianni  le  bozze  de  fogli  23*  e 42* 


Questo  titolo  trovasi  andic  uleiilicamciilc  in  alili  riii  |oe  cotlici  (i),  salvo  che 
nel  «c  Fonds  Lnlin^  ii,“  7310  » il  titolo  mctlesinio  lia  « Piliolomci  m in  vece  di' 
« Ptolomei  »,  e nel  precitato  cikIìcc  del  Sig,  Cliasles  « ex  Aralnco  » (s)  in  vece 
di  « de  Arabico  »,  c salvo  alcune  varietà  ortografiche. 

In  ciascuno  dc’tredici  manoscritti  citati  di  sopra  trovasi  iin  proemio  del  Ira- 
'duttore  Eugenio  Siciliano  (3),  clic  incoiniiicia  ; 

K Curi  considcrarem  i»ptica  Ptotermi  nrerssaria  utiqiic  mrientiam  diligeritibiis.et  rrrum  ppr«(cra- 
» taotibus  natóras  onus  subire,  et  iila  in  prff^senU  libro  latine  inierpretari  non  recusaui.  ». 

c finisce  : 

R et  non  ex  obliquo  rcs  est  qiiie  tota  infra  aquam  stans  ex  obliquo  ab  aere  aspicitur  non  uti- 
» (|iic  maior  iicriim  necefsario  inin«<r  apparet  ». 

Giovanni  Giacomo  Antonio  ('aii.ssid  de  Perccval,  orientalista  francese,  nato  in 
Montdidier  nel  giorno  24  dì  gingno  del  i75Q  (4),  e morto  nel  giorno  20  di  luglio 
del  1835  (5),  in  una  sua  memoria  pubblicata  nel  1S22  (6),  diede  in  luce  il  testo 

tt)  Codice  Magiiabechiano  11.  111.  35  (caria  9*.  nnmrrata  1.  rretn,  lin.  f— 2|;  Fonds  Latin,  n* 
73IO{carla  2*.  numerata  I,  recto.  I in.  l— 3i;  c n.®  10260  (carta  6*,  numrata  t,  recto.  Un.  t— 2)  : 
Codice  del  Sìg.  Clias'es  (pag  I*.  miniprala  1,  lin.  1—3),  c Codice  posseduto  dalla  Biblioteca  Reale 
di  Berlino,  contrassegnato  « Mss.  lat.  Poi.  202  » [carta  3%  niimcr.ata  3,  recto,  Itn.  t— 2}. 

(2)  IIISTOIHE  DE  L*  l'ERSPECTJVr,  CCC.  PAR  ^1.  POUDRA,  CCC.  , pag  28,  ìin  7—9.  — COMPTU 
RENDI’S  II  HraDOMADAUtra  II  l>ES  SfiA.SCr.S  Q or.  C’ACSDÉMIE  de*  SCIENCES,  CCC.  TOME  SOIXANTC-TRFI- 
ZlfesiE  11  JUIf.LKT'DÉCEMDRE  1871,  CCC.,  psg.  ICO.  IÌU.  15 — 16. 

(3)  Codice  V'aticano  n*  2975.  carta  numerala  1,  recto,  lin.  5—28,  eerao;  carta  numerata  2,  recto, 
lin.  1—19.  — Codice  Boncuinpagnì.  n.®  314,  carta  4*.  numerala  2,  recto,  lin.  2— 28,  cereo;  carta  nu- 
merata 2,  recto.  — Codice  Mnglialiecbiano.  11.  III.  135,  caria  numerata  1,  recto,  lin.  3—26.  verro, 
carta  numerata  2,  recto.  — Codice  Maglialtechtanu,  Classe  XI,  n.®  C4,  carte  numerale  t — 2-  —Cu* 
dice  Ambrosiano,  D.  451,  Parte  Inferiore,  carta  numerata  I,  recto,  lin.  2— 24,  ceno;  carte  numerate 
2,  3,  recto,  lin.  t — 17.  — Codici»  Ambrosianu.  T.  lOtì,  P.irtc  Superiore,  carta  SS,  56,  recto.  — Fondt 
Latin,  n.*  7310,  carta  numerata  I,  recto,  Un;  4—26,  ceno;  carte  mimerate,  2.  3,  recto,  verso,  lìo- 
1—8.  — Fonds  iMtin.n*  10260.  carta  numerata  1,  recto,  Un.  3—42,  cereo;  carta  numerata  2,  recto, 
Itn.  1.—  Saviliano,  n*24, caria  I,  recto,  verso-,  carta  2,  recto,  terso.  Un.  1 — 19.  — F.  11.33, carta 
197,  recto.  Un.  1—45.  — CoiUce  della  Biblioteca  Reale  di  Berlino  contrassegnato  « Mss.  lat.  Fol. 
202  M,  carta  3,  recto.  Un-  4—43,  verso,  Un.  1—19.  — Codice  della  Biblioteca  Reale  di  Berlino  con- 
trassegnato a Mss.  lai-  Fol.  283  »,  carta  1,  recto.  Un.  2—37-  — Xel  codice  Satilc  n.*  24  (caria  2, 
rer«o.  Un.  19)  subito  dopo  questo  proemio  sì  leggc(MEMOiKES  presertés  ]|  par  divep.s  savants.  ece. 
PREMIARE  sfniE,  ecc.  TOME  IT,  CCC.,  pag.  234,  Un.  12—14.  — rechercbes  K i.a  vie  et  les 
OCVRAOESll  D'UÉRON  d'aI.EX AN DR IE,  CCC.  P*R  M.  Tll.  HENR!  MARTIN,  CCC..  pag.  234,  Un.  12—14): 

« Eiplkic  |t«<i|oga«  (r4a«l*0)rit  Oplie.  Pi»I«ru«ì  » 

Nel  margine  superiore  del  recto  della  carta  numerala  55  del  detto  codice  Ambrosiano  « T.  100.  Parte 
» Superiore  » è scritto  di  mano  più  miulema  del  rìinancole  di  questo  recto  uPraefacti»  in  Plolonneuin  ». 

(4)  BIOGRAPntE  H t'MAERSELLE,  Il  ANCIE.VNE  ET  MODERNE.  |1  SUPPl.t^MENT,  CCC.  TOMI  .SOIXANTlfe* 
ME.  IIa  PARIS,  il  CHEZ  L.-G.  MtCHAl'D,  CCC.  IS3G,  pag.  324,  col.  2%  Uil.  24  — 26.  — BIOGRAPHtP.  ||  UNl- 
VERSELLE  11  ANCIE.VSE  ET  MODERNE, CCC-  ROUVELI.E  ÉDITION.  CCC.  TOME  SEPTIÈME.  U PARIR,  CCC.  1844, 
|>ag.  25H,  col.  2*,  Un.  14— 15.  — MÉMOIHES  il  DE  Q f/lNSTITGT  ROTaL  DE  FK  A > CE  R ACADEMI  R DES  IX* 
SCRIPTIOXS  ET  BELLES  LETTRES.  |)  TOME  QUATOREIÈME  |l  PARIS,  CCC.  MOCCCXI.V,  pag.  ICS.  Un-  4—5. 

(5)  niOGRAPHlE  11  UMVFRSEM.E,  CCC.  SL'PPLÉMENT,  CCC.  TOME  SOIXANTIÈME,  CCC.,  fUlg.  325,  COl. 
I*,  Un.  5—13.  — BIOCRAPHIE  lì  CNIVFRSELLE,  CCC.  NOIJVRI.T.F.  ^DITIO.V  , CCC.  TOME  SEPTIÉME,  CCC. 
pag-  258,  col.  2‘,  Un.  28— 34.  — mi^.moihes  ||  de  )|  i/institut  rovai,  de  trance  [I  académic  oes  in- 
scRiPTiORS  et  belles-lettres.  Il  TOME  quatorzième,  CCC.,  pag.  177,  Un.  13. 

(6)  Questa  memoria  trovasi  stampata  nel  volume  intitolato  m m^moires  t|  de  ||  l' i.xstitut  ro< 

» VAI.  9 or.  FRANGE,  ||  ACADÉMIE  )|  DE8  IKSCR1PTION5  ET  BEELES-LETTRES-IÌTOME  8IX1ÈME,  CCC.  DE  L’IM- 
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latino  tli  questo  proemio  (l),  salvo  tre  parole  « luhoris  onus  subire  » (i).  Nella 
memoria  medesima  trovasi  una  traduzione  da  lui  fatta  in  lingua  francese  del 
proemio  stesso  (a). 

Nel  precitato  codice  Vaticano  n.”j975  (carta  4%  numerata  2,  recto,  lin.  20-25) 
la  traduzione  latina  latta  dal  suddetto  Eugenio  Siciliano  del  secondo  libro  del- 
l'ottica di  Tolomeo  e intitolata  : 

« Incipit  sermo  sccandus  Ptoleniei  de  npticis.  ||  Sermo  secundas  opticoram  Ploleniei  olim  de 
a srpea  lingun  in  B arahicam.  none  aulein  de  arabica  in  latinani  translatus  ali  anriLOiìrato  Eugenio 
a Syculo  es  duobus  esemplaribus  i|uorum  nouissi-jjnuim  vnde  prvsims  transtatio  facta  fuìt  ueracins 
a est  II  primus  nero  senno  non  est  iiiucntns  ». 

Questo  tìtolo  pubblicato  dal  Catissin  (4)  trovasi  identicamente,  salvo  varietà  orto- 
grafiche, iie'codici  Magliabccbiniio  « ii.  111.  as  » (carta,  io",  numerala  2,  ivrso,  lin. 
I-#);  Fonils  /Mtin,  n.“  73io  (carta  4",  numerata  a,  verso,  liti,  u-is),  c n."  10260 
(carta  7",  numerata  2,  redo,  liti.  2-6),  nel  precitato  manoscritto  del  Sig.  Cliasles 
(pag.  3",  iiiiincrata  3,  lin.  i.s-20),  ed  in  quello  della  Biblioteca  Reale  di  Berlino 
contra.s,scgnato  « Mss.  lai.  Fui.  20i  » (carta  3",  numerata  3,  l’erto,  lin.  20-24)  (5). 


» r^iMCME  ROTALF.s  I .V  PAR19,  Il  Chcx  FiRMi.'v  Di lUT,  I.ibraìrc,  linprìmeur  de  Tlnst itut»  IH  ruc  Jai'ob, 
H u*  S4.  :18Ì2  » {pag.  I.  lin.  13— 17;  pag.  2—391.  in  questo  vuluaie  (pag.  1.  lin.  6—12)  la  mcmnrìa  stessa 
è inlitulata  « |1  suii  H L'ot>TiQUt:  i»k  pTOLgMEr.»'|£f  iur  ie  Vrnitt  de  (aire  imprimer  cH  Ourraj^e 

1»  d’apréa,  te»  dtux  if/aniurrt/s  exi$Unt  à /a  lìibiiolhftfue  du  Hoi\  Pan  M.  CAIJSSIN  ».  I due  manO' 
scritti  menzinnati  in  questo  titolo  itono  gli  esemplari  della  suddetta  traditzirmcdi  Eugeni*)  Siciliano,  mcn- 
sionati  di  snpra  sotto  i n.'  7 ed  8,  e cuntenuti  ne'codici  v Fonde  Latin,  n.^  73t0  e 10200  n della  nìbiio* 
teca  Nazionale  di  Parigi.  Presso  alle  due  prime  linee  della  detta  memoria  di  Caussin  nel  medesimo  VO" 
lume  iniitulalQ  R siFmoires  t ne  B rovai.  Il  ni:  rnAncE,  ecc.  tome  sixiEne  n,  ecc.  (pag.  i, 

margine  laterale  eslernol  si  legge;  « Lu  le  18  Sep-,teinbre  1812.» — Pietro  Luigi  Ginguené  dà  un 
estratto  della  della  memoria  del  Caussin  in  un  suo  rapporto  intorno  ai  lavori  delta  Classe  di  storia 
e di  lelloraliira  dell  lsliluto  di  Francia  letto  nella  .sessione  pubblica  dell’  Istituto  medesimo  di  W 
nerth  3 luglio  1812  ( mvoasin  11  e>cycix>pAdiquf.  I or  II  Journal  »es  Sciences  ||  des  lettres  et 
DE8  ARTS;  il  RÉDIOÉ  11  Par  A.  L.  I.I.I8,  eCC.  ANNÉE  1812.  ||  TOME  V.  ||  PARTI,  CCC. , pag.  5,  IÌU.  10— 22; 
pag.  6—12;  pag.  13,  liu-  i— ta). 

(I)  MFMOfRrS  11  DE  ||  l/iK$TITUT  ROVAL  fi  DE  PRANCE,  B ACADÈMIE  3 DES  IRSCRIPTIOM  ET  BELLER- 
I.ETTRES.  Il  TOME  sixT^.MF.  ccc.,  pag.  i3,  lin.  t6— 30;  pag.  14:  pag.  15,  Un.  1 — 19. 

(2i  Queste  tre  parole  trovami  in  ciascuno  de’coilicì  Ambrosiani  uD.  451.  Parte  Superiore  » (carta 
3*.  numerata  1,  recto,  lin.  4— .5),  » T.  lOO  » (carta  numerala  55,  recto,  liu.  3) , k F.  11.  33  » della 
Biblioteca  Pubblica  di  Basilea  (c;<rU  numerata  197,  recto,  liti.  2).  Saviliano,  n.*  24  (carta  t,  recto, 
Un.  3)  c Manuscripla  iat.,  Fol.  283,  della  BìbliotiHra  reale  dì  Berlino  (carta  numerata  1.  recto,  lin. 
1),  salvo  che  nel  secondo  e quinto  di  questi  cinque  manoscrilli  trovasi  « bonus  » in  vecediaonus  ». 

(31  MltMOIRESfl  DE  3 L*TMT1T0T  ROVAI.  ||  DE  PRANCE,  | ACAOrMICC  DEI  I.VSCHIPTIONS  ET  RELt.ES> 
LETTREi.  3 TOME  stxiÈNE,  ccc.,  pag.  15,  Un.  2t— 33;  pag.  16;  pag.  17,  Un.  1—27.  — Il  Sig.  Mi- 
chele Amari  riporla  (storia  oe’musci.mam  in  Sicilia  ] volume  terzo,  parte  seconda,  pag.  659, 
Un.  17 — 32,  r>ag.  34 — 38)  secondo  la  lezione  del  dotto  codice  Ambrosiano  u T.  tOO.  Parte  Supcriore  n 
un  brano  di  questo  proemio,  il  titolo  riporlalo  di  impra  dì  tutte  le  versioni  suddette,  e quello  ebe  si 
ri|K>rta  più  oltre  del  .Senno  .Sccundus  della  versione  stessa. 

(41  MEMOIRES  I DE  II  L'iflSTITUT  KOVAUBDE  FRANGE,  B ACaDEM  I E fl  DES  IN5CRIPTIOM  ET  BEU.ES- 
letthis.  Il  TOME  rixiEme,  CCC.,  pag.  19,  lin.  14—18. 

(5)  Nel  mio  codice  0.*  314  il  detto  secondo  libro  della  precitata  traduzione  dcirollica  di  Tolomeo 
è inlitotatu  ( aria  5*.  numerala  2,  verta,  lin.  1— 5l  : 

« Scrrno  «reut»4u«  oplicornm  PUiioinei  oH«n  d«  f(Tv«a  tiagu*  in  «n;  l>icm  nmie  «ul«nt  4Ì«  «rAbicm  lO  Uliaim 
» tr4atlatu4  U ab  Ammirteit  Eu|ieiiiii  Sicnlo  et  dHolmt  virmpUnIiot,  i|Oornni  f ouuUfìniut,  uaJe  Uauialio  faets  fait 

» u*rKiu  «ftt.  B Pnintu  acro  Srrme  n»«i  Mt  I»acntai  t. 

Questo  titolo,  salvo  la  parola  «Unguam»  ed  altre  varietà  ortografìche,  trovasi  nel  dotto  codice  Maglia- 
bechianu  n Classe  XI,  n*  64  » (carta  3*.  numerata  3,  rrrzo,  lin.  1—5).  Nel  codice  Ambrosiano  k T. 
» 100.  Parte  Suiicriore  » il  dello  secondo  libro  (carta  60*,  numerala  57,  recto.  Un.  1—5)  è intitolato; 

t S«m<»  »*cuii«lui  opUcanrra  Uio)t>»ei  olba  <W  tinfU*  ia  ara‘'liiean.  None  anlem  d«  snlii«i  in  Utintn»  trJn«la<4}. 

» rnm  | ab  aaiinto.  Eu^nio.  Siculo,  et  ra<mpUriLa«  noQ'i  limum  node  pretcoi  (/«niUlio  fKta  fail:  iie- 

• nciut  ]>rtiua»  uaaea  bob  •«(  iauentat  •. 

Questo  titolo  trovasi  identicamente,  salvo  varietà  ortografìebe,  nel  codice  Ambrosiano  « D.  451  , 
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Il  Caussin  ha  avvertito  che  nella  detta  traduzione  di  Eugenio  Siciliano  i lil>ri 
cunijionculi  l'Ottica  di  Tolomeo,  sono  chiamati  « Sermones  » (t).  Il  quinto  di  que- 
sti Sermones  in  tre  depredici  esemplari  della  traduzione  medesima  citati  di  so- 
pra finisce  in  tronco  cosi  (*): 

H Rursas  protrahatiir  pcrpendicularìs  a z-  » 

in  otto  nel  modo  seguente  (3)  : 

u Rursus  protrahzntur  perprndiculario  a z u. 

ed  in  uno  cosi  (4)  : 

a Rursus  pn>trahitur  [terpendiculare  a z u. 


Subito  dopo  la 
scritti  citati  di 


detta  traduzione  di  Eugenio  Siciliano  in  sci  de’  tredici  mauo- 
sopi  a si  legge  (s)  : 


in  due  (o)  ; 
in  uno  (?)  : 
ed  in  un  altro 

<( 


<<  Explicit  nec  plus  inuenitur  de  co  », 

«r  Rcliqua  huius  srrmonis  non  sunt  Inventa  », 
u Explicìl  Dcc  plus  de  eo  Inuenitur  », 

(8)  : 

Explicit  Liber  PtolumciQdc  OpUcis  sìue  de  II  aspectitms  »■ 


a Parte  Inferiore  » IcarU  5*,  numerata  .1,  recto.  Un.  IS— 24).  Il  medesimo  srenndo  libro  è intitolato 
nei  codice  « F.  11.33»  icarU  201*,  numerata  197,  recto.  Un.  40—48): 

« Seran  («rontlui  nptkonim  ploìankei  de  anItìrRm  nnne  autmi  de  arabici  { in  latiaam  traiuiatnrum  ab 

a aaimiraM  «•Krn»9  aiclo  c(  duubat  etewpUnbu  qDciraia  aornssimani  ranni  {sic)  prewai  (rdailatia  f<«(a  fait  «eraetu*  <>M 
a laioan  prìmu»  acrmo  non  rat  inuenin*  », 

in  quello  della  Biblioteca  Reale  di  Berlino  contrassegnato  •(  ifonuacripla  /otiaio,  Fol-  2S3  » ( carta 
seconda,  numerata  t,  recto.  Un.  37—39)  i 

• ^ Scrino  Soa  optkornni  plolomei-  da  greca  lingnam  in  ara^  Iticam.  ■one  autccii  de  arabico  in  lalinan  tran«Ul»rnm  ab 
a aiBtracu  angruio  atcoie  ea  duobaa  eacmplartbui  <}iiorHRi  ||  «Barn  (aTr)  preaeDi  tranalatio  facta  fuil  vcraciu» 

a cat  (arani  primaa  termo  oi>B  a«t  ioveutua  a, 

c nel  Bodleiano  u Savile  24  » (carta  3",  numerata  2,  verso,  lio.  10—24;  carta  4*,  numerata  1,  re- 
cto, iin.  1): 

t Scrmo  aecuDdwt  Ptolorari  Optìcoram  olim  de  gnee*  lingaa  ||  ia  artlncain , ounc  aotem  de  arabici  in  laitnam  IrtMla- 

• to'^ram  ab  Amiralo  Eugenio  Siealo  ss  dnobui  eiemplartbat  |) cpioram  nuuitiimam  uode  preicna  traiuUtiii  facta  fuil.  uc« 

• ra,  eiiii  «i  [•rìmm  Umen  termo  bob  ctt  inuealu*.  H Iiici|>it  Sanno  aeciia-luf  optieoruiB  Piobimtei.  a 

Questo  passo  del  detto  codice  Savile  24  è riportato  dal  Sig.  Tommaso  Enrico  Martin  ( mémoircs 
PRESe^TtS  I!  PAR  DIVERS  SAVANTS  ||  X L’aCAD^.MIC  R DES  1R$CR1PTIURS,  OCC.  TOME  IV,  eCC.,  pag.  234. 
Un  ili— 19.  — RECBfRCnrs  n .«OR  i.s  vie  et  trs  ouvrac.es  ft  d'méron  d*  ai.exardric,  ecc.  par  m. 
TU.  IIENRI  MARTIN,  6CC.,  pag.  234,  Un  13— IS). 

(1)  M^MOIRER  11  |»E  II  b’iNSTlTWT  ROTALE  |I  OE  ERANCE  1)  ACADÉMIE  D DES  IV8CRIPTION8,  eCC-  TOME 
sixiÈME,  pag.  12,  tin.  14—15. 

(2)  Cwice  Ambrosiano  Parte  Inferiore  l).  451,  carta  S9,  ver«o,  Un.  5;  T.  100  Parte  Su|H*riore, 
carta  142,rer«o.  Un.  22;  mio  codice  n*314.  carta  101,  reno.  Un.  17.  Nel  mio  codice  n.**  314  questo 
passo  ha  « A.  Z.  n in  vece  di  w a.  x.  >». 

(3ì  Codice  Vnlicami  2795,  carta  "8  t*erso.  Un.  15;  II.  Ili-  35,  carta  88  recto,  lin.  2C— 27;  Clas- 
se XI.  n.’  64,  carta  73,  recto,  lin.  11  — 12;  Fondt  Latin.  «.*  10260,  carta  64,  recto.  Un.  7:  Codice  dd 
Sig.  Cbasles,  pag.  151,  Un.  17;  F.  11.  33,  carta  220.  recto,  Un.  25— 26;  Mss  lai.  Fol.  202.  carta  94, 
reno,  lin.  C;  Savile  24,  carta  137,  reno,  Un.  14—15-  — Nel  codice  Savile  24  questo  passo  ha 
«r  A.  Z-  » in  vece  di  « a.  x.  » 

4)  Komix  iMin,  n!  7310,  carta  107,  recto,  lin.  19. 

f(S)  Codice  Valicano  n*.  2975,  carta  78.  rereo.  Un.  IG— IS;  CcmUcc  II.  III.  35,  carta  88,  recto.  Un. 
27.  Classe  XI,  n*  64,  cvrta  73. redo,  lin.  13;  Fondi  tofin,  n.*  10260,  carta  64.  recto,  lin.  8);  Codice 
dei  Sig.  Chasles,  pag.  i31  , Un.  18.  c Mss.  lat.  Fol.  202  della  Bibliolcca  Reale  di  Orlino,  carta  94, 
cerio.  Un.  6—7. 

i6ì  Codici  Ambrosiani  D.  451,  Parte  Inferiore,  carta  89,  reno.  Un.  6—7;  T.  100.  Parte  Superiore 
car.  142,  reno.  Un.  23. 

(7)  Codice  di  B.  Boncompagni  n"  314,  carta  101,  reno,  lin.  18. 

(8)  Fondi  LaCin,  n « 7310,  carta  107,  recto,  lin.  20—22. 
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Il  Cavaliere  Abate  Giovanni  6attt<»ta  Venturi,  nato  in  Hibiano  net  giorno  ti 
eli  sellcmbrc  elei  <740  (i),  e morto  in  Ueggio  elcll'Kmilia  nel  «ionio  io  di  settembre 
del  iHìi  (t),  presentò  nel  geiiiiaiu  del  isu  ull*lsLituto  Nazionale  Italiano  un  suo  scriu 
to  intorno  alla  Storia  dell’Ottica  (3)  composto  1?  di  un  breve  prtJcmio,  2?  di  quattro 
articoli,  nel  tcr^o  de'quali  intitolalo  (4):  k articolo  terzo  ||  Ofttca  di  7b/ommeo  » 
trovasi  un  estratto  fedele  della  suddetta  traduzione  fatta  da  Eugenio  Siciliano 
de’libri  2?— 5?  dell’ Ottica  di  Tolomeo  (5).  Questo  articolo  incomincia  cosi  (e)  : 
n Questo  Libro  che  gli  Storici  delia  letteratura  Gre* 

>•  ca  e della  Scienza  ottica  ri;,tuardaronu  come  smarrito, 
i>  esiste  realmente  in  più  Biblioteche  . ridotto  da  uni 
n Versione  Amba  in  un  cattivo  Latino , per  opera  di 
N un  certo  Ammirato  Eugenio  Sieiliano.  lo  Io  trascrissi 
n nel  t7R7.  dal  Oidice  7310.  della  Biblioteca  Imtierialc 
» di  Parigi  ; ed  avendo  trovalo  il  Codice  scorrono,  e 
>»  in  più  Tuo;ihi  inintelligibile,  l’anno  seguente  nc  con- 
» frullili  c corressi  la  Copia  sopra  un  miglior  Codice , 
n che  è il  N!  F-  O-  4.11.  della  Biblioteca  Ambrosiana,  a 

Da  «|uesto  passo  del  precitato  scritto  del  Venturi  apparisce  1!  ch’egli  nel  1797 
trascrisse  la  detta  traduzione  de*  libri  2‘'-5”  dell’  Otlìra  di  Tolomeo  fatta  da 
Eugenio  Siciliano  dal  codice  della  biblioteca  Nazionale  di  Parigi  contrassegna- 
to « Fnnds  Lutiny  n.®  3310  >♦  j 2®  che  nel  1798  egli  corresse  questa  copia  sull’ 
altro  cscinplare  della  traduzione  medesima  contenuto  nel  codice  Ambrosiano 

(Il  SOTlZIE  11  ftlOGRVnCHE  11  IS  CONFIV UAZIONE  t|  RRLLA  g BlBI.IOTRCi  UODE.HESC  [|  DEf.  CW4I.IC- 
RE  AB(TE  I!  CtnOI.AMO  TIR  VI.QSCIII  |i  TOSIO  IIiBRECCtoTI  TIPOGRAFU  TORREGCIA.VI  E COHrACSO  || 

VDCCcxAxv,  pag.  tuo*,  numerata  4.  Ito.  23^23. 

Ì2)  .NOTIZIE  lì  BIOGRAFICHE  11  IN  CONTI NUAZIUVK  U OEM.  V H DI HUOTECA  MODENESE  ||  DEL  CAVALIERE 
«RATE  S GIROLAMO  TiRADUSCHi  H TOMO  III,  ecc.,  fuig.  210,  iiuiiicmla  24,  IÌQ.  32. 

(3)  Questo  scrìtto  fu  stampalo  per  la  prima  volta  nel  volume  intitolato  «t  MC.Monie  B dell*  i|  isri- 

M Turo  NAZIONALE  i|  ITlLlAAO  H CLASSI  ||  DI  SCIENZE  MURALI;  POLITICHE;  eC.  | DI  LETTERATURA;  DEL- 
» LE  ARTI;  eC.  g Tono  PlUilO>  PjìHTE  SeCO.VD^  I BOLOGNA,  MOCCCXIII.  Q PE'FRATELLI  MVSt  E COMP.j| 
a TiroGRAFiJ  DELL*iSTlTVTO  » <pag.  !S5,  liii.  6—22;  pag.  156 — 22 S ; pag.  229  , lin.  1—12).  In 
questo  volume  to  scritto  stesso  è intitolato  (pag.  153.  lin.  1—3):  » consideraziom  sopra  varie 
» PARTI  h dell’ottica  PRESSO  GLI  A.VTICill  fi ||  Gl  AMRATISTA  VgNTURI  9 PrcSCnUtC 
» io  Gennajo  1811  a.  Lo  scritto  medesimo  trovasi  riprodotto  nei  volume  inlUolato  u commentarjìI 
» SOFRA  la  storia  E LE  TEORI E U DF.LL’OTTICA  U DEL  C A VaLIERE  |)  Gl AMBATISTA  VENTURI  ||  REGGIA- 
» NO  B MEMBRO  DEL  CESAREO  REGIO  ISTITUTO  DI  SCIENZE  CtC.  I|  DELLA  S0CIET\  ITALIANA  DI  VERO- 
n NA,  E DI  PIÙ  ALTRE  ACCADEMIE,  il  TOVO  FEtMO.  B BOLOGNA  181  i |]  EE'EB  ATELL1  MASI,  E COMfA- 

» CKo'^TiFOGRAFt  DELL' ISTITUTO  » (pag.  I,  Uo.  6— 22;  pag.  2— 74;  pag.  76,  lin.  1— 12J.  In  questo 
Volume  (pag.  1,  lin.  1—4)  la  ristampa  niedesinia  è intitolala  *c  i.  fl  considebazio.vi  sofra  varie  parti|Ì 
a dell'ottica  presso  GLI  ANTICHI  R PRESENTATE  ALI.'tSTITUTO  DI  SCIENZE  | IN  CENN  llU  XBCCCXf  A. 

(4)  MEMORIE  R DELL*|[lSTITUTO,  CCC.  TOMO  PRIUO.  PaRTR  SECOSDAt  CC5C.,  pag.  185,  lin.  1—2. 

— COMME.VTARI  I SOPRA  LA  STQRIA  E LE  TEORIE  B DELL’ OTTICA  ||  DEL  CAVALIERE  1|  CIaHRATISTA 

VENTURI,  ecc.  Tono  FRino,  ecc.,  pag.  31,  lin.  1—2. 

(5)  MEMORIE  II  DELL*  | ISTITUTO,  CCC.  ToMo  FRtMO.  Varte  sscos PAtexc.t  pag.  183,  lin.  16—29; 
pag.  186—212:  pag.  213,  lin.  1—22.  — commentari,  ecc.  tomo  frimOì  ecc.,  pag.  31,  lio.  10 — 20; 
pag.  32-"58;  pag.  59,  lin.  1-22-  — Un  compendio  di  questo  dtratto  trovasi  nel  volume  ìnlitniato 
» irNAlSCHE  fl  ALLCRMEINE  II  LITERITUR-ZEITUNG  |1  VOM  ||  lARRE  1816  B OREVZEBNTER  lAHRCANO  II  CR- 
» STER  BAND  II  iANUAR,  FCRHUAR,  MaRZ,  CCC.  JENA,  CCC.  1816  » (COL  74,  lìH.  8—50,  NuiO-  <0  J A' 
NUAR  1816). 

16)  MEMORIE  II  DELL*  ||  ISTITUTO,  CCC-  ToMO  PRtMO.  PaRTE  SECONDA»  «CC.,  pag-  185,  Un.  3—15. 

— COMMENTARI,  CCC.  TOMO  PRIMO»  CCC.,  pag.  31,  lÌH.  3—15. 
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« I).  451.  Parte  Inferiore  »,  ch*è  il  quinto  (lc’lre<Uci  esemplari  citali  di  soj>ra  di 
questa  versione. 

Giovanni  Battista  Giuseppe  Delainlne)  nato  in  Amietis  nel  giorno  vj  di  setlem' 
Bre  del  1749  (i),  c morto  nel  giorno  19  di  agosto  del  is2i  (s)^  presentò  nella  scs* 
sionc  dei  7 di  ottobre  del  isti  della  prima  classe  (di  scienze  llsiche  e materna* 
tiebe)  dcirislituto  di  Francia  una  memoria  intorno  alf  Ottica  di  Tolomeo  (3). 
In  tjuesta  memoria  il  Dclambre  da  alcune  notìzie  intorno  a due  esemplari  della 
delta  traduzione  di  Fugeniu  Siciliano,  scrivendo  (4)  : 


11)  BCLLCTTISO  II  DI  ||  BlBUOCRAFIA,  CCC.  TOMO  lU,  CCC.,  pag.  138,  IÌU.  l. 

(S)  RUI.LETTINO  II  DI  11  BIBUOCRAFU  E DI  STORIA,  CCC.  TOMO  III,  CCC-,  |Klg.  140,  lin.  4. 


(3)  Questa  nicmurU  trovasi  stampata  od  volume  intitolalo  « conraissa.vcc  9 dcs  T£MS,)Iou|)i>£^ 

M MOeVEMERS  CÉI.KSTES,  ]|  A L*  USaGC  fl  DCS  ASTRUXOMES  9 ET  H PES  KaVIGaTEURS  , 9 FUCK  L*  AH. 

» 1816;BHroMÉE  far  le  bcreau  des  losgitldes.  1|  faris  , |]  ve  coURCirn  , Impriincur  U* 
» hraire  fM>ur  ics  Matht’uiatiqurs,  H quai  des  AugnsUns  , n”  57.  |{  novembre  IS13  » ( additionsI  a 
LA  11  CONNAISSANCE  DES  TEMS,  p3g-  239,  iiii.  7— 39t  pag.  24U— 255;  pag.  236,  lin.  t~20).  In  questo 
volume  ipag.  239,  Un.  4—6)  la  memoria  stessa  è intitolala  «c  De  l'  OiHique  de  PloU'mre  ^ comporre 
M à celU  qui  porte  U nom  ^ d^ Euclide,  el  à eelte$  d'.Uhazen  et  de  Vitellon.  H Par  M.  Delambre  ». 
Questo  scritto  del  Dclambre  fu  riprodotto  nel  !8I7  nd  capitolo  \IV  del  Libro  quarto  delta  sua 
H tusToiRE  DE  l'astronomie  awciennt.  m,  fcc.  dcl  medesimo  Dclambre  (tiiSTOiREll  Df.il  t’  astro* 
NoHiE  ancienne;  lì  Par  m.  drlambrr,  ccc.  tome  sccono.  []  e\Rt&,  ecc.  1817  » (pag.  411,  iin.  4—33; 
4)ag.  412—430;  pag.  431,  lin.  t— 11,  livre  qcatriEme,  ch,\fitre  xiv).  NjIISM  un  estratto  di  que- 
sta memoria  venne  in  luce  net  volume  intitolalo  s sioLionifeQirB  li  britan.mqcf.  , eco.  tome  qca* 
rante-buitìèmc.  il  .e.v.v/^ir.  ||  Sciences  et  arts.  a CENÈvr,  H De  Tlinpr.  de  la  Bialio- 

» TiiÈQCE  Bkitanniql'e.  9 1811  » (pag.  193,  iin.  20—21;  pag.  196*-2I7).  Questo  estratto  è intitolato 
nel  volume  stesso  (p,ig.  I9S,  lin.  9—16):  « OPTIQCE,  ij  NoTicF.  sua  i.’oeriQUE  de  PtolTmée,  Il  coni 
)>  parée  à celie  qui  porte  le  nomfid'  Euclide  , et  a celle  d'ALH  AzrN  et  ||  Vitellio.v;  par  Mr.  Dr- 
» LAMARE  $c*:icréuirc  de  I*  Instilut.  Lù  à la  premiirc  (|  Classe  (octobre  181 D.  li  i^'.rrraiO  ».  Co 
estratto  in  lingua  tedesca  di  questa  memoria,  compilato  da  Ludovico  Guglielmo  Gilbert  fu  da  lui 
pubblicato  nei  suoi  u annalcv  dea  fhysik  » nel  1812  ( annvlen  n deh  Q piiysik  , Il  ueracscege- 

BEN  11  VON  11  LUDWIG  WILHELM  GlLBCRT.  CCC.  VIERZIGSTEH  BAND  , eCC.  I.EIPXIC  , |(  BEI  JOIi.  AMBAO* 

sius  BAHTii  li  1812,  pag.  371,  Un.  8—21;  png.  372— 3S8i.  — ti  Delambre  st-sso  ha  dato  un  estratto 
di  questa  sua  inemuria  nella  sua  « Axalyse  dei  traraus  de  la  Ciane  dei iciencet  mathùnatiquet  et 
nphyiiquet  de  l'/n$titut  [|  imperia/,  pendant  l'annie  181 1 » (ma Garin  U ENCYCLoetDiQCE,|loo  l|  Journal 
DI  S SCIENCES,  8 DES  LETTRES  ET  UtH  ARTS  ; 1|  u2dK.2  H FAR  A.  L.  MILI.IN,  CCC.  ANRÉE  1S12 . 8 TOME 

I.  Il  FARis,  ecc.,  pag.  100,  Un.  24—26;  pag-  tOI— 103}.  — NeirArebivio  dcH'Isliliito  di  Fraiicia  tro- 
vasi un  registro  manoscritto  inlilolalo  nel  recto  della  prima  sua  carta:  « tnstitut  Impérial  de  Fran- 
» ce  8 Classe  des  Sciences  Physiqtirs  et  imtbcmatiques.  6 derniers  mais  de  isti  ».  In  quello  ma- 
nnscrtllo  (pag.  15,  lin.  1—21)  $i  legge  : 


t AratMc  du  Lundi  7 OcloBre  18l(. 

• k |jqu*I|«  oBt  M«itld  M.  M.  Hux^ril  , OUvicr  , Bim< 

• Rochofl,  C«]r-Lii*M<.  An^,  PamtmUer,  Oe.r-inlaine*, 
» OetmarviC  , Bownl  , Chjrlei  , BouTard  , Lamarck  , 

• Thouai,  Ma)o«,  Go^toa  morreau  , Laeroit , Tbenard, 

• Mirlxfl  , Craffrojr  Si  Ililairr,  Mafijr,  Sag«,  Laitrajijv, 

• Pinci  , l.ilande  , Bacche  , Burckhardt  . de  lu«i«eu  , 
a Laliiliardièrt  , SilTettrn  , AertholWt  , Dcjreiit  , 

• BIntire  , Halle  , Portai  , D tchampi  , LelièTre, 
> Rtciiard  , Pi.||elio  , CurTÌAarC  , Delanihre  Cattar  , 


a Le  procii-Tcrbal  da  la  a^anea  prdcddaala  c»(  lu,  c<  adepta- 

• On  |<rrtaait«  a |»  rLuac  Oii  oavra^a  . iatìtu1<>  c CnbrnH 
a Arithoirlicum  ptr  M.  Ladulas  da  Cbarnae.  C*  rat  una 
■ laVIc  do  tuMtet  le*  dtvi*io4i4  de«  nuiiil.rea  depait  | iotqa'a 
» 1030000  M.  le  Gandra  roudra  bi«s  eo  raadre  u9  coopta 

* arrlial 

• Li  Cla««e  ra^i-it  deui  pìrea*  pour  le  paif  de  pbyitqa* 
» al  una  saalrmanl  polir  le  pria  «itraord*^  da  naUldoiatiqnat. 

■ M.  Datanil.ra  lit  uar  notkc  il  cuoipare  '1'  opiiqur 

* da  Ptaldmee  k cctlaa  d’Eoclìdr,  d'Alhaiea  et  da  Vìiailioa  *■ 


• La  Cdprdi*. 


Lo  scritto  che  in  questo  passo  dcl  registro  medesimo  dicesi  letto  dal  Dclambre  nella  sessione  di  Lu- 
nedi 7 ottobre  tSM  alla  Classe  di  scienze  maU'tnatichc  e risìebe  dell’  Istituto  di  Francia  è cerU- 
nientc  quello  stesso,  ebe  di  sopra  sì  e detto  trovarsi  nel  volume  intitolato  « coxkaissance  8 des 
» TF.HPS  , ccc.  FOLA  L*  AN  1816  ». 

(4)  CONNAISSA.NCE  8 DES  TEMS,  CCC.  POUR  L'aN  1816,  CCC.,  pag.  240,  Un.  35—46;  pag.  241,  lìn. 
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«r  Pour  cn  japtor,  il  saltlt  de  percourir  des  yeut  l'uiic  et  l aiitre  partìe.  Il 
» (‘Si  plus  diflìcile  de  jugcr  du  mérite  ree!  des  démonstrations.  1/ cxempi.iìrc 
J>  lalin  quo  nous  cn  avons  eu  entre  Ics  inains,  et  qui  est  un  de  deux  que  poi- 
» sède  la  Bibliolhcquo  imperiale,  est  fort  défectueux.  Oulre  le  premier  livre. 

» qui  mauquait  cntù  remcnl  dans  Ics  deux  exemplaircs  arabes  qui  ont 
V servi  à la  traduction  , et  la  fln  du  cin.]uièuic  » qui  parali  avoir  manquè 
» de  mèmc  ; il  manque  dans  le  nianuscrit  latin  une  muUitude  de  mots 
n que  le  copistc  apparemment  n’ a pu  lire,  qii*  il  a laissés  cn  hlanc  , et 
N qui,  le  plus  suuvont,  smil  diffìcilcs  à suppléer.  Trop  sunvent  Ics  figures 
» et  Ics  lottrcs  qui  en  dèsignent  Ics  lignes  et  Ics  angles,  ne  soni  pas  confurmes 
» à ce  qui  est  indiqué  dans  le  tette  ; ensorte  que  sì  V autre  uianiiscrit  de 
ala  Biblioth  que  impériale  n*  est  pas  plus  correct  , il  sera  prcsqii*  impos- 
» sibie  d*  cn  avoir  unc  bonne  version  fran^aisc  , sans  recoiirir  aux  manus- 
u scrits  arabes,  s'il  en  cxìsie  enenre.  n 

L’esemplare  della  traduzione  suddetta  di  Eugenio  Siciliano,  che  il  Dclamhre 
in  ({uesto  passo  della  precitata  sua  memoria  dice  « fort  defecLueux  » è quello 
clic  trovasi  nel  codice  « F'onds  Latin,  n.®73io  » della  Biblioteca  Nazionale  di 
Parigi,  cioè  il  settimo  de*  tredici  esemplari  della  traduzione  medesima  indicati 
di  sopra  (i).  L*allro  de* due  esemplari  di  questa  versione  citati  nel  passo  me- 
desimo è quello  contenuto  nel  codice  della  Biblioteca  stessa  contrassegnato  « Fonds 
M n?  10260  »,  ciol:  lotlavo  de*  medesimi  13  esemplari  (s).  Il  primo  di  «piesti 

— HlSTOrRE  I DE  11  L'tSTROi<ONtE  A^ClC?i^E  (|  PaR  M.  DZLAVURE.  CCC.  TOME  eCCoHD.  CCC-,  pag. 

4t2,  lin.  36—38;  pag.  413,  lin.  1— tt. 

(1)  Questo  esemplare  è anche  citato  dal  Sig.  Barone  Alessandro  de  Uu[nl)olill  t votace  U de 

Hl'MllOLOT  ED  BOM>LAND,  ||  QUATRltlVE  f ARTI  E.  Il  ASTROKOH1E  Q DCUXlfcMK  VOI,UME||a  PARIS,  CCC. 
1810  (RECCEIL  II  D*OB8ERVATlORS  ASTROMOMIQUES  ||  O'OPER  ATIORS  TRlCO>OMÉTRIQrE*  Il  ET  OE  ME8U- 
RES  BaROMÉTRIQUES  H PAITES,  ecc.  PAR  AteXANDRP.  DE  HUMBOt.OT,  eCC.  DEUXlÈME  VOLUME  ||  A PaRIS, 

eoe.  1810,  |wg.  lin.  15—21.  — Kosmos.  11  Enlwurf  |i  riner  physischcn  Wcltl>cschrcibiing  | von  || 
AicxandiT  von  Humboldt.  [|  Zweiler  Band.  RSlutlgart  und  TUbingen,  ecc.  1847.  pag.  43C,Ìin.  37—38; 
pag.  437,  lin.  1.  — COSWOS  u EjiSAI  d'UNE  (|  DESCRIPTI0>  PHVSIQUE  du  MOVDE  II  par  il  ALEXANDRE  DE 
HUMBOLDT:  9 TRADUIT  li  Par  CK.  GALUSKY.  |1  TOME  DECXIEME.  ||  PARIS,  CCC.  1848.  pag.  519,  lin.  19 
—21.  — cosMos.  ecc,  PI  11  ALESSANDRO  HUMBOLDT.  CCC.  VOLUME  II  ||  Seconda  cdizìunc  11  VENEzi  A,  ecc. 
1860,  pag.  331,  lin.  36—37?,  dal  Venturi (V'edi  sopra,  pag.  48t,  lin,  1— 7|,  dal  Caussin  {m^moires  II 

DE  E l/lNSTITUT  ROVAI.  |1  DE  FRANGE,  U AC ApAMIC  ||  DES  IH8CRI PtlUNS  ET  SCLLES-LETTRES  il  TOME  Si- 

xiiiME,  ecc..  p.ig.  5,  lin.  26—30;  pag.  34.  lin.  21—23; pag.  35,  margine  biteralc  esterno,  lin.  1—2, 
4—5).  dal  Sig.  Tmnmaso  Knrico  Marien  (mémoires  phesent^s  |]  par  diterb  savants  U X l'  aCapÉ' 
MIE  ili  DEI  iHscniPTio.NS,  ecc.  TOME  IV,  ecc.,  pag.  233,  lìn.  17—21  ; pag.  234,  lin.  t.  — recuer- 

CHES  lì  SUR  LA  V|£  ET  LES  UUYRAGES  ]|  D’H^RON  D*ALFX  AHDRIE,  CCC.  PAR  M.TH.  HENRI  MARTIN.  CCC., 

pag.  233,  lin.  17—21;  234,  lin.  IK  e da  altri  (Vedi  sopra,  pag.  477,  lin.  1—S,  e più  oltre,  pag. 

401,  lin.  1—81.  — Il  Bndcn  Powell  cita  Tcsemplarc  inedesiiiio  dicendo,  che  una  copia  dcIrOt- 

tic^a  di  Tolomeo  proiiabilmenle  tradotta  dalParabo  ora  stala  Irnvala  in  tempi  molti  remoli  nella  hi- 
blinteea  reale  di  Parigi  (history  {]  offl  natural  puilosophy,  ecc.,  pag.  74,  lin.  2—6-  — storia  || 
di  lla  !|  FILOSOFIA  NATURALE,  CCC.,  pag.  91,  lin.  M— 13). 

(2)  Prima  del  Dclamhre  il  Sig.  Barone  Alessandro  de  llumimldt  cita  questi  due  esemplari  seri* 
Vendo  tRECUEIL  ) d’oRSERVATIONS  ASTRONOMIQDES.  ecc.  PAR  ALEXANDRE  DE  HUMBOLDT,  CCC.  DEU> 
xitAiE  VOLUME,  CCC.,  i*ag.  ixix.  Iin.  33—35): 

• N»n«  r«gsfiterons  don«  l'ouvrag* 

I ite  «pticit  sH-e  aspeeUhtii  , Joat  U bil>liotli4<)ue  impdrÌKlc  dr  Pani  [ytSiédc  deat 
• copiri.  conm*  us  d«t  piai  l>«aui  litro  de  sloire  d«  i’auteur  de  PAlmafote-  i 

Il  Cau.ssin  li  descrive  cosI(mémoires U de  |1  i.’institot  royai.  1' pe  frange,  |]  acaoémie||  des  in- 
sgru'tions  et  belles-lettre.a  ||  tome  sixième,  eoe.,  pag.  24,  lin.  7— 15)i 

* Lo  deui  nuanicnU  de  )a  BilJiolhè^iH!  dn  R«i  où  elle  ■ narira  , «ini  rrsilenaklaMemetil  /toit  très-difteile  « lire 

* **  (r<jn<r*  , ìubI  tr(!«-mi«dL>mri  : ib  piroiiieK  Sire  du  • et  renfermoìl  bnacoap  d' iW^viiliont  C’ o(  pour  rHi 

* XVII,*  •iccle,  et  iroir  rU  copiò  t»ui  io  deus  eu  Ililie,  • i|q’ìI  j a dani  tea  deuc  ounuicrìti  taot  de  fiuto  el  de 

* ou  du  iDoin*  pur  une  ra^to  lUlÌHine;  mait  il  parolt  òi*  • mota  tunii  «u  iaitte'»  eo  Ltaac.  • 

» dent  qu’ili  oui  «id  copici  tur  un  nunuicrìt  Ireaucoup  pisi 

In  uno  di  questi  due  manoscritti,  cioè  nel  codice  w Fondi  ixitin.n.*  I02GO  » (carta  13,  recto,  lin.  15 — 17) 
un  passo  ri|>orlato  dal  medesimo  Caussiri  (mémoires  ||  de||  l'institut  , ecc.  tome  sixiéme,  ecc.  , 
pag.  34,  lin.  13—14,  pag.  33,  iin.  6—8)  del  Senno  Secundut  della  detta  traduzione  di  Eugenio  Siciliano 
*•  legge  così  : 

BpU.iO  BM.edtSi.J.Se.Mai.e  t.  IV.  (.VorcmLre  18711  63 
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«lue  esemplari  b iiililolato  nelle  linee  1-3  <lcl  recto  della  carta  numerata  i del  pre- 
citato codice  u Fonds  n?  731»  «:  " Incipit  lilrcr  l’iliolomei  de  Opticis  siue 

» aspcctibus  I traiislatus  al)  Ainmiraco  Eugenio  Siculo  de  [|  Arabico  in  latiuum  ». 
Il  Delainbre  nella  sua  Memoria  suddetta  ri|H>rta  quc.sto  titolo,  salvo  le  ultime 
«piattro  parole,  c con  « « » in  vece  di  * ab  » (i).  Nelle  linee  *o-*»  del  recto 
della  carta  numerata  107  del  codice  stesso  si  leggono  le  parole  seguenti  ripor- 
tate nella  memoria  stessa  (*)  : 

« E\plìcil  lilier  Plolomei  de  Opticis  siue  de  as|>ec(ibus-  ^ » 

In  questo  memoria  si  legge  anche  (3)  : 

K Le  manitscril  qiie  j'si  tu  est  compo-:é  de  116  reuillels.  ou  211  psges, 

M furtaal  fn-4‘  Ics  nutnéros  ile  la  liitiliulhèque  sout  ; Cod.  Colbert  I0<14 
» llcgitis  T*,  et  alt  bas  de  la  page,  731U.  » 

Per  errore,  certamente  di  stampa,  in  questo  passo  della  suddetta  memoria  del  IJe- 
lambrc  trovasi  « iic  » in  vece  di  « loc  » e « 211  » in  vece  di  « 102  » (4).  In  fatti 
lue  carte  del  precitato  codice  contrassegnato  a Fonds  Latin,  n?  7310  »,  tiumciate 
ne'margini  superiori  de'rccto  2-107,  cioè  212  pagitic,  contengono  i."  il  proemio 
citato  di  stqmi  d'Eugenio  Siciliano}  2?  la  traduzione  da  lui  fatta  dc’libri  2?-s' 
dell'Ottica  di  Tolomeo}  3.*  ì titoli  rijiortati  di  sopra  (pag.  478,  lin.  1-2;  pag.  479, 
liti.  0-9)  di  questa  traduzione,  e del  detto  Sermo  Secundus. 

Nel  margine  laterale  esterno  del  recto  della  carta  numerata  2 del  detto  co- 
dice « Fonds  Latin,  11.°  7310  » trovasi  la  seguente  nota  riportata  dal  Dclatnbre 
ncH’ultinto  de’passi  soprarrecati  della  sua  memoria  suddetta. 

n CmI.  Culli.  ICI'4  S4S6  ». 

t 

Nel  nicdesiino  margine,  presso  la  linea  26  dello  stesso  recto,  trovasi  scritto 
Il  7310  »,  il  qual  numero  h unclie  riportato  dal  Delambre  nel  pa.sso  medesimo. 


« llli  auUm  4]ul  lialtmt  oc«lw«  eoocauo*  tai<i««t  ■ inaiun  illtijflti»,  <{tiain  ìlll  qui  ul«*  omiot  halxml  • «aiui  uilia 
* cit  ttiriu*  uiiibilit  qn{  fil  l'roplcr  coliaIrUtttoBain.  Cam  emiro  procetuo  rnerit  ut  an|(a«lii  ludi  [>rutani<lttur  aitoi»  et  eluojalur-  • 

Nel  c<MÌicc  M Ft»«dj  n.*  7310  » (carta  recto,  lìn.  1— S)  questo  passo  ha  per  errore  *r  miauri  » 

in  vece  di  a maiori  » (coskaissance  (|  oes  tp.ms,  ecc.  pour  l'an  IHIO,  ecc.,  pag.  2-15,  ilo.  13~15. 

— UlSTUlRP  II  DE  t)  L’ASTHO.tOMlE  ANCICSNE  Q P tR  M.  DELAMRRE,  CCC.  TOME  8ECUND,  CCC-,  pag.  41g, 
Un.  13— 15.  — COMMENT.IRJ  U SOPRA  f.A  STORIA  E LE  TEORIE  1|  DELL'OTTICA  |I  DEI.  CAVALIERE  1|  GlAM 

RATisTA  vcicTL'ni,  ccc.  TOMO  FRiMo,  tcc.,  pag.  225,  Un.  26—28}.  — 11  CaiiSAÌD  ilitnoslra  cheque- 
st'iiUima  è la  Tcra  Iczìoue,  ed  avverte  ch*e8Sa  truvasi  Del  ilcUu  cudico  «r  Fonds  Latin,  n.<'l02C0  » 
(SlP.MOlftES  II  DE  II  L'iRiiTlTUT  ROVAL  M ttt  PR AI«CEp  U ACA DÉMIC  |{  DES  IRSCRlPTlONS  ET  BCLLES-LCT' 

TRESllTOME  sixiÈME,  ccc.,  pag.  34,  1ÌQ-  18—20).  Oiicsl.1  Vera  h'iione  Iruvasj  anche  nel  codice  Am- 
brosiano tf  D.  43I,  Farle  Inferiore  m leggendosi  in  questo  codice  {c.irl.i  23,  perso,  lìn.  7— IO-  — coai- 

.MENTARI  u SOPRA  LA  STORIA  E LE  TEORIE  ||  OELL*OTTICA  il  DEL  CAVALIERE  ||  OIAMUATI8TA  VENTURI, 
CCC,  TOMO  PB/MOf  ecc.,  pag.  223,  lìn.  28—29;  pag.  220,  Un.  1—3)  : 

« Iliì  «Hten  <|ai  Ratid  oculo«  <oneaao»  uitleal  a maiuri  dislaalia  qaam  illi,  qai  ultii  ocaloa  aoa  hsIicBt,  caia*  c4u»a 
a rtl  uirtna  aisiMIi*  'pif  Ut  pm|>ter  «-uarLiliuBean.  Cam  etiim  proamio  roani  «i  aagaalia  loda,  pmlcaJitiir  oiiut,  tt  floAjpitar.  a 
(I)  CONNAIS8ANCC  U DES  TE%IS,  eCC.  POUR  L*AN.  1816,  CCC.,  pag.  242,  IÌU.  5—6.  — HISTOIRE  il 

DE  I l’astronomie  ancien>e  ^ Far  m.  dei.amrre,  ecc.  TOME  sF.co>D,  ecc.,  pag-  4<4,  Un.  18— 19. 

(3)  CO.NNAISSANCE  ||  DES  TEMS,  CCC.  POUR  L'aN  1816,  eCC-,  pag.  242,  Un.  3—4-.  — HISTOIRE  Q DE]| 
L' ASTRONOMIE  ANCIENNE  M PaR  M.  UELAMR&E,  CCC.  TOME  SECOND,  CCC.,  pag.  214,  lÌD.  IC— 17. 

(3)  CONNAISSANCE  fl  DES  TEMS,  CCC.  POUR  i.’an  1816,  CCC-,  psg.  241,  Un.  45—47;  pag. 242, Un. t — C.— 
ni.ATOIREi(DE'|L' ASTRONOMIE  ANCÌENNE|[PaR  M.  DELaMRRE,  CCC.  TOME  SECOND,  CCC. , pag. 414, Un.  1 1 — 19. 

(4)  Anche  il  Sig.  D.'*  Emilio  Wilde  alTerma  che  resemplarc  della  detta  traduzione  dell  animi- 
raglio  Eugrtiio  eonteniilo  nel  codice  contrassegnato  k Fonds  Latin  , n.*  7310  m c composto  di  211 
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La  Bililioteca  Nazionale  eli  l'arìgl  possiede  un  catalogo  manoscritto  contras- 
segnato  « Catalugucs  n.“  t77  u,  intitolato  nel  recto  della  prima  sua  carta  (lin.  i): 
«Catulogus  lihrorum  Mss.  Iiihliotliecs  Colliertinic  «,  c scritto  tutto  di  mano  del- 
l’illustre  Stefano  lialuze  (l),  che  dal  1667  al  1700  ebbe  la  direzione  della  Biblioteca 
formala  da  Giovanni  BaltLsla  Colberl  celebre  ministro  del  re  Luigi  XIV  (s). 
Nelle  lince  5-6  del  recto  della  carta  18S“,  numerata  isi  di  ipicsto  catalogo  si  legge  : 

H 1604.  Ptolemieì  Oplica.  de  Aratiicu  in  L.ìtìniim  Iranslata  al) 
n Ammiraco  F.ugcnio  Siculo  m. 

In  >|uesto  passo  del  precitato  manoscritto  contrassegnato  « Catalogncs  n.”  177  a 
indicato  l’esemplare  della  suddetta  versione  di  Eugenio  Siciliano  contenuto  nel 
codice  « Fonds  Ijitin,  n?  73io  ».  Dal  passo  medesimo,  c dal  leggersi  « Cod. 
» Coll).  1604  » in  una  nota  marginale  riportala  di  sojira  (a)  del  codice  stes.so 
apparisce,  che  tpresto  esemplare  fu  già  contiasscgnato  « n?  ioo4  ». 

Un  estratto  della  detta  tiaduziouc  di  Eugenio  Siciliano  L dato  dal  Dclambre 
nella  precitata  sua  memoria  (4).  Questa  memoria  contiene  anche  due  tavole  di  rifra- 


paKÌne  , in  4!  (Gcschictile  der  OpUk.  ree.  voi)  Il  Dr.  kmit  fPitde,  ccc.  ErsterTheil.  ece.  Berlin,  cce. 
183S,  pag.  53.  tìn.  25;  pag.  54,  lin.  1—4).  Dopo  avere  riporluto  it  titolo  dì  ijuesto  esemplare  soggiunge, 
che  dal  leggersi  in  questo  tìtolo  u .Ainmìraco  » in  vece  di  e Amniiratiis  »,  c da  molti  errori  e lacune 
che  trovansi  neiresemplaru  medesimo,  apparisce,  che  rescriiptare  stesso  c una  copia  molto  difettosa  dell' 
originale  {Gcschiclitoler  Oplik,  ece.  von  II  Dr.  fc'mìi  H'ì/dc.  ece.  Ersler  Tlieit,  ree.,  pag  54,  lin.  4—10). 

(li  Nelle  lìnee  I — Il  del  rovescio  della  2*  carta,  numerata  1 nel  suo  recto  di  questo  catalogasi 
legge  infatti; 

« « Catalo^us!  doal  let  nolioM  soat  4W*  aai|  In  ■ ifUF  dcrìt  d«  l«  laain  sla  fen  Eilis*nM  Biluie  BiLU«thri|iuìri- 
■ t Mr.  et  «*c«t  tar  tr  oijiBUMript  «4  U copie  cj  jolate  da  CaUlogae  des  ll«s.  modstrnn  «i>]t  iU  eUiìpai  «ppelli!* 

k » «[tti;  «‘ni  rdit«  Il  tutdcaliun  d«  tj  BjM.*  ds*  Mr.  de  MftneLp*  en  et>nt/|aeii«e  d«  fait  par  le  rof  Lstui«  XV,* 

• • m 17S2-  11,*  Janvicr.  » a 

Nìfolù  Tommaso  Le  Princc  nel  suo  « Ess.vt  iiisTonigCE  st/n  la  ribliothèque  du  rot  ».  ccc. 
scrive  (ESSAI  R histukil?l’C  R sur  fi  i.\  BiRLiorufeocc  II  DC  ROi,  U Et  sur  c/iacun  det  drpéls  qui  la  eom 
poirntf  li /a  Description  dei  Udtimens,  dei  objft$  le»  plus  eurieutr  à roir  dani  eeidiffi-rens 
dfpiJts.  [I  jF^R/s,  I Chei  Relin  , Lìbraire.  ruc  Sainl-Jicqiies,  ccc-  m.occ.lxxxii»  pag.  199,  lin.  4—30. 

— F.SS.U  RISTOKlQUe  ||  SUA  Lt  |1  BIBLlOTHfcQUr.  OU  ROI  tl  AL'IOL'RD'ìIUI  g BIBLIOTHfeQL'E  I M PÉRI  ALE,  eCC. 

Par  i.epriscf  G nouvei.le  ^dttion,  revof.  l:t  augmentée,  ecc  Par  Louis  paris,  ecc.  pari»,  ccc. 
1856.  p.ig.  174,  Un.  15-37): 

• Drc  le  moia  d*  Aoàt  1729,  fuiranl  lei  Letlrea  que  M. 
a le  ComU  d«  Maorepai  éeriril  attiri  *a  M.  l'Alalad 
a poor  I*  ÌBitniiro  de«  iaten{i»ai  iJii  Roi  , 4 dr<  mriarei 
a (OBveaaltl**  qa'il  faDait  preadre  pour  a'aiiiircr  la  poiaei* 
a «ifin  d*  un  it  nelle  , M.  I*  A)>W  de  Tar|tiy  iSr  M. 

a PaleoBBct  Mdilaeia  , fureat  elHnalt  par  8.  M.  poor 
a faìra  t'  ealìmatìaB  de  ori  Manu»c.  Sf.  I‘  Al»M  Sallier  fnt 
a k M.  de  • e»  tM  d*  abieaee  ; H.  dr 

a Sefoelajr  aainiaa  de  mb  edtd  le  R.  P.  de  MtiBireiievn 
a dr  U.  Laoceiul.  Catte  affaire  , aiuti  mite  ru  niouee- 
a ment , paroiiaoit  deealr  ^Ira  ioeettaniinrat  lerraÌBde  t 

• il  ee  arri?!  autreeneiK  , le*  Eiperti  nomindt  ar  t’ ac- 
a eorilemt  paa  daa*  leur  eituiuilioB  ; 4r  «elle  nii|Ct*eU 
a tioa  M trouvimt  Irop  retardiV  , M.  de  SegaeUy  prit 

Il  calslogo  mcniìoastu  in  ijucsto  passf»  del  dello  u essai  n,  ecc.  del  Le  Princc»  c il  precìUln  ina- 
noscritto  contrassegnalo  m CatalogufS  n.‘  177  ».  ctime  ap|>ansco  da  ciò  che  di  sopra  t linee  17—22 
della  presente  pagina  485)  si  ó dello  leggersi  nel  rovescio  della  seconda  carta  di  questo  rnanoKriito. 

(2)  RlBLIOrnECA  II  MLUXIANA  | S£U  fl  CaTAUX'.US  tIRRnRUM|;BtRUOTHEC.f:||v.  CL.  D.  nT.PH.  RaLU- 

m,  ecc.  paRISIis,  ecc.  m.  dcc.  xix,  pag.  H*,  lin.  14—21,31—32;  pag  12*,  lin.  I— 4.  — bibliothE- 

OUE  I HISTORIQUE  11  DE  LA  FKA^iCE,  CCC.  Par  fcU  JACQUES  LELONG,  CCC.  ROUVELLE  ÉOITtOK,  eCC.  TOME 
TROiStÉNF.  R A PARIS,  CCC-  M.  DCC.  I.XXI,  MÉMOIRCS  UI8TORIQUES,  CCC.,  pag.  vj.  COl.  2*,  lin.  27—87. 

(3)  Vedi  sopra,  (wig.  484.  lin.  22 

(41  Co.NNAtssANCE  li  DES  TEM«.  ecc  POUR  l’an  1816,  CCC.,  pag.  243,  lin.  6— 46j  pag.  244—255; 
pag.  256,  Ilo.  1 — 20.  — HisroiRE  R de  |l  l*astroi«omu  Ai«cir.a.>E  Q par  m.  of.lambre,  ecc.  tome  se- 


à U parti  du  franger  tuute  diCcalti'  en  $*  admi.ml  di- 
a recie«n«<it  ao  Rai  , luppUant  Sa  Majetld  d*  aeeofter 
■ !(»<•«  Jet  Maaciarrtt»  , tztit  ancirtia  i|tte  ntaderart  , de 
e fea  M,  de  Colbert , ^ de  vouloir  rdRlee  elie>méine 
a la  MMHtne  qa’  elle  )a|erui(  a prvptk#  de  lai  donaer.  Le 
a Rui , pour  r.fp(»ndrv  aat  etcui  del  Geai  de  Letim , 
a qui  depaii  lon^leoH  iDuhaitoIcBt  qu'  un  tr^ior  ai  diga* 
« do  U 0il>li»lhv<|<i«'  Borale  , y LAt  eaSn  renai  , «e 
a tltUermiaa  k ro  doaotr  «nt  mille  dell»,  »»ar  ar- 
a aJter  k r««timalf<m  d«  nei  Eipert»  : le»  XAnuacriU  fu- 
a r«lU  .ipporto»  à I»  RiblìotScque  t«  Il  4(  12  Septcìabre 

• 1738 , 4 Ir  rMoUemeut  en  fnt  Teit  lar  le  Cetalogue 

* qu«  M.  Baluae  «m  aveit  dretid.  • 
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zionc  (l),  una  delle  quali  è iiililolala  : <(  tables  de  refbactìo.^s  TiftÉes  de  lVptk^ue 
» DE  PTULÉSiÉE  » (S),  C l'ulll'a:  •<  TABLEà  DE  HÉFRACTIO.Hà  TlHÉES  DE  L’opriQCE  DE  VITEL- 

)>  LON  » (3).  Il  Venturi  avverte  clic  le  diversità  di  numeri,  delle  quali  il  Ociam- 
bre  ha  creduto  dover  formare  «juesle  dqe  tavole  nascono  tutte  da  errori  del  co- 
dice « Fonds  Latiìiy  n?  7310  » (4). 

La  detta  traduzione  d'Eugenio  Siciliuno  noti  fu  mai  Onora  pubblicata  inte- 
ramente. Ne  furono  dati  in  luce  tre  jkissì  dal  Sig.  Durone  Alessandro  De  Humboldt 
nel  tsio(5)t  due  passi  dal  Dclambre  nel  settembre  del  <813  (6),  ventidue  passi  dal 
Venturi  nel  i8U  (7),  e (|uiiidi<n  nel  18S2  nella  memoria  del  Caussin  citala  di  sopra  {$). 

CONO,  ecc.»  |)Ag.  415,  liii.  Z7—38:  pag.  4I0--430;  pag.  431,  Un.  1^11.  — niBUornÈQUC  ||  hritakivI' 
Ot;r.,  ccc.  TOMF  quarante  ifCiTiEHn  R ir  .«.v.vifz.  ||  sciz.sces  et  arts,  ccc.  (>ag.  201,  lio. 

23—20;  pag.  202—217. 

<1.  cussAis^AXCE  II  DEA  TEMA,  fCT.  poUR  18t0  , CCC.  . pag.  254  , Ult.  0—36;  p.ig.  255.  Un. 

I^JA.  ....  HISTOIRE  (I  DE  Q I.*aSTROM)MIE  ASCIESNE  >t  PAR  M.  REI. \ M BKE,  CCC.  TOME  AECOA D.  CCC.,  p.lg. 

429,  lin.  5—37.  — hibuotiiEque  H britammoue,  ecc.  tome  qu^rante-bditième  II 
y^e.  Il  SCIEACE8  et  IRT8.  CCC.  pag-  215—216.  — ANXALF.JU  H RKR  H PHYSIK  !1  HERADSOECEBEN  ||  VQ.Y  || 
tenwio  wii.iiEt.M  olf.BERT,  ecc.  viERxtGSTr.»  RASO,  ci'c. . pag.  385,  Un.  16—31  : pag.  386.  Un. 
|.28.  — HlSTOIRE  II  DE  II  l'aSTRO^OMIE  A.HCI E S R R;  |)  U AR  M.  RI'I.AMBRE,  CCC.  TOME  PREMIER.  il  PA- 
RIS; ecc.  1817,  {Ktg.  //,  liu.  12—21.  — Le  laroic  eli  rìrraEÌ«>n<'  cniilcntite  net  dello  codici;  <(  I>.  45t. 
» Parie  Inferiore  » c<incordano  inlrramenle,  al  dir  del  Venturi,  con  quelle  di  Vitcllmnc  (commertarj  1! 

80PRA  LA  STORIA  E LE  TEORIE  |[  DI'.LI.'uTTICA  ||  URL  CAVALIERE  |j  CUMRATI8TA  VENTURI,  CCC.  TOMO 

pJt/Aro.  ecc.,  pag.  225,  Un.  15—18. 

(2}  CON.VAI5SASCE  fi  Df  S TEMS.  CCC.  PODR  L*A.V  1818,  CCC.,  p»g.  254,  Un.  5.  — HISTOIRE  II  DE  B 
l/ astronomie  ARCIENRE  II  par  M.  DELAMBRE,  CCC..*  TOME  SECOND.  p.ìg.  429,  !in.  5. 

(3)  CORNAISSARCE  li  DE<  TEUS.  CCC.  POUH  l.*AV  18)6.  CCC..  (>ag.  254.  Ìiri.  21.  — BISTOfRE  11  DE  ;[ 
I.'aSTHONOMIE  ANCIENNE  II  par  M.  DELAMBRR,  eCC.  TOME  8ECOM),  pag>  429,  1Ì0.  21. 

(4)  COMMENTARI  D SOPRA  LA  SfORtA  E LE  TEUniE  ||  DF.I.L’oTTtCA  )|  PEL  CAVALIERE  B Gl AMBATTl- 
$TA  VENTURI,  ecc  TOMO  T/tiMo,  CCC  , Rag.  225,  Un.  15—20.  — Il  Delambre  cita  questa  usservaxio- 
ne  del  Venturi  (iustoire  B de  Q l'astronomie  ancie.nne:  Il  Par  m.  delamdrc,  eo:.  tome  premier, 
ere.,  pag.  /j,  lin.  24—27). 

(5)  vovageIIoe  liUMBOLDT  ET  BONPi.ANP.  Il  QUATRi^ME  PARTiE,  CCC..  pag.  ijrmi,  Un.  12—23, 
35,  pig.  Ixix,  Un.  1 — 2,  6—9.  — Codice  « Fonds  Ì.alin.  n.*  7310  )*,  Carla  95,  verso,  Un.  23—25;  carta 
06,  recto,  Un.  I— 10;  carta  97,  verso.  Un.  12—15:  carta  08,  recto.  Un.  S— li.  — Nel  volume  in- 
titolato tr  RECUEIL  li  d’ OB8FHVATTON8  ASTRONOMIQUES,  CCC.  PEUXlftME  VOLUME  ».  fCC.  (pag.  tri*m. 

Un.  28],  dopo  il  primo  di  questi  passi  trovasi  la  citazione  u M.a.,  Lil>.  V.  fai.  73  recto  a.  In  questa  ci- 
tazione Il  73  recto  a trovasi  per  errore  in  vece  di  « 95  verso  n. 

(6)  CONNAISSANCE  (?  DE8  TEMS,  CCC.  PoUR  l'an  1816.  CCC  , pag.  245,  Un.  33;  pag.  249,  Un.  43—45. 
notai*).  -*  HISTOIRE  II  DE  .1  L*  ASTRONOMIE  ANCIENNE:  f|  PaR  M.  PELAMBRE,  CCC.  TOME  SECOND  , eCC., 

pag.  418,  Un.  33;  p.ig.  425,  Un.  36—33.  nota  (a).  — Codice  « Fonds  Latin,  n*  7310  a,  carta  9,  recto, 
lin.  18—19;  carta  93,  recto.  Un.  25.  verso,  Un.  1 — 4. 

(7)  COMMENTARI  ||  SOPRA  LA  STORIA  F.  LE  TEORIE  ||  DEIX’OTTtCA  |i  DEL  CAVALIERE  il  GUMnATlSTA 

VENTURI,  ecc.  TOMO  TiUMO,  ecc.  pag.  225,  Un.  29;  pag.  226,  Un.  1—3,  12 — 25,  27—29,31 — 35i 
pag  227,  Un.  I;  pag.  232,  Un.  19—32.  pag.  233— 234>  fiag.  235.  Un.  1—29;  pag.  236,  Un.  1—32; 
pag  237,  Un  1—32;  pag.  238—240;  p g.  24|,  Un.  1—15.  24—32;  pag.  242,  Un.  1—15.  — Codice 
Arnlirosiano  <(  D.  451,  Parte  Inferiore  a,  carta  23,  reno,  lin.  7—10;  carta  26,  verso.  Un.  5—20, 
22—25;  carta  11,  Terso.  Un.  4-lfl,  19-26;  caria  12,  recto.  Un.  I— 11,  17—26,  terso.  Un.  1.  17—26; 
carta  13,  recto  e terso;  caria  14,  recto.  Un.  I — 3,  18—22,  verso;  carta  t3,  recto,  lin.  1—9,  12—28, 
terso,  Un.  1,  15—29;  carta  16.  rwlo,  lin,  1;  carta  39,  recto.  Un.  30,  terso;  carta  39,  recto.  Un.  1—8, 
11—30,  verso.  Un.  1—3,  7—30;  carta  40,  recto,  Un.  l— 10,  12—24,  30,  verso.  Un.  l.  16—30;  caria 
41,  recto,  verso.  Un.  1—5:  carta  42.  recto,  lin.  3—6,  H— 26.  — Fonds  Latin,  n!  7310.  carta  23,  re- 
cto, Un.  1—5;  carta  26.  verso,  lin.  22—25:  carta  27,  recl  t.  Un.  1—12,  14—16:  carta  10.  reno,  Un. 
2—11,  14  — 25;  carta  II.  recto,  liii.  1—2,  7—14,  verso;  carta  12,  recto,  reno.  Un.  1,  13—21  , 23— 
25;  caria  13,  recto.  Un-  1 — 13,  24—23,  rerso,  lin.  1 — 15;  caria  42,  recto.  Un.  14—25,  reno;  carta 
43,  recto.  Un.  1—3,  .H— 25,  terso,  lin.  1—3,  S— 25;  caria  44,  recto,  lin.  1—14.  IC— 25.  verso,  lin. 
1—2,  7—9;  caria  45,  recto,  terso,  lin.  1 — 17,  19— 25i  carta  40,  recto,  lio.  1 — 5,  verso.  Un.  6 — 25; 
carta  47.  recto.  Un.  I.  — Il  Ventuii  riporta  (commentari,  ecc.  tomo  primo,  pag.  241,  lin. 
15—28}  rompcndiosamciile  c facondo  uso  de*  segni  che  non  trovaiisi  nei  codici  Ambrosiano 

M P.  451  Parie  liiforture  n,c*f  Fonds  Latin  7310»  ciò  che  Icggcsi  dalle  parole  u Nunc  autem  demon- 
a slrcniur  a a « quam  punclus  d a nelle  carte  41,  terso  (Un.  7—30)  e 42,  recto  <lin.  1—3)  del  pri- 
mo di  questi  due  codici,  e nella  caria  46,  recto  (lin.  5—25,  terso,  Un.  1—6),  del  secimdo. 

(8)  MÉMOIRES  II  DE  f|  L'IMTITCT  ROYaL  ||  DE  FBaNCE,  Q ACADÉMIE  ||  DE5  INSCRlPTIONS  ET  BELLE5- 
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Giovami»  Ballista  Venturi  affcnnò  che  questa  traduzione  dovrebbe  essere  slata 
fatta  vei'so  il  <200  (t).  11  Caussin  |>er  altro  dimostrò  potersi  credere  con  molta  veri- 
simiglianza  , eli*  biugenio  Siciliano  autore  di  questa  traduzione  vivea  circa  la 
metà  o la  fine  dt*l  secolo  duodecimo  (a).  Amablc  Jourdain  avverti  eh*  egli 
avrebbe  piuttosto  collocato  questo  traduttore  sotto  il  regno  di  Federico  IL 
d’Hohcnstaufcn  o di  Manfredi  suo  flgliuoio  (3).  Soggiunse  prCvStarsi  a tale  coa> 
gettum  la  famosa  lettera  che  porta  Ì loro  nomi  (4). 

LF.TTHES.  IITOMR  smÈME,  CCL\,  pag.  tO,  liti.  Il,  13,  17  , 22—25;  pag.  31,  Un.  11—15;  pag.  32, 
lin.  S— 9,  21—24.  2C— 29;  pag.  33.  Un.  23—25.  27—30;  pag.  34.  lin.  1—3,  13— 14  i nag.  35.  liti. 
5—7,  13—15;  pag.  35,  lìu.  16— 22t  pag.  37,  tin.  21 — 27;  pag  3H , (in.  26—27.  — Codice  <(  Fond$ 
» LntiH,  n!  7310  w carta  40,  rcr<n.  lin-  15,  carta  3,  reno,  lin.  22;  carta  40,  recto,  lin.  4;  carta  20, 
recto.  Un.  4 — 3;  carta  3H.  recto,  lin.  6—7;  carta  6,  recto,  lin.  20—24:  carta  4,  recto,  lin.  t3— 17; 
carta  5,  recto,  lin.  14—22;  carta  6.  v*r$o,  lin.  1—4.  18—24;  carta  23,  recto, lin.  1—5,  10— IhcarU 
96,  recto,  lin.  1—8;  carta  47,  vena,  lin.  0—13;  carta  35.  verso,  lin.  5-^. 

(1)  Mr.Monte  I nei-t'isTiTCTu  s uios  ile  ||  italiano  II  classi:  B oi  scienze  morali;  politiche; 

ccOdi  letteratura:  belle  arti;  ec  i!  YVivo  riuuo.  sKCoypÀ,  ecc.,  pag.  214.  Un.  3—4. 

— commentari  II  sopra  la  stokia  £ i.r  TEORIE  |1  dell’ottiCa  il  del  cavaliere  B cumbatista  ven- 
turi, ccc.  TOMO  PRIMO,  ecc.,  pag.  co,  lin.  3—4. 

(2)  MÉMOIRE8  8 or  I l*in«titut  bo\al||  de  FRANCE,  a ACaDÉMIE  11  DF$  INSCRIPTIONS  r.T  belleb- 
lettres.  I TOME  suifeMF,  pcc..  pRg.  2.5.  Iin.  11—32;  pag.  26.  lin.  1 — 15. 

(31  RECHFRCHCS  B CRITIQUESiiSCR  I.’agE  ET  l/ORIOI NE  DES  TRADUCTIONB  if  L.ATIKFJ  ||  D’aRISTOTE, 

ecc.  Par  n.  jourdain,  ecc.  paris,  ecc.  1819,  pag.  109,  lin.  21—27;  pae.  HO.  lin.  I.  - chapitre  iir, 
$.  VII.  — Forscliungen  Q Ober  ;!  .Alter  imd  Ursprung  fl  dcr  11  latcinisdien  tcbcrsetiungen  II  de»  Arislote- 
ies,  ccc.  ^on  ^ Jourdain , ecc.  Halle,  ree.  1831,  pag.  114.  Un.  4— 12.  — recherches  II  critiqucs  ||  sur 
L’aOE  r.T  l’origine  DES  TRADUCTIONS  LATINESl.  d'aBISTUTE,  ecc.  PAR  AMAULE  IOL'RDAIN,OCC.  PARIS, 
ecc.  M.D.  ccc.  xliii,  pag.  149.  lin.  1—5. 

(4)  RECRF.RCHES  II  CRiTiQUES,  PCC.  pAR  M.  JOURDAIN,  ecc.,  pag.  110,  Un-  1—2.  — Forscbuogen, 
ecc.  von  Jourdain,  ecc.,  pag.  Iti,  lin.  t3— 14.  — recherches  |,  chitioi  es, ccc.  pah  amarle  iour- 
OAiN  II  NOUVELLE  FDiTioN,  CCC..  pag.  149,  lin.  S— 6.  — il  lesto  latino  di  qiiesla  lettera  è riportato 
dallo  stesso  Jourdain  (rkchfrciirs  11  critioles.  ecc.  Par  m.  jourdain,  ecc.,  pag.  169—171;  pag. 

172,  lin.  1—5.  — Forachungen,  ecc.  von  Jourdain,  ecc.,  pag.  170,  lin.  10—31;  pag.  171—172;  pag. 

173,  Un.  1—4.  — RFXIIRRrHCS  n CRlTlQUrS  , ecc.  par  amarle  lOURDAlN  9 NOUVELLE  ÉDITION.  eCC.. 
pag.  136.  lin.  8—26;  pag.  157—158:  pag.  139,  Un.  1—3).  — Un  documento  del  1201  pubblicalo  da 
Salvadorc  Morso  incomiru:ia  cosi  (DF.sCRumifE  11  di  Palermo  9 antico  ||  ricavata  sugli  autori  sin- 
CRO.HIBE  I monumenti  DE’tFMPI  11  da  il  SALVADORE  MORSO,  ccc-  BDIZiOftg  SECONDA,  CCC  I.N  PA* 
i.ERMO,  ecc.  1827,  pag.  353,  lin.  6—7)  : 

• Ej(o  pncdiclni  Jimimm  fiiitu  slorioaìttiail  no.  • terrai  firopc lanitnnidtAU  Mauri, (ibi  Ar> 

a Lilia  Domini  Eu|eaii  Admiralì  |<rcifileor  fi«r  |>rac.  « manao  aerro  meo  (tarrait)  aet<entit  i;rini,  h«ì«(, 

• imtam  Kriptoram,  qaod  vrnJidi  intr^ram  menm  • <|uo«  aecrpi  a le  prrfacloa.  ri  intrgrot,  dedi 

* bortam  sìlam  , ri  poaitum  in  eiritatr  Panormi  a donium  («m  aai*  |uni»iaf,  ri  dìverm  moria.  • 

• a ia  «ieo. ......  San(cUr)  Barl>|arar)  portar  Chat* 

Il  Sig.  Amari  avverte  . eh’  egli  stima  identico  FEn^nio  ineniionato  in  questo  passo  del  documento 
medesimo  col  traduttore  menzionato  di  sopra  de'libn  2'^— 5*  dcirOllica  di  Tolomeo  (storia  8 dei  ||  mu- 
sulmani Il  DI  SICILIA  II  scritta  DA  MICHELE  AMARI  (I  VOLUME  TERZO  Q Parte  Scconda,  ecc.,  pag.  353, 
lin,  33—^1.  — l.e  parole  « ab  amirato  » che  trovarsi  in  un  passo  riportato  di  sopra  ( pag.  479. 
lin.  54—56)  dei  codici  Ambrosiano  « T.  100.  Parlo  Superiore  n c k D.  4.51.  Parte  Inferiore  i»,  cd 
anche  nel  Bodtciano  <r  Savil.  24  w colla  sola  difTercnz.'i  di  « droirato  n in  vece  di  « amirato  a (Ve> 
dì  sopra  , pag.  480  , Un.  32  I debbono  essere  tradotte  « dall’  ammiraglio  j».  Si  sa  in  fatti  che  la 
parola  « ammiraglio  n deriva  dalla  parola  araba  « amir  n o « emir  n (saggio  8 di  voci  Italia* 
NE  II  derivate  dall'  ARABO  9 DI  B ENRICO  NARDUCCl  li  ROM.l,  CCC.  MDCCCl.VIH,  pag.  23,  1ÌD.  28 — 32)  « 
che  « amiratus  n fu  usato  da  vari  scrittori  uer  « emir  ».  Fra  questi  suno  da  notare  Einhard,  che  ne'suoi 
tf  annales  » chiama  u Icgatus  Aniìrati  Abraham  » un  ambascialor'  delIVmìr  Ibrahim  ibn  Ahmed 
TAghlabìla  ( mo.wmenta  ! germamar  | historica  , ccc.  fdidit  11  oeorgivs  heinricvs  pcrtz,  ecc. 

SCRtPTORVM  II  TOMVS  I ||  HANNOVER \E  | IMPFNSIS  MBLIOPOLII  AVLICt  HaHMANI  U MDCCCXXVI  , png. 
190.  Un.  8—9.  — GLOSSARIUM  II  MFDI.E  ET  INFIM  « LAT1NIT  ATIS  ||  CONDITUM  A CAROLO  DDFHESNE  3 
DOMINO  DC  CANGE,  fcc.  Tomus  Primus.  Il  PARisiis,  ecc.  1840,  pag.  230,  col.  lin.  17—19),  Gugliel- 
mo di  Puglia  che  scrive  (rercu  itilicarum  !|  scRiPTORrs,ecc-  ludovicus  antokius  11  muratorius. 
ecc.  Coi/effit,  ecc.  tomus  ouintus.  B meoiolam.  mdccxxiv,  pag.  266,  col.  2*,  Un.  19—23.  — glossa- 
RiUM  II  MEDIA  ET  INFIMA  i.attnitatis.  CCC-  Tomus  Primus,  ecc.,  pag.  230,  coi.  lin.  21—241 

* OLtLHLoa  inoipli,  ilLfanl  c*i(ri<4|ue  parati*  , » Nomìiiis  «jnidrai  quodtm  P«n«rini 

» R«^tBim  rtmciit  R.ilxrtai  riclor  id  uriietn  , Miliir,  ini  Siralii  ititur  Amintu,  h«heri.  * 
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Il  Sig.  Amari  dimostra  (l)  die  il  detto  Kugciiio  fu  contemporaneo  di  Ruggiero  re 
di  Sicilia,  morto  nel  giorno  t9  di  feLliraiu  del  li54  (a). 

Ruggiero  Bacone  nel  suo  « opus  lajus  » cita  min  volta  il  primo  liliro dell’Ottica  di 
Tolomeo  (j),  sedici  volte  il  secondo  (4),  i|uattiii  volle  il  terzo  (s),  una  volta  il 

e Rocco  Pirro  che  nella  sua  » siciuu  sacas  a chinila  e Aoiiralus  » un  Cristotoro  ainmirairlio.  seri* 
vendo  (SICILIA  EACKA.  ecc.  AecToar.  abbate  Netinu  et  Reoio  llisToaiocBvpno  ||  no»  noccBO 
riBBO,  ecc.  TOMus  piLiMUs  li  PABOnsii,  cce.  xDccxxiiii  , col.  SI  , lin.  26 — 34,  c margine  laterale 
(Sterno,  lin.  I — 2)  : 

t As.  Hit-  • Marin  W ClirUtoforo  Afiii»U)  eieìliili  ( iiJ 

» GniUeritit  ArchW^.  ctim  Capitalo  Ca-  • nu(K  maciilinni  I.  M*tim  tl«  AninilA  . 

» Bi'HtcM’aa  , <imal  A iàndVitditt  , • Mni  iU  MartvJraiM)  ■utatcriLaainr  , M irBtplitNi  •.  laTib 

• Guillalinut  Sfnouuntit  , éi  Gutirini»  Agri-  > Guallrrtat  k («4  cM«il  pol«*tat«  ■.  mi>aui 

• ipiBtìaiia  EpwKopl  ia  «leificatioae  t<*mpU  S> 

Nel  codice  della  Dibltoleea  N.izìoiiale  di  Parigi  conlraft^egnato  « Fondt  n.<^ 3505 » (car.  37->53) 

trovasi  uno  scritto,  che  nel  C NltCQ  medesimu  (carta  numerata  37,  recto,  margine  laterale  esterno , lin 
t~l2)  è intitolato  : 

« EttrKtum  d«  liliro  ffai  <lì<«lar  àlrtl  iaiprriflii  ImpAMPa  ^nrm  rrinthet  batiilaair4  ad  pdiàim««ii 

» i^rerorvm  (oapor*  pHaiai  rr)^«  «dtdit  d«  calsi eo  ia«a»»a«  la  Krrvaia.  dru  p4t  peritiutaiui  tr4attali(  taudrin  de  enrio  aia- 
• aaelis  tmpcratons  rdacium  / rO|(CBlai  nyiii  Skilin  sdaiìrstat  de  greco  (niaelulU  la  Uiìaum  a. 

Nel  codice  « Fondi  /eolin,  n.**  G3CS  » (carta  numerata  C4,  peno.  col.  8'.  lin.  questo  scritto 

è intitolalo  : 

« Opueculnm  UtuI  ectr»rtu«a  eet  dei  iiWo  (|ai  dìeiler  «a«ilo((raplii  itati  iinperij|ii  ecrlptura.  Qa>Hl  Stlaiine  entbe» 
a lahilonice  ed  patiUi'aeai  grfeoram  (mpaiw  pruiai  regit  adidil.  Quodifue  de  caldae  l«r*n<iiHr  ia  grfcunt  dat»p4iln  pari- 
a liatlatua  inatlulil.  Tandem  de  frario  acaaaucli*  taipetatorit  tduciam  Eagra>a>  rogai  Sialif  admirataf  d«  grfco  Iraaatu- 
a Ili  io  lalinum  a. 

c m*l  cotJire  ><  Fonde  Ijitin,  n • 7329  s (carU  mimcraU  OH,  recto.  Un.  t— 8)  t 

< Vaailognphta  (|  IIkt  lata  rrtracta*  de  libro  fui  dirilur  uttàlographi  id  «al  j|  itapatialu  Srriptune.  c|>iMn  Eritbea  Ita- 
a Ltloaica  ad  pelKÌoaam  ||  grreonim  icapore  priaaiì  re,Jt  edadil-  Et  quen  d«  rildeo  Q Sarmoar  ia  gr««um  deia  pater  pan* 
a titaimas  Lraoilulit.  tandem  ||  de  m-aris  hcmannhetb  tiapci^4>rì<  grecfroM  eductain  | Eagrniiaa  regni  SicUie  ammiratus  4e 
a greco  (ranilaUl  Q in  laliottm.  a 

li  Csnssin  «werte  che  molte  circostante  c multi  ravvicinamr-ntì  lo  portano  a credere  che  TEuecnio 
mcniìonat»  in  questi  passi  du'detti  codici  v Fondi  Latin,  n.‘  3595,'C.l(i2  e 7320»  non  sia  diverso  dal 
traduttore  de'lìhrì  5*  dell  Ottica  di  Tolomeo  (mAmoires  |I  or.  ]|  l'institut  royal  II  de  fr  i>ce  [|  ac*- 
DfisftE  II  DEI  lascRimoNS  ET  BEi.LES-LCTTRES.  |t  ToHE  s’xifeMR  , ecc. , pag.  25,  lin.  2—5}.  Dì  tale 
opinione  è anche  il  Sia.  Amari  <.<toria  B drì  ||  mesulmam  ||  di  siciTaIa  ||  scr:tt.ì  di  michele  ama* 
RI  !|  voLTME  TERZO  l|  Paftc  Seconda,  ecc..  pag.  35d,  lin.  4U— tl>. 

(1}  STORIA  11  DEI  II  MCSl'LMARrr  II  DI  SICILIA  fl  SCRITTA  DA  MICHELE  AMARI  9 VOLCME  TERZO  fl  Par- 
te Seconda,  ccc.,  pag.  68U,  lin.  12—17. 

(2)  A.NHlLl  D’ITALIA,  eCC.  COMPILATI  11  DA  LCDOVICO  AHTONIO  ML'RATORt  |}  VOLUME  X,  CCC-  MI 
LA>o.  ecc.  ARNO  1819,  pag.  2vS9— 200;  pag.  20t.  iin.  1—25- 

(3}  FR  lTRtSll  nOGBIU  R.CCO.V,  |I  OKDIK1S  MI  VORCM,  (I  OPUS  M AIDS  ||  AD  ||  CLEMENTTM  QuartUOl,  PCC 

iiunc  primum  cdidil  .S.  Jerr,  M.  D.  lo>dim,ccc.  m ncc  \xxm,  pag.  260.  lin.  5—0.  — fratrisII  ro> 

CERI  RACOA  D ORDIAIS  MIHURl'M  ||  OPUS  MAlCS  \\  At>!,CLEMr%TEM  IV  eCC  A SaMURLE  irBR.  M.  D.1;L05DINI. 

tDiTUM  Moccx.xviii.  fl  None  vero  dilisenter  rerusum,  ecc.  vrtiRTiis,  mdccl.  ecc..  f».'.  134,  lin.  8— ’9. 

— ROCFRIt  BACCOHIS  ASGLl.  VIRI  EMINEH  ! TTS-il  MI  )|  PFRSPrCTI  V a.  9 In  JB  AUtS  Pr- 

SE  TB4-'  duntur,  sueeinett.  neruote  ^ ita  prrIroctnMur,  rt  omn{-{  Min  intf/tretui  facilf  pattant.  || 
Nunc  priimim  in  lurem  edilatr^fra  studio  II  johav.vis  coMniCHii.  phi- ilosophi» Prufejsoris  in 
Acftilemia  Marpugensi  ||  ordinarli.  9 EKj.vEoprBrt,  ||  Typis  WolfTgangi  Ricbteri,  Sumplihuj  Àntonij  N 
Flummij.  Il  >1-  DC.  xiv,  pap.  6,  lin.  25  — 26. 

(4)  FRATRISH  ROGSBt  H.vrO-V,  9 ORDINT8  MlKoRUM  | OPUS  MAft'S,  PCC.  LOVDIKI.  CCC.  M OCC  XXXflI, 

ecc.,  pag.  200,  lin.  15—16;  pag.  291,  Mn.  1—9;  pag.  295,  Un.  19—23;  pag-  298.  lin.  19—23;  pag. 
304,  lin.  12—15;  pag.  308,  Un.  37—39;  pag.  309,  Un.  1—2,  26—29;  pag.  312,  Un.  8— 13;  pag.  320. 
Un.  23—26:  (»ag.  321,  Un.  1 — 15,  31—36;  pag.  330,  lin.  36—39;  pag.  332  . iin.  17—30;  pag.  360, 

lin.  30— 33i  pag.  402  . Ito.  21—22  — Fa  atris  II  Rogeri  bagoli  ||  ordims  mi>obl*m  ||  opus  maìus;} 

ad  li  CLEMEATEM  IV,  occ.  vcxETtis.  MOCCL,  PCC.,  pag.  194.  Un.  16—17;  psg.  21S,  lin.  13— 19;  pag. 
221,  iin.  42—45;  pag.  224,  Un.  6—9;  i>ag.  228.  Un.  28—31:  pag.  232,  lin.  9— 12  . 34  — 37;  pag.  234, 
lin.  31—35;  pag.  241,  Un.  9—11.  27— 40;  pag.  242.  Un.  7—11;  pag.  248,  Un.  46— 49;  pag.  250,  iin. 

.5 — 16;  pag.  2T2,  lin.  15—18;  pag  303,  Un.  49—50-  — RocERli  b.accoms  R aagli  . viri  emi.vci«*ì‘ 

rissiMi  I pf.rspectiva,  ece..  pag.  7.  Un.  3—5;  pag.  $6,  Un.  21—29:  pag.  64,  lin.  0—12:  pag.  68, 
Un.  28 — 33;  pag.  77,  Un.  20—23;  pag.  84.  Un.  13—18:  pag.  H5.  Un.  23—26;  pag.  89.  lin.  22-27; 
pag.  103,  Un.  32—33:  pag-  104.  Un.  1—3,  24—33;  pag.  105,  Un.  t— 8,  27—33;  pag.  106.  Un.  1—2; 
pag.  120,  Un.  29— 33;  pag  123.  Un.  10—27. 

(5)  FRATRial  ROCBBl  H-^COiV,  R ORDINIS  MINORUM  |OPUS  MAIL’S,  CCC.  LOiCDIM.  CCC.  M DCG  XXXIII. 

ecc..  pag.  2W,  lin.  30—33;  pag.  317,  Un.  38—41;  pag.  318,  Un.  1—4;  pag.  329,  Un.  5— 9;  pag.  404, 
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quarto  (i)i  e tre  volte  il  quinto  (3).  Egli  per  altro  uou  dice  da  chi  queliti  libri 
siano  stati  tradotti  in  lutino. 

Il  Cavaliere  Abate  Giovanni  Battista  Venturi  nel  precitato  suo  lavoro  intorno 
airOltica  di  Tolomeo  scrive  (a)  : 

V Rosero  nacrvne  ncih  sua  Opera  (a)  pio  di 
H trenta  vni(c  cita  l'Ottica  di  Tnimnineo;  e i passi,  ai 
n qmii  sì  rirm'scc,  esistono  difalli  nH  CoJfce  (li  cui 
» atiliiamo  veduto  i'Eslralto.  (4) 

* {«)  0|<ui  au)u>.  Fot.  Loa<tin.  |7S3-  » 

Ciò  scrivendo  il  Venturi  fa  conoscere  ch’egli  avea  ritrovato  nella  detta  tradu- 
zione di  Eugenio  Siciliano  tutti  i passi  dc’libri  2",  3*,  4"' deH’Ottica  di  Tolomeo 
citati  da  R«»gero  Bacone  nel  suo  Opus  majus  (5). 

Giovanni  Alberto  Fabricio  nella  sua  bidliotiieca  gbaeca  (g),  Giuseppe  Girolamo  Le 


lin.  20—24.  — FRATHIS  II  nOGERI  SvCO?(  B ORDINIS  MISOROM  ||  OrOS  MvJUS  B AO  |)  CI.CME>TtM  IV.  CCC. 
vc^cTils,  14  0CCL,  pag.  214,  liu.  2—5:  pag.  2 :9,  lin.  7— i4;  pag.  247,  tin.  39—34;  pag.  305.  lin.  20—24. 
ROGEiiii  BiCcoNis  11  iNGU.  viRi  emi:vcn-’'ti<:<(mi  u pmspEcTtVA,  ecc.,  pag.  48  (numerata  per  errore 
781,  Ho.  7—10:  pag.  100.  lin.  i — 10;  pag.  118,  lin.  2— G. 

Ili  fRATTllS  H B.^CO.V,|i  Or.OINIS  MISOAl’M  II  orus  MAJUS,  ecc.  LONOIpiI,  CCC.  -M  DCC  XXXIII, 

ecc.,  pag.  329,  lin.  5—9.  — rRvrnisll  rugrmi  bacon' Il  oroìms  minorcm  Q opus  majus  fl  .ad  II  ci.E* 
MENTEM  IV,  ecc.  VENETIIS,  MOCCI.,  (>ag.  247.  lin.  30—34.  — BOGERII  BiCCO.NISV  ANGLI,  VIRI  EMI- 
SEN-llTIRSIMI  H PEn?PECTIVA,  CCC..  pag.  113.  lin.  2— G. 

(2)  PBAThIS  il  noe  siti  SàCON^  (I  ORDINIS  MINORUM  I OPUS  MAJUS,  ecc.  tONDI.NI,  ecc.  M ncc  XX  XIII, 
ecc.,  pag.  70,  lin.  20—21;  pag.  394.  Un.  27—31,  44—40:  pag.  395,  tin.  8—12.—  fratius  Q noGEBi 
BACON  liORDINIS  MINOBUM  ||  OPUS  M AJt'S  fl  Al>  ||  CLEMF.NTEM  IV,  eCC.  VENETllS,  MnCCt,  pag.  59,  Un. 
21— 23i  pag.  297,  Un.  51— 52*.  pag.  298.  lin.  1—3,  23—27.  — rocfrii  bacconis  ||  angli,  viri  emi- 
NES-  ìTfS.AiMi  II  SPECVLA  MATHE  |,M  ATiCA:  3 In  Qu*.  Il  i>s  SFSCiEHi'>i  3iP' LT iruCM-\\Uont,  tarundem- 
9UC  in  tn/irriortfrMS  cirtutr  ||  agitar.  Il  Libeb  |j  Omnium  scicnliarum  studiosìs  apprimc  vliUs,  [|  £(/t* 
far  II  OpcM  ^ studio  B lOHAN MS  coMBAcnii,  pMi  ijlosophiic  Professoris  in  Academia  Mnrpargensi  11 
ordioarii FttMNCory/tTty  II  Typis  WollTgangi  Ricbtcrì . sumplituis  Anlonij  II  tlurninij  0 m.  dc.  xiv, 
pag.  37,  lin.  19—21. 

(3)  MEMORIE  II  DELL*  B ISTITUTO  NaZION ALE  Q ITAU.ANO  ||  CLASSI  ||  DI  SCIENZE  MORALI,  POLITI- 
CHE. ecc.  rojro  Pa/JFO.  Pjhts  Seconom,  ccg.,  pag.  2l3,lin.  25— 28, 30.  — commentarjHsopra  la 

STORIA  E LE  TEORIE  fl  DELL’OTTICA.  CCC-  TOMO  FHIMO,  CCC.,  pag.  50,  lìo.  25—28.  20. 

(4)  Subito  dopo  tali  parole  il  Venturi  soggiunge  (memorie  II  oci.i.*  Il  istituto  n.izionalb  |)  ita- 
liano li  CLA^I  il  DI  SCIENZE  MORALI;  POLITICHE,  6CC.  toMO  PSIMO,  P4KTB  SeCoND4,  CCC..  pag.  2l3, 
lin.  28— 29:  pag.  214,  lin.  1—4.  — commentari  II  sopra  l.a  storia  e le  teorìe  fl  dell’  ottica  , 
ecc.  Tomo  PfitMo^  ecc.,  pag.  59,  lin.  28-29;  pag.  60,  lin.  1—4): 

« Asti  il  4iteor>«>,  di’cl  • tuJdc4(i>,  cW  divteiie  asui  vcrotimilo  aver  egli  avu- 

» dice  di  trucrìverne  alla  f«g.  S9  liti»*  14 90  , » to  prea«ntc  U Trattaiioa*  t )a  <]iiale  pcr^ 

» vi  t rìp'jrAato  coq  |>ari>Ìc  ti  po<c  <Ij1  Codice  a .lovrvLbo  ctterr  tUU  £itu  verto  il  1200.  a 

In  questo  passo  del  suddetto  lavoro  del  Venturi  trovasi  certamente  per  errore  v 39  n in  vece  di  altro 
numero,  gbccliè  nella  pagina  numerata  39  della  ciltxionc  intitolata  n fratris  |]  sogesi  a.tfCo.v.*pRoiN]S 
» MiNORUM  H OPUS  MAJUS,  txc.  Lo.NDiNi,  CCC.  M occ  xxxiit  J»  non  è cìUto  Tolomeo  nè  sì  parla  di  Ottica. 

(5)  Il  Cau&sin  ha  diinnslrato  (mémoires  H de  [|  l’ikstitut  royal  [|  de  fkance,  0 acadEmie  9 des 
i.NSCRtPTiONS  ET  BELLES  LETTRES  n TOME  sixiÈiiE,  CCC.,  pag.  30,  Un.  1—30;  pag.  31— 34:  pag.  35. 
lin.  1—28],  che  tutti  i passi  citati  sotto  il  nome  di  Tolomeo  nella  edizione  intitolata  « rogcrii 
racconis  É ANGLI,  VIRI  F.MiNEN-.^TissiMi  |1  PCRSPECTIVA  »,  CCC.  trovausì  uclla  traduzione  suddetta  di 
Eugenio  Siciliano.  Nella  memoria  stessa  egli  cita  le  pagine  dì  questa  edizione  nelle  quali  (rovansi 
alcuni  di  tali  passi  (mémoires  U de  B L'tNmTUT  rotal  oc  france  11  académie  des  insckiption.s  et 
RCLLCS-LETTRES,  ecc.  TOME  8IX1ÈME,  ecc.,  pag.  31,  margine  laterale  esterno.  Un.  1—3,  6;  pag.  33, 
margine  laterale  esterno,  Un.  1—2:  pag.  34.  margine  laterale  esterno,  lin.  1—2;  pag.  35,  margine  laterale 
esterno,  Un.  li  pag.  36,  margine  laterale  esterno.  Un.  1—2).  Non  cita  per  altro  mai  le  edizioni  del 
1733  e del  1750  dcirOpua  .tfatua  indic.-itc  di  sopra. 

(6)  IO!  ALBERTI  FABRICII,  Il  SS.  Tbcol.  D.  k Prof.  Pubi,  li  BIBLIOTHECf  OR.EC£  3 LIDCR  IV,  CCC- 
ir.iirBUAG/ Il  Sumtu  christiani  liebezit,  H Typis  Spiringiauis  a.  c.  eia  IdccvIII  , pag.  452  , lin. 
16—22.  — IO.  ALBERTI  FABRICll,  Il  ss.  TbCOl.  D.  & Prof.  Pubi.  Il  BIBLIOTHEC.E  B CR£C.£  ||  LIBER 
IV,  ecc.  UÀMBVRGit  li  Apud  Ciiristianum  Liebezcit  II  Anno  cId.  IoccxvH,  pag.  452,  Un.  16—21.— 

IOANMS  ALBERTI  FABRICll, eCC.  BIBLtOTHECA  GRAECA,eCC.  CDITIO  TERTIA.eCC. CUBA.VTEGOTTLICB CH  RI- 
STOPHORO  UARLES,  CCC.  VOLVME.N  QVINTVM  D BAMBVRCI,  6CC.  A.  C.  MOCCLXXXXVI,  pBg.  295,  lin.  1—5. 
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Francois  de  Lalande  nelle  edizioni  seconda  e terza  della  sua  astroxojiie  (i). 
Il  Dottore  Giuseppe  Priestley  (s),  e Giovanni  Silvano  Cailly(3),  dissero  perduta 
rouica  di  Tolomeo,  senza  lare  alcuna  menzione  della  traduzione  .suddetta  di 
Eugenio  vSiciliano. 

Giovanni  Stefano  Montucla  nel  primo  volume  della  seconda  edizione  della  sua 
» HisTOiRE  UES  MATHENATiQUES  j»  asscH  aneli 'cgli  clie  il  trattato  d’Ottica  di  Tolo* 
meo  era  perduto  scrivendo  (4)  : 

« Je  trmiine  ccUe  énumération,  peiit-étrc  ennuyeusc  pour 
u plus  d'  un  lecU'ur  , p;ir  le  traile  d'opti(|ue  de  Ptoirmée:  traìté 
» le  plus  ètet>du  et  le  plus  compiei  qu'aient  cu  les  ancicns  dans 
» cc  grnre*  Quoiqu’il  nc  nous  soit  pas  parvenu,  quclqucs  auleurs 
» dans  le  lem|ts  desquels  il  subsistuit,  nous  cn  uni  trasniis  divers 
» traits  fori  remarquables.  » 

Più  oltre  nel  medesimo  volume  parlando  di  questo  trattato  il  Montucla  dice  (s): 

N Remarquons  enfili 

V que  ce  livre  n'est  prohablemcnt  pas  entièrement  perdu;  car  on 
» III  dans  le  caUlo^ue  di:  la  tiihliothbi^iie  Bodlcyenne,  panni  les 
» tilrcs  de  iivres  latins  (p.  300),  celui-cit  Oplteorum 

» Scrmonn  V ex  arabico  /aline  eerai.  Ainsi  pour  lui  taire  voir 
i>  le  jour,  on  n'aiiroit  pas  mèine  licsoin  de  le  traduirc  de  l'anibc; 

» U traductiun  est  toute  faitc.  » (6) 

In  questo  passo  della  suddetta  seconda  edizione  della  Storia  del  Montucla  è 
chiamalo  a catalogne  de  la  Dibliotheqiie  nodicycnnc  n il  catalogo  dc*manoscritti 
della  Biblioteca  Bodlciana  dato  in  luce  da  Eduardo  Bernard  nel  1007  (7).  In  que- 
sto catalogo  sì  It^gge  in  fatti  (8)  : 

« 6570.  81.  Plolomsi  opticorum  Scrmones  5 c»  Arabicr» 

N Latine  redtlili.  » 


*1)  ASTROSOMIE,  u PAR  M.  DC  LA  L«>De,  ecC-  SECONOC  6niTtON  REVUE  ET  AUGMENT^E  II  TùM  £ 

secoyo.  Il  a paris,  ccc.  «.  nnc.  txxi.  pag.650,  lin.R— 15.  — astronoxie  H par  II  le  fras- 

r.Ais  (LA  lande),  ecc.  troisiEme  ÉomoN,  revue  et  aucmentEe  II  tome  second  n A paris.  ecc. 
M.  Dcc.  xcn.  pAg.  512,  fin-  33—38. 

(2)  THE  II  tlISTORY  K AND  B PRESENT  STATE  ||  of  OISCOA'ERIES  relMing  lo  B VISION,  LICHT,  Il  AND  ||  CO- 

LOt'Rs!  By  JOSEPH  pRir.STLP.T.  ccc.  London,  ecc.  mdcclxxii  , pag-  16,  lìn.  4—5.  — l>r,  Joseph 
Priestleys.  ecc.  Gcscbiclite  H und  gcgenwirliger  ZìisUind  )|  der  Optile,  ecc.  Aus  dem  Euglischon  ttber* 
setxet  II  und  niit  Anmerkuiigcn  und  Zuslilzen  begleilet  B von  ||  George  Simon  RlQgel,  ccc.  Rrstcr  Thcilc 
Leipiig,  ecc.  1775,  (Hig.  11,  Un.  15—16. 

(3)  RItTOIRE  1!  />jr  li  l’ astronomie  MODERNE  !1  OEPI/M  FOyDÀTtOX  \\  ni  L’gCOLE  D*  ALEXAN- 

TIRIE,  n t'ÉPùQVE  DE  V.  O.  CC.  .T.t.T  11  Par  .M.  BaILLV,  ecc.  TOME  premier  0 A PARIS,  ecc. 

M.  D.  cc.  Lxxix.pAg.  204,  fin.  26— 29.  pag.  205,  lin.  I — 6.  — Bailly’s  | Geschicbte  D drr  B netiern  Astro- 
nomie II  F.rsler  B.ind,  ccc.  Leìpaig,  li  im  S:.*hwickrrlschen  Veriage  0 179»,  pag.  302.  lin.  5—17. 

(4)  HiSTOtRE  II  DES  I MATHIMATIQL'ES.  6CC.  ROnvET.LE  IdITION  , CCC.  Par  ì.  F.  MUNTuCLA  , CCC- 
TOME  PREMIER  n A PARIS,  CCC.  .AN.  'IT.  pag  3Ì2,  Un.  22—27. 

(5)  HISTOiREll  DES  B MATIIÉMATIQrE.S,  CCC.  NoUVELLE  ÉDITION,  6CC.  Par  J.  K.  MONTL'CLA,  CCC. 
TOME  PREMIER,  occ..  pag.  314,  lin.  14—20. 

(6)  Quesli  due  passi  della  detta  seconda  edizione  della  precitata  » histoirb  des  matiiematiques  >* 
dimostrano,  come  fu  avvertito  dal  Caussiu  (memoises  H de  ||  l'institot  rovai.  Il  de  trance  II  aca* 

DtMIEllDES  INSCRiPTtU.NS  ET  BELLES'LETTRfS- ||  TOME  SIXltiMR,  CCC.,  pag.  7,  Im.  8— 18),  che  il  Mon- 

tucl.1  non  era  certissimo  della  esistenza  deirOllica  di  Tolomeo,  e ch'egli  non  conoscerà  alcun  mano- 
scritto della  detta  traduzione  di  Hugenio  Siciliano  contenuta  nel  manoscritto  m Fondu  Latin,  n*  73—10. 

(7)  CaTaLOOI  P LIRHOnrM  II  MANirSCRIPTOnUM  n ANOL1.E  |)  ET  II  HIBERNI£  |1  IN  UNDM  COLLETTI  , || 
cuM  0 tyDics  j4LPH4»etico  B oxo.v/yC.  H E Tiieatro  Siieldonia.no,  li  An.  Dom.  mdcxcvii  , pag. 
1—301  (!•  numerazione). 

(8l  CATALOOI  II  LIBRORUM  |]  NANUSCRIPTQRUM  D ANCLI£  ||  ET  ||  illBERNI.E  ||  IN  ONCM  COLLECTI  , 
ecc.,  pag.  301,  col.  iMin.  7 — S.  — HISTORIA  0 M'TRBZEOS  f]  D.NITERSA,  ecc.  AUTOREIIJO.  CHRISTOPH 
HEiLBRONNER,  pag.  619,  lìD.  6—7.  — Per  errore  trovasi  •<  300  n in  vece  di  « 301  n nel  passo  ripor- 
tato di  sopra  della  seconda  edizione  delfHisToiRE  dei  m.'THématiqoes  del  Montucla- 
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Il  Uclamljrc  doj><>  avcrc  riportalo  questo  passo  del  detto  catalogo  del  Bernard 
soggiunge  (t)  : 

Il  Si  ce  lilrc  est  CMCt,  ti  trwluctioD  b«1- 
» Icycnnc  poiirrait  ètri-  ilifTércntc  de  celle  de  la  Bibliothèquc  iiiipériale. 

» qui  ne  conlient  que  Ics  qualre  derniers.  a 

Il  S!g.  Tommaso  Knrico  Martin  avverte  per  altro,  che  la  traduzione  dcU’Ottica 
di  Tolomeo  contenuta  nel  detto  cialice  « Savilc  n.°  J4  » è la  stessa  che  trovasi 
nc'manoscritti  di  Parigi  c di  Milano,  e che  il  primo  libro  manca  in  questo  ci>- 
dice  per  la  medesima  ragione  (s). 

Il  detto  primo  volume  della  seconda  edizione  deiruisToiae  des  mathé.vatiques 
del  Montucla  ha  nel  suo  rrontespizio  la  data  di  a a.n  vii  » (3),  cioè  « anno  settimo 
j)  deirtra  Repubblicana  » (4).  La  medesima  data  di  « an.  vii  b trovasi  nel  fron- 
tispizio della  seconda  edizione  della  <r  expositios  du  svstExf.  dc  sosde  « di  Pietro 
Simonc  La  Place.  In  questa  edizione  si  legge  (S)  : 

« Ptoiémee  d'a  pas  rcodu  uioins  de  Services  à la  géoijrapliic,  eii 
» rassemMiint  touics  ics  déterminations  de  longitudc  et  de  latitudc 
» des  lU'Ux  connus;  et  en  jetani  Ics  rondcincns  de  la  mélhodc  de» 

M projections,  pour  la  construcliondes  carlcs  géozraphiques.  Il  a Tail 
» un  traitè  d*upti<]uet  doni  on  volt  une  tradiieti<m  latine  manuscrile 
» 6 la  bibliulhòque  nalionale,  et  dans  lequel  il  a exposé  aree  étcndue. 

M le  phenomène  des  rérractions  astronomi  }ues:  il  a cucorc  écritdivers 
a traités  sur  la  clironotogie,  la  niusique,  la  gnoinoniqiie  et  la  méca- 
» nk|uc  ». 

Il  Barone  Alessandro  de  Humboldt  uri  isio  avverti , clic  il  Laplace  in  questo 
passo  della  medesima  seconda  edizione  della  sua  expositio?{  du  système  du 
M MONDE  »,  ecc.  avea  ricliiamalo  l'allenzionc  degli  aslrononii  sulTesemplarc  tna< 
noscritto  della  traduzione  di  Kiigcnìo  Siciliano  de’libri  2^— s*  deirOllica  di  Tolo- 
meo contenuto  nel  detto  codice  « Fonds  Latin,  n?  7310  » (6). 

11  Caussin  nella  sua  memoria  citala  di  sopia  dice,  che  avendo  egli  trovali» 
(]uesla  traduzione  nella  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  nc  avea  parlato  a vari 


M)  cofiSAissàSce  II  ors  ecc.  rotu  i/xs  ISIG,  ccc.,  pag.  241,  lin.  21—23.—  histoiheIì 

DE  8 l'*ASTRO>nMtE  ASCIESSE  II  PaR  M.  DELAMAItE,  i'CC.  TOME  SECOSD,  CCC-,  pag.  413,  1ÌU.  29—31. 

(2)  MÉMOIRES  PRESESTÉSli  PAH  DI VERS  SAV  ASTS  8 À lVaC.AOÉMIE  H DES  tSSCRIPTlOSS  ET  llCI.LP.8- 
LCTTRESflOE  I.’  INSTITUT  IMPCfllAL  DE  FRANCC  H PREMIÈRE  SÈRIE  8 SUiCTS  DMER*  D' ÉRCOITION  || 
TOME  IV,  CCC.  pag.  234,  Un.  6 — IO.  — RECIICRCttCS  USCL  LAV1E  ET  LES  OUVRAGES  tl  d'HÈRON  d’aLP- 
X.ARDHir.  ecc.  PAR  M.  TH.  IIESRI  M.IRTIN,  CCC.,  pSg.  234,  Ufi.  6—10. 

(3)  Vedi  sopra,  pag.  490,  li».  41—42. 

(4)  Quest'aiino  incominciò  il  22  di  seitcmbre  del  179S  <masucl  l|  pour  la  coscoroascf.  3 desI’ 

CALESDRIERS  n AÈPUBLiCAtS  ET  GRECORtES,  CCC.  TftOtSIÈtIfi  /D/r/O.V,  e<^.  A PARIS,  eCC.  M.  DCCC. 

P^g-  lin.  O,  c fini  nel  giorno  21  di  scUt^mbre  del  1799  (m.ìnuelIÌ  pour  la  co.>roHOAi<rcEt| 
DES  II  CaLEaSDRIKRS  11  RÈPURLICAIS  ET  GHéGORlEV,  CCC.  THOlStSUE  F.DITtÙlf^  CCC.,  Pag.  02,  Un.  6). 

(5)  cxposiTioN  fl  DU  II  sTSTÈiiE  DU  MONDE,  | PAH  p.  s.  LA  PLACE,  Q Mcmbre  ^ rlnstìtut  National 
de  Francc,  et  du  Bureau  des  (I  Longitudes.  H seconde  èdition,  reviie  et  atigmenlée  p>ir  rautoiir  j} 
D»  l'imprimerie  de  crapelet.  Il  a paris,  Il  Cbcz  J.  B.  M.  dupr  at,  Libraire  . pour  les  ^^Ulémati• 
ques.  li  quai  des  Augustins.  ||  as  vii,  pae*  309,  Un.  22—30.  — Un  esemplare  di  questa  edizione  tre* 
vasi  in  un  volume  ora  posseduto  dalla  Società  Reale  di  Londra,  c contrassegnato  x 

f0|  RECUEIL  II  d'oRSERVaTIOSS  ASTROSOMIQUES,  CCC.  PAR  ALEXASDRC  OC  HUMBOLDT  , eCC.  DF.U* 
XiEme  volume,  ecc.,  pag.  ìxdjt  lin.  IS— 24. 
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scicniiati,  e spccìaimciilc  al  Lalaiidc  (l)-  Nel  1803  il  Lalaiule  citò  ijucsla  Ira- 
(lu7.imie  scrivernlo  (s)  : 

« la!  C.  Caiusin  truuva  à la  BiblioUiique  naliouali!  un  manuscrit  de  l'Up- 
a tique  de  Ptoléméo,  qtie  l‘on  cruyait  perauc  : c'cst  une  Iraducliun  latine 
N d'après  l'aralie.  Il  se  propose  de  faire  connallre  ce  prècieux  manuscrit-  Noiis 
a y aroiis  vu  avec  piaìsir  qiie  Ptoléméc  connaissait  d^'à  la  rérractiun  astrono- 
a inique,  et  que  l'Aratie  Alnaaen  l'aTait  prise  dans  Ptolémée.  a 
Il  Sig.  Kgger  nella  sua  nota  suddclla  dopo  aver  citato  ijuattro  esemjilari  della 
traduzione  medesima  soggiunge  (3)  : 

a II  est  étonnant  que  la  méiiioire  d’un  tei  livre  se  sull  lellement 
a elTacóe  que  le  plus  savant  liistorien  de  la  lilléraiure  grecque,  J.-A.  Falirt- 
a cins  , ait  pu  le  croire  loul  ^ fait  perdu  , et  que  le  seennd  éditeur  di:  la 
a Ribtiothrgue  grecquf,  G'-C.  Ilarless  , n'ait  pas  relevè  cotte  erreur.  Elle  l’a 
a elé,  all  commenccnient  de  ce  siìsile,  en  Franco,  par  Delamlire,  des  raniiée 
a IS03.  a 

Nel  I8U3  ipieslo  errore  fu  notato  dal  Lalande,  come  si  è mostrato  di  sopra,  non 
già  dal  Delambrc. 

Giovanni  Ilattista  Venturi  avverte,  ch’egli  aveva  procurato  di  ridurre  in  uno 
stile  latino  meno  rozzo  la  detta  liaduziunc  di  Kngenio  Siciliano,  e ch'egli  si  pro- 
|K>neva  di  stamparla  interamente  (4),  Il  Caussin  dice  essersi  da  lungo  tempo  pro- 
posto di  puhhlicare  l’Oltiea  di  Tolomeo,  ed  indica  le  ragioni  che  lo  impegna- 
rono a non  rìnuncinre  a tale  divisamento  (s). 

Il  Sig.  Conte  Federigo  Sclopis  di  Salerano,  Pre.sidente  delle  reale  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino,  in  una  lettera  indirizzala  al  Sig.  Emilio  figger  in  data 
dei  13  di  luglio  del  isti  faceagli  nolo,  che  questa  Accademia  avea  risoluto  di 
puhhlicare  a proprie  sue  spese  la  delta  traduzione  di  fingcnio  Siciliano,  seguendo 
specialmente  l'esemplare  che  se  ne  trova  nel  codice  Amhrosiano  «T.  loo. Parte  Stipe- 
)i  riore  » (6).  Quindi  c dasjierarc  che  ipiesla  versione  dovuta  ad  uno  dc’heneraerili 
traduttori  italiani  del  secolo  duodecimo  trascritta  e .studiata  da  un  celebre  .scien- 
ziato italianu(T)  sarà  tra  poco  puhhiicata  da  una  delle  più  illustri  accademie  d’Italia. 


(Il  Mf.MOI»r«!|DZlll,’lNSTITOT«OVill|Dr.rR«SCE,ll4C«DÉJIIKl|OESlS*C«II'TIO.SSrTBELI.t*-I.tTTBtJ.|| 
TOME  «ixigiiE.  «;e.,piig.  S,  lin.  17—30;  p.ng.  6,  lin.  1—7.  — In  alcuni  Mlralli  pubblicali  dal  Barone  de 
Zarh  Del  ISOO  di  lettere  scrittegli  dal  Lalande  ne’primi  quattro  mesi  dell'anno  medesimo,  sì  legge  (mosst- 
iiciiE  II  COSRESEOBDESZ  H ZCB  aErdHOEaoBC  U DER  ||  ERD-usD  III  M HEEsKCBDE,  ||  bcrausgcget>M||von  |Fr 
vos  ZACH,  ecc.  ziEErrsa  agivi)  IGoriii,  ecc.  1800,  pag  7*,  lin.  S3— 29;  pag.  73,  im.  t— 7|: 

t CamiÌH  will  i«n«  UWrxUong  aicht  indm  • in  dì«  Nclbade  de*  Alil«ie«i,  di»  StrtliWa-Brwchan^ 

• aU  dem  Anliitcfaen  Tei(<  lur  Scita  drucken  Uiiea  > ta  «rkcmcni  sichl  Rude  , olifltrieh  mm  diejcs  An< 

» Cr  bnekZnigct  »ick  gc|tenMàrtig  oiit  dem  M»utaripte  • ter  Leidinldifict,  dait  er  «ciiiti  |Afite  Optik  *at  dcQ 

> d«f  FtolcRiMUt  dlacr  die  Optik}  «r  Mgt,  dai  mandar-  > Plolcmacua  cutleknl  hals».  » 

n manoscritln  dclTOliic^  di  Tnlomco  menzionnlo  in  questo  p»&s»  del  detto  eslntlo  , è certamente 
l’cspniplare  della  detta  traduzione  di  Eugenio  Siciliano  contenuto  nel  co<lice  R Fonda  Latin,  n.*  73t0  >». 

(SI  Rini.IOGRAFHie  II  ASTROMONtQCE:  Il  AVrC  11  L HtSTOtRC  DE  L*ASTIIONOMIf:  H DEPl'IS  t~8l  JL'SQU'X 

Par  jÉa6»iE  de  là  usde^  ecc-  a pakìs,  ecc.  Ks.  xi  ■=  lAOJ.  pag.  Ris,  lin.  30—34. 

(3)  CUMPTEK  REXDCJS  I HEBDOHADAIRES  tl  DF.Z  SSaNCF.S  II  DE  l'aCaDÉVIE  t>T.S  ZOtF.RCES»  CCC.  TO- 
ME SOIXARTR-TREIZlfcntE  n lUIELET-DECENBIlF.  1871,  CCC.,  pBg.  460.  lin.  SS— 33. 

(4)  COMMF.STaW  U SOPRA  LA  STOMA  E LE  TEORIE  ||  OELL’OTTrCA  H DEL  C WaLIERE  U CI  A MB  iTTI- 
RTA  VE»TURI,  CCC.  TOMO  PEIMO,  CCC.»  pag.  227,  liti.  11—14. 

(5)  MÉMOtRESljDE  L*  IMSTITUT  ROTiL  | DE  FR.A^CE.,  0 ACA DÉMIE  fl  DES  lNSCR(PTION<  ET  BELLES 
LETTREZ  I TOME  S1XIÈMF,.  CCC.,  pag.  11.  Un.  28—30. 

(6)  COMPTF4  REMODS  ||  REBDOM  t OAIR  ES  ||  DES  SÉtNCES  R DE  L*AC  ADIRMI  E OES  tCIEXCES.  CCC.  TOME 
XOIXANTF.-THEIZIÈNE  9 juillet-dEcembre.  ISTI,  pag.  159,  Un.  22—33;  pag.  160,  Un.  1— 5- 

(7)  Vedi  sopra,  pag.  491;  pag.  492,  lin.  1—3. 
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I.''iTOUNO  AD  UX  COME.X  rO 

DI  BENEDETTO  VITTORI 

MEDICO  FAENTINO 

At.  TUACTÀTUS  PHOPORTIONUM  DI  ALBERTO  DI  SASSONIA 


Il  Signor  Gofliedo  Riviè,  valente  cultore  di  bibliografìa  in  Genova  (via  Borgo 
Lanieri,  nt  06,  terzo  piano),  lia  avuto  la  cortesia  di  farmi  conoscere  un  volume  ora  da 
lui  posseduto,  il  quale  & rimasto  finora  ignoto  ai  bibliografi  più  accreditati  (l).  Egli 
mi  ha  gentilmente  permesso  di  dare  intorno  al  volume  in  discorso  alcune  poche 
notizie  da  me  raccolte.  E primiei-amcnte  eccone  una  esatta  descrizione  : 

Nel  recto  della  prima  carta  è stampato  solamente  il  seguente  titolo;  « Benedicti 
» Victorii  Faueii;  tini  Commentaria  in  Tractatum  Propor/]]tionum  Alberti  de  Saxo- 
» nia.  Il  Thonie  Brauardinì  Angli||ci,  Tractatus  Proportionum  perutilis.  » Il  vo- 
lume è in  foglio,  a due  colonne,  di  ss  carte,  delle  quali  le  is’,  48*  non  sono 

numerate,  e le  rimanenti  sono  numerate  nc'margini  superiori  de'recto  coi  numeri 
8 -IO,  xi,  tO-47,  19-58.  Nel  i-ovescio  della  prima  carta  suddetta  trovasi  una  let- 
tera dedicatoria,  che  comincia  nel  modo  seguente  : 

e Illustri  ac  excellcti  D.  DAo  Alticrla  Pio  ite  Snb.vudia  Carpensi  Principi 
M faiislissìnio  : Bcncdiclus  Victurius  Faut-nliims  fieticitatcm.  » 

lluesta  lettera  dedicatoria  c contenuta  in  17  lìnee  del  medesima  rove.sciu,  non  com- 
prese le  due  trascrìtte  ; (jnestc  linee  .sono  inteit;,  cioè  occupano  tutta  la  pagina. 
Nelle  carte  !*-l7‘  del  precitato  volume  trovasi  stampato  il  trattato  delle  propor- 
zioni di  Alberto  di  Sassonia  col  comento  di  Benedetto  V'ittori.  Il  Trattato  di 
Alberto  di  Sassonia  h stampato  in  carattere  grande  rotondo:  il  cemento  di  Be- 
nedetto Vittori  a questo  trattato,  intercalato  fra  un  passo  e l’altro  del  trattato 
medesimo,  è invece  stampalo  in  carattere  più  piccolo,  c così  detto  gotico. 

Il  verso  della  carta  4S,  non  numerata  , è bianco.  Nelle  prime  due  linee  della 
prima  colonna  della  carta  numerata  4»  si  legge  : 

M IL  Evcellclis  Ducluri.v  Thome  Brauardini 
li  Tractatus  Pruportìonum.  » 

Ducato  trattato  che  occupa  le  carte  numerate  49  (recto,  col.  l*,  liti.  3-50,  col.  a*. 
verso),  50-57  , 58  (recto,  col.  t",  col.  s',  lin.  1-19)  del  volume,  ed  e stampato  nel  ca- 
rattere con  cui  è impresso  il  comento  di  Bencdettn  Vittori  al  Trattato  di  .Alberto 
di  Sassonia,  non  ha  alcun  comento. 

In  line  della  seconda  colonna  del  recto  della  carta  numerata  .58  (linee  20-31) 
si  legge  ! 

(1)  Questo  vnliime  è un  esemplare  d’ una  raccolta  della  quale  due  altri  esemplari  suno  indicati 
/liù  oltre,  paR.  505,  lin.  16—17.  B.  B. 

/»«:/.  rf,  uu.  • Hi  Si.  H.  Sr.  U»t.  * PI,,  l.  IV.  (OtomU,  |«7I).  44 
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« ^Et  »ic  imposìt'^  c fìnis  9ul)tili>i»iini<  tncUlih^  » dini  Anglici.  (]f  Imprcf^si  aìil  sunt  Bnnonic  per 

M de  iiportionib*:  |>por(iona|i(atib^:  t motuù  cóy  n Bonedietù  Hoetoris  Bibliopolani  Bononiefì. 

» parationibus  in  velocitate.  Excellctis  Doctoris  n Anno  dni  .M.  ccccc.  vi.  die  .xi.  Martij. 

» AIlKirti  de  Saxonia  vna  cò  clarissimis  annota  » registr^bi. 

M tionibus  Benedicti  Vìctorij  Fauétini.  Et  Vene  n |T  A.iij.  B.iiì.  C;»ij-  D.  iij.  E.iij  F iij.  Ij.iij 

« rabiiis  sacre  pagine  Doctoris  Thome  Brinar'  m IE  iij>  I.  ij  K.  iij.  » 

Dopo  vi  e Tiraprcsa  dello  .slainpalore. 

Il  trattato  delle  proporzioni  di  Alberto  di  Sassonia»  si  compone  di  due  parti» 
delle  quali  la  prima  die  considera  le  proporzioni  sotto  !’ aspetto  aritmetico  c 
geometrico»  incomincia  (t)  : 

n Roporlio  còinunitrr  rc^  » co  quia  licci  stilli»  dicat  acuttis  et  siif 

M copta  ; Vii  dtiorù  cùparay  n uox  ; tA  ^a  acutios  nò  dirif  uniuocc  de 

N p lorum  in  aliquo  termino  » uocc  et  de  stilo:  idc^o  stilus  et  iio\  non 
M uniuoco  ad  inuicem  ha/  » cóparanl  adìmiicr  in  actilie 

a bitudo.  Et  dicilur  unitio 

e lìni.scc  (i)  : 

*r  Si  ueru  nuiniTo  .iiii.  » maiorvm  nel  minorè  tabuli  habebi> 

a numcrus  .xi.  compare!  sic  liet  multi/  m plura  nel  pautiura  exempl.i  » 

» pict  pupertripartiens  : et  sic&eoiindum 

La  .seconda,  intitolata  nel  carattere  piccolo  c gotico  menzionato  di  siqmi  fa): 

*t  If  Trartatus  de  proportionc  velocilatu^  in 
>»  inotibus  », 

è divisa  in  tre  capitoli,  de*qiiali  il  primo  incomincia  (4)  : 

et  I»  uisis  uidendum  est  de  prìn/  » motibus.  Et  primo  peniis  quid  tau^ 

» h ripali  intento  penes  qnid  at/  u pene»  causam  h. 

H tenda!  p|>ortio  uclocitatM  in 

c finisce  (s)  : 

«t  qiiales  sunt  pruporlioncs  mot» 
n rum  seorsmi)  «'icceptonim  ad  mobilia 
» setirsuin  acrepta  »: 

ed  il  secondo  è intitolato  nel  inedesirno  carattere  gotico  (e)  ; 

K Cap.  secundù  De  Proporlione  moluiim 
H iocalinm  recioti  in  velocitate,  n 

La  parte  dd  jirccitalo  comcnto  del  Vittori  relativa  a <jucsto  capitolo»  finisce 
nelle  linee  28-37  della  colonna  seconda  del  rovescio  della  carta  numerata  45»  colle 
parole  seguenti  : 

«r  Et  nò  mirerU  si  circa  vclocitatom  inotus  iu'  u mentis,  i^uarc  hec  de  proportionibiis:  propor/ 
» cali»  non  multa  dixt:  nei^  de  velocitale  mutuu^  » tinnalilalibus  : t moliium  velocitalibus.per  nie 
» atleralioiiis.  b.  t angumcnii  aliquid  dicam.  qd)  w dieta  «ini  ad  laudein  Dei  omnipotentis  t Vjr/ 
» ampie  materia  hanc  reperies  iuxta  ca  que  seri/  » ginis  malris  Marie  que  vìuit  }»cr  in  fìnitn  seeii 
n psimus  in  tractatum  Tisberi  de  tribus  predica/  » la.  Amen.  » 

Subito  dopo»  nelle  linee  38-42  della  colonna  mcdc.siina,  si  legge  : 

11)  Benedicti  Victorìi  Faucni|lini  Commentaria.  ccc.,  carta  2'»  segnata  A ii.  recto,  col.  I*.  lin.  C— 14. 
f2)  Bene<licti  Victorii  FaucnllUnì  Coinnoentaria,  ecc.,  c.irU  numerala  15,  recto,  col.  1*,  lin.  30—34. 
(3)  Benc^licli  Victorii  Fauen-I|lini  r.ommcnt.iri.i,  ecc.,  caria  numerala  20, rerxo,  col.  I*,  lin.  22 — 2t. 
{4)  Benedicti  Victorii  Fauenjlini  Commentaria,  ecc.,  carta  20,  cecM  , col.  t* , lin.  24—27.  — 
tjiiesto  capitolo  ba  nel  detto  carattere  gotico  il  titolo  seguente  (Benedicti  Victorii  Faueni;tini  Com< 
mentaria, ecc.,  carta  20,  reno.  col.  1*,  lin.  23):  « Cip."*  primù.  » 

(5)  Bcoediclì  Victorii  Fauen«i|tiai  Commentaria.  eec.,  carta  2S,  reno.  col.  2^,  lin.  39—41. 

<6)  Benedirti  Victorii  Fauenf|tini  Commentarla,  ecc.,  carta  41,  recto,  col.  2”.  lin.  40—41. 
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‘ « ^ Et  &ÌC  fst  finis  annotalionum  proporlionum 

w Acutissimi  Artium  t medicine  Doctoris  Bene' 

X dicti  Victorij  Faiientini  phylosophiam  Bono 
X nie  puhlice  edocentis.  Impressum  aotem  £ BO' 

X nonie  t£.  x 

l.a  |>rini;i  cnluiitia  della  carta  seguente  , numciata  46  , incomincia  culle  parole 
" Sc(|tiitur  de  motu  circulari  x,  impresse  nel  carattere  rotondo  più  grande  ci- 
tato di  sopra,  e formanti  il  titolo  del  terzo  ed  ultimo  dc’tre  capitoli  suddetti. 

Questo  capitolo  che  occupa  le  carte  numerate  46,  47,  itoti  Ita  alcun  cumentu. 
l.a  carta  48',  non  numerata,  è intitolata  nel  recto:  « Taiiula  dubiorum  x,  ed  c 
un  indice  dei  punti  più  notevoli  del  comento  del  Vittori,  il  verso  di  tale  carta, 
come  ho  già  accennato,  è bianco.  Segue  poi  il  Trattalo  del  Bravardino. 

.\lberto  di  Sassonia  fìori  circa  il  taso,  c fu  lettore  nella  celebre  Università  di 
Pavia.  Del  suo  trattato  sulle  proporzioni  si  lianno  altre  edizioni  (i),  una  delle 
i|uali  in  un  catalogo  dato  in  luce  nel  issi  de’libri  posseduti  da  Guglielmo  Libri 
è indicala  cosi  (2)  : 

« 95.  Alberti  di  Saxonia  Traclatus  Proportionuni 

H «ncMt  Vtnexie,  per  À.  Calharetur,  Mccr.cxxxf.vn  (prò  1487} 

» A curiouj  and  rare  hook,  remarkabie  for  its  false  date  ». 

Iffencdcllu  Vittori  al  quale  aj)|>articnc  il  precitato  comento  al  Trattalo  delle  pro- 
porzioni di  Ali>erlo  dì  Sas.sonia,  fu  medico  assai  celebre,  e scrìsse  molle  opere 
(li  medicina.  Gli  storici  della  medicina  ne  {Uirlano  con  lode  (s).  Varie  notizie 
intorno  alla  vita  ed  agli  scritti  del  medesimo  Benedetto  Vittori  sono  date  dalTOr- 
landi  (4),  e dal  Fantuzzi  (5). 

Nacque  Benedetto  Vittori  in  Faenza  (6),  ma  i biografi  di  lui  non  indicano  ranno 
della  sua  nascila.  Fu  laureato  in  Bologna  nel  1503  (7)^  nel  quale  anno  ebbe  una 


(1)  Intorno  a questo  trattato  sono  date  notizia  più  oltre  (pajr-  498—511).  B.  B. 

(2)  CATALOOUE  R or  THC  3 Malhrmatical,  Hi$torical«  Bibliographical  and  Miscellaneuus  H roNTiOK 
or  il  THE  CEI,E*R*TEt)  f.lHB AHY  R OF  1|  M.  GtGUELMO  LIBRI»  e(X.  PABT  THE  FIRST,  A— L.,  CCC.  Whìcll 

nill  )>c  Sold  by  Auction,  ||  ry  messrs.  ||  s.  lcich  sotueby  k john  wilkinsok,  ]|  auctioyeers  of  li 

TF.RARV  PnOPERTY  ANO  WORKS  ILI-CSTRATIVE  OF  THE  FINE  ARTS,  (|  AT  TREIR  HOHSE  . 13  (LATE  3) 

MEI.LINOTON  STREET,  STRANO,  w.  c.  R On  thvrsoay,  tho  25  tli  uf  APRII.,  1861,  & Elevcn  foUovìng 
!>ays.  Il  at  ohe  o'clock  precisely  each  day,  (Sitnoays  excepteo,  ere.,  pag.  il,  tìn.  1 — 3. 

' (3)  ItlSTOIRE  H DE  l'a.YATOMIE  )|  ET  ||  DE  LA  CHlHVROIE  , eCC.  Par  M.  rotlTÀL  , CCC.  TOME  PRE* 
MiER.  0 A PARIS,  ecc.  M.  DCC.  Lxx,  CCC.,  pag.  355,  lin.  35—40;  pag.  356,  lìn.  1—37.  — notizie  II  oe- 

01.1  SCRITTORI  II  BOLOGNESI  H HACCOLTE  \\X>K  GIOVANNI  T k^TVilJlX.  \\  TOMO  OTT  jyO.  BOLOGNA 

MOcexe,  CCC..  pag.  199,  lin.  39—48. 

(4)  NOTIZIE  11  DEGLI  SCRITTORI  ||  BOLOGNESI  ||  E DELL  OPERE  LORO  STAMPATE  | F.  MANOSCRITTE!! 
EÀteOLTB  \\  DA  FR-  PELLEGRINO  ANTONIO  ORLANDI  [|  DA  BOLOGNA,  CCC.  IN  BOLOG.NA  MDCCXIV,  CCC.. 

pag.  72.  lin.  16—26. 

(51  NOTIZIE  11  DEGLI  SCRITTORI  H BOLOGNESI  l!  A.^CCOZrC  (|  DS  GIOVANNI  FANTUZZI.  0 rGJ/O  OT- 
Tjro^  ecc.,  pag.  187,  iin.  18—39;  pag.  188—190. 

(Gl  1 II  DOTTORI  BOLOGNESI  11  Dì  Teologia,  Filosofìa,  Medicina,  e d'Arlì  Liberali  ||  DaU’anno  1000 
per  tutto  Mano  del  16^311  ni  ciò.  Nicolo  paso'ali  alioosi  Ì|AI  Molto  llluslre,  k Eccelicntiss.  || 
siG.  GIACOMO  n.(RBitRt||/n  Solgona  (sic)  per  Nicutù  Tebatdini  1623  Con  licenza  de  ^uprrtort,  pag.  33. 
lin.  25  — NOTIZIE  N OFGLI  SCRITTORI  11  30LUCNESI,  CCC.  AiFCTOirE' ||  DA  FR.  PELLEGRINO  ANTONIO 

ORLANDI,  ecc..  pag.  72,  lin.  16—18. 

(7|  1 S DOTTORI  ROLOGNF.si  ||  Dì  Teologìa.  Filosofìa.  Medicina,  ecc.  di  ciò.  nicolò  pasqvali  ali- 
DOSI.  ecc.,  pag.  33,  lin.  25—26.  — notizie  11  DEGLI  scrittori  U bolognesi  |I  r./ccoetn  II  da  ciò 
vanm  pANTrzzi;  Il  rono  oTTjro  , ccc.,  pag  187,  lin.  28—30  — repertorioB  di  tutti  i prò- 
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cattedra  di  Logica  (i)  clic  occujiò  per  un  biennio, dopo  il  (juale  insegnò  filosolia  fino 
al  1511,  indi  nel  isit  passò  a leggere  la  medicina  teorica  c poscia  la  pratica  a tulio  il 
1331  (s).  Chiamato  quindi  airUniversita  di  Padova  dove  si  fermò  a leggere  dal  IS31  al 
1K38  (3),  nel  quale  anno  ritornò  allo  studio  di  Bologna  (4).  Mori  il  12  febbraio  ISGI  (3). 

l/Orlandi  cd  il  Kauluzzi,  ricordati  superiormente  , danno  una  serie  dì  oj^ere 
mediche  pubblicate  da  Benedetto  Vittori  (e).  Però  nessuno  dei  due  menziona  II 
suo  comcnto  al  Trattato  delle  Pro|>oizÌoni  di  Alberto  di  Sassonia. 

Relativamente  a Tommaso  Bradwardino  , il  cui  trattato  sulle  Proporzioni  si 
legge  in  fine  del  volinnc  dì  cui  ragiono  , esso  e accennato  sotto  il  nome  di 
rotnmnso  Brandunrdino  da  Monsignore  Bernardino  Baldi  nella  .sua  Cronica  de* 
Miitcmalicì  (7).  Dice  il  Baldi,  che  rommaso  Brandunrdino  attese  alle  Malomaliche 
felicemente,  c .scrisse  dc’principii  geometrici,  libri  di  aritmetica  e della  quadra- 
tura del  circolo  {»).  Erra  per  altro  il  Baldi  ponendolo  nel  1411  (9)  , giacche  si 
sa  che  Tommaso  Bradwardino,  creato  nel  1.549  arcivescovo  di  Canterbury,  mori 
ijuaranta  giorni  dopo  la  sua  consacrazione  (io). 

Frisoni  B ANTICHI,  C MODCliM  u DEU.  A FAMOSA  VMVERSITÀ,  F.  HF.t.  Cei.EfiRE  ISTITVrO  f|  DELLT  SCirii- 

rr  DI  BOLOGNA,  ecc.  courtiÀTi  li  da  serafiso  MAZZETTI , ecc  Boloffiin,  ecc.  184H,  pait.  3'il . c«»l. 
«Min  . 28— 31. 

(1)  RF.rERTORIO,  «CC-  COM ftlÀTt SERAFINO  MAZZETTI,  CCC.,  pag.  321,  COi.  2*,  lìo.  3K»3Ì. 

(2|  NOTIZIE  li  DEGLI  SCRITTORI  B BOLOGNESI  II  HA  GIOVANNI  FANTOZZI.  ||  TO!^0  ÙT' 

TAYOt  ecc.,  pag.  187,  lin.  28—32.  — repertorio,  ccc.  comniAJt'^hK  serafino  mazzetti,  cat., 
pag.  321,  col.  2“,  lin.  28—37. 

(3)  NOTIZIE  il  DEGLI  SCRITTORI  1)  ROLOCNLFl  fl  A^CCOZrE  B DA  CIOVANM  FaNTUZZI.  TOMO  07- 

TAYO,  ecc.,  pag.  187,  lin  36;  pag.  18H,  Un.  1—7.  — repertorio,  ecc.  eovriLATi  ì^t>\  sritAFi.NO 
mazzetti,  eec.,  pag.  321,  col.  2‘,  liu.  37—41. 

(4.)  NOTIZIE  B DEGLI  SCRITTORI  ||  BOLOGNESI  fi  B DA  GIOVANNI  FaNTL'ZZI.  ||  TOMO  07- 

TAYOy  ecc.,  pag.  188,  lin.  4—7.  — repertorio,  ere.  coufilmtj%  da  serafi.no  mazzetti,  ecc.  . 
pag.  321,  cui.  2\  lin.  42—49.  \ 

(5)  1 II  DOTTORI  BOLOGNESI  (|  Di  Teologia.  Filosofìa,  ecc.  di  ciò.  Nicolo  pasonali  alioosi,  ecc.. 
pag.  33,  lin.  25—29.  — notizie!!  degli  scrittori  H bolognesi  11  raccolte  ||  da  Giovanni  pantcz- 
ZI.  iTOUO  OTTAYOf  CCC.,  pag.  189,  lin.  30—31-  — repertorio,  ccc.  COMriLATt  li  Ok  serafino 
MAZZETTI,  ccc.,  pag-  32 1,  col.  2%  lìn.  49—50. 

(6)  NOTIZIE  II  DEGLI  SCRITTORI  B BOLOGNESI  ||  C DEI.L'oPERE  LORO  STAMPATE  ||  C MA.NOSCl'.ITTC 
RACCOLTE  \\  O.K  FR.  PELI.EGRINO  ANTONIO  ORLANDI  Q DA  ROI.QGNA.  ecC.,  pRg.  72,  Un.  18— 2G.  — NO- 
TIZIE Il  DEGLI  SCRITTORI  g BOLOGNESI  Q RACCOLTE  |)  DA  CIOAAN.M  FaSTL'ZZI.  !|  TOMO  oTTaYo  . PCC  , 

pag.  190,  lin.  IG— 48. 

(7)  CRONICA  D DE  MATEMATICI  C OF'riTRO  II  EPITOME  DELL  ISTORIA  t|  DELLE  VITE  LORO  |l  OFZT/ly  *' 

DI  MONSIGNOR  |1  BERNARDINO  OALDI  f|  DA  ERRINO  ||  ABATE  DI  GCASTaLLA  j|  IN  L'RBINO,  MDCCVII.  ||  Pcf 

.Angelo  Ani.  Monticelli,  ecc.,  pag.  89,  lin.  17—26.  — versi  e prose  scelte  | di  11  bernardino  sal- 
di il  ordin.vte  H da  FILIPPO  UGOLINI  E FtLIPPO-Ll‘lGl  POLIOORl  U FIRENZE  U FELICE  LE  MONMER  l! 
18.53.  pag.  4T2,  lin.  6-  13. 

(8)  CRONICA  8 DE  MATEMATICI,  CCC.  OPERAfitiì  MONSIGNOR  ti  RERNAT^DlNO  BALDI,  CCr.,  pag.  89. 
lin.  24—26.  — VERSI  E prose  scelte  ||  DI  BERNARDINO  BALDI,  CCC.,  pag.  472,  lin.  M — 13. 

(0)  CRONICA  B DE  SfATEMATICI,  CCC.  OFEA.^  ||  D!  MONSIGNOR  !|  BEHN AROINO  BALDI,  CCC..  p.lg  89. 

margine  laterale  esterno,  lin.  1.—  versi  e prose  scelte  ||  di  B bernardino  baldi,  ecc.,  pag  472,  lin.  6 
(101  Bibliotheca  Britannico-Hibemira,  ecc.  ai'ctore,  ecc.  thoma  tannerò,  ecc.  lund  m.  ecc. 
Anno  Domini  m dcc  xlviii»  pag.  120,  articolo  br  auowardim’s  [thomas],  nota  (.  — io.  alrerti 
F.A8RICI1,  ecc  bibliotheca  LATIN  A ||  M EOI.C  ET  I.VFIM.l.  .ETATJ5,  CCC.  TOMUS  I.I1P\T.AVI!  . eCC.  K 
DCCLiv,  ecc.,  pag.  2G7,  col  2‘,  lin.  36—42;  pag.  268,  cui.  1%  lin  1— S. 
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Nel  snddcttu  catalogo  di  libri  stampati  po&seduti  da  Guglielmo  Libri  si  legge  |i): 
•f  513.  Ahitiimetic  , BfuUivnDiNi  (Thoms)  ArUhmcti'a  S[vccu!ativa  revi$i  et 
n correcta  a Pclro  Sanchez  Cinieto  Aragonesi 
a black  letter,  elegant  ttoodcul  tuie  page,  very  rsrc  folio 

» Part'Jiùper  Thomam  Anguelaet  [prò  Olivier  Senant),  i.  a.  circa  1510 

» Tbii  book,  by  ThcMnat  Bradirarjin^  Arcktii«hup  of  Cut^bary*  muU  l»e  eiceed- 
* scire*  »*  il  ha«  e*caped  thè  netm  ef  Profeetor  Dir  Murji^n,  wh«,  in 

■ bii  JinlAmfUeti  ipraka  of  * irealite  of  thè  Mme  author  on  pmpor- 

a UdNi,  printed  al  Vienna  in  IklS,  lini  <toe«  n»l  nieniion  tha  pmeni  wurk.  a 

Dalle  (KU'olc  ora  riportate  apparisce,  che  il  Trattato  sulle  Proporzioni  del  Bra- 
dwardiiìu  fu  pure  pubblicata  a Vienna  nel  15I5  (2). 

Ecco  le  poche  notizie  che  ho  potuto  raccogliere  intomo  ad  im  libro  rimasto^  corno 
dissi,  ignoto  ai  bil)liogran,c  che  quindi  oso  dire  essere  assai  raro.  Forse  in  alcuna 
delle  nostre  Biblioteche  si  potrà  rinvenire,  cd  altri,  più  di  me  idoneo,  iic  dira  qual 
nc  sia  il  merito  scientilico,  il  che  per  ora  non  è permesso  a me  di  fare. 

FeaDi.'iANDO  Jacoli. 


(1)  CiTAbOGUE  il  OF  THE  II  MalhematiCBÌ,  ecc.  POnTlON  OF  TRE  CCLERRATED  UBR  ARY  OF  II  ».  CO- 
GI.ir.LMO  LIRA!,  cce.  P.IRT  TUE  FIK$T,  A— L,  ccc.  pag.  60,  Un.  31— 3H. 

(2)  Il  tratUto  <lclle  proporxìom  di  Tonmiaso  Bradwardino  fu  stampato  in  Venezia  nel  1505  in 
una  raccolta  inliloUta  « Qui-stiu  de  roodalilms  bassaiii  politi  []  Traclatiis  proportionù  introductorìusH 
jo  ad  calcuUlióes  suissel.  fl  TracUtus  proportionù  Ihome  harduardini.  |]  Traiiatiis  proiiortìonù  nicholai 
» oren.  0 Tractat^  de  lalitiidinib^  furmaV  ciusdc;  nicholai  R Tractat*  de  lalitudinib'^  formatr  blasij  de 
» panna  I!  Auctor  sex  incomieiuealiiiin  w (carta  9,  rerCo.  liti.  2— 6-1.  col.  2%  eerio:  carte  IO — 15;  carta 
16,  recto,  verm,  col.  I*,  coi.  2',  ttn.  2—57).  Questa  raccolta  si  compiine  di  74  carte,  delle  quali  le 
3* — 16*  sono  numerate  Dc'margtni  superiori  de'rrcto  coi  numeri  2 — 16,  e le  rimanenti  non  son»  nu- 
merate. Nell'ultima  dì  queste  carte  (recto,  col.  2*,  iin.  10—22)  si  legge; 

a t hrrv>iiim  qiuHnlà  Ro/ |Ulb  Vbi  O.  OcUuùbI  Scati  ctub  Mv.lo«ti«atÌt  (»i-r  H Bonctutn 

» Localottù  Brrgotfi<-a«cm  prMbyleru.  RiiI«b^  jdii  S«plein)Hrìbu«.  i90S.  » 

In  questa  raccolta  (carra  9,  recto,  coi.  i*,  Iin.  1)  il  trattalo  delle  proporzioni  del  Brawarditnt  è inti- 
tolalo «(fincipiunt  proportiones  (homo  braduardini  a.  Nella  raccolta  medesima  subito  dopo  questo 
trattato  (carta  16,  ver$n,  col.  2“,  Iin.  58—39)  si  legge: 

( Etplìciùt  fporti<i«t  Na^ittri  Tbome  Bradiur<)i'||«(  f«lkit«r  •. 

Bi  questa  raccolta  si  hanno  in  Roma  gli  esemplari  seguenti  ; 

1?  Biblioteca  Ca$.inaten«e  h Miscellanea  in  foglio,  N.*  33  >»  (carte  2*— 75”.  t”  opera). 

2”  Biblioteca  Alessandrina  u U.  e.  12  n (carte  2* — 75”,  t*  opera). 

3*  Biblioteca  del  Collegio  Romano  < 41.  A.  14  n (carte  343*— 416”.  S*  opera). 

4?  Un  esemplare  ora  da  me  posseduto. 

Il  primo  di  questi  esemplari  è indicato  nel  catalogo  stampalo  della  Casanatense  m bismothecx  i ga- 
sanaiemsis  II  CATAi.OGDS.ecc.  TOMUs  i>ri»us|!a-  B.|ifio«£  Mocct.xf.ecc.,  pag.  807,  col.  2*,  Iin.  31 — 35). 
Il  detto  trattalo  delle  proporzioni  di  Tommaso  Bradwardino  è anche  stampato  in  una  raccolta  inti- 
tolata <f  Tractatus  proportiomim  li  Alberti  de  Saxonia  ||  Tractalus  proporlionutn  Thome  bra^i'duar- 
» dilli  11  Tractatus  jiportionù  Nicholai  horen.|)lfcnalcs  rcperiunlor  Parisins  in  vico  diuì  (|  Jarohi  Jiixla 
» lemplum  i^ancti  yuonis  sub  ||  sìgno  pellicani  ».  (carta  5”,  recto,  col.  1”,  Iin.  2—60;  col.2\  reno; 
carte  6”— 11*;  carta  12”,  recto,  col.  I*,  col,  2*,  Iin.  1— .58).  In  questa  raccolta,  della  quale  due 
esemplari  sono  ora  posseduti  dalla  Biblioteca  ^falza^ina  di  Parigi  {n*.  4621,  carie  312'— 333*.  e ri* 
5754,  carte  40‘— 6l“)  il  trattalo  medesimo  ò intitolato  (carta  5*.  recto,  col.  t*.  Iin.  I):  « (f  Incipiiint 
» proportiones  thome  Braduardini  ».  Nella  raccolta  stessa  (carta  12", reno,  col.  2*,  lin.  .59—61)),  su 
bilo  dopo  questo  (ratlato,  si  legge  > 

* (T  Kipnchml  pruporliòir*  Than»«  Bv4dotr/'jilÌnÌ  6>lieiter.  • 

Un  compendio  del  trattalo  medesimo  trovasi  In  una  raccolta  intitolata  «Contenta  in  hoc  libcUo  JArithnu^ 
u lica  cnmmunis.  Il  Proportiones  breues.  U De  laliludinilms  formarum.llAlgorjUimus  M.  (leorglj  P/*«r- 
» bachi]  in  integris  11  Algorilhmu»  Magistri  JoannU  de  Gmunden  j|  de  minueijs  phisicìB  *»•  (carl.i  |7*  , 
segnata  d iij,  reno,  Iin.  4—27;  carte  18*— 26“  ; carta  27*.  segnala  g,  recto,  lin.  1—9?.  Questa  rac- 
colta, della  quale  un  esemplare  trovasi  nelle  carte  148”— 201*  d'un  volume  ora  posseduto  dalla  Bi 
bliotera  Nazionale  di  Brera  di  Milano,  e conirassegnatq  « tl.  II.  2.5  »,  bounposta  di  54  carte,  non 
numerale,  nciriiltima  delle  quali  {recto,  iin.  12—15)  si  legge  : 

« |(T»f>m«uin  Vksne  p«>r  loanneu  $mfr«iiium  [|  Eip«tui«  »ctj  t Ltiee  AUfitM  ||  fritrum  A**im>  Homiiii 

» .H.CCCCc.ST.  I)  DrcicnOAoao  i'$e  Sfaiì.  t 

Nella  raccolta  medesima  (caria  17*,  segnata  dii],  cerào,  lin.  t — 3)  il  detto  compendio  è intitolalo 
« ITraclalus  breuis  proportionù:  abv;breiiialus  ex  libro  de  Proportionibus.  D.  Tbomc  ||  Br.^uar- 
» dini  Anglici.  » o- 
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INTORNO  AL  TIUCTATUS  PROPOliTIONUM 

DI  ALBKUTO  DI  SASSONIA 


Dicci  ediziutii  si  liaimo  d'un  opuscolo  inlitoLito  u Magistri  Alberti  de  Saxonia, 
» tractalus  proporlionutn  ».  Di  queste  dieci  edizioni  tre  furono  impresse  in  Pa- 
dova da  Matteo  Cerdonis  de  M’indiscligraetz  delle  quali  la  prima  è del  MS*,  la  se- 
conda del  I4K4,  e la  terza  del  I4S7,  tre  in  Venezia  delle  quali  la  prima  c del  1487, 
la  seconda  del  1494,  od  una  del  I496(l),  due  in  Itologna  delle  quali  la  prima  ^ del  ISO* 
e la  seconda  del  isos,  una  in  Parigi  senz'anno,  ed  una  non  ha  nota  d'anno,  nb  di 
luogo,  nè  di  stampatore  (*|. 

La  prima  delle  tix' suddette  edizioni  di  l'adova  è composta  di  i*  carte,  niiiue- 
ralc  ne’margini  superiori  de'recto  coi  numeri  1-5,  i*,  7-is,  nella  prima  delle  quali 
{recto,  liti,  t-j)  trovasi  il  tiLdo  seguente  : « Esccllentissimi  Magistri  Alberti  || 

u de  Siuonia  tractal»  ppótio.”  incipit|ifeliciter.  » (l)  Nelle  lince  *s-*9  del  rovescio 
della  duodecima  ed  ultima  carta  numerata  12, della  edizione  medesima  si  legge: 
« Maaislri  Aitarti  de  Saxonia  pporci  !onuni  liliellux  finii.  Padne  non  modi/jea  iinpressnx  diligen 
a tia  per  Xla;;islriim  9 Matlroi  Cerdóis  de  Uuindiscliipretz  11  Anno  domini  .i482.  Die  .i5.  Angusti.  » 
Di  questa  edizione  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  : 

1?  Ilibliotcca  .Angelica  di  Roma  * g.  5.  s.  » (carte  4*'-53*,  opuscolo  *T). 

2’  Ribliutecu  Nazionale  di  Napoli  a Vili.  B.  1*  » (4),  già  « X.  C.  !l  » (s). 

3!  Ilibliotecu  Nazionale  di  Firenze  « Sezione  Magliabecliiana  L.  fi.  53.  » 

(carte  l7“-67’,  opuscolo  *?  contrassegnato  u b »)  (6). 

4?  Biblioteca  .Amlm«lana  di  Milano  i S.  I,).  IV.  *3  » (carte  I80"— I9t‘). 

(Il  lìluiici  C5€iiipl»ri  ora  caisicnii  (Ji  qiicsUi  edizione  sono  indicali  più  olire  (pag-  502,  Un.  21  — 
24:  pag.  503;  pag.  Ii04,  Un.  1—2,  19 — 45).  — Un‘  Htlr.n  i-dizione  del  1496  di  questo  trailato  è citata 
da  vari  autori  (Vedi  più  oltre,  png.  507,  Un.  1— H.  18—45). 

(2)  Niuna  di  (pieslc  edizioni  è iniicafa  dal  Sig.  Oc  Morgan  nella  sua  opera  intitolata  «f  acitu- 

)*  MFTICll.  BUOKS,  CX.  BV  B AU0USTU5  DE  MOBOSN,  CCC.  LONDON,  PCC.  1547  ».  ti  PanZer  nc'SUOÌ  K VX* 

u x.viES  TV POCRariiict  N,  CCC.  non  indica  quella  di  Padova  14B7,  ignota  anche  airiTain,  nè  quella 
■li  Venezia  1487,  nc  le  due  di  Bologna,  nè  ic  altre  due  senza  data. 

13)  Ciascuna  delle  pagine  1^—23’  di  questa  edizione  contiene  32  linee.  Tanto  questa  edizione , 
ipianlo  ciascuna  delle  altre  due  edizioni  di  Padova  descritte  più  oltre  ipag.499.  Un.  0—16.  51;  pag. 
.500.  Un.  2—8,  36)  m,*inca  di  segnature  e di  richi.iini. 

(4)  CODICUH  84ECITLO  XV  H (MPnESSORDM  (|  QUI  ||  ^ REGIA  BIBLIOTHCCA  BORBONICA  3 ADSERVAN* 
TUR  il  CATALOGUS  |l  ORDINE  At.PHABETICO  DIGCBTU8  B NOTISQCE  DlBLIOGRAPHiCIS  ILLU8TRATUs||LABORr. 
ET  INDUSTRIA  F.  l'BANCiSCt  DE  L1CTERIIS,  CCC.  TOMVS  ili.  K AD  Z.  R BEATOLI,  CCC.  MDCCCZlXllt  « 

pag.  84,  Un.  38—40;  pag.  85,  Un.  1—6.  — catalogusH  lirrorum  tvpis  iupressorum  II  qui  | i.n 

REGIA  BIBLIOTHrCV  BORBONIC  « | 4D.SRRVANTUR  STUDIO  ET  LABORE  fl  CANONICI  IOA  NNIS  ROSSI,  CCC.  rO* 

u(/s  /"*|!  a-ii.,  ecc.  nespoli  R et  regia  tvpographia  II  mdcccxxxii,  pag.  54.  col.  2*,  li».  6-9. 

15)  LIBRORUM  IMPRESSURCM  II  QUI  II  IN  REGIO  NCAPOL1TANO  ||  StOSAEO  | 4S.AERVANTUR  ||  CaTaLO- 

r.rs.  K NE4P01.I  D e typograpuu  regia  |j  moccc,  pag.  424.  col.  1”,  Un.  31 — 32. 

(6)  CATAt.OGTS  B CODICVM  SAECVLO  XV.  |)  IMPRESSORV)f  |l  QVI  IN  PVBLTCA  R BISLIOTHECA  MAGLIA- 
RECUtANA  B FLORENTIAF.  ADSRRVa.NTVR  I]  Mi'CTOKE  Q FmDINANDO  FOMIO  Q EIVSOEM  RIRI.IOTHECif.  PRAE- 

FECTOlJ  rovr^  J4:crA/>r5.  3 elore.ntiae  a.  p.  s.  cIdIocclxxxxiv,  col.  553,  Un.  28— 43. 
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5?  rtililiiiteca  lm|>crialc  <)i  Vienna  • Ine.  VII.  II.  si  » (i). 

6?  Giblìutcea  del  British  Museum  (Museo  DriUnniroj  di  Londra  « 8;is.  I>  ».  (l|. 

Questa  edizione  fa  parte  d’una  raccolta,  che  contiene  anche  uno  scritto  in- 
titolato s Qiiaestiones  .suj>er  tractatu  de  latitudinihus  forinaruin  » di  Diagio  Pe- 
lacani da  Paiana,  ed  un  trattato  s de  latitudinibns  formàrnni  a di  Nicolò  Ore.sme  (3). 
In  tale  raccolta  il  detto  trattato  di  Alberto  di  Sassonia  precede  i[uelli  testé 
citati  del  Pelacani  e dell’Oresme  (4).  Questa  raccolta  é de.scritta  dagli  illustri 
Inbliografì  Michele  Denis  (s),  Giorgio  Wolfgang  Panzer  (e),  c Ludovico  llain  (i). 

I.a  seconda  delle  due  edizioni  dì  Padova  citate  di  .sopra  si  compone  di  li  carte, 
delle  f|uali  le  5‘-6*,  ii’,  li'  non  sono  numerate,  c le  t*— 4*,  "‘-io*  sono  numerate 
ne'margini  superiori  de' recto  co’ numeri  i-s;.  Nelle  lince  t-i  del  recto  della 
prima  carta  di  questa  edizione  trovasi  il  tìtolo  .seguente:  v Escellcntìssimi  Ma- 
il gistri  .Alberti  de JSazonia  tractat^  jiportio”  Icipit  felicit.  » (a)  Nel  rovescio  dell'nl- 
tima  carta  {verso,  liti,  is— 29)  deircdizìonc  medesima  si  legge  : 

» MagÌAiri  AilterU  (le  Sanonia  ^{Hirci'j  unù  litx'llus  finii  rclicif  Pailup  sùin»;icù  diligètia  fui! 
H impsftus  p magislV  Ma  jlbeù  cf-rduuis  de  truìdischgrrc^  Die  SO  y Jiilij  Anois  domini  currèlibiiii  ì484.  m 

Di  (}ue.<$ia  edizione  sono  a me  noti  i .«seguenti  esemplari  : 

1?  Biftliotcca  Casariatense  di  Kuma  «t  M.  VII.  s 

2?  Un  esemplare  da  me  ora  posseduto  di  que.sta  edizione. 

3®  Biblioteca  Marciana  di  Venezia  « N.®  41414,  ScalTale  loo,  Pulcliello  4 *»  (carte 
HO-91  del  volume  coutcnentc  i N.'  4i4i2-4Ui4). 

4?  Biblioteca  Beale  (Kòiiìf;lichc  llof/uiul  Siaals/Bibliotliek)  di  Monaco  h Ine.  c. 
j»  a.  340  in  4?  n 

5?  Biblioteca  lm]ieiiale  di  Vienna  « lue.  I.X*.ÌI.  ss  » (9). 


(I)  11  TtPOORAfniCORVM  ^ T.  CI..  WICHtACLIS  MAITT«tflE  (|  SVPPLE VmTVM.  | AllOKNt- 

viT  iMiCHAEi.  Dr.fii8,  ecc.  t\\risfr.VA£,  ccc.  u.  occ.  i/Xxx.  ix,  pag.  1S7,  iin.  29;  pie- xiv,  lin.  8. 
— > 5ìel  1789  un  esemplare  della  delta  edizinne  del  1482  era  posseduto  dalla  Bihiiotcca  Garelli  nell'f- 
slìtulo  Tercsiano  di  Vienna,  e<i  un  altro  dalla  Biblioteca  deirilniversità  di  Vicana  (Die  S MerkwUrdì 
^beiten  II  der  V.  k.  garellischcn  offentl.  Bibliotbek  ani  Theresiano  n von  |j  H.  Dcni$>  R k.  k.  Rathe  und 
ihrcm  Aufseher.  S II  vrrtegt  von  Augustin  Bernardi:  Universitatsbucbbandler.  1780,  pag.  92,  Iin. 

pag.  93,  Iin  1-^J.  — an8\livm  g TvrocRtmycoRVM  | v.  cl.  «iciuems  maittaire  V s>e- 
t'I.RMFfTTVM.  tt  AIK)RNATIT  |1  «ICIIACL  DT.tili,  ecc.  /,  CCC.,  {uig.  IS7,  lìu.  30:  pag.  xtv.  Un.  38—39; 

pag.  x>  II,  Iin.  34. 

^2)  Il  Padre  Domenico  Antonio  Oandulfi  dopo  av<>r  indicato  questa  edizione  dicevi  di  pos$cd<Tnp 
un  esemplare  idissertatio  1|  insTomct  S df  dvcertis  cei.eberrihis  avcvstimaxis,  scnieTORiara, 

eoe.  AXCTORE  R FR.  DOMI.XICO  ANTONIO  C^fTOOLFO  cr*tVERSr,  CCC.  ROM.E,  CCC.  «lOCClV,  eCC.,  pag.  38, 

col.  2^,  Iin.  7 — 101.  Vedi  più  oltre,  pag.  505,  col.  4*,  lio.  1. 

(3)  MEMORIE  II  DEGLI  II  SCRITTORI  E I.ETTCR4TI  I FARMIClA.M  I RACCOLTE  11  DAL  rAORE  IREMio 
AFFÒ,  ecc.  TOMO  XE’Co.vno  II  FARM.*,  ecc.  M.  OGC.  Lxxxix,  pag.  1 19.  Iin.  23— 30;  pag.  120.  iin.  1—5. 

(4)  MEMOniE  11  DEGLI  B SCRITTORI  F.  LETTERATI  k FARMICIAM  |]  RACCOLTE  ||  D.\L  PADRE  IRENEO  4»* 
?Ò||E  CONTINUATE  I!  DA  ANGELO  PEZZ l.NA  |I  TO VO  SESTO  fi  £4ftrK  SECOV PÀ,\COjrTEM SETE  JOGiVE- 

TE  E coEEEZioEt  ||  PARMA,  CCC-  M.  DCCC-  XXVIII.  pag.  132.  Iin.  7—24;  pag-  133.  Iin.  1—2. 

(31  Die  I)  Mcrk«urdigke<ien  il  der  k-k.  garelliscben  SfTenll.  Bibliotbek  ain  Theresiano.  Il  von  H M. 
Denis,  ecc.,  pag.  92.  Iin.  31—36;  pag.  93;  pag.  94,  Hn.  1—25.  — a.nnalivm  fl  ttpographicorvm,  ccc. 
SAPPLEMENTAM.  9 ADORNAVIT  |1  M1CBAEL  DENIS,  CCC.  EJES  /,  CCC.,  pag.  157,  Iin.  10—30.  n.*  1167. 

fO)  ANNALES  I TVPOGR.APHICI  II  AR  ARTI.4  INVfNTAT  ORIGINE  9 AD  ANNVM  M D 9 POST  B M AiTT  Al  RII 
ecc.  CARA*  IN  ORDtNEM  REOACTI,  CCC.  OPER A |]  CF.ORCII  VVOI.FGAKOI  PANZER,  CCC.  VQLVMEN  sr.CVN- 

nvM-i  EOEfMBBKGMSttcc.  MOCcxClv.  pag.  372,  Iin  3.>— 41;  pag.  373,  Hd.  1—3,  cxxvii  patavii,  n*  51. 

BEPERTOniUMllRliLlOGRApHICr.Af,  ecc.  OPERA  iLfnOVICI  llAlN!|»'OZCJIf /iV/f  /IjPARS  |.|[STWTT- 
gartiae  et  TL'8iNGAP,ecc.  MocccxxTi,  D?  584.  pag.  64,  col-2*,  Iìq.  49—55;  pag.  65,  col.  1*,  lin.l  — 14 
(8)  Ciascuna  delle  pagine  2*— 23'  di  questa  edizione  contiene  32  lìnee. 

(0)  .ANNAI IVM  II  TTPOCRAPHICORVM,  CCC.  SVpPLrMTNrTM.  ||  AOORNAV1T  ||  MtCllAEL  DENIS.  CCC- 
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Questa  cdìziurie  è desciUtii  d;il  Denis  (i),  dal  Panzer  (z)«  c dainiaiu  (3). 

Ka  Icrza  delle  precitate  edizioni  di  Padova,  del  MS7,  si  compone  di  12  carie, 
numerate  ne*margini  superiori  dcrecto  coi  numeri  nella  prima  delle  quali 

(rfc4o,  lin.  t-2)  trovasi  il  titolo  seguente:  « (T  KxcellentLssimi  Magistrl  Alherti 
« de  II  Saxoiiia  trariat^  ^porlio.'"  ?cipit  fclicil"'.  « (i)  Nella  carta  it*  della  edi- 
zione medesima  (o^r^o,  lin.  24-2s)  si  legge  : 

« (T  Magistri  AUterti  Saxonia  sporti. fnnù  librlP'  flolt  fdirit''  Padiic  sumatjcuj  dilìgélia 
>1  fuil  ipsxus  p mairislV  MaJlthou  cerdoDi«  de  «ìndisisrac^.  Die.  vltl|!ma  mareij.  Anno  domìni-  i487.  » 

Un  esemplare  di  r|uesta  edizione  trovasi  nelle  carte  I38*-I69*  d’iin  volume  ora 
posseduto  dalla  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano,  c contrassegnalo  « S.  Q.  N. 
» III.  29  »,  cioè  1 Sala  Quattrocentisti,  Scansia  N , Palchetto  MI,  n.®  29  pro- 
» gressivo  de' volumi  ora  collocati  in  questo  palchetto  » (3).  Un  altro  esemplare 
della  edizione  medesima  c ora  posseduto  dalla  Biblioteca  dei  Museo  Britannico  di 
l.omba,  c contrassegnato  a 329.  g.  30  » (g). 

l.u  prima  delle  tre  edizioni  di  Venezia  cilatc  di  sopra  è composta  di  locarle, 
niuiui  delle  quali  è nuniciata,  e delle  (|uali  le  i*>-3*,  ?*,  s*  sono  segnate  ne'niargiiii 
inferiori  <lcVec/o  « a,  a 3,  a ili,  b,  b 2 ».  Nelle  linee  1—2  della  |)iiina  di  rjucslc  10 
carte  trovasi  il  titolo  seguente  : •(  KxcelltMilì.ssimi  Magislri  Alberti  de  Sajjxoniu 
» traclatus  ^pporlioml  ìcipit  fclicit  ».  (7)  Nelle  linee  I8-21  del  rovescio  della  decima 
di  queste  12  carte  si  legge  la  seguente  nota  tipografica  : 

« M;i;;istt  i nlherlì  <tc  Snxniiu  ^purliomì  !l  libellux  lini!  frliciler  Vonexie  suina  cù  ||  diligctia 
» ruil  iprcs>us  p tlla^islv  Andrei  | calharrtiìic  Die  .xxi.  lutii.  M.cccc.xxxivti  |«ic)  » i8) 

Nel  Catalogo  pubblicalo  in  Londra  nel  I86I  d’una  collezione  di  libri  stampati 
allora  posseduti  da  Guglielmo  Libri,  è avvertito  che  in  questa  nota  ti|M>gra(ìca 
nM.  cccc.xwLvij  » trovasi  «r  pm  MS7  » (9).  L*edizioue  contenente  la  nota  medesima 


/,  p»}?.  192,  lin.  I-— n*  1461.  pag.  xiv.  Un.  8.  — \c!  1780  un  esemplare  di  questa  edUione  era 

pnsseduU»  dalla  Bìblintera  del  Moria^tcru  di  Kreinsmansler  dcirOrdtnc  BcncdcUitio  in  Austria  | ax- 
XSI.IVM  II  XVeOr.llAPUlCOR^  M,  ecc.  SVPPLEMr.XTVM.  Il  ADORXAVIT  11  MtCHxEl.  D£M$,  eCC-  PÀHX  /,OCC.. 
paff.  192.  }iu.  6;  pag-  xiv.  lin.  17). 

Il)  XKN \I.I\ M n TYt'Oi'.llArtltCORVM,  ecc.  SVPPI.CMF.XTS  M.  n ADORXAVIT  i|  MtCIUCI.  DFMS  , CCC. 

F^NS  /,  ree.,  pag.  192,  lin.  1—6,  ri.»  1464. 

«2)  ASXALCsr  T^Por.RAPiMCi,  ccc-  voLVMER  scc.vxovM.  ecc.,  pag  374  , lin  40—41  ; pag.  37.3, 
lin-  1—3.  CXXMI.  PATEMI,  n”G9. 

(3)  REPCMTORie»  Il  HIIII.KH^HArHIceM  , ctc.  OPF.H A 2 I.L'DOV ICl  IMIK  |l  t'OlU.VtMS  /.  ||  PARS  I. 

cce  n'  S85,  pag.  65,  col  I*.  lin.  15-26}. 

(Il  Ciascuna  «ielle  pagine  2**— 23*  dì  questa  edizione  conlìene  32  lince. 

15)  Quc!ì|o  volume  è legato  in  cartoncino  coperlu  psl«*rnamenle  di  pergamena,  composto  di  170 
carte,  e contiene  quattro  npnscnli  slam|»alì.  de’quali  il  quarto  è IVcrinpIare  nudesimn. 

16)  I.IRRORCM  IMPRESORVM  R QUI  IX  |j  MVSEO  HRlTAXMCO,  fl  ADSEBVAXTUR  ||  CATAt.OGC8  | VOt.  n]| 
i.oxDtM  (I  MOCCI. xxx\  II,  Carla  150,  recto,  col.  2^,  lìii.  51—52.  — mbroaum  impressorcm,  fl  qui  iRii 
MUSEO  BRITAXMCO  ||  AOSCRVaSTUR,  Il  CATALOOl’S.  Il  VOL.  ' I li  I.OI}dÌllì[!MDCCCX V it.  pag.259,Iifi.29— M- 

f“)  Ciascuna  delle  pagine  2*— 19*  di  questa  rdixione  contiene  37  lince. 

(8)  I.'Hain  dopo  aver  riportato  questa  nota  tipi^grafica  soggiunge:  « tic-,  forlasse  1477  » (REPER- 
TonUM  11  HtaCKM'.RAFHICrM.  CCC.  OPERA  U LUDOVICI  HAI.X  fl  t'OU/Mt.XlS  l.  R PARS  l,CCC.,  D.*  583,  pag. 
64  , col.  2*.  lin.  47).  — Tuttavia  in  tre  cataloghi  manoscrìlti  tnidili  citali  più  oltre  Ipag.  501.  lin. 
24—26.  38—44),  (|uesta  edizione  è posta  sotto  Ìl  1487  |Vedi  pìu  oltre,  pag.  301,  lin.  29,  40,  48). 

(0)  CATALoc.UE  H oF  THE  ||  Mallieinatica],  llistorical,  BiMiographical  and  Miscellaiieous  | por  riox 
OFliTHF  CEI.EBRATEn  LUR ARY  |[  OF  Q M . GUGLIELMO  I.IRRI,  eCC.  PART  THE  FIRST.  A-l..  KC.  Whirh 

svili  he  Snid  hy  Aiiclion.  !1  RY  messers.  il  s.  i.nmii  sotlrv  le  jomx  wii.kixsox,  ree.  On  tiitrsday. 
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è delta  in  qucsitu  calnlo^o  « mi  curioso  c raix)  libro,  notevole  ^r  la  sua  falsa 
Al  (lata  » li). 

Di  (|uesta  edizione  sono  a me  nuli  gli  csem])lari  seguenti  : 

I?  Biblioteca  Vaticana  Eiiitiones  S<ecti/i  X/'.  n.®  322.  Opuscolo  fi?  (2) 

2?  Biblioteca  Casanatcnse  « N.  VII.  3*  » (a). 

3?  Biblioteca  Alessandrina  « XIV.  d.  26  » (carte  i7*-22")  (4|. 

Biblioteca  Corsiiiiana  k Col.  53=E«26  » (5). 

5?  Un  esemplare  da  me  ora  posseduto  di  rpiesta  edizione  (0). 


Ibe  23tù  of  APRII.,  iSCi,  k Elcvcn  following  D.iys,  ecc.,  pag.  Il  , lin.  1^3.  — Vedi  .supra,  pag 
403.  lin.  24. 

(t)  CATAi.ocL’p.  g OF  TUE  H Malbematicaì,  ecc.  poRTim  or  II  thè  cilcdrated  uahARTlI  ofBM' 
cucLiEi.9fo  i.iBRf,ecc.  p.iRT  THE  FIRST,  A-L,  ccc..  pag.  11,  Ìio.  3.  — Vedi  sopra,  pag.  493,  Un.  23. 

(2.1  La  nihiioteca  Vaticana  possiede  un  catalogo  mannseritto  intitolalo  nel  rrcto  della  sua  prima 
carta  n Index  II  Editiunum  Saec.  \V.||Quac  Ktlanl||  In  Nova  CullcclUme  11  BildinUiecae  Valicanae  ». 
In  questo  catalogo  (carta  mmiprala  22,  recto,  lin.  27— 29)  il  precitato  esemplare  Vaticano  della  detta 
edizione  di  Pnduva  did  14H7  è indicato  cosi  : 


• P.wrllenlÌ4ficBÌ  AlWrti  ite  Satoau  Tnctatm  pr». 

■ portiaimm.  Veneti*  per  SlofUtr.  Anitream  calhareai« 

• Mrccr.iiiirtl.  in  4.  p.  • 

Nel  catalogo  medesimo  (carta  numerata  21.  reno.  lin.  32:  carta  22,  recto,  verso,  lin.  t— S;  sono  indicati 
dodici  opu^oli  formanti  il  volume  n."  522.  citato  dì  sopra,  de'qiiali  il  sesto  è l'esemplare  medesimo. 

(3)  La  Biblioteca  Casanatcnse  possiede  un  catalogo  manoscritto  compilato  nei  1793  dal  Padre 
Ciiacomo  Magno  dei  libri  stampati  nel  secolo  dccimoqiiinto  posseduti  da  questa  biblioti^a  , c com- 
posto di  tre  volumi,  in  foglio.  Nel  terzo  di  questi  volumi,  intitolato  nel  recto  della  prima  sua  coper 
ta;  u Tom.  3 li  Catalogus  0 Kditionum  sacculi  XV.  ||  in  4.*  et  8.*  Il  ab  .\nno  mcccclxviii  ad  m.d.|)Ac 
» ci'diint  II  Editioni'S  sine  nota  unni  l|  vel  loci  vel  ty})ographi  » si  legge  (carta  3fi3,  recto  : 

« M CCCC  LXXXVII. 

• Allicrtu*  il*  SauMiia  N.  Vlt  14. 

* E«r*]lm(ìiiiiai  AI1m«Iì  «t.*  Sa- 

• toaii  tr«clatn»  ^pnrlionà  ìcipii  f«lìei('*'  In  4.* 

• Ih  fili* 

* MaaOlri  Alli«r(i  4e  Satouia  ^portionù  ■ diligétu  loil  ìprcntni  p Aa4f«4 

» litirllos  fioil  fellrilcr  ^ Venriie  ruma  cn  a ealliarro»*  Die  .ili.  talli  .M.cc«.  Kilrii. 

a Coaalal  liic  librllii*  ei  rutiir  iii*crm  cum  li^tnaluri*  lantun.  Eja»  charaelrr  «al  roliindur,  «l 
> p.rvot,  eicepto  charaeterc  aitali  tilali  qui  eal  major,  a 

(4)  Questo  esemplare  è mutilo  non  contenendo  che  le  prime  sei  carte  della  detta  edizione  di 
Venezia  del  1487. 

(3)  La  Bibliotei’^a  Corsiniana  possiede  un  catalogo  de’  manoscritlì  delle  edizioni  del  secolo  dccì- 
moquinlo  possedute  dalla  Biblioteca  m 'desima.  diviso  in  tre  volumi,  in  4.*,  il  primo  de’quali  inti- 
tolato nella  sua  pagina  terza:  « Catalogus  II  E-litiomim  Haeculi  XV.  in  Bibliolbeca  li  Corsinia  ex  tan* 
» tìum.  li  Pars  Prima  ||  in  qua  Volumina  ju\ta  annurum  seriem  fl  disposila  continenlur  B mdccxci  m.  ed 
il  secondo  è intitolato  nella  quinta  sua  pagina:  v CaUlogus  II  Eiiìlionum  Saeculi  XV.  in  Biblintheca  B (2or- 
» HÌnia  exiantìum  11  Pars  Secunda  11  Auctorum  nomini,  eoriimque  Opera  H Per  Alpbabeti  LiUeras||di- 
» gesta  complectcns  0 mdccxcii  ».  Nei  primo  ;pag.  20|* , numerata  193  , lin.  21—24  ) sotto  I'  anno 
« 1487  N si  legge  : 

< S9-  Allterti  «le  Siiobìi  Proporltdiun  Iilt«b']lus  Veti.  1487.  «tir  SI  litlii  per  Ai)4r>.'a«n  ||  Cjiberenarm  4?  • 

Nel  secondo  (pag.  17*,  numerata  li,  lin.  12—13)  si  legge: 

* AlUertu*  «Itt  Seiooiii  TracletiH  pruportiunum  Vni*tii(||p  Aodreem  CalbireuMm  l487.  — 4.m  Cui-  43.  ss  B.  a 86.  * 


16)  Questo  esemplare  occupa  le  carte  23*— 31*  d’un  vulumcUo,  le  cut  carte  2*— 2t*  formano  un 
e^emphre  d'un  opuscolo  privo  di  data,  intitolato  nelle  linee  1—3  del  recto  della  prima  sua  carta 
*4  f^nrmaUtntes  roodcrniores  de  méte  clarissimi  doclorìs  suhtilis  s^i  II  in  florctissimo  pisicnsìs  gy 
» guasto  (tic)  ^pilatc  p excellétè  sacre  Tlieologie  ^fes  jsoré  mgrm  .inlonium  Sirecti  ^uìcic  luronie 


BuH.dt  St.d.  4<f.  Vsr.  « Fii.  t.  IV.jOicemlf*  1871?. 
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6!  Biblioteca  della  Università  di  Padova  » AI.  tot  » (carte  845‘-*$4‘). 

7?  Biblioteca  della  Università  di  Padova  « .AI.  898  ». 

8°  Biblioteca  Reale  (Hof/uml  Staats/Bibliotliek)  di  Monacov  Inc.c.a.  48s.  in-4T»  (i). 

La  seconda  delle  suddette  edizioni  di  Venezia  si  compone  di  io  carte,  non  nume- 
rate, delle  quali  la  prima  è interamente  bianca,  e le  a‘,  5*-s*,  9'  sono  segnate  ne' 
margini  inferiori  deVeeZo  « Aij,  B,  Bij,  C ».  Nelle  linee  1-8  del  recto  della  seconda 
carta  dì  ijucsta  edizione  trovasi  il  titolo  seguente:  « C Excellentissimi  Magistri  Al- 
> berti  de  Sasonia  tracUtus  propurtiu-||num  incipit  feliciter  » (a).  Nelle  linee  is-iì 
del  rovescio  della  decima  carta  deircdizionc  medesima  si  legge  : 

« (T  Mae<.*!tri  AUierli  de  Saaonia  pronitrtionù  libcllua  Hnit  rdiciter  qui  | Venetiis  summa  rù  diti 
» geutia  Tuit  impres.<;us  per  Bcraardinù  Vcnetùlàinpcn&a.  d.  Jenmimi  duranti.  Die  .29.  Zeaarn  .1494.» 

Di  i|ucsta  edizione  sono  a me  noti  gli  esemplari  seguenti  : 

I?  Biblioteca  Corsiniana  « Col.  59c^Eì^25  ». 

2?  Un  esemplare  da  me  ora  posseduto  di  questa  edizione. 

3?  Biblioteca  Palatina  di  Modena  « Sala  M.ss.  XVII.  F.  40  » (carte  79'— ss‘). 

4?  Biblioteca  di  Santa  Genovefa  (Saintc  Geneviivc)  di  Parigi  « in-4?  QlJ  |i]. 
» 800  » (carte  8o‘-89*)  (3). 

5?  Biblioteca  lm|>erialc  di  Vienna  « Ine.  XVI.  H.  22  .»  (4). 

Il  Denis  (5),  il  Panzer  (6),  e l’Ilain  {7)  citano  l’edizione  medesima. 

Il  Traclatus  proportionum  di  Alberto  di  Sas.sonia  trovasi  anclie  stampato  in  una 
raccolta  intitolala  nel  recto  della  prima  sua  carta  u Burleusde  intensione  t remissione 
» foimarum.  Il  Jacobus  de  forliuiode  ttensione  t rcmi.ssionc||formamm.  ||Tractatus 
» proportioniì  Alberti  de  Saxonia  » (carta  43,  redo, col.  l*,lin.  3—88,  col.  2%  verso;  carta 
44;  carta  45,  recto,  verso,  col.  1’,  col.  2",  lin.  1-61).  Questa  raccolta  è composta  di  46 


» ordir,  nùo^  feticit  ~ ineipiunt  ».  tl  Sig.  Graerse  neir»rticulo  » Altiertur  de  Saxouia  u del  suo  » TftÉ. 
» soa  |j  Dis  li  Livnrs  R.tars  et  précif.ux  »,  ere.  indica  quattro  edizioni  del  suddetto  traclatus  prò- 
porthitum,  scrivendo  (TnÉsuR  II  de  II  LtVRES  Rìdes  et  RRÉcitcx  ||  00  11  sqovexd  DTCTiONsxtnE  riblio. 
GRAPilIQCE,  CCC.  Il  PAR  II  IEA8  GEORGE  THÉODOBE  CRAESSE,  CCC.  TOME  PREMIER.  B A — B.  Il  DRESOE  . I] 
Rllnotr  Kl'KTZE.  I.IRRAIRE-ÉnlTEDR,  CCC.  1859,  pag.  57,  Col.  t%  lin.  17—21): 

« Tra<Utu$  |>roportijuum.  Veniste  Me}  p ma/-  AnJrea 
» eathjretiaè.  Di«  XXI.  Jaliì  M.  CCCC.  XXXLrii  ( ) 

• 1487?)  in-4.*  10.  IT.  <U  87.  I. 

Btflnnrte4i  Fa^tto  tUS.  ttai,  la  4.  Vwv.  14*4.  !•  4.* 
n «M.  (a  fol.  „ 

Se  nella  nota  lipografìcd  riportala  di  sopra  nelle  linee  St'-^Sdclla  pagina  .100  mcccxxxlvii  » vale 
N 1487  A l’edizione  del  1482  descrtUa  di  sopra  è detta  per  errore  ana  ristampa  in  questo  passo  della 
precitata  opera  del  Sig>  Graesse. 

(1)  Nel  medesimo  recto,  al  di  stilo  della  linea  17,  è impreliso  ano  stemma  colle  iniciali  <t  I.  D ». 

(2)  Ciascuna  delle  pagine  2*— 18*  di  questa  edizione  c«)ntiene  43  lince. 

Ì3)  Questo  esemplare  è mancante  della  prìma  carta  dcll.i  detta  edizione  del  1494. 

(4)  aNNALIVM  II  TTPOOfUPHICORVM,  CCC.  SVppLBM FNTVM.  fi  ADORXAVfT  R MICHAEL  DBMS,  CCC 

pàrs  ip  ecc.,  pag.  379»  lin.  37—41,  n.*  3183;  pag.  xiv,  lin.  8. 

(5)  APiHALiVM  il  TYPOCnAPUICORVM  , CCC.  SVPPLEMENTVM.  8 ADORNAVIT  R MICHAEL  DEXIS.  CCC. 

PARS  /»  ecc.»  pag.  379,  lin.  37— 41,n.o  3183. 

(6)  AffXALP.S  Q TYPOORAPHICI  II  A»  ARTI8  IKVENTaE  OAlGI?rE|tAD  ANfCVM  MD  |)  POST  |j  HAITTAIRII  . 
ecc.  CA'BASlilH  OROIHEM  KRDACTI,  6CC.  OPERA  fl  CEORCIt  VVOLFGA8CI  PAHZEX,  OCC.  VOLVjfEH  TER* 
TiVM  \ HOKlMBiRGAip  CCC.  MOCCXCV,  pflg.  362,  1ÌH.  20—24.  CLXXV.  VEHETIlii,  qT  1848. 

(?)  REPERTORICM  U RIBLIOGRAPHIGUM,  6CC.  OPERA  |{  LODOVICI  UAIM  fl  yOU/MilflS  l.  li  PARS  i, 

CCC..  pag.  65.  lio.  27—33,  n.*  586. 
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carte,  delle  quali  le  t*,  46^  non  sono  numerale,  e le  a* -45*  sono  numerate  nc*margiiiì 
superiori  deVec/o  co*nuixicrì  2-45  (i).  Nella  45*  carta  di  questa  raccolta , la  qual 
carta  h numerata  45  (eerjo,  col.  2‘,  lin.  63-r»5)  si  legge  : 

u (T  Veoetijx  midafo  t c%pèsis  nobilis  viri  dAi  Orlniiiani  II  Scoti  ciuis  Modoólicsis  .i496.  quarto 
w Kat'.  UcreniB.  ||  prr  Bonciiim  l.iK^ateltum  Bcrgomeiisem.  » 

Nella  raccolta  medesima  (carta  43,  rectOy  col.  t*,  lin.  t-2)  il  detto  « traclatus 
M proportiunuiu  « h iiititolalu  « (T  Excclleatissimi  magisiri  Alberti  de  Saxoiiia 
X tractatus  ||  propurtionum  fclicller  incipit.  » 

Di  questa  mccolta  sono  a me  noli  gli  esemplari  seguenti  : 

1?  Biblioteca  Alessandrina  « U.  e.  12  » (carte  7G*-I2i',  Opera  2'). 

2?  Biblioteca  del  Collegio  Romano  « 4i.  A.  14  » (carte  297*-342*.  Opera  2*). 

3*  Biblioteca  del  Collegio  Romano  *t  4t.  F.  17  « (carte  iS7"-202“.  Opera  a*)  (t). 

4!  Bibliotccu  deirUniver.sila  di  Bologna  •<  AM  ( Aula  Magna  ) YY.  II.  84  « 
(carte  145*-I90".  Opusc<do  3? 

5?  Biblioteca  Na2Ìonalc  di  Firenze  k Sezione  Magliabccbiana  C.  4.  2.  n (carte 
I2')*-145*.  Opuscolo  2?  indicato  «r  b «)  (3). 

0?  Biblioteca  Palatina  di  Modena  « Mss.  XIV.  B.  24  ». 

7?  Biblioteca  Ambrosiana  dì  Milano  «r  S.  S.  111.  s.  »,  cioè  tf  Sala  Quattio- 

M ceulisti,  Scansia  S,  Palchetto  III,  numero  a progressivo  de'volumì  ora  coUo< 
1*  irati  in  <|UCsto  palchetto  » (carte  45-90). 

8?  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  « in-FoL  R.  221  » (carte  83*— 134*). 

9?  Biblioteca  di  S.  Genovefa  di  Parigi  « in  F?  OE,  G44  » (carte  H8'-ig4*). 

IO?  Biblioteca  Reale  (lluf/und  Staats/Bìbliotliek)  dì  Monaco  « A.gr.  b.^,fol.  ». 

1 1?  Biblioteca  Bodleiana  d’Oxford  er  M.  2.  n.  Art.  » (4)  gi’a  « B.  7.3.  Art.  » (5). 


(1)  Ciascuna  delle  pagine  3* —90*  di  qursia  raccolta  è impressa  a due  colonne- Ciascuna  colonna 
delle  2*— 29*,  3t*— 89*  di  queste  pagine  contiene  60  linee. 

(2)  Nel  catalf^o  dato  in  luce  dal  P.  AudilTredi  de’libri  stampati  della  Biblioteca  Ca&anatense  si 
lei^e.  ebe  un  esemplare  di  questa  raccolta  trovasi  a carte  43  d’un  volume  di  questa  Biblioteca  con- 
tmssoiznalo  « Miscellanea  in  Fo|.  33  » (atALiortiRc.c  ||  casikate.vsis  II  catalogus  !]  librorum  Tvris 
iMeaESSiXtCM,  eec.  toncs  paimcs  II  a.  a^  ecc.  run£  ndcclxi,  pag.  84,  col.  1*,  lin.  58,  col  2*,  lin. 
1—3;  pag.  880,  col.  t*.  lin.  10—23).  — Ntun  esemplare  per  altro  di  Ulc  raccolta  trovasi  ora  nel  vo* 
lume  Casanatcnse  cosi  contrassegnato. 

(3)  CATaLOGVS  P CODICVM  SAECTLO  XV  P IMPnCSSUAVM  ]{  QVI  15  PVBLICA  1 BtBLIOTRCCA  MAGLIA 
aeCUlA.VA  II  FL0AE5TIAE  ADSERVARTVa  ||  .4rCro/IE  s FEtlDlKANDO  FoSSIO,  ecc.  TOMVS  nmtrs.  Il  FLO- 
RENTtAE  A.  n.  s.  ciDiocoLxxxxiii,  col.  434.  Iin.  3—20. 

(4)  catalogi  II  iMPREssoRGR  LìRRuRuM  |i  t5  [|  BiBLioTUECA  ||  oodleiama  P VoiAUemm,  pag  460, 
col.  2*,  Ho.  52—54.  — Questo  esemplare  è indicato  senza  alcuna  sef^natura  nel  catalogo  deMibri  stam- 
pali d'ila  Bodleiana  diti  in  luce  dal  D.r  Randinel  (CaTaLOGGS  P ubrordm  impressorom  9 etoMo- 
TilECX  aOOf.ElANX  II  15  P ACADCXIA  OXO.NtENSl  P TOLrMEN  PRtMDSI.  P 0X0511  ||  E TTPUGRAPUEO  ACA- 
DEMlCOllM.  OCCC.  XI.III,  pRg  360,  Co|.  t*,  lin.  22—28.  — CATALOGUS  IÌLIBRORUM  IMPRrsSORrxn 
BrBLÌOTUEC.f.  BnDLElA5J:  II  15  ACaDEMIA  OXONIE5SI  II  VOI.CME5  TERTiVX  ll  OX051i:  ||  E TTPOGflAPHEO 

ACADEMteo.  I M.  occc.  XLiit  , pag-  383,  Col.  2*,  Iìh.  30—55). 

(5)  CaTALOGL'S  LIBROHVM  I]  RIHLIOTDEC.E  pVB*l  LlGi£  QVAM  VtR  OR5ATIS»  tsimUS  TlIOXAS  BoO- 

LEivg  EquesliAuratus  in  Academia  Oxoniensi  iioper  in  ||sti(uit,ecc.  Aweforc;{TnoMA  James,  ecc.  oxo' 
.v/.c,  ecc,  ilim.  Dum.  1605,  p.ig.  293.  lin,  1—7;  pag.  388,  Un.  1—19.  — CaT.si.ocvsP  vxiversaua 
LrBRo-ijavM  15  BiRLioTUF.CA  tl  Bodleiaxa,  ccc.  .Àucture  Thoma  liMEs,  ecc.  oxo.Y/.ff.  ecc.  Anno  1620, 
94.  col.  1*.  lin.  36—45;  pag.  445  , col.  1*.  lin.  17 — 28.  — Nel  catalogo  de'libri  stampati  della 
BibJioleca  Bodleiana  dato  in  luce  da  Tommaso  llyde  sotto  cr  Gualt.  Bcrleus»  si  legge  (caTalocl'8  li 

IMPRESSORUM  LIQBOlU’kl  ||  BIBLIOTUECiE  P BODLEIARìE  fi  15  ||  ACAt»EMIArGX051E5S1,l|CurÉ  U Opcrà  TUO- 
M.E  HyoE.  ecc,  OXOMtllE  TUEATfiO  SBELDOMA50  ||  M DC.  LXXIV,  pag.  117,  COl.  2*.  IÌn.  24—25): 
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Davide  Clc’inciil  indirò  e disse  s fort— rare  » ijursla  raccolta  (l),  citata  dal  Maìt- 
tairc  (2),  e descritta  |iuscia  dal  Panzer  (3),  e dall'llain  (t). 

1.’  edizione  di  Dologna  del  isoi  citata  di  sopra  fa  parte  d’una  raccolta  com- 
posta di  dodici  carte  non  numerate,  neirultima  delle  i|uali  (recto,  col.  s* , lin. 
7-(3)  si  legge  ! 

« Alberii  de  Saxoniii  I)  nropitrtionum  liboilus  finit  fue*;  licilcr  r|ui  Donanie  sumtn!i '• 

n CHIÙ  diNgentia  fuit  itnprcs  iisus  per  Denediciutn  I)  Jlcctoris.  dìe  .xxiii.  ì Aug.  M.  cccccii.  » (5) 

(Questa  raccolta,  della  (|iiale  un  esemplare  trovasi  nelle  carte  no'— I2l‘  d’un  volu- 
me ora  |H>sseduto  dalla  lliblioteca  Palatina  di  Modena,  e enntrassegnato  « A.  LXI.P! 
» 1?  1 »,  cioè  « Sala  Aggiunta,  Scansia  l,XI,  Palclictto  I,  numei-o  i » (b),  contiene  tre 
opuscoli,  che  nel  rovescio  dcirnltima  carta  della  raccolta  medcsiina  sniio  indicati  cosi: 

<r  I>r  primo  k ultimo  injl.inli  (ìualterii  Ktirl«-i.  [i  .Xletnndri  Acbìllini  hoR.  examiiiatio  ligure  i] 
» qiiadrAt>>  k Additiu  iiblunge.  fl  Prop  trliones  Alberti  de  ft.i\onla  a (7i. 

Il  lìdio  tractatus profMirh'oniiin  di  Alhcrto  di  Sassonia  contenuto  nelle  carte  6‘ [recto, 
col.  t",  lin.  4-47,  col.  s",  verso),  7’-il"  c I2*  (rec/o, col.  i',  col.  2“,  lin.  i-s) della  rac- 
colta medesima,  è intitolato  nella  carta  n*  di  tale  raccolta  [recto,  col.  i',  lin.  1-7):  • Es- 
» ccllentissimì  Magistri  .Al/Jlierti  de.Sajonia  tractatus  j3por-||tionù  incipit  foelicitcr  ». 
La  precitata  edizione  di  Ihjlogna  fa  parte  d’una  raccolta  dc.scritta  di  sopra 


« Oc  Intcnlwfie  Ir  Rrmixittac  Furm*rum.  />n.  ISl9.  B. 

• 7.  I.  Jrt.  • 

Più  olire  iicU'Jlalogo  medesimo  si  legge  (CATkLiKiL’s  li  iMPAEA.«onu!«t  liaaoaumI}  iDUtiornccfllBoo- 
LCUKj:  Il  i:v  II  iCADEMiA  II  oxoMEKsi  li  Curd  & UperA  l'HoM.f:  il)  or,  eec.  3*  numerazione  di  pagine, 
pag.  140.col.  **,  lin.  8— *10)  » 

• All»erlu«  *en,  AlLcrtNCÌNt  de  ) V.  Iiid.  de 

Saiosia.  I Isolimi*. 

k Traci.  Pra|K>rtiaBam.  Irn.  1519-  B-  7.  S.  tiri,  i 

P,  rhiaro  che  in  qucf^ti  due  passi  del  dello  caliiloga  deinivde  trovasi  por  errore  a 1519  i»  in  vece  di 
K 1496  0.  Nel  caUlogo  pubblicalo  da  Koltcrlu  Fysher  nc'«ibri  slamp.vli  della  Kìblìotcca  medesima 
sotto  K Gualt.  Hi.'hi.eus  » si  legge  (CArAUXiUS  U imphcssoh ’vt  LiimoRUM  U bihi.iotìiecj:.  Ooolei a- 
Il  15  II  ACADEMI.A  II  OXONIENSI.  ||  VOI.VMK.X  PniMV.AI  <j  0X05(1,  ||  E TIIEiTIIO  SHrLD051AS0.  SIOCCXXX 

Vili,  pag.  206,  col  I*,  lin.  I2->I1I): 

( Do  lnleolÌ<Mir  dr  Reniiiiìnnr  Formarum.  t'enrt.  lS|9. 

» M.  2.  II.  A't.  a 

Anche  in  questo  passo  dei  dello  caUlogo  del  Fysber  trovasi  per  errore  m 1519  » in  voce  di  » 1496  ». 

(1)  BIRLiUTKfeynE  ;|  CUAIEI'SE  H H(STORt(^»i:r.  ET  CntTIQU»,  Q OC  | C )T.AI»OGUE  | R AI805SÉ  ||  PE  E1* 

VRF.S  II  DtPICII.FS  (#fe)  A TROC V FR,  ij  FAR  DAVID  Cl.EMEST  HTOVR'  />flg  H 1 GOTTI5CF.5  {',  CHEZ 

JEAN  GiiiLi.At'ME  SCHMID.  Rm.  dcc.  I.,  pag.  ti7.  lin.  0^ 1 1.  — lìiovanni  Crìstororo  Adeliing  cUò  que- 
sta indicazione  del  Clemcnl  (Furtsidziing  imd  Erganzungcn  11  7U  II  Christian  Goltlieb  Jóchcrs  ;|  ali^e 
meinem  [|  Gelfbrtcn-Lcxicu,  eec.  vun  (|  Johann  Christoph  Adclung»  li  Erster  Band  U A nnd  K U Leipzig, 
ccc.  1784,  col.  456.  lin.  49—51. 

(2)  A55ALES  II  TYPOGRAÌ‘H1CI  R AB  ARTIS  IVVFXTìE  H ORIGINE  U AD  A>5UM  M.  DCl.XIV  [|  Operi  !|  MICH 
maittaire  a.  m.  D Edilio  Noua  .\nctior  b Emendatiur,  B ro.»//  ^/r/.v/ ll  faiis  postf.rior  II  amsteui- 
DAMi  II  Apud  PErRV»/  m/uaERTW  m.  occ.  xxxiu.  pag.  620.  lìn.  2—3. 

(3)  A5NALCS  il  TVeOGRAPHICt  li  AB  ARTIS  I5VENTAE  ORtGl.VE  ||  AD  A.VXVM  MD  S eoST  0 M AlTTAlRII. 
ecc.  CVrasIII.V  URDINEM  REOiCTI,  CCC.  OPERA  il  GEORGII  VVOI-Fr.A5G|  PANZER.  CCC.  Vi»l,\  MEN  (JVAR* 

TVM,  ecc.  MORisiBEKaÀR  t CCC.  MDCcxcvi,  pag.  449,  Un.  19—24.  Cf.xxv.  vr.ar.Tiis,  n*  2037. 

(4)  RCPF.RTORttlM  II  B.DLlOGRAPHICt’M,  CCC.  OPER  A I|  I.CDOVICI  N A 15  fl  roU' JFI.V/.f /.  Q P ARE  I.  eCC- 

pag.  578,  col.  I»,  lin-  33—46.  n.*  4141. 

15)  Ciascuna  culunua  d *ile  pagine  2*— 9*.  IO*— 23*  di  q testa  edizione  etintìene  50  linee. 

• 6)  Nel  rovescio  deirnltima  caria  di  questo  esemplare  è scritto  a penna  « JoPhiiippus  Sertorius  «. 
(71  11  primo  di  questi  optiscoU  intitolato  nella  (iriina  rarta  (recto,  col.  I*.  lin-  I— 2)  di  tale  rac- 
colta I « f)o  primo  t ultimo  istàtt  Gualf  terij  Burlei  »,  cd  il  seeoiido  é intitolato  nella  raccolta  stessa 
(carta  5* , cerio  , col.  1*,  lin.  4—61  : u Alexandri  Achìltini  bononiésis  exami, |natio  huhis  quadrate 
a fìgurc  et  addillo  fl  oblungo  ». 
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dal  Sig.  l’rof.  Jacoli  (pag.  «3,  lin.  10-33;  pag.  <o«;  pag.  403,  Un.  l-is),  ed  in- 
titolata « lìcnedicli  Viclorii  Faucnj]tini  Coinmentaria  in  Tractatum  Propoi-||tio- 
u num  Alberti  de  Saxonia.  ||  Tliome  firauardìiii  Aiigli||ci.  Tractatus  Proportionum 
» pcrutilis  » (t).  In  i|uesta  raccolta  (cartai',  recto,  col.  t',  lin.  6-46,  col.  i",  verso, 
carte  3‘-47*)  trovasi  il  testo  di  (jucsto  trattato  con  un  comento  di  Benedetto  Vit- 
tori medico  Faentino,  morto  nel  giorno  li  di  febbraio  del  ISGI  (i),  il  (piai  co- 
mcnto  c intitolato  nella  raccolta  medesima  (cartai*,  segnata  A ii,  cec/o,  col.  t", 
lin.  1-5)  : « (T  Kxcellcnti.s  Artinm  Et  Medicine  Doctoris  ||  Benedicti  Victorij  Fanen- 
u tini  Commétaria  ||  In  Tractatum  Proportionò  .\lbcrti  \)e  jjSa.xonia  ad  llliistrem 
>1  AIbcrtum  ||  Pium  Carpensium  Priiicipem  ».  Subito  dopo  questo  comento  nella 
raccolta  stessa  (carta  43,  verso,  col.  i“,  lin.  3s-4i)  si  legge: 

M sic  est  finis  .'iminlationura  pniparlinmim  » nie  putilice  eilocentis.  Iinprcssiim  .lutem  c B.i. 
Il  Acutissimi  Artiuiii  t medicine  Doetnris  Rene-  » nniiie  ec.  » 

» (lieti  Victorij  Eniieiitini  ptiylosophiain  Riimi/ 

Di  questa  raccolta  sono  a me  noli  gli  esemplari  seguenti  : 

I?  Biblioteca  Casanaten.se  « P.  VI.  so  ». 

2?  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli  « XXXIIl.  E.  !3  » (3). 

3°  Esemplare  del  Sig.  GoOTredu  lUvid  da  lui  conservato  nella  .sua  abitazione 
in  Genova  (via  Borgo  l.anieri,  numero  66,  terzo  piano),  c citato  di  sopra  (pag.  41)3, 
lin.  5-0)  dal  Sig.  Prof.  Ferdinando  Jacoli. 

4?  Biblioteca  Nazionale  di  Parigi  « in  fol.  R.  2Sl  » (carte  las'-ioi*)  (4). 

La  precitata  edizione  di  Parigi  del  trnetatus  proportionum  di  Alberto  di  Sas- 
sonia trovasi  in  una  raccolta  intitolala  nel  recto  della  prima  sua  carta:  « Tracta- 
» tiis  proportionum  1|  .Alberti  de  Saxonia  ||  Traclatns  proportionum  Tboiiie  bra/.||- 
» iluardini  |1  Tractatus  JJportionù  Nicliolai  luiren.||Uenales  repcriunlur  Parisius  in 
» vico  diiii|!Jacobi  Juxta  templuni  Sancti  yuonis  suh||signo  pellicani  » (s)  (carta  2*, 

Il  I II  Sii?.  Prof.  Jacoli  ha  già  arvcriitu  di  sopra  ipag.  403,  lin.  33—34;  pag.  494,  col.  I*— 2")‘  che 
nella  53*  caria.  numer.rU  .33.  di  qacst.1  raccolti  ircelo,  col.  2*,  lin.  20 — 23)  si  legge: 

« d*  Et  •«(  * foli  inelalils^  * «Mre  p*^n«  Doctorii  Thuim*  Brau*r- 

* de  fporlìoniL^  t f|>i>r1àoBjliUliÌ>''*  : t mwlnù  eà-  • dioi  Aagiiei>  IrapreMÌ  laf  <unl  pw 

a p«nilt<Miiliai  in  Trlucil4t<>  . Esccll'lit  Dorlorit  • Be«rdie(i*  Hectorit  BiltliopaUm  Bonunìert. 

» de  Sasunia  ma  eù  claoiiiania  nnuota*  » Anno  dni.  N.  eeeee.  ri.  dw  .tt-  Martij.  • 

* liofliUus  BetiMlicti  Vt<ti>eij  Fanalini.  Et  Veae- 

(2)  Vedi  sopra,  pag.  4Q6,  Hti.  4. 

(3)  CaTaI.OCL’S|(  LmflOAL''M  TTFtS  IM FnrSSORt’M  | QUI  D t»  M.GlA  BIBI.IUTftCC S RORBOMCAIIaD- 
SERVaMTUR  11  STL'OlO  ET  LARoRC  H CAKU.MGI  IOANNIS  ROSSI,  CCC.  TOUUS  /.••*  \\  k.  B.,  CC6.  , pag-  54, 

col.  t*  t Un.  6—19:  pag.  398,  cu4.  1%  lin.  11—14. 

(4)  Il  (àandolfl  cita  questo  comento  scrivendo  (oissertatio  ll  ristorica  ||  ns  U ovcoris  cele- 

RERRImIS  AroVSTIMIARlS  II  fCRlPTOntDVS.  ecd  yTKCrO/tir  I FR.  OOHIMCO  ANTONIO  II  UA.NDOLFO  , CCC., 

pag.  38, col.  2%  Un.  7—13): 

4 Ma;;ialri  Alkrr-  i la  14$2  4.  «U  apu4  m«i  deiade  * C4>llii  Eirariae  *aper  dktum  Li- 

a li  d«  SatonU  LUnt  Fro|Mirtioiiii  • ao«(Ì4»r  apitd  OcUaianu  » tirun  Comm.  ci>ia|wi«oil  Beae- 

* Padtiav  p«r  M.  Mjlhantn*  Cervio-  * SiMià  149S.  Tal  : Mt  in  «itHln  « dkt*<  Vi<toriua  Fàtueatinot.  » 

In  questo  passo  della  suddetta  opera  del  P.  G indolii  trovasi  per  errore  « Cerdolaa  inTCs'edi  w Cer 
*»  donis  » fVedi  sopra,  pag.  498,  lin.  11—18). 

(5)  Le  parole  2*— .1*,  8%  9*,  12*.  13‘,  16*,  20*,  23*— 24*.  27*  di  questo  titolo  trovansi  impresse 
nel  medesimo  recto  in  carattere  rosso.  In  questo  recto  tra  le  parole  *t  horen  n e « Ucnales  » re- 
desi l’impressa  del  tipografo  GolTredo  de  ^iRrnc^  riportato  dal  Sig.  Brunet  tra  le  linei*  1 1 e 12  della 
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segnata  « A ij  »,  recto,  col.  i‘,  liti.  1-63,  col.  S“,  verso',  carta  3',  segnata  « Aiij  a, 
carta  « Aiiij  »,  recto,  verso,  col.  i",  col.  lin.  t-6t).  Questa  raccolta  si  compone 
(li  sa  carte  non  numerate  (i),  nella  seconda  delle  (juali  segnata  « Aij  « {recto,  col.l', 
lin.  i-a)  il  tractatus  proportiotium  Alberto  di  Sassonia  è intitolato  » Kxccllentis- 
» simi  Magistri  Alberti  de  Saxonia  tractu||tus  projiortiunum  feliciter  incipit  ».  Nella 
carta  segnala  •<  -A  iiij  » {verso,  col.  s",  lin.  es)  della  raccolta  medesima  si  legge  : 

« (f  Ripliciùl  pporlianes  nign  Alhcrti  de  Saxonia.  » 

Un  esemplare  di  (|ucsta  raccolta  trovasi  nelle  carte  2Si‘-303‘  d’  un  volume 
della  Giblioleca  Maxzariiia  di  Parigi.  Un  altro,  contrassegnato  » n‘  test  » (l), 
è contenuto  nelle  carte  46'-6l*  d’ un  altro  volume  della  Biblioteca  medesima  , 
contrassegnato  « n.°  ST34  » (3). 

Si  c citala  di  sopra  (pag.  498,  lin.  7-S),  una  edizione  del  tractatus  propur- 
tiomim  .ì\\  .Alberto  di  Sassonia,  priva  di  nota  di  anno,  di  luogo,  e di  stampato- 
re. Questa  edizione  della  quale  l'unico  e.semplarc  a me  nolo  trovasi  nelle  carte 
244‘-S54*  d’un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano,  e con- 
trassegnato « S.  Q.  II.  II.  9»,  cioè  « Sala  Quattrocentisti,  Scansia  R,  Palcliclto  II, 
» numero  9 progres.sivo  de’ volumi  collocali  in  questo  palchetto  » (4),  c compo- 
sta di  nove  carte  non  numerate,  ed  impressa  a due  colonne  in  carattere  gotico 
coll  39  linee  per  ciascuna  di  tali  colonne  (s).  Nella  prima  carta  di  questa  edi- 
zione (recto,  col.  )•,  lin.  t-3),  la  qual  carta  nel  margine  iiifcriorc  del  suo  recto 
è segnata  « F »,  trovasi  il  titolo  seguente  : « Kccelletissimi  {sic)  magistri  aibcrti  de  || 
» saxonia  tractatus  ^jHjrtionum  inci|lpit  feliciter  ».  Nel  rovc.scio  della  carta  9‘ 
(col.  2',  lin.  21-22)  della  edizione  medesima  si  legge  : 

« Bxpliciunt  jìportiiines  magistri  ||  alperli  de  saxonia  ». 

Il  P.  Iacopo  Gcliard  nell'articolo  « albertus  de  saxonia  » dell'  opera  intito- 
lata » SCRIPTORES  II  oani.Nis  II  PR-iDicATOHiiii  1|  RECENSITI  » ccc.  Scrive  (6)  : 

eulonna  RIO  del  volarne  intitolalo  o mancei.  ||  ne  i.iRaAinr.  Il  et  df.  i.’AMATzeR  oes  i.itfes.  eco.  ps« 
jacques-charles  brcxet,  eco.  ci.xotiiEMr.  éoition  origisace  |]  tome  premier  , eco.  paria  , eoe. 
1860).  In  quest»  impresa  trovansi  le  inixiali  u t.  G.  I.  » di  GolTredo,  Giovanni  ed  Enquilbert  De  Marnef 
ImARUEEIOC  I.IBRAIRE  B et  11  he  L^AMATEO»  oes  EIVRES,  ccc.  par  JACQUES  CHAREES  RROXET,  CCC. 
cinquiEme  éoition  originale,  CCC.  TOME  ciNijefÈME.  CCC.  Paris, ecc.  1864, col.  1697.  lin.  29—321. 

(1)  Ciasenna  di  queste  22  carte  4;  impressa  a due  colonne,  ciascuna  delle  quali  ha  63  lince.  Le 
2* — 4*,  S*,  8*.  10*,  13» — 1.S»,  IT*— 2t*  di  queste  22  carte  sono  segnate  ne’margmi  inferiori  de'  recto 

t A il  ( A ìi)  ( A i(ij , B , B ii  • B Sii  I C j • C «i|  • C ij  « D i « O ì|  » Ci»  E » E 

Questo  volume  contiefìe  dodici  litiri  siampnli,  de'quali  l'ottavo  è reaemplare  mcde,«imo. 

(3)  Questo  volume  cuntienc  quattro  opuscoli  Klampati,de'quali  il  secondo  è l'esemplare  medesimo. 

(4)  Questo  volume  coulietie  cinque  opuscoli,  dc’qualì  il  terzo  è l'esemplare  medesimo.  Nelle  carie 
153*— 242*  dì  questo  volume»  del  quale  la  243*  è interamente  biancA.  trovasi  un  eseiu^arc  dì  una 
edizione  fatta  in  Pavia  nel  14S1  da  Antonio  di  Carebano  d'  uu  comcnlo  di  Alberto  di  iiMssonia  ai 
libri  de  Coelo  et  mundo  di  Aristotile. 

(5)  Nc'margini  inferiori  de'rrcto  di  ciascuna  delle  1*— 5*  di  queste  nove  carte  trovansi  le  segnature 

« F.  F 2 . r a , F ÌHÌ  » F iiiii  ». 

(6)  scBiPTonu  |]  oaoiMS  ||  pr3EDicatorvm  ||  recediti»  ecc.  Inehoavit  r.  r.  F»  Jacobuk  Qdetif 
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«r  9.  magùtri  Alberti  de  Saionia 

» {rac(A<tr«  proportionum  eum  aliit  praeipue  vluotoftnt 
n .VtpAt  editui  Venetiis , Octav.  ^i>li  Hsrco.  1406 
» fu).  Iria  lantum  fulia  implet.  n 

Secondo  questo  passo  del  detto  articolo  del  P.  Kchard  ì\  tractatus  proportionum 
di  Alberto  di  Sassonia  sarebbe  stato  stampato  in  Venezia  nel  1496  con  alcuni 
scritti  di  Agostino  Nifo.  Di  questa  edizione  citata  anche  dal  Mailtaire  (i),  c da 
altri  (s)  non  mi  è noto  alcun  esemplare  ora  esistente. 

Sono  stale  descritte  di  sopra  ( pag>  <8,  lin.  9—43;  pag.  79^  lin.  7-58)  due 
edizioni  d’umi  celebre  opera  di  Fra  Luca  Paciuli  intitolata  r Surnma  de  arith* 
n metica  geometria  proportioni  & proportionalila  » delle  quali  una  fu  fatta 
in  Venezia  nel  1404,  ed  un  altra  in  Toscolauo  nel  1523.  Nella  prima  di  queste 
due  edizioni  si  legge  (3)  : 

« Alt>crtulius  Bcora  de  Mxoniapfri- 
n do  pBo  c sacro  doctore  de  lordine  nostro  seraphyco:  trattato  pticulare  cópose  de  le  |>por* 

N tiòì  : e!  {{l  molto  p le  scolo  ala  tèpesla  nostra  se  riiiolta  p (4|. 

il  trattato  deile  proportioni  menzionato  in  questo  passo  delia  suddetta  edizione 


s.  T.  p.  a5«o/t'it  R.  p.  F.  Jàcofius  Ech4RO,  ecc.  tomhs  PRines.  H lctf.tix  pARisiunuM , ecc. 
M.  t>cc  XIX,  pag.  735,  col.  1*,  liti.  70.  col.  2%  lin.  t— 3.  ~ Quest'articolo  essendo  segnato  n * » (scatp- 
TORES  Q ORDtRiS  u PH£DlCATORt'N  il  RCCEKSITI,  eCC.  TOMUS  PRIHUS,  eCC.  , pag.  735  , COl.  1‘,  IÌO.  19, 
margine  laterale  cstcraor  è cerlami-olc  del  P.  Echanl.  In  fatti  nell-t  prefaxione  alla  della  opera  inti- 
tolata « SCHIPTORES  v ORniMS  II  PR^DtCATORUM  II  RECE.«(S1TI  > , CCC.  SÌ  legge  ( SCRIPTORES  il  URDlSlS  l| 
PR.EDICATORIIM  |{  RECENSITI,  fcc-  TOMUS  PRIMUS.  CCC.,  carU  Segnata  « a iij  n,  errfo,  lin.  43—49); 

■ UIH  in 

• tna^ìM  ta[^  annum  •itetlvctii  apparvi,  Ikay  a mv  omaia  prodiimal.  • 

(1)  AXRALES  TYPOCRAPUICI,  ecc.  Opcrà  II  MICH.  N AITTAIRE,  CCC.  TOHI  PS/JiT/  Il  PARS  POSTERiOR, 

ecc.,  pag.  620,  nota  2.  col.  t”,  lin.  2 — 8.  — Il  Padre  Domenico  Antonio  GandolQ  afferma  che  quando 
egli  aie  in  luce  la  sua  dissertatio  historica,  ecc.  citata  di  sopra,  la  Biblioteca  di  Culle  dei  religiosi 
Agostiniani  in  Toscana  possedeva  una  edizione  fatta  in  Venezia  nel  1496  , in  foglio , de!  traeUttus 
proportionum  di  Alberto  di  Sassonia  (dissehtatio  ||  iiistorica  ||  de  dvce:«T}8  celeberrimis  avcv- 
STIfSUMS  II  SCRtPTORlBVS.  «cc.  avctoreQfr.  domimco  antomo  cardoufo,  ecc. , pag.  38.  col.  2*. 
lin.  12—13).  — Vedi  sopra,  pag.  50.5.  col.  4*.  col.  5\  lin.  !. 

tS)  Fortsctzung  und  Ergiinzungcn  li  zu  ||  Christian  Goltlicb  Jdebers  f allgemcinem  U Gelehrten-Le- 
xico,  ecc.  vun  li  Johann  Christoph  Adcluiig.  | Ersler  Band,  ecc.,  col.  456,  lin.  47—49.  — arralesS 

TTrOCRAPlllCl  , ecc.  POST  li  MAtTTAlRII  , eCC.  CVRAS  |I  IR  ORDINT.M  REDaCTI  . CCC.  OPERA  H CEORCU 
VTOI.FGANCI  PARZER,CCC.  VOLcME.R  TERTIVM  , CCC.  , pag.  388  , lin.  15  — 17.  CLXXY  , VENETUS , 
nT  2037.  — hepertorium  g bibuooraphiccm  , ecc.  opera  R Ludovici  maìk  ^ roufurvis  / Il 
PARS  I,  eoe.,  pag.  65,  col.  1*,  lin.  34—38,  n!  5H7.  — Lebrbuch  I einer  H LitcrUrgeschichte  II  der  || 
berhbmlcsten  Vbiker  des  MiUelallers , ecc.  Von  !l  Dr.  Johann  Georg-Theodor  Gràsae  II  Zweite  Ab* 
Iheilung.  Zweitc  Hàlfte,  ecc.  Dre^den  imd  f/eipzig,  ecc,  1H42,  pag.  656,  lin-  ^1 — 34,  S-  69,  23-  — 

ROCVCLLF.  I BIOOBAI’BIE  CÉRtHALE,  CCC.  PUBLII^E  PaR  I)  34M.  FIRMIR  DIOOT  FHErES,  B SOUS  LA  D|RE- 

CTioR  H DE  s.  LE  D^  HOEFEB  ||  Toine  Premier.  ||  Paris,  ecc.  m nccc  liv,  co).  611,  lin.  16—25. 

(3;  Sòma  de  Ariihmetica  Geo^j  metria  Proporlione  t Pro/)portionalila,  ecc.,  carta  76*,  oumeraU 
68,  recto,  lin-  4—6.  Parte  Prima,  Oistinctio  sexta,  Tractatus  primus,  ar,  primus. 

(4)  Questo  passo  nella  precitata  edizione  del  1523  si  legge  cosi  ( Sumina  dell  Arithmetica  geo-K 
melrra,  Proportioni  : PI  proportionaliU;  [|  Nouamente  impteUa  In  Toscolano,  ecc.  carta  78* , nume- 
rata 68,  recto,  lin.  4—6.  Parte  Prima,  Distinclìo  sexta.  Tractatus  primus,  ar.  primus)  i 

( AllxTtBlìnt  anct>r«  de  S4ioa»« 

■ l^.  « ift-ro  dodorv  de  tordine  aoitrri  »vrj|4ijfeo  t tratt4to  fticBUrv  eSpote  de  le  fporti»ni;  e 
• molti)  g le  tenie  alt  l'pvtta  notira  te  rittolla.  • 

Il  P.  Giacinto  Sbaraglia  cita  questo  passo  della  Surnma  del  Pacioli  scrivendo  < suppl^mertum  j|  et 

CASTICATIO  AD  SCRIPTOBE8  | TRltJM  URDIRUM  S.  FRANCISCl  R A WiDDlRCO,  ALIISVE  OESCRIPTOS,  eCC. 
OPt/S  POi^TBt/MVM  li  FA.  JQ.  KVACIRTHI  SBAR  VLE£,  CCC.  ROM£  MDCCCVl,  pag.  723,  COl.  1*,  1ÌD.  25 — 30): 
« ALBikTOs  , al  MAerthUmt  , de  saiDiiiA  PKilo-  • tee.  XV.  Umpore  Pociatl,  qai  Saiu»  aatorii  mmii- 

» tophut  aentui,  i Sac.  Tbvol.  Doctoe  Kripeil.  t kit  in  JnlMmeUcm,  4c.  ptg.  68.  t 

• 7Wcr<(«»f  ite  />npor<ionihuj,  ik  achoM»  Tilde  ik  uta 
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del  1494  della  Siimma  di  Fra  Luca  Pacioli  è il  medesimo /jnyjor/ioMHm 
(Vedi  sopra,  pag.  sai,  liii.  io-S4),  del  ipiale  dieci  edizioni  sono  descritte  di  sopra. 

Un  esemplare  manoscritto  di  <|uesto  trattato  trovasi  nelle  carte  iiiiineratc  uu 
(cervo)  e )40-IS0  d’ un  codice  ora  posseduto  dalla  liildioteca  Vaticana,  e con- 
trassegnato « Codice  Palatino  n!  1207  » (t).  Questo  esemplare  incomincia  (i)  : 

(f  Pnipartiu  coinmiinUcr  accepta  est  iluoriitn  rumparatorum  in  aliqun  lermien  cquiuncn  habìtiido  », 
e finisce  (3)  : 

u Kx  ista  ronrimione  dìiigeiis  imiitisUor  pian  pote$(  inferre  carrclarh  de  quorum  iilatione  su* 
)•  per5e<!eo  causa  brcuìtalts  ». 

Subito  dopo  «juestc  jiai-o!c  nel  dello  codice  Talalino,  n?  1807  (carta  iso,  cerjo,  lin. 
8-10)  trovasi  scritto  in  incliiostro  rosso  ; 

H KtpUcil  lextus  (le  proporcionibus  Parisius  per  magislrum  AIbcrtum  <ie  Saxonia  editus  deo  laus.  » 
Questo  passo  del  .suddetto  codice  l’alatino  mostra  clic  il  detto  tractatux  propor- 
lionuni  fu  composto  in  Parigi  (4). 

(I)  Qiirslc  carte  sono  tulle  scritte  iJ’ona  mano  elle  seinhra  essere  del  secalo  dcrin»H|uinlo. 

{2‘  Codice  PaUtino.  n/  1207,  carta  129,  reno,  lin.  1—2. 

(3)  Codìcr  Palatin«>.  n.*  1207,  carta  iSO,  reno,  liti  4—7. 

t4)  Un  altro  esemplare  manoscritto  di  questo  trattato  è indicalo  nel  catalogo  stsunpato  de’codici 
Fondi  ìmIì»,  n.‘  1—8822  della  Biblioteca  Naiionale  di  Parigi  t CATiU.or»i  s J coniCi'H  II  M.tM’scm* 

PTORl'M  B BlSt.iUTHrCiC  REOI£.j  r/t‘Ar/.e  h TOMGS  TlIRTItSll  PARISns  ! R TlPOORAPHIl  HEGUil 

.«.DCCXI.IV,  pag.  338,  co'.  I*,  lin.  3—4.  coorx  ii.m  occcxxxi,  12'’).  — esemplare  trovasi  nelle 

carte  numerate  116—121,  c Ì22  (reelo,  eerio  . Hn.  !— 29)  di  un  codice  della  Bib(iotec.ì  medesima 
contr.issegnato  « Fonde  Latin,  n*283l  ».  Nella  carta  numerata  122  di  questo  codice  {cereo,  lin.  30— 
33)  fi  legge  : 

■ rt|ili<-i(  lionu*  ir*e(«tui  d«  proporfiuailiai  «Ulut  a migiiuo  aliarlo  ile  «itoMa  •criplu  per  luAnum  lobaanis  de 
• mnciiria  laaa  domiai  milleaiat»  lr««eenlaaino  nsiaige»imo  ««Uu  lioita*  di»  <))iiata  mentii  anueml*rit.  • 

St*condo  il  detto  catalogo  de'codici  1—8822  della  detta  Biblìotern  Nazionale  di  Parigi  questo  codice 
sembra  scritto  nel  secolo  ilcciniuqiiìnto  ( CATAi.or.L'.s  3 cudiccm  t ma.m'scriptorum  | Bi»r.ioTHEC£ 
HF.ci.c.  R p^tìs  TKRrtA  il  ToMff  TERTius , occ. , pag  33S , co!.  1"  , lin.  18— !9).  — Il  Padre  Guv- 
vaniìi  Felice  Ossinger  indicando  i lavori  d’.iibrrto  di  Sassonia  dice  ( nuiLioTHECt  11  avcvstinia.va  , 

ecc  REDCCIT  P.  M.AG.  f-  lOAXnKS  FELIX  OSSI^GE»,  CCC..  ISGOf.fTADll  ET  AVGVSTAE  VtICDELtCORV M, 
ecc.  stOGCLXViii,  pag.  799,  lin.  18—19): 

t Trtrt4la«  de  iateaiioae,  H remitioBe  rormtrum  . V prs'pvrtiaaei,  Veocltii  it96. 

• ia  (i>l.  M.  8.  tiilwlar  ia  BililtiHliec*  rcj^ii  P«ri*iii.  Cod.  28l|.  » 

Sembra  rhe  il  P Ossiiiger  ciò  scrivendo  abbia  voluto  alludere  all'csempUre  manoscritto  del  froctatuf 
propnrlùmum  del  uuHir.ctino  Alberto,  che  di  sopra  si  è detto  trovarsi  nel  endice  Fonde  Latin,  oT  2831, 
e<l  alla  delia  edizione  del  1496  intitolata  « Burleus  de  intrusione  t remissione  formarura  »,  ecc.  — Un 
eseuiplarc  manoscritto  del  precitato  traclotia  proporlinnum  lrora.sì  in  un  codice  della  Biblioteca  di  Siint- 
Omrr  contrassegnato  m n.*  317  » (catalogue  CFsénAi.  H ora  |j  Ms.suacRirs  | df.s  iiibliotii2qve^  pu- 

«LIQUF.fllDF.S  DÉPAIlTI'.tfENTS  11  PL'BME  fOl'f  f.FS  Al'fPtCEf  Ut’  MIMSTRE  u"  AtaT  II  TUSlE  111  B >*-SlM8  H 

IMPRIMERIE  iMs'tKiALE.  n M uccc  Lxi.  pag-  i.8H , lin.  11  — 14).  Secondo  il  Sig.  Miclu'lant  questo 
codice  e della  line  del  secolo  decimoquarto  (catsloguf.  génébal  B des  ||  m AXUfCiiiTS  B de»  «iblio* 
THÈQvr.8  pcnLiQt’ES  li  DXf  dF.paktkmex ff.  ecc.  TOME  III,  ecc..  pag.  1S8,  lin.  31).  — Dur  esemplari 
manoscritti  del  suddetto  traciatue  proporlionum  fanno  parte  della  raccolta  deVodiet  manoscritti  già 
posseiluti  dall*  Abate  Luigi  Canonici,  cd  acquistati  nel  1817  dalla  Biblioteca  Bodleiana  d'Oxford.  Uno 
di  questi  esemplari  Irovasi  nelle  carte  88*— 9l“,  92*.  recto,  d’uno  di  questi  codici  contrassegnato  « Co- 
j,  dicw  raiscellaneì,  ii.*  393  »,  c l'altro  nelle  carte  443*— 4SI*  d*iin  altro  di  questi  cotlici  rcmtrassegnalo 
o Uodices  miscellanei,  n!  50G  » (catai.ugi  | cuoicum  m sNt'scaiptoauM  II  bibliothecs  BODLEtAS.e|| 

P.ABS  TERTI.l,  ecc.  CONPECtT  II  IIEXRICI'S  O.  CUXE,  A.  M.  |{  IH  PO-BIBI.IOTU RE  aHIUS  II  OXUMI  , Cec.  M. 
DCCC.Liv  , col.  729,  lin.  37—49;  col.  820.  lin.  21—27.  cooicrs  misceu.a.nei,  n.®  393,  4;  n.*  500,  14). 
.Nel  primo  dì  qiiesii  manoscritti  (carta  9t,  recto)  si  legge: 

« nugiOrì  A)l>*rti  il*  faioni*  «cripta  per  me  luhiaHÌlium  de  Allieto,  ngni  \««|n>Iì»,  ariiam 

» Pedui*  «ladrAtem,  inno  Domini  m.  cccc.  q.  die  si|.  meutie  fotii,  indici.  X.*  Amen;  Oeui  eolUudctnr  in  col».  ** 

e nel  secondo  (carta  431,  cereo)  : 

* Fiat*  tnetetnt  All>erti  de  Sesuaia  de  ]»rapurii«ailiu«  cenpti  per  me  Luduvicum  Ber.  Angeli  <!•  Autimo.  • 

I)  Sig.  Coxe  alTcrm,!  essere  il  primo  di  questi  due  cotlici  del  secolo  de:imoquinlo,  ed  il  secondo  Ìii 
parte  del  dccìmoquinto  ed  in  parte  del  dccìmosesin  (catalogi  II  codicc.m  MtituscRiPTOatM  H bibliO- 
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UiU  epitome  del  suddetto  tractatus  proportionum  composta  dal  Padre  (si- 
don)  Isolani  Milanese,  religioso  dell’  Oi-dine  de*  Predicatori  ed  alunno  del  con* 
vento  delle  Grazie  di  Milano  (i),  fu  impressa  in  una  raccolta  intitolata  in  ca- 
rattere rosso  : r clarissimi  skc.hjb.  ||  Tlieologi^  Doctoris  Fratrìs  ||  Paul!  Soncinatis 
u vitg  rcgu/||iaris  nidinis  prgdicatoni,  in  ||  Tcrtium  libnim  sntalV  lofi.  ||  Capreoli 
n TliomistafV  prìii-||cipi$,  diuinum  Epithoma.  f|  addita  tertia  distin.  ||  p fratte  [si- 
li do^'de  lso||lanis  McdioIan6s5  ||  eiusdS  ^ica/||torig  fa/|'inilig.  » (carta  64',  numera- 
ta 19,  rectOy  col.  1%  liti.  4-33,  col.  2',  i>€rso;  carte  65'— 68*,  numerate  20—21,  29,  23; 
carta  69%  numerata  23,  rectotverso^  col.  i*,  cui.  2*,  liti.  1-14)  (2).  Questa  raccolta 
è coni])OSla  di  Sf  carte,  in  4?  piccolo,  nella  82* delle  quali  (oer.ro,  lin.  17—26)  si  legge; 

R Finis  Jispulatorù  calholice  per  fratrem  3 Istdorù  de  IsoUnis  mediolafi.  il  lecloré  Papié:  In  ce- 
ti nobio  j|  .A.  Apollinarìs  ord.  ||  prcdicalolf.  | fPapieep/ exaotissima  cura  impress-  per  II  solerlem  rirum 
N Jacob  Paucidra/;!pium  de  Rurgofranco.  Anno  H domini  .1522.  die  .22.  niè'  .sis  Aprilis  ». 

In  que.sta  raccolta  (carta  64*,  numerata  19,  rectOy  col.  1*,  lin.  1-3)  la  suddetta  epi- 
tome h intitolata  « (T  Epillioma  in  ^j>ortlo/||nes  fratrìs  Alberti  de  sajlxonia  sacri 
» ordì,  pdica.  » Nella  carta  69*,  numerata  23  col.  2*,  Un.  25-30),  della  edi- 

zione .stessa  si  legge,  subito  du[io  la  detta  epitome  : 

K Explìciunt  |iportiones  frslris  ||  AUterli  de  S^xonia  ordìnìs  predi '^catoru^  breuiale.  Qui  a 
N Thoma ‘tierduardi  excipiciis  a nobis  est ,'breuialus  : nihii  min*^:  sed  aliquidt'amplìus  dicentes.  a (3) 


THEC.®  BODI.EUN.E  li  PARS  TERTIA,  ccc.,  col.  729*,  lin.  1—2;  col.  810,  Un.  1—3),  Un  allro  esemplare 
manoscrilto  del  detto  tractatus  proportionum  era  nel  1697  fxissedulo  dal  B.  Mariae  presso 

Wintnn  ( CATAt.OCI  | UfìRORtTM  n MAXD<^RIPTORUM  |i  AKCI.IìE  H ET  f|  HIBERRt.®  ||  |S  VNVM  COLl.EGTt,  1Ì 
fitifo/ce  ^aKTfcoW  o.rox//e  , W t.  Theitro  Sheldomano  fi  An.  Dom,  mdcxcvh.  Tomus 
Sectindus,  pag.  31,  col.  2*.  lin.  11,  N.*  1367,  i.iRRORrM  H mancscriptorum  fi  Cullegii  B.  J^ari^W 
PROPF.  li  t*'/<VrOA/.^jr  |{  CATAI.Or.es  , N.‘  36.  — SCRIPTORFS  fi  OROirOS  fi  PRìEDICaTORUM  R receseiti  [| 
inehoarit  r.  p.  f.  Jacorcs  Qcetif  $.  t.  p.  absotvit  r.  p.  f,  Jacobus  Hchard  |]  tomus  priml’s  . 
ecc.,  pag.  735.  col.  2%  lin.  4—51. 

(1)  iDiorno  ai  lavori  di  questo  religioso  varie  notizie  sono  date  <lal  Pa.lrc  Iicopo  Quelif  (ACRi- 
PTORFS  II  OROIMS  II  PR.FDICaTORVW  II  AECENStTI  I /acAoue/l  R.  P F.  J ACORUS  QUETIF  8.  T.  P.  obsolvU 

H.  P.  F.  JaCOBUS  Erti  aro  I tomus  SECLROUS  R LUTm.F  PARISlOHUM  , ecc.  M.DCCXXI  , pag.  50,  col. 
1*,  lin.  39—72;  col.  2':  pag.  51,  col.  1%  lin.  1 — 8),  e da  Filippo  .Argriati  (philippi  ahcei.ati  II  so- 
NOMExsi<  R niBUuTrircA  I!  scriptokum  medioi.axexsium,  ecc.  tomus  primus  R mediola^vi.  mdccxlv. 
tomi  primi  pars  altera,  col.  344,  lin.  28—66;  col.  745—746;  col.  747,  lin.  1— II). 

(2i  Un  esemplare  di  questa  raccolta  è ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Casanatensc,  c contrasse- 
gnato <r  FF.  X.  30  » iltl8LIOT]IEC.£  Q C ASANATENSIS  fi  OKDIKIS  PH.FDICATORrMl|CATAf.OGU8,[  LIBHORrM 
TYPIS  IMPRKSSORUM  I TOMU8  OUARTU8  R H.  I.  K.  R Cf/ V 4»» g.V PtCt BUS  fi  MOCCI.X XX Vili,  pag 

371,  col.  2',  lin.  36—43).  Un  altro  rseiuplare  della  raccolta  medesima  trovasi  nelle  carte  304*— 442* 
d'un  volume  ora  posseduto  dalla  Biblioteca  Barberina  ora  conlrn.ssegnato  m E.  VI.  97  »,  e già  con- 
tras.segnato  <(  VI— A— 14  » ftNDEx  II  RiRLioTUECf  U QVa  B FHANCiscvs  barberinvs,  ere.  ao  qviri.w- 

I. EM  LDFJi;  MAC.NlFICENTIO.tES  REDDiOIT,  CCC.  ROM£,  CCC.  MDCt.XXXI,  CCC..  pag.  579,  CO).  2*  , Un. 
14 — 21),  Una  parte  di  questa  raccfdta , la  qual  parte  ne  occupa  carte  40*  -69* , è intitolata  nel 
reePt  della  prima  di  queste  carte:  « iN  aterroista«  Il  De  fterniUle  mundi  Uibri  quaUjUuor,  fratrìs 
H tsidori  de  Iso'l  bnis  Mediolani^is  ;]  oriìinis  nr|dM,]i:atorù.  Il  Ilem  de  vrlocilate  omnium  mo/l]tuum 
» pr^lara  dr^mat  i.  ingc-/||uun  Epitbora.xte  ab  eivlidem  dislincUn.  Le  carte  della  raccolta  medesima 
contenenti  la  delta  Epitome  sono  le  19*— 24*  di  questa  parte. 

(3l  I Padri  Antonio  da  Siena  cd  Ambrogio  de  Altamiira  citano  questa  eilizione  del  trnclntwr  pro< 
portionum  di  Alberto  di  Sassonia  (bibliotiiec  ae  à ordi.nis  fratiium  PKiE-|,otCATORUM,  ecc.  avtho 
BE  B.p.  M4GISTKO  FHArBE'^  .tti/onio  ScMnsi,  LutiUìno,  e::c.  parisms,  ecc.  m.  d.  lxxxv,  pag.  4. 

lin.  3— iO.  — RIRLIOTUCCAE  R nOjIlENICAN  VE  AR  AOMOOVM  H.  P.  M.  ||  f.  AMBROSIO  DE  ALTAMVRA. 
CCC.  vsque  ad  annum  1600,  ccc.  romae,  mdclxxvii,  ccc.,  pag.  t07,  col.2*,  lin.  16 — 24).—  Il  Mailtaire 
( «NN.VLE8  I TYPoGRtpiiici  n AR  ANNO  M.  d.IIadIannUM  m.  o.  XXXV I ||  coAr-r/yvCiVr/ ||  Opcrà  R MICH- 
MAlTTAtREA.  M.  R TOiF/  XACCTiV/}/ fi  PARS  FOSTERIOR  R -COM , CCC.  M . D.  CCXXIÌ,  pag.  626, 

lin.  to — 13),  ed  il  Panzer  (annales  R typographici,  ccc.  post  R maittairii,  ecc.  cvras  fi  in  ordi- 

.NEM  RFtSACTf,  CCC.  CVRA  GEOKGII  VVOI.FOANCI  PaNZER,  CCC.  VOLVMRX  SEPTl M VM  ||  iVOA/l/ «i? RC.^A, 

ece.  Mnccxclx,  pag.  199.  lin.  10— l U cxxvi.  pvpi  ae.  n * 311  citano  U della  raccolta  intitolata  «f  Claris* 
BttU.  t(t  /bW.  » Ht  Si,  rf.  Se-  Fit-  I.  IV.  fDicKinLr»  1971).  66 
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Questa  epitome  fu  aticlie  ristampata  in  un  volume  intitolato  a r-<VLi  ||  su>ciNt-|| 
» TIS  EPITOMCS  QVfSTI0-||xvj|  lOASKIS  CAPREOLI  SUpCI'  lib.  SentClltÌa-]|rum,  Il  P.tas 
» ALTSiiA  coMPLECTexs  ||  Librum  lertiuni  iy  quartum.  ||  per  r.  isioorvm  de  irf|| 
a soEAMS  EDITA,  ET  MVL-||tis  in  locis  suppleta.  ||  Àcccssit  index  primum  (Jux- 
» stionum.  li  EivsDEi  isiDoki  II  Libri  ijuatuor  in  Auerroislas  ile  .Ttcniitate||muii- 
» di  , y Epitome  proportiunum.  1|  Disputata  Catliolica  (juinque  » (pag-  t»" 
merala  s,  eoi.  i",  pag.  2S4'-2Sl',  mimeratc  0-12;  pag.  292",  nuinerata  14,  col.  l", 
col.  2‘,  lin.  l-M)  (1).  Nella' pagina  283*,  numerata  5 (lin.  2-4)  di  questo  volume 
la  detta  Epitome  è intitolata  « epiture  in  peoportiones  ||  fratrie  Alberti  de  s.<- 
» .\o.nia||  Sacri  ordiuis  l’r|dicalorum  » (2).  Nel  volume  ste.sso  |pag.  202‘.  numerata  14, 
col.  2',  lin.  50)  subito  dopo  la  medesima  Epitome  si  legge  ; 

« Finii  Epitomet  de  Froporiionibui  n.  (3) 

Secondo  grìlluslri  eruditi  Giovanni  Cristoforo  Adelung  (4) , c l)/  Giovanni 
Teodoro  Gracssc  (5)  il  suddetto  tractatus  proportìonum  h opera  di  All>erl<i 
di  Kicknicrsdorf)  che  nel  1363  fu  rettore  in  Vienna  (6),  e dal  1366  al  tsoo  vescovo 
di  IlalherstadG  ov^egli  mori  (7).  L'autore  di  rjucslo  ti'altato  fu  religioso  Agostiniano, 


» «IMI  SACR.fvJ  riifoioEÌ^  I>oc(oris  Fralrìs  [Paul!  Stmcinatìs  »,  ecc.  senza  per  altro  avverlirc  che  vjsi(  trova 
«|ue-sto  tratlalo.  — Il  P.  Oandolft  nella  saa  dissertatio  histohica  citala  di  sopra  scrive  Idissert  iTio  !; 

mSTOlUCA  II  DE  DVCRNTI8  CCirnERRIMIS  AVCVSTIMANIS  II  fiCflIPTOHIBVa,  eCC.  AVCTOREllFR.  DOMIMCO 

ANTONIO  8 r.AS«DOi.ro«  ecc,,  pag.  39,  col.  1*.  lin.  9;  col.  2*,  lin.  1—6): 

• AJett  trjcUnii  d«  vc1ocÌUl«  * nini  rcnÌKlu*  • Frjlrr  Itidoro  de  t atiud  e«l,  Oput  de  Propof- 

» motuom  lek  tiMitine  AtWrti  de  » l«eUnt4  Pepile  151):  S i|qÌ  BÌhìl  • udslri  Allteetì.  • 

> SAionia  Ofd.  Praedic.  in  Epdo- 

Sccondo  questo  passo  della  delta  opera  del  Gandolfì  l*Kpitome  citata  di  sopra  sarebbe  venuta  in  luce 
in  Pavia  nel  1313. 

<i)  Questo  volume  ò la  seconda  parte  d*una  raccolta  divisa  in  due  parli,  delle  quali  la  prima  è 
intitolala  h pavli  II  8onci:<atis  |]  epitomes  gvurio  ||>vtf  iuarms  capreu*|U,  sui>er  iibnis  sen-|{ 
» tciiliarum  li  P.enx  rmott  co  vp£f-ct«ru  Libr.  l.  //.  Il  per  f.  isidorvm  de  isoi.vms  11  Mrdìùla- 
» iiensem  edita,  SuniiUis  in  locis  suppleta.  U nvkc  demvn  in  iuc  postrema  )|  «fittone  aecuraltsstmr 
M recognita,  ^ emendotiiu  fuam  antea  rxcuMa.B  qvio  avtf.m  toto  aoc  |i  opere  continealur,  post 
» proemium  11  pagiua  docebit,  ||  i.rc/»'.v/  Atrro  cj/toiru  pf.f.vor.  Il  jv.  D.  lxxx  ».  Ud  esem- 
plare dì  questa  raccolta  è ora  puss  duio  dalla  Biblioteca  Casanatense,  e contrassegnato  « Ea.  VI.  24  ». 

(2)  Nella  pagina  279*  del  merlesiroo  volume  Icggesi  w nr.  velocitate  motwm.  ||  Frairii  ÀI- 
)»  6erfi  de  ScLCOPtta  ordinii  praedtcatoruw  1|  opus,  redaetum  in  epitome  B A fralre  Ysidorode  l>olanÌA 
» Medtolanensì  11  ordinis  praedicatorum  ». 

(3)  Monsig.  Giovanni  Doniv'nico  Mansi  ella  una  edizione  di  questa  epitome  s*nza  noia  di  luo2<> 
e di  anno  (jo.  Alberti  fabrìcii  11  lipsie.vsis,  ecc.  bibliotiiecv  latina  ||  hedi.e  etinfiu-e  jr.XK’tX'^ 
ecc.  f.oitio  prima  italica  11  a p.  joakne  dominioo  m ansi,  ecc.  tovus  I.  0 fata  vii.  ecc.  mtoccliv, 
pag.  49,  col.  2*.  lin.  16—21).  Non  mi  è n*>to  alcun  cseiii  darc  ora  edi'ente  di  questa  elizi.)nc. 

(4)  Forlsetcung  und  Erglinziingen zu  D Christian  GoltIicU  J ìebers  | allgemeioem  3 Oelcbricn-be' 
sico,  ecc.  von  H Job  ann  Christoph  Adelung.  |)  Erster  Band,  ecc.,  col.  455,  liu.  4.5 — 53;  cui.  456. 
lin.  1—54. 

(5)  Lehrbtich  fl  cincr  (I  Literaraeschichte  B der  ||  berUhmslcu  Vòlker  des  Miltclallers,  ecc.  Von  B Hr. 
Johann  Georg  Theodor  Grasse  ||  ^weite  Ahlhcilung,  Zweite  (lairic  fl  Dresden  und  I^ipzig.  ecc.  1S42, 
pag.  OSO.  lin.  21—33,  $.  69,  23. 

(6)  Fortsetzung  und  Ergànzungi'n  8 zu  il  Christian  Gottiicb  Jochers  ;)  allgemciiiem  b Golchrlcn>Le' 
xtco,  ecc.  von  II  Johann  Christoph  Adelung.  B Erster  Hami,  ecc.,  col.  456,  lin.  4.  — Lebrbuch  !l  cincrM 
titerargeschichte  []  der  ]|  bcrUbmslen  Vòlker  Jes  Miltclaiters.  ecc.  rVon  ||  Dr.  Johann  Georg  Theodor 
Grassel  Zweite  Ablhcilung,  Zweite  llairie.  ecc..  pag.  656,  lin.  21—23 

(7)  BIBLIUTHECA  li  aVCVSTIRTANA,  CCC.  REDEGìT  P.  MaG.  F-  ÌOANKF.S  FELIX  OSSlRGEB,  CCC  , pag. 

798.  lin.  23—39.  — ForUettung  und  Ergànzungen  ]|  zu  B Christian  GoltUeb  Jocbers  R allgemeinem  | 
(ìclehrtcn-kexico . ecc.  vun  fi  Johann  Christoph  .\iirliing.  B Erster  Band,  ecc.,  col.  436,  lin.  5—7.  — 
l.chrbuch  H «iner  U Literargescliichtc  II  der  H berUhmsten  Vòlker  des  Mittelallcrs  (i  oder  UGeschichte  der 
l.iteratur,  eer.  Von  R Ur.  Johann  GcorgTheodor  Grasse  !|  Zweite  Abtbeilung,  Zweite  Hàlfte,  ecc.,  pag. 
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secondo  alcuni  (i),  dcllordine  de'Predicatori  secondo  altri  (s)^  delPordine  de'rainori 
al  dir  del  Paciuli  (3)«  c secondo  il  P.  Jacopo EclianI  un  professore  laico  di  fìlosofìa  (4). 

Cesare  Egasse  Du  Boulay  nel  tomo  quatto  della  sua  iiistoria  c.'Hiversitatis  pa* 
Rtif>iexsiSy  scrive  (5)  : 

<r  Anno  cum  vacasse!  Curia  SS.  Cosme  k naoiianì , Viiìuersilas  tum 
M priinum  exercere  ccpit  Palronatum  suum  , ad  eaniqiie  prcsentauit  M.  Alber- 
M tuni  de  Saxi>iiia  , insigncin  Pbilosoptiiar  Professorem.  Qua  de  re  sic  legitur  in 
» Reg.  Natinnis  Anglicane,  Anno  1361,  die  l.St^l.  CoiiatB  futi  aturéam  Cappti- 
» ionia  perpetua  ab  f'niuer$itate  ad  pelilttmem  D.  ÙucU  Honnania.  Èodem  die  tuppli- 
j»  cauli  apiid  S.  J/alAurtaum  in  CfmgregationeiieneraU  M.Mheriue  de  Sojoniapro  Be- 
u eietia  Parnehiali  $S.Cotm«e<je^ùamianiinframurùtl*aTÌtien*et,qu9ahomnibutnul- 
lo  eonUodicente  erat  $upradicto  Magistro  ab  Vniueréitate  data  atque  praetentata  ». 

E da  credere  clic  il  Magìster  Àlberfus  de  Saxonia  menzionato  in  questo  passo 

della  delta  opera  del  Du  Boulay  (e)  sia  raulorc  del  detto  traetntus  proportiomint 

composto  in  Parigi,  come  si  è mostrato  di  sopra  ([>ag.  307,  lin. 

B.  Boncompagmi 


65C,  Un.  ai~24.  — (iiovanni  di  Trittenbeim  affernia  che  Alberto  di  Rickmersdorp  fu  creato  vescovo 
di  HnlhersUdt  dal  Purtefìce  Crltano  V nel  1365.  e che  tenne  questo  vescovato  24  anni  ( Chalalogus 
iUustrium  viroy  li  germanii  suìs  ingcnijs  et  lti*licubrationibu9  omnifariam  exornantinmrdfii  iobannis  n 
Iritetnij,  abbatis  spanheimcnsis  ordìnis  saucti  licnedicti  |)  ad  Jacobù  VimpTelingM  sUcesatinù  tbrologù. 
carta  xxxì,  redo.  lin.  18—83.  — ioH*:«7tìs  0 raiTHEMit , ecc.  prim.e  partts  | atsTontCA  , 

ere.  FRANCopvnTi.  ecc.  m.  dci,  pag.  147,  Hn.  5 — iSi. 

(Il  DISSfIRTATIO  li  IIISTORIC  V II  DE  DVCRRTIS  cri.ERF.aaiMtS  AXGVSTITOAMS  (|  SCRIPTORtftVS  , CCC. 

avctoreN  pr.  ooMiivico  ARTOMO  GARDOi.PO,  ecc.,  pag.  31.  Mo.  2—40;  pag.  39,  to\  r — — RI* 
ai.lOTHECA  8 aVCVSTIMANA,  fCC.  REDCCtT  |]  P.  MAG.  K*  XOARRES  FEUX  USStM'.Cll,  6CC.,  pag.  798.  IÌn. 
23—39;  pag.  799;  pag.  800.  lin.  1—17.  — postrema  sECm.A  sex  II  religioris  aogustiriaims,  ccc. 
PER  FR.  lOSEPHUM  f.ARTFRI.  CCC.  TOt.EKTIM.  CVC.  1858.  pag.  221;  pag.  282.  IÌR.  f— 9. 

(2)  RIBUOTHECAF. ’J  ORDIRI»  FRATRUM  PRif.-liniCATORt’M,  eCC-  4Ur»0»E  K-  P.  MAG/STttO  FRA- 

TEE  fi  Antonio  Stnenti,  Latitano,  ecc.,  pag.  4.  lin.  3—10.  — ribliutufcae  (I  dohiricarae  ab  ad- 
MODAM  R.  P.  M.8F.  AMBROSIO  DE  AI.TAMVRA,  «CC.,  pìg.  107,  COl.  2*,  lin  !6— 16.  — SCRIPTOR RS  II 
ORD1M5  II  FR.EDICATOBUM  n RECERSITt,  PCC.  tnchoacH  H.  P.  F.  J ACOBCS  Ql'ETI F S.  T.  P.  CCC.  aè«o/- 
rtl  R.  P.  F.  Jacobus  Echard  , ecc.  tomvs  primvs,  ecc.,  pag.  735,  col.  2",  lin.  33—40. 

13)  Vedi  sopra,  pag.  .507.  13—14. 

14)  SCRlPToRESf  ORDIMSII  PR£DIC ATORUBt  RECENSITI,  eCC.  incAoarit  R.  P.  F.  JaCOBCR  QcFTIF 

S.  T.  P.  abtolvit  R.  P,  F.  Jacobus  Echard,  ecc.,  pag.  735,  col.  2*,  lin,  45 — 49. 

(5)  liiSTOBtA  II  VNIVERSITATIS  ||  PAHISIENSIS  , «CC.  i4«4ore  CESARE  EGASSIO  BF eCC.  TOMVS 
ovARTAs.ecc.  pARisiis.  CCC.  M.DC.Lxviii.  pag.  362.  Hn- 1 —8. 

(6)  Nel  prccìtalo  volume  quarto  di  qiiest'o[H!:ra  si  legge  (historta  fl  vniversitatis  B parisikvsis.  ecc. 
Aulorr  CESARE  EGASSIO  Ri  IMO.  CCC-  ToMvs  ovARTVS,  ecc.,  pag.  948,  IÌn.  57;  pag.  940,  Un.  i— 17); 

■ Alttrtus  A*  5«r««M  al>  anno  cirdbr  1350.  ad  ao.  |$6l-  ìb  Philotophia  prn- 

• fMkiene  pIiiHmùni  iarlaruit.  flati»BÌ(  An|$li«aair  eoB  trmel  Pmeantor  TbìI  ; 

• Rrctof  aulrm  Audomta  «ImIiu  mrnio  ionio  aa.  |ISS.  muOM*  »unima  c««n 

• Uode  aiarcuit  i eo  Bf>ctorv  duplex  Vaiooraiuti  «otliaeada  Ha  fuit  i «aa  aduer* 

• «tu  PropoaiKim  PafiMmatm  , Andeaitia  Priuilegia  ronuellentan  ; allora  r<M(ra 

• Tkroli’gnx  PnapoiitioBera  m Adi*  pal4(«ii  Reclori  dt^u^cilrt.  Eidrm  aBoo 

• 1SS6.  l6.  Iali|  r<iBgrrfala  Artium  Ft<DÌU(r  apitd  B.  ioliaoutti  , roorrtXMM  fnit. 

• qMd  /egero  tu  diehèit  feitiuii  potf  ttrmpnem  Im  m*  fm-m  Ukrttm  A*  JF«ni/> 

• PA//ox«pAf«,  vetlel,  «t  logìlar  ia  Adi*  Kxituni»  Aagiir^mo.  Et  ad  ad.  1358 

» die  |9.  Foli.  F^eta  c»Hfrfgmti*me  F*t.altatl%  Artium  ad  S.  lutiaaum  tuppUeanamni 
» -WU.  Jtf'ermt  da  SaxoHÌa.»-t  diafntt  faiti-it  pasti!  Iffera  pa.tt  term»H»m  Falitica. 

» Robrrtus  iVorarannx  W radam  harm  potslt  lagera  Cantiirg-  TRalam.  rat  gnadriparU- 
» fMBt  Tho.tfuad  amBohttt  coaetuum  tra!  ih  Anoc  madiim,  vt  lpt1  aoa  Impadirtat  tuppUta- 
a tiomam  alUnint  MapiiAn  wpplicare  pra  hpaHda  in  eadem  Aom.  fralma  Ra- 

• l>aU  Joannero  de  Satonia  . fiui  tae<*pU  uib  M-  Honrìru  de  Sai«iaU  A<*S- 

• aa.  1IB8.  Dotaunt  an.  1167  al»  Vatoer«U»le  pcWanni  , qo^alum  coai|r<ir«  Neri  . 

» Cofto  PareelitK  SS.  Coiauc  4r  Damitm  prvtdilalot  dt  , (rantlalo  aciliod  p«u 
■ lo  aate  ad  raai  PalroaaXu.  « 

{(  uniestro  .Alberto  dì  Sassonia  menr.ionalo  in  questo  pa^tsu  del  tomo  quarto  della  iiistoria  cnivf.b- 
PARtBir.RSts  del  Du  Boulay  è lo  stesso  rlie  nelraltro  (tasso  riportalo  di  sopra  del  tomo  mede- 
eletto  curato  di  S.  Cosimo. 
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GIUNTE  E CORREZIONI  ALLO  SCRiriO  INTITOLATO 
« INTORNO  ALLE  DEFINIZIONI  HI  EHONE  ALESSANDRINO  > 
(Mirzo  1871,  pag.  122—126). 


l’ag.  124,  liii.  2,  aggiuiigii.6i  — liilcramcnlc  identici  con  ijucsli  (|uallio  snim  an- 
che gli  altri  esemplari  seguenti  : 

niblioteca  Reale  (Hufoiiid  Staats/Bihilotlick)  di  Monaco»  A.  gr.  h.  1422  in  6.*  > 
(carte  i*-U0‘.  i*  opera). 

Dililioteca  Reale  di  Dresda»  Matliemat.  Gr.  ita  » (carte  2*-i  II*.  i‘ o|>cra). 

Ribliutccu  Reale  di  Berlino  « Vp.  C0|2  » (carte  2"-l4i*.  i*  opera)  (l). 

Un  esemjtlare  ora  da  me  pos.scdiito. 

•Sei  esemplari  sono  a me  noti  d'  una  edizione  intitolata  » EVKAEIAOV  | 

» ÌTOIXEIQN  TO  IIP£1-||T0N  II  HPtìNOX  AAEEAXAPEOì;  Il  -/ewfxcTsizi.  || 

» KVCL/ois  CLS!nex-\\torum  Liber  primus  ||  ii£Hoxis  .it£».i.vo«(-||m'  i'ocitbiilti  geti- 
» metrica  : antehac  | nuwquam  edita  , grtecè  ||  (iy  latine  ||  Per  Cimraitum 
» Dasjpotlium , in  vsum  ||  Academiie  Àrgentinensis.  ||  arcentor  vti  ||  /ipud  Ine- 
» redes  Christiani  Mjlij.  ||  ».  o.  lxx  ».  (,)ue.sti  c.scniplari  sono  i seguenti: 

1?  Biblioteca  Reale  (lloBund  Staats/Bibliotlick)  di  Monaco  » .A  gr.6.  1420, iris*  » 

‘i°.  Biblioteca  Reale  di  Berlino  « A'^p.  ooio  » (carte  2*-i40‘). 

3?  Biblioteca  dcirUniversilà  di  Rostock  « Cc.  4738.'  ' *■  » (carte  3'-l4l‘.  l‘  opera). 

4?  Biblioteca  Reale  di  EiTurt  « .Auct.  gr.  o.  504  » (carte  I*-I3»'). 

5?  Biblioteca  Pubblica  di  Ba.silea  » K.  d.  IX.  6 ». 

()?  Biblioteca  Bodiciana  d’Ojiford  » 8?  E 6.  Art.  Seld.  » (carte  l'-ia»*.  l*  opera). 

Le  carte  9*-l30'  di  ciascuno  di  i|ucsti  sci  esemplari  sono  idciiticlic  culle  earte 
g*-l39'  di  ciascuno  de’prccitati  esemplari  della  suddetta  edizione  del  IS7I. 

Pag.  125,  lin.  6-7.  In  vece  di  i|ueste  linee  si  sostitui.sca:  « L'edizione  del  l57o 
» citata  in  questo  ]>asso  della  detta  opera  dello  Scbeibel  è quella  stessa  della 
» quale  .sei  esemplari  .sono  indicati  di  sopra  ». 

Pag.  125,  nota  (t).  - Questa  nota  s'intenda  trasportata  subito  dopo  il  titolo 
rijiortato  di  sopra  della  suddetta  edizione  del  1570. 

B.  BoSC02I>ACSI. 

a)  Nel  rovcAcìi)  «Tuna  guardia  del  volutile  di  questa  Bihitolcca  eoalrassernilo  » Vp.  6012  » 4 
scritta  a penna  la  nota  seguente  : 

« Hgrr  «ditto  •jQtdtn»  rtl  imprrauoni*  c«im  i]|«  qua*  prae  w ferì  Atmuin  t&70-  TìlsU  lantuifi  d PraofatioAiM  di«en« 
1 »oit(  inprrtM»  ^ ail  Cms»  up«rU  Mirandi,  propo»uioa««  omnium  Eadiili»  Ofrram  cgBtia«aliti , bic  tmtum  «Jliu*  bib«* 
* prapotitioae»  nSv  Ada-  l^oposittonr*  EuelidU  On«.  «f  te«l.,  per  Caar«il.  Di«]r|>odmm  ArK«utina«  1571  • 

L'cdtzione  del  1570  citata  in  questa  carta  è quella  della  quile  »ci  efteniplari  s>do  ittdicati  più  olire- 
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ANNUNZI  DI  RECENTI  PURULICAZIONI 


ANNAI.EN  DEH  PHYSlR  UND CHEMlR.  — a!«i«alen  11  deh  II  piiysiic’Iund  iCHEMiE.}|FDNrTt  reihe.I) 

HERUISGEGCBEN  ZU  BEMLI!f|jVOK|)l.  C.  ?OGCE5D«RFr.|ÌVlERTrilU>DlWAKZlG8TEfl  BAND  ||  LEIPZIG  , 
I87f.  Il  >ERL4G  VON  ioham<  AMBROSIUS  BARTH.  In  8* 

STUcR.  t.  — DEH  GaKZEN  FOLCE  ZWEIUU.ADEBT  UNO  tWANZlOSTEN  RATiOES  fl  ZWHTES  STUCK-  — > 

1871.  So.  10.  \\  {(ieichloutn  am  8.  DecenUftr  1871). 

I U*h*r  Cinitrolri*  -Mtl  SMtricitéltieitMHg  idyrck  FlùSfif(krUen\  mvn  G>  Oli  I n f i « . M (Schluu  tob  S.  31-), 
r<K.  161—190. 

III.  Vet*r  SiHWIrknitg  d«t  LicAt*s  muf  GA/0r||Niwil  Arami  v»n  f.  A velata,  SU — S19- 

V.  2wr  TiecrU  dtr  XSrfter/atkitH  ; |]  p«n  IP'.  Prof.  d*r  ChemU  tm  R.  pBtyUchaknoi  »n  , 

f>«|.  S60— S64. 

VI.  àemtràuHgtit  MM  dfr  Pri9r‘ilittr*ctmtnHi»n  ffrn.  fi  ot  t $ m m m n ì ¥9it  h.  C f a « < • o >•  p«g.  266— 274. 

VII.  Vehtr  di0  W/m  ^hs~  ||  s/oAan  d»t  Kamljrhaàti  v«m  Fnf.  E.  [Efitdi- 

C0H*«  dti  H.  iMtUt.  Ltmkarda,  S«r.  H,  #'•/•  li.},  pay.  274— S60. 

Vili,  Vektr  «fao  EmJlntM  drr  tt'irme  BM^Jj  die  SlestieitHt  de*  Kenltehukj  \ 9 eoH  C.  .IcAmwf«wifrcA.|| 
(BtiUet.  de  de  St,  Erterekeurg  T.  Xii',  p.  617.).  pa|;.  200— 187. 

IX.  Veker  den  EiH^un  der  ettronemiecken  Be-  (|  wegfHfyn  ettf  die  epiUekeH  BrKkeit^HHgeH',  ||pob  Ed.  Ket  • 

r« /«  A , pai.  287— 800.  . 

X.  Veker  die  Spectr»  der  ritt/e'ehen  Gete^ren  i À.  /•  A h g 1 1 r • m.%{Cempt . rend.  T.  tXXi/t,  p,  868.)  , 

l>sg.  800—107. 

XI.  Der  Kuk’tkertif  in  <tAwrr«/cA«'i'  BesiehuHg\\(vem  Pref.  J.  /.  O /r  p r f . ||  ( Aui  il.  i^iimberkht.  Jor  pbpaikai 

Vorcina  ìb  Fraiikfort  a.  M.  1869—70.).  pa|;.  807—809. 

XIV.  Vehtr  da%  Gefrieren  dei  !P*$»er$\  ||  m>M  Urn.  BeuttiHgeuit.'^  {Cempt . tend.  T.  tXXIIi  , p.  77.), 
p*f.  826-829. 

XVIII.  (t/r)  P«/«nlMfra«  (aie)  «fi'r H A**^*^»  *''*'*  J-  H"  Iter  in  Frelkurg  t.  B.,  pag.  888—834. 

XVIII.  i/e^r  die  A'**eeHd*i0g  cjrUedrtteher  timeit  ||  tèi  Speeirmtheefmekfungem  eoe  t.  S e k Ó h n,  884—386. 

XIX.  Die  W<TrBt^t^rA«/(Au»’  (n  loeemdem  tp/t’ % adeteni  eoe  Dr.  Hefmrleh  Sckneeheti,  pag.  135— 886- 

ANN.\LHS  DE  CHI.MIE  EV  DE  PHYSIQUE.  — Axn ales  11  de  1)  chimie  et  oe  phybiqge,{|  pariI 

MM.  CHEVREOL,  DCMaS.  BOrRStXGAULT,  |j  MEGNAULT  ET  WI'RTZ,  ||  AVCC  LA  COLLAHORaTIOX  PE  j 

M,  BEHTll*.  H QL'ATRIÈMK  SÈRIE.  — TOME  XXII I.  B PARlS,|jviCTOft  BUMOS  ET  FILS,  LIBRAIRES,') 

PLACE  DE  L'ÈCULE  DE  MÈOEC IXE.  !)  I M PRlMEfllE  DE  G ACTHIER- VILL tRSjjRUE  DE  SEIKE-6At>T> 

GERMAl.V»  10,  PRÈS  |/tXSrlTLT.  ['  1871.  In  8? 

MAI  ET  lOlX  IH71 

«V»  LA  rSIHKBTATIOIt  ]|  KT  ||  LA  AOUBCZ  DE  LA  rOCE  M09CDLAIKK  . ||  Pai  M-  lOtTUt  TOH  LIEBIO-  ||  Lu  aui 
*4*Ber<  d«  l'AcaddMk  rojfale  dra  8ckii<»«  da  Muaich,  | In  9 naì  1898  et  9 novembre  1869,  p«i;.  6—49. 

«evUE  II  DEA  I TBATAOI  BC  PBvaiQCB  ruALiCs  A l'Ctba K«zi;  I|  Pab  M.  BERTIX,  l|  Jtatlre  de  coufi^c«(  à TÈcitle 
Aormale.  |]  1.— CDAttVI.  ||  1 • Rocherdaea  ealorimrtri^Qaj  par  M.  B.  BttnMB.  3 {deeoiee  de  Poggendo*^,  I.  CXLI, 
p,  1 8l,  et  Arckiees  de  Geniee,  |(  t.  XL,  p.  S9'6i/,  pag.  50—61.  — 2.  Di^Unniailìoa  d«  la  d«n«ild  de  it  già- 
ee;  par  M.  R.  Runirn.  P Ettrail  da  Mèmoka  prr'eédeat  (ArekieeM  de  Oentre,  t.  XL,  p.  28-tl),  pag.  61—65.  — 
8.  De(*vmÌB«ti«>n  de  la  cbtlear  Uleaile  d«  la  gUee-,  (1  par  M.  R.  Runioa.  |{  EilraU  du  NiftiMÌre  précedeBi,  pag-  66 
—67-  — 4.  Sar  le»  etpdnenc*i  de  pnlarUaiion  da  la  eRiUart  ||  par  X,  Tyudall.  !|  (PhllesopkitMl  itagesine,  t. 
XXXIX,  p.  280-282.  — Arehivet  de  Gei*h>e,  [|  !•  XXXVIII,  p.  196),  pag.  68—69.  — 5-  Putian  de»  lialle»  de 
l'Iemk  >|Mi  viennent  frappar  tei  pl<^ueipda  l4lei  par  M*  E.  Magenl^ach  j|  {^BBafea  de  Poggemrlarff,  t.  CXL,  p 
416  488;.  pag.  70.  — 6.  Sur  une  propHiHd  •iB^Biirre  du  eot<'a-puu<ir<  ; jj  par  X.  Rleekro  le.  ||  iA6<f«a»p4/nef  tfr* 
jpTarita,  i.  XLl,  p.  89-41),  pag.  71.  — 7.  Xota  aur  «ne  relation  •••nple  «A  praG^ae  eaire  la  preiiion  de  la  ||  va 
petir  aqncuie  et  la  trm[.draUirei  par  M.  I,*G,  Onperraj.  ||  {Arektee*  de  Gentèe,  t.  XL,  p.  180-186),  pag.  71—72. 

— 8.  Étp.‘ri«i»re«  tur  rdbullilioB  aimuUaiiJa  de  ieut  lliiaìde»  iacapibÌM  ||  de  te  BijUnger:  pur  X.  A-  Kun<tt.|| 
{AHoetef  de  Peggeade*^,  t.  CXL,  p.  489-492i>  pag.  72—78.  — 9.  Rappel  da*  aip^eaem  de  M.  Regnauit  tur 
le  ni4mr  «u|«t,  p^.  78—76.  — 10.  S«r  le  matimam  do  deatìle  «t  a«r  la  temp^frature  da  «oagdUtioB  | de»  lo- 
iutioai  a<|ueu(e«  d’  alcaoli  par  M.  F-  Roaietli.  ( Comptet  remdtt  de*  eèaneee  de  1'  Acedénie  dee  Science*  , 
t.  LXX,  p.  1092  — Ettrait  de»  Aclee  d^  l'teetU-it  d*  lenite,  t.  XV),  p4g,  76—77.  — 11.  Sur  lev  propri/- 
idt  plij»b|a«i  dea  di»»oli>tioai<  aqaeuir»  d'aleouli  ||  pjr  MX.  Dupre  et  Page.  (|  ()*4if»aapA/c>t/  7W«a.ir</a«<,  1669. 
p.  591.  — ,Srr4lv4a  de  Gr«à>o<*.  (|  t.  XXXIX,  p.  58'63),  pa^.  77—78.  — ÌS.  Sur  la  delarmin ttìua  le»  poi«t» 
de  fiuiuti  et  de  aoUdiScatiofl  |]  dai  grtkir»;  par  M F.  Rùdorif.  jj  (dane/ea  de  Peggende/^,  t.  CXL,  p.  420  425|. 
pig.  78.  — il.  S«r  le  liecinArtre;  par  X.  L-  Duf<tnr.  V {B*ttletia  de  io  eaitdolee  dei  Stieece*  neinref' 

tee,  t.  X.  p.  SI8-848,  1|  et  ArehiAg,  de  Genite,  t.  XXXVd,  p.  248).  pag.  78-80.  — 14.  Sarta  eo«Jni,atìoii 
et  i'dvaporalìwB  a la  lOrface  de  la  giace;  |1  par  XX.  Dafuiir  et  F.-A.  Ferri.  ^{A$ekivee  de  Ge-itee,  I.  XL  , p. 
U9>t74|.  pag.  80—81.  — 15.  .Vote*  »ur  le  probléme  de  la  variatioa  duelimitt  8 P*'  Dtifour.  | [Bidielim 

de  le  Sod^d  eendoiee  de*  Sc'eaeee  neturelte* , I.  X,  al  Àrckirea  |)  de  Geniee,  t.  XXXIX,  p.  807-841),  pag. 
81—88-  — 16.  OIxervatioB»  lar  la  tempdrjture  de»  e >acHei  profundel  da  U Urrà;  jj  par  E.  HaH.||(Frace.*«fref> 

•/  thè  Boyel  Setietjt,  t.  XVIII,  et  Arekiees  de  Geatee,  ||  I.  XXXVIII,  p.  93),  pag.  88. 

CXBCltKirctS  VT  OIIERTATlOBaO  tot  LA  COMOKLATIOB  BC  t’iAO  VOAB  OU  AATUBSe  DE  BASfltT  »CH  LA  AOI>- 
TOBB  BC*  JAStI  QB1  LA  BBBrKAHCKT!  ||  FaB  M.  A.  BARTBÈLBMV,  pag.  89—98- 
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«tB  LA  Tiromr.  se  QVtLQOl.s  rvmoHfcstA  B'inTtari^tEVcn  K Pai  M.  MASCART,  |m(.  116— Ii6- 

MtHOllL  AVI  LA  rOlCC  DI  LA  lOODIC  KT  DEA  M ATlàl LA  ||  Lt PLMI VEI;  ||  P Al  U.  BERTHELOT,  2tt>*tl0. 

ANNAl.RS  (Nouvcllei)  DE  MATIfEMATIQUES.  ~ Nouvri.i.es  a?ìNales8  de||bi  LTiifLMATiQCES.  Il 

IO0n>AL  DES  CArsDIDATB||AUX  2COI.F4  POLYTECttMQUE  ET  HOKM  AI.C  ,|' R^OICt  PaR  MM.  GE- 
nOSMO,  H PROPESSECR  DE  M ATIIEm  ATIQUES,  D ET  U F.  BOCROET  |)  AUCtEN  ELfcVF.  DE  L'ÉCOLE  ^On' 
MALE»  Il  ACREGÉ  DE  L*  L’MV  ER5ITÉ  . DOCTEVR  fes  8CIBACE8.  |1  DEUXlfeME  S|^RIE.]|  rOJTff  DI- 
X/J^ATE.  8 PL'BE1CATI05  FONDÉE  F»  1842  PAR  M M ^ CERONU  ET  TER0UEM;j|CO{iril(UÉE,  A PARTIR 
DE  1H63,  PAR  NM.OERORO  ET  PR0GIIET.|]PARIS»  H GACTIIICR-VILLARS,  I MPRI MEUR  LIRR  AIRE  |i  Dt 
BURE  tn  DEB  I.ORCtTUDEB,  DE  L’ÌCOI.E  POLYTECHRIQUE»  U SUCCES8EUR  DE  M ALLET-B ACHELIER,i| 
Quai  des  AngUBlitiB,  55.  ||  1871.  In  8* 

OCTORRE  1871, 

IrtMIlE  D»*  iriTpMtA  PF  FLAH*  QCI  FEDT  ICFIFIEMTCI  Q UHI  «QVATIOD  »U  BECODI  lEOll  ||  PaI  M.  PAIKVI^. 

pag.  433—48». 

QOCATtOPX  DI  LieCRCli  11  Pai  M.  I.  GRAl^DORCE,  Il  ■ rÉrol*  Mila»  ir  Etpge,  pag,  412—444 

»*  L‘iitii:F  oACVLiTiiCF;  I)  Pai  M.  Ciailfi  RL'CBOMIBT  {Jt  Laumiiip).  pg.  444—430. 

rTflt.lctl  AOl  M TtriAlDlF;  8 Pai  li  RIt.  J.  WOL8TC8H0LMC.  ||  f Tr«4ttil  da  1' anglaìi  d«  T4«  Siittcsiionmt 
TimtsA,  pg.  4SI — 452- 

aOLDTtO^m  DI  «CKSTIOM  [|  FInPtfSf  CI  BAH*  LM  AOOVXLLII  AMMALI»,  i (026  |j  {F»«r  2*  aaria  , t.  X , p. 

Ì40)i  II  Pai  N O.  CAI.LANDREAU.  |j  Caodìdat  I l'EcaU  P»ljrta«haiqu*,  pag.  4B3— 4S|. 

Queéttrm  (027  ,1  iToir  ^ «aW.  I.  X.  p.  240);  ||  Pai  N.  E.  KBUTCUWITZ.r  Eiud^nt  L Barlio.  PH-  4S6— 4S7 
(0S6.  1017  1|  t«oir  2“  Adria,  t.  X,  p.  tS6ji  1|  Pai  M.  O.  CAU.aNDREAU,  p,4g.  4SI— 4B8. 

964  II  (v4Mr  2'  a«rlr.  t.  Vili,  p.  S60];QPai  M.  Piosari  PEI>.  pg.  416—460, 

QiieàUe»  1002  II  (coir  2"  «àrìr.  t-  IX,  p.  43(h  ||  Pai  M.  H.  LE/,  pg.  460—462.  — .Va4wFia«  gi^mrtn 
im  mJmr  p>p.  462— 4SS.  Articolo  Rrmato  (pg  463,  Ilo.  8|)i  • {G.|  ■. 

atlLloot  Alili  iTlAMofcir.  Il  .Virr  l<t  rA«loi-<#  dt  fHtigme»  eotrits  ^A/a/at.  ttJmofrc  dt  |1  M.  IhrHità^  ToHtiimi, 
firt/ettttr  dt  cttf^l  trtit*-'  rtmdtitf  4 rVHtttr*ilJ  dt  Roaac,  #(  l‘nn  det  «^«araiifa  |{  de  I*  Steittt  IttUenit  ■ 
(Ettraat  di'*  Aciri  de  Vjrtdr-,  mie  pomlijletlt,  XXIV'  aonc**,  leuion  du  16  acril  |67t- 1|  Rome,  imprìmerie  dee 
Boeicet  m«lkicinalN|«<M  al  ||  pliy«Ì4|ia«,  via  lata,  ■*  211,  A,),  pg.  466 — 466  Artiaoio  firmalo  (pag.  466,  iil.  4] 

• I.  B.  » 

■ ilLICHilAFBlt,  Q JVafreri  tmr  tet  /trimeifMlts  mtkktdtt  dt  g^mètrit  ix/ir, ,-e/aMre  , L.  MllLET  , Lacal  De- 

• rrdati,  •■iprìifirHr.['liLbo|[np(ir,  — Pnt  : 6 fraict,  pag.  468 — 46».  Artictrie  firoa.io  (pag.  469,  lin.  19^  « L'i 
A AlON»^,  a 

r ACITLTt  DFI  «CIIMCFA  DI  FAIIA.  | LtCtlCF.  t*  SCIilCti  lAIIfMATIQVII.  | BcifioCt  di  17  a»At  1811,  pag.  469-410. 
coMCouiA  l’aiitaATio»  via  aLiiMCf»  maticmatiqDia  (|  pi  (Bit  [U«**r  m*»t  tome,  p.  171|,  pag.  470 — 472- 
roNcotota  o'aphiaiio»  a l'icoli  roiif  rcijnQVi.  ||  (airlf  1871.).  p»g.  473 — 474. 

rlricicri  foci  la  LlciMcr  1|  (tuile,  roir  m^tn*  tome,  p.  3I2)|  ||  Pai  M.  W..H.  BBBANT  ,)|dD  eoll/ge  da  8ai«l- 
Jean  a Camliridge,  pjg.  474—477.  (Lt  ntUt  prarAar«#imeNr.) 

« nicocis  O AMIMIOM  A t'IcALC  CFirriati  ||  (AKil^R  1871).  |)  FiFMiKiF  ats«tn».  R G>inp>MitìnM  du  7 et  du  8 jii). 
lei  1871.  pag.  4T7-478. 

«>Of*TiOM,  pag.  479—460,  — 1040 — 1042  (L.  Paimtiii),  pg  479—480  — 1041  (A.  TilMioH),pig  480.  — 1044 
{HiIIFHaJ,  pag.  480. 

—  NOVEMBRE  1871. 

TirmtML  AVI  l.Ea  xvifacfi;  H Pai  M.  L.  PAIRVIN,  pag.  481—467. 

Note  »VI  Lt  QOA»lll.ATklK  IMSCIIT  BUNT  LI*  OU<.OMALr«  |j  lO^T  IFCTAMIOL  A II  t»  | ||  P Al  M.  L.  SANCERY  , 4 
|k*-.  pg.  467—497. 

TiLuaFMI.A  DB  ITAttgut;  H Pai  M.  Drilli  ANDRE,  pag.  497— SOI. 

Fioi'iMC  Dr  cXOM»Fiii-,  Il  Pai  M.  EK>U<!ET,  H Prufmaetir  aa  lyri^e  de  LyoB,  pg.  S03 — S06 

lilLioil  AFiir.  iTlAlctar.  ||  Tbl-ae  de  M-  luliua  Pi’l<<r«Mi  |oor  fe  gride  de  doelcHrcu  philuaophir.  |[  Om  AagAiajrn, 
dtt  «ed  4>>a<7i  afrori  mttl  eUtrlie  ^ paa  PrtUtmtt*  Ltiuing  ttd  fusttr  »g  {[  Kiobcaikacn  . 

pag.  S06-.V06. 

orMOiUTlATiuK  IV  TiroilHr  or,  cAT<.if : Q tqotf  I^vatiom  a Dir  lAr.lit  i ]]  Pai  M.  Wimiah  WALTON 
rTnidiail  de  rhnglait  de  78e  Qntrttrlj’  Jotiriiti  tf  pt>rt  nud  tppiitd  JGilAemaffer.).  |>ag,  &09— S(4. 
»niaTIo«a  Bla  QVraTloia  FIoFiialib  ||  dami  tra  MOUTCLLCi  amhaLEI.  |!  G^raf/an  666  {!  ( coìr  2*  aerìc , l.  Vili, 
p.  S6l):f)PAi  M.  MORET-BI.ANC.  Il  ProfcAtear  ao  IjrceV  da  Ha«re,  p*g.  6l4 — SIS. 

l>i*rifi«ni>  96K  et  969  ||  («dir  2 adrìa , t«  Vlit,  p.  S61)ì'3Pai  M>  Lcciim  BIG50X,  d*  Lima  (Pérou). 
p.ig.  SIS— SI8. 

(>Mr<fr«N  982  I)  2*  freia , (.  IX,  p.  93>'  ]|  Pai  M.  MORET-BLANC  , I]  Profciieur  aa  lycee  dw  Uatrr  . 
pag.  SU— SIO. 

0»eAr/a«a  (014  tt  10l6||(t«ir  2*  adrie,  t.  X.  p.  96):  ||  Pai  M.  R.  PELLET,  | tl^ee  3 l'École  ^Armale  , 
P4g.  S2U— S26. 

^aafreH  (020  2 (*elr  2”  idrie,  l.  X.  p.  (91);  1|  Pai  UN  ABONNÉ,  pag.  527—528. 

— — DÉOEMBBE  1871. 

FROFlllTtA  DE»  DlAiiYIF»  DFA  r.oUlirs  c Fo H LTll^D E»;  ||  pAi  M-  CBABLE8.  Il  (Eilrait  dc«  Ctmptet  rtndtts  dei 
idtttett  dt  l'Artdèmit  dtt  Se/tnett,  t.  LXXII.),  |»ag.  529—537. 

FXFOIC  n'vMF  Tifone  6l!(>aÌTliQQC  It^MFlTAtn  ||  IFS  accTiOM»  CORIQVKA  ||  faiUt  et  fin,  e«ir  2‘  «e'rie , t.  X, 
p 105}:;!  Par  M-  AUAQSTC  MOREL,^  Aacten  Élèec  de  TEc^de  P4Ìy(cehMÌ0«c , reprtitaur  à SaiMe.Berlm  , pg. 

527-851. 

cSBICtCE»  IODI  LA  LictHCt  (I  fauitr,  vsir  méme  teme,  p.  474;;J|Pai  M.  W.-H.  RESA.S'T,  )|  do  c»Ìlrge  de  fiainl- 
Ja«rr*à  Cambridge,  pag.  fiSi— 555. 

S01.DTIOM  DE»  9CUTIOR»  FIOFOSEFI  ^ DANf  I.C»  MOl'TILLFI  ANMALF».  0 <>Heifi«M  (044  |)  (••ir  2”  fdrie  . l.  X,  p. 
480):  6 Pai  UN  ABONNt,  pag.  556— SS6- 

t^DFiTioRA.  pag.  556— 558.  — 1045  (Liomnct),  pig.  556.— 1046  (l.eitalDt),  pg<  557.  — 1047—1048  [J.-Ci.  DrFAti). 
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l>4|  &S7.  — 10-49  {L.  pag.  5^7.  — lOSO  rFrTiKita),  Sii— — [OSI  [P.-A.-G.  CoLoMtitt), 

p4|.  559.  — 1059  (H.  RaocAAD’.'pas*  559.  — 1051  (Ribavcocb),  fsg.  558.—  1054  iCALLAMBatAO).  ìm|.  5.^8. 
coABisponPABcr,  pAg.  559 — 56l, 

TAALl*  PC«  HATttaCB  PAB  OBDIC  MÉTIOBIQOt.  ||(TOMC  I,  8*  fAg.  561—511. 

rABtK  BBA  HOMI  PAB  OBBBC  ALPI  ABCtIQVK.  |)  (TOMB  >,  AIBIC-),  p«g.  578—576- 

ANNALI  DI  MATEMATICA  PURA  ED  APPLICATA.  — ammali  ||  di  ||  matematica  S pura  ed  ap- 
plicata k diretti  DA  g F.  Brio»ebi  e L.  Cremonj  ||  pre59o  il  r.  irtitvto  tecnico  superiore 
DI  MILANO)  I in  conlinuRzionr  degli  Aonuli  già  pubblicati  in  Roma  dal  prof.  Tortolini.  £ serie 
ll.“  — Tomo  V!|)  MILANO  II  tipografia  di  GIUSEPPE  BERNARDONl.  Id  4* 

Fascicolo  1.*  — looverabre  1871). 

n«  d*  d'ua  poinl3*<*r  “o  corpi  m pviouTefliAoi  || (/>«»•  Mr.  RcinotB  Hoppc.  4 Battìi.). 

ptg.  1—11. 

DimuiUaiitfo*  «ti  a«  l«ore«4  di  CiHcbjr  | }/i«r  Giotto  AtCOLI,  « pig.  14—16. 

Sor  Ì4  r«ttiaeati»ii  U dn  ligaat  d«  cuurbiif*  d‘an  ellipioìd*  ||  (pur  Mr.  MtcìAtt.  Robrkta,  à Dtht/it.),  |»tg.  17—1?. 
Sur  divmei  eo«ditio«i  | d'ialdgraUàUtd  cl  d'Ì«tdgmÌA«  | (|p«r  i#r.  Eoouaad  ComavkokA  , 4 M*ttp»Uitr,\ ^ nai. 
SD— 61 . 

Eiaalaiioa  dn  no«5re  d«  comliiaaiiABt  H d>M|aallri  In  98  ddi  d’nn  |eu  du  Do>J[fnia»  loat  «tticq>tib]«a  d'aprà*  la  rè- 
gia da  ea  |e«.  ||  /««  Dr.  M.  Rliaa  4 f^nc/ori pag.  61— 89  • 

ARCmV  DER  MATHEMATIK  UNO  PHYSIR.  - Archivildcr||>iATHEMATiK  ukd  PHVSiKlIniit  be- 
sonderer  RUckskht  |]  auf  die  Bcdiìrfoisse  der  Lehrcr  an  bòliert^n  II  UntorricbtsaiisUlten.  |{  Heraus- 
ffeber:  8 Or.  Johann  Aogust  Gruoert  H Kònigl.  Gcheimcr  Regieruogs*Ralh  und  Professor  an  der 
UnÌTersiliit  su  Greifswald  , ecc.  Dreiundruntzigster  Tbeit.  8 Mit  neun  litbograpbirten  Tafein.  U 
GreifswaM.  Il  C.  A.  Koch’s  Verlagsbucbbandloiig,  | Tb.  Runike.  8 <S7t.  In  B* 

Vicrtes  lleft. 

XXXI.  ]|  iBli^ralìaB  dea  liiiaara*  Diffarcntialglaichttng  = .dr*»*"  Bej  ' , }|  ia  weleher  u cina  gauac 

putitiva  Zalil,di(  gruraer  ala  ||  9 tal,  oiid  J,  C cuntlaBla  ZabUn  iMAaicfaDea.  ||  Vonj;Barm  JIjnbk  J/plltar,  |( 
Pr<^<»aar  am  k k.  PoljrtcciinikuM  in  Wìcb,  pag.  186—169. 

XXXlt.  Il  Dar  Flidieainhalt  der  Ellipaa  durch  dia  CvalBeieBlm  in  |)  ibrea  allgetiiR<Bi?a  Gleirhuug  fùr  carUùachr  aBd|| 
UioKtriKhe  Coordisatru  auagcdruckl.  (|  A'ua  ||  den  H a r a a • gc  b c r.  |Mg.  190 — 194. 

XXXlIT.  Il  Die  altgemaÌBaB  Theoreana  ava  Paaeal,  Deatrguea,  J,  Pappila  , Caraot  itud  Chiilri  ron  d»  Xe-gd»cbailti-n  . 
mil  II  ZagroBdeleaung  dai  IrimolriKben  oder  Dreitiai«B-  |Coeralti4{e«iT*la«nt  mIwickeU  ||  Tua  ||  dem  II  ar  a ua■ 
g e k a r,  pig.  195-^49. 

XXXIV.  I]  Allgeanfùn*  Thaerta  dar  D«riibreBdaa,  dar  .Normalun  uud  { dei  KrùmmuBgakreiler  dar  Curacn  mit  Ziigrnndr- 
le,tBBg  8 ^ trUNatriiahrai  odrr  Drailiniaa  - Coordiaatanayatent.  ||  Die  Tfae-^remc  aofl  RriancboB  u»d  Chniat  ««mi  drii 
Sa-, 'rvbrandan  der  Xrgel.chBilta.  miUalst  dniaibco  C*<ir-  ditialeotyilemi  aatwiekait.  |t  V<m  1|  dem  H e r a «i  « g r« 
ka  r,  pag.  441— 481. 

XXXV,  Q tJalNcr  einm  ABidrack  Gir  dia  ObarIScbe  eìBaP  P^yedari  j|  aon  btiìebiger  Seiiaftiàcbcnaafal.  8 Voti  8 dum  H e- 
rauagebar.  pag.  489—487. 

XXXVI,  |]  Cnpiiiacht  Dantdlaag  dar  KbaùibiiraR  Babà  der  Sia«e  8 «n  llimmel.  ||  Von  Q Hrrru  Profauor  F.  H o s a,]{ 
Lehrar  an  dar  OberrealachuiP  in  Xòniggritt.  pag.  488 — 494. 

XXXTll.  Il  Uabar  aiaa  MeUioda  tur  Fiilluag  dar  ||  Barmaater-Rahri-n.  |j  Voa  ||  Barra  Hr.  AKl/id,  Q Director  dea  phy«i. 
kaliacbao  GaMral-Ulnervatoriaaat  tu  8l.  P a ta  r ■ b a r g-  ||  Aat  dan  Scbridaa  d«r  k.  rarcMcbao  ge.igrtphùihan  G-*- 
tellwiiari.  pag.  494—497. 

XXXVIII.  Il  Vearchìedefle  Remarkuagen  «ar  Reduction  darj[  MnoddittaoteB.  ||  Von  g ilrrrn  Profrstnr  Dr-  4 I g«  «a  r 4 i>|| 
aa  dar  Kòniglicbefi  MariaetehuIe  ia  K-ial,  pag.  496—506. 

XXXIX.  Il  Uebaagtaofgabav  fur  SdiRler.  8 Einigt  UabaagMargabea  aat  dar  tigebraitcbrii  Oeanarlria  8 SebùLar.  ì, 
Voa  8 Herre  Dr.  À d » t f H 9 cA  k e i m>  8 Lahrrr  an  dtr  huhertn  CawrrUeK’hule  lu  Magdeberg.  pag. 
507—509.  — Sehnlerauigahe.  8 Von  |]  Berrà  Bmit  Hitu*,  | Lekrer  aai  Coairaunalraalgyrniuaiuia  in  dar  LeopoM- 
tUdt.  Wira,  pag.  508—509.  — LalirsaUt  ptg.  509. 

XL.  UNiacallan.  8 Ualiar  dia  Griate,  waickta  .r*  tidi  niharl,  laeuu  x roa  dar  Sette  | da*  Poiìtivea  bar  ticb  .ter 
Ball  nSNert.  8 Ton  |]  drm  Uarantgabart  pag-  510 — 513. 

Literariteber  Baricbt  8 CCXII.  | Vorfeior  tn  der  am  97.  Decomber  (871  Stati  findeodcn  |]  100  jlhrigan  GtbarlaUgtfeier 
Johann  Kapler*»tnn  Màbieck  (Grat)  am  15.  Oclobtr  1871,  pig.  I— t Articolo  érmtlo  (pRg.  9,  lin.  191- 
a fì.  a. 

^••kehiah(a  und  Lìter^tar  dar  Matbamatih  and  Pfay«ik  | OiiUetiao(t/a|  di  Bibliografi*  e di  Storia  delia  aeìcnae  matema- 
licba  0 riticht,  pubblicato  da  R.  Ikiat  oropagiii.  ||  Roma.  1871-  4.*  (Vergi.  LiUmr.  Dar.  Nr.  GCXl.  8.  I.J  Tom-i 
IV.  (Febbraio  Ull.  p*g-  9,  M*r»o  1871.  pag.  1.  Aprile  (871.  pa«.  1) . pag.  1-1.  — Arithmetih.  ||  .\eia>« 
logantbiuiich  trigono«e(rWcbe«  Handliotb  aariicban  Oecimaleo,  boarbeitat  eoa  Or  . G-  Brubni,  8 Director  der  Slrrn* 
warle  un.t  Profettor  der  Aiirooomie  8 b^ipttR*  Stereotjrpau>gaW.  Verlag  von  Bernhard  [|  TaoehnìU.  Leipsig  1870- 
gr.  8.*,  pag.  8—5.  — Geodàti».  ||  EiO  Apparai  tur  racebaniachan  Lóaoag  der  aacb  Pn-,  theout,  Haaaea  a.  A. 
kaoanatrii  |eo<UUichaii  Anfgatian  8 von  Ctrl  Mai  Baurmfetnd.  Mit  einar  Steiadntckural.  |]  Aut  dati  Abbandlaagu-n  der 
k.  baytr.  Àludrmit  dee  W.  11.  Cl.  8 Xl.Bd.  I.  Abih.  Mànchra  187|.  Verlag  drr  k.  Akadnaia,  ||  Mi  Cammiuìna  bai 
G.  Fratii.  4.',  pag.  5—6.  — Aatronomìa.  9 Kaleoder  fir  alta  Stiiade.  1879.  Heraatgcgebm  eoa  {|  Cari  «on  l.ittroar. 
Direetnr  der  k.  k.  Slmwarle  in  Wtm.  f|  XLll.  Jahrg.  Mìl  eiaer  Stumkarte.  AVian.  Cari  Garold'*  ||  Solin.  (Vaigl. 
Litarar.  Ber.  Nr.  CCVIIT.  8.  19  ).  ]4g>  6—8.  — Pbyùk.  {|  Die  Pbytik  far  Onter-Roalachulrn.  Vnn  Dr-  Frana  ||  Jo- 
•aph  Fì>ko,  ordenti.  Profetaor  dar  Phyaik  an  der  k.  k.  8 toehniaehen  Mililir>Ak«demie  in  NVìan  rie.  Acbia,  ichr  4 
verbaaterte  and  vcrmebrte  Auflage  Mil  515  f ìgnrea-  8 Bràan,  1871.  Ctrl  Wìniker.  87,  pag.  8.  — Die  Batarkrifle. 
Etne  nalurwiaienarbamìcha  Volki-jì  Uibliotbek.  benutgegaban  von  ainer  Antahl  von  Ceichr-^^tan.  Mónchan.  Ru- 
dolph Oldanboura.' 8.*  (Vergi.  Literar.M  Ber.  Nr.  CCVUl.  S.  19.),  pag.  8—9- 
Vrrmiaebte  Sabrirten.  (|  Analectrt  oa  Serie  da  Mi'mnirea  sor  te*  divette*  par‘r|lia«  de*  Mathrmaligum.  Par  N.  Bicolai- 
da*.  Doctvur  4*  Il  Scimeet  mathdAaligue*  (Faculld  de  Pari*.).  I.  Livrailun.  ^Oenaième  Lieraìioa.  Atbrnr*,  Impri- 
marie  natiooak.  8 1871-  8*,  pag-  9 — 10.  — Giomtlc  di  Mateinatkht  ad  uao  irgli  atadentl  delle  | UAieer»! la  ila- 
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liiM,  paltUiMtA  p«r  cura  4<1  PrafiriMn  g C.  BalUflini-  Nipo)i.  (8,  Ljlerar.  Bt*r  Kf.  CCH-  S.  9.}f  4nao  IX. 
Luglio  c4  Agoilo  1871»  |ag.  IO— It,  — Anno  IX.  SeUemltre  ed  OUoLre  lB7l  * pag.  10— 1Ì.  — Aatuli  di  Mj 
(•■«Mlica  pera  ed  applicala  diretti  da  ||  F.  Bninclli  a L.  CreaiMMia.  (Prmo  il  ft.  Itliluln  tecsku  ||  tuperiura  di  Xilaso} 
!•  coaUnaaetaao  degli  Aoaali  già  {}  pubblarali  im  Doma  dal  proC.  TerUilùn.  MilaBo.  4-*  (Xergl.  ||  Litarar.  Ber.  Kr 
CCIX.  S.  8.)  S«ie  11.*  Tomo  tV.  — Faaeiculo  4.*  jSetUntlire  ISTll,  pag-  11.  — Atti  dall'Accademia  Boalificia 
de'Noovi  Lincei  II  CumpiUtì  «bl  Segrelario.  Anno  XXIV.  Buma  ISTI-  4!|l(Vergl.  Làtecar.  Ber.  Itr.  CCXt.  8.  S.) 
(Saaùoue  V*  del  9 Luglio  1871),  pag.  Il— It. 

Malhematifcbe  Q und  pb^Mluliaclie  BìLliographie.  [|  CXtl.  }{  Geacbiehia  dee  Mjtbematik  and  Pby»ik,  peg.  il*.  — 8jr- 
Ueme,  t^br  • uod  WorterLìdier.  ivi.  — Aritbmetib.  pag.  18*— 11*.  — Gaonaetrie,  paB>  ll*>  *— Trigononetric, 
pag.  14*— 18*.  — Gcoditie  and  prakliacSe  Geoanrtrìe  àbeebatrpi,  pag.  19*.  — Optik,  |>eg.  18.  — Aitreiomie. 
ivi.  — Kaalik,  ivi.  — Phjriik,  p«g.  18*— 18*.  — Vermitcbte  Scliriftca,  pag.  18*. 

ATTI  DELL*  ACCADEMIA  PONTIFICIA  DE*  NLOVI  I.INCEI.  — atti  I|  dell* accademia  posti- 
FICIA  R DEVvUOVI  LIXCCI  II  pubblicati  I COSPORMK  alla  orctsiovr.  ACC.tOr.MICA  c 22  <^>pni- 
òre  1850  U e compilati  dii.  rEGBFTAnio  II  tomo  xxiv.  — anso  xxiv.  | ( 1871  ) B poma  II  tipo 
grafia  delle  SCIENZE  MATEMATICHE  E n»lCliE|Vja  I.Rfa  N.*  21|.A.  DUITI. 

— SESSIONE  VI*  DEL  13  AGOSTO  1871. 

«OLLA  •ItTVIAUIiORC  DCI.II  VAOrV»rgtNlf  Q tVToAPO  Al.  BIfCO  AOLAKC.  ||  TCAIA  COUDMICAIIOBA  | DKL  P.  A.  «KC 

Oli.  pag.  107—818. 

»VL  TCuttXA  DI  rAOnaBO  rCB  MIIDP*;'»«I.Ar  CVAVE  COVIOC.  (I  V»f  AjjDBL  VAOr.  MATTIA  AtlaBILLI,  pag.  816  — 888. 
«VtLA  IUBirrXDI.]IAA  BKI  rCNOMCBI  B*  KMBOBHUat  I BALLA  VLfTTtICITA'  COMOHICATA  Al  LtQOlDt  ||  StrABATI  BA 
BuraAMHI  TOBOtl.  Il  BOTA  n P.  t.  $.  PIOVtVSALI.  pag.  889 — 88t. 

RtVUTA  Bl  VH  OFOACnUI  BELL'aK*.  SUtlf  4a*«ar  ||  I «TITOLATO  | a BONA  t L'iBONBAllagC  BKL  TtVCBB  a.) 
COBaiBCtAttOHI  CD  AOOtOVTt  810BICO-OBOloG  ICBT  ||  DEL  PMOr.  CcT.  MfCUCLI  STtrABO  DB  BOMI,  pag.  883—880. 

ATTI  DELLA  REALE  ACCADEMIA  DEI  LINCEI.  - atti  | della  reale  accademia  H dei  mh- 

CEI  il  PUBBLICATI  U CONFORME  ALLA  DECISIONE  ACCADEMICA  | tfW  22  dtCPtnÒrP  1850  |1  E COMPtL.l- 
TI  DAL  .«EGRCTARIO  V TOMO  XXIV.  — ANNO  XXI V.  | ( 1870'- IS7  i } ||  RUM  A I)  TIPOGRAFI  A DELLE 
BELLE  ARTI  ||  1870  ||  Pistsa  Poli  fi.  01.  In  4* 

sessione  V*  DEL  10  APRILE  1871.  (30  DECEMDRE  ISTI). 

Stittislic*  tttllÉ  altest0  Hel  Tevtra  atl'kirùmetn  tti  ite/  «ereKMM  t/«/|]l'  Cenneru  1882  e l>iO«  it  11 

Dtfcfmhr^"  1870.  — Naia  4«l  aatia  ortfi-\\m*ria  e«e.  4iMitMMaMo  Btroccat  /ipe</ere  de/  Gaaiv  Ov^/e  • Pr»- 
fattura  ||  rl'tttromatriea  natta  Aegi^  VnirarèUà  deg/Z  itn4i  4i  Ruma,  pag.  282 — 2^8. 

.<<r//«  nsiene  Jlticm  de/  *aia.  — ComMnlfattaaa  dat  praf.  L,  ttaapighi,  pag.  888 — 279. 

fitti’  aariatiami  di  iamparainm  predo/fe,  «Li  par  Vm-ta  df  nm4  eeerew/e  d*  «rie  , (I 'Za  par  V ataarhtmant»  d< 
i^ueiZa  dalla  pat*a>'i  : y<armai/e  tanta  par  aaae-|  m<tee  la  dZpeNde.tirt  /tpt  ta  ^Maatltà  di  aiJvrdfereale,  ad 
il  eatarifa  sai-, pappata  fa  atta;  fuamta  prr  tradarra  la  ZJtdZratZowZ  di  qnalM^Ha  tarsaamr-  tra  ad  aria  . 
tn  ^Italia  dal  taratamatra  a iwerrNrZe.  — Petma  nata  da!  praf.  ]]  P.  yatpiealU,  (Cnatinuat-  c fine,  ve. li  ae«. 
«<oiM  IV,  del  5 mirto  lS7l,||pig.  288  di  «juetto  volarne),  ptg.  289—310. 

.«»//>(  alaUra*latica  ZndvtZoae , ad  atattric*  lo^wcMta.  — Jt/roenrM  iitarica-\\crìtiea  de!  praf.  Paola  t'atpf-.ath . 
(ContinaaaioBe.  V.  i^aeato  v«l.  XXlV,||p.  1....46),  pag.  811 — 860. 

ATTI  DEL  REGIO  IIrTITL'TO  VENETO.  — atti  li  del  regio  II  istituto  veneto  H di  ||  scicnxe. 

LETTERE  ED  ARTI  8 D tL  NOVEMBRE  1870  ALL*  OTTOBRE  1871  ||  VENEZIA  ||  PRESSO  LA  SEGRETERIt 
dell’istituto  I NEL  IMLaEXO  DUCALE  i|  1870— 7IH  NEL  PRIV.  STAMI..  ANTONELU.  In  8* 

TOMO  or.CIMOSESTO,  «F.RIE  TEREt  t|  Dl'SpPiafl  Dpcima. 

L»  TVVOTA  11  DI  AAt.ILPO  eAtltSt  A PADOVA  |V  LA  tRVTIIttOVC  OVL  Tri.rtCOPin  )|  OCL  PBOV.  DOKCTICO  BrtTi; 

(Continuaaione  dell*  pagina  8014  dol  prevente  volaeie.l,  pig.  2188 — 2170. 

ADttNAPSA  Dti.  «lOBVu  14  AAOSTO  187(.  — RiviaU  dei  Ciumtll  » del  m.  a.  C.  Rellatilit  ( CoatÌNtwainne  ) , pa< 
2297-2170. 

AZZAREI.U  (Prof.  MattiaI.  — sul  fi  teorema  di  eagnano||per  og.nuna  delle  curve  com* 

CHE  il  NOTA  I DEL  PRoF.  MaTTIA  aXIARELLI  ||  ESTR.ATTO  DAGLI  ATTI  [HìlC  dCC  4DE  Ut  A POS- 

riptcìd  nit' Hffort  t/Afczr/ | anno  xxiv,  sessione  vi.*  del  13  agosto  Isti.  Aroma  if  tipo- 
grafia DELLE  SCIENZE  MATEMATICHE  E FISICHE  | Via  Cala.  S.*  211  A.  K 1871,  in  4* 

BERTI  (Domenico).— LA  VENUTA  I DI  A GALILEO  Galilei  a Padova  II  e la  invenzione  del  tele- 
scopio ||  del  PROF.  DOMENICO  BERTI  ||  DEPUTATO  AL  PARLaME-NTO  g SOCIO  DEL  H.  ISTITUTO  VE- 
.NETO  DI  SCIENZE.  Il  LETTERE  ED  ARTI  H VE.NEZI  A 5 8T  ABILIM.  TIP,  DIO.  ANTONELU  [|  1871 . In  8.’. 

dì  S4  paginr,  nplta  3*  dello  quali,  nnn  numerai.^,  si  leni/tv  «c  (Estr.  (ia;ii  .Vili  del  R.  Isliliitu  ve* 
XI  nclo  di  scienze,  lettere  e<l  arti  ||  Tomo  XV'I.  Serie  III.)  a 

RI.OM  iH.  0.)  *—  Solution  dii  probi  m«‘  de  diviser  l'angte  H en  trois  pirlies  cgaleii  par  dei  tignes  [. 
droiles  et  circiilaires.  | Par  ^ II.  O Blnm  9 christiania  ||  Imprimé  chez  i.  c.  abelstedm  1871. 
In  8“ 

BOYMAN  iDr..  Johann  Roberti.  — f.ehrlmch  dcr  Physik  D fiìr  il  Gymnasien.  RealAchuIen  und  au 
dere  hòhere  f.ehr.inslalten  8 von  2 Dr.  J diami  Robert  B iyinan  i|  Prufesstir  am  tiyiiinasium  zn 
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llobleni  li  Mìt  300  in  ilen  Texi  clngedruckten  Holzsc)ioitten  { Zwcìlc  vermehrlc  und  rerbe$s«rl« 
AuQage.  B Kòln  und  Neoss.  (I  Scbwann’sche  Verlagthhandluog  11  1871.  In  8! 

BUM.ETIN  DE  I.A  SOCIEtE  PHILOMATIQUE.  — BOLf.ETirf  ||  dp.  liIIsociété  puilomatiqceI| 
or  PARIS.  Il  Tumr  se|>ti(in«.  H parisH  librairic  f.  savy(|S4,  ave  BAUTEFEUtLLE.  8 1870.  In  8* 

— — Avril'Drcpmbre  1870. 

Smxiw  <1u  ss  atril  1870.  ||  FlisiBfHce  Dt  m.  tkaxmr,  9Ì — 111. 

Xi>f  Ì04  ft0tjrg9H0i  imMeriit  et  cireemetritt  k ||  p»r  M.  O.  Darlxiai,  |Mg. 

Sur  t'emfftei  dei  fiivtgliteimt  dent  le  giemMtie  de  ^ p«r  U.  Lag««rrp,  pig.  9S— 110. 

Sur  le  thèerie  des  etw/ecet^  par  M.  A.  Ribaiteoar,  p.i|.  110— ItS. 

Séanee  tappUpReaUire  du  7 mai  1870.  Q rRLaiotccx  Bt  M.  BCLtxoOKi  pa$-  US — 1S7- 
Trtraat  lU  M.  Buttsiiaca.}.  p«g.  114 — US. 

JitfT  lei  ^gmres  ternhle^let,  par  M.  A.  Gro<lai«l,  pag.  IIS — [18. 

Snr  le  moevemeet  eibreteire  de»  membreees  ^/aaTrya##,  ||  par  M.  J.  Banrgri,  pag  118 — US- 
Sur  te  tkèerie  det  surfecee,  p»r  M.  A.  Ri(>alic<iaM«  pa^;.  124 — 127. 

Sdaae«  da  |4  mai  1870.  [|  rgilsivaKCK  bk  m.  »tcl4Xock,  pag.  127 — ISO. 

LatiUrBAE  — Traraut  de  M.  HootL,  pag.  128— ISO. 

Maaca  «In  28  mai  1870.  ||  rai^siBCBC*  PK  m-  BfLaxoOK,  pag.  fSl — ISS- 

Snr  le  réte  det  eerpt  geteux  dent  tei  pAdaam4«ri  •‘a/raw/f  war,  ||  par  M.  1.  Delanoir,  pag.  iSS— 1S7. 

Rdaacc  da  il  juta  1870.  ||  raiaiBCKCR  BE  h-  BEiaxoOE,  fwg.  IS7 — 1S8. 

Sur  M«  thivrbme  tfttl  ptdneete  de  Vetietegie  eeec  celtU  de  {f  Memnìer,  par  14.  Maaaheim,  pag.  118 — 139 
.far  ijnelifeet  prepnJtJi  det  cda*a  a/g^rf^a#r,  par  14.  Eag«rrre,  |«ig.  1S9 — 14S. 

Olnereetiee*  feitet  k eer  tei  tenti  lìttereJe*  ì^iup^fnenres,  par  M.  Ldva  VaiiUat,  pag.  1(4—146 

Sdaace  da  25  }aÌB  1870.  ]|  rt^aiBEVCC  Bt  M-  ■CEEav.  p«g.  146—150. 

Tliegrcmea  tar  In  dépla«em«ati  dea  Sgurea.  par  M.  Haag,  pag.  ISO. 

Ft.  da  Ciligiif  — Eipi^rirnret  anr  an  motetir  hjrdraatiipae  k piatoo  aieillaat  da  Mn  ÌBvaAti<Mii  p^.  ISO— iSl. 

.(Mr  le  i^Mrdr  det  ètlneellei  rlectrigHet,  par  MM.  F-  i.acaa  et  ||  A.  C«*iB>  pag.  ISl— 1S5. 

Rcaace  da  9 jaiilet  1870.  [|  rRtaiBEBLE  BE  m.  atti.  pag.  156—170. 

.%«r  Vietigrellem  d'nee  •\funtiee  dìjVreetielle  du  tei-eed-  erdre,}\  par  M.  Laguerrr,  pag.  158—159. 

8«'ane*  du  28  ioillet  1870.  y raiaiBEPCZ  sr.  m.  avazav,  pag.  170— 17S. 

Kxlrmit  d'nne  lettre  adrraiée  k M.  MaanRpim  par  M.  M^lpliftì,  pag.  170—171. 

Snr  le  drtermtnetieH  de  tiatemttiè  du  eeureet  du  premier  ìlindeut  deut  let  pitti  iHceetteeti,  pag.  171  — 17S. 

BtLLETIN  DES  SCIENCES  MATHE&JATIQDES  ET  .\STRONOMIQLES.  — bibuothéque  or* 

I.'ECOT.E  ors  HAUTE*  ÉTfOKR  . B IH'BI.IÈK  SOU*  I.EB  AVBPICEB  OC  XINtSTfeRE  DE  t*  I>STAVCTIO> 
pruMQI'E.  K RCt.l.ETI.4  p MS  B BCIFNCEB  Ut  ATHf.M  ATfQCEB  ||  ET  aSTRON'OMIQCES,  R AIIDIOI^  PaR  MM. 
i;.  OARBOrX  VT  J.  HOCr.I.  Q A\ec  r.A  COI.t.ABnR\TIOK  DE  MM.  ABDBÉ.  I.OEWV,  PAIRVIK,  RADAC. 
StMOH  ET  TI$8ER  \NO  , il  SOUS  LA  DIRECTtOK  DE  LA  CONMrSSIOA  DES  li  aCTES  tTl'DES.  | TOME 
DEL’XlkME — AARéE  1871.  R PARIS,  H CAL’TU1F.R*V|LLARS  , I MPR! MEVR‘UBRA1RE  |!  DC  BUREAC  DES 
LOAGITL'DES  , DE  I.*  ECOI.E  IMPÉRIAT.E  POLTTECIIMQUE  , ||  StCC  ESSEUR  DE  MALLET' BACHEI.IER  , li 
Quai  des  Auguslins.  SA.  Il  1871.  In  8? 

— — lAXVIER  1871. 

AfVBt  BlBLioatAr«tQVE.  B CHARLES,  raeaibre  de  l’Initìlot  de  France.— RarrOR-r  »UA  LKS  ||  rRnOEÉ»  ec  LA  GBu- 
■ ITRIK  • pHi'licalaiaa  ^Ìla  mih  lea  aaapieei  (|  da  MinìattTe  de  riaalrtactioa  puUIique.  Pana  , Impnmrcie  aalio, 
naie;  1870.  — Or.  ìn’8\  S81  j^ge*.  Prie  t 15  fr.,  pag.  7—8.  Arti'^lo  Srmttii  ìpig-  8.  tia.  &)  : ■ G.  D.  a — 
PORCELET  — InTaoaircTtox  A la  MÉcaaiQCC  laBBi.  ]TBtKLi.R,  rafsiqliE  et  ExrEtiiar.aTALEt  3* 

édilioa,  paLliee  par^M.  Krvle,  iegdRÌet»r  en  elief  de«  M >aararl>tr«i  de  l'Étai.  Parti  . |)  Ganthter>Vil|an  ] i870. 

— Iii-B*.  aree  S plaartirs  iwr  ctii«rr,  XIII— ]|  755  pagM.  Prie  t 12  fr.,  pig.  8—11.  ArlÌc<»Io  Irmaio  (pag.  Il, 
lia.  6)  « H.  Rbial.  a 

BRAur.  BES  TBaLiCATioxa  FTitoBiQvrs  ysiMOK  (€«.).  prafcaocar  au  lyeda  t.oaÌf.|a-Graad.  — MEmoire  *cr  |;  la 
ROTillOH  BI  LA  tose  fT  IPR  LA  LillATIOX  RÉELT.E  EX  LaTITPBB  II  (^«Na(#a  de  t’Keele  unrmele  > (.  IH, 
p.  25Sj.  — MkaoiRE  *UR  la  ]|  RATATIBX  be  la  Lore  {dunelrt  de  V geele  uerrnmle  , t.  V|,  p.  69| . pag. 

11  — 14.  Articolo  firmalo  (pag.  14.  lia.  S|)  • G.  D.  a)  — TIDSSKRIFT  roR  M«TllcwaTts,  addirei  af  H-G. 
EtPTata.  Tredie  ||  Raklie  {/>HfrHml  de  IHetkrmetitfuei,  paldiè  par  R — G,  ZCOTRCX,  S Sèrie.  Cupealiagur,  rki-a 
r.  Icapaeaea,  sDC'eaieur  de  O.  Schwarte).  pag.  15 — 19.  — ATTI  BELL'AcCABrMlA  PoXTtPtclA  BT'MSOet  Lix. 
r.rt.  Il  (PuMiè  charpie  aiwre  ra  aii  Itvraiiaa*  ia  4.*i  Rooie  , En  italica  el  en  fraarait)  (|  T-  XX  , |S66-67  , pag. 
10—20.  — a.^AaLI  belle  CaiTtRaiTA*  Toiea^r.  — T.  X.  Pìm,  1868.  pae.  il. 

MÈLAROri.  Il  aCR  LA  CUXBTRtlCTIO»  CEOS^TRt^OE  BE  L’SgVATIOR  RELATIVE  A L' A BBITiOX  ||  BE  A IRTreBALI*  tl- 
LtrTTQVCR  0R  TRCXIERE  EIPFCCi  (|  PaR  M RERMITE  , pag.  21— 2S.  — SUR  evE  «eriOBE  KOOVri.Lr  mUR 
l'ktVBE  DI»  cttURRM  TRACkE*  «OR  ||  LER  aURracEx  ALScaRigOTR.  (./  itt/err)  . pag.  23  — 32.  Articolo  firmalo 
(l>ag.  Si,  lin.  28)  c C.  D.  « 

FtVniER  1871. 

Rxrvc  BEA  rURLICATtOAA  riRIOBigC*  ••  ||  40L'R>AI.  B1  M-ITBiHATlgOrS  RUREA  ET  ATPLigUtER,  puLliè  paeflM. 
Liouville.  2*  •érie.  T.  XV;  1870,  pag.  .73 — 39. 

MELAXORS.  Il  tua  VME  SUarACt  no  CIXQOllHE  ORBRI-  F.T  «A  R ERRI  AFRT  ATtOX  «OR  Lr  rLA«;f|PAl  M.  G.  DAR- 

eoi'X.  pag.  40—61. 

Btdl.di  nm.edi  Si.  d.Sr.  Mef.r  FU.  |,|V.  (DìcamUrr  1871).  67 
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— MAKS  t»7t. 

• ttiit  atkLioutArfltvut-  1}  CLAL'tIt'S,  iHotrtM-ur  * t't7«irmitv  tle  Bvtia.  ~ Dl  la  roRCTio’i  H roii.iitiit.Lk.  n 
PV  roTCRTIKL.  Tr»duit  dp  I*  «)lr<MAfi4  pir  F.  FoLic , profoseur  À 1'  £«oli>  indu*U>«Iic  d«  — F*ri«  , 

<>4iilÌtier*|;Vl]ltPt>  imiuiiikfur-lìtmm,  1876.  Fria:  4 fr.,  p«g.  65'— 66.  irlicolo  firmalo  (fug.  66,  tm.  S9}  « €■•  8.  • 
— 8CHI.OEXILCn  (D'  Oaorl,  kuatgl-  aichi.  Hofralh,  FrofpMor  mlidiT  Po1jrtechiH>cli«a  Scbalc  tu  Prvtdi'n.  — tir* 
• bOrosbucb  iva  StC-,  »l8a  pkr  ■oatiCR  ApALtau-  — 1 Bde.  8;  1868*1810.  Leipti|,  ||  VprUK  8.*C. 

Teniinpr.  Fr,  . 5 Tblr.  18  Ngr.»  pag.  66—68.  Articolo  (pag.  68)  li*.  15)  r i.  H.  » — ROSgAK  (Zìp«t|. 

■—  Da«  AODITIORCTNiOBiB  PT*  Olii  A - K tLtPTI |•C«eII  PPPCTIORtF  ti.ATKB  OtPKOICe.  — Itcrlio,  !<i«oUi*- 
»chc  Vpr*|  lig«Iio«li)iaodltiiig,  |87l  (Koaiok  (C).  Lf  thetrème  ti'a€(<iùf»m  4»$  f9m«4toui  kj  prrriIypUif*tt  dt  ta 
/•pp-|,Mfd/v  eÌ4Ste.  8er)w,  fiicoUi  l>r«cliurc,  io  4.*1.  pag.  66 — 11.  — ArlKolo  Ormai»  (F*g-  11>  ito-  Hi  • 11-  R-  * 
— MÌCULaIOF.S  {N.)f  Docirur  é«  8cirbc«»  MMlip.Natit|ue|  de  U F-«e«illd  (}  d»  Fani.  — AMaLKCtEB  ou  iVrt«  4« 
mr  Itt  dtv^rset  ftittUti  |j  4<n  — 1*^  «t  2*'  lit  ratM>n,  la-8;  Athéwca,  Impri  ooliv* 

«ale»  1871-  — Parìa,  Gauttiier*VÌU<rt.  Pria  Jr  c>MaM<  4 ÌÌ*'*t*o*-  80  c nt.,  fiag.  71—71.  Articolo  Értnatu  (pag- 
72,  !■■.  5)  a G.  D.  a — KLLIM  ET  LIE.  — Smr  ìt*  ligHe$  aiymf>toti^n»*  da  i»  é*ir/mr*  idr  [|  AwmAtcr  «f-» 
•ftiatHkme  ofdra  à taitm  paintM  siitgaUan.  lEitnit  dea  Cémptat  r*HÌnt  mentaata  Ha  l'HvAHJmte  dei  Jc«Vn 
rvi  Ha  ilerdlu,||15  ddceanttrc  1870),  pag.  72—74.  Articolo  firmalo  (pag.  74,  Ilo.  Il;>  a G.  O.  a * 
at\pt  pr.a  avkLiCATlowa  pEaiopiocka.  ))  KOÌ^5‘ELl.E8  AR.NAI.CS  de  M*f ■taATiQCta,  Joanaal  dea  can<)idjlt  B ava 
Écolc*  Politi  eliHÌi{««  ri  Normali-,  rddìgv  par  MV.  GraoOO,  |]  profraacor  de  Malhc^maluiuio.  et  1 Bouaor.T,  ao- 
cim  dirvr  de  ,1  l'ÉCole  Rormal»,  agrdgJ  de  rUHÌ*er«itd,  0*^  Fa  Kimcea,  2*  térir,  ]|  I,  IX;  1870.  Parta,  Gaialitier 
ViUan,  pa>.  76—82.  — ATTI  ptLi'AcCAPtMU  FOPTIPICU  Pl'.Vvoei  Lipcri.  T.  XXI,  1868,  pig.  81—81. 
— AN.tALEN  pcN  PhtsIa  oap  CiiH»»,  ■LiAUMtiìEiLN  vup /.<•  Q PooAKPPOorr.  R-i.  CXL,  1870.  — Lrtp- 
aig,  AbiW.  Rarlh.,  psg.  88—69.  AHìcuiv  firmilo  (pag.  89,  lìn.  9)  « R.  R.  a 
«riAROia.  H AU*  LA  PAtALLAtR  PU  SOLCtl.  BEPVItC  PC3  OA«rAVAt|OP*  NKAIPItBFM  ||  »t  OAt»  FA  1862;  gPaa 

M.  cu.  ANDMÉ,  p<g.  69—06. 

MiLLtiip  ■laLfooatFiiqpR,  pag.  96- 

AVRII.  I87t. 

«LLAtcta.  B MKjaotit  flit  LC  riiBctifi  de  la  MuiKPai  ACllo«i|liL«  4 rAca<lJiiiia  <lea  Sricpce*,  le  li  |taÌH  ISU.i 
PaK  M.  J.-A.  fiCNRer,  pag.  97—114 

ittTraMiMATJOp  aiMELt  it  BAriPK  •'  u»E  fQPATioai  prs  aCarACra  pii  sreoap  napte  y coPTRltAOT  aix  roi.ot« 
PORPCAI  D Pai  Ab.  HAN-NHEIM,  ^Bg.  I2S — 127- 
BULLLtiR  aiaLiooiArRiQPt,  ptg.  127—128. 

Bl'l.LETINS.  — RU1.LET1R8  11  DE  U l.’lC  ADÉMlR  Ror.ll.F.  ||  DE»  [|  8CIENCE8.  I>F9  I.ETTRE6.  ET  PES  RElUX- 
.lRT$(|OE  REI.GIQOE,  B Qì-ARANTII'SÌE  ARRtE,  sErIE,  T.  XXXtl-  |]  1871  [|  BRUXELLES,  fl  F.  R l- 
YEZ,  il  IMPR1MEUR  DE  L’aC.IDEMIE  ROTALE  DE  BELGIQUE  Q 1871.  Ili  8. 

N«  8.  — GL.iSSE  OEs  SCIE.NCE8.  Sfonce  rfu  5 aodl  1871,  pag.  37 — 77. 

a trroats.  ]]  Htpact  He  la  pianéta  Man  an  1871,  par  M.  F.  TctL;.  ||  Kappvrt  Ha  if.  tiagre  , pag.  40 — 41-  — 
Itippat'l  Ha  U.  MonUgnj , p.tg.  41. 
looBDMiCATlona  CT  LxcTQDRa,  pag.  44 — 74. 

>ie<e  sua  taa  fareat  Met«rW/«r;  par  M.  I.-I.  d'OoiA-'  liui  d'Ilalloj,  mrmltrc  de  l'Aeadamie,  p«g.  44—49 
yatlea  aur  la  pnHacItam  Aneca$tiva  H'^tiOa  iHentiifnaa,  aux  mitna*  Uaap  Ha  tatmaspkéea  , panéant  l'ora 
ga  Ha  II  2 ìnillat  1871:  par  M.  MiMitigojr,  mrmbre  de  Edeadénair,  pag.  64—67. 

4»paet  Ha  la  pianéta  U-*r$  am  1871;  jKir  M.  F.  Trrltj,  dee-||leur  rn  icirprei,  ó Louraio  i comntUHkalioa  afirraacir 
Ad.  Quetrlrl,  direcUar  d«  roLt-^vaUdre  ro^jl  deyBroteUn  el  aecrVlaire  perpduiel  de  l'Academie  roja- 
lu  II  de  Belgi<|up,  pag.  67 — 70- 

Comipuiikatioo  terbalc  di-  M.  E.  Calalao  Bar  ane  eapcricnce  de  plijiai^ae  de  [|  M.  F.  Tommift,  pag.  77- 

N“*  9 ET  IO.  — classi:  des  SCifxCES.  Séance  du  14  octobre  1871,  pag.  153—181. 

tOBI|0«ICAT»oes  ET  LECTUBEa,  pag.  156— 18|. 

t>'un  majan  Ha  masitpar  dtraatamanl  la  dlftanaa  Hat  eanfratl^Hu  talail  at  Ha  yHnn*f  paaHant  la*  paasagat  Ha 
eatù  pla-\‘nétat  far  4.*C.  HoBiaou,  ntecnbre  de  )‘Àeada‘aie.  ||  KingUoai  |Janiaiq«r),  22  aodt  1871.,  pag.  158—164 

.N'»  11.  — CLASSE  DES  SCiERCts.  ^caiiCT  ttu  4 Rorpmfrrf  1871,  pgg.  133—151. 

.Vele  tur  tra  tra»mklemanta  Ha  taara  am  1869,  eeec  anppti’\\maHli  pamr  let  anmfaa  antàriaurat  Ha  I84|  « 1868  | 
(itTit*  Bttrvt  AtiRVtL),  par  M.  Alettt  Prrrep.  ||  Happott  Ha  M.  KH,  Mutljr,  pag.  186—240.  — Kapport  Ha 
M.  .4H.  (^aialat,  pjg.  241. 

Xota  tmr  la  rauiamamt  dei  rvaiaamT  et  dar  rana»  ima  um  ^ pian  d'app*$i\  p4r  M I.  De  Tilly,  eorreiporklaot  dell 
l’Aeaddmio.  ]|  Happart  Ha  M.  Staiekam,  pag.  242—218.  — Ktppart  He  M-  Falla,  pag.  244—247. 
CONMVKICaTtOta  «T  LCCTOita,  pag.  19|— 290. 

Vme  axpiftamea  relativa  4 la  ynertio»  He  la  aapamr  vrticm-\'Uiaei  par  M.  I.  Platea?,  mrmLrc  de  rAcrldimr.  pag 
151-2S6. 

Xate  smr  la  romlamant  Hat  romlaamx  at  de»  raiteA  e«r  '••a  ||p^44i  d'appui\  |iar  U.  J.-M.  Da  Tilly  , CArreapOfidaiii 
da  yrAcaddmic.  pag  161 — 289. 

i:.\T.lLAN  (K.)  MARUEL  I DE  TSTCOROWlTRIE  |)  F.T  DE  GEOHITRIE  DESCRIPTIVE  fl  Rc<1ig*  d’sprt*» 

ks  nouTcaut  Programmes  oHìciel»  B d'  Enseignemeol  dos  Lycées  iinpériaiix  II  preserie  pour  Ips 
cxomens  dii  Baccalauréat  cs  Sciences  B Par  E.  cat.alar  fl  acrEcI  de  i.’umverritE  de  frircf, 

DOCteUR  Ès  SCtEllCES  B PROFESSEDR  d'aRAI.TSE  A l/URtV ERSITE  DE  LllCE  || ’EpnfeUC  tOfTION  K 

OrDfc  de  graviires  ^ns  le  toxk  B et  de  ptanches  gravées.  |]  parie  H imprimerie  ET  rinRiiaiE 
CI.ASSIQUESjDe  Jt'LES  DELALaIR  Ct  MLS|[rUE  DES  le Jt.es,  VIS-À-VIS  DELI  SORflORNE  HtSTI.InH* 
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CI.At'DEL  (J.)  I5TROOUCTIOX  It  A t.t  tl  SCI£!«CC  UT.  I AlDE-MiMOIRE  |1  OES  INO^MIEVAS. 

des  AftCMiTEcrrs,  etc.  R eartie  THioRtQue  li  par  j.  CLAUDEL,  8 In^éoieur  civi],  «Dcien  él« 
ve  de  r£cule  centrale  des  arti  el  iiianufKtures,  |}  Professear  de  mécanique  à l'Asfiociation  pbi- 
lolecbnique  I CttfQUifcME  ÉDITION,  R RCVE'E  et  COflSIDERARLEMENT  AUGVENTtE  u PARtS  li  DU^OO. 
Editeur,  I 5UCCF.SSEUH  DE  VICTOR  DALMo^T  fl  ( précédemmeot  Carilìan-Gsury  et  Viclor  Dal- 
moni);  LtBRAiRE  DESCORi'9  OES  PO^TI  ET  CHAUSxÀes  F.T  DE$  M INRS.{|QutÌ  àti  AugUSUoS,  49.  ||  IS7l. 

COMPTEB  RRNDt'S.-*  comptes  rcndus  [|  HERooMADAtRra  ||  dks  séavces  [|  t>e  l’acad£hie  des  scten* 
CES  li  puaLiti.  8 co.vformEme.vt  a uxe  dEcision  de  l*acao£mie  R daU  du 

PAR  VIM.  LEU  SeCRtTAlRES  KERPTtUELS.  R TOME  lUt \ A^TE-TREIIt ÈME .(  JUILLF.T'DÉCEMBRE  tS7l.|| 
PARIS, <|CAUTMtEft'VII.LAR((,  IA|fftlMF.L'R'LIURAIRE|inE9  COMPTES  REKDUS  DES  SEaNC I S DE  l'aCaDÉ- 

HiE  DER  sciE.vcR*,  R succcssEUR  DE  mallet  bacbeuer»  R Qoaì  dcs  AugustiDS,  55!|1871.  In  4* 
N*  ts  (30  Ottobre  1871). 

MtMOIttl  XT  COaMCalCATfOlia  II  Df>  MPMtllt  ET  ocs  c<»tar.*eo'«»4RTx  Bt  L'*C.«BXMIV,  p«e.  1017 — 104S. 

M.  LS  fiXctCTAiAK  rKarXTUCL.  — OI>*rr«Al(Oiu,  R k propoi  d«  TuBe  <iet  lrctar««  faìU*  daot  ||  li  dnnirre  iìjiko  pu- 
bM^ue,  sor  U p«l  at-l  trìbure  k Daguerre  dast  rinvratioB  da  U Q pliotugrapliir,  iiag.  |0t1. 

M.  Carvkvva.  — UbarrvaiiuB*  , k proput  de  ||  citt*  m4m«  Inelaro  , tur  l«u  (rataut  de  }T{>‘'e«pborr  Kìeprr  , p^. 

1017— 1080. 

M.  tK  «iitiaAi.  Mona.  — OliirrvalìMii  iMf  )«Rni4me  pag  1080. 

AtTRO’iOUiE.  — Sttr  P^Ut^Irrr  et  t'état  pr^temt  do  la  lAdor/c  Hes  compite  R ( «aitr  et  fin  )j  par  K.  FaTK  , pag. 
1080—1088. 

aaTti«}UE.  — Itaehrrchej  thrrmitfuat  tur  i'Mactraiyta  drt  So  tei  aiea/iuas  )|  at  det  aleaUut  (aaite)  ì ptr 

M.  P A.  FAvar,  pag-  10S4— 1040 
coaaxfBoaBAiice.  pag.  1041 — 1064  ^ s. 

AiTaoaamt.  — Kirmaalt  de  la  pfanitr  H^ra-  KoU  de  M.  C.  t.tVBAD,  |]  préteotde  par  M.  DeUnnay  , ptg. 

1018— 1045. 

raiaiQOB.  — S»r' Ut  ^pectret  dn  phatphore  at  dat  campotU  Uh  tificium.  | ?<ot*  de  M.  C.  SaLET,  pr^teolée  par 
M.  WuKi.  pai;.  1056—105». 

aavilQtit  BU  OLoae.  — Deuri^ma  t^a  d'ah'tarvaliant  iim>*tlanJat  gai  ||  aurant  liett  tur  Uuta  la  turfaea  da 
g/aAtf  ie  15  atlaira  1878.  Itele  deRN.  DlAMlLLA-NuiLEa,  prcteelee  par  M.  Le  Vcrrìer,  peg.  1068—1066. 

— N.«  19  (6  Novembre  1871}. 

■XMoiatA  ET  coMMOMicATiosa  II  Bta  utHaata  bt  dia  coaaatroMDARTt  be  L’ACaoàaiE,  pag.  10$9 — 10»0. 
■iCAMlQDE  AarLtqVÉB.  — JlrtNMtr  dat  «Arervui /OK I Juitat  dami  Ut  tapt  der>"i«ièr«A  aauU*  k l'Ohtarvatairt  da 
/tamd^dtal,  tur  Ut  ckramamàtrm*  munir  dr  R ap/ra«ix  k r»r*r6«i  finaUt  (tote  de  M.  PaiLlia»  . 

pii  1069—1071. 

atTaoBOUiB.  — (ihtetvaUau  de  l'eitaim  d‘étoilat  JlUntt»  de  navemhre,  la*  18  , 18  U et  14  di«  prètant  moti  . 

dant  Ut  itatiant  de  t Àtraeiation  aclr/tl/if^ue  de  FV-eiire.  R Noie  de  M.  Lb  VtBaiKa,  pag.  1088— l08l>. 
PBTIIQDB.  — Hecherehei  ikermtfHei  tur  t'Mectrotjrta  (aaitr);  |(  por-  M.  P.-A.  FivaB,  p^.  1085— |09U. 
caaaBaeoepAfiCB,  pag-  1095  — 1114.  > 

oXoMXTBir.  — FroprittJt  reUtiaet  aur  dàpiaeemeati  in^uiment  patiti  d'un  corpi  Q Un^ua  cat  dJpUcamanti  uè 
tont  Aèfinit  qua  par  ^uatre  eondìHont,  par||M.  Ah.  MaaiiaEiHi  pag.  1096 — 1098. 
aXCAXiQDE.  — Sur  Viutipratton  des  (fquatioitt  aur  diffireneet  partiaiUt,  ^ralatiaet  aux  moueemauts  intiriaun 
de*  carpe  oolidet  duetiUe,  Un^ur  art  ì[  moHaamauts  out  liau  par  plani  parallàlei.  Noie  de  M,  Ma  ubica 
LlTT,  ]|  preaeelrV  par  M.  Fkillipt,  p«g.  1098— HQS. 

HICAKIQDB  APTligUF.B.  — lìtude  tur  la  lartiou  proiàngre  au  deU  da  la  limite  fittAattieit.-,  N^mitìrr  de  H.  M 
TatACA.  pr^ntr  |>v  M.  le  gdiiéral  Monti.  R (Ealrait  par  l'aoteur.),  pag,  1104 — 1105- 

N,'  20  (t3  Novembre  ÌR7I1. 

MtHOiata  IV  eoHMOIKICATIOVa  R BEO  NtHeata  et  BBI  COaBEAPOROAgTI  BE  L'aC4BEMIE,  fug.  1121—1158. 
AATaoxoMlE  PBTtlQVC.  — .tur  U maturi  tpeetroicopl^ua  de  la  rotatiam  du  R SoUit  «ii  mojren  du  tpettrouupe 
A ràtmrtlon  du  Or  Zeallocr  (mite  du  Rapporl  R vrrbai  do  80  teptembre  1869^  par  M.  Fart,  pag.  1188 — llSS. 
AtvauNOMlf.  — .iMr  la  Ut  de  ratation  du  Solfiti  rapante  a une  rcc/amatian  R do  P,  Seeehi  et  A ain  Mfmaira  do 
Or . Eoalteer;  par  M.  Fatb,  pag.  1188— Il8l. 

MlfàBIQOB  APPV1QOEB.  •—  Tk^rlma  iurte  spirai  rrflant  dee  <-AroM«M4/rei.  R Note  de  M.  Pbillipe,  pag.  iti! 
—1186. 

UTTXoaoi.o«tP.  — ilrmoirr  tur  la  tamp/ratnra  dai  tati  eaurarts  da  hai  {««^rdreHr  R •«  dfnudir,par  MM.  B»f- 
QDEBBL  et  Ebm-  BtcQOBaEL.  (Rtlraìt.).  pag.  1116—1189. 

PBtatQCE.  — Itaeharckri  thermi^uat  tur  la  dUtocfaHan  crittatiinai'^par  MM.  P.>A.  Fatbe  at  C.-A.  Vu.aoT  . 

pag.  1144—1158. 

M.  Le  Vebbiib  annOBce  k TAcad/mie  que  lei  R «pdraCtoo*  pouf  robtefTatiea  drt  dioìlei  ])  filaotm  de  notemlire  oui 
remnarned  le  d»>'[iBanclie  18,  pag.  1158- 

M.  Cb.  SaiMTB'CLaiBE  Detillb  cocninaai<|ae  ||  uoe  Lettre  de  M.  Mkert  Cfteo.r,  d’aprèt  la-j  <|aelle  la  falble  aaror* 
bordale,  ob«n-^-/e  b R Paria  daai  la  toirée  da  9 noTcmbrr,  a etd  ]|  aperene  bb««ì  daiaa  le»  ettvIrtMK  d'Aogm  , pag. 
1188. 

«rNOiara  PRCtViiTra,  pag.  1158 — 1160. 

MXcaNigoE.  — RriuUatt  dai  axpirieneet  de  flfsiaa»  faite*  tur  det  raih  em  far  ||  et  eu  aeier  au  dalà  da  la 
limita  d'iiastieUS,  Mdmotra  de  M.  Tataca,  ptVwtiid  |)  par  M-  le  gdodral  Moria.  fEttrait  par  Tauleur.l,  pag.  HS8 
—1155. 

AfaoiTATlOfi.  — Sur  «ite  oAaenoifteii  fiìte  par  M Jaaiten.  daut  ton  direodoMRdM  2 de‘.-«MA»-r  1870.  N,iie  de 
M..  w.  HK  FB9TIEILB,  pag.  1158  — 1|59. 
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cAn««»roi«BA)icr,  pig.  U60 — 1177- 

NCCAMIQCC*  — Àw  mouv»m*nt  d'um  sjsièmt  t-^tpporle  h (r«i<  waii/n  •tiaatn  d* 

ieitr  oHgÌH9,  ftote  d«  M-  R>  &ASAL,  pag.  H60~ll6l< 

rHT«tQ0t;-  ~ St*r  t*  dt$p*tition  t*  ptuf  d»t  pil>-4  voUnigtits  pmr'^rmpport  k lemn  dUctratU*  p*-- 

Utrts.  Kou  d*  M.  Ti-  nv  VoNCtL.  (Eitnit.},  pj|(.  1166—1168- 

.V  SI  ^S0  Novembre  1871). 

JltMOIIItS  KT  COMII1)inCATIO;l*  Il  DM  MEMIKU  KT  DtA  COKttArON»A  JITC  OC  V'ACA&tMlt,  pA^.  llSl  — ISOO. 
MTBKOirEtto^TNAMlQVf  • — Sur  l»  utrcunii/H*  drt  r>rp*  dmtllrtij^  pur  M.  Bl  SAl'tT’VtB AKTi  jm;;.  1186 — Ii81- 
ASTKuXOttir.  ffoir  de  M.  Vtoj»  ViiLAtCCAC  (C««f«fN4/e4r/OH  fl  Irttre  de  M.  GwmM),  p^.  1186—1186 

PiTAtQVB.  — hefkmek**  sur  Vdtectfelyse  («uìt«):  |J />i(r  M.  P.»4.  Favbc,  |>»g.  Il86 — 1191. 

VI.  £lic  de  Beavmo?it>  «Il  il  r4c46«niA  I «■  ««rmpiaiiw  4«  u«  dvux  Nntet  «nr  Im  ru-.'clles  <l«  lonael  6i;« 

A]pet,  rappcllt  Ì4  re-jjmirnMA  Tattc  ì ce  prupoi  pai*  M.  Pej‘r,  tur '(  r«p|><KtaBÌld  il'dludler  |l>  m»u«c<n«nl  do  || 
{leitilQte  * l'inldnititr  el  è r«ildrtcar  d*  la  |1  ni4iiil*jn«-,  pa^-  1191  — Ìl9t. 

PBT9IQOB  BU  OLOtV.  — Sur  trs  *xp<friemces  du  prudule  qui  reut  /tre  eHt0v^‘prÌer$  deus  le  luumel  det  ltpe> 
ectddeuUles.  Lcttra  da  P.  SitXMi  à M.  Élir  ||  de  peg.  |19S — 1191- 

ABTAOAOillK.  — Oksefuutlems  du  pesssge  de  i'essetm  d’èleiles  JiteHiei  de  KoveM^#  9 «/avA  les  muHs  de  I},  (S 
rt  M de  ee  «Mia-  Noie  de  M,  I.B  VrBBiKi,  pag.  1191—1197. 

M-  Fate.  — RemanfucA  reUliee»  a la  Ci>irMn«.|jaìe>li<i«  nrdeddenU  di*  M.  te  Fciv'iej*,  pag.  1197—1198- 
M.  Lt  Vftaair».  — Rèpotiae  b M.  Fate,  p«g.  1198—1(00. 

MiaOiat*  PKKSEBTt»,  pag.  1901  — 1(11. 

MACABIQUE.  — Du  meuvement  d'uu  peimi  smumi»  è t'echoH  d'  uue  ceuse  \\  piUnedique  et  qui  f^r«v*'«  na«  rè 
sijlunee  ceaetemie  dtrégèe  eu  sesti  ^n»>erae  <1«  le[^rUetie’,  per  M.  H.  RCSAL  (Etlrall  par  l'atiletir),  pag.  liOl— KOg 
PRTSiQirt  iiAT«KMaTlovr.  — P*  Im  vitess*  d>*  seu  deut  les  tuyuux  mworea;  ]|  p«r  M.  I.  IkoVBitKT.  ( E Unii  par 
l'Allleur.),  ptg,  (901 — 1906- 

mcAFIQCt  aEEAIQOCE.  — JV«(e  reletire  è le  meu'ijrutètrie  det  e*'*rA«r  fer'Mi««/#a  |]  «/m  iptrut  det  ehroncutè- 
Irrti  per  M.  C.  RoaE,  pag.  1907  — 19|0. 

mtmioOV HAMIQQB.  — Ttirerie  det  endet  et  det  s^meut  qui  te  prepegeul  le  teng  ^d'um  fuu.tl  rectengtdeire  he- 
rt:»Htelt  en  lemmuuiquaut  eu  liquide  eeutenu  | dune  r#  c4n«/  det  uileteei  temiklemeut  pmreillet  de  lt 
tmrfeee  an  feud.  SCé'jImoirs  d«  M.  J.  BoutaiURSQ,  prdieBld  par  M.  ie  8ai«t>Veaant « Eiirail  !|  par  raMiear),  i>A£ 
1910— fili 

«.oBRiaroABAKcr.  pag.  1911—1939. 

eavaiQBr.  — f'ihrettent  tteutverseles  det  jUt  el  det  lemet  mtucet.  |)  Rote  de  M.  P..  Gkibom  , prv*e«lée  |>ar  W. 
Jamin.  |>ag.  1911—1211. 

rRTSI<)VE.  — Sur  UH  pkèuaHtèue  Honueuu  de  pkeipkereteeuce  preduile  per  ^l'Jlecln'titè  de /retiemeul.  fluir  dr 
M.  ALVKAABtATt  prdecMti^  par||N,  Jamin,  pag.  19(1. 

HETCOBoLOOit.  — 5wr  tepperiUem  d'èiellet  jSlentet  elteHdue  eu  aex’eaaAre.  ||  Rote  de  M.  CnArrLAi,  pa^.  1299. 
MlfaiQCE  Bl)  OLOBC.  — Mstuire  det  ekterretieut  reletieet  k l'eetiom  det  <ou«  .foucileui  ècOpliquet  tur  let  ètè- 
mfitf.r  dtt  megurtittNe  terrettre.  Rote  de  {I  M.  Moiat  ElOB.  pr^eenlde  par  M.  Le  Verrier,  1210— 191|. 

M.  Le  Vkaeiee.  — Ob*matM«i*  rvlalim  b la  ||  Conamoaieaiioa  de  M.  Matse  Lion,  p»g.  1911— 1x12- 
ARTennoMiK.  — Fermutr*  peur  le  dee  orl>rr«/  det  ètellet  deufdet.  []  Nule  de  M.  oc  GaSM«ia,  prdecaide  par 

M.  Le  Verrier,  pag-  1919- 

* e«Tau)VE  BU  OLOie.  — durare  berrete  du  .1  neretstbrei  absert'etiaut  fuitet  fi  k Brett.  Nule  de  M-  TaMBT,  pre* 
•reitét!  par  M.  lar  Verrier,  )«g.  1919—12)6. 

M,  Lr.  VBBBtCK.  — OlMerratìoa*  relalivei  à la  ||  Contmimicatioa  de  M.  r«rr;;t’,  pag-  1216. 

FNiatOLOBiE.  — iHjtueHce  de  le  lumière  rialette  tur  le  eraisteuee  de  le  eigHr,\\det  cerkeut  el  de*  liureMui . 

Etlraìl  d'oer  lelire  de  A.  PùBT  a W.  Élie  ||  de  Beaamonl.  pag.  1916—1918- 

.H.  CfliALIf  preaeoU  à l'Acadeiaie  lei  demier*  )]  oamerun  >lu  Bulleltìua  do  princr  ilfìHciom]*agni,  pag.  1919 

N.'  22  (27  Novembre  ISTI). 

Mt  MoiBtx  ET  coMHCiMCATioaa  I)  un  Hraiar*  rv  dcì  coBBiaroiroAN-ra  oi;  l'ACiBi^MtE,  pag.  I2U— .1962 

uEoHCTIllE.  — Tkivrimat  eaneermeut  let  mtet  kemiauiquet  det  cvurkei  gr^iwe-  [trlquet,  dent  letquelt  «<•  «-om- 
tidkre  deux  tèrtet  de  petmtt  qui  te  carretpaudemt  Q Httkerueeuiquemeut  tur  uue  eaurbe  uttieurtmUi  per  M. 
Cbaai.es.  pag.  1911—1947. 

r«l»tALLO«llAPBlE.  — Obtervatiout  aptìquet  et  erittetlegruphiques  tur  h*  ||  moNialrea/Ze  et  t umUygautle  de 
ttoutekres  [Creutr]i  pur  M.  Dc»  (|  CLOIttAOX.  pag-  1947 — 1916. 
raraiOLiroir.  — Oèterveitont  releUuet  uux  CammnuicetiaHt  rèeeutet  <6r|]U.  Narey  , tur  le  drtherge  èiertn- 
que  de  le  tarpdlt.  Lettre  de  V(-  A.  BK  |]  LA  RtrX  A VI-  Dunui,  pig.  1Ì16— 19S8. 

PBTStOL'E.  — Rerkerehet  thrrmtquet  tur  t'etectraly te  (««iteli  HF*'*  7A.  P.-A.  Fatke,  pag.  1958 — 1969. 

HtHotBcs  rtrextiTis,  pag.  1961—1968. 

M.  fUtcVKT  adrmi'  ime  rrcleiBatioa  <«iaeef-  Iraot  ÌM  eapérìviKei  rute»  par  M-  ffiin/er,  ))  de  M^yniace,  Mir  la  direclioi» 
dei  arrOBUt»,  |<«g>  1967. 
f:.<kiE»POBBAMcr,  pag.  1968—1286. 

M.  Lr  MiaiBTRF  Bc  L'iKBxaDCTios  rvBUQVK  a>lrn\«  ]|  noe  Lellre  relatier  1 la  d<«nanl«  ani  lui  aliate'  bile  ■ de 
contrilnier  ani  freie  de  respé-ljditioR  ponr  l'oUierYaiioti  do  i>a«iage  def  Woot  «or  le  gMiril  en  1874, pag.  1968. 
M.  LE  MieitTXE  Bc  L'IirsTtuCTion  rOBLtqrK  tram*  m«t  ane  Lettre  du  contui  de  Franra  b CUe-  jneur,  «or  l Arri* 
«e'e  « <à>|>eith  Igne  dVnorraei  ^ «n4teohte«  de  fer,  déeouvertri  au  Crorn-Jland,  pag.  1268. 

PBTBIQVr.  — Sur  det  eaut  musicaux  predudf  lart  de  i'auret^ure  de  le  taupepe  ^peuduut  det  atteutieu*  eè- 
railetiquet.  «Vote  de  M.  W.  na  potiviKLLt.  l|  (Exirait.),  pag.  (979. 

V 23  (4  D^eiiibre  1871). 

MAMOtarB  ET  COMHBBiCATlOrB  B BEB  MEMBBXS  ET  PCS  COB*  rsroflB*!<TB  BF  L'ACIBCMIF,  pag.  1989—1106- 
AluBi.TaiC.  — Tkntrmes  releti/s  euv  mtet  henetoulques  det  raurket  C gèomftriquet  •,  pur  M.  CbabLCB,  pag. 

1989-1996. 

MiiTCoaoioeix.  — Sur  le  prèeaeitr  du  freid  eu  1871;  ||F««r  M.  Cb.  SiitiTr-ClAitt  Detillf,  pag.  1996— I99T 
AATEOEOaiE  FBTBiQCT.  — JTwr  MM  NoirFeoM  mayee  de  tueturer  let  heuteur»  |(  det  pr>ìt>tkrrauees  ae/«irr>.  Rete 
du  F.  IrccBl,  pag.  1997—1101- 
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«iiniuilOHit  — Sur  t*  Um^rnàtur^  U-Ure  <t«  P.  Stccli  |)  li  31.  U (SechnAiiv  {trrp^iivl  , pig. 

I101-1SU4. 

M Patc.  — r«Uli«««  * U |ir«<^nt«  <iu  P.  Srethi^  p'I-  Ì3QS. 

ABt*ot*OMie.  — Smr  t’mppmrilMH  4'M»iÌtt itu  man  da  Hotu-mbra.  |J  Hote  d«  M.  I.i  Vr.ftiieR,  1304 — 1306. 

V.  DiLAVHtT  offre  • l’Acialrmie  i*  t AooaAirp  ||  ■M'téorologiquc  «le  l'OlMcrvaUiùe  <le  Parh  »jjf>our  |ft7S,  pag<  It06- 

MEMOIBEt  pag.  ISOT — 1311. 

«iCAMilcr  amtQO^t.  ~ Sur  la  rmimtafa  tir*  mrlaux.  Metnoirf  |{  <le  M.  U-  Tlictca.  ( EstnU  p>u  l'autagr.), 
rag.  1307— mi. 

Ni.iaulttR  PKIaCHTra.  |>ag.  1311 — 1314. 

«iraKt((L*t  -aPPLIQOff..  — Rexhm-ltr*  tur  ir  rx/cw/  </«■»  *o/amtg  ite  M«eAr«M*ir  (|  « yaprtir  4 datante  ri  ticaiuirn- 
tatian.  Hrmuirr  de  M.  U.  RtsAL-  (Eit/til  ||  |>ar  i'anletir.J,  pag.  lStl.»ISlÌ. 

<.«>»Kt»paxpAiicr,  |Mg.  1111  — 1341. 

atTKOVnMlK.  — Btatin  JtUulr*  da  Hortmiu-t  «4/ervn>4  « Ath^mr*.  Eiirait  ||  d'ogc  Lettre  de  M.  I.-F.-J.  HCBHinT 
a M.  Driaanay,  pag.  1316. 

aitaLfae.  — Sur  ta*  sammr*  dt  !»*••%*  4 p!»tiaur*  »'««-r«l/rri  \ip»r  M.  C.  JOBlvaN.  pag.  1316 — 1S|9. 
«iEMVAPBic  KT  XAVIoaTIOK.  — Smt  /«  dàtarmlnuttou,  «w  «t«i^ve«  ader  ^ CAr«M«mè<rvr.  de*  dijfdramer*  dr  fau- 
gttuda  da  patut*  Matfu^t.  Extrait  ||  d'uae  Lelire  de  M.  er  Xaeaac  4 M.  Yvua  VìtUrceaa»  pag.  1319 — 133|. 
t'i.tCTKOCinillP.  — Sur  /«  rtparutton  a*  la  dataga  da  ifHaltfur*  miiaut  au  mayat^d'Hu  raurani  val*altiua',par 
M.  I.CCOQ  BX  BoiBaatinBasi,  p«g.  1333 — 1333. 

r N."  24  (Il  Défemhrc  1871). 

MtKoitt»  CT  cosmcNicaTia#*  {|  Bu  mp.hmes  et  ar.B  coBtraao'<t»aiits  Dt  L'acADtau,  pag.  1314—1332. 
M.tcTl{>.CBtHIK.  — Traidàma  Màmaira  *ur  la  d“ealaraU9a  dat Jlrura  par^i'àlarlri>it'",  t-auta  dit  phàaamàmai 
par  -M.  StCQUaaKL  (Etinit),  pag.  1313 — 1347. 

aaTdOloloatc.  Sur  le  fratd  du  9 drramitrr  1S71-  (|  .Vote  lue  par  M.  PCLauUaT.  pig.  1317 — 1348. 

■ tTKOaoLoeix.  — Jur  U prraacttd  dn  froid  en  1871  <3*  8ote);  1|  par  X.  Cl.  SAIKTC-CLAttr  Dxvii.tK  , pag. 

1318-1333 

UCUOIBI.X  FKtscsiTaa,  pag.  1356  — 1367- 

FUTSiQVt.  — Sur  la  diffutiau  da*  vapaur*  marcurtatta*\  par  M.  MtaatT»  pag.  1356—1361 
X.  LK  SteatTaue  p^aptTVSt.  — OUrrraliont  | reUliret  a la  Note  de  M.  XergW,  pag.  1361. 
n>*aKiPOKDAKcr,  pag.  1367—1398. 

utiONtfaie.  — .(Mr  WM«  prapri^té  reMiurfNal'/e  da*  paiatt  ah  te»  Upua*  dr  plu»\\graadr  peata  d'uae  turfaie 
aat  laurs  ptau»  attHlataur»  vartlcaHCt  et  tur  la  di/‘‘Ì>/Jrauea  gui  e ritte  graàralamantf  4 la  tnrjaer  dr  /•« 
terra j autra  iat  tigua»  da  Q f-tUa  au  de  tkmiwag  at  cattai  ta  taag  dattfuaHa»  tu  penta  du  tal  e*t  uh 
inun* . >ate  de  X.  J.  BoosBi’tcai),  prtfaeiitee  par  X.  de  8aiai-Venant(  pag.  1368—1371. 

ULCtBiQVC  AFPLK^II^e.  — Sur  um  uauvaan  prapultanr.  }|'5ole  de  X.  DE  Tastka  t pr^aeutrC  par  X.  Serret  , pag. 

1371—1373. 

mxcaM<)UK  AFPLt4?vEt.  — ktuda  da»  aihrallaut  eammuatgudet  att  mejrwr»'  [|  ai  aur  t/ifutde*  en  gènèrali  par  X. 
A.  BAiTartruT,  pag.  1373—1376. 

rBTSiQVS  MOLfeert aiDK.  — Sur  te  rdla  da  l'atpaar  dan*  Ir»  phtfnamhnr»  ||  da  dlttoluiiani  par  X.  C,*ALPS.  Val* 
$ou,  pag.  1376—1379. 

PKiaiOCV.  — Xala  sur  dtffèrant»  pAéM««aéuer  aeauttiguet  ohtarvdt  paudant  [| /e<  «acenai’eitf  e«  é>e//e«  t par  M. 

W.  «e  Fogritt,l.r.  fEalrait.),  pag.  1S91.-1395. 

M.  ^^TaE)lTcr  adre«t«  uiie  N»te  rvlatitr  a la  }{ iHt'orie  du  tounnifnei  dleciri<|ue,  pag-  1397- 

— — NT  25  (18  Déccmbre  1871). 

MtMOtIttt  ET  COMHU!I|C(TIO»a!1  n»A  MtMtar<  KT  DEA  C0«BKSF04SA»TA  BE  L'ACtDEMIE,  pag.  14ÙS  — H33. 
«EOM*TEIE.  — 74ivr4iwgr  ralatif»  «mx  axat  karmaHiqHas  da»  eaurhat  ||  gJ^tmàtriquat-,  per  M.  C*t8LEA.  Jdutle.), 
pag.  llOS-1113. 

■ LTroBOiooil.  — Sur  la*  fraid»  de  dixamhrr  1871.  ]|  Note  lue  par  X-  OklaOikt»  pag.  1113 — UlS. 
MtTÉUloLoAIB.  — Oe  Vinfinenca  dr  la  malga  tur  ta  temperatura  du  tal  4 dirar*4t  ^prtìfondeurt , tatan  qu‘  tl 

e*t  gatannà  au  dànudf%  par  XM.  BCCQUREEi  ef  Edm.  (|  l^ECQUEBEL.  {Cttnil.)t  pag.  Ìl{5— |1I8. 

MI  T^OROLOCiR.  — .fNr  la  fraid  du  9 r/rVr«N4irw.  ||  Note  de  X.  Edh.  BccqUEBEI.»  pag.  1H8. 

M.  Cu.  SatBTE-CtAIBE  Dttille.  — ObaerTaliewi  IJà  pronto*  d«  la  CoaunuBtratìon  de  M.  Sdm.  ||  ^aquaralt  «ur  >a 
froid  de  dd^etnlire,  en  di*"em  poinU  de  U Franre,  pag.  tU8— lH9. 

«fMOIBBA  PBCSEIIT^a,  pi^.  1134—1136. 

NtcaElvVB  AtPLIQOÉt.  — Oe»  cauditiamt  de  rè*i»t»mee  d'mm  eu/.twf.  |}  XMi.>ire  de  X-  H.  RtSAL.  ( Eitnil  par 
l'autenr.),  pag.  1134—1135. 

X-  I.  CabtaeIpO  adrerae  sue  Note  retaliae  à Q la  duplieatioa  du  eubci  |iag.  1135. 
ronBFspoBD.tTCt,  pag.  H36— 1451. 

M.  Jaesick.  — Èiirail  d'une  l.eClre  adretade  4 ||  X.  Ck.  Salmte-Ctalra  tìarttlat  4 rarrivde  lurg  la  còte  de  Xalalatr, 
pag.  1436—1137. 

X.  ÌaeMEU.  — TeldgraxKBci  adrceie»  • l'Aca.'iddiaie  et  à X.  le  XìnUire  de  i’iuitrudion  ||  pobtii^ue , c.tncernant  I- 
reaullat  dea  oliaer*  tvalioiu  failea  pcndaul  réelipee  da  18  dd-  leembre.  «ur  la  cdte  de  Xalaliar.  f«g.  1137. 

M.  ttlB  DE  BcaUkont.  — Ob«ervatìoa«  ntlalires  | a cei  idldgramme*,  pag.  1137—1138. 

«rcaEtQOI.  — Sur  la  trautfermattan  du  pateatial  par  **a»-a«r  raeteurt  ìl^  rèctpraqna*.  Note  Je  M.  HatO!*  DR 
LA  GoveiliiIbe,  prdaeutde  par  Q X.  Cumlaei,  pag  1138—1140. 

ALOMdrilE.  — Sur  ta»  draitat  qui  tmli^aul  à da*  camditiani  denuda*.  ||  Note  de  X.  llALEDE!r,  pretenlde  par  .X. 

Cluilet,  fog.  1441—1444. 

I>AIJ(ÌA()LT  — TRAlTÉ  u D'ARITHMÈTt^CE  11  A L*U8AGE  ||  I>ES  CANDIDATA  .tUE  ÉCOLF.A  SpÉCIt- 
LESHDL'  GOUVErneXENT  R par  X.  DALiOAULTi  H PROFES3EUR  PE  M tTfltXATIQUF»  4L’  LVCtR  DF. 
COUTARCE3.  R COUTANCE8.  Il  IXPRIXFRIE  DE  i.-J.  SaLETTEA,  LIBR At RE'(^DITEt/R.  R 187 1 . In  8* 

I)E  ROSSI  (Michele  Stefano).  — rivirta  d"u.>  opvacolo  ||  dell’arcii.  spirito  aobert  H inti- 
tolato N ROMA  r.  L'INONDAEIONF.  DEL  TEVERE  n ’H  COkSIDE HAZtOy t RD  AGG tV NT R STOtttCù 
GEOLQGtCaS  S DEL  I]  PROF-  CAV.  XICBF.LE  STF.FA.NO  OF  RO.AAl  fl  ESTRATTO  0 tCI.I  4TTt  DELL' AC- 
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C4DBMt^  BOSTIFtCIÀ  ns' Itt/Or t LINO Si^'^  XXIV,  «M* IO.'« K IV*.  Dfl-  13  AGOSTO  1871.  || 

ROM.A  a tipografia  DELLF.  SCIENZE  MATEMATICHE  E riSICHE[|VÌa  LlU,  N.*  211  A. ,{1871.  Id  4! 

DESCRIPTIO.N  ]1  OF.S  II  MAC8IMJ  ET  PRUCÉDES  I1  POUR  l.rSOUELS  [i  DES  8HEVET8  d'i.V V EXTlON  3 ONT  ÉTp. 
PRIS  SOUS  LE  REGIME  DE  LA  LOI  DI'  5 IL’ILLF.T  1H44  H PUBUEf;  PAR  LCS  ORDRER  ||  DE  M.  LE  Ml- 
MSTRE  de  L*  .AGRICI'LTVRE  ET  DU  COM MEKCE  {|  TOM £ SUIXAKTE  QUaTORZIEME  ||  PaRIS  |)  1KFH>' 
MERIE  RaTIONALE  II  M.DCCC.LXXt.  lO  4? 

nUMOUCHEL  (M.  J-F.  A.)  — abitiimìtique  ||  élementaire  [|  théorique  et  PRATigcEllA  Tum- 
ge  de$  ÈcnIfS  prim^iiTf»,  des  CUssps  li  ólénicotaires  de«  l.ycces.  dcs  Ojlicges,  et  desPetits  Sé- 
minaires,  ||  des  Pensions  dcs  Jeunes  Personnes,  eie.  eie.  |)  par  m.  j.  f.  a.  dcmocchel,  | che- 

VALIEN  DE  LA  LÉGIOX  d'HO>X ECR,  ||  l.'iSPBCrEli R d'  ACAOf^MIE  3 XOUVIXLE  &DITION.  ||  REFO.A- 

DUE.  Il  ocvrace  AuroRtsi  Q PAR  LE  coicsEif.  DE  l'i.vstructio.^  purlique  1|  Pfìx  : 60,  cenlimes. 
Arce  comidémenl:  IN)  centimes.  U paris  1|  cu.arles  delagrave  et  libraire$-ìditeurS|; 
RUE  DF.S  ÉCtiLES,  58 1|  BRUXELLES,  25,  RUE  DE  LA  HADELEIRE  ||  1871.  lu  18. “ 

KOLL'ND  {E.)  — RUKGi.  svevsra  vETE>SKArs-ARADr>iiE.^8  hardlixgar.  Bande!  0.  N'  14  |i  Recher- 
ches  sur  la  force  électrumotrìce  dmsllle  cont.ict  dcs  métaiix  et  sur  la  modt-|iQcation  de  cettc 
force  par  la  chaleur  li  par  |{  E.  edi.uno.IKivec  t plaxcre)  Il  mEuoire  présentÌ  a l'acad.  boy, 
DES  SCIENCES  LE  15  OECEMBRE  I870.||sTOCKHOLM,  1871. |P.  A.  IfORSTEDT  & SÒXERÌìKONCL.  BUR- 
trycrare.  In  4*  * 

Eléments  11  DE  Gf:oNÉTRiE  II  et  dc  Triitonométric  D avec  4 des  excrciccs  et  des  excmpics  de  calcili  || 
Clcrinonl-Ferrand  II  l871RLi!b.  Mont-l.ouis. 

FIGUtER  (Louis).  — i.'aiakìe  |j  sciertifique  9 et  indu-atrielle  ]|  ou  0 exposE  arruel  des  tba- 

VAUX  SCIERTIFigurS,  DFa  IRVF.NTIO.V8  ET  DES  PRIRCIPaI.ES  APPLICATIONS  DE  LA  SCTENCE  I A 
L*INDUSTRIE  ET  AUX  AHTS,  QUI  ONT  ATTIRÒ  l'atTEXTIOR  PUSLIQCE  R ER  PRARCE  ET  A L'E 
TRANCER  R Pah  n LOUIS  FItìUIER  ||  DEUXIENF.  AXRÉF.  Q PARIS  R LtBH SIRIE  IlACRETTE  ET  C’«  ||  BOU- 
LEVARD SAIRT'GEBMAIN,  799  1671.  In  8.* 

FOURMI'R  (F.  Ernest),  — solution  ||  d uw  problEme  rouvead  ||  sur  |[  la  kEgulatio.v  des  coh- 

PAS  II  IRSTRUCTIORS  n POUR  REFaIHE  a la  MER  n LE  Q TaIILEAU  CoMPI.ET  il  DF.S  [!  COHRECTlORS  Ot: 

coMPAS  II  SANS  AL’cuv  RELÈvEMEXT  H Pendant  la  Nuit,  par  cxemple,  oii  daiis  la  Brume,  li  par  D f. 
ERNEST  FouRMER  |1  Lìeiilciianl  dc  vaisscau  ',!  prix  : 1 fr.  25  R paris]|paul  dupoxt  Q Editecr  de 
HuHeiin,  o^ciel  ET  de  ||  LMnnuatVe  de  la  j/'iniieRRue  iean-Jacque.s  Rousseau,  41  ||  ( liòlel  des 
Teni>es'<  Il  challamel  airE  ||  libraike-commissioxnaihp.  H pour  la  marine  et  lrs  golonies.'I 
Kuc  drs  Boulangers,  30  Hot  nie  dc  Itellechasse,  27,  !|  et  ciiex  i.f.s  puincipavx  lìbraihfs  de 
TOUS  LES  PORTS  DE  FRARCE  |I  1871.  In  8.* 

G.VNOT  (A.)  ~ TRAT-ADO  il  Et.EMERTAL  ||  DE  fIsICA  ll  rSPKRINCNTAL  V APLIf.AOA  ||  V DE  METEOROLO- 
GIA ]|  CON  UNA  SELECTA  COLECCION  DE  100  PROBLEMaS  RESUI  LTOS  II  ADORNaDO  con  722  BELL05 
GRARADOS  DE  MADERA  llfTERC ALADOS  EN  EL  TESTO  |1  V UN  FSPFCTRO  SOLAR  ||  POR  A.  CARO!  |. 

catedrAtiixi  DE  M.ATF»Xnc.A  V Fisic A |vcrlido  al  castellano  y adicionado  Ù Por  A.  sinchez 

DE  RUST  AMFNTE  II  SEC.UNDA  TRaDUCCION  ALME.NTADA  CON  140  CRARADOS  NUE VuS  3 Al’TORIlADl 
POR  EL  AI  TOR  Y ARREGLAP.A  A LA  ULTIMA  I DICtON  FRANCFSA  |]  CON  LOS  APaRATOS  DE  FÌSICA 
M AS  NOTABI.es  de  II  la  ESPOSICION  UMVERIAL  DE  PABIS  DE  186*  tl  ENTRF  0TR09  I)  LOS  DE  TVR- 
DALL  BORRE  LOS  CaLORES  ESPCCI  FICOS  ||  EL  C\LOR  DFSARROLI.  ADD  POR  FL  FROT.AMIKNTO  T LA 
.COMPRESION  DF.  LOS  GaSES  il  EL  C ALORÌMETRO  DE  MERCURIO  J)F.  FARRE  V 8ILRFHMAN.N  t(  EL  CON- 
GELAOOK  DE  CARRF  ll  I. AKINCOSCOPlO  DF.  KRVSllABER,  LOS  MICROSCOPlOS  MONOCULAR  V BINO- 
CUI.AR  DE  NACIIETDF.I.  OFTALMOSCOPIO  DE  UEI.MOLTZ.  LA  SIAQUINA  ELFCTBICA  DE  BUI.TZ-||tA 
DE  BERTSCII.EL  PFZAaLADOR  DE  FRaNKLIN  ]|  l,AS  PÌLaS  DF.  GALLAUD  Y MINOTTOHLA  TERHOT- 
LECTRICA  DE  ED.  BECQUEREL,  LA  MAQUINA  M aGNETOELEC TRICA  DF  WILD  R LA  01NAMOMAGNE- 
TICA  DE  r.AOD,  EL  TELEGRAFO  MoDIFICADO  DE  MORSE  fi  EL  1MPRF50R  DE  HT'CUES , FL  PAKTF- 
LEGRaFO  del  ABATE  CASELLI  ||  EL  APPARATO  DE  HITTORF  SOBHE  LA  .NO  CONDrCTIBlLIDAD  DFt. 
VACÌO  11  EL  METEOROCRAFO  DEL  P.  SECCHI,  ETC.  ||  PARIS  tl  LIBRERIA  DEROSA  V BOt'RET  |1  23.  CsIlc 
Visconli,  23  11  M ADRID  11  LIBRERIA  DE  A.  DE  S.  MARTIN  |1  G.  PucTla  dcl  Sol,  6 9 1871.  fh  8.* 
(t.AL'THlER  (V.-Eugène).  — concoro  ance  U dii  U point  typographique  9 avec  9 le  stsTfeiiE  mé- 

TRfOUE  9 Off  il  MÉTUODF.  POUR  COMPTER  AU  CENTIMÈTRE  OL*  AD  METRE  1|  DES  QUANTITES  DE  LI- 
GNE9  Q DU  CINQ  AU  SElZE  A>EC  OU  SaNS  INTKRUCN AGE  Q PAR  9 V.  Eu,;ène  GAUTHirR  U ANCIF.N 
PRESIOENT  DE  LA  SOCIÉTÉ  TYPOGR  APIIIQUE  P ARISIENNE,  ANCIEN  MCMBRF.  DU  CONSElL  OF.S  | 

prud'hommcs  de  la  seinf,  ancien  aiembre  io  la  confère.vce  mixtf.  typoorapiiique  de 

PAR1S.I  ANCIEN  MEMBRE  DF  LA  COMAUSSION  OUVRifcRE  TOUR  l'eX  POStTION  U51  VFRSEI.LE  DF  LQN- 
DRFS  DE  1H62  8 RICE  1!  TYPOCRAPIItE  DE  V.-ECCÈNE  G AUTHIER  ET  COM P ACXIE  g 1.  PCSCCDIC  df  U 
Calerne,  1 9 1871.  In  8’ 

lilOHNALE  01  MATEMATICHE. • giornai.f.  8 di  matematiche  II  ad  uso  degli  studenti  9 dei.i.f 
università  italiane  II  PUBRLICATO  PER  CURA  DEI,  PROFESSORKlJ  G.  RaTTACLI.NI.H Vollime  IX- “ 
1871  !|  NAPOf.1  9 BFNEDrTTO  PEI.I.I  HANO  EDITORE  ||  LIBRERIA  SCIENTIFICA  E INDUSTRIALE  I,  Strada 

di  Chiaia  , flu.  In  4* 
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Novembre  t Dccembre 

r*POtll|Ohr  BtLt.A  TtOtlCA  BtLtK  *DSTITU  I to»  | j|  P?  K ||  C I USEPF  F.  l45Mt  tSI— 14u. 

ALCVIIB  rOKiii^rC  Ptft  L4  TBOBU  XLKHCNTAlK  Siiti.  casicsK||pCL  Plor.  |)  E.  BELTKaMI,  p^g.  341—344. 

• SttCUIO  IttMtliTAIlC  II  •Dr>t*|NTt««Atl  >17L>llA1il  SXLL(  PItKA  •PICIt,  1(  ITI  ]|  S.  KEAt.13,  pdg.  343  — 354. 
«ette  liSiei  lEALI  COITBIIOTE  Fftft  SATI  ttSITI  |1  PEI  ;|  S.  REaI.IS,  pag.  355— '3S7. 

AtcORt  ■icricac  •vtii  ritiTORt  cortirci  fl  rota  (|  4i  V.  EUGCfdO.  p«g.  358—365. 
niMOITIAlioRK  e*VR  TEOIiaA  SI  CtOMRTtU  11  PEL  SOTT.  I|  UAE4TE  TOGNOLI.  p«g.  366 — 31U. 

«MTEMA  6P»rSALR  SI  <•  E^OABIORI  tlStlIt  riA  M INCOOR I1K.  Q PKI  ||  V Af.ERI  AFH  VAI.RMAMO,  p4».  371— 376. 
lolMOi-X  SRtATli'x  At  tcfia  R colKRO  scLtA  AasMA  sroLi  Atcsi  |j  M:S  |]  ALFONSO  DI  LECCE,  pag  37! — 379- 

GOEBEf.  (CiAf.b  — Ueber  ||  Keplers  .islronomiscbc  .Vnschauuni^cii  ji  iind  Forschungen  U Fin  BcUragj, 
Eor  Ent(ieckung§ge*chlclitc  sriner  (»c»eUc  R von  | Or.  Curi  (ìtcM  I Obrrlehrer  *u  Wcriiigcro 
de  II  Mit  8 Fìgurcntafetn  II  Halle  ||  Verlag  der  Biirhliandlting  dc-^  Wiisenhau.4es  fl  1871.  In  S.* 
IIAVEQt'EZ.  — rxTRAiT  de  i/anstaircS  de  la  Soctélé  des  nneieos  Èléves  des  tieoies  d*  Arts  et 
Méliert  II  maghine  roKTATivp.  H a |)  tailler  leb  fnchrkacks  f|  cvi.*?iDniQi;rs  et  co.mqufs  :| 

PAR  I)  HAVEQUE4  II  eARIS  II  LIOR \lRir.  SClEXTIFlgL'E,  l.\  D LATRI  ELLE.  ET  ACftfCOLE  II  EDCÈNE  LA- 
CKOix.  lMPRivF.t.‘R  ET  Li BHAiRF.  li dc  !•  Soctété  des  ancìcns  ÈlèvrA  des  l'eoles  d*  Arts  et  Mé 
tiers  et  de  celle  II  de  condiicteur.s  dei  Poiits  et  Chau5^é$.,  eie.,  ctc.  ||  54,  rue  des  saintb-pères  , 
54  n IMPRIMLItlE  .A  SAINT-.MCOLAS'OE-PORT  (NCURTHE),  |j  In  8* 

HEILERMANN  (Hermasm).  — rixr  H rleme.nt  are  metiiode  H zlr  restimmunc  von  D croskten 
LflD  KLEINBTE.V  WEKTKE.N  II  NEMT  U a IELE.X  AUFCaBCN  li  vox  H nn.  HERMAX.X  HRILKRMAXX.  n DI- 
RECTOR DER  RCAI.SCHULr.  EU  ESSCfl  ||  LEIPZIG  ll  ORUCK  L'ND  VERLaC  VON  B.  C.  TCOBNER  ||  1871. 

In  8.* 

HORNSTEIN  (CaRL).  — M ACNETISCHE  UNR  METEOROI.OCISCHE  U OF.ODACIITCrNCEN  Q aLF  derOk.  K- 
BTEK.VWARTE  ZU  PRAC  lU  4AHRE  1S70.  0 MIT  EI.VEM  AMIANGE  : H aSFRONOMIBCHE  IIILFSTAPEL.N. 

I.  artrf.illrg.  (I  AufiifTentliclic  Kr^ten  herausgegeben  0 von  U carl  hornstein.  ||  31  Jahrgang.|l 
FRAC  187l,SDruck  dtr  k.k.  Ilofbtichdruclierei  von  Gottlicb  Haise  Sbhne.  lo  4.* 
lIOijKL  (J.)  — Notinns  él^moritaire^  Il  sur  Ics  I DctcrmìnaiiU  |]  par  II  i.  hoìIcl.  U Prufesscur  de  la  Ka- 
cullé  des  Sciences  de  Bordeaux  B Paris  H Gautbìer-Villars  jj  Qiiai  des  Augustios.  55  H Bordeaux  |l 
P;  Chaunias  U 34,  Cours  du  Cbapeau  rouge  ||  (H?l.  In  4.* 

JOURDAIN  (C.)  — PASCAL  ai.  DE  1/ ESPRIT  cEOMéTRlQLE  II  II.  DE  L*  ART  DE  PERSUADER  Ulll.  DE 
L’ADTORITE  EN  MATIÈRE  de  PHILOSOPHIE  R NOUVELLE  EDITÌON  11  PUaf.lUE  AVEC  u>  avehtisse- 
MEXr  ET  OES  NOTF.S  3 PAH  C.  JOL'HDAtN  11  AgrégC  tlcs  FaCUllrS  dos  LcUreS  H PARIS  li  UBRAIRTEIIHA- 
GHETTE  0 ET  Il  BOULEVARD  SaINT-GERMaIN,  70  I|  1871.  In  IC.* 

JOURNAL  DE  MATHfeMATIOUES  PURES  ET  APPI.IQUÈES.  - jocrnal  11  de  fl  mathématiqles  j 

PL'Rr.S  ET  APPLtOt  ÌF«,  Il  OU  II  HF.CUE1L  MEXSUEL  ||  DE  MEMOIRES  SUR  LES  DIVERSCS  PARTIFS  DES 

mathématiques;  il  Publié  B PAR  Joseph  liouaille,  ||  membre  de  l'académie  des  Sciences  et 

fiU  BUREAU  DES  LONCtTUDES  , ||  PHOFF.SSEI'R  AU  COLLAGE  DE  Flt-ANCB.  |I  DEUXIÉME  SÈRIE.  — TO- 
ME XVI,  — ANXÈE  1871.  li  PARIS,  D cauthier-villars,  imprimeor-li braire  ||  df.  l'ecoee  poly» 

TECRMQUE,  DU  BUREAU  DEA  LONGITUDES,  !|  SUCCESSF.UR  DE  M ALLET-B ACHELIER.  t|  Qlial  dcS  .\tlgUS 

tins,  n**  55.  li  1871.  In  4.* 

NOVEMBRE  1871. 

Thèarif  dtt  perturhaUaHt  dt  tm  Imh*  •/«!  t»nt  dn*s  |1  A det  ||  Far  M-  SìMOK  NRWCOMR,  pag- 

Stl-468. 

■ DÉCEMBRE  1871. 

ArJrw/i  dt  mr  t**  des  <\  ÌMltfri«Hri  des  cvrpi  s*Ms*  dttchlsi  »•*  r/#f.V 

dei  HmUes  «n  {'ètaHieit'.'  p*Hrrsit  tes  rrnmener  k liur  prtmisr  ér«i|  prdsentd  |Ì  te  tO  /mJm  1870;  ||  Pali  M. 
MAVtIct  l-BVT.  |{EOrait  «Im  Campite  reudu*  des  td^nces  de  t'dced^mie  det  Seiemeest  t.  LXX,  4u 

14  »Trì.r  187L).  pag.  369— ITt- 

G.9MILÌIICIIT  emr  Mèmeires  dn  7 mere  1870  de  M.  oi  SaHrT-|jVxiA«T  *i  du  l9  fttin  1870  de  M.  LtiT  tur 
tee  dqueUatit  [!  diffireelleUet  du  mauvemeut  énidrieut  dii  teUdei  ||  >4Mc<i/#r  , eie,  i — È/juatìans 

d/fiotM  «N  reietiees  eut  Umitet  de  [)  et!  earpty  — Q PAt  N.  DF.  SAIXT- VCV  ANT,  pag,  373—389- 

Théer^etes  tur  let  graupet  primiUft\'Ì(9k\  N.  CAMIttE  JORDAN,  ||  litg^nicdr  4h  Stiae«,  pog.  383—408- 

KHNTENICH  (G.)  — Redicnbuch  ,l  fdr  B hòhere  Tòchlerschuien  11  und  ||  weìblichc  Erziehnngsanstal- 
ten  II  von  B G.  Kentenich  M Seminarlebrer  U Kdin  und  Ncuss  il  Schwann'sche  Buchhandlung  U 1871 . 
In  8* 

KOPPE  (Karl!.  — .AnfangserUnde  | dcr  !!  P^sik  !l  ftir  don  B Unterriebt  in  den  Oberen  Klassrn  dcr 
Gjinnasien  und  It  ReaUchiilcn  sowie  sur  Selbslbelehrung  !|  von  a Karl  Koppe  B Professar  a Mil  338 
in  drn  Test  eingedrucklen  flolzschnittcn  und  ciner  KirtcllEIRc  vieifacli  verl>c$serlc  .Auflagc.lf 
Essen  | Baedeker  |]  1871.  In  8* 

LANGLEBERT  tj.)  — manuei.  Il  de  phvsique  II  Rédigé  d’après  les  nouveaux  Programmes  des  Ly- 
cées  K prescrits  pour  les  examens  du  Baccalaurcat  II  p ar  J.  l anclebf.rt  ||  professeur  de  scien* 

CES  PHTSIQt’ES,  CHIMIQLT.S  ET  NaTL'RELLES  U A PARIS,  DOCT8CR  EN  MÌOICINE  li  DtX  JIEUVltME 


tniTio>  llOrnóf*  «ie  gratures  dans  le  lexte.  | paris  H iMennirriiE  ct  r.iKRAimc  cl%$51qucs  Q Ce 

11'I.E»  DI  EaMI»  ci  FlI.sH  RUC  DES  ÉCOLES,  \iS  A-V|S  DE  LA  SORRONNEG  1H71. 

MATlilCMATISClIE  ANNALEN.'—  mathem  iTiscue  4^NiLE.^  U iieaausgeoiire^  t 'oji  1|  a-  clersch;; 

PROFESSOR  l>  COm^GEK.  Il  UND  G.  AEUM ANN,  ||  PROI'FSSOR  IN  LElPZÌC.  ||  MERTP.R  RaND.  ||  I.FIF- 
SIC,  Il  ORUCK  OND  VERLAC.  VON  R.  C.  TELRNP.R.||  ISTI.  Iti  H.* 

3.  Ilofl. 

Am  eumple  of  iht  higlwr  tr^nifucnutHa  of  a l-ÌMirjr  form  N B;  A,  CAftFT»  p»|;.  359— 3GI. 

Die  TH«ori«  iltr  F « a r • • r ' sii4  F«na«tu.  ]|  Vo«  Paul  t>U  Boli  Rei auxo  in  Faliìvkc  i.  R*  . 

P«(.  SSS— 390. 

Proprì^Ui  d«  «piiJratMrt*  dddiMtitt  4*  d«t  k 4«mi  «■«rt«lil»5.  I|  Pti* 

M.  AMOil.tCtr«AT  il  Vabsovic,  ptg.  191— SOS. 

Notia,  LcUdrend  den  ZuiJinminikan^  der  Q mit  d^r  Mocli.<MÌk  tvmtt  Rorp«r.  ||  Voa  FelK  ULEur  iti 

Gottipckr,  pag.  403 — 415' 

Dir  |p;o»rtrÌKlir  HtrlxulMiig  der  conpleten  Elrmntte  la  |]  d«r  «aalyliiHtea  Ceonietric.  H Vo«  O.  Stol*  >■  Wicn  , 
pA|.  41G — 441- 

Utiicr  di«r  ModiSe^lionrD,  wcklM*  di*  aLUUmhx  I|  ««■**  Fliche  3^*'  Orinna^  dtircR  AafUTtea  «»n  ||  SiaguUrì* 

l«ini  crliilt.  Il  Von  I.  DuaMAMM  in  GoTTiiiaKa,  pig.  44t— 475. 

Ceket  da»  elicivi  Fiiar«ch.  ||  Von  A.  Ckeaaca  in  CòtTiaera,  pag.  47G— 4S9. 

Zar  Th*orì*  d*r  Crrtnoai’ichni  TratiaformtlliMim.  | V«a  A.  Cttaaca  in  OÓTTiaera,  p«g.  490—496. 

Rpmcrkuag  iìlt**  irralumak  /aklca.  ||  Vim  R.  MinaKKaooc  in  GàTTinOKJi»  pag.  497—498. 

4.  Ilcft. 

L'*li*r  die  liok*f*n  DifFcrential^aolientea.  {|  Voa  R.  Mo*t  in  STETtini  pag.  499 — 504. 

L>l>*f  dir  «naikerade  Rpclification  Leliekiger  Currea.  | Voa  i.  Sonorr  io  St.  PrTEaiaVaa,  pag.  S0$— 599. 

/■nr  Tkeorir  der  EUminatina  uad  d«r  aIg«kr«i*clioa  Cnrrni.  | Voa  A.  BaiLt  in  DianstADT)  p<g.  510—526- 
Velier  sivei  RrnikrnagapruMem*.  {|  Voli  A.  Baila  m DAAttaTaDT,  pag.  527—549. 

Formule'*  reUGvet  à la  tkd'irie  dot  ialdgr^kta  ddSnt««.  |1  Par  >f.  AMOiLiKwaAT  a VAAtoeiE,  p«f.  550—557. 

Oa  a larface  ef  Iko  rigklk  urder.  (|  Bj  A.  CiTt-Vf»  pag-  558 — 560. 

t'okrr  di*  Autirlangea  oincr  Carré  driUer  Ordnaug.  | Von  S.  ConastriMOEA  ia  TUamocii,  pag.  561—572- 
L*rl>er  di*  «ogcnAOiite  5irht-Euklidii«ke  Ccomolri»  |{  Ven  Fri.ix  Kleim  in  G<iTTIPOK}«i  pag.  573—625. 

IteUrr  einigo  Vur*u«**tinng*n  Wim  Beweii*  de*  | Dtrir|ii«<*i«hon  Pnnripe*.  ||  Von  E.  Hzine  ia  IlALtr,  pag.  626 — 632. 
Note  4<ir  la  IkdoHe  de  hurfaeea  rócipro^ue».  ^ Par  II.  C.  ZEUTRin  à CofcaaiOtiE,  pag.  633—656. 

.MEMORIE.  — MFMoniF  H cri. i.A  0 accademia  deli.v  scienze  |[  deli.’istìtcto  di  Bologna  H srnir. 

TERSA  II  TOMO  T ||  BOLOGNA  TIPI  CAMRERINI  C PAHMEGGI  AN  I f|  187 1 . Il)  4.<* 

— — Fascicolo  I, 

nri  I A VITA  r ett  tt  oAtaE  ||  R'  I!  bd**'"**^*^  mari  ||  caMUTRTAaiu  S PAor.  n,  aaat agata  fi  Lilto  nella  S**- 
>i<>ne  IO  Notemkre  1870,  |1  ron  intrrtenAo  degli  Amie*  a Parrnii  deirEneentiaUt,  pag.  47. 

«OLLE  I MllCt  01  CVAVATVRA  II  BtLLA  aOrEAPlCII  Ot  AECO' 00  GEABO.  ||  MmoAIA  fl  »»:t  fi  PAOr.  lOtGI  r.BCnorA[] 

[Mia  n<ll«  ie««i(viH*  12  maggio  1870),  pag.  49 — 67. 

-*l’t.tA  H nOO*A  atONLTOIA  OK'cuaPLCtri  11  nlMOElA  {I  BEL  PAOP.  POMEBICO  cntLIAI  II  BELtt  ACOOLE  PirB(Mt* 
arila  ar««ionr  4 Slaccio  187|  I,  pag.  125— |St. 

faPEAIENiP;  IMTOanO  ALLA  ri.t  AMBII  ITA"  BEL  Ga|ACCIO;;*l  C HOt  I a'iiEL  PAor.  Ole.  CIOSEPPE  Bi  «XCO«r|lL*lta  n*fli 

Sritioa*  2 Mane  1871),  pag.  155 — 166. 

fascicolo  2. 

AOLtA  VITA  r AVI  LA*oai||d*l  Prerrt<»r*  BILLA  CA*A  II  COnna^TABin  H DPL  BOIt.  OCALTIEEO  lAC. 

CREITI  IhLetto  nella  8 aai«nc  15  M->rio  1871),  p>g.  245—272. 

«oPBA  H la  II  ntat'BA  IABIBBTTA  belle  BIATABAE  li  MEMUAIA  II  BEL  BOTT.  IACOPO  MiCBf  E | (I.«Ub  Bella  S**«iua>-  23 
Mari''  1811).  pag.  273-300. 

— Fascicolo  3. 

nri.LA*||  EccLiKir  totalt  bel  aoLc  | bll  22  oicrniAE  1670  ||  ncnoaia  ||  bel  bott.  cat.  ALra*A!*DAu  palaci 
(Lrita  b*Ha  S«a*ii>tie  11  MAggio  1871)  pag.  351—162. 

aVLL*  |]  7AAarOBMAAiO>r.  AASiaVALE  Bl  2?  CBAOU  ||  STLLO  APAtlO,  |l  LA  CUI  larria*  * 01  4 OAAPO.  j|  Naia  dri  " 

PEnp.  L.  r.BrMOBA  (UUa  nolla  *ra«ioar  4 ma|^io  ISTI)  pag.  365—386. 

SOI  PBIVCtPII  rONOtMrarALI  [|  OEI.L'IBAOBIBAMICA  BAIIOAAL*  g MEMOAIA  jj  del  Pru'.  EVGEAIA  BKLTtAMI  II  PAATr 

I.  iLella  Bell*  fntioa*  5 Gennaie  ISTI],  p.  431—476. 

MEMORIE.  — MEMORIE  a DELLA  K 8KCU  ACCADFMI A | DI  H SCIE.NXF,  LETTERE  ED  ARTI  G in  ModcnJ  I 
TOMO  Xlt  U MODENA  II  LUIGI  CADDI  CESSIONARIO  OEI.lVìNTICA  TIPOGRAFIA  SOLI  AM  B ISTI  ■ In  4* 
MEMORIE  t DELLA  SESIONE  DI  SGIEN8E* 

«CL  MODO  II  m BPMAIAR  la  COBTtnVtTA*  BEll.r  TV  A AIAM  U DllCOIiO  ||  BEL  «OrlA  PEBnAVEBtr  ||  Aie.  CAT.  rtp- 
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et  ]c«  antiatui  d'uae  petitetM  proiligiauir,  p«g,  330. 

AataonoMiK  ||  coMutriicaTious  fai  tea  a la  sucieiC  botalf  tttaoioMtQVi  fi  «i  lomdifs  di  sroTruaii  1870  a 
ivin  1871,  ptg.  357—366.  — Renurquri  lur  let  preavee  dr»  prdieodni  diaitge-, •menu  rvaurquaBlr*  daai  la  gran* 
da  fi  ndlioleate  prèt||de  0 Argo,  par  tVitt.IAU  LabbKL.  Eaq.  — Caaelu*tou  ()  (JfontA/j'  Meticei-]*  pug'  ^^7- 
— ConaldemtiuiM  thdoriuoat  sur  la  Courunne  (2*  partie),  ||  par  M.  R.-A.  Piuctui.  ||  [iioutktjr  ÌVetieee.i  |)  {La 
mite  nu  prochmin  «*(m<B«.),p*g.  557— 566- 

allTiaittOOl— «tcAntque  ||  La  VerìBc«tr«r,  par  U.  Laaa  v'iaoin,  283,  riae  d>  VaugìrarJ,  ptg.  566—367-  Arli> 
cale  firmato  (pag.  367,  lin.  28)  i a F.  N.  a 
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AUOCUTIOS  ••tiAR«i90t  11  rovi  1,‘tv  iRrnKXXT  »ri  »ciFNr»a.  ^ tur  l<  IrKÌilaion  cltanduA'*  » ra-, 

pruf  [Tr^Uuit  ptr  (jF<)  M.  J.  8.  VioiLKTl,  p«g.  S67— &69- 
Tir»a(»-pTM«Hiijve  |l  raiTEt  |>^r  Fet»niA!i8o  Tumma»!.  |-«Hr  aémuclror  t {1  I*  La  de  eeo- 

v<^lir  rit  lr«s«il  djrn»*  la  dìlatalioa  pro  liiil«  d<n«  par  H la  ckalrur.  ||  2*  La  lacilild  d'appUqurr 

lri'»>util«iti«n(  celi»  forcr  II  molricr  au  trac^il  d***  prrtar<  Ìijrdr4uU-|neT,  |u^.  S7S-~-$8A. 

AcaoCMiK  l>ea  acitacia.  li  BlaKCC  »o  lordi  20  DuTCMaat  1S7I,  |a^.  SSÌ-^S8. 

N.®  — 14  Dicembre  1S7I. 

«BIODIUOE  acitRTirKlCL  DE  i.a  araAlKt.  i<ag.  599—601-  — Ki»mrautr«  acjddmi>|net,  pij|.  599— 600.  — Jr^anic*- 
pnrt  ei  nppiitfttre  «i«r  mtts,  | a|(-  599.  — Fri>iit  e tU'>i»rtii».t're  tfii  9 , |**8*  600,  — BCont-C«DM 

ou  laaueU  dn  h<utrs  m >nla|(nrt,  tai\ì  |{  du  <hi>niiu  d«  Irr  du  Fari*  a /r«i-  V.  Edooa«d  l|  LicoOT, 

tiet  paitiM  rt  eAttuti  '■*,  tftuJuié-tr  #««  Ìi  llgne  >{$•  V ifjtte.  In  8®  , l6  pngvs. 

(h'fttn.  l^rti  i SU  t„  |-a^4  602— 6US-  — Panitrania  du  IìhiI  lavoìr,  i-ag,  60S. 

<iUr>Ti(>aa  kt  | M.  PattiPEt  Dietor,  a Orbroblk.  — /t.V>oaa«  ù t<*  Q «/«  U ptgt  SSO.  ||  Lf- 

(i-l«  Twlgéirrs  dr«  panllatr*,  |ag.  60S — 608- 

ciiaRraPvRDiRCK  dt*  mondi»,  pa^  61Ì — 6i0.  — M.  Alex.  W^xiittK.A  appar«il  drapora*  |l«ar, 

pa;;.  611  — 614.  — M-  O.  DE  RinasE,  lufrnfeifr  •itt  fttnUr'^etionn  A Bt'rtt-  — ,{  Attr«ctioa  de»  Aikde*i 

pj|;.  611. 

«iTtuROMitl  cuaaL'RicATiuxa  raiTEA  a la  tuciXTr  rovalc  AsrtuRuMiiri't  |}  dr  londres  de  RuvtMRRC  1870  a 
»Uia  1871,  paiS.  626—627.  — Logirithain  liyprrlioli-]ue(  cl  logariiNmi-f  nt>pd-  |rl*n«,  p.tr  te  pra/V<  enr  A,.D. 
WacRfRRARTR.  C (A^unfA/^’  A«r>Vra),  pag  626—627.  — Carle  de  l'hdiaUplinrv  du  .'Nord,  A w«ra  prv/VrIloM  A 
t$tr-  '(«cr  rpete,  renjetmnnt  tantet  le$  He  l*  tirie  He  ifi-irente  ^ eartee  H’H'/fetenHee , en  tee!  S24 

198,  Nvifr  mni'  emrle  ittHuetrU-e  i'i-t  mi^me  pre/edien,  par  M-  R.>A  ProctoR,  8.  A.>  t.  8.  A.  $.  ìV«n>Ì[ 
e/teHei'  : pAir»p>|rr>t/*A/a'rt  et  pufHi^t  ptr  M.  A.  BanTRCRS,  1871.  {|  p.<g.  627. 

mEcaam^Ck  raATl9De  l' Sur  Ira  frotleaMiit*  ro(al«Ìrc<  dani  le*  fu.icliiac' [|  à »RprHr>  .NI.  ET..J.  Nac^uurR  RA5- 

Riur,  C.  r..,  L.  L.  D..  F 8.  S , \ug.  627—637. 

acabEmik  pra  scikncis.  |]  adARCt  do  lVnoi  27  Aavratit  |87l  (Le  mite  eu  preehmin  numtre)  pag.  638—612. 

— N.*  24  — 21  Décemiiri'  1871. 

riRORivUE  AcitR  ririvor  de  la  aratiNE,  pag.  613 — 619.  — Friiptr  du  • lUìI  du  II  ddcemlM-r,  pig-  613.  —Sur 
la  dilfuMOU  dra  vA|>r<tra  wrnfuri- H>rt,  per  !€■  Mlraet,  p«g-  614 — 645.  — Wagiau*  locomoteor»  de  M.  CerLin, 
pag.  616 — 647.  — 1 Ihoio  dr  Siirt,  pag.  617.  ••  Olr«.'reat'»re  du  Puj- le-D5me,  pag.  6I7>  Eclipae  du  1( 
«Ir'cemLrL*  1871.  fj  (.le/a<re,  il  dc-'reaibrr  18711,  pag.  617—648.  — Phdaoanlnra  eoimi<|uea,  pmr  l«  P,  f.  Dlmka 
{//  Mantlo,  15  dÀ;rm1ire  1871).  pag.  648—619.  — jVì>/e  Hu  tt  aHecteir,  pay.  619. 

RdRItara  ndovellts  rrRANerRrt,  pa;^.  619—651.  — Socldld  njrde  de  LoRJrea  [|  ( 7Ar  Alhentettm  , 2 dicembre 
Ì8T1-),  pag.  619 — 651.  — Applieaiii>u  d.-  rr1r«-trieàld  k la  cbirurgir  ||  pA$.  65{.  — 8appwrt  de  la  cbalrur 

• l‘«leclrkild.  B ICArawre.»/  24  n«r.  t97i>|  pag.  65l — 6,12 

coRRt»roNOA9CR  ds«  hond»«  B M.  l'aM»:  I.AMET  , è PifOH,  655—656.  — M.  DO  Moncrl.  a l7,reN.  — DUpo^i- 
tioD  deooomque  dea  | pde»,  p'g-  656— 6.A8.  — )l.  Do  Morcxl,  è Caaeu . 8dpi>nar  k M.  BUeìer,  pag-  658— 659 
M.  Le  8oOE.  A Pori'/ — Rcmari|ue  à projioa  de  TdccIu*  ,M»n  de  l’IiyJrngi'ae  dant  le  Ter  mdiéurM}ue,  pag.  659—660. 
AUTIONA  iXTRA'MoMCOLAlRC»  Il  Qurl<|uea  at>»ciiucii  aur  la  luraeturalìou  de»  li*j'i|uidea  pv  leur  prupre  vapeur,  per 
te  II.  P.  Sabra  S<i.  i ato.  S.  !..  | ig.  663  —668. 

ACADEMIt  OR»  SCirRC'R  ’|  a^A.NCE  DO  L0^D1  27  RuaERRRL,  pig.  673—671.  — aEaRLE  du  LORDI  4 olutMBRE  Ì87l. 
,a|.  674—686. 

——  N*  35  — 28  l'éccmfirr  1871. 

cRaa»loOc  BcirRTinvOR  DE  La  aemaIKE,  p>§.  687—690-  — Eclipr  du  K ddermlire,  p>g.  690.  — Quatrlàne  eeu 
letiiire  du  Copeinie,  pag.  690. 

r.oRRttaveDARcrt  or»  mar pi« ||  L*  H.  P.  Dr.kXà,  A Mem-etieti.  — M^tdore»  lumineui  ei | aurore*  Lorealea  olxer- 
vdi  rn  lulte  peRlant  le  moia  [(de  nuaeialare  1871,  peg.  702— 70S. 

THCEMODV'iAHIQOr  j|  Tba-'TÌr  dietneulaire  de  la  marhitie  a «Ir.  |l  4mH*teg  ttn  (|  Gènte  cMt,  — CaiLE  I.ECLERT.)  , 
pi<-  711— 715. 

ERtaiOVr  DO  UI.ORE  {]  Kapp«r(A  gdngriplii.|ur»;  prvitaiOR»  .atrwDORii-  9^8-  715  — 718. 

rHTSIOUl  AEELtourE  ) Clocke  a plAngnir,  |Mg.  718—720. 

MàTiORuLoDiE  ERTMQVT,  |>ag.  720 — 727-  — L*almo,phèr«.  P-.r  M.  Cr.  Boirsste,  pa|.  720—716.  ArticBlo  Urrarlo 
(lag  726.  lÌR.  25ji  t CRaRLEB  milAitV.  a — Le»  eroe»  de  la  SeÀDe,  pag.  726 — 727. 

Riai.iatr.RAPHir,  |ar.  727—728. 

aCIiRcr  ER  unLi-AXDP,  |ag.  729—735.  — Sur  le  m •uarmmt  de  l'ail,  per  X.  C.-F.-W,  Baerr,  pag.  730.  —Sur 
r»li*ìnr  de  ter  indldori^ue  ale  Pallaa,  ]aAg.  730 — 731.  — Sur  la  e'mtpa'iiUon  de  auel<|uea  npeeei  de  Terre*  Q em- 
pl.ijr*  a dr»  uaa^i*»  •pliriMea,  per  P..l.  Var  ||  Kercrofe,  peg.  731.  — Soetcld  Hollanalaiie  dea  KÌeBcet  de 
Hirtrm.  «nude  1871,  paji.  731 — 731-  — Sur  iiue  inaaàère  al<*  drlrrrnÌDte  la  deu»ild  d'au  [|  liquide  daot  uae  ca- 
pacitd  r.-mire,  per  M.  F.-1.*W,  Krec-KE,  pag.  733. 

» l-ECTaiCITli,  pag.  735—738.  — .^oarel  Oaoui>gèiie,  per  M.  RUHUIORPF,  ptnege  He  te  ||  Jer^ONNe,  A Puri*,  pag. 
735 — 737.  Arlieoio  firnel»  fpag.  737,  Iìd.  l7j  ; « C.  MXme  a.  — Ddchargr  e'iectriqu*  ^n«  lea  luarUaui  d'eau, 
P»g.  737-738. 

tCLAlRAOR  j]  Sur  l'•rla•raKe  de  Loudre»,  pig.  138—712.  < 

DeRMllar»  KooeEtLr»  ETRAROliRr*,  jmr.  743— 746.  — MDUtelle  pile  gaWani^iap,  p«.  743.  — Seuve-t»  tignet  H' 
eterme  contre  tei  i-o/eura,  pag.  743.  — Mechtnrt  A eouHre  èleetrif/Hee,  pag.  743—744.  — AlU*  de»  uragee  [| 
(The  .af/Air»iei  (»ir),  l6  ddeemWe  1871.1,  pag.  744.— Sur  le»  mouTemrnl»  TÌl>ralDÌTe»  de  Wiii,  i87Ó,/er  []  X.  J.-i. 
Moller,  pag.  714 — 745.  — ARuale»  de  rt>l»i<-re>loin>  cuAlral  de  phy»ii|'J«  de  |J  8uttie  (iS/rd.],  pag.  745— 746  — 
Pholomirrographie  lopdràenre,  pag-  *46. 

MORtN  lAnTHURb»  AlDr^UFUOniF  II  or  il  MÉCAMQL'F.  FKEIIQVC  il  pah  B A8THUR  il08tN,  MC.  81XIÈ- 
MC  01TIU.\  B P.IR18  2 UBRAI81R  H-ICHCTTF  ET  C‘*  | 80UI.E  A AB  D 9AIS  T-GF-ft  MAI.V,  79  j)  ISTI. 

I*HII.OSOPHIC.\L  MAG.4ZINE.  — tiie  B loxdo.v  , EoiKBPnr.H,  a’cd  dobli'i  II  philosophical  ma' 

OAZIRF-,  B A.NO  li  JOURSAI.  OF  SClEMCr..  Il  CO.NDUCTED  8V  II  518  H08F.8T  KANF,  LL  D,  F.K.S.  M.8.T 
A.  F.C.S.  n A5D  B WILLIAM  TROWSOIE,  Kvf.  LLO.  F.  8.  8,  &C.  |)  0 SI  WILLIAM  FRA.'«CI8  , PH.  0. 

r.  L.  S.  F.  8.  8.  F.C.S,  BvOL.  XLIl.  — FOLKTH  SERI F8.  H lt?I.V-DBC£M»F.R  1871  . B iO.VilO.V.  Ij 
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Taylor  and  Francis,  rtd  t.ion  cmuT  , fi.F.KT  STRcrT,  ||  Printert  and  Publishtrs  lo  thè  Uni- 
rertity  of  l.ond>m.  ||  soi.n  n\  i.onuaians,  crri:n,  rcadcr  and  da er ; SIMrkin , MtasiiALL  aatd 

co;  I)  1AHITTAKF.R  AftP  CO.;  AND  KOT  AND  CU.  , LONDON^  — RY  ADaM  ANUf)  CHARLES  RLaCK, 
AND  THUIMAS  CLARK,  F.OtM>tJR<;H;  (I  SAIITH  AND  SOR,  Ot.ASCOW  ; nuDOES  .AND||SAI1TH  , DCRI.IN  i 
AND  l•lfTNAM,  !|  Sr.AA  AOI.K.  In».” 

N"  2SI.  — NOVrMBER  1871. 

XL.  fin  of  a Et]natton  mH^'OHced  A)- |J  me /•> /Ar  UoUon  of  a Potnt  ronnd 

<t  fi  rrd  Ctatro  «/'||  AltrtHéom,  ond  •/  <tv»  Uotorinl  Pai  ut  t nt^ut  ^t»th  otkff.  By  U R«  ClaUkIO*.  |]  (Trtntlilcd 
from  • «eparhie  iin|T«ui>i.-n,  cummunicalFd  l’f  I>ip  Aitthar,  il  from  th«  M^rtiriefiteH  voh  dtr  timnigliehen  GettU- 
tchofì  dor  tr,»toHuk»Jio,t,^\%lì.  No.  8),  p»,^.  ail_3St. 

Xl.l.  Oli  Cinon  virw*  upn»  tlloeipi  mauon-,  Hy  AA'illIam  Atirarw^,  Pretidont  cf  thè  Alpiut  Ctul.^ 

lCaminunkal«<l  l<y  Ihr  Aalhur).  paR.  3S8— 334. 

XLII.  Oh  ih*  t^*-i  *>f  vototi  i'oftmttont  of  Tfmpfr’tluio  om  .C/<v/ {|  M^gntts.  ICy  I.  E,  H.  CoABOM  and  AA'it. 
LitM  NrwALL,  Il Mudt'Hti  /h  thr  la^r*lorio$  of  Kiugi’  CaH^ff,  A«MMf«n.  Q (Communicated  Uy  tlip  Aa 
thori,  paf.  SX&— 34U. 

XLIII.  Oh  ikf  Tkttory  of  ||  HraiT  Htionox.  .I/.D.  |j  (Coa»miiMÌct<xt  Ly  Oip  Aulhor),  pai;.  341—344. 

XLIV.  On  a .»h>  .Af«.>m>|r<fwj;«.  )|  Af  ProlrMor  CR.  V.  ZraAta.  Q tCimmiinkalnl  Iiy  the  Aothor)  . pai;.  344 — 349. 
XLV  Oh  ihf  tteody  Ffow  of  a I.i/fuid.  Utaatr  MoatLtT,  ||  O.C.4.,  Caopii  of  ffr/Jto/,  F./t.S.  , CVr* 

rrsponditig  4/i‘Of,  A«>r  of  fA<*  /M-Ottitlf  of  >'r<inr#,  ||  [Cuatinii'tl  from  |>.  197.].  pjg.  349—362. 

XI.X I.  ftydf  oitnrtir  .A«i/n4iona  omd  O'motvotioM •.  ||  Sir  AV  |t.i,i am  Tmomm>k,  p.ft.X-  |(  4C»mmuaicalc.l  l>y  lhe  Aa- 
Oii>r),  pt(|.  362 — 377. 

XI. A II,  pi-riiHtfHOry  Ctihtlaguo  of  thè  Biigfit  Linei  in  thè  Spof  Iruot  of  thè  C.hfo»Ho»phere.  Dr  C.  A.  YoOSC. 
Ph-  D.,  Profeuor\\of  .litroHoiHj  in  fNir^atair/A  CoHege,  |{  ( Kraal  ttic  Amer-can  Joiirval  wY  Rriracc  4U.i  Ari 
far  c.>Bi.||iminic<(rd  in  idraner  liy  Itir  Aiilliar|,  pi^.  377—380. 

XI. Vili,  !loUt-oi  roipecttng  .Vriv  BmiLi,  ||  E % pionototy  Ueninrottun  far  tho  m»  of  ,A<-Aaaf(.  CantntniHg  Humr- 
ivii#  Il  rTnaip/rr,  ond  \hy  thè  ktnd  permi‘*iom  of  thè  Oifìirif  /V/r|r.i/rr|  <*ar-‘/>i></t-rR|.  Rr»rf^  oti  th' fne- 
Aiotn  tei  tn  tkeir  /»>a/  Reoonn-ttion  Paperi.  ]{  By  thè  ttc*.  Atraso  HiLM,  V.  /.  London  : I.on|;radDff  and 
Co.  1)1871.  Kp.  t!)8.  pag.  381—382. 

XLIX.  Pfoyeedmgi  of  Leorned  .Aai/rfim.lj  ROTAI.  MICI  tri . |[CoB(inu«-<l  frum  p.  228.)  |l  Jwnr  1 N,|  871 , pag-  3S2 — 389. 
— On  tlie  Nraiurma.-»t  of  thè  '!li<-inical  Intraiity  o!  to!al  D.y.  lig'it  ma  ir  al  Calanin  during  lot.i  Eclipie 
•f  PrrHntirr  22,  8 1870.  By  Henry  R Noa-oa,  F.R.S.,  and  T.K.  Thtirpe,  K.R.S.E.,  pag.  382 — 38>S- 
L.  Intelligence  ond  lfM4-r/fdi<#nJ«a  A- tic  te*,  p O't  TBt  TAANaaiasion  or  C - fCTtlCITT  IR  LIQUIDA.  |j  ABATiACT  or 
A PArCB  ar  na.  d.  macaLUAO.  |Ì(Prom  Ihr  Oiornnte  di  Si'ienio  .Vninmll  od  f'coMomteho,  «oi.  «ìi.  Ra-';ler- 
mn,  IRTI.  Comiaun.e.<lril  l>y  H.  Ciil,E«<|.|,  pa)t.  399"I93.  — aolLinn-P«MXTA  or  oroaaic  BoDICa.  | 7«  thè 
Editori  of  thè  PhUosophienf  l/mgnzine  ond  Journn/,  pj;.  393.  Lelitra  firmaU  (pig.  393,  lin.32l  tLuowio  BrLTA- 
a MAMN  ».  — OasraTATIOAl  CIM  TBIt  COLOVB  Of  r t.  Poi  t AL  LDT  SOLOTIONA.  aTflarilBT  MOBTnri,  FU.V..  PKC- 

aiDRKT  on  THr  aTrTEna  iustitoti  |)  or  Trcaroioor  , pag.  393 — 395.  — o.a  trf  AprcTBA  or  rar  iiait-r 
r,  «Ari.  I)  BT  a.  A.-AMaiTBoM.  ||  (Comptri  (tendni,  Angmt  7,  1871],  pag.  3f 5 — 399.  — or  TBC  ti  itihovt  <>r 
TBt  arccTBiucept  to  tue  tbvtb  or  8 rar  nibumb  BTPOTiirati.  ar  paorr««na  niairt  bihx-  wooD  . or 
BLOonincTon,  indiaha.  Q (Sillìmaa**  Americon  Jonrnol,  BepuniKcr  )|  18«1;,  pag.  399—400.  — aolid  cbuat 
or  tbb  CABII.  lì  7ti  tho  Editori  of  th’  Philoiophirot  Magaiiiio  end  pag.  400,  iiii.  27—28.  l.rUrri 

firmata  (|iag.  400.  lia.  49]  a I.  II.  Pbatt.  > 

N.‘  SS*.  — DECEMBFR  1371. 

LUI.  Oli  Caaon  Moirlry'a  viewi  npon  filaeiot-motion.  \\  Bj  Wimian  MATBMrr,  «/ lAr  Alpine  C/mA.1^ 

(Communiealrd  l.y  ilio  Aulhor],  pig.  415 — 420. 

LIV.  Oh  h doli  of  Definite  tolegroh.  — Pjrl  II.  ^ J.  W.  J L.  Gl.Aiaaca,  O.A.  , P.B.A.S,  , Fellow  ef  Tn- 
"ity  Ci»//r|rr,  Il  Cana/rritfgr.  Il  (Cuaiaiiiiiiralrd  liy  thr  Aalhor],  pag.  421 — 416. 

I.V.  jV«r  «a  lame  Definite  Integroh- \Ji  By  8.  PrABLtaUBT,  .W.  College,  Ciimfri'fr/j' •.  []  iConimuBiialnl  Ly 

thr  Aathor),  pag.  437 — 440. 

I.VI.  Om  o Prohtem  in  tho  Cnicnlai  of  l'ori  itioni.  ^ By  l»AAC  To»llfHTea,  P.R.S;  pjg.  440—441- 
I.VII.  On  0 cirreetioH  at»*frl/inra  retjniied  in  Chito*  profeitiog  to  | thè  CoHHeriun  ^•e^n^een  fwo  Phy  ■ 
tirai  Uiignitudri.  Dy  )]  lAr  Hoii.  J.  W.  Stbutt,  if. .i/,  ||  (C.ominBaieat<-d  l>y  lli«  Aathor],  |<ag.  441—444. 
I.VIll.  Om  m Method  of  Ètootueing  thè  Loteul  lUffntion  of  o "J  f*Mr»‘ri»l  in  n Condortor  hy  mr.ina  of 

lenlial  Llnef,  being  |{  a ,V«<r  ott  <i  Paper  hy  D/.  5IaciÌu<u  **  On  thè  7>.iaa<N/ariaM  a/'l)  ElerlrieilY  in  Li- 
quidi , “ in  thè  Phtiaiophiral  ilog.ijinr  far  Mo-  'remher  I87|.  R»  4-  E.  H.  Oobdoa.  |j  ( ComniauiiiiUil  Iv 
thn  Aulhor],  | ag.  444—447. 

I.IX.  JVo/e  OH  a Xpiral  tn<ì  den  /tr.  ||  PNFOCBICk  GUTBBir..  |j  iCuniRtuniralr^l  by  Ihr  Anlhar),  pag.  447. 

LX.  On  thè  Equilibnum  of  Faponr  nt  n Cuned  Xnrfnee  of\\  iJifiid.  By  Sir  William  Tbomaot,  F.A..Y.  |1  (F^•«» 
Ihr  Prticcrdingf  uf  ihr  Aoy«l  Rocirty  uf  Ediabiirgh,  S.'MÌon  , 1869*70.  Cinnmuaicjted  by  thr  Aulhor],  p*g.  448—452. 
LXI-  Om  fAr  Befirrion  «nd  Befrarlton  of  Light  hy  lAi«  Ijiyen^of  idrici.  Bj  E.  JoraHAna.  {{  fTrjndatrd  fn-m 
a «rpmirrnpy.mmmnairatrd  by  thè  Anlhor,  frorn  ||  Pogg.  Ann.  Er^niuttgthm'l  r.  pp.  620—635],  pig.  452 — 463. 

I. Xit.  Inlelligenre  and  tliirritaMetnii  Artirle*. \\on  BABMogilc  RATioa  IH  arrcTBA.  bt  ì.  l.  ftoarr.  Il  t»«4i/iel4è- 

qni  Vniverielle,  Arehivei  dei  Srienrei\\  Phygtifiiei  et  Snlurdlei,  Vpl.'ml>r  15,  I87tl.  pag.  464—466.  — 
OH  TBC  lILKCtmOHOTiVi:  rOBcK  or  iBDVCTtoVl  IB  LIQVID  CnR*  DUCTOBS.  BV  DB.  L.  BraMAnn,  pig  463—168- 

PHII.OSOPIIICAL  TRANSACTIONS.  — pHiLOBoriiiCAL  !|  tr  in«act.ons|  or  THEjihoVAi.  society  || 
OF  I.O.NDOV.  U fOR  THE  YEaB  AIDCCCLXXI.  JJ  VOI..  161.  — PART  !.  [I  LO.SDO.N:  ||  PRl.NTFD  RV  TAY- 
LOR AND  FIIANCI.^,  RLD  L|0\  COURT,  FITeT  STREET-!)  MnCCCLXXI. 

II.  A NìaUi  Mcin<iir  oa  <ju.iatk«.  Ry  Pmrmur  CAVLEY,  F.R.F.  Q Reeritid  Aprii  7.  — Rrutl  May  19,  |870,  pag.  17—50. 

IV.  Nagiirtic  Obarr^alioB*  made  al  SlMiyhiM-a  Cnlicgr  Ol.arrvalory  froai  Aprii  1863  (o  ||  M«rrb  1870.  By  Ihr  Kr», 
8,  J.  PERRV,  Oimmankated  by  ihc  Pmldeat.  ||  Rrcrivol  Taftinry  23,  — Rrid  March  9,  1871,  pig.  69—75. 

V.  On  Ihr  Tlinory  of  RmoBancir.  By  ibr  Hon.  J.  Y%'.  STRCTT,  M.  A.  , Frilow  of  Trinily  ||  Ollegr , Camhridgr 

Commaainteil  by  W.  SPOTpgWOOOe,  F.R.S.  [)  R^rrired  July  2,  — Hrod  Noremler  24,  1870.  pi|.  77— IfS. 
VII.  PolaiiiatìOB  of  Melalbr  Surfarra  in  Ai|arout  Solutifliii.  On  « new  . MrUi»d  of  ||  obtiining  Elmrìeily  froai  |hr 
M«cbaninl  Fwree  , and  ecrUin  rclatioB*  betwero  Etodro*  itlalic  Indaelioa  «ad  thè  Dccompoiilioa  of  walrr.  By 
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CftOVVrCLL  FLCCTWOODli  VARt.EY.  CUimmuiuratM  Sir  W.  THOMSON!.  F.R.S.  ||  OctoWr,  5,  (fl7l), 

— ne»4  12,  1R11,  p>|^  129 — 12$, 

I^OI.VTEf.HNlSCIIE  BIBI.IOTHEK.  — Petlylrchiiische  Bil*liotlirk.  !l  |I  «ler  ta  U DpuUch 

l.-mii  und  dcm  AiisS.niitIr  non  erirchicm*nen  W»*rkr  i aij$  do»  Fàchcnid  t H Malheimlìt;  iind  Aslro- 
noniie,  dor  IMiyiik  imd  Chomir.  | dt*r  Mechanik  und  drs  Ma$chmenhaue!>,  der  Baukiinsl  |)  und  In- 
genicur«i<(!ii‘tjachafl.  dfft  und  llùUcinvespns,  ; iler  il  Minrralogitr  iiml  GcnJogii*.  ||  Mit  Inhalls 
aiigabr  der  «ichlig»len  Fachzritsciiriftcn.  Il  Seclisler  dahrg>ng.  1871.  Il  leipik;  (1  Vcriag  von 
Quandi  k llàndrl.  il  i87|.  In  H* 

N*  10.  Oct«l)er  IfTl. 

M4thfm«lik  u»J  Attruawmir,  | «5^147.  Phriìli.  p*R.  142.  ~ Mrc!i»aik,  ||  und  In^nieumiueif 

f<ll<rit  r<R.  149*'-lk|.  **•  Allurnii.’tMi.-*,  {•«A.  1*2. 

lalisil  ««nchtrl’-tirr  l«chirH«(linri<^.  ||  .Aaiule*  4«f  Ptivtik  an-l  CliriNi«.  H«rMitA>'Ael>en  vnn  1.  C.  i*ugg«ii.|ld»rf.  l$7l. 
7-  Hrh.  I.)n|'«ig.  R<rlh,  1-  2-*^  Dicu-lltcn.  1871.  2.  H ft,  (uf.  122 • M.«><'i'a«i  Cua*lrii'teur,  <trr  prakti«rl<#.  11». 
ra««A'ar]wa  «un  W.tf.  If.'lil4n4.  1871.  12,  Hell.  I.«i|««ìa.  8<unig4rtner«  |>*a-  1^4.—  DiTt^-Kir,  1871.  Itf.  1&4. 

— Mi>nal<li«rirht  itrr  K»ni|l.  PrcMtk.  Akad.  d.  WittrutchalUn  (u  tf^rlin.  |271.  A>i),uii,  pan-  124.  •-  f*«ljrtfchiii«<l»p« 
Cmtral^lalt.  |S71-  19.  Hell.  Lr*|iMA.  r>ri>rA  Wt^aa  l,  | aa*  124 — 122.  •.-  Potyi«<c1iniirhr»  iouriul.  Hrr4U«A<‘R«lx‘D  von 
K.  M.  Dtn^lrr.  1871.  /.««rU«i  8crplrml>«rli«ó.  AHii«l.orf.  C >ll4.  {••;;.  |22.  — 1871 . Entri  (MolM-iiied,  pa^- 

|22.  ^ Skiaaniliuflt  Iur  dea  InACviieur  uni  .M i«rliiarat>aiirr.  Her4«ia;;rArl>rn  $ «un  F.  K.  il.  Wì.-lip,  18H.  4. 

H«n.  Rari  in,  Fmit  A Karn.  pa^.  t22~126-'~E<;i(*clirifl  4cr  ^ rarinidniti.  ker  la](^ni«urr.  Re  MJrl  vuo  R.  EÌi..:Lart)i. 
1271.  &r|<l'aibrr.  8n]ia,  R.  Oaertnrr,  pa^.  126.  — /nrilitSriU  drr  uilrr.etcli.  >ietenMl»4ll  l'nr  Mrt««ir.>l»ci '.  Rr- 
«li|.  «iioIlC-  irliark  ui»<l  I.  Il4nn.  VI.  Ri-  ?(o.  19.  SO.  Wien.  ita^màller,  pijt  126-  “ /.r(l««lirirt  dee  nilrr* 
rcicU.  I>e*r)l»<|ialt  fiir  M«Lra>«»lu]pr.  Redig.  «nn.tC.  Jvhark  uni  I.  H«aa.  VI,  Bd.  .Vu.  81.  Wira,  Braaiaàller  , 
pag  127,  ~ V.rl*K  vuii  k a 'Xav  l in  Lpipg«A.  i],  [Za  kefiaiirn  darck  allo  8a<;lilia!i  llunA«a.j  ||  iVrAtcrAn  ' 

MalboBKliicli.i'hjraikiltMhe  Problotn  •.  H Ein  ErAÌn4NiiA«(ieÌl  <um  f.eidfadpn  >l«r  Phriik  an  fU>l«.‘kal<rn  iind  {|  akn- 
liclioB  Uubofvn  l.«ìma<lalt.  a,  neli«l  omnit  k n li  a n g , nilbatt«aiJ\IO'2  AnTgalien  unii  deren  R««ultalo.''Voo  Dr.  Ga- 
tta* Enaifliaei».  ||  Olxrlrlim  aa  d«r  R<-il<little  f.  Or.lauag  aii  Fr4akrurt  a.  U.  ||  Hit  1 Fi^uretitaCel.  Preia  22 

8^r.,  pif  127-  — ' l.rhrbarb  ■■«  Einlàhraag  ia  die  Q omniirtM  Ccuinelrie.  {|  Vnu  Heiiw.  r»rrt*cli«t  ||  Or.  B.  XII. 
n.  S4U  8.  mit  92  Prn*  2*  ^ Hilr.,  paj.  |27.  — Verta.;  v>n  Qi’(*ibt  V aXnprr.  in  Lripiig,  |j  { Zu 

Leticlifii  dui«li  alle  Diirhli*n<lltaa^cii.|  ^ Jahrliack  drr  ErBadiiagra  ||  un  i Fer'fc'u'illi?  anf  d ti  G<'lji(>trn  *Ur  Pk^.ik 
«ad  Ctiriaio,  Il  iler  T^rliaologio  and  M-'c'iniik,  drr  Attrati««nie[jnnd  M%'tikrrw|.ij<e.  |{  Hrria.|i’i{eiie«i  tua  Q Profe«4«r 
Di’.  11.  Hiifct  nad  il  Cr<’l»ck.!l.  pag.  16l>- 

N.’  U.  November  l»7l. 

Mallieniatik  itnd  Asiroaumio,  pag.  161  — 162  — Plij»ik,  i-ai.  162— 164.  — Mrchaaik,  ||  .kfaicfiinenliaa  uad  liigrnicar- 
«taarnsck^rt,  pig.  162—166.  — Allgrmpian,  p4g.  |6«. 

lalialt  TortrlMadcnrr  Kachii<il«<liri6ea.  ||  Aninlrn  dar  Ph^óh  and  Cbrmir.  Hrraiitgogrl^oa  t.in  Wohler,  Lial.ig,  f Kupp, 
Ctiramrjrrr  uni  Vn|U*r4.  IRTI-  kugutl.  I.ripiig,  Wial«r*c’K>  | Vprlagiltandliing,  |ag.  I68-~|  69.  — AaaaUa  der 
Plijr«i|  uii.l  Cliennir.  Hrrautsegebaa  »«iB  S,  C.  Pugg  a-  do'lF.  1871-  9.  Heft.  Btrlh.  pif-  169,  —•  Archi» 

«Icr  Matheflutik  ani  Phjrtik,  llrrayig  gi*1<pa  von  Aiij'i>t  [|  Gruarci,  ìiB.  Thl-  3.  Ili't't.  Cfeifcwald.  Kucli,  pig. 
169—170,  — CÌTÌlii<g'iiii-ur,  der,  llriauig'-g'-lim  von  K-  R.  Ruraeminn.  Xrue  Fu'gi.  j|  |7.  Ri.  6-  llefl.  Leìpaig. 
Felli,  pig,  170,  — Maarliiapa-C  niinKtetir,  iliir  praklticlir.  Il»  ttMg..grl»e;i  «on  W,  |f  j|  rliljnl.  IB7|.  2fl.  Ilrft. 

OaumgirHiiT,  pag  ITO.  — On/trlhr,  |<7I.  2|.  H■•'t,  j<»4  |7>  — 171.  — P-iljrtr.h#iMcW»  C-ntrilMatl. 
1871-  81-  Heft.  f.r«|.«ig,  t«M.>rg  Wi^and,  p.g.  |7I-  — Oi4«i*lUr.  1871.  80.  pa^.  171.  — I*  dplecltaiiclie. 
iu'irnal.  HeriiMA^elien  «on  II.  M.  Diagler.  |X7l,  | Z'*e«ta<  <lkt»'>eeli  ■ t.  An^ih-aeg,  C 'ita,  pag.  171—172.  — 
Zeitvthrift  dar  utli^cricli.  Gr«eÌI,eliaft  Tàr  Melrorologie.  Ilrlig  tuli  ]]  C.  lalin.-k  uni  t.  H4an.  V|.  Ri,  Xo,  2i. 
Wira  , BraemùlW  « pag.  172.  Zcilichrirt  de»  Verein»  dealicbrr  laAt-nkcupe,  Medigirt  «oa  H.  Zi*>'|l»aiih, 
1871.  Okti>l>rr.  Rrrtiu  , R.  Garrtnrr  . |Mg.  172  — Vrrlag  voa  <}l'AwDt  Ir  aXtiDCt.  In  t.npsig.  ||  Urial.  — 
>«r»iKlie  ùl>er  diu  milhi’Ailiuhp  Thewrìi  dr»  l.i  hiri.  '|  Vuii  CS  Of’»t  , ProCeittr  am  l.yccum  8ain-f,oni« 
uad  tH-kw  an  der  {]  litihrfea  Nnrmaltc’iuie  au  Pari..  tJebrrietil  un  I m I «lann  Zutatia  ver.|im*lirl  vun  Profe*. 
tur  W.  Rlinkrrfurt  , Dìr<<l  >r  dar  K4in’|;l.  Rleraaarle  $ lu  GoUìba''Ii.  gr.  8-^  Gek,  iV'g  Thir.  |!  Emimaaii,  — 
8e,ht<eha  iualheaiiti»«li-)dijr‘ikali«>'lie  ProUI««ne  II  Eia  Ergautnag»liefl  tnm  Lrùfaden  der  Phjrtik  an  Rraltchulen 
lini  alia lichen  huheren  Lrlirtnaliltrn.  IVeMi  eiarm  Aokaoae  • eiilhillni  I |02  Aut-  gilwn  uni  deren  Reaullatr, 
Vim  Casti*  Emsmina. .Olicrtehrvr  4b  ]j  dt-r  R>!a|.chnle  1.  OfdnunA  tu  f'rankfnrl  a-  ()■  Mit  | FigarenUfel.  [|  $jr.  B.** 
Geh.  t/;  Thlr.  |j  Falke.  — Proptdeulik  der  Gcumelne,  Ente  8>-4rU*itung  der  geo*  meiritchea  Fwrmeakhre  aarli 
riiier  itiueii  Nrthodr  . ge;;rnBÌ>  t aaf  prak-  lische  Autgaben  au«  der  Gcud'isìe.  Von  Jaruli  Falke,  Lelirer  der  |l  Ma- 
’kcmalik  and  Phjrsik  am  Gjmnaiium  an  Amtiaill.  Mil  80  in  d>ni  Test  |' gedruckleti  Akkildgagen.  (s/r)  gr.  8,* 
t',rh,  I Tlilr.  H«iretKhvl.  — l.rhrkucli  clic  Ein’ii'iruag  ia  die  tirg  tiìi.-ke  Geo*;  •nrtrie.  Vo*  ffeiurich  Gretschel  , 
l.eiirer  iI-t  Malbemitik  aa  der '{  ullrmlii-kea  ttindeli-l.ehransull  tu  l.eipiìg-  Mit  92  H-ilc*chn!tl6guren.  Q gr.  8.* 
Gek-  2\'g  Thlr.  J|  Huggini.  — Ei^ekaistr  d«e  Spi-dral- tu iljrir  in  Aaaraluiig  ||  anf  dir  HimmrUkòrper.  Voa  Wil* 
liani  Hiugin»,  Mitgbed  der  |(  Kunigl-  Attrurinn*  Geteiltchall  tu  l4iiid<>a.  Deultch  mit  Znsilten  eoa  ||  Praf.  W. 
Kliiikerruaa  , Diris’ior  der  Koaigl.  Fterimarlc  *u  Gultiugen.  I|  Mit  18  Akkildungra.  I.  u.  2-  Akdruck.  8*  Geh. 
*/j  Thlr.  Il  Rliakerfue».  — f'Je  Akemdiun  d.r  Fittteme  n-cb  der  W.llea-;  thetirir.  Von  Prof.  Wilbelm  Klinker- 
fw*,  Direetur  dee  Kunigl.  ||  Slerairarle  m Go'liMg.n,  gr-  8.*  Geb.  Thlr,  ||  Micliselit,  — Die  bjrdraHMteben  Mur- 
l-l,  iaah' Auiidere  der  Pori-,  l-ad-Centeai.  <n  c heiaiich.teehntsrh,r  Rmehmg-  Aoa  W.  Mii-baelis.  ||  Cbemikrr  an  der 
Kcinigl.  Rergakidemie  tu  Berlin.  Mit  62  Alibilduuaea.  gr.  8.'  Geli.  2^/x  Thlr,,  pig.  174,  {|  Rei».  — Rat  Wetan  der 
VVarnie,  Vertweh  eiiier  nruau  StolF  | auM'biMuiig  due  NVIrme  lail  vecglelehenJer  ■•-traehtutig  der  nlieigen  tetti  ||  gc- 
tieauelilicli.n  Wàrtniheorten.  A'un  Paul  Rei*  , Cyninatiallebecr  in  J Maini.  Zweile  ichr  vernehrte  AnSage.  gr. 
B,"  Geh.  27^^3  M,;r.  Il  Rei».  — - Lrhrliiirb  dee  Phjùk  ; auliti  der  Plijr«ik  de»  Ifimiselt  |j  (lllnnmeiskunde^,  drr 
l.ufl  iMrli-urolagiel  and  drr  Er  le  [Phya  (ìe>igraphie}.  y Gcmàit  der  aeurorn  .tavchaaoaA  t'iir  Gjtniiatiea  . Real- 
«chuleu  uad  abalichei  Lchranttallea  bearlieiiel  *eB  Paul  Rei».  .Mit  «a.  200  tlib'ldan^ra  aa.l  j{  ei.  800  .lurgahen 
•leLtt  Lùsuugen.  Ertia  llàlOe  uud  tarile  llSIfir  |.  Ahth.  ||  gr.  8.*  Geli.  1 '/(  Thlr,  |{  Die  iwette  Ahth,  der  2. 
Halfle  ( Ichliitt  ) im  Herbst  1871.  ||  Rei».  — Die  Sonne.  Zwri  phjrsikaii«che  Vorltge  gehaltea  ia  ||  der  Rbei. 
«iselicn  fltlarrortchendra  Getallschai't  tu  Mtiac.  >o«  Pani  |J  Rei».  Mit  Titelhild-  8.*  lèrb.  * ’j  Thlr.  {]  Weinbelil. 
— Vtir»ehul«  der  Riperiiutatalplijsìk.  Nainrii-hre  ||  in  cletiteatarer  Dirtlrllung  , itelMl  Aalcitang  aam  Etp«ui 
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■iniUprit  mnA  ••m'  ||  Anr«rli|t<inK  Hit  Apf<ar«t*.  >•»  AH  F.  VTe.nhtil4  , Frof«»«ir  «a  Hcr  HoNagl.  Hotiern 
GirwwhAcbaIr  ia  Cheatnila,  Mit  àlter  SOO  in  dra  T4>it  ||  (icdrarkirn  AUlvilJungan  nad  S F«rieauStl«.  Ertir  Hit* 
fte.  1‘/^  Th)r..  |>*|^  17I-~17S.  — Rf|i*rtoriam  dar  t«aliai«chrn  , wa4t«ut«l>Kheu  aai  iutur>»U>l|«aa«eli»(Uu:h<m 
Jonnul'Lttrralur.  >ach  dar  Materia  grardxata  |{  DrLanicht  d<a  Iflhalt*  «oa  <«.  2*^0  dar  namhaftejtea  FarliSnit* 
aehririan  ia«  (I  lO'  und  Autl.nda*  «owir  dar  rom  angliackan  Falani- AmltrrD8<Fn(fi<;lilan'|Raai bralbaagrii  naare  Krfinduo- 
gr«  (SfivcificAtiont).  llaraaigaiielM'n  «oa  ^F-  5 a h e t t e,  Inn^nicur  und  ftiUliatltvIiar  an  dar  K^l.  «;e<aerl>»  Ahademir 
Iti  Bralin.  Mi^aatlìcb  I UuU  rua  2 1 R»g<-a.  |r.  8.*  S.  4abr|;.  |H7l.  (j  Fm*  |àhr1ich  4 Tblr,,  pag.  179. 

PIUH'.KEDINl'.S  OF  TUE  ROVAI.  SOCIETY  OF  I.ONOON.  — FKOcccDl^G*  li  of  thè  1 ROYtL 
.«OCIETY  UF  I ObDON.  j /’Vom  tfì.  ISTI , lo  ./UNr  15,  1H72.  [|  tot..  XX.  j lonoox  ||  fbintco 

BT  T.\\LUd  A>b  FBA.YCIS.  Il  BED.  I.IO.N  COUKT,  Fl.rEl'  CntERf.  \>  MDCCCLXXI. 

No.  UO. 

|6.  I87|-  ^ **  Cawiaid.  r.liiMi*  un  ttia  Abrupt  Clwiisa  at  fto«l<ug  or  Cunltai*]  iMag  ia  rafrraA  '*  lo  (he  Caa- 
tinuilj  rtf  (ki*  Fluid  Buia  of  Maltrr.  *’  [j  Bj  FroCrttor  J«Hra  Tattasoa.  I.L.I>.,  Qarau’a  Cotlaga,  Brifaal.  U C««i- 
latwicated  bjr  Or-  A'PKFnr.  Braoivad  Juljr  4.  1971,  (ug.  1 — 8. 
ili.  a Ob  a Frrindk  Ckaugo  of  tlia  E)<*u»ant«  Iha  For«c  of  Tarma  trial  Mr««rtii>m  iltaa»rvrrd  bjr  Profaaior  Huar- 
a BTVlM.  a Coni-  iMunìcaird  Ika  FVrriga  Brarrlary-  Bacanad  Julj  22,  1871.  | [Fron  llae  Aaaa^jer  dar  k.  Alu- 
deaiiitt  dar  %Viue«adwfi<B  ùi  Wìati  for  Jiuir  15,  1871->,  gag.  21. 

IV.  a Corraetiona  to  Uia  Compulad  LooglSa  of  Warra  »f  l.igbt  pob-  lialiad  io  tl»a  Fhiloao|diic'<l  Trrnocliooa  of  ikr 
y«ar  1969.  >119/  Gi:oit«r  ttiBBKAi.  Allr,  G.  B.,  AUroootarr  Kojral.  Ra-  coivad  Oelobar  2«  1971.  ||  (Al>atn«l.), 
p.,.  21-21. 

t-  « Currartioaa  aud  Addilium  t»  Iha  Mrmoir  oa  Iti*  Thror^  of;|  Rceipracal  SoHaoaa,  fkiJ.  Tr.*««.  «ol.aUi.  (1869i.i 
Bj  Prvf.  llCtTlCT,  F.  A-  S.  RrcitMaal  lui/  22,  197|,  {wg.  22—26. 

.Vofrotl'er  2S.  1971.  — I.  IWond  Paprr  a On  Iha  NiMiarricil  Valori  of  I , 2 , l»g|  9,  ]]  6 , and  log  {O^  S 

alto  on  iba  NumrrMal  Valor  uf  M,  Ikr  ||  M mIuIui  of  tba  ('.jinnaon  S/^Umi  of  l.ugaratboit,  all  lo  206  ] darimalt.  < 
Ky  tt  tLLlaa  gaana»,  Huaglitoo-la  Sjprì»,l,  Dur-i  kioa.  Ci'ininunicalad  l,y  Prif.  G.  tà.  9ti>tsa,  tre.  R.  9.  Ra- 
eairad  Augnai  10,  1871,  pag  27—29- 

II.  SaiOiiiI  Paper  • On  tha  Numrrtaal  Valor  of  E«iI«t*«  CiHiiiaal.  ]|  aod  on  tbe  S-aanioalìiu  of  iba  Ilarmoaic  Sarìra  nl- 
|do/rd  in  «ir  laining  aucli  >al«r.  » By  tViLLiaa  9a*Na*.  ll  >ugtil>i«-lc-Spriog,  ||  thirtvani.  Conuauak <tad  hy  Pruf. 
<«.  G.  STOKr»,  Sre-  R.  R.  Eflarii-d  .tuguri  20,  1871,  pig.  29 — 24. 

Iti.  a An  Eipcnni.'iiUl  P<  irr>iiiuaii<>a  nf  tha  Vr|  >eity  of  Souii  I.  *111/  E.  J Stw«k.  M-  A.,  F-  R.  8.  AtlroMiiaar 
Royal  at  iba  Capa  fj  of  Go-'d  Rarr-ivad  A'iguat  21,  1971.  I {Ahalrirl.),  pag.  S4->22. 

IV.  a Oo  • auppoaad  alleraljiMi  mi  tba  amxint  of  t,(r  ìUoniÌc-ìI  j Al»arnl>oia  »r  l'mlurad  by  tbr  paaaaga  of  tbr 

Liglit  II  thr>)iigh  a conti  leralda  Ihicknrtt  Kofrorliug  Mr.liont.  a Ry  ||  GfuMOt  RtDDCl.L  Alar,  C.  B.  , Attrono.^ 
aaor  Buyal.  Rrrrirrd  | Nnyaiabar  17.  1971,  p>^  25—29. 
a Magitclìc  Snrvry  of  Iha  Erti  of  Fran.'.i  in  18^.  * By  tba  ||  Bar.  S.  t.  Ftaat  and  tba  Rcv.  tV.  SisaaiiVEs- 
Commuiii-  ralrd  Uy  iha  Prraidant.  R«cri«>-d  July  12,  1971,  ìj  fAhatr*il.|,  pt^.  29— 4|. 

VII,  a ,X<4r  ou  tbc  SprctriKB  of  Enclr'a  C'MWrt.  a By  WitLiaM  (|  ilo««ia«  , U.  C-,  L.L.  D.  , >.  P.  B.  8.  ftoro- 
rad  Notamkar  16,  H |8<l.  |ag.  43—47. 

.Voi-rmArr  24,  1971.  ]|  katiitrtsAtr  pag.  47 — 39.  — Ad-Vrat  uf  Un’  Prpaidrnl,  pag.  49 — 54. 

oaiTi'ABT  noticcs  or  rtii-uos  utceaiza,  pag.  i— tiiii.  — iuan  FaicBaict  Wit.Ll»M  Ukikaki..  Articolo  8r> 
•n«lo  (p*g.  tiiii.  lin.  29|  a T.  R.  R.  a.  |ug.  irìi— tiiir. 

RROVENZ.AI.I  iP.  FRt>cr.«co  StvEuio’.  — sri.i.t  ||  igniPF.sDENZt  ot:i  fe.vomem  d'fxdo9Musi| 

P tLI-V  EI.FTTRh:iT  t CoMVMc'  tT  t Vt  I.Ic.iIIim  ||  SKt'AK  \ TI  Dt  IH  tFR  tttt||  pORo$|  |]  >OT  t l|  DEI.  P. 
F.  S.  PROVFNZtl.l  il  D.  C.  D.  G.StitTRtTTO  DtCU  ^TTI  DSlt'  jCCJPBUt^  ^ùSTIFtCti  DK' 
XVOFI  ItXCEt.ll  AANO  XXIV.  gr^niOSE  VI.*  I>EL  i-7  AGOSTO  IS71.  .1  ROMA  |{  TIPOGtttrit  PEU.E 
SGIEXAF.  MtTFM.triCME  E FISICHE  |)  VÌR  I.Rla.  N'*>  2ll  A.  Ì |H71.  iu  4t 

HAIÌONA  {OoMF-.VICu).  — D>:SCIIIX'0\K  II  DEI.Lt  II  MNll  t FI.XESrttt  «LErFORObOiVICt  00.  li  DEI.  prof. 
iKiMFMCo  RAGo>  t Mxsi:niT  t MT.  TOMO  xiiilBclIp  MeiHoric  di'lla  R.  Ai'(:.ìd«u)ja  4Ì  Sciente 
ccc.  iu  Motiena  l|  MoDE.XA  li  ecc.  187t. 

RENHICONTI  OF.I.  RFAI.F  ISTITUTO  UOMBAROO.  — RF.tt.»:  isti  ri  ro  i.otiBanoo  B di  sciEsir 

E I.EFTERr.  il  RENDICONTI,  il  SERIE  li.  U VOMME  I V , ]|  MII.A.Xu  B TIPOGR  AFI  t DI  GICSEPPF.  AER- 
NAhDONI  II  ISTI.  It)  H! 

— Fascicolo  XVli.|  ADir.xt.xtt  df.i.  9 noveubre  1971. 

tBTTeag  [j  DCLtA  II  CLAMC  PI  SCirSlt  MkTritATICBK  X R kTVI  ALI.  ||  ASTAORaMI  A ■ — flÌ  fil 

Una  itora'a  C«mrl4,  llt^’0^•ert^*tùrt»  Ji  tfrrru  «fjf  Jfg.  Gng/i«/na«  Ti*«ipr/.  Conili-  [uàcaiìoar  dal  11-  E. 

proF.  G.  ScBiAaA*ti.n«.  pag.  623. 

blontTAtA.  — fulvrno  ttUe  rulrich<s  gvAAr.  — Sopra  urna  rrrtit  ior-rhpottirnta  aloSHiia  Nut*  cfhca 

goAAo  m-i  ttnit  ottica.  H Nata  1*  del  doti.  EaiLlo  tVcil.  (Pavarulala  dal  M.  E.  pruf.  LVIOI  fi  CstHOKA.),  pag. 
636—643. 

— F.tSCICOC.0  W'ill-  — ADl'XAN^t  DII.  NOVEMBRE  ISTI. 

LKTTOtt  DtLtA  II  ClAsaC  PI  ftrIESIR  UAICHATICBa  K aATOlALI.  ||  kAT«ngOU|A.  — Siti  rmiiltimH  tioUtt  Mte/ic 
caiirmU  , iteife  Fersctt/i  , ||  <ar//’  ogoit»  187|.  LHIara  diratta  al  M.  E.  prof.  O-  V.  BcattfAatlLr  J dal  8.  C- 
prof.  Alimahobm  SrapitRt,  pag.  676—610. 

ntùiiKTatA.  — interno  mito  cHhiehe  g«AAc.  — S»*ttr  tfcrr  oieir.l/afriV/  r la  fora  corlrMSiaNr.  Noia  2*  del  doti. 
Emilio  ITava.  j|  (Prearaota  djl  M-  E.  prof.  Lot«i  CteauNA.I,  prg.  68D— 691. 

Fascicolo  XIX  — adunanza  del  14  dicembre  isti. 

LATTUaS  B BLLtA  I)  CLAUR  Bl  ac|gNM  MA-tCSATIcae  * R AYOt  AVI.  B ASTAOJiOM  I A.  — Detcrmìnozioma  dottm  fall’ 
tttdino  deff'0«rrMior/r  B lù  ttr^m  per  mano  dei  p**taggì  di  «fruite  t**Ue  nf  primo  tf*rtt.\\o*l*-  Nota  di 
GioYABXì  CcvoBtA,  |ie«i«atata  dal  M,  E.  prof.  C.  V.  ^ Schiaparclli,  pog.  721—722. 
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RF.PFRTORItM  FÌIR  EXPERIMENTAL  PHYSIK.  — hci’Riitorium  H FURllF.xpEfttHrxTiL-piir' 
SIK.  I rUn  I PIIYRtKALISCHR  TCCIIXIR  I!  M«TNrM4T18Car  k \srnOXOMI»CHE  INRTnUMENTE.XKUN* 
l>C.  li  IIERAUSGFGRRrA  II  8 Ur.  PH-  CARL.  ^1  I'ROFEMUR  UEA  IMIY9IK  IX  OCX  KCT..  BiYRR. 
MIMTAR-llttDlIXOS-ANSTALTEX  U l’>0  IXIIAnr.K  EtXF.B  l’HYSIKAFISCnrx  YXSTaLT  IX  MÙXCRCN.  | 
Rienr.xrRR  :|  band  il  fOC':  u RFPf’RToniUMS  fUb  piitsirausche  TECHMR  kc.  Hi,  II  NUXCIIFB,  I87t.  ] 
VERr.lC  YO.X  ii  li.  ULOEMlL’KtV.  In  s! 

4.  Ilcfl. 

fle|(n4i«U'«  N«'U>‘*  M«a.->wl«r.  j|  (Hirsti  T<r«l  XIX  Fì((.  4.],  i93 — ISS- 
IMI' Tli^iidulilh,  ooaitmìH  n*ch  Aa^birn  to«  H.  WtM.|Vua|{BrAu»r  in  8t.  Petcrthurf.  j|  (flietu 

T^frl  XX,)|j(Aiu  H-  Wtlil.  Mr|>nluriu«t  far  Mrt«>rvl4>)(i«  Iki.  1.),  |Mg.  IS9— 203. 

PliolomFlnirhr  IJfltrrMirhaa|ti-a.  |1  Voa  y X.  R « o it,  |]  l*rorrtior  drr  Phjrtili  am  Calonbij  in  Xew-Y'ork.)  £ (Ani 

■Irn*  Anm->»n  Jirurad  of  Soracr  sai  Ari*  roin  Rnt.  VL-rf-itiar  freanJli-lMl  ||  milurlhrill.l,  pif.  204— *223. 

WWr  liir  oa|«4iiii-lrrtF  DrrÌi«taR  4pt  brwe^lichca  Q L«itcr  and  d««  Soirauid*  an  Afnp«ri>*M:ken  Ce*t«ll.  ||  V>»n  ||  Dr. 
(««orn  Kr«U«  in  VVÌE(l<«i|rn- |{  (Ilieaa  Tafcl  XV|.|BfVaoi  Hrm  Vrr.aaer  frvuaiiliclitt  eiafra-iadl.)  , 

224-229. 

Apparai*  *»r  Opfli»M*iri(Ì4a  de*  Baiar*  r<Hn  I|  Parillrlo.^rainm  der  Reffte  an  I der  Ge<eiB«  dn  ||  Gti*icbxetvi<hU  awf 
d«r  tcbiefra  ElM«a.  | T«n  j(  G.  R r « b *.  2 {UÌRtu  Taf«l  XVII  Fif^.  I— 4.)  [{  (Vtnn  Ilaira  Vcrfataer  |ntig*t  mil- 
grtbrilt.),  p«g.  230 — 23S- 

H«acttrviliung  ({«T  Btmiwartr  tu  BoUikainp  (Hieiu  Tafal  XV.)||(Ant  d«n  A«trni.  Rachrichtro  N».  1943.),  pig.  239 
—246.  A>I*ci>li>  clw  Iw  Ip'g-  246,  Ita.  26)  I*  «egurnli  HaLa  a firma  • Rothkamp,  ìm  Aprii  |X7(.  H.  VognI.  • 
BrMbralìnaag  dea  Rrottcu  Arif aalureal*  d.?T  64eru.M«r*''le  tu  Grernwìdt.  ||  Y'o«i  ||  C.  B.  Air/.  ]]  (Bicao  Tafel  V Ida 
XII.)  2 Beile  I7l,  pag.  247— 2&5.  Fortarttaag  und  Bckluii  im  laiiebiUn  Heft. 

Sietbade  a«<r  Fullung  rnu  BarofDclerruhfee  obait  |)  Auikurben  und  oba>  liefabr  de*  Zer*pringeai  Q <)er<ell*«n.  []  Vnn  || 
II.  VV  i t A.  Il  (Uicaa  Tafel  XVII  Fi|i.  3.)  j|  (A<m  d*m  Reperlurinia  fùr  Meteuiulojie  rana  Hurnt  Verfai«er  inilgr- 
tbeiU.).  pag.  2&$— 239. 

Untveraal'lnilrument  II  *»n  ]]  E r I e 1 Boba  in  Miiit'hrn.  y (Hi-tu  Tafel  XVltt  a.  Xf.X.),  pag.  26‘J. 

KEUSCHI.E  (C.  G.)  ~ Kppipr  y und  dio  Aslmnr»mit?  !?  Ziiro  drrihnn(l(^rt|àhngen  lidiilàum  R ron  Kc- 
plfrì)  (fchurl  li  nni  27.  Oeromb  r lo71  R von  }|  Dr.  C.  G.  Rcuschip  {]  ProfPHMir  tn  S!utlgart.  i| 
Frankfurt  a M.  U Vrriag  vun  firydrr  k ZimnirrH  IRTI,  lii  H? 

RITTFR  (W.)  — Die  riaBliscliP  Lìnii*  U und  ihrc  il  Anw<’ndung  auf  deti  conlinnìrliclu'n  Ba]kcii||Eiii 
Redrai^c  zur  gr.iphis*;bcn  Stalik  y von  0 W.  Ritter,  | Priv;i(ilozcnt  am  rudg.  PolylrcJmikum  in 
Ztìrich  II  Mìt  (lolzsclmitb'n  nnd  ctnrr  lilhngrapliirlcn  Tafel.  |[  ZUrich  (|  Vortag  vun  Meyer  unti 
Zcller  il  1871.  In  8* 

RIVIST.\  SCIENTIKICOTNDL'SrRIAI.E,  — mvisTA|!?cirsTiFico-i%Dt:sTRiAi-E  ft  deei.e  pmxcipam 

6CUPFKTF  ED  INVrNBIOXI  S Fa TTF.  V h I.I.K  fiCICN/.E  E XEI.LE  IXDl'S miE  ||  tiri  1 871  ||  COMPIL IT A il 
D.vj|Gi*iDO  MMERCATi  il  con  la  CoilalKiraziuno  dei  signori!)  P.  Angelo  Secchi — P.  Prof.  Frauresco 
Dpnza — Prof.  Cav.  il  tìiovaiini  Caiirslrini  — Prof.  Cav.  Domenirn  Kagona  — P.  F.  S.  H Provenzali 
— p.  Prof.  Filippo  Cccclii  — Pn>f.  DunienKO  CipulleUi  ||  — fVunm.  Prof.  SilvcBtro  Ghepardi  — 
Pnif.  (ìiusrppc  Bellucci  ->(iDoti.  Prof.  Domrnicu  Lovisato  — Prof-  Piero  Donnini  — Prof. 
VìQ.'icfnzo  RiaUi,  ed  altri.  Il  Anno  Terzo  II  aprii.e — diCesimre  B 1871  II  fikeazf.  y Tipografìa  Edi 
tricc  deirAsfiotiazìone  I Via  Valfimda,  71)11  1872.  In  8? 

Fssricolo  VII.  — Oltobre  1871. 

BAaaetiiiA  tciRNTiriCA  ||  aiTtanouiA  t taRTcnioLoau  |j  alone  Salare  oaierralo  a Pirrnte,  {«ig.  14S — 146.  Arli«el<> 
«be  ba  (pag.  l46,  Im.  22—23)  le  teguenti  data  e firma  t « Fireate,  alt*  ^lerce.  |f  D-  TihoTCO  Bet- 

» TCLM  BaaeattTA.  » 

RltlloOKaPia  II  lliblioter*  SfalrmaUca  italiana,  pel  Pr“f.  Ing.  PirTto  Riccarpi  ||  • iforfene,  Tip.  Gaddi,  pag.  l&O — 131. 
— Teoria  della  tnitura  e delle  proporaiou.ltl’a  delle  grandette,  |1  per  Eoutnio  AnOKitTl  — , Tip.  del 

Semioano,  pag.  I-Vl'— 132. 

tioiltir  SCIRHTirtcìic  II  tuli*,  pag.  |S4— ISS.  — Grrmann,  pag.  133—136.  — Praocii.  pag.  136.  — tnghillerra. 
pag.  136-137. 

tatarona  inoutTntatt  ^ TtCtiai.oeia  MBCCanica  |)  Forno  a gaa  con  ricuperatore  del  calore,  (AMun/r.  IndHarrlef/er.  1 
I Novembre  1871),  peg,  137—138. 

HiMoaiE  otiftIMALl  1!  Sulle  teeaformeci  <ne  dri  Jetoro  meccaeico  1]  in  rleitrlciU  c calore.  |j  nota  H de)  DoU«ir  Albert»  IM 
Frcchee,  pag.  160-168. 

Fascicolo  Vili.  — Novembre  1871. 

aaastona  aciKKTirtca  3 aainoiioiaia  K UKTKOAOLOOia  y Ee  stelle  calenti  c le  aurore  polari  di  Nuvembre  oaiervate 
in  II  Piemonte  nai  l87t.  pag.  169—172.  Articolo  che  ha  ()>ag.  172,  lìn.  It— 12)le  aegnenti  data  e firma:  t Nun< 
» calieri,  24  .Hovrmlwe  1871- U Pruf.  P.  FKapccaco  Danta.  • — Notiai*  di  attroaamla  — Eeclitte  talare  — 
Cometa  dì  Tutti*  — 'Elia  nuova  coraela,  pag.  172—178-  Articolo  firmato  (pag.  178,  liu.  12i:  « DoU.I>0Mt5i- 
* co  I.OVUATO.  a 

risica  ti  Sulla  inlcnttlà  dell*  luce  lAlare  temndo  le  diverte  allacac  dwbl'jraalro,  pag.  172—173.  Arlicele  firmalo  (pag. 

173,  lìn.  7):  * Pmf.  F.  $.  PiovrniAi.t.  * 

■ OTIXIC  CCtEHtirtCllE  II  Italia,  pag-  176.  — Francia.  p>g-  177.  — Belgio,  pag.  177. 

n>art  tclEKTirtCI  ITALIapi  [t  Bmi«  Itfllutn  Veneti»  Il  DI  It  fieìenae,  letierr  ed  ar<Ì-  ||  Adunami  dei  gimrtii  16  e 17  lu< 
gito  1871.  pag.  I7T — 1711.  — Adunanea  l4  ag>Ht«  ISTI.  pag.  179.  Seriit»  fim<to  (pig.  119,  lin.  33 — 84)-  ■ G. 
a AcEAnoni  y CnHce/fiere  <fef  R.  irOlNle.  a 

UKUoniF  oti6iiiat.|  il  rCLTucoLS  ArMosrCRiro  ]]  KOTA  y del  Pnf.  Cor.  Dommica  RagofU  ||  INrellorc  del  R.  Oa. 
aarrntorio  di  Mo^na,  pag.  iSO  — 186. 

aOLLE  MaccntMB  A VAroar  II  HOAK  raATteo-TtoRicRc  ||  ofl  ritrto  hoìipisi,  pag.  187  — 192. 
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il  latruiiiRtr-i  lielli  I>»sgi4  Jrll’Orgagna  ^ is  riktMl  ||  VtL  ||  Pr\<r,  M--Hv  Stuoie  /*«>  |) 

, Ht,  y.  !><*{(.  1^0  di  qMettm  Ifivitt*,  ISTI,  lag,  193— SDO.  t 

HZIIIA  \¥n\si).  — LF.iiMhi;ciJ  II  deh  ||  ccs.^mmtfn  tcnnelbu  kvnst  H )|  rziha.  fl  »ir  C3S 

II»  DE?»  TKXT  EIXCr.ORl.'CKTFI«  HOl.ZXCllMTTEM.  ||  PÌIm  P I E 1.1  EPER t'Xi;.  B IWF.ITK  H lf.PTE  |1  RFR- 
UN  II  VKRL\C  VON  ERNST  k KURN  ||  1871-  In  4* 

SAIfjEY.  — PHOBLÈMKS  I D'  ARlTllMÉriQUE  II  ET  EXERCICES  DE  rAl.FUl.  ÌIdU  HKEMIEn  Df.r.RÉ 
SUR  II  Ics  aufslion»  orilinaires  de  la  vìe.  la  géomctric  | la  mécaiiiquc  . ra<>(rtia»:itic . la  gcugra- 
l»hie.  la  phTsiqiieBln  rhiniic.  la  mélrol'»gtc  ancienne,  et  moderne  H ragriciiHure,  et  i't^onoiiiie 
rurale  H SF.Rv.iNT  nr.  covplEaient  (1  a Toi'S  i.i;s  thaités  d'aritiimctique  II  pah  m.  saicct 
or>RACI'  AUrOHISE  h HAH  LE  CONSKIL  DE  l.’iNSTRL'CTION  PTRUgL'i:  J TRElXitME  ÉDITION  Q PA- 
RISI LIBH  \ IRIF.  HACHETTC  ET  C'*^  ||  BOCI.KV  ARD  SaINTCERM  ,\1K,  79  ||  IBTO. 

StCHRAPEIt  |W.)  — Tlieoric  H der  II  cn'llich>‘n  summirlwrcn  Ucihen  11  Von  | l)r.  W.  Sdirader  | Hal- 
le ||  V’erlag  der  Biichhandiung  dea  WaÌAcnhaitses  ||  ISTI. 

SECCHI  (P.  Angelo].  ~ sulla  11  distribcziore  delle  prutuberanze  ||  intorno  .al  disco  sola- 
re 11  ah  moria  B del  n.  angelo  SfXCflI  li  D.  c.  D.  G.  il  estratto  dagli  atti  DBLt*ÀCCJDeulA 
royTiFici.i  pe'  NVort  u.vcei,  anno  xxiv  , sessione  ai.*  oi:l  13  agoato  1871.  3 roma  | ti- 
pografia delle  scienze  matematiche  f fisiche  I Via  Lata.  N*  211  A.||tH7l. 
SlTZt'NCtSBFKICHTE.  — SITSrNe.SRERICHrF.llDEKjKAlSF.KI.ICIir.N  ARADEMIE  DKR  WISSENSCH AFT EN.i| 
MATIIEAI  ATISCII-N  A rURWtsSENSCII  AFTUCHE||CLASSE.  VIF.KU.NDSECHZlGSTf  K UAND.  |/.WriTE  ABTHEI- 
l.t'NG./WICM  II  AUS  DIR  R.  K.  IIOF.  END  SV  A aTSDRUCKEHEI.  [l  A CUMMISSION  RII  CARI.  GEKuLOT’s 
SOHN,  nl'CHIIÀNOf.r.R  DER  X AISFRLICIIEN  AKADI' MI  E R DER  AA  ISSENSCH.iFTEN.  | i87f . In  8* 
l.ii.  II.  HEFT.RJalirg.ing  t87t.  — Juni  u-  Jiili. 

«iTiVRfiAiraicRTK  II  ora  ||  ««MKKiicnrw  AXARrHtc  oxa  wisiraicHArfca- 1)  HATacMtTiKa.RATUiiwtsscRKHtrT- 
licar  ct.*MK.  y LXIV.  Raa'l.  |I  xwriTf  a»tìixm.ci>«.  3 8- 
XVI.  ciTivac  TOM  1$.  JCRi  1871- 

N'olit  ùlwr  die  ilter*«i  meteoro)«>||i«chni  BeoLicfiloKgnit  iu  U Leinltrr^.  {|  Von  De.  A.  H^iiJI  t R S.  4.  Vniv^rttfitj-rro- 
3 |Vui-]|rÌe|it  io  «Ut  Sitiuoi  >m  1|.  M41  iS71.|«  pif.  37— ^l- 
Ìh>rr  die  AhhinKÌ|(keil  det  Frdma^^e(iBnlu>  ton  der  RoIbIìoo  ||  der  Snnnr.  (|  V.aa  Ctrl  ffMOUrÌM,  y Pirret*r  der  A.  A. 

Slrrnw^rtr  in  Erjg.  {|  iHit  S TtfVIn.),  p4|(.  6S— 74. 

XVit.  tiTtoae  TOH  SS.  iuai  1S71' 

t-'l,«r  •|<ruRgwc-ike  Anderongen  in  oìuielui-n  Rcdi»ctioni-,VL-Nieiitm  riiiri  l«l•t^lll«««lle«  |]  Toa  dem  c.  M.  Pr>r.  Dr.  Ed- 
mund AVtìii,  pt|.  71—104. 

siTioaGtBKtttiTi.  Il  otB  ’,i  KAistaLicnEO  ARAomic  Bea  «riattnscntrTK't.  R M«TNiM\TMCH-NATVfl«rlft»eatca»rT- 
LlCBF  CI  Astr.  3 LXIV.  Bind.  I iirr.iTB  ABtaciLOaa.  £ 1. 

XVIII.  tiTxono  TOH  6-  iVLi  1871. 

Berìrlit  «ber  die  »on  Hemi  Fruì.  E.  V # i 1 1 au«|t*-róhHe  R.otiai-  mong  der  B eitr  und  de»  A'imutli*^  «tif  Jeoi  La^ci 
B-rgr  Lri  |’  Von  drai  w.  M.  Karl  r,  l.iUnM*.  ]|  rAHiKug  einer  am  25.  Aulì  1871  fSr  dio  D<*nkMl»rìftea  ree 

(•IrgArii  AlfhatidluBg.t,  |<ag,  110 — 116. 

Iter  dio  C<HMlnteli»n  dr«  DutxUicknilIrt  xweiUr  kromcneo  .1  FUclim  anler  Anirriitlung  von  Kwgelo  and  Rolationt- 
FIovIiom.  Il  Von  R.  Niemliehik,  (1  Pm/rieor  om  A.  A.  f^rtj  lrrhnisehrn  litxUtMlf  in  D'iVu,  t»*|.  H7-1S4. 

PUor  die  Bihn  iles  eraten  Roanrtvn  vtwn  ialtro  1870.  |)  Von  Aognal  Sejdler,  ||  Aitìitrut  4rr  A,  A.  Strrnwmrlt  xu  Pr.ie, 
pAg-  1A7 — 154. 

XIX.  «ITZCaC  TOM  13.  ADl-t  1871- 

Uher  die  Oevrtte  der  elekUodjnamiacheii  Ir1ucIÌ''M>  {|  Von  detti  w.  M J Sli-Tm-,  |<ag.  193 — SS4. 

XX.  «ITIDMO  TOM  SO.  Jtrt.1  1871. 

UoUer  dir  Inlegralioa  der  DitfmtilUtgleichung  rnter  Ordating  ||  niil  ratìonaleB  CoéficienIen  iiaeiien  GraJra,  |]  Von  dein 
«r.  M.  Dr.  A.  Wiaekier.  |j  (Vorgeicgt  in  der  SiUung  am  9.  lofii  1871.),  pag.  247 — 183. 

SOCIETÀ’  RE.\I,K  HI  NAPOLI.  — società  rfale  di  napoli  R hfndico.mo  l|  dell’  accademia 

DELLE  SCIENZE  FIStCHK  C MATE  M ATICIIE.  Il  AnNO  \ | N A FOLI  | STAMFERI A DEL  FIBRENO  |)  Pigna- 

telli  a San  CìoA’anni  magcinre,  26  R ISTI.  In  4? 

Fascicolo  H®  — Novcmhrc  1871. 

Suifrinri  n^pnrrnsr  ottrrvaie  uri  /rom««/e  tiri  S»lr\  mota  i^I  Sueiu  Ordinario  {]  G>  GiwriiauOi  R fAdtnaaia  dri  di 
4 ■ovemlire  1871),  ptg.  230—231. 

Sul  criceto  drltr  eridtr  drtte  $irtU  doppìr-,  nota  del  Socio  OrOtaailo  A.  De  Gi-  iporit  lAdiioaiixa  del  di  H no* 
vemlire  |871].  — (Snnlo  d«ll‘ Autore),  p«|.  231— 233, 

TBAPPE  (Albert)  — Srhiil-Physìk  II  Bfarhrilet  ||  von  Albert  Trop/jc  (|  Fiinfte  vcrbesscrie  und  rer- 
niehrtc  Auflago.  ||  Mit  2-17  in  don  Test  gedrucklen  AbbìMungcn.  ||  Brrslaii  1871.  ||  llirt.  In  8.® 
VORSTF.RM.XN  VAN  OIJEN  (0,  A.)  •—  de  R Bcrennìng  van  Aardenburg  B in  R I6T2.  R vERZ.AMNLt.xG 

VAN  HIT  EN  ONLTTGEGFVESE  STt'KRCN  0 SANGA ANDF  DE  CESCRIEDFMS  VaN  AARDENRL'RG  , ||  Van 
1660—1080,  I BUEFM'tEnnACHT  R DOuB  ||  G.  A.  VORSTERMAN  VA.N  nwEN,  ||  Lid  can  het  Procincial 
(ìenoiAsrhap  ran  ATunitcn  en  BXcnsc/iopprn  m Aoordòraòanf,  Il  Fan  M Zeeatcseh  fìenootschop 
(Ur  ì\'eten$ehappen^  fan  hrt  UisUtrisch  ||  (iennoUchap,  OfreUigd  te  lUrecht  ens.  |1  Perde  AfUre- 
rinj|.  I SCHOONHOVEN,  R s.  F..  van  nooten.  I 1871.  In  S* 
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WIEGAND  (Adccst).  — Algebrai^rbe  ti  Gleichnngen  ilcs  erst'n  Grades  1‘  mil  eiwr  unbrtamitoH 
Griìsse It  oeb»t  AuOosungeti  II  Zum  Gebrauche  llauf  UGvinna^ien  Roal^chulrn  tinU  anderen  faubc 
reD  Lebranslallrn  | ncu  bi‘ari)eilct  il  vun  | Or.  AugtM  Vf'ipgaml  B Zweitt*  Aufl.ig<-.  ||  IJalic,  |)  11.  W. 
Schmidl’s  VerUg  B ISTI.  In  8* 

WL’NlVr  (W.).  — traiti  f I.FMENTAtRP.  | DR  ||  l>l{T&ll.)rK  MEDICALE  |t  PaK  ||  I.K  D.U  W.  WL>DT  ), 

pRoFEsscvR  A I.’ CM V ffisi TÈ  DK  iiciocLBERu  [1  Iraduit  avpc  dp  ru>mbreu84?s  addilion» '[  par  ]|  Le 
D.^  FrtiDi.>AND  MoRO>  r.H  li  Prnfcsseur  agrógó  di*  p’iysì^iuo  mrilicair  à la  PacuUc  de  medrcine  de 
Strasbourg U Mcriibn'  dii  Coiiseil  d'bygicne  |MiblHiiio  dit  Has  Khin  (I  de  la  Sjcìélé  chi- 

mir|tie  de  Paris  |t  Sicrétaire  generai  de  la  SiKÌélé  drs  scieiicrs  iiaturelles  de  Slrasbourg  11  Mcin 
lire  correspondani  de  U SiK'iété  inédicalc  du  PanthtHin  , < tc.  Il  Oiivrage  accompagné  de  3%  fl- 
gures  ìntercaires  d.ms  le  toAte  « y compri»  ||  ime  platichc  en  cliromo  litograpliir  J pari»  Il  j.  h. 
HAiLijfcRE  ET  Mi.i  LiRt.Ainrs  HE  I.' aeadémie  t<r  Mrni;ei.NE  3 Ruc  Hautefeuille  , CJ,  pr-a  le 
Bùulc\ard  Saint— Gcrmain.  II  loadres  ||  BAiLUÉRr,  tindall  A^D  cox  H Madrid  S c. 
i.iÈRR.  U ISTI.  In  S? 

ZF.ITSCIIRIFr  fIR  die  GESAMMTEN  NATLKWISSf  NSCIIAKTEN.  — Z.  ìlschrift  il  ftìr  die  |i 
Gesammlpn  Naturwi>.senschartm  ||  Originai, ibhandiungen  II  tind  monaltiches  Ueperluritim  dcr  Li- 
teralnr  i>  der  n Astronomie  MeU-orologie,  Physik.  Chemie.  Geologie.  Oryktognosic  , Il  Paleonlubi' 
gie,  RoUnil  imd  Zuuiiigir.  H Kedigirt  von  c'Dr.  il.  <ì.  riiebel  ||  Prof.  a.  d.  L'nivcrs.  in  liaile.  || 
Neue  Foige  1871,  Rami  N.  D{Der  ganzeii  Keikc  XWVIll.  Dand.  H .Mit  li  larelDii  Oerhn.  g Ver- 
hg  VOI)  Wiegandt  k llempel  g 1871. 

t'cLr^  dra  Einflu't  «Icr  AA  itidridttnoK  aaT  dìo  |]  Fcuchli^Lcil  (irr  l.aU.  |j  A'<m  g Pnofrtt^r  Siihle  ||  io  BmiLar^  , 
211—118. 

l■tMrr«iiJlre«d«  K»lradrr  . {]  Sluiii.n  ani  Kriliken  im  Cpltirl*  ■!«*  Rj|>a4prwr«pu.  |]  iom  [)  ScAvbriitg  , im|. 

S87— 411). 

ZEITSCHRIFT  FLR  M.VTMEMATIK  INI)  PllVSIK.  - Z itscUrinil  Dir  B Matbenntik  und  Fhvsik  l 
heraiisgegelien  II  iintpr  d(T  vprantworllichen  Rrd  ictiori  1 von  U Dr.  O.  Scbluiiiilcli,  Dr.  E inabili 
und  II  Dr.  M.  ('antor.  Il  Sechszehiiler  Jabrgaiig-  3 Mit  IO  litbographirtcri  Tafoln.  l)  leipeiu,  1 Verlag 
von  B.  G.  Tetibner.  ||  1871.  In  8' 

f».  ileft  II  Ausgegebon  am  18.  Novemlier  1871. 

XVIII.  |]  Gruiidtitgi*  itr  Mkierra  P*r*lli'lppri|>r«iir«.  ||  Vi>n  {j  Or.  L.  Boamciitv*,  []  Priv«ldoc«-nt  «in  falfl«clinékain  tu 
Dmd.M.  i;  {Hierta  Taf.  VMI  ».  IX,  Fir-  i-19),  p*$-  449—460. 

XIX.  Il  Urlitr  41«  Catwìck^luRg  al^rW^iiclirr  Fuoctiunp»  In  [Rrili««i,||A'<in  Or.  M.Hutaoaeca  io  Brrlin,  pag.  4£t — 491. 

XX.  g Ui'brr  rii*  Beitchaag  (I«t  luhd  rrchcnilp»  Kr^H  lur  k chrmiictirn  .Vaiar  «irr  Kùrprr,  ||  Vuu  ||  Or.  Alr>na  i»  ftonii, 
pag.  491—812. 

XXI.  Il  L'«U*r  dar  Mchtrerbr«'n»rQ  <Ur  SpiiKKiifà  Irti  im  Fatar  ]|  dfr  OrrnitgUirr.  ||  Vo»||  Dr.  Mona  in  B'mn,  pag.  MS— S15 
Kteiiitrc  Nillheilungra.  ^ XXII.  Bi-ilHige  iiir  T)i*«ri'-  4«*  OcirnniiiaiitrB.  pa|-  816—818,  Artic-ilo  cHc  ha  iprg.  818, 

lin.  18j  I*  «pguenAi  d«la  * £rmi  : • AVi,.dpnì»ni<k  ( Wc»l|<balp«),  W.  Viltnik*.  » — XXIII.  tVWr  iin*n 
F<ind«m*atai«ata  <lrr  Drtrnnìnaiitcntliri  rie.  pag.  $26— 8S0.  eh*  1»  (p*g-  8S0,  lia.  SS)  I*  «rgaenti  data  * 

firma  : « fichaH^kaaivn  . 6 Ioni  |87l.  Pral,  J.  C.  Br.r.xta.  a)  — XXIV.  KIviMr  Britriga  lui  Geamctrì*. 
pag.  580 — $88.  (Articolo  <4i«  ha  ipag  $8$,  lia-  Hi  I*  ■•'gnrati  «lati  c firma  ■ « Schainiame».  Pruf.  C. 

* Brcvri.»)  — XXV.  Ahieituog  «Irt  AA'armerertiillniirra  Wi  «oaafuoieni  Voluni  »»d;^Oru«k  at*>  d<r  mceliauìubaii 
VAarrarthearir,  j<ag.  •‘>8.1—886  Articola  eh'  ha  (jag.  88$,  Un.  84|  Ir  «rgarnti  d«ta  r firma:  < B<>an.  D*.  Mona,  a 

I. •lrratur«riulng,  ||  Hrceu*i<m.  |[  Die  Grommine  uni  dir  Gr^imrier  *»b  EnkHJra.  Fi»  bìsloriachri  Vmurh  |{  mn  C.  A- 

BamcnArinrk.  I.ripaig.  0 G.  T*uhiicr,  |»70.  8.'  |fi4  S.  B i l>lho3r.  Tafel,  |sig.  68 — 70-  (Art>c«>iu  eh*  Ita  (pag- 

70,  Imi,  8)  I*  «cgncnlì  daU  * Arma  t « lt*i«li>)l>rrg.  CàRTUt.  a) 

Bthltographi*  Il  ii>m  !.  Srptmiher  hit  30.  >uv>*nl>er  IBTl,  pag-  70 — 72.  — prrì<Mli«chr  ficbriflra.  pag.  7<).  — Keìa* 
Malhamaiik,  pag.  70 — 71.  — AntrrwaaHlr  M ihrniitik,  pag.  71 — 71-  — Phjraik,  pag.  72- 
Alalbrmataicliri  AÌ>handiuAgtiYgivi«r.  Q 1870.  -,  Z.wctt*  Uilfl*  : 1.  JuJi  hi»  SI.  Dre<«nh*r,  pag.  78  — 80. 

— Zeilschrift  H fdr  |<  Mathcmatik  um!  Phvsjk  ||  lierausgegeljcn  ||  iiiiler  dcr  veranlwortlicheii  Reda' 
clion  B von  II  l>r.  O.  Scbliimilcb,  Dr-  É.  Kahl  il  und  ||  Dr.  .M.  Cantur.  Il  Siebrnzphnter  Jahrgang.  | 
t.FiPZ.iG,  n Verlag  von  B.  G.  Teubncr.j  1872  Iti  8* 

1.  Ilelì  S .Aiisgegcbrn  ain  18.  Dcicmber  187|. 

I-  |l7ur  Tbeorie  drr  Vr«taa»>bung  drr  imaMiàn^igcn  | Variabein.  f)  Von  { Dr.  £.  Htss,  |j  Priialdocciit  «ai  drr  Uai»«r*i* 
lil  Marhurg,  p*g.  1— II. 

II.  {I  BriCrig*  itir  Throrie  dcr  Gaa».  B Von  [|  Prof.  Dr.  WitTwra  ]]  in  Rrgroiburg.  pag.  18 — 88. 

III.  Il  r«b«r  irinigr  conCorcn*  AlibiI  lungcn.  |[  Von  [|  Dr.  Ubcaa  llzaTacaCL,  ||  ordenti,  l.chrcr  am  OjrmDaiiam  au  fiala  ■ 
nrcdel,  pag.  89 — 68 

KloÌDcre  Miltbeilungen.  [1 1.  ir«l«r  die  itcreomnlriicbM  AnaloK*  «lun  Fagnaao'acben  Sala,-*.  U Von  O.  ScvLOMlLca,  |^g- 
66 — 69-  — 11.  Ueher  di*  R*ltr»lirucb*alw>ckclu»gr«i  ftir  Quadralwuraeln , pag,  7t) — 71-  Aiticla  Armala  (pag- 

71,  Nfl.  18):  a StBloailca  •.  — III.  Brmerkangm  iil>*r  (wri*f ireidenlige  Verwandlacban  , {«g.  71—78  Aria 

• olo  eba  ha  (pag.  78  « lin.  18)  le  irgumtì  dati  c firma:  « Dr««<ini.  Dr.  R.  HbiìCR-  a — IV.  Rrmrrkung  iber 

Fnvrìee'  «che  Reilien  , pag.  79—82.  ArUmlu  che  ha  (pag.  8l , lio-  8l  le  arguenli  data  » Arma  i a iialJe  a. 
a d.  8.  Dr.  I.  TauWAf!  ».  — V.  Uel.rr  ein«B  aaf  die  Wiroie  aBwendbarro  mechaniachr»  fiati,  pag.  81—87.  Ar- 
ticolo firmala  >pag-  87,  ho.  14)-.  • R.  CtACatVa.  a — VI.  dia  Betlimmung  da*  lA'ahracbriolùbkrit  ci  nei  | 

Bcoharblungtfchler»,  pag.  87 — 98-  Articola  firmalo  (pa^.  98.  lin.  10):  « ficBioaiLCB.  a — VII.  Dm,  Ftmilic  Fa* 
gnanu,  pag.  89.  Articolo  die  ha  [pag.  88,  lio.  2$)  le  arguetili  data  « firma  ^ t Itridelbetg-  CaoTUO.  * 

Lkleraluracatoog.  [|  Reccauoa.  U Elemenle  der  graphiachen  Statik.  Von  I.  BApacninaca,  ProfMiar  cu  dcr  ||  poNlechnii 
ehm  fichu)*  in  Msocheo.  Mit  eÌDeta  Atlaa  tob  10  litba* 'graphùtm  Tafrlo.  Mùnebeo,  H.  Oldroboorg,  1871,  pag- 
1—5.  Artìcolo  che  ha  .pag-  5,  lio.  14)  le  «egtwoli  data  e firma-  « Dreaden,  31 . Octob«r  1871.  Or.  L.  BUAnfiTEi  » 
Bihiiogrophie  f »c«n  |.  Idi  8|.  Drcembrr  1871.  pag.  8 — 8.  — Fenoditelie  Srhriftro,  pag.  5.  — Beine  Mathemalik, 
pag.  5—6.  ■ — Aogr»t*adl«  Malbematik,  pag.  6 — 7-  — Rhpaik,  pag.  8- 
fii  Biit.  t di'  St.  d.  Se-  Mtt.  * Fit.  t.  IV.  (Dicembre  |871).  69 


Z^ITSCHHIFT  FLR  MATHEMATISCUI'N  V\U  NATUllWISSENSCriAFrUClIEN  UN TERRICH  J 
— Zritsclirifl  fi  rur  ||  miihema(i<^lirn  iit»d  nAUirwisicnschafllichrti  if  Unlcrrictit.  Il  Fin  Orgiiii  fiir 
MethcNlik,  njIddogSKi'linU  (iiid  Or^aiiiMtiun  M der  cxaclrn  Unt^rrichlsràchrr  an  GyainMten,  Kra! 
schiilen.  H l.ehrersrminarien  iind  liohcrcn  BOr^pr.cchtilon.  ||  (Zu^lrid)  Orgaii  d<*r  mathemnlÌ5«h 
naturvvU»«nschafUich  iiidacti«€hen  9 S^'t'iiooen  der  Phjloljffcn -,  Nalurforsclirr  • inni  allgcmeinen 
deutst  ben  I 1,4'hrer  V'eriainml<in^.)  R Unltrr  Mitwirkung  vnn  K«rlilehrcrn  licr.ius|egeben  li  von  8 
J.  C.  V.  HofTinann.  1 Oberirhrcr  auikùiii.l.  Gynmagmm  zu  Kreilierg  in  S:ichZL>n.  9 Zwciter  Jahr 
gznt.  li  Upìpzìg  8 Driirk  uiid  Vi>rlag  vi»n  B.  (r.*Tnihn<*r.  9 tH7i.  In  8* 

S,  Hefl. 

r«Uer  4i«  uiK^lkli  rnlf'mim  ; Ve«  Dr-  ZUPoiT  Ztorm  •«  Brvtn'xrj,  p4g.  191 — 401.  — Brn>er4ai>|g  tir 

I>r.  Siom'i  Aaftattr- ||  V.m»  J.  Knavk,  4l>Z  Bcm«rb(ing  «tei  llerau^fcben.  p«jg.  408—409- 

Di«  fflif^rmaagireicln  t'ir  alf *cli«  A«- 1|  Motit  vaia  Dr-  CKMfcftT  ZcMl>>Bta  , iti  Gjrmimiam  ta 

4i0  — 4|3, 

S««iieHioaa»u  tu«  Ij'ntcrricht  i*  >l«r  Pittj«i.>a  uni  ||  Mullipliriliou-  J Vtiu  Dr.  A-  KoccircR  in  Bérltn,  iiaa.  4Ì$— 420. 
KUin^re  Mklh«ilna|ra.  | i'k  t ««ptrtrte  • Tan^niiritf'tmiel.  |)  (Cinr  ktirti*  .No<ii  tur  Tri^  ■■omknr.)  U Vum  Gjmn»- 
ualtahriiY  i.  BktKAaà^p  ia  Cirvv,  |Mg.  414—422.  — Itt  dei  ReilHH^i-otltr  dk  lnllQi*at‘EÌcklritirnucehia«  far 
din  <1  ScfcuU  di*  gaaiaarla  Qu.'llc  drr  Hrt^canf iclrktri.llàl 7 |]  VtHi  Dir.  Dr.  KrUkmk  in  Rrmarh'td  , p«a-  423. 
l.ll•r«riKfl<■  Il  MKUtitra,  C.,  (Otirrlrhrrr  <n  itr.t  ((■•hrm  ta  L««a.*| ).  R cH.'UliarU  R fiir  EUmvnlar- 

uqJ  hvlt<'re  ScUairu.  3 TkU-  !l«ai-||*clii.-id,  %'rrltg  *o»  Hitrat.  Krtiiani  jr.  fr.  *.  p*|(.  424—416.  Artic»!»  rhe  kt 
(pjg.  426,  Un  13 — li)  !<■  tritìi  nei  dtt»  n finnt  • RHHScario,  «len  17  iiilì  ISTI.  ||  Dr.  Kioaut.  R Oindtiar  drr 

• •tSd(Ì4c-h<ti  4i«>w<-rkr*chi*l*.  • — AOTK'aritltt,  Ri,  fll»ntu«^r*>nf  vtHi  Orrnoitlli'»  V4drm*runil.  ||  .AuTgilHHi  tit>rr 

mci:htni*<he  ArLrii.  84  5.  ZtMtt|i«rt  [|  4811,  J.  (*■  12  Sa*’-*  T'A*  — 422,  .Arlic'l-tcka  h < <|’ag.  42S.  Iin. 

9 — 11)  le  dal*  • Arma:  « HrMitcaillD.  d««i  11.  luli  1271.  fl  Or.  KiOauE.  ||  Diraktar  'Ur  «itdi-  G<-«er- 

• Itrcch.  > — 1.  Mlflica,  DrirT,  D>r.  •Ii'r  llMl-Mn  I Geurrlw-^cSuIn  tu  Miiatisr.  t.ebrliuc'i  1|  drr  Pii/ttk  mit  284 

>B  dtai  7>st  ^rdrocklra  Al>l-iSd«iittm  ||  PeriliarK.  Hoidlmclir  VerltK«ltJBil)tNix  1911.  (aro  1}  R li.  KuibaRB  , Dr. 
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